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INTRODUZIONE AL VOLUME IX

Il volum e IX inizia la lettera C il cui primo fascicolo è apparso nel 2003. Il LEI si è potuto giovare 
come elem ento di com parazione del volum e 2 del FEW (c -  cohortile). Dato che la lettera C del LEI è 
progettata su circa quattro volumi in confronto col FEW  (2 volum i) si può prevedere che per il futuro una 
riduzione e un restringim ento degli articoli LEI saranno indispensabili. Per questa ragione la com m issione 
filologica su proposta dei due direttori ha accettato alcuni cambiamenti per la norma redazionale: riduzione 
delle forme attestate con attenzione particolare alla prima e all'u ltim a attestazione, maggiore tipizzazione 
delle forme fonetiche dialettali, rinvìi più frequenti alle carte degli atlanti linguistici e ai dizionari che 
comprendono intere regioni (VSI, D AM , VDS, NDC, VS), senza citazione delle singole forme, riduzione 
delle forme dialettali spesso alla sola regione senza docum entare tutte le attestazioni a disposizione dei 
redattori.

N ello stesso mom ento, però, grazie alle banche dati del TLIO, della LIZ e di ItaCa di Antonio Lupis 
(Bari) la mole delle forme da citare aumenta, il compito della supervisione redazionale consiste non solo 
nel controllo delle attestazioni ma anche nella selezione -  a volte soggettiva -  de ll’immenso materiale.

Come per i volum i precedenti anche per il volum e IX la realizzazione è stata possibile grazie alla 
M ainzer A kadem ie der W issenschaften und der Literatur, m ediante la Kommission für Romanische Philo­
logie (diretta da W ido Hempel), ai finanziam enti del Bundesm inisterium  für Forschung und Technologie 
(Berlino) e del M inisterium  für Bildung, K ultur und W issenschaft des Saarlandes (Saarbrücken).

Per il volum e presente hanno contribuito anche enti come la Com pagnia di San Paolo di Torino, la 
Fondazione CRT (Torino), la Regione Piem onte e l ’U niversità di Lecce. Come interm ediari tra le istituzio­
ni statali italiane e l’A ccadem ia di M agonza operano l ’Istituto di Cultura di Francoforte, l ’U niversità di 
Torino e l’Accademia della Crusca (Francesco Sabatini). A tutti i finanziatori vanno i nostri sinceri ringra­
ziamenti.

Siamo riconoscenti a colleghi ed amici che seguono regolarm ente la pubblicazione dei singoli fascico­
li e che contribuiscono ad aum entare la qualità degli articoli con le loro recensioni. Per l’utilizzazione dei 
preziosi m ateriali del TLIO ringraziam o il direttore Pietro Beltram i. Q uesta fonte viene citata come 
“TLIO ” quando si tratta di materiali elaborati a Firenze e come “TLIO M at” nel caso di materiali tratti dalla 
banca dati virtuale. È di grande aiuto anche la banca dati ItaCa, realizzata da A ntonio Lupis (Bari) dato che 
considera particolarm ente le esigenze del LEI. Q uest’ultimo strumento di lavoro costituisce anche un sen­
sibile progresso per ciò che riguarda la datazione e nel controllo filologico delle attestazioni letterarie dei 
dizionari di Battaglia, di Tomm aseo/Bellini, della Crusca e delle fonti del Quattro- e Cinquecento.

N e ll’introduzione ai volum i I (1984), III (1991), IV (1994) e V ili (2003) sono elencate le recensioni e 
segnalazioni a noi conosciute fino a quell’anno. Le seguenti sono invece relative agli ultimi tre anni fino al 
2005:

E. Blasco Ferrer, ZrP 116 (2000), 820seg.
A. Fassò, RID 24 (2000), 231-247; RID 26 (2001), 237-247
O. Lurati, ZrP 120 (2004), 583seg.
G. B. Pellegrini, RID 26 (2002), 231-236
F. M osino, H istorica 56 (2003), 127
M. Aprile/M . Russo, Studi Linguistici italiani 30 (2004), 132-141
e infine:
M. Aprile, Le strutture del Lessico Etim ologico Italiano, G alatina 2004
M. Aprile/F. Lelli, La sezione degli ebraismi nel Lessico Etimologico Italiano, RLiR 69 (2004),
453-474.
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Data di pubblicazione dei singoli fascicoli del LEI

2004: fase. 77, 78, 79 
2005: fase. 8 0 ,8 1 ,8 2 ,8 3  
2006: fase. 84, 85

I redattori dei singoli articoli sono:

M arcello Aprile (Lecce), A ndrea Bagordo (Roma), Marcello Barbato (Zürich), Valéria Benvestito 
(Bari), A ndrea Bocchi (Pisa), H ans-D ieter B ork (Köln), Annamaria Calabrò (Trieste), Fernando Calò (Lec­
ce), Anna Cornagliotti (Torino), M ichele A. Cortelazzo (Padova), Adele Cucurachi (Lecce), A lessandro De 
A ngelis (Roma), Francesca Fabbri (G enova), Franco Fanciullo (Pisa), Carla Garbarino (Genova), Thomas 
H ohnerlein (Saarbrücken), Sascha Klein (Saarbrücken), Pierre Knecht (Neuchâtel), Paola Landini (G eno­
va), A ntonio Lupis (Bari), M arcello M arinucci (Trieste), Giorgio M arrapodi (Saarbrücken), Maria Cristina 
Panzera (Grenoble), M arco Piccat (Torino), M ax Pfister (Saarbrücken), Giovanni Ronco (Torino), Ester 
Salam anna (Saarbrücken), M onica Sarcinella (Lecce), Francesca Sboarina (Padova), Kirsten Schröter 
(Saarbrücken), Jana Stemper (Saarbrücken), G unnar Tancke (Saarbrücken), Yvonne Tressel (Saarbrücken), 
Tiziana Turetta (Padova), Rita A ntonella Urso (Lecce) e Alberto Zamboni (Padova).

Ogni m anoscritto del LEI viene rivisto da specialisti per le singole zone dialettali e da studiosi tede­
schi, italiani, spagnoli e francesi fra i quali H ans-D ieter Bork (Köln), Pasquale Caratù (Bari), Jean-Paul 
C hauveau (Nancy), Rosario Coluccia (Lecce), Franco Fanciullo (Torino), Goran Filipi (Pola), Maria Ilie- 
scu (Innsbruck), A ntonio Lupis (Bari), O ttavio Lurati (Basilea) Gunnar Tancke (Saarbrücken), Joan Veny 
(Barcelona) e A lberto Zamboni (Padova). Particolarm ente preziose risultano le correzioni ed aggiunte di 
Anna Cornagliotti (Torino). Un controllo delle fonti e della struttura degli articoli è stato operato da Tho­
mas H ohnerlein che insiem e con i due direttori ha anche la cura di operare il taglio delle forme citate e la 
tipizzazione del materiale dialettale preso dagli atlanti.

Come già per i volumi precedenti, G unnar Tancke ha contribuito in modo efficace al progresso rego­
lare del lavoro con la revisione globale e con la preparazione del testo del manoscritto fino alla forma 
definitiva predisposta per la stampa.

Le bozze dei singoli fascicoli vengono lette da Anna Cornagliotti (Torino).

N el periodo 2003-2006 hanno collaborato alle fasi preliminari del lavoro: A nnaluisa Bellettato (R ovi­
go), Giorgio M arrapodi, Ester Salam anna, Yvonne Tressel (tutti Saarbrücken). L’elaborazione della versio­
ne definitiva dei tiposcritti è opera di A strid Rein (Saarbrücken) e di Elisabetta Indiano (Lecce). La proget­
tazione inform atica è stata realizzata a ll’inizio da M ichele Linciano (Lecce) e poi da Simone Traber (Saar­
brücken) che ha anche prodotto la versione definitiva del testo in formato PDF. A lla preparazione delle 
schede e al loro inserim ento nello schedario hanno provveduto Elise W olf (Buchenau), Brigitte M oog (ib.), 
Christa W iedenkofer e Anna Maria H aberland (Saarbrücken).

Un ringraziam ento particolare va rivolto a ll’editrice Ursula Reichert (W iesbaden) per la stretta e p ro­
ficua collaborazione e alla tipografia H ubert & Co. (G öttingen) per la stampa.

Esprimiamo i nostri ringraziam enti a tutti i numerosi collaboratori del LEI per il loro im pegno e lo 
spirito di collaborazione, presupposti indispensabili per il m antenim ento della qualità e del ritm o continuo 
di pubblicazione necessari per la realizzazione del LEI.

Saarbrücken, prim avera 2006

Max Pfister W olfgang Schw eickard
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(p.761), cal.merid. (Conìdoni) y o k á r i  a  m u -
s k a @ k a  (p.780), Polìstena y o k á [ r e ]  a  
m m u s k a @ k a  (p.783), catan.-sirac. (San Mi-
chele di Ganzarìa) y u k $ r i  a  m u s k a 2 k a
(p.875); AIS 743; ALEIC 1811. 
It. giocare a moscacieca ‘dedicarsi ad un'occupa-
zione o ad un'impresa senza avere un'idea precisa 
di ciò che si vuole ottenere; pensare, lavorare, cer-
care a casaccio’ (1921, Vivanti, B – 1956, Papini, 
B), giocare a mosca cieca (1950-51, Croce, B). 
It. gira[re] a mosca cieca ‘parlare di q. senza al-
cun riguardo’ (1635, Buommattei, B). 
It. menar la mosca cieca ‘parlare a sproposito’ 
(Oudin 1640; ib. 1643); menare a mosca cieca
‘dare via qc. senza discrezione’ Baretti 1795. 
It. menare a mosca cieca ‘picchiare senza consi-
derazione’ Petr 1887. 
Laz.centro-sett. (Serrone) f á [ r e ]  a  m m ¼ r -
t a š @ g a  ‘giocare a mosca cieca’ (p.654), cico-
lano (Tagliacozzo) f á  a  m m ¼ r t a @ k a  (p. 
645); AIS 743. 
March.merid (Montefiorito) f a  m o t t a @ g a
‘giocare a mosca cieca’ (AIS 743, p.577). 
Corso oltramont.merid. (Portovecchio) ( â o -
k á r ) a r r ú s p u : g u  ‘giocare a mosca 
cieca’ (ALEIC 1811, p.46). 

3. ‘che si riferisce a vegetale’ 
Sintagma: moes. (San Vittore) gran scègh m. 
‘grano inaridito’ Lurati-Pinana. 

31. ‘vegetale’
March.a. ciecha f. ‘germoglio, gemma’ (inizio sec. 
XV, GlossCristCamerinoBocchiMs). 
Lomb.or. (Casnigo) scèch m. ‘carbone del grano-
turco’ CaffiBot num. 38, lucch.-vers. (vers.) céco
Cocci.

Derivato: àpulo-bar. (rubast.) � k í w s �  m. ‘fora 
sacco, sorta di avena selvatica dai semi appuntiti 
che possono forare il sacco’ (DiTerlizzi; Jurilli-
Tedone). 

4. ‘che si riferisce a configurazione naturale o 
atmosfèrica’ 
It. (caverne/carcere/ecc.) cieco agg. ‘privo di luce, 
oscuro, buio; cupo, tetro’ (dal 1313ca., Dante, Enc-
Dant; B; DeMauro; Zing 2003), sen.a. (in) cieco
(lato/carcere) (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, 
TLIOMat), sen. ~ (prima del 1567, Bargagli-
SRiccò).
It. (palude/fiume/fossa/ecc.) cieco agg. ‘avvolto 
nelle tènebre, coperto, occultato, nascosto, invisi-
bile (parlando di luoghi od oggetti)’ (sec. XIV, 

PlutarcoVolg, TB – 1350ca., CrescenzioVolg, B; 
EncDant; dal 1516, Ariosto, B; TB; DeMauro; 
Zing 2003), prat.a. cieca (via) (ante 1333, Ovidio-
Volg, Frediani), sen.a. ~ (fossa) (ante 1338, Bo-
nichi, TB). 
It. cieca (notte) agg. ‘buio, oscuro, senza luce’ 
(1516, Ariosto, B; 1622, FrancDellaValle, B; 
1810, Monti, B; ante 1886, Imbriani, B). 
Fior.a. (aiere) cieco (e grasso) ‘(aria) tenebrosa (e 
impura delle caverne)’ (sec. XIV, AristoteleVolgLi-
brandi, GAVI 17/1), it. (aer) cieco (1581, Tasso, B). 
Pis.a. (polverìo) cieco agg. ‘oscuro, buio, privo di 
luce’ (ante 1328, GuidoPisa, B). 
Sic.a. cheka (nigrumi) agg.f. ‘buia, offuscata (par-
lando di foschia)’ (ante 1337, EneasVolgFolena). 
Tic.alp.occ. (valverz.) š : k  agg. ‘offuscato (detto 
del sole)’ Keller-2, (soo) š é Þ  Lurati-Pinana, 
lomb.occ. (com.) (cel) scigh ‘fosco per nebbia’ 
Monti.
Sintagma: lunig. b ú y o  t s : k a  ‘buio pesto’ Ma-
setti, b ú y u  t s : k u  ib. 
Sintagma prep.: laz.merid. (Sonnino) =  t r ¹ p p o
a l l a < k o  ‘è troppo scura’ (AIS 944, p.682). 

Derivato: lunig. (Fosdinovo) b ú y o  t s � k ó  
‘buio pesto’ Masetti. 

41. ‘configurazione naturale; nèbbia; brina; 
galaverna; neve’ 
Derivati: tic.alp.occ. (Sonogno) e k í ñ  m. 
‘piccola caverna’ Keller-2. 
Mil.a. cigera f. ‘nebbia (ante 1315, BonvesinBia-
dene 93), zighera (1485, DeiFolena,SFI 10,144)1,
tic.alp.occ. (Comologno) scéria (LuratiCultPop-
Dial 47)2, tic.merid. (Sottoceneri) scighéra Lu-
ratiDial 50, lomb.alp.or. (Prestone) š i á : r a  (p. 
205), Voga ~ (Salvioni,ID 12), valtell. scighêra
MontiApp, Còlico š i g > r a  (p.223), Curcio š i -
g y : r a  (p.224), talamon. scighèro Bulanti, Cata-
eggio sceghéra Valsecchi, Arigna scighéra ib., 
posch. scigh êra Monti, š i g > r a  Tognina, Tirano 
scighéra Bonazzi, Grosotto ~ Valsecchi, Sòndalo 
cighèra Foppoli-Cossi, Olmo s c i g h é r a  Zahner 
253, lomb.occ. (Canzo) š i g > r a  (p.243), Lecco 
scighéra Biella, mil. ~ Cherubini, š i g é r a  Sal-
vioni 87, Monza š i g : r [  (p.252), Bienate š i -
g : a  (p.250), lomb.or. (Introbio) š i g : r a  (p. 
234), berg. scighér pl. Tiraboschi, berg.gerg. si-

—————
1 Forma influenzata da altra voce. 
2 Cfr. AEngad. tschiera f. ‘nebbia’ (JudREW,ASNS 

127,429), sopraselv. i g é r a  ib. 
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ghéra f. (Sanga,MondoPopLombardia 1,807)1,
valbremb.sup. seghéra Tiraboschi; AIS 365 e cp.  
B.piem. (biell.) sciüchéra f. ‘foschia o rivèrbero di 
calura estiva’ (Pautasso,AGI 52,93), biell.or. (Val-
le Cervo) ~ Calleri 70. 
Ossol.prealp. (vallanz.) i g < r a  f. ‘nèbbia fina e 
fitta che rende opaca l'aria’ Gysling, ossol.alp. 
š i á > r a  Nicolet, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
sceghéra Massera, lomb.occ. (mil.) scighêra An-
giolini, lomb.or. (Valle Imagna) ~ Tiraboschi, val-
bremb. seghéra ib. 
Lomb.alp.occ. (Spoccia) š a g > r a  f. ‘pioggia 
frammista a neve’ Zeli. 
Tic.alp.occ. (Indèmini) š i g > r a  f. ‘galaverna’ (p. 
70), trent.occ. (Mortaso) s i g > r a  (p.330); AIS 
376.
Lomb.alp.or. (posch.) scighêra f. ‘nùvola bassa’ 
Monti.
Mil. zighera f. ‘scrèzio, dissapore’ (1698, Maggi-
Isella). 
Mil. scighéra f. ‘alone, quella cintura di lume in-
torno alla luna’ Cherubini. 
Mil. l'è ona scighera d'on omm ‘è un uomo smil-
zo, dèbole’ Cherubini. 
Mil. fà scighera ‘annebbiarsi (della vista)’ (1697, 
MaggiIsella). 
Mil. sugà la scighera ‘asciugare l'umidità dell'aria 
nebbiosa’ (1698-99, MaggiIsella). 
Lomb.or. (cremon.) s i g @ r a  f. ‘squarcio improv-
viso nel cielo nuvoloso, attraverso il quale appare 
la luce del sole, che riesce dannosa ai frutti’ 
Oneda; s i g e r $ t  agg. ‘di frutto guastato dalla 
sig@ra’ ib. 
Lomb.alp.or. (Curcio) š i á :  m. ‘nebbia’ (AIS 
365, p.224); Castione Andevenno scighèri m. 
‘nebbiolino’ Tognini.– Loc.verb.: lomb.alp.or. 
(Albosaggia) g >  l i  š i g > r i  ‘c'è la nebbia’ 
(AIS 365cp., p.227). 
Lomb.or. (valvest.) š a g > r ¼  ‘nebbione’ (Bat-
tisti,SbAWien 174.1). 
Mil. scigheràa agg. ‘annebbiato’ Cherubini. 
Lomb.occ. (Lecco) scighereent agg. ‘annebbia-
ticcio, torbido’ Biella, mil. (lunna) scigherént
(“cont.” Cherubini). 
Mil. scigherètta f. ‘nebbiolina’ Cherubini; sci-
gherìn ‘id.’ ib.; scigherìnna ‘id.’ ib. 
Lomb.occ. (Lecco) scigherìn agg. ‘macilento’ 
Biella.
Mil. scigherón m. ‘nebbione’ Cherubini. 
Lomb.alp.or. (valtell.) scighít agg. ‘nebbioso’ 
MontiApp.
—————

1 Cfr. sutsilv. tschiera f. ‘nebbia’ HandwbRätorom 
939, surselv. a g > r a  ib. 

Lomb.occ. (com.) inscigheràs v.rifl. ‘annebbiarsi’ 
Monti; inscigheràa agg. ‘annebbiato folto’ ib., 
bust. inscigheà Azimonti. 

Tosc. ceconare v.assol. ‘nevicare furiosamente 
con vento’ (ALT 21a; Corsini-Paoli,QALT 4, 
229).– Retroformazione: tosc. cecona f. ‘bufera di 
neve, tormenta’ ib. 
Lomb.or. (bresc.) sezàna f. ‘nebbia fitta sul-
l'orizonte’ Melchiori. 
Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Marino) � -
k á ñ ñ �  f. ‘nebbia bassa e fitta’ DAM, abr.occ. 
(Pòpoli) ~ ib. 
Umbro sett. (cast.) cicaja f. ‘nevischio turbinoso’ 
Minciotti-Mattesini.
Pist. (Alta Val di Lima) cecaióla f. ‘neve che ac-
ceca’ Nieri; vers. ~ ‘vento con neve, tormenta’ 
Cocci, cegaglióla ib.– Sintagma: it.reg.lucch. neve
cecaiola ‘id.’ Nieri. 
Retroformazioni: piem. cèa f. ‘nèbbia (alta sui 
monti), nùvola’ (Zalli 1815 – Levi), : a  (Prati,ID 
6,259), breg. > g a  (Guarnerio,RIL 41, 205), 
lomb.alp.or. (valtell.) sciga MontiApp, Novate 
Mezzola scéga Massera, Mello š ë g a  (p.225), 
Ponte scéga Valsecchi, Teglio scìga Branchi-Berti, 
borm. : g a  (Longa,StR 9), í g a  (Bracchi,R-
ArchComo 164,27), Isolaccia < g a  (p.209), Tre-
palle é g a  (Huber,ZrP 76,439); AIS 365 e cp. 
Breg. > g a  f. ‘brina che brucia gli àlberi’ (Guar-
nerio,RIL 41,205seg.). 
Sintagma: lomb.alp.or. (valtell.) š é g i  d i  m a -
d ü r á n t s a  ‘nèbbie settembrine che paiono fa-
vorire la maturazione dell'uva’ Valsecchi. 
Lomb.or. (Valle Gandino) scèc m. ‘nèbbia’ Tira-
boschi.

5. ‘parlando di oggetti (in parte senza uscita, 
senza comunicazione)’ 
It. cieco agg. ‘senza uscita, senza sbocco (una 
strada, un sentiero, un canale, un corridoio)’ (dal 
1566ca., Caro, B; TB; DeMauro; Zing 2003), sen. 
~ (prima del 1567, BargagliSRiccò). 
It. cieco agg. ‘murato, chiuso (una porta, una fi-
nestra, una apertura qualsiasi); privo di aperture 
(una muraglia), impenetrabile’ (ante 1580, V. Bor-
ghini, B; dal 1875, Rigutini-Fanfani; DeMauro; 
Zing 2003), corso cismont.occ. (Èvisa) (muru) cé-
cu Ceccaldi. 
It. cieco agg. ‘pieno, intasato (una fossa, un pozzo, 
un canale)’ (1632-39, G. Bentivoglio, B; prima del 
1718, Grandi, Crusca 1878)2, ceco Petr 1887. 
—————

2 Cf. i toponimi tosc.occ. Forra-cieca (Pieri,TVSL 
121; PieriTVA 275), Fossa-cieca (ib.). 
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Corso cismont.nord-occ. (Calvi) é g a  agg.f. ‘a 
maglie strette e fitte, riferito alla rete, alla nassa e 
sim.’ (Massignon,MélGardette 325), ALaz.sett. 
> k o  agg.m. (Fanciulli,ID 42), Orbetello > h a

agg.f. Nesi, Bolsena : k u  agg.m. Ugoccioni-
Lago, Trasimeno > k o  UgoccioniReti, : k u
UgoccioniLago, salent. cieca agg.f. VDS. 
It. cieco agg. ‘senza finestre (una stanza, una 
scala, un ambiente)’ (dal 1729, Crusca1; B; TB; 
DeMauro; Zing 2003), ceco (Giorgini-Broglio 
1870; Petr 1887). 
Sintagmi: it. abito cieco agg. ‘semplice, dimesso, 
di tinte non sgargianti’ (1840, Tommaseo, B). 
It. lanterna cieca f. ‘lanterna cilindrica, con un 
vetro nella parte anteriore e un'anima girevole, che 
serve a nascondere il lume senza spegnerlo’ (dal 
1554, Bandello, B; DeMauro; Zing 2003), lan-
terna ceca (Giorgini-Broglio 1870; Petr 1887). 
It. lettera cieca ‘lettera non firmata, anonima’ 
(ante 1698, Redi, B – 1816-19, Manzoni, B; TB), 
tosc. ~ FanfaniUso, umbro lettere cieche pl. Tra-
balza, umbro merid.-or. (assis.) l : t t e r a  š > k a
MorettiUmbria 141, roman.gerg. lettra-cèca
Zanazzo 461. 
It. rete a maglia cieca ‘rete che abbia le maglie di 
piccolissimo diametro’ Tommasini 1906; Trasi-
meno a  m á y y a  > k a  ‘a maglia molto fitta’ 
UgoccioniReti, Castiglione del Lago a  m á y y a  
š > k a  ib. 
Roman. métte li panni cèchi ‘bagnarli e porli sotto 
ranno senza averli lavati col sapone’ Chiappini-
RolandiAgg.
It. punto cieco ‘cucitura compiuta in modo che i 
punti non si vedano esteriormente’ (dal 1820, 
Costa-Cardinali; B; VLI; DeMauro 1999), punto
ceco (Giorgini-Broglio 1870; Petr 1887). 
Sign.fig.: it. vicolo cieco ‘situazione senza via 
d'uscita, che non si vede come possa venire ri-
solta’ (dal 1934, Palazzeschi, B; DeMauro; Zing 
2003).

Derivato: grosset.a. giachi cecarelle f.pl. ‘reti da 
pesca forse a maglie molto fitte’ (Orbetello 1540, 
Statuti, Fanciulli,ID 43). 

51. ‘oggetti’
March.sett. (metaur.) céca f. ‘(term. di falegname) 
accecatoio’ Conti, ancon. cega Spotti. 
Macer. cèca f. ‘frittella’ Ginobili. 
It.reg.roman. cieca f. ‘pila, làmpada’ (Pasolini, 
Jacqmain,LingAntverp 4,131). 
—————

1 L'esempio dal LibroCuraMalattie sembra un falso 
rediano che è entrato nella Crusca 1729. 

Abr.or.adriat. : k �  f. ‘benda che copre gli occhi 
nel gioco a mosca cieca’ DAM. 
Roman. cièco m. ‘strumento che serve a svasare i 
buchi fatti dal trapano, affinché, penetrandovi la 
testa di una vite, non faccia rialzo’ Chiappini-
RolandiAgg.

Derivati: it. cecarola f. ‘piccola vela di fortuna 
che si spiega solo in tempesta’ (D'AlbVill 1797 – 
Guglielmotti 1889), cicarola (TB 1865; B 1964), 
ALaz.sett. e k a r ½ l a  (Fanciulli,ID 42). 
Trent.or. (rover.) cigarola f. ‘gabbia in più stanzia-
menti divisa per tenervi gli uccelli allettajuoli’ 
Azzolini.
Perug. cecaròla f. ‘finestrino di un capanno da 
caccia’ (Catanelli; Orfei), umbro merid.-or. (Fo-
ligno) e k a r ½ l a  Bruschi, e g a r ½ l a  ib., tod. 
cecaròla ‘finestrella’ (Mancini,SFI 18), orv. ceca-
ròla Mattesini-Ugoccioni, ALaz.merid. (Piedilu-
co) e k a r ½ l a  UgoccioniLago, laz.merid. (Ca-
stro dei Volsci) � k a r ½ l a  Vignoli. 
Umbro occ. (Magione) e k a r w ¹ l a  f. ‘fine-
strina sita dietro il focolare’ Moretti2, i k a -
r w ¹ l a  ib., e k a r ½ l a  ib., umbro merid.-or. 
(Foligno) e k a r ½ l a  Bruschi, e g a r ½ l a  ib., 
orv. cecaròla Mattesini-Ugoccioni. 
Umbro merid.-or. (Foligno) e k a r ½ l a  f. 
‘spioncino di un portone’ Bruschi, e g a r ½ l a
ib., orv. cecaròla Mattesini-Ugoccioni, laz.merid. 
(Castro dei Volsci) � k a r ½ l a  Vignoli. 
Umbro merid.-or. (Foligno) e k a r ½ l a  f. ‘il far 
capolino’ Bruschi, e g a r ½ l a  ib. 
Molis. (agnon.) cicaraula f. ‘sfiato, buco vicino 
alla bocca dei fiaschi di legno per il passaggio 
dell'aria nel riempirli o nel vuotarli’ (Belli,ID 3, 
185).
Sic.sud-or. (Vittoria) i k a l w ¹ r u  m. ‘foro pra-
ticato al centro del fondo anteriore della botte e 
relativo zìpolo’ Consolino. 
Lomb.or. (bresc.) ciaegû m. ‘callone, apertura che 
si lascia nelle pescaie dei fiumi per transito delle 
barche’ Melchiori. 
Abr.or.adriat. i k a r i : l l �  m. ‘orciòlo’ DAM. 
Lad.ates. (bad.sup.) i v á t e s  f.pl. ‘paraocchi’ 
Pizzinini3.

6. ‘che si riferisce ad astratti’ 
Sen.a. (mormorìo) cieco agg. ‘cupo, muto, chiuso’ 
(ante 1340, EneideVolgUgurgieri, TLIOMat). 

—————
2 Cfr. lat.mediev.roman. cecarola f. ‘finestra cieca’ 

(Montelibretti sec. XV, Sella). 
3 Con -v- estirpatore di iato. 
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It. cieco agg. ‘(milit.) improvviso, condotto di not-
te o di nascosto’ (1648, Sègneri, B). 
It. (momento) cieco agg. ‘cupo, tetro’ (1952-53, 
Bacchelli, B). 
Abr.occ. (Scanno) i >  ‘poco’ DAM. 
Sintagmi: prat.a. vecchiezza cieca agg. ‘orbata, 
privata, abbandonata’ (ante 1333, OvidioVolg, 
Frediani).
It. volo cieco ‘effettuato con visibilità nulla e con 
il solo aiuto degli strumenti di bordo’ (dal 1944, 
Albenga-Perucca; B; DeMauro; Zing 2003). 

Derivato: messin.occ. (Mistretta) ciacunatu agg. 
‘tardo, lento nei movimenti’ VS. 

61. ‘astratti’
It. cieca f. ‘smussatura dello spigolo vivo di un 
foro per permettere l'inserimento di un chiodo o di 
una vite’ (dal 1797, D'AlbVill; Guglielmotti; De-
Mauro; Zing 2003), march.sett. (cagl.) é k a
Sabbatini, perug. cèca Orfei. 
Piem. c { c a  f. ‘buffetto (sul naso)’ (Zalli 1815 – 
Gavuzzi), d z { g a  Gavuzzi. 

Derivato: molis. (Ripalimosani) � k ¹ n �  m. ‘ca-
priccio’ Minadeo. 

II.1. Derivati: it. cecale agg. ‘aggiunto delle ar-
terie e delle vene che si diramano nell'intestino cie-
co’ (dal 1772, D'AlbVill; DeMauro; Zing 2003), 
ciecale (dal 1956, DizEncIt; DeMauro; Zing 2003). 
It. pericecale agg. ‘che ha luogo entro l'intestino 
cieco (una reazione, un processo)’ (dal 1958, Diz-
EncIt; B; DeMauro 1999). 
It. mesocieco m. ‘pedùncolo peritoneale, più o 
meno sviluppato, che sostiene e unisce l'intestino 
cieco con la fossa iliaca destra’ (1828, Omodei, 
Tramater). 
It. semicieco agg. ‘quasi completamente privo di 
comunicazione con l'esterno; scarsamente illumi-
nato (un ambiente, un locale)’ (1913, Buzzi, B; 
1965, Cassieri, B). 

Composti: it. cecocele m. ‘ernia contenente un 
tratto di intestino cieco’ (dal 1970, LUI; DeMauro 
1999).
It. cecocòlico agg. relativo all'intestino cieco o al 
colon’ (dal 1970, LUI; DeMauro 1999). 
It. cecocolostomìa f. ‘anastomosi chirurgica tra 
intestino e colon’ LUI 1970. 
It. cecografia f. ‘metodo con cui si impartisce ai 
cecchi l'istruzione’ Lessona-A-Valle 1875. 
It. cecografico agg. ‘relativo a cecogramma’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2003). 

It. cecogramma f. ‘testo, inviato per posta, scritto 
con caratteri in rilievo, per poter essere letto dai 
ciechi’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2003). 
It. cecoileostomia f. ‘intervento per creare un'ana-
stomosi tra intestino cieco e ileo’ (dal 1970, LUI; 
DeMauro 1999). 
It. cecomegalìa f. ‘dimensione anomala, su base 
congenita, dell'intestino cieco’ (dal 1970, LUI; 
DeMauro; Zing 2003). 
It. cecopessia f. ‘intervento chirurgico diretto a 
fissare alla parete dell'addome l'intestino cieco che 
presenta un'eccessiva mobilità’ (dal 1970, LUI; 
DeMauro 1999). 
It. cecoplicazione f. ‘intervento chirurgico per 
correggere una cecomegalìa’ (dal 1970, LUI; 
DeMauro 1999). 
It. cecorrafia f. ‘sutura di un tratto di intestino 
cieco’ (dal 1970, LUI; DeMauro 1999). 
It. cecosigmoidostomia f. ‘intervento chirurgico 
di abboccamento dell'intestino cieco con il colon 
sigmoideo’ (dal 1970, LUI; DeMauro 1999). 

La voce CAECUS ‘privo della vista’ continua 
nelle lingue romanze all'eccezione del rumeno 
(orb). Dal sec. II in poi in alcune zone fu con-
correnzato da orbus (orbus luminibus) ‘privo di 
luce’ e proprio sostituito da questa voce in alcune 
zone (Italia sett. e grigion.). L'estensione geolin-
guistica di CAECUS/ORBUS fu già vista da von 
Wartburg (RDR 3,408-425) e poi accettata da 
Meyer-Lübke (REW), Jaberg (Aspects) e Rohlfs: 
ORBUS nell'Italia settentrionale, CAECUS nel-
l'Italia centrale, CAECATUS nell'Italia meridio-
nale, in più CAECUS nei Grigioni, borgno  nel 
Piemonte, AB OCULIS nella Galloromania (
LEI 1,118seg.) e zurpu  nel sardo. Dato che la 
zona di orbo  (Dante, Inferno 15,67) nell'Alto 
Medioevo includeva anche la Toscana e che 
cecato  si trova da JacTodi in Umbria, Jaberg 

(Aspects 69) considerava CAECUS in tutta l'Italia 
centrale come latinismo dato che il tipo CAE-
CATUS costituisce in questa zona lo strato autòc-
tono. Nel LEI le forme vengono però presentate 
sotto I.1. date le attestazioni onomastiche dell'XI 
secolo e le forme lat.mediev.; si ammette una irra-
diazione secondaria di cieco sotto l'influsso della 
lingua letteraria toscana. Per Solta (149seg.) lo 
spagn. ciego e l'it. cieco costituiscono uno strato 
anteriore a orbus, cfr. it.nord-or. orbo , vegl. 
uarb, alban. verb, rumeno orb ‘cieco’; un proble-
ma geolinguistico dunque già posto in època del 
tardo latino: fr.a. cius m.pl. (1120ca., Oxf. Ps, TL 
2,427,49), occit.a. cegs (dal 1050a., SFoy 445), 
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cat. ceg (dal sec. XII, Homilies, DELCat 2,651a), 
cat.a. cec (1270ca., Serveri, ib.), spagn. ciego (dal 
1100ca., Cid, DCECH 2,66a), port. cego (dal sec. 
XIII, IVPM 2,51b). 
La struttura semàntica distingue ‘cieco (persone) 
(1.), ‘cieco (animali) (2.), ‘vegetale’ (3.), ‘configu-
razione naturale o atmosfèrico (offuscato, buio, na-
scosto) (4.), ‘oggetti’ (5.) e ‘astratti’ (6.). Nel campo 
umano si sottodivide in ‘privo della vista’ (a.), 
‘guercio, mìope’ (b.), ‘privo di discernimento’ (c.), 
‘ciò che si riferisce a parti del corpo, chiuso (ana-
tòmico)’ (d.) con ‘parti del corpo umano; forùncolo; 
pùstola; malattia’ (d1.). I sostantivi risultano con l'e-
sponente (a. 1., ecc.). Sotto ‘cieco (animale)’ (2.) si 
separano gli animali distinguendo ‘molluschi, anfi-
bi, pesci’ (a1.), ‘uccelli’ (b1.), ‘rèttili’ (c1.), ‘insetti’ 
(d1.), e mammìferi (e1.). I giochi si notano sotto z.
( mosca cieca , ecc.). I significati principali ‘privo 
della vista’ (1.a.), ‘privo del discernimento’ (1.c.) e 
‘offuscato, buio, nascosto’ (4.) sono già del lat. clas-
sico. Per 1.c. cfr. anche fr.a. ciu ‘ignorante’ 
(1119ca., PhThComp., TL 2,428,14) e per 4. fr.a. 
(leu tenebrus e) ceu ‘oscuro’ (1120ca., Brendan, 
ib. 2,428,16). Certi significati si incontrano anche 
in altre lingue romanze: cfr. fr. civelle ‘giovani 
anguille’ (dal 1555, Belon, TLF 5,858b) (2.a. 1.),
per la ‘talpa’: Courtis. sieu (FEW 2,33a) (2.a. 1.),
per gli uccelli cfr. guasc. parre-cègue ‘fauvette’ 
(FEW 2,33a) e cat. cega ‘beccaccia’ (2.a. 1.) e per 
4.a1. grigion. tschaghera ‘nebbia’ (HWbRätorom 
2,939) e delf. s : y o  f. ‘tormenta di neve’ (FEW 
2,33a).

REW 1461, Faré; DEI 932; VEI 279; DELIN 338; 
FEW 2,32seg.; Bàrtoli,AGI 28,126; DeMauro, 
Lazio 12; JabergAspects 68segg., 75segg.; Rohlfs, 
BCSic 9, num. 24; RohlfsSprachgeographie § 56; 
SalvioniREW,RIL 32,132; Salvioni,ZrP 22,467; 
Solta 149seg.; Wartburg 22seg.– Benvestito; 
Pfister1.

caecare; caecatus; caecitas; *caeculus; ek-/ 
ik-; excaecare; ATed. medio schiec

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Chauveau, Hoh-

nerlein, Tancke, Toso e Zamboni. 

*caeda/*caedita; *cida ‘siepe; oggetto 
tagliato, diviso’ 

I.1.a. *caeda
1.a. . ‘siepe; vegetale da tagliare’ 

Emil.a. ceda f. ‘siepe’ (sec. XIV, FioreVirtù, Pro-
saDuecentoSegre-Marti 895; 1360, BonaféTeso-
roRustici, RimatoriFrati)2, ven.a. cede pl. (sec. 
XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini), ceda f. (1477, 
VocAdamoRodvilaGiustiniani s.v. ciesa), lomb.or. 
(Stabello) s < d a  (p.245), emil.occ. (moden.) cede
(ante 1750, Muratori, Marri), zèda (Galvani; “cont.” 
Neri), Ravarino séda (Calzolari, Marri s.v. cede, n 
61), emil.or. ˜ @ d a , bol. zaeda Ungarelli, Loiano 
s , d a  (p.466), pist. (Sambuca Pist.) cèdda (Rohlfs, 
SLeI 1); AIS 1422. 
Perug.a. ceda f. ‘àlbero ceduo’ (1427ca., Corgno-
loCorgnaUgolini,ArtiMestieri 21). 
Ven.centro-sett. (Revine) séda f. ‘rametto da in-
nesto’ Tomasi. 
Lad.ven. (Valle del Biois) sé a ‘striscia d'erba non 
falciata usata per confine’ (Pellegrini,AIVen 113, 
371)3.
Emil.or. (Loiano) s ' t  m. ‘siepe’ (AIS 1422, p. 
466).

Derivati: b.piem. (Carpignano Sesia) c < d u  m.pl. 
‘cespugli’ (p.137), lomb.or. (Rivolta d'Adda) < -
d u l  (p.263); AIS 531. 
Lomb.or. (Rivolta d'Adda) b ¹ s k  d 9 < d u l
‘bosco ceduo che si taglia ogni tre anni’ (AIS 
930cp., p.263). 
Emil.occ. (moden.) zdón m. ‘sterpo’ (Bertoni, 
JudMat).

1.a. 1. ‘terreno incolto’ 
Derivato: emil.occ. (moden.) d z d ½ w n  m. ‘re-
litto di terreno incolto, non arato’ Neri. 

1.a. . ‘elemento che divide’ 
Ven.centro-sett. (feltr.) éda f. ‘tettoia’ Migliorini-
Pellegrini, lad.ven. (Valle del Biois) séa ‘divisione 
interna del fienile’ RossiVoc. 

1.b. caedit-
1.b. . ‘vegetali tagliati o bruciati’ 

Lad.cador. (amp.) ceto m. ‘pìccola abitazione, 

—————
2 Cfr. lat.mediev.bol. zeda f. ‘siepe’ (1250, SellaEmil), 

ceda (ib.; 1532, ib.) e fr.-prov. (Usseglio) k y á  ‘siepe’ 
(Terracini,AGI 17,227). 

3 Pellegrini (FestsSzemerényi 648) pensa ad un incro-
cio con SAETA. 
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quartierino’ Majoni1.
Derivati: sangim.a. cetina f. ‘terreno boschivo ri-
pulito col fuoco’ (1281, RelazioniBalitori, Testi-
Castellani)2, sen.a. citine pl. (1309-10, Costituto-
Lisini, TLIOMat), cetina f. (1406-52, Statuti-
Sestito).
Amiat. cetina f. ‘terreno sterposo’ Fatini, sen. ~ 
Cagliaritano; acetìna f. ib. 
Grosset. e t í n a  f. ‘mucchio di erbe da bruciare’ 
Alberti, amiat. ~ Fatini. 
Amiat. acetína f. ‘incendio volontario di piante a 
scopo di sèmina’ Fatini. 
It. cetine f.pl. ‘fosse in cui si fa il carbone’ (1574, 
BandiAnt, TB), tosc. cetìna ‘fossa scavata tra le 
radure dei boschi per fare il carbone’ (1725-26, 
CascioPratilli).
Tosc. cetinare v.assol. ‘fare una cetina’ (1590, 
CascioPratilli).
Grosset. e t i n á  v.tr. ‘bruciare mucchi di erbe o 
sterpi’ Alberti. 

1.b. . ‘oggetto tagliato’ 
Derivato: venez. zétola f. ‘quartino (di carta)’ 
Boerio. 

1.b. . ‘strage’
Derivato: amiat. (fare un') acetína ‘fare una 
strage’ Fatini. 

2.a. cida
2.a. . ‘elemento che divide’ 

Derivato: lad.cador. (cador.) cídolo m. ‘chiusa di 
traverse di legno e pali, in un fiume, per arrestare 
il passaggio’ PratiEtimVen, it. ~ (1907, Carducci, 
LIZ).

La voce *CAEDA (I.1.a.), retroformazione di CAE-
DERE ‘tagliare’, corrisponde a CAESA ‘siepe’. In 
corrispondenza con CAESA si distingue la base 
con -i- (< CONCIDERE) sotto 2.a. Meyer-Lübke 
(REW 1462) fa risalire queste voci all'astratto 
CAEDES ‘abbattimento di àlberi’ e collega il 

—————
1 Cfr. lat.mediev.gen. ceta f. (1137, BSSS 51,30, 

Serra 3). 
2 Cfr. il toponimo fior.a. Cetina (1378–85, Mar-

chionne, TLIOMat; ante 1388, PucciCentiloquio, ib.), 
tosc. ~ ‘terreno boschivo incendiato’ PieriTVA 306, lat. 
mediev.tosc. Citina (Siena 1076, Reg.1,35, Hubschmid-
Mat), il lat.mediev. citina (Toscanella 739, CDLongob 
1,216, HubschmidMat), cetinis (Farfa 807, Reg., ib.; 
813, ib.) e il lat.mediev.tosc. citina (Siena 1076, Reg., 
ib.). 

logud. kea ‘forno’ con questa voce, ipòtesi foneti-
camente e semanticamente inaccettabile come di-
mostra Wagner (DES 1,326b). Si distinguono in-
oltre forme di *caedita (1.b.), tìpiche soprattutto 
per l'Italia mediana che Meyer-Lübke separa 
(REW 1463)3. Salvioni si domanda se cetina “non 
rappresenti un compromesso tra il -tt- di un *cetta
[<*caedita] e il -d- di un ceda.” Alessio (DEI s.v. 
cètina) propone una derivazione di caedua. Si 
òpera una sottodivisione semàntica in ‘siepe; 
vegetale da tagliare’ ( .), ‘terreno incolto’ ( 1.),
‘elemento che divide’ ( .), ‘oggetto tagliato’ ( .) e 
‘strage’ ( .) che ricorda il lat. CAEDES, esistente 
solo come latinismo. 

REW 1462, Faré, REW 1463; DEI 880; Salvioni-
REW,RDR 4.– Piccat; Pfister. 

 caedes 

caedes ‘strage’

II.1. It.a. cede f. ‘strage’ (sec. XIV, CantariPira-
moTisbeUgolini,StR 24; 1450ca., GalliWiese, ZrP 
45), it.sett.a. ~ (1508, CaviceoVignali), tod.a. ~ 
(fine sec. XIII, JacTodiMancini). 

Latinismo trecentesco.– Piccat. 

caeduus ‘da taglio’ 

I.1. Emil.occ. (lizz.) > d d a  f. ‘siepe’ 
(Malagoli,ID 6,134). 

II.1. It. (boschi) cedui agg.m.pl. ‘che si tagliano 
a perìodi fissi’ (1587, FilSassetti, B; dal 1772, 
D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2003), mil. é d · f
agg.m. (Salvioni 145, 215), tosc. cèduo (Fanfani-
Uso; CascioPratilli), cal.merid. (Polìstena) > t u
NDC.
It. ceduo m. ‘bosco di taglio periodico’ (dal 1839, 
C. Cattaneo, B; Crusca 1866; B; DeMauro; Zing 
2003), b.piem. (valses.) cèduvu Tonetti, cèdovo ib. 
Lomb.or. (Rivolta d'Adda) b ¹ š k  d 9 < d u l
‘bosco cèduo che si taglia ogni tre anni’ (AIS 
930cp., p.263). 

—————
3 Cfr. la cartina dell'estensione geolinguistica di ce-

tina  in Serra 3,50. 
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Sintagmi: it. ceduo semplice ‘forma di ri-
generazione per via orgànica dalle ceppaie’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2003). 
It. ceduo composto ‘forma di rigenerazione per via 
orgànica dalle ceppaie e per via sessuale dalle 
matricine’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2003). 
Derivato: it. ceduazione f. ‘taglio degli àlberi nei 
boschi cedui; època in cui tale taglio viene 
effettuato’ (dal 1956, DizEncIt; B; DeMauro; Zing 
2003).

Il latino CAEDUUS ‘che può essere abbattuto’, 
attestato presso Catone, Varrone e Plinio, continua 
unicamente nell'emil.occ. (I.1.) ed esiste in forma 
dotta nell'italiano sia come aggettivo dal medè-
simo significato sia come sostantivo per ‘bosco 
ceduo’ (II.1.). 

DEI 837; DELI 221.– Piccat1.

caelebs ‘celibe’

II.1. It.a. celebe agg. ‘che non ha contratto ma-
trimonio’ (1340ca., BoccaccioTeseidaRoncaglia), 
cèlibe (dal 1373-74, BoccaccioEsposizioni, LIZ; 
PulciVolpi,RBA 19; B; DeMauro; Zing 2003)2, ce-
bile (ante 1484, PulciVolpi,RBA 19), umbro 
merid.-or. (Foligno) é l l i b e  Bruschi, roman. 
celebbre (1833, VaccaroBelli), cicolano (Ascrea) 
> l e b b r e  (Fanti,ID 15), dauno-appenn. (Sant' 

Àgata di Puglia) cèlebbe Marchitelli. 
Agg.sost.: it.sett.a. celiba f. ‘la condizione di 
nùbile’ (1508, CaviceoVignali). 
It. cèlibe m. ‘scàpolo’ (dal 1799, Parini, B; De-
Mauro; Zing 2003), ven.centro-sett. (vittor.) cè-
lebri pl. Zanette. 

Il lat. CAELEBS esiste come forma dotta nel fr. 
medio celibe ‘non sposato’ (ante 1564, Scève, 
FEW 2,34a), nello spagn. célibe (1625ca., A. Pan-
taleon, DCECH 2,20b), nel port. ~ (DELP 2,111b) 
e nell'it. (II.1.). 

DEI 844; VEI 254; DELI 222; FEW 2,34.– Sarci-
nella.

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Pfister e Zamboni. 
2 L'esempio di GiordPisa citato da B costituisce un 

falso rediano entrato nella Crusca del 1729. 

caelest nus ‘celeste’

I.1. celestino
1.a. ‘azzurro chiaro’ 

Fior.a. celestino agg. ‘di color celeste’ (ante 1313, 
OvidioVolgBigazzi ms. B), prat.a. (panno) cile-
stino (1397, DocMelis 416), it. (campo, vessillo,
occhio) celestino (dal 1561, HistoriaSarmatieMi-
cheovo, Ramusio, LIZ; B; DeMauro; Zing 2003)3,
gen. e l e s t í  (Casaccia; Gismondi), lig.or 
(spezz.) e l e s t í n  Lena, b.piem. (gattinar.) ci-
lestin Gibellino, novar. (galliat.) cilistîn Belletti-
Grammatica, lomb.occ. (lodig.) celesstín Caretta, 
pav. celestín Annovazzi, emil.occ. (parm.) celestén
Capacchi s.v. celestìno, ven.merid. (vic.) selestin
Pajello, poles. zelestin Mazzucchi, bisiacco ~ 
Domini, Pieris di Monfalcone ~ Rosamani, sic. 
celestinu Traina, sic.sud-or. (Vittoria) = l = -
s t í n u  Consolino. 
Agg.sost.: it. celestino m. ‘il colore celeste pàl-
lido’ (1585, Garzoni, LIZ; dal 1852, Tommaseo, 
ib.; Zing 2003). 
Ven.merid. (poles.) zelestin m. ‘stoffa celeste’ 
Mazzucchi.
It. celestina f. ‘(miner.) solfato di strònzio, il più 
comune dei minerali dello strònzio: cristallizza nel 
sistema ròmbico; si trova in bellissimi cristalli 
tabulari di color bianco o leggiermente azzurro’ 
(dal 1819, Bossi 91; Zing 2003). 
Ver. celestìna f. ‘biglietto da cinquemila lire (un 
tempo)’ Rigobello. 

1.a. . ‘piante’
Sintagma: lig.gen. (Val Polcévera) @ r b a

e l e s t í a  f. ‘èllera terrestre (Glechoma 
hederacea L.)’ Penzig. 
Lomb.or. (bresc.) erba selestina f. ‘centonchio 
salvàtico (Myosotis arvensis Lam.)’ Penzig. 
Agg.sost.: it. celestina f. ‘Coelestina coerulea’ 
Cazzuola; lig. ~ ‘erba’ (Penzig,ASLigSNG 8); 
trent.or. (rover.) ~ ‘azzurrina, fiordaliso (Centau-
rea cyanus)’ Rigobello; ancon. ~ ‘erba Veronica 
Tournefortii’ Spotti. 
Ven.merid. (Ospedaletto Euganeo) celestini m.pl. 
‘fiori del giglio’ Peraro. 
Tosc. celestino m. ‘agerato (Ageratum coelesti-
num Sims.)’ Penzig, it. ~ (dal 1929, EncIt s.v. 
ageratum; 2000, DeMauro-1). 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) e l e s t í n o  m. 
‘pervinca (Vinca minor L.)’ (Fanciulli,ID 42). 

—————
3 Cfr. lat.mediev.bol. celestinus ‘color celeste’ (1401, 

SellaEmil). 
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1.a. . ‘uccello’  
Agg.sost.: ven.merid. (Rovigo) e l e s t í n  m. 
‘cinciarella (Cyanistes caeruleus, Parus caeru-
leus)’ (Bonelli,StFR 9,382), it. celestino (2000, 
DeMauro-1).

1.b. ‘divino, perfetto; melodioso’ 
Trevig.a. (Deo) celestino agg. ‘chi è divino, chi fa 
parte del paradiso’ (1335ca., NicRossi, TLIO-
Mat)1.
Agg.sost.: it. celestino m. ‘strumento che aggiunto 
ad un cembalo rende l'armonìa del violino, tipo-
fono’ (dal 1797, D'AlbVill; DeMauro; Zing 2003). 

1.c. ‘che si riferisce al cielo’ 
Sintagma: it. aria celestina f. ‘aria celeste’ (1904, 
Pascoli, B). 

2. celestrino
2.a. ‘azzurro chiaro’ 

It.a. cilestrino agg. ‘di colore celeste pàllido’ 
(1344ca., BoccaccioNinfaleBranca 3), (cordella a 
seta) cilestrina agg.f. (ante 1492, LorenzoMedici, 
LIZ)2, cilestrino agg.m. (1763, Cesarotti, ib. – 
1921, Pirandello, ib.), ven.a. ~ (1490, Datini, 
ManualeTintoriaRebora 8,200), venez.a. (cholor)
celestrin (1424, SprachbuchPausch 172)3, tosc.a. 
celestrino (metà sec. XIV, ScienzaFisiognomia, 
TLIOMat), (cianbeloti) cilestrini agg.m.pl. (1306-
25, LibroSoderini, ib.), fior.a. cilestrino agg.m. 
(inizio sec. XIV, LibroPietre, ib. – 1419, DocDo-
ren,ItF 1,489 e 507; StatutoCalimala, Edler 314; 
CompDelBeneSapori 313; PegolottiEvans 55), 
(color) celestrino (inizio sec. XIV, Intelligenza-
Mistruzzi; seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), 
prat.a. (panno) cilestrino (1396, DocMelis 534 e 
536), pist.a. (saia) celestrina agg.f. (1301, Libro-
MinoTesor, TLIOMat), pis.a. celestrino agg.m. 
(1354-99, RanieriSardo, ib.), sen.a. (biffe ver-
ghate) celestrine agg.f.pl. (1294, Lettera 1, Castel-
laniSaggi 2), sic.a. chilistrina agg.f. (1364-76, 
SenisioCaternuRinaldi), ven.centro-sett. (Revine) 
cilestrìn agg.m. Tomasi, fior. (certald.) cilistrino
Ciuffoletti, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
celestrine Marchitelli, Margherita di Savoia 

—————
1 L'esempio stuol celestino di JacTodi, entrato unica-

mente nella Crusca 1729 (e successivamente in TB, Petr 
ecc.), sembra essere un falso rediano. 

2 Cfr. lat.mediev. (panni) celestrini agg.m.pl. ‘azzurri 
chiari’ (1287, Curia, Sella). 

3 Cfr. lat.mediev.emil. (panni) celistrini agg.m.pl. ‘az-
zurri chiari’ (Bobbio 1388, SellaEmil), lat.mediev. dalm. 
(pecias) celestrinas agg.f.pl. (1451, Kostren i ). 

celestréne Amoroso, cilestréne ib., salent.centr. 
(Veglie) cilistrinu VDS, cal. (tela) gelestrina
agg.f. (sec. XVIII, Mosino,Historica 24), cal.centr. 
(apriglian.) celestrinu agg.m. NDC, sic. ~ Traina, 
cilistrinu VS, sic.sud-or. (Vittoria) â â i l i -
˜ § Á í n u  ( ”rust. e antiq.” Consolino). 
Agg.sost.: venez.a. cilestrino (di Celona) m. 
‘panno di color celeste pàllido’ (1336-40, Libro-
CompCovoniSapori 361), zelestrino (1396-1424, 
DocMelis 190), fior.a. cilestrino (di Châlons,
d'Orchies) (1318-22, CompDelBeneSapori 282, 
286, 298, 302), cilestrino (d'Orci, di Doagio)
(1318-22, StatutoCalimala, Edler 352, 371), 
celestrino (d'Orci) (1319, CompDelBeneSapori 
346), cilestrino (di Proino) (1339, LibroComm-
PeruzziSapori 95), cilestrini pl. (1347ca., Pego-
lottiEvans), prat. cilestrino (1392, DocMelis 483 – 
1403, ib. 288), cilestrini (fini di Chomo) (1396, 
DocMelis 288), sen.a. celestrini pl. (1294, Let-
teraDietavvive, CastellaniSaggi, TLIOMat); fior.a. 
celestrine f.pl. ‘panni di color celeste pàllido’ 
(1400, DocMelis 294). 
 It. cilestrino m. ‘siero tòrbido biancastro, oppure 
cangiante tra verdògnolo e celestino’ (ante 1846, 
Acerbi, Serianni,MemZolli 380). 

Composto: (colletto) sudicelestrino agg. ‘di un 
blu sùdicio’ (1880, Dossi, Isella). 

2.b. ‘divino, perfetto; melodioso’ 
It. (la dea cui) cilestrino (lume i rai colora) agg. 
‘divino, perfetto’ (1822, Pindemonte, LIZ), (nu-
dità, Madonna) cilestrina agg.f. (1902-04, Oriani, 
ib.), (chiarita) celestrina (1919, Tozzi, B); sic. 
aceddu cilistrinu ‘usignolo’ Gioeni. 

2.c. ‘che si riferisce al cielo’ 
It.a. (aria) cilestrina agg.f. ‘celeste’ (1344, Boc-
caccioRicci 39,73), it. (un lontano vaporoso e) ci-
lestrino agg.m. (ante 1866, D'Azeglio, LIZ). 

L'agg. CAELEST NUS ‘celeste’ è attestato in no-
mi propri e in Chiron (ThesLL 3,67) e continua 
negli stessi significati di CAELESTIS. Il più fre-
quente è quello del colore ‘azzurro chiaro’ (a.), 
poi quello di ‘divino, perfetto; melodioso’ (b.) e 
raro quello di ‘che si riferisce al cielo’ (c.). Il co-
lore ‘azzurro chiaro’ distingue inoltre ‘piante’ ( .)
e ‘uccello’ ( .). Le forme con inserzione di -r- su-
biscono influsso di celestre (2.). Von Wartburg 
considera con ragione fr. celestin (sec. XVI) come 
forma dotta, cfr. anche occit.a. (en blau ... en)
celesti (1351, Rn 2,371b) e per il significato ‘di-
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vino’ occit.a. reis celestis (sec. XIV, RepPéch, Lv 
1,240b), cat. celestín (DCVB 3,99b) e port. ~ (sec. 
XVII, DELP 2,111a).– Sarcinella1.

Celestino (DI) 

caelestis ‘celeste, divino, incomparabile’ 

I.1. celeste
1.a. ‘del mondo degli dei; del regno divino’ 

It. (principi, paradiso, gloria, amore, ecc.) celeste
agg. ‘in quanto sede della divinità, sia cristiana, 
sia pagana; di orìgine divina’ (dal 1321, Dante, 
EncDant; B; TB; DeMauro; Zing 2003), pad.a. 
(mitria) ~ agg.f. (fine sec. XIV, BibbiaFolena), 
ver.a. ~ (compagnia, albergaria, vita) (seconda 
metà sec. XIII, GiacVerona, TLIOMat; sec. XIV, 
GidinoSommacampagna, ib.), tosc.a. celeste agg. 
m. (ante 1313, OvidioVolg ms. B, ib. – 1399, Gra-
denicoEvangelii, ib.), fior.a. (grandezza, strada,
impero, gloria) ~ (1322-32, AlbPiagentina, ib. – 
1400, Sacchetti, ib.), sen.a. (animi) celesti
agg.m.pl. (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), 
it.merid.a. (animo) celeste agg.m. (1504, Sanna-
zaro, B). 
Sintagmi: pis.a. celeste abate m. ‘Dio’ (ante 1342, 
CavalcaEsposizioneSimbolo, TLIOMat); fior.a. 
Idio celeste ‘id.’ (inizio sec. XIV, AndrCappel-
lanoVolg, ib.; 1353, SacchettiBattaglia, ib.), sen.a. 
celeste Iddio (1358, DomMontichiello, ib.); pis.a. 
medico celeste ‘id.’ (ante 1342, Cavalca, ib.); tosc. 
a. padre celeste ‘id.’ (1399, GradenicoEvangelii, 
ib.; 1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. ~ (1322-32, 
AlbPiagentina, ib.), celeste padre (1347ca., Libro-
BiadaioloPinto, ib.), pis.a. padre celeste (ante 
1342, Cavalca, ib.), it. ~ (dal 1870, Giorgini-
Broglio; DeMauro 1999); ver.a. celeste re ‘id.’ 
(inizio sec. XIV, LodiVergine, TLIOMat), it.a. re 
celeste (ante 1374, Petrarca, ib.). 
Tosc.a. celeste bene m. ‘bene di Dio, grazia di 
Dio’ (1399, GradenicoEvangelii, TLIOMat), pis.a. 
ben celeste (ante 1342, Cavalca, ib.). 
Mil.a. citá celeste f. ‘il paradiso’ (ante 1315, Bon-
vesinContini 230), tosc.a. città celeste (1471, Bib-
biaVolg, TLIOMat), pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, 
ib.); venez.a. Jerusalem celeste ‘id.’ (1328, Jac-
Lana, TLIOMat), ver.a. ~ (seconda metà sec. XIII, 
GiacVerona, B), Jerusalem cità celeste (inizio sec. 
—————

1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, 
Pfister e Zamboni. 

XIV, PreghieraVergine, TLIOMat), pis.a. celeste
Gerusalemme (ante 1342, Cavalca, ib.); urb.a. 
celeste patrïa ‘id.’ (sec. XIII, LaudiScuolaUrb, 
ib.); ver.a. celeste porto m. ‘id.’ (inizio sec. XIV, 
AmoreGesù, ib.); it.a. regno celeste ‘id.’ (1319ca., 
Dante, EncDant – 1374, Petrarca, TLIOMat; 
1532, Ariosto, B), venez.a. ~ (1328, JacLana, ib.), 
ver.a. celeste regno (inizio sec. XIV, PreghieraVer-
gine, ib.; dopo il 1369, NicScacchi, ib.), tosc.a. 
regno celeste (1399, GradenicoEvangelii, ib.), 
fior.a. celeste regno (seconda metà sec. XIV, Sac-
chetti, ib.), sen.a. ~ (ante 1340, EneideVolgUgur-
gieri, ib.), it. ~ (sec. XVI, Arlotti, B s.v. regno).
Mil.a. cort celeste m. ‘gli àngeli e i santi’ (ante 
1315, Bonvesin, TLIOMat), tosc.a. celeste corte
(1399, GradenicoEvangelii, ib.), fior.a. ~ (1353, 
SacchettiBattaglia, ib.; ante 1372, AndrCappel-
lanoVolg, B s.v. corte), tosc.occ.a. ~ (ante 1369, 
CanzoniereAnon, TLIOMat), sen.a. corte celeste
(1356-68, BreveArtePittori, ib.; seconda metà sec. 
XIV, Pagliaresi, ib.), celeste corte (seconda metà 
sec. XIV, Cicerchia, ib.), it. corte celeste (1366-
72, BoccaccioRubriche, ib.; dal 1930, Zing; De-
Mauro; Zing 2003). 
Venez.a. congregatione celeste f. ‘i santi’ (1328, 
JacLana, TLIOMat). 
It. cose celesti agg.f.pl. ‘che non hanno niente di 
terreno’ (prima metà sec. XIV, CiceroneVolg, TB; 
sec. XIV, VangeliVolg, TB; ante 1861, Nievo, B), 
fior.a. cose celesti (ante 1334, Ottimo, ib.; seconda 
metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), celesti cose
(1353, SacchettiBattaglia, ib.), pis.a. ~ (ante 1342, 
Cavalca, ib.), sen.a. cosa celeste f. (ante 1367, 
Colombini, ib.). 
venez.a. Jerusalem celeste  mil.a. citá celeste
fior.a. idio celeste  pis.a. celeste abate
It. celeste impero ‘la vecchia Cina imperiale’ (dal 
1870, Giorgini-Broglio; “stor.” DeMauro; Zing 
2003).
It.a. lume celeste m. ‘segno di illuminazione’ 
(1354-55, BoccaccioCorbaccio, TLIOMat; 1357-
74, Petrarca, ib.); celeste luce ‘id.’ (1373-74, Boc-
caccioEsposizioni, ib.), tosc.a. luce celeste (1399, 
GradenicoEvangelii, ib.). 
pis.a. medico celeste  pis.a. celeste abate
It. mensa celeste f. ‘eucaristia’ (dal 1729ca., Sal-
vini, B s.v. mensa; DeMauro; Zing 2003). 
It.a. celeste milizia f. ‘i santi e gli àngeli’ (1366-
72, BoccaccioRubriche, TLIOMat), fior.a. celeste
mile (1353, SacchettiBattaglia, ib.) 
tosc.a. padre celeste  pis.a. celeste abate
urb.a. celeste patrïa  mil.a. citá celeste
ver.a. celeste porto  mil.a. citá celeste
it.a. regno celeste  mil.a. citá celeste
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Fior.a. celesti spiriti m.pl. m. ‘la comunità degli 
àngeli e dei santi; i serafini’ (ante 1334, Ottimo, 
TLIOMat), pis.a. spiriti celesti (ante 1342, Ca-
valca, ib.). 
Trevig.a. celeste sposa f. ‘la Vergine Maria’ 
(1335ca., NicRossi, TLIOMat); pis.a. celeste spo-
so m. ‘Cristo’ (ante 1342, Cavalca, ib.). 
Sen.a. celeste tesoro m. ‘Cristo’ (1364ca., Cicer-
chia, TLIOMat). 
Agg.sost.: it. celesti m.pl. ‘gli abitatori del cielo, gli 
dei; Dio; gli àngeli’ (dalla seconda metà sec. XIV, 
SAgostinoVolg, B; TB; “lett.” DeMauro; Zing 
2003), it.sett.a. zilesti (1374-74, RimeAntFerrara-
Bellucci), pis.a. celeste m. (ante 1342, Cavalca, 
TLIOMat), sen.a. ~ (ante 1340, EneideVolgUgur-
gieri, ib.), celesti pl. (1427, SBernSiena, B). 
Avv.: it. celestemente avv. ‘che si riferisce al 
luogo di dimora dei beati’ (1550, Vasari, B). 

Derivati: tod.a. (farsi) celestìo ‘(farsi) celeste (par-
lando dell'Inferno)’ (fine sec. XIII, JacTodi, B). 
Mil.a. celestìo agg. ‘che è celeste’ (prima del 
1450, SachellaPolezzo). 
It.a. sopracelesti (offensioni) agg.f.pl. ‘mandate 
da Dio’ (1450ca., GalliWiese,ZrP 45), tosc.a. 
(lochi) sopracelesti agg.m.pl. ‘superni’ (1475, Ma-
nerbi, LIZ), fior.a. (persona/gerarchia) sopra-
celeste agg.f. (ante 1334, Ottimo, TLIOMat), nap. 
a. (corpi) sopracelesti agg.m.pl. (1369-73, Mara-
mauro, ib.), (spere) sopraceleste agg.f.pl. ib., it. 
(mondo, patria) sopraceleste (ante 1544, Delmi-
nio, B – 1669, Tesauro, B; LIZ), sopraccelesti
(Iddii) agg.m.pl. (1723, Salvini, B). 
It. (gerarchi[a]) superceleste agg.f. ‘(nei com-
menti della Commedia dantesca) più importante 
della gerarchia celeste’ (ante 1565, Varchi, B). 
Fior.a. (gerarchi[a]) sottoceleste agg.f. ‘(nei com-
menti della Commedia dantesca) meno importante 
nella gerarchia celeste’ (ante 1334, Ottimo, B), it. 
~ (ante 1565, Varchi, B); fior.a. subceleste ‘id.’ 
(ante 1334, Ottimo, TLIOMat). 

1.a'. celesto / celesta
Fior.a. (paradiso) celesto agg. ‘in quanto sede del-
la divinità, sia cristiana, sia pagana; di origine di-
vina’ (seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, 
TLIOMat), pis.a. ~ (visione/paradiso) agg.m. 
(1309, GiordPisa, ib. – 1342, Cavalca, ib.), sen.a. 
~ (Olimpo) (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.; 
1367, Colombini, ib.), tod.a. celesto (paradiso)
agg.m. (fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
Sintagmi: mil.a. coss celeste f.pl. ‘cose divine, che 
non hanno niente di terreno’ (ante 1315, Bon-
vesinContini 64), it. cose celeste (1818, Leo-

pardi)1, laz.centro-sett. (velletr.) ~ (Crocioni,StR 
5,50).
Tosc.a. mastro celesto m. ‘Dio’ (1399, Gradenico-
Evangelii, TLIOMat); it.a. padre ceresto ‘id.’ (pri-
ma metà sec. XV, CantariLancellottoGriffiths), it. 
sett.occ.a. padre celesto (1490ca., PassioneRevel-
loCornagliotti), tosc.a. segnor celesto ‘id.’ (1399, 
GradenicoEvangelii, TLIOMat). 
Tod.a. renno celesto m. ‘paradiso’ (fine sec. XIII, 
JacTodi, B). 
Fior.a. spirito celesto m. ‘la comunità degli àngeli 
e dei santi; i serafini’ (1316, EneideVolgLancia, 
TLIOMat). 
Tosc.a. virtù celesta f. ‘virtù più che umana, quasi 
divina’ (sec. XIV, PoesieMusic, TLIOMat), fior.a. 
~ (ante 1334, Ottimo, ib.). 

1.b. ‘magnìfico, perfetto, sublime’ 
It. (ingegno, maestà, dono, ecc.) celeste agg. ‘che 
possiede perfezione, armonia degne del cielo, 
ineffabile’ (dal 1375ca., Boccaccio, B; TB; Crusca 
1866; DeMauro; Zing 2003), venez.a. (canto e 
sono) ~ (1328, JacLana, TLIOMat), pad.a. ~ (fior)
(ante 1389, RimeFrVannozzo, ib.), trevig.a. (sono)
~ (1335ca., NicRossi, ib.), tosc.a. (viso) ~ (ante 
1374, RicciardoBattifolle, ib.), fior.a. (canti) ce-
lesti agg.pl. (ante 1334, Ottimo, ib.), (gonna/
melodia) celeste agg.f. (1353, SacchettiBattaglia, 
ib.; 1370ca., ToriniHijmans, ib.). 
Sintagmi: fior.a. armonia celeste f. ‘insieme gra-
devole di suoni’ (1353, SacchettiBattaglia, TLIO-
Mat), it. celeste armonia (ante 1375, Boccaccio-
Rime, TLIOMat; dal 1883, DeSanctis, B; De-
Mauro; Zing 2003), celesti armonie f.pl. (ante 
1543, Firenzuola, TB). 
It. celeste beltà ‘bellezza spirituale’ (ante 1494, 
Boiardo, B; 1810, Monti, B; 1829, Leopardi, B). 
Tosc.a. cilglia cileste ‘ciglia perfetta’ (1315ca., 
FrBarberino, TLIOMat). 
It. creatura celeste ‘che possiede perfezione, bel-
lezze, armonia paragonabili a quelle del cielo’ 
(1936, B. Croce, B). 
It. pedale celeste ‘che muove il cosiddetto suono 
del pianoforte’ (1871, Rossi, TB). 
It. registro celeste ‘registro a otto piedi dell'òr-
gano, che produce un suono trèmulo‘ (dal 1956, 
DizEncIt; DeMauro; Zing 2003). 
It. spir(i)to celeste ‘principio immaterialmente vivo, 
considerato immortale’ (ante 1374, Petrarca, B). 
It. suono celeste ‘qualità di suono molto gradevole 
e dolce che si ottiene sul pianoforte mediante la 
—————

1 Nelle Poesie e Prose a c. di F. Flora, Milano 51956,
1,10.
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pedaliera’ (dal 1826, Lichtenthal, Tramater; De-
Mauro 1999). 
It.a. virtù celeste ‘virtù più che umana, quasi di-
vina’ (ante 1374, Petrarca, TLIOMat), venez.a. 
vertù celeste (1328, JacLana, TLIOMat), pad.a. ~ 
(sec. XIV, DondiOrologio, ib.), tosc.a. virtù celesti
pl. (1471, BibbiaVolg, ib.), tosc.occ.a. vertù ce-
leste f. (ante 1369, CanzoniereAnon, ib.); it. lapis
di virtù celesti ‘pietra filosofale’ (1684, NomiMat-
tesini 29). 
It. voce celeste ‘voce angèlica, registro producente 
un suono trèmulo’ (dal 1970, Zing; DeMauro; 
Zing 2003). 

Agg.sost.: it. celeste f. ‘strumento musicale, con-
sistente in una serie di làmine metàlliche pulsate 
per mezzo di tastiera, dalla sonorità dolce e in-
sinuante’ (dal 1927, Panzini, DELIN; B; De-
Mauro; Zing 2003). 

Derivato: it. (pioggia, raggio, balsamo, ecc.)
sopraceleste agg. ‘soprannaturale’ (ante 1574, 
Musso, B – 1729, Salvini, B). 
It. (splendore, perfezione, cosa) sopraceleste agg. 
‘eccelso, straordinario’ (1557, Betussi, LIZ – 
1607-14, Marino, ib.; B). 

1.b'. celesto / celesta
Agg.sost.: it. celesta f. ‘strumento musicale, con-
sistente in una serie di lamine metalliche pulsate 
per mezzo di tastiera, dalla sonorità dolce e in-
sinuante’ (dal 1931, EncIt; B; DeMauro; Zing 
2003).

1.c. ‘che si riferisce ai corpi celesti‘ 
Venez.a. (constellazioni, ecc.) celeste agg. ‘che 
appartiene al cielo, che si riferisce ai corpi celesti 
(stelle, pianeti)’ (1328, JacLana, TLIOMat), ver.a. 
celeste (constellacione) (sec. XIV, GidinoSomma-
campagna, ib.), tosc.a. (segno) celeste (1471, Bib-
biaVolg, ib.), fior.a. (segno/costellazioni/materia/-
aere) celeste (ante 1334, Ottimo, ib.), (pianeti)
celesti agg.m.pl. (metà sec. XIV, RicciardoAlbiz-
ziCorso, ib.), pis.a. celeste agg. (1345-67, Fazio-
UbertiDittamondo, ib.), sen.a. ~ (nuvile) (ante 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), it. (folgore, incli-
nazione, spazio, volta, ecc.) celeste (dal 1351-55, 
BoccaccioTrattatello, TLIOMat; B; TB; DeMauro; 
Zing 2003). 
Sintagmi: it. arco celeste  ARCUS (LEI 3,937, 
24segg.)
Fior.a. campo celeste ‘volta del cielo’ (1353, Sac-
chettiBattaglia, TLIOMat), it. celesti campi pl. 
(1581, Tasso, B). 

It. corpi celesti ‘che splendono di luce propria: 
stelle, pianeti’ (dal 1471, BibbiaVolg, B; DeMauro 
1999), venez.a. corpo celeste (1328, JacLana, 
TLIOMat), tosc.a. corpi celesti (ante 1327, Cec-
coAscoli, ib.), fior.a. corpo celeste (ante 1334, Ot-
timo, ib.); creatura celeste ‘luna’ (1903, D'Annun-
zio, B); it.a. celeste lasca ‘segno dello zodìaco: i 
pesci’ (1319ca., Dante, EncDant), fior.a. ~ (ante 
1334, Ottimo, TLIOMat); celeste ariete ‘segno 
dello zodiaco: ariete’ (ante 1799, Parini, B). 
Tosc.a. corso celeste ‘corso planetario, l'avvicen-
darsi di giorno e notte’ (sec. XIV, PoesieMusic, 
TLIOMat), fior.a. ~ (prima metà sec. XIV, Giov-
Villani, ib.). 
Sign.metaf.: it.a. celeste corso ‘destino, sorti al-
terne’ (1373-74, BoccaccioEsposizioni, TLIOMat), 
fior.a. corsi celesti (1312, PistoleSeneca, ib.). 
Fior.a. moto celeste ‘movimento dei pianeti intor-
no alle proprie òrbite’ (1322, JacAlighieri, 
TLIOMat), it. moti celesti (1573, FilSassetti, B; 
1619, Sarpi, B); venez.a. movimenti celesti ‘id.’ 
(1328, JacLana, TLIOMat), fior.a. ~ (ante 1334, 
Ottimo, ib.), it. ~ (ante 1729, Salvini, B). 
Nap. le sette celeste ‘i sette cieli degli antichi’ 
Rocco.

Derivati: fior.a. corpi sopra celesti ‘stelle’ (ante 
1334, Ottimo, TLIOMat), it. ~ sopracelesti (se-
conda metà sec. XV, BonoFerrara, B; ante 1617, 
Baldi, B); sopraceleste (sole) ‘che si trova oltre 
l'atmosfera terrestre’ (1607-14, Marino, LIZ), 
acque sopracelesti (ante 1635, Tassoni, B). 
It. incelestire v.assol. ‘sparire all'orizzonte’ (1880, 
Isella, Dossi). 
It. incelestendo agg. ‘in procinto di divenir ce-
leste’ (1969, Pizzuto, DeodatiSLI). 

1.c'. celesto / celesta
Venez.a. (aere) celesto agg. ‘che appartiene al 
cielo’ (1328, JacLana, TLIOMat). 
Sintagmi: fior.a. corso celesto ‘corso planetario, 
l'avvicendarsi di giorno e notte’ (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, TLIOMat), sen.a. ~ (ante 1340, 
EneideVolgUgurgieri, ib.). 
Agg.sost: fior.a. (il corso del) celesto m. ‘totalità 
dei fenomeni planetari’ (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIOMat). 

1.d. ‘azzurro chiaro’ 
It.a. celesti (fiammelle) agg.f.pl. ‘che hanno il 
colore del cielo sereno: azzurro chiaro’ (ante 1374, 
Petrarca, TLIOMat), ver.a. celesti agg.pl. (seconda 
metà sec. XIII, GiacVerona, PoetiDuecentoContini 
1,627-666), tosc.a. (color) celeste agg.m. (1471, 
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BibbiaVolg, ib.), fior.a. ~ (1353, SacchettiBatta-
glia, ib.), celesti agg.pl. (1442, PraticaMercatura-
GiovAntUzzano 178; 1499, Ricettario fior. 40), 
nap.a. celeste (balcone) agg.m. (1479, TestiAlta-
mura-2), it. celeste (dal 1617, Tassoni, B; DeMau-
ro; Zing 2003)1, APiem. (canav.) celleste (sec. 
XVII, RossebastianoCorredo), b.piem. (viver.) ci-
lest Clerico, valses. celest Tonetti, tic.alp.centr. 
(Lumino) zelèst Pronzini, lomb.alp.or. (posch.) 

e l > s t  Michael, lomb.occ. (vigev.) cialèst Vida-
ri, cilèst ib., lodig. celésst Caretta, lad.anaun. 
(Tuenno) celèste Quaresima, zelèste ib., vogher. 

e l > s t  Maragliano, mant. (Bòzzolo) ~ (p.286), 
emil.occ. (parm.) zelèst Malaspina, emil.or. (bol.) 
zelaest Ungarelli, romagn. zelèst Mattioli, faent. ~ 
Morri, ven.merid. (vic.) seleste Pajello, poles. ze-
leste Mazzucchi, pad. (cóa) ceèste Pigafetta, bi-
siacco zelest Domini, Pieris di Monfalcone zeleste
Rosamani, istr. seleste ib., trent.or. (primier.) ze-
lèste Tissot, lad.ven. (zold.) zeléste Gamba-De-
Rocco, lad.ates. (livinall.) zelést PellegriniA, bad. 
sup. zelèste (“raro” Pizzinini), lad.cador. (amp.) 
t s e l > š t e  Croatto, Candide e l é s t i  DeLoren-
zo, corso cismont.occ. (Èvisa) ciléstu Ceccaldi, 
abr.occ. (Introdacqua) � l > š t �  DAM, molis. 
(Ripalimosani) � l > š t �  Minadeo, nap. celeste
D'Ambra, àpulo-bar. (molf.) céléste Scardigno, ru-
bast. = l y : s t �  Jurilli-Tedone, bar. cilèste De-
SanctisG, � l > s t  (p.719), salent. celèste VDS, 
salent.merid. (Gallìpoli) cialèste ib., gialèste ib., 
Salve gilèste ib., cal.merid. (regg.cal.) cilesti
NDC, sic.sud-or. (Vittoria) = l > s t i  Consolino; 
AIS 1578cp. 

Sintagmi: it. celeste blu ‘specie di azzurro chiaro’ 
TB 1863, fior. ~ Gargiolli 281. 
It. occhi celesti ‘occhi dal tipico colore’ (ante 
1494, Poliziano, TB; dal 1695, Salvini, Crusca 
1866; Zing 2003). 
Sic. petra cilesti ‘solfato di rame’ VS. 
Elativo: it. (con gli occhi) celesti celesti agg.m.pl. 
‘molto azzurri’ (1930, Cicognani, B). 

Agg.sost.: rossan.a. cheleste m. ‘color azzurro’ 
(Roda 1438, TestiDistilo), it. (veste di) celeste (dal 
1798ca., Milizia, B; Petr; DeMauro; Zing 2003), 
lomb.occ. (vigev.) cialèst Vidari, silèst ib., emil. 
occ. (parm.) zelest Pariset. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.piem. celesti agg.pl. ‘azzurri chiari’ 

(Vercelli 1270, GascaGlossCerutti s.v. viridis), lat.me-
diev.ravenn. (zendadi) celesti (1281, Sella s.v. bande-
ria), lat.mediev.roman. (pannu) celestis (1295, Sella). 

Derivati: it. (luna verde e) celestógnola agg.f. ‘di 
un colore celeste sbiadito; che volge al celeste’ 
(1951, Govoni, B). 
It. celestoni (occhi) agg.pl. ‘di color celeste assai 
carico’ (1953, Stuparich, B). 
Bisiacco zeleston agg. ‘turchino’ Domini. 

Composto: it. (occhiettini) grandicelesti agg. 
‘grandi e azzurri’ (“lett.” 1868, Dossi, B). 

1.d'. celesto / celesta
Venez.a. cilesta agg.f. ‘azzurro chiaro’ (1490ca., 
ManualeTintoriaRebora 167), ver. celèsto agg.m. 
Beltramini-Donati, luc.nord-occ. (Tito) � l > s t u
Greco.
Sintagma: tic.alp.occ. (Sonogno) á k w a 9 -
l > s t  ‘vetriolo’ (AIS 1389cp., p.42). 

1.d. . ‘piante’
Sintagmi: piem. erba celest f. ‘crescione dei prati 
(Cardamine pratensis L.)’ Penzig. 
Trent.or. (valsug.) érena zelèste f. ‘éllera terrestre 
(Glechoma hederacea L.)’ Prati. 
Trent.or. (Serrada) fiorete celeste f.pl. ‘Myosotis 
palustris Reich’ Pedrotti-Bertoldi 476. 
Ven. margherita celeste f. ‘Aster amellus L.’ 
Penzig.
Tosc. vedovelle celesti f.pl. ‘Globularia cordifolia 
L.’ Penzig, vedovella celeste DeMauro 1999. 

1.d. . ‘animali’ 
Sintagmi: palerm. a é d d u e l é s t i  m. ‘mar-
tin pescatore (uccello di cui il dorso e la corta co-
da sono di color azzurro) (Alcedo ispida L.)’ (Bo-
nelli,StFR 9,378; Assenza 73). 
Sic. babbalucèddu celesti m. ‘piccolo mollusco 
marino con la conchiglia di color ceruleo’ Assenza 
132.
Ven.merid. (pad.) gaza ceèste f. ‘ghiandaia ma-
rina’ Pigafetta; it. cornacchia celeste f. ‘id.’ De-
Mauro 1999. 
Venez. parussolìn çeleste m. ‘cinciarella’ Ninni-
Giunte-1.

1.d'.a. celesto / celesta
Sintagma: lomb.or. (berg.) paisöla celesta ‘cin-
ciarella (Parus caeruleus L.)’ CaffiZool num.110. 

2. celestre
2.a. ‘del regno divino’ 

Derivato: sic. cilistriari v.assol. ‘imparadisiare’ 
Gioeni.
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2.a'. celestro / celestra
Tosc.a. (aula) celestra agg.f. ‘divina’ (fine sec. 
XIII, Contrasto, TLIOMat; 1300ca., LaudarioSM-
Scala, ib.), lucch.a. ~ (gloria) (ante 1424, Sercam-
biSinicropi).
Sic.a. fo[r]urj celestri m. ‘specie di malattia, forse 
specie di follia’ (sec. XIV, ThesaurusPauperum, 
TLIOMat). 
Sintagma: tosc.a. segnor celestro m. ‘Dio’ (1399, 
GradenicoEvangelii, TLIOMat). 

2.b. ‘magnìfico, perfetto, sublime’ 
Derivato: sic. cilistranza f. ‘cosa celestiale’ VS. 

2.c. ‘che si riferisce ai corpi celesti’ 
Abr.occ. (Introdacqua) � l é š t r �  f. ‘luce del 
giorno’ DAM, molis. (agnon.) � l > š t r �  ib. 
Cal.merid. (Cittanova) e l > s § Á i  f.pl. ‘le cate-
ratte del cielo’ (Longo,ID 11). 
Derivato: àpulo-bar. (martin.) n â � l � s t r á  v. 
assol. ‘serenarsi (detto del cielo)’ GrassiG-2. 

2.c'. celestro / celestra
It.a. cilestro agg. ‘colore del cielo verso occi-
dente, poco prima del tramonto’ (fine sec. XIII, 
Anonimo, ScuolaSicPanvini; 1319ca., Dante, 
EncDant).
Sintagma: fior.a. corso celestro ‘corso planetario’ 
(metà sec. XIV, MetauraVolg, TLIOMat). 
Agg.sost.: nap.a. celestro m. ‘il cielo limpido 
senza nùvole’ (sec. XIV, BagniPozzuoliAltamura, 
GAVI 17/1), cilestro (del cielo) (1787, Bertola, 
AntonelliG,SLI 25,223). 

2.d. ‘azzurro’
Nap.a. cilestre agg. ‘azzurro’ (1498, FerraioloCo-
luccia), cal.a. celestre (sec.XV, TestiMosino 123), 
it.reg.vers. ~ (ante 1958, Pea, Ciccuto,ASNPisa 
III.7), nap. (Ottaviano) � l > s t r �  (AIS 1578cp., 
p.722), àpulo-bar. (martin.) � l y é s t r �  GrassiG, 
Monòpoli c � l > s t r �  Reho, luc.-cal. (Senise) 
(lenzole) cilestri (1592, Inventario, TestiCom-
pagna 63,10), sic. cilestri VS. 
Derivati: àpulo-bar. (martin.) n â � l � s t r á  v.as-
sol. ‘assumere color celeste’ GrassiG-2. 
Niss.-enn. (Aidone) n � l � s t r á r ( i )  v.tr. 
‘saturare il seme di frumento con solfato di rame, 
prima della semina, per preservarlo dai parassiti’ 
(Tropea,MIL 33,506); catan.-sirac. â â i l i ˜ § Á á r i
‘id.’ VS, niss.-enn. (Centùripe) ~ ib., agrig.or. (li-
cat.) ~ ib.; sic. incelestriari ‘id.’ Traina. 
Abr.occ. (Introdacqua) n â � l � š t r í t �  agg.f.pl. 
‘rese paonazze per paura, di colore del viso, cau-
sato da paura’ DAM. 

2.d'. celestro / celestra
Venez.a. (pano fatto) zelestro agg. ‘azzurro’ 
(1490ca., ManualeTintoriaRebora 89, 92seg., 96)1,
pad.a. (vestimenta) celestra agg.f. (fine sec. XIV, 
BibbiaFolena), fior.a. (guarnaccha) cielestra (1267, 
LibriccioloBencivenni, ProsaOriginiCastellani 303), 
(stanfortina) cilestra (1278, ContoStefanoSoderini, 
NuoviTestiCastellani 462, 2r 7), (saia) ~ (1291, 
LibroNoffo, ib. 633,91), (guarnacca) celestra (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, B), (veluto) ci-
lestro agg.m. (1393, DocMelis 282; 1442, Pratica-
MercaturaGiovAntUzzano 178), prat.a. (dossale)
cilestro (1409, InventarioSpedaleBologni,Storia-
ArtePrato 22,80), cort.a. celestro (seconda metà 
sec. XIII, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), salent.a. 
cilestro (1450ca., LibroSidracSgrilli), (levrea) ce-
lestro cupo (1498ca., RogPacienzaMarti), cal.a. 
celestro (1512, Mosino,AttiSFrPaola 372), cilestru
ib., sic.a. (tilla) chilestra (1380, TestamentoLom-
bardo,BCSic 10,58), chilestru ScobarLeone 1519, 
palerm.a. (sita) chilestra (1432, InventariBresc, 
BCSic 18,132 – 1456, ib. 172), (pannu) chilestru
(1455, ib. 157), novar. (galliat.) cilèstru Bel-
lettiGrammatica 98, lomb.occ. (vigev.) s i -
l s t r a  (Rossi,MIL 35), lomb. or. (valvest.) š a -
l é š t � r  (Battisti,SbAWien 174.1), ven.centro-
sett. (Revine) zilèstro Tomasi, istr. (rovign.) sili-
éstro Deanovi , macer. (Servigliano) cilestru (Ca-
milli,AR 13), nap. celestro Porcelli 1789, luc. 
centr. (Màrsico Nuovo) (bambace) celestra (1541, 
Inventario, TestiCompagna 33,3), salent. cilestro
(ParlangèliVDS,RIL 92), salent.merid. ciliestru
VDS, cal.merid. (regg.cal.) celestru NDC, catanz. 
cilestru ib., sic. ~ VS. 
Sintagma: fior.a. (ghonnella) cielestra azzurringho
(1268, LibriccioloBencivenni, ProsaOriginiCastel-
lani 306). 
Agg.sost.: tosc.a. celestro m. ‘panno di color az-
zurro chiaro’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. 
cielestro (di Parigi) (1283, RegistroTutele, Nuovi-
TestiCastellani 395), cilestri pl. (1442, Pratica-
MercaturaGiovAntUzzano 121), teram.a. (paliu
carmiato de rosso et) celestro m. (1482, TestiMi-
gliorini-Folena 2,100,16), sic.a. chilestru (di Fi-
renza) (1431, MatteoVico, DocTrasselli,EconStor 

—————
1 Cfr. lat.mediev. celestri agg.pl. ‘azzurri chiari’ (1458, 

Sella), lat.mediev.emil. ~ (Piacenza 1481, SellaEmil; Bo-
logna 1401, ib.; Imola 1427, ib.; Parma 1476, ib.), lat. me-
diev.ven. ~ (Padova 1389, Sella), (lanam) celestram (Ve-
rona 1319, ib.), lat.mediev.dalm. (panni) celestri (1456, 
Kostren i ), lat.mediev.nap. celestris (1469, Sella s.v. bur-
sia), celestre (1557, DeRuggiero, Bevere,ASPNap 23, 
408).
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4,293, it. (veste di) celestro (chiaro) (1539, Caro, 
B)1.
Trapan. (marsal.) cilestru m. ‘solfato di rame’ VS. 

Prat.a. (tingnere la) cilestra (di guado) f. ‘panno 
di color biavo chiaro (o azzurro)’ (1396, DocMelis 
498), sic.a. (chappa di) chilestra (1380, Testamen-
toLombardo,BCSic 10,58). 

2.d'. . ‘pianta’
Sintagma: nap. campaniello cilestro ‘campanula’ 
Gusumpaur. 

2.d'. . ‘animale’ 
Salent.merid. cialèstru m. ‘specie di squalo (Car-
charia glaucus), verdesca’ VDS, Gallìpoli gia-
lèstru ib. 

II.1. celestiale
1.a. ‘del modo degli dei, del regno divino’ 

It. (infusione, pensiero, paradiso, ecc.) celestiale
agg. ‘del cielo, del paradiso, partecipe della bel-
lezza e della beatitudine del cielo’ (dal 1304-07, 
DanteConvivio, EncDant; GiobbeVolgAlessi 36; 
B; DeMauro; “raro, lett.” Zing 2003), celestiare
(ante 1539, Vettori, Rossi,StGrammIt 13)2,
it.sett.a. (pluuia) celestial (1400ca., VitaBonacosa-
BeccaloeRatti 37)3, gen.a. (re) celestiar (ante 
1311, AnonimoNicolas 123,8), celestià (prima 
metà sec. XIV, GerolamoBavari, TosoMat), cel-
lestià (metà sec. XIV, Passione, ib.), mil.a. (pa-
raxio) celestiale (ultimo quarto sec. XIII, Eluci-
darioVolg, TLIOMat), pav.a. celestia' (cavalaria)
(1274, BarsegapéKellerE), bol.a. (gloria) cele-
stiale (1300ca., GiovVignano, TLIOMat), ven.a. ~ 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), ver.a. (çu-
dexe) ~ (seconda metà sec. XIV, LeggendeSacre-
Magliabech, TLIOMat), fior.a. (paradiso, inge-
gno, vita, providenza) ~ (seconda metà sec. XIII, 
DavanzatiMenichetti – 1381, SacchettiSposizioni, 
TLIOMat; GiamboniLibroSegre; OvidioVolgBi-
gazzi ms. B), prat.a. (dono) ~ (ante 1333, Simin-
tendi, TLIOMat), tosc.occ.a. (dilectatione, natura)
~ (fine sec. XIII, BestiarioGarverMcKenzie, ib.; 
ante 1330, Panziera, ib.), pis.a. (uomo, dolore,
providenza) ~ (1309, GiordPisa, ib. – 1367, 

—————
1 Cfr. lat.mediev.bol. sacum rubei et celestri factum 

(1401, SellaEmil). 
2 Rossi: “per la presenza di r in luogo di l nel suffisso 

-ale, cfr. RohlfsGrammStor § 1079, 1109”. 
3 Cfr. fr.-it. celestial (sec. XIV, NicVeronaDiNinni) e 

fr.-it.occ. celestiail (1200ca., SermSubalpConcord), ce-
lestial ib.. 

FazioUbertiRimeVarie, ib.), grosset.a. (dottrina) ~ 
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, ib.), tosc. 
sud-or.a. (corpo) ~ (1300ca., QuestioniGeymonat, 
ib.), sen.a. ~ (dottrina, filliuolo) (1356-67, Teolo-
giaMistica, ib.; 1365, SupplicaFratiCarmine, ib.), 
cort.a. ~ (presente) (seconda metà sec. XIII, Lau-
diVaranini-Banfi-Ceruti), cast.a. ~ (prima metà 
sec. XIV, PassioneInnocenti), eugub.a. ~ (grazia)
(ante 1333, BosoneGubbio, TLIOMat), tod.a. (lo-
co) ~ (fine sec. XIII, JacTodi, ib.), salent.a. ~ 
(1450ca., LibroSidracSgrilli), cal.a. (vittoria) ~ 
(Cosenza 1478, MosinoGloss), sic.a. (animi, habi-
taturi) celestiali agg.pl. (metà sec. XIV, Eneas-
VolgFolena), (segi) chilistiali (prima metà sec. 
XIV, LibruSGregoriuPanvini 200), messin.a. (pa-
radisu) celestiale (1302-37, GiovCampulu, TLIO-
Mat), venez. (paraninfo) celestial (1660, Boschi-
niPallucchini 439). 
It. celestiale agg. ‘con falsa ingenuità’ (dal 1970, 
Zing; PF; Zing 1994). 

Sintagmi: pis.a. ben celestiale ‘bene di Dio, grazia 
di Dio’ (1270-90, QuindiciSegni, TLIOMat). 
Fior.a. città celestiale ‘paradiso, sede dei beati’ 
(1355ca., Passavanti, TLIOMat), sen.a. ~ città (di
Jerusalem) (1356-67, TeologiaMistica, ib.); bol.a. 
Gerusalem celestiale ‘id.’ (1243ca., Parlamenti-
Faba, ib.), tosc.a. ~ Jerusalem (1471, BibbiaVolg, 
ib.), fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo, TLIOMat), ~ Ge-
rusalem (1370ca., ToriniHijmans, ib.), pis.a. Geru-
salem ~ (1340ca., CavalcaSpecchioPeccati, ib.); 
tosc.a. patria ~ ‘id.’ (sec. XIV, LeggendaSGalgano, 
ib.), ~ patria (1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. ~ (ante 
1334, Ottimo, ib.), patria ~ (1370ca., ToriniHij-
mans, ib.), pis.a. ~ (ante 1342, CavalcaDialogo-
SGregorio, ib.), ~ patria (ante 1347, BartSConcor-
dio, ib.); venez.a. ~ regno ‘id.’ (1328, JacLana, ib.), 
ver.a. regno ~ (seconda metà sec. XIV, Leggende-
SacreMagliabech, ib.), tosc.a. ~ (1471, Bibbia-
Volg, ib.), fior.a. ~ regno (ante 1334, Ottimo, ib.; 
1355ca., Passavanti, ib.), regno ~ (1355ca., Pas-
savanti, Crusca 1866; seconda metà sec. XIV, 
LeggendaAurea, TLIOMat), pis.a. ~ regno
(1340ca., CavalcaSpecchioPeccati, ib.), tod.a. ~ 
(fine sec. XIII, JacTodiMancini), sic.a. celestiali
regnu (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), 
it.a. regno celestiale (1492ca., Arienti, B). 
Bol.a. corte celestiale ‘gli angeli e i beati, il pa-
radiso’ (inizio sec. XIV, SPetronioCorti), fior.a. ~ 
(prima metà sec. XIV, ConstitutoArteUniversità, 
TLIOMat; seconda metà sec. XIV, LeggendaAu-
rea, ib.), celestiale corte (ante 1334, Ottimo, ib.), 
pis.a. corte celestiale (1309, GiordPisa, ib.; ante 
1342, CavalcaEsposizioneSimbolo, ib.), sen.a. ~ 
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(1356, StatutoArteSpez, ib.), cort.a. celestiale
corte (ante 1345, CapitoliCompDiscipl, ib.), eu-
gub.a. ~ (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), abr.a. 
corte celestiale (1350ca., CronacaIsidorVolg, ib.), 
luc.a. celestiale corte (Potenza 1475, CapitoliCon-
fraternita, TestiCompagna 15,2). 
Gen.a. cosse celestiar ‘cose che non hanno niente 
di terreno, divine’ (ante 1311, AnonimoNicolas 
79,30), mil.a. cosse celestiale (ultimo quarto sec. 
XIII, ElucidarioVolg, TLIOMat), tosc.a. cosa ce-
lestiale (1315ca., FrBarberino, ib.), fior.a. cose ce-
lestiali (inizio sec. XIV, AndrCappellanoVolg, ib.), 
tosc.occ.a. ~ (fine sec. XIII, BestiarioGarver-
McKenzie, ib.), perug.a. cose celestiale (et divine)
(prima del 1320, LiveroAbbechoBocchi), salent.a. 
celestiale cose (1450ca., LibroSidracDeBartolo-
maeis,AGI 16,46), sic.a. cosa celestiali Sco-
barLeone 1519. 
Venez.a. celestiale creatore ‘Dio, il padre eterno’ 
(1328, JacLana, TLIOMat); fior.a. ~ imperadore
‘id.’ (inizio sec. XIV, LibroPietrePreziose, ib.), 
'mperadore ~ (seconda metà sec. XIV, Leggenda-
Aurea, ib.), tosc.occ.a. ~ imperadore (1312, Pan-
ziera, ib.); sabino a. celestiale magistro ‘id.’ (fine 
sec. XIV, MascalciaRusioVolgAurigemma); fior.a. 
~ medico ‘id.’ (ante 1334, Ottimo, ib.; 1355ca., 
Passavanti, ib.; seconda metà sec. XIV, Leggenda-
Aurea, ib.); pav.a. patre (meo) ~ ‘id.’ (1274, Bar-
segapè, TLIOMat), venez.a. pare ~ (1424, Sprach-
buchPausch 101), tosc.a. padre ~ (prima metà sec. 
XIV, PiantoVergine, TLIOMat; 1471, BibbiaVolg, 
ib.), fior.a. padre (altissimo) ~ (1284-87, Som-
metta, ib. – 1381, SacchettiSposizioni, ib.), ~ pa-
dre (ante 1338, ValMassimo, ib.), tosc.occ.a. ~ 
(fine sec. XIII, BestiarioGarverMcKenzie, ib.), 
pis.a. padre ~ (ante 1342, CavalcaDialogoSGrego-
rio, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., QuestioniGey-
monat, ib.), sen.a. ~ (1375, SCaterinaSienaEpist, 
ib.; seconda metà sec. XIV, CantariLimentani), 
cast.a. ~ (prima metà sec. XIV, Passione, TLIO-
Mat), tod.a. patre ~ (1305, StatutoDisciplMancini, 
ib.), aquil.a. patre (mio) ~ (1330ca., BuccioRa-
nallo, ib.), cal.a. Patre Celestiale (1512, Processi-
SFrPaolaPinzuti 166), sic. a. patri nostru chili-
stiali (sec. XIV, VitaSOnofrioPalma,ASSic 34), 
patri celestiali (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), 
lu patri nostru celestiali (ante 1473, LibruTran-
situVitaDiGirolamo), it. padre celestiale ‘id.’ (sec. 
XIV, VitaFrateGineproPetrocchi – 1589, Salviati, 
TB; Crusca 1866); fior.a. celestiale padrone ‘id.’ 
(1355ca., Passavanti, TLIOMat); it.a. re celestiale
‘id.’ (seconda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, B), 
pav.a. rex celestiale (1274, Barsegapè, TLIOMat), 
fior.a. re celestiale (ante 1372, AndrCappel-

lanoVolg, ib.; ante 1388, PucciCentiloquio, B), 
pis.a. ~ (ante 1342, CavalcaEpistEustochioVolg, 
TLIOMat), tod.a. (alto) re celestiale (fine sec. 
XIII, JacTodiBettarini), eugub.a. ~ (sec. XIV, Be-
stiarioMorRomano,TestiInterpretazioni), sic.a. re 
celestiali (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni); it.a. 
sanatore celestiale ‘id.’ (1304-07, DanteConvivio, 
TLIOMat); ver.a. segnore celestiale ‘id.’ (inizio sec. 
XIV, SCaterinaAlessandria, ib.), fior.a. ~ (ante 
1292, GiamboniOrosio, ib.; 1363, RistoroCanigiani, 
ib.), ~ signore (ante 1372, AndrCappellanoVolg, ib.; 
ante 1388, PucciCentiloquio, ib.). 
fior.a. celestiale imperadore  venez.a. celestiale
creatore
Venez.a. luxe celestiale ‘segno di illuminazione’ 
(1328, JacLana, TLIOMat), fior.a. luce celestiale
(inizio sec. XIV, GiunteRistoro, ib.; ante 1334, 
Ottimo, ib.); lume celestiale ‘id.’ (1306, GiorPisa, 
ib. – seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), 
sic.a. lumi chilistiali (prima metà sec. XIV, Libru-
SGregoriuPanvini 173). 
sabino a. celestiale magistro  venez.a. celestiale
creatore
fior.a. celestiale medico  venez.a. celestiale crea-
tore
Fior.a mensa celestiale ‘eucaristia’ (prima metà 
sec. XIV, TavolaRitonda, TLIOMat). 
Fior.a. celestiale milizia ‘gli angeli e i beati’ (ante 
1334, Ottimo, TLIOMat). 
tosc.a. padre celestiale  venez.a. celestiale cre-
atore
Tosc.a. pan celestiale ‘eucaristia’ (1300ca., Lau-
darioSMScala, TLIOMat), fior.a. pane celestiale
(ante 1334, Ottimo, ib.), sen.a. ~ (1356-67, Teo-
logiaMistica, ib.). 
Pis.a. pianta celestiale ‘l'uomo’ (ante 1347, BartS-
Concordio, TLIOMat). 
Tosc.a. reina celestiale ‘Maria Vergine’ (seconda 
metà sec. XIII, GuittArezzo, TLIOMat); tosc.occ.a. 
celestiale regina ‘anima’ (ante 1330, Panziera, ib.). 
it.a. sanatore celestiale  venez.a. celestiale cre-
atore
It.sett.a. segno celestiale ‘sìmbolo attraverso il 
quale si manifesta il divino’ (1509, Barzizza c. 
2v), berg.a. signo celestiale (1429, GlossContini, 
ID 10), ven.a. ~ (1450ca., GlossArcangeli 311), 
ver.a. segno celestiale (sec. XIII, GrammDeStefa-
no,RLR 48,516), pis.a. celestiale segno (prima del 
1327, GuidoPisaFiore, TLIOMat), nap.a. signo ~ 
(prima metà sec. LibroTroyaVolg, ib.). 
ver.a. segnore celestiale  venez.a. celestiale cre-
atore
It.a. spirito celestiale ‘amore angèlico, non mon-
dano’ (1304-07, DanteConvivio, EncDant), fior.a. 
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celestiale spirito (ante 1338, ValMassimo, TLIO-
Mat). 
Bol.a. sposa celestiale ‘Maria Vergine’ (1300ca., 
GiovVignano, TLIOMat), fior.a. celestiale sposa
(1355ca., Passavanti, ib.). 
It.a. celestiale sposo ‘Gesù Cristo’ (prima metà sec. 
XV, Ciaperelli, Crusca 1866), lig.a. celestiar spozo
(prima metà sec. XV, ViaParaisoBorghi 87), tosc.a. 
sposo celestiale (metà sec. XIV, Leggenda-
SElisabetta, TLIOMat), fior.a. ~ sposo (seconda 
metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), tosc.occ.a. 
celestiale sposo (ante 1330, Panziera, TLIOMat), 
pis.a. ~ (ante 1342, CavalcaDialogoSGregorio, ib.), 
tosc.sud-or.a. ~ (ante 1412, BiancoSiena, B), sen.a. 
~ (1356-67, TeologiaMistica, ib.; ante 1367, 
Colombini, ib.), aquil.a. spuso celestiale (1330ca., 
BuccioRanallo, TLIOMat), sic.a. spusu celestiali
(ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo). 
It.a. vertù celestiale ‘virtù soprannaturale, quasi 
divina’ (1304-07, DanteConvivio, TLIOMat), it. 
sett.a. virtù ~ (1317-74, RimeAntFerrara, ib.), 
fior.a. ~ (1306, GiordPisa, ib.), sen.a. virtu cile-
stiale (1396, FiorettiSFrAssisiManzoni). 
Agg.sost.: gen.a. celestiar m. ‘la qualità di chi è 
divino’ (ante 1311, AnonimoNicolas 12,553), tosc. 
occ.a. celestiale (ante 1330, Panziera, TLIOMat). 
Pis.a. celestiale f. ‘Gerusalemme celeste, il pa-
radiso’ (1340ca., CavalcaSpecchioPeccati, TLIO-
Mat). 
It. celestiali m.pl. ‘coloro che àbitano il cielo: i 
beati e gli àngeli’ (seconda metà sec. XIV, SAgo-
stinoVolg, B; 1664, Pallavicino, B). 
Loc.verb.: tosc.a. guadagnare celestiale ‘guada-
gnarsi il paradiso’ (seconda metà sec. XIII, Guitt-
Arezzo, TLIOMat). 
Elativo: it. celestialissimo agg. ‘molto celestiale’ 
DeMauro 1999. 
Avv.: it. celestialmente ‘in modo celestiale, degno 
del cielo’ (ante 1364, ZanobiStrada, B; dal 1772, 
D'AlbVill; DeMauro; Zing 2003), sic.a. celestiali-
menti ScobarLeone 1519. 

1.b. ‘magnìfico, perfetto, sublime’ 
Fior.a. (fuoco, canto, concordia, scienza) cele-
stiale agg. ‘ineffabile, sovraumano, perfetto’ (ante 
1292, GiamboniOrosio, TLIOMat – seconda metà 
sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), pis.a. (licore) cele-
stiale (prima del 1327, GuidoPisa, ib.), nap.a. 
(canto) ~ (prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, 
ib.), it.a. (mano) ~ (1343-44, BoccaccioFiammet-
ta, ib.). 
Sintagmi: it.a. amor celestiale ‘amore spirituale, 
non carnale’ (fine sec. XIII, Anonimo, Scuola-
SicPanvini 44,136,9), celestiale amore (1336-38, 

BoccaccioFilocolo, TLIOMat), fior.a. amore 
celestiale (ante 1334, Ottimo, ib. – 1378-81, Sac-
chettiSposizioni, ib.), tosc.occ.a. celestiale amore
(ante 1330, Panziera, ib.), sen.a. ~ (1378, SCate-
rinaSiena, ib.). 
It. bellezza celestiale ‘bellezza sovraumana, spiri-
tuale’ (1335-36, BoccaccioFilostrato, TLIOMat – 
1370ca., Boccaccio, B; dal 1870, Giorgini-Bro-
glio; DeMauro; Zing 2003), sen.a. ~ (bellezza)
(1356-67, TeologiaMistica, TLIOMat); beltà ~ 
D'AlbVill 1772. 
It. gioia celestiale ‘stato d'animo di interiore fe-
licità’ (dal 1905, Fogazzaro, B; DeMauro 1999). 
It. voce celestiale ‘timbro di voce dolcissimo’ (dal 
1887, Petr; DeMauro; Zing 2003). 

Derivati: it. celestialità f. ‘caràttere celestiale’ (dal 
1903, DeMauro; 2000, DeMauro-1). 
It. celestialità f. ‘l'essere celestiale; per estens., 
perfetto, superiore a ogni misura e immagina-
zione’ (prima del 2004, Morasso, BSuppl). 
Tosc.sud-or.a. (cose) sopracelestiali agg.f.pl. 
‘cose al di sopra dei cieli, divine’ (1300ca., Que-
stioniGeymonat), sen.a. (cose) sopraccelestiali
(1356-67, DomMontecchiello, B), it. (intelligen-
za) sopraccelestiale agg.f. (ante 1738, GiusAve-
rani, B). 
It.a. sopracelestiale (Ierusalem) agg.f. ‘ultrater-
reno’ (sec. XIV, ScalaParadiso, B). 
Mil.a. (donna) sopracelestiale agg.f. ‘eccelso, 
perfetto’ (ante 1499, Visconti, B). 
Sen.a. sopracelestiale m. ‘che riguarda la sfera 
della divinità’ (ante 1412, BiancoSiena, B). 

1.c. ‘che si riferisce ai corpi celesti’ 
It.a. celestiale (orsa) agg.f. ‘che fa parte della con-
figurazione astrale’ (1343-44, BoccaccioFiammetta, 
TLIOMat), venez.a. celestiale (circulatione) ‘che fa 
parte delle sfere, del cielo’ (1328, JacLana, 
TLIOMat), fior.a. celestiale (nuvola) (ante 1313, 
OvidioVolg ms. B, ib.), (il segno del) celestiale
(scorpione) agg.m. (1322, JacAlighieri, ib.), (cir-
culo) ~ (ante 1334, Ottimo, ib.), lucch.a. (fuoco)
celestiale (inizio sec. XIV, LucidarioDiBlasi, ib.)1,
pis.a. (nebbie) celestiale agg.f.pl. (prima metà sec. 
XIV, OvidioVolgBigazzi, ib.). 

Sintagmi: mil.a. archo celestiale ‘arco baleno’ (ul-
timo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, TLIOMat), 
ven.a. arco celestiale (1450ca., GlossArcangeli 
302), fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo, TLIOMat; 
—————

1 Con riferimento ai quattro elementi terra, acqua,
aria, fuoco.
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1362, PucciLibro, ib.; seconda metà sec. XIV, 
LeggendaAurea, ib.), it.merid.a. ~ (1504, Sanna-
zaro, Folena 168). 
Fior.a. campo celestiale ‘volta del cielo’ (1320-30, 
CeffiEpistole, TLIOMat). 
Fior.a. corpo celestiale ‘appartenente al cielo, al 
firmamento’(dopo il 1314, ChioseSfera, TLIO-
Mat; ante 1334, Ottimo, ib.), tosc.occ.a. celestiali
corpi (ante 1330, Panziera, Crusca 1866), it.a. 
celestiali corpi (ante 1396, GiovCelle, ib.). 
Fior.a. dardo celestiale ‘fòlgore’ (ante 1334, Otti-
mo, TLIOMat). 
It.a. celestiale movimento ‘moto delle sfere celesti’ 
(1304-07, DanteConvivio, EncDant). 
March.a. signo celestiale ‘segno del cielo’ (inizio 
sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs). 

2. celestriale
2.a. ‘del mondo degli dei, del regno divino’ 

Gen.a. celestrial meixinna agg.f. ‘celeste, che vie-
ne dal cielo, dai dei’ (sec. XIV, LeggendaSMa-
riaCocito,RSLettRelig 6,342), prat.a. celestriali
(ammonimenti, corpi) agg.pl. (ante 1333, Simin-
tendi, TLIOMat), fior.a. (cibo) celestriale agg.m. 
(1373, LeggendeSacreMagliabech, ib.), pis.a. (co-
mandamento) celestriale agg. (prima metà sec. 
XIV, LeggendaBaarlamJosafat, ib.). 
Sintagmi: fior.a. celestriale corte ‘gli angeli e be-
ati’ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat). 
It. creature cilestriali ‘gli angeli’ (ante 1589, Sal-
viati, TB); fior.a. padre (mio) cellestriale (fine sec. 
XIII, TristanoRicc, Monaci 130,66); it. Padre 
cilestriale ‘padre eterno’ (ante 1589, Salviati, TB); 
fior.a. re celestriale ‘id.’ (1373, LeggendeSacre-
Magliabech, TLIOMat). 
Lig.a. celestrià patria ‘celeste’ (1350ca., Dialogo-
SGregorioPorro 215, 222), prat.a. patria celestri-
ale (ante 1333, Simintendi, Frediani).  
Agg.sost.: cort.a. (ispirarsi) a la celestra ‘alla 
maniera divina’ (1425, LaudeVaranini-Banfi-Ce-
ruti ms. T). 

2.b. ‘magnìfico, perfetto, sublime’ 
Sintagma: fior.a. amore celestriale ‘amore quasi 
divina, soprannaturale’ (1373, LeggendeSacreMa-
gliabech, TLIOMat). 

2.c. ‘che appartiene ai corpi celesti’ 
Cast.a. celistrale agg. ‘che appartiene al cielo, che 
si riferisce ai corpi celesti’ (sec. XIV, Testi-
Agostini).
Sintagma: fior.a. corpo celestriale ‘corpo celeste, 
che fa parte del sistema plametario’ (metà sec. 
XIV, Metaura, TLIOMat) 

Il lat. CAELESTIS in contesti pagani (da Ennio) e 
cristiani (da Tertulliano) esiste nelle lingue ro-
manze soprattutto come voce ecclesiàstica nel sig-
nificato religioso ‘divino’ (a.), in quello figurato di 
‘magnìfico, perfetto, sublime’ (b.) e di quello 
‘riferito ai corpi celesti’ (c.); cfr. fr. seinor celeste
(1050ca., Alexis 57), cat. celeste (sec. XIV, DCVB 
3,99b), celest (sec. XV, Ausias March, ib.), spagn. 
celeste (prima metà sec. XV, Canc. Baena, 
DCECH 2,66a) e nel port. celeste (dal sec. XIII, 
IVPM 52). Per il significato del colore azzurro 
(d.)1 si òpera una sottodivisione in ‘piante’ ( .) e 
‘animali’ ( .). La struttura dell'artìcolo distingue 
forme del tipo celeste  (1.) da quelle in ce-
lestre  (2.), con intrusione di -r- per analogia con 
TERRESTRIS, conosciute anche nel fr.a. celestre
(1119, PhThComp, TL 2,100,26), cat.a. ~ (sec. 
XV, Febrer, DCVB 3,100a), spagn.a. ~ (ante 1284, 
Alfonso X, DCECH 2,66a). Meyer-Lübke e von 
Wartburg considerano solo l'it. cilestro ‘azzurro’ 
voce di evoluzione fonètica popolare, dato che i 
significati a. e b. sono di ambito religioso e una 
trasmissione per via dotta ne spiegherebe la so-
pravvivenza; altrettanto certa è la via culta per le 
forme francesi e per le forme di celestialis. Per le 
forme maschili singolari in -o (e rispettivamente 
per quelle femminili in -a) si distinguono il 
cambio del tipo di declinazione (a'., b'., c'., d'.). 
Sotto II. sono dunque presentati: derivati in -iale,
rari al latino (mundialis, partialis), ma conosciuti 
anche nel fr.a. celestiel (dal 1106ca., Brendan, TL 
2,100seg.), occit.a. (regne) celestial (1270, Rn 2, 
371), cat.a. (seu) celestial (1200ca., Hom. Org., 
DCVB 3,99b), spagn.a. celestial (1250ca., Berceo, 
DCECH 2,66a), port. (corte) celestial (dal 1262, 
DELP 2,111a) con la variante celestriale  (II.2.) 
con inserzione di -r-, cfr. fr. celestrial (secc. XII-
XIV, FEW 2,34b) e port.a. ~ (sec. XII, IVPM 2, 
52b).

REW 1465, Faré; DEI 843, 935; DRG 3,130 
(Schorta); DELI 222; FEW 2,34b.– Sarcinella; 
Cornagliotti2.

—————
1 Cfr. fr. celeste ‘di colore azzurro’ (1560, Paré, FEW 

2,34a).
2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Pfister, Roques, 

Tancke, Zamboni. 
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caelibatus ‘celibato’

II.1. It. celibato m. ‘lo stato di cèlibe’ (dal 
1554, Bandello, LIZ; B; Zing 2003). 
It. celibato (dei preti, dei religiosi) m. ‘stato im-
posto per legge ecclesiàstica a tutti coloro che, ri-
cevendo il suddiaconato, vengono ordinati in sa-
cris’ (prima del 1619, Sarpi, LIZ; 1690, Sègneri, 
B; 1789, Alfieri, LIZ). 
Sintagmi: it. santo celibato m. ‘celibato dei preti’ 
(ante 1698, Redi, Crusca 1729)1; celibato reli-
gioso ‘id.’ (dal 1764, Baretti, B; LIZ; Zing 2003); 
celibato ecclesiastico ‘id.’ (dal 1824, Leopardi, 
LIZ; Zing 2003); celibato clericale ‘id.’ (1839, C. 
Cattaneo, B). 

III.1. It. celibatario agg. e m. ‘individuo cèlibe 
(e di età piuttosto avanzata); (raramente) forma di 
sacerdozio per il quale è obbligatorio il celibato’ 
(dal 1797ca. P. Verri, B; Zing 1994; “disus.” ib. 
1998)2, piem. celibatari m. ‘cèlibe, specie attem-
pato’ (DiSant'Albino; Gavuzzi); b.piem. (gattinar.) 
ciulabatarru m. ‘celibato’ Gibellino3.

Il lat. CAELIBATUS ‘stato di una persona non 
sposata’ è attestato in forma dotta nel fr. celibat 
(dal 1549, Estienne, FEW 2,34a), nel cat. celibat 
(dal 1695, DELCat 3,660b), nello spagn. celibato 
(ante 1611, Ribadeneira, DCECH 2,20b), nel port. 
~ (sec. XVI, DELP 2,111), nel rumeno celibát (dal 
1826, Tiktin-Miron 1,495) e nell'it. (II.1.). L'it. 
celibatario costituisce probabilmente un france-
sismo recente, cfr. fr. célibataire (dal 1711, Danet, 
TLF 5,362b) (III.1.). 

DEI 844; VEI 254; DELI 222; FEW 2,34a.– 
Sarcinella; Cornagliotti4.

caelicola, caelicolus ‘abitante del cielo; 
dio pagano’ 

II.1. Fior.a. celicoli m.pl. ‘abitanti del cielo’ 
(ante 1334, Ottimo, TLIOMat), it.a. celicolo m. 
—————

1 Le attestazioni di GiordPisa e ZibaldoneAndreini, 
entrati nella Crusca del 1729, costituiscono falsi rediani. 

2 Secondo DeMauro è voce obsoleta, opinione con-
fermata di Zing dal 1998 in poi. 

3 Gioco di parole con l'epiteto piem. ú l a  agg. 
‘sciocco, stùpido’. 

4 Con osservazioni di Bork, Veny, Iliescu e Veny. 

(ante 1472, Alberti, Vena,Italica 72,495), it. ce-
licola (ante 1508, NicCorreggioTissoni; 1822, 
Pindemonte, B), cielicolo Spadafora 1704. 
It.a. (ìmpeto) celicolo agg. ‘di chi abita in cielo’ 
(ante 1500, SerafinoAquil, LIZ). 

2. It.sett.a. celicoli m.pl. ‘gli dei pagani’ (1508, 
CaviceoVignali), it. ~ (1582, BrunoCiliberto; 
1585, ib.). 

Il lat. CAELICOLA ‘abitante del cielo’ (attestato 
da Ennio, ThesLL 3,1,73) continua nell'italiano ri-
nascimentale in forma dotta con i due significati di 
‘abitante di cielo’ (1.) e ‘dio pagano’ (2.). Il primo 
significato esiste anche nel fr. medio celicole
(1535, D'Amboise, TLF 5,362b), nello spagn. ce-
lícola (DRAE) e nel port. ~ (1543ca., Houaiss 
668).

DEI 844.– Marrapodi5.

caelicus ‘di, del cielo’ 

II.1. It.a. celico agg. ‘celeste, del cielo’ (ante 
1449, GiustoConti, LIZ), it.sett.a. ~ (1371-74, Ri-
meAntFerraraBellucci), sen.a. ~ (1364ca., Cicer-
chia, CantariVaranini; ante 1420, SimSerdini-
Pasquini), aquil.a. ~ (sec. XV, LaudiPèrcopo,GSLI 
20)6.
Agg.sost.: sen.a. celico m. ‘uomo con virtù divine’ 
(1396, Fioretti, B). 

Il lat. tardivo CAELICUM ‘del cielo’ (ThesLL 3, 
1,74) esiste solo in forme sporàdiche di alcuni 
volgari antichi in forma dotta, cfr. anche fr.medio 
celicque (sec. XIV, FEW 2,34b – Cotgr 1611, ib.), 
cat. cèlic (DELCat 2,658b), spagn. célico (DCECH 
2,66b), port. ~ (1595ca., Houaiss). 

FEW 2,34b.– Marrapodi7.

—————
5 Con osservazioni di Bork e Cornagliotti. 
6 Diffuso nella toponomastica càlabra il tipo Célico

(RohlfsTopon, PellegriniSaggiLingIt 290). 
7 Con osservazioni di Bork e Veny. 
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caelum ‘cielo’

Sommario
  I.1.a. ‘cielo’ 
   1.a'. ‘sede di Dio, paradiso; potenza divina’ 
   1.b. ‘oggetti’ 
   1.b. . ‘volta, soffitto’ 
   1.b. . ‘cielo del letto, baldacchino’ 
   1.b. . ‘soffitto della carrozza’ 
   1.b. . ‘volta del forno’ 
   1.b. . ‘altri oggetti; vivande’ 
   1.c. ‘parti del corpo (palato, calotta crànica)’ 
   1.d. ‘animali; prodotto da animale’ 
   1.e. ‘fiori’ 
   2.a. caelorum
   2.b. . zelór 
   2.b. . elówr
   2.b. . elór
 II.1. celi celorum
   2. celòstato
   3. astraceli
III.1. grattacielo

I.1.a. ‘cielo’
It. cielo m. ‘volta aerea, circoscritta dall'orizzonte, 
che sembra avvolgere la terra; lo spazio in cui si 
muovono gli astri; l'atmosfera che avvolge la 
terra’ (dalla fine sec. XIII, Novellino, ProsaDue-
centoSegre-Marti; EncDant; TB; B; Zing 2003), 
celo (terzo quarto sec. XV, TranchediniPelle), cel
(ante 1499, ViscontiBongrani), giudeo-it. celo
(sec. XIII, Elegia, TLIOMat), it.sett.a. cielo
(1371-74, RimeAntFerrara, ib.), celo (terzo quarto 
sec. XV, TranchediniPelle; 1509, Barzizza c. 2v), 
lig.a. cel (prima metà sec. XIV, LaudarioCalza-
miglia; 1350ca., DialogoSGregorio, TLIOMat), 
gen.a. cel (ante 1311, AnonimoNicolas 6,67; 
85,18), cer (ib. 136,257), ce (1356, LetteraVerme, 
Parodi,AGI 14, 25)1, lomb.a. cel (fine sec. XIII, 
SMargheritaWiese, TLIOMat), mil.a. celo (cor-
poral) (ultimo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, 
ib.), ce (ante 1315, BonvesinGökçen A 0290), 
berg.a. cel (sec. XIV, GrammSabbadini, StM 1, 
286), cremon.a. ciel (inizio sec. XIII, UguccLodi, 
PoetiDuecentoContini 1,601,45), pav.a. cel (1274, 
Barsegapè, TLIOMat), mant.a. ~ (1300ca., Bel-
calzerGhinassi,SFI 23,37 e 67), bol.a. ~ (sec. XIII, 
LaudaServiVergine, PoetiDuecentoContini 2,10), 
ven.a. cielo (sec. XIII, AlboroCroxePellegriniF, 
TLIOMat), cello (inizio sec. XIV, TristanoVen, 
RomanziArese), celo (1477, VocAdamoRodvila-
Giustiniani), venez.a. ciel (ultimo quarto sec. XII, 
—————

1 Cfr. fr.-it.occit. celo m. (1200ca., SermSubalpCon-
cord), celo m. ib. 

ProverbiaNatFem, PoetiDuecentoContini 1,530, 
179), celo ib., cielo (1328, JacLana, TLIOMat), 
ciello (1424, SprachbuchPausch 101), vic.a. celo
(1412, Bortolan), pad.a. cielo (sec. XIV, Dondi-
Orologio, TLIOMat – 1452, SavonarolaMNy-
stedt-2), ver.a. ~ (seconda metà sec. XIII, GiacVe-
rona, TLIOMat; sec. XIII, Caducità, PoetiDuecen-
toContini 1,660; GrammDeStefano, RLR 48,520), 
celo ib., tosc.a. cielo (seconda metà sec. XIII, 
GuittArezzo, TLIOMat – 1471, BibbiaVolg, ib.), 
cel (1399, GradenigoEvangelii, ib.), fior.a. cielo
(1260-61, LatiniRettorica, ib. – 1400, Sacchetti, 
ib.; GiamboniLibroViziVirtudiSegre 2,5; Giambo-
niMiseriaTassi; Cronica, TestiSchiaffini 103,9; 
CavalcantiFavati), prat.a. ~ (ante 1333, Siminten-
di, TLIOMat), sangim.a. cel (1309, Folgore, Poeti-
DuecentoContini 2,417), tosc.occ.a. cielo (1300ca., 
QuestioniGeymonat, TLIOMat – 1369, Canzoniere, 
ib.), pist.a. celo (seconda metà sec. XIII, Matteo-
Libri, ib.), lucch.a. cielo (1252-53, AltaMaiestà, 
ib.; 1270-80, MareAmoroso, ib.), pis.a. celo (ante 
1276, PanuccioBagnoAgeno), cielo (1270-90, 
QuindiciSegni, TLIOMat – 1367, FazioUberti, ib.; 
GuidoPisaFoffano), grosset.a. ~ (1268, AlbBre-
sciaVolgAndrGrosseto, TLIOMat), sen.a. ~ (1288, 
EgidioColonneVolg, ib. – 1378, SCaterinaSiena, 
ib.), perug. a. ~ (prima del 1320, LiveroAb-
bechoBocchi – 1355, DomScolari, TLIOMat), ce-
lo (1400ca., ContoCorcianoMancini), aret.a. cielo
(1282, RestArezzo, TLIOMat; sec. XIII, Conti-
AntichiCavlieri, ib.), cort.a. ~ (sec. XIV, Laude, 
ib.), umbro a. celu (1224ca., SFrAssisi, Poeti-
DuecentoContini 1,33), eugub.a. cielo (ante 1333, 
BosoneGubbio, TLIOMat; seconda metà sec. XIV, 
Gloss, ib.), tod.a. celo (fine sec. XIII, JacTodi-
Mancini), cielo (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO-
Mat), roman.a. ~ (fine sec. XIII, StorieTroia-
RomaVolg, ib.; 1358ca., BartIacovoValmontone, 
ib.), ciello (1358ca., BartIacovoValmontonePorta), 
abr.a. celo (fine sec. XIII, StorieExultetBaldelli, 
TLIOMat), cielo (1350ca., CronacaIsidorVolg, ib.), 
nap.a. ~ (sec. XIV, RegimenSanitatis, ib.; 1369-73, 
Maramauro, ib.), celo (1480ca., PlinioVolgBran-
catiBarbato), ciele (1498, FerraioloColuccia), sa-
lent.a. cielo (1450ca., LibroSidracSgrilli), cosent. a. 
celi pl. (1478, Maurello, CanzoniMosino, Scritti-
Rohlfs), sic.a. chelu m. (sec. XIV, VangeloPalum-
bo – 1519, ScobarLeone; VitaSOnofrioPalma,AS-
Sic 34; LibruTransituVitaGirolamo), celu (1380, Li-
bruVitiiVirtutiBruni), celo Valla 1500, messin.a. 
celu (1337ca., ValMaximuVolg, TLIOMat), lig. 

s :  VPL, lig.occ. é l u  ib., Mònaco ~ Frolla, 
ventim. celu Malan, çe (“arc.” ib.), Pigna > l u
(Merlo,ID 18), sanrem. s :  Carli, lig.centr. z :
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VPL, é l u  ib., Pieve di Teco s <  (Durand-2,51), 
onegl. ~ Dionisi, Ormèa t s 2 a  Schädel, Finale 
Lìgure s <  AlonzoDiz, lig.gen. (savon.) ~ No-
berasco, bonif. t s í  (ALEIC p.49), gen. s <
Casaccia, Val Graveglia ~ Plomteux, Camogli ~ 
Landini, lig.or. (Rocchetta di Vara) é l u  VPL, 
Riomaggiore s í u  Vivaldi, Pignone : l u  Bellani, 
spezz. : l o  (Conti-Ricco; Lena), Castelnuovo di 
Magra t s : l o  Masetti, lig.Oltregiogo occ. t s :
VPL, lig.Oltregiogo centr. (Pozzolo Formigaro) 
s :  (Dacó,Novinostra 20,69), nov. ~ Magenta-1, 
piem. cel (ante 1795, Brovardi, CornagliottiMat – 
Gavuzzi), APiem. (tor.) ciel (sec. XVII, Clivio,ID 
37), Vico Canavese 2 l  (p.133), b.piem. (monf.) 
sèe Ferraro, vercell. cél Argo, valses. cêl Tonetti, 
ciêl ib., :  (Spoerri,RIL 51,685), novar. : l  (p. 
138), tic. prealp. (Collina d'Oro) ~ (Spiess,VR 27, 
284), Rovio < l  Keller-1, lomb.alp.or. (Domaso) 
: l  (Salvioni,ID 12), posch. < l  Michael, él

Tognina, Grosio ~ Antonioli-Bracchi, borm. : l
(Longa,StR 9), Trepalle é l  (Huber,ZrP 77), Li-
vigno ~ (Huber,VR 19,20), lomb.occ. (Lecco) 
2 l  Biella, célu ib., mil. ciel (ante 1699, Maggi-

Isella; Cherubini), bust. ~ Azimonti, vigev. > l
(Rossi,MIL 35,342; Vidari), Cascinagrossa ciel
CastellaniF, lodig. ~ Caretta, Casalpusterlengo cél
(Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), 
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, 
cremon. 2 l  Oneda, bresc. siél Melchiori, Cìgole 
cél Sanga, Salò ~ Razzi, trent.occ. (Borno) : l
(p.238), bagol. siél Bazzani-Melzani, cel ib., lad. 
anaun. (sol.) t é l  (Gartner,JbSUR 8), ciél Qua-
resima, Piazzola < l  (p.310), AAnaun. cièl Qua-
resima, Tuenno ziél ib., Cles cél ib., lad.fiamm. 
(cembr.) ciél Aneggi-Rizzolatti, pav. cél Anno-
vazzi, vogher. < l  Maragliano, mant. sièl Arriva-
bene, emil.occ. (piac.) zel Foresti, Coli < l  (p. 
420), Fiorenzuola d'Arda > l  (Casella,StR 17, 
19), parm. zèl (Malaspina; Pariset), sel (“ant.” Ca-
pacchi s.v. cielo), cel ib., guastall. cél Guastalla, 
regg. t s : l  Ferrari, s : l  (Malagoli,ID 9,67), No-
vellara t s < l  (Malagoli,AGI 17,54), mirand. zél
Meschieri, lunig. (bagnon.) t s : l  Maffei 87, Fi-
vizzano > l o  Maffei, Vezzano Lìgure célo Por-
tonato-Cavallini, Fosdinovo t s : l o  Masetti, sarz. 
: l u  ib., emil.or. (bol.) zîl Ungarelli, imol. zél

(Toschi,RGI 35,167), Firenzuola : l  (Casella, 
StR 17,19), Pietramala 9 l e  Quarnetti 7, ro-
magn. t s í l  (Mattioli; Ercolani), zil Quondamat-
teo-Bellosi 2, 9 l e  Quarnetti 7, faent. zil Morri, 
Saludecio < l  (p.499), march.sett. (cagl.) é l
(Conti; Sabbatini), venez. cielo (1768, Goldoni-
VocFolena; Boerio), siélo Caniato-Cortelazzo, 
ven.merid. ziélo Rigobello, vic. sielo Pajello, ~ 

Candiago, ziélo ib., Val Lèogra siélo CiviltàRu-
rale, Colognola zhièlo Rigobello, poles. zielo
Mazzucchi, Ospedaletto Euganeo sielo Peraro, 
ven.centro-sett. (Mansuè) J é l  (ASLEF p.187), 
Corbolone J y é l  (ib. p.209), Portogruaro cijl
(1579, Rizzolatti-Zamboni,AttiPortogruaro 168), 
feltr. ziél Migliorini-Pellegrini, bellun. ziel Nazari, 
grad. sielo (RosamaniMarin; Deluisa 49), ˜ y é l o
(ASLEF p.213), bisiacco ziel Domini, cél ib., 
Pieris di Monfalcone siel Rosamani, triest. ciel ib., 
ziel ib., é l  (ASLEF p.221), istr. ziel Rosamani, 
séil ib., capodistr. sièl Semi, Montona z >  (p.378), 
Parenzo siel Rosamani, rovign. š í y l  Ive 4, sil
Deanovi , sel Rosamani, ven.adriat.or. (Cherso) 
ziel Rosamani, Lussimpìccolo t s y é l  (Deanovi ,
StPisani 1,261), ver. cél Beltramini-Donati, siél
ib., ziél ib., trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. 
zielo Prati, rover. ziélo Rigobello, lad.ven. (Riva-
monte gerg.) elcér (Al ,APs 22), zold. ziel Gam-
ba-DeRocco, lad.ates. (gard.) í e l  Gartner, bad. 
sup. tschil (1763, BartolomeiKramer), c í l  Pizzi-
nini, lad.cador. (amp.) ziél(o) Croatto, oltrechius. 
çiélo Menegus, comel.sup. J i é l u  (Tagliavini,AR 
10), J í e l  ib., Candide ziél DeLorenzo, fior. cièlo
Giacchi, Incisa c @ l ¼  (p.534), lucch.-vers. (vers.) 
célo Cocci, Stazzèma : l  (ALEIC p.55), pis. 
(Putignano) > l o  (ib. p.53), elb. : l o  (Cor-
telazzo,ID 28), Marciana > l o  (ALEIC p.52), 
corso â : l u  ALEIC, cele AngeliM 121, ci-
smont.or. â : l  ALEIC, : l ib., Vezzani : l u
(ib. p.26), cismont.occ. : l ALEIC, Èvisa célu
Ceccaldi, corso centr. : l i  ALEIC, Ajaccio 
: l r  (ib. p.36), oltramont. ~ ALEIC, ALaz.sett. 

(Porto Santo Stéfano) : l o  (Fanciulli,ID 42), 
umbro occ. (Magione) y : l  Moretti, umbro 
merid.-or. : l u  Bruschi, assis. : l o  (San-
tucci,ID 48), ALaz.merid. (Piediluco) élu Ugoc-
cioniLago, laz. centro-sett. (Subiaco) : w  (Lind-
ström,StR 5), roman. cèlo (1834-35, VaccaroBelli; 
VaccaroTrilussa), cicolano (Santo Stéfano di Sante 
Marie) : y u  DAM, Ascrea : l i  (Fanti,ID 15), 
aquil. é l �  DAM, : l u  ib., Casentino i é l �
ib., Pagànica : r u  ib., Camarda y : r u  ib., San 
Marco di Preturo y : l u  ib., Tornimparte : y u
ib., : y o  ib., march.merid. (Ripatransone) â é l a
Egidi, í l �  ib., Montefiore dell'Aso celu ib., asc. 
c é l �  Brandozzi, San Benedetto del Tronto í l �
Egidi, teram. ~ DAM, Pietracamela w á y �  ib., 
abr. or.adriat. í l �  ib., y é l �  ib., é y � ib.,

é l l �  ib., Fara San Martino < l �  (p.648), 
Civitella Messer Raimondo í � l �  DAM, Taranta 
Peligna í š �  ib., Palena � ú y � l �  ib., Pàlmoli 

y ú � l �  ib., Castiglione Messer Marino y é š -
š �  ib., abr.occ. é l �  ib., y é l �  ib., y é š š �



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

617 618CAELUM CAELUM 

ib., í l �  ib., Castelvecchio Calvisio w > y l �
ib., w é l �  ib., San Benedetto in Perillis y á l �
ib., Campo di Giove é y �  ib., Introdacqua 

í � l �  ib., Scanno : l u  ib., y é d z o  ib., Pe-
scocostanzo y ½ l �  ib., Roccavivi San Vicenzo 

í y �  ib., Canistro é l u  (Radica,RIL 77,121), 
é l �  ib. 138, San Benedetto de' Marsi y é y �

DAM, Antrosano : l o  ib., Monfalcone nel San-
nio í l �  DAM, molis. (Ripalimosani) y : l �
Minadeo, Colletorto í l �  DAM, camp.sett. 
(Gallo) ë 9 r �  (p.712), Castelvetere in Val Fòr-
tore : l �  Tambascia, nap. ciélo (dal 1689, Fa-
sano, Rocco; Altamura; D'Ascoli), Ischia í � l
Freund 13, dauno-appenn. (fogg.) : l �  Melillo-
Concord, Sant'Àgata di Puglia ciéle Marchitelli, 
Margherita di Savoia cïle Amoroso, cìele ib., cielu
Sada, í g �  ib., i l �  ib., garg. : l �  (Melillo-2, 
10), manf. cile Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. 

í e l �  MelilloConcord, i é l u  ib., i : l � ib.,
í y l �  ib., barlett. c í l �  DeSantisM, biscegl. 

ceile Còcola, molf. ciele (Merlo,MATorino 58, 
158), bitont. ciile Saracino, bar. cijèle Romito, 
Carbonara di Bari y > l �  (Merlo,ID 2,91), grum. 
cíele Colasuonno, altamur. y é l �  Cirrottola 31, 
Monòpoli í l �  Reho, martin. ~ GrassiG-2, ta-
rant. cijio DeVincentiis, í y l �  Gigante, í � l �
ib., luc.nord-or. (Matera) í l �  (Festa,ZrP 38), 
luc.centr. (Calvello) y é l �  Gioscio 45 e 93, luc. 
nord-occ. (Picerno) í 9 l �  Greco, Tito í : l u
ib., luc.-cal. (Noèpoli) c ë ·  Lausberg, tursit. cée
PierroTisano, Colobraro < y  Lausberg, Nova Siri 
< l  ib., Saracena cilu NDC, salent.centr. (lecc.) 
> l u  MelilloConcord, cal.merid. (Nicòtera) cielu

NDC, regg.cal. > l u  ib., sic. cèlu (Biundi; Trai-
na; VS), sic.sud-or. y : l u  Consolino; AIS 
364cp.; ASLEF 1. 
It. (primo, secondo, terzo, ecc.) cielo m. ‘sistema 
celeste, secondo la concezione tolemaica; tutti i 
corpi celesti che si muovono nello spazio; cia-
scuna delle sfere celesti’ (dal 1292-93ca., Dante, 
B; TB; LIZ; Zing 2003), mil.a. (terzo) celo (ul-
timo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, TLIOMat), 
mant.a. (sext) cel (1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 
23,37), venez.a. cel (de Marte) (1328, JacLana, 
TLIOMat), tosc.a. cielo (ante 1327, CeccoAscoli, 
ib.; 1396, AntFaenza, ib.), fior.a. cieli pl. (seconda 
metà sec. XIII, PoesieAnon, ib.; 1313-14, Benci-
venni, ib.), cielo m. (fine sec. XIII, TesoroVolg, 
TLIOMat – 1417, Rinuccini, LIZ; B), pis.a. ~ 
(ante 1342, Cavalca, TLIOMat), sen.a. ~ (1288, 
EgidioColonneVolg, ib. – 1427, SBernSiena, LIZ; 
B), aret.a. ~ (1282, RestArezzo, TLIOMat), eu-
gub.a. cieli (1328, BosoneGubbio, ib.), tod.a. 
(terzo) cielo (fine sec. XIII, JacTodiMancini), 

nap.a. cielo (1369-73, Maramauro, LIZ), sic.a. 
(ultimu) chelu (sec. XIV, VangeloPalumbo). 

Sintagmi e loc.verb.: sic. acchianarisinni a li setti 
celi ‘bearsi di contentezza’ VS. 
Romagn. (faent.) andèr in ti sètt zil ‘tener le piante 
de' piedi sopra i cieli, andare in cielo, essere fa-
moso, glorioso’ Morri, mettr in ti sètt zil ib. 
It. esaltare fino al settimo cielo ‘lodare estrema-
mente’ (1612-13, Boccalini, LIZ); mettere nel set-
timo cielo ‘id.’ (1763-65, Baretti, ib.); portare ai 
sette celi ‘id.’ (1888, Faldella, LIZ – 1923, Svevo, 
ib.; Zing 1923), portare q. al settimo cielo (dal 
1970, Zing; ib. 2003), lig.gen. (savon.) p u r t $
a y  s e t t e  t s )  Besio, mil. portà ai sett ciel
Cherubini, lad.anaun. portar ùn sète ziéli Qua-
resima, vogher. p u r t á  a y  s = t 2 l  Maraglia-
no, parm. (emil.occ.) portar ai sètt zël Malaspina, 
portär ai sètt zël Pariset, regg. p o r t é r  a i  
s é t t  t s : l  Ferrari, ven.merid. (poles.) portare ai 
sete zieli Mazzucchi, bisiacco (Pieris di Monfal-
cone) tuti te porta ai sète sieli Rosamani, sic.sud-
or. p u r t á r i ?  s > t t i > l a  a  ú n u  Con-
solino.
It. estendere fino al settimo cielo ‘estendere am-
piamente, largamente (parlando di una lingua)’ 
(1818-19, Conciliatore, LIZ). 
It. salire al settimo cielo ‘provare una gioia im-
mensa’ (1858ca., Nievo, B), essere al settimo cielo
(1894, DeRoberto, LIZ). 
It. cadere dal settimo cielo ‘provare delusione, 
rammarico’ (1875, Verga, LIZ), scendere dal set-
timo, anzi dal terzo cielo (1901, Panzini, B); lig. 
occ. (Mònaco) t u b á  d a y  s > t e : l i  ‘es-
sere sorpresi’ Arveiller 22. 
It. levare (con parole) fin al terzo cielo q. ‘lodare 
smisuratamente’ (1554, Bandello, B). 

It.a. cielo m. ‘l'insieme delle condizioni atmos-
fèriche; zona di volta celeste al di sopra di un dato 
luogo con riferimento anche al clima; paese, na-
zione’ (dal 1319ca., Dante, EncDant; TB; B; Zing 
2003), celo (1437-38, Alberti, B), tod.a. celo
(velato) (fine sec. XIII, JacTodiMancini), piem. 
cèl (ante 1795, Brovardi, CornagliottiMat – Ga-
vuzzi), trent.or. (rover.) ciel Azzolini, corso ci-
smont.occ. (Èvisa) célu (niulatu) Ceccaldi, abr. 
or.adriat. (chiet.) cile (nùvele) DAM, molis. ciele
GiammarcoTermGeogr 105, sic. celu (nciliatu)
VS, çelu ib. 

Sintagmi e loc.verb.: it. (a, in) cielo aperto ‘(al) 
l'aria aperta, senza il riparo di un tetto’ (dal 
1344ca., Boccaccio, LIZ; B; TB; Zing 2003), 
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fior.a. (pe') cieli aperti pl. (1322-32, AlbPiagen-
tina, TLIOMat), prat.a. aperto cielo m. (ante 1333, 
Simintendi, ib.), pis.a. cielo aperto (prima metà 
sec. XIV, OvidioVolg, TLIOMat – 1367ca., Fazio-
UbertiDittamondo, LIZ), sen.a. aperto cielo (pri-
ma del 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), cielo
aperto (1427, SBernSiena, LIZ), emil.occ. (parm.) 
a cél avèrt (Capacchi s.v. cielo), romagn. a tsil 
avert Ercolani, tosc. a cielo aperto FanfaniUso, 
sic. a celu apèrtu (Biundi; Traina). 
It. a cielo aperto ‘(min.) detto di lavori di scavo, 
estrazione e simili che si svolgono sulla superficie 
terrestre’ (dal 1970, Zing; ib. 2003). 
Tosc. vedere il cielo aperto ‘la grande bellezza di 
una donna’ RigutiniGiunte. 
teram. (Sant'Omero) p y ½ v  a  í l �  a p > r t �

cielo rotto

Loc.meteor.: istr. el ziel ciaro sotovento - no 'l fa
mai spavento ‘quando il cielo è a falde di lana – 
anche l'acqua è poco lontana’ Rosamani. 
It. intervento a cielo coperto ‘in chirurgia, quello 
eseguito introducendo lo strumento operatore sot-
to i tegumenti, senza inciderli’ (dal 1956, DizEnc-
It; B; 2000, DeMauro-1). 
It. cielo cristallino m. ‘il nono cielo del sistema 
tolemaico’ (1304-07, DanteConvivio, LIZ; 1585, 
Garzoni, ib. – 1620, Costo, ib; 1872, DeSanctis, 
ib.; prima del 1903, Pascoli, ib.), tosc.a. ~ (ante 
1348, SimFidati, TLIOMat), fior.a. ~ (fine sec. 
XIII, TesoroVolg, ib. – 1381, SacchettiSposizioni, 
ib.), tosc.occ.a. ~ (ante 1330, UgoPanziera, ib.), 
tod.a. celo cristaldino ‘id.’ (fine sec. XIII, JacTodi 
Mancini), celo cristallino ib., sic.a. chelu cristal-
linu (sec. XIV, VangeloPalumbo); it.a. cielo im-
pireo ‘il più eccelso, sede di Dio’ (fine sec. XIII, 
Novellino, TLIOMat), it. cielo empireo (1304-07, 
DanteConvivio, LIZ – 1659, D. Bàrtoli, ib.; dal 
1824, Leopardi, ib.; 2000, DeMauro-1), it.a. ciel
empiro (ante 1328, LapoGianni, B s.v. empireo),
cielo empirio (1492ca., SArienti, LIZ), mant.a. cel
empiriy (1300ca., BelcalzerGhinassi, SFI 23,37), 
tosc.a. cielo empirio (fine sec. XIII/inizio sec. 
XIV, Intelligenza, TLIOMat), fior.a. cielo inperio
(seconda metà sec. XIII, PoesieAnon, ib.), cielo
impirio (ante 1292, Giamboni, B s.v. empireo;
1381, SacchettiSposizioni, TLIOMat), cielo em-
pireo (fine sec. XIII, TesoroVolg, ib.; ante 1417, 
Rinuccini, LIZ), empirio cielo (1306, GiordPisa-
Delcorno), ciel impiro (1349, SennuccioBene, 
TLIOMat), imperio ciel (1353, SacchettiBattaglia, 
ib.), tosc.occ.a. cielo empyrio (ante 1330, Ugo-
Panziera, ib.), pis.a. cielo empirio (ante 1328, 
GuidoPisa, ib.), sen.a. cielo empireo (1427, 

SBernSiena, LIZ), tod.a. ~ (fine sec. XIII, 
JacTodiMancini)1, sic.a. chelu empireu (sec. XIV, 
VangeloPalumbo); tod.a. cielo maiure ‘terzo cielo’ 
(fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
Tosc.a. (a) mezzo cielo m. ‘punto della sfera ce-
leste in cui il meridiano superiore di un dato luogo 
si interseca con l'equatore celeste; (allo) zenit’ 
(ante 1327, CeccoAscoli, TLIOMat), prat.a. ~ 
(ante 1333, Simintendi, ib.), aret.a. ~ (1282, Rest-
Arezzo, LIZ), it. ~ (1659, D. Bàrtoli, LIZ – 1917, 
Tozzi, ib.), mezzocielo (dal 1957, DizEncIt; Zing 
2003).
It. nativo cielo m. ‘patria’ (ante 1566, Caro, TB; 
ante 1595, Tasso, LIZ; 1822, Pindemonte, ib.). 
It. a ciel notturno ‘di notte’ (ante 1714, Marchetti, 
B). 
romagn. (faent.) zil piguren cielo a pecorelle

Loc.meteor.: lomb.occ. (mil.) ciel ross o vent a 
acqua ‘cielo rosso o vento o acqua’ Cherubini; 
emil.occ. (parm.) zel ross o vént o gozz ‘id.’ Mala-
spina; roman. cielo rosso o piove o soffia ‘id.’ 
VaccaroBelli. 
Trevig.a. rosso cielo la sera, claro mane ‘aria ros-
sa di sera, buon tempo mena’ (1335ca., NicRossi, 
TLIOMat), emil.or. (bol.) t s í l  r ) s s  e d  s í -
r a ,  b ä l  t á y m p  e d  m a t > n a  Ungarelli, 
roman. celo rosso de sera buon tempo mena Vac-
caroBelli; àpulo-bar. í l �  r ½ s s e , p á r k �
' m b ó s s �  ‘cielo rosso, parco bagnato’ Reho. 
It. (bestemmiare, urlare) a ciel rotto ‘disperata-
mente, irosamente’ (ante 1742, Fagiuoli, TB). 
It. abbandonarsi a ciel rotto ‘versarsi in abbon-
danza sopra qc.’ (1636, BrignoleSale, LIZ). 
It. cielo rotto m. ‘cielo a pecorelle’ (1764-66, Il 
Caffè, LIZ), emil.occ. (parm.) cél ròtt Capacchi 
s.v. cielo.– It. (piovere) a ciel dirotto ‘piovere a 
dirotto’ Gher 1853, ~ a cel rotto Giorgini-Broglio 
1870, (piovere) a rotto cielo (1633, Testi, B s.v. 
piovere; 1845, Giusti, B), (piovere) a ciel rotto
(TB 1865 – 1930, Beltramini, B), lomb.alp.or. 
(posch.) a é l  r ó t  Tognina, lomb.occ. (mil.) 
pioeuv a ciel rott Cherubini, garf.-apuano (Gra-
gnana) ( a l  v : â u ) a : l a r ¹ t  (Luciani,ID 
40), carr. (Bedizzano) a : l e r ¹ t t i  ib., 
Bèrgiola Maggiore a : l a r ¹ t t  ib., lucch.-
vers. (Mutigliano) ( p y ½ v e )  a  e r ¹ t t o
(ALEIC 607, p.54); teram. (Sant'Omero) p y ½ v
a í l �  a p > r t �  ‘id.’ DAM, abr.or.adriat. 
(Civitaquana) p l ½ v �  a  í l �  a p > r t e  ib., 
vast. p y ½ v '  a  í l �  a p > r t �  ib., molis. 
(Rotello) Þ ó v �  e  y é l � = p y é r t �  ib., nap. 
—————

1 L'edizione di Contini riporta empiro.
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chiove[re] a cielo apierto (dal 1632ca., Basile, 
Rocco; D'Ascoli), chioviri a-ccelu apertu VS; 
romagn. piövar a tsil sfondar ‘id.’ Ercolani. 
Tosc.a. (fagli stare) allo scoperto cielo ‘all'aria 
aperta, senza il riparo di un tetto’ (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, TLIOMat), fior.a. a scoperto 
cielo (ante 1363, MatteoVillani, LIZ), it. a cielo 
scoperto (ante 1505, Bembo, ib.; 1818-19, Conci-
liatore, ib. – 1952, Barilli, B), sotto il ciel scoperto
(ante 1540, Guicciardini, LIZ), it. a scoperto ciel
(ante 1630, Guarini, B); a discoperto cielo ‘id.’ 
(ante 1708, L. Adimari, TB); non hanno mai visto 
cielo scoperto ‘rimanere mervigliato di cose che 
pur sono ordinarie’ (ante 1742, Fagiuoli, TB). 
Lig.gen. (tabarch.) 0 w š k ý u  m. ‘crepùscolo, 
penombra’ DEST. 

Fior.a. cielo sereno m. ‘cielo terso, luminoso’ 
(inizio sec. XIV, LibroPietrePreziose, TLIOMat – 
1475, LeggendaAureaManerbi, LIZ), sereno ciel
(1353, SacchettiBattaglia, TLIOMat), prat.a. sere-
no cielo (ante 1333, Simintendi, ib.), sen.a. cielo
sereno (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, 
ib.), sereno cielo (ante 1420, SimSerdini, LIZ), it. 
sereno cielo (1341-42, BoccaccioAmeto, ib. – 
1718, Gravina, ib.), it.a. (nel) ciel sereno (ante 
1492, LorenzoMedici, LIZ), it. cielo sereno (dal 
1344ca., Boccaccio, LIZ; Zing 2003), emil.occ. 
(parm.) cél srén Capacchi s.v. cielo.
It.a. a cielo sereno ‘all'aria aperta’ (ante 1499, 
Ficino, LIZ); roman. a cierzereno ‘apertamente’ 
(GiacomelliRPorta,StR 36). 
It. un fulmine a ciel sereno ‘di cosa o di persona 
inaspettata, imprevedibile’ (dal 1870, Giorgini-
Broglio; LIZ; Zing 2003 s.v. fùlmine).
It.a. cielo stellato m. ‘volta aerea punteggiata di 
stelle’ (dal 1292-93ca., DanteVitaNuova, LIZ; Zing 
2003), venez.a. cieli stelladi pl. (1328, JacLana, 
TLIOMat), tosc.a. cielo stellato m. (1315ca., 
FrBarberino, ib.), fior.a. ciel st[ell]ato (seconda 
metà sec. XIII, Davanzati, ib.), cielo stellato (fine 
sec. XIII, Cronica, ib. – 1381, SacchettiSposizioni, 
LIZ), sen. a. cielo stellato (seconda metà sec. XIII, 
Angiolieri, TLIOMat – 1427, SBernSiena, LIZ), 
tod.a. ~ (fine sec. XIII, JacTodiMancini), sic.a. 
chelu stellatu (sec. XIV, VangeloPalumbo), corso 
cismont.occ. (Èvisa) célu stillatu Ceccaldi; lomb. 
occ. (mil.) ciel tutt a stell ‘id.’ Cherubini. 
Prov.: àpulo-bar. (Mònopoli) cìle steddète, u d-
d scjune é p-passète ‘cielo stellato, il digiuno è 
passato’ Reho. 
It. veduto avendo il ciel turbato ‘avendo co-
nosciuto che costui era in còllera’ (ante 1665, Lippi, 
TB). 

Abr.or.adriat. (Alanno) í l �  v i Þ Þ �  m. ‘tempo 
che resiste nella nuvolosità’ DAM. 
Corso cismont.or. (Vezzani) : l u  a  m u n t u -
n : á e  m. ‘cielo a pecorelle’ (p.26); cismont.occ. 
(Èvisa) â : l u  a  n n y u l : t t e  ‘id.’ (p.22); 
ALEIC 611. 
Lig.gen. (Arenzano) s :  a  p á  m. ‘cielo a peco-
relle’ VPL, corso cismont.or. : l u  a  p p á n e,
Ghisoni : l  a  p p á n e  (p.30); ALEIC 611. 
It. cielo a pecorelle m. ‘cielo coperto da una larga 
distesa di cirrocumuli, che preanuncia un cambia-
mento del tempo’ (dal 1871, TB; Zing 2003), lig. 
or. u  s 2  a  p 2 g w e l e  Plomteux, s 2  a  
p 2 g w e  ib., march.sett. (cagl.) é l  a  p e -
k o r > l l  Sabbatini, abr.or.adriat. (chiet.) cil' a ap-
pecurèlle DAM, àpulo-bar. (bitont.) cìile a per-
cherédde Saracino; romagn. (faent.) zil piguren
‘id.’ Morri; ven.centro-sett. (Corbolone) J y > l
p y : n  d i  p > g o r e  ‘id.’ (ASLEF 5, p.209a); 
trent.or. (valsug.) zielo a lana ‘id.’ Prati; zielo a 
vel de lana ‘id.’ ib.; istr. (Pirano) ziel a onde de 
mar ‘id.’ Rosamani; romagn. t s í l  s g a r s á 9
‘id.’ Ercolani; corso cismont.or. : l  a  s k a -
l : l l i  ‘id.’, c é l u  a  s k a l : l l i  ib., Omessa 
â : l  ~ (p.16), cismont.nord-occ. ~ , cismont.occ. 
~ ; corso cismont.nord-occ. (Asco) : l u  a  
t t a s s : l l i  ‘id.’ (p.14); ALEIC 611. 

Loc.meteor.: ven.adriat.or. (Cherso) zil a pecorele,
piova a mastele ‘cielo coperto da una larga distesa 
di cirrocumuli, che preanuncia un cambiamento 
del tempo’ Rosamani; tosc. cielo a pecorelle,
acqua a catinelle ‘id.’ (1853, ProvTosc, TB; B 
1964), lucch.-vers. (Stazzèma) : l  a  p p e -
g o r > l l e ,  á k k w a  a  k k a d i n > l l e  (p.55), 
pis. (Putignano) > l  a  p p e o r > l l e  (p.53), 
ALaz.merid. (Piediluco) : l u  a  p p e k o -
r > l l e ,  á k k w a  a  k k a t i n > l l e  Ugoccioni-
Lago, abr.or.adriat. (pesc.) é l '  a  p p � k k u -
r > l l � ,  á k k w a  a  k k a t � n é l l �  DAM, 
àpulo-bar. (Monòpoli) cile a p-pecheredda, j-ac-
que a cambènedde Reho; laz.centro-sett. (Monte 
Còmpatri) célu a pecorelle acqua a cannarèlle
‘id.’ Diana, roman. celo a pecorelle, acqua a cal-
larelle VaccaroBelli; corso cismont.nord-occ. 
(Ìsola Rossa) : l  a  p p i g u r : l l e ,  á k k w a  
a  v u n t a n : l l e  ‘id.’ (p.7); oltramont.sett. (Pe-
treto-Bicchisano) é l  a  p p i g u r : i ,
a k k w  a  t t i n : i ‘id.’ (p.40), oltramont. 
merid. (Propriano) : l i  a  p p i g u r : i ,
a k k w a  a  t t i n : i  (p.44); ALEIC 611. 

It. ciel dell'acqua m. ‘pioggia’ (ante 1675, Pan-
ciàtichi, B). 
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It. cielo d'Amore ‘gli occhi azzurri e di una bella 
donna’ (ante 1595, Tasso, B); ciel di beltade ‘id.’ 
(1615, Macedonio, B); ciel de la tua ricca testa
‘id.’ (1623, Saracini, B), ciel d'un volto ‘id.’ 
(1632, MaiaMaterdona, B). 
Nap. ll'ha dato nu ciélo 'e mazzate ‘gli ha dato un 
carico di legnate’ D'Ascoli. 
Prov.: istr. siel de pórpora sul mar - mariner no te 
fidar ‘cielo di porpora sul mare, marinaio non ti 
fidare’ Rosamani. 
lomb.alp.or. (posch.) àqua dal cél ‘pioggia’ 
LEI 3,466,6 
Loc.verb.: àpulo-bar. (Mònopoli) j'acque de cile na' 
uàste mire ‘acqua piovana non guasta vino’ Reho. 

it. per l'amor del cielo  LEI 2,893,38seg. 
tosc. cappa di cielo cappa
it. carta del cielo charta
it. color di cielo color
it. l'altra metà del cielo medietas

Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a. (li occhi miei an-
davan pur) al cielo ‘al cielo’ (1319ca., Dante, B). 
It. (celebrare, avere un'allegrezza, un dispiacere,
ecc.) a cielo ‘smisuratamente, enormemente, mol-
tissimo’ (sec. XIV, SBernardoVolg; 1518-25, 
Firenzuola, B – 1861, Nievo, B), (alzare fin, por-
tare, lodare, ecc.) al cielo (1370ca., Boccaccio-
Decam, B; dal 1513-21, Machiavelli, LIZ; Zing 
2003), fior.a. (l'urlamento, il grido va) a cielo
(ante 1316, EneideVolgLancia, TLIOMat), infino
a' cieli (passerà l'onore) (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, ib.), pis.a. (levare) ~ (ante 1347, 
BartSConcordio, B), grosset.a. (la superbia salisse 
infino) al cielo (1268, AlbBresciaVolgAndrGros-
seto, TLIOMat), sen.a. (fiamma … montasse fino)
al cielo (ante 1313, FattiCesare, ib.), sic. (purtari)
a li celi VS. 
B.piem. (Acqui Terme) mandarlo a celo ‘mandare il 
pallone fuori del limite fissato’ (Prato,RSALess 15). 
March.merid. (asc.) a é l �  ‘in alto’ Egidi. 
Salent. a š > l �  m. ‘Ascensione’ (ParlangèliVDS, 
RIL 92,761). 
Loc.verb.: gen. zùgâ a-o zielo ‘girello’ Casaccia. 
Nap. ire a li ciele ‘vendersi a caro prezzo’ (1729, 
Palmieri, Rocco). 
It. fa[r] cadere dal cielo ogni loro bagatella ‘esa-
gerarne i meriti o difetti; concedere qc. dopo molti 
indugi e con grande difficoltà’ (ante 1676, C.R. 
Dati, B). 
it. cascar dal cielo cascare

It. piovuto dal cielo ‘giunto inaspettato in un 
luogo’ (1922, Pirandello, B). 

Bol.a. (la soperbia montata) defin al celo ‘smisu-
ratamente, moltissimo’ (1300ca., GiovVignano, 
TLIOMat), pist.a. (la superbia monterà suso) fino
al celo (seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, ib.). 

Roman. ni acqua ni gelo arresta mai in celo ‘ne 
l'acqua ne il gelo restano mai in cielo’ VaccaroBelli. 
Àpulo-bar. (Spinazzola) k $ y d a  d �  v é n t  n  

y : l �  ‘supino’ (p.728), Palagiano k , d �  d �
v > n d r �  n  â ë 9 l  (p.737), salent.sett. (Carovigno)
k $ t i  d i  v > n t r i  i n  y 2 l u  (p.729), Avetrana 
k $ t i > n t r e  n y @ l u  (p.738); AIS 1622. 
It.a. (rivolgere il viso) inver lo cielo ‘in alto, verso 
il cielo’ (ante 1321, Dante, B), ven.a. (montar) in 
ver [lo] cielo (prima metà sec. XIV, Cinquanta-
Miracoli, TLIOMat). 
It. (come voler) dare un pugno in cielo ‘fare una 
cosa impossibile’ (1552-53, A.F. Doni, LIZ – 
1584, Grazzini, B), emil.occ. (parm.) dar de 
pugn'in zèl Malaspina, romagn. (faent.) dè di pogn 
in te zil Morri; sic. pigghiari lu celu a-ppugna ‘id.’ 
(Traina; VS); it.a. porre il cielo in pugno ‘id.’ 
(1526, Aretino, LIZ). 
Piem. nen savèi s'un sia an cèl, o'n tëra ‘dicesi di 
chi è sopraffatto da veemente passione, onde non 
sa quel che si faccia, non dare nè in cielo, nè in 
terra’ Zalli 1815; romagn. (faent.) no essar né in 
zil e ne in terra ‘chi non sa uscire da un inviluppo’ 
Morri, sic. nun essiri nè 'n celu né 'n terra (Traina; 
VS).
Pis.a. lodare in cielo ‘tenerlo in grande stima, 
lodarlo assai, collocarlo in una posizione elevatis-
sima’ (ante 1342, CavalcaDialogoSGregorio, 
TLIOMat), perug.a. lauda[re] ~ (1333ca., SimFi-
dati, ib.); it. porre q. ~ ‘id.’ (1516, Ariosto, B). 
It. mettere in ciel qc./q. ‘rallegrare’ (1508, Ariosto, 
B; ante 1566, Caro, B; 1619ca., BuonarrotiGio-
vane, B); romagn. (faent.) méttr in zil Morri. 
It. mettere la bocca in cielo ‘ragionare di cosa che 
sorpassi la condizione umana’ (ante 1560, Lando, 
LIZ).
It. por bocca nel cielo ‘calunniare persone molto 
importanti; ragionare di cose che superano la 
comprensione di chi parla’ (1536, Aretino, LIZ; 
ante 1591, V. Franco, ib.), porre la bocca in cielo
(1554, Bandello, LIZ – 1654, Andreini, ib.; B). 
Molis. (Ripalimosani) u  p � r t á v �  n â y é l �  ‘lo 
elogiava molto’ Minadeo. 
Istr. (rovign.) chi sputa in silo, in la fassia ghe viene
‘il male che desideriamo agli altri ricade su noi stes-
si’ (Deanovi ,StSchiaffini), garg. (manf.) spute ngi-
le, ca mbacce vene Caratù-Rinaldi num. 97, chi spu-
te ngile, mbacce l'éve ib., àpulo-bar. (tarant.) ci spu-
ta ncijo nfaccia li vene DeVincentiis. 
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It. (non stare) né in cielo né in terra ‘di cose as-
surde, impossibili, incredibili’ (1585, Garzoni, 
LIZ; dal 1712, Magalotti, TB; B; Zing 2003), lig. 
gen. (savon.) ( k Ç s e  k e  n u  s t á n ) n e ' n
t s  n e ' n  t ' r a  Besio, vogher. ( r  s t a ) n é
i 2 l  n é  i n  t > r a  Maragliano, lomb.occ. 
(mil.) (di robb che no pò stà) nè in cile nè in terra
Cherubini, vigev. (al sta) né in cèl né in tera
Vidari, emil.occ. (parm.) (an stär) né in cél né in 
tera Capacchi s.v. cielo, regg. ( d i r  b ú t t s e r  
k e '  è n  s t a n ) n é  i n  t s : l  n é  i n  t > r a
Ferrari, romagn. (faent.) (di dé quèll che an sta)
nè in zil e nè in tèrra Morri, fior. (dire cose che 
non istanno) nè in cielo nè in terra Fanfani, (cose
che non stanno) nè in cielo nè in terra Camaiti. 
It. non da[re] più in ciel né in terra ‘agitare o 
discorrere senza costrutto, sventatamente’ (ante 
1665, Lippi, B; 1688, NoteMalmantile, B), non
toccare né in cielo né in terra ‘id.’ B 1964. 
Garg. (manf.) l'acque ca ne nfé ngile sté ‘l'acqua 
non piovuta in cielo sta’ Caratù-Rinaldi, àpulo-bar. 
(Monòpoli) l'àcque che nan ha f-fàtte, 'n gile sté
Reho.
It. sopra il cielo (portato) ‘(lodato) smisurata-
mente’ (ante 1547, Bembo, B). 

Loc.verb.: sic. aprirsi lu celu ‘balenare’ (Traina; VS). 
Roman.a. non lassa[r] q. cogliere cielo ‘prendere 
respiro’ (1358ca., BartIacovoValmontone, Ugoli-
ni,ContrDialUmbra 2.6,417). 
It. movere cielo e terra ‘adoperarsi in tutti i modi, 
insistere presso un gran numero di personaggi in-
fluenti per ottenere qc. a cui si tiene moltissimo’ 
(1808, Foscolo, B). 
It. mutar cielo ‘cambiar paese, nazione’ (1753, 
Goldoni, LIZ – 1866, D'Azeglio, ib.); cangiare 
cielo ‘id.’ (1761, Goldoni, B). 
It. voler pigliare il cielo a pugni ‘indica collera 
contro il mondo in generale, in senso diffuso di 
insofferenza’ (1881, Verga, B); sic.sud-or. p i á -
á á r i  u  y : l u  k k ?  p ú ñ a  ‘comportarsi 
con superbia e alterigia’ Consolino. 
It. rinnegare il cielo a + inf. ‘condurla a termine a 
prezzo di grande fatica’ (ante 1584, A.F. Grazzini, B). 

Prov.meteor.: it. luna mercurina, tutto il cielo ru-
ina ‘luna nata di mercoledì cagiona molta pioggia 
e tempeste’ (1853, ProvTosc, TB), ven.adriat.or. 
(Cherso) luna mercurina tuto el ziel rovina
Rosamani. 
Nap. farne scénnere 'o ciélo ‘bestemmiare’ 
D'Ascoli.
It.a. con man toccar già il ciel ‘provare una gioia, 
una soddisfazione immensa’ (ante 1470, Pulci, B); 

toccare il ciel(o) col dito ‘id.’ (1449, G. di Conti, 
TB – 1773, Monti, B; LIZ), coi diti toccare il 
cielo (1554, Bandello, B), toccare il cielo con un 
dito (a + inf.) (dal 1875, Collodi, B; Zing 2003), 
lig.gen. (savon.) t u k $  u  s :  k w 0  d e  Besio, 
lig.or. (Riomaggiore) t u k $  s í u  k u ' n
d í d u  Vivaldi, piem. tochè el cel com ii di
DiSant'Albino, lomb.occ. (mil.) toccà 'l ciel co' i 
dit (ante 1699, MaggiIsella), bust. tucà l ciel cônt 
ul didu Azimonti 21, vogher. t u k á  á r  2 l
k u y  d ë d  Maragliano, mant. tocàr al sièl coi di
Arrivabene, romagn. (faent.) tuchêr e zil cn un dì
Morri, triest. toca[r] el ciel col deo Rosamani, istr. 
(Pirano) tocar el ziel col dedo ib., ver. tocàr el çiel 
col déo Beltramini-Donati, trent.or. (primier.) 
tocàr el ziel col det Tissot, rover. toccar el ciel coi 
déi Azzolini; bust. tucà 'l ciel cônt'ul didu ‘il-
ludersi’ Azimonti, tosc. toccare il ciel col dito
FanfaniUso, fior. toccare il cielo con un dito
Camaiti, sic. tuccari l ucelu cu lu jiditu Traina. 

Escl.: it. apriti ciel! ‘nel riferire un avvenimento 
imprevisto, straordinario’(1825, Pananti, B), apriti
cielo! (dal 1847, Giusti, B; LIZ; Zing 2003), tosc. 
~ ‘suol dirsi quando q. entra in furia’ FanfaniUso, 
fior. ~ Giacchi. 
Bol. ävret zîl e feccti dáinter ‘e giù acqua a cati-
nelle’ Ungarelli, ~ ‘(fig.) far burrasca’ ib. 

it. caschi il cielo ‘a qualsiasi costo’ cascare
piem. se'l cèl casca a n' pìa tuti sot cascare

It. venisse giù il cielo ‘a qualsiasi costo’ (1801-03, 
Foscolo, B); lig.gen. (savon.) u  v é ñ e  d z ü  u  
t s  ‘grande entusiasmo’ Besio. 

Prov.: it. in un'ora il ciel lavora ‘le più grandi cose 
e più inaspettate possono succedere in brevissimo 
tempo e quand'altrui meno ci pensa’ (ante 1742, 
Fagiuoli, Petr); bol. in t'un aura, al zîl lavaura
Ungarelli.
Lig.gen. (savon.) k w á d e  u  s <  u  l  >  f @ t u
a  p á ,  s e  u  n u  Û v e  a k Û Û v e
dumá  ‘quando il cielo è fatto a lana se non piove 
oggi, piove domani’ Besio, bonif. u  z i a  >  f a y  
a  p á ,  s i  n u ñ  ¹ v e ½ â i , u v e r á
d u m á  (p.49), lig.or. (spezz.) : l o  f á t o  a  
p á n ,  s e  l a  n e  : v a  a k > ,  l a  : v a
d o m á  Conti-Ricco, lomb.alp.or. (Grosio) 
quandu al cél al fa al pän, se al piöf miga incö al 
piuverà dumän Antonioli-Bracchi, lomb.occ. 
(Cascinagrossa) ciel fac-c a mécca d' p)n se u 
n'pióva gnènta ancó u piovanrà adm)n
CastellaniF, pav. é l  f á t  a  p á n ,  p y Ç v a
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n o  i n k Ç  p y Ç v a  d u m á n  Annovazzi, 
vogher. k w á n d  a r c < l  l ' >  f a t   p á ,  s  
' l ' é  n ¼  i k Ç  a  p y œ v  d m á
Maragliano, corso cismont.or. : l u  v a t t  a  
p p a n e , á k k w a  a  f o n t á n e , roglian. 
: l u  v a t t  a  p p a n e  z  u m  p y ¹ v e ½ á e

b y ¹ v e  d u m m á n e  (p.1), Nonza u â : l >
f a t t  a  p p a n e , ·  b y ¹ v e · á e , ·
b y ¹ v e  d u m m á n e  (p.3), bast. : l u  f a t t  a  
p p a n e ,  s  · m  p y ¹ v e  s t a z é r a ,  p i ¹ v e
d u m m á n e  (p.5), San Fiorenzo : l u  v a t t  a  
p p a n e ,  s  u m  p y ó w  · á e  b y ó w e  
d u m m á n e  (p.6), cismont.nord-occ. (Belgodere) 
: l u  v a t t  a  p p a n i  z  = l l  u m  p y ¹ v e

· á e ,  p y ¹ v e  d u m m á n i  (p.9), cismont.occ. 
(Èvisa) célu fattu à pane, un pióve óghje piuvarà 
dumane Ceccaldi, corso centr. é l i  v a t t  a  
p p á n i ,  z  >  u m  p y ¹ w · á i ,  p y ¹ w i
d u m á n i , Bastélica é l i  v a t t  a  p p á n i ,  s  
= l l  u m  p y ¹ w · á i ,  p y ¹ w i  d u m á n i
(p.34), oltramont.sett. (Solenzara) ~ p y u w a r á
d u m m á n i  (p.39), Coti-Chiàvari u : l >
f f a t t  a  p p a n i  z  =  u m  p y ¹ w · á i
p y ¹ w i  d u m á n i  (p.41), oltramont.merid. 
(Livia) : l i  v a t t  a  p p a n i  z  i  u m  
p y ¹ w · á i  p y u w a r á  d u m á n i  (p.43), 
sart.  u  : l =  f f a t t  a  p p a n i ,  z  u m  
p y ¹ w · á i  p y ¹ w i  d u m á n i  (p.45), Conca 
k w á n d  u  : l i =  f f a t t  a  p p a n i  z  =
u m  p y ¹ w · á i  p y ¹ w i  d u m á n i  (p.42), 
Portovecchio : l i  v a t t  a  p p a n i  ·  p y ¹ w
· á i ·  p y ¹ w i  d u m á n i  (p.46); abr.or.adriat. 
(Spoltore) í l �  a  l l > n � :  o  p y ½ v �  w ½ y �
i  d u m > n �  DAM, Civitaluparella í l �  a  
t t ½ p p �  d �  l > n � ,  s �  n �m  b b y é w v �
ú o y � ,  p y é w v �  d u m > n �  i b., vast. í l �  a  
t t ½ p p �  d �  l á n �  s i  n i m  b b y é w v �
u y y � ,  p y é w v �  d u m á n �  ib.; it. cielo a 
lana, piove una settimana ‘quando il cielo è fatto 
a lana piove durante la settimana’ DISC 1997, 
mil. ciel faa a lanna, se no piœuv incœu piœuv 
sta settimanna Cherubini, mant. quand al sièl l'e
in lana, s'an pioef in coe, pioef dèntar la stmana
Arrivabene, emil.occ. (moden.) quand al zêl l'è
fat a lana, a piôv dèinter la stmàna Neri; emil.or. 
(bol.) quand al zîl fa la läna, al piôv un dè d' la 
stmäna ‘id.’ Ungarelli; istr. (Pòrtole) ziél in lana,
la piova no xe lontana ‘id.’ Rosamani; trent.or. 
(valsug.) zielo a lana la piove tuta la setimana
Prati; ALEIC 611. 
Lig.or. (spezz.) : l o  a  p a n : t i ,  t @ r a  a  
l a g : t i  ‘cielo a forma di pane, terra a lago’ 
Conti-Ricco, : l o  a  p e g o 9 t e ,  á y g ö a  a  
k · k : t e  Lena. 

Àpulo-bar. (Monòpoli) acconne u cile fesce â 
lène, am'0vê l'àcque 'ndâ semène ‘quando il cielo 
si fa a lana cade l'acqua durante la settimana’ 
Reho.
Mil. ciel faa a pancott, se no piœuv incœu sta nott
‘cielo fatto a pancotto, se non piove oggi, piove 
stanotte’ Cherubini. 
Loc.prov.: istr. (rovign.) chi priga per li altri, el sil 
ghe duona ‘il male che desideriamo agli altri 
ricade su noi stessi’ (Deanovi ,StSchiaffini). 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) n i  t y > n e
: l o  a  v v e d :  n n e  t t é r r a  a  k k a m -

m i n á  ‘detto di chi è ridotto alla estrema miseria’ 
( non ha cielo da vedere né terra per camminare ,
Fanciulli,ID 42)1, nap. nun tené' nè cielo 'a vedé'
nè terra à cammen'a' Altamura, nun tené ni ciélo 
'a vedé ni terra 'a cammenà D'Ascoli. 

Derivati: ven.centro-sett. (Revine) J e á  agg.verb. 
‘velato (del cielo)’ Tomasi.– Retroformazione: 
ven.centro-sett. (Revine) J é a  f. ‘nuvoletta’ 
Tomasi. 
Loc.verb.: corso cismont.occ. (Èvisa) esse in la 
cilata ‘in coma’ Ceccaldi. 
Corso a lu cielente ‘a cielo scoperto’ Falcucci2,
cismont.or. (Custera) au cielente (Cirnensi,Al-
tagna 1), cismont.occ. (Èvisa) au cilente Ceccaldi. 
Àpulo-bar. (biscegl.) cilàune m. ‘zona del cielo’ 
Còcola. 
It. incielarsi (con gli alti monti) v.rifl. ‘stabilirsi 
(in una località di montagna)’ (1634, Villani, B). 
It. incielarsi (in qc./a qc.) v.rifl. ‘confondersi con 
il cielo, assumere il colore del cielo’ (1893-1906, 
Graf, B – 1961, Sanminiatelli, B). 
It. incielarsi (in qc./da qc.) v.rifl. ‘inalzarsi, ten-
dere verso l'alto’ (prima del 1893, D'Annunzio, B 
– 1912, Borsi, B). 
It. incielarsi (da q.) v.rifl. ‘levarsi in volo (un 
uccello)’ (1926, Sappa, B – 1966, Montale, B). 
It. incielarsi (fino alle punte dei piedi) ‘sollevarsi 
sulla punta dei piedi’ (1935, Viani, B). 
It. incielarsi (in fiammei pollini) v.rifl. ‘levarsi in 
alto (dello sguardo)’ (1913, Rèbora, B), incielarsi
(con un sorriso) (1936, Palazzeschi, B); 
It. incielarsi di un piano ‘salire di un piano’ (1957, 
Gadda, B). 
It. incielare lo sguardo v.tr. ‘volgere al cielo lo 
sguardo’ (1936, Palazzeschi, B). 
Gen. contraçé m. ‘parte calante del cielo’ (1636, 
GianGiacCavalli, Aprosio-2). 

—————
1 Sarà detto da pescatori immigrati da Napoli. 
2 Guarnerio: “Basta dunque partire da cielo, rifog-

giato ad aggettivo col suff. -ente”.
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It. (tiro) contracielo agg. ‘contraereo’ (1935, 
D'Annunzio, B). 
It. sopraccielo m. ‘(filos.) il mondo iperuranio, 
nella filosofia platonica’ (ante 1852, Gioberti, B; 
1905, Croce, B). 

Composti: abr.or.adriat. (gess) chiappacjielle m. 
‘personcina smilza e vivace’ Finamore-1. 
It. mezzocielo m. ‘(astron.) punto di intersezione 
del meridiano astronòmico con l'equatore celeste’ 
(dal 1957, DizEncIt; B; Zing 2003). 
Laz.centro-sett. (velletr.) voltacelo m. ‘vertìgine, 
capogiro’ (Crocioni,RGI 10; Crocioni,StR 5), ci-
colano (Carsòli) v o t a é y u  DAM, Ascrea 
· t a : l i  (Fanti,ID 16), aquil. o t a i y é l i
DAM, abr.or.adriat. (Sambuceto) v u t a í l �  ib., 
Villanova v o t a í l �  ib., gess. v o t a é l �
Finamore-1, Atessa v o t a > l �  DAM, Tufillo 
v o l d a y é l �  ib., abr.occ. (Avezzano) v o t a -
> r �  ib., molis. v o t a i y é l �  ib., agnon. volta-

ciele Cremonese, v ¼ l d a i > l �  (Ziccardi,ZrP 
34,421), v o l t a y é l �  DAM, Venafro v o t a -

i y é l �  ib., Santa Maria del Molise v o t a é y o
ib., Civitacampomarano v o l d a y é l �  ib., Ripa-
limosani v o t � y : l �  Minadeo, Montelongo 
v o t a y e l l �  DAM, laz.merid. (Amaseno) 
v ¼ t a : l �  Vignoli, dauno-appenn. (Àscoli Satri-
ano) v ¾ t � l a ë 9 l �  (AIS 699, p.716), luc.nord-
occ. (Brienza) votaciele Paternoster; laz.centro-
sett. (Subiaco) m e  s s e  v ½ t a 9 w  ‘ho il 
capogiro’ (Lindström,StR 5), cicolano (Ascrea) 
m 9  s s 9 ½ t a 9 l i  (Fanti,ID 15). 
Molis. (campob.) y í l �  m. ‘il movimento in giro 
del fuso, del palco’ DAM1.

1.a. '. ‘sede di Dio, paradiso; potenza divina’ 
It. cielo m. ‘sede di Dio, regno di Dio, la grazia, la 
beatitudine (contrapposto alla terra, in quanto 
materia, peccato); sede delle deità pagane; Para-
diso; forze misteriose e soprannaturali (Caso, De-
stino, Fortuna ecc.)’ (dal 1313ca., Dante, B; Zing 
2003), ciel (ante 1321, Dante, B – 1904, D'An-
nunzio, LIZ), lig.a. cel (1350ca., DialogoSGre-
gorio, TLIOMat), sei (Albenga 1461, Preghiera-
Vergine, Toso 1,168), gen.a. cel (ante 1311, Ano-
nimoNicolas 3,32; 12,101; 53,250; 1353, Pas-
sione, TLIOMat), cer (ante 1311, AnonimoNicolas 
74,54), piem.a. cel (sec. XIV, ColumbaVinchio, 
ib.)2, lomb.a. celo (inizio sec. XIII, Patecchio, 
PoetiDuecentoContini 1,567), ciel ib., cel (prima 

—————
1 Forse riduzione di volta-cielo .
2 Cfr. fr.-it.occ.a. celo m. (1200ca., SermSubalpCon-

cord), cel ib. 

metà sec. XIII, PseudoUgucc, TLIOMat), mil.a. ~ 
(ultimo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, ib.), 
lodig.a. cele (sec. XIV, LibroBattuti, Salvioni, 
GSLI 44,424), berg.a. cel (fine sec. XIII, Lauda-
Ciòciola, TLIOMat), cremon.a. celo (primi decen-
ni sec. XIII, Patecchio, ib.), pav.a. cel (1274, Bar-
segapè, ib.), bol.a. celo (1243ca., ParlamentiFaba, 
ib.; 1300ca., GiovVignano, ib.), cel (sec. XIII, 
LaudaServiVergine, PoetiDuecentoContini 2,9), 
celo ib., ven.a. ~ (ante 1250ca., PanfiloHaller 43), 
venez.a. ~ (1250ca., DistichaCatonisArnerich), 
çelo (1314, CedolaPietroZen, TestiStussi 104,1), 
cel (1328, JacLana, TLIOMat)3, pad.a. ciel (ante 
1542, Ruzzante, LIZ), ver.a. cel (sec. XIII, Cadu-
cità, PoetiDuecentoContini 1,655 – inizio sec. 
XIV, PreghieraVergine, TLIOMat), celo (seconda 
metà sec. XIII, GiacVerona, ib.), tosc.a. ciel (ante 
1276, Guinizelli, B), cielo ib., cel (seconda metà 
sec. XIII, GuittArezzo, TLIOMat; 1399, Grade-
nigo, ib.), fior.a. ciel (seconda metà sec. XIV, Sac-
chetti, LIZ; ante 1417, Rinuccini, ib.), pis.a. ~ 
(1345-67ca., FazioUbertiDittamondo, ib.), sen.a. ~ 
(1364ca., Cicerchia, ib.; ante 1420, SimSerdini, 
ib.), umbro a. celo (1225, AuditePover, TLIO-
Mat), tod.a. ~ (fine sec. XIII, JacoponeMancini), 
roman.a. ~ (fine sec. XIII, MiracoleRoma, TLIO-
Mat), it.merid.a. celi pl. (sec. XV, GlossSermoneta 
331), ciel m. (1504, Sannazaro, LIZ), abr.a. celu
(sec. XIII, ProverbiaPseudoJacop, TestiUgolini 
75,120), cassin.a. (angeli de) ~ (1200ca., Ritmo, 
PoetiDuecentoContini 1,13,96), sic.a. ~ (1380, 
LibruVitiiVirtutiBruni), chelu (ante 1473, Libru-
TransituVitaGirolamo), messin.a. celu (1321-37, 
ValMaximuVolg, TLIOMat), lig.gen. (Arenzano) 
s :  VPL, gen. cé (1593, CaseroHohnerlein 20,82), 
lig.Oltregiogo occ. (Pontinvrea) s :  VPL, piem. 
cèl (ante 1795, Brovardi, CornagliottiMat – Ga-
vuzzi), lomb.occ. (mil.) ciel (ante 1699, Maggi-
Isella), vigev. cèl Vidari, lodig. ciel (ante 1704, Fr-
LemeneIsella), lomb.or. (bresc.) siél Melchiori, 
romagn. zil Ercolani, ven.merid. (vic.) siélo Can-
diago, ziélo ib., trent.or. (rover.) ciel Azzolini, 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) : l o  (Fan-
ciulli,ID 42), march.merid. (asc.) é l �  Brandoz-
zi, àpulo-bar. (bar.) cijèle Romito, tarant. í y l �
Gigante, luc.-cal. (Papasìdero) í l �  (Rensch-
Atlas p.5), tursit. cée PierroTisano, Oriolo ë � -
w �  (ib. p.1), cal.sett. í l �  RenschAtlas, Morano 
Càlabro í � l �  (ib. p.7), Belvedere Marìttimo 
ë l u  (ib p.15), Bonifati í l �  (ib. p.20), cal. 

centr. í � l u  RenschAtlas, rossan. @ l �  (ib. p. 
—————

3 Cfr. friul.a. cel (sec. XIII, RainLesengrinoUdine, 
TLIOMat).
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18), Crosìa @ l u  (ib. p.19), Mangone < l u  (ib. 
p.27), sic. celu (Traina; VS), çelu VS; Rensch-
Atlas 62 e 83. 

Sintagmi: it.sett.a. bel cielo ‘vita virtuosa’ (1371-
74, RimeAntFerraraBellucci). 
Lig.gen. (Arenzano) b e n > y t u  s <  ‘sia lodato 
Gesù Cristo; caspita!’ VPL, Val Graveglia b e -
n 2 y t u s @ !  Plomteux. 
Escl.: it. giusto cielo! ‘esclamazione di meraviglia, 
di disappunto’ (dal 1751, Goldoni, LIZ1; Zing 
2003).
It. per amore del cielo ‘modo di supplicare q. af-
finché faccia una data cosa’ (1751, I. Nelli, B), per
amor del cielo (dal 1755, Goldoni, LIZ2; B; Zing 
2003).

it. la corte del cielo cohors
it. la famiglia del cielo familia
it. funi del cielo funis
mil. grazia del ciel gratia
it. inviato dal cielo via
it. mandato dal cielo mandare
it. i messi del cielo missus
it. in nome del cielo nomen
it.a. padre del ciel pater
it. re del ciel rex
it.a. regina del cielo regina
it. regno del cielo regnum
it.a. rettor del ciel rector
it.a. scala del celo scala
it. Signore del cielo senior
it. timore del cielo timor

Sintagmi prep. e loc.verb.: pis.a. andarne al cielo
‘ascendere al cielo; fig.: morire’ (1321-30, Ca-
valcaVitaErimiti, TLIOMat); tosc.a. montare a 
ciel ‘id.’ (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, 
ib.), messin.a. munta[ri] a lu celu (1321-37, Val-
MaximuVolg, ib.); it.a. passare al cielo ‘id.’ (se-
conda metà sec. XIV, LeggendaSChiara, B); salire 
al cielo ‘id.’ (1319ca., Dante, TLIOMat; dal 1505, 
Bembo, LIZ; B; Zing 2003), tosc.a. sal[ir] al cel
(1399, Gradenigo, TLIOMat), pis.a. salire al cielo
(1321-30, CavalcaVitaErimiti, ib.). 

Loc.prov.: it. raglio d'asino non va in cielo  LEI 
3.1,1647,21-54; da aggiungere: it. degli asini al 

—————
1 Anche nella commedia Il prodigo, rappresentata la 

prima volta nel 1739 e pubblicata nel 1755, figura 
questa espressione. 

2 La prima rappresentazione della commedia fu nel 
1739.

ciel non giugne il raglio ‘le imprecazioni e le pre-
ghiere degli sciocchi non sono udite e non fanno 
impressione’ (ante 1716, Baldovini, B), i ragli de-
gli asini non arrivano mai al cielo Petr 1887, 
raglio d'asino non arriva in cielo B 1964, ragli di 
asini non arrivano al cielo ‘id.’ (dal 1922, Zing; 
ib. 2003). 
It. giuro al cielo ‘per dare maggior forza a quanto 
si afferma’ (ante 1654, Andreini, LIZ – 1751, I. 
Nelli, B). 
It. grazie al cielo ‘esprime un grande sollievo’ 
(1620, Marino, LIZ; 1636, BrignoleSale, ib.; 1751, 
Nelli, B; ante 1858, Borsieri, B). 
Lomb.occ. (mil.) lassà el corpo al ciel, e l'anema 
alla terra ‘inversione scherzosa della frase: lasciar 
il corpo alla terra e render l'anima al cielo’ (ante 
1699, MaggiIsella). 
It.a. levare al cielo ambe le mani ‘sollevarsi, 
pregando, invocando Dio, o in segno di rasse-
gnazione o di allegrezza’ (ante 1374, Petrarca, B), 
leva[re] gli occhi e le mani al cielo (1827, Man-
zoniCaretti 515), lig.a. levá le man a cel (1350ca., 
DialogoSGregorio, TLIOMat), gen.a. li ogi a cel 
levar (ante 1311, AnonimoNicolas 12,101), lomb. 
a. leva[r] le mane al cel (sec. XIV, Matazone-
Caligano, TLIOMat), ~ gli ogli a cel (orando) ib., 
bol.a. levare le mane e li occhi al cielo (inizio sec. 
XIV, VitaSPetronio, ib.), ver.a. li ocli levarli a cel 
(encontra De) (inizio sec. XIV, PreghieraVergine, 
ib.), fior.a. lev[are] alte le mani e rizz[are] li 
occhi al cielo (ante 1292, GiamboniLibroVizi-
Virtuti, ib.), lieva[re] occhi a cielo (inizio sec. 
XIV, Bencivenni, ib.), leva[re] le mani a cielo
(ante 1316, EneideVolgLancia, ib.), lev[are] gli 
occhi a cielo (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
ib.), prat. a. leva[re] le mani al cielo (ante 1333, 
Simintendi, ib.), tosc.occ.a. leva[re] li nostri occhi 
al cielo (fine sec. XIII, BestiarioGarverMcKenzie, 
ib.), pis.a. leva[re] gli occhi al cielo (prima metà 
sec. XIV, GuidoPisa, ib.), sen.a. leva[re] li occhi 
al cielo (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, 
ib.), roman.a. leva[re] mano ad cielo (fine sec. 
XIII, StorieTroiaRomaVolg, ib.), ~ ad celo ib.; it. 
alzare le mani al cielo ‘id.’ (ante 1565, Varchi, B), 
alza[re] gli occhi e le mani al cielo (1840, Man-
zoniCaretti 515), tosc.a. alça[re] al cel le man
(1399, Gradenigo, TLIOMat); aquil.a. ste[ndere] 
le mani ad celu ‘id.’ (1330, BuccioRanallo-
SCaterina, ib.); fior.a. volge[re] gli occhi al cielo
(1353, SacchettiBattaglia, ib.). 
It. piaccia al ciel che + congiunt. ‘per esprimere 
un desiderio intenso’ (sec. XVII, Vai, B). 
It. salire al cielo ‘in gloria e potenza’ (prima del 
1600, Davanzati, B). 
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Sic. contra lu celu nu vali difisa ‘contro Dio non 
ci si può opporre’ Traina. 
Àpulo-bar. (tarant.) mal'e bene da u ciji vene ‘il 
male ed il bene viene dal cielo’ DeVincentiis. 
Bisiacco spetar la mana del ziel ‘aspettare la 
manna dal cielo’ Domini. 

It.a. (come) in cielo (così in terra) ‘in cielo; in 
paradiso’ (dalla fine sec. XIII, Novellino, LIZ; 
TLIOMat; Zing 2003)1, lig.a. (per merito) in cel
(1350ca., DialogoSGregorio, TLIOMat), gen.a. 
(gloria a Deo) in celo (sec. XIV, Laudi, Aprosio-
2), piem.a. (or sem va) in cel (sec. XIV, Columba-
Vinchio, ib.), mil.a. en cel (ultimo quarto sec. 
XIII, ElucidarioVolg, ib.), cremon.a. ~ (inizio sec. 
XIII, UguccLodi, ib.), en ciel ib., pav.a. (lá suso)
in celo (1274, Barsegapè, ib.), bol. in celo
(1243ca., ParlamentiFaba, ib.), ver.a. en cel (en
paradis) (fine sec. XIII, SMargherita, ib.), (tanta
gloria) ~ (inizio sec. XIV, AmoreGesù, ib.), tosc.a. 
(la suxo) in cel (1399, Gradenigo, ib.), fior.a. in
cielo (in terra) (ante 1292, GiamboniLibriVizi-
Virtudi, LIZ – 1353, SacchettiBattaglia, TLIO-
Mat), pist. ~ (ante 1336, CinoPistoia, LIZ), pis.a. 
~ (ante 1342, Cavalca, TLIOMat), tod.a. en cielo
(fine sec. XIII, JacTodi, ib.), abr.a. in cielo (dalli
angeli) (inizio sec. XIV, LeggendaTransito-
Madonna, ib.), grad. in ˜ y é l o  (ASLEF, p.213), 
triest. i é l  (ib., p.221), teram. (S. Omero) n
â í l �  DAM, abr.or.adriat. (chiet.) ~ ib., Fran-
cavilla a Mare n â é l �  ib., abr.occ. (Aielli) n
â í � l �  ib., molis. (Ripalimosani) n â y : l �  Mi-
nadeo, dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
ngìele Amoroso, ngîle ib., àpulo-bar. (minerv.) 
ngìele Campanile, bar. ngijèle Romito, àpulo-bar. 
(grum.) ngíele Colasuonno, altamur. n â í e l �  Cir-
rottola 21, ostun. ngielu VDS, tarant. n â i > l �  ib., 
luc.nord-occ. (Muro Lucano) ~ Mennonna; ASLEF 
2276.
Messin.a. auza[ri] li soi ochi in celu ‘sollevarsi, 
pregando, invocando Dio, o in segno di ras-
segnazione o di allegrezza’ (1316-37, EneasVolg-
Folena); ver.a. leva[re] i ocli in celo ‘id.’ (inizio 
sec. XIV, SCaterina, TLIOMat); gen.a. levar li ogi 
in ver cel (pregando Criste) ‘id.’ (ante 1311, Ano-
nimoNicolas 12,614), pav.a. leva[re] li ogii in-
verso cel (1274, Barsegapè, TLIOMat), pis.a. 
pis.a. leva[re] li suoi occhi inverso lo cielo
(1300ca., STorpèElsheikh, ib.), levare le mani 
giunte e gli occhi verso il cielo (1321-30, Cavalca-
ViteErimiti, ib.), nap.a. leva[re] le mani giunte 

—————
1 Formula del Pater noster. 

inverso il cielo (prima metà sec. XIV, Libro-
TroyaVolg, ib.). 
Lig.a. andar in cel ‘ascendere al cielo, al paradiso; 
fig.: morire’ (1350ca., DialogoSGregorio, TLIO-
Mat), fior.a. andare in cielo (fine sec. XIII, Te-
soroVolg, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., Que-
stioniGeymonat, ib.); montá in cel ‘id.’ (1350ca., 
DialogoSGregorio, ib.), gen.a. montar in cel (a
De) (ante 1311, AnonimoNicolas 3,18; sec. XIV, 
SMariaCocito,RSLettRelig 6,337), mil.a. montare 
en cel (ultimo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, 
TLIOMat), ~ in cielo ib., ~ in celo ib., pav.a. ~ en
cel (1274, Barsegapè, ib.), ver.a. ~ (inizio sec. 
XIV, SCaterina, ib.; sec. XIV, PassioneMarciana, 
ib.), fior.a. ~ in cielo (fine sec. XIII, TesoroVolg, 
ib.; inizio sec. XIV, Bencivenni, ib.), ~ in ciello
(primo quarto sec. XIV, StoriaSGradale, ib.), 
lucch.a. ~ (ultimo quarto sec. XIII, ItinerarioLuo-
ghiSanti, ib.), pis.a. ~ (1270-90, QuindiciSegni, 
ib.), messin.a. muntari in celu (1321-37, Val-
MaximuVolg, ib.); it.a. sali[re] nel cielo ‘id.’ 
(1292-93ca., DanteVitaNuova, ib.), salire in cielo
(1336-38, BoccaccioFilocolo, ib.; 1373-74, Boc-
caccioEsposizioni, LIZ), tosc.a. sali[re] in cielo
(1300ca., LaudarioSMariaScala, TLIOMat), fior.a. 
salire nel ciel (ante 1300, CavalcantiG, TLIOMat), 
salire in cielo (1475, LeggendaAureaMalermi, 
LIZ), prat.a. ~ (ante 1333, Simintendi, TLIOMat), 
tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., QuestioniGeymonat, 
ib.), sen.a. ~ (1288, EgidioColonneVolg, ib. – 
1427, SBernSiena, LIZ), perug.a. ~ (1333ca., Sim-
Fidati, ib.), abr.a. ~ (inizio sec. XIV, Leggenda-
TransitoMadonna, TLIOMat). 
It. andarne in cielo (per la nuova cosa) ‘rallegrar-
sene oltremodo’ (prima del 1600, B. Davanzati, B). 
Ven.merid. (poles.) aver pochi santi in cielo
‘averne pochi spiccioli’ Mazzucchi. 
Emil.occ. (parm.) in zel e in terra tutt il bocchi 
j'en soreli ‘tutte le bocche sono sorelle, tutti sono 
uguali’ Pariset. 
It. ogni paternità è nominata in cielo e in terra
‘ogni paternità è conosciuta da Dio come dagli 
uomini’ (fine sec. XIV, BibbiaVolg, B). 
Lomb.a. port[ar] en ciel ‘portare in paradiso, sal-
vare l'anima ’ (prima metà sec. XIII, Pseudo-
Ugucc, TLIOMat), cremon.a. ~ (inizio sec. XIII, 
UguccLodi, ib.), venez.a. porta[re] in ciello
(1321, SStadyFrGrioni, ib.), ver.a. port[ar] jn 
ciello (fine sec. XIII, SMargherita, ib.), soa anima 
en cel portà (inizio sec. XIV, SCaterina, ib.), 
fior.a. porta[re] in cielo (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, ib.), pis.a. (l'anima sua) portare in 
cielo (ante 1342, Cavalca, ib.), roman.a. porta[re] 
in celo (fine sec. XIII, StorieTroiaRomaVolg, ib.), 
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abr.a. porta[re] in cielo (inizio sec. XIV, Leg-
gendaTransitoMadonna, ib.). 
Mil. avè da rend cunt in terra, e in ciel ‘dover 
render conto del proprio operato agli uomini e a 
Dio’ (ante 1699, MaggiIsella). 
It.a. salire in cielo ‘in gloria e potenza’ (ante 1442, 
RinAlbizzi, B); fare salire la sua casa in cielo
‘id.’ (1513, Machiavelli, B). 
It. scritto (o non scritto) in cielo ‘di avvenimento 
destinato (o non destinato) a verificarsi’ (1483, 
Pulci, LIZ; 1580-83, Guarini, ib.; dal 1751, Gol-
doni, ib.; B; 2000, DeMauro-1), pis.a. (nomi) scritti
in cielo (ante 1347, BartSConcordio, TLIOMat). 
It.a. [essere] ne 'n celo ned in terra ‘in nessun 
luogo’ (fine sec. XIII, RinAquino, ScuolaSicPan-
vini 106,15), pis.a. né in cielo né in terra (ante 
1342, CavalcaDialogoSGregorio, TLIOMat), it.
non poter trovar q. né in cielo né in terra ‘id.’ 
(ante 1584, Grazzini, B); non stare né in cielo né 
in terra ‘id.’ (1585, Garzoni, LIZ; 1840, Manzoni, 
ib.; Petr 1887; Zing 2003). 
Àpulo-bar. (bitont.) sta sòtte au ciile ‘vivere alla 
ventura, nelle mani di Dio’ Saracino; Monòpoli 
stèm totte sòtte u cíle Reho. 
It. verso il ciel correre ‘darsi con furore alle prà-
tiche religiose’ (ante 1556, Aretino, B). 

Escl.: it. o ciel ‘sta ad indicare meraviglia, stu-
pore, anche leggera stizza’ (1319ca., Dante, TLIO-
Mat; ante 1782, Metastasio, B), o(h) cielo! (1336-
38, BoccaccioFilocolo, TLIOMat; 1628, F. Della-
Valle, LIZ – 1875, Collodi, B), oh cieli (1761, 
Goldoni, B), cielo (cielo) (dal 1818-19, Berchet, 
B; Zing 2003). 
It. mi guardi il cielo ‘per rafforzare il proposito di 
fare o non fare una data cosa’ (ante 1742, Fagiuo-
li, B), lomb.occ. (mil.) guard'el ciel ‘cessi Iddio, 
tolga Iddio’ Cherubini, vigev. al cèl ch'am ni 
guärda Vidari, emil.occ. (regg.) g w é r d a  a l  
t s : l  Ferrari. 
It. el cielo ve la manda bona ‘augurio di buon 
esito per un impresa molto difficile e di esito in-
certo’ (1754, GoldoniVocFolena), il cielo me la 
mandi buona! (1623, Andreini, LIZ; 1738, Gol-
doni, ib.; 1840, Manzoni; ib.; 2000, DeMauro-1). 
It. sia ringraziato il cielo! ‘esprime un grande 
sollievo’ (1751, Nelli, B). 
It. lo sa il cielo che/se … ‘per confermare un'af-
fermazione; chi lo sa’ (dal 1623, G.B. Andreini, 
LIZ; B; Zing 2003), nap. sa lo cielo se/quanto …
(ante 1632, Basile, LIZ). 
It. (ah) tolga il ciel ‘per auspicare o deprecare il 
verificarsi di un avvenimento’ (1581, Tasso, B; 
ante 1782; Metastasio, B); cessi il cielo ‘id.’ 

(1684, D. Bàrtoli, B; ante 1799, Parini, B), il cielo 
cessi ‘id.’ (1781, Alfieri, B). 
It. voglia il cielo che (+ compl.) ‘per esprimere un 
desiderio intenso’ (dal 1513, Bibbiena, LIZ; Zing 
2003), il ciel voghhia che (+ compl.) (ante 1742, 
Fagiuoli, B), volesselo il cielo! (1751, Nelli, B), 
(ah) voglia il ciel che (+ compl.) (ante 1782, 
Metastasio, B), nap. (non) voglia lo cielo (ante 
1632, Basile, LIZ). 

Loc.prov.: mil. se 'l ciel aiutt no dà, l'omn de 
proved no creda ‘se il cielo non aiuta l'uomo non 
creda di provvedere da sé’ (ante 1699, Maggi-
Isella). 
Mant. om alègr al sièl l'aiuta ‘l'uomo allegro è 
aiutato dal cielo’ Arrivabene;  LEI 1,1424,36-45. 
Sic. lu celu lu jittau, la terra l'apparau ‘dicesi di 
chi sia solo al mondo, o sciocco e buono a nulla’ 
Traina. 
Bol. al zîl v'aiuta in spâla al laura ‘quando Dio 
aiuta, ogni cosa riesce’ Ungarelli. 

Derivati: it. incielare q./ qc. v.tr. ‘collocare, porre 
in cielo, innalzare alla beatitudine celeste; elevare 
spiritualmente; idealizzare’ (ante 1321, Dante, B; 
dal 1617ca., Botero, B; ”lett.” Zing 2003), pis.a. ~ 
(1395ca., Buti, B), cort.a. incela[re] qc. (seconda 
metà sec. XIII, Laude, B), ver. inzielar q. Beltra-
mini-Donati. 
It. incielarsi v.rifl. ‘salire in cielo, essere com-
preso fra le anime dei beati; elevarsi spiritual-
mente; rendersi simile a Dio’ (1592ca., Tasso, LIZ; 
ante 1654, G.B. Andreini, B; ante 1828, Monti B – 
1952, Bacchelli, B; StampaMilLessico). 
It. incielato agg. ‘posto collocato in cielo o in pa-
radiso’ (1623, Stigliani, B; ante 1704, Menzini, B; 
ante 1956, Papini, B), (birichina) incelata (ante 
1928, Faldella, B). 
Reat. accelàtu agg. ‘(detto di persona) serena, 
tranquilla’ Campanelli. 

Composti: tosc. cilindòmini ‘quella mancia che 
suol darsi nella Pasqua di Natale’ FanfaniUso, 
cielindòmini ib. 
It. oltrecielo m. ‘spazio o mondo collocato al di là 
del cielo’ (dal 1946, Manzini, [”lett.”] B; Zing 
2003).
Roman. pandecèlo m. ‘pane del cielo, pane degli 
angeli’ (1832, VaccaroBelli). 

1.b. ‘oggetti’
1.b. . ‘volta, soffitto’

It. cielo (della camera) m. ‘soffitto di una stanza, 
la volta di un vano qualsiasi’ (1336-38, Boccac-
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cioFilocolo, B; dal 1516, Ariosto, B; LIZ; Zing 
2003), pis.a. cielo (di rame … in su novanta co-
lonne di marmo) (1300ca., STorpèElsheikh, TLIO-
Mat)1, roman.a. celo (de rame) (fine sec. XIII, 
MiracoleRoma, ib.), cielo (de sopra) (1358ca., 
BartIacovoValmontonePorta), sic.a. chelu (di edi-
ficiu) (1519, ScobarLeone), lig.centr. (Finale 
Lìgure) s :  ( d a  s t á s y a )  VPL, lig.gen. 
(Arenzano) ~ ib., tic.alp.centr. (ABlen.) š : y  Baer, 
lomb.occ. (com.) cièll Monti, mil. ciel (d'i stuff)
(ante 1699, MaggiIsella; Cherubini), vigev. > l
( d r a  s t ) n s a )  Vidari, trent. ziél (Quaresima, 
StTrent41), venez. cielo (della cappella, de le ca-
mare) (1599, GlossCostrConcina; Boerio), trent. 
or. (valsug.) zielo Prati, lad.ven. J y é l  RossiVoc, 
cicolano (Tagliacozzo) < l o  (p.645), teram. 
(Sant'Omero) í l �  DAM, abr.or.adriat. ~ ib., abr. 
occ. (Introdacqua) í � l �  ib., molis. (Monaci-
lioni) : l �  ib., camp.sett. (Gallo) ë 9 r �  (p. 
712), Castelvetere in Val Fortore : l �  Tam-
bascia, garg. (Vico del Gargano) ë l �  (AIS 878, 
p.709), àpulo-bar. (barlett.) cièle Tarantino, molf. 
~ Scardigno, cal.centr. (apriglian.) cielu (de na 
cámmara) NDC, sic. celu VS, catan.-sirac. (Ma-
scalucia) @ l u  (AIS 878, p.859); AIS 877. 
Cal.merid. (catanz.) > l u  m. ‘parte interna di un 
cùpola’ NDC. 

Derivati: salent.centr. (lecc.) e l i c > u  m. 
‘piccolo cielo’ VDS. 
Bol. zlär v.tr. ‘mettere una impalcatura in una 
stanza’ Ungarelli. 
B.piem. (monf.) sré (dra stansia) f. ‘il cielo della 
camera; volta’ (< -ariu, Ferraro), emil.or. (Comac-
chio) zlè ‘soffitto’ ForestiFParole 259, bol. zlä
Ungarelli.
It. paracielo f. ‘tettoia’ (dal 1871, TB; “basso 
uso” DeMauro 1999); gerg.palerm. paracelu m. 
‘cappello’ Correnti. 
It.a. sopraccieli pl. ‘telo o drappo, talora dipinto e 
ricamato, sospeso al soffitto per ornamento’ (sec. 
XIV, SGirolamoVolg, B), lomb.a. sopracelo m. 
(1510, Fregoso, B), fior.a. sopracielo (cholle
pareti da lato) (1400ca., LapoMazzeiGuasti 413)2,
it. ~ (1533-34, Vasari, B), sopraccielo (ante 1588, 
R. Borghini, B). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.lig. celum m. ‘soffitto, volta’ (Sa-

vona 1254, Aprosio-1). 
2 Cfr. grigion. tschêl sura ‘Zimmerdecke’ (Schmid, 

AnnSocRetorum 89,43); tschêl suot ‘soffitto’ ib. 

Palerm.gerg. supracèlu m. ‘cappello’ Calvaruso3;
suttacèlu ‘id.’ ib. 
It. sottocielo m. ‘(archit.) parte di una struttura 
muraria visibile dal basso’ (ante 1683, G. Guarini, 
[”ant.”] B), sotto cielo ib. 
Abr.occ. (Pescocostanzo) s o t t = í � l �  m. ‘su-
perficie interna di una volta; soffitto (a tela)’ 
DAM, molis. (Ripalimosani) s o t t = é l �  ib. 
Nap. succiélo m. ‘soffitto’ (< *subcaelum, Alta-
mura), luc.nord-occ. (Muro Lucano) s u > l �
Mennonna; nap. ~ ‘il disotto di un arco di fàb-
brica’ Andreoli; luc.-cal. (Scalèa) s u é l �  ‘ar-
chitrave di porta’ NDC, cal.sett. ~ ib., cal.merid. 
(catanz.) succelu ib., sic. succèlu Traina, sic. suc-
celu ‘la faccia di sotto di un arco d'un tetto’ (Ales-
sio,AAPalermo IV.8). 

Composto: salent. celumpisu m. ‘soffitto fatto di 
canne schiacciate, intessute e coperte con calcina, 
ovvero fatto con tela stesa su di un'intelaiatura e 
poi tinta’ ( cielo impeso , ParlangèliVDS,RIL 92), 
salent.centr. (lecc.) celampisu VDS. 

1.b. . ‘cielo del letto; baldacchino’ 
Ferrar.a. cielo m. ‘baldacchino o parte superiore 
del cortinaggio del letto’(1436, CameraNiccolò 
III, Pardi,AMSPFerrar 19,135)4, venez.colon.a. 
çielo (de leto) (1349, LettereZucchelloMorozzo-
DellaRocca 122), it. ciel (1549, Alamanni, B – 
1675, Panciàtichi, B; 1825, Pananti, B; 1891-92, 
D'Annunzio, LIZ), cieli pl. (1550, RamusioMila-
nesi 2,588), gen.a. celi (da lecto) (1532, Inven-
tarioManno,ASLigSP 10,747)5, cielo m. (1561, 
Inventario, Aprosio-2), piem. cel (del let) Di-
Sant'Albino6, APiem. (Dogliani) cello (alla let-
tiera) (1746, Ambrosini,ID 33,4 e 11), lomb.occ. 
(mil.) ciel Cherubini, it.reg.mil. cielo (del letto)
(1878, Dossi, LIZ), emil.occ. (piac.) zel (dêl lett)
Foresti, parm. zel (del lett) Malaspina, cél (dal
balduchén) Capacchi s.v. cielo, regg. t s : l  Fer-
rari, romagn. (faent.) zil Morri, lad.ates. (mar.) íl
Pizzinini , livinall. ciél PellegriniA, nap. cielo (de
lo lietto) (Volpe; D'Ascoli). 

—————
3 “per similitudine con la parte superiore del cortinag-

gio del letto; stando il cappello sopra la testa e ricopren-
dola a guisa d'un sopracielo”. 

4 Cfr. il lat.mediev.friul. celum (de veluto) ‘baldac-
chino’ (Aquileia 1359, Sella), lat.mediev.roman. coelum
lecti (d'Aras) (1464, ib.). 

5 Cfr. lat.mediev.lig. celum ‘tetto del baldacchino’ 
(1451-56, Aprosio-1). 

6 Cfr. lat.mediev.piem. celum m. ‘soffitto, baldac-
chino’ (Garessio 1278, GascaGlossBellero). 
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Nap.a. (sotte li trave della eclesia fo fatto uno)
ciele (de drappe cilestre) m. ‘baldacchino che di 
sòlito trovasi nelle chiese’ (1498, FerraioloCo-
luccia), sic.a. chelu (supra lu altaru) (sec. XIV, 
EpistolaCasella,AATorino 50,90). 
Nap.a. (fece in miezo la via uno) ciele (de panno 
azuro) m. ‘copertura di una strada’ (1498, Ferra-
ioloColuccia).
It. cieli pl. ‘elementi di scenario in tela, sopra i 
quali sono stati dipinti cieli sereni o nuvolosi, che 
servono a nascondere la graticciata’ (dal 1956, 
DizEncIt; B; 2000, DeMauro-1), emil.occ. (parm.) 
cél (dal pälcsénich) (Capacchi s.v. cielo), nap. 
ciélo D'Ascoli. 

Sintagmi: gen.a. cello de damasco ‘drappo’ (1532, 
InventarioManno,ASLigSP 10,733). 
Fior.a. cappa di cielo ‘specie di tessuto’ (seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, B), prat.a. capadicelo
(groso) (sec. XIV, MelisAspetti 486), sen.a. chap-
padicielo (1294, Castellani,LN 7,30). 

Derivati: fior.a. soprecielo (di chortina) m. ‘parte 
superiore di cortinaggio, baldacchino posto al di 
sopra di un trono, di un altare o di un letto’ 
(1400ca., LapoMazzeiGuasti 386), palerm.a. su-
prachelu (1449, InventariBresc,BCSic 18,151,5; 
1455, ib. 158,205), it. sopraccielo (dal 1616, 
Marino, B; LIZ; BàrtoliDMortara; Zing 2003), 
venez. sopracelo (sec. XVI, VenexianaLovarini), 
sopraccielo (1754, Goldoni, LIZ), tosc. soprac-
cièlo FanfaniUso. 
Lig.occ. (sanrem.) s u p r a < l u  m. ‘baldacchino 
di ferro o di legno, per sostegno di cortine e 
zanzariere sopra il letto’ Carli1, lig.gen. (gen.) 
s u r v e s <  Casaccia; a s u r v e s <  avv. ‘parato a 
baldacchino, cortinaggio’ ib. 

Composti: luc.a. capocelo (de lecto) ‘baldacchino, 
cortinaggio del letto’ (Lauria 1488, Conto, Testi-
Compagna 75)2; it. capocielo ‘baldacchino del-
l'altare’ (dal 1932, Pantalini; Zing 2003). 
Àpulo-bar. (bitont.) pandalcìele m. ‘drappi che 
adornano il letto signorile, baldacchino, padi-
glione’ Saracino. 

—————
1 Cfr. il lat.mediev.roman. supercelum ‘baldacchino’ 

(1364, Sella), lat.mediev.nap. ~ ‘la parte superiore del 
cortinaggio’ (1298, Bevere,ASPNap 21,632 e 652). 

2 Cfr. lat.mediev.mil. capicelum o capocielo ‘parte 
superiore del padiglione’ (1498, Verga,ASLomb III.9, 
60).

1.b. . ‘soffitto della carrozza’ 
It. cielo (della carrozza) m. ‘tetto di carrozza’ (dal 
1675, Panciàtichi, B; Zing 2003), mil. ciel Cheru-
bini, emil.occ. (parm.) zèl (dea carrozza) Mala-
spina, cél (dla caròsa) Capacchi s.v. cielo, regg. 
t s : l  Ferrari, emil.or. (ferrar.) zzièl (dla carozza)
Ferri, bol. zîl (d' la carôza) Ungarelli, tosc. cièlo
(di carrozza) FanfaniUso, nap. ciélo D'Ascoli, 
dauno-appenn. (fogg.) cìele (de la carozza) Vil-
lani, sic. celu (di la carrozza) Traina. 

Sintagmi: teram. (Roseto degli Abruzzi) l u í l �
a  r r ½ t � l �  d e  k a r r ½ t t s �  ‘cielo a volta 
convessa’ DAM, abr.or.adriat. l u í l �  a  
r r ½ t � l �  d �  k a r r ó t t s �  ib., abr.occ. (Intro-
dacqua) ~ ib. 
Bol. a zîl d' carôza ‘a vela (detto di volta)’ Un-
garelli.
It. cielo della diligenza m. ‘tetto di una carrozza’ 
(1932, Palazzeschi, B). 

Derivato: it. sopraccielo m. ‘tetto di una carrozza’ 
(dal 1872, TB; Zing 2003). 

1.b. . ‘volta del forno’ 
Fior.a. ciel (d'un piccol forno) m. ‘cielo o volta del 
forno’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), it. 
ciel(o) (del forno) (dal 1524, Aretino, LIZ; B; 
Zing 2003), gen. s <  ( d u  f ÷ r n u )  Paganini, 
lomb.occ. (mil.) ciel Cherubini, emil.occ. (parm.) 
cél (dal fóron) (Capacchi s.v. cielo), regg. t s : l
Ferrari, istr. (rovign.) sel (dal forno) Rosamani, sîl
(del furno) ib., sel (dal furno) ib., Sissano t s > l
Ive 163, trent.or. (rover.) ziélo Rigobello, lad.ven. 

y é l  PallabazzerLingua, lad.cador. (comel.sup.) 
J y : l  ( d a l  f ¹ r n u )  ‘cappa del forno’ (Taglia-
vini,AR 10), Candide ziél (dal fornu) DeLorenzo, 
tosc. cielo (di forno) FanfaniUso, teram. (Sant'O-
mero) í l �  DAM, abr.or.adriat. ~ ib., abr.occ. 
(Introdacqua) í � l �  ib., molis. (Monacilioni) 
: l �  ib., camp.sett. (Castelvetere in Val Fòrtore) 

~ Tambascia, nap. ciélo D'Ascoli. 

1.b. . ‘altri oggetti; vivande’ 
Gen. : l u  m. ‘tèrmine del gioco della palla, oltre 
il quale chi la manda, vince’ (1772, StefanoDe-
Franchi, TosoMat; Casaccia; Gismondi), b.piem. 
(monf.) celo Ferraro. 
Venez. çielo m. ‘la parte anteriore della rete aperta 
smisuratamente fra due grosse corde, di cui una 
porta i piombi e l'altra i sùgheri’ NinniGiunte-1, 
istr. (Parenza) ciel (Rosamani; Berlam,ACATP 4, 
535), ALaz.sett. (Port'Èrcole, Giglio Porto) : l o
(Fanciulli,ID 42). 
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Istr. (Pirano) cièlo m. ‘pallina, bella e sgargiante’ 
Rosamani. 
Umbro occ. (Magione) y : l e  m. ‘velo, pellìcola 
che si forma alla superficie del vino, dopo la bolli-
tura del mosto’ Moretti, : l e  ib., sic.sud-or. (Vit-
toria) y : l u  ( d i  v í n u )  Consolino. 
Umbro merid.-or. cièlo m. ‘parte grassa del brodo’ 
Mattesini-Ugoccioni.

1.c. ‘parti del corpo (palato, calotta crànica)’ 
Berg.a. cel (de la bocha) m. ‘palato’ (sec. XV, 
VocGrion,Propugnatore 3,98), celo (del boca)
(sec. XV, Barzizza, Folena,ACIAtlLing 219), lig. 
centr. (onegl.) s 2  ( d a  g ú Á a )  Dionisi, lig.gen. 
(savon.) s <  ( d a  g ÷ a )  Besio, Arenzano s <
( d a  b ú k a )  VPL, gen. cè dra bocca (1636, 
GianGiacCavalli, TosoMat), s < ( d a  b ú k a )
(Casaccia; Gismondi), Val Graveglia ~ Plomteux, 
lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione) t s é  ( d r a
b ú k a )  VPL, b.piem. (valses.) z Ç  ( d l a
b ú k k a )  (Rohlfs,ZrP 41,457), ossol.alp. (Antro-
napiana) < l ( d l a  b ú k a )  Nicolet, lomb.alp. 
occ. (Gurro) : l  ( d a  b ú Þ � )  Zeli, tic.alp. 
centr. (Airolo) cél (t la bóca) Beffa, Arbedo ciel
(de la bóca) (Pellandini-Salvioni,BSSI 17,1194), 
Lumino cell (de la bóca) Pronzini, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) 2 l  ( d e  l a  b ú k a )  Mas-
sera, Domaso : l  (Salvioni,ID 12), 2 l  ( d e
l a  b ú k a )  Massera, valtell. cél (de la boca) Val-
secchi, Montagna in Valtellina cel (de la bùcca)
Baracchi, Tirano ciêl (dela bùca) Bonazzi, Grosio 
cél (dela bóca) Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (bor-
gom.) zilà (PaganiG,RIL 51), com. cièll (de la 
bòca) Monti, mil. ciél (de la bocca) Cherubini, 
Lomellina é l  ( d l � b ú k k � )  MoroProverbi 
193, vigev. cèl (dra buca) Vidari, lodig. ciel (de la 
buca) Caretta, lomb.or. (berg.) cél (de la boca) Ti-
raboschi, cremon. 2 l ( d e  l a  b ú k a )  Oneda, 
pav. cél (dla búca) Annovazzi, vogher. c 2 l
( d r  b ú k )  Maragliano, emil.occ. (parm.) zèl
(dla bocca) (Malaspina; Pariset), regg. t s : l
( d l a  b ó k a )  Ferrari, grad. ˜ y é l o  ( d e  l a
b ¹ k a )  (ASLEF 1250, p.213), bisiacco ziel (de la 
boca) Domini, Pieris di Monfalcone siel (de la 
boca) Rosamani, lad.cador. (amp.) ziél(o) (de ra 
góra) (Majoni; Quartu-Kramer-Finke), corso ol-
tramont.merid. (Livia) é l  ( d i  a  ú k k a )
(ALEIC 182, p.43), luc.nord-occ. (Tito) í : l u
( d �  l a  b ¹ k k a )  Greco, luc.-cal. (San Martino 
d'Agri) í � l �  ( a ú k k )  Bigalke, Nova Siri 
2 l � ( a ú k k )  Lausberg, Colobraro 2 �

( ! ú k k )  ib., sic. celu (dâ bbucca) VS, cal. 
sett. cielu (de la vucca) (Alessio,AFLBari 1,11), 
celu (da vucca) ib., çelu (dâ bbucca) ib. 

Sintagma: lomb.or. (cremon.) b á s  d e  c 2 l  d e  
b ú k a  ‘chi mangia molto’ Oneda; pav. ( v > s )
b á s � d é l � d  b ú k a  ‘di chi ha gusti fini’ 
Annovazzi.
Loc.verb.: emil.occ. (piac.) an tôcca gnan al zel 
dla bòcca ‘dicesi di cosa della quale si è mangiato 
scarsamente’ Foresti. 
Sic. celu dâ testa ‘cocùzzolo’ VS. 

Derivati: piem. s l á  ( d l a  b ú k a )  m. ‘palato’ (< 
-atu, Ponza 1830); lomb.occ. (borgom.) zilà ‘ca-
lotta crànica’ (PaganiniG,RIL 51). 
Lomb.or. (bresc.) silter m. ‘palato’ Melchiori, 
selter ib. 

1.d. ‘animali; prodotto di animale’ 
Sintagmi: sass. cèlu di ragnu ‘ragnatela’ (Garbini 
2,123); chèlu de ranzòlu ‘id.’ (ib. 129); chèlu de 
rànzu ‘id.’ ib.; k : l u  d e  a r r a n d z ó l u  ‘id.’ 
(Brunelli 1 num. 294); z : r u  d i  r u  d d a r -
r á k u r u  ‘id.’ (ib. num. 1350); chèlu 'e muru
‘id.’ (Garbini 2,123); k é l u  ‘id.’ (Brunelli 1 num. 
292), d z : r u (ib. num. 1368). 
Derivato: it. sopracielo m. ‘Labrus hepatus’ 
(1794, Nemnich 3,285). 

1.e. ‘fiori’
Sintagmi: tosc. celi-rosa ‘Agrostemma Coeli rosa 
L.’ Penzig. 
Grosset. = l o  s t e l l á t o  m. ‘pianta con fiorel-
lini bianchi e azzurri’ Alberti; ALaz.sett. (Porto 
Santo Stéfano) : l o  s t e l l á t o  ‘campanula’ 
(Fanciulli,ID 42). 
March. albero del cielo m. ‘Ailanthus glandulosa 
Desf.’ Penzig. 
Lad.anaun. pan dal ziél m. ‘acetosella (Oxalis ace-
tosella L.)’ Pedrotti-Bertoldi 262), pan ed ziél ib. 
263; Perra pan dal cièl ‘occhi di Santa Lucia (Bi-
scutella laevigata L.)’ ib. 58 
Composto: ancon. tocacelo m. ‘ailanto (Ailan-
tuhus glandulosa)’ Spotti. 

2.a. caelorum
It.a. celoro ‘celeste’ (sec. XIV, SpagnaCatalano), 
fior.a. celoro m.pl. ‘dei cieli’ (1350ca., LaudarioS-
GilioPopolo; sec. XV, SpagnaCatalano), ven.cen-
tro-sett. (feltr.) (el rein) celoro (1760, Villabruna, 
Pellegrini,StVen 255), nap. celore pl. ‘cieli’ (1621, 
Cortese, Rosso), celoro (1761, Capasso, ib.; 1838; 
Zezza, ib.). 
Sintagma: trent.or. (primier.) t s e l ó r  l u z > n t
‘lo splendore del cielo stellato’ Tissot. 
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2.b. . ‘soffitto’ 
Lad.anaun. (Sanzeno) zelór m. ‘soffitto (di legno)’ 
Quaresima, lad.fiamm. (Predazzo) e l » r  (p.323; 
Boninsegna 271), cembr. celór Aneggi-Rizzolatti, 
trent.or. (primier.) zelór Tissot, lad.ven. (agord. 
centr.) J e l ó r  Rossi, Falcade t s e l ó r  ib., ven. 
centro-sett. (San Stino di Livenza) ˜ y ó l o  ( d e
l a  k á m b e r a )  (p.346), Cencenighe J 9 l ¹ r  (p. 
325), La Valle Agordina J e l ó w r  Rossi, zold. 
J e l ó r  (Croatto,ACIBelluno 111), lad.ates. (livi-
nall.) celour PellegriniA, e l ó w r Tagliavini, 
Laste e l ó r  Rossi, Rocca Pietore t s e l ó r  ib., 
Arabba 9 l ¹ w r  (p.315), AFass. e l ¹ r  Elwert 
52 e 186, Penìa 9 l ó r  (p.313), Moena i l ¹ r
Heilmann 216; AIS 877. 
Lad.fiamm. (Predazzo) e l ó r  ‘cantina con 
soffitto a botte’ Boninsegna 271. 

2.b. . ‘baldacchino’
Lad.ates. (gard.) � l ó w r  m. ‘baldacchino (della 
processione)’ Gartner, e l u r  (Lardschneider; 
Martini,AAA 46). 

2.b. . ‘volta del forno’ 
Lad.fiamm. (Predazzo) e l ó r  m. ‘volta del 
forno’ Boninsegna 271. 

II.1. It. celi celorum ‘cielo, Dio’ (1536, 
AretinoAquilecchia).
Loc.prov.: trent.or. (rover.) aver del celi celorum
‘essere scemo, bisbètico, leggero’ Azzolini. 
Loc.verb.: abr. š t á  o  y i  � l i k o l ó u m  ‘es-
sere assorto o distratto o stralunato o ubriaco’ 
( caeli caelorum , DAM)1.
Sic. aviri la testa celu celorum ‘dicesi di chi non 
sappia uscire da un inviluppo, non sappia con-
durre a fine checchessia, di chi non sappia che 
fare spec. in passione violenta’ Traina; aviri la 
testa celi celorum ‘non sapere che fare’ VS. 
Roman. sta[re] in cèli celòrimi ‘vivere fra le nu-
vole, con la testa per aria’ (1832, VaccaroBelli). 
Sic. celucelòrummu m. ‘semplicione’ VS; a-cce-
lucelòrummu ‘alla carlona, confusamente’ ib. 

2. Composto: it. celòstato m. ‘specchio rotante 
che consente di osservare al telescopio l'immagine 
del sole o di altri astri mobili in una posizione fis-
sa e favorevole all'osservatore’ (dal 1951, DEI; B; 
DoriaParoleMod; Zing 2003), celostata (DeMauro 
2000; Zing 2003); celostata ‘id.’ (dal 1950, De-
Mauro; DISC; DeMauro 1999). 

—————
1 Cfr. l'it. andarsene per le nuvole.

3. Composto: romagn. (faent.) astraceli m. 
‘astro della cima, fior d'Adone (Callistephus chi-
nensis)’ Morri, nap. astracéle Andreoli, a s t r a -
c é l �  Altamura. 

III.1. It. grattacielo m. ‘edificio che si eleva a 
grande altezza, i cui piani sono destinati in mas-
sima parte a ospitare uffici, negozi, alberghi, al-
loggi per abitazione (ed è caratteristico nelle me-
tropoli nordamericane)’ (dal 1923, Panzini; B; 
Zing 2003), triest. gratacel DET, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) grattaciéle Marchitelli, 
agrig.or. (Naro) r a t t a @ l u  (AIS 487cp., p. 
873).
Sintagma: it. città dei grattacieli civitas
Derivati: it. grattacieletto m. ‘piccolo grattacielo’ 
(1959, Pasolini, B). 
It. grattacielesco agg. ‘di grattacielo’ (1963, Mi-
glioriniPanziniApp).

Il lat. CAELUM continua in tutte le lingue ro-
manze: rumeno cer ‘cielo’ (sec. XVI, Tiktin-Mi-
ron 497a), vegl. sil (Ive,AGI 9), friul. cîl DESF, 
céil ib., grigion. tschiel (HwbRätorom. 947), fr. 
ciel (dal 900ca., Eulalia, TLF 5,803a), occit.a. cel
(dal sec. XI, Boeci, Rn 2,371; SFoy 215, JudMat), 
cat. ~ (dal sec. XII, Homilies, DELCat 2,658a), 
spagn. cielo (dal 1140ca., Cid, DCECH 2,66a), 
port.a. ceo (sec. XIII, IVPM 2,57b), ceeo (sec. 
XIV, ib. 2,57a), port. céu, sardo (logud.) k é l u
(DES 1,327b) e le forme it. (I.1.). La macro-
struttura distingue le forme di CAELUM (I.1.) e 
quelle in parte semidotte in CAELORUM, geni-
tivo relittario come p.es. nel fr.a. (temps) Pascor o 
gent paienor e nell'it. candelor (  LEI s.v. 
CANDELA) (2.). La microstruttura considera dif-
ferenze semantiche, specialmente quelle tra ‘cielo’ 
(a.) e i significati di oggetti determinati, in parte 
già attestati nel latino (b.), poi formazioni italo-
romanze come ‘parti del corpo umano’ (c.), ‘ani-
mali’ (d.) e ‘fiori’ (e.). Sotto 1.a. si distingue in-
oltre tra ‘cielo’ (a.) e il significato religioso ‘sede 
di Dio, paradiso, essere divino’ (a'.), cfr. fr. ciel
(dalla fine sec. IX, Eulalie, TLF 5,803a). Sotto b. 
si sottodivide in ‘volta, soffitto’ ( .), ‘cielo del 
letto; baldacchino’ ( .), ‘soffitto della carrozza’ 
( .), ‘volta del forno’ ( .) ed ‘altri oggetti’ ( .).
Questi significati secondari esistono anche in altre 
lingue romanze, p.es. fr. ciel ‘volta d'un santuario, 
di una camera’ (sec. XII – sec. XV, FEW 2,35a), 
fr.a. ~ ‘baldacchino al di sopra di un tàvolo’ (metà 
sec. XIV, Deschamps, TLF 5,803a), fr. ciel de lit
(dal 1360, Gay, FEW 2,36a), Quercy cel de lo 
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bouco (Lescale, JudMat), fr.-prov. s y =  d �  l a  
b ó t s e  (FEW 2,35b), rumeno cerul-gurii ‘palato’ 
(Tiktin-Miron 1,497b), cat. cel de la boca (DCVB 
3,97), spagn. cielo de la boca (RF 14,393), port. 
céu da boca (GDLP), logud. k é l u  d e s s a  
( b ) ú k k a  (DES 1,327b) (1.c.). L'it. celi celorum
(II.1.), celòstato (2.) e astraceli (3.) costituiscono 
latinismi recenti. L'it. grattacielo è calco sull'in-
glese skyscraper denominazione di edifici a mol-
tèplici piani a New York. (III.1.). 

REW 1466, Faré; DEI 932; VEI 279; DELIN 338; 
EWD 2,186; FEW 2,34segg.– Cornagliotti1.

*caement re/*ciment re ‘calcinare’

I.1. ‘calcinare, collegare con cemento; rinsal-
dare’
It. cimentare v.tr. ‘calcinare, collegare con ce-
mento’ (Florio 1598; ib. 1611), lomb.or. (cremon.) 

i m e n t $  Oneda, bresc. simentà Melchiori, 
emil.occ. (mirand.) zimentàr Meschieri, march. 
sett. (metaur.) cimentà Conti, bisiacco ~ Domini, 
istr. (Fiume) zimentar Rosamani, lad.ates. (Rocca 
Piètore) t s i m e n t >  PallabazzerLingua, Colle 
Santa Lucia t s i m e n t á  ib., àpulo-bar. (Monò-
poli) � m � n d >  Reho. 
Umbro merid.-or. (assis.) i m e n t á  v.tr. ‘co-
prire, murare con cemento’ (Santucci,ID 48). 
Agg.verb.sost.: garf.-apuano (Gragnana) i -
m � t á t  m. ‘battuto di cemento soprattutto nel-
l'aia’ (Luciani,ID 40), carr. ~ ib., Avenza � -
m � t á t  ib. 

Derivati: lomb.or. (cremon.) i m e n t a d ÷ r  m. 
‘operaio addetto alla cementazione’ Oneda, àpulo-
bar. (Monòpoli) � m � n d = t Ç r �  Reho. 
It. incimentare v.tr. ‘cimentare, coprire con ce-
mento, rendere stabile’ (Florio 1611 – Veneroni 
1681), tic.alp.centr. (Lumino) encimentaa Pron-
zini, lad.ven. (Selva di Cadore) i n i m e n t á
PallabazzerLingua, Àlleghe i n t s i m e n t á  ib., 
lad.ates. (Rocca Piètore) i n t s i m e n t >  ib., Colle 
Santa Lucia i n t s i m e n t á  ib., garf.-apuano 
(Gragnana) i m � t á r �  (Luciani,ID 53), carr. 
~ ib., t s i m � n t á r  ib. 
Carr. t s i m � t á t a  f. ‘l'atto di rivestire qc. di 
cemento’ (Luciani,ID 53). 

—————
1 Con lavori preparativi di Petruzzelli e osservazioni 

di Bork, Caratù, Hohnerlein, Iliescu, Pfister, Toso e 
Zamboni.

Niss.-enn. inchimintara m.pl. ‘coloro i quali get-
tano il materiale stèrile negli abbattimenti’ Casti-
glione.
Àpulo-bar. (martin.) a � m e n t á  v.tr. ‘unire 
con cemento, cementare’ GrassiG-22; a � -
m e n t a t ú r �  f. ‘connessione fatta con cemento’ 
ib.

2. ‘purificare e saggiare (oro, metalli; pietre 
preziose)’
It. cimentare (oro, metalli, pietre preziose) v.tr. 
‘purificare e saggiare l'oro e le pietre preziose per 
mezzo del cimento’ (ante 1537, Biringuccio, B – 
Rigutini-Fanfani 1893; TB)3, tosc. cimentare Bre-
sciani 71. 
Derivati: it. cimentazione f. ‘l'operazione del sag-
giare, del purificare pietre e metalli preziosi’ 
(1751, Neri, B). 
It. cimentatore m. ‘saggiatore; sperimentatore di 
metalli e pietre preziose’ TB 1865. 

3. ‘mettere alla prova’ 
Fior.a. cimentare (q./qc.) v.tr. ‘mettere alla prova; 
provocare, sfidare’ (1378-85, Marchionne, TLIO-
Mat), it. ~ (dal 1513, Machiavelli, B; DeMauro; 
Zing 2003), chimentare (la cosa) (1547, Giovio-
Ferrero 2,64), lig.centr. (Finale Lìgure) s i m e -
t ¿  AlonzoDiz, lig.gen. (savon.) s i m e t $  Besio, 
lig.or. (spezz.) s i m e n t á e  Lena, lig.Oltregiogo 
(nov.) i m = n t ½  Magenta-1, piem. cimentè
(Ponza 1830 – Levi), b.piem. (vercell.) cimanté
(Caligaris; Vola), valses. cimentêe Tonetti, tic.alp. 
centr. (b.Leventina) zamantà FransciniFaré, zu-
mentà ib., Lumino i m e n t $  Pronzini, lomb. 
alp.or. (Novate Mezzola) zimentà Massera, lomb. 
occ. (mil.) cimentà Cherubini, vigev. cimentar Vi-
dari, lodig. i m e n t á  Caretta, lomb.or. (berg.) ~ 
Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, cremon. s i m e n t $
Oneda, bresc. simentà Rosa, lad.fiamm. (cembr.) 
zimentàr Aneggi-Rizzolatti, vogher. i m e n t á
Maragliano, mant. cimentàr (Arrivabene; Bardi-
ni), emil.occ. (parm.) zimentàr Malaspina, zimen-
tär Pariset, guastall. simentàr Guastalla, mirand. 
zimentàr Meschieri, romagn. zimentê Mattioli, 
faent. zimentè Morri, march.sett. (Fano) � -
m e n t á  Sperandini-Vampa, venez. cimentàr Boe-
rio, ven.merid. (vic.) simentare (Pajello; Candia-
go), poles. zimentare Mazzucchi, ven.centro-sett. 
(bellun.) zimentar Nazari, triest. ~ Rosamani, ver. 
simentàr Bondardo, trent.or. (primier.) zimentàr
—————

2 Cfr. il fr. medio assimenter ‘cimenter’ Cotgr 1611. 
3 Cfr. fr. cémenter ‘maniera di purificare l'oro’ (1675, 

Lémery, TLF 5,373a). 
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Tissot, rover. cimentar Azzolini, lad.cador. (amp.) 
zimentà (Majoni; Croatto; Quartu-Kramer-Finke), 
elb. i m e n t á  Diodati, macer. ccimendà'
Ginobili, Servigliano ccimentá (Camilli,AR 13), 
aquil. cimendà Cavalieri, march.merid. (San Be-
nedetto del Tronto) � m � n d á  Egidi, abr.or. 
adriat. (chiet.) i m i n d '  DAM, Roccamorice 
� m a n d é  ib., Giuliano Teatino cimindà ib., 

Ortona i m i n d >  ib., Alfedena � m � n d á  ib., 
Rosello u m � n d á  ib., Tufillo � m � n d á  ib., 
molis. (Ripalimosani) ~ Minadeo, laz.merid. 
(Castro dei Volsci) � m � n t á  Vignoli, Amaseno 

i m � n t á  ib., nap. cementare (Volpe; Andreoli), 
cementà Volpe, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-
glia) cemendè Marchitelli, garg. (Monte Sant'Àn-
gelo) â â � m � n d é  (Piemontese,LSPuglia 28), 
àpulo-bar. (Canosa) â u m � n d >  Armagno, mi-
nerv. ciumendéie Campanile, barlett. gemendà
Tarantino, biscegl. cimintà Còcola, rubast. � -
m � n d ½  Jurilli-Tedone, bitont. gemendèue Sara-
cino, bar. gemendà Barracano, tarant. i m � n -
d á r �  Gigante, luc.nord-occ. (Melfi) � m � n d á
Bigalke, Muro Lucano ~ Mennonna, luc.cal. ~ Bi-
galke, tursit. cimintè PierroTisano, salent.sett. 
(brindis.) ccimintari VDS, salent.centr. cimentare
ib., lecc. gimentare ib., cementare ib., sic. ci-
mentari TempioMusumarra. 
It. cimentare (elezione, scrutinio, deliberazione,
partito) v.tr. ‘mettere alla prova dei voti’ (ante 
1540, Guicciardini, B – 1575ca., IacPitti, B). 
It. cimentare (la vita, l'esercito, il credito, l'onore)
v.tr. ‘mettere a rischio, a repentaglio’ (dal 1552, 
Carani, Crusca 1878; B; “basso uso” DeMauro; 
Zing 2003), romagn. zimentê Mattioli, istr. (Pi-
rano) zimentar Rosamani, elb. i m e n t á  Dio-
dati, nap. cementare Andreoli. 
Àpulo-bar. (bar.) gemendà v.tr. ‘svegliare’ Barra-
cano.
Val d'Orcia cimentà v.tr. ‘rammentare, menzio-
nare’ (Giannelli-Sacchi,AreeLessicali 251), sen. ~ 
Cagliaritano, cimentare Lombardi. 
It. cimentare v.assol. ‘mettere alla prova dei voti’ 
(prima del 1600, Davanzati, B). 
It. cimentarsi a q. v.rifl. ‘arrischiarsi di presentarsi 
davanti ad una persona’ (prima del 1566, Grazzini, 
B). 
It. cimentarsi (con q./qc.) ‘arrischiarsi, esporsi ad 
un pericolo, ad un'impresa ardua e dubbia; anche 
fig. mettersi alla prova, provare; competere’ (dal 
1612-13, Boccalini, LIZ; B; TB; DeMauro; Zing 
2003); ~ (l'una contro dell'altra) (1632-39, G. 
Bentivoglio, B); ~ (d'assomigliarsi all'Altissimo)
(1686, Sègneri, B); ~ (in qc./su qc.) (dal 1777, 
Parini, B; TB; DeMauro; Zing 2003); ~ a + inf.

‘id.' (dal sec. XVIII, Carli, TB; ante 1876, Settem-
brini, B; 1895, Fogazzaro, B; LandiniMat), mil. 
cimentass (a fà ona cossa) Cherubini, romagn. zi-
mentê[se] Mattioli, faent. zimentès Morri, venez. 
cimentarse (1774, GoldoniVocFolena; Boerio), 
ven.merid. (vic.) simentarse Pajello, poles. zi-
mentarse Mazzucchi, trent.or. (rover.) cimentarse
Azzolini, lad.ven. (agord.centro-merid.) J i m e -
t á [ r s i ]  RossiVoc, zold. zimentà[se] Gamba-
DeRocco, lad.cador. (oltrechius.) cimentàse Me-
negus, laz.merid. (Castro dei Volsci) � m � n -
t á r � s �  Vignoli. 
Lig.gen. (savon.) simentâ v.rifl. ‘venire alle mani; 
litigare’ Besio, mil. cimentàss Cherubini, pav. 
cimentàs Annovazzi, emil.occ. (parm.) zimentares
(Malaspina; Pariset), trent.or. (rover.) cimentarse
Azzolini.

Derivati: it. cimentatore (della tolleranza) m. 
‘colui che mette alla prova’ (1846, Rajberti, B); 
cimentatore ‘provocatore; beffatore; attacca-
brighe; guastafeste’ (dal 1849, Lambruschini, B; 
“basso uso” DeMauro 2000), abr.or.adriat. (vast.) 

i m i n d a t ' w r �  DAM, abr.occ. (Introdacqua) 
� m � n d a t ó r �  ib., àpulo-bar. (biscegl.) cimi-

ntataure Còcola, rubast. � m � n d a t á w r �  (Di-
Terlizzi; JurilliTedone), bitont. gemendatàure Sa-
racino, luc.nord-occ. (Picerno) u m � n d a t ² r �
Greco, salent.centr. (lecc.) cementatore VDS. 
ALaz.sett. (Acquapendente) cimentìno m. ‘chi 
prova gusto nel provocare gli altri; disturbatore’ 
Mattesini-Ugoccioni, macer. (Petriolo) ccimindì
(< -inu, Ginobili). 
It. incimentare ‘provocare, sfidare’ (dal 1928, 
Viani, B; “basso uso” DeMauro 2000), tic.alp. 
centr. (Lumino) e n i m e n t $  Pronzini, march. 
sett. (pesar.) incimentè Pizzagalli, Fano incimentâ
Sperandini-Vampa, lad.cador. (amp.) inzimentà
Croatto, oltrechius. inçimentà Menegus, umbro 
merid.-or. (tod.) incimentare (Mancini,SFI 18), 
abr.or.adriat. (Tufillo) n â � m � n d á  DAM, molis. 
(Isernia) ~ ib., irp. (carif.) ncimentà Salvatore, 
luc.-cal. (trecchin.) ngementà Orrico. 
Lad.cador. (oltrechius.) inçimentà v.rifl. ‘avventu-
rarsi, arrischiarsi, provarsi’ Menegus. 
It. incimentarsi con q. v.rifl. ‘affrontare un avver-
sario, provocarlo al combattimento, entrare in po-
lèmica’ (ante 1936, Viani, B), ~ con qc. ‘affrontare 
una difficoltà, esporsi ad una prova’ ib. 
Irp. (San Mango sul Calore) 'ncementatore m. ‘co-
lui che abitualmente dà fastidio’ DeBlasi. 
Retroformazione: march.sett. (pesar.) inciment m. 
‘perìcolo, questione’ Pizzagalli; irp. (San Mango 
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sul Calore) 'ncemiénto ‘insulto, fastidio, noia’ De-
Blasi, luc.-cal. (trecchin.) ngemiento OrricoAgg. 
It. ricimentare v.tr. ‘rimettere ai voti’ (1509, 
Guicciardini, B). 
It. ricimentare (le medesime ragioni) v.tr. ‘ri-
presentare nella discussione’ (1652, Siri, B). 
Aquil. r � � m � n d á  v.tr. ‘molestare, dar fastidio 
di nuovo; provocare’ DAM, Secinaro r � � -
m � n d >  ib., abr.or.adriat. (chiet.) r � � m � n d á
ib., abr.occ. (Roccacasole) r � � m � n d >  ib., mo-
lis. (campob.) r � � m � n d á  ib., Ripalimosani ~ 
Minadeo.
It. ricimentarsi v.rifl. ‘esporsi nuovamente a un 
giudizio’ (prima del 1600, Davanzati, B). 

It.reg.lig. acimentare v.tr. ‘infastidire; provocare; 
molestare; istigare; irritare; insultare’ (1678, Toso-
Mat), lig.gen. (tabarch.) a s i m e t ½  DEST, gen. 
a s i m e t $  (Casaccia; Gismondi), corso ci-
smont.or. (Campanile) acimentà Falcucci, roman. 
accimentà (1829, VaccaroBelli), march.merid. 
(asc.) a � m � n t á  Brandozzi, abr.or.adriat. 
a � m � n d á  DAM, a i m i n d á  ib., Penne 
a i m i n d >  ib., irp. a � m � n d á  Nittioli, 
Trevico a s s i m : t t [ á ]  (p.725)1, cilent. (Teg-
giano) a s s u m � n d á  (p.731), dauno-appenn. 
(fogg.) aggementà (BucciA,VecchiaFoggia 4), 
a â â � m � n d á  (Rubano,StMelillo), Margherita 
di Savoia aggemendé Amoroso, garg. (Monte 
Sant'Àngelo) a â â � m � n d >  (Prencipe,LSPuglia 
6; Piemontese,LSPuglia 28), â â � m � n d é  ib., 
àpulo-bar. (Canosa) a â â u m � n d >  Armagno, 
barlett. aggemendà Tarantino, andr. aggemendèie
Cotugno, tran. accemendè Ferrara, biscegl. acci-
mintà Còcola, molf. accemendà Scardigno, bitont. 
aggemendèue Saracino, bar. aggiment[are] (1564, 
Valente), a â â � m � n d á  (Barracano; Valente), 
grum. aggemendê Colasuonno, luc.nord-occ. (Mu-
ro Lucano) accimentà Mennonna, Picerno a -

u m � n d á  Greco; AIS 1102. 
Àpulo-bar. (bitont.) aggemendèue (la pazienza) 
v.tr. ‘mettere alla prova’ Saracino, salent.centr. 
(Cellino San Marco) i m i n t á r e  FanciulloMat. 
Àpulo-bar. (Corato) non accemendà u cane ca 
dorme ‘non bisogna provocare persone pericolose’ 
BucciAgg.
Lig. assimentà[se] v.rifl. ‘cimentarsi; provocarsi’ 
(1684, Castagnola, DEST), gen. a s i m e t $ s e
Casaccia, garg. (Ruggiano) a â â � m � n d á r � �
(Prencipe,LSPuglia 6), àpulo-bar. (biscegl.) acci-
mentasse Còcola. 
—————

1 Ci si aspetterebbe - -; incrocio con qualche altra 
base (Fanciullo). 

Àpulo-bar. (biscegl.) accimentataure m. ‘cimenta-
tore, disturbatore, chi mena volentieri causando 
risse, plebeo’ Còcola, Corato accemendatàure
Bucci, bitont. oggemendatàure Saracino, martin. 
a � m � n t a t ó r �  GrassiG-2, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) ~ Mennonna. 
Con cambio di coniugazione: abr.or.adriat. (Ar-
sita) a i m i n d í  v.tr. ‘tormentare’ DAM. 

Retroformazioni: lig.gen. (Carloforte) a s i m > -
t u  m. ‘rischio, pericolo, derisione, sventura’ DEST, 
gen. accimento (1636, GianGiacCavalli, DEST 
s.v. asimentu), a s i m : t u  Casacccia, trent.or. 
(valsug.) azzimento Prati, dauno-appenn. (fogg.) 
a â â � m í n d �  (Rubano,StMelillo), àpulo-bar. 
(barlett.) aggemiénde Tarantino, biscegl. acci-
meinte Còcola, molf. accemiende Scardigno, ru-
bast. a � m í n d �  Jurilli-Tedone, Corato acce-
mìende Bucci, bitont. aggemènde Saracino, Giovi-
nazzo accemìende Maldarelli, bar. a â â �m i y > n -
d �  Romito, martin. a �m i n t �  GrassiG-2. 
Àpulo-bar. (molf.) accemiende m. ‘lite, odiosità’ 
Scardigno.
Loc.verb.: àpulo-bar. (biscegl.) fa vinì nu acci-
mento ‘provocare una rissa’ Còcola. 
Gen. m : t i s e  a  l  a s i m : t u  ‘esporsi a peri-
colo’ Casaccia. 
Lad.cador. (oltrechius.) t i r à  i n  a ç i m e n t o
‘provocare’ Menegus. 
Gen. a s i m : t u  m. ‘seccatore’ Gismondi; àpu-
lo-bar. (rubast.) a � m í n d �  ‘guardiano iper-
crìtico’ Jurilli-Tedone. 
Lig.gen. (Arenzano) a s ü m e t ÷ z u  agg. ‘che 
pròvoca, irrita’ TosoMat, gen. a s i m e t ÷ z u
(Casaccia – Gismondi). 
Abr.or.adriat. (Penne) a i m i n d ½ s �  m. ‘pro-
vocatore, attaccalite’ DAM, Loreto Aprutino a -

i m i n d × s �  ib., Francavilla al Mare a � -
m � n d ½ s �  ib. 

II.1. ‘calcinare, collegare con cemento; rinsal-
dare’
Gen.a. cementare v.tr. ‘calcinare, collegare con ce-
mento’ (1500ca., JuncturePalmero), it. ~ (dal 1547ca., 
Bembo, D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2003). 
It. cementare v.tr. ‘stringere in modo indissolubile, 
rinsaldare legami, amicizie ecc.’ (dal 1798, Russo, 
B; DeMauro; Zing 2003). 
It. cementarsi v.rifl. ‘rafforzarsi’ (dal 1990, DO; 
DeMauro; Zing 2003); ~ ‘rapprendersi per mezzo 
del cemento’ (PF 1992; DeMauro 1999). 
Agg.verb.: it. cementate agg.f.pl. ‘delle rocce nel-
le quali le parti sono legate da un cemento poco 
apparente’ Bossi 1819. 
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Agg.verb.sost.: it. cementante m. ‘qualsiasi ma-
teriale che serve a cementare’ (dal 1983, Zing; De-
Mauro; Zing 2003). 

Derivati: it. cementazione f. ‘calcinazione; opera-
zione del cementare, dell'unire con malta di calce 
o cemento’ (dal 1892, Garollo, DELIN; DeMauro; 
Zing 2003). 
It. cementazione f. ‘nello scavo di pozzi da mi-
niera in terreni acquìferi, sistema di consolida-
mento e di impermeabilizzazione delle rocce’ (dal 
1956, DizEncIt; B; GlossLegislazioneAcqueLu-
bello; VLI; DeMauro 1999).  
It. cementazione f. ‘rinsaldamento, rafforzamento 
di vincoli spirituali e simili’ (dal 1962, B; VLI; 
“basso uso” DeMauro 1999). 
It. cementazione f. ‘processo di formazione di una 
sostanza legante in una roccia incoerente o semi-
incoerente’ (Manzoni 1968; VLI 1986), ~ ‘tipo di 
diagenesi per cui sedimenti clastici vengono liti-
ficati in una roccia compatta per deposizione di 
sali’ DeMauro 1999. 
Sintagma: it. zona di cementazione ‘in un gia-
cimento minerario è la parte immediatamente sot-
tostante il cappellaccio’ (dal 1968, Manzoni; VLI; 
DeMauro 1999). 
It. decementazione f. ‘dissoluzione del cemento 
di un sedimento’ (dal 1968, Manzoni; DeMauro 
2000).
It. cementatore m. ‘operaio addetto alla cemen-
tazione’ (dal 1956, DizEncIt; B; Medici; DeMauro 
1999); ~ ‘l'operaio che provvede a colmare di 
cemento lo spazio anulare fra le pareti del pozzo 
per l'estrazione degli idrocarburi e la tubazione di 
metallo’ (dal 1956, DizEncIt; B; Medici; De-
Mauro 1999). 
Lad.ven. e n e m e n t : v.tr. ‘cementare, fissare 
col cemento’ PallabazzerLingua. 

1'. ‘indurire metalli’ 
It. cementare v.tr. ‘in metallurgia indurre nei me-
talli particolari caratterìstiche superficiali median-
te il trattamento della cementazione’ (dal 1828, 
Omodei, Tramater; DeMauro; Zing 2003); ~ 
‘sottoporre ad un trattamento capace di provocare 
una reazione’ VLI 1986. 
Agg.verb.sost.: it. cementante (gassoso, liquido,
solido, nitrico) m. ‘agente che, reagendo con un 
metallo, porta all'indurimento della superficie di 
esso’ (dal 1944, Albenga-Perucca; DeMauro; Zing 
2003).
It. anticementante m. ‘in metallurgia, di ogni ma-
teriale e sostanza che, applicata alla superficie di 
un pezzo di acciaio da cementare, ne rallenta o, 

addirittura, ne impedisce il trattamento di cemen-
tazione’ (dal 1955, DizEncIt; B; VLI 1986); ~ agg. 
(dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
Derivati: it. cementazione f. ‘trattamento tèrmico 
per scopo di indurire superficialmente un pezzo 
metàllico in modo da renderlo resistente all'usura’ 
(dal 1795, Dand., DELIN; EncIt; Albenga-Peruc-
ca; DeMauro; Zing 2003); ~ ‘processo di pre-
cipitazione di un elemento ad òpera di un altro che 
lo precede nella serie elettrochìmica degli ele-
menti’ (dal 1970, Zing; ib. 2003). 
It. autocementazione f. ‘cementazione che si pro-
duce tra materiali a contatto per effetto di riscal-
damento e senza intervento di sostanze leganti’ 
(dal 1955, DizEncIt; B; VLI; DeMauro 1999). 
It. cementite f. ‘carburo di ferro durissimo e fra-
gile presente nelle ferroleghe e specialmente nelle 
ghise bianche’ (dal 1913, Garollo; DeMauro; Zing 
2003)1; ~ ‘vernice opaca adatta per muri, legno, 
metalli’ (dal 1937, EncIt 33,867; B; DeMauro; 
Zing 2003). 

3. ‘mettere alla prova’ 
Gen.a. cementar v.tr. ‘mettere alla prova’ (fine 
sec. XV, Medicinalia, TosoMat). 
Derivato: lad.cador. (amp.) inzementà v.tr. ‘pro-
vocare, sfidare’ Croatto. 

III.1.a. It. cementazione f. ‘l'operazione del 
saggiare, del purificare pietre e metalli preziosi’ 
(Crusca 1691 – Baretti 1795)2.

1.b. It. (polvere, rame, acqua) cementatorio agg. 
‘atto a cementare’ (1771, D'AlbVill, Zolli, MélSi-
mone 601 – B 1964; TB). 

Dato la distribuzione geolinguistica panromana 
(eccetto il rumeno) del verbo *CIMENT‚RE si 
suppone la sua esistenza nel lat.tardo, cfr. fr. 
cimenter ‘consolider en liant avec du ciment les 
pierres de construction, ou en enduisant de ciment 
une surface’ (dal 1287, TLF 5,810b), prov.a. ci-
mentar (Pans), cat. simentar (dal 1397, DELCat 2, 
703b), spagn. cimentar (1250ca., Berceo, DCECH 
2,81b), port. cimentar (1562, Houaiss 718b), lat. 
mediev. simentare ‘cementare’ (1350, Curia, Sel-
la) e le forme italoromanze (I.1.). Corrispondendo 
alla voce CAEMENTUM la forma con e protònica 
pare essere esistita ugualmente per il verbo 

—————
1 Cfr. fr. cémentite (dal 1934, TLF 5,373a). 
2 Cfr. il fr. medio cimentation f. ‘cémentation’ (sec. 

XVI, FEW 2,36b). 
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CAEMENT‚RE, base delle forme con evoluzione 
dotta (II.1.). La divisione semàntica riflette ugual-
mente quella di CAEMENTUM con una sotto-
divisione supplementare di 1. in 1'. per il signi-
ficato ‘indurire metalli’ (II.1'.), cfr. fr. cémenter
‘sottomettere un metallo alla cementazione’ (1757, 
Enc 7,245seg.). Le forme sotto III. costituiscono 
prestiti francesi: cementazione (1.a.) dal fr. ci-
mentation descritta come procedura con lo scopo 
della ‘taincture des metaulx’ (1620, TLF 5,373a) e 
cementatorio (1.b.) dal fr. cémentatoire (dal 1751, 
FEW 2,37a). 

REW 1467, Faré; VEI 281; DEI 848, 938seg.; 
DELIN 320seg.; EWD 2,210; FEW 2,36seg.; 
Melich,MagyarNyelv 1914, 162segg.; Spitzer,AR 
17,410-14.– Bork; Pfister1.

caementarius ‘scalpellino’

II.1. It. cementario m. ‘muratore’ (1585, Gar-
zoni, B)2.
Molis. (Ripalimosani) � m � n d y : r y �  m. ‘per-
sona disordinata, specialmente nelle vesti’ Mina-
deo.
It. cementario agg. ‘che concerne la fabbricazione 
e la lavorazione del cemento’ (dal 1956, DizEncIt; 
Zing 2003)3.
It. (fabbro) cementario agg. ‘che esegue lavori con 
il cemento’ (ante 1938, D'Annunzio, DizEncIt). 
Sintagma: it. arte cementaria f. ‘arte del muratore’ 
Ugolini 18484.

L'it. cementario (II.1.) è forma dotta proveniente 
dal lat. CAEMENTARIUS (CIL 5,811,425), cfr. 
fr.medio cymentier m. (fine sec. XV, TLF 5, 
809b)5, fr. cimentier (dal 1680, Rich, ib.), cat. 
cimenter (DCVB 3,149), spagn. cementero agg. 
(DLE), port. cimenteiro (Houaiss 718b). 
—————

1 Con lavori preparativi di Landini e ossservazioni di 
Caratù, Chauveau, Cornagliotti, Fanciullo, Toso e Zam-
boni.

2 Cfr. lat.mediev. cementarius ‘maestro dala petra’ 
(seconda metà sec. XIV, GlossEugub, TLIOMat). 

3 Cfr. lat.mediev. istrumentum cementariorum (1348, 
SenisioDeclarus, TLIOMat). 

4 Secondo Ugolini “vezzo di alcuni latinizzanti”. 
5 Cfr. il cognome lat.mediev.occit. Johannes cogno-

mento Cementarius (Saintes 1137, cart. 69, p. 66, 
PfisterMat) e il lat.mediev.fr. Arnulfus Cementarius
(1069, Fexer). 

FEW 2,36b; Petrikovits,AbhAGöttingen 122.– 
Landini; Cornagliotti6.

caement cius ‘fatto a pietre spezzate’ 

II.1. It.sett.a. cementiciamente avv. ‘mescolato 
con calce’ (1521, CesarianoBruschiMaffei 2). 
Sintagma: it. opera cementizia agg.f. ‘(archeol.) 
muratura di epoca romana, fatta con pietre legate 
da un conglomerato di calce, pozzolana e fram-
menti di tufi, travertini, laterizi’ (dal 1931, EncIt; 
B; 2000, DeMauro-1 s.v. opera)7.

2. It. cementizio agg. ‘detto di materiale co-
stituito da cemento o contenente cemento’ (dal 
1875, Lessona-A-Valle; Zing 2003); ~ ‘che ri-
guarda il cemento’ (dal 1932, Gadda, Strocchi,Ot-
to/Novecento 10,185; Zing 2003). 
Sintagma: it. agglomerante cementizio m. ‘ce-
mento idraulico che non ha la resistenza a trazione 
e compressione del cemento vero e proprio’ (dal 
1933, Albenga-Perucca; 1999, DeMauro-1). 

Latinismo, cfr. CAEMENT CIUS (Vitruvio, Thes-
LL 3,95), riferito sia al materiale di costruzione 
conosciuto già dall'antichità (II.1.) sia al cemento 
moderno (2.). 

DEI 848.– Landini8.

caementum/cimentum ‘pietra da taglio; 
calcina’

I.1.a. ‘calcina, calcestruzzo; ciottolino; ele-
mento che lega di modo indissolubile’ 
Sen.a. cimento m. ‘mistura di calce viva e spenta 
con acqua, arena o ghiaia che ridotta in pasta 
serve a collegare fortemente pietre, mattoni’ (ante 
1313, FattiCesare, TLIOMat), it. ~ Florio 1598, 
lig.centr. (pietr.) ciümentu Accame, lig.gen. (Aren-
zano) ü m > t u  TosoMat, lig.or. (Castelnuovo 
di Magra) i m 9 n t o Masetti, piem. cement (Di-
Sant'Albino; Gavuzzi), lomb.alp.or. (Novate Mez-
zola) i m 2 n t  Massera, Tirano cimént Bonazzi, 
—————

6 Con osservazioni di Bork. 
7 Cfr. lat. opus caementicius (CIL III 633, ThesLL 3, 

95).
8 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti e Tancke. 
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Grosio ~ Antonioli-Bracchi, Sòndalo cimênt Fop-
poli-Cossi, lomb.occ. (Val d'Intelvi) i m 2 n t  Pa-
tocchi-Pusterla, lomell. i m é t  MoroProverbi 
160, Cascinagrossa ciment CastellaniF, lodig. ci-
mént Caretta, lomb.or. (berg.) ciment Carmanati, 
cremon. i m @ n t  Oneda, Salò ciménto Razzi, 
lad.fiamm. (cembr.) zimént Aneggi-Rizzolatti, pav. 
cimént Annovazzi, vogher. c i m 2 n t  Maragliano, 
mant. cimènt (Arrivabene; Bardini), emil.occ. 
(guastall.) cimént Guastalla, mirand. zimént Me-
schieri, lunig. (Fosdinovo) t s i m : n t o  Masetti, 
sarz. t s i m é n t u  ib., emil.or. (imol.) zimêt (To-
schi,RGI 35,211), romagn. t s i m é n t  Ercolani, 
ven.merid. (Val d'Alpone) ciménto Burati, siménto
ib., poles. acimento Mazzucchi, ven. centro-sett. 
(Revine) i m é n t  Tomasi, i m é n t o  ib., feltr. ~ 
Migliorini-Pellegrini, bisiacco ziment Domini, zi-
mento ib., ver. cimento Rigobello, trent.or. (val-
sug.) ~ Prati, azzimento ib., lad.ates. (livinall.) zi-
mént PellegriniA, lad.cador. (oltrechius.) ciménto
Menegus, fior. cimento Camaiti, pist. (Valdi-
nièvole) ~ Petrocchi, lucch.-vers. (vers.) ~ Cocci, 
pis. ~ (“volg.” Malagoli), elb. i m : n t o  Diodati, 
corso cimentu Falcucci, grosset. i m : n t o  Al-
berti, ALaz.sett. ~ (Fanciulli,ID 42), umbro occ. 
(Magione) ~ Moretti, cort. i m > n t o  (Mattesini, 
ArtiMestieri 160), Val di Pierle i m : n t o  Silve-
strini, umbro sett. (cast.) ~ ib., umbro merid.-or. ~ 
Bruschi, i m : n d o  ib., i m > n d o  ib., assis. 

i m : n t o  (Santucci,ID 48), Montefalco i -
m : n t u  (Merini,ArtiMestieri 213), laz.centro-
sett. (velletr.) giuménto ZaccagniniVoc, cicolano 

i m : n d u  (Fanti,ID 16,86), teram. � m > n d �
DAM, abr.or.adriat. ~ ib., abr. occ. (Pòpoli) � -
m y ½ n d �  DAM, Pacentro � m í n d �  ib., Intro-
dacqua � m y é n d �  ib., molis. (Ripalimosani) 
� m > n d �  Minadeo, laz.merid. (Castro dei Vol-

sci) � m : n t �  (Vignoli,StR 7, 162), Amaseno 
i m é n t �  Vignoli, nap. cemmiento Volpe, �m -

m y é n t o  Altamura, giumènto ‘cemento idraulico’ 
ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) cemènde
Marchitelli, àpulo-bar. (barlett.) gemènde Taran-
tino, biscegl. cemènte Còcola, molf. cemiende
Scardigno, rubast. e m y : n d �  Jurilli-Tedone, 
Monòpoli � m > n d �  Reho, luc.-cal. (tursit.) ci-
mente PierroTisano, sic. cementu Traina, cimentu
VS, messin.or. (lipar.) � m é n t u  FanciulloEolie 
114, sic.sud-or. (Vittoria) i m y é t u  Consolino. 
It. cimento m. ‘mistura con la quale i coltellinai 
riempiono i manici dei coltelli a codolo’ (D'Alb-
Vill 1797 – Lessona-A-Valle 1875). 
Sintagmi: cort. i m > n t o  k y > r o  m. ‘calce-
struzzo con troppa acqua’ (Mattesini,ArtiMestieri 
160), umbro sett. (cast.) c i m > n t o  k y ' r o  ib. 

Tic.alp.centr. (Airolo) cimént prunt m. ‘cemento a 
pronta presa’ Beffa. 

1.b. ‘spazzatura’
Lad.ates. (Colfosco) u m á y n t  m. ‘spazzatura’ 
(p.314), b.bad. ciomènt Martini, mar. ·m ¹ t  (p. 
305), u m á n t  ib., o m ½ n t  Pizzinini; AIS 1552. 
Retroformazione: lad.ates. (gard.) ciüm m. ‘vec-
chio vestito’ (Alton, EWD), mar. ciöm (Pizzinini, 
ib.); b.bad. ciüm ‘pezzo’ ib. 

2. ‘mistura per saggiare i metalli; pòlvere’ 
It.sett.a. cimento m. ‘mistura di certi sali con altre 
materie che veniva usata dagli orafi per purificare 
i metalli preziosi’ (ante 1503, FilGalloGrignani), 
fior.a. ~ (1347ca., BalducciPegolotti, B), it. ~ (an-
te 1537, Biringuccio, D'AlbVill; ante 1571, Cel-
lini, B; Rigutini-Fanfani 1893), 
It. cimento m. ‘operazione di purificare i metalli 
preziosi; esperimento, saggio, prova’ (1666, Ma-
galotti, B – 1765, Parini, B; TB). 
It. cimento (dinamico) m. ‘(arch.) sollecitazione’ 
(dal 1956, DizEncIt; B; DO 1990). 
Sintagma: it. Accademia del Cimento f. ‘sodalizio 
fondato nel 1657 a Firenze con lo scopo di colti-
vare gli studi scientifici secondo il metodo speri-
mentale’ (ante 1712, Magalotti, B; 1780, Targioni-
Tozzetti, TB). 
Loc.verb.: it. mettere la virtù delle pietre al ci-
mento (con qc.) ‘saggiare, purificare pietre pre-
ziose’ (1671, Redi, B). 

3. ‘prova, rischio, provocazione, lotta’ 
It. cimento m. ‘prova; esperimento rischioso; pe-
ricolo’ (dal 1540ca., GuicciardiniSpongano; B; 
DeMauro; “lett.” Zing 2003), piem. cimént (Ponza 
1830 – Levi), ossol.alp. (Antronapiana) i m < n t
Nicolet, mil. cimént Cherubini, vogher. i m 2 n t
Maragliano, mant. cimènt Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) zimènt Malaspina, zimënt Pariset, guastall. 
simént Guastalla, mirand. zimént Meschieri, ro-
magn. ziment Mattioli, faent. ~ Morri, venez. ci-
mento Boerio, ven.merid. (vic.) siménto (Pajello; 
Candiago), ziménto Candiago, ven.centro-sett. (tre-
vig.) çimento Polo, feltr. ziménto Migliorini-Pel-
legrini, zimént ib., bellun. ~ Nazari, bisiacco ~ 
Domini, zimento ib., trent.or. (primier.) zimént Tis-
sot, rover. ciment Azzolini, elb. i m : n t o  Dio-
dati, nap. cimiento (ante 1632, Basile, Rocco), ce-
miento (ib.; Andreoli), salent.centr. (lecc.) cemien-
tu VDS, cimientu ib., cal.centr. (apriglian.) ~ NDC, 
cal.merid. (regg.cal.) cimentu ib., sic. ~ Traina, civi-
mentu (Pitrè,StGl 8), niss.-enn. (piazz.) � m > n t
Roccella.
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It. (lungo) cimento (della vita) m. ‘prova morale’ 
(1858ca., Nievo, B), cimenti pl. (1905, Fogazzaro, B). 
Abr.or.adriat. (vast.) u m > n d �  m. ‘tentazione’ 
DAM.
It. cimento m. ‘gara; lotta; provocazione, sfida’ 
(dal 1540, GuicciardiniSpongano; B; DeMauro; 
“lett.” Zing 2003), ven.centro-sett. (trevig.) çi-
mento Polo, àpulo-bar. (biscegl.) cimeinte Còcola, 
rubast. a � m í n d �  Jurilli-Tedone.– Sintagma: 
it. cimento dell'armi m. ‘battaglia’ (1632-39, G. 
Bentivoglio, B). 
Mil. ziment m. ‘frangente’ (ante 1699, Maggi-
Isella), cimént Cherubini. 
Gen. simento m. ‘impiccio’ (sec. XVII, MariniTo-
so-Trovato), vogher. i m 2 n t  ‘molestia; di-
sturbo; fastidio; discordia’ Maragliano, emil.occ. 
(guastall.) simént Guastalla, mirand. zimént Me-
schieri, ven.merid. (poles.) zimento Mazzucchi, 
ver. siménto Bondardo, teram. (Sant'Omero) 

� m > n d �  DAM, Bellante � m > n d �  ib., 
abr.or.adriat. (Penne) i m > n d �  ib., chiet. � -
m é n d �  ib., dauno-appenn. (fogg.) â â � m í n d �
(Rubano,StMelillo), àpulo-bar. (minerv.) ciumìen-
de pl. Campanile, barlett. gemiènde m. Tarantino, 
rubast. cemìnde DiTerlizzi, � m í n d �  Jurilli-Te-
done.
Corso cimentu m. ‘accesso d'ira, di collera’ Fal-
cucci.
Abr.or.adriat. (Lanciano) � m > n d �  m. ‘lite’ 
DAM.
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (esporre, mettere,
porre, sottoporre qc./q. ecc.) a/al cimento (di) avv. 
‘a rischio, in pericolo’ (dal 1617, Tassoni, B; De-
Mauro; Zing 2003), piem. (butè, butessi) a ciment
DiSant'Albino.
Mil. tirà a ciment ‘provocare’ Cherubini, mant. ti-
rar a cimènt Arrivabene, venez. tirar a cimento
(1762, GoldoniVocFolena; Boerio), ven.merid. 
(vic.) tirar a simento Pajello, poles. tirare a zi-
mento Mazzucchi, ven.centro-sett. (feltr.) tiràr a 
zimént(o) Migliorini-Pellegrini, bellun. tirar a si-
ment Nazari, bisiacco tirar a ziment Domini, 
triest. tirar a cimento Pinguentini, istr. (capodistr.) 
tiràr a simento Semi, lad.ven. (agord.centr.) t i r á
a J i m é n t RossiVoc, zold. tirà à zimént Gam-
ba-DeRocco, lad.ates. t r :  a  t s i m : n t  Pal-
labazzerLingua, lad.cador. (amp.) tirà a ziménto
Croatto.
It. venire al/a cimento (di qc.) ‘giungere alla pro-
va’ (1554, Bandello, B – 1694, Sègneri, TB).  
Mil. in quel ciment avv. ‘in quel mentre’ (ante 
1699, MaggiIsella). 
It. (mettere) in cimento di prove avv. ‘alla prova’ 
BàrtoliD 1826; (essere, indurre, mettersi) in

cimento ‘a rischio, in pericolo’ (dal 1865, TB; De-
Mauro 2000) i mil. (vess) in ziment (de) 'id.' (ante 
1699, MaggiIsella). 
Venez. trovarsi in t'un bruto cimento ‘trovarsi in 
una situazione difficile’ (1762, GoldoniVocFolena). 
Loc.verb.: it. fare cimento (di qc.) ‘provare (mo-
ralmente)’ (ante 1540, Guicciardini, B; ante 1566, 
Caro, B). 
Lad.cador. (Candide) tiré zimènti ‘provocare’ De-
Lorenzo.

Derivati: it. cimentosa (via, impresa, battaglia)
agg. ‘di cosa che è pericolosa, che esporre al ri-
schio’ (dal 1704ca., Bellini, B; “basso uso” DeMau-
ro; “raro, lett.” Zing 2003). 
It. cimentoso agg. ‘di persona che si espone ai pe-
rìcoli’ (dal 1865, TB; B; “raro, lett.” Zing 2003). 
It. cimentoso agg. ‘di persona che pròvoca, ìstiga, 
sbeffeggia, stùzzica’ (1920, D'Annunzio, B), 
lig.or. (spezz.) s i m e n t ¹ z o  Lena, ven.centro-
sett. (feltr.) zimentós Migliorini-Pellegrini, bellun. 
zimentòs Nazari, simentos ib., abr.or.adriat. 
� m � n d ¹ s �  DAM, Silvi i m i n d ½ s �  ib., 

chiet. u m � n d ú s �  ib., abr.occ. � m � n d ú s �
ib., Roccamorice u m e n d ¹ s �  ib., molis. 
(Ripalimosani) � m � n d ú s �  Minadeo, salent. 
centr. (Squinzano) gimentusu VDS, sic. cimintusu
VS, sic.sud-or. (Canicattini Bagni) ~ ‘importuno, 
molesto’ VS. 
Agg.sost.: savon. s i m e t ÷ z u  m. ‘persona che 
pròvoca’ Besio. 

II.1.a. ‘calcina, calcestruzzo; ciottolino; ele-
mento che lega in modo indissolubile’ 
Fior.a. cemento m. ‘mistura di calce viva e spenta 
con acqua, arena e anche ghiaia che ridotta in pasta 
serve a collegare fortemente pietre, mattoni, lavori 
di legno; in generale ogni materia molliccia che as-
solve a tale scopo’ (1310ca., Bencivenni,B), it.sett.a. 
~ (1521, CesarianoBruschiMaffei 2), gen.a. ~ 
(1500ca., JuncturePalmero), tosc.a. ~ (1471, Bibbia-
Volg, TLIOMat), sic.a. cimentu (1380ca., Libru-
VitiiVirtutiBruni), it. cemento (Florio 1598 – 1969, 
Masciotta; B); ~ ‘pòlvere grigia ottenuta per cot-
tura in speciali forni di miscele naturali e arti-
ficiali di calcari e argille che, bagnata, fa presa sia 
all'aria che in acqua’ (dal 1913, Garollo; ante 
1916, Gozzano, B; DeMauro; Zing 2003)1, gen. 

e m : t u  Frisoni, piem. cement (DiSant'Albino; 
Gavuzzi), lomb.or. (cremon.) e m @ n t  Oneda, 

—————
1 Fu il britannico Joseph Aspdin a brevettare nel 1824 

la formula di ciò che è il cemento nell'accezione mo-
derna.
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vogher. e m 2 n t  Maragliano, ven.merid. (vic.) 
semento (Pajello; Candiago), grad. ~ Deluisa 37, 
lad.cador. (amp.) zeménto Croatto, reat. 

e m : n t u  (Fanti,ID 14). 
It. cemento m. ‘elemento, fattore di unione che 
lega in modo indissolubile’ (1558, Caro, TB; dal 
1764, Beccaria, B; DeMauro; Zing 2003). 
It. cemento m. ‘sasso, ciottolino di diversa misura 
e foggia, per edificare i muri’ (1584, Bruno, B; 
1681, Baldinucci, Crusca 1866). 
It. cementi m.pl. ‘rottami, avanzi di muro’ (1750, 
Manni, B). 
It. cemento m. ‘il materiale secondario, formato 
dopo la deposizione di un sedimento clastico per 
precipitazione dalle soluzioni circolanti entro i 
suoi vuoti, che lega insieme i granuli e la matrice’ 
(dal 1913, Garollo; PF 1992; DeMauro 1999). 

Sintagmi: it. cemento alluminoso m. ‘cemento ot-
tenuto dalla fusione completa di una miscela di 
bauxite e calcare’ (dal 1931, EncIt; Albenga-Pe-
rucca; DeMauro 1999)1.
It. cemento amianto m. ‘composto di una pasta 
d'acqua, cemento idraulico e fibre di amianto; 
viene ridotto in fogli indicatissimi per lastre e 
tegoloni da copertura di ogni tipo’ (dal 1956, 
DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2003). 
it. cemento armato m.  LEI 3,1286,44 segg. 
It. cemento artificiale m. ‘ottenuto miscelando in-
timamente calcare e argilla finemente polverizzati, 
cuocendo in forno e macinando’ (dal 1913, Ga-
rollo; Zing 2003)2.
It. cemento bianco m. ‘cemento caratterizzato 
dalla quasi totale assenza del ferro e ottenuto per 
cottura di calcare puro e caolino’ (dal 1956, Diz-
EncIt; B; VLI; EncArch 1996)3.
It. cemento ferrico m. ‘ottenuto dalla cottura di 
una miscela di calcare, argilla e pirite ricca di 
ferro’ (dal 1956, DizEncIt; Zing 2003). 
It. cemento fuso m. ‘cemento che si ottiene mesco-
lando calcare con argilla e bauxite o allumina’ (dal 
1931, EncIt 9,710; Albenga-Perucca; DeMauro 
1999).
It. cemento idraulico (naturale) m. ‘cemento che 
fa presa anche in acqua’ (dal 1865, TB; B; 
DeMauro; Zing 2003)4.

—————
1 Cfr. fr. ciment alumineux (dal 1935, Frantext). 
2 Cfr. fr. ciment artificiel (dal 1901, Maeterlinck, Fran-

text). 
3 Cfr. fr. ciment blanc (dal 1935, Frantext). 
4 Cfr. il fr. ciment hydraulique ‘ciment qui durcit sous 

l'eau’ (dal 1868, JulesVerne, Frantext). 

It. cemento intercellulare m. ‘cementina’ De-
Mauro 19995.
It. cemento naturale m. ‘specie di tufo di monte 
detto così perché rilega insieme le pietre ed altri 
corpi ai quali si unisce’ (D'AlbVill 1797 – De-
Stefano 1863). 
It. cemento naturale m. ‘cemento ottenuto, cuocen-
do e quindi macinando marne aventi opportuna do-
satura di calcare e argilla’ (dal 1925, EncPomba; 
EncIt 9,702; Albenga-Perucca; B; Zing 2003)6.
It. cemento Portland m. ‘cemento composto da ar-
gilla, calcare e piccole quantità di gesso opportu-
namente dosate. È il legante più importante tra 
quelli idraulici’ (dal 1903, Zamboni; EncIt 9,714a; 
DeMauro 1999)7.
It. cemento pozzolanico m. ‘prodotto di miscela 
intima per macinazione senza aggiunta di materie 
inerti, di clinker di Portland e pozzolana’ (dal 
1931, EncIt; B; VLI; DeMauro 1999). 
It. cemento romano m. ‘sorta di cemento da edi-
ficare composto di pietra calcare grossa e argilla, 
cemento a rapida presa’ (TB 1865 – 1931, EncIt 9, 
702)8.
It. cemento siderurgico m. ‘cemento ottenuto ag-
giungendo ceneri di pirite alla miscela di partenza’ 
(dal 1956, DizEncIt; EncArch 1996). 
It. cemento a pronta presa m. ‘cemento la cui pre-
sa si compie tra il minuto e i trenta minuti’ (Enc-
Vallardi 1924 – DD 1974); it. cemento a rapida 
presa ‘id.’ (dal 1931, EncIt 9,702; VLI; DO 
1990)9.
It. cemento (Portland) d'altoforno m. ‘miscela di 
clinker puro di cemento e di loppe basiche di 
altoforno derivanti dalla produzione della ghisa’ 
(dal 1931, EncIt 9,710; Albenga-Perucca; B; De-
Mauro 1999)10.

Derivati: it. cementina f. ‘sostanza che talora uni-
sce i margini delle cellule endoteliali dei vasi ca-
pillari’ DeMauro 1999. 
Trent. cementera f. ‘cementificio’ (1720, Odoriz-
zi,StTrent 57, num. 100). 
—————

5 Cfr. fr. ciment intercellulaire (1956, Frantext). 
6 Cfr. fr. ciment naturel (dal 1953, Cléret de Langa-

vant, Frantext). 
7 Cfr. fr. ciment de Portland Lar 1869, ciment Port-

land LarS 1890. 
8 Cfr. il fr. ciment romain ‘ciment formé de calcaire 

argileux calcaire et qui durcit sous l'action de l'air ou de 
l'eau’ (dal 1834, Besch). 

9 Cfr. fr. ciment à prise rapide (dal 1895, Pérès, 
Frantext).

10 Cfr. fr. ciment de haut-fourneau (dal 1953, Cléret 
de Langavant, Frantext). 
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It. cementizzazione f. ‘cementificazione, costru-
zione indiscriminata di edifici di cemento che 
deturpano il paesaggio’ (dal 1990, DO; DeMauro 
1999).
It. cementerìa f. ‘forma meno comune per ce-
mentificio’ (dal 1956, “poco com.” DizEncIt; B; 
“basso uso” DeMauro 1999)1.
It. cementista m. ‘operaio che lavora in un ce-
mentificio e esegue manufatti di cemento’ (dal 
1930, Silone, B; DeMauro; Zing 2003), catan.-
sirac. (Bronte) cimintista VS2, sic.sud-or. (Vit-
toria) i m i t í s t a  Consolino. 
Sic.sud-or. (Vittoria) i m i t i s t a  ‘che vende o 
fabbrica materiale da costruzione a base di ce-
mento’ Consolino. 
It. cementiere m. ‘operaio addetto alla fab-
bricazione del cemento’ (dal 1956, DizEncIt; B; 
PF; DeMauro 1999) ~ ‘industriale che si occupa 
della fabbricazione del cemento’ (dal 1952, Cal-
vino, DELI; B; DeMauro; Zing 2003)3.
It. cementiero agg. ‘proprio del cemento’ (dal 
1942, Panzini-Migliorini, DELI; “basso uso” De-
Mauro; Zing 2003), cementiere ‘id.’ (1957, Pio-
vene, B). 
It. cementiero m. ‘operaio addetto alla produzione 
del cemento’ (dal 1970, Zing; PF; DeMauro; Zing 
2003).
It. cementìfero agg. ‘che dà o produce cemento’ 
(dal 1970, Zing; VLI; DeMauro; Zing 2003). 
It. cementificio m. ‘stabilimento industriale per la 
produzione del cemento’ (dal 1930, Silone, B; De-
Mauro; Zing 2003). 
It. cementificare v.tr. ‘costruire edifici in modo 
indiscriminato, spesso deturpando il paesaggio’ 
(dal 1989, Cederna, Marri,LN 50,68; DeMauro; 
Zing 2003); cementificazione ‘costruzione in-
discriminata di edifici’ (dal 1984, Quarantotto; 
Marri,LN 50,68; DeMauro; Zing 2003). 
It. supercemento m. ‘cemento ad alta resistenza’ 
(dal 1960, DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2003)4.
Composti: it. ferrocemento m. ‘cemento armato’ 
PratiProntuario 1952. 
It. fibrocemento m. ‘materiale costituito da 
amianto in fibre e da malta di cemento; viene 
fabbricato preparando a freddo una miscela acquo-

—————
1 Cfr. fr. cimenterie f. (dal 1953, TLF 5,809b). 
2 Cfr. il soprannome catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) 

cimintista ‘operaio che lavora il cemento’ RohlfsSo-
prannomi.

3 Cfr. fr. medio cymentier m. (fine sec. XV, TLF 5, 
809b), fr. cimentier (1680, Rich, ib.). 

4 Cfr. fr. superciment m. (dal 1953, Cléret de Lan-
gavant, Frantext). 

sa di amianto e cemento in determinate propor-
zioni’ (dal 1942, MiglioriniPanzini; DELI; De-
Mauro; Zing 2003); fibrocementista m. ‘addetto 
alla fabbricazione di manufatti di fibrocemento’ 
(1967, Medici)5.
It. vetrocemento m. ‘struttura mista costituita di 
mattonelle quadrangolari di vetro trasparente, 
inserite in un getto di cemento armato, usata per 
pareti o coperture allo scopo di lasciare passare la 
luce negli interni’ (dal 1950, MiglioriniPanzini-
App; DeMauro; Zing 2003); vetrocementista m. 
‘addetto alla realizzazione di vetrocementi’ (dal 
1961, DizEncIt; Medici; PF 1992; DeMauro 2000). 

2. ‘mistura per saggiare i metalli; pòlvere’ 
Mil.a. cemento m. ‘mistura di certi sali con altre 
materie che veniva usata dagli òrafi per purificare 
i metalli preziosi’ (ante 1499, ViscontiBongrani), 
it. ~ (Chambers 1748 – DeStefano 1863). 
It. cemento m. ‘pòlvere di carbone di data qualità 
in cui si dispongono i pezzi di ferro da acciaiare 
dentro fornace apposita e coll'aiuto del fuoco’ 
(D'AlbVill 1772 – EncIt 1931; TB). 

3. ‘prova, rischio’ 
Gen.a. cemento m. ‘prova; esperimento rischioso’ 
(fine sec. XV, Medicinalia, TosoMat). 

III.1.a. Lig.occ. s i m > m. ‘cemento’ VPL, 
Mònaco s i m á  Frolla, ventim. s i m >  Malan, 
sanrem. ~ Carli, Bussana s e m >  VPL, lig.centr. 
(onegl.) ~ Dionisi, Pieve di Teco s i m >  ib., 
lig.gen. (tabarch.) s i m á  TosoMat, piem. cimán
Levi, tic.alp.centr. (Lumino) i m 2 n  Pronzini. 
Sintagmi: lig.occ. (sanrem.) s i m >  a r m $ w  m. 
‘cemento armato’ Carli lig.occ. (sanrem.) s i m >
p r ú t u  m. ‘cemento a pronta presa’ Carli. 
Derivato: lig.occ. (sanrem.) s i m e n t Ï r  m. 
‘operaio che fa lavori in cemento’ Carli, lomb.or. 
(cremon.) i m e n t Ç r  Oneda. 

1.b. It. cemento (radicolare) m. ‘sostanza ossea 
che ricopre la radice dei denti’ (dal 1875, Lessona-
A-Valle; DeMauro; Zing 2003)6.
It. cemento m. ‘materiale in pòlvere a base di 
ossido e fòsforo di zinco e altre sostanze usato in 
odontoiatria per otturazioni e per fissare capsule’ 
(dal 1956, DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2003). 

—————
5 Cfr. fr. fibrociment m. (dal 1922, Lar). 
6 Cfr. il fr. cément m. ‘couche osseuse qui recouvre la 

racine des dents chez la plupart des mammifères’ (dal 
1805, Cuvier, TLF 5,373a). 
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Composti: it. cementoblasto m. ‘cellula del ce-
mento dentario’ (dal 1931, EncIt 12,625; Diz-
EncIt; DeMauro 1999). 
It. cementoclasia f. ‘processo disgregativo del ce-
mento dentario’ DeMauro 1999. 
It. cementoesostosi f. ‘riassorbimento di cemento 
dentario, per processi infiammatori cronici dei tes-
suti ossei e connettivali attorno a un dente’ De-
Mauro 1999. 
It. cemento (-amelo)-odontòma m. ‘tumore denta-
rio benigno costituito da tessuto cellulare di ori-
gine dentaria’ (dal 1935, EncIt 25,182; DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. cementoperiostite f. ‘periodontite’ DeMauro 
1999.
It. pericemento m. ‘tessuto che riveste la radice 
dentaria’ (dal 1958, DizEncIt; B; DeMauro 1999). 
It. pericementite f. ‘periodontite’ DeMauro 1999. 

3. It. cement-gun m. ‘apparecchio ad aria com-
pressa che spruzza una miscela di cemento, sabbia 
e acqua su strutture di cemento armato per im-
permeabilizzarle e rinforzarle’ (dal 1956, DizEnc-
It; DeMauro; Zing 2003). 

Dal lat. CAEMENTUM ‘pietra da taglio’ derivato 
da CAEDERE (da Ennio, ThesLL 3,95) si svi-
luppò già nel latino tardo il significato di ‘calcina, 
calcestruzzo’ a causa dell'abitudine che avevano i 
muratori romani di unire i pezzetti di scarto del 
marmo alla malta (la caementa marmorea di Vi-
truvio 7,41) e in seguito alla calce per farne una 
pasta, cfr. Vulg.gen. 11,3 habueruntque lateres pro 
saxis et bitumen pro caemento (ThesLL 3,95,68) 
‘si servirono di bitume invece di calce’. Questo 
significato continua nel fr. ciment (dal 1170ca., 
Troie, TLF 5,809b), occit.a. ~ (1350, Pans, ib.), 
cat. ~ (dal sec. XIII, ArnauVilanova, DELCat 2, 
703b), cimà (1914, Aguilò), spagn. cimiento (dal 
1250ca., Berceo, DCECH 2,81b), port. cimento
(dal sec. XV, DELP 2,112b) e nelle forme italo-
romanze sotto I.1.a. con il lat.mediev.venez. 
(spongiam) zimenti ‘calce viva’ (1271, Sella s.v. 
spongia). Queste forme con ci- iniziale si oppon-
gono all'it. cemento (II.1.a.), entrato anche nel 
medio ATed. cement > ted. zement > surselv., 
engad. cement (HWbRätorom 1,169). Per le forme 
romanze sotto I.1.a. si parla da un lat.tardo CI-
MENTUM attestato nelle glosse che traducono il 
gr.  (ThessLL 3,95,68). Meyer-Lübke (REW 
1467) considera con ragione le forme it. cimento,
lad.ates. o m é n t  ‘spazzatura’ come forme popo-
lari. Le forme con -e- protònica (II.1.) sono con-

siderate forme dotte, cfr. anche DELIN s.v. ce-
mento “voce dotta”, come indicano anche i tec-
nicismi moderni dell'it. come cemento di Portland
e spagn. cemento (dal 1884, DCECH 2,81b). Per 
l'Italia meridionale, dove -i- > -�-, è difficile dire 
se questa � provenga da -i- o da -e-. Principio dis-
criminante era il significato 2. che costituisce in 
massima parte forme di evoluzione fonètica po-
polare. La sottostruttura dell'artìcolo segue critèri 
semàntici: ‘calcina, calcestruzzo; ciottolino; ele-
mento che lega in modo indissolubile’ (1.a.), 
‘spazzatura’ (1.b.), ‘mistura per saggiare i metalli; 
pòlvere’ (2.), ‘prova; rischio, provocazione, lotta’ 
(3.)1. Le forme sotto III.1. derivano dal fr. cément
‘couché osseuse qui recouvre la racine des dents’ 
(dal 1805, Cuvier, TLF 5,373a) (1.a.) e il france-
sismo recente s i m á  (1.b.) (< fr. cément, dal 
1573, ib.)2. La forma cement-gun (2.) è prestito 
dall'inglese.

REW 1467, Faré; VEI 281; DEI 848, 938seg.; 
DELI 222seg.; EWD 2,210; FEW 2,36seg.; 
Melich,MagyarNyelv 1914,162segg.; Spitzer,AR 
17,410-414.– Bork; Pfister3.

caenosus/coenosus ‘fangoso’

II.1. It.a. cenoso agg. ‘fangoso’ (ante 1508, 
NicCorreggioTissoni), pad.a. ~ (1452, Savona-
rolaMNystedt-2). 

Latinismo isolato di època rinascimentale.– Mar-
rapodi.

—————
1 Per quest'ùltimo significato Meyer-Lübke costruisce 

una base *SPECIMENTUM (REW 8131a) seguendo 
Diez (365). I dubbi semàntici espressi da Meyer-Lübke 
per CAEMENTUM non esistono, se si considera 
l'argomentazione del DELIN (339c): “Il primo sign. era 
quello di ‘mistura di sali per saggiare metalli preziosi’, 
di qui il traslato successivo di ‘prova’.” 

2 Per decidere se la terminazione -e  costituisca un 
francesismo o no cfr. le forme dialettali s.v. argentum,
LEI 3,1073seg. 

3 Con lavori preparativi di Landini e con osservazioni 
di Caratù, Chauveau, Cornagliotti, Fanciullo, Toso e 
Zamboni.
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caenum/coenum ‘fango’

I.1. Mil.a. (putrido) ceno m. ‘fango; palude’ 
(prima metà sec. XV, SachellaPolezzo,StVitale), 
trevig.a. ~ (1335ca., NicRossi, TLIOMat), fior.a. 
(padovan) ~ (1363, RistoroCanigiani, TLIOMat), 
pis.a. ~ (1342, Cavalca, TLIO), cieno (1395ca., 
FrButi, ib.), perug.a. cenno (prima metà sec. XIV, 
Ceccoli, PoetiGiocosiMarti 682), it. ceno (1652, 
DottoriAsinoDaniele), corso cismont.nord-occ. (ba-
lan.) chiènu Alfonsi. 
Tosc.a. ghiotto cenno m. ‘goloso’ (ante 1327, Cec-
coAscoli, TLIO). 
Fior.a. cenno m. ‘lussuria’ (1363, RistoroCani-
giani, TLIO). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) chiènu m. ‘be-
vanda o vivanda insìpida’ Alfonsi. 

Derivati: it.a. cenato m. ‘(fig.) epiteto scherzoso 
affibbiato ad un personaggio del Corbaccio col 
probabile significato di scemo o sudicione’ (1354-
55, Boccaccio, TLIO; sec. XIV, Pataffio, Ageno, 
SFI 10)1, fior.a. ~ ‘sciocco’ (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, TLIO). 
Ven.merid. (Schio) cenese ‘specie di uva bianca, 
vernaccia’ (1825, Acerbi 221)2, trent.or. (valsug.) 
cinese ib. 302. 
Niss.-enn. (nicos.) n Þ i n :  v.tr. ‘sporcare’ (Tro-
vato,RicDial 2). 

Il lat CAENUM/COENUM continua unicamente 
nello spagn. cieno ‘fango’ (dal 1284-1345, Alfon-
so X, Kasten-Nitti 1,140) e nell'it. (I.1.). Si cono-
scono alcune attestazioni toponomastiche lat.me-
diev.ven.3 ormai in disuso4.

REW 1468; DEI 851.– Marrapodi, Pfister5.

—————
1 La discendenza da CAENUM non pare del tutto 

certa. Dato il contesto sembra abbastanza certo un in-
crocio con cena.

2 Semanticamente questo derivato si spiega attraverso 
un colore bianco-sporco in analogia con denominazioni 
che risalgono a cenere < CINERE come la cinerina.
Non è da escludere però che il nome della vite risalga al 
topònimo della sua orìgine. 

3 Cfr. lat.mediev.ven. Insula Cenensis (1169, Pelle-
griniTopon 30), Cènise OlivieriToponVen 94, Cinisa ib., 
Cinixa (1182, ib.; 1224, ib). 

4 Il port. ceno 'fango' (sec. XVI, DELP 2,113) è forma 
dotta. 

5 Con osservazioni di Tancke. 

caerimonia ‘cerimonia’ 

II.1. It. cerimoni[a] f. ‘atto esteriore o com-
plesso di atti esteriori, nei quali si esplica il culto 
tributato alle divinità; la funzione stessa nel suo 
solenne decoro’ (dal 1343-44, BoccaccioFiam-
metta, LIZ; Zing 2003), cieremonie pl. (sec. XIV, 
CantariClassUgolini), ceremonie (ante 1446, 
GiovGherardiLanza 91 – 1803, Alfieri, LIZ; B), 
cirimonia f. (dopo il 1431, AndrBarberinoAspra-
monteBoni; ante 1606, Davanzati, TB), cirimonie
pl. (dopo il 1512, Machiavelli, LIZ – 1584, Graz-
zini, ib.; 1763-65, Baretti, ib.), cerimoni (1584, 
Bruno, B)6, gen.a. cerimonia f. (metà sec. XIV, 
StorieBibliche, TosoMat), tosc.a. cerimonie pl. 
(metà sec. XIV, LeggeMaometto, TLIOMat; 1471, 
BibbiaVolg, ib.), fior.a. cerimonia f. (prima metà 
sec. XIV, LivioVolg, ib.), cerimonie pl. (ante 
1338, ValMassimoVolg, ib.; 1484, PiovArlotto, 
B)7, ceremoni[a] f. (ante 1334, Ottimo, TLIOMat; 
ante 1363, MatteoVillani, B), pis.a. cerimonie pl. 
(ante 1328, GuidoPisa, TLIOMat; ante 1342, Ca-
valca, B), sen.a. ~ (1378, SCaterina, TLIOMat), 
cirimonie (1427, SBernSiena, B), grosset.a. ce-
rimonia f. (1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, 
TLIOMat), roman.a. cerimonie (1358ca., Bart-
IacovoValmontone, LIZ), it.merid.a. cerimonie
(1504, Sannazaro, B), gen. s e y m ½ n y a  f. Ca-
saccia, s m ½ n y a  ib., piem. s i r i m ½ n y a  (Ca-
pello – Gavuzzi), vogher. s e r i m ½ n y a  Mara-
gliano, emil.occ. (parm.) zerimonia Malaspina, 
zerimönia Pariset, romagn. zerimógna Mattioli, 
faent. ~ Morri, fior. (certald.) ceremonja Ciuf-
foletti, corso cermónia Falcucci, perug. cerimògna
Catanelli, umbro merid.-or. (orv.) ~ Mattesini-
Ugoccioni, nap. ceremmònia D'Ascoli, cerem-
mònea ib., sic. cirimònia (“raro” VS). 

2. Fior.a. cirimonie f.pl. ‘celebrazione solenne 
(di carattere non religioso) di un avvenimento, di 
un anniversario; solenne funzione civile’ (1378-
85, Marchionne, B), cerimonie (ante 1462, Rinuc-
cini, TB), it. ceremoni[a] f. (1527, Machiavelli, B 
– 1652, DottoriAsinoDaniele), cirimonia (ante 
1571, Cellini, LIZ), cerimoni[a] (dal 1504ca., 
Collenuccio, ib.; Zing 2003), nap.a. cerimonie pl. 
(ante 1475, Masuccio, LIZ), gen. s e i m ½ n y a  f. 
Casaccia, piem. s i r i m ½ n y a  (Zalli 1815 – 
Gavuzzi), emil.occ. (parm.) zerimonia Malaspina, 

—————
6 L'autore riporta gli altri cerimoni anziché le altre 

ceremonie e quindi potrebbe costituire anche una forma 
maschile. 

7 Nella LIZ viene riportata la variante cirimonie.
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zerimönia Pariset, (gran) cerimònja (“neol.” Ca-
pacchi s.v. cerimonia), romagn. zerimógna Mat-
tioli, faent. ~ Morri, nap. ceremmònia (Altamura; 
D'Ascoli), ceremmònea D'Ascoli, sic. cirimonia
(ante 1815, Meli, LIZ). 

Fior.a. (venire con gran) cerimonia f. ‘pompa, 
solennità; ampollosità’ (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, B), it. cerimoni[a] (secc. XV-XVI, Can-
tariCavallereschi, B – 1540, Guicciardini, B). 
Fior.a. cierimonie f.pl. ‘comportamento da osser-
varsi, norme da seguire in determinate occasioni e 
solennità; règole da seguire in un òrdine, in una 
confratèrnita’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
B), pis.a. cirimonie (della legge di Mosè) (prima 
metà sec. XIV, GuidoPisaFioreItalia, TLIOMat; 
ante 1342, Cavalca, ib.), sen.a. cerimonie (di
questo capitolo) (1359, CapitoliCompDisciplinati, 
ib.), cirimonie (dell'ordine) (1378, SCaterina, ib.), 
assis.a. ceremonie (1319, StatutiConfSLorenzo, 
ib.), it. cerimonie (ante 1446, GiovGherardi, LIZ – 
1672, Magalotti, ib.; B). 

It. cerimonie f.pl. ‘dimostrazioni di omaggio, di 
rispetto nella vita cortigiana; atti complimentosi, 
convenevoli; forme di cortesia alquanto esagerate, 
formalistiche scambiate tra persone nelle riunioni 
mondane o di caràttere ufficiale’ (dal 1492ca., Lo-
renzoMedici, B; GuicciardiniSpongano; Cervio-
Faccioli 236; Zing 2003), cirimonie (ante 1535, 
Berni, Man – 1636, Carletti, B), cirimonia f. 
(1763-65, Baretti, LIZ), (alcuni altri) ceremoni pl. 
(1584, Bruno, B)1, ceremonie (1492ca., SArienti, 
LIZ – 1761, Goldoni, B), fior.a. cerimonia f. (pri-
ma metà sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat), ciri-
monia (1484, PiovArlottoFolena 393) nap.a. (fare
molte) cerimonii pl. (ante 1489, JacJennaro, B), 
lig.occ. (sanrem.) s e Á i m ½ n y e  Carli, s e Á e -
m ½ n y e  ib., gen. s e i m ½ n y a  f. Casaccia, piem. 
s i r i m ½ n y a  (Zalli 1815 – Gavuzzi), tic.alp.occ. 
(Sonogno) cerimoni pl. Lurati-Pinana, tic.alp. 
centr. (Lumino) ceremóni Pronzini, lomb.occ. 
(Lecco) cerimonia f. Biella, mil. zimoia (ante 
1699, MaggiIsella), zerimonia Cherubini, Casci-
nagrossa sirimonia CastellaniF, lodig. cerimonia
(ante 1704, FrLemeneIsella), emil.occ. (parm.) ze-
rimonia Malaspina, zerimönia Pariset, serimònja
Capacchi s.v. cerimonia, cerimonij pl. (“neol.” 
ib.), romagn. zerimògna f. Mattioli, venez. ciri-
monie pl. (1660, BoschiniPallucchini 510), ceri-

—————
1 Cfr. col. 666, n 6. 

monie (1755, GoldoniVocFolena)2, bisiacco zeri-
monia f. Domini, trent.or. (valsug.) zerimògna
Prati, macer. ceremògna GinobiliApp, umbro 
merid.-or. (orv.) cerimògne pl. MattesiniUgoc-
cioni, aquil. i r i m ½ n ï �  DAM, abr.or.adriat. 
(pesc.) i r i m ½ n i y �  ib., Francavilla al Mare 
� r � m ½ n ï �  ib., gess. � r � m ¹ n ï �  ib., 

Atessa i r i m ½ n ï �  ib., vast. i r i m ½ n � y �
ib., Casacanditella â � r r � m ½ n ï �  ib., abr.occ. 
(Introdacqua) � r � m ½ n ï �  ib., molis. (Ripa-
limosani) � r � m ½ n � y �  Minadeo, Rotello ~ 
DAM, Isernia � r m ½ n ï �  ib., nap. ceremonie
(ante 1596, Castelletti, LIZ), ziremoneja f. Galiani 
1789, zeremoneja ib., garg. (manf.) ceremònje Ca-
ratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (molf.) ceremoneje
Scardigno, Monòpoli � r � m ½ n y �  Reho, cal. 
merid. (Cittanova) i r m ½ n i  pl. (Longo,ID 11), 
sic. cirimonii TempioMusumarra, sic.sud-or. (Vit-
toria) a r m ½ n y a  f. (“rust.” Consolino), i r i -
m ½ n y a  ib. 
It. cerimonie f.pl. ‘mollezze, raffinatezze’ (ante 
1548, LorenzinoMedici, B). 
Umbro occ. (Magione) i r i m ½ ñ ñ a  f. ‘brìndisi’ 
Moretti.
Catan.-sirac. (Bronte) cemmonia f. ‘confusione di 
molte voci; cicaleccio’ VS. 

Sintagmi: it. aria di cerimonia f. ‘spirito, com-
portamento o atteggiamento sussiegoso, del tutto 
formale, privo di naturalezza e di genuinità’ 
(1785, Cesarotti, B; 1889, Verga, LIZ), spirito di 
cerimonia (1952, Alvaro, B). 
it. abito di cerimonia habitus
it. maestro delle cerimonie magister
it. parole di cerimonia parabula
it. ritratto di cerimonia retrahere
it.reg.sic. corto di cerimonie curtus

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. in cerimonia ‘ceri-
moniosamente, in gran pompa, con sussiego’ 
(1738, Goldoni, LIZ – 1941, Bontempelli, B), 
piem. an sirimonia (Capello; Zalli 1815). 
It. per cerimonia ‘per puro atto di cortesia, non 
sinceramente’ (ante 1540, Guicciardini, LIZ – 
1574, Guazzo, ib.; 1808, Foscolo, B – 1922, Pi-
randello, LIZ), venez. ~ (1755, GoldoniVocFo-
lena)3, sen. per cirimonia (ante 1586, BargagliG-
Pellegrina, LIZ). 

—————
2 La prima rappresentazione della commedia fu nel 

1747.
3 La prima rappresentazione della commedia fu nel 

1739.



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

669 670CAERIMONIA CAERIMONIALIS 

It. senza cerimonia ‘alla buona, familiarmente’ 
(1524, Castiglione, B; 1612, Boccalini, B), senza
(fare) cerimonie (dal 1534, Aretino, LIZ; B; Zing 
2003), senza cirimonie (1552-53, A.F. Doni, LIZ – 
1763, Baretti, B), (in modo famigliare e) senza
ceremonie (1619, Sarpi, LIZ), gen. s : s a  s e y -
m ½ n y e  Casaccia, piem. sensa sirimonie Capello, 
sensa serimonie Zalli 1815. 
It. senza molte cerimonie ‘in modo brusco, senza 
preambuli’ (ante 1562, P. Fortini, LIZ; ante 1595, 
Tasso, ib.; 1827, Manzoni, ib.; ante 1886, Im-
briani, B), senza troppe cerimonie (ante 1562, P. 
Fortini, ib.; 1900, Fogazzaro, ib.), senza tante ce-
rimonie (dal 1869, Rovani, ib.; Zing 2003), 
emil.occ. (parm.) senza tänt zerimonii Pariset, ve-
nez. senza tante cerimonie (1755, Goldoni, LIZ). 
It. stare in sulle cirimonie ‘osservare rigorosa-
mente le cerimonie e pretendere che altri li osser-
vino verso di sé’ (ante 1535, Berni, TB). 

Loc.verb.: it. non far cirimonie ‘sbrigarsi in parole 
e in fatti’ (1612, BuonarrotiGiovane, TB); non far 
ceremonie ‘rivolto ad un ospite per farlo sentire a 
suo agio’ CornagliottiMat.  

Derivati: it. cerimoniuzza f. ‘atto di cortesia pie-
no di eccessivo sussiego ed esagerata deferenza’ 
(ante 1861, Nievo, B). 
Trent.occ. (bagol.) seremoniét agg. ‘aggraziato, 
carino’ Bazzani-Melzani. 
Umbro occ. (Magione) i r i m ½ ñ ñ � l a  f. ‘brìn-
disi’ Moretti. 
It. cerimoniaccia f. ‘atto di cortesia che procura 
fastidio, incomodo’ (sec. XVI, MattioFranzesi, B). 
It. cerimoniere m. ‘chi ha la funzione di regolare 
le cerimonie ufficiali, sia religiosi che civili; fig. 
persona che ostenta un modo di fare alquanto ce-
rimonioso’ (dal 1585, Garzoni, B; LIZ; Zing 
2003), ceremoniere (1682, Baldinucci, TB; 1812, 
Bernardoni, Piazza,StVitale 2,685 s.v. cere-
monista), piem. s i r i m u n y :  (1783, PipinoRacc-
1 – Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) cerimunié Gi-
bellino, pav. cerimoniè Gambini, mant. cere-
monier Arrivabene, emil.occ. (parm.) zerimonièr
Malaspina, ven.merid. (vic.) serimoniere Pajello, 
trent.or. (rover.) ceremonier Azzolini, roman. ci-
rimognère (1844, VaccaroBelli), teram. � r � -
m u n í r �  Savini, nap. ceremonière (D'Ambra – 
D'Ascoli), ceremmoniere Rocco. 
It. cerimonierato m. ‘carica di cerimoniere; lavoro 
svolto in qualità di cerimoniere’ (1727, Cer-
racchini, B). 
It. cerimonista m. ‘cerimoniere’ (1812, Bernar-
doni, Piazza,StVitale 2,685). 

Venez. cerimoniar (anca un anno) v.intr. ‘far 
cerimonie’ (1755, GoldoniVocFolena). 
Umbro occ. (Magione) i r i m o ñ ñ >  v.assol. 
‘perdere tempo in convenevoli’ Moretti. 
Inf.sost.: it. cerimoniare m. ‘il fare cerimonie, 
complementi’ (1524, Aretino, LIZ – 1667, Siri, 
Rinaldi,LN 19,40; B). 
Nap. ceremonniata f. ‘formalità’ Rocco, cere-
moniata ib., cerimoniata ib., ceremmoneata
D'Ambra, sic. cirimuniata (Biundi; Traina). 

Il lat. CAERIMONIA nel suo significato religioso 
continua nel fr.a. ceremonies (1250ca., Bible, 
GdfS 9,19c), nel cat.a. cerimònies (de les sepul-
tures) (1407, Metge, DCVB 3,127b), nello 
spagn.a. cerimonia (1375ca., DCECH 2,44) e nel-
l'it. (II.1.). 
Il significato profano di celebrazione di un avve-
nimento, che nell'it. data ugualmente dal Trecento 
(2.), continua altrettanto nel fr.medio serymonies
(ante 1370ca., J. Le Bel, TLF 5,414b), nel cat.a. 
cirimònies (1490, Tirant, DCVB 3,127b) e nel 
port.a. cerimônias (sec. XIV, IVPM 2,54)1.

REW 1470, Faré; DEI 866, 868; VEI 259; DELI 
226.– Sarcinella; Pfister2.

caerimonialis ‘relativo alle cerimonie del 
culto’

II.1. It. (observantie, benedizion) cerimoniale 
agg. ‘che concerne il rito religioso’ (1499, F. Co-
lonna, LIZ; 1619ca., BuonarrotiGiovane, B – 
1673, Sègneri, B). 
Agg.sost.: it. ceremoniale (romano) m. ‘specie di 
rito nel fare l'orazione’ (1619, Sarpi, LIZ). 
Derivato: it. cerimonialismo m. ‘importanza attri-
buita alle cerimonie come mezzi di liberazione e 
salvezza in alcune religioni, spec. primitive’ (dal 
1983, Zing; DeMauro; Zing 2003)3.

2. It.a. (parole) cerimoniali agg.f.pl. ‘ormali 
espressioni verbali di cortesia' (ante 1527, 
Machiavelli, B). 

—————
1 Meyer-Lübke considera il semidotto port. cera-

munha forma popolare. 
2 Con osservazioni di Caratù, Cornagliotti e Toso. 
3 Cfr. fr. cérimonialisme f. (1863, TLF 5,414a). 
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It. (lettera, libri) ceremoniale agg. ‘che concerne 
le cerimonie, di cerimonia’ (dal 1540ca., Guic-
ciardini, B; LIZ; “lett.” Zing 2003). 
It. cerimonialmente avv. ‘secondo il cerimoniale’ 
(ante 1527, Machiavelli, B; 1641, Diodati, B; dal 
1907, D'Annunzio, B; “raro” Zing 2003). 
Agg.sost.: it. cirimoniale m. ‘complesso di norme 
osservate tradizionalmente nei comuni rapporti 
sociali, rituale’ (prima del 1600, Davanzati, B; 
ante 1698, Redi, B), cerimoniale (di corte) (dal 
1612, Boccalini, LIZ; TB; Crusca 1866; B; Zing 
2003), ceremoniale (spagnuolo) (ante 1686, Fru-
goni, B; 1795, Foscolo, B), nap. zeremoniale
(1789, Vottiero, D'Ambra). 
It. cerimoniale m. ‘libro che contiene prescrizioni 
relative alle cerimonie’ (dal 1622, Buommattei, B; 
Zing 2003), ceremoniale (D'AlbVill 1772; ib. 
1797).

L'it. cerimoniale costituisce un latinismo quattro-
cinquecentesco nel significato religioso (II.1.), cfr. 
fr. medio cerimonial (1374, Goulain, GdfS 9,19c), 
spagn. ceremonial (DRAE), port. cerimonial (e
perfeyto) (sec. XV, DELP 2,120). Il significato 
profano che si riferisce ai rapporti sociali o alle 
norme della corte (2.) è attestato nell'it. e esiste 
anche nel fr. (sec. XVII, Mme de Sévigné, TLF 
5,414a; 1740, Voltaire, ib.) e nel cat. llibre ceri-
monial (1629, DCVB 3,127b). 

DEI 868; DELI 226; FEW 2,604.– Sarcinella; 
Pfister1.

caerimoniosus ‘relativo ai sacri riti’

II.1. It.a. cerimonioso agg. ‘sollècito, premu-
roso’ (prima del 1483, Pulci, B). 
It. cerimonioso agg. ‘che fa cerimonie’ (ante 1498, 
Bisticci, B – 1558, Caro, B; dal 1742, Fagiuoli, 
TB; LIZ; Zing 2003), cirimonioso (ante 1571, 
Cellini, B; ante 1729, Salvini, B), gen. s e y -
m u n y ÷ z u  Casaccia, piem. s i r i m u n y ú s  (Ca-
pello – Gavuzzi), trent.occ. (bagol.) seremoniùs
Bazzani-Melzani, vogher. s e r i m u n y ÷ z  Mara-
gliano, emil.occ. (parm.) zerimonios Malaspina, 
zerimoniös Pariset, romagn. zerimognös Mattioli, 
faent. zerimunios Morri, bisiacco t s e r i m o -
ñ ó z o  Domini, trent.or. (rover.) ceremonios Az-
zolini, corso cermuniosu Falcucci, abr.or.adriat. 
—————

1 Con osservazioni di Bork e Cornagliotti. 

(vast.) i r i m u n i y á w s �  DAM, abr.occ. (Intro-
dacqua) � r � m u n ï ú s �  ib., nap. ceremuniuso
D'Ambra, ceremmuniuso Andreoli, ceremmoniuso
Rocco, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) ce-
remuniuse Marchitelli, àpulo-bar. (minerv.) cere-
muniéuse Campanile, rubast. � r � m o n y í u s �
Jurilli-Tedone, bitont. ceremoüuse Saracino, sic. 
cirimuniùsu (Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vittoria) 

i r i m u n y ú s u  Consolino. 
It. cerimonioso agg. ‘di atti e parole, inchini, visite 
manierate, affettate’ (dal 1865, TB; Zing 2003). 
It. cerimoniosamente avv. ‘in modo manierato, 
con affettato riguardo’ (dal 1492ca., SArienti, LIZ 
– 1584, Bruno, ib.; Crusca 1866; dal 1891, DeRo-
berto, LIZ; Zing 2003)2, ceremoniosamente (1798, 
NovelleAutoriSen, TB). 
Agg.sost.: it. cerimonioso m. ‘discorso, lettera’ 
(ante 1571, Cellini, TB). 
Derivato: it. cerimoniosità m. ‘modo di fare ceri-
monioso, privo di naturalezza’ (“non com., famil.” 
dal 1865, TB; Zing 2003). 

Latinismo quattrocentesco (II.1.) che corrisponde 
al fr.medio ceremonieusement (1378, TLF 5, 
415a), fr. cérémonieux (dal 1468, Chastellain, 
GdfS 9,20a), al cat. (rey) cerimoniós (1534, 
Tomic, DCVB 3,128a), allo spagn. cerimonioso
(DLE) e al port. ~ (dal 1675, Houaiss). 

DEI 868; DELI 226; Sgroi,QSemant 21,269.– 
Sarcinella; Cornagliotti3.

caeruleus/caerulus ‘che ha il il colore 
del cielo’ 

II.1. It. cerùleo agg. ‘di colore azzurro chiaro’ 
(dal 1374ca., Petrarca, B; TB; “lett.” Zing 2003), 
venez.a. ~ (1301, CronacaImperatori, TLIOMat), 
pis.a. (acque) cerulee agg.f.pl. (prima metà sec. 
XIV, OvidioVolgBigazzi, ib.), sen.a. ceruleo agg. 
m. (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.). 
It. cerùleo agg. ‘che ha gli occhi azzurri’ (dal 
1822, Pindemonte, B; “basso uso” DeMauro; 
“lett.” Zing 2003). 

Sintagmi e composti: it. male cerùleo m. ‘nome 
genèrico di cardiopatìe che pròvocano cianosi’ 
(1828, Omodei, Tramater; VocUniv 1847); morbo
—————

2 Cfr. fr.medio ceremonieusement (1378, Lib. de ju-
stice, GdfS 9,20a). 

3 Con osservazioni di Bork. 
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cerùleo ‘id.’ (dal 1875, Lessona-A-Valle; 2000, 
DeMauro-1 s.v. morbo).
It. occhi-cerùleo (figlio) agg. ‘dagli occhi di co-
lore celeste chiaro’ (ante 1807, Fantoni, B s.v. 
occhicerùleo; 1807-09, Cesarotti, DellaCorte,SLeI 
14,329 seg.), occhicerùleo (dal 1822, Pindemonte, 
B; “lett.” Zing 2003)1.
It. pietra cerulea f. ‘lapislàzzuli’ (1577, Mattioli, 
B). 
It. regno ceruleo m. ‘cielo di giorno’ (1620, Ma-
rino, LIZ). 
It. signorina cerulea f. ‘pesce del gènere Poma-
centro (Pomacentrus caeruleus)’ DeMauro 2000. 

Agg.sost.: it. ceruleo m. ‘lapislàzzuli’ (ante 1498, 
Landino, B; prima del 1562, Domenichi, B). 
Tosc. ceruleo m. ‘il colore celeste’ (1563, Florio-
MAgricolaVolg 90,6), it. ~ (dal 1623, Marino, 
LIZ; Crusca 1866; Zing 2003). 
It. ceruleo m. ‘pigmento azzurro chiaro, formato 
per ossidazione di stagno, cobalto, calcio, sìlice’ 
(dal 1913, Garollo; B; 2000, DeMauro-1). 
Sintagmi: it. ceruleo montano m. ‘rame corroso 
che si trova nelle cave’ (D'AlbVill 1797 – Voc-
Univ 1847). 
It. ceruleo prussico m. ‘altro nome dell'azzurro di 
Prussia’ Lessona-A-Valle 1875. 
It. veneto ceruleo m. ‘specie di colore prodotto 
artificialmente’ (1585, Garzoni, LIZ). 

Derivati: it. ceruleìna f. ‘colorante del gruppo an-
trachinone; se azzurro si definisce B, se verde I’ 
(dal 1875, Lessona-A-Valle; B; DeMauro 1999)2.
It. ceruleite f. ‘raro minerale composto de arsenia-
to idrato di alluminio e calcio con cristalli colon-
nari azzurri’ (dal 1951, DEI; DizEncIt; DeMauro 
1999).

Composti: it. ceruleocefalo agg. ‘detto di uccelli 
che hanno il capo azzurro’ (1819, Aquilino, Tra-
mater; VocUniv 1847). 
It. ceruleocrinito agg. ‘che ha i capelli azzurri 
(epìteto di Omero a Nettuno)’ (ante 1729, Salvini, 
D'AlbVill 1797). 
It. ceruleolactìte f. ‘fosfato idrato di alluminio 
con cristalli azzurri’ (1951, DEI). 
It. fluttivagoceruleo agg. ‘azzurro e vagante co-
me le onde del mare’ (ante 1755, Baruffaldi, B). 

—————
1 È calco del gr. â .
2 Cfr. fr. céruline f. (1845, FEW 2,38a). 

2. Ven.a. cerulo agg. ‘azzurro chiaro’ (sec. XIV, 
OvidioVolgBigazzi ms. D), it. ~ (dal 1810, Monti, 
B; TB; “lett.” Zing 2003). 
It. cerulo agg. ‘che ha gli occhi azzurri’ (ante 
1828, Monti, B – 1904, D'Annunzio, LIZ). 

Derivati: ven.a. (coma) cerulegna agg.f. ‘azzurra 
(detto dell'acqua del fiume)’ (sec. XIV, Ovidio-
VolgBigazzi ms. D). 
It. cerulignone m. ‘composto chinònico che si 
presenta in cristalli azzurri’ (dal 1956, DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. cerulene m. ‘nome commerciale di una varietà 
di calcite dell'Australia del Sud’ (dal 1956, Diz-
EncIt; DeMauro 1999). 
It. incerul[ire] ‘divenire cerulo’ (1969, Pizzuto, 
DeodatiSLI).

Il lat. CAERULEUS (da Ennio) è latinismo che 
continua in voci dotte specialistiche della minera-
logia e della chìmica (II.1.). È attestato anche nel 
fr. cérulé (dal 1550, GuyGarde, TLF 5,428b), cé-
ruléen (dal 1842, Moz, FEW 2,38a), nel. cat. 
ceruli (1920ca., Riber, DCVB 3,133), nello spagn. 
cerúleo (dal 1427, E. De Villena, DCECH 2,56b) 
e nel port. ~ (1572, Camões, DELP 2,122a). Il lat. 
CAERULUS esiste solo come tèrmine scientifico 
(2.), cfr. anche port. cérulo (sec. XVII, DELP 2, 
122a). Il fr. attesta anche céruline ‘tintura d'ìndaco 
solubile’ (1845, Besch, FEW 2,38a). 

DEI 873; DELIN 328; FEW 2,38; TLF 5,428b; 
AndréCouleur 162-171; Ramat,AAColombaria 
32,184seg.– Sarcinella; Marrapodi3.

caesa ‘siepe’

I.1.a. cesa
1.a. . ‘vegetali’

It.a. cesa f. ‘siepe’ (terzo quarto sec. XV, Tranche-
diniPelle), it.sett.a. cesa (1514, Barzizza, Arcan-
geli,ContrFilItMediana 5)4, gen.a. seze pl. 
(1500ca., JuncturePalmero), tic.a. cexa f. (Mede-

—————
3 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Pfister e 

Zamboni.
4 Cfr. lat.mediev.piem. cessia f. ‘siepe’ (Albisano sec. 

XIV, Ahokas; San Giorgio 1343, ib.; Canischio 1405, 
ib.), cexia (Albisano sec. XIV, ib.), cesia (Biella 1245, 
Stat., BSSS 34,355 HubschmidMat; Chivasso 1306, 
Ahokas; Oglianico 1352, ib.; Foglizzo 1387, ib.). 
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glia 1522, Bosshard 131)1, ven.a. cese f.pl. (sec. 
XV, OlivieriD, MiscCrescini)2, venez.a. ciesa f. 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani 149), pad.a. 
~ (1452, SavonarolaMNystedt-2), bellun.a. ~ (pri-
ma metà sec. XIV, CavassicoCian-Salvioni), ver.a. 
seze f.pl. (sec. XIV, GidinoSommacampagna, Ri-
va,SFI 11), march.a. cexa f. (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), it. cièsa (1564, 
Anguillara, B), lig.or. (Borghetto di Vara) t s < z a
(p.189), spezz. s @ z a  Lena, lomb. ciesa San-
sovino 1568, sciesa (Masini,StVitale 394), novar. 
(galliat.) š > r z a  (p.139), Oleggio š > z a  Fortina, 
ossol.prealp. (Domodòssola) š < z a  (p.116), tic. 

š : z a , tic.alp.centr. (Biasca) scésa Magginetti-
Lurati, Lumino ~ Pronzini, lomb.alp.or. š < z a ,
Campodolcino scesa Zahner 163, Novate Mezzola 
š é z a  Massera, Germàsino š e z a  (p.222), 
talamon. scéso Bulanti, Lanzada š < z 9  (p.216), 
Montagna in Valtellina scesa Baracchi, posch. 
š < z a  Michael, Grosio š @ z a  (p.218), Frontale 
scésa Foppoli-Cossi, lomb.occ. š 2 z a , borgom. 
s @ z a  (p.129), Lecco scees Biella, mil. š é s a
Salvioni 101, bust. scesa Azimonti 79, lomb.or. 

s < z a , berg. sesa Tiraboschi, Branzi s < š a
(p.236), trent.occ. s < z a , bagol. s é z ä  Baz-
zani-Melzani, Roncone s < Æ a  (p.340), lad. anaun. 
(anaun.) é È a  (Battisti,SbAWien 160.3,35), 
Tuenno 2 È a  (p.322), emil.occ. ˜ < È a , piac. 
sèza Foresti, parm. ˜ @ È a  (p.423), lunig. (sarz.) 
s : z a  (Maccarrone,AGI 19,38), s Ï z a  ib., 
t s : z a  (“ant.” Masetti), ven. ciesa (1535, Prover-
biCortelazzo 159), ciese pl. (1550, RamusioMi-
lanesi 2,651), venez. siesa f. Piccio, ven. merid. 
˜ y : È a , vic. ciesa (1560, Bortolan; 1590, ib.), 

Ospedaletto Eugàneo siesa Peraro, pad. ciesa
—————

1 Cfr. lat.mediev.lomb. cesia (Alessandria 1348, Sta-
tuti 200, HubschmidMat), cesa (Bergamo 755, CDLon-
gob, Serra 3,83; Milano 858, ib.), cum cesa arvoribus
(Milano 765, ib.), cum fines arboribus, cesas (Milano 
832, ib.), ~ (Lodi 761, CD 1,6, HubschmidMat), lat. 
mediev.vogher. cesas (1209, BSSS 39,90, ib.), lat. 
mediev.tic. usque ad cessam ‘fino alla siepe’ (1395, 
CDTic. 1,267, HubschmidMat). 

2 Cfr., lat.mediev.trent. zesam (1399, Stat. 332, Hub-
schmidMat), lat.mediev.ver. çessas (Baldaria 1221, Sta-
tuti, AV 33,147, ib.), lat.mediev.fior. cesa (790, CDTos-
cana, ib.), lat.mediev.pist. (fossa et) cesa (circondata)
(1024, LibroCroce 59, ib.), lat.mediev.lucch. cesis (854, 
Mem. IV/2.47, ib.), lat.mediev.friul. ciesa (Buia 1371, 
Sella), lat.mediev.camp. cesa (Farfa sec. XII, Chron 1, 
158, HubschmidMat) e i toponimi lat.mediev.ven. Cesa
(1546, Zolli,StCortelazzo 1989,237), lat.mediev.friul. 
Seza (Prampero 1275, FrauTopon), lat.mediev.ancon. S.
Maria de Cesa (Osimo 1290, Sella). 

(ante 1542, RuzanteWendriner 23, JudMat; 1568, 
Sansovino, Sallach), Mirano siese pl. Marcato-
Orsini 334, ven.centro-sett. s y : z a  f., trevig. 
s y > ˜ a  Polo, vittor. ziésa Zanette, Revine 

y é z a  Tomasi, bellun. ziesa Nazari, grad. s é z a
Rosamani, sesa Deluisa 12, triest. sésa Vidossich, 
istr. (Pirano) é a  Ive 76, ver. çesa (ante 1813, 
DelCengio, Trevisani), s < z a  (p.371), s é ˜ a
Bondardo, trent.or. (valsug.) J y é z a  Prati, 
Roncegno s y < Æ a  (p.344), Volano s < È a  (p.343), 
rover. cesa Azzolini, lad.ven. (agord.) J y é z a
RossiVoc, zold. zìesa Gamba-DeRocco, lad.cador. 
(oltrechius.) é z a  Menegus3, Auronzo di Cadore 
t s y é z a  Zandegiacomo; AIS 1422. 
Lig.or. (Monterosso) s : z a  f. ‘rovo’ VPL. 
Lig.gen. (Avegno) s é z a  f. ‘cespuglio’ VPL, lad. 
cador. cègia Majoni, Zuèl cèsa Baragiola 100. 
Ven.merid. (poles.) sésa f. ‘mora di macchia, rovo’ 
Mazzucchi.
Lad.ates. (Rocca Piètore) z y é È a  f. ‘macchia di 
mirtilli’ (Pallabazzer,StHeilmann). 
Lomb.alp.occ. (Santa Maria Maggiore) > z a  f. 
‘steccato di divisione’ Iannàccaro; lomb.alp.or. 
(Sòndalo) cèsa ‘palizzata’ Foppoli-Cossi. 
Laz.centro-sett. (alatr.) cesa f. ‘roveto; macchia’ 
(Avoli,StI 3.2,826)4; abr.occ. (Raiano) á y s �
‘querceto’ DAM. 
Laz.merid. (Amaseno) é s a  f. ‘terreno coltivato 
o recintato con un muro e con siepe’ Vignoli. 
Sintagmi: trent.or. (Roncegno) s i < Æ a d 9
š p ë n i  ‘siepe (di rovi)’ (AIS 1422, p.344). 
Sintagmi prep.: triest. a  l a  È é È a  ‘(giocare) a 
tocca e scappa’ (ASLEF 333, p.221). 
ver. rósa da zzesa ‘rosa canina’ rosa 

1.a. 1. ‘animali’ 
Lig.or. (Camogli) s 2 z a  f. ‘tordo pappagallo 
(pesce)’ Landini5.
Composti: lomb.or. (bresc.) furasése ‘sterpazzola 
(Sylvia communis communis Lath)’ Duse 586;
trent. forazése ‘migliarino (Emberiza schoeniclus 

—————
3 Cfr. friul. cìse f. ‘siepe’ DESF, zìse ib., Erto zìasa

ib., Cordenons sièsa ib. 
4 Cfr. il toponimo teram. in Cesis (1178, Cart. 67, 

HubschmidMat) e l'attestazione lat.mediev.laz. Cesa
(Farfa sec. XII, Chron. 1,158, HubschmidMat). 

5 “poiché questo pesce ha delle macchie rosse nel 
corpo … in quanto il pesce verrebbe accomunato al-
l'uccello tordo sassello, che nidifica presso le siepi”. 

6 Per questo composto non si può definire, dato il 
contesto, il genere. 
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L.)’ (BonomiAvifauna 1,39); trent.or. (rover.) for
azèse ‘celega padovana’ Azzolini1.
Tic.prealp. (Breno) p i s ç n š < z a  f. ‘scrìcciolo’ 
(AIS 487, p.71). 

1.b. cese
1.b. . ‘vegetali’

B.piem. (Carpignano Sesia) š é s  f. ‘siepe’ (p. 
137), novar. s 2 s  (p.138), ossol.alp. (Premia) s : š
(p.109), lomb.alp.or. (Tirano) scés Bonazzi, 
lomb.occ. (com.) s < s  (p.242), mil. š 2 s  Salvioni 
101, s < s  (p.261), Monza š < s  (p.252), Bere-
guardo ˜ 2 s  (p.273), Castiglione d'Adda s < z  (p. 
275), lomb.or. s < s 2, berg. sés Tiraboschi, sis
ib., Rivolta d'Adda š < ˜  (p.263), emil.occ. ˜ é s ,
moden. zes (Bertoni 87, JudMat), luc.-cal. @ y s
Bigalke, < s  ib.; AIS 1422. 
Lomb.alp.or. (Tirano) scés f. ‘palizzata’ Bonazzi. 

1.b. 1. ‘piante’
Composti: trent. fioranzés m.pl. ‘lùppolo (Humu-
lus lupulus L.)’ Pedrotti-Bertoldi 194, fiorancés
ib.

1.b. 1. ‘animali (uccelli)’ 
Composti: lomb.alp.or. (Novate Mezzola) r e -
d e š 2 s  m. ‘scricciolo’ ( re di siepe , Massera). 
Lomb.or. (cremon.) z b ü z a s 2 s  m. ‘forasiepi’ 
Oneda3.

1.c. ceso  m. 
1.c. . ‘vegetali’

Lig.gen. s : z u  m. ‘rovo’ VPL. 
Lig.Oltregiogo occ. (Stella) t s < z u  m. ‘rovo’ 
VPL.
Lunig.(Vezzano Lìgure) t s < z �  m. ‘siepe’ VPL. 

1.c. 1. ‘pianta’
Lad.ates. (Colle Santa Lucia) tsés m. ‘nigritella’ 
PallabazzerLingua, ~ de pra ‘erba zolfina (Meti-
lotus officinalis Desv.)’ ib. 
Lad.ates. t s é s  d a  é z a  m.pl. ‘Nigritella an-
gustifolia Rich.’ RossiFlora 124. 

1.d. Derivati
1.d. . ‘vegetali’

Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) š e z > t a  f. ‘pic-
cola siepe per lo più di rovi’ Massera. 

—————
1 Cfr. friul. f · r a J y é z e  ‘fiorrancino (Regulus 

ignicapillus)’ (ASLEF 163cp., p.39). 
2 Cfr. il toponimo lad.anaun. (de) Ceso (1356, Anzi-

lotti 2 num. 4220). 
3 Cfr. LEI 6,590,12-29. 

Lad.ven. (Àlleghe) J y é ˜ e n a  f. ‘cespuglio’ 
(Pallabazzer,StHeilmann). 
Lig.occ. (Pigna) s y e z ú  m. ‘grossa siepe’ VPL, 
lomb.or. (berg.) sesù Tiraboschi, ven.merid. (po-
les.) seson Mazzucchi4.
Lig.or. (spezz.) s e z ¹ n  m.pl. ‘folti cespugli 
d'erba’ Lena. 
Ven.centro-sett. (Revine) J y e ˜ ó n  m. ‘folto ce-
spuglio’ Tomasi5; ver. çeson ‘siepe alta e folta’ 
(ante 1813, DelCengio, Trevisani), lad.ven. (agord.) 
J y e z ó n  RossiVoc. 
Lomb.or. (bresc.) sezó de la luna m. ‘alone’ 
Gagliardi 1759. 
Lad.ven. (agord.) J y e z ó n a  f. ‘cespuglio gran-
de e con rami fitti; sterpaglia’ RossiVoc. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) š e z 2  m. ‘roveto’ 
Massera. 
Lig.Oltregiogo or. (Bardi) ˜ @ È a r a  f. ‘siepe’ 
(AIS 1422, p.432). 
Lad.cador. (amp.) cegiura f. ‘siepe’ (Majoni; Cro-
atto), Zuèl 9 Æ ÷ r a  (p.307); Padola = È ÷ r ä  (p. 
316); AIS 1422. 
Ven. cesera (de la rozza de tentori) f. ‘taglio (del-
le fronde di robbia)’ (1555, RosettiBrunello-Fac-
chettiF).
It. cesata f. ‘palizzata, stecconata’ (1950, Age-
no,StLess 132; 1953, ib.); tic.alp.centr. (Lumino) 
scesada ‘parete divisorio’ Pronzini. 
Tic.alp.centr. (Biasca) š e z $  v.tr. ‘mettere una sie-
pe’ Magginetti-Lurati, Lumino ~ Pronzini, lomb. 
alp.or. (Tàrtano) š e s á  ‘fare la siepe con legui su 
una strada, per isolare un terreno’ Bianchini-Bracchi. 
Trent.occ. (bagol.gerg.) cesà v.tr. ‘inghiottire’ Va-
glio.
Lad.cador. (amp.) zesà v.assol. ‘indietreggiare, 
retrocedere’ Croatto; a zesacù ‘a ritroso, all'in-
dietro’ Croatto. 
Lomb.or. (bresc.) ensezàs v.rifl. ‘insieparsi’ Mel-
chiori.

1.d. 1. ‘piante’
Trent.or. (Ranzo) cisaöl m. ‘Rhamnus cathartica 
L.’ Pedrotti-Bertoldi. 

1.d. 1. ‘uccelli’
Venez. tordo seschìn ‘tordo sassello (Turdus ilia-
cus)’ Boerio6, ven.merid. (pad.) sisilin (Garbini 2, 

—————
4 Cfr. lion. soizon f. ‘siepe’ (Puitspelu, JudMat); lat. 

mediev.piac. cesonus (sec. XIV, SellaEmil). 
5 Cfr. il toponimo trent.occ. al Zisom (Tuenno 1711, 

Odoritti,StTrent 57, num. 495). 
6 Cfr. fr.a. grive sisalle ‘tordo sassello’ (Rolland 2, 

244).
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22), Val Lèogra t o r d o  s i z i l í n  (Vìgolo, Scrit-
tiPellegrini 1991, 430), ven.centro-sett. (Càneva di 
Sacile) J i s e l í  Rupolo-Borin, siselìn ib., bel-
lun. ceselino Salvadori 82. 
Lig.occ. (Mònaco) sésura f. ‘tordo (Turdus visci-
vorus)’ Frolla, çesura ib. 
Romagn. siseccia f. ‘Tordela gazzina (Turdus pi-
laris L.)’ Giglioli 971, s i è c i a  Ercolani. 
Emil.occ. (moden.) t s i z ½ w n  m. ‘ànitra (sel-
vatica) maschio (Anas boschas L.)’ Neri. 
Romagn. tsizon d'mer ‘volpoca’ (Quondamatteo-
Bellosi 2,76 s.v. volpoca).
Ven. cesarin m. ‘tordo sassello’ Salvadori, s i z a -
r í n  ‘Turdus iliacus’ (Bonelli,StFR 9,448), venez. 
cisarìn ‘tordo sassello’ Boerio, ceserin ib., sis-
sarin (Garbini 2,22), vic. cesarín ib., siesarin ib. 
Composto: ver. battisèsola f. ‘Turdus iliacus L.’ 
(Garbini, Jaberg,ZrP 48,169). 

La voce CAESA è agg.verb. sostantivato di 
CAEDERE ‘tagliare àlberi abbattendoli’ che con-
tinua nell'Italoromania settentrionale col signifi-
cato principale di ‘siepe’ in riferimento a silva
caesa (I.1.)2. Con la vocale -i- (sotto influsso di 
conc dere, FEW 2,38) continua anche nella Gallo-
romania orientale, p.es. neuch. sise ‘siepe’ (ib.) e 
nel friul. i ˜ a  (Pellegrini-BarbieratoCompLess-
Retorom 413)3, nel lat.mediev.lomb. cisa (Chia-
venna 1016, BSSC 21,8, HubschmidMat) e nel 
derivato lat.mediev. cisina4. In analogia con saepe
si collega caese sotto (1.b.) e si mette la forma 
maschile ceso  sotto 1.c. I derivati sono presen-
tati sotto (1.d.). Inoltre si distinguono microstrut-
ture semàntiche quali ‘vegetali’ ( .), ‘piante’ ( 1.)
e ‘animali (uccelli)’ ( 1.).
REW 1471, Faré; VEI 207; DEI 876 (cèsa), 877 
(cèsena, ceséssa), 932seg. (cièsa); FEW 2,38; 

—————
1 Cfr. lat.mediev.bol. cesessa f. ‘tordo detto cesessa’ 

(1383, SellaEmil); lat.mediev.romagn. cisissa (Faenza 
1414, ib.). Il DEI propone di riconoscere nella voce un 
derivato dall'agg. CAESIUS ‘cesio’. Il DEI (s.v. cesèna) 
propone “forse per etimol. popolare raccostato a 
Cesena, città delle Romagne”. 

2 Cfr. lat.mediev.nap. cesis silvis ‘selve cedue’ (1093, 
CDNapoli 1,12, HubschmidMat). 

3 La í potrebbe risultare anche da monottongazione ía
> i.

4 Cfr. lat.mediev.camp. cisina ‘bosco ceduo’ (1030, 
CDCavensis, DeBartholomaeis,AGI 15,338), lat.me-
diev. cal. ~ (Cosenza 1145, MosinoStoria 1,149). 

Pellegrini,MélGuichonnot 207, 217; SalvioniKör-
ting,MIL 20.– Piccat; Pfister5.

 caesalis; caesins; clausura 

caesalis ‘da taglio’ 

I.1. Fior.a. cesale m. ‘siepe, confine fra pro-
prietà’ (1273, RicordiCompereValStreda, Prosa-
OriginiCastellani 238). 
Lomb.or. (trevigl.) caesal m. ‘ceppo di natale’ 
(Facchetti, JudMat). 
It. cisale f. ‘ciglione che spartisce o chiude i cam-
pi’ (1350ca., CrescenziVolg, TB), cesale (1612, 
BuonarrotiGiovane, Poggi 43), tosc. cisali pl. 
(1580, CascioPratilli; 1597, ib.), fior. cisale m. 
FanfaniUso, cesale ib. 

2. Laz.centro-sett. (velletr.) > s a l e ‘bosco
ceduo’ (Crocioni,StR 5). 

Il latino CAESALIS ‘da taglio’, documentato dai 
Gromatici (hapax, ThesLL 3,107), si continua uni-
camente nel toscano (I.1.) e nel significato di 
‘bosco ceduo’ nel laz.centro-sett. (2.). 

REW 1471, Faré; DEI 962; VEI 287.– Piccat6.

 caesa 

*caes re/*caesus; *cisus 

I.1. *caesare/*caesus
1.a. ‘ferire; percuotere; sonnecchiare’ 

Ven.lagun. (chiogg.) caesare v.assol. ‘sonnec-
chiare’ (Zennaro, JudMat). 
Derivati: teram. � s á t �  f. ‘strage’ DAM, abr. 
or.adriat. ~ ib. 
Loc.verb.: teram. f á  n a  � s á t �  ‘uccidere 
molte persone in una volta’ Savini. 
Retroformazioni: cal.a. scisa f. ‘ferita; piaga’ 
(1512, SFrPaolaPinzuti 110), luc.-cal. cesa NDC, 
Chiaromonte @ s �  Bigalke, luc. < s  Lausberg, 
cal.sett. > s a , Cassano allo Ionio é s a  NDC, 
cal.centr. (cosent.) ~ ib.; AIS 688cp. 

—————
5 Con osservazioni di Cornagliotti, Hohnerlein e 

Tancke. 
6 Con osservazioni di Bork. 
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Loc.verb.: laz.merid. (Castro dei Volsci) f á '
> s a  ‘fare strage’ Vignoli. 

Luc.-cal. (trecchin.) cisina f. ‘strage, deva-
stazione’ Orrico, cal.centr. cesina NDC, cal.merid. 
cisina ib., Laureana di Borrello cesina ib. 
Loc.verb.: cal.centr. (Conflenti) fare cesina ‘fare 
scempio’ NDC. 
Luc.-cal. (Spinoso) � s � n á  v.tr. ‘dare molte 
botte’ Bigalke. 
Luc.-cal. (trecchin.) cesenejà v.tr. ‘rovinare, 
frantumare, uccidere’ Orrico. 
Cal.merid. (Nicòtera) cisinïari v.tr. ‘rovinare, 
distruggere’ NDC. 

1.b. ‘tagliare, potare (vegetali)’ 
Cicolano (Ascrea) e s á  v.tr. ‘fare una radura in 
un bosco’ (Fanti,ID 16,86)1.
Abr.or.adriat. (gess.) cesà v.tr. ‘tagliare la cima 
della chioma di un àlbero’ Finamore-1. 
Abr.or.adriat. � s á  v.tr. ‘eguagliare una siepe, 
potàndola, capitozzarla, tosarla’ DAM. 

Derivati: it. cesatura f. ‘taglio ed interramento di 
piantine per fertilizzare il terreno’ Tramater. 
March.merid. (Montegallo) � s ½ r a  f. ‘taglio 
delle fronde’ Egidi. 
Abr.or.adriat. (Rapino) a r � � s á  v.tr. ‘egua-
gliare una siepe potàndola, capitozzarla’ DAM. 

Retroformazioni: lad.cador. (amp.) zèsa f. ‘terreno 
prativo poco produttivo perché calpestato’ Cro-
atto.
ALaz.merid. (Amelia) cesa f. ‘bosco ceduo; mac-
chia cedua’ HubschmidMat, laz.centro-sett. (vel-
letr.) é s a  (Crocioni,RGI 10), alatr. cesa (Avoli, 
StI 3.2,826), aquil. (Pìzzoli) cése pl. Gioia, 
abr.occ. (Raiano) á y s �  f. DAM, Introdacqua 
: s �  ib., Bussi sul Tirino : s a  ib., Canistro 
> ˜ a  (St.Mon. 439, HubschmidMat)2.

Laz.centro-sett. (velletr.) > s a  f. ‘campo arato’ 
(Crocioni,RGI 10), palian. ~ ‘terreno cioccato’ 
(Navone,StR 17,107); cicolano (Mompeo Sabino) 
cèsa ‘tratto di terreno generalmente privo di vege-
tazione’ Raspini; abr.occ. (Roccacasale) : s �
‘terreno àrido’ DAM. 
Reat. (Preta) > s a  f. ‘quantità di legna tagliata’ 
(Blasi,ID 12,39); march.merid. (Montegallo) ~ 
‘taglio di legna nei boschi cedui’ Egidi. 
Abr.or.adriat. : s a  f. ‘potatura’ DAM. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.macer. (sylvam) caesare v.tr. ‘ta-

gliare il bosco’ (Camerino 1563, Sella). 
2 Cfr. lat.mediev.nap. cesis silvis ‘selve cedue’ (1093, 

CD 1,12, HubschmidMat). 

Elb. cesína f. ‘terreno incolto fertilizzato con la 
bruciatura delle stoppie’ (“antiq.” Diodati), nap. ~ 
(Capone,GB 8,10)3; cal.sett. (Sant'Àgata d'Èsaro) 
‘terreno disboscato, radura’ NDC, cal.centr. ~ ib., 
cesena ib., San Giovanni in Fiore cisina ib., Cac-
curri cesina ib. 
Nap. gesina f. ‘piccolo podere seminato a olivi e 
privo di fabbriche’ Altamura4.
Nap. cesinà v.assol. ‘dare fuoco alle stoppie’ (Ca-
pone,GB 8,10). 
Ven. cesera (de la rozza de tentori) f. ‘taglio (del-
le fronde di robbia)’ (1555, RosettiBrunello-Fac-
chettiF).
Cicolano (Ascrea) e s a r ¹ l i  m.pl. ‘radura in un 
folto d'àlberi’ (Fanti,ID 16,137). 
Abr.occ. (Introdacqua) � s í v �  f.pl. ‘terreni 
della c é s � ’  DAM. 
Abr.or.adriat. p r � : s �  f. ‘solco o barriera fatta 
con la terra, per poter bruciare la stoppia, dopo 
mietuto il grano, impedendo alla fiamma di pas-
sare’ DAM, molis. p r � : s a  ib., Ripalimosani 
p r � : s �  ib., garg. (Ruggiano) ~  (Prencipe,LS-
Puglia 6), àpulo-bar. (ostun.) p r � é s a  VDS, 
Massafra priscésa (< praecesa, VDS), salent.sett. 
urgèsa ib., Lizzano pruscesa ib., Erchie prucèsa
ib., salent.centr. ~ ib. 

1.b1. ‘tagliare capelli’ 
Retroformazioni: berg.a. ceza f. ‘chioma (dell'uo-
mo e della donna)’ (1429, VocGrion,Propugnatore 
3,80).
Tic.prealp. (Rovio) í s  m.pl. ‘capelli arruffati’ 
Keller-1. 
Trent.or. (valsug.) n t s y e z o n $  agg. ‘con i ca-
pelli arruffati (di donna), con un cespuglio di ca-
pelli’ Prati. 
Lad.cador. (amp.) d e š e Æ á  v.tr. ‘scarmigliare, 
spettinare’ Croatto; d e š e ž á  agg. ‘arruffato’ 
(Quartu-Kramer-Finke; Croatto). 

1.c. ‘cibi’
Derivati: fior.a. cesime m. ‘sorta di salsa, intìngolo’ 
(1344-45, LibroMensaFrosini, GAVI 16/6). 

—————
3 Cfr. lat.mediev.camp. cesina f. ‘luogo dissodato per 

piantagione di viti’ (1035, CDCavensis, DeFano,StLSa-
lent 10), cisina ‘terra stèrile, sodaglia’ (1030, CDCa-
vensis, DeBartholomaeis,AGI 15,338), cesina (Subiaco 
993, Reg. 97, HubschmidMat), il toponimo nap. le
Cesine (1752, Pagano, Rocco), sic.a.  (1149, 
CaracausiGreco) e il toponimo luc. l i � s í n �  ‘posto 
al confine di Picerno’ Greco. 

4 Per l'estensione geolinguistico di cesina  nell'Italia 
meridionale cfr. la cartina in Serra,Lineamenti 3,50. 
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Orv.a. cesame m. ‘fritto elaborato di pesce’ (ante 
1438, Prodenzani, Ugolini,ContrDialUmbra 1.1). 

1.d. ‘ritagli’
Derivati: lucch. cesaglie f.pl. ‘ritagli dell'oro la-
vorato’ (“antiq.” Nieri); venez. cesagie ‘ritagli 
della zecca’ Boerio1.
Mil. cesàj m.pl. ‘ritagli della zecca’ Cherubini. 

2. *cisus
2.a. ‘percosso, ferito’ 

Agg.verb.: cort.a. ciso ‘percosso, ferito’ (1300ca., 
LaudeVaranini-Banfi-Ceruti). 
Derivati: b.piem. (vercell.) i s >  v.tr. ‘coltellare’ 
Vola. 
B.piem. (vercell.) cisá f. ‘coltellata’ (< -ata, Levi; 
Vola). 
Lomb.or. (bresc.) sisadûr f. ‘striscia di cuoio che 
dalla testa del timone vien a fissarsi nel pettorale 
dei cavalli’ Melchiori. 
Vogher. s i z i d ú r a  f. ‘taglio d'àbito’ Maragliano. 
Retroformazione: b.piem. (vercell.) cisu m. ‘gioco 
per ragazzi’ Caligaris. 

2.c. ‘cibi’
Berg.a. vi ciso m. ‘vino tagliato’ (1429, Gloss-
Lorck 121)2.
Derivati: venez.a. (rosto in) cisame ‘sorta di salsa, 
intìngolo’ (fine sec. XV, LibroCucinaConsiglio 93). 
Sintagma: it.sett. vini cisioli (overo sforzati) m.pl. 
‘vini tagliati’ (1569, GalloAgric 81). 

Formato dall'agg.verb. CAESUS/CAESA ‘taglia-
to’ (< CAEDERE) si suppone l'esistenza di un 
verbo già lat. volg. *caesare ‘tagliare’ (REW 
1473), cfr. lat. mediev. cesis : flagellatis (sec. IX, 
GlosseReichenau 704, JudMat). Questo verbo e il 
suo agg.verb. caesus continuano nel bearn. cesat
‘tagliato’ (Lespy-Raymund 167, JudMat) e nel-
l'Italoromania, appoggiati da *caesa ‘siepe’, *cae-
salia e *caesellum. In corrispondenza con *caesa/
*cisa ‘siepe’ si distingue *caesare/*caesus (I.1.) e 
*cisus influenzato da derivati come inc dere, con-
c dere (2.). Cfr. anche surselv. í z  f. ‘resto del 
fienile; parte della stalla dove si conserva il fieno’ 
(HwbRätorom 949b). Questa macrostruttura mor-

—————
1 Cfr. lat.mediev.piac. cesalias (sive retaliaturus … 

monete) ‘ritagli della zecca’ (sec. XIII, SellaEmil) e 
cat.a. sisaya ‘retalladures de metall’ (1422, DCVB 3, 
171a), cat. cisalla ib., spagn. cizalla (1600ca., DCECH 
2,84a).

2 Glossato con vinum citinum.

fològica viene accompagnata da una divisione se-
màntica: ‘ferire; percuotere’ (a.), tagliare, potare 
(vegetali)’ (b.), ‘tagliare (capelli)’ (b1.), ‘cibi’ (c.) 
e ‘ritagli’ (d.). 

REW 1473 (*caesare), 1472 (*caesalia), Faré; 
DEI 876; FEW 2,39 (*caesaculum); G. Alessio, 
It.centro-merid. cesina, it.centr. cetina (struttura 
ed etimologia), RANapoli 52 (1977), 215-229.– 
Piccat; Pfister3.

 incidere 

caesari s ‘capigliatura’

II.1. It. (aurea) cesarie f. ‘chioma fluente, zàz-
zera’ (1450ca., GalliWiese,ZrP 45,494,31; 1499, 
F. Colonna, LIZ; ante 1649, Adimari, TB; 1869, 
Rovani, LIZ – 1935, D'Annunzio, ib.), it.sett.a. ~ 
(1508, CaviceoVignali). 

Il latino CAESARIES ‘lunga e folta capigliatura’ 
è latinismo rinascimentale, ripreso da Adimari e 
da vari autori otto-novecenteschi. 
DEI 877.– Piccat. 

*caesellum/*cisellum ‘cesello’

I.1. It. cisello m. ‘specie di punzone con la 
punta forgiata in varie forme che serve a incidere, 
sbalzare o cesellare metalli’ (1561, Citolini, B; 
1585, Garzoni, B), cesello (dal 1571ca., Cellini, 
B; TB; LIZ; Zing 2003), lig.occ. (Mònaco) 

i z > w  Frolla, piem. s i z > l  (PipinoAgg 1783 – 
Gavuzzi), lomb.occ. (Lecco) e z > l l  Biella, 
lomb.or. (berg.) sigél Tiraboschi4, sigìl ib., cre-
mon. e z é l  Oneda, bresc. sezél (Gagliardi 1759; 
Melchiori), pav. e È é l  Annovazzi, mant. cesèl
Arrivabene, e z > l  Bardini, emil.occ. (piac.) si-
zell ForestiSuppl, parm. zisèll PeschieriApp, sizèll
Malaspina, zizëll Pariset, sizëll ib., s i z : l  (Ca-
pacchi s.v. cesèllo), regg. cisel (ante 1795, Denti, 
MarriApp-1), romagn. (faent.) zisèll Morri, ven. 
merid. (vic.) sesèlo Pajello, tosc. ceselli pl. Bre-
sciani 72, roman. cisèllo m. ChiappiniRolandi-

—————
3 Con osservazioni di Hohnerlein e Tancke. 
4 Forse forme metatetiche. 
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Agg, nap. cesiéllo D'Ascoli, sic. cisèddu (Biundi; 
Traina). 
It. cesello m. ‘arte del cesellare’ (1550, Vasari, 
DELIN).
Emil.occ. (parm.) sizèll m. ‘cacciabotte, arnese dei 
calderai’ Malaspina, ven.merid. (vic.) sisèlo Pa-
jello. 
Abr.or.adriat. (vast.) u s ' l l �  m. ‘tagliolo a 
còdolo’ DAM. 
Sintagmi: emil.occ. (parm.) sizèll piàn m. ‘scal-
pello per lisciare il bronzo’ Malaspina; tosc. ce-
selli piani pl. ‘ceselli per incidere le figure’ Bre-
sciani 65. 
It. lavoro di cesello m. ‘lavoro paziente e mi-
nuzioso’ (dal 1873-74, A. Boito, LIZ; 1957, Pio-
vene, B); òpere ~ ‘id.’ (1889-1913, D'Annunzio, 
LIZ).

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (segnato, modellato)
a cesello ‘eseguito con il cesello’ (1763, Baretti, 
LIZ; 1895, C. Boito, ib.), pav. ( l a ú r ) a e È é l
Annovazzi, mant. ( l a o r á r ) a e ˜ > l  Arriva-
bene.
It. lavorare di cesello ‘intagliare i metalli’ (ante 
1571, Cellini, B); ~ ‘curare le finiture di un'òpera’ 
B 1963, emil.occ. (parm.) l a v o r ' r ' d  s i z : l
Capacchi s.v. cesèllo; l a v o r ' r  i n  p ¹ n t a  ' d  
s i z : l  ‘lavorare con preziosità’ ib. 

Derivati: it. ciselletto m. ‘piccolo cesello’ (ante 
1571, Cellini, B), emil.occ. (parm.) s i z l > t t  Ca-
pacchi s.v. cesellìno.
It. cisellini m.pl. ‘piccoli ceselli’ (ante 1571, Cel-
lini, B), emil.occ. (parm.) s i z l : n  Capacchi s.v. 
cesellìno.
It. cesellare v.tr. ‘lavorare con mazzetta e ceselli, 
oro, argento e altri metalli’ (ante 1571, Cellini, 
Crusca 1866; dal 1798, Milizia, B; LIZ; Zing 
2003)1, lig.occ. (Mònaco) çiselà Frolla, lig.or. 
(Lèrici) ceselae Brondi, piem. sislè (Zalli 1815 – 
Gavuzzi), lomb.occ. (Lecco) e z e l á  Biella, 
lomb.or. (berg.) sigelà Tiraboschi1, sigilà ib., 
bresc. sezelà (Gagliardi 1759; Melchiori), sizilà
Melchiori, lad.fiamm. (cembr.) e z e l á r  Aneg-
gi-Rizzolatti, pav. e È e l á  Annovazzi, emil.occ. 
(piac.) sislà Foresti, parm. zislàr PeschieriApp, 
sislar Malaspina, s i z l ' r  Pariset, s i z l ' r  Ca-
pacchi s.v. cesellàre, moden. cislar (ante 1750, 
Muratori, Marri), zis[e]lar ib., i z l á r  Neri, ro-
magn. (faent.) zislè Morri, tosc. cesellare Bre-

—————
1 Cfr. il fr. ciseler ‘lavorare con il cesello’ (dal sec. 

XIII, Yder, FEW 2,40a) e il ted. ziselieren, prestito dal 
fr. (dal sec. XVIII, Kluge-Seebold). 

sciani 61, roman. cisellare ChiappiniRolandiAgg, 
nap. gesellare D'Ambra, sejellare ib., â � s � l l á
Altamura, sic. cisiddàri (Biundi; Traina). 
It. cesellare qc. v.tr. ‘eseguire un'òpera d'arte con 
estrema cura’ (dal 1897, Pascoli, B; Zing 2003). 
It. cesellare (di mezzo rilievo) v.intr. ‘lavorare, con 
mazzetta e ceselli, oro, argento e altri metalli’ 
(ante 1571, Cellini, Crusca 1866). 
It. cesellare in rilievo v.intr. ‘fare col cesello orli e 
bastoncini’ (1868, Carena, B); cesellare in cavo
‘fare col cesello gusci, scanalature’ ib. 
It. cesellare v.assol. ‘incidere’ (1681, Baldinucci, 
TB), tosc. ~ Bresciani 63. 
Inf.sost.: it. cesellare m. ‘azione del cesellare’ 
(1550, Vasari, LIZ; ante 1571, Cellini, Crusca 
1866).
Agg.verb.: it. cesellato agg. ‘intagliato, lavorato 
con il cesello’ (ante 1571, Cellini, TB; dal 1764, 
Algarotti, B; TB; Crusca 1866; B; Zing 2003)2,
piem. sislà (Ponza 1830; DiSant'Albino), pav. 

e È e l á  Annovazzi, emil.occ. (parm.) s i z l >
Capacchi s.v. cesellàto, tosc. (taza d'argento) ce-
sellata (di fighure) agg.f. (1567, InventariCantini 
1,72,33 – 1713, ib. 1,242,85). 
Agg.verb.sost.: it. cesellato m. ‘lavoro curato in 
ogni particolare’ (1940, E. Cecchi, B). 
It. cesellamento m. ‘òpera, lavoro di cesello, atto 
del cesellare’ (1550, Vasari, TB; dal 1887, Petr; 
“basso uso” DeMauro; Zing 2003). 
It. cesellatura f. ‘lavoro eseguito col cesello; arte 
e tecnica della lavorazione col cesello’ (dal 1599, 
F. Imperato, DELIN; Peter,LN 33,81; B; Zing 
2003), cisellatura (OudinCorr 1643; 1771, Savary, 
Peter,LN 33,81), lig.occ. (Mònaco) çiselüra
Frolla, piem. sisladura (Ponza 1830; Gavuzzi), si-
slura (DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.occ. (Lec-
co) e z e l a d ú r a  Biella, emil.occ. (parm.) 
s i z l a d ú r a  Capacchi s.v. cesellatùra, sic. ci-
siddatùra (Biundi; Traina). 
It. cesellatura f. ‘qualunque òpera terminata con 
cura minuziosa’ (dal 1932, Negri, B; Zing 2003). 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) cesellere m. ‘strumento, 
arnese’ Maldarelli. 
It. cesellatore m. ‘lavoratore di cesello’ (dal 1797, 
D'AlbVill; Carena 218; LIZ; Zing 2003), piem. 
sisladòr (1783, PipinoRacc-2 – Gavuzzi), lomb. 
occ. (Lecco) e z e l a d ÷ r  Biella, mil. ceseladôr
Angiolini, lomb.or. (berg.) sigeladùr Tiraboschi1,
sigiladùr ib., bresc. siziladùr Melchiori, Salò cese-
ladùr Razzi, mant. ceseladòr Arrivabene, emil. 
occ. (piac.) sizladôr ForestiSuppl, parm. zisladòr
—————

2 Cfr. lat.mediev.lig. (potus) cisillatus agg. ‘cesellato’ 
(1336, Aprosio-1). 
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PeschieriApp, sizladòr (Malaspina – Capacchi s.v. 
cesellatòre), roman. cisellatóre ChiappiniRolandi-
Agg, nap. â e s e l l � t ó r e  (1772, Cerlone, D'Am-
bra)1, â � s � l l a t ó r e  Altamura, sic. cisiddaturi
(Biundi; Traina). 
It. cesellatore m. chi esegue il prorio lavoro ar-
tistico con cura minuziosa’ (dal 1883, Oriani, LIZ; 
Zing 2003). 
Sic. 'ncisiddàri v.tr. ‘incidere col cesello’ (Biundi; 
Traina); 'ncisiddatùri m. ‘chi incide col cesello’ 
Biundi.

Un lat.reg. *CAESELLUM derivato da CAESUS 
participio di CAEDERE continua nell'it. cesello
(I.1.) e nel friul. cesèl PironaN. Per il fr.a. ciseaus
(1155ca., Thèbes, TL 2,445), delfin.a. cyseos
(1503, SAnthoni, Lv) e il cat. cisell (1640, Aquilò, 
DCVB 2,949) con i sotto l'influsso di inc dere/
inc sus Meyer-Lübke con ragione suppone una 
base *CISELLUM. Per forme italiane con -i- è 
impossibile distinguere *cisellum da *caesellum
dato che -e- protònica diventa in toscano e in altre 
regioni dell'Italoromania -i-; cfr. RohlfsGramm-
Stor § 1301.
REW 1474, Faré; DEI 877; VEI 261; DELIN 326; 
DRG 3,673; FEW 2,39-41; SalvioniREW,RDR 
4,227.– Piccat2.

 caesorium 

caesius ‘colore bianco-azzurro’ 

I.1. Lomb.occ. (com.) ciss agg. ‘con gli occhi 
stràbici’ Monti; cisa agg.f. ‘guercia’ ib. 

2. Derivati: it. cesena f. ‘uccello simile al tordo, 
con piumaggio grigio-bluastro sul capo e sul collo 
e marrone scuro sul dorso (Turdus pilaris L.)’ (dal 
1875, Lessona-A-Valle; Zing 2003), fior. ~ 
Giglioli 97, Trasimeno ~ ValenteAvifauna num. 
31, casent. ~ ib. 
It. cesèna f. ‘tordella gazzina (Turdus pilaris L.)’ 
(1927, ArrigoniOddi 102; 1952, PratiProntuario), 
—————

1 In opposizione con Meyer-Lübke il delfin. cyseos
(1503, SAnthoni, Lv 256) e il cat. cisell (1640, Aquilò, 
DCVB 2,949) per ragioni cronologiche non sono con-
siderati autoctoni ma come prestiti francesi comparabili 
al cast. cincel (1475, DCECH 2,84a) o al port. cinzel
(sec. XVII, DELP 2,155). 

2 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Pfister e 
Tancke. 

lad.ates. (livinall.) cezéna (Rossi,AIVen 122,198), 
pist. (Prunetta) š 9 z @ n a  (AIS 494, p.513), pis. 

e z > n a , casent. ~ Giglioli 144, garg. (manf.) 
� z é n �  Caratù-RinaldiVoc. 

Macer. (Servigliano) cecèna f. ‘pàssera mattugia’ 
(Camilli,AR 13). 
Bol. susinäl m. ‘tordo sassello’ (Ungarelli,Archi-
ginnasio 25). 
Romagn. siseccia f. ‘cesena (Turdus pilaris L.)’ 
Salvadori 84, casent. cesessa Giglioli 97. 
Ven.merid. (vic.) s i z ó r a f. ‘ànatra selvàtica’ 
Candiago.
Ven.merid. (vic.) sison m. ‘ànatra selvàtica’ Pa-
jello, ver. sizón Rigobello. 
It.sett.a. cison m. ‘Germano reale maschio (Anas 
platyrhyncos L.)’ (sec. XV, Mussafia), emil.or. 
(ferrar.) zzisòn Ferri, zison (dl'anara) Azzi, 
romagn. t s i z ¹ w n  Ercolani. 
Sintagmi: romagn. t s i z ¹ w n  t ú r k  m. ‘fistione 
turco’ Ercolani; t s i z ¹ w n n u s t r %  ‘capoverde 
domèstico’ ib.; t s i z ¹ w n  d ' m ' r  ‘id.’ ib.; 
t s i z ¹ w n  z i n t í l  m. ‘germano domèstico’ ib. 
Retroformazioni: emil.occ. (lizz.) â : s s o  m. 
‘specie di tordo’ (Malagoli,ID 17); romagn. s :
‘tordo’ (AIS 494, p.490). 
Emil.occ. (moden.) d z : s s a  f. ‘tordela’ Bertoni, 
â : s s a  Neri. 

II.1. It. cesio agg. ‘colore azzurro in gènere’ 
(1525, Equicola, LIZ; 1585, Garzoni, ib.; 1930-
40, Sbàrbaro, B), cesia agg.f. (1921, D'Annunzio, 
LIZ), it.merid.a. cesio agg.m. (1531, LenioMarti). 
It. cesio agg. ‘colore azzurro degli occhi’ (1592ca., 
Soderini, B – 1919, D'Annunzio, B; LIZ), it.me-
rid.a. ~ (1531, LenioMarti). 
It. cesi m.pl. ‘oggetti pendenti di colore azzurro 
chiaro’ (1540-41, Firenzuola, B). 
It. cesio m. ‘gènere di pesci, così detti da loro co-
lore ceruleo’ (1819, Aquilino, Tramater).– 
Composto: it. cesiomoro m. ‘gènere di pesci, così 
detti perché molto si approssimano a quelli del 
gènere cesio’ (+ gr. =µ á  ‘essere confinante, 
vicino’, 1819, Aquilino, Tramater; Marchi 1828). 

III.1. It. cesio m. ‘elemento chìmico, metallo al-
calino, tènero, dùttile, bianco argenteo, così chia-
mato dalle due linee di colore azzurro che com-
pàiono nell'anàlisi spettrogràfica’ (dal 1865, TB; 
Zing 2003). 

Derivato: it. cesioterapia f. ‘terapia effettuata con 
sali di cesio radioattivo’ (dal 1983, Zing; De-
Mauro; Zing 2003). 
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Il lat. classico CAESIUS ‘colore bianco-azzurro 
(detto degli occhi)’ continua popolarmente solo 
nei dialetti italiani, e particolarmente nel comasco 
riferito agli occhi stràbici (I.1.) e in area emiliano-
romagnola a designare alcuni uccelli dal piumag-
gio grigio-azzurro (2.). 
Come continuatore dotto è attestato nell'italiano 
letterario riferito principalmente al colore di 
panni, piante, pesci e degli occhi (II.1.). 
Il tèrmine chìmico è un prèstito dal tedesco, 
perché l'elemento è stato scoperto nel 1860 da 
Bunsen e Kirchhoff (III.1.). Si ritrova in tutte le 
principali lingue romanze: fr. césium (1866, TLF 
5,436b), cat. cesi (sec. XX, DELCat 2,689), 
spagn. cesio (1867, DCECH 2,57) e port. césio
(DELP 2,123a). 

REW 1474a; DELIN 326seg.– Marrapodi1.

*caesoria/cisorium ‘fòrbici’

I.1. Berg.a. cesora f. ‘fòrbice; cesoie (in senso 
generico, per uso non determinato)’ (1429, Gloss-
Lorck 153)2, tosc.a. (un paio di) ciesoie pl. (1311, 
CompFrescobaldiSapori 86)3, fior.a. cesoie (1281-
97, LibroLapoRiccomanni, TLIOMat), cesoia f. 
(ante 1300, CavalcantiG, RimeFavati; 1476, In-
ventarioMartini 60), it. cisoia (1561, Citolini, TB), 
cesoia (ante 1571, Cellini, Crusca 1866; 1827, 
Cherubini s.v. zisora – 1913, Gozzano, B; LIZ), 
cesoje pl. (ante 1606, Davanzati, TB; 1867, Im-
briani, LIZ), cesore Spadafora 1704, cisora f. ib., 
cisoie pl. (1829, Berchet, B; 1878, CarenaFornari 
282), cesoia pl. (ante 1873, Dall'Ongaro, LIZ), 
lomb.occ. (com.) cesòra f. Monti, scesòra ib., 
Lecco e z ó y a  Biella, e z ú r a  ib., mil. š i -
z ¹ r a  Salvioni 187 e 223, vigev. s i z ÷ r a
(Rossi,MIL 35,308 e 329), lomb.or. (berg.) sesùra
Tiraboschi, cremon. sisoura Vercelli, s i z ÷ r a
Oneda, bresc. s e z ú r a  Melchiori, valvest. š a -
Æ ú r ¼  (Battisti,SbAWien 174.1), trent.occ. (ba-
gol.) s e z ú r a  Bazzani-Melzani, e z ú r ä  ib., 
lad.anaun. (Sonrabbi) i z ó r a  Quaresima, 
AAnaun. i z ó r e  pl. ib., pav. sisora Gambini, zi-
sora ib., mant. s i z ó r a  f. Bardini, emil. sisùri pl. 

—————
1 Con osservazioni di Bork e Zamboni. 
2 Cfr. lat.mediev.lig. cesure f.pl. (1239, Aprosio-1), 

cesore (Savona 1250, ib.). 
3 Cfr. lat.mediev.lucch. cesoria (1308, StatutiT 144, 

HubschmidMat). 

Malerba 474, emil.occ. (piac.) s i z ¹ r a  f. Foresti, 
Fiorenzuola d'Arda s i z ÷ r a  (Casella,StR 17,39), 
parm. sisòra Malaspina, zisôra ib., sisöra Pariset, 
guastall. s i z ó r a  (“antiq.” Guastalla), regg. zisór
pl. Ferrari, s i z » r  (Malagoli,AGI 17,115), mo-
den. cesore (1739, Muratori, Marri), zisor (ante 
1750, ib.), zzisore (prima del 1750, Crispi, ib.), 
t s i z ¹ r  Neri, emil.or. (bol.) d z ú r  Ungarelli5,
romagn. d z ú r  Ercolani, venez. cesóre Boerio, 
ven.merid. (vic.) s i z ó r a  f. (p.363), s e z ó r a
ib., Val d'Alpone sisòra (“raro” Burati), pad. z i -
z ó r a  PratiEtimVen, istr. (Fiume) t s e z ó r e  pl. 
Rosamani, çizora f. (prima del 1784, Franco, Tre-
visani), zisora Angeli, i z ó r a  Patuzzi-Bolo-
gnini, sizóra (Beltramini-Donati; Rigobello), ro-
ver. cisora Azzolini, lad.ven. J e z ó r e  pl. Rossi-
Voc, lad.ates. (Rocca Piètore) t s e s z ó y a  Palla-
bazzerLingua, tosc. cisoia (B 1963; Zing 2003), 
fior. cesoie pl. Sansovino 1568, livorn. (Campiglia 
Marìttima) i z ó y e  Malagoli, volt. (Chiusdino) 

e z ó r e  Cagliaritano, i z ó y e  (“cont.” ib.), 
i z ó r e  ib., amiat. (Monticello Amiata) ~ Fatini, 

ancon. ~ Spotti; AIS 1545. 
Ferrar.a. cesure f.pl. ‘attrezzo per i mestieri di 
sarto, calzolaio, sellaio’ (ante 1505ca., FrCieco-
FerraraStussi,ASNPisa III.9,623), fior.a. cesoie
(da taliare lana) (1287, LibroRiccomanni, Nuovi-
TestiCastellani 538,19; 1484, PiovArlotto, B), 
orv.a. (un paio de) ~ (1400ca., LettereMoretti, 
BISArtOrv 26), it. ~ (da sartore) (1619ca., 
BuonarrotiGiovane, B; 1679, D. Bàrtoli, B), cesoia
f. (ante 1850, Giusti, LIZ), cesoje pl. (1917, Pi-
randello, LIZ)6, lomb.occ. (vigev.) ˜ i È ÷ r a  f. 
(p.271), trent.occ. (Mortaso) s i z ÷ r a  (p.330), 
lad.anaun. (Piazzola) i È » r å  (“antiq.” p.310), 
mant. ˜ i È ¿ r a  (p.288), emil.occ. ˜ i È ÷ r a , San 
Secondo Parm. ˜ i È ² r �  pl. (p.413), parm. 
s i s z ó r i  ( d a  s á r t o r ,  d a  g r o s ,  d a  k o -
r a m ' r )  Capacchi s.v. cesoia3, Poviglio ˜ i -
È ² r i  (p.424), Albinea ˜ i z » Á  (p.444), ver. (Ral-
dón) s i Æ ½ r a  f. (p.372), Albisano ˜ i È » r a  (p. 
360), tosc. cesoie pl. (Gargiolli 63, 317 e 328), 
fior. š i z ¹ y e , Incisa i z » y e  (p.534), tosc.centr. 
(Radda in Chianti) i s ¹ y =  (p.543), casent. 

š i s ¹ y e ; AIS 1545. 

—————
4 Si tratta di una formazione del plurale femminile in 

-i, diffusa in ampie zone dell'Italia sett., cfr. li cosi, li
doni in RohlfsGrammStor § 362. 

5 Cfr. lat.mediev. cesurarum (1300, Monti [carte bo-
logn., Toselli]). 

6 Cfr. lat.mediev. cizoria (Curia 1345, Sella), lat.me-
diev.emil. paria de zisoriis (Bobbio 1388, SellaEmil). 
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Tosc.a. cesore f.pl. ‘fòrbice per accorciare i ca-
pelli’ (1315ca., FrBarberino, B), it. cesoie (1565, 
A.F. Doni, B; 1894, DeRoberto, B; prima del 
1941, Negri, Acc), cisoie (1958, Sòffici, B). 
It.a. cesoje f.pl. ‘molle da fuoco’ (1471, Bibbia-
Volg, TB). 
It. (tagliandolo con un par di) cesoje f.pl. 
‘strumento da tagliare vetro infuocato’ (ante 1537, 
Biringuccio, TB). 
It. cisore f.pl. ‘strumento (del fabbro, òrafo, ecc.) 
per tagliare metalli e lamiere’ (ante 1571, Cellini, 
TB; 1585, Garzoni, B; dal 1879, TB; Zing 2003), 
emil.occ. (parm.) s i z ó r i  ( d a  l a t o n é r )  Ca-
pacchi s.v. cesoia3, venez. cesòre Boerio, cisòre
ib., tosc. cesoie (1563, FlorioMAgricolaVolg, TB; 
Bresciani 72), roman. cisóra f. ChiappiniRolandi-
Agg, abr.or.adriat. (Taranta Peligna) � s ¹ y �  pl. 
DAM, Ateleta � s ¹ r �  ib., dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) cesòja Marchitelli. 
It. cesoie f.pl. ‘fòrbice per potare piante e fiori’ 
(1684, Redi, B; dal 1903, D'Annunzio, B; Zing 
2003), cesoje (1868, Dossi, LIZ – 1900, Piran-
dello, ib.), lomb.alp.occ. (Crella) ˜ a Æ ú r a  ( d a
v í ñ a )  f. Zeli, emil.occ. (Medesano) sisori pl. 
(ForestiF,ViteVino 60)3, parm. s i z ó r i  ( d a
z a r d i n é r )  Capacchi s.v. cesoia, romagn. 
d z ú r  ( d a  p u d > a )  f. Ercolani, ver. (Negrar) 
s i z ó r a  ( d a  k á l m e )  Rigobello, lad.ven. 
t s i z ó r a  PallabazzerLingua, ancon. i z ó r e  pl. 
Spotti.
It. cesoie (da unghie) f.pl. ‘forbicine per ùnghie’ 
(1878, CarenaFornari 159). 
Lomb.alp.occ. (valcannob.) s a Æ ú r �  f.pl. 
‘cesoia per tosare’ Zeli, Falmenta ˜ a Æ ú r e  ib., 
˜ a â ú r �  ib., emil.occ. (parm.) s i z ó r i  ( d a
p a s t ó r )  Capacchi s.v. cesoia3.
Mil. š i s ¹ r a  f. ‘grosso forbicione’ Salvioni 71, 
lomb.or. (bresc.) sezóra Gagliardi 1759, sezûra
(Melchiori; Rosa), sesura Pinelli, mant. zisora
Cherubini 1827, roman. cesóre pl. ChiappiniRo-
landiAgg.
Fior. (tagliato minutamento colle) cesoje f.pl. 
‘strumento da tagliare generi alimentari’ (1567, 
RicettarioFior, TB). 
Con cambio di suffisso: molis. (Ripalimosani) 
� s ¹ l l �  f.pl. ‘strumento per tagliare metalli e 

lamiere’ Minadeo. 
Teram. (Pietracamela gerg.) � s ½ � l y a  f. ‘cuc-
chiaio’ (Giammarco,Abruzzo 2, num.14). 

Sign.second.: emil.occ. (piac.) sizôra f. ‘forfec-
chia’ Foresti, Carpaneto Piac. ˜ i È ÷ r i  pl. (p.412), 
ver. s i z ó r a  f. Rigobello, Raldón s i È ó r a  (p. 
372), Vigasio sisóra (Garbini 2,1258); AIS 468. 

Mant. zisora f. ‘lingua mormoratrice’ Cherubini 
1827.

Derivati: tosc. (paio di) cesoine (grande da 
armaiuoli) f.pl. ‘pìccole fòrbici’ (1603, Inven-
tarioCantini 96,11), it. ~ Spadafora 1704, cesoìne
(TB 1865 – Zing 1965), cesoina f. (dal 1970, 
Zing; ib. 2003). 
Emil.or. (Comacchio) z i s a r é n  m. ‘coltello’ Fo-
restiFParole 262. 
It. cesojette f.pl. ‘vezzeggiativo di cesoie’ TB 
1865, cesoiette (Giorgini-Broglio 1870 – Zing 
1965), cesoietta (dal 1970, Zing; ib. 2003)1.
Fior.a. cesoiuze f.pl. ‘piccole fòrbici’ (ante 1300, 
CavalcantiGRimeCassata 102), it. cesoiucce (Gior-
gini-Broglio 1870 – Zing 1965). 
It. cesojone f.pl. ‘forbicioni (da sarto)’ TB 1865, 
cesoione (Giorgini-Broglio 1870 – Zing 1965), 
cesoiona f. (dal 1970, Zing; ib. 2003). 
It. cesojacce f.pl. ‘cesoie che non tagliano’ TB 
1865.
It. cesojata f. ‘colpo di cesoie (per far male al-
trui); taglio prodotto da una cesoia’ (dal 1870, 
Giorgini-Broglio; B; Zing 2003), lomb.or. (bresc.) 
sezurada Melchiori, mant. zisorada Cherubini 
1827, sisoràda Arrivabene, emil.occ. (parm.) s i -
z o r ' d a  Capacchi s.v. cesoiàta.
It. cesoiatura f. ‘taglio della chioma arborea’ 
(1978, MediciPagineGialle). 
It. cesoiatóre m. ‘operaio che lavora alla ce-
soiatrice’ (dal 1956, DizEncIt; Zing 2003). 
It. cesoaitrice f. ‘macchina che serve a tagliare la-
miere’ (dal 1956, DizEncIt; Zing 2003). 
It. cesoista m. ‘colui che si serve delle cesoie’ (dal 
1983, Zing; DeMauro; Zing 2003). 

2. Lomb.alp.or. (valtell.) s'cesúra f. ‘cesoie’ 
Monti, s e z ¹ r a  (SalvioniREW,RDR 4), mil. 
s e s ¹ r a  Salvioni 148 e 241. 

Un lat.reg. *CAESORIA, derivato da CAESUS 
(CAEDERE), è alla base del fr.-prov. sezoires f.pl. 
‘fòrbici’ (1188, AimonFl, Gdf 2,140b) e delle 
forme it.sett. (I.1.). Per il fr.a. cisoires f.pl. 
(1180ca., Alixandre, Gdf 2,140b), scisoure (TL 2, 
447) e per cat.a. cisores (1492, DCVB 3,172) una 
base cisoria è attestata da Isidoro (ThesLL 3, 
1191), forse forma del neutro plurale; la vocale -i-
si trova nei composti. In area italiana, tali varianti 
si trovano in concorrenza con i derivati di 
—————

1 Cfr. lat.mediev.emil. zisoretas (a papiro) f.pl. ‘for-
bicette’ (Bobbio 1388, SellaEmil). 
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TONSORIA (< TONSUS) e del lat. parlato FOR-
BICEM, questi ùltimi presenti un po' ovunque, 
compresa la Toscana dove compare con i derivati 
di *CISORIA. Al nord, a loro volta, questi ùltimi 
s'insìnuano in una vasta area centrale che sembra 
aver diviso in due una precedente area di TON-
SORIA, tuttora presente nell'Italia nord-occiden-
tale e in Romagna. In tutta l'area ladina e in quella 
sìculo-càlabro-salentina si trovano i continuatori 
del class. FORFICEM1. Infine, la presenza di -i-
pretònica in forme del tipo tizórya  (< TONSO-
RIA) dell'area piemontese, occitana e francopro-
venzale sarà dovuta all'accostamento a CISORIA. 
Il lomb. s esora è presente anche in alcune forme 
occitane del tipo stezùyre. Occorre comunque ri-
cordare che nello stesso punto linguìstico con-
vivono spesso più forme, specializzatesi in base 
alla funzione (fòrbici per i capelli, del sarto, da 
lattoniere, da giardiniere, da tosatore, “quella da 
cucina”, “quella da donna”, ecc.), alle dimensioni 
del referente, in base all'età del parlante, al 
registro rùstico o borghese, ecc. 

REW 1475, Faré; DEI 878; VEI 288; DELIN 327; 
FEW 2,41; DELCat 8,560seg. s.v. tondre; Ber-
toni,AMSPModen V.11,14; Salvioni,R 43,397.– 
Piccat; Ronco2.

 tonsoria 

caespes/c spes ‘cespuglio’

I.1. cesp-
1.a. ‘vegetale’
1.a. . ‘gambo; cespuglio’ 

It. cespo m. ‘insieme di rami o foglie che si svi-
luppano dalla base di un fusto formando una 
specie di ciuffo; cespuglio’ (ante 1374, Petrarca, 
B; dal 1519ca., Leonardo, B; TB; LIZ; Zing 
2003), aquil. (Onna) : š p �  DAM, garg. (Vico 
del Gargano) > s p �  pl. (AIS 531, p.709), Rug-
giano ~ (Prencipe,LSPuglia 6). 
It. cespi (di coralli) m.pl. ‘schèletro ramificato dei 
coralli’ (1623, Marino, B). 
It.a. cespo m. ‘cespo (di càvolo, d'insalata)’ (terzo 
quarto sec. XV, TranchediniPelle), lomb.alp.occ. 
š : š p  ‘cespo d'insalata’ Zeli3.

—————
1 Le forme sarde vanno ricondotte a FERROS. 
2 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Pfister, 

Veny e Zamboni. 
3 Il genere della forma non risulta identificabile. 

Aquil. (Onna) : š p �  m. ‘sterpo’ DAM. 
Sign.fig.: it. cespo (umano, eterei) m. ‘insieme 
vario di elementi diversi’ (1894, D'Annunzio, B; 
1956, Montale, B). 
Sintagma: it. nodo del cespo m. ‘centro delle 
difficoltà’ nodus
Sintagma prep.: it. (legandoli) a cespo ‘a forma di ce-
spuglio (parlando dei carciofi)’ (1932, Deledda, B). 
Loc.verb.: it. far cespo ‘crescere, svilupparsi’ (sec. 
XVI, G.B. Tedaldi, B; 1592ca., Soderini, B). 
Abr.a. cespe (de uva … le cui racemi erano … di
fine cristallo) f.pl. ‘gràppoli’ (1350ca., Cronaca-
IsidorVolgD'Achille 265)4, laz.centro-sett. (Subia-
co) > s p a  f. (Lindström,StR 5,271). 

Derivati: it. cespuglio m. ‘insieme dei rami che si 
dipartono da una sola radice in una pianta priva di 
fusto principale’ (dal 1313ca., Dante, EncDant; 
LIZ; Zing 2003)5, bol.a. cespulio (1328, JacLana, 
TLIOMat), fior.a. cespugli pl. (ante 1313, Ovidio-
VolgBigazzi ms. B, ib.; 1341ca., LibriAlfonso, 
ib.), cespuglio m. (1316, EneideVolgLancia, ib. – 
seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), prat.a. ~ 
(ante 1333, Simintendi, TLIOMat), pis.a. ~ (prima 
metà sec. XIV, GuidoPisa, ib.), cespugli pl. (1345-
67, FazioUbertiDittamondo, ib.), cespuglio m. 
(1395ca., Buti, ib.), sen.a. cespugli pl. (prima del 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), nap.a. cespuglio
m. (1369-73, Maramauro, ib.), b.piem. (valses.) 
cespúi Tonetti, lomb.alp.or. (Mello) 9 š p ú y  pl. 
(p.225), lomb.occ. (Lecco) cespoeuj Biella, ce-
spüli ib., Bereguardo s p ý l i  (p.273), vogher. 
(Ìsola di Sant'Antonio) = s p ý l i  (p.159)6, Go-
diasco ˜ p ú l i  m. (p.290), lunig. (Arzengio) 
9 ˜ p ú l i  (p.500)6, emil.occ. (guastall.) cespulli

Guastalla6, emil.or. (bol.) 9 š p ½ l i  m. (p.456), 
Dozza e š p ½ l i  pl. (p.467), romagn. (Saludecio) 
= š p ú y  m. (p.499), march.sett. (Mercatello sul 

Metauro) 9 ˜ p ú y  (p.536)6, cagl. e s p ú y  m. 
—————

4 A prima vista si potrebbe trattare di un esempio per 
il passaggio di una voce dalla seconda alla terza decli-
nazione, cfr. pomo > pome (RohlfsGrammStor § 352) 
che sembra non poco diffuso nell'area umbro-laziale-
abruzzo. Un confronto dell'uso dell'articolo nel testo 
della Cronaca e la presenza di una forma esplicitamente 
femminile con lo stesso significato (isolato) nel laz. 
centro-sett. rende però molto probabile che si tratti di un 
sostantivo di genere femminile. 

5 Alessio fa risalire questa voce a *caesp le (-ia n.pl.) 
che consideriamo qui come derivato in - culum, per in-
dicare ‘insieme di pianticelle e rami intrecciati’. 

6 A motivo del carattere collettivo della voce, il nu-
mero, se non esplicitamente nominato, non viene indi-
cato dagli autori, cfr. la leggenda della carta AIS. 
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Sabbatini, ven.centro-sett. (Ponte nelle Alpi) e -
s p ú i  pl. (p.336), lad.ates. (Pozza di Fassa) é-
spol m. Rossi, fior. (Montespèrtoli) 9 s p ú i
pl. (p.532)6, Incisa = s p ú i  (p.534)6, tosc. centr. 
(Radda in Chianti) 9 s p ú i  (p.543)6, lucch.-
vers. (Mutigliano) e s p ú i  pl. (ALEIC p.54), 
pis. (Putignano) ~ (ib. p.53), livorn. cispuglio m. 
(“volg.” Malagoli), volt. (Chiusdino) š 9 s p ú i
(p.551)6, ALaz.sett. (Montefiascone) e s p ú y y o
m. Mattesini-Ugoccioni, amiat. (Seggiano) š 9 -
p ú i pl. (p.572)6, Trasimeno (Castiglione del La-
go) cispúglio m. Serafini, umbro occ. (Magione) 

i s p ú y y o  Moretti, casent. (Chiaveretto) i -
s p ú o  (p.545), cort. cispuglio (Nicchiarelli, 
AAEtrusca 3/4), Val di Pierle i s p ú o  Silve-
strini, umbro sett. (Civitella-Benazzone) 9 ˜ p ú -
y i  pl. (p.555), ancon. (Montemarciano) 9 s p ú y
m. (p.538), macer. cispuju GinobiliApp-2, umbro 
merid.-or. i š p ú r u  Bruschi, i s p ú y y o
Mattesini-Ugoccioni, Nocera Umbra â i s p ú -
y l l o  (p.566), Trevi â i s p ú y y · (p.575), laz.cen-
tro-sett. (Nemi) e s p ÷ l i  pl. (p.662), reat. (Leo-
nessa) 9 s p ú y y i  (p.615)6, march.merid. (Mon-
tefiore dell'Aso) � s p ú y u  m. Egidi, asc. i -
s p ú o  (p.578), � s p ú y i  pl. Egidi, Offida 
� s p ú y �  m. ib., � s p ú á á �  ib., teram. � -

s p ú y �  DAM, Bellante e s p í y y  Bellante (p. 
608)6, Castelli 9 s p ½ y y  pl. (p.618), abr.or. 
adriat. (Montesilvano) i ˜ p ú l �  m. (p.619)6,
pesc. i s p ú y �  DAM, Roccamorice � s p ú y �
ib., abr.occ. (Capestrano) i s p ú y y �  pl. (p.637), 
nap. cespuglio (1772, Cerlone, Rocco), àpulo-bar. 
(minerv.) c � s p ú á á  pl. Stehl 372; AIS 531; 
ALEIC 1072. 
It. cespuglio m. ‘viluppo di rami corallìferi’ (1932, 
Deledda, B). 
Sign.fig.: it. cespuglio m. ‘area economicamente 
attiva situata al confine di una vasta regione in-
dustrializzata’ PasquarelliPalmieri 1987. 
It. cespuglio m. ‘partiti minori alleati nello schie-
ramento di centro-sinistra di fronte al sìmbolo del 
partito maggiore (la quercia, grande e frondosa)’ 
(dal 1995, CortelazzoMANeologismi; DeMauro; 
Zing 2003). 
Loc.verb.: fior.a. far cespuglio ‘fare mucchio, ri-
unirsi, adunarsi’ (ante 1388, PucciCentiloquio, B). 
Fior.a. licenziare dal cespuglio ‘lasciar partire, 
mandare’ (ante 1388, PucciCentiloquio, B). 
Fior.a. uscire dal cespuglio ‘affrontare in campo 
aperto, in battaglia campale’ (ante 1388, Pucci-
Centiloquio, B). 
ALaz.sett. (Montefiascone) ( l 9 ) š 9 s p ú y y e  f. 
pl. ‘i cespugli’ (AIS 531, p.612). 

It. cespuglietto m. ‘piccolo ciuffo d'erba’ (sec. XIV, 
LibroSimilitudini, B; dal 1876, Prati, LIZ; Zing 
2003).
It. cespuglione m. ‘grande ciuffo d'erba’ (dal 1959, 
Pasolini, B; Zing 2003). 
It. cespugliame m. ‘insieme di cespugli’ (dal 1983, 
Zing; DeMauro; Zing 2003). 
Tosco-laz. (pitigl.) š 9 s p u l d á y e  f.pl. ‘insieme 
di cespugli’ (AIS 531, p.582), e s p u y d d á y a
f. (Longo, ID 12), amiat. cespugliaia Fatini. 
Umbro occ. (Magione) e s p u y y > a  f. ‘insieme 
di cespugli’ Moretti, cort. š i s p u @ a  (p.554), ci-
spuglièa (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), Val di 
Pierle i s p u > a  Silvestrini, umbro sett. (Lo-
reto di Gubbio) 9 s p u y y @ r a  (p.556)1, reat. 
(Leonessa) 9 s p u y y $ r a  (p.615); AIS 531. 
March.merid. (Grottammare) 9 s p u y y é r  m. 
‘cespuglio’ (AIS 531, p.569). 
Laz.centro-sett. (Nemi) e s p u < t u  m. ‘luogo 
ricco di cespugli’ (AIS 531, p.662), it. cespuglieto
(DISC 1997; DeMauro 1999). 
It. cespuglioso agg. ‘pieno o coperto di cespugli; 
che forma un cespuglio’ (metà sec. XIV, Urbano, 
B; dal 1535ca., Caro, B; TB; Crusca 1866; LIZ; 
Zing 2003), (monti) cespugliosi agg.m.pl. (ante 
1374, Petrarca, TLIOMat). 
Fior.a. (foglie) cespugliate agg.f.pl. ‘che ha la for-
ma di un cespuglio, avviluppate a forma di ce-
spuglio; coperte di cespugli’ (ante 1334, Ottimo, B), 
it. cespugliato agg.m. (dal 1681, Veneroni; Zing 
2003).
It. accespugliarsi v.rifl. ‘avvolgersi in modo da 
formare un cespuglio’ (1947, Manzini, B). 
It. incespugliarsi v.rifl. ‘coprirsi, rivestirsi di ce-
spugli’ (1929, Cinelli, B). 
Gerg.milit. incespugliare v.tr. ‘uccidere q.’ (prima 
del 1945, MiglioriniPanziniApp 1963). 
It. (colle) incespugliato (di castani) agg. ‘coperto di 
cespugli’ (1856ca., Nievo, LIZ), (piante) incespu-
gliate (al pedale) agg.f.pl. (1870, Dossi, Isella). 
It. decespugliare v.tr. ‘liberare un terreno incolto 
da arbusti e cespugli’ DeMauro 1999; decespu-
gliamento ‘atto del decespugliare’ ib. 
It. decespugliatore m. ‘màcchina con cui si tag-
liano cespugli, roveti e sim.’ (dal 1978, Medici-
PagGialle; Zing 2003), garf.-apuano (Castiglione 
di Garfagnana) d e i ˜ p u l a t ó r e  (Guazzelli,ID 
55,165); it. decespugliatrice f. ‘id.’ DeMauro 1999. 
Tosc. (alberi) cespugliuti agg.m.pl. ‘aventi forma 
di un cespuglio’ (1827, Savi, TB). 

—————
1 In contesto colloquiale. 
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Retroformazioni: ossol.alp. (Viganella) š : ˜ p u l
m. ‘cespo d'erba’ Nicolet s.v. šóspul.
Lad.fiamm. (cembr.) cespóni m.pl. ‘spighe del 
fien cervino (Nardus stricta)’ Aneggi-Rizzolatti. 
Umbro merid.-or. (Foligno) e š p ¹ n e  m. ‘ce-
spuglio di sterpi’ Bruschi. 
Umbro sett. cespèa f. ‘grosso cespo’ (< -ata, Min-
ciottiMattesini).
It. cesputo agg. ‘che cresce in cespo’ (ante 1556, 
AlamanniJodogne). 

Pis.a. incespa[rsi] v.rifl. ‘vestirsi di ghirlande, 
rami’ (1345-67, FazioUbertiDittamondo, LIZ). 
Roman. incespà v.assol. ‘infittirsi dell'erba’ 
(GiacomelliRPorta,StR 36). 
Abr.or.adriat. a n â a s p á  v.assol. ‘mettere il 
cespo, cestire’ DAM1, garg. (Vico del Gargano) 
n � s p á  (AIS 1446, p.709). 
Agg.verb.: it. incespato (fra qc.) ‘rivestito di ce-
spi’ (1687, Cavazzi, B; ante 1799, Parini, B). 
Agg.verb.sost.: abr.or.adriat. n â a s p á t �  f. ‘in-
sieme di cespi’ DAM. 
It. incespamento m. ‘cespo, cespuglio (parlando di 
dottrina)’ (1680, Sègneri, B). 
Abr.or.adriat. n â a s p a t ú r �  f. ‘il crescere a ce-
spuglio’ DAM. 
Retroformazione: it. incespico (di rami) m. ‘gro-
viglio’ (prima del 1934, Gadda, Strocchi,Otto/No-
vecento 10,178). 
Grosset. e s p i h á y a  f. ‘insieme di cespugli’ 
Alberti, tosco-laz. (pitigl.) e s p i k á y a  (Longo, 
ID 12) 
Tosc. accespicare v.assol. ‘crescere a cespuglio’ 
RigutiniGiunte.

1.a. 1. ‘pianta’
Derivato: sic. cispugghiuni m. ‘specie di grami-
nàcea (Gramen montanum)’ (1696, Cupani, Hoh-
nerlein,FestsPfister 2002, 2,356). 

1.a. . ‘che si riferisce ad animale’ 
Derivato: it.merid.a. incesp[are] (quel biondo 
crine … di ghirlande) v.tr. ‘rivestire di ghirlande, 
far crescere’ (1485-86, Sannazaro, Folena 184)2.

1.a. . ‘che si riferisce all'uomo (capelli, peli)’ 
It. cespo m. ‘ciocca di capelli’ (1940, E. Cecchi, 
B). 
—————

1 Per la sonorizzazione di - - > -â- preceduta da na-
sale nell'abruzzese cfr. v é n â �  ‘vincere’, RohlfsGramm-
Stor § 257. 

2 Cfr. lat.mediev. nullus in cespet … fossum (Serra-
petrona sec. XV, Statuti, HubschmidMat). 

Sintagma prep.: it. a cespo a cespo avv. ‘a ciocca 
a ciocca’ (1612, BuonarrotiGiovane, TB), a cespo
(1880, Dossi, LIZ). 

Derivati: it. cespuglio m. ‘pube’ (inizio sec. XVI, 
B. Giambullari, DizLessAmor; ante 1612, Guari-
ni, ib.). 
It. cespuglio m. ‘grosso ciuffo di capelli o peli in 
disordine’ (dal 1909ca., Faldella, LIZ; B; Zing 
2003).
It. (baffetti, barba) a cespugli ‘a ciuffi, a ciocche’ 
(1913-25, Pirandello, LIZ). 
Tosc. cozzare co' cespugli ‘dimostrare caparbietà, 
tenacia’ (sec. XV, Pataffio, Gher; Pauli 1740). 
It. cespuglietto m. ‘piccolo ciuffo di peli’ (1905, 
Pirandello, LIZ – 1953, Stuparich, B); (baffi) a ~ 
‘a ciuffi’ (1904, Pirandello, LIZ); ~ ‘pube’ (1976, 
Porci con le ali, DizLessAmor). 
It. cespuglioso agg. ‘coperto di ciuffi disordinati 
di peli; che forma un ciuffo fitto, in disordine’ (dal 
1920, Sbàrbaro, B; Zing 2003). 
It. incespuglia[re] (la fronte) v.tr. ‘coprire di 
ciuffi di pelo (parlando dei sopraccigli)’ (prima 
del 1943, Gadda, B). 
It. cesputo agg. ‘ricco di peluria (del pube)’ De-
Mauro 1999. 
It. incespato di qc. agg. ‘adorno (parlando del vi-
so)’ (1675, F.F. Frugoni, B). 
Garg. (Vico del Gargano) n � s p á  v.assol. ‘irri-
gidirsi di un cadàvere, farsi cespo’ (AIS 1666, p. 709). 
Àpulo-bar. (rubast.) � s p í w s �  agg. ‘irrascibile, 
intrattabile’ Jurilli-Tedone. 

1.c. ‘sterpo; ostàcolo’ 
Derivati: fior.a. cespuglio m. ‘impedimento, ostà-
colo’ (ante 1388, PucciCentiloquio, B), it. ~ 
(1584, Bruno, LIZ). 
Teram. (Sant'Omero) � s p á y �  m.pl. ‘selciato 
di pietre sotto il pavimento’ DAM. 

It. cespicare v.assol. ‘inciampare’ (sec. XIV, Pa-
taffio, B s.v. cespitare; 1823, Leopardi, LIZ). 
It. incespicare v.assol. ‘inciampare col piede con-
tro qc.; barcollare’ (1336-38, Boccaccio, B; sec. 
XIV, Pataffio, B; dal 1763, Cesarotti, LIZ; Zing 
2003), fior.a. ~ (1341ca., LibriAlfonso, TLIOMat; 
seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ). 
It. incespicare v.assol. ‘urtare in qc.’ (1941, Mo-
retti, B). 
It. incespicare a qc., in qc., su qc. v.intr. ‘urtare in 
un oggetto’ (dal 1876, Imbriani, B; LIZ; Zing 
2003).
It. incespic[are] (tra fiori) v.intr. ‘inciampare’ 
(dopo il 1700, Pisani, B), ~ (fra le gomene) (1870, 
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A. Boito, LIZ), lucch.-vers. (vers.) incespicà (fra
qc.) Cocci. 
Inf.sost.: it. incespicare m. ‘l'avanzare a rilento’ 
(1953, Moretti, B). 
Agg.verb.: it. incespicato ‘impigliato, trattenuto’ 
(prima del 1600, Davanzati, B; 1863, Emiliani-
Giudici, B; 1869, Tarchetti, B). 
It. incespicante agg. ‘vacillante’ (1763, Cesarotti, 
LIZ), (piedini) incespicanti agg.m.pl. (1919, Sòf-
fici, B). 
Sign.fig.: fior.a. incespicare v.assol. ‘vacillare, 
mancare di sicurezza, esprimersi con difficoltà’ 
(1310ca., Bencivenni, B), it. ~ (ante 1629, Allegri, 
B – 1866, Carducci, B). 
It. incespica[re] (a una rima) v.intr. ‘mancare di 
speditezza e di sicurezza nel parlare’ (ante 1875, 
Praga, LIZ), ~ (un po' con la lingua) (1918, Piran-
dello, ib.), ~ (nel ridicolo) (dal 1909ca., Oriani, B; 
Zing 2003). 
It. incespicare (in qualche contraddizione) v.intr. 
‘inciampare, finire in qc.’ (1888, Faldella, LIZ; 
1908, Pirandello, ib.). 
It. incespicarsi (fra qc.) v.intr. ‘esprimersi con dif-
ficoltà’ (1652, Siri, B – 1823, Manzoni, B). 
Agg.verb.: it. incespicanti (nelle teorie) agg.m.pl. 
‘barcollanti, che s'inciampano’ (ante 1944, Mari-
netti, B). 
It. incespicamento m. ‘battuta d'arresto’ (ante 
1694, Sègneri, Crusca 1899). 
Trevig.a. encespare v.assol. ‘inciampare; barcol-
lare’ (1335ca., NicRossiBrugnolo), incesp[are] ib., 
pist.a. ~ (ante 1336, CinoPistoia, PoetiDuecento-
Contini 2,669), it. ~ (1538, G. Malipiero, B – 1676, 
F.F. Frugoni, B; TB; LIZ; 1825, Pananti, B)1.
Sic. ncispari v.assol. ‘ostacolare’ (Biundi, Ales-
sio,AAPalermo IV.7), incispari Traina. 
Sign.fig.: it. incespare v.assol. ‘essere pronunciato 
di modo balbettante (parlando di una risposta)’ 
(1618, Bracciolini, B). 
Retroformazione: it. incespo m. ‘ostàcolo’ (1679, 
Siri, B). 

1.c. . ‘che si riferisce ad animale’ 
Lad.ven. (Selva di Cadore) é s p  m. ‘bovino che 
cammina male’ PallabazzerLingua. 

Derivati: fior.a. incespicare v.assol. ‘inciampare 
delle zampe di un animale’ (1312ca., DinoCom-
pagni, B), it. ~ (1547, N. Franco, B; Crusca 1866; 

—————
1 Cfr. lat.mediev.march. quod nullus incespet vel oc-

cupet aliquem fossum communis (Serrapetrona sec. XV, 
Statuti, JudMat). 

1958, Calvino, B), sen.a. ~ (prima del 1340, Enei-
deVolgUgurgieri, TLIOMat). 
Tosc.a. incespicare (co' piedi a modo d'ebbro) v. 
intr. ‘inciampare, barcollare (parlando di cane)’ 
(1340/60, FioriMedicina, TLIOMat). 
Agg.verb.: it. incespicante ‘detto di animale che 
avanza a fatica’ (1936, E. Cecchi, B). 
It. incespare v.assol. ‘inciampare delle zampe di 
un animale’ (ante 1374, Petrarca, B; 1581, Tasso, 
B; sec. XVII, Rossetti, B; 1686, Sègneri, B). 

1'. cespite
1'.a. ‘vegetale’
1'.a. . ‘ceppo; cespuglio’ 

It. céspite m. ‘cespuglio con foglie o fiori’ (1342ca., 
Boccaccio, B; 1526, LeoneAfricano, Ramusio, LIZ; 
1561, HistoriaSarmatieMicheovo, ib.; dal 1822ca., 
Manzoni, LIZ; Zing 2003), berg.a. zespet (1429, 
GlossLorck 135), tic.alp.centr. (bellinz.) > š p a t
(SalvioniREW,RDR 4), lomb.alp.or. : š p = t
(Longa,WS 9), Castione Andevenno scespat
Tognini, Frontale scéspet Foppoli-Cossi, Valfurva 
: š p a t  (Longa,WS 9), lomb.or. (valsass.) 

scésped (SalvioniKörting,MIL 20), trent. çéspec
Ricci, lad.anaun. (anaun.) : s p 9  (Battisti, 
SbAWien 160.3,36), AAnaun. é s p e  Qua-
resima, céspet ib., Smarano zespen ib. 
Lomb.occ. (Val d'Intelvi) cesc-pat m. ‘cespo 
d'erba o di insalata’ Patocchi-Pusterla, scésc-pat
ib.

Derivati: it. cespitoso agg. ‘che forma un grosso 
cespo (di piante)’ (dal 1773, TargioniTozzetti, B; 
“raro” Zing 2000). 
Tic.alp.centr. (Lumino) enscespedass v.rifl. 
‘produrre cespo da parte del terreno brullo’ 
Pronzini.
Lomb.alp.or. (Grosio) inscespedì agg. ‘inerbito’ 
Antonioli-Bracchi.

1'.a. 1. ‘piante’
Garf.-apuano (Arni) cèspite m. ‘pulicaria’ (Rohlfs, 
SLeI 1). 
Tosc. cèspita f. ‘erba vischia (Inula graveolans 
Desfr.)’ (1802, Targioni-Tozzetti 214); ~ ‘erba 
puzza (Cupularia viscosa Ait.)’ ib. 

1'.a. . ‘che si riferisce all'uomo (capelli, peli)’ 
It. cèspite m. ‘peluria del pube’ (1935, D'Annun-
zio, DizLessAmor). 
Derivato: lad.cador. (amp.) zespadana f. ‘capi-
gliatura di una volta, con taglio dei capelli all'al-
tezza delle sopracciglia’ Majoni. 
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1'.b. ‘zolla erbosa’ 
Lomb.alp.or. (Ponte) scéspet m. ‘zolla erbosa’ 
Valsecchi, Grosio ~ Antonioli-Bracchi, borm. cèspet
Monti, lomb.or. (valser.sup.) sèspet Tiraboschi, lad. 
anaun. é s p = t ; AIS 1420. 
Lomb.alp.or. : š p e t  m. ‘tappeto vegetale’ (Lon-
ga,StR 9), : š p a t  ib., Sòndalo céspet Foppoli-
Cossi, Trepalle é š p t  (Huber,ZrP 77)1.
Lomb.alp.or. (valtell.) cèspita f. ‘zolla erbosa’ 
Monti, Tartàno stèspeda Bianchini-Bracchi, Tira-
no scèspeda Bonazzi, lomb.or. (berg.) sèspeda Ti-
raboschi, valbremb. scèspeda ib. 
Derivati: moes. (Roveredo) incespedaa v.assol. 
‘produrre cespo’ Raveglia2.
Lomb.alp.or. (Tartàno) d e z š e s p e d á  v.tr. ‘toglie-
re, rovinare le zolle in un prato’ Bianchini-Bracchi. 

1'.c. ‘ostàcolo; inciampare’ 
Derivati: lad.ates. (gard.) ciaspedé v.assol. ‘in-
cespicare, camminare insicuro’ Lardschneider, lad. 
cador. (oltrechius.) ciaspedà Menegus. 
Lad.ates. (fass.) ciaspeàr v.assol. ‘ciabattare’ 
Aschenbrenner 41. 
Lad.ates. (livinall.) ciaspé v.assol. ‘incespicare, 
camminare insicuro’ (Gsell,Ladinia 14,367), lad. 
cador. (Campolongo) a s p á  DeZolt. 

1'.d. ‘rèddito’
It. céspite m. ‘complesso di valori econòmici che 
concorre a formare una rèndita o un patrimonio’ 
(dal 1875, Rigutini-Fanfani; B; LIZ; Zing 2003)3,
dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) cèspete
Marchitelli, àpulo-bar. (biscegl.) ~ Còcola, molf. 
céspete Scardigno, rubast. : s p � t �  Jurilli-
Tedone. 

2. cisp-
2.a. ‘vegetale’
2.a. . ‘gambo; cespuglio’ 

Lomb.alp.or. (borm.) í š p a  f. ‘il frutto del-
l'Amelanchier vulgaris Moench’ (Longa, JudMat). 
Àpulo-bar. (rubast.) í s p �  f. ‘erba legnosa che 
ostàcola l'aratura’ Jurilli-Tedone. 

—————
1 Cfr. engad. tschéspet m. ‘Rasen’ (Schmid,AnnSoc-

Retorum 89,14). 
2 Cfr. friul. cespedâ v.tr. ‘togliere le ultime erbe e ra-

dici prima della semina’ DESF. 
3 Cfr. lat.mediev.lig. cispitem ‘fonte di rendita’ (987 

(?), Aprosio-1) e lat.mediev.camp. cispite m. ‘rèddito’ 
(Cava 868, CDCavensis 1,81, DeBartholomaeis,AGI 
15).

Derivato: ossol.alp. (Bognanco) š í s p u l  pl. ‘ce-
spuglio’ Nicolet s.v. šóspul.

2.a. 1. ‘piante’
Lomb.alp.or. (borm.) í š p a  f. ‘Cotoneaster vul-
garis L.’ (Longa, JudMat). 

2.a. . ‘che si riferisce all'uomo’ 
Trent.or. (valsug.) zispa f. ‘stizza; Prati; ~ donna 
stizzosa’ ib. 
Lad.fiamm. (cembr.) zìspa m. ‘molestatore’ Aneg-
gi-Rizzolatti.
Derivato: lad.fiamm. (cembr.) zispàr v.assol. ‘in-
fastidire’ Aneggi-Rizzolatti. 

2'. císpite
2'.a. ‘vegetale’
2'.a. . ‘gambo; cespuglio’ 

Tic.alp.occ. (valverz.) š í š p 9 t  m. ‘cespuglio con 
foglie o fiori’ Keller-1, tic.alp.centr. (blen.) s í -
š p t  Baer, breg. í š p t  Schaad 30. 
Tic.alp.occ. scíspet m. ‘arbusto, ramaglia’ Lurati-
Pinana 141. 
Lomb.alp.or. (Livigno) i š p é d a  f. ‘àrgine del 
fiume’ (Bracchi,ID 53,217). 

2'.b. ‘zolla erbosa’ 
Tic.alp.centr. (Biasca) scíspat m. ‘zolla erbosa’ 
Maginetti-Lurati, Arbedo š í s p a d  (Pellandini-
Salvioni,BSSI 17,147), lomb.alp.or. (posch.) scì-
spat Tognina. 
Tic.alp.centr. (b.Leventina) scìspat m. ‘tappeto 
vegetale’ FransciniFaré, lomb.alp.or. (posch.) 
scispad Monti, lomb.or. (bresc.) sispet Gagliardi 
1759.
Composto: tic.alp.centr. (Carasso) b r u z a š i -
š p t  m. ‘avaro (al punto di bruciare zolle erbose 
per risparmiare la legna)’ (VSI 2,1074). 

2'.c. ‘ostàcolo’ 
Derivato: lomb.alp.or. (Livigno) i š p é d a  f. 
‘àrgine del fiume’ (< -ata, Bracchi,ID 53,217). 

Il latino CAESPES/C SPES continua con cambio 
di declinazione (caput > capus) nella forma it. 
cespo ‘gambo, cespuglio, ciuffo’ (I.1.) e con sono-
rizzazione iniziale nel gasc. y : s p  (DELCat 4, 
488seg.), cat. gespa ‘erba delle alte montagne’ 
(ib.). L'obliquo cespite  (1'.) esiste anche nel cat. 
gespét (DELCat 4,488), nello spagn. césped
(1076, DCECH), port. céspede (1789, Houaiss 
682). Le forme con -í- nell'it. cispa (2.), engad. 

í š p , suppongono una variante *C SPES che è 
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documentato nel lat.mediev.camp. cispite (868, 
CDCavensis, Bartholomaeis,AGI 15,339). La mi-
crostruttura della voce segue criteri semàntici: 
‘vegetale’ (a.) e ‘zolla erbosa’ (b.), due accezioni 
già latine, seguite da significati sviluppati all'època 
romanza ‘ostàcolo’ (c.) e ‘rèddito’ (d.). Si òpera 
inoltre la distribuzione tra ‘gambo; cespuglio’ ( .),
‘piante’ ( 1.), ‘che si riferisce ad animale’ ( .) e ‘che 
si riferisce all'uomo (capelli, peli)’ ( .).

REW 1476, 1477, Faré; DEI 1878; VEI 261; DELI 
277; VSI 2,1074 (Spiess); FEW 2,31; Alessio,StE 
20,148.– Piccat; Pfister1.

caespitare; casp-; osp-

caespit re ‘inciampare’ 

II.1. It. cespitare v.assol. ‘inciampare, ince-
spicare’ (sec. XIV, CrisostomoVolg, TB – 1670, 
Tesauro, B; LIZ), it.sett.a. ~ (ante 1508, Calmeta-
Grayson; 1508, CaviceoVignali), mil.a. ~ (prima 
metà sec. XV, SachellaPolezzo), tosc.a. (uno ca-
vallo che non) cespita[re] (1471, BibbiaVolg, 
TLIOMat)2, sen.a. cespeta[re] (ante 1420, Sim-
Serdini, RimatoriCorsi 615,9,8). 
It. cespita[re] (nel campo dell'imprudenza, in que-
ste come in altri parti) v.intr. ‘inciampare’ (1584, 
Bruno, LIZ)3.
It. far cespitare v.fattit. ‘far inciampare’ (1585, 
Bruno, B). 

Derivato: it. incespitare v.assol. ‘incespicare’ 
(1535ca., Caro, B)4.
Moes. (Roveredo) incespedaa v.assol. ‘produrre 
cespo’ Raveglia. 

Continuatori culti del lat.classico CAESPIT RE/ 
CESPIT RE, cfr. fr.a. cester (Gloss de Neckam, 
Gdf 2,26), spagn. cespitar ‘vacillare’ (1569, 
DCECH 2,57), port. ~ (1873, Brotero, DELP 2,123) 
e le forme it. (II.1.). 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, 

Tancke e Zamboni. 
2 Cfr. lat.mediev.emil. cespitare ‘inciampare (parlan-

do del cavallo)’ (1288ca., SalimbeneScalia). 
3 Cfr. lat.mediev.emil. (linguam) cespitantem ‘balbu-

zianda’ (1288ca., Salimbene, SellaEmil). 
4 Anche lo spagn. registra in antico il tipo encespedar.

REW 1477, Faré; DEI 878; VEI 261; DELI 277; 
FEW 2,41.– Piccat5.

 caespes/cispis

caespit cius ‘di zolle erbose’ 

II.1. It. (tribunali) cespitizi agg.m.pl. ‘fatti di 
zolle erbose’ (1614-22, PietroValle, ParodiS). 

L'agg. CAESPIT CIUS, derivato da CAESPES, 
documentato in Plinio continua in un unico cul-
tismo seicentesco.– Piccat. 

caestus ‘specie di guanto dei pùgili formato 
da striscie di cuoio’ 

II.1. It. cesto m. ‘specie di guanto usato dai pùgili 
greci e romani, formato da numerose striscie di 
cuoio durissimo intrecciate e a cui erano uniti pez-
zetti di ferro e di piombo; ricopriva il dorso della 
mano e le prime falangi e avvolgeva il braccio fino 
al gòmito’ (prima metà sec. XIV, CiceroneVolg, B; 
dal 1566ca., Caro, B; TB; Zing 2003). 
It. cesto m. ‘il pugilato antico, che si combatteva 
con le mani armate di cesti’ (dal 1339-41, Boccac-
cioTeseida, B; TB; LIZ; Zing 2003), tosc.a. cesti
pl. (1325, FioritaArmanninoRif, TLIOMat). 

Derivati: it. cestiario m. ‘nell'antichità, pùgile che 
usava i cesti’ (dal 1789, Lanzi, B; DizEncIt; De-
Mauro 1999). 
It. cestifori m.pl. ‘nell'antichità, pùgili che usa-
vano i cesti’ (1820, DizMitol, Tramater – VocUniv 
1847).

Dal lat. CAESTUS si hanno solo sporàdici con-
tinuatori dotti del linguaggio letterario e in quello 
tècnico-storiogràfico nelle principali lingue ro-
manze: fr. ceste (sec. XV, TLF 5,439a), spagn. 
cesto (1555, Enedia, DCECH 2,58a) e port. ~ 
(1624, Houaiss 682). 

DEI 879; DELIN 327.– Marrapodi. 

—————
5 Con osservazioni di Pfister e Tancke. 
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caesura ‘taglio; pausa rìtmica del verso’ 

II.1. It.a. cesura f. ‘taglio’ (1373-74, Boccac-
cioEsposizioni, TLIOMat). 
It.a. cesura (de littere) f. ‘separazione tra am-
menìcoli grammaticali’ (1525, Equicola, LIZ). 

2.a. It. cesura f. ‘pausa nel ritmo nel verso: 
nella mètrica alla fine di una parola’ (dal 1529, 
Trissino, CortelazzoMA-Vela 1,54; B; Crusca 
1866; LIZ; Zing 2003). 
It. cesura f. ‘sosta lievissima indicante una sud-
divisione di una frase musicale o la sua fine’ (dal 
1992, PF; DeMauro; Zing 2003). 
Derivato: it. cesurale agg. ‘di cesura’ (dal 1983, 
Zing; ib. 2003). 

2.b. It. cesura f. ‘pausa; sospensione’ (dal 1942, 
Quasimodo, B; Zing 2003). 

Il lat. CAESURA ‘taglio’, astratto di CAEDERE, 
compare negli scritti di Plinio. Esiste nell'italiano 
in due esempi isolati di Boccaccio e di Equicola 
(II.1.) e nel port. cesura ‘incisione’ (Houaiss). Nel 
significato tècnico ‘pausa nel ritmo’ è attestato dal 
sec. IV (Diomede, ThessLL 3,115), probabilmente 
prèstito dal gr. µ . In questo significato è 
entrato nell'it. (II.2.a.), nel fr. césure (dal 1537, 
Marot, TLF 5,440a), nel cat. cesura (DCVB 
2,689), nello spagn. ~ (dal 1492, Nebrija, DCECH 
2,58) e nel port. ~ (1813, DELP 2,123). Si separa 
il significato secondario ‘pausa, sospensione’ 
(2.b.) che esiste anche nel fr. césure (TLF 5,440a) 
e nel ted. Zäsur.

DEI 880; DELI 228; FEW 2,21.– Piccat; Bork1.

kai(k) ‘voce onomatopeica imitativa del-
l'uggiolare del cane’

I.1. kaí
Reduplicazione: tic.alp.occ. caí caí ‘il guaire forte 
e doloroso del cane’ (VSI 3,161b), lomb.or. 
(bresc.) caì caì ‘urlo di dolore del cane’ (Gagliardi 
1759 - Rosa); mant. caì caì ‘guaito’ Cherubini 
1827, romagn. (faent.) caì caì Morri, nap. ~ 
D'AmbraApp. 
Loc.verb.: lomb.or. (bresc.) andà a caì ‘emettere 
guaiti’ (Gagliardi 1759; Melchiori). 
—————

1 Con osservazioni di Pfister. 

Tic.merid. (Stabio) fá caii caii ‘guaire’ (VSI 
3,161b), lomb.alp.or. (Piatta) f á r  k a í  k a í
(Bracchi,Clavenna 31,241), carr. f á r  k a í  k a í
(Luciani,ID 44). 

Derivati: ossol.alp. (Antronapiana) g a í  v.assol. 
‘guaire (del cane)’ (AIS 1099cp., p.115); Monte-
ossolano vign ch'u fa gaí le crav ‘vino asprissimo’ 
( che fa strillare le capre , VSI 3,160b). 
Tic.alp.occ. (Caviano) caí v.assol. ‘sibilare (dei 
topi)’ (VSI 3,160b); ~ ‘soffiare fortemente (del 
vento)’ ib.; ~ ‘stridere (delle lima)’ ib. 
Con s- rafforzativa: tic.alp.occ. u sgaiss v.impers. 
‘cìgola (del fuoco)’ (VSI 3,160b). 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) sgaii v.assol. 
‘squittire dei topi; stridere (del tizzone immerso 
nell'acqua)’ (VSI 3,160b). 
Lomb.alp.or. (Lanzada) sgaì v.assol. ‘abbaiare, 
guaire’ Valsecchi. 
Tic.prealp. (Breno) (vos) scaide agg.f. ‘(voce) 
stridula’ (VSI 3,160b). 
Tic.alp.occ. (Caviano) caida f. ‘strillo acuto che fa 
il maiale quando viene percosso’ (VSI 3,160b). 

2. kaik / kai
Reduplicazione: tic.alp.centr. (Carasso) f á k a i k  
k a i k  ‘guaire’ (VSI 3,161b). 
Emil.occ. (parm.) cavìcc' cavìcc' ‘guaito’ Peschie-
riApp.
Derivato: umbro merid.-or. k a i k k y á  v.assol. 
‘guaire’ Bruschi. 

L'onomatopea kai ìmita il grido acuto e breve del 
cane e di altri animali (1.) con la variante in -k(- )
(2.), da confrontare col fr.medio coi ‘grido dei 
maiali’ (Cotgr 1611, FEW 2,1600a) e la variante 
in -k, cfr. fr. couic ‘grido di un pìccolo uccello’ 
(dal Lar 1869, FEW 2,1600a). 

DEI 663; VSI 3,160seg. (Petrini).– Marrapodi; 
Pfister. 

kain ‘guaito del cane’

I.1. It. (fare) caino m. ‘il grido ripetuto dei cani 
quando sentono dolore, guaito ’ (Giorgini-Broglio 
1870 – Garollo 1913); tic.alp.occ. (Lumino) cain
‘cìgolo, strillo’ Pronzini, mil. caìyn Cherubini, 
mant. caín Arrivabene, emil.occ. (piac.) (fa) ~ 
Foresti, moden. ~ (prima del 1750, Crispi, Marri), 
lunig. k a í  Masetti, emil.or. (ferrar.) caín (Azzi; 
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Ferri), bol. caiein Coronedi, k a y :  (Gaudenzi; 
Ungarelli), romagn. (faent.) (caimè) cain Morri, 
ven.centro-sett. (trevig.) cain Ninni, triest. caìn
(DET; Pinguentini), ver. (far) ~ (Angeli; Patuzzi-
Bolognini), trent.or. (primier.) ~ Tissot, umbro (fà)
caino Trabalza, umbro merid.-or. k a í n o  Bruschi, 
cort. (Val di Pierle) ~ Silvestrini, roman. caìno
(1831-46, VaccaroBelli). 
Sintagma: istr. (Valle) o d ó r  d e  k a y í n  m. 
‘odore di cane’ Ive 104. 
Loc.verb.: ven. criar caìn ‘lamentarsi, chiedere 
aiuto’ (Bracchi,Clavenna 31,242); roman. far cai-
no ‘gridare, piangere’ ChiappiniRolandiAgg. 
Mant. sigàr caìn ‘dicesi del cane e, traslato, delle 
persone che si lamentano o chiedono soccorso’ Ar-
rivabene, bisiacco zigar caìn Domini, triest. ~ 
(DET; Pinguentini). 
Lad.cador. (Càndide) f e i  z i g é  k a í n  ‘basto-
nare o malmenare una persona riducendola a gua-
ire come un cane’ DeLorenzo. 
Triest. spuza[r] de caìn ‘puzzare di canile’ DET. 
Roman. strillà Ccaìno ‘invocare aiuto’ (1835, Bel-
liVigolo 1581,4). 
Paragone: it. urlare come un Caino ‘guaire (dei 
cani)’ (Giorgini-Broglio 1870; Petr 1887) . 
Reduplicazioni: it. fare caìn caìn ‘dicesi di per-
sona che soffre’ (Giorgini-Broglio 1870; Petr 
1887)1.
It. fare caìn caìn ‘guaire (di cane)’ (1878-79, Cor-
telazzoGiornale), mil. fà caiyn caijn Cherubini, 
emil.occ. (parm.) far caien caien Malaspina, lu-
nig. f á e  k a í n  k a í n  Masetti, sarz. f a r  k a í n  
k a í n  ib., emil.or. (ferrar.) far cain cain Ferri, si-
gare caìn caìn ‘id.’ ib., garf.-apuano (Gragnana) 
f á r  g a í n  g a í n  ‘urlare di dolore del cane’ (Lu-
ciani,ID 44), carr. (Bergiola) f á r  a í n  a í n  ib. 
Con influsso di bau: carr. (Colonnata) f á r  b a í n  
b a í n  ‘guaire’ (Luciani,ID 44). 

Derivati: tic.alp.occ. k a i n á  v.assol. ‘guaire, di 
un animale, o urlare di dolore o di fame’ (VSI 3, 
163a), Sonogno k a y n $  Lurati-Pinana, tic.alp. 
centr. (Arbedo) caijnàa ‘piangere forte’ (Pellan-
dini-Salvioni,BSSI 17,104), Lumino k a y n $
Pronzini, moes. (Roveredo) ~ ‘piangere’ (“scherz.” 
Raveglia), lomb.alp.or. cainà Valsecchi, Novate 
Mezzola) cainà ‘guaire per il dolore’ Massera, Val 
Tàrtano ~ Bianchini-Bracchi, posch. ~ Monti, 
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, trent.occ. (Borno) 
k a y n á  (AIS 1099cp., p.238), bol. cainar Co-
ronedi, cainär Ungarelli, ven.merid. (poles.) cai-
—————

1 Attrazione popolare di Caino, per la disperazione 
che lo colse dopo il fraticidio. 

nare Mazzucchi, bisiacco cainar Domini, ver. cai-
nàr (Patuzzi-Bolognini - Bondardo), lad.ates. (li-
vinall.) cainè ‘guaire’ PellegriniA, lad.cador. (ol-
trechius.) cainà Menegus, umbro merid.-or. k a i -
n á  Bruschi. 
Tic.alp.centr. (Prosito) k a y n @  v.assol. ‘grugnire 
(del maiale)’ (p.53), lomb.or. (Lumezzane) k a i -
n $  (p.258); AIS 1094. 
Tic.alp.centr. (valverz.) cainaa v.assol. ‘urlare di 
fame’ Lurati-Pinana 182. 
Moes. (Roveredo) cainaa v.assol. ‘piangere’ Ra-
veglia.
Sign.fig.: bisiacco cainar v.assol. ‘lambiccarsi il 
cervello per un lavoro, un impegno difficile’ Do-
mini. 
Tic.alp.occ. (Lumino) cainàda f. ‘pianta o cigolìo 
prolungato’ Pronzini. 
Bisiacco cainada f. ‘guaito prolungato del cane; 
lamento dell'uomo’ Domini. 
Ven.merid. (poles.) cainamento m. ‘canea, ca-
nizza’ Mazzucchi. 

Lomb.alp.or. š k a y n : r  v.assol. ‘guaire per il 
dolore (animale, persona)’ (Longa,StR 9; Brac-
chi,Clavenna 31,242), borm. š k a y n $ r  (Lon-
go,StR 9), Piatta ž g a y n : r  ib., trent.occ. (ba-
gol.) scäená Bazzani-Melzani, lad.anaun. (Piaz-
zola) s Þ a y n á r  (AIS 1099, p.310), Tuenno 
s a y n á r  Quaresima, s Þ a y n á r  ib., s k a y -
n á r  ib., lad.fiamm. (cembr.) scainàr Aneggi-Riz-
zolatti, lunig. s k a y n á e  Masetti, sarz. s k a y -
n à r e  ib., emil.or. (ferrar.) scainàr (Azzi; Ferri), 
ven.merid. (vic.) scainàre Candiago, Val d'Alpone 
~ Burati, ven.centro-sett. (Possagno) scainár (Var-
danega,GuidaDialVen 15,140), Càneva di Sàcile ~ 
Rupolo-Borin, vittor. ~ Zanette, ver. ~ Beltramini-
Donati, trent.or. (valsug.) ~ Prati, rover. ~ Az-
zolini, ancon. scaïnà Spotti. 
Lomb.or. (bresc.) s-cainà v.assol. ‘cigolare (di càr-
dini, ruote, perni, porte)’ (Bracchi,Clavenna 31, 
242).
Lomb.alp.or. (Tirano) scainà v.assol. ‘faticare du-
ramente’ Bonazzi. 
Lad.fiamm. (cembr.) scainàr v.assol. ‘tossire’ 
Aneggi-Rizzolatti.
Emil.or. (ferrar.) scainá agg. ‘guaito, gagnolato’ 
Ferri, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
Emil.or. (ferrar.) scainàda f. ‘guaito’ Azzi, trent.or. 
(rover.) scainaa Azzolini. 
Emil.or. (ferrar.) scainamènt m. ‘uggiolìo’ (Azzi; 
Ferri), trent.or. (valsug.) scainamento Prati, rover. 
scainament Azzolini. 
Lig.alp. (Realdo) acainarsé v.rifl. ‘accanirsi’ Mas-
sajoli-Moriani. 
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Lig.occ. (sanrem.) incainasse v.rifl. ‘ostinarsi con 
stizza, con ira’ Carli. 
Con cambio di coniugazione: lig.alp. (brig.) cai-
nirsé v.assol. ‘accanirsi’ Massajoli-Moriani; lig. 
alp. accainirsé ‘id.’ ib. 

Voce di origine onomatopèica che trova riscontro 
anche in rum. c ina ‘condolersi; lamentarsi’ (Cio-
ranescu 1290) e nel cat. escainar ‘cantare (delle 
galline)’. Nel cat. è attestata anche la variante grà-
fica caïm (DCVB 2,822). 

VEI 194b; DEI 663seg.; VSI 3,163seg. (Petrini); 
FEW 2,1600, 14,694 s.v. *win-.– Pfister1.

Kain (DI) 

prelat. *cal- ‘luogo protetto; insenatura’

I.1. cala
Venez.a. cala f. ‘insenatura marina adatta al ri-
fugio e all'ancoraggio di barche da pesca; golfetto 
pìccolo e ristretto’ (prima metà sec. XV, Brem-
ner)2, chala ib., chale (ib.; 1490, ib.), challe
(1444, ib.), it. ~ (1430ca., Albizzi, GAVI; 1663, 
DizMarineriaSetti,SLeI 16)3, lig.gen. (savon.) ca-
ra (sec. XVII, Aprosio-2), Arenzano k $ a  Toso-
Mat, tabarch. k ½  DEST, gen. cara (1745, Cavalli, 
Aprosio-2), k $ a  Casaccia, Camogli káa Landini, 
lig.or. (spezz.) k á a  Lena, elb. k á l a  f. (Cor-
telazzo,ID 28; Diodati), ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) ~ (Fanciulli,ID 43). 
Lig.gen. (gen.) cara f. ‘luogo di pesca’ (1636, Ca-
valli, TosoMat). 

Derivati: it. calette f.pl. ‘piccole insenature nel 
mare; golfetti’ (1555, Cieza-Cravaliz, Beccaria 
121), elb. k a l : t t a  f. Diodati, Porto Azzurro ~ 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Marrapodi, 

Schweickard, Tancke e Veny. 
2 Cfr. lat.mediev.lig. cala f. ‘seno di mare adatto alla 

pesca’ (Noli sec. XIV, Aprosio-1). 
3 “Tanto il Prati come il Corominas, basandosi sul 

fatto che l'italiano cala ‘piccola insenatura’ solo era do-
cumentato in versioni dallo spagnolo del XVI e XVII 
secolo o in testi ispanizzanti della stessa epoca, lo ri-
tengono d'origine espagnola. Tuttavia, in vista del suo 
uso nei portolani italiani del XV secolo, quest'opinione 
non è più sostenibile” (Hubschmid,ZrP 74,374). 

(Cortelazzo,ID 28), ALaz.sett. (Porto Santo Sté-
fano) ~ (Fanciulli,ID 43). 
Elb. k a l ¹ n e  m. ‘cala grande’ Diodati. 
It. calanca f. ‘pìccola baia, insenatura marina’ (dal 
1772, D'AlbVill; B; LIZ; Zing 2003)4, it.reg.lig. ~ 
(Bagnasco,QALT 4,180), lig.gen. (tabarch.) ~ 
DEST, gen. k a l á k a  (Casaccia; Gismondi), lig. 
or. (Tellaro) ~ Callegari-Varese, venez. ~ Boerio, 
istr. (Pirano) ~ Rosamani, ven.adriat.or. (Lussin-
pìccolo) ~ ib., elb. ~ Diodati, corso ~ Falcucci, 
ALaz.sett. (Orbetello) ~ Nesi, Monte Argentario ~ 
(Fanciulli,ID 43). 
Lig.gen. (tabarch.) k a l á k a  f. ‘insenatura lunga 
e stretta’ TosoMat. 
It. calànchia f. ‘pìccolo seno di mare dove pos-
sono trovare rifugio le imbarcazioni’ (< *calan-
cula, TB 1865; Petr 1887), elb. k a l á k y a
Diodati, Campo g a l á n k y a  (Cortelazzo,ID 28), 
Portoferraio k a l á n k y a  ib. 
Lig.gen. (tabarch.) g l á g w a  ‘fossa di mare’ 
TosoMat; elb. k a l » k y o l a  f. ‘piccola cala’ 
Diodati.

III.1. It. cala f. ‘insenatura marina adatta al 
rifugio e all'ancoraggio di barche da pesca; gol-
fetto piccolo e ristretto’ (dal 1565, Guevara, Zac-
cariaElemIber; B; Zing 2003), garg. (manf.) k é l o
Dibenedetto 26, àpulo-bar. (biscegl.) cala Còcola5,
molf. cale Scardigno, rubast. k ½ l �  Jurilli-Te-
done, bitont. càle Saracino, chèule ib., Giovinazzo 
chèle Maldarelli, bar. cale Scorcia, Monòpoli 
k > l �  Reho, tarant. k á l �  Gigante, cal.centr. cala
NDC, sic. ~ (DeGregorio-Seybold,StGl 3; VS)6,
agrig.or. (licat.) ~ VS, pant. ~ ib. 
Derivati: it. caletta f. ‘piccola insenatura nel 
mare; golfetto’ (ante 1557, Ramusio, Zaccaria-
ElemIber7; dal 1889, Guglielmotti; B; Zing 2003), 
messin.or. (Milazzo) ~ VS. 

—————
4 Cfr. lat.mediev.lig. terra de calancha (Albenga 

1323, DEST), lat.mediev.fr. galangas pl. ‘piccolo baci-
no in forma di calanca’ (fine sec. XIV, JalN), calanque
(1678, ib.), Mallorca calanca (DCVB 1,835b).– De-
Mauro considera questa forma prestito francese, cfr. fr. 
calanque (dal 1690, Fur, FEW 2,56a). 

5 Cfr. i topon. àpulo-bar. (biscegl.) Cala de' monaci
Còcola, bar. Cale Reggine Scorcia, Cale Scìzze ib., Cale
Sand'Andrèe ib., K á l �  d u  K � l � n n é l l �  ib., Cale 
de la Morte ib., Cale de Sande Marche ib., Cale de 
Spècchie ib., Monòpoli Cale delle fontanelle Reho. 

6 Giuffrida (ASSO IV.10,37) indica un sic.a. cala
(sec. XIV) non controllabile. 

7 Cfr. spagn. caleta (dal 1535, Fz. de Oviedo, DEL-
Cat 2,403b). 
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Sic. caledda f. ‘piccola cala’ (< -ella, Giuffrida, 
ASSO IV.10). 
Sic. calicedda f. ‘piccola cala’ (Giuffrida,ASSO 
IV.10). 
Àpulo-bar. (bar.) calardìidde f. ‘piccola cala’ 
Scorcia.
Sic. calazza f. ‘seno di mare, piccolo porto’ (Giuf-
frida,ASSO IV.10). 

2. It. chalet m. ‘casa di montagna di tipo svìz-
zero, in legno o pietra con tetto acuminato e spio-
vente’ (dal 1753-57, Bergantini, Scotti,AttiCrusca 
169; Hope 480; LIZ; DeMauro; Zing 2003)1, it. 
reg.lomb. châlet (Bonomi,ACME 29,115), gen. 
š á l l �  Gismondi, piem. š a l >  ‘villa rùstica di 
montagna’ CornagliottiMat, lomb.occ. (aless.) salé
‘casina, villetta’ Parnisetti, palerm.centr. (palerm.) 
scialé ‘specie di capanna svizzera’ (DeGregorio, 
StGl 8). 
It. chalet m. ‘chiosco, edìcola’ Vaccaro 1966, 
mant. salet Bardini. 

La voce it. cala viene considerata relitto prero-
mano, risalente a una base *cala ‘posto protetto’. 
Il suo nùcleo geolinguìstico comprende la Cata-
logna, la Francia meridionale e la costa medi-
terranea italiana fino a Gaeta, cfr. lat.mediev. cala
(ubi coturnices ab Africa emigrantes, mari tran-
siecto, se sistunt) (Gaeta 890, CD 1,27 n), cala
cotornicaria (923, ib. 52), lat.mediev.cat. (ad) ca-
lam (de Maruano) ‘ingresso nel mare’ (1123, 
DELCat 2,402b), cala Prehona (1383, ib.), occit. 
a. cala ‘posto protetto’ (sec. XIII, DaudePradas, 
Rn), lat.mediev.lig. (navis espedita ad) calam
(1184, Pellegrini 361), (nullus piscator impediat
alium in) cala (traynorum sive recium bugiarum)
(Stat. Nicie 197, ib.)2. Dal catalano la voce si irra-
diò nello spagn. cala (dal 1440ca., DELCat 2, 
403a) > port. ~ (metà sec. XV, ib.), dall'occit. nel 
fr. cale (dal 1606, Nicot, TLF 4,30b), Gers calo
(FEW 2,50b). 
Dauzat (ZONF 2,216) vorrebbe attribuire la base 
cala al lìgure, senza negare la provenienza da una 

—————
1 Prima attestazione secondo Zing 2000: 1864. DELI: 

la voce si è divulgata con la Nouvelle Héloïse di J. J. 
Rousseau (1759), che ha utilizzato una voce del suo 
paese natale; cfr. GPSR 3,270-72; HubschmidAlpen-
wörter 22seg., 58seg.; MiglioriniPanziniApp e Hope: 
“châlet è grafia errata”.

2 Cfr. il toponimo fr.colon.a. Cale dou Marquis (ri-
ferito a una piccola insenatura a nord di Acri) (1343, 
CronacaTiroMinerviniL). 

lingua preromana ancora da determinare. Meyer-
Lübke parte da una base araba kall  ‘luogo pro-
tetto dal vento, porto d'ancoraggio’ (REW 4664), 
tesi difesa da De Gregorio e Baist, e nota s.v. ca-
lare (REW 1487) che una derivazione dallo spagn. 
cala ‘insenatura marina’ sia improbabile dal punto 
di vista semàntico. Pellegrini 361 cita Lokotsch 
1036 per una derivazione dal verbo ar. kala'a con 
la restrizione: “è però da notare che la voce cala, 
molto diffusa in catalano, provenzale e italiano è 
ritenuta dal Corominas (DCECH 1,579) di orìgine 
preromana, ed una prova sarebbe fornita tra l'altro 
dall'alternanza in arabo tra kall ' e q la (in cui 
vien meno la relazione col verbo succitato) 
“aplicada a radas de la costa berberisca y quizá en 
el sentido de ‘escollo’3”. Già Wartburg (FEW 2, 
51) riteneva la forma ar. kall ' prèstito romanzo4.
Sia per cala ‘seno di mare’, come per il derivato 
calanca con il diffuso suffisso preromano -anca,
una connessione, forse già a livello di sostrato pre-
romano, con calare ‘scendere’ non è da escludere. 
Wartburg aveva notato (FEW 2,51a): “seman-
ticamente molto vicino a calare”, ed elenca per es. 
Mâcon à la cale ‘à l'abri (du vent)’ (FEW 2,60b). 
J.U. Hubschmied e Johannes Hubschmid difen-
dono la base latina calare, respingendo l'ipòtesi di 
una base non latina per la mancanza di agganci di 
confronto. Considerando però la semàntica delle 
attestazioni, la morfologia dei derivati (-anca) e 
l'estensione geolinguìstica pare diffìcile rinunciare 
a una base preromana. 
Corominas (DELCat 2,403a) ha probabilmente ra-
gione nel considerare le forme it. di cala, attestate 
da Guevara in poi, come ispanismi (III.1.), e la 
forma sarda cala come catalanismo (Wagner,AR 
15,242). Paiono invece autòctone le forme sett. e 
mediane sotto I.1., i derivati liguri in -anca: ca-
lanca ‘pìccola cala’ (2.b.)5 e le forme sèmplici sar-
de e asturiane nel significato di ‘ricovero pro-
tetto’: astur.occ. cala ‘escondrijo, bajo los caballo-
nes del río, donde se refugian las truchas’ ib., sar-
do centr. k á l a  ‘tana della volpe’ (DES 1,265). Le 
forme piemontesi del tipo chalet costituiscono 
prèstiti francesi relativamente recenti (III.2.), lega-
ti “alla diffusione del tipo di costruzione partico-

—————
3 Peraltro, nota Corominas (DELCat 2,403a), l'arabo 

kall ' non può dare origine a forme catalane o casti-
gliane con -l- semplice. 

4 Wagner (DES 1,265): “la provenienza araba, so-
stenuta dal De Gregorio e dal Baist e ancora riprodotta 
in REW 4664, si deve scartare”.  

5 Cfr. malt. k a l á n k a  ‘piccolo porto’ (Bonelli,AGI-
Suppl 8).
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lare della Svizzera e motivata dal turismo e dalla 
moda” (Cornagliotti). 

Diez 76; VEI 194; DEI 665; DELI 184 e 228; 
FEW 2,50seg.; DELCat 2,402seg.; Baist,ZrP 32, 
33; Beccaria 121; Bertoldi,BSLP 32,167 n; ihar
429; A. Dauzat, Cala dans la toponymie gauloise 
et espagnole, ZONF 2,216-221; DeGregorio-Sey-
bold,StGl 3,230; Hubschmid,VR 8,142; Hub-
schmid,ZrP 56,73 n e 74,374; Hubschmied,Mél-
Duraffour 266; M.T. Laporta, Sul prelat. *kala e i 
nomi di kalabría/kalabroí, in: J.M. Brincat, Lan-
guages of Mediterranean, Malta 1993, 31-44; Pel-
legrini,MSLig 2,52; Pellegrini 361seg.; TosoIspa-
nismi; Wagner,AR 15,242.– DeAngelis; Pfister1.

calare

*c l-/*c lon ‘articolazione della gamba’

I.1. *cal-/*gal-
1.a. cal-
1.a. . ‘parti del corpo umano; persona’ 

Derivati: abr.or.adriat. (vast.) l i k a l ) m b r � d i
l u  k w í w l �  m. ‘la parte carnosa dall'anca in 
giù’ DAM. 
Romagn. (faent.gerg.) calastra f. ‘gamba’ Morri. 
Sign.second.: emil.occ. (AModen.) k a l á k
agg. ‘storpio’ Bertoni. 
Emil.occ. (lizz.) k a l ) k o  agg. ‘malaticcio, in-
vàlido’ (Malagoli,ID 17,208), bol. calanch Coro-
nedi.
Mil. calancà m. 'persona fuori moda' Angiolini. 
Gallo-it. (piazz.) k a l a k Ç  m. ‘uomo inùtile’ 
Roccella; calancunàzz ‘id.’ ib. 
Ven.merid. (poles.) scalancà agg. ‘malandato di 
salute o economicamente’ Mazzucchi. 
Gallo-it. (Muro Lucano) s k a l a g u n á t �  agg. 
‘di persona mal ridotta’ Mennonna. 
Emil.occ. (Firenzuola d'Arda) s k a l ½ s  m. ‘per-
sona segaligna’ (Casella,StR 17,70)2.
March.sett. (cagl.) s k a l ú k k  agg. ‘magro, sciu-
pato, con gli occhi cerchiati’ Sabbatini. 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Cornagliotti, 

Fanciullo, Toso e Zamboni. 
2 Si scarta il sinònimo calission  che è di orìgine 

sconosciuta.

1.b. gal-
1.b. . ‘parte del corpo umano’

Derivati: garf.-apuano (Gragnana) g a l a w > r k i
m.pl. ‘gambe magre di bambini patiti’ (Luciani,ID 
42), carr. ~ ib.; garf.-apuano (Gragnana) g a l > r -
k i  ‘id.’ ib., carr. ~ ib. 
Garf.-apuano (Gragnana) g a l ½ r k a  f. ‘gamba 
soda dai polpacci e dalle coscie carnose’ (Luciani, 
ID 42), carr. (Bergiola Maggiore) k a l ½ r k a  ib.3.
Garf.-apuano (Gragnana) g a l ½ r i  m.pl. ‘gambe 
sode dai polpacci e dalle coscie carnose’ (Luciani, 
ID 42). 
Gallo-it. (Picerno) a l l : t t �  m. ‘caviglia’ Gre-
co.
Trent.occ. (Val di Rendena gerg.) galèdi m.pl. 
‘gambe’ (Tomasini,StTrent 29, num. 140). 
Lucch.-vers. (Gombitelli) g a l l : t t �  m. ‘garret-
to, tallone’ (Pieri,AGI 31,318)4, tosco-laz. (pitigl.) 
g a l : t t i  pl. (Longo,ID 12), ALaz.sett. (Monte 
Argentario) g a l : t t o  m. (Fanciulli,ID 42), Ac-
quapendente ~ Mattesini-Ugoccioni, amiat. galétti
pl. Fatini, chian. (Chiusi) galetto m. Barni, umbro 
merid.-or. ~ Mattesini-Ugoccioni, Torgiano ~ 
Falcinelli, Ficulle gallétto Mattesini-Ugoccioni. 
ALaz.sett. (Acquapendente) g a l : t t o  m. ‘stinco’ 
Mattesini-Ugoccioni.
Lucch.-vers. (lucch.) galette f.pl. ‘polpacci, gar-
retti’ Nieri. 
Lomb.alp.or. (Grosio) z g a l é t a  f. ‘scivolata su 
una superficie ghiacciata o su un lastro levigato’ 
Antonioli-Bracchi.
Roman. sgallettato agg. ‘sciancato’ (“poco us.” 
Belloni-Nilsson).
Agg.sost.: it.reg.pugl. sgallettata f. ‘ragazza volu-
tamente appariscente; ragazza di costumi lìberi’ 
LupisMat.
Lomb.alp.or. (borm.) galéira f. ‘malattia alle gam-
be, specie dei polli e degli uomini, che impedisce 
di stare in piedi’ (Bracchi,Clavenna 21 s.v. sga-
làa).
Tic.alp.centr. (Arbedo) galòs m. ‘sciancato, zop-
po’ (Bracchi,Clavenna 21 s.v. sgalàa); sgalòs ‘id.’ 
ib.; emil.occ. (parm.) sgarloss ‘id.’ (Scotti-Boc-
chialini-Petrolini,AParm 50). 
B.piem. (monf.) sgalussée v.assol. ‘slogarsi un 
piede, un braccio’ Ferrari. 
Lomb.alp.or. (posch.) z g a l á  v.tr. ‘aprire violen-
temente a uomo o animale le cosce e slogàrgliele’ 
Michael, lomb.or. (bresc.) sgalà (Rosa; Mel-
chiori).

—————
3 Poco comune. 
4 Influenzato dall'it. garretto .
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Trent.occ. (bagol.) sgalà v.assol. ‘divaricare le gam-
be’ Bazzani-Melzani, àpulo-bar. (bitont.) sguallèue
Saracino.
Lomb.alp.or. (borm.) š g a l á s  v.rifl. 'scosciarsi, 
slogarsi le coscie' (Longa,StR 9), lomb.or. (bresc.) 
sgalàs (Rosa; Melchiori), trent.occ. (bagol.) ~ 
Bazzani-Melzani.
Agg.verb.: breg. s g a l $  ‘sciancato, zoppo’ (Brac-
chi,Clavenna 21), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
z g a l $  Massera, borm. š g a l á  (Longa,StR 9), 
trent.occ. (Val di Rendena gerg.) ~ (Tomasini,St-
Trent 29, num. 424). 
Lomb.or. (bresc.) sgaladura f. ‘scosciata; schian-
to’ (Gagliardi 1759 – Rosa). 
Lomb.alp.or. š g a l : m b r ·  agg. ‘torto di gambe’ 
(Longa,StR 9), š g a l : m b r u  ib. 
Lomb.or. (bresc.) sgalvagnât agg. ‘sciancato’ Rosa. 
Lad.ven. (Cencenighe) z g a l ó n p i o  m. ‘zoppo; 
sciancato; claudicante’ RossiVoc, Frassené z g a -
l ó n b o  ib. 

2. *calon-/*galon-
2.a. calon-
2.a. . ‘parte del corpo umano’ 

B.piem. (Selveglio) k a l »  m. ‘anca, fianco’ 
(p.124)1, ossol.prealp. (vallanz.) k a l ú  Gysling, 
ossol.alp. (Antronapiana) k a l ú m  Nicolet, Vi-
ganella k a l ¿  ib., Montescheno k a l ½ m ib.,
Trasquera k a l ú  (p.107), lomb.alp.occ. (val-
cannob.) Þ a l ú ñ  Zeli, Spoccia k a l ú y  pl. ib., 
Falmenta k a l ÷ y e  ib., tic.alp.occ. (Vergeletto) 
k a l » y  (p.51); AIS 135cp. 
Lomb.alp.occ. (Malesco) k a l ú  m. ‘coscia’ 
(p.118), valcannob. Þ a l ú ñ  Zeli, tic.alp.occ. k a -
l ¹ m , Aurìgeno k a l ú m  (p.52), Vergeletto k a -
l ¹  (p.51), Indémini k a r ú  (p.70), Sonogno 
k a r ¹ m  (p.42), tic.alp.centr. (Bedretto) Þ a r ú
Lurati, Osco k a r ú  (p.31), Chirònico k a r ¹
(p.32), blen. k a l ú  Buchmann, Olivone k a r ½
(p.22), Biasca carón Magginetti-Lurati2, Lumino 
carón Pronzini, Pròsito k a r ú  (p.53), moes. 
(mesolc.) k a l ú  (Camastral,ID 23,143), Soazza 
k a l Ç  ib., lomb.alp.or. (Germàsino) k a d ú  (p. 
222), lomb.occ. (ornav.) k a l ú  (p.117), ven. 
merid. (vic.) calon Pajello; AIS 161. 
Tic.alp.centr. (Bedretto) Þ a r ú  m. ‘nàtica’ Lurati. 
Tic.alp.centr. (Chirònico) k a r ¹ y  m.pl. ‘reni’ 
(AIS 134, p.32). 

—————
1 Cf. lat.mediev.carr. (gladio a) calone (1396, Apro-

sio-1).
2 Cfr. il toponimo Carón Fosg, nome dato a una cur-

va dalla forma di coscia della strada della Val Pontirone 
(Magginetti-Lurati). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: ossol.alp. (Antrona-
piana) m < r t  d a  n  k a l ú m  ‘sciancato’ Nicolet. 
Ossol.alp. (Antronapiana) u á a  l a  p u n t ë r a
d a  t i t  d ÷ y  i  k a l ÷ ñ  ‘ha la bronchite’ 
Nicolet.

2.a. . ‘parte del corpo animale’ 
Derivato: tic.alp.occ. (Comologno) descalunáss
v.rifl. ‘ussarsi o fratturarsi l'anca (parlando di una 
vacca)’ LuratiCultPopDial. 

2.b. galon-
2.b. . ‘parte del corpo umano’ 

It. gallone m. ‘coscia’ (prima del 1483, Pulci, B – 
1909, Faldella, LIZ)3, galon(e) (fine sec. XIV, 
CantariRinMonteAlbanoMelli – 1623, Marino, B; 
Bascetta 159; LIZ), berg.a. galo (1429, Gloss-
Lorck 100), pav.a. galon (1274, BarsegapèKel-
lerE; 1342, ParafrasiGrisostomo, TLIOMat), bel-
lun.a. galon (prima metà sec. XVI, Cavassico-
Cian-Salvioni), ver.a. galoni pl. (seconda metà 
sec. XIII, GiacVerona, TLIOMat), tosc.a. galone
m. (metà sec. XIV, LaudiBattuti, ib.), fior.a. ga-
llone (sec. XV, SpagnaCatalano, B), salent.a. gal-
lone (1531, LenioMarti), it.sett. galon Barzizza 
1545, lig.gen. (Val Graveglia) g a r ú  Plomteux, 
lig.or. (Borghetto di Vara) g a ú  (p.189), Ca-
stelnuovo di Magra g a ¹  pl. (p.199), lig. 
Oltregiogo or. (Bardi) g a r ¹  m. (p.432), tic. 
prealp. (Breno) g a r »  (p.71), Corticiasca g a -
r ú  (p.73), tic.merid. (Ligornetto) ~ (p.93), breg. 
galun (StriaMaurizio; Schaad 73), breg.Sopra-
porta g a l ú , Vicosoprano g a l ú  (TestiBat-
tisti 1,88), lomb.alp.or. (valtell.) galún Valsecchi, 
Prestone g a l »  (p.205), Novate Mezzola galùn
Massera, Cataeggio galúm Valsecchi, Albosaggia 
g a l ú  (p.227), Grosio g a l ú n  (p.218), galón An-
tonioli-Bracchi, Sòndalo g a l » n  Foppoli-Cossi, 
borm. g a l ¹  (Longa,StR 9), Isolaccia g a l ú
(p.209), Trepalle g l ó  (Huber,ZrP 76), lomb. 
occ. (Arcumeggia) g a r ú m  (p.231), Canzo g a -
r ú  (p.243), Val d'Intelvi g a l ó  Patocchi-Pu-
—————

3 Cfr. lat.maccher. gallone m. ‘fianco’ (1517, Folen-
goPaoli 190,221), lat.mediev.emil. cultell[us] a gallone
‘coltello da fianco’ (Mirandola 1386, SellaEmil), cul-
tellus a gallone (Arceto sec. XV, ib.), falzonus a galono
‘specie di largo coltello, falcetto da fianco’ (Carpi 1353, 
ib.), gladium de galono ‘coltello da fianco’ (Parma sec. 
XIV, ib.), lat.mediev.ven. cultellus a galone (1393, Sel-
la); lat.mediev.emil. galone ‘fianco della persona’ (Par-
ma sec. XIV, SellaEmil), galono (ib.), lat.mediev. ven. 
galone (1393, Sella); cfr. anche fr.-it. galon ‘lato, fian-
co’ (1300ca., BertaMilonCremonesi); per altri testi fr.-it. 
cfr. Holtus,FestsBaldinger 870. 
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sterla, mil. garón (Cherubini; Angiolini), gallón
Cherubini, galón Angiolini, Monza g a r ú  pl. 
(p.252), Bienate g a ¶  m. (p.250), vigev. g a r +  
(p.271), Bereguardo g l ú  (p.273), Sant'Àngelo 
Lodigiano g a l ó  (p.274), lodig. galòn Caretta, 
Castiglione d'Adda g a l ¿  (p.275), Casalpuster-
lengo galòn (Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPop-
Lombardia 3), lomb.or. g a l ú , g a l ú , berg. 
galù Tiraboschi, trevigl. ~ pl. Facchetti, crem. ga-
lóu m. Bombelli, bresc. galó Gagliardi 1759, galû
(Melchiori – Rosa), Salò galù Razzi, Toscolano 
g a l ú  (p.259), valvest. g l ú  (Battisti,SbAWien 
174.1), trent.occ. g a l ÷ , bagol. galù Bazzani-
Melzani, Roncone g a l » n  (p.340), Mortaso 
g a l ÷  (p.330), trent. (Stènico) g a l ¹ n  (p.331), 
lad.anaun. (sol.) galún (Gartner,JbSUR 8), Peio 
g a l » n  (p.320), Piazzola y a l » n  (p.310), Ca-
stelfondo á a l » n  (p.311), Tuenno â a l ÷ n  (p. 
322), lad.fiamm. (Predazzo) g a l ¹  (p.323), Fa-
ver g a l ÷ n  (p.332), cembr. galón Aneggi-Rizzo-
latti, vogher. g l ó  Maragliano, g l ó w  ib., 
Montù Beccaria g a l ú  (p.282), mant. galon
Cherubini 1827, emil. galòn Malerba, emil.occ.  

g a l ³ , piac. gallon Foresti, Coli g = r ½  (p. 
420), Fiorenzuola d'Arda g a l ³  (Casella,StR 17, 
53), parm. galòn Malaspina, Poviglio g a l ½  (p. 
424), regg. gallón Ferrari, Albinea g a l ½ w  (p. 
444), Valestra g a l ú  (Malagoli,ID 10,90), So-
logno g a l ¶  (p.453), Sèstola g a l ü  (p.464), lu-
nig. g a l ¹  (Maccarrone,AGI 19,42), Filattiera ~ 
Pagani 102, Licciana Nardi g a l ó  (Rohlfs,SLeI 
1,136), emil.or. (bol.) g a l )  Ungarelli1, venez. 
galón Cargasacchi, ven.merid. g a l ú , vic. galón
(1560, Bortolan; 1590, ib.; Pajello; Candiago), 
Montebello Vic. g a y ú  (p.373), g a ú  ib., 
ven.centro-sett. (Revine) galón Tomasi, bellun. 
galon Nazari2, bisiacco ~ Domini, triest. ~ DET, 
ver. galón (Patuzzi-Bolognini – Bondardo), Albi-
sano g a l ¹ m  (p.360), trent.or. (Canal San Bovo) 
g a l ¹  (p.334), primier. galón Tissot, Viarago 
g a l » n  (p.333), Roncegno g a l ú  (p.344), 
Volano g a l ¹ m  (p.343), lad.ven. (zold.) galòn
Gamba-DeRocco, lad.cador. (amp.) galón (Quar-
tu-Kramer-Finke; Croatto), Candide ~ DeLorenzo, 
garf.-apuano galóne (Rohlfs,SLeI 1,136), g a l ó
ib., carr. â a l ¹  (Luciani,ID 42), lucch.-vers. 
galóne (Rohlfs,SLeI 1,136); AIS 161. 
Lig.centr. g a r ú n  m. ‘calcagno, tallone’ VPL, lig. 
gen. ~ ib., savon. garùn Besio, lig.Oltregiogo occ. 
g a r ú  VPL, g a r ¹  ib., Calizzano g a r ú  (p. 
184), g a Á ¹  VPL, sassell. g a r ú  (p.177), lig. 
—————

1 È la coscia superiore. 
2 È la coscia esterna. 

Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) g a r ú  pl. (p. 
169), b.piem. g a r ú  m., Mombaruzzo g a -
r ½  (p.167), Desana g r ú  (p.149), Carpigna-
no Sesia g a r ¹  (p.137), novar. (galliat.) g a -
r ¹  pl. (p.139), ossol.prealp. (Ceppo Morelli) 
g a Á ú  m. (p.114), ossol.alp. (Antronapiana) 
g a r ú m  (p.115), Trasquera g a r ú  (p.107), Pre-
mia á a r ú  (p.109), tic.alp.occ. (Campo) g a -
r ¹ m  (p.50), Aurìgeno garúm (p.52), Vergeletto 
g a r ú  (p.51), Comologno garón LuratiCultPop-
Dial, tic.alp.centr. (Chirònico) g a r ¹ m  (p.32), 
lomb.occ. g a r ú ; AIS 165. 
Lig.gen. (Zoagli) g a r u í  m.pl. ‘anca’ (p.187), 
Val Graveglia g a r ú  m. Plomteux, lig.or. (Ca-
stelnuovo di Magra) g a ú  (p.199), APiem. (Vico 
Canavese) g a l ú  (p.133), lomb.alp.or. (posch.) 
g a l ½  Michael, Piatta galón BracchiFavole 56, 
Montagna in Valtellina galùn Baracchi, Tàrtano 
g a l ÷  Bianchini-Bracchi, lomb.occ. (lodig.) ga-
lòn (ante 1704, FrLemeneIsella), lomb.or. (Gro-
mo) g a l ú  (p.237), cremon. g a l ¿ n  Oneda, Cì-
gole galù Sanga, Solferino g a l ÷  (p.278), trent. 
occ. (Mortaso) g a l ÷  pl. (p.330), lad.fiamm. 
(cembr.) galón Aneggi-Rizzolatti, vogher. g a l ó
m. Maragliano, g a l ó w  ib., mant. galòn (Arriva-
bene; Bardini), Bagnolo San Vito g a l ú  (p.289), 
Bòzzolo g a l ¹  (p.286), emil.occ. (piac.) gallon
Foresti, parm. galón (Bocchialini,AParm 28,21), 
guastall. ~ Guastalla, regg. gallón Ferrari, Con-
cordia sulla Secchia g a l ¶  (p.415), mirand. galón
Meschieri, moden. galòn (1570, PincettaTrenti), 
galòun Neri, Nonàntola g a l ¶  (p.436), emil.or. 
(Baùra) g a l ú  (p.427), bol. g a l )  Ungarelli, 
Savigno g a l ³  (p.455), romagn. (Brisighella) 
g a l ¶  (p.476), Cesenàtico g a l ó  (p.479), ve-
nez. galon Contarini, ven.merid. (Val d'Alpone) 
galón Burati, Cerea g a l ú  (p.381), ven.centro-
sett. (Istrana) g a y ¹  (p.365), San Stino di Li-
venza g a y ú  (“rust.” p.356), vittor. galón Za-
nette, Ponte nelle Alpi g a l ¹  (p.336), triest. 
galon DET, ver. ~ (prima del 1784, Franco, Tre-
visani; Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), 
Raldón g a l ú  (p.372), lad.ven. (zold.) galòn
Gamba-DeRocco, lad.ates. (AFass.) g a l ½ n Maz-
zel, Moena g a l ¹ n  Heilmann3, lad.cador. g a -
l ¹ , amp. galón (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), 

—————
3 L'area di coxa ‘coscia’ si spinge lungo l'Avisio fino 

a Moena, dove prevale invece il tipo *calon, che pe-
netra anche in b.fass., ma non, secondo Heilmann 63, in 
AFass., al contrario di quanto attesta Mazzel; in AFass., 
invece, sempre secondo Heilmann 204, prevarrebbe il 
tipo uf (AIS 135), frequente pure in altre valli dolo-
mìtiche. 
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Auronzo di Cadore ~ Zandegiacomo, Candide ~ 
DeLorenzo, tosc. galóne FanfaniUso, lucch.-vers. 
(lucch.) ~ (Bianchini-Ambrosini; Nieri); AIS 135cp. 
Emil.occ. (frignan.) galón m. ‘parte posteriore 
della coscia, pòplite’ Minghelli. 
Venez. galón m. ‘ginocchio’ Cargasacchi. 
Tosc. galone m. ‘gamba’ (ante 1735, Forteguerri, 
B), galóni m.pl. FanfaniUso; lucch.vers. (lucch.) 
galóne m. ‘parte superiore della gamba dal lato 
del fianco’ BianchiniAmbrosini. 
Carr. g a l ¹  m. ‘parte superiore del fèmore vi-
cina al punto d'innesto nell'osso ilìaco’ (Luciani, 
ID 42), lucch.-vers. (vers.) galóne Cocci. 

Sintagmi: berg.a. la gotta di galó f. ‘sciàtica’ 
(1429, GlossContini,ID 10,103); zugà de galó
‘movimento dell'anca’ (sec.XV, VocGrion,Propu-
gnatore 3,83). 
Breg.Sopraporta (Coltura) l a  k r ÷ š  d i  g a l ú
f. ‘i reni’ (p.46), lomb.alp.or. (posch.) l  k r u -
z < r a  d i  g l ú  (p.58), Prestone l a  k r " z
d i  g a l ¹  (p.205). 
Lomb.or. (Lumezzane) ¿ h  d 9 l  g a l ÷  m. ‘l'osso 
dell'anca’ (p.258), trent.occ. (Sònico) l ' ½ z  d a l  
g a l ÷  (p.229); AIS 161.  
Lomb.or. (Dello) p a l  d l  g l ÷  f. ‘anca’ (p. 
267), Borno l a  p á l a  d = l  g a l ú  (p.238), 
trent. (Sténico) p a l a  d 9 l  g a l ¹  (p.331), lad. 
anaun. (Piazzola) l a  p a l a  d = l  g a l ¹ n  (p. 
310), Rabbi la pala del gjalon Quaresima; AIS 135. 
Emil.occ. (moden.) punta dal galòun f. ‘spina 
ilìaca anteriore superiore’ Neri. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.or. (berg.) a galù
‘appresso, accanto’ Tiraboschi; emil.occ. (parm.) 
in galòn ‘di fianco, sul lato’ Malaspina, mirand. d'
galón ‘su un fianco’ Meschieri, in galón ‘di fian-
co’ ib., da galón ‘a fianco, presso’ ib., a galón ‘id.’ 
ib., moden. ed galóun ‘di fianco’ Neri, da galóun
‘vicino, a fianco’ ib. 
It. camminare di gallone ‘camminare spostandosi 
di lato’ (1608, Croce, B). 
It. saltare di galone ‘saltare di lato, spostandosi di 
fianco’ (1585, Garzoni, B). 
Mant. dòrmar in galòn ‘dormire di fianco’ Arriva-
bene, emil.occ. (guastall.) dormir in galón Gua-
stalla, mirand. durmir in galón Meschieri. 
Mant.a. vol[gerse] in galon ‘spostarsi di lato’ 
(1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 23,145). 
Lomb.or. (cremon.) m é t e s e  i n  g a l ¿ n  ‘met-
tersi distesi su un fianco’ Oneda. 
Emil.occ. (guastall.) tgnir li man in si galón ‘te-
nere le mani a cìntola’ Guastalla. 
Ver. tirarla o volérla sul só galón ‘tirare a proprio 
vantaggio’ Patuzzi-Bolognini, trent.or. (rover.) vo-

lerla sul so gallom ‘volerla a suo modo, ostinarsi 
nella propria opinione’ Azzolini. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) far galòn ‘inginoc-
chiarsi’ Malaspina. 
Lomb.or. (bresc.) scaesàs œn galû ‘scosciarsi’ 
Melchiori, mant. scausàrs on galòn Arrivabene; 
emil.occ. (moden.) z l u g é r e s  i  g a l ó u n
‘lussarsi le anche’ Neri. 
Trent.or. (rover.) slargar el gallom pù della braga
‘far di più rispetto alle proprie forze’ Azzolini. 
Mil. sopressà el gallon sui cusidur ‘spianar le 
costure; bastonare’ Cherubini. 
Lomb.alp.or. (Grosio) vultär galón ‘voltar fianco; 
riprendere sonno’ Antonioli-Bracchi, lomb.occ. 
(lodig.) voltà galòn (1704, FrLemeneIsella), lomb. 
or. (cremon.) v u l t $  g a l ¿ n  Oneda, bresc. voltà
galó Gagliardi 1759, voltá galú (“gerg.” Mel-
chiori), vogher. v u l t á  g l ó  Maragliano, 
mant. voltàr galòn Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
voltar galòn Malaspina, guastall. voltàr galón
Guastalla, regg. métters èd gallón Ferrari, voltèr
gallón ib., ven.centro-sett. (vittor.) voltàr galón
Zanette, trent.or. (rover.) voltar gallom Azzolini; 
emil.occ. (frignan.) volta[r] i galón ‘dormire pro-
fondamente’ Minghelli; voltarse sull'altro gallom
‘id.’ ib. 
Emil.occ. (frignan.) voltare i galon a e pittirosso
‘morire’ Minghelli. 
Emil.occ. (moden.) per vultèr galóun al munta dzò 
dal lèt ‘per mutar fianco scende giù dal letto (detto 
di persona stupidissima)’ Minghelli. 
Loc.prov.: it. aver tanti anni al gallone ‘essere in-
nanzi con gli anni, essere attempato’ (ante 1494, 
Boiardo, LIZ), avere molti anni in sul gallone
(ante 1535, Berni, TB).  
Lig.Oltregiogo occ. (sassell.) u  i  z m á n â a  i  
g a r ú n i  ‘gli prùdono i calcagni; ha voglia di 
camminare’ VPL. 
Tic.alp.occ. (Comologno) a  t  t o e g  i  g a r ú y  
d e l Þ ú l  ‘ti tolgo i calcagni dal culo, ti sveglio 
io!’ LuratiCultPopDial. 
Emil.occ. (moden.) sgnor padròun, la bèrca la va 
ed galóun ‘signor padrone, gli affari vanno a 
ròtoli’ (“scherz.” Neri). 
Lucch.-vers. (lucch.) se ti sente [‘duole’] il galon,
prepara il calzon ‘la donna partorirà un maschio’ 
Nieri.

Derivati: lomb.occ. (lodig.) galunìn m. ‘pìccola 
coscia’ Caretta, lomb.or. (berg.) galunì Tiraboschi.  
Lomb.or. (berg.) galunsì m. ‘pìccola coscia’ Tira-
boschi, mant. galonsìn Arrivabene.  
Lomb.occ. (lodig.) galunòn m. ‘coscia grande, 
cosciona’ Caretta. 
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Lomb.occ. (lodig.) galunàss m. ‘peggior. di coscia’, 
trent.or. gallonaz ‘coscione; cosciona’ Azzolini.  
Lad.ven. (zold.) galonà v. assol. ‘zoppicare’ Gam-
ba-DeRocco.
Lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione) g a r u n '  m. 
‘parte posteriore della scarpa’ VPL. 
Lomb.alp.or. (Grosio) g a l u n ' d a  f. ‘colpo ri-
cevuto all'anca’ Antonioli-Bracchi; lomb.occ. (lo-
dig.) galunàda ‘colpo dato alla coscia o con la co-
scia’ Caretta. 
Mil. desgallonà v.tr. ‘scosciare’ Cherubini, emil. 
occ. (parm.) desgalonar ‘scosciare; aprire violen-
temente a uomo o animale le cosce e slogàrgliele’ 
(Malaspina; Pariset), ~ ‘rompere l'anca’ Malaspina.  
Lomb.or. (berg.) desgalunàs v.rifl. ‘scosciarsi, 
slogarsi le cosce’ Tiraboschi, crem. d e s g a -
l u n á s  ‘togliere, rompere le cosce’ Bombelli, 
cremon. d e s g a l u n $ s e  ‘scosciarsi’ Oneda, 
mant. dasgalonàras ‘dilombarsi, guastarsi i fian-
chi’ Arrivabene; ven.merid. (vic.) desgalonàrse
‘lussarsi l'anca; lussarsi il fèmore’ (“rust.” 
Candiago), ven.centro-sett. (Revine) d e z g a l o -
n á r s e  Tomasi, feltr. ~ Migliorini-Pellegrini, bel-
lun. desgalonarse Nazari, lad.cador. (amp.) d e -
š g a l o n á  Quartu-Kramer-Finke. 
Lomb.or. (cremon.) d e s g a l u n $ s e  ‘affaticarsi 
(in seguito a camminata)’ Oneda, emil.occ. (parm.) 
desgalonar Pariset. 
Agg.verb.: mant. dasgalonà ‘sciancato’ Arri-
vabene, dizgaloná Bardini, Bòzzolo d z g a -
l u n $  (AIS 191cp., p.286), emil.occ. (parm.) de-
sgalonà ‘arrembato; detto di uomo che cammi-
nando si trascina le gambe per vecchiaia o malat-
tia’ Malaspina, ~ ‘scosciato’ Pariset, ven.merid. 
(Val d'Alpone) desgalonà Burati, ven.centro-sett. 
(feltr.) d e z g a l o n á  Migliorini-Pellegrini, bel-
lun. desgalonà Nazari. 
Lomb.or. (crem.) sgalouná v.assol. ‘uscire del 
fèmore dal bacino’ Bombelli, trent.occ. (bagol.) 
sgalonà Bazzani-Melzani, mant. sgalonar Cheru-
bini 1827, sgalonàr Arrivabene, emil.occ. (regg.) 
sgallonèr Ferrari, emil.or. (ferrar.) sgalunàr Ferri, 
romagn. sgalunê Mattioli, s g a l u n :  Ercolani, 
faent. sgalunè ‘sciancare, rompere l'anca’ Morri, 
ven.merid. (vic.) sgalonàre Candiago, ver. z g a -
l o n á r  Patuzzi-Bolognini, trent.or. (valsug.) ~ 
Prati, rover. sgalonar Azzolini. 
Lig.centr. (pietr.) z g a r u ñ $  v.rifl. ‘graffiarsi’ VPL. 
Lomb.alp.or. È g a l u n á s  v.rifl. ‘scosciarsi, pro-
vocarsi una distorsione ad una gamba’ Valsecchi, 
Cataeggio È g a l o n á s  ib., Grosio z g a l u n á s
Antonioli-Bracchi, Sòndalo s g a l o n $ r s e  Fop-
poli-Cossi, borm. š g a l o n á s  (Longa,StR 9), 
lomb.or. (bresc.) sgalonás Gagliardi 1759, sgalû-

nàs (Melchiori; Rosa), trent.occ. (bagol.) sgalonàs
Bazzani-Melzani, mant. sgalonàras (Cherubini 
1827; Arrivabene), emil.occ. (parm.) sgalonares
(Malaspina; Pariset), guastall. z g a l o n á r a s
Guastalla, frignan. sgalonàrse Minghelli, romagn. 
(faent.) sgalunês Morri, venez. sgalonàrse Boerio, 
ven.merid. (vic.) ~ (Pajello; Candiago), poles. ~ 
Mazzucchi, ver. z g a l o n á r s e  Patuzzi-Bologni-
ni, carr. z g a l o n á r s �  (Luciani,ID 58). 
Lomb.alp.or. È g a l u n á s  v.rifl. ‘camminare mol-
to in fretta’ Valsecchi, Cataeggio È g a l o n á s ib.,
Tirano sgalunàs Bonazzi. 
Venez. sgalonarse ‘affaticarsi, stancarsi per ot-
tenere qc.; sbrigarsi (a fare)’ Boerio, sgalonarse (a
fare) Pajello, ven.centro-sett. (feltr.) z g a l o -
n á r s e  Migliorini-Pellegrini, bellun. sgalonàrse
Nazari, ver. ~ Beltramini-Donati. 
Lig.centr. (pietr.) z g a r u ñ $  v.tr. ‘spellare, graf-
fiare’ VPL. 
Lomb.alp.or. (Grosio) z g a l u n ' r  v.tr. ‘far scap-
pare a sassate’ Antonioli-Bracchi. 
Emil.occ. (frignan.) sgalonàre v.tr. ‘sfiancare, ri-
durre a pezzi i muscoli delle gambe per uno sforzo 
troppo intenso e prolungato’ Minghelli.  
Agg.verb.: lomb.alp.or. (borm.) š g a l · n á
‘sciancato’ (Longa,StR 9), lomb.or. (bresc.) sga-
lonát Gagliardi 1759, mant. sgalonà (Cherubini 
1827; Arrivabene), z g a l o n á  Bardini, emil.occ. 
(guastall.) z g a l o n á  Guastalla, mirand. sgalunâ
Meschieri, moden. z g a l u n <  Neri, emil.or. (fer-
rar.) sgalunà Ferri, romagn. (andê) sgalunê (Mat-
tioli; Quondamatteo-Bellosi-2 s.v. sciancato),
faent. (andè véja tútt) sgalunè Morri, venez. sga-
lonà Boerio, ven.merid. (vic.) (caminare) ~ Pa-
jello, Val d'Alpone ~ Burati, poles. ~ Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (Revine) z g a l o n á  Tomasi, feltr. 
~ Migliorini-Pellegrini, bellun. sgalonà Nazari, 
z g a l o n á  (Cappello,AIVen 116), ver. z g a -
l o n á  Patuzzi-Bolognini, sgalonà Beltramini-Do-
nati, trent.or. (rover.) sgalonà Azzolini, lad.cador. 
(amp.) š g a l o n á  Croatto, lucch.-vers. (lucch.) 
sgalonato (BianchiniAmbrosini; Nieri). 
Breg. s g a l u n '  m. ‘sciancato’ StriaMaurizio.  
Lig.centr. (pietr.) z g a r u ñ ó n  agg. ‘raffiato, spel-
lato’ VPL. 

2.b. . ‘parte del corpo animale’ 
It.a. (con tre) galloni (infermi e l'altro guasto) m. 
pl. ‘gambe di animali’ (ante 1502, Cammelli, B). 
APiem. g a Á ú  m. ‘ognuna delle due protube-
ranze òssee nella groppa dei bovini’ (Toppino,ID 
3,109).
Lig.gen. (Val Graveglia) g a r ú  m. ‘codrione 
della gallina’ PlomteuxCultCont 126. 
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Lomb.occ. (Cozzo) g a r ú  m. ‘sprone del gallo’ 
(AIS 1131, p.270). 
Lig.gen. (Val Graveglia) g a r ú  m. ‘coscia (della 
vacca)’ Plomteux, lig.Oltregiogo or. (Rezzoaglio) 
~ VPL, b.piem. (San Damiano d'Asti) g a Á ú
‘anca dei bovini’ (Toppino,ID 1,132). 
Lomb.occ. (mil.) gallón m. ‘coscia dei polli, ta-
chini, ecc.’ Cherubini, garòn ib., lodig. galòn Ca-
retta, lomb.or. (cremon.) g a l ½ n  ( d e l  p u l $ -
s t e r )  Oneda, emil. galòn Malerba, emil.occ. 
(parm.) ~ (d' pollaster) Malaspina, lunig. (Filat-
tiera) g a l ¹ n  (dlá gaína) Pagani 102, ven.centro 
sett. (Revine) galón Tomasi, bisiacco galón Do-
mini, istr. (Dignano) ~ Crevatin, trent.or. (pri-
mier.) galón (de polastro) Tissot, lad.cador. (Au-
ronzo di Cadore) galón (de pita) Zandegiacomo, 
garf.-apuano (Gragnana) g a l ¹  (Luciani,ID 42), 
carr. ~ ib. 
Sintagma: it. punta del gallone f. ‘spina ilìaca an-
teriore superiore (del levriere)’ (1626, Birago, 
CacciaInnamorati 2,483). 

Derivati: ver. galunsì (de polàme) ‘coscetta (di 
pollo)’ Beltramini-Donati. 
Lad. cador. (oltrechius.) galonà m. ‘coscio di ani-
male macellato’ Menegus.  
Piem. desgalonè v.tr. ‘scosciare, slogare le cosce 
(spec. dei cavalli)’ DiSant'Albino; mil. desgalonâ
‘togliere le cosce, specie ai polli’ Angiolini, emil. 
occ. (parm.) desgalonar Pariset. 
Lig.gen. (Val Graveglia) d e z g a r u n $ s e  v.rifl. 
‘sciancarsi (detto di bovini)’ Plomteux, piem. de-
sgalonesse ‘scosciarsi (detto spec. di cavalli)’ Di-
Sant'Albino.
Sintagmi: b.piem. (San Rocco di Monferrato) 
v a k a  d � z g a l u n á  ‘vacca scosciata’ (Toppino, 
ID 3,103), ven.centro-sett. (feltr.) v a k a  d e -
z g a l o n á d a  Migliorini-Pellegrini. 
Emil. sgalunèr v.assol. ‘azzoppare (usato soltanto 
per gli animali)’ Malerba 106; carr. z g a l o n á r
v.tr. ‘scosciare (rif. solitamente a polli o altri 
animali da cucinare)’ (Luciani,ID 58). 
Romagn. s g a l u n :  agg. ‘sciancato (detto in 
particolare di un pollo che, colpito alla schiena, 
cammini come sciancato)’ Ercolani. 

Si suppone l'esistenza di un preromanzo *cal-/
*calone ‘articolazione’, che è da confrontare con 
i.e. skelos ‘curvatura’ (IEW 928), lat. calx ‘talone’ 
ib. Per l'it.sett. *calon/*galon Prati (VEI 471) nota 
“di orìgine sconosciuta”; il REW 1523 nota 
*calon (gall.?). Von Wartburg (FEW 4,20b) cita 
lucch. galette ‘polpacci’ s.v. gall. *garra ‘parte 

della gamba’. Anche De Felice (DEI 1755) con-
sidera *cal n- ‘coscia, fèmore’ come voce gàllica, 
ipòtesi condivisa da Huber e Decurtins in DRG 
3,202b. In questo caso alcune forme meridionali 
con cal-/*gal- sotto 1.a. e 1.b. sarebbero di diffi-
cile spiegazione. Nella discussione etimològica è 
da separare l'attestazione galus coxae ‘coxite’ da 
Oribasio (sec. VI), che ThesLL (6,1687) considera 
variante di callum, interpretazione confermata da 
Walde-Hofmann. L'artìcolo del LEI divide *cal-/
*gal- (I.1.a. e 1.b.), *calon- (2.a.) e *galon- (2.b.). 
La microstruttura è di ordine semàntico: ‘parte del 
corpo umano’ ( .), ‘parte del corpo animale’ ( .).
Per le metàfore nel mondo vegetale ( .) e ma-
teriale ( .), cfr. gli artìcoli BRACCHIUM e 
CAMBA. L'estensione geolinguìstica di cal-  in-
clude anche fr.-prov. (Grenoble) ecalambrâ v.as-
sol. ‘divaricare le gambe’ (Ravanat, JudMat). Per i 
continuatori romanzi di 2. cfr. anche surselv. calun
‘coscia’ (DRG 3,201a) e AEngad. gialun.
Weinrich (RF 73,301-307) deriva queste voci dal 
gall. *gallos ‘pietra arrotondata, ciòttolo’, rico-
struibile sulla base dell'irl.a. gall ‘pilastro di 
pietra’, forma lenizzata da un più antico *callos. A 
questa interpretazione dei fatti si sono opposti Bo-
lelli,ID 17,173 e ID 18,205 e Hubschmid,RF 74, 
134-137. Le obiezioni sono di òrdine semàntico 
(‘pietra’ > ‘coscia’) e soprattutto fonètiche (le 
forme lig. in -r- p.es. non possono derivare da -ll-).

REW 1523, Faré; VEI 470; DEI 1755; DRG 
3,201seg. (Huber; Decurtins); FEW 4,65 (s.v. gall. 
*garra); Caix 110 num. 333; Holtus,FestsBal-
dinger 870seg.; J. Hubschmid, Oberit. galun und 
oberengad. chialun ‘Hüfte, Schenkel’, RF 74,134-
137; Hubschmid,ThesPraerom. 1,34 e 2,158; ib. 
VR 19,160; Hubschmied,VR 3,131; Salvioni,AGI 
16,375; Schmid,AnnSocRetorum 89,46; H. Wein-
rich, Zur Etymologie von nordit. rätorom. gallone
‘Hüfte, Schenkel’, RF 73,300-307; Zauner,RF 
14,457seg.– Marrapodi; Pfister1.

 *garra

—————
1 Con lavori preparativi di De Angelis; con osser-

vazioni di Bork, Lupis, Tancke e Zamboni. 
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c la ‘legno, fusto’

I.1. cala
I.1.a. . ‘(pezzo di) legno; ramo’ 

Derivati: ossol.prealp. (vallanz.) k a l á m  m. 
‘grosso ramo’ (< -amen, Gysling), ossol.alp. ~ Ni-
colet, lomb.alp.occ. (Cóimo) ~ Iannàccaro, lomb. 
occ. ~ ; AIS 559. 
Ossol.alp. (Antronapiana) k a l a m ó t  m. ‘grosso 
ramo’ Nicolet. 
Ossol.alp. (Antronapiana) k a l a m ú m  m. ‘gros-
so ramo’ Nicolet. 
Lomb.occ. (Cómio) š k a l a m ú  agg. ‘potato’ Ian-
nàccaro.
Amiat. (Seggiano) calèstro m. ‘rametto secco ca-
duto dalla pianta’ (-str-, Fatini). 
Tic.alp.occ. (valmagg.) k a l ú s  m. ‘frasca senza 
foglie’ (Hubschmid,VR 19,159)1.
Tic.merid. (Balerna) caloss m. ‘parte interna le-
gnosa di vegetali’ (VSI 3,249a). 
Lomb.or. (crem.) scalòs m. ‘pezzo di legno in-
durito dal gelo’ (Hubschmid,VR 19,159). 
Emil.or. (Sambuca Pist.) calocchio m. ‘pezzo di 
ramo’ (Rohlfs,SLeI 1). 
Amiat. (Abbadia San Salvatore) k a l ½ Þ Þ o  m. 
‘ramo seccato sulla pianta’ (Longo-Merlo,ID 19). 

1.a. . ‘estremità di vegetale; gambo; rima-
suglio’
Derivati: bol. k a l ó  m. ‘lisca’ Gaudenzi 100. 
Carr. k a l ½ i  m.pl. ‘frasconcelli di scopa o di 
corbezzolo’ (Luciani,ID 44). 
Lig.occ. (ventim.) calussu m. ‘tòrsolo di frutta e 
dei càvoli’ Azaretti, Airole k a l ½ s u  (p.190), os-
sol.alp. (Premia) Þ a l ú s  (p.109), tic.alp.occ. k a -
l ú s s  (VSIMat, HubschmidMat); AIS 1270. 
Lig.occ. (Airole) k a l ½ s u m. ‘tòrsolo del càvolo’ 
(p.190), ossol.alp. (vallantr.) Þ a l Ç s  Nicolet, Pre-
mia Þ a l ú s  (p.109), tic.alp.occ. (Linescio) calüss
(VSI 3,253a), lomb.occ. (Lonate Pozzolo) k a l ¹ s
(ib. 249a); AIS 1367. 
Lig.alp. caluss m. ‘gambo del grano’ Massajoli2,
tic.alp.occ. (Sonogno) calüss Lurati-Pinana. 
APiem. Þ a l ú s  m. ‘rimasuglio di paglia, stoppia’ 
(Hubschmid,VR 19,159), ossol.alp. (Monte Osso-
lano) k a l ú s  ib. 
Ossol.alp. (vallantr.) k a l Ç s  m. ‘tòrsolo della me-
la’ Nicolet, Þ a l Ç s  ib. 137. 
Tic.alp.occ. k a l ¹ s m. ‘matassa di paglia intrec-
ciata’ (VSI 3,249b). 

—————
1 Al plurale significa anche ‘fuscelli’. 
2 Cfr. occit. (Barcelonnette) calòus m. ‘tige de gra-

minée; pédoncule de fleur’ (Arnaud-Mohrin, JudMat). 

Tic.alp.occ. (Cevio) calüss m. ‘parte legnosa della 
ginestra’ (VSI 3,253a) 
Emil.occ. (Sèstola) k a l ½ Þ  m. ‘tòrsolo’ (AIS 
1465, p.464). 
Con valore aggettivale: tic.alp.occ. (Caviano) 
k a l ¹ s  agg. ‘legnoso, fibroso (detto di ortaggi e 
frutta)’ (< -osso, VSI 3,248), k a l Ç s  ib., tic. 
prealp. k a l ó s  ib., tic.merid. k a l ½ s  ib., lomb. 
occ. (bust.) calòssa agg.f. ib. 
Bol. caloss agg. ‘débole, ténero’ Coronedi. 
Sintagma: tic.merid. (Balerna) castegna calòssa f. 
‘castagna bacata all'interno’ (VSI 3,249a). 
Lomb.occ. (com.) scalôs m. ‘àlbero (noce, casta-
gno) vecchio e cadente, vuoto nell'interno’ (Monti, 
Hubschmid,VR 19,158). 
Laz.centro-sett. (palian.) k a l ½ p p o  m. ‘invò-
lucro della pannocchia di granturco’ (< -oppo, Na-
vone,StR 17). 

1.b. ‘oggetti; parte incavata’ 
Piem.a. cala f. ‘mànico del trebbiatoio’ (sec. XIII, 
DettoReReginaLevi,MélJeanroy 287). 
It. cala f. ‘lavoro preparatorio eseguito nelle cave, 
che consiste in uno scavo fatto ai piedi di un bloc-
co per provocarne il distacco’ (dal 1955, DizEncIt; 
B; DeMauro; Zing 2003), garf.-apuano (Gra-
gnana) k á l a  (Luciani,ID 44), carr. ~ ib. 
It. cala f. ‘blocchetto di legno rivestito di carta 
abrasiva per eseguire operazioni di lisciatura’ Va-
lentini 1979. 
Lig.gen. (savon.) cala f. ‘zeppa’ Aprosio-2. 
Tic.alp.occ. (Comologno) calam m. ‘scheggia di 
ramo di abete bianco, imbevuta di rèsina e usata 
come candela’ LuratiCultPopDial. 
Moes. (San Vittore) k á l a  ( d e l  p é )  f. ‘fiosso, 
parte incavata della scarpa fra il tacco e la pianta’ 
(VSI 3,171b). 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) cala f. ‘pez-
zetto di tàvola di legno o sasso piatto che viene 
usato come zeppa sotto un puntello troppo corto’ 
Baracchi, Val Tàrtano ~ Bianchini-Bracchi. 
Garf.-apuano (Gragnana) k á l a ( d � l  t � l á r )
f. ‘discesa del telaio nelle segherie di marmo’ (Lu-
ciani,ID 44), carr. ~ ib. 
Garf.-apuano (Gragnana) k á l a  f. ‘misura che de-
termina la quantità di marmo che deve essere af-
finché il blocco di marmo da scolpire abbia la 
stessa altezza del modello’ (Luciani,ID 44), carr. ~ 
ib.

Sintagma prep. e loc.verb.: garf.-apuano (Gragna-
na) t a â  a  k á l a  m. ‘tipo di scavo alla base dei 
blocchi di marmo per provocarne il distacco’ 
(Luciani,ID 44), carr. ~ ib. 
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Derivati: tic.merid. (mendris.) calin f. ‘parte a cu-
neo dello spazzaneve’ (VSI 3,171a). 
Tic.alp.centr. k a r á b y a  f. ‘pèrtica trasversale di 
una pèrgola’ (<*-àbula, VSI 3,20a)1, moes. (Ro-
veredo) calabia ib., lomb.occ. (com.) carabia
MontiApp.
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) carabièta f. ‘palo 
minore della pèrgola’ (VSI 3,20b). 
Lucch.a. calocchio m. ‘palo usato come sostegno 
per le viti’ (-uculu, 1200, RegLucca, Alessio,LN 
27,55), pis.a. ~ (1185, RegPisa, ib.), sen.a. ~ (ante 
1523, Strascino, B), it.reg.tosc. calocchio (dal 
1866, Crusca; DeMauro 2000), carr. k a l ½ i  pl. 
(Luciani,ID 44). 
It.reg.tosc. calòcchio m. ‘tùtolo’ (sec. XIX, Lam-
bruschini, Alessio,LN 27,55). 
It. calochia f. ‘palo usato come sostegno per le vi-
ti’ (prima metà sec. XVIII, Trinci, B)2, emil.occ. 
(Sologno) k a l ½ a  (AIS 1307, p.453), garf.-apu-
ano (garf.) calocchia Fausch 128, lucch.-vers. 
(Chiesina Uzzanese) k a l ½ Þ Þ a  (ALT 15, p.44), 
vers. calocchia Cocci, pis. ~ Malagoli, k a l ½ Þ Þ e
pl. (Longo-Merlo,ID 19,60), elb. calocchia Dio-
dati, ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) k a l ¿ Þ Þ e
pl. (AIS 1306, p.590), gigl. k a l ½ Þ Þ a  f. (Fan-
ciulli,ID 47), Giglio Castello calocchia (Rohlfs, 
SLeI 1). 
Lucch.a. calocchia f. ‘bastone, pezzo di legno 
dritto e liscio; pèrtica’ (Anchiano 1444, Ambro-
sini,ID 43), it. ~ (ante 1912, Pascoli, B), emil.occ. 
(Le Vaglie) k a l ½ Þ a  (Malagoli,ID 19), garf.-
apuano (garf.) calocchia Fausch, pis. ~ Malagoli, 
ALaz.sett. (Monte Argentario) k a l ½ Þ Þ a  (Fan-
ciulli,ID 43), gigl. ~ (Merlo,ID 8). 
It.reg.tosc. calocchia f. ‘vetta del correggiato che 
si usa per battere le biade e il grano’ (dal 1725ca., 
Carli, B; “lucch.” Petr 1887; “reg. (tosc.)” 
DeMauro; Zing 2003). 
It.reg.tosc. cal òcchia f. ‘paglia da cappelli gros-
solana’ (sec. XIX, Ridolfi, Alessio,LN 27,55). 
Sign.metaf.: ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a l ½ Þ Þ a  f. ‘giovane alto e segaligno’ (Fanciul-
li,ID 43). 
Lucch.-vers. (vers.) calocchione m. ‘spilungone’ 
Cocci.

—————
1 Cfr. lat.mediev.tic. calabias (et trastos) (San Vittore 

1495, VSI 3,20a). 
2 Cfr. lat.mediev.lig. calochia f. ‘palo cui si attacca 

l'estremità dei tralci’ (Sarzana 1269, Rossi,MSI 44,1, 
24). Sembra che la variante calocchia, citata da Alessio, 
LN 27,56, faccia riferimento alla stessa fonte. 

Pis. calocchià v.tr. ‘porre i pali a sostegno delle 
viti’ Malagoli, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a l o Þ Þ á  (Fanciulli,ID 43). 
Agg.verb.: it. calocchiato ‘di campo di cui le viti 
sono sostenute da calocchie’ (1827, Zanobetti, 
Tramater). 
Agg.verb.sost.: it. calocchiato m. ‘luogo dove 
sono piantate molte calocchie’ (1827, Zanobetti, 
Tramater). 
Emil.occ. (Le Vaglie) k a l ½ Þ á d a  f. ‘colpo dato 
con la calocchia, bastonata’ (Malagoli,ID 19), pis. 
calocchiata Malagoli. 
Lucch.-vers. (lucch.) incalocchiare v.tr. ‘munire 
di pali viti, fagioli, pomodori e altre coltivazioni’ 
(1902, Nieri, B), pis. (Filéttole) incalocchià' (Tem-
perli,ID 54). 
Pis. (Filéttole) incalocchiatura f. ‘l'atto di munire 
di pali viti, fagioli, pomodori e altre coltivazioni’ 
(Temperli,ID 54). 
Pis. scalocchià v.tr. ‘levare i pali delle viti’ Mala-
goli, ALaz.sett. (Monte Argentario) s k a l o Þ Þ á
(Fanciulli,ID 47). 

Vogher. (Portàlbera) k a l ½ s  m.pl. ‘palo usato co-
me sostegno per le viti’ (< -ossu, Heilmann 70). 
Ver. calòsa f. ‘nettatoio dei muratori’ Rigobello. 
APiem. (Narzole) s k a l ú t s  m. ‘palo vecchio e 
rotto’ (Hubschmid,VR 19,159). 

It. caletta f. ‘tacca fatta nel legname per com-
mettere due pezzi di legno di modo che si incà-
strino perfettamente’ (dal 1906, Tommasini; Ma-
sciotta; Barberousse; DeMauro; Zing 2003). 
Sign.second.: laz.merid. (Sezze) calétta f. ‘abiltà, 
destrezza nel còmpiere un lavoro’ Zaccheo-Pa-
squali.
It. calettare v.tr. ‘sistemare vari pezzi di legname 
o metàllici in modo che combacino perfettamente’ 
(dal 1797, D'AlbVill; Barberousse Zing 2003), 
tosc. ~ FanfaniUso. 
Sign.fig.: it. calettare v.assol. ‘inserirsi con preci-
sione, combaciare perfettamente’ (dal 1865, TB; 
DeMauro; Zing 2003), fior. ~ Camaiti. 
It. calettare v.assol. ’sistemare esattamente, con 
precisione’ (1923-39, Ojetti, B). 
It. calettare v.intr. ‘adagiarsi, entrare in un luogo 
con precisione riempiendone ogni sua parte’ (1921, 
Panzini, B). 
It. calettare v.tr. ‘riuscire bene, quadrare’ (1950, 
DEI).
Agg.verb.: it. calettato ‘unito mediante calette’ 
(ante 1676, C. Dati, DELIN). 
Pist. callettato agg. ‘perfettamente rispondente al-
la situazione, opportuno’ Gori-Lucarelli. 
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It. calettatura f. ‘l'operazione che consiste nel si-
stemare vari pezzi di legname di modo che com-
bacino perfettamente’ (dal 1797, D'AlbVill; Tom-
masini; DeMauro; Zing 2003), tosc. ~ Fan-
faniUso.
Sintagmi: it. calettatura in terzo f. ‘quella in cui 
c'è un solo dente ed un solo canale’ (1859, Carena 
244).
It. calettatura in quinto f. ‘quella in cui due denti 
paralleli di un pezzo entrano nei corrispondenti 
canali dell'altro pezzo’ (1859, Carena 244). 
It. calettatura a coda di rondine f. ‘quella in cui il 
dente ha forma triangolare con l'attaccatura più 
stretta che si incastra dall'alto al basso in una tacca 
incavata nell'altro pezzo’ (1859, Carena 245; Tom-
masini 1906). 
Sign.second.: it. calettamento m. ‘collegamento 
fisso tra due òrgani meccànici’ (dal 1936, DELIN; 
DeMauro; Zing 2003). 
It. calettamento m. ‘montaggio del pneumatico sul 
disco della ruota’ DeMauro 1999. 
Sintagmi: it. angolo di calettamento m. ‘àngolo 
che l'ala o il piano orizzontale di coda fòrmano 
con l'asse longitudinale dell'aeromobile’ (dal 
1955, DizEncIt; B; DeMauro 1999). 
it. chiavetta di calettamento clavis
it. portata di calettamento portare
Ven.centro-sett. (Révine) s k a l : t  m. ‘attrezzo 
che si mette a cavallo della botte per poggiarvi la 
pévera’ Tomasi. 
Lad.fiamm. (Predazzo) š k a l : t m. ‘ferro mòbile 
nel becco degli antichi k a a r Ç y  (attrezzi pre-
senti nella segheria)’ Boninsegna 310; lad.fiamm. 
(Tésero) š k a l : t a  f. ‘id.’ ib. 

Mil. calancà m. ‘mòbile vecchio’ Angiolini, um-
bro occ. (Magione) k a l a n k >  Moretti. 
Ven.merid. (poles.) scalancà agg. ‘sgangherato, 
rotto’ Mazzucchi. 
Lig.or. (Tellaro) s k a r a n k ó n a  f. ‘barca scon-
nessa, malfatta’ Callegari-Varese. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) s k a l a g u n á t �
agg. ‘mòbile malridotto, vecchio’ Mennonna. 
Lomb.occ. (com.) k a l >  m. ‘rùderi di casa o al-
tro fabbricato’ TiraboschiApp, lomb.or. (val-
bremb.) ~ ib. 
It. calaverne f.pl. ‘rivestimento di legno o di 
cuoio che protegge parti del bastimento soggette a 
sfregamento’ (< -av-erna, 1614, Pantera; DizMar-
Milit; dal 1922, Zing; DizMar; AloisiLarderel; B; 
Zing 2003). 
It. calaverna (di un pennone) f. ‘quella fasciatura 
o doccia di legno dolce che preserva il pennone 

dall'usura per il continuo attrito sull'àlbero’ (Gu-
glielmotti 1889; Tommasini 1906). 
It. calaverni m.pl. ‘rivestimento di legno o di 
cuoio che protegge parti del bastimento soggette a 
sfregamento’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681; Diz-
Mar 1937). 
Tosc. incalavernare v.tr. ‘rivestire il remo con la 
calaverna’ Guglielmotti 1889; incalavernato agg. 
‘dìcesi di remo rivestito con la calaverna’ ib. 
B.piem. (monf.) scalipp m. ‘scheggia di legno che 
taglia o graffia mentre si manéggiano alberi o 
tronchi’ Ferraro; scaripp ‘id.’ ib. 
Sign.second.: b.piem. (monf.) scalipp m. ‘irrego-
larità che si sente talora quando si mettono le 
scarpe nuove’ Ferraro; scaripp ‘id.’ ib. 
Emil.occ. (parm.) scalòn m. ‘coppia di travicelli 
con i quali i facchini rivoltano botti, barili, balle e 
sìmili’ Malaspina. 
Lad.cador. (amp.) š k a l ó n  m. ‘tronco squadrato di 
oltre 10 metri di lunghezza’ Quartu-Kramer-Finke. 

2. gala
2.a. . ‘(pezzo di) legno; ramo’ 

Derivati: lomb.or. (crem.) sgalá v.tr. ‘strappare un 
ramo’ Bombelli. 
Lomb.or. (bresc.) sgalás v.rifl. ‘scoscendere, rom-
pere, spaccare (detto di rami d'àlbero e simili)’ 
(Gagliardi 1759; Melchiori). 
Lomb.or. (bresc.) sgalà v.assol. ‘rompere con vio-
lenza (degli àlberi)’ Melchiori. 
Trent.occ. (bagol.) s g a l á  z Ç  v.intr. ‘rompere; 
cadere (giù) dei rami da una pianta’ Bazzani-
Melzani.
Lomb.or. (crem.) sgaladúra f. ‘schianto, rottura di 
un ramo’ Bombelli, bresc. s g a l a d ú r a  (Ga-
gliardi 1759 - Rosa). 
B.piem. (monf.) sgalussée v.assol. ‘piegare un ra-
mo senza romperlo’ Ferraro; tic.alp.occ. (Sono-
gno) s g a l o s $  v.tr. ‘scassare (il muro di cinta)’ 
Lurati-Pinana.

2.a. . ‘estremità di vegetale; gambo; rima-
suglio’
Derivati: lomb.occ. (Monza) g a l u s í  ‘tòrsolo 
della pannocchia’ (AIS 1465, p.252). 
Casent. (Chiaveretto) g a r " n t s a l o  m. ‘tòrsolo 
della pannocchia’ (AIS 1465, p.545). 
Tic.merid. (Balerna) garòtul m. ‘castagna bacata 
all'interno’ (VSI 3,249a s.v. calòss).
Ossol.prealp. (Ceppo Morelli) g a Á ú  m. ‘culac-
cino (del pane)’ (AIS 1001cp., p.114). 
Lomb.alp.or. (Sondiro) g a l ó  m. ‘spicchio (di 
noce, di aglio)’ (Salvioni,ID 12), lomb.or. (berg.) 
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galú (de nus) ‘spichhio di noche’ Tiraboschi, lu-
nig. g a l ¹  (Maccarone,AGI 19). 
Lomb.occ. (Casalpusterlengo) z g a r ¹ n  m. 
‘stoppia del granoturco’ (Bassi-Milanesi-Sanga, 
MondoPopLombardia 3). 

2.b. ‘oggetti’
Derivati: corso cismont.or. (Sisco) g a l ¹ Þ Þ a  f. 
‘pezzetto di legno su cui poggia lo scalmo delle 
barche’ Chiodi 144. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) g a r ø y  pl. ‘gàngheri’ 
(AIS 883cp., p.42). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) g a r ¹ m  m. ‘arpione’ 
(AIS 881, p.42). 
Lomb.or. (berg.) galù (d'la scala) m. ‘stanga (della 
scala a pioli)’ Tiraboschi, romagn. g a l ¹ w n
( d l a  s k : a l a )  pl. ‘stanghe della scala a pioli’ 
Ercolani.
Mant. galòn m. ‘(marin.) ribordo; insieme dei due 
assi uniti ad àngolo formanti il fianco inferiore del 
battello’ Arrivabene; galún ‘fianco del battello’ 
(Beduschi,MondoPopLombardia 12); galón ‘fian-
co sinistro dell'aratro’ BettoniL 82; romagn. (ri-
min.) galón ‘òpera viva di un natante’ Quonda-
matteo-Bellosi 2, venez. g a l ó n  ( d é l  s a n -
k ó n )  ‘punto in cui il s a n k ó n  (specie di 
imbarcazione) si piega ad àngolo’ Cargasacchi; 
ven.merid. (pad.) g a ó n  ‘tavola spessa del 
fasciame del fondo che corre lungo lo spìgolo 
esterno’ Turato-Sandon. 
Romagn. g a l ¹ w n  m. ‘staggio, gamba di sedia’ 
Ercolani.
Loc.: romagn. (rimin.) l'ha un bel galón ‘è una 
bella barca (dicesi di barca larga, robusta)’ Quon-
damatteo-Bellosi 2. 
Venez. galonzèlo m. ‘tèrmine della banda vicino 
al fondo della barca’ NinniGiunte 1.  
It. ingalonarsi v.rifl. ‘piegarsi su un fianco (una 
nave), sbandare’ (ante 1536, Sanudo, B; ante 1598, 
Paruta, B), romagn. (rimin.) ingalunès Quondamat-
teo-Bellosi 2, triest. ingalonarse DET1, rovign. 
ingavunâse Rosamani, ingavonâse ib. 
Emil.occ. (moden.) ingalunères v.rifl. ‘porsi di 
sbieco, di traverso (detto di saracinesche, persiane, 
avvolgìbili, etc.)’ Neri. 

—————
1 Doria cita anche forme con -v- in luogo di -l-, quali 

ad es. grad. ingavonâse, rovign. ingavunâse, capodistr. 
ingavonarse ‘rimpinzarsi’; per queste si può pensare o a 
un incrocio tra ingalonarse (< galon ‘fianco’) e in-
gavonarse ‘capovolgersi’, variante di incavonare (< ca-
vo ‘capo’), oppure a una forma venez. ingalonarse, poi 
ridottasi a ingaonarse (cfr. Pirano ingaonârse) con 
epentesi successiva di -v- a evitare lo iato. 

Triest. ingalonâse v.rifl. ‘rivoltolarsi della vela in-
torno all'àlbero quando, sfuggita ai comandi, si 
riempie di vento’ Rosamani. 
Ven.adriat. (Lussinpìccolo) ingavonarse v.rifl. ‘rim-
pinzarsi’ Rosamani. 
It. ingallonare v.tr. ‘(marin.) far piegare la nave su 
un fianco’ (1585, Garzoni, B); romagn. (rimin.) 
ingalunè ‘sbandare in porto lo scafo per pulirne e 
verniciarne la carena’ Quondamatteo-Bellosi 2.  
Istr. (capodistr.) ingavonar v.tr. ‘rimpinzare’ Rosa-
mani. 
Triest. ingalonar v.assol. ‘sbandare della barca per 
caricazione difettosa, tanto da mostrare il galon’
Pinguentini.
Agg.verb.: grad. ingavonao m. ‘ingavonato’ Ro-
samani. 
Istr. (Pirano) vela ingalonada f. ‘vela avviluppata 
dal vento intorno all'àlbero’ Rosamani. 
Istr. (Pirano) essi ingalonado ‘essere impacciato, 
imbarazzato’ (DeCastro,PagIstr 5,124; Rosamani)2.
Inf.sost.: it. (l')ingalonar m. ‘il piegarsi, lo sban-
dare’ (ante 1536, Sanudo, B). 
Romagn. s g a l u n : r  v.assol. ‘sconnettere (ri-
ferito agli staggi della sedia e alle stanghe della 
scala)’ Ercolani. 
Agg.verb.: romagn. s g a l u n : a  ‘sconnesso’ Er-
colani.
Lomb.or. (bresc.) galadèi m.pl. ‘àncole, legnetti 
attaccati al giogo che pendono dal collo dei buoi’ 
(< -atellu, Tiraboschi), Gromo g a l a d : y  (p. 
237), trent.occ. (Cortenédolo) galedei  Mörgeli 
133, Sònico g a l a d é y  (p.229); AIS 1240. 
Trent.occ. (Val di Rendena) s g a l á d a  f. 
‘fòrbice’ (Tomasini,StTrent 29, num. 424), trent. 
(Bleggio) s g a r á â a  ib. 
Ven.a. galaverna f. ‘rivestimento di legno o di 
cuoio che protegge parti del bastimento soggette a 
sfregamento’ (1539, Vidos 418)3, it. galaverne pl. 
(Pantera 1614; DizMar 1937), galavernie (D'Alb-
Vill 1798 – AloisiLarderel 1970; Guglielmotti). 
Mil. galavèrna f. ‘ognuno di quei quattro o sei 
madieri che èscono dai lati della barca con un 
bracciolo e sostengono i listelli nei quali si inca-
strano i cerchi del copertino’ Cherubini. 
Trent. galaverna f. ‘piolo della barca ove si ap-
poggia il remo’ HubschmidMat. 

—————
2 In senso letterale si usa per indicare la situazione in 

cui il vento avviluppa la vela intorno all'àlbero. 
3 Cfr. fr. medio galaverne f. ‘pièce de bois appliquée au 

genou de la rame d'une galère pour la garantir et la for-
tifier’ (Marseille 1521, BaldingerEtymologien 2,480), cat. 
galaverna (dal 1406, ib.). 
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III.1.a. It. gallozze f.pl. ‘specie di scarpe di 
legno’ (ante 1484, Pulci, B – 1553ca., Straparolla, 
LIZ), galozze (1546-47, P. Nelli, B), ven.a. galoze
(1477, VocAdamoRodvilaRossebastiano 40), ve-
nez. galozza (ante 1570, CalmoRossi, JudMat), 
lad.ven. g a l ½ d z a  f. RossiVoc, Selva di Cadore 
g a l ½ d z e  pl. PallabazzerLingua, Caprile g a -
l ½ s e  ib., Àlleghe g a l ½ t s e  ib., lad.ates. ~ ib., 
livinall. g a l ½ s e  PellegriniA, nap. gallozza f. 
(ante 1632, Basile, LIZ). 
Ven.merid. (feltr.) g a l ò z e  f. ‘zòccolo di legno 
col puntale di cuoio’ (Tomasi,SaggiDial 5,170), 
g a l ò h e  ib., bisiacco galoza Domini, trent.or. 
(primier.) galòza Tissot. 
Loc.verb.: it. mettere in galozze ogni rispetto
‘metterlo sotto i piedi’ (1546-47, P. Nelli, B). 
It. stare (in) su le galozze con q. ‘essere in con-
fidenza, in rapporti di familiarità con q.’ (1585, 
Garzoni, LIZ). 
Venez. galozzante m. ‘zoccolante’ (1553, Calmo-
RodianaVescovo); frati galozzanti ‘frati zoccolanti 
dell'òrdine dei minori osservanti’ ib. 
Lad.fiamm. (cembr.) sgalòze f.pl. ‘zòccoli, cal-
zature alte con suole di legno e tomaia intera’ 
Aneggi-Rizzolatti.
Lad.fiamm. (cembr.) sgalozón m. ‘chi cammina in 
modo rozzo e rumoroso’ Aneggi-Rizzolatti. 
It. galoscia f. ‘specie di soprascarpe da indossare 
in caso di pioggia per mantenere asciutte le scar-
pe’ (dal 1681, Veneroni; B; Zing 2003), lig.occ. 
(Mònaco) galocia Frolla, lig.gen. (savon.) galosce
pl. Besio, piem. galössa f. Zalli 1815, galòssa
DalPozzo, lad.fiamm. (cembr.) galòs Aneggi-Riz-
zolatti, emil.occ. (mirand.) galòssa Meschieri, ve-
nez. galosse Piccio, ven.merid. (Mirano) galeòsse
Marcato-Ursini 379, triest. galose DET, istr. (Fiu-
me) ~ ib., lad.ven. g a l ½ s  RossiVoc, lad.cador. 
(amp.) g a l ¹ š  Croatto, molis. (Bonefro) ghelòsce
Colabella.
Lad.ven. g a l ½ s  m.pl. ‘stivaletti di gomma, 
soprascarpe’ Rossi 321, lad.cador. (amp.) g a l ¹ š
Croatto.
Lig.occ. (ventim.) i n g a l u t á  v.assol. ‘indossare 
le soprascarpe per camminare nella neve o nel 
fango’ AzarettiSt 96; i n g a l u t á s e  v.rifl. ‘id.’ ib. 
It. caloscia f. ‘specie di soprascarpe da indossare 
in caso di pioggia per mantenere asciutte le 
scarpe’ (dal 1846, Azzocchi-Serianni; B; Zing 
2003), lomb.occ. (lodig.) calòsce pl. Caretta, 
emil.occ. (piac.) caloss (Foresti, HubschmidMat), 
mirand. calòssa f. Meschieri, emil.or. (ferrar.) 
calôssa Ferri, bol. caloss pl. Coronedi, calôss
Ungarelli, calossa f. (Ferrari, HubschmidMat), 
imol. calòss pl. (Tozzoli, ib.), romagn. calòssa f. 

Mattioli, faent. calòss pl. Morri, ven.merid. (vic.) 
calosse Pajello, lucch.-vers. (lucch.) caloscia f. 
(Pieri,AGI 12,102), abr.or.adriat. k a l ½ š �  DAM, 
vast. calòssce (Anelli, HubschmidMat), Francavil-
la al Mare g a l ½ š �  DAM, abr.occ. (Raiano) 
k a l ½ š �  ib., Bussi sul Tirino k a l ½ š a  ib., molis. 
(Civitacampomarano) k = l ½ š �  DAM, Ripalimo-
sani ~ Minadeo, àpulo-bar. (Monòpoli) k = l ½ š š �
Reho, k a l ½ š š �  ib., sic. calòscia VS, calosa ib., 
catan.-sirac. (Bronte) ~ ib. 
Irp. calòscio m. ‘specie di soprascarpa da indos-
sare in caso di pioggia per mantenere asciutte le 
scarpe’ (Nittoli, HubschmidMat); ~ ‘scarpone’ ib. 
Sic. calsoci f.pl. ‘ciabatte’ (Sapienza,StG 6). 
Cal.merid. (regg.cal.) k a l ó r i  m.pl. ‘sandali di 
cuoio’ (Alessio,AR 25,176). 

1.b. Gen. xaslóin m.pl. ‘bastone da livello’ 
Casaccia.
Piem. zalùn m. ‘asta da segnali’ Levi. 

Il lat. C LA f. ( < gr. Ö , pl. di Ö ) è atte-
stata da Lucilio e da Servio (ThesLL 3,116,61) nel 
significato di ‘fusto’. Isidoro definisce caligarius
... a calo, id est ligno vocatus (ib. 3,116,65). 
Questa base continua nelle parlate francesi centrali 
nei derivati calet ‘bastone forcuto’ (FEW 22.1, 
217a), nizz. calous ‘bastone corto e grosso’ (ib. 
22.2,86b), nelle forme italo-romanze (1.a. .) e con 
sonorizzazione iniziale nelle forme sotto 2.a. .
Nel FEW 21,60 (materiali di orìgine ignota o 
incerta) von Wartburg accetta come base lat. 
CALA ‘legno secco da ardere’. Hubschmid (VR 
19,161,249) parte da una base pre-i.e. *kal- ‘stelo, 
ciocco, detriti di cànapa’ per i suffissi e anche per 
i significati riuniti sotto . ‘estremità di vegetale; 
gambo; rimasugli’ che in parte ricordano forme 
presentate nel REW 4688 sotto gr. kelyphos ‘sca-
glia’. Le forme sotto 1.a. . corrispondono a quelle 
galloromanze, p.es. roerg.a. calos de redorta
‘parte di ramo pieghevole che serve di bastone’ 
(1392, DocAubrac 2,258, FEW 21,60) con -osso < 
-JJo < gall. -sto-1 e al lorreno (Rupf) k a l œ š ·
m. ‘souche’ con -okka2.
Alcune forme della Svizzera italiana sotto 1.a.b. 
che si ricollegano a questa base presuppongono 
una base -ll-, non essendo attestate varianti con -r-
< -l- nelle àree di rotacismo. Forse si spiegano con 

—————
1 Per i suffissi cèltici -st- cfr. Pedersen § 366. 
2 Cfr. anche savogn. caluns ‘spicchio dell'aglio’ 

(DRG 3,202a). 
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l'influsso del lat. CALLUM ‘pelle indurita’ (VSI 
3,249a).
L'artìcolo del LEI distingue i continuatori di C -
LA e quelli con sonorizzazione inizale *gala- (2.). 
Una ulteriore divisione è di òrdine semàntico: 
‘(pezzo di) legno, ramo’ ( .), ‘estremità di vege-
tale; gambo; rimasuglio’ ( .). Sotto b. si presen-
tano ‘oggetto, attrezzo; parte incavata’. Quest'ùl-
time forme si attestano anche nel loreno a. ca(l)-
lain ‘lavori delle viti’ (1355, FEW 22.2,68a), land. 
caloun ‘piccolo aratro’ (ib. 2,50b). Esistono anche 
propaggini di queste basi preromanze nel cat. caló
‘palo traversale’ (DELCat 2,409a) e nello spagn. 
calón ‘palo per mantenere tese le reti’ (DCECH 1, 
767b) e brasil. calão ‘id.’ ib.1.
Per calocchio Alessio propone un lat. *COLU-
CULA/CONUCULA con scambio già antico tra 
n e l  (Alessio,LN 27,55) impossibile per ragioni 
geolinguistici  LEI s.v. *colucula. Hubschmid 
ipotizza un *CALOCCULA/-UM (VR 19,160). 
Alessio ritratta questa ipòtesi (LN 27,55) e adotta 
una via greca tramite le colonie romane della 
Francia meridionale (criticando indirettamente 
von Wartburg che riteneva poco probabile un èti-
mo greco; cfr. FEW 4,45b ). 
Per il fr. k a l o  (cfr. FEW 21,60seg.), Alessio 
suppone *CALOCCA (LN 27,55) con suffisso di-
minutivo prerom. -okko (Hubschmid,ThesPraero-
man 2,158)2, mentre per calous  Hubschmid sup-
pone *kalosso (ThesPraeroman 1,34).  
Sotto III.1.a. vengono riportati gallozza e galoscia
con i rispettivi derivati, prèstiti dal fr. galoche
(sec. XIV, Gay, FEW 4,44a), che si è irradiato 
anche in altre lingue romanze e non (cat. galotxa,
spagn. galochas, port. galocha, fiammingo galœ-
tse, ted. galosche; [ib. 45b]). Si noti che von Wart-
burg pone questo gruppo sotto *GALLOS ‘pietra’, 
pensando ad una somiglianza tra il sasso e la suola 
ed escludono una derivazione da CALOPODIUS 
per problemi fonètici e geolinguìstici (ib. 45b)3.
Anche l'ipòtesi del FEW sembra però poco so-
stenibile dato il grande salto semàntico da ‘pietra’ 
a ‘calzatura’. Una catena ‘pezzo di legno’ > ‘tac-
ca, zeppa’ > ‘suola ricavata in una tacca’ fino ai 
significati attuali è giustificata sia per il materiale 
(la suola è di legno) che per il collegamento for-

—————
1 Corominas parte da cal re nel significato ‘mettere 

la sonda nell'acqua’. 
2 Una visione complessiva del problema e di alcune 

delle proposte etimològiche si può trovare nel già citato 
lavoro di Alessio. 

3 Alessio ritiene etimo ‘foneticamente e semantica-
mente insostenibile’ (Alessio,LN 27,55). 

male tra i nomi del pezzo di legno (cfr. FEW 21, 
60seg.) e quelli della calzatura, collegamento che 
in *GALLOS non esiste. 
I prèstiti gen. e piem. sotto 1.b. paiono provenire 
dal galloromanzo. 

REW 1481, Faré; DEI 680; DELIN 275; VSI 3, 
248seg. e 253 (Petrini); FEW 4,44, 21,60seg., 22.1, 
117b e 217; Alessio,LN 27,55seg. Alessio,StE 34, 
451; BaldingerEtymologien 2,480seg.; Hubschmid-
ThesPraeroman 1,34; Hubschmid,VR 19,160.– Mar-
rapodi; Pfister; Bork4.

calabrix ‘biancospino, prugnolo’

I.1. ‘biancospino, prugnolo’ 
1.a. calabrico

It. calabrico5 m. ‘tipo di cespuglio (the Hartmann 
thorn)’ (Florio 1611 – Veneroni 1681), luc.-cal. 
(San Chìrico Raparo) k a l a b r ë k u  m. ‘pero sel-
vàtico (pianta e frutto)’ (AIS 1256cp., p.744), sa-
lent.sett. k a l a p r í k u  VDS6, Francavilla Fontana 
calabrícu ib., salent.centr. (lecc.) calaprícu ib., 
Nardò calaprici pl. (1558, BaglivaSalamac). 
It. calabrica f. ‘spina cervina’ Spadafora 1704. 

Retroformazioni e cambi di suffisso: corso calà-
fru m. ‘biancospino (Crataegus oxyacantha L.)?’ 
(inizio sec. XVIII, Guglielmi, Bottiglioni,ID 16, 
144seg.).
Molis. (agnon.) k a l a v r y : l l �  m. ‘vitigno po-
co produttivo per sua natura o perché posto in ter-
reno sterile’ Cremonese. 
Cal. k a l a v r ó n e  m. ‘biancospino’ (Rohlfs,ZrP 
46,28), cal.centr. k a l a r v ú n e  ‘frùtice spi-
noso (Calycotome spinosa)’ NDC. 

1.b. calabrice
Àpulo-bar. (Locorotondo) k a l a p r í � 7 m. 
‘prugnolo, pero selvàtico’ (Rohlfs,FestsJaberg 64), 
—————

4 Con lavori preparativi di De Angelis e di Reinhard; 
con osservazioni di Zamboni. 

5 Con metaplasmo anàlogo a quello del sardo (cam-
pid.) calàvri(g)u e varr. ‘biancospino’ (DES 1,265). 

6 Cfr. lat.mediv.pugl. (cum arbores olivarum termi-
tum et) calapricum (Bari 1190, CDBar V 156.5, Ab-
bresciaMat).

7 Continuazione della classe morfològica originaria 
come nel sardo (nuor.) calà(v)rige (DES 1,265), logud. 
e sett. cala(v)rìge e varr. ‘biancospino’ (ib.); cfr. i topo-
nimi logud.a. (saltos de) Calabriks (CDS, Hubschmid-
Mat), camp. (loco a la) calabrice (1202, CDAmalf, ib.). 
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martin. calapreisce Prete, Cisternino k a l a p r í -
�  ib., ostun. k a l a p r í š �  ib., Ceglie Messàpico 

~ ib., San Giorgio Iònico calapríciu ib., tarant. 
k a l a p r í c �  DeVincentiis, k a l a p r í š �  Gi-
gante, Massafra k a l a p r í š �  (Alessio,AFLBari 
2,18), Palagiano k a l a p r 2 š  (p.737), Mòttola 
k a l a p r í š �  VDS, luc. k w a l a p r é y š �  ib., 
luc.nord-or. (Matera) ( á r v �  d u ) k w a l a -
p r < š �  (p.736), salent. k a l a p r í š �  (Alessio, 
AFLBari 2,31), salent.sett. (Carovigno) k a l a -
p r ë š u  (p.729), salent.centr. (lecc.) calaprice ‘pe-
ro, peruggine (Pirus communis L.)’ Penzig1, cal. 
centr. calavrice ‘pero selvàtico’ NDC2; AIS 1256cp. 
Nap. calavrice m.3 ‘sorta di pruno, marruca’ An-
dreoli, ~ ‘biancospino (Crataegus oxyacantha L.)’ 
(Altamura; D'Ascoli), Monte di Pròcida k a -
l a v r ë �  (AIS 604, p.720), isch. calavrice Jo-
vene, luc.nord-occ. ~ Penzig, salent.centr. 
k a l a p r í c e  (Alessio,AFLBari 2,18)4.
Àpulo-bar. (martin.) calavreisce m. ‘nèspolo spi-
nobianco (Crataegus monogyna Jacq.)’ Selvaggi, 
salent.centr. (lecc.) calavrice Penzig, calavrice ib. 
Nap. calavrice f. ‘mazza di spino selvaggio, bian-
cospino (Crataegus pyracantha L.)’ (1826, Pri-
scoli, D'Ambra), Ottaviano k a l a v r ë �  (AIS 
604, p.722). 

2. ‘mirtillo’ 
Lomb.alp.or. (Mello) g a r u v ë z u  m. ‘mirtillo 
nero’ (AIS 613, p.722). 
Lad.anaun. a l a v é e  f.pl. ‘mirtillo nero (Vac-
cinium myrtillus L.)’ Quaresima, s a l a v é e
ib., cialavése Pedrotti-Bertoldi 415, s-cialavese
ib., anaun. â a l a v é s e  Schneller 147, z â a l a -
v é s e n e  ib., Castelfondo Þ a l a v < z a  f. (p.311), 
Sarnonico s-ciarlaveze pl. Pedrotti-Bertoldi 415, 
Dàmbel gialavese ib., â a l a v é z e  Quaresima, 
Sfruz z â a l a v é z e n e  ib., sgialavesene Pedrotti-
Bertoldi 415, Sporminore s a r l a v é e  Quare-
sima, Àndalo cialavede Pedrotti-Bertoldi 415, lad. 
fiamm. calavese Pedrotti-Bertoldi 415, Predazzo 
k a l v < z 9  (p.323), k a l v < d z 9  ib., lad.ates. 
(gard.) â a l v · y z a  f. (Lardschneider; Martini), 
cialvéises pl. Pedrotti-Bertoldi 415, Bulla â a l -

—————
1 Riflessi nella toponomastica pugl. e salent.: k a -

l a p r í i , it. Calaprice (Carosino), k a l a p r i é d -
d u , it. Calapricello (Pulsano), cfr. Santoro,StLSalent 7. 

2 Riflessi topon. in Colovrici, Calabrici (Marzi) Ales-
sioTopon. 

3 Il gènere non è sicuro, a differenza degli ess. che 
seguono.

4 Lecc. calanice di Penzig è verosimile refuso gràfico 
di calavrice (-ni- per -vri-). 

v é y z e s  ALIMat, Selva di Val Gardena â a l -
v é y z —  (p.312), fass. a l v > y z e s  Elwert 206, 
AFass. a l v > y z a  f. DeRossi, Penìa a l v : y -
z e s  pl. (p.313), Alba a l v é y z o  f. ALIMat, 
Pozza di Fassa cialvese pl. Pedrotti-Bertoldi 4155;
AIS 613. 
Lomb.alp.or. (Mello) g a r ¼ v : z u  m. ‘mirtillo 
rosso’ Stampa 83. 
Incrociato con conostrello: lad.anaun. (Castel-
fondo) scarnalezza f. ‘ligustro (Ligustrum vul-
gare)’ Pedrotti-Bertoldi 2186, Sarnònico s-ciarna-
veze pl. ib. 4747.
Derivati: lad.anaun. (Sarnònico) s a l a v e z á r
m. ‘pianta del mirtillo nero’ Pedrotti-Bertoldi 414, 
Tuenno a l a v e z á r  Quaresima, Sporminore 
s a r l a v e á r  ib., lad.fiamm. calvezari pl. Pe-
drotti-Bertoldi 414, Predazzo k a l v 9 z @ r i  (AIS 
613cp., p.323), cembr. scarlavezàr m. Pedrotti-
Bertoldi 414, fass. a l v e é  Mazzel-2. 

Alcuni polìgrafi e tècnici (Plin. 17,75 e Pallad. 10, 
14,3) attestano nel senso di ‘Spina silvestris, bian-
cospino’ il fitonimo CALABRIX, -ICIS, d'orìgine 
ignota (Ernout-Meillet) ma che il DEI interpreta 
da un tema mediterràneo *calabro- ‘roccia’8 come 
appunto ‘pianta della roccia’. I riflessi dialettali 
designano infatti arbusti selvaggi, in un'àrea tipi-
camente merid. (tra Napoli, Puglia e Salento, Lu-
cania e Calabria) e sarda (con qualche eco corsa), 
dove l'accezione di ‘biancospino’ è soprattutto 
campana e sarda (solo in parte luc.-cal. e salent. 
centr.) e quella di ‘pero selvàtico’ o ‘prugnolo’, 
‘spino cervino’ predomina in Puglia e Salento, con 
qualche punta calabrese: si tratta evidentemente 
d'una tìpica base che designa arbusti spinosi e qua 
e là focalizzata su referenti specìfici. Il DEDI-2, 
sulla base delle forme sarde, contesta la -é- sup-
—————

5 Forma dubbia, soprattutto per il nùmero. 
6 Riflesso toponìmico nella vicina frazione di Car-

naléz (Pedrotti-Bertoldi 219). 
7 Le connessioni fattuali stanno nell'uso tintorio sia 

del mirtillo (glastum) che del ligustro, le cui bacche ser-
vivano infatti a dar colore al vino e a ricavare l'in-
chiostro (cfr. primier. engiostrere); cfr. Pedrotti-Bertoldi 
218, 220 e 416seg. 

8 Lo stesso di calàbria, calàvria ‘pernice di monte’ 
(d'area però sett.) e dell'ètnico Calabri ossia della re-
gione Calabria: a quest'ùltimo pare legato invece cala-
bricus: allius agrestis (CGL 3,553,6; Alessio). A cala-
brix Pittau 85 vuol collegare inoltre il lat. di Dioscoride 
(3, 145 RV) calabrina ‘erba lonchite, felce maschio’ 
(ThesLL 3,116), data la spinosità della prima e le forme 
appuntite della seconda. 
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posta dai dizionari, da Alessio e dal DEI (in effetti 
non comprovabile dalle fonti), proponendo in sua 
vece un *calabr ce- e richiamando l'osservazione 
del DES che il vocàbolo in Sardegna sia stato 
interpretato come ‘pianta calabrica’, per cui le va-
rianti sarde sett. e quelle continentali ad accento 
piano potrebbero essere adattate al suff. -í-e, -íce:
la prevalenza areale tuttavia parla in favore di 
*calabr ce- e le numerose occorrenze campid. 
k a l á r y u , k o á r v y u , k o á v i u , Iglesias 
t r á v v i g u , nuor. k a l á r i k e  ecc. sembrano 
piuttosto un tìpico caso sardo di ritrazione 
accentuale come in k e n á p u r a  (DES 1,328)1.
Da sottolineare piuttosto la distinzione morfo-
lògica che oppone il tipo calabrice  al meta-
plasmo calabricu , ùnico ad aver qualche riscon-
tro in repertori non dialettali e moderni e proprio 
del salentino (in concorrenza con -ice ), del lu-
cano nord-or. e del sardo campid. e centr., che 
ancora qui viene a distinguersi da quello sett. 
Un problema diffìcile, che ripropone peraltro uno 
scenario settentrionale, è posto dal tipo ristretto 

k a l v é y z a  (2.), proprio del ladino anaunico, 
del fiammazzo, del fassano e infine del gardenese, 
senza tuttavia espandersi oltre nell'àrea sellana 
(come sottolinea Pallabazzer,AAA 73,50). Il Ber-
toni lo connette infatti a calabrice , passando so-
pra tuttavia alla variazione fonètica (che presup-
porrebbe almeno un *calab ce dissimilato) e giu-
stificando il trapasso nella designazione fitonìmica 
con processi frequenti nelle nomenclature popolari 
(fermo restando che il mirtillo è un pìccolo suf-
frùtice di bosco piuttosto diverso dal biancospino 
e dal prugnolo): su queste basi la posizione ber-
toniana è respinta da Jud (R 51,462) e da altri, che 
propendono per una base prelat. *kal-/*gal- (così 
per es. Pedrotti-Bertoldi 419 e Pellegrini) o per un 
*calavo connesso con la base *calava ‘burrone’2 o 
che ancora, come Battisti, ne fanno una proiezione 
locale del gallo-lat. trentino glastum (base del tipo 
lad.ates. prevalente glasina  e del trent. e ven. 
giàsena); in sostanza lasciando il tipo inspiegato, 
come riconosce Elwert. In effetti alcune particola-
—————

1 O ancor meglio come báina, bánia ‘guaina, fodero’ 
(se continuatore diretto di vag na e non iberismo), Bitti 
-aína, o ƒínƒi(v)a ‘gengiva’, Bitti ƒinƒía: DESF 1, 
166seg. e 579seg. 

2 Qui andrebbe infatti il topònimo sol. Calvàz (Ru-
mo), nome di monte (Mastellig 421) e, più lontano in 
àrea lomb., quello del fiume che tocca Calolzio, Ga-
lavèsa (ant. Galavesina, Stat. Lecco), OlivieriDTopon-
Lomb: forma che traborderebbe anche il crinale alpino, 
emergendo nella valle di Paznaun in Galfais ( [ g ¼ l -
ƒ á i s ] ), Jaufer 57. 

rità fonètiche (che farebbero pensare piuttosto ad 
un esito di -isia più che di -ice) ed altre connes-
sioni semantiche e fattuali potrebbero alludere ad 
una premessa *cala-basia, col secondo elemento 
riportabile al germ. *basja ‘bacca’3, ancora con-
servato nel lat. CACABASIA, anch'esso continu-
ato soprattutto nell'Italia merid. come ‘bacca della 
rosa canina’ o ‘erba morella’ e, per quanto ardita, 
l'ipòtesi di una lontana commistione e rielabora-
zione di ‘calabrice’ e *calabasia (caca-) non è da 
escludere.

REW 1482, Faré; DEI 665; DES 1,265seg.; Ales-
sio 62; André; AndréPlantes; BattistiStoria 190, 
370; Bertoni,AR 4,494; Jud,R 51,462; Pellegrini-
Flora 168; Rohlfs,ZrP 46,162.– Zamboni. 

cacabasia

calam rium ‘pertinente alla penna da 
scrivere’

I.1. ‘recipiente in cui si tiene l'inchiostro’ 
1.a. . calamaro

Mil.a. calamaro m. ‘pìccolo recipiente in cui si 
tiene l'inchiostro’ (prima metà sec. XV, Sachella-
Polezzo), calemaro (1450ca., GlossArcangeli 72), 
vic.a. calamaro (1509, Bortolan), tosc.a. calamari
pl. (inizio sec. XIV, MPoloBertolucci 241)4, cala-
maro m. (1315ca., FrBarberinoPanzera; 1471, Bib-
biaVolg, TLIOMat), fior.a. chalamaro (1362-65, 
InventarioPiattoli, ib.), sic.a. calamaru (1348, 
SenisioDeclarusMarinoni 241; 1519, ScobarLeone), 
calamaro (1500, VallaGulino), palerm.a. calamaru
(di lignu) (1430, InventariBresc,BCSic 18, 
151,40), it. calamaro (ante 1543, Firenzuola, TB – 
1823, Manzoni, LIZ; TB; B)5, it.sett. ~ (1536, 
ViaggioPigafetta, Ramusio, LIZ; ante 1548, Mes-
siSbugo, Westerkamp 16; 1813, Bernardoni, Piaz-
za,StVitale 685), lig.gen. (savon.) callamari pl. 
(1577, Statuti, Aprosio-2), gen. calamaro m. 
(1532, InventarioManno,ASLigSP 10,739), lig.or. 
(spezz.) k m á o  Lena, Castelnuovo di Magra 
k a l a m $ ¼  (p.199), tic.alp.occ. (Brissago) cala-
maro (1674, VSI 4,89a), march.sett. (Frontone) 

—————
3 Un *calabasia potrebbe del resto stare alla base 

della complessa ramificazione del ted. Heidelbeere
‘mirtillo’; cfr. Marzell 4,936-939. 

4 Fatto di legno [ebano]. 
5 Cfr. medio ATed.svizz kalamâr (1337, Konrad von 

Ammenhusen, Öhmann,AASF B 53.2,35). 
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k a l a m $ r o  (p.547), ven.merid. ~ , k a y a -
m $ r o , vic. calamaro (1560, Bortolan; Can-
diago), Crespadoro k a l i m $ r ¼  (p.362), poles. 
calamaro Mazzucchi, grad. ~ Deluisa 44, trent.or. 
(valsug.) ~ Prati, Roncegno k a l a m $ r ·  (p.344), 
lucch.-vers. (Camaiore) k a l a m $ r ¼  (p.520), pis. 
calamaro (“raro” Malagoli), volt. (Chiusdino) 
k a l a m $ r ¼  (p.551), corso cismont.occ. (Èvisa) 
calamaru Ceccaldi, tosco-laz. (pitigl.) k a l a -
m $ r u  (p.582), ALaz.sett. k a l a m $ r o , sen. ca-
lamàro (“cont.” Cagliaritano), Montepulciano ca-
lamaro (sec. XVII, Calabresi,ConvegnoLessTec 
554), umbro occ. (Magione) k a l a m á r o  Mo-
retti, ancon. k a l a m $ r o , macer. calamàru Gi-
nobili, Esanatoglia k a l l a m $ r u  (p.557), Treia 
k a l a m $ r o  (p.558), Muccia k a l a m $ r u  (p. 
567), umbro calamaro Trabalza, umbro merid.-or. 
g a l a m $ r u , k a l a m $ r o , ALaz.merid. (Tar-
quinia) k a l a m $ r o  (p.630), Amelia _ a l a -
m $ r o  (p.584), laz.centro-sett. k a l a m $ r u ,
Cervèteri k a l a m $ r ¼  (p.640), Nemi k a l e -
m $ r u  (p.662), velletr. callamàro ZaccagniniVoc, 
Palombara Sabina g · l a m $ r u  (p.643), Cervara 
k o l a m á r u  (Merlo 46; Fanti,ID 14), Serrone 
g a l a m $ r r ¼  (p.654), roman. calamaro (1833-
35, VaccaroBelli; VaccaroTrilussa; Belloni-Nils-
son), callamaro (1844, VaccaroBelli), k a l a -
m $ r o  (p.652), cicolano (Tagliacozzo) ~ (p.645), 
Ascrea k a l a m m á r u  (Fanti,ID 14), reat. k o -
l a m á r u  ib., k · l a m $ r u  (p.624), g · l a -
m $ r u  ib., Amatrice k a l l a m $ r u  (p.616), 
aquil. (Pagànica) k a l a m m á r u  DAM , Sassa 
g a l a m $ r u  (p.625), march.merid. (Montefor-
tino) k a l a m á  (p.577)1, Grottammare k a l a m -
r a  (p.569), asc. k a l a m $ r a  (p.578), k a l a -
m á r a  Brandozzi, abr. k a l a m á r �  DAM, k a -
l a m ' r �  ib., k a l l a m á r �  ib., abr.or.adriat. 
(Ortona) k a l a m $ r �  (p.648), abr.occ. (Cape-
strano) k · l a m $ r  (p.637), Scanno k ¼ l a m $ r �
(p.656), k o l a m á r �  Schlack 224, Trasacco 
k a l a m $ r �  (p.646), molis. (Vastogirardi) 
k w a l l a m á r �  DAM, Roccasicura k a l a -
m $ r �  (p.666), Ripalimosani k = l l = m á r �  Mi-
nadeo, k a l a m á r o  Schlack 139, Morrone del 
Sannio k a l 9 m $ r �  (p.668), Rotello k a l = -
m á r �  DAM, laz.merid. k a l a m $ r o , Sonnino 
k w a l a m $ r o  (p.682), Ausonia k ¼ l a m $ r o  (p. 
710), San Donato Val di Comino k · l a m $ r �  (p. 
701), camp.sett. (Gallo) k w a l a m $ r �  (p.712), 
Colle Sannita k ¼ l a m $ r o  (p.714), Castelvètere 

—————
1 Per l'area merid. in cui la vocale finale si riduce a �

una distinzione tra le desinenze -aro e -are risulta im-
possibile. 

in Val Fortore k a l a m á r �  Tambascia, nap. cala-
maro (dal 1632, Basile, Rocco – D'AscoliVoc), 
k a l a m $ r � , isch. k w a l a m á r �  Freund 16, 
Ottaviano k a l a m $ r o  (p.722), irp. calamàro
Nittoli 46, Trevico k a l a m $ Á  (p.725), Mon-
tefusco k a l a m $ r o  (p.723), Acerno k a l a -
m $ r u  (p.724), cilent. (Omignano) k · l a m $ r u
(p.740), Teggiano k a l a m $ r u  (p.731), dauno-
appenn. k a l a m $ r � , Serracapriola k ä l a m , r �
(p.706), fogg. calamàre Villani, Sant'Àgata di 
Puglia calamère Marchitelli, Àscoli Satriano 
k a l l a m $ r �  (p.716), Trinitàpoli calamoire Or-
lando, Margherita di Savoia calamàre Amoroso, 
garg. (San Giovanni Rotondo) k a l a m á r �  (p. 
708), Vico del Gargano k w a l a m $ r �  (p.709), 
manf. calamére GentileGA, àpulo-bar. k a -
l a m $ r � , Canosa k a l a m @ r �  (p.717), minerv. 
calamare Campanile, k a l a m $ r �  Stehl 466, 
barlett. calamare Tarantino, andr. calamàire Co-
tugno, tran. calamare Ferrara, biscegl. ~ Còcola, 
molf. calémére Scardigno, k a l a m ' r �
(Merlo,MIL 23,269), rubast. k a l a m ² r �  (p. 
718), k a l a m ½ r �  Jurilli-Tedone, bitont. ca-
lamèure Saracino, bar. calamaro DeSantisG, grum. 
calamêre Colasuonno, Monòpoli k a l = m > r �
Reho, Alberobello k a l a m < � r �  (p.728), martin. 
k a l a m é r �  GrassiG-2, tarant. k a l e m é r �  De-
Vincentiis, k a l a m á r �  Gigante, Palagiano k a -
l a m ' r  (p.737), luc.nord-occ. k a l a m $ r � , Mu-
ro Lucano k a l a m á r �  Mennonna, luc.nord-or. 
(Tricàrico) k a l a m ² y r �  Stehl 466, Matera 
k w a l a m á r �  (p.736), Salandra ~ Bigalke, luc. 
centr. (Calvello) k a l a m á r �  Gioscio 105, Ca-
stelmezzano k w a l a m $ r �  (p.733), Gorgoglione 
k w a l a m > r �  Bigalke, luc.-cal. k a l a m $ r u ,
Oriolo k a w a m $ r �  (p.745), cal.sett. calamaru
Rensch, Saracena k a l a m , r �  (p.752), Verbicaro 
k a l a m $ r �  (p.750), salent. k a l a m $ r u , sa-
lent.centr. (lecc.) calamaru Attisani-Vernaleone, 
cal. ~ NDC, cal.centr. culamaru ib., Guardia Piem. 
k a l a m $ r �  (p.760), Acri k o a m $ r u  (p.762), 
Mèlissa k o l a m $ r u  (p.765), cal.merid. co-
lamaru NDC, sic. calamaru (Biundi; Traina; VS)2,
k a l a m $ r u , messin.occ. (Bronte) k a Á a m $ r u
(p.838), sic.sud-or. (Vittoria) k a l a m á r u  Con-
solino3, niss.-enn. k w a l a m $ r u ; AIS 766. 
It.a. calamaro m. ‘tavoletta per scrivere’ (terzo 
quarto sec. XV, TranchediniPelle), march.a. cala-
maro (inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBoc-
chiMs). 

—————
2 Malt. klamar (AquilinaSurveys 104). 
3 Cfr. l'onomastico sic.sud-or. (Canicattini Bagni) Ca-

lamaru RohlfsSoprannomi, niss.-enn. ~ ib. 
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It. calamaro m. ‘serbatoio delle màcchine per la 
stampa in cui è contenuto l'inchiostro’ (“raro” dal 
1970, Zing; DO; PF; Zing 2003), mil. k a r i m á
Angiolini.
Àpulo-bar. (bar.) calamaro m. ‘astuccio in cui si 
tenevano i càlami o le penne di volàtile per scri-
vere’ DeSantisG. 
Sign.fig.: it. calamaro m. 'vulva' (sec. XVI, Canti-
Carnascialeschi, DizLessAmor), nap.gerg. ~ (De-
Blasio,APs 21); calamaro che scorre ‘organi ge-
nitali femminili nel perìodo della mestruazione’ ib. 
Trent.or. (tasin.) calamaro m. ‘rivestimento inter-
no del mozzo della ruota del carro’ Biasetto. 
Molis. (santacroc.) k a l a m á r �  m. ‘recipiente di 
metallo con forellini dai quali esce il siero nella 
preparazione della ricotta’ Castelli. 

Sintagmi: tosc.a. la penna e 'l calamaro ‘lo scri-
vere, sia come puro atto materiale, sia come atti-
vità professionale o con intenti artìstici’ (1314, Fr-
Barberino, TLIO). 
Nap. calamaro de sacca m. ‘piccolo calamaio di 
legno o d'osso munito di coperchio, adatto al 
trasporto’ Andreoli. 

Composto: sic. pisciacalamara m. ‘scribacchino, 
leguleio’ (1815, TempioMusumarra), pisciacala-
maru ‘scrittore da nulla, scolaretto’ Traina, niss.-
enn. (piazz.) pisciacaramàu ‘scrivano’ Roccella. 

1.a. . calamare
Lig.a. caramar m. ‘pìccolo recipiente in cui si 
tiene l'inchiostro’ (sec. XIV, VitaZoaneBatesto-
Cocito-Farris 20,9), caramà (sec. XV, Aprosio-2)1,
ven.a. calamare (1450ca., GlossArcangeli 72), it. 
calamar (1598, Marino, B), lig.occ. (Mentone) 
k a r a m á  (ALF 1813, p.899), Mònaco k a -
Á a m á  (Frolla; Arveiller 50), Airole ~ (p.190), Pi-
gna k a Á a m á r  (Merlo,ID 18), sanrem. k a Á a -
m á  Carli, lig.alp. (brig.) ~ Massajoli-Moriani, 
lig.centr. (Borgomaro) k a y a m $  (p.193), pietr. 
k m á  Accame-Petracco, Noli k m $  (p.185), 
lig.gen. (tabarch.) k m ½  m. DEST, gen. caramà
(1642, MariniToso-Trovato), caramâ (1798, Du-
razzi, DEST), k m $  (Paganini 181 – Dolcino), 
Zoagli ~ (p.187), Val Graveglia k a m á  Plom-
teux, Statale k m é  ib., lig.or. (Borghetto di Vara) 
k a a m á  (p.189), lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) 
k a Á a m -  (p.184), sassell. k a Á a m á  (p.177), lig. 
Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) k a a m -  (p.169), 
lig.Oltregiogo or. (Rovegno) k a r a m á  (p.179), 
—————

1 Cfr. lat.mediev.lig. caramalem m. ‘calamaio’ (1240, 
Aprosio-1).

Bardi k a r a m '  (p.432), piem. calamar Zalli 
1815, APiem. k a r a m ) , b.piem. k a r a m $ ,
Mombaruzzo k a r a m -  (p.167), Castelnuovo 
Don Bosco k a Á a m á  (p.156), valses. k a r a m á
(Spoerri,RIL 51,685), gattinar. caramá Gibellino, 
gallo-it. (Novara di Sicilia) k k a Á a m é u  (Tropea, 
BALI NS 13,32), Fantina k a Á a m , w  (p.818), 
sanfrat. k a r a m > w  (p.817), piazz. caramàu
Roccella, novar. (galliat.) k a r i m á  (p.139), 
ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k a Á i m $ Á i  (p. 
114), ossol.alp. (Antronapiana) k a r i m $ r i  (p. 
115), lomb.alp.occ. (Malesco) k = r i m á  (p. 118), 
tic. k a r i m á  (VSI 4,89a), tic.alp.occ. 
k a r ü m $  (AIS; VSI 4,89a), Peccia k r i m $  ib., 
Cavergno k a l a m $  (p.41), Moghegno k a r a m $
(VSI 4,89a), Gerra Gambarogno k a r i m @  ib., 
Sonogno k a r ü m $  Keller-2, k a r i m $  Lurati-
Pinana, tic.alp.centr. k a r i m > , k a r a m >  (VSI 4, 
89a), Þ a r a m >  ib., k a r i m @  ib., Dalpe calamè
ib., b.Leventina crimà (1825, FransciniFaré), blen. 
k a r i m <  Buchmann 42, Olivone k a r i m @  ib. 
70, Prugiasco k a r i m ,  ib., Biasca Þ e r i m $
(VSI 4,89a), Camorino k a l i m $  ib., tic.prealp. 
k a l i m á  ib., Breno k a l i m $  (p.71), Pura k a -
l u m $  (VSI 4,89a), Collina d'Oro k a r i m $
(Spiess,VR 24,3 e 277), Corticiasca k a r i m á  (p. 
73), Arogno k r i m $  (VSI 4,89a), tic.merid. 
(mendris.) carim$ (Lurà 78 e 126), Ligornetto 
k a r i m $  (p.93), moes. (Mesocco) k a l i m á  (p. 
44), Roveredo k a l i m $  (VSI 4,89a), breg. 
Sopraporta (Vicosoprano) calimart ib., Stampa ca-
limari ib., Coltura k l i m á r i  (p.46), breg.Sot-
toporta (Soglio) k l m á r r i  (p.45), k l i -
m r r i  (VSI 4,89a), carimà Valsecchi, k a r i -
m @ , Germasino k a d a m $  (p.222), Mello k a -
r a m <  (p.225), Tàrtano k a r i m $  Bianchini-
Bracchi, Cataeggio caramè Valsecchi, Albosaggia 
k a r i m $  (p.227), Teglio carimà Branchi-Berti, 
posch. k a r e m á  Michael, k r i m á  (p.58), Ti-
rano k a r i m $  Bonazzi, lomb.occ. k a r i m á ,
Val d'Intelvi k a r i m $  Patocchi-Pusterla, Lecco ~ 
Biella, mil. ~ (Cherubini – Angiolini), Bienate 
k a l i m )  (p.250), vigev. k a r i m ,  (p.271), ca-
rimä Vidari, lomell. k � r i m á  MoroProverbi 154, 
Cozzo k r i m á  (p.270), aless. ~ (Prelli 16; Par-
nisetti), Cascinagrossa caramà CastellaniF, lomb. 
or. k a l a m $ r , k a l i m á r , berg. calimàr Tira-
boschi, calamàr ib., crem. calimár Bombelli, cre-
mon. k a l a m $ r i  Oneda, Pescarolo ~ (p.285), 
bresc. calamàr (Gagliardi 1759; Melchiori), Salò 
~ Razzi, Limone sul Garda k a l a m á r  (p.248), 
trent.occ. k a l a m $ r , bagol. calamàr Bazzani-
Melzani, lad.anaun. k a l a m $ r , Þ a l a m á r ,
Tuenno a l m $ r  (p.322), Þ a l a m á r Quare-
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sima, c a l a m á r  ib., lad.fiamm. (Predazzo) k a -
l a m á r  (p.323), cembr. Þ a l a m á r  Aneggi-Riz-
zolatti, Faver k a l a m $ r  (p.332), pav. carimàl
Annovazzi, vogher. k r i m á  Maragliano, k a -
r i m á , mant. calamar (Cherubini 1827 – 
Bardini), Bagnolo San Vito k a l a m $ r  (p.289), 
emil.occ. k a l a m @ r , k a l a m $ r , Coli k a -
r i m á  (p.420), k r i m á  ib., Fiorenzuola d'Arda 
k a r a m á r i  (Casella,StR 17,56), parm. calamàri
(Malaspina; Pariset), calamäri Capacchi s.v. cala-
maio, guastall. calamàri Guastalla, Poviglio k a -
l a m @ r i  (p.424), regg. calamèr Ferrari, Con-
cordia sulla Secchia k a l a m á r i  (p.415), mirand. 
calamàri Meschieri, Valestra k a l a m ) r  (Mala-
goli,ID 10,78), Sologno k å l å m - r  (p.453), emil. 
or. k a l a m 2 r , ferrar. calamàr Ferri, Baura 
k a l a m á r  (p.427), bol. calamar Coronedi, 
k a l a m ' r  Ungarelli, romagn. calamêr Mattioli, 
k a l a m @ r i , k a l a m 2 r , k a l a m : r i  Er-
colani, faent. calamèr Morri, march.sett. (Sant' 
Àgata Feltria) k a l a m @ r  (p.528), Fano k a l a -
m á r  (p.529), urb. k a l a m @ y  (p.537), cagl. k a -
l a m > r  (Soravia; Sabbatini), venez. calamàr
(1766-78, GoldoniVocFolena; NinniGiunte 1), 
ven.merid. (Cerea) k a l a m á r  (p.381), ven. 
centro-sett. ~, Istrana k a y a m > r  (p.365), vittor. 
calamàr Zanette, feltr. k a l a m á r  Migliorini-Pel-
legrini, bellun. calamar Nazari, bisiacco ~ Domi-
ni, Pieris di Monfalcone ~ Rosamani, triest. ~ ib., 
ver. calamàr (Angeli; Patuzzi-Bolognini; Beltra-
mini-Donati), k a l a m $ r 1, trent.or. ~, primier. 
calamar Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ven. k a l a -
m á r  RossiVoc, Cencenighe ~ (p.325), lad.ates. 
k a l a m > r  (Tagliavini; PallabazzerLingua), bad. 
sup. ~ (Pizzinini; Kramer), livinall. calamèr Pelle-
griniA, Colle Santa Lucia k a l a m á r  Tagliavini, 
lad.cador. (amp.) calamàr Croatto, Zuel k a l a -
m á r  (p.316), oltrechius. calamar Menegus, Pà-
dola k a l a m $ r  (p.307), garf.-apuano (Gragnana) 
k a l a m á r �  (Luciani,ID 44), carr. ~ ib., k a l a -
m á r  ib., ancon. (Montemarciano) k a l a m $ r  (p. 
538), macer. calamà GinobiliApp 2, Treia k a -
l a m á  (p.558), Vico nel Lazio calamare Jaco-
belli2; AIS 766. 
Lig.occ. (sanrem.) k a Á a m á  m. ‘bicchiere di 
vino’ Carli.– Loc.verb.: lig.centr. (Pieve di Teco) 
š a k $ s e n e i k a Á a m $  ‘bersi un bicchiere di 
vino nero’ (Durand-2,69). 

—————
1 Cfr. ted. (Tredici Comuni) k a l e m á r  (Cappelletti, 

ID 12). 
2 Cfr. lat.mediev.laz. calamare (ereum) (Alatri 1287, 

Sella). 

Gen. k m $ ( d i  s t a p w : y )  m. ‘asse di 
legno o lastra d'ardèsia o marmo, fermata lateral-
mente al torchio, sulla quale si distende l'inchio-
stro’ Casaccia, mil. carimàa Cherubini, mant. ca-
lamar Cherubini 1827, emil.occ. (parm.) calamàri
Malaspina, venez. caramàl (da stamparìa) Boerio. 
Lig.gen. (Val Graveglia) k m á  m. 'pòlvere ne-
rastra che si trova dentro ai tronchi di castagno 
colpiti dalla malattia dell'inchiostro' Plomteux, 
Statale k m é  ib. 
Lomb.or. (berg.) calimàr m. ‘vassoio su cui si po-
sa l'occorrente per scrivere’ Tiraboschi, calamàr
ib.
Mil. carimàa m. 'berretto cònico con falde rial-
zate, usato soprattutto dagli anziani' (“scherz.” 
Cherubini).
Trent.or. (primier.) calamàr m. ‘rivestimento in-
terno del mozzo della ruota del carro’ Tissot. 

Sintagmi: gen. tiesta de caramà ‘persona poco as-
sennata, testardo’ (1642, MariniToso-Trovato; 
1655, Spinola, TosoMat), t : s t a  d e  k m $  Ca-
saccia.
Emil.occ. (parm.) calamari da saccossa Pariset; 
lomb.or. (berg.) calamàr de scarséla Tiraboschi, 
mant. calamàr ad bisàca Arrivabene. 
Lomb.or. (berg.) calamar de os m. ‘calamaio di 
osso, materiale con cui di sòlito erano costruiti i 
calamai da tasca’ Tiraboschi. 
Emil.occ. (parm.) calamàri da scolàr m. 'calamaio 
da tasca, adatto ad essere trasportato' Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) calamàri senza budeli m. 
‘calamaio in cui si versa solo inchiostro, nel quale 
si immerge la penna’ (Malaspina; Pariset), gua-
stall. ~ Guastalla. 
Emil.occ. (parm.) calamàri con il budeli m. 
‘calamaio che contiene uno straccio imbevuto di 
inchiostro, in cui inzuppare la penna’ (Malaspina; 
Pariset), guastall. calamàri con li budèli Guastalla, 
mirand. calamari col budelli Meschieri. 
Nap. materia de calamare ‘corno, con cui erano 
costruiti i calamai’ (ante 1632, Basile, Rocco). 
Tic.merid. (mendris.) avucatt senza carimaa ‘per-
sona assai disinvolta nel parlare’ (VSI 4,89a). 
Sintagmi prep.: lomb.or. (berg.) a pèna e calamàr
‘per l'appunto, esattamente’ Tiraboschi, venez. 
carta, penna e calamar (1761-62, Goldoni, LIZ), 
trent.or. (rover.) a penna, carta e calamar
Azzolini.

Loc.verb.: mil. fa el cunt a penna e calamar ‘fare i 
conti con precisione’ (1696, MaggiIsella). 
Mil. zappà carimàe ‘zappare nell'inchiostro, fare 
il graffiacarte’ (1695, MaggiIsella). 
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Lomb.or. (bresc.) dà 'l calamàr sul cul a q. ‘licen-
ziare, mandar via’ Gagliardi 1759, dà 'l calamar
söl cul Melchiori. 
Bol. ciapar al calamar in t' la scheina ‘non ot-
tenere ciò che si desìdera’ Coronedi. 

1.a. . Derivati:
Trent.or. (rover.) calamaret m. ‘piccolo calamaio 
per l'inchiostro’ Azzolini, macer. calamarìttu Gi-
nobiliApp 2. 
Nap. calamariello m. ‘pìccolo calamaio’ Andreoli, 
dauno-appenn. (fogg.) calamarìelle Villani; nap. 
calamariello de sacca 'calamaio da tasca' Volpe. 
Garg. (manf.) calmarille m. ‘piccola fiscella per 
ricotta’ Caratù-RinaldiVoc; ~ ‘persona ingenua, 
inesperta’ ib. 
Mil. carimarìn m. ‘pìccolo calamaio’ (Cherubini; 
Angiolini), lomb.or. (berg.) calimarì Tiraboschi, 
mant. calamarìn Arrivabene, emil.occ. (parm.) ca-
lamarién Pariset. 
Emil.occ. (parm.) calamariazz m. ‘brutto calamaio’ 
Pariset, trent.or. (rover.) calamaroz Azzolini. 
Mil. carimaròn m. ‘grosso calamaio’ Cherubini, 
lomb.or. (berg.) calimarù Tiraboschi, mant. cala-
maròn Arrivabene, trent.or. (rover.) calamarom
Azzolini.
Tic.prealp. (Sonvico) carimarada f. ‘colpo di ca-
lamaio’ (VSI 4,89b), mil. carimaràda (Cherubini; 
Angiolini), mant. calamarada (Cherubini 1827; 
Arrivabene), emil.occ. (regg.) calamarèda Ferrari, 
emil.or. (bol.) calamarà Coronedi, romagn. (fa-
ent.) calamarê Morri, corso cismont.occ. calama-
rata Ceccaldi, aquil. (Paganica) k a l a m m a -
r á t a  DAM, abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) 
k a l l a m a r é t �  ib., abr.occ. k a l a m a r á t �  ib., 
Raiano k a l l a m a r á t �  ib., Ortona dei Marsi 
k a l a m a r > t �  ib., Bussi sul Tirino k a -
l a m a r ' t a  ib., molis. (Ripalimosani) k = l l = -
m = r á t �  Minadeo, Montelongo k a l a m a r á t �
DAM, Rotello k a l = m a r á t �  ib.; emil.occ. 
(parm.) calamariàda ‘id.’ (Malaspina; Pariset), 
guastall. ~ Guastalla, 
Gallo-it. (piazz.) s k a l a m a r é  v.assol. ‘squar-
ciare, frugare’ Roccella.– Emil.or. (ferrar.) scala-
marà f. ‘colpo di calamaio’ (Azzi; Ferri), ven. 
merid. (poles.) ~ Mazzucchi. 
Tic.prealp. (Sonvico) carimarada f. ‘quanto in-
chiostro può contenere un calamaio’ (VSI 4,89b), 
mil. ~ (Cherubini; Angiolini), mant. calamarada
(Cherubini 1827; Arrivabene), bol. calamarà
Coronedi, romagn. (faent.) calamarê (d'inciòstar)
Morri. 
Mil. carimaréra f. ‘specie di vassoio su cui si 
poggia il calamaio e l'occorrente per scrivere’ 

(Cherubini; Angiolini), lomb.or. (cremon.) k a l a -
m a r 2 r a  Oneda, pav. carimalera (Gambini, Jud-
Mat), mant. calamarera (Cherubini 1827; Arriva-
bene), emil.occ. (piac.) ~ ForestiSuppl, parm. 
calamariera (Malaspina; Pariset), nap. calama-
riera Andreoli, cal.merid. (regg.cal.) calamarera
NDC, sic. ~ (Biundi; Traina; VS)1, sic.sud.-or. ~ 
VS, Vittoria k a l a m a r > r a  Consolino, niss.-
enn. (piazz.) k a l a m a r é r a  Roccella. 
Sign.second.: agrig.or. (licat.) calamaricciu ‘stu-
dentello presuntuoso e squattrinato’ VS. 

1.a. . caramale
Mil.a. caramal (e carta) m. ‘calamaio’ (ante 
1315, BonvesinContini 300,262)2, ven.a. caramal
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani)3, caramalli
pl. (sec. XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini), ve-
nez.a. caramal m. (sec. XVI, Restello, Ludwig,ItF 
1,343 e 347), tosc.a. caramale (1471, BibbiaVolg, 
TLIOMat), piem. caramàl (PipinoAgg 1783 – Ga-
vuzzi), APiem. k a r a m á l , castell. ~ (Top-
pino,ID 1,30), Montanaro k a r a m - l  (p.146), 
b.piem. k a r a m $ l , vercell. caramàl Vola, vi-
ver. ~ Clerico, valses. ~ Tonetti, ossol.alp. k a -
r i m $ l  Nicolet, k a r a m $ l  ib., Trasquera k a -
n i m á l  (p.107), Premia Þ a r a m á l  (p.109), tic. 
alp.occ. (Vergeletto) k a r i m $ l  (p.51), Palagne-
dra k a r u m á l  (VSI 4,89a), lomb.alp.or. k a r i -
m á l  (Longa,StR 9), k a r a m á l  ib., Castione 
Andevenno k a r i m $ l  Tognini, Lanzada k a r i -
m á l  (p.216), Grosio caramal (1619, Inventario, 
Antonioli-Bracchi), k a r a m á l  (p.218), Isolaccia 
k a Á a m á l  (p.209), Trepalle k a r a m á l  (Huber, 
ZrP 76), lomb.occ. k a r i m $ l , borgom. k a -
r e m $ l  (p.129), Nonio k a r a m á l  (p.128), lo-
dig. carimál Caretta, Introbio k a r i m $ l  (p.234), 
lomb.or. (Rivolta d'Adda) k a r i m á l  (p.263), 
vogher. (Montù Beccarìa) k a r i m $ l  (p.282), 
emil.occ. (Carpaneto Piacentino) k a r a m @ l  (p. 
412), piac. caramal Foresti, venez. caramàl (1609, 
Cortelazzo,BISSSVenez 3; 1768, GoldoniVoc-
Folena; Boerio)4, k a r a m á š  (p.376), ven.centro-
sett. (Corbolone) k a r a m á l  (ASLEF, p.209a), 
San Stino di Livenza ~ (p.356), grad. ~ (p.367), 
triest. caramal (Rosamani; Pinguentini; DET), 

—————
1 Cfr. l'onomastico catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) 

Calamarera RohlfsSoprannomi. 
2 Cfr. lat.mediev.emil. (cartam cum) calamare (896, 

SellaEmil). 
3 Cfr. lat.maccher. calamare n. (1521, FolengoMaca-

roneeZaggia).
4 Friul. (mugl.) ciaramal Rosamani, à a r a m á l  Zu-

dini-Dorsi, vegl. calamiér (Ive,AGI 19; Bàrtoli 2,191). 
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k a l a m á l  (ASLEF, p.221), istr. (Montona) k a -
r a m á š  (p.378), reat. (Leonessa) k a r r a m $ l e
(p.615), camp.sett. (Formìcola) k a r a m $ l �  (p. 
713); AIS 766; ASLEF 1954. 
Tosc.a. caramale m. ‘tavoletta per scrivere’ (1471, 
BibbiaVolg, TLIO). 
Venez. caramàl (intiero) m. ‘vassoio su cui si posa 
l'occorrente per scrivere’ Boerio. 
Sintagmi: piem. k a r a m á l d a s a k ½ a  m. 
‘piccolo calamaio di legno o d'osso munito di co-
perchio, adatto al trasporto’ Zalli 1815, venez. 
caramàl da scarsèla Boerio. 
Derivati: gallo-it. (piazz.) caramalétt m. ‘pìccolo 
calamaio per l'inchiostro’ Roccella, venez. cara-
malèto (1609, Cortelazzo,BISSSVenez 3; Boerio), 
istr. ~ Rosamani. 
Niss.-enn. (piazz.) caramalàzz m. ‘brutto cala-
maio’ Roccella. 
Vogher. k r i m l á  f. ‘colpo di calamaio’ Ma-
ragliano, venez. caramalàda Boerio. 
Vogher. k r i m l á  f. ‘quanto inchiostro può 
contenere un calamaio’ Maragliano. 

1.a. . -ano
Teram. k a r a m á n �  m. ‘calamaio’ Savini, k a -
r a m > n �  DAM, Castelli k a r m 3 n  (p.618), 
abr.or.adriat. (Montesilvano) k a r a m $ n �  (p. 
619), pesc. ~ (p.639); AIS 766. 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) k a r ü m á n  (VSI 
4,89a), lomb.alp.or. (Lanzada) carimàn Valsecchi. 

1.b. calamarium
It. calamaio m. ‘piccolo recipiente in cui si tiene 
l'inchiostro’ (dal 1364ca., ZanobiStrata, B; Zing 
2003), calamagio (Florio 1598 – Veneroni 1681), 
caramaio (Oudin 1640 – Veneroni 1681), venez.a. 
calamai (da scrivere) pl. (1336-1340, LibroComp-
CovoniSapori 359), tosc.a. calamaio m. (metà sec. 
XIV, JacCessoleVolg, TLIOMat), fior.a. ~ (1280-
98, OrdinamentiCompSMariaCarmine, TestiSchiaf-
fini 64,6 – 1497, InventarioVerde,Rinascimento 
II.9,314; B; GAVI), chalamai (de lengno) pl. 
(1336-40, LibroGiallo, TLIOMat; 1361-67, In-
ventariMazzi, ib.), prat.a. kalamaio (di pionbo) m. 
(1277-82, RagionatoCepparelloDietaiuti, TLIO), 
calamaio (1296-1305, CeppoPoveri, TestiSerian-
ni, ib.), calamai (di vetro) pl. (1393, FrMarco-
Bensa 430), chalamaio (di stagno) m. (1395, Me-
lisAspetti 473), sen.a. chalamaio (1277-82, Libro-
EntrataUscita, TLIO), lomb.occ. (Sant'Angelo Lo-
digiano) k a l a m á y  (p.274), lunig. (Arzengio) 
k a l a m á y ¼  (p.500), romagn. (San Benedetto in 
Alpe) k a l a m 2 r i =  (p.490), ven.centro-sett. 
(Istrana) k a y a m á y ·  (p.365), fior. k a l a -

m á y ¼ , tosc.centr. (Radda in Chianti) k a l a -
m $ y o  (p.543), pist. (Prunetta) k a l a m $ y ¼  (p. 
513), garf.-apuano (Càmpori) k a l a m á y y ¼  (p. 
511), carr. (Colonnata) k a l a m á y �  (Luciani,ID 
44), pis. k a l a m $ y ¼ , livorn. (Castagneto Car-
ducci) ~ (p.550), volt. (Montecatini Val di Cecina) 
k a l a m á y o  (p.542), elb. (Pomonte) k a l a m $ -
y ¼  (p.570), corso cismont.nord-occ. (balan.) ca-
lamaghiu Alfonsi, gallur. (Tempio Pausania) k a -
r a m $ y u  (p.916), sass. g g a r a m $ y u  (p.922), 
Maremma Massetana (Gavorrano) k a l a m $ y o
(p.571), grosset. (Scansano) k a l a m $ y ¼  (p. 
581), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) k a l a -
m $ y o  (p.590), amiat. (Seggiano) ~ (p.572), sen. 
k a l �m $ y o  (p.552), chian. (Sinalunga) k a -
l a m $ y o  (p.553), Trasimeno (Panicale) ~ (p. 
564), Magione k a l a > o  Moretti, aret. k a l a -
m $ y o  (p.544), casent. (Chiaveretto) k a l a -
m @ y o  (p.545), Stia k a l a m $ y o  (p.526), cort. 
k a l a m @ o  (p.554), Val di Pierle ~ Silvestrini, 
Caprese Michelangelo k a l a m $ y o  (p. 535), um-
bro sett. k a l a m @ r o , cast. calamèio Minciotti-
Mattesini, calamèo ib., Civitella-Benazzone k a -
l a m @ o  (p.555), umbro merid.-or. (Nocera 
Umbra) k a l a m $ y o  (p.566), nurs. k a l l a -
m $ y y u  (p.576), abr. k a l a m á y �  DAM, abr. 
or.adriat. (Fara San Martino) k a l a m é y �  ib., 
Ortona k a l a m > r �  ib., Civitella Messer 
Raimondo ~ ib., Pàlmoli k w a l a m $ y r �  (p. 
658), teram. (Bellante) k a l a m @ r  (p.608), molis. 
(Montenero di Bisaccia) k a l a m > r �  DAM, 
luc.centr. (Pisticci) k a l a m $ y �  (p.735); AIS 
766.
It. calamaio m. ‘serbatoio per le màcchine per la 
stampa in cui è contenuto l'inchiostro’ (dal 1913, 
Garollo; B; Zing 2003). 
It. calamaio m. ‘astuccio in cui si tenevano i càla-
mi o le penne di volàtile per scrìvere’ (dal 1970, 
Zing; PF; Zing 2000). 
Per metonimia: fior.a. calamaio m. ‘lo scrivere; 
lettera’ (ante 1375, UgoPaci, TLIO). 
It.gerg. calamai m.pl. ‘gli ufficiali contabili nel-
l'esèrcito e nella marina’ (“scherz.” 1905, Panzini; 
B; MiglioriniPanziniApp 1963); ~ ‘ufficiali com-
missari’ Marighella 1980, it.argot milit. calamaio
m. (Dauzat,RLR 60). 
Pist. (Valdinièvole) calamaio m. ‘fungo che asso-
miglia al calamaio d'inchiostro’ Trinci 127. 
Sintagmi: it. calamaio a guazzo ‘calamaio in cui si 
versa solo inchiostro, nel quale si intinge la penna’ 
(ante 1846, Acerbi, Gher – 1943, Palazzi; B). 
It. calamaio a scrivania ‘calamaio fissato su una 
base su cui si appoggiano gli altri arnesi per 
scrìvere’ (1869, Carena, B – 1943, Palazzi; 
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CarenaFornari 287), calamaio a scatola ‘id.’ 
(1878, CarenaFornari 287); calamaio a cartella
‘id.’ ib. 
It. calamaio a stoppaccio ‘calamaio che contiene 
uno straccio imbevuto di inchiostro, in cui inzup-
pare la penna’ (1853, Gher – 1943, Palazzi; Ca-
renaFornari 287; B). 
It. calamaio da tasca ‘piccolo calamaio di legno o 
di osso munito di coperchio, adatto al trasporto’ 
(D'AlbVill 1772 – 1886, DeAmicis, LIZ; Ca-
renaFornari 287; B), calamaio da taschino
D'AlbVill 1797, calamaio tascabile (dal 1943, Pa-
lazzi; B; PF; Zing 2000). 
It. siccità di calamaio ‘scarsità di notizie, ritrosia 
nello scrìvere’ (ante 1552, GiovioFerrero). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. far la ragione a pen-
na e calamaio ‘fare i conti con precisione’ (ante 
1494, M. Franco, B). 
It. a penna e calamaio ‘per l'appunto, esattamente’ 
(ante 1665, Lippi, Consolo 1858). 
It. venire col calamaio della seconda bussola ‘ve-
nire portandosi dietro scritti di poca importanza’ 
(ante 1552, GiovioFerrero). 
It. non trovare con la penna il buco del calamaio
‘non trovare tempo e voglia di scrivere’ (ante 
1552, GiovioFerrero). 
Fior.a. a me penna non val né calamaio ‘non vale 
niente, non serve’ (seconda metà sec. XIII, Rust-
Filippi, TLIOMat). 
Loc.verb.: fior.a. lasciare il calamaio e la penna
‘smettere di scrivere’ (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, TLIO); it. lasciare penna e calamaio al 
diavolo ‘abbandonare tutto’ (ante 1861, Nievo, 
LIZ).

Derivati: it. calamaino m. ‘pìccolo calamaio’ (dal 
1704, Spadafora; TB; CarenaFornari 287; B; PF 
1992).
It. calamaiuccio m. ‘calamaio pìccolo e brutto’ 
(dal 1704, Spadafora; TB; CarenaFornari 287; PF 
1992).
It. calamaietto m. ‘pìccolo calamaio per l'in-
chiostro’ (dal 1865, TB; PF; Zing 2003). 
It. calamaione m. ‘grosso calamaio’ (1878, Care-
naFornari 287). 
It. calamaiaccio m. ‘brutto calamaio’ (dal 1865, 
TB; PF 1992). 
It. calamaiata f. ‘atto del colpire’ TB 1865; ~ 
‘colpo di calamaio’ (ib.; CarenaFornari 1878). 

2. ‘occhiaia’
2.a. . calamaro

It. calamaro m. ‘lìvido all'àngolo dell'occhio 
causato da stanchezza, occhiaia’ (dal 1846, Azzoc-

chi, Serianni; Ugolini 1848; TB; B; Zing 2003), 
ven.merid. (vic.) calamàro Candiago, Val d'Al-
pone calamari pl. Burati, poles. calamaro m. 
Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo calamari pl. Pe-
raro, tosc. calamàro m. (FanfaniUso; Bianchini), 
garf.-apuano (Borgo a Mozzano) caramaro (Par-
dini,ACSt 7,73), carr. k a l a m á r i  pl. (Luciani,ID 
44), lucch.-vers. (lucch.) calamari Nieri, sen. ca-
lamaro m. Lombardi, macer. calamàru Ginobili, 
calamà' GinobiliApp, ferm. ~ Mannocchi, umbro 
merid.-or. k a l a m á r i  pl. Bruschi, k a l a m -
m á r u  m. (Bruschi,ContrFilItMediana 2), spolet. 
kalamaro (sec. XVII, ib.), laz.centro-sett. (velletr.) 
callamàro ZaccagniniVoc, Vico nel Lazio cala-
mari pl. Jacobelli, roman. calamaro m. (1688, Pe-
resioUgolini), (un par de) calamari pl. (1834, 
VaccaroBelli; ChiappiniRolandiAgg; Belloni-Nils-
son), aquil. calammaru m. Cavalieri, it.merid. 
calamaj Siniscalchi, abr. k a l l a m á r �  DAM, 
abr.or.adriat. (vast.) k a l a m á r �  ib., molis. (Fos-
salto) k a l a m y ' r �  pl. Bagnoli 41, laz.merid. 
(Amaseno) k a l a m á r �  m. Vignoli, nap. ca-
lamare (a l'uocchie) pl. (1772, Cerlone, Rocco; 
Altamura), calamaro (a l'uocchie) m. (Volpe; An-
dreoli), àpulo-bar. (molf.) calemére Scardigno, sic. 
calamaru TrainaSuppl. 
It. calamari m.pl. ‘segni, lìvidi causati da per-
cosse’ (TB 1865; B 1962). 
Paragone: it. fare a q. un occhio come un cala-
maro ‘provocare lìvidi agli occhi con percosse’ 
(1613, Boccalini, B). 
Loc.verb.: nap. fare li calamare a ll'uocchie ‘dar 
pugni da rendere lìvidi gli occhi’ D'AmbraApp. 
Molis. (santacroc.) t � n é  i  k a l a m á r �  s ó t -
t �  e l l  w ½ Þ Þ �  ‘avere le occhiaie’ Castelli. 

2.a. . calamare
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) (la gh'a sgiú i) ca-
rimá pl. ‘lìvido all'àngolo dell'occhio causato da 
stanchezza, occhiaia’ (VSI 4,89a), Sonogno k a -
r i m $  m. Lurati-Pinana, tic.alp.centr. (Olivone) 
(vèi i) carimèe (sóta i ücc) pl. (VSI 4,89a), 
Lumino carimaa Pronzini, tic.prealp. (Melide) (la
gh'a sótt di) carimaa m. ib., Grancia carimaa (ai
öcc) ib. 89b, Sonvico carimá (di öcc) ib. 89a, 
tic.merid. (mendris.) carimaa Lurà 54, Balerna (al
gh'a lí sóta ai öcc düü) ~ (VSI 4,89a), lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) ~ Massera, valtell. carimà Val-
secchi, Cataeggio caramè ib., Montagna in Val-
tellina carimà Baracchi, Tirano carimàa Bracchi-
Pola-Tozzi 27, lomb.occ. (com.) carimàa Monti, 
Val d'Intelvi ~ pl. Patocchi-Pusterla, mil. ~ (Che-
rubini; Angiolini), vigev. carimä Vidari, Casal-
pusterlengo carimài (Bassi-Milanesi-Sanga,Mon-
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doPopLombardia 3), lomb.or. (berg.) calimàr m. 
Tiraboschi, calamàr (di öcc) ib., crem. calimár
Bombelli, cremon. calamari (a i' og) pl. Vercelli, 
k a l a m $ r i  (d ' i  ó c ) Oneda, bresc. calamàr m. 
(Gagliardi 1759; Melchiori), calamar (dei eueg)
Pinelli, trent.occ. (bagol.) calamàr Bazzani-Mel-
zani, lad.fiamm. (cembr.) calamàr Aneggi-Riz-
zolatti, pav. carimal Gambini, vogher. k a r i m á
Maragliano, mant. calamàr (Cherubini 1827 – 
Bardini), emil.occ. (piac.) caramai (sôtt a j'occ')
pl. Foresti, parm. calamàri (sott'a j'occ') (Mala-
spina; Pariset), guastall. ~ Guastalla, regg. ca-
lamèr m. Ferrari, mirand. calamari pl. Meschieri, 
moden. calamar (a i occh) m. (prima del 1750, 
Gherardi, Marri), (i) calamar (di ogg) (prima del 
1750, Crispi, ib.), emil.or. (bol.) calamar (sôtta ai 
uc') Coronedi, calamär (ai ûc) Ungarelli, romagn. 
calamêr Mattioli, k a l a m : r i  Ercolani, faent. 
calamèr (sotta j occ) Morri, march.sett. (cagl.) 
k a l a m > r i  ( t i ½ k k i )  pl. Soravia, ven.centro-
sett. (vittor.) calamàr Zanette, Revine k a l a m á r
Tomasi, k a r a m á y  pl. (ASLEF 1231, p.221), 
istr. caramai (soto i oci) Rosamani, calamari ib., 
capodistr. caramai (Gravisi,PagIstr 3,136; Semi), 
ver. calamàri (Patuzzi-Bolognini – Bondardo), 
trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, rover. 
calamar m. Azzolini, lad.ven. k a l a m á r  Ros-
siVoc, lad.cador. (oltrechius.) calamar Menegus. 
Lomb.occ. (vigev.) carimä m. ‘persona brutta nel-
l'aspetto’ Vidari; anaun.gerg. cialamari pl. ‘oc-
chiali’ (Tomasini,StTrent 25), trent.or. (tasin. 
gerg.) k a l a m á r i  ‘occhiali, lenti, binocolo’ (To-
masini,Aevum 15). 
Tic.alp.centr. (Gorduno) t i r á  h ½ r o  i  : Þ Þ
k o m >  k a r i m @  ‘avere un aspetto malaticcio’ 
(VSI 4,89b). 

2.a. . Derivati: it. (occhioni, occhi) calamarati
agg.pl. 'cerchiati di azzurro, lìvidi, per stanchezza 
o malattia' (1934, Gadda, B; 1959, Pasolini, B). 
Laz.centro-sett. (Castelmadama) accalamaràtu
agg. ‘di chi ha occhi cerchiati, illividiti’ Liberati, 
roman. (occhi) accalamarati agg.m.pl. Belloni-
Nilsson; accalamarato m. ‘chi ha gli occhi lìvidi’ 
ChiappiniRolandiAgg.
Ven.merid. (Spinimbecco) incalamarà agg. ‘chi ha 
le occhiaie, gli occhi cerchiati’ Rigobello. 
Laz.merid. (Amaseno) n k a l a m a r í t �  agg.pl. 
‘cerchiati di lìvido, detto degli occhi’ Vignoli. 
It. (occhi) scalamarati agg.pl. ‘cerchiati di lìvido’ 
(1957, Moravia, B); pesar. scalamared m. ‘chi ha 
gli occhi cerchiati di nero, illividiti’ Pizzagalli, 
umbro occ. (Magione) s k a l a m > t o  Moretti, an-
con. scalamarato Spotti. 

It. (occhioni) calamarenti agg.pl. ‘cerchiati’ 
(1870, Dossi, Isella). 

2.a. . caramale
Venez. caramàli (soto i ochi) m.pl. ‘livìdo all'àn-
golo dell'occhio causato da stanchezza’ Boerio, bi-
siacco caramal m. Domini, triest. ~ DET, istr. (ca-
podistr.) caramàl Semi. 
Lomb.occ. (lodig.) carimál m. ‘borsa sotto gli oc-
chi’ Caretta. 
Derivati: istr. (capodistr.) caramaleto m. ‘piccola 
occhiaia’ Semi. 
Pav. carimalón m. ‘occhiaie, lividore che si mani-
festa sotto gli occhi’ Annovazzi. 
Vogher. Ë â k r i m l á  agg.pl. ‘cerchiali di az-
zurro, lìvidi, per stanchezza o malattia’ Mara-
gliano.

2.a. . -ano
Lomb.alp.or. (Lanzada) carimàn m. ‘lìvido al-
l'àngolo dell'occhio causato da stanchezza’ Val-
secchi, teram. k a r a m á n �  Savini, k a r a m > n �
DAM, abr.or.adriat. (pesc.) k a r a m á n �  ib. 

2.b. calamaio
It. calamai m.pl. ‘lìvido all'àngolo dell'occhio 
causato da stanchezza, occhiaia’ (dal 1870, Dossi, 
B; Zing 2003), pist. Gori-Lucarelli, umbro occ. 
(Magione) k a l a m > o  Moretti, cort. (Val di Pier-
le) ~ Silvestrini. 

3. ‘mollusco’ 
3.a. . calamaro

It. chalamari m.pl. ‘molluschi cefalòpodi dal 
corpo cilìndrico appuntito posteriormente, munito 
di pinne laterali, tentàcoli a ventosa e occhi grandi 
e immobili (Loligo vulgaris L.)’ (1518, Rosselli, 
Rossi,SLeI 6,147), calamari (1525, Folena,BALM 
5/6,75 – 1560, Romoli, Rossi,SLeI 6,147; 1960, 
Montale, B), (pesce) calamaro m. (1558, Salviani, 
Folena,BALM 5/6 – 1592, Petronio, Rossi,SLeI 6, 
147; B; 1741, Masini,RIL 114,174; dal 1940, 
Penso,BPPI 16; Zing 2003), nap.a. ~ (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiGentileS,AAPontaniana 10, 
323), calamari pl. (ib. 325 e 340), cal.a. calamaro
m. (1512-1513, SFrPaolaPinzuti 32), sic.a. (pixu)
calamaru (sec. XIV/XV, Bresc, BALM 16/17,23 – 
1519, ScobarLeone), calamaro (1500, VallaGu-
lino), it.sett. calamari pl. (ante 1548, MessiSbugo, 
Folena,BALM 5(6,74), it.sett.occ. calamaro m. 
Vopisco 1564, lig.or. (Riomaggiore) k m a w  Vi-
valdi, spezz. k m á o  Lena, k a m á o  VPLPesci, 
venez. calamaro Contarini, ven.merid. (vic.) cala-
màro Candiago, poles. ~ Mazzucchi, trent.or. (ta-
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sin.) calamaro Biasetto, carr. k a l a m á r �  (Lu-
ciani,ID 44), ALaz.sett. (Port'Èrcole, Giglio Porto) 
k a l a m á r o  (Fanciulli,ID 43), ancon. calamaro
Spotti, laz.centro-sett. (velletr.) camàro Zaccagni-
niVoc, teram. (Giulianova) k a l a m á r �  ib., Ro-
seto degli Abruzzi k a l a m > r �  ib., abr.or.adriat. 
(pesc.) k a l a m á r �  ib., Ortona k a l a m > r �  ib., 
vast. k a l a m á w r �  ib., molis. (santacroc.) k a -
l a m á r �  Castelli, nap. calamare pl. (1729, Pal-
mieri, Rocco – 1789, Vottiero, ib.), calamaro m. 
(CostaZool – Altamura), pugl. calamari pl. (1583, 
Valente,BALM 16/17,260), dauno-appenn. (fogg.) 
calamare m. Villani, k a l a m ) r �  (Rubano,StMe-
lillo), Sant'Àgata di Puglia calamère Marchitelli, 
garg. (manf.) calamére Caratù-RinaldiVoc, àpulo-
bar. (minerv.) calamare Campanile, barlett. ~ Ta-
rantino, k a l a m { r �  DeSantisM, tran. calamare
Ferrara, biscegl. ~ Còcola, molf. calémére Scar-
digno, k a l a m ' r �  (Merlo,MIL 23,269), bitont. 
calamèure Saracino, bar. calamàro DeSantisG, 
k a l a m á r  BassiN 19, calamàre Scorcia, grum. 
calamêre Colasuonno, Monòpoli k a l = m > r �
Reho, tarant. calamàro DeVincentiis, k a l a -
m á r �  Gigante, salent. calamaru VDS, salent. 
centr. (lecc.) ~ Attisani-Vernaleone, cal.centr. cu-
lamaru NDC, Crotone colamaru ib., cal.merid. 
calamaru ib., Pizzo colamaru ib., sic. calamàru
(dal 1857, Biundi; Assenza 139; VS), messin.or. 
(Ìsole Eolie) k a l a m á Á u  FanciulloEolie 238, 
catan.-sirac. (Golfo di Catania) ~ (LoPresti,FI 10, 
91), sic.sud-or. (Vittoria) k a l a m á r u  Consolino, 
palerm.centr. (Sant'Elia a Pianisi) calamaru
(Traina,FI 3,290), Lampedusa k a l a m á Á u  (Ruf-
fino,BCSic 13,112)1.
Àpulo-bar. (rubast.) k a l a m ½ r �  m. ‘tòtano co-
mune’ Jurilli-Tedone, Giovinazzo k a l a m é r �
Maldarelli, martin. ~ GrassiG-2; lig.centr. (Finale 
Aquil. (Pile) k a l a m á r u  ‘seppia’ DAM. 
Àpulo-bar. (bitont.) calamèure m. ‘cartilàgine del 
calamaro’ Saracino. 
Catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) calamaru m. 
‘specie indeterminata di serpente’ VS. 
Sintagmi: nap. (isch.) calamare vrace ‘mollusco 
cefalòpode (Loligo vulgaris L.)’ Jovene, pugl. ca-
lamari veraci (1750-1787, Valente,BALM 16/17, 
262).
Sign.second.: ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a l a m á r o  m. ‘persona ingènua, semplicione’ 
(Fanciulli,ID 43). 
Cal.centr. (Crotone) calamaru m. ‘ricotta di forma 
lunga e stretta’ NDC; sic.sud-or. (Acate) ~ ‘coda 
del cavallo’ VS. 
—————

1 Malt. klamar AquilinaSurveys 93. 

Sic. calamaru m. ‘specie di fungo (Coprinus co-
matus Fr.)’ Penzig. 
Sintagma: nap. calamare de palude m.pl. ‘pe-
peroni da friggere’ (1826, Piccinni, Rocco; An-
dreoli).

3.a. . calamare
Lig.occ. (Mònaco) k a Á a m á Á i  m.pl. ‘mollusco 
cefalòpode dal corpo cilìndrico appuntito po-
steriormente, munito di pinne laterali, tentàcoli a 
ventosa e occhi grandi e immobili (Loligo vulgaris 
L.)’ Arveiller 102, ventim. k a Á a m á  Malan, lig. 
centr. k m á  VPLPesci, k a m á  ib., San Lorenzo 
al Mare k a Á a m á  ib., pietr. k m $  Accame-Pe-
tracco, Finale Lìgure k a m ¿  AlonzoDiz, k a -
r a m ¿  ib., lig.gen. (Arenzano) k m $  VPLPesci, 
k a m á  ib., tabarch. k m ½  DEST, gen. k m $
(1838, Cevasco, ib.; Casaccia), lig.or. (Monterosso 
al Mare) k m á  VPLPesci, Pignone ~ Bellani, 
lad.fiamm. (cembr.) calamàr Aneggi-Rizzolatti, 
vogher. k a r i m á  Maragliano, mant. calamàr
(Arrivabene; Bardini), emil.occ. (parm.) (péss) ca-
lamàri Malaspina, (pess) calamäri Capacchi s.v. 
calamàro, guastall. calamàri Guastalla, emil.or. 
(ferrar.) calamar Nannini, bol. calamar Coronedi, 
k a l a m ' r  Ungarelli, romagn. calamêr Mattioli, 
k a l a m : a r i  Ercolani, calamèr Quondamatteo-
Bellosi 2, calameri ib., faent. calamèr Morri, ven. 
centro-sett. (vittor.) calamàr Zanette, bisiacco 
calamar Domini, istr. calamar Rosamani, ancon. 
(senigall.) k a l a m á r  (Mancini,BALM 21,108), 
macer. calamà' GinobiliApp. 
Lig.centr. (Loano) k a m á  m. ‘tòtano comune’ 
VPLPesci, pietr. k m $  ib., Finale Lìgure k a -
Á a m á  ib., lig.or. (Lèvanto) k a m á  ib., Mon-
terosso k m á  ib.; Finale Lìgure k a r a m ¿
‘tòtano todaro (Ommatostrephes sagittatus)' Alon-
zoDiz.
Sintagmi: lig.centr. (Loano) k a m á d e  f ú n d u
m. ‘tòtano comune’ VPLPesci. 
Lig.gen. (SantaMargherita) k m á â á k u  m. 
‘calamaro comune’ VPLPesci. 

3.a. . Derivati:
It. calamaretto m. ‘calamaro di pìccole dimen-
sioni’ (1560, Romoli, Rossi,SLeI 6,147; 1576, 
Fiordiano, ib. 148; dal 1797, D'AlbVill; TB; B; 
Zing 2003), lig.gen. (savon.) k m a r < t u  VPL-
Pesci, lig.or. (Portovènere) k m : t o  ib., bol. ca-
lamarátt Ungarelli, romagn. k a l a m a r > t  Erco-
lani, rimin. ~ (Quondamatteo-Bellosi 2,84), 
march.sett. (cagl.) k a l a m a r é t t i  pl. Soravia, 
bisiacco calamaret Domini, triest. calamareto
DET, pol. k a r a m é t o  m. (TestiBattisti 1,16), 
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carr. (Marina di Carrara) k a l a m a r : t  (Luciani, 
ID 44), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) k a -
l a m a r : t t o  (Fanciulli,ID 43), ancon. calama-
reto Spotti, senigall. k a l a m a r é t t  (Mancini-
AM,BALM 21,108), macer. calamarìttu Ginobili-
App 2, ferm. ~ Mannocchi, march.merid. ~ Egidi, 
abr.or.adriat. (pesc.) k a l a m a r : t t � DAM, vast. 
k a l a m a r ' t t �  ib., molis. (Bonefro) k a l � -
m e r > t t �  Colabella, dauno-appenn. (fogg.) k a -
l a m a r > t t �  (Rubano,StMelillo). 
Lig.occ. (Mònaco) k a Á a m a Á : t u  m. ‘totanetto’ 
(Arveiller, VPLPesci). 
Abr.occ. (Introdacqua) k a l a m a r : l l �  m. 
‘pìccolo calamaro’ DAM, molis. (Ripalimosani) 
k = l l = m = r y : l l �  Minadeo, nap. calamarielle
pl. (1772, Cerlone, Rocco), calamariello m. (Vol-
pe; Andreoli), isch. calamariélle Jovene, dauno-
appenn. (fogg.) calamarìelle Villani, Margherita 
di Savoia calamaridde Amoroso àpulo-bar. (Cano-
sa) calamaridd Armagno, minerv. calamarìedde
Campanile, barlett. calamarièdd Tarantino, andr. 
calamarìidde Cotugno, tran. calamariedde Fer-
rara, biscegl. ~ Còcola, calamarèidde ib., rubast. 
k a l a m a r í d d �  Jurilli-Tedone, bitont. calama-
rìidde Saracino, Giovinazzo calamarìedde Mal-
darelli, bar. calamarieddo DeSantisG, k a l a m a -
r í d d  BassiN 19, calamarìidde Scorcia, calema-
rìidde ib., k a l a m a r í � d d �  ib., Monòpoli k a -
l = m = r í d d �  Reho, cal.merid. (regg.cal.) k a -
l a m a r é i  pl. NDC, sic. calamareddu m. 
TrainaSuppl. 
Sign.fig.: nap. (isch.) calamarielli m.pl. ‘Capi-
scum longum DC.' Penzig. 
Àpulo-bar. (biscegl.) calamarèidde m. ‘grosso 
sputo, scaracchio’ (“volg.” Còcola). 
Cal.merid. (regg.cal.) k a l a m a r é i  m.pl. ‘pe-
peroni verdi pìccoli' NDC. 
It. calamarìidi m.pl. ‘animaletti dal corpo cilìn-
drico che vivono per lo più sotto terra’ Garollo 
1913.
Àpulo-bar. k a l a m a r í k k y �  m. ‘mollusco ce-
falòpode, pìccolo calamaro’ Scorcia, sic. calama-
ricchiu VS, catan.-sirac. (Golfo di Catania) ~ (Lo-
Presti,FI 10,91), sic.sud-or. (Vittoria) k a l a m a -
r í u  Consolino, palerm.centr. (Sant'Elia a 
Pianisi) calamaricchi (Traina,FI 3,290). 
Sic. calamaricchiu m. ‘fungo commestibile (Co-
prinus ovatus S.)’ Penzig 137. 
Romagn. calamaroun m.pl. ‘grossi calamari’ 
(Quondamatteo-Bellosi 2,79). 
It. calamariera f. ‘attrezzo per la pesca dei cala-
mari, totanara’ (dal 1987, Zing 2003), it.reg.lig. 
calamiera (Parona,ASLigSNG 9,335), teram. ca-
lamarirë (Giammarco,QALVen 2,99), molis. (Tèr-

moli) k a l a m a r í r �  DAM, garg. (manf.) k a l -
m a r Ç l �  Caratù-RinaldiVoc, salent.sett. (brin-
dis.) calamalòra VDS, trapan. (mazar.) calama-
rera VS, pant. ~ ib., k a l a m a r é r a  Ruffino 90. 
Istr. (Parenzo) scaramar v.assol. ‘pescare cala-
mari’ Rosamani, rovign. scaramâ ib. 

3.a. . caramale
Pav. carimàl m. ‘calamaro’ Annovazzi, venez. ca-
ramàl (Boerio; Piccio), grad. ~ Deluisa 31, bisiac-
co ~ Domini, triest. ~ (Pinguentini; DET)1, cala-
mal DET, istr. caramal Rosamani, capodistr. ~ 
(Gravisi,PagIstr 3,136, Parenzo ~ (Berlam,ACATP 
4,542)2.
Sign.second.: bisiacco caramal m. ‘persona grulla 
e spilungona’ Domini. 
Derivato: venez. caramalèto m. ‘piccolo cala-
maro’ Boerio, istr. caramaleto Rosamani, Parenzo 
caramaléti pl. (Berlam,ACATP 4,542). 

3.a. . -ano
Teram. k a r a m á n �  m. ‘calamaro’ Savini, k a -
r a m > n �  DAM, abr.or.adriat. (pesc.) k a r a -
m á n �  ib. 

3.b. calamaio
Fior.a. calamaia f. ‘calamaro, mollusco cefa-
lòpode’ (1306, GiordPisaDelcorno, TLIO). 
It. calamai m.pl. ‘molluschi cefalòpodi dal corpo 
cilìndrico appuntito posteriormente, munito di 
pinne laterali, tentàcoli a ventosa e occhi grandi e 
immòbili (Loligo vulgaris L.)’ (ante 1552, Giovio, 
Rossi,SLeI 6,147; 1684, Redi, TB; B)3, calamagio
(Florio 1598 – Veneroni 1681), tosc. calamaio
FanfaniUso4, abr.or.adriat. (Castiglione a Casàu-
ria) k a l a m á y �  DAM, pugl. calamai pl. (1826, 
Valente,BALM 16/17,263). 
Sintagmi: it. pesci calamai m.pl. ‘molluschi cefa-
lòpodi (Loligo vulgaris L.)’ (1573, FilSassetti, B), 
pesce calamaio m. (1684, Redi, TB; 1795, Nem-
nich 4,1282). 
It. calamaio marino ‘mollusco cefalòpodo (Loligo 
vulgaris L)’ (1929, Viani, B). 

—————
1 Cfr. medio ATed. carenmal m. (secc. XV/XVI, Ber-

ner; 1606, Stockmann, Rash 303). 
2 Cfr. friul. (mugl.) ciaramal Rosamani, a r a m á l

Zudini-Dorsi.
3 La forma maschile calamaio citata da GiordPisa, B 

[Crusca] e non riportata dall'edizione Delcorno sembra 
un falso rediano.– Cfr. anche lat.mediev. calamarium
(1524, Jovius, Ineichen,BALM 2,104). 

4 Cfr. il topon. elb. Cala de Calamai (1791, PieriTTM 
221).
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L'agg. CALAM RIUS ‘pertinente alla penna da 
scrivere’ è attestato da Svetonio. L'agg.sost. CA-
LAM RIUM ‘recipiente per penne’ esisteva già 
nell'antichità (ThesLL 3,117). Kahane (CFS 23, 
72) nota che il cambio semàntico di ‘recipiente per 
penne’ > ‘recipiente per inchiostro’ si realizzò nel 
biz. µ  del sec. IV. In questo significato 
continua nell'Italoromania con evoluzione fonètica 
popolare. Dal biz. proviene anche il rum. c]limar]
‘recipiente per inchiostro’ (Iliescu). Von Wartburg 
(FEW 2,56a) scrive probabilmente con ragione 
“dall'anno 1300ca. – forse da studenti – fu portato 
di paese in paese”. Per compatte aree dell'Italia 
sett. (Liguria, Piemonte, Ticino, Lombardia, Ve-
neto) l'evoluzione fonètica di questa voce non 
corrisponde a quella di -arium, cfr. caballarius
(LEI 9,3-9), ma a quella di -aris, cfr. occit.a. ca-
lamar ‘calamaio’ (1300ca., FEW 2,55a) e cat.a. 
calamars pl. ‘molluschi’ (1313, DELCat 2,406b). 
Per queste zone si parte dunque non da cala-
marum (a. .) né da -arium (b.) ma da calamarem
(a. .). A questa base si riconduce anche fr.medio 
calemar(t) (dal 1471, FEW 2,55a), gallimart
(Rabelais, ib), probabilmente prestito occit. per il 
francese. Per alcune forme lìguri e venete la di-
stinzione tra -arium e -are presenta delle dif-
ficoltà, perché in parte presentano lo stesso èsito, 
motivo per cui pare impossibile separare i rispet-
tivi derivati (a. .) anche se per i derivati meri-
dionali non c'è dubbio che appartengono a a.  
(-arum). Si distinguono inoltre le forme meta-
tetiche in caramale  con inserzione dei derivati 
in -ale ( .) e un cambio di suffisso con -ano ( .),
forme lombarde e abr. La struttura dell'artìcolo 
segue criteri semàntici: ‘recipiente in cui si tiene 
l'inchiostro’ (1.), ‘lìvido, occhiaia’ metàfora unica-
mente italiana (2.). Per la caratterìstica di intor-
bidire l'acqua emettendo un lìquido nerastro, a 
scopo difensivo, il nome calamaro  fu dato al 
noto mollusco marino (3.). Le prime attestazioni 
sono quelle del lat.mediev.dalm. calamarius ‘cala-
maro’ (1322, Kostren i ) e la forma femminile 
calamaia (1306, GiordPisaDelcorno). Per le forme 
meridionali del Quattro-Cinquecento e per il sardo 
non si esclude l'influsso catalano, cfr. cat.a. ca-
lamars ‘molluschi’ (1313, DELCat 2, 406b), 
qualamar (1349, ib. 406b), calamar (dal 1379, ib. 
> spagn. ~ [1475, GuillénSegovia, DCECH 1, 
752a]). Se si fa risalire la forma catalana a cala-
marem e non a calamarium da cui si aspetterebbe 
*calamer la tesi mozaraba -arium > -ar (DELCat 
2,406b) non è necessaria. Dal cat.a. provengono 
probabilmente anche il medio fr. calemar (dal 
1552, Est., FEW 2,55b), calamar (Huls 1614, ib.), 

il malt. k l m $ r  Aquilina 92 e il sardo campid. 
k a l a m á r i  (DES 1,266a). 

REW 1485 calamus, Faré: DEI 666seg.; VEI 196 
s.v. calamo; DELI 184; VSI 4,89 (Iannàccaro); 
DRG 3,163 (Schorta); Alessio,SBN 5,354; Ka-
hane,CFS 23,72; MerloPostilleREW; Öhmann, 
AASF B 53.2,35; Provenzal; FEW 2,54b.– Calò; 
Pfister1.

calamellus ‘piccola canna’

I.1.a. ‘innesto’
It.reg.ven. calmella f. ‘innesto, marza da innesto’ 
(ante 1730, Vallisneri, B s.v. incalmare1), lad. 
anaun. (sol.) k a l m > l a  Quaresima, AAnaun. 
Þ a w m > l a  ib., Tuenno a l e m > l a  ib., cembr. 
calmèla Aneggi-Rizzolatti, venez. ~ Boerio, ven. 
merid. (Val d'Alpone) ~ Burati, pad. ~ Prati-
EtimVen, bisiacco ~ Rosamani, istr. (Dignano) 
kalméla (Tekav i ,SRAZ 5,68; Malusà,ACSRo-
vigno 13,409), trent.or. (primier.) calmèla Tissot, 
tasin. ~ Biasetto, lad.cador. (amp.) ~ (Majoni; 
Quartu-Kramer-Finke). 
ALaz.merid. (Tarquinia) a r a m m > l l a  f. ‘tipo 
di propagginazione della vite’ Petroselli 215. 
Trent.or. (rover.) calmèlo m. ‘la parte di pianta 
che si intende moltiplicare con l'innesto a marza’ 
Rigobello.

1.b. ‘stoppa di seta, batùffolo di lana’ 
Vic.a. carmella f. ‘batùffolo di lana’ (1415, Sta-
tuto, Bortolan), ven.merid. (pad.) carmèla Prati-
EtimVen; ven.a. carmella ‘lana scardassata’ (Ro-
vigo sec. XIV, PratiEtimVen), pad.a. ~ (1393, Frey). 
Venez. carmelle (di lana) f.pl. ‘lucìgnoli, stoppini 
(di cànapa o di lino)’ (Minerbi 1535, OlivieriO, SFI 
6,99), ven.merid. (poles.) carmèla f. Mazzucchi. 
Ven.merid. (vic.) carmèla f. ‘roccata, pennecchio’ 
Pajello, trent.or. (valsug.) carmèla (de stopa) Pra-
ti, rover. carmèla Azzolini. 
Derivato: trent.or. (valsug.) carmelete f.pl. ‘fila-
ticcio’ Prati. 
Àpulo-bar. (ostun.) calamèdda f. ‘pennecchio di 
bambagia, batùffolo di cotone’ VDS; sic. calu-
meddi pl. ‘piccole corde attaccate ai lati della trat-
ta’ Traina. 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, 

Fanciullo, Iliescu, Toso, Veny e Zamboni. 
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1'. ‘piante’
Carr. (Colonnata) k a r a m : a  f. ‘primavera 
(Primula acaulis)’ (Luciani,ID 40). 

2. ‘parte del corpo umano; persona; attività 
umana’ 
Luc.nord-or. (Salandra) y a r a m > d d  f. ‘la noce 
del piede’ Bigalke. 
Dauno-appenn. (Celle di San Vito) a r a m y : l l �
m. ‘polso’ (ALEDaunia p.49), Anzano di Puglia 
a r a m y : �  (ib. p.63), Sant'Àgata di Puglia 

a r a m y : �  (ib. p.61); ALEDaunia 64. 
Emil.occ. (lizz.) k a l a m > l l o  m. ‘ciocca di ca-
pelli’ (Malagoli,ID 6,154). 
Trent.or. (rover.) scaramella ‘uomo magro e am-
malato’ Azzolini. 

Derivati: trent.or. (valsug.) carmelón m. ‘spilun-
gone; animale molto grande’ Prati. 
Palerm. calamilara f. ‘prostituta’ Radtke 69. 

3. ‘oggetti a forma di canna’ 
Trent.or. (primier.) calmèla f. ‘favo di miele’ Tis-
sot. 
It. caramella f. ‘lente che si porta incastrata nel-
l'òrbita dell'occhio; monòcolo’ (1900, Fogazzaro, 
LIZ – 1930, Cicognani, B; PascalBertacchini 281, 
PfisterMat), lomb.occ. (Casalpusterlengo) caramèla
(Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3). 
It. caramella f. ‘persona che porta il monòcolo’ 
(1899, Pascoli, B). 
Sic. k a r a m é i  f.pl. ‘palline di vetro con cui 
giocano i bambini’ VS. 
Mil.gerg. caramelle f.pl. ‘bombe a mano’ (1945, 
Baccetti 141). 
Loc.verb.: it. far caramella ‘(parlando dello spin-
naker) quando nell'alzarlo rimane attorcigliato allo 
strale’ (1979, Barberousse). 
Luc.-cal. (trecchin.) caramegnola f. ‘scacciapen-
sieri’ Orrico. 

III.1.a. . ciaramella / ceramella
It. ceramella f. ‘strumento musicale a fiato, simile 
alla piva o alla cornamusa’ (1313ca., Dante, Enc-
Dant; dal 1892, D'Annunzio, B; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2003), ciaramella (ante 1570, N. 
Franco, LIZ; ante 1726, Sergardi, ib.; 1930, Piran-
dello, ib), ciaramiglia (Florio 1611 – Veneroni 
1681), celamella (dal 1970, Zing; ib. 2003), ven.a. 
çaramella (sec. XIV, OvidioVolgBigazzi), zara-
mella (1460ca., GlossHöybe,SFI 32), zarmala ib., 
venez.a. çaramela (prima metà sec. XIV, FraPa-
oloMinoritaMussafia), pad.a. zaramelle pl. (ante 
1389, RimeFrVannozzoMedin), fior.a. ceramelle

(prima metà sec. XIV, TavolaRitonda, B), pis.a. ~ 
(1300ca., CantariFebusLimentani), ceramella f. 
(1395ca., FrButi, TB), sen.a. cerramella f. (ante 
1313, FattiCesareVolg, CantariClassUgolini), ro-
man.a. ceramelle pl. (1358ca., BartJacValmon-
tonePorta), cerammelle ib., nap.a. ceramella (ante 
1489, JacJennaroAltamura-Basile), corso cismont. 

a l a m b é l l a  (Guarnerio,AGI 14,152), cialam-
bella Falcucci, cismont.or (Omessa) a l a m -
b é i  pl. (Guarnerio,AGI 14,166), cismont. 
nord-occ. (balan.) cialambélla f. Alfonsi, cismont. 
occ. (Èvisa) cialamella Ceccaldi, oltramont. cia-
lambédda Falcucci, sen. ciaramella (1614, Politi, 
Bianchi,AFLPerugia 7,312), umbro merid.-or. 
(spolet.) ~ (1702, CampelliUgolini,ContrFilItMe-
diana 2), tod. a r a m y é l l a  Bruschi, laz.centro-
sett. ~ (Sant'Oreste) š i r u m m > l l a  (Elwert, 
FestsRohlfs 1958,148), roman. ciaramella (1831, 
VaccaroBelli), ciarambella (CampelliUgolini,Con-
trFilItMediana 2), reat. (Preta) a r a m m > l l a
(Blasi,ID 14), it.merid. ceramella Siniscalchi, te-
ram. ciarammelle Savini, a r a m m > l l �  DAM, 
abr.or.adriat. a r a m > l l �  ib., abr.occ. (Scanno) 
c a r a m : l l a  ib., San Benedetto dei Marsi a -
r a m > l l �  DAM, molis. ~ ib., nap. ciaramèlla
(ante 1632, Basile, Rocco – D'AscoliVoc), dauno-
appenn. (fogg.) ~ Villani, Sant'Àgata di Puglia ~ 
Marchitelli, àpulo-bar. (minerv.) cialamèdde Cam-
panile, barlett. celamédde Tarantino, biscegl. cira-
mèdde Còcola, ciaramèdde ib., molf. cemérrédde
Scardigno, Giovinazzo ciaramélle Maldarelli, bar. 
cialamèdda DeSantisG, cialamèdde Romito, Mo-
nòpoli � l = m > d d �  Reho, tarant. ciaramella
DeVincentiis, a r a m > l l �  Gigante, a r a -
m > d d �  ib., cal.sett. i r a m é a  NDC, Sara-
cena a r a m é a  ib., salent.sett. (Mesagne) 

a r a m > a  VDS, salent.centr. u m m a r -
r > a  ib., u m m a r é a  Attisani-Vernale-
one, cal. e r a m é a  NDC, e r a m é a  ib., 
cal.centr. e r a m é l l a  ib., a r a m é a  ib., 

a r a m é l l a  ib., cal.merid. a r a m é l l i  pl. 
ib., Cèntrache a r a m y é d i  ib., Laureana di 
Borrello a r a m é l l a  f. ib., Giffone â a r a -
m > y a  NDCSuppl, Sinòpoli e r a m é y a  NDC, 
sic. i r a m é a  (sec. XVIII, VS), ciaramèdda
Biundi, a r a m é a  VS, catan. ~ (Sapienza, 
StGl 6, n. 70), sic.sud-or. (Vittoria) a r a -
m > a  Consolino, niss.-enn. (Gagliano Castel-
ferrato) i r a m é a  VS. 
Aret. ciaramella f. ‘strumenti musicali che si 
suonano percuotendoli l'uno contro l'altro’ (ante 
1698, RediViviani). 
Abr.or.adriat. (chiet.) taramèlla f. ‘fischietto fatto 
con corteccia d'albero o con paglia’ (Garbini 2, 
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1062)1, Castiglione a Casàuria a r a m m > l l �
‘zùfolo fatto con scorza di ramo verde’ DAM. 
Sangim.a. ciramelle f.pl. ‘suonatori di ciaramella’ 
(1309ca., Folgore, PoetiGiocosiMarti 376,13; Ri-
matoriVitale), asc.a. ciarammella f. (1377, Statuti-
Zdekauer-Sella)2.

Loc.verb.: sen. dare a q. ad intendere le ciara-
melle ‘imbrogliare’ (1537, IntronatiSiena, Com-
medieBorsellino 1,252). 
Nap. sonare le ciaramelle ‘prendere in giro in 
maniera clamorosa’ (ante 1627, Cortese, Rocco), 
sonare le cciaramelle D'Ambra, sunà' 'e ciara-
mèlle Altamura. 
Corso (avere) lu capu a le cialambelle ‘avere tanta 
confusione per la testa’ Falcucci. 
Nap. vuojence le ciaramelle? ‘vuoi che te lo dica 
cantando?’ (1621, Cortese, Rocco; 1699, Stigliola, 
ib.), vuòjence le cciaramelle? D'Ambra. 

Derivati: sic. a r a m i í n a  f. ‘suono di 
cornamusa’ (dal sec. XVII, Anonimo, VS; Traina). 
Sic. ciaramiddùzza f. ‘piccola zampogna’ Biundi. 
It. ciaramellaro m. ‘suonatore di ciaramella, zam-
pognaro’ (1901, Pascoli, B), umbro merid.-or. 
(Trevi) a r a m e l l á r u  Bruschi, teram. a r a -
m � l l á r �  Savini, abr.or.adriat. (gess.) a r a -
m � l l á  DAM, vast. a r a m i l l ' r � ib., molis. 

a r a m � l l ' r �  ib., nap. ciaramellare Volpe, 
ciaramellaro (D'Ambra – D'AscoliVoc), a r a -
m � l l á r o  Altamura, dauno-appenn. (voltur.) 

a r a m � d d á r �  Melillo-1, fogg. ciaramellàre
Villani, Sant'Àgata di Puglia ciaramellère Mar-
chitelli, àpulo-bar. (minerv.) cialameddare Cam-
panile, barlett. celameddare Tarantino, bar. ~ De-
SantisG, luc.-cal. (trecchin.) ssciammelardeo Orri-
coAgg, cal.sett. (Diamante) ciaramillaru NDC, 
cal.centr. ciaramellaru ib., cal.merid. e r a -
m e á r u  ib., Nicòtera ciaramejaru ib., sic. 
ciaramiddaru (Biundi; Traina), a r a m i á r u
VS, it.reg.sic. ciaramellaro (1975, Tropea 58), sic. 
sud-or. (Vittoria) a r a m i á r u  Consolino. 
Retroformazione: àpulo-bar. (rubast.) a l a -
m í n d �  m. ‘cornamusa’ (DiTerlizzi; Jurilli-Te-
done); ~ ‘suonatore di cornamusa’ ib. 

Con riferimento ad animali: pis. ciaramèlla f. 
‘larva del maggiolino’ Malagoli; aret. ~ ‘parassita 
che mangia le radici del grano’ (ante 1698, Re-
diViviani; Corazzini), sciaramella (ante 1698, Re-

—————
1 Con influsso di altra voce. 
2 Per l'interpretazione semantica di suonatore al posto 

di strumento cfr. Vignuzzi,ID 39,143. 

diViviani); teram. a m m a r > l l �  ‘farfalla’ 
DAM, abr.or.adriat. a m a r > l l �  ib., chiet. tara-
mèlla (Garbini 2,1062), Castiglione a Casàuria 

a m m a r > l l �  DAM, San Vito Chietino i -
m a r > l l �  ib., Civitella Messer Raimondo � -
m a r á l l �  ib., gess. cimarèlla Finamore-1, cia-
ramèlla ib.; vast. a m a r > l l �  d  l l ' á k k �  ‘li-
bèllula’ DAM. 

Con riferimento a piante: umbro merid.-or. (Fo-
ligno) a r a m > l l a  f. ‘prìmula, così chiamata 
perché, privata del gambo e portata alla bocca, 
emette un suono simile a quello della zampogna’ 
Bruschi.

Con riferimento ad oggetti: aret. ciaramilia f. 
‘specie di focaccia ravvolta a chiòcciola’ (ante 
1698, RediViviani), umbro sett. (cast.) ciaramiglia
Magherini.
Àpulo-bar. (molf.) ceremelline f.pl. ‘frònzoli’ 
Scardigno.

Con influsso di altre voci: 
It. cennamella f. ‘strumento musicale a fiato, 
simile alla piva o alla cornamusa, zampogna’ 
(1313ca., Dante, EncDant; ProseArese; 1620, 
DonnoRizzo – 1708, Adimari, TB; dal 1902, 
D'Annunzio, LIZ; B; Bertolotti 91; “tecn.-spec.” 
DeMauro; Zing 2003), cenamella D'AlbVill 1772, 
fior.a. cennamella (inizio sec. XIV, Intelligenza-
Mistruzzi – 1400, Sacchetti, TB)3, pis.a. ~ (1347, 
BartSConcordio, TB; 1395ca, FrButi, B), àpulo-
bar. (Canosa) cianamell Armagno, grum. cena-
mìende pl. Colasuonno. 
Fior.a. cennamelle f.pl. ‘strumenti musicali che si 
suonano percuotendoli l'uno contro l'altro’ (secon-
da metà sec. XIV, Sacchetti, TB), aret. ~ (ante 
1698, Redi, ib.). 
It. cennamelle f.pl. ‘piatti turchi, adoperati nelle 
mùsiche militari’ (ante 1859, Carena, B). 
Loc.verb.: fior.a. sonare le nacchere e le trombe in 
cennamella ‘suonare con un suono simile a quello 
della cennamella’ (ante 1388, PucciCentiloquio, 
B). 
Fior.a. cennamelle f.pl. ‘suonatori di cennamella’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, B). 
Ver.a. celamelli m.pl. ‘strumenti musicali a fiato’ 
(seconda metà sec. XIII, GiacVerona, Monaci 143/ 
1,88), cal.merid. (Benestare) i r a m e l l i  NDC. 

—————
3 Cfr. anche Schiaffini,ID 4,229: it. cennamella < fr.a. 

chanemelle che a sua volta risulta dall'incrocio di fr.a. 
chalemelle, connesso con CALAMELLUS e lat. 
CANNA.
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Salent.merid. (galat.) u m b a r r é d d a  f. 
‘zufoletto fatto di stelo di cipolla’ VDS. 

1.a. . It. ciaramellare v.assol. ‘suonar la ciara-
mella’ (Florio 1611 – Veneroni 1681), ven.merid. 
(vic.) zaramellar (1560, Bortolan), aret. ciara-
mellare (ante 1698, RediViviani); sic. a r a -
m i á r i  ‘imitare con la voce il suono della 
zampogna’ VS. 
Derivati: sen.a. ciaramellatore m. ‘suonatore di 
cennamella’ (1309-1310, Statuti, TLIO). 
It. ciaramellìo (di rintocchi) m. ‘suono di cam-
pane’ (1942, Linati, B); ciaramellio (d'acqua)
‘rumore’ (Ramperti, MiglioriniPanziniApp 1963). 
Sic. ciaramiddiata ‘suono di cornamusa’ Traina; 
catan.-sirac. (Sant'Alfio) a r a m i á r a  ‘pa-
storale’ VS. 

Sign.second.: ‘chiacchierare; parlare a vanvera’ 
It. ciaramellare v.assol. ‘parlare in modo scon-
clusionato, chiacchierare eccessivamente (anche 
con l'intenzione di trarre in inganno)’ (1483ca., 
Pulci, TB – 1887, Verga, LIZ; B), piem. ciaramlè
(Capello – Levi), ciaramulè Levi, b.piem. (ver-
cell.) ciaramlè Argo, lomb.occ. (aless.) ~ Prelli, 
vogher. a r m e l ·  Maragliano, fior. ciara-
mellare (Sansovino 1568; 1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,230), aret. ~ (ante 1698, RediVi-
viani).
Con compl.avv.: it. ciaramellare (in modo tale/di
qc./da un gruppo all'altro) v.intr. ‘parlare in modo 
sconclusionato, chiacchierare in modo eccessivo 
(anche con l'intenzione di trarre in inganno)’ (dal 
1772, C. Gozzi, B; NievoSpagnol; LIZ; Zing 2003). 
Piem. ciaramlà f. ‘chiacchierata, ciarleria’ (Zalli 
1815; Gavuzzi), ciaramlada (DiSant'Albino; Ga-
vuzzi).
Sic. ciarmuliari v.assol. ‘parlare in modo scon-
clusionato’ (< -idiare, Traina). 

Retroformazioni: it. ciaramella f. ‘persona che 
parla a vànvera, a volte per ingannare q.’ (ante 
1565, Varchi, B), piem. ciaramela ‘chiacchierone 
(parlando di una donna)’ (Capello; Gavuzzi); cia-
ramèl m. ‘id.’ (Zalli 1815; Gavuzzi). 
It. ciaramella f. ‘chiacchiera inùtile, oziosa; fan-
donia’ (1537-38, Ingannati, B). 
Fior. ciaramella f. ‘imbroglio di parole’ (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,312); àpulo-bar. (bar.) 
ciaramèdde f.pl. ‘parole e moine insieme’ Romito. 
Cal.centr. (Bocchigliano) ceramela f. ‘persona 
stùpida’ NDC. 

Loc.verb.: it. essere una ciaramella senza giudizio
‘essere uno che parla a vanvera’ (ante 1764, I. 
Nelli, B). 
It. ciaramellina f. ‘chiacchierona’ (1530ca., De-
Robertis,SFI 25,150,55). 
It. ciaramellone m. ‘chiacchierone’ (Florio 1611 – 
Veneroni 1681), piem. ciaramloun Capello, cia-
ramlon (DiSant'Albino; Gavuzzi); ciaramleire
‘id.’ DiSant'Albino. 
It. ciaramellìo m. ‘cicaleccio di molte persone, 
chiacchierio’ (1886, D'Annunzio, B; ante 1909, 
Oriani, B), umbro occ. (Magione) ciaraméjjo (Cam-
pelliUgolini,ContrFilItMediana 2). 

1.b. Piem. cirimìa f. ‘zampogna’ (PipinoAgg 
1783 – Gavuzzi), ciurumia (PipinoAgg 1783 – 
Gavuzzi), APiem. (castell.) i Á i m í a  (Toppino, 
StR 10). 

1.c. Lomb.occ. (aless.) salumó m. ‘cannello fer-
ruminatorio, usato per le saldature’ Parnisetti, pav. 
salümó Annovazzi. 

2. It. caramella f. ‘zampogna’ (sec. XV, Mira-
coliMadonna, B)1, piem.a. caramela (sec. XV, 
GlosseVitaleA,StPiem 5,87). 

3. It. caramillo ‘specie di flagioletto’ Lichten-
thal 1826. 

Il lat.tardo CALAMELLUS (sec. V, Arnobio, 
ThesLL 3,117,34) continua nel fr.a. chalemel (dal 
sec. XII, FEW 2,52b), fr. chalumeau e nell'Italoro-
mania nei significati del semplice calamus: ‘in-
nesto’ (1.a.), ‘stoppa di seta, batùffolo di lana’ 
(1.b.), ‘pianta’ (1'.), ‘parte del corpo umano; per-
sone; attività umana’ (2.) e ‘oggetti a forma di 
canna’ (3.). Lo strumento musicale fr.a. chalemel
(1165-70, Chrestien, TLF 5,471b) esiste come prè-
stito della cultura cavalleresca sia come sostantivo 
(III.1.a. .) e come verbo (1.a. .), cfr. fr. cha-
lemeler (sec. XII – Mon 1636, FEW 2,53a)2. Si 
separa il fr.medio chalemie ‘flauto campestre’ (dal 
sec. XIV, FEW 2,52) che sta all'orìgine del piem. 
cirimía (1.b.) che come prèstito francese esiste an-
che nello spagn.a. cheremía (1461, DCECH 2, 
368b), e nell'ATed.medio Schalmei (1460ca., Höy-
bye,SFI 32). Il lomb. salumó (1.c.) proviene ugu-

—————
1 Cfr. lat.mediev.lig. caramella f. ‘zampogna’ (1303, 

Aprosio). 
2 Cfr. un altro prestito dal fr.a.: port. charamela (dal 

1263, Houaiss 692c). 
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almente dal fr. chalumeau (dal 1464, TLF 5,471b). 
L'it. caramella ‘zampogna’ senza palatalizzazione 
della ca- iniziale pare essere un occitanismo del 
tardo Medioevo (2.) come il cat.a. caramella (sec. 
XIII, DELCat 2,557b)1. L'it. caramillo costituisce 
un ispanismo ottocentesco (3.), cfr. spagn. ~ ‘zam-
pogna’ (dal 1330, BDELC131). 

REW 1602; DEI 752; VEI 227seg.; FEW 2, 
52seg.– Calò; Pfister2.

calamus; canna; ar. zamm ra

calamintha ‘calamenta mentastro’ 

I.1. It.a. calamento m. ‘nepetella, erba aromà-
tica usata sia come condimento che per le sue pro-
prietà depurative e lenitive (Satureia calamintha 
L., Melissa calamintha)’ (1350ca., CrescenziVolg, 
B), it.sett.a. ~ ‘prodotto della Melissa calamintha’ 
(sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 11,25segg.; 
fine sec. XV, ErbarioLupo; Barzizza 1509)3, chala-
mento (fine sec. XV, ErbarioLupo), berg.a. cala-
ment (1429, GlossLorck 134), mant.a. ~ (1300ca., 
BelcalzerGhinassi,SFI 23,55), ven.a. calamento
(fine sec. XV, CosmeticaRamello,BALI III.21, 
234), calaminto ib., venez.a. calamento (sec. XV, 
GlosseRoccabonellaDeToni,MPARNLincei 7,316), 
pad.a. ~ (fine sec. XIV, SerapiomIneichen; 1452, 
SavonarolaMNystedt-2), calimento (1452, Savo-
narolaMNystedt-2), fior.a. calamento (1310ca., 
Bencivenni, TLIOMat – 1499, RicettarioFior 
39seg., InventarioStaccini,StM III.22, 397), chal-
lamento (1310ca., Bencivenni, TLIO), chalamento
(1364, RicetteRubBernardi, TLIOMat), it. ca-
lamento (1655, LibroRinaldiFehringer – Cazzuola 
1876); tosc. calaménto ‘Melissa calamintha’ Tar-
gioni 1809; ~ ‘Calamintha officinalis Moench.’ 
Penzig.
Sintagmi: it. calamento acquatico m. ‘mentastro’ 
(1350ca., CrescenziVolg, Crocetti). 
It. calamento aromatico m. ‘fàrmaco a base di ca-
lamento’ (1555, RosettiBrunello-FacchettiF 96). 
Fior.a. calamento campestre m. ‘specie di nepe-
tella’ (1499, RicettarioFior, Crocetti). 

—————
1 Cfr. il verbo occit.a. caramellar ‘sonare il flauto’ 

(1272ca., Flamenca). 
2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Hohnerlein, 

Tancke, Veny e Zamboni. 
3 Cfr. lat.mediev.emil. calamentum (sec. XIV, Pietro-

Crescenzio, SellaEmil). 

Tosc.a. calamento dimestico m. ‘nepetella’ (1361, 
PieroUbertinoBrescia, TLIO), fior.a. ~ domestico
(1499, RicettarioFior, Crocetti). 
Fior.a. calamento fluviale m. ‘specie di nepetella’ 
(1499, RicettarioFior, Crocetti). 
It. calamento montano m. ‘nepetella’ (sec. XIV, 
CrescenziVolg, Crocetti; 1561, Citolini, TB), fior. 
a. ~ (1499, RicettarioFior, Crocetti), ~ di monte
ib.; tosc. calaménto montano ‘Melissa calamintha’ 
Targioni 1809; ~ ‘Calamintha officinalis Moench.’ 
Penzig.
Fior.a. calamentho seccho m. ‘specie di nepetella’ 
(1499, RicettarioFior 19). 
Fior.a. fiore di calamento m. (1499, RicettarioFior 
34).
Fior.a. syroppo de calamento m. ‘specie di sugo 
ricavato dalla nepetella’ (ante 1431, Inventario-
Staccini,StM III.22,390); sugho di calamento ‘id.’ 
(1499, RicettarioFior, Crocetti). 

2. It. calaminta f. ‘nepetella (Satureia calamin-
tha L.)’ (1563, Mattioli, B; dal 1772, D'AlbVill4,
1794, Nemnich 3,542; Zing 2003); calamenta
(Florio 1598 – Veneroni 1681), tosc. calamínta
TargioniTozzetti 1809. 
It. calaminta f. ‘tipo di melissa molto comune nei 
boschi (Melissa chalaminta)’ (DeMarchi 1828 – 
Cazzuola 1876) ; tosc. calamínta ‘Melissa cala-
mintha’ TargioniTozzetti 1809. 
Piem. calaminta f. ‘menta selvàtica (Thymus cala-
minta)’ Gribaudo-Seglie, APiem. (Mondovì) ~ 
CollaHerbarium. 
Bol. calamèinta f. ‘Calamintha officinalis Moench.’ 
Penzig, romagn. calaménta Ercolani. 
Sintagma: tosc. calamínta montana f. ‘Melissa ca-
lamintha’ TargioniTozzetti 1809. 

II.1. Derivato: it. calamintone m. ‘chetone pre-
sente nell'olio distillato di calaminta’ (dal 1955, 
DizEncIt; DeMauro 1999). 
Composti di tradizione officinale con dia-: fior.a. 
diacalamento di Galeno (1550, RicettarioFior 113), 
diacalamento di Mesue ib.5.

III.1. Sic.a. calamandra f. ‘calamenta’ (sec. 
XV, ThesaurusPauperumRapisarda), ‘id.’ Spada-
fora 1704. 

—————
4 Che insieme con Bergantini 1745 e TargioniTozzetti 

1802 rinvia il nome alle versioni di Dioscoride del Mat-
tioli. 

5 Cfr. lat.mediev.emil. dyacalamentum ‘rimedio a ba-
se di calamento’ (sec. XIV, SellaEmil), lat.mediev. dia-
calamentis (Thomas,ALMA 5,118). 
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Vari autori tècnici e tardi (Dioscoride, Ps.-Apu-
leio, Marcello Empirico, Celio Aureliano) docu-
mentano un lat. CALAMINTHA, -E (con nume-
rose varianti), CALAMENTUM, che sembra la 
variante più volgare (Oribasio, Alessandro di 
Tralle), adattamento più o meno latinizzato del gr. 

µ J , -J  < * µ -µ J , denominazio-
ne di varie piante dalla fragranza di menta (di cui 
lo stesso Dioscoride riconosce tre specie): André-
Plantes. La voce è ripresa in forme semidotte e 
sotto due tradizioni prevalenti nella letteratura tèc-
nica e nei repertori: sotto I.1. si classificano infatti 
i continuatori più volgari del tipo m. calamento,
-minto, che muove dai volgarizzamenti trecente-
schi e si continua nella cultura medico-farmacèu-
tica giunta in forme relativamente popolari fino ai 
giorni nostri, mentre la tradizione primaria di ca-
lamenta f. è riflessa dalla ripresa cinquecentesca 
delle forme sotto 2. In II.1. compaiono sporàdici 
composti officinali con dia- derivati scientifici 
moderni, mentre sotto III.1. si trova il francesismo 
calamano, adattato foneticamente da calament
(1256ca., Aldebrandin, TL 2,14,28) analogamente 
a quanto avviene in passamano < passement, cfr. 
occit.a. calament (sec. XIV, AlbucasisGrimaud 
92), cat. calaments (1575, Pou, DELCat 2,407), 
calamenta (1617, Agustí, ib.), spagn. calaminta
(1537, DCECH 1,587b), calaminto (ib.), port. 
calamentha, insieme con ted. (Berg)kalamint
(1794, Nemnich 3,542), neerl. Berg-kalaminth
(ib.), ingl. calamint (ib.). 

ThesLL 3,117; DEI 667; AndréPlantes; A.C. An-
drews, The Mints of the Greeks and Romans, Osi-
ris 13 (1958), 127segg.– Zamboni1.

calamistr tus ‘arricciarto col calamistro’ 

II.1. Sen.a. calamistrato agg. ‘pettinato con 
ricci, arricciato col calamistro’ (sec. XIV, SGiro-
lamoVolg, TB), it. ~ (1529, Belo, LIZ – 1896, 
Carducci, B), bol. ~ (1660, Bumaldi). 

2. It. calamistrare v.tr. ‘arricciare’ (1531, Fa-
lugiBruscagli).

CALAMISTR TUS, attestato da Plauto, costitu-
isce un latinismo nell'it. (II.1.). Dato che CALA-
MISTR RE è hapax in una glossa il verbo isolato 
————— 

1 Con lavori preparativi di Marrapodi. 

it. calamistrare del Cinquecento pare essere una 
formazione dal participio; cfr. fr. calamistrer
(1375ca., TLF 5,21b), port. calamistrado (sec. 
XVII, DELP 2,29), calamistrar (1674, Houaiss).– 
Bork. 

calamistrum ‘calamistro’ 

II.1. Pis.a. calamistro m. ‘strumento per arric-
ciare i capelli, composto da due bracci che si in-
cròciano come fòrbici’ (prima metà sec. XIV, Ovi-
dioVolgBigazzi [ms.A]), sen.a. ~ (sec. XIV, SGiro-
lamoVolg, TLIO), it. ~ (1540ca., Firenzuola, TB – 
1907, Pirandello, LIZ; B)2.

2.a. It.sett.a. calamistri m.pl. ‘artifici retòrici’ 
(ante 1508, CalmetaGrayson), it. ~ (1670, 
Tesauro, B). 
Derivato: it.sett.a. calamistroso agg. ‘artificioso’ 
(ante 1508, CalmetaGrayson). 

2.b. Laz.centro-sett. (alatr.) calamistro m. ‘zer-
bino; chi è azzimato e tutto occupato di sé’ Avoli, 
calaministro ib.3; ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
~ ‘persona importuna, che sta ad ascoltare’ (Fan-
ciulli,ID 43). 

3. It. calamistro m. ‘òrgano che si trova nel 
metatarso del quarto paio di zampe dei ragni, 
composto da sètole ricurve, che serve per stirare 
in lunghissimi fili il secreto delle filiere’ (dal 
1930, Zing; B; DeMauro; Zing 2003). 

Il lat. CALAMISTRUM ‘utensile per arricciare i 
capelli’ (da Plauto, ThessLL 3,118), derivato da 
CALAMUS, continua in forma dotta nello spagn. 
calamistro (1884, DCECH), port. ~ (1913, 
Houaiss 569) e nell'it. (II.1.). Il significato ‘artifici 
retòrici’ dell'it.sett.a. calamistri è prestito rinasci-
mentale (2.a) mentre sono più recenti l'uso in ri-
ferimento a persone azzimate o importune (2.b.) e 
la metàfora zoològica sotto 3. 

DELI 667; DELIN 271; Alessio.– Pfister4.

 calamus 
————— 

2 Cfr. lat.mediev.sic. calamistrum (1348, SenisioDe-
clarus, TLIOMat). 

3 Incrociato con ministro.
4 Con osservazioni di Bork, Fanciullo e Zamboni. 
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calamitas ‘danno; disgrazia; sciagura’ 

II.1. It. calamità f. ‘caso grave e luttuoso, dis-
grazia pùbblica’ (dal 1336ca., BoccaccioFilocolo, 
TLIO; LIZ; B; TB; Zing 2003), fior.a. calamità
(ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat; 1484, Piov-
Arlotto, B), calamità (ante 1342, Cavalca, 
TLIOMat), calamità (1485, DelTuppoDeFrede 
353), lig.occ. (Mònaco) k a l a m i t á  Arveiller 10, 
lomb.occ. (com.) calamit  ‘carestia’ Monti, 
romagn. calamitê Mattioli. 
Sintagma: tosc.a. dì (della visitazione e) della ca-
lamità m. ‘giorno del giudizio universale’ (se-
conda metà sec. XIV, ContemptuMundi, TLIO). 

1.b. Fior.a. (amarissime) calamitadi f.pl. ‘caso 
grave e luttuoso, disgrazia pùbblica’(ante 1292, 
GiamboniOrosio, TLIO), pis.a. calamitade f. 
(1340ca., CavalcaSpecchioPeccati, ib.), it. cala-
mitadi pl. (1495ca., Collenuccio, LIZ – 1802, Ca-
sti, ib.), calamitade f. (ante 1828, Monti, B). 
Sintagma prep. e loc.verb.: tosc.a. cadere in cala-
mitade ‘cadere in rovina, essere colto dalla sven-
tura’ (1471, BibbiaVolg, TLIO). 

1.c. Nap.a. calamitate f. ‘caso grave e luttuoso, 
disgrazia pùbblica, strage’ (1480ca., PlinioVolg-
BrancatiBarbato), sic.a. calamitati (1519, Scobar-
Leone), messin.a. ~ (1337ca., ValMaximuVolg, 
TLIO), sirac.a. ~ (1358, SimLentini, ib.). 
Loc.verb.: lucch. stare calamitati calamitati ‘fare 
più del necessario senza un centesimo di spesa’ 
Nieri.

2. It. calàmita f. ‘caso grave e luttuoso, dis-
grazia pùbblica’ (1524, BottaRossi). 

Voce dotta, attestata a partire dal Trecento (II.1.) 
con riscontri nella Galloromania, cfr. fr.a. calamité
(dalla seconda metà sec. XIII, GirRouss, TL 2,14, 
38), nell'occit.a. calamita (fine sec. XVI, Pansier 
2,32), nel cat.a. calamitats pl. (dal sec. XV, Letra 
Rey, DCVB 2,835a), nello spagn.a. calamidad f. 
(dal 1490, DCECH 1,753b), port. calamidade
(1585, Houaiss 568). I riflessi del suffisso (< lat.  
- TE) sono tuttavia di tipo popolare. Qui distin-
guiamo tra profilo ossitònico (1.a.), foneticamente 
condizionato da modelli in orìgine it.sett. e, oggi, 
l'ùnico ammesso in it. (cfr. Fanciullo,ID 57, 
119segg. e Fanciullo,FestsPfister 1997,71segg.); e 
profilo parossìtono, distinto a sua volta in -ade
(1.b.), anch'esso rispondente a modelli it.sett. e 
sopravvissuto fino all' 800 nella lingua poètica, e 
in -ate (1.c.), tìpico ancor oggi dei dialetti mediani 

e merid. In (2.), calàmita presuppone o soprav-
vivenza del nominativo del lat. CALAMITAS o 
metaplasma di declinazione, cfr. RohlfsGramm-
Stor § 344, con ess. come it. tèmpesta e it.a./dial. 
pièta, sìccita, trìnita, sòccida, ecc. 

DEI 667; DELI 184; FEW 2,54.– Sarcinella; 
Fanciullo1.

gr. kalamit s

calamitosus ‘rovinato, disgraziato’ 

II.1. It. calamitoso agg. ‘che apporta calamità, 
colpito da sventure’ (dalla seconda metà sec. XIV, 
SAgostinoVolg, B; VergerioVecchi; TB; Zing 
2003), it.sett.a. ~ (1508, CaviceoVignali), fior.a. 
calamitosa (vita, materia) agg.f. (ante 1363, Mat-
teoVillani, TLIO), venez. (paese) ~ (1589, Ano-
nimo, ScopritoriCaraci-Pozzi 792). 
Sintagmi: persone calamitose f.pl. ‘che apportano 
calamità, piene di sventure’ (ante 1446, Pan-
dolfini, B; ante 1788, Pompèi, TB); gente cala-
mitosa f. ‘id.’ (1585, Garzoni, LIZ). 
It. tempo calamitoso m. ‘tempo di sventura’ 
(1492ca., SArienti, LIZ; 1751, Goldoni, ib.), tem-
pi calamitosi (dal 1554, Bandello, ib.; Zing 2003), 
pad. ~ (ante 1542, Ruzante, LIZ). 
Agg.sost.: it. calamitosi m.pl. ‘persone che sono 
disgraziati, infelici’ (ante 1803, Alfieri, Crusca 
1866).
Elativo: it. calamitosissimo ‘che apporta numero-
sissime calamità’ (ante 1499, Colonna, LIZ – 
1650, D. Bàrtoli, B; Crusca 1866). 
Avv.: it. calamitosamente ‘in modo disgraziato’ 
(1575, A. Piccolomini, Bergantini; dal 1712ca., 
Magalotti, ib.; Zing 2003). 

Il lat. CALAMITOSUS esiste come voce dotta an-
che nel fr. medio calamiteux (dal sec. XV, Tardif, 
TLF 5,22b), nel cat. calamitós (1651, DCVB 2, 
835a), nello spagn. calamitoso (dal 1550ca., Las-
Casas, DCECH 1,754a) e nel port. ~ (dal 1555, 
Houaiss 569). 

DEI 667; DELI 184; FEW 2,54. – Sarcinella2.

————— 
1 Con osservazioni di Cornagliotti e Zamboni. 
2 Con osservazioni di Bork. 
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calamus ‘canna’

I.1.a. ‘innesto’
It.reg.ven. calmo m. ‘rametto da innestare, marza, 
innesto, pollone, tralcio’ (ante 1547, Bembo, B; 
dal 1772, D'AlbVill; TB; B; Zing 2003), tic.alp. 
occ. (Camologno) calam (VSI 3,178a), moes. 
(Santa Doménica) calm ib., lomb.or. (valvest.) 
k á l m ¼  (Battisti,SbAWien 174.1), trent. calmo
Ricci, mant. calm (Cherubini 1827; Arrivabene), 
venez. calmi pl. (1660, BoschiniPallucchini 447, 
26), calmo m. Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Candia-
go1, Val Lèogra ~ CiviltàRurale 235, Val d'Alpone 
~ Burati, pad. ~ PratiEtimVen, ver. ~ Bondardo. 
Lomb.or. (berg.) càlem m. ‘ciliegio (Prunus avium 
L.)’ CaffiBot 47, bresc. ~ Penzig, mant. calàm
(Arrivabene; Bardini). 
Lomb.alp.or. (Tirano) càlum m. ‘ciliegia dura, 
grossa; frutto del Prunus avium L. o del Prunus 
cerasum duracina’ Bonazzi, lomb.or. calemi pl. 
(1569, GalloAgric 109), berg. càlem m. Tirabo-
schi, cremon. ~ Oneda, bresc. ~ (Gagliardi 1759 – 
Rosa), calêm Pinelli, Cìgole cälem Sanga, Salò ~ 
Razzi, trent.occ. (bagol.) càläm Bazzani-Melzani, 
mant. calm Cherubini 1827, càlam (Arrivabene; 
Bardini), k á l u m  (Beduschi,MondoPopLombar-
dia 12,173seg.), emil.occ. (guastall.) càlom Gua-
stalla, mirand. cálum Meschieri, regg. càlum Pen-
zig.
Sintagma: ven.merid. (Val d'Alpone) nosèle da 
calmo f.pl. ‘nocciole grosse’ Burati. 
Loc.verb.: lad.anaun. (Tuenno) taiar sul ciàlem
‘tagliare sulla parte innestata’ Quaresima. 
Lad.anaun. (Tuenno) ciàlem agg. ‘innestato, d'in-
nesto’ Quaresima. 
Ferrar.a. chalme (de peraro) f.pl. ‘innesti; marze 
da innesto’ (1448, LessEste, Marri,SLeI 12), bol.a. 
calme (fine sec. XIV, RimatoriFrati), it.sett. calma
f. (ante 1508, NicCorreggioTissoni – 1614, Ca-
stelvetroFirpo 146 e 161; GalloAgric2; TB; B), 
lomb.or. (bresc.) ~ Gagliardi 1759, mant. ~ Arri-
vabene, emil.or. (ferrar.) ~ Ferri, ven. calme pl. 
Berengo 306, venez. calma f. Boerio, ven.merid. 
(poles.) ~ Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo ~ Pe-
raro, pad. ~ PratiEtimVen, ver. ~ (Beltramini-Do-
nati; Bondardo; Rigobello), trent.or. (rover.) ~ Az-
zolini.
Sintagmi: lomb.or. (bresc.) calma a ùgg ‘la gem-
ma che si incastra nella corteccia dell'àlbero da in-
nestare’ Gagliardi 1759. 
————— 

1 Cfr. lat.mediev.ven. calmus m. ‘innesto’ (Vicenza 
1264, Sella). 

2 Nell'edizione del 1565 a p.94. 

Lomb.or. (bresc.) calma de calma ‘fràgole da giar-
dino (Fragaria grandiflora Ehrh.)’ Penzig.; ver. 
fraghe de calma ‘id.’ ib. 

Derivati: it.sett. calmella f. ‘ramicello che si adò-
pera per innestare’ (ante 1730, Vallisneri, B s.v. in-
calmare).
Mant. calmett m. ‘pìccolo tralcio, innesto’ Che-
rubini 1827, calmet Arrivabene, emil.or. (ferrar.) ~ 
Ferri, ven.merid. (poles.) calmeto Mazzucchi, 
Ospedaletto Eugàneo ~ Peraro. 
Mant.gerg. galmeto m. ‘riso’ (Frizzi,MondoPop-
Lombardia 8,254). 
Ver. calmìn m. ‘ramo che si innesta sull'àlbero, 
marza’ (Beltramini-Donati; Patuzzi-Bolognini), 
trent.or. (rover.) ~ Azzolini, calmim ib. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) calamaru m. ‘la pian-
ta della canna appena spuntata dal terreno, in pri-
mavera’ Ceccaldi. 
Pad.a. calmoni m.pl. ‘succhioni, rami rimessiticci 
che nàscono sugli àlberi’ (ante 1389, RimeFr-
VannozzoMedin); ossol.alp. (Antronapiana) k a -
l a m ú m  m. ‘ramo grosso’ Nicolet; lomb.or. 
(crem.) calmòu ‘marza d'innesto’ Bombelli; ve-
nez. calmon ‘ramo rimessiticcio, barbatello’ Boe-
rio, ven.merid. (pad.) calmoni pl. PratiEtimVen; 
trent.or. (rover.) calmon m. ‘innesto, grosso pol-
lone’ Azzolini. 
Mil.a. calmoni m.pl. ‘parassiti’ (prima metà sec. 
XV, SachellaPolezzo). 
Venez. calmonèra f. ‘semenzaio, luogo dove si 
piàntano gli àlberi da frutto selvàtici per innestarli’ 
Boerio, ven.merid. (pad.) calmonara PratiEtim-
Ven. 
Trent. (Stènico) k a l m $ r  v.assol. ‘innestare’ 
(AIS 1255, p.331), ven.merid. (vic.) calmare (Pa-
jello; Candiago), ver. calmàr Beltramini-Donati3.
Bisiacco calmada f. ‘innesto’ Domini. 
Trent.or. (rover.) descalmar v.assol. ‘togliere un 
innesto, disinnestare’ Azzolini. 
Agg.verb.: trent.or. (primier.) scarmà (te 'l faghèr)
‘individuo molto rozzo e duro, come un tronco di 
faggio digrossato grossolanamente’ Tissot. 
Trent.or. (primier.) scalmàz m. ‘ascia con un solo 
taglio trasversale, usata per scavare il legno dei 
tronchi’ Tissot. 

1.b. incalmare
Bol.a. (pomaro se pò) incalmare (in sé in lo pe-
raro) v.tr. ‘innestare’ (1360, Bonafè, B), tosc.a. 
incalmare (qc. in lo tronco, in buon ceppo) (sec. 
————— 

3 Cfr. ted. (Tredici Comuni) k a l m á r a  ‘innestare’ 
(Cappelletti,ID 12). 
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XIV, CompAntTest, TB; 1471, BibbiaVolg, TLIO-
Mat), it.sett. ~ (un giardino, un àlbero, un frutto)
(ante 1502, Cammelli, B – 1614, CastelvetroFirpo 
146; GalloAgric1; 1843, Gioberti, B), lomb.or. 
(Toscolano) k a l m $  ( n a  p y á n t )  (p.259), 
lad.anaun. (Piazzola) = y a l m $ r  ( i n  á r -
b u r )  (p.310), emil.or. (Baùra) i k a l m $ r  ( u n  
á r b u l )  (p.427), ferrar. incalmar Nannini, Co-
macchio i k a l m >  ( u n  > r b u l )  (p.439), ve-
nez. incalm[are] (diverse piante) (1660, Boschini-
Pallucchini 433; 1793, GoldoniVocFolena), ven. 
merid. i k a l m $ r e  ( l a  p y á n t a , u n  á l -
b a r ¼ ) , vic. incalmar (1560, Bortolan), Val d'Al-
pone incalmare Burati, Cerea k a l m á r  ( n a  
p y á n t a )  (p.381), Ospedaletto Eugàneo incalmà
(le vigne) Peraro, Teolo ' l k a l m $ r  ( i  f r u -
t $ r i )  (p.374), ven.centro-sett. (San Stino di Li-
venza) i k a l m á r  ( u  á l b r o )  (p.356), 
vittor. incalmàr (i zaresèr) Zanette, Revine i n -
k a l m á r  Tomasi, triest. incalmar Pinguentini, 
istr. incalmà Rosamani, incalmar ib., Dignano 
i k a l m á  ( u n  á r b u )  (p.398), Valle ncalmà
(le vide) Cernecca, ver. incalmar Patuzzi-Bologni-
ni, trent.or. (Canal San Bovo) k = m $ r  (
á l b r )  (p.334), Volano 9 k a l m á r  ( n  á r -
b · l )  (p.343), lad.ven. ( i ) n k a l m á ( r )  Rossi-
Voc, ( e ) n k a l m á  ib., lad.cador. (amp.) incalmà
(Croatto; Quartu-Kramer-Finke), Zuèl i n k a l m á
( u m  b r a š ¹ )  (p.316), oltrechius. incalmà
Menegus, Auronzo di Cadore n k a l m á  Zande-
giacomo; AIS 1255. 
Trevig.a. encalmare (llo core de suspiri) v.tr. 
‘riempire’ (1335ca., NicRossiBrugnolo). 
It. (con maritale innesto Amor) incalm[are] v.tr. 
‘congiungere, unire’ (1615, Marino, B). 
It. incalmare (il predetto capitolo in qc.) v.tr. ‘in-
serire, aggiungere’ (1647, Siri, B), incalma[re]
(uno sproposito, i rami che vanno spiccando dalle 
altre dottrine) (1755, Goldoni, B; 1840, Gioberti, 
B). 
It. incalmare (lega contro di loro, allori al crin)
v.tr. ‘stringere insieme’ (1674, Sagredo, B; 1689, 
Dotti, B), venez. incalmar (l'Arte e la Natura)
(1660, BoschiniPallucchini 47,34). 
It. incalmare (il desio, il fiore divino, diffidenze)
v.tr. ‘insinuare’ (1661, Tesauro, B – 1686, S. Fo-
scarini, B), incalmare (che + cong.) (1667, Siri, 
B). 
Venez. incalmar v.tr. ‘attaccare, unire bene per in-
collare le assi’ (Saverien 1769; Boerio); ~ ‘battere 

————— 
1 Tra gli altri nell'ediz. del 1565 a p.93 e in quella del 

1569 a p.103. 

un pezzo di metallo sopra un altro per unirli’ Boe-
rio.
Venez. incalmàr v.tr. ‘fecondare; ingravidare’ 
Boerio, triest. ~ (Pinguentini; DET), istr. (Buie) ~ 
(“antiq.” Rosamani), ver. 'ncalmar Rigobello. 
Ven.centro-sett. (vittor.) incalmàr (do màje, do ca-
mìse) v.tr. ‘confezionare un capo di vestiario uti-
lizzando parti di altri’ Zanette; Revine i n -
k a l m á r  ( n a  k ó r d a )  ‘unire due corde in 
modo che sembrino una sola’ Tomasi; ~ ( l e  a l -
t é n e )  ‘unire fra loro i paletti del ponte dei mu-
ratori’ ib. 
Venez. incalmar (le varole) v.tr. ‘vaccinare’ Boe-
rio, trent.or. (rover.) encalmar (le avarole) Azzo-
lini, lad.ates. (livinall.) k a l m é  PellegriniA, 
Rocca Piètore i n k a l m >  PalabazzerLingua, Col-
le Santa Lucia i k a l m á  ( e n  t o z á t )  Taglia-
vini, i n k a l m á  PallabazzerLingua, lad.cador. 
(amp.) incalmà (ra variòla) (Majoni; Croatto), 
oltrechius. ~ Menegus. 
Trent.or. (rover.) encalmar (na bosìa) ‘dire una 
bugia’ Azzolini. 
Lomb.or. (bresc.) encalmàla a q. ‘darla a bere a 
q., far credere cose non vere’ (Gagliardi 1759; 
Melchiori), venez. incalmarla a q. Boerio, trent. 
or. (rover.) encalmarghela a um Azzolini. 

Emil.a. encalmar v.assol. ‘innestare’ (sec. XIV, 
FioreVirtùUlrich), bol.a. incalmare (fine sec. XIV, 
RimatoriFrati), ven.a. ynchalmare (1460ca., 
GlossHöybye,SFI 32), inchalmare (1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani 139), it.sett. incalmare
(1565, GalloAgric 96 – 1730, Vallisneri, B; Ste-
fano), lomb.occ. (com.) incalmà MontiApp, lomb. 
or. (bresc.) encalmà (Gagliardi 1759 – Pinelli), 
Solferino 9 k a l m á  (p.278), Limone sul Garda 
i k a l m $ r  (p.248), trent.occ. (Tiarno di Sotto) 

k a l m $ r  (p.341), Mortaso a k a l m $ r  (p. 
330), lad.anaun. (sol.) encalmar Quaresima, Tuen-
no = n a l = m $ r  (p.322), encialemar Quaresima, 
encjalemar ib., lad.fiamm. (Predazzo) = k a l -
m $ r  (p.323), cembr. encalmàr Aneggi-Rizzolatti, 
Faver k a l m $ r  (p.332), mant. incalmar (Che-
rubini 1827; Bardini), Sèrmide i k a l m $ r  (p. 
299), venez. incalmar (1660, BoschiniPallucchini 
598,32; Boerio), ven.merid. i k a l m $ r e , vic. 
incalmar (1560, Bortolan; 1592, ib.), incalmare
(Pajello; Candiago), Val Lèogra ~ CiviltàRurale, 
poles. ~ Mazzucchi, Fratta Polèsine i k a -
m $ r 9  (p.393), Campo San Martino i k a l -
m á r 9  (p.364), ven.centro-sett. (Summaga) incal-
mà GruppoRicerca, vittor. incalmàr Zanette, feltr. 
i n k a l m á r  Migliorini-Pellegrini, bellun. incal-
mar Nazari, Ponte nelle Alpi i k a l m á r  (p. 
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336), triest. incalmar Pinguentini, istr. i k a l -
m á , Buie incalmàr Baissero, Montona i k a l -
m á r  (p.378), Valle n k a l m á  (Malusà,ACSRo-
vigno 13,409), Dignano i n k a l m á  (ib.; Tekav-
ài ,SRAZ 5,68), ver. incalmàr (Angeli; Bondar-
do), trent.or. (Canal San Bovo) k a l m $ r  (p. 
333), primier. incalmàr Tissot, valsug. ncalmàr
Prati, Roncegno i k a l m $ r 9  (p.344), rover. en-
calmar Azzolini, lad.ven. i n k a l m á  Pallabazzer-
Lingua, Cencenìghe i k a l m á  (p.325), lad.ates. 
(livinall.) n k a l m é  PellegriniA, Arabba i -
k a l m é  Tagliavini, Pieve di Livinallongo 
e k a l m :  ib., Rocca Piètore i n k a l m >  Palla-
bazzerLingua, Colle Santa Lucia i k a l m á  ib., 
lad.cador. (amp.) i n c a l m à  (Majoni; Quartu-
Kramer-Finke); AIS 1255. 
Venez. essere incalmáto ‘avere il piano di imposte 
delle fondazioni a un certo livello (parlando di un 
ponte)’ (1588, GlossCostrConcina). 
Umbro merid.-or. (Foligno) n k a r m á  v.assol. 
‘germogliare’ Bruschi. 
Lad.anaun. (Mezzana) encalmar v.assol. ‘dare ad 
intendere’ (Salvadori, Quaresima). 

It.sett. incalmare (a cannello, a coronetta, a scu-
detto) v.intr. ‘innestare secondo un determinato 
modo’ (1565, GalloAgric 96), ~ (a fessolo, a ca-
nello) (1565, GalloAgric 95), trent.occ. (bagol.) 
encalmà (ä öcc, ä s-cép, a patù) Bazzani-Melzani, 
venez. incalmàr (a bociòlo, a sfesa, a fessòlo, a
scudètto, a coroneta, a canèlo, a bigoloto, in cro-
se) Boerio1, ven.merid. (poles.) incalmare (a ocio,
a sìgolo, in crose) Mazzucchi, ver. incalmar (a
pendola, a bolletìn, a buso, a margotta) Angeli, 
trent.or. (valsug.) ncalmàr (a péndolo, a pivèla)
Prati, rover. encalmar (a corona, a legn, a pivel, a
sticca, a taccom, a capitel, a tassel) Azzolini. 

It.sett.a. incalmarsi (del bel color) v.rifl. ‘dipin-
gersi, illuminarsi, colorirsi’ (1371-1374, RimeAnt-
Ferrara, RimatoriCorsi 338,20). 
Pad.a. incalmarsi v.rifl. ‘insinuarsi’ (ante 1389, 
RimeFrVannozzoMedin). 
Tosc.a. incalma[rsi] (in Deo) v.rifl. ‘credere in 
Dio, unirsi a Dio’ (1399, GradenigoEvangelii, 
TLIOMat). 
Pist.a. incalmarsi (per virtù) v.rifl. ‘prendere po-
tere, forza, instaurarsi’ (1374, ZenonePistoia, B), 
pis.a. (qui umilità e verità) incalma[rsi] (1345-67, 
FazioUbertiDittamondo, RimatoriCorsi 308,12), 
————— 

1 Cfr. friul. incalmâ a sclao ‘innestare a spacco, sul 
pedale troncato, con una o due marze’ PironaN, ~ a crôs
ib., ~ a fès ib. 

it.a. (l'error che in te, tal colpa in me) in-
calma[rsi] (1505ca., Cieco, B; ante 1525, Gari-
sendi, B), (ogni gentil amor così) incalma[rsi]
(1507, Baiardi, B), it. (ogni novità) incalma[rsi]
(sul vecchio) (1851, Gioberti, B). 
It. (al corpo tal frutto, colla vita materna) incal-
ma[rse] v.rifl. ‘innestarsi, incarnarsi’ (1507, Nic-
CorreggioTissoni; ante 1715, Gazola, B). 
It. (una virtù all'altra) incalma[rsi] v.rifl. ‘con-
giungersi, unirsi’ (1513, G.F. Achillini, B), (due 
rami) ~ (con un doppio matrimonio) (1667, Siri, 
B). 
It.sett. (su l'oliva un sorbo, i rami) incalm[arsi]
v.rifl. ‘innestarsi’ (1534, Tebaldeo, B – 1582, D. 
Veniero, B; GalloAgric). 
It. (una di esse navi) incalm[arsi] (tra non ap-
parenti seccagne) v.rifl. ‘incagliarsi’ (1602, C. 
Campana, B); (le scale) incalma[rsi] (l'una nel-
l'altra) ‘susseguirsi’ (ante 1606, C. Campana, B); 
(a un rio un altro) ~ ‘confluire’ (sec. XVII, M. 
Rossetti, B); venez. incalmarsi ‘connettersi (teste 
di catene)’ (1719, GlossCostrConcina). 
Inf.sost.: it.sett. incalmare (gli alberi) m. ‘in-
nestare’ (1550, LeoneAfrica, Ramusio, LIZ – 
1569, GalloAgric 103). 
Agg.verb.: it.sett. incalmato ‘innestato’ (ante 
1574, A.F. Doni, B – 1677, Stefano 174; Gallo-
Agric; Firpo 161), lomb.or. (bresc.) encalmàt Ga-
gliardi 1759, lad.anaun. (sol.) encalmà Quaresima, 
ven.merid. (vic.) incalmò (1560, Bortolan), trent. 
or. (rover.) encalmaa Azzolini. 
It. incalmato agg. ‘unito, congiunto, inserito’ (ante 
1588, Speroni, B; 1640, BrignoleSale, B). 
Trent.occ. (Mortaso) ˜ $ l ˜  i k a l m @  m. ‘vé-
trice, ligustro da intreccio’ (AIS 601, p.330). 
Venez. (coppi) ben incalmati aggm.pl. ‘(tègole) ben 
saldate (con malta)’ (1802, GlossCostrConcina). 
It.sett.a. incalmamento m. ‘atto dell'innestare’ 
(1350ca., CrescenziVolg, TB). 
It. incalmatura f. ‘innesto’ (Florio 1611 – 
Veneroni 1681), lomb.or. (bresc.) encalmadúra
(Gagliardi 1759; Melchiori), emil.or. (ferrar.) in-
calmadùra Azzi, ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (bellun.) ~ Nazari, trent.or. (ro-
ver.) encalmaura Azzolini. 
Emil.or. (ferrar.) incalmada f. ‘innestatura’ Ferri, 
venez. ~ Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, poles. 
~ Mazzucchi, istr. ~ Rosamani, trent.or. (rover.) 
encalmaa Azzolini. 
Loc.verb.: ven.merid. (vic.) dare un'incalmada a 
uno ‘ingannare’ Pajello. 
It. incalmatore m. ‘colui che innesta’ Florio 1611, 
lomb.or. (bresc.) encalmadòr Gagliardi 1759, en-
calmadur Melchiori, lad.anaun. (Tuenno) encal-
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madòr Quaresima, encialemadòr ib., encjalema-
dòr ib., venez. incalmadòr Boerio, ven.merid. (po-
les.) incalmadore Mazzucchi, trent.or. (rover.) en-
calmador Azzolini. 
Retroformazioni: it. incalmo m. ‘innesto’ (1526, 
Liburnio, B – 1861, Nievo, LIZ; UgoliniGioberti; 
TB)1, venez. ~ Boerio, ven.merid. (vic.) ~ (Pa-
jello; Candiago), poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-
sett. i k á l m o  ASLEF, vittor. incàlmo Zanette, 
Revine i n k á l m o  Tomasi, feltr. ~ Migliorini-
Pellegrini, bellun. incalmo Nazari, bisiacco ~ 
Domini, grad. i k á l m o  (p.213), triest. incalmo
DET, istr. ~ Rosamani, i n k á l m o  (Malusà,ACS-
Rovigno 13,409), Dignano ~ (Tekavài ,SRAZ 5, 
68), ver. incalmo (Patuzzi-Bolognini; Bondardo), 
trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, lad. 
ven. ( i ) n k á l m o  RossiVoc, lad.ates. (Laste) 
i n k á l m o  PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.) 
incalmo Croatto, oltrechius. ~ Menegus; ASLEF 
3760.
Venez. incalmo (de travi) m. ‘specie di mènsola in 
legno, utilizzata come sostegno; pezzo di legno 
che serve ad allungarne un altro’ Boerio; lad.ates. 
(livinall.) i n k l á m  ‘testa di trave sporgente nelle 
costruzioni a tronchi’ Pallabazzer. 
Venez. incalmo m. ‘gravidanza, feto’ Boerio. 
Venez. incalmo m. ‘pastocchia, invenzione, pre-
testo’ Boerio. 
Trent.or. (valsug.) incalmi m.pl. ‘persone fore-
stiere stabilite e imparentate nel paese’ (“raro” 
Prati).
Lad.ven. (Àlleghe) i n k á l m o  m. ‘vaccinazione’ 
PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib. 
Sintagma: istr. britola de incalmo ‘coltello da in-
nesto’ Rosamani. 
Lomb.or. (bresc.) encalma f. ‘pianta innestata’ 
(Gagliardi 1759 – Rosa); ~ ‘marza da innesto’ 
(Gagliardi 1759; Melchiori). 
Ven.centro-sett. (Cavolano) i k a l m > l a  f. ‘in-
nesto, marza’ (ASLEF 3804, p.139a), vittor. in-
calmèla Zanette, bellun. ~ Nazari, istr. ~ Rosa-
mani, i n k a l m y é l a  (Malusà,ACSRovigno 13, 
409), rovign. ~ (Tekavài ,SRAZ 5,68), Valle 
( i ) n k a l m é l a  (ib.; Malusà,ACSRovigno 13, 
409), ncalmèla Cernecca, trent.or. (valsug.) ~ Prati. 
Istr. i n k a l m ó n  m. ‘la parte della pianta che si 
vuole innestare, dove si incastra la marza’ (Ma-
lusà,ACSRovigno 13,410). 
Umbro merid.-or. (Foligno) r i n k a r m á  v.assol. 
‘germogliare di nuovo’ Bruschi. 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.friul. enchalma pl. (Concordia 1450, 

Sella). 

2. ‘stoppa (della lana, di seta), batùffolo di lana’ 
It.a. calamo (della lana) m. ‘stame di lana pet-
tinata’ (sec. XV, TrattatoArteLana, B), fior.a. ~ 
(lungho) (sec. XV, Doren 493); it. ~ (della lana)
‘lana più corta della palmella, che rimane fra i 
denti del pèttine’ (1859, Carena 299); nap. ~ (de 
seta) ‘filaticcio’ Volpe, àpulo-bar. (biscegl.) calm
(e sete) Còcola, calme ib.; bitont. k á l m �  ‘lu-
cìgnolo’ (Merlo,RIL 54,147); luc.-cal. (Rocca Im-
periale) ~ ‘batùffolo di bambagia’ NDC; cal.sett. 
(Acquaformosa) k á l m i  pl. ‘spoletta’ (AIS 
1514cp., p.751; PellegriniSaggiLingIt 383). 
Cal. calamu m. ‘seta di qualità inferiore, ricavata 
dal bòzzolo sfarfallato, che si fila come stoppa’ 
NDC, cal.centr. calamo (sec. XVIII, Mosino, Hi-
storica 23), sic. càlamu (Biundi; Traina; VS); 
niss.-enn. (piazz.) k á l � m  ‘straccio di seta’ Roc-
cella.
Àpulo-bar. k á l m �  m. ‘cotone battuto a fiocco, 
batùffolo di cotone che si mette sulla rocca, quan-
tità di bambagia avvolta intorno ad un cannello’ 
VDS, biscegl. calme Còcola, rubast. k á l m �
Jurilli-Tedone, bitont. calme Saracino, martin. 
k á l a m �  GrassiG-2, Palagiano k á l � m �  VDS, 
salent. k á l a m u  ib., salent.sett. (Grottaglie) cá-
lumu Occhibianco, salent.merid. k á l i m u  VDS, 
Castro k á l u m u  ib. 
Salent.sett. (Manduria) k á l i m u  m. ‘cotone che è 
stato battuto col martelletto’ VDS; cal.centr. k á -
l a m u  ‘cascame di lino’ NDC; cal.merid. 
(Nicòtera) ~ ‘la parte più fina del lino’ ib.; sic. cà-
lamu ‘straccio di lana scardassata, stame’ (Traina-
Suppl; VDS). 
Sic. calamu m. ‘strumento per cardare la lana’ 
(sec. XVIII, Malatesta, VS). 
Loc.verb.: sic. tiràricci u càlamu a unu ‘spillare 
denaro’ (Trischitta, VS). 
Sic. càlamu m. ‘chioma fluente’ VS. 
Nap. calma f. ‘stoppa di seta stracciata, fatta per 
lo più da bozzoli sfarfallati’ (Andreoli; Altamura). 
Derivati: abr.or.adriat. (gess.) calamistre m. ‘filo 
col quale si lega la matassa’ Finamore-1, Tufillo 
k a l a m > s t r �  ib. 
Sic. (Mòdica) scalamatu agg. ‘arruffato, scapi-
gliato’ Pitrè. 
Àpulo-bar. (biscegl.) incalmà v.tr. ‘arroccare, 
mettere i pennecchi sulla rocca da filare’ Còcola, 
ingalmà ib., bitont. ncalamèuve Saracino; biscegl. 
accalmà ‘id.’ Còcola. 

II.1. ‘parte di pianta: fusto, stelo’ 
It. calamo m. ‘fusto liscio, sottile e flessìbile di al-
cune Ciperacee o di pìccole canne di palude, can-
na; stelo’ (dal 1350ca., CrescenziVolg, B; Isaia-
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VolgRaimondo; SanvisentiPigafetta,RIL 75; TB; 
Crusca 1866; Zing 2003), chalamo (fine sec. XIV, 
IsaiaVolgRaimondo 15), fior.a. ~ (sec. XV, Doren 
487; Edler). 
Fior.a. calamo (di fiore) m. ‘stelo’ (ante 1365, Fi-
lippoSerAlbizzo, TLIO), calamo (prima del 1600, 
Davanzati, B; 1623, Marino, B; dal 1820-22, 
Manzoni, B; DeMauro; “lett.” Zing 2003). 
It. calamo m. ‘internodio di canna’ (ante 1636, 
Carletti, B). 
It. calami m.pl. ‘fusti della spelta’ Spadafora 
1704.

Derivati: sic. calamona f. ‘limiti di un campo’ 
(1759, Vinci, VS); pant. calamuna ‘steccato di 
canne’ VS. 
Emil.occ. (parm.) caramòcch m. ‘ligustro per le-
gare le fascine di legna’ Malaspina. 

1'. ‘pianta’
Mant.a. calam m. ‘erba perenne delle Aracee dal 
cui rizoma si estrae un olio essenziale aromàtico 
(Acorus calamus L.)’ (1300ca., BelcalzerGhinassi, 
TLIO), ven.a. calamo (1477, VocAdamoRodvila-
Giustiniani num. 824), gàlamo (1500, ib. ms. G2), 
fior.a. chalamo (1499, RicettarioFior 84), it. ca-
lamo (1587, F. Baldelli, Crusca 1866), galamo
(1655, LibroRinaldiFehringer), mil. càlam Cheru-
bini, emil.occ. (parm.) calam Malaspina, ven. ca-
lamo (1555, Rosetti, Bascetta,LN 22,24), venez. ~ 
Boerio; sic. càlamu ‘àcoro o càlamo aromàtico 
(Acorus calamus L.)’ VS. 
Tosc.a. calamo m. ‘canna di palude; canneto’ 
(1471, BibbiaVolg, TLIO). 
It. calamo m. ‘pianta sìmile alla canna’ (1620-
1627, DonnoRizzo). 
It. càlamo m. ‘gènere di piante della famiglia delle 
palme, che comprende molte specie ùtili all'uomo’ 
Tommasini 1906; ~ ‘palma con caule flessuoso, 
molto lungo e sottile, munito di aculei, con i quali 
si attacca alle piante vicine’ (dal 1913, Garollo; 
Zing 2003); cal.sett. (Diamante) cálamu ‘ascle-
pìade, seta vegetale’ NDC, cal.centr. (Bisignano) 
~ ib. 
Sintagmi: it. càlamo aromatico  LEI 3,1347,29-
49; da aggiungere: it.sett.a. calamo aromatico
(sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 25), it. 
sett.or.a. ~ (fine sec. XV, Cosmetica, Ramello, 
BALI III.21,234), tosc.a. ~ (1471, BibbiaVolg, 
TLIO), fior.a. calamo aromatico (1347ca., Pego-
lotti, ib.), sic.a. calamo aromaticu (1450ca., Giuf-
frida,ACIArchMediev,486; 1472, ib. 496). 
It. calamo odorato ‘Andropogon nardus L.’ (dal 
1550, Mattioli, B; Nemnich 1,53; Penzig; TB; 

LIZ; DeMauro 1999); tosc.a. calamo soave e 
odorifero ‘id.’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat). 
Tosc. calamo salvatico ‘giglio giallo (Iris pseuda-
corus L.)’ Penzig, sic. càlamu sarvàggiu VS. 
Tosc. calamo scrittorio ‘pianta erbacea delle gra-
minàcee, con fusto diritto come quello delle canne 
e fiori in pannòcchie a glume barbute, infestante 
nei luoghi ùmidi dei pàscoli alpini, usata per let-
tiera (Calamagrostis epigeios Rott.)’ (dal 1825, 
TargioniTozzetti, DEI; Penzig; DeMauro 1999). 
It. calamo di Cipro m. ‘canna da zùcchero’ (1620-
1627, DonnoRizzo). 
It. acqua del calamo ‘bevanda medicinale fatta 
con la radice del calamo aromatico, usata contro 
la gotta’ (1573, FilSassetti, B). 
It. calama f. ‘rabàrbaro’ (1550, Pigafetta, LIZ). 
Nap. calame f.pl. ‘(collettivo) cannucce di palude’ 
(1789, VirgilioRoccoPerrone 34). 

Derivati: it. calamòlo m. ‘ètere fenòlico contenuto 
nell'olio essenziale dell'acoro’ (dal 1955, DizEnc-
It; DeMauro 1999). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) calamaru m. ‘la 
pianta della canna appena spuntata dal terreno, in 
primavera’ Ceccaldi. 
Composti: it. calamoclado m. ‘pianta fossile del 
gènere Calamòclado’ DeMauro 19991.
It. calamodendro m. ‘pianta fossile del gènere 
Calamodendro’ (dal 1950, DEI; DeMauro 1999)2.
It. calamofillo m. ‘pianta fossile del gènere Cala-
mofillo’ DeMauro 1999. 
It. calamofita f. ‘pianta del phylum delle Cala-
mofite, simile alla felce’ DeMauro 1999; cala-
mofitacea ‘pianta fossile della famiglia delle Cala-
mofitàcee’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999); 
calamofito m. ‘pianta fossile del gènere Cala-
mofito’ DeMauro 1999. 
It. calamòssilo m. ‘pianta fossile della famiglia 
delle cicadee o di quella delle licopodiàcee’ DEI 
1950.
It. calamostachide f. ‘pianta fossile del gènere 
Calamostàchide’ DeMauro 1999. 

2. ‘parte di animale’ 
Nap.a. calamo m. ‘parte cornea delle penne degli 
uccelli, cava, infissa nella cute’ (ante 1491, Saba-
tini-Coluccia-Lupis,Parallela 161)3, it. (ante 1642, 
Galilei, B; dal 1865, TB; Zing 2003). 
Derivato: sic. calamutu agg. ‘villoso’ VS. 
————— 

1 DizEncIt cita la forma lat.scient. calamocladus.
2 DizEncIt cita la forma lat.scient. calamodendron.
3 Cfr. fr.-it. chalame m. ‘tige de plume’ (sec. XIV, 

MoaminTjerneld). 
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2'. ‘animale’ 
Derivati: it. calamoni m.pl. ‘uccelli delle Indie 
occidentali’ (1556, StoriaIndieOccOviedo, Ramu-
sio, LIZ). 
It. calàmita f. ‘ranòcchia che dimora fra le canne’ 
(ante 1730, Vallisneri, B). 

Composti: it. calamòbio m. ‘gènere di coleòtteri 
della famiglia dei Cerambicidi la cui larva ro-
sicchia lo stelo di grano vicino alla spiga’ (DEI 
1950; B 1962). 
It. calamoceratide m. ‘insetto della famiglia dei 
Calamocerátidi con antenne lunghissime’ De-
Mauro 1999. 
It. calamocicla f. ‘uccello africano e malgascio 
del gènere Calamocicla’ DeMauro 1999. 
It. calamodite m. ‘gènere di passeràcei delle sil-
vie, fragmite, sorta di capinera’ DEI 1950. 
It. calamospiza f. ‘uccello dei fringillidi che vive 
nei canneti’ DEI 1950. 
It. calamospondilo m. ‘rèttile fossile del Cretaceo 
del gènere Calamospòndilo’ DeMauro 1999. 

3. ‘parte del corpo umano; attività umana’ 
Pad.a. calamo m. ‘pene’ (prima del 1460, Savo-
narolaM, Gualdo 47); calamo naturale ‘id.’ ib. 
Sintagma: it. calamo scrittorio ‘porzione caudale 
del quarto ventrìcolo encefàlico che continua nel 
canale ependimale del midollo spinale’ (dal D'Alb-
Vill 1772; DeMauro 1999), calamo Zing 2003. 
Derivati: it. calameggiare v.assol. ‘star senza far 
nulla, oziare’ (sec. XIV, Pataffio, B). 
Àpulo-bar. (ostun.) ncalamà v.rifl. ‘ingrassare’ 
VDS, ngalamà ib. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) accalamà v.tr. ‘ren-
dersi benèvolo a q., accattivarsi’ (Colotti,ACSt-
DialIt 12,430). 
Sic. (Mòdica) scalamatu agg. ‘arruffato, scapi-
gliato’ (Pitrè,StGl 8). 

4. ‘oggetto’
It. calamo m. ‘cannuccia di legno appuntita ad 
un'estremità usata per scrivere, penna’ (dal 1508ca., 
NicCorreggioTissoni; TB; LIZ; Zing 2003), it. 
sett.a. ~ (ante 1503, FilGalloGrignani), lig.a. ~ 
(1464, CodDipl, Aprosio-2), tosc.a. ~ (del scrit-
tore) (1471, BibbiaVolg, TLIO; 1475, Leggenda-
AureaVolgManerbi, LIZ), sen.a. calamo (1364ca., 
Cicerchia, CantariVaranini; sec. XIV, Sgirolamo-
Volg, TB; ante 1420, SimSerdiniPasquini), 
grosset.a. ~ (ante 1388, TancrediMassa, Cantari-
Varanini), reat.a. ~ (fine sec. XV, Cantalicio-
Baldelli,AAColombaria 17,388), nap.a. ~ (ante 
1475, Masuccio, B).– Loc.verb.: it. di calamo et 

inchiostro di q. servirsi ‘incaricare q. di scrivere’ 
(1524ca., Ariosto, B). 
It.a. calami m.pl. ‘rami ricurvi che partono dal 
gambo del candeliere e recano all'estremità la can-
dela o la lucerna’ (fine sec. XIV, EsodoVolgBevil-
acqua), chalamo m. ib., sen.a. chalamj pl. ib.; 
tosc.a. calami (1471, BibbiaVolg, TLIO). 
It. calamo m. ‘canna di strumento musicale a fia-
to, zùfolo, zampogna’ (1504, Sannazaro, Prosa-
toriVarese 1073 – 1623, Marino, B; DonnoRizzo; 
dal 1903, D'Annunzio, B; PF 1992). 
It. calamo (omicida, pungente) m. ‘freccia, dardo’ 
(1516, AriostoDebenedetti-Segre 607; 1623, Ma-
rino, B), calamo di Tracia (1684, NomiMattesini 
148); calamo ‘parte in legno della freccia’ 
(1583ca., G.B. Guarini, LIZ). 
It. calamo m. ‘canna da pesca’ (1623, Marino, B). 
Tosc.a. calamo (di sei cubiti di spazio) m. ‘misura 
lineare greca corrispondente a sei cùbiti e due 
terzi’ (1471, BibbiaVolg, TLIO), it. ~ (1585, Gar-
zoni, B). 
Triest. calame m. ‘sifone dritto’ (Pinguentini; 
DET); ~ ‘tubo di gomma usato per il travaso del 
vino direttamente dalla botte ai fiaschi e alle 
damigiane’ DETApp. 
Sintagma: tosc.a. calamo di misura ‘misura li-
neare’ (1471, BibbiaVolg, TLIO). 

Il latino CALAMUS ‘canna’ (da Plauto, prestito 
dal gr. µ ) continua in forma popolare nel 
significato di ‘asse della rastrelliera’ nel rum. cá-
r mi (DR 1,225), in quello di ‘innesto, marza da 
innesto’ nell'Italoromania, in quello di ‘paglia’ nel 
fr. chaume (sec. XIII, Best.Guill., TL 2,331); cfr. 
anche logud. k á l a m u  ‘forcatella (di pruname, di 
frùtici spinosi)’ (DES 1,266). 
La struttura dell'artìcolo segue criteri semàntici: 
‘innesto’ (I.1.a.) con il verbo incalmare , nùcleo 
di una famiglia lessicale (1.b.) e il significato 
‘stoppa (della lana, di seta), batùffolo di lana’, tì-
pico per i dialetti meridionali (2.). Sotto II. le for-
me dotte, divise semanticamente in ‘parte di pian-
ta: fusto, stelo’ (1.), ‘pianta’ (1'.), ‘parte di ani-
male’ (2.), ‘animale’ (2'.), ‘parte del corpo umano, 
attività umana’ (3.) e ‘oggetto’ (4.). Per decidere 
se forme non sincopate siano popolari o dotte ser-
vono criteri di cronologia, l'orìgine delle fonti e 
indizi in testi medicinali, p.es. calamo nel Moa-
min (Glessgen 664), lat.mediev. calamus m. ‘pen-
na scrittoria’ (705ca., Aldh., MLatWb 2,53, 17) e 
lat.mediev. calamos inflare ‘suonare il flauto’ 
(1000ca., ib. 53,45). Per alcuni casi rimangono 
dubbi. In forma dotta calamo  esiste anche nel 
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cat. calami aromatici ‘càlamo aromatico (Acorus)’ 
(1617, DCVB 2,831a), spagn. cálamo (1535, 
DCECH 1,754a), port. ~ (dal sec. XIV, Houaiss 
569a)1.

REW 1485, Faré; DEI 667seg., 669, 689, 1979; 
VEI 196, 201seg.; DELIN 272; VSI 3,178a (Petri-
ni); DRG 2,21b (Decurtins); DES 1,266; FEW 2, 
54segg.; Bruno,RIL 91,438.– Calò; Cornagliotti2.

calamarius; calamellus; carmen; metrum

*calandra/*calandria ‘allòdola’

1. calandra
1.a. animali
1.a. . ‘allòdola’

It. calandra f. ‘uccello dei passeriformi sìmili 
dell'allòdola (Alauda calandra L.; Melanocorypha 
calandra L.)’ (dalla prima metà sec. XIII, Sonetti-
AnonGresti 115; Nemnich 1,142; TB; Giglioli 57; 
B; Zing 2003)3, ven.a. chalandra (1477, VocAda-
moRodvilaGiustiniani), venez.a. ~ (1424, Sprach-
buchPausch 150), ver.a. calandra (seconda metà 
sec. XIII, GiacVeronaMay 126), tosc.a. ~ (1315ca., 
FrBarberinoPanzera), fior.a. ~ (ante 1292, Giambo-
ni, B), pis.a. chalandra (1300ca., Bestiario, Darda-
no,ID 30 ms. L 2), calandra (1345-67ca., Fazio-
UbertiDittamondo, LIZ), tod.a. kalandra (fine sec. 
XIII, JacTodiBettarini), reat.a. calandra (fine sec. 
XV, CantalicioBaldelli,AAColombaria 17,404), it. 
merid.a. ~ (sec. XV, LibroNatAnimaliGiovanardi, 
ID 46), calandre pl. (1504, Sannazaro, B), nap.a. 
calandra f. (ante 1489, JacJennaroAltamura-Ba-
sile), sic.a. ~ (1519, ScobarLeone)4, lig. k a l á -
d r a  VPLUccelli, lig.occ. (Monàco) k a l % n d r a
Arveiller 96, gen. calandra (Paganini 240 – Gi-
smondi), lig.or. (spezz.) ~ Conti-Ricco, Tellaro ~ 
Callegari-Varese, piem. ~ (Capello – Gavuzzi), 
tic.alp.occ. k a l á n d r a  (VSI 3,181a), tic.alp. 
centr. (Robasacco) ~ ib., tic.prealp. (Rovio) ~ ib., 
tic.merid. (Stabio) ~ ib., moes. (mesolc.) ~ ib., 
lomb.occ. (borgom.) k a l ) n d r a  (PaganiG,RIL 

————— 
1 Il fr. calame ‘penna per scrivere’ (1540, TLF 5,21a) 

costituisce un italianismo nel francese. 
2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Pfister e 

Zamboni.
3 Cfr. ATed.medio galander ‘calandra’ (1400ca., Wol-

kenstein, Battisti,Cristallo 4,33). 
4 Cfr. il cognome cal. Calandra (Policastro 1326, Mo-

sinoStoria 1,147). 

51,14), Lecco calandra Biella, galandra ib., 
lomb.or. (cremon.) k a l $ n d r a  Taglietti, trent. 
calandra Ricci, emil.occ. (parm.) ~ (Pariset; 
Capacchi s.v.), moden. ~ (Salvadori 131; Giglioli 
57), lunig. (sarz.) k a l á n d r a  Masetti, bol. ca-
landra (Coronedi5 – Ungarelli,Archiginnasio 25), 
romagn. ~ Mattioli, valmarecch. ~ (Quondamat-
teo-Bellosi 2,71), ven. ~ (Salvadori 131; Giglioli 
57), venez. ~ Boerio, ven.merid. (vic.) ~ (Pajello; 
Candiago), Val Lèogra ~ CiviltàRurale 421, pad. 
calandre pl. (ante 1542, Ruzante, LIZ), calandra
f. Pigafetta, grad. ~ Rosamani, trent.or. (primier.) 
~ Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ven. k a l á n d r a
(Rossi,AIVen 121), lad.ates. ~ ib., fior. ~ Camaiti, 
ancon. (senigall.) ~ Faré, laz.centro-sett. (Nemi) ~ 
(p.662), Santa Francesca ~ (p.664), roman. calan-
dra (Salvadori 131; Giglioli 57), abr.or.adriat. 
k a l á n d r �  DAM, abr.occ. (Introdacqua) ~ ib., 
nap. calantra (1789, Vottiero, D'Ambra; Giglioli 
57), calándra CostaZool, Monte di Pròcida k a -
l á n d r a  (p.720), isch. calandra Jovene, irp. ~ 
Nittoli, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) ca-
landra Marchitelli, Margherita di Savoia caländre
Amoroso, garg. (Vico del Gargano) k a l á n d r a
(p.709), àpulo-bar. (rubast.) ~ (p.718), barlett. 
k a l ' n d r � DeSantisM, tarant. calandra DeVin-
centiis, luc.nord-or. (Matera) ~ Rivelli, salent.me-
rid. k a l á n d r a , cal. ~ , sic. calandra (Benoit 
95; Biundi; Assenza 143), k a l á n Á a  VS, ca-
rànnula ib.6, carànnala ib., carànnira ib., catan.-
sirac. (Sant'Alfio) k a r á n n u l a  (CorsiniREW, 
BCSic 16)6, catan. carannula (Salvadori 131; Gi-
glioli 57), Caltagirone calanula ib., sic.sud-or. 
(Mòdica) carannula (DeGregorio,StGl 8)6, ragus. 
k a l é n n i r a  (CorsiniREW,BCSic 16), Vittoria 
k a l á n i r a  Consolino, k a r á n i l a  ib., k a -
r á n u l a  ib., niss.-enn. (Catenanuova) k a -
r á n n u l a  (p.846)6, piazz. calandra RohlfsSuppl, 
palerm.nord-occ. (palerm.) ~ (Salvadori 131; Gi-
glioli 57); AIS 497cp. 
It. calandra f. ‘allòdola (Alauda arvensis L.)’ 
(1793, Nemnich 1,140), trent.occ. (Riva del Gar-
da) ~ (BonomiAvifauna 4,43), trent. ~ (ib. 1,36; 
Giglioli 66), lad.anaun. ~ (BonomiAvifauna 4,43), 
lad.fiamm. (Predazzo) k a l á n d r a  (p.323), 
cembr. calandra (BonomiAvifauna 4,43), venez. ~ 
NinniGiunte-1, ven.merid. (vic.) calàndra Candia-
go, Romano d'Ezzelino k a y á n d r a  (p.354), 
ven.centro-sett. k a l á n d r a , trevig. calandra
Ninni, lad.ates. (livinall.) ~ BattistiValli 153, an-
con. (Montecarotto) k a l á n d r a  (p.548), umbro 
————— 

5 Coronedi indica “maschile”. 
6 Con sostituzione del presunto suffisso �ula.
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merid.-or. (tod.) calandra (Mancini,SFI 18), abr. 
or.adriat. k a l á n d r �  DAM, abr.occ. (Introdac-
qua) ~ ib., molis. (agnon.) calandra Cremonese, 
camp.sett. (Colle Sannita) k a l á n d r a  (p.714), 
nap. k a l á n d a  (p.721), irp. (Acerno) k a l á n -
d � r a  (p.724), dauno-appenn. (Faeto) k a l á n -
d r a  (p.715), garg. (San Giovanni Rotondo) ~ 
(p.708), àpulo-bar. (rubast.) k a l á n d r �  Jurilli-
Tedone, luc.nord-occ. (Ripacàndida) k a l á n n a -
r a  (p.726), Picerno k a l á n d r a  (p.732), luc. 
centr. (Pisticci) ~ (p.735), luc.-cal. k a l á n d r �
Lausberg, k a y á n d r �  ib., San Chìrico Raparo 
k a l á n d r a  (p.744), San Giorgio Lucano k a y -
w á n d r  Lausberg, cal.sett. calandra Rensch, sic. 
k a l á n Á a  VS, carannula ib., carànnala ib., 
carànira ib., messin.occ. (Mistretta) k a r á n n u -
l a  (p.826)1, catan.-sirac. (Bronte) k a Á á n d r a
(p. 838), sic.sud-or. (Vittoria) k a l á n i r a  Con-
solino, k a r á n i l a  ib., k a r á n u l a  ib., niss.-
enn. (Calascibetta) k a r á n n i r �  (p.845), Aidone 
k a l á n r a  (p.865), piazz. calàndra RohlfsSuppl, 
agrig.or. (Naro) k a l á n n i r a  (p.873); AIS 497. 
Lomb. calandra f. ‘cappellaccia (Alauda cristata 
L.; Galerita cristata)’ (Salvadori 132; Giglioli 68), 
lomb.occ. (mil.) calàndra Cherubini, calândra
Angiolini, lomb.or. (Rivolta d'Adda) k a l á n d r a
(p.263), cremon. k a l $ n d r a  Oneda, bresc. ca-
làndra (BettoniFauna 191, 297), pav. ~ Anno-
vazzi, mant. ~ Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ 
Malaspina, ancon. (Montecarotto) k a l á n d r a
(p.548), abr.or.adriat. (Fara San Martino) k a -
l á n d Á �  (p.648), luc.nord-occ. (Picerno) ~ (p. 
732), luc.centr. (Castelmezzano) k a l á n d r a  (p. 
733), salent.sett. (Carovigno) k a l á n n i r a  (p. 
729), sic.sud-or. (Vittoria) k a r á n i r a  Con-
solino, k a r á n i l a  ib., k a r á n n u l a  ib.1; AIS 
496.
Romagn. calândra f. ‘tottavilla (Alauda arborea 
L.; Lullula arborea)’ Ercolani, faent. calandra
Morri, valmarecch. ~ (Quondamatteo-Bellosi 2, 
76), bellun. ~ (Salvadori 131; Giglioli 65), ver. ca-
làndra Duse 32. 
Ancon. (Montemarciano) k a l á n d r a  f. ‘varie 
specie di allòdole’ (p.538), palerm.centr. (Bauci-
na) k a l á n n i r a  (p.824); AIS 497cp. 
Laz.centro-sett. (Nemi) k a l á n d r a  f. ‘Calan-
drella brachydactyla’ (p.662), nap. (Monte di Prò-
cida) ~ (p.720), irp. ~, garg. (Vico del Gargano) ~ 
(p.709), àpulo-bar. (biscegl.) calàndre Còcola, 
rubast. k a l á n d r a  (p.718), cal.sett. (Saracena) ~ 
(p.752), salent.merid. k a l á n d r a , cal.centr. ~ , 

————— 
1 Cfr. n 6 alla colonna 786. 

cal.merid. ~ , niss-enn. (Catenanuova) k a r á n -
n u l a  (p.846); AIS 497cp. 
Àpulo-bar. (minerv.) calandra f. ‘fèmmina del ca-
landrone’ Campanile. 
Sintagmi: lomb. calandra capuzòl f. ‘cappellaccia 
(Alauda cristata L.)’ (Salvadori 132; Giglioli 68). 
Bol. calandra grôsa f. ‘calandra (Alauda calandra 
L.)’ (Ungarelli,Archiginnasio 25). 
It. calandra nera f. ‘Melanocorypha yeltonensis’ 
(dal 1872, Salvadori 314; Giglioli 58; 1999, De-
Mauro).
Emil.occ. (moden.) calandra peznèna f. ‘cappel-
laccia (Alauda cristata L.)’ (Salvadori 132; Gi-
glioli 68); romagn. (Sàrsina) calandra znina ‘ca-
landrella (Calandrella brachydactyla Leis.)’ Quon-
damatteo-Bellosi 2. 
It. calandra reale f. ‘Alauda calandra’ (1793, 
Nemnich 1,142). 
It. calandra siberiana f. ‘Pallasia sibirica’ Giglioli 
58; ~ ‘uccello del gènere Melanocorifa (Melano-
corypha leucoptera)’ DeMauro 1999. 
Irp. (Acerno) k a l á n d � r a  t e r r á ñ o l a  f. ‘al-
lòdola (Alauda arvensis L.)’ (AIS 497, p.724). 
It. calandra del Capo di Buona Speranza ‘Alauda 
capensis’ (1793, Nemnich 1,143). 
Tic.alp.centr. (Mergoscia) calandra dar capuscia
f. ‘cappellaccia’ (VSI 3,181a). 
Ven.merid. (pad.) calandra déa Siberia f. ‘Calan-
dra siberiana’ Pigafetta. 
Niss.-enn. (Aidone) k a l á n  r a  k u  t ¹ p  f. ‘cap-
pellaccia (Alauda cristata L.)’ (AIS 496, p.865). 
Paragoni: fior.a. cantare come una calandra
‘ciarlare in continuazione’ (1484, PiovArlottoFo-
lena 390). 
It. cantare come una calandra ‘cantare bene, con-
tinuamente e ad alta voce’ (ante 1665, Lippi, B; 
ante 1708, Neri, TB), gen. k a n t $  k ú m e  i n a  
k a l á d r a  (Casaccia; Gismondi), lig.or. (spezz.) 
k a t á e  k ¹ m e  n a  k a l á d r a  Conti-Ricco, 
Tellaro ~ Callegari-Varese, Castelnuovo di Magra 
k a n t á e  k ¹ m e  n a  k a l á n d r y a  Masetti, 
piem. cantè com' una calandra Zalli 1815, lomb. 
or. (berg.) cantà come öna calandra Tiraboschi, 
lunig. (sarz.) k a n t á r  k ú m e  n a  k a l á n d r a
Masetti, tosc. cantare come una calandra (1853, 
ProvTosc, TB), fior. ~ (Pananti; Camaiti). 
It. essere una calandra ‘parlare molto e ad alta 
voce’ (Crusca 1866 – Rigutini-Fanfani 1893); pa-
rere una calandra ‘id.’ ib.; tosc. ciarla[re] come 
una calandra ‘id.’ (1740, Pauli 199). 
It. calandro m. ‘calandra (Alauda calandra L.)’ 
(prima del 1483, Pulci, GAVI), romagn. ~ Mat-
tioli, sic. carannulu (Assenza; VS), carànnuru
VS.
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Trent.or. (rover.) calandro m. ‘maschio della ca-
landra’ Azzolini, niss.-enn. (Serradifalco) calànni-
ru VS, Montedoro calànnaru ib., agrig.or. (Grotte) 
~ ib., agrig.occ. (Menfi) ~ ib. 
Derivati: it.a. calandrino m. ‘calandra’ (prima del 
1483, Pulci, TB); it. ~ ‘lòdola di prato’ (1622, Oli-
na, B); ven. calandrín ‘pìccola calandra’ (Bonelli, 
StFR 9,416). 
It. calandrino m. ‘passeriforme sìmile all'allòdola 
ma più pìccolo (Calandrella brachydactyla Leis.); 
pispoletta’ (dal 1872, Salvadori 134; VLI; 2000, 
DeMauro-1), roman.a. ~ (prima del 1478, Poe-
metto, UgoliniScrittiMinori), trent. calandrin (Bo-
nomiAvifauna 1,37), emil.occ. (moden.) calan-
drèn Salvadori 134, emil.or. (bol.) calandrin ib., 
g w a l a n d r :  Gaudenzi 40, tosc. calandrino
Savi 67. 
Romagn. calandren m. ‘tottavilla (Alauda arborea 
L.)’ (Quondamatteo-Bellosi 2,76). 
Sass. g a r a n d r í n i  m.pl. ‘allòdole’ (ALEIC 
1298, p.30). 
Piem. k a l a n d r í a  f. ‘passeriforme sìmile al-
l'allòdola ma più pìccolo (Calandrella brachy-
dactyla Leis.)’ DiSant'Albino, lomb. calandrina
Salvadori 134, tic.alp.occ. k a l a n d r í n a  (VSI 
3,181b), tic.merid. (Stabio) ~ ib., lomb.or. (berg.) 
calandrina CaffiZool, romagn. calandrena (Erco-
lani; Quondamatteo-Bellosi 2,71), venez. calan-
drina Boerio, triest. ~ (Rosamani; DET), àpulo-
bar. (biscegl.) ~ Còcola. 
Trent.occ. (Val di Ledro) celendrina f. ‘pìccola ca-
landra’ Sandmann 62. 
Lad.anaun. (Pèio) â a l a n d r ë n a  f. ‘allòdola 
(Alauda arvensis L.)’ (p.320), venez. calandrina
NinniGiunte-1, ven.merid. (Gambarare) k a y a n -
d r ë n a  (p.375), ven.centro-sett. (San Stino di Li-
venza) k a y a n d r í n a  (p.356), bisiacco calan-
drina Domini, lad.cador. (Pàdola) k a y a n -
d r í n a  (p.307); AIS 497. 
Emil.occ. (moden.) calandrèna f. ‘Alauda ca-
landra L.’ (Salvadori 131; Giglioli 57), bol. ~ ib., 
romagn. calandrina Mattioli, Sàrsina calandrèna
(Quondamatteo-Bellosi 2,71), grad. calandrina
Deluisa 30, romagn. ~ Mattioli, trent.or. (rover.) ~ 
Azzolini.
Romagn. c a l a n d r n a  f. ‘tottavilla (Alauda ar-
borea L.)’ Mattioli, ven.centro-sett. (Corbolone) 
k a n d r í n a  (ASLEF 727, p.209a), ver. calan-
drina Duse. 
Istr. k a l a n d r ë n a  f. ‘varie specie di allòdole’ 
AIS 497cp. 
It. calandrella f. ‘passeriforme sìmile all'allòdola 
ma più pìccolo (Calandrella brachydactyla Leis.)’ 
(dal 1797, D'AlbVill; Salvadori 134; Giglioli 63; 

Zing 2003), tic.alp.centr. (Menzonio) k a -
l a n d r > l a  (VSI 3,181b), tic.alp.occ. (locarn.) ~ 
ib.1, Trasimeno calandrella ValenteAvifauna, ma-
cer. ~ Ginobili, roman. ~ Giglioli 63, abr.or.adriat. 
k a l a n d r > l l �  DAM, abr.occ. ~ ib., molis. k a -
l a n d r > l l a  ib., Roccasicura ~ (AIS 497cp., 
p.666), Ripalimosani k = l = n d r > l l �  Minadeo, 
Larino ~ DAM, Rotello k a l = n d r > l l �  ib., laz. 
merid. k a l a n d r > l l a , Ausonia k a l a n t r > l l a
(p.710), nap. calantrella Galiani 1789, cilent. 
(Teggiano) k a l a n d r é d d a  (p.731), dauno-
appenn. (Serracapriola) k a l a n d r é l l �  (p.706), 
àpulo-bar. (Canosa) k a l a n d r : d d  (p.717), 
Palagiano k a l a n d r > d d  (p.737), salent.sett. 
(Carovigno) k a l a n d r é d d a  (p.729), cal.merid. 
(Cèntrache) k a l a n d r > a  (p.772), sic. ca-
landredda (Biundi; Salvadori 134; Giglioli 63), 
carannilèdda Assenza 91, calandrella ib., calan-
nirèdda (Assenza 91; SalomoneRigoli), k a r a n -
n u l é a  VS, k a l a n r é a ib., k a -
l a n n i r é a  ib., k a l a n n i r é t t a  ib., mes-
sin.or. (Mandanici) k a l a n § r é a  (p.819), sic. 
sud-or. (Mòdica) k a l a n Á é a  VS, niss.-enn. 
(Sperlinga) k a l a n d r > a  (p.836), palerm. 
centr. (Corleone) k a l a n Á y é a  VS; AIS 
497cp.
Romagn. calandrèla f. ‘tottavilla (Alauda arborea 
L.)’ Mattioli, abr.or.adriat. k a l a n d r > l l �  DAM, 
abr.occ. ~ ib., molis. k a l a n d r > l l a  ib., k = -
l = n d r é l l �  ib., k a l = n d r é l l �  ib., àpulo-bar. 
(tran.) calandrèdde Ferrara, bitont. ~ Saracino, 
sic. k a l a n r é a  VS. 
Cicolano (Tagliacozzo) k a l a n d r > l l a  f. ‘cap-
pellaccia (Alauda cristata L.)’ (p.645), abr.or. 
adriat. (Pàlmoli) k a l a n d r > l l �  (p.658), molis. 
(Morrone del Sannio) k a l e n d r > l l �  (p.668), 
luc.nord-occ. (Ripacàndida) k a l a n d r > á á �  (p. 
726); AIS 496. 
Molis. (Roccasicura) k a l a n d r > l l a  f. ‘calandra 
(Alauda calandra L.)’ (p.666), laz.merid. (Au-
sonia) k a l a n t r é l l a  (p.710), dauno-appenn. 
(Serracapriola) k a l a n d r > l l �  (p.706), àpulo-
bar. (Canosa) k a l a n d r : d d  (p.717), biscegl. 
calandredde Còcola, molf. calendrédde Scar-
digno, k a l a n d r : d d �  (Merlo,MIL 23,271), 
martin. k a l a n t r é d d �  GrassiG-1, calantrédde
Prete, Palagiano k a l a n d r é d d �  (p.737), salent. 
sett. (Carovigno) k a l a n d r é d d a  (p.729), mes-
sin.or. (Mandanici) k a l a n § r é a  (Corsini-
REW,BCSic 16), niss.-enn. (Sperlinga) k a -
l a n d r > a  (p.836); AIS 497 e cp. 

————— 
1 Cfr. b.engad. calandrèla ‘allòdola’ (DRG 3,195). 
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Laz.merid. (Amaseno) k a l a n d r > l l a  f. ‘allò-
dola (Alauda arvensis L.)’2 Vignoli, luc.nord-occ. 
(Brienza) calandredda Paternoster, cal.centr. (Crù-
coli) k a l a n d r > d d a  NDC, apriglian. k a l a n -
d r > l l a  ib., Malito k a l a n d r > a  ib., cal. 
merid. (Stilo) ~ ib., messin.or. (Fantina) k a r a n -
d r : l l a  (p.818), sic.sud-or. (Giarratana) k a -
r a n n u l í a  (p.896), trapan. (Vita) k a l a n -
n a r : a  (p.821); AIS 497. 

Camp.sett. (Gallo) k a l a n d r > l l a  f. ‘varie spe-
cie di allòdole’ (p.712), dauno-appenn. (Àscoli 
Satriano) k a l a n d r > l l �  (p.716); AIS 497cp. 
Nap. calandrella f. ‘pìccola calandra’ Andreoli, 
sic. k a r a n n u l é a  VS, messin.or. (messin.) 
k a l a n d r : d d a  (Bonelli,StFR 9,416). 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calan-
drédde ‘pìccola allòdola’ Amoroso. 
Sintagmi: sic. calandredda d'àrvulu ‘tottavilla 
(Alauda arborea L.)’ Assenza 73, k a r a n n u -
l é a d ' à r v u l u  VS; k a r a n n u l é a  d i  
v ó s k u  ‘id.’ ib. 
Ancon. fà la calandrella ‘liberarsi’ Spotti. 
Fior.a. calandrello m. ‘calandra’ (seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, Ageno,LN 14,101), nap. ca-
landriéllo ‘maschio della calandra’ (D'Ambra; 
Altamura), calantriéllo Altamura, àpulo-bar. (alta-
mur.) k w a l a n d r í d d �  Cirròttola. 
Lig.centr. (Alassio) k a l a d r : t a  f. ‘pìccola 
calandra’ VPLUccelli. 
Emil.or. (bol.) calandröla f. ‘Calandrella brachy-
dactyla Leis.’ (Ungarelli,Archiginnasio 25 num. 
23).
Ven.merid. (vic.) calandratto m. ‘allodola’ (1560, 
Bortolan), pad. ~ (1547ca., CornaroMilani). 
Ven.centro-sett. (trevig.) calandroti m.pl. ‘giovani 
delle calandre’ Ninni. 
Trent.or. (rover.) calandrotta f. ‘pìccola calandra’ 
Azzolini.
Sic. k a l a n Á í k u l a  f. ‘Calandrella brachy-
dactyla Leis.’ VS. 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) k a l a n d r ¹
m. ‘calandra (Melanocorypha calandra L.; Alauda 
calandra L.)’ (VSI 3,181a), lomb.or. (bresc.) ca-
landrù Duse 31, romagn. calandron (Quonda-
matteo-Bellosi 2,71), Cesena calandroun ib., 
venez. calandròn NinniGiunte-1, bisiacco ~ Do-
mini, triest. ~ DET, ver. calandrón (Garbini 2, 
362), carr. k a l a d r ó  (Luciani,ID 44), ancon. 
calandró Spotti, abr.or.adriat. (vast.) k a l a n -
d r á w n �  DAM, dauno-appenn. (Lucera) k a -
l a n d r ¿ w n �  (AIS 497cp., p.707), Faeto k a -
l a n d r ú  (p.715), garg. (manf.) k a l a n -
d r Ç n �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (biscegl.) 

calandraune Còcola, rubast. k a l a n d r á w n �
Jurilli-Tedone, bitont. calandràune Saracino, bar. 
calandròne (DeSantisG; Scorcia), grum. ca-
landràune Colasuonno, martin. calantrone Gras-
siG-2, salent.centr. (lecc.) calandrune Tortorella, 
cal.centr. (Crotone) ~ NDC, cal.merid. (regg.cal.) 
calandruni ib., sic. ~ (Biundi; Traina), ca-
lannuluni Assenza 143, caranniluni ib., k a -
l a n Á ú n i  VS, k a l a n t r ú n i  ib., messin.or. 
(Mandanici) k a l a n t ÷ n i  (p.819), catan.-sirac. 
(catan.) caranuluni VS, niss.-enn. (Catenanuova) 
k a r a n n i l ÷ n i  (p.846), piazz. calandröngh
RohlfsSuppl; AIS 497cp. 
Istr. (Dignano) k a l a n d r ½  m. ‘varie specie di 
lòdole’ (p.398), dauno-appenn. (Àscoli Satriano) 
k a l a n d r " n �  (p.716), àpulo-bar. (minerv.) 
calandraune Campanile, ostun. k a l a n d r ó n �
VDS, palerm.centr. (Baucina) k a l a n n i r ÷ n i
(p.824); AIS 497 e cp. 
Nap. calandrone m. ‘maschio della calandra’ Co-
staZool, sic.sud-or. (Vittoria) k a r a n u l ú n i
Consolino, k a r a n i l ú n i  ib., k a l a n i r ú n i
ib.
Sic. k a l a n Á ú n i  m. ‘allòdola (Alauda arvensis 
L.)’ VS, messin.or. (messin.) calandruni Benoit 
96, messin.occ. (Mistretta) k a r a n n u l ÷ n i  (p. 
826), catan.-sirac. (Bronte) k a Á a n r ÷ n i  (p. 
838), àpulo-bar. (rubast.) k a l a n d r ² w n �  (p. 
718), sic.sud-or. (Giarratana) k a r a n n u l ÷ n i  (p. 
896), palerm.nord-occ. (palerm.) k a l a n § r » n i
(p.803); AIS 496. 
Catan.-sirac. (Bronte) k a r a n Á ú n i  m. ‘ma-
schio dell'allòdola’ VS. 
Sintagma: messin.or. (messin.) k a l a n Á ú n i
s v á r y u  ‘lòdola gola gialla’ VS. 
Dauno-appenn. (Àscoli Satriano) k a l a n -
d r » n �  f. ‘calandra (Alauda calandra L.)’ (AIS 
497cp., p. 716). 
Agrig.occ. (Menfi) calannaròi m. ‘maschio della 
calandra’ VS1.
Niss.-enn. (Montedoro) calannaròia f. ‘fèmmina 
della calandra’ VS, agrig.or. (Grotte) ~ ib., agrig. 
occ. (Menfi) ~ ib. 
Abr.occ. (Roccavivi San Vincenzo) k a l � n -
t > r n a  f. ‘calandrella’ DAM2.

————— 
1 -òi pseudosuffissale, ricordando il trattamento che 

esibiscono i continuatori it.merid. di voci ossitòniche 
greche del tipo -ó : cfr. in LGII le forme it.merid. che 
provengono da gr. , , ecc. Dunque: calan-
dro[ne]  > calandròi  (Fanciullo). 

2 Attrazione da parte di -erna cfr. caverna, lanterna,
cisterna (Fanciullo). 
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Sic. calandraru m. ‘uccellatore di calandra’ Trai-
na, k a l a n Á á r u  ‘cacciatore di allòdole’ VS, 
palerm.or. k a l a n n i r á r u  ‘chi predilige la cac-
cia alle allòdole’ (CorsiniREW,BCSic 16). 

1.a. 1. altri uccelli 
It.sett. calandra f. ‘cesena (Turdus pilaris L.)’ 
ArrigoniOddi 102, lig.Oltregiogo occ. (sassell.) 
k a l á d r a  VPLUccelli. 
Ossol.alp. (Trasquera) k a l $ n d r a  f. ‘tordo’ 
(AIS 494, p.107). 
Lomb.or. (Lago d'Iseo) calandra f. ‘cannareccione 
(Acrocephalus arundinaceus L.)’ CaffiZool num. 
164, carr. (Avenza) k a l á d r a  (Luciani,ID 44). 
Romagn. calandra f. ‘calandro (Anthus cam-
pestris L.)’ (Quondamatteo-Bellosi 2,72). 
Ven.merid. (vic.) calàndra f. ‘merlo; pìspola’ Can-
diago.
Sintagma: àpulo-bar. (barlett.) k a l ä n d r a  m a -
r é y n �  ‘piviere tortolino (Eudromias morinellus 
L.)’ DeSantisM. 
It. calandro m. ‘pìccolo passeràceo della famiglia 
motacillidae (Anthus campestris L.)’ (dal 1872, 
Salvadori 128; Giglioli 69; DeMauro; Zing 2003), 
tic.merid. (Stabio) k a l á n d r u  VSI, fior. calan-
dro Giglioli 69, pis. (Bièntina) ~ (Savi 46; 
Salvadori 128; Giglioli 69). 
Trent.or. (Spera) calandro m. ‘merlo sgalbiero’ 
Prati.
Lad.ates. (mar.) k a l á n d e r  m. ‘tordo canoro’ 
Pizzinini.
Catan.-sirac. (Scordìa) carànnulu m. ‘tordela 
(Turdus viscivorus)’ VS, carànnuru ib., niss.-enn. 
(Àssoro) calànniru ib. 
Sintagmi: it. calandro forestiero ‘Anthus richardii’ 
(Salvadori 128; Giglioli 70); calandro maggiore
‘id.’ (dal 1913, Garollo; DeMauro 1999). 

Derivati: perug. gualandrello m. ‘nibbio’ (sec. 
XVII, Ugolini,ContrDialUmbra 1.4). 
March.merid. (Montegallo) k a l a n d r í l l �  m. 
‘uccello rapace’ Egidi; asc. k a l a n d r y é l l �
‘falco’ Brandozzi; abr.or.adriat. (Bisenti) k a l a n -
d r í l l �  ‘gheppio’ DAM, molis. (campob.) ~ ib. 
Àpulo-bar. (rubast.) k a l a n d r y : d d �  f. ‘pì-
spola (Alauda pratensis L.)’ Jurilli-Tedone. 
Sintagmi: nap. (Capri) calandrella verace ‘ma-
schio della aliuzza dal collo bianco (Muscicapa 
collaris)’ (Salvadori 55; Giglioli 178). 
Nap. (Capri) calandrella monacella ‘femmina del-
la aliuzza dal collo bianco (Muscicapa collaris)’ 
(Salvadori 55; Giglioli 178). 

Ven. calandrin m. ‘luì grosso (Phyllopneuste tro-
chilus) Salvadori 106. 
Istr. calandrin m. ‘torcicollo (Jynx torquilla)’ Gi-
glioli 207. 
It. calandrotto m. ‘Turdus iliacus L.’ (1839, Pan-
lessico, VocUniv). 
Ven.merid. (vic.) calandrón m. ‘calandro’ Can-
diago, pad. ~ Pigafetta. 
Sign.fig.: it. calandrone m. ‘flauto rùstico dal 
suono basso un po' rauco’ (dal 1826, Lichtenthal; 
DeMauro; Zing 2003). 

1.a. ''. uccello màgico 
Fior.a. calandra f. ‘uccello dotato di proprietà 
màgiche e divinatorie che venivano di sòlito at-
tribuite al piviere’ (sec. XIII, CanzoneAdespota, 
PoetiDuecentoContini 1,498 n. 284; seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, B), tosc.occ.a. chalandra (fine 
sec. XIII, Bestiario, Dardano,ID 30 ms. L2), it. 
merid.a. calandra (sec. XV, LibroNatAnimaliGio-
vanardi,ID 46). 
Fior.a. calandrice f. ‘uccello dotato di proprietà 
magiche’ (fine sec. XIII, MareAmoroso, Poeti-
DuecentoContini 1,498). 
Eugub.a. calandro m. ‘uccello dotato di proprietà 
magiche’ (sec. XIV, BestiarioMorMazzatinti-Mo-
naci,RALincei IV.5,725), it.a. ~ (sec. XIV, Fio-
reVirtù, CornagliottiMat). 
Derivati: tosc.a. calandrello m. ‘uccello dotato di 
proprietà màgiche’ (ante 1327, CeccoAscoli, B). 
It.a. chalandrino m. ‘uccello dotato di proprietà 
màgiche’ (sec. XIV, FioreVirtù, CornagliottiMat), 
emil.a. calandrino (sec. XIV, FioreVirtùUlrich), 
fior.a. ~ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), 
Tosc.occ.a. calandrusso m. ‘uccello dotato di pro-
prietà màgiche’ (fine sec. XIII, Bestiario, Dar-
dano,ID 30)1, calandruzzo ib., it. chalandrugio
(sec. XIV, FioreVirtù, CornagliottiMat). 

1.a. . altri animali 
It. calandra f. ‘pìccolo coleòttero della famiglia 
Curculiònidi (Sitophilus granarius) che danneggia 
gravemente il grano e altri cereali’ (dal 1875, Les-
sona-A-Valle; B; DeMauro; Zing 2003), pis. (Fi-
léttole) ~ ‘punterolo del grano’ (Temperli,ID 54). 
Derivati: luc.-cal. (Chiaromonte) calandrèlla f. 
‘rana’ (Garbini 2,848), cal.merid. (Laureana di 
Borrello) calandrèddha ib., Giffone k a l a n -
d r : ž a  ‘ranocchio’ NDC, Polìstena calandredda
‘raganella’ (AIS 454, p.783), Palmi k a l a n -
d r é a  ‘ranocchio’ NDC. 
————— 

1 Dardano s.v. calandrusso interpreta ‘Melanocory-
pha calandra’. 
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Laz.centro-sett. (velletr.) k a l a n d r > l l a  f. ‘lùc-
ciola’ (Crocioni,StR 5,68); l u ß ß i k a n d r > l l a
‘id.’ ib. 
Umbro merid.-or. (Piediluco) k a l a n d r í n a  f. 
‘ditisco’ UgoccioniLago. 
Triest. calandron m. ‘calandra granaria, grosso 
insetto che intacca il grano’ DETApp. 

1.b. parte di pianta; pianta 
Derivato: gen. k a l a d r í n a  f. ‘querciola 
(Teucrium chamaedrys)’ Casaccia; erba calan-
drina ‘id.’ (Penzig; Aprosio-2); lig.or. (Castel-
nuovo di Magra) s k a l a n d r í n a  f. ‘id.’ Ma-
setti.

1.c. persona, parte di persona 
It.sett.a. calandra f. ‘donna innamorata’ (1371-
1374, RimeAntFerraraBellucci), pad.a. ~ (ante 
1389, RimeFrVannozzo, LIZ). 
Volt. (Chiusdino) calandra f. ‘persona tracagnotta; 
uomo furbo’ Cagliaritano; ~ ‘uomo o ragazzo 
molto pigro’ CagliaritanoApp. 
Loc.verb.: it. far cantare la calandra ‘(senso 
osceno) far provare piacere ad una donna’ (1536, 
AretinoAquilecchia). 
Lomb.alp.or. (borm.) t ' : š  u n a  p ¹ r a  k a -
l á n d r a !  ‘si dice d'uno che' è smemorato e non 
riesce mai a nulla di buono’ (Longa,StR 9). 
Sign.fig.: march.sett. (cagl.) k a l á n d r a  f. ‘sbor-
nia’ Soravia, amiat. (Montalcino) calandra Ca-
gliaritano.
Lomb.or. (cremon.) k a l $ n d e r  m. ‘spilungone 
indisponente’ (Oneda; Taglietti). 

Derivati: it. calandrino m. ‘persona sciocca e cre-
dulona’ (dal 1598, Florio; “lett.” Zing 2003)1.
Loc.verb.: it. esser fatto calandrino ‘essere in-
gannato, burlato’ (ante 1492, Bellincioni, B). 
It. fare calandrino q. ‘imbrogliare q., dargli a cre-
dere una cosa per un'altra’ (1518-25, Firenzuola, 
B; ante 1665, Lippi, B; dal 1887, Petr; Zing 
2003), tosc. ~ (1740, Pauli 106). 
Loc.prov.: it. non [essere] più al tempo di ca-
landrino ‘è inutile raccontare frottole perché non 
vi si crede’ (1550-51, G.M. Cecchi, B). 
Nap. calandriéllo m. ‘villano, persona rùstica’ 
(1747, Pagano, Altamura)2.

————— 
1 Dal nome di un personaggio del Decameron di 

Boccaccio (Calandrino e Buffalmacco). 
2 Cfr. i cognomi àpulo-bar. (Corato) Calandrèdde

BucciAgg; luc.nord-occ. (Venosa) Calandrelli Rohlfs-
Cognomi-2, luc.centr. (Pisticci) Calandriello Rohlfs-
Cognomi-2.

Teram. (Sant'Omero) k a l a n d r í l l �  pl. ‘persona 
che ha statura bassa e movimenti cèleri’ DAM. 
Abr.or.adriat. k a l a n d r é l l �  f. ‘bambina bella 
e àgile’ DAM, abr.occ. ~ ib., molis. k a l a n -
d r é l l a  ib., k = l = n d r é l l �  ib., Rotello k a -
l = n d r é l l �  ib.; garg. (manf.) calandrèlle ‘per-
sona intelligente, loquace e attiva’ CaratùRinal-
diVoc; àpulo-bar. (biscegl.) calandredde ‘fanciulla 
vispa’ Còcola. 
Àpulo-bar. (molf.) come ne' calendredde ‘arzillo, 
spigliato’ Scardigno, k ó m e  n a  k a l ä n -
d r : d d �  (Merlo,MIL 23,271). 
March.merid. (Montegallo) (n á s � )  a  k a l a n -
d r í l l �  ‘(naso) curvato come il becco di un 
rapace’ Egidi. 
It.a. calandrona f. ‘chiaccherona’ (1445, Giov-
MatteoMeglioBrincat). 
B.piem. calandron m. ‘maschera’ Tonetti. 
Lomb.alp.or. (Tirano) calandrùn m. ‘spilungone’ 
Bonazzi, venez. calandròn ‘uomo alto e di cor-
poratura grossa’ Boerio. 
Abr.or.adriat. (Ortona) k a l a n d r ó n �  m. ‘uomo 
svelto, furbo, attivo’ DAM. 
Irp. calandrone m. ‘uomo materiale e rozzo’ Nit-
toli.
Àpulo-bar. (minerv.) calandraune m. ‘uomo buo-
no a nulla, bighellone’ Campanile, andr. ~ Cotu-
gno, sic.sud-or. (Niscemi) calantruni VS; àpulo-
bar. (barlett.) k a l a n d r ½ n �  m. ‘credulone’ De-
SantisM.
Sic. k a r a n Á ú n i  m. ‘corteggiatore da stra-
pazzo’ VS. 
Romagn. scalandrê agg. ‘sfasato’ Ercolani. 
Bisiacco scallandron m. ‘spilungone’ Domini, 
àpulo-bar. (molf.) scaléndrouene Scardigno. 

2. calandria
2.a. animali 
2.a. . ‘allòdola’

Mil.a. galandria f. ‘uccello della famiglia delle 
allòdole (Galerita cristata L.)’ (ante 1315, Bonve-
sinBiadene), ver.a. calandrie pl. (seconda metà 
sec. XIII, GiacVerona, MinerviniR); lig.centr. 
(pietr.) k a l á n d r y a  f. ‘allòdola (Alauda ar-
vensis L.)’ PetraccoUccelli, lad.anaun. (AAnaun.) 
cjalàndria Quaresima; lig.or. (Castelnuovo di Ma-
gra) k a l á n d r y a  ‘calandra’ Masetti. 

2.a. '. altro uccello 
It. calandria f. ‘specie di merlo’ Tramater 1829. 

Il greco  ‘specie di allòdola’ (Walde-
Hofmann 137) passò probabilmente al lat. *CA-
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LANDRA e fu irradiato nell'Impero romano1. La 
base *calandra continua nella Galloromania me-
rid., cfr. grigion. (Val Müstair) Þ a l 9 n d r ë n a  ‘al-
lòdola’ (DRG 3,195), occit.a. calandra (1200ca., 
RRaimTolosa, Rn 2,88b), fr.a. kalandre (dal 1236ca., 
TLF 5,23a)2 e nell'Italoromania (I.1.). Le forme 
sporàdiche sotto 2. dell'Italia settentrionale e della 
Galloromania meridionale esigono una base *ca-
landria/*calandrius3 probabilmente sost. da forma-
zioni coll'agg. in -ius/-ia, cfr. capitius/capitia.
La struttura dell'artìcolo segue criteri semàntici: il 
significato originario di animale (a.) viene seguito 
da metàfore botàniche (b.) e umane (c.). Il sig-
nificato ‘animale’ (a.) è suddiviso in ‘uccelli’ ( .), 
distinguendo la famiglia delle allòdole da altri uc-
celli ( '.), uccello màgico ( ''.) e altri animali ( .).

REW 1486 e 1863a, Faré; DEI 668; DELIN 272; 
VSI 3,181 (Petrini); DRG 3,195 (Decurtins); FEW 
2,56seg.; Alessio,ASPugl 16,87); AndréOiseaux.– 
Garbarino; Pfister4.

calere; charadrius; cylindrum

cal re/chal re ‘far scendere; tacere’

Sommario
   I.1. calare
   1.a. ‘far scendere, scendere, volgere verso il 

basso'
   1.a. 1. ‘persone' 
   1.a. 2. ‘piegare (persona, parti del corpo); sottomet-

tersi in segno di umiliazione' 
   1.a. 3. ‘abbassare (lìquidi del corpo umano); sopra-

ggiungere (malattie, sonno, ecc.)’ 
   1.a. 4. ‘guardare’ 

————— 
1 “La diffusione di *calandra nella Romània farebbe 

pensare ad un prestito antico nel latino dal greco della 
Magna Grecia, ipotesi forse meno costosa di quella che 
ricercasse il centro diffusore della voce a Marsiglia” 
(Alessio 87). 

2 FEW 2,56b: “Im gallorom. gehört es dem süden an, 
der es dann an den norden weitergegeben hat, wohl als 
ausdruck der dichtersprache.” 

3 Cfr. l'occit.a. calandri m. ‘uccello dotato di pro-
prietà màgiche’ (sec. XIV, Bartsch Chr, Lv 1,186b), cat. 
a. calandri (Roussillon 1363, DELCat 2,407b; 1385ca., 
Eiximenis, ib.), calandria (1575, Pou, ib.) e spagn. ~ 
(dal 1250ca., Berceo, DCECH 1,755a > sardo k a -
l á n d r y a  (DES 1,266b). 

4 Con osservazioni di Caratù, Chauveau, Cornagliotti, 
Fanciullo, Filipi, Toso e Zamboni. 

   1.a. 1. ‘volare (uccelli, pesci e altri animali); disal-
pare’

   1.a. 2. ‘piegare: animali, parti del corpo animale; 
sottomettere’

   1.a. . ‘piegarsi: vegetali, vite, piante’ 
   1.a. . ‘essere in pendenza: fenòmeni naturali’ 
   1.a. 1. ‘essere in pendenza: fiumi, monti’ 
   1.a. 2. ‘frana, onde di fiume’ 
   1.a. 3. ‘declinare (astri)’ 
   1.d. 5. ‘cadere, abbassarsi di elementi naturali (ven-

to, acqua; fenòmeni atmosfèrici; luce)’ 
   1.a. . ‘far muovere un oggetto dall'alto verso il 

basso’
   1.a. 1. ‘viòttolo, sentiero in discesa; vìcolo’ 
   1.a. 2. ‘scalo’ 
   1.a. 3. ‘ammainare le vele’ 
   1.a. 4. ‘gettare oggetti relativi alla pesca (reti)’ 
   1.a. 5. ‘versare, ingoiare (cibi)’ 
   1.a. 6. ‘abbassare (vestiti)’ 
   1.a. 7. ‘giocare’ 
   1.a. . ‘immettere; sopraggiungere (pensiero, inten-

zione, considerazione, ecc.)’ 
   1.b. ‘colpire; percuotere; incalzare; fare un brutto 

tiro’
   1.b. 1. ‘persone’ 
   1.c. ‘diminuire (qualità, intensità, volume, peso, 

ecc.)’
   1.c. 1. ‘invecchiare, dimagrire (persone)’ 
   1.c. 2. ‘comprimersi (parti del corpo)’ 
   1.c. 3. ‘diminuire (intensità di malattia)’ 
   1.c. 5. ‘diminuire, abbassare (voce umana; registro 

di tono)’ 
   1.c. . ‘diminuire (latte di vacca)’ 
   1.c. . ‘diminuire (vegetali)’ 
   1.c. 1. ‘assestarsi (terreno)’ 
   1.c. 4. ‘diminuire, passare (stagioni, mesi, giorni)’ 
   1.c. 5. ‘abbassarsi (elementi naturali: vento, acqua; 

fenòmeni atmosfèrici; luce)’ 
   1.c. 5. ‘far diminuire (cibi)’ 
   1.c. 6. ‘restringersi (oggetti: maglie, tela, legno)’ 
   1.c. 1. ‘diminire (astratti: prestigio, sentimenti)’ 
   1.c. 2. ‘astratti (prezzo, intensità, qualità, ecc.)’ 
   1.d. ‘cessare, smettere’ 
   1.d. 1. ‘persone’ 
   1.d. 1. ‘smettere (uccelli)’ 
   1.d. 3. ‘smettere (elementi naturali: vento, acqua; 

fenòmeni atmosfèrici, luce)’ 
   1.e. ‘mancare’ 
   2. chal re
   2.a. . ‘discendere (persone)’ 
   2.a. . ‘oggetti’ 
III.1.a. calare
   1.b1. callare
   1.b2. cagliare
   1.c. cala 
   1.d. calàda
   2.a. cala
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   2.b. calabbasso 
   2.c. calière
   2.d. cala

I.1. calare
1.a. ‘far scendere, scendere, volgere verso il 

basso’
1.a. 1. ‘persone’ 

It. calare v.assol. ‘discendere, ricadere, andare giù 
verso il basso, abbassarsi (detto di persone)’ 
(1313ca., Dante, B; ante 1562ca., P. Fortini, LIZ – 
1650ca., Rosa, ib.)1, challa[re] (sec. XIV, Poesie-
MusCorsi), bol.a. challare (sec. XIV, RimatoriFra-
ti), fior.a. calare (sec. XV, SpagnaCatalano), pis.a. 
~ (1395ca., FrButi, TLIOMat), aquil.a. cala[re]
(1430ca., GuerraAquilValentini 23; ib. 162), lig. 
occ. (Mònaco) k a Á á  (Frolla; Arveiller 81), ven-
tim. carà (Azaretti-1,101; Malan), Airole k a r $
(p.190), Pigna k a Á á Á  (Merlo,ID 19), lig.alp. ca-
ràa Massajoli, lig.centr. (Borgomaro) k a y $  (p. 
193), lig.gen. (savon.) carâ Besio, piem. calè (Ca-
pello – Gavuzzi), APiem. (Corneliano d'Alba) 
k a l >  (p.165), b.piem. (monf.) calè (1839, Gelin-
doRenier), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) calà
Massera, mil. ~ Cherubini, lunig. (Filattiera) k a -
l á r  Pagani 107, romagn. calè Mattioli, faent. ca-
lê Morri, San Benedetto in Alpe k a l @  (p.490), 
ven. cala[r] (1555, RosettiBrunello-FacchettiF), 
triest. calàr DET, lad.ates. (gard.) k a l >  Gartner, 
umbro merid.-or. k a l á  Bruschi, cicolano (Taglia-
cozzo) ~ (p.645), Ascrea ~ (Fanti,ID 16), reat. 
(Amatrice) k a l $  (p.616), aquil. (Sassa) _ a l $
(p.625), march.merid. calà Egidi, Ripatransone 
k � l á  ib., abr.or.adriat. k a l á , abr.occ. ~, Scan-
no k a l $ y �  (p.656), molis. (Roccasicura) k a l á
(p.666), Ripalimosani k 9 l á  Minadeo, Morrone 
del Sannio k e l á  (p.668), laz.merid. (San Donato 
Val di Comino) k a l á  (p.701), cassin. ~ Maccar-
rone 16, camp.sett. (Gallo) ~ (p.712), Castelvètere 
in Val Fortore ~ Tambascia, nap. calare (ante 
1627, CorteseMalato – 1724, Lombardi, Rocco), 
calà' Altamura, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) calè Marchitelli, Margherita di Savoia ~ 
Amoroso, àpulo-bar. (biscegl.) calà Còcola, ru-
bast. k a l ½  Jurilli-Tedone, bitont. calèue Sara-
cino, Monòpoli k a l >  Reho, luc.nord-occ. (Brien-
za) k a l á  Paternoster, cal.sett. (Sant'Àgata d'Èsa-
ro) caguari NDC2, Verbicaro galà ib., salent.centr. 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.cun. calare v.assol. ‘scendere, di-

scendere’ (Garessio 1278, GascaGlossBellero), dall'it. il 
sardo a. calare ‘scendere’ Atzori. 

2 Questa forma si spiega attraverso il passaggio della 
-l- velare > -u- (-w-) > -gw- tipico della Calabria a sud 

(Nardò) calare (1558, BaglivaSalamac), cal.centr. 
(cosent.) ~ NDC, calari ib., cal.merid. ~ ib., ca-
lare ib., sic. calari (Biundi; Traina; VS), sic.sud-
or. (Vittoria) k a l á r i  Consolino; AIS 1341. 
It. calare v.assol. ‘scendere dal monte alla pianura 
per abitarci o di passaggio; talvolta è voce di spre-
gio a denotare montanaro’ (TB 1865; Guglielmotti 
1889); it.merid. ~ ‘uscire da casa, scendere’ 
Siniscalchi 1912; àpulo-bar. (rubast.) k a l ½  ‘arri-
vare di un nutrito gruppo di persone in un luogo’ 
Jurilli-Tedone; sic. calari ‘arrivare dai paesi in-
terni, dalla montagna alla marina, dalla periferia 
verso il centro’ (Traina; VS), trapan. (marsal.) ~ 
VS; sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i  ‘raggiungere il 
posto di lavoro, magari ubicato lontano dalla città; 
andare o venire ad iniziare un lavoro, di contadini 
o di operai’ Consolino. 

Con compl. di luogo: it.a. cala[re] (al fondo) v.in-
tr. ‘scendere nell'inferno’ (1313ca., Dante, LIZ). 
Fior.a. calare (a morte) v.intr. ‘approssimarsi, av-
vicinarsi’ (ante 1388, A. Pucci, TLIO). 
Bol.a. calla[re] (a Pixa) v.intr. ‘scendere, venir 
giù da un luogo ad altro più basso’ (1328, Jac-
Lana, TLIOMat), conegl.a. cala[re] (al bas) (sec. 
XVI, MorelPellegriniStVen 398), tosc.a. cala[re]
(per una grande scala, verso oriente, per la fine-
stra) (dopo il 1345, NicPoggibonsi, TLIOMat – 
1471, BibbiaVolg, ib.), sen.a. (la giudè' gent) ca-
la[re] (retro li [Iesù]) (1364ca., Cicerchia, Canta-
riVaranini 339), aquil.a. ~ (per le monti, in plano)
(1362ca., BuccioRanallo, TLIOMat), nap.a. ~ 
(verso Acheronte) (1369-73, Maramauro, ib.), it. 
calare (da quel monte, al piano) (ante 1535, Ber-
ni, B; 1779, G. TargioniTozzetti, Crusca 1866; 
1875, Collodi, B), lig.occ. (sanrem.) cará (ti mun-
ti) Carli, lig.centr. (Carpàsio) k a Á á ( d e  l í )
VPL, Taggia k a á ( p e  a  s t r á d a )  ib., piem. 
calè (da caval, dan su n'erbo) Zalli 1815, abr.or. 
adriat. (chiet.) k a l á ( a  l u  m ú r � )  DAM, abr. 
occ. (Introdacqua) ~ ( d a  l a  t ½ r r � )  ib., molis. 
(Ripalimosani) k = l á ( d u  k � m m > n d � )  Mi-
nadeo, nap. calare (abbascio) (1762, Saddumene, 
Rocco).
It. calare (giù) v.intr. ‘portarsi verso il basso, ab-
bassarsi, discendere, ricadere’ (1313ca., Dante-
Sanguineti 14,125; 1584, Bruno, B; 1650, D. Bàr-
toli, Crusca 1866; 1889, Carducci, B)3, tosc.a. ~ 

—————
di Cosenza e inoltre della zona di Diamante e di 
Sant'Àgata d'Èsaro (come pronuncia contadinesca), cfr. 
RohlfsGrammStor § 221a. 

3 Cfr. lat.mediev.lig. calare (ad planum) v.intr. ‘di-
scendere’ (Barelli 51, Rossi,MSI 44), lat.mediev.emil. 
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(giù per lo monte) (dopo il 1345, NicPoggibonsi, 
TLIOMat), lig.Oltregiogo occ. (sassell.) k a Á @
d z ú ( d ' a n  l é u )  VPL, ossol.alp. (Bognanco) 
Þ a l á  ž ú  Nicolet, lunig. (Filattiera) k a l á r  z ú
Pagani 107, bol. calar zô Coronedi, lad.ates. 
(bad.sup.) k a l é  ž µ  Pizzinini, ancon. calà giù
Spotti; APiem. (Giaveno) k $ l a â ú  ‘scendi’ (p. 
153), macer. (Sant'Elpìdio a Mare) k $ l a  y ¹
‘scendi’ (p.559), umbro merid.-or. (nurs.) k á l a  
y ¹  (p.576), reat. (Leonessa) ~ (p.615), march. 
merid. ~ , teram. (Bellante) k á l �  y ú  (p.608); 
AIS 1314. 
Loc.verb.: tic.prealp. (Grancia) calà giò n dra 
fòssa ‘calare nella fossa, nella bara’ (VSI 3,175a). 
It.a. (verso il lito) calar v.intr. ‘approssimarsi, av-
vicinarsi, dirigersi’ (1516, AriostoDebenedetti-Se-
gre 1379; ante 1861, Nievo, LIZ). 
It. cala[re] (in, verso) v.intr. ‘invadere’ (dal 1530-
33, Ariosto, B; TB; DD; 2000, DeMauro-1), ca-
lare (dal) (dal 1848, Tommaseo, B; 2000, De-
Mauro-1).
It. cala[re] (entro le valli) v.intr. ‘scendere, di-
scendere’ (1581, Tasso, B); ~ (in) ‘id.’ (ante 1665, 
Lippi, B; ante 1850, Giusti, B; 1912, Slàtaper, B). 
It. calare (sulle città) v.intr. ‘slanciarsi, volgersi 
con desiderio, avidità’ (1843, Tommaseo, B). 
Lig.occ. (Mònaco) k a Á á  v.intr. ‘cadere’ Arveiller 
166, Airole (il falegname) l >  k a r á w  (dal tet-
to) (AIS 220, p.190). 
Loc.verb.: triest. calar in piaza ‘scendere in piaz-
za, manifestare’ DET, àpulo-bar. (bitont.) calèue 
di casa ‘uscire, sortire’ Saracino; ostun. m �  k a -
l é b b �  f ó r �  ‘feci una scappatina in campagna’ 
VDS.
Laz.centro-sett. (Santa Francesca) k a l á  t t > r -
r a  ‘scendere’ (AIS 1341, p.664). 
Roman. calar nella rete ‘quando q. per altrui sug-
gestione s' induce a fare un atto o a dire una parola 
che dà luogo ad una risposta canzonatoria’ Chiap-
piniRolandiAgg. 
Àpulo-bar. (biscegl.) calà u funne ind'a l'acque
‘immergere’ Còcola. 
Con compl. di modo: it.a. cala[re] (naturalmente)
v.intr. ‘portarsi verso il basso, discendere’ (ante 
1321, Dante, B). 
Con compl. di compagnia: it.a. calar (con esso) v. 
intr. ‘scendere’ (1516, AriostoDebenedetti-Segre 
359).

It. calare q. v.tr. ‘spostare verso il basso q., far 
scendere q. senza abbandonarlo al proprio peso’ 
(ante 1431, AndrBarberino, B – 1641, Diodati, B; 
—————
callare (super murum civitatis) (s.d., SellaEmil). 

ante 1828, Monti, B – 1921, Panzini, B), trevig.a. 
chala[r] q. (prima metà sec. XIV, EnselminoMon-
tebelluna, TLIO). 
Tosc.a. calare (tre scaglioni) v.tr. ‘scendere’ (dopo 
il 1345, NicPoggibonsi, TLIOMat). 
Pis.a. cal[are] la via ‘cambiare strada, direzione 
del cammino’ (1300ca., CantariFebusLimentani). 
Roman. calà lo scalino ‘si dice di un bambino e 
segnatamente del primogenito quando la mamma 
partorisce un altro figlio’ DEDI. 

It. calarsi v.rifl. ‘abbassarsi, portarsi verso il bas-
so, scendere’ (1313ca., Dante, B; 1370ca., Boc-
caccioDecam, B; 1516, Ariosto, B – 1623, Mari-
no, B; TB; dal 1901, Pirandello, MarsinaStretta 
126, PfisterMat; Zing 2003), conegl.a. calarse (a,
per qc.) (sec. XVI, MorelPellegriniStVen 399 e 
401), fior. a. calar[si] (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIOMat), lucch.a. ~ (sec. XIII, 
RimatoriZaccagnini-Parducci), pis.a. calarsi (giù 
per una fune) (1300ca., CantariFebusLimentani; 
1395ca., FrButi, TLIOMat), reat.a. calase(ndo)
(sec. XV, MosèRietiHijmans), sic.a. calarisi (sec. 
XV, PoesieCusimano 67; 1519, ScobarLeone), 
lig.or. (Tellaro) k a l á s e ( e n  t ' a  t s i s t é r -
n a )  Callegari-Varese, piem. calesse (Zalli 1815; 
DiSant'Albino), tic.alp.occ. (Ronco sopra Ascona) 
(cun una corda) u s'é calò sgiù (VSI 3,175a), 
bisiacco calar[si] Domini, triest. ~ DET, istr. 
c a l a r s e ( d z ó )  Rosamani, lad.cador. (oltre-
chius.) cala[rsi] Menegus, nap. cala[rese] (ante 
1627, Cortese, Rocco – 1772, Cerlone, ib.; Ba-
silePetrini), acalare[se] (ante 1632, Basile, D'Am-
bra), dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calär-
se Amoroso, àpulo-bar. (Monòpoli) k a l á r s �
Reho, tarant. ~ Gigante, sic. calarisi (TempioMu-
sumarra; VS). 
Pis.a. calarsi v.rifl. ‘convenire in un luogo, ra-
dunarsi’ (1300ca., CantariFebusLimentani). 
It. calarsi (in su, a qc.) v.rifl. ‘andar con desio, 
avidamente, come sulla preda’ (1524, AretinoPe-
trocchi; 1619ca., BuonarrotiGiovane, B). 
It. si calò alla volta nostra ‘ci si diresse dalla no-
stra parte’ (ante 1566, Caro, CruscaGiunteTor). 
It. calarsi (dentro sino alla crosta) v.rifl. ‘farsi scen-
dere lentamente (nel Vesuvio)’ (1803, Alfieri, B). 
It. calarsi (per la valle) v.rifl. ‘invadere un luogo’ 
(1824, C. Botta, B). 
Triest. calarse v.rifl. ‘andare all'osteria’ DET. 
It.merid. calarse(ne) v.rifl. ‘uscire da casa, scen-
dere’ Siniscalchi 1912; ~ ‘scappare, fuggire con 
l'amante’ ib., àpulo-bar. (biscegl.) si (n'è) calata ‘è 
fuggita da casa’ Còcola; niss.-enn. (Catenanuova) 
calari[si] ‘andare, andare via’ VS. 
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It.reg.pugl. calarsi (+ indicaz.temporale) ‘raggiun-
gere q. per un incontro’ LupisMat. 
Salent.centr. (Nòvoli) se nne calàu v.rifl. ‘arrivò 
bel bello’ VDSSuppl. 
Inf.sost.: aquil.a. calare m. ‘lo scendere, il venir 
giù’ (1430ca., GuerraAquilValentini 162). 
Agg.verb.: it. calati agg.m.pl. ‘discesi dall'alto, 
dal cielo (mille celesti)’ (1814-15, Manzoni, B). 
Corso oltramont.sett. (Solenzara) k a l á t o  agg. 
‘caduto’ (ALEIC 626, p.39). 
Gerundio: lig.alp. ën carénd ‘scendendo’ Mas-
sajoli. 

Derivati: tosc.a. callada (over dissexa del monte 
Oliveto) f. ‘discesa, atto del calare; lo spostarsi 
verso il basso’ (1399, GradenigoEvangelii, TLIO-
Mat), it. calata (dal 1615, Marino, B; Zing 2003)1,
lig.occ. (Mònaco) k a Á á  Arveiller 171, k a Á á d a
ib., Buggio k a Á á  Pastor, lig.alp. (Olivetta San 
Michele) k a Á á y a  AzarettiSt 124, piem. calà
Levi, mant. calàda (BonzaniniBarozzi-Beduschi, 
MondoPopLombardia 12), emil.occ. (parm.) ~ 
PeschieriApp, emil.or. (bol.) calâ (Ferrari, Hub-
schmidMat), imol. caleada (Toschi,RGI 36,17), 
romagn. calêda Mattioli, faent. ~ Morri, venez. 
calada Boerio, ven.merid. (Val Lèogra) ~ Civiltà-
Rurale, triest. ~ DET, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, 
calaa ib., lad.cador. (amp.) cal da (Quartu-Kra-
mer-Finke; Croatto), corso cismont.nord-occ. (ba-
lan.) calata Alfonsi, aquil. k a l > t �  DAM, k a -
l á t o  ib., k a l á t �  (ib.; Cavalieri), teram. (Mo-
sciano Sant'Àngelo) k a l > t �  DAM, abr.or.adriat. 
~ ib., k a l á t �  ib., k a l : t �  ib., abr.occ. k a l á t �
ib., k a l > t �  ib., Bugnara k a l : t �  ib., molis. 
k = l á t �  ib., Ripalimosani ~ Minadeo, nap. calata
(1689, Fasano, Rocco; Altamura; D'Ascoli), àpu-
lo-bar. (Monòpoli) k a l > t �  Reho, k = l : t �  ib., 
tarant. k a l á t �  Gigante, luc.nord-occ. (Brienza) 
calata Paternoster, sic. ~ (Biundi; VS), ccalata
VS, accalata ib. 
Orv.a. calata f. ‘festa campestre durante la quale 
si cena e si balla’ (ante 1438, Prodenzani, Ugolini, 
ContrDialUmbra 1.1,71seg.), roman.a. calate pl. 
(1358ca., BartIacValmontonePorta; Ugolini,Contr-
DialUmbra 2.6,402seg.). 
It. (balli di) calata f. ‘aria musicale e ballo, carat-
terizzati da un ritmo veloce’ (1492ca., SArienti, 
LIZ – 1742, Fagiuoli, TB; B). 
It. calata f. ‘invasione (di esèrciti o di pòpoli stra-
nieri), spec. di popolazioni provenienti da nord’ 
————— 

1 Sessa (SLeI 4,324) e DELI indicano che l'attesta-
zione da GiordPisa costituisce un falso della Crusca 
1729.

(dal 1750ca., Muratori, B; LIZ; DeMauro; Zing 
2003), triest. calada Rosamani, àpulo-bar. (ru-
bast.) k a l ¹ t �  Jurilli-Tedone. 
It. calata f. ‘(nell'alpinismo) la discesa mediante 
corda, di una parete o uno strapiombo’ (dal 1803, 
Alfieri, B; Bertoglio; Zing 2003). 
Triest. calada f. ‘l'atto sessuale’ DET. 
Istr. (pol.) calàda f. ‘immersione forzata nell'ac-
qua, fatta per gioco’ DEDI, nap. calata Altamura, 
àpulo-bar. (tran.) (dè na) calate (a ièune) Ferrara, 
sic. calata VS; pigghiari a calata ‘gettarsi a ca-
pofitto in qc.’ VS. 
Macer. calàta f. ‘sosta’ GinobiliApp 2. 
Garg. (manf.) caléte f. ‘uscita di casa; passeggiata 
nel centro del paese’ Caratù-RinaldiVoc. 
Abr.or.adriat. (Ortona) k a l > t �  f. ‘appuntamento 
segreto di innamorati’ DAM. 
Àpulo-bar. (tran.) (dè na) calata ‘(fare una) vìsita 
tempestiva, fugace, breve’ Ferrara, biscegl. (da 
na) calate Còcola, rubast. k a l ¹ t �  Jurilli-Tedone, 
bitont. caléute Saracino. 
Àpulo-bar. (Corato) calate f. ‘lavori eseguiti 
periodicamente nelle condutture dell'acquedotto’ 
BucciAgg. 
Sic. calata f. ‘ritorno, specialmente in città dopo 
la villeggiatura o dopo una festa’ (Traina; VS). 
Sintagma: it. calata a corda doppia ‘sistema di di-
scesa alpina ottenuta facendo attrito sulla corda 
raddoppiata, che è assicurata in alto ad uno spun-
tone o ad un anello di corda’ (dal 1941, Bertoglio; 
Zing 2003). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. v[enirsene] a calata
‘venir piano, senza fretta’ TB 1865, lunig. (Filat-
tiera) p y a n  p � r  l a  k a l á d a  ‘piano’ Pagani 
107.
It. fare la calata verso Volterra ‘morire’ (ante 
1665, Lippi, B; 1688, NoteMalmantile, B)2.
It. pigliarsela a un quattrino la calata ‘fare qc. 
con còmodo, senza fretta’ (ante 1602, Serdonati, 
TB), pigliarla a due soldi la calata (1825, Pa-
nanti, B), ~ a un tanto la calata (1848, Giusti-
Sabbatucci 447), pigliare le cose a un tanto per 
calata (ante 1850, Giusti, FaldellaMarazzini 26), 
fior. prendere una cosa a un tanto la calata Ca-
maiti, ~ a quattro quattrin la calata ib., pist. 
(montal.) pigliarsela a un tanto la calata Nerucci. 

Emil.occ. (regg.) pian in èl calèd ‘andiamoci 
piano’ Ferrari. 
It. calatina f. ‘còito di breve durata, furtivo e ma-
gari rapinoso’ (“volg.” Manzoni-Dalmonte 1980). 

————— 
2 Giocata sul terra.
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Fior.a. calamento (di chiunque passa) m. ‘di-
scesa’ (prima metà sec. XIV, Ottimo, TB), sic.a. 
calamentu (1519, ScobarLeone), corso k a l a -
m é n t u  (Massignon,MélGardette 331). 
Abr.or.adriat. (gess.) calatóra f. ‘viòttolo, sentiero 
per cui si può scendere’ Finamore-1. 
Laz.merid. (Amaseno) k a l a t ¹ r o  m. ‘luogo 
ove si scende’ Vignoli. 
Sic. calaturi m. ‘minatore’ VS. 
Con compl. di luogo: reat.a. racala[re] giù v.intr. 
‘scendere, ridiscendere in un luogo; ricadere verso 
il basso’ (sec. XV, MosèRietiHijmans), ricala[re] 
giù (1925, Viani, B). 
It. ricalare (in Italia) v.intr. ‘scendere, calare di 
nuovo (in un luogo, in una direzione)’ (1879, Car-
ducci, B), ~ (verso) (1911, Sòffici, B), roman. 
ricalà (abbasso) (1832, VaccaroBelli). 
It. ricalare (in pugno) v.intr. ‘ricadere sotto il po-
tere di q.’ (1686, Sègneri, B). 
Sic.a. recalare v.assol. ‘scendere; abbassarsi’ (sec. 
XV, EustochiaCatalano), ricalare (1912, Slàtaper, 
LIZ), macer. rcalá GinobiliApp 2, march.merid. 
(Cossignano) r � k a l á  Egidi, Montefiore dell'Aso 
rcalà ib. 
It. ricalare (le scale) v.tr. ‘ridiscendere qc.’ (1638-
41, Grimani, B), abr.occ. (Introdacqua) r � k a l á
( l �  s k : l � )  DAM. 
March.merid. (San Benedetto del Tronto) r � -
k a l [ á s s � n � ]  v.rifl. ‘scendere’ Egidi. 
March.merid. (asc.) n t r a r r � k a l á  v.assol. 
‘scendere e tornare presto’ Brandozzi. 
It. scalarsi (da) v.rifl. ‘calarsi dall'alto verso il 
basso’ (1632, Biondi, B – 1692, Lubrano, B)1.
Lad.cador. (amp.) s e  š k a r á  v.rifl. ‘cadere’ 
Quartu-Kramer-Finke. 
Ancon. (Arcevia) gì a scalasse v.rifl. ‘andare al-
l'inferno’ Crocioni. 
Emil.occ. (Fiorenzuola d'Arda) i s k a l á  v.assol. 
‘ritirarsi’ (Casella,StR 17,34). 
Nap. ncalà (le scale) v.tr. ‘scendere, discendere (le 
scale)’ (1746, Pagano, Rocco). 
Abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) a k k a l >  ( l i
s Þ í l � )  v.tr. ‘scendere per qc.; portare giù qc.’ 
DAM.
Abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) a k k a l >  v.as-
sol. ‘scendere, calare’ DAM. 

Retroformazioni: it.a. f[ar] calo (a una costa d'un 
monte) ‘scendere’ (sec. XV, CantariAspra-
monteFassò), nap. fa[re] lo callo (1726, NicLom-
bardoScognamiglio 112,16.3). 
————— 

1 Cfr. Bocche di Cattaro s k a n l á t  v.assol. ‘scendere’ 
(Tekav i ,SRAZ 39,248). 

It. prendere il calo ‘incominciare a calare’ (ante 
1646, BuonarrotiGiovane, B). 

Composti: ven.lagun. (chiogg.) caladàsio agg. 
‘lento’ ( cala adagio , Naccari-Boscolo). 
Àpulo-bar. (biscegl.) calafanghe m. ‘persona sciat-
ta e scomposta nel vestire, brindellone’ Còcola. 
Molis. k a l a m á s s �  f. ‘quantità di persone o di 
cose’ Marinucci 52, k a l a m m á s s �  ib. 

1.a. 2. ‘piegare (persona, parti del corpo); sot-
tomettersi in segno di umiliazione’ 
It.a. cal[are] (le ginocchia) v.tr. ‘inginocchiarsi 
(in atto di riverenza)’ (1319ca., Dante, B), sic.a. 
calar[i] (li ginochi in terra) ‘abbassarsi’ (sec. 
XIV, VangeloPalumbo, TLIO). 
Pis.a. calare (gli occhi) v.tr. ‘volgere verso il bas-
so, detto del volto, dello sguardo’ (ante 1342, Ca-
valca, B; 1395ca., FrButi, TB), sic.a. calla[re] (li 
occhi) (sec. XV, EustochiaCatalano), messin.a. ca-
la[ri] (li ocki cum reverentia) (1302-37, Giov-
Campulu, TLIO), piem. calè DiSant'Albino, nap. 
calaje (l'uocchie) (ante 1632, Basile, Rocco), sic. 
calari (li occhi) (Traina; VS). 
Pis.a. cala[re] (la fronte, il volto) v.tr. ‘piegare il 
braccio, la testa’ (1395ca., FrButi, TLIO), mes-
sin.a. cala[ri] (lu braczu) (1302-37, GiovCam-
pulu, TLIOMat), ~ (iusu la tua testa) (1316-37, 
EneasVolgFolena, TLIOMat), gen. carà (1642, Ma-
riniToso-Trovato 43). 
Nap.a. calare q. v.tr. ‘sottometterlo diminuendo la 
superbia’ (1486, GiannantonioPetrucci, TestiAlta-
mura-2). 
Loc.verb.: lomb.or. (bresc.) calà le bàje ‘co-
minciare ad avere paura dell'avversario’ Gagliardi 
1759.
Ven.merid. (vic.) calar i brassi ‘perdere il corag-
gio’ Pajello; calar le gambe ‘id.; vacillare, man-
care la forza nelle gambe’ ib. 
Sic. k a l á r i  i  b u t é a  ‘restare allibito per 
paura, sdegno’ VS. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) cal  u capu ‘cenno 
che si fa chinando la testa in segno di appro-
vazione o di sottomissione’ Ceccaldi, dauno-ap-
penn. (fogg.) calà la capa Villani, Margherita di 
Savoia calé 'a càpe Amoroso, àpulo-bar. (rubast.) 
k a l ó  l a  k á p �  Jurilli-Tedone, salent.centr. 
(lecc.) calare la capu VDS; sic. calari la testa
‘id.’ Traina, calari la testa VS, sic.sud-or. (Vit-
toria) k a l á r i  a  t > s t a  Consolino. 
Sic. calari la crunna ‘chi entra in malinconia e 
tiene il ciglio basso’ ( calare la gronda , Traina)2.
————— 

2 Cfr. it. eggrondato.
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Àpulo-bar. (rubast.) k a l ó  u  m ú s s �  ‘immu-
sonirsi’ Jurilli-Tedone, cal.merid. (regg.cal.) calari 
u mussu NDC. 
Sic. calari i spaddi ‘curvare le spalle in segno di 
rassegnazione’ VS. 
It. calare v.assol. ‘cedere, arrendersi, accondi-
scendere (riferito anche a donna nei confronti del-
l'uomo che la corteggia)’ (1505, Buonaccorsi, 
MachiavelliLettereGaeta – 1600, Davanzati, B; 
AretinoPetrocchi; TB; Crusca 1866; 1847, Giusti, 
B), it.centr.a. cala[re] (seconda metà sec. XV, Can-
tariFiorabracciaUlivieriMelli), lomb.alp.or. (Sònda-
lo) cal r Foppoli-Cossi, fior. calare Frizzi, àpulo-
bar. (barlett.) calà Tarantino, luc.nord-occ. (Brien-
za) k a l á  Paternoster, cal.merid. (Màmmola) ac-
calari DTCSuppl, regg.cal. ~ NDC, sic. calari
(Biundi; VS). 
Sic.a. callare v.assol. ‘piegare, curvare; curvarsi; 
chinarsi’ (sec. XV, EustochiaCatalano). 
Con compl. di modo: fior.a. cala[re] (con rive-
renza inginocchiando) v.intr. ‘inchinarsi’ (ante 
1388, PucciBrutoBrett, TLIOMat). 
Con compl. di luogo: it. calare (a q./all'opinione 
contraria) v.intr. ‘cedere, indursi a fare qc.’ (ante 
1527, MachiavelliLegCommBertelli 192; ante 
1540, Guicciardini, TB; B). 
Lig.occ. (Mònaco) se carà v.rifl. ‘appoggiarsi’ Frolla. 
Sic.sud-or. (ragus.) calari[si] v.rifl. ‘addormentar-
si’ VS. 
Sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i s i ( n n i )  v.rifl. 
‘morire, perire (di persona)’ Consolino, niss.-enn. 
(Àssoro) calari[si] VS. 
Corso cismont.or. k á l a d i  v.rifl. ‘siediti’ ALEIC 
1957; Omessa s s :  k k a l á d u  ‘si sedette’ (p. 
16), Vènaco s s i a l ½  (p.24); ALEIC 1978. 
Corso cismont.or. (San Pietro di Tenda) s >
k k a l á u  v.rifl. ‘è andato a dormire’ (p.8); Pe-
dorezza k k a l á s s i  (p.17); ALEIC 1721. 
Loc.verb.: àpulo-bar. (ostun.) k a l á r s � ' m
b á n d a  ‘mettere la mano in tasca’ VDS. 

Agg.verb.: messin.a. (lo capo tenea) calato (in 
iuso) ‘chinato’ (1302-37, GiovCampolo, TLIO), 
(la cera) calata (in terra) (1337ca., ValMaximu-
Volg, TLIO). 
Messin.a. (ochi) calati (a terra) pl. ‘che guardano, 
che sono rivolti per terra’ (1337ca., ValMaximu-
Volg, TLIO). 
Corso cismont.or. (San Pietro di Tenda) k k a -
l á u  agg. ‘coricato’ (ALEIC 1717, p.8). 
Sic. calatu agg. ‘dimesso, accasciato’ VS, catan.-
sirac. (Santa Maria di Licodìa) ~ ib., sic.sud-or. 
(Àvola) ~ ib., Vittoria k a l á t u  Consolino. 

Sic. calatu agg. ‘aggattonato, carponi’ VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) k a l á t u  Consolino, trapan. 
(marsal.) calatu ib. 
Reduplicazione: sic. calatu calatu agg. ‘quatto 
quatto, chinato e basso per non farsi vedere’ 
(Biundi; Traina). 
Sintagmi: àpulo-bar. (minerv.) calate de cape ‘con 
la testa in giù’ Campanile. 
Sic.a. fachi calata ‘capo chino’ (ante 1473, Li-
bruTransituVitaDiGirolamo). 
Bol. cun la frónt calà ‘sommessamente’ Coronedi. 
ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) n ÷ g l a  k a -
l $ t a  ‘l'ùgola’ (AIS 111, p.590). 

Derivati: it. calata f. ‘lo stendere le gambe’ (Ou-
dinCorr 1643; Veneroni 1681). 
Nap. calata f. ‘incurvamento della persona’ (1699, 
Stigliola, Rocco). 
Nap. calata f. ‘il chinare il capo in segno di con-
senso o saluto’ (ante 1632, Basile, Rocco), sic. ~ 
(di testa) (Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a -
l á t a  ( i  t > s t a )  Consolino. 
Sic. calata f. ‘presa, pìzzico di tabacco’ VS. 
Bisiacco balar cu' la calada ‘ballare il valzer lento 
con una leggera flessione delle gambe’ Domini, 
triest. balar co la calada DET. 
Sic. calatine f.pl. ‘lineamenti’ VS. 
Àpulo-bar. (tarant.) k a l a t ó r �  f. ‘mancia’ 
Gigante.
Cal.merid. (Cittanova) k a l a t ú r a  f. ‘lieve ras-
somiglianza’ (Longo,ID 11). 
Sic. calatura f. ‘lineamenti, fattezze del viso’ VS; ~ 
(di l'occhi) ‘tempia, ciascuna delle due cavità del 
volto umano, situate tra l'occhio e l'orecchio’ ib. 
It. rical[arvi] v.intr. ‘riadagiarsi, sedersi di nuovo’ 
(1557, DanBàrbaro, B). 
It. ricalarsi (nella bassezza del letto) v.rifl. ‘ria-
dagiarsi, ridistendersi’ (1678, Oliva, B), rica-
la[rsi] (dentro, nella fossa, da la finestra) (dal 
1917, Pirandello, LIZ; DO; 2000, DeMauro-1). 
It. ricalare il viso v.tr. ‘chinare, volgere verso il 
basso’ (1956, Fratèili, B). 
Lig.gen. (Varazze) recalà a testa ‘sottomettersi’ 
VPL.
Agg.verb.: sic. arricalatu ‘mìsero, meschino’ VS. 
It. accalare (occhi) v.tr. ‘socchiudere’ (1871, 
Giuliani, FaldellaMarazzini 19). 
Trapan. accalari v.tr. ‘piegare, indurre a sot-
tomettersi’ VS. 
Sic. accalari v.assol. ‘cedere, arrendersi; piegare; 
curvarsi; chinarsi’ VS. 
Nap. acalarse v.rifl. ‘curvarsi, chinarsi’ Altamura, 
sic. accalarisi (TempioMusumarra; VS). 
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Sic. accalarisi v.rifl. ‘umiliarsi, abbassarsi a fare 
qc.’ (Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) a k k a -
l á r i s i  Consolino. 
Sic.sud-or. (ragus.) accalàrisi v.rifl. ‘chiedere un 
favore’ VS. 
Sic. accalamentu m. ‘umiliazione; sottomissione, 
condiscendimento’ Traina, sic.sud-or. (Vittoria) 
a k k a l a m y : t u  Consolino, k k a l a m y : t u
ib.
Sic. accalaturi agg. ‘che si lascia piegare facil-
mente’ VS; sic.sud-or. (Chiaramonte Gulfi) ~ ‘di 
chi si sente in òbbligo per favore ricevuto’ VS. 
Catan.-sirac. (Bronte) ddicaràrisi v.rifl. ‘fare atto 
di sottomissione; abbassarsi, umiliarsi’ VS1.
Catan.sirac. (Bronte) ddicaramentu m. ‘atto di 
sottomissione’ VS. 
Lig.alp. (brig.) ( Ç y i ) � n k a r á y  agg.m.pl. 
‘(occhi) infossati’ Massajoli-Moriani. 
Mil. scalass (a cavavv el cappell) v.rifl. ‘degnarsi, 
abbassarsi’ (1696-98, MaggiIsella), ~ (de + inf.)
TencaStella. 
Pist. (montal.) soccallâ (gli occhi) v.tr. ‘socchiu-
dere, chiudere a metà’ (ante 1579, Lori, Nerucci). 
Vogher. u  v a  s k l k á ‘va dinoccolato’ Ma-
ragliano.
Composti: garg. (manf.) a  k k a l � k á p � t �
avv. ‘di fretta, di gran carriera’ Caratù-RinaldiVoc. 
Novar. (galliat.) f >  y k a l a t <  ‘fare un capi-
tòmbolo’ (AIS 749, p.139), f >  y  k a l a t < z i  ib.; 
f < v  i  k a l a t < z i  p r  t > r  ‘rotolarsi nella 
pòlvere’ (AIS 1108cp., p.139). 
Catan.-sirac. (Carlentini) calatesta m. ‘persona re-
missiva, troppo condiscendente ai desideri altrui’ 
VS.

1.a. 3. ‘abbassare (lìquidi del corpo umano); 
sopraggiungere (malattie, sonno, ecc.)’ 
Con compl. di luogo: it. calare (al petto) v.intr. 
‘scendere, passare da una parte del corpo all'altra 
(parlando del catarro)’ (prima del 1525, Ariosto, 
LIZ), roman. cala[re] (un catarro in questa spal-
la) (ante 1596, Castelletti, ib.). 
It. calare (per le vene) v.intr. ‘abbassarsi (del san-
gue)’ (1882, D'Annunzio, B). 
Con compl. di tèrmine: tic.prealp. (Grancia) a gh'è
calát ur sangh ‘gli è calato il sangue (di persona 
anèmica)’ (VSI 3,173a). 
Sic. calari v.assol. ‘fuoriuscire degli intestini’ VS. 
Sic. calari (un duluri) v.assol. ‘essere assalito da 
un malessere, o dal sonno’ (Traina; VS), ~ (nu
gruncu) ib. 

————— 
1 Con rotacismo di -l- normale a Bronte (Ruffino). 

Messin.or. (Mandanici) calari v.assol. ‘colare del 
sangue’ VS. 
Niss.-enn. (Catenanuova) accalari v.assol. ‘andare 
di corpo’ VS. 
Loc.verb.: sic.sud-or. calari a virmina ‘eseguire 
pràtiche per liberare gli intestini dai vermi’ VS, 
calari i viermi ib., Vittoria k a l á r i  i  v y : r m i
Consolino, k a l á r i  a  v í r m i n a  ib. 
Lig.centr. (Borgomaro) m  a  f á w  k a y $  u  
s á g w 9  d a w  n $ z u  v.fattit. ‘mi ha fatto san-
guinare il naso’ (p.193), messin.or. (Mandanici) 
m i  f ë š i  k a l $ r i  s á u  t u  n $ s u  (p.819); 
AIS 1618. 
Inf.sost.: fior.a. calare (dell'infermità) m. ‘il soprag-
giungere’ (1302/08, BartSConcordio, TLIOMat). 

Derivati: it. calata (del latte) f. ‘afflusso del latte 
alle mammelle di una puerpera’ ZamboniMat, um-
bro merid.-or. k a l á t a  Bruschi. 
Umbro merid.-or. (Torgiano) calata f. ‘piccola 
ciocca di capelli da una parte della fronte’ Fal-
cinelli.
Trapan. (marsal.) calatura (i sangu) f. ‘ascesso’ 
VS.
Composto: abr.or.adriat. k a l a f r : m �  m. ‘brì-
vido che accompagna la febbre’ Finamore-2, k a -
l a f r : v �  ib., k a l a f r í  ib., Corvara ~ DAM. 

1.a. 4. ‘guardare’
Lad.ven. (agord.) a l é  v.assol. ‘guardare, stare 
attento’ (Pellegrini,AAA 57,87; ib. 357)2, lad.ates. 
(gard.) t a l >  Gartner, cialè Lardschneider, bad. 
ciarè Martini, livinall. a l :  Tagliavini. 
Lad.ates. (gard.) t a l >  p r ½  v.intr. ‘stare a guar-
dare’ Gartner, cialè prò Lardschneider; t a l >
s ó w r a ‘id.’ Gartner. 
Lad.ates. (gard.) cialè su de v.intr. ‘avere il con-
trollo di qc.’ Lardschneider. 
Lad.ates. (gard.) cialè sun v.intr. ‘badare a qc., cu-
stodirla’ Lardschneider. 
Lad.ates. (gard.) s o a l >  ( í t e , k a , s u ,
v i a )  v.intr. ‘guardare (dentro, qua, in su, in giù, 
oltre)’ Lardschneider. 
Con compl. di argomento: lad.ates. (livinall.) a -
l :  d e  + inf. v.intr. ‘guardare, stare attento’ Ta-
gliavini.
Con compl. predicativo: lad.ates. (gard.) t a l é
b o  v.intr. ‘avere un bell'aspetto’ Gartner3, cialè 
bon Lardschneider. 
————— 

2 Cfr. vegl. Þ a l á  v.assol. ‘guardare’ (Ive,AGI 19); 
friul. cialâ ‘id.’ (PironaN; DESF; Iliescu,Rätoroma-
nischHeute 92). 

3 Cfr. il ted. gut aussehen.
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Lad.ates. (gard.) t a l é  b u r t  v.intr. ‘avere un' 
espressione del viso cupa, oscura’ Gartner, cialè 
burt Lardschneider1.
Lad.ates. (gard.) t a l > ½ r a  v.intr. ‘avere l'aria, 
parere’ Gartner, cialè ora ‘id.; guardar fuori’ Lard-
schneider. 
Lad.ates. (gard.) cialè n krëush v.intr. ‘avere gli 
occhi storti’ Lardschneider. 
Derivato: lad.ates. (gard.) cialadùra f. ‘sguardo, 
aspetto’ (Kramer,FestsPfister 1992,76), livinall. 

a l a d ú r a  ib. 
Composto: lad.cador. (comel.sup.) a l a b $ s u
m. ‘persona falsa, ipòcrita (che guarda sempre 
verso terra)’ ( cala-abbasso , Tagliavini,AIVen 
102), Candide a l a b á s u  DeLorenzo. 

1.a. 1. ‘volare (uccelli, pesci e altri animali); 
disalpare’
It. calare v.assol. ‘volare verso terra, scendere sul-
la terra (detto di uccelli; per similitudine: di di-
vinità alate, di visioni fantàstiche)’ (1313ca., 
Dante, B – 1516, AriostoDebenedetti-Segre 277; 
LIZ; ante 1850, Giusti, B – 1909, Pascoli, LIZ)2,
it.sett.a. callare (ante 1494, Boiardo, B). 
Cal.merid. (Serrastretta) k a l $ r e  v.assol. ‘di-
salpare, scendere a valle’ (AIS 1193cp., p.771). 
Messin.a. (da l'ayru si lassa) calari (lu auchellu di 
Iupiter) v.fattit. ‘farsi scendere’ (1316-37, Eneas-
VolgFolena, TLIO). 
Lig.occ. (Airole) f á r  a k a r $  ( d a l  á r p e )
‘disalpare, scendere a valle’ (AIS 1193a, p.190). 
Con compl. di fine: pis.a. (la colomba) calla[re]
(a beccar) v.intr. ‘(di uccelli) volare verso terra’ 
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIOMat), it. 
a. calare (per beccarli) (ante 1519, Leonardo, B), 
it. ~ (a godersi i suoi voli) (1952-53, Bacchelli, B). 
Con compl. di luogo: it. calare (inverso il fiume)
v.intr. ‘volare verso terra’ (ante 1638, Chiabrera, 
LIZ), calarvi (ante 1646, BuonarrotiGiovane, B), 
(ligure cigno) ~ (dall'etra) (1763, Baretti, LIZ), ~ 
(a la rete) ‘scendere verso le reti’ (ante 1799, 
Parini, Crusca 1866), ~ (nella Scizia) (1949, 
Quasimodo, B). 
It. calare (ad una bruna fonte, al piano) v.intr. 
‘convenire in un luogo (di branchi di animali che 
scendono dalle montagne verso le pianure)’ (dal 
1828ca., Monti, B; Zing 2003). 

————— 
1 Cfr. friul. ciale dut par ricuardâti ‘considera, poni 

attenzione a tutto’ PironaN; cialâ fis ‘fissare’ ib.; ciale 
ben ce che tu fasis ‘rifletti bene su ciò che fai’ ib. 

2 Il fr. caler v.assol. ‘descendre (d'un oiseau qui pla-
ne)’ (sec. XVI, FEW 2,59b) costituisce un italianismo. 

Breg.Sottoporta (Bondo) calè gió v.intr. ‘posarsi 
(degli uccelli)’ (VSI 3,175a). 
It. (il lupo) cala[re] (dai suoi monti) v.intr. 
‘scendere a valle’ (1827, Manzoni, LIZ), garg. 
(Vico del Gargano) k a l á  ( u ½ s k )  (p.709); 
cal.merid. (Cèntrache) k a l $ r i  ( a  m a r ë n a )
(p.772); AIS 1193cp. 
Sign.fig.: pis.a. calare (dal cielo) v.intr. ‘scendere’ 
(ante 1342, CavalcaAttiApostoli, TLIO), it. calare
(da) (1872, DeAmicis, LIZ), cala[re] (su) (1883, 
Carducci, B), cala[re] (sotto) (1957, Morante, B). 
Con compl. di modo: it. calare (a stormi) v.intr. 
‘scendere verso il basso in gruppi (uccelli)’ (TB 
1865; 1889, Verga, B), ~ (con pigre ruote un 
falco) (1877-89, Carducci, LIZ). 
Con compl. di causa: pad.a. calar (per forza d'ali)
‘scendere verso terra’ (ante 1389, RimeFrVannoz-
zo, TLIOMat). 
Pis.a. calarsi v.rifl. ‘(di volàtili) scendere verso 
terra, verso una preda’ (1395ca., FrButi, TLIO-
Mat), it. ~ (1565, GalloAgric 192a; 1566, ib. 
296)3, calarsene (a gli Libici deserti) (1584, Bru-
no, B). 
Sign.fig.: it. (il sogno) cala[rsi] (in un baleno su 
l'argoliche navi) v.rifl. ‘scendere dolcemente’ 
(1810, Monti, B). 
It. calarsi al fischio v.rifl. ‘cascarci, lasciarsi pren-
dere in un inganno (come gli uccelli cadono nella 
rete)’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681); calare al fi-
schio v.intr. ‘id.’ (1751, I. Nelli, B). 
It. cala[re] (il volo) v.tr. ‘scendere verso terra 
(parlando della róndine)’ (1829, Berchet, LIZ). 
Agg.verb.: it. (uccelli) calanti pl. ‘che calano, che 
scendono’ (1952, Sòffici, B). 

Derivati: it. calata f. ‘l'abbassarsi e scendere verso 
terra degli uccelli; anche di divinità alate, visioni 
fantàstiche, ecc.’ (dal 1822, Pindemonte, LIZ; 
Farini-Ascari; DD 1974), romagn. k a l : d a  Er-
colani, bisiacco k a l á d a  ( d e  u z é y )  Domini, 
àpulo-bar. (rubast.) k a l ó t �  ( d - a é d d � r e � )
Jurilli-Tedone, martin. calete GrassiG-2. 
Romagn. k a l : d a  f. ‘discesa a valle (riferito ai 
pesci)’ Ercolani4.
Àpulo-bar. (bar.) calàte f. ‘passo di uccelli, come 
le quaglie o le allòdole o di banchi di alici, sarde, 
aguglie, che avviene di sòlito in autunno o in 
primavera’ Scorcia. 

————— 
3 L'edizione veneziana del 1584, usata da Innamorati, 

riporta la variante: “i quali callendosi alle volte tutti in 
uno stesso tempo l'assaliscono per spaventarlo”. 

4 Cfr. vald. calà f. ‘il discendere degli armenti in valle 
dopo l'estate’ (RGI 22,196, JudMat). 
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Umbro merid.-or. (nurs.) r 9 g a l $  v.assol. ‘dis-
alpare, scendere a valle’ (p.576), abr.or.adriat. (Fa-
ra San Martino) a r k a l á  (p.648); AIS 1193a cp. 
Laz.merid. (San Donato Val di Comino) r � a l á
( d a a  p a $ r � )  v.intr. ‘disalpare, scendere a 
valle’ (AIS 1193a cp., p.701). 
Teram. (Castelli) a r k � l @ t �  ( l �  v á k k )  v.tr. 
‘disalpate, fate scendere il bestiame a valle’ (AIS 
1193a, p.618). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) scalà (e capre)
v.tr. ‘rimenare (le capre) giù dai monti’ Alfonsi. 

Composti: irp. (Avellino) ca'-debbáscio m. ‘lùc-
ciola’ (Garbini 2,1343)1; dauno-appenn. (Faeto) 
k l a b b á š š  ‘id.’ (p.715), luc.centr. (Trivigno) 
k a l a b b á š š  Bigalke, Castelmezzano k l a b -
b á š š  (p.733), cal.centr. (Fiumefreddo Bruzio) 
calabbásciu NDC, Rogliano caua-bbásso (Garbi-
ni 2,1346); AIS 469 e cp. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) scalarbàscia f. ‘lùc-
ciola’ (Garbini 2,1343). 
Lig.centr. (onegl.) cara-bassétta f. ‘lùcciola’ (Gar-
bini 2,1343). 
Cal.merid. (San Roberto) k a l a m b é a  f. 
‘lùcciola’ NDC, Condofuri k a l a b é a  ib. 
Cal.merid. (regg.cal.) calabella f. ‘farfalla’ NDC, 
k a l a b é a  ib. 
Corso calacalogge f. ‘farfalla’ Falcucci 4072.
Abr.occ. (Scanno) k l a f y ¹ k k �  ‘lùcciola’ 
(AIS 469cp., p.656), k a l a f i w ¹ k k �  DAM. 
Venez. calalìn m. ‘farfalla’ ( calare + lino , 1553, 
CalmoRodianaVescovo), calolin Boerio, calalin
NinniGiunte-1. 
Paragone: venez. bianco come un calalin ‘lindo 
come un gelsomino’ Boerio. 
Sintagma prep. e loc.verb.: venez. andar a calalin
‘vagare, come una farfalla, cercando cibo’ (ante 
1571, CalmoRossi). 
Venez. la par un calolin ‘di giovane alta e vestita 
di bianco, sembra una ninfa’ Boerio. 
Cal.merid. (Gasperina) calalonna f. ‘lùcciola’ 
( calare + luna , NDC)3.
Salent.centr. ca'-ca'-lùna f. ‘lùcciola’ (Garbini 2, 
1345).

————— 
1 Forse motivazione secondaria dato che le moti-

vazioni basiche della lucciola sono culo  + avv./sost. 
2 Con secondo elemento non chiaro. 
3 La seconda componente potrebbe essere cal. lona

‘pozzo di un lìquido’ NDC, cfr. anche DEI 2266, con 
rafforzamento della -n- > -nn-, fenòmeno che si trova 
fino in Calabria, cfr. RohlfsGrammStor § 223. 

Amiat. (Monticello Amiata) calasìna f. ‘cetonia 
(insetto)’ Fatini, sen. ~ ‘coleòttero dei rosai’ Ca-
gliaritano.
Corso oltramont.merid. (Tivarello) k a l a k á  f. 
‘farfalla’ (ALEIC 1328, p.48)4.
Ver. (Pescantina) s k a l a b í  f. ‘lùcciola’ Anker-
smit 684, s k a l a b r í  (ib.; Rigobello); s k a -
l a b i - s k a l a b ½  ‘id.’ ib. 

Irp. cala-catàscia f. ‘lùcciola’ (Garbini 2,1343), 
salern. cala-calascia ib., Capezzano ca'ca'rràscia
ib., luc.nord-occ. (Venosa) cale-catàsce ib. 1345, 
Ruoti cala-catàscio ib., luc.nord-or. (Salandra) ca-
li-calàscio ib. 1345, Oliveto Lucano k a l k a t á š
Bigalke, cal.centr. calacaláscia NDC, Rogliano 
cala-calàscia (Garbini 2,1346). 
Luc.-cal. catacatáscia f. ‘lùcciola’ NDC, catica-
táscia ib., Montegiordano catocatóscia NDC, Al-
bidona k a t � k a t á š �  ib.; irp. (Avellino) ca' ca' 
abbàscia ‘id.’ (Garbini 2,1343). 
Ven.merid. (AVic.) k a l a k r é s s e  f. ‘lùcciola’ 
Vigolo. 
Abr.or.adriat. (Guardiagrele gerg.) b b � l l a n -
g � k a l á  m. ‘cavallo zoppo’ ( bilancia + calata ,
DAM).

1.a. 2. ‘piegare: animali, parte di corpo ani-
male; sottomettere’ 
Bol.a. (le cecognini) calla[re] (le aile) v.tr. ‘piegare, 
muovere verso il basso’ (1328, JacLana, TLIO). 
Ven.merid. (vic.) calar le gambe v.tr. ‘il distendere 
le gambe (degli animali quando muoiono)’ Pa-
jello. 
Corso cismont.or. (Omessa) k á l a d i  ‘fa la cuc-
cia!’ (ALEIC 1229, p.16). 
Agg.verb.: nap.a. (con li labri) calati pl. ‘pendenti 
verso il basso’ (1473ca., VegezioVolgAprile 141). 
Sic. ccu a cuda calata ‘sommessamente’ ( con la 
coda abbassata , VS). 

Derivato: àpulo-bar. (bar.) g a l a t ó r �  f. ‘cima di 
pelo di capra’ Scorcia. 
Cal.merid. (catanz.) calatura f. ‘polpaccio degli 
animali’ NDC. 
Composto: lad.cador. (oltrechius.) ciaramuléta f. 
‘capriola’ Menegus, ciaramulàta ib. 

1.a. . ‘piegarsi: vegetali, vite, piante’ 
Lig.occ. (Mònaco) k a Á á  v.assol. ‘cascare (p.es. 
delle pere)’ Arveiller 166. 
ALaz.sett. (Montalto di Castro) k a l á  v.assol. 
‘l'indebolirsi della vite’ (Petroselli-1,204). 
————— 

4 Con secondo elemento oscuro. 
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Niss.-enn. (Catenanuova) calari v.assol. ‘piegarsi, 
volgersi in giù, di rami o foglie’ VS. 
Modo di dire: sic. càlati jùncu ca passa la china
‘ceder altrui per necessità’ ( abbàssati giunco,
perché passa la piena , Biundi; Traina). 
Lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) f )  k a Á )  v.fat-
tit. ‘far cascare (le pere)’ (p.184), APiem. (Villa-
falletto) f =  k á l e  (p.172), Corneliano d'Alba 
f 2 y i  k a l :  (p.165); AIS 12571.
Camp.sett. (Formìcola) k a l á  ( a  v ë t � )  v.tr. 
‘sotterrare i tralci delle viti, affinché germoglino, 
propagginare’ (p.713), nap. acalare Andreoli, ca-
lare Rocco, irp. (Trevico) k a l á  ( n a  f ½ s s �
r i  v ë t a )  (p.725), sic. calari (li viti) (Traina; 
VS), messin.or. (lipar.) k a l á r �  ( u  m á t t u l u  
n f ú n n u )  FanciulloEolie 127, sic.sud-or. (Vit-
toria) k a l á r i  ( i  p r u p á y y n i ) Consolino; 
AIS 1312. 
Con compl. di modo: sic.sud-or. (ragus.) calari a 
màccia v.intr. ‘potare l'àlbero in modo da ridurre 
l'eccessiva altezza’ ( calare a macchia , VS). 
Inf.sost.: àpulo-bar. (bar.) calare f. ‘propàggine 
della vite di cui s'interra solo una parte, onde rin-
novare la pianta, senza la fruttificazione’ Scorcia. 
Agg.verb.: molis. (Toro) (il frutto è) calato agg. 
‘maturo, elaborato perfettamente’ (Trotta-3,238). 

Derivati: lig.or. (Borghetto di Vara) k a $ d a  f. 
‘propàggini della vite’ (AIS 1312, p.189). 
Sintagma: niss.-enn. (piazz.) a caláda i fogghi f. 
‘quando cadono le foglie, cioè in autunno’ Roc-
cella.
Corso cismont.or. (Luri) a l á d i  m.pl. ‘propàg-
gini della vite’ (ALEIC 887, p.2). 
Corso calaticciu m. ‘parte della vite, propàggine’ 
Falcucci, cismont.or. (roglian.) a l a d í i  pl. 
(ALEIC 887, p.1). 
Corso cismont.or. (Sisco) k a l a d ½ á a  f. ‘vite 
che ricresce’ Chiodi 130; k a l a d ½ á u  m. ‘id.’ ib. 
Catan.-sirac. (Sant'Àlfio) calatusa f. ‘radice prin-
cipale della vite’ VS. 
Corso cismont.or. a l a d ú r e  f.pl. ‘propàg-
gini, bracci della vite’ ALEIC, a l a d ú r e  ib., ci-
smont.nord-occ. g a l a d ú r e  ib., cismont.occ. 
(Vico) ~ (p.28), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a l a t ú r a  f. (Fanciulli,ID 43); ALEIC 887. 
Macer. (Servigliano) calatora f. ‘tralcio che si ri-
piega in basso nel potare la vite’ (Camilli,AR 13), 
ferm. calatore pl. Mannocchi. 
Nap. calatura f. ‘l'azione del propagginare, pro-
pagginazione’ D'AmbraApp. 
————— 

1 Cfr. anche le forme occit. (Valdieri) f á r  k a l $ r
(p.181), Limone Piemonte f - r  k a l - r  (p.182). 

Salent.centr. (lecc.) calatura f. ‘cime e rami in-
feriori degli àlberi’ VDS. 
Corso centr. k a l a t ú r i  m. ‘propàggine della 
vite’ ALEIC, Calcatoggio ~ (p.33), oltramont.sett. 
(Solenzara) a l a t ú r i  (p.40), Zìcavo a l a t -
t ú r i  (p.38), oltramont.merid. (Propriano) a l a -
t ú r i  (p.44), nap. calaturo (Andreoli – D'Ascoli); 
ALEIC 887. 
Ossol.alp. (Antronapiana) ž g a l $  v.tr. ‘diramare 
(un àlbero)’ (AIS 544, p.115). 
Àpulo-bar. (tarant.) scalare v.tr. ‘abbacchiare le 
olive, farle cadere’ VDS, salent.sett. (Sava) ~ ib. 
Lomb.or. (crem.) sgalà v.assol. ‘schiantare, rom-
pere un ramo’ Bombelli; bresc. ~ ‘rompere con 
violenza, fendere (è proprio degli àlberi)’ Mel-
chiori; sgalàs v.rifl. ‘id.’ ib. 
Trent.occ. (bagol.) sgalà-zö ‘fendere, rompere’ 
Bazzani-Melzani. 
Lomb.or. (bresc.) sgalàs v.rifl. ‘scoscendere, rom-
pere (dei rami degli àlberi e simili)’ (Gagliardi 
1759; Melchiori). 
Lomb.or. (crem.) sgaladura f. ‘schianto; strappo 
di un ramo’ (Gagliardi 1759; Melchiori). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) recarâ (i vìi) v.tr. ‘ripro-
durre le viti per propàggine’ VPL, abr.or.adriat. 
(chiet.) a r i k a l á  ( l i  v > y t � )  DAM. 
Sic. arricalari v.tr. ‘potare un àlbero a corona, 
scapitozzare’ (Traina; VS). 
Retroformazioni: corso cismont.or. (Aleria) á -
w e  m. ‘propàggine della vite’ (p.31), cismont. 
nord-occ. g á w e , cismont.occ. (Piana) á w e
(p.23), Cargése k á w e  (p.29), corso centr. (L'Iso-
laccio) á w i  (p.35), oltramont.merid. k á w i ,
sart. ~ (p.45), àpulo-bar. (bar.) cale Scorcia; 
ALEIC 887. 
Bol. k a l ó  m.pl. ‘lisca, scheggie legnose che 
cadono dal lino o dalla canapa che si gràmola’ Un-
garelli.
Corso calacciu m. ‘galla dei frutti, motivo per cui 
cadono prima della maturazione’ Falcucci, ci-
smont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi; accalacciatu ‘af-
fievolito da malattia o da età’ ib. 
Composto: emil.occ. (piac.) calabragh f. ‘me-
liloto (Melilotus officinalis Desv.)’ Penzig. 

1.a. . ‘essere in pendenza: fenòmeni naturali’ 
1.a. 1. ‘essere in pendenza: fiumi, monti’ 

Con compl. di luogo: it. calare (da qc.) v.intr. ‘es-
sere in pendenza, estendersi (di monte, strada)’ 
(1313ca., Dante, B)2, ~ (in, verso, a, sotto qc.)
(1581, Tasso, LIZ – 1920, Tozzi, B), ~ (giù dalle 
————— 

2 Cfr. mdauph. calar ‘monter; gravir une pente’ (FEW 
2,50b s.v. *cala). 
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sue cime) (1960, Luzi, B), rossan.a. cala[re] (a la 
Forno) (sec. XV, CartaRossan, B). 
Con compl. di modo: it. (il vicolo) cala[re] (nella 
guisa che le bisce corrono) v.intr. ‘discendere, 
percorrere’ (1879, Oriani, LIZ). 
It. calare v.assol. ‘essere in pendenza, in declivio, 
estendersi verso il basso (di monte, strada, fiume, 
ecc.)’ (1319ca., Dante, B – 1581, Tasso, B; 1928, 
Pirandello, LIZ), fior.a. ccala[re] (1273, Ricor-
diCompereValStreda, ProsaOriginiCastellani 239), 
piem. calè DiSant'Albino, b.piem. (viver.) calà
Clerico, lomb.or. (bresc.) ~ Gagliardi 1759, ro-
magn. calè Mattioli, umbro merid.-or. k a l l á  ‘id. 
(parlando del Tévere)’ (Minciarelli,ACALLI 2), 
sic. calari VS. 
Sic. calari (li surchi) v.tr. ‘rifondere’ Traina. 
Bol.a. (quel fiume) calla[rsi] v. ‘scorrere verso la 
pianura’ (1328, JacLana, TLIOMat). 
Sic. calari[si] v.rifl. ‘scoscendersi, subire uno 
smottamento, del terreno’ VS, it.reg.sic. calar-
se(ne) Tropea 104. 
Inf.sost.: it.a. calar (d'un monte in una stretta e 
malagevol via) m. ‘il precipitare in discesa’ (ante 
1494, Boiardo, B; 1516, AriostoDebenedetti-Se-
gre 759). 
Agg.verb.: venez. calàda ‘(riferito a strada) in 
pendenza’ Boerio. 
Abr.occ. (Introdacqua) k a l é n d �  f. ‘rìpida di-
scesa’ DAM; n g a l > n d �  ‘in discesa’ ib1.

Derivati: it. calata f. ‘china, pendio’ (terzo quarto 
sec. XV, TranchediniPelle; 1623, Marino, B; dal 
1850ca., GiustiSabbatucci 353; Zing 2003)2, ve-
nez.a. chalata (1435, PortolanBenincasa, Kret-
schmer 127; prima metà sec. XV, PortolanParma-
Magliabecchi, ib. 80), calata (del monte) (prima 
metà sec. XV, PortolanParmaMagliabecchi, ib. 
74), bellun.a. calada (prima metà sec. XVI, Ca-
vassico, PellegriniStVen 325), sic.a. calata (1519, 
ScobarLeone), lig.occ. k a r $  VPL, Mònaco 
k a Á á  (Frolla; Arveiller 71), k a Á á d a  Arveiller 
71, ventim. carà Malan, sanrem. cará Carli, lig. 
centr. k a Á á  VPL, Taggia k a á  ib., Carpàsio k a -
Á á e  ib., onegl. k a ¿  ib., Pieve di Teco k a r á  ib., 
lig.Oltregiogo occ. (sassell.) k a Á á  ib., piem. calà
(Capello – Gavuzzi), lomb.occ. (Lecco) calada
Biella, mil. ~ (Cherubini; Angiolini), mant. ~ 
(Cherubini 1827 – Bardini), emil.occ. (parm.) ca-

————— 
1 Cfr. i toponimi sic. S. Salvatoris de Calanna (1169, 

CaracausiGreco) e  (1225, ib.). 
2 Dall'it. il fr.medio calade f. ‘terrain en pente’ (1564, 

FEW 2,59b), calate Cotgr 1611 e il dalm. calata ‘pen-
dìo’ (Kahane-Koshansky,RPh 7). 

läda (d'mont) Capacchi s.v. calata, regg. calèda
Ferrari, lunig. (Filattiera) k a l á d a  Pagani 1073,
emil.or. (ferrar.) calàda Ferri, calà ib., bol. ~ Co-
ronedi, k a l '  Ungarelli, romagn. calêda Mattioli, 
k a l : d a  Ercolani, faent. calêda Morri, venez. 
calàda Boerio, ven.merid. (poles.) calà (Maz-
zucchi; Lorenzi,RGI 15,167), Ospedaletto Euga-
neo ~ Peraro, lad.ven. (San Tomaso Agordino) 
cialáde PellegriniStVen 164, corso cismont.nord-
occ. (balan.) calata Alfonsi, aquil. ~ Giammarco-
TermGeogr, nap. ~ (ante 1745, Capasso, Rocco), 
àpulo-bar. (bitont.) calèute Saracino, Monòpoli 
k a l > t �  Reho, k = l : t �  ib., cal.centr. (cosent.) 
calata NDC, cal.merid. ~ ib., sic. ~ (Traina; Giuf-
frida,ASSO IV.10,49; VS), sic.sud-or. (Vittoria) 
k a l á t a  Consolino, niss.-enn. (piazz.) caláda
Roccella, trapan. (marsal.) calata ‘dirupo’ VS. 
It. calata f. ‘luogo per far andare i cavalli a cor-
vetta’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681; 1833, Istr-
CavaliereMelilloM 63). 
Istr. (Parenzo) calada f. ‘tratto di costa o di mare 
in cui il pescatore può esercitare il proprio me-
stiere’ Rosamani, àpulo-bar. (tarant.) k a l á t �  Gi-
gante.
Sintagmi prep.: ver.a. a la calata ‘in discesa, in 
pendenza’ (ante 1488, FrCornaSoncinoMarchi), it. 
a calata (1910, D'Annunzio, B); in calata ‘id.’ ib., 
lig.occ. (sanrem.) in cará Carli, lad.ven. (Gosaldo 
gerg.) in calata (Prati,AR 20,132), march.merid. 
(San Benedetto del Tronto) ngalò Egidi. 
Bol. i n  t ' ú n a  k a l '  ‘in una discesa’ Ungarelli. 
Prov.: lig.occ. (sanrem.) dopu ina cara' u ven ina 
munta' ‘nella vita ci sono le gioie, ma anche i 
dolori, le giustizie, ma anche le ingiustizie’ ( dopo 
una calata, viene la salita , Carli); lig.centr. (Pie-
ve di Teco) ogni carâ a l'ha a so muntâ ‘id.’ 
(Durand-2,61).
Sic. calatusa f. ‘sdrùcciolo, discesa’ VS, catan.-si-
rac. (Sant'Alfio) ~ ib. 
Laz.centro-sett. (velletr.) calatóra f. ‘discesa, pen-
denza; via in pendìo’ ZaccagniniApp, laz.merid. 
(Castro dei Volsci) k a l a t ¹ r a  Vignoli4, abr.or. 
adriat. k a l a t ½ r  DAM, chiet. k a l a t ¹ r �  ib., 
k a l a t ' w r �  ib., gess. calatóra Finamore-1, 
Tufillo k a l a t á r �  DAM, àpulo-bar. (biscegl.) 
calatáure Còcola, niss.-enn. (Catenanuova) cala-
tura VS. 

————— 
3 Cfr. il topon. lunig. (Filattiera) k a l á  d l a  k ½ s t a

(< -ata, PasqualiNomi 100; ib. 156); lat.mediev.piem. in
Calada Cereti (Rivalta Scrivia 1266, BSSS 60.1,228, 
HubschmidMat). 

4 Cfr. il topon. trent. (Trento) la Caladora ‘solco nel 
monte Fai da cui si avvallano i tronchi’ TestiBattisti 1. 
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Laz.centro-sett. (Albano Laziale) k a l a t ¹ r a  f. 
‘zona della riva che da bassa diventa improv-
visamente più profonda, come se ci fosse un gra-
dino’ (Stefinlongo,ACALLI 2,217). 
Luc.nord-occ. (Brienza) calature m. ‘fosso di sco-
lo, tracciato per la discesa a valle del legname’ 
Paternoster. 
Catan.-sirac. (Militello in Val di Catania) cala-
toria f. ‘pendìo, declivio’ (“raro” VS). 
It. calanca f. ‘burrone’ Bertoglio 19411, corso ci-
smont.or. (Nonza) a l á k a  (p.3), cismont.nord-
occ. g a l á k a , cismont.occ. (Piana) ~ (p.23); 
ALEIC 706. 
It. calanca f. ‘solco di erosione’ VLI 1986. 
Lig.occ.-centr. caranca f. ‘terreno argilloso’ Apro-
sio-22.
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calanca f. ‘alta 
rupe di granito’ Alfonsi. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calanca f. ‘av-
vallamento tra poggi’ Alfonsi, calônca ib. 
Grosset. calànca f. ‘fenditura profonda’ (secc. 
XIV-XVII, Fanciulli,ID 43)3, istr. (Parenzo) ~ ‘an-
fratto algoso tra le rocce del fondo’ (Berlam, 
ACATP 4,534), corso cismont.or. (Corti) k a -
l % k e  ‘gola, dirupo’ (ALF, p.45), cismont.nord-
occ. (Calvi) ~ (ib., p.22), cismont.occ. (Èvisa) ca-
lanca Ceccaldi4, luc.-cal. (Mormanno) calanga
‘precipizio’ NDC, cal.sett. (Saracena) ~ ib.; ALF 
760.
Laz.merid. (Sonnino) k a l á g a  f. ‘spazio ri-
stretto tra due rupi’ (AIS 423cp., p.682), luc.-cal. 
(trecchin.) calanca ‘gran canalone naturale tra 
displuvi di monti’ Orrico. 
Àpulo-bar. (Palagiano) k a l á k �  f. ‘buca pro-
fonda nel terreno’ (AIS 424cp., p.737). 
Sign.metaf.: luc.-cal. (tursit.) calanche scure f.pl. 
‘profondità (del cuore)’ PierroTisano. 
————— 

1 Cfr. vald. cialancia f. ‘colatoio di valanghe’ (RGI 
22,196, HubschmidMat). 

2 Cfr. lat.mediev.lig. descendendo ad calancam (Ga-
ressio 1473, BSSS 104, HubschmidMat). 

3 Per i numerosi toponimi di Calanca sono con-
siderati unicamente quelli che permettono un'identifica-
zione semantica, come per es. lig.occ. (ventim.) Caran-
ca ‘località in rìpido pendio’ (Azaretti-2,14), Calandre
‘rìpido pendio vicino al mare, un tempo coperto da 
marne argillose’ (ib. 102) lomb. Calanca ‘prati scoscesi 
sopra Lierna’ OlivieriDToponLomb, Pigna k a Á á k a
‘pendìo ripido con ulivi radi e rocce’ PetraccoToponLig 
num. 116, Caranca (1703, ib.), Calanca (1769, ib.). 

4 Cfr. logud. k a l á n k a  f. ‘fessura di roccia; dirupo’ 
(DES 1,266b). Il fr. calanque (dal 1690, FEW 2,56a) co-
stituisce un prèstito occitànico, cfr. il toponino occit. 
Pons de Chalanco (Velay 1176, Brunel 156,7). 

It. calanco m. ‘solco di erosione lungo e stretto, 
caratterizzato da fianchi molto rìpidi e franosi’ 
(dal 1898, F. Amici, DELIN; B; DeMauro; Zing 
2003)5, emil.or. (bol.) calanch ‘burrone, luogo 
scosceso’ Coronedi, imol. k a l á k  ‘burrone’ 
(Toschi,RGI 35,213), romagn. (faent.) calanch
Morri6.
Lig.occ. (ventim.) calancu m. ‘scoscendimento di 
terreno’ Aprosio-2. 
Bol. k a l ) k  m. ‘greppo’ Gaudenzi; calanch
‘burrone; luogo scosceso, dirupato e profondo’ 
Coronedi..
Bol. calanc m. ‘scogliera’ (Ferrari 590, Hub-
schmidMat). 
Derivati: lig.occ. (Bordighera) carancùn m. ‘ca-
nalone’ Aprosio-2. 
Corso calanconi m.pl. ‘burroni’ (Carlotti, Hub-
schmidMat), cismont.nord-occ. (Ìsola Rossa) k a -
l a k ½ n e  m. (ALEIC 706, p.7), cismont.occ. 
(Èvisa) calancòne Ceccaldi. 
Luc.nord-occ. (Picerno) k a l a n g ú n i  m.pl. ‘fos-
sato dove scorre per lo più acqua piovana’ Greco, 
Tito k a l a n g ó n i  ib., luc.-cal. (trecchin.) ca-
lancone m. Orrico; Aieta k a l a n k ó n �  ‘burrone, 
dirupo’ NDC. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calancaghiu m. 
‘luogo dove sono molte calanche’ Alfonsi.  
Elb. k a l a k y ¹ n e  m. ‘fenditura larga negli 
scogli, riempita dal mare’ Diodati. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) i n k a l a n k $  v.as-
sol. ‘cadere in una calanca’ Ceccaldi 587.
March.sett. (urb.) scalancàr v.assol. ‘inciampar 
camminando’ Aurati. 
Luc.nord-or. (Matera) scalancà v.assol. ‘crollare’ 
Rivelli.
Luc.nord-or. (Matera) s k a l a g á  v.tr. ‘mandare 
giù, allentare’ (Festa,ZrP 38). 
Luc.-cal. (trecchin.) scalancà v.tr. ‘creare una ca-
lanca specie per l'azione di piogge torrenziali’ 
Orrico.

————— 
5 Cfr. lat.mediev.emil. calancus ‘frana del terreno’ 

(Imola sec. XII, SellaEmil; Bologna 1250, ib.). 
6 Cfr. lat.mediev.emil. a sera et de subter calanco

(Modena 1196, Reg. 2,219, HubschmidMat), calancus
(Bologna sec. XIII, SellaEmil), (terra posita in) calanco
(Imola sec. XII, ib.), ~ (Ravenna 997, HubschmidMat) e 
il toponimo lat.mediev.emil. actum in loco Calanco
(Modena 1038, Reg. 1,196, ib.), eodem loco Calanco
(Nonàntola 1074, ib.), ~ (Bologna 1009, ib.), monaste-
rium Calanco (Ravenna 1042, ib.), molendinum meum 
in Calanco (Ravenna 1178, ib.). 

7 Cfr. sardo (logud.) i n k a l a n k á r e  ‘mettere il 
piede in qualche fessura (detto di cavallo)’ (DES 1,266). 
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March.sett. (cagl.) s k a l á n k  m. ‘dislivello’ So-
ravia.
Emil.or. (ferr.) scalanc m. ‘intoppo, ostàcolo’ (Hub-
schmid,RIO 11,258). 
Emil.occ. (moden.) scalancòn m. ‘buca, inegua-
glianza di piano in una strada’ (prima del 1750, 
Gherardi, Marri), mirand. ~ Meschieri; moden. 
scalancòun ‘brusco dislivello’ Neri. 
Luc.nord-or. (Matera) s k a l a g ½  m. ‘crollo’ 
Bigalke.
Con scambio suffissale: tosc.centr. (Radda in 
Chianti) s k a l á n d r ¼  m. ‘roccia scoscesa’ (AIS 
423, p.543)1.

Retroformazioni: trent.or. (valsug.) cala f. ‘pendìo 
di una collina, discesa’ Prati, àpulo-bar. (biscegl.) 
~ Còcola. 
Ven.merid. (poles.) calo m. ‘avvallamento (del li-
vello del terreno); cedimento (in un edificio)’ 
Mazzucchi. 
Corso cismont.or. (San Fiorenzo) a l á n a  f. 
‘valle’ (p.6), La Volpaiola a l í n a  (p.11); ALEIC 
706.

1.a. 2. ‘frana, onde di fiume’ 
Derivati: it. calanca f. ‘frana, piccolo smot-
tamento’ Bertoglio 1941, cilent. k a l á g a
(Rohlfs,ZrP 57,439), luc.-cal. k a l á g  Lausberg, 
k a á g  ib., k a l á k a  NDC, San Chìrico Ra-
paro k a l á g a  (p.744), Noèpoli k ¼ á g �
Lausberg, Oriolo k a w á n k �  (p.745), Roseto Ca-
po Spùlico k a g á n g �  NDC; AIS 427 e cp. 
Luc.nord-occ. k a l á g a  f. ‘terreno franoso’ 
Greco, Tito k a l á g �  pl. ‘terreno sabbioso e fra-
noso, su cui le acque dilavanti incidono profondi 
solchi’ ib., luc.-cal. k a l á k a  ‘terreno franoso’ 
NDC, Oriolo k a w á n k �  ib., Roseto Capo Spù-
lico k a g á n g �  ib. 
Sic.sud-or. (Mòdica) calanchi f.pl. ‘onde del fiu-
me’ VS2.
Bol. calanc m. ‘frana, terra franata’ Ungarelli3.
Sign.second.: bol. calanc agg. ‘malaticcio, cagio-
nevole di salute’ Ungarelli. 
Lig.occ. (Bussana) ( s ) k a Á á k a  f. ‘terreno ar-
gilloso e franoso’ (Hubschmid,RIO 11,248), (terra 
delle) scaranche pl. ib.4.

————— 
1 Cfr. *sal-andra Alessio 363. 
2 Cfr. delfin.a. chalancha f. ‘avalanche’ (Hubschmid, 

RIO 11,242 e 250) e occit. (Pramollo) a l á n a  (AIS 
426, p.152). 

3 Cfr. lat.mediev.emil. calancus m. ‘frana del terreno’ 
(Imola sec. XII, SellaEmil; Bologna sec. XIII, ib.). 

4 Cfr. (Passo delle) Caranche, tra Albenga e Garessio 

Luc.-cal. (Amendolara) scalancá v.rifl. ‘franarsi’ 
NDC, cal.sett. (Saracena) scalangá ib. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a l á g �  m. ‘ter-
reno in pendio e perciò franoso; vallone formato 
dalla frana’ Mennonna. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a l a g ½ n  m. 
‘terreno in pendìo franoso’ Mennonna5, luc.centr. 
(Castelmezzano) k a l a g » n �  (AIS 427, p.733). 
Sic. calancuni m. ‘onda di fiume o di torrente alta 
e impetuosa durante le ràpide piene’ (Giuffrida, 
ASSO IV.10,66), galancuna pl. ib. 
It.a. calarsi v.rifl. ‘scorrere verso il basso, riferito 
ad azione dell'acqua (del mare)’ (ante 1321, 
Dante, EncDant), bol.a. calla[se] (quel fiume)
(1328, JacLana, TLIOMat). 
Emil.or. (ferrar.) sgalàrs (dla terra secca) v.rifl. 
‘franare, sgretolare’ Azzi. 

1.a. 3. ‘declinare (astri)’ 
It.a. calare v.assol. ‘tramontare, declinare; dimi-
nuire (detto della luminosità o della fase di un 
astro, del sole)’ (1319ca., Dante, B – 1494, Boiar-
do, LIZ), callare (ante 1494, Boiardo, B), tosc.a. 
(lo sole) cala[re] (sec. XIII, SBrendanoWaters, 
TLIO – 1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. ~ (prima 
metà sec. XIV, PaolinoPieri, ib.), nap.a. ~ (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiBarbato), lig.alp. (brig.) k a r $
Massajoli-Moriani, tic.alp.occ. (Gerra Gamba-
rogno) o cále (el soo) (VSI 3,175a), mil. calà
Cherubini, romagn. k a l : r  Ercolani, bisiacco 
cala ('l sol) Domini, ver. calar Patuzzi-Bolognini, 
trent.or. (primier.) ~ Tissot, tasin. ~ Biasetto, carr. 
k a l á r  (Luciani,ID 44), ALaz.sett. (Bolsena) 
k a l á  Casaccia-Mattesini, umbro occ. (Magione) 
k a l l >  Moretti, umbro merid.-or. (orv.) calà Mat-
tesini-Ugoccioni, ALaz.merid. (Piediluco) k a l á
UgoccioniLago, cicolano (Ascrea) ~ (Fanti,ID 
16), march.merid. calà Egidi, abr.or.adriat. (pesc.) 
k k a l á  (Giammarco,QALVen 2,57), Alfedena 
ccalà DAM, laz.merid. (Castelvetere in Val For-
tore) calà Tambascia, dauno-appenn. (Trinitàpoli) 
calè Orlando, Margherita di Savoia ~ Amoroso, 
àpulo-bar. (tran.) ~ Ferrara, biscegl. calà Cocòla, 
rubast. k a l ½  Jurilli-Tedone, bitont. calèue Sara-
cino, grum. calê Colasuonno, luc. calè Bronzini, 
luc.-cal. (tursit.) ~ PierroTisano, salent.merid. 
(Alessano) ccalare VDS, sic. calari VS. 
Fior.a. calare v.assol. ‘diminuire delle fasi della 
luna o della sua luminosità’ (1355ca., Passavanti, 
B), it. ~ (ante 1912, Pascoli, LIZ – 1949, Pavese, 
—————
(Hubschmid,RIO 11,248). 

5 Cfr. il toponimo luc. k a l a g ó n �  ‘dirupo a Chia-
romonte’ Bigalke. 
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B), piem. calè (d'la lun-a) (Capello; Zalli 1815), 
tic.prealp. (Sonvico) (ra luna) la cala (VSI 3, 
173a), mil. calà Cherubini, romagn. k a l : r
Ercolani, lad.ates. (fass.) k a l > r  ( d e  l ú n a )
Elwert 67, b.fass. k a l á r  (Rossi, EWD 2), 
ALaz.merid. (Piediluco) k a l á  UgoccioniLago, 
roman. cal[á] (1831, Belli, LIZ), àpulo-bar. (bi-
scegl.) calà Cocòla, bitont. calèue Saracino, 
salent.centr. (Nòvoli) k a l á r e  (ParlangèliVDS, 
RIL 92). 
Con compl. di luogo: it. cala[re] (in occidente, a
basso, dietro al ciglio del monte) v.intr. ‘scendere 
sull'orizzonte, tramontare (di astro, sole)’ (dal 
1344ca. BoccaccioNinfale, LIZ; B; Zing 2003), 
tosc.a. (le stella, il sol) cala[re] (in terra, in occi-
dente) (ante 1327, CeccoAscoli, TLIO; dopo il 
1345, NicPoggibonsi, TLIOMat), sen.a. chalare
(verso ponente) (1321-27, ChioseSelmiane, TLIO), 
lig.gen. (bonif.) k a r á  ( d a  p u n : n t i )  (p.49), 
corso cismont.or. g a l [ á ]  ( a p p u n > n t e )
ALEIC, Luri k k a l [ á ]  (p.2), oltramont.merid. ~ 
( a  p p u n > n t i )  ALEIC, gallur. (Tempio Pau-
sania) ~ (p.51), sass. k k a r [ á ]  (p.50); ALEIC 
566.
It.a. cala[rsi] v.rifl. ‘tramontare (del sole)’ (ante 
1492, LorenzoMedici, B), corso cismont.or. 
(Corti) g a l [ á s s i ]  (ALEIC 566, p.21). 
It.a. cala[re] sue rote in basso v.tr. ‘del sole che 
tramonta’ (1475-78, Poliziano, LIZ), it. (il sole)
cala[re] (il suo carro) (ante 1562, P. Fortini, ib.). 

Inf.sost.: bol.a. 'l calar del die ‘il tramonto’ (1324-
28, JacLana, TLIO); it. calar m. ‘il diminuire del-
le fasi della luna’ (1594, Tasso, LIZ), calare (della 
luna) (1677, Stefano 261), mil. (in del) calà de la 
lunna Cherubini, lad.anaun. (Tuenno) (ente l) cia-
lar an luna Quaresima, ven.merid. (Val Lèogra) 
calàr de luna CiviltàRurale 74, lad.ven. k a l á  
d e  l ú n a  PallabazzerLingua, lad.ates. (Colle 
Santa Lucia) ~ ib., lad.cador. (Càndide) ( s u l )
k a l á r  d  l ú n  DeLorenzo. 
Tosc.a. calare (del sole) m. ‘il tramonto del sole’ 
(prima metà sec. XIV, StoriaTroiaGorra, TLIO-
Mat), it. calar (del sole) (1735, Forteguerri, B – 
1927, Bacchelli, B), calare (del sole) (1844, 
Giusti, B; 1892, Zena, LIZ)1.
Modo di dire: tic.alp.centr. (Àquila) len d'òpra in 
calaa d lúina ‘il legname d'opera si taglia in calare 
di luna’ (VSI 3,174a). 

————— 
1 Cfr. friul. (sul) calá (dal soreli) m. ‘tramonto del 

sole’ PironaN. 

Agg.verb.: tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) la lü-
ne l'è in sol calèe ‘la luna è in fase calante’ (VSI 
3,174a).
Romagn. cal nt agg. ‘(luna) che cala’ Mattioli, 
ven.centro-sett. (Revine) k a l é n t  Tomasi, carr. 
k a l á t a  agg.f. (Luciani,ID 44), elb. k a l á n t e
agg. (Cortelazzo,ID 28), umbro occ. (Magione) 
k a l l > n t e  Moretti, k a l > n t e  ib., àpulo-bar. 
(Monòpoli) k a l > n d �  ‘tramontante’ Reho. 
Sintagmi: luna calante f. ‘luna che decresce’ (dal 
1815, Leopardi, LIZ; B; Zing 2003), lig.occ. (Mò-
naco) lüna calante Frolla, gen. l ú n a  k a -
l á t e  (Casaccia; Gismondi), tic.alp.centr. (Gior-
nico) l ú n a  k a l á n t  (VSI 3,173a), tic.prealp. 
(Torricella-Taverne) l ú n a  k a l á n t a  ib., emil. 
occ. (parm.) lon-na calanta Pariset, lón'na calanta
Capacchi s.v. calante, romagn. lôna calânta Erco-
lani, ven.merid. (vic.) luna calante Pajello, carr. 
l ú n a  k a l á t e  (Luciani,ID 44), elb. l ú n a  
k a l á n t e  (Cortelazzo,ID 28). 
It. sole calante ‘sole al tramonto’ (1884, Carducci, 
B; 1936, Pavese, B). 
Agg.verb.sost.: ven.centro-sett. (trevig.) calente
(de luna) m. ‘luna calante’ Ninni, Càneva di Sa-
cile calént Rupolo-Borin, Revine k a l é n t  ( d e
l ú n a )  Tomasi, lad.ates. (Rocca Piètore) k a -
l : n d  d e  l ú n a  PallabazzerLingua. 
Ven.centro-sett. (vittor.) (la luna l' é) in calent ‘(la 
luna) scema, è nell'ultimo quarto’ Zanette, Revine 
( l a  l ú n a  l ' é ) i n  k a l é n t  Tomasi; umbro 
occ. (Magione) t ó l  k a l l > n t e  ‘id.’ Moretti, 
t ó l  k a l > n t e  ib. 
Modi di dire: ven.centro-sett. (vittor.) l'é mèjo la-
voràr in calènt e sut, che in crescènt e mòjo ‘è 
meglio lavorare nell'ùltimo quarto asciutto, che 
nel primo piovoso’ Zanette, l'è mèjo lavoràr in ca-
lènt e sut, che in crescènt e mòj ib. 
Ven.centro-sett. (vittor.) l'é nat in calènt de luna
‘di ragazzo che cresce poco o di persona sfor-
tunata’ Zanette, umbro occ. (Magione) >  n > t o  t  
l a  l ú n a  k a l l > n t e  Moretti, >  n > t o  t  l a  
l ú n a  k a l > n t e  ib. 
Loc.meteor.: it. gobba a ponente luna crescente,
gobba a levante luna calante ‘nel perìodo di pas-
saggio dal novilunio al plenilunio la parte curva 
della luna è rivolta a ponente, mentre è verso le-
vante dal plenilunio al novilunio’ Tommasini 
1906, lig.occ. (Mònaco) giba a levante, lüna ca-
lante; giba a punente, lüna crescente Frolla, lig.or. 
(Riomaggiore) goba a levante, lüna calànte Vi-
valdi, tic.alp.occ. (Caviano) lüna cresenta goba a 
ponente, lüna calanta, goba a levante (VSI 3, 
173a), carr. g ½ b a  a  l e v á t e  l ú n a  k a -
l á t e ,  g ½ b a  a  p o n > t e  l u n a  k r e -
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š : t e  (Luciani,ID 44), elb. (Marina di Campo) 
g ½ b b a  a  p p o n > n t e  l ú n a  k r e š š > n t e ,
g ½ b b a  a  l l e v á n t e  l ú n a  k a l á n t e  (Cor-
telazzo,ID 28), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-
glia) hòbba a lluuande luna calante Marchitelli. 

Derivati: roman.a. calata (dello sole) f. ‘tramonto 
del sole’ (1358ca., BartIacValmontone, TLIO), it. 
~ (di sole, del sole) (dal 1863-66, D'Azeglio, LIZ; 
B; DD 1974; PF 1992), tic.prealp. (Soragno) ca-
lada (dar suu) (VSI 3,175a), tic.merid. (Riva San 
Vitale) ~ ib., mil. calada (del sò) Cherubini, ca-
lâda (del so) Angiolini, emil.occ. (parm.) ~ (del 
sôl) (Malaspina; Pariset), bol. calà (dêl sôul) Co-
ronedi, romagn. k a l é  ( d e  s ó l )  Ercolani, 
umbro occ. (Magione) k a l l > t a  Moretti, k a l -
l á t a  ib., cort. (Val di Pierle) k a l > t a  Silvestri-
ni, macer. calàta Ginobili, umbro merid.-or. (Tor-
giano) ~ Falcinellli, ALaz.merid. (Piediluco) k a -
l á t a  UgoccioniLago, laz.centro-sett. (Vico nel 
Lazio) ~ Jacobelli, roman. ~ (1833, VaccaroBelli; 
ChiappiniRolandiAgg), cicolano (Ascrea) k a -
l á t a ( : l l u  s ½ l e )  (Fanti,ID 16), aquil. k a -
l á t a  DAM, abr.or.adriat. (Villanova) k a l > t �
( d i  l u  s ½ l � )  DAM, Filetto k a l á t a  ib., abr. 
occ. ~ ib., Raiano k a l á t � ( d i  s ½ w l � )  ib., 
molis. (Ripalimosani) k = l á t �  Minadeo, Bonefro 
chelate Colabella, àpulo-bar. (barlett.) calate (de 
sole) Tarantino, tran. ~ (de saule) Ferrara, biscegl. 
~ (di saule) Còcola, rubast. k a l á t � ( d u  s á w -
l � )  Jurilli-Tedone, Corato calate (du sàule)
BucciAgg, bitont. calèute (de sàule) Saracino, sic. 
calata VS. 
Roman.a. vagamo alla calata ‘andiamo alla tìpica 
festa campestre romanesca’ (1445-49, Burchiello, 
TavoniQuattrocento 307)1.
Sintagmi prep.: it. a calata di sole ‘al tramonto, 
all'imbrunire, quando sopraggiunge il fresco’ TB 
1865, umbro merid.-or. (orv.) a ccalata de sóle 
Mattesini-Ugoccioni, molis. (campob.) =  k k = -
l á t �  d �  s ¹ l �  DAM, Ripalimosani =  k k = -
l á t �  d a  s ó l �  Minadeo, garg. (manf.) a
k k a l é t �  d �  s Ç l �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-
bar. (bitont.) a ccalèute de sàule Saracino, sic.sud-
or. (Vittoria) a  k - k a l á t a  i  s ú l i  Consolino; 
bol. int t'la calà dêl sôul ‘id.’ Coronedi, romagn. 
i n t  l a  k a l :  d e  s ó l  Ercolani, umbro occ. 
(Magione) t  l a  k a l l > t a  d e l  t s ¹ l e  Moretti, 
t  l a  k a l l á t a  d e l  t s ¹ l e  ib.; sic. a calata û 
friscu ‘id.’ VS, messin.occ. (Frazzanò) ~ ib. 
————— 

1 Tavoni: “con la probabile etimologia in riferimento 
alle ore conchiusive della giornata, in cui si festeggiava 
il termine del lavoro”. 

Macer. (Servigliano) a ccalata de sòle ‘a ponente, 
laddove tramonta il sole’ (Camilli,AR 13); ro-
magn. de cânt dla calê de sol ‘id.’ Ercolani; um-
bro occ. (Magione) t  l a  k a l l > t a  d e l  t s ¹ l e
‘id.’ Moretti, t  l a  k a l l á t a  d e l  t s ¹ l e  ib. 
Macer. calatèlla (de la luna) f. ‘tramonto della 
luna’ Ginobili. 
Abr.or.adriat. (Loreto Aprutino) k a l a t ú r �  f. 
‘tramonto’ DAM, abr.occ. (Introdacqua) k a l a -
t ú r �  ib., molis. (capracott.) calatura Giammar-
coTermGeogr. 
It. ricalare (dietro i monti) v.intr. ‘tramontare del 
sole’ (dal 1970, Zing; ib. 2003). 

Retroformazioni: tic. k á l d a  l ú n a  m. ‘fase 
calante della luna’ (VSI 3,168b), moes. (Soazzo) 
~ d e  l ú n a  ib., breg.Sottoporta (Castasegna) ~  
d e  l ú n a  ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
k $ l  d e  l ú n a  Massera, posch. k á l  d a  l ú n a
Tognina 100, borm. ~  d e  l ú n a  (Longa,StR 9), 
lad.ates. (fass.) ~  d e  l a  l ú n a  (Rossi, EWD 2). 
Sintagmi prep.: tic.alp.centr. (Leòntica) ( r a
l ú n a  l ' é ) i n  k á l  ‘la luna è in fase calante’ 
(VSI 3,168b), lomb.alp.or. (Sòndalo) in cál Fop-
poli-Cossi, mil. ~ Cherubini. 
Tic.alp.centr. (Biasca) sol cal lüna ‘durante la fase 
calante della luna’ Magginetti-Lurati2; lomb.alp. 
or. (Tirano) an cal de lüna ‘id.’ Tognina 100. 
Modi di dire: breg.Sottoporta (Castasegna) l'è na-
scú sul cal da luna ‘di persona piccola di statura 
( è nato in luna calante , VSI 3,169a). 
Tic.alp.centr. (Biasca) sol cal lüna e s'a da sam-
naa niènt ‘non si deve seminare niente in luna 
calante’ (VSI 3,168b). 
It. cala (di cielo) f. ‘tramonto, sera’ (dal 1913, 
Pirandello, LIZ; Manzoni-Dalmonte 1980). 

Composti: aquil. (Lùcoli) calajòrno m. ‘vespro’ 
LEA.– Loc.: aquil. (Lùcoli) a calajórno ‘al 
tramonto’ LEA. 
It. calasole m. ‘il momento del calar del sole, tra-
monto’ (MiglioriniPanziniApp 1950; ib. 1963). 

1.a. 5. ‘cadere, abbassarsi di elementi naturali 
(vento, acqua; fenòmeni atmosfèrici; luce)’ 
It. cala[re] (il calor diurno, l'ore ferventi, la notte)
v.assol. ‘sopraggiungere lentamente, diffondersi 
su un luogo, addensarsi (di luce)’ (1334ca. Boc-
caccioCaccia, TLIOMat – 1449, GiustoConti, 
LIZ; dal 1907, Saba, B; Zing 2003), tosc.a. ~ (gli
albori) (sec. XIII, SBrendanoWaters, TLIOMat), 
————— 

2 Cfr. friul. sul cal de lune ‘nella fase calante della 
luna’ PironaN, in cal di lune ‘id.’ ib. 
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tic.alp.centr. (Ludiano) a  c é l a  ( d i  u m b r é )
‘calano le ombre’ (VSI 3,175a). 
Tosc.a. cala[re] (l'acqua) v.assol. ‘piòvere’ (dopo 
il 1345, NicPoggibonsi, TLIOMat), abr.a. ~ (l'ac-
qua del diluvio) (1350ca., CronacaIsidorVolg, ib.). 
Lig.occ. (Mònaco) k a Á á  v.assol. ‘cascare (del 
fùlmine)’ Arveiller 166, Airole l >  k a r á w  ‘è 
cascato’ (p.190), APiem. (Vicoforte) >  k a r -  (p. 
175), Villafalletto l >  k a l )  (p.172), Cor-
neliano d'Alba a Á >  k a l -  (p.165); AIS 394. 
Lig.occ. (sanrem.) cará (a gragnöra) v.assol. 
‘grandinare’ Carli. 
Sic. calari v.assol. ‘venire giù impetuoso, stra-
ripare, di corsi d'acqua in piena‘ VS. 
Con compl. di causa: bol.a. (el fogo) calla[re] (per 
acidens) v.intr. ‘cadere, abbassarsi’ (1328, Jac-
Lana, TLIOMat), fior.a. (il fuoco che discende 
dalla nuvola) cala[re] (per accidente) (ante 1334, 
Ottimo, ib.). 
Con compl. di luogo: it. (un fumo) cala[re] (con-
tra ai vapori freddi) v.intr. ‘abbassarsi lentamente, 
distendersi, scorrere’ (1586-1628, Chiabrera, B), 
(ogni pioggia) ~ (giù per i fiumi) (ante 1647, 
Torricelli, B), (acqua che) ~ (dall'alto) (ante 1755, 
Maffei, B), (la nube in giù) ~ (1835, Leopardi, B). 
It. calare (nel chiuso cuor, nella nostra casa) v.intr. 
‘sopraggiungere lentamente, diffondersi dal cielo su 
un luogo (di luce, ombra, echi)’ (1887, Carducci, B; 
1912, Slàtaper, B), ~ (su viso) (1889, Verga, B), ~ 
(pei monti) (ante 1932, D. Campana, B), (stelle 
filanti) ~ (dal cielo) (1946, E. Cecchi, B). 
Con compl. predicativo: it. (la notte) cala[re]
(cupo) v.intr. ‘sopraggiungere lentamente’ (1840, 
Tommaseo, B), (i crepuscoli) ~ (tetri) (1841, 
Prati, B). 
Lig.centr. (Borgomaro) á >  k á y a  b >  ‘è pio-
vuto molto’ (AIS 367cp., p.193). 
Loc.verb.: lig.occ. (sanrem.) u nu l'è carau 
tant'aiga da bagnà in papè ‘non ha piovuto tanto 
da bagnare un pezzo di carta’ Carli. 
Sic. calàri la nègghia ‘presentire un sinistro’ 
Biundi, calari na negghia Traina; calàricci na 
negghia ‘id.’ VS; calari na negghia ‘scoprire le 
gherminelle altrui’ Traina; calari la tila ‘id.’ (Trai-
na; VS). 
Salent.sett. (Carovigno) k a l á  l a  š u l á t t s a
‘gelare’ (< GELU + CEA, AIS 382, p.729). 
It. cala[rsi] (come intera nube a terra) v.rifl. ‘so-
praggiungere lentamente’ (ante 1566, Caro, LIZ). 
It. calarsi (fra i suoi incastri) v.rifl. ‘cadere, ri-
cadere (di una cateratta)’ (1697, Guglielmini, TB). 
Sic. calari[si] v.rifl. ‘immergersi, andare a fondo, 
ad es. nel fango’ VS, niss.-enn. (Catenanuova) ~ ib. 

Agg.verb.: it. (il ciel) calato (in terra) agg. 
‘disceso dall'alto’ (1623, Marino, B), ~ ‘che viene 
benefico’ TB 1865. 
Agg.verb.sost.: cal.merid. (Cittanuova) k a l a n -
t > u  m. ‘venticello fresco’ (Longo,ID 11). 

Derivati: it.reg. calata (di nubi) f. ‘annuvolamento 
che si stende all'orizzonte’ Tommasini 1906, 
bisiacco calada (de nui) Domini, istr. ~ Rosamani. 
Sic. calata (delle prime piene) f. ‘arrivo, avvento 
delle piene’ (Viola,ATP 18,464). 
Messin.or. (Milazzo) calata f. ‘il precipitare 
rovinoso di un fiume in piena ed anche lo scroscio 
che produce’ VS, niss.-enn. (Mazzarino) ~ ib. 
Sintagmi: bisiacco calada de neve f. ‘nevicata’ 
Domini; calada de piova ‘piovasco’ ib. 
Nap. (il mondo) piglia[re] una calata ‘il girarsi 
della terra’ (1789, Rocco, Rocco). 
Prov.: istr. calada in ostro scura, bora sicura
‘quando sull'orizzonte si stende un fitto strato di 
nubi, si annuncia un forte vento di tramontana’ 
Rosamani. 
Paragone: lig.Oltregiogo centr. (nov.) p y á z =
k m >  u  l ú v u  s - á  k a l ½  ‘piangere a dirotto’ 
( piangere come il lupo sul passaggio nella neve ,
Magenta-1). 
Triest. caladura f. ‘foschia che cala sul mare, 
banco di nubi a ponente, sull'orizzonte’ DET. 
Con compl. di luogo: it. (le nubi) ricala[re] (nel
cupo) ‘scendere, diffondersi di nuovo’ (1880-
1906, Graf, B). 
It. ricalare v.assol. ‘scendere nuovamente (par-
lando della notte)’ (1954, Ungaretti, B). 
Inf.sost.: it. (il vapore umido delle nubi era in un 
continuo sollevarsi e) ricalare m. ‘scendere 
nuovamente’ (1964, Comisso, B), ~ (della notte)
(1981, G. Giudici, B). 
Catan-sirac. (catan.) rricalata f. ‘increspatura del 
mare prodotta da corrente che cala verso Sud’ 
(Giuffrida,ASSO IV.10,37). 
Composto: aquil. (San Demetrio ne' Vestini) k a -
l a f ó k �  m. ‘fuoco, luci’ Marinucci 52. 
Retroformazione: ver.merid. (pad.) k á a  f. ‘il 
calare dell'acqua’ Turato-Sandon1.

1.a. . ‘far muovere un oggetto dall'alto verso il 
basso’
It. cala[re] (il ponte, la secchia) v.tr. ‘far muovere 
lentamente qc. dall'alto verso il basso, sostenen-
dola per tutto il tragitto con le mani o con altri 
strumenti’ (dal 1339-41, BoccaccioTeseida, TLIO; 
————— 

1 Per la palatalizzazione di -l- nel Veneto, cfr. Rohlfs-
GrammStor § 221. 
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XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli; AriostoDebe-
nedetti-Segre 1113; B; Zing 2003)1, trevig.a. calar
(1335ca., NicRossiElsheikh), fior.a. cala[re] (il 
ponte) (ante 1363, MatteoVillani, LIZ), pis.a. 
cala[r] (lo [il cestello] giù per la ripa) (ante 1342, 
Cavalca, B), sen.a. calare (1420ca., SimSerdini-
Pasquini), cal.a. calar (la lampa) (1512, SfrPaola-
Pinzuti 50), messin.a. cala[ri] (lo siccho allo 
puzo, lu panj) (1302-37, GiovCampulu, TLIO), 
lig.occ. (Airole) k a r $  ( i  l < ñ i )  (AIS 535cp., 
p.190), sanrem. carà Carli, lig.centr. (Taggia) 
k a á  ( u  s t a ñ ú )  VPL, Erli k a Á á  ( i
s á k u  d  > r b a )  ib., lig.gen. (savon.) k a r $
Besio, gen. k a l $  Gismondi, piem. calè (Capello 
– DiSant'Albino), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
calà Massera, lomb.occ. (lodig.) ~ Caretta, lomb. 
or. (bresc.) ~ (Gagliardi 1759; Rosa), mant. calàr
Arrivabene, emil.occ. (parm.) calar Pariset, regg. 
calèr Ferrari, lunig. (Filattiera) k a l á r  Pagani 
107, bol. calar Coronedi, romagn. calé Mattioli, 
k a l : r  Ercolani, faent. calê Morri, rimin. ca-
la[re] Quondamatteo-Bellosi, venez. calare Save-
rien 1769, ven.merid. (vic.) ~ (Pajello; Candiago), 
Ospedaletto Eugàneo ~ Peraro, ven.centro-sett. 
(trevig.) calàr Polo, triest. ~ DET, trent.or. 
(primier.) calar Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ates. 
(livinall.) calé PellegriniA, b.fass. k a l á r  (Rossi, 
ib.), lad.cador. (oltrechius.) calà Menegus, perug. 
callà Catanelli, cicolano (Santo Stéfano di Sante 
Marie) k a l á  DAM, aquil. (Casentino) k a l >  ib., 
Pìzzoli calà Gioia, teram. k i l á  DAM, k a l á  ib., 
abr.or.adriat. k i l á  ib., k a l :  ib., k a l ½  ib., 

k a l é  ib., k a l á  (Giammarco,QALVen 2,82), 
chiet. ~ DAM, Ortona k a l '  (Giammarco,QAL-
Ven 2,82), abr.occ. ~ DAM, k a l >  ib., k a l á  ib., 
Raiano k a l á y �  ib., Introdacqua k a l á  ( n a
s > â â � )  ib., Bugnara k a l é  ib., Scanno k a l ½
ib., San Polito k a l á  ib., Magliano de’ Marsi 
k a l á e  ib., molis. k = l á  ib., Ripalimosani ~  
( l u  s : Þ Þ � )  Minadeo, nap. calare (le botte, no 
presutto) (ante 1627, Cortese, Rocco – 1724, 
Lombardi, ib.), acalare (1702, D'Antonio, Rocco 
– Andreoli), acalà Volpe, calà (ib. – Altamura), 
dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calè Mar-
chitelli, Margherita di Savoia ~ Amoroso, àpulo-
bar. (Canosa) ~ Armagno, minerv. caléue Cam-
panile, tran. calè Ferrara, rubast. k a l ½  Jurilli-Te-

————— 
1 Cfr. fr.-it. caler v.tr. ‘far discendere’ (1300ca., Oger-

Cremonesi), dalm. calare (Kahane-Koshansky,RPh 7), 
lat.mediev.lig. carare (Albenga 1284, Aprosio-1), lat. 
mediev.venez. calare (1196, Montecchio 57), lat. 
mediev.ver. ~ (1319, Sella); mugl. a l á r  Zudini-
Dorsi. 

done, Monòpoli k a l >  Reho, ostun. calà VDS, 
tarant. k a l á r �  Gigante, cal.sett. (Sant'Àgata 
d'Ésaro) caguari NDC, salent.centr. (lecc.) calare
VDS, cal.merid. ~ NDC, calari ib., sic. ~ (Tem-
pioMusumarra – VS), catan.-sirac. (Bronte) carari
VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i  Consolino, niss.-
enn. (Catenanuova) calari VS, trapan. (marsal.) ~ 
ib.
It.a. calare (le finestre) v.tr. ‘scavalcare, saltare 
qc.’ (prima del 1483, Pulci, B). 
It. calare (una perpendicolare) v.tr. ‘tracciare, da 
un dato punto, una linea che cada perpendico-
larmente ad un'altra’ (dal 1749, Chambers 296; 
TB; Zing 2003). 
Bol. calàr (al stiop) v.tr. ‘spianare lo schioppo’ 
Coronedi.
Triest. calar (le vis'ciade) v.tr. ‘tendere le pànie’ 
DET. 
Garg. (manf.) calé v.tr. ‘tingere la roba sbiadita’ 
Caratù-RinaldiVoc. 
Àpulo-bar. (ostun.) k a l á  ( n a  f � r � n á t a )
v.tr. ‘prendere un boccone’ ( calare una for-
chettata , VDS), salent.sett. (Manduria) calàre ib. 
Salent.centr. (Nòvoli) k a l á r e  v.tr. ‘introdurre qc. 
furtivamente, lentamente’ (ParlangeliVDS,RIL 92). 
Sic. calari v.tr. ‘mettere a registro, notare’ (Biun-
di; Traina). 
Sic. calari v.tr. ‘trasportare qc.’ Biundi. 
Sic. calari v.tr. ‘affondare qc., rendere più pro-
fondo’ VS. 
Sic. calari (u lettu) v.tr. ‘spianare il letto’ VS. 
Niss.-enn. (Catenanuova) calari v.tr. ‘trasportare 
qc. da un luogo elevato verso il piano o dalla peri-
feria verso il centro’ VS. 
Niss.-enn. (Catenanuova) calari v.tr. ‘introdurre 
qc. in una fessura, in un buco’ VS. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) calari (i circhi) v.tr. 
‘montare i cerchi della botte’ VS. 
Ast.a. caler qc. a q. ‘accoccare’ (1521, AlioneBot-
tasso).
It. calare qc. a q. ‘prestare qc.’ Manzoni-Dal-
monte 1980. 

Loc.verb.: it. calare il panierino ‘aiutare q.’ TB 
1865; calare un panierino ‘aspettarsi qc. senza 
fare grande fatica’ ib. 
It. calare il sipario ‘finire, concludere definitiva-
mente una rappresentazione; (fig.) finire un'espe-
rienza, un'attività’ (dal 1766ca., SecchiCaffé, LIZ; 
B; Zing 2003 s.v. sipario).
It. calare la tenda v.tr. ‘abbattere la tenda, levare 
le tende; andarsene’ (1755, Goldoni, LIZ; 1763, 
Baretti, ib.), venez. calar la tenda (1754, Goldoni, 
ib.), sic. calari i tenni Traina, ~ li tenni VS. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

831 832*CALARE *CALARE 

It. calare la visiera ‘abbassare la visiera dell'elmo; 
fig. non avere più riguardi’ (ante 1726, Sergardi, 
LIZ – 1888, Cagna, ib.; B); calarsi la visiera ‘id.’ 
(ante 1768, Baffo, LIZ); ver. calar zo la visiera
‘tirar giù la buffa, gettare la maschera’ Angeli. 
Sic. calari la tila ‘l'azione di scoprire gli altari per 
la festa del sabato santo’ (Traina; VS). 
It.sett.a. (il ponte ebbe a) calare v.assol. ‘volgersi 
in basso’ (ante 1494, Boiardo, LIZ). 
Con compl. di causa: it. calare (per il peso) v.intr.
‘cadere, discendere (detto di un fondo)’ (ante 
1537, Biringuccio, TB). 
Con compl. di luogo: it. (giù) calar (si vede un 
ponte) v.intr. ‘portarsi verso il basso, discendere, 
ricadere’ (1581, Tasso, B), (peso) cala[re] (verso 
detto pendicolo) (1630-31, Galileo, B), (calculetto
che dalle rene) ~ (nella vescica) (1649-95, Redi, 
B), (mercurio) ~ (sotto le trenta dita) (1678, D. 
Bàrtoli, B), (campane) ~ (in giù) (1877, Faldella, 
B), ~ (a piombo) (1895, Fogazzaro, B), romagn. 
calar (zô) Tommasini 1906, nap. calare (nzi a 
nterra) (1724, Lombardi, Rocco). 
Loc.verb.: nap. calare a l'oro ‘indorare’ (1772, 
Cerlone, Rocco). 
Sic. calari a rriggistru ‘inserire, mettere a 
registro, annotare; (fig.) prendere buona nota di 
qc., ad es. di un torto subito’ (dal 1754, DelBo-
no,VS), catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ VS, sic.sud-or. 
(Vittoria) k a l á r i  a  r r i â â í ˜ r u  Consolino, 
trapan. (marsal.) calari a rriggìstru VS. 
Sic. calari nfriscu ‘mettere al fresco qc.’ VS. 
Sic. calari 'n friscu ‘rubare dalle tasche’ Traina, 
calari nfriscu VS, palerm.gerg. calari 'n friscu
Calvaruso1.

Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calé
v.assol. ‘atterrare’ Amoroso. 
Sic. calari v.assol. ‘recitare le preghiere, facendo 
scorrere fra le dita i grani del rosario’ VS. 
Sic. calari v.assol. ‘traboccare della bilancia’ VS. 
Sic. calari v.assol. ‘filare fibre tessili’ VS. 
Sintagma: aquil. s á � �  k k á l �  ‘altalena con la 
trave’ DAM, abr.or.adriat. (Villa Celiera) s á y � �
k k á l �  ib. 
Niss.-enn. (Catenanuova) calari[si] v.rifl. ‘scari-
carsi attraverso tubi, ecc.’ VS. 
Inf.sost.: it. calare m. ‘l'atterrare (di aeroplano), 
l'ammarare (di idrovolante)’ (prima del 1939, 
Ojetti, B). 
Agg.verb.: it. (picche) calate agg.f.pl. ‘portate in 
basso, abbassate, chinate’ (1648, Sègneri, B), (lan-
————— 

1 Cfr. sic. fari lu lisciu e-ffriscu ‘fare l'indifferente’ 
VS, tèniri n. ffriscu a unu ‘tenere a bada q.’ ib. 

ce) ~ (1820-22, Manzoni, B), (visiera) calata
agg.f. (1818-19, Conciliatore, LIZ – 1927, Pan-
zini, B), (sipario, cappello) calato agg. (1889, 
Verga, LIZ – 1959, Cassola, B), lig.occ. (sanrem.) 
carau Carli, piem. calá DiSant'Albino, bol. ~ Co-
ronedi, ven.merid. (vic.) ~ (1560, Magagnò, Bor-
tolan), calè (1590, Bortolan), molis. (Ripalimo-
sani) k = l á t �  Minadeo, dauno-appenn. (Sant'-
Àgata di Puglia) calète Marchitelli, sic. calatu
(Biundi; Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a -
l á t u  Consolino. 
Messin.occ. (Caronìa) calatu agg. ‘di merce 
pesata generosamente’ VS. 
Loc.verb.: sic. viniri a-ffunnu calatu ‘arrivare a 
tàvola già apparecchiata; ottenere qc. senza fatica’ 
VS.
Agg.verb.sost.: APiem. k a l ' w  m. ‘trave che, 
poggiando sul comìgnolo, scende sul muro ester-
no’ (Toppino,ID 3). 
APiem. (Castagnito) k a l ' n t  m. ‘trave che, pog-
giando sul comìgnolo, scende sul muro esterno’ 
(Toppino,ID 3). 

Derivati: it. calata f. ‘drappo discendente dall'alto 
(addobbatori delle chiese, sarte, tappezzieri)’ (dal 
1797, D'AlbVill; LupisMat), macer. ~ Ginobili-
App 2; it.reg.piem. ~ ‘pendone della spada’ Gu-
glielmotti. 
It. calata f. ‘parte discendente verticale delle tu-
bazioni idràuliche e delle condutture elèttriche (di 
un edificio)’ (dal 1955, DizEncIt; B; PF; 2000, 
DeMauro-1), perug. callata Catanelli, calàta
Orfei, umbro occ. (Magione) k a l l > t a ( d e l
k o n d ¹ t t o )  Moretti, k a l l á t a ( d e l  k o n -
d ¹ t t o )  ib., cort. k a l é t a  (Mattesini,ArtiMe-
stieri 161), umbro sett. (cast.) k a l > t a  ib., umbro 
merid.-or. k a l á t a  Bruschi, Torgiano calata Fal-
cinelli.
Lig.gen. (Varazze) k a l á  f. ‘calastra, sedia for-
mata da travi di legno, usata per sostenere le botti 
durante la vinatura’ VPL. 
Lomb.occ. (com.) calèe f. ‘lampione che in alcune 
processioni si porta sopra un'asta di legno’ Monti. 
Cal.centr. (cosent.) calata f. ‘collana’ NDC. 
Sic. calata f. ‘il rendere più basso o più profondo 
qc.’ VS. 
Sic. calata f. ‘il traboccare della bilancia’ VS, 
pant. ~ ib.– Loc.verb.: sic. pisari ccu a calata ‘pe-
sare generosamente’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) 
p i s á r i  k k $  k a l á t a  Consolino, pant. pisari 
ccu a calata VS. 
Sintagmi: lad.cador. (amp.) calàda de i fire f. ‘ca-
lata elèttrica, impianto elèttrico’ Quartu-Kramer-
Finke.
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Nap. calata de fune f. ‘punizione’ (ante 1632, 
Basile, Rocco). 
Sintagma prep.: sic. a la caláta di li tènni ‘alla 
fine, da ultimo’ ( calata delle tende  ‘sipario’, Bi-
undi; Traina), agrig.or. (licat.) ~ VS. 
Àpulo-bar. (tarant.) k a l a t é d d �  f. ‘lo scorrere 
sul terreno della palla (nel gioco della l � v ó r i �
[“bigliardo rustico”])’ Gigante. 
It. calatoia f. ‘mòbile la cui copertura, inclinata, 
può ribaltarsi in modo da costituire il piano di uno 
scrittoio’ (dal 1955, DizEncIt; Zing 2003). 
Lig.occ. (ventim.) caravùira f. ‘scìvolo per i tron-
chi tagliati, nel bosco’ (Azaretti-2,261). 
Lucch.-vers. (vers.) calatura f. ‘discesa dei bloc-
chi di marmo; discesa dei telai delle segherie di 
marmo’ Cocci. 
Macer. (Muccia) k a l a t ÷ r a  f. ‘(nel torchio) tà-
vola sotto la vite’ (AIS 1324, p.567). 
Abr.occ. (Introdacqua) k a l a t ú r �  f. ‘quel tanto 
che manca per far scendere la bilancia, quando si 
pesa qc.; buon peso’ DAM, molis. (campob.) k = -
l = t : r �  ib., Ripalimosani k = l = t ¹ r �  Minadeo, 
santacroc. k a l a t ó r �  Castelli, àpulo-bar. (mi-
nerv.) calataure Campanile, tran. ~ Ferrara, bi-
scegl. ~ (di vilanze) Còcola, rubast. k a l a t á w r �
Jurilli-Tedone, bitont. calatàure Saracino, ostun. 
calatóra VDS. 
Luc.-cal. (trecchin.) calatura f. ‘sbilanciamento, 
traboccamento, pendenza della bilancia’ Orrico, sic. 
~ (Traina; VS), niss.-enn. (piazz.) calaúra Roccella. 
Salent.centr. (Copertino) calatora f. ‘pendente, ci-
òndolo’ (prima del 1628, VDS). 
Sic.sud-or. calatura f. ‘tritello, la parte più fine 
della crusca che viene separata dal fiore con un 
crivello speciale’ VS, Vittoria k a l a t ú r a  Conso-
lino.
Niss.-enn. calatura f. ‘galleria scavata in discesa 
per l'accesso ai lavori sotterranei, verso il fondo 
della miniera’ Castiglione, Villarosa k a l a t ú r a
(Tropea,BALI NS 8,16). 
It. calatoio m. ‘mòbile la cui copertura, inclinata, 
può ribaltarsi in modo da costituire il piano di uno 
scrittoio’ (dal 1963, Batinti; Zing 2003). 
Emil.occ. (Prignano sulla Secchia) k a l a d ÷ r  m. 
‘giòntola, striscia di cuoio del giogo’ (AIS 
1237cp., p.454). 
Loc.verb.: ven.lagun. (chiogg.) zogar a caorio
‘giocare alle piastrelle’ (Cortelazzo,GuidaDialVen 
7,67).
Abr.occ. (Scanno) k a l a t < w r �  m. ‘sbarra che 
ferma la serratura, detta anche saliscendi’ (p.656), 
molis. (agnon.) k a l a t í w r �  DAM, àpulo-bar. 
(tran.) calateure Ferrara, biscegl. calatiure (di
porte) Còcola, molf. calatauere Scardigno, rubast. 

k a l a t í w r �  Jurilli-Tedone, Giovinazzo cala-
tèuere Maldarelli, bar. calatùro DeSantisG, sa-
lent.merid. calaturu VDS, Salve k a l a t ÷ r u  (p. 
749), cal.centr. calaturu NDC, Mangone 
k a l a t ÷ r u  (p.761); AIS 884. 
Salent.centr. (lecc.) calaturu m. ‘spranghetta di 
ferro scorrevole nell'asta del catenaccio’ VDS. 
Àpulo-bar. (tarant.) k a l a t ó r �  avv. ‘di nascosto’ 
Gigante.
Molis. (santacroc.) k a l a r > l l �  f. ‘gioco che 
consiste nel far rotolare per un terreno in discesa 
un uovo fino ad una buca nella quale vi è quello 
dall'avversario’ Castelli. 
Macer. (Servigliano) k a l i š á  v.assol. ‘scivolare’ 
(Camilli,AR 13). 
Cal.merid. (catanz.) calulïari v.assol. ‘abbassare 
alquanto’ NDC. 
Bol. arcalar v.tr. ‘far scendere di nuovo; portare 
giù di nuovo qc. da un luogo ad altro più basso’ 
Coronedi, umbro occ. (Magione) a r k a l >
Moretti, a r k a l l >  ib., r k a l >  ib., a r k a l á  ib., 
r k a l á  ib., teram. ( a ) r k a l á  ib., abr.or.adriat. 
a r k a l á  ib., pesc. ( a ) r k a l á  ib., a r k a l >  ib., 
chiet. a r i k a l á  ib., abr.occ. (Pòpoli) r � k a l á
ib., Introdacqua ~ ib., a r � k a l á  ib., molis. 
(Ripalimosani) r � k = l á ( u  k á t �  n u  
p ú t t s � )  Minadeo, Rotello ~ DAM. 
Lig.alp. (brig.) a Á k a r $  v.tr. ‘far scendere i tron-
chi d'àlbero tagliati‘ Massajoli-Moriani. 
Con compl. di luogo: it. ricalare (il pendolo dal 
punto B) v.intr. ‘ridiscendere verso il basso, rica-
dere’ (ante 1642, Galilei, B). 
It. (lasciar) ricalare (il sasso a terra) v.fattit. ‘far 
scendere di nuovo, calare, abbassare nuovamente 
qc.’ (ante 1704, L. Bellini, B). 
Piem. arcalè v.assol. ‘fare la tara sul peso o sulla 
quantità’ DiSant'Albino, b.piem. (vercell.) rcalé
Vola. 
Agrig.or. (Naro) r i k a l $ r i  v.assol. ‘arare’ (AIS 
1433cp., p.873). 
Lomb.or. (bresc.) encalà v.tr. ‘mettere a perpen-
dìcolo’ Rosa. 
Lomb.or. (bresc.) encalà (el s-cióp) v.tr. ‘montare 
il cane di un archibugio’ (Pinelli; Rosa). 
Nap. (procid.) ncalà v.tr. ‘tingere’ Parascandola; 
ncalàta f. ‘tintura delle reti da pesca’ ib.; nca-
lamiento m. ‘tintura degli àbiti neri per il lutto, per 
motivi di economia’ ib. 
Sic. accalari v.tr. ‘calare’ VS. 
Lad.cador. (amp.) š k a r á  v.tr. ‘stendere, allun-
gare qc.’ Quartu-Kramer-Finke.  
Fior. scalare (colori) v.tr. ‘sbiadire’ Gargiolli 280. 
Sic. scalamento m. ‘calamento, digradamento’ 
Traina. 
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Retroformazione: ven.or. (valsug.) scalo m. ‘av-
vallamento (in un pavimento)’ Prati. 
Vogher. s k l í  v.tr. ‘mescolare le carte’ Mara-
gliano.

Retroformazioni: it. calo m. ‘(in architettura) ra-
strematura della colonna’ (ante 1798, Milizia, B). 
Salent.merid. (Paràbita) calu m. ‘aggiunta che si 
fa alla misura o al peso di una merce’ VDS. 
Sintagma prep.: umbro merid.-or. (tod.) a calo ‘a 
iosa, in abbondanza’ (Mancini,SFI 18). 
Teram. (Montepagano) k ' l �  f. ‘lisciva di cènere 
e acqua per il bucato; malta di calce e cènere mes-
sa in un sacco e disciolta con acqua, adoperata per 
fare il sapone’ DAM. 

Composti: abr.occ. (Introdacqua) k a l a b b ó -
š k �  m. ‘prigione’ (“scherz.” DAM), ( l ' á  p u r -
t á t �  n )  g a l a b b ó š k �  ib. 
Cal.merid. k a l a m b ½ á á a  f. ‘legno per girare 
l'àlbero posteriore del telaio’ ( cala + involgia
‘avvolgi’, DTCSuppl). 
Lad.anaun. (Piazzola) y a l a m > z a  f. ‘altalena’ 
(AIS 748, p.310). 
Àpulo-bar. (rubast.) calabbuotte m. ‘bòtola delle 
abitazioni degli agricoltori che mette in collega-
mento con la cantina’ DiTerlizzi, k a l a v ú t t �  (< 
cala-botte , Jurilli-Tedone), k a l a v w ó t t �  ib. 

Sintagma prep.: molis. (Frosolone) a k k a l � -
w ¹ p p �  ‘a campana’ DAM. 
Cal.merid. (Polìstena) accalapanàru avv. ‘il mo-
do di pesare le arance così come erano poste nei 
panieri durante la raccolta, senza diritto di sele-
zione da parte del compratore’ ( a cala paniere ,
DEDI).
It. calapranzi m. ‘pìccolo montacarichi per por-
tare i piatti in sala da pranzo, quando la cucina è 
posta, rispetto a questa, su un piano diverso’ (dal 
1878, CarenaFornari; Zing 2003), calapranzo
(1917-18, Cicognani, B); calavivande ‘id.’ DO 
1990.
Carr. k a l i š : n d r �  m. ‘spranghetta di ferro che 
si usa per sbarrare porte e finestre, saliscendi’ 
(Luciani,ID 44), laz.centro-sett. (velletr.) k a n a -
š í ñ o  Crocioni, Santa Francesca k a l a s ë n u  (p. 
664), cicolano (Tagliacozzo) k a l e s í ñ i  (p.645), 
reat. (Preta) k a l a s s í ñ ñ u  (Blasi,ID 12), march. 
merid. (Montefortino) k a l i š š > n d e  (p.577), 
abr. k a l a š í n n �  DAM, teram. k a l a š í n n �
Savini, abr.or.adriat. k a l � š í ñ �  DAM, chiet. 
k a l � š > ñ � ib., Castiglione a Cesauria k a l a -
š ¹ y n � ib., Fara San Martino k l a š í ñ �  (p. 
648), gess. k a l � š í n n � DAM, Bomba k a l a -
š í ñ �  ib., Pàlmoli k w a l a š š : ñ �  (p.658), abr. 

occ. k a l a š í ñ �  DAM, k a l a š í n � ib., Cara-
pelle Calvisio k a r a š í n �  ib., Collelongo k a -
l a š í t �  ib., molis. (Roccasicura) k a l a š í ñ � (p. 
666), Bonefro calescígne Colabella, laz.merid. 
(San Donato Val di Comino) k l a š ë n �  (p.701), 
Amaseno k a l a s í ñ �  Vignoli, Sezze calascénno
Zaccheo-Pasquali, irp. (Avellino) calascino
DeMaria, dauno-appenn. (Serracapriola) k a l e -
š í ñ �  (p.706), Lucera k a l a š í n n �  (p.707), 
fogg. calascìnne Villani, Àscoli Satriano k l � -
s í n n �  (p.716), àpulo-bar. (molf.) caléscinne
(Scardigno; Merlo,MATorino II.58, 161), luc. 
nord-occ. (Tito) k a l i š š é  Greco, luc.-cal. (Ajeta) 
k a l a š í n n � NDC, cal.sett. (Saracena) ~ (p.752), 
Acquaformosa k a l a š í n i  (p.751), Verbicaro 

a l a š í n n �  (p.750), cal.centr. (Guardia Piem.) 
k a l a š í n d �  (p.760), Mèlissa k a l a š í n n u  (p. 
765), cal.merid. k a l a š í n d i , Polìstena k -
l a š í n d i  (p.783), Benestare k a l a š í n d i  (p. 
794), sic. calascindi TrainaSuppl, calscinni (ib.; 
VS), messin.or. (Mandanici) k a l a š š í n n i  (p. 
819), catan.-sirac. (Bronte) k a Á a š > n d i  (p.838), 
sic.sud-or. (Vittoria) k a l = š š í n i  Consolino, 
niss.-enn. (Catenanuova) k a l a š í n n i  (p.846); 
sic. calascinna ‘id.’ VS; sic.sud-or. (Giarratana) 
calacciana ib.; abr.or.adriat. (Civitaluparella) k a -
l � p é t �  ‘id.’ DAM; AIS 884; 888cp. 
Sic. calascinni m. ‘vecchio fucile di poco pregio’ 
(“scherz.” VS). 
Sign.fig.: messin.or. (messin.) calascinni m. ‘spi-
lungone’ VS. 
Sign.fig.: sic. calascinna f. ‘donna brutta e vecchia’ 
VS; sic.sud-or. (Giarratana) calacciana ‘id.’ ib. 
Sic. calaùsu m. ‘locali a pianterreno adoperati co-
me legnaia, cantina o rispostiglio’ VS. 

Roman. cresceccala m. ‘cilindretto di cristallo ri-
torto a spirale’ ( cresce e cala , 1831-35, Vaccaro-
Belli); cresceccala f. ‘bacchetta di cristallo di fi-
gura spirale che, girata su se stessa, sembra cre-
scere e calare nella sua estensione’ ChiappiniRo-
landiAgg.

1.a. 1. ‘viòttolo, sentiero in discesa; vìcolo’ 
Derivati: lig.alp. (brig.) k a r á a  f. ‘vìcolo che 
scende’ Massajoli-Moriani, lig.or. (spezz.) k a -
á d a  ‘vìcolo stretto e rìpido’ Lena. 
Piem. calà f. ‘via per giungere al piano dell'àrgine 
di un fiume‘ DiSant'Albino, mil. calàda Cherubi-
ni, calâda Angiolini, emil.occ. (parm.) calàda
Malaspina, caläda Pariset, ven.merid. (poles.) ca-
lâ (Lorenzi,RGI 15,167)1.
————— 

1 Cfr. i topon. ven.merid. (poles.) Calà (del Boara)
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Lomb.occ. (mil.) calàda f. ‘sentiero che si ricava 
nella neve con la pala o con lo spartineve’ Cheru-
bini, Cascinagrossa calà CastellaniF, lodig. calàda
Caretta, lomb.or. (crem.) caláda (da nef) Bom-
belli, cremon. k a l $ d a  TagliettiDiz. 
Ven.merid. (poles.) caladuzza f. ‘rampaccia’ Maz-
zucchi.
Lig.alp. (brig.) k a r a ú u  m. ‘vìcolo che scende’ 
Migliorini-Moriani.
Sic. calaturi m. ‘viòttolo che mette in comunica-
zione due poderi, che occupano due piani nel de-
clivio’ VS. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k r $ k  m.‘tor-
nante, curva stretta della strada in montagna’ Mas-
sera1.
Sic.sud-or. (Mòdica) calancu m. ‘ciascuna delle 
vie rìpide di Chiaramonte Gulfi’ (Tropea,ASSO 
75,162).
Elb. k a r a k y ¹ n e m. ‘vìcolo buio stretto e 
sporco’ (calanculu + one, Diodati), Pomonte ca-
lanchione (Rohlfs,SLeI 1), Marciana k a l a -
k y ¹ n e  ‘vìcolo’ (ALEILC 706, p.52), caran-
chione (Rohlfs,SLeI 1). 
Luc.-cal. (San Chìrico Raparo) k a l a g ¿ n u  m. 
‘vìcolo’ (AIS 843cp., p.744). 
Retroformazioni: tic. k á l a  f. ‘sentiero che si 
ricava nella neve con la pala o con lo spartineve’ 
(VSI 3,169a), tic.alp.occ. Þ á l a  ib., tic.alp.centr. 
(Campo Blenio) k ' l a  ib., lomb.alp.or. (Brusio) 
k á l  ib., Grosio cal Antonioli-Bracchi. 
Livorn. (Capraia) calòne m. ‘vicolo stretto’ (Nesi, 
QALT 4,79)2.
Composti: sic. calascinni m. ‘luogo pieno di salite 
e discese’ (Traina; VS). 
Sic.sud-or. (Mòdica) calaùsu m. ‘gradinata o viòt-
tola in forte pendenza che congiunge due zone 
poste a diverso livello’ ( cala in su  ‘giù’, VS). 

1.a. 2. ‘scalo’
Derivato: it. calata f. ‘banchina che contorna un 
bacino portuale dove si svolgono le operazioni di 
imbarco o sbarco e di càrico e scàrico’ (dal 1797, 
D'AlbVill; B; Zing 2003)3, lig. ~ (1600ca., 

—————
OlivieriDToponVen 123, Rovigo ~ ib. 

1 Cfr. lat.mediev.occit. (descendendo per) calancam
‘sentiero scosceso’ (Arles 1268, Hubschmid,RIO 11, 
247).

2 Cfr. logud. k á l u  m. ‘strada, carriera’ (DES 1, 
271a).

3 Cfr. lat.mediev.lig. calada (darsine prope portam 
platee piscium) ‘banchina del porto’ (Savona 1517, 
Aprosio-1), lat.mediev.gen. ~ (inferiori molis veteri)
(1655, ib.), calatam (molis) (Savona 1558, ib.), dalm. 

Trovato,ASSO 74), lig.occ. (sanrem.) caláda Car-
li, lig.gen. (savon.) ~ (1570ca., Abate, Aprosio-2; 
Besio), calaedda ib., caladda ib., tabarch. 
k a l á d d a  DEST, gen. caladda (1636, GianGiac-
Cavalli, ib. – Schiaffino), corso calata Falcucci, 
cismont.or. (Sisco) k a l á d a  Chiodi 143, ci-
smont.nord-occ. (balan.) calata Alfonsi, ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) k a l á t a  (Fanciulli,ID 
43), àpulo-bar. (tarant.) k a l á t �  Gigante. 
Lig.gen. (Camogli) k a l á d d r a  f. ‘banchina’ 
Landini4.
Tic.alp.occ. (Caviano) calada f. ‘scalo sulla riva 
del lago’ (VSI 3,175a). 

1.a. 3. ‘ammainare le vele’ 
It.a. calare v.assol. ‘affondare, sprofondare’ (sec. 
XIII, ScuolaSicPanvini), ven.a. chalare (1477, 
VocAdamoRodvilaGiustiniani), sic. calari VS, 
niss.-enn. (Catenanuova) ~ ib. 
It. calare v.assol. ‘(del bastimento) sommergersi 
più o meno nell'acqua’ (Guglielmotti 1889; Tom-
masini 1906), venez. ~ Saverien 1769. 
Venez. calare v.assol. ‘obbedire al vento, del va-
scello che segue la corrente’ Saverien 1769. 
Gen.a. car[ar] (a seco) v.intr. ‘ammainare le vele’ 
(ante 1311, AnonimoNicolas 145,350). 
It. calare (le vele) v.tr. ‘allentare il cavo che so-
stiene la vela di un'imbarcazione, ammainare‘ 
(1304-07, DanteConvivio, TLIOMat – 1370ca., 
BoccaccioDecam, B; dal 1516, AriostoDebenedet-
ti-Segre 38; LIZ; Zing 2003)5, it.sett.a. calar (le
vele) (ante 1503, FilGalloGrignani), lig.a. (vela)
carare (sec. XIV, Aprosio-2), bol.a. calla[r] (le
vele) (1328, JacLana, TLIOMat), venez.a. cha-
la[r] (le vele) (1490, PortolanRizo, Kahane-Brem-
ner), tosc.a. callare (le vele in nave) (1314, Fr-
BarberinoEgidi)6, cala[re] (la vela) (dopo il 1345, 
NicPoggibonsi, TLIOMat), fior.a. cala[re] (la 
vela, le vele) (1306, GiordPisa, TLIO – 1379, 
GiannSacchetti, B), it.merid.a. cala[re] (1504, 
Sannazaro, B), nap.a. calare (ante 1475, DeRosa-
Formentin), sic.a. cala[ri] (sec. XV, PoesieCusi-
mano 97), messin.a. calari (li vili) (1316-37, 
EneasVolgFolena), lig.occ. (Mònaco) k a Á á  Frol-

—————
k a l ' t e  ‘banchina’ f. (Kahane-Koshansky,RPh 7). 

4 “Con cambio di suffisso -ata > -addra”.
5 Cfr. croato k a l á t i  v.tr. ‘ammainare’ (sec. XVI, 

Hyrkkänen,BALM 13/15,33; Hyrkkänen), fr.a. caler lor
voiles (1243, Novare, FennisTrésor), ATed.medio kalla 
fella imp. ‘cala vela!’ (ante 1445, OswWolkenstein, 
Plang 55). 

6 Cfr. lat.mediev. callare trastum (1319, FrBarberino-
Panzera).
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la, lig.or. (Riomaggiore) k a l $  ( 0 v : y l e )  Vi-
valdi, emil.occ. (parm.) calar (la véla) Malaspina, 
calär (il véli) Capacchi s.v. vela, romagn. (rimin.) 
cala[re] Quondamatteo-Bellosi 2, venez. ~ (le
vele) Saverien 1769, calar (zo le vele) Boerio, istr. 
calâ (le vele) RosamaniMarin, Pirano calâ (le
vele) Rosamani, trent.or. (rover.) calar (le vele)
Azzolini, nap. calare (le bele) (ante 1632, Basile, 
Rocco), messin.or. (Letojanni) calari (li vili) VS; 
abr.or.adriat. (pesc.) k á l �  l i  v v é l � !  ‘am-
maina le vele!’ DAM. 
Sign.metaf.: it.a. calare le vele ‘cedere, rinunciare 
ad agire, abbandonare occupazioni mondane per 
dedicarsi all'ascesi’ (1304-07, DanteConvivio, B; 
1313ca., Dante, B), calar (le sarte e raccoglier) le
vele (prima del 1483, Pulci, LIZ), fior.a. ~ molto 
le vele (ante 1334, Ottimo, TLIOMat), perug.a. la 
vela calare (seconda metà sec. XIV, BartCastel-
dellaPieve, B), pad.a. cala[re] le tue vele (ante 
1389, RimeFrVannozzo, TLIOMat), istr. (Pirano) 
calâ le vele Rosamani, nap. calare le bele (de la 
vita) (ante 1632, Basile, Rocco). 
It. calare le vele ‘in senso osceno’ (1536, Aretino, B). 
Fior.a. calare (l'ancora) v.tr. ‘affondarla’ (ante 
1313, OvidioVolgBigazzi, TLIOMat), it. ~ (1599, 
NavigazioniOland, Ramusio, LIZ). 
It. calare v.tr. ‘allentare il cavo che sostiene una 
bandiera, un vessillo’ (1820-22, Manzoni, B). 
It. calare (in acqua una barca) v.tr. ‘metterla in 
mare’ (dal 1941, Bontempelli, B; AloisiLarderel; 
Zing 2003). 
Loc.verb: it. calare i remi ‘vogare, remare’ (1607, 
Crescenzio, TB), calar remi Pantera 1614. 
Venez. calare un vascello ‘coricare una barca sul 
fianco per lavorare alla carena’ Saverien 1769. 

Con compl. di luogo: fior.a. (dovunque) calare 
v.intr. ‘approdare’ (ante 1388, Pucci, TLIO), it.a. 
(ove) calar (prima volea) (1516, AriostoDebene-
detti-Segre 1340), calare (inverso l'isoletta) ib. 
1429.
It. (la bandiera) cala[re] (sulla poppa) v.intr. 
‘abbassarsi, allentato il cavo che sostiene la 
bandiera’ (1898, D'Annunzio, B). 
Loc.verb.: it.a. calare a fundi ‘andare a fondo, 
sommergersi (di un'imbarcazione)’ (1499, Cesotto, 
Pollidori,SLI 12), it. ~ a fondo (1708, L. Tiepolo, 
ib. – 1932, A.V. Vecchi, ib.), piem. calè a fond Zalli 
1815; it. calare a picco ‘id.’ (1906, Salgàri, 
Pollidori,SLI 12; ante 1932, A.V. Vecchi, ib.). 
Venez. far calare v.fattit. ‘fare abbattere un 
vascello, un'imbarcazione’ Saverien 1769. 
It.a. calarsi (in questo porto) v.rifl. ‘accostarsi, fa-
re scalo’ (1385ca., SerGiovanni, B), lig.a. cha-

la[rse] tanto basso (San Remo 1506, Aprosio-2), 
it.centr. a. calarse (1296, CompassoAngelotti), ro-
man.a. (llo stuolo) cala[rse] (a Trapani) (1358ca., 
BartIacovoValmontone, TLIO). 
Derivati: gen.a. scaraó de proa ‘drizza della pro-
ra’ (1435, TestiMigliorini-Folena-2,30,38). 
It. calata f. ‘l'ondeggiare di una nave; il pescaggio 
di un'imbarcazione’ (D'AlbVill 1797; 1813, Strà-
tico, Tramater; 1869, Carena, B; Tommasini 1906). 
It. calatorio m. ‘drizza per sollevare o abbassare 
l'antenna o il pennone’ Guglielmotti 1889; cala-
torio agg. ‘fune acconcia a calare checchessia’ ib. 
Romagn. (rimin.) calamént m. ‘cavo che può 
essere d'acciaio’ Quondamatteo-Bellosi. 
It. ricalare v.assol. ‘ammainare una parte del-
l'àlbero di un'imbarcazione, sghindare’ (dal 1937, 
DizMar; B; Zing 1994). 
It. ricalare (gli alberi, la fune) v.tr. ‘ammainare, 
abbassare gli àlberi superiori di un'imbarcazione’ 
(dal 1937, DizMar; Zing 2003), savon. r 9 k a l $
( ' n  : r b u )  (Noberasco,ASSSP 16), gen. r e -
k a l $ ( ü : r b u ) (Casaccia; Gismondi). 
Nap. acalare (i bele) ‘ammainare’ Andreoli, acalà
Altamura, àpulo-bar. (bar.) ~ (le vele) DeSantisG. 

1.a. 4. ‘gettare oggetti relativi alla pesca (reti)’ 
It. calare v.tr. ‘(detto di reti, di lenza) gettarle in 
acqua per la pesca’ (1641, Diodati, B; dal 1906, 
Tommasini; Zing 2003)1, molf.a. ~ (lo conso de le 
vope) (1507, StatutiCaratù,LSPuglia 3,50), lig. 
k a Á á  (Azaretti,BALM 21,64)2, lig.occ. k a Á á
VPLMare, ventim. carà Azaretti-Villa, lig.centr. 
(onegl.) k a -  VPLMare, Laiguéglia k a ²  ib., 
Alassio k a Á ²  ib., Albenga k a Á $  ib., Finale 
Lìgure k a r -  ib., Noli k a y $  ib., lig.gen. k a $
ib., tabarch. k a l ½  DEST, Santa Margherita 
k a l $  ib., lig.or. ~ ib., k a $  ib., ven. calàr (le
arte/le re') Tommasini 1906, ven.adriat.or. (Cher-
so) ~ (le rede) Rosamani, corso cismont.or. (Si-
sco) k a l á ( e  r > d e )  Chiodi 145, ancon. (se-
nigall.) ~ (ManciniAM,BALM 21,98), dauno-ap-
penn. (Lésina) k a l á  Carosella 547, Margherita di 
Savoia calé (i rréte) Amoroso, garg. (manf.) calè
Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (Monòpoli) k a l >
( a  r r é t � )  Reho s.v. chèle, tarant. k a l á r �

————— 
1 Cfr. occit.a. calar ‘tendre un filet’ (1430, Pans, FEW 

2,58b); serbocr. (Ragusa) k a l á ( l a s  s á r s y � s )
(Deanovi ,AR 21,276); malt. k a l á  (Bonelli,AGISuppl 
8).

2 Cfr. lat.mediev.lig. calare (rete) (Noli sec. XIV, 
Aprosio-1), lat.mediev.dalm. chalare (tonarias) (Pola 
1431, AMSIstr 27,277, HubschmidMat), callare tona-
rias (1245, ib. 336, ib.). 
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( l �  r í t � )  Gigante, messin.or. (lipar.) k a l $ r i  
( a  r í t t s a )  (Coray,VKR 3,362), k a l á Á i ( a
Á í t t s a )  FanciulloEolie 182. 
It. calare (l'ingegno) v.tr. ‘far scendere in fondo al 
mare, sui banchi di corallo, l'àncora, per mezzo 
dell'àrgano’ Tommasini 1906. 
It. calare (la tonnara) v.tr. ‘disporre in mare il 
complesso delle reti della tonnara’ Tommasini 
19061, sic. calari (a tunnara) (Traina; VS). 
Lig.centr. (pietr.) k a $  v.tr. ‘tirare la rete a terra’ 
Accame-Petracco. 
Messin.or. (Lìpari, Salina) k a l á r - i  n a s s �
‘mettere le nasse in mare’ (FanciulloEolie 19 e 
125).
Sic. calari a sciàbbica ‘calare la sciàbica; pescare 
nel tòrbido’ VS. 
Con compl. di modo: molf.a. calare (di longo ad 
capo ad capo) v.intr. ‘trascinare’ (1507, Statuti-
Caratù,LSPuglia 3,50). 
Elb. (Porto Azzurro) k a l á r e v.assol. ‘buttar le 
reti in mare’ (Cortelazzo,ID 28). 
Corso cismont.nord-occ. (Calvi) calà v.assol. 
‘(marin.) affondare (della rete e delle nasse)’ 
(Casta,EtCorse, HohnerleinMat). 
Inf.sost.: dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
calare f. ‘la fune delle testate delle reti da pesca’ 
Amoroso, àpulo-bar. (bar.) ~ Scorcia, tarant. calàri 
pl. DeVincentiis, k a l á r �  f. VDS. 

Derivati: it. calata f. ‘l'operazione del gettare le 
reti in mare per pescare; la quantità di pesce cat-
turato’ (dal 1827, Zanobetti, Tramater; TB; DD; 
DeMauro 1999), lig.occ. k a Á á  VPLMare, lig. 
centr. (Laiguéglia) k a ²  ib., Finale Lìgure k a r -
ib., k a -  ib., Noli k a y $  ib., lig.gen. (tabarch.) 
caladda DEST, Santa Margherita k a l $  VPL-
Mare, lig.or. k a $  ib., Bonassola k a l $  ib., Mon-
terosso k a á d a  ib., mant. calàda (di bartàvei)
(Beduschi,MondoPopLombardia 12), romagn. 
(rimin.) calèda Quondamatteo-Bellosi 2, ven. calà
Ninni-1, ven.adriat.or. (Lussingrande) calada Ro-
samani, elb. (Marina di Campo) k a l á t a  (Cor-
telazzo,ID 28), ancon. (senigall.) ~ (ManciniAM, 
BALM 21,99), abr.or.adriat. (pesc.) k a l á t �
DAM, Ortona k a l > t � ib., vast. k a l ½ t � (Giam-
marco,QALVen 2,94), k a l á t �  (ib. 103), garg. 
(manf.) k a l é t �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. 
(Monòpoli) k a l > t � Reho s.v. chèle, k = l : t �
ib., tarant. k a l á t �  VDSSuppl, salent. centr. 
(Nardò) (pesce delle) calate pl. (1650, 
BaglivaSalamac 74), sic. k a l á t �  f. (Traina; VS). 
————— 

1 Cfr. lat.mediev.istr. chalare tonarias (sec. XIV, 
Benussi, Sella), ~ (Pola 1425, Semi), callare tonarias ib. 

Venez. calàda f. ‘il tempo che corre tra il gettare e 
il salpare la rete’ NinniGiunte-1. 
Istr. (Parenzo) calada f. ‘luogo in cui si calano le 
reti in mare per pescare’ Rosamani. 
Ancon. (senigall.) k a l á t a  f. ‘nella pesca delle 
vòngole, la striscia di mare percorsa intorno 
all'ancora’ (ManciniAM,BALM 21,99). 
Sintagma: ancon. (senigall.) ( n a )  b ó n a  k a -
l á t a  ‘una pesca ben riuscita’ (ManciniAM, 
BALM 21,99). 
Ancon. (senigall.) k a l a t ú r a  f. ‘l'azione del 
buttare le reti in mare’ (ManciniAM,BALM 21, 
99), garg. (manf.) k a l a t ú r �  Caratù-RinaldiVoc. 
Salent.merid. (Gallìpoli) k a l a t ú r a  f. ‘lunga 
corda che serve a manovrare la rete per la pesca’ 
(Roberti,BALM 13,610). 
It. calamento (delle reti) m. ‘l'azione del gettare 
in mare le reti per pescare’ Tommasini 1906. 
It. calamento m. ‘parte estrema della lenza alla cui 
estremità viene attaccato l'amo’ (dal 1970, Zing; 
DO; Zing 2003), carr. k a l a m : t  (Luciani,ID 
44).
Lig.occ. (ventim.) k a Á a m : t u  m. ‘l'insieme 
dei cavi e delle corde che si calano in mare con la 
rete’ VPLMare, romagn. (rimin.) calaméint pl. 
Quondamatteo-Bellosi 22, ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) k a l a m : n t o  m. (Fanciulli,ID 43), 
abr.or.adriat. (pesc.) k a l a m > n d �  DAM, garg. 
(manf.) calamènde Caratù-RinaldiVoc, sic. cala-
mentu (Traina; VS). 
Garg. (manf.) calamènde m. ‘fune che serve per 
unire la rete al divergente’ Caratù-RinaldiVoc. 
Lig.gen. (Carloforte) càu m. ‘l'insieme delle reti 
una volta calate in mare’ (“disus.” DEST), k a -
l á w  ib., k a l ¿ t u  ib. 
Sic. calatu m. ‘il lavoro che, nella tonnara, com-
piono coloro che calano le reti’ (Pitrè,StGl 8; VS). 
Composto: teram. (Giulianova) k a l � š í n d �  m. 
‘trabòcco, specie di rete’ DAM. 
Teram. (Roseto degli Abruzzi) k a l a š í n d �  m. 
‘bilancia, rete quadrata con pertica’ DAM, abr. 
or.adriat. (vast.) k a l a š í n n �  ib. 

Retroformazioni: it. calo (delle reti) m. ‘l'azione 
del gettare la rete in mare per la pesca; pescata’ 
(dal 1865, TB; Tommasini 1906; DD 1974), grad. 
~ (Rosamani; Deluisa 18), istr. (Pirano) ~ (de
rede) Rosamani, capodistr. ~ Semi, ven.adriat.or. 
(Lussingrande) ~ ib., palerm.centr. (Porticello) 
k á l u  Ruffino 87. 

————— 
2 Cfr. lat.mediev.amalf. calamentu m. ‘pezzo di corda 

in cattivo stato’ (sec. XIV, PetraccoTavolaAmalf 40). 
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It. (andare in, essere in, fare) cala (delle reti) f. ‘il 
calare le reti in mare per la pesca; l'effetto di 
questa azione, retata; immersione della lenza; zo-
na della pesca’ (dal 1797, D'AlbVill; B; PF; 2000, 
DeMauro-1), lig. (andà in) cara (Azaretti, BALM 
21,64), lig.occ. k $ Á a  VPLMare, Mònaco k $ r a
ib., ventim. cara Malan, sanrem. ~ Carli, lig.centr. 
(Laiguéglia) k ² a  VPLMare, Alassio k ² Á a  ib., 
Finale Lìgure côra AlonzoDiz, Noli k $ y a  VPL-
Mare, lig.gen. ( 2 s e  i n  s c i )  k $ a  ib., savon. 
cala (1577, Aprosio-2)1, tabarch. (Carloforte) k -
ib., gen. ( a n d $  i )  k $ a  Casaccia, elb. (Porto 
Azzurro) k á l a  (Cortelazzo,ID 28), corso (andà 
in, èsse in) cala Falcucci, ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) k á l a  (Fanciulli,ID 43), roman. cala
ChiappiniRolandiAgg, teram. (Roseto degli Ab-
ruzzi) k ' l �  (Giammarco,QALVen 2,103), abr.or. 
adriat. (pesc.) k á l �  DAM, cal.centr. (cosent.) 
cala NDC, cal.merid. (regg.cal.) ~ ib., sic. ~ VS, 
catan.-sirac. (Aci Trezza) k á l a  Ruffino 87, 
trapan. (mazar.) ~ ib., Lampedusa ~ ib. 
It. cala f. ‘durata della pesca, il tempo nel quale le 
reti rimangono in mare’ Tommasini 1906, ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) k á l a  (Fanciulli,ID 43). 
Cal.merid. (regg.cal.) (fari la) cala f. ‘pesca 
eseguita con una rete gettata a mo' di cerchio’ 
NDC.
Abr.or.adriat. (pesc.) k á l �  f. ‘qualunque attrezzo 
che faciliti la calata delle reti in mare’ DAM. 
Loc.prov.: it. cento cale e cento pesci, una la paga 
tutte ‘il pescatore non si lasci scoraggiare 
dall'insuccesso delle prime calate di reti, perché 
prima o poi una cala sarà fruttuosa’ (Consolo 
1858; Tommasini 1906). 
Composti: lig.gen. (tabarch.) k s i m : l u  m. 
‘pezzetto di legno legato in capo a una fune’ (calo
+ siméllu, DEST). 
Lig.gen. (tabarch.) k a l a m e š t :  m. ‘parte della 
rete della tonnara’ (cala + mesté, DEST). 

1.a. 5. ‘versare, ingoiare (cibi)’ 
It. calare (il vino) v.tr. ‘mandar giù, ingoiare’ 
(Oudin 1640 – Veneroni 1681; 1920, Tozzi, LIZ), 
sic. calari (Biundi; Traina). 
It.reg.merid. calare (la pasta) v.tr. ‘versare la 
pasta nell'acqua bollente per la cottura (detto 
anche di altri cibi)’ (dal 1926, Pirandello, LIZ; B; 
2000, DeMauro-1), abr.occ. (Introdacqua) k a l á  
( i  m e k k = r ú n �  a  l u  k u t t ú r � )  DAM, 
molis. (Ripalimosani) k = l á  ( i  m e k k = r ú n �
n u  k w � t t r > l � )  Minadeo, dauno-appenn. (Mar-
————— 

1 Cfr. lat.mediev.lig. cala f. ‘posa delle reti da pesca’ 
(Noli sec. XIV, Aprosio-1). 

gherita di Savoia) calé (á päste) Amoroso, àpulo-
bar. (barlett.) calà Tarantino, tran. calè (le
maccarèune) Ferrara, bitont. calèue Saracino, sic. 
calari (Traina; VS), it.reg.sic. calare Tropea 104, 
niss.-enn. (piazz.) calè a pasta Roccella, sic.sud-
or. (Vittoria) k a l á r i  Consolino. 
It.reg.sic. ci puoi calare la pasta ‘puoi esserne 
certo’ Tropea 81, catan.-sirac. (catan.) cci po calar
‘a pasta ib. 
Sic. (non putiri) calari v.assol. ‘(non poter) an-
dare giù (di cibi)’ (Traina; VS); ~ ‘non poter 
credere a qc.’ ib.; ~ ‘non poter sopportare q.’ Trai-
na; ~ ‘essere credibile, di notizia o racconto (ge-
neralmente in frasi negative)’ VS. 
Àpulo-bar. (tran.) viene e ccalè ‘vieni a mangiare 
con me, assapora il mio cibo’ Ferrara. 
Cal.merid. (Vibo Valentia) calari[si] v.rifl. ‘cre-
dere a tutto; credere avventatamente a una notizia, 
berla’ DTCSuppl; sic. calarisi(lla) ‘id.’ VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) k a l á r i s i ( l l a )  Consolino; 
sic. calari[si] ‘inghiottire (di cibi o bevande); an-
dar giù facilmente’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a -
l á r i s i  Consolino. 
Confronti: sic. calari[si] comu l'acqua ‘di be-
vande o cibi che si bevono o si mangiano volen-
tieri’ Traina. 
Modo di dire: it.reg.sic. questa non me la calo!
‘non la bevo, di notizia o affermazione di cui non 
si è disposti a dar credito’ (Tropea,BCSic 14,4), 
catan.-sirac. (catan.) chista non m'a calu! ib. 

Derivati: àpulo-bar. (rubast.) k a l ¹ t �  f. ‘pìccolo 
assaggio di una pietanza, quantità di minestra che 
si può prendere in una volta, cucchiaiata’ (< -ata,
Jurilli-Tedone), bitont. calèute Saracino, trapan. 
(marsal.) calata VS; salent.centr. (lecc.) ~ ‘boc-
cone, pezzo di pane’ Attisani-Vernaleone, ~ (de 
pane) VDS; luc.nord-occ. (Tito) k a l á t a  ‘roc-
chio di salsiccia’ Greco. 
Àpulo-bar. (rubast.) k a l ¹ t �  f. ‘breve cottura di 
un alimento’ Jurilli-Tedone. 
Àpulo-bar. (bitont.) calèute f. ‘quanta minestra si 
può prendere in una sola volta’ Saracino. 
Sic. calata f. ‘il mandar giù trangugiando’ VS. 
Sic.sud-or. (Vittoria) k a l á t a  f. ‘unità di misura 
per il mosto, e corrisponde a circa cinque barili’ 
Consolino. 
Loc.: abr.or.adriat. (pesc.) a  l a  k a l á t �  ‘alla 
salute! (si dice bevendo)’ DAM, molis. (santa-
croc.) a  k a l á t �  Castelli. 

Agrig.occ. (Casteltèrmini) calatina f. ‘tipo di 
pasta’ VS. 
Cal.merid. calatura f. ‘companàtico’ NDC. 
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Cal.centr. (Sersale) calaturu m. ‘companàtico’ 
NDC, cal.merid. calature ib., Nicastro calaturu
ib., regg.cal. calaturi ib., sic. ~ VS, catan.-sirac. 
(Paternò) ~ ib., agrig. ~ ib., agrig.or. (Dèlia) ~ ib. 
Sic. calamentu m. ‘companàtico’ VS. 
Sic. calatu m. ‘trasporto di grano nei pùbblici 
granai e lo stesso grano trasportato’ (Biundi; Trai-
na; VS). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) calatu m. ‘l'atto di but-
tar giù la pasta nell'acqua che bolle e la quantità 
stessa di pasta che si cala’ VS. 
Composto: sic.sud-or. (ragus.) calapani m. ‘com-
panàtico’ VS. 
Retroformazione: abr.or.adriat. k a l a r > l l �  agg. 
‘di vino leggero, ma gustoso, che scende giù senza 
che uno se ne accorga’ DAM. 

1.a. 6. ‘abbassare (vestiti)’ 
Fior.a. cala[re] (giù) le brache v.tr. ‘abbassare le 
brache’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), it. 
cala[re] le brache (1492ca., SArienti, LIZ; 1623, 
Latrobio, ib.), calar le brache (1858ca., Nievo, 
B), piem. calè le braje (Capello – DiSant'Albino), 
lad.ven. (zold.) calà le braghe Gamba-DeRocco; 
fior.a. calare (i panni di gamba) ‘id.’ (seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO). 
It. calare (il cappello, cappuccio, un velo) v.tr. 
‘chinare in basso, abbassare’ (1843, Prati, B – 
1943, Palazzeschi, B). 
It. cala[rsi] le brache v.rifl. ‘abbassare le brache’ 
(1608, G.C. Croce, B). 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calärse (i
calzóune) v.rifl. ‘di indumento, tirarselo giù’ 
Amoroso, sic. calari[si] VS. 
Sign.fig.: it. calare le brache ‘cedere vilmente’ 
LEI 6,1639seg. e 1651seg.; da aggiungere: lig. 
occ. (sanrem.) carasse e braghe ‘defecare’ Carli, 
piem. calè le braje Zalli 1815. 
Moes. (Roveredo) faa calaa i bragh v.fattit. ‘far 
cedere’ (VSI 3,175a). 
Agg.verb.: it. a brache calate ‘con le brache volte 
in basso’ (1582, Bruno, LIZ); venez. a braghesse
calae ‘sommessamente’ Contarini. 
Formazione dal gerundio: emil.occ. (moden.) (cal-
zátt, brèghi) a garandèla ‘(calze, pantaloni) a ca-
caiuola, a bracaloni’ (1739, Gherardi, Marri; Neri). 

Derivati: piem. calura f. ‘guarnitura della ca-
micia’ (Capello; Zalli 1815), calüra Levi. 
Abr.or.adriat. (Atessa) k a l a t ó r �  m. ‘così era 
chiamato l'insolvente moroso, il quale, ai tempi 
dei Borboni, era condannato a calarsi le brache 
sulla pùbblica piazza e sedersi su un macigno’ 
DAM.

It. ricala[re] (le maniche sulle braccia) v.tr. ‘far 
scendere di nuovo’ (1969, G. Raimonidi, B). 
Composti: novar. (Oleggio) k a l a b r á g i  m. 
‘persone pusillànimi’ Fortina1.
Cal.merid. (catanz.) calacazi m. ‘persona volu-
bile’ NDC2.
Sic. calacausi m. ‘arachidi (Arachis hypogea)’ 
( cala calzi  ‘pantaloni’, Sapienza)3, catan.-sirac. 
(catan.) ~ (Sapienza,StGl 6), Caltagirone cara-
cáusi (Caracausi,MedioevoRomanzo 1,446), niss.-
enn. (enn.) calacáusi ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
k a l a k á w s u  Consolino. 
Laz.centro-sett. (Monte Compatri) calacazzó agg. 
‘che veste con àbiti troppo grandi’ Diana. 
Cal.merid. cazicalati m. ‘bracalone, colui che ca-
scano i calzoni, uomo senza energia’ NDC. 
Ver. calaiù m. ‘stivaloni da parata’ ( cala giù ,
Bondardo).

1.a. 7. ‘giocare’
It. calare v.tr. ‘giocare una carta senza fare presa’ 
(dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2003), lig.or. 
(Riomaggiore) k a l $ ( n a  k á r t a )  Vivaldi, 
mant. calàr Arrivabene, venez. ~ (le carte) Bo-
erio, sen. (serr.) calàre Rossolini, umbro merid.-
or. (orv.) calà Mattesini-Ugoccioni, laz.centro-
sett. (Vico nel Lazio) ~ Jacobelli, sic. calari VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i  ( n a  k á r t a )
Consolino. 
Loc.verb.: sic. calari i carti ‘scoprire le carte 
quando l'èsito del gioco è ormai sicuro’ VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) k a l á r i  i  k á r t i  Consolino. 
Vogher. k l á r  r '  p ² n t  ‘(nel gioco del bocce) 
diminuire la distanza dal pallino rispetto alla palla 
dell'avversario’ Maragliano. 
Bisiacco cala una del mot [‘cenno, sego’] ‘(nel 
gioco delle carte a brìscola) diminuire il valore di 
un'unità’ Domini. 
Lomb.alp.or. (posch.) calá v.assol. ‘delle carte da 
gioco, quando, dovendo giocare non c'è più nulla 
da perdere o quando si è costretti a mettere sul 
tàvolo le carte, permettendo così all'avversario di 

————— 
1 Cfr. il cognome lat.mediev.cal.  (1187, 

MosinoStoria 1,168). 
2 Cfr. topon. cal.merid. (Nicòtera) Calacáuzi ‘nome di 

una contrada’ (Caracausi,MedioevoRomanzo 1,445), ca-
tan.-sirac. (Lentini) Caracausi ib.; onom. catan.-sirac. 
(Adrano) Calacàuzi ‘soprannome’ ( tira giù i pan-
taloni , RohlfsSoprannomi), niss.-enn. (enn.) Caracausi
(Caracausi,MedioevoRomanzo 1,445), palerm.nord-occ. 
(palerm.) ~ ib. 

3 Il referente è all'effetto lassativo delle arachidi (Fan-
ciullo). 
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vincere’ (VSI 3,175a), ver. calar Patuzzi-Bolo-
gnini.
Lig.occ. (sanrem.) fa' cara' v.fattit. ‘voce del gio-
co delle biglie’ Carli. 
Sic. calari[si] v.rifl. ‘scoprire le carte quando il 
gioco è ormai deciso’ VS. 

Derivati: gen. calào m. ‘gioco delle caselline o 
delle caselle’ Paganini 190.– Loc.verb.: gen. zügá 
ai càlai ‘giocare alle caselle’ ib. 
Gen. càllao m. ‘casellina di noci: tre unite e la 
quarta sopra’ Gismondi. 
Venez. calatòn m. ‘(nel gioco del tresette) fare 
una mossa, mettendo una carta sul tàvolo’ (Boe-
rio; Piccio). 
Catan.-sirac. (Paternò) calatusa f. ‘un gioco a 
carte’ VS. 
Retroformazioni: bol. k a l :  m.pl. ‘gioco che si 
fa in due con le carte dei tarocchi’ Ungarelli. 
Triest. caleto m. ‘sorta di biglia che si usa nel gio-
co delle s'cinche’ DET. 
Abr.or.adriat. k a l a r > l l �  f. ‘gioco di bambini, 
con le nocciole’ DAM. 
Sintagma prep.: abr.or.adriat. (vast.) a  k k a -
l a r > l l �  ‘gioco delle nocciole’ DAM. 
Composto: it. calabrache m. ‘gioco di carte in cui 
vince chi riesce a raccogliere il maggior numero 
di carte’  LEI 6,1651seg.1.

1.a. . ‘immettere; sopraggiungere (pensiero, 
intenzione, considerazione, ecc.)’ 
Con compl. di luogo: fior.a. calare (di qc./q.)
v.intr. ‘provenire, venire (da un superiore o da 
un'autorità, un ammonimento, un consiglio)’ (ante 
1388, Pucci, TLIO), it. ~ (1860, Carducci, B). 
Sen.a. (la tua benedetta grazia a me tanto)
cala[re] v.intr. ‘scendere verso q.’ (1420, Sim-
SerdiniPasquini 157). 
It. calare (per le mani) v.intr. ‘capitare, venire 
(parlando di opposizioni)’ (ante 1642, Galileo, TB). 
Corso ne li cala l'estru ‘gli viene l'estro’ Falcucci. 
Teram. k a l á y y � l �  a  n a  k ó s �  ‘riuscire in 
qc.’ (Savini, DAM). 
Sic. calari a q. v.intr. ‘andare a genio; piacere 
(persona o cosa)’ VS; agrig.occ. (San Biagio 
Plàtani) š t a  f í m m i n a  ú m m i  k $ l a  ‘questa 
donna non mi piace’ (AIS 1678, p.851). 
Niss.-enn. (Catenanuova) calari (dô cielu) v.intr. 
‘giungere inaspettato’ VS. 
It. calare v.assol. ‘inclinare, propendere’ (ante 
1540, GuicciardiniSpongano). 

————— 
1 Il perdente doveva calarsi i pantaloni per pena. 

It. calare v.assol. ‘conseguirne, venirne’ (ante 
1742, Fagiuoli, B). 
Salent.merid. (Gallìpoli) (lu sonnu …) cala
‘sopraggiunge il sonno’ (1794, Parlangeli,ID 20, 
89); it.reg.sic. calare v.assol. ‘sopravvenire (del 
sonno), soprattutto quando ci si annoia’ Tropea 
104, sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i  Consolino. 
Sic.a. cala[ri] v.assol. ‘convincere, andar bene’ 
(sec. XV, PoesieCusimano 48). 
Sen. lassarsi calare v.fattit. ‘accondiscendere di 
buon grado’ (1602, BargagliSTuraminoSerianni 6). 
It. calarsi (a qualche particolare) v.rifl. ‘occu-
parsi, considerare (i particolari di un argomento)’ 
(1623, Lancellotti, B). 
It. calarsi (a buon mercato) v.rifl. ‘lasciarsi per-
suadere’ (ante 1665, Lippi, TB; 1688, Note-
Malmantile, B). 
It. calarsi v.rifl. ‘rivolgersi, dedicarsi (all'anàlisi di 
un problema, di un concetto)’ (1670, Tesauro, B). 
It. calarsi v.rifl. ‘(nel linguaggio della crìtica) im-
mettersi mediante l'immaginazione o l'interpreta-
zione, per esempio di un attore in un personaggio, 
immedesimarsi’ (2000, DeMauro-1). 
It. calare (il pensiero nell'immagine) v.tr. ‘immet-
tere, trasporre’ (dal 1870-71, DeSanctis, B; 2000, 
DeMauro-1).
Abr.or.adriat. (Lanciano) je l'ha calàte ‘c'è 
riuscito’ Finamore-2, sic. calàricci fatta ‘riuscir 
bene’ VS. 

Derivati: it. calata f. ‘bandita, territorio nel quale 
è preclusa la pesca’ PF 1992. 
Sic. fari calata ‘riuscir in nonnulla’ TrainaSuppl. 
Sic. calatura f. ‘sopravvenire di un male’ (Traina; 
VS).

1.b. ‘colpire; percuotere; incalzare; fare un brut-
to tiro’ 

1.b. 1. ‘persone’ 
Con compl. di luogo: fior.a. chal[are] giuso (in su 
la testa del destriere) v.intr. ‘vibrare un colpo dal-
l'alto in basso’ (fine sec. XIII, LibroTroia, Testi-
Schiaffini 183), ast.a. (c'ô m'ra) calas (cong. 
imperf.) (1521, AlioneBottasso). 
It.a. (la mano) cala[re] (su di lei) v.intr. ‘vibrare 
un colpo dall'alto in basso’ (1916, Panzini, B). 
It. callare (il brando) v.tr. ‘vibrare un colpo dal-
l'alto verso il basso’ (ante 1494, Boiardo, B)2, ca-
la[re] (giù il brando) (prima del 1483, Pulci, B), 
calare (orribili percosse, un colpo) (1516, Ario-
stoDebenedetti-Segre 873 – 1581, Tasso, B; ante 
————— 

2 Cfr. prov. (Aix) cala un soufle ‘donner une gifle’ 
(FEW 2,58a), AEngad. a l é r  ‘battere’ ib. 
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1625, Marino, LIZ; dal 1808, Foscolo, B; 2000, 
DeMauro-1), molis. (campob.) k = l á  DAM, Ripa-
limosani ~ Minadeo, nap. calare (ante 1745, Ca-
passo, Rocco), dauno-appenn. (Margherita di Sa-
voia) calé (i mmàne) Amoroso, niss.-enn. (Ca-
tenanuova) calari VS. 
It. calare v.tr. ‘(nel gergo tipografico) licenziare 
una pagina’ Lenzi 1965. 
Tic.prealp. (Val Colla gerg.) k a r $  v.tr. ‘dare, 
picchiare q.’ (Soldati,SvizzIt 17), Val Cavargna 
gerg. caràr (Bertolotti,MondoPopLombardia 4), 
romagn. (faent.) calê Morri. 
Loc.verb.: nap. calà lo juorno ‘bestemmiare, ma-
ledire’ (1728, Eust, Rocco), sic. calari gloriapatri
VS, ~ patrinnostri ib.; sic. calariccilla a Ddiu o a 
li Santi ‘id.’ VS. 
Nap. calà la mano ‘rubare con destrezza’ (1789, 
Vottiero, Rocco)1; cal.merid. (regg.cal.) calari u 
ragnu ‘id.’ DTCSuppl; palerm.gerg. calari 'i 
jucalora ‘id.’ Calvaruso; calari u tastu ‘id.’ ib. 
Catan.-sirac. (catan.gerg.) calare un palo ‘fregare, 
con l'attribuzione di un voto poco al di sopra dello 
zero’ (Tropea,ContrFilItMediana 10). 
Agrig.or. (licat.) calari na querela ‘dar querela’ 
VS.
Sign.fig.: salent.sett. (Francavilla Fontana) calare
v.tr. ‘burlare q.’ VDS. 
Salent.centr. calare q. v.tr. ‘mordere (in modo da 
fare male)’ VDS, salent.merid. (Neviano) ~ ib. 
It. (il ferro d'Ildebrando) cala[rsi] (su di lei) v.rifl.
‘portarsi di un colpo dall'alto in basso’ (1887, Car-
ducci, B). 
Sic. calari[si] (a unu) v.rifl. ‘sopraffare q., stra-
pazzarlo’ VS. 
Niss.-enn. (Catenanuova) calari v.assol. ‘pene-
trare (di chiodi e simili)’ VS. 
Loc.verb.: fior.a. calarla a q. ‘giocarlo, fargli un 
brutto tiro’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
TLIO), it. ~ (dal 1522ca., B. Giambullari, B; Zing 
2003), nap.a. calarla a q. (1479, CarafaNardella-
Lupis), abr.or.adriat. (chiet.) k a l á r � y l � a q.
DAM, nap. calarla a q. (1631, Sorrentino, Rocco 
– 1699, Stigliola, ib.), calarela a uno (ante 1632, 
BasilePetrini), salent.sett. (Francavilla Fontana) 
mi la cala ‘mi burla’ VDS, sic. calariccilla a unu
VS.
Salent.merid. (Gallìpoli) l a  p í k k u l a  l a  k á -
l a  a  t t u t t  e  d d ó y  ‘di ragazza che è super-
iore in senso morale’ (Graziuso,SLSalent 7, 
17).Derivati: nap. calata f. ‘spinta che si dà a q. 

————— 
1 Cfr. spagn. calar ‘porre la mano in tasca altrui per 

rubare’ (FEW 2,61b n 9). 

che è in mare, per tuffarlo sott'acqua’ (1689, Fa-
sano, Rocco). 
Nap. calata f. ‘colpo scherzoso dato tra la nuca e 
il collo con la mano aperta’ Altamura, àpulo-bar. 
(Monòpoli) k a l > t �  Reho, k = l : t �  ib. 
Salent.centr. (lecc.) calata f. ‘morso’ VDS. 
Loc.verb.: sic. dari la calata ‘porre le ginocchia 
sulle spalle; aggravare la situazione di un indi-
viduo’ Traina. 
Elb. k a l a t í n o  m. ‘delinquente, ladro’ Diodati. 
Abr.or.adriat. k a l a t ú r �  m. ‘borsaiolo, ladro di 
borse’ DAM, nap. calatore (de sacca) (1772, 
Cerlone, Rocco), calature (de sacca) (1789, Vot-
tiero, ib.; Rocco, ib.), sic. calaturi (di sacchètta)
(Biundi; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a l a t ú r i
Consolino, agrig.occ. (Casteltèrmini) calaturi (di 
sacchètta) VS, trapan. (marsal.) ~ ib. 
Sic.sud-or. (Acate) calatàriu m. ‘borsaiolo, ladro’ 
(LeoneTrainaAgg,Lucerna 12). 
Piem. arcalè v.assol. ‘si dice quando q. ha detto 
qc. di troppo’ DiSant'Albino. 

Composti: abr.or.adriat. (chiet.) k a l a m e t r á n -
n �  f. ‘scappellótto’ DAM. 
Abr.or.adriat. (chiet.) k a l a s á k �  m. ‘borsaiolo’ 
DAM; k a l a v ó r t s �  ‘id.’ ib. 

Retroformazioni: tic.alp.centr. (Gudo) k á l a  f. 
‘ceppo su cui si spacca la legna’ (VSI 3,171b). 
Lomb.occ. (com.) càla f. ‘bastone’ Monti. 
Cal.merid. (catanz.) cala f. ‘furto, ruberia di pa-
recchie cose alla volta’ NDC, regg.cal. ~ ib. 
Sic. cala f. ‘gherminella, tiro’ VS. 
Loc.verb.: cal.merid. (catanz.) fari cala ‘far tabula 
rasa, prendersi tutto’ NDC, regg.cal. ~ ib.; sic. fari 
na cala ‘id.’ VS. 
Sic. bbanniarisi i cali ‘scambiarsi improperi’ VS; 
liggìrisi i cali ‘id.’ ib. 
Sic. cuntàricci i cali a unu ‘spiare q., osservarne 
le mosse’ VS. 
Lomb.occ. (aless.) scalôss m. ‘trabalzo, brusco 
movimento che prova chi si trova in carrozza, 
percorrendo una strada sassosa od altrimenti non 
piana’ Prelli2.
March.sett. (metaur.) scalanca f. ‘scossone (dei 
veicoli); vetturaccia’ Conti; mant. scalancòn m. 
‘sobbalzo forte di vettura per ineguaglianza di 
livello stradale’ (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-
doPopLombardia 12). 

————— 
2 Forse con influsso di scossone .
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1.c. ‘diminuire (qualità, intensità, volume, peso, 
ecc.)’

1.c. 1. ‘invecchiare, dimagrire (persone)’ 
Con compl. di tempo: fior.a. cal[are] (in poca 
d'ora) v.intr. ‘invecchiare’ (seconda metà sec. 
XIII, CarninoGhiberti, TLIO). 
Con compl. di luogo: it. calare (verso la vec-
chiezza) v.intr. ‘declinare, invecchiare’ (1354-55, 
BoccaccioCorbaccio, TLIOMat; 1567, Erizzo, 
LIZ).
Tosc. (tutto) cala[re] (in vecchiezza) v.intr. 
‘menomarsi, affievolirsi’ (1853, ProvTosc, TB). 
Con compl. di modo: it. calare (fuor di maniera)
v.intr. ‘invecchiare’ (1880, Giuliani, FaldellaMa-
razzini 48); vogher. k a l á ² z ² z  ‘de-
perire lentamente’ Maragliano. 
Con compl. di quantità: it. calare (di venti chili, di
tre buoni chili) v.intr. ‘perdere peso, dimagrire’ 
(ante 1920, Tozzi, LIZ; 1920, Panzini, B). 
Pad.a. calar (agni) v.tr. ‘invecchiare’ (ante 1542, 
RuzanteZorzi 195,596), fior.a. ~ ('l viver) (1370ca., 
Torini, TLIO). 
It. cala[re] (giovinezza) v.assol. ‘invecchiare’ (pri-
ma del 1911, Pascoli, LIZ). 
It. calare v.assol. ‘dimagrire’ (1923, Moretti, B). 
Bol. calar v.assol. ‘debilitarsi, declinare dello sta-
to di salute, detto anche di animali’ Coronedi, ro-
magn. (faent.) calê Morri, venez. calàr ‘cascar giù 
(parlando di umori)’ Boerio. 
Cal.merid. (Nicòtera) calari v.assol. ‘invecchiare’ 
NDC.
Abr.or.adriat. (pesc.gerg.) calarsi v.rifl. ‘drogarsi’ 
(Trifone,ContrFilItMediana 10); it.reg.sic. calar-
se(ne) ‘dimagrire enormemente’ Tropea 104. 
Inf.sost.: mil.a. calare m. ‘vecchiaia’ (prima metà 
sec. XV, SachellaPolezzo); emil.occ. (moden.) al 
calar (del forz) ‘abbassamento’ (prima del 1750, 
Crispi, Marri). 
Formazione dal gerundio: pav. calandúria f. ‘ma-
lessere fìsico o morale, depressione; povertà, mi-
seria’ Annovazzi. 

Derivati: istr. calada f. ‘peggioramento della sa-
lute, deperimento fìsico’ Rosamani, lad.ven. ~ 
RossiVoc, aquil. calata Cavalieri, Pìzzoli ~ Gioia, 
laz.merid. k a l á t a  Vignoli, dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) calèta Marchitelli, sic. calata
TrainaSuppl, niss.-enn. (Catenanuova) ~ VS. 
Loc.verb.: cicolano (Ascrea) f á  n a  k a l á t a
‘invecchiare’ (Fanti,ID 16). 
Nap. ha fatta 'na brutta calata ‘di chi è peggiorato 
nello stato di salute o in quello finanzario’ Altamura. 
Palerm.or. (Castelbuono) arricalatu agg. ‘sma-
grito’ VS. 

Corso cismont. accalacciatu agg. ‘indebolito, in-
fiacchito’ Falcucci, cismont.or. (Campile) ~ ib. 
Catan.-sirac. (Sant'Àlfio) accalarcatu agg. ‘ca-
dente, malandato in salute’ VS. 
Molis. scaleáie v.assol. ‘mancare; scendere nelle 
forze’ Cremonese. 

Retroformazioni: it. (fare un gran) calo ‘decadere 
nel fìsico e nelle forze (per malattia, vecchiaia, di-
spiaceri); perdita o diminuzione della funzionalità 
di un organo di senso (vista, udito)’ (dal 1726, 
Salvini, B; Zing 2003), bol. far un gran cal Co-
ronedi, tosc. ha fatto un gran calo FanfaniUso, 
fior. ~ Camaiti, roman. (avere 'l) calo (1688, Pe-
resioUgolini); march.sett. ha avut un chèl da rida!
‘id.’ ( ha avuto un calo da ridere , Aurati). 
Romagn. esser ai calë ‘cominciare a invecchiare’ 
Mattioli.
It. (essere in) calo m. ‘(nel gergo dei tossicodi-
pendenti) il momento successivo ad un'esperienza 
di droga’ (dal 1980, Manzoni-Dalmonte; DO 1990). 
Val d'Orcia (San Quirico d'Orcia) calàccio m. 
‘improvviso calo delle condizioni fìsiche’ Caglia-
ritano, sen. ~ ib. 
Cal.centr. (cosent.) cala f. ‘fame’ NDC. 
Teram. (Cerqueto gerg.) k a l í š t r �  agg. ‘vec-
chio’ DAM. 

1.c. 2. ‘comprimersi (parti del corpo)’ 
Pis.a. (certe arterie sono nella gola che) cala[re] 
v.assol. ‘sgonfiarsi, diminuire’ (1395ca., FrButi, 
TLIOMat). 
Lad.cador. (amp.) carà v.assol. ‘diminuire’ Quar-
tu-Kramer-Finke. 
Romagn. (gerg.) (crescere e) calare v.assol. ‘di-
minuire (parlando del pene)’ Corso. 
Modi di dire: tic.alp.centr. (Moleno) a gní vecc e 
cress la barba e a cala el pecc ‘quando s'invec-
chia la barba cresce e il petto s'affloscia’ (VSI 3, 
173b).
Agg.verb.: it. coste calate ‘seni vizzi’ (“volg.” 
OudinCorr 1643; Veneroni 1681); aquil. t s é n n �
k a l á t �  ‘malattia del fegato’ DAM, abr.or.adriat. 
(Lanciano) ~ ib. 
Composto: roman. cresceccala m. ‘membro virile’ 
( cresce e cala , 1832-47, VaccaroBelli), roman. 
gerg. cresceccàla Zanazzo 460. 

1.c. 3. ‘diminuire (intensità di malattia)’ 
Con compl. di luogo: tic.alp.occ. (Losone) (la 
féura) la cala (sgiú) v.intr. ‘la febbre diminuisce’ 
(VSI 3,173b). 
Tic.alp.occ. (Brissago) andà andrè a calaa
v.assol. ‘iniziare a declinare (di malattia)’ (VSI 
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3,173b), tic.prealp. (Grancia) gh'è calàd (ra fevra)
‘la febbre diminuisce’ ib., emil.occ. (parm.) (la 
frèva) l'è adrè a calär (Capacchi s.v. calare).
Tic.prealp. (Cimadera) strepá el denc, calá el 
doroo ‘strappato il dente, cessato il dolore (di 
faccenda risolta in modo enèrgico)’ (VSI 3,173b). 
Derivati: tic.prealp. (Grancia) calada (de fevra) f. 
‘diminuzione (di febbre)’ (VSI 3,173b); calament
(da fevra) ‘id.’ ib. 

1.c. 5. ‘diminuire, abbassare (voce umana; re-
gistro di tono)’ 
It.a. far calar (el terzo) v.fattit. ‘(far) diminuire 
l'intonazione di una nota (in un'esecuzione mu-
sicale o un canto), pronunciare con tono meno in-
tenso’ (sec. XIV, AntLenoSeay 30). 
Ver.a. (paion che te ori) calla[re] voci v.tr. ‘di-
minuire l'estensione della voce’ (seconda metà 
sec. XIV, GidinoSommacampagna, TLIOMat). 
It. calare v.tr. ‘(mus.) far discendere il tono della 
voce’ (1590, Zarlino, TB). 
It. calare v.tr. ‘(mus.) abbassare una nota, ingra-
vire’ (1774, G. Martini, TB). 
Loc.verb.: it. calare di piombo ‘(nel canto) pas-
sare con una tirata precipitosa, da una nota acuta 
ad una grave’ (1640, G.B. Doni, TB). 
Dauno-appenn. (fogg.) calà la voce ‘parlare con 
voce ridotta per raffreddore’ Villani, àpulo-bar. 
(andr.) calèie la vauce Cotugno. 
It. calare v.assol. ‘diminuire l'intonazione’ (dal 
1679, D. Bàrtoli, B; TB; Lichtenthal 1826; Zing 
2003), piem. calè (Capello; DiSant'Albino), lomb. 
occ. (mil.) càlâ Angiolini, vigev. k a l )  Vidari, 
bol. calàr Coronedi, romagn. (faent.) calê Morri, 
ver. calar Patuzzi-Bolognini, tosc. calare Rigu-
tiniGiunte.
Ancon. (jes.) galà v.assol. ‘arrochire; affiochirsi’ 
Spotti, macer. (Esanatoglia) s ½  k a l $ t u  (AIS 
698, p.557). 
Con compl. di quantità: it. [quel grido] cala[re] (a
poco a poco nel nulla) v.intr. ‘svanire, diminuire’ 
(1940, Buzzati, B). 

Agg.verb.: it. calante agg. ‘di un tono che cala, 
diminuisce’ (Lichtental 1826; s.d., Ricc, TB), dau-
no-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) (suóne) calande
Marchitelli.
It. calante agg. ‘di nota che si abbassa’ (dal 1956, 
Montale, B; Zing 2003), emil.occ. (parm.) (vösa)
calanta agg.f. Pariset. 
Gerundio: it. calando avv. ‘(mus.) decrescendo’ 
(dal 1922, Zing; EncIt 19,402; DeMauro 2000). 

Derivati: it. calata f. ‘nota che cala’ Florio 1611. 

It. calata f. ‘particolare modulazione della voce 
nel parlare; cadenza dialettale’ (dal 1887, Petr; 
MiglioriniPanziniApp; B; Zing 2003), bisiacco 
calada Domini, triest. ~ DET, istr. ~ Rosamani, 
garf.-apuano (Gragnana) k a l á t a  (Luciani,ID 
44), lucch.-vers. (viaregg.) calàta (DelCarlo; Ri-
ghiniVoc), pis. (Casciana Terme) ~ Malagoli, 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) k a l á t a  (Fan-
ciulli,ID 43), sen. calata Lombardi, macer. ~ Gi-
nobiliApp 2, umbro merid.-or. k a l á t a  Bruschi, 
roman. calata (Belloni-Nilsson; Jacqmain,Ling-
Antverp 4,119; ib. 130), it.reg.roman. ~ (Bruschi, 
ContrDialUmbra 1.5), march.merid. (asc.) ~ Bran-
dozzi, sic.sud-or. (Vittoria) k a l á t a  Consolino. 
Emil.occ. (parm.) calàda f. ‘diminuzione dell'in-
tensità del suono della campana’ Malaspina. 
Sintagma: bisiacco k a l á d a  d e  ó z e  f. ‘ab-
bassamento di voce’ Domini. 
Laz.centro-sett. (velletr.) calatella f. ‘cadenza nel 
canto’ IveCanti. 
Macer. calatìa f. ‘abbassamento di voce, rau-
cèdine’ GinobiliApp 2, umbro merid.-or. (Trevi) 
k a l a t í a  Bruschi. 
It. calucchiare v.assol. ‘(nel cantare) abbassare il 
tono della voce’ TBGiunte 1879. 
It. ricalata (della pronunzia senese) f. ‘cantilena’ 
(“non com.” Petr 1887). 
Ancon. (Arcevia) aggalasse v.rifl. ‘arrochirsi, af-
fiochirsi’ Crocioni, aggallasse Spotti; Montecarotto 
m 9  s ¹  g a l l $ d ·  (AIS 698, p.548). 
Ancon. (Arcevia) aggalato agg. ‘(di voce) rauca’ 
(Crocioni; Spotti), jes. galato Spotti, umbro 
merid.-or. k a l á t u  Bruschi, luc.nord-occ. (Ri-
pacàndida) ( v » � )  k a l $ t �  (p.726), dauno-
appenn. (Sant'Àgata di Puglia) (vóce) calèta Mar-
chitelli, Ascoli Satriano ( v » )  a k a l $ t �  (p. 
716); macer. (Treia) m >  k a l $ d a  r a  " 9
‘ho la voce rauca’ (p.558); teram. (Castelli) y �
k a l á t �  ‘id.’ (p.618); AIS 698. 
Umbro merid.-or. r i n k a l á s s e  v.rifl. ‘diventar 
rauco’ Bruschi, valtopin. rencalasse VocScuola. 
Agg.verb.: umbro merid.-or. r i n k a l á t u  agg. 
‘rauco, divenuto rauco’ Bruschi, valtopin. renca-
latu VocScuola. 
Umbro merid.-or. (Foligno) r i n k a l a t í a  f. ‘rau-
cèdine’ Bruschi, valtopin. rencalatìa ‘abbassa-
mento di voce’ VocScuola. 
Con cambio di coniugazione: ancon. galì v.assol. 
‘arrochire’ Spotti; Montemarciano s ½  g a l ë t
‘sono arrochito’ (AIS 698, p.538). 
Retroformazione: lig.Oltregiogo occ. (Masone) 
k ) Á a  f. ‘cadenza dialettale’ VPL. 
Abr.or.adriat. (gess.) calétte m. ‘ritornello, ripe-
tizione’ Finamore-1. 
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1.c. . ‘diminuire (latte di vacca)’ 
Tic.prealp. (Isone) (i vacch i) a calò (l lacc) ‘le 
vacche hanno diminuito il latte’ (VSI 3,173a), 
lomb.alp.or. (posch.) ~ ('l làit) Tognina 201, Ti-
rano ~ ('l lac) ib., cal( ('l lacc) ib. 203, Livigno 
calér (al lèc) ib. 201. 
Tic.prealp. (Sonvico) l'a calò tanto lacc, l'è n
invidia ‘la vacca ha diminuito tanto il latte, è il 
malocchio! (credenza popolare)’ (VSI 3,173a). 
Moes. (Landarenca) la calla (dal lacc) ‘della mucca 
che ha poco latte, e quindi è gravida’ (VSI 3,173a). 
Lomb.alp.or. (posch.) tu calarás miga dal láit a fà 
quell chi va fáit! ‘non ti diminuirà mica il latte a 
fare quello che va fatto, cioè non ne avrai svan-
taggi’ (VSI 3,173a). 
Agg.verb.: messin.or. (Gualtieri Sicaminò) calat' 
ê figghiari ‘che non dà più latte essendo prossima 
a figliare’ VS. 
Retroformazioni: tic.prealp. (Certara) san Lüzón 
un gran calòn ‘a San Lucio, cioè in luglio, le bo-
vine cominciano a dare meno latte’ (VSI 3, 168b). 

1.c. . ‘diminuire (vegetali)’ 
It. calare v.assol. ‘appassire, avvizzire (fiori)’ 
Florio 1611. 
Lig.gen. (Reppia) k a l $  v.assol. ‘abbassarsi (pa-
gliaio)’ Plomteux. 
Lomb.alp.or. al cala v.assol. ‘del fieno che, essic-
cando, diminuisce considerevolmente di volume’ 
(VSI 3,172a). 
Tic.alp.centr. (Daro) la cala (a vista d'öcc) v.intr. 
‘dell'uva quando è pronta la vendemmia’ ( dimi-
nuisce a vista d'occhio , VSI 3,172b). 
Lomb.alp.or. (Tirano) calà giù v.intr. ‘(nel pro-
cesso di fermentazione del foraggio) diminuire del 
suo volume, comprimendosi’ Tognina 138. 
Tic.alp.centr. (Persònico) ( o  b é )  k a l é  ( k o l
s e Þ é )  ‘del grano che diminuirá seccando; (sign. 
trasl.) il risultato non sarà come indicano le ap-
parenze’ (VSI 3,173a). 

1.c. 1. ‘assestarsi (terreno)’ 
It. calare (da quella banda) v.intr. ‘assestarsi del 
fondamento di un edificio’ (1550, Vasari, B). 
Sic. calarisi(nni) v.rifl. ‘crollare (di edifici)’ VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i s i ( n n i )  Consolino. 
Derivato: it. calata f. ‘assestamento di un edificio’ 
(1550, Vasari, B). 

1.c. 4. ‘diminuire, passare (stagioni, mesi, giorni)’ 
Pis.a. (la state) cala[re] v.assol. ‘passare, volgersi a 
tèrmine del giorno o della stagione’ (1345-67, 
FazioUbertiDittamondo, LIZ), it. ~ (prima del 
1939, Ojetti, B), piem. calè Zalli 1815, lomb.occ. 

(mil.) calâ Angiolini, vigev. calä Vidari, roman. 
cal[á] (oggni ggiorno) (1835, Belli, LIZ); nap. l'ora
cala ‘si avvicina la sera’ (1784, Lorenzi, Rocco). 
Tic.alp.centr. (Mòleno) a sgiá calò i dí ‘i giorni si 
sono già accorciati’ (VSI 3,173b); lomb.alp.or. 
(posch.) cu l cala li giurnadi ‘con l'accorciarsi 
delle giornate’ (ib. 174a). 
Con compl. predicativo: it. cala[re] (affannoso)
v.intr. ‘volgersi al tèrmine (del giorno)’ (1887, 
Carducci, B). 
It. cala[rse] (in ver la sera) v.rifl. ‘vòlgersi al 
tèrmine (del giorno)’ (ante 1494, Boiardo, B), 
calarsi (la sera) (1930, Valeri, B). 
Inf.sost.: bol.a. 'l calar (del die) m. ‘il volgere al 
tèrmine del giorno’ (1328, JacLana, TLIOMat), 
fior.a. (il giorno era nel) calare (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, TLIO; ante 1363, MatteoVil-
lani, LIZ), it. calar (ante 1546, IsabellaMorra, ib.), 
calare (1556, DanBàrbaro, TB). 
Agg.verb.: it. (stagione) calante agg.f. ‘che sta 
per passare’ (1934, Pancrazi, B). 
Retroformazione: it. calo (del verno) m. ‘il finire 
di una stagione; il declinare del giorno’ (1903, 
Pascoli, LIZ), (il giorno è sul) calo (1911, ib.). 

1.c. 5. ‘abbassarsi (elementi naturali: vento, 
acqua; fenòmeni atmosfèrici, luce)’ 
Mil.a. cala[r] (l'aqua de la mare) v.assol. ‘ab-
bassarsi del livello dell'acqua’ (fine sec. XIII, 
BonvesinContini 192), fior.a. (il mare forte scemò 
di) calare (fine sec. XIII, Cronica, TestiSchiaffini 
105; prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO), 
abr.a. cala[re] (1350ca., CronacaIsidorVolg, ib.), 
nap.a. (la marea monte e) calla[re] (1369-73, Ma-
ramauro, TLIO), it. calare (dal 1550, SommIndie-
Oviedo, LIZ; B; Zing 2003), piem. calè (Zalli 
1815; DiSant'Albino), b.piem. (valses.) calêe To-
netti, tic.alp.occ. (Cavergno) calaa (al funtái)
(VSI 3,173a), Brissago ~ (i aves) ib., breg.Sot-
toporta (Bondo) (lan sorgente) la calan ib., 
lomb.alp.or. (posch.) calà (li surtivi) ib., lomb.occ. 
(vigev.) k a l '  Vidari, mant. calár Arrivabene, 
bisiacco cala[r] (la marea) Domini, ver. ~ (Pa-
tuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), lad.ates. (b. 
fass.) k a l á r  (Rossi, EWD 2), lad.cador. (Can-
dide) k a l ó  ( d u )  DeLorenzo, ALaz.sett. (Orbe-
tello) k a l á  Nesi, ALaz.merid. (Piediluco) ~ 
UgoccioniLago. 
Tosc.a. (lo freddo non) cala[re] v.assol. ‘diminuire 
(di temperatura)’ (ante 1375, BelGherardino, 
LIZ), tic.alp.occ. (Linescio) ( a l Þ é l d ) u  k é -
l a  (VSI 3,173b), moes. (Soazza) l'è calóu (un po 
el frecc) ib., emil.occ. (parm.) calàr (el cald)
Malaspina. 
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It. calare v.assol. ‘(del vento) diminuire d'in-
tensità, calmarsi, cessare’ (1582, FilSassetti, B; 
1600ca., Trovato,ASSO 74)1, lig.occ. (Mòrtola) 
cara (un ventu) (Villa,ColloqueLangueDial 4, 
117), sanrem. cara' (u ventu) Carli, lig.or. (Rio-
maggiore) k a l $ Vivaldi, tic.alp.occ. (Linescio) u
chèla (VSI 3,173b), Caviano u va caland ib., tic. 
prealp. (Grancia) cala (r vent) ib., mil. calà Che-
rubini, mant. calàr (dal vent) Arrivabene, emil. 
occ. (parm.) (l'è) calà (el vènt) Malaspina, emil.or. 
(bol.) calàr (al vêint) Coronedi, romagn. ~ Tom-
masini 1906, faent. calê Morri, venez. calar (del 
vento) Boerio, bisiacco cala ('l vent) Domini, 
ALaz.sett. (Bolsena) k á l a  ( r  v > n t o )  Casac-
cia-Mattesini, àpulo-bar. (grum.) calê Colasuonno, 
salent.centr. (Cellino San Marco) k a l á r e  Fan-
ciulloMat.
It. (come foco no) cala[re] v.assol. ‘scendere al 
fondo, assestarsi (del fuoco che si consuma len-
tamente nella carbonaia, fino a spegnersi, della 
catasta che brucia)’ (ante 1727, Martello, LIZ), 
garg. (Monte Sant'Àngelo) calé D'Arienzo, catan.-
sirac. (Milo) calari (di luci) VS. 
Lig.occ. (sanrem.) k a Á á  v.assol. ‘scemare della 
pioggia’ VPL, lig.Oltregiogo occ. (sassell.) k a Á @
ib., tic.alp.centr. (Olivone) a y  k $ l a  ( d
p l ¿ v )  (p.22), istr. (Dignano) k a l $  ( d
p y ¿ v i )  (p.398); AIS 368. 
Tic.alp.occ. (Broglio) (lu cer u) cala ‘(il chiaro di 
luce) diminuisce’ (VSI 3,173b), Brissago (la nebia 
la va dre' a) calaa ‘(la nebbia) diminuisce’ ib., tic. 
prealp. (Gandria) el cala ‘id. (di temporale)’ ib., 
moes. (Soazza) (la lus la va) caland ib. 
Lomb.a. calla[rse] (llo fredo) v.rifl. ‘diminuire 
del freddo, alzare della temperatura’ (sec. XIII, 
DisputatioRoxeViole, TLIO). 
It. calarsi v.rifl. ‘levarsi del vento’ (1600ca., Tro-
vato,ASSO 74). 
ALaz.merid. (Ronciglione) s e  k á l a  ‘(livello del 
lago) scende, si abbassa’ (Silvestrini,ACALLI 1, 
594), Caprarola ~ ib. 602. 
Con compl. di modo: it.a. (l'agitato mar in fretta,
rapidamente) cala[re] v.intr. ‘abbassarsi (il livello 
dell'acqua)’ (1516, AriostoDebenedetti-Segre 621 
– 1630-31, Galilei, LIZ). 
It. cala[re] (nella proporzione medesima) v.intr. 
‘diminuire (della forza attrattiva)’ (1750, Alga-
rotti, TB). 
Con compl. di luogo: (dove è) cala[re] (il mare)
v.intr. ‘abbassarsi per l'azione della marea‘ (1550, 
NavigazioneIambolo, Ramusio, LIZ; SommIndie-
Or, ib.). 
————— 

1 Cfr. fr.medio caler ‘cesser (du vent)’ (FEW 2,60b). 

It. (la neve intenerita dal sole) cala[re] (sotto il 
tuo piede) v.intr. ‘diminuirsi, comprimersi’ (1912, 
Slàtaper, B), tic.prealp. (Isone) (lä niev) la cala
(giü al sua) (VSI 3,173a). 
Ver. (Raldón) >  k á l a  ë a  ‘spiovere’ (p.372), 
Albisano k á l a  v ë a  (p.360); AIS 368. 
Con compl. di tempo: it. calare (in otto o dieci 
ore, ogni dì) v.intr. ‘abbassarsi del livello dell'ac-
qua’ (ante 1517, Varthema, Ramusio, LIZ – 1756, 
Goldoni, ib.; TB; B), mil.a. calar (fine sec. XIII, 
BonvesinContini 192), venez.a. ~ (1465ca., Cada-
mosto, Ramusio, LIZ), istr. ~ Rosamani. 
Con compl. di fine: it. (una fontana che) cala[re]
(per crescere sempre) ‘abbassarsi, diminuire il li-
vello’ (1869, Rovani, LIZ). 
Inf.sost.: it. calare m. ‘delle piene di fiume, il 
diminuire’ (1697, Guglielmini, TB). 
Agg.verb.: tosc. calato agg. ‘di un lìquido che, eva-
porando, si abbassa e scema’ (1563, FlorioMAgri-
colaVolg, TB). 

Derivati: it. calamento (della cortina) m. ‘dimi-
nuzione di ciò che impedisce la vista (nebbia, fu-
mo); anche fig.’ (1680, Sègneri, B). 
Garg. (Monte Sant'Àngelo) calatûre f. ‘quando la 
carbonaia sta per spegnersi e fumacchia lenta-
mente’ D'Arienzo. 
Retroformazione: fior. calo m. ‘abbassamento del 
livello di un corso d'acqua; pendenza di fiumi e 
torrenti; scolo per le acque’ (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO), it. ~ (ante 1519, Leonardo, B; 
1592ca., Soderini, B; 1764, Algarotti, LIZ). 

1.c. 5. ‘far diminuire (cibi)’ 
Con compl. di quantità: fior.a. (di che la botte ven-
ne) cala[re] v.intr. ‘diminuire (del contenuto della 
botte)’ (1374, MiracoliCaterinaJac, TLIOMat). 
Con compl. di luogo: tic.alp.occ. (Solduno) cala
(al vin in dal vassell) v.intr. ‘scemare, diminuire 
per bollore’ (VSI 3,173a), bol. calar (al brod in 
t'al boier) Coronedi. 
Loc.prov.: tic.alp.occ. (Ronco sopra Ancona) el
vin in del vassell u cala nel bevell' ‘il vino nella 
botte, cala se lo si beve’ (“scherz.” VSI 3,173a). 
Pad.a. calare (la mità [del vino cocto]) v.tr. ‘far 
diminuire (detto del liquore posto a bollire)’ 
(1452, SavonarolaMNystedt-2). 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) ( a  k ½ r n > ) k a l ½
v.assol. ‘scemare per il bollire (della carne)’ 
Magenta-2, venez. calàr (del brodo) Boerio. 
Tic.alp.occ. (Caviano) l ' è  c a l ó  ‘di uovo non 
pieno, è calato’ (VSI 3,173a), tic.merid. (Stabio) 
(öf ch'a) cala ib. 
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Breg.Sottoporta (Castasegna) fè calà na deda
v.fattit. ‘fare un dito, berne un po'’ (VSI 3,173a). 
Agg.verb.: macer. (Servigliano) óu calatu ‘uovo 
calante’ (Camilli,AR 13). 
Derivati: àpulo-bar. (rubast.) k a l a t á w r � f. 
‘diminuzione del livello del vino in una botte’ 
Jurilli-Tedone, bitont. calatàure Saracino. 
Teram. (Bellante) k a l e š í  v.assol. ‘mondare le 
patate’ (AIS 954, p.608). 
Retroformazioni: mil. (fà el) cal m. ‘diminuzione 
della massa delle pietanze poste a cuocere sul 
forno, che è segno di cottura condotta a tèrmine’ 
Cherubini.
Istr. (Pirano) (col tempo ga fato un bel) calo (sto 
vin de la bota) m. ‘diminuzione per fermenta-
zione’ Rosamani1.
Trent.or. (valsug.) cala f. ‘parte scema tra il gu-
scio e la chiara dell'uovo’ Prati. 
Loc.verb.: tic.merid. (Castel San Pietro) fá cala
‘sgrassare, ripulire’ (VSI 3,170b). 

1.c. 6. ‘restringersi (oggetti: maglie, tela, legno)’ 
It. calare v.tr. ‘nel lavoro a maglia, diminuire il 
numero delle maglie col crescere dei giri’ (dal 
1955, DizEncIt; B; Zing 2003), ossol.alp. k a l $
Nicolet, tic.alp.occ. (Brissago) calaa (VSI 3, 
174a), Brione Verzasca calèe ib., tic.alp.centr. 
(Malvaglia) calè ib., tic.prealp. (Lamone) calá ib., 
Breno caláa (i ponc) ib., Certara calá (i mageta)
ib., breg.Sottoporta (Castasegna) calè (lan ènza)
ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) calà Massera, 
Brusio ~ (VSI 3,174a), lomb.occ. (mil.) càlâ
Angiolini, vigev. calä (i punt) Vidari, lad.anaun. 
(Tuenno) cialar Quaresima, pav. calà Annovazzi, 
mant. calàr Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ 
(PeschieriApp; Malaspina), mirand. ~ Meschieri, 
guastall. ~ Guastalla, trent.or. (primier.) ~ (i ponti)
Tissot, lad.cador. (Càndide) k a l á  ( i  p ó n t i )
DeLorenzo, carr. k a l á r  (Luciani,ID 44), umbro 
occ. (Magione) k a l l >  ( s t i  k a l t s : t t e )
Moretti, k a l á  ~ ib. 
Piem. calè (dla teila o dii pan) v.assol. ‘rientrare, 
restringersi dei panni o degli indumenti di lana 
quando vengono bagnati’ DiSant'Albino, mil. calà
Cherubini, mant. calàr (dla tela o dal pann)
Arrivabene, ~ (dla stòfa) Bardini, ~ (dle màie 'd
lana) ib., emil.occ. (piac.) calà ForestiSuppl, 
parm. calàr Malaspina, mirand. ~ Meschieri, gua-
stall. ~ (dla stofa bagnata) Guastalla, regg. calèr
Ferrari, emil.or. (bol.) calàr (al pann) Coronedi, 
romagn. ~ Tommasini 1906, faent. calê Morri, 
————— 

1 Cfr. friul. cal (dal vin) m. ‘diminuzione della quan-
tità (del vino nella botte)’ PironaN. 

venez. calar (de la tela) Boerio, bisiacco (la) cale
Domini, trent.or. (rover.) calar (le soghe) Az-
zolini, ~ (la tela) ib. 
Tic.alp.occ. (Peccia) legn ch'a cala ‘legno che si 
restringe (se messo in òpera quando ancora non è 
stagionato)’ (VSI 3,172a), tic.prealp. (Camignolo) 
~ ib. 
Romagn. (faent.) calê v.assol. ‘del cambiamento 
che subisce una figura di creta seccandosi e ri-
tirandosi’ Morri. 
Romagn. (faent.) calê v.assol. ‘scemare a poco a 
poco’ Morri. 
Bisiacco calar v.assol. ‘smorzare; difalcare’ Do-
mini. 
Con compl. di luogo: tic.alp.centr. (Carasso) calá
(in la calzèta) v.intr. ‘diminuire i punti per fare lo 
stretto della calza’ (VSI 3,174a), emil.or. (ferrar.) 
calà (in t'un calzett) Azzi. 
Con compl. di modo: tic.prealp. (Rivera) calaa (a
lümaga) v.intr. ‘diminuire a chiòcciola, nel lavoro 
a maglia’ (VSI 3,174a). 
Corso cismont.or. (San Pietro di Tenda) k k a -
l á [ r s i ] v.rifl. ‘scalcagnarsi (le scarpe)’ (ALEIC 
1430, p.8). 
Sic. calari[si] v.rifl. ‘sdrucirsi, avvallarsi (di mas-
serizie)’ VS. 
Inf.sost.: piem. (ant il) calè m. ‘(nel) calare, (nel-
lo) scemare’ Capello, trent.or. (rover.) (en) calar
Azzolini.
Ver. calà m. ‘diminuzione progressiva dei punti 
nel lavoro a maglia’ Rigobello. 
Agg.verb.: lomb.or. (cremon.) k a l $ t  agg. ‘(nel 
lavoro ai ferri) per indicare la diminuzione delle 
maglie’ Oneda, trent.or. (rover.) calà Azzolini. 
Triest. punto calà ‘nei lavori a maglia, il punto 
che sostituisce due punti del giro precedente allo 
scopo di restringere il tessuto’ DET. 
Emil.occ. (parm.) calante agg. ‘scemo di misura o 
pienezza’ Malaspina, emil.or. (bol.) calant Coro-
nedi, venez. calante Boerio, ven.merid. (vic.) ~ 
(cosa) agg.f. Pajello. 

Derivati: tic.prealp. (Gravesano) (fá r) calò m. 
‘diminuzione del nùmero delle maglie nel lavoro 
ai ferri’ (< -atu, VSI 3,174a), mil. calàa pl. Che-
rubini, lomb.or. (cremon.) k a l $ t  m. Oneda, 
mant. calà Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ (Pe-
schieriApp – Pariset), mirand. calâ Meschieri, ve-
nez. calài pl. Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) calá
m. Zanette, bisiacco ~ Domini, istr. (Valle) k a -
l á d i  pl. Ive 992, trent.or. (valsug.) calà m. Prati, 
————— 

2 Cfr. friul. calàt m. ‘(nel lavoro a maglia) lo stretto’ 
(PironaN; DESF). 
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lad.ven. (Àlleghe) k a l á i  pl. PallabazzerLingua, 
garf.-apuano (Gragnana) k a l á t i  (Luciani,ID 
44), carr. ~ ib. 
Emil.or. (ferrar.) calà f. ‘diminuzione delle maglie 
nel lavoro ai ferri’ Ferri. 
Volt. (Radicòndoli) calatura f. ‘(nel lavoro a ma-
glia) diminuzione della maglia per dare alla calza 
la forma del tallone’ Cagliaritano, ALaz.sett. (Por-
to Santo Stéfano) k a l a t ú r a  (Fanciulli,ID 43), 
amiat. calatura Fatini, sen. ~ Cagliaritano, chian. ~ 
ib., umbro merid.-or. k a l a t ú r a  Bruschi, roman. 
calatura (GiacomelliRPorta,StR 36; ChiappiniRo-
landiAgg), aquil. (Arischia) k a l a t ú r a  DAM, 
laz.merid. (Amaseno) ~ Vignoli, nap. calatura
(Volpe – Rocco), sic. ~ (da quasetta) VS. 
Romagn. ricalare v.assol. ‘calare di nuovo, dimi-
nuire nuovamente i punti nel lavoro a maglia’ 
Mattioli.

Retroformazioni: tic.alp.occ. (Losone) chèl m.pl. 
‘nel lavoro a maglia, la diminuzione dei punti’ (VSI 
3,168b), Magadino ( f $  a l ) k á l  ib., vogher. 
( g ' é  d r ) k á l i  Maragliano, romagn. (fê i)
calë Mattioli, istr. (Pirano) calo m. Rosamani, trent. 
or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, rover. ~ 
Azzolini, umbro occ. (Magione) k á l l o  Moretti. 
Sintagma: trent.or. (valsug.) l bèl calo ‘nel lavoro 
a maglia, lo stretto che si fa passando il filo sopra 
il ferro’ Prati. 
Trent.or. (primier.) (la à fat en) gran calo ‘del tes-
suto bagnato che si è ristretto’ Tissot. 
Vogher. k á l i e  k r a s i  ‘nel lavoro a maglia, 
punto doppio e punto rubato’ Maragliano. 
Sintagma prep.: romagn. esser ai calë ‘nel lavoro 
a maglia, diminuire le maglie’ Mattioli. 
Trent.or. (valsug.) cala f. ‘(nel lavoro ai ferri) di-
minuzione delle maglie’ Prati. 

1.c. 1. ‘diminuire (astratti: prestigio, sentimenti)’ 
Con compl. di causa: fior.a. (orgoglio) cala[re]
(per amisuranza) v.intr. ‘diminuire’ (seconda me-
tà sec. XIII, DavanzatiMenichetti 199), perug.a. 
(per la coda sua bellezza) ~ (prima metà sec. XIV, 
CeccoNuccoli, TLIO). 
Con compl. di argomento: sen.a. (di bollir non)
cala[re] v.intr. ‘smettere’ (seconda metà sec. XIV, 
StoriaCalonacoSiena, LIZ). 
Tosc.a. (amor) cala[re] (nell'uman concetto) v. 
intr. ‘diminuire (di sentimenti)’ (ante 1327, Cecco-
Ascoli, LIZ).  
Con compl. di luogo: fior.a. (che tua speme)
cala[re] (in quel disio) v.intr. ‘divenire vano’ (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO). 

Fior.a. calare (qui) v.intr. ‘abbassare l'orgoglio’ 
(ante 1388, PucciCentiloquio, TB). 
It. (le cose umane) cala[re] (verso il peggio) v. 
intr. ‘scendere, ridursi (della qualità)’ (ante 1580, 
V. Borghini, B). 
Loc.verb.: lig.occ. (sanrem.) cara' in te scarpe
‘perdere la considerazione di q., perderne la stima’ 
Carli. 
Tic.merid. (mendris.) tee, cala (gió) do dida! ‘ehi 
tu, datti meno importanza!’ (VSI 3,173b). 
Con compl. di tempo: it. calare (tutto il giorno la 
Gentilità) v.intr. ‘decadere, scemare di potenza’ 
(ante 1580, V. Borghini, B; 1764, Algarotti, B). 
Con compl. di tèrmine: tic.prealp. (Sonvico) adèss 
la gh'è calada ‘ora non ha più quell'alterigia’ (VSI 
3,173b); la gh'è pö calada ra rabia ‘gli è passata la 
rabbia’ ib.; emil.occ. (parm.) a gh' é calè la vergna
‘gli è calata la boria’ (Capacchi s.v. calare).
Roman. mo me cali! ‘ora ti stimo meno, non sei 
più all'altezza’ Belloni-Nilsson. 

Fior.a. ('l suo affetto, la mercè, la superbia) calare 
v.assol. (seconda metà sec. XIII, DavanzatiMe-
nichetti 14 e 42 – 1388, PucciCentiloquio, TLIO), 
it. ~ (la religione e la carità) (1893, DeMarchi, 
ib.), venez. (quando cresse la fama) cala[re] (la
superbia) (1752, Goldoni, LIZ). 
It.a. calare (la forza dell'imperatore, la tua fama,
l'autorità) v.assol. ‘impoverire, ridursi in basso sta-
to, scemare di potenza, di prestigio’ (fine sec. XIII, 
Malispini, B; prima del 1483, Pulci, LIZ; 1508-11, 
Guicciardini, ib.), fior.a. (questi due cavalieri co-
minciorono a) calare (1312ca., DinoCompagni-
Cronica, TLIO; prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
ib.), piem. calè Zalli 1815, tic.alp. centr. (b.Leven-
tina) calà FransciniFarè, romagn. (faent.) calê
Morri, ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) calare
Peraro, umbro merid.-or. k a l á  Bruschi. 
Fior.a. cala[re] v.assol. ‘rimanere vinto, umiliato’ 
(ante 1388, PucciCentiloquio, TB). 
It. cala[re] (l'infermità, l'abilità) v.assol. ‘dimi-
nuire l'intensità’ (prima metà sec. XIV, Leggende-
Santi, B; 1686, Sègneri, B), it.sett.a. calare (la 
mia possanza) (1371-74, RimeAntFerraraBellucci 
171,48), (la sua speranza) calla[re] (ib. 38,100), 
tosc.occ.a. calla[re] (sua speranza) (ante 1369, 
CanzoniereManetti, TLIOMat), nap.a. cala[re] (la 
rabia) (1485, DelTuppo, B). 
It. calare (la memoria) v.assol. ‘diventare sbadato, 
distratto’ (1634, Barbieri, LIZ). 
Loc.prov.: tosc. le femmine calano come la cassa 
de' mercanti ‘dura poco il fiore della bellezza’ 
(1853, ProvTosc, TB). 
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Fior. le donne calano come le casse de' mercanti
‘delle donne che, sedotte, condiscendono agli 
uomini’ Frizzi. 
Escl.: it. cala! (cala!) ‘ridimensionati! moderati!’ 
(dal 1912-24, Pirandello, LIZ; DO 1990), lig.gen. 
(savon.) cala! cala! Besio, piem. ~ Capello, tic. 
k á l a !  (VSI 3,173b), lad.fiamm. (Predazzo) k á -
l a k á l a  Boninsegna 2811, pis. cala 'ala Ma-
lagoli, livorn. ~ (Beccani,LN 4,59); bisiacco cala
una! ‘id.’ Domini. 
Bisiacco cala! cala! ‘non raccontare fandonie’ 
Domini. 
Composto: piem. calacàla m. ‘di chi racconta 
fròttole’ (PipinoSuppl 1783; Zalli 1815). 
It.a. far calare (Bologna) v.fattit. ‘sconfiggere, 
umiliare’ (1513-21, Machiavelli, LIZ). 
It. far calar le ali a q. v. fattit. ‘far abbassare l'or-
goglio’ (1858ca., Nievo, B), ven.merid. (vic.) far 
calàre le àle Candiago; tic.alp.occ. (Cavigliano) a
ta la farò calaa mi l'aria ‘ti farò smettere io la 
superbia’ (VSI 3,173b). 
Pis.a. calare (la volontà) v.tr. ‘diminuire, sop-
primere’ (1309, GiordPisa, TLIOMat). 
Nap.a. calare (el tuppo del superbo) v.tr. ‘dimi-
nuire la superbia, l'arroganza, sbaldanzire‘ (1492, 
Maio, TestiAltamura-2); it. calar le creste ‘id.’ 
(1805, Monti, B); tic.alp.occ. (Sonogno) o t'o be 
calaa sgiú r altarid ‘ti calerà l'altezzosità’ (VSI 3, 
173b); tic.prealp. (Viganello) calá i smorbin ‘id.’ 
(VSI 3,173b), lad.anaun. (Tuenno) cilà el morbin
‘id.’ Quaresima, emil.occ. (parm.) calàr el mor-
bèin PeschieriApp, calàr el morbèn Malaspina, 
calar al morben Pariset, bol. calar al murbein Co-
ronedi, venez. far calar el morbin Piccio, ven. 
merid. (vic.) calar el morbin Pajello; venez. calar 
la superbia ‘id.’ (1766, GoldoniVocFolena); nap. 
calare le bele ‘id.’ Rocco; calare le scelle ‘id.’ ib.; 
acalà' 'e récchie ‘id.’ Altamura; sic. calàricci l'ag-
ghi ‘id.’ (Traina; VS), messin.or. (Tortorici) ~ VS; 
sic. calari la crudera a unu ‘id.’ (Traina; VS). 
Àpulo-bar. (bitont.) calèue v.tr. ‘(ragazza) sedurla’ 
Saracino.
Loc.verb.: lomb.or. (bresc.) calà le acque ‘deporre 
l'ira, lo sdegno’ Gagliardi 1759. 
Abr.or.adriat. (chiet.) k á l �  n u  k k ó n �  ‘abbas-
sa un po' il prezzo’ ( un boccone , DAM). 
piem. calè j'arie ‘sbaldanzire’  LEI 1,1077,38-44 
Da aggiungere a LEI 1,1077,38-44: tic.alp.centr. 
(Leòntica) o gh cala i arie ‘la boria gli va sce-
mando’ ib., mant. calàr le arie ‘diminuire la boria’ 
Arrivabene, trent.or. (primier.) calàr le àrgie
Tissot, ver. calàr le àrie Beltramini-Donati. 
————— 

1 Cfr. friul. cale! cale! ‘non esagerare!’ PironaN. 

Nap. calarese v.rifl. ‘condiscendere, cedere; sot-
tomettersi (in amore o altro)’ (ante 1627, Cortese, 
Rocco; ante 1745, Capasso, ib.), sic. calari[si]
(Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i s i ( i
k á w u s i )  Consolino. 
Àpulo-bar. (rubast.) t �  l a  s í  k k a l ó t �  k k é -
r �  ‘l'hai sedotta’ Jurilli-Tedone. 

Agg.verb.: it. calati (nell'estimazione) pl. ‘dimi-
nuiti, scaduti’ (1664, Pallavicino, TB), march.me-
rid. (asc.) k a l á t �  Brandozzi. 
It.a. (nei suoi mali) calante (di superbissima altez-
za) agg. ‘che diminuisce, che diventa minore, scar-
so’ (prima metà sec. XIV, DonatoAlbanzani, B). 
It. (dalle forze vostre) calanti agg.f.pl. ‘difettose, 
scarse’ (1671, Sègneri, B). 
It. (una felicità transitoria che sarà si) calante
agg. ‘in diminuzione, che svanisce’ (1690, Sé-
gneri, Crusca 1866). 
It. (motivi di peso anche più) calante agg. ‘non 
giusto’ (ante 1694, Sègneri, Crusca 1866). 
It. calante (malinconia) agg.f. ‘estenuato, mor-
bido, languido’ (ante 1905, Camerana, LIZ; 1957, 
Ungaretti , B). 
Inf.sost.: it. calare m. ‘lo scemare di potenza, 
autorità’ (ante 1321, Dante, B), fior.a. ~ (prima 
metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO; seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, LIZ). 
Ven.merid. (vic.) èsser in calàre ‘essere in fase di 
diminuzione di prestigio, in fase di invecchia-
mento’ Candiago. 
Gerundio: tosc.a. calando (vanno amor poveri 
mendici) ‘di forza o intensità che viene meno’ 
(1332, AntTempo, TLIOMat), fior.a. ('l fino amor 
da voi gisse) calando (seconda metà sec. XIII, Da-
vanzati, LIZ). 
Fior.a. (la signoria de' Romani venne ogni dì) ca-
lando ‘di potere, prestigio che si indebolisce’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, LIZ), it. ~ (in
favore dei viniziani, di credito) (1508-11, Guic-
ciardini, ib.; 1613, Boccalini, ib.). 

Derivati: sic. calata f. ‘il decadere socialmente o 
economicamente’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a -
l á t a  Consolino. 
It.a. scal[arsi] v.rifl. ‘diminuire la memoria, di-
menticarsi’ (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlba-
noMelli).
Sic. scalari v.assol. ‘peggiorare, digradare’ Traina. 
Agg.verb.: sic.sud-or. (Vittoria) š k a l á t u  agg. 
‘nuovamente umiliato, che ha perduto superbia e 
baldanza’ Consolino. 
Nap.a. far acalare (l'orgoglioso ciglio) v.fattit. ‘far 
abbassare l'orgoglio’ (1492, Maio, TestiAltamura). 
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Nap. acalar[se] v.rifl. ‘condiscendere, cedere; 
sottomettersi (in amore o altro)’ (ante 1627, Cor-
tese, D'Ambra; Altamura), sic. accalarisi (Biundi; 
TempioMusumarra; Traina; VS), sic.sud-or. (Vit-
toria) a k k a k a l á r i s i  Consolino.
Retroformazioni: it. calo m. ‘decadenza, perdita di 
potenza o prestigio; l'esaurirsi di virtù e di qualità’ 
(ante 1321, Dante, EncDant), ~ (di sue bellezze)
(1619ca., BuonarrotiGiovane B; dal 1974, DD; 
Zing 2003), tosc.a. ~ (inizio sec. XIV, MeoTolo-
mei, GAVI 3), fior.a. ~ (della potenza) (prima me-
tà sec. XIV, GiovVillani, B; seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, B), pis.a. ~ (ante 1367, Fazio-
Uberti, TLIO). 
Loc.verb.: roman. dà lo scalo sur cimiero ‘essere 
più modesto’ VaccaroTrilussa. 
Composto: laz.centro-sett. (Vico sul Lazio) cala-
ministre m. ‘persona elegante, ricercata nel ve-
stire e un po’ fannullona’ Jacobelli; ~ agg. ‘azzi-
mato’ ib. 

1.c. 2. ‘astratti (prezzo, intensità, qualità, ecc.)’ 
Con compl. di tempo: aret.a. (mai) ca[lare] v.intr.
‘scemare, diminuire dell'intensità (cattivo odore 
che scende dall'aria)’ (ante 1336, CenneChitarra, 
PoetiDuecentoContini 2,427). 
It. calare (le entrate di giorno in giorno) v.intr. 
‘diminuire di misura’ (ante 1731, S. Borghini, TB). 
Con compl. di tèrmine: fior.a. (ti) cala[re] (due o 
tre per cento) v.intr. ‘diminuire di misura’ (ante 
1370, PaoloCertaldo, TLIO), lucch.-vers. (lucch.) 
(gli) cala[re] (il da fare) (1906, Nieri, B). 
Con compl. di quantità: fior.a. (le possessioni)
cala[re] (assai più) v.intr. ‘diminuire, scemare (di 
peso, intensità, quantità, forza)’ (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, TLIO)1, (quanto dee) calare (lo 
detto oro al fuoco) (1347ca., Pegolotti, ib.), ~ 
(intorno di libbre 5000) (1357, RicordanzeMarsili, 
TLIOMat), it. (la miniera) cala[re] (più di 45 per 
cento) (ante 1537, Biringuccio, B), ~ (ottocento-
trentadue libbre) (1613, Boccalini, LIZ). 
Mil. calà pocch ‘diminuire il prezzo di qc.’ Che-
rubini.
Con compl. di argomento: it. (le buone lettere)
cala[re] (di credito) v.intr. ‘diminuire di prestigio’ 
(1612, Boccalini, B). 
Venez.a. calla[re] (de pesso) v.intr. ‘scemare di 
peso’ (sec. XIV, ZibaldoneCanal, TLIO), it. calare
(di peso) (1623, Galilei, LIZ), it.sett.occ. ~ Vo-
pisco 1564, trent.or. (primier.) k a l á r  ( d e
————— 

1 Cfr. lat.mediev. cala[re] (in conflatura) v.intr. ‘ca-
lare di peso’ (1324, Curia, Sella), lat.mediev.lig. panis
… calavit (di peso) (Savona 1330, Aprosio-1). 

p é z o )  Tissot, lad.cador. (Candide) k a l á ( d
p é y s )  DeLorenzo. 
Fior.a. cala[re] (del detto pregio) v.intr. ‘dimi-
nuire, scemare di prezzo’ (1347ca., Pegolotti, 
TLIOMat), it. calare di pregio (ante 1527, Ma-
chiavelli, Crusca 1866; ante 1565, Varchi, ib.), ~ 
di prezzo (Petr 1887; 1923, Svevo, B), lig.occ. 
(sanrem.) k a Á á  d e  p r é y ž u  VPL, piem. calè
d' pressi (Zalli 1815 - Gavuzzi), tic.prealp. (Son-
vico) i cala de prezi (VSI 3,173b), emil.occ. (gua-
stall.) calar 'd prèsi Guastalla, emil.or. (bol.) ~ d'
prezi Coronedi, venez. ~ de prezzo Boerio, ven. 
merid. (vic.) ~ de prezo Pajello, trent.or. (rover.) ~ 
de prezzi Azzolini. 
Mil.a. cala[r] (peccunia e l'oro e l'ariento) v.as-
sol. ‘diminuire di valore, di prezzo, di moneta 
scarsa, che ha perso il suo peso’ (fine sec. XIII, 
Bonvesin, TLIOMat), venez.a. chala[re] (sec. 
XIV, ZibaldoneCanal, TLIO), sic.a. calari (1448, 
ConsuetudiniLaMantia,Propugnatore 16,55), it. 
calare (il prezzo, 'l danaro, le entrate, ecc.) (dal 
1580, Tasso, B; LIZ; Zing 2003)2, gen. k a l $
(Casaccia; Gismondi), piem. k a l >  (Capello – 
DalPozzo), b.piem. (valses.) calêe Tonetti, tic. 
alp.occ. (Verscio) (il pagn) l'è calò (VSI 3,173b), 
Palagnedra (moneda ch'a) cala (ib. 173a), 
lomb.occ. (mil.) calà Cherubini, càlâ Angiolini, 
vigev. calä Vidari, lomb.or. (berg.) calà (i mo-
nede) Tiraboschi, lad.anaun. (Tuenno) cialar Qua-
resima, mant. (monèda ch'a) cala Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) calàr (Malaspina; Pariset), calär
Capacchi s.v. calare, mirand. calàr Meschieri, 
regg. calèr Ferrari, emil.or. (ferrar.) calar Ferri-
Agg, bol. (munêida ch') cala Coronedi, romagn. 
calè Mattioli, faent. calê Morri, venez. calàr (de
le monede) Boerio, ver. calar (Patuzzi-Bolognini; 
Beltramini-Donati), trent.or. (rover.) ~ (le monede)
Azzolini, lad.ates. (gard.) k a l é  Lardschneider, 
corso calà Falcucci, umbro occ. (Magione) k a l á
Moretti, umbro merid.-or. ~ Bruschi, roman. calà
(er pane) (1833, Belli, LIZ), dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) calè Amoroso, àpulo-bar. 
(grum.) calê Colasuonno, tarant. k a l á r �  Gi-
gante, sic. calari VS. 
Mil.a. cala[r] v.assol. ‘scemare, diminuire (di 
quantità, volume, di intensità, di forza)’ (1391, 
FrottolaSusto,RIL 95,291), trevig.a. (ella [la 
petra] bogle alor e no) calla[re] (prima metà sec. 
XIV, LapidarioTomasoni, TLIOMat), it. calare (il 
peso, la velocità, il lavoro) (dal 1638, Galileo, B; 

————— 
2 Cfr. lat.mediev.vercell. callare v.assol. ‘diminuire di 

prezzo’ (1177, BSSS 71,49, HubschmidMat). 
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LIZ; Zing 2003)1, lig.Oltregiogo centr. (nov.) 
k a l ½  Magenta-2, piem. k a l >  (Capello – Di-
Sant'Albino), b.piem. (valses.) calêe Tonetti, tic. 
alp.occ. (Sonogno) calaa Lurati-Pinana, tic.alp. 
centr. (Ludiano) Þ a l >  (VSI 3,172a), Sementina ~ 
ib. 173b, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) calà
Massera, lomb.occ. (com.) ~ (Monti; MontiApp), 
Val d'Intelvi ~ Patocchi-Pusterla, Lecco ~ Biella, 
mil. ~ Cherubini, calâ Angiolini, vigev. calä Vi-
dari, lodig. calà (ante 1704, FrLemeneIsella; Ca-
retta), lomb.or. (crem.) ~ Bombelli, bresc. ~ 
(Melchiori; Rosa), Cìgole ~ Sanga, lad.fiamm. 
(cembr.) calàr Aneggi-Rizzolatti, vogher. k l á
Maragliano, mant. calàr Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) ~ (Malaspina; Pariset), mirand. ~ Me-
schieri, guastall. ~ Guastalla, emil.or. (bol.) ~ 
Coronedi, romagn. calè Mattioli, k a l : a r
Ercolani, faent. calê Morri, ven.merid. (vic.) 
calare Candiago, Ospedaletto Eugàneo ~ Peraro, 
ven.centro-sett. (Cavolano) k a l á r  (ASLEF 
3873, p.139a), bisiacco calar Domini, istr. 
(rovign.) k a l á  Deanovi , ver. calàr (Patuzzi-
Bolognini; Beltramini-Donati), trent.or. (primier.) 
~ Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ates. (gard.) 

k a l >  Gartner, k a l é  Lardschneider, calè
(Martini,AAA 46), bad.sup. k a l é  Pizzinini, 
livinall. calé PellegriniA, AFass. k a l > r  (Elwert, 
EWD 2), calèr (Mazzel, ib.), b. fass. k a l á r
(Rossi, ib.), Moena calar (Dell'Antonio, ib.), 
lad.cador. (amp.) carà Quartu-Kramer-Finke, 
oltrechius. calá Menegus, Càndide k a l á
DeLorenzo, fior. calare Frizzi, elb. k a l á  Diodati, 
ALaz.sett. (Bolsena) ~ Casaccia-Mattesini, umbro 
occ. (Magione) k a l l >  Moretti, cort. (Val di 
Pierle) ~ Silvestrini, abr.occ. (Introdacqua) k a l á
DAM, molis. (Ripalimosani) k = l á  Minadeo, 
àpulo-bar. (Monòpoli) ~ Reho, sic. calari (Traina; 
VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i  Consolino, 
niss.-enn. (nicos.) calé (LaVia,StGl 2, 120). 
Modi di dire: tic.merid. (Chiasso) metal sü magar,
metal sü grass, cala la paga, cressan i tass ‘met-
tilo su magro, mettilo su grasso, diminuisce la 
paga, aumentano le tasse’ (VSI 3,173b). 
Romagn. (faent.) cala cala ‘meno, ancora di me-
no’ Morri. 
It. far calare (ogni forza a q.) v.fattit. ‘far di-
minuire’ (1858ca., Nievo, LIZ). 
It. calare v.tr. ‘diminuire, ridurre (il prezzo di qc., 
la quantità, il peso, l'altezza)’ (1520, Ariosto, LIZ; 
1619ca., BuonarrotiGiovane, B), piem. calé (ij
pressi, 'l presso) (Capello – Gavuzzi), b.piem. 
————— 

1 Cfr. Cefalonia  v.assol. ‘ridurre’ (Kramer, 
StCortelazzo 1983). 

(vercell.) ~ Vola, tic.alp.centr. (Osco) calè (l'im-
posta) ‘applicare uno sgravio’ (VSI 2,173b), tic. 
prealp. (Viganello) calá (i prezi) ib., lomb.occ. 
(mil.) calà Cherubini, vigev. calä Vidari, lomb.or. 
(bresc.) calà (le biave) (Gagliardi 1759; Mel-
chiori), pav. ~ (l prési) Annovazzi, emil.occ. 
(parm.) calàr Malaspina, mirand. ~ Meschieri, 
regg. calèr Ferrari, emil.or. (ferrar.) calàr Ferri-
Agg, bol. ~ Coronedi, romagn. calè Mattioli, ve-
nez. calar (1766, GoldoniVocFolena)2, bisiacco ~ 
Domini, trent.or. (primier.) ~ (i prezi) Tissot, 
lad.ates. (gard.) k a l >  Lardschneider, lad.cador. 
(amp.) calà Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. ~ 
Menegus, carr. k a l á r  (Luciani,ID 44), elb. 
k a l á  Diodati, roman. calà (1832, VaccaroBelli), 
abr.or.adriat. (chiet.) ~ DAM, dauno-appenn. 
(Margherita di Savoia) calé (u prézze, u pése)
Amoroso, àpulo-bar. (minerv.) caléie Campanile, 
luc.nord-occ. (Brienza) k a l á  Paternoster, sic. 
calari (Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a l á r i
( u p r y é t t s u )  Consolino. 
Emil.occ. (parm.) calàr (el fìtt) v.tr. ‘diminuire la 
pigione’ Malaspina, nap. calà (lo pesone de la 
casa) Volpe, ~ (lo pesone de la potega) ib., aca-
lare (u pesone) Andreoli. 
Loc.verb.: roman. calare la piazza ‘ridurre il mer-
cato dei gèneri di prima necessità’ (1833, Vac-
caroBelli).
Inf.sost.: fior.a. calare (del grano) m. ‘dimi-
nuzione (del prezzo)’ (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO), il chalare (1375, Lett., ib.), 
prat.a. calare (1395, DocMelis 184). 
Bol. al calar (del munêid) m. ‘lo scadere del va-
lore dei soldi’ Coronedi. 
Agg.verb.: it. (dividendo quelle velocità in gradi 
crescenti e) calanti agg.m.pl. ‘che diminuiscono’ 
(1630-31, Galileo, B).
It. (moneta mal'improntata ma non) calante agg. 
‘di moneta, di scarso peso, valore’ (dal 1671, Sé-
gneri, B; Crusca 1866; LIZ; Zing 2000), lig.occ. 
(Mònaco) ~ Frolla, carante ib., gen. ( m u n > a )
k a l á t e  (Casaccia, Gismondi), piem. ( m u n é -
d a ) k a l á n t  Capello, tic.alp.centr. (Osco) (mo-
neda) calanta (VSI 3,173a), lomb.occ. (com.) ca-
lánt Monti, lomb.or. (berg.) calante Tiraboschi, 
bresc. calant Melchiori, vogher. k a l $ n t  ‘scarso’ 
Maragliano, emil.occ. (parm.) (moneda) calanta
Pariset, regg. calant Ferrari, emil.or. (bol.) ~ Co-
ronedi, romagn. ~ Mattioli, faent. ~ Morri, venez. 
calante Boerio, bisiacco ~ Domini. 
————— 

2 Cfr. il mediev.dalm. cala[re] (salem ad grossos) ‘ri-
durre il prezzo di qc.’ (ante 1356, Monum. Rag., Ko-
stren i ). 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

869 870*CALARE *CALARE 

It. (letteratura) calante agg. ‘che è in decadenza, 
decadente’ (prima del 1939, Ojetti, B). 
Piem. calà agg. ‘scemato, diminuito; mancato’ Di-
Sant'Albino, mil. calàa Cherubini, emil.occ. 
(parm.) calà (Malaspina; Pariset), trent.or. (rover.) 
~ Azzolini. 

Derivati: it. (fare, subire una) calata f. ‘diminu-
zione (di quantità, peso, prezzo)’ DD 1974, lomb. 
or. (crem.) ~ Bombelli, lad.anaun. (Tuenno) cia-
lada (de prèzzi) Quaresima, calada ib., mant. ca-
làda Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ (Peschie-
riApp – Pariset), emil.or. (bol.) calà Coronedi, ro-
magn. (faent.) calêda Morri, venez. calàda Bo-
erio, ven.merid. (vic.) ~ (de prèzio) Pajello, ~ (de
pressi) Candiago, poles. ~ Mazzucchi, bisiacco ~ 
(de prèzio) Domini, triest. ~ DET, istr. ~ Rosa-
mani1, trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. calaa
Prati, rover. ~ Azzolini, lad.cador. (Candide) k a -
l á d a  DeLorenzo, Auronzo di Cadore ~ Zan-
degiacomo, cort. (Val di Pierle) k a l l > t a Sil-
vestrini, abr.or.adriat. (gess.) calàta Finamore-1, 
cal.merid. (regg.cal.) ~ NDC, sic. ~ VS. 
Bisiacco calada f. ‘cedimento, smorzatura, rien-
tro’ Domini. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) cialáda f. ‘cosa da poco, 
inezia, sciocchezza, banalità’ Lurati-Pinana, tic. 
prealp. (Bedano) cialàd (Pellandini,SAVk 8), 
lomb.alp.or. a l á d a  (Longa,StR 9), lomb.occ. 
(vigev.) a l ) d a  Vidari. 
Bisiacco caladina f. ‘lieve diminuzione’ Domini, 
sic. calatina VS. 
Molis. (Ripalimosani) k = l = t > l l �  f. ‘piccola di-
scesa; lieve diminuzione’ Minadeo, nap. calatella
Rocco, niss.-enn. (piazz.) caladédda Roccella. 
Bisiacco caladona f. ‘grossa diminuzione’ Domi-
ni.
It. calatura f. ‘diminuzione, calo’ (Florio 1598 – 
Veneroni 1681), lomb.or. (cremon.) k a l a d ý r a
Oneda, corso calatura Falcucci 408, salent.sett. 
(Grottaglie) calatóra Occhibianco, palerm.nord-
occ. (Partanna) calatura ‘sconto, ribasso del prez-
zo’ VS. 
Garg. (manf.) k a l a t Ç r �  f. ‘quantità minima 
che fa pendere il piatto della bilancia dalla parte 
della merce’ Caratù-RinaldiVoc. 
Romagn. calamento m. ‘il calare, abbassamento, 
diminuzione’ Mattioli2, faent. calament Morri, 
venez. calamento Boerio, triest. ~ (“disus.” DET). 
————— 

1 Cfr. friul. calàde f. ‘calo, diminuzione (di quantità, 
prezzo)’ (PironaN; DESF). 

2 Cfr. lat.mediev.emil. callamentum m. ‘il calo nel pe-
so delle monete’ (Bologna ante 1209, SellaEmil), lat. 

Niss.-enn. (Mazarino) calariari v.tr. ‘scialacquare 
qc.’ VS. 
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) a r k a l á e  v.as-
sol. ‘diminuire di prezzo, ridurre al giusto nel sal-
dare i conti, tarare’ Masetti, piem. arcalè (Capello 
– Levi), b.piem. (vercell.) ~ Vola, viver. arcalà
Clerico, lunig. a r k a l á r e  Masetti, umbro occ. 
(Magione) a r k a l >  Moretti, a r k a l l >  ib., 
r k a l >  ib., a r k a l á  ib., r k a l á  ib., macer. 
rcalà' GinobiliApp 2, roman. aricala[re] (er zale)
(1835, VaccaroBelli), abr.occ. (Introdacqua) 
a r � k a l á  DAM, molis. (Ripalimosani) r � k = l á
Minadeo. 
Irp. (Montella) r e k a l á  v.assol. ‘dedurre (in sen-
so aritmètico)’ (Marano,ID 8). 
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) a r k a l á e  v.tr. ‘di-
minuire di prezzo qc., rinvilire’ Masetti, lunig. (Fo-
sdinovo) a r k a l á r e  ib., abr. a r � k a l á  DAM. 
Con compl. di tèrmine: umbro occ. (Magione) m
>  a r k a l > t o  v.intr. ‘è calato nuovamente di 
prezzo (parlando del grano)’ Moretti. 
It.reg.laz. ricalàta f. ‘tassa pagata, durante la sta-
gione invernale, per la coltivazione di terreni 
adibiti a pàscolo’ (Roma 1934, GlossConsGiur). 
Sintagma: it.reg.laz. pagamento a ricalata ‘pa-
gamento anticipato dell'erba da pàscolo’ (Viterbo 
1970, GlossConsGiur). 
Lig.occ. (Pigna) a k a r á Á  v.tr. ‘abbassare qc., 
premendola, diminuire l'altezza’ (Merlo,ID 17). 
Nap. acalà v.tr. ‘diminuire, ridurre (il prezzo di 
qc., il peso)’ Altamura. 
Abr.or.adriat. (Atri) a k k a l � t > r �  m. ‘tara di un 
qualsiasi lìquido’ DAM. 

Retroformazioni: mil.a. callo (et avantazo d'oro)
m. ‘diminuzione, espressione tècnica degli orèfici’ 
(1433-1491, Doc, Vitale). 
Tosc.a. callo m. ‘diminuzione quantitativa di un 
bene materiale’ (1399, GradenigoEvangelii, TLIO). 
Fior.a. calo m. ‘percentuale che ìndica di quanto 
un metallo o una moneta ha perso il suo valore, 
differenza tra il peso effettivo di una moneta e il 
suo peso legale, pèrdita di valore di una moneta o 
di un metallo prezioso’ (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO; 1347ca., Pegolotti, ib.), pist.a. 
~ (1352-71, Memoria, ib.), sen.a. ~ (1348, Doc., 
ib.), it. ~ (ante 1537, Biringuccio, B – 1764, Al-
garotti, TB; LIZ), callo (dell'oro) Pergamini 1602, 
piem. k á l  ( d l � m u n > d e )  (Capello – Di-
Sant'Albino), mil. ~ Cherubini, lomb.or. (berg.) ~ 
Tiraboschi, emil.occ. (parm.) câl PeschieriApp, 
—————
mediev.dalm. calamentum (ante 1319, Monum. Rag., 
Kostren i ). 
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cal (dil monèdi) Malaspina, regg. cal Ferrari, ve-
nez. calo (de monea) Boerio, trent.or. (rover.) cal
(delle monede) Azzolini. 
It. calo (dei prezzi) m. ‘ribasso del prezzo della 
merce che si acquista’ (ante 1556, Della Casa, B; 
dal 1866, Crusca; B; Zing 2003), callo Ugolini 
1848, piem. cal (Zalli 1815 – Gavuzzi), b.piem. 
(vercell.) cáli Vola, emil.occ. (parm.) cal Pariset, 
emil.or. (ferrar.) ~ FerriAgg, bol. (dar d') cal Co-
ronedi, ven.merid. (poles.) calo Mazzucchi, 
trent.or. (rover.) cal (de prezzi) Azzolini. 
It. calo m. ‘perdita di peso, diminuzione di vo-
lume, altezza; perdita di peso della merce in ma-
gazzino’ (dal 1613ca., Boccalini, B; Crusca 1866; 
Zing 2003), lig.occ. (ventim.) caru Aprosio-2, 
piem. k á l  ( d l a  s é d a )  (Capello – Gavuzzi), 
tic.alp.centr. k á l  (VSI 3,168b), Bedretto Þ á l  ib. 
168a, Biasca cal Magginetti-Lurati, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) k $ l  Massera, Montagna in 
Valtellina cal Baracchi, borm. k á l  (Longa,StR 9), 
lomb.occ. (com.) cal (in dal granèe) MontiApp, 
Lecco cal Biella, mil. ~ Cherubini, call ib., vigev. 
k ) l  Vidari, lomb.or. (berg.) cal Tiraboschi, crem. 
~ Bombelli, cremon. k $ l  Oneda, bresc. cal Mel-
chiori, valvest. k á l  (Battisti,SbAWien 174.1), 
lad.fiamm. (cembr.) càlo Aneggi-Rizzolatti, pav. 
càli Annovazzi, vogher. k $ l Maragliano, k á l i
ib., mant. cal Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ Ma-
laspina1, cäl (Pariset; Capacchi s.v. calo), guastall. 
câl Guastalla, emil.or. (bol.) cal Coronedi2, ro-
magn. calo Mattioli, march.sett. (urb.) ~ Aurati, 
venez. ~ Boerio, ven.merid. (Val d'Alpone) ~ Bu-
rati, poles. ~ Mazzucchi, bisiacco ~ Domini, cal
ib., triest. calo DET3, istr. ~ Rosamani, rovign. ~ 
RosamaniMarin, trent.or. (primier.) ~ Tissot, val-
sug. ~ Prati, tasin. ~ Biasetto, rover. cal Azzolini, 
lad.cador. (oltrechius.) ~ Menegus, tosc. calo Fan-
faniUso, carr. k á l  (Luciani,ID 44), cort. (Val di 
Pierle) k > l o  Silvestrini, k á l l o  ib., umbro occ. 
(Magione) ~ Moretti, k > l o  ib., nap. c a l o  Roc-
co, àpulo-bar. (Monòpoli) k > l �  Reho. 
It. calo m. ‘della torcia che si porta nelle pro-
cessioni religiose o altri lumi di cera, quando si 
consumano’ (TB 1865; B 1962), emil.occ. (parm.) 
cal (dla torza) Pariset. 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.piac. (diminutionis sive) calli (sec. 

XIV, SellaEmil), (magnum) callum (1336, ib.). 
2 Cfr. lat.mediev.ferrar. (magnum) callum (1476, Sel-

laEmil). 
3 Cfr. lat.mediev.triest. callum ‘diminuzione, calo del 

frumento’ (1350, Statuti, HubschmidMat), lat.mediev. 
istr. callo (frumenti) (Umago 1528, Sella), calo (Muggia 
1420, Semi). 

It. calo m. ‘(in metallurgia) diminuzione di peso 
fra metallo da fóndere e metallo fuso, dovuta alla 
formazione di òssidi o vapori durante la fusione’ 
(dal 1932, EncIt 15,89; DizEncIt; DO 1990). 
It. calo m. ‘ribasso dei tìtoli che si verifica in Bor-
sa’ (dal 1962, B). 
Piem. cal m. ‘scarsità’ DiSant'Albino. 
Tic.alp.occ. (Brissago) k á l  m. ‘tara fra peso 
lordo e netto, scarto’ (VSI 3,168b). 
Loc.verb.: spolet. avere 'l calo ‘diminuire’ (Bru-
schi,ContrFilItMediana 2). 
Lomb.alp.or. (Sòndalo) al dà miga c li ‘non dà 
segni di cedimento’ Foppoli-Cossi. 
Ver. èsar calo ‘riuscire stretto’ Rigobello. 
It. fare la tara e il calo ‘diminuire l'importanza 
delle cose’ (ante 1742, Fagiuoli, TB). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (prendere, dare) a
calo ‘(comprare o vendere qc.) con l'impegno di 
restituirne la parte consumata (p.es. ceri da usarsi 
nelle feste religiose, fiaschi di vino)’ (1838, Giu-
stiSabbatucci; TB; B), emil.occ. (guastall.) (dar,
teur) a câl Guastalla, emil.or. (bol.) dar a cal Co-
ronedi, trent.or. (rover.) a cal Azzolini, tosc. (dare,
pigliare) a calo (checchessia) FanfaniUso, fior. a
calo Camaiti, pis. a ccalo Guidi, sen. a calo Ca-
gliaritano, umbro occ. (Magione) a  k > l o  Mo-
retti.
Modo di dire: it. gli uomini e le donne non van 
prese a calo ‘non bisogna servirsi di q. e poi man-
darlo via’ (TB 1865; B 1962). 
Piem. arcál m. ‘tara; ribasso’ (Capello – Levi), b. 
piem. (vercell.) ~ Clerico, gattinar. ~ Gibellino. 
Piem. (fè) arcál m. ‘calo, diminuzione di valore o 
di peso delle monete o delle mercanzie’ DiSant' 
Albino.

1.d. ‘cessare; smettere’ 
1.d. 1. ‘persone’ 

It.a. calare v.assol. ‘cessare, smettere, fermarsi; 
indugiare’ (prima metà sec. XV, CantariAspra-
monteFassò 13; FalconettoCanova), mil.a. cal-
l[ar] (ante 1315, BonvesinContini 87)4, calar (an-
te 1315, BonvesinBiadene), pav.a. cala[re] (1274, 
BarsegapèKellerE), ven.a. calla[re] (sec. XIV, 
LapidarioTomasoni,SFI 34), tosc.a. calare (1399, 
GradenigoEvangelii, TLIOMat)5, fior.a. cala[re]
(sec. XV, SpagnaCatalano 208), calla[re] ib. 
Fior.a. calare v.assol. ‘sconfortarsi’ (sec. XV, Spa-
gnaCatalano 207). 
————— 

4 Nel ms. sta tu ke no calli, edito da Contini per ra-
gioni metriche, con cai.

5 È una costruzione passivante: perché mai l'opre ree 
da voi non cala.
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Con compl. di argomento: it.a. calare (di colpire a 
me, di assalirli, di piangere) v.intr. ‘cessare di fa-
re qc., desistere’ (ante 1328, LapoGianni, B – pri-
ma metà sec. XV, CantariAspramonteFassò 83; 
TB), gen.a. calla[r] de + inf. (1426, Andrea-
FranchiBulgaro, Toso,BALI III.21,179), ast.a. ca-
la[re] (de + inf.) (1521, AlioneBottasso), lomb.a. 
cala[r] (de dir) (inizio sec. XIII, Patecchio, Po-
etiDuecentoContini 1,563), mil.a. (non) cala[r]
(di dar blastema) (fine sec. XIII, Bonvesin, TLIO-
Mat), cala[r] (de + inf.) (1391, FrottolaSusto,RIL 
95,291), pav.a. ~ (+ pensare) (1274, Barsegapè, 
TLIO), ven.a. ~ (de dir) (sec. XIII, SBrendano, 
Grignani,SLeI 2), calare (entro le altre conse)
(sec. XIV, HeiligenlegendenFriedmann 71seg.), 
challa[re] (di + inf.) (sec. XV, MPoloOlivieriD), 
trevig.a. cala[re] a q. (di + inf.) (1335ca., Nic-
RossiBrugnolo 233), calla[r] (de + inf.) (prima 
metà sec. XIV, Lapidario, TLIO), ver.a. cala[r]
(d'andare) (1310, SCaterinaAlessandria, ib.), tosc. 
a. cal[are] (di + inf.) (fine sec. XIII, Tristano-
RiccParodi), fior.a. (non) calar(ne) (sec. XIII, 
MonteAndreaFiorenza, B; prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIOMat), calar (di gridare, di mi-
nacce) (1353, Sacchetti, TLIO; ante 1388, Pucci-
Centiloquio, ib.), sen.a. cala[re] (di chiamar Iesù)
(1364ca., Cicerchia, CantariVaranini 164), (non) ~ 
(di ringraziare Dio) (seconda metà sec. XIV, Pa-
gliaresi, TLIOMat). 

Derivato: nap. recala[se] (a + inf.) v.rifl. ‘cedere, de-
sistere’ (ante 1745, Capasso, D'Ambra; Andreoli). 
Retroformazione: fior.a. sanza verum calo ‘senza 
sosta’ (1388, Pucci, TLIO). 

1.d. 1. ‘smettere (uccelli)’ 
Ven.a. (oseleti che non) cala[r] (dolzementre de 
cantar) v.intr. ‘smettere’ (sec. XIII, SBrendano, 
TLIOMat). 

1.d. 3. ‘smettere (elementi naturali: vento, ac-
qua; fenòmeni atmosfèrici, luce)’ 
Ven.a. scala[re] (la plova) v.assol. ‘smettere (di 
piovere)’ (1477, VocAdamoRodvilaRossebastia-
no).

1.e. ‘mancare’ 
Piem. calè v.impers. ‘mancare, venir meno’ (Zalli 
1815 – Gavuzzi), lomb.alp.or. (Grosio) calär
Antonioli-Bracchi, mil. calà Cherubini, calâ a q.
Angiolini, lomb.or. (cremon.) k a l $  ( ë k
f r $ k )  Oneda, lad.anaun. (Rabbi) Þ a l á r  Qua-
resima, pav. cála (da mangià) Annovazzi, emil. 
occ. (parm.) calàr (Malaspina; Pariset), calär Ca-

pacchi s.v. mancare, guastall. calàr Guastalla, 
trent.or. (primier.) ~ Tissot, lad.ates. (b.fass.) k a -
l á r  (Rossi, EWD 2). 
Piem. ai cala dei minute a tre ore ‘mancano dieci 
minuti alle tre’ D'Azeglio, b.piem. (vercell.) ai 
cala des minüti Vola, tic.alp.occ. (Campo) cala
(un butóm) ‘manca (un bottone)’ (VSI 3,174a), 
Sant'Abbondio de dònn u n cala mia ‘(di donne) 
non ne mancano’ ib. 174a, tic.alp.centr. (Leòntica) 
o cala ‘manca (del bestiame che non è venuto alla 
stalla)’ ib., Mòleno a m calava amò vign ghèi ‘mi 
mancavano ancora venti centesimi’ ib., tic.prealp. 
(Camignolo) calaa (ul fiát) ‘mancare il respiro’ ib. 
174b, Vira-Mezzonico u gh cala dumá la paróla
‘gli manca solo la parola (di animale che dimostra 
intelligenza)’ ib. 174a, Grancia (gh i) cala (i forz)
‘gli mancano le forze’ ib. 174b, Rovio a n cala 
düü a fá tùmbula ‘mancano due numeri per fare 
tòmbola’ ib. 174a, moes. (Càuco) o calla cin mi-
nütt ai sesc ‘mancano cinque minuti alle sei’ ib., 
breg.Sottoporta (Bondo) calè (l'apetitt) ‘avere po-
co appetito’ ib. 174b, mil. ghe câla mînga el talent
‘non gli manca (il talento)’ Angiolini. 

Loc.verb.: lig.Oltregiogo centr. (nov.) u g  k a -
l á y s a ½ t r u !  ‘ci mancherebbe altro!’ Magenta-
1, mil. nò càlàrâv âlter! ‘id.’ Angiolini, vogher. 
g '  k l r í s  ñ é n t  á t r  Maragliano, emil. 
occ. (parm.) a negh calarè atter Pariset, a ne gh'
calarè ätor Capacchi s.v. mancare, moden. a-n 
egh calarévv èter Neri. 
Piem. calè un et ‘mancar poco’ DiSant'Albino, a
j'è calaje un et che ‘poco mancò che’ D'Azeglio, 
b.piem. (valses.) l'è calaghi un et Tonetti, mil. ca-
là on ett Cherubini; piem. calè un niente ‘id.’ Di-
Sant'Albino, b.piem. (valses.) l'è calaghi gnenti
Tonetti, mil. câla niênt Angiolini, vogher. k
g ' è  k l á  ñ 2 n t ( k ' u  s ' r ó m p r  k ² l )
Maragliano, emil.occ. (parm.) en calar nient Pa-
riset; tic.prealp. (Breno) e ne gh'è calò on brus
‘id.’ (VSI 3,174b); moes. (Roveredo) a gh'è calò 
om negro d'omn ongia ‘c'è mancato il nero 
d'un'unghia’ ib., emil.occ. (parm.) calär un nigher 
d'ongia Pariset; breg.Sottoporta (Castasegna) ai 
n'è calè una deda ‘mancò un dito, un nonnulla’ 
(VSI 3,174b). 
B.piem. (gattinar.) a le calaghi pòch chi + con-
giunt. ‘è mancato poco’ Gibellino, tic.alp.occ. (So-
nogno) pòch calánn (VSI 3,174b; Lurati-Pinana), 
tic.prealp. (Sonvico) cala poch (VSI 3,174a), 
moes. (Roveredo) e gh'è calò poch + inf. Ra-
veglia, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) a l  k á l a  
p ¿ k  Massera, lomb.occ. (mil.) calà pocch Che-
rubini, calâ pocch Angiolini, vigev. calä pòc che
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Vidari, lodig. cala pòch che Caretta, emil.occ. 
(parm.) a gh' cala poch (a mezdì) Capacchi s.v. 
mancare, trent.or. (primier.) poch ghe cala Tissot. 
Tic.alp.centr. (Lumino) càla che ‘mancherebbe 
solo che…’ Pronzini, lomb.occ. (lodig.) cala che 
n'a vegna amò ‘manca che ne vengano ancora’ 
Caretta. 
Tic.alp.centr. (Ludiano) Þ é l a  k '  ( u  v ' ñ )  v. 
impers. ‘nel caso in cui (venga)’ (VSI 3,174b), 
tic.merid. (medris.) cala che ib., moes. (Roveredo) 
~ Raveglia. 
Tic.alp.centr. (Biasca) cala ch' (o disc rä verità) ‘è 
dubbio che (dica la verità)’ (VSI 3,174b). 
Tic.alp.centr. (Carasso) cala da ‘rischi di’ (VSI 3, 
174b), bellinz. ~ (burlá giò) ‘si rischia (di cadere)’ 
ib.
Tic.alp.centr. (bellinz.) cala che (la ta daga a 
traa) ‘figurati se (ti ascolta)’ (VSI 3,174b). 
Tic.prealp. (Isone) quell l'è che t cala? ‘cosa ti 
manca?’ (VSI 3,174a). 
Tic.prealp. (lugan.) manca dumà chell ch'a cala
‘manca solo quello che non c'è, di luogo in cui c'è 
tutto’ (VSI 3,174a). 
Tic.prealp. (Sonvico) no gh calava altro che que-
sta ‘ci mancava solo questa’ (VSI 3,174b), mil. 
calarîa ânca quêla! ‘ci mancherebbe questa! 
(quando si teme che succeda qualcos'altro di spia-
cevole)’ Angiolini, calâva ânca quêsta ib., ca-
làriss ânca quèla pôca ib. 
Lomb.occ. (lodig.) na cala amò dü ‘ne mancano 
ancora due; ci manca che’ Caretta. 
Vogher.  g '  k l r í s  s u l  p ü  k u l  l í  ‘ci 
mancherebbe altro!’ Maragliano. 
Modi di dire: tic.prealp. (Sonvico) a gh cala 
sempre desnµv e mèze a fá vint solde ‘gli mancano 
sempre diciannove e mezzo per fare venti (di chi 
non ha denaro)’ (VSI 3,174b), vogher.  g  
k á l a  s é m p r  d i z n ² v  s ² d  f a  r
l í r  Maragliano. 
Tic.prealp. (Sonvico) al gh'a pµira ch'a gh cala ra 
tera sott i pè ‘di chi esagera i suoi bisogni e crede 
di non aver modo di provvedere’ ( ha paura che 
gli manchi il terreno sotto i piedi , VSI 3,174b), 
mil. calà la terra sott ai pee Cherubini, el g'ha 
paûra che ghe câla la têra sôta ài pee Angiolini. 
Mil. lasass calà nagotta ‘non farsi mancare nulla’ 
Cherubini, el se lâsa càlâ nàgott Angiolini. 

2. chal re
2.a. . ‘discendere (persone)’ 

Corso f f a l á  v.assol. ‘discendere, ricadere’ 
ALEIC, cismont. falà Falcucci, cismont.or. (Si-
sco) ~ Chiodi, cismont.nord-occ. (balan.) ~ Al-
fonsi, oltramont.merid. (sart.) ~ Falcucci, gallur. 

(Tempio Pausania) ( a ) f a l á  (p.916), f f a l á
(ALEIC, p.51), sass. f a r $ (p.922), f a r l á
(ALEIC, p.50); AIS 1341; ALEIC 383. 
Lig.gen. (bonif.) f a r l á  v.assol. ‘smontare, scen-
dere da cavallo’ (p.49), corso cismont.or. (Aleria) 
f f a l á  (p.31), corso centr. (Ajàccio) f a l á  (p.36); 
ALEIC 1183. 
Corso oltramont.merid. (sart.) falà v.assol. ‘uc-
cidere’ Falcucci. 
Modi di dire: corso ch'idda ti falghi! ‘che ti cada 
la lingua!’ Falcucci. 
Agg.verb.: corso cismont.or. f f a l á d a  ‘cadu-
ta’ ALEIC1, cismont.nord-occ. ~ ib., Galeria f f a -
l á d  (p.27), cismont.occ. (Piana) f f a l á d a  (p. 
23), Cargese f f a l á t  (p.29), Guagno f f a l á t a
(p.27), corso centr. (Calcatoggio) ~ (p.33), Ajàccio 
f a l á t a  (p.36), oltramont.sett. f f a l á t a , oltra-
mont.merid. ~ ; ALEIC 626. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) falata f. ‘di-
scesa’ Alfonsi. 

2.a. . ‘oggetti’
Corso oltramont.or. (San Fiorenzo) f f a l á d i
agg.pl. ‘(scarpe) scalcagnate’ (ALEIC 1430, p.6). 

III.1.a. Nap.a. cala (del grasso della carne 
salata) f. ‘supposta’ (sec. XV, Lupis-Panunzio, 
ACILFR 17.7,15), sic.a. ~ (1519, ScobarLeone). 

1.b1. Sic.a. callare v.assol. ‘chiudere’ (sec. XV, 
EustochiaCatalano). 
Sic.a. caglari v.assol. ‘venir meno; tacere’ (1519, 
ScobarLeone), nap. caglia (impers.) (ante 1627, 
CorteseMalato), cagliare (ante 1632, BasilePe-
trini; 1699, Stigliola, D'Ambra; Altamura), sic. 
cagghiari Traina. 
Nap.a. cagliarse v.rifl. ‘tacere, acquietarsi’ (1468, 
Coluccia-Cucurachi-Urso,ContrFilItMediana 9, 
188; 1498, FerraioloColuccia), catan.-sirac. (Bron-
te) ccagghiarisi ‘umiliarsi, mortificarsi’ VS. 
Agg.verb.: it.merid. (et li spagnoli stavano) ca-
gliati pl. ‘zitti, ammutoliti’ (1585, DocFalco, Co-
luccia-Cucurachi-Urso,ContrFilItMediana 9,188). 
Sic.a. scaglari v.assol. ‘tacere’ (1519, ScobarLe-
one), sic. scagghiari (DeGregorio,RLiR 10,262). 
Sic.a. scaglari (di virgugna) v.intr. ‘arrossire’ 
(1519, ScobarLeone). 
Agg.verb.: sic.a. scaglatu ‘rosso di vergogna’ 
(1519, ScobarLeone). 

————— 
1 Cfr. sardo (nuor.) mattafalàda f. ‘ernia scrotale’ (At-

zori,SMLV 26,69; DES 2,93a); AIS 690cp. 
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Derivati: sic.a. caglatura f. ‘riprensione’ (1519, 
ScobarLeone)1.
Sic.a. scaglatura f. ‘riprensione’ (1519, ScobarLe-
one).
Sic.a. scaglamentu m. ‘rossore’ (1519, ScobarLe-
one).
Nap. cagliosa f. ‘colpo che fa ammutolire, per-
cossa’ (ante 1745, Capasso, D'Ambra; Altamura). 
Nap. ncagliare v.assol. ‘zittirsi’ (ante 1632, Ba-
silePetrini).
Nap.gerg. accagliare v.assol. ‘tacere, ammutolire’ 
(Russo, Baccetti 147), sic. accagghiari VS. 
Sic. accagghiari v.assol. ‘vergognarsi; allibire’ VS. 

1.b2. It. cagliare v.assol. ‘venir meno; acquie-
tarsi; tacere’ (1524, Castiglione, B – 1873, Guer-
razzi, B; ZaccariaElemIber; GiovioFerrero)2, gen. 
callà (ante 1656, GianGiacCavalli, TosoMat), pis. 
caglià (1682, Tronci, Malagoli). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) caglià v.assol. 
‘cedere, arrendersi, accondiscendere’ Alfonsi, ro-
man. cagliare ChiappiniRolandiAgg, cajà (“pleb.” 
ib.).
Roman. cagliare v.assol. ‘aver paura’ (1688, Pe-
resioUgolini). 
It. (far) cagliare q. v.fattit. ‘far perdere d'animo, 
far avere paura dell'avversario; allibire’ (1588, 
Salviati, TB; prima del 1600, Davanzati, ib.). 
Con compl. di argomento: it. cagliare (alla prima 
replica) v.intr. ‘tacere, acquietarsi’ (ante 1543, 
Firenzuola, B). 
Con compl. predicativo: it. cagliare molto v.intr. 
‘cominciare ad aver paura’ (ante 1589, Salviati, B). 
Con compl. di causa: it. cagliare (per vostre 
braverie) v.intr. ‘perdersi d'animo, allibire’ (1548, 
Caro, B), ~ (nel dare uno sguardo a q.) (ante 
1556, Aretino, B). 
Con compl. di modo: it. cagliar (vigliacchissima-
mente) ‘perdersi d'animo’ (ante 1712, Magalotti, 
B). 
Lig.gen. (tabarch.) a k a y ½  v.assol. ‘uggiolare’ 
DEST. 
Lomb.occ. (com.) incallà[se] (de + inf.) v.rifl. 
‘scemare, tacere’ Monti. 
Tosco-laz. (pitigl.) k a á s s i  v.rifl. ‘insospet-
tirsi, subodorare qc.’ (Longo,ID 12). 
Retroformazione: ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k á o  m. ‘gran bonaccia dopo forte mareggiata’ 
(Fanciulli,ID 43). 
————— 

1 Con influsso di sic.a. cagliari ‘tacere’ (1519, Sco-
barLeone). 

2 Sabatini-Coluccia-Lupis,Parallela 152 scrivono: 
“pare cadere in disuso già nel sec. XVIII”. 

1.c. It. cala f. ‘locale di una nave situato nelle 
parti più basse, usato come magazzino, stiva’ (dal 
1824, Ballerini, DELI; B; Zing 2003), it.reg.mil. ~ 
(1827, StampaMilLessico), romagn. (rimin.) ~ 
Quondamatteo-Bellosi 2, corso ~ Falcucci, ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) k á l a  (Fanciulli,ID 
43).

1.d. Lig.gen. (Arenzano) caladda f. ‘chiasso, 
frastuono’ RadiciToso, gen. ~ (Casaccia – Dolci-
no); Arenzano k a l á d a  ‘confusione’ VPL; lig. 
Oltregiogo occ. (sassell.) ~ ‘spacconata, vanteria’ 
ib.
Lig.occ. (sanrem.) calàda f. ‘parlantina presun-
tuosa’ Carli. 
Gen. ommo tûtta caladda ‘uomo di molte parole e 
pochissimi fatti’ Dolcino.  
Lig.alp. (brig.) f  e  k a l á d e  ‘fare moine, 
suscitare invidia in q.’ Massajoli-Moriani; lig.gen. 
(savon.) f $  a  k a l á d a  ‘far rumore, confusione’ 
Noberasco, fâ da calàda Besio, fâ da caladda ib., 
gen. fâ caladda Ferrando. 
Lig.gen. (savon.) caladin m. ‘monello’ Aprosio-2. 

2.a. It. (dar la) cala f. ‘(infliggere) punizione 
marinaresca che consisteva nel legare un uomo ad 
una corda e gettarlo in mare dalla nave, per poi 
ritirarlo su, dopo che fosse passato sotto la chiglia 
della nave’ (dal 1772, D'AlbVill; Guglielmotti; 
DO 1990). 
Sintagmi: it. cala grande ‘punizione marinaresca 
che consisteva nel gettare la vìttima dalla punta 
del pennone della nave, per ritirarlo a bordo, dopo 
che fosse passato sotto la chiglia’ Guglielmotti 
1889.
It. cala secca ‘punizione marinaresca che con-
sisteva nel legare alla corda misurata la vittima e 
gettarla dalla nave, dandogli solo uno strattone’ 
Guglielmotti 1889. 

2.b. It. calabbasso m. ‘cavo usato per ammai-
nare le vele di una barca o bandiere’ (dal 1865, 
TB; Tommasini; B; PF 1992), calabasso Tom-
masini 1906. 
It. caleddàlza m. ‘sorta di canapa a dùplice tirante 
che spiega e serra una vela’ (Guglielmotti 1889; 
Tommasini 1906), calaedalza Tommasini 1906. 

2.c. It. calière m. ‘marinaio addetto alla cu-
stòdia dei depòsiti di materiali a bordo delle navi’ 
(dal 1937, DizMar; B; DeMauro 1999). 

2.d. It. cala f. ‘piano inclinato che permette il 
facile scivolare in mare dei galleggianti (in un 
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cantiere navale, una banchina)’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; 2000, DeMauro-1)1, nap. ~ Rocco. 

Come già notava Meyer-Lübke (REW 1487), il 
verbo originariamente greco  pare esser 
esistito nel latino regionale in tre varianti: calare
(I.1.), chalare (ThesLL 3,985) (2.) e *callare
(III.). Il lat. CAL RE è attestato solo sporadica-
mente da Vitruvio, Vegezio e da Isidoro (ThesLL 
3,177seg.) e continua nella Galloromania e nel-
l'Italoromania, cfr. engad. chalar ‘diminuire’ 
(DRG 3,172), surselv. calar (ib.), fr.a. caler ‘ab-
bassare le vele’ (1165ca., Chrestien, TLF 5,35b)2,
occit.a. calar v.assol. ‘scendere (dal cavallo)’ 
(dopo 1234, Flamenca 7501), cat.a. ~ (qc. a q.)
‘far scendere’ (sec. XIII, VidesR, DELCat 2, 
408a), calar-se per lo mur ‘scendere’ (1386, ib.), 
calar (al escala) (1341, ib.), spagn.a. calar (1300, 
Gr. Conq. de Ultr., DCECH 1,756seg.). Forme di 
callare si conservano nel cat.a. callar (1200ca., 
Homilies D'Organyà, DELCat 2,435a), nello 
spagn. ~ (sec. XIII, Cid, DCECH 1,771a) e nel 
port. calar (dal 1152, DELP 1,460seg.). 
Il significato ‘tacere’ esiste unicamente nella Gal-
loromania meridionale e nell'Iberoromania, cfr. 
occit.a. chal[ar] (1230, SermonsCh 17,12), port. 
calar, occit.a. far calador ‘in secreto’ (1180ca., 
GirRouss ms. O 7875), callarse v.rifl. ‘tacere’ 
(dopo 1234, Flamenca 7501), cat.a. calar v.assol. 
(1200ca., DELCat 2,435a) e spagn. callar. Le 
forme sassar. k a l á  (Guarnerio,AGI 14,391), nap. 
e sic. (scagliari [Scobar]), insieme coll'italiano 
cagliare (dal 1524, Castiglione), costituiscono 
ispanismi (III.1.b1. e 1.b2.). 
Il corso ffalari (I.2.) e il sardo a. falar ‘scendere’ 
(sec. XIII, Cagliari, Guarnerio,StR 4) risalgono al-
la variante spirantizzata CHAL RE con la so-
stituzione di ch- > f- come succede nell'it.merid. 
con ch greca, cfr. DES (1,499). 
La struttura semàntica dell'artìcolo tiene conto in-
nanzitutto del significato principale, già latino, di 
‘far scendere, scendere, volgere verso il basso’ 
(a.), che riconduce, poi, figuratamente, all'atto del 
‘colpire; percuotere; incalzare; fare un brutto tiro’ 
(b.). Altri significati primari sono ‘diminuire (di 
qualità, di intensità, volume, peso)’ (c.), ‘cessare, 
————— 

1 Cfr. il fr. cale f. ‘partie inclinée d'un quai, destinée à 
faciliter l'embarquement ou le débarquement des mar-
chandises’ (dal 1694, Corn, FEW 2,59b). 

2 La ca- non palatalizzata presenta delle difficoltà fo-
netiche, cfr. FEW 2,61a: “nel galloromanzo la forma ca-
ler pare partire dal normanno”. 

smettere’ (d.) e ‘mancare’ (e.). Quest'ùltimo, sorto 
come sviluppo semàntico da ‘diminuire’, ha una 
diffusione più limitata nei dialetti settentrionali 
(VSI 2,175a). La sottodivisione dei vari significati 
si articola in: ‘persone, parti del corpo; organi 
umani’ ( .), ‘animali (uccelli)’ ( .), ‘vegetali’ ( .), 
‘fenòmeni naturali’ ( .), ‘muovere un oggetto dal-
l'alto verso il basso; oggetti’ ( .), ‘astratti’ ( .). Si 
divide poi in: ‘persone’ ( 1.), con la sottodivisione 
‘piegare (persona, parti del corpo); sottomettersi 
in segno di umiliazione’ ( 2.), ‘abbassare (lìquidi 
del corpo umano); sopraggiungere (di malattie, 
sonno, ecc.)’ ( 3.), ‘guardare’ ( 4.). Per . (animali) 
si sottodivide in ‘volare (uccelli); disalpare’ ( 1.), 
‘piegare (animali, parte di corpo animale); sotto-
mettere’ ( 2.), ‘diminuire (il latte di vacca)’ ( 3.). I 
vegetali (vite, piante) sono presentati sotto . Per i 
fenòmeni naturali ( .) si opera una microstuttura 
basandosi sul concetto ‘essere in pendenza (fiumi, 
monti, terreno)’ ( 1.), ‘frana; onda di fiume’ ( 2.), 
‘declinare (astri)’ ( 3.), ‘diminuire, passare (stagio-
ni, mesi, giorni)’ ( 4.) e ‘cadere, abbassarsi di ele-
menti naturali (vento, acqua; fenòmeni atmosfèrici; 
luce’ ( 5.). La categoria ‘muovere un oggetto dal-
l'alto verso il basso’ ( .) si sottodivide in ‘viòttolo, 
sentiero in discesa; vìcolo’ ( 1.), ‘approdare, fare 
scalo’ ( 2.), ‘ammainare le vele’ ( 3.), ‘gettare og-
getti relativi alla pesca (reti)’ ( 4.), ‘versare, in-
goiare (cibi)’ ( 5.), ‘abbassare (vestiti); restringersi 
(oggetti: maglie, tela, legno)’ ( 6.) e ‘giocare carte 
da gioco’ ( 7.). Le forme sotto . ‘immettere; so-
praggiungere (pensiero, intenzione, considerazione, 
ecc.)’ si presentano inoltre con 1. ‘diminuire (astrat-
ti: prestigio, sentimenti)’ e con 2. ‘diminuire (prez-
zo, intensità, qualità, ecc.)’. 
Notevole il significato 1.a. 4. ‘guardare’, cono-
sciuto nel lad.ates. e anche nel veglioto Þ a l á
(Ive,AGI 19), friul. cialâ (PironaN). 
Il significato di 1.a. 1. ‘terreno in pendenza’ con-
tiene le forme in calanca con l'estensione geogrà-
fica dalle Alpi occidentali e dalle Alpi lombarde e 
l'Appennino. Von Wartburg (FEW 2,56) considera 
*calanca come derivato originario di *cala ‘luogo 
protetto’ e interpreta -anca come formazione pre-
romana, al pari di barranca, malanca, palanca,
tìpica di una zona mediterranea occidentale. Il 
REW 1485a si astiene dal fornire un'etimologia; il 
DELIN (272) considera calanco voce emil. “di 
origine preindeur.”. Si accetta l'opinione già ac-
cennata da Jud (BDR 3,10) che pensa a calare.
Questa tesi viene difesa e appoggiata da Hub-
schmid (VR 8,144). Infatti non sono differenze se-
màntiche fondamentali con suffissi romanzi come 
Introdacqua k a l é n d �  ‘rìpida dicesa’ e it. calata,
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sic. calatusa, velletr. calatora. La forma calanca/
calanco è derivata da cala, retroformazione da ca-
lare, cfr. p.es. delf. kala f. ‘terreni in discesa’ 
(FEW 2,59b). 
La voce calata ‘banchina che contorna un bacino 
portuale’ (1.a. 2.) è forma soprattutto lìgure (1570ca.) 
e può costituire la base del fr. cale ‘parte inclinata 
della banchina portuaria’ (dal 1694, Corn., FEW 
2,59b), cavallo di ritorno nell'it. cala (III.2.d.). 
Il significato 1.a. 3. esisteva già nel gr. < ı -

 ‘calare l'àlbero’ e pare essere stato conosciuto 
da Isidoro (Etym. VI, XIV,5: “apud nautas calare
ponere dicitur”). Questo significato continua nella 
terminologia nautica romanza: fr. caler (dal sec. 
XII, FEW 2,58b), cat. calar (dal 1400ca., DELCat 
2,408a), spagn. ~ (dalla fine sec. XIV, DCECH 1, 
756b) e gen.a. carar (le vele) ‘ammainare le vele’ 
(ante 1311), sic.a. calari (li vili) (ante 1337)1.
Sotto III.1. gli ispanismi: il nap.a. e sic.a. cal ‘sup-
posta’ è un ispanismo quattrocentesco (1.a.) che 
esiste anche nel sardo gála ‘id.’ (WagnerLingua 
231)2. Il sic.a. cagliare (1.b1.) è forse entrato nel 
regno di Napoli-Sicilia all'inizio del Cinquecento 
con la prima attestazione da Scobar 1519 e cinque 
anni più tardi nell'it. da Castiglione (1.b2.). Per l'it. 
cala cfr. cat.a. cales f.pl. ‘carregas de bodega’ 
(1325, DELCat 2,409a) e spagn. cala ‘parte más 
baja en el interior de un buque’ (1492, Nebrija, 
DCECH 1,756b), forma che entrò nel Seicento nel 
francese, cfr. fr. cale (dal 1671, Pom, FEW 2,58a) 
e poi nell'Ottocento penetrò nell'italiano (1.c.). 
Sotto 1.d. un altro ispanismo genovese caladda
‘chiasso’ da collegarsi forse alla loc.verb. spagno-
la dar una calada ‘riprendere aspramente’ (Casa-
res) da cui probabilmente ‘alterare con strèpito’ 
(TosoIspanismi). L'it. cala ‘punizione marinare-
sca’ (2.a.) costituisce un francesismo, cfr. fr. cale
(dal 1678, FEW 2,58a), uguale a calabbasso (2.b.) 
dal fr. calebas (dal 1678, Guillet, ib. 58b) e l'it. 
caliere (2.c.) dal fr. calier (dal 1845, Besch, TLF 
5,42b).

REW 1487, Faré; VEI 196; DEI 661; DELIN 272; 
EWD 2,31 e 157seg.; DRG 3,161seg., 172segg. 

————— 
1 Von Wartburg si domanda se il fr. caler la voile ‘ce-

dere, arrendersi’ (dal sec. XV) è normannismo dal fr.a. 
caler ‘ammainare’ (dal sec. XII) o se il poit. challer ‘id.’ 
con palatalizzazione di ca- sia indizio di sviluppo indi-
pendente ed ereditario. L'it.a. calare le vele ‘cedere, ri-
nunciare ad agire’ (dal 1321, Dante) parla in favore di 
un'evoluzione spontanea di ‘ammainare’ > ‘cedere’. 

2 Cfr. spagn. cala para purgar (1492, NebrijaCon-
cord). 

(Schorta); VSI 3,172segg. (Petrini); FEW 2, 
58segg.; DES 1,499; Alessio; Caracausi,Medio-
evoRomanzo 1,445; DeGregorio,RLiR 10, 
261seg.; Hirt,Orbis 12,160segg.; Hubschmid,VR 
8,129-146; Rohlfs,ASNS 164,158.– Salamanna; 
De Angelis; Pfister3.

 *cala; callis; intercalare

calathus ‘cestello’ 

I.1.a. calato / calatro
1.a. . ‘cassetto, recipiente’ 

Con epèntesi di r (sotto influsso di canistrum):
ven.a. calatri m.pl. ‘unità di misura per pesare la 
lana o il cotone’ (Curzola 1419, LibroConti, Mi-
gliorini-Folena-2,24,18), fior.a. galatro pl. (1481, 
Chiarini, Edler). 
Lig.centr. (Taggia) k á l a Á u  m. ‘piccolo mucchio 
di frutta, accatastata per la vèndita’ PetraccoPron-
tuario.
Venez. galáro m. ‘quel luogo dove si tengono le 
pelli in concia’ Boerio4, ven.merid. (poles.) ~ 
Mazzucchi. 
Pis. càlatro m. ‘recipiente basso, mastello per 
contenere i lìquidi’ Malagoli. 
Derivati: pis. calatrone m. ‘recipiente basso, per 
contenere lìquidi’ (TB 1865; Melzi 1950), Crè-
spina ~ Malagoli, Faùglia k a l a t r ¿ n e  (AIS 
1523cp., p.541)5.
Pis. (Perignano) calatrone m. ‘grosso e largo bi-
goncio con buchi, a cui si appèndono le calze per 
far filtrare il vino’ Malagoli, livorn. (Campiglia 
Marìttima) ~ ib. 
Lig.gen. (Cicagna) i k a l $ t u  m. ‘cestone’ (AIS 
1492, p.187).– Lig.gen. (Zoagli) k a l $ t u  m. ‘ce-
stone’ Plomteux. 
Sign.second.: lig.gen. k á l o w  m. ‘tipo di gioco 
con le noci o le biglie’ Plomteux, gen. ~ Casaccia. 

2.a. calto / caltro
2.a. . ‘cassetto, recipiente’ 

Venez. cálto m. ‘cassetto’ Piccio, ven.merid. (Val 
d'Alpone) ~ Burati, poles. ~ Mazzucchi, Ospeda-
letto Euganeo ~ Peraro, Cerea k á t  (p.381), 
ven.centro-sett. (Revine) calto Tomasi, triest. ~ 

————— 
3 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo, 

Filipi, Lupis, Tancke, Toso, Veny e Zamboni. 
4 Con cambio di accento. 
5 Cfr. lat.mediev.biscegl. calathones m.pl. ‘cestoni’ 

(1342, Dazio, StatutiValente). 
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Pinguentini, istr. ~ Rosamani, capodistr. ~ Semi, 
Buie càlto Baissero, Montona k á l t i  pl. (AIS 
901cp., p.378), ven.adriat.or. (Cherso) calto m. 
Rosamani, ver. ~ (Patuzzi-Bolognini – Bondar-
do)1, Raldón k á t  ( d =  l a  t ¹ l a )  (p.372); 
AIS 895. 
Ven.merid. (vic.) càlto m. ‘lòculo’ Candiago, Val 
d'Alpone ~ Burati, ver. ~ (Beltramini-Donati; 
Bondardo).
Ver. calto m. ‘cassetta’ Patuzzi-Bolognini. 
Lad.ates. (bad.) ciàlt m. ‘rispostiglio (per la biada 
o per gli attrezzi)’ Martini, ciàlc ib. 
Derivato: lad.ates. a n t u r í n  ‘cassapanca del 
grano’ (EWD 2,43 s.v. cantùn [< *cialtorín,
diminutivo di á l t ], Gsell,Ladinia 14 s.v. ciált).
Con epèntesi di r: trent. caltro m. ‘cassetto’ Ricci, 
lad.anaun. (ASol.) ~ Quaresima, Tuenno á l t e r
ib., trent.or. (primier.) càltro Tissot, valsug. ~ Prati, 
Strigno caltri pl. (1590, InventarioOspedaletto, ib.); 
trent.or. (rover.) caltro m. ‘cassetta’ Azzolini. 

2.a. . ‘configurazione del terreno (burrone, 
solco)’ 
It. calto m. ‘borro, luogo scosceso dove scorre 
l'acqua’ (Florio 1611 – Veneroni 1681), venez. ~ 
Boerio, ven.merid. (pad.) ~ PratiEtimVen. 
Ven.merid. (Teolo) k á l t i  m.pl. ‘ruscelli’ (AIS 
431, p.374). 
Ven.merid. (Galzignano) calto m. ‘fossato natura-
le permanente, che convoglia al piano le acque 
sorgive e piovane’ CortelazzoItinerariVen. 
Istr. calto m. ‘via infossata con riparo, perché l'ac-
qua non trascini seco la terra molle’ Rosamani, 
ven.adriat.or. (Cherso) ~ ib. 
Derivato: macer. catìccio m. ‘lo scasso del terreno 
per la vigna o per le piante’ Ginobili. 
Con epèntesi di r: ven.merid. (Mirano) caltresse
f.pl. ‘borri, luoghi scoscesi dove scorre acqua’ 
Marcato-Ursini 333seg. 

2.a. . ‘parte di un mòbile o abitazione’ 
Venez. calto (d'armèr) m. ‘scompartimento di un 
mòbile, cassettone, armadio’ Boerio, ven.merid. 
(poles.) calto Mazzucchi, pad. ~ PratiEtimVen, 
triest. ~ (“disus.” Pinguentini; DET)2.
Ven.centro-sett. (trevig.) calto m. ‘palchetto dello 
scaffale’ PratiEtimVen, cialto Polo, triest. calto
(“disus.” Rosamani; DET), istr. ~ (“disus.” Ro-
samani), ven.adriat.or. (Cherso) ~ ib. 
————— 

1 Cfr. lat.mediev.ver. caltus m. ‘cassetto di armadio’ 
(1228, Statuti 388, HubschmidMat). 

2 Cfr. friul. ciàlz m. ‘vano tra pilastro e pilastro nel 
fienile’ (DESF 2,343a). 

Triest. calto m. ‘scompartimento del treno’ (“di-
sus.” DETApp). 
Triest. calto m. ‘scaffale’ DET. 
Lad.ates. á l t  m. ‘capannone’ (Gsell,Ladinia 14). 
Con epèntesi di r: ven. caltro m. ‘scompartimento 
di un mòbile, cassettone, armadio’ Schneller, trent. 
or. (rover.) caltro Azzolini. 
Con s-rafforzativa: lad.anaun. (anaun.) s Þ á l t e r
m. ‘cassetto (dei mòbili)’ Quaresima. 
Derivato: lad.cador. (oltrechius.) ciautezìn m. 
‘scompartimento’ Menegus. 

2.a. . ‘porcile; luogo sporco; fanghiglia’ 
Derivati: lad.ven. (Selva di Cadore) a w t í n  m. 
‘luogo pesticciato, sporco, in disordine’ Pallabaz-
zer, lad.anaun. (Colle Santa Lucia) ~ ib. 
Lad.ates. (gard.) a l t í n  m. ‘porcile’ Lard-
schneider. 
Lad.ates. (gard.) a w t í n  m. ‘pagliericcio per 
dormire’ Lardschneider; ciautìn ‘cattivo giaciglio’ 
(Martini,AAA 46). 
Lad.ates. (bad.sup.) a l t í n e s  f.pl. ‘fanghiglie’ 
Pizzinini, livinall. a t í n e  f. ‘fango, melma, poz-
zanghera’ PellegriniA. 
Lad.ates. (livinall.) ciatiné v.tr. ‘calpestare fan-
ghiglie’ (Gsell,Ladinia 14); lad.ates. ( s ) a -
w t i n é ‘calpestare l'erba’ ib. 
Lad.ven. (Selva di Cadore) š a w t i n >  v.tr. ‘cal-
pestare, pesticciare’ Pallabazzer, š a w t i n á  ib., 
lad.ates. ~ ib. 
Retroformazione: lad.ates. (bad.) á t a f. ‘neve 
lìquida, pozzànghera’ Martini, bad.sup. ~ ib. 
Loc.verb.: lad.ates. (gard.) s í  n  á t a  ‘essere 
sott'acqua (parlando di prati paludosi)’ (EWD 2, 
169 s.v. ciàta [< á t t -]). 
Derivato: lad.ates. (livinall.) a t é  v.assol. ‘gor-
gogliare (dell'acqua nelle scarpe)’ PellegriniA. 

2.a1. colto / coltro
2.a1. . ‘cassetto, recipiente’ 

Ferrar.a. colto (de banco) m. ‘cassetto di un tàvo-
lo, mobile, cassettone o armadio’ (1436, Inventa-
rioEstense, Bertoni,ZrP 36,295)3, venez.a. colti pl.
(1315, Pagamento,TestiStussi 77,6), ven.centro-
sett. (bellun.) colt m. Nazari, istr. (Pirano) k ½ t ¼
(AIS 895, p.368). 
Lad.ven. k ó w t  m. ‘grande cassa dove si ripone il 
grano’ (Pellegrini,AAA 57,351), k ó l t  ib. 
Lad.cador. (amp.) ciòuto m. ‘contenitore’ Croatto. 

————— 
3 Cfr. lat.mediev.moden. (archabanchum a duobus)

coltis (1407, Memor. 86, Bertoni 51). 
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Con epèntesi di r: trent.or. (Borgo Valsugana) còl-
tro m. ‘cassetto di un tàvolo, mobile, cassettone o 
armadio’ Prati. 
Derivato: ven.merid. (Val Lèogra) curtinèlo m. 
‘attrezzo usato per la cattura delle quaglie’ Ci-
viltàRurale 426, coltrinèlo ib. 

2.a1. . ‘parti di un mòbile o di una abitazione’ 
Ferrar.a. colti m.pl. ‘scompartimenti di un mòbile, 
cassettone o armadio’ (1436, CameraNiccolò III, 
Pardi,AMSPFerrar 19,136), lomb.alp.or. k ¹ l t r ¼
m. (Longa,StR 9), posch. cùltru Tognina, Piatta 
k ¹ l t r u  (Longa,StR ), borm. k ¹ l t r i  pl. (Lon-
ga,WS 6,180), Valfurva k l ó l t  m. (Longa,StR 9), 
lad.ven. (Cencenighe) k ó l t  Rossi 51, agord.me-
rid. ~ ib., La Valle Agordina k ó u t  ib. 
Moes. (mesolc.) k ½ l t  m. ‘stanza della stalla al 
piano terra’ (Camastral,ID 23,137), Mesocco ~ 
(Merlo,ID 7,304), Soazza k ½ w t  ib., k Ç w t  (Ca-
mastral,ID 23,137). 
Ven.centro-sett. (bellun.) colt m. ‘parte aperta di 
un fienile’ (DESF 2,343seg.). 
Derivato: lad.cador. (amp.) cioutéi m. ‘banco del 
mastellaio’ Croatto. 

2.a2. croto / cloto
2.a2. . ‘cassetto, recipiente’ 

Lomb.or. (berg.) cròt m. ‘grande cassa dove si ri-
pone il grano; granaio’ Tiraboschi. 
Lomb.or. (valvest.) k l ½ t  m. ‘specie di grata di le-
gno per conservare il pane di sègale’ (Battisti,Sb-
AWien 174.1). 
Lomb.alp.or. (borm.) clòt (de tela) m. ‘pezza di 
stoffa’ Monti, k l ½ t  (Bracchi,AAA 80,209). 
Lad.cador. (amp.) ciòuto m. ‘scompartimento di 
un mòbile, cassettone o armadio’ Croatto, co-
mel.sup. ¿ t u  (Tagliavini,AIVen 103), Candide 
~ DeLorenzo; amp. ½ t u  ‘scomparto nella cas-
sapanca del grano’ Quartu-Kramer-Finke. 

2.a2. . ‘configurazione del terreno (buco)’ 
Lig.occ. ½ t u  m. ‘buco, fosso’ VPL. 

2.a2. . ‘parte di un mòbile o di una abitazione’ 
Lomb.or. (bresc.) cròt m. ‘scaffale’ Melchiori, 
crôt Pinelli; ~ ‘scompartimento di un mòbile, cas-
settone o armadio’ ib.; ~ ‘cassetto di un mòbile’ 
ib., valvest. k l ½ t  (Battisti,SbAWien 174.1); bresc. 
cròt ‘palchetto dello scaffale’ Rosa. 
Ven.merid. (Collicello di Valstagna) s ½ t o  m. 
‘luogo chiuso dove ci si nasconde giocando a na-
scondino’ Vigolo. 

2.a2. . ‘porcile’
Trent.or. (tasin.) ½ t o  m. ‘porcile’ Biasetto, lad. 
cador. (Vodo) ~ (Croatto,SaggiDial 131), Pozzale 

½ t  ib., Auronzo di Cadore ½ t i  pl. ib. 
Ven.merid. (AVic.) s ½ t o  m. ‘porcile’ Vigolo. 
Derivato: lad.ates. (fass.) u t í n a  f. ‘porcile’ 
(Hubschmid,ZrP 66,345). 

2.b. coldo / clod-
2.b. . ‘cassetto’ 

Derivato: ven.centro.sett. (Revine) o l d > l
‘piccolo cassetto della madia’ Tomasi.  

2.b. . ‘parte di un mòbile’ 
Derivato: trent.occ. (bagol.) k u l d > l  m. ‘scom-
partimento’ (AIS 903cp., p.249). 

2.b. . ‘porcile’
Derivato: moes. (mesolc.) k o l d : y  m. ‘porcile’ 
(< -ariu, Camastral,ID 23,101). 
Moes. (Mesocco) k o l d : y  m. ‘graticcio di vi-
mini che serve di ricovero ai capretti’ (Merlo,ID 7, 
303), Soazza k o w d :  pl. ib., k o w d : y  (Cama-
stral, ID 23,101). 

II.1. It. càlati m.pl. ‘canestri a forma di tronco 
di cono, svasati verso l'alto usati nell'antichità per 
uso domèstico o religioso’ (dal 1537ca., Molza, B; 
LIZ; TB; Zing 2003). 
It. càlato m. ‘copricapo a forma di cesto tìpico di 
alcune divinità della terra (come Gea o Demetra o 
di divinità egizie) e delle sacerdotesse addette al 
loro culto’ (dal 1798ca., Milizia, B; DeMauro; 
Zing 2003). 
It. càlato m. ‘il corpo del capitello corìnzio, di 
norma rivestito di foglie di acanto’ (1819, 
Aquilino, Tramater – VLI 1986); ~ ‘capitello a 
forma di càlice che poggia sulla testa delle carià-
tidi’ (dal 1957, DizEncIt; B; VLI; Zing 2003). 
It. càlato m. ‘(entom.) gènere di insetti coleòtteri 
carnìvori dei Caràbidi’ (dal 1875, Lessona-A-Val-
le; DeMauro 1999). 
Derivati: it. calatismo m. ‘specie di ballo ridìcolo 
presso gli antichi’ (1820, DizMitol, Tramater; 
VocUniv 1847). 
It. calatoide f. ‘ombra che partendo da un corpo 
opaco illuminato da una piccola luce piglia la fi-
gura di un canestro’ (1819, Aquilina, Tramater; 
VocUniv 1847)1.
It. calatea f. ‘genere di piante della famiglia delle 
marantacee’ (Cazzuola 1867 – VLI 1986). 
————— 

1 Cfr. fr.medio calatoïde ‘qui a la forme d'une cor-
beille’ (Scève, FEW 2,62a). 
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It. calatiforme agg. ‘(bot.) di quella parte dei ve-
getali che è a forma di càlto, cestella’ (1819, 
Aquilina, Tramater; TB 1865). 

Il lat. CALATHUS ‘cestello’ (< gr. Jo ) con-
tinua in forma non sincopata (I.1.) nel dalm.a. ca-
latri e nel fior.a. galatro con velare sonorizzata 
nella sillaba iniziale, cfr. calatus non galatus nel-
l'Appendix Probi. Le forme sincopate del tipo 
calto  (2.) – inconsuete per �a- – appartengono 

ad uno strato con sìncope anteriore alla sono-
rizzazione di -t-; lo strato coldo / clod-  mostra 
una sìncope posteriore alla sonorizzazione (2.b.). 
Lo strato calto  (2.a.) ha una estensione geolin-
guistica che va dal franco-provenzale Blonay t s ¹
‘cassetto di una madia a grano’ (FEW 2,61b) al 
friul. ciàlz ‘il vano tra pilastro e pilastro nel fie-
nile’ (DESF), all'istr. calto ‘cassetto’, con forme 
anche nella Romania submersa svizz.ted. kalt ‘re-
cipiente’ (SchweizIdiotikon 2,1218-21)1.
Lo strato linguistico colto  (2.a1.) con velarizza-
zione e -l- conservata ricorda il raro lat. COLA-
THUS (ThesLL 3,125,18) ed è tipico dell'it.sett. 
soprattutto lomb. e ven.2. Le ulteriori forme meta-
tètiche croto / cloto  esistono unicamente nel 
lomb. (2.a2.) e quella con d sonorizzata k l o d e l
nel Veneto e nel vegl. k ó d l o  ‘casella di una cas-
sa’ Bàrtoli 105 (2.b.). 
Si distinguono i significati originari ‘cassetto, re-
cipiente’ ( .) da quelle di configurazione del ter-
reno ‘burrone, solco’ ( .), ‘parte di un mòbile o di 
una abitazione’ ( .) e ‘porcile; luogo sporco; 
fanghiglie’ ( .).
Per l'etimologia del ven. e del lad.cador. ½ t o
‘porcile’ la decisione a favore di CALATHUS 
(Hubschmid) e non per CAUTUM (PellegriniSt-
Ven 183segg.; EWD 2,129; Vigolo 95seg.) è dif-
ficile. L'argomento contro CALATHUS di Schmid 
(DRG 3,627 s.v. choten): “è da osservare che il 
friul. Þ ² t , Þ ó w t  AIS 6, 1181, 1165 non corri-
sponde alla fonetica di ALTUS e CALIDUS (alt,
Þ á l t )” perde il suo peso, quando la base di 
queste forme è COLATHUS e non CALATHUS. 
Decisive le forme francoprovenzali, p.es. Blonay 
t s ½  ‘scomparto nella cassapanca del grano’ 
(FEW 2,61b) che non può risalire a CAUTUM, 
cfr. tyüva < CAUDA (ib. 521b). 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.ver. caltus ‘cassetto di armadio’ (1228, 

Hubschmid,ZrP 66,346), lat.mediev.venez. ~ (1287, 
Sella).

2 Cfr. lomb. oldir ‘udire’ LEI 3.2,2269. 

Ha ragione Hubschmid di rifiutare per . la 
proposta di Alessio (CF 13,93) < calare ‘pendio’. 
Il FEW (2,62) interpreta anche com. cádora ‘ger-
la’ e le forme ticinesi con calthum  LEI s.v. CA-
TULUS. Sotto II.1. le forme dotte che in parte ri-
salgono al Cinquecento3.

REW 1784, Faré; DEI 670; EWD 2,129 e 169; 
DRG 3,101 (Decurtins), 3,627 (Schmid); FEW 2, 
61seg.; Caix 110; Gsell,Ladinia 14 s.v. ciált; Hub-
schmid,ZrP 66,345seg.; PellegriniStVen 183seg.; 
Vigolo 95seg.– Landini; Bork; Pfister4.

catulus; gr. kalathion; gr. kalathís

cal tor ‘gridatore, araldo’ 

II.1. Tosc.a. calatore (d'ogni errore) m. ‘messo 
che trasmetteva ai cittadini l'òrdine di comparire 
davanti ai magistrati’ (inizio sec. XIV, MeoTolo-
mei, B). 
It. calatore m. ‘inserviente di un sacerdote durante 
la celebrazione di un sacrificio’ (TB 1865; B 
1962).
It. calatore m. ‘(presso di romani) schiavo che 
aveva l'incàrico di convocare gli invitati del pa-
drone, o le persone con cui questi desiderava con-
ferire’ (TB 1865; B 1962). 

Il lat. CAL TOR ‘gridatore’ (da CAL RE ‘chia-
mare’) è già attestato nell'iscrizione del cippo del 
Foro romano (kalatorem ca. 500 a. C.) e continua 
sporadicamente come latinismo trecentesco. 

DEI 679; Pittau 167.– Pfister. 

*cal trus/*gal trus ‘avena selvatica’ 

I.1.a. Laz.centro-sett. (Nemi) k $ l a t r u  m. 
‘avena selvatica (Avena fatua L.)’ (p.662), Santa 
Francesca k á l d r u (p.664), cicolano (Tagliacoz-
zo) k á l a b b (p.645)5, molis. k á l � t Á � LEA, 

————— 
3 Cfr. fr.medio calathe ‘specie di coppa’, hapax di 

Rab 1534 donde passa a Cotgr 1611. 
4 Con osservazioni di Caratù, Chauveau, Cornagliotti, 

Tancke e Zamboni. 
5 Con singolare modifica della stringa postonica  

(- a b b ). Per errore di stampa, poi, dall'AIS la voce è 
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Roccasicura k 2 a l a t r a  (p.666), Cerro al Vol-
turno k á l � t r a  DAM1, laz.merid. (San Donato 
Val di Comino) k y á l a t r � (p.701)2; AIS 634.
Aquil. k á l i t r i  pl. ‘reste della spiga di frumento’ 
(1885, Pansa, DAM), Pagànica ~ DAM. 
Abr.occ. (Navelli) k á l � t Á � m. ‘forasacco (Ga-
lium aparine L.)’ LEA.
Con possibile immistione di altra base: abr.occ. 
(Trasacco) t � k $ l � t r �  pl. ‘avena selvatica (Ave-
na fatua L.)’ (AIS 634, p.646).

1.b. It.merid. gràlato m. ‘avena selvatica (Ave-
na fatua L.)’ DEI, gàlatro ib.3, laz.merid. (Son-
nino) á r t r  (p.682), Ausonia á l d r o  (p.710), 
camp.sett. (Formìcola) á l � t r �  (p.713), Gallo 

w $ l a t r �  (p.712)4, Colle Sannita á l d r �  (p. 
714), irp. (Trevico) á l � t r � (p.725), Montefusco 
$ l i t r o  (p.723), Acerno g r $ l i t u  (p.724), ci-
lent. á l a t r o  (Rohlfs,ZrP 57), Perdifumo á l a -
t r o  ib., Omignano $ l a t r u  (p.740), Roccaglo-
riosa á l a t r u  (Rohlfs,ZrP 57), Torre Orsaia 

r á l a t u  ib., Teggiano g r $ l a t u  (p.731), luc. 
nord-occ. (Ripacandida) r $ l � t �  (p.726), Picer-
no á l � t r � (p.732)5, Tito ' l � t r u  Greco, 
luc.-cal. (trecchin.) gálatru (Rohlfs,ZrP 61), àlatro
Orrico, Scalèa gálatru NDC, cal.centr. ~ ib., Ma-
rano Principato grálatu ib.; AIS 634.
Dauno-appenn. (Lucera) $ l � t r �  f. ‘avena sel-
vatica (Avena fatua L.)’ (p.707), $ l t r �  ib., 

—————
entrata nel DAM come calabbó.

1 Ib. viene precisato che, in unione con l’articolo r �
‘il’ (< *ru), la voce affiora come r �  k w á l � t r a ,  nel 
cui -w- è da vedere la propagginazione dell'originaria */-
u/ di *ru; mentre, al pl., compare come k y á l  � t r a . E' 
possibile allora che il ky- di k y á l � t r a  si spieghi 
come sclerotizzarsi e successivo lessicalizzarsi della 
propagginazione di un originario *-i di articolo plurale, 
a partire da un sintagma Art. Pl. + Nome Pl. (sul 
fenomeno della propagginazione non solo di u anche di 
i- nei dialetti centro-merid., cfr. RohlfsGrammStor §§ 
297segg. e, ad es., Tuttle,ID 48,22segg.).

2 Per la possibile spiegazione di kya- < ka-, cfr. la 
nota precedente. 

3 Stranamente, nel DEI il lemma principale è rappre-
sentato dal tipo metatetico (e minoritario) gràlato e non 
da quello presuntivamente originale, e maggioritario, 
gàlatro, che compare solo come seconda opzione. 

4 Con -w- per verosimile propagginazione della -u
dell'articolo (in effetti, nell'AIS la risposta è propria-
mente r u w á l a t r � ).

5 Ma in Greco, che pure cita esplicitamente la testi-
monianza dell'AIS, la voce di Picerno è data come f. 

Faeto $ l � t r �  (p.715)6, luc.nord-occ. (Picerno) 
á l � t r � Greco; AIS 634. 

Con possibile immistione di altre basi: dauno-
appenn. (Àscoli Satriano) r � $ l � t �  m. ‘avena 
selvatica (Avena fatua L.)’ (AIS 634, p.716). 
Luc.-cal. l � g á r d �  m. ‘avena selvatica (Avena 
fatua L.)’ (Rohlfs,ZrP 61). 

Piuttosto compattamente caratterizzate dal signi-
ficato di ‘avena selvatica’, le forme dialettali rac-
colte in (I.1.) rinviano a un'oscura base *CAL -
TRUS, d'area sostanzialmente mediana (a.)/*GA-
L TRUS, d'area soprattutto alto-merid. (b.), la cui 
postulazione è tuttavia basata su evidenze più ne-
gative (per le forme qui raccolte non pare imme-
diatamente individuabile alcuna spiegazione endo-
latina) che positive (come potrebbe essere, ma ap-
punto non si dà, la possibilità concreta di rac-
cordare le forme in questione ad altre basi lessi-
cali, lat. o allo-lat., altrimenti note). 
Quale che sia, però, l'originario significato del 
radicale *CAL-/*GAL- (‘pungente’?, ‘aguzzo’?)7,
è rimarchevole, dal punto di vista della forma, il 
corrispondersi (ad es., nell'identità o quasi della 
stringa postonica) fra il ricostruito *CAL -
TRUS/*GAL TRUS e altri fitonimi lat., che ci 
sono sì attestati dalle fonti antiche ma sono pur 
sempre sprovvisti di spiegazione etimologica, e 
dunque sono suscettibili di risalire a un qualche 
strato linguistico pre-lat.: così, nel DEI il suffisso 
di gàlatro/gràlato  viene confrontato con quello 
”che appare anche nel (pre)lat. v ratrum elleboro” 
(sic!; in realtà, v r trum, come mostrano anche 
continuatori quali lig. vragu e piem. vraru/vralu:
DEI s.v. veladro); e ancora più pertinente quanto 
al profilo accentuale può essere forse il paral-
lelismo istituibile fra i continuatori di *CAL -
TRUS/*GAL TRUS e il tipo, d'area fondamen-
talmente tosc. ma allargata anche al corso, àlba-
tro/àlbitro  ‘corbezzolo’, per cui (cfr. LEI 3.1,832, 
36segg.) si ricostruisce un *ARB TUS (o sarebbe 
il caso di postulare direttamente un *ARB TRUS?), 
Nebenform dell'attestato lat. ARB TUS, a sua 

————— 
6 Il fondo dialettale di Faeto è in realtà franco-prov., 

tuttavia aperto agli influssi it.merid. 
7 Si ricordino, in area mediana, i significati secondari 

‘resta della spiga’ e ‘forasacco’, dai quali sembra lecito 
evincere che la motivazione semantica di  cálatro/gá-
latro  come ‘avena selvatica’ vada cercata nella lunga 
resta che si trova innestata su quella inferiore delle due 
glumelle che racchiudono ciascun fiore. 
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volta considerato “sans étymologie” da Ernout-
Meillet e “unerkl[ärt]” da Walde-Hofmann. 
Quanto meno dal punto di vista della forma, V -
R TRUM, ARB TUS/*ARB T(R)US e *CAL -
T(R)US/*GAL T(R)US danno l'impressione di 
sostenersi a vicenda. Quel che è certo è che, per 
cálatro/gálatro  ‘avena selvatica’, possibili spie-

gazioni alternative (ad es., una connessione col 
tipo it.merid. càlatro/gàlatro m. ‘scavo profondo 
prodotto dalle acque, burrone’ < gr. 
‘torrente’, con o senza mediazione d'un lat. re-
gionale *CARATRUS1; oppure una connessione 
con gr. J /lat. CALATHUS ‘cestello’) si 
presentano semanticamente assai poco motivate. 

DEI 1854 (gràlato).– Fanciullo. 

 *calaverna/*galaverna ‘nebbia gelata’ 

I.1 calaverna
1.a. ‘fenòmeni meteorologici ed atmosfèrici’ 
1.a. . ‘brina; nebbia gelata’ 

It. calaverna f. ‘fenòmeno metereològico di con-
densazione del vapore àcqueo in ghiaccio su fili, 
rami e sìmili, dovuto al freddo intenso; brina’ (dal 
1928, Tombari, B; Zing 2003), APiem. (Giaveno) 
k a l a v > r n a  (p.153), mil. calaverna (Ber-
toldi,ZrP 56, HubschmidMat), lomb.or. (Costa 
Valle Imagna) ~ Tiraboschi, Limone sul Garda 
k a l i v > r n a  (p.248), lad.anaun. (AAnaun.) Þ a -
l i v > r n a  Quaresima, march.sett. (Frontone) 
k a l a v > r n a  (p.547), ven.merid. k a l i v > r n a ,
vic. calivèrna Candiago, calinvèrna ib.2, Cerea 
k a l i m v > r n a  (p.381)1, poles. calaverna (Lo-
renzi,RGI 15,39), ver. k a l i m v > r n a , calin-
verna (Trevisani; Patuzzi-Bolognini), trent.or. (ro-
ver.) ~ Azzolini, calaverna ib., garf.-apuano ~ 
Lazzari 74, lucch.-vers. (lucch.) ~ (NieriGiunte, 
MALucch 15), umbro occ. (Magione) k a l a -
v > r n a  Moretti, casent. (Stia) k a l a v > r ñ a  (p. 
526), cort. calavèrna (Nicchiarelli,AAEtrusca 
3/4), Val di Pierle k a l a v > r n a  Silvestrini, um-
bro sett. ~, cast. calaverna (Magherini, Hub-
schmidMat), ancon. ~ (Toschi, JudMat), Monte-
carotto k a l a v > r n �  (AIS 375, p.548), macer. 
calavèrna Ginobili, calavèrnia GinobiliApp, Sant'-
Elpidio al Mare k a l a v > r n a  (p.559), umbro me-
rid.-or. k a d a v > r n a , Torgiano calaverna Fal-
cinelli, valtopin. calaèrna VocScuola, march.me-
————— 

1 Cfr. DEI s.v. càlatro e LGII s.v. o .
2 Con intrusione di inverno.

rid. calvaverna (Neumann-Spallart,ZrP 28); AIS 
376.
Pist. calaverne f.pl. ‘ghiacciòli dei tetti, degli àl-
beri’ Petr 1887. 
Pist. calaverno m. ‘ghiacciòli dei tetti, degli àl-
beri’ Petr 1887. 
Con s- rafforzativa: lomb.or. (valvest.) š k a l i -
v ' r n ¼  f. ‘galaverna, nebbia gelata sui rami’ 
(Battisti,SbAWien 174.1), trent.occ. (Tiarno di 
Sotto) š k a l i v > r n a  (AIS 376, p.341). 
Derivato: ancon. (Montecarotto) š k a l a v = r -
n $ d o  agg. ‘brinato’ (AIS 375cp., p.548). 

1.a. . ‘tempesta, neve, pioggia’ 
Lucch.-vers. (lucch.) calavèrna f. ‘neve arroton-
data per aria dal vento e ridotta in palline legge-
rissime’ Nieri. 
Perug. calavèrna f. ‘tempesta di neve, bufera’ Ca-
tanelli.
Derivato: ven.centro-sett. (trevig.) scalivea[re]
v.assol. ‘piovigginare’ Ninni. 

1.a. . ‘nebbia fitta, bruma’ 
Trent. caliverna f. ‘nebbia fitta, bruma’ (Ricci, 
EWD 2,130b), lad.fiamm. (Predazzo) k a l i m -
v > r n a  (AIS 365cp., p.323)1, cembr. calivèrna
Aneggi-Rizzolatti, ven.merid. (pad.) calivèrna
PratiEtimVen, ven.centro-sett. (bellun.) caliverna 
Nazari, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, calinverna ib., 
lad.ven. k a l i v > r n a  PallabazzerLingua, lad. 
ates. (Rocca Piètore) ~ ib., Colle Santa Lucia k a -
l i v > r n y a  ib., b.fass. k a l i v é r n a  (Rossi, 
EWD 2,163), march. calavernia (Marinelli,ACGI 
2,285).
Umbro sett. (cast.) calaverna f. ‘tempo ùmido, 
freddo e nebbioso’ Magherini, umbro merid.-or. 
k a l a v > r n a  Bruschi. 
Loc.verb.: trent. esserghe caliverna ‘essere neb-
bioso e nuvoloso senza precipitazioni’ Quaresima. 
Derivato: lad.anaun. (sol.) scalaverniar v.assol. 
‘esserci tempo nebbioso e nuvoloso, ma senza 
precipitazione’ Quaresima. 

1.a. . ‘vento’
March.merid. (asc.) calavèrna f. ‘vento salmastro 
che spira dall'Adriàtico e secca i germogli e talora 
le piante, specie gli olivi’ Egidi, calavernia ib., 
callaverna ib.; macer. (Servigliano) calavèrna
‘seccaia, per una forte brinata seguita da freddo 
sereno (parlando di ulivo)’ (Camilli,AR 13). 

1.b. ‘pòlvere, fulìggine; linfa’ 
Ven. calivèrna f. ‘fulìggine’ PratiEtimVen, calin-
vèrna ib.1, calavèrna ib., ven.merid. (vic.) cali-



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

893 894*CALAVERNA *CALAVERNA 

verna Pajello; lad.anaun. (cembr.) calivèrna f. ‘fu-
mo stagnante’ Aneggi-Rizzolatti. 
Lad.anaun. (cembr.) calivèrna f. ‘polverone’ Aneg-
gi-Rizzolatti. 

2. galaverna
2.a. ‘fenòmeni atmosfèrici’ 
2.a. . ‘brina; ghiaccio; nebbia gelata’

Gen.a. (vento e zer e) garaverna f. ‘fenòmeno 
meteorològico di condensazione del vapore àc-
queo in ghiaccio su fili, rami e sìmili, dovuta al 
freddo intenso; brina’ (ante 1311, AnonimoNi-
colas 37,123), ast.a. ~ (1521, AlioneBottasso), 
emil.a. galaverna (prima metà sec. XV, Gloss, 
BaldelliACILFR 8.2,760), it. galaverna (dal 1883, 
Oriani, LIZ; B; Vaccaro; Zing 2003), galiverna
(1888, Faldella, B), gen. gavärna Olivieri, ga-
verna (Paganini 30; Casaccia), Val Graveglia g a -
v @ r n a  Plomteux, lig.Oltregiogo occ. (Caliz-
zano) g a r a v > r n a  (p.184), sassell. g a l a v > r -
n a  (p.177), lig.Oltregiogo centr. (nov.) ~ Magen-
ta, Gavi Lìgure ~ (p.169), lig.Oltregiogo or. (Ro-
vegno) g a r a v > r n a  (p.179), piem. galavërna
PipinoSuppl 1783, galaverna (Capello; DiSant'Al-
bino)1, APiem. g a l a v > r n a , g a Á a v { r -
n , Vicoforte g a Á a v > r n a  (p.175), Villafal-
letto galavèrna Cosio, b.piem. garaverna Lazzari 
74, Castelnuovo Don Bosco g a l a v { r n a  (p. 
156), Ottiglio g a l i v > r n a  (p.158), monf. gala-
verna Ferraro, garaverna ib., vercell. galavèrna 
Argo, galivèrna Vola, ossol.prealp. (vallanz.) g a -
l v > r ñ , ossol.alp. g a l a v @ r n a  Nicolet, 
tic.prealp. (lugan.) galaverna Lazzari 74, lomb. 
alp.or. galivêrgna Monti, Germàsino g a l a v > r -
n a  (p.222), lomb.occ. (com.) galivêrgna Monti-
App, lomell. g � l � v > r n �  MoroProverbi 34, 
Cozzo g a l a v @ r n  (p.270), aless. galavèrna
(Prelli; Parnisetti), lomb.or. (cremon.) g a l a -
v @ r n a  Taglietti, vogher. g a l a v > r n  Mara-
gliano, Ìsola Sant'Antonio g l a v @ r n  (p.159), 
mant. galavèrna (Arrivabene; Bardini), Sèrmide 
g a l a v > r n a  (p.299), emil.occ. g a l a v é r n a ,
parm. galaverna (Malaspina; Capacchi), mirand. 
~ Meschieri, moden. ~ (ante 1750, Muratori, Mar-
ri), Prignano sulla Secchia g a l a v é r n  (p.454), 
Valestra g a l a v : r n a  (Malagoli,ID 10,90), fri-
gnan. galavèrna Minghelli, lunig. garaverna Em-
manuelli, emil.or. (ferrar.) galivêrna Ferri, Baùra 
g a l i v > r n a  (p.427), Minerbio g a l a v : r n =
(p.446), bol. galavêrna (1660, Bumaldi; Un-
garelli), Savigno g a l a v @ r n a  (p.455), romagn. 
————— 

1 Cfr. prov.alp.or.  g a l a v > r n a  f. ‘brina’, Pietra-
porzio g a l a v > r n  (p.170); AIS 376. 

galavërna Mattioli, g a l a v : r n , galaverna
Ercolani, faent. galavërna Morri, Cesenàtico g a -
l a v > r n  (p.479), march.sett. g a l a v > r n a ,
metaur. galaverna Conti, cagl. galavèrna Soravia, 
ven.merid. (poles.) galaverna (Lorenzi,RGI 15, 
39), ven.centro-sett. (vittor.) galivera DeGasperi, 
garf.-apuano galavèrna (Giacomelli,ScrittiSestini 
472), pist. calaverna Panzini 1950 s.v. galaverna,
casent. (Stia) g a l a v > r ñ a  (p.526), ancon. gala-
verna Spotti; AIS 376.
Emil.or. (ferrar.) galivêrna f. ‘ghiacciolo’ Ferri. 
Macer. galavèrna f. ‘pioggia sottile e gelata che 
forma uno strato di gelo sul terreno’ GinobiliApp. 
Pist. galaverno m. ‘fenòmeno metereològico di 
condensazione del vapore àcqueo in ghiaccio su 
fili, rami e sìmili, dovuto al freddo intenso; brina’ 
Petr 1887, amiat. ~ TB 1869. 
Emil.occ. (piac.) s g a l a v e r ñ a  f. ‘nebbia gelata 
sui rami’ Lazzari 74, emil.or. (imol.) š g a l a -
v : r n a  (Toschi,RGI 35), Dozza ž g a l a v @ r n a
(AIS 376, p.467). 

2.a. . ‘tempesta, neve, pioggia’ 
Derivato: lomb.or. (Cìgole) ˜ g a e r n á  v.impers. 
‘piovigginare’ Sanga. 
Con cambio di g- > b-: istr. (capodistr.) che bali-
verna! escl. ‘che freddo!’ (Babudri, Hubschmid-
Mat). 

2.a. . ‘nebbia’
March.a. galeverna f. ‘bruma’ (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), lomb.or. (cremon.) 
g a l a v @ r n a  ‘nebbia folta, bruma’ (Oneda; 
Taglietti), emil.or. (ferrar.) galivêrna Ferri, ven. ~ 
PratiEtimVen, ven.lagun. (chiogg.) galiverna (Zen-
naro, HubschmidMat), lad.ven. (Selva di Cadore) 
g a l i v > r n a  PallabazzerLingua. 

2.a. . ‘vento’
Piem. galiverna f. ‘vento di nord-est’ Capello. 
Emil.occ. (moden.) galaveina f. ‘calma di vento’ 
(Baroni,ACGI 1,397). 

2.b. ‘pòlvere; fulìggine; linfa’ 
Lig.occ. (Triora) gulaverna f. ‘linfa dolciastra che 
cola dai rami e dai tronchi tagliati in dicembre e 
che fa tarlare il legno’ (Ferraironi-Petracco,RIng-
Int NS 36/37). 

Le voci del tipo calaverna/galaverna sono 
attestate nei dialetti dell'Italia settentrionale (con 
alcune propàggini in Toscana, Marche ed Um-
bria), nei Grigioni e nella Galloromània: engad. 
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chalaverna (DRG 3,176) vald. galavërna ‘nebbia 
densa e fredda’ (RivGeogrIt 22,194), prov. (Bar-
cellonette) galaveàrna (Arnaud-Mohrin). La for-
ma è di diffìcile spiegazione e sono state avanzate 
varie ipòtesi etimològiche (cfr. DELIN 629). Nel 
LEI viene accolta la proposta di Schuchardt (R 
4,254): lo studioso tedesco ricorre alla radice 
indoeuropea *CAL- (dal doppio significato di 
‘freddo’ e ‘caldo’) con infisso -av- di orìgine cèl-
tica, attestato nelle Alpi, p.es. con i nomi di luogo, 
più il suffisso -erna, che secondo Diez (s.v. ga-
lerno) si applica soprattutto ai fenòmeni naturali. 
Meyer-Lübke colloca queste voci sotto HIBER-
NUS, ma ammette che “die Zugehörigkeit von ca-
laverna usw. ist sehr fraglich”, mentre il FEW non 
sembra prendere in considerazione la proposta di 
Schuchardt e preferisce quella di Hubschmied 
(gall. *G L  G MERIN  ‘freddo invernale’, 
dove *gala è comunque correlato a *cal).
La divisione fondamentale all'interno dell'artìcolo 
considera le due forme calaverna (1.) e galaverna
(2.), che si giustificano sull'alternanza sorda/so-
nora dell'occlusiva velare, ipotizzabile già nell'in-
doeuropeo. Segue poi una divisione semàntica che 
considera i gruppi ‘fenòmeni atmosfèrici’ (a.) e 
‘pòlvere; fulìggine; linfa’ (b.). Nei fenòmeni at-
mosfèrici ha luogo un'ulteriore sottodivisione in 
‘brina, nebbia gelata’ ( .), ‘tempesta, neve, piog-
gia’ ( .), ‘nebbia fitta, bruma’ ( .) e ‘vento’ ( .). 

REW 4126 (hibernus); DEI 670, 1749; VEI 468; 
DELIN 629; DRG 3,176 (Schorta); FEW 4,84 
(s.v. *gelabria); Nigra,AGI 14,274; Schuchardt,R 
4,254.– Marrapodi1.

 prerom. *brez-/*prez- (LEI 7,412seg.); caligo;
*gal-

calc n um ‘tallone’

Sommario
  I.1. parte del corpo umano; persona 
   1.a. ‘tallone’ 
   1.a. . calcagno
   1.a. . calcagna  f.pl. 
   1.a. . calcagne  f.pl. 
   1.a. . Derivati 
   1.b. Sign.fig.: che è sottoposto a pressione, a 

schiacciata o riduzione 
   2. parte del corpo animale 
————— 

1 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Lupis, 
Pfister e Zamboni. 

   2'. animale 
   3. parte di vegetali 
   4. oggetti a forma di tallone o estremità 
   4.a. parte di un indumento 
   4.a. . calcagno
   4.a. . calcagne  f.pl. 
   4.b. parte di un utènsile; utènsile 
   4.c. parte di un'imbarcazione 
 II.1. calcàneo
   2. calcaneare

I.1. parte del corpo umano; persona 
1.a. ‘tallone’
1.a. . calcagno

It. calcagno m. ‘osso voluminoso del piede, di cui 
rappresenta la parte postero-inferiore del piede, 
che poggia direttamente sul terreno; parte po-
steriore del piede; tallone’ (dal 1313, Dante, Enc-
Dant; TB; B; Zing 2003), it.a. calchagnio (fine 
sec. XIV, GenesiVolgTapparo 12), it.sett.a. cal-
cagno (1509, Barzizza c. 34v), calcagnio (1514, 
Barzizza, Arcangeli,ContrFilItMediana 5)2, lig.a. 
carcagno (1350ca., DialogoSGregorioPorro), ast. 
a. carcagn pl. (1521, AlioneBottasso), mil.a. cal-
canio m. (ante 1315, BonvesinGökçen ms. U 
0036), berg.a. calcagnio (1429, GlossLorck 101, 
172), piac.a. calcagni pl. (1300ca., LeggendaSMar-
gherita, TLIOMat), mant.a. calcang m. (1300ca., 
BelcalzerGhinassi,SFI 23,33), ven.a. calcagno 
(sec. XIV, Corti,LI 18,142; 1450ca., GlossArcan-
geli 384), chalcangno (1477, VocAdamoRodvila-
Giustiniani), chalcagni pl. (1477, VocAdamoRod-
vilaRossebastiano 17), calcagn (sec. XIV, Corti,LI 
18,142), carcagno m. (1450ca., GlossArcangeli 
208), venez.a. chalcagno (1424, Sprachbuch-
Pausch 111)3, trevig.a. calcagn (1335ca., NicRos-
si, TLIO), tosc.a. calcagni pl. (1318-20, FrBar-
berino, ib.; 1475, ManerbiLeggendaAurea, LIZ)4,
calcangni (1318-20, FrBarberino, TLIOMat), cal-
cagnio m. (1361ca., PieroUbertinoBrescia, ib.), 
calcagno (1399, GradenigoEvangelii, ib.; 1471, 
BibbiaVolg, ib.), fior. a. ~ (seconda metà sec. XIV, 

————— 
2 Cfr. l'antrop. lat.mediev.tor. Nicholeti Calcagni (se-

conda metà sec. XIV, Gasca,StPiem 3). 
3 Cfr. lat.maccher. calcagnum (1490ca., Macaronee-

Paccagnella), calcaneum ib. 
4 Cfr. l'antrop. fior.a. Lutieri Kalka(n)gni (1211, Pro-

saOriginiCastellani 35), Guido Calcagno (1139, Brattö-
NuoviStudi), Gianni Calcagni (ante 1348, GiovVillani, 
TLIOMat), prat.a. Calca(n)gno (1285-86, LibroContiSi-
nibaldo, TestiSerianni 132) e Loso Calcagni (1296-
1305, CeppoPoveri, ib. 425), lat.mediev.lucch. (in terra)
Calcangni (1139, GlossDiplTosc, Larson). 
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LeggendaAurea, ib.), pis.a. ~ (1309, GiordPisa, 
ib.; ante 1342, CavalcaDialogo, ib.), calcagni pl. 
(1395ca., FrButi, ib.), sen.a. calcagno m. (1427, 
SBernSiena, LIZ), aret.a. ~ (secondo quarto sec. 
XIV, GoroArezzoPignatelli, TLIO), eugub.a. cal-
cangnio (seconda metà sec. XIV, GlossNavar-
ro,SLeI 7,345), march.a. calcagno (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), reat.a. ~ (fine sec. 
XV, CantalicioBaldelli,AAColombaria 18,385), 
nap.a. calcagni pl. (1369-73, Maramauro, TLIO), 
sic.a. calcagnu m. (sec. XIV, ThesaurusPauperum-
Rapisarda; 1519, ScobarLeone), calcagno (1500, 
VallaGulino), lig. k a r k á ñ u  VPL, lig.occ. 
(Mònaco) ~ Arveiller 6, ventim. ~ Malan, lig. 
centr. (pietr.) ~ Accame-Petracco, Borgio ~ Nari, 
Finale Lìgure ~ AlonzoDiz, Noli k a r k á ñ  (p. 
185), lig.gen. (tabarch.) k a r k á ñ u  VPL, bonif. ~ 
(ALEIC p.49), gen. ~ (Paganini; Casaccia; Gi-
smondi), Val Graveglia ~ Plomteux, lig.or. (Rio-
maggiore) ~ Vivaldi, Pignone ~ Bellani, spezz. 
k a r k á ñ o  (Conti-Ricco; Lena), Lèrici ~ Brondi, 
Tellaro ~ Callegari-Varese, Castelnuovo di Magra 
k a r k á ñ  (p.199), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
k a r k á ñ u  (p.179), Bardi k a r k $ ñ u  (p.432), 
lomb. calcàgn (1565, DagliOrziTonna), tic. k a l -
k á ñ  (VSI 3,191a), k a r k á ñ  ib., tic.alp.occ. 
k a r k é ñ  Keller-2, tic.alp.centr. (Airolo) Þ a l -

Þ > ñ  ib., blen. k a l k : ñ  ib., Pròsito k a l k > ñ
(p.53), tic.prealp. (Brè) k a h k á ñ  (Keller,RLiR 
10), moes. (Mesocco) k a l k : ñ  (p.44), breg. 
k l k á ñ , lomb.alp.or. k a l k á ñ , k a l k > ñ , Val 
San Giàcomo k a l Þ @ ñ  Zahner, Prestone k a l t -
s y > ñ  (p.205), Curcio k a l Þ > ñ  (p.224), Grosio 
calcagn Antonioli-Bracchi, borm. k a l k > ñ
(Longa,StR 9), Trepalle k l k > ñ y  (Huber,ZrP 
76), lomb.occ. k a r k á ñ , k a l k á ñ , Lecco 
calcàgn Biella, mil. ~ Cherubini, calcâgn
Angiolini, vigev. k a r k á ñ  (Rossi,MIL 35,327), 
lodig. calcàgn Caretta, Casalpusterlengo ~ (Bassi-
Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. 
k a r k á ñ , k a l k á ñ , berg. calcàgn Tiraboschi, 
crem. ~ Bombelli, cremon. ~ Oneda, bresc. ~ 
Melchiori, Cìgole ~ Sanga, Salò ~ Razzi, 
Malcèsine ~ Rigobello, trent.occ. k a l k á ñ , trent. 
(Sténico) ~ (p.331), lad. anaun. (Pèio) ~ (p.320), 
sol. k a l k á n y  (Gartner,JbSUR 8), Piazzola 
k y a l k y á ñ  (p.310), Castelfondo Þ a l Þ á ñ
(p.311), Tuenno a l á ñ (p.322), ~ Quaresima, 
k a l k á ñ  ib., lad.fiamm. ~, cembr. calcàgn 
Aneggi-Rizzolatti, vogher. k a r k á ñ , k r k $ ñ
Maragliano, mant. calcàgn Arrivabene, k a l k á ñ ,
emil.occ. k a r k $ ñ , k a l k $ ñ , piac. carcagn 
Foresti, Coli k = r k á ñ  (p. 420), Fiorenzuola 
d'Arda k a r k á (Casella,StR 17,60), parm. 

calcagn PeschieriApp, carcàgn (Malaspina – 
Capacchi s.v. calcagno), guastall. calcagn
Guastalla, regg. ~ Ferrari, Novellara k a l k á ñ
(Malagoli,AGI 17,175), mirand. calcagn 
Meschieri, moden. ~ (prima del 1750, Crispi, 
Marri), Nonàntola k a l k $ ñ  (p.436), lunig. (pon-
tremol.) k a r k á ñ  Maffei 41, Arzengio ~ (p.500), 
Fosdinovo k a l k á ñ o Masetti, k a r k á ñ o  ib., 
sarz.  k a r k á ñ u  ib., romagn. calcàgn Mattioli, 
Saludecio k a l k á ñ  (p.499), march.sett. (Fano) 
k a k á ñ (p.529), Mercatello sul Metauro k a l -
k $ ñ i  (p.536), k a l k $ ñ e  ib., cagl. k a l k á ñ  So-
ravia, Frontone k a l k á ñ o  (p.547), venez. calcà-
gno Boerio, k a l k á ñ o  (p.376), ven.merid. k a l -
k á ñ , k a k á ñ , vic. calcàgno (Pajello; Can-
diago), Val Lèogra ~ CiviltàRurale, Montebello 
Vic. k a l k á ñ ¼  (p.373), poles. chelcagno Maz-
zucchi, Ospedaletto Euganeo calcagno Peraro, 
pad. ~ (ante 1542, Ruzante, LIZ), Campo San 
Martino k = l k á ñ  (p.364), ven.centro-sett. 
k a l k á ñ o , Possagno calcagn (Vardanega,Guida-
DialVen 15,131), Càneva di Sacile cancàl Rupolo-
Borin, calcàl ib., Revine k a n k á n Tomasi, Vas 
k a k á ñ  (p.345), feltr. calchegn pl. (ante 1760, 
Villabruna, Migliorini-Pellegrini), k a l k á ñ  m. 
ib., Ponte nelle Alpi k a l k á n  (p.336), grad. 
k a l k á ñ o  (p.367), bisiacco calcagno Domini, 
triest. k a l k á ñ o  (ASLEF p.221; DET), istr. 
k a l k á ñ ¼ , calcagno Rosamani, ver. ~ Patuzzi-
Bolognini, carcàgno Rigobello, Raldón 
k a r k á ñ (p.372), Albisano k a l k á ñ  (p.360), 
trent.or. ~ , primier. carcàgn Tissot, calcàgn ib., 
Roncegno k a l k á ñ  (p.344), tasin. calcagno
Biasetto, rover. calcagn Azzolini, lad.ven. k a l -
k á ñ , zold. calcaign Gamba-DeRocco, lad.ates. 
(gard.) t o w t á ñ  Gartner, ciauciàni (Lard-
schneider; Martini,AAA 46), Selva di Val Gardena 

¼ w $ ñ i  (p.312), Colfosco k a l k á ñ Pizzini-
ni, bad.sup. cialchagn (1763, BartolomeiKramer), 
Þ a l Þ á ñ  Pizzinini, Penìa u > n  (p.313), fior. 
k a r k á ñ ¼ , k a r k á ñ ñ ¼ , pist. (Prunetta) k a l -
k á ñ ¼  (p.513), garf.-apuano (Càmpori) k a r -
k á ñ ¼  (p.511), k a l k á ñ ¼  ib., Gragnana k a r -
k á ñ �  (Luciani,ID 44), carr. k a l k á ñ  ib., k a r -
k á ñ  ib., k a r k á ñ ñ �  ib., k a r k á ñ �  ib., Avenza 
k a l k á ñ � , lucch.-vers. (Mutigliano) k a r k á ñ -
ñ o  (ALEIC p.54), Gombitelli k a r k á ñ �  (Pieri, 
AGI 13,318), Camaiore k l k á ñ ¼  (p.520), Staz-
zéma k a l k á ñ ñ o  (ALEIC p.55), pis. (Pisa) 
k a r k á ñ ¼  (p.530), Faùglia k a l k á ñ ¼  (p.541), 
livorn. (Castagneto Carducci) k a r k á ñ ¼  (p.550), 
volt. (Montecatini di Val Cécina) ~ (p.542), Chiu-
sdino k a l k á ñ ¼  (p.551), elb. (Pomonte) k a -
k á ñ ¼  (p.570), Marciana k a l k á ñ ñ o  (ALEIC 
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p.52), corso calcagnu Falcucci, cismont.or. a r -
k á ñ ñ u , a l k á ñ ñ u , Brando k e r k á ñ ñ u
(ALEIC p.4), bast. e r k á ñ ñ u  (ib. p.5), Pedo-
rezza a r k á ñ u  (ib. p.17), Ghisoni a l k á ñ á u
(ib. p.30), cismont.nord-occ. g a l k á ñ á u ALEIC,
cismont.occ. ~  ib., Cargése a l k á ñ ñ u  (ib. 
p.29), corso centr. k a l k á ñ ñ u  ALEIC, Calca-
toggio a l k á ñ ñ u  (ib. p.33), Ajaccio k a r -
k á ñ ñ u  (ib. p.36), oltramont. sett. g a l k á ñ á u
ALEIC, oltramont.merid. ~ ib., k a l k á ñ á u  ib., 
gallur. (Tempio Pausania) k a k á ñ á u (p.916; 
ALEIC p.51), sass. g a á ñ ñ u  (ALEIC p.50), 
Maremma Massetana (Gavorrano) k a l k $ ñ o
(p.571), grosset. (Scansano) k a r k á ñ ¼  (p.581), 
tosco-laz. (pitigl.) g a r g $ ñ u  (p.582), g a y l -
g á ñ ñ u (Longo,ID 12), ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) k a r k $ ñ o  (p.590), gigl. k a r k á ñ ñ o
(Fanciulli,ID 44), Montefiascone k a y k á ñ o  (p. 
612), k a k á ñ ¼  ib., Acquapendente k a r k á ñ ¼
(p.603), amiat. calccagnu Fatini, Seggiano k a y -
k $ ñ o ( p.572), calccagno Fatini, sen. k a l -
k á ñ ¼  (p.552), chian. k a l k á ñ o , Trasimeno 
(Panicale) k a l k á ñ o  (p.564), perug. k a k á ñ o
(p.565), aret. k a r k á ñ o  (p.544), casent. (Stia) 
k a r k á ñ ñ ¼  (p.526), umbro sett. k a l k á ñ o ,
macer. (Esanatoglia) k a r _ á ñ u  (p.557), Treia 
_ a r g á ñ  (p.558), Petriolo cargàgnu Ginobili, 
Muccia k a r g á ñ u  (p.567), g a r g á ñ u  ib., 
Servigliano cargagnu (Camilli,AR 13), umbro 
merid.-or. k a r g á ñ ñ u  Bruschi, g a r g á ñ u  ib., 
Nocera Umbra g a l k á ñ o  (p.556), valtopin. car-
cagnu VocScuola, Trevi g a r g á ñ (p.575), orv. 
k a r k á ñ o  (p.583), nurs. g a r e g á ñ u  (p.576), 
g a r e k á ñ u  ib., Marsciano k a l k á ñ o (p.574),
ALaz.merid. (Tarquinia) k a r k $ ñ u  (p.630), 
Ronciglione g a r g $ ñ o  (p.632), Amelia g a l -
g á ñ  (p.584), laz. centro-sett. (Sant'Oreste) 
k a r g á ñ  (p.633), Cervèteri k a r k á ñ o  (p. 
640), Monte Còmpatri calecàgnu Diana, Nemi 
k a l e k á ñ u  (p.662), Palombara Sabina g a r = -
g á ñ ñ u  (p.643)1, Cerreto Laziale calecaggnu 
Mastrecchia, Subiaco k a l e k á ñ u (Lindström, 
StR 5), Serrone g a l e g á ñ ¼  (p.654), k a l e g á -
ñ ¼  ib., Vico nel Lazio k a l � k á ñ ñ � Jacobelli, 
roman. carcàgno (1838, VaccaroBelli; Belloni-
Nilsson), k a l k á ñ o  (p.652), cicolano k a l � k á -
ñ u  DAM, Tagliacozzo k a l � _ á ñ o  (p.645), 
Carsòli k a r � k á ñ u ib., Santo Stéfano di Sante 
Marie k a l � k á ñ o  ib., Pagánico Sabino k a -
l e á ñ ñ u  (Fanti,ID 16), Ascrea k a r e k á ñ ñ u  
ib., reat. g a r g á ñ u , Amatrice g a l e g $ ñ u  (p. 
————— 

1 Cfr. lat.mediev.laz. calecagnu (s.d., Castèl Madama, 
HubschmidMat). 

616), Preta k a l e k á ñ ñ u  (Blasi, ID 12), aquil. 
g a r g á ñ u  DAM, k a l � k á ñ u  ib., Casentino 
k a l � k > ñ ñ �  ib., Monticchio k a l � k ' ñ ñ �  ib., 
Pagànica k w a l � k á ñ �  ib., Sassa g a l g $ ñ u
(p.625), march.merid. k a l � k á ñ � Egidi, Comu-
nanza carcagnu ib., Grottammare k a l k ½ ñ a
(DiNono,AFLMacer 5/6,641), teram. (Contro-
guerra) k a l i � k á ñ ñ � DAM, Bellante k a l � -
k > ñ  (p.608), Mosciano Sant'Àngelo k a l � k > ñ -
ñ �  DAM, Castelli k a l � k á ñ (p.618), abr.or. 
adriat. k a l � k á ñ � DAM, k a l k á ñ ñ �  ib., 
k a l i k á ñ ñ �  ib., k a l i k > ñ ñ �  ib., k a l � -
k é ñ ñ �  ib., k w a l � k á ñ ñ � ib., Montesilvano 
g a l i k á ñ �  (p.619), Civitaquana k a l � k $ ñ  (p. 
637), Sant'Eusanio del Sangro k a r k á ñ ñ �
DAM, Palena k w a l � k : ñ ñ �  ib., vast. k w a l � -
k á ñ ñ �  ib., Pàlmoli k w a l � k ' ñ �  (p.658), 
abr.occ. k a l � k á ñ �  DAM, k a l � k : ñ ñ �  ib., 
Ofena k a l � k á ñ ñ �  ib., Capestrano k a l � k $ ñ
(p.637), Goriano Sìcoli k a l � k ' ñ ñ �  DAM, Pa-
centro k a l k : ñ ñ �  ib., Scanno k a l � k á ñ �
Schlack 165, Canistro k a l � k á ñ ñ �  (Radica,RIL 
77,130), molis. k e l � k á ñ ñ � DAM, Celenza sul 
Trigno k w a l � k á ñ ñ �  ib., Roccasicura k a l -
k á ñ �  (p.666), Ripalimosani k = l � k á ñ ñ �  Mi-
nadeo, Morrone del Sannio k a l � k á ñ � (p.668), 
Montenero di Bisaccia k a l � k = á ñ ñ �  DAM, 
Bonefro cal'cagne Colabella, laz.merid. k a r � -
k á ñ o, San Donato Val di Comino k a l k á ñ �
(p.701), Sezze calicagno Zaccheo-Pasquali, Auso-
nia k w a r � k á ñ o  (p.710), camp.sett. (Gallo) 
k w a l � k á ñ i  (p.712), Colle Sannita k a l � -
k á ñ o  (p.714), Castelvètere in Val Fortore k a -
l � k á ñ � Tambascia, nap. carcagno (1627ca., 
CorteseMalato – Altamura; Rocco), Ottaviano 
k a r k á ñ �  (p.722), irp. (Trevico) ~ (p.725), 
Montefusco k a r k á ñ o  (p.723), San Mango sul 
Calore ~ DeBlasi, Acerno k a r k á ñ u  (p.724), ci-
lent. ~ , dauno-appenn. k a l � k á ñ � , Lucera k a -
l � k á ñ ñ �  (Piccolo,ID 14,86), Faeto k a r k á ñ �
(p.715), Sant'Àgata di Puglia carcagne Marchi-
telli, Àscoli Satriano k a r k á ñ  (p.716), Tri-
nitàpoli k a l k á ñ � Stehl, garg. k a l � k á ñ � ,
Vico del Gargano k w a l � k á ñ �  (p.709), manf. 
calecagne Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. k a l -
k á ñ � , k a l � k á ñ � , k a r k á ñ � , barlett. k a l -
k ' ñ � DeSantisM, tran. calcagne Ferrara, bi-
scegl. k a l k : ñ �  (DeGregorio,ID 15,42), calcà-
gne Còcola, molf. calchégne Scardigno, k a l -
k $ ñ �  (Merlo,StR 14,76), rubast. k a l k á ñ ñ �
Jurilli-Tedone, bar. calcàgno DeSantisG, grum. 
calecagne Colasuonno, altamur. k a l � k á ñ �  Cir-
rottola 97, k w a l � k á ñ �  ib., martin. k a k á ñ �
GrassiG-2, k a r k á ñ �  ib., ostun. k a l k á ñ �
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VDS, luc.nord-occ. (Ripacàndida) ~ (p.726), Mu-
ro Lucano k a r k á ñ �  Mennonna, Picerno ~ (p. 
732), k a r k á ñ ñ �  Greco, Tito k a l k á ñ ñ �  ib., 
luc.nord-or. (Tolve) k a l k á ñ �  Bigalke, Matera 
k w a k w á ñ �  (p.736), Salandra k w a l k á ñ �
Bigalke, luc.centr. (Trivigno) k a r k á ñ �  ib., 
Castelmezzano k w a l k á ñ �  (p.733), Pisticci 
k a l k $ ñ �  (p.735), luc.-cal. k a r k á ñ u  Laus-
berg, k a l k á ñ  ib., k a k k á ñ  ib., trecchin. car-
cagno Orrico, Noèpoli k ¼ � k k á ñ  Lausberg, tur-
sit. k a k k á ñ  ib., Oriolo k a w k á ñ �  (p.745), 
cal.sett. k a r k á ñ � , carcagnu Rensch, salent. 
k a r k á ñ u 1, Grottaglie carcágnu Occhibianco, 
cal.centr. ~ , Mangone k a r k × ñ u  (p.761), cal. 
merid. k a r k á ñ u , sic. carcàgnu (Biundi; Trai-
na), messin.or. caccagnu VS, messin.occ. (san-
frat.) k a r k é ñ  (p.817), catan.-sirac. (Bronte) 
k a k k á ñ �  (p.838), sic.sud-or. (Vittoria) k a r -
k á ñ u  Consolino, niss.-enn. (Sperlinga) k ¼ w -
k á ñ u  (p.836), Calascibetta k w a r k á ñ u  (p.
845), Aidone k a w k á ñ  (p.865), piazz. caucágn
Roccella, agrig.or. (Naro) k w a r k á ñ u  (p.873), 
palerm.centr. (palerm.) k a y k k á ñ u  (p.803), 
Terrasini k a r k á ñ ñ u (Ruffino,BCSic 12,297); 
AIS 165; ALEIC 317; ASLEF 1325.

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. avventarsi ai calca-
gni di q. ‘attaccarlo con violenza, aggredirlo’ 
(1845, Giusti, B); pis.a. dare battaglia al calcagno
(dell'omo) ‘id.’ (1309, GiordPisa, TLIOMat); mor-
dere lo calcagno (del'omo) ‘id.’ ib., mordere i cal-
cagni a q. (1492ca., SArienti, LIZ), mordere ai 
calcagni di q. (1889, Carducci, B); mordere nel 
calcagno di q. ‘id.’ TB 1863. 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) curréva a 
ccarcagne ngule ‘scappava a gambe levate’ 
Marchitelli; sic. aviri l'ali a li carcagni ‘id.’ 
Traina. 
It. dare opra ai calcagni ‘fuggire’ (1532, Ariosto-
Debenedetti-Segre 602). 
Mant. far vegnr al lat ai calcàgn ‘far perdere la 
pazienza’ Arrivabene, emil.occ. (guastall.) far gnir 
al lât ai calcàgn Guastalla, venez. far vegnìr el 
late ai calcagni Boerio, ven.merid. (Val Lèogra) 
far vignèr la late sui calcagni CiviltàRurale 579, 
poles. far vegnere el late ai chelcagni Mazzucchi, 
lad.ven. (Frassené) f a [ r ]  v e n í  l  l á t  a i  
k a l k á ñ  RossiVoc; triest. aver el late ai calcagni
‘id.’ DET. 
Lig.gen. (bonif.) ( s t á [ r ] ) a y  k a r k á n i  ‘di 
chi sta incalzando q.’ (p.49); corso cismont.or. 
————— 

1 Cfr. salent. carcagni tosti ‘nomignolo degli abitanti 
di Corsano’ VDS. 

(bast.) ( l  á á á u ) s ¼ b r  i  g e r k á ñ ñ i  ‘id.’ 
(p.5); ALEIC 321. 
Ven.adriat.or. (Cherso) sta[r] sempre ai calcagni
‘seguire da vicino’ Rosamani. 
Trent.or. (primier.) coi calcagni che toca 'l cul
‘scappa a gambe levate’ Tissot, tasin. coi calcagni 
che tóca el culo Biasetto. 
Mil. andà attorno cont i calcagn ‘camminare 
appoggiandosi tutto sulle calcagna’ Cherubini, 
andâ atòrna cont i calcâgn Angiolini, emil.occ. 
(parm.) andàr con i carcàgn (Malaspina; Pariset). 
Ver. far qc. coi calcagni ‘far male’ Patuzzi-Bolo-
gnini.
Sic.sud-or. (Niscemi) fatta ccô carcagnu dô rià-
vulu ‘di donna solerte, operosa’ VS. 
It. parlare coi calcagni ‘sragionare’ (1774, Monti, 
B); lomb.alp.or. (Brusio) resuná cui calcagn ‘id.’ 
( ragionare coi calcagni , VSI 3,191b). 
Lad.ven. (Frassené) s e ñ á s e  k l  k a l k á ñ
‘farsi il segno della croce col calcagno, si dice 
quando accade un fatto inusitato’ RossiVoc. 
It. pagare di calcagni ‘andarsene senza dare 
soddisfazione, scappare in gran furia, senza 
badare a nulla’ (1548, Aretino, LIZ; 1554, 
Bandello, LIZ), pad. pag[ar] de calcagni (ante 
1542, Ruzante, LIZ). 
Emil.occ. (piac.) tënêr ad carcagn ‘facile ad 
innamorarsi’ ( tenero di ~ , Foresti). 
Trent.or. (tasin.) saér da calcagno ‘puzzare’ 
Biasetto.
Ven.merid. (vic.) andar xo dai calcagni ‘venir a 
nausea’ Pajello, triest. andar zò dei calcagni DET, 
a n d á  d z o  d e y  k a l k á ñ i  Rosamani. 
It. (camminare) dietro ai calcagni ‘da vicino, da 
presso, di chi è inseguito o pedinato’ (ante 1873, 
Guerrazzi, B), trent.or. (primier.) (aér un sèmpre)
drio ai calcagni Tissot, tasin. (star) drio ai 
calcagni Biasetto. 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) tirá s  el fiat dal 
fund di calcagn ‘respirare a fatica’ (VSI 3,191b), 
mil. tirà-sù el fiaa del fond di calcagn Cherubini. 
It. avere la testa ne' calcagni ‘far le cose sba-
datamente, non aver giudizio, ragionare con i 
piedi’ (TB 1863; Petr 1887), emil.occ. (parm.) 
aver la testa in ti carcagn Pariset, march.sett. 
(cagl.) a v é  e l  e r v > l l  t i  k a l k á ñ i  So-
ravia, a v >  l a  t > s t a  t i  k a l k á ñ i  Sabbatini, 
triest. aver el zervel nei calcagni DET, ver. 
averghe 'l çervèl nei calcagni Patuzzi-Bolognini, 
trent.or. (tasin.) érghe la tèsta 'nte i calcagni
Biasetto.
Mil. andà in di calcagn ‘camminare appoggian-
dosi sulle calcagna’ Cherubini, emil.occ. (parm.) 
andàr in ti carcàgn (Malaspina; Pariset), venez. 
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andà in ti calcàgni Boerio; mil. andà finna in fond 
di calcagn ‘id.’ Cherubini. 
Bisiacco lo go ta i calcagni ‘non lo considero af-
fatto’ Domini; non lo go gnanca ta i calcagni ‘id.’ 
ib.
Emil.occ. (parm.) sèdres in ti carcàgn ‘accocco-
larsi’ (Malaspina; Pariset), regg. sèders int i cal-
cagn Ferrari, moden. sedrs int i calcagn (prima del 
1750, Crispi, Marri); parm. stär sedù in-t-i carcàgn
‘essere accoccolato’ (Capacchi s.v. calcàgno).
Lomb.or. (cremon.) el và per el calcàgn ‘cam-
minare appoggiandosi sulle calcagna’ Oneda. 
Venez. andar zoso per i calcagni ‘perdere la vo-
glia di qc.’ (1755, GoldoniVocFolena), ~ zozo per
i calcagni (1765, Goldoni, LIZ), andar zo per i 
calcagni Boerio, trent.or. (tasin.) 'ndar do par i 
calcagni Biasetto, rover. nar zo per i calcagni Az-
zolini.
It. (tener) sott'il calcagno ‘in disprezzo, disprez-
zato, non preso in considerazione’ (prima del 
1650, Rosa, LIZ), tic.alp.occ. (Cugnasco) (tegnii)
sutt i calcagn (VSI 3,192a), lomb.or. (berg.) (iga 
ergù) sóta i calcagn (di scarpe) Tiraboschi, 
cremon. (mét) sóta i calcàgn Oneda, trent.or. 
(primier.) (aér) sot ai calcagni Tissot, tasin. (star)
soto ai calcagni Biasetto. 
It. (sedersi) sui calcagni ‘verso il basso, accoc-
colato’ (1559, ViaggioTanaPersia, Ramusio, LIZ; 
dal 1970, Zing; ib. 2000), (cadere, accasciarsi)
sul calcagno (1766ca., Verri, LIZ; 1810, Monti, 
ib.), (seduto) sur i calcagni (1870, Dossi, LIZ), 
mil. (settass) sui calcagn Cherubini, (setàss) süi 
calcàgn Angiolini, lad.anaun. (Tuenno) (sentarse 
gió) sui cialciagni Quaresima, venez. (sentàrse)
su i calcagni Boerio, ven.merid. (poles.) (sen-
tarse) sui chelcagni Mazzucchi, trent.or. (rover.) 
(star encuzzà) sui calcagni Azzolini, lad.ven. 
(agord.) ( s e n t á s e ) s u i  k a l k á ñ  RossiVoc. 
Trent.or. (tasin.) pestar sui calcagni ‘molestare, 
dare fastidio’ Biasetto. 
Lad.ven. (agord.) s t á [ r ]  s u i  k a l k á ñ  ‘essere 
alle còstole’ RossiVoc. 

Loc.verb.: it.a. adoprar calcagni ‘fuggire’ (1516-
21, AriostoDebenedetti-Segre 602); it. alzare i
calcagni ‘id.’ (1840, Manzoni, B), tic. alzaa i cal-
cagn (VSI 3,192a), lomb.or. (berg.) alsà i calcagn
Tiraboschi. 
It. battere il calcagno ‘camminare di buon passo, 
velocemente’ (prima del 1650, Rosa, LIZ; 1874, 
Dossi, ib.);  da aggiungere a LEI 5,394,39. 
Tosc.a. levare (il suo) calcagno contra di me ‘in-
sorgere contro, ribellarsi’ (1399, GradenigoEvan-
gelii, TLIOMat; 1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. 

leva[re] contro di me il calcagno (suo) (ante 1373, 
Diatesseron, ib.), nap.a. levare calcagno (contra 
de nuy) (prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, 
TLIO).
It. levare il calcagno sopra q.  it. tenere il cal-
cagno alla testa
Sic. liccari li carcàgni a q. ‘adularlo’ (Biundi; 
Traina). 
It. menare i calcagni ‘stimolare, spronare (in sen-
so eròtico)’ (1536, Aretino, B). 
Sic. mittirisi li carcagni 'nculu ‘darsi alla fuga’ 
Traina. 
It.a. mostrar il calcagno a q. ‘fuggire’ (prima del 
1483, Pulci, Crusca 1866). 
Lig.gen. (savon.) m u s t r $  i  k a r k á ñ i  ‘essere 
in cattive condizioni econòmiche o fìsiche’ Besio. 
Tosc.a. osservare il (mio) calcagno ‘spiare i mo-
vimenti’ (1471, BibbiaVolg, B). 
It. pestare il calcagno ‘incalzare, inseguire’ (1848, 
Giusti, B; 1915, Pirandello, LIZ). 
It. porre il calcagno su q.  it. tenere il calcagno 
alla testa
It.a. levare il calcagno sopra q. ‘umiliare’ (secon-
da metà sec. XIV, SAgostinoVolg, B); fior.a. te-
nere il calcagno alla testa (di q.) ‘conculcarlo, 
umiliarlo’ (ante 1388, PucciCentiloquio, TB); it. 
porre il calcagno su (['l] collo e 'l fianco) ‘id.’ 
(1619ca., BuonarrotiGiovane, B); lasciarsi porre 
il calcagno sul collo/sul petto ‘id.’ Acc 1941; 
porre il calcagno sulla testa ‘id.’ (dal 1959, Zing; 
ib. 1995). 
Tosc.a. seguir il (tuo) calcagno ‘calcare le orme di 
q.’ (1399, GradenigoEvangelii, TLIOMat). 
Lomb.or. (bresc.) voltà i calcagn a vergù ‘andar-
sene, svignarsela’ Melchiori, emil.occ. (parm.) 
voltär i carcàgn (Capacchi s.v. calcàgno).

Sign. second.: trevig.furb. calcagno m. ‘compa-
gno’ (1545, Cappello,SFI 15,335 – 1846, Biondel-
li, Magnani,StGrammIt 5,190). 
Furb. calcagno m. ‘furbo’ (1545, Ageno,SFI 18, 87). 
Furb. calcagno m. ‘borsaiolo’ Consolo 1858. 
Sintagma: mil.gerg. calcagn de sant'Alt pl. ‘àn-
geli’ BazzettaVemenia, trevig.furb. calcagni de 
sant'Alto (1545, Cappello,SFI 15,334). 

Composto: it. copricalcagno m. ‘elemento mòbile 
degli attacchi degli sci d'acqua in modo da fissare 
il piede all'attrezzo’ (dal 1983, Zing; DeMauro; 
Zing 2003). 

1.a. . calcagna  f.pl. 
It. calcagna f.pl. ‘calcagni’ (dal 1354-55, Boc-
caccioCorbaccio, TLIOMat; LIZ; B; Zing 2003), 
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tosc.a. ~ (1327, CeccoAscoli, TLIO), fior.a. ~ (se-
conda metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), calca-
gnia (ante 1383, LibroSidrach, ib.), pis.a. calca-
gna (1345-67ca., FazioUbertiDittamondo, ib.), 
tod.a. (iù de le) ~ (fine sec. XIII, JacTodiMancini), 
sen.a. ~ (1321, Poesie, TLIO).  
Sintagmi: it. dalle buone calcagna ‘di una persona 
sempre pronta a fuggire’ (prima del 1600, Davan-
zati, B). 
It. (essere) tenere di calcagna ‘fàcili a cedere, 
molto arrendèvoli (di donne)’ (1566, Salviati, B), 
tenero di calcagna (1752, Parini, LIZ). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a. avere (la pace)
alle calcagna ‘avere il contrario di quello che ci si 
aspetta’ (prima del 1483, Pulci, B). 
It. (attaccare, avere, inseguire, porre l'assedio,
stare, ecc.) alle calcagna ‘di chi insegue q. dietro, 
da presso, da vicino’ (ante 1535, Berni, LIZ; ante 
1665, Lippi, B; dal 1858ca., Nievo, B; DeMauro; 
Zing 2003), pis. (Putignano) ( m i  s t a ) a l l e  
a r k á ñ a  (p.53), elb. (Marciano) ( m i  s t a ) a
l e  k a l k á ñ ñ e  (p.52); ALEIC 321. 
It. mordere alle calcagna ‘attaccare, aggredire’ 
(ante 1875, Praga, LIZ). 
It. (ragionar) colle calcagna ‘male, con trascura-
tezza’ (1802, Casti, LIZ), (fatto) con le calcagna
(dal 1970, Zing; ib. 2000). 
It. rispondere colle calcagna ‘dare, come per ri-
sposta, dei calci a chi ci dice q. di offensivo’ (ante 
1767, Nelli, Crusca 1866). 
It. pugnar con le calcagna ‘volgersi in fuga’ (ante 
1673, B. Corsini, B). 
It. cadere dalle calcagna ‘sovrabbondare’ (ante 
1558, D'Ambra, B; ante 1587, G.M. Cecchi, B); 
cascare i fegatelli dalle calcagna ‘viver nell' ab-
bondanza’ (ante 1587, G.M. Cecchi, TB); cascare 
il lardo dalle calcagna ‘id.’ ib. 
It. pagar di calcagna ‘andarsene senza pagare i 
propri debiti’ (1554, Bandello, B; ante 1562, P. 
Fortini, LIZ; 1585, G.M. Cecchi, B). 
It. (affannarsi, correre) dietro le calcagna ‘dietro 
q., di chi viene incalzato’ (1813, Foscolo, B; 1896, 
Verga, LIZ). 
It. a[vere] il giudizio ne le calcagna ‘non aver 
giudizio’ (1539, A. Piccolomini, LIZ; 1880, Verga, 
ib.); avere il cervello nelle calcagna ‘id.’ Crusca 
1866; avere l'onestà nelle calcagne ‘non avere 
onestà’ (1892, Zena, LIZ). 
It. (sedersi in, sedere) sulle calcagna ‘ac-
coccolato’ (1354-55, BoccaccioCorbaccio, LIZ; 
1551-54, Della Casa, ib.; 1881, Verga, B – 1917, 
Pirandello, LIZ). 

Loc.verb.: it. adoperare le calcagna ‘andarsene, 
fuggire’ (1554, Bandello, LIZ); alzare le calcagna
‘id.’ (1827, Manzoni, LIZ). 
It. alzare le calcagna contro q. ‘aggredire q.’ 
(1904, D'Annunzio, LIZ). 
It. assediare le calcagna a q. ‘aggredire’ (1762-
63, Baretti, LIZ); azzannare le calcagna di q. ‘id.’ 
(1877, Faldella, B). 
Nap. battere le carcagna ‘fuggire’ (ante 1632, 
BasilePetrini);  da aggiungere al LEI 5,394,39. 
It.a. dare delle calcagna ‘stimolare, spronare’ 
(1319ca., Dante, B). 
Sen.a. levare le calcagna contra (me) ‘aggredire, 
assalire q.’ (1427, SBernSiena, LIZ). 
It. levare le calcagna ‘fuggire, svignarsela’ (1827, 
Manzoni, LIZ). 
It.a. menar le calcagna ‘spronare’ (ante 1494, 
Boiardo, B; ante 1562, P. Fortini, LIZ), menar de 
le calcagna (1516, AriostoDebenedetti-Segre 6). 
It. menare delle calcagna ‘fuggire, svignarsela’ 
(1617, Tassoni, B), menare le calcagna ‘id.’ (ante 
1735, Forteguerri, TB), aret. ~ ‘id.’ (1684, Nomi-
Mattesini-1); volgere le calcagna ‘id.’ (1598, Ma-
rino, B; 1858ca., Nievo, LIZ). 
It. menar le calcagna (e le gambe) ‘muoversi, bal-
lare’ (1792-1805, DaPonte, LIZ). 
It. dare le calcagna al cielo ‘andare a gambe al-
l'aria’ (ante 1665, Lippi, B), dare delle calcagna 
in aria (1837, Tommaseo, LIZ). 
It. mostrare le calcagna ‘fuggire’ (prima del 1483, 
Pulci, B; 1549, L. Alamanni, B; dal 1870, Gior-
gini-Broglio; “scherz.” Zing 2003)1; it. voltar[e] 
le calcagna ‘id.’ (ante 1543, Firenzuola, Crusca 
1866; dal 1826, Cardinali; “scherz.” Zing 2003)2.
It. volger le calcagna a q. ‘piantarlo in asso, ab-
bandonarlo a sé stesso’ (ante 1535, Berni, B; 
1772, C. Gozzi, B; 1858ca., Nievo, B). 
it. voltar le calcagna  it. mostrare le calcagna

1.a. . calcagne  f.pl. 
It.a. calcagne f.pl. (1335-36, BoccaccioFilostrato, 
TLIOMat – 1492ca., SArienti, LIZ; 1614, Marino, 
ib.; 1916, D'Annunzio, ib.), gen.a. carcagne (ante 
1311, AnonimoNicolas 26,8), lomb.a. calchagnie
(seconda metà sec. XIV, PurgSPatrizio, TLIO), 
bol.a. calcangne (1328, JacLana, ib.), pad.a. cal-
cagne (ante 1389, RimeFrVannozzo, ib.), tosc.a. ~ 
(1399, GradenigoEvangelii, ib.), fior.a. ~ (ante 
1388, Pucci, B), tarant.a. ~ (inizio sec. XVI, 

————— 
1 Cfr. lat.mediev. calcanea monstrant ‘fuggono’ 

(1517, Baldus III,232, FolengoPaoli). 
2 Cfr. le loc. fr. montrer, tourner les talons ‘id.’. 
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TrattatoIgieneGentileS, Heib), roman. ~ (1688, 
PeresioUgolini). 
Sintagmi: it. le donne curte di calcagne ‘le donne 
di facili costumi, libidinose’ (ante 1552, Giovio-
Ferrero 259,56)1, nap. corta de carcagne (ante 
1632, Basile, Rocco). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: abr.or.adriat. t �  f a  
k a s k á  l u  k r �  a  l �  k a l � k á ñ �  ‘ti fa ca-
scar le braccia, disanimare’ DAM.
It. (avere) a le calcagne ‘vicino, di che incalza, 
preme’ (1534, Aretino, LIZ; 1546, Aretino, ib.), 
(essere, avere) alle calcagne (1641, Diodati, B; 
ante 1735, Forteguerri, B; ante 1861, Nievo, LIZ). 
It.a. porre l'assedio alle calcagne ‘assediare q.’ 
(ante 1449, Burchiello, LIZ). 
It. pagare lo scotto colle calcagne ‘andarsene sen-
za pagare i propri debiti, senza dare soddisfazione’ 
(ante 1535, Berni, Crusca 1623; 1584, Bruno, LIZ). 
Gen. assettäse in scë carcagne ‘porsi o star coc-
coloni, accoccolarsi’ Casaccia. 
Fior.a. dare dell'uscio nelle calcagne a q. ‘met-
terlo alla porta, scacciarlo’ (1378-85, Marchionne, 
TLIOMat). 
It. avere su le calcagne ‘avere vicino, essere in-
seguito da presso’ (ante 1587, G.M. Cecchi, B). 

Loc.verb.: it.a. battere a terra le calcagne ‘fug-
gire’ (ante 1321, Dante, TLIOMat), tosc.a. battere 
le calcagne (1399, GradenigoEvangelii, ib.); 
LEI 5, 394, 39-46. 
It.a. d[ar] de le calcagne ‘stimolare’ (ante 1321, 
Dante, EncDant), pis.a. ~ (1395, FrButi, B). 
It.a. menar le calcagne ‘stimolare, spronare’ (ante 
1494, Boiardo, LIZ). 
It.a. mostrar le calcagne ‘fuggire, svignarsela’ 
(prima del 1483, Pulci, LIZ), gen. mostrâ e car-
cagne Casaccia. 

1.a. . Derivati
It. calcagnetto m. ‘piccolo calcagno’ (1536, Are-
tino, B; ante 1638, Chiabrera, B), triest. calca-
gneto DET, trent.or. (rover.) calcagnet Azzolini. 
Loc.avv.: abr.or.adriat. a  k k a l � k a ñ í t t �  ‘a piè 
zoppo (gioco dei fanciulli)’ DAM, Penne a
k k a l i k a ñ é t t �  ib., abr.occ. (Pòpoli) a  k k a -
l � k a ñ í t t  ib., Introdacqua a  k k a l � k a ñ é t t �
ib., Magliano de' Marsi a  k k a l e k a ñ í t t o  ib., 
molis. a  k k a l � k a ñ í t t �  ib. 
Lig.centr. (onegl.) i  k a r k a ñ : t u  ‘a piè zoppo 
(gioco dei fanciulli)’ Dionisi. 

————— 
1 Oudin osserva: “nous disons: avoir les talons courts, 

qui se dit d'une femme qui se prostitue facilement”. 

It. calcagnòlo m. ‘parte posteriore del piede’ Tom-
masini 1906; sic. k a r k a ñ ó l u  ‘parte posteriore 
della gamba, dal calcagno al polpaccio’ (Biundi; 
Traina; VS)2.
Pav. carcagnín m. ‘piccolo calcagno’ Annovazzi, 
trent.or. (rover.) calcagnim Azzolini. 
Tic.prealp. (Grancia) k a r k a ñ í ‘persona dal 
passo leggero’ (VSI 3,191a). 
Sen. (Sovicille) calcàgnolo m. ‘calcagno’ Caglia-
ritano, aret. ~ Basi, cort. ~ (Nicchiarelli,AA-
Etrusca 3/4), k a l k á ñ ä l o  (AIS 165, p.554), Val 
di Pierle k a l k á ñ ñ o l o  Silvestrini. 
Salent. carcagnulu m. ‘colpetto che si dà col tal-
lone sulla terra vicino alla pianta trapiantata’ VDS. 
Trent.or. (rover.) calcagnom m. ‘grosso calcagno’ 
Azzolini.
Tic.prealp. (Grancia) k a r k a ñ ¹ m. ‘persona 
dal passo pesante’ (VSI 3,191a)3.– Loc.avv.: 
lucch.-vers. (lucch.) a calcagnon ‘(andare) sulle 
calcagna, senza posare in terra il resto del piede’ 
(NieriGiunte,MALucch 15); calcagnone ‘coccolo-
ni, sui calcagni’ (Heinimann,ZrP 69,8). 
Umbro merid.-or. (Foligno) g a r g a ñ ñ á u  m. 
‘gelone che viene ai talloni’ Bruschi4.
It. calcagnare v.assol. ‘scappare; fuggire’ (ante 
1494, M.Franco, B; ante 1535, Berni, B; 1868, 
Dossi, Isella; 1881 ib.), venez. calcagnàr Boerio; 
sic. k a r k a ñ y á r i ‘andar via in fretta’ VS. 
Corso calcagnà v.assol. ‘battere colle calcagna’ 
Falcucci; cismont.nord-occ. (balan.) ~ ‘stare alle 
calcagne, tallonare’ Alfonsi. 
It. calcagnare v.assol. ‘dar di sprone al cavallo per 
fuggire’ (ante 1494, Boiardo, LIZ). 
It. calcagnare v.tr. ‘dar di sprone al cavallo per 
fuggire’ (ante 1535, Berni, B). 
Bisiacco calcagnar v.tr. ‘calpestare (col calcagno)’ 
Domini, catan.-sirac. (Sant'Alfio) k a r k a ñ y á r i
VS.
Agg.verb.: bisiacco calcagnà ‘perseguitato; deni-
grato’ Domini. 
Àpulo-bar. (Monòpoli) k a l k a ñ > t �  agg. ‘tallo-
nato’ Reho. 
Agg.verb.sost.: furb.a. calcagnante m. ‘compa-
gno’ (1545, Ageno,SFI 18,87; Biondelli). 
It. calcagnata f. ‘colpo dato col calcagno, col tac-
co, col piede’ (dal 1879, TBGiunte; B; LIZ; Zing 

————— 
2 Cfr. l'antroponimo catan.-sirac. Carcagnolo (Rohlfs-

Cognomi-1). 
3 Cfr. tic.alp.centr. (Biasca) k a l k a ñ ¹ i  pl. ‘sopran-

nome dei boggesi dell'alpe di Scengio’ Magginetti-Lu-
rati 202. 

4 Cfr. l'antroponimo sic. Carcagnazzu (RohlfsSopran-
nomi-1).
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2003), lig.occ. k a r k a ñ á VPL, lig.centr. ~ ib., 
lig.gen. (savon.) carcagnä Besio, lig.gen. (ta-
barch.) k a r k a ñ ½  DEST, gen. k a r k a ñ $  (1637, 
BrignoleSaleGallo; Casaccia; Gismondi), lig.or. 
(Riomaggiore) k a r k a ñ á  Vivaldi, Pignone ~ 
Bellani, spezz. ~ (Conti-Ricco; Lena), Lèrici ~ 
Brondi, Tellaro ~ Callegari-Varese, tic.alp.centr. 
(Olivone) k a l k a ñ > d a  (VSI 3,192a), lomb.occ. 
(lodig.) calcagnada Caretta, emil.occ. (Fioren-
zuola d'Arda) k a r k a ñ á (Casella,StR 17,41), 
parm. carcagnada (PeschieriApp – Pariset), car-
cagnäda (Capacchi s.v. cacagnàta), lunig. (Sar-
zana) k a r k a ñ á  Masetti, bisiacco calcagnada
Domini, triest. ~ DET, carr. k a l k a ñ á t a  (Lu-
ciani,ID 44), k a r k a ñ á t a  ib., umbro occ. (Ma-
gione) k a l k a ñ ñ > t a  Moretti, umbro merid.-or. 
(valtopin.) carcagnata VocScuola, cicolano (Santo 
Stèfano di Sante Marie) k a l e k a ñ ñ á t a  DAM, 
aquil. ~ ib., teram. (Roseto degli Abruzzi) k a l � -
k a ñ ñ ' t �  ib., abr.or.adriat. k a l � k a ñ ñ > t �  ib., 
k a l � k a ñ ñ ½ t � ib., Silvi k a l � k a ñ ñ ' t �  ib., 
abr.occ. k a l � k a ñ ñ á t �  ib., Sulmona k a l � -
k a ñ ñ ' t � ib., Scanno k a l � k a ñ ñ ½ t �  ib., mo-
lis. (Ripalimosani) k = l � k = ñ ñ y : t �  Minadeo, 
luc.-cal. (trecchin.) carcagnada OrricoAgg, cal. 
carcagnata NDC, sic. ~ TrainaSuppl, messin.or. 
(Tortorici) k a r k a ñ á t a  VS, catan.-sirac. (Mili-
tello in Val di Catania) ~ ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
k a r k a ñ á t a  Consolino.
Emil.occ. (parm.) carcagnada f. ‘orma, impronta 
di calcagno’ (PeschieriApp – Pariset); ~ ‘spintone 
dato dal campanaro’ Pariset. 
Lunig. (sarz.) k a r k a ñ $  f. ‘contusione e in-
durimento del calcagno, del contadino che lavora-
va sempre scalzo’ Masetti. 
Loc.verb.: lig.gen. (savon.) da de carcagnae ‘por-
re in fuga, allontanare’ Besio; gen. dâ de carca-
gnae ‘quando nell'andar dietro a uno gli si pone il 
piede sulle calcagna’ Casaccia. 
Sic. k a r k a ñ y á t a  f. ‘rumore di passi, calpestìo’ 
VS.
Lomb.occ. (lodig.) calcagnadina f. ‘piccolo colpo 
di calcagno’ Caretta. 
Perug. ricalcagnata f. ‘dose di botte’ Catanelli. 
Salent. ncarcagnare v.tr. ‘premere col piede la 
terra intorno ad un piantone’ VDS. 
Salent. ncarcagnare v.assol. ‘affrettare il passo’ 
VDS.
Inf.sost.: àpulo-bar. (bar.) 'ngalcagnàre m. ‘ope-
raio che preme il terreno attorno alle talee di viti o 
alle barbatelle, nelle piantagioni di un certo in-
teresse’ Scorcia. 
Salent. ncarcagnatura f. ‘estremità inferiore del 
sarmento che si pianta’ VDS. 

Umbro merid.-or. (valtopin.) ncarcagnata f. ‘col-
po di tallone’ VocScuola. 
It. rincalcagnare v.tr. ‘sospingere q. incalzandolo’ 
(dal 1872, TB; B; “basso uso” 2000, DeMauro-1).  

1.b. Sign.fig.: che è sottoposto a pressione, a 
schiacciata o riduzione 
It.sett.or. calcagno m. ‘polpastrello della mano’ 
(1630, Bascetta), romagn. (Saludecio) k a l k á ñ  
d  l a  m 3 y  (AIS 152cp., p.499). 

Derivati: tic.alp.centr. k a l k a ñ Ç w  m. ‘àngolo 
interno dell'occhio, àngolo lacrimatorio’ (VSI 3, 
191b), k a l k a ñ <  ib., k a l k a ñ Ë  ib. 
Tic.prealp. (Breno) k a r k a ñ í  m. ‘tracagnotto, 
individuo basso e tozzo’ (VSI 3,193a). 
Messin.occ. (Mistretta) carcagninu agg. ‘zòtico, 
villano’ VS. 
Sintagma: pav. carcagnín dl òc ‘àngolo interno 
dell'occhio, àngolo lacrimatorio’ Annovazzi, emil. 
occ. (piac.) carcagnin dl' occ' ForestiSuppl. 
Pist. calcagnòtto m. e agg. ‘(uomo) tarchiato, di 
statura bassa e tozza’ Gori-Lucarelli, pis. carca-
gnòtto Malagoli, grosset. k a r k a ñ ñ ½ t t o  Alber-
ti, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) ~ (Fanciulli,ID 
44), amiat. carcagnòtto Fatini. 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) k a r k a ñ o t í  m. ‘tra-
gnacotto, individuo basso e tozzo’ (VSI 3,193a). 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a r k a ñ í � á á �
m. ‘ragazzo vivace e svelto’ Mennonna. 
Àpulo-bar. (rubast.) calcagnidde (di naso) agg. 
‘camuso, di naso schiacciato’ DiTerlizzi; k a l -
k a ñ ñ í d d �  m. ‘naso camuso, piatto e schiac-
ciato’ Jurilli-Tedone. 
Emil.occ. (parm.) carcagnon m. ‘sciattone, per-
sona trasandata’ (Malaspina; Pariset). 
Emil.occ. (parm.) carcagnòn'na f. ‘femmina scon-
cia negli àbiti e nella persona’ Malaspina. 
Tic.alp.occ. (Caviano) k a r k a ñ Ï t s  m. ‘àngolo 
interno dell'occhio’ (VSI 3,191b). 
Tic.alp.centr. (Leòntica) k a l k a n í ( d r Ç )
‘àngolo interno dell'occhio’ (VSI 3,194b). 
Moes. (Roveredo) k a l k e ñ $  (a vignii fóra) v. 
intr. ‘tardare, titubare’ (VSI 3,198b). 
Bisiacco calcagnar v.tr. ‘maltrattare’ Domini; sic. 
carcagnïari ‘id.’VS.
It. rincalcagnare v.tr. ‘distruggere, soffocare’ 
(1840, Giusti, FaldellaMarazzini 150); volt. (Mon-
ticiano) ~ ‘sciupare, ammaccare qc.’ Cagliaritano, 
Val d'Orcia (San Quìrico d'Orcia) ~ ib., sen. ~ ib., 
chian. (Sinalunga) ~ ib. 
Tosc. rincalcagnare v.tr. ‘stipare premendo in bre-
ve spazio’ (“raro” dal 1970, Zing; ib. 2003). 
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Pist. rincalcagnare v.tr. ‘schiacciare qc. da farle 
perdere la forma originaria’ Gori-Lucarelli, volt. 
(Monticiano) ~ Cagliaritano, Val d'Orcia (San 
Quìrico d'Orcia) ~ ib., sen. ~ ib., chian. (Sina-
lunga) ~ ib. 
Amiat. (Piancastagnaio) rincalccagnà v.tr. ‘fare ri-
mangiare le maldicenze a q.’ Fatini. 
It. rincalcagna[rsi] il cappello v.rifl. ‘far perdere 
la forma’ (1877, Faldella, LIZ; MorganaFaldella 
75).
Tosc. rincalcagnato agg. ‘deformato, specialmen-
te del naso’ FanfaniUso, fior. ~ Fanfani; ~ ‘incas-
sato fra le spalle, della testa’ (1917-1920, Tozzi, 
B); pist. ~ ‘schiacciato, in riferimento a tratti del 
volto’ Gori-Lucarelli. 
It. rincalcagnato agg. ‘rimpicciolito, rintuzzato, 
rinsecchito (di un vecchio)’ (1929, Cinelli, B), 
pist. ~ Gori-Lucarelli, lucch.-vers. (viaregg.) ~ Ri-
ghiniVoc. 
It. (piattello) rincalcagnato agg. ‘ammaccato, de-
formato’ (ante 1920, Tozzi, B). 
Carr. r � k a l k a ñ á t a f. ‘scàrica di botte’ 
(“raro” Luciani,ID 44). 
Lad.ates. (bad.) dscacagné v.tr. ‘mettere fuori di 
posto’ Martini, b.bad. descacagné ib., bad.sup. 
d e s k a k a ñ é Pizzinini.
Con cambio di coniugazione: pist. (Valdinièvole) 
rincarcagnire v.assol. ‘rimpicciolire’ Petrocchi. 

2. parte del corpo animale 
It.a. calcagno m. ‘parte posteriore della zampa di 
quadrùpedi’ (sec. XIV, Anonimo, RimatoriCorsi 
955), lomb.a. ~ (fine sec. XIII, SMargareta, TLIO) 
sen.a. ~ (de lo bue, de la vaccha, de lo lupo) (metà 
sec. XIV, RicettarioLaur, ib.), it.merid.a. calcaniu 
(sec. XV, MascalciaRusioVolgDelprato), it. calca-
gno (1655, LibroRinaldiFehringer – 1833, IstrCa-
valiereMelilloM 20,109), ~ ‘parte posteriore del 
piede di una lepre’ (1941, Farini-Ascari 362), sic. 
calcagni pl. ‘parte posteriore del piede del lupo’ 
(ante 1815, Meli, LIZ). 
Sen.a. calcagno (del gallo) m. ‘sperone, dito po-
steriore del piede degli uccelli’ (metà sec. XIV, 
RicettarioLaur, TLIOMat), calcangno ib., mant. 
calcàgn (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPop-
Lombardia 12). 
Lig.gen. (Casesoprane) k a r k á ñ u  m. ‘parte 
carnosa sotto l'unghiella dei bovini’ Plomteux. 
Roman. calcagno m. ‘taglio di carne’ Chiappini-
RolandiAgg. 
Loc.verb.: it.a. aver del calcagno ‘esser colpito 
dallo zòccolo del mulo’ (sec. XIV, Anonimo, Ri-
matoriCorsi 955,12). 

Derivati: lomb.or. (cremon.) k a l k a ñ » l  m. 
‘sperone dei volàtili’ Oneda, emil.occ. (San Se-
condo Parm.) k a r k a ñ × l  (p.413)1, ver. (Raldón) 
k a r _ a ñ ú  (p.372); AIS 1131. 
Romagn. cancagnöl m. ‘calcagno del cavallo’ Er-
colani.
Sic. carcagnólu m. ‘zampetto di animali’ (Traina-
Suppl; VS); ~ ‘estremità biforcata dei piedi dei 
bovini’ Traina. 

2'. animale 
Tasin.gerg. k a l k á ñ ¼  m. ‘gallo’ (Tomasini,Ae-
vum 15; Biasetto). 
Derivati: tasin.gerg. k a l k a ñ ½ t a  f. ‘gallina’ 
(Tomasini,Aevum 15; Biasetto). 
Abr.or.adriat. (vast.) k a l i k a ñ é w l �  m. ‘sorta 
di pesce marino (Inia amazonica)’2 DAM, molis. 
(Tèrmoli) k a l i k a ñ í w l �  ib.

3. parte di vegetali 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k a l � k k á ñ ñ �
m. ‘parte del fusto di un àlbero da cui si diramano 
le radici’ Jacobelli3.

Derivati: it. calcagnòlo m. ‘piede dell'àlbero’ (“ra-
ro” 1898, D'Annunzio, B). 
Lomb.alp.or. (Isolaccia) k a l k a ñ Ï l m. ‘arista, 
resta del grano di frumento’ (AIS 1478, p.209). 
Lomb.or. (cremon.) k a l k a ñ » l  m. ‘parte del se-
me di granoturco da cui si estrae una sostanza ole-
osa’ Oneda, emil.occ. (parm.) carcagnoèul Mala-
spina; carcagnoèul del formintòn ‘id.’ Peschieri-
App.
Mant. calcagnœl m. ‘parte risaltata del granello 
dal quale il formentone germoglia’ Arrivabene. 

4. oggetti a forma di tallone o estremità 
4.a. parte di un indumento 
4.a. . calcagno

It. calcagno (di un paio di pianelle di seta) m. 
‘parte posteriore della calza o della scarpa che ri-
copre il calcagno del piede’ (dal 1524, Aretino, 
LIZ; B; TB; Crusca 1866; Zing 2003), lig.gen. 

————— 
1 Cfr. languedoc. carcagnol m. ‘ergot d'un coq’ (Mi-

stral, FEW 2,62b). 
2 Si tratta in realtà dell'Inia geoffrensis, un delfino di 

acqua dolce che vive solo nel bacino amazònico e del-
l'Orinoco. Pare strano che un nome dialettale abruzzese 
si rifersca ad un animale non soltanto non indìgeno, ma 
addirittura molto esòtico. 

3 Cfr. lat.mediev.cun. calcagnum ‘ceppo dell'àlbero’ 
(1442, Rocca de' Baldi, GascaGlossBellero; 1448, Sta-
tuti, HubschmidMat). 
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(gen.) k a r k á ñ u  Paganini 136, Arzeno ~ Plom-
teux, lomb.alp.or. k a l k > ñ  (Longa,StR 9), Val-
furva k a l k : ñ  ib., lomb.occ. (mil.) calcàgn (dèla
calsèta) (Cherubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) ~ 
(di scarpe) Tiraboschi, bresc. ~ Melchiori, trent. 
occ. (bagol.) ~ Bazzani-Melzani, lad.anaun. (Tuen-
no) cialciàgni (de le ciàozze) Quaresima, emil. 
occ. (parm.) carcàgn (dla calza, dla scarpa) (Ma-
laspina; Pariset), romagn. calcàgn Mattioli, venez. 
calcagno (de la scarpa) Boerio, istr. calcagno (de 
la scarpeta) Rosamani, calcagni (dele calze) pl. 
ib., trent.or.(rover.) calcàgn m. Azzolini, tosc. cal-
cagno Bresciani 100, garf.-apuano (Gragnana) 
k a r k á ñ �  (Luciani,ID 44), carr. k a l k á ñ  ib.,
k a l k á ñ � ib., k a r k á ñ ib., k a r k á ñ �  ib., Be-
dizzano k a r k á ñ ñ �  ib., molis. (Ripalimosani) 
k = l � k á ñ ñ �  Minadeo, nap. carcagno Volpe, 
dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) carcagne
(re la calza) Marchitelli, àpulo-bar. (rubast.) cal-
cagne (du pedole) DiTerlizzi, k a l k á ñ ñ �  ( d u  
p � d ó l � )  Jurilli-Tedone, bar. calcàgno DeSan-
tisG, martin. k a k á ñ � GrassiG-2, k a r k á ñ �
ib., cal.centr. (apriglian.) carcagnu NDC, cal.me-
rid. (Serrastretta) ~ ib., sic. ~ VS, sic.sud-or. (Vit-
toria) k a r k á ñ u  Consolino.
Lig.occ. (ventim.) k a r k á ñ u  m. ‘tacco’ VPL, Pi-
gna k a Á k á ñ u  (Merlo,ID 18), lig.centr. k a r -
k á ñ u VPL1, gen. ~ Paganini 136, tic. calcagn
(VSI 3,191b). 
Lig.centr. (Borgomaro) k a r k á ñ u  m. ‘tacco de-
gli zòccoli’ (p.193), tic. calcagn (VSI 3,191b), 
emil.occ. k a r k á ñ ; AIS 1569cp. 
Sintagma prep.: lomb.or. (berg.) sensa calcàgn
‘che ha perduto i calcagni delle scarpe’ Tirabo-
schi, venez. senza calcagni Boerio. 

Derivati: fior.a. calcagnin m. ‘tacco’ (seconda me-
tà sec. XIV, Sacchetti, TLIOMat), it. calcagnino 
(ante 1584, Grazzini, B – 1898, D'Annunzio, B), 
tic.alp.occ. (Losone) carcagnín (VSI 3,192a), 
Brissago carchegnín ib., vogher. k a r k a ñ é
Maragliano. 
Gen. calcagnino m. ‘rialzo di suola che si mette 
sotto le scarpe in corrispondenza del calcagno’ Pa-
ganini; mil. calcagnin ‘calcagno di zòccolo’ Che-
rubini; carr. k a l k a ñ í ‘calcagno della scarpa e 
della calza’ (Luciani,ID 44), it.reg.nap. calcagnino 
Volpe s.v. carcagno.
Trent.occ. (bagol.) cälcägnì m. ‘rinforzo della cal-
za sul calcagno’ Bazzani-Melzani. 

————— 
1 Passato in gr.mod. ®  pl. ‘tacco’ (Meyer,Sb-

AWien 132.6). 

Loc.verb.: it. andare in calcagnini ‘essere ge-
neroso, gagliardo, parlando del vino’ (ante 1675, 
Panciatichi, B). 
It. andare in calcagnini ‘far rumore battendo il 
tacco’ TB 1863. 
Gen. carcagnetti m.pl. ‘rialzo delle suole’ (1666, 
BrignoleSale, TosoMat), k a r k a ñ : t u  Paganini; 
mil. calcagnitt pl. ‘tacchi’ Cherubini, it.region. 
lomb. calcagnetto m. (1976, Maragliano s.v. k a r -
k a ñ é ); venez. calcagnèto ‘calcagno della scar-
pa’ Boerio; pad. calcagnetti pl. ‘soprascarpe per 
evitare di insudiciarsi nel fango’ (ante 1542, Ru-
zanteZorzi 1480); umbro merid.-or. g a r g a ñ -
ñ í t t u  m. ‘soletta di pelle che il calzolaio applica 
all'interno della scarpa ove poggia il calcagno’ 
Bruschi; it.region.nap. calcagnetto ‘calcagno della 
scarpa’ (Volpe s.v. carcagno), sic. carcagnettu
Traina. 
Abr.or.adriat. (Rosello) k a l � k a ñ í t t �  m. ‘fango 
che si attacca sotto le scarpe’ DAM.
Loc.verb.: lig.or. (spezz.) bate i carcagneti ‘tremar 
dal freddo’ Conti-Ricco. 
It. calcagnuòlo m. ‘parte della scarpa che copre il 
calcagno’ Spadafora 1704, mant. calcagnœl Arri-
vabene, emil.occ. (parm.) carcagnoèul (Malaspi-
na; Pariset), ancon. calcagnolo Spotti, sic. k a r -
k á ñ ó l u  VS, messin.or. (San Marco di Milazzo) 
k a k k á ñ ó l u  ib. 
Sintagma prep.: it. (le scarpe) a calcagnòlo ‘di 
scarpe con il tacco alto’ Vaccaro 1966. 
Lad.ven. (Cencenighe) k a l k á ñ ½ l a  f. ‘antico 
calzascarpe in legno’ RossiVoc; ~ ‘stoffa che si 
applicava come rinforzo sul calcagno delle calze’ 
ib.; ancon. calcagnola ‘soletta di cuoio sottile’ 
Spotti.
Trent.or. (primier.) calcagnòt m. ‘calcagno della 
calza o della scarpa’ Tissot, tasin. calcagnòto Bia-
setto.
Sic. k a r k a ñ é u  m. ‘parte della scarpa che 
copre il calcagno’ VS. 
Emil.occ. (piac.) carcagnà f. ‘parte della scarpa che 
cinge il calcagno’ Foresti, parm. calcagnada Pe-
schieriApp, march.sett. (metaur.) calcagnèta Conti, 
umbro-occ. (Magione) k a l k a ñ ñ > t a  Moretti. 
Pav. calcagnèra f. ‘calcagni storti’ Annovazzi. 
Mil. calcagnàtt m. ‘colui che fa i tacchi da scarpe, 
gli zòccoli’ Cherubini. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) k a r k a ñ y á r i  v.as-
sol. ‘poggiare il tacco camminando’ VS; sic. ~ 
‘adattarsi bene al piede, parlando delle scarpe’ VS. 
Gen. d e s k a r k a ñ $  v.tr. e assol. ‘pestare altrui 
il calcagno della scarpa andandogli appresso’ (Pa-
ganini – Gismondi); ~ agg. ‘(scarpa) col quartiere 
abbassato di dietro’ Paganini. 
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4.a. . calcagne  f.pl. 
Salent.centr. (lecc.) carcagne f.pl. ‘i quartieri 
d'una scarpa (parte laterale e parte posteriore)’ 
VDS.

4.b. parte di un utensile; utensile 
Ferrar.a. chalcagni m.pl. ‘uncini su ferro ricurvo’ 
(1496, MemorialeLessEste, Marri,SLeI 12). 
It. calcagno m. ‘parte inferiore della lancia’ (1556, 
Mellini, B). 
It. calcagno m. ‘tipo di brunitoio con una tacca 
nel centro’ (1561, Citolini, B; 1585, Garzoni, B). 
It. calcagno m. ‘(milit.) parte inferiore della cor-
tina, del baluardo, della piattaforma’ (1564, J. 
Maggi-Castriotto, TB). 
It. calcagno m. ‘parte inferiore dei cerchietti delle 
fòrbici, entro i quali si infilano le dita’ (dal 1681, 
F. Baldinucci, B; Zing 2003). 
It. calcagno m. ‘tacca della matrice nella fusione 
dei caràtteri tipogràfici’ (1859, Carena 106). 
It. calcagno m. ‘ripiegatura dell'attizzatoio’ (1878, 
CarenaFornari 182), tic.alp.centr. (Arbedo) 
k a l k á ñ  (VSI 3,192b). 
Lig.gen. (Reppia) k a r k á ñ u  m. ‘rinforzo a mo-
do di zampa di un chiodo’ PlomteuxCultCont. 
Tic.alp.occ. (Crana) k a l k á ñ  m. ‘particolare tipo 
di scalpello’ (VSI 3,192b). 
Breg.Sopraporta (Vicosoprano) k a l k á ñ  m. ‘par-
te dello scalpello situata alla base del còdolo che 
ne limita la penetrazione nel mànico’ (VSI 3, 
192b).
Tic.alp.centr. (Leòntica) k a l k á ñ  m. ‘appendice 
della lama della falce’ (VSI 3,192a), moes. (Me-
socco) k a l k > ñ  ib., Soazza k a l k á ñ  ib., breg. ~ 
(ib. e 192b), lomb.alp.or. (Brusio) ~ Tognina, trent. 
occ. (Borno) ~ (AIS 1403, p.238), mant. calcàgn
(dla vera dal fer da sgar) Arrivabene, lad.ven. 
(agord.centr.) k a l k á ñ  ( d e  l a  f á o J )  Rossi 
191, lad.ates. (Colle Santa Lucia) k a l k á ñ ( d e  
l a f á w t s )  ib. 192, lad.cador. (amp.) calcàign
Croatto.
Lad.ven. (agord.) k a l k á ñ  ( d e l  š Þ ¼ p )  m. 
‘calcio del fucile’ RossiVoc. 
Emil.occ. (parm.) carcàgn m. ‘punto dove il vò-
mere si unisce all'aratro’ Malaspina, ven.merid. 
(poles.) chelcagno Mazzucchi. 
Composto: it. batticalcagno  LEI 5, 581,50-54 

Derivati: it. calcagnuòlo m. ‘tacca o sporgenza su 
ferri, attrezzi di lavoro, parti di macchine’ (ante 
1537, Biringuccio, TB), calcagnòlo (1585, Garzo-
ni, B), emil.occ. (parm.) carcagnoèul Malaspina, 
carcagnól (Capacchi s.v. calcagnòlo), tosc. cal-
cagnuòlo FanfaniUso.

Tic.alp.centr. (Olivone) k a l k a ñ Ç w  m. ‘spor-
genza alla base del tenone che penetra con minor 
profondità nell'incastro’ (VSI 3,192b). 
It. calcagnuòli (e le subbie) m.pl. ‘speci di scal-
pelli con una tacca nel centro, usati per lavorare il 
marmo’ (ante 1565, Varchi, Acc 1941), calcagnòlo
m. (dal 1681, F. Baldinucci, B; Zing 2003), sic. 
carcagnolu VS; tosc. calcagnuòlo ‘scalpello a 
quattro facce, senza tacca nel centro’ Masciotta 
1969.
Lig.gen. (savon.) carcagnö m. ‘chiodo a rampino’ 
Aprosio-2, Reppia k a r k a ñ Ó  m. ‘rampino lun-
go, specie di chiodo o di gancio’ Plomteux. 
Tic.alp.centr. (ABlen.) k a l k a ñ Ï w  m. ‘coda 
della lama della falce’ Baer, k a l k a ñ Ë  (VSI 
3,192a), tic.prealp. (Villa Lugan.) k a r k a ñ 2  ib., 
lomb.alp.or. (posch.) calcagnòl Tognina. 
Grosset. (Scansano) k a r k a ñ ¿ l i  m.pl. ‘ritti del-
la slitta’ (AIS 1220a, p.581). 
Sic. carcagnolu m. ‘sàgoma a forma ricurva’ VS. 
Lig.or. (spezz.) k a r k a ñ : t o  m. ‘incastro di fa-
legnameria’ Lena. 
Tic.alp.centr. (Leòntica) k a l k a n í  m. ‘appen-
dice della lama della falce’ (VSI 3,194b); trent. 
occ. (bagol.) cälcägnì m. ‘parte della falce fienaia 
più vicina al mànico’ Bazzani-Melzani. 
Tic.alp.centr. (Gorduno) k a l k a ñ ë m. ‘àngolo 
della lama dell'accetta’ (VSI 3,192b). 
Tosc. calcagnotto m. ‘scalpello a quattro facce, 
senza tacca nel centro’ Masciotta 1969. 
Sic. k a r k a ñ é u  m. ‘zeppa, bietta’ VS; 
agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ ‘pezzetto, tozzo’ ib. 
Sic. k a r k a ñ é u  m. ‘quantità di pòlvere ne-
cessaria per provocare l'accensione della càrica di 
un'arma da fuoco’ VS. 
Ancon. (senigall.) calcagnón m. ‘ferro dove viene 
infisso il timone’ Baviera-Ceresi-Leoni. 
Perug. calcagnata f. ‘dente, risalto in un pezzo di 
ferro, di legno’ Catanelli. 
Niss.-enn. ncarcagnatu agg. ‘detto di foro per le 
mine praticato con pendenza dall'alto in basso’ 
Castiglione. 
Salent.sett. (Grottaglie) ncarcagnatúru m. ‘stru-
mento agricolo di ferro con mànico e punta ap-
puntita, lunga ca. un metro, usato per fare un buco 
nella terra e interrare la barbatella’ Occhibianco. 
Lad.fiamm. (cembr.) calcagnér m. ‘calzascarpe’ 
Aneggi-Rizzolatti1.
Tic.alp.centr. (Bedretto) Þ a l Þ = ñ a d ÷  m. ‘cal-
zascarpe’ (VSI 3,197b)2.
————— 

1 Cfr. sinon. grigion. chalchagner m. (DRG 3,179a), 
calcogner ib. 

2 Cfr. sinon. grigion. chalchagnadur m. (DRG 3,179a). 
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4.c. parte di un'imbarcazione 
It. calcagno m. ‘parte estrema della chiglia dove 
sono piantate le due ruote’ (dal 1866, Crusca; Aloi-
siLarderel; Zing 1995), gen. k a r k á ñ u ( d a
k í â a )  (Casaccia; Gismondi). 
Venez. k a l k á ñ o  m. ‘punto terminale inferiore 
dell'asta’ Cargasacchi. 
Sintagmi: it. colpo di calcagno ‘percossa data col-
l'estremità della chiglia a poppa sopra i bassi’ Gu-
glielmotti. 

Derivati: it.a. calchagnol m. ‘base del ditto (o d'a-
sta o ruota)’ (1502, Crescenzio, CornagliottiMat). 
It. calcagnòlo m. ‘parte estrema della chiglia dove 
sono piantate le due ruote; sporgenza che fa il cal-
cagno di poppa sotto al timone’ (dal 1585, Gar-
zoni, B; AloisiLarderel; Barberousse; Zing 2003), 
lig.centr. (onegl.) k a r k a ñ Ï  VPLMare, lig.gen. 
~ ib., tabarch. ~ DEST, lig.or. (Monterosso) ~ 
VPLMare, romagn. (rimin.) calcagnol Quonda-
matteo-Bellosi 2, venez. ~ (de roda) (Saverien 
1769; Boerio), triest. ~ (Rosamani; DET), ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) k a r k a ñ ñ ½ l o (Fan-
ciulli,ID 44), garg. (manf.) k a l k a ñ × l  Dibene-
detto, k a l k a ñ ñ ú l �  Caratù-RinaldiVoc, sic. car-
cagnólu Traina1.
Corso carcagnólu m. ‘luogo sotto la prua della 
nave, in fondo, ove si ripongono cordami e simili’ 
Falcucci.
Messin.or. (Letojanni) caccagnolu m. ‘zeppetta 
posta sulla ruota, a sinistra di chi guarda la prua 
che serve per salire sulla barca’ VS. 
Lig.occ. (Vallecroscia) k a r k a ñ : t u  m. ‘parte 
estrema della chiglia dove sono piantate le due 
ruote’ VPLMare. 
Corso calcagnà v.tr. ‘toccare e urtare contro il 
fondo del mare per mancanza d'acqua per il gal-
leggiamento della nave’ Falcucci2.

II.1. It. calcàneo m. ‘parte del piede del pipi-
strello’ (1935, EncIt 27,344; DizEncIt; B 1962). 

2. It. (regione, nervi) calcaneare agg. ‘(anat.) 
relativo al calcagno’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
DeMauro; Zing 2003). 
It. calcaneoastragalico agg. ‘relativo al calcagno 
e all'astràgalo’ DeMauro 1999. 
It. calcaneodinia f. ‘dolore persistente al calca-
gno’ DeMauro 1999. 

————— 
1 Cfr. il sinonimo malt. karkanjöl m. (Bonelli,AGI-

Suppl 8). 
2 Cfr. il sinonimo fr. talonner.

It. calcaneoplantare agg. ‘relativo al calcagno e 
alla pianta dei piedi’ DeMauro 1999. 

Il lat. CALC N UM ‘tallone’ (sec. II, ThesLL 3, 
127), che secondo un'ipòtesi plausibile di Zauner 
(RF 14,470) designava probabilmente all'origine 
l'osso del tallone ( SSUM CALC N UM), ha 
preso il posto del classico CALX ‘id.’, progres-
sivamente eliminato dalla lingua letteraria. Con-
tinua nel rum. c lcîi (sec. XVI, Tiktin-Miron 1, 
466), nel vegl. calcain (Bàrtoli-2,191), nel 
grigion. calcogn (DRG 3,178a), chalchagn (ib.),
nel vallone a. calcain (1150ca., Dial.Greg., TL 
2,370,28), cauquain (fine sec. XII, Chans.An-
tioche, ib. 320, 34), nel vald.a. calcang3 (prima 
metà sec. XVI, BibCarp. 18,412, Lv 1,187a), nello 
spagn.a. calcaño (1250ca., Alex., DCECH 1, 
758a), gallego ~ (Buschmann 124), arag. k a l -
k á ñ o (Kuhn, RLiR 11,86)4 e nel sardo k a l -
k á n d z u  (DES 1, 267). Domina in quasi tutta 
l'Italoromania, ad eccezione del Piemonte e della 
Romagna. Il sinonimo it. tallone è un gallicismo 
penetrato nel sec. XIV (DELIN 1658)5.
La sottodivisione semàntica dell'artìcolo distingue 
il corpo umano (1.), il corpo animale (2.), il mon-
do vegetale (3.) e gli oggetti (4.). I primi due ri-
salgono al latino (cfr. calcaneum equi nell'Itala, 
sostituito poi da ungulas nella Vulgata; ThesLL, 
loc.cit.), mentre traslati paragonàbili a quelli ri-
uniti sotto 3. e 4. esistevano già per CALX (‘estre-
mità inferiore di un ramo’, ‘piede di un palo’). La 
diffusione geolinguìstica romanza dei traslati di 
CALC N UM (cfr. rum., grigion. ‘parte della 
scure’, rum. ‘parte della slitta’, grigion. ‘parte del-
l'aratro’) conferma il ruòlo delle parti del corpo 
umano come base privilegiata per paragoni e me-
tàfore. Delle tre varianti del plurale calcagna 
(1.a. .)6, calcagni (1.a. .) e calcagne (1.a. .), tutte 
documentate dal sec. XIV, calcagna prevaleva 
nell'it.a., calcagni domina dal sec. XIX, mentre 
calcagne non sembra più documentato oltre il sec. 
XIX (Santangelo,AGI 66,106-107). I derivati sono 

————— 
3 Questa è la forma della citazione, ma il lemma porta 

calcanh.
4 Nel port. continua il derivato calcanhar m. (dal sec. 

XIII, Houaiss), cfr. anche AArag. k a r k a ñ á l  ‘tallone’ 
(Kuhn,RLiR 11,189). 

5 Come evidenziato da AIS 165, *TALO non è in-
dìgeno in una grande parte dell'Italoromania, malgrado 
Zauner (RF 14,470). 

6 Cfr. il modello il braccio/le braccia, il dito/le dita,
ecc.
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presentati sotto 1.a. . Il derivato *excalcaneare
doveva già essere esistito nel lat.tardivo, cfr. il 
sardo i s k a r k a n d z á r e  (DES 1,267), grigion. 
s-chalchagnar, scalchignar (DRG 3,179) e guasc. 
escaucagná (FEW 2,62b). Partendo dalla pres-
sione fìsica esercitata dal calcagno, si distinguono 
una serie di significati figurati che esprimono il 
concetto di ‘che è sottoposto a pressione, schiac-
ciata o riduzione’ (1.b.). 
L'it. calcàneo (II.1.) e calcaneare (2.) costitui-
scono forme dotte moderne, esistenti anche in al-
tre lingue romanze. 

REW 1490, Faré; DEI 671; VEI 197; DELIN 1658; 
VSI 3,191segg. (Lurà); EWD 2,126seg.; DRG 3, 
178seg. (Schorta); DES 1,267; FEW 2,62; Zau-
ner,RF 14, 470.– Knecht; Pfister1.

 calcare; calx; excalcaneare

calc re ‘premere con i piedi’ 

Sommario
  I.1. calcare
   1.a. ‘pigiare, premere (verso il basso)’ 
   1.a. . agente umano 
   1.a. . agente: animale o parte di animale 
   1.a. 1. animali 
   1.a. . agente vegetale 
   1.a. 1. piante 
   1.a. . agente: oggetto 
   1.a.e. agente astratto 
   1.b. ‘comprimere, premere, spingere in un luogo 

senza uscita’ 
   1.b. . agente umano 
   1.b. . agente: animale o parte di animale 
   1.b. . agente vegetale 
   1.b. . agente: oggetto 
   1.b.e. agente astratto 
   1.c. ‘spingere in avanti, scacciare, mandare via’ 
   1.c. . agente umano 
   1.c. . agente: oggetto 
   1.d. ‘battere, percuotere; abbattere’ 
   1.d. . agente umano 
   1.d. . agente animale 
   1.d. . agente: oggetto 
   2. calpestare
   2.a. ‘pigiare, pestare’ 
   2.a. . agente umano 
   2.a. . agente animale 
————— 

1 Con lavori preparatori di Landini e con osservazioni 
di Bork, Caratù, Cornagliotti, Toso e Zamboni. 

   2.a.e. ‘agente astratto’ 
   3. calpisare
   3.a. ‘pigiare, calpestare’ 
   3.a. . agente umano 
   3.a. 1. animale 
   3.a. . agente vegetale 
   4. calpare  
   4. . agente umano 
   4. . agente animale 
   41. calpitare
   41. . agente umano 
   41. . agente animale 
   41. . agente oggetto 
   41.e. agente astratto 
   42. calpeggiare
   42. . agente umano 
   43. calpicciare
   43. . agente umano 
   43. . agente animale 
   43.e. agente astratto 
III.1.a. decalcomania 
   1.b. calco
   1.c.. ncucciari

I.1. calcare
I.1.a. ‘pigiare, premere (verso il basso)’ 
1.a. . agente umano 

It. calcare v.tr. ‘gravare, premere su una su-
perficie (specialmente con i piedi)’ (1319ca., 
Dante, EncDant; fine sec. XIV, GiosuèVolgMa-
strandrea 30; dal 1516, AriostoDebenedetto-Segre 
440; B; Crusca 1866; Zing 2003), it.sett.occ.a. ~ 
(1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), emil.a. ~ 
(la terra un poco col piede) (1360, BonafèTesoro, 
TLIO), pad.a. chalcare (fine sec. XIV, BibbiaFo-
lena), tosc.a. calcare (bene la terra) (prima metà 
sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat; 1471, Bibbia-
Volg, ib.), fior.a. calcare (ante 1292, Giamboni-
MiseriaTassi 47 – 1334, Ottimo, TLIOMat), prat. 
a. ~ (ante 1333, Simintendi, TLIO), sen.a. ~ 
(prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), eu-
gub.a. ~ (la terra) (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), 
cassin.a. calca[re] (metà sec. XIII, Glosse, Bal-
delliMedioevoVolg 61). 
It. calcare (via, sentiero, terra, liti) v.tr. ‘per-
correre, frequentare; seguire la traccia di qc., fare 
lo stesso cammino’ (dal 1319ca., Dante, EncDant; 
B; TB; Zing 2003), it.sett.a. ~ (1508, CaviceoVi-
gnali), tosc.a. calcare (la via) (1471, BibbiaVolg, 
TLIO), fior.a. ~ (ante 1292, GiamboniLibroVizi-
Virtudi, TLIOMat; ante 1313, OvidioVolgBigazzi 
ms.C), pis.a. calcare (la Terra santa) (ante 1342, 
Cavalca, TLIO), sen.a. calcare (ogni luoco)
(1356/67, TeologiaMistica, ib.), tod.a. calcare
(fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
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It. calcare q./qc. v.tr. ‘calpestare, conculcare; an-
gustiare, opprimere, umiliare; disprezzare’ (prima 
del 1313, Dante, EncDant; BoccaccioDecamBran-
ca 2,7,23; dal 1532, Ariosto, B; DO 1990)1, lig.a. 
calcà (seconda metà sec. XIV, SGregorioVolg, 
TLIO), lomb.a. calcar (amig) (inizio sec. XIII, 
Patecchio, PoetiDuecentoContini 1,579), pav.a. ~ 
(amor) (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), 
tosc.a. (li) calca[re] (nel mio furore) (1471, 
BibbiaVolg, B), fior.a. calcare (de' buoni) (1322-
32, AlbPiagentinaBoezio, TLIO; ante 1334, Otti-
mo, ib.), pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, ib.; prima 
del 1395, FrButi, ib.), sen.a. ~ (1356/67, Teo-
logiaMistica, ib.; ante 1385, FiorettiSFrAssisi, 
ib.), roman.a. ~ (la terra) (fine sec. XIII, Mira-
coleRoma, ib.), nap.a. ~ (quela arena) (1369-73, 
Maramauro, TLIO), breg.Sopraporta (Vicosopra-
no) calc[à] q. (VSI 3,188b), venez. calcar Boerio; 
volt. (Radicóndoli) carcare ‘sfottere’ Cagliaritano. 
Sen.a. calcare (il serpente ne la via) (prima del 
1340, EneideVolgUgurgieri, TLIOMat). 
It.a. calcare (i fiori) v.tr. ‘calpestare’ (ante 1374, 
Petrarca, B), venez.a. calca[re] (la croxe choli 
pei) (1301, CronacaImperatoriCeruti,AGI 3,205), 
fior.a. calcare (l'oro che sottopone a' piedi de li 
Apostoli) (seconda metà sec. XIV, LeggendaAu-
rea, ib.). 
Lomb.a. calcare v.tr. ‘pigiare l'uva’ (seconda metà 
sec. XIII, MatazoneCaligano, PoetiDuecentoCon-
tini 1,800)2, mil.a. calca[r] (lo vino sur lo torgio)
(ultimo quarto sec. XIII, Elucidario, TLIO), tosc. 
a. calcare (l'uve, lo torculare) (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, ib.; 1471, BibbiaVolg, ib.), 
pis.a. ~ (quella poca uva) (ante 1342, Cavalca, 
ib.), it. ~ (dal 1822, Pindemonte, B; PF 1992), 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) k a r k $ =  (p.199), 
k a r k á r  ( l ÷ a )  ib., tic.alp.occ. (Gordevio) 
k a l Þ $  ( i  r i n > š )  (VSI 3,188b), Auressio cal-
caa (i grezitt) ib., lomb.alp.or. (posch.) ~ (i vinasc)
ib., lomb.or. (bresc.) calcà (l'ova) Gagliardi 1759, 
calcà Melchiori, lunig. k a r k á e  Masetti, Arzen-
gio k a r k $ r  ( l ý w a )  (p.500), sarz. k a r k á -
r e  Masetti, garf.-apuano (Gragnana) k a r k á r �
(Luciani,ID 44), carr. k a l k á r  ib.; AIS 1318.
Tosc.a. calcare (la rapa) v.tr. ‘premere (detto di 
pianticella messa in un buco per attecchire)’ 
(prima metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat). 
It.a. calcare (ogni disio fervente/la miseria) v.tr. 
‘opprimere, domare’ (1359-62, BoccaccioTratta-
————— 

1 Cfr. it. calcare ‘opprimere’ secondo DeMauro e 
Zing oggi risulta obsoleto. 

2 Cfr. lat.mediev.emil. (uvas) calcare v.tr. ‘pigiare 
l'uva’ (Castellarquato 1319, SellaEmil). 

tello, TLIOMat; 1370ca., BoccaccioDecam, ib.), 
fior.a. ~ (la superbia) (1355ca., Passavanti, ib.), 
pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, ib.), sen.a. ~ (il collo 
d'ogni superbo) (1356-67, TeologiaMistica, ib.). 
It. calcare v.tr. ‘copiare un disegno per mezzo del 
ricalco, ricalcare’ (dal 1537ca., Biringuccio, TB; 
B; “basso uso” DeMauro; Zing 2003), emil.occ. 
(parm.) calcar (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) 
~ Coronedi, romagn. (faent.) calchê Morri, venez. 
calcàr (un disegno) Boerio, bisiacco ~ Domini, 
triest. ~ (Rosamani; DET)3, lad.cador. (oltrechius.) 
calcà Menegus. 
Àpulo-bar. (rubast.) k a l k ½  v.tr. ‘incidere profon-
damente i segni dello scritto in modo che bàlzino 
agli occhi’ Jurilli-Tedone. 
It. calcare v.tr. ‘(term. dei conciatori) premere 
fortemente la pelle o il cuoio coi piedi per renderli 
lisci’ (D'AlbVill 1772 – VocUniv 1847), bol. 
calcar Coronedi, k a l k ' r  Ungarelli, romagn. 
calchê Mattioli. 
It. calcare (gli intriganti e gli scellerati) v.tr. ‘in-
seguire, perseguitare’ (1801, Cuoco, B). 
Molis. (Bonefro) k k a l � k á  v.tr. ‘calpestare, pre-
mere forte con i piedi’ Colabella.
Salent.merid. (Castro) carcare q. v.tr. ‘premere q. 
(parlando dell'incubo)’ VDSSuppl. 

Loc.verb.: sic. carcari i chiova ‘rincarare la dose’ 
(Trischitta, VS). 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l Þ $  i  l i ñ  v.tr. ‘premere 
con il piede tutta la superficie del campo seminato 
a lino, affinché al momento della raccolta la terra 
non aderisca al fusto’ (VSI 3,188b). 
It. calcare la mano (sopra q.) ‘usare eccessivo 
rigore, esagerare, infierire’ (ante 1673, Rucellai, 
B), ~ (in qc.) (1673, Sègneri, B), ~ (su qc.) (dal 
1913ca., Sèrra, B; Zing 2003), lig.occ. (sanrem.) 
k a r k á  a  m á  Carli, piem. carchè la man (Ca-
pello – DiSant'Albino), lomb.occ. (lodig.) calcá la 
man Caretta, lomb.or. (cremon.) k a l k $  l a  
m $ n  Oneda, vogher. k r k á  r  m  Mara-
gliano, mant. calcàr la man Arrivabene, bol. ~ 
Coronedi.
Venez. calcàr el mar ‘battere il mare, navigare’ 
Boerio. 
It. calcare le nuvole ‘volare’ (ante 1828, Monti, B). 
It. calcare le orme ‘imprimerle camminando’ 
(1581, Tasso, B). 
Sign.metaf.: it. calcare le orme ‘seguire l'esempio 
altrui, imitare q.’ (dal 1600ca., Davanzati, B; Petr; 
Zing 2003); calcare le vestigia ‘id.’ (1608, Ma-
————— 

3 Cfr. friul. calcà ‘ricalcare un disegno’ (PironaN; 
DESF). 
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rino, B); calcare la via ‘id.’ (1803, Alfieri, B); cal-
care un sentiero ‘id.’ (1817, Monti, B). 
Sic. carcari i pedi nterra ‘puntare i piedi, ostinarsi 
in qc.’ (Trischitta, VS). 
Tic. calcá la pena ‘far pagare salato’ (VSI 3, 
188a), mil. calcà la penna Cherubini, lomb.or. 
(berg.) calcà la pèna Tiraboschi, vogher. k  r k á  
r  p n  Maragliano. 
Piem. carché la piuma ‘acciaccare la piuma nel 
scrivere’ DiSant'Albino; mant. calcàr la pena ‘id.’ 
Arrivabene.
It. calcare le scene ‘fare l'autore, recitare’ (dal 
1810, StampaMilLessico 289; TB; Crusca 1866; 
Zing 2003), ~ il palcoscenico (dal 1998, Zing; 
DeMauro; Zing 2003).– Composto culto: it. sce-
necalcante agg. ‘chi sìmula sentimenti che non si 
provano in realtà, comportandosi in modo teatrale 
e artificioso’ (1967, Gadda, B). 
It. calcare sella ‘cavalcare; guerreggiare’ (1581, 
Tasso, B). 
It. calcare il suggello nella cera ‘possedere 
carnalmente’ (1534, AretinoAquilecchia 38). 
Pav.a. calcare la terra v.tr. ‘essere al mondo, 
vivere’ (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), it. 
calcare terra (1765, Baretti, B). 
Lomb.alp.or. (Grosio) calcàla ‘agire con sussiego, 
posa’ Antonioli-Bracchi. 

Composti: lomb.or. (berg.) calcabale m. ‘impor-
tuno seccafìstole, increscioso, seccatore’ Tirabo-
schi.
Salent.merid. (Taurisano) k a r k a p á e  m. 
‘persona tracagnotta’ VDSSuppl; niss.-enn. (Ga-
gliano Castelferrato) k a r k a b b á i  ‘ficcana-
so, uomo indiscreto e invadente’ VS. 
Trent.occ. (bagol.) calcabàle agg. ‘mentitore, 
menzognero’ Bazzani-Melzani. 
It.a. calcabrina f. ‘nome di uno del girone dei 
barattieri’ (1313ca., Dante, EncDant). 
Niss.-enn. (Montedoro) carcamargi m. ‘villano, 
zoticone’ (~ + ar. marã ‘prato’, VS). 
Lomb.alp.or. (Piatta) calcamóta f. ‘piroetta’ ( ~
móta  ‘dosso’, BracchiFavole 90). 
Lomb.occ. (borgom.) k a r k a m â â u  m. ‘incu-
bo, pesaruolo’ (PaganiG,RIL 51). 
Lomb.alp.or. (Teglio) calcasciòt m. ‘persona pìc-
cola e tarchiatella’ ( calpesta sterco , Branchi-
Berti).
Cal.merid. (Nicòtera) carcaterra m. ‘pilone, batti-
terra’ NDC1; sic. ~ ‘naneròttolo’ (“scherz.” 
————— 

1 Cfr. anche il sopranome niss.-enn. (Cerami) Carca-
terra RohlfsSoprannomi, sic.or. Calcaterra ib., diffuso 
anche nel cal. e nel nap. 

Trischitta, VS); messin.occ. (Galati Mamertino) 
carcatirrenu ‘id.’ VS. 
Lomb.alp.or. (Sòndalo) k a l k a t r Ç  m. ‘premi-
sentiero, persona piccola e grassa’ Foppoli-Cossi. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calcavacca f. 
‘gioco della cavallina’ Alfonsi. 
Sic.a. carcavegli m. ‘malombra; màschera; spet-
tro, fantasma’ (1519, ScobarLeone)2, sic. ~ (Trai-
na; Gioeni), carcavegghi ib., sic.sud-or. (ragus.) ~ 
‘màschera, grossa faccia di cartapesta dall'aspetto 
mostruoso’ VS, carcavegli ib. 
Sic. carcavegghi m. ‘mostro immaginario per far 
paura ai bambini’ (Traina, VS), carcavegli ib.; ~ 
‘id.’ (sec. XVIII, Spatafora, VS), carcavegghi ib. 
Piem. carcaveja f. ‘ìncubo’ (DiSant'Albino – Le-
vi)3, APiem. k a r k a v > y a , Corneliano d'Alba 
k å Á k v < y a  (p.165), Pralormo k a Á k a Á a -
v : y a  (Toppino,ID 3), Còrio k a l k a v @ y a
(p.144), Pancalieri k a r k a v @ a  (p.163), ossol. 
prealp. (vallanz.) k a l k a v 2 á  Gysling, ossol. 
alp. k a l k a v > â a , k a l k a v > â  Nicolet, Ceppo 
Morelli k a l k a v > á a  (p.114); AIS 812. 
APiem. (castell.) k a Á k a v : y a  f. ‘aria che brilla 
nelle giornate calde di estate quando vi si vedono 
allegiare i vapori sparsi’ (Toppino,ID 3), Pralormo 
k a Á k a Á v : ñ a  ib., b.piem. (Cisterna d'Asti) 
k a Á k a v : l a  ib. 
Ossol.prealp. (Vanzone) calcavegia f. ‘donna 
magra e brutta’ (VSI 3,195b), messin.or. (Milaz-
zo) caccavecchia RohlfsSuppl. 
Tic.alp.occ. k a r k a v > â a  f. ‘figura di vecchia 
malèfica; spauracchio per i bambini, raffigurato in 
una brutta vecchia’ (VSI 3,196a), Sonogno k a r -
k a v : â a  ib. 195b, tic.alp.centr. (Lumino) calca-
végia Pronzini, lucch.-vers. (vers.) calcavècchia
Cocci, sic. carcavècchia (secc. XVII/XVIII, Mala-
testa, VS – 1868, Traina, ib.). 
Tic.alp.occ. k a l k a v : â a  f. ‘màschera in rappre-
sentazioni dell'Epifania; questua dell'Epifania’ 
(VSI 3,195b), Menzonio k a l k y a v é â a  (Salvio-
ni,BSSI 19)4, Auressio calcaveggia (Merlo,Misc-
Galbiati 272), lucch.-vers. (viaregg.) calcavecchia
‘antibefana che veniva la prima domènica dopo il 

————— 
2 Secondo DEDI le forme siciliane sono di provenien-

za it.sett. La voce si spiega attraverso un'antica e diffusa 
credenza, secondo la quale l'incubo è l'anima di un mor-
to o di una strega che, nelle sembianze di una vecchia, 
calca nel sonno il dormiente. 

3 Cfr. fr.-prov. (Neuchâtel) chauche-vieille ‘sorcière 
qui donne le cauchemar aux hommes; cauchemar’ (Pier-
rehumbert, JudMat). 

4 Cfr. lat.mediev.tic. dies calchavegie ‘vigilia dell'Epi-
fania’ (Salvioni,BSSI 19). 
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6 gennaio a portare via i bimbi’ RighiniVoc, sic. 
carcavècchia ‘strega benèfica del perìodo nata-
lìzio, sìmile alla befana’ (Traina, VS; Mangiameli, 
ib.; Pitré, ib.)1, palerm.centr. (Corleone) ~ ib.; tic. 
alp.centr. (bellinz.) calcamàta ‘antivigilia del Na-
tale’ Monti. 
Tic.alp.occ. (valmagg.) calcavègia f. ‘gioco in cui 
più persone poste in fila si ùrtano’ Monti. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) carcauèlla f. ‘og-
getto vecchio e mal ridotto; stato o andamento di 
una persona o di una bestia cascante e schelètrica’ 
Jacobelli. 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Sonogno) l a s s $ Þ a g $
s o r  r ó k a  d a r  k a r k a v : â a  ‘lasciarsi ca-
care sulla rocca dalla carcheveggia’ (VSI 3,195b)2.
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) p a r l >  i n  k a r -
k a v é â a  ‘parlare con voce rauca’ (VSI 3,195b). 
Trent. (Nomi) calcavécle ‘frutti delle rose sel-
vàtiche in gènere’ Pedrotti-Bertoldi 548, lad. 
anaun. calcavècle Quaresima, Mezzana k a l k a -
v @ k l �  (Battisti,AnzAWien 48,212), Malé calca-
vècle Pedrotti-Bertoldi 331, a l a v > k l e  Qua-
resima, Þ a l Þ v > k l e  ib., Campodenno cegiavecle 
ib.
Con s- rafforzativa: sic. scarcavigghia f. ‘spezie 
di ragnatura nei tessuti prodotta da alcune fila del 
ripieno o dalla loro mancanza’ Traina. 
Sic. scarcavigghiari v.assol. ‘del tessuto che mo-
stra una difettosa trasparenza, prodotta dal logo-
ramento’ Traina. 

Tosc.a. calcare in su le uve v.intr. ‘calpestare 
l'uva nella vigna’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat). 
Fior.a. calcare sopra i serpenti … e sopra ogni 
virtude del nemico v.intr. ‘superare ogni ostacolo’ 
(ante 1373, Diatessaron, TLIOMat); tosc.a. ~ su
serpenti ecc. ‘id.’ (1399, Gradenigo, ib.). 
Assis.a. calcare su qc. v.intr. ‘fare inchiodare’ 
(sec. XIV, Lauda, B). 
Lomb.alp.or. (Tirano) calcà giù 'l fée v.intr. ‘com-
primere con i piedi il fieno’ Bonazzi. 
Pis.a. calca[r] (inverso il fondo) v.intr. ‘cammi-
nare’ (1395ca., FrButi, TLIO). 
Tic.alp.occ. (Lavertezzo) carcaa sgiú (el magóm)
v.intr. ‘ricacciare indietro (la tristezza)’ (VSI 3, 
188a).

————— 
1 Cfr. il cognome sic.or. Calcavècchia RohlfsCogno-

mi-1. 
2 “riferito al divieto di lavorare la sera prima 

dell'Epifania: si dava a intendere alle fanciulle che una 
brutta vecchia passasse di casa in casa in quella notte … 
se sulla rocca fosse rimasta ancora materia da filare, er 
carcheveggia, la vecchiaccia, l'avrebbe imbrattata”. 

Tic.alp.occ. (Gordevio) k a l Þ $  z â  ( l  v a -
d í a  i  l a  t > r a )  v.intr. ‘premere il badile nella 
terra’ (VSI 3,188b), Cavigliano calcá sgiú (l
cuerc) ‘premere il coperchio sulla pèntola’ ib. 
Tic.merid. (mendris.) calcá gió tròpp (cunt ula 
pena) ‘premere troppo con (la penna)’ (VSI 3, 
188a).
Loc.verb.: trevig.furb. calcare a XXi hora ‘non 
aver denari’ (1545, Cappello,SFI 15,336). 

It.sett. calcarsi (l'uva posta nella tina) v.rifl. ‘es-
sere schiacciato’ (1566, GalloAgric 97; 1569, 
GalloAgric 86). 
It. calcare v.assol. ‘premere sulla neve (parlando 
degli sci)’ (1663, Borelli, Bascetta 108). 
Lig.a. f[ar] calcar (quela poca uga) v.fattit. ‘far 
pressare’ (1350ca., DialogoSGregorio, TLIO), 
lomb.a. fa[r] calcare (i graspi) (seconda metà sec. 
XIV, Matazone, ib.), mil.a. far calcar (e premer 
sur lo torgio) (inizio sec. XIV, Elucidario, TLIO), 
pis.a. f[ar] calcare (quella poca uva) (ante 1342, 
Cavalca, ib.). 

Agg.verb.: prat.a. calcate (uve) agg.f.pl. ‘pigiate’ 
(ante 1333, Simintendi, TLIO). 
It. calcato agg. ‘premuto, calpestato, pigiato’ (1342ca., 
BoccaccioAmorosaVisioneBranca; 1350ca., Crescen-
ziVolg, B; dal 1535, Berni, B; DeMauro; Zing 2003), 
fior.a. ~ (l'argine del fosso) (prima metà sec. XIV, 
LivioVolg, TLIO), prat.a. (soglia) ~ (da q.) agg.f. 
(ante 1333, OvidioVolg, Frediani), sen.a. (terra)
calcata (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, 
TLIOMat). 
Gen.a. carchao (quelo camin) agg. ‘frequentato’ 
(ante 1311, AnonimoNicolas 138,224), it. (via/ 
strada) calcata agg. ‘percorsa’ (1581, Tasso, B – 
1789, Paoletti, B). 
Sign.metaf.: fior.a. (via, strada) calcata agg.f. 
‘(fig.) seguita, imitata’ (ante 1292, GiamboniLi-
broSegre 97; 1306ca., GiordPisaDelcorno 276), 
tod.a. (via) calcata (fine sec. XIII, JacTodiMan-
cini), it. calcate (strade) agg.f.pl. (ante 1374, Pe-
trarca, TLIOMat), (orme) calcate (1699, Lemene, 
B).  
It.sett.occ.a. carcato agg. ‘oppresso, conculcato’ 
(sec. XV, FiorVirtùBellato), lig.a. calcai (de la ve-
ritae) agg.m.pl. (1350ca., SGregorioDialogo, 
TLIOMat), it. calcato (da q.) agg. (1686ca., Fru-
goni, B; 1859, Carducci, B). 
It. (carte, pagine, profilo) calcato agg. ‘ricalcato, 
anche fig.’ (ante 1676, Dati, B; 1910, Serra, B – 
1939ca., Ojetti, B) 
Mil. calcaa agg.f. ‘di persona troppo piccola per 
la sua di età’ (Cherubini; Angiolini). 
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Romagn. (faent.) calchê agg. ‘(d'uomo astuto e sa-
gace) furbo matricolato’ Morri. 
Agg.verb.sost.: it. calcato (alle tavole e alle tele)
m. ‘il modo con cui si calca e l'operazione stessa 
del calcare’ (1550, Vasari, TB). 
APiem. (Ruèglio) k a l k ' t  m. ‘spìrito folletto; ìn-
cubo’ (Jaberg, SAV 47), Traversella k a r k á t  ib. 
Tic.alp.occ. (Campo) k a l Þ : w  m. ‘persona pic-
cola e tozza’ (VSI 3,198b). 
It. calcata f. ‘strada battuta’ (1684, D. Bàrtoli, B – 
Giorgini-Broglio 1897 s.v. calcato)1, lomb.alp.or. 
(borm.) kalcada (1699, Bläuer). 
Bol. calcadein agg. ‘di persona pìccola o per età o 
per statura, ma che abbia molta accortezza’ Coro-
nedi.
Bol. calcadein agg. ‘furbo, astuto’ Coronedi. 
Emil. carcadèl m. ‘ìncubo; persona brutta, spau-
racchio’ DEDI. 
Trevig.furb. calcanti (a XXi hora) m.pl. ‘furfanti, 
scrocconi’ (1545, Cappello,SFI 15,336), it. cal-
cante m. (ante 1686, Frugoni, B; 1797, Galdi, Le-
so n. 832); lomb.or. (berg.gerg.) ~ ‘mendicante’ 
(Sanga,MondoPopLombardia 1); trent.or. (rover.) 
~ ‘accattone, mìsero’ Azzolini. 
Sintagma: it. carta calcante ‘carta che riproduce 
su un foglio sottostante la scrittura a mano o a 
macchina che si fa sul foglio superiore’ (dal 1963, 
MiglioriniPanziniApp; DeMauro; Zing 2000). 

Derivati: fior.a. (sostenendo sopra sè il) calca-
mento (di chiunque passa) ‘l'atto dell'opprimere 
una persona’ (ante 1334, Ottimo, TLIO). 
It. calcamento m. ‘atto, effetto del calcare; pi-
giamento; compressione (parlando della terra)’ 
(1350ca., CrescenziVolg, TLIO), sic.a. calcamen-
tu (1519, ScobarLeone)2, bol. calcamêint Corone-
di, trent.or. (rover.) calcament Azzolini, àpulo-bar. 
(Canosa di Puglia) k a r k a m : n d �  Stehl. 
Perug.a. calcamento m. ‘pianta’ (1427ca., Corgno-
loCorgnaUgolini, ArtiMestieri 24). 
It. calcamento m. ‘ricalco’ (1584, Borghini, B; an-
te 1704, Bellini, B). 
It. carcada (de penna) f. ‘acciaccatura di penna, 
l'aggravare la penna per far la grossezza della let-
tera’ Cherubini, emil.occ. (parm.) carcàda (d' pèn-
na) Malaspina. 
Lad.ven. k a l k á d a  f. ‘calcatura, pigiatura (del 
fieno)’ PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib. 
Pis.a. (lo mare) calcabile (sotto le sue piante) agg. 
‘che può essere calcato (dai piedi)’ (ante 1342, 
————— 

1 Cfr. lat.mediev.dalm. calcata f. ‘via frequentata, via 
trita’ (Ragusa 1335, Kostren i ). 

2 Glossato ‘farcimentum’ e ‘inculcatio, constipatio’. 

Cavalca, TLIO)3, it. ~ (dal 1611, Florio; Petr 
1887; TB; “basso uso” DeMauro; Zing 2003).– It. 
malcalcabile agg. ‘difficile da percorrere, scomodo, 
malagèvole (una via)’ (ante 1729, Salvini, B). 
It.gerg. calcheggia[re] v.assol.‘camminare’ (1545, 
Ageno,GSLI 135); calcheggiare ‘andare in giro a 
mendicare’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681). 
It. calcheggiare v.tr. ‘calpestare, calcare’ TB 1865. 
Tic.alp.centr. (Lumino) calchignaa v.tr. ‘schiac-
ciare, premere con il tallone o con i piedi’ Pron-
zini; calchignàda f. ‘effetto del calchignaa’ ib.– 
Moes. (Landarenca) k a l k i ñ á  ‘criticare, dubita-
re’ (VSI 3,199b). 
Con ex- intensivo: tic.alp.occ. (Lumino) scalchi-
gná v.tr. ‘maltrattare’ (VSI 3,200a); moes. (Rove-
redo) schalchignaa f. ‘lo schernire’ ib.; lomb.or. 
(trevigl.) scalchignà ‘mancar di parola, venir 
meno’ Facchetti. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) š k a l k i ñ @  v.assol. ‘con-
traddire, ripètere una parola con tono beffardo’ 
(VSI 3,200a). 
Tic.alp.occ. (Lumino) scalchignass v.rifl. ‘pi-
giarsi’ (VSI 3,200a).– Retroformazione: moes. 
(Roveredo) scalchign m.pl. ‘beffe’ ib. 
Sic. carcazziari v.tr. ‘calpestare, calcare’ ( calcaz-
zeggiare , Mangiameli, VS; Traina, VS). 
Retroformazione: sic. carcagghica f. ‘gioco fan-
ciullesco che si pràtica saltando su un solo piede’ 
VS, carcachica ib., carcagnica ib. 
Fior.a. scalcare v.tr. ‘percorrere una strada (anche 
in senso fig.)’ (1306ca., GiordPisa, B), lucch.a. 
scalca[re] (la strada) (ante 1424, SercambiSini-
cropi).
Pis.a. scalcare v.tr. ‘premere pesantemente su una 
superficie con il piede; calpestare q.’ (ante 1276, 
PanuccioBagnoAgeno; 1395ca., FrButi, B), it. ~ 
(1842ca., Tommaseo, B).– Pis.a. è scalcata (per 
loro) ‘calpestata’ (ante 1276, PanuccioBagnoAge-
no)4.
Pis.a. scalcare v.tr. ‘scalzare dal potere’ (1395ca., 
FrButi, B). 
It.a. esser scalcata (per q.) ‘esser calpestata (par-
lando della giustizia)’ (1420ca., SimoneCascina, B). 
Fior.a. scalcheggiare (la terra co' calci) v.tr. 
‘battere il terreno coi piedi’ (1316, EneideVolg-
Lancia, B), romagn. scalczê Mattioli.
Gen.a. scarchizar (la vanagloria) ‘spregiare; of-
fendere’ (ante 1311, AnonimoNicolas 79,75), 
scharchizar (la raxon) (ante 1311, ib. 48,12). 
————— 

3 TB indica ancora una abbreviazione non databile: 
Podagr.Luc.Volg. 

4 Secondo AlessioDEI,BCSic 6 va letto s k a l á t a
da scalzare (sec. XIII, JacTodi). 
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It.a. scalcheggiare q. v.tr. ‘maltrattare, bistrattare, 
criticare aspramente una persona o una istituzione’ 
(ante 1375, Boccaccio, B; metà sec. XV, DelMaz-
za, B; ante 1549, AriostoG, B), fior.a. scalcheg-
giare (1367-70, VellutiD, B; seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, B), sen.a. ~ (1378, SCaterina-
Siena, B). 
Romagn. (faent.) scalchzè v.tr. ‘pigiar fortemente la 
pelle, o il cuoio coi piedi, per renderlo liscio, piano, 
uniforme’ Morri. 
It.a. scalcheggiare v.assol. ‘scalciare (con signi-
ficato osceno)’ (prima metà sec. XV, Sermini, B). 
Pis.a. (erbe) scarchicae agg.f.pl. ‘(erbe) calpe-
state’ (sec. XIV, DialogoSGregorioVolg, B)1.

It. ricalcare (vestigi/orme) v.tr. ‘ripercorrere un 
cammino già compiuto’ (dal 1581, Tasso, B; Zing 
2003).– Sign.metaf.: it. ricalcare (le orme/le 
tracce/vestigi) ‘riprendere una direzione di vita o 
di pensiero; recuperare una dimensione morale o 
spirituale; seguire l'esempio di q. imitàndolo o 
emulàndolo’ (dal 1685ca., D. Bàrtoli, B; De-
Mauro; Zing 2003).– It. ricalcare (il miglio)
‘premere il terreno di una coltura per renderlo 
compatto’ (1592ca., Soderini, B).– It. ricalcare (i
campi/la strada) v.tr. ‘calcare di nuovo’ (dal 1598, 
Florio; B; DeMauro; Zing 2003), sic.a. ricalcari
ScobarLeone 1519, piem. arcarchè (Zalli 1815; 
DiSant'Albino)2, lad.fiamm. (cembr.) recalcàr
Aneggi-Rizzolatti, bol. arcalcar Coronedi, ro-
magn. arcalchè Mattioli, venez. recalcàr Boerio, 
trent.or. (rover.) ~ Azzolini, lad.cador. (amp.) 
recalcà Croatto, abr.occ. (Introdacqua) a r � k a -
l � k á  DAM, sic. ricarcari (Biundi; Traina). 
Sign.metaf.: it. ricalcare (la strada/il cammino)
v.tr. ‘riprendere, ripètere (parlando di esperienza, 
procedura)’ (1623, Stigliani, B – 1872, Mazzini, 
ib.).
ALaz.merid. (Orte) r i k a r k á  v.tr. ‘accumulare la 
terra’ (Petroselli 2,175). 
It. ricalcare v.assol. ‘(milit.) ripètere una marcia 
sullo stesso percorso’ Guglielmotti 1889. 
It. ricalcato agg. ‘calcato di nuovo (parlando di 
terra)’ (1350ca., CrescenziVolg, B; ante 1564, Do-
menichi, ib.; dal 1772, D'AlbVill; DeMauro; Zing 
2003), bol. arcalcà Coronedi.– It. (grappoli) ri-

————— 
1 Cfr. lat.mediev.emil. calchizare v.tr. ‘brancicare l'erba’ 

(Bologna 1259, SellaEmil), lat.mediev.romagn. schalche-
zatura f. ‘il comprimere il grano nello staio’ (Ravenna 
sec. XIII, SellaEmil). 

2 I dizionari dialettali in genere non fanno la distin-
zione fra ‘premere al basso’ e ‘comprimere’. 

calcati agg.m.pl. ‘schiacciati, premuti (parlando di 
uva)’ (1931, Cicognani, B). 

Sign.fig.: it. ricalcare v.tr. ‘riprodurre un disegno 
a ricalco’ (dal 1868, Carena, B; DeMauro; Zing 
2003), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) recalcà
Massera, pav. ricalcà Annovazzi, vogher. 
r i k l k á  Maragliano, mant. ricalcàr Arrivabene, 
bisiacco recalcar Domini, trent.or. (valsug.) ~ 
Prati, rover. ~ Azzolini, lad.cador. (amp.) recalcà
(Majoni; Croatto), oltrechius. ~ Menegus, sic. 
rricarcari (Traina; VS). 
It. ricalcare (l'originale) v.tr. ‘ripassare a penna o 
matita’ (1892, Carducci, B – 1949ca., Moravia, 
B); ~ (l'invenzione/una storia/un paesaggio) ‘rica-
vare da un modello, con imitazione più o meno 
stretta; riprodurre; riecheggiare’ (ante 1907, Car-
ducci, B – 1980, Moravia, B) 
It. ricalcare (le pieghe del volto) v.tr. ‘percorrere 
col dito o con la mano’ (1947, Bernari, B). 
It. ricalcare qc. v.tr. ‘seguire dettagliatamente la 
successione dei fatti’ (1960, E. Cecchi, B). 
It. ricalcare (le parole di q.) v.tr. ‘attuare, avverare 
qc. che era stato predetto’ (ante 1956, Papini, B), 
catan.-sirac. rricaccari VS 
It. ricalcato agg. ‘ricavato da un modello con 
imitazione più o meno stretta o diretta; riprodotto, 
riecheggiato’ (prima del 1858, Nievo, B – 1954, 
Moravia, ib.). 
It. (imprimervi) ricalcatamente avv. ‘con imita-
zione precisa e fedele’ (ante 1686, Frugoni, B). 
It. ricalcata f. ‘il ricalcare, ricalcamento’ (dal 
1887, Petr; DO 1990; PF 1992; Zing 1998); trent. 
or. (rover.) recalcaa ‘id.; ritrarre dal trasparente’ 
Azzolini.
It. ricalcatura f. ‘imitazione, ripetizione priva di ori-
ginalità’ (1883, Faldella, B; 1891-92, Carducci, B). 
It. ricalcatura f. ‘riproduzione di disegno o di un 
modello con la tecnica del ricalco’ (dal 1887, Petr; 
DeMauro; Zing 2003), mant. ricalcadùra ‘deli-
neamento che vien fatto sopra la carta, tela o muro 
nel calcare’ Arrivabene. 
Messin.or. (Lìpari) r i k a k k a t ú r i  m. ‘scal-
pello’ Ruffino 71. 
It. ricalcatore agg. ‘chi segue fedelmente e ripete 
senza originalità le idee o il pensiero altrui’ (dal 
1859, Nievo, DeMauro; “basso uso” DeMauro 
1999).
It. ricalcatore m. ‘chi segue e ripete senza ori-
ginalità le idee, lo stile la tendenza o i modi di un 
autore o di un perìodo stòrico passato’ (1908, 
Lucini, B – 1914, IlustrItal, B). 
It. ricalcabile agg. ‘che può essere ricalcato’ (dal 
1891, DeMauro; Zing 2003). 
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Pis.a. incalcare (la natura di soperchio) v.tr. ‘pre-
tendere troppo, gravare, sovraccaricare qc. ecces-
sivamente’ (ante 1347, BartSConcordio, B). 
It. incalcare (la terra con i piedi) ‘schiacciare, 
comprimere’ (1592ca., Soderini, B). 
It. incalcare (la merda) v.tr. ‘premere’ (1949, 
Brancati, B), lig.or. (Riomaggiore) n k a r k $
Vivaldi, spezz. e n k a r k á e  (Conti-Ricco; Lena), 
gallo-it. (piazz.) n k a w k >  Roccella, b.piem. 
(vercell.) ancarché Vola, ven.merid. (vic.) 
incalcare Candiago, Val d'Alpone ~ Burati, 
ven.centro-sett. (vittor.) incalcàr Zanette, carr. 

k a r k á  ‘premere fortemente soprattutto col 
piede’ (Luciani,ID 46), k a l k á r  (Luciani,ID 
53), corso cismont.nord-occ. (balan.) incalcá
Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi 58, 
roman. incalcà (1688, Peresio, VaccaroTrilussa; 
“cittad.” ChiappiniRolandiApp), incarcà (BelliVi-
ghi; VaccaroTrilussa; “pleb.” ChiappiniRolandi-
App), it.reg.roman. ~ (1955, Jacqmain,LingAnt-
verp 4,121), aquil. n g a l � k á  DAM1, Secinaro 
n g a l � k >  ib., march.merid. ngalecà Egidi, asc. 
n g a l � k á  Brandozzi, teram. n g a l i k $  DAM, 

n g a l � k á  ib., abr.or.adriat. ~ ib., n g a l i -
k á  ib., n g a l � k é  ib., n g a l i Þ í  ib., gess. 
ngalecá Finamore-1, abr.occ. n g a l � k á  DAM, 
n g a l � k é  ib., Raiano n g a l � k ½ y �  ib., In-
trodacqua n g a l � k á y �  ib., Magliano dei Marsi 
n g a l e k á e  ib., nap. ncarcare (ante 1627, Cor-
teseMalato), luc.-cal. (Papasìdero) ncarcá NDC, 
salent. ncarcare VDS, salent.sett. (Francavilla 
Fontana) ncarcari ib., cal.merid. ~ NDC, sic. ~ 
(Traina, VS; Macaluso, ib.; Avolio, ib.), messin.or. 
ncaccari VS, sic.sud.or. (Vittoria) k a r k á r i
Consolino. 
It. incalcare v.tr. ‘disprezzare; violentare’ (D'Alb-
Vill 1772; Baretti 1795). 
Garf.-apuano (Càmpori) a n k a l k á  v.tr. ‘pestare 
l'uva’ (AIS 1318, p.511); cicolano (Mompeo Sa-
bino) 'ncarcà ('a liva) ‘premere (l'oliva)’ Raspini. 
Venez. incalcàr v.tr. ‘(tipogr.) spinta che si dà alla 
forma dopo gettàtovi il metallo affinché la lèttera 
venga bene’ Boerio. 
Ven.merid. (Val d'Alpone) incalcare v.tr. ‘ficcare 
dentro con forza’ Burati. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) incalc  v.tr. ‘mantene-
re, rendere immobile’ Ceccaldi. 
Molis. (Bonefro) e k k a l � k á  v.tr. ‘calpestare’ 
Colabella. 
Loc.verb.: sic. ncarcari li chiova ‘nuòcere altrui 
col dirne male o coll'esagerarne le colpe’ (Biundi; 
————— 

1 Con vocale anaptìttica, cfr. salent. álica < álga
RohlfsGrammStor §338, Velletri k a l e k á ñ o  ib. 

Traina; Macaluso, VS); sic.sud-or. (Àvola) 
n k a r k á r i ½ v a  ‘testimoniare a sfavore’ VS. 
Sign.fig.: sic. ncarcari la manu ‘fare qc. 
impegnandosi al massimo’ (prima del 1754, 
DelBono, VS); ~ ‘accrescere la quantità di qc. che 
si dà o si piglia; esagerare; rincarare la dose; 
aggravare oltre il convenèvole’ (Traina; VS); ~ 
ncarcari li mazzi ‘id.’ (prima del 1754, DelBono, 
VS); ncarcari li pugna ‘id.’ ib. 
Sic. ncarcari la pinna ‘scrivere lèttere di tutta ef-
ficacia’ (prima del 1754, DelBono, VS – Traina). 
Sic. ncarcàrisi cu la terra v.rifl. ‘incurvare per 
vecchiaia’ (sec. XVII, Anonimo, VS); ~ ‘incurvare 
per una infermità; essere vicino a morire’ (secc. 
XVII/XVIII, Malatesta, ib.); ncarcàrisi cu lu tir-
renu ‘essere vicino a morire’ ib. 
Messin.occ. ncaccàrsi a bburritta ‘tirare dritto 
senza avere riguardi per nessuno’ VS2.
It. (neve) incalcata (da terreno, piede) agg.f. ‘che 
non è stato incalcata, immacolata, intatta’ (ante 
1828, Monti, B). 
Salent.sett. (Maruggio) ncarcamièntu m. ‘oppres-
sione del petto’ VDS. 
Composto: abr.or.adriat. n g a l � k a k y ú v �  m. 
‘punteruolo, punzone, arnese d'acciaio per far 
entrare la testa del chiodo oltre il piano del legno’ 
DAM, abr.occ. (Pòpoli) n g a l � k a k y : w �  ib. 
Retroformazione: salent.sett. (Avetrana) ncarcu 
(di pièttu) m. ‘oppressione di petto’ VDS. 
Lig.or. (Riomaggiore) r n k a r k $  (a tera) v.tr. 
‘rincalzare, mettere terra attorno alle piante, pro-
pagginare’ Vivaldi, macer. rengargà Ginobili, 
teram. (Sant'Omèro) r � n g a l � k á  DAM, abr. 
occ. (Introdacqua) ~ ib. 
Umbro occ. (Magione) r i n k a l k >  v.tr. ‘annoc-
care, piegare il tralcio di una pianta per propag-
ginarla’ Moretti, r i n k o l k >  ib. 
Sic. rrincarcari v.tr. ‘copiare a ricalco’ (dal 1795, 
Pasqualino, VS). 

Retroformazioni: lucch.a. calca f. ‘caccia nel 
senso militare di persecuzione dei vinti dopo la 
battaglia’ (ante 1424, SercambiBongi), chalca ib. 
Trevig.furb. calche f.pl. ‘piedi; gambe’ (1545, 
Cappello,SFI 15,335; Ageno,SFI 18,87), mil.gerg. 
~ Biondelli. 
Trevig.furb. calchi (dell'ale) ‘mani’ (1590, Canzo-
namentoGhirondaVianello,AIVen 118,155), mil. 
gerg. calche delle ale Biondelli. 
Lomb.or. (berg.gerg.) càlca f. ‘strada’ (Sanga, 
MondoPopLombardia 1). 
————— 

2 Con l'assimilazione del nesso cl > cc come in 
k a k k á ñ  ‘calcagno’; cfr. RohlfsGrammStor § 240. 
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Roman. carca f. ‘fiacca, voglia di non fare nien-
te; lentezza nel camminare’ (“pleb.” VaccaroBel-
li; GiacomelliRPorta,StR 36), calca Chiappini-
RolandiAgg. 
Loc.avv.: it.a. (lodarsi) in calca ‘come un furbo, 
da furfante’ (prima del 1483, Pulci, Ageno,SFI 
18,87).
Loc.verb.: it. dare la calca a q. ‘dare la caccia, 
inseguire’ (prima metà sec. XVI, Carani, Crusca 
1866; 1572, Serdonati, B; sec. XVI, Baldelli, B). 
It. essere di calca ‘essere un furfante’ (ante 1665, 
Lippi, B; 1868, Fanfani, FaldellaMarazzini). 
It. andar in calca ‘mendicare’ (Oudin 1640 – Ve-
neroni 1681). 

It.furb. calca f. ‘compagnia di ladri, di men-
dicanti’ (Oudin 1640 – 1712, Magalotti, PratiVoci 
num. 77). 
Lig.occ. (Mònaco) k á r k a  f. ‘comprìmere coi 
piedi (parlando della pigiatura dell'uva)’ Arveiller 
81.
Piem. carca f. ‘parte inferiore del telaio, càlcola’ 
PipinoSuppl 1783, carca (dël tlè) (Capello; Zalli 
1815), APiem. (castell.) k ó Á k e  pl. (Toppino,ID 
1,116), Vico Canavese k á r k a  f. (p.133), b.piem. 
(piver.) k á r k e  pl. (Flechia,AGI 18,285), ossol. 
prealp. (vallanz.) k á l k  Gysling, ossol.alp. (An-
tronapiana) Þ á l Þ a  f. (p.115), Þ $ l Þ a  Nicolet, 
lomb.alp.occ. (Gurro) Þ $ l Þ  f.pl. Zeli, Malesco 
k $ l k  (p.118), tic.alp.occ. (Peccia) k á l Þ  (VSI 
3,187b), breg.Sottoporta (Castasegna) k á l Þ  ib., 
Soglio k > l k a  f. ib.; AIS 1513. 
Sintagmi: piem. carca dël tourn ‘parte del tornio’ 
Capello.
Piem. carca dël rouat f. ‘parte dell'affilatoio’ Ca-
pello.
It. calchi m.pl. ‘imbroglioni’ (“gerg.” 1585, Gar-
zoni, B). 
It. calco m. ‘mendicante, mascalzone, vagabondo’ 
(Florio 1598 – Veneroni 1681). 
Trent.or. (tasin.) calco m. ‘piede’ Biasetto. 
It. calco m. ‘còpia di un disegno, ottenuto pre-
mendo con la punta smussata del calcatoio sui 
contorni delle figure in modo da riportare il segno 
su un foglio sottostante (anche mediante la carta 
carbone), oppure segnando gli stessi contorni su 
una carta trasparente sovrapposta’ (dal 1587, Ar-
menini, B; TB; Zing 2003), emil.occ. (parm.) 
calch (Malaspina; Pariset), bol. ~ Coronedi, tosc. 
calco FanfaniUso. 
It. calco m. ‘impronta (ottenuta di sòlito nel gesso, 
nell'argilla o nella cera) di un rilievo, di una stà-
tua, di un volto (anche di un oggetto qualsìasi), 
per ricavàrne còpie idèntiche all'originale; l'òpera 

ottenuta in questo modo; l'operazione con cui si ri-
cava l'impronta’ (dal 1798, Milizia, B; Zing 2003). 
It. calchi m. ‘imitazioni, còpie’ (dal sec. XVIII, 
Giulianelli, B; Zing 2003). 
It. calco m. ‘impronta di una matrice di stampa 
che serve per ricavàrne varie copie mediante pro-
cedimenti particolari: galvanotipìa, stereotipìa, 
ecc.; anche impronta o disuguaglianza di su-
perficie causata da un'impressione eccessiva la-
sciata dai caràtteri sul foglio’ (dal 1868, Carena, 
B; Zing 2003). 
It. calco (della morte) m. ‘impronta’ (ante 1936, 
Viani, B). 
It. calco m. ‘controimpronta di struttura sedimen-
taria, appartenente alla faccia inferiore degli strati 
sovrastanti l'impronta vera e propria’ Manzoni 
1968.
It.sett. carchena f. ‘pianchetta sotto i piedi del 
tessitore’ Vopisco 1564. 
Lomb.or. (Pescarolo) k a l k : t  m. ‘staffa della 
vanga’ (AIS 1427cp., p.285). 
Mant. ( s k í d a ) k a l k : t  ‘grande spàtola di le-
gno che serve per ammaccare la polenta appena 
scodellata o rovesciata sul tagliere’ Bardini. 

It. càlcole f.pl. ‘specie di pedali a forma di règolo, 
manovrati alternamente dal tessitore per alzare e 
ribassare i fili dell'ordito ogni volta che vi deve 
intrecciare quello della trama; anche fig.’ (dal 
1370ca., Boccaccio, TLIO; B; Pataffio,TB; Zing 
2003), fior.a. ~ (prima metà sec. XV, DocMelis 
552; sec. XV, TrattLana, TestiEdler), prat.a. chal-
chole (1396, MelisAspetti 467), lucch.a. cálcore
(ante 1424, SercambiSinicropi), gen. k $ r k w a  f. 
Casaccia, piem. k á l k u l a  f. (Capello – Levi), 
k á r k u r a  ib., APiem. (castell.) k á Á k Á e  pl. 
(Toppino,AGI 16,531), novar. (galliat.) k á r k r i
(p.139), tic. k á l k o l  f. (VSI 3,187b), k á l k u l
ib., tic.alp.occ. k á l k u r  ib., k á l k o r  ib., tic.alp. 
centr. (Giubiasco) ~ ib., k á l k u r a  f. ib., lomb. 
alp.or. (valtell.) càlcoli m.pl. Valsecchi, Tàrtano 
càrculi Bianchini-Bracchi, posch. k á l k u l i  (VSI 
3,187b), Grosio càlcula f. Antonioli-Bracchi, 
borm. k á l k ¼ l a  (Longa,WS 3,113; Bracchi, 
AAA 80,198), lomb.occ. (com.) cálcoi pl. Monti-
App, k á l k r a  f. (p.242), mil. càlcor pl. Cheru-
bini, càlcol ib., lomb.or. (berg.) càlcola f. Tira-
boschi, bresc. cárcola (Gagliardi 1759; Melchio-
ri), trent.occ. (Borno) k á l k u l a  (p.238), bagol. 
càlcolä Bazzani-Melzani, lad.anaun. (AAnaun.) 
Þ á r k o l a  Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) càl-
cola Aneggi-Rizzolatti, pav. càlcol pl. Gambini, 
mant. càlcole (Cherubini 1827; Arrivabene), Bòz-
zolo k $ l k u l i  (p.286), emil.occ. (piac.) calcôl
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Foresti, parm. calcola f. Malaspina, càrcri pl. ib., 
càlcli (ib.; Pariset), k ' r k r i  (Gorra,ZrP 16,376), 
regg. chèrchel Ferrari, Concordia sulla Secchia 
k á r k u l i  (p.415), mirand. càlcula f. Meschieri, 
Prignano sulla Secchia k > y k l  m. (p.454), emil. 
or. (ferrar.) carcul (da tlar) pl. Nannini, Baùra 
k $ r k u l  m. (p.427), bol. calcol f.pl. (ante 1609, 
G.C. Croce, ForestiFParole 19)1, calquel Coro-
nedi, caiquel Ungarelli, romagn. chêlcul Mattioli, 
faent. chèlcula f. Morri, Fusignano k < r k u l  (p. 
458), venez. càlcole pl. (1553, CalmoRodianaVe-
scovo; Boerio), ven.merid. (pad.) ~ (ante 1542, 
RuzanteZorzi 1528), ven.centro-sett. (San Stino di 
Livenza) k á l k y a  f. (p.356), Revine k á l k o l e
pl. Tomasi, feltr. k á r k o l e  Migliorini-Pellegrini, 
bellun. carcole Nazari, istr. (Pòrtole) càrcole Ro-
samani, Dignano cràcole ib., trent.or. (primier.) 
càrcola f. Tissot, rover. calcole pl. Azzolini, 
lad.ven. (agord.) k á r k o l e  Rossi, lad.ates. (Colle 
Santa Lucia) ~ ib., > r k o l e  PallabazzerLingua, 

á r k o l e  ib., lad.cador. (amp.) ciàrcora f. (Ma-
joni; Croatto), oltrechius. ciarcola Menegus2, fior. 
(Incisa) k á r k l e pl. (p.534), lucch.-vers. (Ca-
maiore) k á k o l a  f. (p.520), pis. (Filéttole) càr-
cole pl. (Temperli,ID 54), ALaz.sett. (Acquapen-
dente) k á r k w l e  (p.603), umbro occ. (Magione) 
k w á l k ( u ) l a  f. Moretti, cort. k á l k l =  pl. (p. 
554), umbro sett. (Loreto di Gubbio) k á l k l e
(p.556), sic. càlcula f. Traina, catan.-sirac. (catan.) 
cràcculi pl. VS; AIS 1513. 
It. càlcola f. ‘(tornitore) leva di legno, collocata 
presso il suolo, dove su una forcella ha all'un dei 
capi il punto d'appoggio’ (1561, Citolini, TB), mil. 
càlcor pl. Cherubini, mant. càlcola f. Arrivabene, 
sic. càrcula TrainaSuppl. 
Breg.Sopraporta k á l k n a  f. ‘specie di pedale a 
forma di règolo, manovrato alternamente dal tes-
sitore per alzare e ribassare i fili dell'ordito ogni 
volta che vi deve intrecciare quello della trama’ 
(VSI 3,187b)3.
Lomb.or. (Gandino) k á r k l a  f. ‘gruccia, stam-
pella’ (AIS 193, p.247). 
Lomb.or. (bresc.) càlcola f. ‘asta di legno che 
l'arrotino calca col piede con moto alterno per far 
girare il frullone’ Rosa, mant. ~ Arrivabene, 
salent.centr. (lecc.) cárcula VDS. 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.emil. calcolis f.pl. ‘calcola del telaio’ 

(Modena 1327, SellaEmil). 
2 Cfr. lat.mediev.friul. charcolam (de ligno) (sec. XV, 

DellaPorta, DESF), friul. ciàrcule, ciàlcule, càlcule f. 
‘calcola’ PironaN, ciàrcule f. e ciàrcala f. ‘càlcola, pe-
dale del telaio’ DESF. 

3 La forma si spiega con dissimilazione di l-l > l-n.

Trent.occ. (Valle di Rendena) l i  k á l k o l i  f.pl. 
‘le gambe’ (Tomasini,StTrent 29, num. 615). 
Ven.centro-sett. (feltr.) k á r k o l a f. ‘gamba’ 
(“scherz.” Migliorini-Pellegrini), lad.ven. (Selva 
di Cadore) > r k o l e  f.pl. PallabazzerLingua, 
lad.ates. (livinall.) ~ ib., Rocca Piètore k y > r k o l e
ib., Colle Santa Lucia á r k o l e  ib. 
Lad.cador. (Campolongo) á r k o l a  f. ‘misura 
corrispondente a un passo’ DeZolt; a r k o l á
v.tr. ‘misurare a passi’ ib. 
Lad.cador. (comel.sup.) á r k u l  agg. ‘riferito a 
stoffa con un ordito speciale’ (Tagliavini,AIVen 
103, App.). 
Tosc. càlcola f. ‘(term. dei fabbri) parte del màn-
tice su cui si preme per dare aria al fuoco’ Bre-
sciani 76. 
Loc.verb.: it. menare la càlcola ‘muovere il pe-
dale del telaio’ (1561, Citolini, TB). 
Sign.metaf.: it.a. menar di càlcole ‘congiungersi 
carnalmente’ (1370ca., BoccaccioDecamBranca 8, 
9,26); menar la càlcola bassa (sec. XV, CantiCar-
nascialeschi, B); menare le càlcole (1525, Are-
tinoPetrocchi – 1554, Bandello, B), menare de le 
càlcole (1536, AretinoAquilecchia); fare le càl-
cole (ante 1609, G.C. Croce, B). 
It. menare le càlcole ‘darsi da fare intensamente 
per un fine’ (ante 1767, Nelli, B). 
Trent.or. (rover.) menar le calcole ‘camminar ve-
locemente, andare in fretta, sollecitare il viaggio’ 
Azzolini.

It. calcolino m. ‘(setaiuoli) regoletti, a cui sono 
raccomandate alcune funicelle che corrispondono 
alle dìtole ed alle càlcole’ (D'AlbVill 1797 – Voc-
Univ 1847), lad.ven. (Cencenighe) k a r k o l í n
pl. ‘càlcole del telaio’ Rossi, lad.cador. (amp.) 
ciarcorín (Majoni; Croatto), pis. (Filéttole) car-
colini (Temperli,ID 54). 
Lad.cador. (oltrechius). ciarcolìn m. ‘biella del 
pedale che aziona il meccanismo del telaio da tès-
sere’ Menegus. 
Mil. calcorìtt m.pl. ‘calcolini, regoletti mòbili ri-
spondenti alle càlcole’ Cherubini. 
It. calcolone m.‘grande càlcola’ (1561, Citolini, 
TB). 
Tic.alp.occ. k a l k o l á d a  f. ‘pressione del piede 
sulla càlcola durante la tessitura’ (VSI 3,187b), 
tic.prealp. ~ ib. 
It. calcolaiuòlo m. ‘tessitore, chi mena le càlcole’ 
(D'AlbVill 1772 – TB 1865)4.

————— 
4 TB cita come fonte GiordPisa che nella Crusca non 

risulta rintracciabile. 
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It. calcoliere m. ‘ciò che regge le càlcole del te-
laio’ (D'AlbVill 1797 – VocUniv 1847). 
It. calcoliere m. ‘pietra che si tiene sotto al telaio e 
che serve a tenere ferme le càlcole’ TB 1865, lad. 
anaun. (Tuenno) Þ a r k l y > r  Quaresima. 
Emil.occ. (Sologno) k a r k l < r  m. ‘càlcola del te-
laio’ (AIS 1513, p.453). 
Lig.centr. (onegl.) k a r k a y Á Ç y  m.pl. ‘lìcciuole 
inferiori’ Dionisi. 
Sintagma: emil.occ. (parm.) carcaròn dal tlar
‘càlcole del telaio, regoletti appesi ai licci’ Pariset. 
Lomb.or. (berg.gerg.) calcaröl m. ‘stradino’ (San-
ga,MondoPopLombardia 1, num. 163), trent.occ. 
(AValcam.gerg.) ~ (Crevatin,StParlangèli). 
Lomb.or. (berg.gerg.) calcarölér m. ‘viaggiatore’ 
(Sanga,MondoPopLombardia 1, num. 163), trent. 
occ. (valcam.gerg.) ~ (Crevatin,StParlangèli). 
Trent. calcarèl m. ‘ìncubo, persona brutta, spau-
racchio’ DEDI, romagn. ~ ib., march.merid. 
(Grottammare) carcarèllo (NeumannSpallart,ZrP 
28,483).
Trent.occ. (bagol.) calcaròt agg. ‘uomo pìccolo e 
grasso’ Bazzani-Melzani, pav. ~ Annovazzi. 
Lomb.alp.or. (posch.) k a l k u á n  m. ‘persona 
tozza e pìccola’ (VSI 3,211a). 
Lomb.alp.or. (valtell.) colchìn m. ‘nano’ Monti, 
calchín MontiApp. 
Tic.alp.occ. (Auressio) k a l k ¹  m. ‘persona 
pìccola e tozza’(VSI 3,210b), tic.prealp. (Breno) 
k a r k ¹  ib.)1, lomb.alp.or. (talamon.) calcùn
Bulanti, lunig. (Filattiera) k a r k ¹  Pagani 138. 
Roman. calcóne m. ‘fiaccone’ ChiappiniRolandi-
App, carcone (GiacomelliRPorta,StR 36), abr.or. 
adriat. k a l � k ¹ n �  ‘buffone’ DAM, abr.occ. 
(Roccacasale) k a l � k : w n �  ‘persona lenta e 
pigra’ ib. 
Lig.alp. (brig.) k a r k : Á a  f. ‘graticciato di legno 
da sovrapporre all'uva nel tino e da schiacciare coi 
piedi e col peso del corpo oppure col pistone, per 
evitare un'eccessiva fermentazione del vino’ Mas-
sajoli-Moriani. 
It.furb. caccosa f. ‘strada; terra; via battuta’ (pri-
ma del 1466, Pulci, Ageno,SFI 20,90), calcosa
(1542, AretinoPetrocchi – 1729, Salvini, D'Alb-
Vill; Magnani,StGrammIt 5,190), tic.prealp. (Val 
Colla gerg.) k a l k » z a  (Keller,VKR 7), lomb. 
occ. (Val Cavargna gerg.) k a l k ½ z a  (Bertolotti, 
MondoPopLombardia 4, num. 111), mil.gerg. cal-
cosa (Biondelli; BazzettaVemenia), lomb.or. (val-
ser.) k a l k ú z a  (Pasquali,ID 10,242), trent.occ. 
(AValcam.gerg.) calcusa (Crevatin,StParlangèli), 
————— 

1 Cfr. friul. cialcòn m. ‘uomo piccolo e tonfacchiato’ 
PironaN.

Valle di Rendéna gerg. k a l k ó z a  (Tomasini,St-
Trent 29, num. 189), trevig.furb. calcosa (1545, 
Cappello,SFI 15,336), roman. ~ (1688, Peresio-
Ugolini), roman.gerg. carcósa Zanazzo 459. 
Sintagma: tic.prealp. (Val Colla gerg.) b » k a  d
k a l k » z a  ‘patata’ (Keller,VKR 7). 
Mil.gerg. calcose f.pl. ‘scarpe’ (1541, Biondelli), 
trevig.furb. ~ (1545, Cappello,SFI 15,336), ro-
man. calcosa f. (1695, Berneri, VaccaroBelli), 
carcóse pl. (1833, VaccaroBelli), roman.gerg. ~ 
Zanazzo 459, cal.centr. (Dipignano gerg.) carcúsa
f. (Ortale,ACStDialIt 11,296). 
It. battere la calcosa ‘camminare, viaggiare’ (ante 
1665, Lippi, B), roman. batter la calcosa (1688, 
PeresioUgolini). 
It. mettersi in su la calcosa ‘mettersi in cammino, 
in viaggio’ (ante 1589, Salviati, B). 
It. sbrignar per la calcosa ‘camminare quanto 
reggono le gambe’ (1585, Garzoni, LIZ). 
Mil.gerg. calcoso m. ‘piede’ Biondelli, emil.occ. 
(parm.gerg.) calcos pl. Malaspina. 
Emil.occ. (parm.gerg.) calcosi m.pl. ‘scarpe’ Ma-
laspina.
Cal.centr. (Dipignano gerg.) carcusáru m. ‘cal-
zolaio’ (Ortale,ACStDialIt 11,296). 
Salent.sett. (Grottaglie) carcagnulu m. ‘ìncubo; 
spìrito folletto’ VDS2, salent.centr. (Guagnano) 
carcaúlu ib., Veglie carcajulu ib., Copertino 
carcalúru ib. 
Salent.sett. carcagnulu m. ‘molinello, vòrtice di 
vento’ VDS. 
Con s-rafforzativa: salent.centr. scarcagnulu m. 
‘spirito folletto, folletto domestico che frequenta 
la casa con azione benèvola’ VDS, salent.merid. 
(Taviano) ~ ib. 
Salent.sett. scarcagnulu m. ‘molinello, vòrtice di 
vento’ VDS, salent.centr. (Melendugno) ~ ib., 
salent.merid. ~ ib. 
Salent.centr. (Calimera) scarcanizzi m.pl. ‘vòrtice 
di vento, molinello’ VDS, Zollino scarcagnizzu
ib., salent.merid. ~ ib., scarcanizzu ib. 

It. (dare l') incalco m. ‘(tipogr.) spinta che si dà 
alla forma dopo gettatovi il metallo affinché 
questo scorra fino alla matrice in cui è impressa la 
lèttera’ (dal 1797, D'AlbVill; DeMauro 1999), 
venez. dar l'incalco Boerio.  
It. incalco m. ‘calco; impronta’ (ante 1920, Tozzi, 
B). 
————— 

2 Cfr. Fanciullo,ID 41,36: “Quanto poi alle forme 
derivate da carcagnu (....), non le interpreterei tanto ‘chi 
pesta col calcagno’, quanto, più genericamente, ‘chi 
preme, opprime il petto’”. 
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It. ricalco m. ‘riproduzione o imitazione, più o 
meno stretta di uno stile, di un modo letterario; 
ripetizione di un evento già accaduto nel passato’ 
(1936, E. Cecchi, B – 1986, Signorini, B). 
It. ricalco m. ‘tècnica di riproduzione di disegni o 
modelli, basata sull'uso di carta trasparente, me-
diante la quale le linee vengono rilevate e tra-
sposte su altro supporto’ (dal 1957, Oggi, B; De-
Mauro; Zing 2003). 

Composti: molis. (Ripalimosani) = k k a l � -
k = w ¹ p p �  ‘a piè zoppo, con un piede levato 
da terra per gioco’ Minadeo. 
Luc.nord-occ. (Picerno) p i y � k á r k  m. ‘pedale 
del telaio’ (Rohlfs,ZrP 51), Tito p y = k á l � k �  ib. 

1.a. . agente: animale o parte di animale 
Fior.a. calcare (la còltrice) v.tr. ‘di vermi che 
ròdono un materasso’ (1306, GiordPisa, TLIO). 
Roman.a. calcare (la terra) v.tr. ‘calpestare’ (fine 
sec. XIII, MiracoleRoma, TLIO). 
Composti: abr.or.adriat. k a l � k a p á s s �  m. ‘apo-
plessia delle bestie’ DAM, vast. k a l i k a p s s �
ib.
Tic.alp.occ. (Comologno) k a l k a t > r a  pl. 
‘zampe’ (VSI 3,195a). 

Derivati: moes. (Roveredo) k a l k e ñ $  v.assol. 
‘tardare, titubare (parlando dei bachi da seta che 
non si formano)’ (Raveglia; VSI 3,198b); ~ (a
vignii fòra) v.intr. ‘id.’ ib. 
Tosc.occ.a. scalcamento (dele pietre ritonde) m. 
‘il calpestare (dei cavalli)’ (fine sec. XIII, Li-
broMarescalcieRuffoOlrog). 
It. incalcarsi (le giunte corte) v.rifl. ‘flettersi (par-
lando delle giunte del cavallo)’ (1592ca., Soderini, 
B). 
Retroformazione: it. calca f. ‘massa di animali’ 
(1680, D. Bàrtoli, B; ante 1704, Bellini, B)1.

1.a. 1. ‘animali’ 
Lomb. calchin m. ‘gallinella palustre pìccola, 
schiribilla (Ortygometra minuta); schiribilla gri-
giata (Ortygometra Bailloni)’ Salvadori 231, 
tic.alp.occ. (locarn.) k a l k í  (VSI 3,200a), Mer-
goscia k a l k í ñ ib., tic.prealp. (Viganello) k a l -
k í  ib., tic.merid. (Stabio) ~ ib., lomb.alp.or. ~ 
Monti, lomb.or. (berg.) calchì (Carmanati, Jud-
Mat), pav. calchin Annovazzi; lomb.or. (cremon.) 
~ ‘schiribilla, gallinula minuta (Ortygometra par-
va)’ Giglioli 351. 
————— 

1 Cfr. lat.maccher. calca f. ‘massa di animali’ (1521, 
FolengoMacaroneeZaggia 2,371). 

Composti: piem. carcababi  LEI 4,79,37. – Da 
sostituire con: piem. carcababi ‘nottolone, succia-
capre (Caprimulgus europaeus)’ (Zalli 1815; Di-
Sant'Albino), APiem. (tor.) ~ Sainéan 1262; lig. 
Oltregiogo centr. (nov.) s k ¼ r k a b ½ b y u  ‘id.’ 
Magenta. 
Lig.gen. (savon.) k a r k a b á â i  m. ‘nottolone, 
succiacapre (Caprimulgus europaeus)’ ( calca-ro-
spi , Giglioli 2,282), gen. ~ (Salvadori 47; Casac-
cia), Cogoleto k a r k a b á â u  (Giglioli 2,292). 
Bol. calcabotto m. ‘nottolone, succiacapre (Capri-
mulgus europaeus)’ LEI 6,1480,31segg.; da so-
stituire con: it.reg.tosc.-emil. calcabotto (1599, 
Aldovrandi, Plomteux 1,567; D'AlbVill 1797 – 
VLI 1986; TB; B), bol. ~ (1793, Nemnich 2,855), 
calcabòt (Salvadori 47; Ungarelli, Archiginnasio 
25), fior. calcobotto Savi 158, calcabòt Salvadori 
47, pis. (San Giuliano Terme) carcabòdde Ma-
lagoli.
Lucch.-vers. (lucch.) calcabòdda f. ‘specie di pic-
cola civetta (Caprimulgus europaeus)’ Nieri, k a r -
k a b ¿ d d a  (ALI 4653, Plomteux s.v. k a -
b á â u ).
Lucch.-vers. (Massaciùccoli) calcabotta f. ‘per-
nice di mare (Glareola pratincola L.)’ Giglioli 410. 
Lig.centr. k a r k a k a r á s e  m. ‘saltimpalo 
(Saxicola torquata)’ VPLUccelli. 
It.reg.sett. calcapaglione m. ‘nome regionale del-
l'uccello detto comunemente forapaglie’ (dal 
1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
Lunig. k a r k a r ½ s p i  m. ‘nottolone (Caprimul-
gus europaeus)’ Masetti, pontrem. k a r k a r ½ s p
(ALI 4653, Plomteux s.v. k a b á â u ).
Lig.gen. (Val Polcévera) k a r k a s ú k k u  m. 
‘magnanina, beccafico di Provenza’ VPLUccelli. 
Lig.or. (Biassa) k a r k a J ú k a  f. ‘libèllula’ (ALI 
4729, Picchetti,AIVen 119,787). 
Piem. carcatepe ‘culobianco (Saxicola oenanthe)’ 
Salvadori 89, k a r k a t { p p e  Levi. 
Romagn. (valmarecch.) chelcavent m. ‘falco cù-
culo’ Quondamatteo-Bellosi-2. 
Abr.or.adriat. (Corvara) k a l k a n d > r r �  f. 
‘allòdola’ DAM. 

1.a. . agente vegetale 
Ven.centro-sett. (Revine) k a l i k á r  v.assol. ‘pe-
sare (parlando di gràppoli)’ Tomasi. 

————— 
2 Cfr. il toponimo pav. Calcababbio OlivieriDTopon-

Lomb.
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1.a. 1. ‘piante’
Composti: lig.centr. (Alassio) k a Á k a b : k i  m. 
‘scotano, ruoso (Rhus cotinus L.)’ (Garbini 2,356; 
Penzig).
March.sett. (Mercatello sul Metauro) calcatèrra
m. ‘prataiolo’ Aurati. 
Àpulo-bar. (martin.) calcantrèisce ‘scardiglione 
(Dipsacus sylvestris); cardo da lanaiuoli (Dip-
sacus fullonum)’ (< -trice, Selvaggi). 
Sic. (fùncia) ncarcaterra f. ‘fungo del sottòrdine 
delle agaricinali (Paxilus involutus)’ (Penzig; Can-
narella, VS). 

1.a. . agente: oggetto 
It. (il piano della stampa) calca[re] sopra qc.
v.intr. ‘premere’ (1636, Lancellotti, B). 
Agg.verb.: fior.a. (strada) calcata (da molti carri)
agg.f. ‘percorsa’ (1320-30, CeffiEpistole, TLIO). 
It. (lana) calcata (da quel enorme peso di libbre 
di piombo) agg.f. ‘premuta, pigiata’ (1678, D. 
Bàrtoli, B). 
Retroformazione: it. calchino m. ‘fermacarte, cal-
cafogli’ (dal 1865, TB; B; “non com.” DO 1990). 
Composti: it. calcabotto m. ‘fermacarte; notto-
lone, formella di marmo o di metallo, per tener 
ferme le carte’ (ante 1936, Viani, Ciccuto,LN 39). 
Lucch.-vers. (lucch.) calcabòdda f. ‘giocattolo da 
ragazzi’ Nieri. 
It. calcafogli m. ‘fermacarte’ (TB 1865, “non com.” 
DO 1990; “non com.” PF 1992; “basso uso” De-
Mauro 1999), tic.alp.centr. (Lumino) k a l k a f > i
(VSI 3,190b), tosc. calcafògli FanfaniUso. 
Lad.fiamm. (cembr.) calcagiàra m. ‘rullo com-
pressore’ ( calca-ghiaia , Aneggi-Rizzolatti). 
It. calcalettere m. ‘fermacarte’ (dal 1868, Carena, 
B; “non com.” DO 1990; “raro” PF 1992; “basso 
uso” DeMauro 1999), gen. ~ Casaccia, emil.occ. 
(parm.) calcalittri (PeschieriApp – Pariset), gua-
stall. calcaléttri Guastalla, romagn. chelcatéter
Mattioli, faent. chêlcalettar Morri, tosc. calca-
lèttere FanfaniUso. 

1.a. . ‘agente astratto’ 
Fior.a. calca[re] (le sue parole l'una sopra al-
l'altra) v.tr. ‘aderire, connettersi (parlando di 
pietre nel senso di strofe)’ (1312, PìstoleSèneca, 
TLIOMat), it. calcare (l'una contro l'altra) (1914, 
Negri, B). 
Con s- rafforzativa: pant. scarcamaggja f. ‘sma-
gliatura che si verifica durante la lavorazione della 
calza; roba di poco conto; gentaglia’ VS. 
Agg.verb.: lomb.or. (cremon.) k a l k $ t  agg. 
‘attempato’ (Oneda; Taglietti). 

Derivati: it.a. ricalcare (la terra) v.tr. ‘gravare, 
schiacciare (parlando del moto della terra)’ (ante 
1519, Leonardo, B). 
Messin.or. rricaccatu agg. ‘basso e tarchiato’ VS. 
Retroformazione: ven.merid. (poles.) recalchin
m. ‘il di più sul peso e sulla misura, vantaggino’ 
Mazzucchi; pad. far un recalchin ‘far una lattata, 
quando dopo mangiato e bevuto bene si fa venire 
in tavola nuovo vino’ Boerio. 
It. incalcare (l'una l'altra) v.tr. ‘incrociare, attra-
versare (con riferimento a vie)’ (ante 1535, Berni, 
B). 
Incrocio con cassa: niss.-enn. (nicos.) n k a r -
k a š š : s s �  v.rifl. ‘cedere, schiacciarsi sotto un 
peso’ (Trovato,RicDial 2). 
It. (le piume de' talami celesti ) incalcate agg.f.pl. 
‘immacolate (dal freddo)’ (ante 1828, Monti, B). 
It. (egli è) incalcato (sotto il carico) agg. ‘pre-
muto’ (1959, Bacchelli, B). 
Messin.or. (Santa Lucìa del Mela) ncaccatu agg. 
‘tozzo’ VS. 
Sic. ncarcatizzu agg. ‘tarchiato, di grosse membra 
e di bassa statura’ Biundi, sic.sud-or. (Gela) ~ VS. 
Sic. rrincarcari v.assol. ‘cedere, stare per crol-
lare, riferito soprattutto a costruzioni’ (dal sec. 
XVII, Anonimo, VS). 
Sic. rrincarcari v.assol. ‘calare giù, sprofondare, 
riferito alla terra’ (sec. XVII, Anonimo, VS). 
Sic. rincarcar[si] v.rifl. ‘il calare alquanto per vi-
zio nelle fondamenta (di una fàbbrica), inchinare’ 
Traina. 
Carr. (Bèrgiola Maggiore) r � k a l k á t  agg. 
‘pìccolo di statura, tracagnotto, rincagnato, ap-
piattito’ (Luciani,ID 55), lucch.-vers. (viaregg.) 
rincalcato DelCarlo, it.reg.vers. (naso) rincalcato
(ante 1936, Viani, B); umbro occ. (Magione) 
r i n k a l k > t o  ‘curvo’ Moretti. 
It. (capo) rincalcato agg. ‘incassato (nelle spalle; 
la testa)’ (1961, Cicognani, B). 
Con incrocio possibile di calcagno1: tic.alp.occ. 
(Carasso) (nas a) k a l k a ñ <  ‘(naso) rincagnato, 
schiacciato’ (VSI 3,193a). 
Lomb.or. (crem.) calchègn agg. ‘di persona tar-
chiata ma pìccola, come se fosse stata calcata’ 
Bombelli. 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) (nas) k a r -
k a ñ í  ‘(naso) rincagnato, schiacciato’ (VSI 3, 
193a), tic.prealp. (nas) k a l k a ñ í  ib., k a r -
k a ñ í  ib. 
Tic.prealp. (Breno) k a r k a ñ í  m. ‘persona a 
naso rincagnato’ (VSI 3,193a). 

————— 
1 Lurà (VSI 3,193a) ipotizza un'immistione di cane. 
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Tic.alp.occ. (Cugnasco) k a r k a ñ o t í  m. ‘tra-
cagnotto, individuo basso e tozzo’ (VSI 3,193a). 
Tic.alp.occ. parlaa in carcagnòzz ‘parlare in dia-
letto frammisto a italiano’ Lurati-Pinana. 
Lig.gen. i k a r k ü ñ $  v.tr. ‘eseguire male un la-
voro’ VPL. 
Lig.or. i k a r k ü ñ ë u  agg. ‘eseguito male (detto 
di un lavoro); deforme (detto di un persona)’ VPL. 
Salent. scarcagnulu m. ‘uomo basso’ VDS. 
Retroformazioni: cal.centr. (Corigliano Càlabro) 
carcottu agg. ‘pìccolo’ NDC. 
Con metatesi: sic. cràcula f. ‘persona pòvera e su-
perba’ (sec. XVII, Anonimo, VS; secc. XVII/ 
XVIII, Malatesta, ib.); cràcculi pl. ‘cosa di poco 
conto, bagatella; straccio, cencio’ (dal 1721, Dra-
go, VS), cràcula VS; palerm.centr. (Partinico) fac-
ci di cràcculi ‘faccia brutta, orrida’ ib. 
Sic. craculusu agg. ‘stracciato, cencioso’ (sec. 
XVII, Anonimo, VS; secc. XVII/XVIII, Mala-
testa, ib.). 
Sic. cracculiri v.assol. ‘rimpicciolire, intristire’ 
(Mangiameli, VS). 

1.b. ‘comprimere, premere, spingere in un 
luogo senza uscita’ 

1.b. . agente umano 
It.sett.a. calca[re] v.tr. ‘riempire le aperture o i 
comenti del bastimento di stoppa’ (1521, 
CesarianoBruschiMaffei), gen.a. cal[car] (ante 
1311, AnonimoNicolas 133,44)1, bol.a. calca[re]
(de stoppa e de pegola) (1324-28, JacLana, 
TLIO), ven.a. calchar (Chioggia 1347, 
MariegolaGalafadi, MonumentiChioggiaLeviU 
25,114), venez.a. ~ (1311, ContrArmatura, 
TestiStussi 55,2 – fine sec. XV, SBrendano, 
Grignani,SLeI 2; CapitCalafati, Frey), calcar (de 
stoppa) (1477, Statuto, Frey), pis.a. (del centenaio 
di stoppa da) calcare (1318-21, Statuti, TLIO), 
aret.a. calcare (li pori de la superficie) (1282, 
RestArezzo, ib.), sic.a. calcari (1519, Scobar-
Leone), pav. calcà (n barcé) Annovazzi, emil.occ. 
(parm.) ~ Malaspina, romagn. (rimin.) calchè
Quondamatteo-Bellosi 2, venez. calcar (de stopa)
(Boerio; Caniato-Cortelazzo,ArteSquerariòli), k a l -
k á r  Cargasacchi, it. calcare (la stoppa) (Tom-
masini 1906 – DizMar 1937). 

————— 
1 Cfr. lat.mediev. calcare v.tr. ‘stoppare la carena 

delle navi’ (sec. XI, Guido Vigevano, Aprosio-1); ~ 
‘calafatare’ (1190, Scriba, JalN; 1299, DocDirittoMarit-
timoZeno), lat.mediev.dalm. calcare de foris (Ragusa 
1272, Statuti, Kostren i ). 

Tosc.a. calca[re] (ben l'uve con mano) v.tr. ‘com-
primere, pigiare con le mani’ (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, TLIO). 
Fior.a. calcare (il suo ventre) v.tr. ‘rimpinzare, 
costringere a mangiare molto’ (1312, PìstoleSe-
neca, TLIOMat), tic.alp.occ. (Sonogno) k o Þ $
Lurati-Pinana, catan.-sirac. (Sant'Alfio) carcari
VS.
It.centr.a. calca[re] (la sania) v.tr. ‘premere per 
far uscire il pus’ (1307ca., MascalciaRusioVolg, 
TLIO).
It. calcare (l'artiglieria) v.tr. ‘spingere la càrica 
nell'artiglieria’ (ante 1537ca., Biringuccio, B – 
Giorgini-Broglio 1897; D'AlbVill 1797 s.v. cal-
catore).
It. calcare v.tr. ‘riempire di gente, affollare’ (ante 
1540, Guicciardini, B – 1600ca., Davanzati, B). 
It. calcare v.tr. ‘(cappellai) premere la falda colla 
calcatoia’ (D'AlbVill 1772 – VocUniv 1847), 
emil.occ. (parm.) carcàr Malaspina, emil.or. (bol.) 
calcar Coronedi, k a l k ' r  Ungarelli, romagn. 
calchê Mattioli, faent. ~ Morri. 
It. calcare q. (in quel luogo) v.tr. ‘premere, 
spingere’ (1827, Manzoni, B), romagn. 
(AMugello) calcare (Sirianni,QALT 1,278). 
It. calcare (il berretto/il cappello in testa a q.) v.tr. 
‘spingere’ (dal 1865, TB; DeMauro; Zing 2003), 
tic.alp.occ. (Losone) carcaa (sgiú el capell) (VSI 
3,188a), molis. (Ripalimosani) k k > l � k á
Minadeo, Toro calcare Trotta-3, nap. carcare (lo 
cappiello) (ante 1627, CorteseMalato – 1674, 
Lombardi, Rocco). 
It. calcare (le coperte/i vestiti/ecc.) v.tr. ‘com-
primere’ (dal 1949, Brancati, B; Zing 2003), 
lig.occ. (Mònaco) k a r k á  Frolla, sanrem. ~ Carli, 
lig.alp. (brig.) k a r k $  Massajoli-Moriani, lig.gen. 
(gen.) ~ (Casaccia; Gismondi), lig.or. (Castel-
nuovo di Magra) k a r k á e  Masetti, piem. carchè
(1783, PipinoRacc-2 – Gavuzzi), b.piem. (viver.) 
carcà Clerico, lomb. calcà (1565, DagliOrziTon-
na), tic.alp.occ. k a l Þ $  (VSI 3,188a), Cavergno ~ 
(Salvioni-Merlo,ID 13), Sonogno k a r k $  Lurati-
Pinana, tic.alp.centr. (Lumino) calcaa Pronzini, 
lomb.alp.or. k a l k > r  (Longa,StR 9), k a l k : r
ib., posch. k a l k á  Tognina 138, borm. k a l k $ r
(Longa,StR 9), lomb. occ. (mil.) calcà (Cherubini; 
Angiolini), vigev. k a l k '  Vidari, k a r k $  ib., 
k a r k '  ib., lodig. calcá Caretta, lomb.or. (crem.) 
~ Bombelli, cremon. k a l k $  Oneda, Cìgole ~ 
Sanga, trent.occ. (bagol.) calcà Bazzani-Melzani, 
lad.anaun. (Tuenno) Þ a l Þ á r  Quaresima, calcar
ib., lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti, pav. 
calcà Annovazzi, vogher. k r k á  Maragliano, 
mant. calcar (Arrivabene; Bardini), emil.occ. 
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(piac.) carcà ForestiApp, parm. carcar Malaspina, 
carcär Pariset, guastall. calcar Guastalla, mirand. 
~ Meschieri, moden. calcare (la roba int un 
bavul) (prima del 1750, Crispi, Marri), lunig. 
k a r k á r e  Masetti, emil.or. (bol.) calcar
Coronedi, romagn. calchê Mattioli, k a y k : r
Ercolani, k a y k :  Quondamatteo-Bellosi-2, 
k a y k >  ib., faent. calchê Morri, rimin. k a l k >
Quondamatteo-Bellosi-2, venez. calcar Boerio1,
trent.or. (primier.) calcare Tissot, bisiacco ~ 
Domini, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, lad.ven. 
(agord.centro-merid.) k a l k á ( r )  RossiVoc, 
lad.cador. (oltrechius.) calcà Menegus, Auronzo 
di Cadore k a l k á  Zandegiacomo, garf.-apuano 
(Gragnana) k a r k á r �  (Luciani,ID 44), carr. 
k a l k á r  ib., corso cismont.occ. (Èvisa) calc
Ceccaldi, macer. cargà Ginobili, Petriolo carcà 
ib., umbro merid.-or. k a r k á  Bruschi, k a r g á
ib., valtopin. cargà VocScuola, spolet. carcare
(sec. XVII, Bruschi,ContrFilItMediana 2), 
laz.centro-sett. (Cervara) k a l e k á  Merlo 33, 
Vico nel Lazio k a l � k á  Jacobelli, roman. carcà
(1833, VaccaroBelli), aquil. k a l � k á  DAM, Ca-
sentino k a l � k >  ib., teram. (Mosciano Sant' 
Àngelo) k a l i k á  ib., Ìsola del Gran Sasso k a -
l � k á  ib., abr.or.adriat. k a l i k >  ib., Roccamorice 
k a l � k >  ib., Taranta Peligna k a l � k á  ib., Palena 
k a l k >  ib., Gissi k a l i k á  ib., abr.occ. k a l � k á
ib., Magliano de' Marsi k a l e k á e  ib., molis. 
k a l � k á  ib., k = l � k á  ib., Ripalimosani k k > -
l � k á  Minadeo, laz.merid. (Amaseno) k a l � k á
Vignoli, nap. carcare (ante 1632, Basile, Rocco – 
Andreoli), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
carchè Marchitelli, àpulo-bar. (biscegl.) calcà
Còcola, tarant. k a r k á r �  Gigante, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) carcá Mennonna, luc.cal. (trec-
chin.) carcà Orrico, salent.centr. (lecc.) carcare
Attisani-Vernaleone, Nòvoli k a r k á r e  (Par-
langèliVDS,RIL 92), cal. carcare NDC, cal.centr. 
(apriglian.) ~ ib., cal.merid. ~ ib., sic. carcari
(1721, Drago, VS – Nicotra d'Urso, ib.), carricari
VS, messin.or. (Letojanni) ~ VS. 
Tic.alp.occ. (Lòdano) k a l Þ $  ( i i í t t )  v.tr. 
‘calcare (i salametti)’ (VSI 3,188b), lomb.alp.or. 
(posch.) calcá (mascarpi) ‘pressare (mascarpa)’ 
ib.
Tic.prealp. (Sonvico) calcà (r busción in dra 
boteglia) v.tr. ‘premere il tappo nella bottiglia’ 
(VSI 3,188b). 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.venez. calcare v.tr. ‘pigiare’ (1271, 

Sella); friul. cialciâ ‘calcare, premere’ (PironaN; 
DESF). 

Trent.or. calcar (i capuzzi 'ntel mastèlo) v.tr. 
‘pigiare i càvoli nel tino’ Biasetto. 
Carr. k a l k á r �  v.tr. ‘pressare la farina di ca-
stagne per ottenere il màssimo di compattezza del-
la farina che ne assicuri la buona conservazione’ 
(Luciani,ID 44). 
Trent.or. (tasin.) calcar (el tabaco 'nte la pipa) v. 
tr. ‘comprìmere il tabacco nel fornello della pipa’ 
Biasetto.
Nap. carcare v.tr. ‘colmare, caricare’ Rocco. 
Loc.verb.: lomb.alp.or. (Livigno) calchér la dìa
‘mettere bene il fieno sul mucchio’ Tognina 138. 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) k a l Þ $  i  f é ñ  ‘pres-
sare il fieno ammucchiato’ (VSI 3,188b), trent.or. 
(tasin.) calcar el fèn de la mòta Biasetto; molis. 
k k a l � k á  p á á á �  ‘pressare la paglia’ Cola-
bella.
Emil.occ. (parm.) carcàr i figh in t' el cavagn ‘im-
portunare uno a fare sollecitamente una cosa; 
strìngere i panni addosso ad alcuno; percuòtere 
uno fortemente’ (PeschieriApp – Pariset). 
Mant. calcar i pagn ‘mandare a legnaia’ Cheru-
bini 1827. 
It. calcare da due bande uno stivale ‘ricavare 
vantaggio da due lati’ Veneroni 1681. 
Composto: lomb.or. (bresc.) carcasal m. ‘rocchio, 
salame fresco che suol lasciarsi per regalo ai fan-
ciulli di casa quando si uccide il porco’ Melchiori. 

It. calcare v.assol. ‘accalcarsi, far ressa’ (1319ca., 
Dante, EncDant). 
It. calcarsi v.rifl. ‘accalcarsi, far ressa’(1534, Are-
tino, B; ante 1786, Gozzi, B). 
It. calcarsi v.rifl. ‘pigiarsi (il cappello sugli occhi)’ 
Petr 1887. 
Catan.-sirac. carcarse v.rifl. ‘mangiare contro vo-
glia’ VS. 
Nap. carcarsi lo cappiello ‘prepararsi a un'azione, 
a un combattimento’ (ante 1627, CorteseMalato; 
Rocco), àpulo-bar. (tarant.) k a r k á [ s e ] u
k a p p í � d d �  ‘mostrare la propria autorità o pre-
minenza su un altro’ Gigante. 
Mil. calc[à] (troppo) v.intr. ‘premere (di persone 
che ridono eccessivamente)’ (1697, MaggiIsella). 

Agg.verb.: it. calcato agg. ‘che fa ressa, accalcato; 
affollato’ (1319ca., Dante, EncDant – 1581, Tasso, 
B; BoccaccioFilocoloQuaglio; D'AlbVill 1772 – 
1827, Manzoni, B), lig.a. carcâ (1350ca., Dia-
logoSGregorio, TLIO), gen.a. (esser) carcao
(quelo camin) (ante 1311, AnonimoNicolas 138, 
224), mil.a. calcai agg.m.pl. (ante 1315, Bon-
vesin, TLIOMat), pav.a. carcha agg.m. (secc. 
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XIV/XV, Doc, Salvioni,BSPav 2)1, fior.a. calcata
agg.f. (prima metà sec. XIV, LivioVolg, TLIO; 
sec. XV, Spagna, B), pis.a. (gente) calcata (ante 
1342, Cavalca, TLIOMat), messin.a. ~ (gente)
(1321-37, ValMaximuVolg, ib.), piem. carcà Di-
Sant'Albino, bol. calcà Coronedi, romagn. (faent.) 
calchê Morri.– Fior.a. calcatamente avv. ‘in calca, 
in folla’ (ante 1292, GiamboniVegezioSegre 347), 
it. ~ (1618, BuonarrotiGiovane, B). 
Fior.a. calcato (di q./qc.) ‘colmo, gremito; fitto di 
qc.’ (1306ca., GiordPisaDelcorno 196 – ante 
1373, Diatessaron, TLIO), pis.a. (ricchezze) cal-
cate agg.f.pl. (ante 1328, GuidoPisa, TLIO), it. 
calcato agg.m. (1342ca., Boccaccio, TLIO – Gior-
gini-Broglio 1870; GiovCavalcantiGrendler; Are-
tinoAquilecchia), mil. calcàa Cherubini, emil.occ. 
(parm.) carcà Malaspina, romagn. k a y k :  Er-
colani, cal.merid. carcatu NDC. 
Venez.a. calchadi agg.pl. ‘turati, stoppati, ristop-
pati (parlando di navi)’ (1437, CapitolariArti-
Monticolo 2.2,659,12). 
It. (caricatura di polvere ben) calcata agg.f. 
‘(caricamento ben) compresso (parlando di pi-
stola)’ (1671, Redi, B). 
Lomb.a. (essere) calcato (molto stretto d'un scar-
latin) ‘vestito in modo aderente’ (seconda metà 
sec. XIV, MatazoneCaligano, PoetiDuecentoCon-
tini 2,797,185). 
Sen.a. (serpente) calcato agg. ‘schiacciato’ (prima 
del 1340, EneideVolgUgurgieri, TLIO). 
It. (una ben) calcata (invettiva) agg.f. ‘adeguata, 
acconcia, intensa’ (1677, D. Bàrtoli, TB). 
It. (verso) calcato agg. ‘aggiunto a verso: pieno, 
non avente alcun vuoto lasciato da vocali non eli-
se’ (ante 1729, Salvini, TB). 
It. (riso) calcato agg. ‘(scoppio di risa) forzato’ 
(ante 1910, Dossi, Isella). 
Mil. calcàa agg. ‘fitto di anni (parlando dell'età di 
una persona)’ Cherubini. 
It. (cappello) calcato (sui capelli) agg. ‘premuto’ 
(prima del 1942, Baldini, B – 1962, E. Cecchi, B). 
Lig.occ. (sanrem.) k a r k á w  agg. ‘calcato, pres-
sato’ Carli, lomb.occ. (mil.) calcàa Cherubini, vi-
gev. k a r k ' Vidari, emil.occ. (parm.) carcà (Ma-
laspina; Pariset), calcà ib., emil.or. (bol.) ~ Coro-
nedi, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
Tic.prealp. (Fescoggia) ( m ü ) k a r k ó  agg. 
‘(meta di fieno) compresso’ (VSI 3,188b), lomb. 
alp.or. (posch.) ( m ü â e l l ) k a l k ú  ib. 
Tic.alp.occ. (Fusio) ( f y á š a ) k a l Þ á d a  agg.f. 
‘(focaccia) compressa’ (VSI 3,188b). 

————— 
1 Secondo il Salvioni “è forse da leggere carchà”. 

Fior.a. calcatamente (combattere) avv. ‘in folla’ 
(ante 1292, GiamboniVegezioVolg, Gandellini, 
SLeI 13,54); it. (mantenere il ferro) ~ (serrato al-
la ruota) avv. ‘in modo calcato’ (ante 1704, Bel-
lini, B). 
Romagn. k : y k  agg. ‘colmo’ ( calco , Quarnetti 
7).
It. calcante (strumento, aria) agg. ‘che preme, che 
fa pressione’ (dal 1600ca., Davanzati, TBGiunte; 
DeMauro; Zing 2000). 

Derivati: mil.a. calcadha f. ‘ressa, folla’ (ante 
1315, Bonvesin, TLIOMat), cremon.a. ~ (inizio 
sec. XIII, UgoPerso, PoetiDuecentoContini 1,593, 
28), lomb.or. (crem.) calcada Bombelli, cal.merid. 
(catanz.) carcata ('e genti) NDC. 
It. calcata f. ‘il calcare, il premere, il pigiare’ (dal 
1865, TB; Crusca 1866; DeMauro; Zing 2003), 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) k a r k á t a  Maset-
ti, tic.alp.occ. (Peccia) k a l Þ á d a  (VSI 3,187b), 
Brissago k a r k á d a  ib., lomb.alp.or. (posch.) 
k a l k á d a  (ib. 188a), lomb.occ. (com.) calcàda
MontiApp, mil. ~ Cherubini, lomb.or. (berg.) ~ Ti-
raboschi, crem. ~ Bombelli, bresc. ~ Melchiori, 
mant. carcada Arrivabene, emil.occ. (parm.) car-
càda (PeschieriApp – Pariset), lunig. (Fosdinovo) 
k a r k á d a  Masetti, sarz. k a r k á  ib., venez. car-
cada Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, poles. ~ 
Mazzucchi, ven. centro-sett. (bellun.) ~ Nazari, 
bisiacco ~ Domini, triest. ~ DET2, trent.or. (rover.) 
~ Azzolini, calcaa ib., lad.ven. (agord.centr.) 
k a l k á d a RossiVoc, cal.merid. (catanz.) carcata
NDC, catan.-sirac. (Paternò) ~ VS. 
It. calcatella f. ‘dimin. di calcata’ (dal 1865, TB; 
Zing 2003). 
It. calcatina f. ‘piccola calcata, leggero calca-
mento’ (dal 1865, TB; Crusca 1866; Zing 2003), 
moes. (Roveredo) k a l k a d í n a  (VSI 3,188a), 
mil. calcadìnna Cherubini, lomb.or. (berg.) calca-
dina Tiraboschi, mant. calcadìna Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) k a r k a d é n a (Malaspina; 
Pariset), emil.or. (bol.) calcadeina Coronedi, 
triest. calcadina DET3.
Moes. (Roveredo) calcadina (in sto gambacc) f. 
‘schiacciatina al fieno (contenuto nella gerla)’ 
(VSI 3,188b). 
It. calcazione f. ‘l'atto del calcare’ (1726, Salvini, 
TB). 
Sic.a. calcamentu m. ‘folla’ (1519, ScobarLeone). 

————— 
2 Cfr. friul. cialciade ‘pressione; aggravio, danno’ 

(PironaN; DESF). 
3 Cfr. friul. cialciadìne ‘rimostranza garbata’ DESF. 
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Romagn. k a y k i r : r  ( l a  m = z a l % n a )
v.tr. ‘battere, rassodare, gualcare (la lana)’ Erco-
lani.
Fior.a. accalcarsi (con indicazione di luogo) v.rifl. 
‘affollarsi, fare ressa; stiparsi, ammassarsi’ (prima 
metà sec. XIV, LivioVolg, TB), it. ~ (dal 1816, 
Borsieri, DELIN; B; DeMauro; Zing 2003), 
it.reg.mil. ~ (1838, StampaMilLessico 164), triest. 
acalcarse Pinguentini. 
It. accalcarsi v.rifl. ‘stiparsi, ammassarsi’ (ante 
1833, Arici, B). 
It. accalcare v.tr. ‘stipare nella calca, serrare nella 
folla’ (dal 1810, Monti, B; “basso uso” DeMauro; 
Zing 2003). 
Umbro occ. (Magione) a k a l k >  ( l ' > r b a )  v.tr. 
‘comprìmere; calcare’ Moretti, garg. (Ruggiano) 
a k k a l � k >  ‘id. (paglia)’ (Prencipe,LSPuglia 6). 
Laz.centro-sett. (Subiaco) a k k a l e k á  v.tr. ‘com-
primere; calcare’ (Lindström,StR 5), cicolano 
(Ascrea) a k k a r e g á  (Fanti,ID 14), Preta a k -
k a l e k á  (Blasi,ID 12), abr.or.adriat. a k k a l i k á
DAM, a k k a l � k á  ib., molis. ~ ib., laz.merid. 
(Amaseno) ~ Vignoli, garg. (Monte Sant'Àngelo) 
a k k a l � k é  ‘id. (riferito al martello)’ Piemon-
tese-1, accaleché D'Arienzo, àpulo-bar. (Corato) 
accalcà Bucci. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) a k k a l � k á  v.tr. 
‘accatastare, ammonticchiare (parlando della 
legna); zeppare’ Jacobelli. 
Abr.or.adriat. (Lanciano) a k k a l � k á  l u  k u p -
p � l ¹ n  a  u n �  ‘dirne tutto il male che merita’ 
DAM.
Aret.a. [essere] acalcata agg.f. ‘essere fitta, piena 
(di stelle)’ (1282ca., RestArezzoMorino 169). 
It. (gente) accalcata agg.f. ‘affollata, stipata, 
pigiata’ (dal 1863, TB; VLI 1986), abr.or.adriat. 
(chiet.) a k k a l � k y í t �  pl. DAM, a k k a l � -
k : t �  ib., vast. ~ ib. 
It. accalcamento m. ‘affollamento, calca’ (dal 
1964, Soffici, B; “basso uso” DeMauro 1999)1.

It. incalcare (la ciccia a q.) v.tr. ‘premere (la pa-
ncia a q.)’ (ante 1492, LorenzoMedici, B). 
Sic.a. incalcari v.tr. ‘mangiare molto e in fretta’ 
(1519, ScobarLeone), ven.merid. (Ospedaletto Eu-
gàneo) incalcàre Peraro.
Ven.merid. (vic.) incalcàre (q. de magnàre) v.tr. 
‘costringere a mangiare molto’ Candiago. 
Lad.ven. i n k u k á  v.tr. ‘ingorgare, ingozzare’ Pal-
labazzerLingua, lad.ates. (Rocca Piètore) i n -
k u k >  ib., Colle Santa Lucia i n k u k á  ib, i n -
k u :  ib. 
————— 

1 Secondo DeMauro la voce è attestata dal 1919. 

Lig.or. (Riomaggiore) n k a r k $  ( b é n  ' r
k a p > w )  v.tr. ‘calcare, comprìmere (il cappello)’ 
Vivaldi, Pignone n k a r k $  ( a  b a r : t a ' n t '
a  t > s t a )  Bellani, laz.centro-sett. (Vico nel La-
zio) ' n k a r k á  J acobelli2, aquil. ' n k a l e k á  Ca-
valieri, march.merid. (asc.) n g a l � k á  Brandozzi, 
àpulo-bar. (Giovinazzo) ngalchè Maldarelli. 
Emil.or. (bol.gerg.) incalché v.tr. ‘rinzaffare, riem-
pire il vuoto e le fessure con stoppa’ ForestiParole, 
venez. incalcar Boerio, ven.merid. (poles.) incal-
care Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo ~ Peraro, 
pad. ~ Turato-Sandon, ver. ~ Rigobello, pant. 
n k a r k á r i  TropeaLess. 
Ven.merid. (poles.) incalcare v.tr. ‘affollare’ Maz-
zucchi.
Niss.-enn. ncarcari v.tr. ‘inserire a forza gli esplo-
sivi nei fori’ Castiglione. 
It. incalcarsi (del soperchio gli stomachi) v.rifl. 
‘impinzarsi; imbuzzarsi’ (ante 1673, Rucellai, B). 
It. incalcarsi (il cappellino) v.rifl. ‘prèmersi (il 
cappellino in testa)’ (1964, Còmisso, B). 
Tic.alp.centr. (Biasca) incücáss v.rifl. ‘ingozzarsi’ 
Magginetti-Lurati, trent.occ. (bagol.) encocàs
Bazzani-Melzani, lad.fiamm. (cembr.) encucàrse
Aneggi-Rizzolatti, ven.merid. (poles.) incalcarse
(il ventre, di cibo) Mazzucchi, lad.ates. z e  i n -
k u k :  PallabazzerLingua. 
It. incalcare v.assol. ‘spìngere (nella folla)’ (1827, 
Manzoni, B). 
Agg.verb.: it.a. incalcata (la cenere) agg.f. ‘com-
presso (parlando della cenere nella produzione di 
vetro)’ (sec. XV, TrattArtVetr, B). 
Cicolano (Santo Stèfano di Sante Marie) n g a -
l e k á t u  agg. ‘premuto, pressato (p.es. del cap-
pello)’ DAM, march.merid. (asc.) n g a l � k á t �
Brandozzi, abr.or.adriat. n g a l e k á t u  DAM, 
n g a l i k á t �  ib., n g a l i k ' t �  ib., n g a l � -
k é t �  ib., Città Sant'Àngelo n g a l i k y í t �  ib., 
Pianella n g a l � k ' t �  ib., Villanova n g a -
l � k : t �  ib., abr.occ. n g a l � k á t �  ib., n g a -
l � k é t �  ib., Bussi sul Tirino n g a l � k ' t �  ib. 
March.merid. (asc.) ( â é n t � ) n g a l i k á t a
agg.f. ‘gente pigiata (in chiesa)’ Brandozzi. 
Sic.sud.-or. (Vittoria) k a r k á t u  agg. ‘sovrab-
bondante, in esùbero’ Consolino. 
Sic. ncarcatizzu agg. ‘mezzo calcato’ (Traina, VS; 
Avolio, ib.; Trischitta, ib.); niss.-enn. (piazz.) 
n k a w k a t í t t s  ‘molto calcato’ Roccella. 
Sic.sud-or. (Vittoria) k a r k a t y : u  agg. 
‘piuttosto calcato’ Consolino. 
Ven.merid. (poles.) incalcada f. ‘ingorgo, ingoz-
zatura’ Mazzucchi, lad.ven. i n k u k á d a  Palla-
————— 

2 Parola importata dal dialetto romanesco. 
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bazzerLingua, lad.ates. (Laste) ~ ib., Rocca Piè-
tore i n k u k > d a  ib., Colle Santa Lucia i n -
k u k á d a  ib., i n k u á d a  ib. 
Niss.-enn. (piazz.) n k a w k á d a  f. ‘il calcare’ 
Roccella, sic. ncarcata (Traina; VS), ncaccata VS. 
Sic. ncarcatina f. ‘atto o fatto di calcare’ (Traina, 
VS; Avolio, ib.), messin.or. ncaccatina VS. 
Retroformazione: sic. a ncarca e mmetti ‘in ab-
bondanza’ (prima del 1795, Pasqualino, VS; Mor-
tillaro, ib.; Traina, ib.). 
Sic. a inchi e ncarca ‘in abbondanza’ (sec. XVII/ 
XVIII, Malatesta, VS). 
Composti: sic. ncarcabaddi m. ‘ingrossamento 
della bacchetta del fucile, col quale si calca la cà-
rica’ Traina. 
Pant. ncarcatacchetti m. ‘cilindretto di legno per 
stivare i dischetti e le borre nelle cartucce di cac-
cia’ VS. 

It. rincalcare qc. (dentro alla cassa) v.tr. ‘pre-
mere, spingere’ (1864, Guerrazzi, B). 
It. rincalcare (il cappello) v.tr. ‘calcare con forza 
fino in fondo, colpire con una manata dall'alto in 
basso un cappello duro, in modo da ammaccarlo’ 
(dal 1887, Petr; LIZ; “basso uso” DeMauro; Zing 
2003), lig.or. (Castelnuovo di Magra) a r e -
k a r k á e  Masetti, lunig. a r � k a r k á r e  ib., 
sen. rincalcare (FanfaniUso; Lombardi), cort. (Val 
di Pierle) r i n k a l k >  Silvestrini, ancon. rincalcà
Spotti, macer. rengargà GinobiliApp 2, teram. 
(Sant'Omèro) r � n g a l � k á  DAM, abr.or.adriat. 
(gess.) arengalecá Finamore-1, rengalecá ib.,
abr.occ. (Introdacqua) r � n g a l � k á  DAM, sic. 
rincarcari (dal sec. XVII, Anonimo, VS; Traina), 
sic.sud-or. (Vittoria) a r r i k a r k á r i  Conso-
lino, r r i k a r k á r i  ib. 
It. rincalcarsi (il cappelluccio in capo) v.rifl. 
‘calcarsi con forza il cappello in capo’ (dal 1922, 
Pirandello, B; DeMauro; Zing 2003). 
It. rincalcato agg. ‘calcato di nuovo; schiacciato, 
deformato (un cappello)’ (Petr 1887 – 1921ca., 
Pratesi, B). 
Garf.-apuano (Gragnana) r � k a r k á t a  f. ‘pi-
giata energica data con la mano o le mani’ (Lucia-
ni,ID 55), a r � k a r k á t a  ib., carr. r � -
k a l k á t a  ib., a r � k a l k á t a  (“meno com.” 
ib.).
Berg.a. recalcha[re] v.tr. ‘riempire’ (1429, Gloss-
Lorck 128). 
It. ricalcare (i ferri) v.tr. ‘stringere, serrare uno 
strumento di tortura o di prigionia, anche nel senso 
fig.’ (1660, D. Bàrtoli, B; ante 1869, LeopardiP, B). 
Catan.-sirac. rricaccari v.tr. ‘prèmere di nuovo’ 
VS.

It. ricalcare v.tr. ‘prèmere e battere la càrica in-
trodotta in un pezzo d'artiglieria’ (1833, D'Antoni, 
GrassiDizMilit). 
It. ricalcare (le stoppe) v.tr. ‘(marin.) bàttere più 
volte la stoppa perché entri e stia nel commesso 
delle tàvole’ Guglielmotti 1889. 
It. ricalcarsi (la parrucca sul capo) v.rifl. ‘pre-
mersi (parlando di parrucca)’ (ante 1893, Padula, 
B). 
Lig.gen. (tabarch.) recarcôse 'n pe ‘slogarsi, lus-
sarsi un piede’ Vallebona. 
It. ricalcatina f. ‘leggera ricalcata’ PF 1992. 
It. discalcare v.tr. ‘levare via ciò che era stato cal-
cato, come stoppe dei comenti’ (Guglielmotti 
1889 – AloisiLarderel 1970). 
Lad.ven. d e s k u k á v.tr. ‘sturare, stasare, libe-
rare da intoppi’ PallabazzerLingua, agord.centro-
merid. d e s k u k á ( r )  RossiVoc, lad.ates. (Rocca 
Piètore) d e s k u k >  PallabazzerLingua, Colle 
Santa Lucia d e s k u :  ib., d e s k u k á  ib. 
Roman. scarcá v.tr. ‘trinciare le vivande’ (1835, 
VaccaroBelli)1.
It. scalcare v.tr. ‘(marin.) levare via ciò che era 
calcato, in partic. la stoppa usata per calafatare lo 
scafo’ Guglielmotti 1889. 
Cort. (Val di Pierle) s k a r k a r > l l a  f. ‘arnese 
per portare via il letame dalla stalla’ Silvestrini. 
Molis. s k a l k a t ú r �  m. ‘schioppetto di sam-
buco per lanciare pallòttole di cànapa’ LEA. 
Retroformazione: it. scalco m. ‘(marin.) distacco 
della stoppa usata per calafatare lo scafo’ (sec. 
XVII, DizMarMil – Guglielmotti 1889). 
Composti: APiem. (Castagnito) k a Á k a p a y :
m. ‘coppia di grossi pali legati insieme e posti a 
cavaliere del pagliaio’ (Toppino,ID 3). 
Nap. a carcapede (de vestite) ‘a colmo (di ve-
stiti)’ (1684, Sarnelli, D'Ambra). 

Retroformazioni: it. calca f. ‘moltitudine di sin-
gole persone che fanno ressa in poco spazio; re-
sistenza passiva di una fitta folla che impedisce il 
passaggio’ (dal 1319ca., Dante, EncDant; B; TB; 
Crusca 1866; Zing 2003), venez.a. ~ (1324-28, 
JacLana, TLIO), tosc.a. ~ (1315ca., FrBarberino-
Panzera; 1399, Gradenigo, TLIO), fior.a. ~ (ante 
1292, Giamboni, B – 1400, Sacchetti, TLIOMat), 
pis.a. ~ (ante 1328, GuidoPisa, ib.; 1345-67, 
FazioUbertiDittamondo, ib.), sen.a. la challa (del-
la giente) (1362ca., Cronaca, TLIO), messin.a. 
calca (1316-1337, EneasVolgFolena; 1321-37, 
ValMaximuVolg, TLIO), gen. k $ r k a  (Casaccia; 
————— 

1 “Nel vocabolario del Cardinali, usato dal B., si 
legge però calcare, calpestare”. 
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Gismondi), piem. carca (Capello – DiSant' 
Albino), tic.alp.occ. Þ á l Þ a  (VSI 3,187b), k á l -
Þ a  ib., Cavergno Þ > l Þ a  ib., Giornico k á l k a
ib., tic.prealp. (Sonvico) ~ ib., moes. (Roveredo) ~ 
ib., mil. calca (Cherubini; Angiolini), lomb.or. 
(berg.) ~ Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, bresc. ~ 
(Gagliardi 1759; Melchiori), trent.occ. (bagol.) 
càlcä Bazzani-Melzani, mant. calca Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) carca (Malaspina; Pariset), regg. 
chèlca Ferrari, emil.or. (bol.) calca (Bumaldi 
1660; Coronedi), romagn. chêica Mattioli, chêlca
ib., k : y k a  (Quadernetti 7; Ercolani), faent. 
chêlca Morri, venez. calca Boerio1, ven.merid. 
(poles.) ~ Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo ~ Pe-
raro, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, lad.ven. (agord. 
centro-merid.) k á l k a  RossiVoc, lad.cador. (ol-
trechius.) ~ Menegus, tosc. ~ FanfaniUso, pis. 
carca Malagoli, sen. calla (sec. XVIII, Voc, Ca-
stellani,LN 8), corso oltramont.merid. (sart.) calca
Falcucci, nap. carca (1699, Stigliola, Rocco – An-
dreoli), salent.centr. (lecc.) ~ Attisani-Vernaleone, 
cal.centr. (apriglian.) ~ NDC, cal.merid. (Ni-
còtera) ~ ib., sic. calca Traina. 
It. calca f. ‘massa di persone contrapposta al 
sìngolo’ (1661, D. Bàrtoli, B; 1820-22, Manzoni, 
B – 1939ca., Ojetti, B). 
Sign.fig.: it. calca f. ‘ammasso di cose’ (ante 
1673, Rucellai, B; prima del 1939, Ojetti, B). 
Ven.merid. (poles.) calca f. ‘ruffa’ Mazzucchi. 
Sintagmi prep.: fior.a. (fornirsi, trarre) a calca ‘in 
folla’ (ante 1363, MatteoVillani, B), pis.a ~ (tra-
gittarsi) (ante 1347, BartSConcordioSallustio, B), 
it. ~ (ante 1837, Botta, B; 1875, Settembrini, B). 
It.a. colla maggior calca del mondo ‘fig. in tutta 
fretta; in gran copia’ (1370ca., BoccaccioDecam-
Branca 1,1,86). 
It. in folta calca ‘in folla’ (1620, Marino, B). 
It. entrare nella calca (per farsi pigiare) ‘farsi 
largo nella calca’ (dal D'AlbVill 1772; Zing 2003), 
tosc. (non voler) entrar nella calca per farsi 
pigiare FanfaniUso. 
Loc.verb.: it. entrar nella calca per farsi pigiare
‘mèttersi senza necessità in un'impresa rischiosa’ 
(1690, Baldinucci, B); mettersi nella calca a farsi 
pigiare ‘id.’ (1742ca., Fagiuoli,TB). 
Lomb.or. (cremon.) m é t e r  i n  k $ l k a  ‘mèttere 
sotto pressione’ Oneda. 
Lomb.or. (bresc.) no perdís nella cálca ‘essere 
loquace, essere efficace nel parlare’ (Gagliardi 
1759; Melchiori). 
Emil.occ. (regg.) entrèr int la chèlca ‘nascondersi’ 
Ferrari.
————— 

1 Cfr. friul. càlche f. ‘calca’ DESF. 

It. fare calca (a q.) ‘affollarsi, far ressa’ (prima 
metà sec. XIV, LeggendeSanti, B; dal 1525ca., 
Machiavelli, B; Zing 2003), bol. far dla calca
Coronedi, tosc. far calca FanfaniUso. 
Bol. calcot m. ‘pigiatura, calcatura, calcamento’ 
Coronedi.
Tic.alp.occ. (Sonogno) carcom (de polenta) m. 
‘pallòttola di polenta che si faceva mangiando la 
polenta con le mani’ Lurati-Pinana, Brione Ver-
zasca k a r Þ ¹ m  (VSI 3,210b); tic.prealp. (Pieve 
Capriasca) calcón ‘cibo denso, pesante, mal cotto’ 
Quadri.
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calcässe f. 
‘bomba di carta a spacco’ Amoroso, àpulo-bar. 
(bar.) calcàsse ‘bomba di tritolo che si adòpera 
per la pesca di frodo’ Scorcia; martin. k a l k á s -
s �  ‘razzo, fuoco d'artificio’ (GrassiG-1,65), luc.-
cal. (tursit.) calcasse PierroTisano, cal.centr. (Guar-
dia Piem.) k a r k a r á s  (AIS 469 e 480, p.760)2.
Cicolano (Ascrea) k a r k á u  m. ‘una gran 
quantità’ (Fanti,ID 16). 
Lomb.a. calchera f. ‘calca, folla’ (sec. XIV, Pa-
rafrasiGrisostomoFoerster,AGI 7,30), mil. ~ 
(1695-96, MaggiIsella; Angiolini), lodig. ~ (ante 
1704, FrLemeneIsella), pav. calchèra Annovazzi. 
It. calcosa f. ‘folla’ (Florio 1598 – Veneroni 
1681).
Mil.gerg. calcoso m. ‘salame’ Biondelli. 
Con influsso di calcagno: mant. cocognèi pl. 
‘specie di manipoletti in cui si raccoglie la stoppa 
buona’ (1870ca., BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-
doPopLombardia 12). 
Pav. calcagnín m. ‘granito di farina’ Annovazzi; 
carr. k a l k a ñ í  ‘impasto di farina di castagne e 
acqua che viene immerso nell'acqua perché si rap-
prenda’ (Luciani,ID 44), k a r k a ñ í  ib. 

1.b. . agente: animale o parte di animale 
It.a. (l'unghia) calca[re] v.assol. ‘premere, com-
primere’ (1350ca., CrescenziVolg, B). 
Nap.a. calcare v.assol. ‘accoppiarsi (gallo)’ (sec. 
XIV, RegimenSanitatis, TLIO). 
It. calcare v.assol. ‘compiere l'atto sessuale’ (1552, 
Doni, DizLessAmor), tic.alp.centr. (Lumino) cal-
caa Pronzini, moes. (Grono) k a l k $  (“scherz.” 
VSI 3,188a), nap. carcare Galiani 1789, mes-
sin.or. (messin.gerg.) carcari Corso. 
Tosc.a. calcare (le femine nel mese di marzo) v.tr.
‘accoppiarsi (fagiani)’ (prima metà sec. XIV, Pal-
ladioVolg, TLIO), fior.a. ~ (al corpo) (1363, 
RistCanigiani, ib.). 

————— 
2 Cfr. però it. carcàssa DELIN 297. 
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Pad.a. calcare v.tr. ‘fecondare le uova (degli 
uccelli); congiungersi per fecondare la fèmmina 
dei volàtili’ (1452, SavonarolaMNystedt-2), fior.a. 
~ (la passera) (1310ca., Bencivenni, B; seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, B), it. calcare (1490ca., 
TanagliaRoncaglia – 1869, Carena, B), tic.alp. 
centr. (Cavigliano) k a l Þ $  (VSI 3,188a), Mal-
vaglia calchèe ib., tic.prealp. (Breno) k a r k á  ib., 
camp.sett. k a l � k á  (p.712), nap. carcare (ante 
1627, CorteseMalato; D'Ambra; Andreoli), Otta-
viano k a r k á  (p.722), irp. (Trevico) ~ (p.725), 
Acerno k a r k $ r i  (p.724), cilent. k a r k á ,
dauno-appenn. k a l � k á , Àscoli Satriano k a -
r � k á  (p.716), garg. (San Giovanni Rotondo) 
k a l � k á  (p.708), àpulo-bar. (Canosa) k a l k >
(p.717), Spinazzola k a l k {  (p.727), Palagiano 
k a r k '  (p.737), luc.nord-occ. (Ripacàndida) 
k a l k á  (p.726), Muro Lucano k a r k á  Mennon-
na, Picerno ~ (p.732; Greco), luc.centr. (Castel-
mezzano) k a l k á  (p.733), luc.-cal. (San Chìrico 
Raparo) k a r k á  (p.744), Noèpoli k Ö k k á  Laus-
berg, tursit. k a k k '  ib., Colobraro k a l k >  ib., 
Nova Siri k a l k á  ib., Nocara k a r k á  ib., cal. 
sett. (Cassano allo Ionio) carcà NDC, salent.sett. 
(Avetrana) k a r k $ r i (p.738), cal.centr. carcare
NDC, Guardia Piem. k a r k á r  (p.760), Acri 
k a r k $ r i  (p.762), Mangone k a r k $ r e  (p.761), 
cal.merid. (Colòsimi) carcare NDC, Serrastretta 
k a r k $ r e  (p.771), messin.or. (Fantina) k a r k á
(p.818); AIS 1136. 
Sign.fig.: it. calcare una donna v.tr. ‘possedere 
sessualmente’ (seconda metà sec. XV, Cornazano, 
DizLessAmor; 1959, Arbasino, ib.). 
It. calcarsi v.rifl. ‘accoppiarsi, congiungersi 
(degli uccelli)’ (1562ca., Doménichi,B). 
Sen.a. (i piedi de' cavalli guttano sangue, e il 
sangue) calca[rsi] (in mista rena) v.rifl. ‘pre-
mersi, comprimersi’ (prima del 1340, Eneide-
VolgUgurgieri, TLIOMat). 
Inf.sost.: fior.a. calcare m. ‘l'azione di accoppiarsi 
(animali)’ (1363, RistoroCanigiani, TLIO). 

Agg.verb.: sabino a. (una plaga) calcante (la sa-
nia) ‘che fa pressione al piede del cavallo’ (sec. 
XV, MascalciaRusioVolg, TLIOMat). 
Sign.fig.: fior.a. (sentirsi meglio) calcata ‘co-
pulata (degli uomini)’ (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, TLIO). 
Catan.-sirac. (Mascalucìa) k a r k a r y $ r i  v.tr. 
‘congiungersi per fecondare la fèmmina dei vo-
làtili’ (AIS 1136, p.859). 
Sign.fig.: laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) ' n k a r -
k á  ‘avere rapporti con una donna’ (volg.” Jaco-
belli).

It. incalcata f. ‘rapporto sessuale’ (1985, Malerba, 
DizLessAmor). 
Roman. incarcatina f. ‘rapporto sessuale’ (ante 
1849, Belli, DizLessAmor). 
Ver. (Valpolicella) incoconàr v.tr. ‘fòttere’ Rigo-
bello.

Molis. (Venafro) a k k a l � k [ á ]  ( l a  k a i -
n a )  v.tr. ‘gallare, coprire la gallina’ DAM. 
Àpulo-bar. (Corato) accalcà v.assol. ‘congiungersi 
dei galli’ Bucci. 
Retroformazioni: lad.ates. (bad.sup.) k á w k i  
( d e Þ a v á l )  m.pl. ‘sterco del cavallo’ (AIS 
1174, p.305; Pizzinini). 
Luc.-cal. (Noèpoli) k ½ � k k  f. ‘frega della galli-
na’ Lausberg. 
Sign.fig.: it. calca f. ‘rapporto sessuale’ (1975, 
Loi, DizLessAmor). 
It.sett.a. calcarota f. ‘genitali femminili’ (prima 
del 1440 [ms. 1500ca.], ManganelloZancani 72). 
It. cocconetto m. ‘atto sessuale; gioco di carte si-
mile al tressette’ (metà sec. XVII, Ricciardi, Diz-
LessAmor; Corsini, ib.). 
Incrocio con caballicare: àpulo-bar. (minerv.) 
k a l v a k k [ á ]  ( l a  g a d d > y n � )  v.tr. ‘gallare 
(la gallina)’ Stehl, cal.sett. (San Sosti) carvacare
NDC, salent.sett. (Carovigno) k k a r v a k k [ á ]
(AIS 1136, p.729). 

1.b. . agente vegetale 
It. (le viti) calca[re] qc. v.tr. ‘premere, stringere’ 
(1739, Grandi, B). 
Derivati: irp. (Montella) k a r k a t > r a  agg.f. 
‘d'uva in gràppolo fitto di àcini’ (Marano,ID 5,111). 
ALaz.sett. (Montefiascone) a k k a k a r e l l á s -
s e  v.rifl. ‘avvizzire, appassire’ (Petroselli 2,261); 
garg. (Ruggiano) a k k a l � k á r t s �  ‘comprimer-
si, pressarsi, conficcarsi’ (Prencipe,LSPuglia 6). 
It. incalcare (la corteccia) v.tr. ‘schiacciare, cal-
care, comprimere’ (1350ca., CrescenziVolg, B). 
Lucch.-vers. (viaregg.) rincaccarì agg. ‘avvizzito’ 
DelCarlo.
Retroformazione: lomb.alp.or. (borm.) k a r k á
m. ‘patata piccola’ (< -aculum, Bracchi,AALincei 
VIII.30)1.

1.b. . agente: oggetto 
It.centr.a. calc[are] (dodece palmi) v.tr. ‘misurare 
(parlando di una barca)’ (1296, CompassoAn-
gelotti).
————— 

1 “La trafila semantica sarebbe ‘cosa calpestata’ > 
‘cosa schiacciata’ quindi ‘piccola’, cfr. valtell. calchín
‘nano’.”
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Composti: lomb.alp.or. (posch.) k a l k a s a l á m
m. ‘forse strumento per insaccare i salumi’ (VSI 
3,188b); Tirano calca-salàm ‘scherzo consistente 
nel caricare un grosso ceppo nella gerla al-
l'insaputa di chi lo deve portare’ (Bracchi,Pola-
Tozzi). 
It. calcastoppa m. ‘strumento usato dei calafati 
per riempire di stoppa gli interstizi fra le tàvole 
dei ponti e dei fasciami esterni delle navi in legno’ 
(1906, Tommasini 1906 – B 1962; DizMar), garg. 
(manf.) calcastòppe Caratù-RinaldiVoc. 
Tic.alp.occ. (Vogorno) k a r k a v i n > š  m. ‘folla-
tore, strumento per calcare la vinaccia’ (VSI 
3,188b).
Retroformazioni: tic.prealp. (Gandria) k á l k a  f. 
‘gualchiera, màcchina per comprimere’ (VSI 3, 
187b). lomb.alp.or. (posch.) ~ ib. 
Ven.merid. (poles.) calca (dello schioppo) f. ‘stop-
paccio’ Mazzucchi. 
Corso ( f á  i ) k á r k i  m.pl. ‘fagotti’ ALCor-
se, cismont.or. k : r k i  ib., cismont.occ. (Nesa) 
k y á r k i  (ib., p.62); ALCorse 631. 
It. calchino m. ‘cilindretto di legno che si usa per 
calcare la pòlvere e il piombo, caricando le 
cartucce da caccia’ DO 1990. 
It. cocchiume m. ‘tappo (di sùghero, di legno) 
usato per chiudere il foro della botte’ (< calcula-
umen, 1350ca., CrescenziVolg, B; dal 1561, Cito-
lini, TB; DeMauro; Zing 2003)1, it.a. gucchiume 
(ante 1449, Burchiello, B), tosc.a. cocchiume
(prima metà sec. XIV, PalladioVolg, B), tosc. ~ 
FanfaniUso, fior. ~ Sansovino 1568, sen. 
k o k k y ú m =  (AIS 1330, p.552). 
It. cocchiume m. ‘foro della botte, praticato in una 
doga all'altezza del diàmetro massimo che serve 
per vuotare e riempire il fusto’ (dal 1370ca., 
BoccaccioDecam, B; TanagliaRoncaglia; Trattati-
stiPozzi 919; Crusca 1866; DeMauro; Zing 2003), 
tosc. ~ FanfaniUso, fior. (Incisa) k Þ Þ ÷ m
(p.534), volt. (Chiusdino) k k k ú m =  (p.551), 
aret. cocchiume (ante 1698, Redi, GamurriniNo-
centini,LN 49), cucchiume ib., Þ Þ Þ ú m =
(p.544), casent. (Stia) k k Þ Þ ÷ m >  (p.526); AIS 
1330.
Fior.a. cocchiume m. ‘ano’ (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, LIZ), it. ~ (1793, Nemnich 1,364; 
1877 Imbriani, DizLessAmor). 
Prov.: tosc. tanto cocchiume vuole una botte pic-
cola, quanto una grande ‘ognuno ha bisogno di 
mangiare’ (1853, ProvTosc, TB). 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.istr. cauchlu[m] ‘cavecchio; tino’ 

(Pola 1442, Semi). 

It. cocchiumare v.tr. ‘prendersi gioco di una per-
sona, farsene beffe; accoccolarla a uno’ (1684, 
NomiMattesini 224 – 1726, Salvini B). 
It. cocchiumare (qc.) v.tr. ‘turare la botte col coc-
chiume’ (dal 1723, Salvini, B; “basso uso” De-
Mauro 1999), tosc. ~ FanfaniUso. 
It. cocchiumare v.tr. ‘fare in una delle doghe della 
botte e di altri simili recipienti un foro circolare da 
tapparsi poi col relativo zaffo’ Tommasini 1906. 
Aret. cucchiumare v.tr. ‘sistemare per le feste; 
prendere, accaparrarsi’ Basi, cucchjumêre (Sco-
scini-Nocentini,AnnAret 1). 
It. cocchiumato agg. ‘canzonato, burlato, gabbato’ 
(ante 1654, Bertini, B). 
It. cocchiumatoio m. ‘arnese da bottaio costituito 
da una sorta di succhiello e usato per aprire il 
cocchiume della botte’ (dal 1797, D'AlbVill; De-
Mauro; Zing 2003). 
It. cucchione m. ‘foro, apertura della botte’ Ou-
dinCorr 1643. 
It. cocchione m. ‘cocchiume, buco grosso della 
botte’ (Ugolini 1848; ib. 1861), lunig. (Gaba-
nasso) gugghione (Rohlfs,SLeI 1), march.sett. 
chjocón Aurati, ALaz.sett. (gigl.) k u k k y ¹ n e
(Fanciulli,ID 44)2, Giglio Castello cucchione
(Rohlfs,SLeI 1), Acquapendente k u Þ Þ » n e  (p. 
603), amiat. (Radicòfani) cocchióne Cagliaritano, 
Piancastagnaio ~ FatiniApp, sen. ~ Cagliaritano, 
Trasimeno (Panicale) k Þ Þ » n e  (p. 564), perug. 
k u k k ¹ n e  (p.565), cucchióne Catanelli, umbro 
sett. (cast.) gugghjóne Minciotti-Mattesini, ancon. 
(senigall.) cuchión Baviera-Ceresi-Leoni, Arcevia 
crocchióne Crocioni, umbro cocchione Trabalza, 
umbro merid.-or. k u k k y ó n e  Bruschi, tod. 
cucchióne (Mancini,SFI 18), laz.centro-sett. 
(Subiaco) k u k k y ¹ n �  (Lindström,StR 5), 
laz.merid. (Amaseno) ~ Vignoli; AIS 1330cp. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k u k y n �  m. 
‘trògolo, pietra scanalata o bucata per convogliare 
le acque’ Jacobelli. 
Abr.occ. (Roccacasale) Þ u Þ : w n �  m. ‘cocchiu-
me, zaffo o tappo della botte’ DAM, laz.merid. 
(Castro dei Volsci) k u k k y ¹ n �  Vignoli. 
Tic.alp.centr. (Lumino) calcón m. ‘arnese per 
insaccare la carne in precedenza triturata’ Pron-
zini, moes. (Roveredo) calcón Raveglia. 

Derivati: it.sett.a. cocon m. ‘turacciolo, tappo 
della botte, del mèstolo, fatto di legno o di su-
ghero’(sec. XV, Mussafia)3, mil.a. calcó (1500ca., 
————— 

2 Nella trascrizione il termine è accentato, certamente 
per errore, sulla u. 

3 Cfr. lat.maccher. coconem m. ‘cocchiume, turac-
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Curti, Marri,ACIMilanoLudMoro 266), ven.a. co-
chon (1460ca., GlossHöybye, GAVI 3,310), cho-
chon ib., venez.a. cocon (1338, CapitolariArti-
Monticoli, ib.), it.sett. coccone (1565, GalloAgric 
1,79 – Ugolini 1861), cocon (1569, GalloAgric 
2,84), lig.occ. (Pigna) k u k ú  VPL, gen. cocón
Paganini 99, lig.or. (Borghetto di Vara) k u k ú
(p.189), spezz. k o g ¹ n  (Conti-Ricco; Lena), 
Castelnuovo di Magra k o k ¹  (p.199), piem. 
k u k ú  Zalli 1815, gallo-it. (Guardia Piem.) 
k a y k ú  (p.760), tic. k a l k ¹  (VSI 3,210b), 
tic.alp.occ. (valverz.) k k ¹ m  Keller-2, k u k ¹ m
ib., Brissago carcón (VSI 3,210b), breg.Sopra-
porta (Coltura) k l k ú n  (p.46), breg.Sottoporta 
(Soglio) k a l k ÷ n  (p.45), lomb.alp.or. (Tre Pievi) 
cocòn Monti, Germàsino k k ¹  (p.222), posch. 
k u k ú  (p.58), k o k ó  Michael, cocon Tognina 
220, cucùn ib., Tirano ~ Bonazzi, borm. coccòn
Monti, Isolaccia k u k ú  (p.209), Trepalle k o -
k ó  (Huber,ZrP 76,409), lomb.occ. k u k ½ ,
Canzo k u k ÷  (p.243), mil. coccón Cherubini, 
lodig. cucòn Caretta, Casalpusterlengo cucòn
(Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), 
lomb.or. k u k ÷ , trevigl. cucù Facchetti, Rivolta 
d'Adda k u k ÷  (p.263), crem. coucóu Bombelli, 
Pescarolo k u k ½  (p.285), bresc. cocó (de le 
vèze) Gagliardi 1759, cucû Rosa, Cìgole cucù
Sanga, trent.occ. (bagol.) k u k ÷  (p.249), trent. 
k o k ó n  BattistiStudi 92, cocón Pedrotti 67, 
Sténico k k » n  (p.331), lad.anaun. (Pèio) ~ 
(p.320), lad.fiamm. (Predazzo) k k ¹  (p.323), 
cembr. cucón Aneggi-Rizzolatti, vogher. (Portal-
bèra) k u k ½  (Heilmann,UBSR 5,92), mant. coc-
còn (Cherubini 1827; BonzaniniBarozzi-Bedu-
schi,MondoPopLombardia 12), cocòn Arrivabene, 
~ (dla bota) Bardini, Sèrmide k u k ú  (p. 299), 
Bòzzolo k u k ¹  (p.286), emil.occ. k k ½ ,
k u k ½ , piac. côcon Foresti, Carpaneto Piac. 
k u k ½  (p.412), San Secondo Parm. k u k ¹  (p. 
413), parm. coccòn Malaspina, Tizzano Val Parma 
k u k ¿  (p.443), regg. cuncon (ante 1795, Denti, 
MarriApp1), concón Ferrari, Concordia sulla Sec-
chia k u k »  (p.415), mirand. cuncón Meschieri, 
moden. cuncon (da bott) (1739, Gherardi, Marri; 
Crispi, ib.), concone (ante 1750, Muratori, ib.), 
cuncón Galvani, cuncòun Neri, Nonàntola k u -
k ¿  (p.436), lunig. k œ k k ó n  Emmanueli, k o -
k ¹  (Bottiglioni,RDR 3; Masetti), k k ¹
(Maccarrone,AGI 19,42), Licciana Nardi k o g ¹
(Rohlfs,SLeI 1), Fivizzano k o k ¹  ib., sarz. k u -
k ¹  Masetti, emil.or. (ferrar.) cuccón (da botta)

—————
ciolo’ (ante 1544, FolengoCordié 12). 

Azzi1, Baùra k u k ¹  (p.427), Portomaggiore 
cucòn Schürr 25, Minerbio k u k ½  (p.446), bol. 
cucon (ante 1609, G.C. Croce, ForestiFParole 32), 
cucôn Coronedi, k u k  Ungarelli, Savigno 
k u k ½ w  (p.455), imol. cucon (Toschi, Hub-
schmidMat), Dozza k u k ³  ( d  l a  b ½ t )  (p. 
467), romagn. cucôn Mattioli, k u k ¹ u  Ercolani, 
faent. cucôn Morri, Brisighella k u k ¿  (p.476), 
Cesenàtico u k ½  (p. 479), venez. chochone
(1556, BerengoTucci)2, cocon (de la bota) Piccio, 
k k ¹  (p.376), ven. merid. ~, k k ú , vic. 
cocón Candiago, Val Lèogra ~ CiviltàRurale 150, 
Crespadoro k u k ÷  (p. 362), Val d'Alpone cocón
Burati, poles. ~ Mazzucchi, Fratta Polésine k u -
k ú  (p.393), Ospedaletto Eugàneo cocaón Pe-
raro, Mirano cocon (de la bota) Marcato-Ursini 
381, ven.centro-sett. k k ¹ , Istrana k u k ú  (p. 
365), Mansuè k o k ¹ n  (ASLEF 631, p.187), Vas 
k u k ¹  (p.345), bellun. cocón Nazari, bisiacco ~ 
Domini, triest. ~ (Pinguentini; DET), k o k ó
(ASLEF 631, p.221)3, istr. k u k ½ , capodistr. 
cocòn Semi, Pirano k o k ¹ m  (p.368), k o k ó
Rosamani, Búie cocón Baissero, rovign. k u g ¹
(p.397; Ive 9), cugon Rosamani, Dignano k u -
g á w n  (Tekav i ,SRAZ 5,72), ver. cocón Bon-
dardo, Raldón k o k ¹  ( d l  v d ¹ t )  (p. 
372), cocón (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do-
nati), trent.or. (Canal San Bovo) k u k ¹  (p.334), 
Roncegno k k » n  (p.344), lad.ven. k u k ó n  Pal-
labazzerLingua, agord.centr. ~ RossiVoc, Cen-
cenighe k k » n  (p.325), agord. merid. k o k ¹ n
RossiVoc, zold. cucòn Gamba-DeRocco, lad.ates. 
(gard.) k o w k ¹  Gartner, Arabba k k » n  (p. 
315), Rocca Piètore k u k ¹  PallabazzerLingua, 
Colle Santa Lucia k u k ó n  ib., b.fass. ~ RossiMs, 
Moena cucón Dell'Antonio, lad.cador. k k ¹ ,
amp. cocón Quartu-Kramer-Finke, Candide k u -
k ó n  DeLorenzo, garf.-apuano (Gragnana) k o -
k ¹  (Bottiglioni,RDR 3; Luciani, ID 47), carr. ~ 
ib., k o g ¹  (Bottiglioni,RDR 3), k o n k ¹  ib., 
àpulo-bar. (andr.) cacáune (de la vótte) Cotugno4,
tran. cacaune Ferrara, molf. cacouene Scardigno, 
bitont. cacàune Saracino, bar. k a k ¿ n �  (p.719); 
AIS 1330. 

————— 
1 Cfr. lat.mediev.emil. chocone m. ‘cocchiume’ (Ar-

genta 1364, SellaEmil). 
2 Cfr. lat.mediev.ven. cauchonus m. ‘cocchiume’ (Co-

stazza 1290, HubschmidMat).  
3 Cfr. friul. k o k ó n  m. ‘tappo per chiudere il cocchiu-

me della botte’ Zudini-Dorsi, Cordenons cocòn Moro-
Appi; Capriva a l k ³  ‘cocchiume’ (TestiBattisti 1,27). 

4 Con il passaggio di o- atona ad a-, tìpico per l'Italia 
merid., cfr. RohlfsGrammStor § 131. 
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Bol.a. conchone m. ‘cocchiume del barile’(sec. 
XIV, RimatoriFrati), vic.a. cochon (1433, Borto-
lan), it.sett. cocone (1526, Liburnio, OlivieriO,SFI 
6,97,152 – 1536, Luna, ib. 106)1, coccone Spa-
dafora 1704, lomb.alp.or. k o k ¹  (Longa,StR 9), 
Grosio cucón Antonioli-Bracchi, emil.occ. (Fio-
renzuola d'Arda) k u k ³  (Casella,StR 17,46), ro-
magn. cucon Mattioli, venez. cocon Contarini2,
ven.merid. (vic.) coccon (1560, Bortolan), pad. 
cocón PratiEtimVen, ven.centro-sett. (trevig.) ~ 
Polo, Corbolone k o k ¹  (ASLEF 630, p.209a), 
Revine k o k ¹ n  Tomasi, triest. k o k ó  (p.221)3,
istr. (Valle d'Istria) cogón Cernecca, ver. coconi pl. 
(prima del 1784, Franco, Trevisani)4, trent.or. (pri-
mier.) cocón m. Tissot, valsug. ~ PratiEtimVen, 
caocón ib., rover. coccom Azzolini, lad.ven. 
(agord.) k u k ó n  ( d e  l a b a r í J a )  Rossi 195, 
lad.cador. (amp.) cocón Majoni, oltrechius. ~ Me-
negus, comel.sup. k u k ó (Tagliavini,AR 10), 
k u k ó n  (Doria,IncontriLing 3,195), elb. (Rio 
Marina) k o k ¹ n e  Diodati; ASLEF 630. 
It.sett.a. cocon m. ‘foro, apertura praticata in una 
botte e utilizzata per riempire e svuotare il fusto’ 
(1509, Barzizza c. 28v), berg.a. cocó (1429, 
GlossContini,ID 10,237), cochó (1429, Gloss-
Lorck 128), mant.a. cocon (1300ca., Belcalzer-
Ghinassi, SFI 23,140), it. coccone (1535, Minerbi, 
Göhl – 1861, Ugolini; GalloAgric 1,79), it.sett. 
cocone (1565, GalloAgric 1,79 – Pergamini 1602 
s.v. cocchiume), gen. k k ú  Paganini, lomb.occ. 
(lodig.) coccòn (ante 1704, FrLemeneIsella), cu-
còn Caretta, lomb.or. (Gromo) k u k ú  (p.237), 
cremon. k u k ÷ n  ( d e  l a  b ú t t a )  Vercelli, 
k u k ¿ n  (Oneda; TagliettiDiz), bresc. cucû Rosa, 
mant. coccon Cherubini 1827, cocòn Arrivabene, 
~ (dla bota) Bardini, emil.occ. (piac.) cocôn Fo-
resti, regg. concón Ferrari, lunig. (Bolano) k u -
g ¹  (Rohlfs,SLeI 1), emil.or. (bol.) cucon (ante 
1609, ForestiParole 32), cucôn Coronedi, ven. 
merid. (vic.) cocon (de la bóte) Pajello, ven. 
centro-sett. (vittor.) cocón Zanette, cacón ib., istr. 
(Pirano) k o k ó  Rosamani5, rovign. k u g ¹  Ive 
9, cugon Rosamani, lad.ates. (bad.sup.) k u k ú n

—————
1 Secondo Della Valle si tratta di un venetismo, cfr. 

Serianni-Trifone, Storia della lingua italiana 1,32. 
2 Cfr. lat.mediev.friul. calconus ‘cocchiume’ (Gemo-

na 1379, Sella). 
3 Cfr. friul. cialcòn m. ‘tappo di legno per botti o tini’ 

(PironaN; DESF). 
4 Cfr. lat.mediev.ver. cochonum m. ‘cocchiume’ (Ve-

rona 1450, Sella). 
5 Cfr. lat.mediev.istr. cocho ‘cocchiume’ (Pola 1431, 

Statuti 297, Semi). 

Pizzinini, livinall. k u k ó  PellegriniA, b.fass. 
k u k ó n  RossiMs, lad.cador. (amp.) cocón Cro-
atto, Candide k u k ó n  DeLorenzo, garf.-apuano 
(Magliano) k o k ¹  (Rohlfs,SLeI 1), Gragnana ~ 
(Luciani,ID 47), carr. k o k ¹  ib., Antona ~ 
(Rohlfs,SLeI 1), elb. (Pomonte) k o k ¹ n e  Dio-
dati, corso cucône Falcucci, macer. (Servigliano) 
cocò (Camilli,AR 13)6, irp. (Montella) k a k ¹ n e
(Marano,ID 5,110), àpulo-bar. (andr.) cacáune (de 
la vótte) Cotugno, tran. cacaune Ferrara, bitont. ~ 
Saracino, tarant. cacòne DeVincentis, luc.nord-or. 
(Matera) k w a k w ¿ n �  (p. 736), luc.-cal. caconi
NDC, cal.sett. (Cassano allo Ionio) caconu ib., 
Morano Càlabro caconi ib., Verbicaro k a k ¿ n �
(p.750), salent. cacone VDS, cal.centr. cacune
NDC, Acri k a k ÷ n i  (p.762), Serra Pedace cu-
cune NDC, cal.merid. (Serrastretta) k a k ÷ n e  (p. 
771); AIS 1330cp. 
Salent.sett. (brindis.) cacòni m. ‘buco’ VDS, luc.-
cal. caconi ‘id., ampia apertura (in un muro, ecc.)’ 
NDC, cal.centr. (apriglian.) cacune ib. 
It. coccone m. ‘tappo o disco usato per otturare la 
canna da cannone (affinché non entri l'acqua; per 
protèggere la pòlvere; per bloccare il càrico; ecc.)’ 
(ante 1566, Ruscelli, TB – 1641, ScolBomb, ib.; 
DizMilit 1833 – 1875, Lessona-A-Valle, B)7.
Cal.centr. (Acri) cacune m. ‘fucile da caccia dalla 
canna molto grande’ NDC. 
Lomb.alp.or. (posch.) (la colàna di) cocón m.pl. ‘i 
sùgheri galleggianti della rete di pesca’ Tognina 
103.
Tic.alp.occ. (valverz.) k k ¹ m  m. ‘cànnula del-
l'imbottavino’ Keller-2, k u k ¹ m  ib. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) k o Þ ¹ m  m. ‘beone’ Lu-
rati-Pinana.
Tic.alp.centr. (Camorino) k a l k ½  m. ‘calcatoio, 
arnese per comprimere la pòlvere da mina nei fori, 
mazzeranga’ (VSI 3,210b); mil. calcon ‘stoppac-
cio con cui si preme e si contiene la càrica nella 
canna delle armi da fuoco’ (1695, MaggiIsella; 
Cherubini) ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) 
calcón Rupolo-Borin8; AIS 1330. 
Tic.prealp. (Certara) k a l k ½  m. ‘batuffoletto di 
ovatta da mettere negli orecchi’ (VSI 3,210b), 
breg.Sopraporta (Vicosoprano) calcún (da bam-
bès) ib. 

—————
6 Cfr. lat.mediev.march. cochone (Ancona sec. XIV, 

Sella). 
7 Cfr. lat.mediev.ven. cauconus m. ‘cocchiume (della 

bombarda)’ (Belluno 1359, Sella). 
8 Cfr. lat.mediev.friul. chalcono (Gemona 1379, Sel-

la), calconum (Gemona 1381, Statuti, DESF). 
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Lomb.alp.or. (posch.) cucùn m. ‘vàlvola della zàn-
gola a forma di botte’ Tognina 220, cocòn ib. 
Lomb.occ. (Val d'Intelvi) k a l k ú  m. ‘tappo del-
la zàngola rotatoria’ Patocchi-Pusterla. 
Lomb.occ. (lodig.) coccòn m. ‘bocca’ (ante 1704, 
FrLemeneIsella), venez. cocon (della bocca)
(1774, GoldoniVocFolena). 
Bol. cucôn m. ‘pòdice, ano’ Coronedi. 
Venez. cocon (de stopa) m. ‘stoppacciolo’ Piccio. 
Triest. cocon m. ‘persona sciocca’ DET. 
Lad.ates. (Colle Santa Lucìa) k u k ó n  m. ‘scana-
latura nella macina inferiore, continuata da un 
breve condotto di legno o di latta, attraverso la 
quale scende la farina nel buratto’ (Pallabaz-
zer,AAA 73,323). 
Lad.ates. (gard.) k a w k ó n  m. ‘cocchiume trafo-
rato dell'abbeveratoio’ Lardschneider; caucón ‘coc-
chiume della vasca d'acqua’ (Martini,AAA 46). 
Macer. cocò m. ‘tubo di terra cotta che si applica 
al cocchiume durante la fermentazione del vino 
cotto, onde eliminare l'impurità’ GinobiliApp-2. 

Sintagmi: mil. coccon de vassell m. ‘donna tozza, 
macciànghera’ Cherubini. 
Emil.occ. (parm.) coccòn da botta m. ‘persona 
pìccola e grossa’ Malaspina, istr. (capodistr.) co-
còn de bòta Semi; trent.or. (rover.) cocóm da bot
‘scimunito, bighellone, citrullo’ Azzolini. 
Loc.verb.: mant. metr al cocòn ‘cocchiumare una 
botte’ Bardini, emil.occ. (mirand.) mettr' al cun-
cón a na bótta Meschieri. 
Romagn. (faent.) supièr in te bus de cucon ‘sof-
fiare in bocca ad una botte’ Morri. 
Breg.Sottoporta (Bondo) sarè da spina e lascè ndè 
da calcún ‘far conto delle cose da poco e tra-
scurare gli interessi più grossi’ (VSI 3,210b); 
lomb.occ. (lodig.) tegn da la sspina e lassa andà 
dal cucòn ‘id.’ Caretta, lomb.or. (cremon.) t : ñ e r
d a  k Û n t  d a  l a  s p í n a  p e r  t r $  y á  d a  
' l  k u k ²  Oneda, venez. za chi tien per la spina 
spande per el cocon (1758, GoldoniVocFolena), 
tegnir streto per la spina e spander per il cocon
Piccio, ven.centro-sett. (vittor.) tégnar stret par la 
spina e spandár par al cacón Zanette1, ver. tièn da 
la spìna, spànde dal cocón Beltramini-Donati, lad. 
ven. (agord.merid.) e l : n  p e r  l a  s p í n a  e
' l  s p á n t s  p e r  e l  k o k ¹ n  RossiVoc; rover. 
tegnir dalla spina, e lassar nar dal coccom ‘id.’ 
Azzolini; lad.cador. (amp.) t e ñ í  p a r  r a  š p í -
n a  e  m o l á  p a r  e l  k o k ¹ n  ‘id.’ Croatto, 
Candide i n í  p a r  l a  s p í n a  e  m u l á  p a l  
—————

1 Cfr. friul. chi ten per la spina, spant pel cocon
Rosamani. 

k u k ó n  ( tenere per la spina e mollare pel coc-
chiume , DeLorenzo); istr. (Valle d'Istria) sparignà 
dala spina e pèrdi dal cogón ‘id.’ Cernecca, Di-
gnano k é y  s p a r á ñ a  p a r  l a  s p é y n a ,
s p á n z o  p a r  a l  k u g ó n  Rosamani2; triest. 
sparagnar per la spina e spànder pe'l cocon ‘id.’ 
DET; trent.or. (primier.) s e r á r  l a  s p í n a  e  
v > r e r  e l  k o k ¹ n ‘id.’ Tissot. 
Sintagmi prep.: venez. a cocòn ‘quando il cac-
ciatore è a tale distanza dalla selvaggina che 
sembra di poterla uccìdere anche col solo stop-
paccio’ NinniGiunte 1. 
Triest. càrigo a cocon ‘pieno come una botte, 
ubriaco fràdicio’ DETApp. 

Derivati: it. cocconcèllo m. ‘pìccolo tappo, turac-
ciolo’ TB 1865; ven.centro-sett. (Revine) k o k o -
n > l  m. ‘pìccolo cocchiume della botte’ Tomasi. 
Emil.occ. (parm.) cocconèin m. ‘fabbricatore, ven-
ditore di cocchiumi’ PeschieriApp, cocconén Mala-
spina. 
Lomb.alp.or. (Albosaggia) k u k u n @ r a  f. 
‘tappo della botte’ (AIS 1330, p.227); Ponte cu-
cunéra ‘cocchiume’ Valsecchi, lomb.or. (Salò) cu-
cuméra Razzi3.
Mant. cocconara f. ‘(term. dei bottai) cocchiu-
matoio, sgorbia per fare il cocchiume alle botti’ 
Cherubini 1827, coconèra Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) cocconàra Malaspina, venez. coconèra
Boerio, triest. ~ (Rosamani; DET), àpulo-bar. 
(tarant.) caconàra DeVicentiis. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) cucunèra f. 
‘grosso buco della botte attraverso il quale la si 
rièmpie’ Baracchi, Ponte cucunéra Valsecchi, abr. 
or.adriat. (gess.) cucunára Finamore-1, cuchenára
ib., k u k u n á r �  DAM molis. (agnon.) k u k u -
n : a r �  DAM, k u k u n � á r �  ib., salent. ca-
punara VDS, salent.centr. (lecc.) ~ ib.4.
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) cucunèra f. 
‘intorpidimento’ Baracchi. 
It.sett. cocconare v.tr. ‘otturare’ Florio 1611, emil. 
occ. (parm.) cocconàr (PeschieriApp; Malaspina), 
guastall. coconàr Guastalla, emil.or. (ferrar.) cucu-
nàr Ferri, Portomaggiore ~ Schürr 25, bol. ~ 
Coronedi, romagn. cuconê Mattioli, faent. cucunè
Morri, bisiacco coconar Domini. 
Breg.Sottoporta k a l k u n >  v.tr. ‘tappare’ (VSI 
3,210b), breg.Sopraporta (Borgonovo) k a l k u -
n @ r  ib. 
—————

2 Cfr. friul. (mugl.) el sparagna per la spina e 'l perdi 
pel cocon Rosamani. 

3 Con influsso di cocchiume.
4 Forse con l'influsso di germ. tappo.
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Lomb.occ. (com.) calconà v.tr. ‘calcare, premere’ 
Monti.
Emil.or. (ferrar.) cucunàr v.tr. ‘empire molto, in-
farcire’ Ferri, bisiacco coconar Domini, triest. ~ 
Rosamani1.
Lomb.or. (berg.) cucunà zo q. v.tr. ‘prendere q. per 
il collo e farlo piegare quasi fin presso a terra’ Ti-
raboschi.
Tic.alp.centr. (Lumino) coconaa v.assol. ‘appi-
solarsi’ Pronzino; cocaa ‘id.’ ib. 
Bisiacco coconarse v.rifl. ‘ingozzarsi, straman-
giare’ Domini, triest. ~ Rosamani. 
It.sett. (caldaia/vasello ben) coconato agg. ‘tap-
pato, cocchiumato (parlando di vasi, botti, ecc.)’ 
(1565, GalloAgric 1,87 – 1569, ib. 2,91), emil.or. 
(ferrar.) cucunà Ferri. 
Emil.or. (ferrar.) cucunà agg. ‘sazio, ingozzato, 
satollo’ Ferri, bisiacco coconà Domini. 
Bisiacco coconat m. ‘ghiottone, mangione’ Domini. 
Emil.or. (ferrar.) cuccunàda f. ‘cocchiumata’ Azzi. 

Breg.Sottoporta d a š k a l k u n >  v.tr. ‘stappare; 
levare il cocchiume dalla botte’ (VSI 3,210b), 
lomb.or. (berg.) descocunà Tiraboschi, crem. de-
scoucounà Bombelli, cremon. d e s k u k u n $
(Oneda; TagliettiDiz), bresc. descoconà Gagliardi 
1759, descûcûnà (Melchiori; Rosa), mant. da-
scoconàr Arrivabene, discoconar (la bota) Bar-
dini, emil.or. (ferrar.) dscucunàr Ferri, ven.lagun. 
(venez.) descoconàr (ante 1571, CalmoRossi; 
Contarini; Boerio; Piccio)2, chiogg. descoconare
Naccari-Boscolo, ven.merid. (Val d'Alpone) ~ 
Burati, poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. (Re-
vine) d e s k o k o n á r Tomasi, feltr. ~ Migliorini-
Pellegrini, bellun. descoconar Nazari, discoconar
(ib.; DET), istr. (Valle d'Istria) descogonà Cer-
necca, ver. descoconàr Beltramini-Donati, trent. 
or. (rover.) descocconar Azzolini, lad.ven. d e -
s k u k o n á PallabazzerLingua, lad.ates. (Rocca 
Piètore) d e s k u k o n >  ib., Colle Santa Lucia 
d e s k u k o n á  ib. 
Lomb.or. (berg.) descocunà 'l piàns ‘sgorgare là-
grime, proròmpere o dare in un dirotto pianto’ 
(1670, Assonica, Tiraboschi). 
Venez. descoconarse v.rifl. ‘dire senza ritegno ciò 
che si ha in ànima’ Boerio, ven.centro-sett. (feltr.) 
d e s k o k o n á r s e  Migliorini-Pellegrini, bellun. 
descoconarse Nazari. 

—————
1 Cfr. friul.occ. coconá li ochis ‘ingozzare le oche al 

fine di ingrassarle’ Penzi 134 e cocon!si ‘mangiare a 
sazietà’ ib. 

2 Cfr. friul. dis'cialconâ v.tr. ‘stappare, delle botti’ Pi-
ronaN.

Venez. descoconarse v.rifl. ‘cavarsi la fame’ Bo-
erio, ven.centro-sett. (feltr.) d e s k o k o n á r s e
Migliorini-Pellegrini, bellun. descoconarse Nazari. 
Ven.centro-sett. (Revine) d e s k o k o n á r s e  v. 
rifl. ‘liberarsi di qc. (parlando dello stomaco, 
ecc.)’ Tomasi. 
Ver. descoconarse v.rifl. ‘bere per ingollare un 
boccone troppo grosso o male insalivato’ Bel-
tramini-Donati, trent.or. (valsug.) ~ ‘mandar giù 
ciò che fa nodo alla gola’ PratiEtimVen. 
Ver. descoconarse v.rifl. ‘farsi furbi’ Beltramini-
Donati.
Bol.a. deschonconato agg. ‘senza il cocchiume’ 
(sec. XIV, RimatoriFrati), lomb.or. (bresc.) desco-
conát Gagliardi 1759, mant. dascoconà Arri-
vabene, venez. descoconà Boerio, ven.merid. (po-
les.) ~ Mazzucchi. 
Lomb.or. (Valle Imagna, Valle San Martino) (tép)
descocunàt agg. ‘(tempo) acquazzoso, piovosis-
simo’ Tiraboschi. 
Lomb.or. (bresc.) (eser) descûcûnat ‘di chi è 
fortunato nel gioco’ Melchiori. 
Mant. esr on gran dascoconà ‘essere vizioso’ Ar-
rivabene.
Venez. omo descoconà agg. ‘crapulone; diluvione; 
ingordo’ Boerio. 
Ver. descoconà agg. ‘liberato dal cocchiume; che 
ha superato il torpore della digestione’ Beltramini-
Donati.
Triest. (budel) discoconà ‘(budello) senza fondo’ 
DET. 
Mant. scoconar (la bota) v.tr. ‘levare il cocchiume 
dalla botte’ Bardini, emil.occ. (parm.) scocconàr
PeschieriApp, scocconär Pariset, guastall. sco-
conàr Guastalla, emil.or. (bol.) c'cucunar Coro-
nedi, z k u k u n ' r  Ungarelli, romagn. scucunê
Mattioli, faent. ~ Morri, venez. scoconar Piccio, 
ven.merid. (vic.) scoconàre Candiago, bisiacco 
scoconar Domini, triest. ~ Pinguentini, istr. (ca-
podistr.) scoconàr Semi. 
Venez. scoconarse co uno v.rifl. ‘sfogarsi, vuotare 
il gozzo, dire l'ànimo suo’ Piccio. 
Venez. scoconarse (dal rider) v.rifl. ‘ridere smo-
deratamente’ Piccio, ven.merid. (Mirano) ~ (dal 
ridere) Marcato-Ursini 412, istr. (capodistr.) sco-
conarse Semi. 
Venez. scoconarse dal gusto ‘scompisciarsi dal 
gusto’ Piccio. 
Mant. scoconàr v.assol. ‘dare una zaffata, l'uscire 
con violenza che fa il vino che bolle dal coc-
chiume gettando all'aria il tappo’ Arrivabene. 
Emil.occ. (parm.) scocconà agg. ‘senza il coc-
chiume’ Pariset, emil.or. (bol.) z k u k u n '  Unga-
relli.
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Berg.a. incoconà v.tr. ‘turare col cocchiume’ 
(1429, GlossLorck, GAVI 3.2,310), lig.or. (spezz.) 

n k o g n á e  (Conti-Ricco; Lena), lomb.or. 
(cremon.) i n k u k u n $  Oneda, bresc. encoconà
Gagliardi 1759, encocûnà Melchiori, trent.occ. 
(bagol.) encoconà Bazzani-Melzani, mant. in-
coconàr (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPop-
Lombardia 12; Arrivabene), ~ (la bota) Bardini, 
ven.merid. (Val Lèogra) incoconàre ‘id., chiudere 
strozzando’ CiviltàRurale, poles. ~ Mazzucchi, 
ver. incoconàr Patuzzi-Bolognini1, àpulo-bar. 
(molf.) g a k k � n á  (Merlo,MIL 23,267). 
Lomb.alp.or. incucunà v.tr. ‘riempire un animale o 
un bambino di cibo, ingozzare’ Valsecchi, Tirano 
ancucunà Bonazzi, ven.lagun. (venez.) incoconàr
(Contarini; Piccio), chiogg. incoconare Naccari-
Boscolo, ven.merid. (vic.) ~ (Pajello; Candiago), 
Val Lèogra ~ CiviltàRurale, Val d'Alpone ~ 
Burati, poles. ~ Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo 
~ Peraro, ven.centro-sett. (trevig.) incoconar Polo, 
Possagno ~ (Vardanega,GuidaDialVen 15,135), 
vittor. incoconàr Zanette, Revine i n k o k o n á r
Tomasi, bellun. incoconar Nazari, bisiacco (i)'n-
coconar Domini, triest. incoconar (Pinguentini; 
Rosamani; DET)2, ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Bel-
tramini-Donati), trent.or. (valsug.) ncoconàr 
PratiEtimVen, rover. encoconàr Azzolini, lad.ven. 
i n k u k o n á  PallabazzerLingua, agord.centr. 
n k u k u n á  RossiVoc, agord.merid. n k o k o n á
ib., lad.ates. (Rocca Piètore) i n k u k o n >  Palla-
bazzerLingua, Colle Santa Lucia i n k u k o n á  ib., 
lad.cador. (amp.) incoconà Croatto, Auronzo di 
Cadore n k o k o n á  Zandegiacomo, Campolongo 
i n k o k o n á  DeZolt. 
Istr. (Pirano) incoconar v.tr. ‘dar l'imbeccata; 
favorire generosamente’ Rosamani. 
Composto: ven.centro-sett. (Possagno) incocona 
oche ‘imbuto munito di una vite senza fine che 
spingeva a forza il cibo nella gola degli animali’ 
(Vardanega,GuidaDialVen 15,135). 
Lad.cador. (oltrechius.) incoconà v.assol. ‘inta-
sarsi di condotto; mangiare eccessivamente’ Me-
negus.
Àpulo-bar. (molf.) ngacchené v.assol. ‘cocchiu-
mare’ Scardigno. 
Lomb.alp.or. (Tirano) ancucunàs v.rifl. ‘riempirsi 
eccessivamente di cibo, rimpinzarsi’ Bonazzi, ven. 
merid. (vic.) incoconarse Candiago, poles. ~ Maz-
zucchi, ven.centro-sett. (trevig.) ~ Polo, lad.cador. 
—————

1 Cfr. friul. incialconâ ‘trappare il cocchiume delle 
botti’ PironaN. 

2 Cfr. friul. i k o k o n á [ r e ]  q. v.tr. ‘ingozzare’ 
(ASLEF 1037, p.215a). 

(amp.) s'incoconà Croatto, ver. incoconàrse Bel-
tramini-Donati3.
Romagn. i n k u k u n : s  ( k u n  l a  t > s t a  
f r a  l a  s é v a )  v.rifl. ‘conficcarsi, ficcarsi den-
tro a mo' di cocchiume; stare a testa a testa’ 
Ercolani.
Ver. incoconà agg. ‘satollo; rimpinzato’ (Patuzzi-
Bolognini; Beltramini-Donati). 
Bisiacco (i)'ncoconada f. ‘rinzeppatura; satolla, 
ingozzatura’ Domini, triest. incoconada DET, istr. 
~ Rosamani, trent.or. (rover.) encoconaa Azzolini, 
lad.ven. i n k u k o n á d a  PallabazzerLingua, lad. 
ates. ~ ib., Rocca Piètore i n k u k o n > d a  ib. 
Ver. incoconaménto m. ‘difficoltà di respiro per 
ingestione sovrabbondante di cibo; imbarazzo di 
stomaco’ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati); 
trent.or. (rover.) encoconamént m. ‘affoltamento’ 
PratiEtimVen, lad.cador. (Campolongo) i n k o -
k o n a m é n t o  DeZolt. 

Lomb.a. calchera f. ‘gualchiera, battitura della 
gualchiera’ (sec. XIV, ParafrasiGrisostomoFoer-
ster,AGI 7,30,13 e 61,22)4, romagn. caichira Er-
colani.
Corso cismont.nord-occ. (balan.) carchéra f. ‘car-
tucciera’ Alfonsi. 
Corso cismont.or. (Ghisoni) k a r k : r a  f. ‘cin-
turino di cuoio per stringere alla vita i calzoni’ 
(“ant.” p.30), corso centr. (L'Isolaccio) g a r k : r a
(“ant.” p.35); ALEIC 1754. 
Lomb.or. (cremon.) cucài m. ‘turacciolo, zaffo’ 
(Oneda; Taglietti), mant. coccaj Cherubini 18275,
cocài (Arrivabene; Bardini), cucài ib., ~ (Be-
duschi,MondoPopLombardia 12), Sèrmide k u -
k á y  (AIS 1330, p.299), emil.occ. (piac.) côccâi
(dal caramâl) ForestiApp, parm. cocàj Malaspina, 
emil.or. (ferrar.) cucai Nannini, ven.merid. (Val 
d'Alpone) cucàio Burati, ver. cucajo Rigobello, 
cocàjo ib, Oppeano cocàio ib. 
Emil.occ. (parm.) cocàj m. ‘mazzocchio, quella 
parte della bocca del sacco che sporge ammassata 
fuori della legatura quando il sacco è pieno’ 
Malaspina. 
Mant. coccaj m. ‘stoppaccio (dell'archibugio)’ 
Cherubini 1827, cocài Arrivabene. 

—————
3 Cfr. friul.occ. incoconá v.tr. ‘ingozzare le oche al 

fine di ingrassarle’ Penzi 134. 
4 Cfr. lat.mediev.lig. carchera f. ‘gualcheria’ (1259, 

Aprosio-1,226), occit.a. chauchere ‘tannerie’ (ClermF. 
1473, Chambon-Michel-Rézeau,MélVariétésFrance). 

5 Cfr. lo pseudonimo di Merlin Cocai, adottato dal 
Folengo e la spiegazione ‘cocchiume’ in Cordié (LN 
25,57); cfr. anche Poggi,LN 25,7-11. 
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Ven.merid. (poles.) cocaio m. ‘batùffolo; rima-
suglio; tritume’ Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo 
~ ‘stoppino di stoppa, cotone, carta, lanciato in 
aria con lo stantuffo di legno fatto da ragazzi’ 
Peraro.
Sintagma: mant. k u k á y  d i  a z d a r í n a  m. 
‘turàcciolo, galleggiante’ Bardini. 
Mant. coccajn m. ‘trucioletto’ Cherubini 1827, co-
caìn Arrivabene1.
Emil.occ. (parm.) cocojàr v.tr. ‘turare’ (“contad.” 
Malaspina). 
Mant. dascoccojar v.tr. ‘sturare, levare il turàc-
ciolo ad una bottiglia’ Cherubini 1827, dascocaiàr
(Arrivabene; Bardini). 
Mant. dascocaiàr Sant'Ansèlam ‘esporre il ca-
dàvere di Anselmo, santo protettore dei Manto-
vani (18 marzo)’ (“scherz.” Arrivabene). 
Mant. incoccajar v.tr. ‘turare collo zaffo’ Cheru-
bini 1827, incocaiàr (Arrivabene; Bardini). 
Ven.merid. (poles.) incocaiare v.tr. ‘impinzare, 
inzeppare’ Mazzucchi. 
Ven.merid. (poles.) incocaiarse (di cibo) v.rifl. 
‘impinzarsi’ Mazzucchi. 

1.b. . agente astratto 
Fior.a. (il freddo) essere calcato (e moltiplicato di 
verno) ‘essere intensificato’ (metà sec. XIV, Me-
tauroVolg, TLIO), (battaglia spessa e) calcata
(prima metà sec. XIV, LivioVolg, ib.); perug.a. 
(mesura) calcata ‘compressa’ (1342, Statuti, ib.). 
Aret.a. (llo litame) calca[rse] (e tura bene li pori 
de la superficie) v.rifl. ‘comprimersi’ (1282, Rest-
Arezzo, TLIOMat). 
Derivati: istr. (Búie) calcadìssa f. ‘terra argillosa 
con forte coesione’ Baissero. 
Palerm.or. (Gangi) carcatizza f. ‘terreno che si 
lascia a pàscolo, perché riposi per alcuni anni e si 
rassodi’ VS. 
Messin.occ. carcatizzu m. ‘terreno che si lascia a 
pascolo, perché riposi per alcuni anni e si rassodi’ 
VS, niss.-enn. ~ ib., palerm.or. (Pòllina) ~ ib.2.
Abr.or. adriat. (vast.) a k k a l � k : t �  agg. ‘co-
perto’ DAM. 
Sintagma: abr.or.adriat. (vast.) n y ú v � l �  a k -
k a l i k y í t �  ‘addensamento di nuvole’ (Giam-
marco,QALVen 2,61). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.umbro cocchiaione ‘cocchiume’ (Or-

vieto 1334, Sella). 
2 Cfr. il toponimo luc.-cal. (trecchin.) Carcarizze ‘zo-

na a valle della strada congiungente Piazza S. Marco 
con S. Martino’ Orrico. 

1.c. ‘spingere in avanti, scacciare, mandare via’ 
1.c. . agente umano 

Fior.a. calca[re] (le parole … l'una sopra al-
l'altra) v.tr. ‘dare rilievo’ (1325ca., PistoleSeneca, 
TLIO).
It. calcare v.tr. ‘accentuare una parola, una frase, 
sottolineare con la voce, con il tono’ (dal 1865, 
TB; DeMauro; Zing 2003). 
Lomb.alp.or. (Tirano) calcà 'r car v.tr. ‘spingere il 
carro’ Bonazzi. 
Lomb.occ. (lodig.) calcá de pressi v.tr. ‘calcare sul 
prezzo, far prezzi alti’ Caretta, lomb.or. (cremon.) 
k a l k $  i  p r < s i  Oneda. 
Lomb.occ. (Val Cavargna gerg.) calcàr v.tr. 
‘portare’ (Bertolotti,MondoPopLombardia 4)3.
Nap. carcare v.tr. ‘cantare q.; dire il fatto suo ad 
alcuno’ (1783, Cerlone, Rocco). 
Sen.a. calcare a q. il piede collo piede v.intr.
‘perseguitare’ (prima del 1340, EneideVolgUgur-
gieri, TLIO). 
It. calcare in qc. v.intr. ‘dare rilievo, sottolineare 
con la voce, con il tono, accentuare (una parola, 
una frase); fig. insistere’ (1664, Pallavicino, B); ~ 
(sopra qc.) (1808ca., Cesarotti, B); ~ (su qc.) (dal 
1825, Pananti, B; DO 1990), lad.anaun. (Tuenno) 
cialciar (su nte na parola) Quaresima, romagn. 
k a y k : r  Ercolani, trent.or. (primier.) calcàr (su
na parola) Tissot, tasin. calcar (su le parole)
Biasetto, lad.ven. (agord.centro-merid.) k a l k á
( s u ' n a  p a r ½ l a )  RossiVoc; calcàr sul motìu
‘insistere sul motivo’ Tissot. 
Tic.prealp. (Breno) carcá sgiù q. ‘accentuare 
(parlando di un suono)’ (VSI 3,188b). 
Lad.ven. (agord.centro-merid.) k a l k á  ( s u l
p r > J o )  v.intr. ‘vendere a prezzo elevato’ 
RossiVoc. 
Tic.alp.occ. (Campo) k a l Þ é s s i n á n t s v.rifl.
‘spingersi, cacciarsi innanzi’ (VSI 3,188b). 
Sic. carcarse v.rifl. ‘fare sforza; arrovellarsi, sma-
niare’ (Trischitta, VS). 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) carcarse v.rifl. ‘strillare 
o ridere a più non posso’ VS. 

Derivati: it. dare una calcatella di qc. a q. ‘ri-
cordare q. a qc.’ (ante 1566, Caro, Crusca 1866). 
Bol. dar una calcadeina (dri a una cosa) ‘esa-
gerare una cosa detta da altri’ Coronedi. 
Lomb.occ. (Val Cavargna gerg). k a l k e d z á  v.tr. 
‘trasportare’ (Bertolotti,MondoPopLombardia 4). 

—————
3 Cfr. lat. mediev. piem. calcandus m. ‘chi trasporta 

su di sé, senza aiuto di carro o animale’ (Racconigi 
1442, GascaGlossBellero). 
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It.a. incalcare q. v.tr. ‘incitare, stimolare (par-
lando della fretta)’ (prima del 1483, Pulci, B). 
It. incalcare (la metafora) v.tr. ‘inserire, ficcare 
(in un luogo)’ (1631, VillaniN, B). 
It. incalcare v.tr. ‘inseguire, incalzare’ (1546, Li-
burnio, B; 1621, Peri, B), nap. ncacà Altamura, 
àpulo-bar. (Giovinazzo) ngalchè Maldarelli. 
It. incalcare (l'un l'altro) v.tr. ‘spingere, sospin-
gere’ (ante 1556, Aretino, B; 1681, D. Bàrtoli, B). 
Ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) incalcare v.tr. 
‘assegnare a q. troppe cose da eseguire in poco 
tempo’ Peraro. 
Sic. ncarcari a vuci ‘calcare la voce su una parola 
o una frase che si vogliono mettere in rilievo’ 
(Avolio, VS). 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) ngalchè v.assol. ‘in-
sistere’ Maldarelli. 
Sic. ncarcàrisi (ntra um puntu) v.rifl. ‘ribadire, 
mettere in rilievo una situazione’ (prima del 1754, 
DelBono, VS; Pasqualino, ib.; Mortillaro, ib.); 
ncarcarsi ntra un punto ‘fissarsi su un punto’ 
Traina. 
Messin.occ. ncarcarisi v.rifl. ‘parlare con un ac-
cento e/o con una cadenza personali o tìpici di un 
determinato dialetto o di una varietà sociale di es-
so’ VS. 
Sic. ncarcata f. ‘tono particolarmente irònico’ 
(Traina, VS). 
Messin.or. ncaccata f. ‘particolare cadenza per-
sonale o tìpica di un determinato dialetto o di una 
varietà sociale di esso’ VS, pant. ncarcata ib. 
Roman. incarcatina f. ‘spinta che si dà ad una 
persona’ (1833, VaccaroBelli). 
Retroformazioni: it. incalca f. ‘ìmpeto, avanzata’ 
(ante 1606, Campana, B). 
It. incalco m. ‘incalcio, inseguimento’ (Florio 
1611 – Veneroni 1681). 
Abr.or.adriat. (gess.) arengalecá v.tr. ‘rintuzzare, 
ribadire’ Finamore-1. 
It. ricalcare (l'idea/la verità) v.tr. ‘riconfermare, 
ribadire; accentuare, sottolineare (un'idea, un ar-
gomento)’ (1675ca., Tesauro, B – 1965, Bernari, B). 
It. ricalcare (su qc.) v.intr. ‘insistere su qc.’ (1883, 
Faldella, B). 
It. ricalcar giù (bestemmie) v.tr. ‘reprimere, ricac-
ciare indietro (parole, pensieri)’ (1911, Panzini, B). 
It. ricalcato agg. ‘ripetuto continuamente e con in-
sistenza (parlando di parole)’ (ante 1686, Frugoni, 
B). 
It. (naso) ricalcato agg. ‘marcato, pronunciato 
(una forma)’ (ante 1936, Viani, B). 

Composti: tic.alp.centr. k a l k e m t a  f. ‘capri-
ola, capitòmbolo’ (VSI 3,194a), tic.prealp. k a l -

k a m t a  ib., k a r k a m ú t a  ib., k a l t a m ú t a
ib., Bedano k a l k a m ú t a  (Pellandini,SAVk 8), 
lugan. calcamota LuratiDial 38, Corticiasca k a l -
k a m ú t a  (AIS 749, p.73), Villa Lugan. k a r -
k a m t a  (VSI 3,194a), lomb.alp.or. (valtell.) 
calcamota LuratiDial 38, talamon. calcamòtta
(Keller,RLiR 13,338), borm. k a l k a m ¹ t a  (Brac-
chi,Clavenna 31,243)1, lomb.occ. (com.) calca-
motta Monti. 
Lomb.alp.or. (talamon.) calcamùt m. ‘capriola’ 
Bulanti.
Con s- rafforzativa: lomb.alp.or. (Germàsino) 
š k a l k a m ú t  m. ‘capitòmbolo’ (AIS 749cp., p. 
222).
Lomb.or. (Introbio) f a  l a k a l k a m ú š a  ‘fare 
dei capitomboli’ (AIS 749cp., p.234). 
Retroformazione: fior.a. fare calca (a q.) ‘fare 
premura, istanza; sollecitare’ (ante 1494, Matteo-
FrancoFrosini), it.a. ~ (1502, Buonaccorsi, Ma-
chiavelliLettereGaeta 103 – 1600ca., Davanzati, 
B; 1812, Monti, B), bol. far la calca Coronedi, far 
dla calca ib., tosc. far calca (di checchessia) Fan-
faniUso.
It. fendere la calca ‘farsi largo’ (dal 1889, D'An-
nunzio, B; DeMauro 2000). 
It. rompere la calca ‘farsi largo’ (1370ca., Boc-
caccioDecamBranca 2,1,22; 1484ca., Pulci, B; 
1661, D. Bàrtoli, B). 
It. (essere, comperare) in calca ‘in fretta’ (1661, 
D. Bàrtoli, B; 1761ca., G. Gozzi, B). 
Romagn. k a y k ½ n  m. ‘spintone, spinta’ Er-
colani, faent. calcon Morri. 

1.c. . agente oggetto 
Derivato: lig.or. (spezz.) k a r k a ñ : t o  m. 
‘incastro di falegnameria’ Lena. 
Retroformazioni: luc.centr. (Castelmezzano) k á l -
k �  f. ‘quella parte inclinata del canale che porta 
con più veemenza l'acqua sulle ruote del mulino’ 
(AIS 252a, p.733). 
Cilent. k á r k a r a  f. ‘pianterreno del mulino, 
ove sta la ruota e sbocca l'acqua facendola girare’ 
(Alessio,RIL 76), luc.-cal. k á l k � r �  Lausberg. 

—————
1 Cfr. il borm. in mota-koa ‘con le mani per terra e il 

sedere alzato’. Per quanto riguarda il primo elemento 
del composto Bracchi preferisce intendere calcare come 
formazione abbreviata di cavalcare (o forse in con-
taminazione reciproca). 
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1.d. ‘battere, percuotere, abbattere’ 
1.d. . agente umano 

It. calcarla a q. (con qc.) v.tr. ‘dare un colpo a q., 
infierire’ (1619, Gaiani, Bascetta), nap. carcà
Rocco.
Lomb.alp.or. (posch.) calcà v.tr. ‘dare botte’ 
MontiApp, lomb.occ. (lodig.) calcá giù Caretta, 
lomb.or. (cremon.) k a l k $  Taglietti, trent.occ. 
(bagol.) calcà Bazzani-Melzani. 
Emil.occ. (parm.) carcàr v.tr. ‘dar impulso col pie-
de alla campana perché dòndoli e suoni’ Mala-
spina. 
Mant. calcàr l'amor ‘dar percosse’ Arrivabene. 
It. calcare il ferro v.tr. ‘battere il ferro (finché è 
caldo)’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681); ~ ‘lavorare 
il coltello (parlando dell'arrotino)’ (ante 1704, 
Bellini, B). 
It. calcare una bastonata ‘dare le busse; darla con 
violenza’ (ante 1686, Frugoni, B); lomb.or. (bresc.) 
calcà le cosidúre ‘id.’ Gagliardi 1759, calcà le 
cûzidure Melchiori, mant. calcàr le cosdure Ar-
rivabene; calcàr i pagn ‘id.’ (Cherubini 1827; Ar-
rivabene); k a l k á r  i  p ú ñ  a d ½ s  ‘id.’ Bardini; 
k a l k á r  l a  ñ á ñ a r a  ‘scappellottare, dare dei 
pugni in testa’ ib. 
Mant. calcàr (al capèl) v.tr. ‘percuotere colla ma-
no altri sopra il cappello mentre lo tiene in capo’ 
Arrivabene.
Composti: nap. carcacòppola f. ‘colpo con la ma-
no sul berretto o sul capo’ (1607, DellaPorta, 
D'Ambra; Altamura). 
Tic.merid. (Castel San Pietro) k a l k a k ý m. 
‘pedata nel sedere’ (VSI 3,190a), lomb.alp.or. 
(borm.) k a l k a k ú l  (Bracchi,AALincei VIII.30), 
lomb.occ. (bust.) calcacü Azimonti. 

Nap. carcarese v.rifl. ‘darsi delle busse’ Rocco. 
Agg.verb.: it. (seggi) calcati pl. ‘abbattuti’ (ante 
1595, Tasso, B). 
Lig.gen. (savon.) (stoffe più spesse e più) carcate
agg.f.pl. ‘follate’ (1737, Aprosio-2). 
It. (colpi di canna) calcati agg.pl. ‘assestati’ 
(1661, D. Bàrtoli, B). 
Nap. carcante f. ‘colpo dato sulla sommità del ca-
po’ (ante 1627, CorteseMalato; D'Ambra; Rocco). 

Derivati: lomb.alp.or. (posch.) calcada f. ‘man di 
botte’ Monti, lomb.or. (crem.) ~ Bombelli, cre-
mon. k a l k $ d a  (Oneda; Taglietti), trent.occ. (ba-
gol.) calcàdä Bazzani-Melzani, Valle di Rendéna 
gerg. k a l k á d a  (Tomasini,StTrent 29, num. 188). 
Loc.avv.: emil.occ. (parm.) (lavorare) a la car-
càda ‘(lavorare) a mazza e stanga’ (PeschieriApp; 
Malaspina). 

It. (dare una) calcatella (gentilmente) f. ‘colpo 
leggero’ (1543, Caro, LIZ). 
It. calcatella (di denti) f. ‘colpo di denti’ (Oudin 
1640 – Veneroni 1681). 
Lucch.-vers. (vers.) calcaríccio m. ‘colpo’ Nieri. 
Lomb.or. (cremon.) k a l k a r ½ t  m. ‘scapac-
cione’ (Oneda; Taglietti). 
Tod.a. scharcare v.tr. ‘demolire’ (ante 1536, Cro-
nacheMancini-Scentoni). 
Àpulo-bar. (martin.) š k a k k á  v.tr. ‘percuotere, 
battere’ (GrassiG-1,46), ostun. scalcá VDS. 
Tod.a. scharcatióne f. ‘demolizione’ (ante 1536, 
CronacheMancini-Scentoni). 
Gen.a. scarchizar (lo cavo) v.tr. ‘battere’ (ante 
1311, AnonimoNicolas 41,13). 
Cal.merid. (Nicòtera) scarcagnetti pl. ‘nàcchere, 
castagnette’ NDC. 
Sen.a. scalcheggiare q. v.tr. ‘percuotere con calci, 
gettare a terra’ (1309-1310, CostitutoLisini). 

It. ricalcare (i pezzi d'oro) v.tr. ‘sottoporre a ri-
calcamento’ (1585, Garzoni, B), pav. ricalcà ‘ri-
calcare, ingrossare un pezzo di ferro raccorcian-
dolo’ Annovazzi. 
It. ricalcare (i cerchi) v.tr. ‘battere il cerchio di 
una botte per spingerlo al suo posto’ (1778, Lo-
renzi, B). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) recalcà v.tr. 
‘deformare in seguito a forte urto’ Massera. 
Trent.or. (valsug.) recalcàr v.tr. ‘far rincrudire 
(un'indisposizione)’ PratiEtimVen. 
Lad.cador. (amp.) recalcà v.tr. ‘conquassare, scuo-
tere violentemente’ (Majoni; Croatto). 
Lad.cador. (oltrechius.) recalcà v.assol. ‘slogarsi, 
prodursi una contusione’ Menegus. 
APiem. (castell.) a r k a Á k : t s e p é  v.rifl. 
‘farsi male al malleolo cadendo e battendo forte il 
piede’ (Toppino,StR 10)1; m á n  a r k a Á k á  ‘do-
lore alla nocella della mano per caduta’ ib. 
It. ricalcamento f. ‘operazione di fucinatura che 
consiste nel produrre su un pezzo metàllico un ri-
gonfiamento, esercitando una pressione a caldo o 
a freddo nel senso della lunghezza; si compie per 
lo più nella fabbricazione di chiodi, bulloni e si-
mili; ricalcamento’ B 1992. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) recalcada f. ‘de-
formazione di un oggetto o di un veìcolo con-
seguente a forte urto o a schiacciamento’ Massera; 
bisiacco ~ ‘contusione lungo l'asse dell'arto’ Do-
mini, trent.or. (primier.) ~ Tissot, lad.cador. (amp.) 
~ (Majoni; Croatto). 
—————

1 Cfr. sardo (campid.) r e k r a k k a y z í  ( u n u  
> y )  v.rifl. ‘storcersi un piede’ (DES 2,342). 
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Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ciapà 'na recal-
càda ‘subire una deformazione in seguito ad urto’ 
Massera; Grosio recalcäda ‘controccolpo agli arti 
inferiori a seguito di un forte urto’ Antonioli-Brac-
chi.
Messin.occ. ncaccari v.tr. ‘dare dei pugni a q. 
sulle spalle’ VS. 
Loc.verb.: sic. n k a r k á r i  a d  u n u  l u  k a p -
p é u  ‘bastonare q.; ridurlo a mal partito’ (pri-
ma del 1754, DelBono, VS; Pasqualino, ib.; Mor-
tillaro, ib.); sic. ncarcari lu cappeddu ‘calcare il 
cappello a q. per offesa’ (Biundi; Traina), n k a r -
k á r i  l u  k a p p é u  VS. 
Istr. (rovign.) incalcâ i sirci v.tr. ‘ribattere (i cerchi 
di ferro nelle botti)’ Rosamani, abr.occ. (Intro-
dacqua) n g a l � k á  l u  Þ í � r Þ �  DAM.– 
Sign.metaf.: abr.occ. (Introdacqua) n g a l � k á
l u Þ í � r Þ �  ‘esagerare raccontando una disgra-
zia’ DAM.– Composto: roman. incarcasérci m.pl. 
‘poliziotti a Roma verso 1880-1890’ Chiappini-
RolandiAgg. 
Sic. ncarcari la còppula a unu ‘rimproverare 
aspramente qc.’ (sec. XVII, Anonimo, VS). 
Palerm.gerg. ncarcàri i testi ‘i vini ‘bastonare, 
ròmpere le còstole a q.’ Calvaruso. 
Lomb.alp.or. (Tirano) ancalcàs v.rifl. ‘compri-
mersi le gambe con il peso del corpo scendendo 
dai monti troppo velocemente’ Bonazzi. 
Ven.merid. (vic.) incalcarse (na man) v.rifl. ‘slo-
garsi (una mano)’ Candiago, Val d'Alpone ~ (la
caúcia) Burati. 
It. incalcamento (dei piedi) m. ‘ammaccatura, 
lividura’ (1592ca., Soderini, B), sic. ncarcamentu
(Biundi; Traina). 
Ven.merid. (vic.) incalcàda f. ‘contusione arti-
colare per compressione’ Candiago, Val Lèogra ~ 
CiviltàRurale.
Ven.centro-sett. (Revine) i n k a l k á d a  f. ‘colpo’ 
Tomasi, istr. (rovign.) incalcada Rosamani, lad. 
ven. ( i ) n k a l k á d a  ‘contraccolpo, compressione 
che si riceve saltando a terra maldestramente dal-
l'alto’ RossiVoc, lad.ates. (Rocca Piètore) i n k a l -
k > d a  PallabazzerLingua, corso incalcata ‘calcio’ 
Falcucci s.v. calca, roman. incarcata ‘colpo a ma-
no piatta tirato sul cappello’ ChiappiniRolandi-
App, incalcata ib., sic. ncarcata Traina; agrig.or. 
(Ravanusa) ~ ‘fracco di legnate’ VS. 
Messin.occ. (San Teodoro) dàricci na ncaccatina
‘dare dei pugni a q. sulle spalle’ VS. 
Roman. dare un'incarcatona ‘quando il colpo è 
tanto forte da far entrare tutta la testa e il viso nel 
cappello’ ChiappiniRolandiApp. 
Retroformazione: corso incalca f. ‘calcio’ Fal-
cucci.

It. rincalcare v.tr. ‘battere un pezzo di metallo per 
modellarlo’ (ante 1537, Biringuccio, B), gen. 
r i k a r k $  u  f > r u  Casaccia, ven.centro-sett. 
(Revine) r i n k a l k á r  Tomasi. 
Tosc.centr. (sangim.) rincalca(re) v.tr. ‘picchiare’ 
Cagliaritano, volt. (Monticiano) ~ ib., amiat. rin-
caiccà Fatini, Murlo rincalcare Cagliaritano, Val 
d'Orcia (San Quìrico d'Orcia) ~ ib., sen. ~ ib., 
umbro merid.-or. a r i n k a r k á  Bruschi, a r i n -
g a r g á  ib. 
Corso cismont.occ. (Piana) r i n k a l k á  ( u  p é -
d e )  v.tr. ‘slogarsi il piede’ (ALCorse 705, p.60). 
Romagn. r i n k a y k : s  v.rifl. ‘stracollarsi, tra-
collarsi (un piede o una mano)’ Ercolani. 
It. rincalcata f. ‘colpo dato sul cappello per cal-
carselo bene in testa’ (dal 1928, Pirandello, B; DO 
1990; “basso uso” DeMauro 1999), amiat. rin-
caiccata Fatini, sen. rincalcata (FanfaniUso; 
Lombardi; Cagliaritano), ancon. ~ Spotti. 
Umbro merid.-or. (orv.) rincarcata f. ‘colpo dato 
sulla testa di una persona dall'alto in basso’ Mat-
tesini-Ugoccioni, rincalcata ib. 
Romagn. r i n k a y k : d a  f. ‘stracollata’ Er-
colani.
Garf.-apuano (Gragnano) r � k a r k á t a  f. 
‘scàrica di botte’ (Luciani,ID 55), a r � k a r -
k á t a  ib., carr. r � k a l k á t a  ib., a r � k a l -
k á t a  (“meno com.” ib.), perug. rincalcata
Catanelli, umbro merid.-or. a r i n k a r k á t a  Bru-
schi, a r i n g a r g á t a  ib; perug. rincalcata ‘dose 
di botte, percosse’ Catanelli. 
Amiat. (Abbadia San Salvatore) rincalcóne m. 
‘atto del rincalcare, botta, percossa’ Cagliaritano, 
Val d'Orcia (Castiglione d'Orcia) ~ ib., sen. ~ 
(Lombardi; Cagliaritano), chian. ~ Barni. 

Retroformazioni: ver. calca f. ‘scàrica di botte’ Ri-
gobello.
It. calcole f.pl. ‘bernòccoli, calli alle mani o ai 
piedi’ (Florio 1598 – ib. 1611)1.
Tic.merid. (Arzo) k a l k : t  m. ‘pedata nel sedere’ 
(VSI 3,199b); lomb.alp.or. (Tirano) calchèt ‘spin-
tarella’ Bonazzi. 
Lomb.alp.or. scuncunà v.tr. ‘scuotere’ Valsecchi. 
Lomb.alp.or. (valtell.) sconconà de boti ‘am-
maccare colle busse’ MontiApp. 

1.d. . agente animale 
It.a. iscalcheggiare (allo spirito) v.intr. ‘opporsi 
allo spirito, alla ragione, (parlando del corpo be-

—————
1 Cfr. friul. k á l k  m. ‘occhio di pernice’ (AIS 197, 

p.338 e p.359). 
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stiale)’ (prima metà sec. XIV, FrateGidio, B)1,
scalcheggiare (contro lo sprone) (1364, Zanobi 
Strata, TB), tosc.a. scalcheggiare (contro) (sec. 
XIV, LeggendaAurea, B; ante 1427, GiovSMi-
niato, B). 
Tosc.a. scalchegiare coi piedi v.intr. ‘opporsi; 
scalciare, tirare calci con le zampe posteriori’ 
(ante il 1427, GiovSMiniato, B). 
Tosc.a. scalcheggiare v.assol. ‘opporsi; scalciare 
(dell'asino o del cavallo)’ (prima metà sec. XIV, 
PalladioVolg, B), fior.a. scalchegiare (sec. XV, 
Spagna, B), it. scalcheggiare (prima metà sec. XV, 
Sermini, B; sec. XVIII, G.A. Papini, ib.); pis.a. 
iscalcheggiare (ante 1342, Cavalca, B). 
It. scalcheggiarsi (l'un l'altro) v.rifl. ‘colpirsi con 
gli speroni’ (1592ca., Soderini, B). 
It.a. essere scalcheggiato da q. ‘essere battuto 
dalle zampe posteriori (di un asino)’ (sec. XIV, 
Anonimo, B). 

1.d. . agente: oggetto 
Corso cismont.nord-occ. (Zitàmboli) k a r k á n -
d u l a  f. ‘strumento che serve a tagliare radici’ 
(Massignon,RLiR 22,206). 
Istr. (Pirano) calcadiza f. ‘gramigna tagliata in 
verde’ Rosamani. 

2. calpestare
2.a. ‘pigiare, pestare’ 
2.a. . agente umano 

Tod.a. calpist[are] (l'uva) v.tr. ‘pigiare’ (fine sec. 
XIII, JacTodi, B), it. calpestare (il fiore/la foglia)
(prima del 1858, Nievo, B; 1872, Tommaseo, B; 
ante 1916, Gozzano, B). 
It. calpestare q. (coi piedi) v.tr. ‘pestare violente-
mente per ira o disprezzo; mettere fisicamente il 
piede su q.’ (prima del 1483, Pulci, B; ante 1535, 
Berni, B; 1827, Manzoni, B – 1958, Calvino, B). 
It. calpestare v.tr. ‘offendere; ingiuriare, disprez-
zare, non tenere in alcun conto, vilipendere; mal-
trattare’ (dal 1513, Machiavelli, DELI; DeMauro; 
Zing 2003), piem. calpestè DiSant'Albino, lomb. 
or. (Salò) calpestà Razzi, vogher. k a l p e s t á
Maragliano, emil.occ. (parm.) calpestar Mala-
spina, calpestär Pariset, emil.or. (bol.) calpestar
Coronedi, romagn. (faent.) calpestè Morri, venez. 
calpestra[r] (1660, BoschiniPallucchini 675), cal-
pestar Boerio, ven.merid. (poles.) capestr[ar]
Mazzucchi, istr. calpestrâ Rosamani2, calpestar
ib., trent.or. (rover.) ~ Azzolini, calpestrar ib., 
—————

1 Attestazione dubbia di un frate Gidio, probabilmente 
inesistente, cfr. Stussi,ASNPisa III.10,1816-1820. 

2 Cfr. friul. calpestrâ v.tr. ‘calpestare’ PironaN. 

march.merid. (Montefiore dell'Aso) k a p � s t á
Egidi, San Benedetto del Tronto capistà ib., àpu-
lo-bar. (molf.) calpestà Scardigno, sic. carpistari
(secc. XVII/XVIII, Malatesta, VS), carpistari ib. 
It. calpistrare v.tr. ‘calcare con i piedi’ (terzo 
quarto sec. XV, TranchediniPelle; ante 1566, Ca-
ro, D'AlbVill 1772), calpestr[are] (Venuti 1562 – 
1620, DonnoRizzo), calpestrare (1621 Campa-
nellaSeroni).
Con metatesi: umbro merid.-or. k r a p i š t á  v.tr. 
‘calpestare’ Bruschi, k r a m p i š t á  ib., k r a m -
b i š t á  ib., reat. (Preta) k r a p i š t á (Blasi,ID 14), 
sic. crapistari (secc. XVII/XVIII, Malatesta, VS). 
Umbro merid.-or. (valtopin.) crapistà ‘calcare la 
terra’ VocScuola, aquil. capistà Cavalieri.
It. calpestare (i pesciuoli/i tappeti) v.tr. ‘calcare 
con i piedi’ (1518-25, Firenzuola, B; 1623, Ma-
rino, B). 
It. calpestare v.tr. ‘distruggere, asservire (pòpoli, 
stati)’ (1521, Machiavelli, B; 1781, Alfieri, B – 
1900, Pascoli, B) 
It. calpestare v.tr. ‘superare, vincere’ (1540ca., 
Guicciardini, B – 1686, Frugoni, ib.) 
It. calpestare v.tr. ‘spegnere, soffocare, come si 
può fare col piede calpestando una fiamma’ (ante 
1540, GuicciardiniSpongano). 
It. calpestare (sasso/polve) v.tr. ‘calcare la terra, una 
superficie’ (dal 1546, Aretino, B; DeMauro; Zing 
2003), calpistare (Florio 1611 – Veneroni 1681). 
Fior.a. calpestare v.assol. ‘agitarsi, adoperarsi, 
darsi da fare’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
Ageno,SFI 10,445). 
Emil.occ. (regg.) calpestar v.assol. ‘scalpicciare’ 
(ante 1795, Denti, MarriApp). 
Inf.sost.: it. (un gran) calpestare (di piedi) ‘il 
calcare con i piedi’ (1524, Castiglione, B), il cal-
pestar (dei fanti) (ante 1764, Algarotti, B); ~ 
‘offesa, ingiuria’ (ante 1565, Varchi, B; 1844, 
Giusti, B). 
Agg.verb.: it. calpesta (la carta) agg. ‘pestata con 
forza (la carta)’ (1527, Aretino, B). 
It. (persone) calpeste (dall'altre) agg.f.pl. ‘(per-
sone) pestate dai piedi (di altre persone)’ (sec. 
XVI, Baldelli, B). 
It. (popoli) calpesti agg. ‘(pòpoli) oppressi, mal-
trattati, disprezzati’ (ante 1580, Borghini, B; 1852, 
Prati, B – 1951, Govoni, B). 
It. (via) calpesta agg.f. ‘molto frequentata’ (1619ca., 
BuonarrotiGiovane, B). 
It. (uve) calpestate agg.f.pl. ‘(uve) pestate con 
forza dai piedi’ (ante 1638, Chiabrera, B; 1897, 
Carducci, B). 
Roman. (Cristiani) carpestati agg.m.pl. ‘disprez-
zati, oppressi’ (1835, VaccaroBelli). 
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Agg.verb.sost.: it. calpestati m.pl. ‘quelli che ven-
gono disprezzati, oppressi’ (1832, Pellico, B s.v. 
calpestante).
It. calpestanti m.pl. ‘quelli che disprezzano, op-
primono’ (1832, Pellico, B). 

Derivati: it. calpestìo m. ‘il calpestare ripetuto e 
continuato’ (dal 1370ca., BoccaccioDecam, B; De-
Mauro; Zing 2003), calpistìo (Florio 1611 – Ve-
neroni 1681), fior.a. calpestìo (1421, Morelli, B). 
It. calpestìo m. ‘maltrattamento’ (ante 1547, Bem-
bo, TB). 
Àpulo-bar. (bitont.) calpestòje m. ‘calpestìo, pe-
date fatte nei poderi, passando sul terreno lavorato 
di fresco; rumore fatto con i piedi camminando’ 
Saracino.
It.a. calpestata f. ‘via molto battuta, strada di gran 
tràffico’ (prima del 1483, Pulci, B); lucch.a. ~ 
‘sentiero di terra battuta’ (Anchiano 1444, Appun-
ti, Ambrosini,ID 43). 
Trent.or. (rover.) calpestaa f. ‘atto del calpestare’ 
Azzolini.– Con metatesi: umbro merid.-or. k r a -
p i š t á t a  ‘id.’ Bruschi. 
It. calpestatura f. ‘il calpestare, l'essere cal-
pestati’ (1581, Baldelli, B; dal 1863, TB; “basso 
uso” DeMauro; “raro” Zing 2003). 
It. calpestamento m. ‘passaggio ripetuto e inten-
zionale su qc., per lo più in segno di spregio; 
avvilimento, misconoscimento’ (dal 1612, Crusca 
s.v. calpestare1; B; “basso uso” DeMauro; “raro” 
Zing 2003).– Con metatesi: umbro merid.-or. cra-
pistamènto m. ‘terreno calpestato, luogo messo a 
soqquadro’ VocScuola. 
It. calpestazione (d'ogni più sacro dovere) f. ‘vio-
lazione’ (1799, Leso num. 835). 
It. calpisticcio m. ‘calpestìo (rumore dei passi)’ 
(ante 1920, Tozzi, B). 
It. calpestatore m. ‘chi calpesta; disprezzatore, 
offensore; oppressore’ (dal 1686, Sègneri, B; De-
Mauro; “raro” Zing 2003). 
It. calpestatrice f. ‘conculcatrice’ (sec. XVI, Gril-
lo, Bergantini). 
It. (politica) calpestatrice agg.f. ‘(polìtica) repres-
siva’ (TB 1863; Petr 1887). 
Composto: it. nubicalpestatore m. ‘che calpesta 
le nubi’ (ante 1638, Chiabrera, B). 
It. calpestevole agg. ‘che si può calcare coi piedi’ 
(Florio 1611 – Veneroni 1681). 
It. calpestabile agg. ‘che può essere calpestato, 
adatto a essere calpestato’ BSuppl 2004. 

—————
1 L'attestazione di GiordPisa nella Crusca 1729 è pre-

sumibilmente un falso rediano. 

Con s- rafforzativa: it.a. scalpestare v.tr. ‘schiac-
ciare con ripetuti passaggi, comprimere, calpesta-
re’ (ante 1472, Alberti, B), it. scalpestrare (Venuti 
1562 – Veneroni 1681), istr. (Orsera) scapestrar
Rosamani, teram. s k a p i š t '  DAM, Castelli 

s k a p � š t é  ib., abr.occ. (Bussi sul Tirino) 
s k a p i š t '  ib. 
Teram. s k a p i š t '  v.assol. ‘scalpicciare, pestare 
coi piedi per rabbia’ DAM, Castelli s k a p � š t >
ib., abr.occ. (Bussi sul Tirino) s k a p i š t '  ib. 
It.a. scalpestato (il corpo di detto messer Piero)
agg. ‘calpestato con violenza, sfigurato a pestoni’ 
(sec. XIV, Naddo, B). 
Abr.or.adriat. (Penne) s k a p i š t a t ú r y i �  m. 
‘grosso calpestìo’ DAM. 
It. scalpestìo m. ‘rumori di passi’ Florio 1611, 
scapestìo Veneroni 1681, teram. (Castelli) s k a -
p i š t í y �  m.pl. DAM. 
It. scalpestiare v.tr. ‘schiacciare con ripetuti pas-
saggi, comprimere, calpestare’ Veneroni 1681, 
chiet.a. scapištïà (1418, FioritaArmanninoRif, 
DAM), abr.or.adriat. s k a p i š t � y á  DAM, s k a -
p i š t i y á  ib., Roccamorice s k a p i š t i y :  ib. 
Chiet.a. scapištïà v.assol. ‘pestare coi piedi per 
rabbia’ (1418, FioritaArmanninoRif, DAM), abr. 
or.adriat. s k a p i š t i y á  DAM, s k a p i š t � y á
ib., Roccamorice s k a p i š t i y : ib.
Teram. (Sant'Omèro) s k a p i š t í  v.tr. ‘schiaccia-
re con ripetuti passaggi, comprimere, calpestare’ 
DAM.
Teram. (Sant'Omèro) s k a p i š t í  v.assol. ‘scalpic-
ciare, pestare coi piedi per rabbia’ DAM. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. t r í š t �  e s k a p í š t �
‘di buona o di mala voglia’ DAM, Cepagatti 
t r í š t �  o  s k a p í š t �  ib. 
Teram. (Sant'Omèro) s k a l p Ï š t �  m. ‘scalpic-
cìo, calpestìo; campo, terreno battuto, calpestato’ 
DAM, abr.or.adriat. s k a p í š t �  ib. 
It. ricalpestare v.tr. ‘calpestare nuovamente’ (dal 
1872, TB; “basso uso” DeMauro; Zing 2003). 

Retroformazioni: venez. calpestro m. ‘maltratta-
mento; calpestìo, strapazzo, ingiuria’ Boerio. 
Lad.-cador. (amp.) k a l p > š t r o  m. ‘devastazio-
ne’ (Quartu-Kramer-Finke; Croatto)2.
Cicolano (Sante Marie) k a p í š t a  m. ‘orma, 
pedata’ DAM; abr.or.adriat. k a p > š t �  ‘ciò che è 
calpestato, specialmente tratto di erba’ ib.; abr.occ. 
(Introdacqua) k a l p i y : š t �  ‘il calpestato, tratto 
di terreno calpestato’ DAM. 

—————
2 Forse con influsso di capestro .
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2.a. . agente animale
It. calpestare (gli agnelli) v.tr. ‘battere con gli 
zoccoli’ (1350ca., CrescenziVolg, B; ante 1571, 
Cellini, B; 1581, Tasso, B). 
Abr.or.adriat. (Fara San Martino) k a p � š t á  v.as-
sol. ‘scalpitare (dei cavalli)’ (AIS 1065cp., p.648). 
Inf.sost.: it.a. calpestare m. ‘calpestìo’ (secc. XV/ 
XVI, CantarCavall, B; 1549, Alamanni, B). 
Agg.verb.: it. calpestati (di tanti cavalli) agg. ‘pe-
stati ripetutamente, con forza dagli zoccoli dei 
cavalli’ (ante 1631, Dàvila, B), (erba/traccia) cal-
pestata ‘pestata dai piedi o dagli zoccoli’ (1686, 
Sègneri, B; 1886, Imbriani, B; 1960, Moravia, B)1.
It. (terren) calpesto (da cavalli) agg. ‘pestato da-
gli zòccoli dei cavalli’ (ante 1828, Monti, B; 
1816-19, Manzoni, B). 
It. (terra) calpesta agg.f. ‘pestata dai piedi o dagli 
zòccoli’ (1940, E. Cecchi, B), (frùtici) calpesti
agg.m.pl. (1956, Montale, B). 
Derivato: it. calpestìo m. ‘il rumore prodotto dal 
battere e dallo strusciare dei piedi e degli zoccoli 
degli animali sul terreno’ (dal 1535ca., Berni, B; 
DO 1990; PF 1992; Zing 2003). 

2.a. . agente astratto 
Agg.verb.: it. (ori, e argenti) calpestante (farsi)
‘(farsi) disprezzante (parlando di ricchezza)’ (ante 
1704, Bellini, B). 
It. (fiore) calpestato (dalla grandine) agg. ‘per-
cosso, schiacciato’ (ante 1851, Berchet, B). 

3. calpisare
3.a. ‘pigiare, calpestare’ 
3.a. . agente umano 

Nap.a. calpesa[re] v.tr. ‘battere il terreno; calpe-
stare’ (1480ca., VegezioVolgBrancatiAprile), sic.a. 
calpisa[ri] (la terra) (ante 1322, LibruSGregoriu, 
VES; Scobar 1519), molis. (agnon.) capesá Cre-
monese, campob. k a l p � s á  (D'Ovidio,AGI 4, 
168), Civitacampomarano k a l � p � s á  DAM, irp. 
carpesá Nittoli2, luc.-cal. (trecchin.) carpesà Orri-
coAgg, sic. calpisari (Traina,VES), carpisari Gio-
eni.
Messin.a. calpisa[ri] (la spata) v.tr. ‘calpestare 
con i piedi’ (1337ca., ValMaximuVolg, VES). 
Cilent. (Omignano) k a r p i s á  v.tr. ‘pigiare l'uva’ 
(AIS 1318, p.740), luc.centr. (Pietrapertosa) k a l -
p � š á  Bigalke. 
Abr.or.adriat. (Tufillo) k a p � s � y ½ y �  v.tr. ‘cal-
pestare’ DAM. 
—————

1 L'attestazione di GiordPisa nella Crusca 1729 è pro-
babilmente un falso rediano. 

2 Cfr. Alessio,AAPalermo IV.7,321. 

Molis. (agnon.) capeseáie v.tr. ‘calpestare’ Cremo-
nese, k a p � s � y :  (Ziccardi,ZrP 34,423)3, Isernia 
~ DAM, Ripalimosani k = l � p � s y :  Minadeo. 
Con s- rafforzativa: nap.a. scalpesare v.tr. ‘cal-
pestare, schiacciare con i piedi’ (1480ca., Plinio-
VolgBrancatiBarbato), sic.a. scarpisari (ante
1322, LibruSGregoriu, VES), scalpisari Scobar 
1519, scarpisari ib., lig.centr. š k a r p i ž $  Mas-
sajoli, piem. scarpisè Capello, b.piem. (vercell.) 
scarpüsé Argo, lomb.occ. (aless.) scarpüsè Prelli, 
nap. scarpisare (ante 1632, BasilePetrini), scar-
pesare Andreoli, s k a r p � s á  Altamura, irp. scar-
pesà Nittoli, Montella skarpesá (Marano,ID 8), 
San Mango sul Calore scarpisà DeBlasi, Avellino 
scarpiare DeMaria, luc.nord-or. (Tito) š k a r -
p � s á  Greco, Matera š k a p � š á  (Festa,ZrP 38), 
luc.-cal. (trecchin.) scarpesà OrricoAgg, Laìno 
Castello scarpisà NDC, cal.sett. (Cassano allo Io-
nio) ~ ib., cal.centr. scarpisare NDC, scarpisari
ib., cal.merid. ~ ib., scarpisare ib., catanz. scapi-
sara ib., sic. scarpisari (dal 1754ca., DelBono, 
VS; sec. XVIII, Spatafora, ib.), sic.sud-or. (Vit-
toria) š k a p p i s á r i  Consolino, niss.-enn. (piazz.) 
s k a r p � s >  Roccella. 
Nap.a. scalpis[are] (le corone di fiori) v.tr. ‘cal-
pestare, schiacciare con i piedi’ (1480, Esopo-
VolgGentileS 92). 
Nap. scarpesare v.tr. ‘pigiare dell'uva’ Andreoli, 
luc.nord-or. (Tito) š k a r p � s á  Greco, sic. scar-
pisari VS, sic.sud-or. (Vittoria) š k a p p i s á r i
Consolino. 
Sic. scarpisari v.tr. ‘maltrattare, sottoporre a ves-
sazioni’ (1790, Pasqualino, VES; Mortillaro, ib.), 
~ ‘calpestare moralmente, umiliare ed offendere’ 
(Traina, VS), sic.sud-or. (Vittoria) š k a p p i s á r i
Consolino. 
Catan.-sirac. (Francofonte) scarpisari v.tr. ‘travol-
gere q. passandogli sopra con la màcchina o con 
altro veìcolo’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) š k a p -
p i s á r i  Consolino. 
Sic. scarpisari v.tr. ‘schiacciare, spiaccicare qc. 
non molto consistente’ VS. 
Agg.verb.: sic. scarpisanti ‘aggiunto dato dai no-
stri fabbri al pavimento di qualunque luogo’ (Mor-
tillaro, VS), sic.sud-or. (Mòdica) ~ ‘calpestabile’ 
VS, niss.-enn. ~ ib. 
Agg.verb.sost.: sic. scarpisanti m. ‘suolo, pavi-
mento’ (Traina; Mortillaro, VES; Nicotra, ib.), ca-

—————
3 Secondo l'autore “mistione di *PINSIARE e calpe-

stare”. Per lo sviluppo -š- e -s- vedi RohlfsGrammStor § 
287.
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tan.-sirac. (sirac.) scarpisánte (1768, VES), agrig. 
or. (Naro) s k r a p i s á n t i  (p.873)1; AIS 876. 
Niss.-enn. scarpisanti m. ‘solaio’ VS. 
Derivati: sic.a. scarpisamentu m. ‘scalpiccìo, cal-
pestìo’ (1519, ScobarLeone), nap. scarpisamiento
Andreoli, s k a r p � s a m y : n t o  Altamura, sic. 
scarpesaméntu (1754, DelBono, VES; Traina; 
1883, Nicotra, VES). 
Nap. scarpesata f. ‘pigiata dell'uva’ Andreoli; ~ 
‘calpestata, calpestamento’ ib., s k a r p � s á t a
Altamura, irp. ~ Nittoli, dauno-appenn. (fogg.) ~ 
Villani, sic. scarpisáta (Traina, VES; Nicotra, ib.), 
sic.sud-or. (Vittoria) š k a p p i s á t a  Consolino. 
Sic. scarpisatu m. ‘certa pannina ordinaria, oggi 
non più conosciuta; sorta di tela, rinfranto’ VS. 
Catan.-sirac. (Adrano) scarpisatura f. ‘impronte 
di passi’ VS. 
Sic.sud-or. (Gela) scarpisatura f. ‘colei che calpe-
sta’ (Gulino-Mòcciaro-Trovato,AreeLessicali 443). 
Retroformazioni: luc.nord-occ. (Tito) š k a r -
p í s u  m. ‘lungo tragitto a piedi’ Greco; mesœ-
sin.or. (Lìmina) scappisu ‘rumore dei passi’ VS, 
catan.-sirac. (Buscemi) scarpisu ib., sic.sud-or. 
(Mòdica) ~ ib. 
Piem. scarpisura f. ‘segno che rimane di uno 
scalpitamento, ammaccamento, contusione’ Di-
Sant'Albino.
Piem. scarpison m. ‘calpestamento’ DiSant'Al-
bino, sic. scarpisúni (Traina, VS)2.
Sic. scarpisìu m. ‘calpestìo, rumore dei passi’ VS. 
Molis. (Ripalimosani)  r � k = l � p � s y :  v.tr. 
‘ricalpestare ripetutamente’ Minadeo, Civitacam-
pomarano r � k a l � p � s á  DAM. 
Abr.or.adriat. (vast.) k a l � p i s > l l �  f. ‘recipien-
te di legno a doghe per la conservazione del pesce 
marinato’ (Giammarco,QALVen 2,94). 

3.a. 1. animale 
Sic.sud-or. (Gela) scarpisatura f. ‘geco’ VS. 

3.a. . agente vegetale 
Derivato: cal.centr. (apriglian.) ncarpisare v.tr. 
‘avviticchiarsi, gettarsi addosso ( pinsare )’ NDC. 

4. calpare
4. . agente umano 

Con s- rafforzativa: it.a. (aspre vie) scalpare v.tr. 
‘calcare’ (1313ca., Dante, EncDant), nap.a. scal-
p[are] (neve) (fine sec. XIV, DiLamberto, Coluc-
cia,MedioevoRomanzo 2,109). 

—————
1 Con metatesi. 
2 Forma gallo-italica. 

Derivati: sic. carpiari v.tr. ‘calpestare (parlando 
dell'erba)’ (Avolio, VS; Trischitta, ib.), messin.or. 
~ RohlfsSuppl, messin.occ. (Capizzi) ~ VS, 
catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ ib. 
Sic. carpiari v.tr. ‘guadare, passare a guazzo’ (Tri-
schitta, VS). 
Sic. carpiari v.assol. ‘camminare in punta di piedi’ 
(Traina, VS), catan.-sirac. (Licodìa Eubea) ~ VS. 
Sic. carpiari v.assol. ‘scalpicciare’ (Mangiameli, 
VS; Avolio, ib.; Trischitta, ib.); ~ ‘studiare il pas-
so, affrettarsi’ VS. 
Agg.verb.sost.: sic. carpianti m. ‘pavimento’ 
(Mangiameli, VS), catan.-sirac. (Vizzini) ~ VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) ~ ‘solaio fatto con travi di 
ferro e gesso’ VS. 
Palerm.nord-occ. (Carini) carpianti m.pl. 
‘scarponi’ VS. 
Gallo-it. (piazz.) scaupiè v.tr. ‘calcare’ Roccella. 
Agg.verb.: gallo-it. (piazz.) scaupiatizz agg. ‘al-
quanto calpestato’ Roccella. 
Agg.verb.sost.: gallo-it. (piazz.) s k a w p y a t í a
f. ‘calpestìo’ Roccella. 
Gallo-it. (Aidone) š k a w p y á n t  m. ‘suolo, pa-
vimento’ (AIS 876, p.865). 
Retroformazione: it.a. iscalpore m. ‘reazione 
vivace di risentimento, di rammàrico, di biàsimo, 
di indignazione, per lo più manifestata in modo 
rumoroso; chiasso, rumore’ (1385ca., SerGio-
vanni, B), fior.a. scalpore (1370, VellutiD, TLIO-
Mat), iscalpore (1421, Morelli, B), lucch.a. scar-
pore (ante 1424, SercambiRossi-2,160), it. scal-
pore (dal 1563, Caro, B; Zing 2003). 
It. (polemiche) scalporiste agg.f.pl. che mirano 
intenzionalmente e per lo più in modo provo-
catorio a suscitare scalpore’ (1963, Migliorini, B). 
It. scalporoso agg. ‘che suscita scalpore’ (1968, 
Bacchelli, B). 
Gallo-it. (piazz.) s k a w p y Ç  m. ‘calpestamen-
to, scalpicciamento, l'atto di calcare altrui i piedi 
in camminando’ Roccella. 
Àpulo-bar. (minerv.) scalpenescéie ‘calpestare’ 
Campanile. 

4.b. agente animale
Derivati: messin.or. (Nizza di Sicilia) carpiari
v.assol. ‘saltellare (di conìgli e sim.)’ VS. 

41. calpitare
41. . agente umano 

Fior.a calpit[are] (coltre de porpore) v.tr. ‘pestare, 
premere, battere’ (1274ca., FioriFilosafiD'Ago-
stino), calpitare (il sale della terra) (1306, Giord-
Pisa, B; prima metà secolo XIV, GiovVillani, B), 
it.a. ~ (1364ca., ZanobiStrata, B). 
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Inf.sost.: tosc.a. calpitare (de' piei) ‘il calpestare’ 
(1340ca., PalladioVolg, B). 
Derivati: fior.a. ricalpitare (il tetto) v.tr. ‘calpe-
stare nuovamente’ (1274ca., FioriFilosafiD'Ago-
stino 124,18). 
It. scalpitare (il suolo, la neve) v.tr. ‘calpestare, 
calcare passandovi sopra con i piedi’ (1313ca., 
Dante, EncDant – 1373-74, BoccaccioEspos, 
TLIOMat; BoccaccioDecamBranca; ante 1629, 
Allegri, B; NomiMattesini 390,233; ante 1851, 
Berchet, B)1, scalpitrare Veneroni 1681, venez.a. 
schalpedare (1435, ApollonioTiroVolgSalvioni), 
fior.a. scalpitare (la terra/lunga via) (1309, 
GiordPisa, TLIOMat – 1350ca., MetauraAristo-
tileVolgLibrandi), prat.a. ~ (un piccolo scoglio)
(ante 1333, Simintendi, ib.), ven.centro-sett. (Cà-
neva di Sacile) sgarpedàr qc. Rupolo-Borin2.
Fior.a. iscalpita[re] (la imagine con i piedi) v.tr. 
‘calpestare’ (seconda metà sec. XIV, Leggenda-
Aurea, TLIOMat); scalpitare (tutte queste cose)
‘id.’ (1312, PistoleSeneca, ib.), pis.a. scalpitare (le
ricchezze) ‘parlando di preziosi marmi’ (ante 
1347, BartSConcordio, ib.). 
Fior.a. scalpitare (lunga via) v.tr. ‘percorrere’ (an-
te 1313, OvidioVolg, TLIOMat). 
It.a. scalpita[re] (i morti visi) v.tr. ‘schiacciare, 
calpestare’ (1336-38, BoccaccioFilocolo, TLIO-
Mat); [essere] scalpitato (da qualunque gli era 
andato presso/da' nemici) ‘essere calpestato, 
ridotto male’ (1339-40, BoccaccioTeseida; ante 
1470, L. Pulci, B). 
It.a. scalpita[re] (l'erbette e' fior col passo lento)
‘calpestare’ (1342ca., BoccaccioAmorosaVisione, 
TLIOMat; 1370ca., BoccaccioDecam, ib.). 
It.a. scalpitare q. v.tr. ‘disprezzare, coprire d'infa-
mia, biasimare’ (1354-55, BoccaccioCorbaccio, 
TLIOMat), fior.a. ~ (1312, PistoleSeneca, TLIO-
Mat – 1370ca., ToriniHijmans; OvidioVolgBigazzi 
ms. B), pis.a. ~ (ante 1347, BartSConcordioSal-
lustio, B; 1395ca., FrButi, B). 
It.a. scalpitare (l'ardente disiderio) v.tr. ‘reprimere 
le inclinazioni viziose’ (1373-74, BoccaccioEspo-
sizioni, TLIOMat). 
Fior.a. scalpitare qc. v.tr. ‘trascurare, non tenere 
nella dovuta considerazione’ (ante 1338, ValMaxi-
moVolg, TLIOMat), pis.a. ~ (gli spirituali coman-
damenti) (ante 1347, BartSConcordio, ib.), it.a. 
scalpitare (il nome poetico) (1373-74, Boccaccio-
Esposizioni, ib.). 
—————

1 Cfr. lat.mediev.emil. scalpedare v.tr. ‘calpestare’ 
(Bologna 1288, SellaEmil), scalpitare (1289, ib.). 

2 Cfr. friul. sgiarpedâ v.tr. ‘andar tentoni coi piedi, 
scalpicciare’ PironaN. 

Fior.a. [essere] scalpitato (dall'avversitadi) v.tr. 
‘essere ridotto male (parlando del savio)’ (1312, 
PistoleSeneca, TLIOMat). 
It. scalpitare qc. v.tr. ‘sonare con foga, con un rit-
mo saltellante’ (ante 1956, Papini, B). 
It. scalpitare v.assol. ‘correre precipitosamente, in 
modo convulso e disordinato, o anche camminare 
con passo cadenzato, calcando il terreno con i pie-
di in modo particolarmente rumoroso’ (1336-38, 
BoccaccioFilocolo, TLIOMat; prima del 1884, 
Faldella, B; 1956, Sbàrbaro, B), fior. ~ (1614, Po-
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,254). 
It. scalpitare v.assol. ‘dare segni di inquietudine, 
di irrequietezza, di turbamento, di trepidazione, 
anche agitandosi e muovendosi con impazienza; 
fremere di irritazione’ (dal 1911, Scarfoglio, B; 
DeMauro; Zing 2003), ven.centro-sett. (bellun.) 
scarpedàr PratiEtimVen, lad.ates. (gard.) š k a r -
p � t >  Gartner. 
It. scalpitare (su qc.) v.intr. ‘insòrgere in modo 
impetuoso; ribollire nell'ànimo (un'emozione, un 
sentimento)’ (1887, Boito, B), ~ (dentro a q.)
(1917, Linati, B), ~ (in un cantuccio del suo cuo-
re) (1937ca., Gadda Conti, B). 
It. scalpitare (in Senna e Oise) v.intr. ‘correre 
precipitosamente, in modo convulso e disordinato, 
o anche camminare con passo cadenzato, calcando 
il terreno con i piedi in modo particolarmente ru-
moroso’ (1915, Papini, B). 
It. scalpitare in un godimento (con l'anima e col 
pensiero) v.intr. ‘abbandonarsi liberamente a fan-
tasie’ (prima del 1930, Rèbora, B).  
It. scalpitare (d'angoscia in quelle acque nemiche)
v.intr. ‘battere con maggiore frequenza per effetto 
di un'emozione o per angoscia (il cuore)’ (prima 
del 1937, Gadda Conti, B). 
Inf.sost.: nap.a. lo scalpitar (lo suollo con le sue 
schiere) m. ‘il calpestare’ (1369-73, Maramauro, 
TLIOMat). 
Agg.verb.: fior.a. (terra) scalpitata agg.f. 
‘schiacciata dal passaggio di uomini’ (1307-09, 
GiordPisa, Marchioni,LN 49,50), scalpitato agg. 
m. (1347ca., LibroBiadaioloPinto), pis.a. (via)
scalpitata (da q.) agg.f. (ante 1342, Cavalca, B), 
it.a. (terra) ~ (fine sec. XIV, MaccVolgPomponio 
187).
Fior.a. (erba) iscalpitata (con orme umane) agg.f. 
‘(erba) schiacciata dal passaggio ripetuto di uo-
mini’ (ante 1313, OvidioVolg, TLIOMat)3.
It. (sospinti e) scalpitati agg.m.pl. ‘oppressi, mal-
trattati (parlando di persone)’ (sec. XIV, Anonimo, 
—————

3 Cfr. lat.mediev.bol. (erba) scalpedata agg. ‘(erba) 
calpestata’ SellaEmil. 
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RimatoriCorsi 958; 1684, NomiMattesini 234), 
fior.a. ~ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, Crusca 
1735).
It.a. (gonne) scalpitate (per terra) agg. ‘calpestate 
per terra’ (prima dal 1483, Pulci, B). 
It. (terreno) scalpìto agg. ‘segnato profondamente 
dal passaggio ripetuto di uomini e animali; cal-
pestato, battuto’ (ante 1862, Bresciani, B). 
Agg.verb.sost.: it.a. scalpitante m. ‘che scalpita 
(la polvere, la terra)’ (seconda metà sec. XIV, 
SagostinoVolg, TB). 
It. scalpitante agg. ‘che si muove con frenesia, a 
scatti, con impazienza o agitazione (il piede)’ (dal 
1848, Poèrio, B; Zing 2003). 
It. scalpitante agg. ‘impaziente, (persona) irre-
quieta’ (dal 1927, Linati, B; Zing 2003). 
It. scalpitante agg. ‘che avviene per mezzo di pas-
si rapidi e frenetici; vivace, agitato (un ballo, un 
gioco)’ (prima del 1935, Vittorini, B – 1963, Fe-
noglio, B). 
It. (versi) scalpitanti agg.m.pl. ‘che rivèlano grande 
vivacità e forza espressiva’ (ante 1956, Papini, B). 
Pis.a. scalpitìo m. ‘calpestìo del terreno, movi-
mento ripetuto, frettoloso e continuo di persone; 
tramestìo, scalpiccìo’ (ante 1342, Cavalca, B), it. 
~ (1373-74, BoccaccioEspos, TLIOMat; 1901, 
Pascoli, B), lucch.-vers. (vers.) scalpettìo Cocci. 
It. scalpitìo (di gutturali) m. ‘suono aspro e ri-
petuto’ (1961, Ungaretti, B). 
It.sett.a. scalpitamento m. ‘rumore prodotto dal 
passaggio disordinato e turbolento di numerose 
persone’ (1380, BenvenutoImola, B). 
Fior.a. scalpitamento (delle genti) m. ‘calpesta-
mento sotto i piedi’ (ante 1363, MatteoVillani, B), 
fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,254). 
Tosc.a. iscalpitamento m. ‘ciò che è calpestato o 
distrutto’ (1471, BibbiaVolg, B). 
Niss.-enn. (Aidone) scaupiatina f. ‘scalpiccìo’ 
(Tropea,MIL 33,546). 
Retroformazione: it. scàlpito m. ‘lo scalciare per 
lo più in modo convulso, in preda alla foga (rife-
rito a persona)’ (1833, Pecchio, B). 
It. scàlpito m. ‘scalpiccìo dei passi sul terreno’ 
(prima del 1858, Nievo, B; 1898, Bersezio, B). 
It. scàlpito m. ‘suono molto ritmato’ (prima del 
1937, Gadda Conti, B) 
It. scàlpito m. ‘euforia, entusiasmo creativo’ 
(1964, Manzini, B). 

41. . agente animale 
It. calpitar (della ferrata torma) m. ‘il pestare del 
reparto di cavalleria’ (1547, Caro, B). 
Con s- rafforzativa: tosc.a. scalpita[re] (tutto lo 
prato) v.tr. ‘schiacciare sotto gli zoccoli o sotto le 

zampe (cavalli o altri animali)’ (fine sec. XIII, 
TristanoRicc, TLIOMat; 1471, BibbiaVolg, ib.)1,
fior.a. scalpitare q. (co' piè de' destrieri) (ante 
1292, GiamboniLibroViziVirtudiSegre – 1400, 
Sacchetti, TLIOMat), prat.a. scalpita[re] (lo uomo 
co' piede del cavallo) (ante 1333, Simintendi, ib.). 
Fior.a. f[are] scalpitare (li fuggitivi a' leofanti)
v.fattit. ‘far calpestare q.’ (ante 1326, ValMax-
Volg, TLIOMat), f[ar] scalpitare (agli piedi del 
suo cavallo) (prima metà sec. XIV, Tavola-
Ritonda, ib.). 
Fior.a. (il toro) iscalpita[re] (co' piedi in giro)
v.intr. ‘battere rumorosamente il suolo con gli zòc-
coli, scalciando con le zampe in segno di im-
pazienza e di ardore’ (seconda metà sec. XIV, 
LeggendaAurea, TLIOMat). 
It. scalpitare (su/in qc.) v.intr. ‘battere rumo-
rosamente il suolo con gli zòccoli, scalciando con 
le zampe in segno di impazienza e di ardore’ 
(1873, Carducci, B – 1961, Soldati, B), dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) scalpetè Marchitelli. 
It. scalpitare (a filo del risucchio delle ruote)
‘camminare con passo cadenzato (parlando dei 
marmocchi)’ (1963ca., Fenoglio, B). 
It. scalpitare v.assol. ‘battere rumorosamente il 
suolo con gli zòccoli, scalciando con le zampe in 
segno di impazienza e di ardore’ (dal 1611, Florio; 
B; MorganaFaldella; DeMauro; Zing 2003), scal-
pitrare Florio 1611, emil.occ. (Sologno) š k a r p -
t $ r  (AIS 1065cp., p.453), dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) scalpetè Marchitelli. 
It. scalpitare v.assol. ‘avanzare fra lo scalpitìo dei 
cavalli (una carrozza); procedere col rumore ca-
denzato delle ruote (un veìcolo a motore)’ (ante 
1755, Baruffaldi, B; ante 1921, Pratesi, B; 1958, 
Calvino, B). 
Inf.sost.: fior.a. (fa) scalpitare (del lupo) m. ‘bat-
tere rumorosamente il suolo scalciando con le 
zampe in segno di impazienza e di ardore’ (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, B). 
It. scalpitare (dei cavalli) m. ‘correre precipi-
tosamente, in modo convulso e disordinato, o an-
che camminare con passo cadenzato, calcando il 
terreno con i piedi in modo particolarmente rumo-
roso’ (prima del 1858, Nievo, B; 1901, Pascoli, B; 
1963ca., Fenoglio, B). 
Fior.a. (campo) scalpitato (da cavalli) agg. 
‘schiacciato dal passaggio di animali’ (ante 1334, 
Ottimo, B). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.emil. scalpitare pratum (Bologna 

1289, SellaEmil). 
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It. scalpitante agg. ‘che scalpita; che procede al 
galoppo in modo impetuoso e con gran rumore (un 
cavallo)’ (dal 1723, Salvini, TB; B; Zing 2003). 
Tosc.a. scalpitìo (delle bestie) m. ‘calpestìo, spe-
cie dei cavalli che battono a terra gli zòccoli delle 
zampe anteriori per mostrare impazienza di muo-
versi’ (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIO-
Mat), it. scalpitìo (di cavalli) (dal 1880, DeAmi-
cis, B; Zing 2003). 
It. scalpitamento m. ‘rumore prodotto dal passag-
gio disordinato e turbolento di numerose persone, 
per lo più a passo di corsa, o di cavalli lanciati a 
galoppo (de' cavalli, di branco)’ (1909, Pascoli, B 
– 1961, Ungaretti, B). 
Retroformazione: it. scàlpito m. ‘terreno calpe-
stato di vari animali’ (ante 1712, Magalotti, B). 
It. scàlpito m. ‘calpestìo sul terreno degli zòccoli 
di un cavallo lanciato al galoppo o di un altro 
animale che procede calcando il suolo pesante-
mente; il battere irrequieto che mostra l'impazien-
za dell'animale a rimanere fermo o a essere trat-
tenuto a forza’ (dal 1811ca., Fóscolo, B; “basso 
uso” DeMauro; Zing 2003); ~ ‘lo scalciare per lo 
più in modo convulso, in preda alla foga (riferito a 
puledro)’ (1889, Ghislanzoni, B). 

41. . ‘agente oggetto’ 
It. scalpitare (fumo e fuoco) v.tr. ‘emettere sbuffi 
di vapore avanzando rumorosamente (una loco-
motiva)’ (1958, Calvino, B). 
It. scalpitare (nel buio) v.intr. ‘procedere col ru-
more cadenzato delle ruote (treno)’ (1930-40, 
Sbarbaro, B). 

41. . agente astratto 
Con s- rafforzativa: it.a. scalpitare v.tr. ‘oppri-
mere; confondere (anche distogliendolo dai prin-
cipi morali che ha fatto propri)’ (sec. XIII, Se-
necaVolg, B; intorno al 1300, Ammaestramenti, 
TB; 1364ca., ZanobiStrata, ib.; dopo il 1427, 
SGiovSMiniato, B). 
It.a. iscarpitare q. v.tr. ‘schiacciare sotto un peso 
eccessivo (parlando delle spalle di q.)’ (sec. XIV, 
Anònimo, B). 
It.a. scalpitare (le ricchezze) v.tr. ‘distruggere, ro-
vinare (parlando della libidine)’ (sec. XV, Petrar-
caVolg, B). 
Inf.sost.: it. scalpitare (della rabbia) m. ‘l'insor-
gere in modo impetuoso; ribollire nell'animo 
(un'emozione, un sentimento)’ (1957, Gadda, B). 
Agg.verb.: it.a. scalpitato (dall'avversità) agg. 
‘vessato’ (sec. XIII, SenecaVolg, B); tosc.a. scal-
pitata (in amaritudine) ‘afflitta (dal dolore)’ 
(1471, BibbiaVolg, ib.). 

Derivato: it.a. scalpitamento m. ‘oppressione’ (fi-
ne sec. XIV, IsaiaVolgRaimondo 27). 

42. calpeggiare
42. . agente umano 

Salent.a. calpigiare v.tr. ‘calpestare’ (ante 1531, 
LenioMarti), corso cismont.or. (Custera) calpighià
(Cirnensi,Altagna 1), cismont.nord-occ. (balan.) 
calpigghià Alfonsi; salent.sett. (Grottaglie) car-
piggiári Occhibianco. 
Con s- rafforzativa: it.sett.a. scalpizare v.tr. ‘cal-
pestare, battere, schiacciare con i piedi’ (ante 
1494, BoiardoMengaldo), it.merid.a. scalpegiare
(1498ca., RogPacienzaMarti)1, it. scalpeggiare
(Las Casas 1597 – Veneroni 1681), lig.occ. (Pi-
gna) s k a Á p i â á Á (Merlo,ID 21), piem. scarpisè
(Capello – DiSant'Albino), corso scalpighià Fal-
cucci, nap.a. scalpizare (1480, EsopoVolgGentileS 
149), scarpeza[re] (1480ca., PlinioVolgBrancati-
Gentile,AAPontiniana 70). 
Ven.merid. (poles.) scarpezar v.assol. ‘camminare 
con passi ràpidi e frequenti’ Mazzucchi, nap. 
scarpesiare Andreoli. 
Agg.verb.: it.sett.a. scalpezato ‘maltrattato’ (pri-
ma del 1440, ManganelloZancani 68), (fiore) scal-
pizato (ante 1494, Boiardo, B). 

43. calpicciare
43. . agente umano 

Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calpescé
v.tr. ‘calpestare, pestare, recar danno alle cose’ 
Amoroso. 
Con s- rafforzativa: it. scalpicciare v.tr. ‘calpe-
stare, battere, schiacciare con i piedi’ (1446ca., 
Pandolfini, Crusca 1735 – 1931, Panzini, B; San-
sovino)2, scarpicciare (1871, Giuliani, Faldella-
Marazzini 179)3, pis.a. scalpicciare (1395ca., Fr-
Buti, B), dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
scalpescé Amoroso, garg. (Ruggiano) s k a l � -
p � š >  (Prencipe, LSPuglia 6), àpulo-bar. (barlett.) 
scalpescià Tarantino, biscegl. scalpiscià Còcola, 
martin. s k a r p � š á  VDS, tarant. s k a r p i š á r �
Gigante, luc.nord-occ. (Muro Lucano) scarpiscià
Mennonna, luc.nord-or. (Matera) s k a p � á
(Festa,ZrP 38,143), salent.sett. (Francavilla a Ma-
re) scarpisciari VDS, cal.merid. (regg.cal.) scar-
pisciari NDC. 

—————
1 Cfr. però AlessioDEI,BCSic 6. 
2 Cfr. lat.mediev.venez. scarpuçare ‘colpire con calci’ 

(1290/91, ViglariPodestàTorcelloZolli). 
3 Cfr. il sopraselv. tschapitschar ‘calpestare’ FaréSal-

vioniMat 44. 
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It.a. iscalpicciare (il tuo alberghetto) v.tr. ‘fre-
quentare un luogo (parlando dei piedi delle 
fèmmine)’ (sec. XIV, CrisostomoVolg, B). 
It. scarpicciare (l'erba) v.tr. ‘calpestare’ (1871, 
Giuliani, FaldellaMarazzini 180), carr. s k a -
p i a r �  (Luciani,ID 56). 
It. scalpicciare v.tr. ‘maltrattare, sottoporre a 
vessazioni’ (sec. XIV, CrisostomoVolg, B; ante 
1587, G.M. Cecchi, B), dauno-appenn. (Marghe-
rita di Savoia) scecälpescé Amoroso, àpulo-bar. 
(biscegl.) scalpiscià (la facce) Còcola, messin. 
scarpicia[ri] (Messina 1672, VES). 
It. e[ssere] scalpicciato (dalla calca) v.tr. ‘essere 
calpestato’ (ante 1705, Nomi, B). 
It. scarpicciare su e giù v.intr. ‘camminare con 
passi ràpidi e frequenti, battendo i piedi o stri-
sciandoli rumorosamente sul terreno’ (1871, Giul-
iani, FaldellaMarazzini 180), tosc. scalpicciare 
giù (in terreno) FanfaniUso; it. scalpicciare intor-
no a q. ‘id.’ (1910, Pascoli, B). 
Ossol.alp. (Antronapiana) š k a r p i š $  ( a n t  i n a  
p r é y a )  v.tr. ‘urtare contro una pietra’ Nicolet.
It. scalpicciare v.assol. ‘strusciare i piedi senza far 
rumore’ Petr 1887. 
It. scalpicciare v.assol. ‘camminare con passi rà-
pidi e frequenti, battendo i piedi o strisciandoli 
rumorosamente sul terreno (parlando di persone)’ 
(dal 1905, Ferrrari, B; DeMauro; Zing 2003), 
lomb.occ. (aless.) scarpüsè Prelli, emil.occ. (gua-
stall.) scarpasàr Guastalla, regg. scarpazzer (ante 
1795, Denti, MarriApp; VocAnon), emil.or. (fer-
rar.) scarpazzàr Azzi, romagn. (faent.) scarpazzè
Morri, pist. scarpicciare Gori-Lucarelli, dauno-
appenn. (Margherita di Savoia) scarpescé Amo-
roso, àpulo-bar. (martin.) scarpescià GrassiG-2, 
luc.nord-occ. (Muro Lucano) s k a r p � š á  Men-
nonna, sic. scarpisári (Gulino-Mòcciaro-Trovato, 
AreeLessicali 443). 
Inf.sost.: it. scalpicciare (di qc.) m. ‘il camminare 
con passi ràpidi e frequenti’ (1903, Chiarini, B; 
1910, Pascoli, B – 1958, Calvino, B), emil.occ. 
(regg.) scarpazzer (ante 1795, Denti, MarriApp). 
It. scalpicciare v.assol. ‘produrre un suono ripe-
tuto e cadenzato (l'uomo con il martello)’ (ante 
1950, Pavese, B). 
Inf.sost.: it. scalpicciare (del fandango) m. ‘il 
produrre di un suono ripetuto e cadenzato’ (1948, 
Montale, B). 
Agg.verb.: it. (palmo di neve/ghiaia) scalpicciato
da q. agg. ‘calpestato a lungo (parlando di terreno, 
ghiaia)’ (ante 1963, Fenoglio, B; 1982, Levi, B). 
It. scalpicciante agg. ‘che scalpiccia, che pesta un 
terreno o una superficie’ (ante 1963, Fenoglio, B). 

It. scalpicciamento (degli uomini) m. ‘scalpiccìo, 
calpestìo’ (1350ca., CrescenziVolg, B; dal 1772, 
D'AlbVill; DeMauro; Zing 2003). 
It.a. fare lo scalpiccìo coi piè ‘scalpitare (l'erba, la 
neve)’ (1370ca., Boccaccio, B). 
It. scalpiccìo m. ‘calpestìo; rumore prolungato dei 
passi di persone’ (dal 1719ca., Amenta, B; De-
Mauro; Zing 2003), fior. ~ (1614, Politi, Bian-
chi,AFLPerugia 7,254). 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) scarpüsciada f. ‘in-
ciampamento’ Quadri. 
Abr.occ. (Bussi sul Tirino) s k � r p i á t a  f.
‘marmellata di frutta’ DAM. 
Retroformazione: dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) scalpésce m. ‘calpestìo’ Amoroso, scar-
pesce ib., àpulo-bar. (barlett.) scalpìsce Tarantino, 
tran. scarpÇisce Ferrara, biscegl. scalpìsce Cò-
cola, Corato ~ BucciAgg, grum. scalepèisce Cola-
suonna, luc.nord-occ. (Muro Lucano) s k a r -
p y > š �  Mennonna. 
Loc.verb.: àpulo-bar. (biscegl.) fa scalpisce ‘la-
sciare le tracce, calpestare’ Còcola. 

43. . ‘agente animale’ 
It. scalpicciare (in mezzo a qc.) v.intr. ‘calpestare 
degli animali’ (1881, Verga, B). 
It. (branco/somarello) scalpicciante agg. ‘che 
scalpiccia, che pesta il terreno o una superficie’ 
(1895, Pascoli, B; 1911, Pirandello, B). 
It. scalpicciamento (delle bestie) m. ‘scalpiccìo, 
calpestìo’ (1350ca., CrescenziVolg, B). 
It.sett.a. scalpizzo (de' ronzoni) m. ‘scalpitìo (dei 
cavalli)’ (ante 1494, Boiardo, B). 
Sign.metaforico: it. scalpicciare (sui ponti) v.intr. 
‘avanzare provocando un rumore particolarmente 
fragoroso (i cavalli di ferro cioè veicoli a motore)’ 
(1915, Govoni, B). 

43. . ‘agente astratto’ 
It.a. scalpicciare (la paglia o altri strami nelle vie 
lotose) v.tr. ‘calpestare (parlando della pioggia)’ 
(1350ca., CrescenziVolg, B s.v. scalpicciato).
It. scalpicciare (l'anima come orchi il campicello)
v.tr. ‘frastornare, confondere (parlando di sordi 
spaventi)’ (1927, E. Cecchi, B). 
Agg.verb.: it. (grandine) scalpicciante agg. ‘che 
produce un picchiettìo continuo, insistito, scro-
sciante’ (ante 1965, Govoni, B). 

III.1.a It. decalcomania f. ‘procedimento che 
consente di trasferire immagini colorate da un 
foglio di carta ad altro supporto; il foglio recante 
l'immagine a trasferire; l'immagine stesso’ (dal 
1883, Oriani, LIZ; B; Zing 2005). 
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It. calcomania f. ‘decalcomania, figurine a colori 
che bagnate si staccano dal loro cartoncino e si 
imprimono dove più piace’ (dal 1905, Panzini, B; 
“basso uso” DeMauro; Zing 2003), novar. (gal-
liat.) calcamanîn BellettiGrammatica 81, tic.pre-
alp. k a l k a m u n í n  (VSI 3,194a)1, tic.merid. 
(mendris.) k a l k a m u n í n  ib., ven.centro-sett. 
(vittor.) calcomonìa Zanette, garg. (manf.) k a k -
k a m a m Ç n �  Caratù-Rinaldi, àpulo-bar. (mi-
nerv.) k a k k o m a n > y n e  Campanile; b.piem. 
(gattinar.) calcamuníaca ‘id.’ Gibellino, novar. 
(galliat.) calcamanêti ‘id.’ BellettiGrammatica 81, 
tic.prealp. (Vico Morcote) k a l k a m u n í t  (VSI 
3,194a); lomb.alp.or. (Tirano) ricalcamanìn ‘id.’ 
Bonazzi. 

1.b. It. calco m. ‘trasposizione di modelli les-
sicali e sintàttici da una lingua a un'altra’ (dal 
1925, Bartoli, DELIN; B; DeMauro; Zing 2003). 

1.c. Sic. ncucciari v.tr. ‘percuotere, battere’ 
Gioeni2.

Il lat. CALC RE, derivato dal lat. CALX ‘tal-
lone’, continua nel significato primario nel rum. 
c lcá (sec. XVI, Tiktin-Miron 1,464), nel friul. 
calcâ/cialciâ (PironaN), nell'engad. chalchar
(DRG 3,179), nel fr.a. cauchier (seconda metà 
sec. XII, SermonBernard, TLF 5,314b), occit.a. 
calcar (prima metà sec. XIV, ChirAlbuc, Rn 2, 
289a), nel cat.a. ~ (sec. XIII, Pasqual, DCVB 2, 
841a), nello spagn.a. ~ (1495ca., Nebrija, DCECH 
1,758b), nel port.a. ~ (1180, Leges, DELP 2,32b), 
nel campid. k r a k k á i  (DES 1,297) e nell'italiano 
(1.a.). La macrostruttura dell'artìcolo segue criteri 
morfològici visto che accanto al verbo calcare (1.) 
esistono formazioni influenzate da altri verbi 
semanticamente vicini che hanno conservato lo 
stesso significato: calpestare (2.) (con l'influsso di 
pistare) e calpesare (3.) (con l'influsso di pin-
sare)3. Partendo da calpestare  e calpisare  fu 
detratta una base verbale calp- (4.), nucleo di 
nuove formazioni: calpitare  (41.), calpeggiare
(42.) e calpicciare  (43.).
La microstruttura, seguendo criteri semàntici, 
evidenzia che l'italiano ha continuato tutto lo 
spettro di significati già attestati nel latino clàs-

—————
1 Secondo quanto dice Lurà (ib.) si tratta di una de-

formazione. 
2 Dal fr. caucher ‘pigiare’. 
3 Cfr. vald.a. calpisar (q.) (1400ca., EvangQuatreSe-

mencz, Rn 2,289b). 

sico. Si distingue un significato ‘pigiare, premere 
verso il basso’ (a.) da ‘comprimere, spingere in un 
luogo senza uscita’ (b.), ‘spingere in avanti, 
scacciare, mandare via’ (c.) e ‘battere, percuotere, 
abbattere’ (d.). Nell'interno di questi paràgrafi 
principali si distinguono come agenti dell'opera-
zione l'uomo ( .), ‘l'animale o parte di animale’ 
( .), con ‘animali’ ( 1.) i ‘vegetali’ ( .) con ‘pian-
te’ ( 1.), ‘oggetto’ ( .) e ‘astratto’ ( .).
Alcune di queste accezioni ricorrono anche nelle 
altre lingue romanze, come calcare ‘pigiare, pre-
mere (in riferimento a pràtiche agrìcole e par-
ticolarmente alla pigiatura dell'uva)’ (1.a. .) che 
continua nel fr.a. cauchier (secc. XII-XV, FEW 
2,64a) e nei derivati cat.a. calcador ‘persona che 
pigia l'uva’ (sec. XIII, VidesR, DELCat 2,417a), 
calqua ‘spremitura delle olive’ (Valls 1312, ib.) 
oppure il ‘premere del piede degli uomini sul pe-
dale di attrezzature per metterle in moto’ che si 
incontra pure nel cat. calques ‘calcole del telaio’ 
(1670, ib.). Il significato di ‘opprimere’ figura nel-
lo spagn.a. recalcar (acoceando) ‘inculcare’ 
(1495, Nebrija, DCECH 1,758b). L'idea del fol-
letto considerato essere umano che di notte si met-
te sul petto degli uomini a calcare il loro sonno è 
attestato nel fr.medio cauquemare ‘sogno con sen-
sazione di un peso sul petto’ (dal sec. XV, FEW 
2,64a) e nel frcomt. cauchevieille (1542, Pinet, 
ib.). L'accezione moderna di calcare ‘premere su 
un oggetto per avere una copia’ esiste anche nella 
Francia (1642) ed è attestata nel 1834 la prima 
volta nello spagnolo. Il verbo calcare ‘montare 
del gallo’ (1.a.b.) viene anche riportato dal rum. 
c lcá, dal fr.a. cauchier ‘id.’ (1202, Renart, TLF 
5,965a), dal fr. côcher (TLF 5,964b), e dal sardo 
k a r k a r i á r e  (DES 1,297b). Il verbo calcare
‘mettere la stoppa’ (1.b. .) trova riscontro pure nel 
cat.a. calcar ‘id.’ (1272, Llull, DELCat 2,417a). 
L'it. recalcare ‘riempire, farcire’ trova corrispon-
denza nel cat. recalcar (1575, Pou, ib.). Nel senso 
di ‘battere a colpi’ (1.d.) la parola ricorre anche 
nello spagn.a. calcar (1250ca., Berceo, DCECH 1, 
758b).
L'orìgine dell'it.sett. cocon ‘tappo della botte, 
cocchiume’ (1.b. .) è discussa. Il REW (1491) 
mette queste forme insieme con calcare come 
Prati nel VEI 294 (s.v. cocchiume). DEI (676 s.v. 
calcone e 992 s.v. cocchiume) e DELIN (352) 
risalgono a caucus, caucula ‘coppa’, etimologia 
da respingere per ragioni semàntiche. Olivieri 
pensa a kokk- ‘zipolo’. Dato che nella stessa re-
gione con gli stessi significati troviamo forme con 
-al- ( calcone ) accettiamo la proposta etimolo-
gica da Meyer-Lübke, confermata da Schorta 
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(DRG 4,317 s.v. grigion. cucun), da Lurà (VSI 3, 
211 s.v. calcón) e da Kramer (EWD 2,337 s.v. 
lad.ates. cucùn). 
L'it. decalcomania (III.1.) è prestito dal fr. décal-
comanie (dal 1862ca., TLF 6,795a). Il tèrmine 
linguistico calco (1.b.) proviene dal fr. calque (dal 
1894, Duvau, OriolesPercorsiParole 176). Sic. 
ncucciari (1.c.) è prestito dall'anglonorm. calcher
v.tr. (1120ca., Oxf.Ps, TL 2,321,42).

REW 1491, 1493, 1493a, 6517, 6536, Faré; DEI 
21, 671seg., 676, 693, 1979, 3365; VEI 197seg., 
202, 543; DELIN 352; VSI 3,187, 188, 190, 
193seg. (Lurà); 3,195seg., 198seg.; 210; EWD 2, 
336; DRG 3,177-180 (Schorta); FEW 2,62b; 
Alessio,Paideia 3,286; Alessio,SBN 7,274; Folena, 
LN 22,135; OriolesPercorsiParole 176; Wagner-
REW,ASNS 160,236.– Hohnerlein; Pfister; Bork1.

 calcaria; pinsare; pistare

calc ria ‘fornace per la calce’ 

I.1. ‘fornace per calce’ 
1. . -ara

Roman.a. cargara f. ‘fornace per la cottura del 
calcare’ (sec. XV, RegistroDisciplinati, Ugolini-
ScrittiMinori 422), nap.a. carcara (ante 1475, De-
Rosa, MasuccioPetrocchi; 1485, DelTuppoDeFre-
de 265)2, biscegl.a. calcare pl. (secc. XIV-XVI, 
StatutiValente 176.6)3, molf.a. (fare carbonara o 
vero) ~ (1323-1536, StatutiCaratù,LSPuglia 3,48), 
bitont.a. calcara f. (1491, PascarelloTaurisLoSa-
vio), cal.a. carcare pl. (1491, MosinoGloss), cal-
cara f. (1512, SFrPaolaPinzuti 44, 100), sic.a. cal-
chara (1348, SenisioDeclarusMarinoni), calcara
(1370, SenisioCaternuRinaldi c. 76r 17 – 1519, 
ScobarLeone; AlfabetinSermoneta), it. ~ (dal 1598, 
Florio; B; LIZ; Zing 2005), lad.anaun. (Tuenno) 

—————
1 Con osservazioni di Caratù, Cornagliotti, Tancke, 

Toso e Zamboni. 
2 Cfr. lat.mediev.camp. ubi calcare dicitur (1049, 

CDCavensis VII 104); lat.mediev.garg. terra qui se 
vocat in calcara de prima fine pariete de ipsa calcara
(Noia 1025, CDB IV 16,67, FerraraA), calcaram (Devia 
1054, CDSMT 51,16, ib.), lat.mediev.nap. calcara 
(1075, Reho). 

3 Cfr. lad.mediev.pugl. in Calcara (Bari 1025, Ae-
bischer,ASNPisa II.10,4), calcara (Bari 1136, CDB 
5,88.8, Reho), lat.mediev.salent. salmas duas de calce 
que emuntur in calcara (Brindisi 1277, ib.). 

a l á r a Quaresima4, Þ a w Þ á r a  ib., lad. 
fiamm. (cembr.) calcàra Aneggi-Rizzolatti, Cava-
lese k a l k á r a  Heilmann 31, ven.merid. (vic.) 
calcàra Candiago, Val Lèogra ~ CiviltàRurale 
4805, trent.or. (tasin.) ~ Biasetto, lad.ates. (bad.) 
cialciàra Martini, mar. t a l t $ r a  Gartner 151, 
Þ a l Þ $ r a  (Videsott, FestsLiver 158), bad.sup. 
tgaltgara Pizzinini, fass. t a w t ¼  ib., AFass. 

u $ ¼  Elwert 184, laz.centro-sett. (velletr.) 
calegàra (Crocioni,RGI 10), Cervara k a l e k á r a
Merlo 79, Vico nel Lazio ~ Jabobelli, roman. 
calcara ChiappiniRolandiAgg, cicolano (Ascrea) 
k a r e k á r a  (Fanti,ID 16), reat. (Preta) k a l e -
_ á r a  (Blasi,ID 14, 64), it.merid. calcara (1531, 
LenioMarti), abr.or. adriat. k a l � k á r �  DAM, 
gess. k a l k á r �  DAM, vast. k a l i k ' r �  ib., 
abr.occ. k a l � k á r �  ib., molis. ~ ib., k = l � k á r �
ib., Ripalimosani ~ Minadeo, Toro calcára (Trot-
ta-4,9), Bonefro k a l � k á r a  Colabella, laz. me-
rid. ~ Vignoli, nap. carcara (de vrito) (dal 1627, 
CorteseMalato; BasilePetrini; Volpe – Altamura), 
procid. ~ Parascandola, irp. (carif.) ~ Salvatore, 
San Mango sul Calore ~ DeBlasi, Avellino ~ 
DeMaria, dauno-appenn. (fogg.) calcàra Villani, 
garg. (Ruggiano) k a l � k : r �  (Prencipe,LSPuglia 
6), manf. ~ Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (andr.) 
calcàire Cotugno, tran. calcare Ferrara, biscegl. ~ 
Còcola, molf. k k a l k á r �  (Merlo,StR 14,81), ru-
bast. calcore DiTerlizzi, k a l k ½ r �  Jurilli-Tedo-
ne, bitont. calchèure Saracino, grum. calechêre
Colasuonno, Monòpoli k a l k > r �  Reho, k a l � -
k > r �  ib., martin. k a r k é r �  GrassiG-1,46, 
ostun. carcara VDS, calcara ib., tarant. k a r k á -
r �  Gigante, luc. nord-occ. (Muro Lucano) ~ Men-
nonna, Picerno k a r k $ r a  Greco, Tito k a l k $ -
r a  ib., luc.nord-or. (Matera) calcara Rivelli, luc.-
cal. (trecchin.) carcara Orrico, Noèpoli k ¼ � k -
k ' a r  Lausberg, tursit. k a k k , r  ib., salent. car-
cara VDS, salent.sett. (Francavilla Fontana) ~ (Ri-
bezzo,Apulia 2-4,21), salent.centr. (lecc.) ~ At-
tisani-Vernaleone, San Cesàrio ~ VDS, cal.centr. 
(apriglian.) ~ NDC, cal.merid. ~ ib., sic. ~ (Biundi; 

—————
4 Cfr. lat.mediev.ver. fornax et calchara ubi laborantur 

vitrea (Avena 1409, Sella) e i topònimi lad. anaun. Le
Calcare (Cavizzana, Anzilotti,AIKN 10), Calcara 
(Anzilotti 1,64), Ridus da la calcara (Livo 1433, 
Quaresima), alla Calchara (Peio 1522, Anzilotti 95). 

5 Cfr. il topònimo ven.merid. Calcàra (Cerea, Oli-
vieriDToponVen 123), trent.or. la Calcara di Valma-
rezana (ib. 1743, Brida-Anzilotti 117), alla Calcara 
Vechia (ib. 1780, ib.; ib. 1784, ib.), alla Calcara (Ca-
stelnuovo 1647, Prati,ID 22). 
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Traina, VS), catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) ~ ib., 
sic.sud-or. (Vittoria) k a r k á r a  Consolino. 
Sic.a. calcara f. ‘fornace (detto di un vùlcano)’ 
(dopo il 1408, PoesieCusimano). 
Sign.second.: aquil. calecara f. ‘catasta’ LEA. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k a l � k á r a  f. 
‘mucchio di legno che si sottopone a una lenta e 
imperfetta combustione perché diventi carbone’ Ja-
cobelli, molis. (Ripalimosani) k = l � k á r �  DAM. 
Sintagma: nap. carcara de cravoni f. ‘carbonaia, 
fossa da carboni’ Volpe. 

Derivati: it. calcarella f. ‘fornace rudimentale 
usata un tempo per l'estrazione dello zolfo dal mi-
nerale’ (dal 1924, EncVallardi; DizEncIt; B; 
“tecn.-spec.” DeMauro 1999), nap. carcarella
(ante 1632, BasilePetrini)1, sic. carcarèdda Trai-
na, k a r k a r é a  VS; nap. carcarella ‘pìccola 
calcara’ D'Ambra; niss.-enn. k a r k a r é a
‘pìccolo cùmulo di minerale, posto all'aperto e 
bruciato per fondere lo zolfo’ Castiglione. 
Niss.-enn. (Àssoro) k a r k a r é a  f. ‘gioco 
fanciullesco che consiste nel far colare dello zolfo 
fuso in una buca contenente acqua’ VS. 
Nap. carcarone m. ‘grande fornace dove si fonde 
lo zolfo grezzo’ Rocco, sic. carcaruni (1867-1908, 
SalomoneRigoli; Giuffrida,ASSO IV.10,90; VS)2,
niss.-enn. (Àssoro) ~ VS. 
It. calcarone m.pl. ‘forno rudimentale usato in Si-
cilia per l'estrazione dello zolfo dal minerale, che, 
raccolto in grandi mucchi, in parte viene bruciato 
per fondere il rimanente’ (dal 1892, Garollo; De-
Mauro; Zing 2005), calcheroni pl. (1904-08, Pi-
randello, LIZ). 
Nap. k a r k a r ó n �  m. ‘cùmulo di minerali di 
zolfo a forma di cono tronco’ Altamura. 
Niss.-enn. (Àssoro) carcarunaru m. ‘fornaciaio 
addetto alla fonditura dello zolfo’ VS, calcarunaro
Castiglione 51. 
Cal. carcarata f. ‘la materia cotta in una volta nella 
fornace’ Cristo, sic. ~ VS, calcarata (Bresc, QCSSic 
17/18,178), niss.-enn. (piazz.) caucaráda Roccella. 
Nap. carcararo m. ‘fornaciaio’ (ante 1475, De-
Rosa, MasuccioPetrocchi; 1485, DelTuppoDeFre-
de 265)3, biscegl.a. ~ (secc. XIV-XVI, Statuti-

—————
1 Cfr. i toponimi salent. Calcarella (Lecce 1741, Sala-

mac; 1749, ib.), Contrada Calcarella (Calìmera, ib.) e 
cal. Carcarella (AlessioTopon num. 666), le Calcarelle
(ib.). 

2 Cfr. il toponomastico salent. (Mandùria, San Pan-
crazio Salentino, Neviano) Carcarone Salamac. 

3 Cfr. lat.mediev.pugl. calcararius m. ‘fornaciaio’ 
(1382, Mancarella,SaggiDial 4,290). 

Valente 66.20), calcarari pl. (ib. 176.6), sic.a. 
calcararu m. (1371, SenisioCaternuRinaldi c. 81v. 
12; 1519, ScobarLeone)4, palerm.a. calcarari pl. 
(1508, Bando, Patera,QCSSic 17/18,221), irp. car-
caràro m. Nittoli, cal.centr. (apriglian.) carcararu
NDC, cal.merid. ~ ib., sic. ~ (Biundi; Traina; VS), 
catan.-sirac. (Bronte) ~ VS, sic.sud-or. (Vittoria) 
k a r k a r á r u  Consolino, niss.-enn. (piazz.) cau-
carér Roccella. 
Nap. carcararo m. ‘padrone o soprastante di una 
calcara; fabbricante di mattoni’ Rocco. 
Catan.-sirac. (Bronte) caccararu m. ‘sporco nella 
persona e nei vestiti, sudicione’ VS. 
Catan.-sirac. parrari â carcarara ‘parlare in modo 
grossolano, esprimendosi nelle forme dialettali più 
volgari’ VS, sic.-sud-or. ~ ib., Vittoria p a r r á r i

 k a r k a r á r a  Consolino. 
It. calcarello m. ‘fornaciaio che produce la cal-
cina’ (Florio 1598 – Veneroni 1681). 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) k a l � k a r w ¹ l �
m. ‘addetto alla fornace di calce’ (Vignoli,StR 7), 
Amaseno k a l � k a r ¹ l �  Vignoli, garg. (Ruggia-
no) k a l � k a r ú l �  (Prencipe,LSPuglia 6), manf. 
k a l � k a r l �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (mi-
nerv.) calcarèule Campanile, biscegl. calcariùle
Còcola, rubast. k a l k a r í w l �  Jurilli-Tedone, bi-
tont. calcarìule Saracino, Giovinazzo calcarule
Maldarelli, Monòpoli calcarulo (1549, Reho), 
ostun. calcarulu VDS, carcarulu ib., luc.nord-or. 
(Matera) calcarülo Rivelli, salent. carcarulu VDS, 
salent.sett. (Grottaglie) carcalúru Occhibianco. 
Lad.anaun. (sol.) calcaròt m. ‘fornaciaio’ Quare-
sima5, cal.merid. carcarotu NDC, Cittanova k a r -
k a r ½ t u  (Longo,ID 13,140). 
Palerm.or. (Gangi) accarcaratu agg. ‘infocato, 
rovente (detto del forno)’ VS. 
Sic. 'ncarcarari v.tr. ‘mettere nella fornace’ Trai-
naSuppl; it. incalcarato agg. ‘che brucia’ (prima 
del 1992, D'Arrigo, Deodati,SLI 22,241). 
Cal.merid. (Nicòtera) scarcarari v.tr. ‘sfornaciare 
(la calce)’ NDC, sic. ~ Traina, niss.-enn. ~ Casti-
glione, piazz. scaucaré Roccella. 
Sic. scarcaraturi m. ‘il fornaciaio che riempe di 
zolfo i calcaroni per la fusione, e, raffreddata la 
cenere, li vuota per formarli daccapo’ (Pitré,StGl 
8), niss.-enn. ~ Castiglione. 

—————
4 Cfr. i soprannomi messin.or. (Furci Sìculo) Carca-

raru RohlfsSoprannomi, Ronsetta Caccararu ib. 
5 Calcaròti è il soprannome degli abitanti di Carciato, 

le cui calcare cuociono la pietra delle rupi calcaree del 
Brenta, fornendo di calce i paesi della Val di Sole su-
periore, circondati da montagne granìtiche o scistose. 
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Niss.-enn. scarcaratina f. ‘la quantità dei residui 
della fusione da scaricare’ Castiglione. 

1. . -aira / -era
Gallo-it. (piazz.) cauchèra f. ‘fornace per la cottu-
ra del calcare’ Roccella1, breg.Sottoporta (Soglio) 
k a l k á y r a  (VSI 3,199a)2, lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) calchéra Massera, posch. k a l k < r a
Michael, k a l k : r a  (VSI 3,199a), calchéra 
Tognina 341 e 346, Sòndalo calch ra Foppoli-
Cossi, Grosio calchèra Antonioli-Bracchi, borm. 
k a l k : y r a  (Longa,StR 9), Trepalle k l k é y r
(Huber,ZrP 76), lomb.occ. (com.) calchèra Monti,
AMil. calchéra Cherubini, lomb.or. (berg.) ~ 
Tiraboschi, bresc. ~ (Gagliardi 1759 – Rosa), Salò 
~ Razzi, emil.occ. (parm.) calchèra Malaspina, 
calchéra Capacchi s.v. calcàra, venez. calchèra 
Boerio3, ven.centro-sett. (Revine) k a l k > r a
Tomasi, feltr. ~ Migliorini-Pellegrini, istr. (Al-
bona) calchera Rosamani, Valle d'Istria calchèra 
Cernecca, trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ 
Prati, lad.ven. (zold.) calchéra Gamba-DeRocco, 
lad.ates. (gard.) t o w t š > a  Gartner, a w y a
Lardschneider, livinall. t a w t > r a  Gartner 
151, a w > r a  PellegriniA, Moena u > a
Heilmann 95, lad.cador. (amp.) cioucèra (Majoni; 
Quartu-Kramer-Finke)4, oltrechius. ciaucèra Me-
negus, Auronzo di Cadore k a l k > r a  Zande-
giacomo. 
Lomb.alp.or. (posch.) calchéra f. ‘càrico della for-
nace’ Tognina 340. 
Ven.centro-sett. (feltr.) k a l k é r a  f. ‘polverone’ 
Migliorini-Pellegrini.
Istr. (Buie) calchèra f. ‘fàbbrica di calce’ Bais-
sero. 
Sign.second.: lomb.occ. (lodig.) calchéra f. ‘ec-
cesso di lavoro’ Caretta. 
Trent.or. (rover.) calchera f. ‘pezzi sferruzzati’ 
Azzolini.
—————

1 Cfr. lat.mediev.lomb.occ. de calcina non vendenda 
nisi ad calcheram (Como 1335, Statuti 331, Hub-
schmidMat). 

2 Cfr. i topònimi lat.mediev.tic. ubi dicitur ad la chal-
cheram … a monte dicta Calchera … ubi dicitur
simililter ad Calcheram, a mane dicta Calchera (Castel 
San Pietra 1275, VSI 3,199b); il topònimo lomb. Cal-
chèra (Pietra dei Giorgi, OlivieriDToponLomb). 

3 Cfr. anche il topònimo lad.ven. Calchéra (Forno di 
Canale, OlivieriDToponVen 123); i topònimi lad.ates. 
Rónch de la Ciaucèra (Selva di Cadore, Pallabazzer, 
DTA III.5,549), (Val da) Le Cioucère (Pieve di Livinal-
longo, Pallabazzer,DTA III.6,1266 e 1267). 

4 Cfr. il topònimo amp. Chalchiera (Chiave, Battisti, 
AAA 50,140). 

Loc.verb.: trent.or. (rover.) coser la calchera ‘cal-
cinare’ Azzolini; lad.ates. (livinall.) k w ó y e  n a  

a w é r a  PellegriniA. 
Lad.ates. (gard.) b r u ž >  n  t o w > a  ‘bru-
ciare la calce’ Gartner. 
Lomb.alp.or. (posch.) fá combul la calchera ‘ri-
empire la fornace fino a che il carico sporga dalla 
parte superiore’ (VSI 3,199a). 
Derivati: lomb.or. (bresc.) calcherína f. ‘for-
nicella’ (Gagliardi 1759; Melchiori)5.
Lomb.alp.or. (posch.) k a l k e r í m. ‘piccolo 
fornace di calce’ (VSI 3,199a)6.
Mil. calcheràtt m. ‘padrone, conduttore o lavora-
tore di calcara, fornaciaio da calce’ Cherubini. 
Lomb.alp.or. (posch.) k a l k e r ½ t  m. ‘costruttore 
di fornaci da calcina’ (VSI 3,199a), lomb.or. 
(berg.) calcheròt TiraboschiApp; bresc. ~ ‘for-
naciaio che fa, ed esercita l'arte della fornace’ (Ga-
gliardi 1759 – Rosa). 
Istr. (Valle d'Istria) calcherante m. ‘operaio ad-
detto alla fornace’ Cernecca.  

2. origìne del calore o della luce eccessiva altra 
che il fuoco della fornace 

2.a. ‘inferno’ 
Nap. carcara f. ‘fuoco eccessivo, fuoco d’inferno’ 
(ante 1632, Basile, Rocco; 1689, Fasano, ib.; Ga-
liani 1789; Andreoli), procid. ~ Parascandola, 
luc.-cal. (trecchin.) ~ Orrico. 

2.b. ‘sole; luogo riscaldato dal sole’ 
Nap. carcara f. ‘sole ardente’ (ante 1632, Basile, 
Rocco).
Sic.sud-or. (Vittoria) k a r k á r a  f. ‘luogo dove 
c’è molto caldo’ Consolino, niss.-enn. (Catena-
nuova) carcara VS.
Derivati: nap. carcarella f. ‘sferza del sole’ (ante 
1632, Basile, Rocco; D'Ambra), carcarelle pl. 
(1748, Biase, Rocco), cal.sett. (Malvito) k a r -
k a r > a  f. NDC, Diamante k a r k a r > l l a
ib.
Nap. carcareare (a miezo die) v.intr. ‘(detto di sole) 
splendere, scottare’ (1789, Virgilio, Rocco), ~ (pe le
feneste) (prima metà sec. XIX, Piccinni, ib.). 

—————
5 Cfr. l'antropònimo àpulo-bar. dove si dice lo Cal-

carino … seu S. Stefano dello Cornulo (Monòpoli 1613, 
Reho); cfr. anche il topònimo lomb.occ. Calcherìn:
“Nelle vicinanze di Pescate poco lungi da Lecco è un 
casolare intitolato Calcherìn, cioè Fornacetta da calce” 
(Cherubini).

6 Cfr. il toponimo lomb.alp.or. Calcherín ‘pascolo’ 
(Brusio, VSI 3,199a). 
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Nap. carcareare v.assol. ‘avvampare, bruciare’ 
(1789, Virgilio, Rocco), carcariare Andreoli, pro-
cid. carcarìa Parascandola, sic.sud-or. (ragus.) 
carcariari VS. 

2.c. ‘fuoco del cuore umano; febbre’ 
Nap. carcara (de fuoco) f. ‘fuoco d'amore, pas-
sione amorosa’ (ante 1627, CorteseMalato – 1728, 
La Violeide, Rocco). 
Sintagma: sic. carcara muta f. ‘sorta di malattia’ 
Traina. 
Paragone: irp. (carif.) coce come 'na carcara ‘di 
chi ha le mani calde e ha la febbre’ Salvatore. 
Sintagma prep. e loc.verb.: sic. èssiri nta na 
carcara ‘bruciare di febbre’ VS. 
Loc.verb.: nap. avè na carcar 'n pietto ‘essere 
innamorato’ Galiani 1789; tenè na carcara 
mpietto ‘id.’ Volpe. 
Nap. fà na carcara 'n pietto ‘uccidere con colpo di 
schioppo’ Galiani 1789, fà na carcara mpietto
Volpe. 
Derivati: nap. carcarella (de le shiamme d'ammo-
re) ‘fuoco interiore’ (ante 1632, BasilePetrini 86, 
320seg.). 
Irp. carcarejà v.assol. ‘ardere, bruciare di febbre’ 
Nittoli, sic.sud-or. (Vittoria) carcariari VS, pant. ~ 
ib.

2.d. ‘lùcciola’ 
Derivati: cal.centr. (Lago) carcarella f. ‘lùcciola’ 
NDC, cosent. ~ (Garbini 2,1346), Grimaldi car-
carèddha ib. 
Cal.centr. carcariòla f. ‘lùcciola’ NDC. 

La voce si rifà al lat. (FORNAX) CALCARIA, 
che già in latino viene sostantivato (ThesLL 3, 
128), cfr. alban. këlqere (Haarmann 210), grigion. 
chalchera, caltgera (DRG 3,182), fr.medio cau-
chiere (Amiens 1406, FEW 2,67a), occit.a. chau-
chieiras ‘fossa de corteccia, dove si lavora con 
calce’ (Limoges 1252, Doc., Lv 1,229), cauquiera 
(Avignon 1492, Pansier 2,38) e le forme it. (I.). 
La struttura dell'artìcolo segue criteri semàntici: 
(1.) comprende le forme che semanticamente deri-
vano dal concetto di ‘fornace per la calce’. Sotto 
2. sono presentate forme la cui orìgine del calore o 
della luce eccessiva diversa dal fuoco della for-
nace: ‘inferno’ (2.a.), ‘sole’ (2.b.), ‘fuoco del cuo-
re umano; febbre’ (2.c.), ‘lùcciola’ (2.d.). Si di-
stinguono inoltre le forme in -ara ( .) da quelle in 
-aira/-era ( .).

REW 1492, Faré; DEI 671; VEI 197; DELIN 272; 
VSI 3,199 (Mombelli-Pini); EWD 2,127; DRG 
3,182-185 (Schorta); FEW 2,67.– Schröter; Pfister1.

calcarius ‘di calce’ 

II.1.a. It. (pietra, sasso, carbonato, masso) cal-
cario agg. ‘che ha natura di calcare’ (ante 1730, 
Vallisneri, B – 1905, D'Annunzio, LIZ). 
Agg.sost.: it. (pasta del) calcario m. ‘calcare’ 
(1818, G. Primo, Conciliatore, LIZ), lad.ven. 
(Cencenighe) ( s á s  d e ) k a l k á r y o  RossiVoc. 
Umbro merid.-or. (Foligno) k a r k á r y a  f. ‘so-
stanza calcàrea, sedimento calcàreo’ Bruschi, 
k a r g á r y a  ib. 

1.b. It. (rocca, sabbia, terreno, ecc.) calcareo
agg. ‘di calcare, costituito da calcare, ricco di cal-
cari’ (dal 1795, BertòlaDeGiorgi, B; LIZ; Zing 
2005), umbro occ. (Magione) k a l k > r y o  Mo-
retti.
Sign.fig.: it. (tormento) calcareo ‘duro’ (1912, 
Slàtaper, B). 
Sintagma: it. spugne calcaree ‘calcisponge’ 
spongia
It. calcarea f. ‘pietra composta principalmente di 
terra calcare’ Bossi 1819. 
It. calcaree f.pl. ‘ghiandole esofagee’ (1929, EncIt 
3,233).
It. calcàreo m. ‘calcispongia, spugna con aghi cal-
càrei della classe delle Calcisponge’ (dal 1936, 
EncIt 32,422 s.v. spugne; DizEncIt; 2000, De-
Mauro-1).

2. It. (pietra) calcare agg. ‘di roccia o pietra 
formata di calcite’ (dal 1818, Pèllico, Conciliatore, 
LIZ; Zing 2005). 
It.reg.mil. (natura) calcare agg. ‘che è fatto di 
calce, o che ne contiene’ (1824, StampaMilLes-
sico 364). 
It. calcàre (candido come ossame al gelo della 
luna) agg. ‘che ha l'aspetto del calcare, calcàreo’ 
(1914-18, D'Annunzio, LIZ), (un bianco) calcare
(1921, Borgese, B), ~ (color carnicino) (1940, E. 
Cecchi, B). 
Agg.verb.sost.: it. calcare m. ‘tutte le varietà del 
carbonato di calce, roccia sedimentaria costituita 
per la maggior percentuale da calcite’ (dal 1819, 

—————
1 Con osservazioni di Bork. 
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Bossi; LIZ; Zing 2005), sic. carcari VS; triest. 
càlcare ‘id.’ DET1.
It. calcare (di deposito) m. ‘depòsito di carbonato 
di calcio lasciato dall'acqua su tubi, rubinetti e 
sim.’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005). 
Con ritrazione dell'accento: niss.-enn. (piazz.) 
k á r k � r a  m u t a  f. ‘specie di malattia nella 
lingua dei cani’ Roccella. 
Sintagmi: it. calcare bituminoso m. ‘calcare che 
contiene bitume’ (Garollo 1913 – DizEncIt 1955; 
Albenga-Perucca). 
It. calcare carbonìfero m. ‘calcare che contiene 
carbone’ Garollo 1913. 
It. calcari clastici m. ‘calcari originatisi per ac-
cumulo di detriti di altre rocce calcaree (p.es. 
brecce, sabbie, ecc.)’ (DD 1974; VLI 1986). 
It. calcari fossilìferi m.pl. ‘formatisi per accùmulo 
di organismi animali o vegetali’ Albenga-Perucca 
1944; calcari zoogènici ‘id.’ ib.; calcari organo-
geni ‘id.’ (dal 1974, DD; VLI 1986). 
It. calcari oolìtici m.pl. ‘calcari formati di grànuli 
sferoidali o ovoidali sparsi in una massa calcàrea 
cementante di natura calcìtica’ (dal 1930, EncIt; 
Albenga-Perucca; VLI). 
Palerm.centr. (palerm.) carcari pirciuliatu m. ‘roc-
cia calcarea bucherellata caratteristica della zona 
zolfìfera’ (DeGregorio,StGl 8). 
It. calcare saccaròide m. ‘metamòrfico con strut-
tura saccaròide’ (dal 1930, EncIt; Albenga-Peruc-
ca; DeMauro 1999). 
It. calcari siliciferi m. ‘contenenti selce concen-
trata in straterelli o in nòduli; a seconda della strut-
tura: calcari oolìtici, calcari pisolìtici, ecc.’ (dal 
1930, EncIt; VLI 1986); calcari selciferi ‘id.’ ib. 
It. calcare siliceo m. ‘calcare compatto, scuro, a 
stratificazione minuta, contenente silice’ (dal 
1892, Pirandello, LIZ; DeMauro 1999). 
It. calcari a(d) entrochi m.pl. ‘roccia detrìtica, ric-
ca di resti crinòidi’ (dal 1930, EncIt; DeMauro 
1999).

Derivati: it. calcarelli m.pl. ‘piccoli mucchi di 
pezzi di minerale di zolfo, dai quali mediante 
combustione si cava il zolfo greggio’ Garollo 
1913; niss.-enn. ~ ‘primitivo impianto di fusione a 
cielo aperto’ Castiglione 51. 
It. calcarello m. ‘nòdulo calcàreo che si forma nel 
terreno per decalcificazione e successiva concen-
trazione di carbonato di calcio’ (dal 1955, Diz-
EncIt; DeMauro 1999). 

—————
1 Con ritrazione dell'accento, diffusa nelle pronunce 

regionali italiane. 

Lomb.alp.or. (Grosio) calcarés m. ‘roccia cal-
càrea’ Antonioli-Bracchi, Sòndalo calcarês ‘ma-
teriale calcàreo sassoso recuperato nel greto del 
fiume’ Foppoli-Cossi2.
Lomb.alp.or. (borm.) calcarèss agg. ‘calcàreo 
(detto di sassi)’ Monti; s a š  k a l k a r < s  ‘sassi 
da calce’ (Longa,StR 9). 
Reat. (Preta) k a l e k a r í ñ ñ u  agg. ‘calcàreo’ 
(Blasi,ID 12,64). 
It. calcarìfero agg. ‘che contiene calcare’ (dal 
1930, EncIt 8,324b; B; DeMauro 1999). 
It. calcarizzazione f. ‘accùmulo di carbonato di 
calcio nelle membrane cellulari dei vegetali’ (dal 
1955, DizEncIt; B; DeMauro 1999). 
It. anticalcare m. e agg. ‘che previene o elimina 
le incrostazioni di calcare’ (dal 1994, DeMauro; 
Zing 2005).
Composto: it. calcarùria f. ‘eliminazione ecces-
siva del calcio nell'urina’ ( ~ + ®  ‘urina’, (dal 
1932, EncIt 15,768 s.v. fosfaturia; B; DeMauro 
1999).

L'aggettivo italiano calcario (II.1.a.) è voce dotta 
che deriva dal lat. CALCARIUS. Trova riscontro 
anche nel surselv. calcari (DRG 3,17b), nel fr. 
calcaire (1751, Enc, FEW 2,67a), cat. calcari
(DCVB 2,844), nel port. calcário (DELP 2,32b). 
La variante it. calcareo (1.b.) esiste anche nello 
spagn. calcareo (DCECH 1,742b). Le forme citate 
sotto 2. sono delle formazioni ottocentesche e si 
spiegano con cambio di suffisso in -aris.

DELI 185; DRG 3,17b (Schorta); FEW 2,67.– 
Schröter3.

calc t r ‘pigiatore’ 

I.1. ‘chi pigia l'uva’ 
Tosc.a. calcatore m. ‘chi pigia l’uva’ (1471, Bib-
biaVolg, TLIO)4, sic.a. calcaturi (1519, Scobar-
Leone), it. calcatore (1641, Diodati, TB). 

—————
2 Cfr. lat.mediev.roman. calcarenses … qualibet

calcaria calcis (1398, Sella). 
3 Con osservazioni di Bork e Zamboni. 
4 Cfr. il cognome lat.mediev.lig. Guido calcator (1149ca., 

Aprosio-1); quest'ultimo interpreta ‘calafato’; cfr. anche 
lat.mediev.roman. calcator m. (1338, Sella). 
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2. ‘altri operai’ 
Aquil. calcatore m. ‘gualcatore, chi folla la lana’ 
(1544, StatArteLana, Edler), tic.alp.occ. (Verscio) 
k a l Þ a d ²  (VSI 3,190a). 
Emil.occ. (parm.) carcadôr m. ‘colui che aiuta il 
campanaro a suonar le campane facéndole don-
dolare col piede’ Malaspina. 
Derivati: it. incalcatore m. ‘operaio addetto alla 
pressatura dei fogli di cellulosa utilizzati nella 
produzione di rayon alla viscosa’ (B 1972; 
DeMauro 2000). 
It. ricalcatore m. ‘chi è addetto all'operazione di 
ricalcamento’ (B 1992; DeMauro 1999). 

Il lat.tardo CALC T R continua unicamente nel 
rum. c lcator m. ‘violatore di leggi’ (sec. XVI, 
Tiktin-Miron 1,466a), nell'occit.a. calcador ‘treb-
biatore del grano’ (Manosque prima del 1315, 
FEW 2,64b) e nell'Italoromania. Si distinguono il 
significato originario ‘chi pigia l'uva’ (1.) e ‘altri 
operai’ (2.). 

ThesLL 3,128,80; DEI 671 s.v. calcare1; FEW 
2,64.– Marrapodi; Bork. 

calcare

calcatorium/*calcatoria ‘torchio’

I.1. calcatorium
1.a. ‘torchio per l'uva’ 

Sic.a. calcaturi m. ‘torchio per l'uva’ (1519, Sco-
barLeone), it. calcatojo (SalvioniREW,RDR 4), 
piem. k a r k ¹ r  ib., lomb.or. (bresc.) calcadór
(del ôva) Gagliardi 1759, calcadûr (del ûa) Mel-
chiori, corso cismont.or. (Sisco) k = r k a d ½ á u
Chiodi 131. 

1.b. ‘altri strumenti’ 
Umbro a. calcatorj m. ‘calcatoio; asta lunga di le-
gno o di ferro, che ha da un capo una grossa ca-
pocchia, con cui si calcano la pòlvere, ed il boc-
cone nel caricare i cannoni’ (Foligno 1437, Inven-
tarioAngelucci,ASMarcheUmbria 3,494), it. cal-
catoio (1537, Biringuccio, InventarioManno,AS-
LigSP 10,786 – 1672, Moretti, TB; dal 1865, TB; 
Crusca 1866; B; DeMauro; Zing 2005), carcatoio
(1537, Biringuccio, InventaroManni,ASLigSP 10, 
786), calcatore (seconda metà sec. XVI, Falconi, 
B – sec. XVII, Tensini, B; TB), calcadore (Florio 
1611 – Baretti 1795), piem. carcor DiSant'Albino, 

lomb.or. (bresc.) calcadûr Melchiori, emil.occ. 
(parm.) calcadòr Malaspina, calcadör Pariset, ve-
nez. calcadòr (del canòn) Boerio, triest. calcador
DET. 
It. calcatoio m. ‘strumento acuminato usato per ri-
calcare i disegni’ (dal 1866, Crusca; B; DeMauro; 
Zing 2005); bol. calcadur m. ‘calcatoio, corpo ap-
puntito con cui si calcano i disegni per averne co-
pia’ Coronedi, nap. carcaturo (Andreoli; D'Ambra). 
It. calcatoio m. ‘tavoletta di legno duro, perfet-
tamente piana, che si posa sulla forma tipografica 
e sulla quale si picchia col mazzuolo per appia-
nare la composizione facendo rientrare i caràtteri 
sporgenti’ (dal 1955, DizEncIt; B; DO 1990; PF 
1992; Zing 1994). 
Lomb.or. (cremon.) k a l k a d ÷ r  m. ‘mazzapic-
chio, maglio o martello di legno che si adopera 
specialmente per cerchiare le botti e simili’ Ta-
glietti, bresc. calcadûr (de soér) Melchiori, mant. 
calcadòr Arrivabene, ver. calcadór Rigobello, sic. 
carcaturi (Trischitta, VS); mant. calcador ‘stru-
mento dei fabbri’ Cherubini 1827. 
Pav. calcadú m. ‘strumento a foggia di scalpello 
col quale si calafatano le barche’ Annovazzi, emil. 
occ. (piac.) calcadôr Foresti, parm. ~ Malaspina. 
Bol. calcadûr m. ‘pezzuolo d'asse con due maglie, 
che serve a calcare le falde (del cappello) dopo 
che sono sbattute dall'arco’ (Coronedi; Ungarelli). 
Àpulo-bar. (rubast.) k a l k a t í w r �  m. ‘strumento 
in ferro simile allo scalpello, usato per piantare 
chiodi’ Jurilli-TedoneApp. 
Salent.merid. (Veglie) carcaturu m. ‘incubo; 
folletto notturno’ (Fanciullo,ID 41,31). 
Sic. carcaturi m. ‘coccige, piccolo osso formato da 
quattro vertebre saldate fra loro’ (Trischitta, VS). 
Derivati: sic.a. incalcaturi m. ‘strumento, paletta 
per il fuoco, mèstola’ (1519, ScobarLeone). 
Àpulo-bar. (barlett.) ngalcatòur m. ‘specie di 
pestello atto a pressar la terra intorno a piantine 
nella loro messa a dimora’ Digaeta 42. 
It. ricalcatore m. ‘lunga spazzola che serve a pre-
mere ripetutamente e battere la càrica introdotta in 
un pezzo d'artiglieria’ (GrassiDizMilit 1833 – Gu-
glielmotti 1889). 
Messin.or. (lipar.) rricaccaturi m. ‘scalpello del 
calafato’ VS. 
It. ricalcatoio m. ‘nella fucinatura, strumento 
con il quale si fa il ricalcamento; strumento per 
battere e lavorare il metallo’ (dal 1889, Gugliel-
motti; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005), ri-
calcatore ‘id.’ B 1992; ~ ‘particolare tipo di 
pressa fucinatrice, usata per comprimere l'estre-
mità di barre di metallo riscaldate a calor rosso’ 
B 1992. 
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2. *calcatoria
It. calcatoia f. ‘(term. dei cappellai) pezzuolo 
d'asse con due maniglie, che serve a calcare le 
falde dopo che sono battute all'arco’ (D'AlbVill 
1772; ib. 1797). 
Emil.occ. (piac.) carcôra f. ‘soppressa, strumento 
composto di due assi, tra le quali si pone la cosa 
che si vuole soppressare’ Foresti. 
Amiat. (Santa Fiora) k a r k a t ¹ y a  f. ‘randello 
per attorcigliare la fune che tiene salda la soma’ 
(Longo-Merlo,ID 18). 
ALaz.sett. (Capodimonte) k a r k a t ó r a  ( a
f f o r í n a )  f. ‘caposaldo di legno, palo, ran-
dello per legare e tenere salda la vite’ Petroselli 
(1,277). 

II.1. Pis.a. calcatorio m. ‘pigiatoio per l'uva’ 
(ante 1342, Cavalca, TLIO), perug.a. ~ (1427ca., 
CorgnoloCorgnaUgolini,ArtiMestieri 20). 
Messin.or. cacatòriu m. ‘buco che la punta della 
tròttola produce su quella dell'avversario’ VS. 

CALCATORIUM ‘torchio per l'uva’ è tèrmine del 
lessico agricolo del latino tardo (fine sec. IV d.C., 
Palladio, Bruno,RIL 91,987)1. Il significato ori-
ginale continua solo nel rumeno c lcator ‘trogolo 
per pigiare l'uva con i piedi’ (Tiktin-Miron 1, 
466a), in alcune zone della Francia orientale (Lo-
rena, Mosella, Vosgi), cfr. vallon.a. calchoir (sec. 
XII, DialGregWiese 90, JudMat), loren.a. chaukui 
(Metz sec. XIII, Bannrollen, Betzendoerfer 62, 
ib.), prov.a. calcador (1418, Pansier 2,32, ib.) e 
relitti nell'Italoromania (I.1.) e come prèstito nel 
croato krakatur (Maver, Jud,R 50,453; Rocchi-
Ms)2, giunto tramite il dalmatico. Notevole per la 
Galloromania l'estensione orientale e il prèstito 
nellATed.a. kelter “prèstito antico del 400ca.” 
(Müller-Frings 137). Post (204) nota con ragione 
la distinzione di kelter m. (< CALCATORIUM) e 
kelter f. con influsso del ted. Trotte (ATed.a. trota
‘torculare’), Müller-Frings 137. La forma fem-
minile esiste però nell'occit.a. calcadoira ‘botte di 
calcatura’ (fine sec. XIV, FloretusB, Lv 1,187a), 
ega calcadoira (FEW 2,64b) e nell'engad. chal-
chaduoira. Il significato qui non è ‘torchio’ (Pal-
lioppi), entrata in questo errato significato nel 
REW, FEW, DEI, ma ‘madia’, corretta da Schorta 
(DRG 3,177b). A lato di CALCATORIUM un 
femminile *calcatoria può risalire al lat.tardo, 
—————

1 Cfr. lat.mediev.roman. calcatorium ‘torchio per 
l'uva’ (998, Sella; 1059, ib.). 

2 SkokEtim non riporta la forma. 

benché Schorta consideri engad. chalchaduoira
forma recente. Si distinguono il significato ori-
ginario ‘torchio per l'uva’ (1.a.) e ‘altri strumenti’ 
(1.b.). Il pis.a. e il perug.a. calcatorio sono forme 
dotte tre-quattrocentesche (II.1.). 

REW 1493; Farè; DEI 672; DRG 3,177b (Schor-
ta); FEW 2,67; Müller-Frings 137seg.; Post 204.– 
Marrapodi; Bork 3.

*calcatrippa ‘ancusa o sorta di cardo’ 

I.1. Fior.a. (barbe di) calcatreppa f. ‘calca-
trèppola (Eryngium campestre)’ (1310ca., Benci-
venni, B), sic.a. calcatrippa (1348, SenisioDecla-
rusMarinoni), it. ~ (Oudin 1640 – Veneroni 1681)4,
piem. k a r k a t { p p e  (Capello; DiSant' Albino), 
b.piem. (Scandeluzza) carcatieppe CollaHerba-
rium num. 351, gallo-it. (nicos.) nconcatreppe
(DeGregorio,StGl 2,271), n k ¼ w k a t r > p p a
(Trovato,ACStDialIt 12,587), bol. calcatrepa Co-
ronedi, tosc. calcitrapa (1802, TargioniTozzetti 
3,245), calcatrippa TargioniTozzetti 1809, cort. 
(Sansepolcro) caltráppa TargioniTozzetti. 
Piem. carcateppa f. ‘còstole d'asino’ (Hypochaeris 
radicata L.)’ Penzig. 
Piem. k a r k a t { p e  f. ‘calcatrèppolo, specie di 
fungo mangereccio che nasce sulle radici del-
l'erìngio’ (Capello – DiSant'Albino). 
Tosc. calcatrippa f. ‘speronelle (Delphinium aja-
cis L.)’ TargioniTozzetti 1809. 

1.b. Fior.a. calchatreppola f. ‘erbe bienni, 
spinose e medicinali, della famiglia Ombrellìfere 
(Eryngium campestre), di aspetto sìmili al cardo e 
con fiori pìccoli biancastri, a capolino; eringio 
comune; calcatrèppola ametistina (Eryngium ame-
thystinum L.) si distingue per il colore azzurro; la 
calcatrèppola marina (Eryngium maritimum L.) 
cresce nelle sabbie del Mediterraneo’ (1499, Ri-
cettarioFior), it. calcatreppole pl. (dal 1910, 
Pascoli, B; DeMauro; Zing 2005), cacatreppola

—————
3 Con osservazioni di Pfister e Zamboni. 
4 Cfr. lat.mediev. calcatripa f. ‘Sterndistel’ (ante 

1210, UguccPisaRiessner 115). Per Alessio (RFIC 66, 
379) le forme del tipo calcatrippa partono da un greco 
* , *  che doveva passare in latino 
come *C(H)ALICOTRYPA (modificato tuttavia in 
Alessio 64seg.). 
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(1561, Citolini, B)1, tic.alp.centr. (Lumino) calca-
trìpola Pronzini, bol. k ä g a t r é p p e l  Ungarelli, 
romagn. calcatreppola (Quondamatteo-Bellosi 2, 
62), tosc. cacatreppola (1550, Mattioli, B), calca-
treppole pl. (1759, TargioniTozzetti, B); lucch.-
vers. (lucch.) calcatréppola f. BianchiniAm-
brosini, vers. ~ ‘Eryngium campestre’ Cocci, nap. 
~ Pasquale-Avellino 59. 
It. calcatreppola f. ‘erba bienne della famiglia 
Composte Tubulìflore (Centaurea calcitrapa L.), 
alto fino a un metro, con foglie incise, fiori rosei 
in capolini, molto spinosi’ (TB 1865 – B 1962), 
lomb.or. (bresc.) calcatrepola Melchiori, tosc. cal-
catreppola (ante 1737, Micheli, TargioniTozzetti 
1809), caccatreppola Targioni-Tozzetti 1809. 
It. calcatreppola f. ‘specie di fungo (Agaricus 
Eryngi Fries.)’ (ante 1737, Micheli, TargioniToz-
zetti).
Venez. cagatrèpole ‘trìbolo terrestre (Tribulus ter-
restris L.)’ Penzig. 
Casent. (Pratomagno) carcatréppola ‘famigliola 
gialla’ Trinci 139. 
Tosc. calcatrepola f. ‘cardo stellato (Centaurea 
solstitialis L.)’ TargioniTozzetti. 
Lucch.vers. (vers.) calcatréppola f. ‘bucaneve 
(Galanthus nivalis)’ Cocci. 
Sintagmi: sen. catréppola bianca f. ‘mugnaio 
(Hygrophorus virgineus Wulf.)’ Penzig. 
It. cacatreppola grande f. ‘Echinops sphaero-
cephalus L.’ (Cazzuola; Penzig). 
It. cacatreppola marina f. ‘Eryngium maritimum 
L.’ Cazzuola, nap. calcatreppola marittima Pa-
squale-Avellino 60. 
Salent.centr. (lecc.) calcatreppola da insalata f. 
‘valeriana calcatreppola (Centhrantus calcitrapa 
L.)’ Penzig. 
It.a. calcatreppolo m. ‘erba spinosa’ (sec. XIV, 
DioscorideVolg, Crusca 1866; ante 1470, L. Pulci, 
B; Spadafora 1704); cacatreppolo m. ‘eringio 
(Eryngium amethystinum L.)’ Cazzuola, tosc. cal-
catreppolo Penzig; calcatreppolo m. ‘Centaurea 
calcitrapa L.’ TargioniTozzetti 1809. 

1.b'. Sign.second.: ALaz.sett. (Porto Santo Sté-
fano) k a k a t r : p p o l a  f. ‘paura grande da scio-
glier il corpo, timore’ (Fanciulli,ID 43), Val d'Orcia 
(San Quìrico d'Orcia) cacatréppola Cagliaritano, 
sen. ~ (FanfaniUso; Lombardi; Cagliaritano), um-
bro merid.-or. k a k a t r é p p e l a (Bruschi,Contr-

—————
1 Con influsso di cacare, cacca, cfr. anche nel gallo-

rom. langued. cago-trépo, pyr.-or. caga-trépa, cévenol 
cago-trépo (FEW 2,65a; RollandFlore 7,155). 

FilItMediana 2), k a g a d r é p p e l a  ib., roman. 
cacatreppola (1688, PeresioUgolini)2.

2. It. calcatreppo m. ‘erba spinosa, calcatrèp-
pola’ (1350ca., CrescenziVolg, B; 1793, Nemnich-
2,1526), fior.a. calcatreppi pl. (1344-45, Libro-
MensaFrosini 104seg.; fine sec. XIV, Donati, 
RimatoriCorsi 541,1), cacatreppi (1344-45, Libro-
MensaFrosini 104seg.), calchatreppi (1499, Ricet-
tarioFior 11); piem. cagateppi ‘Eryngium cam-
pestre’ Penzig, tosc. calcatreppo m. TargioniToz-
zetti 1809, nap. carcatreppo Rocco. 

3. Tosc. calcitrapa f. ‘calcatrèppola (Eryngium 
campestre)’ TargioniTozzetti 1802, caltrappa Caz-
zuola, calcatrapa ‘Centaurea calcitrapa L.’ Tar-
gioniTozzetti 1809, cort. (Sansepolcro) caltráppa
TargioniTozzetti, abr. calcatrappa Penzig; mil. 
calcatràppola ‘specie di pianta’ Cherubini, cal-
catrâpola Angiolini. 

III.1. Tosc. ceceprete m. ‘calcatreppola (Cen-
taurea calcitrapa L.)’ (1592ca., Soderini, B); ~ 
‘cardo stellato (Centaurea solstitialis L.)’ (ante 
1737, Micheli, TargioniTozzetti); ~ ‘scardiccione 
(Rentrophyllum lanatum L.); calcatrèppola’ (Tar-
gioniTozzetti; Penzig); ~ ‘Carthamus lanatus’ Tar-
gioniTozzetti. 

Una tarda glossa del sec. X riportata dal Dief-
fenbach (89a), *CALCATRIPPA (con le varianti 
calcitrapa, -tripa, -drippa, -dippa, -trepa, -crepa,
-treppola; e cartarupa [Rolland 7,154]) ricalca 
una consistente famiglia botànica d'area gallo- e 
ìtaloromanza che designa almeno due varietà 
sìmili a cardi, La Centaurea calcitrapa L. ‘cardo 
stellato’ e l'Eryngium campestre L. ‘bocca di ciu-
co’. Sembra in effetti il càlice spinoso della cen-
taurea la base motivazionale del tipo, d'ètimo 
comunque imprecisato (Walde-Hofmann 1,136; 
Ernout-Meillet 86): di qui i numerosi tentativi in 
direzione primaria di lat. CALC RE ‘calpestare’ 
integrato con germ. tripp n ‘id., saltellare’, “quia 
facit trepare calcantes”, in una sorta dunque di 
composto imperativale allusivo alla reazione del 
piede quando calpesta il fiore (Meyer-Lübke,WSt 
25,95; Thomas,R 41,449); altri invece hanno pre-
ferito invocare il fr. trappe ‘tràppola’, ma si tratta 
con tutta evidenza di spiegazioni circolari fondate 
sulla refezione paretimològica del nome. Meritano 
—————

2 Con avvicinamento scherzoso a cacare, per effetti 
diurètici che vengono assegnati alla pianta. 
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in ogni caso la citazione due successive proposte 
di Alessio: la prima (RFC 16,379segg., ripresa in 
DEI 672) richiama per la seconda parte il cal. 
saccutrippa ‘caglio’ < gr.mod.  ‘sorta 
di orzo, forasacco’, supponendo un composto di 

 ‘pietra, ciòttolo’ e  ‘foro’, mentre 
quella posteriore (LN 11,47, ripresa in Alessio 65) 
la rinnega in toto identificando nel primo 
elemento il gr.  ‘càlice (di fiore)’ e ‘ancusa’ 
(quindi un lat.reg. calyca, Acc.) e nel secondo la 
base (forse di sostrato) del fr.merid. trepo f. ‘cardo 
stellato’; una soluzione alquanto macchinosa, tut-
tavia, alla quale varrebbe forse la pena di preferire 
il richiamo dello stesso Alessio a Misc.Tir. p. 
66,23 ancusa : id est calicatrippa e CGL 3,607, 
32: aicusa : id est floris calcatripa sive lacca,
dove, se è attendibile la designazione primaria 
dell'ancusa o lacca (gr. ), tanto varrebbe ve-
dere in quest'ùltima la base poi variamente pa-
retimologizzata tràmite il gr.-lat. calica- ‘càlice’ in 
ragione delle caratterìstiche esterne delle erbe co-
involte. Non escludo infine che la base (o re-
fezione) lat., in ragione delle non poche varianti in 
/i/, calci-, muova un composto esocèntrico 
*calicitrib la ‘dal càlice spinoso’ (con calix, -icis
‘càlice, REW 1519; FEW 2,94seg., e trib la ‘trì-
bolo, pianta spinosa’ < gr. : REW 8887), 
rimaneggiato poi comunque con calica- o calc re.
L'ampia tradizione it. (I.), che data dal sec. XIV, si 
divide in varianti numerose ed articolate al pari e 
più di quella galloromanza: sotto 1.a. calcatreppa
f., 1.b. calcatreppola, -o con la distinzione del 
significato secondario ‘paura, timore’ (1.b'.); 2. 
calcatreppo m. e sotto 3. infine il più raro cal-
citrapa, calca-): di base toscana, essa si ritrova in 
tutta la Penìsola ma sa comunque di diffusione da 
officine conventuali e in fondo di dipendenza gal-
loromanza, cfr. fr.a. chauce-trepe ‘Centaurea cal-
citrapa’ (ante 1220, GCoincy, TL 2,321,33), norm. 
a. cauquetrepes (1358ca., GuillDigulleville, ib. 
321,35), fr. chauce-trappe (dal 1430, FEW 2,65b 
con ampi materiali d'appoggio da RollandFlore 7, 
154,6), occit.a. calcatrepa (fine sec. XIV, Flore-
tuo, Lv 1,187a). Solo secondariamente, come si 
evince per datazione ed area dai materiali FEW e 
TLF, si è là sviluppato per evidente metàfora il 
senso di ‘pezzo di ferro a forma di cardo gettato 
all'entrata d'un ponte o d'una fortificazione ad in-
tralcio del nemico’, cfr. fr.a. chauchetreppe (1220, 
GCoincy, FEW 2,65b), anglonorm. calchetrappe 
(seconda metà sec. XIII, TL 2,321a) e poi senz' 
altro, per affinità di forma kalketrappe ‘tràppola’ 
(1300ca., N. Bozon, ib.). Il più tardo tosc. 
ceceprète (III.1.) dev'essere infine desunto dal fr.a. 

cachatrepa (sec. XII, TL 2,321,27) o cauchetrepe
(fine sec. XIII, FEW 2,65b) ormai oscuro e 
rimotivato con ‘cece’ e, in metàtesi, con ‘prete’. 
Sul francese è costruita anche la denominazione 
scientifica moderna calcitrapa, dovuta a Linneo 
ed ùnica documentaria fuori dell'Italia e della Fran-
cia, cfr. port. calcitrapa (1793, Nemnich-1,935). 

ThesLL 3,129; REW 9650, Faré; DEI 651 (ca-
catréppola, cacca-), 672 (calcatréppola), 834 
(ceceprète); FEW 2,65b (calc re); Alessio 64seg.; 
Alessio,LN 11,47; Genaust 86 s.v. calcitápa.–
Zamboni1.

calc tr x ‘calpestatrice’ 

I.1. Bol.a. calcatrice f. ‘animale leggendario, 
probabilmente identificabile con il coccodrillo o 
con il serpente; anche fig. con riferimento a per-
sone’ (ante 1303, OnestoBolognaOrlando), venez. 
a. calcatrici f.pl. (Cadamosto 1465ca., Zaccaria-
Note 14), calcatriçe f. (sec. XV, BestiarioGold-
staub-Wendriner), calcatrize ib., tosc.a. calcatrice 
(sec. XIV, BestiarioAmoreFornival, TLIOMat), 
fior.a. ~ (fine sec. XIII, LatiniTesoroVolg, TLIO – 
1400, Sacchetti, ib.; B), tosc.occ.a. ~ (sec. XIV, 
DiretanoBandoCasapullo), pis.a. ~ (1300ca., Besti-
ario, Dàrdano,ID 30,108), calcatrici (1308, Giord-
Pisa, TLIOMat), it.a. calcatrice (1483ca., Pulci, 
B), chalcatrice (sec. XV, BestiarioGarver,RR 11, 
324), it. calcatrici pl. (ante 1557, Ramusio 1). 
It.a. calcatrice f. ‘Signore di Milano’ (seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, TB). 

Il lat. CALC TR X ‘calpestatrice, sprezzatrice’ è 
attestato da Prundenzio (450ca., ThesLL 3,129,2) 
e esiste unicamente nell'it. e come prèstito nel 
ATed.medio kalkatricy2.– Marrapodi3.

—————
1 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo e 

Hohnerlein.
2 Cfr. ted. kalkatricy ‘serpente velenoso che vive lun-

go il Nilo’ (1479, Rieter, Wis), kalkatricij (1479, Tucher, 
ib.), calchatrices (1508, Newe Landte, ib.). 

3 Con osservazioni di Bork e Pfister. 
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calcat ra ‘pigiatura dell'uva’ 

I.1. ‘pigiatura’ 
It.a. calcatura f. ‘pigiatura (dell'uva)’ (1350ca., 
CrescenziVolg, B); piem. carcura ‘calcatura, co-
me pressione’ DiSant'Albino, tic.alp.centr. (Lumi-
no) k a l k a d ú r a  (VSI 3,188b), lomb.alp.or. 
(borm.) ~ (Longa,StR 9), emil.occ. (parm.) car-
cadùra (Malaspina; Pariset), ven.merid. (vic.) cal-
caura (1560, Bortolan), poles. calcadora Mazzuc-
chi, trent.or. (rover.) calcaura Azzolini, ALaz.sett. 
(Capodimonte) carcatora (Petroselli 1,277). 
It. calcatura f. ‘calcamento di un disegno tràmite 
una matita’ (1681, Baldinucci, B). 
Derivato: it. incalcatura (de' grappoli) f. ‘pigia-
tura, spremitura’ (1592ca., Soderini, B), garf.-apu-
ano (Castiglione di Garfagnana) i k a l k a ¤ ú r a
(Guazzelli,ID 55,183). 

2.a. ‘agente umano: azione del comprimere, 
dello spingere in uno luogo senza uscita’ 
Venez. calcatura f. ‘calafataggio’ (1477, Statuto, 
Frey)1.
It. calcatura f. ‘calcamento della pòlvere nell'arti-
gliera’ (ante 1537, Biringuccio, B; 1674, GiusPa-
pa, Crusca 1866). 
Ven.merid. (vic.) calcaura f. ‘compressione’ (1560, 
Bortolan).
Derivato: it. ricalcatura f. ‘operazione di fuci-
natura che consiste nel produrre su un pezzo me-
tàllico un rigonfiamento, esercitando una pres-
sione a caldo o a freddo nel senso della lunghezza; 
si compie per lo più nella fabbricazione di chiodi, 
bulloni e simili; ricalcamento’ (dal 1959, Diz-
EncIt; B 1992; DeMauro 1999). 

2.b. ‘agente animale: atto del comprimere’ 
It.sett. calcatura (dell'uova) f. ‘embrione inci-
piente delle uova gallate’ (1570, ScappiFirpo 47). 

3. ‘spingimento’ 
Romagn. caicadur m. ‘spingimento, stìmolo a 
emetter feci; sforza che la mucca compie per 
figliare’ Ercolani. 

4. ‘colpo, ammaccatura’ 
Tic.alp.centr. (Camorino) k a l k a d r a  f. ‘colpo 
doloroso alla pianta del piede, per lo più al cal-
cagno, in caso di caduta, con conseguente ema-
toma dolorosa’ (VSI 3,190b), tic.prealp. ~ ib., 
—————

1 Cfr. lat.mediev.venez. calcatura f. ‘calafataggio’ 
(1271, Sella), lat.mediev.dalm. ~ (Ragusa 1272, Ko-
stren i ). 

tic.merid. (Stabio) k a l k a d r  ‘callosità (dei 
piedi)’ ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k a l -
k a d r a  ‘male al calcagno, con ascesso, con-
seguente a forte urto o percossa’ Massera, posch. 
k a k a d r i  f.pl. ‘calli’ (VSI 3,190b), borm. 
k a l k a d ú r a  f. ‘pelle grossa, incallita’ (Longa, 
StR 9). 
Emil.occ. (parm.) calcadùra f. ‘malattia del piede 
dei bovi; ammaccatura del piede del cavallo’ 
Malaspina, carcadura Pariset, guastall. calcadura
Guastalla, lucch.-vers. (vers.) calchitura Cocci. 
Derivati: corso incalcatura (di pédi) f. ‘colpo che 
fa cadere a terra, calcio’ Falcucci s.v. calca.
Corso cismont.or. (bast.) i n k a l k a t ú r a  f. ‘slo-
gamento del piede’ (ALCorse 568, p.4). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) incalcatura f. ‘gon-
fiore, ammaccatura’ Ceccaldi 58, corso oltramont. 
merid. (sart.) ~ (di denti) Falcucci s.v. calca.
Lomb.alp.or. (Tirano) a n k a l k a d r a  f. ‘il 
consumarsi delle ùnghie all'interno’ Tognina 208. 
Sen. rincalcatura f. ‘ammaccatura prodotta dal-
l'atto di rincalcare’ (Lombardi; Cagliaritano). 

La voce CALC T RA è attestata da Vitruvio e 
da Agostino (ThesLL 3,129,15). Il significato ori-
ginario si conserva nel rum. c lc túr  (dal sec. 
XVI, Tiktin-Miron 1,466a), nell'occit.a. calcadura
(Manosque 1315, JudMat), nell'Italoromania (I.1.) 
e nella toponomastica grigionese Caltgadira
(DRG 1,84a). Gli altri significati corrispondono a 
quelli del verbo calcare: ‘comprimere’ riferito ad 
agente umano (2.a.) e ad agente animale (2.b.), 
nonché ‘spingere in avanti’ (3.) e ‘battere, per-
cuotere, abbattere’ (4.). 

DEI 671; DRG 1,84 (Schorta).– Pfister2.

calcea  calceus 

calce mentum ‘calzatura’ 

I.1. It. calzamento m. ‘ciò che serve a rivestire 
e a proteggere il piede e la gamba, calza, scarpa’ 
(134-42, BoccaccioAmeto, TLIOMat – 1385, 
SerGiovanni, PecoroneEsposito; 1895, C. Boito, 
LIZ; B), calciamenti pl. (fine sec. XIV, Isaia-
VolgRaimondo 21 – 1560ca., Sigonio, Marri, 
—————

2 Con osservazioni di Bork. 
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AMSPModen XI.2; PostilleBibbiaPierno; Scopri-
toriCaraci-Pozzi-1,597; LIZ), chalçamenti (fine
sec. XIV, IsaiaVolgRaimondo 21), calzamenti (nei 
piedi) (1517ca., Corsali, Ramusio, LIZ; 1641, 
Diodati, B; 1911, Pascoli, LIZ), calceamenti 
(1585, Garzoni, B; 1716, F. Buonarroti, B), it.a. 
calciamento m. (1499, Colonna, LIZ)1, it.sett.a. ~ 
Barzizza 15092, calçamento (sec. XIV, Esodo-
VolgBevilacqua), calçamentj pl. ib.3, chalçamenti 
ib., lig.a. caçamento m. (1350ca., DialogoSgre-
gorioPorro, TLIO), calsamenti pl. (sec. XIV, Vita-
ZoaneBatestoCocito-Farris 64), mil.a. calcia-
mento m. (prima metà sec. XV, SachellaPolezzo), 
ven.a. calçamento (sec. XIV, SalterioRamello)4,
tosc.a. calciamenti pl. (1399, GradenigoEvangelii, 
TLIOMat), calzamento m. (1471, BibbiaVolg, ib.), 
calciamento (1475, LeggendaAureaMinerbi, LIZ), 
fior.a. chalzamento (1288, LibriccioloBencivenni, 
NuoviTestiCastellani 401), calzamento (1296, Ri-
cordanzeSMariaCafaggio, TLIOMat – 1388, Puc-
ciCentiloquio, ib.; OvidioVolgBigazzi ms. B), 
chalzamenti pl. (1310ca., Bencivenni, TestiSchiaf-
fini 200,16), calzamenti (1310, LibriCommPeruz-
ziSapori 420 – 1373, Diatesseron, TLIOMat), cal-
ciamento m. (sec. XV, SpagnaCatalano), prat.a. 
calzamenti pl. (ante 1333, Simintendi, TLIO; 
1347, BreveArteCalzolai, TLIOMat), pist.a. chal-
çamento m. (1301, LibroMinoTesor, TLIO), tosc. 
occ.a. calzamento (prima metà sec. XIV, Ovi-
dioVolgBigazzi ms. C, TLIOMat), pis.a. (calsari 
et) calsamenti pl. (1334, BreveArteCalzolai, 
TLIO), calzamenti (prima metà sec. XIV, Gui-
doPisa, TLIOMat; ante 1342, CavalcaDialogo-
SGregorio, ib.), calciamento m. (ante 1342, Ca-
valca, ib.), amiat.a. calçamento (1363, DocSbar-
ra,SFI 33), sen.a. calzamento (ante 1313, Angio-
lieri, TLIO), (vestimenti e) calzamenti pl. (1318, 
StatutoSpedaleSMaria, ib.; 1427, SBernSiena, 
LIZ), perug.a. calczamenti (prima del 1320, Live-
roAbbechoBocchi), calzamento m. (1342, Statuti-
Agostini,SFI 26), tod.a. calçamento (fine sec. 
XIII, JacTodi, TLIO), march.a. calzamento (inizio 
sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), calça-
miento (ib. ms. Fa), nap.a. calzamento (1480, Eso-

—————
1 Il testo reca in calce la data 1467. 
2 Cfr. fr.-it. çauçemans m. ‘calzatura’ (sec. XIV, Nic-

VeronaDiNinni). 
3 Cfr. lat.mediev.emil. caltiamentum ‘calzare, scarpa’ 

(Piacenza sec. XIII, SellaEmil), calciamentum (Piacenza 
1336, ib.). 

4 Cfr. lat.mediev.bol. calceamentum ‘calzare, scarpa’ 
(1261, SellaEmil). 

poVolGentileS)5, calczamento (1480ca., Plinio-
VolgBrancatiBarbato), salent.a. ~ (1450ca., Libro-
SidracSgrilli), calciamenti pl. (Galatina 1496-99, 
BaglivaD'Elia), sic.a. calzamentu m. (1364-76, 
SenisioCaternuRinaldi; 1380ca., LibruVitiiVirtuti-
Bruni), calzamenti pl. (1364-76, SenisioCaternu-
Rinaldi; sec. XV, RegoleBranciforti), calçamenti
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), calciamentu m. 
(sec. XIV, Vizzini, ConsuetudiniLaMantia,ASI IV. 
20,320), cauzamentu (prima del 1493, EpistulaS-
IheronimuSalmeri), calcziamenti pl. (fine sec. XV, 
RegolaSChiaraVolgCiccarelli 35), cauczamentu
m. (1519, ScobarLeone), messin.a. calciamenti pl. 
(1316-37, EneasVolgFolena), catan.a. (nin di ve-
stimenti nin di) calciamenti (1344ca., Constitu-
ciuniSMariaLycodia, RegoleBranciforti). 
It. calciamenti m.pl. ‘legaccioli’ (sec. XIV, SGre-
gorioMagnoVolg, TB). 
Fior.a. calsamenti m.pl. ‘aiuto dato da Dio a chi 
intraprende la via della penitenza’ (1306, Giord-
Pisa, TLIO). 
Sintagma: fior.a. calzamento rosso m. ‘calzatura 
papale’ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO). 

2. It.sett.occ.a. calciamenta f.pl. ‘ciò che serve 
per rivestire e a proteggere il piede e la gamba, 
calza, scarpa’ (1490ca., PassioneRevelloCorna-
gliotti)6, pav.a. (le vestimente e) calçamente
(1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), bol.a. cal-
çamente (1279-1325, MemorialiCaboni), venez.a. 
calciamente (1301, CronicaImperadori, TLIO), 
calçamenta (1366, CapitolareRialto, ib.), pad.a. 
chalçamente (fine sec. XIV, BibbiaFolena), tosc.a. 
calzame[n]ta (inizio sec. XIV, MPolo, TLIOMat), 
calciamenta (1399, GradenigoEvangelii, ib.; 
1475, LeggendaAureaManerbi, LIZ), fior.a. cal-
zamenta (inizio sec. XIV, Bencivenni, TLIOMat), 
pis.a. ~ (1302-08, BartSConcordio, ib.; ante 1342, 
Cavalca, ib.), sen.a. ~ (prima del 1340, Eneide-
VolgUgurgieri, ib.), perug.a. calçamente (1342, 
Statuti, TLIO), tod.a. calziamenta (fine sec. XIII, 
JacTodiMancini)7, roman.a. calciamenta (fine sec. 
XIII, StorieTroiaRomaVolgMonaci), (vestimenta e 

—————
5 Cfr. lat.mediev.abr. calzamentum ‘calzatura’ (Avez-

zano sec. XIV, SellaAgg), lat.mediev. causamentum ‘ri-
vestimento’ (sec. XIV, Curia, Sella). 

6 Cfr. fr.-piem. calciamenta f.pl. ‘calzature, scarpe’ 
(1200ca., SermSubalp, TLIOMat), lat.mediev.cun. car-
zamenta (Pamparato 1391, GascaGlossBellero; Gasca-
GlossCabiale), lat.mediev.mil. calziamenta ‘calzature’ 
(1396, LeggiVerga,ASLomb III.9,25). 

7 Il B e TLIO, citando l'edizione della Ageno, ri-
portano la variante calzamenta.
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le) calsamenta ib., calçamenta ib., caçamenta ib., 
calzamenta (1358ca., BartJacValmontonePorta)1,
aquil.a. cauzamenta (1471-73, LibroPasqualeSan-
tuccio, Marini,ContrFilItMediana 9,359), abr.a. 
calsamenta (o vistementa) (1350ca., CronacaIsi-
dorVolgD'Achille 136), caltiamenta ib. 200, 
cassin.a. calciamente (de li pedi) (sec. XIV, 
RegolaSBenedetto, TLIO), pugl.a. calciamente
(Monòpoli 1404, LibroRosso, Reho), salent.a. ko-
lazamente (fine sec. XI, GlosseCuomo,Medioevo-
Romanzo 4,238), kolaziamente ib., piem. caussa-
menta (Capello – Gavuzzi), b.piem. (viver.) ~ Cle-
rico, lad.ates. (livinall.) a w t s a m é n t a  Pelle-
griniA, Colle Santa Lucìa ~ PallabazzerLingua. 

Il latino CALCE MENTUM ‘ciò che ricopre il 
piede e la gamba’ attestato da Catone (ThesLL 3, 
129) continua nelle lingue romanze con eccezione 
dello spagnolo e del sardo, cfr. rum.a. c l¤ mînt
(Pu cariu 263; Cior nescu 4371), fr. chaussement
(sec. XII-XVI, FEW 2,67b), occit.a. calsamen 
(sec. XIII, ReglSBen, Rn 2,296a), causamen (sec. 
XIII, NTestLyonC, ib.), cat.a. calçament (sec. 
XIV, DELCat 2,416b), port.a. calçamento (1046, 
Lorenzo), e l'it. (I.1.). La forma del neutro pl. si 
ritrova nella forma f. del rum. înc l amînte (1561/ 
1562, Tiktin-Miron 2,402b), engad.a. chüzzamain-
ta (DRG 3,665), fr. chaussemente f. (sec. XIII-XV, 
FEW 2,67b), franco-prov.a. checemenda (1360, 
ib.), occit.a. causamenta (sec. XIII, NTestLyonC, 
Lv 1,229b) e it. (2.). 

REW 1496; DEI 695; DRG 3,665 (Schorta); FEW 
2,67b.– Turetta2.

calce re ‘mettere calzature; dare calci’ 

Sommario
  I.1. mondo umano 
   1.a. calz-
   1.a.a. ‘mettersi scarpe, calze, guanti, ecc.’ 
   1.a. 1. ‘essere appropriato, convenire (scarpe, 

calze, ecc.); acconciare’ 
   1.a. 2. ‘puntellare; sorreggere’ 
   1.a. 3. ‘rimboccare (le màniche, la coperta)’ 
   1.a. 4. ‘sostenere persone’ 
   1.a. 5. ‘inseguire’ 
—————

1 Cfr. lat.mediev. calciamenta ‘calzari’ (Roma 1363, 
Sella). 

2 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Iliescu e Pfi-
ster. 

   1.a. . ‘dare colpi di calcagni’ 
   1.a. 1. Retroformazioni: ‘pedata, calcio (persone)’ 
   1.a. .2. ‘giochi’ 
   1.b. colz- / golts-
   1.b. . ‘mettersi scarpe, calze, guanti, ecc.’ 
   1.b. 3. ‘rimboccare (la veste)’ 
   1.b. 4. ‘sostenere (persone)’ 
   2. mondo animale 
   2.a. calz-
   2.a. . ‘calzare (parlando di animale)’ 
   2.a. . ‘dare colpi col calcagno (parlando di 

animali)’
   2.a. 1. ‘pedata (animale)’ 
   3. mondo vegetale 
   3.a. calz-
   3.a. . ‘portare terra al piede di una pianta’ 
   3.a. . ‘dare colpi (sostanza orgànica: ossidazione)’ 
   3.b. kolts-
   3.b. . ‘portare terra al piede di una pianta’ 
   4. ‘elementi’ 
   4.a. calz-
   4.a. . ‘dare colpi’ 
   4.a. 1. ‘colpo (delle onde)’ 
   5. ‘oggetti’ 
   5.a. calz-
   5.a. . ‘dare colpi’ 
   5.a. 1. ‘colpo (dato da un oggetto)’ 
 II.1. calcipotente
III.1.a. accanzari
   1.b. alcanzo
   2. calcio

I.1. mondo umano 
1.a. calz-
1.a. . ‘mettersi scarpe, calze, guanti, ecc.’ 

It. calzare qc. (di qc.) v.tr. ‘mettere, infilare nei 
piedi e nelle mani scarpe, calze, guanti, panni’ 
(dalla fine sec. XIII, DettoAmore, B; LIZ; Zing 
2005), calciare (1516, AriostoDebenedetti-Segre 
671), fior.a. calzare (le gambe del morto di panno 
lano) (1356, LanciaOrdinamenti, TLIO), ~ (i detti 
istavaletti) (1484, PiovArlotto, B), sic.a. calzari 
(li pedi) (sec. XV, RegulaSBenedittuBranciforti), 
messin.a. calzi[are] (li crepidi) (1337ca., Val-
MaximuVolg, TLIO), lig.alp. (brig.) k a w s $
Massajoli-Moriani, lig.gen. (tabarch.) k s ½
DEST, gen. k a l s $  Casaccia, k s $  (ib.; Gi-
smondi), lig.or. (spezz.) k a s á e  (Conti-Ricco; 
Lena), Lérici k a r s $ e  Brondi, piem. caossè
(bràie) (DiSant'Albino; Gavuzzi), tic. k a l t s á
(VSI 3,260b), moes. (Soazza) k a w t s á  ib., lomb. 
alp.or. (Grosio) calzär (un pàer de scarpi) Anton-
ioli-Bracchi, emil.occ. (parm.) calzàr Malaspina, 
calzär Pariset, k a l s ' r  Capacchi s.v. calzare,
emil.or. (bol.) calzar Coronedi, moden. calzar
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(bein una pianella) (prima del 1750, Crispi, Mar-
ri), romagn. calzê Mattioli, k a l z : r  Ercolani, 
faent. calzè Morri, venez. calzàr Boerio, bisiacco 
calzar Domini, triest. ~ DET1, lad.cador. (oltre-
chius.) ciauçà Menegus, Campolongo a w t s á
DeZolt, corso cismont.nord-occ. (balan.) calzà Al-
fonsi, cismont.occ. (Èvisa) calz  Ceccaldi, laz. 
centro.sett. (Vico nel Lazio) k a w t s á  Jacobelli, 
roman. carzà (st'antra ciavatta) (1833, Vaccaro-
Belli), teram. k a d d z á  Savini, abr.or.adriat. (Fara 
San Martino) k a y t s á  ( l �  s k á r p )  (AIS 
1567cp., p.648), gess. cajizzà DAM, irp. (San 
Mango sul Calore) caozà DeBlasi, àpulo-bar. 
(Monòpoli) k a l d z >  Reho, ostun. cauzare VDS, 
canzá ib., luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a w t s á
Mennonna, Picerno k a � t s á  (AIS 1567cp., p. 
732; Greco), cal.sett. (Cassano allo Ionio) quazare
NDC, salent.centr. quasare VDS, lecc. causare
(1750ca., AnonimoMarti; VDS), cal.centr. cazari
NDC, apriglian. quazare ib., cal.merid. (Delia-
nuova) carzari ib., regg.cal. cazari ib., sic. 
quasári (Biundi; Traina), causari (dai secc. XVII/ 
XVIII, Malatesta,VS), cauzari ib., calzari (De-
Gregorio,StG1 1), sic.sud-or. (Vittoria) k a w u -
s á r i  Consolino, k a v u s á r i  ib. 
It. (gli) calza[re] (li sproni dell'oro, la berretta in 
capo) v.tr. ‘mettere nei piedi, nelle mani, in testa 
qc. a q.’ (prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, 
B; 1538, Caro, B), fior.a. calza[re] (i calzari a q.)
(primo quarto sec. XIV, StoriaSGradale, TLIO), 
eugub.a. (gli) calza[re] (uno pajo di brune calze 
di saia) (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), salent.a. 
(non ti vestire nè) calczare (roba nova) (1450ca., 
LibroSidracSgrilli)2.
It. calzare q. v.tr. ‘provvedere di calzature q., met-
tere le scarpe a q.’ (1370ca., Boccaccio, B; ante 
1571, Cellini, B; 1583, L. Fioravanti, TB; dal 
1856, Collodi, B; Zing 2005), calciare (1585, 
Garzoni, B)3, pis.a. calsa[re] q. (1327, BreveVilla, 
TLIO), lucch.a. ~ (1362, StatutoSuntuario, ib.), 
tod.a. (le altre vistire e) ccalçare (fine sec. XIII, 
JacTodi, ib.), sic.a. calcia[ri] q. (1373, PassioneS-
MatteoPalumbo, ib.), (li) cauça[ri] (1380ca., Li-
bruVitiiVirtutiBruni), piem. caossè (un) Di-
Sant'Albino, tic.alp.occ. (Linescio) calzall (VSI 3, 
261a), emil.occ. (parm.) k a l s ' r  Capacchi s.v. 

—————
1 Cfr. friul.a. chalsar ‘calzare’ (sec. XIV, Schiaffini, 

RSFFriul 2,97); friul. cialzâ e incialzâ v.tr. ‘mettersi be-
ne, infilarsi con cura qc.’ PironaN. 

2 Cfr. lat.mediev.dalm. (debet filium) vestire e cal-
ciare v.tr. (1264, Kostren i ). 

3 Cfr. lat.mediev.emil. vestire e calciare (Bologna 
1252, SellaEmil). 

calzare, venez. calzar (alcuno) Boerio, roman. 
carzà (1830, VaccaroBelli), dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) calzè Marchitelli, luc.-cal. (tur-
sit.) calzar[la] (1575, TestiCompagna 228). 
It. calzare v.tr. ‘avere indosso, portare scarpe, cal-
ze, guanti ecc.’ (1563-66, Caro, B; 1615, Marino, 
B; dal 1943, Gadda, B; Zing 2005); sic.sud-or. (ra-
gus.) causari ‘portare scarpe di una determinata 
misura’ VS, cauzari ib., Vittoria k a w u s á r i
Consolino, k a v u s á r i  ib. 
It. calzare v.tr. ‘fabbricare calzature, fare scarpe’ 
(ante 1574ca., DelBene, B; 1688, NoteMalman-
tile, B). 
It. calzare (la gamba, la nuca a q.) v.tr. ‘coprire, 
avvolgere, fasciare’ (1763, Parini, B; 1960, Pra-
tolini, B). 
Sic. causari v.tr. ‘rappezzare’ VS, cauzari ib. 
Loc.verb.: it calzare q. di calzari di piombo ‘con-
sigliare cautela a q.’ (1450ca., GiovCavalcanti, B). 
Sic. putiri causari e scausari a unu ‘essere più 
furbo di q. così da poterlo sopraffare’ VS. 
Venez. calzàr un'aria ‘andar con la testa alta, in-
orgoglirsi’ Boerio. 
It. calzare il coturno ‘scrivere o recitare tragedie’ 
(ante 1595, Tasso, B; ante 1625, Tesauro, B; 1819, 
Nicolini, Conciliatore, LIZ; ante 1828, Monti, B). 
It. calzare il socco ‘scrivere o recitare commedie’ 
(ante 1595, Tasso, B). 
Nap. cauzare li stivale ‘borbottare disapprovando’ 
(ante 1627, CorteseMalato). 
Lig.gen. (tabarch.) k s ½  v.tr. ‘stendere una vela 
per la sua parte bassa’ DEST, gen. cassà (prima 
metà sec. XVII, G. Rossi, TosoMat), k s $  i n a  
v : y a  Casaccia, teram. (Roseto degli Abruzzi) 
k a d d z á  l a  v ½ l e  (Giammarco,QALVen 2,62), 
abr.or.adriat. (pesc.) k a d d z á  l a  v é l �  ib. 
It. calzare zoccoli ‘imbarbarire, involgarire’ 
(1670, Tesauro, B). 
Prov.: ver.a. chi beve troppo vin calza la gatta
‘combinare diavolerie’ (sec. XIV, GidinoSomma-
campagnaGiuliari 96)4.

Composti: it. calciapiede m. ‘calzatoio, corno da 
scarpe’ (Florio 1598 – Veneroni 1681), calzapiedi 
(Florio 1598; ib. 1611). 
It. calzascarpe m. ‘calzatoio’ (dal 1945, Tollema-
cheParoleComp; DeMauro; Zing 2005), it.reg.sar-
do ~ LoiCorvetto 206, piem. caossascarpe DiSant' 
Albino, tic. calzascarp (VSI 3,260b), lomb.alp.or. 
(posch.) k a l t s a š k á r p i  ib., molis. (Bonefro) 
calzescarpe Colabella, camp.sett. calzascarpe 
(Tiel,LN 36,116), it.reg.pugl. ~ Rüegg 93, it. 
—————

4 Il TLIO riporta la grafia calça.
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reg.sic. ~ Tropea 133; tic.alp.occ. (Bignasco) 
k a l t s a š a v > t  ‘id.’ (VSI 3,260b); moes. (Me-
socco) k a l t s a k a l t s : y  ‘id.’ ib. 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) k a l t s a š k a r p  pl. ‘ti-
ranti che si introducono nei laccetti per calzare la 
scarpa’ (VSI 3,260b). 

Con compl.avv.: it. calzare (oggimai) v.intr. ‘aver 
indosso, portare scarpe, calze ecc.’ (1385, Ser-
Giovanni, B; ante 1629, Allegri, B), gen.a. (mar
mangi e) cazi (e vesti) (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 146,46), lomb.a. (ben) calçar (e ben ve-
stir) (prima metà sec. XIII, PseudoUgucc, TLIO), 
cremon.a. (ben) calçar (e vestir) (inizio sec. XIII, 
UguccLodi, ib.), fior.a. calzare (ismisuratamente,
pulitamente, onestamente) (ante 1292, Giam-
boniLibroViziVirtudiSegre 13,24 e 39,17; 1354, 
Statuti, TLIOMat), (ben vesti[re] e) calz[are]
(prima metà sec. XIV, Tedaldi, ib.), tod.a. (ben 
vestir e ben) calzare (fine sec. XIII, JacTodi, ib.), 
sic.a. cauçari (ben) (1380ca., LibruVitiiVirtuti-
Bruni).
It. (coiame è buono per) calzare (assettato) v.intr. 
‘fare calzature; essere adatto a fare scarpe e calze 
(pelli e stoffe)’ (seconda metà sec. XV, CantiCar-
nascialeschi, B); nap. cauzare buono o malamente
‘(detto dei calzolai) calzare bene o male’ Andreoli. 
Lomb.occ. (mil.) calzà alt ‘darsi arie, ritenersi 
importante’ Cherubini, lomb.or. (bresc.) i la calza 
alta (1565, DagliOrziTonna), calsala alta (Ga-
gliardi 1759; Melchiori). 

It.sett.a. calzare v.assol. ‘mettere calze, scarpe, 
guanti’ (sec. XIV, FrammentiGrammPiccat,Misc-
Gasca 2), ast.a. caz[are] (1521, AlioneBottasso), 
pav.a. (vestir o) calççar (1342, ParafrasiNemi-
nemLaedi, TLIO), pad.a. calzare (fine sec. XIII, 
GrammLatVen, ib.)1, fior.a. calzare (e vestire)
(1291, LibroNoffo, NuoviTestiCastellani 18,638, 
2; 1308, PeruzziSapori 395), (vestire e) chalçare
(1296-1305, LibroRenieriFiniDe'Benzi, NuoviTe-
stiCastellani 18,686,19), (vestire e) calzare (1310, 
LibriCommPeruzziSapori 409 – 1335, ib.), aret.a. 
~ (1282ca., RestArezzoMorino 64), tod.a. calzare
(e vestire) (fine sec. XIII, JacTodiMancini)2, sic.a. 
calçari (1380, LibruVitiiVirtutiBruni), cauzari
(1432, Inventari, Bresc,BCSic 18,140), lig.occ. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.venez. calciare ‘calzare’ (1191, 

Montecchio 57). 
2 Cfr. lat.mediev.camp. (vestire et) calzare (debeatis)

(1031, CDCavensis, DeBartholomaeis,AGI 15,334). 

(Mònaco) k a w s á Arveiller 193, piem. caussè
Capello, causè (1839, GelindoRenier), cavsè ib., 
b.piem. (viver.) caussà Clerico, lomb.or. (berg.) 
calsà Tiraboschi, bresc. ~ (Gagliardi 1759; Mel-
chiori), lad.fiamm. calzàr Rasmo, mant. calsàr 
Arrivabene, calsar Bardini, romagn. calzê Mat-
tioli, ver. calsàr Beltramini-Donati, trent.or. (ro-
ver.) calzar Azzolini, lad.ven. (San Tomaso Agor-
dino) a w J á  (Pellegrini,SIVen 107,189), lad. 
ates. (gard.) ciauzare (Martini,AAA 46), corso ci-
smont.nord-occ. (balan.) calzà Alfonsi, macer. 
carzà GinobiliApp 3, laz.centro-sett. (Vèroli) 
k a t t s á  (Vignoli,StR 7), alatr. cauzá ib., laz. 
merid. (Castro dei Volsci) k a s á  ib., Amaseno 
k a t t s á  ib., nap. cauzare (ante 1627, Cor-
teseMalato; ante 1632, BasilePetrini; Volpe – Roc-
co), cauzà (Volpe; Altamura), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) calzè Marchitelli, àpulo-
bar. (tran.) ~ Ferrara, biscegl. calzà Còcola, molf. 
~ Scardigno, rubast. k a l t s ½  Jurilli-Tedone, bi-
tont. calzèue Saracino, luc.nord-occ. (Brienza) 
cauzà Paternoster, luc.-cal. (trecchin.) cazà Or-
ricoAgg., Chiaromonte k a u t s >  Bigalke. 
It. calzare v.assol. ‘avere indosso, portare calze, 
scarpe, guanti ecc.’ (1920, Panzini, B). 
Inf.sost.: fior.a. (poveri di vestire e di) calzare m. 
‘calzature e di altri indumenti’ (ante 1292, 
GiamboniMiseriaTassi 56,22; ib. 57,17). 
It. far calzare qc./q. v.fattit. ‘far calzare’ (1336-
38, BoccaccioFilocolo, TLIO; 1370ca., Boccac-
cioDecam, B). 
It. calzarsi (qc.) v.rifl. ‘mettersi, infilarsi, prov-
vedersi di calzature’ (dal 1304, PlutarcoVolg, B – 
1928, Pirandello, LIZ; TB), lomb.a. calçarse
(inizio sec. XIII, Patecchio, TLIO)4, venez.a. (ve-
stirese et) chalçarese (1305, CedolaMarcoGra-
nello, TestiStussi 37,10), chalça[rse] (prese et a 
vestir) (1321, SStadyFrGrioni, TLIO), tosc.a. cal-
za[rsi] (delle pelle) (inizio sec. XIV, MPolo, B), 
fior.a. (a) calzarmi (e a vestirmi) (1484, Piov-
Arlotto, B), tosc.occ.a. calsarsi (fine sec. XIII, 
BestiarioTosc, TLIO), pis.a. calzarsi (inizio sec. 
XIV, BestiaireAmoursCrespo), aret.a. calzarse
(1282, RestArezzo, TLIO), sen.a. calzarsi (ante
1313, FattiCesareVolg, ib.), sic.a. calça[risi]
(1373, PassioneSMatteoPalumbo, ib.), calza[risi]

—————
3 Per molte forme qui elencate, soprattutto dai di-

zionari dialettali, manca l'indicazione della valenza del 
verbo e non possiamo chiarire se è v.assol. 

4 Cfr. fr.-piem. calc[erse] (del coir de le bestie) v.tr. 
‘calzarsi di qc.’ (1200ca., SermSubalpConcord); (vos 
devì eser) calzai (buon esempio del Santo Padre ‘essere 
forniti’) ‘(fig.) id.’ (ib.). 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1023 1024CALCEARE CALCEARE 

(1375, SenisioCaternuRinaldi 211,19), lig.occ. 
(ventim.) k a w s á s e  Azzaretti-Villa, gen. k -
s $ s e  Casaccia, lig.or. (Lèrici) carsase Brondi, 
piem. caussesse (Capello; Zalli 1815), caossesse
DiSant'Albino, APiem. (Vico Canavese) k å w -
f $ ˜ e  (AIS 1567cp., p.133), tic.alp.centr. (Oli-
vone) calzass (VSI 3,261a), corso cismont.occ. 
(Èvisa) calz ssi Ceccaldi, teram. k a d d z á s s �
DAM, laz.merid. (Castro dei Volsci) k a s á r � s �
Vignoli, nap. cauzarese Volpe, àpulo-bar. (Monò-
poli) k a l d z á r � s � Reho, messin.or. (Franca-
villa di Sicilia) cozàrisi VS, niss.-enn. (nicos.) 
cåuzés (LaVia,StG1 2,121). 
It. calzar[si] (nella poltrona) v.rifl. ‘(fig.) siste-
marsi nella poltrona come se fosse fatta a propria 
misura’ (1923-39, Ojetti, B). 
Loc.prov.: it. chi se ne calza, non se ne veste ‘a 
fidarsi eccessivamente della fortuna nel gioco si 
finisce col ritrovarsi privi di ogni avere’ (1536, 
Aretino, B). 
It. chi si calza di quel d'altri, non se ne veste ‘la 
roba di mal acquisto non giova’ (1878, Carena-
Fornari 353). 
Inf.sost.: venez.a. (vestir e) calçar m. ‘calzamento 
necessario (scarpe o calze)’ (1311, CedolaMarino-
Soranzo, TestiStussi 58,81,3), fior.a. (suo vestire e 
suo) calzare (1286-88, RegistroSMariaCafaggio, 
TLIO), (povero di vestire e di) calzare (1362, Puc-
ciLibro, LIZ), lucch.a. (vestire et) calsare (1288, 
AttoLucch, TLIO), sen.a. (vestire e) calzare (ante 
1367, Colombini, ib.), tod.a. calzare (e vestire)
(fine sec. XIII, JacTodi, LIZ), it. (bisognoso del 
vestire e del) calzare (1556, Oviedo, Ramusio, ib.; 
1582, Grazzini, ib.), ~ (stivale) (1641, Pallavicino, 
ib.).
Tosc.a. calzar m. ‘il modo di calzare’ (1318-20, 
FrBarberino, TLIO). 
It. calzare m. ‘il fare calzature’ (prima metà sec. 
XVIII, Luchini, B). 
It. calzare m. ‘l'atto di infilare il piede nella scarpa 
e la mano nel guanto’ Acc 1941, macer. carzà' Gi-
nobiliApp 3. 
Lad.fiamm. calzàe m. ‘calzatoio’ Rasmo. 

Agg.verb.: it. calzato agg. ‘persona che indossa 
scarpe o calze o che ne è provvista’ (dal 1341-42, 
BoccaccioAmeto, LIZ; B; Zing 2005)1, ast.a. 
cauçà (1521, AlioneBottasso)2, lomb.a. calçado 

—————
1 Cfr. lat.maccher. calzatus agg. ‘calzato’ (1521, 

FolengoMacaroneeZaggia). 
2 Cfr. fr.-it. fo cançé ‘calzato’ (1300ca., Orlandino, 

Monaci 167); serés calcé ‘sarete calzati’ (1300ca., Ber-
taCremonesi).

(ante 1274, BarsegapèKellerE), bol.a. (ben) cal-
çato (1300ca., GiovVignano, TLIO), tosc.a. cal-
çato (sec. XIV, PieroUbertinoBresciaElsheikh), 
calzati agg.m.pl. (1475, LeggendaAureaManerbi, 
LIZ), fior.a. calzata (con qc.) agg.f. (1356, Lan-
ciaOrdinamenti, TLIO), prat.a. calçato (1295, Ca-
pitoliCompSCroce, TestiSerianni 449,13), pis.a. 
calsato (di qc.) (1300ca., CantariFebus, TLIO), 
sen.a. (anca) calzata (ante 1313, FattiCesareVolg, 
ib.), nap.a. cauczato (ante 1475, DeRosaFormen-
tin), sic.a. ~ (di stivali) (1519, ScobarLeone), mes-
sin.a. calczato (cum qc.) (1302-37, GiovCampulu, 
TLIO), lig.occ. (sanrem.) k a w s á w  Carli, gen. 
k s ½ w  (Casaccia; Gismondi), lig.or. (Castelnuo-
vo di Magra) k a r t s á  Masetti, piem. caossà Di-
Sant'Albino3, mil. calzàa Cherubini, lad.anaun. 
(AAnaun.) cauzzà Quaresima, calzà ib., emil.occ. 
(parm.) ~ (Malaspina; Pariset), lunig. (Fosdinovo) 
k a l t s á  Masetti, sarz. k a w t s á  ib., emil.or. 
(bol.) calzà Coronedi, venez. ~ Boerio, ven.merid. 
(poles.) ~ Mazzucchi, bisiacco ~ Domini, triest. ~ 
DET, calzado ib., istr. calsà Rosamani, trent.or. 
(rover.) calzà Azzolini, calzaa ib., lad.ven. (Cen-
cenighe) k a o J á  RossiVoc, tosc. calzáto Fan-
faniUso, corso cismont.nord-occ. (balan.) calzatu
Alfonsi, macer. carzàtu GinobiliApp 3, laz.merid. 
(Amaseno) k a d d z á t �  Vignoli, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) c a l z è t e  Marchitelli, sic. 
quasàtu (Biundi; Traina). 
It. calzato agg. ‘indossato, accomodato, infilato 
(cappello, capo d'abbigliamento)’ (1538, Caro, B; 
1940, E. Cecchi, B). 
It. calzato agg. ‘detto di scudo caricato da una 
pezza a forma di triàngolo isoscele col vèrtice nel-
la punta e la base nel capo’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro; Zing 2005). 
Sintagmi: tosc. agàrico calzato m. ‘Armillaria ca-
ligata Viv.’ Penzig4; it. fungo calzato ‘id.’ DeSte-
fano 1863. 
Pav.a. calççai e vestii (con qc.) agg.m.pl. ‘con tut-
to ciò che ha addosso, completi di abbigliamento, 
tutti interi’ (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), 
fior.a. (ben) vestiti e calzati (ante 1292, Giamboni-
Vegezio, ib.), (ti manderà a casa il diavolo) vesti-
to e calzato (1484, PiovArlotto, LIZ), sen.a. vestiti 
e calzati (1300ca., Statuti, TLIO), calzato e vestito
(1427, SBernSiena, LIZ), tod.a. vestito e ccalçato
(fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), messin.a. vestutu 
et calzatu (1337ca., ValMaximuVolg, TLIO), it. 
—————

3 Cfr. l'antroponimo occit.a. Bernartz Calzatz (Millau 
1170ca., Fexer), sic.a. Ö Ö  (1076, Cara-
causiGreco).

4 Cfr. LEI 1,1275,8. 
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calzate e vestite (1534, Aretino, LIZ), calzato e 
vestito (dal 1536, Aretino, B; LIZ; “lett.” Zing 
2005), (andar) vestiti e calzati (1550, Alvarez, 
Ramusio, LIZ), lig.occ. (sanrem.) k a w s á w  e  
v e s t ë u  Carli, piem. caossà e vestì (Capello; 
Zalli 1815; DiSant'Albino), b.piem. (valses.) vestì 
e caussà Tonetti, tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) 
(va a cá del diavol) vüstíd e calzò (VSI 3,261a), 
tic.alp.centr. (Prugiasco) (l'è sciá l balóu) vestíd e 
calzóu ib., lomb.or. (bresc.) (andà a ca del diaol)
calsat e vestit Melchiori, lad. anaun. (AAnaun.) 
cauzzà e vestì Quaresima, venez. calzà e vestido
(1767, GoldoniVocFolena), istr. (ti andarà a l'in-
ferno) vestida e calsada Rosamani, trent.or. (ro-
ver.) (nar all'inferno) calzà e vestì Azzolini, ro-
man. (cojona) carzata e vestita (1831, Vaccaro-
Belli), nap. (se nne jie) cavozato e bestuto (a casa 
cavoda) (1789, Vottiero, Rocco). 
It. asino calzato e vestito ‘ persona ignorante’ (dal 
1865, TB; B s.v. àsino; LIZ; Zing 2005), asino 
vestito e calzato (1878, CarenaFornari 353), lig. 
occ. (Mònaco) á z e  k a w s á w  e  v e s t í w  Ar-
veiller 21, lig.gen. (savon.) á z e  k s ½ w  e  
v e s t ë u  Besio, gen. á z e  k s ½ w  e  v e s t í u
(Casaccia; Gismondi), lig.or. (spezz.) á z e  k a w -
s á  e  v e s t í  Conti-Ricco, moes. (Roveredo) te
se omn asen vistíd e calzò (VSI 3,261a), mil. asen 
calzaa e vestii Cherubini, emil.occ. (parm.) asen 
vestì e calzà Malaspina, emil.or. (bol.) asen calzà 
e vstè Coronedi, venez. àseno calzà e vestìo
Boerio, ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, bisiacco 
mus vistù e calzà Domini, triest. toco de muss, in-
calzà e vestì Pinguentini, mus calzà e vistì DET, 
istr. á z i n o  v e s t í d o  e  k a l s á  Rosamani, 
tosc. asino calzato e vestito FanfaniUso, bue cal-
zato e vestito ib., macer. (vruttu) somàru carzàtu e 
vvistìtu GinobiliApp 3, roman. zomaraccio carzat' 
e vestito (1832, VaccaroBelli), sic. sumèri quasatu 
e bistútu Biundi; lig.gen. (savon.) p a y z á  k -
s ½ w  e  v e s t ë u  ‘id.’ Besio, ver. vilàn calsà e 
vestì Beltramini-Donati. 
Tic.alp.centr. (Chirònico) murí vestíd e calzóu
‘morire con le scarpe ai piedi, di morte improv-
visa e violenta’ (VSI 3,261a). 
Volt.a. scalzo e non calzato ‘senza scarpe’ (1348, 
StatutoDiscSGiovanni, TLIO). 
It. calzato di grosso ‘che ha calzature di foggia 
rozza’ (1886, Giacosa, B). 
It. andar calzato tra le spine ‘essere provveduto 
contro il perìcolo’ (1574, Guazzo, LIZ). 
Pav.a. mal calçado (e mal vestito) agg. ‘abbigliato 
miseramente, sguarnito’ (1274, Barsegapè, TLIO)1,
—————

1 Cfr. i cognomi lat.mediev.lig. iohannes malecalciatus

it. mal calzato (e peggio vestito) (1816, Borsiero, 
LIZ); it.a. (mal vestiti e) peggio calzati ‘id.’ 
(1370ca., Boccaccio, ib.; 1550-1553, Straparola, 
ib.), fior.a. (mal vestito e) peggio calzato (ante 
1370, PaoloCertaldo, TLIO). 
It. malcalzato agg. ‘che è portato in modo mal-
destro e sconveniente’ (1954, G. Papini, B). 
Agg.verb.sost.: tosc.a. calzati m.pl. ‘chi ha le 
scarpe ai piedi’ (1471, BibbiaVolg, TLIO). 
Tosc.occ.a. calça agg.f. ‘che ha le scarpe ai piedi, 
calzata’ (fine sec. XIV, DiretanoBando, TLIO), 
tod.a. calzo agg.m. (fine sec. XIII, JacTodi, TB), 
corso calzu (Luciani,ScrittiBuratti 234), cismont. 
occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi, laz.merid. (Castro dei 
Volsci) k á w s �  Vignoli. 
Fior.a. (il piè) ben chalza[n]te ‘che calza bene’ 
(fine sec. XIII, LibroTroia, TLIO), (piè) ben cal-
zante (inizio sec. XIV, Intelligenza, B), it. calzante
(dal 1723, Salvini, B; Zing 2005), calciante
(Florio 1598 – Veneroni 1681). 
Agg.verb.sost.: gen.a. calzanti m.pl. ‘fabbricanti 
di calze’ (1522, Aprosio-2). 
It. calzante m. ‘calzatoio, lingua, corno per scarpe’ 
(dal 1941 Acc; Zing 2005), triest. ~ DET, umbro 
merid.-or. (Foligno) k a r d z á n t e  Bruschi, k a r -
d z á n d e  ib., it.reg.roman. calzante PratiPron-
tuario, it.reg.pugl. ~ Rüegg 93, sic.sud-or. (Vit-
toria) k a r t s á t i  Consolino. 
Roman. (una) calzante f. ‘calza, calzetta’ (1688, 
PeresioUgolini). 
Pav.a. chalzanté m. ‘calzaio’ (< -arius, secc. XIV-
XV, TestiGrignani-Stella). 

Derivati: cremon.a. calçadhura f. ‘ciò che viene 
calzato (scarpa o calza)’ (inizio sec. XIII, Ugo-
Perso, TLIO), it. calzatura (dal 1649-95, Redi, B; 
LIZ; Zing 2005), lig.occ. (Mònaco) k a w s a Á a
Arveiller 19, gen. k s a t ý a  (Casaccia; Gismon-
di), b.piem. (viver.) caussadüra Clerico, emil.occ. 
(parm.) calzadùra Malaspina, emil.or. (bol.) ~ Co-
ronedi, romagn. (faent.) calzadura Morri, ven. 
merid. (vic.) calsadúra Pajello2, lad.ates. (bad.) 
cialzadüra Martini, b.bad. cialzadöra ib., tosc. 
calzatura RigutiniGiunte, fior. ~ Gargiolli 321 e 
329, nap. cauzatura Rocco, àpulo-bar. (Monòpoli) 
k a l d z = t ú r �  Reho, sic. quasatura Traina; it. 
calzatura ‘scarpe e calze che competono ai vèsco-
vi e ai sacerdoti aventi il diritto dei Pontificali’ B 
1962, ALaz.sett. (Orbetello) ~ (1533, Fanciulli,ID 43). 

—————
(1146, Aprosio-1), anselmus malcalçatus (1203, ib.). 

2 Cfr. friul. cialzadure f. ‘calzatura’ PironaN. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1027 1028CALCEARE CALCEARE 

It. calzatura f. ‘foggia, maniera, gusto nel calzare’ 
(1827, Zanobetti, Tramater; Crusca 1866), nap. 
cauzatura Rocco. 
It. calzata f. ‘misura che nella scarpa esprime la 
larghezza o la magrezza della forma in corrispon-
denza della misura delle dita del piede’ (dal 1970, 
Zing; DeMauro; Zing 2005). 
Tic.alp.occ. k a l t s á d a  f. ‘alzo, pezzo di cuoio 
che si mette sulla forma per dare la foggia voluta 
alla scarpa’ (VSI 3,261a), tic.alp.centr. (Leòntica) 
~ ib., tic.prealp. (Rovio) ~ ib. 
Venez. calzàda f. ‘atto, effetto del calzare’ Boerio. 
Sintagma: it.a. calzata di ferro f. ‘strumento usato 
nelle prigioni’ (1445, GiovMatteoMeglioBrincat). 
Moes. (Roveredo) (scarpe) di prima calzata
‘(scarpe) nuove’ (VSI 3,261a). 
Nap.a. calzatoro (d'osso) m. ‘corno per scarpe; 
calzascarpe’ (1482, Rogati, Bevere,ASPNap 21, 
635), cauzaturo (fine sec. XV, RimeAnonMinon-
ne), sic.a. calzatori pl. Valla 1522, it. calzadori
(1561, Citolini, TB), calzatoio m. (dal 1565, A.F. 
Doni, B; Zing 2005), calzaturo Las Casas 1597, 
calciatoio Florio 1598, calzatore (1846, Azzoc-
chiSerianni – Acc 1941), it.sett.occ. calzadoro Vo-
pisco 1564, lig.gen. (savon.) calsattori pl. (1577, 
Aprosio-2), tic.alp.centr. (Airolo) a w t s a d ó  m. 
Beffa, lomb.occ. (mil.) calzadór Cherubini, lomb. 
or. (bresc.) calsadûr Melchiori, bol. calzadur Co-
ronedi, venez. calzadori pl. (sec.XVI, Utensili, 
Ludwig,ItF 1,360), calzadòr m. Boerio, lad.ates. 

a w t s a d ó r  PallabazzerLingua, livinall. a w -
t s a d ó w  PellegriniA, o w t s a d ó w  ib., lad.ca-
dor. (amp.) k a l t s a d ó r  (Majoni; Croatto), sen. 
calzatoio (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 
266), perug. calsatòre Orfei, macer. carzatore Gi-
nobiliApp 2, abr.or.adriat. (vast.) k a d d z a -
t í w r �  DAM, abr.occ. (Introdacqua) k a w t s a -
t ú r �  ib., molis. (Toro) calzaturo Trotta-4, nap. 
cauzatoro (ante 1627, CorteseMalato), cauzaturo
(ib.; Volpe – Altamura), dauno-appenn. (fogg.) 
cauzatùre Villani, cavezatùre ib., Sant'Àgata di 
Puglia calzature Marchitelli, garg. (manf.) k a l -
t s a t ú r �  Caratù-RinaldiVoc, it.reg.pugl. cal-
zatore Rüegg 94, calzatoio ib., àpulo-bar. (tran.) 
calzateure Ferrara, rubast. calzatìure DiTerlizzi, 
k a l d z a t í w r �  Jurilli-Tedone, bar. calzatùro
DeSantisG, calzature Romito, Monòpoli k a l -
d z = t ú r �  Reho, martin. k a l t s a t ú r �  (Grassi-
G-1,37), tarant. ~ Gigante, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) k a w t s a t ú r �  Mennonna, salent.sett. 
(Grottaglie) k a t s a t ú r u  Occhibianco, salent. 
centr. (lecc.) causaturu VDS, salent.merid. (otr.) 
cazaturu ib., cal.merid. (regg.cal.) ~ NDC, sic. 
quasatùri (Biundi; Traina), calzaturi (Traina; VS), 

causaturi VS, catan.-sirac. (Sant'Alfio) carzaturi 
VS, niss.-enn. (piazz.) cauzzaör Roccella, palerm. 
nord-occ. (palerm.) caizzaturi VS.
It. calzadore m. ‘strumento per ridare forma alle 
scarpe’ (1561, Citolini, B; 1585, Garzoni, B), cal-
zatoio (TB 1865; B 1962), it.sett.occ. calzadoro
Vopisco 1564. 
Nap. cauzatùro m. ‘cornuto’ Altamura. 
It. calzatoia f. ‘calzascarpe’ (1539, Caro, B), cal-
zatora (1846, AzzocchiSerianni), lad.ates. (gard.) 
t o w t s a d ó y a  Gartner, ciauzadoia Lardschnei-
der, sen. calzatoia (1614, Politi, Bianchi,AFLPe-
rugia 7,298). 
It. calzatoia f. ‘sgabello per appoggiare i piedi 
quando si puliscono o si infilano le scarpe’ (dal 
1970, Zing; “basso uso” DeMauro; Zing 2005). 
It.reg.mil. calzaturificio m. ‘fabbrica dove si pro-
ducono calzature in serie’ (1902, Panzini 1905), it. 
~ (dal 1922, Zing; B; DeMauro; Zing 2005), 
tosc.centr. (sangim.) carzurifici (MugnainiDiPiaz-
za-Giannelli 333,70). 
It. calzaturiere m. ‘chi fabbrica o vende calza-
ture’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; DeMauro; 
Zing 2005). 
It. calzaturiero m. ‘operaio di un calzaturificio’ 
(dal 1965, Garzanti, DELI; DeMauro; Zing 2005). 
It. calzaturiero agg. ‘proprio di chi fabbrica o ven-
de calzature; concernente le calzature’ (dal 1963, 
MiglioriniPanziniApp; DeMauro; Zing 2005). 
Macer. carzatóre m. ‘colui che fa calze, calzet-
taio’ Ginobili; abr.or.adriat. (Ortona) k a l d z a -
t ó r �  ‘calzolaio’ DAM. 
Cort.a. recalçare v.tr. ‘calzare di nuovo qc., rifor-
nire di calzature, di àbiti’ (seconda metà sec. XIII, 
LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), it. ricalzare (gli sti-
vali) (dal 1872, TB; LIZ; Zing 2005), lomb.occ. 
(aless.) arcaussè Parnisetti, laz.merid. (Castro dei 
Volsci) r � k a s á  Vignoli, Amaseno r � k a d d z á  ib. 
It. ricalzare v.tr. ‘rimettere a q. una calzatura’ (dal 
1881, Carducci, B; LIZ; “lett.raro” Zing 2005). 
Umbro occ. (Magione) a r k a l t s >  v.tr. ‘calzare, 
mettere le scarpe’ Moretti, abr.or.adriat. (Montesil-
vano) a r k a d z á  DAM, chiet. a r � k a v � d z á
ib., Corvara a r � k a w d z á  ib., San Valentino in 
Abruzzo Citeriore a r k a v � d z á ib., Tufillo a r -
k a n d z á  ib. 
Lomb.or. (bresc.) recalsà un òm v.tr. ‘uomo che 
nella vecchiaia ripiglia vigore’ Gagliardi 1759. 
It. ricalzarsi v.rifl. ‘rimettersi una calzatura’ (ante 
1580, Borghini, B; 1660, D. Bàrtoli, B). 
Lomb.occ. (aless.) arcaussè v.assol. ‘rifornire 
d'àbiti, rincalzare’ Parnisetti. 
Lomb.or. (bresc.) recalsà v.assol. ‘rifare il pèdule’ 
Gagliardi 1759. 
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Cort. (Val di Pierle) a r k a l t s >  v.assol. ‘calzare, 
comprare un paio di scarpe’ Silvestrini. 
Retroformazione: salent.merid. ricáccia f. ‘ela-
stico delle calze’ VDS. 

Ven.lagun. (chiogg.) incalsare v.tr. ‘calzare, aiu-
tare q. ad infilare le calze’ Naccari-Boscolo. 
Triest. incalzar v.assol. ‘vestire calze, calzare 
scarpe’ Pinguentini. 
Istr. incalsarse v.rifl. ‘calzarsi, vestirsi’ Rosamani, 
lad.ven. e n a w t s é  PallabazzerLingua. 
Triest. incalzà agg. ‘calzato’ Rosamani, istr. ~ ib., 
Ìsola d'Istria incalsà ib., lad.ven. e n a w t s é
PallabazzerLingua. 
Tic.alp.occ. (valverz.) lengua incalzada ‘lingua 
biancastra, sporca’ Lurati-Pinana. 
It. rincalzarsi (il cappellino) v.rifl. ‘sistemare sul 
capo il cappello’ (1941, Pea, B). 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) r � n k a s á  v.tr. 
‘calzare di nuovo qc.’ (Vignoli,StR 7). 

Retroformazioni: it. calzo m. ‘il modo, lo stile del 
calzare’ (seconda metà sec. XV, CantiCarnascia-
leschi, B; 1869, Carena, B), tosc. ~ FanfaniUso. 
It. calzo m. ‘materiale per calzature’ (TB 1865; 
Crusca 1866), tosc. ~ FanfaniUso. 
Lad.fiamm. (cembr.) calzaröl m. ‘calzatoio’ Aneg-
gi-Rizzolatti, trent.or. (primier.) calzaròl Tissot. 

1.a. 1. ‘essere appropriato, convenire (scarpe, 
calze, ecc.); acconciare’ 
It. calzare (bene, meglio a q.) v. intr. ‘adattarsi 
perfettamente alla persona (calza, scarpa ecc.)’ 
(1518-25, Firenzuola, LIZ – 1612, Guarini, B; dal 
1801, Cuoco, B; TB; Zing 2005), gen. k s $  (Ca-
saccia; Gismondi), lig.or. (Castelnuovo di Magra) 
k a r t s á e  Masetti, piem. caossè DiSant'Albino, 
lunig. (Fosdinovo) k a l t s á r e  Masetti, sarz. 
k a w t s á r e  ib., venez. calzàr Boerio, carr. k a l -
t s á r  (Luciani,ID 44), nap. cauzare (D'Ambra; 
Andreoli), sic. causari (dal sec. XVIII, Spatafora, 
VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a w u s á r i  Consoli-
no, k a v u s á r i  ib. 
it. calzare a capello capillu
it. calzare a pennello penellu
nap. cauzare a la mmerza inversus
Sign.fig.: it. calzare (a q./a qc.) v.intr. ‘convenire, 
essere appropriato, cadere a propòsito’ (dal 1543, 
Firenzuola, B; TB; LIZ; Zing 2005). 
It. calzare (a q.) v.intr. ‘persuadere, soddisfare q.’ 
(ante 1565, Varchi, B – 1818, Rasori, LIZ; Gher; 
TB), corso cismont.or. (Custera) calzà (Cirnensi, 
Altagna 1), cismont.nord-occ. (balan.) ~ Alfonsi. 

It. calzare (a q.). v.intr. ‘piacere, essere di gradi-
mento a q.’ (sec. XV, CommedieBorsellino 1,353); 
trent.or. (tasin.) te càlzela? ‘ti piace?’ Biasetto. 
It. calzare v.assol. ‘quadrare, tornar bene, adat-
tarsi’ (1612, Marino, B; 1866, DeSanctis, B), gen. 
k s $  Casaccia, emil.occ. (parm.) calzàr (Mala-
spina; Pariset), emil.or. (bol.) ~ Coronedi, romagn. 
calzê Mattioli, nap. cauzare (D'Ambra; Andreoli), 
cal.merid. (regg.cal.) cazari NDC. 
It. calzare v.assol. ‘per i carrozzieri, far comba-
ciare perfettamente sul mascherone le parti in la-
miera di una carrozzeria’ Valentini 1979. 
APiem. (castell.) k a w s :  v.tr. ‘acconciare i ca-
pelli, pettinare’ (Toppino,ID 3); k a w s é y Á a  f. 
‘acconciatura dei capelli, pettinatura’ ib.; k a w -
t s á  f. ‘riunione delle trecce sulla nuca in forma 
di cèrcine; acconciatura dei capelli avvolti in 
trecce’ ib. 
Agg.verb.: it. (ritto, sughero) calzante agg. ‘che si 
adatta bene, che combacia perfettamente’ (dal 
1681, Baldinucci, B; Zing 2005), nap. cauzante
(ante 1632, BasilePetrini; Andreoli). 
It. calzante agg. ‘acconcio, appropriato, idoneo 
(discorso, esempio)’ (dal 1625, Tesauro, LIZ; B; 
Zing 2005), gen. calsante Gismondi, nap. cau-
zante Andreoli. 
It. calzantissima agg.f. ‘perfettamente idonea, del 
tutto appropriata’ (1761-79, TargioniTozzetti, TB). 
Derivato: it. calzevole agg. ‘calzante, che calza 
bene’ (Florio 1611 – Veneroni 1681). 

1.a. 2. ‘puntellare; sorreggere’ 
It. calzare (i tasselli, seggiola, carro) v.tr. ‘rin-
calzare, puntellare; mantenere fermo e in equi-
lìbrio un mòbile con cùnei e zeppe’ (ante 1571, 
Cellini, B; dal 1920, E. Cecchi, B; “lett.” Zing 
2005), carr. k a l t s á r  ‘puntellare mediante zeppe 
(un blocco di marmo)’ (Luciani,ID 44). 
Gen. k s $  v.tr. ‘tirare a sé la fune, il tirare delle 
scotte’ Casaccia, carr. k a l t s á r  (Luciani,ID 44). 
Inf.sost.: it. il puntellare (ognuno di que' sassi) m. 
‘l'atto di puntellare o sostenere sassi quando si 
alza un muro’ (1681, Baldinucci, B). 
Agg.verb.: it. calzato agg. ‘frenato, puntellato, 
bloccato con cùnei e zeppe’ (D'AlbVill 1772 – 
1919, Jahier, B; TB; Crusca 1866). 
Derivati: it. calzatoia f. ‘cùneo, bietta per mante-
nere stàbili i mòbili’ (dal 1681, Baldinucci, B; 
Zing 2005), fior. carzatoia Camaiti, livorn. (Cam-
piglia Marìttima) calzatóie pl. Malagoli. 
It. calzatoia f. ‘base su cui si posa la botte pìccola’ 
(1878, CarenaFornari 255), pis. (Perignano) calza-
tóie pl. Malagoli. 
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Garf.-apuano (Gragnana) k a l t s a t ¹ r a  ‘tutto 
ciò che serve a puntellare o sostenere il blocco di 
marmo’ (Luciani,ID 44), carr. ~ ib., Carrara k a l -
t s a t ú r a  ib. 
Laz.centro-sett. (Subiaco) k a r t s a t ú r a  f. 
‘imbottitura del basto’ (Lindstrom,StR 5). 
Loc.verb.: it. mettere a calzatoia ‘porre qc. ser-
vendosene come una zeppa sotto una gamba di un 
mòbile per mantenerlo in equilìbrio’ (1927, E. 
Cecchi, B). 
It. calzatoio m. ‘cùneo, zeppa’ (DeStefano 1863 – 
1925, Fracchia, B), bol. calzadur Coronedi.
Retroformazione: it. calzo m. ‘zeppa, bietta’ (1878, 
CarenaFornari 159), fior. carzo Camaiti, aret. calzo
Basi.
Istr. (rovign.) calso m. ‘rinforzo del fondo delle 
botti’ Rosamani. 

Prat.a. rincalzare (lo terzo piede della mensa) v.tr. 
‘mettere una bietta per tenere fermi oggetti im-
ballati’ (sec. XIV, Simintendi, TB), it. ~ (un mo-
bile, il contenuto d'una cassa, pali) (dal 1872, TB; 
B; LIZ; Zing 2005). 
It. rincalzare v.tr. ‘rendere più stàbile (denti del 
pèttine della lana)’ (1880, Giuliani, B). 
It. rincalzare v.tr. ‘rinforzare (cavi e gòmene)’ 
Guglielmotti 1889. 
It. rincalzare v.tr. ‘assicurare un'imbarcazione sul-
la terraferma’ (1904, Pascoli, B). 
ALaz.merid. (Fàbrica di Roma) r i n k a r t s á  v.tr. 
‘impagliare (una sèggiola)’ Monfeli. 
Sign.fig.: it. rincalzare v.tr. ‘fornire l'appoggio ad 
una vocale raddoppiando la consonante che le si 
accompagna’ (1828, Leopardi, LIZ). 
It. rincalzato agg. ‘imballato’ (sec. XIV, Libro-
CuraFebbriManuzzi). 
It. rincalzato agg. ‘sorretto, tenuto in piedi da una 
pròtesi’ (ante 1725, Salvini, B). 
It. (cuciture) rincalzate agg.f.pl. ‘rinforzate, rese 
più stàbili, resistenti’ (1943, Savarese, B). 

It. rincalzo m. ‘bietta, legno che si pone sotto le 
botti perché non vacillino’ Alunno 1551; ~ ‘ap-
poggio, sostegno (di colonna)’ (1669, Tesauro, B). 
It. incalzare v.assol. ‘legare puntellando con for-
za’ (1889, Guglielmotti, B). 
Pav. incalsà (i röd d un carát) v.tr. ‘mettere dei 
cùnei sotto le ruote di un carretto’ Annovazzi. 
Ver. incalzàre v.tr. ‘riparare il fondo di una pèn-
tola’ Rigobello. 
Tosco-laz. (pitigl.) k a r á v.tr. ‘rimpagliare 
una sedia’ (Longo,ID 12). 
Abr.or.adriat. (Corvara) n g a r d z á  v.tr. ‘ficcar 
dentro per forza’ DAM, molis. n g > r d z á  ib., 

campob. n g á r d z a  ib., Ripalimosani n g > r d -
z a  Minadeo. 
Nap. ngarzare v.tr. ‘unire due pezzetti di legno in 
modo che uno si incastri nella cavità dell'altro’ 
(D'Ambra; Andreoli), ncarzare ib., irp. (Montella) 
n g a r t s á  (Festa,ID 5,126), cal.centr. (apriglian.) 
ngarzare NDC. 
Pant. n k a s á r i  v.tr. ‘assestare i cerchi di ferro 
della botte’ TropeaLess. 
Molis. (Gambatesa) n g a r d z a t ó r �  m. ‘incor-
satoio, pialletto per le scanalature in cui si allog-
gia il vetro’ DAM, cal.merid. (Cittanova) g a r -
d z a t ú r i  (Longo,ID 11). 
Nap. ngarzatora f. ‘strumento adoperato dai 
legnaiuoli a far le incanalature e le linguette, 
incorsatoio’ Andreoli. 
Composto: molis. n g a r d z a v í t �  m. ‘pialletto 
per le scanalature in cui si alloggia il vetro’ DAM, 
Toro n g a r d z a v í t Á �  ib., Campodipietra n g a r -
d z = v í t Á �  ib., Jelsi n g a r d z a v r í t �  ib. 
Retroformazione: it. incalzo m. ‘nodo, cappio’ 
(ante 1686, Frugoni, B). 
It. incalzo m. ‘zeppa, bietta’ Petr 1887. 
Nap. ngarzo m. ‘canale dove s'incastra il dente di 
un pezzo di legno che si suole commettere’ 
(D'Ambra; Andreoli), ncarzo ib. 
Abr.or.adriat. n g á r d z �  m. ‘pialletto per le sca-
nalature’ DAM, molis. (Ripalimosani) ~ Minadeo, 
àpulo-bar. (tarant.) 'n g á l d z �  Gigante. 
Àpulo-bar. (Palagiano) n g á r d z �  m. ‘caprug-
gine, intaccatura delle doghe entro la quale si 
commettono i fondi della botte’ VDS, salent.sett. 
n g á r d z u  ib., salent.merid. ~ ib. 

It. recalzare (la pignatta) v.tr. ‘rincalzare pèntole, 
risistemarle nella parte consumata’ (1662ca., 
Stefani, B)1, lig.gen. (tabarch.) r e k s $  ‘rinfer-
rare, rassettare alcun ferro che sia rotto o consu-
mato’ DEST, Val Graveglia ~ ‘aggiustare rincal-
zando (detto di una pala o di una zappa)’ Plom-
teux.
Lad.fiamm. (cembr.) recalzàr v.assol. ‘rifondere 
metallo con altro metallo per rifare la punta al pic-
cone, alla vanga, ecc.’ Aneggi-Rizzolatti, ven.me-
rid. (poles.) recalzare Mazzucchi. 
Emil.occ. (guastall.) arcalsàr (al bicèr) v.tr. ‘riem-
pire qc.’ Guastalla. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.lig. recauzare sapam (Albenga 1288, 

Calvini); lat.mediev.saluzz. calceare massam e sapam
‘rendere tagliente, rifare il filo’ (Manta 1478, Gasca-
GlossRinaudo), calciare ‘id.’ (ib.); lat.mediev.vercell. 
pro calciando unam massam de ferro (Bianzè 1387, 
GascaGlossAimone). 
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Emil.occ. (regg.) arcalzèr (èl bòtt) v.tr. ‘abboccare 
le botti’ Ferrari, moden. arcalzèr (la bátta) Neri, 
salent.centr. (lecc.) recauzare VDS. 
Emil.occ. (moden.) arcalzèr (al paioun) v.tr. ‘sti-
pare bene di paglia o foglie il pagliericcio’ Neri. 
Bol.a. recalciati agg.pl. ‘rincalzati’ (fine sec. XIV, 
RimatoriFrati), ven.merid. (poles.) recalzà agg. 
Mazzucchi. 
Retroformazione: àpulo-bar. (ostun.) r � k á n t s �
m. ‘bietta per le botti’ VDS. 
Abr.occ. (Roccacasale) r � k á w d z �  f. ‘punta 
rinnovata del bidente, della zappa’ DAM1.

1.a. 3. ‘rimboccare (le maniche, la coperta)’ 
Fior.a. calzarsi v.rifl. ‘coprirsi, avvilupparsi (rim-
boccando la coperta)’ (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, TLIO). 
Agg.verb.: it.a. (dormir) calzata ‘sotto una co-
perta ben rimboccata’ (ante 1321, Dante, TLIO), 
tosc.a. dormire calçato (1361, PieroUbertinoBre-
scia, TLIO). 
Derivati: it. recalzare v.tr. ‘rimboccare le ma-
niche’ (1547, Giovio, B). 
Emil.occ. (guastall.) arcalsàr (i linseui) ‘rimboc-
care le lenzuola, il letto’ Guastalla, moden. ar-
calzèr (al lèt) Neri. 
Gen. regäsâse v.rifl. ‘rimboccarsi le màniche sco-
prendo le braccia’ Casaccia. 
Gen. r e g a s $ s e  v.rifl. ‘rimboccare i calzoni e le 
màniche della camicia’ (Parodi,AGI 16,355), 
APiem. (Vico Canavese) r g ¼ w f $ ˜ e  ( i  m á -
ñ = )  (AIS 1557, p.133). 
 Lomb.occ. (aless.) arcaucèssi v.rifl. ‘tirarsi su le 
gonne per camminare più liberamente, rimboccare 
le maniche’Prelli 7. 
Lig.Oltregiogo occ. (Pontinvrea) a r k o t s > v.as-
sol. ‘rimboccare’ VPL, lomb.occ. (borgom.) a r -
g a w t s :  (PaganiG,RIL 51); tic.prealp. (Bedano) 
regalzàa ‘rimboccare il grembiule o la gonna in 
modo che il lembo di essa sia rivolto in su, verso 
la cintura; succingere’ (Pellandini,SAVk 8). 
Emil.or. (ferrar.) arcalzzà agg. ‘rimboccato’ Ferri. 
Tic.prealp. (Bedano) regalzàda f. ‘grembialata, 
quanto sta in un grembiule rimboccato’ (Pel-
landini,SAVk 8). 
Sign.fig.: laz.centro-sett. (Palombara Sabina) r -
g a d z $  v.tr. ‘coprire il fuoco con la cènere’ (AIS 
930cp., p.643). 
It. rincalzare (il letto, le lenzuola) v.tr. ‘rim-
boccare le lenzuola o le coperte’ (dal 1846, Ca-
—————

1 Cfr. lat.mediev. calsatura ‘il calzare il vòmere’ (Cu-
ria 1318, Sella); lat.mediev.camp. recalsatura martel-
lorum ‘il calzare il mànico’ (Benevento 1326, ib.). 

rena, B; LIZ; Zing 2005), mant. rincalzar Cheru-
bini 1827, bol. rincalzär Ungarelli, romagn. rin-
calzê Mattioli, r i k a l t s : r  Ercolani. 
It. rincalzare q. v.tr. ‘mettere sotto le coperte per-
ché il bambino non cada’ TB 1872. 
It. rincalzare q. v.tr. ‘coprire q. con le coperte o le 
lenzuola, rimboccare q.’ (dal 1964, Soldati, B; 
Zing 2005). 
It. rincalzarsi v.rifl. ‘rimettersi sotto le coperte’ 
(1862, Guerrazzi, B; 1958, Calvino, B). 
It. rincalzato agg. ‘avvolto strettamente (capo 
d'abbigliamento)’ (1912, Longhi, B). 
It. rincalzato agg. ‘che ha lembi infilati sotto il 
materasso (lenzuolo, coperta)’ (dal 1953, Stu-
parich, B; Zing 2005). 
It. rincalzato agg. ‘ben coperto, avviluppato dalle 
lenzuola’ (1955, Pratolini, B). 
It. dare una rincalzata a q. ‘accomodare i lembi 
delle lenzuola o delle coperte sotto il materasso’ 
(1887, Petrocchi, B). 
Retroformazione: it. rincalzo m. ‘sistemazione 
accurata dell'àbito indossato’ (1915, Jahier, B). 

1.a. 4. ‘sostenere persone’ 
Agg.verb.: fior.a. (ricca e ben) calzata agg.f. ‘for-
nita di tutto il necessario’ (1287ca., Fiore, Enc-
Dant).
It.a. nascere vestiti e calzati ‘nascere fortunati’ 
(1524, Aretino, LIZ), roman. esse nato carzat' e 
vestito (1833-46, VaccaroBelli). 
Sic. bbenquasatu agg. ‘discretamente agiato’ VS. 
Agg.verb.sost.: it. (dal) calzato (allo scalzo le 
fortune migrar fur viste) ‘chi è dotato di fortuna’ 
(prima del 1801, Monti, LIZ). 

It.a. rincalzare v.tr. ‘sorreggere q.’ (ante 1321, 
Dante, EncDant). 
It.a. rincalzare v.tr. ‘rimettere in sesto dal punto di 
vista econòmico’ (sec. XIV, SgregorioMagnoVolg, 
TB). 
It. rincalzare v.tr. ‘favorire una tendenza culturale 
o religiosa’ (1854, Amari, B). 
It. rincalzare v.tr. ‘sostenere un'azione militare’ 
(1864, Guerrazzi, B). 
It. rincalzare (le faccende) v.tr. ‘rimpinguare il pa-
trimonio, risollevandosi da una crisi econòmica’ 
(1871, Cantù, B). 
It. rincalzare v.tr. ‘appoggiare con la propria po-
tenza polìtica e militare’ (1895, Carducci, B). 
Fior.a. rincalzarsi (di qc.) v.rifl. ‘arricchirsi, si-
stemarsi economicamente’ (ante 1370, VellutiD, 
B). 
Fior.a. rincalzarsi v.rifl. ‘rinsaldare le proprie for-
tune’ (ante 1388, Pucci, LIZ). 
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It. rincalzarsi v.rifl. ‘trovare un sostegno; appog-
giarsi’ (ante 1606, B. Davanzati, B; 1883, G. Fal-
della, B). 
Fior.a. rincalzato agg. ‘rimesso dal punto di vista 
economico’ (ante 1363, MatteoVillani, B). 
It.a. rincalzato agg. ‘reso sicuro e fiducioso dalla 
presenza di amici e famigliari’ (prima metà sec. 
XIV, LibroTroyaVolg, B). 
It.a. (ruppe lo comun) rincalzo m. ‘aiuto, soste-
gno’ (1313ca., Dante, EncDant), ~ (e comun soste-
gno) (ante 1498, Landino, B). 
Fior.a. rincalzo m. ‘aiuto militare’ (ante 1388, 
Pucci, TB). 
It. rincalzo m. ‘aiuto prestato a una persona che si 
trova in difficoltà econòmiche’ (1561, Mercati, B; 
ante 1587, G.M. Cecchi, B; dal 1742, Fagiuoli, B; 
TB; Zing 2005). 
It. rincalzo m. ‘ciò di cui devono essere dotati una 
persona o un ceto sociale in relazione al rango’ 
(1824-26, Cesari, B). 
It. rincalzo m. ‘reparti che vengono tenuti di ri-
serva per subentrare a quelli che hanno subìto 
gravi pèrdite o per sostenere un attacco o una di-
fesa’ (dal 1952-53, Bacchelli, B; Zing 2005). 
It. rincalzo m. ‘(in tutti gli sport di squadra) gio-
catore di riserva’ (dal 1965, MediciGlossSport; 
Zing 2005). 
Fior. rincalzo m. ‘guadagno, provento straordi-
nario che supplisce ai guadagni ordinari’ Fanfani, 
rincarzo Camaiti. 
It. compagnie di rincalzo f.pl. ‘forze militari di 
aiuto’ (1953, AntBaldini, B). 
It. forze di rincalzo ‘corpi militari di aiuto’ (1952, 
Calvino, B). 
Sintagmi prep.: it. a rincalzo ‘in aiuto di q.’ B 1992. 
It. (barriere) di rincalzo ‘che servono come soste-
gno’ (1958, Calvino, B). 
It. (venire) di rincalzo a ‘in aiuto di q.’ (dal 1959, 
Moravia, B; Zing 2005). 
It. in rincalzo ‘in aiuto, in soccorso di q.’ (1943, 
Gadda, B). 
It. rincalzino m. ‘piccolo guadagno che serve da 
rincalzo’ (ante 1921, Pratesi, B). 
It. incalzare (esercizio) v.tr. ‘dare lustro, nobili-
tare’ (ante 1580, Nannini, B). 
It. incalzarsi (con qc.) ‘nobilitarsi, dare lustro’ 
(ante 1857, Pisacane, B). 
It. (aver un braccio) recalzato (seculare) agg. ‘es-
sere sorretto da forze politico-militari’ (1535, 
GiovioFerrero 144,37). 
Piem. (ben) arcaossà agg. ‘ben provveduto di ave-
ri’ DiSant'Albino. 
Sic. arriquasatu agg. ‘di persona che da povera è 
diventata ricca’ (Traina; VS). 

1.a. 5. ‘inseguire’ 
Ven.a. and[are] calçando v.assol. ‘inseguire’ (ini-
zio sec. XIV, TristanoCors, TLIO). 
Fior.a. calzare (una bella Cristiana) v.tr. ‘in-
seguire’ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TLIO).
Agg.verb.: it. calzante agg. ‘penetrante’ (ante 
1535, Berni, B). 
Agg.verb.sost.: ancon. calzante m. ‘persona 
antipàtica’ Spotti. 
Derivato: emil.occ. (parm.) arcàlzar (el foeug)
v.tr. ‘rinnovare il fuoco con carboni o legna’ Ma-
laspina.
Emil.occ. (moden.) arcalzèr v.tr. ‘rincarare la 
dose, peggiorare la situazione’ Neri. 
Ven.merid. (vic.) recalzè agg.pl. ‘raddoppiati’ 
(1560, Magagnò, Bortolan). 

1.a. . ‘dare colpi di calcagni’ 
Ven.a. calçar v.assol. ‘incalzare, cacciare’ (1487, 
TristanoCors, Vidossich,StR 4). 
It. calciare v.assol. ‘calcitrare (parlando di uomo)’ 
(1907, D'Annunzio, B). 
It. calciare (dalla rabbia) v.intr. ‘tirar calci (di uo-
mo)’ (dal 1889, Guglielmotti; Zing 2005), macer. 
(Petriolo) cacià' Ginobili. 
It. calciare v.tr. ‘tirar calci a qc., colpire con calci 
qc. (di uomo)’ (dal 1935, Viani, B; Zing 2005), 
umbro merid.-or. (orv.) carcià Mattesini-Ugoc-
cioni.
March.sett. (metaur.) k a l t s >  v.tr. ‘spingere’ (So-
ravia; Sabbatini). 
Inf.sost.: perug.a. (calze per loro) calzare (de cità 
en contado) ‘il recarsi dalla città in campagna’ 
(ante 1379, Gabella, Migliorini-Folena 1,49,72), 
Agg.verb.: march.sett. (metaur.) calzèt agg. ‘spin-
to, cacciato innanzi con forza’ Conti; arcalzèt ‘id’ 
ib.
It. calzante agg. ‘ciò che colpisce e lascia un'im-
pronta nell'animo’ (ante 1704, Menzini, B). 

Derivati: lig.gen. (Val Graveglia) k s $  f. ‘forte 
calcio, pedata, sfuriata di calci, quantità di calci’ 
(< -ata, Plomteux), tic.alp.centr. k a w t s > d a
(VSI 3,261a), b.Leventina cauzada FransciniFaré, 
moes. (Soazza) k a w t s á d a  (VSI 3,261a), lomb. 
alp.or. (Brusio) k a l t s á d a  ib., lomb.or. (crem.) 
k a l s $ d a  Oneda, mant. calzada Cherubini 1827, 
calsàda Arrivabene, emil.occ. (parm.) calzàda 
Malaspina, calzäda Pariset, guastall. calsada Gua-
stalla, mirand. calzada Meschieri, emil.or. (ferrar.) 
calzzà Ferri, venez. calzàda Boerio, ver. calsà Ri-
gobello, garf.-apuano (Gragnana) k a l á t a  (Lu-
ciani,ID 44), carr. ~ ib., lucch.-vers. (vers.) cal-
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ciata Cocci, macer. cargiàta Ginobili, nap. cau-
ciata (1699, Stigliola, Rocco; Volpe; D'Ambra; 
Altamura), caucejata (1699, Stigliola, D'Ambra), 
cavociata Volpe, cauciäta Andreoli, àpulo-bar. 
(barlett.) calciate Tarantino, tran. ~ Ferrara, bi-
scegl. ~ Còcola, bitont. calcièute Saracino, luc.-
cal. (trecchin.) cavocejata OrricoAgg, cavociada
ib., cal.centr. cauciata NDC, apriglian. cavuciata
ib., sic. cauciàta (Biundi; Traina; VS), sic.sud-or. 
(Vittoria) k a w u á t a  Consolino, k a v u á t a
ib.
Bol. calzà f. ‘offesa, ingiuria, mala azione’ Coro-
nedi.
B.piem. (Carpignano Sesia) k a w š $ y  m.pl. 
‘calci, pedate’ (AIS 1668, p.137). 
Ver. caciàna f. ‘scapaccione sonoro’ Rigobello. 
B.piem. (vercell.) causaròn m. ‘grossa pedata, 
forte calcio’ Vola. 
Tic.alp.centr. (Airolo) Þ a w t s r > d a  f. ‘calcio, 
pedata’ Beffa. 
It. calciatore m. ‘chi calcia’ (“raro” dal 1970, 
Zing; ib. 2005); sic. cauciatùri ‘chi tira calci’ (Bi-
undi; Traina). 
Àpulo-bar. (barlett.) calciauole m. ‘persona ir-
riconoscente’ Tarantino. 
Catan.-sirac. (Castel di Iùdica) (iucari â) rrota 
cauciali ‘sorta di gioco fanciullesco nel quale i ra-
gazzi si dispongono in cerchio attorno ad uno di 
loro e girano scalciando per non farsi toccare da 
quest'ultimo’ VS. 
It. calceggiare v.assol. ‘tirar frequenti calci’ Gu-
glielmotti 1889, lig.centr. (Triora) cauzeggior
(ante 1837, CapponiOddo-Forner), molis. (santa-
croc.) k a v � � y á  Castelli, luc.nord.-occ. (Cali-
tri) caucijà Acocella, niss.-enn. cauzziè Roccella. 
Luc.-cal. (trecchin.) cavocejà v.assol. ‘sparlare, 
trattare male’ OrricoAgg. 
Nap. caucïare v.assol. ‘sgambettare, dei bambini 
che dimenano le gambe’ Andreoli. 
Irp. (San Mango sul Calore) caucïá v.tr. ‘pigliare a 
calci’ DeBlasi, garg. (manf.) cavecijé Caratù-Ri-
naldiVoc, cal.centr. caucïari NDC. 
Salent. k a w š i š á t a  f. ‘l'atto del prendere a cal-
ci’ (FanciulloVDS,ID 36). 
Laz.merid. (Amaseno) k a w i n á r �  m. ‘chi tira 
calci o fa dispetti’ Vignoli, nap. cavocenaro Ga-
liani 1789. 
Àpulo-bar. (minerv.) calcenare agg. ‘persona in-
grata’ Campanile, tarant. caucinàro DeVincentiis1;
salent.sett. (Grottaglie) cavicináru ‘calcitroso; chi 
tira calci’ Occhibianco. 
—————

1 Cfr. l'agnome di persona ingrata salent.sett. (Grot-
taglie) k a v i i n á r u  (Santoro,LSPuglia 28). 

Corso cismont.nord-occ. (balan.) calcittà v.assol. 
‘tirar calci, scalciare’ Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) 
calcitt  Ceccaldi, oltramont.merid. (sart.) calcittà
Falcucci.
Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) k a f œ t á r  
v.assol. ‘camminare, viaggiare’ (Tommasini,St-
Trent 29). 
Loc.avv.: corso cismont.nord-occ. (balan.) a cal-
cittate ‘a calci, a pedate’ Alfonsi. 
Molis. (Ripalimosani) k e v � c = t á r �  agg. ‘che 
scalcia’ Minadeo, nap. caucetaro (ante 1627, 
CorteseMalato; ante 1632, BasilePetrini; Volpe – 
Rocco), cavocetaro (Galiani 1789 – Rocco), sic. 
cauciatùri (Biundi; Traina), caucitaru VS. 
Molis. (santacroc.) k a v � a t á r �  m. ‘chi tira 
calci facilmente’ Castelli. 
Nap. cavocetejare v.assol. ‘tirar calci, scalciare’ 
(Galiani 1789; Volpe), caucetejare Volpe, cau-
cetejà ib., caucetiare Rocco, caocetiare ib., cavo-
cetiare ib. 
Tod.a. 'ncalciare v.assol. ‘calcitrare (parlando di 
uomo)’ (fine sec. XIII, JacTodi, LIZ). 
Sintagma: nap. ncasata de cappiello f. ‘atto di 
calcarsi il cappello in testa; scappellotto’ Andreoli. 
Àpulo-bar. (molf.) ngalcejà v.assol ‘tirare calci, 
calceggiare’ Scardigno; Giovinazzo ncalciè ‘mo-
strare irriconoscenza e contegno superbo e pro-
tervo’ Maldarelli. 
Lig.alp. (brig.) š p � r k a w s $  v.tr. ‘andare dietro 
una persona; corteggiare’ Massajoli-Moriani. 

1.a. 1. Retroformazioni: ‘pedata, calcio (per-
sone)’
calce

Asc.a. calce f. ‘calcio, pedata’ (ante 1496, Statuti, 
Vignuzzi,ID 39,160)2, macer. (Servigliano) cace
(Camilli,AR 13), laz.centro-sett. (Cervara) k á e
(Merlo 52 e 78), salent.sett. (Grottaglie) cávici 
Occhibianco. 
It.a. calce m. ‘calcio, pedata’ (Florio 1598; ib. 
1611)2, roman.a. caice m. (1358ca., BartJacVal-
montonePorta), caici pl. ib., sic.a. cauchi m. (ante 
1337, EneasVolgFolena), garf.-apuano k á l �
(Luciani,ID 44), carr. k á l t s  (Luciani,ID 44), 
k á l �  ib., aquil. k á v � �  DAM, Marino k á -
v i �  (Merlo,RDR 1,247), abr.or.adriat. (castel-
sangr.) càvece Marzano. 
Messin.or. (Sinagra) càuci m. ‘raccomandazione, 
protezione autorevole’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) 
k á w u i Consolino.

—————
2 Senza indicazione del gènere. 
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Loc.verb.: sic. dari un cauci ‘donna che lascia 
l'amante per rimpiazzarlo con un'altro, sposare la 
fidanzata o il fidanzato altrui’ VS. 

calcio
It.a. calcio m. ‘colpo dato con il piede, pedata’ 
(dal 1319ca., Dante, B; LIZ; Zing 2005)1, gen.a. 
calzo (1506, Aprosio-2), trevig.a. calci pl.
(1335ca., NicRossiBrugnolo), tosc.a. calci (1475, 
LeggendaAureaManerbi, LIZ), fior.a. calcio m. 
(1274ca., FioriFilosafiD'Agostino 177), calci pl.
(ante 1363, MatteoVillani, LIZ – 1484, PiovAr-
lotto, ib.), lig.occ. k á w s u  m. VPL, Mònaco k á -
w s i pl. Arveiller 28, k á w s u  m. Frolla, ventim. 
~ (Azaretti-1,90 e 103), Airole k á w s i  pl. 
(p.190), Buggio càussu m. Pastor, sanrem. ~ Carli, 
Bussana k á w t s u  VPL, lig.alp. cáus Massajoli, 
lig.centr. k á w t s u VPL, k á w s u  ib., k $ s u  ib., 
Erli k - s u  VPL, Ormèa k ² u  (Parodi,StR 
5,119), k ½ t s u  (ib. 120), k ½ u  Schädel, Finale 
Lìgure k ¿ s u  VPL, lig.gen. (savon.) k $ s u  Be-
sio, tabarch. k ¿ s u  DEST, gen. k $ s u  (Paganini 
224; Casaccia; Gismondi), Lavagna k á s u  VPL, 
lig.or. (Pignone) k á w s u  Bellani, spezz. k á s o
(Conti-Ricco; Lena), Lèrici c a r s o  Brondi, Tel-
laro c a r z o  Callegari-Varese, Castelnuovo di 
Magra k á w t s i  pl. (p.199), k á r t s o  Masetti, 
lig.Oltregiogo k $ t s u  VPL, lig.Oltregiogo centr. 
(nov.) k ¹ s u  Magenta-1, piem. caus (Pipino-
Suppl 1783; Capello), causs Zalli 1815, caoss
DiSant'Albino, APiem. k á w š , Vicoforte k á s  pl. 
(p.175), cun. k á w ˜  (p.173), Villafalletto k á w ˜
(p.172)2, Cortemilia k á w t s  (p.176), San Nazario 
di Narzole k á s  m. (Toppino,ID 1,132), castell. 
k ' w s  ib., Corneliano d'Alba k á w ˜  pl. (p.165)3,
Vico Canavese k y @ f  (p.133)4, b.piem. k a w š ,
k á w , Acqui Terme càus Ferraro, Mombaruzzo 
k ½ w š  (p.167), ast. k á w È  (p.157), Ottiglio 
k á w š  (p.158), monf.nord-or. k á w s  m. (Arnuz-
zo,StParlangèli 399), k ó w s  ib., Frassineto Po 
k ½ w s  pl. (ib. 391)5, Monte côus m. Battezzati, 
vercell. càus Vola, Carpeneto còus Ferraro, viver. 

—————
1 Cfr. lat.maccher. calzo m. ‘calcio’ (1517, Folengo-

Paoli 271,7), calzos pl. ‘calci’ (ib.). 
2 Cfr. lat.mediev.cun. (cum pede vel) calceo ‘calcio 

oppure calzare’ (Villafalletto 1433, GascaGlossApricò). 
3 Cfr. lat.mediev.cun. calcium ‘pedata, calcio’ (Cor-

neliano d'Alba 1416, GascaGlossBellero). 
4 Cfr. lat.mediev.canav. (vel pugno sive) calceo ‘cal-

cio’ (Balaugero 1391, GascaGlossBurzio), calce (Levo-
ne sec. XV, Frola,BSSS 94). 

5 Cfr. lat. mediev.monf. calce m. ‘calcio’ (Villadeati 
1470, GascaGlossNervo). 

caus Clerico, chèus pl. ib., k á w s  m. (Nigra, 
MiscÀscoli 255), k > u s  ib., Pettinengo k > w š  pl. 
(p.135), valses. cauc m. Tonetti, ossol.prealp. 
(Ceppo Morelli) k > w  pl. (p.114), ossol.alp. 

é w š ,  tic.prealp. (Rovio) k á l m. Keller-1, 
lomb.occ. (mil.) càlz Cherubini, aless. còuss
Prelli, Cascinagrossa caus CastellaniF, lomb.or. 
(berg.) calz (1670, Assonica, Tiraboschi), mant. 
calz Cherubini 1827, cals Arrivabene, Sèrmide 
k á l ˜  pl. (p.299), emil.occ. (parm.) calz m. (Ma-
laspina; Pariset), Tizzano Val Parma k á l ˜  pl. (p. 
443), guastall. cals Guastalla, Poviglio k @ l ˜  (p. 
424), regg. chèlz Ferrari, Albinea k @ l ˜  (p.444), 
Novellara k < l t s  (Malagoli,AGI 17,183), Con-
cordia sulla Secchia k á l ˜ i  (p.415), mirand. calz
Meschieri, Prignano sulla Secchia k > l ˜ (p.454), 
Sologno k @ l  (p.453), Sèstola k á l  (p.464), 
lunig. k á w t s  (Maccarrone,AGI 19,105), Arzen-
gio k á w š  (p.500), Filattiera k á w s  m. Pagani 
110, Vezzano Lìgure k á w t s o  VPL, Fosdinovo 
k á l t s o  Masetti, sarz. k á w t s u  ib., emil.or. 

k > l t ˜  pl., Baùra k á l s (p.427), Comacchio 
k > l ˜  (p.439), bol. calz m. Coronedi, cälz (Gau-
denzi 42; Ungarelli), Dozza k > l J  pl. (p.467), 
k í l J  ib., romagn. chêlz m. Mattioli, k é l s
pl., chilz m. Quondamatteo-Bellosi, chilts Erco-
lani, faent. chêlz (Quondamatteo-Bellosi; Morri), 
Mèldola k í l J  pl. (p.478), Cesenàtico k í l t s
(p.479), valmarecch. chélc m. Quondamatteo-
Bellosi, rimin. chèlz ib., Saludecio k > l  pl. (p. 
499), march.sett. k á l , Sant'Àgata Fèltria k : y s
(p.528), Mercatello sul Metauro k á l c i (p.536), 
Frontone k á l  (p.547), venez. calzo m. Boerio, 
ven.merid. (vic.) càlso Candiago, lad.ates. (bad. 
sup.) ciautsch (1763, BartolomeiKramer), fior. 
k k á r i  pl. (p.515), lucch.-vers. (lucch.) calcio
Nieri, Mutigliano k k á r i  pl. (ALEIC 319, p. 
54), Stazzéma k á l e  (ib. 320, p.55), pis. càrcio
Malagoli, volt. (Chiusdino) càiccio Cagliaritano, 
elb. (Marciana) k k á l i pl. (ALEIC 319, p.52), 
corso k á l u  (Guarnerio,AGI 14,148), calciu
Falcucci, cismont.or. k á r u  ALEIC 320, k á l -

u  ib., bast. g á l i  pl. (MelilloA-1,36), k á l i
ib., Pietricaggio k k á l  (ALEIC 319, p.19), 
cismont.nord-occ. k á l u  m. ib. 320, Zitàmboli ~ 
(Massignon,RLiR 22,206), cismont.occ. ~ ALEIC 
320, Èvisa calciu Ceccaldi, corso centr. k á l u
ALEIC 320, Ajàccio k á r u  (ib., p.36), oltra-
mont.sett. k á l u  ib. 320, oltramont.merid. ~ ib., 
amiat. càicciu Fatini, càiccio (ib.; Cagliaritano), 
sen. k á l i  pl. (p.552), càiccio m. Cagliaritano, 
càlcio ib., chian. calci pl. Billi, ancon. càlcio m. 
Spotti, macer. k $ r i  pl., càrgiu m. Ginobili, 
Petriolo càciu ib., umbro merid.-or. (valtopin.) 
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càrgiu VocScuola, laz.centro-sett. (Sant'Oreste) 
k $ v i š i  pl. (p.633), velletr. k á v e o  m. 
(Crocioni,StR 5), k á w i  pl. ib., Castelmadama 
càrgiu m. Liberati, roman. càrcio (1835, Vaccaro-
Belli; VaccaroTrilussa; ChiappiniRolandiAgg; Pa-
solini, Bruschi,ContrDialUmbra 1.5), calcio
ChiappiniRolandiAgg, aquil. k á r â o  DAM, 
k á w u  ib., Pìzzoli càrgiu Gioia, march.merid. 
(Montefiore dell'Aso) g á u Egidi, Campofilone 
k á u  ib., Grottammare k k  pl. (p.569), asc. 
k a â â �  m. Brandozzi, abr.occ. (Canistro) k á w -

o  DAM, molis. (santacroc.) k á v � �  Castelli, 
camp.sett. (Castelvètere in Val Fortore) k á w �
Tambascia, nap. càucio (1632, Basile, Rocco – 
Altamura), cavocio (Galiani 1789 – Rocco), cauce 
(ante 1627, CorteseMalato; 1699, Stigliola, Roc-
co)1, irp. (San Mango sul Calore) caucio DeBlasi, 
dauno-appenn. (Lucera) k á v � �  (Piccolo,ID 
14,86), fogg. càvece Villani, Sant'Àgata di Puglia 
calge Marchitelli, garg. k á v � �  (Melillo-2, 
72seg.), San Giovanni Rotondo k á w �  (Melillo-
2,74), k á w � �  ib. 17, Vieste k á l � �  ib. 18 e 
75, manf. cavece Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. 
(Canosa) k k á l �  pl. (p.717), calc m. Armagno, 
andr. càlce Cotugno, tran. ~ Ferrara, biscegl. ~ 
Còcola, molf. ~ Scardigno, rubast. k á l � Jurilli-
Tedone, bitont. càlce Saracino, grum. calge Cola-
suonno, altamur. k w á l �  Cirrottola 49, Monò-
poli k á l �  Reho, martin. ~ (GrassiG-1,46), 
ostun. k á n â �  VDS, tarant. k á w �  Gigante, 
càucio DeVincentiis, luc.nord-occ. (Picerno) k $ -
v � š �  Greco, luc.-cal. (Acquafredda) cavòcio Or-
ricoAgg, cal.sett. (Sant'Àgata d’Èsaro) cávuci
NDC, salent.sett. (brindis.) caci (Ribezzo,Apulia 
2-4,52), Francavilla Fontana quaci VDS, salent. 
centr. (Gallìpoli) cagge (1794, Parlangèli,ID 20), 
salent.merid. (otr.) cáuciu VDS, sic. ~ (Biundi; 
Traina; VS), cauci pl. TempioMusumarra, cànciu
m. VS, catan.-sirac. k k $ w i  pl., Bronte càciu m. 
VS, sic.sud-or. (Giarratana) k k $ w i  pl. (p.896), 
niss.-enn. càciu m. VS, caci pl. ib., Sperlinga 
k á w t s i  (p.836), nicos. k á w t s u  m. (LaVia, 
StG1 2,121), Catenanuova k k $ w i  pl. (p.846), 
Marianòpoli canciu m. VS, Aidone k á w t s �  pl. 
(p.865), piazz. cáuzz m. Roccella, Barrafranca cà-
ciu VS, Sommatino caci ib.; AIS 1668; ALEIC 
319seg. 

—————
1 Per numerosi punti meridionali non si può decidere 

se -� sia la base di calce  o di calcio, cfr. le carte 1357 
(un fiore) e AIS 858 (nel muro) dell'AIS. Dato che 
calce  è tipico per la Toscana si inserisce k a l �

sotto calcio .

Sen.a. calci m.pl. ‘maltrattamento, mortificazione’ 
(1427, SBernSiena, B), tod.a. ~ (fine sec. XIII, 
JacTodi, B), it. ~ (1847, Giusti, B). 
Roman. càrcio (de libbarda) m. ‘colpo dato con 
l'estremità di un corpo contundente’ (1835, 
VaccaroBelli). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (a morsi, a graffi) a
calci ‘con tutti gli sforzi e tentativi’ (1516, Ario-
stoDebenedetti-Segre 796), a calci (a morsi)
(1913, D'Annunzio, LIZ), tosc. (aiutasi) a calci (e
morsi) (1740, Pauli 133), (aiutarsi) a calci (e
morsi) (1761, Pauli, Gher), nap. a cauce (e a 
muorze) (ante 1632, BasilePetrini; Rocco). 
Sic. a càuci ‘a calci’ (Biundi; Traina), niss.-enn. 
(piazz.) a cáuzzi Roccella. 
Fior.a. co' morsi e calci ‘con tutti gli sforzi e ten-
tativi’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ), it. 
co' calci (co' morsi, con gli urti) (1537-40, Guic-
ciardini, ib.), con morsi e con gran calci (1581, 
Tasso, ib.), con i calci (e con i morsi) (1613, 
Boccalini, ib.). 
It. fare ai calci ‘essere incompatibile, in contrasto, 
contraddittorio’ (1699, A.F. Bertini, TB – 1838, 
Giusti, B), fare a calci (dal 1886, Imbriani, B; 
Zing 2005), lig.gen. (savon.) f $  a  k $ 1 s i  ( e
p ñ i )  Besio, gen. ~ Casaccia, emil.or. (bol.) 
(far) a calz Coronedi. 
It. fare a calci co' muricciuoli ‘ostinarsi contro 
una persona più forte’ (1735, A.M. Ricci, TB). 
It. (pigliare q., prendere q., mandare via) a calci
(nel sedere) ‘(percuotere q., cacciare) con calci; in 
modo brusco, violento’ (dal 1850ca., Giusti, LIZ; 
B; Zing 2005), gen. ( p i â $ ) a  k $ š i  ( i n a
p e r s ú a )  Casaccia, emil.occ. (parm.) (mandar 
via von) a calz (in tel cül) Pariset, nap. (pigliare
uno) a cauce Andreoli, sic. pighiari a cauci 'n
culu Traina. 
It. pigliare a calci la fortuna ‘non essere capace di 
cogliere il momento favorevole’ (ante 1873, Guer-
razzi, B), dare un calcio alla fortuna ‘id.’ (1883, 
Collodi, LIZ; 1889, Verga, B), lomb.occ. (Ca-
scinagrossa) dà in caus a e furtön-na CastellaniF; 
rispondere con un calcio alla fortuna ‘id.’ (1889, 
Verga, B). 
It. (mandare innanzi i periodi) a calci di dietro
‘scrivere per forza, senza ispirazione’ (1874, 
Carducci, B). 

Lig.gen. (savon.) a d $  d e  k $ s u  i  p r > s u
‘tallonare, stare alle calcagna’ Besio, gen. ~ (Ca-
saccia; Ferrando num. 47). 
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Lucch.-vers. (lucch.) in calci e in furia ‘le cose 
fatte in fretta non sono mai nulla di buono’ Nieri, 
vers. in calcio e ffùria Cocci. 
Lunig. da in scazo intra seja ‘non volerne più sa-
pere’ Emmanueli. 
Pis.a. tenere q. sotto i calci ‘opprimere q.’ (ante 
1342, Cavalca, B); it.a. tenere q. col calcio sopra 
la gola ‘id.’ (1336ca., BoccaccioFilocoloQuaglio). 
It. tenere sotto i calci una cosa ‘disprezzarla’ (sec. 
XIV, PaoloAbbaco, TB). 
Gen.a. tener q. sote cazi ‘dar pedate’ (ante 1311, 
AnonimoNicolas 79,124). 

Loc.verb.: it. avere un calcio in gola a q. ‘aver in 
mente un modo per molestare, tormentare, far 
danno a q.’(1531, Ingannati, B; 1536ca., Gian-
notti, CommedieBorsellino 1,39 – 1746, Tocci, B; 
ScaliniTrovato). 
It. abbimi un calcio ‘non avanza nulla’ (ante 1565, 
Varchi, B). 
It. avventare i calci all'aria ‘venire impiccato’ (an-
te 1665, Lippi, B). 
Tosc.a. dar di calcio (a q., a qc.) ‘dare pedate a q.; 
trattare male q., respingerla, disprezzarla’ (sec. 
XIV, Arrighetto, TLIO), dare (una copia) di calci
(nella testa) (1388ca., EsopoVolg, LIZ; 1475, 
LeggendaAureaManerbi, ib.) fior.a. dar di calcio
(a q., a qc.) (1306, GiordPisa, TLIO; prima metà 
sec. XIV, OvidioVolg, TLIO), pis.a. dare de' calci 
a q. (ante 1367ca., FazioUberti, B), sen.a. dare 
calci (1364, Cicerchia, LIZ; seconda metà sec. 
XIV, CantareCalonaco, ib.), tod.a. dargli el calcio
(en petto) (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), it.a. da-
re de' calci a q. (1370ca., BoccaccioDecam, ib.; 
ante 1498, Savonarola, B), it. dare il calcio (al-
l'onestà) (1542, Aretino, B), dare un calcio a qc.
(dal 1566ca., Caro, B; TB; Zing 2005), gen. d á
d i  k $ š i  a  y n a  k ¿ s a  Casaccia, bol. dar un 
calz (a una cossa, in t'al cul a òn) Coronedi, sic. 
dari un cauciu (Biundi; Traina), dare d'un calcio
(a q.) (ante 1580, Borghini, TB), lig.gen. (Aren-
zano) d $  d i  k $ š i  ( a n )  VPL, lig. 
Oltregiogo centr. (nov.) d ½  k ¹ s u  Magenta-
1, emil.occ. (parm.) dar un calz Pariset, lunig. 
d á r  n  k á w s  ( n t � l  k ú l )  Pagani 110, emil. 
or. (bol.) dar un calz Coronedi, sic.sud-or. (Vit-
toria) d á r i - k á w u i  ( - k ú l u )  Consolino. 
Emil.or. (parm.) dâr un calz a tutt j'affari ‘stac-
carsi per sempre dall'attività’ Pariset. 
It. dar de' calci all'aria ‘venire impiccato’ (1508, 
Ariosto, B), dar calci all'aria (1840, Manzoni, 
B). 
It. dare calci (e pugni) all'aria ‘pigliarsela inutil-
mente con q.’ (1922, Pirandello, LIZ). 

Lig.centr. (Pieve di Teco) v u r :  d $  d i  k á w š i  
 l ý n a  ‘volere l'impossibile’ (Durand-2,69). 

Sen.a. dare de' calci al mondo ‘rinunciare a tutte 
le cose terrene’ (ante 1380, SCaterinaSiena, B; 
1427, SBernSiena, B), it. ~ (1673, Segneri, TB), 
dare un calcio al mondo ‘id.’ (1726, Salvini, B – 
1881, Verga, LIZ; TB). 
Piem. dè un caus a l'oula ‘dire addio al mondo, 
non curarsi di niente’ Capello, dè un caos a l'ola
D'Azeglio 55. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) d $  d i  k á w š i  a w  
p á  ‘rifiutare un buon posto, non voler cogliere 
una buona occasione’ (Durand-2,54 e 74), lig.Ol-
tregiogo occ. (Campo Lìgure) d @  d i  k $ t s i  a Á
p á  VPL. 
It. dare de' calci a rovaio di tramontana ‘venire 
impiccato’ (1370ca., BoccaccioDecam, LIZ; 1893, 
A. Boito, ib.); tirar calci al rovaio ‘id’ (1737, 
Fagiuoli, TB); tosc. trarre de' calci al rovaio ‘id.’ 
(1740, Pauli 125). 
It. dar de' calci al vento ‘venire impiccato’ (1483, 
Pulci, B – 1561, Bandello, LIZ; 1848, Maffei, ib.; 
1861-62, Verga, ib.), gen. d  d i  k $ š i ¼ w
v : t u  Casaccia, piem. de d' caoss al vent
DiSant'Albino; it. far dare a q. del vento ai calci
‘id.’ (1546, Aretino, LIZ). 
It.a. dare al vento qualche calcio ‘ballare (di una 
donna)’ (1494, LorenzoMedici, LIZ), it.sett.a. dar
de' calci al vento ‘esser disarcionato; cadere da 
cavallo’ (1494, Boiardo, ib.); dar calci al vento
‘pigliarsela inutilmente con q.’ Acc 1941, piem. de 
d' caoss al vent DiSant'Albino. 
Piem. desse d' caoss e d' ganassà ‘fare a morsi e a 
calci’ DiSant'Albino. 
It. dare due calci in un pugno ‘fare alla meglio, 
completare l'opera’ (ante 1590, SCaterinaRicci, 
B), dare tra due calci un pugno (Crusca 1612 – 
Crusca 1866). 
It. dar dove un calcio e dove un pugno ‘attendere 
a più cose nello stesso tempo’ (Crusca 1691 – 
Crusca 1866). 
Bol. far i calz ‘essere incompatibile, in contrasto’ 
Coronedi.
It. ingozzare i calci nel sedere ‘sopportare le pre-
potenze altrui’ (ante 1886, Imbriani, B). 
Sic. ittari càuci ‘dare alla testa, detto di vino 
molto alcòlico’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) y i t t á r i  
k á w u i  Consolino. 
Àpulo-bar. (tarant.) minare cauci ‘di persone di 
servizio che reagiscono contro padroni benèvoli’ 
DeVincentiis. 
Fior.a. po[rre] il calcio in sul collo ‘opprimere q.; 
deprimere q.’ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
LIZ). 
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It. tirare i calci ‘morire (parlando di persona)’ (1761, 
G. Gozzi, B)1, piem. tirè ii caoss DiSant'Albino. 
Gen. andâ a tiâ di casci ao vento ‘essere im-
piccato’ Dolcino. 
Gen.a. trar li cazi (in contra so ser) ‘dare calci’ 
(ante 1311, AnonimoNicolas 22,12 e 53,255), fior. 
a. tra[rre] (un gran paio di) calci (a costui)
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ). 
It.a. trarre di' calci al vento ‘morire di morte vio-
lenta’ (ante 1494, Boiardo, B); bol. trar di calz al 
vêint ‘morire impiccato; pigliarsela inutilmente 
con q.’ Coronedi; trar di calz all'aria ‘id.’ ib. 

Loc.prov.: emil.occ. (parm.) tutt i càlz in tel cul 
pàren innanz un pass ‘un po' alla volta si arriva 
dappertutto; passo dopo passo si arriva a Roma’ 
Malaspina, emil.or. (bol.) ogni calz manden inanz 
un pass Coronedi, tot i calz manden inanz un pass
ib., romagn. ogni chilts e' mânda avânti un pas
Ercolani, faent. tott i chëlz manda avanti Morri. 
Roman. 'gni carcio in culo manna un passo avanti
‘un po' alla volta si arriva dappertutto’ Vaccaro-
Belli, ogni calcio dietro manda avanti un passo
ChiappiniRolandiAgg. 
Con s-rafforzativo: lomb.occ. (borgom.) s á m. 
‘calcio, pedata’ (PaganiG,RIL 51), emil.occ. (piac.) 
scalz Foresti, ven centro-sett. (Càneva di Sacile) 
scalth Rupolo-Borin2.
Mant. scàlz dal dènt ‘parte del dente che viene 
quasi coperta dalle gengive’ (BonzaniniBarozzi-
Beduschi,MondoPopLombardia 12). 
Ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) tiràr i scalth
‘morire (parlando di una persona)’ Rupolo-Borin, 
trent.or. (valsug.) tiràr i scalzi Prati. 
Composti: it. i calcinculo m.pl. ‘calci nel sedere’ 
(1783, Fortis, Mulja i ,AGI 61,116)3.
It. calcinculo m. ‘tipo di giostra con sedili sospesi 
a lunghe catene penzolanti nel vuoto; giostra a 
catenelle’ (“pop.” dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
2005), emil.occ. (moden.) ~ Neri, ven.merid. (Val 
d'Alpone) ~ Burati, ver. caciaincùlo Rigobello, 
lucch.-vers. (vers.) calcinculo Cocci. 
Luc.-cal. (Maratea) k a w � g ú l �  m. ‘racco-
mandazione, spinta’ Bigalke. 
Roman. càrcio-farzo m. ‘colpo mancino, tradi-
mento, inganno’ (1830-31, VaccaroBelli), cacio 

—————
1 Probabilmente motivazione secondaria della loc. 

verb. it. tirare le calze ‘morire’ (sec. XIV, Pataffio, B – 
1752, Parini, LIZ); cfr. LEI s.v. CALCEUS. 

2 Cfr.friul. (Aviano) s k á l J  m.‘calcio’ Appi-Sanson 
1, Valcellina ~ Appi, Budoia ~ Appi-Sanson 2. 

3 Cfr. l'antroponimo lat.mediev.tosc. Benecti qd. Cal-
cinventi (Lucca 1154, GlossDiplTosc, Larson 131). 

farzo Belloni-Nilsson, calcio falso ChiappiniRo-
landiAgg, carciofarzo (1930ca., GiacomelliRPor-
ta,StR 36). 

Ven.centro-sett. (Revine) k ½ l J a  ‘ìncubo’ To-
masi. 

Derivati: it. calcetto m. ‘pìccolo calcio, pedata’ 
(Veneroni 1681; dal 1936ca., Pirandello, LIZ; B; 
Zing 2005). 
Abr.occ. (Sulmona) k a w í l l �  m. ‘pìccolo cal-
cio’ DAM, Introdacqua k a w é l l �  ib., nap. cau-
cillo (1724, Lombardi, Rocco; 1783, Cerlone, ib.); 
molis. (Bonefro) k a v � t s í l l e  ‘di chi ti colpisce 
a tradimento’ Colabella. 
Molis. (Ripalimosani) k > v � : l l �  f. ‘dèbole 
calcio (di bambini, o dato ai bambini)’ Mi-
nadeo. 
It. calcione m. ‘grosso calcio’ (dal 1974, DD; De-
Mauro; Zing 2005), abr.or.adriat. (chiet.) cave-
cione (CherubiniFaré,Abruzzo 3), San Tommaso 
Caramànico k a w ó n �  DAM, abr.occ. (Intro-
dacqua) ~ ib., molis. (agnon.) calgiaune Cremo-
nese, Ripalimosani k > v � ¹ n �  Minadeo. 
Lad.fiamm. scalzon m. ‘calcio, pedata’ Rasmo. 
Lig.gen. (bonif.) k a t s ½ t i  m.pl. ‘forti calci (di 
uomo)’ (ALEIC 319, p.49). 
Lig.gen. (Val Graveglia) d $ g e  i n  k s ó t u  m. 
‘dare un calcio leggero, spinta col piede’ Plom-
teux.

1.a. 2. ‘giochi’ 
calcio

It. calcio (fiorentino) m. ‘gioco della palla a squa-
dre (di 27 giocatori) in uso a Firenze nei secoli 
XV, XVI e XVII, dove si potevano usare sia le 
mani sia i piedi per colpire la palla’ (dal 1527, 
Ottonaio, B; Crusca 1866; Zing 2005). 
It. calcio m. ‘nel gioco della rùzzola è il tiro fatto 
spingendola fortemente con il piede, anche lo 
spazio che percorre’ Crusca 1866. 
It. calcio m. ‘(nel biliardo) tiro per il quale la palla 
battente tocca almeno una sponda del tàvolo 
prima di colpire un’altra biglia’ (Zing 1994; ib. 
2005), bol. cälz Ungarelli. 
Pis. càlcio m. ‘(nel biliardo) colpo dato alla palla 
dell'avversario vicina alla mattonella, tirando nello 
spazio interposto’ Malagoli. 
Sintagmi: it. calcio alla divisa m. ‘calcio in co-
stume’ (1576, SassettiBramanti 178). 
Bol. mäz cälz m. ‘nel gioco del biliardo, mezzo 
rimbalzo della biglia’ Ungarelli. 
Loc.verb.: it.a. fare al calcio ‘giocare al calcio fio-
rentino’ (1506ca., Machiavelli, B); it. giuocare al 
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calcio ‘id.’ (1536, Aretino, B), giocare al calzo
(1585, Garzoni, B). 

Derivati: abr.occ. (Sulmona) k a w ú n �  m. 
‘gioco dell'altalena, nel quale una persona, ag-
grappandosi alle spranghe del carro, si solleva e si 
abbassa’ DAM. 
It. calcianti m.pl. ‘coloro che giocano al calcio 
fiorentino’ (ante 1629, Allegri, B; ante 1704, 
Bellini, B). 

1.b. colz- / golts-
1.b. . ‘mettersi scarpe, calze, guanti, ecc.’ 

Mil.a. colza[r] q. v.tr. ‘vestire q.’ (ante 1315, Bon-
vesin, TLIO). 
Lad.cador. (oltrechius.) ciouçà v.tr. ‘calzare’ Me-
negus.
Venez.a. (vestir e) colçar v.assol. ‘mettere scarpe, 
calze e guanti’ (1311, CedolaMarinoSoranzo, Te-
stiStussi 82,5), colzare (1424, SprachbuchPausch 
192), mil. colzà Cherubini. 
Venez.a. chollçar[se] v.rifl. ‘mettersi, infilarsi, 
provvedersi di calzature’ (1310-30, Amaistramen-
tiSallamon, TLIO), colza[rse] (1424, Sprachbuch-
Pausch 192). 
Loc.verb.: lomb.occ. (mil.) colzà avolt ‘darsi arie, 
ritenersi importante’ Cherubini. 
Agg.verb.: mil.a. (vagamente) colzao agg. ‘che 
porta scarpe o calze (persona)’ (ante 1315, Bon-
vesinGökçen E 0207), venez.a. colzado (1424, 
SprachbuchPausch 192), mil. colzàa Cherubini. 
Lomb.occ. (mil.) (andà a cà del diavol) colzaa e 
vestii Cherubini. 
Niss.-enn. (enn.) (scarpi) cozati agg.f.pl. ‘scarpe 
rudimentali usate dai contadini e dai pastori’ VS. 
Mil.a. malcolzao m. ‘chi è mal vestito’ (ante 1315, 
BonvesinGökçen B 0372). 
Lad.ates. (gard.) t o w t s é l a  f. ‘calzatoia’ 
Gartner
Lad.ates. (fass.) Þ u t s a r : l a  f. ‘calzatoia’ El-
wert 174, Þ u t s a r > l a  ib. 67. 
Berg.a. (ago per) incolzar v.assol. ‘infilare’ 
(1429, GlossLorck 160,2030). 

1.b. 3. ‘rimboccare (la veste)’ 
Lomb.occ. (com.) regolzà v.tr. ‘rimboccare veste 
o gonna in guisa che il lembo di esse sia rivolto in 
su verso la cintura’ Monti. 

1.b. 4. ‘sostenere (persone)’ 
Mil. regolzà (i laever sora i dingg) ‘sforzarsi di 
tenere la bocca chiusa per reprimere il riso o altro’ 
(1697, MaggiIsella). 

2. mondo animale 
2.a. calz-
2.a. . ‘calzare (parlando di animale)’ 

It. calza[rsi] v.rifl. ‘avvilupparsi le gambe con 
erbe, giunchi, stoppa, da non poter più muoversi 
con facilità (animali da cortile)’ (1350ca., 
CrescenziVolg, B), piem. caossesse DiSant'Al-
bino.
It. calciare (li getti e li sonagli) v.tr. ‘calzare un uc-
cello, mettergli un nastro sulla gamba’ (1568, Fran-
cescoSforzinoCarcano, CacciaInnamorati I.2,33). 
It. calzare (i gatti coi gusci di noce) v.tr. ‘prov-
vedere di calzature’ (1846, Giusti, B). 
It. calzare i polli v.tr. ‘mettere loro la calza’ (1878, 
CarenaFornari 353). 
Sic. causari v.assol. ‘ferrare gli equini’ VS, cau-
zari ib.
Agg.verb.: fior.a. (piede) calzato ‘coperto di piu-
me (zampe dei volàtili)’ (inizio sec. XIV, Trat-
tatoFalconi, B; 1875, Faldella, B), piem. caossà 
DiSant'Albino, emil.occ. (moden.) (clomb) calzà
(prima del 1750, Crispi, Marri), venez. (colombi)
calzai Boerio. 
It.a. calzato agg. ‘contrassegnato con un pezzo di 
stoffa colorata legata a una zampa (colombi, ani-
mali da cortile)’ (ante 1449, Burchiello, B). 
It. calzata agg.f. ‘detto della macchia del cavallo’ 
(sec. XVI, Grisone, B; 1585, Garzoni, TB), piem. 
caossà agg.m. DiSant'Albino, corso calzatu Fal-
cucci.
Sintagmi: luc.nord.-occ. (Picerno) k a v á d d �
k a l d z á t �  m. ‘cavallo balzano’ Greco. 
It. calzato alto m. ‘cavallo che ha le balzane alte’ 
Acc 1941. 
It. falco calzato m. ‘Archibuteo lagopus Gm.’ 
(Giglioli 244; Salvadori 10), tosc. ~ Giglioli 244, 
nap. (isch.) farcòne calzate Jovene 412. 
Lunig. (sarz.) g a l í n a  k a w t s á  f. ‘gallina con 
ciuffo di penne sulle zampe, detta anche pado-
vana’ Masetti; agrig.or. (Castrofilippo) canzata
agg.VS.
It. gattocalzato m. ‘specie di Fèlidi (Felis bracata) 
col pelame segnato da strisce e coi piedi neri’ 
(1943, Gadda, B). 
Ven. poja calzada f. ‘poiana calzata (Archibuteo 
lagopus Gm.)’ Giglioli 244, pojàna calzada ib., 
venez. pojàna calzàda NinniGiunte. 
Pis.a. isscimia calsata f. ‘scimmia vestita’ (inizio 
sec. XIV, BestiarioAmore, TLIO). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) cavallu calzu m. 
‘cavallo che ha una macchia nei piedi’ Ceccaldi. 
March.sett. (Fano) pciòn calsut m. ‘piccioni che 
hanno anche la parte inferiore delle zampette 
ricoperte di penne’ Sperandini-Vampa. 
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Derivati: piem. arcaossè (ii fer ai cavaj) v.tr. ‘rin-
ferrare, rassettare i ferri degli animali’ DiSant'Al-
bino, emil.occ. (piac.) arcalzà (un fêrr) Foresti-
Suppl; piem. ancaossè (ii fer) ‘id.’ DiSant'Albino. 
Emil.occ. (parm.) arcàlzar (al ferdor) v.tr. ‘rin-
cappellare (l'infreddatura)’ Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) arcàlzar v.tr. ‘riferrare, rasset-
tare un ferro che sia rotto o consumato’ Mala-
spina. 
Emil.occ. (parm.) arcàlz m. ‘rinferramento’ Ma-
laspina.
It. discalzare (e sferrare un cavallo) v.tr. ‘sferrare 
un cavallo’ (1623, Marino, B). 

2.a. . ‘dare colpi col calcagno (parlando di 
animali)’ 
It. calciare v.assol. ‘tirar calci (parlando di ani-
male)’ (dal 1865, TB; LIZ; Zing 2005), tic.alp. 
centr. (b.Leventina) cauzà FransciniFaré, mant. 
calzar Cherubini 1827, emil.occ. (parm.) calzàr
MalaspinaAgg, guastall. calsàr Guastalla, regg. 
calzèr Ferrari, mirand. calzàr Meschieri, emil.or. 
(bol.) ~ Coronedi, tosc. calciáre FanfaniUso, li-
vorn. (Sassetta) ~ Malagoli, macer. cargià' Gino-
bili, Servigliano k a á (Camilli,AR 13), laz.cen-
tro-sett. (Subiaco) k a w á  (Lindström,StR 5), 
march.merid. k a á Egidi. 
Derivati: dauno-appenn. (Trinitàpoli) calciaiule
agg. ‘che tira calci (equino)’ Orlando, sic.sud-or. 
(ragus.) caucialoru VS, Vittoria k a w a l w ¹ r u
Consolino, k a v u a l w ¹ r u  ib. 
Àpulo-bar. (bar.) calciarìuolo agg. ‘che tira calci 
(animale)’ DeSantisG. 
Tosc.a. calceggiare v.assol. ‘dar calci, calciare, 
generalmente di animale’ (< -idiare, 1300ca., Be-
stiario, Dardano,ID 30), lig.occ. (Mònaco) k a w -
s e á  Arveiller 175, k a w s e â á  ib. 84, ventim. 
k a w s e z á  (Azaretti-1,103), sanrem. k a w s e â á
Carli, corso (sass.) k a t t s i â â á  (Guarnerio,AGI 
14,148 e 153), macer. cacegghjà' Ginobili, march. 
merid. cacejà Egidi, asc. cacegghjà ib., teram. 
(Sant'Omero) k a â â i á  DAM, abr.or.adriat. (Tu-
fillo) k a n â i y á  ib., abr.occ. (Introdacqua) 
k a w ï á  ib., molis. (agnon.) calcijeie Cremo-
nese, Ripalimosani k > v � � y :  Minadeo, camp. 
sett. (Gallo) k a w � y á (AIS 1065cp., p.712), 
nap. cavociare Volpe, caucià ib., cauciare (ib.; 
D'Ambra), caucïare Andreoli, caucià' Altamura, 
luc.nord-occ. (Muro Lucano) caucià Mennonna, 
Brienza ~ Paternoster, luc.-centr. (Calvello) k a -
v e e y á Gioscio 123, luc.-cal. (luc.) k a w á
Bigalke, trecchin. cavocejà OrricoAgg, cal.centr. 
caucïare NDC, caucïari ib., apriglian. cavucïare
NDC, sic. cauciàri Biundi, cauciari TempioMusu-

marra, caucïari (Traina; VS), catan.-sirac. (Bron-
te) cacïari VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a w y á r i
Consolino, k a w á r i  ib., k a v u y á r i  ib., 
k a v u á r i ib., niss.-enn. (nicos.) cauzié (LaVia, 
StG1 2,121), Marianòpoli canciari VS, Sutera ~ 
ib., agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ ib. 
Sic.a. cauchiamentu m. ‘pedata’ (1519, Scobar-
Leone).
Laz.centro-sett. (Subiaco) k a w i n á r u  m. ‘chi 
tira calci’ (Lindström,StR 5), nap. caucenaro (ante 
1632, BasilePetrini; Rocco), cavocenaro (Volpe; 
Rocco), àpulo-bar. (minerv.) calcenare Campa-
nile, grum. calgenêre Colasuonno, Monòpoli cal-
cenère Reho, martin. k a l � n é r �  GrassiG-2, 
ostun. k a n â � n á r �  VDS, tarant. caucinàro De-
Vincentiis, salent.centr. (lecc.) caucinaru VDS, 
cagginaru ib., salent.merid. (otr.) cavicinaru ib., 
sic. caucinaru Traina, quacinaru ib., catan.-sirac. 
(Vizzini) canciunaru VS, sic.sud-or. (ragus.) cau-
ciunaru ib. 
Sic.a. cauchinaru m. ‘calcitroso’ (1519, Scobar-
Leone).
Àpulo-bar. (tarant.) (cavaddo) caucinàro agg. ‘di 
cavallo che s'impenna e scalcia con i piedi di 
dietro’ DeVincentiis. 
Abr. k a w � t á r �  agg. ‘chi tira calci facil-
mente, propriamente parlando di muli o àsini’ 
DAM, molis. (Ripalimosani) k > v � > t á r �  Mi-
nadeo.
Composto: molis. (Vastogirardi) s k a t t s i a -
g r í l l �  m. ‘cavalletta’ DAM. 

2.a. 1. ‘pedata (animale)’ 
calce

Cal.a. (uno) calce (in testa) m. ‘colpo dato con le 
zampe posteriori da un animale’ (1512, SFr-
PaolaPinzuti 174), garf.-apuano (Gragnana) k á l -
� (Luciani,ID 44), carr. ~ ib. 

It.a. calce f. ‘calcio di animale’ (1474, Mascal-
ciaFacioPatarinoAmendolaraHedicke), cal.a. ~ 
(1512, SFrPaolaPinzuti 26). 

calcio
It. calcio m. ‘colpo dato con le zampe posteriori 
da un cavallo, asino o da un altro animale’ (dalla 
fine sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-
Marti; EncDant; B; Zing 2005), fior.a. calci (di
cavallo) pl. (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
LIZ), lig.centr. (Borgomaro) k á w š i (p.193), lig. 
gen. (Val Graveglia) k $ s u  m. Plomteux, APiem. 
(Villafalletto) k ½ w ˜  pl. (p.172), Vico Canavese 
k $ w š  (p.133), k y @ f  ib., mant. cals Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) calz m. Pariset, emil.or. (bol.) 
cälz Ungarelli, venez. calzi pl. (ante 1536, 
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Sanudo, ProsatoriVarese 176; 1553, Straparola, 
B), calzo m. Boerio, lad.cador. (Campolongo) 
k á l d z  pl. DeZolt, fior. (Incisa) k á r š m. (p. 
534), lucch.-vers. (Mutigliano) k k á r i  pl. 
(ALEIC, p. 54), Camaiore k á l i  (p.520), Staz-
zéma k k á l i  (ALEIC, p.55), elb. (Marciana) ~ 
(ib., p.52), corso cismont.or.  k á r i  ALEIC, 
roglian. á l i  (ib., p.1), Corti á r i  (ib., p.21), 
cismont.nord-occ. k á l i  ALEIC, Zitàmboli 
k á l u  m. (Massignon,RLiR 2,206), cismont.occ. 
(Vico) k k á l i  pl. (ALEIC, p.28), gallur. 
(Tempio Pausania) ~ (ib., p.51), sass. k k á t t s i
(ib., p.50), tosco-laz. (pitigl.) _ á l i  (p.582), 
laz.centro-sett. (velletr.) càvoci ZaccagniniVoc, 
abr.or.adriat. (Fara San Martino) k @ y  (p.648), 
dauno-appenn. (Àscoli Satriano) k á � �  pl. 
(p.716), àpulo-bar. (andr.) càlce Cotugno, rubast. 
k á l � Jurilli-Tedone, bitont. càlce Saracino, 
luc.nord-occ. (Picerno) k $ � �  (p.732), sa-
lent.centr. (Vèrnole) k $ w i  (p.739), cal.sett. 
(Verbicaro) k á v � i  (p.750), AIS 1065cp.; 
ALEIC 1192. 
Lig.gen. (Val Graveglia) k $ s u  m. ‘colpo di 
sprone dato dal gallo’ PlomteuxCultCont 127. 
Sintagmi: àpulo-bar. (bitont.) càlce de mòsche m. 
‘danno di nessun conto’ Saracino1.
Sic.sud-or. (Vittoria) k á w i  i  m ú l u  m. ‘colpo 
formidabile e inaspettato, anche in senso traslato’ 
Consolino. 
it. coppia di calzi copula
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. venire ai calci
‘giungere in una particolare posizione di salto 
(parlando di cavallo o puledro)’ (1833, IstrCava-
liereMelilloM 66). 

Loc.verb.: nap. adderezzà no caucio ‘dare calci’ 
Volpe, adderezzare nu Andreoli. 
It. avventare calci ‘dare calci’ (1802-03, Casti, 
LIZ). 
Tosc.a. (duo cavalli) darsi di calci ‘scalciare, ri-
calcitrare’ (1475, LeggendaAureaManerbi, LIZ), 
fior.a. dare calci (seconda metà sec. XIV, Sac-
chetti, B; sec. XV, Spagna, B), dare uno calcio
(1484, PiovArlotto, LIZ), it.a. dare (uno paio di, i)
calci (dopo il 1431, AndrBarberino, B; 1585, Gar-
zoni, LIZ), it. dare un calcio (ante 1712, Ma-
galotti, B; 1819, Il Conciliatore, LIZ), dare dei 
calci (1880, Verga, LIZ), piem. de d' caoss Di-
Sant’Albino, dé dij càuss Gribaudo-Seglie, 
emil.occ. (regg.) der de chèlz Ferrari, romagn. 
(faent.) dê di chëlz Morri. 
—————

1 Cfr. lat.maccher. calzos … mosconum ‘calcio di mo-
sconi’ (ante 1544, FolengoPaoli 207,605). 

Piem. de d' caoss ‘far resistenza’ DiSant'Albino. 
It. dar dei calci alla greppia ‘fare atti di scono-
scenza a persona o cosa che ci ha fatto del bene’ 
(dal 1865, TB; PF 1992; Zing 1994). 
Sic. jittari cauci ‘essere recalcitrante, restio all'ob-
bedienza’ Traina, ittari càuci VS, sic.sud-or. (Vit-
toria) y i t t á r i  k á w i  Consolino. 
Fior.a. (asinelli che) leva[re] di calci ‘dare calci’ 
(1306ca., GiordPisa, B),
It. menare calci ‘dare calci (di un destriero o pu-
ledro)’ (1516, AriostoDebenedetti-Segre 31), me-
nare calci (a dritta e a sinistra) (1858ca., Nievo, 
LIZ), luc.nord.-occ. (Picerno) m � n {  k $ � �
Greco.
It. scagliare il calcio dell'asino a q. ‘agire da vi-
gliacco, commettere una bassezza’ (1835, Valeria-
ni, Zolli,LN 49,25); dare il calcio dell'asino ‘id.’ 
(TB 1865; 1979, Lapucci 40)2.
It. sparare una leggiadrissima coppia di calci ‘ti-
rare calci (parlando di animali)’ (1615, Marino, 
B), sparare i calci (1675, Panciàtichi, B), sparar 
calci (ante 1676, Dati, B; Giorgini-Broglio 1870 – 
1924, Pirandello, LIZ; Acc 1941), emil.or. (bol.) 
sparar di calz Coronedi, nap. sparare cauce An-
dreoli.
It. sprangare calci ‘tirare calci (parlando di ani-
mali)’ (1600ca., B. Davanzati, Crusca 1866; 1875, 
Faldella, LIZ; 1904, Oriani, ib.).– Inf.sost.: it. lo
sprangar di calci ‘il tirare calci dei cavalli’ (1868, 
Dossi, ib.). 
It. tirare calci ‘dar calci (parlando di cavalli, muli, 
ecc.)’ (dal 1553ca., Straparola, LIZ; Crusca 1866; 
TB; 2000, DeMauro-1), lig.centr. (Taggia) a mûa
a tìa i càuzi VPL, lig.gen. (gen.) tiâ di cäsci Ca-
saccia, Val Graveglia u  m ù  u  t ë y e  k $ š i
Plomteux, b.piem. (valses.) tirêe cauc Tonetti, 
emil.occ. (parm.) mull ch' tira di calz Pariset, 
regg. tirar calci (ante 1795, Denti, MarriApp-1), 
romagn. (faent.) tirê di chëlz Morri, umbro me-
rid.-or. (orv.) tira[r] le carce Mattesini-Ugoccioni, 
nap. (isch.) t i r á  k > w t s  Freund 45, luc.nord.-
occ. (Calitri) tira[r] cauci Acocella. 
It. tirare de' calci al vento ‘scalciare a vuoto (del-
l'asino)’ (1610, Latrobio, LIZ). 
Inf.sost.: it. tirar de' calci ‘lo scalcitare dei cavalli’ 
(1585, Garzoni, LIZ). 
Fior.a. tra[rre] calci ‘tirare calci (parlando di àsi-
no o di cavallo)’ (seconda metà sec. XIV, Sac-

—————
2 DELIN 273: “Il calcio dell'asino è quello che l'asino 

diede al leone morente per vendetta, onde il leone disse: 
fortes indigne tuli mihi insultare: te naturae dedecus,
quod ferre cogor, certe bis videor mori. Fedro, Favole 
1,20”. 
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chetti, LIZ), nap.a. ~ de calci (ante 1475, Masuc-
cio, ib.), it. trarre (di gran, de') calci (1483, Pulci, 
LIZ – 1584, Grazzini, ib.; TB), it.sett. trarre (una 
coppia di) calzi (1553, Straparòla, B), lomb.or. 
(berg.) tra di calz Tiraboschi, bol. trar di calz Co-
ronedi.
Prov.: it. calcio di stallone non fanno male a 
giumenta ‘a chi si vuol bene non si fa offesa che 
dolga’ (1592, DellaPorta, LIZ), calcio di stallone 
non fa male a cavalle (Crusca 1612 – Crusca 
1866), ~ a cavalla (VocUniv 1847 – TB 1865), ~ 
a cavallo Tramater 1830, corso cismont. calciu di 
cavallu nun'ha mai fattu male a ghjumenta Fal-
cucci, cismont.or. (capocors.) calciu di jumentu un 
n'ammazzò mai cavallu ib., sic. cauciu di jimenta 
nun fici mali a lu stadduni Traina; bol. calz ed 
cavâla, an fè mâi moel a puláider ‘id.’ Ungarelli. 
It. chi nasce mulo bisogna che tiri i calci ‘non si 
cancella mai la propria orìgine’ (TB 1865 – Acc 
1941).
Molis. (Montelongo) s k á v � �  m. ‘calcio di 
animale’ DAM. 
Composto: it. paracalci m. ‘finimento del cavallo 
da tiro, atto a ridurre le conseguenze dello scal-
ciare’ (dal 1871, TB; B; DeMauro 1999). 

calcia  
Mil.a. calça f. ‘calcio’ (prima del 1450, Sachel-
laPolezzo).

Derivati: lig.gen. (Cogorno) k s : t a  f. ‘colpo di 
sprone dato dal gallo’ Plomteux. 
Istr. calsedana f. ‘serpe in generale, vìpera’ Ro-
samani. 
Lig.gen. (bonif.) k a t s ½ t i  m.pl. ‘calci (di àsino)’ 
(ALEIC 1192, p.49). 
Molis. (Bonefro) k a v � t s í l l e  m. ‘calcio (di pu-
ledro)’ Colabella. 

3. mondo vegetale 
3.a. calz-
3.a. . ‘portare terra al piede di una pianta’ 

It. calzare (la fossa con terra alquanto umida) v. 
tr. ‘pressare, pigiare’ (ante 1537, Biringuccio, B). 
It. calzare v.tr. ‘portare la terra al piede di un àl-
bero o di una pianta per aumentare la sua forza ve-
getante, rincalzare’ (1827, DizAgric, Tramater – 
DeStefano 1863), lig.centr. (pietr.) câsà Aprosio-
2, it.reg.piem. calciare (Calza 1826/27, Novelli, 
SLeI 10,147), APiem. (Villafalletto) k a w ˜ @ l e
(p.172)1, Giaveno k a w ˜ @ y  (p.153), b.piem. 
—————

1 La risposta era rincalzarle  (le si riferisce alle pa-
tate). 

(Pettinengo) k a w s @ y  (p.135), Carpignano 
Sesia k a w t s @ y  (p.137), ossol.alp. (Viganello) 
k a w t s $  Nicolet, lomb.alp.occ. (Cóimo) k a w -
š á  Iannàccaro, tic.alp.centr. (Leòntica) calzá
(VSI 3,261a), lomb.occ. (vigev.) calsä Vidari, 
Cozzo k a l s $ y  (p.270), bisiacco calzar Domini, 
triest. ~ DET, istr. ~ Rosamani, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) calzè Marchitelli, salent. 
sett. (Grottaglie) cazá Occhibianco; AIS 1389; 
ALEIC 966. 
Lig.centr. (Taggia) k a w t s á  v.tr. ‘sarchiare una 
pianta’ VPL. 
Lig.centr. (pietr.) k s $  v.assol. ‘rincalzare la 
terra intorno al ceppo o al piede di una pianta’ 
Accame-Petracco, ossol.alp. (Viganello) k a w -
t s $  Nicolet, ALaz.merid. k a l ž á  (Petroselli 2, 
175), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calzè
Marchitelli, irp. (Trevico) k a l � t s á  (p.725), 
Acerno k a w t s á  (p.724), luc.nord-occ. (Ripa-
càndida) ~ (p.726); AIS 1389. 
Agg.verb.: dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
calzète agg. ‘rimboccato con la terra’ Marchitelli. 

Derivati: it. calzatura f. ‘prominenza di terra o 
greppa dell'altezza di alcuni piedi prodotta natu-
ralmente o fatta dall'uomo; parte di uno stagno che 
serve di ritegno o d'elevazione alle acque’ (Tra-
mater 1830 – De Stefano 1863). 
It. calzatore m. ‘muratore che rincalza, che riem-
pie in mezzo tra un muro e l'altro’ (ante 1465ca., 
Filarete, Finoli,StVitale 209). 

Tosc.a. rincalzare v.tr. ‘accumulare la terra in-
torno ad una pianta, rinforzare una pianta’ (prima 
metà sec. XIV, PalladioVolg, B), fior.a. ~ (1359-
94, Torini, B), it. ~ (dal 1592ca., Soderini, B; Zing 
2005)2, lig.occ. (Mònaco) rencaussà Frolla, lig. 
alp. r � k a w s $  Massajoli 94, brig. ~ Massajoli-
Moriani, lig.centr. (Triora) r e n k a w t s ½ Á  (Fer-
raioni-Petracco,RIngInt NS 36/37), lig.or. (spezz.) 
r n k a o s s á e  Lena, Castelnuovo di Magra 
r e k a r t s á e  Masetti, b.piem. (vercell.) rin-
causé Vola, lomb.occ. (Casalpusterlengo) rinculsà
(Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), 
lomb.or. (crem.) r i n k a l s $  Oneda, mant. rin-
calzar Cherubini 1827, emil.occ. (parm.) rincal-
zar Malaspina, rincalzär Pariset, rincalsär ('na 
pjantén'na) Capacchi s.v. rincalzare, Sèstola 
r i k a l t s $  (p.464), emil.or. (Dozza) r i -
k a l ˜ > l i  (p.467)29, Loiano r i k a l J @ r  (p. 
—————

2 Cfr. lat.mediev.merid. (vinea) scalciare ‘levare la 
terra intorno alla base delle piante per metterne in luce 
le radici’ (DeFano,StSalent 10). 
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466), romagn. rincalzê Mattioli, r i n k a l t s : r
Ercolani, San Benedetto in Alpe r i k a l s 2 l i
(p.490), Mèldola r i k a l J @ l i  (p.478), Cesenà-
tico r i k a l s @  (p.479), march.sett. (Sant'Àgata 
Feltria) r = k a l J @ l i  (p.528), fior. (Monte-
spèrtoli) r i k a l t s á r  (p.532), Barberino di Mu-
gello r i k a l t s $ r e  (p.515), Incisa r i k a r -
t s á  (p.534), Vinci r i k a r t s $ r l e  (p. 522), 
lucch.-vers. (Serravezza) rincalzare GianniniMar-
cheschi, pis. (Faùglia) r i k a r t s $ r e  (p. 541), 
sen. rincalzare (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
7,324), casent. (Chiaveretto) r i k a l t s 2 (p.
545), Caprese Michelàngelo r i k a l t s á (p.
535), Stia r i k a r t s á  (p.526), cort. r i k a l -
t s @ r e  (p.554), Val di Pierle a r i n k a l t s >  Sil-
vestrini, macer. rengarzà' GinobiliApp 2, umbro 
merid.-or. (assis.) a r i n k a l t s á  (Santucci,ID 
47), ALaz.merid. (Ronciglione) r i k a r t s á  (p. 
632), cicolano a r � n g a u t s á  DAM, r e n -
k a o s á  ib., Ascrea r e a w s á  (Fanti,ID 16), 
aquil. r e n c a o t s á  DAM, Monticchio r � n g a -
v � t s á ib., teram. (Tortoreto) r � n g a d d z á  ib., 
abr.occ. rengazà ib., Introdacqua r � n g a w t s á
ib., Pescocanale r e n k a w s á  ib., laz.merid. 
(Castro dei Volsci) r � n k a s á  Vignoli; AIS 1389. 
It. rincalzare v.tr. ‘affastellare, ammucchiare i ra-
mi tagliati’ (1950, Pavese, B). 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) r i k a r t s $
v.tr. ‘sarchiare le patate’ (AIS 1388cp., p.590). 
It. andare a rincalzare il pino/il fico ‘morire, fare 
una brutta fine’ (ante 1665, Lippi, B; ante 1742, 
Fagiuoli, B). 
It. andare a rincalzar(e) i cavoli ‘espressione di 
esecrazione’ (1863, Arrighi, B – 1891, Artusi 228, 
CortelazzoMat). 
It. rincalzare v.assol. ‘accumulare terra intorno ad 
una pianta’ (1942, Jovine, B). 
Grosset. (Scansano) r i k a l t s á  v.assol. ‘sar-
chiare’ (AIS 1388cp., p.581). 
Cicolano (Ascrea) r e a w s á  v.assol. ‘sotter-
rare, seppellire’ (Fanti,ID 16), abr.occ. (Cape-
strano) r = g a v � d z á  (AIS 794, p.637). 

Sign.fig.: tosc.a. rincalzare v.tr. ‘rafforzare un 
muro, fortificazioni, costruzioni navali, oggetti per 
dare sostegno’ (prima metà sec. XIV, Palladio-
Volg, Crusca 1612), it. ~ (1565, C. Bàrtoli, TB; 
dal 1772, D'AlbVill; Zing 2005). 
It.a. rincalciare v.tr. ‘rinforzare muri, fondamenta’ 
(ante 1472, Alberti, TB). 
It. rincalzare v.tr. ‘tirare su un muro caduto’ (ante 
1547, Bembo, B). 
It. rincalzare (metafore) v.tr. ‘accumulare in un 
discorso’ (1854, Amari, B). 

Loc.prov.: it.a. tutto sia grande la pietra, la pic-
cola la rincalza ‘un pìccolo appoggio può gene-
rare un grande risultato’ (1477-82, Poliziano, B). 
It.a. rincalzare v.assol. ‘costruire un supporto che 
occupi l'interstizio tra due muri riempendo lo 
spazio intermedio’ (ante 1465ca., Filarete, B). 
Mant. rincalsàr v.assol. ‘rinverzare, ossia otturare 
con schegge o calcina i vani che rimangono nel 
muro’ Arrivabene. 
Agg.verb.: it.a. rincalzato (colla terra) ‘ricoperto 
di terra tutt'intorno, circondato da massi o altro 
materiale’ (inizio sec. XIV, Novelle adespote, B), 
it. ~ (di massi intorno, di terra/da un muricciolo)
(dal 1629ca., Allegri, B; Zing 2005), fior.a. 
rincalciati agg.m.pl. (ante 1388, Pucci, TB). 
It. rincalzamento m. ‘sostegno, rinforzo di un 
muro, accumulo di terra intorno ad un àlbero’ 
(1350ca., CrescenziVolg, B). 
It. rincalzatura f. ‘operazione consistente nel-
l'ammonticchiare terra intorno allo stelo delle 
piante’ (dal 1823, Costa-Cardinali; B; Zing 2005), 
mant. rincalzadura Cherubini 1827, romagn. ~ 
Mattioli, lucch.-vers. (Serravezza) rincalzatura
GianniniMarcheschi; ALaz.merid. a r i n k a r -
t s a t ú r a  ‘id.’ (Petroselli 2,174). 
It. rincalzatura f. ‘accùmulo di pietrisco alla base 
delle traverse ferroviarie, apporto di materiali di 
rinforzo ai lati di una massicciata’ (dal 1959, Diz-
EncIt, B; 2000, DeMauro-1). 
It. rincalzata f. ‘accomodamento delle viti’ Gior-
gini-Broglio 1891. 
It. rincalzata f. ‘operazione consistente nel ram-
montare terra intorno alle piante’ (1892, VocAgri-
coltura, B). 
It. rincalzatore m. ‘tipo di aratro usato per rin-
calzare le piante disposte in filari e per tracciare 
solchi’ (dal 1871, Cantù, B; Zing 2005). 
It. rincalzatrice f. ‘macchinario usato per rincal-
zare con pietrisco le traverse ferroviarie’ (dal 
1959, DizEncIt; B; 2000, DeMauro-1). 
It. rincalzatrice agg. e f. ‘màcchina addetta alla 
rincalzatura delle viti o di altre piante’ (dal 1959, 
DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2005). 
It. rincalzo m. ‘accùmulo di terra intorno alle 
piante’ (ante 1811, Lastri, B), emil.occ. (parm.) 
rincàlz Malaspina, rincälz Pariset, rincäls Ca-
pacchi s.v. rincalzo, romagn. rinchêlz Mattioli, 
r i n k : l t s  Ercolani. 

It.a. incalzare v.assol. ‘rincalzare piante, raf-
forzare’ (ante 1465ca., Filarete, B). 
It. incalzare v.tr. ‘rincalzare, rafforzare (piante)’ 
(ante 1564, Domenichi, B; ante 1571, Cellini, B), 
lig.occ. (Mònaco) k a w s á  Arveiller 75, san-
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rem. i k a w s á  Carli, gen. i k s $  (Casaccia; 
Gismondi), lig.Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) 
i k a w s -  (p.169), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
i k t s $ =  (p.179)1, piem. ancaussè Zalli 1815, 
ancaossè DiSant'Albino, APiem. (Còrio) -
k a w ˜ $ l =  (p.144), Vico Canavese k å w f $ y e
(p.133), b.piem. (vercell.) ancausé Vola, (Cava-
glià) k a w ˜ $ y i  (p.147), Desana a k a w ˜ @ y
(p.149), Carpignano Sesia k a w t s @ y  (p.137), 
Pianezza i k a w s < i  (p.126), ossol. prealp. 
(Ceppo Morelli) = k a w t s $ y  (p.114), lomb. 
occ. (vigev.) k a l t s $ y  (p.271), Cozzo k a l -
s $ y  (p.270), Bereguardo i k a l s $ y  (p. 273), 
lomb.or. (cremon.) i n k a l s $  TagliettiDiz, Pesca-
rolo i k a l s $ y  (p.285), trent.occ. (Roncone) 
= k a l s $ r l  (p.340), Mortaso a k a l s $ r l
(p.330), trent.occ. (bagol.) i k a l ˜ á  (p. 249), 
encalsà Bazzani-Melzani, lad.fiamm. 'ncalzàr Ra-
smo, pav. incalzà Gambini, incalsà Annovazzi, 
vogher. i k a l ˜ $ i , mant. i n k a l s $  BettoniL 
129, emil.occ. (Carpaneto Piac.) i k a l s @ i  (p. 
412), San Secondo Parm. i k a l ˜ $ r i  (p.413), 
ven.merid. (Montebello Vic.) i k a l s á r l  (p. 
373), Cerea i k a l ˜ á r l  (p.381), poles. incal-
zare Mazzucchi, Fratta Polésine i k a l s $ r e  (p. 
393), istr. incalsâ Rosamani, Rovigno i k a l ˜ á
(p.397), Dignano i k a l ˜ $ l  (p.398), ver. (Al-
bisano) k a l s $ r l e  (p.360), march.merid. 
(Grottammare) n k a d z ½  (DiNono,AFLMacer 
5/6,650), nap. incalzare Andreoli, àpulo-bar. (Spi-
nazzola) a g a l t s {  (p.727), catan.-sirac. (Bron-
te) k a t s $ r e  (p.838), palerm.centr. (Baucina) 

k a š š $ r i  (p.824); AIS 1389. 
APiem. (Còrio) k a w s $  v.tr. ‘sarchiare le pa-
tate’ (AIS 1389cp., p.144). 
It. (marze) incalzate agg.f.pl. ‘rincalzate, raffor-
zate’ (sec. XVI, G.B. Tedaldi, B). 
Loc.verb.: piem. andè ancaossè ii coj ( cavoli )
‘morire’ DiSant'Albino. 
Ven.merid. (poles.) incalzada f. ‘rincalzatura (del-
le piante)’ Mazzucchi. 
It.reg.mil. incalzatura f. ‘rincalzatura’ (1846, 
StampaMilLessico 135), lomb.or. (cremon.) i n -
k a l s a d ý r a  TagliettiDiz s.v. incalsàa; trent.occ. 
(Roncone) a k a l s d ÷ r a  ‘porca’ (AIS 1419, 
p.340).
Lomb.or. (Pescarolo) i k a l s a d ÷ r  m. ‘aratro’ 
(AIS 1434, p.285). 
Nap. ncarzo m. ‘rincalzo di terra’ Andreoli. 

Bol.a. ricalciare v.tr. ‘accumulare terra intorno ad 
una pianta, rinforzare una pianta’(1360, Bonafè, 
—————

1 Cfr. n 1 alla col. 1053. 

B), recalci[are] (fine sec. XIV, RimatoriFrati), 
sen.a. ricalzare (1406-1452, StatutiSestito), it. ri-
calzare (la vigna) (1525-35, RitmoNenciale, B; 
prima metà sec. XVIII, Trinci, B), ricalciare
(1871, Gir. Firenzuola, B), lig.centr. (Finale Lì-
gure) r e k s ¿  VPL, Noli r = k s $  (p.185), lig. 
gen. r e k s $  VPL, tabarch. a r e g s ½  DEST2,
gen. r e k s $  (Casaccia; Gismondi), Zoagli r e -
k a y s $  (p.187), Val Graveglia r e k s $  Plom-
teuxCultCont 68, lig.or. (Borghetto di Vara) 
r k w t s $  (p.189), spezz. r e k a o s á e  Lena, 
lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) a r k a t s -  (p. 
184), sassell. a r k t s >  (p.177), a r k t s <  VPL, 
lig.Oltregiogo centr. (nov.) a r k a w s ½  Magenta, 
lig.Oltregiogo or. (Santo Stéfano d'Àveto) r e -
k s $  VPL, piem. arcaussè (1783, PipinoRacc-2 
– Zalli 1815), arcaossè DiSant'Albino, b.piem. 
a Á k a w s >  (Telmon,RLiR 39,157), monf. arcau-
sèe Ferraro, Monte arcôusà Battezzati, vercell. ar-
causé Vola, viver. arcausà Clerico, valses. a r -
g a w t s :  (Spoerri,RIL 51,692), Selveglio r -
g a w s 2  (p.124), ossol.alp. (Antronapiana) a r -
k a w t s $  (p.115), Tappia a r g a r d z $  Nicolet, 
tic.alp.centr. (Biasca) ragalzaa Magginetti-Lurati, 
tic.prealp. (Bedano) regalzàa (Pellandini,SAVk 8), 
Breno r g = l t s $  (p.71), lomb.occ. (aless.) ar-
caussè Prelli, Cascinagrossa arcausà CastellaniF, 
lomb.or. (bresc.) recalsà Gagliardi 1759, lad. 
fiamm. (cembr.) recalzàr Aneggi-Rizzolatti, mant. 
arcalzàr (Cherubini 1827; BonzaniniBarozzi-Be-
duschi,MondoPopLombardia 12), arcalsàr Arriva-
bene, arcalsar Bardini, emil.occ. (piac.) arcalzà
Foresti, parm. arcalzar (Malaspina; Pariset), ar-
calsär Capacchi s.v. rincalzare, guastall. arcalsàr 
Guastalla, regg. arcalzèr Ferrari, mirand. arcalzar
Meschieri, moden. arcalzèr Neri, Sologno a r -
k a l t s - r  (p.453), lunig. (Fosdinovo) a r k a l -
t s á r e  Masetti, sarz. a r k a w t s $ r e  ib., emil.or. 
(ferrar.) arcalzzàr Ferri, arcalzàr Azzi, bol. ar-
calzär Ungarelli, romagn. (faent.) arcalzê Morri, 
Brisighella r k a l s @  (p.476), venez. recalzàr
Boerio, ven.merid. (vic.) recalzare (1560, Ma-
gagnò, Bortolan), Val d'Alpone recalsare Burati, 
poles. recalzare Mazzucchi, Cavàrzere r k a l -
s $ r  (p.385), trent.or. (rover.) recalzar Azzolini, 
pist. (Prunetta) r i k a l t s $ r  (p.513), r i h a l -
t s $ r  ib., garf.-apuano (sill.) a r k a l t s á r  (Pieri, 
AGI 13,344), Gorfigliano a r k a l t s á  Bonin, 
lucch.-vers. (lucch.) ricalzare Nieri, vers. ricalzà 
Cocci, pis. r i h a r t s á  Malagoli, corso cismont. 
nord-occ. (balan.) ricalzà Alfonsi, arricalzà ib., 
—————

2 “Notevole la sonorizzazione di -c- venutasi a tro-
vare in posizione intervocàlica” (Toso). 
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corso cismont.occ. (Èvisa) ricalz  Ceccaldi, gros-
set. r i k a l t s á  Alberti, amiat. (Seggiano) r i -
k a y t s á  (p.572), chian. (Sinalunga) r i k a l t s á
(p.533), macer. rcazà GinobiliApp 3, (Serviglia-
no) ~ (Camilli,AR 13), umbro merid.-or. (orv.) 
r i _ a r t s $  (p.583), ALaz.merid. a r i k a r ž á
(Petroselli 2,175), r i k a r t s á  ib., laz.centro-sett. 
(Monte Còmpatri) recazzà Diana, Nemi r e k a -
t s á  (p.662), velletr. r e k a d d z á  (Crocioni,StR 
5,81), Castel Madama recazàne Liberati, Cervara 
r e k a t s á  Merlo 78, Subiaco r e k a s á  (Lind-
ström,StR 5), Serrone a r r g a d z $  (p.654), pa-
lian. r e k a d d z á  Navone, Vèroli ~ Vignoli, te-
ram. a r k a d d z á  DAM, abr.or.adriat. a r -
k a d z á  ib., Francavilla al Mare a r � k a v � t s á
ib., vast. a r � k a d d z '  ib., abr.occ. (Introdacqua) 
a r � k a w t s á ib., Scanno r i k a w t s {  (p.656), 
Trasacco r � k a w t s á  (p.646), laz.merid. (San 
Donato di Val di Comino) r � k a v � t s á  (p.701), 
sor. r � k a w t s á (Merlo,AUTosc 38), Castro dei 
Volsci r � k a s á  (Vignoli,StR 7,256), Amaseno 
r � k a t t s á  Vignoli, Sonnino r e k a t t s á  (p. 
682), nap. recauzare D'Ambra, irp. recazà Nittoli, 
àpulo-bar. (martin.) r � k a l t s á  (GrassiG-1,47), 
a r r k a t t s á  (GrassiG-2), ostun. r � k a n t s á
VDS, salent.sett. (Francavilla Fontana) riquazari
VDS, Avetrana r i k w a t s $ r i  (p.738), salent. 
merid. (Specchia) ricausare VDS, sic. arriquasari
(Traina; VS); AIS 1389. 
Tic.alp.centr. (Lumino) r e g a l s s $  v.tr. ‘zappare 
e riordinare la terra nei fossi’ Pronzini, venez. 
recalzàa ‘zappare’ Boerio, laz.centro-sett. (vel-
letr.) ricazzá ‘riassestare la terra ad àrgine lungo 
un solco’ ZaccagniniVoc. 
Tosc.centr. (Radda in Chianti) r i h a r t s á  v.tr. 
‘sarchiare le patate’ (p.543), volt. (Montecatini Val 
di Cècina) r i h a r t s á  (p.542); AIS 1388cp. 
Àpulo-bar. (martin.) a r r � k a t t s á  v.tr. ‘mettere 
di nuovo piante in sostituzione di quelle che non 
hanno attecchito’ GrassiG-2, tarant. ricazàre De-
Vincentiis, salent.centr. (lecc.) rrequasare VDS. 
Messin.or. (lipar.) ricalzari a monzello v.intr. ‘rin-
calzare a monticello’ (Coray,VKR 3,318). 
Sign.fig.: it. ricalzare v.tr. ‘rinforzare muri, fon-
damenta’ (secc. XIV-XVI, CarteggioArtisti, TB)1;
it.sett.a. recalzare (1521, Cesariano, B). 
Emil.occ. (piac.) arcalzà i quarei ‘riempire con 
schegge gli spazi di un muro’ ForestiSuppl2.

—————
1 Cfr. friul. ciàlz m. ‘vano tra pilastro e pilastro nel 

fienile’ PironaN. 
2 Cfr. sardo arregortsai ‘rinverzare, riempire con 

schegge di pietra le fessure dei muri’ WagnerLingua 
225.

Laz.centro-sett. (Cervara) a r e k a t s á  v.tr. ‘rico-
prire (neve)’ Merlo 78. 
Laz.centro-sett. (Palombara Sabina) r g a d z á  v. 
tr. ‘sotterrare un morto, seppellire’(AIS 794, p. 
643), aquil. (Onna) r � k á w t s �  DAM, r � k > w -
t s �  ib., teram. (Montorio al Vomano) r k a d d z á
ib., a r k a d d z á  ib., Crognaleto r k a v � t s '  ib., 
a r k a v � t s '  ib., abr.or.adriat. r k a d d z '  ib., 
a r k a d d z '  ib., Pianella r k a d d z á  ib., a r -
k a d d z á  ib., abr.occ. (Introdacqua) r � k a w t s á
ib.
Lucch.-vers. (lucch.) ricalzare v.assol. ‘rinverzare 
un muro, otturare i vani che rimangono con cal-
cina o schegge lignee’ Nieri, vers. ricalzà Cocci, 
corso cismont.occ. (Èvisa) ricalz  Ceccaldi, nap. 
recauzare D'Ambra. 
Berg.gerg. calsà v.assol. ‘morire’ (Sanga,Mondo-
PopLombardia 1, num. 170). 

Agg.verb.: piem. arcaossà agg. ‘rincalzato, so-
stenuto, fortificato’ DiSant'Albino, viver. arcausà
Clerico, emil.occ. (parm.) arcalzà Pariset, ferrar. 
arcalzzà Ferri, sic. arriquasatu Traina. 
Trent.or. (rover.) recalzaa f. ‘atto del rincalzare, 
rincalzo’ Azzolini, sic. arriquasata (Traina; VS). 
B.piem. (monf.) arcaussaja f. ‘rialzo di terra lun-
go le prode dei campi, detto anche argine’ Ferraro. 
Mant. arcalsadùra f. ‘atto del rincalzare, l'ac-
cumulare terra intorno alla base delle piante’ 
Arrivabene, emil.occ. (regg.) arcalzadùra Ferrari, 
moden. ~ Neri, romagn. (faent.) arcalzadura Mor-
ri, corso cismont.occ. (Èvisa) ricalzatura Ceccal-
di, ALaz.merid. r i k a r t s a t ú r a  (Petroselli 2, 
174), r i k k a t t s a t ú r a  ib., abr.occ. (Pòpoli) 
r = k a w t s a t ú r a  DAM, Introdacqua r a k a w -
t s a t ú r �  ib., sic. arriquasatura Traina. 
Emil.occ. (regg.) arcalzadùra f. ‘la cosa che rin-
calza’ Ferrari, moden. ~ Neri. 
Tic.prealp. (Bedano) regàlza m. ‘accùmulo di 
terra vicino alla base delle piante’ (Pellandini,SAV 
8), emil.occ. (parm.) arcàlz (Malaspina; Pariset), 
arcäls Capacchi s.v. rincalzo, ferrar. arcàlzz' Ferri, 
romagn. (faent.) archèlz Morri, trent.or. (rover.) 
recalz Azzolini, corso cismont.nord-occ. (balan.) 
ricalzu Alfonsi, àpulo-bar. (martin.) r � k á l t s �
(GrassiG-1,47), ostun. r � k á t t s �  ib. 
Romagn. (faent.) archêlz m. ‘ciò che rincalza; aiu-
to sovvenimento’ Morri. 
Salent.centr. (lecc.) rrecáusu m. ‘rincalzo’ VDS. 
Sign.fig.: lucch.-vers. (vers.) ricalzo m. ‘piccolo 
sasso di rincalzo nella costruzione dei muri’ 
Cocci.
Àpulo-bar. (martin.) r � k á l t s �  m. ‘assestamento 
di un muro’ VDS, ostun. r � k á t t s �  ib. 
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Piem. arcaosset m. ‘leggera rincalzatura che i 
contadini sogliono fare attorno alla saggina con la 
zappa’ DiSant'Albino. 
Lig.gen. (Val Graveglia) a k s $  v.tr. ‘rincalzare 
un ceppo, zappare la terra intorno al ceppo delle 
viti’ Plomteux, camp.sett. (Colle Sannita) a k -
k a w t s á  (p.714), irp. (Montella) ~ (Festa,ID 5, 
97), San Mango sul Calore accaozà DeBlasi, luc. 
nord.-occ. (MuroLucano) accauzà Mennonna, Pi-
cerno a k k a v � t s á  Greco. 

Retroformazioni: perug.a. calzo m. ‘terrapieno, 
rinforzo’ (1342, StatutiAgostini,SFI 26). 
ALaz.sett. (gigl.) k á l t s o  m. ‘gruppo di foglie 
che si formano alla base di una pianta’ (Fanciulli, 
ID 43). 
Grosset. k a l t s ½ l o  m. ‘attrezzo per rincalzare la 
terra attorno ad un palo o àlbero’ Alberti. 
Grosset. (Roccalbegna) k a l t s ½ l o  m. ‘gruppo di 
covoni’ Alberti. 
Volt. (Chiusdino) k a l t s ¿ l i  m.pl. ‘covone di fie-
no, bica’ (AIS 1458, p.551). 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) k a l t s ½ l o  m. 
‘terra posta intorno alla base della carbonaia’ 
(Fanciulli,ID 43). 
Umbro merid.-or. (tod.) calzòla f. ‘insalata tènera 
di orto, così detta perché viene rincalzata con ab-
bondante terriccio’ (Mancini,SFI 18), carzòla ib. 
Corso oltramont.sett. (Zìcavo) k k a l t s u l á [ r ]
v.tr. ‘rincalzare (i càvoli)’ (p.38), oltramont.merid. 
(Propriano) ~ (p.44); ALEIC 966. 
Trent.occ. (Mortaso) k a l s »  m. ‘solco’ (AIS 
1418cp., p.330). 
Trent.occ. (Mortaso) k a l s »  m. ‘porca’ (AIS 
1419, p.330). 
March.merid. (asc.) f á  l u  k a d z ½  ‘rincalzare le 
patate’ (AIS 1389, p.578). 

3.b. kolts-
3.b.a. ‘portare terra al piede di una pianta’ 

Lig.Oltregiogo occ. (Pontinvrea) a r k o t s >  v.tr. 
‘rincalzare una pianta’ VPL, novar. (galliat.) r -
g u t s < y i  (p.139), lomb.occ. (com.) regolzà
Monti, mil. ~ Salvioni 212, bust. ragulzà Azimon-
ti Bienate r ä g u l t s -  (p.250), Sant'Àngelo Lodi-
giano Á g u l ˜ á  (p.274), Castiglione d'Adda r i -
g u l s $  (p.275); AIS 1389. 
Lomb.occ. (com.) regolzadùra f. ‘adunamento di 
terra intorno al piede di certe piante’ Monti. 
Lomb.occ. (Sant'Àngelo Lodigiano) r g u l s a -
d ÷ r a  f. ‘l'aratro, il rincalzatore’ (AIS 1434, p. 
274).
Lomb.occ. (com.) regôlz m. ‘adunamento di terra 
al piede di certi ortaggi’ Monti. 

Sign.second.: lomb.alp.or. (borm.) reguzàr v.tr. 
‘radunare, raccogliere, riunire, appropriarsi con 
astuzia’ (Bracchi,AAA 90,158-160). 
Lomb.occ. (com.) incôlz (de têra) ‘rincalzo di ter-
ra’ Monti. 
Lomb.occ. (com.) descolzà v.tr. ‘mettere a nudo le 
radici di una pianta, sradicare’ Monti, bisiacco de-
scolzar Rosamani. 
Ven.merid. (vic.) descolzar v.assol. ‘rincalzare’ 
(1560, Magagnò, Bortolan). 

4. ‘elementi’ 
4.a. calz-
4.a. . ‘dare colpi’ 

Derivati: abr.or.adriat. (pesc.) n g á š �  ( l u
w > n d � )  v.assol. ‘rinforza il vento’ DAM. 
It. rincalzata f. ‘onda di piena’ (ante 1590ca., Di-
Castro, B). 

4.a.b1. ‘colpo (delle onde)’ 
Corso calciu (di mare) m. ‘calcio delle onde’ Fal-
cucci, cismont.or. (Sisco) k á r i  ( d i  m á r e )
pl. Chiodi 143, cismont.occ. (Èvisa) calciu m. 
Ceccaldi. 

5. ‘oggetti’ 
5.a. calz-
5.a. . ‘dare colpi’ 

Derivati: sic. cacciriari v.assol. ‘saltellare della 
trottola che non ha la punta retta’ (< -ar-idiare,
TrainaSuppl). 
Lucch.-vers. (vers.) calciata f. ‘colpo dato con il 
calcio di un fucile, di un'asta o d'altro’ Cocci. 
Romagn. chiltsir v.assol. ‘dare il contraccolpo 
(detto del fucile)’ Ercolani. 
Loc.verb.: emil.or. (romagn.) u m' chiltsa al chêrt
‘le carte da gioco mi calciano; non ho fortuna’ Er-
colani.

5.a. 1. ‘colpo (dato da un oggetto)’ 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) càuci m. ‘violenta rea-
zione provocata da cibo o medicina presa in 
quantità eccessiva’ VS. 
Sic.sud-or. (ragus.) càuci m. ‘contraccolpo del fu-
cile o di un corpo in movimento che si arresta al-
l'improvviso’ VS, Vittoria k á w i  Consolino. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) càusci m.pl. ‘inciam-
pamenti’ (Durand-2,58). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) s e  a  t ü t e  e  
b s k e  e  g e  d á m u  ü  k á w s u , n w  a r i -
v á m u ü  a k á '  ‘se ci fermiamo su tutte le 
cose da nulla non arriviamo più a casa’ (Durand-2, 
70).
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Derivato: salent.centr. (Martano) canzune m. ‘col-
po dato con la propria tròttola a quella di un 
avversario’ VDSSuppl. 

II.1. Derivato: it. calcipotente m. ‘che tira vi-
gorosi calci’ (1584, Bruno, B). 

III.1.a. Messin.a. accanzari (sua conditioni)
v.tr. ‘ottenere’ (1340, ConsolatoMare, Michel). 
Sic. accanzare tempo + inf. v.tr. ‘ottenere’ (1574, 
ConsolatoMare, Michel), accanzari qc. ‘trar 
profitto, risparmiare’ (1676, ib.), alcanzare (1674, 
ib.), alcanzari (sec. XVII, ib.). 
It.reg.palerm. accanzare tempo ‘guadagnare tem-
po’ (Tropea,BCSic 14,4). 

1.b. Sic. alcanzo m. ‘guadagno, acquisto’ 
(1718, Michel), alcanzu (sec. XVII, ib.; DelBono 
1751), accanzu DelBono 1751. 

2. It. calcio m. ‘gioco del pallone di orìgine in-
glese disputato da due squadre di ùndici giocatori 
ciascuna’ (dal 1905, Panzini s.v. foot-ball; B; De-
Mauro; Zing 2005). 
It. calcio m. ‘colpo dato al pallone con il piede nel 
gioco del calcio’ (dal 1974, DD; PF 1992; Zing 
2005).
Sintagmi: it. calcio offensivo m. ‘calcio d'attacco’ 
(1983, Schweickard); calcio totale ‘id.’ (1982, 
ib.), calcio d'attacco ‘id.’ ib. 
It. calcio piazzato m. ‘(nel rugby e nel calcio) cal-
cio di punizione effettuato con la palla a terra’ (dal 
1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005). 
It. calcio a cinque m. ‘calcetto, gioco simile al 
calcio con squadre di 5 giocatori’ (dal 1987-1988, 
Marri,LN 49,114; LuratiNeol; Zing 2005). 
It. calcio d'angolo m. ‘calcio battuto per fallo di 
fondo da uno degli àngoli del campo ove si trova 
la bandierina’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro; 
Zing 2005); calcio dalla bandierina ‘id.’ (1983, 
Schweickard). 
It. calcio d'inizio m. ‘(nel gioco del calcio) il pri-
mo calcio dato al pallone dal giocatore della squa-
dra designata, dando inizio alla partita’ (dal 1955, 
DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2005); ~ d'invio ‘id. 
nel rugby’ (2000, DeMauro-1). 
It. calcio di punizione m. ‘calcio concesso alla 
squadra che ha subìto un fallo e battuto da punto 
ove questo è stato commesso’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; DeMauro; Zing 2005); calcio di rigore
‘calcio di punizione che può essere direttamente 
tirato in porta’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro; 
Zing 2005). 

It. calcio di rinvio m. ‘calcio che rimette in gioco 
il pallone uscito dal campo’ (dal 1955, DizEncIt; 
MediciGlossSport; Zing 2005), calcio al volo ‘id.’ 
MediciGlossSport 1965. 

Derivati: it. calcetto m. ‘calciobalilla’ (dal 1963, 
MiglioriniPanziniApp; DeMauro; Zing 2005). 
It. calcetto m. ‘(nel gioco del calcio) calcio leg-
gero tirato contro l'avversario, pedata’ (1983, 
Schweickard); ~ ‘(nel rugby) calcio a seguire per 
far scavalcare alla palla la difesa avversaria’ Zam-
boniMat.
It. calcetto m. ‘gioco del calcio di basso livello 
tècnico ed inefficace’ Zing 1994. 
It. (partita a) calcetto m. ‘gioco sìmile al calcio 
per regolamento, ma che si pràtica su un campo di 
dimensioni ridotte e con soli 5 giocatori per 
squadra’ (dal 1963, MiglioriniPanziniApp; Qua-
rantotto; DeMauro; Zing 2005)1.
Loc.verb.: it. giocare a calcetto ‘giocare a pallone’ 
(1982, Schweickard). 
It. calcione m. ‘(nel gioco del calcio) forte calcio 
tirato contro un calciatore, pedata’ (1983, Schwei-
ckard).
It. calciotto m. ‘gioco simile al calcio per regola-
mento ma che si pratica su un campo di dimen-
sioni ridotte e con solo otto giocatori per squadra’ 
(dal 1995, Zing; ib. 2005). 
It. calcista m. ‘calciatore’ (1905, Panzini, B – Pra-
tiProntuario 1952). 
It. calcistico agg. ‘che si riferisce al gioco del cal-
cio’ (dal 1926, Rigutini-Cappuccini, B; Zing 
2005)2.
It. extracalcistico agg. ‘che non riguarda il mondo 
del calcio’ (1983, Schweickard). 
It. calcisticamente avv. ‘per quanto riguarda il gio-
co del calcio’ (dal 1982, Schweickard; Zing 2005). 
It. calcistizzato agg. ‘sottoposto ad un processo di 
calcistizzazione’ (1983, Ferrarotti, Quarantotto). 
It. calcistizzazione f. ‘applicazione della teoria e 
della pràtica del calcio’ (dal 1987, Quarantotto; 
LuratiNeol).
It. calcistizzarsi v.rifl. ‘adeguarsi agli usi del mon-
do del calcio’ LuratiNeol 1990. 
It. calcese m. ‘linguaggio del mondo del calcio’ 
(1983, Ferrarotti, Quarantotto). 

—————
1 Il Marri sostiene che già dai tardi anni Settanta la 

voce calcetto ‘calcio-balilla’ sia passata a indicare più 
frequentemente il gioco del calcio a cinque elementi 
(Marri,LN 49,114). 

2 Secondo lo Zing dal 1921. 
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It. calciare v.tr. ‘colpire, lanciare il pallone con il 
piede (nel gioco del calcio e del rugby)’ (dal 1959, 
Cassola, B; Zing 2005). 
It. calciare v.assol. ‘colpire, lanciare il pallone con 
il piede (nel gioco del calcio e del rugby)’ (2000, 
DeMauro-1; Zing 2005). 
It. calciatore m. ‘giocatore di calcio’ (dal 1935, 
Panzini, DELI; Zing 2005)1.– Composto: it. asso-
calciatori f. ‘associazione di calciatori’ Schwei-
ckard 1987. 
It. calciatrice f. ‘giocatrice di calcio’ (dal 1983, 
Schweickard; Zing 2005). 
Sintagma: it. calciatore completo m. ‘calciatore 
professionista’ (1982, Schweickard). 
It. ricalciare v.tr. ‘colpire nuovamente il pallone’ 
B 1992. 

Composti: it. calcio-balilla m. ‘gioco da tavolo 
con caratteristiche analoghe al gioco del calcio’ 
(dal 1952, Calvino, B, Quarantotto; DeMauro; 
Zing 2005), calcio balilla (1959, Pasolini, B), cal-
ciobalilla (dal 1962, B; PF 1992). 
It. calciodipendente m. ‘colui che ama talmente il 
calcio da risultarne dipendente’ (1982, Schwei-
ckard).
It. calciofilo agg. ‘colui che ama il calcio’ (dal 
1982, Schweickard; DeMauro; Zing 2005). 
It. calciofobo agg. ‘colui che è ostile al calcio’ 
(1975, Schweickard). 
It. calcio-mercato m. ‘complesso di incontri e ri-
unioni durante i quali si tratta la compravèndita 
dei calciatori’ (dal 1967, Deodati,SLI 15; Schweic-
kard; Marri,LN 49; Zing 2005), calciomercato
(dal 1972, D'Achille,SLeI 11,285; Marri,LN 49; 
2000, DeMauro-1). 
It. calcioscommesse m. ‘gioco di scommesse clan-
destine sui risultati delle partite del campionato di 
calcio, totonero’ (dal 1983, Schweickard; 2000, 
DeMauro-1).
It. motocalcio m. ‘gioco sportivo, analogo al cal-
cio, cui partecipano due squadre, ciascuna di sei 
componenti montanti su motociclette’ (dal 1935, 
Migliorini,AGI 27,17; Zing 1994). 
It. totocalcio m. ‘concorso pùbblico settimanale a 
premi, che consiste nell'indovinare i risultati delle 
più importanti partite di calcio che si svolgono la 
domènica’ (dal 1948, MenariniProfili 218; Zing 
2005)2, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) tò-
tecalge Marchitelli. 

—————
1 PF 1992 dà la data 1903 non controllabile. 
2 Lo Zing dà il 1938 come data della prima atte-

stazione.

It. (giornata) totocalcistica agg. ‘ in cui si gioca al 
totocalcio’ (1957, Quarantotto; 1960, ib.); toto-
calcista ‘colui che gioca al totocalcio’ Quarantotto 
1987.

Il lat. CALCE RE ‘mettere scarpe’ è attestato nel 
lat. (ThesLL 3,131)3 e forse riformato su CAL-
CE TUS come BARB TUS, DENT TUS. Que-
sto verbo continua in tutta la Romania: rum. în-
c l á v.tr. (dal 1563, Tiktin-Miron 2,402b), friul. 
cialzâ (PironaN), AEngad. chiuzer (DRG 3,664b), 
engad. chüzzer (ib.), fr.a. calcer ‘calzare (calze, 
speroni)’ (1100ca., Roland 3863), chaucier
(1160ca., Wace, TLF 5,625b), occit.a. (gent) caus-
sar (e vestir) (seconda metà sec. XIII, RaimCa-
stelnou, Rn 2,297a), cat.a. caussar (les sabates)
(sec. XIII, Llull, DELCat 2,416b), spagn. calzar 
(dal 1131, DCECH 1,770b), port. calçar (dal sec. 
XIII, IVPM 2,33b). La suddivisione dell'artìcolo 
avviene per campi semàntici: ‘mondo umano’ 
(I.1.), ‘mondo animale’ (2.), ‘mondo vegetale’ 
(3.), ‘elementi’ (4.), ed ‘oggetti’ (5.). Segue la bi-
partizione in due tipi: calz-  (a.) e colts-/golts-
(b.), forma velarizzata in -o- con la consonante la-
terale ripristinata, tìpiche per l'Italia sett. (lomb. e 
ven.)4. Si distinguono poi i concetti ‘mettere scar-
pe, indumenti, vestire’ ( .), e ‘dare colpi col cal-
cagno, premere’ ( .). Per il concetto originario e 
principale si òpera una sottodivisione in ‘con-
venire, essere appropriato; acconciare’ ( 1.), ‘pun-
tellare; sorreggere’ ( 2.), ‘rimboccare (le màniche, 
le coperte)’ ( 3.), ‘sostenere persone’ ( 4.), ‘inse-
guire’ ( 8.). Il verbo ‘dare colpi di calcagno’ ( .)
creò una retroformazione calce/calcio ‘pedata’ 
( 1.) con il significato particolare del gioco cal-
cio  ( 2.). Il significato 3. esiste anche nel prov.a., 
nell'Iberoromania e nel sardo: prov.a. calsar
(1320, Pansier 2,38), caussar ib., spagn. calzar
‘en la reja del arado, poner otra nueva para re-
emplazar a la ya gastada’ (Acad), port. calçar
(GDLP) e nel sardo k a r J á r e  ‘rinforzare con 
ferro nuovo o acciaio il vòmere o il piccone o al-
tro strumento di ferro’ (DES 1,310). Il significato 

. esiste anche nel franco-prov.a. caucei[ar] ‘di-
struggere’ (1180ca., GirRouss O 3765). Per 3.a. .
sono da confrontare le forme galloromanze chaus-
ser (un arbre, une plante) (dal 1690, FEW 2,69a), 
prov.a. caussar (1376, Pansier 2,38). 
—————

3 L'asterìsco in REW 1497 è da togliere, cfr. ThesLL 
3,131. 

4 Cfr. anche il vocalismo già latino dei derivati di-
sculceus e inculcare.
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Sotto II.1. si presenta un derivato dotto che è iso-
lato nel Cinquecento. Sotto III.1. si trova un prè-
stito meridionale (Regno di Napoli) dall'època 
aragonese < spagn. alcanzar ‘raggiungere’ < acal-
çar (1129, BDELC 38), che attraverso il sardo 
a l k a n s á r e  (DES 1,69) è anche giunto al ta-
barch. a k a s ½  ‘risparmiare’ (DEST). Il sic. al-
canzo proviene dallo spagn. alcance ‘portata’ (dal 
sec. XIII, BDELC 38) (1.b.). “Il calcio era il nome 
d'un gioco proprio e antico della città di Firenze, a 
guisa di battaglia ordinata, che si fa con una palla 
a vento … Così detto perché in certi luoghi di 
Tosc[ana] davasi al pallone o col calcio soltanto o 
con questo e col pugno” (TB; DELIN 273). “Il 
gioco del calcio tornò in onore alla fine del sec. 
XIX, reimportato dall'Inghilterra col nome di foot-
ball” (DELIN 273). Si tratta dunque di un calco 
semàntico, formato con una voce cinquecentesca 
(III.2.). 

REW 1497; DEI 674; DELIN 273; VES 1,7; DES 
1,271, 310; VSI 3,260b seg. (Moretti); DRG 3,664 
(Schorta); FEW 2,68-70; Michel 180-183.– Turet-
ta; Pfister1.

 disculceus; excalceàre; incalci re 

calcearius ‘scarpa’

I.1. ‘scarpa, calzatura’ 
1.a. ‘per persone’ 
1.a. . -aro

It. calzari m.pl. ‘calzatura, stivale, sàndalo (anti-
camente calza con suola che serviva da scarpa)’ 
(dalla fine sec. XIII, Novellino, ProsaDuecento-
Segre-Marti 878,25; CastellaniSaggi 3,130; Zing 
2003)2, calzare m. (1438ca., Alberti, B; dal 1803-
04, Manzoni, B; Zing 2003), calciar (1524ca., 
Ariosto, B), it.sett.a. calsare (1350ca., Josaphas-
Maass), gen.a. cazar (1353, Passione, TosoMat), 
cassar (fine sec. XIV, ViteSanti, ib.), casay pl. 
(sec. XV, Aprosio-2), mil.a. calzare (prima metà 
sec. XV, SachellaPolezzo), cremon.a. calçar (ini-
zio sec. XIII, UgoPerso, TLIO), trent.occ.a. (ll par 
de) calçari (Val Giudicarie 1406, Coletti-Cordin-
Zamboni 136), ven.a. calçari pl. (sec. XIV, Hei-

—————
1 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti, 

Tancke, Toso e Zamboni. 
2 Cfr. LeviRCostumeTrecento 145. 

ligenlegendenFriedmann)3, venez. chalzari (1301, 
CronacaImperadori, TLIOMat), pad.a. calçare m. 
(fine sec. XIV, BibbiaFolena), calçari pl. (fine 
sec. XIV, SerapiomIneichen 380), tosc.a. calzari 
(inizio sec. XIV, MeoTolomei, B – 1471, Bibbia-
Volg, B; LIZ), fior.a. calzari (1262, TesorettoLati-
ni, TB – 1388, Pucci, RimatoriCorsi 815; Giord-
PisaDelcorno; B), chalzari (1263, LibroConti, 
ProsaOriginiCastellani 295 – 1332, Ricor-
danzeSMariaCafaggio, TLIOMat)4, (uno paio di)
calçari (1289, BilancioSapori,Bibliofilia 30,220), 
calzaro m. (1421, Morello, LIZ), prat.a. calzari pl. 
(ante 1333, Simintendi, TLIOMat), sangim.a. (pa-
rio di) chalzari (1236, AppuntiPalmieri, ib.), 
iscalzari (ib., Monaci 38,5), calzari (1309, Fol-
gore, LIZ), tosc.occ.a. calsari pl. (fine sec. XIII, 
Bestiario, B), calçare m. (fine sec. XIV, Direta-
noBandoCasapullo), pist.a. (paio di) chalçari pl. 
(1297-1303, LibroMugnai, TLIOMat), pis.a. cal-
sari (1334, BreveArteCalzolai, ib.), sen.a. chal-
çari (1240ca., MattasalàSpinello, Monaci 37,3), 
calçari (ib. 37,32), calzari (1288, EgidioColon-
neVolg, TLIOMat – 1427, SBernSiena, LIZ; 
StatutiBanchi-2), calçari (sec. XIV, GiosuèVolg-
Mastrandrea 25)5, aret.a. calzari (ante 1336, Cen-
neChitarra, LIZ), tod.a. calzar (fine sec. XIII, Jac-
Todi, B), roman.a. calzari (fine sec. XIII, Storie-
TroiaRomaVolg, TLIOMat), calçaro m. (sec. XIV, 
AneddotiVattasso), cassin.a. calzari (sec. XIV, Re-
golaSBenedettoVolgRomano, TLIO), nap.a. ~ 
(ante 1475, Masuccio, LIZ)6, sic.a. calczaru
(1348, SenisioDeclarusMarinoni), cauzaru ib., 
cauzari pl. (1373, PassioneSMatteoPalumbo – 
sec. XV, RegoleBranciforti), cauçary (1380, 
TestamentoLombardo,BCSic 10,60), calzari (sec. 
XV, RegulaSBenedittu, RegoleBranciforti), cau-
czari (1519, ScobarLeone), calzare m. Valla 1522, 
messin.a. calzari pl. (1302-37, GiovCampulu, 
TLIOMat), lad.ates. (Colfosco) Þ a l t s á  m. (p. 
314)7, bad. cialzà Martini, bad.sup. Þ a l t s á  
—————

3 Cfr. lat.mediev. calzarius ‘calzare’ (Venezia 1271, 
Sella); lat.mediev.dalm. calcarius ‘calzare, calzamento’ 
(1272, Kostren i ), calçarius (1280, ib.), calzarius
(1324, ib.), friul. chalçarus ‘scarpetta’ (Udine 1384, 
Pirona).

4 Cfr. lat.mediev.lucch. calthari (1135, GlossDipl-
Tosc, Larson 137), lat.mediev.pis. calsaribus (1196, ib.), 
lat.mediev.aret. (paria de) calzari (1095, ib. 136). 

5 Cfr. lat.mediev.camp. dua pari de calzari (1028, 
CDCavensis, DeBartholomaeis,AGI 15,334). 

6 Cfr. lat.mediev.nap. calzares ‘calzari’ (1338, Beve-
re,ASPNap 22,315). 

7 Cfr. friul. cialzàr m. ‘calzare, scarpa’ PironaN, 
friul.a. chalçars pl. (Udine 1382, ib.). 
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(p.305; Pizzinini), Colle Santa Lucia Þ a w t s á r
Tagliavini, corso cismont.or. (Vezzani) a l -
t s á r i (“antiq.” ALEIC, p.6), Ghisoni k a l -
t s á r i  (“ant.” ib., p.30), oltramont. calzari Fal-
cucci, gallur. (Tempio Pausania) ~ (“ant.” ALEIC 
1439, p.51), laz.centro-sett. (velletr.) k a d d z á
(Crocioni,StR 5), Cervara k a t s á r i  Merlo 
17seg., molis. k a w d z á r �  (Piemontese,LSPu-
glia 26), luc.-cal. (Oriolo) k a w t s á r �  NDC, sic. 
quasaru m. (Traina; VS), canzaru (TrainaSuppl; 
VS), k u a s a r i  pl. (Goidànich,MABologno I.8, 
45), quasari (DeGregorio,StGl 1), causaru m. VS, 
cauzaru ib., messin.-or. (Francavilla di Sicilia) 
cozari pl. VS, cazaru m. ib.; AIS 1566; ALEIC 
1424.
Niss.-enn. (Villarosa) canzara f. ‘ciocia, stivaletto 
rùstico, scarpe grosse da contadino’ VS. 
Sintagmi: corso cismont.or. (Vezzani) g a l t s á r i  
m ½ t t s i m.pl. ‘tronchetti, scarpe basse che non 
arrivano oltre la noce del piede’ (ALEIC 1436, 
p.26).
Lad.ates. (bad.sup.) tgalzá dad afrè ‘ceppo d'arre-
sto’ Pizzinini. 

Loc.verb.: fior.a. andare sù co' i calzari del 
piombo ‘procedere con cautela e prudenza’ (1421, 
Morelli, Trolli,StGrammIt 5,136), it. ~ (ante 1449, 
Burchiello, B), andare col calzar del piombo (ante 
1470, L. Pulci, TB; ante 1665, Lippi, B), ~ col 
calzare del piombo (1760-61, G. Gozzi, B), ~ col 
calzar di piombo (ante 1676, C.R. Dati, B), pro-
cedere con li calzari del piombo (ante 1764, Al-
garotti, B), procedere col calzare del piombo
(1843, Gioberti, B), camminare coi calzari di 
piombo (1858ca., Nievo, LIZ), andare coi calzari 
di piombo (dal 1894, DeRoberto, B; Zing 2003), 
tosc. va co' calzari di piombo (1740, Pauli 162). 
It.a. calzare calzari di piombo ‘agire con pru-
denza; consigliare la cautela’ (1450ca., GiovCa-
valcanti, B). 
Tosc.a. non essere degno di sciogliere la coriggia 
de' suoi calzari ‘essere di mèrito sommamente in-
feriore a lui’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. 
non essere degno di sciogliere la coreggia del suo
calzare (1355ca., Passavanti, ib.), pis.a. ~ le co-
regge de' suoi calzari (ante 1342, Cavalca, ib.), it. 
non essere degno di legar i calzari ad uno (Acc 
1941; 1979, Lapucci 42)1.

—————
1 Immagine evangèlica da Mc 1,7; Lc 3,16 (Corna-

gliotti). 

It. scuotere la polvere dei calzari sulla soglia del-
la tua casa ‘andarsene con disprezzo’ (1927, Bac-
chelli, B)2.
It. trarre i calzari ‘carpire con l'inganno i segreti 
di qualcuno’ (1761, DelRiccio, B), tirare i calzari
(Crusca 1866; B 1962). 
Loc.prov.: it. non saper dove questo calciar mi 
prema ‘ignorare le disgrazie e i mali altrui’ 
(1524ca., Ariosto, B). 

Derivati: it. calzaretti m.pl. ‘stivaletti, sandali, 
calzari che arrivano fin sotto il ginocchio’ (ante 
1384, Tornaquinci, TB; 1539, P.F. Giambullari, B 
– 1902, D'Annunzio, LIZ), calzaretto m. (dal 
1895, Pascoli, B; Zing 2003), tosc.occ.a. calsaretti
pl. (fine sec. XIII, Bestiario, B), lucch.a. ~ (1373-
1416, BonaviaPittino,SFI 24), calsoretti ib., pe-
rug.a. (paio de) calçarecte (1322-38, Libro-
ConfrSAgostino, TLIO), calciaretto m. (prima 
metà sec. XIV, RimeNuccoli, PoetiGiocosiMarti 
789), it.centr.a. calçarieto (fine sec. XIV, Mascal-
ciaRusioVolgAurigemma), calçaricti pl. (1400ca., 
GlossScarpa,SFI 49,64), it.merid.a. calzarectu m. 
(sec. XV, MascalciaRusioVolgDelPrato 278)3,
chiet.a. calzaricty pl. (1418, FioritaArmanninoRif, 
TLIOMat), tosc. cazaretti Bresciani 101. 
Lucch.a. (un paio di) calsarotti m.pl. ‘stivaletti, 
calzaretti probabilmente allacciati come le ciocie’ 
(1400ca., SercambiRossi-2,1), calzarotti (ante 
1424, SercambiSinicropi), ossol.alp. (Antrona-
piana) k a w t s a r ½ t  Nicolet, lucch.-vers. (via-
regg.) k a l t s a r ½ t t o  (Pieri,ZrP 28,163). 
Tic.alp.centr. (Osco) k a w t s a r ö t í  m. ‘perso-
na di statura pìccola’ (VSI 3,264b). 
Lad.cador. (Candide) u t s a r ú t u  m. ‘stivalet-
to’ (< -uttu, DeLorenzo).
It.a. calzerin pl. m. ‘piccolo calzare, stivaletto’ 
(1344ca., BoccaccioNinfale, LIZ), it. calzarino 
(ante 1606, B. Davanzati, B), calzarini (1866, De-
Sanctis, B; 1878, CarenaNFornari 349), tic.alp. 
occ. k a l t s a r í ñ  (VSI 3,262a), lad.cador. (Can-
dide) u t s a r í n DeLorenzo.
Garg. (manf.) cavezarille m. ‘calzino da notte’ 
Caratù-RinaldiVoc. 
Sic. quasareddu m. ‘corno dove i calzolai tengono 
la pasta per incollare’ Traina, k a u s a r é u
VS, k a u z a r é u  ib. 

—————
2 Immagine evangèlica da Mc 6,10; Lc 9,5. 
3 Cfr. lat.mediev.umbro calciarettus ‘calzare’ (Assisi 

1469, Sella); lat.mediev.abr. calzarictus ‘calzare’ (Avez-
zano sec. XIV, SellaAgg), lat.mediev.nap. calciaretto-
rum (par) (1338, Bevere,ASPNap 22,315). 
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It.a. (fraticello) discalzarello agg. ‘privo di scarpe’ 
(ante 1492, LorenzoMedici, B). 
Trevig.a. descalzarel m. ‘scalzo, mendico’ (prima 
metà sec. XVI, Egloga, Salvioni,AGI 16,299). 
March.a. calcerolo m. ‘parte terminale della calza’ 
(inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs); 
trent.or. (tasin.) calzaròlo ‘calzatoio, calza-scarpe’ 
Biasetto.
Roman.a. calzaroni (de corame) m.pl. ‘stivali (di 
cuoio)’ (1358ca., BartJacovoValmontonePorta); 
tic.alp.occ. (Broglio) k a l t s a r ¹ m  m. ‘scarponi, 
scarpe grosse’ (VSI 3,262a), lad.ates. (gard.) 
ciauzarón (Lardschneider; MartiniAAA 46). 
Tic.alp.occ. (Broglio) k a l t s a r á š  f.pl. ‘scar-
pacce’ (VSI 3,262a). 
Lad.cador. (Candide) u t s a r á t u  m. ‘scarpac-
cia’ DeLorenzo. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l t s a r á d a  f. ‘che 
arriva all'altezza della scarpa’ (VSI 3,262a). 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l t s a r á d a  f. ‘orma 
lasciata da una scarpa’ (VSI 3,263b). 
It. calzarari m.pl. ‘fabbricatori di calzari’ (?, 
Aquil, TB 1865)1.
It. calzarino m. ‘calzolaio’ (Florio 1611 – Vene-
roni 1681). 
It. calzaruolo m. ‘calzolaio’ (Florio 1611 – Vene-
roni 1681). 

1.a. . -ariu
Lig.a. caçai (afibiai e vil) m.pl. ‘scarpe, stivali, 
sàndali’ (1350ca., DialogoSGregorio, TLIO), ast. 
a. cauçer (1521, AlioneBotasso)2, cauçè ib., mil.a. 
caulcé (1500ca., Curti, Marri,ACIMilanoLudMo-
ro 269), berg.a. calcer (1429, GlossContini,ID 10, 
235), ven.a. calceri (Cherso sec. XV, Rosamani)3,
bellun.a. calcèr (prima metà sec, XVI, Cavassico, 
PellegriniStVen 325), tosc.a. calzaio (o la scar-
petta) (1471, BibbiaVolg, TLIO), fior.a. calzaio
(1306ca., GiordPisaDelcorno), pis.a. calsaio (pie-
no di loto) (1309, GiordPisa, TLIOMat), eugub.a. 
caltiaio (legatoio) m. (seconda metà sec. XIV, 
GlossNavarro,SLeI 7,96,283), (la margene del)
calçaio (ib. 103,461), march.a. calçaio (inizio sec. 
XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), lig.occ. (Pi-
gna) k a w s é r  (“ant.” Merlo,ID 18), lig.alp. 
k s 2  pl. Massajoli 155, Olivetta San Michele 
k a w t s @  m. AzarettiSt 173, brig. k s 2  Mas-

—————
1 Cfr. lat.mediev.sic. Guilielmus Calzararius (1193, 

CaracausiGreco). 
2 Cfr. fr.-piem. calcer pl. (1200ca., SermSubalp-

Concord). 
3 Cfr. friul. (Valcellina)  a l J é r s  m. ‘scarponi 

ferrati’ Appi, Erto a r J > r  ‘calzare’ (Gartner,ZrP 16). 

sajoli-Moriani, gen. cazè (1570, P. Foglietta, Toso-
Mat), k s $  m. (“ant.” Gismondi), b.piem. (val-
ses.) caussei pl. Tonetti, Selveglio k a w s 2 y  (p. 
124), gallo-it. (sanfrat.) k w a t s é Á  (p.817), Sper-
linga k ¼ w t s y : r i  (p.836), nicos. k a w t s y e r i
(LaVia,StGl 12,121), piazz. k a w t t s é r i Roc-
cella, ossol.prealp. (vallanz.) k a w t s 2 r  Gysling, 
Ceppo Morelli k a w t s < r  ib., k å w t s @ r  Nico-
let, ossol.alp. (Antronapiana) k a w t s < r  Nicolet, 
k å w t s < r  (AIS 1567cp., p. 115), k ¼ w t s @ r  ib., 
lomb.alp.occ. (Malesco) k a f s > y  (p.118), Fal-
menta Þ ä l s @  Zeli, tic.alp. occ. k a l t s @ y ,

k a l t s 2 , valverz. calzèe Monti, tic.alp.centr. 
k a l t s :  (VSI 3,261b), k a l t s >  ib., k a w -

t s : y  ib. 262a, Þ a w t s : y  ib., Airolo ~ Beffa, 
Faido k a w t s <  (VSI 3,262a), Chirònico k a l -
t s : y  (p.32), b.Leventina cauzei FransciniFaré, 
chiauzei ib., Olivone k a l t s 2  (p.22), blen. calzé
(Vicari 1,71), Ludiano Þ ä l t s :  (VSI 3,262a), 
Biasca calzéi Magginetti-Lurati, Iragna k a w -
t s > y  (VSI 3,262a), Lodrino k a l s : y  ib., tic. 
prealp. k a l t s <  ib., Isone k ä l s >  ib., moes. 
k a l t s <  ib., k a l t s >  ib., Mesocco k a w t s : y
ib., Sòndalo k a l t s 2 r  Foppoli-Cossi, lad.fiamm. 
(Predazzo) k a s @ r i  (p.323), k a o s > r i  Heil-
mann 109, k a o s é r i  (Pellegrini,AAA 57,356), 
lad.ates. (gard.) ciauzèl Lardschneider4, ciauzèi pl. 
ib., t o w t s > l  m. Gartner4, Selva di Val Gardena 

a s t s : y  pl. (p.312), livinall. a s t s é y  Taglia-
vini, Þ a w t s > l  PellegriniA4, Þ o w t s > l  ib., 
Arabba a s t s > y  (p.315), fass. u t s > r  Elwert 
174, u t s :  (ib. 61 e 97), Penìa u t s <  (p.313), 
lad.cador. u J > y  (Tagliavini, AR 10), o J > y
ib., amp. ciouzès Majoni, Candide u t s > y  m. 
DeLorenzo; AIS 1566. 
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) a w t s : s  m.pl. 
‘calze di lana con suola in panno che servivano 
anche da calzatura’ Zandegiacomo, Lorenzago di 
Cadore ~ (DeDonà-Fabbro,RaccSaggiVenAlp 53). 
Sign.second.: tic.alp.centr. k a l t s <  m. ‘strato di 
neve dell'altezza di una scarpa’ (VSI 3,264b). 
Sintagmi: eugub.a. caltiaio legatoio m. ‘tipo di 
stivale con i lacci’ (seconda metà sec. XIV, Glos-
sario, TLIOMat). 
Lad.cador. (Candide) u t s é s  d a  f é s t a  m.pl. 
‘scarpe da festa’ DeLorenzo; u t s é s  d a  l a -
ó r u  ‘scarpe da lavoro’ ib. 
berg.a. corezola del calzer corrigia

Derivati: tic.alp.occ. k a l t s e r í  m.pl. ‘pìccoli 
calzari, stivaletti’ (VSI 3,262a), k a l t s a y r í ñ
—————

4 Forse si tratta di falsa ricostruzione di sing. da pl. -ei
< -elli < -ellu.
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ib., Menzonio k a l t s e l í ñ  ib., Gordevio k a l -
t s e y r í  ib., Cavigliano k a l t s e y r í ñ  ib., Bri-
one Verzasca k a l t s i r í ñ ib., tic.alp.centr. k a l -
t s e r í  ib., k a w t s e r í  ib., tic.prealp. (Cima-
dera) k a l t s e r í  ib., moes. (Càuco) k a l t s e y -
r í  ib. 
Tic.alp.occ. (Menzonio) k a l t s e l > t  m. ‘calzare, 
stivaletto’ (VSI 3,262a), tic.prealp. (Cimadera) 
k a l t s e r : t  ib., moes. (Càuco) k a l t s e y r í t  pl. 
ib. 262b. 
Sintagma: tic.alp.occ. (Broglio) k a l z a y r í t  d i  
t o s ó i  m.pl. ‘scarpine per bimbi’ (VSI 3,263b). 
Tic.alp.occ. (Linescio) k a l t s a y r š m. ‘calza-
ruccio’ (VSI 3,262a). 
Tic.alp.occ. k a l t s e r ¹  m. ‘scarponi o scarpe 
grosse’ (VSI 3,262a), k a l t s e r y ¹  ib., k a l -
t s a y r ¹  ib., k a l t s a r y ú  ib., Menzonio 
k a l t s e l ¹ m  ib., Gordevio k a l t s e y r ú  ib., 
Cavigliano k a l t s e y r ¹  ib., Cugnasco k a l -
t s e r ¹ m  ib., Brione Verzasca k a l t s i r ¹ m  ib., 
tic.alp.centr. k a l t s e r ¹  ib., k a w t s e r ¹  ib., 
Airolo Þ a w t s e r ¹ y  pl. ib., tic.prealp. (Ci-
madera) k a l t s e r ¹  ib. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) k a l t s e y r ¿  m. ‘quantità 
contenuta in una scarpa’ (VSI 3,264a). 
Tic.alp.occ. k a l t s e r á š  f.pl. ‘scarpacce’ (VSI 
3, 262a), k a l t s e y r á š  ib., k a l t s a y r á š  ib., 
tic. alp.centr. k a l t s e r á š  ib., Dalpe k a w t s e -
r á š  ib., tic.prealp. (Cimadera) k a l t s e r á š  ib. 
Tic.alp.occ. k a l t s e r á d a  f. ‘che arriva all'al-
tezza della scarpa’ (VSI 3,262a), k a l t s e y r á d a
ib., k a l t s e r y á d a  ib., k a l t s a y r á d a  ib., 
k a l t s a r y á d a  ib., Menzonio k a l t s e l á d a
ib., Brione Verzasca k a l t s i r á d a  ib., tic.alp. 
centr. k a l t s e r á d a  ib., k a w t s e r > d a  ib. 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l t s a y r á d a  f. ‘rumore 
fatto con le scarpe’ (VSI 3,263b). 
Tic.alp.occ. (Menzonio) k a l t s e l á d a  f. ‘strato 
di neve dell'altezza di una scarpa’ (VSI 3,264b). 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) k a l t s e r á d a
(de palta, de nev, d'acqua) ‘quantità (di fango, 
d'acqua) che resta attaccata alla scarpa, volume 
(d'acqua) contenuto in una scarpa’ (VSI 3,263b). 
Tic.alp.centr. (Rossura) k a w t s e r > d a  f. ‘peda-
ta, colpo dato con una scarpa’ (VSI 3,263b). 
Tic.alp.occ. (Menzonio) k a l t s e l á t  m. ‘scar-
paio’ (VSI 3,262a), Palagnedra k a l t s e r á t  ib., 
tic.alp.centr. (Rossura) k a w t s e r á t  ib. 
Ver.a. chalzarero m. ‘calzolaio’ (sec. XIV, Testi-
BertolettiMat), calsarér Rigobello, calzarer ib., 
carsarér ib. 
It. calzaiuolo m. ‘chi fàbbrica o vende calze, cal-
zoni; calzettaio’ (dal 1439ca., PalmieriBelloni; 
TB; Crusca 1866; B; FaldellaMarazzini 44; “basso 

uso” DeMauro 1999), calzaiolo (terzo quarto sec. 
XV, TranchediniPelle; 1690, Segneri, B; dal 1869, 
Carena, B; “basso uso” DeMauro 1999), fior.a. 
calzaiuolo (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TLIO – sec. XV, StatutiPorSMariaDatini)1, chal-
zaiolo (1442, RicordanzeCastellaniCiappelli 78 – 
1451, ib. 141), prat.a. chalzaiuolo (1408, Datini, 
Melis,MonetaCredito 7,69), sangim.a. chalçaiolo
m. (1236, Carta, ProsaOriginiCastellani 10,129)2,
pist.a. chalzaiuolo (1339, ContiDelBeneSapori, 
BSPist 29,104), lucch.a. chalsaiolo (1279-1302, 
LibroMemDonatoParadisi), calzaiuolo (1362, Sta-
tutoSuntuario, TLIO), calsaiuoli pl. (1376, Statu-
toMercantiManciniA-Dorini-Lazzareschi 53,5 e 
61,30), calsaiuolo m. (1401, BonaviaPittino,SFI 
24,345,13), calsaiolo (sec. XV, BandiLucchesi, 
TB s.v. calzare), pis.a. calsaiuoli pl. (1318-21, 
BrevePortoCagliari, TLIO), fior. calzaiuoli (1580, 
Edler), calzaiuolo m. (Fissi,SLeI 5,84), calzaiolo 
ib., lucch.-vers. (lucch.) calsaiuolo (1560, Bon-
visiMarcucci 769). 
Corso calzajólu m. ‘calzolaio’ Falcucci. 
Composti: tic.alp.occ. l ü š t r a k a l t s > y  m. ‘lu-
strascarpe’ (VSI 3,262a), Menzonio l ü s t r a -
k a l t s @  ib., tic.alp.centr. l ü š t r a k a w t s : y  ib., 
Sementina l ü s t r e k a l t s @  ib. 
Tic.alp.occ. (Menzonio) t i r a k a l t s @  m. ‘cia-
battone’ (VSI 3,262a). 

1.a.b1. colzaio  
It.sett.a. colzeri pl. ‘scarpe, stivali, sàndali’ (sec. 
XV, LeggendarioScudieri,AR 25), mil.a. culzée m. 
(1485, DeiFolena,SFI 10,122), berg.a. colzer
(1429, GlossLorck 109seg.), ven.a. colçery pl. 
(1321, SStadyGrioniMonteverdi,StR 20), colçeri
(sec. XIV, DiatessaronTodesco-Vaccaro-Vatasso), 
venez.a. (colçe e) colçeri (1321, CedolaCostanza-
Fano, TestiStussi 172,35), lomb.alp.or. (valtell.) 
colsèr Monti, Olmo k u l t s > y  (Bracchi,AALincei 
VIII.26), culzei Zahner, Germàsino k u l t s @  (p. 
222), Lanzada culzè Valsecchi, Montagna in Val-
tellina ~ Baracchi, lomb.occ. (mil.) colzée Che-
rubini, berg.gerg. colzér m. (Sanga,MondoPop-
Lombardia 1). 
Sintagma: berg.a. colzer intayad m. ‘calzare’ 
(1429, GlossLorck 110). 
Loc.verb.: lomb. i fa fà i colzér ‘si danno tante 
àrie’ (1565, DagliOrziTonna). 
Derivato: venez.a. (le) cholzerete f.pl. ‘scarpette’ 
(1424, SprachbuchPausch 114). 
—————

1 Cfr. lat.mediev.fior. Rodulfus Calzaiolus (1132, 
GlossDiplTosc, Larson). 

2 Come nome proprio: Chalçaiolo da Sant'Antolino.
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1.a1. ‘persone’ 
1.a1. . -ariu

Tic.alp.occ. (Gordevio) k a l t s @  m. ‘persona alta 
quanto una scarpa’ (VSI 3,264b), tic.alp.centr. 
(Quinto) k a w t s : y  ib. 
Derivato: tic.alp.occ. (Moghegno) k a l t s a y -
r ¹  m. ‘persona che fa molto rumore con le 
scarpe’ (VSI 3,263b). 

1.b. ‘calzatura per animali; parte di animali’ 
1.b. . -aro

Ferrar.a. calzaro m. ‘calzatura che messa sugli 
zòccoli degli cavalli, dei muli, degli animali da 
soma, impedisce loro di scivolare’ (1422, AntBar-
lettaAprile), calciaro ib., it. calzari m.pl. (1615, 
Marino, B). 
It.merid.a. calsare (a modo del piede) m. 
‘indumento di gamba’ (1250ca., LibroMarescal-
cieRuffoOlrog). 
Derivato: sic. quasarèddu m. ‘l'ùnghia dei ru-
minanti, zòccolo di quadrùpede’ (Biundi; Traina), 
k a w s a r é u  VS, k a w z a r é u  ib., 
k w a s e r é u  (Goidànich,MABologna I.8,45), 
niss.-enn. (Villalba) k w a t s a r í u  (AIS 
1059, p.844). 
Venez. (gallina) scalzaròna f. ‘(gallina) che ha il 
tarso o le dita piumate’ NinniGiunte-2. 

1.b. . -ariu  
B.piem. (Selveglio) k a w s 2  m. ‘ùnghia della 
vacca, in generale zòccolo dei bovini, ovini, 
equini’ (p.124), tic.alp.occ. (Palagnedra) k a l t s <
(VSI 3,264b), tic.alp.centr. (Chirònico) ~ ib., 
k a l t s : y  (p.32)1; AIS 1059. 
Derivati: b.piem. (vercell.) causirógnha f. ‘razza 
di galline che portano le piume sopra le zampe, 
come se avessero le calze’ Argo, causiròna Vola, 
causiròngha ib. 
Tic.alp.occ. (Losone) k a l t s e r ¹  m. ‘gambe di 
gallina ricoperte di piume’ (VSI 3,264b). 

1.c. ‘parti di vegetali’ 
1.c. . -aro

Sintagma: it.sett. lo calzaro da bocca m. ‘pera’ 
Barzizza 1545. 

1.c. . -ariu
Sintagma: berg.a. el calcer da bocha m. ‘pera’ 
(1429, GlossContini,ID 10,235). 

—————
1 Cfr. il soprannome messin. (Forza d'Agrò) Qua-

sare u ‘zòccolo, ùnghia di cavalli o buoi’ Rohlfs-
Soprannomi.

1.c.b1. colzer
Sintagma: berg.a. ol colzer da bocha m. ‘pera’ 
(1429, GlossLorck 109). 

1.c1. ‘piante’ 
1.c1. . -aro

Sintagmi: lad.ates. (Colle Santa Lucia) a w -
t s á r d e  l a  M a d ½ n a  m. ‘pianella della 
Madonna (Cypripedium Calceolus L.)’ RossiFlora 
85.
Lad.ates. (Colle Santa Lucia) a w t s á r  d e  l a  
M a d ½ n a  m.pl. ‘polìgala (Polygala Chamae-
buxus)’ RossiFlora 138. 
Lad.ates. (bad.) cialtsà dl cùch ‘cipripèdio, pa-
nettini del cucù’ Martini, bad.sup. ~ Pizzinini. 
Derivati: ven.centro-sett. (Revine) k a l J a r ó l
m. ‘bùbbola maggiore, fungo che fa la calza’ 
Tomasi. 
Luc.-cal. (Papasìdero) k a w s a r í u  m. ‘cicla-
mino’ NDC. 
Sic. causarazzi m.pl. ‘bardana’ VS, causarazzu
m. (“raro” ib.). 

1.c1. . -ariu
Lig.occ. (Nizza) causier m. ‘Cirsium arvense’ 
(Penzig,ASLigSNG 8). 
Sintagma: lad.ates. (gard.) ciautsèi del cuch m.pl. 
‘cipripèdio, panettini del cucù’ (Lardschneider; 
MartiniAAA 46). 
Sintagma: lad.ates. (Pieve di Livinallongo) a w -
t s > y  d e l a  M a ½ n a  pl. ‘pianella della Ma-
donna (Cypripedium Calceolus L.)’ Tagliavini. 

1.d. ‘oggetto a forma di scarpa’ 
1.d. . -ariu

Lomb.alp.or. (borm.) k a l z : y r  m. ‘l'estremità 
ricurva della gamba o della stanga dell'aratro’ 
(Longa,StR 9). 

2. ‘calza, indumento di gamba’ 
2.a. ‘per persone’ 
2.a. . -aro / -are

It. calzare (del sacerdote) m. ‘calza usata dai vès-
covi e prelati in determinate occasioni stabilite 
dalla liturgia’ (sec. XV, Sermoni, TB; dal 1955, 
DizEncIt; B; 2000, DeMauro-1)2.
Sic. quasàru m. ‘calza grossa’ Biundi. 

—————
2 Cfr. DizEncIt s.v.: “i calzari corrisponderebbero ai 

compagni menzionati da S. Gregorio Magno e adottati 
dal clero a imitazione dei senatori; col sec. 10° furono 
riservati ai vèscovi ... Modernamente sono di uso 
strettamente litùrgico, riservati al papa, ai cardinali, 
abati e alcuni prelati privilegiati.” 
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Niss.-enn. (Villarosa) canzara f. ‘striscia di stoffa 
con la quale si fascia la gamba’ VS, canzaru m. 
‘id.’ ib. 
Derivati: it. calzerotto m. ‘calzino, calza general-
mente di lana di fattura dozzinale che giunge fino 
allo stinco e che spesso si infila sopra o sotto 
un'altra calza più lunga per tenere il piede più 
caldo’ (dal 1691, Crusca; Zing 2003), lig.or. (Ca-
stelnuovo di Magra) k a r t s a ½ t i  pl. (p.199), 
k a r t s a ½ t o  m. Masetti, tic.alp.occ. k a l a r ½ t
(VSI 3,262a), San Nazzaro k a l t s a r ½ t  ib. 
tic.prealp. (Arogno) k a l t s a r ½ t  ib., lomb.alp.or. 
(posch.) k a l t s a r Ç t  ib., trent. (Stènico) k a l -

a r ½ t i  pl. (p.331), lad.anaun. (Tuenno) a w -
s a r ½ t i  (p.322), lunig. (sarz.) k a s t s � r ½ t u  m. 
Masetti, ven.merid. (vic.) calsaròto (Pajello; Can-
diago), poles. calzaroto Mazzucchi, Ospedaletto 
Eugàneo calsaroti Peraro, trent.or. (primier.) cal-
zaròt Tissot, lad.cador. (Auronzo di Cadore) k a l -
t s e r ½ t o  Zandegiacomo, tosc. calzeròtto Fan-
faniUso, fior. k h a r t s = r ½ t t i  pl. (p.523), cer-
tald. carzeròtto m. Ciuffoletti, garf.-apuano (Càm-
pori) k a l t s = r ½ t i  pl. (p.511), lucch.-vers. 
(lucch.) calceròtto m. Nieri, Mutigliano k a r -
t s a r ½ t t o  (ALEIC 1432, p.54), viaregg. cal-
zeròtto DelCarlo, vers. calceròtt Cocci, Camaiore 
k a l t ˜ e r ½ t t i  (p.520), pis. carzeròtto (Malagoli; 
Guidi), Casciana Terme carceròtto ib., Faùglia 
k a l r ½ t t i  pl. (p.541), livorn. carceròtto m. 
Malagoli, calceròtto ib., Castagneto Carducci 
k a l t s r ½ t t i  pl. (p.550), elb. k a l e r ¼ t t o  m. 
Diodati, ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) k a r -
t s e r ¿ t t i  pl. (p.590), Port'Èrcole k a l e r ½ t t o
m. (“raro” Fanciulli,ID 44), k a r e r ½ t t o  ib., 
gigl. k a r t s e r ½ t t o  ib., k a l e r ½ t t o  ib., 
k a l t s e r ½ t t o  (Merlo,ID 8); AIS 1559. 
It. calzerotto m. ‘calza corta che arriva al principio 
dello stinco e si usa d'estate’ TB 1865. 
It. calzerotto m. ‘ghetta di pelle o di tela, legata al 
ginòcchio o abbottonata lungo le gambe che serve 
ai contadini e ai cacciatori per riparare le gambe’ 
Crusca 1866. 
Sintagma: it. calzerotti di lana ‘calze che per lo 
più si usano sotto altre calze in inverno per ri-
pararsi dal freddo’ TB 1865. 
Sintagma prep. e loc.verb.: lucch.-vers. (viaregg.) 
avere il córe in un calzerotto ‘essere triste’ Del-
Carlo.
It. calzerottino m. ‘calza corta che arriva al prin-
cipio dello stinco’ (TB 1865; 1878, CarenaNFor-
nari 347). 
Ven.merid. (vic.) scalsaroto m. ‘calzerotto, calza 
generalmente di lana che si indossa per tenere il 
piede più caldo’ Pajello, scalsaròto Candiago, 

scalzaròto ib., Val Leògra scalsaròti CiviltàRurale 
380, Val d'Alpone scalsaròto m. Burati, ven.cen-
tro-sett. (Revine) s k a l J a r ½ t  Tomasi, trent.or. 
(primier.) scalzaròt Tissot. 
Trent.or. (primier.) scalzarotàr v.assol. ‘muovere di 
continuo le gambe, dei bambini messi supini nella 
culla e lasciati sgambetare liberamente’ Tissot. 
Fior. (Barberino di Mugello) k a r t s e r ë n i
m.pl. ‘calzerotti’ (AIS 1559, p.515). 
Cicolano (Collato Sabino) cazaritti m.pl. ‘calze-
rotti’ (Egidi,MiscCrocioni-Ruscellani 216), abr. 
occ. (Scanno) k a l d z a r í t t � DAM1.
Sintagma prep.: abr.occ. (Scanno) k a l d z a r í t t �
a  p � š a r í n �  m.pl. ‘calze lavorate a spina di 
pesce’ DAM. 
Abr.or.adriat. (gess.) k a w z a r y í = l l e  m.pl. 
‘calzerotti, calzettini’ Finamore-1, k a y d d z a -
r y > l l �  DAM, abr.occ. (Raiano) k a w z a r > l l �
DAM, Roccavivi San Vincenzo cauzaréglia ib.,
molis. (Fornelli) k a v � z a r y é �  ib., Ripalimo-
sani k = v � z = r y : l l �  Minadeo, Campodipietra 
k a v � s a r ï é l l �  DAM, laz.merid. (San Donato 
Val di Comino) k a v � t s a r y : l �  (p.701), Au-
sonia k a w d z a r : i  (p.710), nap. cauzariello
(D'Ambra – Altamura), Monte di Pròcida k a w -
d z a r y : d d �  (p.720), dauno-appen. (fogg.) ca-
varielle (BucciA,VecchiaFoggia 4), luc.nord-occ. 
(Calitri) cauzariello Acocella, Picerno k a -
v � t s a r i l l �  pl. Greco, Brienza cauzarielle
Paternoster; AIS 1559. 
Abr.occ. (Raiano) k a w t s a r > l l �  m.pl. ‘calzoni 
corti’ DAM, Roccavivi San Vincenzo k a w -
t s a r é a  ib., molis. (Fornelli) k a v � t s a r y é �  
ib.
Roman.a. calzaroni m.pl. ‘grossa calza di rozza 
fattura’ (1358ca., BartJacValmontonePorta), it. 
calzerone m. (Crusca 1691 – 1938, D'Annunzio, 
B), calzeroni pl. (1883, Verga, LIZ), emil.occ. 
(parm.) calzerone m. Malaspina, corso calzaruni
pl. Falcucci, àpulo-bar. (bar.) calzerone m. De-
SantisG. 
Loc.verb.: ven.merid. (Val Lèogra) lassare el
scalsarón ‘lasciare in eredità’ CiviltàRurale 67. 

2.a. . -ariu
Derivati: tic.alp.occ. k a l e r ½ t  m. ‘calza ge-
neralmente di lana che giunge fisso allo stinco e 
che spesso si infila sopra o sotto un'altra calza più 
lunga per tenere il piede più caldo’ (VSI 3,262a), 
Losone k a l t s e r ½ t  (ib. 265a), emil.occ. (So-
longo) k a l t s i r ½ t  m. (AIS 1559, p.453). 
—————

1 Cfr. lat.mediev. calzarettus ‘calzerotto’ (Curia 1312, 
Sella). 
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2.a. 1. colzaio
Lomb.alp.or. colzèe m.pl. ‘calzoni’ Monti, lomb. 
occ. (com.) colzée ib. 
Lomb.occ. (mil.) colzée m.pl. ‘calzettoni, sopra-
calze di lana che si mettono d'inverno i pastori e i 
contadini’ Cherubini. 
Berg.gerg. colzér m. ‘calza’ (Sanga,MondoPop-
Lombardia 1). 

2.a1. ‘persone’
2.a1. . -ariu

Derivato: pist. (Valdinièvole) calzeròtto m. ‘per-
sona malferma di salute’ Petrocchi, carzeròtto ib. 
Elb. k a l e r ½ t t o  m. ‘persona zòtica, trasan-
data’ Diodati. 

Il latino CALCEARIUS1, derivato da CALCEUS, 
è attestato in Oribasio (Svennung 68) sotto la 
forma CALCIARIUS, cfr. anche la stessa forma 
nelle glosse di Reichenau: caligas : calciarius
(Klein-Labhardt 278a). La struttura segue criteri 
semàntici: ‘scarpa, calzatura’ (I.1.), ‘indumento da 
gamba’ (2.). La microstruttura dell'artìcolo segue 
approssimativamente quella di CALCEA distin-
guendo ‘per persone’ (a.), ‘per animali’ (b.), ‘per 
vegetali’ (c.), ‘per oggetti a forma di scarpa’ (d.) e 
la separazione di ‘persone’ (a1.) e ‘piante’ (c1.).
Seguendo Aebischer (ASNPisa II.10) e Pfister 
(ACStTrento) distinguiamo lo strato del latino 
volgare con l'evoluzione di -ariu > -aro, forme 
conservate nel friul.a. chalçars pl. (1382, Udine, 
PironaN), nel sardo a. calçares (Atzori)2 e nell.it. 
(a.). Un secondo strato (b.) ripristina il latino in -
ariu > -airo (tosc. -aio) > -eir > -er (parte del-
l'Italia settentrionale). Le forme engad. Þ a l t s > r ,
grigion.centr. k a l t s > r  (DRG 3,28) si uniscono 
con l'Italia sett. e formano un'unità con la 
Galloromania e l'Iberoromania, cfr. fr.a. cauchier
‘scarpa’ (1204ca., Rencl., TL 2,324,48)3, occit.a. 
caussier ‘indumento di gamba’ (1140ca., Mar-
cabru, Rn 2,296b), cauciers pl. (1275ca., Crois-
Alb, Lv 1,230a), arag. calcero ‘calzatura’ (1348, 
Fueros, RFE 22,120, JudMat). Un'ulteriore di-
stinzione fonetica è quella di colzaio (b1.) forma 
tìpica dell'Italia sett.4.

—————
1 Cfr. lat.mediev. calciarius ‘calza, calzare’ (Ravenna 

942, SellaEmil). 
2 DES 1,271 lo considera italianismo. 
3 Le forme galloromanze in -ier risalgono a -er < -eir

sotto l'influsso del germ. -eri < -ari, dato che il dit-
tongamento di -er > -ier esige una /=/. 

4 Cfr. oldire < audire col commento LEI 3.2,2271,48. 

REW 1495; DEI 695; VSI 3,261-165 (Moretti); 
DRG 3,28-32 (Decurtins); DES 1,271 (< it.); 
FEW 2,73b.– Turetta; Pfister5.

calceus

calceol rius ‘calzolaio’ 

I.1.a. calzolaro
It. calzolaro m. ‘artigiano che fabbrica e ripara 
calzature; ciabattino’ (terzo quarto del sec. XV, 
TranchediniPelle – 1906, Nieri, B), gen.a. car-
solari (1507, Aprosio-2), moden.a. chalçolaro m. 
(1353, DocBertoni, TLIO), lunig.a. calzelaro (ante 
1470, Faye, Maccarrone,AGI 18,486), cauzolari
pl. ib. 480, tosc.a. calzolaro m. (1315ca., FrBar-
berinoPanzera), calzolari pl. (metà sec. XIV, Li-
broJacCessoleVolg, TLIO), fior.a. calzolair (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ), calzolaro
m. (1484, PiovArlotto, ib.), lucch.a. calzolari pl. 
(1362, StatutoSuntuario, TLIO), calsolaro m. 
(1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini-Lazzare-
schi), perug.a. (coiame concio da) calzolare
(1379, Gabella, Migliorini-Folena 1,49,60,66), 
aret.a. calzolaro (1021, Aebischer,ASNPisa II.10, 
8)6, calçolao (secondo quarto sec. XIV, GoroArez-
zoPignatelli,AnnAret 3,305), eugub.a. calçolari
pl. (seconda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 
7,97,295), march.a. calzolaro m. (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), calçolaro ib., 
cazolare ib., tod.a. calzolaro (fine sec. XIII, Jac-
TodiMancini), orv.a. calzolaro (1482-1514, Dia-
rioSerTommaso, Castellani,AGI 35,145), roman.a. 
calzoralo (sec. XV, RegistroDisciplinati, Ugolini-
ScrittiMinori 424), reat.a. calzolaro (fine sec. XV, 
CantalicioBaldelli,AAColombaria 17,399), aquil. 
a. causulari pl. (1362ca., BuccioRanallo, TLIO), 
nap.a. cauzolaro m. (ante 1475, MasuccioPetroc-
chi)7, cauczolaro (ante 1475, DeRosaFormentin), 
sic.a. cauzularu (prima metà sec. XIV, LibruS-
GregoriuPanvini 222,43)8, calzolaro Valla 1522, 
lig.gen. (savon.) casolaro (1570ca., Aprosio-2), 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) k a r t s l $ ¼  (p. 

—————
5 Con osservazioni e aggiunte di Bork, Toso e Zam-

boni.
6 Aebischer stampa calzolaio, problematico per l'anno 

1021.
7 La LIZ, citando l'edizione dello stesso Petrocchi, 

riporta la variante calzolaro.
8 Cfr. l'antroponimo sic. 

(1234, CaracausiGreco). 
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199), k a r t s o l á o  Masetti, b.piem. (monf.) cal-
zolaro (1760ca., Rossebastiano,StPiem 9,391), 
novar. k a l s u l $ r  (p.138), tic. k a l t s o l $ r
(VSI 3,265b), k a l t s u l $ r  ib., k a t s o l $ r  ib., 
k a t s u l $ r  ib., tic.prealp. (Isone) k a l t s u l ' r
ib., Roveredo Capriasca k a r t s u l $ r  ib., moes. 
k a t s o l $ r  ib., k a t s u l $ r  ib., Mesocco k a l -
t s l $ r  (p.44), lomb.occ. k a l t s u l $ r , k a -
t s u l $ r , mil. calzolar (1695, MaggiIsella), 
calzolàr Cherubini, calsolâr Angiolini, casolâr
(“volg.” ib.), k a l s u l $ r , Monza k a s u l $ r
(p.252), aless. carssolar Prelli 41, Bereguardo 
k s u l $ r  (p.273), lomb.or. (Introbio) k a l -
t s u l $ r  (p.234), Rivolta d'Adda k a l s u l $ r  (p. 
263), crem. calsoulár Bombelli, pav. k a l s u l á r
Annovazzi, vogher. k l s u l $ r  Maragliano, Ìsola 
Sant'Antonio k a l ˜ u l $ r  (p.159), mant. (Bagnolo 
San Vito) k a l ˜ u l @ r  (p.289), Sèrmide k a l -
˜ u l $ r  (p.299), emil.occ. k a l t s u l $ r , piac. 
k a l ˜ u l @   (p.401), Carpaneto Piac. k l ˜ u l @ r
(p.412), Fiorenzuola d'Arda k u l s u l > r  (Casella, 
StR 17,61), San Secondo Parm. k a l ˜ u l @ r  (p. 
413), parm. calzolàr (Malaspina; Pariset), k a l -
˜ o l , r  (p.423), Tizzano Val Parma k a l ˜ u l $ r
(p.443), guastall. calsolèr Guastalla, Poviglio 
k a l ˜ l @ r  (p.424), regg. calzolèr Ferrari, lunig. 
k a w z l á r  (Maccarrone,AGI 19,106), Arzengio 
k a l ˜ u l $ r  (p.500), Fosdinovo k a l t s o l á r o
Masetti, sarz. k a w t s � l á r u  ib., k a w t s u l á r o
(Bottiglioni,RDR 3,93), emil.or. k a l s u l @ r ,
ferrar. calzzulàr Ferri, Baùra k a l s u l á r  (p.427), 
bol. calzular Coronedi, calzulär Ungarelli, k a l -
z u l @ r  Menarini, romagn. calzolêr Mattioli, 

k a l s o l < r , k a l t s u l : r  Ercolani, calzulêr
Quondamatteo-Bellosi 2 s.v. calzolaio, ravenn. 

k n s u l @ r , faent. calzulër Morri, Mèldola 
k a l s l @ r  (p.478), Cesenàtico k a l s u l @ r  (p. 
479), Saludecio k a l t s u l @ r  (p.499), march.sett. 
(Sant'Àgata Féltria) k a l J u l @ r  (p.528), Fano 
k a l t s u l á r  (p.529), urb. k a l ˜ l , r  (p.537), 
tosc. calsular RohlfsStudî 13, fior. calzolaro (Fis-
si,SLeI 5,84)1, garf.-apuano (Gorfigliano) k a l -
t s o l á  Bonin, carr. k a l t s o l á r  (Luciani,ID 44), 
lucch.-vers. (Mutigliano) k a r t s o l á r o  (ALEIC, 
p.54), vers. calzolaro Cocci, Camaiore k a l -
t s l $ r ¼  (p.520), pis. calzolaro Malagoli, car-
zolaro ib., Faùglia k a r t s l $ r ¼  (p.541), livorn. 
calzolaro Malagoli, carzolaro ib., Castagneto 
Carducci k a l t s l $ r o  (p.550), elb. (Capolìveri) 
k a l z o l á r o  Diodati, corso calzularu Falcucci, 

a r t s u l á r u  ALEIC, grosset. (Scansano) k a l -
—————

1 Fissi per l'anno 1551 conta 427 attestazioni di cui 5 
calzolaro e 422 calzolaio.

t s o l $ r o  (p.581), ALaz.sett. k a r t s o l $ r o ,
Montefiascone k k a y t s l $ r ¼  (p.612), k k a l -
t s l $ r ¼  ib., sen. k a l t s l $ r ¼  (p.552), chian. 
(Sinalunga) k a l t s l $ r o  (p.553), perug. k a l -
t s l $ r o  (p.565), calsulàro Orfei, calsolèo ib., 
umbro.occ. (Magione) k a l t s � l > o  Moretti, 
k a l t s o l > o  ib., k a l t s � l á r o  ib., casent. 
(Chiaveretto) k a l t s o l @ o  (p.545), cort. ~ (p. 
554), Val di Pierle k a l t s � l > o  Silvestrini, um-
bro sett. k a l t s l @ r o , cast. calzoleo m. Min-
ciottiMattesini, Civitella-Benazzone k a l t s l @ o
(p.555), ancon. k a l t s l $ r o , Montemar-
ciano k a l t s l $ r  (p.538), macer. k a r d z -
l $ r u , carzolá Ginobili, Treia k a r d z l $  (p. 
558), Petriolo cazolá Ginobili, Sant'Elpìdio a Ma-
re k a d z l á  (p.559), umbro merid.-or. (Foligno) 
g a r d z o l á r o  Bruschi, Marsciano k a l s l $ r o
(p.574), orv. k a r t s o l $ r o  (p.583), carzolaro
Mattesini-Ugoccioni, calzolaro ib., caizzolaro ib., 
ALaz.merid. (Ronciglione) k a r t s o l $ r o  (p. 
632), laz.centro-sett. (Sant'Oreste) k a r t s l $ r u
(p.633), g a r t s l $ r u  ib., Cervèteri k a r t s o -
l $ r o  (p.640), Nemi k a r d z l $ r u  (p.662), vel-
letr. garzolari pl. IveCanti, k a r d z o l á r o  m. 
(Crocioni,StR 5,41), Palombara Sabina g a l -
d z l $ r u  (p.643), Cervara k a r d z o l á r u  Mer-
lo 78, Serrone k a r d z o l $ r o  (p.654), Vico nel 
Lazio k a r d z u l á r e  Jacobelli, roman. carzolaro
(1833-35, VaccaroBelli; VaccaroTrilussa; ante 
1975, Pasolini, Bruschi,ContrDialUmbra 1.5), cal-
zolaro (1833, VaccaroBelli), k a r t s o l $ r o  (p. 
652), cicolano (Ascrea) k a r d z o l á r u  (Fanti,ID 
16), march.merid. cazulà Egidi, Montefortino 
k a d z l á (p.577), Ripatransone k � t s � l á  Egi-
di, asc. k a d d z l $ r a  (p.578), nap. cauzolaro 
(ante 1632, Basile, LIZ; Rocco), àpulo-bar. (Mo-
nòpoli) k a l d z u l > r �  Reho, sic. causararu VS, 
cauzararu ib.; AIS 207; ALEIC 1419. 

Sintagma: sen.a. (arte de' Coiari e de') Calzolari 
de la Vacca ‘pellettieri’ (1329, StatutiUniversità-
ArteCalzolai, TLIO). 
emil.occ. (regg.) banchétt da calzolèr  germ. 
bank
Loc.prov.: macer. te sse pappa li carzolà
‘scappare in fretta per il freddo o per altra ragione’ 
Ginobili, Petriolo te se pappa li cazolà ib. 
Bol.gerg. k a l t s u '  m. ‘calzolaio’ Menarini, cal-
zü (Wagner,ZrP 63,524)2.

—————
2 Wagner considera calzu come forma abbreviata 

forse da calzu[lar].
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Mil. calsolara f. ‘artigiana che fàbbrica e ripara 
calzature; moglie del calzolaio’ Angiolini, emil. 
occ. (parm.) calzolära Pariset. 
Derivati: it. calzolaretto m. ‘calzolaio modesto’ 
(1553, Ruscelli, D'AlbVill 1797). 
It. calzolarino m. ‘ciabattino, calzolaio modesto’ 
(Florio 1598 – Veneroni 1681), tic.alp.occ. (Men-
zonio) k a l t s o l a r í ñ  (VSI 3,265b), mil. cal-
zolarìn Cherubini, calsolarîn Angiolini, emil.occ. 
(parm.) calzolarèn Pariset. 
It. calzolaruccio m. ‘calzolaio di modeste pretese’ 
(1827, Zanobetti, Tramater; VocUniv 1847), mil. 
calsolàrûsc Angiolini, emil.occ. (parm.) calzo-
laruzz Pariset.
Mil. calzolarón m. ‘calzolaio che ha molto la-
voro’ Cherubini. 
Mil. calzolarìnna f. ‘calzolaia da poco’ Cheru-
bini.
It. calzolerìa f. ‘bottega, negozio dove si fabbri-
cano o si riparano calzature’ (1370ca., Boccaccio-
Decam, TLIO; dal 1589ca., L. Salviati, B; LIZ; 
Zing 2005), calzolaria (Venuti 1562 – Spadafora 
1704), fior.a. calçolaria (1338, Doc, TLIO), sen.a. 
chalçolaria (deli foretani) (prima metà sec. XIII, 
Dazio, ProsaOriginiCastellani 25,184,1), march.a. 
calzolaria (inizio sec. XV, GlossCristCamerino-
BocchiMs), reat.a. ~ (fine sec. XV, CantalicioBal-
delli,AAColombaria 17,399), it.sett.occ. ~ Vopi-
sco 1564, tic. k a l t s o l e r í a  (VSI 3,265b), 
k a l t s u l e r í a  ib., tic.alp.occ. (Auressio) k a l -
t s u l e r : y a  ib., tic.alp.centr. (Carasso) k a l -
t s o l a r í a  ib., tic.prealp. ~ ib., Limo k a l -
t s u l a r í a  ib., Sonvico k a t s o l e r í a ib., tic. 
merid. k a t s u l e r í a  ib., Capolago k a l t s o l a -
r í a  ib., Stabio k a l t s u l a r í a  ib., lomb.occ. 
(mil.) calsolarîa Angiolini, vigev. calsularïa Vi-
dari, lomb.or. (berg.) calsoleréa Tiraboschi, cre-
mon. calsulerìa Oneda, mant. calsolarìa Arriva-
bene, emil.occ. (parm.) calzolarìa Pariset, emil.or. 
(ferrar.) calzolerìa Ferri1, bol. calzularì Coronedi, 
romagn. calzoleria Mattioli, caltsularì Ercolani, 
tosc. calzolería FanfaniUso, fior. ~ Gargiolli 302, 
sen. ~ (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,298), 
macer. carzolerìa GinobiliApp 3. 
Prat.a. arte della calzolaria f. ‘corporazione della 
calzoleria’ (1347, Statuti, TLIO), sen.a. arte de la
calçolaria (1314/16, Statuti, ib.), perug.a. ~ (1342, 
Statuti, ib.), it. calzolerìa (1561, Citolini, B). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.emil. calzolaria f. ‘bottega da calzo-

laio’ (sec. XIII, SellaEmil), lat.mediev.dalm. calçolaria
(1263, Kostren i ), calçelarie (1264, Kostren i ). 

1.b. calzolaio
It. calzolaio m. ‘artigiano che fàbbrica e ripara 
calzature’ (dal 1304-1307, DanteConvivio, Enc-
Dant; PalmieriBelloni; Ageno,LN 19,78; Zing 
2005)2, berg.a. calzoler (1429, GlossLorck 146), 
tosc.a. calzolai pl. (1388, EsopoVolg, TLIOMat), 
fior.a. calzolaio (1287, RegistroSMariaCafaggio, 
TLIO – 1400, Sacchetti, ib.; GiamboniRettorica-
Speroni; GiordPisaDelcorno), chalzolaio (1289, 
RegistroSMariaCafaggio, TLIO – 1431, Inven-
tarioStaccini,StM III.22,412 e 415; LapoMazzei-
Guasti 397), chalzollaio (1431, ib. 416), prat.a. 
chalçolaio (1275, Spese, ProsaOriginiCastellani 
532,409), chalzolai pl. (1384, TestiEdler), chal-
zolaio m. (1387, DocMelis 398; 1407, Datini, Me-
lis 63), calzolaio (1394, FrMarcoBensa 422), san-
gim.a. calçolaio (1236, TenutaDietiguardi, Prosa-
OriginiCastellani 18,1; ElencoCittadini, ib. 89 e 
129), chalçolaio (ib. 96seg.), pist.a. calzoraio
(1270-1310, TestiManni), chalçoraio (1301, Libro-
MinoTesor, TLIO), lucch.a. calsoraio (1376, Sta-
tutoMercantiManciniA-Dorini-Lazzareschi; 1416, 
BonaviaPittino,SFI 24; TestiEdler), pis.a. calsolari
pl. (1327, BreveVilla, TLIO), calsulaio m. (1330-
34, StatutiBonaini, TLIOMat; 1339-1382, Riccor-
diMiliadussoBonaini 49seg.), corso a. cansulaiho
(1370, NotaiGenOrigone, TLIO), sen.a. chalço-
laio (prima metà sec.XIII, Dazio, ProsaOriginiCa-
stellani 179seg. e 184), calçolaio (1236, Elenco-
Cittadini, ib. 17,71; 1309-10, CostitutoElsheikh)3,
chalzolaio (1282, LibroCompMercantile, TLIO-
Mat), calzolaio (1427, SBernSiena, LIZ), perug.a. 
calçolaio (1322-38, LibroConfSAgostino, TLIO), 
eugub.a. ~ (seconda metà sec.XIV, GlossNavar-
ro,SLeI 7,86,63), it.centr.a. calzolaio (prima metà 
sec. XIII, RuggApugliese, GAVI), tod.a. ~ (fine 
sec. XIII, JacTodi, TLIO), orv.a. ~ (1361, Test-
Bianconi, ib.), calçolaio (ante 1443, Prodenzani, 
Castellani,AGI 35,145), aquil. a. calzolai pl. 
(1362ca., BuccioRanalloDeBartholomaeis), lig. 
alp. k s Á <  m. Massajoli, brig. causërée Massa-
joli-Moriani, lomb.or. (berg.) calsolér Tiraboschi, 
k a l ˜ u l @ r  (p.246), Gromo k a l s u l < r  (p.237), 
mant. calsolèr (Arrivabene; Bardini)4, k l s u -
l > r  (p.288), march.sett. (Mercatello sul Metauro) 

—————
2 Cfr. il lat.mediev.fior. (Rustico) caltjolaio (1087, 

GlossDiplTosc, Larson), lat.mediev.aret. (Petrus) calzo-
laio (1021, ib.), fr.-it. maistres causolers m.pl. ‘calzolai’ 
(1300ca., MartinCanal, Limentani,BALM 8/9). 

3 Cfr. lat.mediev.camp. Iohannes calzolario (1058, 
CDCavensis).

4 Cfr. lat.mediev.bol. calzolarii pl. ‘calzolai’ (1254, 
SellaEmil). 
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k a l t s o l , y  (p.536), Frontone k a l t s o l $ y o
(p.547), venez. calzolèr Boerio1, ver. calzerer
Angeli, calsarér (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-
Donati), calsalér Patuzzi-Bolognini, k a r s r > r
(p.371), k a l s r > r  ib., fior. calzolaio (1551-
1632, Fissi,SLeI 5,84; Gargiolli 302), Firenze 

k a r t s l á y o , k k h a r t s l á y ¼  (p.523), 
k a l t s l á y ¼  ib., tosc.centr. (Radda in Chianti) 
k a r t s l $ y o  (p.543), pist. (Prunetta) k a l t s -
l $ y ¼  (p.513), pis. k a l ˜ o l $ y ¼  (p.530), 
Putignano k a r t s o l á y o  (ALEIC, p.53), Faùglia 
k a l t s l $ y ¼  (p.541), volt. (Montecatini Val di 
Cècina) k a r t s l $ y ¼  (p.542), Chiusdino k a l -
t s ¼ l $ y ¼  (p.551), elb. (Pomonte) k a l t s l $ y ¼
(p.570), Marciana k a l t s o l á y o  (ALEIC, p.52), 
corso calzulayu Falcucci, cismont.or. a r -
t s u l á y u  ALEIC, roglian. a l t s u l á y u  (ib., 
p.1), gallur. (Tempio Pausania) k a l t s u l á y u
(ib., p.51), sass. g a t t s u r á â â u  (ib., p.50), 
Maremma Massetana (Gavorrano) k a l t s l $ y o
(p.571), grosset. k a l t s o l $ y o , ALaz.sett. 
(Porto Santo Stèfano) k a r t s l $ y o  (p.590), 
amiat. (Seggiano) k a y t s l $ y o  (p.572), Trasi-
meno (Panicale) k a l t s o l $ y o  (p.564), aret. ~
(p.544), casent. (Stia) k k a r t s o l $ y o  (p.526), 
cort. (Caprese Michelàngelo) k a l t s o l $ y o  (p. 
535), umbro merid.-or. (Nocera Umbra) k a l -
t s l $ y o  (p.566), Trevi k a r d È o l á y y u  (575), 
nurs. g a d z l á y y u  (p.576), ALaz.merid. (Ame-
lia) k a l d z l $ y y  (p.584)2; AIS 207; ALEIC 
1419.
Sintagmi: pis.a. calsulaio ciabattaio m. ‘calzolaio 
ciabattaio’ (1334, StatutiBonaini, TLIO); calsulaio 
conciatore ‘calzolaio conciatore’ ib.; calsulaio 
maestro m. ‘calzolaio maestro’ ib. 
Sen.a. calzolaio de la Vacca m. ‘pellettaio’ (1329, 
StatutoUniversitàArteCalzolai, TLIO). 
Fior.a. arte de' Calzolai ‘corporazione dei Calzo-
lai’ (1324, OrdinGiustizia, TLIO). 
Loc.verb: it. tornar da calzolaio a ciabattino
‘peggiorare la propria condizione’ Lapucci 1984. 
Loc.prov.: it. e non conviene al calzolaio giudicar 
più su che la pianella ‘gli altri non devono giu-
dicare quello che non conoscono’ (ante 1580, Bor-
ghini, Consolo). 
It. calzolaia f. ‘moglie del calzolaio; artigiana che 
fabbrica e ripara calzature’ (dal 1765, Goldoni, 
LIZ; TB; Zing 2005), mant. calsolèra Arrivabene. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.dalm. calçolarius (1263, Kostren-

i ), calzolarius (1322, ib.). 
2 Cfr. lat.mediev. calceolarius (Jesi 1516, Sella), Be-

nedictus calciolarius (Tivoli 945, ib.). 

Derivati: fior.a. calzolaiuoli m.pl. ‘calzolai da po-
co’ (1306, GiordPisaDelcorno). 
It. calzolaioluccio m. ‘ciabattino, calzolaio da po-
co’ (1825, Pananti, B). 
It. calzolaiuccio m. ‘calzolaio da poco, modesto’ 
(ante 1587, G.M. Cecchi, B). 
It. calzolaino m. ‘calzolaio modesto’ (Giorgini-
Broglio 1870; TBApp 1879). 

2.a. March.merid. (asc.) calzolaro m. ‘cavaliere 
d'Italia (Himantopus himantopus)’ (Garbini 2, 
1107). 
March.merid. cazulà m.pl. ‘insetti che scivolano 
sulla superficie dell'acqua’ Egidi. 
Sintagmi: emil.a. botto calçolaro m. ‘gènere di 
rospo’ (1323, FioreVirtù, Corti,LN 21,80); rospo 
calçolaro ‘id.’ (1323, FioreVirtùUlrich). 
Derivato: laz.centro-sett. (velletr.) k a r d z o l a -
r í t t o m. ‘glomèride, millepiedi (Glomeris mar-
ginata)’ ZaccagniniApp. 

Il latino CALCEOL RIUS < CALCEOLUS è at-
testato con il significato di ‘calzolaio’ da Plauto 
(ThesLL 3,131). Seguendo Aebischer (ASNPisa 
II.10) e Pfister (ACStTrento) si distingue lo strato 
del latino volgare con l'evoluzione di -ariu/-aria > 
-aro/-ara (1.a.), da un secondo strato (1.b.) che nel 
latino tardo corrisponde al latino classico -ariu/-
aria3.
Il latino CALCEOL RIUS ‘calzolaio’ continua 
soprattutto nell'Italoromania centrale, mentre il 
Mezzogiorno usa la forma scarparo  e l'Italia set-
tentrionale CALIGARIUS. Le poche metàfore nel 
campo zoològico sono limitate all'Emilia e alle 
Marche (2.a.). 

REW 1499; DEI 695; VSI 3,265seg. (Moretti); 
CastellaniGrammStor 1,140; RohlfsPanorama car-
ta 34.– Turetta4.

calcearius

—————
3 Moretti (VSI 3,266a) interpreta l'uscita in -ár nel 

Ticino al posto di -èr come voce di tradizione semidotta, 
strana in nome di mestiere. 

4 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Pfister e Zam-
boni.
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calceolus ‘scarpetta’ 

I.1. ‘scarpetta’ 
Tic.alp.occ. (Sonogno) k a š ¿ y  pl. ‘scarpe basse 
con suole di corda o di pezza, vecchie e consunte’ 
(AIS 1569cp., p.42), casciói Lurati-Pinana. 
Derivato: it. calzolare (la carbonaia) v.tr. ‘coprire 
da piedi’ (1871, Giuliani, FaldellaMarazzini 52). 

2. ‘calzoni’ 
Macer. carzòle f.pl. ‘calzoncini, pantaloncini’ 
Ginobili, Petriolo cazòle ib., umbro merid.-or. 
(Foligno) k a r t s ½ l e  Bruschi, g a r d z ½ l e  ib., 
march.merid. k a t s ½ l �  Egidi. 
Derivati: macer. carzolètte f.pl. ‘calzoncini’ 
Ginobili, Petriolo cazolétte ib. 

3.a. ‘indumento di gamba’ 
Derivato: it. calzoline f.pl. ‘calze finissime’ (1761, 
Goldoni, B). 

3.b. ‘parte di animale’ 
Retroformazione: sic. quazolu agg. ‘cavallo cal-
zato, dai piedi bianchi’ Traina, causolu (ib., VS). 

3.c. ‘oggetti a forma di calza’ 
It. calzuolo m. ‘ghiera metàllica posta all'estre-
mità del bastone o dell'ombrello per rinforzarli’ 
(dal 1612, Crusca; Zing 2005), calzolo (dal 1962, 
B; DeMauro 1999). 
It. calzuolo m. ‘cuneo, bietta’ (dal 1704, Spada-
fora; Zing 2005), calzolo (dal 1962, B; DeMauro 
1999).
It. calzuolo m. ‘sostegno di cuoio per porta-
bandiera’ (DizMilitGrassi 1833 – Acc 1941), cal-
zolo B 1962. 
It. calzuolo m. ‘custòdia di cuoio a forma di tron-
co di cono, nella quale si usava infilare la bocca 
del fucile per ripararla dalla pòlvere’ Guglielmotti 
1889, calzolo B 1962. 
Reat. (Amatrice) k a o d z » l u  m. ‘pàttini della 
slitta’ (AIS 1220a, p.616). 

II.1. It. calcèola f. ‘corallo fossile del Paleo-
zoico dalla tipica foggia a scarpetta’ (dal 1830, 
Bazzarini, VocUniv; Zing 2005). 
It. calceolo m. ‘genere di molluschi fòssili bra-
chiopodi, dei terreni devoniano e carbonìfero’ 
Lessona-A-Valle 1875. 
Derivati: it. calceolaria f. ‘pianta erbacea ramosa, 
della famiglia delle scrofulariacee, con foglie pe-
lose e fiori vivacemente colorati, a foggia di scar-
petta’ (dal 1828, Bertolotti, DeMauro; Tramater; 
Zing 2005). 

Sintagmi: it. calceolaria del Chilì ‘pianta di gran-
de ornamento con fiori molto belle e strani (Cal-
ceolaria hybrida)’ Cazzuola. 
It. Calceolaria del Perù ‘pianta ornamentale (Cal-
ceolaria scabiosafolia)’ Cazzuola. 
It. calceolaria de' tintori ‘pianta che viene usata 
per tingere la lana (Calceolaria arachnoidea)’ Caz-
zuola.
It. (labello) calceolato agg. ‘(bot.) a forma di 
scarpetta’ (dal 1818ca., DeMauro; Zing 2005). 
It. calceolangide f. ‘specie di piante crittogame 
della famiglia delle archidee e del genere an-
forchide, la quale presenta lo sprone a forma di 
vaso (Epidendrium calceolus)’ (Marchi 1829; 
1830, Bazzarini, VocUniv). 

Il lat. CALCEOLUS ‘scarpetta’ continua unica-
mente nell'Italoromania, nel significato originario 
‘scarpetta’ nel Ticino e nella forma femminile nel 
sardo logud. cattòla ‘pianella, ciabatta’ (Spano); 
campid. k a t t s ½ l a  ‘id., pantòfola’ (DES 1,321). 
La struttura semantica è identica a quella di CAL-
CEUS: ‘scarpetta’ (1.), ‘calzoni’ (2.), ‘indumenti 
di gamba’ (3.a.), ‘parte di animale’ (3.b.), ‘oggetti 
a forma di calza’ (3.c.). Per i due ultimi significati 
è da confrontare Cagliari k a t t s ½ l a  ‘seppia 
grande’ (DES 1,321: “per la rassomiglianza con 
una pantofola”) e il suo diminitivo sardo k a J -
J o l > a  ‘coppa imbutiforme di legno o di 
cuoio che si immette nella tramoggia per far pas-
sare più ugualmente la farina’ (ib.). Il significato 
‘indumento di gamba’ continua anche nel grigion. 
chatschöl ‘calza’ (DRG 3,475), engad. caltschiel
(ib.). Sotto II.1. i nomi scientìfici di fòssili e pian-
te la cui forma ricorda una scarpetta. La voce cal-
ceolaria sembra non risalire anteriormente al sec. 
XVIII, cfr. fr. calcéolaire (1783, FEW 2,70b), 
spagn. calceolaria (DEEH 135), port. calceolária
(sec. XIX, DELP 1,462) e le forme it. (II.1.). 

DEI 673, 695; DRG 3,475; VSI 3,267; FEW 2, 
70b; SalvioniREW,RDR 4 num 1499a.– Turetta1.

*calcestris ‘di calce’ 

I.1.a. calcestre
It.sett. calcestre m. ‘pietra da cui si produce la 
calcina; calcinaccio’ (Florio 1598 – Veneroni 
1681), b.piem. (gattinar.) causcèstar Gibellino, 
—————

1 Con osservazioni di Hohnerlein. 
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tic.alp. centr. (Leòntica) k a l : š t r e  (VSI 3, 
197b); tic. prealp. (Sonvico) k a l > š t r e  ‘pietra 
calcàrea’ ib. 
Tic.alp.centr. (Leòntica) k a l : š t r e  m. ‘terreno 
calcàreo, magro, sassoso, duro’ (VSI 3,197b), tic. 
prealp. (Sonvico) k a l > š t r e  ib., breg.Sotto-
porta k a l > š t a r  ib., mil. calcéster ‘terreno du-
ro, compatto, biancastro, stèrile’ Angiolini. 
Tic.merid. (Stabio) k a l : š t e r  m. ‘tàrtaro dei 
denti’ (VSI 3,197b). 
Tic.prealp. (Sonvico) k a l > š t r e  agg. ‘calcàreo 
(detto di acqua, sassi, terra)’ (VSI 3,197b). 

1.b. calcestro
Tic.alp.centr. k a w : š t r u  m. ‘calcare, pietra 
da cui si produce la calcina’ (VSI 3,197b), Be-
dretto Þ a w : š t r u  ib., Lumino k a l š > š t r o
ib., tic. prealp. (Cademario) k a l : š t r  ib., 
k a l > š t r u  ib.; k a l > š t r  ‘pietra calcarea’ 
ib., k a l > š t r u  ib. 
Novar. cunscèstru m. ‘calcinacci’ BellettiAntolo-
gia 83. 
Tic.alp.centr. k a l > š t r  m. ‘terreno calcàreo, 
magro, sassoso, duro’ (VSI 3,197b), Sobrio k a l -

í š t r u  ib., tic.prealp. (Cademario) k a l > š t r
ib., tic.merid. (Balerna) ~ ib. 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) k a w : š t r u  m. ‘cal-
cestruzzo’ (VSI 3,197b), Giornico k a w : š t r o
ib.
Tic.merid. (Stabio) k a l > š t r u  m. ‘tàrtaro dei 
denti’ (VSI 3,197b). 
Tic.alp.occ. (Loco) k a l > s t r o  agg. ‘calcàreo 
(detto di acqua, sassi, terra)’ (VSI 3,197b)1, tic. 
alp.centr. (Lumino) k a l š > t r o  ib., tic.prealp. 
k a l > š t r u  ib., tic.merid. (Riva San Vitale) ~ ib. 

2. Tic.prealp. (Sonvico) k a l > š t r i  m.pl. 
‘sassi da calce non ben cotti che, sistemati sul fon-
do delle fontane nelle cantine per conservare il lat-
te, permettevano di scòrgere la presenza di depò-
siti nell'acqua’ (VSI 3,198a)2.

—————
1 Cfr. i toponimi tic. u Caucestru ‘zona con sassi 

bianchi’ (Quinto, VSI 3,198a), Caucestro ‘sasso bianco’ 
(Rossura, ib.), i Calcestra ‘pàscoli e dosso roccioso’ 
(Àquila, ib.), Calgestra (ib.), Calcestra ‘zona con roccia 
bianca’ (Corzòneso, ib.), Calcèstru ‘promontorio di roc-
cia da calce’ (Malvaglia, ib.); cfr. lat.mediev.tic. drago-
num de calcestro (Dalpe 1340, ib). 

2 Cfr. i toponimi tic. i Löit di Þ a u c i s t r i  ‘pascoli 
erti’ (Bedretto, VSI 3,198a), Þ a u c i s t r i  ‘dirupi’ 
(Airolo, ib.), Caucistri ‘rocce calcaree’ (Quinto, ib.), ~ 
‘dosso con roccia calcàrea bianca e pàscolo’ (Prato, ib.), 
Caucistri e Strèda di caucistri ‘rocce calcàree e strada 

3. Sen.a. calciestruzzo m. ‘materiale da co-
struire ottenuto da un impasto di sabbia o ghiaia 
con un legante’ (1295, DocFontiAcquedotti, TLIO), 
calcestruzzo (ante 1322, BinduccioSceltoTroia-
Volg, TLIOMat; 1427, SBernSiena, B), chalcie-
struzo (1341, DocFontiAcquedotti, TLIO), aret. a. 
calcetruçço (metà sec. XIV, Gloss, ib.), calci-
truçço ib., it. calcestruzzo (dal 1537, Biringuccio, 
TB; B; Zing 2005), calcistruzzo (1564, Maggi-Ca-
striotto, Crusca 1866 – 1798, Milizia, B), sic.a. 
calcestruzo (1500, VallaGulino), lig.occ. (sanrem.) 
k a a s t r s u  Carli, gen. k a l e s t r s u  Ca-
saccia, mil. calcestrüss Angiolini, vogher. k l -

e s t r ü s  Maragliano, romagn. calzistróz Mat-
tioli, k a l i s t r ó t s  Ercolani, cort. k a l i -
s t r ¹ t t s o  (Mattesini,ArtiMestieri 161), molis. 
(Ripalimosani) k a v � = š t r ú t t s �  Minadeo, 
dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calgestruzze
Marchitelli, àpulo-bar. (minerv.) calcesstruzze 
Campanile, biscegl. calcestruzze Còcola, rubast. 
k a l s s t r ú t t s �  Jurilli-Tedone, bar. calgestruz-
ze Romito, Monòpoli k a l � s t r ½ t t s �  Reho, 
luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a w � s t r ú t t s �
Mennonna, sic. carcistruzzu VS. 
It. calcestruzzo m. ‘conglomerato’ (1786-1803, 
SpettNat, TB). 
Chian. calcistruzzo m. ‘indigestione’ Billi, aret. ~ 
Corazzini, cort. (Val di Pierle) k a l i s t r ú d -
d z o  Silvestrini, Sansepolcro k a l i s t r ú t t s o
(Zanchi-Merlo,ID 13); àpulo-bar. (Monòpoli) 
k a l � s t r ½ t t s �  ‘malloppo’ Reho. 
Àpulo-bar. (minerv.) calcèsstruzze m. ‘mesco-
lanza di pasta e fagiuoli’ Campanile. 
Sintagmi: it. calcestruzzo aerato m. ‘calcestruzzo 
leggero ottenuto con l'aggiunta di sostanze (in ge-
nere pòlvere di alluminio) che provocano durante 
la formazione dell'impasto, la produzione di mi-
nutissime bollicine’ (dal 1986, VLI; DeMauro 
1999).
It. calcestruzzo armato m. ‘calcestruzzo di cemen-
to rivestito di tondini di acciaio’ (dal 1944, Al-
benga-Perucca; DeMauro 1999). 
It. calcestruzzo bituminoso m. ‘impasto di pie-
trisco minuto e sabbia con bitume, usato per la co-
struzione di manti stradali’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. calcestruzzo cementizio m. ‘in cui il legante è 
costituito da cemento, oggi molto usato nelle 
strutture in cemento armato’ (dal 1955, DizEncIt; 
PF 1992); ~ di cemento ‘id.’ DeMauro 1999. 

—————
nella regione del passo Cadonighino’ (ib.), Caucistri 
‘zona con roccia calcàrea in Val Piumagna’ (Dalpe, ib.). 
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It. calcestruzzo magro m. ‘calcestruzzo a basso 
contenuto di cemento’ (dal 1924, EncVallardi; 
DeMauro 1999). 
It. calcistruzzo naturale m. ‘tufo’ (1564, Maggi-
Castriotto, B). 

La voce lat.volg. *CALCESTRIS trova riscontro 
solo nell'italiano sett. L'etimologia fu proposta da 
Salvioni e accettata da REW, DEI e DELIN. È 
forse una formazione della Gallia Cisalpina in  
-ESTRIS, cfr. TERRESTRIS e suffragata dalle 
forme latino mediev. calcistrutium (sec. XIV, 
Sella), lat.mediev.roman. ~ (1354, ib.). Alessio 
(Lexicon 65) parte da una base *CALCESTEM 
‘del colore della calce, bianco’ formata su 
CAELESTEM ‘del colore del cielo’, con 
l'inserzione di una -r- epentètica dopo il nesso -st-;
cfr. RohlfsGrammStor § 333. Improponibile 
l'ipòtesi di Pieri (AGI 15,214) che la riporta a una 
base *calcis (ob)structio. La preferenza della tesi 
di Salvioni si basa sulle forme datàbili lat.mediev. 
di calcistrutium e sul fatto che nessuna forma 
senza -r- è conservata nell'Italoromania al 
contrario dei continuatori di CAELESTEM1. La 
struttura dell'artìcolo segue critèri morfològici: 
calcestre  (1.a.), calcestro  (1.b.), forma al 

plurale (2.) e derivato (3.). 

REW 1500, Faré; DEI 673; VEI 198; DELIN 273; 
VSI 3,197seg. (Mombelli-Pini); Alessio s.v. cal-
cesta; Pieri,AGI 15,124; Salvioni,MiscAscoli 79.– 
Schröter; Pfister2.

calceus/*calcea ‘calzatura’ 

Sommario
  I.1. ‘indumento per persona’ 
   1.a. ‘scarpa, stivaletto’ 
   1.b. ‘indumento di gamba’ 
   1.b1. ‘calze; calzerotti’ 
   1.b2. ‘ghette’ 
   1.c. ‘calzoni’ 
   1.c1. ‘mutande’ 
   2. ‘oggetto a forma di calza’ 
   2'. ‘cibi’ 
   3. ‘parte di vegetale’ 
   3.c1. ‘piante’ 
   4. ‘parte di animale’ 
—————

1 Per il suffisso lat. -estris/-estis cfr. Leumann § 
314,1. 

2 Con osservazioni di Bork e Zamboni. 

   41. ‘animali’ 
 II.1. calceo
III.1.a. calzone
   1.b. senzacalzoni
   1.c. ciaussun
   1.d. chausson
   2. calze turchine

I.1. ‘indumento per persona’ 
1.a. ‘scarpa, stivaletto’ 

It. calza f. ‘calzatura, scarpa’ (1562, Domenichi, 
B), it.sett.a. calze f.pl. (inizio sec. XV, Guaspari-
noVienexiaCastellaniC 12), calza f. (1514, Bar-
zizza, Arcangeli,ContrFilItMediana 5), colza ib., 
lig.a. calça pl. (1350ca., DialogoSGregorio, 
TLIO), berg.a. calza f. (1429, GlossContini,ID 10, 
235), ven.a. ~ (1450ca., GlossArcangeli 207), 
fior.a. calze pl. (ante 1388, Pucci, B; 1484, Piov-
Arlotto, B), lucch.a. calse (1400ca., SercambiRos-
si-2,192), pis.a. calze (ante 1342, Cavalca, TLIO), 
sen.a. ~ (solate) (1427, SBernSiena, LIZ), umbro 
a. (colle) calze (de cuoio) (1386, InventariDisci-
plinati, Monaci,RFR 1,259), eugub.a. calça f. (se-
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7,102), 
march.a. calza (inizio sec. XV, GlossCristCame-
rinoBocchiMs), reat.a. calça (fine sec. XIV, Can-
talicioBaldelli,AAColombaria 17,386), cassin.a. 
calcze pl. (sec. XIV, RegolaSBenedettoVolgRo-
mano), sic.a. (li coprimenti de li piedi sianu cal-
zari e) calzi (sec. XV, RegolaBranciforti 103,23 e 
104,17), calci (1373, SenisioCaternuRinaldi 96), 
calza f. (1550, VallaNGulino), messin.a. calcza
(1302-37, GiovCampulu, TLIO). 
Sintagmi: fior. calza intera a bota f. ‘calzatura di 
pelle a forma di stivale’ (1577, DeRicciSapori). 
Sic.a. a - k k a v á  ' e  k á w s i  ‘a piedi’ VS. 
Eugub.a. scaccia f. ‘scarpa’ (seconda metà sec. 
XIV, GlossNavarro,SLeI 7,118,766). 

Derivati: fior.a. calcetto m. ‘scarpa molto leggera, 
scollata, in pelle sottile o flanella, usata un tempo 
dalle donne (dai ballerini, ginnasti, schermitori)’  
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), pist.a. 
chalcietti pl. (1339, ContiDelBeneSapori,BSPist 
29,104)3, march.a. calzeto m. (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), it. calcetti pl. 
(1629, Allegri, B – 1688, NoteMalmantile, B; 
FirenzuolaRagni 154; TB)4, tosc. ~ (sec. XVIII, 
LeggiToscana, B), calzetto m. (FanfaniUso; Bre-
sciani 100), fior. ~ Gargiolli, lucch.-vers. (lucch.) 
—————

3 Cfr. lat.mediev.pis. par de calcettis (1196, Gloss-
DiplTosc, Larson). 

4 Cfr. LeviRCostumeTrecento 145. 
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~ Nieri, vers. ~ Cocci, viaregg. calcètto DelCarlo, 
elb. calcétto Diodati, cort. (Val di Pierle) k a l -
: t t o  Silvestrini, Sansepolcro ~ (Zanchi-Merlo, 

ID 13). 
It.sett.a. calzetti m.pl. ‘stivaletti, scarpe molto leg-
gere’ (1371-1374, RimeAntFerrara, RimatoriCorsi 
349), venez. calcetti di tela Sansovino 1568. 
Garf.-apuano (Borgo a Mozzano) calcetto m. 
‘suola in lana con calcagno e puntale, tutta d'un 
pezzo fatta coi ferri in lana’ (Pardini,ACSt 7,70). 
It. scarpe a calcetto f.pl. ‘scarpine leggere’ TB 
1865.
Loc.verb. e sintagmi prep.: it. cavare i calcetti a 
qualcuno ‘farsi raccontare quello che una persona 
non vorrebbe dire’ (1618, BuonarrotiGiovane, B – 
1742, Fagiuoli, Crusca 1866; TB), tosc. cavare 
altrui i calcetti FanfaniUso. 
It. avere l'argento vivo ne' calcetti ‘non poter star 
fermo’ (1483, Pulci, B). 
It. avere q. in un calcetto ‘disprezzarlo’ (1544, Ca-
ro, B); tosc. aver altrui in un calcetto ‘confon-
derlo, abbatterlo’ FanfaniUso. 
It. aver gli occhi in calcetti ‘essere cieco, non ve-
derci (anche in senso morale)’ (ante 1749, Sac-
centi, TB), aver gli occhi nei calcetti (TB 1865; 
Crusca 1866), pist. (montal.) aver gli occhi in 
calcetti Nerucci. 
It. mettere q. in un calcetto ‘vincerlo, superarlo, 
confonderlo’ (ante 1665, Lippi, B; ante 1742, 
Fagiuoli, B), tosc. mettere nei calcetti (1681, No-
miMattesini-1,367,285), mettere altrui in un cal-
cetto FanfaniUso. 
It. calzetta f. ‘piccola e graziosa calzatura’ (1554, 
DelRosso, B), calcette pl. LasCasas 1597. 
Gen. k s : t a  f. ‘pedule’ Gismondi. 
It. calcettino m. ‘piccolo calcetto, scarpetta leg-
gera’ (TB 1865; Giorgini-Broglio 1870). 
Fior. calcettaio m. ‘chi fabbrica e vende calcetti’ 
(Fissi,SLeI 5,83). 
It. rincalcettare v.tr. ‘rispondere prontamente, 
rimbeccare’ (ante 1707, V. Filicaia, B). 
March.a. calzelo m. ‘calzatura leggera’ (inizio sec. 
XV, GlossCristCamerinoBocchiMs). 
Composto: lomb.alp.or. (Olmo) k u l t s a b á s  m. 
pl. ‘scarpe basse’ (Bracchi,AALincei VIII.26). 

1.b. ‘indumento di gamba’ 
It. calza f. ‘indumento che avvolge, riveste il pie-
de e la gamba in parte o completamente a mo' di 
calzoni’ (fine sec. XIII, DettoAmore, B – 1635, 
Tassoni, B; Novellino, ProsaDuecentoSegre-Mar-
ti)1, calce pl. (1554, PiccolominiCerreta 250), it. 
—————

1 La forma viene usata prevalentemente nel pl. 

sett.a. calza f. (1509, Barzizza c. 38), lig.a. cauce
(in gamba) pl. (1393, Aprosio-2), (para uno de)
calse (de tela) (Albenga sec. XV, ib.), calse (in
piede) (1507, ib.), savon.a. (paia duo de) calce
(ante 1182, DichiarazionePaxia, TestiItCastellani 
171), ast.a. caçe (1521, AlioneBottasso), cause
ib.2, lomb.a. calçe (inizio sec. XIII, Patecchio, 
PoetiDuecentoContini 1,587,56)3, pav.a. ~ (1274, 
Barsegapè, TLIO; 1342, ParafrasiNeminemLaedi, 
ib.), ferrar.a. calze (1436, CameraNiccolò III, Par-
di,AMSPFerrar 19,120), calce (schiapate e 
divisate) (1470ca., FacezieLudCarbone, Migliori-
ni-Folena 2,77,12), ven.a. chalze (1477, VocAda-
moRodvilaGiustiniani 134), chalcze ib. 454,
venez.a. calze (1301, CronacaImperatori, TLIO; 
1336-1340, LibroCompCovoniSapori 359), colçe
(1321, CedolaCostFano,TestiStussi 105.20r)5, col-
ze (1366, CapitolareUfficialiRialto, TLIOMat; 
sec. XV, Sattin,ID 49), cholza f. (1424, 
SprachbuchPausch 114), calçe pl. (1430, Capito-
lariArtiMonticolo II.2,482,5), (pano negro da)
chalze (1438, LibroContiBadoer, DocStefani 212), 
golze (sec. XV, Sattin,ID 49), vic.a. calce (1412, 
Bortolan), pad.a. calza f. (1490ca., Macaronee-
Paccagnella)6, fior.a. chalze (e chalzari) pl. (1263, 
LibriccioloBencivenni, ProsaOriginiCastellani 295, 
17 – 1451, RicordanzeCastellaniCiappelli 142; 
CompDelBeneSapori 349, 367, 372)7, (paio di)
calçe (1293, QuadernoTutela, NuoviTestiCastellani 
574)8, (uno paio di) calze (1311, CompFresco-
baldiSapori 92seg. – sec. XV, StatutiPorSMaria-
Dorini; PegolottiEvans; LapoMazzeiGuasti 202), 
calza f. (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), 
prat.a. calçe pl. (1285, LibroContiSinibaldo, 
TLIO), (uno paio di) challze (1350, DocMelis 46), 
pist.a. calthe (di garbo, bianche) (1240-1246, Li-
—————

2 Cfr. l'antroponimo occit.a. Vuillelmus Calcia (Aix 
1024, Fexer), Guillelmi Calsa vetera (Aniane 1154, ib.). 

3 Cfr. lat.mediev.mil. (caligae e) calze ‘calze che co-
privano tutta la gamba come brache’ (1396, LeggiVer-
ga,ASLomb.III.9,53). 

4 Cfr. lat.mediev.romagn. duas calzas (et duos cal-
zarios) ‘calza’ (Ravenna 1309, SellaEmil). 

5 Cr. il commento di audire LEI 3.2,2271,48: “oldire
è la forma corrispondente dell'it.sett.a., tipicamente lom-
barda e veneta”. 

6 Cfr. lat.mediev.dalm. calcias ‘calzoni’ (Ragusa 
1280, Kostren i ), dalm.a. (une) calze (nove) pl. (Cur-
zola 1419, LibroConti, Migliorini-Folena 2,18,13). 

7 Cfr. lat.mediev.aret. (parium de) calze (1095, Gloss-
DiplTosc, Larson), lat.mediev.sen. calçe (prima metà 
sec. XII, ib.). 

8 Cfr. il nome di persona fior.a. Bellacalza (1211, Li-
broConti, ProsaOriginiCastellani 29,38). 
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broContiManni,SLI 8,94), calçe (1301, LibroMi-
noTesor, TLIOMat), (un paio di) chalze (1339, 
ContiDelBeneSapori,BSPist 30,172), lucch. a. 
chalse (fine sec. XIII, LibroMemDonatoParadi-
si)1, pis.a. calse (a coscia) (1318-21, Stat., TLIO), 
sen.a. calcie (1240ca., MattasalàSpinello, B), 
(dozzina di) calze (1301-1303, StatutiBanchi-2, 
25), sangim. ~ (1309, Folgore, TLIO), perug.a. 
(paio de) calçe (de lana) (1351-60, SaggiVolg, 
ib.), calze (grosse) (1379, Gabella, Migliorini-Fo-
lena 1,49,60), aret.a. calçe (1351, LibroOdomeri, 
TLIO), roman.a. caize (1358ca., BartIacValmon-
tonePorta), aquil.a. cause (1471-73, Libro-
PasqualeSantuccio, Marini,ContrFilItMediana 9, 
359), calze ib., it.merid.a. (uno paro di) chanze
(inizio sec. XV, LettereDeBlasi 106)2, cassin.a. 
calze (sec. XIV, RegolaSBenedettoVolgRomano), 
nap.a. ~ (1485, DelTuppoDeFrede 402)3, cauze
(1498, FerraioloColuccia), cauza f. (fine sec. XV, 
RimeAnon, Minonne), cal.a. (va cum) li calci
(solti per la placza) pl. (1457-1458, LiberCalceo-
puloVàrvaro,MedioevoRomanzo 11), calci (de 
cindato) ib., sic.a. calzi (prima del 1493, Epistula-
SIheronimuSalmeri), lig.gen. (gen.) (un par de)
calse (de pano neigro) (1532, InventarioManno, 
ASLigSP 10,719), b.piem. (Buttigliera d'Asti) 
(uno para di) calce (sec. XVI, DocumentiGra-
maglia,BSBS 83), lomb. calza f. (1565, Dagli-
OrziTonna), mil. colz pl. (1695, MaggiIsella), ve-
nez. calce (1556, BerengoTucci), calze ib., pad. 
calçe (1542, RuzanteZorzi 1456), luc.centr. (Màr-
sicoVètere) (uno paro de) calze (negre) (1562, 
TestiCompagna 162,77). 
Sintagmi: palerm.a. (par unu di) menzi calzi (di 
tila cum lo laczo) f.pl. ‘calze corte’ (1455, Inven-
tari, Bresc,BCSic 18,157).  
Fior.a. calze sgambate f.pl. ‘calze che giungevano 
fino al ginocchio’ (seconda metà sc. XIV, Sacchet-
ti, B). 
It. calze solate f.pl. ‘calze che si usavano come 
calzoni e che avevano il piede rinforzato da una 
suola’ (ante 1498, Bisticci, B – 1565, Doni, B; 

—————
1 Cfr. lat.mediev.camp. (brache et) calze ‘calzoni’ 

(968, CDCavensis). 
2 Cfr. salern.a. (pari de) calze pl. (988ca., Sabatini, 

StSchiaffini 985) 
3 Cfr. lat.mediev.nap. (uno pare de) calcze (de siti 

carmosino) (1376, Bevere,ASPNap 22,323), calcze (de 
panno biancho) (1485, ib. 315), calce (de taffecta nigro)
(1501, ib. 316), calcze (de stambecco nigro) (1503, ib. 
315); lat.mediev.bar. (parum de) calzis ‘calzari, 
calzoni?’ (s.d., CDBar 3, Laporta 162), sic.a. z
(1209, CaracausiGreco). 

GiovioFerrero)4, berg.a. colza solada f. (1429, 
GlossLorck 109), ver.a. (i paro de) challze brune 
sollade pl. (sec. XV, Inventario, Varanini,Scritti-
Pellegrini 473), fior.a. calze solate (1356, Ordina-
mentiLancia, TLIO), lucch.a. calse solate (1362, 
StatutoSuntuario, ib.; prima del 1416, Bonavia-
Pittino,SFI 24), sen.a. ~ (1427, SBernSiena, B), 
nap.a. cauza solata f. (sec. XIV, TestiAltamura-2; 
ante 1489, JacJennaroParenti,SFI 36,359,138). – 
Loc.verb.: it. venir in calze solate ‘venire senza 
difficoltà’ (ante 1552, GiovioFerrero). 
It. calze a campanile f.pl. ‘calzoni che giungevano 
fino al ginocchio e che non venivano allacciati e 
stretti alla gamba, ma erano lasciati liberi e larghi’ 
(1370ca., Boccaccio, B; sec. XIV, Pataffio, TB; 
1536-37, AretinoLettereProcaccioli 638), calze a 
campanelle ‘id.’ (ante 1536, Mauro, B; 1545ca., 
Caro, B), tic.alp.occ. (valmagg.) cièlz da campa-
nêla Monti, Campo Þ á l t s  d a  k a m p a n > l a
(p.50), tic.alp.centr. (Biasca) Þ a l t s  e  Þ e m p e -
n > l a  ib., emil.occ. (parm.) (avèr il) càlzi a cam-
panèla PeschieriApp, venez. calze a campanèla
Boerio, lad.ates. (gard.) t á w t s a  d  k c a m -
p a n é l a  f. Gartner, ciauzes ciampanéla pl. Lard-
schneider, bad. tgalza da tgampanéla f. Aschen-
brenner 54, bad.sup. tgalza da tgampanela Piz-
zinini, Þ á l t s s  d a  Þ a m p a n > l a  pl. (p.305); 
it. calze a campana ‘id.’ (ante 1686, F.F. Frugoni, 
B); AIS 1559cp. 
It.a. calze a staffetta f.pl. ‘calze usate come cal-
zoni, che al posto dei peduli avevano una piccola 
correggia a forma di staffa’ (fine sec. XIII, No-
vellino, B); it. calze a staffa ‘id.’ (dal 1640 Oudin; 
B; Zing 2005)5, gen. calza a staffa f. Paganini 
142, trent.or. (rover.) ~Azzolini, lad.ates. (gard.) 
ciauzes da la stafa pl. Lardschneider. 
Composto: it. calzamaglia f. ‘calzoni di maglia 
attillattissimi, lunghi fino ai piedi, usati soprattutto 
dalle ballerine durante gli esercizi’ (dal 1955, Diz-
EncIt; DeMauro; Zing 2005).  
It.sett.a. gholsi m.pl. ‘calza lunga a modo di cal-
zone’ (1423, CronacaPietriboniSapori 90), venez. 
a. colzi (rossi) (inizio sec. XV, Venexiana, Dagli-
OrziTonna), it.merid.a. calczi (prima metà sec. 
XV, LettereDeBlasi 95), sic.a. cauci (1380, Testa-
mentoLombardo,BCSic 10,57), (paru unu di)
cauci ib. 65, (para unu di) cauci ib. 59, lomb. 
calzi (rossi) (1565, DagliOrziTonna). 

—————
4 Cfr. lo studio sui costumi del Trecento di Levi (Le-

viRCostumeTrecento 281). 
5 Cfr. it. stivaletti…erano a staffa (1589, Bastiano-

Rossi, TB). 
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Derivati: it.sett.a. calzetta (tagliati) f.pl. ‘tipo di 
calza corta, di indumento a mo' di calzoni dimez-
zati’ (1371-74, RimeAntFerrara, B), gen. (un par 
de) calsete (de drapo bianco) (1532, Inventario-
Manno,ASLigSP 10,720), (un par de) calzete (di 
panno rosso) ib. 
Fior.a. (il culo in uno) calcetto m. ‘guaina a guisa 
di calza’ (seconda metà sec. XIV, SacchettiFaccio-
li 523). 
It. calzeline f.pl. ‘calze di tela’ (Florio 1611 – Ve-
neroni 1681). 
It. calzoni a maglia m.pl. ‘calzamaglia’ (1909, 
Panzini, B). 

1.b1. ‘calze; calzerotti’ 
It. calza f. ‘indumento a maglia che ricopre il pie-
de e parzialmente o completamente la gamba’ (dal 
1561, A.Citolini, TB; B; Zing 2005)1, lig.occ. 
(Mònaco) k á w s a  Arveiller 19, Airole k á w s
pl. (p.190), ventim. k á w s a  f. (Azaretti-1,103), 
Pigna ~ (Merlo,ID 18), Dolceacqua ~ (Tornatore, 
RIngInt NS 18)2, sanrem. ~ Carli, lig.alp. cáuse
pl. Massajoli, lig.centr. (Borgomaro) k á w s =  (p. 
193), onegl. ~ Dionisi, Pieve di Teco k á w s a  f. 
Durand-2, lig.gen. (savon.) calcie (o cossali) pl. 
Aprosio-2, lig.or. (Riomaggiore) k á w s a  f. Vi-
valdi, Pignone ~ Bellani, spezz. k á o s a (Conti-
Ricco; Lena), Castelnuovo di Magra k á w t s a  (p. 
199), k á r t s a  Masetti, piem. caussa (PipinoAgg 
1783; Zalli 1815), caossa DiSant'Albino, APiem. 
(Vicoforte) k - s =  pl. (p.175), Giaveno k á w ˜ e
(p.153), tor. causse (Clivio,ID 37), cauze ib., ca-
nav. calce (sec. XVII, RossebastianoCorredo), 
calze ib., calse ib., b.piem. k á w s i  pl.3, Car-
pignano Sesia k á w t s i  (p.137), vercell. k á w s a
f. Vola, viver. caussa Clerico, caussi pl. ib., val-
ses. k á w z a  f. Tonetti, vallantr. k á w t s a  Nico-
let, ossol.alp. (Antronapiana) k ¿ w t s a  Nicolet, 
Bognanco Þ á w t s a  ib., lomb.alp.occ. (Malesco) 
k $ w ˜  pl. (p.118), tic.alp.occ. Þ $ l t s , k $ l t s ,
Spoccia k á l ˜  f. Zeli, Falmenta k á l ˜ e  pl. ib., 
tic. k á l t s a  f. (VSI 3,255a), tic.alp.occ. Þ á l t s a
(VSI 3,255a), Þ > l t s a  ib., valmagg. cielz Monti, 
Cavergno Þ > l Þ a  (“antiq.” VSI 3,255a), Como-
logno calz pl. LuratiCultPopDial, Sonogno calza

—————
1 Cfr. lat.maccher. calzas f.pl. ‘gambali’ (1517, Folen-

goPaoli 304,345). 
2 Cfr. lig. (Fontan) k á w s a  f. ‘calza’ (ALF 114, 

p.990). 
3 Per un nùmero notèvole di plurali in -i dell'area 

piem.-lomb.-lad. risulta impossibile la distinzione fra 
gènere m. e f., visto che esiste anche la variante a l
k á w t s .

f. Lurati-Pinana, calz pl. ib., tic.alp.centr. k á l s a
f. (VSI 3,255a), k á w t s a  ib., k á l t s a  ib., tic. 
prealp. k á l s a  ib., Isone k ' l s ä  ib., Breno 
k $ l t s  pl. (p.71), Grancia k á l t s a  ib., Corti-
ciasca ~ (p.73), moes. (Rossa) k á l s a  (VSI 3, 
255a), k á l t s a  ib., Càuco k ¹ l t s a  (“antiq.” ib.), 
lomb.alp.or. k ¿ l t s  pl., Domaso ~ (Salvioni,ID 
12), valtell. côlsi  Monti, Mello k ¹ l t s  (p.225), 
Castione Andevenno colsi Tognini, Albosaggia 
k ½ l s i  (p.227), Lanzada k ¿ l t s i  (p.216), posch. 
k á l t s i  ( l ú g h i )  (p.58), còlzi Tognina 169, 
Campocologno k » l t s a  f. Michael, k ½ l t s a
(VSI 3,255a), Tirano còlsa Bonazzi, Grosio k á l -
t s i  pl. (p.218), Isolaccia k á l t s a  f. (p.209), 
Trepalle k á l t s  (Huber,ZrP 76), lomb.occ. 
(com.) côlza Monti, mil. còlz pl. Cherubini, colza
f. Salvioni 45, k ó l s a  (Molinari,StParlangèli 
418), k á l s a  ib., lomb.or. k á l s  pl., berg. 
colci (1574, Bressani, Tiraboschi), calsa f. Tira-
boschi, Costa Valle Imagna colsa ib., Branzi 
k ¹ l s  pl. (p.236), Martinengo k á l h  (p.254), 
crem. cálsa f. Bombelli, bresc. ~ Melchiori, trent. 
occ. (Sònico) k á l J  pl. (p.229), Borno k á l ˜
(p.238), trent. calza f. Quaresima, Sténico k á l ˜
pl. (p.331), lad.anaun. Þ á w t t s a  f. Quaresima, 
sol. k á w t t s a  ib., Pèio k á w ˜ pl. (p.320), 
Piazzola y á w ˜ =  (p.310), Castelfondo Þ á w s
(p.311), Tuenno á w s e  (p.322), á w s s a  f. 
Quaresima, á o t t s a  ib., lad.fiamm. (Predazzo) 
k á s  pl. (p.323), k á o s a  f. Heilmann 109, 
Cavalese k á l t s a  ib., Faver k á l s e  pl. (p.332), 
mant. calsa Arrivabene, emil.occ. (parm.) càlzi pl. 
PeschieriApp, calza f. (Malaspina; Pariset), k á l -
˜ i  pl. (p.423), lunig. k á w z a  (Maccarrone,AGI 
19,106), mulazz. ~ Maffei 98, k á w s a  ib., 
Fosdinovo k á l z a  Masetti, sarz. k á w z a  ib., 
emil.or. (bol.) calz pl. (ante 1609, G.C. Croce, Fo-
restiParole 112), romagn. k : l t s a  f. (Mattioli; 
Ercolani), venez. calza f. (Boerio; Piccio), k á ˜ e
pl. (p.376), ven.merid. k á l s , vic. calsa f. Pa-
jello, Romano d'Ezzelino k á l J  pl. (p.354), Val 
Lèogra calsa f. CiviltàRurale, poles. calza Maz-
zucchi, Fratta Polésine k á s  pl. (p.393), ven. 
centro-sett. k á l J , trevig. calsa f. Polo, San 
Stino di Livenza k á l s e  pl. (p.356), k á l J e  ib., 
Summaga ciàltha f. GruppoRicerca, calsa (“mod.” 
ib.), bellun. k á l ˜  pl. (p.335), Ponte nelle Alpi 
k á J  (p.336), grad. k á l ˜ e  (p.367), k ½ l s e
ib., colsa f. Deluisa 27, triest. k a l ˜  pl. (p.369) 
pl., calza f. DET4, istr. k á l s pl., calsa f. Ro-
—————

4 Cfr. friul. ciàlze f. ‘calza’ PironaN, á l J a  Appi-
Sanson 1, Budoia ~ Appi-Sanson 2, Valcellina á l J a
Appi, s á l J a  ib., Erto á l J a  (Gartner,ZrP 16). 
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samani, calza ib., Fiume k á l t s  pl. (p.379), 
ven.adriat.or. (Cherso) k á l t s  (p.399), Zara 
k á l t s e  Wengler1, ver. càlsa f. (Patuzzi-Bolo-
gnini; Beltramini-Donati), k á s  pl. (p.371), 
trent.or. k á l s e , Canal San Bovo k á l J e  (p. 
334), Viarago k á l t s  (p.333), rover. calza f. Az-
zolini, lad.ven. k á o J a  Rossi 322, San Tomaso 
Agordino á w J a  ib., Falcade á w z a  ib., 
Cencenighe k á J  pl. (p.325), agord.merid. 
k á l J a  f. Rossi 322, La Valle Agordina k á w J a
ib., lad.ates. (gard.) t á w t s a  Gartner 184, ciàu-
za (Lardschneider; Martini,AAA 46), Selva di Val 
Gardena á w t s s  pl. (p.312), Colfosco Þ a l -
t s a  f. (p.314), bad. ciàlza Martini, mar. Þ a l -
t s s  pl. (p.305), tgalza f. Pizzinini, Þ $ l t s a
(Videsott,FestsLiver), bad.sup. cialses pl. (1763, 
BartolomeiKramer), livinall. á w t s a  f. (Ta-
gliavini; Pellegrini), Arabba á w t s  pl. (p.315), 
fass. á w t s a  f. Elwert 61, Penìa á w t s e s  pl. 
(p.313), Moena á w z a  f. Heilmann 109, lad. 
cador. (amp.) ciòutsa (Majoni; “arcaico” Croatto), 
t s ½ t s a  Majoni, calza Croatto, Zuèl k á l t s e s
pl. (p.316), Pozzale á w J  (p.317), comel.sup. 

á w J a  f. (Tagliavini,AR 10), lad.cador. (Pà-
dola) á w J i  pl. (p.307), Dosoledo ½ a  f. 
(Tagliavini,AR 10; DeLorenzo), Candide á w -
t s a  DeLorenzo, Campolongo á w J a  DeZolt, 
tosc. (2 paia di) calze (nere) pl. (1546, Inventari, 
Cantini 119), calza f. FanfaniUso, fior. h á r t s e
pl., carza f. Camaiti, Firenze h á l t s e  pl. (p.523), 
Barberino di Mugello h á r t s  (p.515), tosc. 
centr. càizza f. Cagliaritano, Radda in Chianti 
h á l t s e  pl. (p.543), pist. calza f. Gori-Lucarelli, 
montal. carza (“antiq.” Nerucci), Prunetta h á l -
t s =  pl. (p.513), garf.-apuano (Càmpori) k á l t s e
(p.511), lucch.-vers. (lucch.) calse (1557, Bon-
visiMarcucci 522; 1560, ib. 769; 1561, ib. 1748), 
calza f. Nieri, viaregg. ~ DelCarlo, vers. ~ Cocci, 
Camaiore k á l t s =  pl. (p.520), Stazzéma g á l -
t s a  f. (ALEIC 1432, p.55), pis. (2 paia di) calse
pl. (sec. XV, Malagoli), k á r t s =  (p.530), calsa f. 
Malagoli, calza ib., carza ib., Putignano 'arza
(ALEIC 1432, p.53), Faùglia h á l t s e  pl. (p.541), 
livorn. (Castagneto Carducci) k á l t s =  (p.550), 
volt. (Montecatini Val di Cècina) k á r t s e  (p. 
542), Chiusdino h á l t s =  (p.551), càizza f. Ca-
gliaritano, elb. (Pomonte) k á l t s =  pl. (p.570), 
Marciana k á l t s a  f. (ALEIC 1432 e 1714, p.52), 
corso calza Falcucci, carza ib., cismont.or. á l -
t s a  (ALEIC 1432 e 1714), á r t s a  ib., bast. 
k á l t s a  (MelilloA-1,79 e 157), k á r t s a  ib. 157, 
—————

1 Cfr. vegl. cuólsa f. ‘calza’ (Ive,AGI 9; Bàrtoli-1, 
199), neogr.  (Meyer,SbAWien 132.6). 

g á r t s a  ib. 79, g á l t s a  ib., cismont.nord-occ. ~ 
ALEIC 1432, cismont.occ. (Èvisa) calza Ceccaldi, 
Bastélica á l t s a  (ALEIC 1714, p.34), gallur. 
(Tempio Pausania) k á l t s a  (ALEIC 1432, p.51)2,
Maremma Massetana (Gavorrano) h á l t s e  pl. (p. 
571), grosset. k á y t t s a  f. (“antiq.” Alberti), 
k á r t s a  ib., Scansano k á l t s e  pl. (p.581), 
k á r t s e  ib., tosco-laz. (pitigl.) k á l t s e  (p.582), 
k á y l d z a  f. (Longo,ID 12), ALaz.sett. (Porto 
Santo Stéfano) k $ r t s e  pl. (p.590), k á r t s a  f. 
(Fanciulli,ID 44), Montefiascone k á y t s e  pl. 
(p.612), Acquapendente k á l t s e  (p.603), amiat. 
k á y t t s a  f. (Longo-Merlo,ID 19), càizza (Fatini; 
Cagliaritano), Seggiano k $ y t s e  pl. (p.572), sen. 
h á l t s e  (p.552), càizza f. Cagliaritano, chian. 
k á l t s e  pl., perug. ~ (p.565), calsa f. Orfei, aret. 
k á l t s e  pl. (p.544), casent. (Chiaveretto) ~ 
(p.545), Stia _ á r t s e  (p.526), cort. k á l t s e ,
umbro sett. (Loreto di Gubbio) k á l t s  (p.556), 
umbro merid.-or. carza f. Mattesini-Ugoccioni, 
Marsciano k á l t s =  pl. (p.574), orv. k á r t s e  (p. 
583), ALaz.merid. (Ronciglione) ~ (p.632), Ame-
lia g á l d z e  (p.584), laz.centro sett. (velletr.) 
k á d d z a  f. (Crocioni,StR 5), Subiaco k á r d z a
(Lindström,StR 5), roman. calza (Belloni-Nilsson; 
ChiappiniRolandiAgg), carza ib., cicolano (Tufo) 
càoza DAM, reat. (Preta) k á w s a  (Blasi,ID 12), 
aquil. (Pile) carza DAM, march.merid. (Monsam-
polo del Tronto) k á d d z �  Egidi, teram. (Notare-
sco) ~ DAM, abr.or.adriat. k á v � t s �  ib., Atri 
k á d d z �  ib., chiet. k á v � t s �  (Radica,RIL 77, 
133), Rossello k á l d z �  DAM, Atessa k á t s e
Schlack 174, abr.occ. (Canistro) k á w s a  (Ra-
dica,RIL 77,133), molis. k á v � t s �  DAM, agnon. 
k á l d z �  (Radica,RIL 77,133), k á l t s �  Schlack 
175, Roccasicura k á v � t s �  (p.666), campob. 
k á w t s �  DAM, Ripalimosani k á v � t s �  Mina-
deo, laz.merid. (San Donato Val di Comino) ~ (p. 
701), sor. k á w t s a  Merlo 141, Sezze càuzze Zac-
cheo-Pasquali, Ausonia k $ w d z e  pl. (p.710), 
nap. cauza f. (ante 1627, CorteseMalato – Rocco), 
caoza (Volpe; Rocco), cavoza ib., càuza Altamura, 
Monte di Pròcida k k á n t s  pl. (p.720), irp. (Tre-
vico) k á l � t s a  (p.725), San Mango sul Calore 
càoza f. DeBlasi, Acerno k k $ w t s i  pl. (p.724), 
cilent. (Omignano) ~ (p.740), pugl. càvizi (Sada, 
StRicPuglia 7), dauno-appenn. (Lucera) k á v � -
t s �  (Piccolo,ID 14,86), Sant'Àgata di Puglia cal-
za f. Marchitelli, Margherita di Savoia càlze pl. 
Amoroso, luc.nord.-occ. (Ripacàndida) k k $ w -
t s �  (p.726), luc.nord.-or. (San Chìrico Nuovo) 
k á w t s �  Bigalke, luc.-cal. (luc.) càuze Bronzini, 
—————

2 Cfr. it.reg.sardo calze ‘calzini’ Loi 206. 
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cal.merid. cazi NDC, Nicòtera cáuzi ib.; AIS 
1559.
It. (un par di) calze (d'una forte maglia) f.pl. 
‘calze di ferro a difesa delle gambe’ (secc. XV-
XVI, CantariCavallereschi, B)1.
Emil.occ. (parm.) calza f. ‘calza elàstica per le 
vene varicose’ (Malaspina; Pariset). 
Camp.sett. (Gallo) k $ w t s �  f.pl. ‘calze senza la 
parte inferiore’ (AIS 1559cp, p.712). 
Luc.-cal. (trecchin.) càvoze f.pl. ‘coprigambe di 
tessuto grossolano usate una volta dalle donne per 
difendersi dal freddo’ Orrico. 
Sign.second.: it. calza f. ‘premio, mancia, ricom-
pensa data per una buona notizia’ (1524, Machia-
velli, B – 1585, Cecchi, B; Crusca 1866), calce pl. 
(1545, PiccolominiCerreta 250); tic.gerg. calza f. 
‘grùzzolo di denaro’ (VSI 3,259b); tic.alp.centr. 
(Biasca) o  g ' a  n a  k á l t s a  p y é n a  a  r a  
b á n Þ a  ‘ha molti soldi in banca’ Magginetti-Lu-
rati.
It. calza (della Befana) f. ‘quella che i bambini 
mettono nella notte dell'Epifania’ (dal 1865, TB; 
Zing 2005), lig.or. (Riomaggiore) k á w s a  d  a  
P e f á n a  Vivaldi, tosc. calza RigutiniGiunte, um-
bro merid.-or. (orv.) carza Mattesini-Ugoccioni. 

Sintagmi e loc.verb.: abr.or.adriat. (pesc.) a l -
l ' á w t r a  k á w z �  ‘all'altro mondo’ DAM. 
Grad. da[r] la colsabiava a q. ‘dare il malocchio a 
q.’ ( la calza biadita  ‘calza che si metteva sulla 
bara’, DEDI-2). 
Venez. aver le calze color del culo ‘di chi è scal-
zo’ Boerio. 
Lad.ven. (zold.) càuze conzàde f.pl. ‘calze rin-
forzate con tela sul piede’ Gamba-DeRocco. 
Venez. calza curta f. ‘calzino’ Boerio, ven.merid. 
(Cavàrzere) k á l s i  k ú r t e  pl. (p.385), lad.cador. 
(Zùel) k á l t s a  k ú r t = s  (p.316); AIS 1559. 
It. calza disfatta f. ‘filo non troppo resistente rica-
vato dallo sfilare una calza’ (TB 1865 – B 1962), 
calza sfatta (1884, DeAmicis, LIZ).– Loc.verb.: 
essere di calza sfatta ‘essere gràcile, debole di sa-
lute’ (1848, Giusti, B; ante 1958, Pea, Ciccuto, 
ASNPisa III.7), essere fatto di calza disfatta ‘id.’ 
(TB 1865 – Petr 1887), tosc. fatto di calza disfatta
FanfaniUso, fior. esser di calze disfatte Camaiti, 
pist. (Valdinièvole) essere di calze disfatte (Giaco-
melli,StLingCircLingFior 133), lucch.-vers. 
(vers.) èsse ddi calze sfatte Cocci; it. essere fatto 
di calza disfatta ‘aver scarso vigore morale’ TB 
1865.
—————

1 Cfr. fr.-it. cauces f.pl. ‘calze di ferro, parte del-
l'armatura’ (inizio sec. XIV, RolandV/4, Gasca). 

It. calze elastiche f.pl. ‘calze in maglia elàstica 
ben sostenuta per contenere le vene varicose’ (dal 
1952, PratiProntuario; Zing 2005), tic.alp.centr. 
(Sant'Antonio) calz alasti (VSI 3,258b). 
It. calza espulsiva f. ‘calza elàstica’ (1827, Zano-
betti, Tramater – B 1962). 
Volt. (Monticiano) calzafina f. ‘cervello fine, per-
sona intelligente’ Cagliaritano, amiat. caizzafina 
ib., Castel del Piano calzafina ib., Monticello 
Amiata càizza fina Fatini, Val d'Orcia (Castiglione 
d'Orcia) calzafina Cagliaritano; amiat. (Monticel-
lo Amiata) calza fina m. ‘id.’ Fatini; sen. calzafina 
agg. ‘individuo poco raccomandabile’ Ca-
gliaritano.
Venez. calza grossa e ordinaria f. ‘calzaccia’ Bo-
erio.
It. calza intera f. ‘calza che ricopriva interamente 
la gamba giungendo fino all'anca’ (1619ca., Buo-
narrotiGiovane, B; ante 1638, Chiabrera, B), calze 
intere pl. (1632, Buonmattei, TB). 
It. mezze calze f.pl. ‘calzette che arrivano solo a 
mezza gamba, calzerotti’ (1859, Carena, B), mez-
zacalza f. (“region.” B 1973), it.reg.cal. ~ (per ra-
gazzi) (1925, MosinoSaggio), ossol.alp. (Antrona-
piana) m > t s  k ² w t s  pl. Nicolet, tic. mèzz calz
(VSI 3,255b), tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) 
calz mezz (VSI 3,255b), Sonogno m = t s -
k $ l t s  (p.42), tic.alp.centr. (Olivone) ~ (p.22); 
AIS 1559. 
Sign.fig.: it. mezzacalza f. ‘persona mediocre’ 
(1967, Gadda, [“region.” ] B). 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Biasca) l'è inscí m mèza 
cálza ‘è un piccolo borghese’ Magginetti-Lurati. 
Venez. calza mola f. ‘calze a bracaloni’ (Boerio; 
Piccio), ven.merid. (poles.) (tegner le) calze molà
pl. Mazzucchi, ver. calza mola f. Angeli, (l'amor 
fa portàr le) càlse mòle pl. Beltramini-Donati; 
ven.merid. (poles.) (tegner le) calze a pingolon
‘id.’ Mazzucchi. 
Niss.-enn. (Catenanuova) na vota all'unu i càusi 
nuovi ‘oggi a te, domani a me’ VS. 
Tic.alp.occ. (Comologno) an gn'ò piena una calza 
e mèza un'alta ‘averne abbastanza, essere stanco’ 
(VSI 3,260a), Brione Verzasca u gh n'piegn i calz
Lurati-Pinana, moes. (Santa Doménica) a gh n'ò
pcen i calza de tì (VSI 3,260a). 
It. calze pontificali f.pl. ‘usate con i sàndali nelle 
messe pontificali che non siano da morto; hanno 
lo stesso colore litùrgico dei paramenti e si 
mettono sopra le calze ordinarie’ Pantalini 1932. 
Tic.alp.occ. (Comologno) calz redúnd f.pl. ‘calze 
senza piedi’ (VSI 3,256b), Vergeletto k $ l t s
r a d ÷ n t  (AIS 1559cp, p.51). 
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Laz.centro-sett. (velletr.) càuzze rósce f.pl. ‘pac-
chiana pretesa di emancipazione’ ZaccagniniVoc; 
aquil. a lla vecchiaia le càuse rosce ‘di persone 
anziane che fanno cose da giovani’ Cavalieri, nap. 
a la vecchiaja i cauze rosse Andreoli, garg. 
(manf.) a lla vecchiezze i caveze rosse Caratù-Ri-
naldi.
Àpulo-bar. (Monòpoli) k a l d z � r ½ s s �  m. ‘mez-
zano, paraninfo’ Reho, luc.nord-occ. (Calitri) cau-
ze rosse Acocella.– Loc.verb.: abr.or.adriat. (Ro-
sello) m é t t � s �  l �  k á l d z �  r ½ š �  ‘di chi si 
mette a fare la mezzana in amore’ DAM. 
Ven.a. calza rotta f. ‘organo sessuale femminile’ 
(1440ca., Manganello, DizLessAmor). 
It. calze tessute f.pl. ‘calze fatte col telaio dal cal-
zettaio e sono cucite di dietro e in tutta la lun-
ghezza’ (1869, Carena, B; 1878, CarenaFornari 
346); calze traforate ‘calze su cui si lasciano i 
trafori per ornamento’ ib. 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l t s a v á Þ a  f. ‘calze ca-
scanti’ (VSI 3,255a), tic.alp.centr. (Bodio) (cauz-
zett in) k a w t s a v á k a  ib. 256b. 
Piem. caossa a barolè f. ‘calza a campanile’ ( cal-
ze a bas-roulé , DiSant'Albino). 
it. calze a bracaloni  LEI 6,1687,9 e 1688,30 
it. calze a bracarella  LEI 6,1690,41 
It. calzabraca f. ‘indumento che copriva coscia e 
gamba’  LEI 6,1656,36; da aggiungere la prima 
attestazione: emil.occ. (moden.) calzabràgh (1570, 
PincettaTrenti). 
It. calze a brache f.pl. ‘calzebrache, calzone di 
panno, molto aderente, che rivestiva la gamba fino 
al piede’ (1614-15, Marino, B), calzabrache (ante 
1685, D. Bàrtoli, TB), calza a braca f. (ante 1769, 
GenovesiSavarese), it.sett. calze a braga pl. 
(1550, Varthema, Ramusio), ver. calze e braga
Angeli, lucch.-vers. (vers.) calze a bbraca Cocci, 
nap. cauze a brache (ante 1627, CorteseMalato), 
cauza a brache f. Rocco;  da aggiungere a LEI 
6,1652,36.
it. calze a cacaiuola f.pl.  LEI 9,264,22 
umbro merid.-or. (orv.) carze a ccacarèlla  LEI 
9,268,3
Ven.a. calze a la diuisa f.pl. ‘calze a fasce, vario-
pinte’ (prima metà sec. XVI, Egloga, Salvioni, 
AGI 16,293). 
macer. (Servigliano) caze a ffítturu f.pl. fictus
ver. calse a gambarèla f.pl. camba
Venez. calza a meza gamba f. ‘calzerotto’ Bo-
erio. 
it. calze alla martingala f.pl. Martigue

Bol. calz d' bisel f.pl. ‘calze di panno grossolano’ 
(ante 1609, G.C. Croce, ForestiFParole 112). 

Lomb.alp.or. (Troana) côlz de campanêla f.pl. 
‘calzini che arrivano solo alla noce del piede e si 
portano d'estate’ Monti. 
It. calza del diavolo f. ‘gioco, arnese da trastullo 
composto da più campanelle di metallo, che s'am-
magliano ingegnosamente in due verghette’ 
(D'AlbVill 1797 – DeStefano 1863). 
Tic.prealp. (Corticiasca) k á l t s a  d i  ¹ m  f.pl. 
‘calzerotti’ (AIS 1559, p.73). 
Venez. calze di seta f.pl. ‘motteggio ironico; si 
chiamano così quei ceppi o ferri che si attaccano 
per castigo a coloro che hanno fatto qualche de-
litto’ Saverien 1769. 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) é s s e  k m e
l i  t ú r k i , k e  l e  k á r t s e  d i  s : t a  l i  
f á n n o  m á l e  a i  p y : d i  ‘di chi non sa ap-
prezzare le cose buone’ (Fanciulli,ID 44), a
s u m á r i  l e  k á r t s e  d i  s : t a  l i  r ú s t i -
k i n o  l e  g á m b e  ‘id.’ ib. 
Ven.a. calze da todesc f.pl. ‘calze a fasce, vario-
pinte’ (prima metà sec. XVI, Egloga, Salvioni, 
AGI 16,293). 
Ossol.alp. (Antronapiana) ú  d  l a  k ¿ w t s
‘ferri per fare le calze’ (p.115), lig.centr. (Borgo-
maro) a g ú â =  d a  k á w s a  (p.193), trent.occ. 
(Borno) ½ ž  d e  k á l ˜ å  (p.238), lad.anaun. 
(Piazzola) ú  d a  l e  k y á w s e  (p.130); AIS 
1560cp.1.
tic.alp.occ. (Someo) bínd di Þálz  germ. binda 
lomb.or. (bresc.) canel dele calse canna
venez. compagnia de la calza  *companio
lomb. coscienza a calza coscientia
ver. cosidura de la calsa consuere 
venez. cugno de la calza cuneus 
lig.centr. (Borgomaro) k u r d ú n  d e  k á w s =
chorda
it. ferri da calze ferrum
lomb.or. (bresc.) gorlera de le calse currulum
ven.merid. (vic.) gropeti de la calza  germ. 
kruppa
sic. lazzu di causi laqueus
APiem. f @ r r  d e l  k $ s = ferrum
ossol.alp. (Antronapiana) l i á á m  d a l  k ¿ w t s

ligamen
it. lucignolo a calza licinium
it. maestra di calza magister
it. nuova da calze novus
venez. pie de la calza pes
venez. ponti de la calza punctum
ven.merid. (poles.) roversi de le calze reversum
ver. scarpéta de la calsa  germ. skarpa
venez. scoeto de la calza  germ. skoh
—————

1 Da aggiungere a LEI 1,517,13segg. 
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lomb.or. (bresc.) soleta dela calsa solea
lad.fiamm. (Predazzo) š p $ g i  d a  k á w s e
*spagum
lomb.or. (bresc.) stafa dela calsa  germ. staffa
ossol.prealp. (Domodòssola) š t r ¼ b  d i  k á l t s

stroppus
ven.merid. (Fratta Polésine) s ÷ y  d a  k á s

soca
ver. tasèl de la calsa tessella

Loc.prov.: it.a. prendere qc. per un taglio di calze
‘in cambio di niente’ (1385, SerGiovanni, Peco-
roneEsposito). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (berretta nera) a
calza ‘a forma di calza’ (1922, Pirandello, B). 
It. lavorare di calza ‘fare la calza’ (1940, Buzzati, 
B), venez. laoràr de calze Boerio, ven.merid. 
(vic.) lavorare in calse Pajello, Teolo l a v r $ r
i  k á l s  (p.374), ven.centro-sett. (Tarzo) l a -
v r á r  d  k á l J  (p.346), ver. laoràr in calse
Patuzzi-Bolognini, trent.or. (Volano) l a r $ r
d  k á l J  (p.343); AIS 1560. 
Sangim.a. in calze e in pianelle ‘essere seminudo’ 
(1309ca., Folgore, B); in calze e brache ‘id.’ 
(1612, Marino, B). 
It. in calze ‘colle sole calze, senza scarpe’ Gior-
gini-Broglio 1870, mil. in t-i colz Salvioni 268, 
ver. (andàr, caminàr) in calse Patuzzi-Bolognini; 
abr.or.adriat. (chiet.) ( y ì ) n g á w t s �  ‘andare 
miseramente vestito’ DAM. 
Tosc. somigliare in calza e berettina ‘somigliare 
tantissimo’ RigutiniGiunte. 
It. tenere denari nella calza ‘serbarli gelosamente 
senza metterli a frutto’ Acc 1941. 
Loc.verb.: it. (non) aver le calze ‘(non) ricevere il 
premio spettante al primo che comunica una buo-
na notizia’ (ante 1527, Machiavelli, TB; ante 
1565, Varchi, B), umbro a. ha(ver) le calze (1530, 
PodianiUgolini 86). 
It. non aver calze nei piedi ‘essere estremamente 
povero’ (ante 1789, Baretti, TB), non aver calze in
piedi Crusca 1866, emil.occ. (parm.) n'aver calzi 
ai pè Pariset. 
It. avviare la calza ‘iniziare a lavorare ai ferri, con 
filati vari, calze, golf, guanti, ecc.’ (Giorgini-Bro-
glio 1870; Petr 1887); fare la calza ‘id.’ (dal 1865, 
TB; B; Zing 2005), lig.occ. (Airole) f  k á w s a
(p.190), sanrem. fa' a càussa Carli, lig.centr. (Bor-
gomaro) f $  a  k á w s a  (p.193), lig.or. (Riomag-
giore) ~ Vivaldi;  AIS 1560; ALEIC 1713; 
emil.occ. (parm.) inviar la calza ‘id.’ Pariset, ver. 
inviàr la calsa Patuzzi-Bolognini; scominsiàr la 
calsa ‘id.’ ib. 

It. disfare la calza ‘sciogliere manualmente la cal-
za’ (Giorgini-Broglio 1870; Petr 1887), emil.occ. 
(parm.) desfar il calzi Pariset, ver. desfàr la calsa
Patuzzi-Bolognini. 
It. fare calze e scuffioni di q. ‘trattare male q., non 
usare riguardi verso q.’ (ante 1587, G.M. Cecchi, 
B); fare calze e calzoni di q. ‘id.’ (id., VocUniv); 
tirar su le calze con le carrucole ‘id.’ (id., B). 
It. fare calze e scarpe di qc. o di q. ‘adoperare qc. 
o q. a qualunque servigio, mettere qc. o q. sotto i 
piedi’ (TB 1865; 1878, CarenaFornari 348), tosc. 
~ FanfaniUso. 
It. fare la calza ‘attendere alle faccende domè-
stiche’ (dal 1974, DD; DeMauro 2000). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) faa er calza di rétt ‘fare la 
calza dei ratti, giochetto con le dita per divertire i 
bambini’ Lurati-Pinana. 
Pist. fà lla halza ‘parlar male di q.’ Gori-Lucarelli; 
lucch.-vers. (lucch.) far la calza ‘prendere in giro, 
canzonare’ Nieri, viaregg. fa' la 'alza DelCarlo, 
vers. fa lla calza Cocci, pis. fà lla 'arza Malagoli. 
Pis. fà lla 'arza ‘perdere tempo’ Malagoli. 
Amiat. (Abbadìa San Salvatore) fare la càizza
‘morire (delle mosche)’ Fatini. 
Macer. (Servigliano) fa le caze a na fèsta ‘rin-
novarla’ (Camilli,AR 13). 
It. imparate a fare la calza ‘invito rivolto alle 
donne che esercitano attività maschili’ (1847, 
Giusti, B). 
It. non lasciare legare una calza a q. ‘essere oltre-
modo servizievole’ (1881, Verga, B). 
It. legarsi le calze col salcio ‘essere di condizione 
ùmile e pòvera’ (ante 1704, Menzini, B); legarsi 
le calze col laccio ‘id.’ (ib., Acc 1941), legarsi le 
calze col tralcio ‘id.’ ib. 
Istr. (capodistr.) mèter la calsa ‘appendere alla 
cappa del camino una calza per i doni la sera del 5 
gennaio’ Semi. 
March.sett. (metaur.) donna ch' ha mess le calz ‘di 
donna che comanda’ Conti. 
Nap. stirarese la cauza ‘darsi un contegno, darsi 
delle arie’ (ante 1627, CorteseMalato), stiràrese la
cauza D'Ambra, sterarese la cauza Rocco, stirar-
se la càuza Altamura. 
It. tagliare le calze ‘dire male, sparlare’ (ante 
1535, Berni, B), tosc. ~ (1740, Pauli 150). 
It. tirare le calze ‘morire’ (sec. XIV, Pataffio, B – 
1752, Parini, LIZ; TB; ScaliniTrovato; “raro” 
Zing 1994), tirar le calce (1545, PiccolominiCer-
reta 250)1, piem. tirè i caoss (DiSant'Albino; 
D'Azeglio 55), ossol.alp. (Antronapiana) t i r $  w  
—————

1 Cfr. lat.maccher. calzas tir[are] ‘morire’ (ante 1544, 
FolengoCordié 367,436). 
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k ¿ w t s  Nicolet, lomb.alp.or. (Brusio) tirá la cal-
za (VSI 3,259b), tirá i calz ib., lucch.-vers. 
(lucch.) tirare le calze (1906, Nieri, B); lomb. 
alp.or. (Brusio) tirá sú i calz ‘id.’ (VSI 3,259b), 
lad.anaun. (Tuenno) t i r á r  s u  l e  á o t t s e
Quaresima; it. tirare l'una e l'altra calza ‘id.’ 
(1652, DottoriAsinoDaniele). 
It. tirare le calze (a q.) ‘riuscire abilmente a trarre 
di bocca a q. un segreto, un'indiscrezione’ (Crusca 
1729 – Acc 1941), ALaz.sett. (Porto Santo Sté-
fano) t i r á  l e  k á r t s e  a  ú n o  (Fanciulli,ID 
44); it. tirare su le calze a q. ‘id.’ (ante 1850, 
Giusti, B), tosc. tirar su le calze a uno Fanfani-
Uso, fior. tirar su le calze Camaiti, pist. tir su lle 
halze Gori-Lucarelli; tic.alp.centr. (Biasca) o tira 
mai sú i calz ‘non conclude mai’ Magginetti-Lu-
rati.
Lucch.-vers. (viaregg.) tirassi su una 'alza ‘fre-
garsene di ogni cosa’ DelCarlo. 
Livorn. tírati in su lle 'alze, mèttici 'l fiòcco rosso
‘ammonimento a una ragazza’ Malagoli. 
Nap. terarese la cauza ‘darsi un contegno, darsi 
delle arie’ Rocco, tirarse la càuza Altamura, àpu-
lo-bar. (bitont.) tràsse la càlze Saracino. 
It. volersi far trar le calze ‘farsi pregare a lungo 
per esprimere il proprio parere, per dire qc.’ (ante 
1735, N. Forteguerri, B), farsi tirare le calze (ante 
1767, I. Nelli, TB), sen. farsi tirare la calza
(1589, BargagliGPellegrinaCerreta); umbro me-
rid.-or. (orv.) n te fà ttirà la carza ‘non ti far pre-
gare’ Mattesini-Ugoccioni. 
It. aver le calze ben tirate ‘non dire facilmente un 
segreto’ TB 1865; aver le calze legate bene ‘id.’ 
(TB 1865; Giorgini-Broglio 1870). 
Prov.: lig.or. (spezz.) k á o s a  l á r g a  e  b e
s t i á  l a  f a  n a  b > l a  g á b a  a  k i  n e  
l ' á  ‘calza larga e ben tirata rende bella anche una 
gamba brutta’ Conti-Ricco. 
Ven.adriat.or. (Zara) s k á l t s e  f.pl. ‘calze’ Wen-
gler. 
B.piem. (Selveglio) k á w s e  m. ‘calze’ (p.124), 
ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k á w t s  (p.114), os-
sol.alp. (Antronapiana) k ¿ w t s  (p.115), Trasque-
ra Þ $ w t s  (p.107), Premia Þ á w t s  (p.109), 
lomb.alp.occ. (Gurro) Þ á w t s  Zeli, Falmenta 
k á l t s  ib., tic.alp.occ. (Cavergno) Þ @ t s  (p.41), 
valverz. k á l t s  Keller-1, tic.alp.centr. k á l t s ,
lunig. (Arzengio) k á w ˜  (p.500), romagn. (San 
Benedetto in Alpe) k < l s  (p.490), livorn. k á l t s i
(Beccani,LN 4); salent. k á d d z u  m. ‘id.’ VDS; 
AIS 1559. 

Derivati: it. calzetta f. ‘calza di seta, di lana, di 
panno sottile e leggero, di feltro, che può essere 

lavorata ed elegante oppure di poco pregio; calze 
da bambini, calzino’ (dal 1533, Aretino, LIZ; TB; 
B; Zing 2005)1, calcette pl. (Florio 1598; ib. 
1611), calciette (Florio 1598 – Veneroni 1681), 
lig.occ. k a s : t a  f. VPL, Mònaco k a w s é t e
pl. Arveiller 19, sanrem. k a w s : t a  f. Carli, lig. 
alp. (brig.) causéte pl. Massajoli-Moriani, lig. 
centr. k a w s : t a  f. VPL, Ormèa k a w t s á t a  
Schädel, pietr. c sétta Accame-Petracco, Borgio ~ 
Nari, Noli k s : t e  pl. (p.185), lig.gen. (savon.) 
(far) calsette (1577, Aprosio-2), k s : t a  f. 
VPL, k s : t a  Besio, bonif. k i t s : t a  (ALEIC 
1432, p.49), k e t s é t a  Aprosio-2, gen. k s : t a
(Paganini 142; Casaccia; Gismondi)2, Zoagli k -
s > t  pl. (p.187), Val Graveglia k s : t a  f. 
Plomteux, Varese Lìgure ~ VPL, lig.or. (Lèvanto) 
~ VPL, Borghetto di Vara k o w t s : t e  pl. (p.189), 
spezz. k a w s : t a  f. VPL, lig.Oltregiogo occ. 
k o w z : t a  ib., Calizzano k a t s t t =  pl. (p.184), 
sassell. k t s > t =  (p.177), k t s : t a  f. VPL, 
lig.Oltregiogo centr. (Pozzolo Formigaro) k a w -
s ' t t a  (Dacò,Novinostra 20,47), nov. k a w s > t a
Magenta-1, k a l s > t a  ib., Gavi Lìgure k a r s : t e
pl. (p.169), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) k t -
s > t =  (p.179), APiem. (canav.) calcete (sec. XVII, 
RossebastianoCorredo), b.piem. (monf.) causette
Ferraro, novar. (galliat.) calcette BellettiAntologia 
84, tic. k a l t s : t a  f. (VSI 3,255a), k a l s : t a
ib., it.reg.tic. calzette pl. Petrelli 131, tic.alp.occ. 
(Brissago) (un para di) calcete (di setta nera)
(1600, GilardoniASTic 4,198), Indémini k a l -
s : t  f. (Keller,VR 7,14), tic.alp.centr. k a w -
t s : t a  (VSI 3,255b), Airolo Þ a w t s > t a  Beffa, 
b.Leventina cauzetta FransciniFaré, tic.prealp. 
k a l t s : t a  (Keller,VR 7,14), k u l t s : t a  (VSI 3, 
255b), Isone k ä l s : t ä  ib., Rovio k u l t s : t a
Keller-1, tic.merid. ~ (VSI 3,255b), moes. (me-
solc.) k a w t s é t ä  (Camastral,ID 23,115), k a l -
t s : t a  (ib. 157), k a l t s > t a  ib., Mesocco k a l -
t s : t n  pl. (p.44), Soazza k a l t s : t ä  f. (VSI 3, 
255b), k a w t s : t a  ib., Roveredo calzèta Ra-
veglia, breg. k a l : t a  (VSI 3,255b), lomb.alp. 
or. (Novate Mezzola) culzèta Massera, lomb.occ. 
(borgom.) k a u z : t t a  (PaganiG,RIL 51), mil. 
calzetta (1696, MaggiIsella; TencaStella), colzètta
Cherubini, calzètta (“mod.” ib.), calsêta
Angiolini, vigev. calsèta Vidari, lomell. 
k � l s { t t �  MoroProverbi 75, Sant'Àngelo 
Lodigiano k a l s > t e  pl. (p.274), lodig. calzetta f. 
—————

1 Per gli esempi letterari antichi si potrebbe trattare 
anche di indumento a mo' di calzone dimezzato. Risulta 
impossibile una distinzione chiara. 

2 Cfr. lat.mediev.lig. calcetta ‘calza’ (1259, Aprosio-1). 
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(ante 1704, FrLemeneIsella), calsséta Caretta, 
Castiglione d'Adda k a l s : t  pl. (p.275), lomb.or. 

k a l s > t , berg. calsèta f. Tiraboschi, crem. ~ 
Bombelli, cremon. calzetta Vercelli, bresc. calsèta
(Gagliardi 1759; Melchiori), trent.occ. (bagol.) 
k a l s > t  pl. (p.249), lad.anaun. (Castelfondo) 
Þ a w s : t  (p.311), pav. calsáta f. Annovazzi, 
calsèta ib., vogher. k l s t  Maragliano, mant. 
calsèta Arrivabene, emil.occ. (parm.) calzètta (Pe-
schieriApp; Malaspina; Pariset), lizz. k a l t s : t t e
pl. (Malagoli,ID 6,178), emil.or. (bol.) calzêtta f. 
Coronedi, calz'tta Ungarelli, romagn. caltséta
Mattioli, k a l t s > t a  Ercolani, calzèta Quonda-
matteo-Bellosi, calzéta ib., faent. calzetta Morri, 
venez. calzeta Boerio, ven.merid. (vic.) calseta
Pajello1, Tonezza del Cimone k a l s : t  pl. (p. 
352), Fratta Polésine k a s : t  (p.393), ven.cen-
tro sett. (feltr.) k a l t s é t a  f. Migliorini-Pelle-
grini, bellun. calzeta Nazari, triest. ~ DET, istr. 
(Montona) k a l J : t e  pl. (p.378), rovign. k a l -
˜ é t =  (p.397), Dignano k a l ˜ í t  (p.398), ver. 

k a l s : t e ,  trent.or. (rover.) calzetta f. Azzo-
lini, corso a l t s é t t a  ALEIC, k a l t s > t t a
ib., cismont.or. a r t s : t t a  ib., bast. ~ (Melil-
loA-1,79), Pedorezza a r t s > t t a  (ALEIC, p. 
17), cismont.occ. (Èvisa) calzètta Ceccaldi, corso 
centr. (Ajàccio) _ a r t s > t t a  (ALEIC, p.36), 
sass. k a t t s é t t a  (Guarnerio,AGI 14,153), g a t -
t s > t t a  (ALEIC, p.50), tosco-laz. (pitigl.) 
k a y d d z : t t a  (Longo,ID 12), cort. (Val di 
Pierle) k a l t s : t t a  Silvestrini, macer. (Muccia) 
_ a r d z : t t e  pl. (p.567)2, umbro carzetta f. 
Trabalza, umbro merid.-or. (Marsciano) k a l -
t s : t t e  pl. (p.574), orv. k a r t s é t t a  f. (p.583), 
k a r t s : t t a  (DeSanctis,ArtiMestieri 241), ALaz. 
merid. (Tarquinia) k a r t s < t e  pl. (p.630), Amelia 
g a l d z : t t e  (p.584), laz.centro-sett. (Sant'Ore-
ste) g a r t s : t t e  (p.633), Cervèteri k a l t ˜ é t t e
(p. 640), Nemi k a t s : t t e  (p.662), Palombara 
Sabina g a d z : t t  (p.643), Cervara k a t s : t t a
f. Merlo 78, Subiaco k a s : t t a  (Lindström,StR 5, 
277), k a d d z : t t a  ib., Serrone g a d z : t t e  pl. 
(p. 654), Vico nel Lazio k a d d z é t t a  f. Ja-
cobelli, Santa Francesca k a s : t t e  pl. (p.664), 
roman. calzette (sec. XVII, Baldelli,LN 13,39), 
carzétta f. (183., Belli, LIZ – 1907, Corazzini, ib.; 
VaccaroTrilussa; ChiappiniRolandiAgg), k a r -
t s : t t e  pl. (p.652), calzétta f. (Belloni-Nilsson; 
ChiappiniRolandiAgg), cicolano (Collalto Sabino) 
—————

1 Cfr. sloveno (Tolmino) k a l t s y é t e  (Marcato,Fest-
Mulja i  205). 

2 Cfr. lat.mediev.march. calcepta (de lana) ‘calzetta’ 
(Recanati 1361, Sella). 

calzette pl. (Egidi,MiscCrocioni-Ruscelloni 216), 
Tagliacozzo k a t s : t t e  (p.645), Ascrea k a r -
d z : t e  (Fanti,ID 16), reat. g a r d z : t t e  (p.624), 
Amatrice g a d z : t e  (p.616), Preta k a w s : t t a
f. (Blasi,ID 12), aquil. cauzétta DAM, k a -
v � t s > t t �  ib., k a d d z é t t a  ib., Terranera k a -
v � t s : t t a  ib., Onna k a o t s é t t �  ib., Arìschia 
caozétta ib., San Lorenzo k a w s é t t �  ib., Ca-
pistrello caozétta ib., Sassa _ a w d z : t t e  pl. (p. 
625)3, teram. k a d d z { t t �  f. Savini, k a d d z > t -
t �  DAM, Sant' Omero k a d d z á t t �  ib., Bellante 
k a d d z Ç t t �  ib., abr.or.adriat. k a w t s é t t �
ib., k a v � t s é t t �  ib., k a v � t s ½ t t �  ib., 
k a l d z é t t � ib., k a t s ½ t t �  ib., k a y t t s > t t �
ib., k a v i t s > t t �  ib., k a d d z > t t �  ib., Loreto 
Aprutino k a t s × t t �  (Parlangèli,RIL 85,135), 
Montesilvano k a d d z é t t e  pl. Schlack 175, 
Serramonacesca k a v i z é t t �  f. DAM, Guar-
diagrele k a v � t s w ½ t t �  ib., San Vito Chietino 
k a t t s > t t �  ib., Fara San Martino k a y t s > t t  pl. 
(p.648), Civitella Messer Raimondo k a l d z á t t �
f. DAM, Taranta Peligna k a y i t s > t t �  ib., gess. 
cauzétta Finamore-1, k a y i d d z é t t a  ib., ca-
stelsangr. cavezetta Marzano, Bomba k a y d -
d z é t t �  Finamore-1, Atessa k a t s > t t �  ib., Ca-
salbordino k a d d z Ç t t �  ib., vast. k a d d z á t t �
ib., Pàlmoli k a l d z > t t �  ib., k a l z á e t t  pl. 
(p.658), abr.occ. cauzétta f. DAM, k a w t s > t t �
ib., k a v � t s é t t a  ib., caozétta ib., San Pio delle 
Càmere cavizètta ib., San Benedetto in Perillis 
k a v � t s é t t �  ib., Pettorano sul Gizio cauzétta 
ib., Bugnara k a v � d d z é t t a  ib., Ortona dei 
Marsi cauzètta ib., Gioia dei Marsi k a l d z é t t �
ib., Scanno k a t s é t t �  ib., k e t s > t t �  pl. 
(p.656), Trasacco k a w t s : t t �  (p.646), Celano 
k a v � t s > t t �  ib., Bussi sul Tirino k a w t s ' t t a
f. ib., Magliano dei Marsi cazètta ib., molis. 
k a v � t s é t t �  pl. ib., Montenero di Bisaccia 
k a d d z á t t �  ib., laz.merid. (Castro dei Volsci) 
k a s : t t a  f. Vignoli, Amaseno k a d d z : t t a  ib., 
Sonnino k a t t s : t t e  pl. (p.682), terracin. k a t -
t s é t t �  DiCara, camp.sett. (Formìcola) k a w -
t s > t t �  (p.713), Colle Sannita k a w t s > t t �  (p. 
714), nap. cauzetta f. (ante 1627, CorteseMalato; 
Volpe; D'Ambra; Rocco), cazetta (Volpe – Alta-
mura), cavozetta (Volpe; Rocco), caozetta Rocco, 
k a t s > t t  pl. (p.721), Ottaviano k k a t s > t t �  (p. 
722), irp. (Montefusco) k k a w t s > t t �  (p.723), 
dauno-appenn. (fogg.) cavezètta f. Villani, cav-
zette pl. (BucciA,VecchiaFoggia 4), k a v � t s > t -
t �  f. (Rubano,StMelillo), Sant'Àgata di Puglia 
calzètta Marchitelli, Trinitàpoli calzette Orlando, 
—————

3 Cfr. lat.march. calsecta (Montefortino 1565, Sella). 
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Margherita di Savoia calzétte Amoroso, garg. 
k a v � t s > t t �  (Melillo-2,72), àpulo-bar. (mi-
nerv.) calzètte Campanile, barlett. calzètte Taran-
tino, andr. calzìitte pl. Cotugno, tran. calzette f. 
Ferrara, biscegl. ~ Còcola, molf. calzétte Scar-
digno, rubast. calzìette pl. DiTerlizzi, bitont. cal-
zétte f. Saracino, Giovinazzo ~ Maldarelli, bar. 
calzètte Romito, calzìitte pl. Barracano, altamur. 
k a l t s é t t �  f. Cirrottola 98, Monòpoli k a l -
d z > t t �  Reho, martin. cazétte Prete, k a t s é t t �
(GrassiG-1,37), tarant. k a t s > t t �  Gigante, luc. 
nord-occ. k a v � t s é t t �  Greco, Calitri cauzet-
ta Acocella, Muro Lucano k a w t s é t t �  Mennon-
na, Brienza cauzetta Paternoster, luc.nord-or. (Tol-
ve) k o t s > t t  pl. Bigalke, luc.-cal. (luc.) k a w -
t s > t t  ib., trecchin. cazetta f. Orrico, tursit. ca-
vizètte PierroTisano, cal.sett. cauzitte pl. Rensch, 
salent. casètta f. VDS, salent.merid. quasètta ib., 
Salve k a s > t t e  pl. (p.749), k w a s > t t e  ib., cal. 
centr. (Sant'Ippòlito) k u t s : t t a  f. NDC, apri-
glian. cazetta ib., cal.merid. ~ ib., cozetta ib., coz-
zetta ib., catanz. cozetta Curcio, Cittanova caz-
zetta NDC, sic. quasètta (Biundi; Traina; VS), 
calzetta Traina, cosetta VS, causetta ib., cozetta
ib., cauzetta ib., cazetta ib., it.reg.sic. calzetta
(Leone,LN 38,41), niss.-enn. (nicos.) k å w t s : t a
(LaViaStG1 2,121), enn. carzetta VS, piazz. cauz-
zétta Roccella, niss. canzetta VS, agrig. ~ VS1;
AIS 1559; ALEIC 1432. 
Tic. calzeta f. ‘grùzzolo di denaro’ (VSI 3,259b), 
tic.merid. (Cabbio) culzeta ib., roman.gerg. cal-
zetta (Menarini,AIVen 102). 
Umbro merid.-or. k a r t s : t t a  f. ‘il lavorare a 
maglia’ Bruschi. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k a d d z é t t a  f. 
‘calza che veniva appesa alla cappa del camino la 
vigilia dell'epifania’ Jacobelli. 
Sign.fig.: dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
calzétte f. ‘persona da poco’ Amoroso2.

Sintagmi: it. calzetta elastica f. ‘calza elàstica’ 
(1947, Pratolini, B). 
Abr.occ. (Scanno) k = t s é t t �  f � r r ½ t �  f.pl. 
‘calze ferrate, ossia munite di cuoio nella parte 
plantare’ DAM. 
Gen. k s : t a  i v @ r s a  f. ‘calza rovesciata’ 
(Paganini 142; Casaccia), mant. calsète arvèrse
pl. Arrivabene. 

—————
1 Cfr. i soprannomi messin. (Forza d'Agrò) Cosetta

RohlfsSoprannomi, Quasetta ib., sirac. (Rosolini) Cau-
setta ib. 

2 Cfr. friul. (Buia) scalzèt agg. ‘mezza calzetta, bel-
limbusto’ Ciceri. 

Àpulo-bar. (tran.) calzìette scadeute f.pl. ‘calze a 
bracaloni’ Ferrara, biscegl. calzette scadute Cò-
cola.
Gen. k s : t a  t r a f u r $  f. ‘calza traforata’ 
Paganini 142, sic. quasetta trafurati Traina; gen. 
k s : t a  s t r a f w $  ‘id.’ Paganini 142; mil. col-
zett sforaa ‘id.’ Cherubini. 
It. calzetta ad ago f. ‘calza molto fine, lavorata ad 
ago’ (1559, Caro, B)3, tic.alp.occ. (Brissago) cal-
cette d'ago bianche pl. (1600, Gilardoni,ASTic 4, 
199); gen. k s : t a  a  l ' a g ú â a  f. ‘id.’ Pa-
ganini 142, k s : t e  f @ t e  a  l ' a g ú â a  pl. 
Casaccia, novar. (galliat.) calcette fatte a guggia
BellettiAntologia 84, mil. colzett faa a guggia
Cherubini.
Bol. calzêt a campanêla f.pl. ‘calze a cacaiola, a 
bracaloni’ Coronedi, calzátt a campanäla Un-
garelli; emil.or. (ferrar.) calzzit a cagarêla ‘id.’ 
Ferri, bol. calzêt a cagarêla Coronedi, roman. 
carzette a cacarella BelliVighi 375, calzette a 
ccacarella ChiappiniRolandiAgg; calzette a bra-
garella ‘id.’ ib. 
Emil.occ. (guastall.) calzétt a sgarandéla f.pl. 
‘calze a cacaiola, a bracaloni’ Guastalla, regg. 
k a l ž é t t  a  g a r a n d > l l  Ferrari, mirand. cal-
zett a garandella Meschieri, moden. ~ (prima del 
1750, Crispi, Marri)4; mant. k a l s > t e  a
z b r i n d o l ½ n  ‘id.’ Arrivabene. 
Teram. k a d d z > t t �  d �  s é t �  f.pl. ‘il ceto no-
bile e qualunque individuo di esso’ DAM. 
Gen. k s : t e  z ü  p ; g á b e  f.pl. ‘calze a 
bracaloni, a cacaiola’ (Paganini 142; Casaccia), 
mil. colzetta che va-giò per i gamb f. Cherubini. 
Sic. quasetta cu la staffetta f. ‘calze a staffa o staf-
fetta’ Traina. 
Abr.occ. (Introdacqua) k a w t s > t t �  d �  l a  
B b � f á n �  f. ‘calza che si appende al letto dei 
genitori la vigilia dell'Epifania’ DAM. 
Sic. quasetta di sutta f. ‘sottocalze’ Traina. 
Gen. a g ú â a  d a  k s : t e  ‘ferro da calze’ (Pa-
ganini 142 e 187), novar. (galliat.) g â i  d a  
k u t s Ç t  (p.139), tic.merid. (Ligornetto) g
d a  k a l t s : t a  (p.93), lomb.occ. (lomell.) 
g â �  d �  k � l s { t t �  MoroProverbi 75; AIS 
1560cp.5.
bol. k a v  d a  k a l t s á t t a capitulum
romagn. cusdura dla caltsèta consuere

—————
3 Cfr. calze ad aco ‘calze di maglia, novità che si af-

ferma verso la fine del secolo XVI’ LeviRCostumeCin-
quecento 138. 

4 Cfr. anche le forme sotto CAL RE in LEI 9,845,44. 
5 Da aggiungere a LEI 1,517,13segg. 
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Romagn. (faent.) bachétt da calzetta ‘ferro da 
calze’ Morri1.
romagn. f > r  d a  k a l t s é t a ferrum
bol. pònt dla calzêtta punctum
gen. s k a p í  d e  k s : t e  germ. skarpa
Sintagmi prep. e loc.verb.: mil. a pè calsêta ‘in 
calze, senza scarpe’ Angiolini. 

Loc.verb.: lomb.occ. (Cascinagrossa) fà andà s
a' causátt ‘essere noiosi’ CastellaniF. 
Dauno-appenn. (Àscoli Satriano) k » s �  l a  
k a t s > t t  ‘fare la calza’ (AIS 1560, p.716). 
It. fare la calzetta ‘fare la calza, lavorare a maglia’ 
(dal 1761ca., G. Gozzi, B; LIZ; PF 1992), lig. 
Oltregiogo occ. (Calizzano) f -  a  k a t s t t a
(AIS 1560, p.184). 
It. fare calzette di contrabbando ‘fare l'amore fur-
tivamente’ (1762, Nelli, GherApp). 
It. vai a fare la calzetta! ‘rimpròvero rivolto alle 
donne che intraprendono attività maschili’ (dal 
1962, B; PF 1992), lomb.occ. (Cascinagrossa) và 
a fà e causátta CastellaniF; dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) ma vé a ffé a calzétte! ‘riferito a 
donna che s'impiccia dei fatti altrui’ Amoroso. 
Romagn. f :  d l a  k a l t s > t a  ‘non ballare per 
mancanza di cavaliere’ Ercolani. 
March.merid. fa li cazitti ‘agonizzare, tirare le 
cuoia’ Egidi, teram. fà li caddzette Savini, Castelli 
f á  l a k a v � t s ½ t t �  DAM, laz.merid. (Castro 
dei Volsci) f á  l �  k a s é t t �  Vignoli, Amaseno 
f á  l �  k a t t s é t t �  ib. 
Mil. faa a colzetta ‘essere ambiguo, volùbile’ 
Cherubini.
Niss.-enn. (enn.) fari a cazetta ‘della tròttola che 
girando vorticosamente avvolge attorno alla punta 
fili e fuscelli, ecc.’ VS. 
Irp. (Montefusco) f a t i k á  a  k a t s > t t a  ‘fare la 
calza’ (AIS 1560, p.723). 
Nap. frosciare la cauzetta ‘infastidire, annoiare’ 
Rocco.
It. non lasciare neppure le calzette ‘portar via tut-
to’ (1922, Panzini, B). 
Nap. mettirese le cavozette rosse ‘recare una 
buona novella’ Rocco. 
It. tagliare le calzette ‘ferire in ogni parte del cor-
po’ (ante 1665, Lippi, B). 
Lomb.occ. (Cascinagrossa) tirà ar causátt
‘morire’ CastellaniF, lomb.or. (berg.) tirà la cal-
sèta Tiraboschi, umbro stirà le carzette Trabalza, 
sic. tirari li causetti VS. 
Abr.or.adriat. (gess.) terar's' la cauzétta ‘far l'au-
stero, mostrarsi con alterigia, farsi pregare a lun-
—————

1 Da aggiungere a LEI 4,232,32. 

go; anche di donna che fa la preziosa’ Finamore-1, 
nap. tirarse la cazetta Andreoli, terarese la cau-
zetta Rocco, terarese le cauzette ib., tirarse 'a
cazetta Altamura, dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) trärse 'a calzétte Amoroso, àpulo-bar. 
(Giovinazzo) attrasse la calzétte Maldarelli, ta-
rant. t � r á r s � ' a  k a t s > t t �  Gigante, sic. ti-
ràrisi li causetti VS.
Nap. stiràrese le ccavozette ‘darsi delle arie’ Ga-
liani 1789, ~ la cazzetta Volpe, ~ la cauzetta (ib.; 
D'Ambra), stirarse la cazetta Andreoli, sterarese 
la cauzetta Rocco, sterarese le cauzette ib. 
Abr.or.adriat. (vast.) t i r é  l a  k a d d z ' t t �
‘non cedere facilmente alle insistenze di q.’ DAM, 
àpulo-bar. (bar.) trà la calzètte Romito. 
Umbro tirà le carzette a uno ‘uccidere’ Trabalza. 
Roman. tìrete su le carzétte de seta ‘frase che le 
donne del volgo rivolgono a qualche loro compa-
gna che si ritiene superiore’ Belloni-Nilsson, tirete 
su le carzette de seta ChiappiniRolandiAgg. 
Roman. fasse tirà la carzetta ‘lasciarsi pregare a 
lungo, facendo blanda resistenza’ ChiappiniRolan-
diAgg; aquil. se fà ritirà la carzetta ‘farsi ri-
pregare’ Cavalieri, Arìschia se fa retirà la caozétta
DAM.
Corso cismont.occ. (Èvisa) sarz  una calzètta
‘rassettare una calza’ Ceccaldi. 
Sic. sfilari la quasetta ‘dire senza riguardi ciò che 
si sa’ Traina. 
Nap. smezzà la cazetta ‘rovesciare la calza’ Volpe, 
smerzare a cazetta Andreoli, smerzà' a cazètta
Altamura. 
Loc.prov.: gen. a v : y  u  g r í l u  i t a  k -
s < t e  ‘essere di buon umore’ Ferrando; a y
p a y z >  e  k s : t e  d e  s @ a  g e  s p : l a  e  
g á b e ‘il villano nelle piume sta a disagio’ Ca-
saccia. 
Tic.alp.occ. (Brissago) sotocalcette f.pl. ‘sot-
tocalze, calze che si portano sotto altre calze’ 
(1600, Gilardoni,ASTic 4,199), romagn. sotcal-
tséta f. Mattioli, faent. sottacalzetta Morri, àpulo-
bar. (andr.) sottacalzìitte pl. Cotugno, biscegl. sot-
tacalzette Còcola. 
Romagn. sopracaltséta f. ‘sopracalza’ Mattioli, 
faent. soracalzetta Morri. 
Composti: cal. calacazzette m. ‘ruffiano, sensale’ 
Corso.
It. conciacalzette m. e f. ‘colui o colei che raccon-
cia calze’ D'AlbVill 1772. 
Gen. meza cazetta f. ‘calzerotto’ Paganini 143, 
meze cäsette pl. Casaccia, tic. mèzz calzett (VSI 
3,255b), tic.prealp. (Rovio) culzett mèzz ib., breg. 
Sopraporta (Coltura) m : d z k l : t  f. (AIS 
1559, p.46), it.reg. mezzacalzetta B 1978. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1115 1116 CALCEUS CALCEUS

Sign.fig.: it. mezza calzetta f. ‘donna o general-
mente individuo mediocre e insignificante, di 
scarse capacità, che manifesta eccessive pretese di 
vita agiata, lussuosa’ (dal 1932, Palazzeschi, B; 
Zing 2005), mezzacalzetta Lotti 1990, lig.gen. (sa-
von.) m < z a  k s : t a  Besio, tic. mèza calzeta
(VSI 3,259b), mezz calzètt pl. ib., moes. (Ro-
veredo) m é d d z a  k a l t s > t a  f. Raveglia, lomb. 
alp.or. (Novate Mezzola) mèza culzèta Massera, 
lomb.occ. (borgom.) m > d z a  k a w t s { t t a  (Pa-
ganiG,RIL 51), mil. mezzacalzètta Cherubini, vi-
gev. m é d z a  k a l s > t a  Vidari, Cascinagrossa 
m é z a  k a w s á t t a  CastellaniF, lodig. mesa 
calsseta Caretta, lomb.or. (crem.) mèza calsèta
Bombelli, pav. m é d z a  k a l s á t a  Annovazzi, 
vogher. m > d z  k a l s t  Maragliano, abr.or. 
adriat. m = d d z �  k a v � t s > t t �  DAM, nap. mè-
ze cazètte pl. Altamura, dauno-appenn. (Sant'Àga-
ta di Puglia) mézzacalzètta f. Marchitelli, àpulo-
bar. (bar.) mezzacalzètte Romito, Monòpoli 
m = n d z � k a l d z > t t �  Reho, tarant. m e n d z a -
k a d z > t t �  Gigante, luc.-cal. (trecchin.) menza 
cazetta Orrico; tic.alp.centr. (Airolo) m e t s a -
Þ a w t s > t a  ‘tànghero; persona poco seria’ Beffa, 
Lumino m e d z a k a l t s > t a  ‘persona di poco 
conto’ Pronzini. 
It. mezzacalzetta agg. ‘che gode di una buona po-
sizione econòmica, agiato, benestante’ (“region.” 
B 1978). 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) mézza cal-
zétte f. ‘persona che si arrangia in tutto’ Amoroso. 
Àpulo-bar. (Canosa) saupacalzitt f. ‘gambiera 
bassa in stoffa per proteggere le scarpe; ghetta’ 
Armagno, andr. saupacalziitte Cotugno. 
Ven. tiracalzete m. ‘spia’ Boerio.  
It. calzetti m.pl. ‘calza di lana, di panno, di feltro, 
soprattutto da uomo e da bambino’ (dal 1497, 
Collenuccio, LIZ; B; TB; Zing 2005)1, lig.alp. 
(brig.) k s í t i  Massajoli-Moriani, lig.or. (Castel-
nuovo di Magra) k a r t s : t o  m. Masetti, lig.Ol-
tregiogo or. (Bardi) k a l ˜ > t  (p.432), piem. 
caussët PipinoAgg 1783, caussatt Capello, caus-
sèt Zalli 1815, caosset (DiSant'Albino; D'Azeglio 
55), APiem. k a w s > t , Vicoforte k a w s ' t  (p. 
175), Cortemilia k å w t s ' t  (p.176), castell. 
k a w t s á t  (Toppino,StR 10), CornelianoD'Alba 
k a w ˜ ' t  (p.165), tor. caussèt (Clivio,ID 37), 
canav. calcetti pl. (sec. XVI, RossebastianoCor-
redo), calceti ib., calzetti ib., calzeti ib., calsetti
ib., calseti ib., Vico Canavese k o w f í t  (p.133), b. 
piem. k a w ˜ t , Mombaruzzo k w ˜ ' t  (p. 
167), ast. k a w ˜ > t  (p.157), Castelnuovo Don 
—————

1 Cfr. nota 1 alla colonna 1108. 

Bosco k a w ˜ ' t  (p.156), monf. calzetti (1760ca., 
Rossebastiano,StPiem 8,137), Frassineto Po 
k a w s { t  (Arnuzzo,StParlangèli 391), Ticineto 
k a w s á t t  ib., Bòzzole k o w s t t  ib., Valenza 
k a l s á t t  ib. 397, Monte cousatt Battezzati, ver-
cell. causët Argo, causeût Vola, Cavaglià k a w -
˜ \ t  (p.147), viver. caussätt Clerico, Carpignano 
Sesia k a w t s < y t  (p.137), novar. k a l s > t i  (p. 
138), calzèti BellettiAntologia, galliat. k u t s o -
é t y  (p.139), ossol.prealp. (Domodòssola) k a l -
t s > t  (p.116), ossol.alp. (Loasca) k a w t s > t  Ni-
colet, lomb.alp.occ. (Malesco) k = w ˜ > t  (p.118), 
tic.alp.occ. (Indémini) k a l t s : t  (p.70), tic.alp. 
centr. (Leventina) cauzèt Monti, Osco k a w t s : t
(p.31), Chirònico k a l t s > t  (p.32), tic.merid. 
(Ligornetto) k l t s : t  (p.93), lomb.alp.or. (Cò-
lico) k u l t s > t  (p.223), Tirano culsèt Bonazzi, 
Isolaccia k a l t s : t  (p.209), lomb.occ. k a l -
s > t , borgom. k a w t s { t t i  (p.129), Nonio 
k å w s { t  (p.128), ornav. k a l s > t  (p.117), Arcu-
meggia k a l t s : t  (p.231), com. k a l t s > d  (p. 
242), Canzo k u l t s > t  (p.243), mil. colzett (1695, 
MaggiIsella), k a l t ˜ > t  (p.261), Monza k u l -
t s > t  (p.252), bust. culzeti Azimonti, Bienate 
k u l t s : t i (p.250), vigev. k a l s > t  (p.271), 
Cozzo k a l s t t i  (p.270), aless. caussëtt Prelli 2, 
Bereguardo k a l s > t  (p.273), Casalpusterlengo 
calsèt (Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombar-
dia 3), lomb.or. k a l s > t , k a l s > , Introbio 
k u l t s > t  (p.234), Gandino k a l t s >  Tirabo-
schiApp, crem. calsèt Bombelli, cremon. ~ Oneda, 
Lumezzane k a l h :  (p.258), bresc. calsèt (Ga-
gliardi 1759 – Rosa), Cìgole ~ Sanga, valvest. 
k a l š > t  (BattistiSbAWien 174.1), trent.occ. 
k a l s , bagol. cälsèt Bazzani-Melzani, Tiarno 
di Sotto k a l s > t i  (p.341), trent. (par de) calzetti
(de rasa) (1574, Cesarini,ATrent 21,195), lad. 
anaun. (Pèio) k a w ˜ : t i  (p.320), cauzzét Qua-
resima, lad. fiamm. (Predazzo) k a l ˜ é t i  (p.323), 
cembr. calzét Aneggi-Rizzolatti, vogher. k a l ˜ t ,
Godiasco k a l ˜ > t  (p.290), mant. calzett Cheru-
bini 1827, calsèt (Arrivabene; Bardini), k a l s : t ,
Sèrmide k a l ˜ : t  (p.299), emil.occ. k a l s í t ,

k a l s > t , piac. calzitt Foresti, Coli k ˜ t  (p. 
420), Fiorenzuola d'Arda k a l s í t  (Casella,StR 
17,28), parm. calsètt Capacchi s.v. calzetta, Tiz-
zano Val Parma k a l ˜ é t  (p.443), guastall. calsétt
Guastalla, regg. calžétt Ferrari, Novellara k a l -
t s é t  (Malagoli,AGI 17,175), mirand. calzett Me-
schieri, Prignano sulla Secchia k a l ˜ á t  (p.454), 
Sologno k a l t s á t (p.453), Sèstola k a l t s Ç t  (p. 
464), lunig. (Arzengio) k a w ˜ { t i  (p.500), Fos-
dinovo k a l t s : t o  m. Masetti, emil.or. k a l -
˜ é t pl., ferrar. calzzèt Ferri, Baùra k a l ˜ í t  (p. 
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427), bol. calzet (sec. XVI, ForestiF,Carrobbio 4, 
219), k a l ˜ ' t  (p.456), Loiano k a f ˜ > t  (p.466), 
romagn.  k a l s > t , calzét Quondamatteo-Bello-
si, Brisighella k a l s t  (p.476), Saludecio k a l -
t s > t  (p.499), march.sett. k a l s é t , Sant'Àgata 
Féltria k a l J > t i  (p.528), metaur. calzétt Conti, 
Mercatello sul Metauro k a l t ˜ : t t i  (p.536), cagl. 
k a l t s é t t  (Soravia; Sabbatini), Frontone k a l -
t s : t t  (p.547), venez. k a l ˜ : t i  (p.376), ven.me-
rid. k a l s í t i , k a l s : t i , vic. calséto m. Can-
diago, Romano d'Ezzelino k a l J : t i  pl. (p.354), 
Val d'Alpone calséto m. Burati1, Gambarare k a l -
t s : t i  pl. (p.375), ven.centro-sett. k a l J : t  m., 
trevig. calséto m. Polo, San Stino di Livenza 
k a l J : t i  pl. (p.356), Revine k a l J é t Tomasi, 
ver. calçetti (seconda metà sec. XVIII, Zorzi, Tre-
visani), k a l s : t i , calséto m. (Patuzzi-Bolognini; 
Beltramini-Donati), trent.or. (Canal San Bovo) 
k a l J : t i  pl. (p.334), primier. calzét m. Tissot, 
valsug. calzeto Prati, tasin. ~ Biasetto, lad.ven. 
(agord.centr.) k a w J é t  Rossi 322, San Tomaso 
Agordino a w J é t ib., Falcade a w t s é t  ib., 
Cencenighe k a w J : t  (p.325), agord.merid. 
k a l J é t  Rossi 322, La Valle Agordina k a w J é t
ib., zold. cauzét Gamba-DeRocco, lad.cador. (ol-
trechius.) calçeto Menegus, Pozzale k a l J : t  (p. 
317), a w J : t  ib., Auronzo di Cadore k a l -
t s é t o  Zandegiacomo, Pàdola k a l J : t i  pl. (p. 
307), garf.-apuano (Gragnana) k a l t s : t  m. (Lu-
ciani,ID 44), carr. k a l t s : t  ib., k a l t s : t t  ib., 
Bedizzano k a l t s > t t  ib., pis. carzetto Malagoli, 
carsetto ib., livorn. (Castagneto Carducci) 
k a l : t t i  pl. (p.550), volt. (Montecatini Val di 
Cècina) k a r t s : t t i  (p.542), corso centr. (Cal-
catoggio) k a l z > t t i  (ALEIC 1432 e 1714, p.33), 
Maremma Massetana (Gavorrano) k a l é t t i  (p. 
571), ALaz.sett. (gigl.) k a l : t t o  m. (Fanciuli, 
ID 44), sen. calcétto Cagliaritano, caiccetto ib., 
calcetto Lombardi, umbro occ. (Magione) k a l -
t s : t t o  Moretti, casent. (Chiaveretto) k a l : t t i
pl. (p.545), cort. (Val di Pierle) k a l t s : t t o  m. 
Silvestrini, umbro sett. k a l t s : t t i  pl., Civitella-
Benazzone k a l t s : t i  (p.555), ancon. calzeti
Spotti, Montecarotto k a l t s í t t i  (p.548), jes. cal-
zetto m. (Gatti,AR 4), Montemarciano k a l t s : t
pl. (p.538), Ancona k a l t s < t i  (p.539), macer. 
carzìttu m. Ginobili, Esanatoglia _ a r d z í t t i  pl. 
(p.557), Treia g a r d z í t i  (p.558), Petriolo cazìttu
m. Ginobili, Sant'Elpìdio a Mare _ a d z í t i  pl. (p. 
559), Servigliano cazittu m. (Camilli,AR 13), um-
bro merid.-or. k a r z í t t u  Bruschi, valtopin. car-
—————

1 Cfr. friul. calthèt m. ‘calzino’ DESF, k a l J é t
(Appi-Sanson 1 e 2), a l J é t  ib. 

zittu VocScuola, Nocera Umbra _ a l t s : t t i  pl. 
(p.566), Trevi gardzítti (p.575), nurs. gadzítti (p. 
576)2, cicolano (Collalto Sabino) cauzitti (Egidi-
MiscCrocioni-Ruscelloni 216), reat. (Leonessa) 
g a d z í t t i  (p.615), aquil. (Pìzzoli) causittu m. 
Gioia, San Nicola caozitti pl. DAM, march.merid. 
cazitti Egidi, Montefortino k a d z : t t i  (p.577), 
Grottammare k a ¥ s é y t t  (p.569), Monsampolo 
del Tronto k a t t s í t t �  Egidi, asc. k a d d z í t t a
(p.578), k a d d z í t t � Brandozzi, teram. (Bel-
lante) k a d d z á t t  (p.608), Castelli k a v � t s ½ t t
(p.618), abr.or.adriat. (Montesilvano) _ a d d z > t -
t �  (p.619), Crecchio k a v � t s é t t �  (p.639), abr. 
occ. (Capestrano) k a v � t s é t t  (p.637), molis. 
(Morrone del Sannio) k a v � t s > t t �  (p.668), ci-
lent. (Teggiano) k a v u t s > t t i  (p.731), it.reg. 
pugl. calzetti Ruegg 94, dauno-appenn. (Serraca-
priola) k a v � t s : t t  (p.706), Lucera k a v � t s é t t
(p.707), Faeto k a w t s > t t  (p.715), Àscoli Satria-
no k a l s í t t  (p.716), Trinitàpoli k a l t s í t t �
Stehl 432, garg. (San Giovanni Rotondo) k a w -
t s > t t �  (p.708), Vico del Gargano k a w t s > t t
(p.709), àpulo-bar. k a l t s í t t � , Canosa k k a l -
t s í t t  (p.717), calzett Armagno, minerv. k a l -
t s i : t t  Stehl 432, barlett. calziétt Tarantino, andr. 
calzìitte Cotugno, bar. k a l z í § t  (p.719), grum. 
calzétte m. Colasuonno, calzíette pl. ib., altamur. 
k a l z í t t �  Cirrottola 250seg., k w a l z > t t �  m. 
ib. 98 e 250, Monòpoli k e d z > t t e  Reho, Al-
berobello k a l t s y : t t �  (p.728), martin. cazitte
pl. Prete, ostun. k a n d z > t t �  m. VDS, tarant. 
cazetto DeVincentiis, Palagiano k a l z í t t  pl. 
(p.737), luc.nord-occ. (Picerno) k a w t s : t  (p. 
732), luc.nord-or. (Matera) k a t s í t t  (p.736), luc. 
centr. (Castelmezzano) k a w t s > t t  (p.733), Pi-
sticci k a l t s y é t t � (p.735), luc.-cal. (luc.) 
k a w t s í � t t  Bigalke, Acquafredda k a t s > t t i
(p.742), San Chìrico Raparo k a w t s y > t t i  (p. 
744), Oriolo k a w t s í t t �  (p.745), cal.sett. (Sara-
cena) ~ (p.752), Verbicaro k a w t s í t t �  (p.750), 
salent. quasèttu m. VDSSuppl, salent.sett. (Caro-
vigno) k a d z y é t t i  pl. (p.729), Latiano cazèttu
m. VDS, Francavilla Fontana quazettu ib., Ave-
trana k w a t s > t t i  pl. (p.738), salent.centr. qua-
sèttu m. ib., lecc. quasettu  Attisani-Vernaleone, 
quazettu VDS, Vèrnole k w a s > t t i  pl. (p.739), 
salent.merid. (otr.) quasèttu m. VDS, cazèttu ib., 
quazettu ib., Corigliano d'Otranto k a d z > t t e  pl. 
(p.748), cal.centr. (Guardia Piem.) k o s í � t  (p. 
760), k o s y : t  ib., Acri k w a t s í t t i  (p.762),
Mangone k a t s : t t i  (p.761), Mèlissa k w a -
—————

2 Cfr. lat.mediev. caussetus ‘calzetta’ (Curia 1319, 
Sella). 
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t s : t t i  (p.765), cal.merid. cazétti NDC, Serra-
stretta k w a t s í t t i (p.771), Cèntrache k o -
t s y : t t i  (p.772), Conìdoni k o t t s > t t i  (p.780), 
Polìstena k o t s > t t i  (p.783), Benestare k a r -
t s > t t i  (p.794), San Pantaleone k a d z > t t i  (p. 
791), messin.or. (Mandanici) k w a s é t t i  (p.819), 
Fantina k o t s : t t i  (p.818), messin.occ. (Mi-
stretta) k w a s > t t i  (p.826), catan.-sirac. (Bronte) 
k w a t s > t t i  (p.838), Mascalucìa k w a s > t t i  (p. 
859), San Michele di Ganzarìa k a t s é t t i  (p.
875), sic.sud-or. (Giarratana) k a w t s > t t i  (p. 
896), niss.-enn. (Sperlinga) k ¼ w t s : t i  (p.836), 
Catenanuova k w a s > t t i  (p.846)1, Calascibetta 
k w a t s > t t i  (p.845), Aidone k a w t s í t  (p.865), 
Villalba k a n t s > t t i  (p.844), agrig.or. (Naro) ~ 
(p.873), agrig.occ. (San Biagio Plàtani) k a -
t s > t t i  (p.851), palerm.centr. (Baucina) k w a -
s > t t i  (p.824), palerm. k w a s y > t t i  (p.803), tra-
pan. (Vita) k w a s : t t i  (p.821); AIS 1559. 
Lig.Oltregiogo (Gavi Ligure) ( f å  y ) k a r s : t
m.pl. ‘lavoro a maglia, la calza che si sta facendo, 
calza in lavoro’ (p.169), piem. (fè) caussatt Ca-
pello, ( f > ) k a w s > t , emil.occ. (guastall.) 
(cominciàr al) calsétt Guastalla, march.sett. 
(cagl.) k a l t s é t t  Soravia, trent.or. (rover.) calzet
Azzolini, cal.centr. (Mangone) ( f a t i g $ r e  a l -
l u ) k a t s : t t u  m. (AIS 1560, p.761), cal.merid. 
(Serrastretta) ( m a i y $ r e  i ) k w a t s í t t i  pl. 
(p.771); AIS 1560; ALEIC 1713. 

Sintagmi: àpulo-bar. (bar.) calzietti arrappati m. 
pl. ‘calze a bracaloni, a cacaiuola; calze incre-
spate’ DeSantisG. 
APiem. (Villafalletto) k a w ˜ > t  k ý r t  m.pl. ‘cal-
zerotti, calzini’ (p.172), Cortemilia k å w t s ' t
k ý r  (p.176), Vico Canavese k o w f í t  k ý r t  (p. 
133), tic.merid. (Ligornetto) k á l t s t  k ý r t  (p. 
93), lomb.occ. (Canzo) k u l s > t  k ý r t  (p.243), 
mant. (Bagnolo San Vito) k a l s : t  k ý r t  (p. 
289), emil.occ. (parm.) calzètti curti (Malaspina; 
Pariset), guastall. calsétt curt Guastalla, march. 
sett. (Mercatello sul Metauro) k a l t ˜ : t t i  k ½ r -
t i  (p.536), ven.merid. (Cerea) k a l s é t i  k ú r t i
(p.381); AIS 1559. 
Romagn. (faent.) calzétt grossi m.pl. ‘calzerotti’ 
Morri. 
Piem. caosset a l'agucia m.pl. ‘calze fatte a mano 
con i ferri’ DiSant'Albino, lomb.occ. (aless.) caus-
sëtt a l'agügia Prelli 2, emil.occ. (parm.) calzètti a 

—————
1 Cfr. i soprannomi niss.-enn. (Catenanuova) Causitti

RohlfsSoprannomi, messin. (Casalvecchio) Strazza-qua-
setti ib., catan.-sirac. (Sant'Alfio) Tricquasetti ib. 

la gòccia Malaspina, calzètti alla gòccia Pe-
schieriApp. 
Àpulo-bar. (bar.) calziett' a l'ammersa m.pl. ‘calze 
rovesciate’ DeSantisG. 
Piem. caosset a barolè m.pl. ‘calze che cadono 
giù’ (fr. bas-roulé, DiSant'Albino), emil.occ. (parm.) 
calzetti a la barolè Malaspina; piem. caussèt a la 
cagassa m.pl. ‘id.’ Zalli 1815, caussèt a la cajassa
ib., caosset a la cagassa DiSant'Albino2; caussatt 
a la scagassa ‘id.’ Capello, (avei i) caosset a la 
scagassa D'Azeglio 55, lomb.occ. (aless.) caussëtt 
a ra scagassa Prelli 23; romagn. caltsèt a la 
tscarlôna m.pl. ‘id.’ Ercolani; emil.occ. (parm.) 
calzètti a campanèla ‘calze a bracaloni’ Mala-
spina. 
Lomb.or. (cremon.) calsét a gambanéla m.pl. 
‘calze al ginocchio’ Oneda. 
It. calceto di bombasina m. ‘calza di cotone’ 
(1570, ScappiFirpo 65). 
APiem. (Vico Canavese) k o w f í t  d a  ½ m  m.pl. 
‘calzerotti’ (AIS 1559, p.133). 
Mil. colzett de pell m.pl. ‘piedi scalzi’ (1697, 
MaggiIsella). 
Emil.occ. (parm.) calzètti da la staffa m.pl. ‘calze 
a staffa’ Malaspina. 
APiem. (Vico Canavese) Ó v y =  d a  k ¼ w f t
‘ferri da calze’ (p.133), emil.occ. (Coli) a g ú y  
d a  k ˜ t  (p.420), mant. gucie 'd calsèt Arri-
vabene; AIS 1560cp.4.
piem. bord del caosset  germ. bord 
lomb.or. (bresc.) canète del calsèt canna
mant. corde 'd calsèt chorda 
piem. costura dü caosset consuere
piem. cugnet del caosset cuneus 
lomb.or. (Monasterolo del Castello) k u r â Ï l  d
k a l h > t corrigia
romagn. (Saludecio) f > r  d i  k a l t s : t fer-
rum
piem. fior del caosset flos
piem. gir del caosset gyrare 
lomb.or. (bresc.) gorléra del calsèt currulus
emil.occ. (Sèstola) l i g ' y a  d a  k a l t s Ï t
ligare 
piem. pe del caosset pes
lomb.or. (bresc.) pont envers del calsèt
punctum
piem. prinssipi del caosset principium
lomb.or. (bresc.) scarpì del calsèt  germ. skarpa 
lomb.or. (Limone sul Garda) ˜ > n t  d e y  
k a l ˜ > y cinctus
—————

2 Cfr. LEI 9,260,13. 
3 Cfr. LEI 9,262,6. 
4 Da aggiungere a LEI 1,517,13segg. 
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APiem. (Villafaletto) ˜ t á k e  d i  k a w ˜ > t
germ. stakka 
lomb.or. (bresc.) stafa del calsèt  germ. staffa 
piem. strett dal calzétt strictus 
tic.alp.centr. (Osco) š t r ½ p  d i  k ¼ w t s : t
stroppus 
Paragone: carr. a v : r  l a  g ¹ l a  k o m e  
k a l t s : t  ‘essere insaziabile’ (Luciani,ID 44), 
garf.-apuano (Gragnana) ~ ib. 

Sintagma prep.: piem. senssa caosset ‘senza calze, 
sgambucciato’ DiSant'Albino, mil. s é n t s a  
k a l ˜ é t t �  Angiolini, emil.occ. (guastall.) sénsa 
calsètt Guastalla. 
Loc.verb.: lomb.occ. (borgom.) f a  n >  ž ×  l  
k a w t s : t t i  ‘far cascare le braccia, annoiare; si 
dice delle persone molto noiose’ (PaganiG,RIL 
51), mil. fà andâ giô i calsètt Angiolini, vigev. f ä
a n d '  z ó  i  k a l s > t t  Vidari, lomb.or. 
(Gandino) f a  ' n d á  d ž ó  i  k a l t s é  Tirabo-
schiApp. 
Tic.prealp. (Rovio) ligá sü i culzett cui saras
‘vestirsi all'antica’ (VSI 3,256a). 
It. tirare i calzetti ‘morire, essere in punto di mor-
te’ (dal 1983, Zing; PF; Zing 2000), piem. tirè ii 
caosset DiSant'Albino, tirè i caosset D'Azeglio 
55, tirè i caossett ib., tic. tirá i calzett (VSI 3, 
259b), lomb.alp.or. (Brusio) tirá i calzett ib., mil.
tirà i colzett (1695-98, MaggiIsella; Cherubini), 
tirà i calsètt Angiolini, vogher.  t i r á  i k a l s t
Maragliano, emil.or. (ferrar.) tirar i calzzit Ferri-
Agg, carr. t i r á r �  l  k a l t s : t t  (Luciani,ID 
44), lucch.-vers. (vers.) tirà il calcétto Cocci, pis. 
tira' 'r carzetto Malagoli, march.merid. tirà li ca-
zitti Egidi. 
Tic.prealp. (Melide) tirá i calzett ‘stare per finire 
(l'estate)’ (VSI 3,259b). 
Sic. tiràrisi li causetti ‘essere soddisfatto di qc., 
dichiararsene contento’ VS. 
Mil. trà-foeura scarp e colzett ‘stare in maniche di 
camicia; dedicarsi con molto impegno a qc.’ Che-
rubini.
Emil.occ. (piac.) tirà sö i calzitt ‘portar i polli, 
fare il ruffiano’ Foresti, regg. t i r > r s  s u  i  
k a l ž é t t  Ferrari, emil.or. (bol.) tirars so el calzêt
Coronedi, romagn. tiréss só el calzét Mattioli, 
faent. tirè só al calzétt Morri. 
Emil.occ. (regg.) t i r > r  s u  i  k a l ž e t t  ‘trar di 
bocca a q. quello che non vuol dire’ Ferrari, lunig. 
tirà sù i cazetti Emmanuelli, romagn. tirê só el 
calzét a on Mattioli. 
Emil.occ. (regg.) t i r > r  s u  i  k a l ž é t t  ‘tirar 
gli orecchi a q.’ Ferrari. 

Tic.alp.centr. (Lumino) tiraa sú i calzètt ‘de-
cidersi, concludere qc.’ Pronzini; moes. (San Vit-
tore) i tira miga sú i calzètt ‘non si decidono a 
sposarsi’ (VSI 3,259b). 
Emil.or. (ferrar.) soracalzétt m. ‘sopracalza, calza 
corta che si mette sopra altre calze; ghette’ Azzi, 
soracalzzèt Ferri, àpulo-bar. (San Giorgio Iònico) 
sobbracazzietti VDS, salent.merid. (otr.) sobbra-
cazietti ib.
Lomb.or. (cremon.) sotcalsèt m. ‘calza corta che 
si porta sotto le altre calze’ Oneda, mant. sott-
calzett Cherubini 1827, sotcalsèt Arrivabene. 
Composti: catan.-sirac. (Aci Bonaccorsi) bballa-
caddzetti m.pl. ‘complimenti esagerati, salame-
lecchi’ VS. 
APiem. (Villafalletto) m : d z k a w ˜ @ t  m.pl. 
‘calze che arrivano solo al ginocchio, a metà gam-
ba, calzini’ (p.172), Montanaro m s k o w ˜ é y t
(p.146), Còrio m ˜ k å w ˜ > t  (p.144), b.piem. 
(Castelnuovo Don Bosco) m > È i k a w ˜ ' t  (p. 
156), ossol.alp. (Antronapiana) m = t s k ¿ w t s  (p. 
115), moes. (Mesocco) m = t s k a l t s : t  (p.44), 
lomb.occ. (mil.) mezz colzett Cherubini, aless. 
m e s k a w s s ' t  Prelli-2, vogher. m e z  k a l s t
Maragliano, mant. m e z  k a l s > t  Arrivabene, ro-
magn. (Saludecio) m = z k a l t s : t  (p.499), teram. 
(Bellante) m i d d z � k a d z á t t  (p.608), salent. 
merid. (otr.) m i e n d z i - k a z y > t t i  VDS, sic. 
menzi quasetti VS; AIS 1559. 
Sign.fig.: b.piem. (monf.) mescausset m. ‘bellim-
busto, damerino ben vestito ma con pochi soldi’ 
Ferraro, mez-causett ib., lomb.occ. (aless.) m e -
s k a w s s ' t Prelli-2, lomb.or. (cremon.) més
calsèt Oneda, vogher. m e z  k a l s t Maragliano, 
mant. mezzcalzett Cherubini 1827, mescalsét Bar-
dini, mès calset ib., emil.occ. (parm.) mezz calzett
Pariset, mirand. mezzcalzett Meschieri, emil.or. 
(ferrar.) mez calzzèt Ferri. 
Mant. mes calsèt m. ‘piccolo borghese’ BettoniL 
130.
It. mezzocalzettume m. ‘insieme di persone dap-
poco, insignificanti (ma che affettano pretese di 
importanza)’ (1957, Arbasino, B). 
Salent. s é t t i - k a z y > t t i  ‘detto di uomo scia-
mannato, vestito male’ (Santoro,LSPuglia 28). 
It. calzettina f. ‘calza corta, sottile; calzino; calza 
da bambini’ (dal 1792ca., DaPonte, LIZ; TB; B; 
Zing 2005), gen. cäsettinna Frisoni, tic. calzetina
(VSI 3,255b), moes. (Soazza) cauzeten ib. 258b, 
lomb.occ. (mil.) colzettìnna Cherubini, lodig. 
calsseti'na Caretta, lomb.or. (Solferino) k a l -
s i t ë n  pl. (p.278), emil.occ. (parm.) calztén'na
f. Malaspina, trent.or. (rover.) calzettina Azzolini, 
abr.occ. (Raiano) k a w t s � t t : n �  pl. DAM, 
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molis. (Colli a Volturno) k a v � t s � t t í n �  ib., 
santacroc. ~ Castelli, laz.merid. (Amaseno) k a -
t s � t t í n a  f. Vignoli, camp.sett. (Gallo) k a w -
t s � t t ë n �  pl. (p.712); AIS 1559. 
Moes. (Mesocco) calzeten deliden f.pl. ‘calze ra-
gnate’ (VSI 3,256a); Soazza cauzeten segaden
‘id.’ ib. 
It. calzettino m. ‘pìccolo calzetto; calzino’ (dal 
1869, Rovani, LIZ; Zing 2005), lig.centr. k a -
s e t í VPL, tic. calzetín (VSI 3,255b), lomb. 
occ. (mil.) culzetìn pl. Azimonti, mant. calstìn
Arrivabene, emil.occ. (parm.) calztén Malaspina, 
emil.or. k a l ˜ t : , ferrar. calzztìn m. Ferri, bol. 
calztein Coronedi, Dozza k a l ˜ t 7  (p.467), ro-
magn. caltstén (Mattioli; Ercolani), cazt  Quon-
damatteo-Bellosi, ravenn. k a l t s t  ib., Fusi-
gnano k a l ˜ i t 3 y  (p.458), faent. calzten Morri, 
Brisighella k a l s t 7  (p.476), Mèldola k a l s t á
(p.478), Cesena calzten Quondamatteo-Bellosi, 
calztain ib., abr.or.adriat. (Capestrano) k a l -
d z � t ë n  (p.637), abr.occ. (Introdacqua) k = w -
t s � t t í n �  DAM, molis. (Ripalimosani) k = v � -
t s � t t í n �  ib., Minadeo, camp.sett. (Formìcola) 
k a w t s � t t ë n �  (p.713), nap. cazettino m. (Vol-
pe; Rocco), cauzettino (D'Ambra; Rocco), àpulo-
bar. (bar.) calzettìno DeSantisG; AIS 1559. 
Tic. calsetee f.pl. ‘pìccole calzette; calzini’(VSI 3, 
255b), ven.merid. (Crespadoro) k a l ˜ t >  (p. 
362), Val D'Alpone calsetèla f. Burati, roman. cal-
zatèlla (Belloni-Nilsson; ChiappiniRolandiAgg), 
it.merid. calzettella Siniscalchi 1912, abr. k a v � -
t s � t t é l l �  DAM, abr.or.adriat. ~ ib., Castel di 
Sangro k a v � t s � t t > l l a  ib., molis. (Ripalimo-
sani) k > v � t s � t t > l l �  Minadeo, Bonefro k a -
v � t s � t t > l l �  Colabella, nap. k a t s � t y : l l �
pl. (p.721), cazettella f. (Volpe – Rocco), cauzet-
tella Rocco, k a t s � t t > l l �  Altamura, dauno-ap-
penn. (Margherita di Savoia) calzettédde Amo-
roso, luc.-cal. (trecchin.) calzetteddra Orrico, ca-
zetteddra ib., salent.sett. (Mandùria) carsittèlla
VDS, salent.centr. (lecc.) carzettèlla ib., salent. 
merid. (otr.) cartsittèlla ib., sic. quasitedda Traina; 
AIS 1559. 
Sic. quasitedda f. ‘pìccola calza che fanno le bam-
bine per imparare’ Traina. 
Loc.verb.: roman. fà una calzatèlla a uno ‘ten-
dergli una rete’ Belloni-Nilsson, fare ad uno una 
calzatella ChiappiniRolandiAgg. 
Abr. k a v � z � t t é l l �  f. ‘grùzzolo di denaro, sal-
vadanaio delle donne’ DAM. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (vast.) f >  l a  k a d -
d z i t t ' l l �  a r i p ½ š t �  ‘ha un bel grùzzolo in 
serbo’ DAM. 

Nap. cuzettiello m. ‘calzino’ Volpe, cazettiello
(Andreoli; Rocco), àpulo-bar. (altamur.) k a l -
z � t t ú d d � pl. Cirrottola 253, luc.-cal. (luc.) 
cauzitteddi Bronzini, Rotondella k a � t s � t -
t é d d  m. Lausberg. 
Salent.sett. (Latiano) quazittuddi m.pl. ‘calzini’ 
(< -ullus, VDS). 
Macer. carzittùcciu m. ‘calzettuccio’ Ginobili, 
Petriolo cazittùcciu ib. 
It. calzettone m. ‘calza di lana (usata soprattutto 
in attività sportive) che arriva fin sotto al ginoc-
chio e mantiene il piede e la gamba ben caldi’ 
(ante 1566, Ruscelli, B; sec. XVI, MattioFranzesi, 
TBApp 1879; dal 1912, Pirandello, LIZ; B; Zing 
2005), calcettone (1566, CantareSogni, TB; 1636, 
F. Carletti, B), lig.gen. (tabarch.) k s e t ú
DEST, gen. ~ (Casaccia; Gismondi), Val Gra-
veglia k s e t ú  Plomteux, lig.or. (spezz.) 
k a o s s e t ¹ n  Lena, b.piem. (Monte) coustô Bat-
tezzati, gattinar. couzetón Gibellino, lomb.occ. 
(bust.) culzeton Azimonti, lodig. calssetón Ca-
retta, lomb.or. (Cìgole) calsitù Sanga, trent.occ. 
(bagol.) calsatù Bazzani-Melzani, vogher. k l -
s e t ó  Maragliano, k a l s e t ó w  ib., k a l s i t Ç
ib., mant. calzetton CherubiniAgg 1827, calstòn
Arrivabene, emil.occ. (piac.) calzitton pl. Foresti-
Suppl, emil.or. (bol.) calztôn m. Coronedi, ro-
magn. caltst n Mattioli, Porto Corsini k a t s t õ  
pl. Quondamatteo-Bellosi, faent. calzton m. Mor-
ri, Cesena caztun pl. Quondamatteo-Bellosi, ri-
min. calztun ib., ven.merid. (vic.) calsetón m. 
Candiago, calsetóni pl. ib., calsetùni (“rust.” ib.), 
ven.centro-sett. (feltr.) k a l t s e t ó n i  Migliorini-
Pellegrini1, garf.-apuano (Gragnana) k a l t s � t ¹
(Luciani,ID 44), carr. ~ ib., k a l t s � t t ¹  ib., 
macer. carzettó' m. GinobiliApp 3, carzittù pl. ib., 
umbro merid.-or. (Foligno) k a r t s i t t ú n i  Bru-
schi, abr.occ. (Introdacqua) k a w t s � t t ó n �  m. 
DAM, molis. (Ripalimosani) k > v � t s � t t ¹ n �
Minadeo, laz.merid. (Castro dei Volsci) k a -
s � t t ó n �  Vignoli, Amaseno k a t t s t t ú n i  pl. 
ib., Sezze cauzzettúni Zaccheo-Pasquali, nap. ca-
zettone m. (Volpe – Rocco), cauzettone Rocco, 
àpulo-bar. (barlett.) calzettòne Tarantino, bar. ~ 
DeSantisG, Monòpoli k a l d z � t t ¹ n �  Reho, 
cal.merid. (Cittanova) k o t t s e t t ú n i  pl. (Longo, 
ID 11), San Lorenzo cozettuni NDC, sic. qua-
sittùni (Biundi; Traina), messin.or. (Gualtieri Si-
caminò) cosittuni VS, causittuni ib., cauzittuni ib., 
sic.sud-or. (ragus.) ~ ib., causittuni ib., niss.-enn. 
(piazz.) cauzz'ttongh m. Roccella. 
—————

1 Cfr. friul. (Valcellina) k a l J e t ½ n  m. ‘calzettone’ 
Appi.
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Ossol.alp. (Antronapiana) k a w t s a t ÷ ñ  m.pl. 
‘sopracalze moderne che gli uomini portano con i 
pantaloni corti’ Nicolet. 
Sign.fig.: trent.occ. (bagol.) calsatù m. ‘ruffiano, 
intermediario fra innamorati’ Bazzani-Melzani. 
It. calzettoni di lana ‘indumento ad uso, come i 
gambali di lana o le fasce da gamba’ (dal 1934, 
OlivieriDTermAlp; CornagliottiMat). 
Tic. calzetona f. ‘calzettone’ (VSI 3,255b), lomb. 
occ. (lodig.) calssetu'na Caretta.
Sign.fig.: umbro merid.-or. (valtopin.) carzettona
‘donna vestita in maniera monacale’ VocScuola; 
carzitturvordatu m. ‘voltagabbana, senza idee fer-
me, specie in polìtica’ ib. 
Piem. k a w s s � t á s s  m. ‘calzaccia, calza gros-
solana’ DiSant'Albino; tic. calzetascia f. ‘id.’ (VSI 
3,255b), lomb.occ. (mil.) colzettàscia Cherubini, 
calzettàscia ib., calsètâscia Angiolini, vigev. cal-
sitása Vidari, lodig. calssetássa Caretta, emil.occ. 
(parm.) calztàzza Malaspina, calztazza Pariset, 
emil.or. (bol.) calztaza Coronedi, romagn. (faent.) 
calztazza Morri, sic. quasitazza Traina1.
Tic. calzetascia f. ‘grùzzolo di denaro’ (VSI 3, 
259b), tic.prealp. (Rovio) culzetascia ib. 
Lomb.alp.or. (Olmo) k u l t s e t > š a  f. ‘porta-
foglio’ (Bracchi,AALincei VIII.26). 
Sen.a. calzettari m.pl. ‘chi fa o vende calze’ 
(1343, StatutoArteMercanzia, TLIO), it. ~ (ante 
1566, G. Bini, B; ante 1580ca., RoseoFabriano, 
TB)2, gen. caazettà (1731, Toso,BALI III.22,107), 
k s e t $  (Paganini 143; Casaccia; Gismondi), 
b.piem. (monf.) calzettaro (1760ca., Rossebastia-
no,StPiem 9), emil.occ. (parm.) calztàr Malaspina, 
calztar Pariset, k a l s t $ r  (GorraZrP 16,374), 
regg. k a l ž t é r  Ferrari, emil.or. (bol.) calztar Co-
ronedi, romagn. (faent.) calztêr Morri, ven.merid. 
(vic.) calsetáro Pajello, tosc. calzettaro Fanfani-
Uso, roman. ~ ChiappiniRolandiAgg, abr.or. 
adriat. (Atri) caddzater DAM, nap. cazettaro 
(Volpe – Rocco), cauzettaro (D'Ambra; Rocco), 
k a t s � t t á r o  Altamura, dauno-appenn. (fogg.) 
cauzettàre Villani, garg. (manf.) cavezettére Ca-
ratù-RinaldiVoc, luc.nord-occ. (Muro Lucano) 
k a w t s � t t á r  Mennonna, cal.merid. (Nicòtera) 
cozettaru NDC, sic. quasittaru Traina, causittaru
VS, messin.or. (Santo Stéfano di Briga) cosittaru
ib., agric.occ. (Casteltèrmini) canzittaru ib. 

—————
1 Cfr. il soprannome niss.-enn. (Catenanuova) Qua-

sazza RohlfsSoprannomi. 
2 Cfr. fr.a. chausetier m. ‘tailleur qui fabrique les 

chausses’ (sec. XIII, RenartContrefait, JudMat), prov.a. 
caussatier (1366, Pansier 2, ib.), cat.a. calceter (1507, 
DELCat 2,416a). 

It. calzettara f. ‘donna che lavora di calzette o le 
racconcia’ (ante 1767, I. Nelli, B), emil.occ. 
(parm.) calztàra Malaspina, calztara Pariset, gua-
stall. calstèra Guastalla, regg. k a l ž t é r a  Ferrari, 
emil.or. (bol.) calztära Ungarelli, ven.merid. (vic.) 
calsetára Pajello, poles. calzetara Mazzucchi, 
romagn. k a l t s i t : r a  Ercolani, ancon. calze-
tara Spotti, macer. carzettàra GinobiliApp 3, 
abr.or.adriat. (Introdacqua) k a w t s � t t á r �  DAM, 
molis. (Ripalimosani) k > v � t s � t t á r �  Minadeo, 
Bonefro k a w t s � t t á r e  Colabella, luc.nord-occ. 
(Calitri) cauzettara Acocella, salent. centr. (lecc.) 
quasettara Attisani-Vernaleone, sic. quasittara
Traina, sic.sud-or. (ragus.) causittara VS3.
Sen.a. chalzetaio m. ‘chi fa o vende calze’ (1277-
82, LibroCompMercantile, TLIO), calçettaio
(1293, Elsheikh, GAVI 16/3,18), valdels.a. cal-
çeptaio (1345, StatutiMerciaiCastellani,SLI 20, 
36), it. calzettaio (dal 1534, Aretino, B; Zing 
2005), piem. k a w s � t >  (1783, PipinoRacc-1), 
k a w s s � t >  (Capello – DiSant'Albino), lomb. 
occ. (mil.) colzetée Cherubini, calzetée ib., cal-
sètee Angiolini, lomb.or. (berg.) calsetér Tira-
boschi, cremon. k a l s e t @ r  Oneda, bresc. cal-
setér (Gagliardi 1759; Melchiori), mant. calzetter
Cherubini, calstèr Arrivabene, venez. calzetèr 
Boerio, triest. calzeter DET, trent.occ. (rover.) cal-
zetter Azzolini, tosc. calzettaio FanfaniUso, fior. ~ 
(Fissi,SLeI 5,84)4, sen. ~ (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,335). 
It. calzettaia f. ‘donna che lavora di calzette o le 
racconcia’ (dal 1865, TB; CarenaFornari 346; B; 
Zing 2005), gen. k s e t @ a  Casaccia, tic. cal-
setera (VSI 3,255b), lomb.occ. (mil.) calzettéra
Cherubini, vigev. calsitéra Vidari, pav. calsetéra 
Annovazzi, vogher. k a l s e t é r  Maragliano, 
mant. calstèra Arrivabene, calzettera Cherubini 
1827, venez. calzetèra Boerio, sen. calzettàia Ca-
gliaritano.
Trent.occ. (bagol.gerg.) calsetéra f. ‘donna fac-
cendona e affarista’ Vaglia. 
Prat.a. chalzetiere m. ‘chi confeziona o vende cal-
ze e calzoni’ (1374, ArchivioDatini, Edler)5, sic. 
causitteri (Spadafora 1704; VS), quasittèri 
(Traina; Biundi). 

—————
3 Cfr. i soprannomi messin.or. (Lìmina) Quasittara

RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Nicolosi) Quasittaru
ib., San Cono Cazittara ib., niss.-enn. (enn.) Carzittara
ib. 

4 Cfr. lat.mediev.roman. calsettarius m. ‘chi fa calze’ 
(sec. XV, Sella). 

5 Cfr. prov.a. caussatier m. (Avignon  1366, Pansier, 
JudMat).
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Emil.or. (piac.) calzittein m. ‘colui che fa o vende 
calze’ Foresti. 
Venez. calzeta m. ‘colui che leva le macchie o 
lava gli scialli di lana, le calze di seta, i gilet’ 
Boerio. 
Venez. calzeta m. ‘cardatore’ (Contarini; Boerio). 
Venez. calzèta m. ‘calzettaio’ Boerio, ven.centro-
sett. (feltr.) k a l t s é t a  Migliorini-Pellegrini, bel-
lun. calzeta Nazari1.
It. calzetteria f. ‘fàbbrica di calze, negozio in cui 
si vendono calze’ (dal 1922, MosinoSaggio; Pra-
tiProntuario; “basso uso” DeMauro; Zing 2005). 
It. calzetteria f. ‘insieme di calze e articoli affini’ 
(dal 1970, Zing; “basso uso” DeMauro; Zing 
2005).
Lig.Oltregiogo or. (Rovegno) k t s t $  v.assol. 
‘fare le calze, lavorare a maglia’ (p.179), lomb.or. 
(Pescarolo) k a l t s = t $  (p.285), cremon. calset$
Oneda, corso cismont.-occ. (Èvisa) calzitt  Cec-
caldi, oltramont.merid. (Tivarello) k a l t s i t t á  
(ALEIC 1714, p.48); AIS 1560. 
Tic.alp.centr. (Carasso) k a l t s e t á d a  f. ‘quan-
tità che può stare in una calza’ (VSI 3,255b), tic. 
merid. (Pedrinate) ~ ib., breg.Sottoporta (Ca-
stasegna) k a l : t > d a  ib. 
Tic.alp.centr. (Carasso) k a l t s e t á t  m. ‘colui 
che fa o vende calze’ (< -attus, VSI 3,255b). 
Tic.alp.centr. (Carasso) k a l t s e t á t a  f. ‘donna 
che fa calze a maglie o le rammenda’ (VSI 3, 
255b).
Tic.alp.occ. (Menzonio) i k a l t s e t á s  v.rifl. 
‘mettersi le calze’ (VSI 3,255b). 
Macer. ngarzettà' v.assol. ‘calzare, rivestire di 
calze’ GinobiliApp 1, Petriolo ngazettà' ib. 
It. incalzettato agg. ‘rivestito di calzette (pol-
paccio)’ (ante 1910, Dossi, Isella; B 1972). 
Sic. 'nquasittatu agg. ‘che calza calzette’ Traina. 
Tic.prelp. (Breno) š k a l t s e t $  v.assol. ‘fare cal-
ze, lavorare a maglia, sferruzzare’ (VSI 3,255b), 
ven.merid. (poles.) scalzetare Mazzucchi, amiat. 
scalzettà Fatini, sen. scalzettàre Cagliaritano, 
scalzettare Lombardi. 

It. calzino m. ‘calza corta di stoffa, a volte, lunga 
fino al ginocchio’ (1513, StatutoArteSeta, B – 
1629, Allegri, B). 
It. calzino m. ‘calza corta, generalmente da uomo 
e da bambino’ (dal 1825, Leopardi, LIZ; Zing 
2005), tic. calzin (VSI 3,255a), lomb.or. 

k a l ˜ í ,  berg. calsì Tiraboschi, Branzi k u l ˜ ë

—————
1 Cfr. friul. calzète m. e f. ‘calzettaio, calzettaia’ (Pi-

ronaN; DESF), cialzète PironaN. 

(p.236)2, tosc. calzíno FanfaniUso, fior. h a r -
t s í n i  pl., Firenze k a r t s ë n i  (p.523), h a l -
t s ë n i  ib., tosc.centr. caizzino m. Cagliaritano, 
Radda in Chianti k a r t s ë n i  pl. (p.543), pist. cal-
zino m. Gori-Lucarelli, pis. ~ Malagoli, k a r -
s ë n i  pl. (p.530), livorn. (Castagneto Carducci) 
k a l t s ë n i  (p.550), volt. (Chiusdino) caizzino m. 
Cagliaritano, elb. calcíno (“antiq.” Diodati), corso 
cismont.or. (Luri) a r t s í n u  (ALEIC 1432, p.2), 
tosco-laz. (pitigl.) k a l t s ë n i  pl. (p.582), amiat. 
caizzinu m. (Fatini; Cagliaritano), caizzino Fatini, 
Seggiano k a y t s ë n i  pl. (p.572), sen. calzini 
(sec. XVIII, VocCastellani,LN 8), h a l t s í n i  (p. 
552), ancon. (Ancona) k a l t s ë n i  (p.539), dau-
no-appen. (Sant'Àgata di Puglia) calzine Marchi-
telli, it.reg.pugl. calzini Ruegg 94; AIS 1559. 
Lig.centr. (onegl.) k a w s é  m. ‘calza da donna’ 
VPL; Porto Maurizio ~ ‘calza da uomo’ ib. 
Mil. calzini m.pl. ‘che si portano a letto’ Tenca-
Stella 194. 
Sign.fig.: it. calzino m. ‘mezza calzetta; individuo 
incapace e inetto’ Manzoni-Dalmonte 1980. 
Moes. (Mesocco) calzín f. ‘donna pettègola’ (VSI 
3,259b).
Sintagma: lomb.or. (Parre) i calsì de lana m.pl. 
‘calzini di lana grossa fatti a mano’ (Carissoni, 
MondoPopLombardia 6,31). 
Loc.verb.: it. tirare il calzino ‘morire’ (dal 1684, 
NomiMattesini-1,257, 360; 318, 496; TB; B; Zing 
2000), tosc. ~ FanfaniUso, pist. tirà 'l calzino
Gori-Lucarelli.
Sign.fig.: it. tirare il calzino ‘finire, terminare (del 
carnevale)’ (1737, G.B. Fagiuoli, B). 
It. calzina f. ‘calza corta, piccola calza’ (dal 1906, 
Pirandello, LIZ; Zing 2005), tic.alp.occ. Þ a l -
t s í n a  (VSI 3,255a), lomb.or. (berg.) calsina Ti-
raboschiApp3, lunig. k a w t s í n a (Maccarrone, 
AGI 19,106), corso (sass.) k a t t s í n a  (Guarne-
rio,AGI 14,153). 
It. calzinotto m. ‘calzerotto, calza generalmente 
di lana e di fattura dozzinale, che giunge fino allo 
stinco e che spesso si infila sopra un'altra calza 
più lunga per tenere il piede più caldo’ (1919, 
Tozzi, B), tosc. ~ FanfaniUso, tosc.centr. ~ Ca-
gliaritano, pist. ~ Gori-Lucarelli, Prunetta k a l -
s i n ½ t i  pl. (p.513), pis. calzinòtto m. Malagoli, 
Casciana Terme carzinòtto ib., livorn. ~ ib., volt. 
calzinòtto Cagliaritano, Chiusdino k h a l t s i -
n ó t t i  pl. (p.551), elb. k a l t s i n ½ t t o  m. Dio-
dati, Pomonte k a l t s i n ½ t t i  pl. (p.570), Ma-
remma Massetana (Gavorrano) k a l t s i n ½ t t i  (p. 
—————

2 Cfr. friul. cialzìn m. ‘calzino’ PironaN, cialcìn ib. 
3 Cfr. friul. (mugl.) cialsina f. ‘calzina’ Rosamani. 
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571), grosset. k a l t s i n ½ t t o  m. Alberti, k a r -
z i n ½ t t o  ib., Scansano k a r t s i n ½ t t i  pl. (p. 
581), amiat. calzinòtto m. (Fatini; Cagliaritano), 
caizinòtto Fatini, caizinòttu ib., sen. calzinòtto Ca-
gliaritano, serr. ~ Rossolini, chian. ~ Cagliaritano, 
Sinalunga k a l t s i n ½ t t i  pl. (p.553), Trasimeno 
(Panicale) k a l t s i n ½ t t e  (p.564), aret. calzinotto
m. (ante 1698, RediViviani; Basi), k a l t s i n ½ t t i
pl. (p.544), casent. (Chiaveretto) ~ (p.545), Stia 
k a r t s i n ½ t t i  ‘id.’ (p.526); cort. k a l t s i n ½ -

i  ‘id.’ (p.554); AIS 1559. 
Loc.verb.: tosc.centro-merid. esse' rridotto un 
calzinotto ‘essere un cencio, prostrato fisicamente 
e oralmente’ Cagliaritano. 
Lad.ven. s k a l J i ñ ó y  m.pl. ‘calzini di lana 
logori, scadenti’ RossiVoc. 
Lunig. (Vezzano Lìgure) k a w t s @ l o  m. ‘calza 
da uomo corta’ VPL, sarz. k a w t s > l u  Masetti. 
Lig.gen. (savon.) calzotto m. ‘calzettone’ (1641, 
Aprosio-2).
Lig.occ. (sanrem.) k a w s ½ t u  m. ‘calza general-
mente di lana di fattura dozzinale che giunge fino 
allo stinco e che spesso si infila sopra o sotto un' 
altra calza più lunga per tenere il piede più caldo’ 
VPL, lig.alp. k s Ï t i  pl. Massajoli, lig.centr. 
k a w s ½ t u  VPL, Borgomaro k o w s ½ t i  (p.193), 
lig.gen. (savon.) k o s ½ t i  Besio, lig.Oltregiogo 
occ. (Rossiglione) k o w t s ½ t u  m. VPL, novar. 
(galliat.) cuzöti pl. BellettiAntologia 84, trent.occ. 
(Mortaso) k a l s ½ t i  (p.330), trent. calzòt m. 
Quaresima, lad.anaun. (sol.) k a w s ½ t  (Gartner, 
JbSUR 8), Piazzola y a w s ½ t i  pl. (p.310), 
AAnaun. cauzzòt m. Quaresima, lad.fiamm. (Fa-
ver) k a l s ½ t i  pl. (p.332)1, trent.or. (valsug.) cal-
zòto m. Prati, Viarago k a l t s ½ t i  pl. (p.333), 
Roncegno k a l s ½ t i  (p.344), Voláno k a s ½ t i
(p.343); AIS 1559. 
Teram. (Castelli) k a v e t s ó t t  f.pl. ‘calze’ 
Schlack 174. 
Lomb.alp.or. k a l t s š a  f. ‘calzetta’ (VSI 3, 
255a).
Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) k a f t s ×
m.pl. ‘calzerotti con suola di panno’ (Tommasi-
ni,StTrent 29); abr.or. (adriat.) k a v i s ú � ‘cal-
zoncini’ DAM. 
Lig.occ. (Pigna) causùi m.pl. ‘calzerotti dei pa-
stori’ Aprosio-2. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) k a l t s ¹ n a  f. ‘grossa 
calza’ (VSI 3,255a), Brione s. Minusio k a l -
t s ú n a  ib., trent.or. (rover.) calzona Azzolini2.

—————
1 Cfr. friul. cialzùt m. ‘calzino’ PironaN. 
2 Cfr. friul. cialzòne f. ‘grossa calza’ PironaN. 

Lad.ates. (gard.) k a l t s ó n  m.pl. ‘sopracalza 
lunga di lana, usata un tempo soprattutto dalle 
donne’ Aschenbrenner 55, bad. calzon ib., calzùn
ib., livinall. k a l t s ó n i  ib., lad.cador. (amp.) 
k a l t s ó n  (Majoni; Quartu-Kramer-Finke), Au-
ronzo di Cadore ~ Zandegiacomo. 
Lig.gen. (tabarch.) k s u n : t i  m.pl. ‘calzoncini’ 
DEST; lig.or. (spezz.) k a o s s o n : t i  Lena; abr. 
occ. (Scanno) k a ï y d z o n é t t �  ‘calzerotti’ DAM. 
Sic. quasuddi m.pl. ‘calzoncini, pantaloncini’ 
Traina, k a w s i  VS, k a w t s ú i  ib., 
k w a s í i  ib.3, sic.sud-or. (Vittoria) k a -
w u s ú i  Consolino. 
Fior.a. calzacce f.pl. ‘calze grossolane, di fattura 
dozzinale’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), 
it. ~ (ante 1556, G.F. Bini, B), tic.alp.occ. (Gor-
devio) Þ a l t s á š a  f. (VSI 3,255a), tic.alp.centr. 
(Lodrino) k a l s : š a  ib., tic.prealp. (Sonvico) 
k a l t s á š a  ib., lomb.or. (bresc.) calsasa Mel-
chiori, triest. calzaza DET4, trent.or. (rover.) cal-
zazza Azzolini. 
Tic. calzascia f. ‘grùzzolo di denaro’ (VSI 3, 
259b).
Loc.verb.: it. dare le calzacce ‘dare un premio 
brutto e di poco valore’ (1619ca., BuonarrotiGio-
vane, B). 
Garf.-apuano (Borgo a Mozzano) calciale m. 
‘paio di calzettoni con una suola fatta con più 
strati di panno che indossavano i portatori di le-
gnami per non scivolare’ (Pardini,ACSt 7,70). 
Molis. (Guardialfiera) k a l d z ú t a  m.pl. ‘calze’ 
DAM.
It. calziere m. ‘fabbricante di calze nel milanese’ 
(1950, MiglioriniPanziniApp). 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) k a l t s á t  m. ‘calzet-
taio’ (< -attus, VSI 3,255a). 
Tic.prealp. (Arosio) k a l t s á t a  f. ‘calzettaia’ 
(VSI 3,255a). 
It. sopraccalza f. ‘calza che si porta sopra altre 
calze’ (1588, Salviati, B), sopraccalze pl. (1835, 
DizMilit, B), gen. ~ Paganini 142, venez. so-
racalza f. Boerio, trent.or. (rover.) soraccalza
Azzolini.
Salent.merid. (otr.) sobbracáuzi m.pl. ‘gambe-
ruoli’ VDS. 
It. sottocalze f.pl. ‘indumento che si portava a 
contatto con la pelle sotto i calzoni’ (1598, Inv-
AlfonsoEste, B – 1634, N. Villani, B), fior. ~ 
(1602, Cantini 136). 

—————
3 Cfr. il soprannome messin.or. (Fiumedinisi) Qua-

su i  RohlfsSoprannomi. 
4 Cfr. friul. cialzàte f. ‘calzaccia’ PironaN. 
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It. sottocalza f. ‘calza che si porta sotto un'altra 
calza per meglio riparare il piede dal freddo’ 
(1794-99, Spallanzani, B – 1869, Carena, B), sot-
tocalze pl. (1878, CarenaFornari 347), gen. ~ Pa-
ganini 142, lomb.or. (bresc.) sotcalsa f. Melchiori, 
venez. sotocalza Boerio, trent.or. (rover.) sotto-
calza Azzolini. 
Emil.occ. (parm.) sottcalza f. ‘calcetto, specie di 
soletta sciolta che si pone ai piedi sotto la soletta o 
il pèdule della calza a maggior riparo dall'ùmido e 
dal freddo’ Malaspina. 
Cal.centr. (apriglian.) suttacáuzi pl. ‘mutande’ 
NDC.
Composti: lomb.alp.or. (posch.) f a k a l t s a -
m a n : š a d a  š é n a  ‘non avere nulla per cena’ 
(VSI 3,261b). 
It.reg.cal. ferma calze ‘capo di abbigliamento per 
uomo’ (1896, MosinoSaggio). 
It. frustacalze m. ‘fastidio, afflizione’ (1526, Are-
tinoPetrocchi).
It. reggicalze m. ‘cintura con nastri elàstici e mol-
lette con cui si fissano le calze’ (dal 1926, Mo-
sinoSaggio; B; Zing 2005). 
It. macchine rovesciacalze f.pl. ‘màcchina che 
rovescia calze’ (1978, MediciPagGialle). 

1.b2. ‘ghette’ 
Lad.cador. (amp.) o w t s > š  m.pl. ‘particolare 
tipo di ghette in tessuto o a maglia, alte fino al 
ginocchio e senza piede’ Croatto. 
Sintagma: garg. (Vico del Gargano) k $ w t s � �
p > d d �  ‘cosciali di pastori’ (AIS 1554cp, p.709). 

Derivati: salent.merid. (Salve) k w a s > t t e  a  
m m u s t á t t s e  f.pl. ‘ghette di stoffa, usate dagli 
zappatori’ (AIS 1559cp, p.749), quasètte a mmu-
stazze VDS; Tiggiano quasette-barba ‘id.’ ib. 
B.piem. (biell.or.) k a w s e t t ú i  m.pl. ‘gambali 
di lana, specie di ghette di panno o di lana che ri-
coprono bene la parte superiore del piede e arri-
vano fin sopra il ginocchio, usate dalle donne e 
dai contadini per ripararsi dal freddo nei lavori sui 
campi’ Calleri 83, tic.alp.occ. k a l t s a t ¹  (VSI 
3,265b), Menzonio k a l t s e t ¹ y  ib., Someo 
k a l t s e t ú y  ib., Brione s. Minusio k a l t s e t ¹
ib. tic.alp.centr. ~ ib., k a w t s e t ¹ y  ib., Airolo 
Þ a w t s = t ó n  Beffa, Dalpe k a l t s e t ¹ y  (VSI 3, 
265b), Osco k a w t s e t » y  (AIS 1516cp, p.31), 
b.Leventina cauzettogn FransciniFaré, Biasca 
k a l t s a t ¹ y  (VSI 3,265b), Preonzo k a w -
t s a t ¹ y  ib., tic.prealp. (Grancia) k a l t s e t ¹
ib., moes. (Soazza) ~ ib., breg.Sopraporta (Vico-
soprano) ~ ib., emil.occ. (Prignano sulla Secchia) 
k a l ˜ t ³  (p.454), corso cismont.nord-occ. 

(Asco) g a l t s i t t ½ n i  ( d i  p i l ½ n e )  (“antiq.” 
ALEIC p.14), cismont.-occ. (Guagno) k a l t s i t -
t ½ n i  ( d i  p i l ½ n e )  (ib., p.27), ALaz.sett. (Por-
to Santo Stèfano) k a r t s t t » n i  (p.590), gigl. 
k a l t s e t t ¹ n e  m. (Fanciulli,ID 43), laz.centro-
sett. (Cervara) k a l t s t t ¹ n e  m. Merlo 78, 
Subiaco k a s e t t ¹ n e  (Lindström,StR 5), reat. 
(Leonessa) g a d z i t t ÷ n i  pl. (p.615), abr.or. 
adriat. (Loreto Aprutino) k a t s i t t n �  DAM, 
Francavilla al Mare k a v � t s � t t ú n �  ib., gess. 
k a y t t s � t t ú n �  ib., vast. k a d d z i t t í w n �  ib., 
abr.occ. (Introdacqua) k = w t s � t t ú n �  ib., Bussi 
sul Tirino k a w t s � t t í w n � ib., molis. (capra-
cott.) k a l d z � t t ú n �  ib., cal. cazettuni NDC, 
cal.centr. quazettuni ib., apriglian. cauzettune ib., 
quazettune ib., cal.merid. cozettuni ib., regg.cal. 
cazettuni ib., niss.-enn. (Villalba) canzittuna VS, 
k a n t s i t t ÷ n a  (p.844), palerm.centr. (Baucina) 
k w a s i t t ÷ n a  (p.824); AIS 1559cp; ALEIC 
1437.
It. calzettone m. ‘stivaloni a coscia di gomma o 
tela gommata usati dai cacciatori di palude’ (dal 
1970 Zing; “basso uso” DeMauro; Zing 2005). 
Lig.centr. (Giustènice) k t s ½ t u  m. ‘ghetta, cal-
za rùstica usata dai contadini’ VPL, lig.gen. (sa-
von.) k s ½ t i  pl. Besio, gen. ~ (Paganini 143; 
Casaccia; Gismondi). 
Sign.fig.: lig.centr. (Giusténice) k t s ½ t u  m. 
‘persona zotica, trasandata’ VPL. 
Macer. (Esanatoglia) _ a r d z i n ½ t t i  m.pl. ‘co-
sciali dei pastori’ (AIS 1554cp, p.557). 
Lig.occ. (Pigna) k a w s ú y  m.pl. ‘grosse e rozze 
calze che vanno fino al ginocchio usate dai pastori 
e dai contadini per proteggersi dal freddo, ghette, 
gambali di cuoio o di panno’ (Merlo,ID 18)1,
lig.alp. (brig.) causùn Massajoli-Moriani, cuusun 
ib., lig.gen. (Arenzano) k s w í  VPL2, lad. 
anaun. (Rabbi) Þ a u t t s ó n i  Quaresima, A-
Anaun. ~ ib., Smarano ciauzzoni ib., lad.fiamm. 
(Predazzo) k a w s ó ñ Boninsegna 283, cembr. 
calzoni Aneggi-Rizzolatti, venez. ~ Boerio, ven. 
centro-sett. (feltr.) k a l t s ó n  m. Migliorini-Pel-
legrini, bellun. calzoi pl. Nazari, trent.or. (pri-
mier.) calzón m. Tissot, valsug. calzoni pl. Prati, 
tasin. ~ Biasetto, lad.ven. (agord.centr.) k a w -
J ó ñ Rossi 322, San Tomaso Agordino a w -
J ó ñ  ib., agord.merid. k a l J ó y  ib., La Valle 
Agordina k a w J ó i ib., zold. cauzòign Gamba-
DeRocco, lad.ates. awtsóñ Rossi 322, k a l z ó n i
—————

1 Cfr. lat.mediev. caussone ‘calzettone’ (1319, Curia, 
Sella). 

2 Con spostamento di accento k a w s ú y  > k a w -
s u í  e adattamento al suffisso -ino.
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PallabazzerLingua, calzóni (BattistiStoria 147), 
gard. k a l t s ó  m. Gartner, calzón (Martini,AAA 
46), bad. calzùn Martini, mar. ~ Videsott-Plangg, 
bad.sup. k a l t s ú s  pl. EWD, k a l t s ú n  m. 
Pizzinini, livinall. calzoni pl. PellegriniA, Pieve di 
Livinallongo k a l t s ¹ n i  Tagliavini, lad.cador. 
(amp.) k a l d z ½ n  Majoni, calzón Quartu-Kra-
mer-Finke, comel.sup. k a l J ó ñ (Tagliavini,AR 
10), k a l J Ç ñ  ib., Candide k a l t s ó n m. De-
Lorenzo, Campolongo ~ DeZolt, sic. quasuni pl. 
(Biundi; Traina), messin.occ. (Mistretta) k w a -
s ÷ n a  (p.826), Giarratana k a s ÷ n a  (p.896), ra-
gus. causuna VS, causuni ib., niss.-enn. (Sper-
linga) k ¼ w t s ó y  (p.836), nicos. k á w t s ¼ y  (La-
Via,StG1 2,121); AIS 1559cp. 
Lad. ates. (gard.) k a l t s ó n m.pl. ‘calzoni di un 
tempo, ghette di pelle usate dai contadini’ Lard-
schneider, fass. u t s ¹ s  Elwert 182. 
Composti: luc.centr. (Pisticci) n a n t � k á l s � m. 
‘pantaloni dei pastori fatti di pelle di capra’ (AIS 
1554cp, p.735), luc.-cal. n a n d � k á w t s  pl. Bi-
galke, Sant'Arcàngelo n a n d � k > a w t s  ib.; luc.-
centr. (Gallicchio) n a n d z � k á w � t s  ‘id.’ ib. 
Àpulo-bar. (rubast.) paracalze m.pl. ‘cosciale, 
sopracalzoni (dei pastori)’ DiTerlizzi, martin. ~ 
GrassiG-2.

1.c. ‘calzoni’ 
Lig.alp. cáuse f.pl. ‘calzoni, pantaloni’ Massajoli 
155, Olivetta San Michele k á w h a  f. AzarettiSt 
125, lig.centr. (Giusténice) k ¿ t s e  pl. VPL, lig. 
gen. (gen.) k $ s e  Paganini 142, Val Graveglia ~ 
(“antiq.” Plomteux), lig.or. (Riomaggiore) k á w -
s a  f. Vivaldi, Pignone ~ Bellani, Lérici k á r s a
Brondi, b.piem. (monf.) calze pl. (1760ca., Rosse-
bastiano,StPiem 8), tic.alp.centr. k á w t s  (VSI 3, 
254b), Þ a w t s  ib., Leventina caùz Monti, Airolo 
Þ á w t s  Beffa, Osco k á w t s  (p.31), b.Leventina 
cauz FransciniFaré, Sobrio k á l t s (VSI 3,254b), 
moes. (Mesocco) k á l t s n (p.44), k á l t s a n
(VSI 3,254b), k á l t s e n ib., Soazza k á w t s e n
ib., breg.Sopraporta k á l a  f. ib., Vicosoprano 
k á w a  (“ant.” ib.), Coltura k á l  (p.46), 
breg.Sottoporta k > l a  (VSI 3,254b), Soglio 
k > l  (p.45), lomb.alp.or. (posch.) k á l t s i  pl. 
(VSI 3,254b), borm. calze (Bracchi,AAA 80,213), 
emil.or. (Comacchio) k @ l ˜  (p.439), march.sett. 
(Fano) k á l t s  (p.529), k á l t ˜  ib., metaur. calz 
Conti, urb. cals Aurati, cagl. k á l t s  Soravia, 
Frontone k á l t s e  (p.547), ven.merid. (poles.) 
calza f. Mazzucchi, tosc. calze pl. (sec. XVIII, 
LeggiToscana, Crusca 1866), corso oltramont.me-
rid. (Propriano) á l z i (“ant.” ALEIC, p.44), La 
Monacìa k á l z i  (ib., p.47), umbro sett. (Loreto di 

Gubbio) k á l t s e  (p.556), ancon. (senigall.) calz
Spotti, Montecarotto k á l t s  (p.548), jes. calze 
(Gatti,AR 4), Montemarciano k á l t s  (p.538), 
osim. calze Spotti, macer. carze Ginobili, Esana-
toglia k á r d z i  (p.557), Treia _ á r d z e  (p.558), 
Petriolo caze Ginobili, Muccia _ á r d z  (p.567), 
Sant'Elpìdio a Mare k $ d z e  (p.559), macer. (Ser-
vigliano) caze (Camilli,AR 13), ferm. ca(l)ze
Mannocchi, umbro merid.-or. (Nocera Umbra) 
k á l t s e  (p.566), valtopin. carze VocScuola, Fo-
ligno k á r d z e  Bruschi, nurs. _ á d z i  (p.576), 
reat. (Leonessa) g á w d z i  (p.615), aquil. (As-
sergi) k á v � z �  DAM, Pìzzoli càuse Gioia, Sassa 
_ $ w d z e  (p.625), march.merid. k á d z �  Egidi, 
Montefortino k $ d z  (p.577), k $ t ˜  ib., Grot-
tammare k ) t s  (p.569), asc. k á d d z  (p.578; 
Brandozzi), teram. k á d d z �  Savini, Bellante ~ 
(p.608), Castelli k $ v � t s �  (p.618), abr.or.adriat. 
k á w z �  DAM, k á v � z �  ib., k á l d z �  ib., k á y -
z �  ib., k > z �  ib., k á d d z �  ib.,Moscufo k > d z �
ib., Villa Celiera k á z �  ib., Crecchio k $ v � t s a
(p.639), Fara San Martino k $ y t s a  (p.648), Ci-
vitella Messer Raimondo k > l d z �  DAM, gess. 
càuze Finamore-1, k a y í d d z �  ib., abr.occ. 
k á w z �  DAM, k á v � z �  ib., Capestrano k á w -
t ˜ �  (p.637), Pettorano sul Gizio k á w s � DAM, 
Introdacqua k > w z �  ib., Scanno k á y z � ib.,
k $ y t s �  (p.656), nap. cauze Rocco, garg. (Vico 
del Gargano) k $ w t s �  (p.709), àpulo-bar. (Ca-
nosa) k k á l t s � (p.717), Canosa calz Armagno, 
minerv. k á l d z �  Campanile, k k á l t s  Stehl 431, 
k k á l t s �  ib. 420, andr. càlze Cotugno, biscegl. 
cálze Còcola, molf. ccauze (Merlo,StR 14,106), 
calze Scardigno, rubast. ~ DiTerlizzi, k k á l � t s �
(p.718), k á l t s � Jurilli-Tedone, bitont. càlze Sa-
racino, altamur. k á l t s �  Cirrottola 250 e 98, Mo-
nòpoli k á l d z �  Reho, Alberobello k á l t s � (p. 
728), martin. calze Prete, k á l t s � (GrassiG-1, 
37), ostun. k á n d z �  VDS, luc.centr. (Pisticci) 
k á l t s �  (p.735), luc.-cal. k $ � t s  Lausberg, 
k $ w u t s  ib., luc. càuze Bronzini, Oriolo k á w -
t s � (p.745), cal.sett. (Saracena) k $ w t s �  (p. 
752), salent. cáusi VDSSuppl1, salent.sett. cázi 
VDS, Carovigno k á d z i (p.729), salent.sett. 
(Francavilla Fontana) q u a z i (Ribezzo,Apulia 2-

—————
1 Per quanto riguarda il gènere delle forme nel-

l'estremo meridione, pare sussistere una grande incer-
tezza: Rohlfs sostiene per il Salento e la Calabria cen-
tro-merid. il gènere femminile, ipòtesi che viene appog-
giata dalle sue spiegazioni sul passaggio dell'artìcolo 
femminile le/e > li/i, cfr. RohlfsGrammStor § 418. Pic-
citto per la Sicilia e Reho per il dialetto di Monòpoli in-
vece sostengono gènere maschile. 
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4,52), salent.centr. k á d d z i VDS, Vèrnole 
k $ w s i  (p.739), salent.merid. k á d d z i VDS, 
cáusi ib., còsi ib., Corigliano d'Otranto k á r t s i
(p.748), Gagliano del Capo còusi VDS, cal.centr. 
cáuzi NDC, cávuzi ib., Mangone k á v u t s i  (p. 
761), Mèlissa k $ w t s i  (p.765), k $ w u t s i  ib., 
cal.merid. k $ t s i , k $ w t s i , carzi NDC, Mar-
cellinara k á d z e  ib.1, catanz. cazi Curcio, sic. 
càusi (Biundi; Traina; VS), cazi VS, càuzi ib.,
canzi ib., messin.or. (Mandanici) k $ w s i  (p.819), 
Fantina k $ w t s i  (p.818), messin.occ. (sanfrat.) 
k : w t s i  (p.817), Mistretta k k $ w s i  (p.826), 
catan.-sirac. (Bronte) k á t s i  (p.838), Mascalucìa 
k $ w s i  (p.859), San Michele di Ganzarìa k $ w -
t s i  (p.875), sic.sud-or. (Giarratana) k $ w s i  (p. 
896)2, niss.-enn. (Sperlinga) k á w t s i (p.836), 
Catenanuova k $ w s i  (p.846), Calascibetta 
k w $ t s i  (p.845), k $ t s i  ib., Aidone k á w z �
(Tropea,MIL 33,518), k á w t s (p.865), piazz. 
càuzzi Roccella, Villalba k á n t s i (p.844), agrig. 
or. (Naro) ~ (p.873), agrig.occ. (San Biagio Plà-
tani) k $ t s i  (p.851), palerm.centr. (Baucina) 
k $ w s i  (p.824), palerm.nord-occ. (palerm.) ~ (p. 
803), trapan. (Vita) ~ (p.821), k $ w u s i  ib.3; AIS 
1554; ALEIC 1749. 
APiem. (Vico Canavese) k á w f = f.pl. ‘calzoni 
corti’ (p.133), abr.occ. (Scanno) k $ y t s �  (p.656); 
AIS 1554cp. 
Cal.merid. quazi f.pl. ‘calzoni corti dei contadini’ 
NDC.
Sic. càusa f. ‘ciascuna delle due brache dei pan-
taloni’ VS. 

Sintagmi e composti: àpulo-bar. (rubast.) calze
aruenote f.pl. ‘calzoni inzaccherati’ DiTerlizzi. 
Salent. cazi-catutu m. ‘uomo da nulla, uomo senza 
niente’ ( calze [pantaloni] caduto  ‘con i calzoni 
caduti’, VDS). 
Teram. (Sant'Omero) k á d d z � k a l á t �  m. ‘me-
lenso, allocco’ DAM, abr.or.adriat. k a v � z � k a -
l á t �  ib., Cepagatti k a z � k a l á t �  ib., Roccamo-

—————
1 Cfr. lat.mediev.cal. cálzas ‘calze’ (Reggio 1273, 

Mosino), lat.mediev.bol. (uno paro) calceorum (da fe-
mina) (1511, SellaEmil). 

2 Cfr. i cognomi sic.or. (Catania e Messina) Li Càusi
RohlfsCognomi, Li Càlsi ib., Le Càuse ib. 

3 Cfr. i soprannomi messin.-or. (Castel Mola) Càusi 'i
pezza RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Nicolosi) Càusi
'i lupu ib., San Cono Càusi-stritti ib., Palazzolo Acreide 
Càusi 'i sita ib., sic.sud-or. (Scicli) Càvisi 'i carta ib., 
palerm.centr. (Carini) Càusi-curti ib. 

rice k a w z � k a l é t �  ib., gess. cavezecalàte Fi-
namore-14.
Breg.Sottoporta (Bondo) k > l a  k Ç r t a  f. 
‘pantaloni corti’ (VSI 3,254b), march.sett. (cagl.) 
k a l t s  k ó r t  pl. Sabbatini, march.merid. (asc.) 
k á d d z �  k ó r t �  Brandozzi, abr.occ. (Introdac-
qua) k á w z �  k ½ r t �  DAM, cal.merid. (San Pan-
taleone) k $ d z i  k ÷ r t i  (AIS 1554cp, p.791), sic. 
càusi curti Traina.– March.merid. (Comunanza) a
t é m b u  d e  k á d z �  k ó r t �  ‘a tempo antico’ 
Egidi.
Messin.occ. (Montagnareale) càusi granni m.pl. 
‘uomo alla buona che lascia correre’ VS5.
Salent.merid. (Cutrofiano) cázi-larghi f.pl. ‘cal-
zoni larghi’ VDS. 
Teram. (Cortino) k a d d z a l ½  m. ‘calzoni lunghi’ 
DAM, abr.occ. (Introdacqua) k á w z �  l ó n g �  ib. 
Teram. (Cortino) k a d d z a l ½  m. ‘uomo sciatto’ 
DAM.
Àpulo-bar. (rubast.) calze scadíute f.pl. ‘calzoni a 
bracaloni’ DiTerlizzi. 
Macer. (Servigliano) caze scampanate f.pl. ‘cal-
zoni scampanati’ (Camilli,AR 13). 
March.sett. (cagl.) k á l t s  s f u â í t  f.pl. ‘calzoni 
stretti, aderenti’ Soravia. 
Ancon. (jes.) calze a cacarella f.pl. ‘calzoni che, 
non essendo ben stretti, scendono un po' giù for-
mando numerose pieghe sulle scarpe’ (Gatti,AR 4). 
Àpulo-bar. (rubast.) k á l t s  a  m m � t í d d �  f.pl. 
‘calzoni a imbutello, larghi in alto e stretti in 
fondo, terminanti all'altezza della tibia’ Jurilli-Te-
done.
Sic.sud-or. (Àvola) càusi a rribbuni m.pl. ‘calzoni 
usati anticamente che aderivano al ginocchio’ 
VS5.
March.sett. (cagl.) k á l t s  a  l a  s a l t a f ½ s s
f.pl. ‘calzoni stretti e corti’ Soravia. 
It.a. (un paio di) calze a vangaiuole ‘calzoni che 
ricordavano per la foggia la rete da pesca detta 
vangaiuola’ (1523-25, FirenzuolaRagni 137). 
Àpulo-bar. (rubast.) k á l t s �  l a  d z w á r r �  f. 
pl. ‘calzoni alla zuava’ Jurilli-Tedone. 
Sic. causi cu la nnappa m.pl. ‘calzoni a toppini o 
con la braca’ Traina5.
Àpulo-bar. (grum.) calzedinde f.pl. ‘mutande da 
uomo lunghe con o senza trine’ ColasuonnoStorie, 
altamur. k a l t s � d í n d �  ( i k a l t s �  d �  í n -
d � )  ‘i pantaloni di dentro’ (Cirrottola 111, 
250seg.). 
Niss.-enn. (Sperlinga) k á w t s i  d u  ì  pl. 
‘mutande’ (  ~ del lino  AIS 1554cp, p.836)1.
—————

4 Cfr. anche le rispettive forme sotto CALARE in LEI 9. 
5 Cfr. nota 1 alla colonna 1134. 
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Sic. causi di tila m.pl. ‘mutande, sottocalzoni’ 
Traina, càusi di ritila VS, càusi di tila ib., canzi di 
tila ib., causatila ib., sic.sud-or. (Vittoria) cau-
sitila ib.; 'ncàusi di tila e 'ncammisa ‘in mutande’ 
Biundi1.
Breg.Sottoporta (Soglio) k = l a  s ½ t t  f.pl. 
‘mutande’ (VSI 3,254b); sic. causi di sutta ‘id.’ 
(Traina; VS), càusi di risutta VS, canzi di sutta
ib., causisutta ib., niss.-enn. (piazz.) cauzzi d'sötta
Roccella1.

Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.alp.or. (borm.) 
š t a n t s y = r  i ñ  š Þ ó t s a  ‘essere in gamba, star 
bene’ (Bracchi,AALincei VIII.30). 
Niss.-enn. (piazz.) viess'la ni càuzzi ‘cedere per 
timore, intimorirsi’ Roccella. 
Breg.Sopraporta (Stampa) as la fèr ent lan calcia
‘farsela addosso dalla paura, farsela nei calzoni’ 
(VSI 3,255a), march.sett. (metaur.) fassla tle calz
Conti, cagl. f á l l a  t l  k á l t s  Soravia. 
Sic. lassari na cosa ntra l'àutri càusi ‘non pos-
sedere qc.’ (“scherz.” VS). 
Sic. rristari senza lazzu ppî càusi ‘restare sul là-
strico’ VS. 

Loc.verb.: gerg. affigghiàrisi i càusi ‘tacere’ ( ab-
bottonarsi i pantaloni , Correnti). 
Sic. attaccàrisi li càusi ‘essere uomo’ Traina; va 
attàccati li causi ‘di bambino che voglia far da 
uomo’ Traina; nun sapìrisi affigghiari i càusi ‘es-
sere un ragazzino, persona dappoco’ VS, nun sa-
pìrisi attaccari i càusi ib.; nuddu nasci cu li causi 
attaccati ‘nessuno nasce maestro’ Traina. 
Sic. aviri li càusi ‘di donna che ha preso il soprav-
vento sul marito’ (Traina; VS); mittirisi li càusi ib. 
Macer. (ferm.) calasse le caze ‘cedere, assog-
gettarsi, umiliarsi, cedere’ Mannocchi, march.me-
rid. k a l á s s �  l e  k á z � Egidi, teram. k a -
l á s s e  l i  k á d d z e  Savini, abr.occ. (Intro-
dacqua) k a l á r � s �  l �  k á w z �  DAM, sic. 
calàrisi i càusi VS1.
Lomb. far cascar le calze ‘far prendere paura’ 
(1878, CarenaFornari 348). 
March.sett. (metaur.) ma tutti i poeti casca le calz
‘a tutti i poeti manca il verso’ Conti. 
It.sett.occ.a. drizzare le calze ‘darsi da fare, spic-
ciarsi’ (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti). 
Loc.prov.: niss.-enn. (Centùripe) vinìricci i càusi 
nta na cosa ‘trarre gran vantaggio da un affare’ 
VS.
Derivati: roman. caizette f.pl. ‘calzoni attillati 
come le calze’ (1587, CastellettiUgolini,Contr-
—————

1 Cfr. nota 1 alla colonna 1134. 

DialUmbra 2.3,67), abr.or.adriat. (Atessa) k a -
t s é t t e  Schlack 1742.
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) cauzitti m.pl. ‘calzoni 
corti indossati dai pigiatori’ VS. 
Tic.alp.centr. (Quinto) k a w t s í n  f.pl. ‘calzoni 
pìccoli’ (VSI 3,254b). 
Breg.Sopraporta k a l i n a  ( d a  f á n k )  f.pl. 
‘mutandine da bambini’ (VSI 3,254b). 
Dauno-appenn. (cerign.) k a l t s � n í � t t �  m. 
‘mutande’ (Zingarelli,AGI 15), luc.nord-or. (Ma-
tera) cualzinetto Rivelli. 
Messin.or. (Santo Stéfano di Briga) k o s ú i
m.pl. ‘mutande’ VS. 

It. calcioni (larghi di tela bianca) m.pl. ‘indu-
mento che veste il corpo dalla cìntola fin sotto le 
caviglie, avvolgendo più o meno strettamente cia-
scuna delle due gambe; pantaloni’ (ante 1533, 
Ariosto, B), calzoni (dal 1536, Aretino, B; Zing 
2005), lig.centr. (Alassio) k a w s ÷ i  VPL, Noli 
k s w é y  (p.185), lig.gen. k s w í  VPL, bonif. 
k i z ú  (ALEIC, p.49), k i z ú n  (ib. 1750, ib.), 
gen. (un par de) calsoni (de pano rosso, di da-
masco) (1532, InventarioManno,ASLigSP 10, 
720), k s w í  (Paganini 143; Casaccia; Gismon-
di), lig.or. k s ú  VPL, Riomaggiore k a w -
s ú n e  Vivaldi, Borghetto di Vara k ¼ w t s ú  (p. 
189), Pignone k a w s ú  Bellani, spezz. k a -
s ó n  (Conti-Ricco; Lena), Castelnuovo di Magra 
k a r t s ú  (p.199), k a w t s ú  ib., k a r t s ¹
Masetti, lig.Oltregiogo occ. (Campo Lìgure) 
k o w z ú ñ i  VPL, lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
k t s ú  (p.179), novar. k a l s ú (p.138), calzu-
gni BellettiAntologia, galliat. k u t s ÷ ñ i  (p.139), 
(còi) cuzugni BellettiGrammatica 66, tic. k a l -
z ¹  (VSI 3,266b), it.reg.tic. culzún LuratiDial 
46, tic.alp.occ. k a l t s ¹ y  (VSI 3,266b), k a l -
t s ú y  ib., Cavergno k a l s ÷ y  (p.41), k a l t s ¹ y
(Salvioni-Merlo,ID 12), Brissago (un altro para 
de) calzoni (1600, Gilardoni,ASTic 4,197), val-
verz. k a l t s ¹ y  Keller-1, Indémini k a l t s ú  (p. 
70), Sonogno k a l t s ü  (p.42), tic.alp.centr. k a l -
t s ¹ y  (VSI 3,266b), k a w t s ¹ y  ib., Robasacco 
k a l s ú  ib., tic.prealp. (Isone) ~ ib., Corticiasca 
k a l t s ú  (p.73), Roveredo Capriasca k a l t s ³
(VSI 3,266b), Sonvico k a l s ¹  ib., tic.merid. 
(Ligornetto) k a l t s ú  (p.93), Stabio k u l t s ú
(VSI 3,267a), mendris. k u l t s ¹  (VSI 3,266b), 
k a l t s ¹  (“mod.” ib.), Coldrerio k u l t s ú y  ib., 
moes. k a l t s ¹  ib., mesolc. k a w t s > n  (“an-
tiq.” Camastral,ID 23,115), lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) culzùn Massera, Cataeggio colzúm Val-
—————

2 Cfr. vegl. calzéte ‘calzoni’ (Ive,AGI 9). 
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secchi, Lanzada k u l t s ú  (p.216), lomb.occ. 
(borgom.) k u t s ÷ y  (p.129), Arcumeggia k a l -
t s ú  (p.231), com. calzòn MontiApp, k a l t s ú
(p.242), Canzo k u l t s ú  (p.243), Pellio Intelvi 
k u l t s ó  Patocchi-Pusterla, mil. colzon (1698, 
MaggiIsella), calzon ib., k a l ˜ ø  (p.261), k a l -
s ú  ib., colzón (1814, PortaConcord; Cherubini), 
calzón Cherubini, k o l t s ³  Salvioni 93, calsôn
Angiolini, Monza k u l t s ú  (p.252), bust. culzon
Azimonti, Bienate k u l t s ¶  (p.250), vigev. k a l -
s +  (p.271), calsô Vidari, lomell. k � l s ó  Mo-
roProverbi 73, Cozzo k a l s ½  (p.270), Bere-
guardo k a l s ÷  (p.273), Sant'Àngelo Lodigiano 
k a l s ½  (p.274), lodig. colzòn (ante 1704, FrLe-
meneIsella), Castiglione d'Adda k a l s ½  (p.275), 
Casalpusterlengo calsòn (Bassi-Milanesi-Sanga, 
MondoPopLombardia 3), lomb.or. (Rivolta d'Ad-
da) k a l s ú  (p.263), cremon. k a l s ¿ n  Oneda, 
pav. calsón Annovazzi, vogher. k l s ó  Mara-
gliano, k l s ó w  ib., Ìsola Sant'Antonio k l ˜ ü
(p.159), Godiasco k a l ˜ ³  (p.290), Montù Bec-
carìa k l t ˜ ú  (p.282), k a l ˜ ú  ib., mant. cal-
sòn Arrivabene, emil.occ. (parm.) calzòn (Mala-
spina; Pariset), guastall. calsón Guastalla, moden. 
calzoni (1750, Muratori, Marri), Sologno k å l -
t s ü  (p.453), lunig. k a w t s ¹  (Maccarrone,AGI 
19,106), Arzengio k a w ˜ ú n  (p.500), Vezzano Lì-
gure k a w t s ¹  Portonato-Cavallini, Fosdinovo 
k a l t s ¹  Masetti, sarz. k a w t s ¹  ib., emil.or. 
(bol.) calzòn Coronedi, Stagno calzóni (Bene-
forti,Nuèter 24), romagn. calts n Mattioli, k a l -
s ¶ , caltsôn Ercolani, calzun Quondamatteo-Bel-
losi 2, faent. calzon Morri, Mèldola k a l ˜ ³  (p. 
478), Cesenàtico k a l s ú  (p.479), Saludecio 
k a l t s ú (p.499), march.sett. (Sant'Àgata Fél-
tria) k a l J ú  (p.528), urb. k a l ˜ ú  (p.537), 
Mercatello sul Metauro k a l t s ² n i  (p.536), 
venez.colon. (Corfù) calzuni (Galeazzo,LN 48, 
86), tosc. calzonj (di velluto) (1598, Cantini 125), 
calzóni (lani) (1602, ib. 136), calzóni FanfaniUso, 
fior. h a r t s ó n i , h a l t s ¹ n i , tosc.centr. 
caizzóni Cagliaritano, Radda in Chianti h a r -
t s ó n i (p.543), pist. (montal.) carzoni (“antiq.”
Nerucci), Treppio k a l t s ¹ n i  Barbagallo num. 
119, Prunetta h a l t s ² n i  (p.513), garf.-apuano 
(Càmpori) k a l t s » n i  (p.511), Gragnana k a l -
t s ¹  (Luciani,ID 44), carr. ~ ib., lucch.-vers. 
(Mutigliano) k k a r t s ¹ n i  (ALEIC, p.54), Ca-
maiore k a l t ˜ ² n i  (p.520), Stazzéma k k a l -
t s ¹ n i  (ALEIC, p.55), g a l t s ¹ n i  (ib. 1750, p. 
55), pis. carsoni Malagoli, carzoni ib., k a r -
t s » n i  (p.530), Putignano ' a r t s ¹ n i  (ALEIC, 
p.53), Faùglia k a l t s » n i  (p.541), h a r t s » n i
ib., h a l t s » n i  ib., livorn. (Castagneto Carducci) 

~ (p.550), volt. (Montecatini Val di Cècina) 
h a r t s » n i  (p.542), Chiusdino h a l t s » n i  (p. 
551), caizzóni Cagliaritano, elb. (Pomonte) k a l -
t s ² n i  (p.570), Marciana k a l t s ¹ n i  (ALEIC, 
p.52), corso calzoni Falcucci, cismont.or. a r -
t s ½ n i  ALEIC, bast. k a l t s ½ n i  (MelilloA-
1,79), San Pietro di Tenda a l t s ½ n i  (ALEIC, 
p.8), Omessa a l t s ½ n e  m. (ib., p.16 ; ib. 1750, 
ib.), cismont.nord-occ. g a l t s ½ n i  pl. ALEIC, 

a l t s ½ n i  ib., k a l t s ½ n i  ib., cismont.occ. 
a l t s ½ n i  ib., Èvisa calzòni Ceccaldi, Vico 

k a l t s ½ n i  (ALEIC, p.28), corso centr. 
(Calcatoggio) ~ (ib., p.33), oltramont.merid. 
(Livia) ~ (ib., p.43), Portovecchio a l t s ó n i
(ib., p.46), gallur. (Tempio Pausania) k a l t s ½ n i
(ib., p.51), sass. k a t t s ½ n i  (Guarnerio,AGI 14, 
153)1, Maremma Massetana (Gavorrano) h a l -
t s » n i  (p.571), grosset. (Scansano) k a r t s ² n i
(p.581), tosco-laz. (pitigl.) k a y d d z ¹ n i  (Lon-
go,ID 12), k a l t s » n i  (p.582), k a i d z » n i  ib., 
(ALaz.sett.) Porto Santo Stéfano k a r t s » n i
(p.590), Montefiascone k a y t s » n e  m. (p.612), 
Acquapendente k a r t s » n e  (p.603), amiat. caiz-
zóni pl. Cagliaritano, k a y z z ¹ n i  (Longo-Mer-
lo,ID 19), caizzóni Fatini, Seggiano k a y t s » n i
(p.572), sen. h a r t s ¹ n i  (p.552), caizzóni Ca-
gliaritano, chian. (Sinalunga) k a l t s » n i  (p.553), 
Trasimeno (Panicale) k a l t s » n a  (p.564), perug. 
k a l t s » n i  (p.565), aret. k a l t s ¹ n i  (p.544), ca-
sent. (Chiaveretto) k a l t s ² n i  (p.545), Stia 
g a r t s » n i  (p.526), cort. (i) calzognie (e l'arma-
dura) (fine sec. XVII, MonetiMattesini 378), 

k a l t s ² n i , umbro sett. k a l t s » n i , ancon. 
calzoni Spotti, umbro carzoni Trabalza, umbro 
merid.-or. (Trevi) g a r d z ÷ n i  (p.575), Marsciano 
k a l t s ² n e  m. (p.574), orv. g r t s » n e  (p.583), 
carzóne Mattesini-Ugoccioni, calzóne ib., ALaz. 
merid. (Tarquinia) k a r t s » n e  (p.630), Ronci-
glione k a r t s » n i  pl. (p.632), Amelia k a l -
d z ÷ n i  (p.584), laz.centro-sett. g a d z ÷ n i , Sant' 
Oreste g a r t s » n i  (p.633), Cervèteri k a r -
t s » n i  (p.640), Nemi k a t s » n i  (p.662), velletr. 
garzoni IveCanti, Cervara k a d z ú n i  Merlo 78, 
Cerreto Laziale cazuni Mastrecchia, Vico nel La-
zio k a d d z ú n i  Jacobelli, Subiaco k a s ú n i
(Lindström,StR 5), Santa Francesca k a s ÷ ñ i
(p.664), roman. carzóni (1830-35, VaccaroBelli; 
VaccaroTrilussa; Belloni-Nilsson; ChiappiniRo-
landiAgg), _ a r t s » n i  (p.652)2, cicolano k a l -
—————

1 Cfr. it.reg.sardo (camp.) k r á t s o n i s  pl. Loi 186, 
logud. k á l t s o n e s  ib., gallur. k á l t s o n i  ib. 

2 Cfr. lat.mediev. calsone ‘calzone’ (Curia 1334, Sel-
la). 
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d z ú n i Schlack 174, Carsòli cazuni DAM, Tufo 
cardzuni ib., Tagliacozzo k a t s ÷ n i  (p.645), 
Ascrea k a r d z ú n i  (Fanti,ID 15), reat. g a r -
d z ÷ n i , Amatrice g a v u d z ÷ n i  (p.616), aquil. 
carzù Cavalieri, causò ib., Pile k a r d z ú n i
DAM, Tione degli Abruzzi k a w d z ó n i  ib., On-
na k a w d z ú n �  ib., Capistrello k a w d z ú n i  ib., 
Pìzzoli causuni Gioia, abr.or.adriat. k w a l -
d z ½ w n �  ib., k a v � z ú n �  ib., k a d d z n �  ib., 
k a l d z í w n �  ib., chiet. k a v � d z ú n e  (Radica, 
RIL 77,133), San Vito Chietino k a d z ú n �
DAM, Palena k a d d z ó n e  Schlack 175, Civita-
luparella k a l d z ú n �  DAM, castelsangr. ca-
vezóne Marzano, vast. k a d d z í w n �  ib., Pàlmoli 
k a l z � ÷ n a  (p.658), k a l d z í w n �  DAM, Ca-
stiglione Messer Marino k a l d z é w n �  ib., Tu-
fillo k a l d z é n �  ib., Lentella k a l d z ú n �  ib., 
abr.occ. k a v � z ú n � ib., San Pio delle Càmere 
k a v � z ó n �  ib., Pràtola Peligna k a z ú n �  ib., 
Gioia dei Marsi k a l d z ú n �  ib., Scanno chezeuni 
Schlack 179, Collelongo k a w s ú n e  DAM, Ca-
nistro k a r d z ú n i  (Radica,RIL 77,133), Trasacco 
k a � t s ú n �  (p.646), k a w t s y ÷ n �  ib., Avez-
zano k a r d z ú n � DAM, k a w d z ú n � ib., mo-
lis. k a v � t s ÷ n � , k a v � z ú n �  DAM, Ripali-
mosani k = v � t s ú n �  Minadeo, laz.merid. (San 
Donato Val di Comino) k a v � t s ÷ n �  (p.701), 
k a w t s ÷ n �  ib., sor. ~ (Merlo,AUTosc 38), Ama-
seno k a t t s ú n i Vignoli, Sonnino k a t t s ÷ n e
(p.682), terracin. (nu pare de) k a t t s ú n �  Di-
Cara, Ausonia k a w d z » n e  (p.710), camp.sett. 
(Formìcola) k a w t s ÷ n �  (p.713), Gallo k w a -
� t s » n �  (p.712), k w a w t s » n �  ib., Colle 

Sannita k a w t s ÷ n i  (p.714), nap. cauzune (ante 
1627, CorteseMalato; Rocco), cavozone Galiani 
1789, cauzuni Volpe, cazune (D'Ambra – 
Altamura), k a t s » n �  (p.721)1, pròcid. canzùne
Parascandola, Monte di Pròcida k a n t s ÷ n �
(p.720), Ottaviano k a t s ÷ n i  (p.722), irp. (Tre-
vico) k a l i t s ÷ n �  (p.725), Montefusco k a -
t s ² n �  (p.723), San Mango sul Calore caozóne
DeBlasi, Acerno k a w t s ÷ n i  (p.724), cilent. ~ , 
dauno-appenn. (Serracapriola) k a v � t s ÷ n �  (p. 
706), fogg. cauzùni Villani, cavezùni ib., k a -
v � t s Ç n �  (Rubano,StMelillo), Faeto k a w t s ú
(p.715), Sant'Àgata di Puglia calzune Marchitelli, 
Àscoli Satriano k a t s ÷ n �  (p.716), Trinitàpoli 
k a l t s » w n  Stehl 431, k a l t s » w n �  ib. 420, 
Margherita di Savoia calzóune Amoroso, garg. 
k a v � t s ú n �  (Melillo-2,72), k a v � t s ¹ n �  (Pie-
montese,LSPuglia 28), San Giovanni Rotondo 
—————

1 Cfr. lat.mediev.nap. (paro de) cauzune ‘calzoni’ 
(1485, Bevere,ASPNap 22,313). 

k a v � t s ÷ n �  (p.708), Ruggiano k a l � t s ú n �
(Prencipe,LSPuglia 6), àpulo-bar. (barlett.) cal-
zune Tarantino, tran. calzeune Ferrara, biscegl. 
calziune Còcola, bar. k a l z ÷ n �  (p.719), calzune 
Romito, calzône Barracano, grum. calzèune Cola-
suonno, Spinazzola k a l t s ² w n �  (p.727), ostun. 
k a n t s ú n �  VDS, Cèglie Messàpico k a s ú n �
ib., tarant. cazuni De Vincentiis, Palagiano k a l -
d z ú n �  VDS, k a l z ÷ n �  (p.737), luc.nord-occ. 
(Ripacàndida) k a w t s ÷ n �  (p.726), Muro Lu-
cano k a w t s ú n i  Mennonna, Picerno k a b � -
t s ÷ n �  (p.732), Brienza cauzune Paternoster, luc. 
nord-or. (Matera) k a t s ë n �  (p.736), luc.centr. 
(Calvello) k a v � t s ú n �  Gioscio 137, Castel-
mezzano k a w t s ÷ n �  (p.733), luc.-cal. (Acqua-
fredda) k a t s ÷ n i  (p.742), trecchin. cazone Or-
rico, San Chìrico Raparo k a w t s ÷ n i  (p.744), 
tursit. cavizune Pierro-Tisano, cal.sett. (Verbicaro) 
k a v � t s ÷ n �  (p.750), salent. k a s ú n � VDS,
salent.sett. quazuni VDS, Grottaglie k a t s ½ n i
(Santoro,LSPuglia 28), Avetrana k w a t s ÷ n i  (p. 
738), salent.merid. (otr.) quasuni VDS, Gallìpoli 
k a d d z ú n i  ib., cal. cauzoni (sec. XVIII, Mo-
sinoHistorica 23), cal.centr. quazuni NDC, Guar-
dia Piem. k o s ú  (p.760), Acri k w a t s ÷ n a  (p. 
762), apriglian. cazuni NDC, cal.merid. (catanz.) 
cazuna Curcio, regg.cal. cazuni NDC, sic. cau-
suna (sec. XVII, Anonimo, VS), cozuni (sec. 
XVIII, VS), casuna VS, causuni ib., calzuni Tra-
ina, messin.or. (Mandanici) k a w s ÷ n i  (p.819)2,
pant. cosuni VS; AIS 1554; ALEIC 1749. 
Sic. sud-or. (Mòdica) causuna m.pl. ‘calzoni corti, 
di colore bianco, usati dai contadini’ (“antiq.” 
VS), causuni ib. 
It. calzone m. ‘ognuna delle due parti dei calzoni; 
pantaloni’ (dal 1584, Bruno, B; LIZ; Zing 2005), 
tic.alp.occ. (Sonogno) calzóm Lurati-Pinana, tic. 
alp.centr. (Airolo) Þ a w t s ó n  Beffa, lomb.or. 
(crem.) calzóu Bombellli, corso cismont.-or. 
(bast.) g a Á t s ¹ n e  (MelilloA-1,79), g a t t s ¹ n e
ib., aquil. k a w t s ó  DAM, San Demetrio ne' Ve-
stini k a v � t s ó n �  ib., abr.or.adriat. (Gissi) 
k a w t s ú n �  ib., vast. k a d d z ' w n �  ib., abr. 
occ. (Capestrano) k a v � t s ó n �  ib., Pettorano sul 
Gizio k a w t s ó n �  ib., molis. k = v � t s ó n �  ib., 
Ripalimosani k = v � t s ¹ n �  Minadeo, Macchia 
Valfortore k a t s ú n �  DAM, Larino k a v � -
t s ó n � ib., Colletorto k a v i t s ó n �  ib., nap. 
cauzone (ante 1627, CorteseMalato; ante 1632, 
BasilePetrini – Rocco), cazone (Volpe – An-
dreoli), cavozone (Volpe; Rocco), cauzune Volpe, 
—————

2 Cfr. il cognome niss.-enn. (Leonforte) Quazuna
RohlfsCognomi.
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caozone Rocco, k a t s » n �  (p.721), k a t s ó n �
Altamura, procid. canzóne Parascandola, irp. 
(Montefusco) k a w t s » n �  (p.723), dauno-ap-
penn. (Lucera) k a v � t s ¿ w n �  (p.707), Sant' 
Àgata di Puglia calzone Marchitelli, garg. k a -
v � t s ó n �  (Melillo-2,72), àpulo-bar. (barlett.) 
calzone Tarantino, tarant. k a t s ó n �  Gigante, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) k a w t s ½ n �  Mennon-
na, salent. k a d d z ó n e  VDS, salent.merid. (otr.) 
quazòni ib., Gallìpoli cazòne ib., k a d d z ½ n e  ib.; 
AIS 1554. 
Roman. carzoni m.pl. ‘uomo, maschio, marito’ 
(1835, VaccaroBelli). 

Sintagmi: it. calzoni alpini m.pl. ‘calzoni corti, 
chiusi sotto al ginocchio, usati per escursioni esti-
ve; anche lunghi da infilare nelle scarpe’ (Oli-
vieriDTermAlp 1934; Bertoglio 1941), calzoni da 
montagna ‘id.’ ib. 
Nap. a ll'autre cauzune ‘all'altro mondo’ D'Am-
bra, l'aute cauzune ‘l'altro mondo’ Rocco. 
Roman. mannà a l'antri carzoni ‘uccidere’ (1842, 
VaccaroBelli), mannà all'antri carzóni Chiappini-
RolandiAgg. 
Roman. annà a l'antri carzoni ‘morire’ Vac-
caroBelli, annà all'antri carzóni ChiappiniRolan-
diAgg, annàssene all'antri carzoni ib., nap. irsene 
all'autre cauzune (1789, VirgilioRoccoPerrone 
19), annare a l'aute cauzune Galiani 1789, annà 
all'aute cauzuni Volpe. 
It. calzoni corti m.pl. ‘calzoni da bambino o da ra-
gazzo (anche da uomo o da donna) che giungono 
sopra o sotto il ginocchio’ (dal 1839, Giusti, B; 
LIZ; Zing 2005), gen. câzoìn cürti Paganini 143, 
cäsoin cûrti Casaccia, mil. calsôn cürt Angiolini, 
fior. (Incisa) h á r t s  k ¹ r t i  (p.534), reat. 
(Amatrice) g a w d z ÷ n i  g ú r t i  (p.616), molis. 
(Ripalimosani) k = v � t s ú n �  k ú r t �  m. 
Minadeo, nap. cauzone curto Volpe, cazune curte
Andreoli; AIS 1554cp. 
It. calzoni lunghi m.pl. ‘calzoni che giungono fin 
sotto le caviglie’ (1516-17, AndrCorsali, Scopri-
toriCaraci-Pozzi 1,498; prima del 1566, Grazzini, 
LIZ; dal 1817, Foscolo, ib.; Zing 2005), gen. 
k s w í  l g i  Paganini 143, mil. calsôn 
lûngh Angiolini, lomell. k � l s ó  l ó n g  Moro-
Proverbi 73, molis. (Ripalimosani) k = v � t s ú n �
l ½ n g �  Minadeo, àpulo-bar. (bar.) calzuni lunghi
DeSantisG. 
Romagn. (faent.) calzon scagarlë m.pl. ‘calzoni a 
bracaloni’ Morri. 
it. calzoni a campana campana

It. calzoni a cavaturacciolo m.pl. ‘calzoni troppo 
lunghi e ricadenti in fondo con molte pieghe’ 
(1940, E. Cecchi, B). 
it. calzoni a coscia coxa
Lig.or. (Biassa) k a o s ¹  k ý r t a  m.pl. ‘cal-
zoni corti’ Conti-Ricco, lunig. k a w s ¹
k r t a  (Bottiglioni,ID 11,176), nap. (pròcid.) 
canzùne a curto Parascandola. 
Ferrar. calzoni a la galeota m.pl. ‘calzoni a finis-
simi ricami usati dalle donne’ LeviRCostume-
Cinquecento 71 e 81. 
it. calzoni a liste  germ. lista
it. calzoni a polpa pulpa
It. calzoni a staffa m.pl. ‘con una striscia che pas-
sa sotto i piedi’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
2005).
it. calzoni a zampa d'elefante zanca
it. calzoni alla zuava  fr. zouave
Molis. (Macchia Valfortore) k a t s ú n �  a  
t s u m b a f ó s s �  m.pl. ‘calzoni un po' corti’ 
DAM, luc.-cal. (trecchin.) cazone a zompafuosse
Orrico.
Pis. carzoni cor buttagiú m.pl. ‘calzoni con lo 
sportello’ Malagoli. 
Nap. cauzone co la spaccata nnante m. ‘calzone a 
sparo’ Volpe, cazone cu a spaccata nnanze An-
dreoli.
Tic.alp.occ. (Sonogno) k a l t s » y  d a  p a t ¹ m
m.pl. ‘calzoni corti’ (AIS 1554cp, p.42). 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l t s ú y  d a l  u š Ó  m. 
pl. ‘calzoni corti’ (AIS 1554cp, p.41); k a l t s ¹ y
k u l  u š Ç  ‘calzoni con la brachetta’ (Salvioni-
Merlo,ID 12). 
Nap. lo cazone de la casa m. ‘il marito’ D'Ambra. 
Emil.occ. (Sologno) k å l t s ü  d i  k ý r Þ í
m.pl.‘calzoni corti’ (AIS 1554cp, p.453). 
it. donna coi calzoni domina 
it. ambasciata da calzoni  germ. ambahti
romagn. cavàl di caltsôn caballus 
Ferrar.a. (paro de) calzoni da stivali (de panno 
morello) m.pl. ‘pantaloni’ (sec. XV, LessEste, 
Marri,SLeI 12). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: gen. a d $  a  k a -
v á l u  a y  k s w í  ‘andare a piedi’ Casaccia, 
romagn. (faent.) andêr a cavall di su calzon
Morri. 
It. sembrare San Cristofano a' calzoni ‘aver i cal-
zoni molto corti’ (1825, Pananti, B). 
It. donna coi calzoni f. ‘donna che fa da padrona’ 
(1869, Rovani, LIZ; 1882, Verga, ib.). 
Gen. s k a p $  d a y  k s w í  ‘di persona che 
dimagrisce quasi consumandosi’ Casaccia. 
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Mil. cont giò i colzon ‘a bracaloni, a brache calate’ 
Cherubini, cont giô i càlsôn Angiolini. 
It. in calzoni ‘con i calzoni, coi soli calzoni’ 
(1619ca, BuonarrotiGiovane, B; ante 1636, 
Carletti, B). 
Tic.alp.occ. (Cavergno) d r e Þ á l a  i n  d i  
k a l t s ó y  ‘farsela addosso; aver molta paura’ 
(VSI 3,267b), Gordevio lasiaa naa la piscia in di 
calzón ib., Losone lassala cor in di calzón ib., 
tic.alp.centr. (Sementina) lassala naa in di calzún
ib., tic.prealp. (Cimadera) lagala andá in di cal-
zón ib., tic.merid. (Balerna) lassala scapá in di 
culzún ib. 
It. farsela nei calzoni ‘farsela addosso ; aver molta 
paura’ (dal 1750, R.M. Bracci, B; Zing 2005), 
gen. f $ s e a  i t i  d s w í  Casaccia, mil. 
falla in di colzon Cherubini, fâla in di calsôn
Angiolini, vigev. fasr' in di calsô Vidari, vogher. 
f á s l  i n t '  i  k l s ó  Maragliano, romagn. 
(faent.) fêsla in ti calzon Morri, march.sett. 
(metaur.) fassla t'i calzon Conti, garf.-apuano 
(Gragnana) f á r s � l a t  i  k a l t s ¹  (Lu-
ciani,ID 44), carr. ~ ib., sen. fàrsela in calzoni Ca-
gliaritano, umbro fassela 'nto li carzoni Trabalza, 
roman. fassela ne li carzoni VaccaroBelli. 
Mil. pissass in di colzon del rid ‘scompisciarsi 
dalle risate’ Cherubini. 
Nap. cacarse in t'u cazone ‘farsela addosso, per-
dersi d'animo’ Andreoli. 
It. tenere per i calzoni ‘possedere qc.’ (ante 1704, 
Menzini, B). 
Romagn. (faent.) senza calzon ‘senza calzoni, 
sbracato’ Morri. 
Nap. sulo e senza cazune ‘uomo da sposare con 
pochi congiunti’ D'Ambra, sulo e senza cazone
Andreoli.
It. essere senza calzoni ‘essere molto povero’ (TB 
1865 – Acc 1941). 
It. farsela sui calzoni ‘farsela addosso; aver paura’ 
(Crusca 1866; B 1962). 

Loc.verb.: it. allungarsi i calzoni ‘passare dalla 
fanciullezza alla giovinezza’ (1949, Pavese, B); 
allungare i calzoni ‘id.’ 1962 B; portare calzoni 
lunghi ‘id.’ (1928, Pirandello, LIZ; 1955, Alvaro, 
B); mettersi i calzoni lunghi ‘id.’ (dal 1970, Zing; 
ib. 2005), mettere i calzoni lunghi ‘id.’ PF 1992. 
Loc.verb.: nap. appennere lo cazone de lo ma-
rito ‘seppellire il marito’ D'Ambra, appennere u 
cazone Andreoli, appènnere 'o cazóne Alta-
mura. 
It. non aver calzoni ‘essere molto pòvero’ (ante 
1742, Fagiuoli, B); romagn. (faent.) non ave 
calzon in te cul ‘id.’ Morri. 

Mil. dôna che g'hà sü i calsôn ‘donna che co-
manda in casa’ Angiolini. 
Romagn. (faent.) calêr i calzon ‘arrendersi, darsi 
per vinto’ Morri, nap. acalerse u cazone Andreoli, 
acalà' 'e cazùne Altamura. 
It. empirsi i calzoni ‘farsela addosso; aver molta 
paura’ (ante 1601, Caporali, B), empiersi i calzoni
(ante 1665, Lippi, B, 1688, NoteMalmantile, B). 
Nap. frusciare li cauzune ‘infastidire, annoiare’ 
D'Ambra, frosciare lo cauzone Rocco. 
Nap. n'avere fonniello a li cauzune ‘trovarsi in 
basso stato, in condizione meschina’ (D'Ambra; 
Rocco).
Nap. ire lo cauzone mprocessione ‘dicesi della 
moglie che vuota le tasche al marito che dorme’ 
Rocco.
Lomb. lasciar giú i calzoni ‘darsi per vinto; aver 
paura’ (1878, CarenaFornari 366), mil. lassà-giò i 
colzon Cherubini, lasâ giô i calsôn Angiolini. 
It. mettersi i calzoni ‘farla da padrone’ (Crusca 
1866; B 1962), roman. mettese li carzoni Vaccaro-
Belli, nap. metterse li cazune D'Ambra, metterse li 
cauzune (ib.; Rocco), metterse u cazone Andreoli, 
metterse lo cauzone Rocco, metterse 'e cazùne Al-
tamura; mil. met i colzon ‘id.’ Cherubini, vogher. 
m t  i  k a l s ó  Maragliano; umbro mette i car-
zoni ar marito ‘id.’ Trabalza; mil. lassass mett i 
colzon ‘lasciarsi aggirare come un arcolaio’ Che-
rubini; romagn. (faent.) lassês cavêr i calzon ‘id.’ 
Morri. 
Vigev. mètt su i calsô ‘assumere serietà virile, 
portare i baffi’ Vidari. 
Vogher. m u l á  i  k l s ó  ‘scoraggiarsi’ Mara-
gliano, f a  k s k á  i  k l s ó  ‘scoraggiare’ ib. 
Vogher. v > g  d  f  t é n  s ü  i  k l s ó
‘essere in imbarazzo’ Maragliano. 
It. portare i calzoni ‘farla da padrone, comandare, 
spec. di donna’ (dal 1729, Crusca; LIZ; LuratiDiz-
Modi), tic.alp.occ. (Mergoscia) pòrta i calzom
(VSI 3,268a), tic.prealp. (Viganello) pòrta i cal-
zón ib., mil. portà i calzon (1698, MaggiIsella), 
portà i colzon Cherubini, vogher. p u r t á  i  
k l s ó  Maragliano, romagn. portê i calts n
Mattioli, faent. purtèr i calzon Morri, tosc. portar 
i calzoni FanfaniUso, nap. portare li cauzune
(D'Ambra; Rocco), portare li cazune D'Ambra, 
purtare u cazone Andreoli, portare lo cauzone
Rocco.
It. tirare su i calzoni  ‘essere a proprio agio in un' 
attività, darsi da fare con capacità ed energia’ 
(1901, Verga, LIZ), tirarsi ~ (dal 1941, Pavese, B; 
Zing 2000). 
It. tìrati su i calzoni! ‘datti da fare, sii uomo, as-
sumi le tue responsabilità!’ CornagliottiMat. 
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It. tirarsi su i calzoni con le carrucole ‘dicesi di 
persona all'antica e sempliciona, per indicare i 
tempi passati’ (1878, CarenaFornari 366), tic.alp. 
occ. (Sant'Abbondio) l'è pi  el temp da tirá s  i 
calzón con la rozèla (VSI 3,268a), tic.prealp. (Vi-
ganello) l'è anmó da quii ch'a tira s  i calzon cun 
la ruzèla ib., mil. quand tiraven sù i colzon con la 
ruzella Cherubini, quand tirâven s  i calsôn cont 
la rüsêla Angiolini, vogher. e s  d r  t 2 m p  k ' i
t i r a v  s ü  i  k a l s ó  k u  r a  r ü d é l
Maragliano, romagn. (faent.) quand ch'us tirêva 
so i calzon cun al zirèll Morri. 
Nap. scappare li cauzune ‘farsela addosso’ Rocco; 
nchire lo cauzone ib. 
Romagn. (faent.) slintèr i calzon ‘mangiar e bere 
assai, per cui conviene allentare la cintura dei cal-
zoni’ Morri. 
Nap. scotoliare lo cauzone ‘vuotare le tasche’ 
Rocco.
Mil. scurtà i colzon ‘si suol dire agli antegèniti 
quando nascono loro altri fratelli; alludendosi alle 
attenzioni domèstiche che scemano per ciascuno 
quanto più crescono i condividenti’ Cherubini. 

Loc.prov.: gen. ëse duî cû in t'ûn pâ de cäsoin ‘di 
due persone molto sìmili’ Casaccia, roman. esse 
tutt' un culo e un paro de carzoni VaccaroBelli, 
tutt' un culo un par de carzoni Belloni-Nilsson. 

Tic.alp.occ. (Cavigliano) k a l t s ¹ n a  f. ‘tromba 
dei calzoni’ (VSI 3,267b). 
It. calzonetti m.pl. ‘calzoncini, calzoni corti’ 
(1763, Parini, B), gen. k s u n : t i  Casaccia, 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) k a r t s o n : t i
Masetti, tic. k a l t s o n í t  (VSI 3,266b), tic.alp. 
occ. (Gordevio) k a l t s u n í t  ib. 267a, tic.alp. 
centr. (Rossura) k a w t s o n í t  ib. 266b, tic. 
merid. k u l t s u n í t  ib., lomb.occ. (mil.) calzonìtt 
Cherubini, colzonìtt ib., calsónitt Angiolini, bust. 
culzuniti Azimonti, lunig. (Fosdinovo) k a l t s o -
n : t i  Masetti, sarz. k a w t s u n : t i  ib., corso 
cismont. or. (bast.) k a t t s u n : t t u  m. (MelilloA-
1,79), k a Á t s u n : t t u  ib., it.merid. calzonetti pl. 
Siniscalchi 1912, nap. cazunetto m. Andreoli, àpu-
lo-bar. (bar.) calzenìitte pl. Scorcia, tarant. cazu-
netti DeVincentiis, sic. calzunetti VS. 
Abr.occ. (Bussi sul Tirino) k a w t s � n í t t �  m.pl. 
‘calzoni alla zuava’ DAM. 
Mil. scurtà i colzonitt ‘cadere del capisteo, quan-
do aumentano i fratelli, di conseguenza diminu-
iscono i lavori domèstici da dividersi’ Cherubini. 
Nap. metterse li cauzonette ‘farla da padrone; di 
donna che domina il marito’ Rocco, metterse li 
cauzoniette ib.; portare li cauzunette ‘id.’ ib. 

Nap. metterse li cauzonette ‘apparecchiarsi per la 
forca’ Rocco. 
It. calzonucci m.pl. ‘calzoncini molto corti, non 
proporzionati alla gamba’ (dal 1825, Pananti, B; 
“pegg.” Zing 2005). 
Tic. calzonin m.pl. ‘calzoncini’ (VSI 3,266b), pav. 
calsunéi Annovazzi, calsunín ib., vogher. k a l -
z u n é  Maragliano, k a l z u n é y  ib. 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l t s u n í ñ  m. ‘bambino 
pìccolo che già porta dei pantaloncini’ (VSI 3, 
266b).
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calzunélli m.pl. 
‘calzoni corti, calzoncini’ Alfonsi, cal.merid. 
(regg.cal.) k a t s u n é u  m. NDC, sic. cal-
zuneddi pl. Traina. 
It. calzoncini m.pl. ‘calzoni corti’ (dal 1636ca., F. 
Carletti, Crusca 1866; B; LIZ; Zing 2005), lomb. 
or. (bresc.) casonsêi Pinelli, emil.occ. (parm.) cal-
zonzén (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) cal-
zunzèin Coronedi, romagn. (faent.) calzunzen
Morri, garf.-apuano (Gragnana) k a l t s u í
(Lucinani,ID 44), carr. ~ ib., Còdena k a l t s u -
t s í ib., roman. carzoncini (1833, VaccaroBel-
li), nap. cauzoncino Volpe. 
Umbro merid.-or. (valtopin.) carzuncilli m.pl. 
‘pantaloncini’ VocScuola, abr.or.adriat. (Introdac-
qua) k a w t s � n â é l l �  m. ‘calzoncino’ DAM, 
molis. (Ripalimosani) k = v � t s � n â : l l �  Mina-
deo, k = v � t s � n â í l l �  pl. ib., nap. cazunciéllo
m. (Andreoli, Altamura), cauzonciello Rocco, 
cauzunciello ib., procid. cazunciéddo Parascan-
dola, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) cal-
zungiérre Marchitelli, àpulo-bar. (barlett.) cal-
zungiédde Tarantino, bar. calzoncieddo DeSan-
tisG, Monòpoli k a l d z u n â í d d �  Reho, k a l -
d z u n â > d d r �  pl. ib. 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) k a l t s u n š : l  m. 
‘uomo dappoco’ (VSI 3,266b). 
It. calzoncioni m.pl. ‘calzoni larghi, calzoni di ti-
po orientale molto larghi e cascanti sulle scarpe’ 
(TB 1865 – 1949, Palazzeschi, B) calzoncione m. 
(dal 1870, Giorgini-Broglio; Zing 2005). 
It. calzoncioni m.pl. ‘i turchi, perché portano i 
calzoni larghi’ TB 1865. 
Carr. k a l t s ¹ m. ‘chi porta calzoni troppo 
ampi e cascanti’ (Luciani,ID 44). 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) k a l t s u n á t  
m.pl. ‘calzoni larghi senza forma’ (VSI 3,266b). 
Loc.verb.: lunig. (Fosdinovo) a v : r g � n e  n a
k a l t s o n á  ‘averne piene le scatole’ Masetti. 
It. calzononi m.pl. ‘calzoni grandi’  (ante 1803, 
Alfieri, LIZ), vogher. k l s u n ó  Maragliano, 
k l s u n ó  ib., k l s u n ó w  ib. 
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Pav. calsunón m. e f. ‘donna che in casa comanda 
il luogo del marito’ Annovazzi. 
Tic. calzonasc pl. m.pl. ‘calzoni frusti e sporchi, 
di pessima qualità e di forma rozza, calzoni mal-
fatti’(VSI 3,266b), mil. calsonâsc Angiolini, 
emil.occ. (parm.) calzonäzz Pariset. 
Abr.or.adriat. (Rosello) k a l d z ó n � r �  m.pl. 
‘numero indeterminato di pantaloni’ DAM. 
Nap.gerg. cazunèsie m.pl. ‘calzoni’ GrecoVaga-
bondi.
Lig.Oltregiogo centr. (Serravalle Scrivia) calzo-
nata f. ‘quanto si può portare nei calzoni’ Apro-
sio-2.
It. calzonaia f. ‘operaia specializzata nella con-
fezione di pantaloni da uomo; pantalonaia’ (Mi-
glioriniPanziniApp 1950 – DD 1974; B). 
Ancon. calzonara f. ‘pantalonaia’ Spotti, roman. ~ 
(MiglioriniPanzinaApp 1963; ChiappiniRolandi-
Agg), catan.-sirac. (catan.) causunara VS, sic.sud-
or. (Àvola) ~ VS, Vittoria k a w u s u n á r a  Con-
solino, k a v u s u n á r a  ib. 
Roman. calzonaro m. ‘colui che confeziona cal-
zoni’ ChiappiniRolandiAgg, sic. canzunaru VS, 
causunaru ib.1, sic.sud-or. (Vittoria) k a w u -
s u n á r u  Consolino, k a v u s u n á r u  ib. 
It. incalzonare v.tr. ‘vestire, coprire con calzoni’ 
(ante 1625, Ruspoli, B). 
It. incalzonarsi v.rifl. ‘entrare, infilarsi nei cal-
zoni’ (ante 1803, Alfieri, B). 
Romagn incaldzonê v.assol. ‘incalzonare, coprire 
coi calzoni’ Mattioli. 
It. incalzonato agg. ‘che indossa calzoni’ (Voc-
Univ 1849; ante 1956, Papini, B). 
Sintagma: romagn. donna incalzonata f. ‘donna 
che comanda sopra il marito’ Mattioli. 
It. sopracalzone m. ‘indumento pesante da so-
vrapporre ai calzoni’ (1909, Shackleton, B). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) s t r a s k á w s e  m. ‘uomo 
da poco e trascurato nel vestire’ Durand-2,71. 

Composti: it. fermacalzoni m. ‘grossa molletta di 
metallo, usata da chi va in bicicletta, che stringe 
alla gamba il fondo dei pantaloni per evitare che si 
sporchino e che ostacolino il pedalare fregando 
contro la catena, quando questa non è coperta 
dall'appòsito copricatena’ (dal 1943, Gadda, B; 
Zing 2005). 
Tic.alp.occ. (Brissago) p e r d k a l t s ¹  m. ‘bra-
calone’ (VSI 3,266b); Brione s. Minusio d r a -
k a k a l t s ú  m ‘id.’ ib. 
—————

1 Cfr. occit.a. Willelmo Besseira lo chaussuner (Le 
Puy 1210-1216, Fexer), de Hugone Chauzonerii (Au-
vergne 1293, ib.). 

Sic. tiracalzuna f. ‘striscia di cuoio o altro per te-
nere su i calzoni’ Traina. 

2. ‘oggetto a forma di calza’ 
Fior.a. calza f. ‘canna usata nel clistere’ (1313ca., 
Bencivenni, B; 1484, PiovArlottoFolena). 
It. calza f. ‘specie di sacchetto a forma di calza 
che serve a filtrare il vino o altri liquidi’ (dal 1570, 
ScappiFirpo 61; B; Faccioli; 2000, DeMauro-1), 
ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, pis. ~ Malagoli, 
Buti k á l t s a  (BelloniF,ID 5,237), livorn. (Cam-
piglia Marìttima) calza Malagoli. 
It. calza f. ‘panno che si lega alle gambe dei polli 
per contrassegnarli’ (ante 1629, Allegri, B; dal 
1869, Carena, B; “tecn.-spec.” 2000, DeMauro-1), 
piem. caussa Zalli 1815, caossa DiSant'Albino, 
emil.occ. (parm.) calza (PeschieriApp; Pariset), 
regg. k > l ž a  Ferrari, romagn. k : l t s a  (Mat-
tioli; Ercolani), laz.centro-sett. (Castelmadama) 
càuza Liberati. 
It. calza f. ‘gorbia, pezzo di ferro a forma cònica 
nel quale si mette il piede del bastone’ (dal 1612, 
Crusca; B; “basso uso” 2000, DeMauro-1), piem. 
caossa DiSant'Albino. 
It. calza f. ‘sacchetto di panno attaccato alla cor-
namusa’ (Crusca 1612 – B 1962). 
It. calza f. ‘licciata, filo torto usato dai tessitori 
per alzare e abbassare i fili dell'ordito nel tessere 
le tele’ (D'AlbVill 1797 – VocUniv 1847). 
It. calza f. ‘lucìgnolo usato nei lumi a petròlio, a 
olio, a benzina’ (dal 1869, Carena, B; “raro” Zing 
2005), ven.merid. (vic.) calsa Pajello, lad.cador. 
(oltrechius.) ciauça Menegus, ciouça ib., carr. 
(Colonnata) k á l t s a  (Luciani,ID 44), umbro me-
rid.-or. (tod.) calza (Mancini,SFI 18); tic. ~ ‘cuf-
fietta delle moderne lampade a gas’ (VSI 3,260a). 
It. calza f. ‘tubo di tela attraverso il quale si versa 
il grano da macinare’ (1859, Carena 328), tic. ~ 
(VSI 3,260a). 
It. calza f. ‘cilindro sul quale, negli orologi, sono 
infisse le lancette ed è calzato l'asse della ruota 
centrale’ (1859, Carena 136). 
It. calza f. ‘pìccola correggia usata per tenere le-
gata la civetta o altri uccelli da richiamo’ (dal 
1870, Giorgini-Broglio; Farini-Ascari 166; B; 
“venat.” 2000, DeMauro-1), romagn. k : l t s a
Ercolani.
Ver.gerg. calse f.pl. ‘manette’ Rigobello. 
Tic. k á l t s a f. ‘occhio di diversi attrezzi in cui 
entra e si fissa il mànico’ (VSI 3,260a). 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) calza f. ‘calza 
protettiva in legno che riveste la chiòcciola del 
succhiello’ (VSI 3,260a). 
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Lomb.alp.or. (posch.) calza f. ‘ciascuna delle 
assicelle legate ad àngolo che vengono introdotte 
da un lato del letto per trattenervi il piumino’ (VSI 
3,260a).
Istr. calsa f. ‘copricapo, berretto a calza’ Rosa-
mani, calza ib. 
Volt. (Monticiano) calza f. ‘struttura in mattoni su 
cui poggia la botte e che isola dal contatto diretto 
col pavimento’ Cagliaritano. 
Corso calza f. ‘recipiente di rame per attingere il 
vino dalle stoviglie’ Falcucci, cismont.or. (bast.) 
carza ib. 
Reat. (Preta) k á s a  f. ‘corda per legare i covoni 
fatta dello stesso grano’ (Blasi,ID 12). 

Sintagmi: fior.a. calze del ferro f.pl. ‘schiniere 
(parte dell'armatura)’ (ante 1292, Giamboni, B), 
sen.a. calçe di ferro (1309-10, CostitutoEl-
sheikh)1, calza del ferro f. (ante 1313, Fatti-
CesareVolg, TLIO), pis.a. calse di ferro pl. 
(1300ca., CantariFebus, ib.), it. calze di ferro
(1549, Alamanni, B). 
It. calza da lume f. ‘lucìgnolo usato nei lumi a pe-
trolio’ (1859, Carena, B). 
Mant. calsa di polàstar f. ‘panno che si lega alle 
gambe dei polli’ Arrivabene, venez. calza dei po-
lastri Boerio, trent.or. (rover.) calza del pollam
Azzolini.
Tic.alp.occ. (Broglio) calza du tanvalign f. ‘chioc-
ciola del succhiello’ (VSI 3,260a). 
It. calze del vascello f.pl. ‘parti del vascello situ-
ate sotto il ponte superiore’ Saverien 1769. 

Derivati: it. calzetta f. ‘lucìgnolo per lumi a pe-
tròlio, benzina, olio’ (dal 1962, B; PF; “basso uso” 
2000, DeMauro-1), gen. k s : t a  ( d a  l m i )
Paganini 35, tic.alp.occ. (Tegna) calzeta (dal lüm)
(VSI 3,260a), romagn. (rimin.) calzèta Quonda-
matteo-Bellosi-2 s.v. lucignolo, garf.-apuano 
(Gragnana) k a l t s : t a  (Luciani,ID 44), carr. ~ 
ib., k a l t s : t t a  ib., Bedizzano k a l t s > t t a  ib., 
lucch.-vers. (lucch.) calzetta (da lumi) Nieri, pis. 
(Filéttole) carzetta (Temperli,ID 54), grosset. 
k a l t s : t t a  Alberti, ALaz.sett. (Porto Santo Sté-
fano) k a r t s : t t a  (Fanciulli,ID 44), amiat. 
k a y t t s é t t a  Fatini, cort. calzétta (Nicchiarelli, 
AAEtrusca 3/4), umbro carzetta Trabalza, abr.or. 

—————
1 Cfr. fr.-it. cauces f.pl. ‘calze di ferro, parte del-

l'armatura’ (inizio sec. XIV, Roland V/4 Gasca), lat.me-
diev.lig. calcia ferri ‘gambale’ (1216, Aprosio-1); calcia 
ferrea ‘id.’ (1226, ib.), lat.mediev.nap. calcie de ferro
(1373, Bevere,ASPNap 22,726), fr.a. chauces de fer
f.pl. (1170ca., Crestien, TL 2,367,28). 

adriat. k a d d z á t t �  DAM, abr.occ. (Introdacqua) 
k a w t s > t t �  ib., luc.nord-occ. (Tito) k a v � -
t s > t t a  Greco, luc.-cal. (trecchin.) cazetta Orri-
co, sic.sud-or. (ragus.) causetta VS. 
It. calzetta f. ‘filtro da cucina a foggia di calza’ 
(ante 1570, B. Scappi, Faccioli); romagn. k a l -
d z é t a ‘arnese con il quale si cola il vino’ Mat-
tioli.
It. calzetta f. ‘reticella delle làmpade a incande-
scenza (reticella Auer)’ B 1962, abr.or.adriat. 
(Silvi) k a d d z á t t �  pl. ‘retine della luce della 
lampara’ (Giammarco,QALVen 2,103). 
Lig.gen. (Val Graveglia) k s é t a  f. ‘straccio con 
dentro un po' di cènere caldissima, che viene 
legato attorno alle zampe delle galline che zop-
picano’ Plomteux. 
APiem. (castell.) k a w t s { t  f.pl. ‘contrassegno di 
lana o di stoffa che si mette alla zampa dei polli o 
degli uccelli da rapina per differenziarli’ (Top-
pino,StR 10), breg.Sottoporta (Bondo) k a l : t a
f. (VSI 3,260a), lomb.occ. (mil.) colzètta Cheru-
bini, lomb.or. (bresc.) calsèta Gagliardi 1759, 
calseta (dei poi) Melchiori, calsèta (dei pói) Rosa, 
cremon. calsèt (d'i pói) pl. Oneda, trent.occ. (ba-
gol.) cälsètä f. Bazzani-Melzani, emil.occ. (parm.) 
calzètta PeschieriApp, macer. (Servigliano) ca-
zetta (Camilli,AR 13), umbro carzetta Trabalza, 
umbro merid.-or. k a r t s : t t a  Bruschi, abr.or. 
adriat. (vast.) k a d d z ' t t �  DAM, laz.merid. (Ca-
stro dei Volsci) k a s : t t a  Vignoli, Amaseno 
k a d d z : t t a  ib., sic. quasetta Traina. 
Tic. calzeta f. ‘cuffietta delle moderne lampade a 
gas’ (VSI 3,260a). 
Mant. calzette f.pl. ‘liste che circondano il piede 
della scarpa fino alla guiggia’ Cherubini 1827. 
Àpulo-bar. (bitont.) calzétte f. pl. ‘strisce di cuoio 
che si mettono ai piedi dei cavalli che si toccano 
con i ferri’ Saracino.– Corso calzittaju agg. ‘del 
cavallo che si frega le gambe l'una con l'altra’ Fal-
cucci.
Sintagmi: it. calzette di ferro f.pl. ‘arnesi da 
assicurare meglio le ciurme riottose’ Guglielmotti 
1889.
gen. lümme a câzetta lumen
Sintagmi prep. e loc.verb.: nap. a cazetta ‘a cop-
pia, dicesi dei galeotti’ Andreoli. 
Nap. stare a cauzetta ‘essere amici strettissimi’ 
D'Ambra. 
Mil. (avegh la) coscienza fada a colzetta ‘avere la 
coscienza elàstica, che vaglia con buchi larghi e 
stretti’ Cherubini, coscênsa fâda à calsêta An-
giolini.
Mil. toeù-via a la colzetta ‘conoscere i propri polli 
anche senza la calza’ Cherubini. 
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Nap. essere cauzetta ‘essere amici strettissimi, an-
dar d'accordo’ D'Ambra, essere cazzetta Andreoli, 
essere cauzette Rocco, essere a cazètta Altamura, 
àpulo-bar. (biscegl.) esse calzett' insieme Còcola, 
molf. scì a calzétte Scardigno, Giovinazzo ~ Mal-
darelli; bitont. sciòje a calzétte ‘id.’ Saracino. 
It.merid.reg. calzettella f. ‘specie di lucìgnolo che 
serve per i lumi a petròlio’ Siniscalchi 1912, abr. 
or.adriat. k a v � t s � t t é l l � DAM, vast. k a d -
d z i t t ' l l �  ib., molis. (Bonefro) k a v � t s � t -
t > l l e  Colabella, nap. cazettella (D'Ambra – Al-
tamura), cauzettella Rocco, pròcid. cazettèdda Pa-
rascandola, dauno-appenn. (Trinitàpoli) calzettelle 
Orlando, Margherita di Savoia calzettédde Amo-
roso, àpulo-bar. (Canosa) k a l t s � t t é l  Armagno, 
minerv. calzettèlle Campanile, barlett. calzettédde
Tarantino, andr. calzettélle Cotugno, tran. cal-
zettèlle Ferrara, biscegl. calzittèlle Còcola, molf. 
calzettélle Scardigno, rubast. calzettìelle DiTer-
lizzi, bitont. calzettélle Saracino, Giovinazzo ~ 
Maldarelli, bar. ~ Romito, grum. ~ Colasuonno, 
altamur. k a l t s � t t é l l � Cirrottola 250, Monò-
poli k a l d z � t t > l l �  Reho, luc.-cal. (trecchin.) 
calzetteddra Orrico, salent.sett. (Mandùria) k a r -
d z i t t > l l a  VDS, salent.centr. (lecc.) carzettèlla
VDS, calzettella Attisani-Vernaleone, salent.me-
rid. (otr.) k a r d z i t t > l l a  VDS, sic. quasittedda
Traina. 
Àpulo-bar. (bitont.) calzettélle f. ‘colletto alto, 
inamidato’ Saracino. 
Abr.or.adriat. (vast.) k a d d z i t t ' l l � f. ‘nastro 
che si lega attorno alle gambe delle galline per 
distinguerle’ DAM, abr.occ. (Introdacqua) k a w -
t s � t t > l l �  ib., molis. (Ripalimosani) k = v � -
t s � t t > l l �  Minadeo, sic. quasitedda Traina. 
Sintagma: nap. cazettella de le cannele f. ‘stop-
pino’ D'Ambra. 
It. calzettina f. ‘lucìgnolo per lumi e fornelli’ DD 
1974.
Moes. (Soazza) cauzeten (dal rusp) m.pl. ‘règoli 
di rinforzo che assicurano il mànico col pèttine del 
rastrello usato per sminuzzare e spandere il le-
tame’ (VSI 3,260a). 

Lomb.or. (bresc.) calsína f. ‘panno che si lega alle 
gambe dei polli per contrassegnarli’ Gagliardi 
1759.
March.merid. k a l � n í t t �  f.pl. ‘sostegni delle 
carrucolette’ Egidi; àpulo-bar. (Gioia del Colle) 
calzeniette ‘spezie di lucìgnolo che serve per i 
lumi a petròlio’ Donatone. 
Luc.centr. (Trivigno) k a s s > l l �  f.pl. ‘lume a 
petròlio’ Stehl 404; salent.sett. (Carovigno) k a w -

t s > d d a  f. ‘tàvola del calzolaio’ (AIS 207cp, p. 
729).
Volt. (Radicondoli) calzìglie f.pl. ‘colino grosso 
per pomodori, patate ecc.’ Cagliaritano. 
Àpulo-bar. (molf.) calzudde f. ‘specie di calza di 
cui si vestono le gambe dei polli per distinguerli’ 
(Merlo,MATorino II.58,164; Scardigno). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) k a l t s ó m  m. ‘nevicata 
che arriva alla coscia’ (VSI 3,267b), calzóm
Lurati-Pinana.
It. sopracalze f.pl. ‘antemurale o falsabraga delle 
antiche fortificazioni’ (1601, Busca, B). 

2'. ‘cibi’ 
Palerm.centr. (Misilmeri) càusi di porcu ‘varietà 
di pasta alimentare’ VS1.
Derivati: sic. quasùddi m.pl. ‘pasta fatta a mano 
simile ai maccheroni’ (Biundi; Traina), k a w -
s ú i  VS, k a s t s ú i  ib. 
It. calcione (di marzapane) ‘sottile involucro di 
pasta, ripieno e fritto’ (1570, ScappiFirpo 43). 
It. calzone m. ‘disco di pasta da pizza, farcito di 
mozzarella e salame o prosciutto, ripiegato a mez-
zaluna, cotto in forno’ (1634, Crisci, DeBlasi,LN 
52; dal 1927, Panzini; Zing 2005), roman. ~ 
(Prati,ID 15,219)2.
It. calzone m. ‘varie specie di pasta o focaccia ri-
piena di vari intìngoli (cipolle, olive, acciughe, ri-
cotta, ecc.) secondo le regioni’(dal 1927, Panzini; 
DD 1974; PF; 2000, DeMauro-1), calcioni pl. B 
1962, biscegl.a. calzoni (secc. XIV-XVI, Statuti-
Valente) 3 , macer. cació m. Ginobili, umbro 
merid.-or. k a r ¹ n e  Bruschi, k a r â ¹ n e  ib., 
abr.or.adriat. (Moscufo) k a ½ n �  DAM, chiet. 
k a d d z ú n �  DAM, k a d d z ó n �  ib., k a v � -
t s ó n �  ib., k a v i ó n �  ib., gess. caucióne Fina-
more-1, nap. cauzone (D'Ambra; Rocco), cazone 
Andreoli, k a t s ó n �  Altamura, pugl. calzone (Al-
banese,ItRegPugliaBasilicata 2,51), dauno-
appenn. (Margherita di Savoia) calzòune Amo-
roso, garg. (manf.) cazuni pl. SadaSpaghetti 87 e 
106, k a v � t s ú n �  ib., àpulo-bar. calzune Cola-
suonnoStorie, it.reg.pugl. calzone m. (Albanese-

—————
1 Cfr. nota 1 alla colonna 1134. 
2 Forse con influsso di cacio  (< caseus). Marcato 

scrive: “non è sicura la dipendenza da calzone; potrebbe 
trattarsi di un accostamento paretimologico” (DEDI-2 
s.v. cialzòn). 

3 Vidossich mostra che calcione ‘specie di raviolo’ è 
voce non soltanto dell'Italia meridionale e delle Marche 
ma è diffusa in tutto il Friuli, dove appare attestata fin 
dal sec. XIV; non è chiaro tuttavia il centro d'irradia-
zione (Vidossich,AGI 30,80). 
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Colotti-Mancarella 64, 77seg.), Canosa calzaun 
Armagno, minerv. k a l d z á w n �  Campanile, bar-
lett. calzone Tarantino, k a l t s ½ n �  DeSantisM, 
andr. calzàune Cotugno, tran. ~ Ferrara, biscegl. 
calziune pl. Còcola, molf. calzouene Scardigno, 
rubast. calzàune DiTerlizzi, k a l t s á w n �  Jurilli-
Tedone, bitont. calzàune Saracino, Giovinazzo 
calzòene Maldarelli, bar. calzone Romito, calzône
Barracano, grum. calzàune Colasuonno, Monòpoli 
k a l d z ó n � Reho, tarant. cazuni DeVincentiis, 
it.reg.luc. calzoni (Colotti,ItRegPugliaBasilicata 2, 
64), calzone ib. 77seg. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l Þ ¹ m  m. ‘sorta di po-
lenta che non si fa più’ (Salvioni-Merlo,ID 13). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) k a l t s ó m m. ‘massa di 
pasta levata dalla madia per essere ulteriormente 
lavorata’ (VSI 3,267b). 
Bisiacco calzon m. ‘dolce casalingo’ Domini 1 ,
molis. (Bonefro) k a v � ú n e  pl. ‘dolci natalizi’ 
Colabella. 
Cicolano (Borgorose) k a o ó n e  m. ‘sorta di 
cialda ripiena di formaggio fresco’ DAM, abr. 
or.adriat. (Spoltore) k a v i ó n �  ib., chiet. k a -
v � ó n �  ib., Civitella Messer Raimondo k a l -
â é w n �  ib. 
Teram. (Pietracamela) k a v � d z á w n �  f. ‘farina’ 
(Giammarco,Abruzzo 2). 
Sintagma e composti: nap. frittata a cazone f. 
‘quella che nel cuocerla si piega più volte dandole 
una forma bislunga’ Andreoli, frettata a cauzone
Rocco.
It. calzonetti m.pl. ‘cibo’ (1634, Crisci, DeBlasi, 
LN 52). 
Abr.or.adriat. (Serramonacesca) k a v i u n é l l �  
m. ‘sorta di cialda ripiena di formaggio fresco’ 
DAM.
Abr.or.adriat. (Civitella Messer Raimondo) k a l -
â u n á l l �  m. ‘sorta di cialda ripiena di formag-
gio fresco’ DAM. 
Teram. (Sant'Omero) k a â â � n : t t �  m.pl. ‘cial-
de ripiene di formaggio fresco’ DAM, Campli 
k a â â u n á t t �  m. ib., abr.or.adriat. (Spoltore) 
k a v i u n é t t �  ib., chiet. k a v � � n é t t �  ib., 
Taranta Peligna k e y â â i n í t t �  pl. ib., abr.occ. 
(San Benedetto dei Marsi) k a w � n í t t �  ib. 
Abr.or.adriat. (Paglietta) k a â u n í t t �  m.pl. ‘ra-
violini fritti di pasta senza uova, ripieni di mar-
mellata o mandorle o di una pasta dolce di ceci’ 
DAM.

—————
1 Cfr. friul. ciarsòns m.pl. ‘specie di agnolotti con ri-

pieno’ DESF, cialzòns ib., cialzóns PironaN; cialzons di 
Timau ‘agnolini, tortellini, ravioli’ Lupi 43. 

Tosc. calzoncelli m.pl. ‘dolci casalinghi’ Bre-
sciani 121, pugl. calzoncello m. (Albanese,ItReg-
PugliaBasilicata 2,51), k a l t s � n â í � d d �  pl. Sa-
daSpaghetti 87, dauno-appenn. (Trinitàpoli) cal-
zungidde Orlando, Margherita di Savoia calzun-
gidde Amoroso, it.reg.pugl. calzoncelli (Albanese-
Colotti-Mancarella 66), àpulo-bar. (tran.) calzen-
gìedde Ferrara, biscegl. calzingèidde Cocòla, 
calcingeidde ib., bitont. calzingìidde Saracino, 
Giovinazzo calzengidde Maldarelli, grum. calzen-
gérre Colasuonno, luc.nord-occ. (Picerno) k a -
v � t s u n í e l l � Greco, luc.nord-or. (Tolve) 
k o t s � n í � d d � Bigalke, it.reg.luc. calzoncelli
(Colotti,ItRegPugliaBasilicata 2,66). 
Àpulo-bar. (barlett.) k a l t s u n í d d �  m. ‘sgon-
fiotto ripieno di conserve di frutta, tìpico del pe-
rìodo natalizio’ DeSantisM. 
Pugl. k a l t s � n â í � d d �  pl. ‘ravioli (di ricotta) 
fatti in casa’ SadaSpaghetti 87 e 105, dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) calzungiérre Marchi-
telli, àpulo-bar. (bar.) k a l t s � n â í � d d �  Sada-
Spaghetti 105, k a l t s � n â > d d r �  ib., calzen-
gijdde Romito, calgengìdde ScorciaMedicina, luc. 
centr. (Calvello) k a v � t s u n â y é d d �  Gioscio 
135.
Àpulo-bar. (rubast.) k a l t s � n â í d d �  m. ‘pa-
stetta a forma di raviolo, ripieno di pasta reale o di 
miscugli dolci e cosparso di zucchero, che si man-
gia nel periodo natalizio’ Jurilli-Tedone. 
It.reg.pugl. calzoncini m.pl. ‘pìccoli dolci di pasta 
frolla ripieni di màndorle, ricotta, ecc. (Albanese-
Colotti-Mancarella 79 e 66), it.reg.luc. ~ (Colotti, 
ItRegPugliaBasilicata 2,66 e 79). 
Sic.  k a w s u n é i  m.pl. ‘pasta fatta in casa 
sìmile ai gnocchi’ VS, k w a s u n é i  (Goida-
nich,MABologna I.8,45). 
Composto: dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
pizzecalzóne m. ‘pizza imbottita di cipolle’ Mar-
chitelli.

3. ‘parte di vegetale’ 
Tic. k á l t s a  f. ‘volva del fungo’ (VSI 3,260a). 
Tic.alp.occ. (Auressio) k á l t s a  f. ‘scoglia della 
nocciola’ (VSI 3,260a). 
Abr.or.adriat. (Crecchio) l i  f a š » l �  n g �  l i  
k $ v � t s �  ‘cornetti, fagiolini’ (AIS 1380cp., p. 
639).
Loc.verb.: ven.centro-sett. (Revine) f á r  l a  
k á l J a  ‘dicesi dei cereali che per malattia o per 
siccità ingialliscono e dànno un raccolto scarso o 
nullo’ Tomasi. 
ALaz.sett. (Montefiascone) f á y  l a  k á y t s a
‘rincalzare le patate’ (AIS 1389, p.612), f á y  l a  
k á l t s a  ib. 
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Derivati: tic. k a l t s : t a  f. ‘volva del fungo’ 
(VSI 3,260a). 
Gen. cäsiggi n m. ‘gambo del fungo che ne so-
stiene il cappello’ Casaccia. 

3.c1. ‘piante’ 
It. calze f.pl. ‘aquilegia (Aquilegia vulgaris L.)’ 
DeStefano 1863. 
Sintagmi e composti: lig.centr. (Ponte di Nava) 
caussa russa f. ‘parietaria, (Parietaria officinalis 
L.)’ Penzig. 
Garf.-apuano (garf.) calzavota f. ‘àcero cam-
pestre, loppio (Acer opulus L.)’ Fausch 111, Vagli 
di Sotto k a l t s a w ó t a  (Rohlfs,SLeI 1), lucch.-
vers. (lucch.) calzavota Nieri, Stazzéma ~ (Rohlfs, 
SLeI 1). 
Lomb.or. (bresc.) calse e braghe f.pl. ‘aquilegia 
(Aquilegia vulgaris L.)’ Melchiori, tosc. calze a 
braca TargioniTozzetti 1809, calze a braga Pen-
zig 411.
Lomb. calso de cüch m. ‘genziana (Gentiana 
acaulis L.)’ Penzig, tic.alp.occ. (Auressio) calz dal 
cucú f.pl. (VSI 3,260a), lomb.or. (Val San Mar-
tino) ciasso di cücüch m. Penzig, siasso di cücüch
(Pellegrini,StGoritz 44), bresc. calse de choech
f.pl. Melchiori, trent.occ. (bagol.) k á l s ä  d e l  

Ç k  f. Bazzani-Melzani. 
Trent.occ. (Riccomàssimo) k á l t s e  d e  u k
b y á n k  ‘còlchico (Colchicum autumnale L.)’ Pe-
drotti-Bertoldi 98. 
Ven.centro-sett. (bellun.) fer da calze m. ‘genista 
(Genista tinctoria); Iuncus effusus’ (DeToni,AI-
Ven 57). 
Lad.ates. (livinall.) o m b r é l e  d a  l a  á w -
t s a  pl. ‘bùbbola maggiore (Lepiota procera 
Scop.)’ RossiFlora 111. 
Derivati: lig. k a w s é t a  f. ‘Armillaria caligata 
Viv.’ Penzig, tosc. calzetta ib. 
Tic. calzett f. ‘erba cornetta (Delphinium consoli-
da)’ (VSI 3,260a). 
Sintagmi: lig. caussetta bigarrada f. ‘Armillaria 
caligata Viv.’ Penzig. 
Tic.prealp. (Val Colla) k a l t s ¹  d a  k u k  m. 
‘veratro’ (VSI 3,267b); Scaréglia k a l t s ¹  d o  
k ü k  ‘genzianelle’ ib. 
Composto: sic. strassacaussi m. ‘Smilax aspera 
L.’ Penzig. 

4. ‘parte di animale’ 
It. calza f. ‘ciuffo di penne che alcune razze di 
polli e di piccioni hanno sulle zampe’ (dal 1887, 
—————

1  Cfr. ven.centro-sett. (trevig.) braghesse da prete
f.pl. ‘aquilegia’ PellegriniFlora 54. 

Petr; Farini-Ascari 245; “tecn.-spec.” 2000, De-
Mauro-1), tic.alp.occ. (Mergoscia) calz pl. (VSI 
3,260a).
Sintagma: lad.ven. (Frassené) k á l J a  d e l  v ó f
f. ‘cicatrìcola, macchia biancastra nel tuorlo del-
l'uovo dov'è il germe’ Rossi 109. 
Derivati: tic.alp.centr. (Biasca) k a l z a t ¹ y d r i
Þ á w r i  pl. ‘il pelo lungo delle gambe delle capre’ 
Magginetti-Lurati. 
Abr. s k a t t s � t t á  v.assol. ‘ruspare delle galline’ 
LEA.
Lad.ates. (AFass.) u t s > n  f. ‘bruco’ (< *cal-
ceanea, Elwert 253). 
It. calzoni m.pl. ‘penne lunghe e pendenti che si 
trovano sul lato esterno delle gambe di alcuni uc-
celli (cùculi, avvoltoi, falchi)’ (dal 1827, P. Savi, 
TB; Gher; B; “tecn.-spec.” 2000, DeMauro-1). 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l t s ó y m.pl. ‘strato di 
sterco che rimane appiccicato alle cosce delle bo-
vine’ (< -one, VSI 3,267b). 
Con metaplasmo: gen. cäsiggioin m.pl. ‘bordoni, 
le penne degli uccelli quando cominciano a spun-
tare’ Casaccia. 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) scalción m.pl. ‘pen-
ne dell'uccelletto appena nato; bordoni’ Quadri. 

41. ‘animali’ 
Sintagmi: sic. càusi russi m.pl. ‘Cenchris vesper-
tinus L.’ Assenza 98; albanèd du càusi russi ‘id.’ 
ib.2; messin.or. (messin.) causirussi ‘falco cùculo 
(Falco vespertinus)’ VS3.
Derivati: romagn. (rimin.) calzinèl m. ‘bivalve or-
mai scomparso con cui si faceva una zuppa de-
liziosa’ Quondamatteo-Bellosi 84. 
Tic.alp.centr. ( g a l í n a ) k a w t s e t ¹ n a  agg.f. 
‘con le calze’ (VSI 3,260a). 
Tic.prealp. (Gandria) p i v y ó n  k a l t s e t $ m. 
‘piccione calzato’ (VSI 3,260a). 
Sintagmi: emil.occ. (moden.) pujana calzona f. 
‘poiana calzata (Archibuteo lagopus)’ (Giglioli 
244; Salvadori 10). 
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) g a l í n a  k a r -
t s ¹ n a  f. ‘gallina con un ciuffo di penne sulle 
zampe, gallina padovana’ Masetti. 
Salent.centr. (Vèrnole) lucèrta caucitána f. ‘geco; 
taràntola dei muri’ VDS4.
It. calzonacci m.pl. ‘piccioni che hanno le calze’ 
Petr 1887. 

—————
2 Cfr. nota 4 alla colonna 1134. 
3  Cfr. malt. qucciarda bil calzetti f. ‘Archibuteo 

lagopus’ Giglioli 244. 
4 VDS (1,124b) rinvia a fracitána.
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II.1. It.a. calcei m.pl. ‘zòccoli’ (1467, Colonna, 
ProsatoriVarese 112) . 
It. calceo m. ‘calzatura sìmile a uno stivaletto usa-
ta dai romani lìberi’ (seconda metà sec. XVII, F. 
Buonarroti, B; Crusca 1866; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005). 

2. It. calzificio m. ‘stabilimento per la fabbri-
cazione delle calze’ (dal 1962, B; Zing 1994). 

III.1.a. It. calzoni m.pl. ‘mutande, soprattutto 
da donna’ (ante 1556, DellaCasa, B; ante 1629, 
Allegri, B), it.sett.occ. calzone m. Vopisco 1564, 
lig.gen. (bonif.) k i t s ú  pl. (p.49), lig.or. (Tel-
laro) k a r t s ó n  Callegari-Varese, Castelnuovo di 
Magra k a r t s ¹  Masetti, tic.alp.occ. (Minusio) 
k a l t s ¹  (VSI 3,267b), tic.prealp. (Arogno) 
k a l t s ú  ib., lomb. calzoni Panzini 1905, garf.-
apuano (Gragnana) k a l t s ¹  (Luciani,ID 44), 
carr. ~ ib., lucch.-vers. (Stazzéma) k k a l t s ¹ n i
(p.55), corso oltramont.merid. (sart.) a l t s ½ n i
(p.45), tosco-laz. (pitigl.) k a y d d z ¹ n i  (Longo, 
ID 12), sen. (de' miei) calzoni (o di mutande) 
(1564, G. Bargagli, LIZ), molis. (Ripalimosani) 
k u s s ó n �  DAM, nap. (pròcid.) canzóne m. Para-
scandola, luc.nord-or. (Tolve) k o t s ú n �  pl. Bi-
galke, luc.centr. (Anzi) ~ ib., luc.-cal. (luc.) 
k a w t s ÷ n �  VDS, cal.merid. (Benestare) carzuni 
NDC; ALEIC 1739. 
It. calzoni m.pl. ‘specie d'allacciatura dei mura-
tori; cinto erniario’ Petr 1887. 
Àpulo-bar. (tran.) calzeune m. ‘culatta’ Ferrara. 
Sintagmi: it.reg.mil. calzoni a maglia m.pl. ‘mu-
tande’ (Poggi,StVitale 2), it. ~ (1909, Panzini, B). 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) k a l t s ¹ y  d i  
m ü d á n t  m.pl. ‘gambe delle mutande’ (VSI 3, 
267b).
It. sottocalzoni m.pl. ‘calze lunghe che si portano 
sotto i calzoni, mutandoni’ (1708, Bertini, B – 
1853, Settembrini, B), tic.alp.occ. (Brissago) (un
para de) sottocalzoni (1600, Gilardoni,ASTic 4, 
197), romagn. sotcalts n Mattioli, molis. (Ripali-
mosani) s t t = k = v � t s ¹ n �  Minadeo, Guglio-
nesi s ó t t a k a v � t s ½ w n �  DAM, nap. s o t t a -
k a w t s ú n �  Altamura, dauno-appenn. (fogg.) 
sottacauzùni m. Villani, sottocavuzùni pl. ib., 
Sant'Àgata di Puglia sottacalzóne m.Marchitelli, 
apulo-bar. (biscegl.) sottacalzùne pl. Còcola, luc. 
nord-occ. (Brienza) sottocauzune Paternoster, cal. 
sett. (Verbicaro) s ú t t a  k a v � t s ÷ n �  (AIS 
1554cp, p.750), sic. suttacalzùni (Biundi; Traina). 
Derivati: lig.gen. (bonif.) k i t s u n : t i  m.pl. 
‘mutande (lunghe da uomo)’ (ALEIC, p.49), lig. 
or. (Castelnuovo di Magra) k a r t s o n : t i  Maset-

ti, mil. (mêtegh i) calsonitt (a on bagâi) Angiolini, 
corso calzunetti Falcucci, a l t u n > t t i  ALEIC, 
k a l t s u n : t t i  (MelilloM,ID 21,117), cismont. 
or. a r t s u n é t t i  ALEIC, a r t s o n : t t i  ib., 
roglian. a l t s u n : t t i  (ALEIC, p.1), bast. 

k a r t s u n é t t i  (MelilloA-1,265), k a t t s u -
n é t t i  ib., Pietricaggio a l t s o n > t t i  (ALEIC, 
p.19), Aleria e r t s u n : t t i  (ib., p.31), Vènaco 

a l t s o n : t t i  (ib., p.24), cismont.nord-occ. 
g a l t s u n > t t i  ALEIC, k a l t s u n > t t i  ib., ba-
lan. calzunètti Alfonsi, Calacuccia a l t s u n : t t i
(ALEIC, p.18), cismont.occ. (Èvisa) k a l t s u -
n > t t i  (ib., p.22), calzunètti Ceccaldi, Cargése 
k a l t s u n > t t i  (ALEIC, p.23), Vico a l t s u -
n : t t i  (ib., p.28), corso centr. k a l t s u n > t t i
ALEIC, Ajàccio k a r t s u n : t t i  (ib., p.36), ol-
tramont.sett. (Solenzara) a l t s u n : t t i  (ib., p. 
39), oltramont.merid. k a l t s u n > t t i  ALEIC, La 
Monacìa k a l t s u n > t t a  (ib., p.47), ALaz.sett. 
(Orbetello) calzonetti (Fanciulli,ID 56), abr. 
k a v � t s u n é t t �  DAM, teram. k a d d z u n í t t �
Savini, abr.or.adriat. (San Vito Chietino) ~ ib., 
gess. cauzunétte Finamore-1, vast. k a t t s u n ' t -
t �  DAM, abr.occ. (Scanno) chezeunetti Schlack 
179, molis. (Ripalimosani) k = v � t s � n í t t �  Mi-
nadeo, Montenero di Bisaccia k a d d z � n : t t �
m. DAM, Bonefro k a v � t s � n í t t e  Colabella, 
nap. cauzonetto (Volpe – Rocco), cazonetto
(D'Ambra; Rocco), cazunetto (Andreoli; Alta-
mura), cauzunetto Rocco, cavozonetto ib., irp. (ca-
rif.) cazunétte pl. Salvatore, Avellino cauzonetto
m. DeMaria, dauno-appenn. (fogg.) cauzunètti pl. 
Villani, k a v � t s u n > t t �  (Rubano,StMelillo), 
Àscoli Satriano k a t s u n í e t t  (p.716), cerign. 
k a l t s � n i é t t �  (Zingarelli,AGI 15,90), Trini-
tàpoli calzenitte Orlando, Margherita di Savoia 
calzunitte Amoroso, àpulo-bar. (Canosa) k a l -
t s � n í t t  Armagno, minerv. calzenìette Cam-
panile, barlett. calzuniétte Tarantino, k a l t s u -
n í t t �  DeSantisM, andr. calzenìitte Cotugno, 
tran. calzenètte Ferrara, biscegl. calzonetti Còcola, 
rubast. calzenitte DiTerlizzi, bitont. calzenìitte Sa-
racino, bar. ~ (Scorcia; Romito), grum. calzeníette
ColasuonnoStorie, Gioia del Colle calzeniette
Donatone, Monòpoli k a l d z u n í t t �  Reho, 
ostun. k a n t s � n { t t �  VDS, tarant. cazunètti ib., 
luc.nord-occ. k a w t s u n í t �  Bigalke, Muro Lu-
cano k a w t s � n > t  Mennonna, Picerno k a w -
t s u n í t �  (p.732), luc.-cal. (luc.) k a w t s � n > t t
Bigalke, trecchin. cazonetto m. Orrico, salent.sett. 
(Oria) cartsunètti pl. VDS, quazunètti ib., sa-
lent.centr. (lecc.) carzunètti ib., salent.merid. (otr.) 
cazunètti ib., Gallìpoli cattsunetti ib., cal.centr. 
cazunetti NDC, Bocchigliero quazunietti ib., ca-
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vuzinietti ib., cal.merid. cazunetti ib., San Pan-
taleone k a d z u n > t t i  (p.791), Cardeto catsunetti 
NDC, sic. calzunetti (VS; Traina), catan.-sirac. 
(catan.) cazzunetti VS; AIS 1554cp; ALEIC 1739. 
Sintagmi: tic. calzonitt da bagn m.pl. ‘calzoncini 
da bagno’ (VSI 3,267b). 
Tic.alp.occ. (Broglio) calzonitt di tosói m.pl. ‘mu-
tandine per bambini’ (VSI 3,267b), tic.prealp. 
(Gandria) calzonitt da tosonitt ib. 
Loc.avv.: nap. ncazonetto e ncammisa ‘in mu-
tande’ D'Ambra. 
Àpulo-bar. (minerv.) ngaldzeníette ‘in mutande’ 
Campanile, Monòpoli ' n - g a l d z u n í t t �  Reho. 
Garg. (Ruggiano) k a l � t s u n : t t �  f.pl. ‘mu-
tande, mutandoni lunghi’ (Prencipe,LSPuglia 6), 
salent.centr. (Zollino) k a r t s u n > t t e  VDSSuppl, 
salent.merid. (Corigliano d'Otranto) ~ ib., catan.-
sirac. (Paternò) carzunetti VS, pant. cosonetta 
(“antiq.” ib.). 
It. calzoncini m.pl. ‘mutande, mutandine da don-
na’ (dal 1676, Dati, B; TB; LIZ; Zing 2005)1, bol. 
calzunzèin Coronedi. 
It. calzoncini m.pl. ‘costume da bagno’ (dal 1936, 
Vittorini, B; Zing 2005). 
Cal.sett. cauzunielli m.pl. ‘mutande’ Resch, Ver-
bicaro k a w t s u n í �  (AIS 1554cp, p.750), 
cal.centr. cauzunielli NDC, cal.merid. (catanz.) 
k a t s u n é i  ib. 

1.b. It. senzacalzone m. ‘rivoluzionario fran-
cese’ (1799, Leso). 

1.c. Lig.occ. (sanrem.) ciaussun m. ‘frittellone 
àzzimo di farina e olio’ Carli. 

1.d. Piem. chaussons m.pl. ‘calzini corti, che si 
portano d'inverno sotto le calze per tenere il piede 
più caldo’ DiSant'Albino. 
Piem. sosson m. ‘pèdule, quella parte della calza 
che veste tutto il piede’ (Ponza 1830; DiSant'Al-
bino).

2. It. calze turchine f.pl. ‘donne intellettuali’ 
(1825, Scott, Benedetti); calziturchine (dal 1950, 
MiglioriniPanziniApp); calze azzurrine ‘id.’ 
(1833, Benedetti). 

Il lat. CALCEUS ‘scarpa, stivaletto’ continua solo 
nell'Italoromania (I.1.a.). Esisteva però già da 
Teodolfo di Orléans (800ca.) una forma femminile 
—————

1 It. calzoncini è una forma ricercata per indicare le 
mutande femminili (GalliParatesi 97). 

calcea ‘indumento di gamba’ probabilmente con 
valore aumentativo (follicat ampla … turgenti 
calcia panno, MlatWb 2,58,16). 
Jaberg nel suo artìcolo fondamentale sull'indu-
mento della gamba nella Romània centrale (WS 9, 
137-172), ha mostrato che i Romani originaria-
mente conoscevano solo il subligaculum o cintus 
e che le brache e gli indumenti di gamba furono 
introdotti a Roma dai Galli e dai Germani. Nel 
Medioevo calze/calce  designava un indumento 
di gamba che avvolge, riveste il piede e la gamba 
in parte o completamente a mo' di calzoni (1.b.). 
Questo significato continua nelle lingue romanze 
medievali e in zone conservatrici: friul. cialze (Pi-
ronaN), engad. chotscha (“antiq.” DRG 3,627), 
surselv. caultscha (ib.), fr.a. chalce ‘calzone’ 
(1130ca., ChGuill, JudMat), (braises deliiees et)
chauces (noires) (1170ca., Chrestien, TL 2,317, 
49), Quercy cáoussas ‘pantaloni’ (Lescale, Jud-
Mat), occit.a. (gonella nova et) unas calczas (et us 
calzos) (Rouergue 1160ca., Brunel 94,14), cat.a. 
calces blaves (1047, DELCat 2,415b)2.
La distinzione tra i significati 1.b. e 1.b1. ‘calze’ 
soprattutto per le attestazioni medievali è difficile. 
Spesso i materiali indicati facilitano l'opzione 
‘calza di tela’ per 1.b. e ‘calza di lana’ per 1.b1., 
p.es. occit.a. (sotlars e) caussas (de lana)
(1140ca., Marcabru, Rn 2,296b). 
L'artìcolo del LEI presenta la macrostruttura ‘in-
dumento per persona’ (1.), ‘oggetto a forma di cal-
za’ (2.), ‘cibi’ (2'.) , ‘parte di vegetale’ (3.), ‘pian-
te’ (3'.) e ‘parte di animali’ (4.) e ‘animali’ (4'.). La 
sottodivisione del significato originario distingue 
‘scarpa, stivaletto’ (1.a.), ‘indumento di gamba’ 
(1.b.) con ‘calze’ (1.b1.) e ‘ghette’ (1.b2.). Per il 
significato ‘ghette’ (1.b3.), cfr. cat.a. en les cames 
porten hunes calces de cuyro (sec. XIII, Llull, 
DELCat 2,415b), cfr. sardo centr. k á r J a s
‘ghette nere di orbace’ (DES 1,310). Le metàfore 
sotto 2., 3. e 4. esistono anche in altre lingue ro-
manze; limitiamoci qui ad attestazioni medievali, 
per ‘oggetti’ (2.) p.es. fr.a. chauces de fer
(1170ca., Chrestien, TL 2,317,28), occit.a. calzas

—————
2  Cfr. cat.a. calces f.pl. ‘calze’ (sec. XIII, Llull, 

DELCat 2,415b), les calses : di hosen ‘calzoni’ (1502, 
Voc.cat.-ted., JudMat), baleàrico e valenziano calces
‘calze’ (DELCat 2,416a), spagn.a. calças (de buen 
paño) (1140ca., Cid, DCECH 1,770a), AArag. calces de 
llana (DELCat 2,416a), port.a. calças (velhas de bran-
queta) ‘calze’ (seconda metà sec. XIII, DELP 2,32a).– 
Per la diffusione del significato ‘calzoni’ nelle lingue ro-
manze cfr. Jaberg 171 e carta 2; DRG 3,631 e GPSR 3, 
462.
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(de fer) (Rouergue 1235, AnM 1903, 62) e spagn. 
a. calça bermeja ‘striscia per marcare una gallina’ 
(sec. XV, DME 1,590). Le forme quattro- e 
seicentesche di calcei ‘zòccoli’ costituiscono lati-
nismi per la forma e per la significato (II.1.). L'it. 
calzificio è formazione latinizzante moderna (2.). 
Il fr. caleçon ‘mutande’ (FEW 2,72b) con ca- non 
palatalizzata è prèstito dall'it. calzoni “quando al-
l'època di Carlo IX le signore cominciavano a ve-
stire mutande”, cfr. fr.medio calleson (1563, Gay, 
FEW 2,72b). L'it. calzoni ‘mutande’ (III.1.) per la 
sua semàntica et il suffisso -one diminutivo pare 
essere un cavallo di ritorno. L'isolato senzacal-
zone è calco dal fr. sans-culotte (1.b.). Il lig. 
ciaussun ‘frittellone’ (1.c.) è prèstito del fr. chaus-
son ‘specie di cibo fritto’ (dal 1829, FEW 2,72a). 
Il piem. chaussons/sosson è un francesismo otto-
centesco (1.d.). Il calze turchine e calze azzurrine
(cfr. ted. Blaustrumpf ) sono prèstiti effìmeri dal-
l'ingl. (III.2.), cfr. ingl. blue stockings (dal 1790, 
OED).

Diez 79; REW 1495, Faré; DEI 694seg.; VSI 3, 
254-260 e 266-68 (Moretti); EWD 2,132seg.; 
DESF 2,343; DRG 3,627-631 (Schmid); FEW 2, 
70-73; Battisti,ID 4,262; Jaberg,WS 9,137-172; 
RohlfsPanorama num. 188; Schwerteck 13segg., 47; 
WagnerREW,ASNS 160.– Turetta; Pfister; Bork1.

calcifraga ‘specie di franchenia o di ènula’ 

II.1. It. calcìfraga f. ‘specie di pianta che cre-
sce su terreni salini o arenosi vicino al mare, em-
petro, franchenia (Frankenia hirsuta L. e F. pulve-
rulenta L.)’ (1550, Mattioli 4,683 – 1620, Donno-
Rizzo; Hulsius 1605)2, bellun.a. calzifagra ‘Inula 
crithmoides L.’ (ante 1576, LibriPianteMichielDe-
Toni 355)3.

Il lat. CALCIFRAGA (Plin. 27,75; Scrib.Larg.; 
ThessLL 3,133) designa alcune varietà di 
franchenia (gènere sìmile alle cariofillate endè-

—————
1 Con osservazioni di Cornagliotti, Hohnerlein, Tan-

cke, Toso, Veny e Zamboni. 
2 In Mattioli è ‘empetro’, in Florio è ‘finocchio ma-

rino, erba di S.Pietro’ che sembra, secondo Mattioli una 
specie di Crithamo, fatto che connette ovviamente l'Inu-
la crithmoides, cioè ‘ènula che ha caratteristiche del Cri-
thamo’. 

3 La forma viene glossata da DeToni con calcifraga,
grafia che torna anche nel Penzig. 

mico del Mediterraneo orientale) e deve, secondo 
l'opinione comune, il proprio nome alle asserite 
proprietà medicinali di fràngere i càlcoli (calx)
della vescica, interpretazione che il Mattioli am-
mette anche per la sassìfraga (Libro 4, p.558); in 
Michiel e Penzig è dato come una sorta di ènula 
che pare avere caratterìstiche del Crithamo. In Pli-
nio e nel Dioscoride (4,194)4 corrisponde ad una 
pianta che cresce su terreno roccioso: empetru seu 
calcifraga. Comune alle varie piante designate 
con questo nome sembra che crescono a luoghi 
salsi e maremme. Et anche ne monti acanto il ma-
re (Michiel). Il tèrmine gode d'una modesta for-
tuna nella letteratura tècnica e nella lessicografia 
italiana a partire dal Cinquecento. Oggi il nome 
lat.scient. calcifraga designa soprattutto varie 
specie di felci e di licheni che crescono prevalen-
temente su rocce5.

DEI 674; AndréPlantes.– Zamboni. 

calc nus ‘di calce’/calc na ‘calce’ 

Sommario
  I.1. calcina  
  1.a. ‘òssido di calcio; materiali sìmili all'òssido di 

calcio’
  1.b. ‘usi vari dell'òssido’ 
  1.b. . ‘uso nell'edilizia (muratura, intonacatura)’ 
  1.b. . ‘uso nella conciatura’ 
  1.b. . ‘uso nell'agricoltura (disinfezione, correzione 

dei terreni; pesca)’ 
  1.b. . ‘uso nella lavorazione di metalli, di ceràmica, di 

vetro ecc.’ 
  1.c. ‘malattie’ 
  1.c1. ‘malattie dei volàtili’ 
  1.c2. ‘malattia del baco da seta’ 
  1.c3. ‘malattie di bestie varie’ 
  1.c4. ‘malattia di persone’ 
  1.c5. ‘malattie di vegetali’ 

—————
4 Cfr. http://visualiseur.bnf.fr/Visualiseur?Destination 

=Gallica&0=NUMM-53424.
5 In questo contesto, visto che felci e licheni non av-

ranno capacità diurètiche, rimane da verificare se la 
spiegazione etimològica non deve partire dalla facoltà di 
queste piante di nascere nelle fenditure del terreno 
roccioso (immagine che dà sempre l'impressione di una 
spaccatura della roccia) mentre risulta di orìgine popo-
lare la spiegazione che parte dalle facoltà diurètiche. 
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I.1. calcina
1.a. ‘òssido di calcio; materiali sìmili all'òssido 

di calcio’ 
It. calcina f. ‘pietra calcarea cotta in fornace; cal-
ce spenta; per estensione: calce viva’ (dal 1354-
55, Boccaccio, LIZ; TB; B; Zing 2003)1, it.sett.a. 
~ (1509, Barzizza c. 21r; 1514, Barzizza, Ar-
cangeli,ContrFilItMediana 5)2, lomb.a. ~ (sec. XV, 
LiberAnimalibusHolmér,StN 38)3, berg.a. culcina
(1429, GlossContini,ID 10,115), mant.a. calcina 
(1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 23,52), moden.a. 
~ (1374, Doc, TLIO), ferrar.a. ~ (1422, Ant-
BarlettaAprile), ven.a. ~ (1450ca., GlossArcangeli 
207), chalzina (1477, VocAdamoRodvilaGiustin-
iani), venez.a. calcina (1366, Stat, TLIO), chal-
çina (1424, SprachbuchPausch 128), vic.a. calzina
(1509, Bortolan; 1517, ib.), pad.a. calcina (fine 
sec. XIV, SerapiomIneichen), trevig.a. ~ (prima 
metà sec. XIV, Lapidario, TLIO), tosc.a. ~ (inizio 
sec. XIV, MPolo, B), fior.a. chalcina (1280, Lib-
riccioloBencivenni, NuoviTestiCastellani 374,25 – 
1284, ib. 384,31), chalziina (1293, Libricciolo-
Bencivenni, ib. 435,6), calcina (ante 1287, Doc, 
TLIO – 1347ca., PegolottiEvans; B), galcina
(1408, LapoMazzei, B), prat.a. ~ (1275, Spese, 
ProsaOriginiCastellani 518, 523 e 541), pist.a. 
ghalcina (1300-1301, Doc, TLIO), pis.a. calcina
(seconda metà sec. XIV, RicordiMiliadussoBal-
diccioneBonaini 39), sangim.a. ~ (1346, Doc, 
TLIO), sen.a. ~ (1303ca., StatutiBanchi-2,25 – 
1427, SBernSiena, B), chalcina (1277-82, Doc, 
TLIO), eugub.a. calcina (seconda metà sec. XIV, 
GlossNavarro,SLeI 7), perug.a. ~ (Deruta 1465, 
StatutoNico), it.centr.a. ~ (prima metà sec. XIII, 
RuggApugliese, PoetiDuecentoContini 1,891), ca-
stell.a. ~ (ante 1366, Stat, TLIO), march.a. ~ (ini-
zio sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), orv. 
a. ~ (1339, Doc, TLIO), laz.a. ~ (Civitella d'Ag-
liano 1467, StatutoGalli-Pascolini 278), cal.a. ~ 
(1512, SFrancPaolaPinzuti 220), sic.a. calchina
(1348, SenisioDeclarusMarinoni; 1364-1376, Se-
nisioCaternuRinaldi 277 e 425), calcina (1500, 
VallaGulino), cauchina (1519, ScobarLeone), lig. 
occ. k a w s í n a VPL, Mònaco cauçina Frolla, 
k a w s í n a  Arveiller, Airole k u w s ë n a  (p.190), 

—————
1 Nell'italiano in linea di massima non si distingue tra 

la calce in gènere e la malta che se ne ricava. Nell'ar-
tìcolo si distingue solo quando il contesto inequivoca-
bile lo rende opportuno. 

2  Cfr. lat.mediev.piem. calzina f. ‘calce’ (Villanova 
d'Asti sec. XV, Statuti 146, HubschmidMat). 

3 Cfr. lat.mediev.lomb. calcina f. ‘calce’ (s.d., Statuti, 
Digiovinazzo).

k a w s ë n a  ib., Pigna k a w s í ñ a (Merlo,ID 19), 
sanrem. k u s í n a  Carli, lig.alp. k s í n a  Mas-
sajoli, Olivetta San Michele k a n J í n a  Azaret-
tiSt 92, lig.centr. k a w s í n a  ib., k a s í n a  ib., 
k a s í a  ib., Carpasio k a w t s í n a  ib., Taggia 
k u t s í n a ib., Borgomaro k a w s ë n a (p.193), 
onegl. k s í n a  Dionisi, Erli k s í ñ a  ib., Orméa 
k a u t s ë n a  Schädel, pietr. c sina Accame-
Petracco, Borgio k s í n a  Nari, Noli k s í n a
(p.185), lig.gen. k s í a  VPL, lig.gen. (savon.) 
calzina (1570, Aprosio-2), k s í a  Besio, Va-
razze k a s í n a  VPL, tabarch. k s í a DEST, 
bonif. k e t s í n a  (ALEIC p.49), gen. calcina
(1625, Aprosio-2), câsinhe Paganini 201, k -
s í a Casaccia, Zoagli ~ (p.187), Val Graveglia 
~ Plomteux, lig.or. k a w s í n a  VPL, Lèvanto 
k s í n a  ib., Riomaggiore k a w s í n a Vivaldi, 
Borghetto di Vara k a w t s ë n a  (p.189), spezz. 
k a s í n a Conti-Ricco, k a w s í n a  Lena, Lèrici 
carsina Brondi, Castelnuovo di Magra k a w -
t s ë n a  (p.199; Masetti), k a r t s í n a  Masetti, 
lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) k a t s ë y n a
(p.184), sassell. k t s ë n a  (p.177), k t s í n a  
VPL, Masone k a w s í n a  ib., Campo Lìgure 
k o w t s í n a  ib., Rossiglione k o w t s í n a  ib.,
lig.Oltregiogo centr. (Pozzolo Formigaro) k o w -
s : y n a  (Dacó,Novinostra 20,49), Gavi Lìgure 
k a r s í y a  (p.169), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
k a t s í a  (p.179), Bardi k a l ˜ : n a  (p.432), 
piem. k a w s í a  (Capello – Salamitto, JudMat; 
Gavuzzi)4 , APiem. (Vicoforte) k å w s í n  (p. 
175), foss. calsina (1604, BarrotoSacco,BSSS 
163,160), Villafalletto k å w ˜ ë n a  (p.172), Corte-
milia k a w f t s : n  (p.176), Corneliano d'Alba 
k a w ˜ í a  (p.165), Pancalieri k å w š í  (p. 
163), Vico Canavese k ¼ w ë n a  (p.133), b.piem. 
k a w š í , k a w í a , Mombaruzzo 

k w š : n a  (p.167), Castelnuovo Don Bosco 
k a w ˜ í a  (p.156), Ottiglio k a w š í ñ a  (p.158), 
monf. calcina (1760ca., Rossebastiano,StPiem 9), 
Frassineto Po k a w s é a  (Arnuzzo,StParlan-
gèli 391) Ticineto k a w s í a ib., Bòzzole ~ ib., 
Valenza k a l s í n a  (ib. 397), Cavaglià k á w -
š í  (p.147), viver. k a w s í a  Clerico, valses. 
caucinna Tonetti, Carpignano Sesia k u í  (p. 
137), gattinar. causcína Gibellino, novar. (galliat.) 
k u n š ë n a  (p.139), Oleggio k a l í n a  Fortina, 
ossol.alp. (Antronapiana) k a w f h š í n a  Nicolet, 
k ¼ w š í n  (p.115), k a w š í n ib., Bognanco 
Þ a w š í n a  ib., Trasquera k a w š í n a  (p.107), 
Premia Þ a w š í n (p.109), lomb.alp.occ. (Cói-
—————

4 Cfr. prov. (Barcelonnette) (pèira de) chaoussìna f. 
‘calce’ (Arnaud-Mohrin, JudMat). 
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mo) k a w š í n a  Iannàccaro, Malesco k = w ˜ í n =
(p.118), valcannob. k u n š í n �  Zeli, tic. k a l -

í n a , k a l í n a  (VSI 3,201b), k a l š í n a  ib., 
tic.alp.occ. k a l ˜ í n a  ib., Indémini k a l š í n
(p.70), tic.alp.centr. k ä l í n ä  (VSI 3,201b), 
k a w í n a  ib., Airolo Þ a w í n a  ib., Osco 
k a w í n a  (p.31), Chirònico k a l š í n i  (p.32), 
Àquila k a l : y n a  (VSI 3,201b), Lumino cal-
scina Pronzini, tic.prealp. k u l í n a  ib., Isone 
k ä l š í n ä  (VSI 3,201b), Rovio k u l í n a  Kel-
ler-1, tic.merid. ~ (VSI 3,201b), Ligornetto ~ (p. 
93), mendris. ~ Lurà 54, calzéna ib. 69, k a l -

: n a  (VSI 3,201b), k u l : n a  ib., Chiasso 
k a l z : n a  ib., moes. k a w š í n a  ib., Bùseno 
k ä l š í n e  ib., breg.Sopraporta k a l í a  ib., 
breg.Sottoporta k a l ë n , lomb.alp.or. k u l -

i n a , k a l š í n a , k a l i n a , Val San Gia-
como k u l š í n a  Zahner 103, Prestone k l š ë n
(p.205), Novate Mezzola culcina Massera, Ger-
màsino k u l š í n  (p.222), Tàrtano culscìna
Bianchini-Bracchi, Albosaggia k u l š í ñ  (p. 
227), Montagna in Valtellina culsànna Baracchi, 
Teglio culscìna Branchi-Berti, posch. k a l s í n a  
Michael, calscina Tognina, Tirano culscìna
Bonazzi, Grosio calcìna Antonioli-Bracchi, cal-
scìna ib., Sòndalo calcìgna Foppoli-Cossi, borm.  
k a l í n  (Longo,StR 9), Trepalle k l t š í n
(Huber,ZrP 77), Livigno ~ (Huber,VR 19,70), 
lomb.occ. k a l ë n a , k u l ë n a , Nonio 
k a w š ë n  (p.128), ornav. k a l š ë n  (p.117), 
Val d'Intelvi culcìna Patocchi-Pusterla, calcìna ib.,
mil. calcìnna (Cherubini; Salvioni 92 e 244), col-
cinna (“pop.” Cherubini), k a l í n a  (p.261), vi-
gev. k a l : n a  (p.271), lomell. k � l s í �  Mo-
roProverbi 160, aless. caussénna Prelli 43, lodig. 
calcina Caretta, Castiglione d'Adda k a l s ë n a  (p. 
275), Casalpusterlengo calsìna (Bassi-Milanesi-
Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. k ü l -
˜ ë n a , k a l s í n , Introbio k u l í n a  (p. 
234), berg. calsina Tiraboschi, Pontida cümscéna
(Farina,ASGMil 20,37), Val San Martino ~ ib. 
52seg., Branzi k ü l š : n a  (p.236), Gromo k a l -
˜ ë n a  (p.237), Gandino cölscina Tiraboschi, 
Rivolta d'Adda k a l ë n  (p.263), crem. calsìna
Bombelli, cremon. ~ Oneda, Lumezzane k a l -
h í n  (p.258), bresc. calsìna Melchiori, Cìgole 
k a l s í n å  Sanga, trent. k a l s í n a , k a l ë n ,
trent.occ. (Pinzolo) k a f t í n y a  (Gartner,SbA-
Wien 100), Sònico k a l J ë n a  (p.229), bagol. 
k a l s ë n =  (p.249), cälsìnä Bazzani-Melzani, lad. 
anaun. (Tuenno) a w í n a  Quaresima, Còredo 

a w t s í n a  ib., lad.fiamm. (Predazzo) k a l -
s ë n a  (p.323), cembr. calcina Aneggi-Rizzolatti, 
pav. ~ (Gambini, JudMat), vogher. k a l s é n

Maragliano, k a l í n  “cont.” ib., Ìsola Sant'An-
tonio k a l 7 n a  (p.159), Godiasco k a l s : y n =
(p.290), Montù Beccaria k a l í n  (p.282), 
mant. calzina Cherubini 1827, calsìna Arrivabene, 

k a l s ë n a , emil.occ. k a l ë n , piac. calzeina
Foresti, Coli k ˜ 7 n  (p.420), Carpaneto Piac. 
k a l š { y n a  (p.412), Fiorenzuola d'Arda k a l -
s 3 n a  (Casella,StR 17,61), San Secondo Parm. 
k a l ˜ : (p.413), parm. k a l t s é n a  (Mala-
spina; Pariset), Tizzano Val Parma k a l ˜ 3 y n
(p.443), guastall. calsina Guastalla, Poviglio 
k a l ˜ > y n a  (p.424), regg. k a l t s é n a  Ferrari, 
k a l t s é i n a  ib., Albinea k a l ˜ > y n  (p. 444), 
Novellara k a l t s ë n a  (Malagoli,AGI 17,175), 
Concordia sulla Secchia k a l ˜ í n  (p.415), 
mirand. calzinna Meschieri, Prignano sulla Sec-
chia k a l ˜ é y n  (p.454), Nonàntola k a l ˜ 2 n
(p.436), lunig. k a t s í n a  Emmanueli num. 16, 
Arzengio k å w s ë n (p.500), pontremol. k a w -
s í n a  Maffei 41, Vezzano Lìgure k � w t s í n �
Portonato-Cavallini, Fosdinovo k a l t s í n a  Ma-
setti, sarz. k a w t s í n a  ib., emil.or. k a l ˜ é y n ,
Baùra k a l ˜ í n a  (p.427), Comacchio k a l š ë n a
(p.439), Minerbio k a l ˜ ë n =  (p.446), bol. cal-
zeina Coronedi, k a l t s : n a  Ungarelli, k a l -
˜ : n  (p.496), imol. calzéna (Toschi,RGI 35, 
209), Dozza k a l ˜ é y n a  (p.467), romagn. cal-
zéna Mattioli1, k a l t s é n a  Ercolani, Fusignano 
k a l J @ y n a  (p.458), faent. calzena Morri, Bri-
sighella k a l s é y n a  (p.476), San Benedetto in 
Alpe k a l s > y n a  (p.490), Mèldola k a l J á y n
(p.478), Cesenàtico k a l s ' y n a  (p.479), Salude-
cio k a l ë n a  (p.499), march.sett. ~ , Sant' 
Àgata Féltria k a l ë y n  (p.528), urb. calcina 
Aurati, cagl. k a l í n a  Soravia, ven. calcina
(1535, ProverbiCortelazzo 111), venez. ~ (1568, 
GlossCostrConcina s.v. calciner; Boerio), k a l -
˜ í n a  (p.376), ven.merid. k a l s í n a , vic. cal-
sina (Pajello; Candiago) 2 , Val Lèogra ~ Civil-
tàRurale 163, Val d'Alpone ~ Burati, poles. cal-
zina Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo calsina Pe-
raro, pad. calzina (1547ca., CornaroMilani), ven. 
centro-sett. k a l J í n a , trevig. calçina Polo, 
San Stino di Livenza k a l ˜ ë n a  (p.356), Sum-
maga calsìna GruppoRicerca, vittor. calzína
Zanette, Revine k a l J í n a  Tomasi, feltr. k a l -
t s í n a  Migliorini-Pellegrini, bellun. calzina Na-
zari, grad. k u l ˜ ë n a  (p.367), k a l ˜ í n a  ib., cul-
sina Deluisa 37, bisiacco calzina Domini, triest. ~ 
(1769, DET), istr. k a l s é i n a  (Malusà, 
—————

1 Cfr. lat.mediev.romagn. calzina f. ‘calce’ (Ravenna 
1306, SellaEmil). 

2 Cfr. lat.mediev.ven. calzina (Vicenza 1264, Sella). 
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ACSRovigno 13,440), Pirona k a l ˜ í n a  (p.368)1,
Buie calsìna Baissero, Montona k a l t ˜ ë n a  (p. 
378), rovign. k a l ˜ é n a  (p.397), Dignano k a l -
˜ í y n a  (p.398), k a l ˜ : y n a  ib., ver. calzina An-
geli, calçina (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do-
nati), Raldón k a l t s í n a  (p.372), Albisano k a l -
˜ ë n  (p.360), trent.or. k a l ˜ ë n a , Canal San 
Bovo k a l J ë n a  (p.334), primier. calzina Tissot, 
valsug. ~ Prati, Viarago k a l í n a  (p.333), Bren-
ta calzina (Prati,RGI 14,223), tasin. ~ Biasetto, 
rover. calcina Azzolini, lad.ven. a w t s í n a  Pal-
labazzerLingua, agord. k a w J í n a Rossi, agord. 
centr. k a o J í n a  ib. 281, Falcade k a w t s í n a
ib., Cencenighe k a J ë n a  (p.325), agord.merid.
k a l J í n a  Rossi, zold. cauzìna Gamba-DeRocco, 
lad.cador. (amp.) calzìna (Quartu-Kramer-Finke; 
Croatto), Zuèl k a l t s ë n  (p.316), oltrechius. 
ciauçìna Menegus, Pozzale a w J ë n a  (p.317), 
comel.sup. u J í n a  (Tagliavini,AR 10), o -
J í n a  ib., Pàdola u J ë n  (p.307), Càndide 

u t s í n a  DeLorenzo, fior. k a r ë n a , prat. gal-
cina (Fiorelli,StoriaPrato 3,377), tosc.centr. caic-
cina Cagliaritano, prat. galcina (Fiorelli,Storia-
Prato 3,377), pist. (montal.) garcina (“antiq.” Ne-
rucci), gaiccina ib., Prunetta k a l ë n a  (p.513), 
garf.-apuano (Càmpori) ~ (p.511), carr. k a l -
t s í n a  (Luciani,ID 44), lucch.-vers. (Camaiore) 
k a l í n a  (p.520), pis. carcina Malagoli s.v. 
calce, a r š í n a (p.530), Faùglia k a l ë n a  (p. 
541), volt. caiccina Cagliaritano, Montecatini Val 
di Cècina k a r ë n a  (p.542), elb. (Pomonte) 
k a l ë n a  (p.570), corso cismont.or. (bast.) 
g ä r í n a  (MelilloA-1,78), Aleria g a r í n a
(ALEIC p.31), Vènaco a l i n a  (ib. p.24), 

a l i n a  ib., sass. g a t t s í n a  (ib. p.50), gros-
set. k a r í n a  Alberti, Scansano k a r ë n a  (p. 
581), tosco-laz. (pitigl.) k a y â â í n a  (Longo-
Merlo,ID 19), k a l â í n a  ib., ALaz.sett. (Porto 
Santo Stéfano) k a r ë n a  (p.590), k a r í n a
(Fanciulli,ID 44), amiat. k a y í n a  (Longo-
Merlo,ID 19; Fatini; Cagliaritano), Seggiano 
k a y ë n a  (p.572), sen. caiccina Cagliaritano, 
chian. (Montepulciano) calcina (1627, Calabresi, 
ConvegnoLessTecn 549), Sinalunga k a l ë n a  
(p.553), Trasimeno (Panicale) ~ (p.564), aret. 
k a l í n a  (p.544), casent. k a l í n a  (p.545), 
cort. k a l ë n a  (p.554), umbro sett. ~ , ancon. 

k a l í n a , calcina Spotti, macer. k a r â ë n a ,
Servigliano cacina (Camilli,AR 13), umbro me-
rid.-or. (Nocera Umbra) k a l ë n a  (p.566), valto-
pin. cargina VocScuola, Ficulle calcina Mattesini-
—————
1 Cfr. lat.mediev.dalm. calzina (Ragusa 1306, Kostren-
i ; 1300ca., Semi), calcina (1331, ib.; 1333, ib.).  

Ugoccioni, orv. carcina ib., march.merid. (Grot-
tammare) k a < y n a  (p.569), aquil. (Secinaro) 
k a l â í n a  DAM 2 , Casentino k = v � í n �  ib., 
Fossa k a v � í n a  ib., Pagànica k a w í n a  ib., 
San Marco di Preturo k a v � í n a  ib., teram. 
(Montorio al Vomano) k a n â í n �  ib., abr.or. 
adriat. (San Tommaso di Caramàncio) k a w í n �
ib., Tufillo k a n â í n � ib., abr.occ. (Vittorito) 
k a w > y n �  ib., Ortona dei Marsi k a w í n �
ib., Roccavivi San Vincenzo k a w í n a  ib., Pe-
scina k a v � í n a  ib., Ovìndoli k a v � š í n � ib.,
laz.merid. (sor.) k a w í n a  (MerloAUTosc 38, 
202)3, salent.centr. (lecc.) quacina VDS, cal.me-
rid. cacina (Curcio; NDC), San Lorenzo cagina
NDC, sic. caucina (sec. XVIII, VS), quacina (Bi-
undi; Traina), quaçina VS, quascina (Giuffrida, 
ASSO IV.10,47), quocina VS, cocina (sec. XVIII, 
VocSic, VS), messin.occ. (sanfrat.) k w a t s ë n a
(p.817), Mistretta k w a ë n a (p.826), catan.-
sirac. (catan.) cocina VS, San Michele di Ganzarìa 
k a ë n a (p.875), cacina VS, sic.sud-or. caucina
VS, Giarratana k a w í n a  (p.896), Vittoria k a -
w u í n a  Consolino, k a v u í n a  ib., niss.-enn. 
k w a ë n a , Sperlinga k ¼ w t s ë n a  (p.836), ni-
cos. k å w t s í n a  (LaVia,StGl 2,121), k o w t -
t s í n a  (Trovato,SaggiMateriali 1,215), Calasci-
betta k w a ë n �  (p.845), Aidone k a w t s 2 n a
(p.865), piazz. k a w t t s í n a  Roccella, Barra-
franca cacina VS, agrig.or. (Naro) k a w ë n a  (p. 
873), agrig.occ. cacina VS, San Biagio Plàtani 
k a ë n a  (p.851), k w a ë n a  ib., palerm.centr. 
(Baucina) k w a š ë n a (p.824), palerm. ~ (p.803), 
trapan. (Vita) ~ (p.821), Tràpani coçina VS; AIS 
414; ALEIC 1458. 
It. calcina (fatta di scorza di ostreghe) f. ‘calce ri-
cavata dalla scorze delle ostriche’ (1550, Vartema, 
LIZ).  
It. calcine f.pl. ‘materiali bianchi come la calcina 
che giacciono nel letto disseccato di un torrente’ 
(1931, Montale, B). 
Tic.prealp. (Val Colla gerg.) k a s l á n a  f. ‘calce’ 
(Soldati,SvizzIt 17). 
Emil.or. (Comacchio) calzéina f. ‘sassetti che si 
trovano nella calcina non ben macerata’ Foresti-
FParole 257. 
It.a. (colla di) calcina (e di formaggio) f. ‘ca-
seinato di calcio’ (fine sec. XIV, Cennini, Brunello 
116). 
Lad.ates. (gard.) k a l t s í n a  f. ‘fuliggine’ Lard-
schneider. 
—————

2 Il DAM riporta solo la definizione genèrica ‘calcina’ 
che in questa zona può designare anche la malta. 

3 Cfr. lat.mediev. calsina (Curia 1331, Sella). 
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Corso centr. (Bastélica) k a l í n a  f. ‘gesso con 
cui si scrive alla lavagna’ (ALEIC 1496, p.34). 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) quacini f.pl. ‘strisce di 
calce bianca che segnano i lìmiti fra poderi’ VS, 
pant. quacina f. ib., quaçina ib. 

Sintagmi: sic. quacina abbirirata calcina 
spenta
sic.sud-or. (ragus.) caucina attumata calcina
spenta
Lig.occ. (sanrem.) cunsina bagnà f. ‘calce spenta’ 
Carli, piem. k a w s í a  b a ñ á  (Capello – Di-
Sant'Albino), tic. k a l í n a  b a ñ á d a  (VSI 3, 
202b), lomb.or. (berg.) calsina bagnada Tirabo-
schi, bresc. ~ (1759, Gagliardi; Melchiori), vo-
gher. k a l s é n  b a ñ á  Maragliano, mant. cal-
zina bagnada Cherubini 1827, calsìna ~ Arriva-
bene, emil.occ. (piac.) calzeina bagnà Foresti, 
parm. k a l t s é n a  b a ñ á d a  (Malaspina; Pari-
set), venez. calcìna bagnàda Boerio, ven.merid. 
(poles.) calzina bagnà Mazzucchi, ver. ~ Angeli, 
trent.or. (rover.) calcina bagnaa Azzolini. 
It. calcina bianca f. ‘calce viva’ (1550, Alvarez, 
Ramusio, LIZ – 1619, Busca, TB), lig.occ. (san-
rem.) cunsina gianca Carli, lig.gen. (Val Grave-
glia) k s í a â $ n k a  PlomteuxCultCont 109. 
Mant. calzìna biànca f. ‘calce spenta’ (Bonzanini-
Barozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 12), an-
con. calcina bianca Spotti. 
Tic.prealp. (Cimadera) k a l í n a  k a l d a  k á l -
d a  f. ‘calcina viva’ (VSI 3,202a). 
Emil.occ. (parm.) k a l t s é n a  k r ú d a  f. ‘calce 
viva’ (Malaspina; Pariset). 
Lad.ven. (zold.) cauzìna desgalàda f. ‘calce sciol-
ta spenta’ Gamba-DeRocco1.
bisiacco calzina destudada calcina spenta
Tic.alp.centr. (Olivone) k a l í n a  d ú r a  d ä  
k Ï s  f. ‘calcina da cuocere’ (VSI 3,202a). 
ven.merid. (vicent.) calsina fata calcina spenta
tic.alp.occ. (Linescio) k a l í n a  f r é â a cal-
cina spenta
mant. calsìna grasa calcina spenta
Fior.a. calcina lavata f. ‘calcina spenta’ (1499, Ri-
cettarioFior 62), chalcina ~ ib. 85. 
Emil.occ. (parm.) k a l t s é n a  m á l  k ó t t a  f. 
‘calce che anche se bagnata con acqua non fer-
menta’ (Malaspina; Pariset). 
Mant. calsìna modnèsa f. ‘varietà di calce forte 
che fa presa anche sott'acqua’ Arrivabene. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.ven. calcina (non disgalata) ‘calce’ 

(Bassano 1295, Sella). 

Lomb.or. (berg.) calsina möltina f. ‘calce dolce, 
che ammette una maggiore quantità di rena’ Tira-
boschi.
piem. k a w s í a  m ó r t a calcina spenta
tic.alp.occ. (Caviano) k a l í n a  m t a cal-
cina spenta
Venez. calcina nera f. ‘qualità di calce padovana’ 
(1768, GlossCostrConcina; 1590, ib.). 
It. calcina romana f. ‘calcina di travertino, lenta a 
seccare’ (1923-39, Ojetti, B). 
sic. quacina 'nsivata calcina spenta
gen. cäsinna scioâ calcina spenta
it.a. calcina sfiorata calcina spenta
Tic.alp.occ. (Intragna) k a l í n a  s f i o r í d a  f. 
‘calce viva invecchiata e deteriorata dall'umidità’ 
(VSI 3,203b). 
Moes. (Rossa) k a l š í n a  s g a l á d a  f. ‘calce 
rotta’ (VSI 3,203a). 
emil.occ. (mirand.) calzinna smorza calcina 
spenta
It. calcina spenta f. ‘òssido di calcio spento con 
acqua’ (seconda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, 
B; 1636ca., Carletti, B), fior.a. calcina ispenta
(1357, Doc, TLIO), calcina spenta (1499, Ricet-
tarioFior 62), chian. ~ (Montepulciano 1627, Ca-
labresi,ConvegnoLessTec 549), corso cismont.or. 
(bast.) k a r í n a  s p é n t a (MelilloA-1,78),

g a r í n a  ~  ib., g a í n a  ~  ib., cismont. 
occ. (Èvisa) calcina ~ Ceccaldi, umbro sett. k a l -

í n a  s p í n t a  (Mattesini,ArtiMestieri 161); sic. 
quacina abbirirata ‘id.’ (Biundi; Traina); quacina 
'nsivata ‘id.’ (Traina; Biundi); sic.sud-or. (ragus.) 
caucina attumata f. ‘id.’ VS; bisiacco calzina 
destudada ‘id.’ Domini; lig.gen. (tabarch.) k -
s í a  f é t a  ‘id.’ DEST, ven.merid. (vicent.) cal-
sina fata Pajello; tic.alp.occ. (Linescio) k a l -

í n a  f r é â a  ‘id.’ (VSI 3,202b); mant. calsìna 
grasa ‘id.’ Arrivabene; piem. k a w s í a  m ó r -
t a  ‘id.’ DiSant'Albino, tic.alp.centr. (Montecaras-
so) k a l š í n a  m ó r t o  (VSI 3,203a), lomb.occ. 
(aless.) caussenna morta ‘grassello; calce spenta 
non ancor mista con rena’ Prelli 43, romagn. 
k a l t s é n a m µ r t a  ‘calce spenta’ Ercolani, ver. 
calçina morta Patuzzi-Bolognini; tic.alp.occ. (Ca-
viano) k a l í n a  m t a  ‘id.’ (VSI 3,203a); it.a. 
calcina sfiorata ‘id.’ (1400ca., CenniniTempesti)2;
tic.alp.occ. (Brissago) k a l í n a  s f i o r í d a
‘id.’ ib. 203b; gen. cäsinna scioâ ‘id.’ Casaccia; 
tic.alp.centr. (Giornico) k a w í n a  s m o r z > d a
‘id.’ (VSI 3,203a), mant. calsìna smorsada Arri-
vabene, bol. k a l t s :  n a  s m u r t s Ç  Unga-
—————

2 Cfr. lat.mediev.piac. calzina … florata ‘calce spen-
ta’ (sec. XIV, SellaEmil). 
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relli; emil.occ. (mirand.) calzinna smorza ‘id.’ 
Meschieri; quacina stimpriata ‘id.’ Traina, qua-
cina stimpirata VS, quaçina ~ ib. 
It. calcina vergine f. ‘calce viva’ (1892, Zena, 
LIZ), lig.gen. (gen.) cäsinn-a vergine Casaccia, 
vogher. k a l s : n  v > r â i n  Maragliano, sic. 
caicina vèrgini (sec. XVIII, Spatafora, VS; 1751, 
DelBono, VS); quacina virgini ‘calcina non ado-
perata’ (Biundi; Traina). 
It. calcina viva f. ‘pietra calcàrea cotta in fornace’ 
(1350ca., CrescenziVolg, B – 1659, D. Bàrtoli, 
LIZ; CenniniTempesti; RosettiBrunello-Facchet-
tiF; TB), it.sett.a. calzina viva (sec. XV, Gua-
sparinoVienexiaCastellaniC 12 e 65), ferrar.a. 
calcina viva (1422, AntBarlettaAprile), tosc.a. ~ 
(prima metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIO; 1361, 
PieroUbertinoBresciaElsheikh), fior.a. ~ (1310ca., 
Bencivenni, TB; ante 1363, MatteoVillani, LIZ), 
sen.a. ~ (ante 1380, SCaterinaSienaEpist, ib.), 
sic.a. calchina viva (ante 1368, MascalciaRuffo-
DeGregorio,ZrP 29,602), cauchina viva (1519, 
ScobarLeone), lig.gen. (tabarch.) k s í a  v í v a
DEST, piem. k a w s í a  v í v a  (Capello – Di-
Sant'Albino), tic. k a l í n a  v í v a  (VSI 3, 
202a), lomb.or. (berg.) calsina via Tiraboschi, 
mant. calsìna viva (Arrivabene; Bardini), emil. 
occ. (parm.) k a l t s é n a  v í v a  (Malaspina; Pa-
riset), mirand. calzinna ~ Meschieri, emil.or. 
(bol.) k a l t s : n a  ~ Ungarelli, romagn. k a l -
t s é n a  ~ Ercolani, venez. calcina ~ Boerio, ven. 
merid. (vicent.) calsina ~ Pajello, bisiacco calzina 
~ Domini, triest. ~ Rosamani, istr. (Pirano) ~ ib., 
ven.adriat.or. (Zara) ~ ib., ver. calçina viva Pa-
tuzzi-Bolognini, trent.or. (rover.) calcina ~ Az-
zolini, lucch.-vers. (Stazzéma) a l í n a  ~
(ALEIC, p.55), elb. (Marciana) k a l i n a  ~ (ib., 
p.52), corso g a l í n a  w í w a  ALEIC, ci-
smont.or. g a r í n a  w í w a  ib., bast. g a r í n a
v í w a  (MelilloA-1,78), g a í n a  w í w a  ib., 
Ghisoni a l í n a  ~ (ALEIC, p.30), corso centr. 
(Calcatoggio) a l í n a  v í v a  (ib., p.33); ALEIC 
1458.

It. calcina di albarese f. ‘qualità di calcina’ (Gher 
1853; Petr 1887). 
Ven.centro-sett. (Revine) k a l J í n a  d e  b ú z a
f. ‘calce spenta’ Tomasi. 
It. calcina di colombino f. ‘qualità di calcina’ 
(Gher 1853; Petr 1887). 
Ven.merid. (poles.) calzina de rosco f. ‘fango’ 
(“scherz.” Mazzucchi). 
Lig.centr. (onegl.) k a s s í n a  d a  š u Á o á  ‘calce 
viva’ Dionisi. 

It. calcina di travertino ‘qualità di calcina’ (Gher 
1853; Petr 1887). 
Trent.or. (valsug.) calzina in gala ‘calce viva’ 
Prati.
Corso cismont.or. (Vescovado) g a r í n a  m  
p : d r a  ‘calce viva’ (ALEIC 1458, p.13), sic. 
quacina mpetra (Biundi; Traina), k w a i n a  m -
p é § Á u  VS, k w a t s í n a  ~ ib., sic.sud-or. (Vit-
toria) k a l t s é n a  m - p : § Á a  Consolino. 
it. acqua di calcina  LEI 3,502,36segg. 
Bol. b a t ó  d a  k a l t s : n a  m. ‘calcinaio’ 
Ungarelli.
Lig.gen. (Val Graveglia) b u â Ç  d a a  k s í a
m. ‘secchio della calce’ PlomteuxCultCont 150. 
Tic.alp.occ. (Fusio) b ½ z a  d a  l a  k a l í n a  f. 
‘fossa dove si spegne e si conserva la calce, 
calcinaio’ (VSI 3,203b), mil. busa de la calcinna
Cherubini, emil.occ. (piac.) busa dla calzeina
ForestiSuppl, guastall. b ú ˜ a  d l a  k a l s í n a
Guastalla, mant. bùsa dla calzìna (Bonzanini-
Barozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 12), b -
z a  d l a  k a l s í n a  Bardini, romagn. (faent.) bu-
sa da la calzena Morri, ven.merid. (poles.) busa 
de la calzina Mazzucchi, triest. b ú z o  d e  l a  
k a l ˜ í n a  DET, ver. b ú z a  d e l a  k a l t s í n a
Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.) buza dela
k a l t s í n a  Tissot, rover. busa dalla calcina Az-
zolini, lad.cador. (oltrechius.) bus de la ciauçina
(“antiq.” Menegus), Candide b u s  d l a  u l -
t s í n a  DeLorenzo. 
Cal.a. calcara de calcina f. ‘fornace per cuocere 
la calce’ (1512, SFrPaolaPinzuti 200). 
tic.alp.centr. (Olìvone) k á v a  d r a  k a l í n a

cavus
It.sett.occ. conca da calcina f. ‘vaso per calce’ 
Vopisco 1564. 
Tosc.a. fiore di calcina ‘la parte più pura della 
calcina’ (prima meta sec. XIV, PalladioVolg, 
TLIO).
Mil. foppa de la calcina f. ‘calcinaio’ Cherubini. 
Bol. g r á p a  d  k a l t s : n a  ‘sassetti che si tro-
vano nella calcina non ben miscelata’ Ungarelli. 
Breg.Sottoporta (Soglio) k a n ú n  k a l í n a  m. 
‘càrico di calce cotta’ (VSI 3,202b); Castasegna 
k a n ú n  d a k a l í n a  ‘id.’ ib. 202a. 
Tic.prealp. (Sonvico) k ½ t a  d e  k a l i n a  f. 
‘càrico cotto di calce’ (VSI 3,202b), breg.Sotto-
porta (Castasegna) k µ a  d  k a l í n a  ib. 
tic.alp.centr. (Àquila) f u r n á s  d a  k a l í n a

fornax
breg.Sottoporta (Soglio) f ú r n  d a  k a l í n a

furnus
it. pietre da calcina petra
piem. sapa-da-causìna sappa 
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mil. sass de calcina saxum 
It. schizzo di calcina m. ‘neo bianco sulla pelle 
abbronzata’ (1943, Gadda, B). 
Lig.occ. (Mònaco) t á m p a  d a  k a w s í n a  f. 
‘fossa della calce’ Arveiller 52, piem. t á p a  
d l a  k a w s í a  DiSant'Albino; t á p a  d a  
b a ñ :  l a  k a w s í a  ‘fossa per spegnere la cal-
ce’ Zalli 1815. 
Orv.a. calcino m. ‘calcina’ (ante 1443, Proden-
zani, Ugolini,ContrDialUmbra 1.1). 
Lad.fiamm. (cembr.) calcìn m. ‘fondo della calce’ 
Aneggi-Rizzolatti. 

Derivati: it.reg.romagn. (terreno che ha il) cal-
cinello m. ‘terreno in cui predomina la calce’ Mat-
tioli.
It. calcinaccio m. ‘buca per fare la calce’ (Florio 
1598; ib. 1611); ~ ‘fornace per fare la calce’ (Ou-
din 1640 – Veneroni 1681). 
Sen.a. calcinaio m. ‘vasca scavata nel terreno, bu-
co dove si conserva e spegne la calce’ (1329, Sta-
tutiBanchi, TLIO), aret.a. chalcinaio (1335-38, 
LibriLando, Serianni,SFI 30,155,6), it. calcinaio 
(1558, Caro, B; dal 1870, Giorgini-Broglio; Zing 
2003)1, romagn. calcinajo Mattioli, tosc. calcinaio
(1563, FlorioMAgricolaVolg 90,16), umbro me-
rid.-or. (valtopin.) carginàju VocScuola. 
Asc.a. calcinare m. ‘vasca scavata nel terreno 
dove si conserva e spegne la calce; fossa della cal-
ce’ (ante 1496, StatutiZdekauer-Sella 404,3), 
lomb.or. (berg.) calsinér Tiraboschi, cölscinér ib., 
mant. calsinèr Arrivabene, emil.occ. (parm.) cal-
zinàr (Peschieri; Malaspina; Pariset), ven.merid. 
(vicent.) calsinaro Pajello, poles. calzinaro Maz-
zucchi, ven.centro-sett. (bellun.) calzinèr Nazari, 
bisiacco calzinar Domini, istr. (Valle d'Istria) cal-
sinèr Cernecca, nap. caucenaro (1724, Lombardi, 
Rocco; D'Ambra; Andreoli), caucenare (ante 
1807, Lorenzi, Rocco), caucinare (1879, Rocco), 
k a w � n á r o  Altamura, dauno-appenn. (fogg.) 
calcinàre Villani, cavecenàre ib., caucinàre ib.,
garg. (Ruggiano) k a l � � n : r �  (Prencipe,LSPu-
glia 6), àpulo-bar. (Canosa) k a l � n í r  Arma-
gno, andr. calcenàire Cotugno, molf. k a l � -
n ' r � (Merlo,MIL 23,268), rubast. k a l � n ½ -
r �  Jurilli-Tedone, bitont. calcenèure Saracino, 

—————
1  Cfr. lat.mediev.emil. calcinarium ‘fossa da calce’ 

(Bologna 1253, SellaEmil; Modena 1327, ib.; Forlì 
1359, ib.), lat.mediev.romagn. ~ (Ravenna sec. XIII, 
SellaEmil); il topon. lat.mediev.lig. caçinare (Savona 
1297, Aprosio-1), perug.a. contrata del Calcinaio (De-
ruta 1465, StatutoNico) e corso cismont.or. (Sisco) 
k = r i n á á u  Chiodi 225. 

bar. calcinaro DeSantisG, Monòpoli k a l � n > -
r �  Reho, martin. ~ GrassiG-2, luc.nord-occ. (Mu-
ro Lucano) k a w i n á r � Mennonna, Brienza ~ 
Paternoster, salent.sett. (Grottaglie) caucináru Oc-
chibianco, salent.centr. (lecc.) caucenaru VDS, 
caginaru ib., sic. quacinaru Traina, caucinaru VS,
catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ VS, cocinaru ib., niss.-
enn. (piazz.) k a w t t s � n é r  Roccella. 
Lig.or. (spezz.) k a w s i n > o  m. ‘calce non spen-
ta’ Lena. 
Mant. k a l ˜ i n > r  m. ‘calcare bianco’ (Battisti, 
SbAWien 174.1); trent.occ. (bagol.) cälsinèr ‘ter-
reno calcareo’ Bazzani-Melzani. 
Emil.occ. (parm.) calzinàr m. ‘fornace dove si 
produce la calce’ Malaspina, calzinär Pariset, 
march.sett. (metaur.) calcinèr Conti, umbro occ. 
(Magione) k a l i n á r o  Moretti, k a l i n > o
ib., nap. cavocenaro Rocco, caucenaro D'Ambra, 
garg. k a v � � n ' r �  (Melillo-2,73). 
Umbro occ. (Magione) k a l i n >  a  l  a m e r i -
k > n a  m. ‘fornace a carbone per la cottura della 
calce’ Moretti; k a l i n >  d a  m á k k y a  ‘for-
nace a legna per la cottura della calce’ ib. 
Umbro occ. (Magione) k a l i n á r o  m. ‘grande 
fumata’ Moretti. 
Nap. caucenaro m. ‘larga cassa di legno, per lo 
più circolare, adoperata per spegnere la calce’ An-
dreoli.
Messin.or. (messin.) cucinaru m. ‘pietra adatta a 
fare la calce’ VS. 
Niss.-enn. cacinaru m. ‘calcare, ganga di mine-
rale’ Castiglione, cancinaru ib., carcinaru ib.; car-
cinaratu agg. ‘zolfo a ganga di calcare’ ib. 
Niss.-enn. (Villarosa) quacinaru m. ‘filone della 
miniera che, pur presentando caràtteri sìmili a 
quelli degli strati ùtili, risulta stèrile’ VS, trapan. 
(Àlcamo) ~ ib. 
Loc.verb.: trent.or. (rover.) nar zo per i calcineri
‘parlando di cose, perdersi, smarrirsi, venire in-
volato’ Azzolini. 
Àpulo-bar. (bitont.) sciòje a u calcenèure ‘morire’ 
Saracino.
It. calcinaie f.pl. ‘pietre usate per fare calce, pietre 
da calcina’ (1777, G. TargioniTozzetti, B). 
Lig.occ. (Mònaco) k a w s i n á y Á a  f. ‘fornace per 
ridurre le pietre calcàree in calce viva’ (Frolla; 
Arveiller 52)2, lig.gen. (savon.) casináea Besio, 

—————
2  Cfr. il lat.mediev.dalm. calcinaria (Ragusa 1272, 

Kostren i ), calcinara (1361, ib.) e i toponimi lat.me-
diev.lig. calcinairam (1206, Aprosio-1), cacynaira
(1297, ib.), lat.mediev.ravenn. (Vitalis de) calcinara
(1183, Aebischer,ASNPisa II.10,10), sangim.a. Calci-
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Carloforte k s i n @ a  DEST, b.piem. (monf.) cau-
sinèra Ferraro, lad.cador. (Candide) u t s i n > r a
DeLorenzo.
Mant. calzinèra f. ‘barca che trasporta la calce’ 
(BonzaniniBarozzi-
Beduschi,MondoPopLombardia 12). 
Triest. calzinera f. ‘calcinaio’ DET. 
Triest. calzinara f. ‘fossa per la calce’ DETApp; 
lad.cador. (Candide) u t s i n > r a  ‘buca dove si 
spegne e si conserva la calce viva’ DeLorenzo. 
Sign.fig.: gen. cazinera f. ‘misèria’ (1637, [“fig.”] 
BrignoleSaleGallo). 
APiem. (castell.) k a w s i n a y r Ç  m. ‘calcinello 
dei campi’ (Toppino,ID 3). 

Lig.or. (spezz.) k a s i n í n  m. ‘addetto allo spe-
gnimento della calce’ Conti-Ricco, k a w s i n í
Lena, emil.occ. (parm.) calzinén m. ‘colui che 
cuoce o vende la calce’ (Malaspina; Pariset). 
Orv.a. chalcinari m.pl. ‘chi fa e vende la calce’ 
(1353, Doc, TLIO), piem. caussinè m. (Capello; 
Zalli 1815), caossinè DiSant'Albino, mil. calcineè
Angiolini, march.sett. (urb.) k a l n > r  Aurati, 
venez. calziner (1568, GlossCostrConcina), sic. 
quacinaru (Biundi; Traina), catan.-sirac. (Piedi-
monte Etnèo) cocinaru VS, sic.sud-or. (ragus.) 
caucinaru VS, ~ ib., Vittoria k a w u i n á r u  
Consolino, k a v u i n á r u  ib.1 , agrig.occ. (Ca-
steltèrmini) cancinaru VS.
It. (pietra) calcinaia agg.f. ‘calcarea’ (Gher 1853 
– Acc 1941), calcinaio agg.m. Petr 1887. 
Trent.occ. (bagol.) (aquä) cälsenèrä ‘calcarea’ 
agg.f. Bazzani-Melzani, ven.centro-sett. (feltr.) 
( s á s ) k a l t s i n > r  agg.m. Migliorini-Pelle-
grini, trent.or. (valsug.) sasso calzinèro Prati, sic. 
(terra) quacinara agg.f. Traina. 
Sen.a. (pietre) chalcinaiuole agg.f.pl. ‘adatte a 
fare la calce’ (1340, Doc, TLIO). 
Bol. cazinarol m. ‘colui che vende la calcina’ Co-
ronedi, ancon. calcinarolo Spotti. 
B.piem. (gattinar.) causcinát m. ‘fornaciaio da 
calce’ Gibellino, mil. calcinàtt Cherubini, colci-
nàtt ib.
It. calcinóso agg. ‘che contiene calcina o che ha 
aspetto di calcina’ (dal 1537ca., Biringuccio, B; 
Zing 2003). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) calcinòsu agg. ‘mac-
chiato di calce’ Ceccaldi. 

—————
naia (1228, ProsaOriginiCastellani 10,59), lunig. (Filat-
tiera) k a l i n á r a  PasqualiNomi 120. 

1 Cfr. sic.sud-or. (Ìspica) Caucinaru m. RohlfsSpran-
nomi, niss.-enn. (Àssoro) Quacinaru ib. 

It. calcinosità (nell'allume) f. ‘presenza di calcina’ 
(ante 1537, Biringuccio, B; 1774, G. TargioniToz-
zetti, B). 
It. (calcoletti di pietra) calcinale agg. ‘che con-
tiene calce’ (ante 1625, Imperato, TB). 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) k a � n á l �  m. 
‘mucchio di calcina’ Vignoli, k a i n á l �  ib. 
It. calcinabile agg. ‘che si può calcinare, che si 
può ridurre in calcina (pietre, terre)’ (1625ca., Im-
perato, TB – 1773, Targioni-Tozzetti, B); ~ m. 
‘id.’ (1773, TargioniTozzetti, VocUniv). 
It. (s'il sasso dur) calcina[re] v.assol. ‘sgretolarsi, 
spezzettarsi’ (ante 1564, Buonarroti, B). 
It. (la pietra, il cristallo di montagna) calcina[re]
v.tr. ‘ridurre il calcare o altro a calce mediante 
cottura’ (dal 1612, A. Neri, B; LIZ; Zing 2003), 
emil.occ. (parm.) calzinar Malaspina, emil.or. 
(bol.) ~ Coronedi, romagn. calzinê Mattioli, faent. 
calzinè Morri, venez. calcinàr Boerio, nap. cau-
cenare (1724, Lombardi, D'Ambra; Rocco), sic. 
calcinari Traina. 
Bisiacco calzinar v.tr. ‘insudiciare di calce’ Do-
mini. 
Nap. caucenare v.tr. ‘spegnere la calce’ Rocco. 
It. calcinarsi v.rifl. ‘(di pietra, terra) sottoporsi al 
fuoco per ottenere un prodotto fisso o introdurre 
una certa mutazione’ (ante 1798, Milizia, B), fior. 
~ (1550, RicettarioFior, B). 
Sign.fig.: it. calcinarsi v.rifl. ‘ridursi (di una don-
na)’ (ante 1930, Beltramelli, B). 
Àpulo-bar. (biscegl.) calcinare v.assol. ‘morire’ 
Còcola. 
Agg.verb.: it. calcinato agg. ‘che ha assunto il 
colore o l'aspetto della calcina (ossa, pietre, scogli, 
muri etc.)’ (dal 1537ca., Biringuccio, B; Zing 
2003).
It. (fuoco) calcinante agg. ‘che calcina, che pro-
duce la calcinazione’ (ante 1704, Bellini, B). 
Agg.verb.sost.: it.reg.mil. calcinato di soda m. 
‘carbonato di sodio’ (1833, StampaMilLessico 
574).
It. calcinatoio m. ‘fornace per cuocere la calce’ 
(Florio 1598 – Veneroni 1681). 
It. calcinazione (terra, dente) f. ‘riduzione di una 
sostanza in calcina, in cenere (per l'azione del 
fuoco o mediante processi chimici)’ (ante 1712, 
Magalotti, B; 1775, Targioni Tozzetti, B). 
It. incalcinarsi (tra gli denti) v.rifl. ‘incastrarsi (di 
cristallo o pezzetto di roccia)’ (1584, Bruno, B). 
Nap.a. incalcinarse v.rifl. ‘farsi duro come gesso’ 
(1472, D'AvalosLupis,AFLLSBari 6). 
Lig.gen. (gen.) i k s i n ½ w  agg. ‘arso, pòvero 
in canna, pieno di miseria’ (“fig.” Casaccia; Gi-
smondi). 
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Romagn. incalziné agg. ‘coperto di fuliggine’ 
Mattioli.
Romagn. incalziní agg. ‘fuligginoso, pieno di fu-
liggine’ Mattioli. 
Sic. nquacinatizzu agg. ‘impiastricciato di calce’ 
Traina. 
It. ricalcinare (il tartero) v.tr. ‘sottoporre nuo-
vamente a calcinazione’ (ante 1519, Leonardo, B). 
Con s- rafforzativa: it. scalcinazione f. ‘il puri-
ficare ed il pulire dalla calcina’ Melzi 1950. 
Luc.-centr. (Albano di Lucania) š k a w í n �  f. 
‘calcina’ Bigalke. 

1.b. ‘usi vari dell'òssido’ 
1.b. . ‘uso nell'edilizia (muratura, intonacatura)’ 

It. calcina f. ‘malta confezionata con tale calce e 
impastata con sabbia e pietrisco’ (dal 1344ca., 
BoccaccioNinfale, LIZ; TranchediniPelle; Guic-
ciardiniSpongano; GarzoniCherchi 604; TB; B; 
Zing 2003), it.sett.a. calzina f. (sec. XV, Guaspari-
noVienexiaCastellaniC 28)1, lig.a. cacina (Alben-
ga 1382-84, Aprosio-2), carcina (Albenga 1383, 
ib.), cacina (Albenga 1384, TestiAzaretti, RStLig 
54,204), gen.a. cazina (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 538,98), mil.a. calcina (1480, Santo-
BrascaMomigliano 68), lodig.a. ~ (inizio sec. 
XIII, UguccLodi, PoetiDuecentoContini 1,616), 
ven.a. colzina (sec. XIII, SBrendano, TLIO), cal-
cina (1450ca., GlossArcangeli 213), tosc.a. ~ 
(1315ca., FrBarberinoPanzera; 1475, Leggenda-
AureaManerbi, LIZ), fior.a. ~ (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, ib. – 1388, Pucci, B), chalcina
(1319, CompDelBeneSapori 346; 1419, SMaria-
FioreGuasti 26), pis.a. calcina (1302, Stat, TLIO), 
sen.a. ~ (1427, SBernSiena, LIZ), perug.a. ~ 
(1322-38, Doc, TLIO; Deruta 1465, StatutoNico), 
umbro a. chalcina (Foligno 1426, InventarioAn-
gelucci,ASMarcheUmbria 3,470), aret.a. calcina
(1282, RestArezzoMorino 165,19), cast.a. ~ 
(1366, Statuti, TLIO), assis.a. ~ (1484, Cottimo-
BasilicaSup, Migliorini-Folena 2,104,15), sic.a. 
calchina (1348, SenisioDeclarusMarinoni), cau-
china (1519, ScobarLeone), calcina Valla 1522, 
lig.occ. (Mònaco) k a w s ë n a  Frolla, sanrem. 
k u s ë n a  Carli, lig.alp. (brig.) causìna Massa-
joli-Moriani, lig.gen. (bonif.) k e t s í n a  (ALEIC 
p.49), gen. cazzinna (da ingianchìghera) (1664, 
Sgambati, DEST), k s í a  Paganini 201, lig.or. 
(spezz.) k a s í n a  Conti-Ricco, Tellaro k a r t -
—————

1 Cfr. lat.mediev.piem. calcina ‘malta’ (Ormea 1291, 
GascaGlossBellero; Fossano Società 1292, ib.; San Mi-
chele Mondovì 1331, ib.; Bra 1370, ib.; Cuneo 1380, 
ib.; Balangero 1342, Ahokas; Ponte Canavese 1323, ib.). 

s í n a  Callegari-Varese, lig.Oltregiogo occ. (sas-
sell.) k t s í n a  (p.177), lig.Oltregiogo centr. 
(Gavi Lìgure) k a r s ë a  (p.169), lig.Oltregiogo 
or. (Bardi) k ˜ : y n  (p.432), piem. k a w s í a
DiSant'Albino, APiem. k å w š í a , Villafal-
letto k w ˜ ë n  (p.172), Cortemilia k a w f t s : -
n  (p.176), Còrio k a w š í n a  (p.144), Vico Ca-
navese k å w f í n n a  (p.133), b.piem. k a w -
˜ í a , k a w š í a , Mombaruzzo k w š : -
n  (p.167), monf. calcina (1760ca., Rossebastia-
no,StPiem 9,390)2, novar. (galliat.) k u n š ë n  (p. 
139), ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k a w ë n a
(p.114), Antronapiana k å w š ë n a  (p.115), tic.alp. 
occ. (Indémini) k a l š ë n  (p.70), lomb.alp.or. 
(borm.) k a l í n a  (Longa,StR 9), lomb.occ. 
(mil.) calcìnna Cherubini, vigev. k a l : n  (p. 
271), Cozzo k a l í  (p.270), aless. causenna
Prelli 43, Cascinagrossa k a w s : n a  Castella-
niF, Bereguardo k a l ë n  (p.273), Castiglione 
d'Adda k a l s ë n a  (p.275), vogher. (Ìsola 
Sant'Antonio) k a l @ n  (p.159), Godiasco 
k a l ˜ 2 n =  (p.290), mant. calsìna Arrivabene, 
Sèrmide k a l ˜ ë n  (p.299), Bòzzolo k a l s ë n
(p.286), emil.occ. k a l í n a , Carpaneto Piac. 
k a l ˜ { y n  (p.412), San Secondo Parm. k a l -
˜ : a  (p.413), parm. k a l t s é n a  (Malaspina; 
Pariset), Tizzano Val Parma k a l ˜ é y n  (p.443), 
Poviglio k a l ˜ : y n  (p.424), regg. k a l t s é -
n a  Ferrari, k a l t s é y n a  ib., Albinea k a l -
J > y n  (p.444), Concordia sulla Secchia k a l -
š í n  (p.415), mirand. calzinna Meschieri, Pri-
gnano sulla Secchia k a l ˜ é y n  (p.454), Nonàn-
tola k a l J 2 n  (p.436), lunig. (Arzengio) k a w -
˜ ë n a  (p.500), emil.or. k a l J é y n , Baùra 
k a l J í n a  (p.427), Minerbio k a l J ë n =  (p.446), 
bol. k a l t s : n a  Ungarelli, k a l J : n a  (p. 
456), romagn. k a l t s é n a  Ercolani, faent. cal-
zena Morri, Brisighella k a l s > y n a  (p.476), Mèl-
dola k a l J > y n  (p.478), Cesenàtico k a l -
s ' y n  (p.479), Saludecio k a l ë n a  (p.499), 
march.sett. (Fano) k a l ë n  (p.529), ven.merid. 
(vic.) calsína Pajello, triest. calzina Rosamani, 
istr. (Pirano) ~ ib., ven.adriat.or. (Zara) ~ ib., lad. 
ven. (agord.centr.) k a o J í n a  Rossi 281, Falcade 
k a w t s í n a  ib., agord.merid. k a l J í n a  ib., 
tosc. calcina (1560, CascioPratilli – 1720, ib.), 

k a l í n a , fior. k a r í n a , Firenze k h a r -
í n a  (p.523), k h a l ë n a  ib., lucch.-vers. 

(Stazzèma) g a l í n a  (ALEIC, p.55), volt. 
(Montecatini Val di Cècina) k a r ë n a  (p.542), 
elb. (Marciana) a l í n a  (ALEIC, p.52), corso 

g a l í n a  ALEIC, cismont.or. g a r i n a  ib., 
—————

2 Forma italianizzante, non indigena. 
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cismont.nord-occ. a l í n a  ib., cismont.occ. 
(Cargèse) ~ (ib., p.29), corso centr. (Calcatoggio) 
~ (ib., p.33), Ajàccio k a r í n a  (ib., p.36), sass. 
g a t t s í n a  (ib., p.50), grosset. (Scansano) k a l -

ë n a  (p.581), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a r ë n a  (p.590), amiat. (Seggiano) ~ (p.572), 
sen. k a l ë n a  (p.552), chian. (Sinalunga) ~ (p. 
553), aret. k a l í n a  (p.544), casent. (Chiave-
retto) k a l ë n a  (p.545), Stia k a r ë n a  (p.526), 
cort. k a l í n a , umbro sett. (Pietralunga) 
k a l ë n a  (p.546), ancon. (Ancona) ~ (p.539), 
umbro merid.-or. (Nocera Umbra) g a l ë n a  (p. 
566), laz.centro-sett. (Santa Francesca) k a š ë n a
(p.664), teram. (Bellante) k a â } n �  (p.608), sa-
lent.centr. (lecc.) quacina Attisani-Vernaleone, 
cal.merid. (San Pantaleone) k a â ë n a  (p.791), 
sic. quacina Biundi, messin.or. (Tortorici) ~ VS, 
quaçína ib., catan.-sirac. (Bronte) ~ (p.838), San 
Michele di Ganzarìa k a í n � (p.875), niss.-enn. 
k w a ë n a , Sperlinga k ¼ w t s ë n a  (p.836), Ai-
done k a w t s < n a  (p.865), agrig.or. (Naro) k a n -

ë n a (p.873), palerm.centr. (Baucina) k w a -
š ë n a  (p.824), palerm.nord-occ. (palerm.) ~ (p. 
803); AIS 415; ALEIC 1457. 
It.a. calcina f. ‘belletto per il viso’ (ante 1472, 
Alberti, B). 
It. calcina f. ‘legame indissolubile’ (ante 1540, 
GuicciardiniSpongano; 1534, Aretino, LIZ). 
It. calcina f. ‘intònaco’ (1550, Vasari, B; 1949, Pa-
vese, B); ven.merid. (poles.) calzina f. ‘calcinac-
cio, frammento di calcina, di intònaco tolto o 
caduto da una superficie muraria’ Mazzucchi, laz. 
centro-sett. (Vico nel Lazio) cauçina Jacobelli. 
Lad.anaun. Þ a u í n a  f. ‘grassetto’ Quaresima, 
Còredo a u t t s í n a  ib., Tuenno a u í n a  ib.,

a o í n a  ib. 
Lad.fiamm. (cembr.) calcina f. ‘latte di calce’ 
Aneggi-Rizzolatti, trent.or. (tasin.) calzina Bia-
setto.
Trent.or. (tasin.) calzina f. ‘calce idraulica’ Bia-
setto.
Loc.verb.: sic. carriari caucina ‘intrigarsi in ogni 
cosa’ (sec. XVII e XVIII, VS). 
Gen. a l'é cäsinn-a ‘è miseria’ Casaccia1.
It. non bisogna mettere la calcina senza quadrèllo
‘non consumare mezzi o forze senza necessità im-
pellente’ (TB 1865; Petr 1887). 
It.a. sentire la calcina ‘avere sentore di qc., pre-
sentire (un perìcolo, un danno)’ (ante 1527, Ma-
chiavelli, B). 

—————
1 Cfr. it. andare in bianco.

It. andare in calcina ‘andare in malora, in miseria’ 
(1980, Rigoni Stern, Moroldo,BCRoman 12, 
41seg.). 

Sintagmi: piem. k a w s í a  b y á k a  f. ‘gras-
sello’ Gavuzzi. 
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) k a l í n a  b y á n -
k a  f. ‘calce dolce che ammette maggiore quantità 
di rena’ (VSI 3,202b), mant. calsìna bianca Ar-
rivabene.
Venez. calcìna bianca bagnàda ‘pasta butirrosa 
che serve per l'intònaco’ Boerio. 
Ancon. calcina comune f. ‘calcina grassa’ Spotti. 
Lomb.or. (berg.) calsina culada f. ‘grassello’ 
Tiraboschi; bol. calzèina fèina ‘id.’ Coronedi. 
Perug.a. calcina desfacta ‘malta a base di calce e 
sabbia’ (1322-38, Doc, TLIO). 
It. calcina dolce f. ‘malta non molto tenace che 
necessita di parecchia sabbia’ (dal 1866, Crusca; 
Zing 2003), piem. k a w s í a  d ú s a  DiSant'Al-
bino, mil. calcinna dolza Cherubini, mant. calzìna 
dòlza (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom-
bardia 12). 
Lig.occ. (sanrem.) k u s ë n a  d r ½ l i k a  f. ‘cal-
ce idraulica’ Carli, corso cismont.or. (bast.) g a l -

í n a d r ½ l i g a  (ALEIC 1458, p.5). 
Lig.gen. (Zoagli) k s í a  f @ t a  f. ‘malta a base 
di calce e sabbia’ (p.187), lig.or. (Castelnuovo di 
Magra) k a w t s ë n a  f á t a  (p.199), APiem. (Vi-
coforte) k a w s í n  f  (p.175), Giaveno 
k a w š í a  f á y t a  (p.153), b.piem. (Ottiglio) 
k a w š í  f $  (p.158), Pettinengo k a w -
˜ í  f á y t  (p.135), lomb.or. (Pescarolo) 
k a l s ë n a  f á t a  (p.285), vogher. (Montù 
Beccarìa) k a l í n  ( b > l = ) f á t  (p.282), 
mant. calzìna fàtta (BonzaniniBarozzi-Beduschi, 
MondoPopLombardia 12), Bagnolo San Vito 
k a l ˜ ë n  f á t  (p.289), emil.or. (Comacchio) 
k a l š ë n  f á t =  (p.439), Dozza k a l J : n a  
f á t a  (p.467), romagn. (San Benedetto in Alpe) 
k a l s @ y n  ( b > l = ) f á t  (p.490), tosc.centr. 
(Radda in Chianti) k a r ë n a  f á t t a  (p.543), 
fior. ~ (p.534), elb. (Pomonte) k a l ë n a  ~ (p. 
570), Trasimeno (Panicale) ~ (p.564); AIS 415. 
Emil.occ. (guastall.) calsina fiorida f. ‘calcina 
sbullettata, di intònaco per effetto di rigonfia-
mento di calce non bene spenta’ Guastalla, ven. 
merid. (poles.) calzina fioria Mazzucchi. 
It. calcina forte ‘calcina tenace che richiede una 
quantità minore di sabbia’ (dal 1866, Crusca; Zing 
2003), piem. k a w s í a  f ó r t  DiSant'Albino, 
lomb.or. (berg.) calsina forta Tiraboschi, mant. 
calzìna fòrta (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-
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doPopLombardia 12), emil.occ. (parm.) k a l -
t s é n a  f ó r t a  (Malaspina; Pariset). 
It. calcina grassa f. ‘malta mescolata con poca 
rena’ (dal 1686, Baldinucci, B; Zing 2003), lig. 
gen. (gen.) cäsinn-a grassa Casaccia, piem. 
k a w s í a  g r á s a  DiSant'Albino, tic.alp.occ. 
(Sant'Abbondio) k a l í n a  g r á s a  (VSI 3, 
202b), emil.occ. (piac.) calzeina grassa Foresti, 
parm. k a l t s é n a  g r á s a  Pariset, regg. k a l -
t s é n a  ~ Ferrari, emil.or. (bol.) calzeina grassa
Coronedi, k a l t s : n a  g r á s a  Ungarelli, 
venez. calcina grassa Boerio, trent.or. (rover.) ~ 
Azzolini, corso cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi, 
àpulo-bar. (bar.) calcina crassa DeSantisG. 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) k a w í n a  i n a -
k w > d a  f. ‘latte di calce’ (VSI 3,206a). 
It. calcina maghera f. ‘calcina mescolata con mol-
ta sabbia’ (1686, Baldinucci, B; 1922, D'Annun-
zio, B), ~ magra (dal 1865, TB; Zing 2003), 
lig.gen. (gen.) cäsinn-a magra Casaccia, piem. 
k a w s í  m á g r a  DiSant'Albino, tic.alp.occ. 
(Sant'Abbondio) k a l í n a  m á g r a  (VSI 3, 
202b), emil.occ. (piac.) calzeina magra Foresti, 
parm. k a l t s é n a  m á g r a  (Malaspina; Pari-
set), regg. k a l t s é n a  m á g r a  Ferrari, mirand. 
calzinna magra Meschieri, emil.or. (bol.) calzeina
~ Coronedi, k a l t s : n a  m ä g r a  Ungarelli, 
venez. calcina magra Boerio, trent.or. (rover.) ~ 
Azzolini, corso cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi, 
àpulo-bar. (bar.) ~ DeSantisG, ~ maghera ib. 
Mant. calsína negra f. ‘calce idràulica’ Arriva-
bene.
Lig.occ. (Airole) k w s ë n a  p a ˜ t á  f. ‘malta a 
base di calce’ (p.190), lig.centr. (Borgomaro) 
k a w s í n a p a s t $  (p.193), lig.gen. (tabarch.) 
k s í a  m p a s t ½  DEST, lig.Oltregiogo occ. 
(Calizzano) k a t s í y n å p a š t -  (p.184); lig.or. 
(Borghetto di Vara/Brugneto) k o w t s ë n  i m -
p a s t á  ‘id.’ (p.189), gallo-it. (sanfrat.) k w a -
t s ë n a  m p a š t , r a  (p.817), trapan. (Vita) 
k w a š ë n a  m p a š t $ t a  (p.821); AIS 415. 
Lig.centr. (onegl.) cassina pastoà f. ‘calce dolce’ 
Dionisi.
It. calcina petra f. ‘impasto che serve per murare’ 
(ante 1321, Dante, EncDant). 
Emil.occ. (parm.) k a l t s é n a  š é t t a  f. 
‘grassello, pasta butirrosa che serve per lavori più 
fini’ (Malaspina; Pariset); emil.or. (bol.) calzèina 
sutila ‘id.’ Coronedi; romagn. (faent.) calzena 
stila ‘id.’ Morri. 
Tosc.a. calcina con pancioni ‘calce usata per con-
fezionare proiettili’ (1314, FrBarberino, TLIO); 
gen.a. cazinna pre galee ‘id.’ (ante 1311, Anoni-
mo, ib.). 

Lomb.alp.or. (posch.) calscìna da calchéra ‘malta 
a base di calce’ Tognina 344. 
It.a. calcina di galla ‘grassello’ (1400ca., Cennini-
Tempesti). 
Emil.occ. (parm.) k a l t s é n a  i n  p ó l v r a  f. 
‘calce che ha assorbito umidità e si è polverizzata’ 
Malaspina. 
Tic.prealp. a s s é t t  d a  l a  k a l í n a  m. ‘spar-
viere su cui si pone la malta’ (VSI 3,205a). 
it. fior della calcina flos
Agrig.occ. (San Biagio Plàtani) m p á š t u  i
k a ë n a  m. ‘malta a base di calce e sabbia’ (AIS 
415, p.851). 
Mant. lat od calsìna m. ‘grassello’ Arrivabene, 
pant. latt' i quacina ‘latte da calce’ VS. 
March.sett. (Sant'Àgata Féltria) m a l t @ r  t  
k a l ë n  m. ‘malta a base di calce e sabbia’ (p. 
528), umbro sett. (Civitella Benazzone) m a l t @ o
d e  k a l ë n a  (p.555); AIS 415. 
Lig.gen. (gen.) p á s t a  d e  k s í a  f. ‘gras-
sello’ Casaccia, piem. p a s t ú  d '  k a w s í a
DiSant'Albino.
Lig.Oltregiogo or. (Rovegno) p á ˜ t a  d >  k -
t s í  ‘malta a base di calcina’ (p.179), lig.centr. 
(Noli) p a s t ú  d e  k s í n a  ‘id.’ (p.185); 
AIS 415. 
Loc.verb.: piem. d : a  m á  d  k a w s í a
‘dare uno strato di intònaco’ Gavuzzi, vogher. 
d á g h  u n a  m á  a d  k a l s é n  Maragliano, 
bisiacco dar 'na man de calzina Domini. 
Bisiacco ciapar 'na man de calzina ‘buscarsi un 
sacco di botte’ Domini. 

Sintagmi prep.: it. a calcina avv. ‘(di muro) fatto 
con mattoni e calcina’ (dal 1581, Foglietta, Crusca 
1866; Zing 2003), tic.alp.occ. (Gordevio) ( k a -
m í n o / a r m á r i o  f á t o ) a  k a l í n a  (VSI 
3,205b), tic.prealp. (Arosio) ( m r ) a  k a l -

í n a  (ib. 205a), romagn. (faent.) [essere murato] 
a calzena Morri. 
It. in calcina avv. ‘di pietre, cementate con cal-
cina’ (ante 1605, Busca, TB); muro in calcina
‘muro in pietre cementate con calcina’ (1870, 
Giorgini-Broglio; Petr 1887), tic.alp.centr. (Lu-
diano) m ý  i n  k ä l í n a  (VSI 3,205a). 
Sign.fig.: it. uscire dalla calcina ‘cavarsi di im-
paccio’ (sec. XVI, Ricchi, B). 
Fior.a. trovare la pietra posta in calcina ‘giungere 
ad affare concluso’ (ante 1363, MatteoVillani, LIZ). 
Lig.or. (spezz.) > s s e  e n  k a w s í n a  ‘essere in 
miseria’ Lena. 
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Derivati: lucch.-vers. (lucch.) calcinèllo m. ‘pezzo 
di muro scrostato o diroccato’ (NieriGiunte,MA-
Lucch 15). 
It. calcinèllo m. ‘pietruzza rimasta nella calcina 
che non è stata macerata bene e che produce la 
sbullettatura in caso di umidità’ (1564, Maggi-
Castriotto, B), lig.or. (spezz.) k a s s i n > o  Con-
ti-Ricco, emil.occ. (guastall.) calsinei pl. Gua-
stalla, regg. k a l ž i n > l l  Ferrari, romagn. calzinel 
Mattioli.
Romagn. calzinel m. ‘minùzzolo calcàreo che, mi-
sto alla terra con cui si fabbricano i mattoni, sbol-
letta nella cottura’ Mattioli. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) k w a i n : u  m. 
‘calce di cattiva qualità’ VS. 
Lucch.-vers. (lucch.) incalcinellarsi v.rifl. ‘farsi 
travolgere dalla passione di dare calcina’ 
(“scherz.” Nieri). 
Tic.prealp. (Malcantone) k a l i n : t  m. ‘sbul-
lettatura di tègola o mattone’ (VSI 3,200b). 
Emil.occ. (regg.) k a l t s i n é t t  m. ‘sbullettatura’ 
Ferrari, k a l ž i n é e  ib. 
Lucch.-vers. (lucch.) calcinòtto m. ‘calcinaccio, 
pezzo di muro o intònaco scrostato’ (NieriGiun-
te,MALucch 15). 
Lad.fiamm. (cembr.) calcinòci pl. ‘pezzi di cal-
cina secca o frammenti di mattoni o sassi misti a 
calcina, provenienti da un muro scrostato o diroc-
cato’ Azzolini. 
Emil.occ. (piac.) calzinuzz m. ‘pezzo di calcina 
secca o frammento di mattoni o sassi misti a cal-
cina, provenienti da un muro scrostato o diroc-
cato’ Foresti. 
It. calcinaccio m. ‘pezzo di calcina secca o fram-
mento di mattoni o sassi misti a calcina, prove-
nienti da un muro scrostato o diroccato’ (dalla fine 
del sec. XIII, Malispini, B; LIZ; Zing 2003)1, lomb. 
a. calçinazo (1342, ParafrasiGrisostomoFoerster, 
AGI 7,7,4), tosc.a. calcinacci pl. (1287, Doc, 
TLIO; 1485, CascioPratilli 17), fior.a. ~ (delle ca-
se) (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B), pist.a. 
ghalcinaccio m. (1300-01, TestiManni), pis.a. 
calcinacio (1327, Stat, TLIO), sen.a. calcinaccio
(1309-10, CostitutoElsheikh), perug.a. ~ (1322-38, 
Doc, TLIO), lig.occ. (Mònaco) k a w s i n á s u  Ar-
veiller, ventim. ~ (Azaretti-1,103), Pigna k a w -
s i ñ á s u  (Merlo,ID 18), sanrem. k u s i n á s u
Carli, lig.centr. (Pieve di Teco) k a w s i n á s u
Durand-2, Erli k s i n á s u  VPL, lig. gen. (sa-
von.) ~ Besio, tabarch. ~ DEST, gen. ~ (Casaccia; 
—————

1  Cfr. lat.mediev.piem. calsinatium ‘rottame di cal-
cina secca’ Cherasco 1294, GascaGlossBellero; Cuneo 
1380, ib.). 

Gismondi), lig.or. (Riomaggiore) k a w s i n á s u
Vivaldi, Pignone ~ Bellani, spezz. k a w s i n á s o
(Conti-Ricco; Lena), Lèrici carsinasso Brondi, 
Tellaro k a r t s i n á t s o  Callegari-Varese, Castel-
nuovo di Magra k a r t s i n á t s o  Masetti, piem. 
k a w s i n á s  (PipinoAgg 1783 – Salamitto, Jud-
Mat), b.piem. (valses.) caucinacc Tonetti, gattinar. 
causcinàsc Gibellino, novar. (Oleggio) k a l i -
n á š  Fortina, tic.alp.occ. (Contone) k a l i n á š
pl. (VSI 3,208a), tic.alp.centr. (Lumino) calsci-
nàsc m. Pronzini, tic.prealp. (Melide) k a l i n á š
pl. (VSI 3,208a), Roveredo ~ m. ib., lomb.alp.or. 
(Montagna in Valtellina) culscinàsc Baracchi, 
posch. k a l š i n á š Michael 39, calscinàsc Togni-
na, Tirano culscinàsc Bonazzi, Grosio calscinàsc
Antonioli-Bracchi, calcinàsc ib., Trepalle k a l -

i n é  (Huber,ZrP 76), lomb.occ. (mil.) cal-
cinìàzz (Cherubini; Angiolini), aless. causinass 
Prelli, Cascinagrossa causinas CastellaniF, lomb. 
or. (berg.) calsinàs Tiraboschi, crem. ~ Bombelli, 
cremon. ~ Oneda, bresc. caussinas Melchiori, 
trent.occ. (bagol.) cälsenàs Bazzani-Melzani, lad. 
anaun. (sol.) caucinàc Quaresima, pav. calcinàs
Annovazzi, vogher. k l s i n á s  Maragliano, 
k a l i n á s  (“cont.” ib.), mant. calzinazz Cheru-
bini 1827, calzinàss (BonzaniniBarozzi-Beduschi, 
MondoPopLombardia 12), calsinàs (Arrivabene; 
Bardini), emil.occ. (parm.) calzinàzz (Malaspina; 
Pariset), guastall. calsinâs Guastalla, regg. cal-
zinazz Ferrari2, mirand. ~ Meschieri, lunig. (Fo-
sdinovo) k a l t s i n á t s o  Masetti, sarz. k a w -
t s i n á t s u  ib., emil. or. (ferrar.) calcinazz Nan-
nini, bol. calzinaz Coronedi 3 , romagn. calzinàz
Mattioli, k a l t s i n á t s  Ercolani, faent. calzinazz
Morri, venez. calcinazzo Boerio, ven.merid. (vic.) 
calsinasso (Pajello; Candiago), Val d'Alpone ~ 
Burati, poles. calzinazzo Mazzucchi, ven.centro-
sett. (feltr.) k a l t s i n á t s  pl. Migliorini-Pellegri-
ni, bellun. calzinaz m. Nazari, ver. calçinaso Pa-
tuzzi-Bolognini, calçinàsso Beltramini-Donati, 
trent.or. (primier.) calzinàz Tissot, valsug. calzi-
nazzo Prati, tasin. ~ Biasetto, rover. calcinaz Az-
zolini, lad.ven. a w t s i n á t s  PallabazzerLin-
gua, fior. calcinaccio Frizzi, carcinaccio Camaiti, 
tosc.centr. caicinàccio Cagliaritano, garf.-apuano 
(Gragnana) k a l i n á � (Luciani,ID 44), carr. ~ 
ib., k a l i n á �  ib., Còdena k a l t s i n á t s  ib., 
pis. carcinàccio Malagoli, Filéttole caccinaccio
(Temperli,ID 54), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
—————

2  Cfr. lat.mediev.emil. calcinacium (Reggio 1242, 
SellaEmil). 

3  Cfr. lat.mediev.emil. calcinacium (Bologna 1288, 
SellaEmil). 
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k a r i n á o  (Fanciulli,ID 44), amiat. caici-
nacciu (Fatini; Cagliaritano), Seggiano caiccinac-
cio Fatini, sen. ~ Cagliaritano, umbro merid.-or. 
carcinàccio Mattesini-Ugoccioni, valtopin. cargi-
nàcciu VocScuola, roman. carcinàccio (1843, 
VaccaroBelli), laz. centro-sett. (Monte Còmpatri) 
cacinàcciu Diana, Castelmadama caçinàcciu Li-
berati, Vico nel Lazio k a w t s i n á �  Jacobelli, 
march.merid. cacinàcci pl. Egidi, asc. k a â â � -
n á �  Brandozzi, àpulo-bar. (bar.) calgenacce
Romito, sic. cacinazzu m. (sec. XVIII, VocSic, 
VS; Traina; VS), quacinazzu (Biundi; Traina), 
caucinazzu VS, messin.or. (Mandanici) cuçinazzu 
VS, Francavilla di Sicilia cocinazzu ib., catan.-
sirac. (Piedimonte Etnèo) ~ ib., Bronte cacinazzu
ib., niss.-enn. (piazz.) k a w t t s � n á t t s  Roccella. 
It. calcinaccio m. ‘frammento di intònaco’ (1875, 
Faldella, B); tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) 
k a l i n á š  ‘pezzo di intònaco o muro dato in 
pasto alle galline che depongono uova senza gu-
scio’ (VSI 3,208a); tic.merid. (Balerna) k u l -

i n á š  ‘intònaco’ (VSI 3,208a), umbro merid.-or. 
k a r â i n á o  Bruschi, k a r i n á o  ib.; 
lomb.alp.or. (posch.) k a l š i n á š  ‘pezzo di in-
tònaco o muro usato per pulire le pèntole’ (VSI 3, 
208a).
It. (un mucchio di) calcinacci m.pl. ‘rovine’ (dal 
1887, Petr; Zing 2003); piem. (baron d') caos-
sinass ‘monte di pietre calcinacci o simili senz'or-
dine’ DiSant'Albino. 
Messin.or. (Mandanici) k u š i n á t t s u  m. ‘malta’ 
(AIS 415, p.819); cuçinazzu ‘calce’ VS. 
Sign.second.: tic.prealp. (Pazzallo) k a l i n á š  
m. ‘formaggio asciutto e magro’ (VSI 3,208a). 
Tic.merid. (Stabio) k u l i n á š  m. ‘rimedio per i 
disturbi della digestione’ (VSI 3,208a). 
Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) k a l i n á
m. ‘zucchero’ (Tomasini,StTrent 29). 

Sintagmi: it. (avere il) mal del calcinaccio ‘la 
mania di fabbricare’ (Crusca 1729 – “scherz.”Acc 
1941; LIZ), piem. (aveje el) mal del caossinass
DiSant'Albino, mil. (vègh el) màl del calcinàss
Angiolini, emil.occ. (parm.) (aver al) mal del 
calzinàzz Pariset, venez. (patìr el) mal del cal-
cinazzo Boerio, fior. (avere il) mal del cal-
cinaccio Frizzi, pis. (avè' 'r) male der car-
cinàccio Malagoli, ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) ( t e n :  l ) m a l e  d e r  k a r i n a o
(Fanciulli,ID 44); fior. (aver la) malattia del 
calcinaccio ‘id.’ Camaiti; it. (avere la) voglia 
del calcinaccio ‘di chi fabbrica e demolisce 
continuamente o muta la disposizione delle 
stanze’ (1979, Lapucci 365). 

Loc.verb.: tic.prealp. (Sonvico) s e n t í  r  o d ¹
d r o  k a l i n á š  ‘spendere molto per lavori di 
muratura’ (VSI 3,208a). 
Amiat. (Seggiano) il cibo gli ha fatto da caici-
naccio ‘il cibo gli si è fermato nello stòmaco’ Fa-
tini.
Laz.centro-sett. (Cervara) k a i n á r u  m. ‘mi-
scuglio di pozzolana, calce ed acqua’ Merlo 78, 
Subiaco ~ (Lindström,StR 5), Cerreto Laziale ~ 
Mastrecchia, cicolano (Ascrea) g a r â e n á r u
(Fanti,ID 15). 
Reat. g a r â i n $ r u m. ‘malta (a base di calce e 
sabbia per cementare)’ (p.624), molis. (agnon.) 
k a l â � n y é r �  DAM, Roccasicura k a r � � -
n @ a r �  (p.666), Campodipietra k a r � � n á r �  
DAM, camp.sett. k a w � n $ r � , Gallo k a w � -
n y $ r �  (p.712), nap. (Ottaviano) k a r � i n $ r �
(p.722), irp. caucinàro Nittoli, Acerno k a w -

i n $ r u  (p.724), dauno-appenn. (Faeto) k a w -
� n $ r �  (p.715), luc.nord.-occ. (Muro Lucano) 

k a w i n á r �  Mennonna, Tito k a v � i n $ r u
Greco, luc.centr. (Castelmezzano) k w a � n $ r �
(p.733); AIS 415. 
Lomb.occ. (aless.) caussinèra f. ‘calcinaccio’ Prel-
li, lad.anaun. (Còredo) ciauzzinara Quaresima, Tu-
enno ciaucinara ib., cjaucinara ib., ciaocinara ib. 
Piem. calcinar l m. ‘pìccolo pezzetto di calcina 
cotta o minùscolo sassolino che pròvoca un par-
ziale rigonfiamento dell'intònaco’ (DiSant'Albino; 
Levi), caossinareul Gavuzzi, novar. k a l i n a r Ç
Fortina, tic.prealp. (lugan.) k a l i n e r Ó  (VSI 3, 
209a), Sonvico k a l i n a y r Ó  ib., tic.merid. 
(Riva San Vitale) k a l i n i r Ó  ib., k a l i n e r Ó
ib., mendris. ~ ib., lomb.occ. (Val d'Intelvi) cal-
cinaröö Patocchi-Pusterla, mil. (trà fœûra i) cal-
cinaroeù (Cherubini; Angiolini), aless. (trè fora i)
calcinarö Prelli, lomb.or. (berg.) (bötà fò 'l) cal-
sinaròl Tiraboschi, pav. calcinarèù (Gambini, Jud-
Mat), calcinarµ Annovazzi. 
Tic.prealp. (Malcantone) k a l i n e r Ë  m. ‘sbul-
lettatura nelle tègole e nei mattoni’ (VSI 3,209b); 
tic.merid. (mendris.) k a l i n a r Ó  ‘sbullettatura 
nel cotto’ ib. 
Ven.centro-sett. (Revine) k a l J i n a r ó l  agg. 
‘detto di sasso che si calcina scoppiando nei late-
rizi durante la cottura’ Tomasi. 
Irp. (San Mango Sul Calore) caucinale m. ‘im-
pasto di calce e arena’ DeBlasi. 
It. calcinaio m. ‘manovale addetto a spegnere e a 
impastare la calce per i lavori di costruzione edile’ 
(dal 1868, Carena, B; Zing 2003)1.
—————

1 Cfr. lat.mediev. calcenarius ‘chi fa la calce’ (Curia 
1345, Sella). 
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It. (ragazzo) calcinaio agg. ‘di manovale addetto a 
spegnere e a impastare la calce per i lavori di co-
struzione edile’ (1922, Pirandello, B). 
B.piem. (vercell.) causiné m. ‘muratorúcolo’ (Ca-
ligaris; Vola); venez. calsineri m.pl. ‘muratori’ 
Piccio.
Cal.centr. (apriglian.) k a w i n á r u  m. ‘mano-
vale addetto a spegnere e a impastare la calce per i 
lavori di costruzione edile’ NDC, k a v u i n á r u
ib., sic.sud-or. (ragus.) caucinaru VS, Vittoria ~ 
ib.1.
Niss.-enn. (Mazzorino) quacinaru m. ‘donnaiolo’ 
VS.
Tosc.a. calcinaiuoli m.pl. ‘chi prepara la calcina, 
muratore’ (1471, BibbiaVolg, TLIO), perug.a. cal-
cinaiuogle (1342, Statuti, ib.)2, it. calcinaiolo m. 
Petr 1887, calcinaiuoli pl. (1907, D'Annunzio, B), 
gen. k a s i n a y ×  m. (Paganini 201; Casaccia)3,
pis. carcinaiòli pl. (“volg.” Malagoli), umbro me-
rid.-or. k a r i n a y y ¹ l u  m. Bruschi, k a r â i -
n a y y ¹ l u  ib., valtopin. carginajolu VocScuola. 
Mant. calcinaroel m. ‘manovale addetto ad im-
pastare la malta di calce’ Arrivabene, romagn. 
k a l t s i n a r Ç l  Ercolani, march.sett. (metaur.) 
calcinaròl Conti. 
Romagn. calzinàstar m. ‘calcinaccio’ Mattioli. 
It. (cresta) calcinosa agg.f. ‘(di un muro) coperto 
di calcina’ (1914, G. Boine, LIZ), lig.gen. (ta-
barch.) k a s i n ÷ z u  agg. DEST. 
It. calcina[re] v.tr. ‘fabbricare, costruire’ (1607-
14, Marino, LIZ). 
Lig.gen. (tabarch.) k s i n ½  ( a  m y ó â a )  v.tr. 
‘intonacare; spargere o ricoprire con calcina’ 
DEST, tic.alp.occ. (Cerio) k a l š i n $  (VSI 3, 
207b), emil.occ. (parm.) calzinàr Malaspina, ven. 
merid. (vicent.) calsinare Pajello, bisiacco (Pieris 
di Monfalcone) calzinar Rosamani, triest. ~ DET, 
istr. (Pirano) ~ Rosamani4, luc.-cal. (luc.) k a w -

� n  Bigalke. 
Emil.occ. (moden.) calcinare v.assol. ‘attaccarsi’ 
(1570, Pincetta, Morri,RID 1,289). 
Inf.sost.: it. nel calcinarsi ‘nel momento in cui di-
venta malta’ (ante 1696, Baldinucci, Crusca 1866). 

—————
1  Cfr. il soprannome sic.sud-or. (Ìspica) k a u i -

n á r u  RohlfsSoprannomi. 
2 Cfr. lat.mediev.perug. calcinaiolus m. ‘chi fa la cal-

ce’ (1526, Sella). 
3 Cfr. lat.mediev.lig. calcinarolius (1383, Aprosio-1). 
4  Cfr. lat.mediev.dalm. calçinare v.tr. ‘imbiancare’ 

(1389, Kostren i ). 

Agg.verb.: it. calcinato ‘imbiancato con calcina’ 
(1943, Palazzeschi, B; 1947, Pratolini, B)5.
It. calcinata (realtà) agg.f. ‘inaridita’ (1951, Go-
voni, B). 
It. incalcinare (un muro) v.tr. ‘ricoprire, imbian-
care, spruzzare, rinforzare con calcina’ (dal sec. 
XIV, TrattatoArteVetro, B; TB; Zing 2003), ven.a. 
incolzinar (sec. XIII, SBrendano, Grignani,SLeI 
2,122), march.a. 'ncalcinare (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), lig.occ. (Mònaco) 
encauçinà Frolla, üncauçinà ib., lig.gen. (ta-
barch.) incäsinô Vallebona, gen. incäsinâ (Ca-
saccia; Gismondi), lig.or. (Castelnuovo di Magra) 

k a r a t s i n á e  Masetti, piem. a k a w s i n :
(Capello – Gavuzzi), mant. incalzinàr (Bonza-
niniBarozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 12), 
emil.occ. (parm.) i n k a l t s i n á r  (Malaspina; Pa-
riset), guastall. incalsinàr Guastalla, lunig. (Fo-
sdinovo) k a l t s i n á r e  Masetti, sarz. k a w -
t s i n á r e  ib., romagn. incalzinê Mattioli, i n -
k a l t s i n é r  Ercolani, faent. incalzinê Morri, 
ven.merid. (vic.) incalsinare (Pajello; Candiago), 
poles. incalzinare Mazzucchi, istr. (rovign.) in-
calsinâ Rosamani, ver. incalçinàr (Patuzzi-Bo-
lognini; Beltramini-Donati), trent.or. (rover.) en-
calzinar Azzolini, lad.ven. e n a w i n é  Palla-
bazzerLingua, carr. k a l t s i n á r  (Luciani,ID 
53), k a l i n á r �  ib., march.merid. (asc.) 
n k a â â � n á  Brandozzi, àpulo-bar. (biscegl.) in-
calcinà Còcola, ingalcinà ib., molf. ngalcené
Scardigno, Giovinazzo ncalcené Maldarelli, bar. 
ngalcenà Romito, Monòpoli ' n g a l � n >  Reho, 
martin. ngacenà GrassiG-2, ostun. n g a n â � n á
VDS, Cèglie Messàpico n k a l � n á  ib., San 
Giorgio Jònico n k a š � n á  ib., Massafra n g a l -
â � n á  ib., salent. ncacinare ib., salent.sett. nqua-
cinare ib., nquacenare ib., nquacinari ib., nqua-
scinare ib., Grottaglie ncaciná Occhibianco, nca-
cinári ib., Lizzano ncacinari VDS, salent.centr. 
nquacenare ib., nquacinare ib., inquacinari ib.,
sic. 'nquacinari (Biundi; Traina), niss.-enn. 
(piazz.) n k a w t t s � n > Roccella, pant. n k w a -

i n á r i  TropeaLess. 
It. incalcinare v.tr. ‘imbellettare’ (1540, Piccolo-
mini, B; 1592, DellaPorta, B). 
Sic. nquacinari v.tr. ‘sporcare di calcina’ Biundi, 
pant. n k w a i n á r i  ‘sporcare di latte di calcina’ 
TropeaLess. 
It. incalcinarsi v.rifl. ‘sporcarsi di calcina’ (dal 
1870, Giorgini-Broglio; Zing 2003), gen. incä-
sináse Casaccia, lig.or. (Castelnuovo di Magra) 
—————

5  Cfr. lat.mediev.dalm. (murum) calcinatum (1472, 
Kostren i ). 
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k a r t s i n á r s e  Masetti, emil.occ. (parm.) i n -
k a l t s i n á r e s  Pariset, lunig. (sarz.) k a w -
t s i n á r s e  Masetti, ver. incalzinàrse Rigobello, 
carr. k a l t s i n á r s �  (Luciani,ID 53), k a l -

i n á r s �  ib., pant. k w a i n á r i [ s i ]  ‘spor-
carsi di latte di calcina’ TropeaLess. 
Agg.verb.: it.a. (murato) 'ncalcinato ‘imbiancato, 
ricoperto, intonacato con calcina’ (1479ca., Poli-
ziano, LIZ), it. incalcinat[o] (dal 1534, Aretino, 
LIZ; B; 2000, DeMauro-1), it.sett.a. (opera) incal-
cinata agg.f. (1521, Cesariano, Cartago,StVitale 
289), gen. incäsinòu agg.m. Gismondi, piem. an-
caossinà DiSant'Albino, emil.occ. (parm.) incal-
ziná Pariset, romagn. i n k a l t s i n :  Ercolani, 
ven.merid. (vic.) incalcinò (1560, Bortolan), in-
calzinó ib., incalsinà Pajello, poles. incalzinà
Mazzucchi, trent.or. (rover.) encalcinà Azzolini, 
àpulo-bar. (Monòpoli) ' n g a l � n > t �  Reho, sic. 
'nquacinatu (Biundi; Traina). 
Sic.a. incalcinato agg. ‘(delle pareti di una cister-
na o di un palmento) reso impermeabile con mal-
ta’ (1500, VallaGulino). 
It. (moschee) incalcinate (di sangue) agg.f.pl. ‘im-
brattate, macchiate’ (ante 1692, Lubrano, B). 
It. incalcinato agg. ‘sporco di calcina’ (1932, Bet-
ti, B), romagn. i n k a l t s i n :  Ercolani, àpulo-
bar. (barlett.) ngalcenate Tarantino. 
It. (acqua) incalcinata agg.f. ‘di acqua mescolata 
a calcina’ (1872, Lambruschini, B)1.
Lad.ven. e n a w i n á d a  f. ‘calcinatura’ Palla-
bazzerLingua, march.merid. (asc.) n k a â â � -
n á t a  Brandozzi; macer. 'ncacinàta ‘infiorata di-
spettosa fatta a base di calcina’ GinobiliApp 1, 
'ncarginàta ib. 
It. incalcinamento (che si soprappone alle fac-
ciate) m. ‘incalcinatura’ (ante 1798, Milizia, B). 
It. incalcinatura f. ‘l'operazione di incalcinare: ri-
coprire, imbiancare con calcina; strato di intona-
catura di calcina’ (1681, Baldinucci, B; dal 1869, 
TB; Zing 2003), emil.occ. (parm.) incalzinadura
Pariset, emil.or. (ferrar.) ~ Azzi, romagn. (faent.) ~ 
Morri, trent.or. (rover.) encalcinaura Azzolini, 
corso cismont.occ. (Èvisa) incalcinatura Ceccaldi 
58, nap. ncaucenatura Andreoli sic. nquacinatura
Traina. 
Salent.sett. (Grottaglie) ncacinatóri m. ‘imbian-
chino’ Occhibianco, salent.centr. (lecc.) nquace-
nature VDS, Squinzano nquacinature ib. 
Roman. incalcinito agg. ‘incalcinato (unghia, con-
dotto)’ ChiappiniRolandiAgg, incarcinito (“pleb.” 
ib.).
—————

1 Cfr. lat.mediev.lig. aquis incalcinatis (Savona 1345, 
Aprosio-1).

Corso cismont.nord-occ. (Galerìa) k a l i n = -
g á [ r ]  (il mattone) v.tr. ‘fermare il mattone con 
la calcina’ (ALEIC 1457, p.15). 
Retroformazione: salent.centr. n k a í n a  f. ‘cal-
ce diluita in acqua e usata per imbiancare’ Fan-
ciulloMat.
It.a. rincalcinare v.tr. ‘rimettere la calcina’ (sec. 
XIV, Albizzi, B). 

It. scalcinare v.tr. ‘levare la calcina guastando 
l'intònaco o un affresco’ (1550, Vasari, B; 1557, 
DanBarbaro, B; dal 1827, Manzoni, LIZ; Zing 
2003)2, vic.a. scalzinare (1509, Zuglian, Borto-
lan), fior.a. scalcinare (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, B), iscalcina[re] (1484, PiovArlottoFo-
lena 405), sic.a. scauchinari (1519, ScobarLeone), 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) s k a r t s i n á e  
Masetti, piem. scaussinè Capello, scausinè Zalli 
1815, vogher. s k l s i n á  Maragliano, emil.occ. 
(parm.) scalzinar Malaspina, scalzinär Pariset, 
lunig. (Fosdinovo) s k a l t s i n á r e  Masetti, sarz. 
s k a w t s i n á r e  ib., emil.or. (bol.) c'calzinar 
Coronedi, romagn. scalzinê Mattioli, faent. scal-
zinè Morri, ven.lagun. (chiogg.) scalsinare Nacca-
ri-Boscolo, corso cismont.occ. (Èvisa) scalcin
Ceccaldi, laz.centro-sett. (velletr.) scarginà Zacca-
gniniApp, macer. ~ GinobiliApp 2, teram. (Sant' 
Omero) s k a l â � n á  DAM, abr.or.adriat. (pesc.) 
s k a l â i n á  ib., abr.occ. (Bussi sul Tirino) 
s k a w i n '  ib., àpulo-bar. (biscegl.) scalcinà
Còcola, Monòpoli s k a l � n >  Reho, luc.nord-
occ. (Muro Lucano) s k a w i n á  Mennonna, sic. 
scaucinari (prima del 1795, Pasqualino, VS; Trai-
na), squacinari (Biundi; Traina). 
It. scalcinare (i mattoni) v.tr. ‘raschiare la malta 
intorno ai mattoni per riporli in òpera’ (sec. XIV-
XV, DocStoriaArteSen, B), romagn. scalzinê Mat-
tioli, faent. scalzinè Morri. 
It. scalcinare v.tr. ‘logorare’ Melzi 1950. 
It. scalcinarsi v.rifl. ‘scrostarsi, perdere l'intònaco 
(un muro)’ (dal 1872, TB; PF 1992; “raro” Zing 
2003), emil.occ. (parm.) scalzinares Malaspina, 
scalzinäres Pariset, emil.or. (bol.) c'calzinars Co-
ronedi, romagn. (faent.) scalzinès Morri. 
It. scalcinarsi in qc. (nella mattezza) v.tr. ‘pre-
cipitare rovinosamente (di un processo degenerati-
vo)’ (ante 1956, Papini, B). 
Inf.sost.: sen. scalcinare ‘caduta degli intònachi 
dal muro’ (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 
287).
—————

2 Cfr. lat.mediev. decalcinare (lapides) ‘levare la cal-
cina’ (Curia 1353, Sella), lat.mediev.lomb. scalcinare
(portos) (s.d., Statuti, Digiovinazzo). 
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Agg.verb.: it. scalcinato agg. ‘privo di intònaco 
(muro, volta, casa, pittura)’ (ante 1581ca., Nan-
nini, B; ante 1584, Grazzini, B; dal 1827, Man-
zoni, LIZ; Zing 2003), novar. (Oleggio) ( p i -
l á š t a r , m r ) s k a l i n á  Fortini, tic.merid. 
(Balerna) s k u l i n $  (VSI 3,207b), lomb.occ. 
(lodig.) sscalcinát Caretta, emil.occ. (parm.) scal-
zinà (Malaspina; Pariset), ven.merid. (vic.) scal-
sinà Pajello, pis. scarcinate agg.f.pl. Malagoli, te-
ram. (Sant'Omero) s k a l â � n ' t �  agg.m. DAM, 
abr.or.adriat. (pesc.) s k a l â í n ' t � ib., abr.occ. 
(Bussi sul Tirino) s k a u i n ' t � ib., àpulo-bar. 
(Monòpoli) s k a l � n > t �  Reho, sic. squacinatu
(Biundi; Traina). 
It. scalcinato agg. ‘malandato, sgangherato, che 
ha difetti di funzionamento (attrezzo meccànico)’ 
(1676, Frugoni, B; dal 1954, Cardarelli, B; 2000, 
DeMauro-1), vogher. s k l i n á  (“cont.” Mara-
gliano), ven.merid. (vic.) scalsinè Candiago, fior. 
scarcinato Camaiti, lucch.-vers. (lucch.) scalci-
nato Nieri, macer. scarginàtu Ginobili, scarginàto
ib.
It. scalcinato agg. ‘malconcio, mal ridotto nel-
l'aspetto, in condizione di indigenza (di persona)’ 
(dal 1872, TB; Zing 2003), novar. (Oleggio) 
( ó m ) s k a l i n á  Fortina, tic.alp.centr. (Lumi-
no) s k a l š i n ½  Pronzini, lomb.occ. (lodig.) 
sscalcinát Caretta, ven.merid. (Ospedaletto Eugà-
neo) scalsinà Peraro, bisiacco scalcinà Domini, 
fior. scarcinato Camaiti, lucch.-vers. (lucch.) scal-
cinato Nieri, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano, 
Port'Èrcole) s k a r i n a t o  (Fanciulli,ID 47), te-
ram. (Sant'Omero) s k a l â � n ' t �  DAM, abr.or. 
adriat. (pesc.) s k a l â i n ' t � , abr.occ. (Bussi sul 
Tirino) s k w i n ' t �  ib., àpulo-bar. (minerv.) 
scalcenate Campanile, Giovinazzo scalcenete
Maldarelli, bar. scalgenate (Barracano; Romito), 
martin. s k a l � n é t �  GrassiG-2. 
It. (cappelletta, casa, appartamento) scalcinato
agg. ‘fatiscente, cadente, che va in rovina)’ (dal 
1936, E. Cecchi, B; Zing 2003), novar. (Oleggio) 
( k á ) s k a l i n á  agg.f. Fortina, tic.alp.occ. 
(Minusio) ( k a s é r m a ) s k a l i n á d a  (VSI 3, 
207b).
It. scalcinato agg. ‘malato, dèbole, sofferente’ 
(Petr 1887; PratiProntuario 1952), piem.argot mi-
lit. ~ (Dauzat,RLR 60), àpulo-bar. (bar.) scalge-
nate Romito, martin. s k a l � n é t �  GrassiG-2, 
palerm.gerg. scarcinàtu Calvaruso. 
It. scalcinato agg. ‘(detto di soldato, esercito, reg-
gimento, professionista), male in arnese, impac-
ciato, che non sa svolgere il proprio compito’ (dal 
1905, Panzini, B; 2000, DeMauro-1), àpulo-bar. 
(rubast.) scalcenate DiTerlizzi. 

Vogher. scalcinà agg. ‘fannullone, scapestrato’ 
(“cont.” Maragliano). 
Cal.merid. (catanz.) scarcinatu agg. ‘inùtile, spre-
gevole’ NDC. 
It. scalcinato agg. ‘liso, consumato (sottana, uni-
forme, abito)’ (1934, Deledda, B – 1955, Alvaro, 
B), novar. (Oleggio) ( v i š t í ) s k a l i n á  For-
tina.
It. scalcinato agg. ‘di livello alquanto basso 
(un'istituzione scolàstica o un locale pùbblico)’ 
(1927, Gramsci, B; 1954, Flaiano, B). 
Elativo: it. scalcinatissimo agg. ‘fatiscente, cadente, 
che va in rovina o si trova in cattive condizioni 
(edificio, centro urbano)’ (1936, E. Cecchi, B). 
Agg.sost.: it. scalcinato m. ‘persona malconcia, 
che ha l'aspetto trascurato’ (1919, Jahier, B; 1921-
26, Bacchelli, B), ven.merid. (Ospedaletto Eugà-
neo) scalsinà Peraro, dauno-appenn. (fogg.) 
s k a l i n t �  (Rubano,StMelillo). 
It. scalcinato m. ‘persona incapace, inefficiente, di 
scarse capacità professionali’ (1926-28, Svevo, B), 
ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) scalsinà Pera-
ro, dauno-appenn. (fogg.) s k a l i n t �  (Rubano, 
StMelillo). 
It. scalcinatura f. ‘parte scrostata di un muro o un 
affresco’ (dal 1827, Manzoni, LIZ; B; Zing 2003), 
luc.nord.-occ. (Muro Lucano) s k o w � n a t ú r �
Mennonna. 
It. scalcinatura f. ‘atto dello scalcinare’ (dal 1950, 
Melzi; Zing 2003). 
Cilent. (Omignano) s k a w i n a t ÷ r a  f. ‘malta a 
base di calce’ (AIS 415, p.740). 
Lucch.-vers. (lucch.) scalcinellare qc. v.tr. ‘por-
tare via pezzetti di intònaco’ Nieri. 
Piem. d � z k a w s i n :  v.tr. ‘levare la calcina dai 
muri guastando l'intònaco’ (Capello – Gavuzzi)1,
vogher. d i s k l s i n á  Maragliano, mant. discal-
sinar Bardini, ven.lagun. (venez.) descalzinar
(1729, GlossConstrConcina), descalcinàr Boerio, 
chiogg. descalsinare Naccari-Boscolo, ven.centro-
sett. (bellun.) descalzinar Nazari, trent.or. (rover.) 
descalcinar Azzolini. 
Gen. descäsinâ v.tr. ‘togliere la calcina da mattoni 
già stati in opera per riutilizzarli’ (Casaccia; Gi-
smondi), piem. d � z k a w s i n :  ( i  m ú )  Zalli 
1815.
Venez. far deschalzenir qc. v.fattit. ‘scalcinare’ 
(1546, GlossConstrConcina). 
Inf.sost.: piem. d � z k a w s i n : s s e  m. ‘lo scalci-
narsi delle mura a causa dell'umidità’ DiSant'Al-
bino.
—————

1  Cfr. lat.mediev.tor. descaucina[re] v.tr. ‘levare la 
calcina’ (1317-20, DocGasca,FestsPfister 1997, 1,292). 
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It. semicalcinato agg. ‘che ha subito solo in parte 
il processo di calcificazione’ (1774, Fortis, B) 
Composti: biscegl.a. caricacina f. ‘rottami di mu-
ratura, detriti’ (secc. XIV-XVI, StatutiValente), 
àpulo-bar. (rubast.) k a r � k a : y n �  pl. Jurilli-
Tedone. 

1.b. . ‘uso nella conciatura’ 
Pad.a. calzina f. ‘calce diluita nell'acqua usata per 
la concia delle pelli’ (1393, Frey), calcina (1401, 
ib.), lucch.a. calcina (ante 1424, SercambiSinicro-
pi), pis.a. (conciante le cuoia in) ~ (1302, Statuti, 
TLIO).
Sintagma: tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) b a ñ í n  
d a  l a  k a l í n a  ‘catino della calce per la con-
cia della pelli’ (VSI 3,206b). 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) d á r  l a  k a l -
t s é n a  ‘porre le pelli sul calcinaio’ Malaspina. 
It. mettere le pelli in calcina ‘disporre le pelli in 
una buca e coprirle con la calcina’ (Giorgini-Bro-
glio 1870 – Petr 1887). 

Derivati: it. calcinaccio m. ‘calce per conciare il 
corame’ (1569, GalloAgric 179). 
It. calcinaccio m. ‘buca per la concia’ (1585, Gar-
zoni, LIZ)1.
Tic.alp.occ. (Palagnedra) k a l i n á d a  f. ‘truò-
golo per l'acqua di calce per la concia delle pelli’ 
(VSI 3,208b); Gerra Gambarogno k a l i n a d »
m. ‘id.’ ib. 
Lucch.a. calcinaio m. ‘vasca dove si fa la cal-
cinatura durante la concia’ (ante 1424, Sercambi-
Sinicropi), orv.a. ~ (ante 1443, Prodenzani, Ugo-
lini,ContrDialUmbra 1.1), it. ~ (dal 1772, D'Alb-
Vill; Carena 341; Zing 2003), tic.alp.occ. e prealp. 
k a l i n <  (VSI 3,208b), lomb.alp.or. (posch.) 
k a l š i n :  ib., lomb.or. (berg.) calsinér Tirabo-
schi, pav. calcinè Annovazzi, mant. calsinèr Arri-
vabene, venez. calcinèr Boerio2, fior. calcinai pl. 
Gargiolli 32 e 36. 
Gen. k s i $  m. ‘vasca dove si fa la calcinatura 
durante la concia’ Casaccia, emil.occ. (piac.) 
calzinari pl. Foresti, parm. calzinàr Malaspina, 
calzinär Pariset, emil. or. (bol.) k a l t s i n Ë r  Un-
garelli, romagn. calzinêr Mattioli, faent. calzinër

—————
1 Cfr. lat.mediev.umbro calcinaccium ‘fossa per cal-

cinare le pelli’ (Orvieto 1581, Sella). 
2 Cfr. lat.mediev.pad. calcinarium ‘fossa per tenere le 

pelli sotto calce ed il suo contenuto’ (sec. XIII, Sella), 
lat.mediev.dalm. ~ (Ragusa 1335, Kostren i ), lat.me-
diev.friul. calzinarius (Gemona 1379, Sella), lat.me-
diev.abr. calcinarium (Teramo 1440, Sella). 

Morri, àpulo-bar. (bar.) calcinaro m. DeSantisG, 
cal.merid. (catanz.) cacinaru NDC. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) alvar dal calzinàr
‘cambiare la posizione delle pelli in calcina al-
l'interno della vasca in cui sono state poste prima 
di levar loro il pelo’ Malaspina; emil.or. (bol.) 
k a m b i ' r  a l  k a l t s i n ' r  ‘id.’ Ungarelli; ro-
magn. (faent.) alzêr e calzinër ‘id.’ Morri. 
Pis.a. (cuoio) calcinoso agg. ‘sottoposto all'azione 
della calce’ (1302, BreveCor, TLIO). 
Pis.a. calcinare v.tr. ‘sottoporre le pelli alla calci-
natura’ (1302, Stat, TLIO), it. ~ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; Zing 2003). 
It. calcinatura f. ‘immersione delle pelli da con-
ciare nella calce diluita (per assicurarne la buona 
conservazione)’ (dal 1955, DizEncIt; B; Zing 
2003).
Salent.centr. (lecc.) caucenaturu m. ‘pila in cui si 
pone il cuoio in acqua di calcina’ VDS. 
It. calcinatore m. ‘operaio addetto alle operazioni 
di calcinatura delle pelli’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
DeMauro 1999)3.
It. calcinatore agg. ‘che è addetto alle operazioni 
di calcinatura delle pelli’ (dal 1962, B; DeMauro 
1999).
It. decalcinare v.tr. ‘liberare la pelle durante la con-
cia dalla calce che vi è rimasta attaccata sotto forma 
di collagenato di calce’ (1931, Cicognani, B). 
Sign.fig.: venez. descalcinàr q. ‘estorcere 
astutamente informazioni a q.’ Boerio. 
It. decalcinatura f. ‘nella concia operazione 
consistente nella ripulitura della pelle dalla calce 
che vi è rimasta attaccata’ B 1966. 
It. incalcinare v.tr. ‘conciare la pelle immergen-
dola nella calce diluita’ (ante 1570, Franco, B). 
Inf.sost.: it. incalcinare m. ‘il conciare la pelle im-
mergendola in calce diluita’ (1564, Sansovino, B). 
Romagn. (faent.) scalzinê q. v.tr. ‘estorcere astu-
tamente informazioni a q.’ Morri. 
Sen.a. scalcinatura f. ‘nella concia delle pelli, 
rimozione della calce rimasta dalle operazione 
precedenti’ (ante 1309, StatutiPolidori); vit.a. ~ 
‘pelame di scarto proveniente dall'operazione di 
scalcinatura’ (secc. XIV-XVI, TestiSgrilli). 

1.b. . ‘uso nell'agricoltura (disinfezione, corre-
zione dei terreni; pesca)’ 
It. calcina f. ‘calce messa sopra frutti per farli ma-
turare presto’ (1550, Vartema, LIZ). 
It. calcina f. ‘calce per seccare il gengiovo’ (1550, 
Pigafetta, LIZ). 
—————

3  Cfr. lat.mediev.emil. calcinator m. ‘conciapelli’ 
(Bologna 1253, SellaEmil). 
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It. calcina f. ‘calce per ingrassare i campi’ (1569, 
GalloAgric 178). 
It. calcina f. ‘disinfettante per il grano’ (1584, Bo-
nardo, HohnerleinMat). 
It. calcina f. ‘disinfettante nella cura dei cavalli’ 
(1655, LibroRinaldiFehringer 23). 
Lig.gen. (Val Graveglia) k s í a  f. ‘calce diluita 
in acqua o altro utilizzata per disinfettare in agri-
coltura’ PlomteuxCultCont 78 e 81, lomb.alp.or. 
(posch.) calscìna Tognina 171. 
Tic.merid. (Balerna) k u l í n a  f. ‘calce utilizzata 
per stordire i pesci’ (VSI 3,206b), nap. (Portici) 
k a r â í n a  (RossiE,BALM 13/15,585)1.
Sintagma: it. calcina viva f. ‘disinfettante per il 
grano’ (1584, Bonardo, HohnerleinMat). 
Tic.alp.centr. (Giornico) k a w í n a  v í v a  f. 
‘calce usata per stordire i pesci’ (VSI 3,206b). 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) d á r  l a  k a l -
t s é n a  ‘spargere la calce sul grano o sui terreni’ 
Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) d á r  l a  k a l t s é n a  a l  
g r á n  ‘incalcinare il grano’ Pariset; ven.centro-
sett. (vittor.) darghe la calzína àle vide ‘incal-
cinare le viti’ Zanette. 

Derivati: it. calcinaccio m. ‘trattamento a base di 
calce per cambiare l'acidità nei terreni’ (1569, 
GalloAgric 179; Lessona-A-Valle 1875). 
Tic.alp.occ. (Cevio) k a l i n á š  m. ‘calcinaccio 
usato per concimare il terreno’ (VSI 3,208a). 
It. calcinare (grano, frumento, biade) v.tr. ‘me-
scolare pòlvere di calce alle sementi per pre-
servarle dalle crittògame’ (dal 1830, Tramater; B; 
Zing 2003), piem. caussinnè ('l gran) (Capello; 
Zalli 1815), mant. calsinàr Arrivabene, bol. cal-
zinar (al frumêint) Coronedi, romagn. calzinê
Mattioli. 
It. calcinare v.tr. ‘spargere calce sui terreni come 
fertilizzante’ (dal 1813, Gagliardi, Tramater; Zing 
2003).
Loc.verb.: bisiacco calzinar la ua ‘irrorare l'uva 
col latte di calce per dissuadere a rubarla’ Domini. 
Emil.occ. (parm.) calzinar el nigher ‘calcinare il 
nero (litografi)’ Malaspina. 
Agg.verb.: it. calcinata agg.f. ‘di biada secca e ru-
gosa che contiene poca farina’ (TB 1865 – Melzi 
1950).
APiem. k a w s i n ' t  m. ‘calcinello dei campi’ 
(Toppino,ID 3), b.piem. (Cisterna d'Asti) ~ ib. 
It. calcinatura f. ‘dare la calce alle sementi per 
proteggerle dai parassiti’ (dal 1830, Tramater; B). 
—————

1 Cfr. lat.mediev.carr. calcina f. ‘calce usata nella pe-
sca per avvelenare le acque’ (1396, Aprosio-1). 

It. calcinatura f. ‘l'effetto e l'atto di spargere la 
calcina sui terreni acidi per correggerne la 
reazione’ (dal 1870, Giorgini-Broglio; Melzi 
1950; 2000, DeMauro-1). 
It. calcinazione f. ‘spargere la calce sui terreni 
acidi per correggerne la reazione’ (1766ca., Il 
Caffé, LIZ); ~ ‘spargere calcina sulle sementi per 
proteggerle dai parassiti’ Giorgini-Broglio 1870. 
It. incalcinare v.tr. ‘bagnare, pennellare con cal-
cina diluita per preservare da malattie, per di-
struggere parassiti (grano, sementi, tronchi d'al-
bero, viti, uva)’ (dal 1803ca., Lastri, B; LIZ; Zing 
2003), lig.alp. (brig.) e k a w s i n $  Massajoli-
Moriani, piem. a k a w s i n :  (la smens) Di-
Sant'Albino2, b.piem. (monf.) ancaussinee Ferra-
ro, emil.occ. (parm.) i n k a l t s i n á r  (Malaspina; 
Pariset), romagn. (faent.) incalzinê Morri, istr. 
incalzinar Rosamani, ver. incalçinàr Beltramini-
Donati, lad.ven. ( i ) n a w d z i n á  RossiVoc, 
corso cismont.occ. (Èvisa) incalciná Ceccaldi 58, 
abr.or.adriat. (Villanova) n g a i n á  DAM, 
Ortona n g a v � i n >  ib., Palena n g a l â a r � n á
ib., gess. ~ Finamore-1, n g a v � c � n á  ib., Tufillo 
n g a l â � n á  ib., abr.occ. (Introdacqua) n g a u -

� n á  ib., Bussi sul Tirino n g a u i n $  ib., sic. 
inquacinari Traina, sic.sud-or. (Vittoria) k a -
w u i n á r i  Consolino, k a r u i n á r i  ib. 
Moes. (Soazza) i n k a w š i n á  ( l a  k á s s i n a  
d a l  g r á n )  v.tr. ‘disinfettare’ (VSI 3,207b). 
Romagn. (faent.) incalzinê v.tr. ‘spargere la cal-
cina sui terreni’ Morri, umbro merid.-or. (spell.) 
n k a r i n á  Bruschi, n k a r â i n á  ib. 
Romagn. i n k a l t s i n : r  v.tr. ‘disinfettare col 
solfato di rame’ Ercolani. 
It. incalcinare v.assol. ‘bagnare, pennellare di cal-
ce diluita per preservare da malattie, per distrug-
gere parassiti’ (1904, Pascoli, B). 
It. incalcinato agg. ‘(del grano) lavato con acqua e 
calce’ TB 1869. 
Sintagma: it. solfato di rame incalcinato m. ‘di-
sinfettante’ (1919, Tozzi, LIZ). 
It. incalcinamento (della semente del grano) m. 
‘trattamento del grano o di altri sementi con latte 
di calce per preservarli da malattie’ (1818, Pec-
chio, LIZ) 
It. incalcinatura f. ‘disinfezione di semi e gra-
naglie mediante calcina diluita’ (dal 1862, Ridolfi, 
B; VLI; 2000, DeMauro-1), emil.occ. (parm.) in-
calzinadùra Malaspina, romagn. (faent.) ~ Morri, 
sic. nquacinatura Traina. 

—————
2 Cfr. prov. (Barcelonnette) enchaoussinár v.tr. ‘chan-

ter le blé’ (Arnaud-Mohrin, JudMat). 
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Umbro merid.-or. (spell.) n k a r i n a t ú r a  f. 
‘calcinatura del terreno agrìcolo’ Bruschi, n g a r -
â i n a t u r a  ib. 
Umbro merid.-or. (spell.) n k a r i n á t a  f. ‘atto 
del calcinare il terreno agrìcolo’ Bruschi, n k a r -
â i n á t a  ib., àpulo-bar. (Monòpoli) ' n g a l � -
n > t �  Reho.
It. incalcinazione f. ‘disinfezione di acqua, semi, 
grano mediante calcina’ (D'AlbVill 1797; ante 
1835, Delfico, B). 
Sic. ricalcinari v.tr. ‘calcinar di nuovo’ 
(Spadafora 1704; Traina). 
Composto: emil.or. (ferrar.) strussiacalzzina m. 
‘spiaccicaragni’ Ferri. 

1.b. . ‘uso nella lavorazione di metalli, di 
ceràmica, di vetro ecc.’ 
It. calcina f. ‘òssido di un metallo qualsiasi otte-
nuto in laboratorio per mezzo di forte riscal-
damento’ (ante 1565, Varchi, B; 1582, Bruno, Ci-
liberti; 1585, Garzoni, LIZ). 
Sintagmi: emil.occ. (parm.) k a l t s é n a  d '
M i l á n  f. ‘argilla lavata, usata per pulire i 
metalli’ Malaspina. 
It. calcino m. ‘nell'arte della ceràmica, miscela di 
òssido di piombo e di stagno che mescolata a 
sìlice e a fondente serve alla preparazione di smal-
ti opachi’ (dal 1955, DizEncIt; VLI; DO; 2000, 
DeMauro-1).

Derivati: it. calcinare (il piombo, il ferro) v.tr. 
‘trasformare col calore violento e continuo in òs-
sido’ (ante 1537, Biringuccio, B – 1696, Baldi-
nucci, B), emil.occ. (parm.) calzinar Malaspina-
Agg, emil.or. (bol.) ~ Coronedi. 
It. calcinare v.assol. ‘(di vetro, di ramina) sot-
toporre al fuoco per ottenere un dato prodotto fis-
so o indurvi una data mutazione’ (ante 1537, 
Biringuccio, B; 1612, Neri, B). 
Agg.verb.: fior.a. (piombo) calcinato agg. ‘ri-
scaldato in modo da ottenere la distillazione o 
l'isolamento dei componenti’ (fine sec. XIV, 
ArteVetro, TLIO), it. (metalli) calcinati agg.m.pl. 
(1585, Garzoni, B – 1681, D. Bàrtoli, B), (ar-
gento) calcinato (1623, RicettarioFior, B) 
Sintagma: àpulo-bar. (bar.) magnèssie calgenate f. 
‘purgante leggero’ ScorciaMedicina. 
Venez. calcinadùra f. ‘trattamento del metallo nel 
modo che si fa ai sassi nella fornace’ Boerio, 
bisiacco calzinadura Domini, triest. ~ DET. 
Fior.a. calcinazione f. ‘riscaldamento di una so-
stanza sòlida ad alta temperatura per la disi-
dratazione o la decomposizione degli elementi che 
la compongono’ (ante 1334, Ottimo, TLIO), pis.a. 

~ (1395ca., FrButi, B), it. ~ (1557, Lullo, TB; 
1585, Garzoni, LIZ; 1642, A. Adimari, B). 
It. calcinazione f. ‘riduzione del vetro in calcina 
per l'azione del fuoco o mediante processi chì-
mici’ (1698, F. BuonarrotiFil, Crusca 1866). 
It. (forno) calcinatorio agg. ‘che serve per la cal-
cinazione (nelle fornaci del vetro)’ (1612, A. Neri, 
B). 
It. ricalcinare v.tr. ‘sottoporre nuovamente a cal-
cinazione’ (1612, A. Neri, B; ante 1798, Milizia, 
B). 
It. scalcinare (l'acquaforte) v.tr. ‘separare l'acqua-
forte dalle calcine in esse contenute’ (ante 1776, 
Neri, B). 
Agg.verb.: it. scalcinato ‘privo di scorie (orpi-
mento)’ (1565, Dolce, B). 
It. scalcinazione f. ‘operazione consistente nel se-
parare l'acquaforte o i metalli dalle calcine in essi 
contenute’ (ante 1537, Biringuccio, B). 

1.c. ‘malattie’ 
1.c1. ‘malattie dei volàtili’ 

Nap.a. calcina f. ‘malattia intestinale dei rapaci’ 
(1475, Mereader, Sabatini-Coluccia-Lupis,Paralle-
la 161; ante 1491, Moamin, ib.). 
Ven.merid. (Val Lèogra) nare in calsìna ‘prendere 
il male del calcino’ CiviltàRurale 187. 
It. calcino m. ‘malattia dei pulcini e dei polli’ 
Melzi 1950, ver. calçìn Beltramini-Donati. 
Sintagma: tic.alp.occ. (Russo) m á l  k a l í ñ  m. 
‘malattia del pulcino’ (VSI 3,200b) 

Derivati: tic.merid. k u l i n : t  m. ‘malattia del 
pulcino’ (VSI 3,200b). 
Ver. calçinòto m. ‘malattia degli uccelli che im-
pedisce l'espulsione degli escrementi’ Beltramini-
Donati.
Ancon. calcinelo m. ‘malattia dei volàtili dovuta 
al rassodarsi dello sterco e all'impossibilità di 
espellerlo’ Spotti, macer. cacinéllu Ginobili. 
Ver. calcinaro m. ‘malattia dei polli’ (1599, Pi-
lonni, Riva,AAVerona 130), ven.centro-sett. (tre-
vig.) ~ (1540ca., TestiMilani,AMAPat 80,420), 
calzinèro Prati, lad.ven. (La Valle Agordina) 
k a w J i n é r  Rossi 111, Gosaldo k a l J i n é r  ib., 
àpulo-bar. (andr.) calcenàire Cotugno, niss.-enn. 
(niss.) cancinaru VS, agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ 
ib.
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) k a w s i n > r a  f. 
‘pollorosi, malattia che impedisce la fuoruscita 
degli escrementi’ Magenta-2, piem. k a w s i -
n é r a  Capello, k a w s i n > r a  (Zalli 1815; Di-
Sant'Albino), b.piem. (monf.) causinèro Ferraro, 
lad.anaun. (Cògolo) a w t t s i n á r a  Quaresima, 
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Tuenno u w i n á r a  ib., a o i n á r a  ib., 
a w i n á r a  ib., trent.or. (rover.) calcinera 

Azzolini, lad.cador. (Auronzo di Cadore) a w -
t s i n y > r a  Zandegiacomo. 
Piem. k a w s i n > r a  f. ‘sterco rassodato degli 
uccelli che nell'impossibilità di espellerlo si am-
malano’ (Zalli 1815; DiSant'Albino), lomb.or. 
(bresc.) calsinéra (Gagliardi 1759; Melchiori). 
Lad.anaun. (Malosco) s Þ a w i ñ á r a  f. ‘calci-
naccio; malattia dei polli’ Quaresima, Smarano 
s a w t t s i n á r a  ib.
Sign.second.: piem. k a w s i n > r a  f. ‘grillotalpa’ 
(Capello; Zalli 1815). 
It. calcinaccio m. ‘sterco rassodato degli uccelli o 
dei pulcini che non potendolo espellere si amma-
lano’ (dal 1691, Redi, Crusca1; VLI; DO 1990), 
bol. calzninaz Coronedi, romagn. calzinàz Mattio-
li, faent. calzinazz Morri. 
It. calcinaccio m. ‘malattia dei volàtili dovuta al 
rassodarsi dello sterco e all'impossibilità di espel-
lerlo’ (dal 1866, Crusca; DeMauro; Zing 2003), 
lig.or. (spezz.) k a w s i n á s o  Conti-Ricco, Ca-
stelnuovo di Magra k a r t s i n á t s o  Masetti, 
piem. caossinass DiSant'Albino, lomb.occ. (mil.) 
calcinàzz Cherubini, emil.occ. (guastall.) calsinâs
Guastalla, lunig. (Fosdinovo) k a l t s i n á t s u
Masetti, sarz. k a w t s i n á t s o  ib., romagn. cal-
zinàz Mattioli, venez. calcinazzo (dei osèli) Bo-
erio, lad.ven. (agord.centr.) k a w J i n á J  Rossi 
111, agord.merid. k a l J i n á J  ib., lad.ates. (Roc-
ca Piètore) a w J i n á J  (ib.; PallabazzerLin-
gua), fior. colcinaccio Frizzi, carcinaccio Camaiti, 
tosc.centr. caiccinàccio Cagliaritano, garf.-apuano 
(Gragnava) k a l i n á �  (Luciani,ID 44), carr. ~ 
ib., k a l n á �  ib., Còdena k a l t s i n á t s  ib., 
pis. carcinàccio Malagoli, umbro merid.-or. 
k a r i n á u  Bruschi, k a r â i n á u  ib., 
volt. (Chiusdino) caiccinàccio Cagliaritano, 
amiat. ~ ib., sen. ~ ib., sic. quacinazzu (Biundi; 
Traina), caucinazzu VS. 
Sintagmi: it. male del calcinaccio ‘malattia dei 
volàtili causata da sterco rinsecchito che ottura 
l'ano’ (ante 1873, Guerazzi, B), mil. mâl del cal-
cinàss Angiolini. 

1.c2. ‘malattia del baco da seta’ 
It. calcino m. ‘malattia del baco da seta: colpito 
da un fungo l'animale muore e si copre di una pol-
vere biancastra simile alla calcina costituita dalle 
spore del fungo’ (dal 1835, Bassi, DELI 185; B; 
—————

1  L'attestazione del LibroCuraMalattie costituisce 
probabilmente un falso rediano entrato nella Crusca 
1691.

Zing 2003), it.reg.mil. ~ (1838-46, StampaMil-
Lessico 209), lomb.or. (crem.) calsí Bombelli, 
cremon. k a l s 2 n  (Taglietti; Oneda), Pescarolo 
k a l ˜ ë n  (p.285), vogher. k a l s é  Maragliano, 
mant. colsìn (Arrivabene; Bardini), Bòzzolo k a l -
s :  (p.286), emil.occ. (parm.) k a l t s é w  Pari-
set, emil.or. (bol.) k a l t s é  Ungarelli, ver. calçìn 
(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati); AIS 
1164. 
Tic.merid. (Ligornetto) calcín m.pl. ‘bachi da seta 
che hanno contratto la malattia detta calcino’ 
(Scheuermeier,FestsHotzenköcherle 194), lomb. 
or. (cremon.) k a l s 2 n m. (Oneda; Taglietti), 
emil.occ. (parm.) calzén Malaspina. 
Tosc. calcino m. ‘specie di fungo (Bortrytis bas-
siana Bals.)’ Penzig. 
Sintagma: it. mal del calcino ‘malattia del baco da 
seta’ (Petr 1887; Acc 1941). 

Derivati: tic.merid. (Ligornetto) k a l i n : t  m. 
‘malattia del baco da seta’ (AIS 1163cp., p.93), 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) culcinèt Massera, 
lomb.or. (berg.) calsinèt Tiraboschi. 
Tic.merid. (Ligornetto) calcinet m. ‘il baco da seta 
colpito dal male del calcino’ (Scheuermeier,Fests-
Hotzenköcherle 194). 
Lomb.occ. (lomell.) k � l i n í m. ‘malattia del 
baco da seta’ MoroProverbi 34, pav. calcinín An-
novazzi, calcinei ib., vogher. k l s i n é  Ma-
ragliano.
Sign.second.: vogher. a v é g  a r  k l s i n é
‘essere spacciato, non guarire’ Maragliano. 
It.reg.mil. calcinello m. ‘malattia del baco da seta: 
colpito da un fungo l'animale muore e si copre di 
una pòlvere biancastra, simile alla calcina, co-
stituita dalle spore del fungo’ (1820, StampaMil-
Lessico 302), ancon. calcinelo Spotti, senigall. 
calcinell ib. 
Ancon. (senigall.) calcinell m. ‘il baco da seta col-
pito dal male del calcino’ Spotti. 
It. calcinaccio m. ‘il baco da seta che muore a 
causa dell'omònima malattia’ Gher 1853. 
It.reg.piem. calcinaccio m. ‘malattia che colpisce 
il baco da seta: attaccato da un fungo l'insetto mu-
ore e si copre di una pòlvere biancastra costitutita 
dalle spore del fungo’ (1771, Gasca,StAbrate 
458), it. ~ (dal 1950, Melzi; DO 1990), piem. 
caossinass DiSant'Alblino, moes. (Roveredo) 
calcinàse Raveglia, mil. k a l i n á š š  Angiolini, 
mant. calsinas Bardini, emil.occ. (guastall.) cal-
sinâs Guastalla, ver. calzinàzo Rigobello. 
Sintagma: mil. maa del calcinàzz m. ‘malattia del 
baco da seta’ Cherubini. 
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Ancon. (senigall.) calcinar m. ‘malattia dei bachi 
da seta; malattia del pollame; malattia dei porci’ 
Baviera-Ceresi-Leoni. 
Lomb.or. (bresc.) (caaler) calsinareni agg.pl. ‘ri-
ferito ai bachi che hanno la malattia detto calcino’ 
Pinelli.
It. calcinato agg. ‘di baco da seta colpito da cal-
cino’ (dal 1955, DizEncIt; Zing 2003). 
It. calcinosi f. ‘malattia consistente nella calcifica-
zione di bachi di tessuto, dove si formano sottili 
placche ossee’ B 1962. 

1.c3. ‘malattie di bestie varie’ 
Derivati: tic.alp.occ. (Sonogno) calcináse m. 
‘diarrea dei vitelli (le feci assumono una colora-
zione biancastra come la calcina)’ Lurati-Pinana. 
Tic.alp.occ. (Mergoscia) k a l i n á š  ( i n d  i  
p < )  m. ‘malattia del bestiame’ ( calcinaccio nei 
piedi , Keller-2). 

1.c4. ‘malattia di persone’ 
Lomb.or. (cremon.) k a l s 2 n  m. ‘depòsito cal-
càreo che ricopre la base dei denti’ (Taglietti; 
Oneda).

Derivati: lunig. (Castelnuovo di Magra) k a r -
t s i n > l o  m. ‘diarrea dei bambini’ Masetti. 
Vogher. k a l s i n é  m. ‘dente col tàrtaro’ Mara-
gliano.
It. calcinaccio m. ‘tumore di materia sìmile alla 
calcina che si gènera nelle articolazioni delle ma-
ni, dei piedi e delle ginocchia’ (ante 1698, Redi, 
B; TB; 1857, Giusti, B). 
It. calcinaccio m. ‘tàrtaro che si forma sui denti’ 
(D'AlbVill 1797 – VocUniv 1847), lig.or. (Castel-
nuovo di Magra) k a r t s i n á t s o  ib., piem. caos-
sinass DiSant'Albino, lomb.occ. (mil.) calcinàzz
Cherubini, k a l i n á š š  Angiolini, aless. caus-
sinass (di dence) Prelli, lomb.or. (cremon.) k a l -
s i n á  ( d ' i  d 2 n t )  Oneda, bresc. calsinas (dei 
dengg) Melchiori, pav. calcinazz (Gambini, Jud-
Mat), calcinàs Annovazzi, mant. calsinàs (di dent)
Arrivabene, emil.occ. calzinàzz (di dent) (Mala-
spina; Pariset), mirand. ~ Meschieri, lunig. (Fosdi-
novo) k a l t s i n á t s o  Masetti, sarz. k a w t s i -
n á t s u  ib., emil.or. (bol.) calzinaz (di dent) Coro-
nedi, romagn. (faent.) calzinazz Morri, venez. cal-
cinazzo (dei denti) Boerio. 
Amiat. (Piancastagnaio) caicinacciu m. ‘cancro’ 
Fatini.
Carr. (Colonnata) k a l c n á �  m. ‘occlusione 
intestinale nell'uomo’ (“scherz.” Luciani,ID 44), 
Còdena k a l t s i n á t s  ib. 

Nap. (diente a) caucinaro ‘di dente con tàrtaro’ 
(ante 1632, BasilePetrini). 
It. (tumore) calcinoso ‘di tumore di materia simile 
alla calcina (nelle articolazioni colpite dalla gotta’ 
(1733, DelPapa, B). 
It. calcinazione f. ‘il depositarsi dei fosfati e dei 
carbonati di calcio negli òrgani’ Melzi 1950. 
It. calcinosi f. ‘in medicina, depòsito di sali di cal-
cio nei tessuti commettivi cutànei’ (dal 1934, Enc-
It 24,106b; Zing 2003). 
Piem. ancaossinesse v.rifl. ‘(di denti): ricoprirsi di 
calce’ DiSant'Albino. 
Agg.verb.: it. incalcinato agg. ‘(di osso) cal-
cificato’ (1734, DelPapa, B). 
Piem. dent ancaossinà ‘dente col tàrtaro’ DiSant' 
Albino; nap. ncancinato ‘cariato’ (ante 1632, Ba-
silePetrini).

1.c5. ‘malattia di vegetale’ 
Garf.-apuano (Castiglione di Garfagnana) k a l -

i n á o  m. ‘marcio indurito che si forma sulle 
castagne durante la seccatura’ (Guazzelli,ID 55, 
172).

Il lat. CALC NUS è aggettivo derivato da CALX 
(Glosse, ThesLL 3,133,29) che continua nel gallo-
romanzo e nell'italoromanzo, cfr. fr.a. chaucin
agg. (sec. XIII, TL 2,325), occit.a. caucin (1180ca., 
GirRouss), chaucin ib., cauceina ib. L'agg.sost. 
CALC NA ‘calce’ è attestata da Chirone (sec. IV, 
ThesLL 3,133,30), calcina viva nella Pass. Bonosi 
(ib.) e nelle recensioni di Oribasio calcina (Sven-
nung 69). Von Wartburg pensa che l'omonimia con 
CALX ‘calcagno’ potrebbe aver favorito la so-
stituzione di CALX ‘calce’ con calcina ‘calce’ (< 
PETRA *CALC NA). Queste forme continuano 
nelle lingue romanze all'eccezione del rumeno, 
cfr. sardo (logud.) k a r k ë n a  (AIS 414, p.938), 
vegl. calciaina (Bàrtoli-2,191), friul. a l s í -
n , cialcíne (DESF), b.engad. chalschina (DRG 
3,198b), lorrenese a. chalcine (Metz 1256, FEW 
2,74), occit.a. caussinada ‘calcina’ (1442, Libert. 
S.Pons, Lv 1,230), cat.a. calsina 1  (sec. XIV, 
Desclot, DELCat 2,412a), arag. calcina (Borao) e 
le forme it.sett. e tosc. (I.1.). Le forme sic. paiono 
costituire uno strato successivo a quello di 
k $ w i  (sic.or.), strato importato dai coloni gal-
lo-italici e poi irradiato in tutta la Sicilia. La 
sottodivisione dell'articolo segue criteri semàntici: 
—————

1  Cfr. lat.mediev.cat. calcina (1045, Cart.St.Cugat, 
DELCat 2,412a), spagn. calcina (1454, DCECH 1, 
742b), prestito catalano. 
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‘òssido di calcio; materiali sìmili all'òssido di cal-
cio’ (1.a.), ‘usi vari dell'òssido’ (1.b.), divisi in 
‘usi nell'edilizia (muratura, intonacatura, imbian-
catura’ (b. .), ‘uso nella conciatura’ (b. .), ‘uso 
nell'agricoltura (disinfezione, correzione dei 
terreni; pesca)’ (b. .) e ‘uso nella lavorazione di 
metalli, di ceràmica, di vetro, ecc.’ (b. .). Le ma-
lattie (c.) si distinguono in ‘malattie di volàtili’ 
(1.c1.), ‘malattia del baco da seta’ (c2.)1, ‘malattie 
di bestie varie’ (c3.), ‘malattie di persone’ (c4.) e 
‘malattia di vegetale’ (c5.).

REW 1501, Faré; DEI 764; DELIN 273; VSI 3, 
200-207 (Mombelli-Pini); DRG 3,199seg. (Schor-
ta); FEW 2,73seg.; Bàrtoli,AGI 28,114; Gerola, 
AGI 24,157; Renzi,LN 27,92; Rohlfs,BCSic 9, 
83.– Landini; Pfister; Bork2.

 gr. karkínos

calcitr re/*calcic re ‘calpestare; dare 
calci’ 

I.1. calcitrare
1.a. Pis.a. calcetr[are] q. v.tr. ‘prendere a calci’ 

(fine sec. XIII, BestiarioTosc, TLIO), lomb.a. 
chalcitrare (sec. XIV, LeggendarioScudieri,AR 
25), tosc.a. calcitra[re] (seconda metà sec. XIII, 
LibroSidracBianchi,ContrFilItMediana 4), nap.a. 
calcitrare (1485, DelTuppoDeFrede 285). 
It.a. (ella [la strada]) calcitrare v.tr. ‘calpestare, 
premere’ (1450ca., GalliWiese,ZrP 45,471). 
It. calcitrar (l'arene) v.tr. ‘colpire con calci, scal-
ciare’ (sec. XVI, Martelli, B). 
Sign.second.: it.a. (compagno) calcitra[re] v.tr. 
‘prendere a calci’ (1450ca., GalliWiese,ZrP 45, 
509), (il figlio) ~ (1546, Aretino, LIZ). 
It. calcitrare v.assol. ‘sollevarsi sulle zampe an-
teriori; dare calci (un quadrùpede)’ (1516, Ario-

—————
1 A propòsito dell'it. calcino ‘malattia del baco da se-

ta’ sembra vàlida l'affermazione del VSI (3,201a), che si 
tratta di un'italianizzazione di un tèrmine preesistente e 
dialettale, dato che calcinaccio ‘malattia dei volàtili’ è 
anteriore e potrebbe aver suggerito il nome al Bassi. Il 
DEI 674 e il DELIN 273 ritengono che la voce sia dotta, 
coniata nel 1835 da quest'ùltimo, scopritore della critto-
gama responsabile della malattia del baco. 

2 Con osservazioni di Cornagliotti, Fanciullo, Toso, 
Veny e Zamboni. 

stoDebenedetti-Segre 1439 – 1623, Marino, B)3,
sic.a. ~ (1500, VallaGulino). 
Tosc.a. ('l bue) calcitrare v.assol. ‘saltellare’ 
(1471, BibbiaVolg, TB). 
It. calcitrare v.assol. ‘dare calci (di persone), fare 
gli ultimi spàsimi dell'agonia’ (1535ca., Caro, B; 
1593, Tasso, LIZ; 1822, Pindemonte, B). 
Pis.a. calcitrare (nel puogolo) v.intr. ‘dare un cal-
cio contro qc.’ (1395ca., FrButi, B). 
Con compl.avv.: it. (gli equi) calcitrare (con i mu-
lioni) v.intr. ‘dare calci a q.’ (1527-30, Aretino, 
LIZ). 
Agg.verb.: it. (animali, asinelli, cavalli) calcitran-
ti ‘che danno calci, che si sollevano sulle zampe 
anteriori’ (1584-85, Bruno, LIZ – 1765, Baretti, 
ib; TB; B; DottoriGalateaDaniele). 

Derivati: it. calcitramento m. ‘atto del dare calci’ 
Veneroni 1681. 
It. calcitrazione m. ‘il tirar calci delle bestie’ 
(D'AlbVill 1772 – Petr 1887). 
It.a. (buoi) calcitrosi agg.m.pl. ‘che calcitrano’ 
(prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIO). 
Pis.a. calcetregi[are] (me) v.tr. ‘prendere a calci 
q.’ (fine sec. XIII, BestiarioTosc, TLIO). 
Sen.a. (ciascun fu con gran doglia) scalcitra[re]
v.tr. ‘scaraventare in basso, nell'inferno’ (seconda 
metà sec. XIV, Cicerchia, TLIOMat). 
Nap.a. scalcitrare v.assol. ‘guizzare’ (1369-73, 
Maramauro, TLIOMat). 
It. scalcitrare v.assol. ‘scalciare’ (1536, Luna, B), 
sen. scalcedrare (ante 1756, Biscioni, B; Castella-
ni,LN 8). 
Molis. (agnon.) scaltriccjè v.assol. ‘stropicciare, 
raschiare il suolo coi piedi o con altro mezzo, 
come fanno i polli in cerca di semi’ Cremonese. 
Fior. incalcitrare v.assol. ‘tirare calci’ (1614, Po-
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,240). 

1.b. It. calcitrare v.assol. ‘(fig.) resistere, op-
porre resistenza, ripugnare, ostinarsi’ (ante 1374, 
Petrarca, B – 1647, Salomoni, B; TB; LIZ), bol.a. 
~ (1324-28, JacLana, TLIO), trevig.a. calcitrar
(1335ca., NicRossiBrugnolo), sirac.a. calcitrari
(1358, SimLentiniRossiTaibbi). 
It.a. (contro lo stìmolo) calcitrare v.intr. ‘resistere, 
opporre resistenza contro qc.’ (1336-38, Boccac-
cio, TLIO), tosc.a. ~ (contra il stimolo) (1471, 
BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. (contro a stimolo)
~ (prima metà sec. XIV, TavolaRotonda, TLIO), 
—————

3  Oggi viene usata la voce recalcitrare, mentre 
calcitrare viene considerato da TB e Zing lett. e poco 
usata nella lingua scritta. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1207 1208CALCITRARE *CALCITRUM

pis.a. ~ (contro Dio, contro allo istimolo) (1304, 
GiordPisa, B; ante 1342, Cavalca, TLIO), aret.a. 
(contra estimolo) ~ (terzo quarto sec. XIV, Ra-
gioneNovaAmore, TLIOMat), nap.a. calcitrare
(per qc.) (1369-73, Maramauro, TLIO), it. ~ 
(contro loro [gli imperadori], contra il stimolo, la 
ragione) (ante 1540, Guicciardini, B; 1583, Gua-
gnino, Ramusio, LIZ; 1763, Baretti, ib.). 
Con compl. di quantità: it. calcitrare (tanto) v.intr. 
‘resistere, ribellarsi (parlando del pòpolo)’ (1596, 
Costo, LIZ). 
Agg.verb.: tosc.a. calcitrante (contra il stimolo)
‘che oppone resistenza, recalcitra’ (1471, Bibbia-
Volg, TLIOMat), it. calcitrante ‘recalcitrante, in-
docile, ostinato’ (1585, Garzoni, LIZ – 1623, Ma-
rino, B). 
Derivati: it. calcitrazione f. ‘resistenza, opposi-
zione; repulsa, offesa’ (ante 1698, Redi, B)1.
Fior.a. calcitrosi agg.m.pl. ‘recalcitranti, che op-
pongono resistenza’ (1324, Ceffi, TLIO), it. cal-
citroso agg.m. (ante 1492, Bellincioni, TB – 1686, 
Sègneri, B; Bozzola,SLeI 14). 
Tosc.a. incalcitrare in qc. v.intr. ‘opporre resi-
stenza’ (ante 1313, Arrighetto, B). 
Irp. ngargillà v.assol. ‘calcitrare’ Nittoli. 

2. calcicare
2.a. . Corso calcicà v.tr. ‘calpestare, calcare’ 

Falcucci, cismont.or. (Sisco) k a r i g á  Chiodi, 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) k a r i k á  (Fan-
ciulli,ID 44), k a l i k á  ib. 
Con s- rafforzativa: lig.or. (Castenuovo di Magra) 
s k a r t s i g á e  v.assol. ‘sgambettare (detto dei 
fanciulli)’ Masetti, lunig. (Fosdinovo) s k a l t s i -
g á r e  ib., sarz. s k a w t s i g á r e  ib. 
Composto: tic.prealp. (Pieve Capriasca) s k a l -
t s i g a d 2 n t m. ‘stuzzicadenti’ Quadri. 

2.a. . ALaz.sett. (gigl.) k a r i k á  v.tr. ‘pe-
stare l'uva’ (Fanciulli,ID 44), k a l i k á  ib.
Derivato: corso calcigadoghiu m. ‘torchio’ Fal-
cucci 408, cismont.or. (Sisco) k a r i g a d ½ á u
Chiodi, corso centr. k a l i k ä t ½ á u  ALEIC, ol-
tramont.sett. (Coti-Chiàvari) ~ (p.41), g a l i -
g a t ½ á u  ib., oltramont.merid. (Tivarello) k a l -

i k ä t ½ á u  (p.48); ALEIC 899. 
Con cambio del presunto prefisso: elb. s t r a l -

i k á  v.tr. ‘pestare coi piedi l'uva contro una 
gabbia per farne vinacce’ Diodati. 

—————
1  L'attestazione di GiordPisa, entrata nella Crusca 

1729, costituisce un falso rediano. 

2.b. Fior.a. (contro allo stimolo) calcicare
v.intr. ‘tirar calci, calcitrare (di uomo)’ (sec. XIV, 
Ottimo, TB)2.
Con s- rafforzativa: lomb.alp.or. (borm.) š k a l -
t s i g $ r  v.assol. ‘recalcitrare’ (Longa,StR 9). 

Il lat. CALCITR RE continua nel fr. chaucirer
v.assol. ‘resistere’ (Aimon sec. XIII, FEW 2,71b; 
Lecoy,RLiR 32,61), nel sardo centr. k a r k i t á r e
‘tirar calci’ (DES 1,298a), logud. k a l k i á r e
(ib.) e nell'it. (I.1.). Cortelazzo e Zolli considerano 
la forma it. “voce dotta”. L'aspetto fonetico, il si-
gnificato e le attestazioni nel fr.a. e nel sardo per-
mettono però di considerare anche le forme it. 
come forme di evoluzione fonetica popolare. Con 
Meyer-Lübke (REW 1501a) le forme del tipo 
calcicare  sono interpretate come forme con 

cambio di suffisso; von Wartburg (FEW 2,73b) se-
para *calcicare ‘treten’ come forma del lat. vol-
gare, data la sua estensione: occit.a. calcigar ‘cal-
pestare’ (1120ca., Sermoni, Chabaneau,RLR 18, 
124), caussigar (1210ca., SavMaul, Pfister 318), 
caucigar (sec. XIV, ib.), cat.a. calzigar ‘id.’ (sec. 
XIII, Homilies, DELCat 2,419) e le forme it. (2.). 
Nell'articolo del LEI si fa, oltre questa distinzione 
morfologica, una suddivisione semantica: ‘calpe-
stare, dare calci’ (a.) e ‘resistere’ (b.), distinzione 
già attestata nel latino. Per calcicare  si distin-
guono inoltre ‘calpestare’ ( .) e ‘pestare l'uva’ ( .).

REW 1501a; DELIN 273; DES 1,298a; DRG 3,18 
(Schorta); FEW 2,73; SalvioniREW,RDR 4,228.– 
Stemper; Pfister. 

recalcitrare 

*calcitrum ‘secchia’ 

I.1. It.sett.or.a. calcedro m. ‘recipiente di rame 
o di latta per l'acqua; secchio’ (1492ca., SArienti, 
LIZ), lomb.or. (bresc.) calseder Melchiori, emil. 
occ. (moden.) calzéder Galvani, k a l : d e r  Ber-
toni, k a l t s : d e r  ib., calzêder Neri, it.reg.mo-
den. calcedro (1839-61, Parenti,SLeI 11), Nonàn-
tola k a l ˜ 2 d r  (p.436), Sèstola k a l < d r  (p. 
464), lizz. k a l : d r o  (Malagoli,ID 6,154), emil. 
or. (Minérbio) k a l ˜ ' y d r  (p.446), bol. calce-
—————

2 Cfr. la stessa attestazione: fior.a. contra lo stimolo 
calciare (ante 1334, Ottimo, TLIO) con l'indicazione: 
“calciare è lezione del ms.; Torri emenda in calcitrare”.
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dro Bumaldi 16601, calzêider Coronedi, calzäider
Ungarelli, k a l ˜ ' y d r  (p.456), k a l ˜ á y d r
ib., Savigno k a l ˜ > y d r  (p.455), imol. k a l -
˜ < d e r  (TestiBattisti 1,178)2, Dozza k a l ˜ < y -
d r  (p.467), Loiano k a l ˜ < d r  (p.466), ro-
magn. k a l ˜ : d r  Mattioli, faent. ~ Morri, Bri-
sighella k a l s < d r =  (p.476), k l ˜ : d r e  (Mi-
niati,ACILFR 14.2,155), Mèldola k a l ˜ : y d  (p. 
478); AIS 965. 
Emil.or. k a l ˜ < d a r  m. ‘secchio di latta per mun-
gere’ AIS 1197. 
Loc.verb.: bol. vgnir zô l'acqua a calzider ‘pio-
vere dirottamente’ Coronedi. 
Romagn. (faent.) fêr un calzëdar ‘(scherz.) met-
tere un piede in una pozzànghera camminando’ 
Morri. 

Derivati: mil.a. carciroi m.pl. ‘vasi o secchie di 
rame per attingere acqua’ (ante 1315, Bonvesin-
Contini T 333)3.
Lomb.alp.or. (Geròla Alba) carcirêl m. ‘secchiello 
di legno per attingere acqua; pignattino’ Monti. 
Trent.occ. (Val di Ledro) cassidrel m. ‘secchio o 
vaso di rame o di latta per attingere acqua’ Schnel-
ler, crassidèl ib., trent. calcedreli pl. (1574, Cesa-
rini,ATrent 21,199), k a l t s i d r > l  m. (Prati,AGI 
18,402)4, k r a t s i d > l  ib., calzidrèl (Quaresima, 
StTrent 33,360), Sténico k r a s i d > l  (p.331), lad. 
anaun. a s s e d r > l  Quaresima, Þ a w e d r > l
ib., Piazzola Þ a w í d r > l  (p.310), AAnaun.~ 
Quaresima, Castelfondo ~ (p.311), Sanzello Þ a s -
s i d r > l  Quaresima, Tuenno a w t s d r > l  (p. 
322), a w s s i d r > l  Quaresima, lad.fiamm. (Pre-
dazzo) k r a n s d > l  (p.323), k a n s d r > l
(“antiq.” ib.), k r a n s e d > l  Boninsegna 287, 
cembr. cacedrèl Aneggi-Rizzolatti, Faver k a l -

d r > l  (p.332)5, ver. kalçirelli pl. (seconda metà 

—————
1 Cfr. lat.mediev.bol. calcedri m.pl. ‘secchi da pozzo’ 

(1227, Inventari, SellaEmil; 1250, ib.; Lazard 559), cal-
cedrum (de ramo) m. (ante 1290, Frati, Lazard 559), 
cassedrum ad aquam (1334, SellaEmil). 

2 Cfr. lat.mediev.imol. calcedro de rame m. ‘secchio 
di rame’ (1402, Inventari, Lazard 559), lat.mediev.ra-
venn. calcedro de ramo (1413, S. Maria in Regola, ib.). 

3 BonvesinGökçen-2 edita carciroli seguendo  (ms. 
toledano trecentesco). La fonia era /óy/; cfr. Berretta, 
MedievoLettItalia 2,55. 

4 Cfr. lat.mediev.trent. calçedrellum (1276, Tomma-
sini,StTrent 42,285). 

5 Cfr. lat.mediev.emil. calcedrellus m. ‘piccolo reci-
piente’ (Imola 1427, SellaEmil), lat.mediev.bol. calci-
drellum ‘secchiello’ (1335, Lazard 559). 

sec. XVII, Zorzi, Trevisani)6, calçirei ib., calcirei
(ante 1813, DelCengio, ib.), calçirèl m. Patuzzi-
Bolognini, caçirèl (ib.; Beltramini-Donati), k a -
È i r : , Albisano k a s i r > l  (p.360), trent.or. 
(valsug.) crazzedèlo PratiEtimVen, Viarago k r a -
J i d > l  (p.333), Borgo Valsugana crassedélo
Prati, Volano k r a s i d > l  (p.343), rover. cacidrel
Azzolini, calcidrel ib., cracidel ib., cracidrel ib., 
lad.ates. (gard.) k a z e d r > l  (Lardschneider; Mar-
tini,AAA 46), Selva di Val Gardena k a t s d -

í l (p.312), fass. calzedrél (Quaresima,StTrent 
33,360), AFass. k a l t s e d r : l  Elwert 90, Penìa 
k a t s d r : l  (p.313), Moena k r a t s e d > l  Heil-
mann 118; AIS 965. 
Trent.or. (Viarago) k r a s i d > l  m. ‘secchio di 
rame da mungere’ (AIS 1197, p.333). 
Bol. calzedrein m. ‘secchiello, spec. quella nella 
quale si porta l'acqua santa’ Coronedi7, romagn. 
calzidrén Mattioli. 
Bol. calzedrôn m. ‘grande secchio’ Coronedi. 
Incrocio con casseruola : mil. k a z i r Ï l a  f. 
‘casserola’ Angiolini. 

L'ètimo è probabilmente un lat.regionale *CAL-
CITRUM < *CHALCHITRUM < *CALCOCYT-
RUM, dal gr. ÂV ‘rame’ e Ê  ‘vaso’ con 
riduzione per aplologia (Lazard 560). Altri (p.es. 
Flechia e Salvioni [RIL 42,679]) hanno pensato a 
un secondo elemento gr. > > ‰  ‘vaso’ meno con-
vincente.
La voce non si trova nelle altre lingue romanze ed 
è ristretta all'area veneto-lombardo-emiliana. La 
prima attestazione si trova nel toponimo lomb. 
Calcedro (999, HPM, Ch. 1,332, HubschmidMat). 
Nel campidanese esiste una forma femminile 
k a r í a , k r a i a  ‘secchio di latta’ che ri-
chiede una forma parallela *chalchitra f.: si tratta 
forse di una parola d'accatto dall'emiliano: “Co-
lonie di contadini romagnoli esistono in varie re-
gioni del Campidano” (DES 1,298b). La diffu-
sione è avvenuta probabilmente attraverso l'esar-

—————
6 Cfr. lat.mediev.ver. calcerellus m. ‘secchio di rame’ 

(1276, Sella), calcirellus (rami) m. (1339-1455, ib.), 
lat.mediev.ver. calcidrellos (Roveredo 1611, Gamill-
scheg 50), tirol. calcidrell (1471, Öhmann,NM 42,106), 
ted. (Sette Comuni) k a r z e r é l  ‘secchio di rame’ Dal-
PozzoA 232, cazzerèl PratiEtimVen, mochen. k a t s a -
d r > l  (Cappelletti,ID 12,168). Lusern k a t s a d r > l
Gamillscheg 32, cazidrel ib. 50, crazidrel ib. 

7 Cfr. lat.mediev.ravenn. calcetrino (de acqua santa 
d'octone) m. ‘piccolo recipiente per l'acqua santa’ 
(1450ca., Inventario, Lazard 559). 
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cato di Ravenna. Per quanto proprio a Ravenna 
non siano documentati continuatori di *CHAL-
CHYTRUS, si può pensare infatti con Lazard che 
questo sia stato soppiantato dalla concorrenza del-
le forme di situla  nella parte orientale del-
l'esarcato e che invece si sia mantenuto a Bologna 
e quindi diffuso verso il nord e nord-ovest. 

REW 1502; DEI 672; DES 1,298; Alessio; Caix 
59; Lazard 559seg.; MarriBonvesin s.v. carciroi;
ReallexByz 391; Salvioni,RIL 42,679seg.– Stemper1.

calcul re ‘computare’ 

II.1.a. ‘calcolare (operazione matemàtica)’ 
Fior.a. calculare (le ragioni dell'entrata) v.tr. ‘de-
terminare il valore di una grandezza mediante 
operazioni matemàtiche o per mezzo di una valu-
tazione approssimativa, computare’ (1339, Statuti-
Morandi 141 – 1461, LibriPagamentoGarzelli, 
StM III.26,465; TLIO), prat.a. ~ (1347, BreveAr-
teCalzolai, TLIO), pis.a. ~ (1330, Stat, ib. – 1334, 
BreveArteCalzolai, ib.), chalculare (la dicta ra-
gione) (1322-51, BreveOrdineMare, ib.), chalcho-
lare (1496, StatutoArteSpeziali, Edler), perug.a. 
calculare (1342, StatutoPopoloElsheikh, TLIO), 
sic.a. calcula[ri] (1376, SenisioCaternuRinaldi)2,
it.a. calcullare (terzo quarto sec. XV, Tranchedini-
Pelle), it. calcolare (dal 1492ca., SArienti, LIZ; 
Crusca 1866; TB; B; Zing 2003), calcular(e) qc.
(1536, Aretino, B – 1741, Giannone, LIZ; TB)3,
lig.occ. (Mònaco) carcülà Frolla, sanrem. carculà
Carli, lig.gen. (tabarch.) k a r k u l ½  DEST, gen. 
carcolà (1612, G. Rossi, ib.), k a l k o l $  Casaccia, 
tic. k a l k o l á  (VSI 3,210a), k a l k u l á  ib., tic. 
prealp. (Grancia) k a r k u l $  ib., lomb.occ. (Lec-
co) calculà Biella, mil. calcolà Cherubini, lomb. 
or. (berg.) ~ Tiraboschi, lad.anaun. (Tuenno) cal-
colar Quaresima, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina, 
calcolär (Pariset; Capacchi s.v. calcolare), emil. 
or. (ferrar.) calcular Ferri, bol. ~ Coronedi, ro-
magn. calcolê Mattioli, faent. calculê Morri, 
march.sett. (cagl.) k a l k o l >  Sabbatini, ven.me-
rid. (poles.) calcolare Mazzucchi, istr. calcolar
Rosamani, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, lad.ates. 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, Fan-

ciullo, Pfister e Zamboni. 
2  Cfr. lat.mediev.dalm. calculata (omni racione) v. 

intr. ‘computare’ (1360, Kostren i ). 
3  Cfr. AEngad. calcular v.tr. ‘contare, misurare’ 

(DRG, EWD 2), sopraselv. ~ ib. 

(gard.) k a l k u l >  Lardschneider4, bad.sup. k a l -
k u l é  Pizzinini4, livinall. calcolé EWD4, b.fass. 
k a l k o l á r  ib.4, corso cismont.occ. (Èvisa) ca-
lculá Ceccaldi, àpulo-bar. (Monòpoli) k a l k u l >
Reho, salent. k a r k u l á r e  VDS, cal.merid. 
(Stilo) k a r k u l á r a  (Fanciullo,ID 54,31), sic. 
calculari Traina, catan.-sirac. carculari VS, crac-
culari ib., Bronte caccurari ib., sic.sud-or. (Vit-
toria) k a r k u l á r i  Consolino. 
Fior.a. chalculare v.assol. ‘rendere conto di entrate 
e spese’ (ante 1374, RegoluzzePaoloAbbaco, 
TLIOMat). 
It. calcolare v.assol. ‘determinare, attraverso ope-
razioni matemàtiche, un valore o una grandezza’ 
(dal 1659, D. Bàrtoli, LIZ; TB; Crusca 1866; B; 
Zing 2003), moes. (Roveredo) k a l k o l $  (VSI 3, 
210a), lad.ven. k a l k o l á  PallabazzerLingua4,
lad.ates. (Rocca Piètore) k a l k o l >  ib.4, Colle 
Santa Lucia k a l k o l á  ib.4, lad.cador. (oltre-
chius.) calcolà Menegus4, àpulo-bar. (minerv.) 
calculéie Campanile, sic. calculari Traina. 
Sintagma: it. modo di calcolare ‘metodo seguito 
per risolvere un quesito matemàtico’ (ante 1764, 
Algarotti, B). 
It. calculare v.intr. ‘determinare eseguendo ope-
razioni matemàtiche’ (1584, Bruno, LIZ). 
It. calcolare v.intr. ‘fare il conto, il càlcolo’ (1600, 
G. de' Bardi, Crusca 1866; 1818, Pecchio, LIZ; 
1913-16, D'Annunzio, ib.). 
It. calcola[re] (dalle indagini) v.intr. ‘conoscere 
per mezzo del càlcolo’ (1630-31, Galilei, B). 
It. calcula[re] (sopra il dimostrato da Archimede)
v.intr. ‘determinare eseguendo operazioni mate-
màtiche’ (1679, D. Bàrtoli, B). 
It. calcola[re] (con metodo chiaro, nell'uno o nel-
l'altro modo, sulle dita, a mente) v.intr. ‘fare i 
conti’ (1630-31, Galilei, LIZ – 1886, DeAmicis, 
ib.; B). 
It. calcolare (bene) v.intr. ‘determinare eseguendo 
operazioni matemàtiche’ (ante 1797, P. Verri, 
LIZ). 
It. calcolare (come il matematico) v.intr. ‘determi-
nare un valore eseguendo operazioni matemàtiche’ 
(ante 1916, Gozzano, LIZ). 
Inf.sost.: it. (al) calcolare (de' punti, i moti delle 
stelle, l'altezza) m. ‘calcolo attraverso operazioni 
matemàtiche’ (1554, Bandello, LIZ – 1659, D. 
Bàrtoli, ib.; 1813, Leopardi, ib. – 1895, D'An-
nunzio, ib.); (nel leggere, scrivere e) ~ ‘la capacità 
di fare operazioni matemàtiche’ (1818, Pecchio, 
ib.).

—————
4 Italianismo. 
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It. calcolare (sulle dita) m. ‘utilizzazione della 
scienza al posto della spiritualità per ottenere il 
regno del cielo’ (ante 1731, S. Borghini, TB). 
Agg.verb.: it.a. calculata (regula) agg.f. ‘stabilita 
in base a dei càlcoli’ (1499, Colonna, LIZ), it. cal-
colat[o] agg. (ante 1739, Manfredi, B – 1820, 
Leopardi, LIZ; B), piem. calcolà DiSant'Albino. 

Derivati: it.a. calculeria f. ‘l'arte del calcolare’ 
(1691, Redi, Crusca)1.
It. calcolìsta m. ‘ingegnere edile che si occupa di 
redìgere i progetti delle strutture in cemento ar-
mato’ (dal 1983, Zing; DeMauro; Zing 2003). 
Corso chelculista m. ‘calcolatore, aritmètico’ Fal-
cucci, sic.sud-or. calculista VS, palerm.centr. 
(Partinico) craccolista ib., palerm.nord-occ. (pa-
lerm.) calculìsta ib. 
It. (ingegnere) calcolista agg. ‘che realizza i pro-
getti delle strutture in cemento armato’ (dal 1983, 
Zing; DeMauro; Zing 2003). 
It. calcolàbile agg. ‘che può essere determinato 
mediante càlcolo’ (dal 1769, TargioniTozzetti, B; 
TB; Zing 2003), àpulo-bar. (Monòpoli) k a l k u -
l á b b l �  Reho.
It. incalcolabile (quantità, forza, somma) agg. 
‘enorme, immenso, inestimabile’ (1516, Guicciar-
dini, Viani; dal 1788, Casti, B; Zolli,LN 25,14; 
LIZ; Zing 2003). 
It. (tempo) incalcolàbile agg. ‘immemorabile, non 
quantificàbile’ (1826, Leopardi, B – 1920, Tozzi, 
LIZ). 
It. (lunghezza, intervallo, lontananza) incalcola-
bile agg. ‘diffìcile o impossibile da calcolare (di 
una distanza, dell'estensione di suono)’ (dal 1869, 
Rovani, LIZ; B; Zing 2003). 
It. incalcolabilmente avv. ‘di gran lunga smisura-
tamente; in modo da non potersi misurare, 
calcolare’ (dal 1869, TB; LIZ; B; Zing 2003). 
It. calcolabilità f. ‘l'essere calcolàbile’ (dal 1986, 
VLI; BSuppl; DeMauro; Zing 2003). 
Nap. (procid.) carculià v.assol. ‘contare, misurare’ 
Parascandola; carculiamiénto m. ‘il calcolare’ ib. 
Catan.-sirac. (Bronte) caccuriari v.tr. ‘calcolare’ 
VS.
It.a. ricalcolare v.tr. ‘ripetere l'operazione di càl-
colo’ (1374, StatLegaBorgoSLorenzo, B; ante 
1465, Filarete, B), it. ricalcula[re] (ante 1645, 
Bracciolini, Spadafora), pis.a. richalcholare (qua-
lunque Camerlengho) (1496, StatutoArteSpeziali, 
Edler).– It. ricàlcolo m. ‘ripetizione di un càlcolo’ 
(1990, La Stampa, B). 
—————

1 L'attestazione di JacTodi costituisce un falso rediano 
entrato la prima volta nella Crusca del 1691. 

Catan.-sirac. (Bronte) rricaccurïari v.tr. ‘calco-
lare approssimativamente (p.es. il peso di qc.)’ 
VS; rricaccuriàrisi ‘id.’ ib. 
Corso scalculà v.tr. ‘detrarre, decurtare’ Falcucci, 
cismont.nord-occ. (balan.) ~ Alfonsi, cismont.occ. 
(Èvisa) ~ Ceccaldi. 
It. acalcolìa f. ‘forma di amnesia che consiste nel-
la perdita delle facoltà di fare calcoli con i simboli 
numerici’ DEI 1950, acalculìa (dal 1961, B; 
DeMauro 1999). 

1.b. sign. fig. 
It.a. calcula[re] (questa ragione, una iota) v.tr. 
‘ponderare attentamente, con grande cura’ (ante 
1446ca., GiovGherardi, LIZ; ante 1498, Bisticci, 
B), pad.a. calcular (cotesto detto) (ante 1389, Ri-
meFrVannozzo, TLIO), fior.a. calcula[re] (una 
legge) (1378-85, Marchionne, ib.), pis.a. calcular
(i soprascripti autentichi) (1330, BrevePopolo, 
ib.).
It.sett.a. calculare qc. v.tr. ‘giudicare, misurare, 
considerare, valutare (riferendosi ad una situa-
zione o ad uno stato d'animo presente o futuro)’ 
(1371-74, RimeAntFerrara, TLIO), fior.a. ~ (1348, 
MatteoFrescobaldi, ib.), it. calcolare qc. (dal 
1446ca., GiovGherardi, LIZ; TB; B; Zing 2003), 
calcula[re] (la posta o il conto, la nostra venuta,
li fatti altrui) (ante 1494, Boiardo, LIZ – 1595, 
Tasso, ib.; TB), vit.a. ~ (secc. XIV-XVI, Testi-
Sgrilli), lig.occ. (Mònaco) k a r k u l á  Arveiller 
20, lig.gen. (tabarch.) k a r k u l ½  ( a  m é t e )
DEST, gen. k a l k o l $  Casaccia, piem. k a l -
k u l :  (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat; Di-
Sant'Albino – Gavuzzi), lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) calculà Massera, lomb.occ. (Lecco) ~ 
Biella, lomb.or. (berg.) calcolà Tiraboschi, trent. 
calcolar (Ricci, EWD 2), lad.anaun. (Tuenno) ~ 
Quaresima, emil.occ. (parm.) calcolär Capacchi 
s.v. calcolare, venez. calcolar (1753, GoldoniVoc-
Folena), ven.merid. (poles.) calcolare Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (feltr.) k a l k u l á r  Migliorini-
Pellegrini, bisiacco calcular Domini, triest. cal-
colar DET, istr. ~ Rosamani, trent.or. (primier.) ~ 
Tissot, lad.ates. (gard.) k a l k u l é  Lardschneider2,
Moena calcolàr (Dell'Antonio, EWD)2, lad.cador. 
(comel.sup.) k a l k u l á  (DeLorenzo, EWD)2, cor-
so cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi, roman. car-
colà (1846, VaccaroBelli; VaccaroTrilussa), dau-
no-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calculà Marchi-
telli, sic. carculari (Biundi; VS), calculari Traina, 
sic.sud-or. (Vittoria) ~ Consolino. 

—————
2 Cfr. nota 4 alla colonna 1212. 
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It. calcola[re] (la pellaccia) v.tr. ‘stimare, apprez-
zare, dare importanza a q. o qc.’ (dal 1922, Piran-
dello, B; Zing 2003), tic.alp.centr. (Giornico) cal-
cola[r] (VSI 3,210a), lad.fiamm. (cembr.) ~ 
Aneggi-Rizzolatti, ven.merid. (poles.) calcolare
Mazzucchi, trent.or. (tasin.) calcolar q. Biasetto, 
rover. ~ Azzolini, lad.cador. (Auronzo di Cadore) 
k a l k o l á  q . Zandegiacomo2, Candide k a l -
k u l á  DeLorenzo2, ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) k a r k o l á  (Fanciulli,ID 44), roman. 
accarcolà (1846, VaccaroBelli), àpulo-bar. (ru-
bast.) k a l k ¼ l ½  Jurilli-Tedone, salent. k a r -
k u l á r e  (FanciulloVDS,ID 36), salent.centr. 
(lecc.) carculare Attisani-Vernaleone, cal.merid. 
(Stilo) k a r k u l á r a  (Fanciullo,ID 54,31)1, sic. 
calculari Traina, carculari VS, it.reg.sic. cal-
colare Tropea 104, catan.-sirac. carculari VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) ~ Consolino. 
Trent. calcolar qc. v.tr. ‘mettere in conto, impu-
tare’ (Ricci, EWD). 
It. (il sole poteva) calcolare (di non vederlo mai 
più) v.tr. ‘pensare, determinare, risolvere’ (1892, 
Zena, LIZ), bol. calcular (de + inf.) Coronedi, ro-
magn. (faent.) calculê Morri. 
Sic. carculari qc. v.tr. ‘avere intenzione, proporsi’ 
VS.
Fior.a. (un'altra legge non molto bene) calcula[re]
v.intr. ‘ponderare attentamente’ (1378-85, Mar-
chionne, TLIO). 
It. calcula[re] (ben) v.intr. ‘valutare, dare un giu-
dizio’ (1617, Tassoni, B), calcolare (bene) (1916, 
Pirandello, LIZ), trent.or. (primier.) calcolàr giùst
Tissot, tasin. calcolar (justo) Biasetto. 
It. calcolare (per vedere ove consiste il fallo) v. 
intr. ‘valutare’ (1554, Bandello, LIZ). 
It. calcola[re] (sulla protezione, su una nottata 
tranquilla, sopra un doppio divorzio) v.intr. ‘fare 
affidamento, contare su q. o su qc.’ (1846, 
Serianni – 1905, Oriani, LIZ; B), lig.occ. (san-
rem.) k a r k u l á Carli, gen. k a l k o l $  ( i
š ü n a  k ó s a ) Casaccia, it.reg.mil. calcolare
(sul talento) (1835, StampaMilLessico 227), 
lomb.or. (berg.) calcolà (sö 'n vergót) Tiraboschi, 
romagn. calcolê Mattioli, àpulo-bar. (bar.) calcolà
DeSantisG. 
It. calcola[re] (sugli effetti) v.intr. ‘ponderare con 
cura, valutare attentamente tenendo conto degli ef-
fetti’ (1816-19, Manzoni, B), tic.alp.centr. (Giorni-
co) calcolègh (VSI 3,210a), sic. calculari Traina. 

—————
1 Con possibile influsso del (neo)gr. , che 

vuol dire tanto ‘calcolare’ quanto ‘dar retta o importanza 
a q.’ (Fanciullo). 

It. calcolare (esattamente) v.intr. ‘giudicare, valu-
tare’ (ante 1797, P. Verri, LIZ), trent.or. (primier.) 
calcolàr (a la gròsa, a 'n diprèso) Tissot. 
Lad.ates. (livinall.) calcolé a qc. v.intr. ‘credere, 
prestar fede’ (Pellegrini/Masarei, EWD)2.
Lad.ven. (agord.centro-merid.) k a l k o l á [ r ]  v. 
assol. ‘valutare, prevedere’ RossiVoc. 
Lad.ven. k a l k o l á  v.assol. ‘reputare, credere, ri-
tenere’ PallabazzerLingua, lad.ates. (Rocca Piè-
tore) k a l k o l >  ib.2, Colle Santa Lucia k a l k o l á
ib.2.
Sic.sud-or. (Vittoria) k a r k u l á r i  v.assol. ‘pro-
porsi’ Consolino. 
Sic. carcularisi v.rifl. ‘riguardarsi, aver cura’ VS. 
Lad.ates. (livinall.) se calcolé fòra v.rifl. ‘la 
possibilità di ponderare, riflettere’ (Pellegrini/Ma-
sarei, EWD 2)2.
Agg.verb.: it. calcolanti agg.m.pl. ‘che pondera-
no, raziocinanti’ (1798, Russo, B; 1957, Piovene, 
B). 
It. (egoismo) lungicalcolante agg. ‘lungimirante’ 
(1931, B. Croce, B). 
Mil.a. essere calcullato (da vera astrologia) agg. 
‘essere fondato, dimostrabile (detto di un giu-
dizio)’ (1468, LetteraBianco, Migliorini-Folena 2, 
71,9).
It. (il buon punto) calcolato (da' Caldei) agg. ‘esa-
minato, valutato attentamente (detto di un'azione, 
di una mossa)’ (prima del 1600, B. Davanzati, B)3,
(mossa) calcolata (così bene) agg.f. (1884, Chelli, 
LIZ; prima del 1939, Ojetti, B). 
It. calcolata (lentezza, freddezza, inimicizia, cru-
deltà, mossa) agg.f. ‘ponderata, interessato (di 
comportamento umano)’ (1818, DelBreme, LIZ – 
1928, Faldella, ib.; B)
It. (gente) calcolata (per la guerra) agg.f. ‘sti-
mata, tenuta in considerazione’ (1764, Algarotti, 
LIZ), lad.cador. (Auronzo di Cadore) ( ó n )
k a l k o l ½ w  agg.m. Zandegiacomo. 
It. calcolato (rimedio, tessitura, creazione) agg. 
‘studiato, ponderato (con riferimento ad entità 
astratte)’ (1821, Leopardi, LIZ – 1950, Pavese, B). 
It. (persona) calcolata agg.f. ‘studiata, non spon-
tanea nel comportamento’ (1960, Pratolini, B). 
Sintagma: it. (politica del) rischio calcolato m. 
‘deliberato aumento della tensione conflittuale 
con un avversario, nella convinzione di poter così 
ridurre l'altra parte alla resa’ (1981, Cortelazzo-
Cardinale).

—————
2 Cfr. nota 4 alla colonna 1212. 
3 Cfr. lat.mediev.dalm. calcullatis (iuribus) v.intr. 

‘esaminati attentamente’ (1353, Kostren i ). 
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It. calcolatamente (provvisoria) avv. ‘ponderata-
mente, di cosa fatta con proposito’ (1943, C.E. 
Gadda, B). 
It. calcolatissimamente (trasandato) avv. ‘in mo-
do studiato, con piena coscienza’ (1953, AntBal-
dini, B). 
It. (bacio) incalcolato agg. ‘non premeditato’ 
(1958, Bigiaretti, B). 
Agg.sost.: it.a. calcolanti m.pl. ‘coloro che valu-
tano attentamente ogni situazione prima di agire’ 
(seconda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, TB). 

Derivati: it. (raggione) calculatoria agg. ‘razioci-
nante’ (1584, Bruno, B). 
It. calcolato m. ‘la natura umana ponderata, razio-
cinio’ (1821, Leopardi, LIZ). 
It. calcolativo agg. ‘che si fonda esclusivamente 
sulla valutazione dei vantaggi che si possono otte-
nere in una determinata situazione’ (1995, Cor-
riere della Sera, BSuppl). 
Sic. carculiári v.tr. ‘valutare, considerare’ Biundi. 
It. calcolabile agg. ‘definibile razionalmente attra-
verso l'uso della ragione’ (1765, Beccaria, LIZ – 
1881, Fogazzaro, ib.; B). 
It. (oggetti) incalcolabili agg.m.pl. ‘che non sono 
definibili’ (1771, P. Verri, Fogarasi,MemZolli 160), 
(materie) incalcolabili agg.f.pl. (ante 1848, Gior-
dani, Viani). 
It. (errore) incalcolabile agg. ‘trascurabile, mini-
mo, impercettibile’ (1780, Beccaria, B; TB 1869; 
ante 1928, Faldella, LIZ). 
It. (danno, vantaggio, male, sentimento, impor-
tanza) incalcolabile agg. ‘non quantificabile (di 
concetti astratti)’ (dal 1816, Borsieri, LIZ; B; Zing 
2003).
It. incalcolàbile agg. ‘imprevedibile (in riferimen-
to al futuro, alle vicende, ecc.)’ (ante 1835, Dèl-
fico, B; 1915, Marinetti, B). 
It. incalcolàbile m. ‘qc. che non si può deter-
minare’ (ante 1872, Mazzini, B). 
It. calcolabilità f. l'essere calcolabile, giudicabile, 
discernibile, apprezzabile’ (dal 1990, Zing 1995; 
DeMauro; BSuppl 2004). 
It. calcolista m., f. e agg. ‘in genere edile che si 
occuppa della progettazione di strutture in cemen-
to armato’ BSuppl 2004. 
It. scalcolare (ogni cosa) v.tr. ‘calcolare con atten-
zione’ (1887, Petr, B). 
Messin.occ. (Capizzi) scarculari v.tr. ‘tenere in 
poco conto e umiliare una persona considerandola 
socialmente o economicamente inferiore’ VS, 
niss.-enn. (Catenanuova) ~ ib. 

2. càlcolo
2.a. ‘operazione matemàtica’ 

Pol.a. càlculo m. ‘il complesso delle operazioni 
matemàtiche necessarie per la risoluzione di un 
dato problema, còmputo’ (1431, Kostren i ), fior. 
a. chàlcholi pl. (1431, InventarioStaccini,StM III. 
22,402), pis.a. chàlcholo m. (1496, StatutoArte-
Speziali, Edler), it. càlculo (terzo quarto sec. XV, 
TranchediniPelle; ante 1540, Guicciardini, LIZ – 
1679, D. Bàrtoli, B), càlcolo (dal 1540ca., Guic-
ciardini, LIZ; B; TB; Zing 2003), gen. k á l k u l u  
Casaccia, piem. k á l k u l  (ante 1796, Brovardi, 
CornagliottiMat – Gavuzzi), tic. k á l k o l  (VSI 
3,209b), k á l k u l  ib., lomb.alp.or. (Novate Mez-
zola) càlcul m. Massera, lad.anaun. (Tuenno) càl-
col Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-Riz-
zolatti, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina, emil.or. 
(ferrar.) càlcul Ferri, bol. càlcol Coronedi, ro-
magn. chêlcol Mattioli, chêlcul ib., faent. ~ Morri, 
trent.or. (tasin.) càlcolo Biasetto, rover. càlcol Az-
zolini, lad.ates. (b.fass.) ~ (Rossi, EWD)1, lad.ca-
dor. (oltrechius.) ~ Menegus1, Auronzo di Cadore 
k á l k o l o  Zandegiacomo1, cort. (Val di Pierle) 
k w á l k o l o  Silvestrini, roman. càrcolo (1834, 
VaccaroBelli), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-
glia) càlcule pl. Marchitelli, àpulo-bar. (Monòpo-
li) k á l k � l �  Reho, luc.nord-occ. (Muro Lucano) 
k á r k � l �  Mennonna, salent. cárcuru m. VDS, 
salent.sett. (brindis.) cárculu ib., sic. càlculu Trai-
na, càrculu (Biundi; VS), catan.-sirac. cràcculu 
ib., Bronte càccuru VS, Adrano càrculu ib., niss.-
enn. (piazz.) ~ Roccella, sic.sud-or. (Vittoria) ~ 
Consolino, agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ VS. 
Fior.a. càlculo m. ‘misura di peso, sottomùltiplo 
dell'òbolo’ (1499, RicettarioFior 86). 
It. càlcolo m. ‘la matemàtica, l'aritmètica’ (dal 
1748, Agnesi, TB; B; Zing 2003), emil.occ. 
(parm.) câlcol Pariset, bol. calcol Coronedi, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) k á r k � l �  Mennonna. 

Sintagmi: it. càlcolo abbreviato m. ‘insieme dei 
procedimenti atti ad abbreviare operazioni arit-
mètiche, allo scopo di giungere al risultato facil-
mente e in breve tempo senza l'ausilio di màc-
chine calcolatrici’ DizBancaBorsa 1979. 
It. càlcolo algèbrico m. ‘insieme di operazioni fat-
te sugli enti dati per ottenere gli enti richiesti’ (dal 
1924, EncVallardi; DizEncIt; DeMauro; Zing 2003). 
It. càlcolo aritmètico m. ‘l'aritmètica’ (ante 1644, 
Castelli, B; 1818, G. Pecchio, LIZ; EncVallardi 
1924; Palazzi 1943). 

—————
1 Cfr. nota 4 alla colonna 1212. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1219 1220CALCULARE CALCULARE 

Sign.fig.: it. càlcolo combinatòrio m. ‘studia i 
possibili modi di combinazione di un insieme di 
enti’ (dal 1913, Garollo; Albenga-Perucca; B; 
Zing 2003 s.v. combinatorio).
It. càlcolo differenziale m. ‘parte del càlcolo infi-
nitesimale che si occupa dello studio delle fun-
zioni attraverso le loro derivate e i loro diffe-
renziali’ (dal 1748, Agnesi, B; Crusca 1899; LIZ; 
Zing 2003). 
It. càlcolo elettrònico m. ‘operazioni eseguite con 
l'ausilio di circuiti elettronici’ (dal 1970, Zing; PF; 
Zing 2003). 
It. càlcolo esponenziale m. ‘il càlcolo delle quan-
tità esponenziali, dei loro differenziali, ecc.’ (1748, 
Agnesi, B – VocUniv 1847). 
It. càlcolo finanziàrio m. ‘computo relativo alla 
determinazione di un capitale scambiabile nel 
tempo con un altro’ DizBancaBorsa 1979. 
It. càlcolo funzionale m. ‘parte della matemàtica 
che studia i funzionali’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
DeMauro 1999); càlcolo funzionale (o predica-
tivo) del prim'órdine ‘in cui sono quantificate solo 
variabili individuali’ PF 1992; ~ del second' ór-
dine ‘in cui compaiono variabili individuali e va-
riabili predicative, entrambe come variabili quan-
tificate’ ib. 
It. càlcolo geometrico m. ‘la geometria’ (ante 
1644, Castelli, B; EncVallardi 1924). 
It. càlcolo gràfico m. ‘insieme di operazioni su 
grandezze eseguite operando sulla loro rappresen-
tazione gràfica’ (dal 1944, Albenga-Perucca; B 
s.v. gràfico; DeMauro 1999). 
It. càlcolo infinitesimale m. ‘parte della matemati-
ca, sviluppatasi a partire dal sec. XVII, che opera 
su quantità infinitesime, cioè su quantità variabili 
tendenti a zero (si divide in càlcolo differenziale e 
càlcolo integrale)’ (dal 1817, Piazzi, B; TB; 
Crusca 1899; Zing 2003). 
It. càlcolo integrale m. ‘parte dell'analisi infini-
tesimale che ha per oggetto lo studio dell'opera-
zione di integrazione e delle sue applicazioni’ (dal 
1729, T. Narducci, Crusca 1899; B; 2000, DeMau-
ro-1).
It. càlcolo litterale m. ‘parte dell'algebra che si 
serve delle lèttere dell'alfabeto per rappresentare 
fòrmule risolutive nelle quali i valori numèrici 
possono essere sostituiti dalle lèttere’ TB 1865, 
càlcolo letterale (dal 1924, EncVallardi; DizEncIt; 
B; 2000, DeMauro-1). 
It. càlcoli matemàtici m.pl. ‘insieme di operazioni 
che portano ad un determinato risultato’ (ante 
1572, C. Bàrtoli, TB), calcolo matematico m. 
(1820, Leopardi, LIZ; 1869, Rovani, ib.). 

It. càlcolo matemàtico m. ‘scienza matemàtica’ 
(1950, Sinisgalli, B). 
It. càlcolo nàutico m. ‘insieme di operazioni ne-
cessarie per stabilire la posizione di un'imbarca-
zione tenendo conto di vari dati (azimut, latitudi-
ne, declinazione, ecc.)’ (PF 1992; DeMauro 1999). 
It. càlcolo numèrico m. ‘insieme dei mètodi usati 
per ottenere un valore numèrico approssimato del-
le soluzioni di un dato problema’ (dal 1924, Enc-
Vallardi; Albenga-Perucca; B; Zing 2003). 
It. càlcolo previsionale m. ‘procedimento mate-
màtico-statìstico, basato su rilevazioni di mercato, 
anàlisi statìstiche, econòmiche, demogràfiche, 
ecc., applicato in numerose discipline, allo scopo 
di proiettare nel futuro l'andamento conosciuto di 
alcuni fenòmeni’ DizBancaBorsa 1979. 
It. càlcolo proposizionale m. ‘càlcolo relativo alla 
lògica delle proposizioni’ (dal 1955, DizEncIt; B 
s.v. proposizionale; DeMauro 1999). 
It. càlcolo razionale m. ‘in mùsica, scienza con la 
quale si presèntano e si paragònano i suoni come 
quantità’ Lichtenthal 1826. 
It. càlcolo sommatòrio m. ‘antica denominazione 
del càlcolo integrale’ (1748, Agnesi, B; ante 1754, 
I. Riccati, B). 
It. càlcolo utilitario m. ‘scelta che è alla base di 
ogni produzione, di consumo o di scambio, qua-
lora si ispiri al principio del minimo mezzo o del 
massimo tornaconto’ (dal 1955, DizEncIt; De-
Mauro; B 2002 s.v. utilitario); ~ edonistico ‘id.’ 
(dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro 1999); ~ econo-
mico ‘id.’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999); 

calcolo delle utilità.
It. càlcolo vettoriale ‘definizione dei vettori, delle 
loro proprietà e delle operazioni tra di essi’ (dal 
1944, Albenga-Perucca; B; Zing 2003 s.v. vet-
toriale).

Ven. càlcoli con testamenti m.pl. ‘computi delle 
sostanze legate dai testatori eseguiti dall'Inquisi-
torato delle acque per liquidare la tassa, a carico 
degli eredi, poi utilizzata per sostenere le spese 
per la Laguna di Venezia’ Cecchetti 1888. 
It. càlcolo delle differenze finite m. ‘studio delle 
variazioni che il valore di una funzione subisce 
per effetto di variazioni finite dei valori delle va-
riabili indipendenti’ (DizEncIt 1955; B 1966). 
It. càlcolo delle flussioni m. ‘scienza basata sullo 
studio dell'operazione di derivazione e delle sue 
applicazioni’ (1748, Agnesi, B)1.
It. càlcolo delle probabilità m. ‘studio matemàtico 
della probabilità di frequenza di determinati even-
—————

1 È attuale càlcolo differenziale.
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ti’ (dal 1764, Beccaria, LIZ; DizEncIt; B s.v. pro-
babilità; DeMauro; Zing 2003). 
It. calcolo delle utilità m. ‘scelta che è alla base di 
ogni produzione, di consumo o di scambio, qua-
lora si ispiri al principio del minimo mezzo o del 
massimo tornaconto’ (1822, Leopardi, LIZ). 
It. càlcolo delle variazioni m. ‘branca dell'anàlisi 
matemàtica basata sulla ricerca di mètodi in grado 
di determinare i valori màssimi e mìnimi di quan-
tità dipendenti da una o più funzioni’ (dal 1955, 
DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. màcchina da càlcolo f. ‘strumento atto ad ese-
guire operazioni matemàtiche’ (dal 1970, Zing; 
PF; Zing 2003). 

2.b. ‘valutazione’ 
It. càlculi (delle sue ragioni) m.pl. ‘valutazioni 
(spesso grette, interessate), congetture, previsioni’ 
(1525, Machiavelli, B; ante 1540, Guicciardini, 
B), càlcolo (sul futuro) m. (dal 1759, TargioniToz-
zetti, B; Zing 2003) 1 , bisiacco calcul Domini, 
triest. càlcolo DET, lucch. calculo (1549, Bonvisi-
Marcucci 378), àpulo-bar. (Giovinazzo) calche
Maldarelli, calchele ib., sic. càrculu Biundi, niss.-
enn. (Catenanuova) ~ VS. 
It. càlculo m. ‘giudizio, parere, opinione’ (ante 
1566, Caro, CruscaGiunteTor; 1664, Dati, B). 
It. (ardito, freddo) càlcolo m. ‘freddezza, raziona-
lità’ (1764, Algarotti, LIZ – 1923, Svevo, ib.; B). 
It. càlcolo (della paura) m. ‘effetto, conseguenza’ 
(1940, Bacchelli, B). 
Trent.or. (tasin.) càlcolo m. ‘conto, considerazio-
ni’ Biasetto, lad.cador. (Auronzo di Cadore) k á l -
k o l o  Zandegiacomo2, Candide k á l k u l u  De-
Lorenzo2; sic.sud-or. (Vittoria) k á r k u l u  ‘con-
vincimento, considerazione’ Consolino. 
Sintagmi: it. càlcolo funzionale m. ‘in filosofia, 
parte della logica che analizza la struttura interna 
delle proposizioni’ B 1970. 
It. càlcolo morale m. ‘in filosofia, scelta dell'azio-
ne che maggiormente possa contribuire alla feli-
cità individuale o generale’ (dal 1955, DizEncIt; 
B; DeMauro 1999). 
Piem. (butè una cosa) a calcol sospensiv ‘non 
essere troppo persuaso di una cosa, ritenerla come 
dubbia o differirne l'esecuzione per scrùpolo o di-
fetto d'evidenza o di volontà; a dilazione’ DiSant' 
Albino.

—————
1  Cfr. lat.mediev.monf. carculus m. ‘càlcolo, deci-

sione, giudizio’ (Ozzano ante 1491, GascaGlossBacino). 
2 Cfr. nota 4 alla colonna 1212. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (misurarla) a cal-
colo (d'occhio) ‘approssimativamente’ (1869, Ro-
vani, LIZ), piem. a calcol DiSant'Albino. 
It. mettersi a càlcolo ‘prevedere’ (1801, Cuoco, 
B); mettere a càlcolo una cosa a uno ‘imputar-
gliela’ Fanfani-Arlìa 1877. 
Tosc. stare a càlcolo ‘a stretto rigore’ Fanfani-
Uso.
It. tenere a càlcolo q. ‘dare, rispettivamente, dè-
bito o crèdito secondo i càlcoli’ D'AlbVill 1797; ~ 
‘obbligarlo a rendere stretto conto’ TB 1865, tosc. 
~ FanfaniUso. 
It. porre a calcolo ‘valutare, considerare’ (1816, 
Leopardi, LIZ). 
It. servire al calcolo ‘essere ùtile a qc.’ (1821, 
Leopardi, LIZ). 
It. tenere a càlcolo q./qc. ‘tener presente, conside-
rare’ (Ugolini 1848; ante 1866, D'Azeglio, LIZ), 
mil. tegnì a calcol Cherubini, emil.occ. (parm.) 
tgnir a càlcol Malaspina, bol. ~ Coronedi. 
It. (agire, fare) col/con càlcolo ‘considerando solo 
il proprio utile’ (dal 1867, A. Boito, LIZ; Zing 
2000).
It. mettere in càlcolo ‘mettere in conto, prevedere’ 
(1759, TargioniTozzetti, B). 
It. (agire, essere qc., fare qc.) per càlcolo ‘per in-
teresse, considerando solo il proprio ùtile’ (dal 
1801, Cuoco, LIZ; Zing 2003). 

Loc.verb.: it. fare i càlcul tuoi ‘valutare attenta-
mente i pro e i contro prima di prendere una deci-
sione’ (ante 1540, Guicciardini, TB); fare i propri,
i suoi càlcoli ‘id.’ (dal 1802, Casti, LIZ; Zing 
2003), gen. fâ i sò calcoli Casaccia, emil.occ. 
(parm.) far i so calcol Pariset. 
It. fare (il) calcolo (di qc., sui gazzettieri) ‘fare af-
fidamento, contarci’ (dal 1763, Baretti, LIZ; B; 
Zing 2003), tic.alp.occ. (Minusio) f[ar] calcul
(VSI 3,210b), tic.alp.centr. (Chirònico) fá sú cal-
cul ib., Biasca fann calcol ib., Isone f ' g  k ' l -
k u l  ib., mil. fà calcol sora ona cossa Cherubini, 
lomb.or. (berg.) fa calcol sö 'n vergót Tiraboschi, 
lad.fiamm. (cembr.) ghé far càlcol Aneggi-Rizzo-
latti, emil.occ. (parm.) far càlcol (Malaspina; 
Pariset), bol. far calcol Coronedi, far i calcoli 
sôuvr' a un quêl ib., romagn. (faent.) fê chêlcul
söra un quell Morri, bisiacco féu càlcul Domini2,
lad.cador. (Candide) f > i  k á l k u l u  DeLorenzo2,
sic.sud-or. (Vittoria) f á r i  k á r k u l u  Consolino.
It. (non fa[re] alcun) calcolo (sopra di me) ‘fare 
attenzione’ (1776, Goldoni, LIZ), mil. fà calcol 
sora ona cossa Cherubini, emil.occ. (parm.) far
càlcol Malaspina, lad.cador. (Candide) n  a  f á t  
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n e s ú n  k á l k u l u  ‘ha ritenuto cosa da poco’ 
DeLorenzo2.
It. sbagli[are] di càlcolo ‘fare una valutazione er-
rata’ (1810, Monti, B). 
It. tenere calcolo (di tutto) ‘tener presente, con-
siderare’ (1869, Rovani, LIZ; 1892, Zena, ib.), 
moes. (Roveredo) tignii calcul (VSI 3,210a), lad. 
cador. (Candide) i n í  k á l k u l u  DeLorenzo1.

Derivato: it. calcolaccio m. ‘conto fatto per ap-
prossimazione’ (ante 1647, Torricelli, TBGiunte). 

III.1. It. calcolatore m. ‘màcchina per il càlcolo 
e l'elaborazione dei dati’ (dal 1959, Bianciaroli, 
Marri,ACSLI 25,231; D'Achille,SLeI 11,285; Diz-
EncItApp, DELI 186; Wilcock, Quarantotto; 
Klajn 149; Morgana; DeFelice 173; Cortelazzo-
Cardinale; Zing 2003); ~ ‘apparecchio fornito di 
scale graduate, cursori e règoli, impiegato nelle 
officine meccàniche per la determinazione dei 
tempi di màcchina nelle lavorazioni’ DO 1990. 
Sintagmi: it. calcolatore analògico m. ‘apparec-
chio che òpera su grandezze fìsiche variabili de-
finite in un intervallo continuo di valori’ (dal 
1983, Zing; DeMauro; Zing 2003 s.v. analògico).
It. calcolatore digitale m. ‘apparecchio capace di 
eseguire elaborazioni su dati rappresentati in 
forma digitale’ (dal 1983, Zing; DeMauro; Zing 
2003 s.v. digitale).
It. calcolatore domèstico m. ‘home computer’ (dal 
1983, Giorno, Cortelazzo-Cardinale; DO 1990). 
It. calcolatore elettrònico m. ‘macchina per il càl-
colo e l'elaborazione automatica dei dati’ (dal 
1959, Marri,ACSLI 25,231; Quarantotto; Corte-
lazzo-Cardinale; Zing 2003). 
It. calcolatore tascabile m. ‘elaboratore elettro-
nico di piccolissime dimensioni capace di grandi 
prestazioni’ (dal 1978, EncIt, Cortelazzo-Cardi-
nale).
It. calcolatore di processo ‘apparecchio usato nel 
controllo di processi industriali’ (dal 1983, Zing; 
ib. 2003). 
It. maxicalcolatore m. ‘calcolatore dotato di ele-
vate capacità di memoria e di grande velocità di 
càlcolo’ (dal 1983, Zing; ZolliParoleIt; Zing 2003; 
BSuppl 2004). 
It. microcalcolatore m. ‘microelaboratore, sistema 
elettrònico digitale la cui unità centrale è costituita 
da uno o più microprocessori’ (dal 1975, BSuppl; 
MediciPagGialle; Morgana; Zing 2003). 
It. videocalcolatore m. ‘apparecchio realizzato at-
traverso la combinazione del sistema d'informa-
—————

1 Cfr. nota 4 alla colonna 1212. 

zione video con il sistema tradizionale del calco-
latore elettrònico’ (1971, Graziuso,StSalent 6,65). 

Il lat. CALCUL RE ‘computare’ è attestato nel 
lat. tardo da Calcidio (sec. IV), per l'operazione di 
fare càlcoli con l'aiuto di un pallottoliere dove ve-
nivano mossi pallòttole (CALCULI). Il verbo esi-
steva nel lat.mediev. (700ca., Aldhelmo, MlatWb 
2,67,70) ed entrò come prèstito nelle lingue ro-
manze del Trecento: fr.medio querculer (1372, 
Desch, FEW 2,75a), carculer (ib., JudMat), prov. 
a. calcular (1409, Pans, ib.), lat.mediev.dalm. cal-
culare (1360, Kostren i ) e nell'Italoromania (II. 
1.a.). Il sostantivo fior.a. chàlcholi (1431, Inven-
tarioStaccini,StM III.22,402) viene interpretato 
come retroformazione (2.), corrispondendo al fr. 
calcul (dal 1484, TLF 5,27a). Il DELIN consìdera 
it. calcolare derivato da càlcolo, partendo dal lat. 
CALCULUS ‘sistema di operazioni e procedi-
menti matemàtici’. Nell'articolo si presenta il 
significato matemàtico sotto 1.a. e 2.a., quello fig. 
sotto 1.b. e 2.b. It. calcolatore ‘màcchina che ese-
gue càlcoli ed elàbora dati’ (III.1.) è un calco 
sull'ingl. computer (cfr. Ciampi,LN 33, 93-99), 
sostituendo (macchina) calcolatrice (dal 1865, 
TB). 

DEI 676; VEI 198; DELIN 273; VSI 3,209seg. 
(Mombelli-Pini); FEW 2,75.– Pfister2.

calculatio; calculator; calculus

*calcularium ‘pietrame’ 

I.1. Sic. chiarchiáru m. ‘mucchio di pietre; ter-
reno sassoso’ (1785, Pasqualino 1,304; VES), it. 
reg.sic. chiarchiaro (1962, Sciascia, DEDI-2); 
niss.-enn. Þ a r Þ $ r u , agrig.occ. (San Biagio Plà-
tani) ~ (p.851); AIS 423cp. 
Messin.or. (Santa Doménica Vittoria) criccáru m. 
‘terreno sassoso, di difficile cultura e di modesto 
rendimento’ VS. 
Niss.-enn. chirchiáru m. ‘terreno spoglio di natura 
rocciosa’ VS; Regalbuto ~ ‘balza, rupe’ ib.; agrig. 
or. (Naro) ~ ‘cùmulo di pietre raccolte insieme nei 
campi coltivati’ ib. 

—————
2 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti e Hohner-

lein. 
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Niss.-enn. chicchiaru m. ‘grande roccia isolata; 
cima di monte’ VS; Montedoro chiarchiaru ‘loca-
lità scoscesa, piena di grotte e anfratti’ VS. 

2. Palerm.centr. (Cinisi) chiacchiara f. ‘petraia, 
massa di pietre’ VS. 
Agrig. chicchiara f. ‘mucchio di pietre raccolte 
insieme nei campi coltivati e disposte in forme 
geomètriche’ VS; pant. ghirghéra ‘terreno stèrile e 
pietroso recintato’ ib. 

La base *CALC(U)LARIUM ‘pietrame’ parallela 
a CALCUL SUS ‘pietroso di terreno’ (Plinio, 
Columella) è stata postulata da PagliaroMs (VES); 
cfr. anche Vàrvaro (ib.): è pur vero che non abbia-
mo traccia di *CALC(U)LARIUM in lat. e tut-
tavia viene il sospetto che l'ar. maghreb. kark r
‘mucchio di sassi’ altro non sia che un conti-
nuatore di questa parola, solo più tardi inserito e 
adattato nella famiglia della radice ar. karkara
‘ammucchiare’. Si tratta dunque di un relitto della 
latinità siciliana che Alessio (Latinità 321) collega 
a CALCARIUS ‘calcareo’, ma secondo una deri-
vazione “foneticamente non chiara”. Rohlfs 
(RLiR 1,292) dice la voce “arabismo” ma non dà 
spiegazioni. Del pant. ghirghéra Pellegrini (257) 
scrive che “forse si può connettere, senza gravi 
difficoltà, con la radice karkara ‘ammucchiare’” e 
cita ar. maghreb. karkur ‘monceau de pierres pour 
indiquer le gisement de puits’ (Sahara alg.) di 
Dozy (2,458). 

VES 198.– Pfister1.

calcul tio ‘computo, conto’ 

II.1. Fior.a. calculatio m. ‘computo, conto’ 
(1324-42, StatutiAlbergSartini)2.

2. Pis.a. calculassione (delle predicte cose) f. 
‘conto’ (1330, BrevePopolo, TLIO), perug.a. cal-
culatione (1342, StatutoPopoloElsheikh, ib.), it. 
calculazione (1504ca., VespucciFormisano – 1690, 

—————
1 Con osservazioni di Fanciullo e Zamboni. 
2 Cfr. lat.mediev.dalm. calculationem f. ‘ratio, com-

putatio’ (Kolendi  a. 1503, Kostren i ). 

Sègneri, TB)3, calcolazione (ante 1642, Galilei, B; 
ante 1739, Manfredi, B). 

Latinismo trecentesco attestato nella forma del 
caso nominativo (II.1.) e in quella del caso ob-
liquo (2.), cfr. fr.medio calculation f. ‘azione di 
calcolare’ (ante 1525, JLemaire, FEW 2,75a – 
Cresp 1637), prov.a. calculasion (1465, Pans, ib.). 
DEI 676; FEW 2,75 s.v. calculare.– Bork. 

calculare; calculator

calcul tor ‘ragioniere’ 

II.1.a. Perug.a. calculatore (overo ragioniere)
m. ‘persona esperta nel fare i càlcoli’ (1342, Sta-
tutiAgostini,SFI 26), spell.a. ~ (1514-1522, Te-
stiAmbrosini,ID 26), it. ~ (terzo quarto sec. XV, 
TranchediniPelle; Crusca 1612), calculator (1618, 
BuonarrotiGiovane, TB), calcolatore (dal 1630-
31, Galilei, B; TB; Zing 2005), piem. calcolador
DiSant'Albino, tic. k a l k o l a d »  (VSI 3,210a), 
bol. calculadôur Coronedi, fior. calcolatore
(1632, Fissi,SLeI 5,83), àpulo-bar. (Monòpoli) 
k a l k u l = t ¹ r �  Reho. 
It. calcolatori m.pl. ‘compositori di mùsica mec-
canicistica’ Lichtenthal 1826. 
Triest. calcolator m. ‘apparecchio per la misura-
zione di gas, acqua o elettricità’ (“ant.” DET). 
It. (matematico, ingegnere) calcolatore agg. ‘che 
sa far bene i càlcoli (detto di persona)’ (dal 
1858ca., Nievo, LIZ; B; TB; Zing 2005). 

Sintagmi: it. règolo calcolatore agg. ‘strumento 
adatto ad eseguire operazioni di càlcolo’ (dal 
1887, Petr; Zing 2005 s.v. règolo).
It. (macchina) calcolatrice agg.f. ‘(màcchina auto-
màtica) che permette l'esecuzione di càlcoli ma-
temàtici’ (dal 1865, TB; Albenga-Perucca; B; 
Marri,ACSLI 25,226; DO 1990). 
Sign.fig.: it. macchina calcolatrice agg.f. ‘persona 
cìnica, fredda’ (1958, Calvino, B). 
It. (bilance) autocalcolatrici agg.f.pl. ‘bilance au-
tomàtiche’ (1978, MediciPagGialle). 
It. calcolatrice (aritmètica, algèbrica, infinitesi-
male) f. ‘màcchina che esegue automaticamente le 

—————
3 In TB viene indicato anche GiovBuondelmonti sen-

za citare però una fonte precisa con esempio rintrac-
ciabile.
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operazioni aritmètiche, algèbriche, infinitesimali, 
ecc.’ (dal 1881, Boccardo, DELI; B; Zing 2005). 
It. calcolatrice automàtica f. ‘apparecchio che 
esegue automaticamente le operazioni matemà-
tiche’ (dal 1970, Zing; VLI; Zing 2005). 
It. calcolatrice elèttrica f. ‘màcchina funzionante 
elettricamente che esegue le operazioni matemà-
tiche’ (dal 1974, DD; VLI; PF 1992; 2000, De-
Mauro-1).
It. calcolatrice elettrònica f. ‘màcchina per il càl-
colo e l'elaborazione dei dati’ (dal 1955, DizEncIt; 
Marri,ACSLI 25,228; PF 1992). 
It. calcolatrice manuale f. ‘màcchina per il càl-
colo che permette l'esecuzione delle quattro opera-
zioni aritmètiche e delle loro combinazioni o ope-
razioni speciali’ (dal 1970, Zing; ib. 2005). 
It. calcolatrice meccanica f. ‘màcchina per l'ese-
cuzione di càlcoli aritmètici, algèbrici, infinite-
simali, mediante meccanismi azionati a mano’ (dal 
1922, Zing; DizEncIt; DD; DO 1990). 
It. calcolatrice scrivente f. ‘màcchina da càlcolo da 
tavolo che permette l'esecuzione automatica delle 
operazioni matemàtiche’ (dal 1970, Zing; ib. 2005). 
It. calcolatrice tascàbile ‘apparecchio da càlcolo 
di dimensioni ridotte’ (dal 1983, Zing; VLI; De-
Mauro; Zing 2005). 
It. minicalcolatore m. ‘minicomputer’ (dal 1983, 
Zing; DeMauro; BSuppl 2004). 
It. minicalcolatrice f. ‘calcolatrice tascabile’ (dal 
1986, VLI; BSuppl 2004). 

1.b. It. calcolatore m. ‘individuo che agisce 
freddamente tenendo conto solo del proprio in-
teresse’ (dal 1766ca., P. Verri, B; Fanfani-Arlìa; 
DevotoAcc,LN 3,133; Zing 2005), triest. calco-
lador DET. 
It. calcolatrice agg.f. ‘che valuta attentamente una 
situazione esaminando le possibili conseguenze 
(riferito alle facoltà umane)’ (dal 1843, Gioberti, 
B; Zing 2005), calcolatore m. (dal 1866ca., 
D'Azeglio, LIZ; Zing 2005), tic.alp.centr. (Caras-
so) calcoladoo (VSI 3,210a). 

Latinismi trecenteschi, cfr. fr. calculateur (dal 
1546, Estienne, TLF 5,28a), port. calculador (Hou-
aiss), calculadora ‘macchina calcolatrice’ (dal 
1844, ib.). In corrispondenza all'articolo CALCU-
L RE si distinguono i significati concreti (II.1.a.) e 
quelli figurati (1.b.). 

DEI 676; DELIN 273; FEW 2,75.– Bork. 

calculare; calculatio

calcul sus ‘pietroso; che soffre di calcoli’ 

II.1. Tosc.a. (campo) calculoso agg. ‘pietroso, 
sassoso’ (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, 
TLIO).
Agg.sost.: it. calculosa f. ‘specie di pesce pieno di 
càlcoli’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681). 

2. It.a. calculosi m.pl. ‘sofferenti di càlcoli’ (pri-
ma metà sec. XIII, PietroIspanoVolg, TLIO), ven. 
a. ~ (ante 1466, SavonarolaMNystedt-1 ms. H); it. 
calcoloso m. (dal 1986, VLI; PF; DeMauro 1999). 
It. calcolosi (biliare, renale, urinaria) f. ‘litìasi, 
malattia causata dalla presenza di càlcoli nell'or-
ganismo e caratterizzata da còliche’ (dal 1899, 
Ferrio, DELI; B; Governa; Zing 2003). 
It. calcoloso agg. ‘caratterizzato dalla presenza di 
renelle, di càlcoli; sofferente di càlcoli’ (dal 1758, 
A. Cocchi, B; White 1824; Zing 2003), sic. calcu-
lusu Traina. 

Il lat CALCUL SUS agg. è latinismo trecentesco 
(II.1.). Il sostantivo CALCUL SUM con signifi-
cato medicinale è attestato da Chirone (ThesLL 3, 
141,18) e come denominazione di malattia nel fr. 
calculeux m. (dal 1540, FEW 2,75b) e nell'it. (2.). 

DEI 676; DELIN 273; FEW 2,75 s.v. calculus.–
Zamboni. 

calculus ‘sassolino, pietruzza’ 

II.1. It.a. calculo m. ‘sassolino, pietruzza’ 
(1438ca., Alberti, B), venez.a. càlculo (prima me-
tà sec. XIV, RecueilUlrich,R 13), it.sett.a. calculi
pl. (1521, CesarianoBruschiMaffei 2), tosc.a. cal-
colo m. (1471, BibbiaVolg, TLIO) 1 , it. càlcolo 
(1614, Marino, LIZ), bol. calcol Coronedi, ro-
magn. chêlcol Mattioli, chêlcul ib., cort. (Anghia-
ri) calcoli pl. (1684, NomiMattesini-1,160,80). 
It. càlculo m. ‘voto, suffragio’2 (ante 1364, Zano-
biStrata, TB; 1549, B. Segni, TB)3.

—————
1 Il TB riporta per quest'esempio la variante calculo.
2 Anticamente il voto veniva espresso con dei sasso-

lini, bianco a favore e nero contrario. 
3 Cfr. lat.mediev.lig. calculi (albi, nigri) m.pl. ‘pie-

truzze bianche e nere adoperate per la votazione segreta’ 
Calvini, lat.mediev.dalm. calculum m. (1221, Kostren-
i ). 
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Sign.second.: gerg. càlcolo m. ‘pezzetto di hashish 
più o meno grande’ Manzoni-Dalmonte 1980. 

2. Sabin.a. calcolo m. ‘concrezione anòmala di 
sali minerali o di àcidi orgànici che si forma nel-
l'organismo umano o animale, soprattutto lungo le 
vie di eliminazione degli escreti e dei secreti’ (fine 
sec. XIV, MascalciaRusioVolg, TLIO), it. calculi 
pl. (1584, Bruno, B), calcolo (articolare, cerebra-
le, gàstrico, orinario, polmonare, ecc.) m. (dal 
1640, Oudin; Spadafora; Nemnich 1,753; Hurtrel-
Tamberlicchi; B; TB; Crusca 1866; Zing 2003), 
gen. calcoli pl. Casaccia, calculi ib., piem. k a l -
k ú l  m. (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat – 
DiSant'Albino), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
calcul Massera, lomb.occ. (com.) cálcoi pl. Monti, 
lomb.or. (cremon.) k $ l k o y  Oneda, lad.anaun. 
(Tuenno) cálcoi Quaresima, bol. ~ Coronedi, 
romagn. chêlcol m. Mattioli, chêlcul ib., faent. ~ 
Morri, trent.or. (rover.) calcol Azzolini, lad.cador. 
(oltrechius.) càlcoi pl. Menegus, umbro occ. 
(Magione) k w á l k u l o  m. Moretti, macer. càr-
culi pl. GinobiliApp 1, dauno-appenn. (Sant'Àgata 
di Puglia) calcule Marchitelli, àpulo-bar. (rubast.) 
k á l k � l �  m. Jurilli-Tedone, sic. càlculu Traina, 
catan.-sirac. (Paternò) càrculu VS, cràcculu ib., 
agrig.occ. (Casteltèrmini) càrculu ib. 

Sintagmi: it. càlcolo biliare m. ‘concrezione anò-
mala che può formarsi nelle vie biliari’ (dal 1839, 
Hurtrel-Tamberlicchi; TB; B; Zing 2003). 
It. càlcolo renale m. ‘concrezione di sali inorgà-
nici che si forma nel tessuto delle reni’ (ante 1698, 
Redi, TB; dal 1839, Hurtrel-Tamberlicchi; B; Zing 
2003).
Sintagmi prep.: e loc.verb.: it. patire di càlcoli
‘aver i càlcoli, la renella’ TB 1865, gen. patî mâ 
de calcoli Casaccia; bol. òn ch' patess ed calcol
‘chi soffre di calcolosi’ Coronedi, romagn. (faent.) 
chi padéss d' chêlcul Morri. 
Loc.verb.: it. fa[r] il càlcolo ‘liberarsene (riferito 
ai càlcoli renali)’ (ante 1698, Redi, TB), fa[re] 
càlculi ib., romagn. (faent.) fêr un chêlcul Morri. 

Derivati: it. calculetto m. ‘concrezione cristallina 
di sali inorgànici, di orìgine patològica, che si for-
ma nell'organismo umano e animale’ (1664, Redi, 
TB), calcoletto (dal 1698ca., Redi, B; D'AlbVill 
1797; Crusca 1866; Zing 2003), piem. k a l -
k u l > t  (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat), 
sic.sud-or. (Vittoria) k a r k u l é t t o  Consolino. 
It. calcolotico agg. ‘relativo alla calcolosi’ (dal 
1986, VLI; Zing 2003). 

It.reg.mil. (operazione) calcolifraga agg.f. ‘che 
serve a distruggere i càlcoli’ (1835, StampaMil-
Lessico 534). 
It. microcàlcolo m. ‘(med.) microlito’ BSuppl 
2004.

Il lat. CALCULUS ‘pietruzza’ si conserva in for-
ma dotta (�ulo al posto di �olo in attestazioni non 
toscane) in poche forme italo-romanze (II.1.); cfr. 
però *calcularium. Il significato già latino ‘con-
crezioni di sali minerali nell'organismo umano o 
animale’ (2.) è prestito medicinale: cfr. fr. calcul
(dal 1546, TLF 5,27b), it. càlculi (1584, Bruno, 
B), cat. càlcul (1587, DELCat 2,420b), calcull
(DCVB 2,848) spagn. cálculo (1490, APal., 
DCECH 1,759b), port. ~ (sec. XVII, DELP 2,33; 
1813, DENF 140). 

DEI 676; VEI 198; FEW 2,75.– Pfister. 

calculare 

cald rium/cald ria ‘caldaia’ 

Sommario
  I.1. caldarum/caldara
   1.a. caldarum
   1.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   1.a. . ‘recipiente, secchio’ 
   1.a. . terminologia geografica 
   1.a. . ‘parte del corpo umano; persone’ 
   1.b. caldara
   1.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   1.b. . ‘recipiente, secchio’ 
   1.b. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
   1.b. . terminologia geografica 
   1.b. . ‘‘parte del corpo umano; persone’ 
   1.b.e. ‘piante’ 
   1.c. Derivati 
   1.c. . ‘recipiente per bollire’ 
   1.c. . ‘recipiente, secchio’ 
   1.c. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
   1.c. . terminologia geografica 
   1.c. . ‘parte del corpo umano; persone’ 
   1.c.e. ‘piante’ 
   1.c. . ‘animali 
   2. caldarium/caldaria
   2.a. caldarium
   2.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’  
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   2.b. caldaria
   2.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   2.b. . ‘recipiente, secchio’ 
   2.b. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
   2.b. . terminologia geografica 
   2.c. Derivati 
   2.c. . ‘recipiente per bollire’ 
   2.c. . ‘recipiente, secchio’ 
   2.c. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
   2.c. . terminologia geografica 
   2.c. . ‘persona’ 
   2.c.e. ‘piante’ 
   2.c. . ‘animali (pesci, anfibi, uccelli)’ 
   3. caldiero / caldiro ; caldiera / caldira
   3.a. caldiero / caldiro
   3.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   3.a. . ‘altri recipienti’ 
   3.b. caldiera / caldira
   3.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   3.b. . ‘recipiente, secchio’ 
   3.b. . ‘terminologia geografica’ 
   3.b.e. ‘piante’ 
   3.c. Derivati 
   3.c. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
   3.c. . ‘recipiente, secchio’ 
   3.c. . ‘configurazione del terreno’ 
   3.c. . ‘persona’ 
   3.c.e. ‘piante’ 
   3.c. . ‘animali’ 
III.1. ciaudron
   2. caldera

I.1. caldarum/caldara
1.a. caldarum
1.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
Fior. caldaro m. ‘quanto è contenuto in un cal-
daio’ (1499, RicettarioFior; TB; 1617, Tassoni, B), 
mil. caldàr Angiolini; umbro merid.-or. (orv.) cal-
laro ‘grande quantità’ Mattesini-Ugoccioni. 
It. caldaro m. ‘grosso recipiente metàllico, per lo 
più di rame, per far bollire lìquidi, paiolo’ (dal 
1560ca., SigonioMarri, Pfister,ZrP 99,257; Dotto-
riAsinoDaniele; B; LIZ; “basso uso” 2000, De-
Mauro-1)1, mant.a. caldare (Canneto 1468, Carne-
vale, Migliorini-Folena 2,72,16), emil.a. chaldaro
(sec. XV, HippiatriaTrolli), ven.a. caldaro (fine 
—————

1  Cfr. lat.mediev.lig. caldare m. ‘caldaia’ (1292, 
Aprosio-1) e il toponimo trent. de Caldaro (1197, Pelle-
griniSaggiDial 57), in caldare (1222, Tirol. Urk. I, 2, 
223, HubschmidMat). 

sec. XV, CosmeticaRamello,BALI III.21,234), it. 
centr.a. ~ (1400ca., GlossScarpa,SFI 49,66 e 70), 
march.a. ~ (inizio sec. XV, GlossCristCamerino-
BocchiMs), ~ (de rame) (Pergola 1436, Inventa-
rioGaspari,ASMarcheUmbria 3,112), caldari
(vechi rocti d'arame) pl. (ib., 3,129), reat.a. cal-
laro m. (fine sec. XV, CantalicioBaldelli,AACo-
lombaria 17,389), aquil.a. ~ (1430ca., Guerra-
AquilValentini), nap.a. caldaro (1480ca., Vegezio-
VolgBrancatiAprile), cal.a. caudari (de rame) pl. 
(1466, MosinoGloss), sic.a. caldari (1371ca.-
1375, SenisioCaternuRinaldi), palerm.a. ~ (1455, 
InventariBresc,BCSic 18,167), it.sett.occ. caldaro
m. Vopisco 1564, gen. ~ (1532, InventarioManno, 
ASLigSP 10,746), ossol.alp. (Antronapiana) 
k a l d $ r  Nicolet, novar. (galliat.) caldaru Bellet-
tiAntologia 292, lomb.alp.occ. (Gurro) k a l d á r
Zeli, tic.alp.occ. k a l d $ r  (VSI 3,219a) 2 , Bris-
sago caldari (d'arame) pl. (sec. XVII, Gilardoni, 
ASTic 4,196), tic.alp.centr. k a l d $ r  m. (VSI 3, 
219a), tic.prealp. (Sonvico) ~ ib., tic.merid. ~ ib., 
lomb.occ. (com.) caldàr MontiApp, mil. ~ (Che-
rubini; Angiolini; Salvioni 44), coldàr (Cherubini; 
Salvioni 92), march.sett. ~ (Fano) k a l d , r  (p. 
529), metaur. caldèr Conti, urb. ~ Aurati, ven. cal-
daro Coltro 1323, elb. k a l d á r o  (Diodati; Corte-
lazzo,ID 28), Marciana ~ (ALEIC 1609, p.52), 
Marciana Marina k a r d á r o  (Cortelazzo,ID 28), 
corso callaru Falcucci 408, ALaz.sett. (gigl.) 
k a l d á r o  Merlo,ID 8, ancon. caldaro Spotti, Ar-
cevia callaro Crocioni, Montecarotto k a l l $ r
(p.548), Montemarciano k a l d $ r  (p.538), An-
cona k a l d $ r o  (p.539), macer. k a l l $ r u , callà'
Ginobili, callaro GinobiliApp 3, Treia k a l l á  (p. 
558), Sant'Elpìdio a Mare _ a l l á  (p.559), Ser-
vigliano callá (Camilli,AR 13), umbro callaro
Trabalza, umbro merid.-or. k a l l á r u  Bruschi, 
Torgiano caldaro Falcinelli, Trevi g a l l $ r u  (p. 
575), spolet. kallaro (sec. XVII, Bruschi,Contr-
FilItMediana 2), orv. k a l l $ r o  (p.583), callaro
Mattesini-Ugoccioni, ALaz.merid. (Tarquinia) 
k a l l $ r o  (p.630), laz.centro-sett. (Sant'Oreste) 
g a l l $ r u  (p.633), k a l l á r u  (Elwert,Fests-
Rohlfs 1958,136 e 151), Cervèteri k a l l $ r o  (p. 
640), Nemi k a l l $ r u (p.662), velletr. callàro
ZaccagniniVoc, Cervara k a l l á r u  Merlo 78, 
palian. k a l l á r o  (Navone,StR 17,95), roman. 
callàro (1688, PeresioUgolini; 1833, VaccaroBel-

—————
2 Petrini (VSI 3,219b) interpreta le forme in -ár di tra-

fila non pop. 
3 Cfr. lat.mediev.dalm. caldar m. (Zagreb 1516, Ko-

stren i ), lat.maccher. ~ (1521, FolengoMacaronee-
Zaggia).
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li; ChiappiniRolandiAgg), k a l l $ r o  (p.652), ci-
colano k a l l á r u  Schlack 175, Ascrea ~ (Fanti, 
ID 16,94), Mompeo Sabino ~ Raspini, reat. 

k a l l $ r u , aquil. callaru Cavalieri, Pìzzoli ~ 
Gioia, march.merid. (San Benedetto del Tronto) 
k a l l á r � Egidi, asc. callà ib., k a l l á r � Bran-
dozzi, teram. ~ DAM, Sant'Egìdio alla Vibrata 
k a l l y á r �  ib., Castelli k a l l @ r  (p.618), abr.or. 
adriat. k a l l á r �  DAM, k a l l > r �  ib., Monte-
silvano k a l l @ r  (p.619), abr.occ. k a l l á r �
DAM, callaro ib., k a l l > r �  ib., molis. k a u -
d á r �  ib., Montefalcone nel Sannio k a l l á r �
ib., agnon. k a l l e á r �  Schlack 175, Carovilli 
k a l l á r �  DAM, Guglionesi k a l l > r �  ib., Tèr-
moli k a l l é r �  ib., camp.sett. (Formìcola) k a w -

$ r �  (p.713), Gallo k a v e $ r �  (p.712), nap. 
caudaro D'Ambra, irp. (Trevico) k a l l $ r �  (p. 
725), San Mango sul Calore caoraro DeBlasi, ci-
lent. (Omignano) k a w r $ r u  (p.740), dauno-ap-
penn. (Faeto) k a w d $ r o  (p.715), Sant'Àgata di 
Puglia callère Marchitelli, àpulo-bar. (Canosa) 
caller Armagno, minerv. k a l l $ r �  Stehl 407, bi-
scegl. caldare Còcola, bar. caldaro DeSantisG, 
callaro ib., altamur. k a l > y r  Loporcaro 143, luc. 
nord-occ. (Tito) k a v � d $ r u  Greco, luc.-cal. 
(Noèpoli) k a � d , r  Lausberg, tursit. k a w r , r
ib., Colobraro k a w d @ r  ib., Nova Siri k a � -
d $ r  ib., Nocara k a w d , r  ib., cal.merid. cad-
daru NDC, Cànolo cardaru ib., sic. quadàru (Sa-
lomoneRigoli; Biundi), messin.or. (lipar.) k w a -
d $ r u  (Coray,VKR 3,223); AIS 957. 
It. caldaro m. ‘capace pèntola in cui si cuoce la 
minestra dell'equipaggio sulle navi’ (dal 1937, 
DizMar; Zing 1994), ALaz.sett. (Monte Argenta-
rio) k a r d á r o  (Fanciulli,ID 44), gigl. k a l -
d á r o  ib.
Novar. (galliat.) k a l d $ r  m. ‘pentolino in ra-
me’ (p.139), lomb.occ. (borgom.) k a r d $ r  (p. 
129), mil. k a l d $ r  (p.261), Monza k a l d ¿ r  (p. 
252), Bienate k a l d - r  (p.250), vigev. k a l d , r
(p.271), perug. k a l d $ r o  (p.565), umbro sett. 
(Loreto di Gubbio) k a l d 2 r o  (p.556), Civitella-
Benazzone k a l d @ o  (p.555cp.), umbro merid.-or. 
(Marsciano) k a l l $ r o  (p.574); AIS 956. 
Tic.alp.occ. (Solduno) k a l d $ r  ( d a  l a v $ )  m. 
‘paiolo dell'acqua per lavare piatti e scodelle’ 
(VSI 3,219a). 
Lomb.occ. (borgom.) k a r d $ r  m. ‘caldaia, usata 
soprattutto per la fabbricazione del formaggio’ (p. 
129), com. k a l d $ r  (p.242), vigev. caldär Vidari, 
umbro merid.-or. (orv.) k a l l $ r  (p.583), ALaz. 
merid. (Ronciglione) _ a l l $ r o  (p.632), laz.cen-
tro-sett. (Sant'Oreste) k a l l $ r o  (p.622), Serrone 
g a l l $ r o  (p.654), Santa Francesca k a l l $ r u

(p.664), reat. (Amatrice) ~ (p.616), aquil. (Sassa) 
_ a l l $ r u  (p.625), teram. (Castelli) k a l l @ r  (p. 
618), abr.or.adriat. (Montesilvano) k a l l $ r  (p. 
619), Crecchio k a l l , r �  (p.639), laz.merid. 
(Sonnino) k a l l $ r o  (p.682), camp.sett. (Formì-
cola) k a w $ r �  (p.713), dauno-appenn. (Sant'-
Àgata di Puglia) callère Marchitelli, luc.nord-or. 
(Matera) k a l l á r �  (Festa,ZrP 38), trapan. (Vita) 
k w a r $ r u  (p.821); AIS 1210. 
Mil. caldâr m. ‘calderotto, piccola caldaia con co-
perchio’ Angiolini. 
Gen. caldari (da bugada) m.pl. ‘caldaie per il bu-
cato’ (1532, InventarioManno,ASLigSP 10,746), 
march.sett. (metaur.) caldèr m. Conti, march.sett. 
(Frontone) k a l d $ r o  (AIS 1526cp., p.547), um-
bro sett. (Loreto di Gubbio) k a l d @ r o  (p.556), 
ancon. (Montecarotto) k a l l $ r  (p.548), umbro 
merid.-or. (orv.) callaro Mattesini-Ugoccioni, 
aquil. (Sassa) _ a l l $ r u  (p.625), march.merid. 
(Montefortino) k a l l á (p.577), asc. k a l l $ r
(p.578), teram. (Bellante) k a l l @ r  (p.608), molis. 
(Cerro al Volturno) k a v � d á r �  DAM, àpulo-bar. 
(biscegl.) caldare (di la lissì) Còcola, trapan. 
(Trapani) coraru VS; AIS 957cp. 
Elb. k a l d á r o  m. ‘pietanza di pesce o altro usata 
dai marinai’ (Diodati; Cortelazzo,ID 28), ALaz. 
sett. (Monte Argentario) k a r d á r o  (Fanciulli,ID 
44), gigl. k a l d á r o  (Merlo,ID 8; Fanciulli,ID 
44), amiat. (Castel del Piano) caldaro Fatini. 
Elb. (Pomonte) k a l d $ r o  m. ‘pèntola di terra-
cotta’ (AIS 955, p.570). 
Ancon. (Montemarciano) k a l d $ r  m. ‘caldaia 
per bollire il vino’ (AIS 1210, p.538). 
Abr.or.adriat. (pesc.) k a l l á r �  m. ‘recipiente per 
la tannatura (delle reti)’ GiammarcoLessicoMarin 
103, trapan. (mazar.) k w a r á r u  ‘id.’ Ruffino 92. 
Paragoni: tic.alp.occ. (Brissago) buii comè on cal-
dár de fasee ‘rodersi di rabbia’ ( bollire come una
pentola di fagioli , VSI 3,219a). 
Tic.alp.centr. (bellinz.) tenc (negar) cuma un
k a l d á r  ‘sudicio, anche di carnagione bruna’ 
( nero come un caldaio , VSI 3,219a), mil. tenc 
come on caldàr ‘nero quanto un corvo’ Cherubini. 
Loc.prov.: march.sett. (Fano) el caldâr dic ch'la 
padèla tègn ‘il maldicente peggiore sparla del mi-
nore’ Sperandini-Vampa, ancon. el caldaro che di-
ce male dela padela ‘il bue dà del cornuto al-
l'asino’ Spotti, umbro la paella dice male der cal-
laro Trabalza; la paella dice ar callaro: fatte 'n là 
che me tigni ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-
glia) la tijèlla rice a lu callère: scuóstete ca me 
tinge Marchitelli. 
Roman. cascà addosso un callaro d'acqua bol-
lente ‘rimanere avvilito, confuso’ VaccaroBelli. 
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March.merid. (asc.) l u  k a l l á  o  t é ñ �  o  
k ó �  ‘di chi non sa far che danno’ Egidi. 
Prov.: novar. (galliat.) simína raru spösu int' i cal-
daru ‘semina rado così avrai più legumi e potrai 
abbondare nella pèntola’ BellettiAntologia 292. 
Composti: novar. (galliat.) batacaldari m. ‘cal-
deraio, mestiere da zìngari’ (“dispreg.” Belletti-
Grammatica 81). 
Irp. (San Mango sul Calore) conzacaoraro m. 
‘calderaio’ DeBlasi, Acerno k o n d z a k w r $ r i
(p.724), cilent. (Omignano) k n d z a k a w r $ r u
(p.740); AIS 202. 
Perug. spiccaldari m. ‘ufficiale giudiziario, ese-
cutore di pignoramenti’ (Catanelli; Orfei). 
Umbro merid.-or. s p i k k a k a l l á r i  ‘usciere del 
tribunale incaricato di esguire sequestri’ Bruschi, 
s p i k k a â a l l á r i  ib. 

1.a. . ‘recipiente, secchio’ 
March.a. caldari (de rame) m.pl. ‘secchi’ (Pèrgola 
1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3, 129), 
macer. (Sant'Èlpìdio a Mare) k a l l á  m. ‘il sec-
chio per il vino’ (AIS 1321cp., p.559). 
Sintagma: tic.alp.occ. (Solduno) k a l d $ r  d a  
t ½ l a  m. ‘caldaio di latta per prendere acqua alla 
fontana’ (VSI 3,219a). 

1.a. . ‘terminologia geografica’ 
Sintagma: aquil. (Rocca di Cambio) p ú t t s a
k a l l á r �  m. ‘dolina’ DAM1.

1.a. . ‘parte del corpo umano; persone’ 
Umbro merid.-or. k a l l á r u  m. ‘sedere; fortuna’ 
Bruschi. 
Corso callaru m. ‘mangione’ Falcucci 408. 
Àpulo-bar. (biscegl.) caldare m. ‘(persona) sciatta, 
sudicia’ Còcola. 
Composto: àpulo-bar. (tran.) conzacaldare m. 
‘(persona) sudicia, sozza, sciatta’ Ferrara, biscegl. 
~ Còcola.  

1.b. caldara
1.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
It. caldara f. ‘caldaia, capace recipiente metàllico 
adoperato per farvi bollire o cuocere qc.’ (1400ca., 
CenniniTempesti – 1842, Manzoni, LIZ; Croce-
Rouch; DottoriAsinoDaniele; B), it.sett.a. ~ (ini-

—————
1 Cfr. il toponimo trent. Caldàr (Battisti,AAA 28,94; 

ted. Kaltern ib.) con le forme caldare (sec. IX, copia 
1191, ib), Caldaro (1197, ib.), villa kalthari (1074, ib.). 
Battisti scrive: “non può far capo, se non ad un *cal-
dâre”, ma lo deriva da un preromanzo cala.

zio sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 32 
num. 147), bol.a. ~ (1324-28, JacLana, TLIO; sec. 
XIV, RimatoriFrati), ven.a. ~ (ante 1466, Savo-
narolaMNystedt ms. H), pad.a. ~ (1452, Savona-
rolaMNystedt-1), pol.a. ~ (1466, InventarioMe-
stro, Migliorini-Folena 2,69,8), march.a. ~ (mura-
ta da cocere vino) (inizio sec. XV, GlossCristCa-
merinoBocchiMs; Pergola 1436, InventarioGaspa-
ri,ASMarcheUmbria 3,105), vit.a. ~ (secc. XIV-
XVI, TestSgrilli), roman.a. callara (1440ca., Ri-
cettarioErnst,SLI 6,165), nap.a. caldare pl. (1480, 
EsopoVolgGentileS; PlinioVolgBrancatiBarbato; 
1500, InventarioVolpicella,ASPNap 35,338)2, bar. 
a. ~ (1465, InventarioCastelloPalo, Migliorini-
Folena 2,69,9), caldara (senza manico) f. ib., 
cal.a. caldara (1457-58, LiberCalceopuloVàrvaro, 
MedioevoRomanzo 11; 1512, SFrPaolaPinzuti 
110), caudari pl. (1466, MosinoGloss), sic.a. cal-
dara f. (sec. XIII, RicettePagliaro,StDeStefano 
375 – 1519, ScobarLeone; SenisioCaternuRinaldi; 
PassioneSMatteoPalumbo; VallaGulino), caudara
(1373, PassioneSMatteoPalumbo – 1519, Scobar-
Leone; Giuffrida,ACIArchMediev 500), palerm.a. 
caldara (1432, InventariBresc,BCSic 18,136, 
num. 243 – 1455, ib. 157, num. 158), caudara
(1445, ib. 148, num. 59), it.sett. caldara (ante 
1548, MessiSbugo, Catricalà,SLeI 4,237), piem. ~ 
(1608-1720, Gasca,StAbrate 463), mant. ~ Cheru-
bini 1827, emil.occ. (mirand.) ~ Meschieri, emil. 
or. (ferrar.) ~ FerriAgg, bol. caldära (ante 1609, 
CroceRouch 169,47; Ungarelli), caldara Corone-
di, imol. k a l d ' r a (Bottiglioni 30, JudMat), 
ven.centro-sett. (trevig.) ~ (1742, DocDalBor-
go,Tessuti 99), lucch.-vers. (lucch.) gran caldara
(1560, BonvisiMarcucci 1690), tosco-laz. (pitigl.) 
k a l d $ r a  (p.582), ALaz.sett. k a l l á r a , Trasi-
meno (Piegaro) k a l d á r a  (Batinti,ArtiMestieri 
227), macer. callàra Ginobili, Muccia _ a l l $ r a
(p.567), Servigliano callara (Camilli,AR 13), um-
bro merid.-or. (orv.) ~ Mattesini-Ugoccioni, ALaz. 
merid. (Tarquinia) _ a l l $ r a  (p.630), laz.centro-
sett. (Cervèteri) k a l d $ r a  (p.640), Nemi k a l -
l $ r a  (p.662), velletr. callara (IveCanti; Zacca-
gniniVoc), Castelmadama ~ Liberati, Cervara 
k a l l á r a  Merlo 78, Subiaco ~ (Lindström,StR 
5), roman. callàra (1837, VaccaroBelli; DeGrego-

—————
2  Cfr. lat.mediev.roman. caldara f. ‘caldaia’ (1390, 

Sella), lat.mediev.camp. ~ (Amalfi 1090, CD 137, Hub-
schmidMat), lat.mediev.pugl. ~ (Monòpoli 1054, Saba-
tini,StSchiaffini 986; 1065, CDBar, Minervini; 1180, 
ib.; Bari inizio sec. XI, Aebischer,ASNPisa II.10,4; Bar-
letta 1215, ib. 5), lat.mediev.nap. ~ (987, Arch. 3,73, 
HubschmidMat; 1176, Bevere,ASPNap 21,644). 
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rio,StGl 6; ChiappiniRolandiAgg), cicolano 
(Ascrea) k a l l á r a  (Fanti,ID 16,94), reat. g a l -
l $ r a  (p.624), aquil. k a l l > r �  DAM, Pìzzoli 
callara Gioia, San Nicola ~ ib., march.merid. 
(asc.) ~ Brandozzi, teram. k a l l á r �  DAM, abr. 
or.adriat. ~ ib., k a l l > r �  DAM, k a l l ' r �  ib.,
Santa Barbara k a l l á � r �  ib., Roccamòrice 
k a l l é r �  ib., Ari k a l l > a r �  ib., San Vito Chie-
tino k a l l � á r �  ib., abr.occ. k a l l á r �  ib., k a l -
l > r �  ib., Capestrano k a l l $ r  (p.637), Sul-
mona k a l l ' r �  DAM, Scanno k a l l á r a
Schlack 92, Bussi sul Tirino k a l l ' r a  DAM, 
molis. k = l l á r �  ib., callara ib., k a v � d á r �
ib., agnon. k a l l � á r a  ib., k a l l � á r �  (Ziccardi, 
ZrP 34,421), calleára Cremonese, Roccamandolfi 
cavédara DAM, campob. k a l l á r a  (D'Ovidio, 
AGI 4,162; Schlack 176), Ripalimosani k = l -
l á r �  Minadeo, Montenero di Bisaccia k a l -
l > a r �  DAM, Bonefro chellare Colabella, laz. 
merid. (sor.) k a l l á r a (Merlo,AUTosc 38,202), 
terracin. callara DiCara, Ausonia k a w t $ r a  (p. 
710), nap. caudàra (ante 1627, CorteseMalato; 
ante 1632, BasilePetrini; D'Ambra; Volpe; Alta-
mura), caurara Volpe, caodara (Galiani 1789; 
Rocco; Volpe), cavodara (1789, Vottiero, Rocco; 
Volpe), cavodora Galiani 1789, cavorara Rocco, 
Monte di Pròcida k a l l $ r �  (p.720), isch. k a w -
l á r �  Freund 1 e 45, irp. (Montella) k a o r á r a  
(Festa,ID 4,175), k r a v á r a  (Festa,ID 5), San 
Mango sul Calore caorara DeBlasi, dauno-ap-
penn. (Lésina) k a v � d á r �  Carosella 428, Lu-
cera ~ (Piccolo,ID 15,86), fogg. cavedàra Villani, 
caudàra ib., k a v � d á r �  (Rubano,StMelillo), 
cavedare (BucciA,VecchiaFoggia 4), Trinitàpoli 
k a l d » y r �  Stehl 322, manf. cavedére Caratù-
RinaldiVoc, Margherita di Savoia caldàre Amo-
roso, garg. (Ruggiano) k a l � d : r �  (Prencipe,LS-
Puglia 6), àpulo-bar. (Canosa) k a l l @ r �  (Stehl 
323 e 406), minerv. k a l l $ r �  ib. 323, callare
Campanile, barlett. k a l d { r �  DeSantisM, andr. 
caldàire Cotugno, tran. caldare Ferrara, biscegl. 
caldara Còcola, caldare ib., molf. k a l d á r �
(Merlo,StR 14,81), caudare pl. ib. 106, caldare f. 
Scardigno, rubast. caltore DiTerlizzi, k l t ó r �
Jurilli-Tedone, k a w > r �  ib., bitont. callèure
Saracino, Giovinazzo callère Maldarelli, bar. cal-
dàra DeSantisG, grum. callêre Colasuonno, alta-
mur. k a l l > r �  Cirrottola 29, Monòpoli caldara 
(1634, Reho), k a l l > r �  Reho, Alberobello k a l -
l á r �  (Degano-Fiore,LingItMerid 1), martin. 
k a l l > r �  VDS, Cisternino ~ ib., ostun. caudara 
ib., tarant. cadàra DeVincentiis, k a r á r �  VDS, 
caràra ib., k a d á r �  Gigante, Palagiano k a l -
l > r �  VDS, luc.nord-occ. (Venosa) caldara

(1579, TestiCompagna 258), Pescopagano ~ 
(1542, ib., testo 35,9), Calitri callara Acocella, 
Muro Lucano k a w r á l �  Mennonna, Picerno 
k a v r $ r ä  Greco, k a v r $ r a  ib., k a v � r $ r a
ib., luc.nord-or. (Tolve) k u r á r �  Bigalke, luc. 
centr. (Albano di Lucania) k a w ' r �  ib., Ar-
mento k a w r > r �  ib., Màrsico Vètere caldara
(1562, TestiCompagna 164), luc.-cal. (Acquafred-
da) k a $ r a  (p.742), Maratea caldara (dj rame)
(1568, TestiCompagna 177), trecchin. cadara Or-
rico, Nocara k a u d , a r  Lausberg, tursit. caldara
(de uno barrilo con uno pertuso) (1551, Testi-
Compagna 152), Roseto Capo Spùlico k a u d > r �
NDC, cal.sett. caudara Rensch, quadara ib., Ca-
strovìllari cavudara NDC, Verbicaro k a w $ r a
(p.750), salent. catara VDS, salent.sett. quatara
ib., Carovigno k a r v $ r a  (p.729), Grottaglie ca-
tára Occhibianco, salent.centr. quadara VDS, 
quatara ib., lecc. ~ Attisani-Vernaleone, Vèrnole 
k w a t $ r a  (p.739), salent.merid. (otr.) quadara
VDS, quatara ib., catara ib., cadara ib., cal.centr. 
caudára NDC, caldara (Mosino,Historica 23), 
rossan. corara NDC, cal.merid. coddara ib.,
caddára ib., Brancaleone cardára ib., sic. codara 
(sec. XVIII, Voc., VS), quadàra (Biundi; Traina), 
caudara VS, caurara ib., cadara ib., callara ib., 
quardara (Salvioni,RIL 41,885), quarara ib., qua-
dara (ib.; VS), messin.or. (lipar.) k w a d $ r a
(Coray,VKR 3,223), Pianoconte k w a á r a  Fan-
ciulloEolie 166, Francavilla di Sicilia k o d d á r a  
(Tropea,BCSic 9,147), k w a d d á r a  ib., Fantina 
k o d d $  (p.818), messin.occ. (Mistretta) k w a -
Á $ r a  (p.826), catan.-sirac. ~, Mascalucìa k w a -
d $ r a  (p.859), sirac. caurara VS, sic.sud-or. 
(Mòdica) cavarara ib., caurara ib., cavirara ib., 
Giarratana k w a Á $ r a  (p.896), ragus. caurara
VS, Vittoria k a w u r á r a  Consolino, k a v u -
r á r a  ib., niss.-enn. (Catenanuova) k w a $ r a  
(p.846), enn. cadara VS, niss. callara ib., agrig.or. 
(licat.) caudara ib., Naro k a l l $ r a  (p.873), 
agrig. quadara (1918, PirandelloCiclopuPagliaro), 
callara VS, cadara ib., palerm.centr. (Baucina) 
k w a Á $ r a  (p.824); AIS 1210. 
Bol.a. caldara (grande de bugata) f. ‘caldaia da 
bucato’ (1484, ForestiF,StradaMaestra 10,53), cal. 
a. caldara (grande piena di acqua et de cinnere)
(1512, SFrPaolaPinzuti 61seg.), march.sett. (Fron-
tone) k a l d $ r a  (p.547), ALaz.sett. (Acquapen-
dente) k a l l $ r a  (AIS 1526cp., p.603), ALaz. 
merid. (Amelia) g a l l $ r a  (p.584), roman. cal-
làra (1837, VaccaroBelli), reat. g a l l $ r a, march. 
merid. (asc.) k a l l $ r  (p.578), nap. (Ottaviano) 
k a w r $ r a  (p.722), cal.merid. (Serrastretta) 
k w a $ r a  (p.771), Cèntrache k a d d $ r a  (p. 
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722), sic. cadara VS, catan.-sirac. (San Michele di 
Ganzarìa) k w a Á $ r a  (p.875), sic.sud-or. (Giar-
ratana) ~ (p.896), niss.-enn. (Calascibetta) k w a -

$ r �  (AIS 1526cp., p.845), agrig.or. (Naro) 
k a l l $ r a  (p.873), palerm.centr. (Baucina) k w a -
r $ r a  (AIS 1526cp., p.824), trapan. (Vita) ~ (ib., 
p.821); AIS 957cp. 
Macer. (Servigliano) callara f. ‘paiolo’ (Camilli, 
AR 13), umbro merid.-or. (Marsciano) k a l l $ r a
(p.574), ALaz.merid. (Ronciglione) ~ (p.632), laz. 
centro-sett. (Nemi) ~ (p.662), march.merid. (asc.) 
~ (p.578), abr.occ. (Capestrano) ~ (p.637), laz. 
merid. (Sonnino) ~ (p.682), nap. caudara (ante 
1632, BasilePetrini), k a w r $ r �  (p.721), Monte 
di Pròcida k a l l $ r �  (p.720), irp. k a w r $ r a ,
Trevico k a l l $ r a  (p.725), cilent. (Teggiano) 
k a e r $ r a  (p.731), dauno-appenn. (Serracapri-
ola) k a v � ' r �  (p.706), Lucera k a v � $ r �  (p. 
707), Àscoli Satriano k a w $ r �  (p.716), Trini-
tàpoli k a l d » y r �  Stehl 407, Margherita di Sa-
voia caldàre Amoroso, garg. (San Giovanni Ro-
tondo) k a l l $ r �  (p.708), Vico del Gargano 
k a w $ r �  (p.709), àpulo-bar. (minerv.) k a l -
l $ r �  Stehl 407, andr. caldàire Cotugno, biscegl. 
caldare Còcola, rubast. caltore DiTerlizzi, k a l � -
t - r �  (p.718), bar. caldàra DeSantisG, k a l -
d $ r �  (p.719), Alberobello k a l l < � r �  (p.728), 
tarant. cadàra DeVincentiis, caràra ib., Palagiano 
k a l l , r �  (p.737), luc.nord-occ. (Ripacàndida) 
k a w r $ r a  (p.726), Picerno k a v r $ r a  (p.732), 
luc.nord-or. (Matera) k a l l , r �  (p.736), luc.centr. 
(Castelmezzano) k a w d $ r a  (p.733), luc.-cal. 
(San Chìrico Raparo) k a w r $ r a  (p.744), sa-
lent.sett. (Carovigno) k a r v $ r a  (p.729), salent. 
centr. (Vèrnole) k w a t $ r a  (p.739), cal.centr. 
(Mangone) k w a $ r a  (p.761), sic. caudara VS, 
caurara ib., sic.sud-or. (Mòdica) cavarara ib., ca-
virara ib.; AIS 957.  
Piem. caldara f. ‘caldaia per il tiraggio della seta’ 
(1608, Gasca,StAbrate 463), bol. caldaera (ante
1609, CroceRouch 169), caldära Ungarelli.
Ancon. (senigall.) k a l d á r a  f. ‘recipiente dove 
viene messa la rete per la tintura’ (ManciniAM, 
BALM 21,99), messin.or. (lipar.) k w a á r a
Ruffino 92, catan.-sirac. (Aci Trezza) k w a r á r a
ib., palerm.centr. (Porticello) k w a Á á r a  ib., tra-
pan. (mazar.) k w a r á r a  ib., Lampedusa k w a -
Á á Á a  ib. 
Macer. callàra (de lo musto) f. ‘caldaia dove si fa 
bollire il mosto’ Ginobili, molis. (agnon.) calleára 
Cremonese. 
Àpulo-bar. (Carbonara di Bari) k a l d = á r �  f. 
‘caldaia murata sopra un fornello’ (Merlo,ID 2,93). 

Sintagma: àpulo-bar. (bitont.) callèure d'acque 
frevìute f. ‘forte impressione all'annuncio di una 
grave notizia’ Saracino. 
Sintagma prep.: umbro merid.-or. (Foligno) a -
t t ú t t a  k a l l á r a  ‘a tutta forza, a gran velocità’ 
Bruschi, orv. ~ Mattesini-Ugoccioni, it.reg.roman. 
a callara (1955, Pasolini, Jacqmain,LingAntverp 
4,119), aquil. (Pìzzoli) a tutta callara Gioia. 
Loc.prov.: roman. la callara der diavolo o (t)tigne 
o scotta ‘di chi non sa far che danno’ ( la caldaia 
del diavolo o tinge o scotta , VaccaroBelli; Chiap-
piniRolandiAgg), aquil. (Pìzzoli) ~ Gioia. 
Molis. (Ripalimosani) d � c é t t �  u  k w � t r > l -
l � : f a t t � =  l l á , k = l l á r �  k �  m �  t í ñ �
Minadeo, àpulo-bar. (bitont.) la callèure disce a la 
fressàule ca na me tìnge Saracino, bar. disce la 
frissola a la callàra scuostete ca me tinge De-
SantisG. 
Nap. essere 'na caudàra che vólle ‘essere un bron-
tolone’ Altamura, essere na caudara che bolle An-
dreoli.
Àpulo-bar. (biscegl.) mi leve la callara granne
‘detto di un cattivo pagatore che è o sìmula di es-
sere pòvero e impotente a pagare’ Còcola, bitont. 
levà la callèure grànne ad una persona ‘non poter 
togliere nulla ad una persona perché non possiede 
nulla; non farle né caldo né freddo’ Saracino. 
Àpulo-bar. (bitont.) callèure e callèure non se 
tèngene ‘i furfanti non si danneggiano tra di loro’ 
Saracino.
Cal.merid. (regg.cal.) u celu è na coddara ‘il cielo 
è pieno di nùvole’ NDC. 
Composti: teram. k o n â a k a l l á r �  m. ‘cal-
deraio, uomo da nulla’ (“per ischerno” Savini), 
abr.or.adriat. (Pàlmoli) ~ DAM, abr.occ. (Intro-
dacqua) ~ ib., Trasacco k o n a k a l l $ r �  (p. 
646), molis. (Roccasicura) ~ (p.666), laz.merid. 
(San Donato Val di Comino) k o n â a k a l l $ r �
(p.701), Ausonia k n â a k a w t $ r a  (p.710), 
nap. conciacaudare D'Ambra, k o n a k a w d á -
r �  Altamura, k o n a k a w r á r � ib., dauno-ap-
penn. (fogg.) conciacaudàre Villani, k ½ n d z a -
k á v � d r �  (Rubano,StMelillo), conza cavedare
Bucci, Faeto k n t s a k a w t $ r �  (p.715), Àscoli 
Satriano k n z a k a w d $ r �  (p.716), àpulo-bar. 
(Canosa) k ¼ n z a k a l l @ r �  (p.717), minerv. con-
zacallare Campanile, tran. conza caldare Ferrara, 
biscegl. conzacaldare Còcola, molf. ~ Scardigno, 
rubast. k o n z a k a l t ¹ r �  Jurilli-Tedone, bitont. 
conzacallèure Saracino, Giovinazzo conzacallère 
Maldarelli, bar. conzacaldare Romito, martin. 
a k k o n d z a k a l l : r �  GrassiG-2, luc. nord-occ. 
(Melfi) k o n d z a k a u d á r  Bigalke, Ripacàndida 
k ¼ n d z a k a w r $ r �  (p.726), cal. centr. (Guardia 
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Piem.) k o n t s a k ¼ d $ r  (p.760), cosent. con-
zaquadare NDC, cal.merid. (Cittanova) conza-
cauddari NDC, sic. conzaquadari (Traina; Biun-
di); AIS 202. 
Loc.avv.: abr.occ. (Introdacqua) a  k k o n â a -
k a l l á r �  ‘a spoletta, a cavalcioni sulle spalle 
con i piedi in avanti o a dorso con le mani avanti’ 
DAM.

1.b. . ‘recipiente, secchio’ 
Corso cismont.or. (Pietricaggio) a l l á r a  f. ‘re-
cipiente che si pone sotto lo strettoio per rac-
cogliere l'olio’ (ALEIC 1039, p.19). 
Macer. (Servigliano) callara f. ‘corbello usato dai 
muratori per trasportare calcina o altro’ (Camil-
li,AR 13), àpulo-bar. (tarant.) k a d á r � Gigante.
Luc.centr. (Castelmezzano) k a w d $ r �  f. ‘il 
secchio per il vino’ (AIS 1321cp., p.733). 
Niss.-enn. (Mussomèli) callara f. ‘scàtola per 
conserve’ VS. 

1.b. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
Sic. caudara f. ‘cappello con le tese flosce’ VS. 

1.b. . ‘terminologia geografica’ 
Teram. (Giulianova) k a l l ' r � f. ‘risucchio del 
mare, mulinello d'acqua’ DAM, callare (Giam-
marco,QALVen 2,47), abr.or.adriat. (Silvi) k a l -
l á r �  ib., k a l l ' r �  DAM1.
Sintagma: abr. püzza callara f. ‘dolina, foiba’ 
GiammarcoTermGeogr, molis. ~ ib. 

1.b. . ‘persone’ 
Corso callara f. ‘mangione’ Falcucci 4082.
Sic. caurara f. ‘donna di malaffare’ VS. 
Sic.sud-or. (Santa Croce Camerina) caurara f. 
‘cricca, combrìccola di persone che si favoriscono 
a vicenda’ VS. 
Sintagmi: àpulo-bar. (bitont.) ce bella callèure!
‘che bell'imbroglione’ Saracino. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) callère 'a ròtte ‘persona 
malaticcia e cagionevole’ Maldarelli. 

1.b.e. ‘piante’  
Composto: abr. s t r a a k a l l á r �  m. ‘arbusto 
spinoso’ DAM. 

—————
1 Cfr. il topon. sic. quadara che Avolio (AGISuppl 

6,90) mette insieme con cava e riconcu ‘basso fondo’. 
2 Cfr. i nomi propri mil. Emilio Caldara (sindaco dal 

1914 al 1920, Migliorini XIX), sic. Quadara (Nicolosi, 
RohlfsSoprannomi), Ispica Cavarara ib., sic.or. (Lìpari) 
~ RohlfsCognomi. 

1.c. Derivati 
1.c. . ‘recipiente per bollire’ 

Venez.a. calderetta (de maxinar) f. ‘piccola cal-
daia, paiuolino, pentolino’(1490ca., ManualeTin-
toriaRebora 82), sen.a. chaldareta (1233-43, Mat-
tasalà, TLIO), caldarette piccole pl. (1301-1303, 
Stat, ib.), sic.a. caldarecta f. (1373ca., SenisioCa-
ternuRinaldi), it. caldaretta (ante 1636, Carletti, 
B), lig.or. (spezz.) k a o d a : t a  Lena, istr. (ro-
vign.) caldarita RosamaniMarin, trent.or. (rover.) 
calderetta Azzolini, corso cismont.or. (Luri) a l -
l a r > t t e  pl. (ALEIC p.2), Brando a l l a r : t t e
(ib. p.4), ALaz.sett. (Acquapendente) _ a l l a -
r : t t a  f. (AIS 1210, p.603), macer. (Servigliano) 
callaretta (Camilli,AR 13), ALaz.merid. (Amelia) 
g a l l a r : t t a  (p.584), march.merid. (asc.) k a l -
l a r é t t a  (p.578), nap. calderecta (1563, P. Mal-
fitano, Bevere,ASPNap 21,644); AIS 957; ALEIC 
1393.
Umbro merid.-or. (Nocera Umbra) k a l l r é t t a
f. ‘ramina’ (AIS 956, p.566). 
March.a. caldarecto (d'arame) m. ‘paiolo, pènto-
la, piccolo caldaio’ (Pergola 1436, Inventario-
Gaspari,ASMarcheUmbria 3,129), caldaretto (ib.
3,124), macer. callarìttu Ginobili, Servigliano ~ 
(Camilli,AR 13), umbro merid.-or. (valtopin.) cal-
larittu VocScuola, orv. callarétto Mattesini-Ugoc-
cioni, reat. (Leonessa) gallarëttu (p.615), march. 
merid. (Grottammare) k a l l a r é t t  ( d a  p o -
l é n t a )  (p.569), asc. callarittu Egidi; AIS 957. 
Corso callarettu m. ‘il catino di rame, ramina’ Fal-
cucci, ALaz.sett. (Montefiascone) k a l l a r : t t o
(p.612), macer. (Sant'Elpidio a Mare) k a l l a -
r : t u  (AIS 971cp., p.559), ALaz.merid. (Tar-
quinia) k a l l a r < t o  (p.630), march.merid. (Mon-
tefortino) k a l l a r í t t u  (p.577); AIS 956 e cp. 
Cal.a. caldarocte f.pl. ‘pìccole caldaie’ (1457-58, 
MosinoGloss); sic.a. caldarocta f. ‘caldaiona’ 
(1373ca., Senisio-CaternuRinaldi)3.
Cal.a. caldarocti m.pl. ‘pìccole caldaie, recipienti 
di rame per uso di cucina, paiuoli’ (1458, Liber-
CalceopuloVàrvaro,MedioevoRomanzo 11), tic.me-
rid. (Stabio) k a l d a r ½ t  m. (VSI 3,226a), mil. 
caldaròtt Angiolini, bol. caldarot Coronedi, ro-
magn. caldaròt Mattioli, grosset. (Roccalbegna) 
k a l d a r ½ t t o  Alberti, sen. (Asciano) caldaròtto
Cagliaritano, aret. caldarotto (1684, NomiMatte-
sini 1,37), àpulo-bar. (biscegl.) caldarotte Còcola, 
tarant. catarotto DeVincentiis, k a d a r ½ t t �  Gi-
gante, luc.centr. (Pisticci) k a l l a r u ó t t �  (p. 
735), Gallicchio k a u d a r ½ t t  Bigalke, luc.-cal. 
—————

3 Cfr. lat.mediev.nap. callarotta f. ‘vaso’ (1300, Sel-
laAgg).
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(San Chìrico Raparo) k a v u r a r w ½ t t u  (p.744), 
cal.sett. quadaruottu Rensch, salent.centr. (lecc.) 
quataròttu Attisani-Vernaleone, salent.merid. 
(otr.) ~ VDS, cataròttu ib., Salve k w a d a r ½ t t u
(p.749), cal.centr. (Acri) k w a a r ú o t t u  (p. 
762), Mangone k w a a r ½ t t u  (p.761), Mèlissa 
k w a a r ¹ t t u  (p.765); AIS 957. 
Lomb.occ. (Bienate) k a l d a ½ t u  m. ‘calderotto, 
ramina’ (p.250), fior. (Incisa) k a r d r ½ t t o  (p. 
534), sen. (Asciano) caldaròtto Cagliaritano, aret. 
k a r d a r ó t t o  (p.544), casent. (Chiaveretto) 
k a l d r ½ t t o  (p.545), abr. k a l l y a r w ó t t �
DAM, àpulo-bar. (biscegl.) caldarotte Còcola; 
AIS 956 e cp. 
Mil. caldaròtt m. ‘calderotto, vaso di rame con 
coperchio, sìmile ad una caldaia ma più pìccolo’ 
Angiolini.
It. caldarotto m. ‘padellata di caldarroste’ (ante 
1936, Viani, Cicuto,LN 39). 
Salent.centr. k w a t a r u t t y é u  m. ‘calderot-
tello’ VDS, lecc. k a é r o t t y é u  ib., Vèr-
nole k w a t a r u t y > u  ( d e  k r ë t a )  ‘pèn-
tola di terracotta’ (AIS 955, p.739). 
Cal.a. caudarella f. ‘pìccola caldaia, paiolo, pen-
tolino’ (sec. XV, TestiMosino 116), messin.a. cal-
darella (sec. XV, InventarioGabotto,ASSO 4,157), 
palerm.a. ~ (1439, InventariBresc,BCSic 18,141, 
num. 18; 1440, ib. 146, num. 71), ALaz.sett. (Por-
to Santo Stéfano) k a r d a r = l l a  (Fanciulli,ID 
43), k a l d a r > l l a  ib., umbro sett. ~ (Matte-
sini,ArtiMestieri 161)1, macer. (Servigliano) calla-
rèlla (Camilli,AR 13), umbro merid.-or. (orv.) ~ 
Mattesini-Ugoccioni, laz.centro-sett. (Monte Còm-
patri) ~ Diana, velletr. ~ ZaccagniniVoc, Santa 
Francesca k a l l a r > l l a  (p.664), aquil. (Pìzzoli) 
callarèlla Gioia, teram. (Sant'Omero) k a l -
l a r > l l �  DAM, Sant'Egidio alla Vibrata k a l -
l a r y > l l �  ib., abr.or.adriat. k a l l a r > l l �  ib., 
Roccamorice k a l l a r y á l l �  ib., abr.occ. k a l -
l a r > l l �  ib., Capestrano k a l l a r > y y e  (AIS 
1210, p.637), Bussi sul Tirino k a l l a r ' l l �
DAM, molis. (agnon.) callarella Cremonese, Ri-
palimosani k = l l = r > l l �  Minadeo, laz.merid. 
(terracin.) callarélla DiCara, nap. caudarella (ante 
1627, CorteseMalato; ante 1632, BasilePetrini; 
D'Ambra; Volpe; Andreoli), caodarella Volpe, ca-
vodarella ib., dauno-appenn. (fogg.) cavedarèlla
Villani, caudarèlla ib., k a v � d a r > l l �  Romano, 
Trinitàpoli caldarédde Orlando, Margherita di 
Savoia caldarèdde Amoroso, garg. (manf.) cave-
darèlle Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (biscegl.) 
—————

1 Cfr. lat.mediev.umbro callarella f. ‘caldaia’ (1290, 
Sella); sardo k a l l a r é a  (WagnerLingua 300). 

caldaredde Còcola, rubast. caltaríedde DeTerlizzi, 
bitont. callarìidde Saracino, bar. callaredda De-
SantisG, Carbonara di Bari k a l d a r é d d � (Mer-
lo,ID 2,92)2, grum. callarédde Colasuonno, alta-
mur. k a l l a r é d d �  Cirrottola 277, Monòpoli 
k a l l = r > d d �  Reho, tarant. k a t a r > d d �  Gi-
gante, Palagiano k a l l a r > d d  (p.737), luc.nord-
occ. (Picerno) k a r a n â > d a  (p.732), cal.sett. 
(Morano Càlabro) k a v u r a r > a  VDSSuppl, 
salent.centr. (Melendugno) k w a t a r > a
VDS, salent.merid. (Seclì) caddarèlla ib., sic. 
quadarédda (Biundi; Traina), niss.-enn. (Catena-
nuova) k w a a r > a  (p.846), piazz. cauda-
redda Roccella; AIS 957. 
Macer. callarèlla f. ‘pìccolo caldano dove si ten-
gono le braci accese per il turìbolo’ Ginobili. 
Macer. callarèlla f. ‘recipiente di lamiera conte-
nente olio, cera e sìmili con uno stoppino da bru-
ciare in occasione di avvenimenti civili e religiosi 
per luminarie’ Ginobili. 
Molis. (Ripalimosani) k = l l = r > l l �  f. ‘quanto sta 
nella pìccola caldaia’ Minadeo. 
Sintagma: abr.occ. (Bussi sul Tirino) k a l -
l a r ' l l a  a  v v a p á w r �  ‘caldaia a vapore’ 
DAM.
It. caldarello m. ‘piccolo caldaio, paiolo’ (Florio 
1598 – Veneroni 1681)3, ALaz.sett. (Monte Ar-
gentario) k a r d a r > l l o  (Fanciulli,ID 43), macer. 
callaréllu Ginobili, umbro merid.-or. (orv.) calla-
rèllo Mattesini-Ugoccioni, laz.centro-sett. (Monte 
Còmpatri) callarèllu Diana, roman. callarèllo 
(1832, VaccaroBelli; ChiappiniRolandiAgg), aquil. 
(Fossa) k a l l a r é y y �  DAM, Sassa g a l l a -
r : u  (p.625), abr.or.adriat. (vast.) k a l l a r í l l �
DAM, abr.occ. (Civitaretenga) k a l l a r é y �
DAM, Introdacqua k a l l a r é l l � DAM, Anversa 
degli Abruzzi k a l l a r í y �  ib., laz.merid. (Son-
nino) k w a l l a r :  (p.682), nap. caudariello
(ante 1632, BasilePetrini), Monte di Pròcida 
k a l l a r y : d d �  (p.720), irp. (San Mango sul Ca-
lore) caorariéllo DeBlasi, cilent. (Teggiano) k a -
v u r l y : d d u  (p.731), dauno-appenn. (Sant'Àga-
ta di Puglia) callariérre Marchitelli, àpulo-bar. 
(tran.) caldaredde Ferrara, bar. callarieddo De-
SantisG, grum. callaríedde Colasuonno, salent. 
sett. (Avetrana) k w a t a r i > u (p.738), cal. 
merid. (Conìdoni) k v a d d a r @ y u  (p.780), k ¼ d -

—————
2 ‘piccola caldaia di latta con manico che si mette al 

fuoco su un treppiede’. 
3 Cfr. lat.mediev.umbro caldarellus (Acquasparta sec. 

XIII, Mattesini,IncontroGubbio 188; Piediluco 1417, 
Sella; Assisi 1469, ib.), lat.mediev.orv. ~ (de ramine)
(1365, InventarioFumi,StDoc 16,51, num. 1136). 
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d a r @ y u  ib., Briàtico coddaréju NDC, Polìstena 
k o d d a r @ Á u  (p.783), Benestare k a r d a r > l l u
(p.794); AIS 957. 
Roman. k a l l a r > l l o  m. ‘calderotto, ramina’ 
(AIS 956cp., p.652), nap. caudariello Andreoli. 
Laz.merid. (Sonnino) k a l l a r @ o  m. ‘pìccola 
caldaia (per il formaggio)’ (p.682), cal.merid. (Co-
nìdoni) k v a d d a r @ y u  (p.780), Polìstena k o d -
d a r > Á u  (p.783); AIS 1210. 
Loc.avv.: nap. nozze 'n caudariello ‘nozze in pom-
pa magna’ (ante 1632, BasilePetrini). 
Perug. k a l d a r e l l $ r o  m. ‘calderaio’ (p.565), 
umbro occ. (Magione) k a l d a r e l l á r o  Moretti, 
k a l d a r e l l > o  ib., umbro sett. (Civitella-Benaz-
zone) k a l d a r l l @ o  (p.555), umbro merid.-or. 
(Foligno) k a l l a r e l l á r u  Bruschi, Ficulle cal-
larellaro Mattesini-Ugoccioni; AIS 202. 
Bitont.a. caldarolo m. ‘pìccolo caldaio; paiolo’ 
(1445-1502, PascarelloTaurisLoSavio)1, it. calda-
ruolo (Florio 1598 – Oudin 1643), caldarolo Ve-
neroni 1681, àpulo-bar. (Canosa) k a l l a r $ w l �
(p.717), k a l l a r < w l �  Stehl 406seg., caldareul
Armagno, minerv. caldarulo (de rama nova)
(1598, CartaDotaleVeglia,StMelillo), callarèule
Campanile, tran. caldareule Ferrara, rubast. k a t -
t a r í w l �  Jurilli-Tedone, bitont. callaréule Sara-
cino, Giovinazzo caldarule (Maldarelli; Loporca-
ro), bar. caldarulo DeSantisG, callarulo ib., Spi-
nazzola k a l l a r { w l �  (p.727), Massafra k a l -
l a r ú l � VDSSuppl, luc.nord-occ. (Melfi) k a w -
d a r é w l �  Bigalke, Muro Lucano k a w r a r ú l �
Mennonna, luc.nord-or. (Matera) cuallarülo Ri-
velli, luc.centr. (Calvello) k a v r a r ú l � Gioscio 
135, salent. k a l l a r ú l � (Alessio,AFLBari 2, 
31); AIS 957. 
Lomb.or. (berg.) caldaròl m. ‘calderotto’ Tira-
boschi.
Àpulo-bar. (Canosa) calareul m. ‘casseruola fatta 
di rame’ Armagno. 
It. caldarola f. ‘caldaietta per i marinai’ (1614, 
Pantera, DizMar)2.
Emil.occ. (parm.) caldaruola f. ‘piccola caldaia’ 
Malaspina, calderuola ib., emil.or. (ferrar.) calda-
rola Nannini, ancon. ~ Spotti, àpulo-bar. (molf.) 
caldarauele Scardigno, luc.centr. (Albano di Lu-

—————
1 Cfr il nome proprio Caldarulo (Venosa, RohlfsCo-

gnomiLuc).
2 Cfr. lat.mediev. caldarola ‘caldaia’ Monaci; lat.me-

diev.roman. caldarola f. ‘caldaia’ (1327, Sella), lat.me-
diev.umbro ~ (Teramo 1440, ib.), callarola (ib.), lat.me-
diev.ven. chaldarola stagnata (Venezia 1454, ib.), lat. 
mediev.camp. caldarola f. (1042, CDCavensis, De-
Fano,StLSalent 10). 

cania) k w a a r ½ l �  Bigalke, Màrsico Vètere 
caldarola de rame (1562, TestiCompagna 160). 
It. caldarino m. ‘pìccolo caldaio’ (Florio 1598 – 
Spadafora 1704; 1868, Dossi, Isella), novar. (gal-
liat.) caldarîn (1691, BellettiAntologia 86), tic. 
alp.occ. k a l d a r í (VSI 3,219b), tic.alp.centr. 
(bellinz.) ~ ib., tic.prealp. (Corticiasca) ~ ib., 
lomb.alp.or. (Albosaggia) k l d r ë  (p.227), 
lomb.occ. (mil.) caldarín Angiolini, lomb.or. 
(bresc.) canarì Gagliardi 1759, emil. caldarèin
Malerba 433, emil.occ. (piac.) caldarein Foresti, 
guastall. caldarén Guastalla, regg. caldarèin Fer-
rari, Novellara caldarin (Malagoli,AGI 17,99), 
Colagna k a l d a r í  (Malagoli,ID 19), Sèstola 
k a l d r ð  (p.464), chian. caldarino Billi, aret. ~ 
(ante 1698, RediViviani); AIS 957. 
Tic.alp.occ. (Intragna) k a l d a r Ç  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227a). 
Tic.prealp. (Corticiasca) k a l d a r í (dal café)
m. ‘pentolino per il caffè’ (VSI 3,220a), novar. 
(galliat.) caldarino BellettiAntologia 91. 
Mil. caldarîn m. ‘calderottino’ Angiolini; lucch.-
vers. (vers.) caldarino ‘scaldino’ Cocci. 
Lomb.occ. (Bienate) k a l d a 7  m. ‘ramina’ (AIS 
956, p.250). 
Emil.occ. (parm.) el caldarén d' San Zvan ‘il mon-
do è fatto a scale, chi le scende e chi le sale’ 
(Malaspina; Pariset). 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) där na psäda al cal-
darén ‘gettarsi allo sbaraglio’ ( dare una pedata al
caldarino , LuratiMat). 
Mil. caldarîna f. ‘pìccola caldaia, paiolo’ Angio-
lini, emil.occ. (Sèstola) k a l d r ë n  (AIS 1210, 
p.464), emil.or. (bol.) caldarina (ante 1609, Cro-
ce, ForestiF,StradaMaestra 10,53), caldareina Co-
ronedi, k a l d a r : n n  (p.456), k a l d a r : n
ib., k a l d a r : n a  (Coco,ACStDialIt 9,232), Sa-
vigno k a l d r ë n  (p.455), Loiano k a l d a -
r 3 n  (p.466), romagn. (faent.) caldarena Morri; 
AIS 957. 
Mil. caldarîna f. ‘lattiera’ Angiolini. 
Lomb.occ. (Monza) k a l d a r ë n  f. ‘la ramina’ 
(AIS 956, p.252). 
Sintagmi: emil.occ. (parm.) caldarénna dla pegla
‘vaso di rame in cui gli squeraiuoli tengono la pe-
ce’ Malaspina. 
Emil.or. (cent.) caldarnén m. ‘pentolino’ (Monta-
nari,StLicCento 4,120). 

—————
3  Cfr. lat.mediev.parm. caldarinus m. ‘recipiente’ 

(1483, SellaEmil); lat.mediev.vers. ~ ‘calderotto’ (Pie-
trasanta 1420, InventarioStaffetti,GSLLig 6,178). 
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Bol. caldarnein m. ‘pìccolo calderotto’ Coronedi, 
vogher. (Godiasco) k a d r n 3 y  ( d a  p o l é n -
t a ) (AIS 957, p.290). 
Àpulo-bar. (biscegl.) caldariledde m. ‘paiolo’ 
Còcola; caldarileidde f. ‘id.’ ib. 
ALaz.merid. (Amelia) g a l l a r ú a  f. ‘paiolo’ (p. 
584)1, abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) k a l -
l a r ú �  DAM, molis. (Roccasicura) k w � -
t � r l ÷ a  (p.666), luc.centr. (Armento) k a w -
r a r ú t t s  Bigalke; AIS 957. 
Teram. (Bellante) k a l l a r ë �  m. ‘paiuolino’ 
DAM, abr.or.adriat. (vast.) ~ ib.; k a l l a r ú �
‘id.’ ib., Loreto Aprutino k a l l a r �  ib., Crec-
chio k a l l a r ú � (AIS 957, p.639), abr.occ. 
(Bussi sul Tirino) ~ DAM; luc.nord-occ. (Calitri) 
callaruccio ‘calderotto, caldaia’ Acocella. 
Teram. (Bellante) k a l l a r í  f. ‘paiolo’ (AIS 
957, p.608). 
ALaz.sett. (Acquapendente) k a l l a r ¿ t t s o
m. ‘calderotto, ramina’ (AIS 956cp., p.603); um-
bro merid.-or. (Allerona) callaròzzo ‘piccola cal-
daia; grande paiolo’ Mattesini-Ugoccioni; laz.cen-
tro-sett. (Monte Còmpatri) callarózzu Diana, abr. 
k a l l a r ó �  ‘paiolo’ DAM, cal.merid. (Citta-
nova) caddarozzu NDC2.
Laz.centro-sett. (velletr.) k a l l o r o t t s í o  m. 
‘caldaiuolo’ (Crocioni,StR 5), Montelanico k a l -
l a r t s í o  ib., luc.nord-occ. (Brienza) cararun-
giedde Paternoster, luc.-cal. (Maratea) caldaru-
cellj (dj rame minatj) pl. (1568, TestiCompagna 
177), trecchin. cadaroccieddro m. Orrico, Tórtora 
k a r a r u y é u  NDC; AIS 957. 
Irp. (Montella) k a o r y : r o  m. ‘pìccola cal-
daia tonda’ (Festa,ID 5,111). 
Àpulo-bar. (Canosa) k a l l a r u l í d d  m. ‘pìccolo 
caldaio’ Stehl 406. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a w r a r u l í �
m. ‘pìccola caldaia’ Mennonna; àpulo-bar. (bi-
scegl.) caldarilicchie ‘paiolino’ Còcola. 
It.sett.a. caldaron m. ‘grosso recipiente metàllico 
che può essere messo sul fuoco; caldaia di grandi 
dimensioni’ (1508, CaviceoVignali), sen.a. chal-
darone (1277-82, LibroCompMercant, TLIO), 
pugl.a. caldaronj (rutti) pl. ‘grossi caldai’ (1466, 
Inventari, Coluccia-Aprile,FestsPfister 1997,1,247), 
cal.a. caldarune m. (1457, LiberCalceopuloVàrva-

—————
1 Cfr. lat.mediev.roman. caldarotia f. ‘caldaia’ (1287, 

Sella). 
2  Cfr. lat.mediev.cicolano callarozzus m. ‘caldaia, 

misura’ (sec. XIII, Sella), lat.mediev.roman. caldaro-
tium (1365, ib.; 1445, ib.), lat.mediev.orv. ~ (1365, In-
ventarioFumi,StDoc 16,48 num. 1009); friul. (Erto) 

a l d a r ú J  ‘piccolo paiolo di ferro’ (Gartner,ZrP 16). 

ro,MedioevoRomanzo 11)3, sic.a. chaudaruni (per 
la pigula) (1380, TestamentoLombardo,BCSic 10, 
71 e 81), (unu) chadaruni ib. 71, caldaruni (1373, 
PassioneSMatteoPalumbo), caudarunj (sec. XIV, 
ThesaurusPauperumPalma,Aevum 5,415), palerm. 
a. caldaruni (1455, InventariBresc,BCSic 18,157, 
num. 160), it. caldarone (1533, Ricchi, B; 1587, 
Fredici, Ramusio, LIZ; dal 1955, DizEncIt; VLI; 
Zing 2003), b.piem. (gattinar.) k a w d a r ó  Gi-
bellino, tic.alp.occ. k a l d a r ¹  (VSI 3,225b), 
tic.alp.centr. (bellinz.) ~ ib., mil. caldarón Cheru-
bini, caldaròn Angiolini, k a l d a r ú  ( g r ½ s )
(p.261), mant. caldaron (Cherubini 1827; Arriva-
bene), emil.occ. (parm.) ~ (Pariset; Malaspina), 
lunig. k a w d a r ¹  (Maccarrone,AGI 19,70), 
bol. k a l d a r ½ n  Coronedi, ver. ~ Beltramini-Do-
nati, carr. k a l d a r ¹  (Luciani,ID 44), lucch.-
vers. (lucch.) caldaróne (di stagno) (1560, 
BonvisiMarcucci 1688; BianchiniAmbrosini; Nie-
ri), Gombitelli k a l d a r ¹ n  (Pieri,AGI 13,315), 
viaregg. ~ (Pieri,ZrP 28,163), livorn. caldarone
Malagoli, elb. k a l d a r ¹ n e  Diodati, Marciana ~ 
(ALEIC 1159, p.52), corso callarone Falcucci, 
caldarone ib., cismont.or. (Nonza) g a l l a r ó n e
(ALEIC 1615, p.3), ancon. caldaró Spotti, macer. 
(Servigliano) callaró (Camilli,AR 13), roman. 
callaróne (1833, VaccaroBelli), abr.occ. (Intro-
dacqua) k a l l a r ó n �  DAM, molis. (agnon.) cal-
laráune Cremonese, laz.merid. (sor.) k a l l a -
r ¹ n �  (Merlo,AUTosc 38,202), terracin. k a l l a -
r ó n �  DiCara, nap. caodarone Volpe, cavodarone
ib., caudarone (ib.; Andreoli), k a w d a r ó n �
Altamura, dauno-appenn. k a l l a r ¹ n �  (Testi-
Marchianò; Piemontese,LSPuglia 22), fogg. cave-
daròne Villani, caudaròne ib., Trinitàpoli calda-
raume Orlando, Margherita di Savoia caldaròune
Amoroso, àpulo-bar. (tran.) caldaraune Ferrara, 
rubast. k a l t a r á w n � Jurilli-Tedone, bar. calla-
ròne DeSantisG, tarant. k a d a r ó n �  Gigante, 
luc.nord-occ. (Muro Lucano) k a w r a l ½ n �  Men-
nonna, Brienza cararone Paternoster, luc.nord-or. 
(Matera) cuallarono Rivelli, luc.-cal. (trecchin.) 
cadarone Orrico, Tòrtora cararuni NDC, cal.sett. 
k w a d a r ú n � Rensch, Verbicaro k a r a r » n �
(p.750), Saracena k a r a n ÷ n u  (p.752), salent. 
sett. (Grottaglie) cataróni Occhibianco, salent. 
centr. (lecc.) quatarone Attisani-Vernaleone, cal. 
merid. cardaruni NDC, catanz. coddaruna ib., Be-

—————
3 Cfr. lat.mediev.camp. caldaronus (de here) ‘caldaia’ 

(Caserta 1327, Sella); lat.mediev.roman. ~ (1428, Sella); 
lat.mediev.sic. caudaruni (sine manicu) (1431, Giuffri-
da,ACIArchMediev 500) e il cognome cal.a. Caldarune
(Castelvètere 1465, MosinoGloss). 
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nestare k a r d a r ÷ n i  (p.794), regg.cal. cadda-
runi NDC, sic. caudaruni (di ramu) (sec. XVIII, 
Giuffrida,BALM 16/17,64; VS), quadarùni (Biun-
di; Traina), messin.or. (Mandanici) k w a d d a -
r ÷ n i  (p.819), Francavilla di Sicilia k o d d a -
r ú n i  (Tropea,BCSic 9,147), k w a d d a r ú n i
ib., Fantina k o d d a ³  (p.818), messin.occ. (Mi-
stretta) k w a Á a r ÷ n i  (p.826), catan.-sirac. (San 
Michele di Ganzarìa) ~ (p.875), sic.sud-or. cava-
raruni VS, Vittoria k a w u r a r ú n i  Consolino, 
k a v u r a r ú n i  ib., niss.-enn. (Calascibetta) 
k w a a r » n i  (p.845), Aidone k a w a r ø
(p.865), piazz. caudaröngh Roccella, Villalba 
k w a l l a r ÷ n i  (p.844), Milena k a l a r ú n i  Ruf-
finoParoleCose, agrig.or. (licat.) caudaruni VS, 
agrig.occ. (San Biagio Plàtani) k a l l a r ÷ n i  (p. 
851), palerm.centr. (Baucina) k w a Á a r ÷ n i  (p. 
824), trapan. (Vita) k w a r a r ÷ n i  (p.821)1; AIS 
1210.
Laz.centro-sett. (Serrone) g a l l a r » n e  m. ‘cal-
daia da bucato’ (p.654), sic.sud-or. (Giarratana) 
k w a Á a Á ÷ n i  (p.896); AIS 957cp. 
Camp.sett. (Gallo) k w a r d a r ² n �  m. ‘caldaia 
da bucato’ (AIS 1526cp., p.712). 
Àpulo-bar. (rubast.) caltaràune m. ‘vagello del 
tintore’ DiTerlizzi, k a l t a r á w n �  Jurilli-Tedone. 
Cal.sett. (Saracena) k a r a r ÷ n u  m. ‘paiolo’ (p. 
752), cal.merid. (Serrastretta) k w a a r ÷ n e  (p. 
771), messin.or. (Mandanici) k w a d d a r ÷ n i  (p. 
819), catan.-sirac. (Bronte) k w a Á a r ÷ n i  (p. 
838), niss.-enn. (Aidone) k a w � r ø  (p.865), 
Villalba k a l l a r » n i  (p.844), k w a l l a r » n i
ib., agrig.or. (Naro) k w a a r ÷ n i  (p.873), agrig. 
occ. (San Biagio Plàtani) k a l l a r ÷ n i  (p.851); 
AIS 957. 
Sintagma prep.: umbro merid.-or. (orv.) a cal-
laróne ‘a forma di grosso caldaio’ Mattesini-
Ugoccioni. 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Campo) i faa un caldaróm 
sol ‘mescolare tutto insieme senza distinzione e ri-
guardo; fare d'ogni erba un fascio’ (VSI 3,226a), 
Ascona i buta dent tutt in dal caldarón ib., tic. 
alp.centr. (bellinz.) mètt in dal caldarún ib., mil. 
mett tutt coss in del caldaron Cherubini, met in 
del caldaron ib., métt tütt còss in d'òn caldaròn
Angiolini.
Paragoni: bol. parêir un caldarôn ‘tossire avendo 
molto catarro nel petto’ Coronedi, sic. farisi o ad-
divintaricci la facci comu un quadaruni ‘arrossire 
subitamente per vergogna o per modestia’ Traina. 

—————
1 Cfr. malt. k a l d a r ÷ n  m. ‘recipiente per la tan-

natura delle reti’ Aquilina 60. 

Abr.occ. (Introdacqua) k a l l a r ó n �  f. ‘calda-
iona’ DAM, molis. (agnon.) k a l l a r á w n �  ib., 
àpulo-bar. (Monòpoli) k a l l � r ¹ n �  Reho; mes-
sin.or. (Francavilla di Sicilia) k ¼ d d a r ú n i  ‘pic-
cola caldaia con mànichi’ (Tropèa,BCSic 9,147), 
k w a d d a r ú n i  ib.
Cal.sett. (Verbicaro) k a r a r u n í e d d � m. ‘cal-
deroncello, pìccolo paiolo’ NDC, k a r a r u -
n í �  (p.750), palerm.centr. (Baucina) k w a -
Á a r u n > u  (p.824); AIS 957. 
Niss.-enn. (piazz.) caudarunètt m. ‘calderottino’ 
Roccella. 
Luc.-cal. (trecchin.) cadaronada f. ‘capienza, con-
tenuto di una caldaia’ OrricoAgg, niss.-enn. (piazz.) 
caudarunada Roccella. 
Messin.a. caldarazu m. ‘grosso recipiente metal-
lico; paiolo grande’ (1302-37, LibruSGregoriu-
Panvini), macer. (Servigliano) k a l l a r á u
(Camilli,AR 13), roman. callaraccio (ante 1863, 
BelliVighi 374; Belloni-Nilsson). 
Irp. (Acerno) k a w r a r � y : u  m. ‘paiolo’ 
(p. 724), luc.nord-occ. (Ripacàndida) k a t � r a n -
â í á á �  (p.726); AIS 957. 
Luc.nord-occ. (Picerno) k a r a n â í d �  m. ‘pa-
iolo’ (AIS 957, p.732), luc.centr. (Albano di Lu-
cania) k a u r � n í d d �  Bigalke. 
Luc.nord-or. (Matera) k w a l l a r ë l �  m. ‘pìccolo 
paiolo’ (AIS 957, p.736)2.
Cicolano (Ascrea) k a l l a r í l e  m. ‘cantina prov-
vista di un caldaio murato dove bolle il mosto’ 
(Fanti,ID 16,94). 
Nap. caudaràra f. ‘caldaia’ Altamura, luc. nord-
occ. (Brìndisi di Montagna) k a � r á r a  Bigalke. 
Camp.sett. (Gallo) k w � � r a r i �  m. ‘paiolo’ 
(AIS 957, p.712). 
Sic.a. caudararia f. ‘bottega del calderaio’ (1519, 
ScobarLeone)3.
It. caldarerìa f. ‘officina per la lavorazione delle 
lamiere e la fabbricazione di caldaie’ (dal 1983, 
Zing; DeMauro; Zing 2003). 
Mil. caldaràda (de pomm de têra) f. ‘quanto è 
contenuto nella caldaia’ Angiolini, umbro merid.-
or. (Foligno) k a l l a r á t a  Bruschi, sic. quada-
ràta (Biundi; Traina), caudarata VS, caurarata
ib., sic.sud-or. (Vittoria) k a w u r a r á t a  Conso-
lino, k a v u r a r á t a  ib. 
Aquil. (Camarda) callarata f. ‘colpo dato con la 
caldaia’ DAM, abr.or.adriat. k a l l a r ½ t �  ib., abr. 
occ. (Goriano Sìcoli) k a l l a r > t a  ib., Introdac-
—————

2  Cfr. lat.mediev.roman. caldarile f.pl. ‘pentolino’ 
(1344, Sella). 

3 Cfr. lat.mediev.cassin. caldararie f.pl. ‘officine di 
calderai’ (1267, Cart. 170, HubschmidMat). 
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qua k a l l a r á t �  ib., Scanno k a l l a r ½ t �  ib., 
molis. (Ripalimosani) k = l l = r á t �  Minadeo. 
Perug.a. glie caldarare m.pl. ‘calderai; fabbricanti 
di oggetti di rame’ (1342, Statuti, TLIO), aquil.a. 
callarary (1430ca., GuerraAquilValentini)1, abr.a. 
callararo m. (1471-73, LibroPasqualeSantuccio-
Marini), sic.a. caldararii pl. (1364ca., SenisioCa-
ternuRinaldi), caudararu m. (1519, ScobarLeone), 
emil.or. (ferrar.) caldarar Nannini, march.sett. 
(Fano) k a l d a r á r  (p.529), ALaz.sett. k a l l -
r $ r o, Montefiascone k a l r $ r o  (p.612), cort. 
(Val di Pierle) k a l d a r > o  Silvestrini, umbro 
sett. (Pietralunga) k a l d r @ r o  (p.546), Loreto 
di Gubbio k a l d a r @ r o  (p.556), ancon. (Monte-
carotto) k a l l r $ r i  (p.548), Montemarciano 
k a l d a r $ r  (p.538), Ancona k a l d a r $ r o  (p. 
539), macer. callarà Ginobili, Esanatoglia k a l -
l a r $ r u  (p.557), Treia k a l l r á  (p.558), Muc-
cia k a l l a r $ r u  (p.567), Servigliano callará
(Camilli,AR 13), umbro merid.-or. callararo Mat-
tesini-Ugoccioni, valtopin. k a l l a r á r u  Voc-
Scuola, Trevi ~ Bruschi, spolet. callararo (sec. 
XVII, Bruschi,ContrFilItMediana 2), Marsciano 
k a l d r $ r o  (p.574), orv. k a l l r $ r o  (p.583), 
ALaz.merid. (Ronciglione) ~ (p.632), Amelia 
k a l l a r $ r o  (p.584), laz.centro-sett. k a l l a -
r $ r u , Sant'Oreste g a l l r $ r u  (p.633), Cer-
vèteri k a l l r $ r o  (p.640), Palombara Sabina 
g a l l a r $ r u  (p.643), Castel Madama callaráru
Liberati, roman. callararo (1688, PeresioUgolini; 
1833, VaccaroBelli), k a l l r $ r o  (p.652), cico-
lano (Tagliacozzo) k a l l a r $ r o  (p.645), Santo 
Stéfano di Sante Marie callararo DAM, Ascrea 
k a l l a r á r u (Fanti,ID 16), Mompeo Sabino ~ 
Raspini, reat. g a l l a r $ r u  (p.624), Leonessa 
_ a l l r $ r u  (p.615), aquil. k a l l a r á r �  DAM, 
callararu Cavalieri, Pìzzoli ~ Gioia, Casentino 
k a l l a r @ r �  ib., Pagànica calleraru ib., Sassa 
k a l l l $ r u  (p.625), march.merid. (Montefor-
tino) k a l l r á  (p.577), asc. k a l l a r á  (p.578; 
Brandozzi), teram. (Sant'Omero) k a l l a r á r �
DAM, Castelli k a l l r @ r  (p.618), abr.or.adriat. 
—————

1 Cfr. lat.mediev.lucch. caldarari pl. (Novole 767 [co-
pia sec. VIII], CDLongob 216,8), lat.mediev.pugl. Ste-
phanus caldararius (Barletta 1169, CDB 8,112,23, Ab-
brescia) e i nomi propri lat.mediev.roman. Beno calda-
raro (1028, CartSMCampoMarzio 12, HubschmidMat), 
luc.nord-or. (Tricàrico) Caldararo (1577, RohlfsCogno-
miLuc), salent. ~ (ib.), cal.a. Caudararo (1466, Mosi-
noGloss), sic. Quarararu RohlfsSoprannomi, Quadara-
ru (ib.), Fozza d'Agrò Quaddararu (ib.), sic.sud-or. 
(Àvola) Caurararu (ib.), sic.or. (Milazzo) Codraro (ib.), 
gr.sic. , · V · V (1185, ib.), e ‰ à

·  (1061, CaracausiGreco). 

k a l l a r á r � DAM, k a l l a r > r �  ib., k a l l a r -
y á r �  ib., Montesilvano k a l l r $ r �  (p.619), 
Ari k a l l a r é r �  ib., Crecchio k a l l a r $ r �
(p.639), Pescopennataro k a l l a r > a r �  DAM, 
vast. k a l l a r ' r �  ib., abr.occ. k a l l a r á r �  ib., 
k a l l a r > r �  ib., Capestrano k a l l r $ r  (p.637), 
Sulmona k a l l a r ' r � DAM, Scanno k o l l a -
r $ r �  (p.656), Bussi sul Tirino k a l l a l ' r �
DAM, Magliano de' Marsi callararo ib., molis. 
k a l l a r > a r �  ib., agnon. callareáre Cremonese, 
k a l l a r e á r �  (Ziccardi,ZrP 34,408), Ripalimo-
sani k = l l = r á r �  Minadeo, Morrone del Sannio 
k a l l e r $ r �  (p.668), Civitacampomarano k a l -
l a r á r � DAM, Guglionesi k a l l a r > r �  ib., 
Tèrmoli k a l l a r { r �  ib., santacroc. k a l l a -
r á r �  Castelli, laz.merid. (sor.) ~ (Merlo,AUTosc 
38,202), Sezze callararo Zaccheo-Pasquali, Son-
nino k a l l a r $ r o  (p.682), camp.sett. (Formì-
cola) k a w a r $ r �  (p.713), Gallo k w a � -

a r $ r �  (p.712), Colle Sannita k a w a r $ r o
(p.714), nap. k a w r a r $ r � , caudararo (ante 
1632, BasilePetrini; Volpe; D'Ambra; Rocco), ca-
odararo Volpe, cavodararo ib., cavorararo Rocco, 
Monte di Pròcida k a w r a r < r �  (p.720), Otta-
viano k a w r a r $ r o  (p.722), k a v o r a r $ r o  ib., 
irp. (Trevico) k a l l a r $ Á  (p.725), Montefusco 
k a w r a r $ r o  (p.723), cilent. (Teggiano) k a v u -
r a r $ r u  (p.731), dauno-appenn. (Lucera) k a -
v � a r $ r �  (p.707), Sant'Àgata di Puglia cal-
larare Marchitelli, Trinitàpoli k a l d a r ¿ y �  Stehl 
424, àpulo-bar. (rubast.) k a l t a r ó r �  Jurilli-Te-
done, bar. k a l d a r $ r  (p.719), caldaràre Scor-
ciaMedicina, grum. callarêre Colasuonno, alta-
mur. k w a l a r > r �  Cirrottola 259, k a l a r > r �
ib. 29, martin. k a l l a r é r �  GrassiG-2, ostun. 
k a w d a r á r �  VDS, tarant. cadaràro DeVin-
centiis, Palagiano k a l l a r ' r  (p.737), luc.nord-
occ. (Ripacàndida) k a w r a r $ r �  (p.726), Pi-
cerno k a v r a r $ r �  (p.732), luc.centr. (Castel-
mezzano) k a w d a r $ r �  (p.733), luc.-cal. (Ac-
quafredda) k a v u d a r $ r u  (p.742), San Chìrico 
Raparo k a w r a r $ r u  (p.744), Oriolo k a w -

e r $ r �  (p.745), cal.sett. quadararu Rensch, Sa-
racena k a w � r , r u  (p.752), Acquaformosa 
k a r a r $ r i  (p.751), salent.sett. (Carovigno) 
k a r v a r $ r u  (p.729), Latiano quatararu VDS, 
Grottaglie cataráru Occhibianco, Avetrana k w a -
d a r $ r u  (p.738), salent.centr. quataráru  VDS, 
lecc. cautararu ib., quatararu Attisani-Verna-
leone, Vèrnole k w a t a r $ r u  (p.739), salent.me-
rid. (otr.) cautararu VDS, quadararu ib., cada-
raru ib., Corigliano d'Otranto g w a t a r á r i  (p. 
748), Salve k w a t a r $ r u  (p.749), cal.centr. 
k w a e r $ r u , Mèlissa k w a a r , r u  (p.765), 
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cal.merid. k o d d a r $ r u , caddararu NDC, 
Serrastretta k w a a r $ r u  (p.771), Cèntrache 
k a d d a r $ r u  (p.772), Cittanova k o d d a r á r u
(Longo,ID 13), Benestare k a r d a r $ r u  (p.794), 
sic. codararu VS, quadaràru (Biundi; Traina), 
caudararu VS, k w a r a r $ r u , it.reg.sic. cal-
lararu Ferreri, messin.or. (Mandanici) k w a d -
d a r $ r u  (p.819), Fantina k o d a $ w  (p.818), 
catan.-sirac. (Mascalucìa) k w a d a r $ r a  (p.859), 
sic.sud-or. (Mòdica) cavarararu VS, Vittoria k a -
w u r a r á r u  Consolino, k a v u r a r á r u  ib., 
niss.-enn. k w a a r $ r u , Sperlinga k ¼ w a -
r $ r u  (p.836), Barrafranca cadararu VS, niss. 
callararu ib., Villalba k a l l a r $ r u  (p.844), 
k w a a r $ r u  ib., agrig.or. (Naro) k a l l a r $ r u
(p.873), agrig. callararu VS, agrig.occ. (San Bia-
gio Plàtani) k a l l a r $ r u  (p.851), AIS 202. 
Confronti: macer. (Servigliano) sparlá come un 
callará ‘essere sboccato’ (Camilli,AR 13). 
Sic.sud-or. (Vittoria) n í w u r u  k ó m u   k a -
w u r a r á r u  ‘nero come un calderaio’ Consolino. 
Sign.second.: cort. (Val di Pierle) k a l d a r > o  m. 
‘zìngaro’ (“dispreg.” Silvestrini). 
Teram. k a l l a r á r �  m. ‘chi facilmente contrae 
dèbiti’ Savini. 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) callarare e 
callarare nu nze tìngene ‘fra calderai non possono 
tingersi’ Marchitelli, Margherita di Savoia ~ Amo-
roso. 
Con scambio suffissale (favorito dalla tendenza 
dissimilatoria): aquil. (Terranera) k a l l a r á l �
m. ‘calderaio’ DAM1, teram. (Bellante) k a l l a -
r @ l  (p.608), abr.or.adriat. (Spoltore) k a l l a -
r > l �  DAM, Fara San Martino k a l l a r $ l �
(p.648), dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
caldaràle Amoroso, garg. k a l � t a r ' l �  (Melil-
lo-2,74), San Giovanni Rotondo k a l l � r $ l �  (p. 
708), San Marco in Lamis k a l l � r á l �  (Piemon-
tese,LSPuglia 28), àpulo-bar. (Canosa) k a l l a -
r @ l �  Stehl 424, minerv. callarale Campanile, 
barlett. caldarél Digaeta, caldarale Tarantino, 
andr. caldaràile Cotugno, tran. caldarale Ferrara, 
biscegl. caldarále Scardigno, rubast. k a l t a r -
l �  (p.718), Corato calarale BucciAgg, Giovinaz-
zo caldarèle (Maldarelli; Loporcaro 158), bar. cal-
daràle DeSantisG, callaràle ib., Spinazzola k a l -
l a r $ l �  (p.727), Monòpoli k a l l � r > l �  Reho, 
Alberobello k a l l a r < � l �  (p.728), luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) k a w r a r á l �  Mennonna, luc. 
nord-or. (Matera) k w a l l a r , l �  (p.736), Salan-
dra k w a l l a r á l �  Bigalke, Pisticci k w a l l a -
—————

1  Cfr. l'antroponimo lig. Wilielmus calderal (Novi 
1160, Aebischer,ASNPisa II.10,15). 

r $ l �  (p.735), luc.centr. (Calvello) k a u r a r á l �
Gioscio 128; AIS 202. 
Modo di dire: dauno-appenn. (Margherita di Sa-
voia) fra caldaràle nan ze pötene ténge ‘tra im-
postori non si danneggiano’ ( fra calderai non 
possono tingersi , Amoroso). 
Aquil. (Camarda) callarallata f. ‘colpo dato con 
la caldaia’ DAM, teram. (Sant'Egidio alla Vibrata) 
calliarallata ib., abr.or.adriat. k a l l a r a l l é t �
ib., abr.occ. (Goriano Sìcoli) ~ ib., Introdacqua 
k a l l a r a l l á t �  ib., molis. (campob.) k = l l = -
r = l l á t �  ib. 
Corso cismont.or. k a l l a r á n u  m. ‘calderaio’ 
ALEIC, cismont.nord-occ. (Belgodere) k a l d a -
r á n u  (ib. p.9), abr.occ. (Castelvecchio Calvìsio) 
k a l l a r á n � DAM, dauno-appenn. (Serraca-
priola) k a v � a r , n �  (p.706), cal.merid. k a d -
d a r $ n u , San Lorenzo caddaranu NDC; ALEIC 
1398, 1392; AIS 202. 
Garg. (Ruggiano) k a l � d a r : n �  m. ‘riparatore 
di caldaie di rame’ (Prencipe,LSPuglia 6), manf. 
cavedaréne Caratù-RinaldiVoc, cavedarére ib., 
cavedaréle ‘id.’ ib. 
Fior.a. chaldaraio m. ‘calderaio’ (1431, Inventa-
rioStaccini,StM III.22,412, 416seg.)2, lucch.a. chal-
doraio (1279-1302, LibroMemDonato, TLIO), 
umbro a. chaldaraio (prima metà sec. XIV, Mer-
catale, TestiMancarella), it. caldaraio (Florio 
1598 – Veneroni 1681), gallo-it. (trecchin.) cavo-
deraro Orrico, sanfrat. k w a d a r é r  (p.817), 
Aidone k a w a r > Á  (p.865), piazz. caudararér
Roccella, ossol.alp. (Tappia) k a l d a r >  Nicolet, 
romagn. (Saludecio) k a l d r @ r  (p.499), march. 
sett. (cagl.) k a l d a r > r  Sabbatini, ven.centro-
sett. (Stino di Livenza) k a l d r > r  (p.356), istr. 
(rovign.) k a l d a l > r  (p.397), Trasimeno (Pa-
nicale) k a l d r $ y o  (p.564), umbro merid.-or. 
(Nocera Umbra) k a l l r $ y o  (p.566), Trevi 
g a l l r á y y u  (p.575), nurs. _ a l l r á y y u  (p. 
576); AIS 202. 
Laz.merid. (sor.) k a l l a r ¹ n �  m. ‘calderaio’ 
(Merlo,AUTosc 38,202)3.
Sic. caudariari v.tr. ‘far bollire; spargere il ranno 
sul bucato’ VS. 

—————
2 Cfr. il lat.mediev.dalm. caldorario (1326, Kostren-

i ), calderario (de Veneciis) (1388, ib.), lat.mediev. 
emil. caldaraius (Bobbio 1150, Sella), caldararius
(Bologna 1252, SellaEmil), lat.mediev.lucch. caldorario 
(742, CDLongob 235,19), lat.mediev.laz. caldararius
(Viterbo 1251, Sella), callararius (Tìvoli 1305, ib.) e 
l'antroponimo occit.a. Bernardus Caldarii (Fexer). 

3 Cfr. cal.a. (notar) Nicola Caldarono (1534, Testi-
Mosino,StTrasselli 494). 
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Abr.or.adriat. (Torino di Sangro) scallará v.tr. ‘vuo-
tare il caldaio dove si cuoce il vino, con un re-
cipiente di rame fornito da lungo mànico di legno’ 
DAM. 
Salent.sett. (Grottaglie) ncatará v.tr. ‘annerire, in-
sudiciare, sporcare col nero della caldaia’ Occhi-
bianco, salent.centr. nquatarare VDS, lecc. nqua-
terare ib., salent.merid. nquatarare ib., Paràbita 
ncaddarare ib. 
Salent.merid. (otr.) ncatarare v.assol. ‘annerire’ 
VDS.

1.c. . ‘recipiente, secchio’ 
Perug.a. caldarello (de l'olio) m. ‘misura di ca-
pacità oleària di circa venti litri’ (1342, Statuti-
Agostini,SFI 26)1, umbro a. caldariello ‘secchio, 
misura’ (Foligno s.d., StatutiMattesini,Incontro-
Gubbio 188), march.a. ~ (dall'olio) (inizio sec. 
XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), caldarello 
dall'olio ib., caldarelli (de olio) pl. (Pergola 1436, 
InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3,142); elb. 
(Rio nell' Elba) k o l l a r > l l o  m. ‘barile di vino 
della capacità di litri 36,5’ Diodati, umbro merid.-
or. (spell.) caldarèllo (sec. XVI/XVII, TestiAm-
brosini,ID 27), callarelli pl. ib., tod. caldarello m. 
(Mancini,SFI 18). 
Umbro sett. k a l d a r > l l o  m. ‘secchio da mura-
tore’ (Mattesini,ArtiMestieri 161), cal.merid. (Cit-
tanova) k o d d a r :  u  (Longo,ID 11). 
Aquil. (Fossa) k a l l a r é y y �  m. ‘secchio, catino’ 
DAM, abr.or.adriat. (vast.) k a l l a r í l l �  ib., abr. 
occ. (Introdacqua) k a l l a r é l l �  ib., Anversa de-
gli Abruzzi k a l l a r í y �  ib., sic. cardarellu VS; 
macer. (Servigliano) callaréllu ‘nettatoia dei mu-
ratori’ (Camilli,AR 13). 
March.sett. (cagl.) k a l d a r > l l a  f. ‘rozzo sec-
chio troncocònico, piuttosto basso, usato dai mu-
ratori e manovali per il trasporto della calcina’ 
Sabbatini, pis. (Filéttole) caldarella (Temperli,ID 
54), ALaz.sett. (Porto Santo Stefano) k a r d a -
r > l l a  (Fanciulli,ID 44), chian. (Chiusi) caldarel-
la Barni, umbro sett. k a l d a r > l l a  (Mattesini, 
ArtiMestieri 161), umbro merid.-or. callarèlla
Mattesini-Ugoccioni, aquil. callarella Cavalieri, 
march.merid. ~ Egidi, teram. (Sant'Omero) k a l -
l a r > l l �  DAM, Roccamorice k a l l a r y á l l �
ib., abr.occ. (Introdacqua) k a l l a r > l l �  ib., Bus-
si sul Tirino k a l l a r ' l l �  ib., molis. (Ripali-
mosani) k = l l = r > l l �  Minadeo, Bonefro k a l -
l e r > l l e  Colabello, laz.merid. (Amaseno) k a l -
—————

1 Cfr. lat.mediev.roman. calderellus m. ‘pentola, mi-
sura’ (1289, Sella); lat.mediev.umbro ~ (Assisi 1469 ib.; 
Perugia 1526, ib.). 

l a r > l l a  Vignoli, nap. cardarèlla Altamura, dau-
no-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) caldarèlla Mar-
chitelli, àpulo-bar. (rubast.) c a l t a r í e d d e  Di-
Terlizzi, k a l t a r y é d d � Jurilli-Tedone, altamur. 
k a l a r é d d �  Cirrottola 277, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) k a r d a r > l l �  Mennonna, trecchin. car-
darella OrricoAgg, caldarella Orrico, Tito k a -
v � d a r > a  Greco, salent. cardarella VDS-
Suppl, salent.centr. (Nòvoli) ~ (ParlangèliVDS, 
RIL 92), salent.merid. (Neviano) caddarèlla Resta 
73, Seclì ~ VDS, cal.centr. (Acri) k a r d a r > l l a
NDC, sic. cardarella VS, caldarella ib., sic.sud-
or. (Vittoria) k a r d a r > l l a  Consolino, Acate 
cardarella (LeoneTrainaAgg,Lucerna 12). 
March.sett. (Frontone) k a l l a r > l l a  f. ‘secchio 
di latta per mungere’ (p.547), ancon. (Montenar-
ciano) k a l d a r > l a  (p.538); AIS 1197. 
March.sett. (Frontone) k a l d a r > l l a  f. ‘secchia 
di rame o di latta’ (p.547), ancon. (Montemar-
ciano) k a l d a r > l l a  (p.538); AIS 965. 
Umbro merid.-or. (orv.) callarèlla f. ‘cassetta di 
legno ove il carpentiere custodisce gli attrezzi per-
sonali’ Mattesini-Ugoccioni. 
Molis. (Ripalimosani) k = l l = r � l l ú �  f. ‘pìc-
colo catino’ (Minadeo; DAM). 
Molis. (Ripalimosani) k = l l = r = l l á t �  f. ‘colpo 
dato con il secchio’ Minadeo. 
Asc.a. callarola f. ‘misura per il vino’ (1377, Sta-
tutiZdekauer-Sella). 
Ancon. (Ostra) caldarola f. ‘secchio per muratori’ 
Spotti, abr.or.adriat. k a l l a r ½ l �  DAM, garg. 
k a l d a r ½ l � (Melillo-2,74), manf. k a v � d a -
r Ç l �  Caratù-RinaldiVoc. 
Ancon. (Montecarotto) k a l l a r ¿ l a  f. ‘secchia 
di rame o di latta’ (p.548), march.merid. (asc.) ~ 
(p.578), teram. (Bellante) ~ (p.608), abr.or.adriat. 
(Montesilvano) k a l l a r ¿ l  ( d i  l á t t a ) (p. 
619); AIS 965. 
Ancon. (Montecarotto) k a l l a r ¿ l e  ( d e  l : -
ñ o ) m. ‘secchio di legno’ (AIS 966, p.548). 
Mant. caldarìn m. ‘secchio di rame per attingere 
acqua dal pozzo’ (Cherubini 1827; Arrivabene). 
Mant. (Bagnolo San Vito) k a l d r í  m. ‘sec-
chio da mungere di rame o di latta’ (p.289), Sèr-
mide ~ (p.299), emil.occ. (Tizzano Val Parma) 
k a d r 3 y  (p.443); AIS 1197. 
Mant. caldarín m. ‘secchio di rame’ Bardini, emil. 
occ. (mirand.) ~ Meschieri. 
Emil. cadarèin m. ‘secchia di rame o di latta’ Ma-
lerba 38, caldaréin ib. 38, emil.occ. k a l d -
r : n , parm. caldarèn Pariset, k l d r >  ( d i
l á t t a ) (p.423), caldarén (Bocchialini,AParm 
28), Tizzano Val Parma k a d r 3 y  ( d i  l á t t a )
(p.443), guastall. caldarén Guastalla, Poviglio 
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k a l d r > y  (p.424), regg. caldarèin (ante
1795, Denti, MarriApp; Ferrari), Novellara 
caldarin (Malagoli,AGI 17,99), Collagna k a l -
d a r í  (Malagoli,ID 19), Bòzzolo k a l d r :
(p.286); AIS 965. 
Emil. cadarèin m. ‘secchio dei muratori’ (Mar-
ri,Italianistica 7,169), caldarèin ib. 
Emil.occ. (guastall.) caldarén m. ‘secchio per 
attingere l'acqua’ Guastalla. 
Emil.occ. (parm.) caldarén d'roba m. ‘quanto può 
essere contenuto in un secchio’ (Malaspina; Pa-
riset). 
Sintagma: emil.occ. (parm.) caldarén dall'acqua 
santa m. ‘secchiolina’ Malaspina, caldarén da 
l'acqua santa Pariset. 
It. caldaìna f. ‘vasetto dell'acqua benedetta, che si 
porta per benedire la chiesa’ Spadafora 1704; ~ 
‘piccolo recipiente’ TB 1865. 
Emil.occ. (San Secondo Parm.) k a l d r > a  f. 
‘secchio di latta per mungere’ (p.413), Poviglio 
k a l d r é y n a  (p.424); AIS 1197. 
Emil.occ. (parm.) caldarenna f. ‘la secchia di 
rame o di latta’ Pariset, Poviglio k a l d r > y -
n a  (AIS 965, p.424). 
Emil.occ. (parm.) caldarenna (da l'acqua santa) f. 
‘secchiolino’ Pariset. 
Emil.occ. (Collagna) k a l d a r í n a  f. ‘secchio di 
lamiera per attingere l'acqua’ (Malagoli,ID 9). 
Àpulo-bar. (Monòpoli) k a l d = r í n �  f. ‘mastella’ 
Reho.
Salent.centr. cardarina f. ‘tinozza di metallo a due 
anse dei muratori’ VDS, lecc. caldarina Attisani-
Vernaleone, salent.merid. (Paràbita) caddarina 
VDS.
Mant. caldarinén m. ‘secchiolino’ Malaspina, cal-
darinìn Arrivabene; caldarinòn ‘secchio di rame’ 
ib.; caldarinàda f. ‘percossa data con una secchia; 
capienza in una secchia’ ib. 
Macer. (Muccia) k a l l a r : t t u  ( d  r $ m e )
‘secchia di rame’ (AIS 965, p.567). 
Macer. (Servigliano) callaretta f. ‘secchio per i 
muratori’ (Camilli,AR 13). 
Laz.merid. (Sonnino) k a l l a r ¹ t t s o  m. ‘sec-
chia di rame’ (AIS 965, p.682). 
Cal.merid. (Benestare) k a r d a r ÷ n i  m. ‘sec-
chio per il vino’ (AIS 1321cp., p.794). 

1.c. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
It. caldarina f. ‘pìccolo generatore di vapore, de-
stinato ad alimentare i servizi ausiliari a bordo 
delle navi’ (dal 1937, DizMar; Zing 2003). 
Sintagma: mant. caldarin dla tronba m. ‘cilindro 
vuoto, metàllico, dentro il quale si muove lo stan-
tuffo della tromba da tirar acqua’ Arrivabene. 

Roman. callarèllo m. ‘detto di orologio di qualità 
scadente o guasto’ ChiappiniRolandiAgg. 
Umbro merid.-or. (Foligno) k a l l a r : t t e  f.pl. 
‘mescolatori neri dello zuccherificio’ Bruschi. 
Mant. caldaròn m. ‘luogo di confusione e rime-
scolamento’ Arrivabene. 
Sic. quadarazza f. ‘campana fessa e stonante’ 
Traina. 

1.c. . ‘terminologia geografica’ 
Lomb.or. (valvest.) k a l d a r Ç l ¼  m. ‘concavità 
nel sasso prodotta dall'acqua’ (Battisti,SbAWien 
174.1).
Teram. (Roseto degli Abruzzi) k a l l a r ½ l �  f. 
‘risucchio del mare, mulinello d'acqua’ DAM, abr. 
or.adriat. (Silvi) ~ ib. 
Teram. k a l l a r > l l �  f. ‘risucchio del mare, mu-
linello d'acqua’ DAM, abr.or.adriat. ~ ib. 
Pantellaria k w a d a r é r i  f.pl. ‘sorgenti ter-
mali cariche di silice idrata e di carbonato di soda’ 
(Gulino,BCSic 12,463). 

1.c. . ‘parte del corpo umano; persone’ 
Roman. callarèllo m. ‘ano’ (1838, VaccaroBelli). 
Corso callarone m. ‘mangione’ Falcucci, calda-
rone ib.1.
Salent.sett. (Grottaglie) k a t a r ½ n i  m. ‘pigro, 
scansafatiche’ (Santoro,LSPuglia 28). 
Niss.-enn. acquadarunatu agg. ‘zòtico, cafone’ 
VS.

1.c.e. ‘piante’ 
Lomb.alp.occ. (Falmenta) k a l d a r ú y  m.pl. 
‘genzianelle’ Zeli. 
Tosc. caldarelle f.pl. ‘specie di fungo (Clitocybe 
aggregata Schaeff.)’ Penzig; ALaz.sett. (Monte 
Argentario) k a r d a r > l l a  f. ‘varietà di fungo 
(Pleurotus cornucopiae)’ (Fanciulli,ID 44); amiat. 
caldarella ‘gelone, specie di fungo’ Trinci 164; 
Arcidosso k a r d a r : l l a  ‘fungo gallinaccio’ 
(Longo-Merlo,ID 18); teram. k a r d a r > l l �
‘specie di fungo prataiolo’ DAM, abr.or.adriat. ~ 
ib., molis. (Ripalimosani) k a r d a r > l l a  Mina-
deo, Civitacampomarano k a r d a r > l l �  DAM. 
Sign.fig.: abr.or.adriat. (Fara San Martino gerg.) 
k a r d a r > l l �  f.pl. ‘orecchie’ DAM. 
Amiat. caldarello m. ‘gelone, specie di fungo’ 
Trinci 164; teram. k a r d a r á l l �  m.pl. ‘specie di 
fungo prataiolo’ DAM, abr.or.adriat. k a r d a -
r > l l �  m. ib., Sambuceto k a r d a r í l l �  pl. ib., 
Roccamontepiano k a r d a r á l l �  m. ib., Rosello 
—————

1  Cfr. i soprannomi sic. Quadaruni RohlfsSopran-
nomi, Quararuni ib., sic.sud-or. (Pachino) Cauraruni ib. 
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k a r d a r y é l l �  ib., molis. ~ ib., Civitacampo-
marano k a r d a r > l l �  ib., Rotello k a r d = r -
y : l l �  ib. 
Abr.or.adriat. (vast.) k a r d a r í l l �  m. ‘làppola 
(Caucalis grandiflora)’ DAM. 
Cal.merid. (Cittanova) f u n â u k o d d a r á r u  
m. ‘specie di fungo mangereccio’ (Longo,ID 11), 
Melicuccà fúngio caddararu NDC. 
Sic. piru codararu m. ‘varietà di pera’ VS. 

1.c. . ‘animali’ 
Elb. k a r d a r ¹ n e  m. ‘grosso esemplare di del-
fino (Delphinus delphis L.)’ (Cortelazzo,ID 28) 1 ,
ALaz. sett. (Monte Argentario) ~ (Fanciulli,ID 44). 
Sintagma: cal.merid. (catanz.) sùrice caddararu
m. ‘sorta di pesce piatto, di color bruno (Xyrich-
thys novacula); pesce pettine’ NDC, sùrici calda-
ràru (Penso,BPPI 16). 

2. caldarium/caldaria
2.a. caldarium
2.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’  
It. caldaio m. ‘recipiente metàllico, per lo più di 
rame, per far bollire lìquidi; paiolo’ (dal 1350ca., 
CrescenziVolg, B; TB; LIZ; Zing 2003), sen.a. ~ 
(sec. XIV, StatutiBanchi-2), perug.a. caldai (prima 
metà sec. XIV, AttavianoPerugia, TLIO), march.a. 
caldaio (inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBoc-
chiMs), orv.a. caldai' (ante 1443ca., Prodenzani, 
B), tic.alp.centr. (Cavagnago) k a l d @ r  (VSI 3, 
219), romagn. (valmarecch.) caldèr Quondamat-
teo-Bellosi s.v. paiolo, march.sett. (Sant'Àgata 
Féltria) k a l d @ y  (p.528), metaur. caldèr Conti, 
urb. k a l d $ y  (p.537), cagl. k a l d > r  Sabbatini, 
Frontone k a l d $ y o  (da polenta) (p.547), istr. 
(rovign.) k a l d é r  (Deanovi ,AIVen 122,345), 
Dignano k a l d > r  (p.398), pis. (Filéttole) caldaio
(Temperli,ID 54), Trasimeno (Piegaro) k a l -
d á y o  (Batinti,ArtiMestieri 227), perug. caldèo 
(sec. XVII, Ugolini,ContrDialUmbra 1.4,31), cort. 
~ (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), umbro merid.-or. 
k a l l á y y o  Bruschi, Nocera Umbra k a l l á y o
(p.566), Trevi g a l l á y u  (p.575), nurs. ~ (AIS 
1210, p.576), k a l l $ y u  (p.576), tod. callaio
(Mancini,SFI 18), Montegabbiano k a l l á y y o
Mattesini-Ugoccioni; AIS 957. 
It. caldaio m. ‘capace pèntola in cui sulle navi si 
cuoce la minestra dell'equipaggio’ (dal 1937, Diz-
Mar; Zing 2003). 
—————

1  Cfr. pic.a. cauderon m. ‘physeter mular (cétacé)’ 
(Abbéville 1324, FEW 2,77a), fr.medio calderon (1533, 
ib.), chiamato così per la sua forma cilindrica. 

It. caldaio m. ‘quanto è contenuto in un caldaio’ 
(1550, G.Vasari, B). 
Loc.prov.: march.merid. (metaur.) el calder dic 
mèl dla padella ‘di chi vede il fuscello nell'occhio 
altrui e non vede la trave nel proprio’ Conti, um-
bro merid.-or. (valtopin.) lu callaiu dice male de 
la patèlla VocScuola. 

2.b. caldaria
2.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
It.a. caldaia f. ‘capace recipiente metàllico adope-
rato per farvi bollire o cuocere qc.’ (dal 1313ca., 
Dante, EncDant; CenniniMilanesi; B; LIZ; Zing 
2003), caldera (sec. XIV, VitaImp.Rom., TB)2, it. 
sett.a. ~ (1509, Barzizza c. 27), gen.a. cadera 
(1400ca., LeggendeCocito), caldera (1400ca., ib.; 
1522, Aprosio-2), piem.a. caudera (sec. XV, Cru-
sàDronero, Gasca,BSPCuneo 62,14) 3 , cauderia 
ib., ast.a. caudera (1521, AlioneBottasso), lomb.a. 
caldera (fine sec. XIII, SMargaretaWiese), col-
dera ib., mil.a. ~ (ante 1315, BonvesinGökçen B 
0781), berg.a. ~ (1429, GlossContini,ID 19,238), 
pav.a. ~ (1274, BarsegapèKellerE), caldera (1342, 
ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), lunig.a. ~ (ante 
1470, Faye, Maccarrone,AGI 18,480), caudera 
ib., bol.a. caldare pl. (1324-28, JacLana, TLIO), 
caldera (granda) f. (fine sec. XIV, RimatoriFrati; 
1450, GlossGualdo,AIONapoli 21,240), ven.a. 
caldera (sec. XIV, HeiligenlegendenFriedmann)4,
venez.a. coldera (de rame) (1300, Allega-
toPetizione, TestiStussi 27,11), caldere (de rame)
f.pl. (1311, CedolaPietroMonte, ib. 76,10), chal-
dere (1315, CedolaOdorigo, ib. 129,35), qoldera

—————
2 Cfr. lat.mediev.lig. caldera (1218, Aprosio-1), cade-

ra (magna de ramo) (Savona 1371, DocSaggini,Medio-
evoSaggiRass 14,117), lat.mediev.piem. caldera (Val-
susa 1272, GascaGlossVavassori), cauderia (1264, Ga-
sca,StoriaTorino 1,874), fr.-it.occ. caldera f. (1200ca., 
SermSubalpConcord), lat.mediev.cun. ~ (Vogogna 1374, 
GascaGlossZanetta), caudera (Cherasco 1294, Gasca-
GlossBellero), lat.mediev.vercell. caldera (1299, Gasca-
GlossCerutti), lat.mediev.novar. ~ (1443-1445, Belletti-
Antologia 79), lat.mediev.tic. coldera (sec. XIV/XV Lu-
gano, FarinaL,QSemant 7,175), lat.mediev.com. caldera
(1250, Monti; 1335, ib.), lat.mediev.emil. ~ (Modena 
sec. XIII, SellaEmil; Piacenza 1266, ib.), lat.mediev.ro-
magn. ~ (1309, Sella), lat.mediev.dalm. ~ (1350, Ko-
stren i ), lat.mediev.abr. callarea (Pescocostanzo 1466, 
SellaSuppl).

3 Cfr. franco-piem. caldera f. (1200ca., SermSubalp, 
Tressel). 

4 Cfr. lat.mediev.cador. caldera (1363, Laude, Vigolo-
BarbieratoMs). 
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f. (1315, Testamento, Stussi,StSL 5,158), caldaia
(1336-1340, LibroCompCovoniSapori 359), cal-
dera (de guado) (1386, Lana, Frey), vic.a. caldera
(1464, Bortolan), ver.a. ~ (seconda metà sec. XIV, 
LeggendeSacre, TLIO; ante 1488, FrCornaSonci-
noMarchi), tosc.a. caldaia (fine sec. XIII, Libro-
SetteSavi, TLIO – 1475, LeggendaAureaManerbi, 
LIZ; B), fior.a. ~ (1287, LibroConti, LibroMensa-
Frosini 291 – metà sec. XIV, MetauraAristotile-
Volg, TLIO ), chaldaia (1411, DocDoren,ItF 1, 
520; 1499, RicettarioFior 72 e 84), prat.a. ~ (di ra-
me) (1392, MelisAspetti 473), pist.a. caldaie (di
rame da fuoco) pl. (1291, TestiManni), pis.a. cal-
daia f. (fine sec. XIII, Bestiario, TLIO – 1395ca., 
FrButi, ib.), sen.a. ~ (1298, StatutoArteLana, ib. – 
1427, SBernSiena, LIZ; CostitutoElsheikh), aret.a. 
~ (metà sec. XIV, Gloss, TLIO), chiet.a. caldaie
pl. (1418, FioritaArmanninoRif, ib.), cal.a. cal-
dera f. (1457-58, LiberCalceopuloVàrvaro,Medio-
evoRomanzo 11), lig.occ. (Mònaco) k a w d é Á a
Arveiller 40, Pigna k a w d > y Á a  (Merlo,ID 19, 
162), lig.alp. (brig.) caudéra Massajoli-Moriani, 
lig.centr. (Ormèa) k a w d 2 Á a  Schädel 128, pietr. 
c déa Accame-Petracco, lig.gen. (savon.) k d < a
(Noberasco,ASSSP 16), tabarch. (Carloforte) k -
d @ a  DEST, gen. câdéa Paganini 12, cädëa (Ca-
saccia; Gismondi), lig.or. (Tellaro) cardéa Calle-
gari-Varese, Castelnuovo di Magra cardèa Apro-
sio-2, piem. caudéra (PipinoAgg 1783 – Ga-
vuzzi), APiem. k a w d @ r a , castell. k a u d : Á a
(Toppino,AGI 16,532), Villafalletto k ¼ w d @ r
(p.172), Còrio k å w d @ r , b.piem. (ast.) k a w -
d @ r a  (p.157), Castelnuovo Don Bosco k a w -
d @ r a  (p.156), vercell. caudera (Caligaris; Vola), 
viver. ~ Clerico, biell.or. k a w d é r a  Calleri 51, 
Pianezza k a w d < r  (p.126), valses. k a w d < r a
(Spoerri,RIL 51,404), Monte coudera Battezzati, 
gallo.-it. (piazz.) caudèra Roccella, novar. k a l -
d < r a  (p.138), galliat. caldéra BellettiAntologia 
79, cudêra (ib. 129), Oleggio ~ Fortina, ossol.pre-
alp. (Domodòssola) k a l d < r  (p.116), ossol.alp. 
(Antronapiana) k a w l < r a  (p.115), Þ a w d > r a
Nicolet, Trasquera k a w d < r  (p.107), lomb.alp. 
occ. (Malesco) k = w l < r i =  (p.118), Spoccia 
k a l d : r a  Zeli, Falmenta Þ a l d < r a  ib., tic. 

k a l d : r a  (VSI 3,220b), tic.alp.occ. (Peccia) 
k a l d : y r a  ib., Brione s. Minusio k a n d : r a
ib., tic.alp.centr. k a w d : r a  ib., Þ a w d : r a
ib., Chirònico k a l d < r  (p.32), b.Leventina cau-
dera FransciniFaré, Pollegio k u d : r a  (VSI 3, 
220b), Ludiano Þ ä l d : r a  ib., Iragna k a w -
d w : r a  ib., k a w d œ : r a  ib., tic.prealp. k u l -
d : r a  ib., ALugan. k a l d < r a  (Keller,VR 7,14), 
k a l d @ r =  ib., tic.merid. k u l d : r a  (VSI 3, 

220b), moes. (Mesocco) k a l d : y r a  (p.44), So-
azza k a w d : r a  (VSI 3,220), breg.Sopraporta 
k a l d : y r a  ib., Coltura k l d : y r  (p.46), 
breg.Sottoporta (Soglio) k l d 2 r  (p.45), lomb. 
alp.or. k u l d < r a , Novate Mezzola culdéra Mas-
sera, valtell. ~ Valsecchi, Germàsino k u l d < y ¼
(p.222), Còlico k u l d 2 r a  (p.223), talamon. 
culdéro Bulanti, Cataeggio coldéra Valsecchi, 
Lanzada culdére ib., k u l d < r =  (p.216), Mon-
tagna in Valtellina culdéra Baracchi, posch. k a l -
d < r a  Michael, caldéra Tognina 223, k l d < r
(p.58), Campocologno k o l d < r a  (VSI 3,220b), 
Tirano culdéra Bonazzi, caldéra Tognina 224, 
Grosotto ~ Valsecchi, Grosio k a l d < r a  (p.218), 
Sòndalo caldêra Foppoli-Cossi, borm. k a l -
d : y r a  (Longa,StR 9), Isolaccia k a l d : y Á a
(p.209), Trepalle k l d é i r  (Huber,ZrP 76), 
Livigno caldéira Tognina 224, lomb.occ. k a l -
d < r , k u l d < r , Nonio k u d < r a  (p.128), 
ornav. k a l d 2 r  (p.117), com. coldèra Monti, 
coldéra MontiApp., caldèra Monti, Canzo 
k u l d < r å  (p.243), Val d'Intelvi culdéra Patoc-
chi-Pusterla, caldéra ib., mil. coldéra Cherubini1,
caldêra Angiolini, bust. culdea Azimonti, vigev. 
coldéra Vidari, lomell. k � l d é r � MoroProverbi 
158, aless. caudéra (Parnisetti; Prelli 27), lodig. 
caldéra Caretta, Castiglione d'Adda k u r d < r
(p.275), Casalpusterlengo caldéra (Bassi-Milanesi-
Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. k u l -
d 2 r a , k a l d < r a , berg. coldéra (Tiraboschi; 
Farina,ASGMil 20,34 e 37), k l d < r a  (p.246), 
Parre coldéra (Carissoni,MondoPopLombardia 
6,45 e 48), crem. caldéra Bombelli, cremon. 
k a l d 2 r a  Oneda, bresc. caldéra (Melchiori; Ro-
sa), Cìgole k a l d é r å  Sanga, trent.occ. k a l -
d < r a , bagol. k = l d < r  (p.249), cäldérä
Bazzani-Melzani, Mortaso k a v d < r  (p.330), 
trent. (Sténico) k a l d < r a  (p.331), lad.anaun. 
(Tuenno) a w d : r a  Quaresima, AAnaun. Þ a w -
d y > r a  ib., lad.fiamm. (cembr.) caldéra Aneggi-
Rizzolatti, pav. caldéra Annovazzi, vogher. k a l -
d : r  Maragliano, mant. caldera (Cherubini 
1827; Bardini), caldèra Arrivabene, emil.occ. 

k a l d 2 r , piac. caldera Foresti, Fiorenzuola 
d'Arda k a l d > r a  (Casella,StR 17,61), k a l -
d : r a  ib. 25, parm. caldèra Malaspina, caldëra
Pariset, caldera ib., guastall. caldéra Guastalla, 
regg. ~ Ferrari, moden. ~ (prima del 1750, Crispi, 
Marri), Valestra k a l d : r a  (Malagoli,ID 10,78), 
Collagna k a l d á y a  (Malagoli,ID 19,17), lunig. 
(sarz.) k a w d : r a  Masetti, emil.or. k a l d 2 r ,
—————

1  Cherubini: “il grande caldaio di rame che noi 
diciamo coldéra”.
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bol. k a l d ' r a  Ungarelli, romagn. caldèra Quon-
damatteo-Bellosi-2, faent. caldera Morri, caldéra
Quondamatteo-Bellosi-2, march.sett. (metaur.) 
caldèra Conti, ven.merid. (vic.) caldiera (1560, 
Bortolan; 1564, ib.), cagliera Pajello, istr. (ro-
vign.) k a l d é r a  Deanovi , ver. caldera Angeli, 
caldéra Patuzzi-Bolognini, caldèra Beltramini-
Donati, Albisano k a l d < r a  (p.360), trent.or. 
(valsug.) calgera Prati, lad.cador. (Candide) u -
d é r a  DeLorenzo, Campolongo o d é r a  De-
Zolt, tosc. chaldaia (di rame) (1546, Cantini 116), 
caldaia (di rame) (1602, ib. 138), caldaia Bre-
sciani 76, fior. ~ (Gargiolli 32,96), Montespèrtoli 
h a l d á y a  (p.522), garf.-apuano (Càmpori) k a l -
d $ y y a  (p.511), Gragnana k a l d : r a  (Lucia-
ni,ID 44), carr. ~ ib., Bedizzano k a l d > r a  ib., 
lucch.-vers. (lucch.) caldaie pl. (1560, Bonvisi-
Marcucci 1675), Camaiore k a l d á y (p.520), 
pis. caldèra Malagoli, cardèra (“volg.” ib.), corso 
callachja Falcucci, cismont.occ. (Èvisa) calda-
ghja Ceccaldi, grosset. (Scansano) k a r d $ y a  (p. 
581), amiat. caiddàia Fatini, Seggiano k a y -
d $ y a  (p.572), casent. (Stia) g a r d á y a  (p.526), 
cort. (Val di Pierle) k a l d > a  Silvestrini, umbro 
caldaia (1600ca., RicetteConventoMoretti,EtTuail-
lon 57), callaja Trabalza, umbro merid.-or. (Foli-
gno) k a l l á y y a  Bruschi, Montegabbiano ~ Mat-
tesini-Ugoccioni, garg. (Ruggiano) k a l � d : r �
(Prencipe,LSPuglia 6), àpulo-bar. (altamur.) k a -
l > y r  Loporcaro 143; AIS 1210. 
It. caldaia (di bucato, di lesciva) f. ‘caldaia che 
serve per il bucato’ (dal 1870, Giorgini-Broglio; 
Zing 2003), lig.centr. (Noli) k a d 2 a  (p.185), lig. 
or. (Castelnuovo di Magra) k a w d @ a  ( d a  f a  
b u k $ t a ) (p.199), k a r d : a  (Masetti,ID 33,40), 
APiem. (Corneliano d'Alba) k å w d < Á a  (AIS 
1210, p.165), b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) 
k a w d @ r a  (p.156), Ottiglio k u d 2 r  (AIS 
1210, p.158), valses. caudera Tonetti, Carpignano 
Sesia k u d < r  (AIS 1210, p.137), novar. (gal-
liat.) k u d < r  (ib. p.139), tic.alp.occ. (Gordevio) 
k a l d > r a  (ad la büiada) (VSI 3,222b), tic.alp. 
centr. (Airolo) Þ a w d : r a  ( d a  l a s s í v a )  ib., 
tic.prealp. (Aranno) k a l d > r a  ib., moes. (Ro-
veredo) k a l d > r a  ( d e  l a  b u g á d a ) ib., 
lomb.alp.or. (posch.) caldéra Tognina 328, Tirano 
culdéra ib., Livigno caldéira ib., lomb.occ. (Bie-
nate) k u l d < a  (AIS 1210, p.250), Cozzo k a l -
d < r  (ib. p.270), vogher. (Ìsola Sant'Antonio) 
k a l d 2 r  (AIS 1526cp., p.159), Godiasco ~ 
(AIS 1210, p.290), emil.occ. (parm.) caldëra Pari-
set, lunig. (sarz.) k a w d : r a  Masetti, emil.or. 
(bol.) caldaia (1608, Croce, LIZ), lad.cador. (co-
mel.sup.) u : r a  (Tagliavini,AR 10), o > r a

ib., o : r a  ib., Candide u d é r a  ( d a  l a -
s í v a ) DeLorenzo, tosc. caldaia (da buchato)
(1546, Cantini 122), livorn. (Castagneto Carducci) 
k a l d á y a  (p.550), Trasimeno (Panicale) k a l -
d á y (p.564); AIS 957cp., 1210. 
It.sett.a. (parolo over la) caldera f. ‘paiolo; pi-
gnatta; ramina’ (1509, Barzizza c. 27), pad.a. ~ 
(1490ca., MacaroneePaccagnella), vic.a. ~ (1464, 
Bortolan), gen. k d @ a  ( d a  p o l é n t a ) (p. 
178), lomb.occ. (Monza) k u l d < r å  (AIS 956, p. 
252), lomb.or. (bresc.) caldéra Rosa, romagn. (Sa-
ludecio) k a l d < r  (p.499), istr. (rovign.) k a l -
d @ r a  (p.397), corso cismont.or. a l l á á e  pl. 
ALEIC, San Pietro di Tenda a l l á á a  f. (ib., p. 
8), cismont.nord-occ. g a l d a á e  pl. ALEIC, Bel-
godere g a l d á á a  f. (ib. 1615, p.9); AIS 957; 
ALEIC 1393. 
Tic.alp.occ. e prealp. k a l d > r a  f. ‘caldaia usata 
per lavori di vinificazione’ (VSI 3,223a). 
Tic.alp.centr. (Claro) k a l d : r a  f. ‘caldaia usata 
per la macellazione del maiale’ (VSI 3,223b), tic. 
prealp. (Rovio) k u l d : r a  ib., moes. (Landaren-
ca) k a l d : r a  ib. 
Tic.alp.centr. (Gorduno) k a l d : r a  f. ‘caldaia 
dell'alambicco, cucùrbita’ (VSI 3,223b), tic.merid. 
k a l d > r a  ib., Pedrinate k u l d : r a  ib. 
Mil. coldéra f. ‘caldaia dell'acqua riscaldata nella 
quale si immergono i cappelli già tinti per ripulirli 
da ogni macchia’ Cherubini, emil.occ. (parm.) cal-
dèra Malaspina, caldera (dla tènta) Pariset. 
Lomb.or. (berg.) coldéra (de tinciùr) f. ‘grande 
caldaia ad uso dei tintori’ Tiraboschi, bresc. cal-
dera Melchiori, romagn. (faent.) ~ Morri, march. 
sett. (metaur.) caldèra Conti.
Emil.occ. (parm.) caldéra (dla birra) f. ‘caldaia’ 
Pariset.
Emil.occ. (parm.) caldëra (da calgàr) f. ‘truògolo, 
caldaia per conciatori di pelli’ Pariset, romagn. 
(faent.) caldera Morri.  
Mant. caldéra f. ‘bacinella o vaso di rame in-
gessato nella cui acqua quasi bollente si pongono i 
bozzoli dai quali si vuole trarre la seta’ Arriva-
bene, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina, trent.or. (ro-
ver.) caldera Azzolini. 
Bol. caldîra f. ‘filanda, luogo dove si trae la seta 
dai bòzzoli, mediante l'acqua calda’ Ungarelli, 
lucch.-vers. (lucch.) caldaia NieriGiunte.
March.sett. (metaur.) caldèra f. ‘caldaia per far 
bollire il mosto’ Conti. 
Elb. k a l d á y a  f. ‘recipiente in cui si fa bollire 
l'acqua per la tannatura delle reti’ (Cortelazzo,ID 
28), Rio Marina g a l d á y a  ib., Porto Azzurro 
k a r d á y a  ib., ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) 
k a l d á y a  (Fanciulli,ID 43). 
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Garg. (manf.) cavedére f. ‘tegame per cucinare la 
pasta’ Caratù-RinaldiVoc. 
Sign.second.: it. caldaie (del globo terrestre) f.pl. 
‘fuoco interno del globo terrestre’ (ante 1758, A. 
Cocchi, TB). 

Sintagmi: it. caldaia a vapore (dal 1875, Lessona-
A-Valle; B; Zing 2003). 
APiem. (Montanaro) g å w d @ r a  d l  k a È ú
f. ‘caldaia dove si fa cagliare o cuocere il latte per 
fare il cacio’ (p.146), emil.occ. (parm.) caldëra da 
casèll Pariset, regg. caldéra da casèll Ferrari, 
trent.or. (primier.) k a l g é r a  d e l  k a z > l  Tis-
sot; mant. k a l d @ r  d  f u r m á y  ‘id.’ (p. 
288), lad.cador. (Candide) u d é r a  d a l  f u r -
m á y  DeLorenzo; AIS 1210. 
Tic.alp.centr. (Dalpe) caudera par téisg f. 
‘vagello’ (VSI 3,223b), lomb.or. (bresc.) caldera 
de tintûr Rosa, emil.occ. (parm.) caldera del tin-
tór Pariset, regg. caldéra da tintór Ferrari. 
Confronti: it. avere il petto come una caldaia ‘di-
cesi di chi ha molto catarro’ (TB 1865 – Rigutini-
Fanfani 1893); tic.prealp. (Viganello) al par una 
caldera ‘id.’ (VSI 3,223b). 
Umbro esse' nero come 'na callaja ‘essere nero 
come il carbone’ Trabalza. 
It. o caldaia, oh come tu mi bolli! ‘di chi sta per 
perdere la pazienza’ (ante 1543, Firenzuola, TB). 
It. bollire come una caldaia ‘di chi brontola e 
sbuffa’ TB 1865; avere una caldaia in corpo ‘id.’ 
ib.; tic.alp.centr. (bellinz.) büi comè na caldera
‘avere molto caldo o essere molto adirato con q.’ 
(VSI 3,223b). 
Loc.verb.: trent.or. (rover.) far nar caldere ‘filar 
seta’ Azzolini, nar alla caldera ‘fare a trar la seta’ 
ib.
Tic.alp.centr. (Bodio) portá a caudera ‘portare a 
predellucce’ (VSI 3,224a). 
Loc.prov.: it.a. il zucchero trabocca alla caldaia
‘provare gran contentezza o avere più di quel che 
si desidera’ (1483ca., Pulci, TB). 
It. vendere fino alle caldaie ‘vendere tutto’ (ante 
1786, G. Gozzi, TB). 
Tic.merid. (Stabio) mett tütt coss in una caldera
‘mettere tutto nello stesso calderone’ (VSI 3,223). 
Pav. k w á n d  l  á  f á t  b ÷ g á , s  n  i n k > g a  
d l a  k a l d é r a  ‘dopo essersi servito di una cosa, 
se ne infischia’ Annovazzi, vogher. k w n d
v œ  l ' á  f a t  b ü g á , u  s ' n i  f ú t  d r
k a l d é r  Maragliano. 
Tic.alp.centr. (Olivone) s t k a l d < r  m. 
‘aiutante del caciaio’ (AIS 1198cp., p.22), mant. 
sotcaldera Bardini, emil.occ. (parm.) sottcaldera
Malaspina. 

Lomb.or. (cremon.) s ó t k a l d > r a  ‘impiegato di 
basso rango’ Oneda. 
It.reg.roman. sottocaldàro m. ‘aiutante del cacia-
io’ (1961, GlossConsGiur 3). 
Composti: it. caldaie-vagoni f.pl. ‘grandi apparati 
per la distillazione del petròlio’ Garollo 1913. 
It. conciacaldaia m. ‘ramaio’ (“spreg.” B 1964), 
conciacaldaie DeMauro 1999. 

2.b. . ‘recipiente, secchio’ 
It.a. caldaia f. ‘vaso per prendere acqua’ (sec. 
XIV, SGirolamoVolg, TB). 
Venez.a. (tine e) caldere f.pl. ‘vasi per cavar acqua 
dalle navi’ (sec. XVI, Colombo-Bainera, Zaccaria-
Note 16). 
Emil.occ. (guastall.) caldéra f. ‘bacinella’ Gua-
stalla. 

2.b. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
Prat.a. chaldaire (murate) f.pl. ‘grandi recipienti’ 
(1395, MelisAspetti 472); pis.a. caldaie ‘grandi 
vasi murati sopra un fornello’ (1304, BreveArte-
Lana, TLIO), caldaia f. ‘grande recipiente di me-
tallo, usato per far bollire lìquidi, murato sopra un 
fornello’ (1344, BreveArteLana, Sessa,ID 43), it. 
~ (ante 1537, Biringuccio, TB; 1859, Carena), 
mil. caldêra Angiolini, lucch.-vers. (lucch.) cal-
daie (l'una murata) pl. (1560, BonvisiMarcucci 
1675); umbro occ. (Magione) k a l d > a  f. ‘caldaia 
di ghisa con fornello in muratura’ Moretti. 
It. caldaia f. ‘specie di pozzo, largo in superficie e 
poco profondo che si scava talvolta nei terreni 
bassi e aperti, sul fronte delle fortificazioni, per 
mettere le guardie al coperto dal fuoco nemico’ 
(ante 1680, Montecùccoli, Grassi; Guglielmotti 
1889).
It. caldaia f. ‘apparecchio metàllico destinato a ri-
scaldare lìquidi e a evaporarli, permettendo l'uti-
lizzazione dell'energia tèrmica contenuta nel va-
pore’ (dal 1847, NuovaEncPop, DELI; B; Zing 
2003), tic.alp.occ. (Caviano) k a l d > r a  (VSI 3, 
223b), tic.alp.centr. (bellinz.) ~ ib., tic.prealp. ~ 
ib., breg.Sottoporta (Castasegna) ~ ib., mil. 
caldêra Angiolini, march.sett. (metaur.) caldéra
Conti, umbro merid.-or. (Foligno) k a l l á y y a
Bruschi. 
It. caldaia f. ‘tìmpano, strumento a percussione’ 
(dal 1970, “fam.” Zing; ib. 2000). 
It.reg.mil. caldaia f. ‘dispositivo della màcchina a 
vapore’ (1826, StampaMilLessico 227). 
Mil. coldéra f. ‘arnese che serve per pesare il sale 
nei serbatoi di sale’ Cherubini. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1267 1268CALDARIUM CALDARIUM 

2.b. . ‘terminologia geografica’ 
Corso caldaja f. ‘valle con un bosco’ Falcucci. 
Sintagmi: it. caldaia dei pigmei f. ‘nicchia di esca-
vazione prodotta in terreni rocciosi poco coerenti 
da alcuni insetti per ripararvisi e deporvi le uova’ 
VLI 1986. 
APiem. (Neviglie) k a w d : r a  d � Á  p ú s  ‘fondo 
ristretto del pozzo’ (Toppino,ID 2). 

2.c. Derivati 
2.c. . ‘recipiente per bollire’ 

Ven.a. calderola f. ‘caldaia, pèntola’ (1490ca., 
ManualeTintoriaRebora 62 e 99)1, fior.a. caldaiu-
ola (1310ca., Bencivenni, B), calderuola (1341ca., 
LibriAlfonsoKnecht), b.piem. (Selveglio) k a w -
d r » l a  (p.124), tic.alp.occ. k a l d e r ½ l a  (VSI 3, 
225a), k a l d r ½ l a  ib., Brissago caldaiola (d'ar-
me) (sec. XVII, Gilardoni,ASTic 4,197), tic. 
alp.centr. k a l d e r ½ l a  (VSI 3,225a), k a w d e -
r ½ r a  ib., Olivone k a l d r ½ r a  ib., Ludiano 
k ä l d r ½ r ä  ib., Montecarasso k a l d e r ¹ r  ib., 
tic.prealp. k a l d e r ½ l a  ib., Sonvico k a l d e -
r ¹ r a  ib., moes. k a l d e r ½ l a  ib.2, Soazza k a w -
d r ½ l a  (“antiq.” ib.), k a l d r ½ l a  (Camastral,ID 
23,131), Roveredo k a l d e r ½ l a  ib., breg. k a w -
d r ½ l a  (VSI 3,225), emil.or. (Dozza) k a l d r ½ -

l  (AIS 957, p.467), romagn. (faent.) caldarôla
Morri, venez. calderiola (1609, EreditàContarini, 
Cortelazzo,BISSSVenez 3), trent.or. (Canal San 
Bovo) k a l d r ¿ l a  (p.334), primier. caldrôla Pe-
drotti 73, lad.ven. (agord.centr.) k a o d r ó l a
Rossi 50, San Tomaso Agordino a w d r ó l a  ib., 
agord.merid. k a l d r ó l a  ib., lad. ates. a w -
d r ó l a ib., tosc. caldaiuole pl. Bresciani 76, fior. 
caldaiuola f. Gargiolli 286, lucch.-vers. (lucch.) 
caldaiola (1560, BonvisiMarcucci 1690 e 1697), 
umbro merid.-or. k a l l a y y ó l a  Bruschi3, Trevi 
g a l l a y ¿ l a  (p.575); AIS 1210. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l d r ¿ l a  f. ‘caldaia da 
bucato’ (AIS 957, p.148). 
Trent.or. (primier.) caldaròla f. ‘grosso paiolo, 
pentolone’ Tissot. 
Moes. (Soazza) k a l d r ½ l a  f. ‘bacinella o cal-
daia della filanda’ (VSI 3,225b), breg.Sottoporta 
(Castasegna) ~ ‘piccola caldaia del pasticcere’ ib. 

—————
1 Per le forme venete è difficile dire se risalgano a  

-aru (1.), -ariu (2.) o -iero cioè se dopo il primo strato  
-aru si passi all'it.sett.occ. -ariu (2.) o direttamente a  
-iero (3.). 

2  Cfr. engad. chalderoula f. ‘kleiner Kessel, Koch-
kessel’ (DRG 3,188b). 

3  Cfr. lat.mediev.orv. caldaiola f. ‘piccola caldaia’ 
(1334, Sella). 

Pol.a. calderol m. ‘piccolo caldaio, paiolo’ (1446, 
InventarioMestro, Migliorini-Folena 2,45,11), eu-
gub.a. caldaiolo piccholino (1344-54, Doc, TLIO), 
caldaiuolo (seconda metà sec. XIV, GlossNavar-
ro,SLeI 7,116), lig.Oltregiogo (nov.) k a w d r Ç
Magenta-1, b.piem. (valses.) caudreu Tonetti, Pia-
nezza k a w d r Ë  (da polenta) (p.126), Selveglio 
k a w d r Ë  (p.124), novar. k u d r Ó  (p.138), 
galliat. ~ ( d a  p u l é n t ) (p.139), cudrêu Bel-
lettiAntologia 129, tic.alp.occ. k a l d r Ë  (VSI 
3,227a), k a l d e r Ë  ib., tic.alp.centr. ~ ib., k a l -
d r Ë  ib., k a l d r Ë w  ib., k a w d e r Ç w  ib., 
ABlen. k a l d r Ç w  Baer, Olivone ~ (p.22), Ar-
bedo k a l d e r Ë  (Pellandini-Salvioni,BSSSI 17, 
104), tic.prealp. (Bedano) ~ (VSI 3,227a), tic. 
merid. (Rancate) k u l d e r Ë  ib., moes. k a l -
d e r Ë  ib., k a l d r Ë  ib., mesolc. k a l d r : w  (Ca-
mastral,ID 23,130), Mesocco k a l d r ½ w  (p.44), 
Soazza k a w d r é w  (“ant.” VSI 3,227a), breg. 
Sopraporta (Coltura) k l d r Ó l  (p.46), breg.Sot-
toporta k a l d r Ë  (VSI 3,227a), lomb.alp.or. 
(Còlico) k u l d r Ó  (p.223), Lanzada k u l d r ×
(p.216), Montagna in Valtellina culderµ Baracchi, 
Livigno k a l d y r ½ l  (Longa,StR 9), lomb.or. 
(crem.) calderól Bombelli, ven.centro-sett. (feltr.) 
k a l d r ½ l  Migliorini-Pellegrini, Lamón ~ (Corrà, 
ScrittiPellegrini 52), ven.adriat.or. (Lussinpìccolo) 
calderol RosamaniMarin, trent.or. (Canal San Bo-
vo) k a l d r ¼ l  (p.334), primier. caldròl Tissot, 
candròl ib., lad.ven. (agord.centr.) k a o d r ó l
Rossi 50, San Tomaso Agordino a o d r ó l  ib.,
Vallada Agordina k a u d r ó l ib., Cencenighe 
k a d r ¹ l  (p.325), agord.merid. k a l d r ó l  Ros-
si 50, La Valle Agordina k a w d r w ó l m. Rossi 
50, tosc. calderuoli pl. Bresciani 76, cort. (Val di 
Pierle) k a l d a y ¹ l o  m. Silvestrini, umbro cal-
daiolo (1600ca., RicetteConventoMoretti,EtTuail-
lon 125), umbro merid.-or. (valtopin.) callajolu
VocScuola, Bevagna k a l l a y ¹ l o  Bruschi; AIS 
957.
B.piem. (Selveglio) k a w d r Ë  m. ‘pìccola cal-
daia’ (p.124), tic.alp.occ. (Indémini) k a l d i r Ó
(p.70), tic.alp.centr. (Osco) k a w d i r Ï w  (p.31), 
lomb.alp.or. (Lanzada) k u l d = r Û  (p.216); AIS 
1210.
Trent.or. (primier.) negro fa 'l cul de 'n caldròl
‘sporco, coperto di fulìggine’ Tissot. 
Tic.alp.occ. (Peccia) l  a  ñ á n Þ  l u  k a l d r Ë
d a  l a  p u l é n t a  ‘è in miseria’ (VSI 3,228b); 
Cavergno l'a prufundáu fign lu caldrµ da la 
pulenta ‘ha sperperato tutto il suo patrimonio’ ib. 
Tic.alp.occ. k a l d r œ l í  m. ‘paiolo’ (VSI 3, 
227b), k a l d r o l í  ib., k a l d r u l í  ib., Ca-
vergno k a l d r u l í ñ  (p.41), Losone k a l d e r œ -
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r í  (VSI 3,227b), tic.alp.centr. k a w d ü r œ r í
ib., Dalpe k a w d e r o r í ib., Chirònico k a l -
d e r o l í  ib., Olivone k a l d r u l í  ib., Àquila 
k a l d r œ l í  ib., tic.prealp. k a l d e r œ l í  ib., 
moes. k a l d r o l í  ib., Soazza k a w d r o l í
ib., Santa Doménica k a l d œ l œ r í  ib., Rovere-
do k a l d e r o l í  ib., breg.Sopraporta k a l d r œ -
l í  ib., trent.or. (primier.) caldrolìn (Pedrotti 73; 
Tissot), lad.ven. (agord.) k a o d r o l í n  Rossi 50, 
agord.merid. k a l d r o l í n  ib., La Valle Agordina 
k a w d r w o l í n  ib.1; AIS 957. 
Tic.alp.occ. k a l d r u l í n  m. ‘pentolino per il 
caffè’ (VSI 3,227a), Verscio k a l d r e l í ñ  ( d u
k a f é ) ib., Losone k a l d e r œ r í ñ  ib., moes. 
(Soazza) k a w d r o l í  ( d a l  k a f é ) ib., k a l -
d r u l í ib., Roveredo k a l d e r e l í  ib., trent. 
or. (primier.) caldrolìn (del cafè) Tissot. 
Moes. (Santa Domenica) k a l d œ r œ l í  ( d e l a  
k ó l a )  m. ‘pentolino della colla usato dal fale-
gname’ (VSI 3,227a). 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l d r u l í  ( d a l  f Ç y )
m. ‘pentolino per fuoco, lo si adopera in chiesa 
per andare a prendere la brace da mettere nel turì-
bolo’ (VSI 3,227a). 
Trent.or. (primier.) caldrolet m. ‘paiuoletto’ Tis-
sot. 
Moes. (Roveredo) k a l d e r o l > t a  f. ‘piccola cal-
daietta’ (VSI 3,225a), breg.Sottoporta (Castase-
gna) k a l d r o l > t a  ib. 
Tic.alp.centr. (Dalpe) k a w d e r o r ½ t  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227b). 
Tic.alp.occ. (Broglio) k a l d r o l ¹ m  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227b), Cavigliano k a l d r u l ¹  ib., tic. 
alp.centr. (Giornico) k a w d e r œ r ¹  ib.; trent.or. 
(primier.) caldrolón ‘calderone’ Tissot. 
Tic.alp.occ. (Losone) k a l d e r œ r á š  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227b), Cavigliano k a l d r u l á š ib., Me-
socco k a l d r o l á š  ib., k a l d r o w á š  ib., k a l -
d r o w > š  ib. 
Tic.alp.occ. (Peccia) k a l d r u l á w  m. ‘paiuolata’ 
(VSI 3,227b). 
It. calderotto m. ‘recipiente per uso soprattutto di 
cucina, pìccola caldaia, paiolo’ (dal 1529, B. 
Giambullari, B; TB; LIZ; Zing 2003), caldaiotto
(1612, Crusca, Sessa,SLeI 4,324), fior.a. calderot-
to (sec. XIV, CrescenziVolg, TLIO), calderotti pl. 
(1364, InventarioMazzi, ib.), tic.alp.occ. k a l -
d e r e ½ t  m. (VSI 3,226a), tic.alp.centr. (Airolo) 
Þ a w d e r ½ t  ib., Rossura k a w d e r ½ t  ib., Giu-
biasco k a l d e r ½ t  ib., tic.prealp. ~ ib., Arogno 
—————

1 Cfr. il topon. lad.ven. (Rivamonte gerg.) k a l d r u -
l í ñ  ‘Piemonte’ (“quasi paese dei calderai” Al ,APs 
22).

k u l d e r ½ t  ib., tic.merid. (Stabio) k a l d e r ½ t
ib., lomb.alp.or. (borm.) k a l d e y r ½ t  (Longa, 
StR 9), vogher. k l d r ½ t  Maragliano, ven. me-
rid. (vic.) caglieròto Pajello, tosc. calderotti pl. 
Bresciani 77, fior. ~ (di rame) (1638, Inventario-
Cantini 159), calderòtto m. (1670, RicettarioFior, 
B; Fanfani), certald. carderòtto Ciuffoletti, pis. 
calderòtto Malagoli, carderòtto (“volg.” ib.), sen. 
calderòtto Cagliaritano, caidderotto ib., ancon. 
calderòtto Spotti. 
Tic.alp.centr. (Giubiasco) k a l d e r ½ t  m. ‘reci-
piente che serve a riscaldare l'acqua per lavare i 
piatti’ (VSI 3,226b); tic.prealp. (Arogno) k u l -
d e r ½ t  ‘serve a riscaldare l'acqua per il bucato’ 
ib.
Lad.ates. (agord.sett.) k a l d e r ½ t  m. ‘pìccolo 
paiolo, ramina’ PallabazzerLingua, fior. (Vinci) 
k a r d e r ½ t t ¼  (p.522), tosc.centr. (Radda in 
Chianti) k a r d e r ½ t t o  (p.543), livorn. (Casta-
gneto Carducci) k a l d e r ½ t t o  (p.550); AIS 
965cp.
Loc.verb.: it. avere un calderotto in corpo ‘di chi 
bròntola continuamente e borbotta’ TB 1865. 
It. calderottino m. ‘pìccolo calderotto’ (1649-95, 
Redi, B – Petr 1887; LIZ), tosc. calderottini pl. 
Bresciani 77. 
It.sett.a. caldereta (de ramo) f. ‘pìccola caldaia, 
paiolo’ (sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 
34), ven.a. calderetta (1475, ManualeTintoriaRe-
bora 76 e 113), it. caldaietta (1549, Baldelli, B; 
dal 1887, Petr; Zing 2003), lig.occ. (sanrem.) ca-
deiréta Carli, lig.centr. (onegl.) caderetta Dionisi, 
pietr. c deétta Accame-Petracco, lig.gen. (savon.) 
cädëta Besio, gen. câdeeta Paganini 12, k a d -
y : t a  (AIS 957, p.178), cädeta Gismondi, lig.or. 
(spezz.) k a w d a : t a  (Conti-Ricco; Lena), tic. 
alp.centr. (bellinz.) k a l d e r > t a  (VSI 3,220b), 
tic.prealp. k a l d e r : t a  ib., tic.merid. (Cabbio) 
k u l d e r : t a  ib., breg.Sottoporta (Bondo) k a l -
d e r : t a  ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) cul-
deièta Massera, emil.occ. (parm.) caldrétta (Mala-
spina; Pariset), lucch.-vers. (lucch.) caldaietta
BonvisiMarcucci. 
Lig.or. (Borghetto di Vara) k a d é t a f. ‘ramina’ 
(AIS 963cp., p.189); lig.centr. (pietr.) k á d e é t t a
‘pèntola di rame per la polenta’ Accame-Petracco, 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) culderèta Massera. 
Emil.occ. (parm.) caldrètta f. ‘caldaia entro la 
quale il cartaio pone ritagli di pelle o cuoio che 
per mezzo di fuoco o ebollizione riduce in colla 
per la carta’ Malaspina2.
—————

2 Cfr. lorreno a. chaudroite f. ‘petite chaudière’ (Meuse 
1290, FEW 2,76b), frib.a. chouderecta (1446, ib.). 
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Lomb.alp.or. (Cepina) k a l d y r é t  m. ‘calde-
rotto’ (Longa,StR 9), borm. k a l d e y r á t (Brac-
chi,AAA 80,201)1.
It. calderino m. ‘pìccola caldaia, paiolo’ (Oudin 
1640 – Veneroni 1681), caldaino (dal 1866, Cru-
sca; Zing 2003), b.piem. (Mombaruzzo) k w -
d r :  (p.167), tic.alp.occ. k a l d e r í  (VSI 3, 
219b), k a l d r í ib., Campo k a l d r í ñ  (da po-
lenta e da minestra) (p.50), Vergeletto k a l d r í ñ
(p.51), tic.alp.centr. k a w d e r í  (VSI 3,219b), 
Gudo k a l d e r í y  ib., Lumino calderee Pronzini, 
lomb.alp.or. (Castione Andevenno) culderín To-
gnini, lomb.occ. (Val d'Intelvi) k u l d e r í  Pa-
tocchi-Pusterla, lomell. k � l d r í  MoroProverbi 
68, aless. caudrén Prelli 27, pav. caldréi Anno-
vazzi, caldrin (“cittad.” ib.), vogher. k l d r é
Maragliano, k a l d r é  ib., k a l d r é y  ib., Ìsola 
Sant'Antonio k a l d r 3 y  (p.159), Montù Beccarìa 
k l d r é  (p.282), k a l d r 3  (AIS 1210, ib.), 
lunig. (sarz.) k a w d r í  Masetti2, ven.merid. (Mon-
sèlice) calderin (1679, Begotti-Fregolent, ACAMu-
seoAgricPiem 163), ven.centro-sett. (Mansuè) 
k a l d e r í  (ASLEF 374, p.187), trent.or. (rover.) 
calderim Azzolini, lad.ven. k a w d r í n  Rossi 50, 
agord.centr.  k a o d r í n  ib., Àlleghe caldierín
Baragiola 91, San Tomaso Agordino a w d r í n
(Rossi 50 e 132), zold. cauderìn Gamba-DeRoc-
co, lad.ates. (Colfosco) Þ a w d r í  (p.314), bad. 
ciandrìn Martini, caudrìn ib., cialdrin (Quare-
sima,StTrent 33,361), bad. sup. tgaudrín Pizzinini, 
Þ a w d r í  Kramer, livinall. a w d r í  Taglia-
vini, ciaudrìn Pedrotti 73, cioudrìn ib., o w -
d r í n Rossi 50, Arabba a w d r í  (p.315), 
agord.sett. a w d r í n Rossi 50, lad.cador. 
(amp.) cioudrìn (Majoni; Quartu-Kramer-Finke), 
oltrechius. ciaudrìn Menegus, Zuèl ¼ w d r í
(p.316), Pozzale k a l d r í (p.317), sen. 
calderino Cagliaritano; AIS 957. 
Tic.alp.occ. k a l d r í m. ‘paiolo per lavare i 
piatti’ (VSI 3,220a). 
Tic.alp.occ. k a l d r í  m. ‘specie di paiolo per 
l'acqua calda’ (VSI 3,220a). 
Tic.alp.centr. (Gudo) k a l d e r í  ( d e l  k a f > )
‘pentolino per il caffè’ (VSI 3,220a). 
Ven.centro-sett. (bellun.) calderin m. ‘calderotto’ 
Nazari, sen. calderino Cagliaritano. 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Campo) i è basáu lu cal-
drign ‘detto di chi è molto sporco, anche di carna-
gione’ (VSI 3,220a), l'e néiru comèe al fond du 
—————

1  Cfr. lat.mediev.emil. calderettum ‘caldaia’ (1439, 
SellaEmil). 

2  Cfr. lat.mediev.bol. calderinum (de aqua) ‘pento-
lino’ (1196, SellaEmil). 

caldrign ib., vogher. n é g a r  m é  u  k a l -
d r é  Maragliano. 
Tic.alp.centr. (Gorduno) gnèn piü restaa l calderii 
dla polinti ‘andare in misèria’ (VSI 3,228b). 
Vogher. i  g ' á  z g ü r á  r  k a l d r é  ‘gli han-
no fatto il pignoramento’ ( gli hanno risciacquato 
il paiolo , Maragliano). 
Tic.alp.occ. (Campo) u maiariss fign al fond lu 
caldrign ‘metterebbe fondo a tutto’ (VSI 3,220a). 
It. caldaina f. ‘piccola caldaia’ (dal 1865, TB; 
Zing 2003), lig.gen. (savon.) k a l d e r í n a  (No-
berasco,ASSSP 16)3, lig.or. (Riomaggiore) k a w -
d e í n a  Vivaldi, lig.Oltregiogo (nov.) k a w -
d r : y n a  Magenta-1, b.piem. (monf.) caudrin-
na Vivaldi, Ferraro, tic.alp.occ. k a l d e r í n a  
(VSI 3,220a), tic.alp.centr. ~ ib., lomb.occ. (Val 
d'Intelvi) culderìna Patocchi-Pusterla, calderìna
ib., lodig. calderina Caretta, lomb.or. (berg.) ~ 
Tiraboschi, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
Tic.alp.occ. (Crana) k a l d r i n í ñ  m. ‘piccolo 
paiolo’ (VSI 3,219a), Comologno ~ ‘pentolino’ ib. 
Lad.ven. (agord.) k a o d r i n ó l  m. ‘pìccolo pai-
olo’ Rossi 50. 
Lad.ven. (agord.) k a o d r i n é l  m. ‘pìccolo pai-
olo’ Rossi 50, San Tomaso Agordino Þ a w d r i -
n > l  ib., Falcade k a w d r i n > l  ib. 
B.piem. (monf.) caudernun m. ‘grande caldaia’ 
Ferraro; tic.alp.occ. (Crana) k a l d r i n ¹  ‘paiolo 
molto grande’ (VSI 3,220a). 
Tic.alp.occ. (Campo) k a l d r i n á š  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,219b). 
B.piem. caudernà f. ‘quantità di lìquido contenuto 
in una caldaia’ Ferraro. 
It. caldaiuccia f. ‘piccola caldaia’ (dal 1865, TB; 
Zing 2003). 
Lad.cador. (Campolongo) o d r u d z o  m. ‘cal-
derotto’ DeZolt, amiat. (Santa Fiora) calderòzzo
Fatini, Castell'Azzara calderòzzu ib.4.
It. calderon(e) m. ‘grande caldaia; quanto è conte-
nuto in esso’ (1370ca., Boccaccio, TLIO; dal 
1554, Bandello, LIZ; B; DeMauro; Zing 2003)5,
—————

3 Cfr. lat.mediev.lig. calderina f. ‘piccola caldaia di 
tintoria’ (1251, Aprosio-1). 

4 Cfr. lat.mediev.lig. calderocius m. ‘scaldino’ (1336, 
Aprosio-1).

5 Cfr. lat.mediev.lig. (bonif.) calderonum m. (1238, 
Aprosio-1), lat.mediev.savon. caderonum (de ramo ma-
gnum) (1371, DocSaggini,MedioevoSaggiRass 14,117), 
lat.mediev.emil. calderonus (Piacenza 1266, SellaEmil), 
lat.mediev.pad. ~ (1399, Sella), messin.a. calderonum
‘grossa caldaia’ (sec. XV, InventariGabotto, ASSO 
4,346), logud. k a l d e r ó n e  (WagnerLingua), spagn. 
calderón e il cognome lat.mediev.lig. Guilielmus cal-
deronus (1258, Aprosio-1). 
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caldaione (dal 1735ca., Forteguerri, B; TB; LIZ; 
Zing 2003), fior.a. calderone (di rame) (seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO; 1484, PiovArlot-
to, B), lig.occ. (ventim.) k a r d e r ú n  Azaretti-
Mat, gen. câdeón Paganini 121, Val Graveglia cai-
diùn Plomteux, tic. k a l d e r ¹  (VSI 3,225b), 
tic.alp.centr. k a w d e r ¹  ib., Bedretto Þ a w -
d e r ¹  ib., tic.prealp. (Rovio) k u l d e r ú  ib., 
breg.Sopraporta (Vicosoprano) k a l d e r ¹  ib., 
lomb.alp.or. (posch.) ~ ib., lomb.occ. (lodig.) 
calderòn Caretta, lomb.or. (berg.) colderù Tira-
boschi, calderù ib., crem. calderóu Bombelli, cre-
mon. k a l d e r ¿ n  Oneda, pav. caldrón Anno-
vazzi, vogher. k l d r ó  Maragliano, k l d r ó
ib., k l d r ó w  ib., emil.occ. (guastall.) calderón
Guastalla, ven.centro-sett. (trevig.) calderon Po-
lo2, feltr. k a l d e r ó n  Migliorini-Pellegrini, ver. 
calderón Patuzzi-Bolognini, trent.or. (rover.) 
calderom Azzolini, tosc. calderone Bresciani 77, 
garf.-apuano (Gragnana) k a l d � r ¹  (Luciani,ID 
44), carr. ~ ib., k a l d � r ¹ n  ib., elb. (Pomonte) 
k a l d a y » n =  (AIS 1210, p.570). 
Sign.second. e fig.: it. caldaione m. ‘raccolta con-
fusa e caòtica di cose disparate e discordanti’ TB 
1865, calderone (dal 1940, E. Cecchi, B; Zing 
2003).
It. caldaione m. ‘inferno’ (TB 1865; B 1962), 
breg.Sopraporta (Vicosoprano) k a l d e r ¹  (VSI 
3,226a).
Vogher. k l d r ó  m. ‘postrìbolo’ Maragliano, 
k l d r ó w  ib. 
Sintagmi: it. il calderone dell'Altopascio m. ‘di 
cosa che non ha mai fine’ (1370ca., Boccaccio-
Decam, B; 1543, Lando, LIZ), tosc. ~ ‘dove ogni 
giorno si cuoce il vitto per molti pellegrini’ (1740, 
Pauli 277); it. essere come il calderon dell'Alto-
pascio ‘di cosa che per la sua gran abbondanza 
non sembra aver mai fine’ TB 1865. 
Trent.or. (rover.) calderom dei tentori m. ‘vagel-
lone’ Azzolini. 
Loc.verb.: it. avere un caldaione in corpo ‘di chi 
brontola e non è mai tranquillo’ (TB 1865; B 
1962).
Lomb.or. (cremon.) éser in de'l k a l d e r ¿ n  ‘es-
sere nel nùmero degli imbrogliati’ Oneda; a n d $
i n  d e ' l k a l d e r ¿ n  ‘sposarsi’ ib. 
It. mettere tutto nello stesso calderone ‘mettere in-
sieme tra loro cose tra loro discordanti, confon-
dere’ (dal 1941, Acc; Zing 2003), tic.alp.centr. 
(Bedretto) u  v á  i n t  t t t  i  l u  Þ a u d e r ó n
—————

1 Cfr. lat.mediev.gen. calderone (Savona 1476, DEST), 
caderono (1513, Aprosio-1). 

2 Cfr. mugl. a l d e r ó n  Zudini-Dorsi. 

(VSI 3,226a), tic.prealp. (Rovio) va tutt in dal 
culderón ib., lomb.or. (crem.) met an dal calderóu
Bombelli, cremon. m é t e r  t × t  i n  d e ' l  k a l -
d e r ½ n  Oneda. 
It. caldaiona f. ‘grossa caldaia’ (dal 1865, TB; 
Zing 2003), tic.alp.occ. (Broglio) k a l d e r ¹ n a
(VSI 3,220a), tic.prealp. (Gandria) ~ ib., emil.occ. 
(parm.) caldronna (Malaspina; Pariset), trent.or. 
(rover.) calderona Azzolini.
Messin.a. caldarazu m. ‘grosso recipiente metàl-
lico, calderone’ (1302-37, GiovCampulu, TLIO). 
Tic.prealp. (Rovio) k u l d e r á š a  f. ‘caldaiaccia’ 
(VSI 3,220b), trent.or. (rover.) calderazza Azzo-
lini.
Lomb.alp.or. k a l d r á t  m. ‘calderotto’ (VSI 4, 
320b), valtell. calderàt Monti, posch. k a l d r á t  
Michael, caldràt Tognina 280, Campocologno 
k u l d e r á t (VSI 3,220b), Tirano culderàt Bo-
nazzi, borm. k a l d y r á t  (Longa,StR 9). 
Lucch.a. chaldaiata (di sapone) f. ‘quantità di lì-
quido contenuto in una caldaia; quanto può essere 
contenuto in una caldaia’ (1332-36, LibroMerc-
Burlamacchi,SFI 32,108), caldaiata (1376, Statu-
toMercantiManciniA-Dorini-Lazzareschi), it. ~ 
(1789, F. Paoletti, B), calderate pl. (1774, Tar-
gioniTozzetti, B), tic.prealp. k a l d e r á d a  f. 
(VSI 3,220b), lomb.occ. (mil.) caldarâda Angio-
lini, vigev. caldarä Vidari, emil.occ. (guastall.) 
calderàda Guastalla, trent.or. (rover.) calderaa
Azzolini, corso cismont.occ. (Èvisa) caldaghjata
Ceccaldi, umbro occ. (Magione) k a l d a > t a  Mo-
retti, umbro merid.-or. k a l l a y y á t a  Bruschi, 
nap. caldaiata Andreoli. 
It. calderata f. ‘scampanata, il chiasso che fanno i 
giovani del paese quando vanno a nozze due vec-
chi o due vèdovi’ Garollo 19133.
Venez.a. chalderer m. ‘artigiano che fàbbrica e ri-
para caldaie o altri vasi (di rame o di altri metalli)’ 
(1446, CapitolariArtiMonticolo 3,112), fior.a. chal-
deraio (1335, LibriCommPeruzziSapori 31; 1421, 
SMariaFioreGuasti 62), calderaio (1367, Doc-
SMariaFiore, TLIO – 1510, Edler; GAVI 17/1; B), 
prat.a. chalderaio (1392, MelisAspetti 473), it. 
calderaio (dal 1519, Leonardo, B; Crusca 1866; 
LIZ; Zing 2003)4, lig.gen. (Carloforte) k d e ½

—————
3  Cfr. friul. ( a y  b á t i  l a ) k a l d = r $ d =

‘scampanata’ (AIS 816, p.348). 
4 Cfr. lat.mediev.cun. calderarius (1380, GascaGloss-

Bellero), cauderarius (Mondovì 1415, ib.), lat.mediev. 
dalm. calderarius (Ragusa 1363, Sella; Kostren i ), lat. 
mediev.emil. ~ (Bobbio 1191, SellaEmil), lat.mediev. 
fior. Calderaio (1183, GlossDiplTosc, Larson), lat.me-
diev.pist. caldorai pl. (1142, ib.), lat.mediev.sen. Uguc-
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DEST, k a r d e ½  ib., gen. câderà (1772, ib.), tic. 
prealp. k a l d e r >  (VSI 3,224), pav. caldrè Gam-
bini, romagn. (AMugello) calderaio (Sirianni, 
QALT 1,200), march.sett. (Frontone) k a l d = -
r á y o  (p.547), calderèr (Boerio; DeFranceschi, 
GuidaDialVen 4,174), ven.centro-sett. (Istrana) 
k a l d r > r  (p.365), feltr. ~ Migliorini-Pellegrini, 
grad. calderer Deluisa 44, triest. ~ (Pinguentini; 
DET), caldeler DET, istr. (capodistr.) calderèr Se-
mi, Parenzo caldeler DET, trent.or. (primier.) cal-
drèr Tissot, lad.ven. k a l d e r > r  Rossi 285, lad. 
cador. (Zuèl) k a l d r > r  (p.316), tosc. calderaio
(1567, CascioPratilli 125), fior. ~ (1551-1632, Fis-
si,SLeI 5,84); AIS 202. 
It. calderaio m. ‘operaio che cura la condotta di 
una caldaia’ (1774, TargioniTozzetti, B; dal 1937, 
DizMar; Zing 2003).
It. calderaio m. ‘operaio addetto alla lavorazione 
di lamiere’ (1923-39, Ojetti, B); ~ ‘operaio ad-
detto alla condotta della caldaia da bitume nelle 
lavorazioni stradali’ (dal 1955, DizEncIt; VLI; 
DeMauro 1999). 
Sign.second.: it. calderai pl. ‘membri di una so-
cietà reazionaria formatasi nel regno di Napoli 
durante la restaurazione’ (dal 1922, Zing; Acc 
1941; Zing 2003), calderaio m. (“stor.” dal 1986, 
VLI; Zing 2003). 
Confronto: triest. sordo come un calderer ‘sordo 
come un calderaio’ Pinguentini. 
Loc.prov.: gen. fâ o cädiâ ‘fare il sordo’ Ferrando. 
Venez. calderèra f. ‘moglie del calderaio’ Boerio. 
It. calderaro m. ‘artigiano che fabbrica e ripara 
caldaie o altri vasi (di rame o di altri metalli)’ 
(1585, Garzoni, B; dal 1866ca., D'Azeglio, LIZ; 
B; Zing 2003)1, venez.a. chalderari pl. (1446, Ca-
pitolariArtiMonticolo 3,112), vic.a. calderaro m. 
(1480, Bortolan; 1529, ib.), gen. câderà (1847, 
DeFranchi, Aprosio-2), cadiá Paganini, cadeá ib.,
—————
cione calderaio (1149, ib.), lat.mediev.abr. calderarius 
(Penne 1457, Sella), engad. chalderer m. ‘Kupfer-
schmied; Kesselflicker, Kessler’ (DRG 3,188), fr.medio 
chauderier m. ‘celui qui fabrique des chaudrons et 
autres utensiles en cuivre, en fer battu, etc.’ (1465, FEW 
2,76b), occit.a. cauderier (ib.), cat.a. calderer (1394, 
DELCat 2,422), spagn. calderero (1495, BDELC 119b), 
lat.mediev.port. Martinus caldeirarius (1265, DELP 
2,34a), port. caldereiro, topon.lomb. (torton.) Torre dei
Calderari (1216, Serra 3,155). 

1  Cfr. il lat.mediev.emil. Azo calderaro (Modena 
1152, Aebischer,ASNPisa II.10,11), lat.mediev.ven. kal-
deraro (Padova 1170, PratiEtimVen s.v. caldiera), lat. 
mediev.lucch. calderari pl. (Lucca 772, CDLongob II. 
373,10), friul. (mugl.) cialderar m. ‘calderaio’ (Cavalli 
138; Rosamani). 

cädeâ Casaccia, cädiä Gismondi, gallo.-it. (trec-
chin.) cavoderaro Orrico, ven.merid. (vic.) cal-
deràro Candiago, Romano d'Ezzelino k a l d r á r
(p.354), Cavàrzere k a l d = r $ r  (p.385), ven. 
centro-sett. (trevig.) ~ Polo, istr. (Dignano) k a l -
d r ' r  (p.398), ver. calderàr (Angeli – Beltrami-
ni-Donati), molis. (Bonefro) callérare Colabella; 
AIS 202. 
It. calderaro m. ‘operaio che cura la manuten-
zione e il funzionamento delle caldaie’ (ante 1537, 
Biringuccio, B; dal 1986, “region.” VLI; “centr.” 
Zing 2003). 
Sign.second.: nap. caudarare m.pl. ‘membri di 
una società reazionaria formatasi nel regno di Na-
poli durante la restaurazione’ D'Ambra2, it.centr. 
calderali (1815, Fresu,SLeI 21), it. calderari (dal 
1861, Nievo, Fresu,SLeI 21; “region.” VLI; 
“centr.” Zing 2003). 
Tic.alp.centr. (Lumino) k a l d e r á t  m. ‘calde-
raio’ (VSI 3,224a), lomb.occ. (com.) colderàt
Monti, pav. calderat Annovazzi. 
It. caldaista m. ‘operaio addetto alla sorveglianza 
e alla manutenzione di caldaie’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; Zing 2003), ~ agg. (dal 1990, DO; PF 
1992).
It. calderante m. ‘operaio addetto alla condotta 
della caldaia da bitume nelle lavorazioni stradali’ 
(dal 1955, DizEncIt; VLI; DeMauro 1999). 
Trent.or. (rover.) calderana f. ‘donna di filanda’ 
Azzolini.
Lad.cador. (comel.sup.) u d r ú s  m. ‘pèntola, 
caldaia’ (Tagliavini,AR 10), Pàdola u d r ú J u
(AIS 957, p.307), Dosoledo ~ (Tagliavini,AR 10), 
Candide u d r ú t s u  DeLorenzo, San Pietro di 
Cadore o d r ú J o  (Tagliavini,AR 10). 
Lucch.-vers. (lucch.) scaldaiare v.tr. ‘finire di la-
vorare tutti i bòzzoli che si trovano nella bacinella 
che si vuota e si pulisce’ Nieri. 
Incrocio con paiolo : garf.-apuano (Gorfigliano) 
caghiolo m. ‘paiolo’ (Rohlfs,SLeI 1). 

2.c. . ‘recipiente, secchio’ 
March.a. calderino (da l'olio) m. ‘pentolino’ (ini-
zio sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), emil. 
occ. (parm.) caldarén ‘secchio per prendere ac-
qua’ Malaspina. 
Tic.alp.centr. (Osco) k a l d e r í n a  f. ‘secchio 
per l'acqua’ (VSI 3,224b), Ludiano Þ ä l d ä r í n ä
‘secchio per il latte’ ib. 

—————
2  Cfr. Calderari ‘setta polìtica di caràttere reazio-

nario, creata in opposizione al carbonarismo’ (prima del 
1849, Ferrari,LN 5,77). 
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Tic.alp.centr. (Osco) k a l d r ë n a  f. ‘secchio di 
rame’ (AIS 965, p.31). 
Mil.gerg. calderina f. ‘recipiente usato prima del 
1848, quando al teatro si portava il riso’ Baz-
zettaVemenia. 
Tic.alp.centr. (Ludiano) Þ a l d ä r i n : t ä  f. ‘sec-
chio per il latte o per l'acqua’ (VSI 3,224b). 
Tic.alp.centr. (Ludiano) Þ ä l d ä r i n : ñ  m. 
‘secchio per l'acqua o per il latte’ (VSI 3,224). 
Tic.alp.centr. (Ludiano) Þ ä l d ä r i n : ñ  d r u  
m u l é t a  ‘secchiello d'acqua che l'arrotino tiene 
sopra la mola; naso che ha sempre la goccia alla 
punta’ (VSI 3,224b). 
Tosc. calderuoli m.pl. ‘piccoli recipienti’ Bre-
sciani 77. 
Aret. caldaiuolo m. ‘secchio’ (ante 1698, Redi-
Viviani; Corazzini). 
Loc.verb.: trent.or. (primier.) ciapàr el caldròl
‘non ricevere l'assoluzione’ Tissot, lad.ven. (Cen-
cenighe) à i Þ a p á  é l  k a o d r ó l  Rossi 50; e l
g e '  a  d a t  é l  k a o d r ó l  ib. 
Tic.alp.occ. (Brontalio) k a l d r ½ l a  f. ‘recipiente 
nel quale si svina’ (VSI 3,225b), Cavigliano ~ (da 
l'acqua) ‘recipiente per attingere l'acqua’ ib. 
Umbro occ. (Magione) k a l d a y y w ¹ l a  f. ‘sec-
chio dei muratori’ Moretti1.
It. calderella f. ‘rozzo secchio tronco cònico piut-
tosto basso, usato dai muratori e manovali per il 
trasporto della calcina’ DO 1990. 
Sen. calderoncello m. ‘catino di rame’ (sec. 
XVIII, VocCastellani,LN 8). 

2.c. 1. ‘altri oggetti in forma di recipiente’ 
APiem. (Neviglie) k a w d : Á a d � Á  p ú s  f. 
‘fondo ristretto del pozzo’ (Toppino,ID 3,115). 
Umbro occ. (Magione) k a l d > a  f. ‘motore a va-
pore della trebbiatrice’ Moretti; umbro merid.-or. 
(Foligno) k a l l á y y a  ‘id.’ Bruschi. 
Umbro occ. (Magione) k a l d > a  f. ‘locomotiva’ 
Moretti.
It. caldaino m. ‘pìccolo caldaio, o meglio vaso, 
murato sopra un fornello e adoperato dai tintori’ 
(sec. XVIII, LeggiToscana, Crusca 1866). 
It. calderina f. ‘pìccolo generatore di vapore, de-
stinato ad alimentare i servizi ausiliari a bordo 
delle navi’ (dal 1937, DizMar; Zing 2003). 
Lig.gen. (tabarch.) k a r d e r í a  f. ‘calderina del-
la tonnara, il cui vapore viene convogliato me-
diante appòsite tubature negli autoclavi per la ste-
rilizzazione delle scàtole di tonno’ DEST, k a r -

—————
1  Cfr. lat.mediev.march. calderolas olei (Amàndola 

1366, Sella). 

d e r í ñ a  ib., k a l d e r í a ib., k a l d e r í ñ a
ib.
Sintagma: venez. calderotto da tromba m. ‘pezzo 
di piombo o di rame fatto a forma di calderotto 
che, messo nell'estremità inferiore della tromba, 
impedisce che vi entrino sozzure’ Saverien 1769. 
It. calderottino da tromba m. ‘pezzo di piombo o 
di rame fatto a foggia di calderotto, con diversi 
fori, che abbraccia l'estremità inferiore della trom-
ba ed impedisce che vi entri dello sporco’ De-
Stefano 1863. 

2.c. . ‘terminologia geografica’ 
It. calderone m. ‘conca di erosione, provocata 
dall'azione di acque che cadono dall'alto e hanno 
poi moto vorticoso’ (dal 1955, DizEncIt; B; 2000, 
DeMauro-1)2.
Lad.ates. (Colle Santa Lucia) a w d r ¹ n  m. 
‘burrone, dirupo’ Pallabazzer. 

2.c. . ‘persona’ 
Pis. calderotto m. ‘persona brontolona, fastidiosa’ 
(Allodoli,LN 9,41), livorn. (Campiglia Marìttima) 
~ Malagoli. 
Sen. calderino m. ‘persona che, quando è fresco, 
va in giro con àbiti leggeri’ (Cagliaritano, Lom-
bardi).
Vogher. k a l d r ½  ‘donna da trìvio, meretrice’ 
Maragliano; lad.cador. (amp.) cioudron m. ‘uomo 
sciatto; donna sgraziata’ Quartu-Kramer-Finke3.
Tic.alp.occ. k a l d r á Þ a  m. ‘uomo pìccolo, tar-
chiato; trasandato; stùpido e un po’ duro di com-
prendònio; oppure detto di bambino basso e gras-
soccio; malvestito, piccolino’ (VSI 3,230a). 

2.c.e. ‘piante’ 
Lomb.or. (Grone) calderì m. ‘biancospino’ (Caffi 
2,50, HubschmidMat). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) calderina f. ‘Senecio 
vulgaris’ Aprosio-2. 
Trent.or. (primier.) caldróle pl. ‘fiori dell'aquilegia 
(Aquilegia vulgaris)’ (Pedrotti-Bertoldi; Tissot). 
Lad.ven. (agord.centr.) k a o d r ó l e  f.pl. ‘frutto 
del Prunus spinosa, prugnolo’ RossiFlora 145, lad. 

—————
2 Cfr. il toponimo lomb. costa del Colderone (1620, 

OlivieriDToponLomb s.v. Caldèra); lad.ates. (Selva di 
Cadore) Bus del Ciaudrón ‘profondo burrone nel bosco 
Códe’ (Pallabazzer,DTA III.5, num. 550).– Calderone è 
anche il nome del piccolo ghiacciaio del Gran Sasso 
(cfr. EncIt), attualmente scomparso (o quasi) (Fanciullo). 

3 Cfr. il nome proprio sic.or. Calderone RohlfsCogno-
mi, lat.mediev.occit. Arnaldus Caldaironus (Montpellier 
1201, Fexer). 
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ates. a w d r ½ l e  ib., livinall. o w d r ó l e  ib., 
Colle Santa Lucia k a o d r ½ l e  Pallabazzer 58. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) k a l d r o l í  m. ‘mughet-
to (Convallaria majalis L.)’ (VSI 3,229b). 
Lomb.alp.or. (posch.) k a l d e r ¹  m.pl. ‘Gen-
tiana acaulis L.’ (VSI 3,226a)1.
Lomb.alp.or. (posch.) k a l d r á t  m.pl. ‘genziana 
(Gentiana acaulis L.)’ (< -etti, VSI 3,230b). 
It. calderugia f. ‘erba annua della famiglia Com-
poste Tubuliflore, con fiori piccolissimi, in capo-
lini cilìndrici (Senecio vulgaris)’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; Zing 2003). 

2.c. . ‘animali (pesci, anfibi, uccelli)’ 
Ven.centro-sett. (Cavolano) k a l d e r í m. ‘gi-
rino della rana’ (ASLEF 171, p.139a). 
Ven.centro-sett. (feltr.) k a l d r ½ l a  f. ‘girino del-
la rana’ Migliorini-Pellegrini. 
Trent.or. (primier.) caldròl m. ‘girino della rana’ 
Tissot. 
Ven.centro-sett. (bellun.) caldrón m. ‘rospo’ (Gar-
bini 2,295). 

3. caldiero / caldiro ; caldiera / caldira
3.a. caldiero / caldiro
3.a. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
It.sett.a. caldiro m. ‘grosso recipiente metallico, 
per lo più di rame, per far bollire lìquidi’ (sec. XV, 
Gloss, Mussafia), lomb.occ. (vigev.) k a l d í r ¼
Vidari, ven. caldìro (Quaresima,StTrent 33)2, ven. 
merid. k a l d y @ r o , vic. cagliéro Pajello, caliè-
ro Candiago, caldiero ib., Val Lèogra caliéro (Ci-
viltàRurale 61,103), Campo San Martino k a l -
y < r  (p.364), ven.adriat.or. (Cherso) k a l d y @ r
(p.399); AIS 957. 
Composto: triest. conzacaldiere m. ‘riparatore di 
calderotti’ DET. 

3.a. . ‘altri recipienti’ 
Vic.a. caldiro m. ‘laveggio’ (1464, Bortolan), cal-
diero (1528, ib.). 

3.b. caldiera / caldira
3.b. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
It.sett.a. caldiera f. ‘capace recipiente metàllico 
adoperato per farvi bollire o cuocere qc.’ (seconda 
metà sec. XIV, SAgostinoVolg, Gher), ferrar.a. 
—————

1  Cfr. il friul. a l d e r ó n s  m.pl. ‘aquilegia’ 
(Pellegrini,SMLV 24,164). 

2 Cfr. il friul. cialdîr m. ‘secchio di rame con manico 
per conservare l'acqua’ DESF. 

caldiera (1436, CameraNicolò III, Pardi,AMSP-
Ferrar 19,130), ven.a. choldiere pl. (1366, Inven-
tario, Frey s.v. caldera)3, chaldiera f. (1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani), venez.a. cholldiera
(primo terzo sec. XIV, ZibaldoneCanal, TLIO), 
caldiera (1490ca., ManualeTintoriaRebora 62 e 
69), trevig.a. ~ (prima metà sec. XVI, Egloga, Sal-
vioni,AGI 16,251), caldiere pl. (1550, Naviga-
zioneSTomé, LIZ – 1585, Garzoni, B), it.sett. 
caldiera f. (1568, Sansovino, Sallach,GuidaDial-
Ven 13,29), lig.occ. (Mònaco) k a w d y é Á a
(Frolla; Arveiller 40), gallo.-it. (Sperlinga) k ¼ w -

y 2 r a  (p.836), Aidone k a w ë r a  (p.865), 
ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k a w d ë Á a  (p.114), 
ossol.alp. (Antronapiana) k a w d ë r a  Nicolet, 
tic.alp.occ. k a l d y : r a  (VSI 3,220a), k a l -
d y í r a  ib., Vergeletto k a l d y < r a  (p.51), Crana 
k a l á ë r a  (VSI 3,220a), tic.alp.centr. (Prato) 
k a l d ë r  ib., Prugiasco k a l d í r ä  (VSI 3, 
220a), Leòntica k a l d í r a  ib., tic.prealp. (Isone) 
k a l d ë r  ib., lad.fiamm. (Predazzo) k a l -
d y < r a  (p.323), bol. caldiera (1608, CroceRouch 
168,23), romagn. caldira (Mattioli; Ercolani; 
Quondamatteo-Bellosi), Cesena ~ ForestiFParole 
253, venez. caldiera (dal 1553, Minerbi, Sallach, 
GuidaDialVen 13,29; Cortelazzo,BISSSVenez 3; 
BerengoTucci; BoschiniPallucchini 477,17; Gol-
doniVocFolena; Contarini; Boerio), k a @ r a  (p. 
376), calièra (Caniato-Cortelazzo,ArteSquerario-
li), ven.merid. k a l d y @ r a , k a l y @ r a , k a l i 2 -
r a , k a @ r a , k a l â y : r a , vic. caldiera (1560, 
Bortolan; 1564, ib.; Candiago), cagliera Pajello, 
calièra Candiago, Val Lèogra caliéra Ci-
viltàRurale, poles. caldiera Mazzucchi, pad. ~ 
(ante 1542, Ruzante, LIZ), ven.centro-sett. (Istra-
na) k a l y < r a  (p.365), conegl. caldiera (fine sec. 
XVI, MorelPellegriniStVen), vittor. caliéra Zanet-
te, feltr. k a l â é r a  PellegriniStVen 244, k a l -
y é r a  Migliorini-Pellegrini, k a l d y é r a  ib., bel-
lun. caldiera Nazari, caliera ib., bisiacco k a l -
d y < r a  (p.369), calgera Domini, caldiera DET, 
triest. ~ Pinguentini, istr. caliera Rosamani, 
Montona k a l á @ r a  (p.378), trent.or. (primier.) 
calgéra Tissot, caldiéra ib., valsug. caliera
(“ricercato” Prati), Roncegno k a l â < r a  (p.344), 
lad.ven. (agord.centr.) k a o d y é r a  Rossi 149, 
San Tomaso Agordino a u d i é r a  Baragiola 91, 
Falcade k a w d y é r a  ib., Cencenighe k a o -

y < r a  (p.325), agord.merid. k a l d y é r a  ib., La 
—————

3 Cfr. il lat.mediev.venez. coldiera f. ‘caldaia’ (1339, 
Sella), lat.mediev.dalm. caldiera (Pirano 1382, ib.) e 
l'antroponimo venez.a. Piero dalla Caldiere (1271 
[copia del 1606], CapitolariArtiMonticolo II/2.10,22). 
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Valle Agordina k a w d y é r a  Rossi 149, zold. 
caudìera Gamba-DeRocco, lad.ates. (bad.) cial-
dira Martini, bad.sup. ~ (1763, BartolomeiKra-
mer), Þ a l d ë r a (p.305), tgaldira Pizzinini, li-
vinall. a w d y > r a  Tagliavini, o w d y é r a
(Rossi,ACIBelluno 132), Arabba a w d y < r a  (p. 
315), lad.cador. (amp.) cioudiéra (Quartu-Kramer-
Finke; Croatto), Zuèl w d y < r a  (p.316), oltre-
chius. ciaudièra Menegus, ciòudièra ib., Pozzale 

a w d y < r a  (p.317), Auronzo di Cadore k a l -
d y é r a  Zandegiacomo, Pàdola u d y 2 r a  (p. 
307; DeLorenzo); AIS 1210. 
It.sett. caldiera f. ‘vaso grande di rame che serve 
per cuocere le carni e altri vìveri dell'equipaggio’ 
(Saverien 1769; DeStefano 1863), gen. ~ Casac-
cia, tic.alp.occ. (Crana) k a l d y í r a  (VSI 3,223a). 
Bol. (l'arte de la) caldiera f. ‘caldaia per il tirag-
gio della seta’ (ante 1609, CroceRouch 168,23). 
Tic.alp.occ. (Leòntica) k a l d í r a  ( d a  b ü -
g á d a ) f. ‘caldaia che serve per il bucato’ (VSI 
3,222b), romagn. (Cesenàtico) k a l d í r  (AIS 
957cp., p.479), ven.merid. (Val Lèogra) caliéra
(CiviltàRurale 149, 463), Val d'Alpone caldiera 
Burati, ven.centro-sett. (trevig.) ~ (de la lissia)
Ninni, Corbolone k a l d y é r a  ( d a  l í ˜ y a )
(ASLEF p.209a), Revine k a l d y é r a  ( p a r  l a  
l í s y a ) Tomasi, feltr. k a l d y é r a  ( d a  l í s y a )
Migliorini-Pellegrini, triest. k a l d y é r a  d e  l a  
l í ˜ y a  (ASLEF p.221), trent.or. (primier.) cal-
géra dela lísya Tissot, lad.cador. (comel.sup.) 

u d y é r a  (Tagliavini,AR 10), Pàdola u -
y : r a  ib., u d y > r a  ib., u d y é r a  ( d a

a l s í v a ) DeLorenzo, Danta o d y é r a  (Taglia-
vini,AR 10), Auronzo di Cadore a w d y é r a
Zandegiacomo; ASLEF 2679. 
Gallo-it. (Aidone) k a w ë r a  f. ‘paiolo’ (p.865), 
venez. caldiéra (1568, Sansovino, Sallach,-
GuidaDialVen 13,29; 1609, EreditàContarini, 
Cortelazzo,BISSSVenez 3; Boerio), k a l d y @ r a
(p.376), k a @ r a  ib., ven.merid. (Val Lèogra) 
caliéra CiviltàRurale, Tonezza del Cimone 
k a l d y @ r  (p. 352), Ospedaletto Eugàneo 
caldiera Peraro, Teolo k a l y @ r a  (p.374), 
Gambarare k a l d y @ r a  (p. 375), ven.centro-sett. 
k a l y é r a  ( d a  p o l é n t a ) ASLEF, trevig. 
caldiera (de la polenta) Ninni, calièra Polo, 
Istrana k a l i @ r a  (p.365), San Stino di Livenza 
k a @ r a  (p.356), vittor. caliéra Zanette, Tarzo 
k a l â @ r a  (p.346), k a @ r a  ib., Revine 
k a l d i é r a  (par la polènta) Tomasi, k a l i é r a
ib., Vas k a l â y : r a  (p.345), bellun. k a l i 2 r a
(p.335), Ponte nelle Alpi k a l d y @ r a  (p. 336), 
grad. caldiera Deluisa 13 e 22, bisiacco calgera 
Domini, triest. k a l d y @ r a  (p.369), triest. 

k a l d y é r a  d a  p o l é n t a  (ASLEF p.221), 
caldiera DET, istr. (Montana) k a l á @ r a  (p.378), 
lad.ates. (bad.sup.) Þ a l d ë r a  (p.305), tgaldira
Pizzinini, livinall. a w d y > r a  Tagliavini, lad. 
cador. (Pozzale) a w d y < r a  (p.317), Pàdola 

u d y < r a  (p.307); AIS 957; ASLEF 371. 
Bol. caldira f. ‘setificio, filatoio, luogo dove si 
estrae la seta dei bòzzoli’ Coronedi, caldîra Un-
garelli.
Venez. caldiera f. ‘quantità di lìquido contenuto in 
una caldaia’ Boerio. 
Ven.merid. (poles.) caldiera f. ‘contenuto di una 
caldaia’ Mazzucchi. 

Sintagmi: venez. caldiera da bratto f. ‘caldaia in 
cui si fa scaldare il godrone o calafatto’ Saverien 
1769, ~ da godrone ‘id.’ ib.; ~ da stufa ‘id.’ ib. 
Lad.cador. (Pàdola) u d y é r a  d a l  f u r m i  f. 
‘caldiera’ DeLorenzo. 
Gallo-it. (sanfrat.) k w a d y é r a  d � l a  m ' n -
d r a  f. ‘caldaia dove si fa cagliare o cuocere il 
latte per fare il cacio’ (AIS 1210, p.817). 
Tic.alp.occ. (Loco) caldiera dela tinciura f. ‘va-
gello’ (VSI 3,223b), venez. ~ da tentori Boerio. 
Loc.verb.: it. far caldiéra ‘mangiar bene’ (Sa-
verien 1769; DeStefano 1863). 
Loc.prov.: triest. lùnedi in caldiera e màrtedi soto 
tera ‘lunedì con molta febbre e martedì morto’ 
Pinguentini, istr. (Pòrtole) lùnedi in caliera e 
màrtedi soto tera Rosamani; istr. (Montona) meio 
che la polenta boi in caliera, che in panza de la 
massera ‘è meglio che la polenta bolla in pèntola, 
invece che produca disturbi di digestione’ Rosa-
mani. 

3.b. . ‘recipiente, secchio’ 
Venez.a. challdiera (o sechio) f. ‘secchio’ (1424, 
SprachbuchPausch 118). 
Sintagma: lad.ates. (bad.sup.) tgaldira del'ega 
santa f. ‘acquasantiera, secchiello per l'acqua be-
nedetta’ Pizzinini. 

3.b. . ‘terminologia geografica’ 
Lad.centr. a l d í r a  f. ‘incavo nella roccia 
prodotto dallo stillicìdio di un dirupo soprastante 
associato all'azione del gelo, o del gorgo di un 
torrente’ (ValentiniE,AIVen 132,210)1.

—————
1 Cfr. i toponimi ven. cagliera OlivieriDToponVen; 

lad.ven. (Cencenighe) (le) caldière ‘due buche prodotte 
dall'acqua nella roccia’ (Pellegrini,DTA III.4,26), lad. 
ates. (livinall.) (le) cioudière (Pallabazzer,DTA III.6, 
294), lad.cador. (amp.) Pian Cioudiera (Battisti,AAA 
41,301), friul. (sella di) Caldiera FrauTopon. 
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3.b.e. ‘piante’  
Lad.ven. (agord.centr.) k a o d y é r e  f.pl. ‘frutto 
del Prunus spinosa, prugnolo’ RossiFlora 145, San 
Tomaso Agordino a w d y é r e  ib., lad.ates. 
(Colle Santa Lucia) k a o d y > r e  Pallabazzer 58. 
Sintagma: lad.ven. (San Tomaso Agordino) 

a w d y é r e  d e l  d y á o l  f.pl. ‘biancospini’ 
(Crataegus oxyacantha L.)’ RossiFlora 81. 

3.c. Derivati 
3.c. . ‘grande recipiente per bollire (formaggio, 

bucato)’
Ven.a. caldieruola f. ‘piccola caldaia’ (1490ca., 
ManualeTintoriaRebora 69). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) k a l d i r ½ r a  f. ‘pèntola’ 
(VSI 3,225a), tic.alp.centr. (Faido) k a w d i r ½ r a
ib., lomb.occ. (com.) coldiroèula Monti, mil. ~ 
Cherubini, romagn. caldiröla Ercolani, ven.merid. 
(poles.) caldierola Mazzucchi, Teolo k a l y e -
r ¹ y a  (AIS 957, p.374), pad. caldieruole pl. 
(1600ca., NicZottiTuttle,ScrittiPellegrini), tosc. 
caldaiuole Bresciani 77. 
Tic.alp.occ. k a l d i r Ë  m. ‘piccola caldaia, 
paiolo’ (VSI 3,227a), Brione s. Minusio k a n -
d i r Ç ñ ib., tic.alp.centr. k a l d i r Ë  ib., k a w -
d i r Ë  ib., Þ a u d i r Ç  ib., Osco k a w d ü r Ï w
(p.31), k a w d i r Ï w  (AIS 1210, ib.), k a w -
d ü r ½ w  (VSI 3,227a), Chirònico k a r d i r ¹ w
ib., k a l d i r ¹ w  (da polenta) (p.32), b.Leventina 
caudireu FransciniFaré, Bodio k u d i r : w  (VSI 3, 
227a), Iragna k a d i r Ç w  ib., tic.prealp. k a l d i -
r Ë  ib., Isone k ä l d i r ä  ib., Breno k a l d i r Ó
(p.71), Corticiasca ~ (p.73), moes. k a l d i r Ë
(VSI 3,227a), mesolc. k a l d i r :  (Camastral,ID 
23,130), Cabbiolo k a l d i r Ó  ib., Landarenca 
k a l d œ r Ç  (VSI 3,227a), lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) culdirµö Massera, Germàsino k u l d i Û
(da polenta) (p.222), Curcio k u l d i r Ë  (da po-
lenta) (p.224), lomb.occ. (Val d'Intelvi) culdiröö 
Patocchi-Pusterla, Sant'Àngelo Lodigiano k u l -
d i Á Ï  (p.274), vigev. k a l d i r Ç  Vidari, lodig. 
caldiröl Caretta, Castiglione d'Adda k u r d i r Ó l
(p.275), Casalpusterlengo curdiröl (Bassi-Milane-
si-Sanga,MondoPopLombardia 3), culdiröl ib., 
lomb.or. (crem.) caldiról Bombelli, ven.lagun. 
(chiogg.) caldiriòlo Naccari-Boscolo, cardiriòlo 
ib.; AIS 957. 
Paragone: tic.prealp. (Rivera) l'è comè l fond dru 
caldiröö ‘sporco coperto di fuliggine’ (VSI 3, 
228b).
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Giornico) ciapè al cau-
dirµu ‘ricevere un rifiuto’ (VSI 3,229a); Bodio 
ciapá al caudiréu ‘abbandonare o essere abbondo-
nati dall'amante’ ib. 

Tic.prealp. (Viganello) ciapá ul caldiröö ‘non ri-
cevere l'assoluzione’ (VSI 3,229a). 
Loc.prov.: tic.prealp. (Savosa) la padèla la ga dis 
al caldiröö: tirat in là che tu me tengiat ‘di chi 
rimprovera altri di difetti che ha egli stesso’ (VSI 
3,228b).
Ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k a w d i Á u l í  m. 
‘paiolo’ (p.114), tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) 
k a l d i r œ l í  (VSI 3,227b), tic.alp.centr. k a w -
d ü r œ r í  ib., Chirònico k a r d i r o l í  ib., 
Lodrino k a l d i r œ l í  ib., tic.prealp. ~ ib., k a l -
d i r o l í ib., moes. (Landarenca) k a l d i r œ -
l í n  ib., Roveredo k a l d i r o l í  ib., San Vittore 
k a l d i r e l í  ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
culdirulìn Massera, ven.lagun. (chiogg.) caldirio-
lin Naccari-Boscolo; AIS 957. 
Tic.alp.occ. (Losone) k a l d i r o l í  m. ‘pento-
lino per il caffè’ (VSI 3,227a), tic.alp.centr. (Se-
mentina) k a l d i r œ r í ñ  ( d e l  k a f é ) ib., tic. 
prealp. (Corticiasca) k a l d i r œ l í  ( d a l  k a -
f > )  ib., Lostallo k a l d i r o l í  ib., San Vittore 
k a l d i r e l í  ib. 
Tic.alp.occ. (Intragna) k a l d r Ç  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227a), Brione s. Minusio k a n d i r Ç ñ  ib. 
Tic.alp.centr. (Iragna) k a l d i r œ r : t  m. ‘paiolo’ 
(VSI 3,227b), Sementina k a l d i r œ r > t  ib. 
Tic.prealp. (Viganello) k a l d i r œ r ½ t m. ‘pai-
olo’ (VSI 3,227b). 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) k a l d i r œ r ú
m. ‘paiolo’ (VSI 3,227b), tic.alp.centr. (Iragna) 
k a d i r œ r ¹  ib., tic.prealp. (Medeglia) k a l -
d i r e l ¹  ib. 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) k a l d i r œ r á d a
f. ‘paiuolata, paiolo ben ricolmo di patate, ca-
stagne ecc.’ (VSI 3,227b), tic.alp.centr. (Iragna) 
k a w d i r o r > d a  ib., Cadenazzo k a l d i r œ r á -
d a  ib., tic.prealp. (Viganello) ~ ib. 
Moes. (Roveredo) k a l d i r e l á d a  ( d e  k a f é  
t e v i ) f. ‘pentolino di caffè tièpido’ (VSI 3,228b). 
Venez. caldierèta f. ‘piccola caldaia, paiolo’ Bo-
erio, ven.merid. (vic.) caldieréta Candiago, calie-
réta ib., Val Lèogra calieréta CiviltàRurale, ven. 
centro-sett. (vittor.) ~ Zanette, feltr. k a l y e r é t a
Migliorini-Pellegrini, bisiacco calgerata Domini, 
lad.ven. (agord.merid.) k a u d y e r é t a Rossi 50. 
Istr. (capodistr.) caldierete f.pl. ‘stoviglie’ Semi. 
Ven.merid. (vic.) cagliereto m. ‘calderotto, 
pìccolo paiolo’ Pajello. 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) k a l d r i r í ñ  m. 
‘pìccola caldaia’ (VSI 3,219), ven.centro-sett. 
(Cavolano) k a l y e r í  (ASLEF p.139a), Corbo-
lone k a l d y e r í  (ib., p.209a), vittor. calierín
Zanette, Revine k a l d y e r í n  Tomasi, k a l y e -
r í n ib., feltr. ~ Migliorini-Pellegrini, k a l d y e -
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r í n  ib., bisiacco calgerin Domini1, lad.ven. (Àlle-
ghe) caldierín Baragiola 91; ASLEF 374. 
Lomb.occ. (vigev.) k a l d i r ð m. ‘ramina’ (AIS 
956, p.271), caldirî Vidari. 
Ven.merid. (vic.) caldierìn m. ‘pìccolo paiolo’ 
Candiago, calierìn ib.; lad.ates. (livinall.) a w -
d r í  ‘paiolo’ PellegrniA, lad.cador. (amp.) ciou-
drìn Croatto, Auronzo di Cadore k a l d r í n  Zan-
degiacomo. 
Ven.centro-sett. (Revine) k u é y  d a l  k a l d y e -
r í n  ‘i fascisti (a causa del fez nero)’ Tomasi. 
Lad.ven.gerg. k a l d r o l í n  m. ‘fascista’ RossiVoc. 
Loc.verb.: ven.centro-sett. (vittor.) néro cóme 'n
calierín ‘detto di chi è molto sporco o scuro di 
carnagione’ Zanette, Revine n é g r o  f a  ' n
k a l d y e r í n  Tomasi. 
Lomb.or. (crem.) cardirél m. ‘paiolo’ Bombelli. 
Gallo.-it. (Sperlinga) k o w d i r ½ t u  m. ‘caldaia’ 
(AIS 1210, p.836); k ¼ w u r u t ì  ‘paiolo’ (AIS 
957, ib.). 
Ossol.prealp. (Ceppo Morelli) k a w d i Á ½ t  m. 
‘recipiente per uso soprattutto di cucina, pìccola 
caldaia, paiolo’ (AIS 957, p.114), tic.prealp. (Vi-
ganello) k a l d i r œ r ½ t  (VSI 3,227), ven.merid. 
(vic.) caglieròto Pajello. 
Ferrar.a. caldirone m. ‘calderotto di rame’ (1436, 
CameraNiccolò III, Pardi,AMSPFerrar 19,130); 
lig.gen. (savon.) cädiùn ‘grande caldaia’ Besio, 
gen. câdión Paganini 12, cädion Gismondi, lig.or. 
(Val Graveglia) k y d y ú n  Plomteux, romagn. 
caldirôn Ercolani, Cesena caldiron Quondamat-
teo-Bellosi, venez. caldieròn Boerio2, calierón (Ca-
niato-Cortelazzo,ArteSquerarioli), ven.merid. 
(vic.) caldiron (1560, Bortolan), poles. caldieron
Mazzucchi, ven.centro-sett. (vittor.) calierón Za-
nette, bisiacco calgeron Domini, grad. k u â a r ó
(ASLEF 371, p.213), k u â a r ¹ m  ( p e  l a  
l í s y a ) (ASLEF p.213), triest. caldieron DET, 
k a l d y e r ó  (ib., p.221), trent.or. (primier.) cal-
gerón Tissot, lad.ven. (agord.merid.) k a l -
d y e r ó n  RossiVoc; ASLEF 2679. 
Grad. k y r ½ n  ( d a  p o l é n t a ) m. ‘paiolo’ 
(AIS 957, p.367)3, trent.or. (valsug.) calgero Prati. 
Lomb.occ. (Bienate) k a l d i r %  m. ‘ramina’ (AIS 
956, p.250). 
Ven.merid. (vic.) caldierón m. ‘grosso paiolo’ 
Candiago, calierón ib.

—————
1 Cfr. friul. cialderìn m. ‘paiolino’ DESF. 
2 Cfr. lat.mediev.emil. caldironus m. ‘calderone’ (Mo-

dena sec. XIV, SellaEmil), lat.maccher. ~ (1521, Folen-
goMacaroneeZaggia). 

3  Cfr. friul. cialderòn m. ‘caldaia più grande del 
paiolo’ DESF. 

Emil.occ. (regg.) caldirón m. ‘vagello’ Ferrari, ve-
nez. caldieròn Boerio, bisiacco calgeron Domini. 
Ven.merid. (pad.) k a l y e r ó n  ( d e a  p é -
g o a ) m. ‘grande paiolo dove veniva riscaldata 
la pece, usata in cantiere, per la costruzione o ri-
parazione delle barche’ Turato-Sandon. 
Sign.fig.: venez. calieròn m. ‘inferno’ Boerio. 
Lad.cador. (amp.) cioudrón m. ‘cascami della gra-
molatura’ (Croatto; Quartu-Kramer-Finke); oltre-
chius. ciouderón ‘filo di stoppa ottenuto dal ca-
scame’ Menegus. 
Venez. andarè in caldieròn ‘andrete a casa del 
diavolo’ (Boerio; Piccio). 
Venez. son in caldieròn ‘sono in mano della sorte’ 
Boerio. 
Bisiacco calgerona f. ‘grossa caldaia’ Domini. 
It. caldaiate f.pl. ‘quantità di lìquido contenuto in 
una caldaia’ (1789, Paoletti, B). 
Lomb.occ. (vigev.) caldir' f. ‘quantità di lìquido 
contenuto in una caldaia’ Vidari, venez. caldie-
ràda Boerio, ven.merid. (vic.) caglierà Pajello, 
ven.centro-sett. (feltr.) caldierada Migliorini-
Pellegrini, bellun. ~ Nazari, bisiacco calgerada
Domini. 
Bisiacco calgerata f. ‘chiassata notturna ottenuta 
percuotendo pèntole e vasellame, fatta a due per-
sone piuttosto anziane quando decidevano di spo-
sarsi’ Domini. 
Mil. coldiré m. ‘artigiano che fabbrica e ripara 
caldaie o altri vasi (di rame o di altri metalli)’ 
(1696, MaggiIsella), ven.centro-sett. (vittor.) ca-
lierér Zanette, Tarzo k a r > r  (p.346), bellun. 
caldierèr Nazari, Ponte nelle Alpi k a l â y r > r
(p. 336), istr. (Buie) caglierèr Baissero; AIS 202. 
Composti: ven.centro-sett. (Ponte nelle Alpi) y u -
s t a k a l â y > r  m. ‘calderaio’ (p.336), lad.ca-
dor. (Pozzale) y u s t a a w d y < r  (p.317); AIS 
202.
Istr. (Dignano) k ˜ a k a l d y > r e  m. ‘calde-
raio’ (AIS 202, p.398). 
Ven.merid. (vic.) caglieraro m. ‘artigiano che fab-
brica e ripara caldaie o altri recipienti (di rame o 
di altri metalli)’ Pajello, Gambarare k a l y = r $ r o
(p.375), Campo San Martino k a r $ r o  (p.364), 
bisiacco calgerar Domini; AIS 202. 
Tic.alp.occ. (Crana) k a l d y r á t  m. ‘calderaio’ 
(VSI 3,224a). 
Bol. caldiran m. ‘colui che lavora al filatoio da 
seta’ Coronedi. 
Bol. caldirane f.pl. ‘filante, trattrice di seta’ 
(1608, CroceRouch 167,9), caldiràna f. Ungarelli. 
Pist. (Valdinièvole) caldaiòla f. ‘operaia delle fi-
lande’ Petrocchi. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1287 1288CALDARIUM CALDARIUM 

Lad.ven. (Cencenighe) k a d r á ˜  m. ‘calderaio’ 
(AIS 202, p.325). 
Bisiacco calgerar v.assol. ‘far rumore percuo-
tendo pentole’ Domini. 

3.c. . ‘recipiente, secchio’ 
Trent.occ. (Mortaso) k l d i r ë  m. ‘secchio di 
rame o di latta’ (AIS 965, p.330). 
Sintagma: emil.occ. (parm.) caldirinèin dall'àqua 
sànta f. ‘secchiolina’ PeschieriApp. 

3.c. . ‘configurazione del terreno’ 
Tic.alp.centr. (Montecarasso) k a l d i r Ç  m. ‘bu-
ca per le viti’ (VSI 3,229a). 

3.c. . ‘persona’ 
Lad.cador. (amp.) cioudrón m. ‘persona sciatta, 
sgraziata’ Croatto. 

3.c.e. ‘piante’ 
Tic.alp.occ. (San Nazzaro) k a l d i r Ë  m. ‘Crocus 
vernus L.’ (VSI 3,229b). 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) k a l d i r Ë  m. 
‘Gentiana acaulis L.’ (VSI 3,229b). 

3.c. . ‘animali’ 
Ven.centro-sett. (Mansuè) k a l y e r í  m. ‘girino 
della rana’ (ASLEF 171, p.187), Càneva di Sacile 
caglierìn Rupolo-Borin, vittor. calierín Zanette, 
Revine k a l y e r í  Tomasi. 

III.1. Piem. ciaudron m. ‘donna senza con-
tegno e di mala forma’ (ante 1788, IslerGandolfo; 
Zalli 1815)1.
Piem. ciaodron agg. ‘dicesi di giovanotto sfac-
cendato e scioperato’ DiSant'Albino. 
Piem. ciaudròn agg. ‘uomo o donna che balla 
sgarbatamente’ (PipinoSuppl 1783; Zalli 1815), 
ciaudrun m. ‘donna sudicia’ Levi. 
Piem. ciaudranass m. ‘donna leggera’ (ante 1788, 
IslerGandolfo). 
Piem. ciaudronè v.assol. ‘ballare senza òrdine o 
règola, saltellare’ (1783, PipinoRacc-2; Zalli 
1815), ciaudrounè Capello, ciaodronè DiSant'Al-
bino, ciaudrunè Levi.

2.a. Mil. caldariglia m. ‘scaldino’ (ante 1699, 
MaggiIsella). 

2.b. It. caldera f. ‘conca vulcànica di ampia 
estensione’ (dal 1892, Garollo, DELIN; Manzoni; 
Zing 2003), caldèira Garollo 19132.
—————

1 Cfr. il fr.argot. chaudron ‘prostituta’ (Jud,R 45,280). 

CALD RIA, derivato da CAL(I)DUS, nel signi-
ficato di ‘caldaia, paiolo’ è già attestato nella Vul-
gata e costituisce un aggettivo sostantivato; cfr. 
cella calidaria (Plinio, ThesLL 3.1,69). Il ma-
schile continua ugualmente il latino CALD -
RIUM, sostantivo neutro (1.a.); cfr. cat.a. calder
(1410, DELCat 2,422b), spagn. caldero (DCECH 
1,76a) e port.a. caldeiro (1471, Lorenzo). Seguen-
do Aebischer (ASNPisa II.10) e Pfister (ACSt-
Trento), si distinguono lo strato del latino volgare 
con l'evoluzione di -ariu/-aria > -aro/-ara, forme 
soprattutto conservate nelle zone laterali con-
servatrici della Romania: rum. c ldare f. (Tiktin-
Mirón 1,466), occit.a. Rainier de Caudaro
(1220ca., CroisAlb 1123) e le forme italo-roman-
ze (I.1.). Si distinguono le forme femminili (1.b.) 
e quelle maschili (1.a.) le cui attestazioni più 
antiche si ritrovano nelle glosse di Kassel: caldaru 
(FEW 2,77 n 2), nel Capitulare di Villis (Brühl), 
caldarium (San Gallo ante 836, Horn-Born 3). Un 
secondo strato pare ripristinare lo stato del latino 
in -ariu/-aria ed è rappresentato dal vegl. caldíra 
(Bàrtoli-2), friul. cialdère (PironaN), engad. 
caldèra, fr.-prov. (Blonay) t s o u d á y r =  (FEW 2, 
75b), occit.a. caudieira (sec. XIII, Martel, Jud-
Mat), prov.a. caudiera (1445, Pansier 2,38), cat.a. 
calderes (d'arma o de coure) (Puigcerdà 1288, 
Alart 99)3, spagn.a. calderas (metà sec. XIII, Apo-
lonioMarden, JudMat)4, port. caldeira, Petrus mi-
chaelis Caldeira (1276, DELP 2,33b), campid. 
k a r d á ž u  (DES 1,299b), e le forme it. (2.). Un 
terzo strato è costituito dal suffisso -iera/-iero che 
riflette un influsso francese (RohlfsGrammStor § 
1114) senza pretendere che la forma intera cal-
diera con ca- non palatalizzata sia francesismo, 
cfr. però fr. chaudière, giudeo-fr. jaldiere (ante 
1106, Raschi, TL 2,328), anglo-norm. caldere (ini-
zio sec. XII, PsautierOxford, ib.). Forme con -iera 
caratterizzano soprattutto l'Italia settentrionale e 
sono tìpiche per Venezia e le zone sotto l'influsso 
polìtico e culturale della Serenissima nel Quattro- 
e Cinquecento (3.). Per i derivati settentrionali (c.) 
è spesso difficile decidere se si tratta di -air� >  
-er� (2.) o -ar� > -er� (1.); decisivi sono critèri 
geolinguistici. In zone di sostrato gallico caldaria/

—————
2  Cfr. il topon.anaun. a w d é r a  f. ‘ìncavo nella 

roccia prodotto da erosione o da gorgo’ (Anzilotti-2) e il 
toponimo cador. caldera f. ‘malga nella regola di 
Larieto’ (1318, Battisti,AAA 41,244). Per il nesso se-
màntico cfr. anche it. se quella cavità del Vesuvio ne 
fosse una caldaia (1679, D. Bàrtoli, B). 

3 Cfr. lat.mediev.cat. caldeira (957, DELCat 2,422a). 
4 Cfr. lat.mediev.cast. Caldera (922, DCECH 1,760). 
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caldariu è concorrente di *pariolum (> it. paiolo,
occit. pairol, tic. pirón). La sottodivisione segue 
criteri semàntici e considera i significati ‘grande 
recipiente per bollire (formaggio, bucato)’ ( .),
‘recipiente, secchio’ ( .), ‘altri oggetti in forma di 
recipiente’ ( 1.), ‘terminologia geografica’ ( .), 
‘parte del corpo umano; persona’ ( .), ‘piante’ (e.)
e ‘animali’ ( .).
Le forme piem. palatalizzate ciaudron e ciaudronè
sono prèstiti settecenteschi dal fr. chaudron
(III.1.), cfr. fr.a. chauderon (sec. XII, CharroiNî-
mes, TL 2,327,21). Sono spagnolismi sei- risp. ot-
tocenteschi il mil. caldariglia (2.a.), cfr. spagn. 
calderilla (1599, BDELC 119b), e l'it. caldera 
‘conca vulcanica’ (2.b.), cfr. spagn. caldera “in 
origine nome della valle formatasi per l'erosione 
di una parte del cratere vulcanico dell'Isola di Pal-
ma Canarie” (DELIN 274). 

Diez 78; REW 1503, Faré; DEI 677; VEI 198seg.; 
DELIN 274; VSI 3,219-229 (Petrini); EWD 2, 
127seg.; DES 1,268; DRG 3,185-189 (Decurtins); 
FEW 2,75-78; Aebischer,ASNPisa II.10,1-19; Pfi-
ster,ACSTrento 197-200 e carta 6; SallachSt.– 
Turetta; Sarcinella; Pfister1.

cal(i)dus

caldor ‘calore’

I.1. Bol.a. caudore 2  ‘caldo’ (1279-1325, Me-
morialiCaboni). 
Abr.or.adriat. (gess.) callóre m. ‘afa, caldura, aria 
calda e soffocante’ Finamore-1, nap. caodore
(1789, VirgilioRocco, Rocco), àpulo-bar. (Monò-
poli) k a l l ¹ r �  Reho, luc.nord.-or. (Matera) cal-
loro Rivelli, cualloro ib. 
Salent. quatore m. ‘calore’ VDS. 
Àpulo-bar. (bitont.) callàure f. ‘aria calda e sof-
focante’ Saracino. 

2. Abr.or.adriat. callóre m. ‘vampa istèrica, 
caldo amoroso’ Finamore-1, àpulo-bar. (Mono-
pòli) k a l l ¹ r �  Reho. 
Àpulo-bar. (bitont.) callàure f. ‘sfogo della pelle’ 
Saracino.

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, Fan-

ciullo, Veny e Zamboni. 
2 Senza indicazione del genere, ma presumibilmente 

m. 

Il lat. CALDOR (Varrone e Gellio, ThesLL 3,143) 
continua unicamente nell'Italoromania, soprattutto 
meridionale (II.1. e 2.). 
REW 1503a; Merlo,RIL 54.– Pfister. 

*caldumen ‘interiora di animali macellati’ 

I.1. Ven.a. chaldume m.pl. ‘interiora di animale 
appena macellato’ (1500, VocAdamoRodvilaGiu-
stiniani), march.a. caldume (inizio sec. XV, Gloss-
CristCamerinoBocchiMs), messin.a. caldumi (di li 
bestiami) (1338, Stat, TLIO)3, bol. caldòm Coro-
nedi 4 , caldomm (Gaudenzi 97; Ungarelli), sic. 
quadumi (dal sec. XVIII, Malatesta, VS), quad-
dumi (Trischitta, VS), catan.-sirac. quadumi VS, 
Adrano quarummi ib., niss.-enn. ~ ib., piazz. cau-
dum Roccella; garg. calduma f. ‘id.’ (Tancredi, 
JudMat), sic. caudumi pl. (dal sec. XVIII, Mala-
testa, VS). 
Àpulo-bar. callêume m. ‘vivanda fatta di sangue 
di maiale, specialmente di maiale, sanguinaccio’ 
ColasuonnoSaggio; ~ f. ‘id.’ ib., bar. calluma De-
SantisG. 
Sign.fig.: catan.-sirac. (San Michele di Ganzarìa) 
quarummi m.pl. ‘vecchi decrèpiti e barbogi’ VS. 
Loc.verb.: bol. fàr i caldomm ‘fare impacchi ani-
mali’ Ungarelli. 

Derivati: sic. quadumata f. ‘stòmaco e intestini 
del bovino macellato’ VS, catan.-sirac. (Paternò) ~ 
ib.
Sign.fig.: catan.-sirac. (Paternò) quadumata f. 
‘persona moscia, dèbole, malaticcia’ VS. 
Sic.a. caldumari m.pl. ‘macellai che vendevano 
specialmente le interiora e le frattaglie degli ani-
mali’ (1338, PandettaBucchiri, TLIO)5, sic. cau-
dumaru m. (dal sec. XVIII, Malatesta, VS), qua-
dumaru (dal sec. XVIII, ib.), quaddumaru VS, 
agrig.occ. (Casteltèrmini) quadumaru ib.
Sign.fig.: catan-sirac. (Sant'Alfio) quadumaru m. 
‘persona ingorda che pensa solo a riempirsi la 
pancia senza badare alla qualità del cibo’ VS. 

—————
3 Il sic.a. caudumi, citato da Alessio, non è attestato in 

nessun documento a nostra disposizione; vale anche per 
roman.a. chaldume (1501, Gioeni 228). 

4  Cfr. lat.mediev.bol. caldumen m. ‘interiora dei 
bovini’ (1250, SellaEmil), lat.mediev.emil. calduna f.
‘trippa’ (1252, ib.). 

5 Cfr. lat.mediev.bol. caldumara f. ‘chi maneggia le 
interiora dei bovini’ (sec. XIII, SellaEmil). 
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Sic. squadumaru m. ‘macellaio, venditore di trip-
pa e di interiora’ (Traina, VS), squaddamaru ib., 
catan.-sirac. (catan.) squarumaru VS. 
Sic. squaddumari v.tr. ‘sventrare una bestia ma-
cellata’ (Trischitta, VS), catan.-sirac. (Mirabella 
Imbàccari) squalumari VS, Buscemi squarumari
ib., niss.-enn. squadumari ib., enn. scodumari ib.1.
Sign.fig.: sic. squaddumari v.tr. ‘ingurgitare cibi 
in modo ingordo’ (Trischitta, VS). 
Niss.-enn. (Troina) squadumari v.tr. ‘ridurre q. in 
cattivo stato a furia di botte’ VS. 
Agg.verb.: catan.-sirac. (Sant'Alfio) squadumatu
m. ‘detto di persona vestita molto disordinatamen-
te, specie quando dagli indumenti si intravvedono 
parti nude del petto e della pancia’ VS, niss.-enn. 
(Catenanuova) ~ ib. 

Si postula un lat. *CALDUMEN, derivato di CA-
L(I)DUS, per la presenza in molte zone della 
Romania: oltre alle forme dei volgari italiani (I.1.) 
si attesta il fr.a. chaudun ‘vìscere di porco ad uso 
culinario’ (sec. XIII-XV, FEW 2,78a), il cat. 
caldum ‘pietanza di vìsceri specie di bovini’ (sec. 
XIV, LlibreCuina, DELCat 2,422b,22). 
La parola si ritrova poi anche in tedesco (Kal-
daunen), in polacco e danese (kaldun), in svedese 
(kallun), nonché in boemo (kaultaun). Secondo 
von Wartburg la diffusione iniziale nel mondo ger-
manico settentrionale sarebbe la prova di un 
prèstito dal francese, ma non si può escludere una 
diffusione anche dal Vèneto tramite gli intensi 
contatti commerciali con la Germania. Prestiti vè-
neti sono il greco moderno àµ  ‘animelle di 
vitello’(Alessio 66) e l'alban. gardump ‘budelle 
ripiene, salsiccia’.

REW 1504; DEI 678; FEW 2,78a; DELCat 2, 
422b; DCVB 5,91b; Alessio.– Marrapodi2.

cal(e)facere/cal(e)fare ‘riscaldare’

I.1. calfare
Corso cismont.nord.-occ. (balan.) calfassi v.rifl. 
‘mettersi il cappello, calare il cappello sugli occhi’ 
Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi. 

—————
1 Cfr. lat.mediev. scaldumare v.tr. ‘maneggiare le in-

teriora delle bestie macellate’ (1250, SellaEmil; sec. 
XIII, ib.). 

2 Con osservazioni di Bork e Zamboni. 

Corso cismont.occ. (Èvisa) calf  v.tr. ‘calcare il 
cappello per còllera o per manifestazione di 
volontà’ Ceccaldi. 
Agg.verb.: emil.occ. (moden.) (pasta) calfenta 
‘che dà calore’ (Bertoni; Neri)3.
Derivati: nap. scarfá v.rifl. ‘accalorarsi, infoiarsi’ 
Altamura. 
Nap. calfarda f. ‘berrettone usato dagli arcipreti 
in alcune cerimonie ecclesiàstiche’ Rocco. 
Cal.merid. (Caulonia) carfunía f. ‘accaloramento’ 
NDC4; Gerace ~ ‘rossore che sale sul viso, cal-
dana’ ib. 
Cal.merid. scarfunía f. ‘rossore, calore che appare 
sul viso per vergogna, malessere’ NDC; Cittanova 
~ ‘vampori addominali’ ib. 
Ancon. (Arcevia) calfettà v.tr. ‘maltrattare, 
percuotere’ (secc XVIII/XIX, Rime, Crocioni)5.

2.a. calefacere
Fior.a. (cioè fia un poco) calefat(t)a agg.f. 
‘riscaldata’ (prima metà sec. XIV, OvidioVolg-
Bigazzi ms. B, TLIOMat), salent.a. (menbrio)
calefacto agg. (inizio sec. XVI, TrattatoIgiene-
Gentile, Gualdo,SLeI 16,186). 

2.b. Tosc.a. (cose) calefacienti agg.f.pl. ‘che 
riscaldano’ (sec. XV, Serapione, Elsheikh,St-
Problemi 42,16), it. (medicamenti) calefacienti (lo
stomaco) (ante 1698, Redi, B – 1758, Cocchi, B). 
It. calefacienti m.pl. ‘rimedi riscaldanti’ Garollo 
1913.

II.1. Pad.a. calefactivo agg. ‘che genera calore’ 
(1452, SavonarolaMNystedt-2), fior.a. (soluzione)
calefattiva agg.f. (sec. XIV, MesueVolg, TLIO), it. 
(virtù) ~ ‘parlando del sole o dell'uomo’ (1551, 
Gelli, B; 1585, Garzoni, B). 

III.1.a. Ast.a. chaulfe[r] v.tr. ‘riscaldare’ (1521, 
AlioneBottasso). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) scioffa v.impers. 
‘(la cosa) si fa seria’ Alfonsi. 

1.b. . Piem. sciofèta f. ‘vaso di terra o metallo, 
in cui si mette fuoco per tenere calde le vivande; 
scaldavivande’ (PipinoAgg 1783 – DiSant'Albino), 
s o f { t a  Gavuzzi, APiem. (tor.) schiofeta
(Clivio,ID 37), b.piem. (Acqui Terme) sciunfetta

—————
3  Contraddice l'indicazione del REW che sia voce 

merid.
4 Formazione non chiara. 
5  Per calfettà Cortelazzo nel DEDI lo deriva da 

*CALFACTARE, iterativo di CAL(E)FACERE. 
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(Prato,RSAless 19), monf. schionfetta (1760ca., 
Rossebastiano,StPiem 9), lomb.occ. (aless.) s'ciun-
fëtta Prelli 104, Cascinagrossa s-ciunfàtta Ca-
stellaniF. 
Piem. s'ciofeta f. ‘vaso di terracotta per scaldarsi 
le mani; laveggio’ DiSant'Albino. 
B.piem. (Acqui Terme) sciunfetta f. ‘scaldino da 
mettere a letto nel trabìccolo’ (Prato,RSAless 19), 
lomb.occ. (Cascinagrossa) s-ciunfàtta CastellaniF; 
piem. s o f { t t a  ‘id.; (scherz.) macchina in 
cattive condizioni’ RoncoMat.

1.b. . Corso cismont.nord-occ. (balan.) sciuf-
faretta f. ‘scaldarino, scaldapiedi’ Alfonsi. 

1.c. It. chauffeur m. ‘autista, conducente di 
autoveìcoli per mestiere’ (dal 1905, Bonomi, 
ACME 29,115; Panzini, DELI; “esot.” 2000, De-
Mauro-1)1, lig.gen. (savon.) sciafeur Besio, gen. 
sciaffêur Gismondi, Val Graveglia š e f Ë r  Plom-
teux, lig.or. (Tellaro) safèr Callegari-Varese, 
b.piem. (vercell.) safeûr Vola, lomb.alp.or. (No-
vate Mezzola) scefµr Massera, borm. ciför
(Bracchi,RArchComo 164,71), lomb.occ. (aless.) 
s o f Ç r  Parnisetti, lomb.or. (cremon.) s a f × r
Oneda, lad.anaun. (Tuenno) soför Quaresima, 
mant. saför Bardini, emil.occ. (parm.) sefór Ca-
pacchi s.v. autista, guastall. safeur Guastalla, ven. 
lagun. (chiogg.) zafèr Naccari-Boscolo, ven.me-
rid. (Mirano) sofèr Marcato-Ursini 388, ven.cen-
tro-sett. (trevig.) safèr Polo, vittor. ~ Zanette, Re-
vine sofèr Tomasi, bisiacco á w f e r  Domini2,
sofer ib., triest. sofèr Pinguentini, istr. (capodistr.) 
sefèr Semi, ver. sefér Rigobello, trent.or. (primier.) 
safèr Tissot, lad.ven. sofèr RossiVoc, lad.ates. 
(mar.) a f > r  Pizzinini3, livinall. š o f > r  Pelle-
griniA, lad.cador. (amp.) ~ Croatto, pis. scioffè 
Malagoli, sciaffè ib., umbro occ. (Magione) 
š š o f f > r r o  Moretti, š š o f f > r r e  ib., š š a f > r
ib., š š o f f >  ib., ancon. sciafore Spotti, umbro 
merid.-or. (valtopin.) ciuffèrre VocScuola, laz.cen-
tro-sett. (Vico nel Lazio) ü f > r �  Jacobelli, 
roman. scioffè (“antiq.” 1952, PratiProntuario), 
teram. u f f > r r �  DAM, abr.or.adriat. ~ ib., 
š u f f > r r �  ib., š u f f > r r �  ib., molis. (Monte-
longo) o f f > r r �  ib., Moscufo a f f > r r �  ib., 
Cappelle sul Tavo u f f > r r �  ib., abr.occ. š o f -
f > r r �  ib., Bussi sul Tirino š u f f > r r �  ib., Ri-

—————
1 Sostituito dalla politica linguistica del fascismo da 

autista.
2 Pronuncia grafica di chauffeur .
3 Gsell considera le forme ladine prestiti dal ted.me-

rid. schofear (GsellEWD,Ladinia 20). 

palimosani š š = f f y > r r �  Minadeo, dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) sciuffèrre Marchitelli, 
Margherita di Savoia sciafférre Amoroso, àpulo-
bar. (barlett.) sciaffürr (“disus.” Digaeta 20), bar. 
sciaffèrre Romito, grum. ciaffèrre Colasuonno, 
Monòpoli Þ a f f > r r �  Reho, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) š o f f > r r �  Mennonna, luc.centr. (Gor-
goglione) š a f f > r  Bigalke, luc.-cal. (trecchin.) 
ssciafferro OrricoAgg, tursit. sciuffèrre Pierro-
Tisano, salent.centr. (Cellino San Marco) a f -
f > r �  (“antiq.”, FanciulloMat), Squinzano sciaffèr 
VDS, catan.-sirac. (Castel di Iùdica) çiaffurru VS, 
sic.sud-or. (Butera) cciaffurru ib., Vittoria š š a f -
f > r r i  Consolino, niss.-enn. (Barrafranca) cciaf-
furru VS, Sommatino cciaffuru ib.
Lig.gen. (savon.) sciafeur m. ‘tassista’ Besio. 
Lomb.occ. (aless.) s s o f Ç r  m. ‘scoccaio, guida-
tore, sterzatore’ (”disus.” Parnisetti). 
Bisiacco sofer m. ‘camionista’ Domini. 
Abr.or.adriat. o f f > r r �  m. ‘macchinista del 
treno’ DAM, Roccamorice š u f f > r r �  ib., abr. 
occ. (Bussi sul Tirino) š o f f > r r �  ib. 
Àpulo-bar. (bar.) scioffèrre m. ‘autista padronale’ 
Barracano.
Sic.sud-or. (Butera) cciaffurru m. ‘guidatore di 
vetture a nolo’ VS, niss.-enn. (Barrafranca) ~ ib., 
Sommatino cciaffuru ib.
Ven.centro-sett. (vittor.) safèra f. ‘la moglie 
dell'autista’ Zanette. 

Il lat. CAL(E)FACERE ‘riscaldare’ divenne *CAL-
FARE4, probabilmente si ebbe cálfacit > *cálfat e
per analogia calfacere > *calfare (Meyer-Lübke-
GrammRom 2, § 117). Il verbo continua nel fr.a. 
chauffer v.assol. (metà sec. XII, SNic, TL 2, 
330,37), fr. medio chaufer v.tr. (secondo terzo sec. 
XV, GuiChauliacTittel), nell'occit.a. calfar v.tr. 
(1150ca., PAlv, Rn 2,290b), nel cat.a. ~ (sec. XIII, 
Llull, DELCat 2,424a) e in poche forme italo-
romanze, dove excaldare ha preso il posto di 
CAL(E)FACERE. Il fior.a. calefatto (2.a.) e il 
tosc.a. calefaciente (2.b.) sono participi di 
CAL(E)FACERE. 
Sotto II.1. è presentata una forma latineggiante 
dell'umanesimo italiano. Il lat. calefactiva medicina
è attestato da Avicenna (Gualdo,SLeI 16,186)5.

—————
4 Meyer-Lübke (GrammRom 1, § 523) parte da fa-

gere < facere. 
5 Cfr. anche fr. medio calefactif ‘che riscalda’ (sec. 

XVI – Cotgr 1611, FEW 2,80b). 
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Sotto III. sono riuniti prèstiti dal fr. chauffer (1.a.)
e dal fr. chauffette (1.b. .)1 oltre al corso sciuf-
faretta dal fr. chaufferette (1.b. .)2, e più recente 
dal fr. chauffeur (dall'inizio del Novecento) (1.c.)3,
che è stato spesso sostituito da autista.

Diez 545; REW 1507, Faré 1511a; DEI 678, 883, 
3401; DELIN 328; FEW 2,78-80; Meyer-Lübke-
GrammRom 2, § 117; Rüegg 171-174; Salvioni-
REW,RDR 4, num. 1511a.– Bagordo; Pfister4.

™ excalefacere 

calefactio ‘riscaldamento’ 

II.1. Fior.a. calefazioni f.pl. ‘applicazione di 
rimedi che riscaldano’ (1310ca., Bencivenni, B)5,
nap.a. calefactioni (1480ca., VegezioVolgBran-
catiAprile). 
It.sett.a. calefazion f. ‘leggera infiammazione dei 
tessuti’ (1350ca., CrescenziVolg, B), pad.a. calefa-
zione (1452, SavonarolaM, Gualdo,SLeI 16,186; 
fine sec. XIV, SerapiomVolg, B), pis.a. ~ (1395, 
FrButi, TLIOMat). 
It.centr.a. calefactione f. ‘riscaldamento, leggera in-
fiammazione d'una parte del corpo degli animali’ 
(fine sec. XIV, MascalciaRusioVolgAurigemma). 
It. calefazione f. ‘fenòmeno per il quale le gocce 
d'acqua versate sopra una lastra metàllica rovente 
si riuniscono in un pìccolo ammasso globulare e 
scorrono sulla lastra senza entrare in ebollizione’ 
(dal 1748, Chambers; EncVallardi; B; DeMauro; 
Zing 2002). 
It. calefazione (degli appartamenti) f. ‘riscalda-
mento’ (1881, Boccardo, [“disus.”] B). 

La voce lat. CALEFACTIO esiste nel fr. calé-
fation (1740, Ac, TLF 5,32b), nell'occit.a. cale-
factio (prima metà sec. XIV, ChirAlbuc, Rn 
2,290b), nel cat.a. calefacció (metà sec. XV, 
DELCat 2,424b), nello spagn. calefacción (1537, 
DCECH 1,765a), port. calefação (sec. XVI, DELP 

—————
1 Cfr. fr. chaufete (1360, TLF 5,620a). 
2 Cfr. fr. chaufferette (dal 1379, TLF 5,620ba). 
3 Cfr. fr. chauffeur m. ‘conducteur d'un véhicule auto-

mobile’ (dal 1896, TLF 5,620b). 
4 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Cornagliotti, 

Fanciullo e Zamboni. 
5 L'esempio manca nel TLIO; c'è il sospetto di un fal-

so rediano. 

2,34a) e nell'it. (II.1.) in alcune forme dotte 
trecentesche dell'ambito della medicina e della 
veterinaria nonché nel linguaggio scientìfico della 
fisica a partire dal Settecento. 
DEI 678; DELIN 274.– Pfister6.

cal fact rius ‘che riscalda’ 

II.1. Pad.a. calefacturio m. ‘rimedio calefa-
cente’ (1452, SavonarolaM, Gualdo,SLeI 16,186; 
fine sec. XIV, SerapiomIneichen). 
It. calefattore m. ‘apparecchio inventato da Le-
mare, in cui si cuociono carni e legumi, e si scalda 
acqua e si produce vapore’ Lessona-A-Valle 1875. 

Latinismo trecentesco e tecnicismo ottocentesco 
(II.1.). 

DEI 678.– Pfister. 

cal(e)fier ‘divenire caldo’ 

I.1. March.sett. (metaur.) calfiss v.rifl. ‘am-
muffirsi; ammuffire’ Conti, umbro occ. (Magione) 
k a l f í s s e  Moretti, march. calfiss (Neumann-
Spallart,ZrP 28), ancon. (Arcevia) calfisse Cro-
cioni; accalfisse ‘id.’ ib. 
Roman. carfesse v.rifl. ‘il formarsi di macchie 
nere su biancheria riposta ùmida’ (GiacomelliR-
Porta,StR 36). 
Cal.merid. scarfidirisi v.rifl. ‘riscaldarsi e fer-
mentare (del fieno o del grano); corrompersi in 
modo da puzzare’ NDC7, regg.cal. scarfitirisi ib. 
Sic. scarfidiri v.assol. ‘divenir passo, vizzo (detto 
di erbe, fiori); appassire’ Traina. 

Il ThesLL (da Plauto, 3,145,43segg.) e il FEW 
considerano CAL(E)FIER  ‘divenir caldo’ passivo 
di CAL(E)FACERE. Costituisce un relitto nel-
l'it.mediano e nell'it.merid., unicamente conser-
vato nell'Italoromania (I.1.). 

DEI 680 s.v. calfare; FEW 2,80 (calefacere);
Alessio.– Bagordo; Pfister8.

 got. *skarfôn 

—————
6 Con annotazioni di Bork. 
7 Formazione oscura (Fanciullo). 
8 Con osservazioni di Bork. 
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kalendae ‘primo giorno del mese’ 

I.1. calenda
1.a. ‘primo del mese’ 
1.a. . calende  pl./ calendi  pl. 

It.a. calendi 1  pl. ‘il primo giorno del mese’ 
(1319ca., Dante, B – 1537ca., Guicciardini, LIZ; 
TB), calen (di gennaio, de febraio) (1370ca., Boc-
caccioDecamBranca X.10,5; 1490ca., Tanaglia-
Roncaglia), lig.a. calende (Savona 1480, Aprosio-
2), gen.a. ~ (1340, StatutiCompCaravana, TLIO-
Mat), caren (di genaro) (1507, Aprosio-2), bol.a. 
calende (1328ca., JacLana, TLIOMat), imol.a. 
kalendi (dicembre) (1260, LibroBanchieri, ib.), 
venez.a. kalende (de luio) (1301, Cronaca-
Imperatori, ib.), fior.a. calen (di gennaio, di mag-
gio) (1262ca., Latini, LIZ – 1388, Pucci, Rima-
toriCorsi 878), chalendi (diciembre) (fine sec. 
XIII, Cronaca, TestiSchiaffini 6,84 – 1364, Ricet-
teBernardi, TLIOMat; StatutiMorandini 146), 
kalendi (agosto) (1280, RicordiRurali, Nuovi-
TestiCastellani 245,16 – 1349-1558, StatutiMedi-
ciSpezialiCiasca; ProsaOriginiCastellani 495), 
kaliendi (1282, LibroGentileSassetti, NuoviTesti-
Castellani 323), calendi (di magio) (1289-93, 
BilancioSapori,Bibliofilia 30,220 – 1438, Ricor-
danzeCastellaniCiappelli 125; GiordPisaDelcorno), 
kallendi (1298, QuoteCompScali, NuoviTestiCa-
stellani 697), kalen (di gennaio) (1339, Statuti-
Morandini 72), calende (di maggio, genaio) (fine 
sec. XIII, TesoroVolg, TLIOMat; ante 1313, 
OvidioVolg [ms. B], ib.), prat.a. chalendi (agosto)
(1305, CeppoPoveri, ib.), pist.a. ~ (1308ca., 
LibroContiCialdo, ib.), calendi (1330, Lettera-
Chiappelli,ASI VII.1,251), lucch.a. chalende (se-
tembre) (1294, LibroMemDonatoParadisi), ~ 
(marzo) (sec. XIII/XIV, CronichettaLucch, TLIO-
Mat), calende (sec. XIV, ib.), kalende (luglio)
(1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini-Lazza-
reschi), pis.a. ~ (gennaio) (1330, BrevePopolo, 
TLIOMat), calende (di gennajo) (1340, Caval-
caSpecchio, ib.; 1395ca., FrButi, ib.), sen.a. 
kalende (1280-1361, StatutiPolidori – 1316, Sta-
tutoChiarentana, TLIOMat; PaoliPiccolomini, 

—————
1 Le attestazioni si riferiscono solo alle forme com-

plete controllabili; nei testi si trovano abbreviati fior.a. 
k. (1211, ProsaOriginiCastellani 23 e passim; 1255, 
NuoviTestiCastellani 171), kl. (1211, ProsaOrigini-
Castellani 24 e passim; 1259, NuoviTestiCastellani 
187), kal. (1259, ib. 188), sangim.a.~ (1339, Testi-
Castellani 138), perug.a. kl. (inizio sec. XIV, Bocchi-
Mat), ecc. Il genere in questi esempi non risulta docu-
mentabile. 

GAVI), calenne (1280-1361, StatutiPolidori), ca-
lende (giugno, novembre) (Montagutolo 1297ca., 
Statuto, TLIOMat – 1338, StatutiBanchi, ib.), 
chalende (aprile) (1343, StatutoArteMercanzia, 
ib. – Monteriggioni 1380, StatutiPrunai 95 e 99), 
perug.a. chalende (prima del 1320, LiveroAb-
bechoBocchi), kallende (1327-36, AnnaliCron-
Ugolini), charen (di genaio) ib., calende (1342, 
Statuti, TLIOMat), kalende ib., cort.a. ~ (1316, 
PassaraCastellani 37), orv.a. calende (março)
(1351, PattiOrvPerugia, ib.), roman.a. calende
(fine sec. XIII, MiracoleRoma, ProsaDuecento-
Segre-Marti 435), abr.a. ~ (di maio) (1350ca., 
CronacaIsidorVolg, TLIOMat), lig.occ. (Mònaco) 
k a l > d e  Frolla, piem. calende DiSant'Albino, 
mil. calénd Cherubini, calènde Angiolini, lomb.or. 
(berg.) calènd Tiraboschi, trent.or. (primier.) 
calènde Tissot, rover. ~ Azzolini, cal.merid. 
(Dàvoli) calènne RohlfsSuppl. 
Sen.a. kalende pl. ‘mese’ (1280-1361, Statuti-
Polidori), it. calende (1516, AriostoDebenedetti-
Segre 1135), grosset. (Roccalbegna) k a l > n d e
(Longo-Merlo,ID 19). 
It. calendi pl. ‘mestruo’ (sec. XV, PietroIspano-
Volg, TB), calende ib. 
It.a. kalendi Maggio ‘antica festa della primavera, 
celebrata a Firenze’ (fine sec. XIII, FioreDetto-
Amore, TLIOMat), fior.a. calende di maggio (fine 
sec. XIII, TesoroVolg, ib.), calen di maggio (1312, 
DinoCompagniCronica, B), calendimaggio (ante
1372, AndrCappellanoVolg, TLIOMat), pist. cha-
lendi maggio (1301, LibroMinoTesor, ib.), sen.a. 
calendimaggio (1314, LetteraGiachino, TLIO-
Mat), umbro a. kalende de magio (1357, Cost-
Egid, ib.), it. calendimaggio (1373-74, Boccaccio-
Esposizioni, LIZ – 1484, Pulci, B; dal 1865, 
Carducci, B; LIZ; Zing 2005), cicolano (Ascrea) 
k a l e n n i m á y u  Fanti. 
It. calendimaggio (mio fratello) ‘personaggio fan-
tastico che rappresenta la festa del primo giorno di 
maggio’ (ante 1646, BuonarrotiGiovane, B). 
It. calendimaggio m. ‘festa operaia del 1o maggio’ 
Panzini 1923. 
It. calendimaggio m. ‘canto popolare della festa di 
calendimaggio’ (dal 1946, G. Manzini, B; 2000, 
DeMauro-1).
Roman.a. calende de novembro ‘festa di tutti i 
santi’ (fine sec. XIII, MiracoleRoma, ProsaDue-
centoSegre-Marti 435). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a. a calendi ‘al-
l'inizio del mese’ (1370ca., BoccaccioDecam-
Branca VIII.9,57), ossol.alp. (Antronapiana) a
k a l ½ n  d u l  m ½ s  ‘il primo, spesso anche il 
secondo ed il terzo del mese’ Nicolet. 
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Tic. (Lodano) savè quant a sa i n'a da calind
‘sapere quanto se ne ha di calende; la data’ (VSI 
3,232a).
It. cavar di calende ‘far perdere la ragione’ (ante 
1665, Lippi, B). 
It. avere il cervello fuor di calende ‘essere balzano 
o fuori di sé’ (1617, Tassoni, B). 
Tosc.a. in calende (d'ottobre) ‘il primo (di un 
mese)’ (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIO-
Mat), fior.a. in chalendi (diciembre) (1272, Libro-
Riccomanni, ProsaOriginiCastellani 437 – 1378, 
LibroSegretoSimone, TLIOMat), in calendi (mag-
gio, novembre) (fine sec. XIII, CronicaFior, ib. – 
1385ca., Marchionne, ib.), in kalen (d'ottobre)
(1311, CompFrescobaldiSapori 127), in calende
(gennaio, di settembr) (1334, StatutoCalimala, 
TLIOMat – 1348, GiovVillani, ib.), in kalendi (di 
maggio) (1347, DomBenzi, ib. – 1421, Morelli, 
LIZ), prat.a. in calendi (otobre, lullio) (1285, 
TestiSerianni; 1305, CeppoPoveri, TLIOMat), 
pist.a. ~ (martho, magio) (1250ca., LibroConti, 
ib.; 1285, RicordanzeLasciti, ib.), lucch.a. in 
chalende (setembre) (1294, LibroMemDonato-
Paradisi), pis.a. in kalende (ferrajo) (1327, 
BreveVilla, TLIOMat), in calendi (gennaio)
(1340ca., CavalcaSpecchio, ib.), in chalendi (set-
tenbre) (1369, RanieriSardo, ib.), volt.a. in
calende (di marzo) (1348, StatutoDisciplinatiS-
Giov, ib.), sen.a. in kalen (decenbre) (1233-38, 
MattasalàSpinello, Monaci 37,1 e 57), in kalende
(febraio) (1238, ib.), in calende (giennaio)
(Montagutolo 1285, Statuto, TLIOMat – 1375, 
StatutoSpedaleSMaria, ib.), en calende (marzo)
(1333ca., PattiMaestroAgostino, ib.), en/in cha-
lende (giennaio) (1343, StatutoArteMercanzia, ib. 
– 1371, DocFonti, ib.), perug.a. en calende (de 
luglo, de febraio) (1327-36, AnnaliCron, ib.; 
1342, Statuti, ib.), aret. en chalende (agosto)
(1338, LibroJacopo, ib.), en calende (aprile)
(1360ca., LibroOdomeri, ib.), cort.a. en calende
(maggio, aprile) (1327ca., RegistriMartino, ib.; 
1345ca., CapitoliCompDisciplinati, ib.), assis.a. 
en kalende (agosto) (1329, StatutiDisciplinatiS-
Lor, ib.), roman.a. in kalende (di novembro) (metà 
sec. XIII, MiracoleRoma, ib.), aquil.a. in calende
(di settembero) (1362ca., BuccioRanallo, ib.), it.a. 
in calendi (di settembre, di marzo) (1450ca., 
GiovCavalcanti, ProsatoriVarese 137; 1537ca., 
Guicciardini, LIZ). 
It. non apparire in calende ‘non presentarsi al 
momento del pagamento’ (1542, AretinoPetrocchi). 
It. truffare sabati e calende ‘non dare il dovuto’ 
(ante 1498, G. Savonarola, B). 

Garg. (manf.) vuletárec i calèmme ‘cambiare 
fortuna (per una persona)’ Caratù-RinaldiVoc, ~ i
calenne ib.
Loc.meteor.: tosc. calende, tutto il mese attende
(1853, ProvTosc, B), ancon. (senigall.) quel che fa 
calend tut' 'l mes attend Salvadori. 

1.a. . calenda / calende  f.
It. calende f.pl. ‘il primo giorno del mese’ (dal 
1516, AriostoDebenedetti-Segre 1135; LIZ; TB; 
B; “lett.” Zing 2005), tic.a. kalenda (marzo) f. 
(Centovalli 1450ca., StatutiPisoni-Broggini,Ver-
banus 14), emil.a. (le) calende (di febraro) pl. 
(1360, BonaféTesoro, TLIOMat), lunig.a. calenda
(de novembre) f. (ante 1470, Faye, Macca-
rone,AGI 18), ven.a. (le) calende pl. (prima metà 
sec. XIV, OvidioVolg [ms D], TLIOMat), venez.a. 
(le) kalende (de mazo) (1301, CronacaImperatori, 
ib.), (le) calende (de março) (1366, Capitolare-
UfficialiRialto, ib.), ver.a. (le) kalendi (seconda 
metà sec. XIV, GidinoSommacampagna, ib.), 
tosc.a. (le) calende (1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. 
(le) calendi (del mese) (1324ca., Ordinamenti-
Giustizia, ib. – seconda metà sec. XIV, Leggenda-
Aurea, ib.), (le) kalendi (d'aprile) (1350, DocFior, 
ib.), pis.a. (le) calende (prima metà sec. XIV, 
OvidioVolg [ms A], ib.), sen.a. (le) kalendi (de
maggio) (1314-16, StatutoChiarentana, ib.), 
perug.a. (le) calende (de maggio) (1342, Statuti, 
ib.), cassin.a. (la) kalende (novembre) f. (sec. XIV, 
RegolaSBenedettoVolg, ib.), nap.a. (le) kalende
(de ottufro) pl. (1480ca., PlinioVolgBrancati-
Barbato), sic.a. kalenda f. (seconda metà sec. XV, 
RegoleBranciforti), lig.gen. k a l > d e  f.pl. 
Casaccia, tic.prealp. k a l : n d a  f. (VSI 3,232a), 
Rivera carend (setembra) ib., moes. (Mesocco) 
k a l : n d o  (p.44), breg.Sopraporta (Stampa) 
k a l : n d a  (VSI 3,232a), Coltura k a l : n d a
(p.46), breg.Sottoporta (Bondo) callenda (Fe-
braro) (1721, VSI 3,234a), Soglio k a l > n d a
(p.45), lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) 
calénda Baracchi, emil.occ. (parm.) calen'ni
Malaspina, calendi Pariset, emil.or. (bol.) calènd
pl. Coronedi, romagn. calèndar Ercolani, ancon. 
(senigall.) calènd (Salvadori; Baviera-Ceresi-
Leoni), macer. calènn Ginobili, umbro merid.-or. 
k a l > n n e  Bruschi, nap. calènne (D'Ambra; 
Altamura), teram. k a l > n n �  Savini, abr.or.adriat. 
~ DAM, gess. k a l é n n � Finamore-2, vast. 
k a l é n d �  Anelli, àpulo-bar. (bar.) ~ Scorcia, sic. 
calènni (Biundi; Traina; VS), catan.-sirac. 
(Bronte) carenni VS; AIS 315cp. 
Sic. calènni f. ‘il primo giorno del mese’ Biundi. 
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It. calende f.pl. ‘riunioni del clero di campagna’ 
TB 18651.
Amiat. (Castel del Piano) calènde f.pl. ‘periodo di 
giorni nel quale la gente di campagna deve 
eseguire determinati lavori rurali’ Fatini. 
Abr.occ. (Cansano) k a l : n n �  f. ‘ùltimo giorno 
dell'anno’ DAM. 
Abr. k a l > n n �  f. ‘àlbero della cuccagna che si 
innalza il primo maggio’ DAM. 
Sintagmi, composti e loc.verb.: it.a. che vi dea il 
buon e le buone calendi ‘formula augurale’ 
(1370ca., BoccaccioDecamBranca III.8,70). 
It.a. (dì delle) calende di magio ‘festa del primo 
maggio’ (1467, Colonna, LIZ; 1553ca., Stra-
parola, ib.), (le) calende del maggio (1554, 
Bandello, ib.). 
Lomb.occ. (borgom.) g a l ã n t a m á ž u  ‘grido 
dei ragazzi il primo di maggio’ (PaganiG,RIL 
51,18).
Breg. k a l é n d a  m a â â  s i ü Þ , a l  k r e š  
l ' é r b a s ü n  i  i ü Þ  ‘(se) piove al primo 
maggio, l'erba crescerà anche sui tronchi’ VSI2.
Breg.Sopraporta k a l e n d a m á r t s  ‘festa del 
primo marzo’ (VSI 3,236b), k a l e n d a m > r t s
ib.
Lucch.a. il mele delle calende m. ‘mestruo’ (ante 
1424, SercambiSinicropi). 
Loc.verb.: amiat. (chian.) avé' lle calende ‘essere 
noioso, lunàtico’ Billi. 
Teram. k a n d á  l i  k a l é n n �  a  h ú n �
‘rimproverare o rinfacciare a q. un lungo elenco di 
cose spiacevoli’ Savini, abr.or.adriat. (gess.) 
k a n d á ' l e  k a l > n n e  a  ú n �  Finamore-1, 
nap. cantare a uno i calenne Andreoli, cantare le 
calenne a uno Rocco, cantá' a 'e calenne 
Altamura, salent.sett. (Francavilla Fontana) lu
cantu li calenni (1730ca., Mancarella,AFMBari 
6), kantari li calenni ib. 

1.a. . calende  m. 
Aret.a. calende m. ‘scadenza (civile) del 
calendario’ (1282, RestArezzoMorino 242seg.), 
it.a. ~ (1319ca., DantePetrocchi 2,16,27), kallendi
(1353, DantePetrocchi 2,16,27 [cod. Mad]). 
Berg.a. (quelo) kalendo (de luyo) m. ‘primo 
giorno del mese’ (prima metà sec. XIV, Statuti, 
TLIOMat), tosc.a. (il) calende (di marzo) (prima 
metà sec. XIV, PalladioVolg, ib.), (li) calendi pl.

—————
1 Cfr. fr. calende ‘conférence des curés d'un diocèse, 

qui avait lieu au commencement de chaque mois’ 
(1660ca., La Fontaine, FEW 2,81a). 

2 Cfr. lat.mediev. calendas maias (Lucca 767, CDL 
2,222,3). 

(1471, BibbiaVolg, ib.), fior.a. (il) calende m. 
(1341, StatutoArteCalimala, ib.), (il) calendi (di 
questo mese) (1347ca., Pegolotti, ib.), (i) chalendi
pl. (1373-74, PaoloAbbaco, ib.), pis.a. (il) calende
(del mese) m. (1395ca., FrButi, TLIOMat), ossol. 
alp. (Antronapiana) k a l ½ n  (p.115), lomb.alp. 
occ. (Malesco) k > l > n  (p.118), k a l > n  ib., 
tic.alp.occ. calend (VSI 3,232a), k a r : m  ib., 
k a l í n  ib., Aurigeno k a l i ñ  ib., Berzona 
k a l @ n t  ib., tic.alp.centr. calend ib., k a r > n  ib., 
k a r : n  ib., Þ ä r : n t  ib., Airolo Þ a r é ñ
( d ' u ó r i ) Beffa, Osco k a r : n  (p.31), Àquila 
k a r @ n t  (VSI 3,232a), Lodério Þ = r : n t  ib., 
Biasca Þ = r > n t  ib., tic.prealp. calend ib., 
Birònico k = r : n  ib., Cimadera k a r < n t  ib., 
Pieve Capriasca carén (d'aóst) pl. Quadri, Sonvico 
carend (dro mes) m. (VSI 3,232a), tic.merid. 
k a r : m  m. ib., moes. k a l : n  ib., mesolc. 
k a l : n t  (Camastral,ID 23,123), Bùseno k a l : m
ib.; AIS 315cp. 
Con accento ritratto: tic.alp.occ. (Cavergno) 
k á l i n  m. ‘il primo del mese’ (p.41), tic.prealp. 
(Breno) k á r n  (AIS 307, p.71)3, tic.merid. (Li-
gornetto) k á r = m  (p.93); AIS 315cp. 
Lucch. calènde m. ‘l'àlbero della cuccagna il 
primo di maggio’ Nieri, reat. calènne Campanelli. 
Volt. (Chiusdino) calènni m.pl. ‘i primi del mese’ 
Cagliaritano. 
Fior.a. calendi m. ‘primo giorno del mese’ (1341, 
StatutoArteCalimala, TLIOMat), it.a. ~ (1370ca., 
BoccaccioDecam, B; ante 1451ca., GiovCaval-
canti, B), pist. (Momigno) calèndi Fanfani. 

Sintagmi, composti e loc.prov.: tic.alp.centr. 
(Persònico) carenn bell, méis brütt (VSI 3,232b), 
Cavergno bell lu calinn, brütt lu mès ib., 
tic.prealp. (Pura) carend bèll, mes brütt, carend 
brütt, mes bèll (di giugno) ib.; tic.alp.centr. 
(Gorduno) bon carinn, trist el mis ib.; Cevio brütt 
calind, bell lu mès ‘brutto alle calende, bello il 
mese’ ib., lomb.or. (berg.) bröt ol calènd, bel el 
mis Tiraboschi; tic.alp.occ. (Caviano) calend ciár,
mes scür (si dice di settembre, VSI 3,232a); tosc. 
calende torbo mese chiaro ‘se il primo del mese 
piove, continuerà col sereno’ (1853, ProvTosc, B). 
Tic.alp.centr. (Olivone) calende novo m. ‘primo 
giorno del mese secondo il calendario gregoriano’ 
(1952, VSI 3,234b). 

—————
3 Ritrazione possibile solo a partire da composti tipo 

calendimaggio; difatti l'informatore AIS di Breno ha 
riposto da k a r < n d  a  l a  f i n  ma, usando i 
composti, da k à r n  m $ š  a  k à r n â ñ .
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Tic.alp.centr. (Olivone) calende vegio m. ‘primo 
giorno del mese secondo il calendario giuliano (10 
agosto)’ (1952, VSI 3,234b). 
Tic.merid. (Castel San Pietro) carent agosto m. 
‘festa della Madonna, (15 agosto)’ (1699, VSI 
3,235a).
Tic.alp.centr. Þ a r é n n d ' a w r í  m.pl. ‘burle 
del primo aprile’ (VSI 3,233a), (mandá in) carend 
d'aurí ib., Osco ( m a n > y ) k a r é n  d  a w r í
(AIS 315cp., p.31), Gudo (ná in) carend april
(VSI 3,233a), Robasacco (fá ná a cercá el) carend 
d'avrí (VSI 3,233a), moes. (Santa Doménica) 
calènd d'auríl ib.; tic.alp.centr. (Osco) k a r : n  d  
a w r í  ‘grido di scherno per chi è oggetto di una 
burla’ (AIS 315cp., p.31). 
Moes. (Bùseno) te se nacc in calènd avríl ‘ti sei 
scordato di una cosa’ (VSI 3,233a). 
Prov.: tic.alp.centr. (Airolo) Þarenn d'aruí, tücc i 
èsan i fann iscí ‘il primo maggio fanno uscire tutti 
gli asini’ (VSI 3,233a). 
Loc.meteor.: tic.alp.centr. (Quinto) a carenn d'avrí
l'è bon se u vegn sgiú i stí ‘al primo di aprile è 
bene se gocciolano le grondaie’ (VSI 1,206). 
Tic.alp.centr. (Bodio) carend di feras m. ‘calenda 
delle felci; primo agosto’ (VSI 3,234a). 
Tic.alp.centr. (Olivone) giügn caregn, quèll ch'u 
cèpa u tegn ‘all'inizio di giugno, il tempo che 
comincia si mantiene’ (VSI 3,232b). 
Tic.alp.occ. (Orselino) calendo di maggio m. 
‘festa del primo di maggio’ (1596, VSI 3,234a), 
tic.alp.occ. (Cavergno) k a l i n m á n â  (Salvioni-
Merlo,ID 12), calind mansg (VSI 3,234a), 
calinmasg ib., tic.alp.centr. (Lodrino) carenn 
mèinsc ib., tic.prealp. (Curio) calend magg ib. 
233b, Astano el carent magg ib., tic.merid. 
(Muggio) carém masg ib. 234a, Balerna calend da 
magg ib., moes. (Bùseno) el calenn magg ib. 
233b.
Tic.alp.occ. (Ascona) carè d magg m. ‘usanza 
di portare un ramo verde di casa in casa, il pri-
mo maggio’ (VSI 3,233b); Ronco sopra Ascona 
carít masg ‘regalo in occasione del primo mag-
gio’ ib. 
Loc.prov.: tic.alp.centr. (Lumino) sposass a i 
carenn de l mai de l'ann de l' più ‘non sposarsi 
mai’ Pronzini. 
It. calen di marzo m. ‘primo giorno di marzo; 
festività in Roma antica’ (1560ca., Velluti, B s.v. 
marzo; 1879, Carducci, B), calendimarzo (dal 
1913, Garollo; “stor.” DeMauro 1999); tic.alp.occ. 
(Cavergno) k a l i n  m + š  ‘primo giorno di 
marzo, festeggiato dai ragazzi’ (p.41), tic.prealp. 
(Medeglia) k a r n t m á r t s  (VSI 3,236b), moes. 
k a l e n t m á r t s  ib., mesolc. k a l : n t  d

m á r t s  (Camastral,ID 23,123), k a l : n d =
m á r t s  (p.44), Roveredo k a l n m á r t s  (VSI 
2,236b), k a l e n d m á r t s  Raveglia, lomb.alp.or. 
(Prestone) k a l > n  m á r t s  (p.205); AIS 315cp. 
Moes. (Roveredo) k a l i m m á r t s  m. ‘fuoco che 
si usa fare la sera dell'ùltimo giorno di febbraio’ 
(VSI 3,237b). 
Moes. (Grono) fá calend marz ‘festeggiare le 
calende di marzo con fuochi’ (VSI 3,237b). 
Tic.alp.centr. (Chirònico) carenn marz, dí e nòcc 
fa part ‘al primo di marzo, notte e giorno hanno la 
stessa durata’ (VSI 3,232b). 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) carend sant Martin
m. ‘primo di novembre’ (VSI 3,232b), carend la 
fèsta ‘primo di dicembre’ ib. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.centr. (Faido) a
carenn ‘all'inizio del mese’ (VSI 3,232a), 
Cadenazzo a carend ib. 
Tic.prealp. (Breno) d a  k a r < n d  ‘dal primo del 
mese’ (AIS 307, p.71), moes. (Roveredo) da
calend (VSI 3,232a). 
Lomb.occ. (Canzo) i  d í  d a  k a r < n t  pl. ‘primi 
giorni del mese’ (AIS 315cp., p.243). 
Emil.occ. (frignan.) e són in calende ‘mi sento 
depresso e sulla via del tramonto’ Minghelli. 

1.a. . Derivati: lig.occ. (Buggio) calendin m. 
‘calendario per i preti’ Pastor 35, lig.centr. (Pieve 
di Teco) ~ VPL, lig.gen. (gen.) ~ (Casaccia; 
Gismondi). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) fâ perde u calendìn ‘far 
confondere le idee’ (Durand-2,57). 
Trent.or. (rover.) calendre m. ‘il primo del mese’ 
Azzolini.
Àpulo-bar. (rubast.) k a n d ó  r � k a l y > n w �
‘rimproverare qc. a q.’ (< �ulu, Jurilli-Tedone). 

1.a1. ‘scadenza alpina dell'alpeggio’ 
1.a1. . Tic.alp.centr. (Olivone) carend m. ‘tra-

sferimento con bestiame e masserizie in alpe; 
transumanza’ (VSI 3,235a). 
Tic.alp.centr. (Ludiano) Þarénd m. ‘festicciola (in 
occasione del trasferimento)’ (VSI 3,235a); Mal-
vaglia carend ‘fuoco che si accende in segno di 
festa’ ib. 
Sintagma: tic.alp.centr. (Malvaglia) crènga dru 
carend f. ‘formaggella prodotta con latte scre-
mato, prima di lasciare l'alpe’ (VSI 3,235a). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.centr. (Leòntica) 
ná a carend ‘salire all'alpe per una festa (verso il 9 
luglio)’ (VSI 3,235a). 
Tic.alp.occ. (Moghegno) cariaa a calint ‘andare 
all'alpe il primo del mese (di giugno)’ (VSI 
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3,234b); dascariaa a calint ‘scendere dall'alpe il 
primo del mese (di settembre)’ ib. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Leòntica) brüsá l carend
‘bruciare il falò’ (VSI 3,235a). 
Tic.alp.centr. (Olivone) a  f >  k a r é n t  ‘tramu-
tarsi, cambiare alpeggio’ (AIS 1192a, p.22), fè
carend ‘trasferirsi con bestiame e masserizie in 
alpe; traslocare’ (VSI 3,235a). 
Tic.alp.centr. (Castro) fá carenn ‘scaricare l'alpe’ 
(VSI 3,235a); Leòntica fá carend ‘salire all'alpe 
per una festa (verso il 9 luglio)’ ib. 
Tic.alp.centr. (Malvaglia) fè fò l carend ‘sbrigare 
gli ultimi lavori in un insediamento prima di 
abbandonarlo’ (VSI 3,235a). 

1.b. ‘periodo prima o dopo Natale’ 
1.b. . calenda / calende  f. 

Gen.a. kalende f. ‘pronòstico per l'anno nuovo’ 
(ante 1311, AnonimoNicolas 136,109). 
Fior.a. (le) calendi f.pl. ‘il primo giorno dell'anno 
nuovo’ (1355ca., Passavanti, TLIOMat). 
Istr. (Pòrtole) calende f.pl. ‘i 12 giorni precedenti 
o successivi alla vigilia di Natale propizi ai 
pronòstici’ Rosamani, istr. (Montona) ~ ib., aret. ~ 
Basi, laz.merid. (Amaseno) k a l > m m i  Vignoli, 
luc.nord-occ. (Tito) k a l > n n �  Greco, cal.sett. 
calénne (Alessio,APalermo IV.7,321), salent.sett. 
(San Vito dei Normanni) calènde VDS, cal.centr. 
k a l > n n e  ib., Belsito k a w é n n e  NDC, sic. 
calenni VS. 
Mil. calende f.pl. ‘giorni precedenti al 25 gennaio 
da cui trarre auspici’ (Reisberg,JRESL 5,381), 
aret. ~ ‘(trarre pronostici da) i primi 24 giorni di 
gennaio’ Basi. 
Emil.occ. (parm.) calénni f.pl. ‘i primi dòdici 
giorni di gennaio’ Malaspina. 
Abr.or.adriat. (Guardiagrele) h a l y > n d �  f.pl. 
‘auspici per l'anno tratti la vigilia di Natale: quelli 
tra 12 chicchi di grano sulla pietra del focolare 
che scoppiano presagiscono mesi favorevoli’ 
DAM, h a l y á n d �  ib. 
Loc.meteor.: it. delle calende non me ne curo 
purché a San Paolo non faccia scuro ‘il pro-
nòstico tratto dai giorni precedenti non ha valore 
se a San Paolo (25.1.) non c'è brutto tempo’ An-
toni-Lapucci1, venez. de le calende no me n'in-
curo, purchè San Paulo no vegna a scuro Boerio, 
istr. pur che San Paolo no fasa scuro, de le 
calende no me ne incuro Rosamani; Antignana 
d'Istria San Paolo a lo scuro, de le calende, no me 
ne incuro ib., trent.or. (primier.) de le calènde no 
—————

1 A.M. Antoni, C. Lapucci, I proverbi dei mesi, Bo-
logna 1975. 

me ne curo, pur che san Paol no 'l varde scuro
Tissot; lomb.or. (berg.) gna de calènd, gna de 
crescènd no me ne cüro, pörchè San Paol no sèa 
oscüro ‘né di calendi né di crescenti mi curo, 
purché San Paolo non sia oscuro’ Tiraboschi2.–
Con influsso di settembre : istr. (rovign.) de li 
calembre nu me n'incóuro, basta che Pàvulo 
(25.1.) nu viegno a scóuro ‘id.’ (IveSaggi 23; 
Rosamani). 
Ven. calende de San Paolo, o ano de anzolo, o
ano de diavolo ‘al 25 gennaio si vede se sarà un 
anno buono o cattivo’ Antoni-Lapucci. 
Mil. san Paol de le Calende ‘giorno di San Paolo 
(25 gennaio)’ (Reisberg,JRESL 5,381). 
Prov.: istr. le calende della festa del sol le mostra 
al mondo quel che Cristo 'l vol ‘i pronostici di 
dicembre mostrano il futuro agli uomini’ Antoni-
Lapucci.

1.b. . calende  m. 
Lomb.or. (cremon.) k a l @ n t  m.pl. ‘i secondi 
dòdici giorni di gennaio’ (Oneda; Taglietti). 
Garf.-apuano (Castelnuovo di Garfagnana) k a -
l > n d i  m.pl. ‘i primi 12 giorni di gennaio’ 
(Giannini,ID 15). 
Cal.centr. (cosent.) k a l > n n e  m.pl. ‘i 12 giorni 
precedenti alla vigilia di Natale’ (Rohlfs,AR 
7,454).

1.b. . Derivati 
Emil.occ. (parm.) calendén m. ‘calende minori; i 
giorni dal 13 al 24 gennaio’ Malaspina. 
Lig.gen. (Casesoprane) k a í  m.pl. ‘i primi 12 
giorni di gennaio’ Plomteux. 
Loc.verb.: lig.gen. (savon.) fa i caìn ‘pronòstico 
per l'anno nuovo’ Aprosio-2, Val Graveglia f $  i  
k a í n  ‘trarre pronòstici metereològici dai primi 
12 giorni di gennaio o con altri mezzi’ Plomteux. 
Loc.meteor.: lig.gen. (Val Graveglia) s e  s a m  
p á w l u  s t a  d ú Á u  d e i  k a í n  n u  m e  n e  
k ú Á u  ‘se per San Paolo il tempo si mantiene, non 
mi interessano più i pronòstici, sono sicuro di 
avere un anno buono’ Plomteux. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: mant. ad calendre e 'd
scalendre n'an n'incur, se 'l dì 'd San Paol l'è ciar 
e scur ‘i primi dòdici giorni e e i gli altri susse-
guenti, nei quali si fanno le osservazioni meteoro-
lògiche per pronosticare l'annata’ Arrivabene, ven. 
merid. (poles.) del calendre de san Paulo no me 
ne curo, pur che el casson no sona de tamburo

—————
2 Gioca sul senso di calende, calare e crescere.
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MazzucchiProverbi 871; ver. de le calèndre poco 
me ne curo, se San Paolo me vàrda scuro (Coltro 
3,213)2.
Cal.sett. calénnule f.pl. ‘i dòdici giorni da Santa 
Lucia, dai quali si traggono pronòstici per i mesi’ 
(Alessio,AAPalermo IV.7,321), Castrovìllari k a -
l > n n u l e  NDC, salent.centr. (Guagnano) carèn-
nule VDS, salent.merid. carènule ib., Carpignano 
carèndule ib., cal.centr. (apriglian.) k a l > n n u l e
NDC, sic. carénnuli (Pitré,StGl 8), messin.or. 
carénduli (RohlfsSuppl; VS), sic.sud-or. (ragus.) 
k a r y é n n i l i  ib., sic.sud-or. (vittor.) k a r y : -
n i l i  Consolino, k a r y : n u l i  pl. ib. 
Sintagmi: sic. carénnuli di Natali f.pl. ‘i dòdici 
giorni che precedono la notte di Natale’ (Pitré, 
StGl 8), messin.or. (Montalbano Elicona) ~ VS. 
Mant. calendre f.pl. ‘i primi 12 giorni di gennaio’ 
Arrivabene.
Loc.verb.: bol. fare el calender ‘trarre pronòstici 
metereològici dei primi 24 giorni di gennaio’ (ante 
1609, CroceForestiF-Damiani), f > r  a l  k a -
l ' n d e r  Ungarelli. 
Mant. scalendre f.pl. ‘i 12 giorni precedenti alla 
vigilia di Natale, propizi ai pronòstici’ Arrivabene; 
trent.or. (valsug.) scalendràr v.tr. ‘pronosticare’ 
Prati.
Con influsso di dicembre : istr (rovign.) k a -
l > n b r e  f.pl. ‘i 12 giorni precedente alla vigilia 
di Natale’ (Ive; Rosamani). 

2. calanda
2.a. ‘primo del mese’ 
2.a. . calanda  f.

Lig.alp. calande f.pl. ‘complimenti interessati’ 
Massajoli. 
Composto: lomb.alp.or.  k a l á n d a m a r t s  f. 
‘primo giorno di marzo’ (VSI 3,236b). 

2.a. . calanda  m. 
Tic.merid. (Pedrinate) k a r á m  m. ‘primo giorno 
del mese’ (VSI 3,232a). 
Composto: tic.merid. (Pedrinate) carammagg m. 
‘primo di maggio’ (VSI 3,234a). 
Lomb.occ. (borgom.) g a l a n t a m á ž u  ‘grido 
dei ragazzi per le strade il primo di maggio’ 
(PaganiG,RIL 51). 

—————
1 Cfr. P. Mazzucchi, Proverbi e modi proverbiali del 

Polesine.
2 Cfr. D. Coltro, Paese perduto, Verona 1975. 

2.a. . Derivati 
Bol. b > l i  e l k a l ' n d e r , b r o t t  a l  m á y s
‘belle le calende, brutto il mese’ Ungarelli, ro-
magn. bël al calândar, brot e' mes Ercolani. 
Romagn. scalandrêr v.tr. ‘fare andare fuori sta-
gione; uscire dal ritmo stagionale (detto di ani-
mali, cose o persone)’ Ercolani. 

2.b. ‘periodo di Natale’ 
2.b. . Derivati 

Lig.gen. (Carloforte) k a l á d r e  f.pl. ‘i primi 
12 giorni di gennaio’ DEST, romagn.  k a l ' n -
d a r  Ercolani. 
Lig.gen. (savon.) g w $  i t e  k a l á d r e
‘analizzare i “dòdici” di gennaio’ Besio. 
Gallo-it. (Rometta) caránnuli f.pl. ‘i dòdici giorni 
da Santa Lucia, dai quali si traggono pronòstici 
per i mesi’ VS. 
Emil.occ. (moden.) se S. Pèvel al fa scur, del
calánder a-n m'in cur ‘il pronostico non è valido 
purché il giorno di San Paolo sia bello’ Neri; 
emil.or. (bol.) s e  l a  n o t  e d  s a n  p > v e l
l =  b ú Á a , d e l  k a l á n d e r  a n  m i n  d a g  
k ú Á a  ‘id.’ Ungarelli; romagn. no' bade' nè a 
calândar nè a calandrôn, mo gvêrda a e' dè 'd San 
Pêval ch'e' sia bôn ‘id.’ Ercolani. 
Lig.gen. (Arenzano) calàndria f. ‘pronòstico per 
l'anno nuovo’ Aprosio-2. 
Lig.gen. (Arenzano) k a l á d r y a f. ‘l'insieme 
dei primi 12 giorni di gennaio’ VPL. 
Romagn. calandrôn m. ‘l'insieme dei giorni dal 
13 al 24 gennaio’ Ercolani. 

II.1. calende greche
Loc.avv.: it. (pagare, rimandare) alle calende 
greche ‘a tempo indeterminato, ad un momento 
che non verrà mai’ (dal 1550, Lando, LIZ; B; Zing 
2005) 3 , lig.occ. (Mònaco) ( r e m ã n d á ) a  e  
k a Á % n d e g r > k e  Arveiller 67, gen. (mandá 
unn-a cosa) a-e calende greche Casaccia, piem. 
mandè un a fe a le calende DiSant'Albino, 
tic.prealp. (Sonvico) cai carende grechi (VSI 
3,236a), mil. (va) a le calende greche Arrighi, 
lomb.or. (berg.) (mandà ü laur) ai calende greche
Tiraboschi, emil.occ. (parm.) al calendi grechi
Pariset, venez. (portàr) a le calende greche
Boerio, triest. a le calende greche Pinguentini, a
le calende greghe DET, istr. (Albona) andar alle 
calende greche Rosamani, tosc. calènde greche
Fanfani, roman. (ho fatto le) calenne greghe
BelliVighi 373, nap. (mandá') a 'e calènne grèche
—————

3 Cfr. fr. renvoyer un homme aux Calendes Greques
(1690, Fur, TLF 5,34a). 
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Altamura, sic. a li calenni grechi Traina; bol. 
(andar) pr el calènd grechi (a far una cossa) ‘id.’ 
Coronedi.
It. alle calende ‘in un futuro lontano ed inde-
terminato; mai’ (1954, Bartolini, B), mil. a le 
calende Angiolini, abr.or.adriat. (Tufillo) a  l i  l �
k a l > n n �  DAM; gess. n g a l > n n �  ‘id.’ 
Finamore-1. 

2. ‘piante’ 
2.a. It. calendi ‘Cytisus laburnum L.’ (“antiq.” 

Penzig), luc.-cal. (Rocca Imperiale) k a l í n n �  m. 
‘Calendula officinalis L.’ NDC; nap. calenna f.
‘id.’ (Penzig; Gusumpaur 16), àpulo-bar. (grum.) 
calènne Colasuonno. 
Derivati: lomb.alp.or. (valtell.) calendìna f. ‘se-
necio selvàtico’ Monti. 
Garf.-apuano (Vagli di Sotto) k a l e n d > a  f. 
‘citiso’ (Rohlfs,SLeI 1). 

2.b. . Venez.a. kalendula f. ‘fiorrancio (Calen-
dula officinalis L).’ (sec. XV, GlosseRoccabo-
nellaDeToni,MPARNLincei II.8,132), sic.a. calen-
dola (sec. XIV, ThesaurusPauperumRapisarda), it. 
caléndola (dal 1550, Mattioli, DELIN; Spadafora 
1704; Zing 2005), calendula (dal 1767, G. Tar-
gioniTozzetti, B; Zing 2005), piem. k a l é n d u l a
(1796, Brovardi, CornagliottiMat – DiSant'Al-
bino; Zalli 1815), tic.alp.occ. (Sonogno) calén-
dola Lurati-Pinana, pav. k a l · n d u l a  Galli, 
k a r · n d u l a  ib., emil.occ. (parm.) calendla Ma-
laspina, caléndla Capacchi s.v. calèndola, emil.or. 
(ferrar.) caléndria Azzi, bol. calandla Penzig, 
ven.merid. (Val d'Alpone) caléndola Burati, 
caléndria ib., ver. ~ MontiBot, caléndula ib.,
triest. calèndola DET, istr. (Pirano) calèndala 
Rosamani, tosc. calendula Penzig, calendola ib., 
callandria ib., nap. calendola Rocco, àpulo-bar. 
(biscegl.) calénue Còcola, bitont. ~ Saracino, bar. 
calènnue Scorcia, Monòpoli k a l > n d r �  Reho, 
rubast. k a l y > n w �  (Jurilli-Tedone; DiTerlizzi), 
martin. k a l > n d r �  (Selvaggi; VDS; Grassi-2), 
ostun. k a l á n � r a  VDS, tarant. k a l > n d r �  ib., 
Palagiano k a l > n u �  VDS, luc.-cal. (Colobraro) 
k a l : n n w �  pl. Lausberg, salent. k a d é n t u l a
f. (ParlangeliVDS,RIL 92), salent.sett. (Carovi-
gno) k a l á n � r a  VDS, salent.centr. (lecc.) ca-
rèndula ib., San Cesàrio carènula ib., salent. 
merid. carèndula ib., Casarano carènula ib., Tig-
giano calèndra ib., Specchia calandra ib., sic. ca-
riènnila Assenza. 
Àpulo-bar. (grum.) calènue ‘calèndola (Calendula 
arvensis L.)’ Colasuonno, sic. calèndula Traina, 
carànnula VS, catan.-sirac. (Paternò) ~ ib., sic. 

sud-or. (Noto) ~ ib., sic.sud-or. (Acate) cariènnila
ib., palerm.centr. (Altofonte) carànnula ib.
Sintagmi: it. calendula ortense f. ‘Calendula offi-
cinalis L.’ (1793, Nemnich 1,756). 
Ver. caléndula dopia f. ‘Calendula officinalis con 
piena inflorescenza’ MontiBot, caléndria dopia ib. 
It. calendulacee ‘gènere di piante fanerògame si-
nanteree’ (1839, Panlessico, VocUniv). 
It.sett.a. catendoli m.pl. ‘erba contra il dolore de 
testa’ (inizio sec.XV, GuasparinoVienexiaCastel-
laniC 24). 
Incrocio con caramella: catan.-sirac. (Paternò) 
caramènnula ‘Calendula arvensis L.’ VS, sic.sud-
or. (Noto) ~ ib., palerm.centr. (Altofonte) ~ ib. 

2.b. . It. calenzuola f. ‘Euphorbia peplus L.’ 
Cazzuola 1876, it. ~ ‘euforbia (Euphorbia helio-
scopia L.)’ (dal 1913, Garollo; B; Zing 2005), it. 
calenzola ib.; sic. ~ ‘Euphorbia dendroides L.’ 
Penzig.
Sintagmi: it. calenzuola piccola f. ‘Euphorbia pe-
plus L.’ (Targioni Tozzetti 1809; LUI 1969), tosc. 
calenzòla piccola Penzig. 
Tosc. erba dei calenzòli f. ‘Euphorbia helioscopia 
L.’ Penzig, fior. erba calenzòla (1802, Targioni-
Tozzetti 2,365). 

2.b. 1. ‘uccello’ 
It. calenzuolo (dorato) m. ‘verdone (Ligurinus 
chloris L.)’ (dal 1470ca., Pulci, B; Nemnich 
3,451; Zing 2005), garesolo (Oudin 1640 – Vene-
roni 1681), galenzuolo Spadafora 1704, calenzoli
pl. (1952, Sòffici, B), tosc. calenzuòlo m. (1626, 
CascioPratilli; FanfaniUso), fior. ~ (1858, Tar-
gioniTozzetti 2,365; Giglioli 28), pis. k a r e n -
d z ½ l o  Malagoli, sen. ~ Cagliaritano. 
Sintagmi: it. calenzuolo scherzoso m. ‘pìccolo 
uccello’ D'AlbVill 1797. 
It. calenzuolo del Brasile m. ‘pìccolo uccello’ 
D'AlbVill 1797. 
It. calenzuola f. ‘verdone’ (1834, Tommaseo, B; 
prima del 1941, Linati, Acc). 

Il lat. KALENDAE ‘il primo giorno del mese’ 
coesiste con la variante KALANDAE (època di 
Agosto, Walde-Hofmann 137). Si separano queste 
due basi: KALENDA(E), la forma più estesa nella 
Romania (I.1.), e KALANDA diffusa nell'àrea 
slava e balcànica (Meyer,SbAWien 132.3; Çabej, 
BALM 13/15,368segg; RocchiMs) ma anche in 
parti dell'Italia sett. (2.), nell'AEngad. chalanda ‘il 
primo del mese’ (DRG 3,189a) e nell'irl.a. 
callaind (RCelt 15,100; 25,126). La grafia tradi-
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zionale con la iniziale k- è stata normalmente 
mantenuta nella tradizione mediolatina, specie 
nelle abbreviazioni, ed è diffusa anche in alcuni 
continuatori romanzi della voce: fr.a. kalendes
(d'avril) (1119, PhThaonComp, TL 2,177,27), 
franco-it. kalendes (sec. XIV, MoaminTjerneld). 
La sottostruttura dell'artìcolo distingue i significati 
originari ‘primo del mese’ (1.a.) e ‘periodo di 
Natale’ (1.b.). KALENDA nel significato di 
‘primo del mese’ continua nell'engad. chalenda
(DRG 3,189a), fr.a. calendes (FEW 2,81a), kalen-
des (ib.), occit.a. calenda(s) (ib.), spagn. calendas
(1295ca., DCECH 1,761a) > cat.a. calendes (sec. 
XIV, DCVB 2,855a), port. calendas (1244, IVPM 
2,34b), caendas (sec. XIV, ib.) e nell'Italoromania 
(1.a.). Separato dal significato originale è quello 
di ‘scadenza alpina dell'alpeggio’ (a1.).
La microstruttura morfològica distingue nùmero e 
gènere: calende/calendi pl. in cui il gènere non 
risulta documentabile ( .), calenda/calende f. ( .), 
calende m. ( .) e i derivati ( .). La forma fem-
minile calenda (1.a. .) trova un riscontro nel fr.a. 
calendes de mai (1150ca., Troie, JudMat) e nel-
l'occit.a. kalenda maia ‘canzone che si canta al 
calendimaggio’ (1160ca., BernVent, Rn 2,292a; 
1272ca., Flamenca 2790 e 3235). Per il significato 
‘periodo di Natale’ (1.b.) sporadicamente tutta 
l'Italoromania e non solo l'Istria e la Calabria 
(come scrive Jud 232seg.) conserva questo signi-
ficato ecclesiàstico. CALENDAS pare essere stato 
un primo strato del latino ecclesiàstico soprav-
vissuto in relitti nella Moesia, nella Galloromania 
meridionale e in certe zone dell'Italoromania, 
forme che hanno resistito al tèrmine ufficiale della 
chiesa di Roma, NATALIS. Il significato di ‘Na-
tale’ si conosce nel delf.a. chalendas f.pl. ‘Natale’ 
(inizio sec. XIII, SommeCode), e nell'occit.a. (ve-
spra de) chalendas (Clermont-Ferrand 1195, Bru-
nel 282,14). I 12 giorni che precedono Natale o i 
primi giorni di gennaio sono ritenuti adatti per 
trarre pronòstici sul clima dei mesi successivi, cfr. 
1.b. . e 1.b. . e cfr. anche Toulouse calandro
(FEW 2,81b), aveyr. colendas e ugualmente friul. 
(Cividale) calèndis ‘i primi 24 giorni di gennaio 
che determinano il presagio per gli altri mesi 
dell'annata’ (PironaN), con fonètica non locale, 
indice forse di una trasmissione ecclesiàstica1.
Tra le forme dotte si segnala il latinismo uma-
nistico ad kalendas Graecas, attestato in Suet. 
—————

1 Per l'Oriente Europeo cfr. bulgaro kóleda ‘Natale’, 
russo koljadá ‘tempo natalizio, da Natale all'Epifania 
(TagliaviniStoria 184), Ragusa kòlenda ‘auguri e doni 
per le festività’ (Skok). 

Aug. 87, per indicare un momento che non capita 
mai, visto che il calendario greco non conosceva 
le calende. Si rinviene questo latinismo (II.1.) 
quasi contemporaneamente in Lando (1550) e in 
Rabelais (1552, TLF 5,34a)2: renvoyer aux calen-
des grecques, espressione entrata poi nel rum. 
calendele grece ti (1703, Tiktin-Miron), nello 
spagn. calendas griegas e nel port. kalendas gre-
gas (1873, DELP 2,35). Costituiscono forme dotte 
le denominazioni botàniche: calendi (II.2.a) e ca-
lendula (2.a.a.), col suffisso dotto -ula per le 
designazioni di piante (cfr. LEI 3.2,365), indicano 
diverse varietà del genere omònimo in particolare 
la Calendula officinalis, che trae il nome dal 
metter nuovi fiori ogni mese; la voce è attestata, 
oltre che in it., nel prov. calèndula (inizio sec. 
XIV, Lv 1,187b), spagn. caléndula (1555,
DCECH 1,761), cat. calendula (DCVB 2,855), 
fr.a. calendule (Le grand Herbier, GdfC 8,412a); 
con questa voce, nella variante calenzuola 
(3.b. .), è probabilmente connessa la denomina-
zione dell'uccello calenzuolo (3.b. 1.) dato che il 
verdone apprezza molto i semi della calenzuola
(Marcato,MiscMastrelli 289seg.). 

REW 1508, Faré; DEI 679; VEI 199; DELIN 274; 
VSI 3,232-238 (Petrini); DRG 3,164-172 (Schor-
ta), 189-191 (Decurtins); FEW 2,81seg.; Alessio, 
AAPalermo IV.7,322; Emele 10; Jud 232-234; 
Marcato,MiscMastrelli 289seg.; Merlo,Stagioni 
183; Parodi,Lingua 248; Pellegrini,Abruzzo 19, 
44; TagliaviniStoria 183seg.– Bocchi; Pfister3.

calendarium 

calendarium ‘libretto dei dèbiti’ 

I.1. ‘sistema di partizione del tempo’ 
Fior.a. calendaio m. ‘calendario, sistema di par-
tizione del tempo’ (ante 1292, Giamboni, Prosa-
DuecentoSegre-Marti 330), lig.gen. (tabarch.) 
k a l e d ¿ y u  DEST, gen. k a l e n d $ y u  (Casac-
cia – Gismondi), Val Graveglia ~ PlomteuxCult-
Cont 60, lad.ates. (fass.) calendèr Mazzel. 
Pis.a. kalendaro m. ‘calendario, sistema di parti-
zione del tempo’ (prima metà sec. XIV, Capitoli-
CompCrocione, TLIOMat), nap.a. calandaro (sec. 
—————

2 Cfr. per la storia di questa loc. cfr. LuratiDizModi 
s.v. calende.

3 Con osservazioni di Bork, Caratù, Chauveau, Cor-
nagliotti, Filipi, Tancke, Toso, Veny e Zamboni. 
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XV, RimatoriAltamura), sic.a. calandaru (sec. 
XIV, RegoleBranciforti), calendaru (1519, Sco-
barLeone), messin.a. calandaru (sec. XV, Calen-
darioMelazzo 29), lad.fiamm. (cembr.) calandàr 
Aneggi-Rizzolatti, Pozza di Fassa k a l a n d á r  
RossiMs, Moena calendàr Dell'Antonio, fior. ca-
lendaro Fanfani, roman. calennaro (1832, Vac-
caroBelli), abr.or.adriat. (Gioia dei Marsi) k a -
l � n d á r �  DAM. 
It. calendaro m. ‘elenco dei periodi di penitenza 
della Chiesa’ (ante 1535, Berni, TB). 
Sintagma: roman. calennaro grigoriano ‘calen-
dario adottato da Gregorio XIII il 4 ottobre 1582’ 
(1832, VaccaroBelli). 
Retroformazione: lad.fiamm. (cembr.) calèndra f. 
‘calendario solare’ Aneggi-Rizzolatti. 

2. ‘libretto dei conti’ 
It. calendaro m. ‘libretto per tenere il conto dei 
giorni; mezzo per fare il càlcolo della data’ 
(1370ca., BoccaccioDecamBranca 2.10,16). 

II.1. ‘sistema di partizione del tempo’ 
Gen.a. carendario m. ‘calendario, sistema di par-
tizione del tempo in vari periodi, basato sul moto 
apparente del Sole e della Luna’ (ante 1311, Ano-
nimoNicolas 146,120), ast.a. callandaire (1521, 
AlioneBottasso), ven.a. kalendario (1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani), fior.a. calendario (fi-
ne sec. XIII, TesoroVolg, TLIOMat), pis.a. kalen-
dario (prima metà sec. XIV, CapitoliCompCro-
cione, ib.), sen.a. calendario (ante 1313, Fatti-
Cesare, ib.), aret.a. ~ (1282, RestArezzoMorino 
240), it. calandario (Florio 1598 – Veneroni 
1681), calendario (lunare, lunisolare, solare) (dal 
1449ca., Burchiello, LIZ; TB; B; EncIt; DeMauro; 
Zing 2005), lig.occ. (Mònaco) k a l n d á Á i  Ar-
veiller 59, lig.alp. (brig.) k a l � n d á r i  Massa-
joli-Moriani, piem. k a l e n d á r i (ante 1796, 
Brovardi, CornagliottiMat – Gavuzzi), b.piem. 
(vercell.) calandári Vola, tic.alp.centr. (Lumino) 
carendàri Pronzini, calandàri ib., lomb.alp.or. 
(posch.) calendàri Tognina 86, lomb. occ. (mil.) ~ 
(Cherubini; Angiolini), bust. carlandai Azimonti, 
lomb.or. (berg.) calendare Tiraboschi, cremon. 
k a l e n d $ r i  Oneda, bresc.gerg. calendare Mel-
chiori, lad.anaun. (Tuenno) cialandari Quaresima, 
pav. k a l a n d á r i  Galli, mant. calendari Arri-
vabene, emil.occ. (parm.) ~ Pariset, emil.or. (bol.) 
~ (Coronedi; Mainoldi), romagn. calendèri Mat-
tioli, faent. ~ Morri, ven.adriat.or. (Zara) calan-
dario Rosamani, bisiacco ~ Domini, trent.or. (pri-
mier.) ~ Tissot, valsug. calandàrgio Prati, rover. 

calandarj Azzolini, fior. calendario Fanfani, 
lucch.-vers. (Stazzéma) k a l e n d á r i o  (p.55), 
elb. (Marciana) ~ (p.52), gallur. (Tempio Pau-
sania) k a l a n d á r i u (p.51), sass. g a Á a n -
d á Á i u  (p.50), amiat. calennariu Fatini, chian. 
k a l e n d > o  Billi, aret. calendêo (SalvioniREW, 
RIL 31,133), umbro merid.-or. (valtopin.) calen-
nariu VocScuola, Foligno k a l a n t á r y o  Bru-
schi, k a l e n n á r y o  ib., k a l e n n á r y u ib., ro-
man. calennàrio VaccaroTrilussa, aquil. (San 
Marco di Preturo) calendàrïu DAM, teram. (Sant' 
Egidio alla Vibrata) k a l y a n d á r y � ib., Sant' 
Omero k a l a n d á r y �  ib., Pietracamela k a -
l � n d ½ r i y �  ib., abr.or.adriat. k a l � n d á r ï �
ib., k a l i n d á r ï �  ib., Silvi k a l e � n d ' r ï �  ib., 
Ortona k a l � n d > r ï �  ib., gess. calennárije Fina-
more-1, Raiano k a l � n d á r i y �  DAM, molis. 
(Ripalimosani) k = l � n n á r � y �  ib., Rotello k a -
l � n d á r y �  ib., santacroc. k a l a n d á r y � Ca-
stelli, nap. calannario (dal 1627, CorteseMalato; 
D'Ambra – Andreoli), calennario Rocco, dauno-
appenn. (fogg.) k a l a n n á r y �  (Villani; Rubano, 
StMelillo), Sant'Àgata di Puglia calendarie Mar-
chitelli, Margherita di Savoia k a l a n d ' r e y �
Amoroso, k a l a n n ' r e y �  ib., garg. (manf.) ca-
lannarje Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (Canosa) 
calendàrij Armagno, minerv. calannarie Campa-
nile, barlett. ~ Tarantino, biscegl. ~ Cocola, molf. 
calennéreje Scardigno, rubast. k a l = n d á r y �  Ju-
rilli-Tedone, bitont. calennàrie Saracino, Giovi-
nazzo calannàreie Maldarelli, bar. calannario De-
SantisG, grum. calendàrie Colasuonno, calan-
nàrie ib., Monòpoli k a l a n n á r y �  Reho, mar-
tin. k a l a n n á r y �  GrassiG-2, tarant. ~ Gigante, 
k a l � n n á r y �  ib., luc.nord-occ. (Matera) cua-
lannario Rivelli, salent.centr. (lecc.) calandáriu
VDS, calannáriu ib., sic. calennariu Biundi, ca-
lendariu Traina, catan.-sirac. (Sant' Alfio) calan-
nariu VS, sic.sud-or. (ragus.) ~ ib., Vittoria k a -
l a n á r y u  (“antiq.” Consolino), k a l a -
t á r y u  ib.1; ALEIC 571. 
It. calendario (ecclesiastico, liturgico, dei santi,
delle feste) m. ‘calendario ecclesiastico, elenco 
delle festività proprio di ogni chiesa’ (1370ca., 
BoccaccioBranca 2,10,8 – 1615, Galilei, B; TB; 
dal 1881, Collodi, B; DeMauro; Zing 2005), piem. 
k a l e n d á r i (ante 1796, Brovardi, Cornagliotti-
Mat – Gavuzzi), mil. calendàri Cherubini, emil. 
occ. (parm.) ~ Malaspina, emil.or. (bol.) calendari
Coronedi, romagn. calendèri Mattioli. 

—————
1 Sarà erroneo garg. k a l a n n á t �  ‘calendario’ (Pie-

montese,LSPuglia 28). 
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It. calendario (agricolo, orticolo, di flora) m. 
‘elenco dei lavori colturali ripartiti nei diversi 
periodi dell'anno; calendario con i tempi di fio-
ritura’ (dal 1830, Tramater; DeMauro; Zing 2005). 
It. calendario (accademico, sportivo, venatorio,
scolastico, di borsa, ecc.) m. ‘programma di 
manifestazioni e attività cronologicamente ordi-
nate sulla base del calendario’ (dal 1865, TB; 
DeMauro; Zing 2005)1.
Nap. calannarejo m. ‘piccolo dono’ Galiani 1789, 
calannario Rocco, ~ ‘zèppole’ ib.2.
Lad.ven. (Rivamonte gerg.) calandàri ‘affare’ 
(Al ,APs 22). 
Sign.second.: nap. calannario m. ‘mestruo’ Rocco. 
Sintagmi: it. calendario annuale m. ‘intervallo 
base di divisione del tempo’ (LUI 1969; VLI 
1986).
It. calendario civile m. ‘calendario con l'indi-
cazione delle festività civili’ (dal 1881, Collodi, B; 
DizEncIt; Zing 2005). 
It. avere nel capo più punti e più titoli che un ca-
lendario ebreo ‘avere molti ripieghi, trovate’ (ante 
1587, G.M. Cecchi, Consolo). 
It. calendario giudiziario m. ‘elenco dei magistrati 
e dei giorni di attività giudiziaria’ (dal 1930, Enc-
It; B; Zing 2005). 
It. calendario giuliano m. ‘calendario adottato da 
Cesare nel 46 a.C.’ (dal 1865, TB; “tecn.-spec.” 
DeMauro; Zing 2005). 
It. calendario gregoriano m. ‘calendario adottato 
da Gregorio XIII il 4 ottobre 1582’ (dal 1592ca., 
Soderini, B; TB; DeMauro; Zing 2005). 
It. calendario maomettano m. ‘calendario che ha 
un anno lunare puro di 354 giorni’ (Lessona-A-
Valle 1875 – LUI 1969). 
It. calendario perpetuo m. ‘quello che permette di 
stabilire la corrispondenza tra data del mese e 
giorno della settimana in qualsiasi anno del pas-
sato o futuro’ (dal 1865, TB; VLI; 2000, De-
Mauro-1).
It. calendario repubblicano m. ‘calendario adot-
tato in Francia con decreto del 5 ottobre 1793’ 
(TB 1865 – Petr 1887), calendario repubblicano 
francese (dal 1913, Garollo; VLI), calendario 
rivoluzionario francese (dal 1930, EncIt; 2000, 
DeMauro-1).
It. calendario romano m. ‘calendario che aveva 
solo dieci mesi’ ( TB 1865 – Garollo 1913). 

—————
1 Cfr. fr. calendrier sportif (1968, cfr. G. Petiot, Le 

Robert des Sports, Paris 1982). 
2 Cfr. logud. candelàriu m. ‘specie di focaccia figu-

rata che si regala ai ragazzi e ai poveri in occasione del 
Capodanno’ DEDI-1. 

It. calendario universale m. ‘progetto di un ca-
lendario vàlido per tutti gli Stati’ (DizEncIt 1955; 
LUI 1969). 
Piem. calendari di preive m. ‘registro per gli offizi 
e le messe da celebrare’ (Capello – DiSant' 
Albino).
Tic.alp.centr. (Montecarasso) el mèis di calendari
‘il mese di gennaio, propizio ai pronostici’ (VSI 
3,238b).
It. novelle da calendari f.pl. ‘racconti o romanzi 
di scarso valore letterario’ (1832, Pèllico, B); nap. 
(contare) storie e calennarie ‘fandonie, fole, cose 
di nessuna importanza’ (ante 1745, Capasso, Roc-
co; D'Ambra). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. attaccarla al 
calendario ‘bestemmiare tutti i santi del calen-
dario’ (1525, AretinoPetrocchi); umbro merid.-or. 
(Foligno) a t t a k k á  l u  k a l e n n á r y u  ‘met-
tersi a bestemmiare’ Bruschi. 
It. avendo riguardo più al calendario che allo 
Ogni-santi ‘badando più alla virilità del contadino 
che alla posizione onorifica del vecchio marito’ 
(1536, AretinoAquilecchia). 
It. stare in giorno col calendario ‘essere a giorno; 
essere preparati alle evenienze’ (1761, Leonardo-
Riccio, B), it. stare in regola col calendario
‘sapere le regole della vita’ (prima metà sec. 
XVIII, ib.). 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) vess fòra da 
calendari ‘è impreciso (di un orologio)’ (VSI 
3,238a).
Romagn. (faent.) andê zó d' calendâri ‘cadere 
dell'amore, della stima’ Morri. 
Emil.occ. (parm.) esser zo d' calendari ‘uscir dai 
gàngheri, arrabbiarsi’ Pariset. 
It. avere nel calendario ‘avere molti giorni festivi, 
aver poco da fare; sapere poco’ (ante 1587, G.M. 
Cecchi, TB). 
It. avere q. nel calendario ‘non curarsene, disprez-
zare’ (ante 1654, Bertini, B), ~ a carte quarantotto
‘id.’ (TB 1865; Giorgini-Broglio 1870); gen. n u  
n  a v : y  ü  i n t u  s ¹  k a l e d $ y u  ‘non 
aver q. in simpatia’ (Casaccia; Gismondi); cort. én
l'ha tanto 'n calendòrio ‘non nutre simpatia per 
lui’ Felici; it. (non) essere nel calendario di uno
‘(non) essergli in grazia, (non) andargli a versi, 
godere i favori’ (1751, Nelli, B; 1848, Giusti, B; 
1864-1886, ZibaldoneFaldellaMarazzini 48), gen. 
n u < s e  i t u  k a l e d $ y u  d ' i n a  p e r -
s ú a  (Casaccia; Gismondi), fior. essere nel 
calendario Fanfani. 
It. non entra nel calendario ‘non è cosa o persona 
di rilievo’ (ante 1635, Tassoni, Pauli 161), tosc. ~ 
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(1740, Pauli 161); gen. non intrá in to só ca-
lendäio ‘non essere cosa che q., è disposto a fare’ 
Frisoni; it. rientrare nel calendario d'uno ‘ri-
tornare in grazia’ Petr 1887; molis. (Ripalimosani) 
n z ½  k k ½ s �  z z  m < t t n =  k k = l = n -
n á r y  ‘non sono cose che si mettono nel 
calendario; non sono cose importanti’ Minadeo. 
it. essere in calendario di q. avere q. nel ca-
lendario
It. fare vigilie che non sono nel calendario ‘os-
servare periodi di astinenza non prescritti; essere 
costretti all'astinenza’ (1554, Bandello, B), guar-
d[are] vigilie che non son nel calendario (1598, 
Marino, B). 
It. riporre q. nel calendario dei beati ‘reputarlo 
felice’ (1686, Sègneri, B). 
Tic.alp.occ. (Auressio) l'è indrè de calendari ‘è 
ignorante’ (VSI 3,238a). 
Pav. a l  s ó  s a n t  l  >  n o  i n d  a l  k a -
l a n d á r i  ‘non ha protezioni’ Galli. 
It. (non) avere q. sul calendario ‘avere q. a noia, 
in fastidio o in simpatia’ (1676, Lippi, B – 1735, 
Forteguerri, B), avere q. nel calendario TB 1865, 
non avere uno sul proprio calendario ‘non avere 
q. in simpatia’ Lapucci 1984, gen. aveì ùn in tö sò 
calendäio (Casaccia; Gismondi), piem. nen aveje 
un sul calendari DiSant'Albino, emil.occ. (parm.) 
avér vón in-t-al sò calendäri Carpi-Pavarini, emil. 
or. (bol.) n'avéir òn in t'al so calendari Coronedi, 
cort. énn' aè 'calenddòrio Felici. 
It.a. avere tutti sul calendario ‘bestemmiare i santi 
senza distinzione’ (1483, Pulci, B); it. bestem-
miare tutti i santi del calendario ‘id.’ Lapucci 
19841; trent.or. (primier.) tiràr do tuti i Santi del 
calendario ‘bestemmiare’ Tissot; pav.  r k u -
m a n d á s  a  t ü t  i  s · n t  d e l  k l n · r i
‘id.’ Galli; lomb.alp.or. (posch.) brancáa tücc i 
sant dal calendari ‘id.’ (VSI 3,238a). 
It. essere sul calendario di q. ‘essere tenuto in 
simpatia, in stima da q.’ (1827, Matarrese,GSLI 
154,412; Rigutini-Fanfani), mil. l'è minga tant sul 
mè calendàri qull'individov ‘non l'ho sul calen-
dario’ Arrighi. 
Loc.verb.: it.a. cader da cintola il calendario
‘dimenticare completamente il conto dei giorni e 
delle festività; uscir di senno’ (1370ca., Boccac-
cioDecamBranca 2,10,16). 
Nap. cantare lo calannario ‘rimproverare tutta 
una seria di malefatte’ (ante 1745, Capasso, Roc-
co), dauno-appenn. (fogg.) k a n d á  u  k a l a n -
n á r y �  (Rubano,StMelillo), Trinitàpoli candè u 
—————

1 Cfr. fr. être un saint du calendrier de qn. ‘essere ben 
visto da q.’ (dal 1867, Lar, FEW 2,82a). 

calannarie Orlando, Margherita di Savoia candé u
calannäreje Amoroso, garg. (manf.) candé u 
calannarje Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (bar-
lett.) candà u calannarie Tarantino, biscegl. cantà 
u calannarie Còcola, bitont. candà u calannàrie
Saracino.
Lad.anaun. (Tuenno) far cialandari ‘almanaccare, 
fantasticare; fare supposizioni’ Quaresima, lad. 
fiamm. (cembr.) fàr calandàri Aneggi-Rizzolatti2,
ven.centro-sett. (feltr.) f a r  k a l a n d á r i  Mi-
gliorini-Pellegrini, trent.or. (primier.) far calan-
dari Tissot, valsug. far calandargi Prati, rover. far
calandarj Azzolini. 
Tic.alp.centr. (Montecarasso) calendari non fa fì-
güra pür che Sam Paul non la daga scüra ‘il 
pronostico è vàlido purché il giorno di San Paolo 
(25.1.) sia bello’ (VSI 3,238b), se sant Paul non 
s'inscüra calendari non c'indüra ib. 
It. insegnare un calendario buono da fanciulli che 
stanno a leggere ‘tenere un calendario fatto solo 
di feste (desiderate dagli scolari), e quindi di asti-
nenze’ (1370ca., BoccaccioDecamBranca 2.10). 
It. recarsi i calendari fra i denti ‘bestemmiare tutti 
i santi’ (1545, Aretino, B). 

Derivati: it. calendarietto m. ‘piccolo calendario’ 
(dal 1865, TB; B; VLI; Zing 2005); piem. ca-
lendariôt ‘id.’ Gavuzzi; it. calendariuccio ‘id.’ 
(dal 1865, TB; B; VLI; Zing 2005). 
It. calendarista m. ‘chi compila calendari o si oc-
cupa di problemi di calendario’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; DeMauro; Zing 2005). 
It. calendaristica f. ‘disciplina che si occupa della 
formazione e dei problemi del calendario’ (dal 
1955, DizEncIt; “basso uso” DeMauro; Zing 
2005).
It. calendaristico agg. ‘che riguarda il calendario’ 
(dal 1955, DizEncIt; “basso uso” DeMauro; Zing 
2005).
It. calendarico agg. ‘che riguarda il calendario’ 
Melzi 1950. 
It. calendariale agg. ‘che si ripete secondo il ca-
lendario, proprio di una cultura o di una tradi-
zione’ (1976, Lanternari, BSuppl); calendarial-
mente avv. ‘id.’ ib. 
It. calendarizzare v.tr. ‘programmare, suddividere 
in un determinato lasso di tempo stabilendo pre-
cise scadenze’ (dal 1996, La Stampa, BSuppl; 
DeMauro; Zing 2005)3.
—————

2 Cfr. ted. (Lusern) far calandari ‘fantasticare’ Gamil-
lscheg 32; cat. fer calendaris ‘fare conti su fondamenti 
falsi o inesatti’ (DCVB 2,855). 

3 Secondo Zing attestato dal 1985. 
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It. calendarizzazione f. ‘suddivisione o program-
mazione regolare di impegni o appuntamenti in un 
determinato lasso di tempo’ (dal 1996, La Stampa, 
BSuppl; DeMauro; Zing 2005)1.

2. ‘libretto (dei conti)’ 
It. calendario m. ‘libretto dei conti’ (1527, Aretino, 
B – 1813, Foscolo, B; TB); nap. calannario ‘tac-
cuino’ (seconda metà sec. XVIII, Cerlone, Rocco). 

3. ‘elenco’ 
It. (esser troppo lungo) calendario m. ‘discorso o 
ragionamento troppo lungo’ ( esser troppa lunga 
storia , 1526, PietroPaoloSChirico, Gher). 
It. calendario m. ‘elenco, lunga lista, catalogo’ 
(ante 1665, Lippi, B; 1666, Redi, B; 1686, Sé-
gneri, B; 1688-1750, NoteMalmantile, B), nap. 
calannario ‘lunga lista, filastrocca’ (ante 1745, 
Capasso, Rocco), dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) k a l a n d á r e y �  ‘lungo elenco, rim-
pròvero solenne’ Amoroso, k a l a n n á r e y � ib.
Sign.fig.: mil. calendàri m. ‘spilungone; persona 
lenta e goffa’ Cherubini, lomb.or. (crem.) calen-
dare Samarani, bresc. ~ (Melchiori; Rosa), pav. 
k l n d · r i  Galli, emil.occ. (parm.) calendari
Malaspina, abr.or.adriat. (gess.) (è nu) calennárije 
‘persona lenta e tarda’ Finamore-1; mil. quel 
calendàri d'ón sùr Togn ‘quel lumacone o noioso’ 
Arrighi.
Àpulo-bar. (martin.) k a l a n n á r y �  agg. ‘into-
nito, scimunito’ GrassiG-2. 

Paragone: mil. (stà-lì in pee) drizz come on 
calendàri ‘(starsi) impalato come un cero’ Cheru-
bini, drizz come ón calendàri Arrighi. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (gess.) è cchiù lònghe de lu 
calennárije ‘è persona lenta e tarda’ Finamore-1. 

4. It. calendario m. ‘annali’ (1585, Garzoni, B). 

III.1. Moes. k a l > n d e r  m. ‘calendario’ (VSI 
3,238b), Mesocco k a l : n d e r  ib., breg.Sopra-
porta (Vicosoprano) k a l > n d a r  ib., breg.Sotto-
porta (Bondo) ~ ib., lad.ates. (gard.) k a l · n d � r
(Gartner; Lardschneider), bad. ~ Martini, bad.sup. 
~ Pizzinini, livinall. calender PellegriniA. 
Loc.verb.: breg.Sopraporta fèr calendar ‘passare 
una notte insonne’ (VSI 3,239a); lad.ates. (gard.) 
f > k a l · n d r i  ‘fantasticare’ Gartner, bad.sup. 
f á  k a l · n d r i  Pizzinini. 
Vogher. p r u v á  r  k l n d r í y  ‘osservare il 
tempo dei primi 24 giorni dell'anno per trarre 
—————

1 Secondo Zing attestato dal 1987. 

pronòstici’ Maragliano; emil.occ. (moden.) fer el 
calánder ‘id.’ Neri, bol. fare el calender (ante 
1609, CroceForestiF-Damiani 173), f œ r  a l  
k a l ' n d e r  Ungarelli. 

Il lat. CALENDARIUM ‘registro dei conti’ (nemo 
beneficia in kalendario scribit, Sen. benef. 1,2,3), 
connesso con KALENDAE, passa in età tar-
doantica ad indicare resoconti a scadenza mensile 
(Isid. orig. 1,44,2) e in età romanza al senso di 
‘sistema di partizione del tempo’, da cui derivano 
il rum. c rindar ‘gennaio’ (1675, Tiktin-Miron) e 
le forme it. sotto I.1. e 2. Le altre forme delle 
lingue romanze sono forme dotte: engad. chalen-
der (DRG 3,192), fr.a. kalendier (1119, TLF 
5,35a), fr. calendrier (1372, ib.), occit.a. calendier
(1270ca., Flamenca, JudMat; 1420ca., CatApost-
Roma, Rn 2,292), cat.a. calendar (1204, DELCat 
2,428b), spagn. calendario (1295, DCECH 
1,761), port. calendário (1220, DELP 2,34) e l'it. 
(II.), che conosce l'accezione ‘sistema di parti-
zione del tempo’ (1.) e quella di ‘libretto (dei 
conti)’ (2.). Sono ulteriori estensioni semantiche 
del Rinascimento i significati ‘elenco’ (3.) e ‘an-
nali’ (4.). 
La posizione dell'accento in alcune voci del-
l'it.sett. è dovuta all'influsso del ted. Kalender, a 
sua volta prestito romanzo (III.1.). 

REW 1508 (calendae), Faré; DEI 679; VEI 199; 
DELI 274; VSI 3,238seg. (Petrini); DRG 3,192-
195 (Decurtins); EWD 2,31seg.; FEW 2,82.– 
Bocchi; Tancke2.

cal re ‘essere caldo, eccitato’ 

I.1. ‘essere caldo (calore atmosferico)’ 
It.a. calere v.assol. ‘essere caldo’ (sec. XIII, In-
ghilfredi, ScuolaSicPanvini 378; ante 1321, Dante, 
EncDant), nap.a. cal[ere] (sec. XIV, Regimen-
Sanitatis, Mussafia,SbAWien 106). 
Agg.verb.: cal.a. (petre) calenti agg.f.pl. ‘ardenti, 
calde’ (1512, SFrPaolaPinzuti 110). 

Derivati: fior.a. calentura f. ‘stato caratterizzato 
da elevata temperatura’ (1341ca., LibriAlfonso-
Knecht)3.
—————

2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Chauveau, Cor-
nagliotti, Filipi, Iliescu, Pfister, Toso e Zamboni. 

3 Cfr. fr. calenture f. ‘febbre’ (dal 1750, TLF 5,35a). 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1321 1322CALERE CALERE 

Laz.centro-sett. (Subiaco) k o l e n t á r � s �  v.rifl. 
‘bagnarsi’ (Lindström,StR 5)1.
Cal.a. calentata agg.f. ‘riscaldata’ (fine sec. XV, 
Sabatini-Coluccia-Lupis,Parallela)2.
It.a. scalentare (le cose inferiori) v.tr. ‘riscaldare 
(detto della luce solare)’ (sec. XV, BoezioVolg-
Comm, TB). 
It.reg.tosc. scalentarsi v.rifl. ‘scaldarsi’ TB 1865, 
it.reg.roman. ~ ib. 
Retroformazione: nap. calandrèlla f. ‘sole ar-
dente’ Altamura3, calantrèlla ib.; irp. (Montella) 
k a l a n d r > r a  ‘solleone’ (Festa,ID 5,110); 
dauno-appenn. (Margherita di Savoia) calan-
drédde ‘calura estiva’ Amoroso, àpulo-bar. (bar-
lett.) ~ Tarantino, Roggiano Gravina calandreddra
‘movimento dell'aria con tremolìo delle immagini 
nell'ore calde di estate’ DeGasperi 385. 
Molis. (Trivento) k a l í m �  f. ‘aria offuscata per 
afa estiva’ DAM. 
Nap. calìmma f. ‘calore, tepore’ (ante 1745, Ca-
passo, D'Ambra; Andreoli), dauno-appenn. (fogg.) 
k a l í m �  (Bucci,VecchiaFoggia 4; Rubano,St-
Melillo), Margherita di Savoia caléme Amoroso, 
luc.-cal. (trecchin.) calima Orrico. 
Sintagma: àpulo-bar. (bitont.) calìme d'arie f. ‘an-
damento di stagione, influenza dell'aria, del caldo’ 
Saracino.
Nap. acculummare v.tr. ‘riscaldare, incalorire’ 
Andreoli, accalummà Altamura. 
Laz.merid. (Sezze) ncalemàta pl. ‘le ùltime ore 
del pomeriggio estivo quando il caldo è insop-
portabile’ Zaccheo-Pasquali.– Retroformazione: 
nap. calomma f. ‘caldo, caldezza’ D'Ambra. 
Nap.a. calitudine f. ‘calore’ (sec. XIV, BagniPoz-
zuoli, TestiAltamura-1). 

2. ‘essere bruciante (calore del fuoco)’ 
Macer. (Penna San Giovanni) caluta f. ‘scintilla, 
favilla’ Trabalza 50. 
Amiat. (Arcidosso) scalì v.tr. ‘smuovere (la bra-
ce)’ Fatini, sen. scalìre Cagliaritano4.
Grad. k a l í m e  f. ‘fulìggine (del camino)’ 
(ASLEF 2821, p.213); ~ ‘fungo dello stoppino 
(della candela)’ (ib. 383, ib.); laz.centro-sett. 
(velletr.) k a l í m a  ‘scintilla del fuoco’ (Crocioni, 
StR 5), k a í m m e l e  ‘fulìggine’ ib. 

—————
1 L'aquil. scolendarse riportato da Meyer-Lübke non 

trova riscontro nel DAM. 
2 Cfr. spagn. calentar (dal 1250ca., DCECH 1,764b 

s.v. caliente). 
3 Morfologicamente oscuro. 
4  Per il frequente passaggio di coniugazione cfr. 

RohlfsGrammStor § 614. 

3. ‘essere inquieto, eccitato; ardente (calore el 
corpo umano)’ 
It.a. (vide li occhi miei) calere (in qc.) v.intr. ‘ac-
cendersi di calore’ (1321, Dante, EncDant). 
It.a. chalere v.assol. ‘avere effetto’ (prima metà 
sec. XV, CantariLancellottoGriffiths). 
Agg.verb.: nap.a. calente (fiamma) ‘ardente, 
infiammato’ (ante 1475, MasuccioPetrocchi 196). 
Derivati: it. calentura f. ‘stato febbrile e delirante 
che si produce nei climi tropicali’ (1778, Diz-
Sanità, B), lig.gen. (tabarch.) k a l e t ý r a  ‘stato 
di eccitazione febbrile’ (Vallebona, TosoMat), 
k a l e t a  DEST.
Lomb.occ. (vigev.) calantüria f. ‘malumore, 
ipocondria’ Vidari, pav. calandüria Rampoldi. 
It.merid.a. scalentia f. ‘infiammazione grave al 
collo’ (1474, MascalciaFacioPatarinoAmendolara-
Hedicke), it. ~ (1566, CaraccioloPKuchlbauer). 
Lomb.alp.or. (valtell.) calita f. ‘sete grande’ 
Monti.
Umbro merid.-or. (tod.) callicce f.pl. ‘vampe di 
calore al viso’ (Mancini,SFI 18). 
Abr.or.adriat. (gess.) k a l í y �  f. ‘vigore, lena, 
spìrito’ (< -iva, DAM), calì ib. 
Salent.merid. (Castrignano dei Greci) calía f. 
‘specie di erba che si mangia lessa’ VDS5.
Sen. (serr.) calèria f. ‘simpatia’ Rossolini. 
Laz.centro-sett. (velletr.) calèra f. ‘pianta rigo-
gliosa’ ZaccagniniVoc. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) caléghju m. ‘calda-
mente amato’ Ceccaldi, caléghja f. ‘id.’ ib. 
Nap. (procid.) calìmma f. ‘floridezza, salute’ Pa-
rascandola, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
calima Marchitelli, àpulo-bar. (rubast.) k a -
l : y m �  Jurilli-Tedone; ~ ‘temperamento’ ib., cal. 
centr. (Cassano allo Ionio) calima NDC; luc.-cal. 
(Mormanno) ~ ‘calma’ NDC; cal.merid. (catanz.) 
~ ‘alimento’ ib.6.
Sintagma: cal.cett. (Morano Càlabro) mala calima
f. ‘cattiva disposizione’ NDC. 
Loc.verb.: nap. pigliare calimma ‘riprendere 
calore, riscaldarsi’ (1783, Cerlone, Rocco; An-
dreoli), dauno-appenn. (fogg.) p i á á á  k a l í m �
(BucciVecchiaFoggia 4; Rubano,StMelillo); luc.-
cal. non pigliare calima ‘non pigliare salute’ 
NDC; cal.merid. (catanz.) mintira calima ‘metter 
sangue’ ib. 

—————
5 Rohlfs (LGII) considera l'etimologia di questa voce 

“non chiara”. 
6  Il Rohlfs, per le forme calabresi, dà come etimo 

calma, ma le forme si spiegano con -imen col noto cam-
bio meridionale di genere (RohlfsGrammStor § 1088). 
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Nap. accalummà v.tr. ‘ incitare, eccitare sessual-
mente’ Altamura.– Retroformazione: nap. calom-
ma f. ‘incitamento, sprone’ (1702, Cuorvo, D'Am-
bra).

4. ‘avere a cuore; importare’ 
4.a. calere  v.intr.

It.a. e più di me non cale v.intr. ‘e non si interessa 
più di me’ (seconda metà sec. XIV, Soldanieri, 
RimatoriCorsi 770), sen.a. (quella) … poco ne 
cale (ante 1313, Angiolieri, PoetiDuecentoContini 
2,371,5).

4.b. (non) cale  v.impers.
It. (non) cal(e) (a q. di q./di qc./di + inf./ che + 
cong./indic.) v.impers. ‘(non) importa’ (fine sec. 
XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti 844; 
EncDant; Monaci; RimatoriCorsi 138 e 375; Ario-
stoDebenedetti-Segre 1402; TrattatistiPozzi 374 e 
526; FalugiBruscagli; CommedieBorsellino 1,9; 
DonnoRizzo; DottoriAsinoDaniele; NievoMen-
galdo; TB1; B; LIZ; “raro, lett.” Zing 2005), it.a. 
non ti cal(e) (a cui spegni la vita) (ante 1328, 
LapoGianni, B), it.sett.a. non vi caglia (d'avere)
(1350ca., JosaphasMaas), gen.a. te cal di me
(1180ca., RambVaqueiras, Monaci 19.1,92)2, no 
car (che omo se dea lagno) (ante 1311, Ano-
nimoNicolas 37,113), no me car (tener ascoso le 
ovre) (ib. 146,79), no te car de (zo pentir) (fine 
sec. XIII/inizio sec. XIV, RimeParodi,AGI 10, 
137,150), lomb.a. (del soperbio no i) caia (inizio 
sec. XIII, Patecchio, PoetiDuecentoContini 1,580, 
502), (de quela no me 'n) calia (sec. XIV, Mata-
zoneCaligano, ib. 1,792,56)3 , mil.a. non me ne 
caia (ante 1315, BonvesinContini 160), cremon.a. 
no ve cal (inizio sec. XIII, UguccLodi, Monaci 
62), pav.a. no cala a q. purk' + cong. (1274, 
BarsegapèKellerE), bol.a. chale di qc. (1302-33, 
Rime, TLIOMat), ven.a. (ad elle) no cale (qi tra 
pene o se struçe) (1250ca., ProverbiaNatFem, 
PoetiDuecentoContini 1,537,329), (a l'ava ça) no
cale (ib. 545,519), se'n caia a q. (seconda metà 
sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi), trevig.a. calle 
a q. de qc. (sec. XIV, LapidarioTomasoni,SFI 34), 
tosc.a. cale a q. di + inf./di qc. (ante 1269, Uber-
tinoBiancoArezzo, TLIOMat – inizio sec. XIV, 
MeoTolomei, RimatoriVitale; ProsaDuecentoSe-

—————
1  Con la precisazione: “rado anche nella lingua 

scritta”. 
2 Cfr. franco-piem. ne chale a q. de q. ‘non importa’ 

(1200ca., SermSubalpConcord). 
3 Ma confronta i dubbi sulla datazione espressi dal 

curatore. 

gre-Marti 516), chal(e) (seconda metà sec. XIII, 
GuittArezzo, TLIOMat), non mi caglia che + ind. 
(fine sec. XIII, TristanoRicc, ProsaDuecentoSe-
gre-Marti 661), fior.a. no ti, gli caglia (di + inf.) 
(1260/61ca., Latini, PoetiDuecentoContini 2,234, 
1673; fine sec. XIII, RinuccinoFirenzeCarrai), 
poco te ne caglia (ante 1287, JacCavalcanti, ib.), 
poco vi cale (di me) (seconda metà sec. XIII, 
DavanzatiMenichetti), pist.a. chale (1331, Lettera, 
TLIOMat), pis.a. (non vi può molto) calere (né a 
voi né altrui) (1300ca., CantariFebusLimentani), 
no vo cale di mei (inizio sec. XIV, Bestiaire-
AmoursCrespo), sen.a. non gli caleva (1288, 
EgidioColonnaVolg, TLIO), non cale de qc. a q.
(fine sec. XIII, ContiMorali, ProsaDuecentoSegre-
Marti 506 – 1420ca., SimSerdiniPasquini; Rime-
PagliaresiVaranini), perug.a. caierà luie (1342, 
StatutiAgostini,SFI 26), tod.a. li nne cale (fine 
sec. XIII, JacTodiBettarini), cast.a. no ti calea de 
qc. (metà sec. XIV, PassioneInnocenti), nap.a. (del 
mio duol) nulla gli cale (ante 1489, JacJen-
naroCorti), salent.a. non mi calgla (che avene de 
me) (1450ca., LibroSidracSgrilli), non cal + inf. 
(1531, LenioMarti). 
It.a. cale di q. v.impers. ‘ha a cuore, si cura’ (se-
conda metà sec. XIV, Soldanieri, RimatoriCorsi 
772).
It.a. se vi cal di me ‘per amor mio’ (1370ca., Boc-
caccioDecam, B), s'el vi cal di me (1526, 
Liburnio, OlivieriO,SFI 6), se di me ti cale (1598, 
Accetto, LIZ), se ti cal di me (1623, Marino, ib.), 
tosc.a. s'el ten cal di me (inizio sec. XIV, 
MeoTolomei, RimatoriVitale), fior.a. se ti cal di 
me (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ), 
it.merid.a. ~ (1504, Sannazaro, B). 
Prov.: tosc. di quel che non ti cale, non dir né ben 
né male ‘non bisogna entrare nei fatti altrui’ 
(D'AlbVill 1772 – 1853, ProvTosc, TB). 
Fior.a. [essere] da calere ‘importare’ (1310ca., 
Bencivenni, B; 1312ca., PistoleSeneca, B). 
It.a. [essere] in calere ‘stare a cuore’ (1338ca., 
BoccaccioFilostratoBranca 2; 1342ca., Boccaccio-
AmorosaVisioneBranca; sec. XIV, Anonimo, Ri-
matoriCorsi 1067,10), [essere] 'n calere a q.
(1341-42, BoccaccioRicci 465,75), fior.a. (mi è) ~ 
(de lo stato del nostro comune) (1264, Fiori-
FilosafiD'Agostino 161), tosc.occ.a. (superbia non 
li era) in calere (ante 1369, Canzoniere, TLIO-
Mat), sen.a. ~ (1364ca., Cicerchia, Cantarini-
Varanini). 
It.a. [mettere] in calere ‘rendere curioso, stimolare 
l'attenzione’ (1342ca., BoccaccioAmorosaVisione-
Branca), mettere q. in non calere di qc. ‘far di-
menticare’ (1336-38, BoccaccioFilocoloQuaglio); 
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it.a. (di costà poco) mett[ere] a calere (1450ca., 
GiovCavalcanti, B). 
It.a. mettere a non calere q./qc. ‘trascurare, dis-
degnare’ (1304-07, DanteConvivio, EncDant), 
bol.a. à meso (lo so servo) a non calere (1332ca., 
DesperoVita, TLIOMat), ven.a. met[er] a no-caler 
q. (1250ca., ProverbiaNatFem, PoetiDucentoCon-
tini 1,545,524), tosc.a. mettere a non calere q.
(seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, ProsaDue-
centoSegre-Marti 52), fior.a. ~ (primo quarto sec. 
XIV, StoriaSGradale, TLIOMat – 1348, Giov-
Villani, ib.), pis.a. ~ (prima metà sec. XIV, Ovi-
dioVolg [ms. A], ib.), sen.a. ~ (ante 1313, An-
giolieri, RimatoriVitale), eugub.a. ~ (ante 1333, 
BosoneGubbio, B); fior.a. mettere in non calere
‘id.’ (ante 1292, Giamboni, B; ante 1338, Val-
MassimoVolg, TLIOMat), cast.a. ~ en non calere
(prima metà sec. XIV, NeriMoscoli, ib.), eugub.a. 
~ in non calere (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), it. 
~ (1336ca., BoccaccioFilocoloQuaglio; ante 1375, 
BoccaccioLaudeDanteBranca 3; ante 1604, Adriani, 
TB). 
Fior.a. [darsi] a non calere ‘non darsi pensiero’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat), 
it.a. ~ (1385ca., SerGiovanni, PecoroneEsposito). 
It.a. tornare a non-calere ‘diventare trascurabile’ 
(fine sec. XIII, DanteMaianoBettarini). 
Fior.a. [avere] in calere qc. ‘occuparsi’ (ante 
1363, MatteoVillani, B), tosc.a. ~ (ante 1294, 
GuittArezzo, LibroRomanzeVolgSatta), cast.a. en 
calere aver (devete de questo cuor vita) (prima 
metà sec. XIV, NeriMoscoli, TLIOMat). 

Inf.sost.: it.a. non caler m. ‘trascuratezza, disat-
tenzione’ (ante 1321, Dante, EncDant), fior.a. 
(mettere al) non calere (ante 1363, MatteoVillani, 
B; seconda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIOMat), ~ 
non caler (1388, PucciCentiloquio, ib.), lucch.a. ~ 
non calere (fine sec. XIII, MareAmoroso, Poeti-
DuecentoContini 1,494,205), sen.a. (mettare al) ~ 
(ante 1313, FattiCesare, TLIOMat); it.a. calere
‘pensiero, cura, preoccupazione’ (1338ca., Boc-
caccioFilostratoBranca 2), pist.a. (ogni nobil) ~ 
(ante 1336, CinoPistoia, TLIOMat), sen.a. ~ 
(1420ca., SimSerdiniPasquini). 
It. (avere, essere, mettere, tenere) in non cale ‘in 
trascuratezza, in distrazione’ (dal 1321ca., Dante, 
EncDant; B; DottoriAsinoDaniele; BàrtoliD 1826; 
LIZ; Zing 2005), it.a. ~ a non cale (1525, Bembo, 
B), sen.a. [essere] in minor cale (1420ca., Sim-
SerdiniPasquini). 
It. [avere] in cale qc. ‘occuparsi’ (1547, Caro, B). 

Derivati: umbro merid.-or. (Foligno) k a l l á n -
t s a  f. ‘importanza, crèdito’ Bruschi. 
Lunig.a. non me n'achala[re] di qc. v.impers. ‘non 
m'importa’ (ante 1470, Faye, Maccarone,AGI 18). 
Retroformazioni: mil.a. caglio m. ‘importanza’ 
(prima metà sec. XV, SachellaPolezzo). 
Bol.a. incagli[ersene] 1  v.rifl. ‘importarsene’ (se-
conda metà sec. XV, Refrigerio, B), lomb.occ. 
(vigev.) incalä[sen] Vidari. 

4.c. ‘essere necessario; dovere’ 
It.a. cal[e] + inf. v.impers. ‘occorre’ (sec. XV, 
CantariCavallereschi, B), sen.a. ~ (1420ca., Sim-
SerdiniPasquini), perug.a. cai[e] (1342, Statuti-
Agostini,SFI 26), nap.a. cal[e] (ante 1475, De-
Rosa, GentileSPostille 74; 1540, Scoppa, ib. 75), 
salent.a. ~ (1531, LenioMarti). 
Cremon.a. non ve cale (de raubar) v.impers. ‘non 
occorre’ (inizio sec. XIII, UguccLodi, Poeti-
DuecentoContini 1,609,273), fior.a. (sopra ciò)
non cale (altro a dire) (1411ca., Morelli, LIZ). 
Fior.a. non cale altro a dire ‘non occorre dire 
altro’ (1421, MorelliBranca 113). 
Con cambio di coniugazione: nap.a. che cala 
dire? ‘che occorre dire?’ (ante 1475, Masuccio, 
GentileSPostille 73). 

III.1.a. Sic.a. noncalenti agg. ‘noncurante’ 
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni); it. (vi finga un)
noncalente (reale) ‘che non desta interesse; indif-
ferente’ (ante 1917, Boine, B). 
It.a. [porre] a non calente ‘trascurare’ (1525, 
Bembo, B). 

1.b. . It. noncalenza f. ‘trascuratezza, man-
canza di cura, scarsa o nessuna cura del proprio 
interesse’ (1673, F. Frugoni, [“lett.”] B). 
It. noncalenza f. ‘atteggiamento, talvolta osten-
tato, che rivela distacco, freddezza, disprezzo; in-
differenza’ (ante 1686, Fr. Frugoni, B; ante 1917, 
Boine, B). 

1.b. . It. nonchalance f. ‘atteggiamento, tal-
volta ostentato, che rivela distacco, freddezza, di-
sprezzo; indifferenza’ (dal 1981, Arbasino, 
BSuppl; VLI; “esotismo” DeMauro; Zing 2003). 
It. nonchalant agg. ‘di comportamento indiffe-
rente’ VLI 1989. 

—————
1 Costruito sul presente congiuntivo. Sulla frequente 

sostituizione del modo nelle varie lingue romanze cfr. 
Christmann 58segg. 
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1.c. Lig.occ. (Mònaco) a l á  m. ‘cliente’ 
Frolla1, lig.gen. (savon.) ~ Besio, gen. ~ Casaccia, 
Val Graveglia ~ ‘stùpido, scemo, ma egualmente 
simpatico’ Plomteux.
Molis. (Ripalimosani) a l a n d r é l l �  f. ‘donna 
leggera, libera ed ardita’ DAM. 

1.d. Ast.a. ciaglia pres.congiunt. ‘calga, im-
porti’ (1521, AlioneBottasso). 

2. It. (inni) calienti agg.pl. ‘caldi’ (Deidda, Pa-
pini,LN 18,45)2.
Abr.occ. (Introdacqua) k a l y é n d �  agg. ‘ràpido’ 
DAM.
Lig.alp. (Olivetta San Michele) k a y � n t $  v.tr. 
‘scaldare; riscaldare’ AzarettiSt 127, nap. ca-
glienta' D'AscoliSpagn, irp. caglientàre (Nittoli, 
DEDI), luc.nord-occ. k a � n d á  Greco, Tito 
k a � n >  ib., luc.centr. (Castelmezzano) k a -
� n d á  Bigalke, luc.-cal. (tursit.) caglientà (Man-

carella,StLSalent 16,120). 
Lomb.occ. (Cascinagrossa) (ist cafè l'è) scaiént
agg. ‘bollente, caldissimo, scottante’ CastellaniF. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) s k a y = n t ½  v.tr. 
‘scottare cibi in acqua bollente’ Magenta; b.piem. 
(Acqui Terme) z g a y e n t >  v.tr. ‘sbollentare qc. 
immergèndola in acqua bollente o versàndogliela 
sopra’ (Prato,RSAless 19), lomb.occ. (aless.) zga-
jentè Parnisetti, Cascinagrossa scaiantà ‘scaldare 
frettolosamente, eccesivamente’ CastellaniF, vo-
gher. s k a y e n t á  Maragliano. 
Nap. scaglientare v.tr. ‘disgelare, intiepidire’ (ante 
1632, BasilePetrini), irp. (Bagnoli Irpino) s k a -
e n d á  (Melillo-4,5), Montella s k a e n d á

(Festa,ID 8), luc.nord-occ. (Muro Lucano) sca-
glintà Mennonna. 
Irp. (Acerno) s k a i n d $ r i  v.tr. ‘riscaldare’ (AIS 
937, p.724), s k a i n d $  ib. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) s k a y = n t ½ s =  v.rifl. 
‘scottarsi (un dito e simili)’ Magenta. 
Nap. s k a y � n t á r s �  v.rifl. ‘disgelare, intiepi-
dire’ Altamura. 
Luc.centr. (Corleto Perticara) a g a � n d á  v.tr. 
‘riscaldare’ Bigalke. 

Il latino CAL RE (da Plauto, ThesLL 3,146) 
significa ‘essere caldo; (impers.) far caldo’ e fi-
guratamente ‘accendersi, accalorarsi; essere in 
—————

1 Dal fr. chaland ugualmente cat. xalan m. ‘venedor 
de rucs o altres cavalcadures (dal 1840, Barri i Masats). 

2 Cfr. sardo k a l l é n t e  (DES 1,269a) castiglianismo 
secondo Wagner, secondo Blasco (154) catalanismo. 

forze’ (ib. 146-150). I continuatori del primo si-
gnificato sono raccolti sotto 1. e 2., cfr. fr. medio 
chaloir ‘chauffer’ (Creuse 1424, FEW 2,82b), 
occit.a. caler ‘s'enflammer’ (Auvergne sec. XIII, 
Thomas,R 8,216). L'accezione figurata ‘essere 
inquieto’ si continua in 3. Tra i derivati di 1. e 2. si 
trovano forme col suffisso -imen che Rohlfs (LGII 
228) insieme con luc. k á l i m a  ‘calore del corpo 
umano’ riconduce al gr. àµ  ‘calore’. L'accento 
(calíme) e l'estensione geografica (nap. calìmma)
ci fa preferire l'etimo CAL RE. 
Benché il REW ponga un etimo CALENT RE vi 
sono motivi per non ricorrervi e ricondurre le voci 
qui presenti sotto calens/-entis (1. e 2.). Il REW 
sostiene che CALENT RE è già attestato in latino, 
ma il ThesLL non lo riporta. Molti degli esiti 
fonetici attestati in Italia (individuati in due zone 
piuttosto compatte, la prima nell'anfizona appen-
ninica centrale Piemonte/Liguria, la seconda gene-
ricamente meridionale con prevalenza napoletano-
lucana) non sono compatibili con le fonetiche lo-
cali: generalmente questi esiti vanno ricondotti a un 
originario /ly/ o /lly/, per cui se mai bisognerebbe 
supporre un ricostruito *CALIENT RE. 
Dall'uso figurato (3.) derivano i restanti signi-
ficati, la cui microstruttura è organizzata su base 
sintattica: il verbo in latino è di sòlito costruito 
personalmente, ma già in Stazio (ThesLL 3,148, 
59) si trova una costruzione del tipo aliqua res
(non) mihi calet  (4.a.) cui si affianca nelle lingue 
romanze una costruzione impersonale del tipo 
*(non) calet mihi de aliqua re  (4.b.), paralle-

lamente all'alternanza dei verbi come piacere/ 
dispiacere, ecc. (Christmann 41segg.). Il signi-
ficato ‘importare’ trova corrispondenza nel fr.a. 
chaloir (dal 900ca., Eulalia, TLF 5,470a), nel-
l'occit.a. no us cal de q. (1180ca., BertrBorn, Rn 
2,293a), cat.a. a cui cayla (metà sec. XIII, Guil-
lem Cervara, DELCat 2,427), spagn.a. non te cal
(1240-50, Alexandre, DME 1,585), port.a. nom me 
cal (sec. XIV, Gral, Christmann 29). La discus-
sione se esso in italiano sia di tradizione continua 
o di trafila galloromanza è già rinascimentale 
(Christmann 41seg.). Christmann (32 n) lascia il 
problema aperto3. Il significato ‘essere necessario’ 
(4.c.) trova riscontro nel fr.a. ne vos caut de + inf.
(1180ca., Alexis, Christmann 11), occit.a. no.li cal
(1180ca., RaimVaqueiras 392,14 verso 105, 
PfisterMat), cat.a. no us cal + inf. (sec. XIII, Llull, 
—————

3 “In welchem Umfang es sich hier um Gallizismen 
handelt, dürfte schwierig zu ermitteln sein. Auf jeden 
Fall ist italienisch calere nicht als reines Lehnwort zu 
betrachten.”
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ib 24), spagn.a. non te cal + inf. (inizio sec. XIII, 
VidaSMariaEgipciaca, ib. 28). Per l'italiano 
Christmann (74) è incline a postulare il proven-
zalismo, ma va corretta la sua affermazione che 
tale significato non sia attestato per l'it.merid. It. 
calere è verbo defettivo. L'indicativo presente è 
usato nel verso fino al primo Novecento: “… assai 
frequenti in poesia anche le terze persone del 
congiuntivo (caglia) e del passato remoto (calse), 
largamente attestate ancora nel Sette-, Ottocento, 
mentre sono meno vitali l'infinito (calere, caler)
… e soprattutto l'imperfetto calea …; il participio 
caluto ha rare attestazioni, soprattuto in prosa.” 
(SerianniIntroduzione).
Il sic. noncalienti (III.1.a.) pare essere proven-
zalismo, cfr. occit. noncalen (FEW 2,83b). L'it. 
noncalenza (1.b. .) è adattatamento del fr. non-
chalance, che esiste anche come prestito (1.b. .), 
cfr. occit.a. noncalensa (FEW ib.). Lig. occ. 
cialan ‘cliente’ (1.c.) è prestito dal francese, cfr. fr. 
chaland (dal sec. XV, ib. 83b), come pure ast.a. 
ciaglia (1.d.) dal fr. chaille. L'it. caliente
costituisce uno spagnolismo (2.). 

REW 1509, 1510, 1517, Faré; DEI 661, 679seg., 
683; VEI 199; DELIN 274; DES 1,270a; FEW 
2,83seg.; 92seg.; Alessio s.v. caléus; Christmann; 
Merlo,RALincei V.29; Mondejar,HomAlvar 437-
457.– Pfister; Bork; Cornagliotti1.

*calina

calescere ‘diventar caldo’ 

I.1. Retroformazioni: cal.sett. (Saracena) cali-
scia f. ‘afa, gran caldo’ NDC, cal.centr. (cosent.) 
k a l í š a  (Alessio,ID 12). 
Sign.second.: ven.centro-sett. (vittor.) calèsia f. 
‘fiacchezza’ Zanette, caèsia ib. 
Luc.-cal. calisciu agg. ‘malaticcio, senza forze’ 
NDC.

2. Ven.centro-sett. (feltr.) k a l i s ó n  m. ‘mo-
scone’ Migliorini-Pellegrini, bellun. calisói pl. 
‘uova di mosca che le mosche generano sulle 
carni; larve’ (Pellegrini,StParlangèli 1,548), vittor. 
caissón (Pellegrini,AAA 51,273), calissón ib.; 
lad.ates. (Rocca Piètore) a w s ó ñ  ‘vermelli nel 
formaggio e nella carne’ RossiVoc. 
—————

1 Con osservazioni di Caratù, Fanciullo, Hohnerlein, 
Toso e Zamboni. 

Lad.ven. k a l i s ó n  m. ‘erba nocca, pianta usata 
per distruggere i parassiti del bestiame (Helle-
borus viridis L.)’ RossiVoc. 

Il lat. CALESCERE ha continuatori isolati, oltre 
che in sporàdici punti dell'Italoromania (I.1.), 
anche nello spagn. calecer (aqua) ‘riscaldare’ 
(1275, Alfonso el Sabio, DME 585a) e nel port.a. 
acaecer v.assol. ‘riscaldarsi’ (sec. XIV, DELP 
1,286), port. aquecer (ib.), gallego quecer (Busch-
mann). Per il significato 2. la tesi etimologica di 
Pellegrini viene appoggiata dal salmant. calecerse
‘putrire (parlando delle carne)’ (DCECH 1,764). 

Diez 435; REW 1511; Pellegrini,StParlangèli 
1,548.– Marrapodi; Pfister2.

concalescere; incalescere

caliditas ‘calore’

II.1.a. It.sett.a. caliditade f. ‘calore’ (inizio sec. 
XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 16), tosc.a. 
caliditate (inizio sec. XIV, Intelligenza, TLIOMat; 
ante 1327, CeccoAscoli, ib.), fior.a. ~ (inizio sec. 
XIV, Intelligenza, ib.), aret.a. ~ (1340-69, Gre-
gorioArezzo, ib.), roman.a. ~ (1358ca., Bart-
JacValmontone, ib.)3.

1.b. Emil.a. chaladità f. ‘calore’ (sec. XV, 
HippiatriaTrolli), pad.a. callidità (1452, Savona-
rolaMNystedt-2), calidità ib., fior.a. ~ (fine sec. 
XIII, TesoroVolg, TLIOMat – 1372, Andr-
Cappellano, ib.; AristotileVolgLibrandi), sen.a. ~ 
(1288, EgidioColonnaVolg, TLIOMat), aret.a. ~ 
(1282, RestArezzoMorino 247), reat.a. ~ (sec. XV, 
MosèRietiHijmans), nap.a. ~ (1485, DelTuppo-
DeFrede 264), it. ~ (1516, Corsali, Scopritori-
Caraci-Pozzi; 1544, Mattioli, Sboarina). 

Latinismo due- trecentesco (II.1.) che risale al lat. 
CALIDITAS, termine astratto di CAL(I)DUS, 
attestato da Irenaeus (secc. III/IV, ThesLL 3,151), 
cfr. anche cat. caliditat (1617, Agustí, DCVB 
2,857), spagn. calididad (1542, DCECH 1,760), 

—————
2 Con osservazioni di Bork e Zamboni. 
3  Nell'edizione di Frugoni (47) viene riportata la 

variante calliditate.
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calidad (ib. 759), e fr. calidité (dal. sec. XIV, 
Oresme, Gdf 1,771c). 

DEI 682; FEW 2,91 n 16.– Bork. 

*cal(i)d ra ‘calore intenso’ 

I.1. ‘del sole, dell'aria, del clima’ 
It. caldura f. ‘caldo afoso, soffocante, calura’ 
(1350ca., CrescenziVolg, B; ante 1484, Belcari, TB; 
dal 1823, Manzoni, LIZ; “raro” Zing 2003), ven.a. 
~ (1343, FioriBiancifiore, TLIO), pis.a. ~ (ante 
1342, Cavalca, TB), aquil.a. callura (1362ca., 
BuccioRanallo, TLIO), lig.occ. (Mònaco) k a w -
d Á a  (Frolla; Arveiller 94), sanrem. caudüra
Carli, lig.gen. (tabarch.) k a d ý a  DEST, gen. 
cädûa (Casaccia; Gismondi), lig.or. (Riomag-
giore) k a l a  Vivaldi, Pignone k d a  Bellani, 
spezz. k a œ d a  Lena, Lèrici calua Brondi, 
piem. caudura Zalli 1815, caodura DiSant'Al-
bino, b.piem. (viver.) caudura Clerico, lomb.alp. 
or. (Sòndalo) caldura Foppoli-Cossi, mil. caldùra
Cherubini, caldûra Angiolini, mant. k a r d ú a
Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina, cal-
dura Capacchi, lunig. (sarz.) k a r d ú a  Masetti, 
march.sett. (metaur.) ~ Conti, venez. caldùra
Boerio, bisiacco ~ Domini, ver. ~ Beltramini-
Donati, tosc. ~ Giuliani, livorn. cardure pl. Mala-
goli, macer. callùra f. GinobiliApp 2, ferm. ~ 
Mannocchi, laz.centro-sett. (velletr.) ~ IveCanti, 
aquil. k a y y ú r a  DAM, abr.occ. (Introdacqua) 
k a l l ú r � ib., calliura ib. 
Detti meteorològici: lig.occ. (Mònaco) A San 
Bastian gran fredüra, a San Laurençu, gran 
caudüra, l'ün e l'autru pocu düra ‘il freddo e il 
caldo passano presto da quei giorni in poi’ Frolla, 
Mórtola Sant'Antoniu gran freidüra, San Lurensu 
gran caudüra, ün e l 'autru pocu i düra
(Villa,ColloqueLanguesDial 4,120), sanrem. A
Sant'Antoniu gran caudüra, a San Lurensu gran 
freidüra, l'ün e l'autru poucu i düra Carli, 
lig.centr. (Pieve di Teco) A Sant'Antognu gran 
freidüra, a San Lurensu gran caudüra, l'üna e 
l'àutra pocu i düra (Durand-2,47), gen. san 
Lorenso gran cädùa, sant'Antogno gran freidûa,
l'ûnn-a e l'atra poco dûa Casaccia, piem. a san 
Lorens gran caudura, a sant'Antoni gran freidura,
l'un, e l'autr poch a dura Zalli 1815, San Lorens la 
gran caodura, sant'Antoni la gran freidura, l'una 
e l'aotra poch a dura DiSant'Albino, lomb.occ. 
(mil.) San Lorenz la gran caldura, San Vincenz la 
gran freggiura, vunna e l'oltra pocch la dura

Cherubini, san Vincêns dela grân fredûra, sân
Lorêns dela grân caldûra Angiolini, lomb.or. 
(berg.) San Màüro de la gran fredüra, e San 
Lorèns de la gran caldüra Tiraboschi, mant. San
Lorens dla gran caldùra, san Visens dla gran 
fredùra; un e cl'àltar poch al dura Arrivabene, 
lunig. (sarz.) s a n  l o r é n z o  g r a k a r d ú a
/ s a n t  a n t ½ n y o  g r a m  f r e d ú a  /  l  u n  
e  l  á r t r o  p ½ g o  e r  d ú a  Masetti, ven. da
San Lorenzo gran caldura, da San Vincenzo gran 
fredura, l'uno e l'altro poco dura (1535, Proverbi-
Cortelazzo num. 422), venez. San Lorenzo gran 
caldura, San Vincenzo gran fredura, l'una e l'altra 
poco dura Boerio1, trent.or. (rover.) San Vincenz 
dalla gran freddura, San Lorenz dalla gran 
caldura, e uno e l'altro poco dura Azzolini, tosc. 
Sant'Antonio dalla gran freddura e San Lorenzo 
dalla gran caldura: l'uno e l'altro poco dura 
Giuliani, San Lorenzo gran caldura: Sant'Antonio 
gran freddura: l'una e l'altra poco dura Tom-
masini 1906, garf.-apuano (Gragnana) s á t
a t ½ n i  g r á  f r � d ú r a s a  l o r : t s
g r á  k a l d ú r a  l  u  e  l  a l t r �  p ½ g
d ú r a  (Luciani,ID 39), carr. s á t  a t ½ n i
g r á f � r d ú r a  s a  l o r : t s  g r á
k a l d ú r a  l  u  e  l  a l t � r  p ½ g  d ú r a  ib., 
lucch.-vers. (vers.) Per S.Lorènzo gran calura,
per S.Antònio gran gelura, l'una e ll'altra pògo 
dura Cocci. 
Prov.: it. lampi a tramontana, segno certo di 
caldura ‘la presenza di lampi a nord, è sìmbolo di 
caldo’ Tommasini 1906. 

2. ‘della passione, emozione’ 
Loc.verb.: it. prendersi caldura per ‘preoccuparsi, 
darsi pensiero’ (1875, Faldella, B). 
Derivato: cort. (Sansepolcro) k a l d u r > k k i  m. 
‘persona fàcile a riscaldarsi’ (Zanchi-Merlo,ID 
13).

3. ‘sensazione dovuta a cibi’ 
It. caldura f. ‘sensazione acre, dovuta a cibi che 
riscaldano’ (1578ca., FilSassetti, B). 

Il sostantivo femminile caldura, nel significato di 
‘calore intenso (proprio dell'estate)’, è attestato 
nell'italiano (I.1.) e continua il lat. *CAL(I)DURA 
(da CAL(I)DUS) che è attestato nel rum. c ldur
—————

1  Cfr. friul. (mugl.) s a n  v i s é n s  g r a n  f r e -
d ú r a , s a n  l o r é n s  g r a n  a l d ú r a  Zudini-
Dorsi, S.Visens gran fredura, S. Lorens gran cialdura,
l'una e l'altra póucul dura Rosamani. 
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(sec. XVI, Tiktin-Miron 1,467a), nel friul. cial-
dùre (PironaN), e nel sardo k a r d ú r a  ‘caldo 
molesto’ (DES 1,268). Von Wartburg considera 
fr.dial. chaudure ‘canicula’ (FEW 2,88b) e delf. 
t s a u d ü r o  (ib.) come “neoformazioni”. 

REW 1505; DEI 678a; VEI 199a; DELIN 274; 
FEW 2,88 s.v. calidus; Pu cariu,ZrP 28,618.– 
Sarcinella1.

calidus/caldus ‘caldo’

Sommario
  I.1. agg. 
   1.a. ‘calore proveniente da fenòmeni naturali’ 
   1.a. . ‘calore del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 
   1.a. . ‘calore prodotto dalla fermentazione 

vegetale, crescita di vegetali’ 
   1.a. . ‘calore prodotto dalla temperatura corporea 

(uomini, animali)’ 
   1.a. 2. ‘calore della passione, emozione, vivacità, 

rabbia, ubriachezza’ 
   1.a. 3. ‘calore sessuale’ 
   1.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 

recente’
   1.b. ‘calore prodotto o trasmesso dal fuoco 

(riscaldamento; cottura)’ 
   1.b.e. ‘del fuoco’ 
   1.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
   1.b.e2. ‘di lìquidi’ 
   1.b.e3. ‘di cibi’ 
   1.b.e4. ‘di altre cose riscaldate’ 
   2. sost. 
   2.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 
   2.a. . ‘della fermentazione di vegetali; malattia di 

vegetali; dei processi di combustione’ 
   2.a. . ‘della temperatura corporea (uomini, 

animali)’
   2.a. 1. ‘pùstole febbrili; infiammazione; eruzione 

cutànea’
   2.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rabbia, 

ubriachezza’
   2.a. 3. ‘di calore sessuale’ 
   2.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 

recente’
   2.b. ‘calore prodotto o trasmesso (riscaldamento; 

cottura)’
   2.b.e. ‘del fuoco’ 
   2.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
   2.b.e2. ‘di lìquidi’ 
   2.b.e3. ‘di cibi’ 
   2.b.e4. ‘di altre cose riscaldate’ 
—————

1 Con osservazioni di Bork, Fanciullo, Pfister e Zam-
boni.

   2.b. . ‘recipienti’ 
   3. avv.; compl. avv. 
   3.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 
   3.a. . ‘della fermentazione di vegetali’ 
   3.a. . ‘della temperatura corporea’ 
   3.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rabbia, 

ubriachezza’
   3.a. 3. ‘di calore sessuale’ 
   3.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 

recente’
   3.b. ‘calore prodotto e trasmesso’ 
   3.b.e. ‘del fuoco’ 
   3.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
   3.b.e2. ‘di lìquidi’ 
   3.b. 3. ‘di cibi’ 
   4. ‘verbi; loc.verb.’ 
   4.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 
   4.a. . ‘della fermentazione; malattia di vegetali; 

dei processi di combustione’ 
   4.a. . ‘della temperatura corporea (uomini, 

animali)’
   4.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rabbia, 

ubriachezza’
   4.a. 3. ‘del calore sessuale’ 
   4.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 

recente’
   4.b. ‘calore prodotto o trasmesso (riscaldamento; 

cottura)’
   4.b.e. ‘del fuoco’ 
   4.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
   4.b.e2. ‘di lìquidi’ 
   4.b.e3. ‘di cibi’ 
   4.b.e4. ‘di altre cose riscaldate’ 
  II.1. calido
 III.1. cialda
   1.b. chaud-froids

I.1. agg. 
1.a. ‘calore proveniente da fenòmeni naturali’ 
1.a. . ‘calore del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 

It. caldo agg. ‘che comùnica calore, che riscalda 
(raggi di sole, vento, calore terrestre o degli astri); 
di luoghi o oggetti riscaldati da fonti naturali; 
scottante’ (dal 1313ca., Dante, EncDant; TB; B; 
LIZ; Zing 2003), it.a. cardo (fine sec. XIV, Can-
tariRinMonteAlbanoMelli), ast.a. cad (1521, 
AlioneBottasso), lomb.a. caldo (sec. XV, Liber-
AnimalibusHolmér,StN 38), mil.a. ~ (ante 1315, 
BonvesinContini 155,117), mant.a. (vapor) cald 
(1300ca., Belcalzer, TLIOMat), emil.a. (terren)
caldo (1360, BonaféTesoro, ib.), bol.a. (aere)
calda agg.f. (1328, JacLana, ib.), pad.a. caldo
(tempo) agg.m. (sec. XIV, DondiOrologio, ib.), 
tosc.a. (vento, luogo, tempo) ~ (inizio sec. XIV, 
MPolo, ib.; ante 1327, CeccoAscoli, ib.; prima 
metà sec. XIV, PalladioVolg, ib. ), fior.a. (sol,
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raggio, natura d'aria, primavera) ~ (ante 1292, 
GiamboniOrosio, ib. – 1383, LibroSidrach, ib.), 
(paesi) caldi agg.m.pl. (1353, SacchettiSposiz-
Vangelo, ib.), prat.a. (il sole era) caldo agg.m. 
(ante 1333, Simintendi, TLIOMat), tosc.occ.a. 
calde (contrate) agg.f.pl. (ante 1369, Canzoniere, 
ib.), pis.a. caldo (sole, terreno) agg.m. (1287-88, 
TrattAlbertanoVolg, ib.; 1345-67ca., FazioUberti-
Dittamondo, LIZ), sen.a. (elementi) caldi agg. 
m.pl. (1288, EgidioColonnaVolg, TLIOMat), cal-
da (state) agg.f. (seconda metà sec. XIV, Pa-
gliaresi, ib.), (vento, el sole è) caldo agg.m. (1427, 
SBernSiena, ib.), aret.a. (l'aere) ~ (1282, Rest-
Arezzo, ib.), roman.a. callo (fine sec. XIII, Storie-
TroiaRomaVolg, Monaci), reat.a. (lochi) calli
agg.m.pl. (sec. XV, MosèRietiHijmans 399), 
nap.a. (vera) calda agg.f. (sec. XIII, Regimen-
Sanitatis, TLIOMat), ~ (terra) (1369-73, Mara-
mauro, ib.), salent.a. caldo agg.m. (1450ca., 
LibroSidracSgrilli), sic.a. caldu (1373, PassioneS-
Matteo, ib.), caudu (1475ca., ThesaurusPaupe-
rumPalma,Aevum 5,434), palerm.a. (ventu) caldu
(Palermo 1343, Statuti, TLIOMat), lig.occ. 
k á w d u  VPL, Mònaco ~ Frolla, ventim. ~ 
Malan, Pigna ~ (Merlo,ID 18), sanrem. ~ Carli, 
lig.centr. ~ VPL, k $ d u  ib., pietr. ~ Accame-
Petracco, Borgio ~ Nari, Finale Lìgure k ¿ d u
AlonzoDiz, lig.gen. k $ d u  VPL, tabarch. k ¿ d u
DEST, gen. cädo (Casaccia; Gismondi), Val 
Graveglia k $ d u  Plomteux, lig.or. (Riomaggiore) 
k á w d u  Vivaldi, Pignone ~ Bellani, spezz. 
k á d o  Conti-Ricco, k á œ d o  Lena, lig.Oltre-
giogo occ. k $ d u  VPL, piem. caut (1706, Arpa-
Gandolfo) k á w d  (1796, Brovardi, Cornagliotti-
Mat – Gavuzzi), novar. (galliat.) cádu Belletti-
Grammatica 43, tic. k $ l t  (VSI 3,211), tic.alp. 
occ. Þ á l t  ib., Þ > l t  ib., Bignasco Þ > w l t  ib., 
tic.alp.centr. k $ l  ib., k á w t  ib., Þ á w t  ib., 
tic.prealp. k á l d e  ib., Isone k , l t  ib., tic.merid. 

k ² l t  ib., breg.Sottoporta k > l t  ib., lomb.alp. 
or. (posch.) càlda (dal sul) agg.f. Tognina 154, 
Tirano cold agg.m. Bonazzi, Grosio calt An-
tonioli-Bracchi, Sóndalo c lt Foppoli-Cossi, 
lomb.occ. (mil.) càld Cherubini, vigev. ~ Vidari, 
lodig. ~ Caretta, lomb.or. (berg.) cold Tiraboschi, 
crem. cald Bombelli, cremon. k $ l t  Oneda, Cì-
gole càlt Sanga, lad.fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-
Rizzolatti, pav. càld Annovazzi, vogher. k d
Maragliano, mant. cold Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) càld PeschieriApp, regg. chèld Ferrari, 
emil.or. (bol.) (sit) cald Coronedi, cäld Ungarelli,
imol. cheald (Toschi,RGI 35,206), romagn. 
(faent.) chèld Morri, march.sett. (metaur.) cald
Conti, ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) ~ Ru-

polo-Borin, feltr. k á l t  Migliorini-Pellegrini, 
bisiacco calda agg.f. Domini, triest. caldo agg.m. 
DET, ver. ~ Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.) 
calt Tissot, rover. cald Azzolini, lad.ates. (gard.) 
ciaut Lardschneider, bad.sup. Þ á l t  Pizzinini,
livinall. á w t  PellegriniA, á w  ib., lad.cador. 
(amp.) ciòudo Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. 
ciàud Menegus, Candide á w d u  DeLorenzo1,
tosc. caldo FanfaniUso, corso callu Falcucci, 
caldu ib., tosco-laz. (pitigl.) k á y d d u  (Longo,ID 
12), ALaz.sett. (Bolsena) k á l l o  Casaccia-Mat-
tesini, umbro merid.-or. ~ Bruschi, laz.centro-sett. 
(Vico nel Lazio) k á � Jacobelli, cicolano 
(Ascrea) k á l l u  (Fanti,ID 15), aquil. (Pìzzoli) 
càgliu Gioia, march.merid. callu Egidi, Offida 
k á l l �  ib., nap. càvodo D'Ambra, càudo Alta-
mura, càuro ib., k á v � r o  ib., pròcid. chèllo
Parascandola, irp. (San Mango sul Calore) càore
DeBlasi, àpulo-bar. (grum.) calle Colasuonno, 
Monòpoli k á l l �  Reho, martin. ~ GrassiG-2, 
tarant. k á v � t �  Gigante, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) k á w r �  Mennonna, Brienza caura agg.f. 
Paternoster, luc.nord-or. (Tolve) k á w r �  agg.m. 
Bigalke, luc.centr. (Armento) ~ Bigalke, luc.-cal. 
(trecchin.) càvodo Orrico, tursit. k á w r �  Laus-
berg, Nova Siri k á � �  ib., salent.sett. (Grot-
taglie) còtu VDS, cal.centr. cávudu NDC, cosent. 
cáudu ib., Càsole Bruzio càvuru ib., cal.merid. 
cáuddu ib., Benestaro cardu ib., regg.cal. caddu
ib., sic. cáudu Traina, cáuru ib., catan.-sirac. 
(Maletto) càudu VS.
Ven. caldo (solfore) agg. ‘che, sciolto in acqua 
calda di orìgine vulcànica, esala l'odore’ (prima 
metà sec. XIV, OvidioVolg (ms. D), TLIOMat), 
fior.a. ~ (solfo) (ante 1313, OvidioVolg [ms. B], 
ib.), prat.a. ~ (zolfo) (ante 1333, Simintendi, ib.), 
pis.a. (solfore) ~ (prima metà sec. XIV, Ovidio-
Volg [ms. A], ib.), (acque sulfuree) calde agg.f.pl. 
(1395ca., FrButi, ib.). 

Sintagmi: march.merid. (Comunanza) menzu callu
agg. ‘tièpido’ Egidi. 
Pis.a. parti calde f.pl. ‘paesi caldi dove emigrano 
gli uccelli’ (1395ca., FrButi, TLIOMat), umbro 
merid.-or. (Colfiorito) p á r t e  k á l l e  (Carletti, 
ACALLI 1). 
It. calda stagione f. ‘estate’ (1505, Bembo, LIZ – 
1567, Erizzo, ib.; 1781, P. Verri, ib.), stagione 
calda (dal 1766, Il Caffè, ib.; Zing 2003). 
Tosc.a. terreno caldo m. ‘del terreno che si 
riscalda facilmente sotto i raggi solari’ (prima 

—————
1 Cfr. friul. ciàlt agg. ‘caldo’ DESF. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1337 1338CALIDUS CALIDUS

metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat), it. terreni 
caldi m.pl. (1592ca., Soderini, B). 

Elativi: it.a. (tempo) caldissimo agg. ‘molto caldo 
(per il sole)’ (1343-44, BoccaccioFiammetta, 
TLIOMat), caldissima (provincia) agg.f. (1373-
74, BoccaccioEsposizioni, ib.), tosc.a. (cielo)
caldissimo agg.m. (prima metà sec. XIV, Palla-
dioVolg, ib.), fior.a. (zona, pianura) caldissima
agg.f. (1313-14, BencivenniSfera, ib.; 1322, 
JacAlighieri, ib.), caldissimi (dì, paesi) agg.m.pl. 
(ante 1334, Ottimo, ib.; 1362ca., PucciLibro, ib.), 
(tempo, sole) caldissimo agg.m. (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, ib.; 1362ca., PucciLibro, ib.), 
sen.a. (paiese) ~ (1321-37, ChioseSelmiane, ib.). 
Mil.a. stracolda agg.f. ‘caldissimo’ (ante 1315, 
Bonvesin, GAVI 16/7); perug.a. (fiume) caldo e 
boliente agg.m. ‘id.’ (1355, DomScolari, TLIO-
Mat); piem. caud e friant ‘caldo, caldo’ ( fra-
grante , Capello; Zalli 1815), caod e friant Di-
Sant'Albino, b.piem. (vercell.) caud e friant
(Caligaris; Vola); valses. k á w t  k a w d í  ‘id.’ 
(Spoerri,RIL 51,733); tic.alp.occ. (valverz.) cal-
dento ‘id.’ Keller-2 1 ; lomb.or. (cremon.) k $ l t
p e l 2 n t  ‘id.’ Oneda; corso cismont.occ. (Èvisa) 
tracaldu agg. ‘caldo più del necessario’ Ceccaldi 
59; roman.gerg. calli calli ‘caldi caldi’ (Ba-
scetta,LN 26, 26), àpulo-bar. (tarant.) k á v � t � -
k á v � t �  ‘ben caldo’ Gigante. 
Lomb.alp.or. (borm). Þ ½ d e s  agg. ‘caldo’ 
(Bracchi,AALincei VIII.30)2.
Derivati: emil.occ. (parm.) caldett agg. ‘tiè-
pido’(Pariset; Capacchi s.v. calduccio), venez. 
caldeto Boerio. 
Venez. (logo) caldeto agg. ‘(luogo) caldo, battuto 
dal sole’ Boerio, trent.or. (rover.) caldet Azzolini, 
lad.cador. (oltrechius.) ciaudét Menegus. 
It. calduccio agg. ‘tièpido’ (dal 1742ca., Fagiuoli, 
B; TB; Zing 2003), ven.centro-sett. (Revine) 
k a l d ú t s  Tomasi, bisiacco calduz Domini; emil. 
occ. (parm.) calduzz ‘eccessivamente caldo’ Pariset. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k a l l ½ �  agg. 
‘calduccio’ Jacobelli. 
It. (sera) caldiccia agg.f. ‘alquanto calda, tièpida’ 
(1907, D'Annunzio, B); umbro merid.-or. (Tor-
giano) caldiccia ‘(aria afosa) calda-umida’ Fal-
cinelli, molis. (Bonefro) chellícce Colabella. 
Lomb.or. (berg.) k o t 2 agg. ‘calduccio’ Tira-
boschiApp. 
—————

1 È il tipo in -ento, cfr. novo novento ‘nuovo di zecca’ 
RohlfsGrammStor § 407. 

2 La terminazione -es diventa una caratteristica degli 
aggettivi del gergo dei calzolai. 

Emil.occ. (parm.) caldäzz agg. ‘caldo eccessivo’ 
Pariset.
Nap. caudulillo agg. ‘caldetto, calduccio’ An-
dreoli, àpulo-bar. (biscegl.) calduidde Còcola, 
grum. calduídde Colasuonno, caluídde ib., ca-
luèdde ib. 
Mil. caldîn agg. ‘tièpido’ Angiolini, pav. caldéi
Annovazzi, emil.occ. (parm.) calden Pariset, bol. 
caldein Coronedi, romagn. (faent.) calden Morri, 
trent.or. (rover.) caldin Azzolini, lad.ates. (gard.) 
ciaudìn Lardschneider, bad. cialdìn Martini, 
bad.sup. ~ Pizzinini, fass. ciaudin Mazzel-2. 
Venez. (logo) caldino agg. ‘(luogo) caldo, battuto 
dal sole’ Boerio. 
Àpulo-bar. (Monòpoli) k a l l � c í d d �  agg. ‘tiè-
pido’ Reho. 
Lucch.a. calderino agg. ‘(luogo) piuttosto caldo’ 
(ante 1530, Ambrosini,ID 43,23). 
Abr.occ. (Introdacqua) k a l l a r ó l �  agg. ‘ca-
loroso’ DAM. 
Sic. cauduni agg. ‘molto caldo’ (Rinaldi,BCSic 9). 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calluózze
agg. ‘caldo afoso’ Marchitelli. 
Breg.Sopraporta (Stampa) ( n : y f ) k a l d á
agg.f. ‘(di neve) bagnata e pesante’ (VSI 3,219a), 
breg.Sottoporta (Soglio) k a l d > n  ib.3.
Tosc. (poggiulo) caldoso agg. ‘caldo, soleggiato’ 
(prima metà sec. XVIII, Trinci, B). 
Macer. callùsu agg. ‘tòrrido’ GinobiliApp 2; 
umbro.merid.-or.  k a l l ú s u  ‘caldo (detto del 
clima)’ Bruschi; laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) 
k a l l ú s �  ‘caloroso’ Jacobelli, abr.or.adriat. (gess.) 
k a l l ó s s  DAM, abr.occ. (Introdacqua) k a l -
l ú s �  agg.f. ib., molis. (campob.) k e l l ú s �
agg.m. ib., Fossalto k a l l ú s � Bagnoli 41, Ripa-
limosani k = l l ú s �  Minadeo, Bonefro chellóse
Colabella, santacroc. k a l l ú s � Castelli.
Tosc. caldèrno agg. ‘battuto dai raggi del sole 
(detto di luogo)’ (prima metà sec. XVIII, Trinci, 
B; FanfaniUso). 

1.a. . ‘calore prodotto dalla fermentazione ve-
getale; crescita di vegetali’ 
Fior.a. (grano) caldo agg. ‘(grano) riscaldato per 
un processo di marcescenza’ (1347ca., Libro-
BiadaioloPinto), (crusca) calda agg.f. (1484, 
PiovArlotto, LIZ), tic.alp.occ. (Intragna) (fegn)
cald agg.m. (VSI 3,212b), tic.alp.centr. (~) caud 
ib.
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) (tina) calda agg.f.
‘che è in fermentazione’ (VSI 3,212b). 
—————

3 Riferimento alla temperatura relativamente elevata a 
cui avvengono tali nevicate. 
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1.a. . ‘calore prodotto dalla temperatura cor-
porea (uomini, animali)’ 
It. (parte [del corpo], sangue, umor, alito) caldo
agg. ‘calore naturale del corpo (contrapposto al 
freddo della morte); di parti del corpo ardenti per 
la febbre’ (dal 1336-38, BoccaccioFilocolo, LIZ; 
B; DeMauro; Zing 2003), it.sett.a. ~ (sangue)
(1371-74, RimeAntFerrara, TLIOMat), lomb.a. ~ 
(prima metà sec. XIII, PseudoUgucc, ib.), ven.a. ~ 
(corpo) (inizio sec. XIV, TristanoVen, ib.), pad.a. 
(sangue) caldo (ante 1389, RimeFrVannozzo, ib.), 
trevig.a. (febre) calda agg.f. (prima metà sec. XIV, 
LapidarioEstense, ib.), ver.a. (sangue) caldo
agg.m. (seconda metà sec. XIV, LeggendeSacre-
Magliabech, ib.), tosc.a. calda (febra, della 
potentissima febre, vene) agg.f. (seconda metà sec. 
XIII, GuittArezzo, ib. – 1475, ManerbiLeggenda-
Aurea, LIZ), (sangue) caldo agg.m. (ante 1327, 
CeccoAscoli, TLIOMat), fior.a. ~ (1262ca, Latini-
Tesoretto, LIZ – 1400, Sacchetti, ib.), (febre)
calda agg.f. (1484, PiovArlòtto, B), prat.a. caldo
(sangue) agg.m. (ante 1333, Simintendi, TLIO-
Mat), tosc.occ.a. calda agg.f. (fine sec. XIII, 
BestiarioGarverMcKenzie, ib.), pis.a. (rena) calda
(1395ca., FrButi, ib.), sen.a. (sangue) caldo
agg.m. (metà sec. XIV, RicettarioLaur, ib. – 1427, 
SBernSiena, B), perug.a. calde (febbre) agg.f.pl. 
(prima metà sec. XIV, CeccoNuccoli, TLIOMat), 
(li omore) ~ (1350ca., ContoCorciano, ib.), aret.a. 
(corpo) caldo agg.m. (1282, RestArezzo, LIZ), 
it.merid.a. ~ (sangue) (1504, Sannazaro, ib.), sic.a. 
(pelli) calda agg.f. (sec. XIV, ThesaurusPau-
perum, TLIOMat). 
It.a. (pietra) calda agg.f. ‘(pietra) riscaldata del 
corpo di un animale’ (fine sec. XIII, Novellino, 
B). 
Tosc.a. (sterco della rondine) caldo agg. ‘riscal-
dato (parlando di processi di combustione, mar-
cescenza, digestione)’ (1471, BibbiaVolg, TLIO-
Mat), fior.a. (sterco del porco) ~ (1383, Libro-
Sidrach, ib.), pis.a. (sterco) caldo (della rondine)
(ante 1342, CavalcaEspSimbolo, ib.). 
Tosc.a. caldi (vestimenti) agg.m.pl. ‘ che tengono 
caldo (parlando di indumento)’ (1471, BibbiaVolg, 
TLIOMat), fior.a. calda (berretta) agg.f. (1378-
85, Marchionne, ib.), caldo (cappuccio) agg.m. 
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, ib.), (vestiti)
caldi agg.m.pl. (seconda metà sec. XIV, Leg-
gendaAurea, ib.), it. (pelliccia) calda agg.f. (1887, 
Verga, LIZ), (poncino) caldo agg.m. (1904, Piran-
dello, ib.). 
Tic.alp.occ. (Campo) Þ á l d  agg. ‘appena munto’ 
(VSI 3,213b), tic.alp.centr. (Olivone) (lacc) cald
ib., lomb.alp.or. (posch.) (lac mulgùï) còld To-

gnina 224; tic.alp.occ. (Russo) ef cald ‘(uovo) 
appena deposto’ (VSI 3,213b). 
Elativo: (merda) caldissima agg.f. ‘molto riscal-
dante (del letame della colomba)’ (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, TLIOMat). 
It. (flanella rossa) calda, calda agg. ‘che tiene 
caldo (parlando di stoffa)’ (1883, Serào, B). 

Sintagmi e composti: tic.merid. (Chiasso) gutún 
cald (e salaa) m.pl. ‘làgrime’ (VSI 3,213b). 
B.piem. (viver.) man cauda f. ‘scaldamano’ 
Clerico.
Palerm.or. (Castelbuono) manucàura m. ‘indivi-
duo manesco’ VS. 
Lig.centr. (Taggia) (a) mancauda f. ‘gioco nel 
quale uno con la faccia bendata porge una mano 
sulla quale gli altri battono la loro’ (1600, Rossi-
Parodi,GSLLig 4), Pieve di Teco mancàuda Du-
rand-2, gen. (züga a) man cada (Olivieri, JudMat; 
Paganini 189), b.piem. (viver.) man cauda Cle-
rico, tic.alp.occ. (Campo) m á ñ Þ á l d a  (VSI 
3,215a).
Lig.occ. (Camporosso) pèi caudi ‘pianta (Carlina 
corymbasa L.)’ Penzig. 
Lig.occ. (Mònaco) piscia-cauda f. ‘blenorragìa’ 
Frolla, piem. pissacauda Capello. 
It. pugnal caldo m. ‘pugnale appena estratto da 
una ferita’ (1787, Alfieri, LIZ). 
It. animali a sangue caldo ‘omeotermi’ (dal 1955, 
DizEncIt; Zing 2003). 
It.a. salso cardo m. ‘bagno di sudore’ (fine sec. 
XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 

Derivati: venez. caldicciuolo agg. ‘prodotto da 
pìccola febbre’ Boerio. 
Àpulo-bar. (rubast.) k a l t w í d d �  agg. ‘di per-
sona affetta da lieve febbre’ Jurilli-Tedone. 
Abr.or.adriat. (chiet.) a l i m á n a  k a l l a r é w l �
‘animali da soma che d'estate non possono soffrire 
il caldo’ DAM. 
Amiat. caidderino ‘che è sempre caldo, che va 
vestito leggero’ Cagliaritano. 
Umbro.merid.-or. (valtopin.) callusu agg. ‘che 
non sopporta il caldo’ VocScuola. 

1.a. 2. ‘calore della passione, emozione, viva-
cità, rabbia, ubriachezza’ 
It. caldo agg. ‘che nasce da ànimo acceso, da pas-
sione (temperamento, natura, amore, pensieri, 
ecc.); focoso, impetuoso; sensuale, passionale’ 
(dal 1319ca., Dante, EncDant; B; TB; LIZ; Zing 
2003), it.a. ~ (fine sec. XIV, CantariRinMonte-
AlbanoMelli), it.sett.a. ~ (ante 1503, FilGallo-
Grignani), mil.a. coldo (dr' amor divin) (ante 
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1315, BonvesinGökçen B 0543), pav.a. caldi (de 
l'amor) agg.m.pl. (1342, ParafrasiNeminem, 
TLIOMat), ven.a. (fanti) ~ (per etade) (prima 
metà sec. XIV, OvidioVolg [ms. D], TLIOMat), 
(irato e) caldo agg.m. (fine sec. XIV, Tristano-
Cors, ib.), calt (seconda metà sec. XIV, RainLe-
sengrinoLomazzi), pad.a. caldo (disio, amore)
(ante 1389, RimeFrVannozzo, LIZ; sec. XIV, 
DondiOrologio, TLIOMat), tosc.a. ~ (desio,
amor) (1318-20, FrBarberino, LIZ; ante 1357, 
BrizioVisconti, TLIOMat), fior.a. ~ (1264, Fiori-
Filosafi, ib. – 1400, Sacchetti, ib.), (essa fu più)
calda agg.f. (fine sec. XIII, TesoroVolg, ib.), pis.a. 
caldo agg.m. (disio, ne l'amor, spirto) (1306, 
GiordPisa, ib. – 1345-67ca., FazioUbertiDitta-
mondo, ib.), (età) calda agg.f. (1395ca., FrButi, 
ib.), tosc.sud-or.a. (voglie) calde agg.f.pl. 
(1399ca., GradenigoEvangelii, ib.), sen.a. (i gio-
vani sono) caldi agg.m.pl. (1288, EgidioColon-
naVolg, ib.), (amore) caldo agg.m. (1356-67, Teo-
logiaMistica, ib.; 1427, SBernSiena, LIZ), perug. 
a. calde (feste) agg.f.pl. (prima metà sec. XIV, 
CeccoNuccoli, TLIOMat), sabin.a. (di natura)
calda agg.f. (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg, 
ib.), aquil.a. caldo (zelo) agg.m. (ante 1500, 
SerafinoAquil, LIZ), nap.a. (voluntate) calda
agg.f. (1356, LettereAngiò, TLIOMat), caldo (ap-
petito) agg.m. (1369-73, Maramauro, ib.), salent. 
a. calda (femina, natura) agg.f. (1450ca., Libro-
SidracSgrilli), gen. cädo agg.m. Casaccia, piem. 
caod DiSant'Albino, emil.occ. (parm.) cald Mala-
spina, emil.or. (bol.) calid Coronedi, ven.merid. 
(poles.) caldo Mazzucchi, lad.cador. (Candide) 
k á l d u  DeLorenzo, sen. caldo (amor, desiderio)
(1567, BargagliSRiccò, LIZ), sic. caudu Biundi, 
càudu Traina, càuru ib., sic.sud-or. (Vittoria) k á -
w u r u Consolino. 
It. (essere) caldo (di vino, dal vino) agg. ‘ubriaco; 
agitato per corpo riscaldato di vino o di cibi’ 
(1370ca., BoccaccioDecam, B; 1562ca., Fortini, 
LIZ; 1751, Goldoni, ib.), tosc.a. (lo re) ~ (di vino)
(1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. caldi (di 
vino) agg.m.pl. (prima metà sec. XIV, LivioVolg, 
ib. – 1405, VillaniF, B; LIZ), (la giovane) calda 
(di vino) agg.f. (prima metà sec. XIV, OvidioVolg 
[ms. B], TLIOMat), pis.a. caldo agg.m. (ante 
1342, CavalcaDialogoSGregorio, ib.), gen. cädo
(da-o vin) Casaccia, piem. caod (dal vin) Di-
Sant'Albino, lomb.or. (berg.) (es) cold del vì
‘essere ubriaco’ Tiraboschi; sic.sud-or. (Vittoria) 
k á w u r u  agg. ‘che produce riscaldamento (di 
cibo, di bevanda)’ Consolino. 

Fior.a. (essere troppo) caldo contra q. ‘molto 
adirato contro q.’ (1264, FioriFilosafi, ProsaDue-
centoSegre-Marti 523). 
Bol.a. (Israele ch'era) caldo (di profizie e di 
scriture) agg. ‘ricco di qc.; insuperbito per ric-
chezza o potere’ (1328, JacLana, TLIOMat), 
tosc.a. caldo (di superbia) (seconda metà sec. 
XIII, GuittArezzo, ib.); fior.a. (e[ssere]) ~ (di da-
nari) ‘provvisto di denaro’ (ante 1405, VillaniF, 
B), sen.a. ~ (de' molti fiorini) (fine sec. XIII, An-
giolieri, RimatoriVitale 423), it.a. ~ (di danari)
(prima del 1483, Pulci, B), ~ (di denari) (ante 
1540, Guicciardini, B), tosc. ~ ZamboniMat, car-
do ib.; it.a. ~ (di potenza) (sec. XIV, Ciriffo-
Calvaneo, TB), ~ (di potenzia) (ante 1470, L. 
Pulci, B), ~ (di gioventù e di potenza) (1525, 
Machiavelli, B); fior.a. caldo (di roba) ‘àvido di 
possedere’ (ante 1539, VettoriF, Rossi,StGrammIt 
13), it.a. (essere sì) caldi ‘desiderosi’ (fine sec. 
XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli 202). 
It. caldo agg. ‘(detto di parole, voce o preghiere) 
affettuoso; che ha un suono profondo e gradevole’ 
(dal 1319ca., Dante, EncDant; Crusca 1866; LIZ; 
B; Zing 2003), trent.or. (rover.) ~ Azzolini, sic. ~ 
Traina. 
It. (mente) calda agg.f. ‘fortemente impressionata’ 
(ante 1712, Magalotti, Crusca 1866). 
Umbro merid.or. (Foligno) k á l l o  agg. ‘calmo, 
tranquillo’ (Bruschi,ContrFilItMediana 2), k á l l u
ib.

Sintagmi e loc.verb.: it. cervello caldo m. ‘per-
sona impetuosa’ (1827, Manzoni, LIZ; 1858, 
Nievo, ib.). 
Àpulo-bar. (molf.) cule-calte m. ‘persona fretto-
losa ed irriflessiva’ Scardigno, Giovinazzo cule 
calle Maldarelli. 
It.a. calde lagreme f.pl. ‘pianto dirotto, pieno di 
dolore’ (1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIO-
Mat), it. ~ lagrime (1535, Aretino, LIZ – 1911, 
Pirandello, ib.), lacrime ~ (ante 1449, G. De' 
Conti, LIZ – 1508, NicCorreggio, ib.; 1888, Fal-
della, ib. – 1894, D'Annunzio, ib.), ~ lacrime
(1554, Bandello, B; 1553, Straparola, LIZ; 1923, 
Svevo, ib.), lagrime ~ (ante 1550, Gambara, LIZ – 
1917, Pirandello, ib.; B), pav.a. lagreme ~ (1342, 
ParafrasiNeminemLaedi, TLIOMat), tosc.a. la-
grime ~ (1361, PieroUbertinoBrescia, ib.), nap.a. 
~ lacrime (ante 1475, Masuccio, LIZ); it. il suo 
caldo lagrimar ‘id.’ (1789, Alfieri, LIZ). 
Cort. (Sansepolcro) k a l d u r > k k i  m. ‘persona 
permalosa, facile a riscaldarsi’ ( caldo orecchio ,
Zanchi-Merlo,ID 13,216), k a l d o r : k k i  Sil-
vestrini.
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It. caldo pianto m. ‘pianto dirotto, pieno di dolore’ 
(ante 1508, NicCorreggio, LIZ – 1797, Foscolo, 
ib.).
It. la parte calda ‘i patrioti più ferventi’ (1847, 
GiustiSabbatucci 413). 
It.sett.a. caldo sangue m. ‘caràttere iroso, im-
pulsivo’ (1371-74, RimeAntFerrara, LIZ), it. (ave-
re) sangue caldo (dal 1758, Goldoni, LIZ; B; Zing 
2003), tic.alp.occ. (Peccia) (vé l) sangh cald (VSI 
3,213a), ven.centro-sett. (trevig.) (aver el) sangue 
caldo Ninni, trent.or. (primier.) sàngue calt Tissot. 
It. testa calda ‘persona impetuosa, facilmente ec-
citabile, fanatico’ (dal 1752, Goldoni, LIZ; B; 
Zing 2003 s.v. testa), tic.alp.centr. (Dalpe) testa 
cáuda (VSI 3,213a), lomb.or. (cremon.) t 2 s t a  
k $ l d a  Oneda, ver. testa calda (Beltramini-Do-
nati; Patuzzi-Bolognini), trent.or. (primier.) ~ 
Tissot. 

Sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r a  a  m á n u  ‘calda 
di mano’ Consolino. 
Nap. caudo de capa ‘persona facile a infuriare’ 
Andreoli.
Bol. c ä l d  e d  m a n , f r á d d  e d  c o r  ‘caldo 
di mano, freddo di cuore’ Ungarelli. 
Sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r u  d i  p í p a  ‘ira-
scibile, facile ad arrabbiarsi’ Consolino. 
Escl.: umbro merid.-or. (Foligno) k á l d i !  ‘invito 
scherzoso a mantenere la calma’ Bruschi. 
Elativi: it.a. (disidero, affezione) caldissimo agg. 
‘intensissimo, premurosissimo, grandissimo’ (1341-
42, BoccaccioAmeto, TLIOMat – 1370ca., Boc-
caccioDecam, LIZ), fior.a. (fanciulli) caldissimi
(per la etade) agg.m.pl. (ante 1313, OvidioVolg, 
TLIOMat), sen.a. (sangue) caldissimo agg.m. 
(1378, SCaterinaSienaEpist, ib.), it. ~ (desiderio,
amatore, disputare, affetto) (ante 1562, Fortini, ib. 
– 1895, Pratesi, ib.). 
Fior.a. caldo caldo agg. ‘passionale, impetuoso’ 
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ). 

Derivati: pad.a. (animi) caldetti agg.m.pl. ‘(ani-
mi) facili a riscaldarsi’ (ante 1389, RimeFrVan-
nozzo, RimatoriCorsi 470). 
Ven.merid. (poles.) caldeto agg. ‘bizzosetto’ Maz-
zucchi.
Corso cismont.occ. (Èvisa) caldèttu agg. ‘brillo’ 
Ceccaldi. 
Sic. caudulinu agg. ‘frettoloso; collèrico’ Traina-
Suppl.
Cal. caudusu agg. ‘eccitabile, nervoso’ (Alessio, 
AFLBari 1,11). 

1.a. 3. ‘calore sessuale’ 

Fior.a. (essere) calda agg.f. ‘di animali in calore; 
desideroso’ (ante 1294, Latini, Man), it. (cavalli 
d'amor) caldi agg.m.pl. (1370ca., Boccaccio-
Decam, B), ~ (d'amore) (1933, Bartolini, B), lig. 
occ. (Mònaco) é [ s s e r ]  k á w d a  agg.f. Arveil-
ler 84, gen. cädo agg.m. Casaccia, tic.alp.occ. 
(Broglio) (la lögia l'è) calda (VSI 3,213a), locarn. 
(la vaca la vegn) ~ ib., moes. (Soazza) (la por-
scèla l'è) cauda ib., mil. (can) cald agg.m. 
Cherubini, vogher. k $ d  Maragliano, lomb.or. 
(berg.) (es) cold Tiraboschi, emil.occ. (piac.) (ess)
câd Foresti, parm. cald Malaspina, regg. (èsser)
chèld Ferrari, lad.cador. (amp.) ciòudo Majoni, 
corso caldu Falcucci, nap. cauda agg.f. Rocco, 
luc.nord-occ. (Picerno) ( e ) k k $ l d a  Greco. 
Tic.alp.centr. (Lumino) (vèss) cal ‘in calore, con 
gli stimoli del sesso’ Pronzini. 
Derivato: dauno-appenn. (Sant'Agata di Puglia) 
calluse agg. ‘fàcile a riscaldarsi per desiderio 
infrenabile’ Marchitelli. 

1.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 
recente’
It. caldo agg. ‘lievemente abbronzato, dorato (del 
volto)’ (ante 1374, Petrarca, B; ante 1595, Tasso, 
B). 
It. (tinte, colore, lume, pallore) caldo agg. ‘acceso, 
intenso’ (1544, Bandello, LIZ; ante 1584, Bruno, 
ib.; dal 1795-1809, Lanzi, B; Zing 2003). 
It. caldo agg. ‘colore intenso (detto di carnagione, 
del colorito)’ (ante 1764, Algaròtti, TB), (colore)
caldo (dei suoi capelli) (1892, Svevo, LIZ). 
It. (fetore, tanfo, lezzo, odore, vapore dei profumi)
caldo agg. ‘forte, intenso, soffocante’ (1868, A. 
Boito, LIZ – 1953, Stuparich, B). 
Tic.alp.occ. (Campo) ( k ½ l a ) Þ á l d a  agg.f. 
‘fresca, lìquida (colla del falegname)’ (VSI 
3,214b).
Tic.alp.occ. (Auressio) (l'è bell e che) cald agg. 
‘di cosa recentissima’ (VSI 3,215a), tic.alp.centr. 
(Osco) (notizi bei e) caudi agg.f.pl. ib., tic.prealp. 
(Viganello) (l'è ammò) calda agg.f. ib. 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) (farina) calda
agg.f. ‘macinata di fresco’ (VSI 3,214b). 
Venez. (finché la cossa è) calda agg.f. ‘recente’ 
(1774, GoldoniVocFolena). 
Sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r u  agg. ‘svelto’ 
Consolino. 
Elativi: it. calda calda (da la pentola) agg. ‘(di 
storia che viene raccontata) nuovissima, recentis-
sima’ (1536, Aretino, LIZ), tic.alp.occ. (San Naz-
zaro) (l'è) ~ (VSI 3,215a). 
It. (endecasillabi) caldi caldi agg.m.pl. ‘appena 
compiuti, recentissimi’ (ante 1712, Magalotti, B). 
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It. (scudi) caldi caldi agg.m.pl. ‘di cose di cui si 
ha pressante bisogno’ (1735, A.M. Ricci, TB). 

Sintagmi: it. autunno caldo m. ‘periodo caratteriz-
zato da intense lotte sindacali’ m. (dal 1969, Ma-
nifesto, CortelazzoMA,SLI 13; D'Achille,SLeI 11, 
283; Zing 2005); giornata calda f. ‘giornata 
animata da conflitti particolarmente crìtici’ (1923, 
Panzini; Garelli); giorni caldi m.pl. ‘id.’ (dal 
1970, Zing; ib. 2005). 
It. linea calda f. ‘linea telefonica per le 
emergenze’ (1963, CortelazzoMA,SLI 13; 1973, 
ib.).
It. telefono caldo m. ‘quello a cui si ricorre per 
risolvere a distanza questioni e problemi gravi; so-
vraccàrico di chiamate’ (1983, Zing; 2000, De-
Mauro-1).
It. zona calda f. ‘zona animata da conflitti e 
tensioni particolarmente critici’ (dal 1965, Sabba-
tucci, B s.v. zona; Zing 2005). 
Sintagma prep.: tosc. nel caldo di qc. ‘in sul più 
bello’ FanfaniUso. 

1.b. ‘calore prodotto o trasmesso dal fuoco (ri-
scaldamento; cottura)’ 

1.b.e. ‘del fuoco’ 
Cremon.a. (fogo) caud (e bugente) agg. ‘di 
temperatura elevata, riscaldato, scottante’ (inizio 
sec. XIII, UguccLodi, PoetiDuecentoContini 1, 
602), pav.a. (fogo) caldo (1342, ParafrasiNemi-
nem, TLIOMat), tosc.a. (foco, fuoco) caldo (ante 
1276, Guinizelli, LIZ; ante 1327, CeccoAscoli, 
TLIOMat), (cennere) calda agg.f. (1361, Piero-
UbertinoBrescia, ib.), fior.a. calde (ceneri) agg. 
f.pl. (ante 1292, GiamboniOrosio, ib.), (fuoco)
caldo agg.m. (fine sec. XIII, TesoroVolg, ib. – 
1362ca., PucciLibro, LIZ), prat.a. ~ (fummo) (ante 
1333, Simintendi, TLIOMat), sen.a. (cenere)
calda agg.f. (metà sec. XIV, RicettarioLaur, ib.), 
(ciner) caldo agg.m. (ante 1420, SimSerdini, LIZ; 
1427, SBernSiena, ib.), aret.a. (la spera del foco 
sarà) calda agg.f. (1282, RestArezzo, TLIOMat), 
sabino a. (cenere) ~ (fine sec. XIV, Mascalcia-
RusioVolg, ib.), sic.a. (chinniri) ~ (ante 1368, 
MascalciaRuffoVolg, ib.), it. (fuoco, fiamma) cal-
do agg.m. (1336-38, BoccaccioFilocolo, ib. – 
1550, Grazzini, ib.; B; AriostoDebenedetti-Segre 
480; 1841, Parti, LIZ), (cenere/cinere) calda (ante 
1492, LorenzoMedici, ib.; ante 1565, Scroffa, ib.; 
1782, Monti, ib.), (cenere) calda agg.f. (1755, 
Goldoni, ib. – 1883, Verga, ib.), gen. s e n @
k á d a  ‘cenere calda mista per lo più con poca e 
minuta bragia’ Paganini 27, tic. cald (comè l fögh)
agg.m. (VSI 3,212b), tic.alp.occ. (Cevio) (š í n -

d r a) Þ > l d a agg.f. ib., tic.alp.centr. (Cavagnago) 
(scendre) calda ib., tic.merid. (Besazio) (scendra)
còlda ib. 
Elativo: fior.a. (cosa) caldissima agg.f. ‘riscaldata 
col fuoco’ (inizio sec. XIV, AndrCappellanoVolg, 
TLIOMat), it.a. (per lunga fiamma fatto) caldis-
simo agg.m. (1341-42, BoccaccioAmeto, ib.). 
It. (cenere) calda calda agg.f. ‘bruciante, incan-
descente’ (1612, BuonarrotiGiovane, LIZ). 

Sintagmi: abr.or.adriat. (Caramànico Terme) v r a -
š a k á l l �  f. ‘di chi vuol fare le cose prima degli 
altri’ ( brace calda , DAM). 
It. ceneri calde f.pl. ‘persona morta da poco tem-
po’ (1820, Leopardi, B), cenere caldo m. (1864, 
Aleardi, LIZ). 

Derivati: tosc.a. (cienere alquanto) caldetta agg.f. 
‘tièpida’ (1318-20, FrBarberino, TLIOMat). 
It.a. calduccio m. ‘temperatura nel forno adatta a 
far lievitare il pane’ (ante 1492, LorenzoMedici, 
LIZ). 

1.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
Pad.a. (forno) caldo agg. ‘di impianto riscaldato 
dal fuoco a fine di produzione’ (ante 1389, Rime-
FrVannozzo, TLIOMat), tosc.a. (stufa) calda 
agg.f. (1340-60, GregorioArezzo, ib.), fior.a. (for-
no) caldo agg.m. (1287ca., FioreDettoAmore, ib.), 
(istufe) calde agg.f.pl. (1347ca., Pegolotti, ib.), 
calda (fornace) agg.f. (ante 1372, AndrCap-
pellanoVolg, ib.), aret.a. (stufa) calda (1282, Rest-
Arezzo, ib.), sen.a. (forno) caldo agg.m. (fine sec. 
XIII, ContiMorali, ib. – 1427, SBernSiena, LIZ), 
sirac.a. (furnu) caldu (1358, SimLentini, TLIO-
Mat), it. (forno) caldo (ante 1492, LorenzoMedici, 
LIZ – 1749, Goldoni, ib.; 1920, Tozzi, ib.). 
Tosc.a. calda (stalla) agg.f. ‘di locale riscaldato, a 
temperatura elevata’(1314, FrBarberino, TLIO-
Mat), tosc.sud-or.a. (stalla) ~ (1300ca., Questioni-
Geymonat, ib.), sabino a. (loco) caldo agg.m. 
(fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg, ib.), sic.a. 
(stalla) calda agg.f. (ante 1368, MascalciaRuffo-
Volg, ib.), (locu) caldu agg.m. ib., sirac.a. ~ 
(1358, SimLentini, ib.), it.a. (luogo, loco, letto)
caldo agg.m. (1437-38, BattAlberti, LIZ – 1620, 
Costo, ib.; dal 1880, Dossi, ib.; 2000, DeMauro-
1), tic.alp.occ. (Campo) ( s t v a ) Þ á l d a  agg.f. 
(VSI 3,214a), tic.alp.centr. (Chirònico) (stanza)
calda ib., lomb.alp.or. (Brusio) (stüa) ~ ib. 

Sintagmi: it. (ire a) casa calda f. ‘inferno’ (1526, 
AretinoPetrocchi – 1742, Fagiuoli, Crusca 1866; 
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LIZ)1 , ast.a. casa cada (1521, AlioneBottasso), 
sen.a. casa calda (1427, SBernSiena, LIZ), cort. 
(Anghiari) (portare ritto a) casa calda (1684, 
NomiMattesini-2,302,40), roman. (a) casa-calla
(1832, VaccaroBelli), abr.or.adriat. (gess.) casa-
càlla Finamore-1, nap. casacauda (ante 1632, 
Basile, Rocco), casa cauda Andreoli, casacavoda 
Rocco, cal.merid. (regg.cal.) casacadda NDC; sic. 
a casa càuda ‘(mandare) al diàvolo’ Biundi. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (chiet.) m a n n á  a  
k k a s a k á l l �  t u t t a  l a  r r ½ b b a  s >  ‘sper-
perare tutta la roba’ DAM; manná a ccasacalla
‘mandare in rovina’ ib. 

1.b.e2. ‘di lìquidi’ 
It.a. (acqua, bagno, bagnuol, ranno) caldo agg. 
‘riscaldato’ (dalla fine sec. XIII, Novellino, LIZ; 
2000, DeMauro-1), lig.a. (bagno) ~ (1350ca., 
DialogoSGregorio, TLIOMat), pav.a. ~ (1342, 
ParafrasiNeminem, ib.), bol.a. (aqua) calda agg.f. 
(1328, JacLana, ib.), ven.a. ~ (sec. XIII, SBren-
dano, ib.), tosc.a. (acqua) calda (sec. XIII, SBren-
dano, ib. – 1475, ManerbiLeggendaAurea, LIZ), 
fior.a. (bagni) caldi agg.m.pl. (fine sec. XIII, Te-
soroVolg, TLIOMat), (aqua) chalda agg.f. (1310, 
Bencivenni, ib.), ~ calda (metà sec. XIV, Ri-
cetteFior, ib.; 1383, LibroSidrach, ib.), prat.a. 
calde (acque) agg.f.pl. (ante 1333, Simintendi, 
ib.), pis.a. (acqua) calda agg.f. (1302, BreveCor-
AqueCalide, ib.; 1395ca., FrButi, ib.), (bagno)
caldo agg.m. (ante 1342, CavalcaDialogoSGre-
gorio, ib.), caldi (bagni) agg.m.pl. (1345-67, Fa-
zioUbertiDittamondo, ib.), sen.a. (acqua) calda 
agg.f. (1288, EgidioColonnaVolg, ib. – metà sec. 
XIV, RicettarioLaur, ib.), aret.a. ~ (1282, Rest-
Arezzo, ib.), sabino a. ~ (fine sec. XIV, Mascal-
ciaRusioVolg, ib.), nap.a. ~ (sec. XIII, Regimen-
Sanitatis, ib.; ante 1475, Masuccio, LIZ), cal.a. 
(aqua) ~ (1512, SFrPaolaPinzuti 72), sic.a. (aqua/ 
acqua) ~ (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, TLIO-
Mat; sec. XIV, ThesaurusPauperum, ib.), messin. 
a. ~ (1337ca., ValMaximuVolg, ib.), tic. (bagn)
cald agg.m. (VSI 3,214b), tic.alp.centr. (Sant' 
Antonio) (aqua) calda agg.f. ib. 214a, tic.prealp. 
(Montagnola) ~ ib., venez. (acqua) ~ (1758, Gol-
doni, LIZ), ven.merid. (pad.) ~ (1529, Ruzante, 
ib.), pis. (acqua) 'arda Guidi, march. merid. (asc.) 
(acqua) calla Brandozzi, abr.or. adriat. ( á k w a )
k á l l �  DAM, vast. ( á k k a )  ~  ib., abr.occ. 
(Introdacqua) ( á k w a )  ~  ib., molis. (Ripali-
mosani) ~ Minadeo, laz.merid. (terracin.) ~ Di-
Cara, nap. (procid.) (acqua) calla Parascandola, 
—————

1 Cfr. LEI 2,649,19-21. 

dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calle agg.m. 
Marchitelli, garg. (manf.) (acqua) càvete agg.f. 
Caratù-Rinaldi 73, luc.centr. (Albano di Lucania) 
( á k w a ) k á � �  Bigalke2.
It. caldo (lacte, latte, liquore, caffè) agg. ‘di 
bevanda riscaldata’ (1499, F. Colonna, LIZ – 
1912, Slàtaper, ib.), fior.a. (liquore) ~ (ante 1372, 
AndrCappellanoVolg, TLIOMat), (beveraggi) caldi 
agg.m.pl. (seconda metà sec. XIV, Leggenda-
Aurea, ib.), it.merid.a. (olio) caldo agg.m. (sec. 
XV, MascalciaRusioVolgDelprato 295), ~ (latte)
(1504, Sannazaro, LIZ), sic.a. (oglu, lacti) caldu
(ante 1368, MascalciaRuffoVolg, TLIOMat; 1475ca., 
ThesaurusPauperumPalma,Aevum 5,418), tic.alp. 
centr. (Lodrino) (lacc) cald (VSI 3,214a), Mòleno 
(menèstre) calda agg.f. ib., tic.prealp. (Novaggio) 
(cafè) cald agg.m. ib., corso cismont. occ. (Èvisa) 
(latte) caldu Ceccaldi, àpulo-bar. ( l á t t � ) k á l l
Stehl 408. 
Tosc.a. (vino biancho) caldo agg. ‘di effetto 
riscaldante’ (1361, PieroUbertinoBrescia, TLIO-
Mat), fior.a. ~ (1383, LibroSidrach, ib.), prat.a. ~ 
(vino) (ante 1333, Simintendi, ib.), nap.a. (vino 
russo … de lo blanco è plu) ~ (sec. XIII, Regi-
menSanitatis, ib.). 
Sintagma: tosc.a. vino caldo m. ‘vin cotto’ (1340-
60, GregorioArezzo, TLIOMat; 1361, PieroUber-
tinoBrescia, ib.), sen.a. ~ (metà sec. XIV, Ricet-
tarioLaur, ib.; ante 1422, FilAgazzari, LIZ), sa-
bino a. ~ (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg, 
TLIOMat), sic.a. vinu caldu (ante 1368, Mascal-
ciaRuffoVolg, ib.), it. vin caldo (ante 1570, N. 
Franco, ib. – 1666, Redi, ib.; 1893, Verdi, LIZ; 
1905, Oriani, ib.), tic.alp.centr. (Bedretto) v í ñ
Þ á w d  (VSI 3,214a), tic.prealp. vin cald ib., 
breg.Sopraporta (Stampa) ~ ib., lad.cador. (Au-
ronzo di Cadore) v í n  á w d o  ‘vino riscaldato 
con zucchero e droghe’ Zandegiacomo, umbro 
merid.-or. v i n k á l l o  m. ‘bevanda a base di vino 
simile al punch’ BruschiAgg. 
Elativi: sen.a. (vino) caldissimo agg. ‘che ha ef-
fetto riscaldante’ (1288, EgidioColonnaVolg, 
TLIOMat), nap.a. ~ (sec. XIII, RegimenSanitatis, 
ib.).
Aret.a. (acqua) caldissima agg.f. ‘bollente, scot-
tante’ (1282, RestArezzoMorino 171). 
ALaz.merid. (Piediluco) (essere) k á l l a  k á l l a
‘molto calda (parlando dell'acqua)’ Ugoccioni-
Lago.

—————
2 Cfr. il toponimo messin.or. (Castroreale) acqua cad-

da RohlfsSuppl. 
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Derivato: emil.occ. (Concordia sulla Secchia) 
( } k w a ) k � l d ë n  agg.f. ‘un po' calda’ (AIS 
948, p.415). 
Sic. ricauda agg. ‘tepore dell'acqua salsa in una 
casella o scompartimento delle saline’ (Pitrè,StGl 
4).
Sic. ridicaudu agg. ‘tepore più elevato dell'acqua 
salsa in un'altra casella’ (Pitrè,StGl 4). 
It. sopraccaldo agg. ‘surriscaldato (il vapore 
acqueo)’ (1872, Tommaseo, B). 

1.b.e3. ‘di cibi’ 
Cremon.a. calde (peveradhe) agg.f.pl. ‘di cibi che 
cuociono o sono appena tolti dal fuoco’ (inizio 
sec. XIII, UguccLodi, TLIOMat), bol.a. (cibi)
caldi agg.m.pl. (1328, JacLana, ib.), tosc.a. 
(pasto) caldo agg.m. (inizio sec. XIV, Trattato-
Falconi, ib.), caldi (mangiari) agg.m.pl. (1318-20, 
FrBarberino, ib.), fior.a. (orzo cotto e) caldo 
agg.m. (fine sec. XIII, TesoroVolg, ib.), (cibi,
maccheroni) caldi agg.m.pl. (1310, QuattroPar-
titeCorpo, ib.; seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
ib.), sabino a. (cibo) caldo agg.m. (fine sec. XIV, 
MascalciaRusioVolg, ib.), nap.a. (specie) calde
agg.f.pl. (sec. XIII, RegimenSanitatis, ib.), sic.a. 
(burru) caldu agg.m. (ante 1368, Mascalcia-
RuffoVolg, ib.), it. (pasto, cibo, boccone, brodo)
caldo (dal 1483ca., Pulci, LIZ; B; Zing 2005), tic. 
(piatt) cald (VSI 3,214b), tic.prealp. (Melide) 
calda agg.f. ‘id. della polenta’ ib. 214a, Arogno 
(roba) ~ ib. 214b, breg.Sopraporta (Vicosoprano) 
~ ‘id. della salsiccia’ ib., sic. càudu agg.m. VS. 
Fior.a. (pane) caldo agg. ‘di pane appena sfornato’ 
(inizio sec. XIV, Bencivenni, TLIOMat), (focac-
cia) calda agg.f. (primo quarto sec. XIV, StoriaS-
Gradale, ib.), it. caldo agg.m. (1370ca., Boc-
caccioDecam, LIZ – 1620, Costo, ib.; dal 1883, 
Verga, LIZ; Zing 2005); calda (manna) agg.f. ‘id.’ 
(1505, Bembo, LIZ), tic. (pan) cald agg.m. (VSI 
3,214b).– Loc.verb.: it. avventarsi come la fame al 
pan caldo ‘senza esitazione, con impeto e vio-
lenza’ (ante 1556, Aretino, B)1.

Sintagmi e composti: dauno-appenn. (fogg.) valle 
cavede f.pl. ‘castagne sbucciate e lessate con 
foglie di alloro e sale’ (< gr. · V  ‘ghianda’ 
+ calidus , BucciA,VecchiaFoggia 4). 
Mant. caldidòls m.‘panetto a spuola o rotondo di 
farina di granoturco con dentro uva o pezzetti di 
—————

1 Cfr. messin.or. (Fùrnari) pani-càuddu ‘pane caldo’ 
RohlfsSoprannomi e gli antroponimi sic.a. Ioannes
Panekaldos (1166, CaracausiGreco), Bertou Pankaldou
(1334, ib.). 

siccioli’ (Arrivabene; Bardini); emil.occ. (gua-
stall.) caldidols m.‘specie di pan dolce di farina 
gialla e mosto cotto’ Guastalla. 
Mant. caldidòls m.‘persona con piedi ciocci’ 
( caldi dolci , Arrivabene; “scherz.” Bardini); ~ 
‘persona tarda, lenta’ Bardini. 
Lig.gen. m e y k á d u  m. ‘cappello a cilindro’ 
VPL2, m e y k ' d u  ib. 
Tic.alp.centr. (Dalpe) pan caud m. ‘piccolo pane 
che si fa con l'ultimo pezzo di pasta e che vien 
dato ai bambini’ (VSI 3,214b). 
Teram. (Tortoreto) p a n a l l ú � m. ‘salsa 
speciale per condire il pesce, fatta di olio, 
peperone, rosmarino, cipolla e pane bagnato’ 
(Giammarco,QALVen 2,91), abr.or.adriat. (Gissi) 
p a n a l l í �  ib. 
Àpulo-bar. (Corato) pezzecalle f. ‘pizza calda; 
filone di pane da mezzo chilo farcito di ricotta 
forte, mortadella, provolone e pepe’ Bucci. 
It. tavola calda f. ‘piatti caldi, vivande calde 
servite al banco’ (dal 1952, PratiProntuario; Zing 
2005).
Lig.occ. (Mònaco) turta cauda f. ‘torta a base di 
farina di ceci’ Frolla. 
Àpulo-bar. (tarant.) k á v � t �  e  k ú t t �  ‘(frat-
taglie di animali) calde e cotte’ Gigante; k ó t t �
e  k á v � t �  ‘(caldarroste) cotte e calde’ ib. 
Piem. caod e friant ‘cotto di recente’ ( fragrante ,
DiSant'Albino).
Elativi: fior.a. (vivande) caldissime agg.f.pl. ‘mol-
to calde, scottanti’ (seconda metà sec. XIV, Sac-
chetti, TLIOMat). 
It. (arrosto) caldo caldo agg. ‘ben caldo; appena 
sfornato’ (ante 1584, Grazzini, Crusca 1866; 1723, 
Salvini, Crusca 1866), (pesce) ~ (1585, Garzoni, 
LIZ), tic.alp.centr. (Ghirone) (gnücch) còld còld
(VSI 3,214a), march.merid. (Campofilone) ( c { -
p ó l l � ) k á l l �  k á l l �  agg.f. Egidi, abr. calle 
calle LAAMat, àpulo-bar. (Monòpoli) k á l l �
k á l l �  agg.m. Reho. 
Metàfore: palerm.nord-occ. (palerm.) (funcia di)
panicaudu ‘fungo (Agaricus, Eryngii)’ (DeGre-
gorio,StGl 8). 
Sic.a. pancaudu m. ‘herba eryngion’ (1519, Sco-
barLeone).
APiem. p ' n - k á d  m. ‘erba dalle foglie lanci-
formi’ (Toppino,ID 3). 
APiem. (Cherasco) pan caud m. ‘parietaria (Parie-
taria officinalis L.)’ Penzig. 

—————
2 VPL: “Così chiamato per la somiglianza che aveva 

con il recipiente in cui i venditori ambulanti tenevano il 
decotto di miele”. 
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Derivato: tosc.a. (midolla di pane) caldeta agg.f. 
‘tiepida, non più scottante’ (1361, PieroUbertino-
Brescia, TLIOMat). 

1.b.e4. ‘di altre cose riscaldate’ 
It.a. (ferro, chiodo, metallo, rame) caldo agg. ‘di 
oggetti riscaldati artificialmente a fine di lavorarli’ 
(1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIOMat – 1753, 
Goldoni, LIZ; AriostoDebenedetti-Segre 882), 
(vetro) ~ (1550, Vasari, LIZ), tosc.a. (ferro) ~ 
(inizio sec. XIV, MPolo, TLIOMat – 1345, Nic-
Poggibonsi, ib.), (argento) ~ (1361, PieroUber-
tinoBrescia, ib.), fior.a. (ferro) ~ (1312, Pìstole-
Seneca, ib. – 1383, LibroSidrach, ib.), lucch.a. ~ 
(1337, RegMilizie, ib.), pis.a. ~ (ante 1342, Ca-
valca, ib.), sic.a. (ferru) caldu (ante 1368, Mascal-
ciaRuffoVolg, ib.). 
Sign.metaf.: fior.a. lancione caldo m. ‘arma 
appena estratta da una ferita’ (1316, EneideVolg-
Lancia, TLIOMat), sen.a. lancia calda f. (prima 
del 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), it. ferro 
caldo m. (1532, AriostoDebenedetti-Segre 882; 
1581, Tasso, LIZ; 1763, Cesarotti, ib. ante 1827, 
Foscolo, B). 
It.a. (cera) calda agg.f. ‘liquefatta per il calore’ 
(1313ca., Dante, EncDant; 1532, Aretino, LIZ; 
1516, AriostoDebenedetti-Segre 1167), tosc.a. 
(pece) calda (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, 
TLIOMat), fior.a. caldi (unguenti) agg.m.pl. (ante 
1292, GiamboniOrosio, ib.), pis.a. calda (pece)
agg.f. (ante 1328, GuidoPisa, ib.), sen.a. (cera)
calda (1367-74, SCaterinaSienaEpist, ib.), nap.a. 
~ (1369-73, Maramauro, ib.). 
Tosc.a. (impiastro) caldo agg. ‘impregnato con 
sostanze che riscaldano’ (1361, PieroUbertino-
Brescia, TLIOMat), sic.a. (emplastru) caldu (ante
1368, MascalciaRuffoVolg, ib.), tic.alp.centr. 
(Calpiogna) (impacch, cumprèss, pagn, madóm)
caud (VSI 3,214b). 
Tosc.a. (mattone) caldo agg. ‘portato a tempe-
ratura elevata (per lavorazione o frizione)’ (prima 
metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat), fior.a. 
(tanaglie) calde (in fuoco) agg.f.pl. (prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, ib.), (piastre) calde (di 
ferro) (seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, 
ib.), it.merid.a. calda (incudine) agg.f. (1504, 
Sannazaro, B), sic.a. (petri) caldi agg.f.pl. (ante 
1368, MascalciaRuffoVolg, TLIOMat), it. calde 
(precipitose rote) (1763, Parini, B). 
Tosc.a. (testo) caldo agg. ‘riscaldato per la cot-
tura’ (1361, PieroUbertinoBrescia, TLIOMat), 
prat.a. ~ (paiuolo) (ante 1333, Simintendi, ib.). 
It. (palo) caldo agg. ‘reso incandescente sotto la 
cenere’ (ante 1912, Pàscoli, B). 

Sintagma: it. a caldo sprone lov.avv. ‘con impeto, 
con velocità’ (ante 1803, Alfieri, LIZ), a caldo 
passo ib. 
Elativo: fior.a. (tegolo) caldissimo agg. ‘riscal-
dato’ (1312, PìstoleSeneca, TLIOMat). 
Derivato: it.sett.a. (emplastro) caldeto agg. ‘ri-
scaldato, tièpido’ (inizio sec. XV, GuasparinoVie-
nexiaCastellaniC 6 e 8). 

2. sost. 
2.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 

It. caldo m.‘sensazione di calore; alta tempera-
tura; afa’ (dal 1313ca., Dante, B; TB; Zing 2005), 
it.a. cardo (fine sec. XIV, CantariRinMonteAl-
banoMelli), it.sett.a. caldo (1371-74, RimeAnt-
Ferrara, B), lig.a. cado (prima metà sec. XV, Via-
ParaisoBorghi 86), gen.a. ~ (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 39,7), caodo (sec. XIV, BarllamJossaffa-
Cocito 46,23), lomb.a. caldo (sec. XIII, Disputa-
tioRoxeViole, TLIOMat; seconda metà sec. XIV, 
PurgSPatrizio, ib.), mil.a. ~ (ultimo quarto sec. 
XIII, ElucidarioVolg, ib.), coldo (ante 1315, Bon-
vesinGökçen G 0095), emil.a. caldo (de state)
(1360, BonaféTesoro, TLIOMat), bol.a. ~ (del-
l'estade) (1328, JacLana, ib.), ven.a. ~ (inizio sec. 
XIV, TristanoVen, ib.), venez.a. (contrario è 'l fred 
al) ~ (inizio sec. XIII, ProverbiaNatFem, ib.), 
trevig.a. ~ (del sole, dil sole) (prima metà sec. 
XIV, LapidarioEstense, ib.; 1335ca., NicRossi, 
ib.), ver.a. ~ (seconda metà sec. XIII, GiacVerona, 
ib.; seconda metà sec. XIV, LeggendeSacre-
Magliabech, ib.), tosc.a. (grande) ~ (1268, Alb-
BresciaVolgAndrGrosseto, ib. – 1471, Bibbia-
Volg, ib.; B), fior.a. ~ (prima del 1274, Latini-
Tesoretto, TLIOMat – 1400, Sacchetti, ib.; B), 
prat.a. ~ (ante 1333, Simintendi, TLIOMat), san-
gim.a. ~ (1309ca., Folgore, ib.), lucch.a. ~ (metà 
sec. XIII, BonagiuntaOrbicciani, LIZ), tosc.occ.a. 
~ (fine sec. XIII, BestiarioGarverMcKenzie, 
TLIOMat), pis.a. ~ (1287-88, TrattAlbertanoVolg, 
ib.; 1395ca., FrButi, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (del sole)
(1300ca., QuestioniGeymonat), sen.a. ~ (ante 
1313, FattiCesare, TLIOMat – fine sec. XIV, 
RimePagliaresiVaranini), aret.a. ~ (1282, Rest-
ArezzoMorino 27,142,162), cort.a. ~ (seconda 
metà sec. XIII, Laude, TLIOMat), eugub.a. ~ 
(ante 1333, BosoneGubbio, ib.), march.a. ~ (inizio 
sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), tod.a. 
(gran) calde (fine sec. XIII, JacTodi, TLIOMat), 
roman.a. callo (1358ca., BartJacValmontone-
Porta), reat.a. ~ (sec. XV, MosèRietiHijmans), 
aquil.a. callio (dopo il 1444, LeggendaNiccBorbo-
naDeBartholomaeis,BDAbrSP IV.25), it.merid.a. 
caldo (estivo) (1504, Sannazaro, B), nap.a. caldo
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(1369-73, Maramauro, TLIOMat), caudo (sec. 
XIV, Pércopo, ASPNap 14), salent.a. caldo
(1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. (in tempi di 
forti) caldu (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, 
TLIOMat – 1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni; 
VitaSOnofrioPalma,ASSic 34), caudu (sec. XV, 
RegoleBranciforti, 92; 1475ca., ThesaurusPau-
perumPalma,Aevum 5, 469), sirac.a. caldu (1358, 
SimLentini, TLIOMat), lig.occ. (Mònaco) k á w -
d u  Arveiller 93, sanrem. ~ Carli, lig.centr. (Pieve 
di Teco) ~ Durand-2, lig.gen. (tabarch.) codu (da
stè) DEST, gen. cädo (Casaccia; Gismondi), Val 
Graveglia k $ d u  Plomteux, lig.or. (Riomaggiore) 
k á , spezz. k á o d o  Conti-Ricco, lig.Oltregiogo 
centr. (Bozzolo Formigaro) k w d  (Dacó,Novi-
nostra 20,44), piem. caod DiSant'Albino, b.piem. 
(monf.) caud Ferraro, vercell. ~ Caligaris, viver. ~ 
Clerico, k á w d  (Nigra,MiscAscoli 255), valses. 
caud Tonetti, gattinar. caut Gibellino, gallo-it. 
(piazz.) ~ Roccella, lomb. calt (1565, DagliOrzi-
Tonna), novar. (galliat.) cód (da crapè) Belletti-
Grammatica 42, lomb.alp.occ. (Cóimo) k á w l
Iannàccaro, Falmenta k á l d  Zeli, tic.alp.occ. cald
(VSI 3,215b), Moghegno Þ á l d ib., tic.alp.centr. 
caud (do sou) ib., Airolo Þ á w t  Beffa, Lumino 
cal Pronzini, tic.prealp. (Isone) cäld (VSI 3,215b), 
Sonvico calde ib., tic.merid. (Ligornetto) còld ib., 
mendris. (al fa un) calt Lurà 134, moes. cald (VSI
3,215b), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k ¿ l t
Massera, posch. k $ l t  Michael, cald (VSI 3, 
215b), Campocologno k ¿ l t  Michael, Grosio calt
Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (mil.) cald Cheru-
bini, vigev. k l d  Vidari, lomell. k á l d Moro-
Proverbi 35, lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, cre-
mon. k $ l t  Oneda, bresc. cald Melchiori, trent. 
occ. (bagol.) calt Bazzani-Melzani, vogher. k $ d
Maragliano, mant. cald Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) ~ (PeschieriApp; Malaspina), guastall. ~ 
Guastalla, mirand. ~ Meschieri, emil.or. (ferrar.) ~ 
Ferri, bol. ~ Coronedi, cäld Ungarelli, imol. 
cheald (Toschi,RGI 35 e 36,206), romagn. chêld
Mattioli, k é l d  Ercolani, faent. ~ Morri, venez. 
caldo Boerio1, ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (Revine) k á l t  Tomasi, bisiacco 
caldo Domini, grad. k á l d o  (ASLEF, p.213), 
triest. ~ (ib. 1367, p.221), ver. caldo (Angeli – 
Beltramini-Donati), trent.or. (rover.) cald Azzo-
lini, lad.ven. (agord.) k á o t  Rossi 50, Caprile 

á w t  PallabazzerLingua, agord.merid. k á l t  ib., 
Falcade k á w t  ib., San Tomaso Agordino ~ ib., 

á o t  ib., La Valle Agordina k á w t ib., lad.ates. 
(gard.) t á w t  Gartner, ciàut (Martini,AAA 46), 
—————

1 Cfr. friul. ciàlt PironaN, mugl. á l t  Zudini-Dorsi. 

bad. ciàlt Martini, bad.sup. ciald (1763, 
BartolomeiKramer) Þ á l t  Pizzinini, agord. sett. 

á w t  PallabazzerLingua, fass. ~ Mazzel-2, 
á w  ib., lad.cador. (amp.) ½ w d o  Croatto, 

Campolongo á w d o  DeZolt, tosc. caldo Bre-
sciani 77, tosc.centr. (Radda in Chianti) càiddo
Cagliaritano, Gaiole in Chianti ~ ib., pist. (mon-
tal.) ~ Nerucci, cardo ib., pis. ~ Malagoli, volt. 
(Chiusdino) càiddo Cagliaritano, elb. k á l d o  
(Cortelazzo,ID 28), grosset. ~ Alberti, tosco-laz. 
(pitigl.) k á y d d u  (Longo,ID 12), amiat. càiddu
(Fatini; Cagliaritano), càiddo ib., macer. callo 
Ginobili, umbro merid.-or. k á l l o  Bruschi, 
k á l l u  ib., tod. callo (Mancini, SFI 18), laz.cen-
tro-sett. (Vico nel Lazio) k á �  Jacobelli, roman. 
callo VaccaroTrilussa, aquil. cajju Cavalieri, callu
ib., Pìzzoli càgliu Gioia, march.merid. (asc.) 
k á l l � Brandozzi, abr.or.adriat. (castelsangr.) 
calle Marzano, callo ib., abr.occ. (Scanno) k á l l �
Schlack 214, molis. (Bonefro) ~ Colabella, 
laz.merid. (sor.) ~ (Merlo,AUTosc 38,202), Ama-
seno k á l l � Vignoli 2, terracin. k a l l é  DiCara 
64, nap. caodo Volpe, cavodo ib., caudo Andreoli, 
irp. (San Mango sul Calore) càoro DeBlasi, dau-
no-appenn. (Margherita di Savoia) càlde Amo-
roso, ccàlde ib., garg. k á l l �  (Piemontese,LS-
Puglia 28), manf. cávete Caratù-RinaldiVoc, àpu-
lo-bar. (minerv.) calle Campanile, tran. calde Fer-
rara, molf. calte Scardigno, k á l d o  (Merlo,StR 
14,91), k á l l �  ib. 112, rubast. k á l t �  Jurilli-
Tedone, bitont. càlle Saracino, Giovinazzo ~ Mal-
darelli, altamur. k á l l �  Cirrottola 98, Monòpoli ~ 
Reho, martin. ~  GrassiG-2, tarant. càvito DeVin-
centiis, luc.centr. (Calvello) k á v � r �  Gioscio 93, 
luc.-cal. k $ w u d �  Lausberg, tursit. càvere Pier-
roTisano, k $ w r �  Lausberg, Nova Siri k $ � d �
ib., cal.centr. (cosent.) cáuddu NDC, sic. càudu
(Biundi; Traina; VS), càuru Traina, messin.or. 
(Pianoconte) k á v u d u  FanciulloEolie 166, Fran-
cavilla di Sicilia k á w d d u  (Tropea,BCSic 9, 
147), sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r u  Consolino, 
palerm.centr. (Porticello) k á v u r u  Ruffino 55; 
ASLEF 2909. 
Sic.a. caldi m.pl. ‘temperature elevate’ (ante 1473, 
LibruTransituVitaDiGirolamo). 
Lomb.alp.or. (borm.) ciòdes m. ‘caldo’ (Bracchi, 
RArchComo 164,69)3.

—————
2 Vignoli interpreta k á l l �  sostantivo neutro. 
3 La terminazione -es diventa una caratteristica degli 

aggettivi del gergo dei calzolai. 
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Sintagmi e loc.verb.: it. caldo eterno m. ‘inferno’ 
(prima del 1483, Pulci, TB; ante 1735, Forte-
guerri, TB). 
Lampedusa k á v u r u  f ó t t i  m. ‘tempo afoso’ 
Ruffino 55. 
Bol. (êssr' un) cald dêl diavel m. ‘caldo eccessivo’ 
Coronedi.
Sic. cattata di caudu f. ‘vento caldo’ Traina. 
ven.merid. (Brenta) lampi dal caldo lampare
Lomb.alp.or. (posch.) li lavìni da calt f.pl. ‘le sla-
vine da caldo’ Tognina 97. 

Àquil.a. calla f. ‘calore eccessivo, afoso’ (dopo il 
1444, LeggendaNiccBorbonaDeBartholomaeis,BAbr-
SP IV.25), it. calda (DeStefano 1863; 1874, Dossi, 
B), gen. câda (Olivieri, JudMat), lomb. calda 
(1565, DagliOrziTonna), lomb.or. (bresc.) ~ Ga-
gliardi 1759, vogher. (  f á  ú n ) k $ d  Mara-
gliano, emil.occ. (parm.) calda Malaspina, emil. 
or. (bol.) ~ Coronedi, cälda Ungarelli, romagn. 
(faent.) chèlda Morri, bisiacco calda Domini, 
triest. ~ (Pinguentini; Rosamani), trent.or. (pri-
mier.) ~ Tissot, laz.centro-sett. (Castelmadama) 
càlla Liberati, Cereto Laziale ~ Mastrecchia, reat. 
k á l l a (Blasi,ID 12), laz.merid. (sor.) ~ (Merlo, 
AUTosc 38, 202), Castro dei Volsci ~ Vignoli, 
Amaseno ~ ib., àpulo-bar. (tarant.) càvida Gi-
gante.

Sintagmi e composti: ALaz.sett. (Porto Santo Sté-
fano) k a l d a f r é d d a  f. ‘terreno che, a causa di 
un abbassamento di temperatura, dopo breve 
pioggia si riscalda e per un anno non è adatto alla 
semina’ (Fanciulli,ID 43), amiat. caldafrédda 
Fatini, macer. callafredda GinobiliApp 1, umbro 
merid.-or. (Foligno) k a l l a f r é d d a  Bruschi, 
roman. callafrédda (“volg.” ChiappiniRolandi-
Agg), caldafrédda ib; amiat. (Piancastagnaio) 
caldafredda ‘danno che si fa al seminato passando 
sopra un campo dopo la pioggia’ Fatini; umbro 
merid.-or. (valtopin.) callafredda ‘stato del terreno 
bagnato superficialmente dalla pioggia quindi non 
lavorabile’ VocScuola, Ficulle ~ Mattesini-Ugoc-
cioni, it.reg.roman. calda fredda (1965, Gloss-
ConsGiur); amiat. caldafrédda ‘pioggerella estiva 
su terra àrida che talora produce ribollimento del 
terreno’ Cagliaritano, Piancastagnaio caiddafred-
da ib.; umbro calla fredda ‘tempo ùmido venuto 
improvvisamente in mezzo al caldo’ Trabalza, 
umbro merid.-or. (Foligno) k a l l a f r é d d a  Bru-
schi, orv. callafrédda Mattesini-Ugoccioni, cico-
lano (Ascrea) k á l l a  f r : d d a  (Fanti,ID 16). 
Prov.: macer. k y í  a  k a l l a f r é d d a  l a ó r a
' r - t e r r é n o , p y a ñ e r á  k w a t t r ' a n n i  

a r m é n o  ‘chi lavora il terreno a callafredda, 
piangerà almeno per quattro anni’ GinobiliApp 1. 
Laz.merid. (Amaseno) l u  f y ¹ r �  l a  k á l l a  ‘il 
caldo più forte, caldura’ Vignoli, àpulo-bar. (bi-
scegl.) fiore di calde Còcola. 

Derivati: lomb.occ. (vigev.) caldüss m. ‘caldo, 
afa’ Vidari, pav. kaldús Annovazzi, vogher. k a l -
d s  Maragliano, mant. caldùs Arrivabene, emil. 
occ. (parm.) caldùzz (PeschieriApp; Malaspina), 
ven.centro-sett. (Revine) k a l d ú t s  Tomasi, bi-
siacco calduz Domini, trent.or. (primier.) caldùz
Tissot. 
Ven.centro-sett. (Cavolano) k a l d í J  m. ‘afa’ 
(ASLEF 39, p.209a), vittor. caldíz Zanette. 
Umbro merid.-or. callìccia ‘caldana; afa’ Matte-
sini-Ugoccioni. 
It. caldicciolo m. ‘leggero caldo’ (ante 1547, 
Bembo, B), caldicciuolo Porcacchi 1593, emil. 
occ. (piac.) ~ Foresti. 
Salent.sett. (Grottaglie) cauticína f. ‘calura, colpo 
del sole’ Occhibianco. 
It.a. caldino m. ‘luogo scaldato dal sole’ (1342ca., 
BoccaccioNinfaleRicci 130,409,3; prima del 1470, 
LorenzoMedici, LIZ), aret. ~ (ante 1698, Redi-
Viviani). 
Lad.ates. (gard.) ciaudìn m. ‘calore malsano’ 
Lardschneider. 
It. caldina f. ‘luogo battuto dal sole’ (“contad.” 
Cardinali 1826; Crusca 1866), tosc. ~ FanfaniUso. 
Emil.occ. (parm.) caldinen m. ‘calduccino’ Mala-
spina. 
Lig.gen. (tabarch.) k d : t u  m. ‘piccolo caldo’ 
DEST, emil.occ. (parm.) caldètt (PeschieriApp; 
Malaspina), trent.or (rover.) caldet Azzolini.
Nap. caudulillo m. ‘calduccio, calduccino’ An-
dreoli.
Amiat. caidderino m. ‘caldo’ Cagliaritano. 
It. caldaccio m. ‘forte calore; caldana, caldura’ 
(1542, Aretino, B; dal 1797, D'AlbVill; Zing 
2005), emil.occ. (parm.) caldàzz Malaspina, emil. 
or. (bol.) caldaz Coronedi, romagn. (faent.) cal-
dazz Morri1.
March.sett. (metaur.) caldaccia f. ‘afa; caldana’ 
Conti, cagl. k a l d á a  Soravia, umbro occ. 
(Magione) ~ Moretti, cort. (Val di Pierle) ~ Sil-
vestrini, umbro sett. (cast.) caldàcia Minciotti-
Mattesini, Umbèrtide k a l d á c c i a  (Filippini, 
ACALLI 2), macer. callàccia Ginobili, umbro 
merid.-or. (Foligno) k a l l á � f.pl. Bruschi, 
orv. callàccia f. Mattesini-Ugoccioni, ALaz.me-
rid. (Piediluco) k a l l á a  UgoccioniLago, laz. 
—————

1 Cfr. friul. (mugl.) a l d á s  Zudini-Dorsi. 
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centro-sett. (Monte Còmpatri) ~ Diana, velletr. ~ 
(Crocioni,StR 5), Vico nel Lazio callàccia Ja-
cobelli, roman. callaccia (1833, VaccaroBelli; 
ChiappiniRolandiAgg), march.merid. (asc.) ~ 
Brandozzi, abr.or.adriat. k a l l á �  DAM, abr. 
occ. ~ ib., k a y á �  ib., Celano callaccia ib., 
molis. (santacroc.) k a l l á � Castelli, laz. 
merid. (Castro dei Volsci) k a l l á a  Vignoli. 
Àpulo-bar. (Gioia del Colle) callacìne f. ‘caldana’ 
Donatone. 
Umbro merid.-or. (spolet.) k a l l a t t s ¹ n e  m. 
‘afa’ Bruschi. 
Luc.nord-or. (Matera) k a l l a n �  f. ‘caldo 
afoso, calura’ (Festa,ZrP 38). 
Mil. caldôn m. ‘caldo afoso’ (Cherubini; An-
giolini), k o l d ³  Salvioni 92, lomb.or. (berg.) 
coldù Tiraboschi, vogher. k l d Ç  Maragliano, 
emil.occ. (piac.) caldon Foresti, parm. ~ Mala-
spina, lad.ates. (bad.) cialdún Martini, bad. sup. 
Þ a l d ú n  Pizzinini, livinall. a w d ó  Pelle-
griniA.
Mant. caldón m. ‘insolazione’ BettoniL 126. 
Lomb.occ. (com.) caldonàzo m. ‘grande caldo’ 
Monti.

Mil.a. coldeza f. ‘calura, gran caldo, calore’ (sec. 
XV, BonvesinGökçen D 354, ms. ), mant.a. cal-
deza (1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 23,31), mo-
den.a. caldeça (inizio sec. XV, DocBertoni, 
AMSPModen V.6,208), ven.a. caldeza (ante 1466, 
SavonarolaMNystedt-2 [ms H]), tosc.a. caldeça
(1318-20, FrBarberinoSansone), caldezza (ante
1327, CeccoAscoli, TLIO) caldeçça (sec. XIV, 
PieroUbertinoBresciaElsheikh), fior.a. caldeza
(dell'aria) (1312ca, DinoCompagniCronica, TLIO-
Mat; ante 1334, Ottimo, ib.), caldezza (ante 1334, 
Ottimo, ib.; 1353, SacchettiSposizVangelo, ib.; 
metà sec. XIV, MetauraAristotileVolgLibrandi, 
TLIO), tosc.sud.-or.a. caldeçça (d'aere) (1300ca., 
QuestioniGeymonat), nap.a. caldezza (del suolo)
(1369-73, Maramauro, TLIOMat), caldecze 
(1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato), salent.a. 
caldeza (1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. cal-
diza (prima metà sec. XIV, LibruSGregoriuPan-
vini 187), caudicza (1475ca., ThesaurusPaupe-
rumPalma,Aevum 5,469), it. ~ (ante 1519, Leo-
nardo, B; ante 1635, TassoniMasini; ante 1909, 
Oriani, B), umbro merid.-or. (Foligno) k a l í a
Bruschi, nap. caudezza (ante 1627, CorteseMa-
lato), sic. caldizza Traina, sic. caudizza VS, sic. 
sud.-or. (Vittoria) k a w u r í t t s a  Consolino, niss.-
enn. (piazz.) caudèzza Roccella. 
Nap.a. caldità f. ‘calore’ (1480ca., PlinioVolg-
BrancatiBarbato). 

Mil.a. coldana f. ‘caldo afoso, forte calore’ (ante 
1315, BonvesinGökçen D 354), fior.a. caldana
(ante 1388, PucciVàrvaro), sen.a. (grande) chal-
dana (1362ca., CronacaLisini, TLIO), it. caldana
(ante 1494, Boiardo, LIZ; dal 1858ca., Nievo, ib.; 
Zing 2005), lig.occ. (sanrem.) caudana Carli, 
piem. caudaŸa Zalli 1815, caodana DiSant'Al-
bino, b.piem. (Monte) k o w d á n a  Battezzati, 
gattinar. caudaŸa Gibellino, tic. k a l d á n a  (VSI
3,217b), tic.alp.centr. (Giornico) k a w d á n a  ib., 
lomb.occ. (vigev.) caldána Vidari, pav. ~ Anno-
vazzi, romagn. ~ Mattioli, venez. ~ Boerio, 
ven.merid. (vic.) ~ Candiago, Val d'Alpone ~ 
Burati, bisiacco ~ Domini, trent.or. (primier.) ~ 
Tissot, lad.cador. (oltrechius.) ciaudàna Menegus, 
Campolongo a w d á n a  DeZolt, fior. caldana
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,228)1 , car-
dana Camaiti, umbro caldana Trabalza; tic.alp. 
occ. (Gerra Gambarogno) š k a l d á n a  ‘id.’ (VSI 
3,217b).
It. caldana f. ‘l'ora più calda del giorno’ (1966, 
Vaccaro), ven.centro-sett. (bellun.) caldana Na-
zari; lig.occ. (Mònaco) caudana ‘caldo del mezzo-
giorno’ Frolla. 
Piem. caudane f.pl. ‘vapori’ (Capello; Zalli 1815). 
Lig.or. (Lèrici) cardane f.pl. ‘lampi di calore’ 
Brondi; ossol.prealp. (vallanz.) k a w d á n  ‘baleno 
a secco’ Gysling; romagn. caldana f. ‘lampeggio 
nelle notti estive’ Mattioli, faent. ~ Morri. 
Mant. caldàna f. ‘zona di terreno sabbiosa, in cui 
l'aratro non trova sostegno e sprofonda’ BettoniL 
126.
It. caldanuzzo m. ‘caldo leggero’ (ante 1571, Cel-
lini, B). 
Romagn. caldanéla f. ‘caldo afoso’ Ercolani. 
It. caldanaccio m. ‘caldo afoso’ (ante 1742, Fa-
giuòli, B). 
Sic. quaranata f. ‘caldana’ (DeGregorio,StGl 7). 
March.sett. (urb.) caldagna f. ‘caldo afoso’ Aurati. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) caldianata f. ‘il mo-
mento più caldo della giornata’ Ceccaldi. 
Sen. caldarella f. ‘aria piuttosto calda ed afosa’ 
(Lombardi; Cagliaritano); umbro occ. (Magione) 
k a l d a r > l l a  ‘tepore’ Moretti, umbro merid.-or. 
(Foligno) k a l l a r é l l a  Bruschi. 
Irp. (Montella) k a l a n d r > r a  f. ‘solleone’ (< 
calidarella, Festa,ID 5,110)2.
Umbro merid.-or. (Bevagna) k a l l a r é l l o  m. 
‘calduccio’ Bruschi. 
—————

1 Cfr. logud. k a l d á n a  f. ‘gran caldo’ WagnerHist-
Wortbildung 52. 

2 Cfr. lat.mediev.camp. caldarella f. (1009-1045, CD-
Cavensis, DeBartholomaeis,AGI 15). 
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Sic. carara f. ‘calore, afa, aria calda e soffocante’ 
(dal sec. XVII, Anonimo, VS); trapan. caràra di 
focu Traina. 
Romagn. (faent.) caldaren m. ‘caldicciuolo’ 
Morri. 
Tosc. calderna f. ‘luogo esposto al sole e perciò 
più caldo’ (prima metà sec. XVIII, Trinci, B). 
Pist. (Valdìnièvole) caldèrno m. ‘luogo riparato’ 
Petrocchi.
It. caldìo m. ‘luogo riparato e ben esposto’ (1592ca., 
Soderini, B)1, lucch.-vers. (vers.) ~ (Merlo,ZrP 74, 
120).
Lomb.occ. (Massino Visconti) caudignenza f.
‘gran caldo estivo’ ManniE 32. 
March.a. caldea f. ‘afa, perìodo o momento di 
particolare calore’ (inizio sec. XV, GlossCristCa-
merinoBocchiMs), ancon. callea (“arc.” Spotti), 
àpulo-bar. (Monòpoli) k a l l > r �  Reho. 
Cicolano (Ascrea) k a l l e ¹ n e  m. ‘solleone’ 
(Fanti,ID 15)2.
Sic. quarusu m. ‘luogo caldo per i raggi solari’ 
Traina. 
Composti: it. segnacaldo m. ‘termòmetro’ (1948, 
Migliorini, B; 1957, Porzio, B). 
Luc.-cal. (Cerchiara) t i r a k á l l � ‘margherita 
gialla’ NDC. 

2.a. . ‘della fermentazione di vegetali; malattia 
di vegetali; dei processi di combustione’ 
Tosc.a. (lo) caldo (del letame) m. ‘calore nato 
dalla combustione di materiale vegetale’ (prima 
metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat). 
Bol. calda (del vino) f. ‘corruzione del vino per 
l'introduzione di calore putredinale’ Bumaldi 1660. 
Cal.centr. (cal.) cauda f. ‘calore della fermen-
tazione’ NDC, cávuda ib. 
Derivato: it. caldeza f. ‘veemenza vitale (parlando 
del ginepro)’ (ante 1606, Davanzati, CacciaInna-
morati I,318). 
Composto: grosset. k a l d a f r : d d a  f. ‘malattia 
del grano’ Alberti, macer. callafredda Ginobili-
App 1. 
Laz.merid. (Sezze) calafredda f. ‘malattia mortale 
delle piante e soprattutto dei pomodori’ Zaccheo-
Pasquali. 
It.reg.palerm. caldo-freddo m. ‘caldo che si verì-
fica nelle carni’ (1965, GlossConsGiur). 

2.a. . ‘della temperatura corporea’ 
It. (corporale) caldo (della mia mano, del proprio 
petto) m. ‘calore del corpo’ (1341-42, Boccaccio-
—————

1 Analogico a solatìo.
2 Con influsso di solleone.

Teseida, TLIOMat; 1343-44, BoccaccioFiammet-
ta, ib.; dal 1607-14, Marino, LIZ; B; DeMauro; 
Zing 2005), lig.a. (aver) ~ (Savona sec. XIV, 
Aprosio-2), (avei) cado (e freido inseme) (prima 
metà sec. XV, ViaParaisoBorghi 85), ver.a. (ha-
vere) caldo (1450ca., GlossArcangeli 208), tosc.a. 
~ (delle mammelle) (metà sec. XIV, JacCes-
soleVolg, TLIOMat), fior.a. ~ (di febbre, interiore)
(1306, GiordPisa, ib. – 1383, LibroSidrach, ib.; 
B), gen. (aveì) cädo Casaccia, b.piem. (valses.) 
(veighi ') caud Tonetti, tic.alp.occ. (Ronco sopra 
Ascona) cald (de la persona) (VSI 3,216a), 
Sant'Abbondio cald (da fevra) ib., tic.alp.centr. 
(Bedretto) Þ á w d  ( d u  f y > t )  ib., Giornico 
caud (do corp) ib., Carasso cald ib., tic.prealp. 
(Melide) ~ ib., breg.Sopraporta (Vicosoprano) ~ 
ib., lomb.alp.or. (posch.) ~ ib., lomb.occ. (vigev.) 
k l d  Vidari, lad.ates. (bad.sup.) Þ á l t  Pizzinini.
Pis.a. caldo (rossore per vergogna) m. ‘caldana, 
riscaldamento morboso o incomodo provocato da 
qualsiasi cagione che perturbi o aumenti la tra-
spirazione’ (1302-08, BartSConcordio, TLIOMat), 
emil.occ. (parm.) cald Malaspina. 
Tic.merid. (Stabio) còld m. ‘calore della carne 
macellata’ (VSI 3,216a). 
Sintagmi e composti: abr.occ. (Intradacqua) k a l -
l � f r é d d �  m. ‘uomo impassibile, furbo’ DAM. 
Venez. caldo de la freve m. ‘caldo (prodotto da 
febbre)’ Boerio. 
Àpulo-bar. (martin.) calle della faccia m. 
‘caldana’ GrassiG-2. 
Sintagmi prep.: orv.a. sotto el caldo vostro ‘sotto 
la vostra protezione’ (1400ca., LettereMoretti, 
BISArtOrv 26). 
Tosc.a. (cura della) calda (con cose fredde) f. 
‘malattia, forse la febbre’ (1361, PieroUbertino-
Brescia, TLIOMat). 
It. (prendere una) calda f. ‘ascensione di sangue 
alla testa; improvvisa e fastidiosa sensazione di 
calore al viso; scaldarsi’ (ante 1484, Pulci, B – 
1590, SCaterinaRicci, Crusca 1866; TB; LIZ), 
lomb.or. (cremon.) ( a p $  n a ) k $ l d a  Oneda, 
bresc. (ciapà œna) ~ (Gagliardi 1759; Melchiori), 
venez. (chiapàr una) ~ Boerio, ven.merid. (vic.) ~ 
Pajello, ven.centro-sett. (trevig.) (ciapàr una) ~ 
Ninni, vittor. (ciapar na) ~ Zanette, bisiacco ~ 
Domini, triest. (ciapàr una) ~ (Pinguentini; Rosa-
mani), trent.or. (primier.) (ciapar na) ~ Tissot, ro-
ver. (chiappar na) ~ Azzolini, lad.ven. (agord.me-
rid.) ( a p á  n a ) k á l d a  RossiVoc. 
Mant. (dàras na) calda f. ‘scaldata (data legger-
mente e in fretta)’ Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
(dars 'na) ~ Malaspina, regg. (dèrs una) chèlda
Ferrari, emil.or. (bol.) (dars una) calda Coronedi, 
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(därs una) cälda Ungarelli, romagn. (dêss una)
chêlda Mattioli, faent. (dès una) chèlda Morri, 
lad.ven. k á w d a RossiVoc, Àlleghe ( d z í  a  

a p á  n a ) á w d a PallabazzerLingua, San 
Tomaso Agordino á w d a  ib., Cencenighe k á -
o d a  ib., agord.merid. k á l d a  ib., lad.ates. (La-
ste) ( z e a p :  n a ) k á l d a  PallabazzerLin-
gua, Rocca Piètore ( s e  d > y  n a ) k á l d a  ib., 
Colle Santa Lucia ( t s í  a  s e  n  ¹  n a )  ~  
ib., abr.or.adriat. (gess.) (dàrese 'na) càlla Fina-
more-1. 
Trent.or. (valsug.) calda f. ‘riscaldamento (in-
disposizione)’ Prati. 

Derivati: it. calduccino (sotto il cuore) m. ‘tepore, 
caldo gradevole’ (1903-12, Pascoli, LIZ). 
Venez. caldicciuolo m. ‘piccolo caldo prodotto da 
febbre’ Boerio. 
Ver. caldìn m. ‘sudorino’ Rigobello, lad.ven. 
(agord.merid.) ~ RossiVoc. 
Àpulo-bar. (bar.) caldiùdde m. ‘calore scarso, 
leggera febbre’ ScorciaMedicina 84. 
Lig.gen. (savon.) cädasci m.pl. ‘vampate al viso’ 
Besio. 
Macer. callàccia f. ‘stanchezza dopo intenso la-
voro materiale o intellettuale’ GinobiliApp 2; laz. 
centro-sett. (Vico nel Lazio) ~ ‘calore al viso o al 
corpo’ Jacobelli. 
Umbro merid.-or. (Torgiano) caldaccia f. ‘vampe 
sanguigne della menopausa’ Falcinelli. 
Àpulo-bar. (bar.) caldacìne f. ‘improvviso e mo-
mentàneo rossore del volto per dilatazione dei 
vasi sanguigni’ ScorciaMedicina 25. 
Àpulo-bar. (grum.) callacèine m.pl. ‘disturbi che 
preannunciano lo svenimento’ Colasuonno. 
Fior.a. caldarella f. ‘febbriciàttola’ (1401, Lapo-
MazzeiGuasti 1,428), sen. caiddarella Caglia-
ritano.
Lomb.alp.or. (posch.) k a l d a r > l i  f.pl. ‘vam-
pate’ (VSI 3,219b). 
Amiat. caldarella f. ‘vampa che prende il viso 
quando si sta in luoghi troppo riscaldati’ Fatini. 
Lig.gen. (savon.) cädane f.pl. ‘rossori, improvvise 
vampate di calore al viso dovute a cause fìsiche o 
psìchiche; calore febbrile’ Besio, lig.or. (Tellaro) 
k a r d á n e  Callegari-Varese, lig.Oltregiogo centr. 
(nov.) k a w d á n e Magenta-1, piem. caodana 
DiSant'Albino, caudana D'Azeglio, k a w d á ñ a
DalPozzo, b.piem. (vercell.) caudàna Vola, gat-
tinar. caudaŸa Gibellino, tic.alp.occ. (Caviano) 
caldann pl. (VSI 3,218b), tic.alp.centr. (Lumino) 
caldana ib., tic.prealp. (Sonvico) ~ ib., mil. cal-
dànna Cherubini, lomb.or. (cremon.) k a l d $ n a
Oneda, vogher. k a l d n  Maragliano, emil.or. 

(Pàvana) caldana Guccini, romagn. ~ Mattioli, 
faent. (arimpjis d') ~ Morri, venez. (chiapar una)
~ Boerio, triest. caldana (Rosamani; DET), istr. ~ 
Rosamani, ver. ~ Patuzzi-Bolognini, trent.or. (pri-
mier.) (aér le) caldane Tissot, lad.ven. k a w -
d á n e  RossiVoc, Cencenighe k a o d á n e  ib., 
agord.merid. k a l d á n e  ib., lad.cador. (amp.) 
cioudana (Majoni; Quartu-Kramer-Finke; Cro-
atto)1, tosc. caldana RigutiniGiunte, sic. caudana
(sec. XVIII, Malatesta, VS; Traina), quadana
Biundi, catan.-sirac. (Maletto) ( p i á á á r i  n á )
k a u d á n a  VS, ( p i á á á r i  n á ) k w a d á n a
ib.
B.piem. (gattinar.) caudaŸi f.pl. ‘vampate di ca-
lore al viso specialmente per la menopausa’ Gi-
bellino2.– Loc.verb.: piem.reg. (avere le) k a w -
d á e  ‘avere vampate di calore provocate dalla 
menopausa’ CornagliottiMat; it.reg.parm. venire 
le caldane (alla testa) ‘avere degli improvvisi 
accessi di calore che investono le donne in età 
critica’ (1985, Petrolini,SLI 11,203).– Novar. sôta 
a caldäna - l'éi a dòna säna ‘passata la tempesta 
della menopausa, la donna torna sana’ Belletti-
Antologia 289. 
Lad.ven. (zold.) caudanéle f.pl. ‘stato emotivo, 
rossore per rabbia o vergogna’ Gamba-DeRocco, 
lucch.-vers. (lucch.) caldinèlle ‘calore al viso per 
vicinanza del fuoco o altro’ Nieri, vers. caldanèlla
f. ‘caldana, caldo improvviso al viso’ Cocci, ca-
tan.-sirac. (Maletto) ( p i á á á r i  n á ) k a u r a -
n é a  VS, niss.-enn. (Barrafranca) k a d a -
n é i  f.pl. ib. 
Tic.alp.centr. (Dalpe) k a w d > ñ  m.pl. ‘vampate’ 
(VSI 3,220a)3.
Sic. quadanata f. ‘lo scaldarsi del sangue per 
morbo o per altro’ (Biundi; Traina); quadanatedda
Traina. 
Tic.alp.occ. (Russo) k a l d > y  m.pl. ‘vampate’ 
(VSI 3,220a)4.
Tosc.a. caldeçça f. ‘calore’ (1340-60, Gregorio-
Arezzo, TLIOMat), fior.a. chaldeza (di un organo)
(1310, BencivenniCorsiniBaldini,SLeI 15), cal-
dezza (di stomaco, di capo) (1310, VirtùRamerino, 
TLIOMat – 1378-85, Marchionne, ib.), pis.a. ~ 
(del sangue) (1395ca., FrButi, ib.), it. ~ (della 

—————
1 Cfr. friul. (Moggio Udin.) cjaldàne f. ‘caldana, im-

provviso calore al viso’ DeAgostini-DeGallo. 
2 Per il plurale femminile in -i cfr. RohlfsGrammStor 

§ 362. 
3  Secondo Zeli “si tratterà versosimilmente di una 

derivazione mediante il suff. -aneu”.
4 Secondo Zeli “si potrebbe risalire sia al pl. di un  

-ariu, sia, meno probabilmente, al pl. di un -atu”. 
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cholera) (1544, Mattioli, Sboarina), ~ (delle mani)
(1550, Vasari, LIZ). 
Sic.a. (tempera) caldiza (di lu cavallu) f. ‘infer-
mità di cavallo’ (sec. XIV, MascalciaRuffoDe-
Gregorio,ZrP 29,584). 
It.a. caldecza (del dicto fecato) f. ‘aumento della 
temperatura per troppi umori’ (1490, Agostino-
ColumbreTrolliTrattatiVeter 152), messin.a. cal-
dicza (de corpu) (1302-37, GiovCampulu, TLIO-
Mat), sic. caldizza ‘riscaldamento dovuto al trop-
po calore del sangue’ Traina. 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calluse
agg. ‘sensibile al caldo’ Marchitelli, àpulo-bar. 
(Monòpoli) callúse Reho. 

2.a. 1. ‘pùstole febbrili; infiammazione; eru-
zione cutànea’ 
Ven.centro-sett. (trevig.) calda f. ‘infiammazione’ 
Ninni; macer. (Servigliano) (dasse) calla ‘enfia-
gione alle labbra dopo una febbre’ (Camilli,AR 
13).
Derivati: lig.occ. (ventim.) caudane f.pl. ‘bolli-
cine sulla pelle prodotte dal sudore’ Azaretti-2, 
sanrem. k a w d á n e  VPL, lig.centr. (Carpasio) ~ 
ib., lig.gen. (Varazze) k d á n e  ib., gen. câdane
(Olivieri, Aprosio-2), cädanne Casaccia, lig.Oltre-
giogo occ. (sassell.) k d á n e  VPL. 
Lig.gen. (tabarch.) k a d á a  f. ‘arrossamento 
della pelle dovuto a eccessiva sudorazione (si 
manifesta in pìccole pùstole)’ DEST. 
Romagn. (faent.) caldana f. ‘affezione cutànea, 
bollicine rosse che vengono sulla pelle per troppo 
calore’ Morri. 
Lunig. (sarz.) k a w d a n > l e  f.pl. ‘eruzione cu-
tànea con bollicine’ Masetti. 
Garf.-apuano s k a l d a n é e  f.pl. ‘eruzione 
cutànea con bollicine’ (Bottiglioni,FestRohlfs). 
Lig.gen. (tabarch.) k d á y n a  f. ‘arrossamento 
della pelle’ DEST, k d ' y n a  ib., k a d á ñ a  ib. 
Lig.gen. (gen.) caadannie f.pl. ‘sudàmini, pìccoli 
tumoretti che nascono nella cute e cagionano un 
gran prurito’ Olivieri, caadanhe ib., cädannie
Casaccia, cadànnie Paganini 165, cadànhe ib., Val 
Graveglia k a d $ y e  Plomteux. 
Amiat. caldarella f. ‘rossore della pelle con de-
squamazione per eccesso di sudore’ Fatini, sen. ~ 
(Lombardi; Cagliaritano), cort. (Val di Pierle) 
k a l d a r > l l a  Silvestrini. 
Umbro merid.-or. (Foligno) k a l l a r í n a f. ‘ar-
rossamento della pelle’ Bruschi; valtopin. calla-
rina ‘eruzione cutanea dei neonati’ VocScuola. 
Dauno-appenn. (Trinitàpoli) caligge m. ‘riscal-
damento generale con infiammazione della bocca, 
dell'intestino e delle vie urinarie’ Orlando. 

Sic. caudizza f. ‘eruzione cutanea per troppo ca-
lore, indigestione’ Traina. 

2.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rab-
bia, ubriachezza’ 
It. caldo m. ‘ardore giovanile, temperamento fa-
cile alle passioni; forte commozione, vivo affetto; 
ìmpeto; foga’ (dalla fine sec. XIII, Malispini, B; 
CantariRinMonteAlbanoMelli; TB; LIZ; Zing 
2005), pad.a. ~ (sec. XIV, DondiOrologio, TLIO-
Mat), tosc.a. ~ (del gioco) (metà sec. XIV, Jac-
CessoleVolg, ib.), fior.a. ~ (della vittoria, della 
lussuria) (prima metà sec. XIV, GiovVillani, ib. – 
1471, MacinghiStrozzi, LIZ; SacchettiFaccioli 
632 e 129), prat.a. ~ (della gioventù) (ante 1333, 
Simintendi, TLIOMat), pis.a. (spirituale) ~ (ante 
1342, CavalcaEustochio, ib.), sen.a. ~ (1288, 
EgidioColonnaVolg, TLIOMat; ante 1380, SCa-
terinaSienaEpist, B; fine sec. XIV, RimePaglia-
resiVaranini), sic.a. ~ (prima del 1493, Epistula-
SIheronimuSalmieri). 
It.a. caldo m. ‘carità ardente’ (1321, Dante, Enc-
Dant).
It.a. caldo m. ‘preoccupazione, travaglio, tor-
mento’ (1339-41, BoccaccioTeseida, B – 1516, 
AriostoDebenedetti-Segre 1058), lomb.a. (gra-
voso) ~ (metà sec. XV, Cantari, Fierabraccia-
Melli).
It.a. caldo m. ‘mischia’ (fine sec. XIV, Cantari-
RinMonteAlbanoMelli). 
It.a. caldo m. ‘comando’ (fine sec. XIV, Cantari-
RinMonteAlbanoMelli), it.sett.a. ~ (1503, Gallo-
Grignani); fior.a. ~ ‘autorità, aiuto, favore’ (prima 
metà sc. XIV, GiovVillani, TB – 1370, VellutiD, 
TB), it.a. ~ (1437-38, BattAlberti, ProsatoriVarese 
453).
Tosc.a. caldo (del vino) m. ‘effetto ubriacante del 
vino’ (metà sec. XIV, JacCessoleVolg, TLIOMat). 
Fior.a. caldo (di ricchezza) m. ‘boria, vampa’ 
(prima del 1274, Latini, LIZ). 
Fior.a. caldo m. ‘lode’ (seconda metà sec. XIII, 
DavanzatiMenichetti). 
Fior.a. caldo m. ‘genio, piacere, volontà’ (ante 
1388, PucciCentiloquio, TB). 
Fior.a. caldo m. ‘insinuazione, stìmolo, suggeri-
mento’ (ante 1388, PucciCentiloquio, TB). 
Fior.a. caldo m. ‘fervore, spìrito’ (ante 1338, Val-
MaximoVolgBigazzi; 1421, Morelli, TB). 
It. caldo m. ‘incitamento’ (1631, Bentivoglio, TB). 
Lomb.occ. (vigev.) k l d  m. ‘persona ardente, 
animosa’ Vidari. 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) k á l l � m. ‘sde-
gnato’ Vignoli, Amaseno ~ ib. 
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Sintagmi: it. amoroso caldo m. ‘amore, ìmpeto’ 
(prima del 1483, Pulci, TB; ante 1735, Forte-
guerri, TB). 
It. caldo naturale m. ‘vigore, forza’ (1304-07, 
DanteConvivio, LIZ – 1665, BrignoleSale, ib.), 
natural ~ (1370ca., BoccaccioDecam, ib.; prima 
del 1483, Pulci, ib.), fior.a. naturale caldo (inizio 
sec. XIV, AndrCappellanoVolg, TLIOMat), ~ na-
turale (ante 1313, OvidioVolg, ib. – 1370ca., 
Torini, ib.), pis.a. ~ (prima metà sec. XIV, Guido-
PisaFioreItalia, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., 
QuestioniGeymonat, ib.), sen.a. ~ (1288, Egidio-
ColonnaVolg, ib.), sabino a. ~ (fine sec. XIV, 
MascalciaRusioVolg, ib.), caldu naturale ib., nap. 
a. caldo natural (sec. XIII, RegimenSanitatis, ib.). 
Emil.occ. (parm.) cald da rabìr ‘caldo stemperato, 
ardente’ Malaspina. 

Lomb.a. (sentire questa) calda f. ‘impeto, rabbia 
(nella battaglia)’ (sec. XIV, ParafrasiGrisostomo-
Foerster,AGI 7,8,1). 
Bol.gerg. caldi f.pl. ‘botti’ (Rizzi,RID 9); pist. 
calda f. ‘rimpròvero violento seguito da botte’ 
Gori-Lucarelli, grosset. (Roccalbegna) ~ (Longo-
Merlo,ID 18).– Loc.verb.: piem. dene na cauda
‘darne una calda’ Zalli 1815. 
Ven. centro-sett. (trevig.) calda f. ‘donna con un 
temperamento caldo’ Ninni. 
Lad.ven.gerg. k á l d a  f. ‘sbornia’ RossiVoc. 
Sen. calla f. ‘moltitudine di sìngole persone che 
fanno ressa’ (sec. XVIII, Voc, Castellani,LN 8). 

Derivati: lad.fiamm. (cembr.) caldèl m. ‘persona 
noiosa’ Aneggi-Rizzolatti, mant. ~ Arrivabene, 
trent.or.(rover.) ~ Azzolini. 
Mant. caldell m. ‘pettègola’ Cherubini 1827. 
Emil.or. (ferrar.) caldêll m. ‘fomento’ Ferri. 
Lucch.-vers. (lucch.) caldaccia f. ‘ira subitanea 
che riscalda ed infiamma il viso’ Nieri. 
Emil.occ. (parm.) caldon m. ‘lusinga, carezza, 
adulazione’ (Malaspina; Pariset); dar di caldon
‘adulare, lusingare, accarezzare’ ib. 
It. caldezza f. ‘fervore di sentimenti, ardore di 
passione; appassionata insistenza’ (1344, Boc-
caccio, LIZ – 1911, Sòffici, B; GuicciardiniSpon-
gano 31), ven.a. caldeza (o ira) (1450ca., Gloss-
Arcangeli 264), fior.a. caldezza (dell'animo)
(1321-22, JacAlighieri, TLIOMat – 1372, Andr-
CappellanoVolg, ib.), sen.a. ~ (1358, DomMontic-
chiello, ib.; 1367-74, SCaterinaSienaEpist, ib.; 
seconda metà sec. XIV, Pagliaresi, ib.), aret.a. ~ 
(ultimo quarto sec. XIII, ContiAntichiCavallieri, 
ib.), messin.a. caldiza (de core) (1302-37, Giov-
Campulu, ib.). 

It.a. caldezza (della cruciata, della guerra) f. 
‘fervore, veemenza di azione’ (1525, Machiavelli, 
B; ante 1540, Guicciardini, LIZ), sic. caudizza
‘id.; sollecitudine, solerzia’ VS. 
Sic. quadizza f. ‘adiramento’ Biundi. 
It.reg.parm. venire le caldane (alla testa) ‘avere 
qualche forte e sùbita impressione, da ira, sdegno 
o sìmile’ (1839-41, Molossi, Petrolini,SLI 11, 203). 
It. caldana f. ‘ribollimento del sangue umano per 
passione o ira’ (1956, Montale, Barbuto; Vaccaro 
1966); tic.alp.centr. (Lumino) caldann pl. ‘stato di 
eccitazione o di passione interna’ Pronzini; lomb. 
or. (cremon.) k a l d $ n a  f. ‘idea balzana, strava-
gante’ Oneda; vogher. k a l d · n  f. ‘interessa-
mento eccessivo’ Maragliano; tosc. caldána f. 
‘moto subitaàneo di sdegno o d'ira’ FanfaniUso. 
It. caldoria f. ‘calda baldoria’ (AgenoDEI,LN 14, 
101)1.
Lucch.-vers. (lucch.) caldòria f. ‘ubriachezza, 
allegria di chi ha bevuto un po' di più’ Nieri. 

2.a. 3. ‘di calore sessuale’ 
Derivati: sic. (l'asinu in) carduni m. ‘calore’ (Ri-
naldiBCSic 9). 
It. caldezza (da giomenta) ‘riscaldamento di ca-
valla’ (1655, LibroRinaldiFehringer). 
Messin.or. (Tripi) cauddizza f. ‘libìdine, lussuria’ 
VS.

2.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 
recente’
Derivato: it. caldezza f. ‘vivacità di colore’ (1911, 
Sòffici, B). 

2.b. ‘calore prodotto o trasmesso (riscalda-
mento, cottura)’ 

2.b.e. ‘del fuoco’ 
It.sett.a. caldo (de mia fiama preso) m. ‘calore 
irradiato dal fuoco’ caldo (ante 1494, Boiardo, 
LIZ), tosc.a. caldo (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), 
fior.a. ~ (di quel brandon, del fuoco) (1287ca., 
FioreDettoAmore, ib. – seconda metà sec. XIV, 
LeggendaAurea, ib.), pis.a. ~ (del fuoco) (ante 
1342, Cavalca, ib.; 1395ca., FrButi, ib.), tosc.sud-
or.a. caldo (1300ca., QuestioniGeymonat, ib.), 
sen.a. ~ (di fuoco) (fine sec. XIII, ContiMorali, ib. 
– 1378, SCaterinaSienaLibro, ib.), aret.a. (lo foco
li darà lo) ~ (1282, RestArezzo, ib.), it.a. (lo fuoco 
sanza) ~ (1304-07, DanteConvivio, LIZ), (pigliare 
un) caldo (al suo focone) (1513, Machiavelli, ib.), 
it. (dare moderato, prendere) ~ ‘(detto di metallo)’ 
(ante 1571, Cellini, B), tic.alp.occ. (Someo) Þ á l d
—————

1 Per crasi con baldoria.
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(VSI 3,216a), Caviano cald (di fögh) ib., tic.alp. 
centr. (Giornico) caud ib., tic. prealp. (Pura) cald 
(du fögh) ib. 
It.a. caldo m. ‘fuoco dell'inferno; la pena’ (1313ca., 
Dante, EncDant), tod.a. ~ (fine sec. XIII, JacTodi, 
B). 
Emil.occ. (parm.) cald m. ‘primo grado di riscal-
damento del ferro’ Malaspina. 
Sintagma: àpulo-bar. (bar.) caldo bianco m. ‘caldo 
infuocato’ DeSantisG; caldo cilieggia ‘id.’ ib., 
caldo rosso ‘id.’ ib., caldo rovente ‘id.’ ib. 
Fior.a. cerchio di caldo m. ‘cerchio infuocato’ 
(1264, FioriFilosafiD'Agostino 215). 

It.a. calda f. ‘scaldata’ (1450ca., MaestroMartino, 
Faccioli 1,121 – 1567, Scappi, ib. 40), gen. cäda 
(Casaccia; Gismondi), piem. cauda Zalli 1815, 
caoda DiSant'Albino, mant. (una) calda Bardini, 
emil.occ. (guastall.) calda Guastalla, romagn. 
chêlda Mattioli, molis. (agnon.) calla Cremonese, 
Ripalimosani k á l l � Minadeo, àpulo-bar. (bar.) 
calla DeSantisG, sic. càuda (Traina; VS). 
It. calda f. ‘operazione per cui il ferro o l'acciaio, 
posto nella fornace, prende calore per poterlo 
lavorare’ (dal 1865, TB; Zing 2005), ven.merid. 
(poles.) ~ Mazzucchi, molis. (agnon.) calla Cre-
monese. 
Ven.merid. (poles.) calda f. ‘arroventatura d'un 
ferro al fuoco’ Mazzucchi, sic. cauda Biundi. 
Mant. calda f. ‘fiammata’ Arrivabene. 

Derivati: trent.or. (rover.) caldel (per le bot) m. 
‘pampanata per pulire le botti, stufa’ Azzolini. 
Lunig. caldoni m.pl. ‘alari’ FanfaniUso1.
It.a. caldezza f. ‘calore prodotto dal fuoco’ (ante 
1375, BoccaccioRime, TLIOMat), it. (levare la)
caldezza (al fuoco) (1554, Bandello, LIZ). 
Ver.gerg. k a l d ó z a  f. ‘stufa’ Rigobello. 
Catan.-sirac. (Misterbianco) k a ó t t s i  m.pl. 
‘macchie alle gambe causate dal braciere’ VS. 
Sic. (trapan.) carara f. ‘primo violento calore che 
investe il pane appena sfornato’ VS. 
It. semicaldo m. ‘temperatura non molto elevata 
con cui viene effettuata una determinata lavora-
zione’ (1822-23, ArtiMestieri, B). 

2.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
Mil.gerg. calda f. ‘taverna’ Biondelli, ven.centro-
sett. (trevig.furb.) ~ (1545, Cappello,SFI 15,336). 
Derivati: it. calduccio m. ‘teporino’ (dal 1673ca., 
Corsini, B; TB; LIZ; Zing 2005), lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) culdüsc Massera, lomb.occ. 
—————

1 Con influsso di brandoni.

(mil.) caldûsc Angiolini, lomb.or. (berg.) coldìz 
Tiraboschi. 
It. calduccino (delle lenzuola) m. ‘tepore’ (1887, 
Collodi, B; 1952, Sòffici, B); lucch.-vers. (lucch.) 
caldúcioro m. ‘calduccio’ Nieri, vers. caldùccioro 
Cocci; calducciorino ‘id.’ ib. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) culdìn m. ‘cal-
duccio; tièpido’ Massera, lomb.occ. (Lecco) 
caldin Biella, mil. ~ Angiolini, vigev. k a l d ì
Vidari, lomb.or. (berg.) coldì Tiraboschi, cremon. 
k a l d 2  Oneda, pav. caldéi Annovazzi, caldín
(“cittad.” ib.), vogher. k l d é  Maragliano, 
emil.occ. (piac.) caldein Foresti, parm. caldèin
PeschieriApp, caldén Malaspina, guastall. caldén
Guastalla, emil.or. (bol.) caldein Coronedi, ro-
magn. caldin Ercolani, ver. ~ Patuzzi-Bolognini, 
trent.or. (rover.) caldim Azzolini. 
Furb. caldusa f. ‘taverna’ (Ageno,SFI 15). 
Trent.occ. (valcam.gerg.) caldùsa f. ‘stalla’ (1921, 
Facchinetti, Crevatin,StParlangèli 2). 
Fior.a. caldano m. ‘stanza sopra il forno; caldana’ 
(ante 1499, RicettarioFior, B), it. ~ (1688-1750, 
NoteMalmantile, B), tosc. ~ FanfaniUso. 
Tic.alp.occ. (Brissago) k a l d á n a  f. ‘stanza po-
sta sopra i forni’ (VSI 3,218b)2, tosc. caldana Fan-
faniUso, lucch.vers. (lucch.) ~ (Parducci,RABo-
logna V.1,28; BianchiniAmbrosini), pis. ~ Mala-
goli.
Tic.prealp. k a l d á n a  f. ‘strato di malta sulla 
superficie della soffitta sotto il tetto della casa’ 
(VSI 3,218b), lomb.occ. (com.) caldàna Monti3,
mil. caldànna Cherubini, lomb.or. (berg.) caldana 
Tiraboschi, pav. caldána (Gambini; Annovazzi); 
lomb.or. (crem.) ~ ‘suolo di cemento, smalto bat-
tuto’ Bombelli. 
Mil. caldànna f. ‘terra con cui i fornaciai coper-
chiano la cotta in sulla fine’ Cherubini. 
Mil. cald na f. ‘tepidario, cavo d'acqua lasciata 
stagnare per essere più atta a fertilizzare i campi’ 
Angiolini.
Lomb.or. (Castelponzone gerg.) k a l d $ n a  f. 
‘stalla’ (Sanga,MondoPopLombardia 7,209). 
Sintagma: mil. caldanna de forno f. ‘cemento con 
cui si ricopre la volta dei forni’ Cherubini; cal-
dana ‘id.’ Angiolini. 
Àpulo-bar. (minerv.) calléime m. ‘caldo (special-
mente del letto)’ Campanile. 

—————
2 Presenza isolata della voce a Brissago dovuta alla 

forte emigrazione dei brissaghesi e degli abitanti di altri 
villaggi vicini in Toscana. 

3 Cfr. il nome proprio lat.mediev.lucch. casa de cal-
dana (754, Muratori, Monti). 
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Composto: abr.or.adriat. (Fontemara di Penne) 
s o l i k á l l �  m. ‘lastrone di pietra del focolare’ 
DAM.

2.b. 2. ‘di lìquidi’ 
Nap. cauda f. ‘sorta di ranno con cui si toglie il 
cattivo odore a barili ed altri vasi di legno’ An-
dreoli.
Luc.-cal. (trecchin.) càvoda f. ‘acqua bollente che 
veniva data sui o attorno ai fìscoli prima o durante 
la spremitura sotto il torchio’ Orrico. 
Derivati: lig.occ. (Buggio) caudinela f. ‘acqua di 
lavaggio contenente miele’ Pastor 118. 
Àpulo-bar. (minerv.) callèdde f. ‘bollicina’ Cam-
panile.
Laz.merid. (Sezze) (sta a olle a) callaruni m.pl. 
‘bolle in grande quantità’ Zaccheo-Pasquali. 
Mant. caldàna f. ‘strato d'acqua non ghiacciato 
che si incontra in mezzo a paludi ghiacciate’ Arri-
vabene.
Venez.a. (l'aqua per la sua) caldeza f. ‘tempe-
ratura elevata, calore’ (1490ca., ManualeTintoria-
Rebora 90), pis.a. caldezza (dell'acqua) (1395ca., 
FrButi, TLIOMat), sen. ~ (di tali acque) (1567, 
BargagliSRiccò, LIZ). 
Sic. caudizza f. ‘bollore’ (sec. XVII, Anonimo, 
VS; 1754, DelBono, ib.). 
Composto: lad.anaun. (Tuenno) decàlt m. ‘mi-
nestra, zuppa’ Quaresima, decaldo ib., trent.or. 
(primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, rover. decald
Azzolini.

2.b. 3. ‘di cibi’ 
Sintagmi e composti: lomb.or. (bresc.) caldi e 
boni m.pl. ‘castagne cotte in forno o sulla stufa’ 
Melchiori. 
Trent.or. (rover.) caldi de bojo m.pl. ‘pere, pome 
cotte e calde’ Azzolini. 
Salent.sett. (brindis.) cávite e còtte f.pl. ‘castagne 
bruciate’ VDS. 
It. caldalesse f.pl. ‘ballotte, sùcciole’ (dal 1617, 
Tassoni, LIZ; Viani 1858; AzzocchiSerianni; Zing 
2005), calde a lesso Viani, trent.or. (rover.) calde 
a lesse Azzolini, umbro merid.-or. k a l l a l : s s a
f. Bruschi, roman. callalesse pl. (1833, Vaccaro-
Belli), callalessa f. BelloniNilsson, àpulo-bar. 
(barlett.) kaldal5ss� (Tarantino; DeSantisM).– 
Loc.verb.: roman. annà in brodo di callalesse
‘andare in èstasi’ BelloniNilsson. 
Roman. callalessa f. ‘roba da poco conto’ (1830, 
VaccaroBelli). 
Roman. callaléssa f. ‘sorpresa’ (1832, Vaccaro-
Belli; ChiappiniRolandiAgg). 

It. caldalessaro m. ‘chi vende castagne bruciate’ 
OudinCorr 1643, caldalessere Veneroni 1681. 
It. calde arroste f.pl. ‘castagne arrostite con la 
scorza’ (1534, Aretino, LIZ – 1637, Lalli, TB; 
DELI), calderoste (1542, GiovioFerrero; ante 
1601, Caporali, TB), calde arrosto (1617, Tassoni, 
B – Consolo 1858; TB), caldarrosto (ante 1629, 
Allegri, TB), caldarrosta f. (dal 1848, Ugolini; B; 
Zing 2005), caldarroste pl. (ante 1712, Magalotti, 
Bergantini – 1956, Bassani, B), caldarosta f. 
(1846, Azzocchi, Serianni), it.reg.sardo calda(r)-
roste LoiCorvetto 206, lomb.or. (cremon.) cal-
daròst ‘castagne arrostite’ Oneda, umbro merid.-
or. k a l l a r r ½ š t e  (Bruschi,ContrFilItMediana 
2), k a l l a r ½ š t e  ib., spolet. callaroste (sec. 
XVIII, ib.), laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) cal-
laròsta Diana, roman. callaroste (1688, Peresio-
Ugolini), callaròsta (1830-32, VaccaroBelli; 
ChiappiniRolandiAgg), laz.merid. (Castro dei Vol-
sci) k a l l a r ½ š t a  (Vignoli,StR 7,214), Amaseno 
~ Vignoli, it.reg.pugl. caldarroste pl. Rüegg 90. 
Sign.fig.: roman. callarosta f. ‘orologio da tasca’ 
(1832, VaccaroBelli). 
Laz.merid. (Amaseno) k a l l a r ½ š t a  f. ‘occhio’ 
(“dispreg.” Vignoli). 
Escl.: bisiacco caldeleroste! ‘neanche a pensarlo!’ 
Domini. 
Laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) callarostèlla f. 
‘piccola caldarrosta’ Diana. 
Gen. cädarrosto m. ‘caldarrostaio’ Casaccia, ca-
darosto Paganini 13, cädarosto Gismondi. 
It. caldarostari m.pl. ‘venditori di castagne’ 
(1613, Boccalini, LIZ, 1846, AzzocchiSerianni), 
caldarrostaro (1705, Magalotti, Bergantini; Viani 
1858), caldarrostajo Ugolini 1848, lomb.or. (cre-
mon.) k a l d a r u s t @  Oneda, umbro merid.-or. 
k a l l a r r o ( u ) š t á r u  (Bruschi,ContrFilItMediana 
2), k a l l a r o ( u ) š t á r u  ib., spolet. callarostaro 
(sec. XVIII, ib.), roman. callarostaro (1688, Pe-
resioUgolini; 1833, VaccaroBelli), caldarostaro 
ChiappiniRolandiAgg, laz.merid. (Castro dei Vol-
sci) k a l l a r u š t á r �  Vignoli, Amaseno ~ ib. 
Loc.: roman. avere una voce di caldarostaro ‘can-
tante che ha voce cattiva’ ChiappiniRolandiAgg. 
roman. callarostièra  2.b. .
Triest. calda f. ‘polenta’ Rosamani. 

Derivati: fior.a. chaldelli m.pl. ‘zuppa dolce cal-
da’ (1310, BencivenniCorsiniBaldini,SLeI 15)1.
—————

1 Baldini interpreta ‘zuppa dolce calda’ e nota: “L'e-
quivalente francese caudiau (si noti che la specifi-
cazione d'amandes compare solo nel ms. B) è spiegato 
nel Glossario di L-P con ‘boisson réconfortante com-



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1371 1372CALIDUS CALIDUS

Sangim.a. caldegli m.pl. ‘frittelle calde’ (1309ca., 
Folgore, PoetiGiocosiMarti 402), aret.a. ~ (ante 
1336, CenneChitarra, PoetiDuecentoContini 425). 
Dauno-appenn. (fogg.) k a v � d í l l �  m. ‘fetta di 
pane arrostita e condita con olio, sale e pepe’ (Ru-
bano,StMelillo), àpulo-bar. (biscegl.) caldèidde
Còcola, bar. caldièddo DeSantisG, caldìello ib. 
Dauno-appenn. (fogg.) cavedielle f. ‘fetta di pane 
abbrustolita, condita con sale, pepe, origano, aglio 
strofinato, olio’ (BucciA,VecchiaFoggia 4); àpulo-
bar. (martin.) k y a l l é d d �  f. ‘piatto da colazione 
composto da pane, pomodori ed olio’ (GrassiG-
1,86).
Emil.occ. (moden.) caldett f.pl. ‘castagne cotte 
nell'acqua’ (prima del 1750, Gherardi, Marri). 

APiem. (castell.) s k a Á > t a  f. ‘specie di pan 
dolce; cialda’ (Toppino,StR 10)1, lomb.or. (bresc.) 
scalèta Melchiori, venez. ~ Boerio2, ven.centro-
sett. (conegl.) scalette pl. (fine sec. XVI, Morel-
PellegriniStVen)3, triest. scaleta f. Pinguentini4 ,
Pirano ~ ‘il pane azzimo che, legato su un ra-
moscello di rosmarino, si distribuiva il giorno di 
Corpus Domini’ Rosamani. 
Lomb.alp.or. (valtell.) scalìti f.pl. ‘croste, o 
corteccie di polenta attaccata al paiolo’ Monti. 
Lomb.or. (bresc.) scaletì m. ‘ciambella’ (Pinelli 
1759; Melchiori). 
Venez. scaletèr m. ‘ciambellaio, pasticciere’ (1755, 
GoldoniVocFolena; Boerio)5, scaleter (Franceschi, 
GuidaDialIt 4,174), triest. ~ (Pinguentini; DET-
App); venez. ~ ‘chi vende paste croccanti’ Con-
tarini.
Cal.centr. (apriglian.) s k a l í l l a  f. ‘specie di 
pasta fritta natalizia’ (Accattatis; Goidanich, 
MABologna 8,59). 

Umbro occ. (Magione) k a l d e l l á t a  f. ‘leggera 
cottura provvisoria per impedire a una vivanda di 

—————
posée de lait chaud sucré, battu avec des jaunes d'œufs 
et de la cannelle’; il T-L, che tiene conto delle diverse 
lezz. dei codici del Régime, spiega più genericamente 
con ‘warmes Getränk, Brühe, Suppe’.” 

1 Per i rari casi di -ld- > -l- nell'Italia sett. cfr. ven. 
caliera ‘caldiera’ (PratEtimVen s.v. caldiera). 

2 Dato la sua forma che assomiglia “per esempio, alle 
azzimelle pasquali degli Ebrei, che si fanno anche a' dì 
nostri, le quali hanno la forma di scalette a piuolo” 
(Boerio) un influsso da scala non è da escludere. 

3 Cfr. lat.mediev.ver. (confortinos) scaletas f.pl. ‘cial-
de’ (1450, Sella), vegl. scaleta f. ‘ostia’ Bàrtoli 82. 

4 Cfr. friul. scalète PironaN. 
5 Cfr. friul. scaletîr PironaN. 

guastarsi’ Moretti, k a l d e l l > t a  ib., umbro me-
rid.-or. (Torgiano) caldellà Falcinelli, caldellàe ib. 
Luc. callini m.pl. ‘confettini lunghi, variamente 
colorati, con un filo di cannella nello zucchero’ 
(Coletti,ItRegPugliaBasilicata 2,66). 
Amiat. k a y d d a r : l l a  f. ‘fungo gallinaccio’ 
(Longo-Merlo,ID 18), caldarella ‘fungo pìccolo e 
profumato’ Fatini. 
Lad.ven. k a l d o n á  f. ‘siero del latte’ RossiVoc. 

2.b. 4. ‘altre cose riscaldate’ 
Tic.alp.occ. (Peccia) (lu) cald (da pigna) m. ‘cal-
do (della stufa di pietra)’ (VSI 3,216b). 
Umbro occ. (Magione) k á l d o  m. ‘impacco’ 
Moretti.
Umbro merid.-or. (Foligno) k á l l i  m.pl. ‘terapia 
popolare contro il raffreddore o la tosse consi-
stente nella ripetuta applicazione di mattoni caldi 
sul petto’ Bruschi, k á l l o  (Bruschi,ContrFil-
ItMediana 2), k á l l u  ib. 

Lad.fiamm. (cembr.) caldèl m. ‘cataplasma, im-
piastro a base di sostanze vegetali che, avvolto in 
un panno, si applica sulla pelle a scopo curativo’ 
Aneggi-Rizzolatti, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
Mant. caldèl m. ‘carta spalmata di sego che si 
pone sullo stòmaco di chi è raffreddato’ Arri-
vabene.

2.b. . ‘recipienti’ 
Laz.centro-sett. (Subiaco) k á l l a  f. ‘grossa pa-
della perforata’ (Lindsström,StR 5). 
Derivati: istr. a l d í n a  f. ‘recipiente metàllico 
dentro il quale la moglie portava il pranzo in cam-
pagna al marito’ (Crevatin,AMSPIstr NS 31,275)6;
Pirano ~ ‘pèntola di metallo piuttosto alta’ Rosa-
mani. 
It. caldano m. ‘recipiente di terracotta o di me-
tallo che si riempie di brace accesa per scaldarsi’ 
(dal 1619ca., BuonarrotiGiovane, B; Cartago; 
Isella; Ciccuto,LN 39; LIZ; Zing 2005), bol. 
k a l d Ungarelli; tosc. (palettina da) caldano 
(1546, Cantini 121; FanfaniUso), fior. (certald.) 
cardano Ciuffoletti, pist. (Valdinìevole) caldano
Petrocchi, pis. ~ Malagoli, cardano (ib.; Guidi), 
Chianni ~ (Rohlfs,SLeI 1), volt. ~ ib., sen. cal-
dano Cagliaritano. 
It. caldano m. ‘vaso di rame’ (ante 1876, Capponi-
Stefanelli,AFMBari 9, n 14); ~ ‘caldaia, pèntola’ 
(1923, Moretti, B), tosc. chaldano (di rame)
(1546, Cantini 109,96), caldano (di rame picolo)

—————
6 Con fonetismo friulano. 
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(1598, ib. 124 e 128), ~ (da camera di rame con li 
manichi) (1602, ib. 137,345), sic. quadanu Traina. 
Bol. caldan m. ‘trabìccolo di legno posto sul fuo-
co per scaldare i panni’ Coronedi, k a l d
‘specie di grosso tamburo con dentro uno spago 
usato per asciugare o scaldare i panni’ Ungarelli. 
Loc.prov.: pis. per S.Caterina, caldano e ccas-
settina ‘per S.Caterina (25 novembre) scaldino in 
mano e la cassettina della brace accesa sotto i 
piedi’ Malagoli. 
It. caldanino m. ‘piccolo caldano’ Spadafora 
1704; ~ ‘scaldino, braciere’ (1819, Morgan, Car-
tago – 1893, Panzini, B; StampaMilLessico 112; 
Isella); tosc. ~ ‘vaso di terra cotta o di rame nel 
quale si accende la brace per riscaldarsi; scaldino’ 
FanfaniUso, carr. k a l d a n í  (Luciani,ID 44), 
lucch.-vers. (lucch.) caldarino Nieri, viaregg. ~ 
RighiniVoc, chian. ~ Billi, aret. ~ (ante 1698, 
RediViviani). 
Sen.a. caldaneta ‘piccolo scaldino’ (1240ca., 
MattasalàSpinello, B). 
It. caldanetto m. ‘piccolo scaldino’ (1688-1750, 
NoteMalmantile, B). 
It. caldanello m. ‘piccolo scaldino’ (1751-58, I. 
Nelli, B), grosset. (Roccalbegna) k a l d a n > l l o
Alberti, tosco-laz. (pitigl.) k a y d d a n > l l u
(Longo,ID 12), k a l d d a n > l l u  ib., amiat. 
k a y d d a n : l l o  (Longo-Merlo,ID 18), k a r d a -
n : l l o  ib. 
Tosc. caldanèlla f. ‘scaldino largo e piano da 
mettere nel letto’ FanfaniUso, pis. cardanèlla Ma-
lagoli, sen. caldanèlla (inizio sec. XVIII, Castel-
lani,LN 8). 
Asc.a. callanero m. ‘fabbricante o venditore di 
caldani’ (1377, StatutiZdekauer-Sella 381). 
Fior.a. caldone m. ‘recipiente’ (seconda metà sec. 
XIV, LeggendaAurea, GAVI 17/1). 
Luc.nord-occ. (Tito) k a v � d u n â í u  m. 
‘caldaia di pìccola dimensione’ Greco. 
Composto: roman. callarostièra f. ‘padella delle 
caldarroste’ PratiProntuario 1952. 

3. avv.; compl. avv. 
3.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 

It. (una valle assopita) caldamente ‘in modo cal-
do’ (1912, Slàtaper, B). 
Piem. caud ‘caldo caldo’ Zalli 1815. 
Emil.or. (imol.) cheald ‘caldo’ (Toschi,RGI 35, 
206).
Ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) calt ‘caldo’ 
Rupolo-Borin. 

Sintagmi prep.: ver.a. (quand ell'è) al caldo ‘in 
luogo ben riscaldato; a una temperatura elevata’ 

(seconda metà sec. XIII, GiacVerona, LIZ), tod.a. 
(tu stai) ~ (fine sec. XIII, JacTodi, TLIOMat), it. ~ 
(1922, Pirandello, B – 1954, Ungaretti, B). 
Piem. al càod e a la fiôca ‘di estate e di inverno’ 
( al caldo e alla neve , DiSant'Albino). 
It. al caldo et al gielo ‘sempre, in ogni tempo’ 
(ante 1374, Petrarca, LIZ), a caldo, a gelo (ante 
1449, GiustoConti, ib.; ante 1568, Tansillo, ib.). 
Bol. al cald e al zel ‘al caldo e al gelo’ Coronedi. 
It. di caldo ‘per effetto del caldo’ (1370ca., Boc-
caccioDecam, TB), lomb.or. (cremon.) ( m ² r e r )
d a  ' l  k $ l t  Oneda, emil.occ. (regg.) (brusèr)
dal chèld Ferrari, emil.or. (bol.) (stiupar) dal cald
Coronedi.– Loc.verb.: novar. (galliat.) l ' i  p ü s é  
m í y  d i  k ó d u  c h e  m ü r í  d i  f r μ â u  ‘è 
meglio crepare di caldo che morire dal freddo’ 
BellettiAntologia 273. 
It.a. (i ricci a stare) in caldo ‘in un luogo 
riscaldato’ (metà sec. XV, CantiCarnasc, B). 
It.a. in caldo e in gelo ‘sempre, in ogni momento’ 
(1313ca., Dante, LIZ), pis.a. in caldo e in gielo
(1395ca., FrButi, TLIOMat). 
Lucch.a. in su' gran caldi ‘nelle ore calde’ (ante 
1424, SercambiBongi 557). 
Lomb.or. (berg.) in dal bombo del cold ‘nel 
maggior caldo’ Tiraboschi. 
B.piem. (vercell.) tra 'l caud e l' thebi ‘all'incirca; 
fig.: persona indecise’ ( tra il caldo e il tiepido ,
Caligaris), tra 'l càud e 'l teûbi Vola.

Derivati: lucch.-vers. (lucch.) in calda ‘a solatìo’ 
NieriGiunte; trent.or. (rover.) (metter) en calda (el
canef) ‘(mettere la canapa già scaldata) al sole fra 
panni in modo che la si possa più agevolmente 
gramolare’ Azzolini. 
It. a caldino ‘luogo riparato ed esposto al sole; a 
solatìo’ (1344ca., BoccaccioNinfale, TLIOMat; 
fine sec. XIV, SerapioneVolg, B), mil. a un cal-
dino Cherubini, carr. a  k a l d í  (Luciani,ID 44), 
a l  k a l d í  ib., aret. a caldino FanfaniUso. 
Lomb.occ. (mil.) a la coldinèlla ‘in luogo solatìo’ 
Cherubini.
March.sett. (metaur.) caldés ‘a solatìo’ Conti; urb. 
a caldés ‘id.’ Aurati, umbro sett. (cast.) a caldése
Margherini, tosc. ~ (Bafile,QALT 5/6,271); 
march.sett. (urb.) da caldés ‘dalla parte esposta al 
sole, solatìa’ Aurati; la lègna da caldés ‘legna che 
viene da una posizione solatìa’ ib.; metaur. tel 
caldés ‘a solatìo’ Conti. 
Elativo: nap. caudo caudo ‘caldo caldo’ Andreoli, 
a caudo a caudo ib. 
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3.a. . ‘della fermentazione di vegetali’ 
Pis. (Filèttole) (il campo è) in caldo ‘concimato 
bene, in fermentazione’ (Temperli,ID 54). 

3.a. . ‘della temperatura corporea’ 
It.reg.lomb. peso a caldo ‘peso risultante dalla 
pesatura di animale appena macellato’ (1934, 
GlossConsGiur). 

3.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rab-
bia, ubriachezza’ 
Pad.a. caldamente ‘con fervore, con entusiasmo, 
con grande premura, con insistenza’ (ante 1389, 
RimeFrVannozzo, LIZ), fior.a. ~ (prima del 1316, 
D. Frescobaldi, B; prima metà sec. XIV, Giov-
Villani, TLIOMat), pist.a. ~ (1320-22, Lettera-
Chiappelli, ib.), pis.a. (acceso) ~ (d'un disio)
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, LIZ), sen.a. 
(vivete) ~ (1367, Colombini, TLIOMat), ~ (mi 
trafisse il core) (ante 1420, SimSerdini, LIZ), 
eugub.a. caldamente (ante 1333, BosoneGubbio, 
TLIOMat), nap.a. ~ (mi ragionavi) (ante 1475, 
Masuccio, LIZ), it. (amare, parlare) caldamente
(ante 1374, Petrarca, B – 1958, Gadda, B; LIZ; 
Scavuzzo 187). 
Ven.a. caldamente ‘maliziosamente’ (1450ca., 
GlossArcangeli 208). 
It.a. caldo ‘con grande affetto, appassionatamente’ 
(ante 1449, GiustoConti, B), (amare più) caldo
(1514ca., MachiavelliTeatroGaeta 344). 
It.reg.roman. (annare) callo ‘bene, con soddisfa-
zione’ (JacqmainLingAntverp 4,130). 

Sintagmi: it. (piangere) a calde lagrime ‘in modo 
ininterrotto’ (1663, D. Bàrtoli, B s.v. lacrima), ~ a
calde lacrime (dal 1923, Svevo, LIZ; Zing 2005);  
It. (piangere) a cald' occhi ‘piangere in modo 
ininterrotto’ (1518-25, Firenzuola, TB; ante 1535, 
Berni, TB; 1785, Cesarotti, B; ante 1861, Nievo, 
B), (dolersene) a caldi occhi (ante 1629, Allegri, 
TB). 
Tic.alp.occ. (Olivone) a bòta calda ‘nel calore 
della passione’ (VSI 3,215a); breg.Sottoporta 
(Bondo) ~ ‘a sangue caldo’ ib. 
It.reg.roman. a piedi caldi ‘soddisfatto’ (1959, Pa-
solini, Jacqmain,LingAntverp 4,138). 
It. a sangue caldo ‘nella violenza cieca dell'ira; 
subitamente e sul fatto’ (ante 1595, Tasso, LIZ; 
1612, Boccalini, ib.; dal 1826, CostaCardinali; 
Zing 2005), di ~ sangue (ante 1663, CiroPers, 
LIZ), di sangue ~o (1888, Faldella, ib.), gen. a
sangue cädo Casaccia, piem. a sang caod Di-
Sant'Albino, tic. a sangh cald (VSI 3,213a), mil. a
sangu cald Cherubini, vogher. d  s g u  k $ d

Maragliano, emil.or. (bol.) a sanguv cald Coro-
nedi, venez. de sangue caldo (1753, Goldoni, 
LIZ), ver. a sangue ~ Patuzzi-Bolognini, sic. a
sangu caudu Traina.– Prov.: tosc. a sangue caldo,
nessun giudizio è saldo ‘nell'impeto del furore 
nessun giudizio è ben calcolato’ (1853, ProvTosc, 
B). 
It. (pregare) con caldo sangue ‘con somma effu-
sione, premura’ (ante 1547, Bembo, TB). 
Sintagmi prep.: fior.a. a caldo di q. ‘con aiuto di’ 
(ante 1388, Pucci, B). 
Fior.a. col caldo di q. ‘con aiuto di, grazie alla 
protezione di’ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
B; ante 1363, MatteoVillani, TB), it. ~ (ante 1606, 
Davanzati, B). 
Fior.a. (essere) in caldo ‘in pròspera condizione, 
in stato felice e fortunato, nel pieno di potenza’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat). 
Fior.a. nel caldo (della vittoria) ‘nel calore, nel-
l'entusiasmo’ (ante 1363, MatteoVillani, B), it. ~ 
(del conflitto, del discorso) (dal 1837, Berchet, B; 
Zing 2005). 
Bol. int' al cald ed l'ira ‘nel calore dell'ira’ 
Coronedi; êssr' in t'al cald dla zoventò ‘essere nel 
colmo della gioventù’ Coronedi. 
It.a. per caldo di q. ‘su suggerimento di q., 
consigliato da q.’ (sec. XIII, Malispini, B); fior.a. 
~ (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TB), per lo 
lor caldo (ante 1363, MatteoVillani, B). 
It. caldissimamente ‘con fervore, con gran pre-
mura, con insistenza; rapidamente’ (1534, Caro, B 
– 1890, Fucini, LIZ), abr.a. ~ (1350ca., Cronaca-
IsidoroVolgD'Achille 188,85). 
Derivato: corso cismont.occ. (Èvisa) k a l é g y u
‘caldamente amato’ Ceccaldi. 

3.a. 3. ‘di calore sessuale’ 
Sintagmi prep.: dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) ncàlde ‘in tempo della monta’ Amoroso, 
cal.merid. (Cittanova) k á d d u  ‘in caldo, in frè-
gola’ (Longo,ID 16), k á w d d u  ib., sic. 'ncaudu
Biundi, niss.-enn. (piazz.) 'ncàud Roccella. 
It. (cagna) in calda ‘in calore’ (1939, Bacchelli, 
VitaleLingua 170). 
Derivato: march.merid. (asc.) (revà) in cardazza
‘(viene preso) da ardente voglia’ Brandozzi. 

3.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 
recente’
Fior.a. (el fu giunto) caldo ‘sùbito, tosto, im-
mediatamente’ (ante 1388, PucciCentiloquio, TB). 
Trent.or. (rover.) (averlo l , trovarlo) cald ‘in
flagrante’ Azzolini. 
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Sintagmi: nap.a. caudo e fetente ‘caldo caldo, 
inopinatamente’ (ante 1489, JacJennaroParenti, 
SFI 36,350,29). 
Piem. caod e friant ‘sùbito sùbito, caldo caldo’ 
( fragrante , DiSant'Albino). 
Nap. cavodo de coppolone ‘molta fretta e desi-
derio’ Volpe. 
Tic. a bòta calda ‘sùbito, sul momento, immedia-
tamente’ (VSI 3,215a). 
Sintagmi prep.: fior.a. a suo caldo ‘a suo pia-
cimento’ (1484, PiovArlottoFolena 390). 
It. (operare un paziente) a caldo ‘con urgenza, 
immediatamente, in un momento difficile’ (dal 
1950, LuratiModi; PF 1992; Zing 2005). 
Fior.a. nel caldo di qc. ‘nel bello, nel buono, nel 
meglio’ (ante 1363, MatteoVillani, TB). 
Sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r u  ‘immediata-
mente, sùbito dopo’ Consolino. 

Elativo: fior.a. caldi caldi ‘sùbito, senza indugio, 
immediatamente’ (ante 1388, A. Pucci, B), caldo 
caldo (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B), 
lucch.a. (far impiccare per la gola q.) caldo caldo
(1374, Ingiurie, BongiMarcheschi 77), it. caldo
caldo (dal 1534, Aretino, LIZ; TB; B; Zing 2005), 
calda calda (1536, Aretino, B; 1546, Aretino, 
LIZ; ante 1707, Filicaia, Manuzzi), calde calde
(1540, A. Piccolomini, B), emil.occ. (regg.) (l'han 
ammazzée) chèld chèld Ferrari, emil.or. (bol.) 
calda calda Coronedi, romagn. (faent.) chèld 
chèld Morri, tosc. caldo caldo FanfaniUso, pist. 
(se 'un tu lla fa' finita tu vva' a lletto) haldo haldo
Gori-Lucarelli, roman. callo callo (1830, Vaccaro-
Belli), calla calla (1835, ib.), calli calli (1846, 
ib.), nap. caudo caudo (ante 1627, CorteseMa-
lato), cavodo cavodo (Galiani 1789; Volpe), dau-
no-appenn. (Trinitàpoli) caldecalde Orlando, àpu-
lo-bar. (tran.) calde calde Ferrara, biscegl. ~ Cò-
cola, molf. calte-calte Scardigno, Monòpoli k á l -
l �  k á l l �  Reho, sic. càudu càudu (Biundi, 
Traina), sic.sud-or. (Vittoria) k á w u r u  k á w u -
r u  Consolino; àpulo-bar. (tarant.) a  k á v e t �  a  
k á v e t �  VDS. 
It. (chiappare uno) caldo caldo ‘sul fatto, al-
l'improvviso, in flagrante’ (1518-25, Firenzuola, 
LIZ; 1825, Pananti, B; ante 1879, Fanfani, TB), 
(ci prendessero) caldi caldi (1927, Bacchelli, B), 
mil. cald cald Cherubini, emil.occ. (parm.) (trovar 
von) cald cald Malaspina, romagn. (faent.) (ciapèr 
on) chèld chèld Morri, pis. 'arda 'arda Malagoli, 
tosc. (trovare uno lì) caldo caldo FanfaniUso, 
roman. (trovarlo) callo callo BelliVighi 374, sic. 
caudu caudu Traina. 

Roman. calli calli ‘belli e pronti’ (1835, Vaccaro-
Belli).
Gen. cädo b ggïo ‘caldo caldo, recentissimo; su-
bito subito, senza indugio’ Casaccia. 
Emil.or. (bol.) (ciapar, truvar òn) cald buiêint ‘in 
flagrante, all'improvviso’ Coronedi. 
Trent.or. (tasin.gerg.) k á l d i  ‘presto’ (Tomasini, 
Aevum 15). 
Mant.gerg. caldi, caldi! ‘su, presto!’ (Frizzi, 
MondoPop-Lombardia 8,256). 
Fior.gerg. caldi! caldi ora! ‘forza!, avanti!, spic-
ciati!’ (Menarini,AIVen 102). 
It. (diventare) caldissimi ‘subitanei’ (1521-25, 
Machiavelli, LIZ). 
Tic.alp.occ. (valverz.) caldento ‘moltissimo’ Kel-
ler-2. 

March.sett. (Fano) fatt a la calda ‘cosa conseguita 
in fretta, senza tanti accorgimenti, pur di rag-
giungere lo scopo’ Sperandini-Vampa. 
Nap. mo co na cauda, mo co na fredda ‘far cosa 
or di favore, or di disfavore’ (ante 1632, Basile, 
D'Ambra). 
Derivati: emil.occ. (regg.gerg.) caldì! avv. ‘atten-
zione!’ (Menarini,AIVen 102). 
Amiat. (Radicofani) cardèllo avv. ‘di sorpresa, sul 
fatto’ FatiniApp; a cardèllo ‘id.’ Cagliaritano. 
It.reg.roman. a tutta callara ‘a tutta velocità’ 
(Jacqmain,LingAntverp 4,130). 

3.b. ‘calore prodotto e trasmesso (riscalda-
mento; cottura)’ 

3.b.e. ‘del fuoco’ 
Sintagmi prep.: it. (chiovare alcuna cosa, lavo-
rare, tirarlo, unto) a caldo avv. ‘a fuoco, con 
grande calore’ (sec. XV, StatutoFiorentinoArte-
Fabbri, TB; ante 1537, Biringuccio, B; 1561, Cito-
lini, TB; dal 1903 D’Annunzio, B; Zing 2005), 
tic.alp.occ. (Cugnasco) (ferá) a cald (VSI 3,215a). 
Tod.a. (se èi en glorio o) en caldo ‘nell'inferno’ 
(fine sec. XIII, JacTodi, LIZ). 

3.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
Sintagma prep.: it. al caldo ‘in luogo ben ri-
scaldato, ad una temperatura elevata’ (ante 1936, 
Pirandello, B – 1954, Ungaretti, B). 

3.b. 2. ‘di lìquidi’ 
It. (non bevono) caldo avv. ‘scottante’ (1623, 
Campanella, LIZ), (beve stemperatamente) ~ (ante 
1712, Magalotti, ib.). 
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3.b. 3. ‘di cibi’ 
Tosc.a. caldo (e troppo mangiare) avv. ‘scottante’ 
(seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, TLIOMat), 
it. (devesi mangiar) ~ (1556, Oviedo, Ramusio, 
LIZ), tic.alp.occ. (San Nazzaro) (mangiá) cald
(VSI 3,214a), tic.alp.centr. (Chirònico) (mangiái 
[i pomm]) cald ib., Ghirone (u [gnücch] s man-
gia) còld ib., tic.prealp. (Isone) (mängiä) cäld ib.
Elativo: it. (lo devorò) caldo caldo ‘immediata-
mente, scottante’ (1610, Latrobio, LIZ), molis. 
(Bonefro) m é , m á ñ t e  a  š k é n a t e , k á l -
l e  k á l l e  ‘su mangia la schiacciata or ora sfor-
nata’ Colabella. 
Derivato: abr. in galluccio ‘caldo’ LAAMat. 

4. ‘verbi; loc.verb.’ 
4.a. . ‘del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ 

Loc.verb.: it.a. portare il pondo del caldo ‘affan-
narsi sotto i raggi solari’ (sec. XIV, SGirolamo-
Volg, TB). 
Lomb.or. (berg.) k w é s t o  n o ' l  f a  ñ a  k ó l d  
ñ a  f r é  ‘questo non serve a nulla, non rileva 
niente’ Tiraboschi. 
Fior.a. stare caldo (e secco) ‘ripararsi dall'influ-
enza del clima, tenersi al riparo dal freddo’ (1306, 
GiordPisa, B), it. ~ (1598, Marino, B), roman. 
stàssene callo e chiuso Belloni-Nilsson; it.a. te-
nersi caldo ‘id.’ (1370ca., BoccaccioDecam, B). 
Loc.prov.: lig.centr. (Pieve di Teco) chi ha pìura 
du caudu â stae, mòeire de famme a l'invernu ‘chi 
ha paura del caldo nell'estate, muore di fame 
nell'inverno’ (Durand-1,53). 
Tosc.a. caldo e freddo mi dice - fare conteze ‘si 
dice che le sofferenze producono accortezza’ (sec. 
XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini 513,40). 
Gen. chi para freido para cädo ‘ciò che ripara dal 
freddo ripara dal caldo’ Casaccia. 
Prov.: roman. un freddo, un callo, un carcio d'un
cavallo ‘pigliare a male un fatto o un detto e 
volerne soddisfazione’ ChiappiniRolandiAgg. 
Àpulo-bar. (minerv.) calle de panne non vace mè 
danne ‘caldo di panno non fa mai danno’ Cam-
panile, rubast. k á l t �  d �  p n n �  n a n  f ó -
s �  m e  d á n n �  Jurilli-Tedone, sic. caudu di 
pannu nun fici mai dannu Traina. 

Agg.verb.sost.: mant.gerg. caldente m. ‘estate’ 
(Frizzi,MondoPopLombardia 8,260). 

Derivati: sic. quadariari v.tr. ‘gelare le piante’ 
Traina. 
Abr.or.adriat. (chiet.) ( a  l a ) n g a l l á t �  f. ‘la 
maggior calura estiva’ DAM. 

Abr.or.adriat. (Fara San Martino) a k k a l -
l á [ s s � ]  v.rifl. ‘meriggiare’ (AIS 1186, p.648). 
Molis. (agnon.) accalleáie[se] v.rifl. ‘riscaldarsi 
(al sole)’ Cremonesi. 
Abr.or.adriat. (Crecchio) a k k a l l ë [ r s � ]  v.rifl. 
‘meriggiare’ (AIS 1186, p.639). 
Garg. (Vico del Gargano) a k k a l l á  v.tr. ‘menare 
le vacche al meriggio’ (AIS 1186, p.709). 

4.a. . ‘della fermentazione; malattia di vegetali; 
dei processi di combustione’ 
Derivati: sic. quadiarisi v.rifl. ‘guastarsi’ (Biundi; 
Traina). 
Sic.sud.-or. (ragus.) cauriari v.assol. ‘scaldarsi a 
causa della fermentazione (del fieno legato in 
covoni prima che sia ben asciutto)’ VS, Vittoria 
k a w u r y á r i  Consolino. 
Messin.or. (Ìsole Eolie) k a l i á Á i  u  Á á n u
‘asciugare il grano’ FanciulloEolie 72. 
March.sett. (cagl.) k o n k a l d á s s  v.rifl. ‘surri-
scaldarsi (di foraggi che, per l'alto tasso di umi-
dità, si infradiciano)’ Sabbatini, laz.centro-sett. 
(velletr.) k o n k a l l á s s e  (Crocioni,StR 5), ro-
man. concallasse ‘guastarsi, detto del cacio, del 
fieno e della paglia umida’ ChiappiniRolandiAgg, 
cicolano (Ascrea) k o â a l l á s s e  (Fanti,ID 15), 
Borgorose concallasse ‘fermentare, riscaldarsi, 
detto delle cose ammucchiate o dei panni su cui 
lungamente si giace’ DAM, aquil. (Arischia) 
congallasse ib., abr. k u n g a l l á r � s �  ib., k u n -
g a l l á r s � ib., abr.or.adriat. (Ortona) k u n g a l -
l > r t s �  ib., laz.merid. (Castro dei Volsci) k o n -
k a l l á s s e  Vignoli, Sezze concallà(rsi) Zaccheo-
Pasquali. 
Roman. concallàsse v.rifl. ‘ribollire’ (Belloni-
Nilsson; ChiappiniRolandiAgg 192). 
Abr.or.adriat. (gess.) cungallá v.assol. ‘riscaldarsi 
per effetto di fermentazione (paglia, letame)’ 
Finamore-1. 
Roman. (zucidume de sudaticcio) concallato agg. 
‘guasto per fermentazione’ (1830, VaccaroBelli; 
ChiappiniRolandiAgg). 
Abr.occ. (Introdacqua) s k u n g a l l á r � s �  v.rifl. 
‘incendiarsi per autocombustione’ DAM. 
Teram. arcallà v.tr. ‘rincalzare, ammontare terra 
attorno alle piante, sarchiare’ Savini, Bellante 
a r h a l l á  DAM, Roseto degli Abruzzi a r -
k a l l á  DAM, abr.or.adriat. a r ž k a l l á  ib., 
a r � k a l l 2 ib., Abbateggio r y k a l l á  ib.,
r a k a l l á ib., r k a l l á ib., Crecchio a r k a l l á
(p.639), Rosello a r g a l l á  DAM, Fara San 
Martino a r k a l l á  (p.648), gess. arecallá'
Finamore-1, Fresagrandinaria a r � k a l l >  DAM 
s.v. r � k a l l á , abr.occ. a r � k a l l á  ib., Sulmona 
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~ ib., r � k a l l á  ib., Introdacqua a r r � k a l l á
ib., Scanno a r � k a l l  (p.658), molis. r � k = l l á
ib., r � k a l l á  ib., agnon. ricalleá Cremonese, 
a r k a l l á y �  DAM, Torrebruna a r k a l l á  DAM 
s.v. r�callá, agnon. Ripalimosani r � k e l l á
Minadeo; AIS 1389 e cp. 
Teram. (Bellante) a r k a l l >  v.tr. ‘sarchiare, smu-
overe il terreno per aerarlo e liberarlo dalle 
malerbe’ (p.608), garg. (San Giovanni Rotondo) 
r � k a l l á  (p.708); AIS 1388. 
Molis. (Toro) ricaldare v.tr. ‘fare una leggera 
zappatura delle vigne in estate per togliere l'erba’ 
Mascia. 
Abr. t > r r �  r � k a l l á t �  f. ‘terreno rovesciato’ 
DAM, abr.occ. (Introdacqua) t > r r a  r � k a l -
l á t �  ib.; a r � k a l l á t �  f. ‘rincalzata; sarchia-
tura’ ib.1.

4.a. . ‘della temperatura corporea (uomini, 
animali)’ 
Loc.verb.: it. far aver caldo a mezzo inverno
‘porre a rischio uno, dargli da fare’ (ante 1535, 
Berni, TB). 
Tic.alp.centr. (Olivone) i è amò cald i lanzμu ‘si è 
appena alzato’ (VSI 3,213b). 
It. soffiare caldo e freddo (a un tratto) m. ‘il fare e 
dire pro e contro’ (1763, Baretti, LIZ). 
It. sposarsi col letto ancor caldo della moglie 
morta ‘risposarsi prematuramente’ (1881, Verga, 
B). 
Pav.a. tegnir li ben caldi (d'inverno) ‘riparare dal 
freddo (detto di una stoffa o vestito)’ (1342, Para-
frasiNeminem, TLIOMat), tosc.a. t[enere] caldo
(la persona) (sec. XIII, SBrendano, ib.), fior.a. 
te[nersi] caldo (il capo con una berretta) (1421, 
Morelli, LIZ), tener[si] ~ (seconda metà sec. XIV, 
PaoloCertaldo, ib.), pis.a. tene[rli] caldi (prima 
metà sec. XIV, OvidioVolg [ms. A], TLIOMat), 
sen.a. (la grossa gonnella) t[enere] caldo (1367, 
Colombini, ib.), it. tenere caldo (dal 1581, 
FilSassetti, B; LIZ; Zing 2005), tic.alp.occ. (San 
Nazzaro) u tegn cald (VSI 3,217b), moes. (Me-
socco) (scarp che) tegn cald ib., lomb.occ. 
(vigev.) t > ñ  k l d  Vidari, ver. tegnér caldo
Patuzzi-Bolognini. 
Sign.fig.: moes. (Roveredo) chèll la m tegn cald
‘non migliora la mia situazione, non mi interessa’ 
(VSI 3,217b); breg.Sottoporta (Castasegna) quell 
lá al tegn chèld ‘questa cosa non giova nulla’ ib. 

—————
1  Cfr. lat.mediev.abr. recaldum ‘seconda zappatura’ 

(S. Maria di Cinquemiglia sec. XIII, Sella). 

Trent.or. (primier.) tégner calt m. ‘coperta o veste 
che ripara dal freddo’ Tissot, sic. teniri caudu
Traina. 
Loc.prov.: tic.alp.occ. (Bignasco) Ç m n  s > y ,  
f r >  a l  m á y  e  Þ í l d  i  p é y  ‘uomini sani, 
fredde le mani e caldi i piedi’ (VSI 3,213a), Mi-
nusio pe chèld man chèld ib., tic.prealp. (Sigirino) 
tegn sempro ra tèsta fregia e i pee cald ib., Son-
vico pe succ e testa calda ‘piede asciutti e testa 
coperta’ ib., Villa Lugan. al gha sempro i man 
calde ib. 
Tic.alp.occ. (Linescio) mai cald, cör infingard
‘mani calde, cuore falso; chi ha sempre le mani 
calde non è capace di amore’ (VSI 3,213a), Mo-
sogno cald de man, frecc de cher ib., breg. 
Sopraporta man freid, cor sincéir, man cald, cor
fals ib. 
Tic.merid. (Ligornetto) trai fμ còld par métai s
frecc, luá s  par turná n lecc ‘toglierli caldi (i 
vestiti) per metterli freddi, alzarsi per tornare in 
letto: di vita povera e monòtona’ (VSI 3,213b). 

Derivati: lig.occ. (sanrem.) ave' e caudane ‘sen-
tire caldo’ Carli. 
Sic. accaudanàrisi v.rifl. ‘accaldarsi, scalmanarsi’ 
(sec. XVIII, Spadafora, VS). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) accallanari v.rifl. ‘ac-
caldarsi, scalmanarsi’ VS. 
Abr. k a l l ï á  v.assol. ‘boccheggiare per il caldo 
(detto degli animali)’ DAM, molis. (Bonefro) 
k a l l y á  Colabella, santacroc. ~ Castelli. 
Abr.or.adriat. (gess.) callijá v.assol. ‘avere caldo’ 
Finamore-1, molis. (campob.) k a l l i y á r �
DAM.– Loc.verb.: abr.or.adriat. (gess.) me calli-
jàve le máne ‘aver voglia di adoperare le mani’ 
Finamore-1. 
Cal.merid. (Nicòtera) coddïari v.assol. ‘ubriacarsi’ 
NDC.
Àpulo-bar. (minerv.) calliate f. ‘forte sudata dopo 
una lunga camminata sotto il sole’ Campanile. 
It. accaldarsi v.rifl. ‘riscaldarsi e diventare rosso 
in volto’ (dal 1887, Petr; B; Zing 2005), ALaz.sett. 
(Acquapendente) accallasse Mattesini-Ugoccioni, 
sen. accaldarsi (inizio sec. XVIII, Voc, Castel-
lani,LN 8,67), umbro merid.-or. (Montegabbione) 
accallasse Mattesini-Ugoccioni, laz.centro-sett. 
(Vico nel Lazio) accallasse Jacobelli, march.me-
rid. (asc.) a k k a l l á s s �  Brandozzi, ' k k a -
l á s s �  ib. 
Amiat. (Radicòfani) accallà v.assol. ‘avere caldo’ 
Fatini.
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) accallà v.assol. 
‘riscaldarsi’ Jacobelli, march.merid. (asc.) ~ Bran-
dozzi, 'ccallà ib.
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Agg.verb.: it. accaldato ‘che ha molto caldo, e ne 
porta i segni nell'accensione del volto’ (dal 1712ca., 
Magalotti, B; LIZ; Zing 2005), ALaz.sett. (Vico 
nel Lazio) accallate Jacobelli, amiat. accallatu
Fatini.
Agg.verb.sost.: it. (l'esempio de' febbricitanti o)
accaldati m.pl. ‘persone riscaldate per fatica o 
malattia’ (1715, Salvini, B). 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) cuncallasse v. 
rifl. ‘riscaldarsi, subire un'infiammazione’ Jaco-
belli, cicolano (Mompeo Sabino) concalla[rse] (i
piédi p' 'o sudóre) Raspini. 
Lomb.alp.or. (Grosio) incaldàs v.rifl. ‘trafelare 
delle pècore per troppo caldo’ Antonioli-Bracchi. 
Camp.sett. (Castelvètere in Val Fortore) angaudà
v.rifl. ‘riscaldarsi, prendere calore, diventare caldo 
(di mani, ecc.)’ Tambascia. 

4.a. 2. ‘della passione, emozione, vivacità, rab-
bia, ubriachezza’ 
Loc.verb.: gen. non aveì né cädo né freido in t' 
ûnn-a cosa ‘non averci interesse alcuno’ Casaccia, 
tosc. non avere né caldo né freddo in qc. Fan-
faniUso.
Venez. aver caldo ‘essere in còllera’ (1736, Gol-
doniVocFolena), avèr del caldo Boerio; lad.ates. 
(bad.sup.) a l  m e  d á  Þ a l t  ‘mi infervoro’ Piz-
zinini.
Tic.alp.occ. (Gordevio) a v : y  l a  t > s t a Þ á l -
d a  k u m :  n  f ó r n  ‘di chi ha bevuto troppo, 
oppure di chi si appassiona per qc.’ (VSI 3,213a). 
Tic.alp.occ. (San Nazzaro) quando u sa gh'a la 
tèsta calda, i pee i è frecc ‘quando si ha la testa 
calda, i piedi sono freddi: gli impulsi sono pas-
seggeri’ (VSI 3,213a). 
It. quel che la mi dà caldo, me l'ha a dare freddo
‘aver poco bene da q. che, comunque si venga 
trattati, poco importa’ TB 1865. 
It. essere sì caldo d'uno ‘esserne innamorato’ (ante 
1584, Grazzini, B), cremon. é s e r  k $ l t  d é  q.
Oneda.
It. fa caldo ‘di chi è sulla linea di combattimento’ 
(1923, Panzini; 1949, Pavese, B), gen. fâ cädo
Casaccia. 
Gen. ghe fa cädo ‘fa caldo, picchiarsi’ Casaccia. 
Moes. (Soazza) adess mo ghe la fai bèla cáuda
‘adesso gliela faccio bella calda: vado subito a 
rimproverarlo’ (VSI 3,215a). 
Sintagmi e loc.verb.: tic.prealp. (Sonvico) a bòta 
calda as sente miga tròpp doró ‘a botta calda non 
si sente troppo dolore’ (VSI 3,215a). 
Paragoni: tic.alp.centr. (Osco) caud come m ratín
‘di chi è sotto le coltri’ (VSI 3,213a), tic.prealp. 
(Rovio) cald comè n ratt ib. 

Tic.alp.centr. (Quinto) caud cumé una bissa ‘caldo 
come una biscia: gelido’ (VSI 3,213a). 
Prov.: mant. chi è cald è malà, chi è fred è ina-
morà ‘chi è caldo è malato, chi è freddo è inna-
morato’ Arrivabene. 
Lad.ates. k o  l a  é  m a s a  á w d a  l a  s e  
s f r é d a  ‘quando i rapporti sono troppo stretti si 
raffreddano’ ( quando è troppo calda si raf-
fredda , PallabazzerLingua). 
Fior. esserci del caldo tra persone ‘esserci sim-
patia amorosa’ Camaiti. 
Moes. (Roveredo) (l'è antipàtich) fin indo' l'è cald
‘profondissimamente’ Raveglia. 
Tosc.a. non [essere] frigido né caldo ‘non avere 
caràtteri definiti, avere poca importanza’ (1471, 
BibbiaVolg, B), it. non [essere] né caldo né freddo
(1582, Bruno, LIZ; 1688-1750, NoteMalmantile, 
B). 
Lig.centr. (onegl.) matrimoni e maccaruni si nu 
son caudi i nu son bói ‘matrimoni e maccheroni se 
non son caldi non son buoni’ Dionisi. 
It.colloq. non mi far caldo ‘non mi infastidire, non 
mi opprimere’ CornagliottiMat; tic.alp.centr. (Bia-
sca) o m fa ní caldo ‘mi irrita, mi impazientisce’ 
Magginetti-Lurati, venez. far caldo a q. ‘infa-
stidire’ Boerio. 
Emil.occ. (parm.) far cald in t'un sit ‘esservi del 
mal andare’ Malaspina. 
Fior.a. farsi caldo ‘muoversi, sollevarsi, scuotersi’ 
(ante 1388, PucciCentiloquio, TB). 
Fior.a. (a lui) non fa né freddo né caldo ‘non 
importare nulla, lasciare del tutto indifferente’ 
(1306, GiordPisa, B), it. non fare né caldo né 
freddo (dal 1816, Borsieri, LIZ; TB; B; Zing 
2005), b.piem. (valses.) am fa nè frecc nè caud
‘non me ne importa niente’ Tonetti, tic.alp.centr. 
(Calpiogna) u m fa pöi gnè caud gnè frecc (VSI 
3,216b), bellinz. tütt al mund, par lü, ga faseva nè 
cald nè frècc ib., tic.merid. (balern.) l'è na ròba 
ch'a fa nè cold nè frecc ib., lomb.occ. (com.) no
me fà né frecc né cald MontiApp, mil. no fà nè 
cald nè frecc Cherubini, vigev. a m  f á  n é  
k l d  n é  f r >  Vidari, lomb.or. (berg.) f a
ñ a  k ó l d  ñ a  f r e  q. Tiraboschi, cremon. é l
m é  f á  n é  k $ l t  n é  f r é t  Oneda, emil.occ. 
(parm.) an far nè cald nè fredd Malaspina, 
emil.or. (bol.) (una cossa ch') en fa nè cald, nè 
frêd Coronedi, romagn. (faent.) (sta cosa la) n'um 
dà nè fredd, e nè chèld Morri, march.sett. (cagl.) 
e n  m e  f a  n :  k á l d  n :  f r : d d  Sabbatini, 
venez. (mia muggier non me) fa[re] né freddo né 
caldo (1752, Goldoni, LIZ), (sta cossa) no me fa
né caldo né fredo Boerio, ven.merid. (vic.) no me 
fa nè caldo nè fredo Pajello, ver. no far né caldo 
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né frédo Patuzzi-Bolognini, no far nè càldo nè 
frédo Beltramini-Donati, trent.or. (primier.) no far 
né fret né calt Tissot, fior. non far nè caldo nè 
freddo Camaiti, roman. (cosa che) nun me fa né 
callo né freddo BelliVighi 404, sic.sud-or. (Vit-
toria) n u - f á r i  a  ú n u  n >  k - k á w u r u  

n >  f - f r í u  Consolino; it. non sent[ire] né 
caldo né freddo ‘id.’ (1845, Giusti, B), sic. nun 
sentiri né caudu né friddu Traina. 
Lunig. ne fa gni cado nì freddo ‘essere innocuo’ 
Emmanueli. 
Trent.or. (rover.) far vegnir cald e fred ‘abbri-
vidire per ribrezzo o spavento’ Azzolini. 
Pav.a. fa(r) de freda calda ‘cambiare interamente; 
alterare’ (1274, BarsegapèKellerE). 
Orv.a. prendere un caldo ‘prendere una basto-
natura’ (ante 1438, Prudenzani, Ugolini,Contr-
DialUmbra 1.1, 73); prendere uno caldo caldo
‘id.’ (RigutiniFanfani 1893; 1921, Bacchelli, B). 
Trent.or. (rover.) star cald ‘essere a mal partito’ 
Azzolini.
It. tenere caldo ‘essere fastidioso, molesto’ (dal 
1949, Pavese, B; CornagliottiMat). 
Moes. (Roveredo) tignìi cald ‘avere importanza, 
interesse (“iron.” Raveglia). 
Loc.prov.: it. donde non mi vien caldo non voglio 
che mi venga né anche freddo ‘onde non sento 
comodo, non voglio sentire incomodo’ (ante 1602, 
Serdonati, Consolo). 
It. donde avrebbe a venire il caldo viene il freddo
‘chi dovrebbe darci favore, ce lo nega’ Consolo 
1858.
Tosc. si accorda al caldo come le pecore ‘uomo 
delicato’ (1740, Pauli 145). 
It. tremare al caldo ‘tremare di paura, di orrore’ 
(1516, AriostoDebenedetti-Segre 1224). 
It. versare calde stille dalle palpebre ‘piangere in 
modo ininterrotto’ (1812, Monti, B). 
Trent.or. (primier.) aérghen de calde ‘avere idee 
strambe, errate’ Tissot. 
Sic.sud-or. (Vittoria) a v í r i n i  u n a  k á w u r a  
=  ú n a  f r í d d a  ‘essere preso ora da entusiasmo 
ora da abbattimento’ Consolino. 
B.piem. (valses.) ciappe 'sla cauda ‘imbronciarsi 
forte; impegnarsi a tutto volere’ Tonetti. 
Tic. ciapássala calda ‘prendersela a cuore, in-
fiammarsi, preoccuparsi, irritarsi’ (VSI 3,215a), 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ciapàsala còlda
Massera, lomb.occ. (com.) ciapàsela colda Monti-
App, vigev. i a p á s r a k l d a Vidari, ver. 
ciapàrsela calda Patuzzi-Bolognini. 
Bol. darla calda ‘secondar uno in tutto ciò che 
egli dice per piaggiarlo’ Coronedi, romagn. 
(faent.) dèla chèlda Morri. 

Roman. dajela calla ‘accontentarlo, dargli ra-
gione’ GiacomelliRPorta. 
Laz.centro-sett. (velletr.) dàsse na càlla ‘fare qc. 
di buona lena, divertirsi’ ZaccagniniVoc. 
Sic. dari 'na cauda ad unu ‘ingiurare, morderlo 
con parole’ Traina; dari la cauda ‘beffare’ Biundi. 
Esclamazione: it. non mi dia più calda di quella 
ch' io ho da q. ‘non mi procuri più preoccupazione 
di quella che ho con q.’ (ante 1566, Caro, B). 
Pist. fare una halda ‘rimproverare con busse’ 
Gori-Lucarelli, grosset. (Scansano) f á  n á  k á l -
d a  ‘picchiare’ (Longo-Merlo,ID 18). 
Àpulo-bar. (biscegl.) manche si face calde e 
manche fridde ‘non curarsi di una cosa’ Còcola. 
It. pigliarsela calda ‘preoccuparsi vivamente’ (an-
te 1665, Lippi, B; dal 1922, Zing; ib. 2005); 
prendersela calda ‘id.’ (1825, Pananti, B – 1949, 
Brancati, B), pigliarla calda Giorgini-Broglio 
1870; gen. piggiásela cäda ‘offendersi, pren-
dersela; infervorarsi’ Gismondi; piem. piessla 
caoda DiSant'Albino; lomb.occ. (vigev.) p i á s r a  
k l d a  ‘prendersela calda, a cuore, interes-
sarsene’ Vidari, vogher.  p y á s l a  k á d  Mara-
gliano.
Gen. bezêugna piggiâne de cäde e de freide
‘bisogna prenderne di calde e di fredde’ Casaccia. 
B.piem. (valses.) to'sla cauda ‘imbronciarsi forte; 
impegnarsi a tutto volere’ Tonetti, lomb.or. (berg.) 
t Ç s l a  k á l d a  Tiraboschi, ver. tórsela calda
(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), trent.or. 
(primier.) tórsela calda ‘offendersi seriamente per 
cosa da poco’ Tissot, lad.ates. (bad.sup.) s ' l á
t ó  Þ á l d a  Pizzinini; lomb.or. (berg.) t Ç s l a
k ó l d a  p é r  q. ‘prendere le difese di qualcuno’ 
Tiraboschi, cremon. t ² s e l a  k $ l d a  p é r  q.
Oneda; mant. t Ç r s l a  k á l d a  p r '  ú n
‘interessarsi a favore di’ Arrivabene. 
It. volerla calda o fredda ‘chi in un modo e chi in 
un altro’ (1752, Goldoni, LIZ), chi la vuol calda e 
chi fredda Petr 1887. 

Derivati: trent.or. (rover.) esser caldel ‘essere di 
sostegno a q.’ Azzolini. 
Aquil.a. calla[re] (con amore) v.intr. ‘scendere, 
abbassarsi’ (1430ca., GuerraAquilValentini). 
Fior.a. caldeggia[re] q. v.tr. ‘proteggere, difen-
dere’ (ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat), it. ~ 
(ante 1680, Montecuccoli, B). 
It. caldeggiare (l'idea, la nomina) v.tr. ‘sostenere 
con calore, favorire appassionatamente’ (dal 
1858ca., Nievo, LIZ; B; 2000, DeMauro-1). 
Luc.nord-occ. (San Fele) k a i y á  v.tr. ‘pic-
chiare una persona’ DEDI. 
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It. caldeggiare v.assol. ‘essere caldo (parlando di 
discussioni)’ (1689, Frugoni, Bozzola,SLeI 14); 
sic.sud.-or. (Vittoria) k a w u r y á r i  ‘adirarsi, irri-
tarsi’ Consolino. 
Sic. quadiarisi v.rifl. ‘adirarsi’ ( caldeggiarsi ,
Biundi; Traina), niss.-enn. (piazz.) caudarièr's'
Roccella. 
Palerm.gerg. caliarisìllu m. ‘atteggiamento volto 
a conoscere una persona per canzonarla’ Cal-
varuso.
Agg.verb.: fior.a. caldeggiati m.pl. ‘favoriti, 
protetti’ (ante 1363, MatteoVillani, B). 
Agg.verb.sost.: sic. cauddiata f. ‘quantità di bus-
se, bastonatura’ VS. 
Sic. quadiata f. ‘adiramento’ Biundi. 
Teram. (S. Egidio alla Vibrata) p i y á r s �  n a  
k a l l ï á t �  ‘prendersi una fiammata’ DAM. 
Sic. caudiatina f. ‘calore, fervore’ (sec. XVII, 
Anonimo, VS). 
Sic. quadiatura f. ‘impeto di rabbia’ Biundi, cau-
diatura TrainaSuppl. 
Sic. rriquadiàta f. ‘pace fittizia, riprendendo un 
amicizia perduta’ (Mortillaro, VS); ~ ‘apparente 
affezione; cosa raccontataci, ma che sia cosa 
antica; ciò che si fa con ritardo e di mala voglia’ 
(Traina, VS). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) accallanari v.rifl. ‘en-
tusiasmarsi, infervorarsi’ VS. 
Agrig.or. (licat.) accallanatu agg. ‘infervorato nel 
fare qc.; assorto nello studio o nella lettura’ VS. 
Sic.sud-or. (Pozzallo) caurarata f. ‘vampata di 
calore al viso’ VS, cavararata ib. 
It. accaldarsi (in una discussione) v.rifl. ‘infer-
vorarsi; eccitarsi’ (dal 1929, Viani, B; Zing 2005). 
Catan.-sirac. a k k a á r i s i  v.rifl. ‘azzuffarsi’ 
VS.
It. accaldare q. v.tr. ‘riscaldare, infervorare’ 
(1949, Pavese, B). 
It. accaldato agg. ‘infervorato, accalorato’ (Rigu-
tini-Fanfani 1893 – 1942, Comisso, B). 
Àpulo-bar. (bitont.) angallèsce v.assol. ‘irritare, 
spazientire’ (< -escere, Saracino); martin. n g a l -
l é š �  v.rifl. ‘adirarsi, riscaldarsi’ VDS. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) ngaldèsce de chèpe ‘ec-
citarsi, sovreccitarsi’ Maldarelli. 
Molis. (campob.) n = l l ú s �  agg. ‘irascibile, che 
si riscalda facilmente nel parlare’ DAM, Castel-
lino del Biferno n g a l l ú s � id. 
Abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) n g a l l a -
r á r � s �  v.rifl. ‘accaldarsi eccessivamente’ DAM. 

4.a. 3. ‘di calore sessuale’ 
Loc.verb.: tosc. piglialo caldo ‘cogliere l'uomo 
quando è in voglia’ (1853, ProvTosc). 

Nap. pigliare de caudo ‘andare in calore, detto di 
animali’ (ante 1627, CorteseMalato). 
Emil.occ. (parm.) gnir calda ‘andare a cane, sol-
levarsi nella cagna il prurito di generare’ Mala-
spina. 
Paragoni: tic.alp.occ. (Brissago) calda comè ona 
cagna ‘di donna sensuale’ (VSI 3,213a), tic.alp. 
centr. (Malvaglia) l'è cald cumè um forn ‘inna-
morato perso’ ib., tic.merid. (mendris.) l'è calda 
cumè una pita ‘è calda come una chioccia: di 
donna in amore’ ib., lomb.or. (Pagnona) col cumè 
ne purscele ‘innamorato pazzo’ ib.; lomb.occ. 
(Viggiù) l'è cald da ná via ‘smania di partire, di 
sposarsi’ ib. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a. andare in caldo
‘essere in calore (detto di un animale)’ (prima 
metà sec. XIV, Bencivenni, Crusca 1866)1, cico-
lano (Mompeo Sabino) annà 'n callu Raspini; 
macer. g y í  i n  k á l l o  ‘andare in amore (detto 
di animali e scherzosamente delle persone)’ Gi-
nobili, nap. jire ncaudo Andreoli; jì ncàudo
Altamura, àpulo-bar. (Corato) scì 'ngalle Bucci, 
bitont. scì ngàlle Saracino. 
It. essere in caldo ‘essere in calore (detto di un 
animale)’ (prima del 1483, Pulci, B; ante 1535, 
Berni, B; 1585, FilSassetti, B), lunig. (sarz.) 
> s � r �  k á w d u  Masetti, pis. esse 'n cardo
Malagoli, àpulo-bar. (Canosa) ( l a  p @ k u r � )
v @  g á l l �  Stehl 328, Palagiano ( l a
v á k k � ) v e  ' n  ~  VDS, luc.nord-or. (Tricarico) 
( l a  p > k u r � ) v >  g á l l  Stehl 328, sic. 
essiri 'n caudu Traina; bol. êssr' in calda ‘id.’ 
Coronedi, eser in ~ Ungarelli, romagn. > s a r  
í  k : l d a  (Mattioli; Ercolani), ven.merid. 
(vic.) èssere in calda Candiago. 
Romagn. (faent.) vnir in chèld ‘essere in caldo, in 
amore’ Morri, tosc. venìre in caldo FanfaniUso. 

Derivati: teram. (Sant'Omero) y :  n g a r -
d á t t s �  ‘è in calore (parlando di cagna)’ DAM, 
~ n - g a r d ' t t s �  ib., abr.or.adriat. ~ n - g a r -
r á t t s �  ib. 
March.merid. (asc.) (pecore) accaldate agg.f.pl. 
‘accaldate, in calore’ Brandozzi. 
Abr.or.adriat. (Penne) n g a l l i Þ Þ á r s �  v.rifl. 
‘accoppiarsi dei cani’ DAM, abr.occ. (Pòpoli) ~ 
ib.

4.a. . ‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, 
recente’
Loc.verb.: gen. aveila cäda ‘ammalarsi e morire 
in brevissimo tempo’ Casaccia. 
—————

1 Cfr. LEI 2,647,33. 
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It. tenere qc. in caldo avv. ‘accantonare qc. senza 
pregiudicarne la soluzione’ (dal 1990, DO; Zing 
2005); tenere q. in caldo ‘trattarlo con riguardo o 
tenerlo vincolato senza esaudire subito i suoi 
desideri’ (dal 1990, DO; PF; Zing 2005). 
Derivati: fior.a. avere una fredda e una calda 
‘avere una notizia buona e una cattiva, alternare le 
cose piacevoli e le spiacevoli’ (ante 1470, Ma-
cinghiStrozzi, LIZ). 
Sen.a. dare una fredda e una calda a q. ‘dare una 
notizia buona e una cattiva, alternare le cose 
piacevoli e le spiacevoli’ (1427, SBernSiena, 
LIZ), it. dare una calda e una fredda (ante 1543, 
Firenzuola, B; dal 1726, SalviniA, Crusca 1866; 
Zing 1994), gen. dâne ûnn-a cäda e ûnn-a freida
Casaccia, piem. dene una caoda e una freida
DiSant'Albino, lomb.or. (berg.) d á  ' n Ç n a
k ó l d a  e  Ç n a  f r é â a  Tiraboschi, mant. da-
ran na calda e na freda Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) daren 'na calda e 'na fredda Malaspina, 
guastall. dàran ~ Guastalla, regg. dèrn' una 
chèlda e una frédda Ferrari, emil.or. (bol.) darn'
ònna calda e ònna frêdda Coronedi, romagn. 
(faent.) dèn ona chèlda e ona fredda Morri, tosc. 
darne una calda e una fredda FanfaniUso, sic. 
darinni una cauda e una fridda Traina. 
Nap. fare na cauda e na fredda ‘non approvare né 
contraddire l'altrui richiesta; far cosa or di favore 
or di disfavore’ D'Ambra. 
Nap. farla cavoda ‘farla grossa’ D'Ambra. 
Sic. farila cauda ‘far una cosa subito subito’ 
Traina. 

4.b. ‘calore prodotto o trasmesso (riscalda-
mento; cottura)’1

4.b.e. ‘del fuoco’ 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Russo) v é á  ñ á k a
š é n d r a k á l d a  ‘non aver nulla: né sostanza, 
né parenti’ (VSI 3,212b). 
It.a. esser più caldo ‘essere più sicuro’ (fine sec. 
XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli 393). 
Umbro merid.-or. (tod.) fa callo sui figli! ‘fa 
affidamento sui figli!’ (“iron.” Mancini,SFI 18). 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) lasságh gnanch pi
scendra calda ‘procedere legalmente contro una 

—————
1 Molti esempi in questo paràgrafo riportano solo una 

traduzione molto genèrica che rende impossibile ri-
conoscere sia la fonte del caldo sia un eventuale oggetto 
a cui viene trasmesso questo caldo. Visto che il ri-
scaldamento delle case e la cottura dei lìquidi e dei cibi 
veniva quasi sempre effettuato attraverso il fuoco, ab-
biamo collocato il materiale in questo àmbito. 

persona finché non abbia consumato tutta la sua 
sostanza’ (VSI 3,212b). 
It. prendere un caldo ‘darsi una scaldatina sul 
fuoco’ (ante 1584, Grazzini, FaldellaMarazzini 
50), tosc. ~ FanfaniUso. 
Sintagmi prep.: umbro merid.-or. (tod.) non 
mettere la pigna al callo dei vicini ‘non ti fidare 
dell'aiuto altrui’ (Mancini,SFI 18). 

Derivati: sic. accaudanarisi v.rifl. ‘riscaldarsi’ 
Traina. 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) accallanari v.assol. ‘ri-
scaldare’ VS. 
Corso callà v.assol. ‘scaldare’ Falcucci. 
It. (quel fuoco che la) accalda[re] v.tr. ‘riscaldare’ 
(1928-36, Comisso, B). 
Laz.centro-sett. (velletr.) incallare v.tr. ‘riscal-
dare’ (Crocioni,StR 5), dauno-appenn. (Lésina) 
n g a v � d á  Perna. 
Abr.occ. n g a l l :  v.assol. ‘scaldare’ DAM, molis. 
(Ripalimosani) n = l l á  Minadeo. 
Abr.or.adriat. (chiet.) n g a l l á r s �  v.rifl. ‘riscal-
darsi’ DAM, abr.occ. n g a l l á r � z �  ib., molis. 
n g a l l á r z �  ib., campob. n = l l á r � z �  ib., 
Ripalimosani ~ Minadeo. 
Emil.or. (ferrar.) incaldada f. ‘accaloramento’ 
Ferri.
Abr.occ. (Introdacqua) n g a l l á t �  f. ‘scaldata’ 
DAM, molis. (Ripalimosani) n = l l á t �  Mina-
deo, n = l l = t é l l �  f. ‘scaldatina’ ib. 
Molis. a r r � n g a l l á  v.assol. ‘scaldare nuova-
mente’ DAM, Montelongo r r = n g a l l á  ib., 
Rotello r r = n g h = l l á  ib. 
Molis. a r r � n g a l l á r � z �  v.rifl. ‘riscaldarsi’ 
DAM, Montelongo r r � n g a l l á r � z �  ib., Ro-
tello r r � n g h = l l á r � z �  ib.; molis. a r r � n -
g a l l á t � agg.verb. ‘riscaldato’ DAM, Monte-
longo r r � n g a l l á t � ib., Rotello r r � n -
g h = l l á t �  ib.
Molis. a r r � n g a l l á t a  f. ‘riscaldata, l'atto e 
l'effetto del riscaldarsi’ DAM. 
It.reg.roman. concallare v.assol. ‘riscaldare’ 
(1959, Jacqmain,LingAntverp 4,132). 
Laz.merid. (Sezze) concallarsi v.rifl. ‘riscaldarsi’ 
Zaccheo-Pasquali. 
Pist. soccallare v.assol. ‘accaldare’ Gori-Lucarelli. 
Emil.or. (ferrar.) incaldìr v.tr. ‘riscaldare, accalo-
rare’ Ferri. 
Dauno-appenn. (Trinitàpoli) angaldésce v.tr. ‘ri-
scaldare’ (< -escere, Orlando), Margherita di 
Savoia ncaldéssce Amoroso, àpulo-bar. (martin.) 
n g a l l é š � VDS, luc.nord-or. (Matera) ncalle-
scere Rivelli. 
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Àpulo-bar. (Canosa) angallesc v.assol. ‘riscaldare’ 
Armagno, grum. angallèsce ‘prendere caldo stan-
do davanti al fuoco’ Colasuonno, Monòpoli 
' n g a l l > š š �  Reho. 
Sic.a. caudiari v.assol. ‘riscaldare’ (1519, Scobar-
Leone), luc.-cal. k a � � y á  Lausberg, Scalea 
cavudïá NDC, Colobraro k a w u y >  Lausberg, 
k a w ë y  ib., cal.sett. (Saracena) k a w d i >
NDC, Verbicaro k a v � d i á  ib., cal.centr. cau-
dïare ib., cadïare ib., cal.merid. caddïare ib., sic. 
quadìarì (Biundi; Traina), messin.or. (Francavilla 
di Sicilia) k ¼ d d y á r i  (Tropèa,BCSic 9,147), 
k w a d d y á r i  ib. 
Sic. quadiari v.tr. ‘scaldare’ (ante 1815, Tempio-
Musumarra), agrig. ~ (1918, PirandelloCiclopu-
Pagliaro), niss.-enn. (piazz.) caudiè Roccella. 
Niss.-enn. (piazz.) caudarièr's' v.rifl. ‘riscaldarsi’ 
Roccella. 
Agg.verb.: nap. caudeato ‘roventato, mollificato’ 
D'AmbraApp. 
Agg.verb.sost.: abr. k a l l ï á t � f. ‘fiammata’ 
DAM.
Cal.merid. caddiata f. ‘riscaldata, battitura’ NDC. 
Sic. quadiata f. ‘azione dello scaldare’ Traina, 
niss.-enn- (piazz.) caudiada Roccella, sic.sud.-or. 
(Vittoria) k a w u r y á t a  Consolino. 
Sic.a. caudiamentu m. ‘riscaldamento’ (1519, Sco-
barLeone).

4.b.e1. ‘di locali, ambienti riscaldati’ 
Loc.prov.: umbro merid.-or. (Foligno) a n n á s s e
a  r p ¹ n e a  s a n t a  k á l l a  ‘ritirarsi all'ospi-
zio’ Bruschi, it.reg.roman. annasse a ripone a 
Santa Calla (1955, Jacqmain,LingAntverp 4,123). 
Gen. i lensêu cädi fan mangiâ e sûppe freide ‘chi 
ama poltrire arrischia di non poter mangiare’ 
Casaccia, tic.prealp. (Viganello) ul lètt cald al fa 
la minèstra fregia (VSI 3,213b); Sonvico ro calde 
di lenzöö al fa miga buí ra pugnata ‘il poltrire a 
letto non ha mai arricchito nessuno’ ib., (VSI 
3,216b), Viganello ul cald dal lètt al smòrza ul 
fögh ib., tosc. il caldo delle lenzuola non fa bollire 
la pentola ‘id.’ (1853, ProvTosc, TB). 
Sintagma prep. e loc.verb.: bol. metr' in cald
‘mettere in caldo, riscaldare’ Coronedi. 
Ven.merid. (poles.) métare al caldo ‘imprigionare’ 
Mazzucchi1.
Derivati: lucch.-vers. (vers.) incaldanato ‘ben 
caldo e pronto per ricevere il pane’ Cocci. 
Abr.occ. (Introdacqua) k a l l a t é �  agg. ‘(ca-
sa) che tende al caldo’ DAM. 

—————
1 È antitetico al più comune ‘mettere al fuoco’. 

Trent.or. (rover.) chiappar del caldim ‘riscaldarsi, 
acquistar del caldo’ Azzolini. 
Luc.-cal. (Oriolo) k w y $  v.tr. ‘riscaldare (la 
stanza)’ (p.745), cal.centr. (Acri) k w a i $ r i
(p.762), Mangone k a y $ r e  (p.761), Melissa 
k w a y , r �  (p.765), cal.merid. (Serrastretta) 
k w a y $ r e  (p.771), Conìdoni k a d d i y $ r i
(p.780), San Pantaleone k a d d i $ r i  (p.791), 
messin.occ. (Mistretta) k w a Á y $ r i  (p.826), 
k w a r y $ r i  ib., catan.-sirac. (Mascalucìa) k w a -
d i $ r i  (p.859), San Michele di Ganzaría 
k a w Á i $ r i  (p.875), sic.sud-or. (Giarratana) 
k a w Á y $ r i  (p.896), niss.-enn. (Sperlinga) 
k w a y $ r i  (p.836), Aidone k a w y > r  (p.865), 
Villalba k a w y $ r i  (p.844), k a l l y $ r i  ib., 
agrig.or. (Naro) k o y $ r i  (p.873), agrig.occ. 
(San Biagio Plàtani) k w a y $ r i  (p.851), 
palerm.centr. (Baucina) k w a Á y $ r i  (p.824), 
palerm.nord-occ. (palerm.) ~ (p.803), trapan. 
(Vita) k w a r y $ r i  (p.821); AIS 937. 
Dauno-appenn. (Serracapriola) g a l l á  v.tr. 
‘riscaldare (la stanza)’ (p.706), Lucera g a v � á
( a  k $ s � ) (p.707), garg. (San Giovanni Ro-
tondo) g a l l á  (p.708), Vico del Gargano 

k a w á  (p.709); messin.occ. (sanfrat.) k w a -
d y é r  ( l a  š t á n t s a ) ‘id.’ (p.817); AIS 937. 
Àpulo-bar. (Canosa) g a l l é š �  v.tr. ‘riscaldare 
(la stanza)’ (< -escere, p.717), Spinazzola a -
g a l d @ š �  (p.727), Alberobello a k a l > š �  
( l a  k > � s � )  (p.728), Palagiano g a l l é š �
(p.737), luc.nord-or. (Matera) g a l l > š �  ( l a  
k á m b r � ) (p.736), luc.centr. (Pisticci) n g a -
l > š �  ( l a  k , s � ) (p.735); AIS 937. 
Abr.occ. (Introdacqua) n g a l l a t é �  agg. ‘(ca-
sa) che tende al caldo, divenuta alquanto calda’ 
DAM, molis. n = l l = t í �  ib., campob. 
n g a l l a t í �  ib., Ripalimosani n = l l = -
t í �  ib. 
Molis. ( l a  k a m b r a ) a r r � n g a l l á t a  agg. 
‘(la camera) riscaldata’ DAM. 
Roman. concallàsse v.rifl. ‘essere restio ad 
allontanarsi dal luogo abituale’ Belloni-Nilsson. 

4.b.e2. ‘di lìquidi’ 
Paragone: tic. cald comè pissa ‘di bevanda che 
dovrebbe essere consumata fresca’ (VSI 3,213b), 
tic.alp.centr. (Lumino) (vèss) cal comè la pìscia
Pronzini, lad.ates. ( é y v a ) á w d a  k o m e  l  
p í s PallabazzerLingua, molis. (Bonefro) (è) cal-
le cúme e 'nu p'sciate Colabella. 
Loc.prov.: tic.alp.centr. (Malvaglia) quand ch'a
s'astacc scutái da r'aqua calda a s'an guèrda di 
quèla fregia ‘chi è stato scottato dall'acqua calda, 
si guarda da quella fredda’ (VSI 3,214a), moes. 
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(Santa Domenica) chi ch'é stacc scoté da l'aqua 
calda i s cüra da l'aqua fregia ib. 
Nap. fare na bona cauda (a lo varrile) ‘fare la 
pampanata, versare acqua bollente nei vasi di 
legno da contener vino per stringere le doghe o 
purgarli’ (1621, Cortese, D’Ambra). 
Derivati: umbro occ. (Magione) k a l d e l l >
v.intr. ‘scottare in acqua bollente’ Moretti, k a l -
d e l l á  ib.; cort. (Val Di Pierle) ~ v.tr. Sil-
vestrini.– Retroformazione: lomb.or. (bresc.) cal-
dèl m. ‘specie di cataplasma che si applica alla 
parte offesa’ MelchioriApp. 
Lucch.a. galdegia[re] v.assol. ‘riscaldare (parlan-
do dell'acqua)’ (ante 1424, SercambiRossi 1,28). 
Sic. caudariari v.assol. ‘spargere il ranno sulle 
biancherie già bagnate’ Traina. 
Abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) n g a l -
l a r á r � s �  v.rifl. ‘scaldarsi (dell'acqua)’ DAM.– 
Agg.verb.: abr.occ. (Introdacqua) ( á k w a )
n g a l l á t �  agg.f. ‘scaldata’ DAM, molis. 
(Ripalimosani) ( á k k w = ) n = l l á t �  Minadeo. 
Agg.verb.sost.: nap. (pròcid.) calliàta f. ‘lavanda 
con acqua calda’ Parascandola. 
Composto: ossol.alp. (Antronapiana) k a w l a -
l >  m. ‘scaldino’ ( scaldaletto , Nicolet). 

4.b.e3. ‘di cibi’ 
Loc.verb.: it. non ha tanto caldo che cuoca un 
uovo ‘non contare nulla’ (ante 1676, C. Dati, B), 
bol. n' avêir nianch tant cald da cusr' un ov
Coronedi.
Lig.gen. (gen.) non aveì manco de cädo s tto a 
lengua ‘essere assolutamente privo d'ogni mezzo 
di fortuna’ Casaccia; Val Graveglia u l  a  p ² k u
k $ d u  s u t ' a  l 2 g w a  ‘ha combinato poco 
nella vita, gli manca l'iniziativa’ Plomteux. 
Lomb.alp.or. (borm.) ( a l  i k l á t ) l ' :  k á -
l i t  ‘(il cioccolatte) riscalda’ (Longa,StR 9). 
Sic. manciari caudu e viviri friddu ‘accomodarsi 
alle vicende’ Traina. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. mettere in caldo (le
vivande) ‘mettere delle vivande sulla brace per 
mantenerle calde’ CornagliottiMat, gen. mette in 
cädo Casaccia, breg.Sottoporta (Castasegna) mett 
ä chèld (VSI 3,216b), àpulo-bar. (Corato) mètte 
'ngalle Bucci, bitont. ngàlle Saracino, sic. mettiri 
'n caudu Traina. 
It. tenere in caldo (un cibo, un piatto) ‘con-
servarlo perché resti caldo’ (dal 1990, DO; Zing 
2005), gen. tegnî in cädo Casaccia, tic.alp.occ. 
(Maggia) t a ñ ë  a l  Þ á l d  (VSI 3,216b), Gerra 
Gambarogno tegnii in cald ib., breg.Sottoporta 
(Soglio) tagní a chèld ib., nap. tenere ncaudo
Andreoli, tené 'ncàudo ‘id.; tenere da parte un 

fidanzato sicuro sperimentandone un altro’ Alta-
mura. 

It.sett. dare una calda ‘riscaldare una pietanza’ 
(ante 1548, MessiSbugo, Catricalà,SLeI 4,249), 
lad.ven. (agord.merid.) d á  n a  k á l d a  RossiV-
oc; bol. metr' in calda ib., ‘id.’ Coronedi, ven. 
merid. (vic.) métar in calda (la pegnata) ‘mettere 
la pentola sul o vicino al fuoco’ Candiago, ven. 
centro-sett. (vittor.) métar in càlda (la menèstra)
Zanette, trent.or. (primier.) méter in calda Tissot, 
rover. metter en ~ Azzolini; bol. tgnir in ~ 
‘riscaldare o conservare in caldo le vivande’ Co-
ronedi, ver. tegner in ~ Patuzzi-Bolognini, trent.or. 
(primier.) tégner in ~ Tissot; lad.ven. (La Valle 
Agordina) m e  m a r e  l a  e n í a  l a  p o -
l é n t a  n  k á l d a  ‘id.’ RossiVoc. 
Lad.ven. (agord.merid.) m é t e  n  k á l d a  ‘tirarla 
per le lunghe’ RossiVoc. 
Lad.ven. (Cencenighe) e l  g e  n  d í s  d e  
k á o d e  ‘fa discorsi a vànvera’ RossiVoc, Fras-
sené e l  g e  n  á  s é n p e r  d e  k á l d e  ib. 

Derivati: it. dare una caldetta a qc. ‘riscaldare 
una pietanza per breve tempo’ (ante 1548, Messi-
Sbugo, Catricalà,SLeI 4,249). 
Nap. cardàta f. ‘abbondante mangiata’ Altamura. 
Trasimeno k a l d e l l á  v.assol. ‘soffriggere’ 
(MorettiMC,ACALLI 1). 
Àpulo-bar. (grum.) calduê v.assol. ‘tenere al cal-
do’ (< -ulare, Colasuonno). 
Nap. caliare v.assol. ‘abbrustolire leggermente 
ceci e fave’ (ante 1627, Cortese, Rocco – 1765, 
Sciatamone, ib.; D'Ambra). 
Sic. calïari v.assol. ‘abbrustolire’ Biundi. 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) k u n k a l l á t �  
agg. ‘riscaldato, detto di cibi, specialmente delle 
salsicce, che prendono sapore sgradevole’ Vignoli, 
Amaseno ~ ib. 
Abr. n g a v � d á  v.tr. ‘riscaldare’ LAAMat. 

4.b.e4. ‘di altre cose riscaldate’ 
Tosc.a. 'l ferro quando egli è di f[uo]co ben caldo
sempre si lavora meglio ‘insistere con forza, con 
decisione per vincere la resistenza altrui, cogliere 
l'occasione’ (1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, 
TLIOMat), it. mentre il ferro era caldo tenerlo 
ben battuto (1554, Bandello, LIZ)1, battere il ferro 
mentre che gli è caldo (prima del 1566, Grazzini, 
ib.), battere il ferro mentre era caldo (1619, Sarpi, 
ib.), battere il ferro finch'è caldo (1777-92, 
DaPonte, ib.), battere il ferro mentr'era caldo
—————

1 Da aggiungere a LEI 5,465,9segg. 
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(1827, Manzoni, ib. – 1901, Capuana, ib.), battere 
il ferro mentre è caldo (1900, Giacosa, ib.), 
tic.alp.centr. (Osco) u i va batt u fèrr fin ch l'è
caud (VSI 3,215a), breg.Sottoporta (Soglio) a s'a
da battar al fèrr quand ch l'è chèld ib., emil.occ. 
(parm.) bàtter el fèrr intànt ch' l'è càld (Pe-
schieriApp; Malaspina); it. muoversi quando il 
freddo è caldo ‘id.’ (1950, Pavese, B); ribattere il 
chiodo finché è caldo ‘id.’ (ante 1861, Nievo, B); 
scaldare il ferro mentre è caldo ‘id.’ (1889, Verga, 
LIZ). 
Lig.alp. Á  f é r  s �  n �  s  b á t t  k w á n d  >
k á w d  d ó p u  Á  n  a t á k k a   ‘se il ferro 
non si batte quando è caldo, dopo non attacca più’ 
Massajoli. 
Fior.a. pigliare il ferro caldo ‘essere pronto a 
qualunque ardita impresa’ (1312, DinoCompagni-
Cronica, LIZ). 
Prov.: bol.a. stende come la cera quando 'l caldo 
prende ‘chi sa di non poter affrontare perìcoli non 
vi si esponga’ (1299-1300, MemorialiBol, TLIO-
Mat), fior.a. cera si stende per caldo che prende
(sec. XIII, GarzoProverbi, ib.). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: tosc. batte due chiodi 
ad una calda ‘fare due cose in una’ (1740, Pauli 
169).
Bol. metr' in calda ‘operazione di tenere il ferro o 
l'acciaio nel fuoco, perché prenda quel grado di 
calore necessario per lavorarlo’ metter in cälda
Ungarelli, Coronedi. 
Metàfore sessuali: it.a. battere due ferri ad una 
calda ‘ripetere l'atto sessuale senza interruzione’ 
(seconda metà sec. XV, Cornazano, DizLess-
Amor); nap.a. fare due chiodi ad una calda (ante 
1475, Masuccio, ib.), it. fare due chiodi a una 
calda (1536, Aretino, ib.). 
Loc.verb.: it. dare una calda ‘riscaldare con 
cannello ossiacetilènico un metallo per poterlo 
sagomare a volontà; arroventare’ (Schiavo,LN 
32,49), piem. dè na cauda Zalli 1815, dé na caoda
DiSant' Albino, mant. dar na calda al fer
Arrivabene, romagn. d :  l a  k é l d a  á  e  
f > r  Ercolani, triest. darghe una calda al ferro
Pinguentini, cal.sett. (Morano Càlabro) dari a 
cáura NDC. 
Àpulo-bar. (bitont.) far due chiodi e una calda
‘arroventare il ferro perché il fabbro possa lavo-
rarlo’ Saracino. 

Derivati: nap.a. battere il ferro nella sua caldezza
‘insistere con forza, con decisione per vincere la 
resistenza altrui, cogliere l'occasione’ (ante 1475, 
Masuccio, LIZ). 

Lomb.occ. (aless.) coudá v.tr. ‘riscaldare un pezzo 
di ferro’ Parnisetti, luc.nord-occ. (Calitri) caurà 
Acocella. 
It. caldatura f. ‘quantità di ferro che si fonde in 
una volta’ (1859, Carena 163). 
Nap. caudiare v.assol. ‘arroventare i pezzi di 
ferro al punto di poterli unire’ Andreoli, caudeare 
D'AmbraApp, caudià Altamura. 
Molis. (campob.) k = l l � y é  v.tr. ‘saldare due 
pezzi di ferro arroventati’ DAM, Ripalimosani ~ 
Minadeo, Bonefro call'jà Colabella, nap. caudià
Altamura, luc.nord-occ. (Calitri) cauriá Acocella, 
cal.centr. cadïare NDC, cal.merid. caddïare ib. 
Garg. (manf.) cavedijé v.tr. ‘riscaldare il cerchione 
per intestarlo al legno della ruota del carro’ 
Caratù-RinaldiVoc. 
Nap. caudiatura (del ferro) f. ‘bollitura (del 
ferro)’ Andreoli. 
Àpulo-bar. (tarant.) caudisciare v.tr. ‘battere il 
ferro rovente per purgarlo e addolcirlo’ DeVi-
centiis.– Inf.sost.: salent.sett. quatisciari m.‘il 
ferro nella fucina’ VDS. 
Àpulo-bar. (Massafra) k a l l � š >  v.assol. ‘arro-
ventare’ VDS. 

II.1. It.sett.a. calido agg. ‘caldo’ (1508, 
CaviceoVignali), callido ib.
Tosc.sud-or.a. callido agg. ‘ricco di calore, in 
riferimento alla teoria degli umori’ (1300ca., Que-
stioniGeymonat); it.reg.mil. (le materie fecali 
sono) calide ‘id.’ (1842, StampaMilLessico 75). 
Reat.a. (tempi) calidi agg.m.pl. ‘caldi’ (sec. XV, 
MosèRietiHijmans 274). 
It.merid.a. (erbe) callide agg.f.pl. ‘riscaldanti, aro-
matiche’ (sec. XV, MascalciaRusioVolgDelprato 
284).
Nap.a. (malati) calide agg.m.pl. ‘malati molto 
gravemente’ (sec. XIV, BagniPozzuoliPelaez,StR 
19).
Sintagma e loc.verb.: reat.a. essere di calida na-
tura ‘essere di natura calda’ (sec. XV, MosèRieti-
Hijmans 18). 

Derivati: nap.a. caletudene f. ‘calore’ (sec. XIV, 
BagniPozzuoliPelaez,StR 19). 
Sic.a. caldicza f. ‘caldezza’ (1348, SenisioDecla-
rusMarinoni), trent.or. (rover.) calidezza Azzolini. 
It.a. incalidire v.assol. ‘riscaldarsi’ (ante 1481, 
TranchediniPelle). 

III.1.a. It. cialda f. ‘sottile sfoglia di farina, 
zùcchero ed uova cotta fra due ferri; tipo di fo-



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1397 1398 CALIDUSCALIDUS

caccia’ (dal 1449ca., Burchiello, B; Alunno 15511;
LIZ; Zing 2005), fior.a. ~ (1344-45, LibroMensa-
Frosini 54)2, aret.a. ~ (metà sec. XIV, GoroArezzo, 
TLIOMat), umbro a. ~ (1530, PodianiUgolini 
107), tosc. ~ FanfaniUso, pist. ~ Gori-Lucarelli, 
roman. ciarda (1832, VaccaroBelli), nap. cialda
(1722, D'Antonio, Rocco). 
It. cialda f. ‘coccarda che i servitori in livrea 
portavano sul cappello’ (dal 1865, TB; B; Zing 
2005), fior. ~ Fanfani. 
It. cialda f. ‘disco sottile di farina usato in forma 
di ostia per chiudervi le medicine’ (dal 1964, B; 
2000, DeMauro-1). 
Ven.merid. (vic.) cialda f. ‘cialda o pamparígio’ 
Pajello. 
Pist. cialda f. ‘grossa macchia d'unto; alone di una 
smacchiatura’ Gori-Lucarelli. 
Pis. ciarda f. ‘quantità di fieno tagliato e pressato’ 
Malagoli. 
Loc.verb.: it. inciampare nelle cialde ovvero cial-
doni o ne' ragnateli ‘affogare in un bicchiere 
d'acqua’ (ante 1565, Varchi, B). 
It. avere più bel tempo che chi fa le cialde ‘non 
avere nulla da fare’ (1585, G.M. Cecchi, B). 
It. far cialde e gnocchi ‘infilare spropòsiti’ (1772, 
C. Gozzi, B); it. fare una cialda di q. ‘schiac-
ciarlo’ (1824, Leopardi, LIZ). 
Tosc. non sei farina da cialde ‘detto di uno che 
vuol darsi del poco di buono’ (prima del 1483, 
Pulci, TB s.v. farina; 1740, Pauli 38). 

Derivati: it. cialdetta f. ‘pìccola cialda’ (ante 
1698, Redi, B)3, àpulo-bar. ~ ‘cialda’ Còcola, ru-
bast. ciallìette DiTerlizzi. 
Fior.a. (lamprede, capponi) a cialdello avv. ‘a 
modo di cialda’ (metà sec. XIV, Ricette, TLIO-
Mat). 
Ancon. cialdiello m. ‘specie di torta non più in 
uso, affine alla zuppa inglese’ Spotti, Arcevia ~ 
Crocioni.
Umbro occ. (Magione) f >  l a a l d > l l a  ‘lo 
schiacciarsi del materasso’ Moretti. 
It.merid.a. (la salza gamillina et le) zandelle f.pl. 
‘focaccette’ (prima del 1494, Sannazaro, DeBlasi 
18), nap. ciaulella f. (ante 1632, BasilePetrini). 

—————
1 Alunno “voce ferrarese e nap.” 
2 Cfr. lat.mediev.lucch. multas cialdas (1337, Ingiu-

rie, TLIOMat), venditor cialdarum (1539, Statuti, Hub-
schmidMat) e gli antroponimi pist. Cialdo (fine sec. 
XIII, RicordanzeCompereDelForte, TLIOMat) e sen.a. 
Cialdari (1263, DareAvereCompUgolini, ib.). 

3 L'esempio del LibroCuraMalattie sembra costituire 
un falso rediano, entrato nella Crusca 1729. 

Teram. e abr.or.adriat. a w d > l l �  f. ‘panata, 
panzanello’ DAM. 
Teram. a w t > l l �  f. ‘panata di pane duro ab-
brustolito su cui si versa acqua, sale e foglie 
d'alloro’ DAM, abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) 

a w d > l l �  ib., Ortona a v � d é l l e  ib.; àpulo-
bar. (minerv.) ciallèdde f. ‘cialda, panzanella’ 
Campanile, biscegl. cialdèdde Còcola, bar. ~ 
Romito, grum. ciallédde Colasuonno; Gioia del 
Colle cialledde ‘pane inzuppato condito con vari 
ingredienti’ Donatone, tarant. ciatedda ‘vivanda di 
pan bollito con olio, pepe, sale ecc.’ DeVincentiis; 
luc.nord-occ. (Tito) a v � d > a  ‘zuppa molto 
pòvera con cipolla, peperoni secchi e pane’ Greco; 
luc.-cal. (Aieta) a d > a  ‘minestrone fatto di 
patate, fave, cipolle’ NDC; salent. i t é a
‘pane spezzato condito con olio e sale’ (Ales-
sio,RFIC 68,256), salent.merid. (otr.) a l a -
t é a  ib. 
Nap. ciaodella f. ‘vivanda mal preparata’ Galiani 
1789.
It. cialdino agg. ‘di poco valore’ (ante 1648, 
Buommattei, B)4. – Sign.fig.: it. cialdino ‘persona 
dèbole, delicata’ (ante 1565, Varchi, B). 
It. cialdini m.pl. ‘particolari tipi di càpsule usate 
per la somministrazione di polveri medicamen-
tose’ Governa 1967. 
Ferrar.a. zaldoni m.pl. ‘tipo di dolciume; grosse 
cialde, avvolte a cartoccio e riempita, in gènere, di 
panna’ (1473-81, LessEste, Marri,SLei 12), fior.a. 
cialdone m. (1474-94, MatteoFrancoFrosini), pist. 
a. cialdoni pl. (1371ca., RagionePagno, TLIO-
Mat), pis.a. ~ (1354-99, RanieriSardo, ib.), it. 
cialdone m. (dal 1492ca., LorenzoMedici, LIZ; 
TB; B; Zing 2005), it.sett. zaldone (ante 1548, 
MessiSbugo,Westerkamp 60), mant. zaldon Che-
rubini 1827, emil.occ. (regg.) d z a l d ó n  Ferrari, 
mirand. zaldón Meschieri, moden. zaldon (prima 
del 1750, Gherardi, Marri), zzaldon (prima del 
1750, Crispi, ib.), zaldòun Neri, emil.or. (bol.) 
t s a l d á  Ungarelli, romagn. zaldon Mattioli, 
faent. ~ Morri, march.sett. (cagl.) a l d ó n  Sora-
via, tosc. cialdone FanfaniUso, fior. ciardone Ca-
maiti, nap. cialdone Rocco, sic. ciardúni (Biundi; 
Traina). 
It.sett. zaldone m. ‘cialda accartocciata’ (ante 
1548, MessiSbugo, Catricalà,SLeI 4,190)5.
Nap. š a l d ó n � m. ‘crostata dolce di ricotta’ 
Altamura. 
—————

4 Cfr. l'antroponimo prat.a. Cialdino (1305, Ceppo-
Poveri, TLIOMat). 

5 Cfr. lat.mediev.emil. celdone m. ‘cialda’ (1477, Sel-
laEmil). 
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Pis. cialdoni m.pl. ‘calli ai piedi’ Malagoli. 
Amiat. (Montalcino) cialdóni m.pl. ‘grossi piedi’ 
Cagliaritano. 
It. cialdoncini m.pl. ‘pìccoli cialdoni’ (prima del 
1566, Grazzini, B; ante 1590, SCaterinaRicci, B), 
cialdoncino m. (sec. XVI, MattioFranzesi, B). 
Roman. cialdonello m. ‘pìccolo cialdone’ (1688, 
PeresioUgolini). 
It.a. cialdonai m.pl. ‘chi fa o vende cialde e cial-
doni’ (ante 1492, LorenzoMedici, LIZ), it. cialdo-
nari (1585, Garzoni, B), fior. cialdonaio m. Fan-
fani.
It. (crini) accialdonati agg. ‘capelli acconciati a 
foggia di cialdoni’ (1684, NomiMattesini-1,311, 
306).
Abr.or.adriat. (Fara San Martino) a l l a r p í n o
m. ‘cialda dolce o sandwich con sanguinaccio’ 
DAM.
Umbro occ. (Magione) a a l d á s s e  v.rifl. 
‘schiacciarsi (detto di un materasso)’ Moretti. 
It. incialdarsi v.rifl. ‘trasformarsi in ostia’ (ante 
1484, Pulci, B).– Sign.fig.: it. incialdarsi v.rifl. 
‘coprirsi, avvolgersi in una veste bianca’ (ante 
1704, Menzini, B). 
It. incialdare v.tr. ‘avvolgere in una cialda, in 
un'ostia’ (ante 1735, Forteguerri, B). 

1.b. It. chaud-froids (di vitello) ‘piatto com-
posto da carne cotta messa poi in gelatina’ (Ma-
rangoni,FilMod 1,244). 

Allato a CALIDUS (da Ennio e Plauto) esiste fre-
quentemente la forma con sìncope (Lausberg § 
282; cfr. Appendix Probi: calida non calda
ThesLL 3,151.35). Questa forma CALDUS con-
tinua in tutta la Romania: rumeno cald (1038ca., 
[toponimo] Dr ganu, Tiktin-Miron 1,419a), friul. 
ciàlt (DESF 342), surselv. cauld (DRG 3,599), 
engad. chod (ib.), fr.a. iaue chaude (1170ca., 
Crestien, TL 2,333,41), occit.a. (fer) cal (Rouer-
gue 1143, Brunel 41,55), cat.a. aygua calda (sec. 
XIII, Cròn. Jaume I, DELCat 2,470), spagn.a. 
caldo agg. (1050, DCECH 1,759b), port.a. ~ (sec. 
XIII, Cantigas, DELP 2,34a)1, e logud.sett. caldu 
(DES 1,268a). 
Come agg.sost. astratto neutro (Varro, ThesLL 
3,154; > it. caldo  m.) continua nel fr.a. chaut m. 
(inizio sec. XII, PhThaon, TL 2,335a), occit.a. cal
(sec. XIV, BrevAm, Lv 1,186), cat.a. calt ‘calore’ 
—————

1  Nell'Iberoromania l'agg. è stato sostituito da cal-
iente, port. quente e prevalentemente nel cat. e nel sardo 
(< spagn.). 

(inizio sec. XIV, Llull, DCVB 2,848b). Per la 
forma sostantivata neutro pl. (Ovidio, ThesLL; > 
it. calda  f.) cfr. cat. calda (DCVB 2,848b), 
spagn. ~ (1500ca., DCECH 1,759). Per il signi-
ficato ‘bìbita calda’ di CALIDUM (da Plauto, 
ThesLL 3,154,26) cfr. spagn. caldo (dal 1400ca.) 
> cat. ~ (DCVB 2,852a), > campid. k á l d u  (DES 
1,268b), port. caldo (sec. XIII, DELP 2,34), calda 
f. (sec. XIV, ib. 33). 
L'articolo distingue tra aggettivo (I.1.), sostantivo 
(2.), avverbio o loc.avv. (3.) e verbi, loc.verb. (4.). 
La microstruttura è di ordine semantico: ‘calore 
proveniente da fenòmeni naturali’ (1.a.), ‘calore 
prodotto o trasmesso dal fuoco (riscaldamento, 
cottura)’ (1.b.). Per 1.a. si opera una sottodivisione 
in: ‘calore del sole, dell'aria, del clima, ecc.’ ( .),
‘calore prodotto dalla fermentazione vegetale, 
crescite di vegetali’ ( .), ‘calore prodotto dalla 
temperatura corporea (uomini, animali)’ ( .) con 
la distinzione di ‘rossore, pùstole febbrili, infiam-
mazione, eruzione cutànea’ ( 1.), ‘calore della 
passione, emozione, vivacità, rabbia, ubriachezza’ 
( 2.) e ‘passione sessuale’ ( 3.). Segue la categoria 
‘che indica qualità intensa, veloce, tesa, recente’ 
( .). Le forme sotto 1.b. ‘calore prodotto o tras-
messo dal fuoco (riscaldamento; cottura)’ sono 
strutturate in ‘del fuoco ’ ( .), ‘di locali, ambienti 
riscaldati’ ( 1.), ‘di lìquidi’ ( 2.), ‘di cibi’ ( 3.) e ‘di 
altre cose riscaldate’ ( 4.). È tenuta separata la 
categoria ‘recipienti’ ( .), che potrebbe forse co-
stituire un cambio di suffisso di CALDARIUM. 
Alcuni di questi significati esistono già nel latino. 
Per le lingue romanze cfr. p.es. attestazioni me-
dievali come fr.a. chaut ‘ardente all'amore’ (dal 
sec. XIII, FEW 2,89a) (1.a. 2.), d'ire chauz (1160ca., 
Troie, TLF 5,613a), occit.a. (pan) caudet (1140ca., 
Marcabru, Rn 2,290a) (1.b. 3.). 
Le forme non sincopate esistono solo in esiti dotti: 
cat. càlid (1839, DELCat 2,421), spagn. cálido
(1520ca., DCECH 1,760a), port. ~ (sec. XVIII, 
DELP 2,36b) e it. calido (II.1.). 
Sotto III. i prèstiti della sfera alimentare dal fran-
cese: cialda (1.a.)2 e caldo-freddo (1.b.), cfr. fr. 
chaud-froid (1877, Daudet, TLF 5,614a). 

REW 1506, Faré; DEI 677; VEI 199; DELIN 274; 
VSI 3,211segg., 218, 3,226b, 231 (Zeli); EWD 

—————
2 La forma cialda, con palatalizzazione di ca-, pare 

essere francese benché la corrispondenza fr. *chaude
non esiste. Si tratta forse di una retroformazione dal fr.a. 
chaudel (1160ca., Troie). 
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2,128seg.; DRG 3,599-602 (Decurtins); FEW 2, 
87-91.– Sarcinella; Pfister; Bork1.

caliditas; excaldare

caliga ‘calzatura militare’ 

II.1. It. caliche f.pl. ‘calzatura militare dei 
Romani’ (sec. XIV, PaoloAbbaco, TB), caliga f. 
(dal 1459, LivreComptesPiccamiglioHeers; B; 
“stor.” DeMauro; Zing 2005). 

Latinismo umanistico. 

DEI 683; DELIN 275.– Turetta. 

calig re ‘diventare oscuro’ 

I.1. ‘oscurarsi’ 
It. caligare (tra qc.) v.intr.. ‘oscurarsi’ (ante 1321, 
Dante, B; 1860, Carducci, B),, it.sett.a. calligare
(1508, CaviceoVignali). 
Sign.fig.: it.a. caligare v.assol. ‘diventare scuro, 
opaco (detto dei metalli)’ (1475ca., SolinoVolg, 
TB). 

2. ‘offuscarsi (detto della vista)’ 
Pis.a. caligare v.assol. ‘offuscarsi (detto della vi-
sta, per vecchiaia o patologia)’ (1321-30, Cavalca, 
TLIO).
It.a. caligare v.assol. ‘offuscarsi (detto della vi-
sta)’ (sec. XIV, ViteSSPadri, TB); galigare ‘diven-
tare cieco, ammalarsi agli occhi’ ib. s.v. 
Derivato: it. caligamento m. ‘(fig.) ottenebra-
mento, l'oscurarsi’ (1686, Sègneri, B); galiga-
mento ‘abbagliamento, annebbiamento delle fa-
coltà intellettive’ (1686, ib., TB s.v.). 

II.1. ‘coprirsi di nebbia; nebbioso’ 
Agg.verb.: it. caligante ‘nebbioso, caliginoso’ 
(1871, Carducci, B; 1907, D'Annunzio, B). 
It.reg.ferrar. caligare v.assol. ‘coprirsi di nebbia’ 
(1938, Bacchelli, VitaleLingua 62), venez. caligàr
Boerio. 

—————
1 Con osservazioni di Cornagliotti, Fanciullo, Lurati e 

Zamboni.

Il lat. CALIG RE che esiste unicamente nel-
l'Italoromania e pare costituire un relitto almeno 
per le forme medievali (I.). Come per C L GO/ 
C L GINEM si distinguono i significati ‘oscu-
rarsi’ (1.) e ‘offuscarsi’ (2.). Per ragioni crono-
logiche i derivati moderni paiono essere forme 
dotte (II.1.). 

DEI 683.– Marrapodi; Pfister2.

™ caligo 

calig rius ‘calzolaio’

I.1. ‘calzolaio’ 
1.a. -arus

It. caligari m.pl. ‘calzolai’ (1585, Garzoni, B), 
(subia de) calegaro m. (1655, LibroRinaldiFeh-
ringer), lig.a. caregà (1350ca., DialogoSGregorio-
Porro), caleghari pl. (1522, CanzoneSaccoGe-
nova, Aprosio-2), pav.a. caligaro m. (1469, Testi-
Grignani-Stella 61 – 1493, ib. 63)3, ferrar.a. cale-
garo (seconda metà sec. XIV, Stella,SFI 26), ven. 
a. ~ (Bassano 1450, Frey), caligaro (1450, Gloss-
Arcangeli 213), chaligari pl. (1477, VocAdamo-
RodvilaRossebastiano 38)4, pad.a. (maistro) cale-
garo m. (1392, StatConfraternitatePadova, Kre-
merMat), vic.a. calgaro (1409-1450, Bortolan), 
ver.a. chaliaro (1378, TestiBertoletti 53,382), pist. 
a. caligari pl. (1313, BellebuoniMazzeoSerGio-
vanni, TB), it.sett. calegaro m. (Minerbi 1535; 
Toscanella 1565 s.v. subbiada), caligaro (1568, 
Sansovino, Sallach,GuidaDialVen 13,29), lig.occ. 
k a Á e g á  VPL, ventim. caregà (Azaretti-1, 

101), Buggio k a Á e g $  Pastor, Pigna k a Á g á Á
(Merlo,ID 12,148), k a r g á  ib., sanrem. caregá
Carli, lig.centr. k a Á e g á  VPL, Carpàsio k a -
r e g á  ib., Taggia k a e g á  ib., Borgomaro k a -
y g á  (p.193), onegl. k a e g ¿  VPL, k a Á e g w á
Dionisi, k a Á e g á  (Bottiglioni,ID 4,12), Alassio 
k a Á e g ½  VPL, Pieve di Teco k a r e g $  ib., pietr. 
k a y g $  VPL, lig.gen. k a y g á  VPL, k a = g $
ib., savon. callegari pl. (1577, Statuti, Aprosio-2), 

—————
2 Con osservazioni di Bork. 
3 Cfr. il lat.mediev.piem. caligarus (1277, CartDuo-

moTorino, KremerMat). 
4  Cfr. il friul.a. caligar (1353, Frau,StPellegriniS 

188), chialiar (1426-37, QuadernoFraternitàSMariaTri-
cesimoVicario 140), lat.mediev.dalm. calligar (1202, 
CDIstria, KremerMat) e il cognome lat.mediev.lig. Pe-
trus Calegar (Novi 1135, Aebischer,ASNPisa II.10,15). 
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Arenzano k e y g $  m. ib., k g $  ib., gen. caregà
(1642, MariniToso-Trovato), caegà (1731, Toso, 
BALI III.22,107), k g á  Paganini 136, Genova 
k a e g $  (p.178), Val Graveglia k a g $  Plom-
teux, k a y i g $  ib., Zoagli k a g $  (p.187), 
lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) k a Á y -  (p.184), 
Rossiglione k a y á  VPL, lig.Oltregiogo or. (Ro-
vegno) k a r g á  (p. 179), lomb.alp.or. (borm.) 
caligaro (1681, Bläuer), lad.anaun. Þ a l i á r
Quaresima, Piazzola a l i á r  (p.310), AAnaun. 
Þ a l á á r  Quaresima, Castelfondo Þ a $ r  (p. 
311), Þ a l y $ r  ib., Tuenno a l i $ r  (p.322; Qua-
resima), lad.fiamm. caliàe Rasmo, cembr. caliàr
Aneggi-Rizzolatti, Faver k a l i $ r  (p.332), pav. 
calligaro (1576, TestiGrignani-Stella 68), venez. 
callegaro (secc. XVII/XVIII, Vianello 36), ven. 
merid. (vic.) calegaro (1564, Bortolan), calegàro
(Candiago; Pajello), calgàro Candiago, Val 
Leògra calegàro CiviltàRurale, Ospedaletto Eu-
ganeo ~ Peraro, pad. ~ PratiEtimVen, trent.or. 
(Štivor) k a l y á r o  Rosalio, Viarago k a á r
(p.333), Roncegno k a l i g $ r  (p.344), Borgo 
caligaro (“raro” Prati), lad.ates. (Colfosco) k a r -
l i g á  (p.314) 1 , bad. carigà Martini, mar. k a -
r i g á  Pizzinini, k a r g á  (ib.; p.305), bad.sup. 
charigà (1763, BartolomeiKramer), Colle Santa 
Lucia k a l i g á r  Tagliavini, lad.cador. (amp.) 
caligàro (Majoni; Quartu-Kramer-Finke), caligàre
Quartu-Kramer-Finke, Zuèl k a l i g $ r o  (p.316), 
corso cismont.or. (Capraia) carigá (Toso,ZrP 
115)2; AIS 207. 
Sintagma: gen. b ü t < g a  d a  k ; g $  f. ‘calzo-
leria, luogo dove si fanno e vendono scarpe, 
stivali e simili’ (Paganini; Casaccia). 
Venez.a. chaligara f. ‘calzolaia, moglie del calzo-
laio’ (1424, SprachbuchPausch 136), lad.ates. 
(mar.) k a r g á r a  (Kuen,Ladinia 4), bad.sup. 
k a r i g á r a  Pizzinini. 

1.b. -arius
It. galigaio m. ‘calzolaio’ (ante 1449, Burchiello, 
LIZ; 1450ca., GiovCavalcanti, B; ante 1565, Var-
chi, B), calegaio (Florio 1598 – Veneroni 1681), 
caligaio (1733, G.A. Papini, B), ast.a. cariè pl. 
(1521, AlioneBottasso)3, carier m. ib., mil.a. ga-
lighé (1485, DeiFolena,SFI 10,124), ghalighee ib., 
ghalighè ib., berg.a. calgier (1429, GlossLorck 

—————
1 Le forme lad. con ca- denunciano una fonetica d'im-

portazione.
2 Ligurismo (-l- > -r-). 
3 Cfr. l'antroponimo lat.mediev.piem. Ghigo Calierius

(Villafalletta 1292, Gasca 166), lat.mediev.lig. Willelmi
Calierii (Savona 1168, Aprosio-1). 

146)4, ven.a. (Marco) caleger (1312-1319, Monu-
mentiLioMazorLeviU) 5 , (homeni) chalegeri pl. 
(Chioggia sec. XV, ib.), venez.a. calegheri (1366, 
CapitUfficialiRialto, TLIO), chaliger m. (1424, 
SprachbuchPausch 136), calegher (1405-06, Sat-
tin,ID 49), chaleger (1410, ib.), fior.a. galigaio 
(1451, RicordanzeCastellaniCiappelli 150; TLIO)6,
pist.a. ~ (1353, RuotoloSecondo, TLIO), it.sett. 
occ. caliero Vopisco 1564, lig.alp. (brig.) cariée
Massajoli-Moriani, lig.Oltregiogo k a r y 2  VPL, 
piem. caliè (1783, PipinoRacc-1 – Levi; Isler-
Gandolfo), APiem. (Vicoforte) k a r y @  (p.175), 
cun. k a l y 2  (p.173), Villafalletto k a @  (p.172), 
Cortemilia k a r i é  (p.176), Corneliano d'Alba 
k a l i :  (p.165), Pancalieri k a l y <  (p.163), tor. 
k a l y >  (p.155), k a <  ib., Montanaro k å l i @
(p.146), Vico Canavese k a l i @ r  (p.133), b.piem. 
k a > , Mombaruzzo k a l i @  (p.167), monf. 

calliee Ferraro, vercell. calié Vola, viver. caliè
Clerico, Pettinengo k a l i @  (p.135), breg.Sopra-
porta k a l â > r  (VSI 3,239b), Coltura k a l g $ y r
(p.46)7, breg.Sottoporta k a l â > r  (VSI 3,239b), 
Soglio k l g > y r  (p.45), lomb.alp.or. (valtell.) 
calgèr Monti, calighèe ib., Montagna in Valtellina 
calighè Baracchi, Arigna calighé Valsecchi, 
posch. k a l u g >  (VSI 3,239b), Tirano calighée
Bonazzi, lomb.occ. (mil.) careghé (1696, Maggi-
Isella), lomb.or. (bresc.) caliér (Gagliardi 1759 – 
Rosa), valvest. k a l > r  (Battisti,SbAWien 
174.1), k a l á é r  ib., trent.occ. (Pinzòlo) k a l i > r
(Gartner,SbAWien 100), Roncone k a l i @ r  (p. 
340), trent. (Sténico) ~ (p.331), vogher. k l y >
Maragliano, romagn. (Rimini) calighèr Quonda-
matteo-Bellosi s.v. calzolaio, ven.lagun. (venez.) 
calegher (1556, BerengoTucci), caleger ib., (bot-
teghieri) callegheri pl. (1577, Vianello 92), ca-
leghèr m. (1669, ib. 93, n 54; Contarini; Boerio; 
DeFranceschi,GuidaDialVen 4,173), k a g > r
(p.376), chiogg. caleghèro Naccari-Boscolo, ven. 
centro-sett. (trevig.) caleghèr Polo, vittor. ~ 
Zanette, bellun. ~ Nazari, grad. ~ Deluisa 37, 
k a l g > r  (p.367), bisiacco caligher Domini, 

—————
4  Cfr. il cognome lat.mediev.grigion. Mexius Cale-

gero (Tirano 1213, HuberKRätNamensbuch 2,719), lat. 
mediev.venez. Angelus Calegarius (1310, Zolli,StVenez 
12,629), Bonacorso chaleger (1318ca., GAVI 17/1). 

5 Cfr. l'antroponimo ven.a. Iachomo Chaleger (Chiog-
gia 1387, MariegolaSCroce, Sallach,GuidaDialVen 15, 
26).

6 Cfr. lat.mediev.sen. Iohanni galigariu filius Stefani 
item galigarius (1084, Larson 290). 

7  Nella Val Bregaglia Calgair come cognome è 
attestato dal 1459 (Bracchi,BSSValtell 34,28). 
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triest. ~ DET, k a l i g > r  (p.369), istr. ~ , Pirano 
k a l g > r  (p.368), calegher Rosamani, Buie cali-
ghèr Baissero, Parenzo ~ (Berlam,ACATP 4, 538), 
rovign. k a l i g y > r  (p.397), k a l i g y é r  (Cernec-
ca, SRAZ 43,136), ven.adriat.or. (Cherso) k a l i -
g > r  (p.399)1, Zara k a l i g : r  Wengler, trent.or. 
(valsug.) calighèro Prati, Volano k a > r  (p.343), 
rover. calier Azzolini, lad.ven. (agord. centro-
merid.) k a l e g > r  Rossi 283, Cencenighe 
k a l g > r  (p.325), zold. caleghér Gamba-De-
Rocco, lad.ates. (gard.) k a l i g >  (Gartner; Lard-
schneider)2, calighè (Martini,AAA 46), Selva di 
Val Gardena k a l i g é  (p.312), k a l e g >  Taglia-
vini, calighè PellegriniA, Arabba k a l g >  (p. 
315), AFass. k a l i g :  Elwert 76, Penìa k a l i g 2
(p.313), Moena a l â >  Heilmann 203, lad.cador. 
(oltrechius.) calighèr Menegus, Auronzo di Ca-
dore k a l e g > r  Zandegiacomo; corso cismont. 
k a r g :  ‘ciabattino’ (Guarnerio,AGI 13,135), 
k a g é  ib.; AIS 207. 
Triest. caligher m. ‘sellaio (per la riparazione del-
le cinghie di trasmissione)’ DET. 
Triest. calìf m. ‘(scherz.) calzolaio’ Pinguentini3.
Sign.fig.: bisiacco caligher m. ‘persona incapace 
nel suo lavoro’ Domini, k a l i g y é r  (Malusà, 
ACSRovigno 13,426). 
Sintagmi: piem. botega da caliè f. ‘bottega di 
calzolaio’ DiSant'Albino, lomb.or. (bresc.) botéga 
de caliér Gagliardi 1759, ven.centro-sett. (vittor.) 
botéga de caleghèr Zanette, bellun. ~ Nazari. 
Loc.verb.: piem. da caliè dventè ciavatin ‘si dice 
di persona che scema di grado’ DiSant'Albino. 
Ven.a. calegera f. ‘calzolaia, moglie del calzolaio’ 
(1312-1314, MonumentiLioMazorLeviU), mil. car-
eghera (1697, MaggiIsella), trent.occ. (Pinzòlo) 
k a l y > r a  (Gartner,SbAWien 100), venez. ca-
leghèra (1755, GoldoniVocFolena; Boerio), ven. 
centro-sett. (vittor.) caleghèra Zanette, triest. cali-
ghera DET, lad.ates. (livinall.) ~ PellegriniA. 
Derivato: ven.a. (arte dela) chalegaria f. ‘me-
stiere del calzolaio’ (Chioggia 1492, Mariegola-
CalegheriLevi 49)4.
Vic.a. calgaria f. ‘calzoleria’ (1517, Bortolan), 
ven.merid. (vic.) calegaria (1564, ib.; Pajello). 
Ver.a. challegaria f. ‘mestiere del calzolaio’ 
(1378, TestiBertoletti 53,382). 

—————
1 Cfr. vegl. calighír m. ‘calzolaio’ (Ive,AGI 9). 
2 Con evoluzione fonetica non autòctona. 
3 “è evidente il bisticcio fra caleffo e caligher”.
4 Cfr. il lat.mediev.lomb. a lloco ubi Calegaria dicitur

(992, Bosshard,VR 3,202). 

2. ‘conciatore di pelli’ 
2.a. -arus

Emil.occ. (parm.) calgàr m. ‘conciatore di pelli’ 
Malaspina, calgär (Pariset; Capacchi s.v. concia-
tore), guastall. calghèr Guastalla, regg. ~ Ferrari, 
emil.or. (bol.) caligari pl. Bumaldi 1660, imol. 
calghéar m. (Toschi,RGI 36,69), romagn. calgêr
Mattioli, faent. calghër Morri, march.sett. (me-
taur.) galighèr Conti. 
Derivato: emil.occ. (parm.) calgaría f. ‘luogo 
dove si conciano le pelli’ (Malaspina; Pariset)5,
regg. ~ Ferrari, romagn. calgaréja Mattioli, cal-
garì (Mattioli; Ercolani), faent. calgaréja Morri. 

2.b. -arius
It.a. galigaio m. ‘conciatore di pelli; pellaio’ (pri-
ma metà sec. XIV, StatutiTribunaleMercanzia, 
TB), fior.a. galigaio (1211, LibroConti, ProsaOri-
giniCastellani 29) 6 , ghallighaio (1286, Ordina-
mentiCompSMariaCarmine, TestiSchiaffini 61,2; 
1289, ib. 62,10), galigai pl. (ante 1388, Pucci-
Centiloquio, B), prat.a. galigaio m. (1386, Arch-
Datini, B), grad. (piera de) calegher Deluisa 38, 
fior. galigaio (1551-1562, Fissi,SLeI 5,115). 

3. ‘animali’ 
3.a. -arus

Ven.merid. (pad.) caegaro m. ‘Recurvirostra avo-
cetta L.’ Pigafetta. 
Trent.or. (Roncegno) k a $ r  m. ‘rospo’ (AIS 
455, p.344). 

3.b. -arius
Trent.occ. (Tenno) caliér m. ‘asello’ (Garbini 2, 
1110), istr. (Orsena) calighér ib. 
Triest. calighér m. ‘idrometra (insetto acquatico)’ 
(Garbini 2,1109), istr. (Buie) ~ Baissero. 
Istr. (rovign.) k a l i g y é r  m. ‘codirosso’ (AIS 
491, p.397). 
Ven. caleghèr m. ‘Recurvirostra avocetta L.’ Gi-
glioli 379, venez. ~ NinniGiunte7, bisiacco cali-
gher Domini. 
Ven.lagun. (venez.) caleghèro m. ‘castagnola, pic-
colo pesce marino ovale e schiacciato lateral-
mente, poco pregiato (Heliastes chromis)’ Tom-
masini 1906, Chioggia ~ Naccari-Boscolo, triest. 

—————
5 Cfr. lat.mediev.emil. calegaria (Parma 1266-1304, 

Bocchialini,AParm 28). 
6 Cfr. il cognome fior.a. Cenni del Galigaio (1260, 

BrattöNuoviStudi). 
7 Barbier,RLR 53,29: “ven. caleghero ‘Recurvirostra 

avocetta L.’ est dû à la comparaison du bec de l'oiseau à 
une alêne, outil du cordonnier”. 
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caligher (Penso,BPPI 16), istr. (Parenzo) ~ 
(Berlam,ACATP 4,538). 

4. ‘pianta’ 
4.b. -arius

APiem. (tor.) bosch da calliè ‘lentischio (Pi-
stachia lentiscus L.)’ Penzig. 

Il lat. CALIGARIUS (sec. IV) continua nell'Italo-
romania settentrionale. Dal significato ‘calzolaio’ 
(I.1.) l'evoluzione semantica si sviluppò a ‘con-
ciatore di pelli’ (2.), tipica nell'Emilia e del fior. 
Metàfore nel campo zoologico si limitano al-
l'estensione della repubblica di Venezia (3.) e 
quella botanica al Piemonte (4.). Aebischer (ASN-
Pisa II.10) ha mostrato che già per il latino 
regionale si può distinguere un primo strato po-
polare in -aro che nel primo Medioevo viene in 
parte sostituito da un ristabilito -aio (< -ariu), con 
centro di irradiazione nella pianura padana, cfr. 
grigion. chalger (DRG 3,195); così il lat.mediev. 
dalm. calegar (Ragusa 1357, Kostren i ) e il friul. 
cialiàr (PironaN)1 sono da interpretare come stra-
to veneto primario (2.a.) anteriore all'espansione 
del venez.a. chaligher (2.b.)2 (< iair < -ariu); cfr. 
Pfister,ItSettCrocevia 197-1993.

REW 1515, Faré; DEI 683; VSI 3,239seg. (Mo-
retti); EWD 2,55seg.; DRG 3,195-198 (Decur-
tins); FEW 2,81; RohlfsPanorama num. 34; 
Schwerteck 94.– Turetta; Pfister4.

c l gin re ‘offuscare’ 

II.1. Mil.a. (luce) caliginata (da tenebre) part. 
pass. ‘offuscata’ (prima metà sec. XV, Sachella, 
Polezzo,StVitale 1,163). 
Tosc.occ.a. caliginato agg.verb. ‘offuscato’ (fine 
sec. XIII, LibroMarescalciaRuffoVolg, TB)5.

—————
1 Cfr. il friul.a. calicar (1350-58, CarteFrau,Scritti-

Pellegrini 1991,188), chaligar ib., caligar ib., chaliar
ib., galigar ib. 

2  Cfr. croato (Isola di Bra [Dalmazia]) kalig r
(SkokEtim 2,21). 

3  Lo stesso vale per l'antroponimo Petrus Calegar
(Novi 1135, Aebischer,ASNPisa II.10,15) che è strato 
anteriore a lig.Oltregiogo k a r y @ .

4  Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Filippi, 
Toso e Zamboni. 

5 Testo dubbio; attestazione non nel TLIOMat. 

Latinismo isolato.– Marrapodi. 

c l gin sus ‘nebbioso’ 

I.1. ‘nebbioso’ 
It. caliginoso (aere, aria) agg. ‘offuscato dalla ca-
ligine, avvolto dalla caligine’ (dal 1341-42, Boc-
caccioAmeto, TLIOMat; B; LIZ; Zing 2005), it. 
sett.a. (terra) caliggnosa agg.f. (1350ca., Josaphas-
Maass 30), fior.a. caliginoso (ante 1334, Ottimo, ib. 
– seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.; B; 
ToriniHijmans), pis.a. (aire, aere) ~ (1321-30, 
CavalcaViteErimiti, TLIOMat; 1395ca., FrButi, 
ib.), tod.a. (ciel) ~ (fine sec. XIII, JacTodi, ib.). 
Lig.a. (fiume neigro e) caliginoso agg.m. ‘di co-
lore scuro come le tenebre’ (seconda metà sec. 
XIV, SGregorioVolgPorro), fior.a. ~ (seconda 
metà sec. XIV, LeggendaAurea, TLIOMat), pis.a. 
(fiume negro) ~ (ante 1342, CavalcaDialogoSGre-
gorio, ib.), it. (manto) ~ (1538, Caro, B), cali-
ginosa (acqua, veste, ecc.) agg.f. (ante 1584, 
Grazzini, LIZ; 1763, Cesarotti, LIZ – 1920, Tozzi, 
ib.).

2. ‘fulìginoso’ 
It. caliginoso agg. ‘pieno di fulìgine’ (ante 1447, 
Pandolfini, TB; 1450ca., GiovCavalcanti, B – 
1686, F.F. Frugoni, B; LIZ), it.reg.vers. ~ (ante 
1936, Viani, B), fior.a. (fummo nerissimo) chalig-
ginoso (1375, ChioseFalsoBoccaccio, TLIOMat), 
tic.alp.occ. k a l i š n » s  (VSI 3,242b), k a -
r i š n » s  ib., k a l i š n ÷ s  ib., Somedro k a l i -
z n ÷ s  ib., Palagnedra k a l i ž n » s  ib., Someo 
k a l i ž n ÷ s  ib., tic.alp.centr. (Lodrino) k a r i -
ž n » s  ib., tic.prealp. ~ ib., k a r i â i n » s  ib., 
k a r i ž n ÷ s  ib., tic.merid. (Cabbio) k a r i š n ÷ s
ib., moes. (Roveredo) k a l i â i n » s  ib., breg.Sot-
toporta (Soglio) k a r i ž n » s  ib., lomb.alp.or. 
(posch.) k a l e â a n ÷ s  ib., lomb.occ. (Lecco) ca-
liginûs Biella, emil.or. (ferrar.) caliginôso Ferri-
Agg, romagn. k a l i d z i n ¹ w s  Ercolani, triest. 
k a l i z i n ó s o  DET, carr. k a l i d z n ¹ s  (Luciani, 
ID 44), umbro merid.-or. k a l u š i n ú s u  Bruschi, 
sic. caligginusu Traina. 
It. caliginoso agg. ‘denso, detto dell'umore fu-
moso’ (1592ca., Soderini, B). 

Derivato: it. (color rosso fuoco) subcaliginoso
agg. ‘di sfumatura di colore sìmile alla fulìggine’ 
(1825, Acerbi, B). 
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3. ‘offuscato (per debolezza di vista); privo di 
chiarezza, ottenebrato (detto di època, morale, 
carattere)’
Tosc.a. caliginoso agg. ‘coperto di un velo (l'oc-
chio, per vecchiaia o malattia)’ (1361, PieroUber-
tinoBrescia, TLIOMat; 1471, BibbiaVolg, ib.), 
fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo, ib.; seconda metà sec. 
XIV, SAgostinoVolg, Crusca 1623), it. ~ (1544, 
Mattioli, Sboarina). 
Sign.fig.: it. caliginosi (tempi) agg.m.pl. ‘oscuro, 
buio’ (dal 1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIO-
Mat1; LIZ; B; ViscontiBongrani; “lett.” Zing 2005), 
roman.a. (tiempo) caliginoso (1358ca., BartIacVal-
montonePorta, TLIO). 
It. caliginoso agg. ‘di cosa o situazione che otte-
nebra la mente, la realtà, un època’ (1373-74, 
BoccaccioEsposizioni, TLIO; 1524, Castiglione, 
LIZ – 1818-19, Conciliatore, ib.; TB; B), nap.a. 
caliginosa (qualità del vitio) (1369-73, Mara-
mauro, TLIO). 
It. (natura) caliginosa agg. ‘che ha la facoltà di 
impedire la vista’ (1373-74, BoccaccioEsposi-
zioni, TLIO). 
It. (Dea, face) caliginosa agg.f. ‘misteriosa, 
oscura (detto della divinità)’ (1632, Achillini, LIZ; 
1732, Metastasio, ib.). 
It. caliginoso agg. ‘tristo, cupo (di animo, di per-
sona)’ (1763, Cesarotti, LIZ). 
Derivato: it. caliginosità f. ‘l'essere caliginoso’ 
(1556, Gelli, B)2.

Il lat. C L GIN SUS continua nei significati 
principali del sostantivo calìgine: ‘nebbioso’ 
(I.1.)3, ‘fuliginoso’ (2.) e ‘offuscato (per debolezza 
di vista); privo di chiarezza, ottenebrato (detto di 
època, morale, carattere)’ (3.) con riflessi anche in 
altre lingue romanze, eccetto il rumeno, cfr. fr. 
caligineux (Molin 1482, FEW 2,91b – Cresp 
1637, ib.), cat. caliginós (1491, DCVB 2,857b), 
spagn. caliginoso (sec. XV, Mena, DME 1,587), 
port. ~ ‘tenebroso’ (1689, Houaiss 575). 

DEI 683; VEI 200; DELIN 275; VSI 3,242seg. 
(Moretti); FEW 2,91.– Marrapodi4.
™ caligo 
—————

1 La LIZ riporta la lezione caligginosi tempi.
2 Cfr. fr. caliginosité (Huls 1614, FEW 2,91b – Cresp 

1637, ib.). 
3 Per la problematica se queste forme sono da con-

siderare popolari (I.) o dotte (II.) o piuttosto semidotte 
cfr. s.v. C L GO. 

4 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo, 
Pfister e Zamboni. 

c l go, -inem ‘nebbia; fulìggine’ 

I.1. radicale del nominativo (*cal gus/*cal ga)
1.a. *c l gus
1.a. . ‘nebbia; foschia; galaverna; pioggia’ 

Bol.a. caligo m. ‘nebbia’ (1324-28, JacLana, 
TLIO), ven.a. ~ (sec. XIII, SBrendanoGrignani, 
ib.), chaligo (1477, VocAdamoRodvilaRosseba-
stiano 62), venez.a. caligo (sec. XIV, Caresini, 
Frey), challivo (1310-30, ZibaldoneCanalStussi), 
chaligo (1424, SprachbuchPausch 103), fior.a. 
caligo (1322-32, AlbPiagentinaBoezio, TLIO), it. 
~ (1896, Pàscoli, B – 1949, Cardarelli, B), lig.gen. 
(tabarch.) k a l ë g u  DEST, moes. (Soazza) k a l ë f
(VSI 3,240b), breg. k a l ë k  ib., breg.Sottoporta 
k a l ë f  ib., Soglio k = l ë f  ib., lomb.alp.or. 
(Savogno) k a l í k  (Geisler,FestsLiver num. 5), 
lomb.or. (berg.) calì Tiraboschi, crem. calígo
Bombelli, pav. ~ Rampoldi, emil.occ. (AFrignan.) 
calìo (Minghelli 1,123), emil.or. (ferrar.) ~ Ferri, 
ven. lagun. (venez.) caligo (1547, SallachSt – 
1566ca., CalmoRossi; dal 1755, GoldoniVocFo-
lena; Boerio; Piccio)5, calighe (1553, CalmoRo-
dianaVescovo), k a í g ¼  (p.376), chiogg. caligo
Naccari-Boscolo, ven.merid. (vic.) calivo Pajello, 
Romano d'Ezzelino k a ë v  (p.354), pad. caligo
Patriarchi, calivo PratiEtimVen, Mirano caigo
Marcato-Ursini 340, caivo ib. 6 , ven.centro-sett. 
(trevig.) caligo Polo, San Stino di Livenza k a ë -
v ¼  (p.356), vittor. calivo Zanette, feltr. k a l í v o  
Migliorini-Pellegrini, bellun. calivo Nazari, grad. 
k a l ë g (p.367), caligo Rosamani, bisiacco ~ 
Domini, Monfalcone ~ Rosamani, triest. k a l ë g ¼
(p.369), caligo (DET; Rosamani), istr. k a l ë g o ,
caligo Rosamani, capodistr. ~ Semi, rovign. 
calégo RosamaniMarin, Valle calìgo Cernecca, 
Dignano k a l < g ¼  (p.397), k a l é y g o  (Tekav-
i ,SRAZ 5,70), Fasana caléigu Rosamani, ven. 

adriat.or. caligo RosamaniMarin, Cherso k a -
l ë g  (p.399), trent.or. (primier.) calivo Tissot, 
valsug. ~ Prati, tasin. ~ Biasetto, lad.ven. k a l í o  
RossiVoc, k a l í v o  ib., k a l í g o  ib., lad.ates. 
(agord.sett.) ~ PallabazzerLingua, lad.cador. k a -
l ë g , amp. calìgo (Majoni; Croatto; Quartu-
Kramer-Finke), comel.sup. k a l í g o  (Tagliavini, 
AR 10), k a l í g u  ib., Candide ~ (DeLorenzo, 
EWD 2,130), carr. (mass.) ~ (Cortelazzo,ID 28), 

—————
5  Le forme del tipo kalig (< caligo Boerio) sono 

comuni nei dialetti delle coste adriatiche or.: Spalato 
kalîg ‘nebbia molto fitta’ (B. Matokovi , Ri nik velo-
vareškega Splita, Spalato 2004); kaligo e kalig si usano 
anche dai croati e dagli sloveni in Istria (Filipi). 

6 Oggi sostituito da nebbia.
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lucch.-vers. (viaregg.) caligo (Cocci; RighiniVoc), 
livorn. ~ (Cortelazzo,ID 28), elb. k a l í g o  ib., 
Porto Azzurro k a l l í g o  ib., ALaz.sett. (Porto 
Santo Stéfano) k a l í g o  ib., gigl. k a l í k o  ib.,
k a l í f o  ib.; AIS 365. 
Lig.occ. caligu m. ‘foschìa, nebbia marina’ VPL-
Mare, lig. centr. ~ ib., San Bartolomeo al Mare 
caîgu ib., lig.gen. calîgu ib., lig.or. ~ ib, calîgo ib.,
Monterosso caîgu ib. 
Lig.gen. (Camogli) k a l í g u  m. ‘foschìa, specie 
dovuta a caldo’ Landini, b.piem. (gattinar.) caleju 
Gibellino, lomb.alp.or. (Grosio) calìgu Antonioli-
Bracchi, lomb.or. (valbremb.) calì Tiraboschi, 
Toscolano k a l ë v o  (AIS 365cp., p.259), pav. 
calígo Annovazzi, romagn. calìgh Mattioli, calì
ib., lad.cador. calìgo  (EWD 2,130b). 
Tic.alp.centr. (Arbedo) calíghi m. ‘freddo intenso’ 
(VSI 3,241a), mil. calîgo (Banfi, HubschmidMat), 
calìgo Angiolini, bust. calìgu Azimonti, ven.me-
rid. (Fratta Polésine) caligo (Lorenzi,RGI 15,39). 
Lomb.or. (cremon.) k a l ë f m. ‘galaverna’ (p.284; 
Taglietti), emil.occ. (Carpaneto Piac.) k a l ë v
(p.412), ven.merid. (vic.) calìgo Candiago, calìvo
ib., caìvo ib., Spinimbecco calìgo Rigobello; AIS 
376.
Lad.fiamm. (Predazzo) k a l ë v  m. ‘nebbia mol-
to fitta’ (p.323), emil.or. (Comacchio) k l í k
(p.439); AIS 365cp. 
Venez. caligo m. ‘pioggia fitta, intensa’ (1548, 
SallachSt), ven.merid. (poles.) calivo PratiEtim-
Ven1.
Ven.merid. (Canda) caligo m. ‘pioggia sottile che 
produce il pocéo’ (Lorenzi,RGI 15). 
Trent.or. (tasin.) calivi m.pl. ‘nuvole basse e 
biancastre che di sòlito seguono o precedono un 
temporale’ Biasetto. 
Trent.or. (Roncegno) k a l ë v o  m. ‘foschìa intorno 
ai monti’ (AIS 365cp., p.344)2.
Sintagmi: istr. (Montona) k a l ë g ¼  b a ñ á  m. 
‘nebbia ùmida’ (AIS 365cp., p.378); k a l ë g o
s ú t o  ‘nebbia asciutta’ ib. 
Lad.cador. (amp.) k a l í g o  l e ˜ y : r  m. ‘foschìa 
leggera’ Croatto. 
Livorn. p í k k o l o  g a l í g o  m. ‘leggera nebbio-
lina’ (Cortelazzo,ID 28). 
Loc.verb.prep.: venez. perderse in tel calìgo
‘andare tanto lontano che gli altri non sperano più 
di rivederti’ (Boerio; Piccio), istr. (Pirano) ~ 
Rosamani. 
—————

1 Cfr. lat.mediev.ven. (pluvia vel) caligo f. ‘pioggia’ 
(1291, CapitoloArti, HubschmidMat). 

2  Cfr. serbocr. (Ragusa) càlig f. ‘foschìa’ Rosa-
maniMarin.

Derivato: ven.centro-sett. (trevig.) scalivéa v.im-
pers. ‘pioviggina’ Ninni. 

1.a. . ‘fulìggine’ 
Moes. (mesolc.) calìf m. ‘fulìggine’ (Salvioni-
REW,RDR 4), lomb.or. k a l í , valbremb. calì 
Tiraboschi, bresc. ~ Melchiori, trent.occ. (bagol.) 
cälì Bazzani-Melzani, k a l í (p.249), Tiarno di 
Sotto k a l ë  (p.341), ven.merid. (vic.) calivo (Sal-
vioniREW,RDR 4); AIS 929. 
Lomb.or. (Monasterolo del Castello) k a l í  f. 
‘fulìggine’ (AIS 929, p.247). 

1.a. . ‘oscurità, tenebre’ 
Ven.a. caligho m. ‘oscurità, tenebre’ (fine sec. 
XIV, SalterioRamello). 

1.a. . ‘malattia (nervosa)’ 
Lig.or. (Lérici) i gi a er caligo ‘è nervoso’ Brondi. 

1.a.e. ‘difficoltà, disordine; oscuramento di 
spirito’
Lomb.or. (bresc.) caligo m. ‘difficoltà, cattivo sta-
to finanziario o di salute’ Melchiori, istr. (Fiume) 
~ DETApp. 
Loc.verb.prep.: lomb.or. (bresc.) andà de caligo
‘finire in cattivo stato finanziario o di salute’ 
Melchiori. 
Loc.verb.: venez. esser caligo ‘detto di cosa 
diffìcile da capire’ (1671, GlossVarotariano, Men-
galdo,LN 21,22); essere in caligo ‘id.’ ib. 

1.a1. cal go
1.a1. . ‘nebbia’ 

Lomb.alp.or. (chiav.) calügh m. ‘nebbiolina au-
tunnale’ (Geisler,FestsLiver num. 5). 
Lad.ates. (Colfosco) Þ a r  m. ‘nebbia’ (AIS 365, 
p.314), mar. ~ (Mair, EWD 2,163), bad.sup. ciarù 
(1763, Bartolomei, ib.; Pizzinini, ib.).  

1.b. caliga
1.b.  ‘nebbia; foschìa’ 

Lig.occ. (Bordighera) k a Á í g a  f. ‘nebbia ma-
rina, foschia’ VPLMare. 
Istr. (rovign.) caléiga f. ‘nebbia’ Rosamani. 

1.c. Derivati 
1.c. . ‘nebbia; galaverna’ 

Bellun.a. caligol m. ‘nebbia’ (prima metà sec. 
XVI, CavassicoCian-Salvioni); lomb.or. (trevigl.) 
~ ‘freddo intenso’ Facchetti. 
Venez. calighèto m. ‘nebbiolina rada’ Boerio. 
Moes. (Soazza) k a l i v ¹  m. ‘nebbione fitto’ 
(VSI 3,240b); k a l i v á š  ‘id.’ ib. 
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Lig.or. (Monterosso) caligada f. ‘ammasso di 
foschia’ VPLMare; venez. ~ ‘nebbia fitta’ Piccio, 
istr. (capodistr.) ~ Semi, rovign. k a l g á d a
(AIS 365cp., p.397). 
It.reg.ven. caligade (di scirocco) f.pl. ‘tempesta 
marina di vento e pioggia’ (1928-36, Comisso, B), 
ven.lagun. (chiogg.) caligà f. (Padoan, Hub-
schmidMat; Naccari-Boscolo). 
Ven.merid. (poles.) caligada f. ‘momentanea ca-
duta di gocce d'acqua portata dal vento’ Prati-
EtimVen, ven.centro-sett. (trevig.) ~ Ninni-1. 
Sign.fig.: ven.lagun. (chiogg.) caligà f. ‘arrabbia-
tura’ Naccari-Boscolo; caligà de sòno ‘colpo di 
sonno’ ib. 
Triest. caligada f. ‘brutto quarto d'ora’ (“citta-
dino” DETApp). 
Trent.or. (valsug.) calivana f. ‘nebbia folta’ Prati. 
Moes. (Roveredo) garghée m. ‘galaverna’ (<  
-ariu, Raveglia), lomb.alp.or. (Prestone) g a r -
d z y <  (p.205), chiav. garghjée (Geisler,Fests-
Liver), Voga g a r á :  (Salvioni,ID 12), Gordona 
g a r á <  (Geisler,FestsLiver num. 5), Olmo gar-
giée (Bracchi,Clavenna 19,13), Curcio g a r g <
(p.224), g a r á <  ib.; AIS 376. 
Venez. calighèra f. ‘nebbia folta’ (Boerio; Piccio), 
trent.or. (valsug.) calivera Prati, lad.ates. (bad. 
sup.) cialvàra Martini, tgalvara Pizzinini, lad. 
cador. (amp.) calighera (Majoni; Croatto), comel. 
k a l i g > r a  (EWD 2,163). 
Ven.centro-sett. (bellun.) k a l i v > r a  f. ‘ghiac-
ciolo che si forma sugli àlberi’ Tomasi. 

2. obliquo 
2.a. cal gine
2.a. . ‘nebbia; foschìa; freddo; galaverna; 

pioggia’
It. calìgine f. ‘nebbia fitta’ (dall'inizio sec. XIV, 
GlossProv, TLIO; ScopritoriCaraci-Pozzi 1,596; 
B; LIZ; Zing 2005), caliggine (1534, Pietro-
Martire, LIZ; 1556, GiovVerrazzano, ib.; 1556, 
Carthier, ib.), fior.a. caligine (post 1314, Chiose, 
TLIO; 1316, EneideVolgLancia, ib.), prat.a. ~ 
(ante 1333, Simintendi, ib.), lig.gen. cariggine 
(profonda) (1755, DEST s.v. caligu), tic.alp.centr. 
(Arbedo) k a l í â i  (VSI 3,240b), ALaz.merid. 
(Caprarola) k a l l í â â � n e  (Silvestrini,ACALLI 
1,599), dauno-appenn. (Trinitàpoli) caligene Or-
lando.
It. caligine f. ‘leggera nebbia, foschìa’ (ante 1519, 
Leonardo, B – 1913, Pirandello, LIZ), roman. 
caliggine (1832-33, Belli, LIZ), callìgine Chiap-
piniRolandiAgg, abr.or.adriat. k a l l é â â � n �
DAM, abr.occ. (Introdacqua) k a l : â â � n �  ib., 
dauno-appenn. (Trinitàpoli) caligene Orlando.

Tosc.a. caligini f.pl. ‘freddo intenso’ (prima metà 
sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat). 
Sign.fig.: gen.a. caligine f. ‘vapore scuro emesso 
dall'urina di persone malate’ (sec. XV, Medici-
nalia, Palermo,SLeI 14,131). 
It. caligine f. ‘àlito dei cavalli’ (1623, Marino, B). 
It. caligine f. ‘effetto sìmile alla foschìa che fa un 
velo sul corpo’ (1628, DellaValle, LIZ). 

2.a. . ‘fulìggine’ 
Mil.a. caligine f. ‘fulìggine, incrostazione dei ca-
mini dovuta al fumo’ (ante 1315, Bonvesin, 
TLIO), ven.a. chaliçene (fine sec. XIV, Salterio-
Ramello), fior.a. caligine (metà sec. XIV, Me-
tauraAristotileVolg, TLIOMat), sen.a. (oscura)
caligine (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, 
TLIO), umbro a. caligine (1357, CostEgidi, 
TLIOMat), it. ~ (ante 1481, TranchediniPelle; 
LIZ; 2000, DeMauro-1)1, lig.occ. (Airole) k a -
r ë â  (p.190), Pigna k a Á í â e  (Merlo,ID 19), 
sanrem. carìze Carli, lig.centr. (Borgio) k a í z e
Nari, Noli k á y z =  (p.185), lig.gen. (savon.) caïse 
Noberasco, tabarch. k á y z e  DEST, k á y ž e  ib., 
gen. k á y š e  (Parodi,AGI 16), k á z =  (p.178), 
Zoagli k á y z i n =  (p.187), Val Graveglia 
k á y z e n e  Plomteux, lig.Oltregiogo centr. (Gavi 
Lìgure) k a l ë z =  (p.169), Oltregiogo or. (Ro-
vegno) k a r í d z i n =  (p.179), novar. k a l ë â i n
(p.138), ossol.alp. (Trasquera) k a l ì n ž i ñ  (p. 
107), Premia Þ a l ì y ž i ñ  (p.109), lomb.alp.occ. 
(Malesco) k = l í d d z =  (p.118), tic.alp.centr. 
(Calpiogna) k a r : y š  (VSI 3,242a), Chirònico 
k a r í È n i  (p.32), Olivone k a r í ž e n  (VSI 
3,242a), Lumino ~ Pronzini, tic.prealp. (Isone) ~ 
ib., Cimadera k a r í â i n  ib., lomb.alp.or. k a -
l ë ž = n , k a l í â a n  (VSI 3,242a), Prestone k a -
l ë ž a n  (p.205), Còlico k a l ë â n (p.223), Cur-
cio k a l ë ž i n  (p.224), Mello k a l < â i n  (p. 225), 
Montagna in Valtellina calìgen Baracchi, Teglio ~ 
Branchi-Berti 31, posch. k a l < â i n  (VSI 3,242a), 
k a l : â a n  ib., k a l : ž a n  ib., lomb.occ. (Nonio) 
k a l í â n  (p.128), com. carìscian Monti, lomb. 
or. k a l < z e n , Stabello k a l < d = n  (p. 245), 
Gandino caligen Tiraboschi, Rivolta d'Adda k a -
l í â n  (p.263), crem. k a l : z = n  (p.265), cale-
zen Bombelli, vogher. (Godiasco) k a l ë È n =  (p. 
290), romagn. (Brisighella) k a l > z n =  (p.476), 
venez. calizene Piccio, caizene ib., k a ë È i n e
(p.376), ven.merid. (vic.) calisene Pajello, k a -
l ë È e n  (p.363), Romano d'Ezzelino k a ë d n
(p.354), Tonezza del Cimone k a l ë d n e  (p. 
352), ven.centro-sett. (San Stino di Livenza) 
—————

1 Secondo Zing 2003 il significato è obsoleto. 
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k a ë È n e  (p.356), Vas k a l ë  (p.345), 
bellun. calìzen Nazari, grad. k a l í z i n e  Rosa-
mani, triest. k a l ë â i n  (p.369), k a l í d z i n e  
Rosamani, istr. k a l í d z i n  ib., k a l í š i n e  Semi, 
k a r í š i n e  ib., k a l í š e n e  ib., Montona k a -
l ë z = n ¼  (p.378), Valle calìgine Cernecca, Fiume 
k a l ë È i n e  (p.379), ven.adriat.or. k a l í z i n e
Rosamani, Cherso k a l ë ž i n e  (p.399), lad.ven. 
(zold.) calìzen Gamba-DeRocco, lad.cador. cali-
ghin (EWD 2,130b), Pozzale k a l ë d n  (p. 
317), fior. (Barberino del Mugello) k a l : â â i n
(p.515), pist. (Prunetta) k h a l ë â i n e  (p.513), 
lucch.-vers. (lucch.) calìggine Nieri, vers. 
caléggine Cocci; AIS 929. 
It. caligine f. ‘fulìggine del fumo dei cannoni’ 
(1450ca., GiovCavalcanti, B – 1677, D. Bàrtoli, 
B; TB). 
Paragone: mil.a. plu nigri ka caligine ‘più nero 
della caligine’ (ante 1315, Bonvesin, TLIOMat), 
it. negra come la caligine (ante 1914, Boito, LIZ), 
istr. n é g r o  k o m e  l a  k a l í d z i n e  Rosa-
mani. 
Prov.: tosc. il fumo non tinse mai caligine ‘male e 
male non si distìnguono; il male se la intende con 
il male’ (1853, ProvTosc, TB). 
B.piem. (Vico Canavese) k a l í d d u  m. ‘fulìg-
gine’ (p.133), tic.alp.centr. k a r í ž a n (VSI 3, 
242a), k a r : ž n  ib., k a r > y ž a n  ib., Olivone 
k a r : ž e n  ib., k a r : y z a n  ib., k a r ë ž n
(p.22), Montecarasso k a r í ž e n  (VSI 3,242a), 
tic.prealp. ~ ib., Rivera k a r í â e n  ib., Breno k a -
r ë ž = n  (p.71), lomb.alp.or. (posch.) k a l í ž a n
(VSI 3,242a), Brusio ~ ib., Grosio k a l ë ž = n
(p.218), Isolaccia k = l ë n  (p.209), lomb.occ. 
(borgom.) k a l í ž n u  (p.129), vigev. k a r > z n
(p.271), Cozzo k a l í z a  (p.270), mant. k a -
l ú z a n  Arrivabene, emil.or. k a l : z n , Baùra 
k a l ë z n  (p.427), Comacchio k a l ë ž n  (p. 
439), Minerbio k a l : z n  (p.446), Loiano k a -
l z n  (p.466), venez. k a ë È i n e  (p.376), ven. 
merid. (Gambarare) k a ë È n  (p.375), poles. 
calùzene Mazzucchi, ven.centro-sett. k a l ë d ,
Istrana k a ë d n  (p.365), Tarzo k a l ë d e n e
(p.346), istr. (capodistr.) k a l í š e n o  Semi, Pirano 
k a l ë z m  (p.368), k a l í š e m e  Rosamani, 
k a l í š e n o  ib., trent.or. (Canal San Bovo) k a -
l ë d e (p.334), lad.ven. k a l í d e m  RossiVoc, 
k a l í d e n  ib., Selva di Val Cadore a l í d u m
PallabazzerLingua, Caprile a l í È e n  ib., Àl-
leghe a l í ˜ e n  ib., San Tommaso Agordino 
Þ a l í d e m  RossiVoc, Valle del Biois k a l í d u m
ib., Cencenighe k a l ë d m  (p.325), lad.ates. a -
l í ž u m  PallabazzerLingua, livinall. ~ (Tagliavini, 
EWD 2,163); AIS 929. 

Istr. (Pirano) k a l í š e m e  m. ‘fungo dello stop-
pino’ Rosamani. 
Paragone: lad.ven. n : g e r  k ¹ m e  e k  k a l í -
d e m  ‘nero come la calìgine’ RossiVoc, n : y g e r
k ¹ m e  e k  k a l í d e m  ib. 

2.a. 1. ‘scintille’ 
Corso cismont.or. g a l í š i n e  f. ‘scintille’ 
ALEIC 781, Vezzani g a l í š i n e  (ib., p. 26). 

2.a. . ‘oscurità, tenebre’ 
It. calìgine f. ‘oscurità, tenebra’ (1373-74, Boc-
caccioEsposizioni, TLIOMat; ante 1508, NicCor-
reggio, LIZ  – 1921, Serra, ib.), caliggine (ante 
1917, Zena, LIZ), it.sett.a. calligine (1508, Ca-
viceoVignali), caligine ib., tosc.a. ~ (1475, 
LeggendaAureaManerbi, LIZ), fior.a. caligini pl. 
(1306, GiordPisa, TLIOMat), caligine f. (1316, 
EneideVolgLancia, ib.; prima metà sec. XIV, 
LivioVolg, ib.), prat.a. caliggine (ante 1333, 
Simintendi, ib.), sen.a. caligine (1471, Bibbia-
Volg, ib.), tod.a. ~ (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), 
umbro a. ~ (de tenebroso fumo) (1357, Cost. 
Egid., ib.). 
It. caligine f. ‘luce soffusa del tramonto, cre-
pùscolo’ (ante 1920, Tozzi, LIZ). 

Derivato: gen.a. (tenebror) carize[n]ento agg. 
‘scuro’ (ante 1311, AnonimoCocito, TLIOMat), 
carzenento (ante 1311, AnonimoNicolas 54,144). 

2.a. . ‘oscuramento; malattia (degli occhi)’ 
It. calìgine f. ‘malattia agli occhi che impedisce di 
vedere’ (1336-38, BoccaccioFiloloco, TLIOMat; 
1341-42, BoccaccioAmeto, ib.; 1544, Mattioli, 
Sboarina; ante 1698, Redi, B), it.sett.a. caligene f. 
(inizio sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 
36seg.), tosc.a. caligine (1361, PieroUbertino-
BresciaElsheikh), fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo, 
TLIO), pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, ib.), it.centr.a. 
~ (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolgAurigem-
ma), calligine ib., it.merid.a. ~ (fine sec. XIV, 
MascalciaRusioVolgDePrato, ib.), caligine ib.,
nap.a. ~ (sec. XIV, BagniPozzuoli, GAVI), sic.a. 
caligini (prima del 1368, MascalciaRuffoVolg; 
sec. XIV, ThesaurusPauperum, ib.). 
Fior.a. calìgine f. ‘offuscamento della vista, im-
possibilità di vedere’ (prima metà sec. XIV, Livio-
Volg, TLIOMat; seconda metà sec. XIV, Leg-
gendaAurea, ib.). 
It. caligine f. ‘cosa che impedisce fisicamente la 
vista’ (ante 1595, Tasso, LIZ; 1623, Marino, ib.; 
1892-1909, D'Annunzio, ib.), it.merid.a. ~ (1504, 
Sannazaro, B). 
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It. caligine (di morte) f. ‘velo sugli occhi dei mo-
ribondi’ (1620, Marino, LIZ; 1837, Tommaseo, 
ib.).
It. caligini f.pl. ‘macchie grigie della pelle’ (prima 
metà sec. XVI, CantiCarnascialeschi, B). 
It. caligine f. ‘la macchia dell'occhio che gènera la 
malattia’ TB 1863. 

2.a.e. ‘difficoltà, disòrdine; offuscamento dello 
spirito’
It. calìgine f. ‘di cosa o attitudine negativa che 
ottenebra la mente umana, impedendole di distin-
guere il bene e di operare con rettitudine’ (dal 
1319ca., Dante, TLIO; LIZ; B; “lett.” DeMauro; 
“raro” Zing 2005), caliggine (1505, Bembo, LIZ; 
1763, Parini, ib.), calligine (1583, Micheovo, 
LIZ), bol.a. caligene (1324, JacLana, TLIOMat)1,
fior.a. caligine (ante 1292, GiamboniOrosio, TLIO 
– seconda metà sec. XIV, SacchettiRime, TLIO-
Mat), caliggine (1306, GiordPisa, TLIO; 1322-32, 
AlbPiagentinaBoezio, ib.), sen.a. caligine (fine 
sec. XIV, GiobbeVolgAlessi 24), cast.a. caligin
(de superbia) (prima metà sec. XIV, NeriMoscoli, 
TLIO).
Fior.a. caligine f. ‘cosa, avvenimento oscuro, di-
menticato’ (1338, ValMassimoVolgBigazzi, TLIO-
Mat), messin.a. caligini (1321-37, ValMaximu-
VolgUgolini, TLIO), it. caligine (ante 1446ca., 
GiovGherardi, LIZ; 1787, Alfieri, ib. – 1934, Pi-
randello, ib.). 
Tosc.a. caligine f. ‘impossibilità della mente uma-
na a sondare i misteri divini, la profondità del mi-
stero stesso’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), tod.a. 
~ (fine sec. XIII, JacTodi, ib.), it. ~ (1585, Gar-
zoni, LIZ – 1628, FedDellaValle, B; ante 1828, 
Monti, B). 
It. caligine f. ‘cosa concettualmente oscura, poco 
chiara’ (1594, Tasso, LIZ). 
It. caligine f. ‘cosa, evento che causa l'oblìo di 
avvenimenti’ (1607-14, Marino, LIZ). 
It. caligine f. ‘cosa, atto, evento negativo che 
causa difficoltà, dolore’ (1620, Marino, LIZ). 
It. caligine f. ‘confusione di pensieri’ (1803, 
Alfieri, LIZ). 

2.a1. calùgine
2.a1. . ‘nebbia’ 

Derivato: umbro sett. (cast.) calugginèa f. ‘cali-
gine, segno di terremoto’ MinciottiMattesini. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.istr. caligine abl. ‘cosa che ottenebra 

la mente umana’ (Parenzo 1118, Semi; ib. 1280, ib.). 

2.a1.b. ‘fulìggine’ 
APiem. (Corio) k a l ü ž > n  f. ‘fulìggine, incro-
stazioni del camino’ (p.144), tic.alp.centr. (Iragna) 
k a r Ç y ž n a  (VSI 3,242a), lomb.alp.or. (Tàrtano) 
cal gen Bianchini-Bracchi, lomb.or. k a l Ó ž = n ,
Introbio k a l ú ž n  (p.234), k a l ž n  ib., Sant' 
Omobono Imagna k a l Ó È = n  (p.244), Marti-
nengo k a l Ó z n  (p.254), Solferino k a l ž n
(p.282), trent.occ. (Sònico) k a l ý d n  (p.229), 
trent. (Sténico) k a l ÷ â n a  (p.331), mant. (Ba-
gnolo San Vito) k a l Ó È a  (p.289), Bòzzolo 
k a l ý z a  (p.286), emil.occ. k a l ý È n , piac. 
caluzna Foresti, Coli k a r ý È n a  (p.420), ven. 
merid. (Campo San Martino) k a ÷ d i n e  (p.364), 
ver. (Raldòn) k a l ÷ d n  (p.372), Albisano 
k a l ÷ ž e n ¼  (p.360), k a l ÷ ž = n  ib.; AIS 929. 
Lomb.or. (berg.) k a l Ç z e n  m. ‘fulìggine, in-
crostazioni del camino’ Tiraboschi, k a l â e n
ib., trent. k a l ú z e n  (Ricci, HubschmidMat), 
k a r ú z e n ib., trent.occ. (Borno) k a l ý ž = n  (p. 
238), lad.anaun. (Piazzola) y a l ž = m  (p.310), 
Castelfondo Þ a l ÷ ž = n  (p.311), Tuenno a -
l ý È = m  (p.322), a l ý â = m  ib., vogher. (Ìsola 
Sant'Antonio) k a l ý ž n  (p.159), mant. calusan
Arrivabene, k a l ý È  (p.288), Sèrmide k a -
l ÷ È  (p.299), ven.merid. (Crespadoro) k a l ÷ -
d n =  (p.362), Montebello Vic. k a l ÷ z n
(p.373), Cerea k a l ÷ d n  (p.381), Fratta Po-
lésine k a y ÷ z a n  (p.393), Teolo k a y ÷ d n
(p.374), ver. k a l ÷ È i n  (p.371), trent.or. (Via-
rago) k a l â = n  (p.333), rover. caluzem Azzo-
lini, umbro merid.-or. k a l ú š i n e  Bruschi; AIS 
929.
Lad.anaun. (Pèio) k a l ý â e n  m. ‘fulìggine delle 
padelle’ (AIS 929cp., p.320). 
Derivato: ver. i n k a l u z e n á r  v.tr. ‘sporcare di 
fulìggine’ Rigobello, i n k a l u d z e n á r  ib. 

2.a1. 1. ‘scintille’ 
Corso cismont.or. (La Volpaiola) g a l ú á i n e  f. 
‘scintille’ (ALEIC 781, p.11), umbro sett. (cast.) 
calugine Magherini. 

2.b. caligina
2.b. . ‘fulìggine’ 

Lig.or. (Borghetto di Vara) k a í z n a  f. ‘fulìg-
gine, incrostazioni del camino’ (p.189), spezz. 
k a í z e n a  Lena, Lérici caisena Brondi, Castel-
nuovo di Magra k a í d z = n a  (p.199), lig.Oltre-
giogo or. (Bardi) k a r í È e n a  (p.432), novar. 
(Oleggio) k a l í š n a  Fortina, ossol.prealp. (Do-
modòssola) k a l ë ž n a  (p.116), ossol.alp. (Antro-
napiana) k a l í ž n a  (p.115), tic. ~ (VSI 3,242a), 
k a l í š n a  ib., tic.alp.occ. k a r : š n a  ib., k a -
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l ë ž n , k a r ë ž n , Vergelletto k a l < ž n  (p. 
51), tic.alp.centr. Þ a r í ž n a  ib., Airolo Þ a -
r í š n a  Beffa, Osco k r ë z n  (p.31), k r í ž n a
(VSI 3,242a), Ludiano k ä r í ž n a  ib., Malvaglia 
k a r : z n a  ib., Biasca Þ e r í ž n a  ib., k a r : z n a
ib., Prosito k a r í š n a  (p.53), Lumino carisna
Pronzini, tic.prealp. k a r í â i n a  (VSI 3,242a), 
k a r í ž i n a ib., k a r í â e n a  ib., k a r í ñ a  ib., 
Isone k ä r í š n ä  ib., Corticiasca k a r í â i n a
(p.73), Roveredo Capriasca k a r í z ñ a  (VSI 3, 
242a), Pieve Capriasca carisna Quadri, Rovio 
k a r í š n a  (Keller, HubschmidMat), tic.merid. 
(Mèride) k r í š n a  (VSI 3,242a), Ligornetto k a -
r í ž n a  (p.93), mendris. k a r í z n a  Lurà 120, 
moes. (Mesocco) k a l ë ž n  (p.44), breg. k a -
l í Þ n a  (VSI 3,242a), k a l í n a  ib., k a l í â n a
ib, breg.Sottoporta (Stampa) k a l í ñ a  ib., k a -
l í a  ib., Coltura k a l í t n a  ib., Soglio k a l í ñ -
ñ a  ib., k a l í d ñ a  (p.45)1, Castasegna k a l í ñ a
(VSI 3,242b), lomb.occ. k a r ë z n a , k a l ë z n a  
ib., ornav. k a l ë š n a (p.117), Arcumeggia k a -
r ë ž n  (p.231), Canzo k a r í š n a  (p.243), mil. 
k a r í z n a  (p.261), k a r ë z n  ib., Bienate 
k a ë z n  (p.250), Bereguardo k a l ë z n  (p. 
273), emil.occ. k a l é ž n a , Nonàntola k a -
l < z n a  (p.436), Sèstola k a l í â n a  (p.464), lunig. 
(Arzengio) k a l ë È n a  (p.500), emil.or. k a -
l é z n , Savigno k a l : z n  (p.455), romagn. 
k a l é z n a , k a l é È n a  Quondamatteo-Bellosi 

2, lucch.-vers. (Camaiore) k a l ë â i n a  (p.520); 
AIS 929. 
Sintagma: tic.alp.occ. (Cavigliano) carisna di 
padell f. ‘fulìggine che incrosta il fondo delle 
padelle’ (VSI 3,242b). 
Sintagmi prep.: tic.merid. (Stabio) brütt da ca-
risna ‘fuligginoso’ (VSI 3,242b); moes. (Soazza) 
cargóu de carisna ‘id.’ ib.; tic.merid. (Méride) 
pién da carisna ‘id.’ ib.; tic.alp.occ. (Peccia) tütt a 
quant dala calisna ‘id.’ ib. 
Sign.fig.: tic.alp.occ. (Peccia) aqua t calisna
‘caffè leggero e cattivo’ (VSI 3,243b), tic.alp. 
centr. (Dalpe) aqua det carisna ib. 
Paragoni: tic.alp.centr. (Iragna) negro me la ca-
risna ‘nero come la fulìggine’ (VSI 3,243b); tic. 
alp.occ. (Menzonio) niül niri mente calisna ‘nù-
vole nere come la calìgine’ ib.; Broglio l'è manté 
la calisna ‘è nero come la calìgine’ ib. 

—————
1 Cfr. grig. (Bivio) k a l : ñ  f. ‘fulìggine’ (AIS 929, 

p.35). 

2.b. 1. ‘scintilla’ 
Corso cismont.or. g a l í i n a  f. ‘scintilla, favilla’ 
ALCorse, k a l í i n a  ib., oltramont.sett. (Solen-
zara) ~ (p.80); ALCorse 683. 

3.b. calina / calin
3.b. . ‘foschìa’ 

Abr.or.adriat. (Taranta Peligna) k � l í n �  pl. ‘fo-
schìa all'orizzonte’ DAM. 
Derivato: reat. calin[à] v.assol. ‘vedere appena co-
me se ci fosse nebbia’ (Merlo,RIL 54). 

3.b. . ‘fulìggine’ 
Moes. k a l í n  m. ‘fulìggine’ (VSI 3,242a), lomb. 
alp.or. (posch.) k a l í  ib., trent.occ. (Roncone) 
k a l ë n  (p.340), Mortaso k a l ë  (p.330), lad. 
anaun. (sol.) k a l í  (Gartner,JbSUR 8)2; AIS 929. 
Loc.verb.prep.: moes. (Roveredo) el café el sa de 
calín ‘il caffè ha il gusto di calìgine’ (VSI 3,242a). 
Garf.-apuano (Càmpori) k a l < n a  f. ‘fulìggine’ 
(AIS 929, p.511). 

4. radicale palatalizzato dell'accusativo 
4.a. caligiu
4.a. . ‘nebbia; foschìa’ 

Abr.or.adriat. (Taranta Peligna) k a l í â â � m.pl. 
‘foschia, calura, afa’ DAM, abr.occ. (Raiano) 
k a l l í â â �  ib. 

4.a. . ‘fulìggine' 
Lig.alp. (brig.) carìgiu m. ‘fulìggine’ Massajoli-
Moriani, piem. k a l { z u  (Gavuzzi, REP, Corna-
gliotti,StPiem 28,428), APiem. (Vicoforte) k a -
r ë z u  (p.175), Cortemilia k a r ë d z u  (p.176), 
Corneliano d'Alba k a Á 2 È u  (p.165), Montanaro 
k a l @ È  (p.146), b.piem. (Mombaruzzo) k a -
l ë ž u  (p.167), ast. k a r @ ž u  (p.157), Ottiglio 
k a l @ ž u  (p.158), monf. caniszo Ferrari, Monte 
k a l í š š u  Battezzati, Desana k a l ë È u  (p.149), 
Carpignano Sesia k a l ë ž u  (p.137), Pianezza k a -
l ë â u  (p.126), tic.alp.centr. k a r > y š  (VSI 3, 
242a), Prugiasco k a r : y š  ib., Corzónesco k a -
r ë š  ib., Gorduno k a r í n š  ib., Lumino carisc
Pronzini, lomb.occ. (aless.) calizu Parnisetti; AIS 
929.

4.a. 1. ‘scintilla’
Derivato: lomb.alp.or. (talamon.) scalìzi m.pl. 
‘scintille provocate dalla pietra percossa dal-
l'acciaio’ Monti. 

—————
2 Cfr. friul. Þ a l í  m. ‘fulìggine’, a l í ; AIS 929. 
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4.a1. calugiu
4.a1. . ‘fulìggine’ 

Piem. k a l z u  m. ‘fulìggine, incrostazioni del 
camino’ (dal 1783, Pipino; REP, Cornagliotti, St-
Piem 28,428), calusou Capello, caluso (Zalli 1815 
– Gavuzzi), APiem. k a l ý È u , tor. k a l ý ž u  (p. 
155), b.piem. (viver.) caluzu (Zublena, Hub-
schmidMat), Pettinengo k a l ž ž u  (p.135), Sel-
veglio k a l ú á  (p.124); AIS 9291.

4.a2. calagiu
4.a2. . ‘fulìggine’ 

APiem. (Pancalieri) k a l á È u  m. ‘fulìggine’ (p. 
163), Giaveno k a l · ž u  (p.153), b.piem. (Castel-
nuovo Don Bosco) k a l á È u (p.156), Cavaglià 
k a l { È u  (p.147) 2 , tic.alp.centr. (Ludiano) Þ ä -
r ' y š  (VSI 3,242a); AIS 929. 
Loc.prov.: tic.alp.centr. (Ludiano) l '  u n  
s m : n t Þ a r ' y š  ‘è un taccagno’ ( è un seme di 
caligine , VSI 3,243b). 

4.b. caligia
4.b. . ‘nebbia bassa e fitta’ 

Abr.or.adriat. (vast.) k a l > y y a  f. ‘nebbia’ DAM; 
Silvi k a l : y �  ‘cielo con nùvole a pecorelle’ ib.; 
teram. k a l é y �  ‘foschìa nelle giornate afose’ 
ib., abr.or.adriat. ~ ib., k a l í y �  ib.; Villamagna 
k a l í b b y �  ‘id.’ ib.3.
Àpulo-bar. (Canosa) k a l í Þ Þ � f. ‘nebbia gelata’ 
Stehl 390, k a n í Þ Þ �  ib. 
Sintagma: abr.or.adriat. (Ortona) k a l í y � Þ ú s �
f. ‘banco di nebbia’ DAM. 

4.b. . ‘fulìggine’ 
Lig.centr. (Borgomaro) k a n í z a  f. ‘fulìggine, 
incrostazioni del camino’ (p.193), onegl. carisa
HubschmidMat, lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) 
k a Á í d z å  (p.184), sassell. k " n í d z  (p.177), 
Oltregiogo centr. (nov.) canize (Massobrio,No-
vitate 46), novar. (galliat.) k a r í â a (p.139), 
ossol.prealp. (vallanz.) k a l í â  Gysling, Ceppo 
Morelli ~ (p.114); AIS 9294.
Sign.second.: abr.or.adriat. (vast.) k a l > y y a  f. 
‘residuo per decantazione di vino, olio e simili’ 
DAM.

—————
1  Cfr. francopr. k a l ý È u  m. ‘fulìggine’ AIS 929, 

k a l ý ž u  ib. 
2  Cfr. francopr. (Bruzolo) k a l ž u  m. ‘fulìggine’ 

(AIS 929, p.142). 
3 Incrociato con nebbia.
4 Cfr. lat.mediev.tic. calegiam f. ‘materia colorante e 

conservante’ (Blenio sec. XVI, VSI 3,242b). 

Derivato: lig.gen. (tabarch.) k a y ž á n a  f. ‘donna 
cattiva, strega, donna di brutto aspetto’ DEST. 

4.b1. . ‘galaverna’ 
Derivato: lig.Oltregiogo occ. (Rovegno) ž g r ü -
g @ r a  f. ‘galaverna leggera’ (AIS 376, p.179). 

4.b1.b1. ‘favilla’ 
Aret. caluvia f. ‘favilla’ (ante 1698, RediViviani; 
Corazzini 112), caluvvia ib. 
Cort. (Val di Pierle) k a l ú y y a  f. ‘favilla del 
fuoco’ Silvestrini, umbro sett. (cast.) caluglia 
Magherini. 
Derivati: corso cismont.nord-occ. (balan.) caù-
giula f. ‘favilla, scintilla’ Alfonsi, Il Mugale 
g a ú š u l e  pl. (ALEIC 781, p.12), cismont.occ. 
(Èvisa) ca sgiula f. Ceccaldi; tosco-laz. (pitigl.) 
k a v ú u l a  ‘id.’ (Longo,ID 12), k a v ÷ d u l =
pl. (AIS 926, p.582). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) caugiulà v.assol. 
‘sfavillare, mandare scintille’ Alfonsi; cismont. 
occ. (Èvisa) sca sgiul  v.tr. e intr. ‘id.’ Ceccaldi. 
Corso cismont.or. g a l ú i n a  f. ‘scintilla, fa-
villa’ ALCorse, k a l ú d y n a  ib., Ventolasca k a -
l ú i n a  (p.6), Ghisoni k a d ú d y i n a  (p.50), ci-
smont.nord-occ. (Belgodere) k a l ú d y n a  (p.20), 
Calacuccia k a r ú i n a  (p.44); ALCorse 683. 
Corso cismont.occ. k a r ú u l a  f. ‘scintilla, fa-
villa’ ALCorse, k a ú u l a  ib., cismont.nord-occ. 
(Asco) g a r ú z u l a  (p.41), cismont.occ. (Vico) 
k a b ú u l a  (p.62), Guagno g a r ú š u l a  (p.63); 
ALCorse 683. 
Corso oltramont.merid. (bonif.) k a l ú e r a  f. 
‘scintilla, favilla’ (ALCorse 683, p.89). 

4.b1.e. ‘difficoltà, disòrdine; offuscamento di 
spirito’
Con cambio di suffisso: tic.alp.centr. k a l s y a
f. ‘subbuglio, disòrdine’ (VSI 3,252seg.), Lumino 
calùsia Pronzini, tic.prealp. (Pieve Capriasca) ca-
lüsia Quadri, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k a -
l z y a  Massera5, Tàrtano ~ Bianchini-Bracchi. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Lumino) mètt calùsia
‘mettere discordia in casa d'altri’ Pronzini; tic. 
prealp. (Pieve Capriasca) piantá calüsia ‘fare ca-
sino’ Quadri; piantá giü calüsia ‘id.’ ib. 

III.1. Lig.occ. (Soldano) i k a Á e n á  v.assol. 
‘fare la corte a una ragazza’ VPL. 

—————
5 Da cancellare LEI 3.1,85,50 n 10. 
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Il lat. C L GO, -INEM ‘nebbia densa, oscurità’ 
continua nelle lingue romanze col radicale del 
nominativo (I.1), in quello dell'accusativo (2.), 
con la riduzione in -ina (3.) e col radicale pa-
latalizzato dell'accusativo (4.). Già Meyer-Lübke 
(RomGramm 2, § 4) aveva notato che per le voci 
di evoluzione popolare il numero dei nominativi 
conservati è molto ridotto e anche per Rohlfs 
(GrammStor § 344) si tratta per lo più di passaggi 
alla classe in -a (metaplasmi), p.es. tempestas >
tempèsta, tribus > tribu. Per le lingue romanze 
non si parte dunque da CAL GO ma da *caligus,
come per il lat. cinus ‘fulìggine’ (Oribasio, 
ThesLL 3,1069,84) al posto di CINIS o per capus
(ThesLL 3,384,40) per CAPUT. Per il cambio di 
declinazione anche Salvioni aveva notato “nei 
dialetti è una leggera tendenza a far mascolino” 
(AGI 12,427). 
Interessa dunque la struttura morfologica con la 
sottodivisione in caligo  (< *caligus) (1.a.), ca-
lugo  (1.a1.), caliga  (1.b.), e derivati (1.c.). Per 
la forma dell'obliquo si distinguono caligine
(2.a.)1, calugine  (2.a1.), e caligina  (2.b.). Il tipo 
sotto 1.a. continua anche nello sporadico cat. calig
‘nebbia’ (sec. XV, DELCat 2,430b), quello di 2.b. 
nell'engad. chalignas f.pl. ‘pòlvere di carbone’ 
(DRG 3,198a). Per 1.b. cfr. cat.a. caliga (1371, 
Marc, DELCat 2,430a). 
Quando all'opposizione tra caligine  (2.) e ca-
lugine  (2.a1.) è da confrontare *FULL GINE (> 
mozar. fullîyin, spagn. hollin, valenc. follí) e 
*FULL GINE, base del gallego feluxe, fuluxe
‘fulìggine’. Anche il radicale palatalizzato del-
l'accusativo caligiu (4.a.), calugiu (4.a1.), calagiu,
con cambio di vocale (4.a2.), caligia (4.b.) e 
calugia (4.b1.) trova i riscontri nel francopr. 
(Bruzolo) k a l á ž u  m. ‘fulìggine’ (AIS 929, 
p.142) e francopr. k a l ý È u  (ib.), cat.a. calitja
(1400ca., DELCat 2,430b) e nel derivato port. 
caigeira ‘malattia del grano’ (DELP 2,37 s.v. ca-
ligem). Sotto 3.b. si presentano le forme cali-
na/calin, riduzione di calíina (< CALIGINA) 
come elb. fulina < *FULIGINA, it. frana < 
*FRAGINA (RohlfsGrammStor § 218); cfr. anche 
castigl. calina ‘nebbia leggera’ (1220-1250ca., 
Berceo, DCECH 1,764)2.

—————
1 Costituisce un italianismo il logud.sett. k a l í g i n e

f. ‘nebbia’ (DES 1,270). 
2 Per il significato ‘calore, caldo’ è da separare umbro 

a. calina f. che, insieme col fr.a. chaline f. ‘calore’ 
(1213ca., CroisAlbMeyer 1057), si considera come for-
mazione latina, deverbale di CAL RE; cfr. Bork, 
ACILFR 19.5,875; ™ *calina.

Un caso parallelo a caligine  è costituito dal 
radicale palatalizzato caligiu (4.a.)/caligia (4.b.), 
cfr. occit.a. pruzige f. ‘prurito’ (FEW 9,498a), 
piem. prüvizu (ib.) e cat. pruhija (ib.). 
La microstruttura dell'articolo è di ordine seman-
tico: ‘nebbia; foschìa; galaverna; pioggia’ ( .),
‘fulìggine’ ( .), ‘scintilla’ ( 1.), ‘oscurità, tenebre’ 
( .), ‘malattia (nervosa)’ ( .) e ‘difficoltà, disor-
dine; oscuramento di spirito’ (e.).
Per il lig.occ. i k a Á e n á  (III.1.) cfr. prov. Cali-
gná ‘fare la corte a una donna’ (FEW 2,93a). 

Körting 1754; REW 1515a, 1516, 1517, Faré; VEI 
200; DEI 683, 693; DELIN 275; VSI 3,242, 244 
(Moretti), 3,253 (Petrini); EWD 2,130, 163; DRG 
3,18b, 198 (Decurtins); DES 1,270; FEW 2, 
91seg.; DELCat 2,430; DCECH 1,765; Kuen,La-
dinia 4,119; WagnerLingua 85; Zamboni,ZrP 
113,515seg.– Marrapodi; Pfister; Bork3.

*calina ‘calore’

I.1. Umbro a. calina f. ‘calore, caldo’ (prima 
metà sec. XV, SCaterinaAlessandriaBronzini,RA-
Lincei VIII.7). 

III.1. Piem. calignaire m. ‘sensale di matrimo-
nio, paraninfo’ (Gavuzzi; Brero)4.

Un deverbale già latino da CAL RE pare pro-
babile, date le forme fr.a. chaline f. ‘calore’ 
(1178ca., BenSMaureH, TL 2,179,34), occit.a. ca-
lina (1213, CroisAlbMeyer 1057) e la forma 
umbro a. (I.1.). Baist (ZrP 28,108) ha proposto 
due etimi diversi (CAL GO e *CALINA) per fr.a. 
chalin ‘nebbia, oscurità’ e per fr.a. chaline f. ‘ca-
lore’. La notazione è ritenuta plausibile da Meyer-
Lübke (ZrP 32,498), che l'accoglie nel REW, e da 
qui la si ritrova nel FEW (2,92segg.; cfr. anche 
Mondéjar,HomAlvar 439seg.). Corominas voreb-
be eliminare questo articolo (DCECH 1,765b). Per 
questa formazione già nel latino (p.es. RAP NA,
FODINA ‘miniera’), cfr. Bork,ACILFR 19.5,857. 
Il piem. calignaire (III.1.) costituisce un prestito 
dal prov. ~ ‘chi fa la corte a una donna’ (dal sec. 
XVI, Pans, FEW 2,93a). 
—————

3 Con osservazioni di Chauveau, Filipi, Lurati, Veny e 
Zamboni.

4 Cfr. vald. (Pragelato) k a l í ñ  ‘fare l'amore’ (Tal-
mon,AGI 12,43). 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1425 1426*CALINA *CALI(U)TA 

REW 1517; FEW 2,92segg.– Bork1.

™ cal re; c l go 

*cal(i) ta ‘mirtillo rosso’ 

I.1.a. Lomb.alp.or. (Grosotto) k a l ú d a  f. 
‘mirtillo rosso, bacca della vite ursina (Vaccinium 
vitis Idaea)’ Stampa 83, Grosio k a l ÷ d i  pl. 
(p.128), k a l ú d a  f. Stampa 83, calùda Antonioli-
Bracchi, Sòndalo k a l ú d a  Stampa 83, Cepina ~ 
ib., borm. ~ (Longa,StR 9), calùda (Bracchi,Pola-
Tozzi 32), Isolaccia k e l ÷ d a  (p.209), k a l ú d a
Stampa 83, Livigno k e l ú d a  pl. ib.; AIS 614. 
Derivato: lomb.alp.or. (Grosio) k a l u d > r  m. 
‘pianta della bacca della vite ursina’ (AIS 614cp., 
p.218)2.

1.b. Moes. (San Vittore) g a d  f.pl. ‘mir-
tillo rosso, bacca della vite ursina’ Stampa 83, 
breg. gaj da f. (Guarnerio,RIL 42, 980), breg. 
Sopraporta (Coltura) g a y ÷ d  (p.46), breg.Sot-
toporta (Soglio) ~ (p.45), g a ý d  ib., g a y d a
Stampa 83, lomb.alp.or. g a d i pl. ib., valtell. 
gajùda f. Monti, g a y d  Stampa 83, Lanzada 
g a ý d  (p.216), posch. g ý d  (p.58), ga-
gliüda Tognina, gaiüda ib., gaüda ib., Privilasco 
g d  Stampa 83, Tirano gaüda Bonazzi; AIS 
614.
Derivati: lomb.alp.or. g a d u l a  f. ‘mirtillo 
rosso, bacca della vite ursina’ Stampa 83, Prestone 
g ý d u l a  (AIS 614, p.205), Savogno g y  pl. 
Stampa 83, Villa di Chiavenna g y d u l  ib., 
Codera g y Ç  ib., Novate Mezzola ~ ib. 
Tic.alp.centr. (Lumino) galiùd m. ‘mirtillo rosso, 
bacca della bacca della vite ursina’ Pronzini, 
lomb.alp.or. (Prestone) g ý d u l  (AIS 614, p. 
205), Uschione g d u y  pl. Stampa 83. 
Lomb.alp.or. (Uschione) g ü d :  m. ‘pianta della 
bacca della vite ursina’ (< -ariu, Stampa 83), 
valtell. (Viano) g ü d <  ib. 
Moes. (Mesocco) g a ž u d > l a  f. ‘mirtillo rosso’ 
(p.44), g a ž u d : l a  Stampa 83; p y á n t a  d e  ~ 
‘pianta della vite ursina’ ‘id.’ ib. 
Lomb.alp.or. (Dubino) g a ž u l < n  m. ‘mirtillo 
rosso’ Stampa 83. 
Incrocio paretimològico: lomb.alp.or. (Triangia) 
fiù de Giüda m. ‘mirtillo rosso’ (Bracchi,Pola-
Tozzi 32). 
—————

1 Con osservazioni di Cornagliotti. 
2 Cfr. engad. gialüder (DRG 7,152). 

Sono soprattutto i minuziosi materiali di Stampa a 
definire una tìpica e limitata chiave lessicale al-
l'interno della variegata terminologia del ‘mirtillo 
rosso’, chiave che forma un vero e proprio cerchio 
a cavallo del crinale alpino tra la Valtellina col 
Poschiavo (tuttavia solo e significativamente sulla 
riva destra dell'Adda)3, il chiavennasco col bre-
gagliotto, il moesano e infine il grigionese cen-
trale e l'engadinese. La varietà delle forme docu-
mentate si può tipizzare in un *CALI TA o 
meglio *CAL TA, dato che i numerosi riscontri 
che presentano internamente un nesso palatale - -,
-y-, -lj- sembrano senz'altro effetti dell'anterioriz-
zazione di - - in -ü-: l'unica testimonianza in con-
trario è il valtell. gajùda di Monti (poco signifi-
cativi da questo punto di vista) e d'altronde anche 
il nucleo dell'Alta Valtellina con *CAL- (1.a.) 
attesta compattamente caluda  senza anterioriz-
zazioni e palatalizzazioni. In mancanza d'una base 
etimologica riconoscibile è difficile tuttavia dire 
se sia quest'ùltimo il più arcaico o non piuttosto 
quello d'area maggiore (1.b.) con *GAL- (come 
proposto in precedenti e superati tentativi di Jud e 
Schuchardt). Pellegrini ritiene evidente un rap-
porto con grigion. c(h)aglia (DRG 3,11-13) ‘ce-
spuglio’, spesso determinato di nomi di frutti ad 
indicare la pianta, ciò nonostante i dubbi già 
espressi da Salvioni: nemmeno il commento 
stesso del DRG a gialüda (3,152seg.) ritiene 
convincente l'ipòtesi, confermando piuttosto il 
*cal(i)uta tipizzato da Stampa e condividendo 
l'ulteriore passo di Jokl (VR 8,18seg.) che esso 
nasconda una designazione di colore anàloga a 
quella desumibile da culaischem ‘sorbo degli 
uccellatori’ (< ie. *k l- ‘rosso’); si tratta comun-
que di proposte scarsamente verificabili. Quanto 
alla morfologia pare evidente un formante parti-
cipiale - TU: si distinguono inoltre alcuni deri-
vati minori ma soprattutto una variante basica in  
- T(U)LU responsabile delle varianti italorom. 
ga(j)ùdula  (proprie del chiavennasco) e di quel-

le grigion. gajudra .

REW 3664, Faré 1771; DRG 7,151segg. (Giger); 
HWbRätorom 1,362; Stampa 83seg.; Pellegrini-
Flora 172-179; Salvioni,RDR 5,182.– Zamboni. 

™ *gallius 

—————
3 Cfr. Stampa 84 ripreso da Pellegrini 174:“Si ha così 

un bell'esempio in cui il fiume precisa ed impone le 
isolessiche di due aree”. 
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1427 1428CALI(V)US CALIX

cal (v)us ‘cenere; *calore’ 

I.1. Derivati: corso accalivà v.tr. ‘riattizzare il 
fuoco’ Falcucci. 
Lig.occ. (ventim.) descarivau agg. ‘riscaldato al 
punto giusto per la cottura (detto di forno)’ (Te-
kav i ,IncontriLing 8,164). 

2. Cal.merid. (Marcellinara) calìa f. ‘caldo 
afoso’ NDC. 
Sic. calìu m. ‘calore eccessivo’ (1920, DeGrego-
rio,StGl 7,69); messin.or. (Faro Superiore) ~ ‘con-
dizione climatica che si determina quando il mare 
è calmissimo e fa molto caldo’ VS. 

3. Cal.merid. calíu m. ‘calore, afflizione, noia, 
fastidio’ NDC; Melicuccà ~ ‘seccatura’ ib. 

L'agg. lat. CAL (V)US è formazione deverbale di 
CAL RE, cfr. NOC VUS < NOC RE e CAD -
VUS < CAD RE. La forma CALIUS, con fone-
tica latino volgare1, è attestata come aggettivo so-
stantivato in una glossa: cinus siue calius V
‚  (‘cenere’, CGL 2,100,46; ib. 6,213 cinis). 

La proposta etimologica di Alessio (< CAD VUS 
“con raccostamento paretimologico a calor,
calere”) è meno convincente. 
Il significato originario ‘cenere’ continua nel-
l'occit.a. caliu (1200ca., RaimMir, Rn 2,291), 
cat.a. ~ (fine sec. XIII, DELCat 2,423b), arag. ca-
libo (Borao, DCECH 1,764b). Per le forme italo-
romanze si distinguono il calore prodotto dal 
fuoco (1.), dal sole (2.) e dal corpo umano (3.). Il 
significato 1. in forma verbale si attesta anche 
nell'occit.a. calivar ‘bruciare’ (primo terzo sec. 
XIII, GuillSGreg, Rn 2,291) e nel cat.a. escalivar 
‘id.’ (1344, JRoig, DELCat 2,424a). Per il signi-
ficato 3. cfr. occit.a. recaliu ‘languore’ (1190ca., 
PVidal, Rn 2,292). 

REW 1518; VES 133seg.; FEW 2,94; Alessio 67; 
Paris,R 25,621seg.; Thomas,R 38,368seg.– Marra-
podi; Bork2.

™ ar. qaliyya ‘rostire’ 

—————
1 Per CALIUS < CAL VUS cfr. rivus non rius nel-

l'Appendix Probi. 
2 Con osservazioni di Fanciullo, Pfister, Veny e Zam-

boni.

calix/calyx ‘vaso; càlice’ 

I.1.a. calicem
1.a. . ‘coppa; bicchiere; recipiente’ 

Ven.a. càlese m. ‘coppa; bicchiere’ (sec. XIII, 
SBrendanoGrignani, TLIO; prima metà sec. XIV, 
Miracoli, ib.), pad.a. càlexe (fine sec. XIV, Bib-
biaFolena), b.piem. (valses.) càlas Tonetti, tic. ~ 
(VSI 3,182), tic.alp.centr. (Lumino) càles Pron-
zini, breg. k á l a š  StriaMaurizio, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) cales Massera, Castione Ande-
venno càlas Tognini, Tàrtano càles Bianchini-
Bracchi, posch. k á l a s  Michael, Grosio càles
Antonioni-Bracchi, borm. k á l : š  (Longa,StR 9), 
lomb.or. (berg.) càles Tiraboschi, Valmaggiore 
k á l = h  Zambetti, cremon. càles Oneda, bresc. ~ 
Melchiori, trent.occ. (bagol.) ~ Bazzani-Melzani, 
lad.anaun. (AAnaun.) Þ á l e s  Quaresima, venez. 
càlese (1566ca., CalmoRossi), istr. (capodistr.) 
k á l e z e  (Rosamani; Semi)3, lad.ven. (Àlleghe) 
k á l e s  PallabazzerLingua, lad.ates. (gard.) k > -
l e š  Lardschneider4, chèlesc (Martini,AAA 46), 
mar. k á r e š  Pizzinini, bad.sup. k á l e š ib.,
livinall. ~ PellegriniA, Rocca Piètore k á l e s  Pal-
labazzerLingua, corso calge Falcucci, cismont. 
nord-occ. (balan.) ~ Alfonsi, umbro occ. (Ma-
gione) k á l l � e  Moretti, k á l � e  ib., ancon. 
(Arcevia) cállece Crocioni, laz.centro-sett. (Cer-
vara) k á l a e  (Merlo 50, 55), Subiaco ~ (Lind-
ström,StR 5,275), aquil. (Casentino) k > l � �
DAM, abr.occ. ~ ib., Introdacqua k á l � � ib.,
molis. (Ripalimosani) ~ Minadeo, laz.merid. (cas-
sin.) k á l â �  Maccarone, dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) càlece Amoroso, àpulo-bar. 
(Canosa) k á l �  Armagno, biscegl. k á l �  (De-
Gregorio,ID 15,39), bitont. càlce (Merlo,AATo-
rino 47,26), Monòpoli k á l � �  Reho. 
Lomb.alp.or. (Valbrutta) càles m. ‘càlice tozzo che 
serviva da saliera’ (Lurati,MusTiran 2,30), gallo-
it. (piazz.) k á l � š �  Roccella. 
Sintagma prep.: lomb.or. (cremon.) (bicéer) a
càles ‘a forma di càlice’ Oneda, corso cismont. 
nord-occ. (balan.) (bicchieri) a calge Alfonsi, nap. 
(bicchiere) a calece Andreoli, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) (becchière) a càlece Mar-
chitelli.

1.a. . ‘vaso liturgico’ 
Mil.a. calex m. ‘vaso litùrgico usato per la con-
sacrazione del vino eucaristico nella Messa’ (ante 
1315, BonvesinContini), berg.a. cales (1429, 
—————

3 Cfr. friul. (mugl.) ciàlis m. ‘bicchiere’ Rosamani. 
4 Forma veneta nel lad.ates. 
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GlossLorck 141)1, ven.a. càlese (sec. XIII, SBren-
dano, TLIO; fine sec. XIV, SalterioRamello), cà-
lexe (1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), venez. 
a. kallesse (1309, CedolaPangratiBarbo, Testi-
Stussi 50,63,12), calese (1312, CedolaMarcoZen, 
ib. 64,95,22 – 1315, CedolaFilippaPrioli, ib. 
88,143,27), calexe (1314, CedolaMarcoMichel, ib. 
75,116,2 – 1321, CedolaCostanzaFano, ib. 105, 
173,18) 2 , challexe (1315, CedolaGiovanniBasa-
donna, ib. 87,140,14), vic.a. calexe (1450, Borto-
lan), aret.a. callece (metà sec. XIV, Gloss, TLIO), 
orv.a. càlace (ante 1438, Prodenzani, Ugolini, 
ContrDialUmbra 1.1), nep.a. calece (1459-68, 
AntLotieri, Mattesini,ContrDialUmbra 3), sic.a. 
calachi (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirola-
mo), b.piem. (valses.) càlas Tonetti, tic. ~ (VSI 
3,182) 3 , tic.alp.centr. (Lumino) càles Pronzini,
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ~ Massera, Grosio 
~ Antonioli-Bracchi, Trepalle k á l š (Huber,ZrP 
77), lomb.or. (berg.) càles Tiraboschi, lad.ates. 
(gard.) k > l � š  Gartner, macer. càllece Ginobili-
App 2, molis. (Bonefro) k á l � �  Colabella, nap. 
calece (1826, Priscolo, D'Ambra – Rocco), k á -
l � �  Altamura, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) càlece Marchitelli, àpulo-bar. (andr.) càlce
Cotugno, rubast. k á l � �  Jurilli-Tedone, bitont. 
càlce Saracino. 

1.a. . ‘vegetale’ 
Sintagma: àpulo-bar. (Corato) senàpe càlece f. 
‘sènape selvàtica’ BucciAgg. 

1.b. calicium
1.b. . ‘recipiente’ 

Lig.a. carexo m. ‘coppa; bicchiere’ (1350ca., Dia-
logoSGregorio, TLIO). 
Gen. cáxo m. ‘bòssolo per estrarre a sorte’ Oli-
vieri-1, k á ž u  (Parodi,AGI 16,343). 
Sintagma: gen. caaxo da votà m. ‘bòssolo per 
estrarre a sorte’ (sec. XIII, DEST). 

1.b. . ‘vaso liturgico’ 
Gen.a. charexo (de vin) m. ‘vaso liturgico usato 
per la consacrazione del vino nella Messa’ (sec. 
XIV, Passione, Aprosio-2), calexo (dello vim)
(1353ca., Passione, TestiParodi,AGI 14,28,41), 
carexo (1400ca., LeggendeCocito), pav.a. (santo)

—————
1 Data la caduta delle vocali finali non si può decidere 

quale sia la base (-e o –u). 
2  Cfr. croato k a l e ž  m. ‘Kelch’ (sec. XVI, Hyrk-

känen 509). 
3 “attraverso la mediazione dell'it. calice e del lat.ec-

clesiastico”. 

calexo (1342, ParafrasiNeminem, TLIOMat), sic. 
càlaciu (Biundi; Traina). 
Sintagma: pav.a. calexo amaro m. ‘sìmbolo per 
un'esperienza dolorosa, per la sofferenza’ (1342, 
ParafrasiNeminem, TLIOMat). 
Loc.verb.: gen.a. bever questo carexo (si amaro)
‘fare una esperienza dolorosa’ (sec. XIV, Passione, 
Aprosio-2)4, bever lo carexo (de lo dolor) (sec. 
XIV, Prosa, Crescini, ib.). 
Derivato: sic. supracálaciu m. ‘velo con il quale 
si copre il càlice’ Traina. 

1.c. Derivati 
1.c. . ‘bicchiere’ 

Molis. (agnon.) k a l a : t t �  m. ‘bicchiere di 
vino’ DAM, sic. calacettu Traina. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k a l e z í n  m. 
‘bicchierino’ Massera, mil. calesìn Angiolini, 
lomb.or. (berg.) calesì Tiraboschi. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) calgiaréllu m. 
‘bicchierino’ Alfonsi. 
Lomb.alp.or. (Grosio) s k a l e z > r  v.assol. ‘sbe-
vazzare all'osterìa’ Antonioli-Bracchi. 

2. caligum
2.b.a1. ‘campanaccio’ 

Istr. k á l a g o  m. ‘sonaglio, campanaccio’ (Malu-
sà,ACSRovigno 13,398)5, pol. càlego Rosamani, 
rovign. k á l a g o  Ive 19, Valle k á l e g o  ib., 
Dignano ~ (Crevatin,PagIstr V.5/6,40). 
Loc.verb.: istr. (Dignano) ˜ n é y g  i  k -
l i g i  ‘fare la scampanata’ (AIS 816, p.398). 

II.1.a. . ‘coppa, bicchiere’ 
Venez.a. calixe m. ‘coppa; bicchiere’ (1301, Cro-
nacaImperatori, TLIO), vic.a. ~ (1463, Bortolan), 
trevig.a. càlice (1335, NicRossi, TLIO), fior.a. ~ 
(1260-61, LatiniRetoricaMaggini 87 – 1338, Val-
MaximoVolg, TLIO), sen.a. calici pl. (prima del 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), amiat.a. caliscie
m. (1363, TestamentoCiano, ib.), march.a. càlice
(inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), 
it. ~ (dal 1373ca., Boccaccio, TLIO; B; LIZ; Zing 
2005), gen. calise Paganini 39, tic. merid. 
(mendris.) caliz Lurà 696, mil. càliz (Cherubini; 

—————
4 Cfr. Matteo XXVI,39 e 42. 
5 Cfr. dalm.a. (Pola) càlego m. ‘sonaglio, campanac-

cio’ (1446, InventarioMetro,TestiMigliorini-Folena 2, 
45,18) e sardo k á l i k e  e  m ú r u  ‘ombellico di Ve-
nere’ (DES 269b). 

6 Nelle fonti dialettali la distinzione tra il significato 
di ‘bicchiere’ e quello di ‘vaso liturgico’ non è sempre 
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Salvioni 128,243), lad.anaun. (Tuenno) k á l i s e
Quaresima, calice ib., pav. cáliss Gambini, caliz
ib., vogher. calis Maragliano, emil.occ. (parm.) ~ 
Capacchi s.v. calice, guastall. ~ Guastalla, 
Novellara k á l i z  (Malagoli,AGI 17,84), mirand. 
càliz Meschieri, emil.or. (bol.) caliz Coronedi, 
romagn. k á l i t s  Ercolani, ven.merid. (vic.) 
cálisse Pajello, poles. càlize Mazzucchi, Fratta 
Polésine k á i s  (AIS 1336, p.393), ven.centro-
sett. (Corbolone) k á i J  (ASLEF 2174, p.209a), 
bellun. càlizze Nazari, grad. calice Deluisa 25, bi-
siacco k á l i z e  Domini, triest. càlise DET, càlize
ib., trent.or. (primier.) ~ Tissot, lad.cador. (amp.) 
k á l i t s e  Croatto, àpulo-bar. (biscegl.) calisce
Còcola, sic.sud-or. (Vittoria) k á l i i  Consolino. 
Sign.second.: it. càlice m. ‘pezzo di legno duro, a 
forma di càlice, che si pone a base della ruota con 
cui si lavorano le pietre dure’ (1681, Baldinucci, 
B); bol. caliz ‘pezzo di legno durissimo dei gioiel-
lieri’ Coronedi. 
Palerm.gerg. cálici m.pl. ‘manette di carabiniere’ 
Calvaruso. 
Sintagmi prep.: it. a calice ‘a forma di càlice’ (dal 
1889, Guglielmotti; B; LIZ; Zing 2005), lig.occ. 
(sanrem.) (gotu) a cálisse ‘bicchiere a calice’ Car-
li, gen. (gotto) a caliçe Gismondi, romagn. (bi-
chir) a càliz Ercolani.
Derivati: it. calicétto m. ‘piccolo càlice’ (dal 
1525ca., Firenzuola, B; LIZ; Zing 2005), gen. 
caliçetto (Casaccia; Gismondi), ven.merid. (vic.) 
calissétto ‘bicchierino’ Pajello, àpulo-bar. (bi-
scegl.) calicitte ‘piccolo càlice’ Còcola. 
Gen. calisetto m. ‘portauova’ Paganini 39, cali-
çetto (di êuve) Casaccia1.
It.a. caliciùzzo m. ‘piccolo càlice’ (1518-25, Fi-
renzuola, B). 
It. calicìno ‘piccolo càlice’ (1728, Salvini, B; 
1869, Carena, B). 
It. calicióne m. ‘grosso càlice’ (1666, Redi, B – 
1878, CarenaFornari 221), lomb. calisó ‘calicione, 
grosso bicchiere di vino’ (1565, DagliOrziTonna). 
It. calicità f. ‘l'essere a forma di càlice’ (1821, 
Leopardi, LIZ). 

1.a. . ‘vaso litùrgico’ 
It.sett.a. calice m. ‘vaso liturgico usato per la con-
sacrazione del vino nella messa’ (1371-74, Rime-
AntFerrara, LIZ), lig.a. ~ (de Criste) (1350ca., 
DialogoSGregorio, TLIO), ferrar.a. calixe (1436,
—————
data esplicitamente. In mancanza di precisazioni seman-
tiche, la voce è inserita nel senso generale di ‘bicchiere’. 

1  Cfr. lat.mediev.lig. calixetus m. ‘piccolo càlice’ 
(1458, Aprosio-1). 

CameraNiccolò III, Pardi,AMSPFerrar 19,130), 
venez.a. ~ (1301, CronacaImperatori, TLIO), cha-
lisse (1424, SprachbuchPausch 166), venez.co-
lon.a. chalici (di peltro) pl. (1345, Zucchello-
MorozzoDellaRocca 37)2, trevig.a. calice m. (pri-
ma metà sec. XIV, LapidarioEstense, TLIO), tosc. 
a. ~ (1475, LeggendaAureaManerbi, LIZ), fior.a. 
~ (1261, Latini, TLIO – 1484, PiovArlotto, LIZ), 
calicie pl. (1320, LibriCommPeruzziSapori 488, 
11), chalicie m. (1400ca., LapoMazzeiGuasti 2, 
418), prat.a. càlice (1335, StatutiSDomenico-
Meersseman,AFratrumPraed 20,74), pist.a. càlice
(1313, BellebuoniMazzeoSerGiovanni, TLIO), 
lucch.a. ~ (prima metà sec. XIV, RegolaSJacopo, 
ib.), pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, ib.), sen.a. calici
pl. (1289, TestamentoMemmo, ib. – 1427, SBern-
Siena, LIZ; B), assis.a. calglice m. (sec. XIV, 
StatutiLorenzoSantucci,QCMD 14), perug.a. ca-
lici pl. (1333, Ordine, TLIO), roman.a. calice m. 
(1358ca., BartJacValmontone, LIZ), luc.a. (unu)
calici (di pieltru) (Rapolla 1472, TestiCompagna 
52), cal.a. calice (1457-58, LiberCalceopulo-
Vàrvaro,MedioevoRomanzo 11; 1512, SFrPaolo-
Pinzuti), sic.a. calichi (1373, PassioneSMatteo-
Palumbo – 1519, ScobarLeone), catan.a. calici 
(1344, ConstituciuniSMariaLycodia, TLIO), mes-
sin.a. calice (1302-37, GiovCampulu, ib.), it. ~ 
(dal 1467, Colonna, LIZ; TranchediniPelle; B; 
Zing 2005), lig.occ. (sanrem.) cálisse Carli, gen. 
càlice (de argento) (1532, InventarioManno,AS-
LigSP 10,749), caliçe (Casaccia; Gismondi), 
piem. calice (PipinoAgg 1783 – Gavuzzi), b.piem. 
(gattinar.) càlice Gibellino, mant. càlis Arriva-
bene, emil.occ. (parm.) càliz (Malaspina; Pariset), 
càlis Capacchi s.v. calice, emil.or. (bol.) caliz Co-
ronedi, romagn. càliz Mattioli, faent. ~ Morri, 
ven.centro-sett. (feltr.) k á l i t s e  Migliorini-
Pellegrini, k á l i e  ib. 
Tosc.a. calice m. ‘esperienza dolorosa, profonda 
amarezza che si è costretti a sopportare’ (1471, 
BibbiaVolg, B), fior.a. ~ (1306, GiordPisa, B; 
ultimo quarto sec. XIV, Sacchetti, LIZ), sen.a. 
(bere il) calice (della vita, dell'ira) (1364ca., 
Cicerchia, LIZ – 1427, SBernSiena, B), it. (bere 
il) ~ (amaro, della passione, della vita) (dal 1495, 
G. Savonarola, ProsatoriVarese 100; AriostoDebe-
nedetti-Segre 708; TB; B; LIZ; Zing 2005)3.

—————
2 Cfr. friul. calis d'ariento dorado (1350-58, Carte-

Frau,ScrittiPellegrini 1991, 204). 
3 Espressione evangelica nella Passione (Mt. XXVI, 

39).
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Sintagma prep.: it. bere al calice ‘provare un 
sentimento di amarezza’ (dal 1865, TB; Zing 
2005).

1.a. . ‘vegetale’ 
It. càlice m. ‘invòlucro esterno del fiore, costituito 
da sèpali, con funzione protettiva’ (dal 1585, 
Garzoni, DELIN; B; LIZ; Scotti,LN 38,80; Zing 
2005).
It. calici m.pl. ‘guscio o invòlucro di ghiande, di 
noci, di altri frutti’ (1589, Serdonati, B; 1688, 
Redi, B). 
Derivati: it. calicetto m. ‘invòlucro esterno del 
fiore’ (dal 1793, Nemnich 1,769; 1820, Bonavilla, 
DELIN; LIZ; B; Zing 2005). 
It. calicino agg. ‘che si riferisce al càlice del fiore’ 
(dal 1865, TB; B; Zing 2005). 
It. calicinale agg. ‘che fa parte del càlice: epìteto 
di spine, peli ed in generale di tutte le produzioni 
inserite sul càlice’ (TB 1865 – B 1962; EncIt 
15,424).
It. acàlice agg. ‘senza calice’ (1950, DEI). 

1.a. . ‘parte del corpo umano’ 
It. càlice m. ‘membrana dell'ùtero a forma di 
càlice’ (1678, Lorenzini, B). 
It. (i vasi del) càlice ‘follìcolo’ (1721, Vallisneri, 
ScienziatiSettecentoAltieri-Basile). 
Sintagmi: it. calice gustativo m. ‘elemento recet-
tore dell'òrgano del gusto’ (dal 1933, EncIt 
18,282; B; DeMauro 1999). 
It. calici renali m.pl. ‘i tre condotti a forma di 
imbuto che portano l'orina dalle papille renali al 
bacinetto o pelvi renale’ (dal 1936, EncIt 29,62; 
B; DeMauro 1999). 
Derivato: it. calicetto gustativo m. ‘corpùscolo 
gustativo’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro 
1999).

Composti: it. calicectasìa f. ‘dilatazione dei càlici 
renali (per arresto del deflusso dell'urina)’ (dal 
1937, EncIt 34,804; B; DeMauro 1999). 
It. calicectomia f. ‘nefrectomia parziale con 
asportazione di un calice renale’ DeMauro 1999. 
Sintagmi: cellule caliciformi agg.f.pl. ‘(anatom.) 
cellule che formano, con le cellule cilìndriche, il 
rivestimento di alcune mucose (e producono il 
muco)’ (dal 1898, Strada1; EncIt 12,819; B; De-
Mauro; Zing 2005); cultura caliliforme ‘(archeol.) 

—————
1 F. Strada, Sulle cellule caliciformi della congiuntiva, 

Pavia 1898. 

època preistorica’ (1974, DeMaigret)2.– It. calici-
forme agg. ‘che ha la forma di càlice’ (dal 1950, 
DEI; DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2005). 

Il lat. CALICE(M) continua nell'engad. Þ á l Þ
‘càlice’ (DRG 3,20b), nel cat. calze (VenyMat), 
nel sardo centr. k á l i k e  (DES 1,269) e nel-
l'Italoromania (I.1.). Una forma adattata alla 
seconda declinazione latina (ape > apu) esiste in 
modo relittario nel lig. k á ž u  ‘vaso di cui si 
estrae la sorte’ (1.b.). Forme con la seconda velare 
conservata si conoscono unicamente nel dalm.a. e 
nell'istr. (2.). Si uniscono le forme lat. CALIX 
‘vaso’ e CALYX ‘(bot.) càlice’ dato che queste 
due voci, semanticamente vicine, sono diventate 
omonime nel lat. tardo e si sono fuse nel loro 
sviluppo ulteriore. 
La struttura distingue dunque calicem  (I.1.) e 
caligum  (2.) con la divisione sotto 1. in calicem

(1.a.), calicium (1.b.) e i loro derivati (1.c.). Nel 
lat.cristiano CALIX è la denominazione del vaso 
litùrgico usato per la consacrazione del vino 
eucaristico e come forma dotta esiste nelle lingue 
romanze (II.1.) e anche nell'ATed.a. k e l i h  con la 
mutazione di a > e davanti ad i, ted. Kelch, alban. 
gelq (Haarmann 210). La distinzione tra le forme 
ereditarie (I.) e le forme dotte (II.) è difficile e 
viene operata qui col criterio fonetico: calece
(I.) e calice  (II.). Per le forme tosc. dove la -i-
atona viene conservata (RohlfsGrammStor § 139) 
una distinzione tra I. e II. è impossibile. 
La sottodivisione della voce considera criteri se-
mantici: ‘coppa; bicchiere; recipiente’ ( .), ‘cam-
panaccio’ ( 1.), ‘vaso liturgico’ ( .), ‘calice ve-
getale’ ( .) e ‘parte del corpo umano’ ( .). La for-
ma dotta – Coromines scrive “mig popular” – è 
attestata anche nel cat.a. calis m. ‘coppa’ (1296, 
DELCat 2,44a) (1.a. .). Per il significato cristiano 
( .), cfr. fr. calice (dal sec. XII, FEW 2,95a), 
giudeo-fr. jalice (1100ca., Raschi, ib.), delf.a. ca-
licio (sec. XIII, SCode, ib.), francopr.a. calice
(1180ca., GirRouss Ms. O 9714), pr.a. lo calici (e
la patena) (1270ca., Flamenca 3975), calice
(1330, Pans). Il significato botanico (g.) esiste 
anche nel fr. calice ‘invòlucro esterno dei fiori’ 
(dal sec. XVI, ib.) e nel sardo centr. k á l i k e  e  
m ú r u  ‘ombelico di Venere’ (DES 1, 269b). 

REW 1519, Faré; DEI 681; VEI 200; DELIN 275; 
EWD 2,32seg.; VSI 3182 (Petrini); DRG 3,20seg. 
—————

2 A. De Maigret, Tell Munbatah: un nuovo sito della 
cultura caliciforme nella Siria del Nord, Roma 1974. 
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(Decurtins); FEW 2,94seg.; Alessio; Rheinfelder-
Kultsprache 82; SalvioniKörting,MIL 20.– Cor-
telazzoMA; Bork1.

preromano *kal(l)-/*kaly-/*galy- ‘roc-
cia, pietra’ 

I.1. kal(l)-
1.a. kall- vo
1.a. . ‘zolla’ 

Derivato: molis. (Ripalimosani) k = = v w ¹ t -
t s �  m. ‘zolla di terra’ Minadeo, Rotello k a l -
l = v w ½ t t s �  DAM. 

2. kaly-
2.a. kaly- vo
2.a. . ‘zolla’ 

Molis. k a á á a v ¹ n �  m. ‘zolla’ DAM, agnon. 
k a a v á w n �  ib., Gildone k a a v ¹ n �  ib., 
Tufara a y y a v ¹ n �  ib., Petacciato k a y y a -
f ½ n �  ib., Tèrmoli k a y y a v ó n � ib.
Molis. (Colletorto) s k a á á a v � n á  v.assol. ‘dis-
sodare la terra’ DAM, s k a á á a v u n á  Giam-
marcoTermGeogr 132. 

2.b1. kaly-oppo
2.b1. . ‘grumo’ 

Salent.centr. (San Cesario) k a y > p p u  m. ‘gro-
viglio, groppo’ VDS2.
Salent. fare cagliòppu ‘fare grumi (detto della 
polenta)’ VDS. 
Derivato: salent.centr. (San Cesario) n k a y u p -
p á r e  v.assol. ‘rapprendersi in grumi’ VDS. 

2.b1. . ‘tipo d'uva’ 
Salent.centr. (Guagnano) k a y > p p u  m. ‘varietà 
d'uva nera (dai chicchi molto fitti)’ VDS, Squin-
zano k a á á w > f f u  ib., salent.merid. k a y ½ f f u
ib.

2.c. kaly-osa
2.c. . ‘pietra’ 

Nap. cagliosa f. ‘colpo di pietra; percossa, ba-
stonata, colpo’ D'AscoliSpagn. 

—————
1 Con osservazioni di Caratù, Fanciullo, Pfister, Veny 

e Zamboni. 
2 > < w >  < .

2'. galy-
2'.b. galy-eppa
2'.b. . ‘zolla; pietra’ 

Macer. y > p p a  f. ‘zolla di terra’ Ginobili3, march. 
merid. (Campofilone) ~ DAM, abr.or. adriat. (Pàl-
moli) g a é p p  ib., g a : p p �  ib., Dogliola 
t a y > p p �  ib.4, molis. á á : p p �  ib.5, > p p �
ib., a { p p �  ib., Campodipietra a > p p a
ib., Ripalimosani g r : p p �  Minadeo. 
Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Marino) g a -
o : p p a  f. ‘pallòttola di neve o di terra stretta fra 

le mani’ DAM, molis. (Pietrabondante) > p p a
DAM, agnon. ~ Cremonese 59, g a é p p a  ib. 
March.merid. (Campofilone) > p p a  f. ‘corteccia 
di terra con erba attaccata’ Egidi. 
Abr.or.adriat. a y > p p �  f. ‘frana, smotta’ DAM, 
Castiglione Messer Marino a l ú p p �  ib. 
Derivati: molis. � p p ¹ n �  m. ‘zolla di terra’ 
DAM.
Molis. (Campodipietra) š g a � p p á  v.assol. 
‘rompere le zolle’ DAM. 
Abr.or.adriat. š g a y � p p á  v.assol. ‘franare; 
smottare’ DAM, Castiglione Messer Marino 
š g a y u p p � á  ib. 

2'.b1. galy-oppo
2'.b1. . ‘tipo d'uva’ 

Asc.a. gaglioppa f. ‘specie di uva nera dell'Italia 
meridionale e il vino che se ne ricava’ (1377, 
StatutiZdekauer-Sella 380), orv.a. ~ (ante 1438, 
Prudenzani, Faccioli 125), it. ~ (1825, Acerbi 296; 
1877, Rovascenda, HohnerleinMat), march.merid. 
(Montefiore dell'Aso) a y ó p p a  Egidi, abr. g a -

—————
3  Cfr. lat.mediev.macer. gippam terrae (Camerino 

1563, Sella). 
4  La forma, isolata, può ritenersi come le altre un 

incrocio, con prevalenza dei foni di tippa rispetto a 
quelli di calj vo.

5 L'afèresi della sillaba iniziale in forme quali macer. 
y > p p a  e molis. á á : p p a , > p p �  sarà ricon-
ducibile all'azzeramento (mediato da una fase fricativa, 
normale in questi dialetti) dell'occlusiva sonora iniziale 
etimologica (g >  > Ø) e alla successiva discrezione 
della a risultante così iniziale e scambiata per articolo 
(Alessio-DeGiovanni 154). Viceversa appare franca-
mente superflua l'ipòtesi (anch'essa in Alessio-DeGio-
vanni 154) di ricondurre il tipo medio-adriatico g a -
é p p a  ‘zolla di terra’ e anche ‘frana’ a un incrocio di 

*galy- con tippa ‘Scholle’ (REW 8731.2) che non 
potrebbe ovviamente spiegare l'allotropo morfologico 
g a ó p p a  ‘tipo d'uva’ (a sua volta congruente, da 
questo punto di vista, col tipo k a ó p p o  ‘grumo’); 
mentre è verosimile che abbiamo qui un elemento 
suffissale prelat. -pp- diversamente vocalizzato. 
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y ½ p p �  DAM, abr.or.adriat. (Canosa Sannita) 
m a y ½ p p �  ib.; tarant.a. galioppo m. ‘id.’ (inizio 
del sec. XVI, TrattatoIgieneGentile, LSPuglia 
6,41), it.reg.merid. gaglioppo (dal 1877, Rova-
scenda, HohnerleinMat; 1998, DeAgostini, ib.), 
gagliuppo (nero) (1877, Rovascenda, ib.), ma-
gliocco (1877, ib.; 1977, Soldati, Hohnerlein 183). 
Abr.or.adriat. (Taranta Peligna) a ú p p � m. 
‘gràppolo, racimolo d'uva’ DAM, � ú p p =  ib. 

2'.d. galy-one
2'.d. . ‘sasso’ 

Ossol.prealp. (vallanz.) g a y ú m. ‘sasso’ Gy-
sling1.

La famiglia lessicale entro cui si collocano le 
forme it.dial. raccolte in I. comprende, all'interno 
della Romania occidentale, i continuatori di una 
base prelat. *kal(l)- (1.), cfr. i derivati del tipo fr.a. 
challéz m.pl., chalot m. ‘pietra grande’ (FEW 2, 
97a) e port. (minh.) calouro ‘pietra grossa’ (Hub-
schmid,EncHisp 1,142), sia di una base ugual-
mente prelat. *gal(l)- con sonorizzazione della 
consonante iniziale (2.), cfr. norm.a.-pic.a. gal
‘pietra’ (1200ca., Aspremont, TLF 9,39b), fr.a. 
galeit ‘pietra focaia’ (ante 1188, Partenopeus de 
Blois, ib.), basi a loro volta suscettibili di 
presentarsi ampliate con un “interfisso” palatale  
(-yo-): cfr., risalente a *cal(l)-y-, poit.a. chail
‘sasso; selce’ (1470, Gdf 2,34b), fr.a. caille (1249, 
Le Roman de Fauvel, TL 2,164seg.), nonché nap. 
cagliosa ‘colpo di pietra’ (sopra, in 2.c.), e, ri-
salente a *gal(l)-y-, ossol.prealp. g a y ú  ‘sasso’ 
(sopra, in 2'.d.). 
L'ipòtesi di un accostamento di tutta questa 
famiglia a gr.  ‘ciottolo’, avanzata dallo 
Schuchardt, è stata in seguito scartata per ragioni 
fonetiche (cfr. FEW 2,97b) e sostituita con quella 
di un celtismo, ipòtesi che, accolta nel REW (s.v. 
caljom, calj vom), è giustificabile con motiva-
zioni di vario tipo, geolinguistico, semantico 
(spesso la terminologia geomorfica romanza è 
d'orìgine celtica: cfr. ad es. le voci karr- e gallos
nel FEW) e d'altro genere ancora: cfr. ad es. la 
presenza della base calljo- nei composti fitonimici 
di origine celtica callio-marcus (Marcello Em-
pirico 16,101) ‘equi ungula (Tussilago farfara 
L.)’, per *callio marci ‘testiculus equi’, epo-ca-
lium ‘ungula caballina’ (CGL 3,589,63), ebul-cal-
lium. Quanto poi al fatto che i continuatori italo-
—————

1  Per il tipo con velare sorda all'iniziale, cfr. ang. 
caillon ‘pietra’ (FEW 2,95b), poit. chaillon ib. 

romanzi si concentrino in area soprattutto medio- 
e basso-adriatica, e cioè al di fuori delle zone del 
vero e proprio insediamento celtico, sarà da tenere 
in conto l'origine ultima di *kal(l)-/*gal(l)-, che, 
come suggeriscono alcuni indizi (ad es., la 
presenza di *kal- ai due capi opposti del mondo 
indo-europeo, quello celtico e quello indiano; 
IEW 1,523seg.), potrebbe essere di tipo indo-
mediterraneo: nel qual caso si può facilmente 
supporre che dal sostrato indo-mediterraneo la 
base in questione sia entrata indipendentemente 
nelle varie lingue indo-europee nelle quali è 
ancora documentata. 
Nell'Italoromania in particolare distinguiamo tra 
le forme riconducibili a *kal(l)- senza infisso 
palatale (1.) e forme riconducibili sia a *kaly- (2.) 
che a *galy- (2'.), le quali, peraltro, saranno anche 
loro di tipo prelatino, a giudicare anche dalla 
diffusione geografica: per kaly- vo  (2.a.) cfr. 
giudeo-fr. chailos m.pl. (1100ca., Raschi, TLF, 
5,13a), fr.a. chaillous (fine sec. XII, BenSMaure, 
ib.), fr. caillou m. (dal 1275ca., J. de Meung, ib.), 
occit.a. calhavet (Aurillac 1290ca., DAOSuppl), 
cat. callau, di scarsa diffusione e attestato soprat-
tutto in relitti toponomastici (DELCat 2,436), 
port. calhao (DELP 2,35). 
La sottodivisione ulteriore di tipo morfologico se-
para forme con suffissazione prelatina in - vo (a.), 
in -eppo (b.), in -oppo (b1.) e quelle con suffissi 
romanzi -osa (c.) e -one (d.). Una ulteriore divi-
sione è di ordine semantico: ‘zolla, pietra’ ( .)2,
‘grumo’ ( .) e ‘tipo d'uva’ ( .). 

REW 1519a; FEW 2,95-98 (gall. caljo-); Alessio-
DeGiovanni 153-154; FennisTrésor; Hubschmid-
Ms 1984,15; RohlfsREW,ZrP 52,75.– De Angelis; 
Fanciullo3.

callidit s ‘accortezza, astuzia’ 

II.1. Fior.a. calliditate f. ‘accortezza, astuzia, 
malizia’ (1260-61, LatiniRettorica, TLIOMat). 

2. It. callidità f. ‘accortezza, astuzia, malizia’ 
(dal sec. XIV, SBonaventuraVolgZambrini 99; Pro-
satoriVarese 376; TB; B; LIZ; “lett.” Zing 2005), 
it.sett.a. ~ (1508, CaviceoVignali), calidità ib., 
—————

2  Per il significato 1.a. . anche guasc.a. calhau 
‘roccia’ (Bordeaux 1349, DAO 180-2-1). 

3  Con osservazioni di Bork, Pfister, Tancke e 
Zamboni.
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callidità (inizio sec. XV, Veniexiana, LIZ), it. 
sett.or.a. calidità pl. (1409, FioreLiberi, Bascetta 
152), fior.a. callidità f. (1306, GiordPisaMar-
chioni, TLIO), chalidità (1375, ChioseFalsoBoc-
caccio, TLIOMat), pis.a. ~ (1385-95, FrButi, ib.). 

Latinismo attestato sporadicamente nei volgari 
antichi e in italiano (II.1.), con un'unica attesta-
zione nel francese del '500 (FEW 2,98b). La 
forma sett. callidità, entrata poi nella lingua let-
teraria, è separata sotto 2. 

DELIN 275; FEW 2,98b.– Marrapodi. 

callidus ‘accorto’

II.1. It.sett.a. callido agg. ‘astuto, accorto’ 
(1508, CaviceoVignali), mil.a. calido (prima metà 
sec. XV, SachellaPolezzo), ver.a. callidi agg.m.pl. 
(seconda metà sec. XIV, GidinoSommacampagna, 
TLIO), tosc.a. callido agg.m. (1471, BibbiaVolg, 
B), fior.a. cal(l)ido (1260-61, LatiniRettorica, 
TLIO), callido (1306, GiordPisa, ib.), pis.a. ~ 
(ante 1342, EpistolaSGirolamo, ib.), nap.a. calido
(1369-73, Maramauro, ib.), callido (1492, Maio-
Gaeta), sic.a. calidu (1358, SimLentiniRossi-Taib-
bi; prima del 1493, EpistulaSIheronimuSalmeri), 
it. callido (1433ca., Palmieri, LIZ – 1584, Bruno, 
B; GiovGherardiniLanza 110; ProsatoriVarese 
384; dal 1864, Aleardi, LIZ; “lett.” Zing 2005). 
Agg.sost.: pis.a. callidi m.pl. ‘persone accorte e 
astute, ma con malizia’ (ante 1342, Cavalca, TB). 
Sign.second.: it. callido m. ‘sottogenere di piante 
fanerògame, così chiamate da Enrico Cassini per 
la loro bellezza’ (1839, Panlessico, VocUniv). 
Elativo: it. callidissimo agg. ‘molto astuto, sa-
gacìssimo’ (1492-95ca., SArienti, LIZ). 
Tosc.a. callidamente avv. ‘maliziosamente’ (1471, 
BibbiaVolg, TB). 
It.a. calidamente avv. ‘accortamente’ (1438-39, 
Palmieri, ProsatoriVarese 390), callidamente
(1492-95ca., SArienti, LIZ). 

Il lat. CALLIDUS ha continuatori dotti oltre che 
in Italia (II.1.) solo nelle lingue letterarie del-
l'Iberoromania come latinismo molto raro: spagn. 
càlido (1884, Ac, DCECH 1,764a), port. cálido 
(1594, Houaiss). 

DEI 686; DELIN 275.– Marrapodi. 

callimus ‘specie di aetite’ 

II.1. It.a. calimo m. ‘nùcleo piuttosto tenero che 
si trova all'interno di alcune pietre, p.es. l'etite’ 
(ante 1498, Landino, B), it. callino (Oudin 1640 – 
Spadafora 1704), callimo (1768, TargioniTozzetti, 
B – Bossi 1819). 
It. callimo m. ‘turchese’ (1547, RamusioMilanesi 
2,968).

Latinismo presente solo nell'iltaliano dal 1500 al 
1800 (II.1.). 

DEI 687.– Marrapodi. 

callis ‘calle’

Sommario
  I.1. ‘sentiero, vìcolo’ 
   1.a. . calle  f. 
   1.a. . calla  f. 
   1.b. . calle  m. 
   1.b. . callo  m. 
   1.c. Derivati 
   1.c1. incalarsi
   2. ‘via aperta nella neve’ 
   2.a. . calla  f. 
   2.c. Derivati 
   3. ‘apertura nella siepe, negli sbarramenti di un 

fiume; canale di scolo; passo; varco’ 
   3.a. . calle  f. 
   3.a. . calla  f. 
   3.c. Derivati 
III.1.a. . cagla f. 
   1.a. . calle f. 
   1.b. incagliare (la nave)
   1.c. . passacaglio/passacaglia
   1. . passacallo m. 
   1.d. cañon 
   2. canyon 

I.1. ‘sentiero, vìcolo’ 
1.a. . calle  f. 

Mil.a. cale f. ‘sentiero, strada campestre’ (1391, 
FrottolaSusto,RIL 95,291; prima del 1450, Sa-
chellaPolezzo), tosc.a. calle (seconda metà sec. 
XIII, GuittArezzo, TB), fior.a. challe (1260-61ca., 
Latini, Monaci 97/2,143), calle (1262ca., Latini-
Tesoretto, TLIOMat), it. ~ (1585, Garzoni, B), 
venez. k á  (AIS 845, p.376), ven.centro-sett. 
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(Tarzo) k á  (AIS 844cp., p.346)1, lad.ven. (agord. 
merid.) ~ (Pellegrini,AIVen 113,376). 
Ven.a. chali f.pl. ‘vìcoli; vie strette (urbane)’ (sec. 
XV, Frottola, PellegriniS,SMLV 18)2, venez.a. ca-
le f. (1317, FontTed, Frey), calle (1366, Capito-
lareUfficialiRialto, TLIOMat), pad.a. ~ (sec. XIV, 
DondiOrologio, ib.), bellun.a. cal (prima metà sec. 
XVI, CavassicoCian-Salvioni), lomb.or. (bresc.) 
cale Gagliardi 1759, it.reg.ven. calle (dal 1761, 
Gozzi, B; DeMauro; Zing 2005), venez. ~ (1553, 
Minerbi, Göhl), cale (1766, GoldoniVocFolena; 
Boerio; Piccio), k á  (AIS 843cp., p. 376), ven. 
centro-sett. (trevig.) cale Polo, conegl. cal (fine 
sec. XVI, MorelPellegrini-Molinari), Revine k á l
Tomasi, Segusino ~ (Tomasi,RaccSaggiVenAlp 
238), grad. cale Delusia 203, istr. (Pirano) k a l e
Ive 74, rovign. k á l  (ib. 18seg.; AIS 844, p.397; 
Cernecca,SRAZ 43,137), Dignano ~ Ive 117, lad. 
ven. (Vallada Agordina, Frassené) k á l  Rossi 49. 
Ven. calle f. ‘contrada’ CarenaFornari 1878. 
Sintagmi: istr. (rovign.) k a l  s a l i t s á d a  f. 
‘strada selciata’ (AIS 843cp., 368). 
Grad. k á l  s t r > t a  f. ‘vìcolo’ (AIS 843, 
p.367)4.
Istr. (rovign.) k á l  d a  r ú m a  f. ‘via lattea’ ( via
di Roma , AIS 362cp., p.397), Dignano r á l  d e  
R ú m a  Ive 1885.
It. calle di vento f. ‘direzione costante dei venti’ 
(ante 1636, Carletti, B). 
Loc.verb.: lomb.alp.or. (Tirano) fa la cal ‘fare un 
sentiero nella neve fresca’ Tognina, Grosio fär la 
cal Antonioli-Bracchi. 

1.a. . calla  f. 
It.a. calla f. ‘callaia, luogo di dove passare; varco, 
sentiero angusto’ (1319ca., Dante, B – 1450ca., 
GiovCavalcanti, B)6, calle pl. (sec. XIV, Cantari-
—————

1 L a  k á l  pare continuare unicamente nella micro-
toponomastica.

2 Dal venez. proviene il friul. càle f. ‘vìcolo’ DESF, ~ 
f.pl. ‘i vicoli di Udine’ DeGasperi, vegl. k á l  f. ‘strada; 
parte’ Bàrtoli-2, ~ ‘volta’ (ib.; Ive,AGI 9) e il ATed. 
medio calli pl. ‘geszlen’ (1557, Giannotti, Wis). 

3 Senza indicazione di gènere. 
4 Cfr. nella toponomàstica vèneta Calstorta.
5 Cfr. rum. calea laptelui ‘via lattea’ (Tiktin-Miron 

1,420a). 
6 Cfr. i toponimi fior.a. Chalimala (1273, NuoviTesti-

Castellani 261,1), Chalemala (1281, ib. 378,22), ro-
magn. (faent.) Calimara Polloni, tosc. calimala Pieri-
TVA 334 e fior.a. Arte di Calimala ‘la più potente 
organizzazione mercantile di Firenze che ebbe la mas-
sima floridezza nel XIII sec., la quale esercitava il 
commercio dei panni di lana proveniente dalle Fiandre e 

PiramoTisbeUgolini,StR 24,194; 1581, FilSas-
setti, B), fior.a. calle pl. (ante 1388, PucciCen-
tiloquio, TLIOMat), roman.a. ~ ‘valichi, sentieri’ 
(1358ca., BartJacValmontone, UgoliniScrittiMi-
nori 372), corso calla f. Falcucci, cismont.nord-
occ. (balan.) ~ Alfonsi, abr.or.adriat. (Lanciano) 
k á l l � ‘sentiero di campagna; passo angusto’ Fi-
namore-2. 
Ven.a. calla f. ‘vìcolo’ (1477, VocAdamoRodvila-
Rossebastiano; 1500, VocAdamoRodvilaGiustin-
iani [ms. G])7, lomb.or. (bresc.) cala ‘via, strada’ 
Gagliardi 1759, istr. (Dignano) k á l a  Ive 117. 
It.a. calla (della penitenza) f. ‘cammino’ (sec. 
XIV, VitaSAntonio, TB). 
Abr.or.adriat. (Lanciano) k á l l � f. ‘spazio che 
intercorre tra una moneta e l'altra nel gioco del 
battimuro’ Finamore-2. 

1.b. . calle  m. 
It. calle m. ‘via, strada stretta, sentiero’ (dal 1304-
07, DanteConvivio, LIZ; Crusca 1866; Caccia-
Innamorati I/2,294,57,3; GiustiSabbatucci 140; B; 
“poet.” Zing 2005)8, it.sett.a. ~ (1371–74, Rime-
AntFerrara, TLIOMat), lomb.a. ~ (ante 1525, Fre-
gosoDilemmi), mil.a. cale (1391, FrottolaSusto, 
RIL 95,291), pad.a. calle (ante 1389, RimeFrVan-
nozzo, TLIOMat) 9 , fior.a. calle (1322, JacAli-
ghieri, ib. – 1400, SacchettiRime, ib.), pis.a. ~ 
(1345–67, FazioUbertiDittamondo, ib.), sen.a. ~ 
(1364ca., Cicerchia, CantariVaranini; ante 1420, 
SimSerdini, LIZ), sic.a. calli pl. (1380ca., Libru-
VitiiVirtutiBruni), lad.ven. k á l  m. ‘strada di 
campagna’ Rossi 191. 

—————
dall'Inghilterra dopo averli sottoposti a un processo di 
tintura e di raffinamento’ (1291, LetteraConsiglioCer-
chi, NuoviTestiCastellani 594,11; 1332, StatutoCali-
mala, B; 1334, Prologo, TLIOMat), Arte di Calemala
(1334, Statuti, ib.), arte di Calamala (1343, Libri-
CommPeruzziSapori 229), (konsoli di) Chalimalla
(1298, ib. 698,2), (consoli di) kalimala (1290, ib. 810, 
4), (mercatanti di) Calimala (1324, Statuti, TLIOMat), 
kalimala (sec. XIV, GuidoAntelle, Rezasco), calle mala
‘un borgo e una villa nel Valdarno, detta anche calimala’
Petr 1887; per Callimala cfr. Bianchi,AGI 9,386.– Cfr. 
inoltre i toponimi romagn. Passo della Calla Polloni, 
Calla ib., Le Calle ib., tosc. Rio delle Calle PieriTVA 
334, tosc.merid. (grosset.) Le Calle PieriTTM. 

7  Cfr. il toponimo gallo-it. (Tito) k á a  d �  
m m > r n u  Greco. 

8  Cfr. inoltre i toponimi romagn. Cai (Polloni), 
march. Cagli (Pellegrini,AMSPMarche 86,268) formati 
sul pl. in -li.

9 Cfr. trevig. Calmaggiore ‘via principale della città 
vecchia’ ZamboniMat. 
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Sign.fig.: it. calle m. ‘cammino, direzione da 
seguire; orientamento morale; linea di sviluppo’ 
(dal 1304-07, DanteConvivio, EncDant; B; De-
Mauro; Zing 2005), pad.a. ~ (sec. XIV, Dondi-
Orologio, TLIOMat; ante 1389, RimeFrVannozzo, 
ib.), tosc.a. ~ (alla guerra più angusto) (ante 
1397, AstoreFaenza, ib.; 1399, GradenicoEvan-
gelii, ib.), fior.a. (diritto, vero) ~ (1316, Eneide-
VolgLancia, ib. – 1340, Ottimo, ib.), sen.a. ~ 
(1364ca., Cicerchia, CantariVaranini), cast.a. ~ 
(prima metà sec. XIV, NeriMoscoli, TLIOMat), 
it.reg.mil. calle (1839, StampaMilLessico 65), 
lad.ven. (agord.merid.) k á l Rossi 191. 
It. calle m. ‘corso d'acqua’ (1319ca., Dante, B; 
1516, AriostoDebenedetti-Segre 1334 – 1590, 
Baldi, TB; 1761, G. TargioniTozzetti, TB; 1887, 
Carducci, B). 
Fior.a. calle m. ‘(fig.) le vie del cielo e del mare, il 
percorso degli astri nella sfera celeste’ (1332ca., 
AlbPiagentina, B), it. ~ (1586–1628, Chiabrera, B 
– 1648, Michiele, B; 1830, Leopardi, B). 
It. calle m. ‘scriminatura dei capelli’ (ante 1533, 
Ariosto, B). 
It. calle m. ‘scorciatoia’ TB 1865. 
Lad.cador. (Candide) á y  m.pl. ‘interstizi fra due 
travi, nei piccoli fienili di montagna’ DeLorenzo. 
Loc.verb.: it.a. fare retroso calle ‘far passi retro-
gradi’ (1313ca., Dante, B); farsi il calle ‘incam-
minarsi’ (1516, AriostoDebenedetti-Segre 62); far 
calle ‘far luogo’ (1550–53, Straparola, B); pren-
dere il calle ‘id.’ (1581, Tasso, B). 
Composti: romagn. macal m. ‘vìcolo, viòttolo’ 
(“ant.” Ercolani), machël pl. ib.1.
Abr.or.adriat. (chiet.) t r � k á y y � m. ‘trivio’ 
DAM2.
Nap. manco a croce d'u treccalle m. ‘neanche il 
becco d'un quattrino’ ( trecalli  ‘incrocio di tre 
strade’, Andreoli)3.

1.b. . callo  m. 
It.a. callo m. ‘via, strada; sentiero’ (ante 1375, 
Boccaccio, B), lomb.a. ~ (ante 1525, Fregoso-
Dilemmi), salent.a. ~ (1531, LenioMarti). 

—————
1 Con prima sillaba non chiara. 
2  -yy- di (tre) kayye potrebbe essere per palataliz-

zazione di -ll- indotta da -u (Fanciullo); cfr. lat.mediev. 
teram. trecalium m. ‘trivio’ (959, LEA), i toponimi abr. 
or.adriat. (chiet.) L a  T r � k á y y �  DAM, abr.occ. 
(Introdacqua) L �  T r � k á y y � ib. e il toponimo arum. 
Tricál  (Pascu,AR 6,226). 

3 Neanche la croce che si mette nei trivii. Figuriamoci 
se c'è la croce sulle monete. 

1.c. Derivati 
Ven.a. chalisella f. ‘piccola calle, piccolo vìcolo; 
viòttolo’ (1460, GlossHöybye,SFI 32; 1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani)4, venez.a. calesella (1346, 
FontTed, Frey), challissella (1424, Sprachbuch-
Pausch 163), it.reg.ven. callisèlla (1554, Ban-
dello, B), venez. calesela (1755, GoldoniVocFo-
lena; Contarini), ven.merid. (vic.) callesella
(1560, Bortolan), calesèla Pajello, canesèla ib., 
poles. calesela Mazzucchi, Cavàrzere k a n z : a
(p.385), ven.centro-sett. (vittor.) calesèla Zanette, 
caesèla ib., feltr. k a n e z > l a  Migliorini-Pelle-
grini5, triest. k a n i z > l a  (Vidossich,Archeografo-
Triest 24,15, JudMat), k a l i ˜ é l a  DET, istr. 
(capodistr.) ~ ib., k a l e z é l a  Semi, Pirano 
k a n i : l a  Ive 77, Buie canisèla Baissero, Mon-
tona k a n i È > l a  (p.378), rovign. k a l i È y : l a
(p.397), k a n i z > l a  Cernecca, ven.adriat.or. 
(Lussingrande) k a l i ˜ é l a  DET, lad.ven. (agord.) 
k a n e ˜ é l a  Rossi 192, Selva di Cadore ~ 
(Pallabazzer,ACIBelluno 127), Àlleghe k a l e -
z > l a  PallabazzerLingua, Gosaldo k a d i s > l a
Rossi 192, k a n i z > l a  ib., La Valle Agordina 
k a l e z > l a  RossiVoc, lad.ates. (Rocca Piètore) 
k a n i ˜ : l a  (Pallabazzer,ACIBelluno 127); AIS 
843.
It.reg.ven. callicella f. ‘passaggio stretto, corri-
doietto fra due letti o fra il letto e la parete’ (1550–
53, Straparola, B)6, venez. calesèla (del leto) (Con-
tarini – Piccio), ven.centro-sett. (trevig.) caesèla
(del leto) (“raro” Ninni), vittor. calesèla (dei/dèl
lèt) Zanette, istr. calisela (fra do leti) Rosamani, 
ver. k a n s > l a  Bondardo, trent.or. (rover.) 
canesella Azzolini, lad.ven. (agord.) k a n e ˜ > l a
Rossi 192, Gosaldo k a d i s > l a  ib., k a n i ˜ > l a
ib.
Emil.occ. (regg.) caldsèlla f. ‘riga, drizzatura dei 
capelli’ Ferrari, mirand. calsèlla Meschieri, mo-
den. calsela (di cavj) (prima del 1750, Crispi, 
Marri), k a l z > l a  (Galvani; Neri), emil.or. (bol.) 
calsala Coronedi, k a v z ' l a  Ungarelli, k a l -
z ' l a  ib., k a l z Ç l a  Gaudenzi 100. 
—————

4  Cfr. lat.mediev.venez. callicella f. ‘piccola calle, 
viuzza’ (sec. XIV, Sella), ven.merid. (Bassano del 
Grappa) callesellas pl. (1259, Statuti 64, Hubschmid-
Mat); inoltre i toponimi ven.merid. (pad.) Le Caleselle
OlivieriDToponVen 124, ven.centro-sett. (vittor.) Cale-
sella ib., Calzella ib., ver. (Zevio) Calessella ib. 123; 
friul. calesèle f. ‘vìcolo’ DESF. 

5 Le forme con -n- sono dovute a dissimilazione (l-l > 
n-l). 

6 Cfr. lat.mediev.venez. in callicella lecti (1456, Prati, 
ID 10), friul. canisèle f. PironaN, calisele ib.; Erto k a -
n i ž : l a ‘canale, fossato’ (Gartner,ZrP 16). 
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Loc.verb.: it.reg.ven. far caleselle ‘giocare di 
destrezza sulla strada’ (1585, Garzoni, B). 
Ven.merid. (Romano d'Ezzelino) k a n ž > l  m. 
‘vìcolo’ (p.354), trent.or. (Canal San Bovo) 
k a n z > l  (p.334); AIS 843. 
Venez. calletta f. ‘vìcolo’ (1553, Minerbi, Göhl), 
it.reg.ven. ~ (dal 1861ca., MengaldoNievo 120seg.; 
B; Rüegg 106; Zing 2005)1, venez. calèta Boerio, 
k a : t a  (AIS 843cp., p.376), istr. (Fiume) calletta 
Rüegg 106, rovign. k a l í t a  ‘viuzza’ Deanovi .
Bol.a. callada f. ‘via, strada’ (1328ca., JacLana, 
TLIOMat), lig.gen. (savon.) ~ (1654, Statuti, 
HubschmidMat); it.a. (che iamo co' massera alla)
callata ‘lunga passeggiata su un sentiero’ (ante 
1449, Burchiello, LIZ); lig.or. (spezz.) k a á d a
‘vìcolo stretto e rìpido’ Lena. 
It. callaia f. ‘passaggio stretto; viòttolo’ (dal 
1319ca., Dante, EncDat; B; DoriaParoleMod; 
VitaleLingua 195; “lett.” DeMauro; Zing 2005)2,
calaia Porcacchi 1584, fior.a. callaia (seconda 
metà sec. XIV, Sacchetti, B), romagn. k a l 2 r a
Ercolani, ravenn. caléra Quondamatteo-Bellosi 2, 
Forlì ~ ib., Cesena k a l > r a  (TestiBattisti-1,187), 
calèra Quondamatteo-Bellosi 2, rimin. ~ ib., tosc. 
callaja FanfaniUso, corso cismont.or. (capocors.) 
callachja Falcucci, Rustinu callachja ib., ci-
smont.nord-occ. (balan.) callaghia Alfonsi, mes-
sin.or. (Montalbano Elicona) callara VS. 
Fior.a. callaia f. ‘via di città; (fig.) mezzo, espe-
diente’ (ante 1388, PucciCentiloquio, B. 
Loc.verb.prep.: it. mandare in callaia ‘tirare per le 
lunghe’ (sec. XIV, B. Tedaldi, B). 
Fior.a. callaietta f. ‘piccola callaia’ (seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, B). 
It. callaiuola f. ‘piccola callaia; viuzza, viòttolo in 
un campo’ (ante 1580, V. Borghini, B). 
Tosc. callare m. ‘sentiero che conduce dalla via 
alla casa, all'aia, al podere’ TB 18653, pist. (Val-
dinievole) ~ ‘sentiero, viòttolo’ Petrocchi; garf.-
apuano (Gallicano) k a l l á r e  ‘stradicciola’ (Gian-
nini,ID 15); lucch.-vers. (vers.) ~ ‘viòttolo di 
montagna’ (Merlo,ZrP 74,122; Cocci), pis. (Santa 
Maria a Monte) ~ ‘viòttolo che va dalla strada nei 
campi’ Malagoli. 

—————
1 Cfr. il toponimo ver. (Grezzana) Vaio della Calletta

(Odorizzi,StTrent 57), Vaio dela Caleltta OlivieriDTo-
ponVen 123. 

2 Cfr. il toponimo romagn. (ravenn.) Le Carraie Pol-
loni.

3 Cfr. lat.mediev.lig. calere m. ‘viòttolo, sentiero’ (Sa-
vona 1404, Aprosio-1); lat.mediev.tosc. callare ‘pescaia’ 
(Pisa 1031 [copia sec. XIII], Larson). 

Romagn. k a l a r ¹ w  m. ‘grande viòttolo’ Erco-
lani4.
Romagn. s k a l a r : r  v.tr. ‘deviare, fuorviare’ 
Ercolani; sen. scallaiare ‘mettere in disordine, 
scompigliare’ (Lombardi; Cagliaritano), scallaià
Cagliaritano. 
Sen. scallaiassi v.rifl. ‘mettersi in libertà, slac-
ciarsi i vestiti; arruffarsi, del pelo degli animali 
quando si ammalano’ Cagliaritano. 
Romagn. s k a l a r :  agg. ‘deviato, fuorviato’ 
Ercolani; sen. scallaiato ‘rotto, ridotto male e 
sim., strapazzato, detto di persona con le vesti in 
disordine e di animali col pelame o le penne 
arruffate’ (1883, Pratesi, B5; Lombardi; Caglia-
ritano), ~ ‘(fig.) smunto, malaticcio, di persona 
che va perdendo salute e vigoria’ (Lombardi; Ca-
gliaritano).
Composto: lad.ven. (agord.) k a l s ó t  m. ‘strada 
di sotto’ Rossi. 

Sign.second.: venez. calèra f. ‘donna di calle; 
maldicente, pettegola’ (1755, GoldoniVocFolena; 
Piccio); umbro merid.-or. (tod.) callaia f. ‘donna 
di malaffare’ (Mancini,SFI 18). 
Ven.lagun. (chiogg.) calero agg. ‘che sta abitual-
mente sulla strada’ (Cortelazzo,GuidaDialVen 7, 
71); calerasso ‘id.’ ib. 
Venez. calèra agg. ‘di donna che sta abitualmente 
sulla strada’ Boerio. 
Corso callachjone agg. ‘stùpido, che non capisce 
nulla’ Falcucci. 

1.c1. incallarsi
Gen.a. incalarse a (recordar) v. rifl. ‘osare, ardire’ 
(fine sec. XIV/inizio sec. XV, ProseIve,AGI 8,70, 
31), lomb.a. incalla[rse] (de pianze) (sec. XV, 
PassioneSalvioni,AGI 9,18,9), lig.occ. i -
k a l á s e  VPL, i k a l $ s e  (Tornatore,RIngInt 
NS 18), Mònaco encalàse Frolla, Pigna i k a -
l $ Á s e  VPL, sanrem. incalasse Carli, lig.centr. 
i k a l á s e  VPL, onegl. incalloà[sse] Dionisi, 

Finale Lìgure i k a l ² s e  AlonzoDiz, lig.gen. 
i k a l á s e  VPL, savon. incalâse Besio, ta-

barch. i k a l ² s e  VPL, gen. i k a l $ s e  (Ca-
saccia; Gismondi), Val Graveglia ~ Plomteux 6 ,

—————
4 Cfr. il toponimo romagn. Calarôn de Lêg ‘vialone 

che dalla via Emilia conduce alla Chiesa della Madonna 
del Lago ai piedi di Bertinoro’ Ercolani. 

5 Secondo Asor Rosa il romanzo L'eredità, la fonte in 
merito, fu pubblicato nel 1883. 

6 Plomteux: “Difficilmente da calare, che è impos-
sibile per la fonetica ligure. Piuttosto da callis ‘sentiero 
angusto’.” Se partiamo da *callare come nella Galloro-
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lig.or. (spezz.) a n k a l á s s e  Lena, lig.Oltregiogo 
occ. a k a l > s e  VPL, Millesimo e k a l > s e
ib., Stella i k a l : s e  ib., lig.Oltregiogo centr. 
a k a l á s e  ib., nov. i k a l ½ s =  (a + inf.) 
Magenta, Gavi Lìgure ~ (Bosio,StPlomteux 178), 
piem. a k a l > s e  (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
b.piem. (Acqui Terme) ancalase (Prato,RSAless 
15,367), Ottiglio n k a l $ ˜ i  (AIS 1641cp., p. 
158), vercell. ancalési Vola, valses. incallési To-
netti, lomb. incallás (Nigra,ZrP 28,644), tic.pre-
alp. (Malcantone) incalass (Spiess,AreeLessicali 
273), lomb.occ. (vigev.) incalä[s] Vidari, aless. 
ancallèssi (a + inf.) Prelli, ancalèssi Parnisetti, 
Cascinagrossa ancalà[s] CastellaniF, vogher. 
i k l $ s  Maragliano, corso cismont. incallarsi
Falcucci.
Loc.verb.: romagn. i n k a l a r : s  b é n  v.rifl. 
‘(fig.) avviarsi su una buona strada’ Ercolani, ~ 
m : l  ‘(fig.) avviarsi, mettersi su una cattiva 
strada’ ib. 
Piem.a. encalar (la disuplina per la via) v.tr. 
‘portare per la via’ (1448, DocGasca 2,26,35). 
Ast.a. ancaler v.tr. ‘osare, ardire’ (1521, Alione-
Bottasso), lig.centr. (onegl.) incalloà Plomteux, 
piem. 'ncalè (1783, PipinoRacc-2), a k a l >  (Ca-
pello – Levi), APiem. (Bra) a k a l :  (Toppino, 
ID 1,148), b.piem. (viver.) ancalà Clerico, valses. 
incallêe ‘id., vincere la timidezza’ Tonetti. 
Romagn. i n k a l a r : r  v.tr. ‘instradare, avviare; 
indirizzare, avviare in una buona attività, mettere 
in careggiata’ Ercolani. 
Lig.alp. (brig.) e k a l $  v.assol. ‘osare; sentirsi 
forte; vantarsi’ Massajoli-Moriani, piem. ancalè
Capello, APiem. n k a l > , castell. a n k a l :
(Toppino,StR 10,34 n), Vico Canavese a k a l $ r
(p.133), b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) a -
k a l >  (p.156), ossol.prealp. (vallanz.) i k a l é
Gysling, ossol.alp. (vallantr.) a k a l $  Nicolet; 
AIS 1641cp. 
Lunig.a. (che del pane non me n') achalava (man-
giare a soficentia) v.impers. ‘osare, arrischiarsi’ 
(ante 1470, Faye, Maccarrone,AGI 18,513). 
Lig.gen. (Zerli) m i  n u  m  a k á l u  a  f á  ‘non 
mi arrischio a fare’ Plomteux s.v. i k a l $ s e ;
Cogorno n u  m  a k á l u  a n á g e  v.rifl. ‘non mi 
arrischio ad andare’ ib.; lig.or (Rocchetta di Vara) 
a k a l á s e  ‘azzardarsi, fidarsi delle proprie pos-
sibilità, osare’ VPL, spezz. a k a l á e  Conti Ricco; 
carr. n o  a k a l á r s e  v.rifl. ‘peritarsi’ (Lu-
ciani,ID 37). 

—————
mania merid., il problema fonètico (con rotacismo di l > 
r) si risolve, cfr. anche il proprio Plomteux s.v. k a l á .

Corso cismont. accalassi v.rifl. ‘trovarsi per caso 
presente a qualche fatto’ Falcucci, oltramont.sett. 
(Santa Maria e Sicchè) ~ ib. 
Lomb.or. (cremon.) non s k a l $ s e  v.rifl. ‘non 
arrischiarsi, non osare’ Peri, n e  s k a l $ s e  
m í y a  Oneda. 
Pav. i s k a l $ s  v.rifl. ‘arrischiarsi, osare’ Galli, 
emil.occ. (piac.) inscalàs Foresti. 
Con cambio di coniugazione: pav. s k a l ë s  v.rifl. 
‘arrischiarsi, osare’ Galli. 

2. ‘via aperta nella neve’ 
2.a. . calla  f. 

Gen. calä f. ‘via aperta nella neve, sentiero che si 
apre o che si pratica nella neve’ Gismondi, callä
ib., tic. k á l a  (Salvioni,MIL 20; VSI 3,169), tic. 
alp.occ. Þ á l a  (VSI 3,169a), Campo k ' l a  ib., 
tic.prealp. (Collina d'Oro) k á l a  (Spiess,VR 24, 
231), moes. (Roveredo) ~ (VSI 3,169a), breg.Sot-
toporta ~ ib., lomb.alp.or. (valtell.) cal Valsecchi, 
posch. call Tognina, Brusio cal ib., Tirano càla
Bonazzi 1 , Grosotto cala Valsecchi, Grosio cal
Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) cala Monti, 
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, trent.occ. (bagol.) 
càlä Bazzani-Melzani. 
Sign.second.: breg.Sottoporta k á l a  f. ‘segno che 
lascia un legame troppo stretto’ (VSI 3,171b). 
Sintagmi: tic.alp.occ. (Russo) máchina dela cala
f. ‘grande slitta a forma triangolare’ (VSI 3,170b); 
tic.prealp. (Arogno) cassún dal cala ‘id.’ ib.; tic. 
alp.centr. (Chirònico) slita da cala ‘id.’ ib., tic. 
prealp. (Cimo) slit dra cala ib. 
Loc.verb.: it. aprire una calla ‘mettere un'usanza 
non buona’ Rigutini-Fanfani 1893. 
Ossol.prealp. (vallanz.) f $  l a  k $ l a  ‘spazzare 
via la neve; fare un sentiero nella neve’ Gysling, 
lomb.alp.occ. (Còimo) f á  k $ l a  Iannàccaro, tic. 
fá (la) cala  (VSI 3,169b), lomb.alp.or. (Teglio) 

fá la cal Branchi-Berti, lomb.or. (berg.) fa la cala
Tiraboschi; tic.alp.occ. (Brione Verzasca) fend er 
cala ‘id.’ (VSI 3,170b). 
Tic.merid. (mendris.) fá la cala ‘spazzare tutto ciò 
che rimane da mangiare a tàvola’ (VSI 3,170b); 
it.reg.tic. far la cal(l)a a q. ‘spianargli la via’ ib. 
Sintagma: tic.prealp. (Grancia) nümar dra cala m. 
‘nùmero corrispondente alla famiglia cui spetta 
spalare la neve (di sòlito affisso nel Comune)’ 
(VSI 3,170b). 

2.c. Derivati 
Gen. callà f. ‘(fare un) passaggio nella neve’ Oli-
vieri, lig.Oltregiogo centr. (nov.) ( f ½  a ) k a l ½
—————

1 Bonazzi indica “sostantivo maschile”. 
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Magenta-21, Gavi Lìgure calò (Bosio,StPlomteux 
176), piem. (fè la) calà (ant la fiöca) (Capello – 
Levi), b.piem. (monf.) calà Ferraro, Monte calà
Battezzati, valses. callâa Tonetti, novar. (Oleggio) 
k a l á  Fortina, lomb.occ. (com.) calàda Monti, 
mil. (fà la) ~ Cherubini, calâda Angiolini, lomell. 
k � l á  MoroProverbi 35, aless. (fè ra) calà Prelli, 
Cascinagrossa calà CastellaniF, lodig. (fa una)
calàda (ne la nef) Caretta, lomb.or. (crem.) caláda
(da nef) Bombelli, cremon. k a l $ d a  TagliettiDiz, 
valvest. k a l ½  (Battisti,SbAWien 174.1), pav. Ca-
là Annovazzi, vogher. ( f a  r ) k l á  Maraglia-
no, mant. calàda Arrivabene, emil.occ. (piac.) ca-
là Foresti, parm. calàda (PeschieriApp – Pariset). 
Loc.verb.: lomb.occ. (mil.) fà la calàda ‘(fig.) 
aprire la via, fare strada a q.’ Cherubini. 
Loc.verb.prep.: lig.a. andare alla calata ‘andare 
alla rimozione della neve’ (Bardineto 1479, Apro-
sio-2).
Tic.prealp. (Rovio) k a l a d ¹ r a  f. ‘slitta com-
posta di due travi unite ad angolo per aprire una 
via tra la neve, triangolo spazzaneve’ (VSI 3, 
177b); k a l a d »  m. ‘uomo o dipendente comu-
nale che sgombra la via con lo spazzaneve’ ib. 
Lig.centr. (Finale Lìgure) calô v.tr. ‘spalare la 
neve’ AlonzoDiz. 
Lomb.alp.or. (posch.) s k l > r n a  f. ‘orma della 
slitta sulla neve’ Monti2.

Composti: lomb.or. (berg.) càla-röta f. ‘sentiero 
fatto sulla neve’ (Carmanati, JudMat). 
It.reg.tic. (servizio) calla neve ‘spazzaneve’ (VSI 
3,171a).

Retroformazione: tic.alp.occ. k á l a  f. ‘spaz-
zaneve’ (VSI 3,170b), Campo k ' l a  ib., tic.alp. 
centr. e prealp. càla ib., tic.merid. (Balerna) ~ ib., 
lomb.or. (Cìgole) k á l å  Sanga, trent.occ. (bagol. 
gerg.) cala Vaglia. 
Tic.merid. (mendris.) calin m. ‘parte a cuneo dello 
spazzaneve’ (VSI 3,171a). 

3. ‘apertura nella siepe, negli sbarramenti di un 
fiume; canale di scolo; passo; varco’ 

3.a. . calle  f. 
Elb. (Marciana) k á l l e  f. ‘apertura di una siepe 
che dà accesso a un fondo rustico’ Diodati, corso 
cismont.-or. (bast.) ~ ‘entratura (dal campo)’ 
(ALEIC, p.5), Ghisoni k á e  (p.30), corso centr. 
—————

1 Cfr. il toponimo lomb. Valle del Calò (OlivieriDTo-
ponLombAgg,ASLomb NS 4,273). 

2 Cfr. AEngad. schlerna f. ‘id.’ (Salvioni,RIL 39); la 
base callis non è assicurata. 

(Cavro) â á i (p.37), Bastélica k á l l i  (p.34), 
Bocognano k á i (p.32), oltramont.sett. â á

i  ALEIC, oltramont.merid. ~ ib., Livia k á i
(p.43), La Monacìa k á i  (p.47); ALEIC 820. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) calle f. ‘breccia in un 
muro di chiusura’ Ceccaldi. 

3.a. . calla  f. 
It. calla f. ‘grande apertura munita di cateratta, per 
dare il passo alle acque, per lo più al fine di 
colmare o prosciugare; cateratta’ (prima metà sec. 
XIV, LibroTroyaVolg, TB; ante 1457, N. Capponi, 
B; 1715–18, Grandi, B; 1771, TargioniTozzetti, 
TB; DizMar 1937), tosc. ~ (1671-1726, Cascio-
Pratilli); ~ ‘apparecchio di pesca usato in unione 
con reti speciali, nelle quali resta preso il pesce 
portato dall'acqua, che passa dalla cateratta aperta’ 
Tommasini 1906, pist. (Valdinièvole) ~ ‘chiusa di 
legno pesante azionata verticalmente per regolare 
e interrompere il flusso delle acque (mulini, 
frantoi, ecc.)’ Petrocchi. 
It. calla f. ‘apertura che si fa nelle siepi per entrare 
in un campo’ (1319ca., Dante, EncDant). 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) k á l a  f. ‘aper-
tura che si lascia negli sbarramenti del fiume, per 
consentire il passaggio delle barche’ (VSI 3,170b). 
Corso cismont.or. (Vènaco) k á l l a  f. ‘chiudenda 
con pale, pruni o altro’ (Coco,StRic NS 3,40 n). 

3.c. Derivati 
It. calletta f. ‘piccola apertura in una siepe’ (ante 
1580, Nannini, Petr); ~ ‘cateratta, piccola saraci-
nesca per regolare l'afflusso o il deflusso delle 
acque dei canali’ (1761, TargioniTozzetti, B; Diz-
Mar 1937); pist. ~ ‘parte della persiana che si sol-
leva quando la persiana resta chiusa’ Gori-Luca-
relli, caletta ib. 
Corso cismont.or. (Vescovado) s k a l : t t a  f. 
‘chiusura del recinto ove si metton le bestie’ 
ALEIC 1084. 
It. callone m. ‘apertura munita di cateratta che si 
lascia nelle pescaie dei fiumi per il transito delle 
barche e per dare il passo alle acque’ (dal 1619ca., 
BuonarrotiGiovane, B; DeMauro; Zing 2005); ~ 
‘sostegno che serve per risciacquare i canali sopra 
a pescaie cateratta’ D'AlbVill 1797, lad.ates. (gard.) 
k a l ó  Lardschneider, tosc. callone ‘apparecchio 
di pesca, usato in unione con reti speciali, nelle 
quali resta preso il pesce portato dall'acqua, che 
passa dalla cateratta aperta’ Tommasini 1906 s.v. 
calla, lucch. gallóne ‘apertura che si lascia nelle 
pescaie per lo scialo d'acqua e per il passaggio 
delle maliate’ Nieri. 
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It. callone m. ‘apertura’ Baretti 1795, ~ ‘passo di 
fiume che sia sotto al ponte girevole; filone di 
acqua profonda che è alle foci tra banchi di rena, e 
lungo il corso di fiumi’ Guglielmotti 1889; ~ ‘pas-
saggio fra banco e banco di rena’ DizMar 1937. 
Lad.ates. (gard.) calón m. ‘canale di scolo’ (Mar-
tini,AAA 46)1.
Sintagma: it. callone sghiaiatore m. ‘sbarramento 
in muratura posto a protezione delle opere di presa 
d'acqua di un impianto idroelettrico, leggermente 
inclinato rispetto alla direzione della corrente in 
modo da trattenere ciottoli, sabbia e ghiaia’ (dal 
1955, DizEncIt; VLI; DeMauro 1999). 
Gen. k a l $  f. ‘vàlico, passo’ (< -ata, Olivieri), 
piem. calà DiSant'Albino. 
Piem. calà f. ‘apertura imprunata che si fa nelle 
siepi per poter entrare nei campi’ (DiSant'Albino; 
Gavuzzi), mant. calada (Berni, JudMat); piem. 
calà ‘via per giungere al piano dell'argine di un 
fiume’ DiSant'Albino. 
Perug. callata f. ‘tubo in disposizione verticale 
che riceve dal canale l'acqua del tetto’ Catanelli. 
It. callaia f. ‘apertura che si fa nelle siepi per en-
trare in un campo o in una vigna’ (dal 1579, Fil-
Sassetti, B; DeMauro; Zing 2005), tosc. callaja
FanfaniUso, corso cismont.or. g a l l á á a  ‘en-
tratura (del campo)’ ALEIC 820. 
It.a. callaia f. ‘membro genitale femminile’ (ante 
1484, Pulci, B). 
It. callaia f. ‘via di scampo’ (sec. XVI, Martelli, 
B). 
It. callaia f. ‘via, strada per acquistare fama’ (ante 
1629, Allegri, B). 
It. callaia f. ‘apertura di una cateratta; pescaia, 
steccaia, pescaia da mulino’ (1592ca., Soderini, B2

– 1768, G. TargioniTozzetti, B; TB; Tommasini 
1906; ante 1936, Viani, B) ; tosc. ~ (1665, 
CascioPratilli), it. ~ ‘calla o apertura per la quale 
sgorga l'acqua; passo qualunque che si lascia negli 
artifici di pesca per l'entrata e l'uscita del pesce’ 
Tommasini 1906; tosc. ~ ‘apparecchio di pesca 
usato in unione con reti speciali, nelle quali resta 
preso il pesce portato dall'acqua, che passa dalla 
cateratta aperta’ ib. 
Corso callachja f. ‘un dente che manca, vano 
lasciato dai denti caduti’ Falcucci, cismont.nord-
occ. (balan.) callaghia Alfonsi. 
Corso cismont.or. (Sisco) k a l l á á a  f. ‘recipiente 
costruito nella parete’ Chiodi 130. 
—————

1 Cfr. il toponimo lomb. Valle del Calò (OlivieriDto-
ponLombAgg,ASLomb NS 4,273). 

2 Cfr. lat.mediev.pis. (de) callaribus (stagni) (1286, 
Statuti 1,478, HubschmidMat). 

Abr.or.adriat. k a l l á r �  f. ‘risucchio del mare’ 
(Giammarco,BALM 5/6,153); k a l l a r ó l �  ‘id.’ 
ib.
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. arrivare alla callaia
‘giungere a un punto, a uno scopo determinato’ 
(ante 1629, Allegri, B). 
It. aspettare alla callaia ‘aspettare al varco’ (pri-
ma del 1483, Pulci, B; ante 1580, V. Borghini, 
Crusca 1866). 
It. essere alla callaia di qc. ‘essere al tèrmine’ 
(ante 1543, Firenzuola, TB). 
It.a. ritornare alla callaia ‘tornare a propòsito, 
tornare sul discorso incominciato’ (ante 1449, 
Burchiello, B). 
Loc.verb.: tosc. aspettare la callaja ‘aspettare il 
momento giusto’ (1740, Pauli 167); fare le callaie
‘interrompere qc.’ Petr 1887.– Tosc. tura un buco,
e fa' callaia ‘di chi salda un dèbito col farne uno 
più grande’ TB 1863, tura buco, e fa' callaia
(Giorgini-Broglio 1870; Petr 1887). 
Lucch.a. callare m. ‘ferita grande quanto un pas-
saggio’ (1343, Ingiurie, BongiMarcheschi 33).  
Lucch.a. callari m.pl. ‘callaie, aperture fra le sie-
pi, passaggi, punti d'ingresso (nei campi)’ (An-
chiano 1444, Ambrosini,ID 43,29), pis.a. callare
m. (1395ca., FrButi, B)3, tosc. ~ FanfaniUso, fior. 
(certald.) ~ ‘passaggio dalla strada al campo, per 
superare la fossa’ Ciuffoletti, lucch.-vers. (lucch.) 
~ ‘punto dove il viòttolo o lo stradello si stacca 
dalla via maestra o principale; callaia’ Nieri, pis. ~ 
Malagoli, ~ ‘imbocco del viòttolo che porta nei 
campi’ Guidi, Putignano k a l l á r e  ‘entratura (del 
campo)’ (ALEIC 820, p.53). 
Pis. callare m. ‘steccaia o cateratta nei fossi’ 
Malagoli. 
Garf.-apuano (Borgo a Mozzano) callare m. ‘can-
cello’ (Pardini,ACSt 7,71). 
Corso callachju m. ‘apertura da cui entrano le 
galline’ Falcucci; cismont.occ. (Èvisa) calléghju
‘breccia in un muro difesa da un ostàcolo mòbile’ 
Ceccaldi. 
Corso cismont.occ. (Guagno) k a l l : u  m. ‘en-
tratura (del campo)’ (p.27), oltramont.merid. (Pro-
priano) g a : u  (p.44); ALEIC 820. 
Fior.a. callaiuola f. ‘pezzo di rete sugli staggi, con 
la quale, serrata la callaia, si piglia la lepre o altri 
animali cacciati’ (inizio sec. XIV, Bencivenni, 
TLIOMat), it. ~ (1518–25, Firenzuola, B – 1775, 
PAngeliBargaVolgBergantini, CacciaInnamorati 
I/2,180), callaiola (dal 1941, Farini-Ascari 362; 
VLI; Zing 2005), sen. callaiuola (1614, Politi, 
—————

3  Cfr. lat.mediev.pis. callaris (cum aqua et terra)
(1174, Reg. 359, HubschmidMat). 
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Bianchi,AFLPerugia 7,228); it. ~ ‘ogni rete che si 
apposta alle calle, ai calloni e alle callaie per trat-
tenere e prendere il pesce che scende con l'acqua’ 
Tommasini 1906, callaiola ib.; abr.or.adriat. 
(gess.) g a l l a r ¹ l �  ‘canna riflessa in cima per 
cogliere frutti, brocca ladra’ DAM. 
Corso cismont.or. (Custera) callarelle f.pl. ‘tràp-
pole, laccioli di caccia’ (Cirnensi,Altagna 1), cal-
lanelle ib., cismont.occ. (Èvisa) callarélla f. ‘lac-
cioli a più nodi che pendono disposti su passaggi 
stretti preparati o naturali’ Ceccaldi. 
Tosc. callareccia f. ‘scavo, canale per adunare le 
acque’ (sec. XVII, LeggiBandi, Coco,StRic NS 3, 
40), callerecce pl. ‘passaggi costruiti mediante 
l'interramento di fossi per facilitare il transito tra 
la via e i campi; callaie’ (1565, CascioPratilli; 
1734, ib.), callareccie (1680, ib.; sec. XVIII, Leg-
giToscana, B), pis. (Navacchio) ~ ‘viòttolo di 
campagna’ Malagoli. 
Pis. callaréccia f. ‘traccia di sudiciume sulla ma-
nica del vestito dei ragazzi che hanno il vizio di 
pulircisi il naso’ Malagoli. 
Corso callarécciu m. ‘chiudenda’ (inizio sec. 
XVIII, Guglielmi, Bottiglioni,ID 16,144), cismont. 
or. k a l l a r : u  ‘fascina di pruni a uso di 
chiudere una callaia’ (Coco,StRic NS 3,40 n), San 
Fiorenzo ~ ib., cismont.nord-occ. (balan.) calla-
rècciu Alfonsi. 
Corso cismont.or. k a l l a r u  m. ‘entratura 
(del campo)’ ALEIC 820. 
Corso cismont.or. (Orezza) callarécciu m. ‘valico, 
passo, passaggio o sim.’ Falcucci. 
Pis. (Santa Maria a Monte) callaione m. ‘sentiero 
per salire gli àrgini’ Malagoli. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) scallaghià v.tr. 
‘far callaia nei muri: slabbrare, sbreccare bic-
chieri, tazze, ecc.’ Alfonsi. 
Pis. (Orentano) scallarato agg. ‘senza denti da-
vanti’ Malagoli. 
Istr. calìo m. ‘(tèrmine delle saline) apertura in-
cavata nell'àrgine del canale, e chiusa con una 
specie di saracinesca, cateratta’ Rosamani, Pirano 
k a l í o  Ive 86. 
Loc.prov.: istr. (Pirano) San Bartolomeo, ciapa la 
brenta e sera el calìo ‘alla fine di agosto bisogna 
abbandonare le saline per prepararsi alla vendem-
mia’ Rosamani. 
Tosc. accallare v.tr. ‘socchiudere, accostare; chiu-
dere’ (dal 1887, “lucch. e pist.” Petr; B; “tosc.” 
DeMauro; “tosc.” Zing 2005), pist. ~ Gori-Luca-
relli, Valdinièvole ~ Petrocchi, accallà ib., garf.-
apuano (Gallicano) a k k a l l á  (Giannini,ID 15), 
lucch.-vers. (lucch.) accallare (Bianchini, Fan-

faniUso; Nieri), vers. accallà Cocci, pis. ~ 
(“contad.” Malagoli). 
Corso cismont.or. (Campile) accallà v.tr. ‘riparare 
sommariamente una breccia in un muro, perché le 
bestie non scappino’ Falcucci, cismont.occ. (Èvi-
sa) ~ Ceccaldi 60; cismont.nord-occ. (balan.) ~ 
‘chiudere le callaie dei muri’ Alfonsi. 
Agg.verb.: it. accallato ‘socchiuso; chiuso serrato, 
sprangato’ (1871, Giuliani, FaldellaMarazzini,LN 
38,190,75 – 1911, Gozzano, B).– It. accallatello
agg. ‘accostato (uscio, porta, ecc.)’ Viani 1932. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) accallata f. ‘ripara-
zione sommaria di una breccia’ Ceccaldi 60. 
Corso accalliccià v.tr. ‘riparare alla meglio il mu-
ro di una chiudenda’ Falcucci; cismont.nord-occ. 
(balan.) ~ v.assol. ‘chiudere le callaie dei muri’ 
Alfonsi.
Corso cismont.occ. (Èvisa) incallicci  v.intr. 
‘chiudere maldestramente o molto sommaria-
mente una breccia in un muro’ Ceccaldi 60; in-
callicciata f. ‘riparazione molto sommaria di una 
breccia’ ib. 
It.a. scallare v.tr. ‘aprire le cateratte’ (sec. XV, 
OffFiumiStrade, TB). 
Corso scallà v.assol. ‘disfare una chiusura’ Fal-
cucci, cismont.or. (Campile) ~ ‘aprire una breccia 
in un muro, smurare’ ib. s.v. accallà.
Pist. soccallare v.tr. ‘socchiudere’ (Nieri s.v. ac-
callare, Falcucci s.v. accallà); pis. soggallà ‘sol-
levare ed anche aprire un pochino’ Guidi. 

Composto: lomb.or. (valvest.) k a l a d ' r â ½  f. 
‘canale di scolo nella stalla’ (Battisti,SbAWien 
174.1).

III.1.a. . Sic.a. cagla f. ‘strada’ (seconda metà 
sec. XIV, QuaedamProphetiaCavaliere,AR 20,42; 
sec. XV, PoesieCusimano), sic. caglia ‘sentiero’ 
(Traina, VS). 

1.a. . Mil. calle f. ‘strada delle terre di lingua 
spagnola’ (Bisceglia,ACME 29,86). 

1.b. It. incagliare (la nave) v.tr. ‘(mar.) far re-
stare in secca, arenare’ (1571, Ulloa, B; DD; “bas-
so uso” DeMauro 2000), venez. incagiar Boerio, 
incaìr ib., àpulo-bar. (minerv.) ngaglièie Campa-
nile.
It. incagliare (ogni trattato, ogni cosa, ecc.) v.tr. 
‘ostacolare, intralciare o arrestare con difficoltà, 
impedimenti e sim.’ (dal 1652, Siri, B; LIZ; “bas-
so uso” DeMauro; “raro” Zing 2005), emil.occ. 
(parm.) incaliàr ‘frastornare, attraversare; frappor-
re ostacoli, rendere inefficace’ (Malaspina; Pari-



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1455 1456CALLIS CALLIS 

set), romagn. (faent.) incajè Morri, rimin. ~ Quon-
damatteo-Bellosi 2, venez. incagiar Boerio, incaìr
ib., àpulo-bar. (minerv.) ngaglièie Campanile, sic. 
ngagghiari (ante 1815, TempioMusumarra; Biundi). 
It. incagliare v.tr. ‘paralizzare, irrigidire (la ma-
scella)’ (1964, Comisso, B). 
Àpulo-bar. (minerv.) ngaglièie v.assol. ‘ubriacarsi’ 
Campanile. 
It. incagliarsi v.rifl. ‘(mar.) dare in secco, arenarsi’ 
(1579, Adriani, Crusca 1899 – 1666, DiSanta-
Maria, B; dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2005), 
emil.occ. (parm.) incaliàrs Malaspina, romagn. 
(faent.) incajès Morri, rimin. ~ Quondamatteo-
Bellosi 2. 
It. incagliarsi v.rifl. ‘fermarsi senza potersi muo-
vere, impigliarsi, impantanarsi, giungere a un 
punto morto’ (dal 1602, Campana, B; DeMauro; 
Zing 2005), emil.occ. (parm.) incaliàrs Mala-
spina, romagn. i n k a y : s  Ercolani, faent. in-
cajès Morri, ven.centro-sett. (Revine) ingaiarse
Tomasi, trent.or. (rover.) encajarse Azzolini, ma-
cer. ncajàsse Ginobili, roman. incagliarze (1688, 
PeresioUgolini), incajasse (1833, VaccaroBelli), 
nap. 'ncaglià[se] Altamura, dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) ngagliè Marchitelli. 
It. incagliarsi v.rifl. ‘(med.) stagnare’ (ante 1676, 
Dati, B; prima del 1684, Redi, B); ~ ‘inter-
rompersi (un discorso, uno scritto, un ragio-
namento, una discussione)’ (1676, F. Frugoni, B; 
1813, Foscolo, B); ~ ‘(una persona) interrompersi, 
essere incapace di proseguire, di concludere ciò 
che si è iniziato’ (TB 1869 – 1955, Bacchelli, B). 
It. incagliarsi v.rifl. ‘impuntarsi nel parlare, non 
pronunciare speditamente’ (dal 1869, TB; VLI; 
Zing 2005), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
ngagliè Marchitelli. 
Perug. incagliasse v.rifl. ‘accorgersi’ Catanelli, 
roman. incajasse ChiappiniRolandiAgg. 
Modo di dire: umbro occ. (Magione) n k a y -
y á s s � ( l a )  ‘fiutare, aver sentore di qc.’ Moretti, 
a n k a y y á s s � ( l a ) ib., macer. ngajàssela ‘im-
maginarsela, fiutare un imbroglio’ Ginoblili, 
ncajàssela ib., umbro merid.-or. n k a y y á s s e l a
Bruschi, n g a y y á s s e l a  ib. 
It. incagliare v.assol. ‘(mar.) dare in secco, 
investire, urtare il fondo del mare con la carena o 
con la chiglia’ (dal 1605, Campana, B; DELI; 
Zing 2005), nap. ncagliare D'Ambra, salent.sett. 
(brindis.) ncagghiare VDS, Manduria ncajari ib.,
niss.-enn. (piazz.) 'ngagghiè VS. 
It. incagliare v.assol. ‘stagnare (parlando della 
circolazione del sangue)’ (sec. XVII, C. Mei, B). 
It. incagliare v.assol. ‘fermarsi senza più potersi 
muovere, impantanarsi, intoppare’ (ante 1735, 

Forteguerri, TB; D'AlbVill 1798 – Melzi 1950), 
nap. ncagliare D'Ambra, 'ncaglià' Altamura, sic. 
'ngagghiàri Biundi, niss.-enn. (piazz.) 'ngagghiè
VS.
It. incagliare v.assol. ‘paralizzarsi, irrigidirsi (da 
lingua)’ (ante 1817, Mazza, B), ~ ‘intaccare, non 
pronunciare per difetto naturale’ (Giorgini-Broglio 
1897 – Garollo 1917). 
It. incagliare v.assol. ‘(mecc.) inceppare, fermarsi 
per attrito o per altro impedimento’ Melzi 1950, 
macer. ngajà' Ginobili. 
It. incagliare (con qc.) v.intr. ‘rimanere interrotto 
(di traffico, commercio)’ (ante 1769, Genovesi, B). 
It. ingaglia[re] (in qualche secco) v.intr. ‘(mar.) 
dare in secco’ (1556, Oviedo, Ramusio, LIZ), 
incagliare (dal 1602ca., Serdonati, TB; DeMauro 
2000), ~ (a queste secche) (1690, Sègneri, B). 
It. incagliare (nella sorpresa, nel grande errore)
v.intr. ‘incorrere, incappare’ (1676, F.F. Frugoni, 
B; 1952, B. Croce, B), ~ in qc. ‘incontrare dif-
ficoltà (una persona)’ (ante 1696, Baldinucci, B). 
Agg.verb.: it. incagliato ‘fermo, immobilizzato, 
impedito di muoversi (una persona), incastrato (un 
oggetto); oppresso, incalzato (dai debiti)’ (1547, 
Giovio, B – 1959, Bacchelli, B), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) ngagliète Marchitelli, sic. 
ngagghiatu (1815, TempioMusumarra; Biundi); ~ 
‘rimasto bloccato nel punto in cui la carena ha 
urtato sul fondo del mare o in un ostacolo (un'im-
barcazione, le persone a bordo); arenato’ (1663, 
D. Bàrtoli, B – 1699, FilCorsini, B; 1913, Deled-
da, B; ante 1928, FerdMartini, B). 
It. incagliato agg. ‘ostacolato, intralciato, impe-
dito (una trattativa, un affare, un'attività, un desi-
derio)’ (1634, Testi, B – 1963, Calvino, B), ~ 
‘lasciato inutilizzato; trattenuto (una merce, un 
prodotto); fermo (un lavoro)’ (1743, Broggia, B; 
1860, Cattaneo, B). 
Trent.or. (rover.) encajaa f. ‘impaccio, ostacolo, 
incaglio’ Azzolini. 
It. incagliatura f. ‘l'incagliare, l'essere incagliato’ 
(1614, Pantera, DizMar), ~ ‘ostacolo, impedi-
mento, impaccio’ (ante 1686, F.F. Frugoni, B). 
It. incagliamento m. ‘arresto, interruzione, bloc-
co; ostacolo, impaccio’ (dal 1730-36, L. Pascoli, 
B; DeMauro; Zing 2005), trent.or. (rover.) enca-
jament Azzolini; ~ ‘(med.) ostruzione’ (1828, 
Omodei, Tramater); ~ ‘(mar.) l'incagliare, l'essere 
incagliato’ (dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2005). 
Retroformazioni: it. incaglio m. ‘mancata eroga-
zione, cessazione (di pagamenti)’ (ante 1698, Re-
di, B; 1819, Monti, B), ~ ‘stasi, arresto di un'at-
tività o di un'operazione per qualche ostacolo o 
contrattempo sopravvenuto; ostacolo che impe-
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disce il regolare svolgimento di affari o di com-
mercio; intoppo, intralcio, inciampo’ (dal 1767, G. 
TargioniTozzetti, B; DeMauro; Zing 2005), ro-
magn. (faent.) incai Morri, venez. incaglio Bo-
erio, trent.or. (rover.) encai Azzolini, macer. ngàju
Ginobili, nap. 'ncàglio (D'Ambra; Altamura).– 
Sintagma: romagn. (faent.) incai d marcanzèi m. 
‘arenamento, giacenza di mercanzie’ Morri, ve-
nez. incaglio de mercanzie Boerio. 
It. incaglio m. ‘disguido, contrattempo’ (1782–87, 
Spallanzani, B; 1956, Montale, B). 
It. incaglio m. ‘(mar.) arenamento, atto dell'in-
cagliarsi’ (dal 1798, D'AlbVill; DeMauro; Zing 
2005), romagn. (faent.) incai Morri. 
It. incaglio m. ‘(mecc.) intoppo, arresto (di un 
veicolo, di un meccanismo, ecc.)’ (1827, Man-
zoniCaretti 2,309 – 1952-53, Bacchelli, B). 
Roman. incàjo m. ‘perdita di tempo’ (1827, Vac-
caroBelli).
It. incagliuccio m. ‘piccolo incaglio’ Petr 1887. 
It. disincagliare v.tr. ‘(mar.) togliere un natante 
dal luogo dove è incagliato e rimetterlo a galla’ 
(1614, Pantera, TB; dal 1905, Panzini; DeMauro; 
Zing 2005), ALaz.sett. (Bolsena) d i z i k a y y á
Casaccia-Mattesini. 
It. disincagliare v.tr. ‘liberare da una difficoltà, da 
un ostacolo; far procedere’ (dal 1907, Serra, B; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. disincagliarsi v.rifl. ‘(mar.) liberarsi da un 
incaglio’ (dal 1929, Fracchia, B; VLI; DeMauro; 
Zing 2005); ~ ‘superare un punto morto, un 
ostacolo e sim.; levarsi da un impiccio’ (dal 1952, 
Comisso, B; DeMauro; Zing 2005). 
Agg.verb.: it. disincagliato ‘(mar.) tratto da una 
secca’ (1614, Pantera, TB; 1934, Civinini, B), ~ 
‘liberato da una difficoltà, un impiccio’ (1957, 
Banti, B). 
It. disincagliamento m. ‘disincaglio’ (dal 1937, 
DizMar; B; VLI; “basso uso” DeMauro 2000). 
It. disincaglio m. ‘operazione del disincagliare; il 
disincagliarsi’ (dal 1937, DizMarApp; DeMauro; 
Zing 2005)1.
It. discagliare v.tr. ‘levare un natante da secche, 
scogli e sim. e rimetterlo a galla’ (1846–47, Par-
rilli, Guglielmotti), elb. d i s k a á  Diodati. 
Nap. accaglià' v.intr. ‘scomparire, allontanarsi, 
non farsi più vedere’ (Altamura; D'AscoliSpagn). 
Sic.a. scallare v.tr. ‘appianare’ (1323, Bresc,QCS-
Sic 17/18), scaglare (1432, ib.), scaglari (1460, 
ib.); sic. sgagghiari v.assol. ‘togliere d'incaglio, 
d'impaccio, di intrigo; sfuggire’ Traina; ~ v.rifl. 

—————
1 Secondo DeMauro la voce è attestata dal 1889. 

‘strigarsi, liberarsi, sciogliersi da un impiccio o 
legame’ ib. 

1.c. . It. passacaglio m. ‘specie di ciaccona, 
ossia aria musicale lenta e danza ballata al suono 
di essa’ (sec. XVII, Vai, B s.v. passagallo; ante 
1647, Doni, TB s.v. ciaccotta), passagaglio (1898, 
D'Annunzio, B), passacaglia f. ‘id.’ (dal 1905, 
Panzini; DeMauro; Zing 2005)2; passacaille ‘ballo 
assai vivace e leggiadro, press'a poco come la 
gavotta e il minuetto, assai in voga nel sec. XVII’ 
(Panzini 1905 – ib. 1935). 
It. passagagli m.pl. ‘canto di insetti’ (ante 1729, 
Salvini, B)3.
Nap. passagàglio m. ‘(itt.) turchinetto’ Altamura, 
~ ‘(ornit.) passero solitario’ ib. 
Sic. passagagghi m.pl. ‘damerini che ronzano per 
le strade per vedere e corteggiare le donne’ Gio-
eni.

1.c. . It. passacallo m. ‘specie di ciaccona, os-
sia aria musicale lenta e danza ballata al suono di 
essa’ (1620, B. Sanseverino, DELI), passagallo
(dal 1722ca., Gigli, B; DeMauro 2000). 
It. passagallo m. ‘suono di chitarra o d'altro stru-
mento popolare o di voci che imitino uno stru-
mento, con cui si accompagnano i canti di strada, 
di osteria o sim.’ (dal 1825, Pananti, B; DeMauro; 
Zing 2005). 
Fior. passagallo m. ‘lo strumento (mandolino, 
violino o altro) con cui i ciechi e gli improv-
visatori accompagnano i loro canti’ (Rigutini-Fan-
fani 1893; Giorgini-Broglio 1897), ~ ‘quei canti 
popolari’ Giorgini-Broglio 1897. 
Loc.verb.: it. fare il passagallo a q. ‘riprenderne 
in modo rozzo ed eccessivamente semplificato i 
modi e le idee’ (1966, Bacchelli, B); fior. far il 
passagallo ‘suonare il preludino a due che can-
tano dei rispetti’ (ante 1832, Zannoni, TB). 
Cicolano (Ascrea) da a passagallata ‘burlare, 
prender in giro’ (Fanti,ID 16). 

1.d. It. cañon m. ‘valle stretta e profonda ori-
ginata dall'erosione fluviale su rocce relativa-
mente tenere in regioni àride’ (dal 1892, Garollo; 
DELIN; DeMauro; Zing 2005), cañones pl. ib. 
It. cañon degli eroi ‘Broadway’ MiglioriniPanzini-
App 1950. 

—————
2 Cfr. fr. passacaille f. (1691, FEW 7,725b), pasecalle

(1640, ib.). 
3 S.v. passagaglio Gher aggiunge “qs. medes. passo 

leggesi nelle Pros.fior. … se non che, invece di passa-
gagli quivi è stam. passagalli”.
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2. It. canyon m. ‘valle stretta e profonda ori-
ginata dall'erosione fluviale su rocce relativa-
mente tenere in regioni aride’ (dal 1963, Panzini; 
VLI; DeMauro; Zing 2005), canyons pl. ib. 
Sintagma: it. canyon sottomarino ‘valle stretta e 
profonda formatasi su alture del fondo oceanico’ 
(dal 1996, Zing, illustraz. pag. 2101; DeMauro; 
Zing 2005, illustraz.pag. 2133). 
It. canyon degli eroi ‘Broadway’ MiglioriniPan-
ziniApp 1950. 
It. canyoning m. ‘torrentismo’ (dal 2000, Zing; ib. 
2005).

Il latino CALLIS signìfica in orìgine ‘pista, sen-
tiero tracciato dagli animali’ (cfr. ThesLL 3,173, 
57s.). Per il significato ‘via, sentiero’ (1.) cfr. rum. 
cále f. (1528, Tiktin-Miron 1,419a), vegl. cal
(Ive), francopr.a. (bress.a.) chal (MeyerDoc, FEW 
2,98b), francopr. tsala (ib.), fr.-it. chal ‘strada, via’ 
(1368ca., NicCasolaPeisker), cat.a. cal (1259, 
DELCat 2,431b), cat.dial. call ‘via stretta’ Veny-
Mat, spagn.a. calle (1155, F. De Avilés, DCECH 
1,771b), astur.a. ~ (1238, García Arias, ACPat-
Rom 9), cal publica (1335, ib.). Le forme del-
l'Italoromania continuano nei due gèneri che il 
tèrmine aveva già nel latino classico f. (1.a.) e m. 
(1.b.) (cfr. callis, -is Varrone e Ovidio, ThesLL 
3,173). Si distinguono le forme latine in -e (< 
CALLE) ( .) da quelle analògiche rifatte sulla 
prima declinazione in -a (a. .); cfr. ape > apa e in 
-o (b. .). La variante CALLA f. ( .) è già nelle 
glosse (Gloss. V 353,9, ThesLL 3,173), cfr. fran-
copr. (Evolène) t s $ l a  ‘via della neve’ (FEW 
2,98b). Per il singolare callo (1.b. .) cfr. lat.me-
diev.dalm. in callo (1384, Kostren i ). Si pre-
sentano i derivati sotto c. La struttura dell'artìcolo 
è di òrdine semantico: ‘sentiero, vìcolo’ (1.), ‘via 
aperta nella neve’ (2.)1, ‘apertura nella siepe, negli 
sbarramenti di un fiume; canale, scolo; passo’ (3.).  
Tra i derivati si separa il verbo it.sett. incalarse
‘osare, ardire’ (1.c1.) di difficile interpretazione 
etimologica. Si accetta la proposta di Nigra (ZrP 
28,644) da callis ‘sentiero angusto’ donde ‘tentare 
una via pericolosa’, soluzione adottata anche da 
Meyer-Lübke, da von Wartburg (FEW 2,99 n 2) e 
da Plomteux (456). 
Sic.a. cagla ‘strada’ pare essere spagnolismo iso-
lato (III.1.a. .) come anche il mil. calle f. ‘strada’ 
dovuto all'argomento del testo, ambietato a Bue-
nos Aires (1.a. .). L'it. incagliare (1.b.) è proba-
—————

1 Cfr. francopr. (Ollon) t s å l ó  f. ‘sentiero nella neve’ 
(Hasselrot, JudMat), lion. chalô (Puitsbelu, ib.). 

bilmente iberismo, cfr. spagn.a. encallar (1438, 
Juan de Mena, DCECH 1,772a), port. encalhar.
Per passacaglio si distinguono lo spagnolismo 
(1.c. .) dalla forma adattata passacallo (1.c. .).
Per la forma cañon (1.d.) Corominas propone una 
base cañon (1834) < callòn ‘canale’ (1560-75) e 
non una derivazione da canna (FEW 2,209a). La 
forma canyon (2.) costituisce un anglicismo; cfr. 
anche fr. canyon (1886, TLF 5,117a). 

REW 1520; DEI 685; VEI 200seg., DELI 187, 
565; VSI 3,169segg. (Petrini); DRG 3,161seg. 
(Schorta); FEW 2,98seg.; Hubschmid,VR 8,135; 
Levi,ZrP 37,350-352; Michel s.v. incagghiàri;
Nigra,ZrP 28,644.– Sboarina; Hohnerlein; Pfister2.

callistr thia ‘sorta di fico’ 

I.1. It. calastruzzi m.pl. ‘varietà di fichi neri’ 
(1880, Molinari, DEI), cal.centr. (Cropalati) k a -
l a s t r ú t t s �  m. Rensch s.v. calastruzzu, cal. 
merid. (ficu) calastruzzu NDC, catanz. ~ ib. 

Il lat. CALLISTR THIA (Plin., n.h. 15,69, Thes-
LL 3,174), CALLISTR THIS (Colum. 10,416) 
ricalca il gr. di Ateneo medico ÊJ , che 
designa una specie di fico molto profumato di 
grana rosa (AndréPlantes). Se ne conoscono raris-
sime continuazioni nella Calabria sett. e mediana 
e in Sardegna, logud.a. (figu) canasturza (Atzori; 
DES 1,280)3.

DEI 670; Alessio; LGII 199; AndréPlantes.– Zam-
boni.

callithrix ‘scimmia del genere dei cebi’ 

II.1. It.a. callitrici f.pl. ‘specie di scimmia che 
vive in Etiopia’ (ante 1498, Landino, B), it. 
callitrichi (ante 1564, Domenichi, B)4, callitrice f. 
‘piccola scimmia del genere Callitrice diffusa 

—————
2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, Fan-

ciullo, Toso e Zamboni. 
3 Individuato da Jud,VR 5,165 n 2. 
4 Sembra la forma di Domenichi riportata dal Florio 

1598 con restituzione falsa del singolare maschile calli-
trico, poi corretto in plurale femminile callitrichi nel-
l'edizione del 1611. 
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nell'America meridionale’ (dal 1875, Lessona-A-
Valle; EncIt 8,437; “tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. callitricide m. ‘piccola scimmia della famiglia 
die Callitricidi’ (“tecn.-spec.” DeMauro 1999). 

L'it. callitrice è voce dotta dal lat. CALLITHRIX 
m. (menzionato in Plinio 8,126 e in Solino 27,60) 
che risale al gr. <J  > genit. < V
‘che ha una bella criniera’. 

DEI 688.– Hohnerlein. 

callitrichon ‘specie di capelvenere’ 

II.1. It. callìtrico m. ‘gènere di Dicotilèdoni 
acquàtiche perenni, con fusto gràcile’ (1562, Do-
menichi, B; 1563, Mattioli, B; Tramater 18301;
VocUniv 1847); ~ ‘specie di capelvènere’ Spada-
fora 1704. 

2. It. callitrica f. ‘callìtrico’ (1562, Domenichi, 
B), callitriche f.inv. (dal 1955, DizEncIt; De-
Mauro 1999), callitrice (dal 1962, B; VLI; De-
Mauro 1999); callitrica ‘famiglia di piante acqua-
tiche della stirpe delle Igrobiee’ Tommasini 1906. 
It. callitriche f.inv. ‘unico gènere delle Callitri-
càcee, cui appartiene l'erba gamberaia’ (dal 1930, 
EncIt 8,438; VLI; DeMauro 1999). 
Sintagmi: it. callitrice di primavera f. ‘Callìtriche 
verna’ (1793, Nemnich 1,761)2, callitrica di pri-
mavera Tommasini 1906. 
It. callitrica d'autunno f. ‘Callìtriche autumnalis’ 
(1793, Nemnich 1,761)3.

3. Derivato scientifico moderno: it. callitri-
cacee f.pl. ‘famiglia di piante Dicotili il cui ùnico 
rappresentante è la Callìtrice’ (dal 1930, EncIt 
8,438; B; DeMauro 1999). 

—————
1 Che ritiene l'attuale dizione proprio di un'altra pi-

anta rispetto a quella delle denominazioni classiche ri-
echeggiate in Domenichi e Mattioli (Marrapodi). 

2 Cfr. fr. callitric printannier (1793, Nemnich 1,761), 
spagn. calitriche de primavera ib., port. calliltriche da
primavera ib., galitriste ib. 

3 Cfr. fr. callitric d'automne (1793, Nemnich 1,761), 
spagn. calitriche de otoño ib., port. callitriche do outono
ib. 

Il lat. CALLILTRICHON, -UM, CALLITHRI-
CHOS (Marc., Pseudo-Diosc., ThesLL 3,175) e 
CALLITHRIX, - CIS (Plin. 25,132, ib.) ricalca il 
gr. ‰ , ‰J  ‘che abbellisce i 
capelli’ o ‘dai bei capelli’ (Pseudo-Diosc. 4,134), 
con allusione ai lunghi filamenti lisci di queste 
sorte di capelvènere (Adiantum) o di capillaria 
(Asplenium) (ThesLL 3,175 ss.vv. callithrix, calli-
trichon). Le scarse e culte continuazioni it. (II.) 
prendono le mosse dalla tradizione botanica del 
'500 nelle forme coeve m. e f. Si dividono 
callìtrico (1.), callìtrica (2.) e il derivato scien-
tifico moderno (3.). 

AndréPlantes; DEI 688 (callitrice1).– Zamboni. 

 centrum 

call sit s ‘callosità’ 

II.1. It. callosità f. ‘ispessimento dell'epidèr-
mide che si riscontra sia negli uomini che negli 
animali, causato da compressioni e irritazioni con-
tinuate; qualità o aspetto di ciò che è calloso; parte 
callosa’ (sec. XIII, G. Rosso, B; 1350ca., Cre-
scenziVolg, B; dal 1544, Mattioli, Sboarina; Bal-
lugantesHufendiek 38; LIZ; Zing 2005), pad.a. 
calosità (fine sec. XIV, SerapiomIneichen), bol. 
calusità Coronedi, romagn. (faent.) calusitè
Morri, sic. caddusità Traina, k a u s i t á  VS. 
It. callosità f. ‘malattia di alcune parti molli (ve-
scica, vagina, intestino)’ Rigutini-Fanfani 1875; 
romagn. (faent.) calusità ‘malattia del canal della 
verga, che impedisce la minzione’ Morri. 

2. It.centr.a. callositate f. ‘ispessimento del-
l'epidèrmide che si riscontra sia negli uomini che 
negli animali, causato da compressioni e irrita-
zioni continuate’ (fine sec. XIV, MascalciaRusio-
VolgAurigemma), it.merid.a. callozitade (1250ca., 
LibroMarescalcieRuffoVolgOlrog), calloccitade
ib., callocitade ib., callositade ib., calozitade ib., 
callositate (sec. XV, MascalciaRusioVolg, TLIO), 
sic.a. callusitati (di carni) (ante 1368, Mascalcia-
RuffoDeGregorio,ZrP 29,597). 

Il lat. CALL SIT S esiste in forma dotta nel fr. 
callosité (1314, H. de Mondeville, TLF 5,49a; dal 
1503, Vaganay,RF 32,23), nel cat. callositate (me-
tà sec. XV, DELCat 2,433b), nello spagn. callo-
sidad (DCECH 1,773a), nel port. calosidade
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(1836, Houaiss) e nell'it. callosità (II.). Qui di-
stinguiamo tra forme ossitòniche (1.), il cui 
modello, in it., è di origine it.sett./gallorom., e for-
me parossìtone (2.), secondo il modello tradi-
zionale e conservato ancora in parte nei dialetti 
it.centro-merid. 

DEI 688; VEI 201; DELI 188; FEW 2,100.– Gar-
barino; Fanciullo. 

call sus ‘coperto di calli’ 

I.1.a. ‘coperto di calli (corpo umano)’ 
It. calloso agg. ‘coperto da una callosità, indurito 
e insensibile (detto soprattutto delle mani di per-
sona avvezza ad un lavoro pesante e faticoso)’ 
(dal 1341-42, BoccaccioAmeto, LIZ; B; TB; Zing 
2005), tosc.a. (piedi) callosi (e rozzi) agg.m.pl. 
(1315ca., FrBarberino, TLIO), fior.a. (mane) cal-
lose agg.f.pl. (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
ib.), sen.a. (man) callose (1355, BindoCione, ib.), 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) k a l ¹ z o  agg.m. 
Masetti, tic.alp.centr. (Chirònico) k a l » s  (VSI 
3,244b), emil.occ. (parm.) callos Pariset, lunig. 
(Fosdinovo) k a l ¹ z o  Masetti, sarz. k a l ¹ z u  ib., 
romagn. calös Mattioli, ven.merid. (vic.) caloso
Pajello, sass. g a ¹ z a  agg.f. Brunelli 2, umbro 
merid.-or. k a l l ú s u  agg.m. Bruschi, macer. 
jardùsu GinobiliApp, nap. (man) callosa agg.f. 
(1783, Cerlone, Rocco), (nateche) callose
agg.f.pl. ib., (mane) callose (1870, Quattromani, 
ib.), calluso agg.m. (Volpe; Andreoli), dauno-
appenn. (Margherita di Savoia) caddóuse Amo-
roso, garg. (manf.) k a d d s �  Caratù-Rinal-
diVoc, àpulo-bar. (barlett.) gaddùse Tarantino, 
tran. caddeuse Ferrara, Corato caddúse BucciAgg, 
Monòpoli k a d d ú s �  Reho, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) k a á á ú s �  Mennonna, sic. caddusu
(1815, TempioMusumarra), niss.-enn. (piazz.) 
caddös Roccella1.
Fior.a. (palato già) calloso agg. ‘insensibile come 
se fosse ricoperto da un callo’ (1312, Pìstole-
Seneca, TLIO). 
Pis.a. callosa (coscienza) agg.f. ‘insensibile agli 
scrùpoli e ai rimorsi’ (ante 1342, Cavalca, TLIO). 
It. (mano piena zeppa di bozzette) callose agg.f.pl. 
‘che hanno natura di callo’ (ante 1730, Vallisneri, 
Crusca 1866). 
—————

1 Cfr. i nomi propri luc. Pompeo Calluso (Tricárico 
1577, RohlfsCognomi-2) e lat.mediev.cal. Callusu (Stilo 
1325, Mosino). 

It. (cervello) calloso agg. ‘ottuso’ (1919, D'An-
nunzio, B). 
Nap. (aurecchie) callose agg.f.pl. ‘cartilaginose, 
rìgide’ (ante 1627, Cortese, Rocco); cal.merid. 
(Cittanova) k a ú s u  agg.m. ‘cartilaginoso’ 
(Longo,ID 11). 
Nap. callose (arme [anime]) agg.f.pl. ‘rozze’ 
(1699, Stigliola, Rocco). 
Nap. callosa (lingua napoletana) agg.f. ‘rozza, 
dura’ (1783, Cerlone, Rocco). 
Sic. caddusu agg. ‘grasso’ TrainaSuppl. 
Sic.sud-or. (Gela) ( n i v u r u ) k a ú s u  agg. 
‘di persona dalla carnagione bruna e soda’ VS. 
Sintagmi: it. corpo calloso m. ‘lamina di sostanza 
bianca che unisce i due emisferi cerebrali’ (dal 
1772, D'AlbVill; B; Zing 2005). 
Mant.gerg. caloso urtador m. ‘pedicure’ (Frizzi, 
MondoPopLombardia 8,252). 
Agg.sost.: it. calloso m. ‘callosità’ (1681, D. 
Bàrtoli, B). 
Sign.fig.: tic.alp.occ. (Caviano) k a l ¹ s  m. 
‘scemo’ (VSI 3,249a). 
Loc.verb.: tic.merid. (Balerna) fagh sü l calòss
‘farci l'osso, il callo, l'abitudine’ (VSI 3,249a). 

Derivati: sic. (minni) cadduseddi agg.f.pl. ‘indu-
rite’ (1815, TempioMusumarra). 
Sic. k a a r ú s u  agg. ‘coperto di calli, pieno 
di calli’ (“scherz.” VS). 
Àpulo-bar. (bar.) ngadduse agg. ‘calloso’ Romito; 
salent.centr. (Squinzano) k a ú s u  ‘schifil-
toso’ VDS; sic. incaddusu ‘che ha fatto l'abitudine 
a qc.; indurito’ Traina. 

1.b. ‘parti di animali’ 
It. calloso agg. ‘coriàceo, indurito come un callo 
(detto della pelle di animali)’ (1475-78, Poliziano, 
B – 1535, Berni, Crusca 1866; 1902, D'Annunzio, 
LIZ), tosc.a. callose (natiche) agg.f.pl. (1388ca., 
EsopoVolg, ib.), it.centr.a. (carne) callosa (et
dura) agg.f. (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg-
Aurigemma, TLIO), sic.a. (cavallu) gallusu m. 
(ante 1368, MascalciaRuffoDeGregorio,ZrP 29, 
599).

1.b1. ‘animali’ 
Àpulo-bar. (bar.) gaddóse f.pl. ‘bavose, seppie 
molto fresche e quindi dure a masticarsi’ Scorcia. 

1.c. ‘riferito a vegetali’ 
Tosc.a. (acini) callosi (ed asciutti) agg. ‘sodo, 
duro, che ha la buccia coriàcea (detto di frutta)’ 
(prima metà sec. XIV, PalladioVolg, TLIO), it.a. ~ 
(1350ca., CrescenziVolg, B), nap. callose (fiche)
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agg.f.pl. (1783, Cerlone, Rocco), sic. caddùsu
agg.m. (Biundi; Traina), catan.-sirac. (Sant'Alfio) 
k a ú s u  VS, sic.sud-or. (Niscemi) ~ ib. 
It. calloso agg. ‘di òrgano vegetale ispessito, con 
prominenze dure e coriàcee’ (dal 1955, DizEncIt; 
B; “tecn.-spec.” 2000, DeMauro-1). 
Derivato: agrig.or. (Naro) k a u s é u  m. 
‘varietà di uva’ VS. 

1.d. ‘indurito (cose)’ 
Sic.a. callusa (cosa) agg.f. ‘indurita’ (1519, Sco-
barLeone).
Sic.sud-or. (Niscemi) k a ú s u  agg. ‘tenace, 
forte, che non assorbe acqua (detto di terreno)’ 
VS, niss.-enn. (Gagliano Castelferrato) ~ ib. 

1.d1. ‘difficile a masticarsi (cibi)’ 
It. calloso agg. ‘difficile a masticarsi, che contiene 
del callo (detto di carni)’ (1827, Zanobetti, Tra-
mater – B 1962). 
Nap. callùso agg. ‘duro, poco cotto’ Altamura, 
àpulo-bar. (bar.) gadduse Romito, niss.-enn. (Ca-
tenanuova) k a ú s u  VS. 
Agg.sost.: it.reg.pugl. galloso m. ‘nervetto’ (Alba-
nese,ItRegPugliaBasilicata 2,47). 
Derivato: nap. callosiello (e tenneriello) agg. ‘che 
ha una certa consistenza’ (prima del 1750, Trin-
chera, D'Ambra), (ficocelle asciutte e) calloselle
agg.f.pl. (1783, Cerlone, Rocco), callusiello agg. 
m. ‘callosetto’ Andreoli; sic. cadduseddu ‘duretto, 
sodo’ (ante 1820, TempioMusumarra; Traina). 

II.1. It. (fibra) callosale agg.f. ‘relativo a corpo 
calloso’ (dal 1986, VLI; DeMauro 1999). 
It. callosotomia f. ‘(in neurochirurgia) l'incisione 
a tutto spessore del corpo calloso’ (dal 1986, VLI; 
DeMauro 1999). 

Il lat. CALL SUS pare continuarsi in forma po-
polare nell'Italoromania (I.1.). Le forme galloro-
manze, iberoromanze e rumene, invece, per le 
attestazioni tarde e per la mancata palataliz-
zazione, paiono forme dotte o anche prèstiti dal-
l'italiano, cfr. rum. calos (DEX), fr. calleux (dal 
1478, Chauliac, TLF 5,47a), cat. mans calloses
(sec. XV, DELCat 2,433b), spagn. calloso (DCECH 
1,773a), port. caloso (1570, Houaiss). La divisione 
semantica corrisponde a quella di CALLUM: 
‘coperta di calli (corpo umano)’ (1.a.), ‘parti di 
animali’ (1.b.), ‘animali’ (1.b1.), ‘riferito a ve-
getali’ (1.c.), ‘indurito (cose)’ (1.d.), ‘difficile a 
masticarsi (cibi)’ (1.d1.). Sotto II.1. sono riuniti 
due neologismi novecenteschi.  

DEI 688; VEI 201; DELIN 275; VSI 3,244segg. 
(Lurà); FEW 2,100.– Garbarino1.

 callum 

callum ‘callo’

I.1.a. ‘callo del corpo umano’ 
1.a. . ‘ispessimento, indurimento’ 

It. callo m. ‘ispessimento della cute (ai piedi, alle 
mani) che si forma a causa di compressione e 
sfregamento continuato; callosità’ (dal 1313ca., 
Dante, EncDant; Sboarina; DeMauro; Zing 2005), 
bol.a. ~ (1324-28, JacLana, TLIO), ven.a. chali pl. 
(sec. XV, Frottole, PellegriniS,SMLV 18,105), 
pad.a. challi (fine sec. XIV, SerapiomIneichen), 
fior.a. callo m. (fine sec. XIII, TesoroVolg, TLIO-
Mat; ante 1334, Ottimo, ib.), aret.a. ~ (ante 1336, 
CenneChitarra, PoetiDuecentoContini 2,432,8; 
secondo quarto sec. XIV, GoroArezzoPignatelli, 
TLIOMat), march.a. ~ (inizio sec. XV, Gloss-
CristCamerinoBocchiMs), nap.a. ~ (1369-73, 
Maramauro, TLIOMat), sic.a. callu (prima metà 
sec. XIV, LibruSGregoriuPanvini 193 – 1519, 
ScobarLeone; TLIO), lig.occ. (Mònaco) k á l u
Arveiller 15, sanrem. ~ Carli, lig.alp. (brig.) k á l
Massajoli-Moriani, Verdeggia ~ Massajoli, lig. 
centr. (pietr.) k á l u  Accame-Petracco, Finale 
Lìgure ~ AlonzoDiz s.v. callo, Noli k á l i  pl. 
(p.185), lig.gen. (Calasetta) k á l u  m. DEST, Car-
loforte k á l a w  ib., gen. callo (1666, Bri-
gnoleSale, DEST; 1746, GallinoToso 45), k á l u
Casaccia, lig.or. (Riomaggiore) ~ Vivaldi, Pignone 
k á l u  Bellani, spezz. k á l o  (Conti-Ricco; Lena), 
Castelnuovo di Magra k á l o  Masetti, b.piem. 
(Selveglio) k á y  pl. (p.124), valses. call m. To-
netti, ossol.alp. k á l  Nicolet, lomb.alp.occ. (Ma-
lesco) ~ (p.118), tic. ~ (VSI 3,224b), tic.alp.occ. 
(Cavergno) cai (di ginücc) pl. (VSI 3,244b), 
tic.alp.centr. (Chirònico) k á y  (p.32), tic.prealp. 
(Grancia) call m. (VSI 3,245a), tic.merid. (Sotto-
ceneri) k á l  (Keller,RLiR 13), breg.Sopraporta 
(Stampa) k w á y  (VSI 3,244b), Coltura ~ (p.46), 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) cal Massera, Ti-
rano ~ Bonazzi, Sòndalo cai pl. Foppoli-Cossi, 
borm. k á l  m. (Longa,StR 9), lomb.occ. (mil.) 
càll Cherubini, bust. cài pl. Azimonti, lodig. càl
m. Caretta, Casalpusterlengo ~ (Bassi-Milanesi-
Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. (berg.) ~ 
—————

1 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo, 
Iliescu e Zamboni. 
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Tiraboschi, cremon. ~ Oneda, bresc. ~ (Melchiori; 
Rosa), Cìgole ~ Sanga, trent.occ. (Borno) k á y  pl. 
(p.238), lad.anaun. (Tuenno) á l  m. Quaresima, 
lad.fiamm. (cembr.) cal Aneggi-Rizzolatti, pav. 
càli pl. Annovazzi, vogher. cal m. Maragliano, 
mant. cai pl. Cherubini 1827, cal m. (Arrivabene; 
Bardini), emil.occ. (parm.) call (Malaspina; 
Pariset), guastall. câl Guastalla, regg. call Ferrari, 
mirand. ~ Meschieri, moden. cal Neri, Sologno 
k á l l =  (p.453), Sèstola k á l  (p.464), lunig. 
(Filattiera) ~ Pagani 104, Fosdinovo k á l o
Masetti, sarz. k á l u  ib., emil.or. (ferrar.) call
Azzi, bol. cal Coronedi, romagn. ~ Ercolani, 
march.sett. (Fano) k á l  (p.529), urb. call Aurati, 
venez. calo Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Candiago, 
Val d'Alpone ~ Burati, Spinimbecco ~ Rigobello, 
poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. (Revine) 
k á y  m. Tomasi1, Istrana k á y ( d e  a  m á )  pl. 
(p.365), feltr. k á l  m. Migliorini-Pellegrini, triest. 
cal DET, istr. (rovign.) k á l  (p.397), ver. calo
Angeli, cal (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do-
nati), trent.or. (primier.) ~ Tissot, valsug. ~ Prati, 
rover. cal Azzolini, lad.ven. k á l  Pallabazzer-
Lingua, zold. càl Gamba-DeRocco, lad.ates. (li-
vinall.) k á l  Tagliavini, Colle Santa Lucia k á l o
ib., fass. cal Mazzel-2, cai ib.1, lad.cador. (Can-
dide) á l  DeLorenzo, Auronzo di Cadore ~ 
Zandegiacomo, fior. (Firenze) k h á l l ¼  (p.523), 
garf-apuano (Gragnana) k á  (Luciani,ID 43), 
carr. ~ ib., lucch.-vers. (Gombitelli) k á r l �
(Pieri,AGI 13,322)2, pis. (Santa Maria a Monte) 
carlo Malagoli, corso cismont.nord-occ. (balan.) 
callu Alfonsi, oltramont. ghjadda Falcucci 435, 
casent. (Chiaveretto) k á l l i  pl. (p.545), umbro 
sett. (Pietralunga) ~ (p.546), perug. callo m. 
Falcinelli, laz.centro-sett. (Castelmadama) càllu
Liberati, abr.or.adriat. k w á l l �  DAM, k é l l �
ib., k á l l �  ib., Taranta Peligna k w á l �  ib., Ca-
stiglione Messer Marino k w ó l l �  ib., abr.occ. 
(Vittorito) k á l l �  ib., molis. k w á l l �  ib., k á l -
l �  ib., Montefalcone del Sannio k é l l �  ib., 
agnon. k á l l e  Cremonese, Montenero di Bisaccia 
k é a l l �  DAM, nap. calle (1720, Auliva, Rocco 
– 1783, Cerlone, ib.), callo (1722, D'Antonio, ib.; 
Altamura), dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
cädde Amoroso, garg. (manf.) cadde Caratù-Ri-
naldiVoc, calle ib., àpulo-bar. k á d d �  VDS, mi-
nerv. cadde Campanile, barlett. gadde Tarantino, 
cadde ib., biscegl. ~ Còcola, tran. ~ Ferrara, molf. 
~ Scardigno, rubast. k á d d �  Jurilli-Tedone, Gio-
—————

1 Per la palatalizzazione di -ll- nel Veneto cfr. Rohlfs-
GrammStor § 233. 

2 Dissimilazione della geminata. 

vinazzo cadde Maldarelli, bar. ~ ScorciaMedicina, 
altamur. k á d d �  Cirrottola, Monòpoli ~ Reho, 
tarant. ~ (DeVincentiis; Gigante), luc.-nord-occ. 
k á u  Greco, k á l l � ib., Muro Lucano 
k á á á �  Mennonna, Brienza cadde Paternoster, 
luc.-cal. caddro Orrico, Oriolo k á l l �  (p.745), 
salent.sett. (Grottaglie) cáddu Occhibianco, sa-
lent.merid. (Salve) k á u  VDS, cal.centr. (Acri) 
k á l l u  (p.762), sic. caddu (1815, Tempio-
Musumarra; Biundi; Traina), k á u  VS, sic. 
sud-or. (Giarratana) ~ (p.896); AIS 197 e cp. 
It. callo m. ‘escrescenza delle palpebre’ (1544, 
Mattioli, Sboarina). 
Sign.second.: lomb.occ. (lodig.) cal m. ‘segni di 
fatica’ Caretta; catan.-sirac. (Bronte) k á u  ‘im-
piccio, fastidio; sollecitudine, interesse’ VS. 
Sintagmi: trent.or. (rover.) el mal dei calli m. 
‘callosità’ Azzolini. 
Teram. (Cerqueto gerg.) k é l l �  d �  l ' ú r d z �
m.pl. ‘le mani’ ( ~ dell'orso , Giammarco,Abruz-
zo 2). 
catan.-sirac. (Sant'Alfio) f á i  d i  k á d d u
facies
Sintagma prep.: sen.a. (o villan pazzo … duro e)
pien di callo ‘di chi è duro, rozzo, insensibile’ (se-
conda metà sec. XIV, Pagliaresi, CantariVaranini). 
Loc.verb.: it. averci il callo troppo alto ‘essere 
abituati, non fare caso a qc.’ (1551, Caro, Crusca 
1866).
It. avere de' gran calli su la coscienza per qc.
‘aver commesso tanti peccati da non provarne più 
rimorso’ (ante 1735, Forteguerri, B). 
It. avere il callo della marra ‘essere un villano’ 
(1801, Monti, B). 
It. avere un callo a dire qc. ‘non avere peli sulla 
lingua’ (“ironico” TB 1865). 
Lig.gen. (Reppia) a v 2  u  k á l u  a u  k ù  k u -
m e  e  š í m i y e  ‘detto scherzosamente di una 
persona che non lavora’ Plomteux, lig.or. (spezz.) 
avee 'r calo a 'r cuo come e simie Conti-Ricco. 
It. non avere un callo a fare qc. ‘essere pronto a 
fare o a dire qc. senza esitazione, con libertà’ (ante 
1716, Baldovini, B), fior. ~ Camaiti; non avere un 
callo alla lingua ‘id.’ Crusca 1866; fior. non 
a[ver] calli sulla lingua Camaiti; it. non avere un 
callo a dire qc. ‘id.’ (Giorgini-Broglio 1870; Petr 
1887), fior. ~ Camaiti. 
Fior. non avere un callo di fare qc. ‘non aver 
timore, ritegno’ Camaiti. 
It. coprire di un callo la facoltà sensitiva ‘divenire 
insensibili’ (1821, Leopardi, B). 
Umbro merid.-or. (tod.) dare il callo ‘assecondare’ 
(Mancini,SFI 18). 
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Pis.a. farsi il callo ‘indurirsi, abituarsi, ostinarsi’ 
(ante 1342, Cavalca, TLIO); it.a. fare al cuore un 
callo ‘id.’ (ante 1374, Petrarca, ib.); far callo in 
qc. ‘id.’ (ante 1375, Boccaccio, ib.); sen.a. fare un 
callo e scorza ‘id.’ (ante 1420, SimSerdiniPa-
squini), sic.a. callu fasiri (1519, ScobarLeone). 
Tosc.a. (angustia cotidiana) fa[re] quazi come 
uno challo (a dolore) ‘abituarsi, assuefarsi; abi-
tuarsi; diventare quasi insensibile’ (seconda metà 
sec. XIII, GuittArezzo, TLIO), pis.a. fa[re] il 
callo a qc. (ante 1342, Cavalca, ib), nap.a. fare il 
callo (in qc.) (ante 1489, JacJennaroParenti,SFI 
36,363), it.a. far callo al dolore ‘(parlando della 
fatica)’ (prima metà sec. XIV, CiceroneVolg, 
Crusca 1866), fare callo (1361, Boccaccio, TLIO), 
it. fare il callo (a qc., in qc.) (dal 1543, Caro, B; 
TB; DeMauro; Zing 2005), farne il callo (1547, 
D'Ambra, B), farci il callo (ante 1750ca., Tocci, 
Crusca 1866 – 1930, Valeri, B), lig.occ. (sanrem.) 
fa' u calu Carli, gen. fâ  callo a qc. Casaccia, 
fâghe o callo Gismondi, tic. fagh u call (VSI 
3,245b), lomb.occ. (lodig.) faghe el cal Caretta, 
mant. fargh al cal Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
far el càll (Malaspina; Pariset), regg. fèr al call
Ferrari, emil.or. (bol.) far al cal (a qc.) Coronedi, 
venez. far el calo (1761, GoldoniVocFolena; 
Boerio), triest. ~ DET, ver. farghe 'l cal (Patuzzi-
Bolognini; Beltramini-Donati), trent.or. (primier.) 
farghe 'l cal Tissot, rover. far el cal Azzolini, 
garf.-apuano (Gragnana) f á r  l  k á  a  (Lu-
ciani,ID 43), carr. ~ ib., pis. facci 'r callo Guidi, 
nap. fa[re] lo callo a qc. (1698, Fasano, ib.; ante 
1745, Capasso, ib.), fa[re] lo callo a (+ inf.)
(1724, Lombardi, Rocco), fare lo callo Volpe, fà 'o
callo Altamura, àpulo-bar. (biscegl.) fa u cadde
Còcola, Giovinazzo fè u cadde Maldarelli, tran. fè 
u cadde Ferrara, tarant. f a r  ' u  k á d d �  (De-
Vincentiis; Gigante), sic. fari lu caddu a qc.
Traina;  
Tosc.a. fare callo ‘cicatrizzare’ (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, TLIO). 
Lomb.occ. (lodig.) fa i cai ‘esercitarsi nel lavoro’ 
Caretta. 
Lomb.or. (cremon.) f g e  s Ç  l  k á l  ‘abituarsi; 
avvezzarsi a qc.’ Oneda, emil.occ. (guastall.) 
faragh seu l câl Guastalla, trent.or. (valsug.) 
farghe sù l calo Prati. 
Mil. fargh dent el cal ‘incallire, farci il callo’ 
Cherubini.
It.a. fare più d'un callo ‘faticare per raggiungere 
uno scopo’ (prima del 1483, Pulci, B). 
It. fare il callo al culo come le bertucce ‘restare 
seduto a lungo’ (ante 1543, Firenzuola, B); fare il 
callo come le scimie ‘id.’ (1565, Doni, B). 

It. fare il callo alla fronte ‘essere privo di ritegno, 
divenire insensibile alla vergogna’ (1554, Varchi, 
B). 
It. fare il callo alle orecchie ‘non ascoltare, non 
badare a qc.’ (1622, Marino, B). 
It. fare il callo alla coscienza ‘aver commesso 
tanti peccati da non provarne più rimorso’ (TB 
1865; B 1962); fare il callo sulla coscienza ‘id.’ 
(Rigutini-Fanfani 1875; B 1962). 
Nap. fà' o callo a 'e mane ‘affaticarsi in lavori 
duri’ Altamura. 
Àpulo-bar. (rubast.) f ó  l �  k á d d �  n g ú l �
‘svolgere un'attività sedentaria’ Jurilli-Tedone. 
Salent.centr. f á r e  l u  k á u  ‘soffrir noia, 
rimanere indifferente’ VDS, salent.merid. (No-
cìglia) ~ ib. 
Sic. f á r i  k á i  e  k r ú s t a  ‘sopportare 
busse e ingiurie senza dolersene’ VS. 
Loc.prov.: ver. anca la cossiènsa fa el càl ‘anche i 
rimorsi di coscienza si possono tacitare’ Beltra-
mini-Donati. 
Prov.: tosc. a voler che il mento balli, alle man 
gna fare i calli ‘per mangiare bisogna lavorare’ 
(1853, ProvTosc, TB). 
Mil. vegní sù el call ‘incallire, divenir calloso’ 
Cherubini.
Garf.-apuano (Castelnuovo di Garfagnana) gálla
f. ‘callo del palmo della mano, callosità’ (Gian-
nini,ID 15). 

Derivati: it. calletto m. ‘piccolo callo’ (dal 1974, 
DD; Zing 2005), bisiacco calet Domini, niss.-enn. 
(piazz.) caddètt Roccella. 
Lig.gen. (Calasetta) ti te l'è alevàu u caléttu? ‘ti 
sei tolta la voglia? sei soddisfatto?’ DEST. 
It. callettino m. ‘piccolo callo’ (Giorgini-Broglio 
1870; Petr 1887). 
Mil. calîn m. ‘piccolo callo’ Angiolini. 
Gen. k á l o w  m. ‘callo’ (< �ulu, Parodi,AGI 16, 
150), k á l a r u  ib. 
Ossol.alp. (varz.gerg.) k a l s  m. ‘pelle’ (Conti-
ni,ID 8,203). 
Bisiacco caluz m. ‘piccolo callo’ Domini. 
Teram. k a l l í Þ Þ �  m. ‘callo delle mani’ Savini, 
Sant'Omero k a l l : Þ Þ �  DAM; h a l l é Þ Þ �
‘callo, callosità dolorosa’ ib. 
Abr.or.adriat. k a l l : Þ Þ �  m. ‘pezzo staccato da 
una parte del corpo’ DAM, abr.occ. (Introdacqua) 
~ ib. 
Cal.merid. (regg.cal.) k a d d i é a  f. ‘piccola 
bussata’ NDC. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) k a ó t t s i  m.pl. 
‘solchi della pelle determinati da pinguedine, 
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frequenti nelle braccia e nelle gambe dei bambini’ 
VS.
Sic.a. caloni m.pl. ‘grossi calli’ (sec. XIV, Thesau-
rusPauperumRapisarda), it. callone m. (dal 1994, 
Zing; ib. 2005), bisiacco calon Domini; niss.-enn. 
calluni ‘moccio’ VS, callunu ib., palerm.or. (Pe-
tralìa Sottana) ~ ib., calluni ib.– Palerm.or. (Petra-
lìa Sottana) callunusu agg. ‘moccioso’ VS. 
Bisiacco calaz m. ‘callo che dà molto fastidio’ 
Domini, roman. callaccio (1831, VaccaroBelli). 
Sic. k a ú f f u  m. ‘escrescenza carnosa’ VS; 
catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ ‘callo’ ib. 
Gen. k a l Û y u  agg. ‘calloso’ ( callaruto ,
Parodi,GLigust 12). 
Camp.sett. (Castelvètere in Val Fortore) k a d d � -
d ú s �  agg. ‘calloso, indurito’ Tambascia. 
It. callista m. ‘chi esercita il mestiere di estirpare 
e curare i calli’ (dal 1797, D'AlbVill; B; DeMauro; 
Zing 2005)1, lomb.or. (cremon.) k a l ñ s t a One-
da, mant. calista Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
callista (Malaspina; Pariset), guastall. calista 
Guastalla, romagn. calésta Mattioli, roman. Cal-
lista VaccaroTrilussa. 
It. callire v.assol. ‘indurirsi’ (Florio 1598 – Vene-
roni 1681); ~ ‘abituarsi a qc.’ (Florio 1611 – Ve-
neroni 1681). 
Agg.verb.: prat.a. (sentire la bocca mia diventare)
calluta ‘sentirsi la bocca dura, impastata; aver dif-
ficoltà nel parlare’ (ante 1333, OvidioVolg, 
TLIO).
It. calluto (naso) agg. ‘pieno di bernoccoli’ (ante 
1566, Caro, B); ~ ‘pieno di calli, calloso’ (1903, 
D'Annunzio, B); nap. ~ ‘duro come callo’ Rocco. 
Niss.-enn. (piazz.) caddiè v.assol. ‘esser calloso’ 
Roccella. 
It. incallirsi v.rifl. ‘diventare calloso, fare il callo’ 
(1508, Leonardo, B; dal 1771, Morgagni, B; 
DeMauro; Zing 2005), sic.a. incallirisi (tutu)
(1519, ScobarLeone), emil.occ. (parm.) incalires
Pariset, romagn. (faent.) incalis Morri, laz.centro-
sett. (Castelmadama) ngallìrese Liberati, luc.-cal. 
(trecchin.) ngaddrì[si] OrricoAgg. 
It. incallirisi (la coscienza a q.) v.rifl. ‘divenire 
insensibile, avvezzarsi, assuefarsi per lunga abi-
tudine (a un vizio, ad una condizione ingiusta, 
dolorosa ecc.)’ (1686, Segneri, B). 
It. incallirsi a qc. v.rifl. ‘abituarsi a qc., divenire 
insensibile di fronte a qc.’ (ante 1797, Verri, B). 
It. incallirsi (nel vizio) v.rifl. ‘ostinarsi, perse-
verare in qc.’ (dal 1882ca., Verga, B; Zing 2005), 

—————
1 Cfr. il soprannome messin.or. (Tortorici) Curicalli

RohlfsSoprannomi. 

venez. incalirse (nel vizio) Boerio, romagn. 
(faent.) incalis (in te vezzi) Morri. 
It. incallirsi in qc. v.rifl. ‘temprarsi fisicamente o 
moralmente’ (1960, Montale, B). 
It. incallire qc. (il naso, la carne, le mani) v.tr. ‘far 
diventare calloso, riempire di calli’ (1538, Caro, 
B; ante 1704, Zucchelli, B; dal 1912, Slataper, B; 
DO 1990; Zing 2005). 
It. incallire qc. a qc. v.tr. ‘temprare fisicamente o 
moralmente, irrobustire, abituare a qc.’ (ante 
1566, Caro, B; 1652, Siri, B); incallire q. per qc.
(1589, Botero, B). 
It. incallire q./qc. in qc./in + inf. ‘abituare a qc., 
avvezzare’ (1625, Testi, B; ante 1748, Giannone, 
B). 
It. incallire (la coscienza, i sensi ecc.) v.tr. ‘ren-
dere insensibile, incapace di commozione o di 
rimorso’ (ante 1686, Frugoni, B; dal 1863, Emilia-
niGiudici, B; DeMauro; Zing 2005). 
It. incallire le mani a + inf. v.tr. ‘riempire di calli 
le mani nel fare qc.’ (ante 1692, Lubrano, B); in-
callire la mano a qc. ‘id.’ (ante 1735, Forteguerri, 
B; 1763, Parini, B). 
It. incallire l'amor proprio v.tr. ‘radicare pro-
fondamente’ (1810, Foscolo, B). 
Nap.a.. incallire v.assol. ‘diventare calloso, fare il 
callo’ (1480ca., VegezioVolgBrancatiAprile), sic.a. 
incalliri (1519, ScobarLeone), it. incallire (dal 
1598, Florio; DeMauro; Zing 2005), emil.occ. 
(parm.) incalìr (Malaspina; Pariset), romagn. in-
calì Mattioli, venez. incalir Boerio, rover. encallir
Azzolini, umbro occ. (Magione) n k a l l í  Moretti, 
laz.centro-sett. (Castelmadama) ngallì Liberati, 
Subiaco 'ngallí (Merlo,ZrP 33,88), àpulo-bar. 
(biscegl.) incallì Còcola, ingallì ib., sic. incaddiri 
Traina, niss.-enn. (piazz.) 'ncaddí Roccella. 
It. incallire v.assol. ‘avvezzarsi, contrarre un'abi-
tudine che difficilmente si può lasciare’ (Florio 
1598 – Veneroni 1681; DeStefano 1863 – Melzi 
1950), àpulo-bar. (minerv.) ngaddére Campanile, 
sic. incaddiri Traina. 
It. incallire v.assol. ‘radicarsi profondamente (det-
to di vizio)’ (Giorgini-Broglio 1885 – Garollo 
1917), emil.occ. (parm.) incalir Pariset.
It. incallire (a qc./di qc.) v.intr. ‘divenire calloso a 
causa di una abitudine (detto di ginocchia)’ (1663, 
D. Bàrtoli, B). 
It. incallire in qc. v.intr. ‘ostinarsi, perseverare in 
qc.’ (dal 1875, Rigutini-Fanfani; PF; DeMauro 
2000), emil.occ. (parm.) incalir (in t'el vìzi) Ma-
laspina.
It. incallire per qc. v.intr. ‘divenire insensibile 
(parlando della coscienza)’ (ante 1681, Oliva, B). 
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Agg.verb.: it. incallito (in qc./in + inf., a qc.)
‘avvezzo, assuefatto, diventato insensibile a qc. 
per lunga abitudine’ (dal 1543, Caro, B; Crusca 
1866; DeMauro; Zing 2005)1, emil.occ. (parm.) 
incalì Pariset, trent.or. (rover.) encallì Azzolini, 
tosc. incallito FanfaniUso, chian. (Chiusi) 'ncallito
‘che non si può togliere o rimuoversi’ Barni, aquil. 
'ncallitu ‘perseverante, ostinato’ Cavalieri, nap. 
(procid.) ncaddeto Parascandola. 
It. incallito agg. ‘diventato cronico, pernicioso 
(detto di piaga o malattia)’ (sec. XIV, Trattato-
Mascalcie, B; ante 1698, Redi, TB – 1769, Tar-
gioniTozzetti, B; Crusca 1899). 
It. incallito agg .‘coperto da una callosità, indurito 
(detto soprattutto delle mani di persona avvezza 
ad un lavoro pesante e faticoso)’ (dal 1607, 
Imperiali, B; DeMauro; Zing 2005), emil.occ. 
(parm.) incalì (Malaspina; Pariset), bisiacco incalì
Domini, trent.or. (rover.) encalì Azzolini, nap. 
(procid.) ncaddéto Parascandola. 
It. incallito agg. ‘fisso; profondamente radicato 
(detto di un vizio, un'idea, una consuetudine’ (ante 
1686, Frugoni, B – 1932, Palazzeschi, B), venez. 
incalìo (nel vizio) (1768, GoldoniVocFolena), bi-
siacco incalì Domini. 
It. incallito ‘(detto di cuore, coscienza, fronte e 
simili) divenuto insensibile, incapace di commo-
zione, rimorso o vergogna’ (dal 1686ca., Frugoni, 
B; DeMauro: Zing 2005). 
It. incallito agg. ‘indurito, ispessito (detto di 
organi interni)’ (1707, Alghisi, Crusca 1899; 1733, 
Vallisneri, ib.). 
It. (polpastrelli) incalliti alla tastiera ‘induriti a 
causa dell'assiduo esercizio al pianoforte’ (1921, 
Borghese, B). 
It. (l'amico) incallito (a menare la mazza) ‘che ha 
le mani callose a causa del lavoro’ (ante 1950, 
Pavese, B). 
Agg.sost.: it. incalliti (nella pratica della me-
dicina) m.pl. ‘coloro che sono abituati, capaci, 
coloro che hanno molta esperienza’ (1735, Mura-
tori, B). 
Agg.verb.: nap. (procid.) incalluto ‘coperto da una 
callosità, indurito’ Parascandola, sic. incaddùto
Biundi; nap. (procid.) incalluto ‘avezzo, as-
suefatto, diventato insensibile per lunga abitudine’ 
Parascandola, sic. incaddutu Traina. 
Umbro occ. (Magione) k a l l e n t í  v.tr. ‘incal-
lire, coprire di calli’ Moretti. 
Sintagma: umbro occ. (Magione) f a á a
k a l l e n t í t a  f. ‘sfacciata’ Moretti. 
—————

1 Dato che l'attestazione di GiordPisa entra solo nella 
Crusca 1731 pare essere un falso rediano. 

It. incallimento m. ‘formazione di un callo, cal-
losità’ (dal 1698ca, Redi, B; DeMauro; Zing 
2005).
It. incallimento (in qc.) m. ‘ostinazione, contra-
zione di un'abitudine irriducibile’ (dal 1786, Al-
fieri, B; DeMauro; Zing 2005). 
Emil.or. (ferrar.) incalìda f. ‘incallimento’ Ferri, 
rover. encallìa Azzolini. 
Sic.a. incallusu agg. ‘calloso’ (1519, Scobar-
Leone).
Lucch. rincallire v.assol. ‘fare il callo’ Nieri.  
Pist. (Valdinièvole) rincallito ‘incallito’ Petrocchi, 
lucch.-vers. (lucch.) (viziaccio) rincallito (nel-
l'ossa) ‘avvezzo, assuefatto, ostinato’ Nieri. 
It. discallire v.tr. ‘togliere i calli’ Florio 1611. 
Tosc. scallare v.tr. ‘levare o levarsi i calli’ (dal 
1887, Petr; Melzi; B; “region.” DeMauro 2000). 
Àpulo-bar. (molf.) ngaddò v.assol. ‘incallire’ 
Scardigno, bar. ~ ScorciaMedicina, martin. ncad-
dà Prete, cal.merid. (Cittanova) k a á r i  (Lon-
go,ID 16). 
Agg.verb.: àpulo-bar. (minerv.) ngaddate ‘incal-
lito, indurito’ Campanile, molf. ~ Scardigno, cal. 
merid. (catanz.) ncaddhatu Curcio. 
Àpulo-bar. (minerv.) ngaddate agg. ‘che ha fatto 
l'abitudine a qc.’ Campanile, molf. ~ Scardigno.– 
Prov.: àpulo-bar. (minerv.) mane ngaddate mane 
lavurate ‘le mani callose sono mani che hanno 
lavorato’ Campanile. 
Salent.sett. (Francavilla Fontana) ncaddisciari
v.assol. ‘fare il callo’ VDS, Grottaglie ~ Occhi-
bianco.
Salent.sett. ncaisciari v.assol. ‘stufare, annoiare’ 
Valente 38, salent.centr. k a i š á r e  ib., Ug-
giano la Chiesa ~ VDS, salent.merid. k a

i š á r e  Valente 38, Muro Leccese ~ VDS. 
Salent.sett. (Francavilla Fontana) ncaddisciari
v.assol. ‘svogliarsi’ VDS. 
Salent.sett. ncaisciare v.rifl. ‘seccarsi, annoiarsi, 
stufarsi’ VDS, salent.centr. n k a i š á r e  ib., 
San Cesàrio ncaddisciari ib., salent.merid. ~ ib., 
n k a i š á r e  ib. 
Agg.verb.: salent.sett. (Francavilla Fontana) ncai-
sciatu ‘annoiato, seccato’ VDS. 
Luc.-cal. (trecchin.) ngaddrarì v.assol. ‘incallire, 
indurire’ OrricoAgg, sic.sud-or. (Vittoria) k a

a r í r i  Consolino. 
Salent.sett. (Francavilla Fontana) ncaddaruto agg. 
‘incallito, indurito’ VDS. 
Sic. k a d d a r ú m i  m. ‘callosità’ VS; sic.sud-or. 
(ragus.) k a a r ú m i  f. ‘id.; cartilagine’ VS. 
Sic.sud-or. (ragus.) k a d d a r ú s u  agg. ‘cartila-
ginoso’ VS, Vittoria ~ Consolino. 
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Àpulo-bar. (Giovinazzo) sottacadde m. ‘irrita-
zione di un callo’ Maldarelli. 
Composti: lomb.or. (cremon.) pistacài m. ‘chi 
vuol farsi avanti pestando i piedi agli altri’ Oneda. 
Roman. tajacalli m. ‘callista; (spreg.) soldato 
armato di fucile e baionetta’ (1834, VaccaroBelli). 

1.a. 1. ‘persone’ 
Derivati: sic. k a ó t t s u  m. ‘perticone, uomo 
di grande natura e sciocco’ VS1; sic. caddozzu
‘babbeo, scimunito’ (1815, TempioMusumarra), 
niss.-enn. (piazz.) caddozz Roccella. 
Niss.-enn. (piazz.) cadduzzett m. ‘stupidotto’ Roc-
cella.
Sic. cadduzzuni m. ‘uomo grande e grosso ma 
privo di merito’ Traina; niss.-enn. (piazz.) k a d -
d u t t s Ï  ‘stupidone’ Roccella. 

1.a. . ‘occhio di pernice’ 
It. callo m. ‘ispessimento dello strato corneo 
dell'epidèrmide, con propaggini penetranti, che si 
produce nei piedi ed è spesso causa di dolori, 
occhio di pernice’ (dal 1481ca., TranchediniPelle; 
B; DeMauro; Zing 2005), it.sett.a. calo (prima 
metà sec. XIV, GuglielmoPiacenzaVolg, Altieri-
Guglielmo), callo ib., chalo (1474, ib.), lig.occ. 
(Mònaco) k á l u  Arveiller 15, lig.centr. (Bor-
gomaro) k á l i  pl. (p.193), lig.gen. (bonif.) k á l u
(ALEIC 318, p.49), gen. k á l u  (Casaccia; 
Gismondi), Zoagli k á l o  (p.187), Reppia k á l u
Plomteux, Cogorno k a l Ç w  ib., lig.or. (Borghetto 
di Vara) k á l  (p.189), Castelnuovo di Magra 
k $ l  (p.199), lig.Oltregiogo or. (Bardi) k $ l o
(p.432), APiem. (Montanaro) k w y  pl. (p.146), 
b.piem. k á l m., ossol.prealp. (Ceppo Morelli) 
k $ l (p.114), ossol.alp. (Antronapiana) k á l
(p.115), Premia Þ á l  (p.109), tic. k á l  (VSI 
3,224b), tic.alp.occ. (Fusio) call (ib. 245a), 
Campo k á y  pl. (p.50), Gordevio chèll (di péi)
(VSI 3,244b), tic.alp.centr. (Chirònico) k á y
(p.32), Biasca call (in dro pè) m. (VSI 3,245a), 
bellinz. cái pl. ib., tic.prealp. ~ (ib. 244seg.), 
moes. (Roveredo) ~ (ib. 245a), lomb.alp.or. k á l
m., k á y  pl., breg.Sopraporta (Coltura) k á l  (p. 
46), lomb.occ. ~, Canzo k á y  pl. (p.243), Bie-
nate k á y (p.250), Bereguardo k $ l i  (p.273), 
lomb.or. k á l  m., berg. cal Tiraboschi, bresc. ~ 
Melchiori, trent.occ. k á l , bagol. k á y  pl. (p.249), 
lad.anaun. (Pèio) k á l  m. (p.320), Piazzola á l i
—————

1  Cfr. gli antroponimo messin.or. (Capo d'Orlando) 
k a ú t t s u  RohlfsSoprannomi, sic.sud-or. (Canicat-
tini Bagni) k a w ó t t s u  VS, niss.-enn. (Cerami) ~ 
ib. 

pl. (p.310), Tuenno á l i  (p.322), á l  m. Qua-
resima, k á l  ib., lad.fiamm. (Predazzo) k á y  pl. 
(p.323), Faver k $ l  m. (p.332), mant. cal 
Arrivabene, Bagnolo San Vito k á y  pl. (p.289), 
Bòzzolo k á l  m. (p.286), emil.occ. k $ l , San 
Secondo Parm. k $ y  pl. (p.413), parm. call m. 
Malaspina, mirand. ~ Meschieri, emil.or. k á l ,
bol. cal Coronedi, romagn. ~ Mattioli, k á l ,
march.sett. ~, Frontone k á l l o  (p.547), ven. 
merid. k á l o , Montebello Vic. k á l i  pl. (p. 
373), poles. calo m. Mazzucchi, ven.centro-sett. 
k á l , Corbolone k á o  (ASLEF, p. 209a), San 
Stino di Livenza k á y ¼  (p.356), Vas k á  (p. 
345), bisiacco cal Domini, grad. k á l o  (ASLEF, 
p.213), triest. calo Pinguentini, k á l o  (ASLEF, 
p.221), istr. ~ , ven.adriat.or. (Cherso) ~ (p.399), 
ver. (Albisano) k á l  (p.360), trent.or. (Roncegno) 
k á l  (p.344), Volano k á l  (p.343), rover. cal
Azzolini, lad.ven. (Cencenighe) k á l  (p.325), 
lad.ates. (livinall.) cal PellegriniA, Arabba k á l
(p.315), lad.cador. (Zuel) k $ l ¼  (p.316), oltre-
chius. càlo Menegus, Pozzale k á y  pl. (p.317), 
Pàdola k á l  m. (p.307), k á l  ib., Candide á l
DeLorenzo, fior. (Firenze) k h á l l ¼  m. (p.523), 
Barberino di Mugello k á l l ¼  (p.515), pist. (Pru-
netta) ~ (p.513), lucch.-vers. (Camaiore) ~ (p. 
520), pis. ~ (p.530), corso caghju (Salvioni,CAM 
3,139), oltramont.merid. (Zìcavo) k á u  m. 
(ALEIC p.38), sart. g á u  (ib. p.45)2, sass. 
g á u  (ib. p.50), ALaz.sett. (Porto Santo 
Stèfano) k $ l l u  (p.590), Acquapendente k á l l o  
(p.603), cort. k á l l o  (p.554), umbro sett. (Loreto 
di Gubbio) k á l l o  (p.556), Civitella-Benazzone 
k $ l l o  (p.555), ancon. k $ l i  pl. (p. 539), Monte-
carotto k w á l l i  (p.548), Montemarciano k á l l
m. (p.538), macer. (Treia) k á l l i  pl. (p.558), 
umbro merid.-or. (nurs.) g á l l u  m. (p.576), 
Marsciano k á l l o  (p.574), laz.centro-sett. (Monte 
Còmpatri) càllu Diana, Santa Francesca k á l l u
(p.664), roman. k á l l o  (p.652), abr.or.adriat. 
k á l l � , Pàlmoli k w l l �  (p.658), molis. 
(agnon.) k á l l e  Cremonese, Morrone del Sannio 
k á l l �  (p.668), santacroc. ~ Castelli, camp.sett. 
(Formìcola) k á l l �  (p.713), Colle Sannita 
k w á l o  (p.714), nap. k á l l �  (p.721), Monte di 
Pròcida k > d d �  (p.720), Ottaviano k á l l �
(p.722), irp. (Trevico) k á  (p.725), Acerno 
k á u  (p.724), cilent. k á d d u , dauno-appenn. 
k á l l � , Sant'Àgata di Puglia carre pl. Marchitelli, 
Àscoli Satriano k á d d �  m. (p.716), Margherita di 
Savoia c ä d d e  Amoroso, garg. (San Giovanni 
Rotondo) k á d d �  (p.708), Vico del Gargano 
—————

2 Con concrezione dell'articolo indefinito. 
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k w á d d �  (p.709), àpulo-bar. k á d d � , rubast. ~ 
Jurilli-Tedone, bar. cadde ScorciaMedicina, Spi-
nazzola k á �  (p.727), tarant. k á d d �  DeVin-
centiis, luc.nord-occ. (Ripacàndida) k á á á �  (p. 
726), Picerno k á l l �  (p.732), Tito ~ Greco, 
Brienza k á d d �  Paternoster, k á �  ib., Castel-
mezzano k w á d d �  (p.733), Pisticci k á �
(p.735), luc.-cal. (Acquafredda) k á u  (p.742), 
San Chìrico Raparo k á l l u  (p.744), cal.sett. (Sa-
racena) k á u  (p.752), salent.sett. (Carovigno) 
k á d d  (p.729), Vèrnole k á u  (p.739), salent. 
merid. (Corigliano d'Otranto) á a  pl. (p. 
748), Salve k á u  m. (p.749), cal.centr. k á l -
l u , Mèlissa k á u  (p.765), cal.merid. ~ NDC, 
k á y u  ib., k á l l u , Cèntrache k á u  (p.772), 
Conìdoni k a y u  (p. 780), Bagnara Càlabra callu
NDC, Roghudi k á   (p.792), San Pantaleone 
k á u  (p.791), messin. or. (Mandanici) ~ 
(p.819), Fantina k $ l l u  (p. 818), messin.occ. 
(Mistretta) k á u  (p.826), catan.-sirac. (San 
Michele di Ganzarìa) ~ (p.875), sic.sud-or. (Vit-
toria) ~ Consolino, niss.-enn. ~ , Aidone k á
(p.865), piazz. cadd Roccella, Villalba k w á u
(p.844), palerm.centr. (Baucina) k á u  (p.824); 
AIS 197; ALEIC 318; ASLEF 1328. 
Sintagmi prep.: tic.prealp. (Mèlide) bon par i cai
‘inutile, inefficace, che non vale nulla’ (VSI 
3,245b), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) bun par i 
cài Massera, lomb.or. (cremon.) b ¿  p e r  i  
k á y  Oneda, mant. (roba) bona pr'i cai Arriva-
bene.
Tic.alp.centr. (Lumino) v > s s  b ó  p a  i  á y
‘persona di dubbia moralità’ Pronzini. 
Tic. bona pai cai ‘prostituta’ (LuratiDial 31; VSI 
3,245b)1.
Emil.occ. (guastall.) rimédi pr' i cai ‘callifugo’ 
Guastalla. 
Tic.alp.centr. (Arbedo) dutúr di cai ‘dottore di 
poca abilità’ (VSI 3,245b). 
Loc.verb.: it. montare sui calli di q. ‘infastidire q., 
causargli sofferenza’ (1923, Svevo, B). 
It. pestare sui calli a q. ‘offendere, contrariare q.’ 
(ante 1873, Guerrazzi, B), ver. pestàr sui cali a q.
Patuzzi-Bolognini, pestàr sui cai a q. ib., trent.or. 
(primier.) pestàr sui cali Tissot. 
It. pestare i calli a q. ‘offendere, infastidire q., 
causare grave disturbo a q.’ (dal 1924, AntBaldini, 
B s.v. pestare; DeMauro; Zing 2005), tic.alp.occ. 
(Minusio) pest[are] i cai (VSI 3,245a), lomb.or. 

—————
1 VSI 3,245b: “il termine è ritenuto da Lurati, Dial. e 

it.reg. 28, un rifacimento del gerg. scaia ‘sgualdrina’ 
(Prati, Voci 177)”;  got. skalja.

(cremon.) p i s t $  i  k á y  Oneda, bisiacco 
(pestar) i cali Domini. 
It. non lasciarsi pestare i calli ‘non tollerare so-
prusi’ (dal 1955, DizEncIt; B; VLI 1986); trent.or. 
(primier.) no asarse pestàr sui cali ‘id.’ Tissot. 
Nap. scarpesà' o callo a uno ‘urtare la suscet-
tibilità di q.’ Altamura. 
Triest. zapar i calli ‘agire di prepotenza’ DET. 

Derivati: teram. (Bellante) g a l l { Þ  f. ‘occhio di 
pernice’ (AIS 197, p.608). 
Sen. calloni m.pl. ‘i piedi nudi’ Cagliaritano. 
Sic.sud-or. (ragus.) k a é r a  f. ‘rialzo di car-
tone o di cuoio che si applica sulla forma di legno 
delle scarpe per ottenere la forma dei calli del 
cliente’ VS, niss.-enn. (Centùripe) ~ ib. 
Composti: it. paracalli m. ‘anello di gomma o fel-
tro che, applicato ai calli dei piedi, li protegge dal-
l'attrito con la scarpa’ (dal 1887, Petr; B; De-
Mauro; Zing 2005). 
Sic. calupinzo agg. ‘che soffre di calli ai piedi’ 
VS2.

1.a. . ‘tessuto cicatriziale’ 
It. callo m. ‘tessuto che si forma tra i frammenti di 
un osso fratturato e che, col progressivo trasfor-
marsi da cartilagineo in osseo, ne permette la sal-
datura’ (1544, Mattioli, Sboarina; B; dal 1748, 
Chambers; Hurtrel-Tamberlicchi; PF 1992). 
It. callo m. ‘cicatrice che si manifesta nelle fìstole’ 
(1544, Mattioli, Sboarina). 
Sintagmi: it. callo cardiaco m. ‘cicatrice o zona 
sclerotica che si presenta nel miocardio in 
conseguenza di processi morbosi (infarti, miocar-
diti) che hanno portato alla distruzione di due o 
più aree del tessuto muscolare del cuore e alla sua 
sostituzione col tessuto connettivo cicatriziale’ 
(dal 1955, DizEncIt; DD; PF 1992). 
It. callo osseo m. ‘tessuto che si forma tra i fram-
menti di un osso fratturato e che, col progressivo 
trasformarsi da cartilagineo in osseo, ne permette 
la saldatura’ (dal 1853, Gher; DeMauro; Zing 
2005).
It. callo tendineo m. ‘cicatrice che si forma tra i 
due tronconi di un tendine reciso’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; VLI 1986). 
It. callo di frattura m. ‘tessuto che si forma tra i 
frammenti di un osso fratturato e che, col progres-
sivo trasformarsi da cartilagineo in osseo, ne per-
mette la saldatura’ (dal 1955, DizEncIt; DD; VLI 
1986).

—————
2 Seconda parte della voce non spiegata. 
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1.a. . ‘pùstola, ascesso, tumore’ 
Carr. k á �  m. ‘sorta di ascesso nel palmo della 
mano che viene specialmente a operai che lavo-
rano il marmo per effetto dei colpi ripetuti che la 
mano riceve usando attrezzi come martelli, subbie 
ecc.’ (Luciani,ID 43). 
Cal.merid. (Cittanova) g á a  ‘tumore’ (Longo, 
ID 11). 
Derivato: àpulo-bar. (Canosa) k a l l : d d �  ‘pù-
stola’ (p.717), calledd Armagno, Spinazzola k a l -
l > �  (p.727); AIS 686. 

1.b. ‘parte di animale’ 
Lig.a. calli (a modo di gameo) m.pl. ‘protube-
ranza carnosa che si forma vicino alle articola-
zioni nelle zampe degli animali, soprattutto dei ca-
valli’ (1350ca., DialogoSGregorioPorro 239), fior. 
a. callo m. (fine sec. XIII, TesoroVolg, TLIO), pis. 
a. calli (a modo di camelo) pl. (ante 1342, Ca-
valca, ib.), it.merid.a. callo m. (sec. XV, Mascal-
ciaRusioVolg, ib.), nap.a. ~ (1480ca., PlinioVolg-
BrancatiBarbato), messin.a. callu (a li gamillj)
(1308-37, GiovCampulu, TLIO), it. calli pl. (dal 
1550, DioscurideVolgMattioli 1,255; B; Hurtrel-
Tamberlicchi; TB; DeMauro; Zing 2005), emil. 
occ. (parm.) càll (di cavaj) Malaspina, venez. calo 
(dei cavali) m. Boerio, salent.centr. (lecc.) caddhu
Attisani-Vernaleone, sic. caddu (Biundi; Traina). 
Sic.a. galli m. ‘malattia di bestia’ (1519, Scobar-
Leone).
It. callo m. ‘carne del tonno accanto alla coda’ 
(D'AlbVill 1797 – Tommasini 1906), lig.gen. (Ca-
lasetta) callo DEST, Carloforte k á l a w  ib., gen. 
k á l u  (Casaccia; Gismondi). 
It. callo m. ‘la parte bianca e callosa che è unita al 
muscolo nelle carni macellate’ (dal 1870, Gior-
gini-Broglio; PF 1992). 
Venez. calo (de le ostreghe) m. ‘la parte polposa 
dell'ostrica’ Boerio, calo (ante 1571, CalmoRossi). 
Lucch.-vers. (Camaiore) gallo m. ‘grasso intorno 
alle budella dei maiali’ Nieri. 
Abr.or.adriat. (Ortona) k á l l �  m. ‘esca per lucci’ 
(Giammarco,QALVen 2,99). 
Nap. callo m. ‘parte callosa della trippa’ (1838, 
Zezza, Rocco). 
Luc.nord-occ. (Tito) k á l l i  m.pl. ‘nervi delle 
zampe posteriori del porco ucciso’ Greco. 
Sintagma: APiem. m a Á  d � Á  k w á y  m. ‘afta 
epizootica’ (Toppino,ID 3). 
Derivati: it.merid.a. callicchiu m. ‘ugnella del 
cavallo’ (sec. XV, MascalciaRusioVolgDelprato). 
Lucch.-vers. (lucch.) calletti pl. ‘parte del tonno 
ai lati del collo che si conserva sotto acqua e sale’ 

Nieri, pis. ~ Malagoli, elb. (Portoferrario) k a l -
l : t t i  (Cortelazzo,ID 28). 
Abr.or.adriat. k a l l : Þ Þ �  m. ‘nervatura degli ani-
mali, specialmente quella della coscia’ DAM, abr. 
occ. (Introdacqua) ~ ib. 
Cal.merid. (San Pantaleone) k a ½ t t s u l i  pl. 
‘cacherelli’ (AIS 1083, p.791); g a ½ t t s u l i
‘sterco del cavallo’ (AIS 1174, ib.). 

1.b1. ‘animali’ 
Derivati: sic. k a ú t u  m. ‘spinarolo di buca 
(Squalus acanthias)’ (Assenza, VS). 
Catan.-sirac. (Misterbianco) k a ó t t s i  m.pl. 
‘vacche, macchie alle gambe causate dal braciere’ 
VS.

1.c. ‘parte di vegetale’ 
Tosc.a. callo m. ‘tessuto che si produce nei ve-
getali, sul tronco o sui rami, in corrispondenza di 
ferite per cicatrizzarle’ (prima metà sec. XIV, 
PalladioVolg, TLIO), it. ~ (1668, Redi, B; dal 
1930, EncIt; DeMauro; Zing 2005). 
It. callo m. ‘depòsito di sostanze varie che ostru-
isce, durante l'inverno , le placche cribrose delle 
piante’ (dal 1955, DizEncIt; B; VLI 1986). 
Sic. k á u  m. ‘polpa del limone o dell'arancia’ 
VS.
Sintagma: it. callo di innesto m. ‘formazione di 
tessuti vegetali che ricopre una ferita sul collo e 
sui rami’ (dal 1930, EncIt; PF 1992). 
Loc.verb.: tosc.a. far callo ‘rimarginare (parlando 
del ciliegio)’ (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, 
B). 
Derivati: lig.occ. (ventim.) calussu m. ‘tòrsolo’ 
Aprosio-2; cal.centr. (Lago) calluozzo ‘tòrsolo 
della pannocchia del granoturco’ NDC, Malito 
k a ó t t s u  ib., messin.or. (messin.) ~ VS. 
Sic. k a ó t t s u  m. ‘scapo della cipolla’ VS. 
Cal.centr. (Grimaldi) k a ú t t s u l u  m. ‘tòrsolo 
della pannocchia del granoturco’ NDC. 
Agg.verb.: it. (gambo) incallito ‘reso coriàceo, in-
durito’ (1607, Imperiali, B); ~ ‘pieno di nodi 
(detto di un tronco)’ (1940, AntBaldini, B). 
Salent.centr. (San Cesario) s k a á r e  v.tr. 
‘liberare gli alberi dai succhioni’ VDS. 
Àpulo-bar. (ostun.) ( f í k � )  g a d d á t �  agg.m. 
pl. ‘fichi appassiti’ VDS. 
Salent.sett. ncaddaruto agg. ‘imbozzachito’ VDS. 

1.c1. ‘piante’ 
Sintagma: it. erba di cai herba
Derivati: sic. caddùni m. ‘uva con la buccia dura’ 
(Biundi; Traina), k a ú n i  VS.
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Messin.or. (messin.) k a ú t u  m. ‘sorta di spi-
nacide (Spinax Blainvilii)’ VS. 

1.d. ‘cibi’ 
Derivati: nap. calluccio (de trippa) m. ‘parte ner-
vosa della trippa’ (1783, Cerlone, Rocco). 
Sic.sud.-or. (Vittoria) k a ú m i  f. ‘parte cal-
losa della carne cotta’ Consolino; k a a r ú m i
m. ‘id.’ ib. 
Sic.sud-or. (ragus.) k a á r u s u  agg. ‘duro, 
poco cotto’ VS; Vittoria ~ ‘croccante, che scric-
chiola sotto i denti’ Consolino. 
Gen. (malanno) callauuo agg. ‘duro, tosto’ (<  
-ar tu, sec. XVII, L.M. Gianelli, TosoMat). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) k a l a r ý agg. ‘non 
totalmente cotto’ Durand-2, gen. k a l Û u  Casac-
cia.
Àpulo-bar. (bitont.) gaddeche ‘detto di pasta da 
minestra che non si rapprende, che si sostiene 
dopo averla scodellata’ Saracino. 
Sic.sud-or. (Vittoria) k a y á r i v.tr. ‘lavorare 
coi pugni la farina impastata’ Consolino, agrig.or. 
(Naro) ~ (p.873), palerm.centr. (Baucina) ~ (p. 
824); AIS 237. 
Sintagma: sic.sud-or. (Mòdica) p á n i  k a

y á t u  m. ‘pane impastato con più acqua perché 
venga più morbido’ VS. 

2. ka / kai  m. 
2.a. . ‘ispessimento, indurimento’ 

Piem. quai m. ‘ispessimento della cute (ai piedi, 
alle mani) che si forma a causa di compressione e 
sfregamento continuato, callosità’ (DiSant'Albino; 
Levi), tic.alp.centr. (Lumino) cài Pronzini, lomb. 
alp.or. (Còlico) k á y  (p.223), macer. quaju Gino-
bili, laz.centro-sett. (Subiaco) k w á u  (Lind-
ström,StR 5,280), abr.or.adriat. (Castiglione a Ca-
sàuria) k w > y �  DAM, Bucchiànico k á y �  ib., 
Colledimàcine k á y y �  ib., abr.occ. k a � , laz. 
merid. (Sezze) quaglio Zaccheo-Pasquali; AIS 
197.
Derivato: b.piem. (vercell.) quaì m. ‘callo’ Vola. 

2.a. . ‘occhio di pernice’ 
It. caglio m. ‘occhio di pernice’ (Florio 1598 – Ve-
neroni 1681), breg.Sopraporta (Stampa) k w á y
(VSI 3,244b), lomb.alp.or. (Isolaccia) k á  (p. 
209), k á y  ib., ver. (Raldón) k á  (p.372), trent.or. 
(Canal San Bovo) ~ (p.334), perug. caglio Cata-
nelli, casent. (Caprese Michelàngelo) k á o  (p. 
535), laz.centro-sett. (Serrone) g w á ¼  (p.654), 
molis. (Roccasicura) k ¹ a �  (p.666), k w á �  ib., 
laz.merid. (San Donato Val di Comino) k w á �
(p.701), Sezze quaglio Zaccheo-Pasquali, Sonnino 

k w á o  (p.682), Ausonia k á o  (p.710), camp. 
sett. (Gallo) k w á �  (p.712), cal.sett. (Acqua-
formosa) k á  (p.751); AIS 197. 

II.1. It. callìfugo m. ‘rimedio contro i calli dei 
piedi’ (dal 1836, DeNino, DELI; DeMauro; Zing 
2005), umbro merid.-or. (Foligno) g a l l í f u k u
Bruschi, g a l l í f u g u  ib.; (cerotto, pomata) ~ 
agg. ‘che funge da rimedio contro i calli dei piedi’ 
(dal 1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005). 
It. callòsi f. ‘carboidrato che si deposita d'autunno 
nelle piastre dei tubi cribrosi, formandovi una 
specie di callo che poi si scioglie in primavera’ 
(dal 1930, EncIt; B; VLI; DeMauro 2000), 
callosio DeMauro 2000. 
It. callòsico agg. ‘di callosi, relativo a callosi’ (dal 
1955, DizEncIt; VLI; DeMauro 2000). 

III.1. Nap. cajonza f. ‘sacco intestinale ed in-
testini degli animali da macello, trippa’ (1610, 
Cortese, Rocco; 1684, Sarnelli, ib.; ante 1745, 
Capasso, ib.; 1762, Quadriglia, ib.), cajonze pl. 
(ante 1632, Basile, Rocco). 
Nap. cajonza f. ‘cosa da nulla’ (1610, Cortese, Roc-
co; ante 1632, Basile, ib.; ante 1745, Capasso, ib.). 
Nap. na cajonza! ‘proprio per niente!’ (1621, Cor-
tese, Rocco; ante 1632, BasilePetrini; 1728, Vio-
leide, Rocco). 
Nap. cajonza f. ‘fròttola, fandonia’ (1699, Sti-
gliola, Rocco). 
Nap. cajonza f. ‘lattuga, gorgera, galla bianca che 
portavano i dottori all'Università e i preti’ (1678, 
Perruccio, Rocco), cajonze pl. (1621, Cortese, 
ib.).
Sic. cajonza f. ‘legno lungo e sottile da giocar al 
trucco’ Traina. 
Nap. cajonzaro m. ‘trippaiolo; colui che compra e 
rivende le interiora degli animali’ Rocco. 

Il lat. CALLUM ‘pelle indurita, callo’ continua 
nelle lingue romanze: friul. ciàl DESF, nel fr.a. 
chaul (sec. XIII, GuillTyr, TLF 5,19), chal (sec. 
XIII, FEW 2,100), nel cat.a. cayls pl. (fine sec. 
XIV, VidesR, DELCat 2,431a), cat. call (ib.), nello 
spagn.a. callo (1300ca., DCECH 1,733a), nel port. 
a. calo (sec. XIV, DELP 2,38), nel sardo k á u
‘cotenna del maiale e del cinghiale’ (DES 1,258b), 
b á u (ib.) e nell'it. (I.1.)1. Sporadicamente è 
prevalsa in piem., lomb. e nell'it. mediano la 
—————

1 Le forme del fr. cal costituiscono forme dotte (1314, 
H. de Mondeville, TLF 5,19b) o italianismi (dal 1538, 
Vaganay,RF 32,22). 
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forma plurale cagli/cai con valore di singolare 
(2.), motivato dal carattere collettivo del feno-
meno1.
Si separano i significati già latini ‘callo del corpo 
umano’ (a.), ‘parte di animale’ (b.), ‘parte vege-
tale’ (c.), ‘cibi’ (d.). La sottostruttura semantica 
sottodivide il ‘callo del corpo umano’ in ‘ispes-
simento, indurimento’ ( .), ‘persone’ ( 1.), ‘occhio 
di pernice’ ( .), ‘tessuto cicatriziale’ ( .), ‘pùstola, 
ascesso, tumore’ ( .). Si distinguono in più ‘ani-
mali’ (b1.) e ‘piante’ (c1.). Sotto II.1. sono presen-
tati neologismi dotti. Per il nap. cajonza ‘trippa’ 
(III.1.) si potrebbe forse pensare ad uno spagno-
lismo, cfr. spagn.a. callo ‘stòmaco di vacca o di 
bue che si mangia arrostito’ (1599, DCECH 1, 
773a).

REW 1521, Faré; DEI 688; VEI 201; DELIN 275, 
745seg.; VSI 3,244seg. (Lurà); DES 1,258; FEW 
2,100.– Garbarino; Pfister2.

 callosus 

prerom. *calm- ‘terreno incolto, sterile; 
crepaccio’ 

I.1. Lig.occ. (Pigna) k $ Á m u  m. ‘modesta ele-
vazione dal pendio piuttosto rìpido’ PetraccoTo-
ponLig 119; sic. k á r m u  ‘catena di terra ammon-
ticchiata’ (Bolelli,ID 18,205); messin.occ. (Mi-
stretta) carmu ‘serie di mucchi di terra’ (Ribezzo, 
AGI 1,35,50). 
Istr. (rovign.) k á r m a  f. ‘crepaccio di rupe’ (Ive 
35; AIS 859cp., p.397). 
Derivati: lig.centr. (Pigna) k a Á m e â $ Á  v.assol. 
‘detto della luna quando compare e riscompare 
dietro il crinale dei monti, ossia dietro i k $ Á m i ’
PetraccoToponLig 119. 
Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Marino) s k a l -
m { a t �  m. ‘terreno improduttivo per mancanza 
di terra coltivabile’ DAM, molis. (agnon.) ~ Cre-
monese, s k a l m > a t �  DAM.3.

—————
1 Cfr. il tipo avi f.< APIS (LEI 3.1,57,28). 
2 Con osservazioni di Bork, Caratù, Chauveau, Tancke, 

Toso e Zamboni. 
3 Le forme abr. del tipo skalméate/skamelate sono da 

ricondurre forse al lat. (< gr.) CHARAGMA (Fan-
ciullo,MemCampanile). 

Abr.or.adriat. (chiet.) s k a m � l á t �  agg. ‘detto di 
terreno franoso’ DAM4.

La base *calm-, romanizzata sotto le forme cal-
mes e calma, è di orìgine prelatina (derivato dal-
l'ie. *qel ‘essere prominente’ [Walde-Hofmann s.v. 
columen] con un formante -m-, cfr. balma), e 
continua nell'occit.a. la calm (del Fraissenel) ‘ter-
ra incolta’ (Rouergue 1155, Brunel 360,4), calms
‘pianura’ (1235ca., DonProv, Stengel A 41), lat. 
mediev.cat. calm (871, DELCat 2,437a). La forma 
calmes pl. è attestata nel 571 (Embrun, Greg. 
Tours, HubschmidAlpenwörter 47), quella di 
calma dal sec. VI5, cfr. anche lat.mediev.cat. ~ 
(sec. X, D'Olwer,ALMA 3,15), fr.a. chaume ‘mag-
gese sassoso’ (1165ca., Thebes, TL 2,331,41), 
champ.a. estre a cherme ‘essere a maggese’ (1340, 
FEW 2,100b). 
L'esistenza di questa voce prerom. *calm- si 
giustifica sulla base di un gran nùmero di atte-
stazioni toponimiche a partire dall'Italia settentrio-
nale6 fino alla Galloromania meridionale, inclu-
dendo la Romania submersa del Bernese7 e del 
Tirolo8; cfr. per la Galloromania Chaux (FEW 2, 
101b), per la Catalogna ipsa Calmo (1008, Ono-
masticon III, VenyMat), per l'Italoromania (monte 
nominatum) Calmum (Alessandria 962, BSSS 
117,40, HubschmidMat)9. I continuatori lessicali 
sic. costituiscono forme gallo-italiche. 
L'orìgine della base *calm- e il suo significato è 
discussa. Non c'è dubbio sulla sua preromanità. La 
versione che gode di maggior crèdito è la rico-
struzione di Bertoldi, accolta anche da von Wart-
burg, che prevede una base *cal- nel significato di 
‘sasso, altura’, verosimilmente indoeuropea, con 
—————

4 Per calmellu  cfr. francopr.a. caumel m. ‘terra in-
colta’ (1180ca., GirRouss ms. O 1571), calmel ib. 5236, 
occit.a. ~ (1300ca., Aigar 1380). 

5 Le attestazioni mancano nel ThesLL 3,178. 
6 Cfr. lig. Monte Carmo HubschmidAlpenwörter 11, 

Carmi Binelli PetraccoToponLig, piem. Calma ‘frazione 
di Corio in provincia di Torino’ OlivieriDToponPiem, 
Ciarm ‘cima presso Lanzo’ ib.– Toponimi occitani si 
possono ricavare indirettamente dagli antroponimi, dove 
sono utilizzati come nomi aggiunti ai prenomi: Deus de 
La Chalm (Vigeois 1060-80, Cart 12), Amelius de la 
Chalm (ca. 1100, Fexer). 

7 Cfr. galm (Zinsli; Glatthard 193), galmis Zinsli. 
8 Cfr. galmigg SchmidA 25. 
9 Cfr. lat.mediev.lig. (pro) calmo (Asegnino) (1039, 

TestiParodi,AGI 14,15), (usque in) calmo (de Carello)
(1175, ib.), lat.mediev.lomb. (ad voltam de) carmo
(1146, BSSS 47, HubschmidMat). 
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l'aggiunta del formante -m- sul modello di *balma
(LEI 4,912). 
Coromines non è persuaso della posizione di Ber-
toldi e di von Wartburg e preferisce sottolineare il 
fatto che “els millors s'abstenen de classificar” 
(DELCat 2,438b,11). Mostra però una certa pre-
ferenza per la posizione di Pokorny che rimanda 
al pre-celtico (IEW 544,26; DELCat 2,438,53-55). 
Questa tesi viene appoggiata da istr. k á r m a
‘crepaccio di rupe’, forma isolata che trova però 
corrispondenze nell'alban. karmë ‘roccia rasente le 
rive dei fiumi’ (Jokl,VR 8,195) e nell'astur. garma 
‘dirupo di difficile accesso’ (Rato). Le rare forme 
sic. possono costituire forme gallo-italiche. Sono 
da tener distinte forme che risalgono a CAUMA 
‘luogo di riposo degli armenti sul pàscolo durante 
le ore più calde’ (Alinei,ScrittiPellegrini 1983, 
638-644).

REW 1522; DELCat 2,437; FEW 2,100; Alessio, 
StE 10,175; Alinei,ScrittiPellegrini 1983, 638-
644; Bolelli,ID 18,205; Glatthard 193; Hubschmid-
Alpenwörter 11 e 47; Hubschmid,AMCILR 7.2, 
430; Hubschmid,ZrP 62,118; Jud,BDR 3,12; Jud, 
R 45,280; PetraccoToponLig; PratiStorie 119; Sal-
vioniREW,RDR 4,229; Zinsli; ZinsliONBern.– 
Marrapodi1.

 canna 

calor ‘calore’

I.1. ‘tèrmine generico per energia prodotta da 
fonti naturali e artificiali, avente la proprietà di 
riscaldare i corpi e di variarne lo stato fìsico; 
sensazione fisica determinata da tale energia’ 

1.a. It. calor(e) m. ‘calore in senso generico’ 
(dal 1250ca., GiacLentini, ScuolaSicPanvini; 
TLIOMat; EncDant; Zing 2005), lig.a. callor (de
lo sol) (prima metà sec. XV, BoezioVolg, Testi-
Parodi,AGI 14,51,6), gen.a. caror (ante 1311, 
AnonimoNicolas 140,164), mil.a. calor(e) (ultimo 
quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, TLIOMat; ante 
1315, BonvesinContini, ib.), cremon.a. calor (ini-
zio sec. XIII, UguccLodi, ib.), bol.a. calore (fine
sec. XIII, MatteoLibriVincenti, ib.; 1300ca. Giov-
Vignano, ib.), calor (1324-28, JacLana, ib.),  
ven.a. calore (sec. XIV, OvidioVolgBigazzi, ib.), 
venez.a. calor (1321, SStadyFrGrioni, ib.), tre-
vig.a. calur (ante 1330ca., CanzoneAuliver, ib.), 
—————

1 Con osservazioni di Bork, Lurati, Pfister e Veny. 

tosc.a. calor(e) (ante 1276, Guinizelli, ib. – 1471, 
BibbiaVolg, ib.; AnonimoPanvini, ib.), fior.a. ~ 
(seconda metà sec. XIII, Davanzati, ib. – 1400, 
Sacchetti, ib.; GiamboniLibroViziVirtudiSegre; 
GiamboniMiseriaTassi; ScuolaSicPanvini), cha-
lore (fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 
162; 1310ca., Bencivenni, ib. 188, 194segg.), 
challore (1310ca., Bencivenni, ib. 199), chalori
pl. ib. 197, tosc.occ.a. calore m. (fine sec. XIII, 
BestiarioGarver-McKenzie; fine sec. XIV, Dire-
tanoBandoCasapullo, TLIOMat), pist.a. ~ (se-
conda metà sec. XIII, Abbracciavacca, ib.), pis.a. 
calor (fine sec. XIII, NoccoCenni, ib.), calore
(ante 1342, CavalcaEsposizioni, ib.), grosset.a. ~ 
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a. ~ 
(1288, EgidioColonnaVolg, ib.; 1427, SBernSiena, 
LIZ), chalori (ante 1313, FattiCesareVolg, Testi-
Schiaffini 210), aret.a. calore (1282, RestArezzo-
Morino 33,20; 1340-60, GregorioArezzo, TLIO-
Mat), eugub.a. ~ (sec. XIV, BestiarioMorRomano, 
ib.), tod.a. ~ (fine sec. XIII, JacTodi, ib.), cassin.a. 
~ (sec. XIV, RegolaSBenedettoVolgRomano), nap. 
a. calor (1369-73, Maramauro, TLIOMat), caluri
(sec. XV, BagniPozzoli, TestiAltamura-1), calore
(1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato), salent.a. ~ 
(1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. caluri (1250ca., 
ReEnzo, ScuolaSicPanvini – 1473, LibruTransitu-
VitaDiGirolamo; LibroSGregorioPanvini; Passio-
neSMatteoPalumbo; LibriVitiiVirtutiBruni; Vita-
SOnofrioPalma,ASSic 34; MuntiSantissimaOra-
cioniCasapullo), lig. caró (1595, PaoloFoglietta, 
Aprosio-2), lig.occ. (Mònaco) k a Á ú Frolla, Bug-
gio k a Á ÷  Pastor, sanrem. caru' Carli, lig.gen. 
(savon.) calure Besio, Cogorno k a l ÷ r e  Plom-
teux, lig.or. (Lérici) caloe Brondi, Castelnuovo di 
Magra k a l ¹ e  Masetti, lig.Oltregiogo centr. 
(nov.) k a r ú  Magenta-1, it.sett.centro-occ. k a -
l ú r , APiem. (castell.) k a l ú Á  (Toppino,StR 10), 
b.piem. (valses.) calôo Tonetti, tic.prealp. (Isone) 
k a l ú r  (VSI 3,247b), it.sett.centro-or. k a -
l ó r , lunig. (Fosdinovo) k a l ¹ r o  Masetti, sarz. 
k a l ¹ r u  Masetti, emil.or. (bol.) calôur Coronedi, 
romagn. calör Mattioli, k a l ¹ w r  Ercolani, Ra-
venna k a l ú r  Polloni, istr. (rovign.) calure (Dea-
novi ,StSchiaffini 414), ver. calóre Beltramini-
Donati, garf.-apuano (Gragnana) k a l ¹ r  (Lu-
ciani,ID 44), carr. ~ ib., corso cismont. caluri
Falcucci, cismont.or. (Pedorezza) k a l ½ r e  (p.17), 
cismont.nord-occ. (Isola Rossa) ~ (p.7), oltra-
mont.merid. (Portovecchio) k a l ¹ r i  (p.46), 
aquil. (Poggio Picenze) k a l ¹ r �  DAM, teram. 
(Sant'Omero) k a l á r �  ib., abr.or.adriat. (castel-
sangr.) k a l ¹ r �  ib., abr.occ. ~ ib., k a l ¹ r o  ib., 
k a l : w r �  ib., Pescina k = l ¹ r �  ib., molis. ~ ib., 
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nap. calore (Rocco; Altamura), pugl. k a l ó r �
Sada, culore ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-
glia) calóre Marchitelli, Margherita di Savoia 
calòure Amoroso, àpulo-bar. (Canosa) callaur
Armagno, andr. calàure Cotugno, molf. calouere
Scardigno, rubast. k a l ó r �  Jurilli-Tedone, 
Corato callore Bucci, bitont. calàure Saracino, 
Monòpoli k a l ½ w � r �  Reho, k a l ½ w � r u  ib., 
k a l ú r �  ib., luc.nord-occ. (Tito) k a l ¿ r �  Gre-
co, luc.nord-or. (Matera) k � l Û r �  Bigalke, luc. 
centr. (Calvello) k a l ó r � Gioscio 93, sic. calùri
(Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vittoria) k a l ú r i
Consolino, niss.-enn. (piazz.) calör Roccella; 
ALEIC 586; VSI 3,247b. 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) carú m. ‘brace’ 
(VSI 3,248b), Sonogno caroo ib. 
Fior.a. (grande) calore f. ‘energia prodotta da 
fonti naturali e artificiali’ (primo quarto sec. XIV, 
StoriaSGradale, TLIOMat). 

Derivati: it. calorino (che viene da quella stanza)
m. ‘calore leggero, tepore’ Petr 1887, tic.prealp. 
(Sonvico) calorín (VSI 3,247b), trent.or. (rover.) 
calorim Azzolini, garf.-apuano (Gragnana) k a -
l u r í (Luciani,ID 44), carr. ~ ib. 
Venez. calorèto m. ‘calduccio’ Boerio. 
Emil.or. (ferrar.) calurssìn m. ‘calore leggero’ 
Ferri.
Sic.sud-or. (Vittoria) k a l u r > a  f. ‘calore 
moderato’ Consolino. 
It. (nebbie sospinte in alto da le refression) calo-
rose agg.f.pl. ‘che producono, emanano, infon-
dono calore’ (ante 1519, Leonardo, B), tic.alp.occ. 
(Gresso) (carbún) calurús agg. (VSI 3,248a), 
lomb.occ. (vigev.) k a l u r ú È  Vidari, lomb.or. 
(berg.) calurùs Tiraboschi, trent.occ. (bagol.) ~ 
Bazzani-Melzani, lad.fiamm. (cembr.) calorós 
Aneggi-Rizzolatti, pav. k a l u r ú È Annovazzi, 
mant. caloròs Arrivabene, emil.occ. (parm.) ca-
loros (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) calurôus
Coronedi, romagn. calorös Mattioli, faent. caluros
Morri, venez. caloròso Boerio, triest. k a l o r ½ z o
Rosamani, trent.or. (rover.) caloros Azzolini, lad. 
ven. k a l o r ó z  PallabazzerLingua, corso ci-
smont.occ. (Èvisa) calurosu Ceccaldi, macer. 
calurùsu Ginobili, umbro merid.-or. (valtopin.) 
calurusu VocScuola, laz.centro-sett. (Vico nel 
Lazio) k a l u r ú s �  Jacobelli, sic.sud-or. (Vittoria) 
k a l u r ú s u  Consolino. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) caloríu agg. ‘accaldato’ 
Lurati-Pinana.
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) calorent agg. 
‘riscaldante (il sole e le altre fonti di calore)’ (VSI 
3,248a), tic.prealp. (Rovio) ~ ib. 

It.a. caloriti agg.pl. ‘calorosi’ (1460ca., SCate-
rinaAlessandriaMombrizioBayot-Groult). 
It. (ammontate le ulive a) incalorire v.assol. ‘ri-
scaldarsi, assorbire calore’ (1592ca., Soderini, B). 
Emil.occ. (parm.) incalorìr v.tr. ‘riscaldare, intie-
pidire, accalorare’ Malaspina, emil.or. (ferrar.) in-
calurìr Azzi, romagn. incalori Mattioli, faent. in-
calurì Morri, venez. incalorìr Boerio, ven.merid. 
(vic.) incalorìre (Pajello; Candiago), poles. ~ 
Mazzucchi, ven.centro-sett. (feltr.) i n k a l o r í r
Migliorini-Pellegrini, bellun. incalorir Nazari, 
trent.or. (valsug.) ncalorìr Prati, corso cismont.or. 
incalurì Falcucci, laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) 
'ncalurì Jacobelli. 
Sen. incalori(re) ('l ferro) v.tr. ‘arroventare’ Ca-
gliaritano.
It. (sono saette i globi) incaloriti agg.m.pl. ‘che 
hanno assorbito calore, riscaldati, arroventati’ 
(sec. XVII, Rossetti, B), romagn. (faent.) incalurì
agg. Morri, venez. incalorìo Boerio, ven.merid. 
(Val d'Alpone) ~ Burati. 
Sic. accalurari v.tr. ‘riscaldare’ (“raro” VS). 
Vogher. scalurà agg. ‘accalorato, riscaldato’ Ma-
ragliano.
Emil.occ. (mirand.) scalurada f. ‘fiammata’ Me-
schieri.
It. anticalore agg. ‘riferito a tessuti, abiti, guanti’ 
(dal 1978, MediciPagGialle; “tecn.-spec.” De-
Mauro 1999). 
Composto: it. paracalore m. ‘arnese che si pone 
davanti ai caminetti accesi per parare il fuoco’ 
ArlìaGiunte.

2. ‘temperatura elevata, afa, caldo, canicola’ 
It. (estivo) calor(e) m. ‘calore del sole e in 
generale dell'aria, calura, canìcola’ (dal 1304-07, 
DanteConvivio, TLIOMat; B; LIZ; Zing 2005), 
lomb.a. calore (inizio sec. XIII, Patecchio, Poeti-
DuecentoContini 1,568,207 – sec. XIV, Trattato-
Malattie, TLIOMat), mil.a. calor (ante 1315, Bon-
vesinContini, ib.), cremon.a. ~ (inizio sec. XIII, 
UgoPerso, ib.), emil.a. ~ (1375ca., AtrovareVivo-
Morto, ib.), pav.a. ~ (1342, ParafrasiGrisostomo, 
ib.), mant.a. ~ (1300ca. BelcalzerGhinassi, ib.), 
bol.a. calor(e) (seconda metà sec. XIII, Mat-
teoLibriVincenti, ib. – 1328, JacLana, ib.), pad.a. 
~ (sec. XIV, DondiOrologio, ib.), trevig.a. calor
(prima metà sec. XIV, LapidarioTomasoni, ib.), 
ver.a. ~ (sec. XIV, GidinoSommacampagna, ib.), 
tosc.a. calor(e) (seconda metà sec. XIII, Guitt-
Arezzo, ib. – 1475, LeggendaAureaManerbi, 
LIZ), fior.a. ~ (1262ca., LatiniTesoretto, TLIOMat 
– fine sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), chalore
(sec. XIII, LibroTroia, ib.; 1310ca., Bencivenni-
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CorsiniBaldini, ib.), tosc.occ.a. calore (fine sec. 
XIII, BestiarioGarver-McKenzie), pis.a. ~ (inizio 
sec. XIV, BarlaamJosafas, TLIOMat – 1395ca., 
FrButi, ib.), calor (1345-67, FazioUbertiDitta-
mondo, ib.), tosc.sud-or.a. calore (1300ca., Que-
stioniGeymonat, ib.), sen.a. ~ (1288, Egidio-
ColonnaVolg, ib. – 1322, BinduccioSceltoTroia-
Volg, ib.), perug.a. calor (prima metà sec. XIV, 
Ceccoli, ib.), calore (1333ca., SimFidati, ib.), 
aret.a. calor(e) (1282, RestArezzo, ib.; 1340-60, 
GregorioArezzo, ib.), umbro a. calor (ultimo 
quarto sec. XIII, LiberAntichristi, ib.), eugub.a. ~ 
(inizio sec. XIV, RestArezzoGiunte, ib.; ante 
1333, BosoneGubbio, ib.), tod.a. calore (fine sec. 
XIII, JacTodi, ib.), roman.a. ~ (fine sec. XIII, 
StorieTroiaRomaVolg, ib.), cassin.a. ~ (sec. XIV, 
RegolaSBenedettoVolgRomano, ib.), nap.a. calor
(prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, ib.; 1369-
73, Maramauro, ib.), sic.a. caluri (1373, Pas-
sioneSMatteo, ib.), piem. (el pi fort del) calor
DiSant'Albino, trent. calór Quaresima, lad.anaun. 
(Tuenno) ~ ib., a l ¹ r  ib., bol. calôur Coronedi, 
imol. calór (Toschi,RGI 35, 206), ven.centro-sett. 
(vittor.) calóri pl. Zanette, ver. (che) calóri
Rigobello, umbro merid.-or. k a l ó r e  m. Bruschi, 
molis. (Bonefro) chelóre Colabella, àpulo-bar. 
(tran.) calaure Ferrara, biscegl. ~ Còcola, bar. 
calore Romito. 
APiem. (castell.) k a l ú Á  m. ‘lampo senza tuono’ 
(Toppino,StR 10), emil.occ. (parm.) calor (Mala-
spina; Pariset). 
Sintagmi: it. colpo di calore colaphus
it. sorgente di calore surgere 
Loc.verb.: triest. aver i calori de Pasqua mata
‘sentir caldo fuori stagione’ DET. 
It.a. essere nel calore ‘(detto del sole)’ (1490, Ta-
nagliaRoncaglia). 
Fior.a. (la) calor f. ‘calore del sole e in generale 
dell'aria, calura, canìcola’ (prima metà sec. XIV, 
StoriaSGradale, TLIOMat). 

Derivati: piem. k a l u r á s  m. ‘grande caldo’ (Ca-
pello – Gavuzzi), tic.alp.occ. (Minusio) calorasc
(VSI 3,247b), lomb.or. (berg.) caluràs Tiraboschi, 
emil.occ. (parm.) calorazz (Malaspina; Pariset), 
trent.or. (rover.) caloraz Azzolini. 
Ven.centro-sett. (Revine) k a l o r í a  f. ‘calura, 
gran caldo’ Tomasi, laz.centro-sett. (Castelma-
dama) calurìa Liberati. 
It. caloroso (e ventoso e piovoso) agg. ‘di tempo 
afoso, molto caldo’ (ante 1704, Bellini, B), 
lig.gen. (bonif.) (â u r n á y a ) k a l u r ú z a  agg.f. 
(ALEIC 588, p.49), lucch.-vers. (Mutigliano) 
[mesi] k k a l o r ¹ s i  agg.m.pl. (p.54), corso ci-

smont.or. (roglian.) k k a l o r ½ z i  (p.1), San Fio-
renzo k a l u r ½ z i  (p.6), cismont.nord-occ. (Cal-
vi) k k a l u r ½ z i  (p.10), cismont.occ. (Guagno) ~ 
(p.27), corso centr. (Bocognano) ~ (p.32), Ajàccio 
k a l u r ½ z i  (p.36); ALEIC 678. 
Elativo: it. calorosissimo agg. ‘di tempo molto 
caldo, afoso’ (ante 1704, CaldaniBellini). 
It. calorosità f. ‘l'essere caldo, afosità, calore’ (dal 
1704ca., CaldaniBellini; “basso uso” DeMauro; 
Zing 2005). 

3. ‘tèrmine fìsico o chìmico per calore che na-
sce attraverso fusione nucleare, energìa raggiante 
o cinetica (energia termica) o attraverso processi 
di combustione’  
It. calore m. ‘calore (nel senso fisico o chimico)’ 
(dal 1545ca., V. Colonna, LIZ; B; DeMauro; Zing 
2005).
Sintagmi: it. calore bianco m. ‘temperatura alla 
quale un corpo diventa incandescente fino ad 
apparire bianco’ (dal 1970, Zing; “tecn.-spec.” 
DeMauro; Zing 2005). 
It. calore cosmico m. ‘quello attribuito allo spazio 
interstellare e che si presume prossimo allo zero 
assoluto’ (DO 1990; 2000, DeMauro-1). 
It. calore molecolare m. ‘prodotto di calore spe-
cifico per la massa molecolare’ (dal 1931, EncIt 
10,105b; B; Zing 2005 s.v. molecolare).
It. calore raggiante m. ‘oscillazioni e ondulazioni 
dell'ètere cosmico’ (dal 1913, Garollo; 2000, 
DeMauro-1 s.v. raggiante).
It. calore rosso m. ‘temperatura alla quale un 
corpo, soprattutto un metallo, diventa rosso’ (dal 
1970, Zing; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. calore solare m. ‘calore prodotto dal sole’ (dal 
1913, Garollo; EncIt; Zing 2005). 
It. calore di formazione m. ‘la quantità di calore 
espressa in calorie che si pone in libertà quando si 
forma una mol-grammo di un composto’ (Ga-
rolloSuppl 1930; DizEncIt 1955). 
It. calore di fusione m. ‘quantità di calore che oc-
corre somministrare all'unità di massa di sostanza, 
portata alla temperatura di fusione, per ottenere la 
fusione’ (dal 1930, GarolloSuppl; “tecn.-spec.” 
2000, DeMauro-1). 
It. calore del letame m. ‘forno del letame’ (1550, 
CommentariMoscovia, Ramusio, LIZ), emil.occ. 
(parm.) calor del lattam (Malaspina; Pariset), 
triest. ~ del ledame DET; emil.occ. (parm.) ~ del 
rud ‘id.’ (Malaspina; Pariset). 
It. calore di reazione m. ‘quello sviluppato quando 
la mol-grammo di una sostanza entra in com-
binazione chimica’ (dal 1930, GarolloSuppl; 
“tecn.-spec.” 2000, DeMauro-1). 
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It. calore di soluzione m. ‘quello che si sviluppa 
quando la mol-grammo di una sostanza passa in 
soluzione’ (dal 1930, GarolloSuppl; “tecn.-spec.” 
DeMauro 1999). 

Derivati: tosc.a. calurie (a biada) f.pl. ‘erba fatta 
crescere per concimare il terreno agricolo fra una 
coltura e l'altra’ (prima metà sec. XIV, Palladio-
Volg, TLIO), it. calorìa f. ‘accùmulo di sostanze 
fèrtili lasciate su un terreno da una coltura a van-
taggio delle successive; il campo coltivato a 
caloria’(dal 1625, Magazzini, B; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005)1, bol. caluria Coronedi, tosc. 
caloría FanfaniUso, pis. (Filéttole) (campo in)
calorìa (Temperli,ID 54), catan.-sirac. (Maletto) 
calurìa VS, trapan. (Trapani) ~ ib. 
Sintagma prep.: it. (fatto) a caloria ‘terreni semi-
nati ad erbe per fertilizzarli per l'anno successivo’ 
(1625, Magazzini, B; 1767, TargioniTozzetti, B). 
It. calorìgeno agg. ‘che sviluppa calore’ (dal 
1897, DeMauro). 
It. calorizzatori m.pl. ‘apparecchi nelle fàbbriche 
di zùcchero di barbabiètola che servono a regolare 
la temperatura dei sughi circolanti, e sono formati 
da un fascio di tubi nell'interno dei quali circola 
vapore, mentre all'esterno di essi circolano i sughi’ 
Garollo 1913. 
It. calorizzazione f. ‘trattamento a caldo per de-
porre su un acciaio uno strato anticorrosivo di 
ferro-alluminio’ (dal 1931, EncIt 9,701b; DizEnc-
It; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. (terreno pingue e) incalorito agg. ‘fèrtile, che 
rende in modo abbondante’ (1789, Paoletti, B). 

4.a. ‘calore del corpo animato (animali, per-
sone); che genera calore nel corpo’ 
It.a. calore (che è nostra vita) m. ‘temperatura del 
corpo o di una sua parte, intesa come principio vi-
tale fondamentale dell'essere umano che pervade 
tutte le componenti, anche quelle spirituali’ (1304-
07, DanteConvivio, LIZ – 1949, Marotta, B; 
TLIOMat), gen.a. calor (ante 1311, Anonimo-
Contini, ib.), bol.a. ~ (1324-28, JacLana, ib.), 
venez.a. ~ (1313-15, PaolinoMinorita, ib.), tosc.a. 
calor(e) (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, ib.; 
1361, UbertinoBresciaElsheikh, ib.), fior.a. ~ (ante 
1292, TesoroVolgGiamboniGaiter, ib. – fine sec. 
XIV, LeggendaAurea, ib.), chalore (1310ca., Ben-
civenniCorsiniBaldini, ib.), prat.a. calore (ante 
1333, Simintendi, ib.), tosc.occ.a. ~ (fine sec. XIV, 
DiretanoBandoCasapullo, ib.), lucch.a. ~ (sec. XIII, 
—————

1 Cfr. il lat.mediev.tosc. calloria (1134, PeriTVA) e il 
toponimo tosc. Caloría PieriTVA. 

LucidarioCiccarello, ib.), pis.a. chalore (inizio sec. 
XIV, BestiaireAmoursCrespo, ib.), calore (1321-
30, CavalcaVite, ib. – 1342, CavalcaEsposizioni, 
ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., QuestioniGeymo-
nat, ib.), sen.a. ~ (1288, EgidioColonnaVolg, ib. – 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), perug.a. calor
(prima metà sec. XIV, CeccoNuccoli, ib.), calore
(1333ca., SimFidati, ib. – 1350ca., Perugia-
Corciano, ib.), aret.a. ~ (1340-60, GregorioArez-
zo, ib.), it.centr.a. ~ (operativo) (fine sec. XIV, 
MascalciaRusioVolgAurigemma, ib.), nap.a. ca-
lore (sec. XIV, RegimenSanitatis, ib.), sic.a. caluri
(1373, PassioneSMatteo, ib.), messin.a. ~ (1316-
37, EneasVolgFolena, ib.), lig.occ. (sanrem.) (ave'
i) carui pl. Carli, lig.or. (Castelnuovo di Magra) 
( a v <  i ) k a l ¹ y  Masetti, emil.occ. (parm.) 
(aver i) calor Pariset, lunig. ( a v : r  i ) k a l ¹ r i
Masetti, istr. (capodistr.) ([avere] i) calóri Rosa-
mani, garf.-apuano (Gragnana) ( a v r  i ) k a -
l ¹ r i  (Luciani,ID 44), carr. ~ ib., roman. (cià li)
calóri ( chi ha i calori , ChiappiniRolandiAgg), 
luc.centr. (Calvello) ( t > n g �  n u ) k a l ó r �  m. 
Gioscio 93. 
It. calore (della età, nel viso, alla testa) m. ‘cal-
dana, vampa’ (dal 1441ca., LBattAlberti, LIZ; B; 
2000, DeMauro-1), emil.occ. (moden.) calôri pl. 
Neri, romagn. (l'ha i) calur Ercolani, àpulo-bar. 
(rubast.) calore m. DiTerlizzi, k a l ó r �  Jurilli-Te-
done.
Sign.fig.: pis.a. calore m. ‘qualità intrinseca del 
vino, forse riferita al fatto di generare calore in chi 
lo beve’ (1308, GiordPisa, TLIO), it. ~ (1550, 
Vasari, LIZ; 1888, Cagna, ib.; 1902, D'Annunzio, 
ib.).

Sintagmi: it.centr.a. calore accidentale m. ‘affe-
zione estemporanea di natura patologica e nociva’ 
(fine sec. XIV, MascalciaRusioVolgAurigemma, 
TLIO).
It. calore animale m. ‘quello che si sviluppa con-
tinuamente dal corpo degli esseri viventi’ (dal 
1863, DeStefano; DeMauro 1999). 
Lig.a. calor corporà m. ‘temperatura del corpo o 
di una sua parte, intesa come principio vitale fon-
damentale dell'essere umano che pervade tutte le 
componenti, anche quelle spirituali’ (1350ca. Dia-
logoSGregorioPorro, TLIOMat), pis.a. calore cor-
porale (ante 1342, CavalcaDialogoSGregorio, 
ib.); it.a. calor(e) naturale ‘id.’ (fine sec. XIII, 
NovellinoFavati, ib. – 1892, D'Annunzio, LIZ), 
it.sett.a. natural calore (1371-74, RimeAntFer-
raraBeccari, LIZ), mil.a. natural calor (ante 1315, 
BonvesinContini, TLIOMat), bol.a. calore natu-
rale (1328, JacLana, ib.), venez.a. calor natural
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(1313-15, PaolinoMinorita, ib.), pad.a. calor na-
turale (sec. XIV, DondiOrologio, ib.; ante 1389, 
RimeFrVannozzo, LIZ), calore naturale (1452, 
SavonarolaMNystedt-2), trevig.a. ~ (1335ca., Nic-
RossiElsheikh, TLIOMat), tosc.a. ~ (1388, Eso-
poVolg, LIZ), fior.a. ~ (ante 1292, Giamboni-
LibroViziVirtudi, TLIOMat – fine sec. XIV, Leg-
gendaAurea, TLIOMat; LIZ), chalore naturale
(1310ca., BencivenniCorsiniBaldini, TLIOMat), 
naturale calore (1310ca., ib.; ante 1313, Ovidio-
VolgBigazzi [ms. B], ib.), pis.a. calore naturale
(1308, GiordPisa, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., 
QuestioniGeymonat, ib.), sen.a. calore naturale
(1288, EgidioColonnaVolg., ib.), natural calore
(1364, Cicerchia, CantariVaranini, ib.), calor 
naturali pl. (seconda metà sec. XIV, RimePa-
gliaresiVaranini, ib.), aret.a. calor(e) naturale
(1340-60, GregorioArezzo, ib.), eugub.a. calore 
naturale (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), it. 
centr.a. ~ (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg-
Aurigemma), tarant.a. ~ (natural) (inizio sec. 
XVI, TrattatoIgieneGentileS,LSPuglia 6,65), sic.a. 
caluri naturali (1373, PassioneSMatteo, TLIO-
Mat), messin.a. calore naturale (1302-37, Giov-
Campulu, ib.), caluri naturalj ib., caluri naturali
(1316-37, EneasVolgFolena), nap. calor naturale
(ante 1632, Basile, LIZ); fior.a. calore giovenile
‘id.’ (1363-73, RicordanzeCorsiniPolidori, TLIO-
Mat); it.a. vital(e) calore ‘id.’ (1467, Colonna, LIZ 
– 1659, D. Bàrtoli, ib.; 1890, Serao, ib.), lig.a. ca-
lor vital (1350ca., DialogoSGregorioPorro, TLIO-
Mat), fior.a. calor vitale (1322-32, AlbPiagentina-
Boezio, ib.), pis.a. calore vitale (ante 1342, Ca-
valcaDialogoSgregorio, ib.). 

Mil.a. calore f. ‘calore’ (1443ca., SachellaMari-
noni,BCSic 7,238). 
Luc.-cal. (Spinoso) k � l Û r �  f.1 ‘il sottanino, per-
ché riscalda il corpo’ Bigalke. 

Derivati: lomb.occ. (lodig.) calurin m. ‘scalmana’ 
Caretta. 
It. caloroso agg. ‘che non teme o soffre il freddo’ 
(dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2005), piem. 
k a l u r ú z  CornagliottiMat, b.piem. (valses.) ca-
loros Tonetti, tic.alp.centr. (Lumino) calorós Pron-
zini, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k a l u r ó w s
Massera, trent. calorós Quaresima, lad.anaun. 
(Tuenno) ~ ib., a l o r ó s  ib., Þ a l o r ó s  ib., 
vogher. k a l u r ÷ È  Maragliano, triest. k a l o -

—————
1 Il genere potrebbe essere indizio di origine gallo-

italica. 

r ½ z o  Rosamani, k a l o r ó ˜ o  DET, trent.or. (pri-
mier.) calorós Tissot. 
Romagn. ( r ½ b a ) k a l u r ½ s a  agg.f. ‘(cibo) ir-
ritante, che riscalda’ Ercolani, corso cismont.occ. 
(Èvisa) (cibu) calurosu agg. Ceccaldi. 
It. calorosità (di certe carni) f. ‘l'essere caloroso’ 
(“non com.” Petr 1887). 
It. calorificazione f. ‘produzione di calore nel 
corpo animale’ Lessona-A-Valle 1875. 
It. (alimento) calorìgeno agg. ‘che genera calore 
(di cibo, bevande)’ (dal 1955, DizEncIt; “tecn.-
spec.” DeMauro; Zing 2005). 
Tic.alp.occ. (Broglio) (damangiaa) caluríu agg. 
‘(mangiare) caloroso, (cibo) riscaldante’ (VSI 3, 
248a).
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) (om) caloríu 
agg. ‘(uomo) caloroso, che non soffre il freddo’ 
(VSI 3,248a). 
Umbro calorire v.tr. ‘dar molte busse’ (1702, 
Ugolini,ACSUmbria 5). 

4.b. ‘febbre; infiammazione; eruzione cutanea’ 
It. calor(e) m. ‘stato febbrile, eccesso di calore 
corporeo; infiammazione della pelle’ (fine sec. 
XIII, DanteMaianoBettarini, TLIOMat; 1525, 
Equicola, LIZ; 1546, Alamanni, ib.; 1823ca., 
Manzoni, ib. – 1921, D'Annunzio, ib.; B), lig.a. 
(tropo) calor (1350ca., DialogoSGregorioPorro, 
TLIOMat), ver.a. calor (nocivo) (sec. XIV, Gi-
dinoSommacampagna, ib.), tosc.a. calore (1361, 
PieroUbertinoElsheikh, ib.), fior.a. ~ (inizio sec. 
XIV, LibroPietrePrezioseNarducci, ib.), pis.a. 
(malo) calore (1309, GiordPisa, ib.), perug.a. 
chalore (1400ca., ContoCorcianoMancini), lig. 
occ. (sanrem.) caru' Carli, APiem. (castell.) k a -
l ú Á  (Toppino,StR 10), b.piem. (valses.) calôo To-
netti, lomb. calor , lomb.occ. (vigev.) calúr Vi-
dari, lomb.or. (cremon.) k a l ÷ r  Oneda, pav. calúr
Annovazzi, vogher. k a l ú r  Maragliano, emil.occ. 
calor , emil.or. (bol.) calôur Coronedi, k a l r

Ungarelli, romagn. k a l ¹ w r  Ercolani, faent. 
calor Morri, ven.merid. (poles.) calore Mazzuc-
chi, ven.centro-sett. (vittor.) calór Zanette, bi-
siacco ~ Domini, triest. ~ Rosamani, ver. ~ Pa-
tuzzi-Bolognini, trent.or. ~, lad.ates. (livinall.) 
calour PellegriniA, garf.-apuano k a l ¹ r  (Lu-
ciani,ID 44), carr. ~ ib., sen. calóre (1567, Bar-
gagliSRiccò, LIZ; Cagliaritano), chian. ~ Ca-
gliaritano, umbro merid.-or. k a l ¹ r e  Bruschi, 
roman. calóre ChiappiniRolandiAgg, àpulo-bar. 
(rubast.) k a l ó r � Jurilli-Tedone, bitont. callàure
Saracino, sic. caluri Traina, sic.sud-or. (vittor.) 
k a l ú r i  Consolino; VSI 3,248. 
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It. calore m. ‘aumento della temperatura locale 
per processo infiammatorio; infiammazione della 
pelle’ (dal 1698ca., Redi, B; DeMauro; Zing 
2005), piem. calor (a la pel) DiSant'Albino, tic. 
alp.occ. (Broglio) (vee indöss) calór (VSI 3,248a), 
Russo (l'è piegn da) calúr ib. 249, tic.alp.centr. 
(Osco) (brisòi da) calór ib. 248a, lomb.alp.or. 
(posch.) (sbròssuli da) calúr ib.1, lomb.or. (berg.) 
calùr (de la pèl) Tiraboschi, bresc. calûr (dela pel)
Melchiori, mant. calòr (dla pel) Arrivabene, emil. 
occ. (parm.) (pien d') calor (Malaspina; Pariset), 
emil.or. (bol.) ( p : d ' )  k a l r  Ungarelli, 
romagn. k a l ¹ w r  ( ' d  p > l a )  Ercolani, 
venez. (la te farà) calor (1753, GoldoniVoc-
Folena), calòr (del corpo) Boerio, ven.centro-sett. 
(vittor.) (pién da, far) calór Zanette, bisiacco (me 
ga butà fòra al) calor Domini, triest. (butar fora)
calor (Rosamani; DET), istr. (capodistr.) (fa[re])
calór Rosamani, trent.or. (primier.) (aér) calór 
Tissot. 
Mant.a. calor (de la codega) m. ‘infiammazione, 
affezione locale delle bestie’ (1300ca., Belcal-
zerGhinassi, TLIO), roman.a. calore (della cotica)
(1358ca., BartJacValmontonePorta, ib.). 
Tic.alp.occ. (Peccia) calór m. ‘mal della luna, 
oftalmia periòdica dei cavalli’ (VSI 3,248a). 

Sintagmi: fior.a. calore disordinato m. ‘altera-
zione negativa degli spiriti vitali dell'uomo che, 
nella concezione medievale, era alla base delle 
malattie e della febbre’ (1308, GiordPisa, TLIO-
Mat). 
Fior.a. calor superfruo m. ‘l'eccesso di tempe-
ratura, anche locale, che spesso denuncia uno 
stato infiammatorio’ (prima metà sec. XIV, Intel-
ligenza, TLIOMat), sic.a. superfluu caluri (1373, 
PassioneSMatteo, ib.). 
Tic.alp.occ. (Campo) calór di dint m. ‘flussione’ 
(VSI 3,248a). 
It. calor di fegato m. ‘macchie rosse, lìvide, che 
compaiono alla pelle, e che gli antichi credevano 
provenire da una intemperie al fègato’ (1553, 
Doni, LIZ), calore del fegato (1574, Guazzo, ib.). 
Fior.a. calor f. ‘stato febbrile, anche locale’ (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIOMat). 

Derivati: it. caloruccio m. ‘piccola febbre cu-
tanea’ (ante 1698, Redi, B). 
Mant. calorìn m. ‘piccola febbre cutanea’ Arri-
vabene, emil.occ. (parm.) caloren (Malaspina; 
Pariset), emil.or. (bol.) calurein Coronedi, ro-
magn. (faent.) caluren Morri. 
—————

1 Da aggiungere a LEI 7,666,52. 

It. calorinoso agg. ‘detto di mali provenienti da 
una notabile alterazione nella quantità del prin-
cipio del calore animale’ (Marchi 1828; DeStefano 
1863).
Emil.occ. (parm.) calorètt m. ‘piccola febbre cu-
tanea’ (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) k a l u -
r é t  Coronedi. 
It. incalorire v.tr. ‘infiammare spec. all'apparato 
digerente (riferito ai cibi)’ (dal 1875, Rigutini-
Fanfani; “basso uso” DeMauro; “raro” Zing 
2005), lig.occ. (sanrem.) incaluri' Carli, emil.occ. 
(parm.) incalorir (Malaspina; Pariset), romagn. 
incalurir Ercolani. 
Lig.occ. (sanrem.) incaluri[sse] v.rifl. ‘infiam-
marsi (a causa del cibo)’ Carli, emil.occ. (parm.) 
incalorires Pariset. 
It. incalorito (da qc.) agg. ‘colpito da un processo 
infiammatorio, congestionato’ (dal 1921ca., Fu-
cini, B; 2000, DeMauro-1), romagn. imcalurì Er-
colani, ven.merid. (poles.) incalorìo Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (feltr.) i n k a l o r í  Migliorini-
Pellegrini, sen. incalorito Cagliaritano. 
It. incalorimento (sopra il corpo, nella bocca) m. 
‘infiammazione’ (dal 1765, C. Mei, B; Zing 
2005), lig.occ. (sanrem.) incalurimèntu Carli, fior. 
incalorimento Fanfani. 
Pist. (montal.) scalorî v.tr. ‘togliere il calore, 
raffreddare’ Nerucci. 
It. scalorirsi v.rifl. ‘curarsi dalla febbre’ (1961, 
Lisi, B). 
It. scalorire v.tr. ‘curare un animale dalla febbre’ 
B 1994. 
Ven.centro-sett. (feltr.) d e s k a l o r í r  v.tr. ‘pur-
gare (le mucche)’ Migliorini-Pellegrini. 
Piem. calorè v.tr. ‘accalorare, riscaldare, indurre 
calore nel corpo, infiammare’ (DiSant'Albino; Ga-
vuzzi).
Piem. k a l u r á  agg. ‘che ha calore, caloroso’ 
(PipinoSuppl 1783 – Gavuzzi), b.piem. (valses.) 
calorà Tonetti, lomb.occ. (vigev.) calurä Vidari, 
vogher. calurà Maragliano. 
Tic.prealp. (Rovio) (lengua) calorada agg.f. ‘in-
fiammata’ (VSI 3,248a). 
Sic.sud-or. (Vittoria) a k k a l u r á r i s i  v.rifl. 
‘esser colto da accesso febbrile’ Consolino. 
Agg.verb.sost.: sic. accaluratu m. ‘febbricitante’ 
VS, sic.sud-or. ~ ib., agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ ib. 

4.c. ‘eccitamento sessuale; passione amorosa’ 
Tosc.a. calore (del coito) m. ‘perìodo in cui la 
femmina di vari animali è in preda all'estro; com-
plesso delle manifestazioni dovute alla matura-
zione e alla deiscenza dei follicoli ovàrici’ (1471, 
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BibbiaVolg, TLIOMat), it. ~ (dal 1863, DeSte-
fano; DeMauro; Zing 2005). 
It. (genital) calore (dell'amor terrestre) m. ‘eccita-
mento, passione amorosa violenta’ (ante 1492, Lo-
renzoMedici, B – 1571, Cellini, B; 1795, Parini, B 
– 1941, Pavese, B), tosc.a. calore (di libidine) (fi-
ne sec. XIV, ContemptuMundi, TLIOMat), fior.a. 
~ (della lussuria) (ante 1292, GiamboniRettorica-
Speroni; ante 1292, TesoroVolgGiamboniGaiter, 
TLIOMat), sic.a. caluri (di luxuria) (ante 1473, 
LibruTransituVitaDiGirolamo), lig.gen. (savon.) 
calure Besio, lomb.or. (cremon.) k a l ÷ r  Oneda, 
romagn. k a l ¹ w r  Ercolani, bisiacco calor Do-
mini, ver. ~ Beltramini-Donati, calore ib., nap. ~ 
(Rocco; Altamura), dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) calòure Amoroso, àpulo-bar. (rubast.) 
k a l ó r �  Jurilli-Tedone. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (andare, essere) in
calore ‘(pervenire al) perìodo stagionale in cui le 
femmine dei mammìferi ricercano il maschio’ (dal 
1884, DeAmicis, LIZ; B; DeMauro; Zing 2005), 
lig.gen. (savon.) (ëse) in calure Besio, Reppia 
( a l  e ) i  k a l ÷ r e  Plomteux, piem. (cagna,
andé, esse) an calor (Zalli 1815; DiSant'Albino), 
b.piem. (valses.) ( n : � )  ' n  k a l ó r  Tonetti, os-
sol.alp. (Antronapiana) ( [ > s s e r e ] ) i n  k a -
l ÷ r  Nicolet, moes. (Grono) (la pecora l'é) in
calór (VSI 3,248a), lomb.alp.or. (posch.) (bèstia)
in calùr Tognina, Livigno (la vàca la va) in calûe
Tognina 201, lomb.or. (cremon.) ( a n d $ ) i
k a l ÷ r  Oneda, trent.occ. (bagol.) (èsär) en calùr
Bazzani-Melzani, emil.occ. (guastall.) (èsar) in
calór Guastalla, romagn. ( a n d : ) i  k a -
l ¹ w r  Ercolani, bisiacco (andar, éssar) in calor
Domini, triest. (la cagneta xe) ~ Rosamani, 
trent.or. (primier.) (ndar) in calór Tissot, tasin. ~ 
Biasetto, lad.ven. ( l a  é )  '  k a l ó r  RossiVoc, 
lad.cador. (oltrechius.) (dì) in calór Menegus, fior. 
(certald.) (e[sser]) 'n calóre Ciuffoletti 230, garf.-
apuano (Gragnana) ( > s r )  k a l ¹ r  (Luciani, 
ID 44), ( > s r )  k a l ¹ r e  ib., carr. ( > s r )
k a l ½ r  ib., àpulo-bar. (minerv.) ( l a  v á k k  
s t > )  g a l $ w r e  Stehl 315, rubast. ( š > y � )
n g a l ó r �  Jurilli-Tedone, bar. ngalore (“fam.” 
Romito); dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
(jà ne fémene ca vé) ngalòure ‘è una donna che ha 
brama sessuale’ Amoroso. 

Derivati: venez. caloretto matrimonial m. ‘pas-
sione amorosa’ (1774, GoldoniVocFolena). 
Lomb.occ. (lodig.) calurín m. ‘desiderio di accop-
piamento’ Caretta. 
Umbro merid.-or. (Foligno) k a l o r í a  f. ‘càrica, 
calore sessuale’ Bruschi. 

Lad.ven. ' n k a l o r í  ( l e  v á k e )  ‘fare andare 
in calore’ RossiVoc. 
Casent. (Chiaveretto) ([la vacca] é) k a l u r í t a
agg.f. ‘in calore’ (p.545), cort. ~ (p.554); AIS 
1051.
Pis. (Filéttole) sclorì v.tr. ‘levare il calore a una 
gallina che vuole fare pulcini’ (Temperli,ID 54). 

4.d. ‘intensità di emozioni, fervore, entusiasmo’ 
It. calore m. ‘ardore mistico, amore verso Dio’ 
(ante 1321, Dante, B), fior.a. calor (inizio sec. 
XIV, IntelligenzaMistruzzi), calore (de la fede)
(fine sec. XIV, LeggendaAurea, TLIOMat), pis.a. 
calore (1395ca., Buti, TB), sen.a. calor (sec. XIV, 
BiancoSiena, B), cort.a. ~ (1300ca., LaudeVa-
ranini-Banfi-Ceruti, TLIOMat), tod.a. ~ (fine sec. 
XIII, JacTodi, ib.). 
It.a. calor (della padule) m. ‘quello infernale 
eterno ed inesauribile, come emblema della sof-
ferenza, del dolore dell'anima dannata, del castigo 
divino’ (1373-74, BoccaccioEsposizioni, TLIO-
Mat), gen.a. (desmesurao) calor (ante 1311, Ano-
nimoContini, ib.), lomb.a. calor (prima metà sec. 
XIII, PseudoUguccione, ib.), mil.a. (infernal) ~ 
(ante 1315, BonvesinContini, ib.), cremon.a. ~ 
(inizio sec. XIII, UguccLodi, ib.), pav.a. ~ (1274, 
Barsegapé, ib.), ver.a. calore (de la vostra for-
nace) (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessandria, ib.), 
fior.a. ~ (infernale) (1334, Ottimo, ib.), pis.a. ~ 
(del fuoco eternale) (1308, GiordPisa, ib.), umbro 
a. calor (ultimo quarto sec. XIII, LiberAntichristi, 
ib.), messin.a. caluri (de lu jnfernu) (1302-37, 
GiovCampulu, ib.). 
It.a. calor (de le fiamme) m. ‘l'ardore violento e 
scomodo della passione amorosa’ (ante 1374, 
Petrarca, TLIOMat). 
Lig.a. calor (de la tentatium) m. ‘passione nega-
tiva, morbosa, fuorviante, eccessiva e nociva’ 
(1350ca., DialogoSGregorioPorro, TLIOMat), fer-
rar.a. calor (de ira) (fine sec. XIV, CodiceServi-
Ferrara, ib.), tosc.a. calore (fine sec. XIII, Ano-
nimoTosc, ib.), fior.a. ~ (ante 1292, Giamboni-
TrattatoSegre, ib. – fine sec. XIV, LeggendaAu-
rea, ib.), pis.a. ~ (1308, BartSConcordioAmmae-
stramenti, ib.; ante 1342, CavalcaDialogoSgre-
gorio, ib.), nap.a. ~ (ante 1383, MaramauroCo-
luccia, ib.); romagn. k a l ¹ w r  ‘ira improvvisa’ 
Ercolani.
Moden.a. calore m. ‘pena, tribolazione’ (1377, 
LaudarioElsheikh, TLIOMat), ven.a. ~ (metà sec. 
XIV, LaudeUdine, ib.). 
Venez.a. calor m. ‘intensità di emozioni, passione, 
entusiasmo, fervore’ (1313-15, PaolinoMinorita, 
TLIOMat), pad.a. (etterno) calor (ante 1389, 
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RimeFrVannozzo, ib.), tosc.a. calore (1280, Gui-
doColonne, ib. – metà sec. XIV, LeggendaSElisa-
betta, ib.), fior.a. ~ (seconda metà sec. XIII, Da-
vanzatiMenichetti, ib. – fine sec. XIV, Leggenda-
Aurea, ib.), lucch.a. calore (metà sec. XIII, Bona-
giuntaOrbicciani, ib.), pis.a. calor (ante 1342, 
CavalcaRime, ib.), sen.a. calore (1364, Cicerchia, 
CantariVaranini, ib.; 1378, SCaterinaSiena, ib.), 
cort. a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti, 
ib.), nap.a. ~ (1485, FrDelTuppoDeFrede 378), 
sic.a. caluri (et ferrvuri di caritati) (1373, Pas-
sioneSMatteoPalumbo), it. calore (dal 1472-73, 
LorenzoMedici, LIZ; B; Zing 2005), piem. calor
DiSant'Albino, vogher. k a l ÷ r  Maragliano, bol. 
calôur Coronedi, romagn. calör Mattioli, venez. 
calòr Boerio, ven.merid. (poles.) calore Mazzuc-
chi, trent.or. (rover.) calor Azzolini, nap. calóre
Altamura, sic. caluri Traina. 
Pis.a. (buono) calore (del calice) m. ‘l'Eucarestia 
come sìmbolo e fonte dell'amore di Dio verso gli 
uomini’ (1309, GiordPisa, TLIOMat). 
Pis.a. calore m. ‘il sangue di Cristo, inteso come 
fonte di vita’ (1309, GiordPisa, TLIOMat). 
Sen.a. calore m. ‘l'amore di Dio verso il creato’ 
(1367-77, SCaterinaSienaEpistDupré, TLIOMat). 
Tod.a. calore (che ietta la croce) m. ‘il potere 
salvifico rappresentato dalla croce, sìmbolo del-
l'amore di Dio verso gli uomini’ (fine sec. XIII, 
JacTodi, TLIOMat). 
Sic.a. caluri pl. ‘incentivi’ (ante 1473, LibruTran-
situVitaDiGirolamo). 
It. calore m. ‘senso di benessere e di euforia che 
deriva dal rifocillarsi con cibi e bevande’ (ante 
1764, Algarotti, B – 1886, D'Annunzio, B). 

Sintagmi: nap.a. calor caritativo m. ‘la passione, 
il fervore che spinge gli uomini a compiere atti 
d'amore e carità’ (1369-73, Maramauro, TLIO-
Mat). 
Fior.a. calor celestiale della carità m. ‘l'amore di-
vino verso gli uomini’ (1322, JacAlighieri, TLIO-
Mat); calore divino ‘id.’ ib., pis.a. ~ (1308, Giord-
Pisa, ib.); sen.a. calor santo ‘id.’ (1364, Cicerchia, 
CantariVaranini); pis.a. calore di carità ‘id.’ (ante 
1342, CavalcaEsposizioni, TLIOMat); sen.a. ca-
lore della divina carità ‘id.’ (1367-77, SCaterina-
SienaEpistDupré, ib.). 
It. calore umano m. ‘senso di intimità che deriva 
dalla perfetta armonia tra l'uomo e l'ambiente 
circostante’ (dal 1931, Piovene, B; Zing 2005). 
It.a. calor della divina ira m. ‘la collera di Dio 
contro i peccatori’ (1373-74, BoccaccioEsposi-
zioni, TLIOMat). 

Sen.a. calore dello Spirito Santo m. ‘la potenza 
dello Spirito Santo inteso come il segno più forte 
dell'amore di Dio verso gli uomini’ (1367-77, 
SCaterinaSienaEpistDupré, TLIOMat); pis.a. ca-
lore del sangue di Cristo ‘id.’ (1309, GiordPisa, 
ib.).
Fior.a. mal calore (della lussuria) m. ‘passione 
negativa, morbosa, dannosa’ (ante 1292, Giam-
boniTrattatoSegre, TLIOMat; fine sec. XIV, Leg-
gendaAurea, ib.); cieco e bestial calore ‘id.’ (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, ib.). 
Moden.a. penna de calore m. ‘le pene dell'inferno’ 
(1377, LaudarioElsheikh, TLIOMat). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: fior.a. a calor di q. ‘a 
sollecitazione, a incitamento di q.’ (ante 1388, 
PucciCentiloquio, TLIOMat). 
It. (parlare) con calore ‘appassionatamente, con 
entusiasmo, animatamente’ (dal 1619, Sarpi; LIZ; 
Bascetta 1,283; B; Zing 2005), sen.a. (far bene) ~ 
(1427, SBernSiena, LIZ), piem. (parlè) con calor
DiSant'Albino, mil. (parlà) con calor Cherubini, 
emil.occ. (parm.) (parlar) ~ (Malaspina; Pariset), 
trent.or. (rover.) con calor Azzolini. 
Sen.a. [essere] in grandissimo calore ‘avere un 
temperamento molto acceso e passionale’ (1288, 
EgidioColonnaVolg, TLIO). 
Venez. int' el calor del negozio ‘nel fervore del 
negozio’ (1789, GoldoniVocFolena). 
It. sotto il calore ‘sotto i favori, sotto gli auspici’ 
(Oudin 1640 – Veneroni 1681). 
Loc.verb.: it. dar calore ‘eccitare, incoraggiare un' 
azione, un'impresa, darle impulso’ (prima metà 
sec. XVII, F. Rondinelli, B; 1664, Pallavicino, B). 
Nap. perdere li calure ‘perdere le forze, il vigore’ 
Rocco.

Derivati: it. calurie (de' pensieri) f. ‘calore’ (ante 
1698, Redi, Crusca 1729; TLIO)1.
It. caloroso (predicatore, disputa, accoglienza)
agg. ‘appassionato, fèrvido, affettuoso, amiche-
volmente cordiale’ (dal 1763, Baretti, LIZ; B; 
Zing 2005)2, lomb.occ. (vigev.) k a l u r ú È  Vidari, 
romagn. (faent.) caluros Morri, venez. (omo) ca-
loròso Boerio, trent.or. (primier.) calorós Tissot, 
tasin. caloroso Biasetto, roman. caloróso Chiap-
piniRolandiAgg, laz.merid. (Castro dei Volsci) 
k a l u r ú s �  Vignoli, nap. caloruso Rocco, cal-

—————
1 L'attestazione da CassianoVolg, TLIO costituisce un 

falso rediano entrato nella Crusca 1729. 
2  Cfr. il fr.medio paroles chaleureuses (1398, Gdf-

Suppl 9,30b). 
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loruso ib., àpulo-bar. (Monòpoli) k a l u r ú s �  Re-
ho.
It. caloroso agg. ‘forte, grave, penetrante (l'odore, 
il profumo)’ (1910, D'Annunzio, B; 1940, E. Cec-
chi, B). 
Loc.verb.: it. fare il caloroso ‘dimostrarsi esube-
rante, giovanile’ (1847, Giusti, B). 
It. calorosamente avv. ‘con calore, con cordialità’ 
(dal 1698, Redi, Crusca 17291; LIZ; Zing 2005). 
It. calorosità f. ‘fervore, cordialità festosa’ (dal 
1962, B; 2000, DeMauro-1). 
Piem. calorà agg. ‘accalorato, focoso’ DiSant' 
Albino, lomb.occ. (vigev.) k a l u r '  Vidari. 
It. caloreggiare (di sete) v.intr. ‘essere fortemente 
eccitato dai sensi’ (1623, Galeani, B). 
It. accalorare v.tr. ‘infervorare, fomentare, ecci-
tare’ (dal 1641, Pallavicino, LIZ; TB; B; Maga-
lottiMoretti; Zing 2005), piem. acalorè DiSant' 
Albino, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) ac-
calurè Marchitelli, àpulo-bar. (biscegl.) accalorà
Cocola, molf. ~ Scardigno, Monòpoli a k k a -
l u r >  Reho, sic. accalurari VS, niss.-enn. (Ai-
done) calurà cu q. (Tropea,MIL 33,522). 
It. accalorarsi v.rifl. ‘infervorarsi, animarsi, ec-
citarsi’ (dal 1819, DiBreme, LIZ; B; Zing 2005), 
nap. accalurarse Andreoli, àpulo-bar. (biscegl.) 
accalorasse Còcola, molf. accalorà[se] Scar-
digno, Monòpoli a k k a l u r á r s �  Reho, cal.me-
rid. (catanz.) accalurari NDC, sic. accalurar[isi]
VS.
Tod.a. (fuoco) accalurato agg. ‘ardente’ (fine sec. 
XIII, JacTodi, B). 
It. accalorato (da qc.) agg. ‘infervorato, eccitato, 
acceso’ (dal 1680ca., Montecuccoli, B; TB; LIZ; 
Zing 2005), lig.occ. (Mònaco) acaluràu Frolla, 
piem. accalorà DiSant'Albino, dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) accalurète Marchitelli, àpulo-bar. 
(Monòpoli) ~ Reho, Corato accalurate Bucci, sic. 
accaluratu VS. 
It. accaloramento m. ‘infervoramento, eccitazio-
ne, concitazione’ (dal 1820, Leopardi, LIZ; B; 
Zing 2005), cal.merid. (regg.cal.) accaluramento
NDC.
It. incalorare q. di qc. ‘incalorire, eccitare’ (1874, 
Carducci, B). 
It. rincalorare v.tr. ‘rinvigorire l'ispirazione poe-
tica, ravvivarla’ (1775, Bettinelli, B). 
It. incalorire (q. a + inf.) v.tr. ‘infervorare, solle-
citare, eccitare’ (1642, GualdoPriorato, B), ro-
magn. incalorì Mattioli. 

—————
1 L'attestazione da GiordPisa costituisce un falso re-

diano, entrato nella Crusca 1729. 

It. incalorire v.tr. ‘riscaldare, infervorare, eccitare’ 
(dal 1644ca., Belli, B; Zing 2005), incallorire
(1647, Siri, B). 
It. incalorirsi v.rifl. ‘riscaldarsi, infervorarsi’ (dal 
1655, GualdoPriorato, B; Zing 2005). 
It. incalorito agg. ‘infervorato, accalorato, ecci-
tato’ (dal 1652, DottoriAsinoDaniele; B; 2000, 
DeMauro-1), emil.occ. (parm.) incalorì Pariset, 
romagn. (faent.) incalurì Morri, venez. incalorìo
Boerio, corso incaluritu Falcucci. 
It. rincalorire v.tr. ‘rinvigorire (una tendenza cul-
turale)’ (1835, Tommaseo, B; 1866-72, Carducci, 
B). 
It. rincalorirsi v.rifl. ‘riprendere vigore’ (1863, 
Emiliani-Giudici, B). 
It. accalorire (fazione, minacce, ragioni) v.tr. ‘in-
fervorare, sostenere, incoraggiare’ (dal 1673ca., 
Corsini, TB; B; “basso uso” 2000, DeMauro-1), 
corso cismont.or. accalurì Falcucci, sic. accaluriri
Biundi.
It. accalorimento m. ‘accaloramento, eccitazione’ 
(1947, Pratolini, B). 

III.1.a. It. calorìfero agg. ‘che dà, trasmette 
calore, che riscalda’ (1681, DelPapa, B; 1684, 
Marchetti, B; 1881, Boccardo, B). 
It. (virtù) calorifera agg. ‘che trasmette calore, 
che riscalda’ (1921, Panzini, B). 
Agg.sost.: it. calorìfero m. ‘nome di mese (fr. 
thermidor)’ (1797, Leso). 
It. calorìfero m. ‘impianto di riscaldamento ad 
aria o ad acqua calda’ (dal 1838, StampaMilLes-
sico 364; Zing 2005), b.piem. (Monte) caluriffèr
Battezzati, emil.occ. (parm.) calorìfer (Malaspina; 
Pariset), guastall. caloriffar Guastalla, emil.or. 
(bol.) calurefer Coronedi, dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) calurìfere Marchitelli, àpulo-bar. 
(Monòpoli) k a l u r í f � r �  Reho, k a l u r í f � r u
ib.
It. calorìfero m. ‘ogni singolo radiatore di un im-
pianto di riscaldamento’ (PF 1992; 2000, De-
Mauro-1).
It. caloriferaio m. ‘chi fa o accomoda o mette a 
posto i caloriferi’ Petr 1887. 

1.b. It. calòrico m. ‘ipotetico fluido con cui nel 
XVIII sec. si spiegavano i fenòmeni di trasferi-
mento del calore’ (dal 1795, Dandolo, DELIN; 
Zing 2005)2.
It. calorico m. ‘equatore, paesi caldi’ (1838, Giu-
stiSabbatucci 121). 

—————
2 Secondo DeMauro è obsoleto. 
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It. calòrico agg. ‘relativo al calore’ (dal 1929, 
EncIt 1,680; “basso uso” 2000, DeMauro-1). 
It. calorica f. ‘teoria del calore’ Garollo 1913. 
It. caloriche f.pl. ‘màcchine, motori il cui calore 
viene tramutato in lavoro’ Garollo 1913. 
It. ipocalorico agg. ‘che contiene o fornisce un 
nùmero di calorie particolarmente basso’ (dal 
1957, DizEncIt, B; DeMauro; Zing 2005). 
It. (effetto) magnetocalorico agg. ‘variazione di 
temperatura che si verifica in un corpo para-
magnetico immerso in un zampo magnetizzante’ 
(dal 1937, EncIt 35,930a; DizEncIt; B; DeMauro 
1999).
It. meccanocalorico agg. ‘meccanotermico’ (dal 
1975; B; DeMauro 1999). 

1.c. It. calorìmetro m. ‘strumento per la de-
terminazione di varie grandezze calorimetriche’ 
(dal 1797, D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2005). 
Derivati: it. calorimetria f. ‘parte della fìsica che 
si occupa della misura delle quantità di calore’ 
(dal 1913, Garollo; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. calorimetrico agg. ‘inerente alla calorimetria’ 
(dal 1930, EncIt 8,450; B; “tecn.-spec.” DeMauro; 
Zing 2005). 
It. microcalorìmetro m. ‘calorìmetro per misurare 
potenze termiche relativamente piccole’ (dal 1978, 
B; DeMauro 2000). 
It. microcalorimetrìa f. ‘parte della calorimetria 
che ha per oggetto lo studio dei mètodi di mi-
surazione delle quantità di calore scambiate in 
processi caratterizzati da un bilancio termico estre-
mamente basso’ (dal 1978, B; DeMauro 2000). 

1.d. It. calorìa f. ‘unità di misura della quantità 
di calore’ (dal 1865, TB; B; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005). 
Derivati: it. (giornata) calorica agg. ‘che si ri-
ferisce alle calorie’ (dal 1905, Panzini, B; Zing 
2005).
It. kilocaloria f. ‘unità di misura della quantità di 
calore corrispondente alla quantità di calore che 
deve essere fornita a un chilogrammo di acqua a 
14,5°C perché la sua temperatura salga a 15,5° C 
sotto la pressione constante di un'atmosfera’ (dal 
1944, Albenga-Perucca; Zing 2005), chilocaloria
(dal 1956, DizEncIt; B; Zing 2005). 
It. microcaloria f. ‘quantità di calore necessaria 
per elevare la temperatura di 1cc di acqua distil-
lata da O° C a 1° C; caloria allo sgelo’ (dal 1978, 
B; DeMauro 2000). 

1.e. . It. calore specifico m. ‘quantità di calore 
necessaria ad aumentare di un grado la tempe-
ratura dell'unità di massa di un corpo’ (dal 1875, 
Lessona-A-Valle; EncIt; B; “tecn.-spec.” DeMau-
ro; Zing 2005). 

1.e. . It. calore terrestre m. ‘calore interno del 
globo’ (dal 1913, Garollo; “tecn.-spec.” DeMauro; 
Zing 2005). 

1.e. . It. calore atomico m. ‘il prodotto del 
calore specifico per la massa atomica’ (dal 1930, 
GarolloSuppl; EncIt; B; DeMauro 1999) 

1.e. . It. calore di combustione m. ‘la quantità 
di calore che si svolge bruciando a volume co-
stante la quantità di una sostanza uguale al suo 
peso molecolare in grammi’ (dal 1930, Garollo-
Suppl; “tecn.-spec.” 2000, DeMauro-1). 

1.e.e. It. calore latente m. ‘quantità di calore 
che occorre dare o sottrarre, a seconda dei casi, al-
l'unità di massa di una sostanza per farle cambiare 
stato, dopo che il corpo sia stato portato alla 
temperatura alla quale avviene il cambiamento di 
stato’ (dal 1955 DizEncIt ; “tecn.-spec.” DeMauro 
1999).

Il lat. CALOR continua nel macedorum. c loáre 
‘calura’ (Papahagi 332), engad. chalur (DRG 3, 
202), fr.a. ~ (inizio sec. XII, PsautierCambridge, 
GdfSuppl 9,30a), occit.a. (freidura ni) calor
(prima parte sec. XIII, PCard, Rn), cat. calor (dal 
sec. XIII, Llull, DELCat 2,423b), spagn. ~ (dal 
1220-50, Berceo, DCECH 1,764b), port. core ‘ce-
nere’ (Krüger,RLu 19,214), sardo (logud. e 
campid.) k a l ½ r e  (DES 1,271a) e nelle forme it. 
(I.). La struttura semantica tiene conto delle se-
guenti distinzioni: ‘tèrmine generico per energia 
prodotta da fonti naturali e artificiali, avente la 
proprietà di riscaldare i corpi e di variarne lo stato 
fìsico; sensazione fisica determinata da tale ener-
gia’ (1.), ‘temperatura elevata, afa, caldo, cani-
cola’ (2.), ‘tèrmine fisico o chimico per calore che 
nasce attraverso fusione nucleare, energia rag-
giante o cinetica (energia termica) o attraverso 
processi di combustione’ (3.), ‘calore del corpo 
animato (animali, persone); che genera calore’ 
(4.a.), ‘febbre, infiammazione; eruzione cutanea’ 
(4.b.), ‘eccitamento sessuale, passione amorosa’ 
(4.c.) e ‘intensità di emozioni, fervore, entusias-
mo’ (4.d.). I significati originari (1. e 2.) e quello 
figurato (4.c.) sono già attestati in latino ed esi-
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stono p.es. anche nel fr. être en chaleur (1561, Du 
Fouilloux, TLF 5,467b). 
Tra i prèstiti sono elencati i francesismi moderni 
(III.1.), cfr. fr. calorifère (1807, TLF 5,56a) (1.a.), 
fr. calorique (1783, PtRobert) (1.b.), calorie (dal 
1824, Clément, DatLex2 28) (1.c.) e calorimètre
(1789, Lavoisier, TLF 5,56b) (1.d.). Sotto 1.e. si 
presentano esotismi internazionali recenti, cfr. 
p.es. ingl. specific heat (dal 1832, OED-2), latent 
heat (dal 1757ca., ib.) che sono giunti in italiano 
probabilmente dal fr., cfr. chaleur spécifique (dal 
1780, J. Hyacynthe de Magellan, ChauveauMat) 
(1.e. .), chaleur terrestre (dal 1781, Frantext) 
(1.e. .), chaleur atomique (dal 1897, Lar, TLF 
5,566b) (1.e. .), chaleur de combustion (dal 1911, 
Frantext) (1.e. .), e chaleur latente (dal 1791, TLF 
5,466b) (1.e.e.). 

REW 1526, Faré; DEI 21, 691; VEI 202; DELIN 
44, 276; VSI 3,247seg. (Petrini), FEW 2,101.– 
Bork; Hohnerlein1.

calere; *caloria

*cal ria ‘calore’

I.1. ‘calore’ 
1.a. -oria
1.a. . B.piem. (valses.) k a l ½ r y a  f. ‘calura’ 

(Spoerri,RIL 51,689). 
Derivato: emil.occ. (parm.) caloriuzz dl'aria m. 
‘caldura, calore del sole’ PeschieriApp. 

1.b. -uria
1.b. . Romagn. calùria f. ‘caldura’ Mattioli, 

grosset. k a l ú r y a  Alberti. 

2. ‘favilla; scintilla’ 
2a. -oria
2.a. . Aret. (Levanella) k a l ½ y e  f.pl. ‘faville; 

scintille’ (p.531), cort. (San Giustino) ~ (p.532), 
umbro merid.-or. (Bevagna) k a l ¹ y y a  f. Bru-
schi, spolet. caloie pl. (1702, CampelliUgolini, 
ContrFilItMediana 2); ALI 898. 
Sign.second.: lig.occ. (Buggio) k a l ¹ Á y �  f.pl. 
‘storie’ Pastor 51. 

2.a. . Con afèresi della prima sillaba: sen.a. 
luòia f. ‘favilla; scintilla’ (ante 1313, Angiolieri, 
—————

1 Con lavori preparativi di Minnone e osservazioni di 
Caratù, Marrapodi, Pfister e Tancke. 

TLIOMat; 1427, SBernSiena, LIZ), umbro a. loia
(sec. XIII, RimeSiculoUmbre, BaldelliMedioevo-
Volg 275), tosc. luoja FanfaniUso, Maremma 
Massetana loia Meneghetti 34, tosco-laz. (pitigl.) 
~ (Longo,ID 12). 
Derivati: sen.a. loyala f. ‘favilla; scintilla’ (ante 
1313, Angiolieri, Meneghetti 34), tosco-laz. (pi-
tigl.) lòjola (Longo-Merlo,ID 19,48 e 68), amiat. 
(Monticello Amiata) lògula Fatini, Montelaterone 
lóvida ib., sen. l ½ y o l a  (AIS 926, p.552), Luci-
gnano d'Arbia lóile pl. (ALI 898, p.546), abr.occ. 
(Sulmona) lojola f. DAM. 

2.b. . Chian. caluvia f. ‘favilla; scintilla’ Billi2,
caluvvia ib., aret. coluvia FanfaniUso, calùvia
(ib.; Scoscini-Nocentini,AnnAret 1), casent. (Chia-
veretto) k a l ÷ v i a  (p.545), cort. ~ (p.554), Val di 
Pierle k a l ú y y a  Silvestrini, Sansepolcro k a -
l ú v ( v ) y a  (Zanchi-Merlo,ID 13,216), umbro 
sett. (cast.) caluglia Magherini, Umbèrtide k a -
l ú y e  (ALI 898, p.540), ALaz.merid. (Polino Ma-
gione) calujja (Ugolini,ContrFilItMediana 2); AIS 
926.
Sintagma: aret. k a l ÷ r i a  d e  f ² k o  f. ‘scintilla’ 
(AIS 926, p.544). 
Con metàtesi e cambio del presunto suffisso: 
tosco-laz. (pitigl.) k a v ÷ d u l =  f.pl. ‘faville; 
scintille’ (AIS 926, p.582), ALaz.sett. (Marta) ca-
vùjela f. (Ugolini,ContrFilItMediana 2), cavùg-
ghiela ib. 
Derivato: ALaz.merid. (Polino Magione) accalujà
v.assol. ‘raccogliere, radunare la brace’ (Ugolini, 
ContrFilItMediana 2). 

2.b. . March.sett. (Mercatello sul Metauro) 
l ú y y f. ‘scintilla, favilla’ (p.536), l ÷ y y e
(ALI, p.466), l ÷ y  ib., corso cismont.or. (bast.) 
lùiie Meneghetti 32, perug. lùiie Meneghetti 32, 
l ÷ y y a  (p.565), umbro sett. (Civitella-Benaz-
zone) l ú y y a  (p. 555), umbro lùja Meneghetti 32, 
l ú y e  ALI, ALaz.merid. (Ronciglione) l ÷ y �
(p.632); AIS 926; ALI 898 e 6204. 
Derivati: umbro occ. (Magione) lùjjela f. ‘scin-
tilla; favilla’ (Ugolini,ContrFilItMediana 2). 
ALaz.merid. (Ronciglione) l u y á n a  f. ‘scintilla; 
favilla’ (AIS 926, p.632). 

3. ‘calore del corpo umano’ 
3.a. . Messin.or. (Giardini) aviri u vemmu

calòriu ‘avere l'argento vivo addosso’ VS. 

—————
2 Con -v- estirpazione di iato. 
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4. ‘desiderio, brama’ 
4.b. . Loc.verb.: lomb.alp.or. (Grosio) a na

lùria per qc. ‘brama per qc. (parlando di galline)’ 
Antonioli-Bracchi. 

Nell'Italoromania, accanto a CALURA, pare es-
sere esistita una base lat.tardo *CAL RIA (I.1.), 
sostantivazione di un agg. in -IUS/-IA di CALOR 
con significati quasi identici: ‘calore’ (1.), ‘scin-
tilla, favilla’ (2.) ‘calore del corpo umano’ (3.) e 
‘desiderio, brama’ (4.). Le forme in -uria (b.) in 
opposizione a -oria (a.) si spiegano con chiusura 
della ¹ davanti a æ (cfr. SalvioniR 43,396seg. e 
Bork 177seg.). Forme con aferesi di ca-, tipiche 
dell'Italia mediana si presentano sotto .
Un ètimo longob. l ha presenta delle difficoltà fo-
nètiche ed anche morfològiche (DEI 2287). Bat-
tisti propone ie. *leuk- ‘splendore’, foneticamente 
improbabile o “piuttosto da faloia”. Quest'ùltima 
forma potrebbe costituire un incrocio tra (ca)loia
con favilla.

REW 5108 (longob. l ha); DEI 690, 2264, 2287; 
VEI 598.– Pfister; Bork1.

calor; calura; favilla

cal rificus ‘riscaldante’ 

II.1. It. calorifico agg. ‘che produce calore’ (dal 
1598, Florio; B; LIZ; Zing 2005). 
It. (onda) calorifica agg.f. ‘appassionato, fervente; 
che suscita commozione e ammirazione’ (1905, 
Fogazzaro, B). 
Sintagma: it. potere calorifico m. ‘quantità di ca-
lore sviluppata nella combustione della sua unità 
di massa’ (dal 1881, Boccardo, B; LIZ; Zing 
2005).

Forma dotta che appare quasi contemporanea-
mente nel francese, cfr. fr. calorifique (dalla fine 
sec. XVI, Paré, TLF 5,56a; dal 1684, Bernier, 
Frantext), cat. calorífic (1839, DELCat 2,423), 
spagn. calorífico (DCECH 1,765a) e port. ~ 
(1873, DELP 2,39a). 

DEI 691b; DELIN 276a; FEW 2,102b.– Pfister2.

calsa ‘specie di aro’ 

II.1.a. It. calsa ‘erba nota agli antichi, simile al-
l'aro’ (1562, Domenichi, B). 

1.b. It. calla f. ‘calla, pianta erbàcea delle Arà-
cee con fusto sotterraneo rizomatoso, foglie astate 
inguainate alla base, infiorescenza spadata (Ri-
chardia africana L.)’ (ante 1498, Landino, B s.v. 
calsa; dal 1820, Bonavilla, DELIN; DeMauro; 
Zing 2005), lig.occ. (ventim.) cala Azaretti-Villa, 
lig.gen. (Carloforte) k á l l a DEST, ven.centro-
sett. (vittor.) cala Zanette, triest. ~ Rosamani3, lad. 
cador. (oltrechius.) ~ Menegus; tosc. calla
‘Richardia aethiopica Spreng.’ Penzig. 
It. calla f. ‘pianta ornamentale del gènere Zante-
deschia (Zantedeschia aethiopica)’ (dal 1930, Enc-
It; DeMauro; Zing 2005), ven.merid. (Val Leogra) 
cala ‘Zantedeschia aethiopica Spreng.’ CiviltàRu-
rale4.
It. calla f. ‘gènere di piante i cui fiori assomi-
gliano alle barbe del Gallo gallinaccio’ Marchi 
1828.
Sintagmi: it. calla palustre f. ‘Calla palustris, Dra-
cunculus aquaticus’ (1793, Nemnich 1,757)5.
Lig.gen. (Calasetta) k á l y a  f. ‘pianta ornamen-
tale non indìgena’ DEST. 
Derivato: molis. (Ripalimosani) k w � l l > ñ �  f. 
‘erba puzzolente (Richardia aethiopica)’ DAM. 

2. Sic.sud-or. (Vittoria) k á l l u  m. ‘gìgaro 
(Arum italicum L.)’ Consolino. 

Il lat. CALSA è di (non chiara) tradizione pliniana 
(27,8) e designa propriamente due gèneri, ossia 
una sorta di aro e l'ancusa: non è dato sapere con 
certezza, inoltre, se non si tratti d'una trascrizione 
parallela di CALTHA (™) dall'ipotizzata (e non 
attestata) fonte del gr. * · J 6, vista anche la di-
versità dei riferimenti botanici. Ad un'errata let-
tura di testimoni pliniani pare comunque dovuta la 
—————

1 Con osservazioni di Cornagliotti, Fanciullo e Zam-
boni.

2 Con osservazioni di Chauveau e Fanciullo. 
3 La voce è entrata anche nello sloveno (Filippi). 
4 Le cale si tagliano il giorno di Sant'Anna (26 lu-

glio). 
5  Cfr. friul. cale salvadie ‘gigaro (Arum italicum 

Mill.)’ PellegriniFlora 192; fr. calle des marais ‘calla 
palustre, dracuncolo’ (1793, Nemnich 1,757), ingl. the
marsh calla (ib.). 

6 Che potrebbe appoggiarsi al Ê J μ , ‘P μ
· J  di Diosc. 4,58W. (ThesLL 3,183,74). 
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variante CALLA, passata nel latino dei botanici 
con Dalecampius (1587) e poi con Linneo (1737) 
ma già accolta in it. dal Landino sul finire del sec. 
XV (1.b.). Si tratta in ogni caso di voci semi-
fittizie, riprese con scarso eco dai botanici me-
dievali ma dotate in època moderna e contem-
poranea d'una discreta vitalità a motivo della for-
tuna ornamentale di alcune varietà coltivate. 

DEI 685 s.v. calla; DELIN 275 s.v. calla.– Zam-
boni.

caltha ‘calendola, fiorrancio (Calendula 
arvensis L.)’ 

I.1. calta
1.a. cota

Tosc.a. cota f. ‘cota, antèmide; pianta dall'odore 
penetrante simile al partenio’ (seconda metà sec. 
XIII, AnonimoGuelfo, Monaci 113,10; B; seconda 
metà sec. XIII, PacinoAngiolieri, LibroRomanze-
VolgSatta), tosc.occ.a. chota (1253, Medicamenti, 
StussiStDoc 134), tosc. gòta ‘antèmide, varietà di 
camomilla (Antemis cotula e A. altissima L.)’ 
(TargioniTozzetti 1809; 1813, O.TargioniTozzetti, 
B), còta (TargioniTozzetti 1809; TB; B), cauta
‘Anthemis cota L.’ Penzig. 
Sintagma: tosc. cota buona f. ‘camomilla (Chry-
santhemum leucanthemum L. o Leucanthemum 
vulgare D.C.)’ (Cazzuola; Penzig), it.reg.pugl. 
(Trinitàpoli) ~ Orlando s.v. cammumille.
Tosc. cota grande f. ‘Pyrethrum corimbosum W.’ 
Penzig.

1.b. calta
It.a. calta f. ‘pianta palustre’ (ante 1494, Boiardo-
Mengaldo)1, it. ~ ‘pianta erbàcea e suffruticosa 
delle compòsite, con fiori gialli e aranciati (Calen-
dula officinalis L.)’ (dal 1498ca., Landino, B2; TB; 
LIZ; Zing 2005), ~ ‘Calendula arvensis L.’ Caz-
zuola, tosc. cálta (1825, TargioniTozzetti, Penzig). 
It. calta f. ‘tipo di mela it.’ Florio 1611; ~ ‘sorta di 
pera’ Veneroni 1681. 
Sintagmi: tosc. cálta di Francia f. ‘Calendula 
arvensis L.’ (1825, TargioniTozzetti, Penzig). 
It. calta di tutti i mesi f. ‘calèndola’ DeMauro 
1999.
—————

1 Probabilmente la calta palustre, ranuncolàcea con 
fiori grandi aranciati diffusa nell'Italia sett. e ricordata 
come coltivata dal Cibo (1532), cfr. DEI 693. 

2 Bergantini rinvia al Dioscoride di Mattioli (1550). 

It. calta di tutti i tempi f. ‘calèndola (Calendula 
officinalis L.)’ (Cazzuola; Penzig). 
It. calta palustre f. ‘farfarugio (Caltha palustris 
L.)’ (1793, Nemnich 1,764; Cazzuola); tosc. ~ 
‘farfarugio’ (TargioniTozzetti 1809; ib. 1858)3.
It. calta terrestre f. ‘puzzole gialle (Tagetes erecta 
L.)’ Cazzuola, tosc. ~ (1825, TargioniTozzetti, 
Penzig).
Tosc. cálta salvatica f. ‘Calendula arvensis L.’ 
(1825, TargioniTozzetti, Penzig). 
Derivato: dauno-appenn. (Faeto) k a w t a r í l -
l �  m. ‘scricciolo’ (< - riu + -ellu, AIS 487, p.715; 
Alessio,SBN 7,239)4.
Composto: bisiacco calta fior de mort m. ‘fior-
rancio calta’ Domini. 

2.a. cotula
Sintagmi: it. cotula affricana f. ‘Cotula micro-
cephala DC’ Cazzuola. 
It. cotula d'Egitto f. ‘Cotula anthemoides L.’ Caz-
zuola.
It. cotula fetida f. ‘gènere di compòsite antemidee, 
pianta simile al partenio’ (1563, Mattioli, B – 
1617, C. Durante, B), còtola (sec. XIX, DEI), 
tosc. ~ ‘camomilla mezzana (Anthemis cotula L.)’ 
Penzig.
Incrocio: tosc. cocola f. ‘Anthemis altissima L.’ 
(“cont.” 1802, TargioniTozzetti 3, 182)5.

2.b1. Venez. talchia f. ‘calta palustre’ Penzig6.

Il lat. CALTHA (calta, Columella, ThesLL 3,183; 
calthum in Prudenzio e Gloss., ib.), d'ètimo in-
certo ma forse ripresa di un gr. * · J  non atte-
stato (Walde-Hofmann 1,142seg.; Genaust 89), è 
documentato da Virgilio nel senso di ‘calèndola, 
—————

3 Cfr. spagn. calta palustre (1793, Nemnich 1,765), 
port. caltha palustre ib. 

4  Con una motivazione cromàtica ed un'evoluzione 
semantica identica a quella del tosc. fiorrancio ‘calta’ > 
‘scricciolo’ e, più indietro, ad occhhio di bue (abr., sar-
do; fr. œil de bœuf, ungher. ökörszem) < lat. oculus bovis 
calco del gr. J μ  ‘calta’. 

5 Così detta perché la raccolta di quest'erba provoca 
infiammazione della cute. Lo stesso si dice della como-
milla, assai affine all'antèmide, cfr. umbro occ. (Ma-
gione) … a  t a y y >  l a  k = p ( e ) m i l l a , n f w ¹ -
k a  l a  p > l l e  Moretti ( camomilla). 

6 La fonte del Penzig non è nota e dal Boerio il tèr-
mine non risulta. L'ipòtesi etimologica riposa sul valore 
palatale - - del grafema chi, quindi su tál a con accento 
piano, prodotto finale d'una metatesi da *caltla; cfr. 
Zamboni,ScrittiDoria 198seg. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1511 1512CALTHA CALUMNIA

fiorrancio’, nota varietà dal fiore giallo-arancione 
sia spontanea che coltivata, e più tardi nel Dio-
scoride lat. e nelle glosse in quello di calta coro-
naria ‘crisàntemo dei giardini’. Nella prima acce-
zione la voce gode d'una discreta fortuna, come 
semicultismo dei botanici premoderni a designare 
numerose varietà di compòsite (Calendula, Ta-
gestes) e ranuncolàcee (Caltha) (1.b.). Ne è nota 
tuttavia anche una variante foneticamente evoluta 
CAUTA (con vocalizzazione di -l- anteconso-
nantico), che il DEI connette con la vera (a suo 
dire) base di caltha ossia etr. cauta ‘occhio di 
sole’, Cautha ‘divinità solare’, con le motivazioni 
ispirate al color giallo-oro dei fiori del gr. Ê -
J μ  (canonico nelle glosse di caltha, ThesLL 
3,183,71-4) e poi del fr. souci < solsequia ecc: di 
qui il tipo còta (1.a.), antèmide di varie specie, 
con anàloghe motivazioni. Isolatamente la tradi-
zione lat. riporta anche il tardo CALTHULA 
(Fulg., serm. 69) nel senso di ‘crisàntemo dei giar-
dini’1, le cui non numerose continuazioni rical-
cano le sorti formali e semantiche di caltha in cò-
tula, altra varietà di antèmide (2.a.), e nell'interes-
sante risoluzione metatetica venez. di talchia ‘cal-
ta palustre’ < *calt( )la (2.b1.). 

DEI 693 (calta), 1136 (cóta), 1138 (còtola), 1141 
(cotula), 1849 (gòta); André; AndréPlantes.– 
Zamboni. 

calumnia ‘accusazione falsa; biasimo’ 

I.1. It.a. calogna f. ‘diffamazione; onta; offesa’ 
(sec. XIV, CiceroneVolg, TB; fine sec. XIV, Can-
tariRinMonteAlbanoMelli), chalognia (prima me-
tà sec. XV, CantariLancellottoGriffiths), it.sett.a. 
chalognia (1503, FGalloGrignani), lomb.a. co-
lognia (metà sec. XV, Cantari, FierabracciaMelli), 
fior.a. chalongna (sec. XIII, MonteAndreaFio-
renza, LibroRomanzeVolgSatta), calogna (sec. 
XV, SpagnaCatalano), sen.a. (saramento de la)
calognia (1280-1361, StatutiPolidori), it.centr.a. 
chalongia (seconda metà sec. XV, CantariFiora-
bracciaUlivieriMelli), it. calorgne pl. (1530ca., 
DeRobertis,SFI 25,144). 
Tosc.a. (possessione) senza chalognia f. ‘(posses-
so) non contestato’ (seconda metà sec. XIII, Guitt-

—————
1 Più antico e corrente nel senso di palliolum, così 

detto forse per il colore dell'indumento (ThesLL 3,184). 

Arezzo, ProsaDuecentoSegre-Marti 36) 2 , fior.a. 
(possedimento) sanza calogna (1264, FioriFilo-
safiD'Agostino 218). 
Sintagma: it. false calogne f.pl. ‘false accuse’ 
(ante 1565, Varchi, B). 
Loc.verb.: tosc.a. fare calogna (a q.) ‘calunniare, 
offendere’ (1471, BibbiaVolg, TB). 
Fior.a. po[rre] calogna all'opera di Dio ‘ingiurare, 
offendere’ (1306ca., GiordPisaDelcorno). 

1.b. It. calunnia f. ‘falsa accusa inventata o 
infondata per diffamare q., falsa ingiuria; offesa, 
insulto’ (dal 1304-07, DanteConvivio, EncDant; 
IsaiaVolgRaimondo ms. P3; MachiavelliGaeta; 
TB; LIZ; B; Zing 2005), it.a. calupnia (fine sec. 
XIV, IsaiaVolgRaimondo ms. R), chalunia (ib. ms. 
S), calunia (ib. ms. F), calumpnia (ib. ms. P3), ca-
lumnia (ante 1481, TranchediniPelle; 1560, Dolce, 
B), tosc.a. calupnia (1399, GradenigoEvangelii, 
TLIOMat), fior.a. (con) calunnie pl. (1322-32, 
AlbPiagentinaBoezio, TLIO), (per) calunnia f. 
(1334, StatutoCalimala, ib. – 1362, PucciLibro, 
LIZ), pis.a. (per animo di) calupnia (1321, Breve-
Consoli, TLIO), sen.a. calunnia (1309-10, Costi-
tutoLisini, TLIOMat – 1427, SBernSiena, ib.), 
perug.a. ~ (1342, Statuti, ib.; Deruta 1465, Sta-
tutoNico), cast.a. (per) calunpnia (prima metà sec. 
XIV, RegolaOrdinePenetemça, ib.), roman.a. (per)
calunnia (fine sec. XIII, StorieTroiaRomaVolg, 
TLIO), abr.a. calumpnia (1350ca., CronacaIsidor-
VolgD'Achille, ib.), sic.a. ~ (1380ca., LibruVitii-
VirtutiBruni; seconda metà sec. XV, Regula-
FratiPentencia, RegoleBranciforti), calunnia (1500, 
VallaNGulino), calumnia Valla 1522, messin.a. 
calunpnia (1321-37, ValMaximuVolg, TLIOMat), 
gen. k a l n y a  (Casaccia; Gismondi), piem. 
callunia (Capello – Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) 
calünia Gibellino, tic. k a l n y a  (VSI 3,251b), 
tic.alp.occ. k a l n i  ib., tic.alp.centr. (Lumino) 
calùnia Pronzini, Robasacco k a l n y =  (VSI 3, 
251b), tic.prealp. (Isone) k ä l n y ä  ib., tic. me-
rid. (Cabbio) k a l ñ a  ib., mil. calùnia Cheru-
bini, lomb.or. (berg.) calünia Tiraboschi, cremon. 
k a l n y a  Oneda, emil.occ. (parm.) calùnia
(Malaspina; Pariset), calùnja Capacchi s.v. calùn-
nia, bisiacco calugna Domini, triest. ~ (Pinguen-
tini; DET), trent.or. (valsug.) ~ Prati, tasin. ~ 
Biasetto, rover. calunnia Azzolini, lad.ates. (gard.) 
k a l ú n y a  Lardschneider, calunia (Martini,AAA 
46), bad.sup. ~ Pizzinini, lad.cador. (oltrechius.) 
calùnia Menegus, fior. calugna Camaiti, lucch.-
—————

2  Cfr. fr.a. sanz chalonge (1170ca., ChrestienFoer-
ster). 
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vers. (vers.) ~ Cocci, pis. ~ Malagoli, elb. 
calundia (“antiq.” Diodati), corso calummia
Falcucci 408, ALaz.sett. (Monte Argentario) 
k a l ú ñ ñ a  (Fanciulli,ID 43), umbro merid.-or. 
(Foligno) k a l ú m m y a  Bruschi, laz. centro-sett. 
(Castelmadama) calùnia Liberati, roman. calùgna 
(1831, VaccaroBelli), nap. calunnia (ante 1745, 
Capasso, Rocco), dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) ~ Marchitelli, àpulo-bar. (molf.) calunneje
Scardigno, bar. calunnie Romito, salent. calugna
VDS, sic. calunia (1877, Traina, VS), calùnnia
(“raro” VS), niss.-enn. (piazz.) ~ Roccella, 
palerm.centr. (Prizzi) calùina VS. 
Fior.a. calunnia f. ‘biasimo, rimpròvero’ (prima 
metà sec. XIV, LivioVolg, TLIO), pis.a. ~ (ante 
1367, FazioUbertiRimeVarie, ib.). 
Fior.a. (bene) sanza calunnia ‘(possesso) non con-
testato’ (ante 1334, Ottimo, TLIO), (possessione)
senza ~ (1484, PiovArlotto, LIZ). 
It. calunnia f. ‘accusa’ (1524, Castiglione, LIZ; 
1524, Machiavelli, ib.). 
It. calunnia f. ‘personificazione della diffama-
zione’ (1584, Bruno, LIZ; 1620-23, Marino, ib.; 
1806, Monti, ib.). 
It. calunnia f. ‘(dir.) delitto commesso da chi ac-
cusa una persona innocente o simula indizi di 
colpevolezza a suo carico’ (dal 1859, Codice-
Penale, B; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
Lad.cador. (oltrechius.) calunia f. ‘inganno’ 
Menegus. 
Àpulo-bar. (molf.) k a l ú n n � y �  f. ‘infamia; 
avarizia’ Scardigno. 
Sic. calùnnia f. ‘pretesto, scusa, sotterfugio’ (dal 
1877, Traina, VS), sic.centro-occ. ~ VS, niss.-enn. 
(nicos.) calunia (LaVia,StGl 2,120). 
Niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) calùnia f. 
‘destro, occasione’ VS, trapan. (marsal.) ~ ib. 
Trapan. (marsal.) calùnia f. ‘molestia’ VS. 
Sintagmi e loc.verb.: it. falsa calunnia ‘falsa ac-
cusa’ (1508, Ariosto, LIZ – 1612, Boccalini, ib.; 
B), calunnia falsa (1524, Machiavelli, LIZ; 1537-
40, Guicciardini, LIZ). 
it. giuramento di calunnia iuramentum
It. dare calunnie a q. ‘rivolgere false accuse, dif-
famare’ (1519-20, Machiavelli, LIZ – 1549, Se-
gni, B). 
Tosc.a. fare calunnia a q. ‘calunniare, offendere; 
permettere che q. sia calunniato per punirlo dei 
suoi peccati’ (1471, BibbiaVolg, TLIO). 
Corso centr. (Calcatoggio) m p ½ n a  k a l u m m i  
a q. ‘calunniare, parlar male di q.’ (ALEIC 226, p. 
33)1.
—————

1 Con cambio o adattamento suffissale. 

Corso cismont.or. (roglian.) m : t t e  g a l ú n n i e  
a q. ‘calunniare, parlar male di q.’ (p.1), Corti 
m : t t e g a l ú m m i  a q. (p.21)1, cismont.nord-
occ. (Ìsola Rossa) m : t t e  g a l ú n n y a  a q. (p. 
7), Calvi m : t t e g a l ú n i e  a q. (p.10); ALEIC 
226.
Gen. piggiâ de calunnie ‘dar calunnie, apporre il 
falso’ Casaccia; sic. pigghiari calunnia ‘pigliar 
pretesto’ TrainaSuppl. 

Derivati: it. autocalunnia f. ‘l'incolpare se stessi, 
presso l'autorità giudiziaria, di un reato che si sa 
non avvenuto o di un reato commesso da altri’ (dal 
1931, Codice Penale, B; “tecn.-spec.; basso uso” 
DeMauro; Zing 2005). 
It. paracalunnie m. ‘persona, circostanza o espe-
diente che evita o limita le conseguenze di un'at-
tività denigratoria messa in atto da q. nei confronti 
di altri’ (1824, Leopardi, LIZ). 

1.b. It. calonnia f. ‘falsa accusa; offesa, insulto’ 
(1585, Garzoni, LIZ – 1744, Vico, ib.; B), lomb. 
or. (berg.) calönia TiraboschiApp, bol. calonnia
Coronedi, romagn. ~ Mattioli, calonia ib., faent. 
calogna Morri2, fior. calonnia (1614, Politi, Bian-
chi,AFLPerugia 7,228), ancon. ~ Crocioni, macer. 
~ Ginobili, nap. ~ (sec. XVII, Tardacino, Rocco)3,
àpulo-bar. (Monòpoli) k a l ½ n n y �  Reho, cal. 
merid. (Nicòtera) calonnia NDC, Màmmola 
k a l ó m m a  ib.2.
Cal.merid. (Nicòtera) calónnia f. ‘inganno; scher-
zo’ NDC. 
Loc.verb.: it. dare calonnie a q. ‘rivolgere false 
accuse, diffamare’ (1619, Sarpi, LIZ). 
Bol. dar una calògna ‘apporre a falso’ Coronedi3.

2. Fior.a. calunnia f. ‘cavillo, raggiro’ (ante 
1338, ValMassimoVolg, TLIO), messin.a. (fiminil)
calunpnia (1321-37, ValMaximuVolg, ib.). 

III.1. Fior.a. (non è tra loro) calogna (niuna)
‘contestazione, diverbio’ (fine sec. XIII, Tesoro-
Volg, TLIO). 

2. It. challenge m. ‘gara sportiva con l'assegna-
zione di un tìtolo o di un trofeo che deve essere 
rimesso in palio dopo un certo perìodo’ (dal 1931, 

—————
2 Forma di evoluzione fonetica popolare? 
3 L'it. merid. calonnia  è probabilmente italianismo 

ipercorretto: “ossia un calunnia ipercorrettamente adatto 
come calonnia sulla base di corrispondenze quali it. 
volpe ~ dial. vulpe ecc., le quali fanno sì che la u tonica 
venga considerata dialettale e antiitaliana” (Fanciullo). 
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Panzini; “esotismo” DeMauro; Zing 2005); ~ f. 
‘id.’ (dal 1955, DizEncIt; DO 1990; PF 1992). 
It. challenge m. ‘tìtolo o premio disputato nel-
l'omonima gara’ (dal 1939, Jacono; “esotismo” 
DeMauro; Zing 2005); ~ f. ‘id.’ (dal 1955, Diz-
EncIt; DO 1990; PF 1992). 
It. challenger ‘specie di piccola nave veliera da 
corsa e da diporto’ Panzini 1905. 
It. challenger m. ‘concorrente di una gara spor-
tiva, sfidante del detentore di un titolo’ (dal 1939, 
Jacono; “esotismo” DeMauro; Zing 2005); ~ f. 
‘id.’ VLI 1986. 

Il lat. CALUMNIA ‘falsa accusa, diffamazione’ 
continua nel fr.a. chalenge (1120ca., Cambr. Ps., 
TL 2,184,41), calenje (1148ca., Roland, ib.), ca-
loigne (sec. XIII, God. Bouillon, ib.) e nell'it. 
(I.1.)1. Nell'Iberoromania esistevano forme popo-
lari nel Medioevo, come prova il lat.mediev.cat. 
caloniis (et placitis) ‘diritto a imporre una pena 
pecuniaria’ (1068, DELCat 2,443b), aragon.a. 
calonia (1348, Fueros, RFE 22,128, JudMat), gal-
lego a. (sen voz e sen) coomia ‘accusa, giudizio’ 
(Pontevedra 1433, DCECH 1,769b), port.a. 
coohma (1204, DELP 2,178), cooyma (1262, ib.). 
L'it. calunnia  è voce dotta (II.1.a.) che corri-
sponde all'occit.a. calumpnia (Agen 1262, Cout., 
Lv 1,190b), spagn.a. ~ (Avilés 1155, DCECH 1, 
769a), port.a. cal(l)ópnia (sec. XIII, IVPM 2,34c), 
port. calúnia (dal sec. XIV, DELP 2,39b). Le 
forme it. calonnia  possono essere considerate 
semidotte (1.b.) e sono da confrontare con fr. 
medio calomnie (1400ca., ChristPisan, TLF 5, 
54b) e cat.a. calònia ‘pena pecuniaria’ (DCVB). 
Forme medievali col significato ‘cavillo, raggiro’ 
costituiscono latinismi semantici (2.). 
La forma fior.a. calogna ‘contestazione, disputa’ è 
francecismo del TesoroVolg, tradotto dal francese 
(III.1.). L'it. challenge e challenger (2.) sono an-
glicismi entrati nell'it. a loro volta prèstiti dal fr.a. 
nell'ingl., cfr. fr. challenge (dal 1897, TLF 5,469a) 
e challenger m. (dal 1902, ib.). 

REW 1527, Faré; DEI 3366; DELIN 276; VSI 3, 
251b (Nembrini); FEW 2,103-105; EWD 2,34.– 
Garbarino; Pfister2.

—————
1 Von Wartburg (FEW 2,105a) considera it.a. calogna

come prestito dal fr.a., Meyer-Lübke (REW 1527) come 
provenzalismo dal pr. calonja.

2 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo e 
Zamboni.

calumni re ‘accusare (falsamente)’ 

I.1. ‘accusare falsamente’ 
Tosc.a. calognare qc. (a q.) v.tr. ‘accusare falsa-
mente, criticare’ (seconda metà sec. XIII, Guitt-
Arezzo, TLIO), it.a. ~ (seconda metà sec. XIV, 
SAgostinoVolg, B), lig.gen. (Val Graveglia) k a -
l ü ñ $  Plomteux, bol. calugnar Coronedi, ro-
magn. (faent.) calugné Morri, bisiacco calugnar
Domini, triest. ~ DET, trent. (valsug.) ~ Prati, fior. 
calognare (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 
228), calugnare Camaiti, lucch.-vers. (vers.) ca-
lugnà Cocci, pis. ~ Malagoli, corso cismont.or. 
(Vènaco) k a l u n á á  (p.24), Vico a l u n á á
(p.28), ALaz.sett. (Monte Argentario) k a l u ñ ñ á
(Fanciulli,ID 43), macer. calognà GinobiliApp 3, 
roman. calugnà (1832-34, VaccaroBelli); ALEIC 
226.
Fior.a. calognare (q.) v.tr. ‘biasimare, diffamare; 
offendere’ (1306, GiordPisaDelcorno). 
Fior.a. calognare qc. v.tr. ‘recare molestia o fa-
stidio; opprimere’ (prima metà sec. XIV, Livio-
Volg, TLIO). 
Sen.a. calognare q. (di + inf.) v.tr. ‘accusare in-
giustamente q. di fare qc.’ (fine sec. XIV, SGiro-
lamoVolg, TB). 
It. calognare q. di qc. v.tr. ‘accusare’ (1744, Vico, 
B). 
Derivati: fior.a. accalognare (Dio) v.tr. ‘offendere 
Dio incolpàndolo di qc.’ (1306, GiordPisa, B)3.
Sen.a. accalognare v.tr. ‘accusare falsamente’ 
(sec. XIV, SGirolamoVolg, TB), it. ~ (1540, Nar-
di, GlossCrusca – 1565, Varchi, TB). 
Agg.verb.: it. accalognato ‘incolpato ingiusta-
mente’ (1703, Orsi, Bergantini). 
Umbro sett. (cast.) ancalungnè v.tr. ‘calunniare’ 
MinciottiMattesini. 

2. ‘maledire’ 
Derivati: pad. scalogna[re] ‘imprecare, maledire’ 
(ante 1542, RuzanteZorzi 1386). 
It. scalognare v.tr. ‘attirare la sfortuna, rendere 
sfortunato’ (1950, Rea, [“basso uso”] DeMauro) 
Loc.: it. scalognarsi di dosso la sfortuna ‘liberarsi 
dalla sfortuna’ (1954, Moravia, B). 
It. scarognato agg. ‘perseguitato dalla sfortuna’ 
(dal 1942, Panzini, DELI; Zing 2005),scalognato
(dal 1954, Moravia, B; Zing 2005), b.piem. 
(vercell.) scarugnà Vola, lomb.alp.or. (Montagna 
in Valtellina) š k a r u ñ á t  Baracchi, Grosio sca-
rugnè Antonioli-Bracchi, trent.occ. (bagol.) scäro-
—————

3 Cfr. spagn.a. acaloñar ‘censurare’ (1295ca., DCECH 
1,769b), port.a. acooymar (sec. XIV, IVPM 1,14a). 
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gnà Bazzani-Melzani, march.sett. (cagl.) s k a r o -
ñ > t  Sabbatini, grad. scalognao RosamaniMarin, 
istr. (rovign.) scalugnà Rosamani, lad.ven. (zold.) 
scarognà Gamba-DeRocco, sen. scarognato Ca-
gliaritano, nap. scalugnato Altamura, àpulo-bar. 
(barlett.) scarugnate Tarantino, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) s k a r u ñ á t �  Mennonna, Brienza 
scarugnate Paternoster, salent.sett. (Sava) scaru-
gnatu VDS, salent.merid. ~ ib. 
It. scalognato agg. ‘che porta sfortuna, iettatore’ 
(DizEncIt 1959; DD 1974). 
Agg.sost.: it. scalognati m.pl. ‘persone sfortunate’ 
(ante 1936, Pirandello, B)1.
It. scarognatore m. ‘chi porta sfortuna’ (1975, 
Volponi, B); scalognatore B 1994. 
Triest. scalognòso agg. ‘sfortunato’ Rosamani. 
Triest. scalogner agg. ‘sfortunato’ Rosamani. 
Retroformazioni: it. scalogna f. ‘sfortuna, ietta-
tatura’ (dal 1898, Svevo, DeMauro; Zing 2005), 
scarogna (dal 1942, Panzini, DELI; “pop.” Zing 
2005), gen. scalonnia (SalvioniREW,RDR 4), 
piem. scalogna (Levi,AATorino 62,175), scaró-
gna ib., b.piem. (vercell.) ~ Vola, lomb.alp.or. 
(Grosio) scarògna Antonelli-Bracchi, borm. 
š k a r ½ ñ a  (Bracchi,AALincei VIII.30), emil.occ. 
(moden.) scalónnia Neri, scalunnia ib., march. 
sett. (cagl.) s k a r ó ñ a  Sabbatini, ven.merid. 
(Ospedaletto Euganeo) scalogna Peraro, triest. ~ 
Rosamani, istr. ~ ib., rovign. scaluogna ib., ven. 
adriat.or. (Zara) s k a l ¹ ñ a  Wengler, ver. scalo-
gna Trevisani, lad.cador. (amp.) š k a r ½ ñ a  Quar-
tu-Kramer-Finke, sen. scarogna Cagliaritano, aret. 
~ Basi, teram. s k a r á ñ � DAM, abr.or.adriat. 
s k a r ½ ñ �  ib., nap. scalògna Altamura, àpulo-
bar. (bar.) scarogne Romito, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) s k a r ½ ñ �  Mennonna, salent.merid. 
scarógna VDS, cal.merid. scalogna NDC.
Emil.occ. (moden.) scalagna f. ‘sfortuna, disdetta’ 
Neri.
Teram. s k a r á ñ � f. ‘fame, miseria’ DAM, abr. 
or.adriat. s k a r ½ ñ �  ib. 
Teram. s k a r á ñ �  f. ‘disdetta nel gioco’ DAM, 
abr.or.adriat. s k a r ½ ñ �  ib. 
Esclamazioni: it. scalogna! ‘che sfortuna!’ (dal 
1963, Panzini; Zing 2005), che scarogna! Panzini 
1963.
Prov.: istr. (Dignano) Amur, tusso e rogna no se 
pol scondi cumo la scalogna ‘l'amore, la tosse e la 
rogna, così come la sfortuna, non si possono 
nascondere’ Rosamani. 

—————
1 Nel mito I giganti della Montagna, messo in scena 

per la prima volta nel 1937. 

Lad.cador. (oltrechius.) descarognà agg. ‘sfortu-
nato’ Menegus. 
Composto: it. portascalogna agg.inv. ‘che porta 
sfortuna’ (dal 1957, DeMauro), portascarogna ib. 

II.1. Fior.a. calonniare v.tr. ‘accusare falsa-
mente’ (1304, GiordPisa, B; prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO), sen.a. caloniare (sec. XIV, 
GiosuèVolgMastrandrea 60seg.), eugub.a. calon-
niare q. (di qc.) (ante 1333, BosoneGubbio, TB), 
it. ~ (ante 1446, Gherardi, LIZ; 1583, Descri-
zioneSarmazia, Ramusio, ib.; 1744, Vico, ib.), 
lomb.or. (berg.) calönià TiraboschiApp, romagn. 
caloniê Mattioli. 
Fior.a. caloniare q. di qc. ‘biasimare q. per qc.’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, LIZ). 
Derivato: it. accaloniare ‘calunniare’ Florio 1611, 
accalonniare Veneroni 1681. 

2. It.a. calunniare q. v.tr.‘opporsi in modo ca-
villoso, con argomentazioni prive di saldo fonda-
mento’ (1304-1307, DanteConvivio, EncDant); it. 
calunniare che (+ ind.) (1584, Bruno, B), gen.a. 
calumniar (seconda metà sec. XIV, Cronache mar-
tiniane, TosoMat), caluniar ib., calumpniar (fine 
sec. XIV, VitaSBattista, ib.), ven.a. calunpniare q. 
di qc. (prima metà sec. XIV, CinquantaMiracoli, 
TLIO), pis.a. calunniare (ante 1342, Cavalca, ib.), 
sic.a. calupniari (la doctrina) (1373, Passione-
SMatteoPalumbo). 
It.a. calumniare v.tr. ‘diffamare, inventare e dif-
fondere per dolo una falsa accusa’ (ante 1481, 
TranchediniPelle), ferrar.a. calunniare (fine sec. 
XIV, CodiceServiFerrara, TLIO), tosc.a. ~ (1471, 
BibbiaVolg, B), fior.a. caluniare (la veritade)
(ante 1334, Ottimo, TLIO), calunniare (alquanti 
cittadini) (ante 1363, MatteoVillani, B; ante 1372, 
AndrCappellanoVolg, B), pis.a. calunniare (1342, 
Cavalca, ib.), sen.a. calupniare (sec. XIV, Giosuè-
VolgMastrandrea 60seg.), calumniare ib., chalun-
jare ib., calunniare (1378, SCaterina, TLIO; 1427, 
SBernSiena, LIZ), cilent.a. ~ (Policastro 1500, 
Lettera, Migliorini-Folena-2,122,7), sic.a. calump-
niari (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), calumniari 
Valla 1522, it. calunniare q./qc. (dal 1514-20, 
Machiavelli, LIZ; B; TB; Zing 2005), gen. 
k a l ü n y $  (Casaccia; Gismondi) piem. caluniè 
(Capello – Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) calüniè
Gibellino, ossol.alp. (Antronapiana) k a l u m ñ $
Nicolet, tic.alp.occ. (Crona) lümná LuratiCult-
PopDial 35, lomb.occ. (borgom.) ~ ib., mil. ca-
lunià Cherubini, lomb.or. (berg.) calünià Tira-
boschiApp, cremon. k a l ü n y $  Oneda, vogher. 
k l ü n y á  Maragliano, emil.occ. (parm.) ca-
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luniàr (Malaspina; Pariset), calunjär Capacchi s.v. 
calunniàre, romagn. caluniê Mattioli, ven.centro-
sett. (feltr.) k a l u n y á r  Migliorini-Pellegrini, 
trent.or. (rover.) calunniar Azzolini, lad.ates. 
(gard.) k a l u n y >  Lardschneider, calunië (Mar-
tini,AAA 46), bad.sup. k a l u n y é  Pizzinini, 
lad.cador. (oltrechius.) calunià Menegus, garf.-
apuano (Gragnana) k a l u ñ á r � (Luciani,ID 44), 
carr. k a l u n n y á r �  ib., Carrara k a l u n y á r  ib., 
lucch.-vers. (Stazzéma) a l u n n y á r e  (p.55), 
pis. (Putignano) k a l u n n y á r  (p.53) k h a l u n -
n y á ib., elb. (Marciana) k k a l u n n y á  (p.52), 
corso cismont.or. a l u m y á , a l u n n i á , San 
Fiorenzo a l u m m y á  (p.6), Omessa a l u m -
b y á  (p.16), Aleria k a l u m y á  (p.31), Vezzani 

a l u m m y á  (p.26), Ghisoni k a l u m m y á  (p. 
30), cismont.nord-occ. a l u m m y á , Il Mugale 
g a l u n n y á  (p.12), cismont.occ. (Èvisa) a -
l u n n y á  (p.22), Cargese k a l u m m y á  (p.29), 
corso centr. (Cavro) k a l u m y á  (p.37), Bastélica 
k a l u m m y á  (p.34), L'Isolaccio a l u m m y á
(p.35), oltramont.merid. (Propriano) ~ (p.44), um-
bro merid.-or. (Foligno) k a l u m m y á  Bruschi, 
abr.or.adriat. k a l i y u n á  DAM, nap. calunniare
Rocco, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
calunniè Marchitelli, sic. calunniari (Traina; VS), 
niss.-enn. (piazz.) calunnié Roccella; ALEIC 226. 
Fior.a. caluniare v.tr. ‘opprimere, tormentare’ 
(1370, Torini, TLIO), pis.a. calupniare (1327, 
BreveVilla, ib.), it.a. calunniare ‘opprimere, cal-
pestare, insidiare’ (1513-21, Machiavelli, B). 
It.a. calumpni[are] ‘offendere’ (fine sec. XIV, 
ReVolgCampestrin 47, ms. P 1), caluni[are] (ib., 
ms. R), tosc.a. calunniare (1471, BibbiaVolg, 
TLIO).
Pis.a. calunniare (le sue operazioni) v.tr. ‘biasi-
mare, rimproverare’ (1342, Cavalca, TLIO), it. 
calunniare (ante 1498, Bisticci, B – 1883, Collodi, 
B; LIZ), abr.or.adriat. calunnià DAM, gess. k a -
l u n n i y á y � ib., abr.occ. (Introdacqua) k a -
l u n n y á y � ib., k a l u n n y á  ib. 
Tosc.a. calunniare (lo prezzo dello mercenario)
v.tr. ‘trattenere per sé, sottrarre’ (1471, Bibbia-
Volg, TLIO). 
It. calunniarsi v.rifl. ‘incolparsi a torto di una col-
pa non commessa’ (1513-21, Machiavelli, LIZ; 
ante 1797, Verri, B – 1924, Pirandello, LIZ). 
Inf.sost.: it. calunniargli m. ‘il fatto di diffamare 
q.’ (1522-25, Machiavelli, LIZ). 
Agg.verb.: umbro a. calumpniante ‘che accusa 
falsamente’ (1357, CostEgid, TLIO). 
Agg.verb.sost.: tosc.a. calunniante ‘che calunnia’ 
(1471, BibbiaVolg, TB), it. ~ (ante 1729, Salvini, 
B). 

Agg.verb.: it.a. (cittadini) calunniati pl. ‘accusati 
falsamente, diffamati’ (1522-25, Machiavelli, 
LIZ), it. calunniato agg.m. (1750, Goldoni, ib. – 
1872, DeSanctis, B), abr.or.adriat. k a l i y u n $ t �
DAM, k a l u n n y á t �  ib., abr.occ. (Introdacqua) 
~ ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calun-
niete Marchitelli. 
Con cambio di suffisso: laz.centro-sett. (Vico nel 
Lazio) calunicà v.tr. ‘opporsi in modo cavilloso’ 
Jacobelli. 

Derivati: cast.a. calunazione f. ‘falsa accusa, mal-
dicenza’ (sec. XIV, TestiAgostini), it. calunniazio-
ne (ante 1698, Redi, Crusca 17291; 1907, D'An-
nunzio, B). 
It. calunniamento m. ‘il diffondere false accuse 
sul conto di q., diffamazione’ (ante 1698, Redi, 
Crusca 17292; dal 1922, Zing; DizEncIt; “basso 
uso” DeMauro; “raro” Zing 2005). 
It. calunniabile agg. ‘che si presta ad essere og-
getto di calunnia’ (dal 1859, Man; DeMauro; Zing 
2005).
It. (accusa) calunniatoria agg.f. ‘che calunnia’ 
(1798, Leso). 
It. accalunniare v.tr. ‘calunniare’ (Viani 1858 – 
Fanfani 1880), abr.or.adriat. (vast.) accalunnié
DAM.
Agg.verb.: abr.or.adriat. (vast.) a k k a l u n y é t �
‘calunniato, incolpato ingiustamente’ DAM. 
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) n k a l u n y á
v.tr. ‘calunniare’ Zandegiacomo, corso cismont. 
occ. (Piana) k a l u n n y á  (ALEIC 226, p.23), 
umbro occ. (Magione) k a l o n n y >  Moretti. 
It. ricalunniare v.tr. ‘calunniare di nuovo’ (dal 
1872, TB; B; DeMauro 2000). 
It. ricalunniarsi v.rifl. ‘diffamarsi reciprocamente’ 
TB 1869. 

III.1. It.a. calongiar (lo diritto) v.tr. ‘disputare, 
contestare qc. a q.’ (prima metà sec. XV, Can-
tariAspramonteFassò). 
Tosc.a. calognare v.tr. ‘protestare’ (fine sec. XIV, 
LibroSidrac, TLIO). 
It.a. calongiare v.assol. ‘mettere a dura prova’ 
(prima metà sec. XV, CantariAspramonteFassò). 

2. Nap. calognare v.tr. ‘richiedere al debitore il 
pagamento delle rate o quote alle scadenze’ 
(Galiani 1789; D'Ambra; Rocco). 
—————

1 L'attestazione di Guittone entrata nella Crusca del 
1729 costituisce un falso rediano. 

2  L'attestazione di GiordPisa costituisce un falso 
rediano.
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Nap. scalognare v.assol. ‘pagare un debito’ 
D'Ambra. 

Il lat. CALUMNI RE (Vulgata) ‘accusare falsa-
mente; accusare, biasimare’ continua in forma 
popolare nel fr.a. chalongier (sec. XII, Nymes, TL 
2,186,5), chalenger (1184ca., SThom., ib.), occit. 
a. calonjar ‘disputare’ (1180ca., GuirBorneil, Rn 
2,295b), spagn.a. callonado (1220, DCECH 1, 
769b), port.a. caomiar (sec. XIII, IVPM 1,14a) e 
nell'Italoromania (I.1.). Si distinguono i significati 
giuridici ‘accusare, biasimare’ (1.) e ‘imprecare, 
maledire’ (2.) che caratterizza il pad. scalognare
(sec. XVI, Ruzante) (2.) e costituisce il nucleo del 
ven. scalogna f. ‘sfortuna, iettatura’ (triest., Koso-
vitz, DELIN 1153seg.), entrato poi nell'it. scalo-
gna (dal 1898) e irradiato in tutta l'Italia. Prati (ID 
17,234seg.) che mette in relazione triest. scalogna 
‘cipolla’ e ‘iettatura’, non considera l'attestazione 
del verbo pad. scalognare ‘maledire’1.
Tra le formazioni dotte (II.) calonniare  (1.) è 
separata da calunniare  (2.), cfr. anche fr.medio 
calumpnier (1375, Oresme, TLF 5,55a), fr. ca-
lomnier (dal 1541, Calvin, ib.), occit.a. calump-
niar (sec. XIV, V. et Vert., Rn 2,296a), cat. calum-
niar ‘dubitare di un'affermazione’ (sec. XIII, Llull, 
DELCat 2,443b), spagn. ~ (dal 1350ca., Crón. de 
Alf., DCECH 1,769b)2.
It.a. calongiare (III.1.) è francesismo sett. Il signi-
ficato ‘disputare, contestare’ esiste solo nel gallo-
romanzo: fr.a. calenger ‘disputare la possessione 
di qc.’ (1148ca., Roland, TL), chalengier ‘con-
testare’ (dal 1150ca., CourLouis, TL 2,186,20), 
occit.a. calonjar (1180ca., GuillBorneil, Rn 2,295; 
sec. XIV, GuittTondela, ib.) e fr.-it. calognier (sec. 
XIV, NicVeronaDiNinni). Le forme nap. calogna-
re e scalognare costituiscono probabilmente iber-
ismi (2.). 

REW 1527; DEI 690seg., 3366seg.; DELIN 276, 
1453seg.; VSI 3,251seg. (Nembrini); FEW 2, 
103seg.; W. Belardi, La Siria, la scalogna e il 
gatto soriano, in: Studi latini e romanzi in me-
moria di A. Pagliaro, Roma 1984, 175-186; Fassò, 

—————
1  Belardi parte da una base mediterranea *(as)kal

‘frutto o bulbo mangereccio’. Sono due omònimi di cui 
scalogna (< Ascalonia, LEI 3,1531) è da scartare e non 
ha nulla da fare con it. scalogna ‘sfortuna’ (I.2.). 

2  Cfr. lat.mediev.port. calumpniare (1086, DELP 2, 
39b).

StProblemi 20,56seg.; Prati,ID 17,234seg. e 501.– 
Garbarino; Pfister3.

calumni tor ‘accusatore in mala fede’ 

I.1. Fior.a. calognatore m. ‘accusatore in mala 
fede, diffamatore’ (prima metà sec. XIV, Giov-
Villani, LIZ), it. calonniatore (sec. XIV, Quintil-
ianoVolg, TB – 1364, ZanobiStrata, TB; 1585, 
Garzoni, B), calognatore (1602, Marino, B); 
calonniatori agg.m.pl. (1744, Vico, LIZ), romagn. 
caloniadör agg.m. Mattioli, macer. calognató'
GinobiliApp 3. 
Sen.a. calognatrice (sinagoga) agg.f. ‘che diffon-
de calunnie’ (sec. XIV, SGirolamoVolg, B). 

II.1. It.a. calunniatore m. ‘oppositore cavilloso 
e in mala fede’ (1304-07, DanteConvivio, Enc-
Dant), fior.a. caluniatore (ante 1334, Ottimo, 
TLIO), eugub.a. ~ (ante 1333, BosoneGubbio, 
ib.).
It. calunniatore m. ‘diffamatore’ (dal 1438ca., 
LBattAlberti, LIZ; TB; B; Zing 2005), fior.a. 
chalunniatori pl. (1363, MarsPadovaVolg, TLIO), 
pis.a. calunniatori (ante 1342, Cavalca, B), nep.a. 
calunniatori (1464, DiarioNotaio, Migliorini-Fo-
lena-2,86), gen. k a l ü n y a t ÷  m. (Casaccia; 
Gismondi), mil. caluniadór Cherubini, lomb.or. 
(bresc.) calumiadûr Melchiori, emil.occ. (parm.) 
caluniadòr Malaspina, emil.or. (bol.) calugnadour
Coronedi, romagn. caluniadör Mattioli, triest. 
calugnador DET, trent.or. (rover.) calunniator
Azzolini, lucch.-vers. (vers.) calugnatore Cocci, 
pis. caluniatore Malagoli, laz.centro-sett. (Castel-
madama) caluniatore Liberati, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) calunniatore Marchitelli, 
sic. calunniaturi Traina, niss.-enn. (piazz.) calun-
niaör Roccella. 
Tosc.a. calunniatore m. ‘oppressore, tiranno’ 
(1471, BibbiaVolg, TLIO), fior.a. calunniatori pl. 
(prima del 1372, Diatessaron, ib.). 
It. calunniatore (di Dio) m. ‘chi offende Dio biasi-
mandolo ingiustamente e colpevolmente’ (1832, 
Pèllico, B). 
Pis.a. calunniatori (demonj) agg.pl. ‘che tormen-
tano, torturatori’ (ante 1342, Cavalca, TLIO). 
It. calunniatore agg. ‘che accusa in mala fede, de-
nigratore’ (dal 1741, Giannone, LIZ; B; Zing 2005). 

—————
3 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, Fan-

ciullo, Toso, Veny e Zamboni. 
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It. calunniatora f. ‘chi accusa in mala fede’ 
(“pop.” Petr 1887), lad.ates. (gard.) caluniadóia
(Lardschneider; Martini,AAA 46), pis. calugna-
tora Malagoli. 
It. calunniatrice f. ‘chi accusa in mala fede’ (dal 
1686, Sègneri, TB; B; LIZ; DeMauro; Zing 2005), 
dauno-appenn. (Sant'Àgata in Puglia) ~ Marchi-
telli; ~ agg. ‘che accusa in mala fede’ (dal 1604, 
Adriani, B; LIZ; Zing 2005). 

Il lat. CALUMNI TOR ‘cavillatore, diffamatore’ 
continua in forma popolare nell'it. (I.1.), mentre 
forme dotte esistono nel cat. calumniador (DEL-
Cat 2,443b), port. caluniador (1593, Houaiss 579) 
e nell'it. (II.1.). Forme semidotte si attestano nel 
fr. calomniateur (dalla prima metà sec. XIII, TLF 
5,54a), nel cat. calomiador (DELCat 2,443b). 

REW 1527; DEI 690seg.; DELIN 276; FEW 2, 
103seg.– Garbarino1.

calumni sus ‘falso, menzognero’ 

I.1. Fior.a. (volpe) calognosa agg.f. ‘falsa, 
menzognera, disonesta’ (1339-41, LenziD, TLIO). 
Avv.: it.a. calonniosamente avv. ‘in modo calun-
nioso, con frode e dolo’ (1338, SommaPisanella-
Volg, TB) calognosamente (1350ca., DicerieDi-
verse, B), fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,AFL-
Perugia 7,228). 

II.1. It. calunnioso agg. ‘(rif. a persona o a 
parte di persona; bocca, lingua ecc.) che ha lo 
scopo o il desiderio di diffamare, maldicente’ (sec. 
XIV, VitaSAntonio, B – seconda metà sec. XIV, 
Acciaiuoli, Crusca 1866; 1558, Caro, B), sen.a. 
calunnioso (1309-10, CostitutoElsheikh), trent.or. 
(rover.) calunnios Azzolini, lad.cador. (oltrechius.) 
calunios Menegus, elb. calundioso Diodati, sic. 
calunniusu Traina. 
It. calunnioso (ragione, biasmi, imputazione, giu-
dizio, ciarla, ecc.) agg. ‘pieno di calunnie, falso’ 
(ante 1364, ZanobiStrata, B; dal 1521, Cesariano, 
Cartago,StVitale 1,305; B; LIZ; Zing 2005), 
tosc.a. calumniosa (iniuria) agg.f. (1475, Leg-
gendaAureaManerbi, LIZ), fior.a. (denunzia) ca-
lunniosa (1324, OrdinamentiGiustiziaPop, TLIO), 
(fama) calunniosa (ante 1363, MatteoVillani, ib.), 
—————

1  Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti e 
Fanciullo. 

calumpniosa (testimonianza) (1337, RegMilizia, 
ib.), sen.a. (denuntiagione) calunniosa (1309-10, 
CostitutoLisini, ib.), perug.a. (enquisitione) ~
(1342, Statuti, ib.), trent.or. (rover.) calunnios agg. 
m. Azzolini, lad.cador. (oltrechius.) calunios Me-
negus, elb. calundioso Diodati, sic. calunniusu
Traina. 
Sic. calunniusu agg. ‘pigro’ VS. 
Sic. caluniusu agg. ‘(di terreno) stèrile, abitual-
mente improduttivo’ VS. 
Sic.sud-or. (Riesi) calunniusu agg. ‘pignolo’ VS, 
caluniusu ib., agrig.or. (licat.) ~ ib., calunniusu ib. 
Niss.-enn. (Sommatino) calunniusu agg. ‘cavil-
loso, che si appiglia a qualunque pretesto’ VS, 
caluniusu VS, trapan. (Alcamo) ~ ib., calunniuso 
ib.
Agrig.or. (licat.) caluniusu agg. ‘schizzinoso nel 
mangiare’ VS. 
Agrig.occ. (Giuliana) caluniusu agg. ‘cagione-
vole, di salute malferma’ VS. 
Trapan. (marsal.) caluniusu agg. ‘molesto’ VS. 
Trapan. (marsal.) caluniusu m. ‘seccatore’ VS. 
Superl.: it. calunniosissimo agg. ‘molto menzo-
gnero’ (1686, Sègneri, B); calunniosissimamente
avv. ‘id.’ DeMauro 1999. 
Fior.a. calunniosamente avv. ‘in modo calunnioso’ 
(ante 1292, Giamboni, TLIO), sen.a. ~ (1309-10, 
CostitutoElsheikh), it. ~ (dal 1540ca., Guicciar-
dini, B; TB; LIZ; Zing 2005). 
Sen.a. caluniosamente avv. ‘con intento fraudo-
lento’ (1343, StatutoArteMercanzia, TLIO), perug. 
a. calunniosamente (1342, Statuti, ib.). 

Il lat. CALUMNI SUS ‘falso, menzognero’ con-
tinua in forma popolare nel fr.dial. (PtAnd) calen-
geux ‘incerto (parlando del tempo)’ (FEW 2,104a) 
e nell'it. (I.1.). Formazioni dotte sono il fr. ca-
lomnieux ‘che ha caràttere di calunnia’ (dal 1312, 
TLF 5,55a), spagn. calumnioso (DCECH 1,769b), 
cat. calumniós (DELCat 2,443b), port. calunioso
(sec. XVI, DELCat 2,39b) e l'it. (II.1). 

REW 1527; DEI 690seg.; DELIN 276; FEW 2, 
103seg.– Garbarino. 

*calura ‘calore’ 

I.1. ‘calore dell'ambiente, dell'aria e dell'acqua’ 
It. calura f. ‘calore atmosferico, afa’ (dal sec. 1339-
40, BoccaccioTeseida, LIZ; B; Spadafora; LIZ; 
DeMauro; Zing 2005), gen.a. ~ (ante 1311, Ano-
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nimoNicolas 54,97), lomb.a. ~ (prima metà sec. 
XIII, PseudoUguccione, TLIO – seconda metà 
sec. XIV, PurgSPatrizioBertolini, ib.), mil.a. ~ 
(ante 1315, Bonvesin, ib.), cremon.a. ~ (inizio sec. 
XIII, UguccLodi, ib.), pav.a. ~ (1274, Barsegapè-
Keller, ib.), emil.a. ~ (1375, TrovareVivoMorto, 
ib.), moden.a. ~ (1377, LaudarioElsheikh, ib.), 
bol.a. ~ (1300ca., GiovVignano, ib.; 1328, Jac-
Lana, ib.), ven.a. ~ (inizio sec. XIII, Proverbia-
NatFem, ib.), venez.a. chalura (1321, SStadyFr-
Grion, ib.), pad.a. ~ (ante 1389, RimeFrVan-
nozzoMedin), ver.a. ~ (seconda metà sec. XIII, 
GiacVerona, TLIO), tosc.a. ~ (prima metà sec. 
XIII, GuidoColonne, ib. – sec. XIV, PoesieMusic, 
ib.), fior.a. ~ (1262ca., LatiniTesoretto, ib. – 1363, 
MatteoVillani, ib.; DavanzatiMenichetti)1, chalura 
(primo quarto sec. XIV, PaoloGherardi, TLIO), 
pis.a. calura (1345-67, FazioUbertiDittamondo, 
ib.), sen.a. ~ (1321-37, ChioseSelmiane, ib. – 
1427, SBernSiena, B), aret.a. ~ (1282, Rest-
ArezzoMorino), (la) calure (1282, RestArezzo, 
TLIO), eugub.a. calura (sec. XIV, BestiarioMor-
Romano, ib.), abr.a. ~ (sec. XIII, Proverbia-
Bigazzi, ib.), cassin.a. ~ (metà sec. XIII, Glosse, 
BaldelliMedioevoVolg 71,34) sic.a. ~ (sec. XV, 
EustochiaCatalano), lig.alp. calüra Massajoli, lig. 
gen. (savon.) calura Aprosio-2, lig.or. (Riomag-
giore) k a l a Vivaldi, Lérici calua Brondi, it. 
sett.centro-or. calura, lad.cador. (oltrechius.) ~ 
Menegus, lucch.-vers. (vers.) ~ Cocci, livorn. 
(Sassetta) ~ Malagoli, umbro merid.-or. (Tor-
giano) ~ Falcinelli, aquil. k a g y ú r a  DAM, abr. 
or.adriat. (Loreto Aprutino) k a l r �  ib., Sam-
buceto k a l ú r �  ib., abr.occ. (Pòpoli) k a l í w r �
ib., àpulo-bar. (Monòpoli) k a l ú r � Reho, cal. 
merid. (Cittanova) k a l ú r a  (Longo,ID 13), sic. 
calura (Traina; VS). 
It.sett.a. calura f. ‘luogo desertico’ (1371-74, Ri-
meAntFerrara, TLIO)2.
Sintagma: niss.-enn. calura morta f. ‘caldo così 
intenso da impedire la respirazione’ Castiglione. 
Sintagma prep.: lucch.a. a calura ‘nella stagione 
calda’ (1416, Calamari,SFI 24). 

—————
1  Nell'edizione LibroRomanzeVolgSatta per Davan-

zati viene riportta la variante chalura.
2 Il contesto (“l'ardente calura là dove Idio mendò no-

stra fallenza”) non giustifica l'interpretazione di Belluc-
ci, per cui calura sarebbe metonimico per il Deserto del 
Sinai. L'espressione “mendò nostra fallenza” si potrebbe 
riferire infatti anche alla Palestina e a Gerusalemme, 
dove Cristo fu crocifisso per rimediare al peccato origi-
nale di Adamo. 

Loc.verb.: fior.a. far sentir le gran calure ‘tor-
mentare, bruciare sul rogo’ (1287ca., FioreDetto-
Amore, TLIO). 
Sign.second.: b.piem. (valses.) calura f. ‘lampo’ 
Tonetti, garf.-apuano (Gorfigliano) k a l ú r a  Bonin. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) k a l ú a  f. ‘brace’ (Sal-
vioni-Merlo,ID 13). 

Derivati: sic.sud-or. (Vittoria) k a l u r > a  f. 
‘calore moderato’ Consolino. 
Emil.or. (Massa Fiscaglia) caluron m. ‘calore 
dell'aria’ (Baroni,ACGI 10,398). 
Fior.a. calura[rsi] v.rifl. ‘(detto di versi poetici) 
prendere corpo, accendersi, acquistare sonorità e 
calore’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO). 
B.piem. (valses.) calurêe v.assol. ‘lampeggiare’ 
Tonetti. 
Niss.-enn. (piazz.) caluré v.tr. ‘riscaldare, accalo-
rare’ Roccella. 
Sic.a. surchalura f. ‘luogo aperto (al sole)’ (1519, 
ScobarLeone).

2. ‘calore degli esseri viventi’ 
Tosc.a. calura f. ‘calore corpòreo proprio degli 
esseri viventi, istinto vitale’ (fine sec. XIV, 
LibroSidracBàrtoli, TLIO), fior.a. ~ (fine sec. 
XIII, TesoroVolgBattelli, ib.), sen.a. ~ (fine sec. 
XIII, ContiMorali, ib.).  
Sic.a. calura f. ‘calore corpòreo prodotto da un es-
sere vivente a causa di un prolungato lavoro 
fìsico’ (1368, MascalciaRuffoVolgDeGregorio, 
TLIO).
Sic. calura f. ‘arrossamento della pelle’ VS. 
Sign.fig.: it.a. calure f.pl. ‘concupiscenza, pas-
sioni negative e morbose’ (prima metà sec. XIV, 
CassianoVolg, B; sec. XIV, StorieSSPadri, TB; 
sec. XIV, SFrancesco, TB), fior.a. chalura f. 
(1375, ChioseFalsoBoccaccio, TLIO), tod.a. ca-
lura (fine sec. XIII, JacTodi, ib.). 
Lucch.a. calura f. ‘passione dell'amore divino’ 
(ante 1349, PietroFaitinelli, TLIO), tod.a. ~ (fine 
sec. XIII, JacTodi, ib.); ven.a. ~ ‘ardore, calore 
umano derivato dall'amore’ (metà sec. XIV, 
LaudiBattutiUdine, ib.), tosc.a. ~ (ante 1276, Gui-
nizelli, B); sic. caluri ‘gran premura, fervore ar-
dente’ Traina; tosc.a. dona de calura ‘donna la cui 
bellezza e le cui qualità hanno il potere di ac-
cendere l'uomo di grande passione amorosa’ (sec. 
XIV, PoesieMusic, TLIO). 
Emil.a. calura f. ‘l'inferno, il fuoco infernale co-
me pena per i dannati’ (1375, TrovareVivoMorto, 
TLIO).
Tod.a. calura f. ‘grave peso morale, incombenza 
insopportabile’ (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO). 
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Tosc.a. calura (d'amore) f. ‘stato di eccitazione 
naturale degli animali che prelude all'accoppia-
mento’ (fine sec. XIII, BestiarioGarver-McKen-
zie), chalura (d'amore) ib., APiem. (castell.) 
k a l ÷ Á e  pl. (Toppino,StR 10,67). 
Tosc.a. calura f. ‘la qualità di certi cibi e bevande 
(p.es. il vino) a procurare sensazioni di calore 
quando ingerite’ (fine sec. XIV, LibroSidrac-
Bàrtoli, TLIO). 

Il lat. *CALURA (derivato da CAL RE) pare es-
sere esistito nel lat.volg. ed è preceduto dal 
derivato CALOR. Meyer-Lübke (GrammStor 2, § 
466) cita FERVURA (Chirone, ThesLL 6.1,608) 
secondo FERVOR (dal Lucrezio, ib. 600,21) e 
ARDURA (Dioscoride, ib. 1,489,46) secondo AR-
DOR (dal Plauto)1. Continuatori nelle lingue ro-
manze sono: engad. chalüra (DRG 3,203a), sur-
selv. calira (ib.), guasc. caluro ‘luogo sotto roccia 
dove le pecore si proteggono dal sole’ (Rohlfs-
Gasc 102), spagn.a. calura (ante 1250, Berceo, 
DEM 1,590; 1492, Nebrija, DCECH 1,764b) e le 
numerose forme dell'Italoromania, specie nei vol-
gari antichi. All'interno dell'articolo si distinguono 
i due gruppi di ‘calore dell'ambiente, dell'aria e 
dell'acqua’ (1.). Il secondo gruppo raccoglie le 
attestazioni che fanno capo a ‘calore di esseri 
viventi’ (2.). 

REW 15282; DEI 694; DELIN 276 s.v. calore;
FEW 2,105.– Marrapodi3.

calv ria/calv rium ‘teschio’ 

II.1. ‘teschio’ 
Fior.a. calvario m. ‘osso nudo del capo’ (seconda 
metà sec. XIV, LeggendaAurea, TLIOMat). 
Piem. calvari m. ‘chi non ha capelli’ (“scherz.” 
DiSant'Albino), venez. calvario (“scherz.” Bo-
erio).
Incrocio con cranio : sic. cravaniu m. ‘cranio’ 
(Salvioni,RIL 40,1109). 

—————
1 Cfr. anche PAVOR/PAVURA, RIGOR/RIGURA e 

RANCOR/RANCURA (Cohn 172seg.). 
2 Le forme pr. e cat. calura citate da Meyer-Lübke 

sono introvabili; cfr. FEW 2,105a. 
3 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Fanciullo e 

Pfister. 

It. calvària f. ‘parte superiore del cranio, teschio’ 
(1585, Garzoni, B – 1730, Vallisneri, B; TB; ante 
1936, Viani, B). 

2. ‘luogo dove Gesù patì la crocifissione’ 
2.a. ‘Gòlgota’ 

It.a. calvaro m. ‘Gòlgota’ (sec. XIV, CantariBal-
duino 311), berg.a. calvar (sec. XV, Passione-
Buzzetti,SFI 43,37), aquil.a. galvano (sec. XV, 
LaudiPèrcopo,GSLI 20)4.
Sintagma: sen.a. monte Calvaro m. ‘Gòlgota’ 
(1364ca., Cicerchia, TLIOMat), abr.a. monte Cal-
varu (sec. XIII, LamentatioBeateMarie, ib.). 
It. calvario m. ‘luogo presso Gerusalemme in cui 
Gesù patì la crocifissione’ (1536, Aretino, B – 
1904, D'Annunzio, LIZ; TB), gen.a. ~ (1353ca., 
Passione, Aprosio-2), bol.a. (luogo de) Calvario
(1300ca., VitaSPetronio, TLIOMat), ven.a. ~ (sec. 
XIV, PassioneMarciana, ib.), tosc.a. calvario (lo-
co) (1399, GradenigoEvangelii, ib.), gen. k a r -
v $ y u  (Bacigalupo, TosoMat), lig.or. (spezz.) 
k a r v á y o  Lena, piem. calvario DiSant'Albino, 
lomb.alp.or. (Grosio) calväri Antonioli-Bracchi, 
lomb.occ. (Cascinagrossa) calvari CastellaniF, 
emil.or. (ferrar.) ~ Ferri, fior. calvario (1602, Can-
tini 138), roman. carvàrio (1832-33, VaccaroBelli; 
VaccaroTrilussa). 
Sintagma: it.a. monte Calvario m. ‘Gòlgota’ 
(prima del 1483, Pulci, LIZ – 1620, Marino, ib.; 
B), Calvario monte (1516, AriostoDebenedetti-Se-
gre 459), gen.a. monte Clavario (1353ca., Pas-
sione, Aprosio-2), lomb.a. monte Calvario (se-
conda metà sec. XIII, Passione, TLIOMat), emil.a. 
~ (1377, Laudario, ib.), ferrar.a. ~ (seconda metà 
sec. XIV, CodiceServi, ib.), bol.a. ~ (1300ca., 
VitaSPetronio, ib.), ven.a. ~ (sec. XIII, Scritti-
Spirituali, ib.; seconda metà sec. XIV, Leggende-
SacreMagliabecch, ib.), mont Calvario (sec. XIV, 
PassioneMarciana, ib.), tosc.a. monte Calvario
(prima metà sec. XIV, PiantoVergine, ib. – 1471, 
BibbiaVolg, B), fior.a. ~ (seconda metà sec. XIV, 
Torini, TLIOMat), monte Calvari (seconda metà 
sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), lucch.a. monte 
Calvario (ultimo quarto sec. XIII, ItinerarioLuo-
ghiSanti, ib.), pis.a. ~ (1309, GiordPisa, ib.; ante 
1342, Cavalca, ib.), sen.a. ~ (seconda metà sec. 
XIV, Pagliaresi, ib.), abr.a. monte Calvario
(1350ca., CronacaIsidorVolgD'Achille 120), sic.a. 
munti Calvariu (1373, PassioneSMatteo, TLIO-
Mat). 

—————
4 Forse errore di lettura per galvaro.
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Loc.verb.: it. salire la vetta del Calvario ‘par-
tecipare al sacrificio di Cristo’ (1885-95, Massaia, 
B s.v. salire).
Fior.a. monte di Calvaria m. ‘Gòlgota’ (seconda 
metà sec. XIV, LeggendaAurea, TLIOMat). 

2.b. ‘santuario, cappella; casa mal costruita’ 
It. calvario m. ‘orològio tondo a foggia di monte 
Calvàrio con un Crocifisso, la Madonna, San 
Giovanni’ (1640, Morpurgo,LN 28,108). 
It. calvario m. ‘pittura; tipica scultura popolare 
bretone, collocata, dal Medioevo in poi, presso 
chiese e cimiteri e raffigurante, oltre al Crocefisso, 
sìmboli e personaggi della Passione’ (dal 1922, 
Pirandello, B; Garzena; Zing 2005); salent.centr. 
(Cellino San Marco) k a l v á r y u  ‘edìcola con la 
statua di Cristo deposto dalla croce, meta (un 
tempo) di determinate cerimònie religiose’ Fan-
ciulloMat.
Piem. calvari m. ‘monticello qualunque ove sia 
piantata una croce’ DiSant'Albino. 
Dauno-appen. (Sant'Àgata di Puglia) calvarie m. 
‘minùscola cappella’ Marchitelli, àpulo-bar. (ru-
bast.) ~ DiTerlizzi, Monòpoli k a l v á r y �  Reho, 
cal.merid. (regg.cal.) k o r v á r y u  (Falcone,AC-
StDialIt 8,101), sic. calvàriu Traina. 
Abr.or.adriat. (Villamagna) calevári m. ‘casa mal 
costruita’ GiammarcoTermGeogr. 
Sintagmi: it. monte calvario m. ‘sacro monte con 
edìcole raffiguranti le diverse stazioni della Via 
Crucis’ TB 1865. 
It. stazioni del calvario f.pl. ‘edìcole o quadretti 
che rappresentano le varie fasi della passione di 
Cristo’ (dal 1865, TB; Zing 2005). 

2.c. ‘luogo di pena; dolore’ 
It. calvario m. ‘luogo di pena e di umiliazione 
senza colpa’ (prima del 1650, Rosa, LIZ; 1916, 
D'Annunzio, B; ante 1975, Pasolini, PF); cal.centr. 
(cosent.) carváriu ‘montagna faticosa a salire’ 
NDC.
It. calvario m. ‘pena, dolore, sofferenza soppor-
tata a lungo e con sacrificio’ (dal 1864, Aleardi, 
LIZ; B; Zing 2005), lig.gen. (tabarch.) k a r v ¿ y u
DEST, tic. k a l v á r i  (VSI 3,254a), lomb.alp.or. 
(Grosio) calväri Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (Ca-
scinagrossa) calvari CastellaniF, lad.ven. (agord. 
centr.) k a l v á r e  RossiVoc, laz.centro-sett. (Vico 
nel Lazio) k a l w á r y �  Jacobelli. 
Sintagma: sic. un carvanu di stenti e di duluri
‘una situazione, un luogo pieno di sofferenze’ 
(1867-1908, SalomoneRigoli 113 passim), 'ntra
un Carvanu di stenti e di duluri ib. 

Loc.verb.: it. salire il calvario ‘sopportare un 
grande dolore’ (TB 1865 – 1926, Deledda, B; 
LIZ). 
It. è un calvario ‘detto di vita tormentata da dolori 
e pene’ CornagliottiMat, tic. l ' é  n  k a l v á r i
(VSI 3,254a). 
Lomb.or. (cremon.) t ²  s Ç  k a l v $ r i  v.tr. 
‘sopportare una tribolazione’ Oneda. 
Vogher. n í  u  k l v á r i  ‘deperire’ Maragliano. 

2.d. ‘persona malaticcia’ 
Tic.alp.centr. (Arbedo) calvari m. ‘persona che ha 
le gambe lunghe’ (Pellandini-Salvioni,BSSS 17). 
Lomb.occ. (com.) calvári m. ‘estremamente ma-
gro’ MontiApp, vogher. k l v á r i  Maragliano. 
Mil. calvari m. ‘persona malaticcia’ Cherubini, 
lomb.or. (cremon.) k a l v $ r i  Oneda, bresc. (eser 
œn) calvare Melchiori, mant. (esr on gran) calvári
‘id., canna fessa’ Arrivabene, emil.occ. (piac.) cal-
vari Foresti, parm. ~ (PeschieriApp – Pariset), 
calväri Capacchi s.v. calvario, emil.or. (ferrar.) ~ 
Azzi, bol. ~ Coronedi, romagn. (faent.) ~ Morri, 
calvèri ib., trent.or. (rover.) (esser en) calvarj
Azzolini.
Emil.occ. (piac.) calvari m. ‘persona piena di ac-
ciacchi’ Foresti, parm. calväri Capacchi s.v. 
calvario, romagn. k a l v é r i  Mattioli. 
Lucch.-vers. (lucch.) calvário (di donna) m. 
‘donna grossa e grassa che si muove a malapena’ 
Nieri, vers. calvario Cocci; calvarióne ‘id.’ ib. 
Molis. (santacroc.) k a l v á r y �  m. ‘persona dè-
bole, che vive alle dipendenze degli altri’ Castelli. 
Àpulo-bar. (tran.) calvarie m. ‘fannullone noioso’ 
Ferrara.
Cal.centr. (cosent.) carbáriu agg. ‘iracondo’ NDC. 
Sign. metaf.: gen. k a r v $ y u  m. ‘mòbile anti-
quato’ (Bacigalupo, TosoMat). 
Esclam.: ven.centro-sett. (Revine) k e  k a l -
v á r y o  k e  t u  s é  ‘che seccatore sei’ Tomasi. 
Abr.or.adriat. (chiet.) Þ i  k a l i v á r i y �  ‘che 
persona malandata’ DAM. 

Il lat. CALV RIA ‘teschio’ continua unicamente 
nel cat. calavera ‘cranio, schèletro’ (dal 1450, B. 
Oliver, DELCat 2,410a), spagn. ~ (dal 1250ca., 
Berceo, DCECH 1,757a), port. calveyra (sec. XV, 
DELP 2,40a), caveira (sec. XV, ib. 104). La forma 
it. è di evoluzione fonetica dotta (II.1.) come il fr. 
medio calvaire ‘teschio’ (1549, Tagault, Huguet). 
Il lat. cristiano Calvariae (locus) ‘luogo dove 
Gesù fu crocefisso’ (Vulgata, Matteo 27,33) è cal-
co dell'ebreo gulgolet , aramaico gulgat '. Esiste 
nell'italiano nei significati di ‘monte di Gòlgota’ 
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(2.a.), ‘santuario, cappella, casa mal costruita’ 
(2.b.), ‘luogo di pena, dolore’ (2.c.) e di ‘persona 
malaticcia’ (2.d.). Per 2.a. cfr. fr.a. Mont Escal-
vaire (1160ca., Cour. Louis, TL 2,74,48), fr. medio 
calvaire m. (1533, Antoine Godeau, Frantext), cat. 
calvari, spagn. calvario, port. calvário (sec. XVI, 
DELP 2,40a), per 2.b. fr. calvaire ‘cappella’ (Ac 
1762, TLF 5,61a) e per 2.c. fr. ~ ‘prova’ (1838, 
ib.), cat. calvari, spagn. calvario.

REW 1529; DEI 694; DELIN 276; VSI 3,254a 
(Petrini); FEW 2,105seg.; Maccarrone,ZrP 44, 
59.– Sarcinella; Pfister1.

calvitia ‘calvezza’ 

I.1. Fior.a. calvezza f. ‘mancanza di capelli, 
calvizie’ (1313ca., Bencivenni, B; seconda metà 
sec. XIV, Leggenda Aurea, TLIO), sic.a. calvicza
(1519, ScobarLeone), it. ~ (dal 1553ca., Stra-
parola, LIZ; Crusca 1866; “lett.” 2000, DeMauro-
1)2.
Loc.verb.: it. esser in calvezza (da vecchio) ‘esser 
calvo’ (1677, D. Bàrtoli, TB). 

2. It. calbigia f. ‘specie di grano tènero biondo, 
con spighe prive di resta’ (dal 1765, S. Manetti, B; 
TB; LIZ; DeMauro 1999), romagn. calbìsa Mat-
tioli, faent. ~ Morri, tosc. calbìgia Targioni-
Tozzetti 1809, carbigia ib., pis. (Casciana Terme) 
garbígia Malagoli, grosset. (Roccalbegna) k a l -
v í â a  Alberti, amiat. (Piancastagnaio) galbigia
Fatini, caivvigia ib., umbro occ. (Magione) k a l -
v í â a  Moretti, aret. calbigia (ante 1698, Redi-
Viviani; Corazzini), galbigia ib., cort. (Sansepol-
cro) g a l b í â a  (Zanchi-Merlo,ID 13), macer. 
(ferm.) calvigia NeumannSpallart3.

II.1. Tosc.a. calvizia f. ‘mancanza di capelli’ 
(1471, BibbiaVolg, TLIO). 

L'it. calvezza (I.1.) continua il lat. CALVITIA 
(Virg.gramm., ThesLL 3,185,27), attestata anche 
nel fr.a. chauvece (secc. XIII-XIV, FEW 2,106a) e 
nello spagn. calveza (1490, APal., DCECH 1, 

—————
1 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Cornagliotti, 

Fanciullo, Toso e Zamboni. 
2 Secondo lo Zing 2005 la voce è obsoleta. 
3 Cfr. lat.mediev.march. calviscia f. ‘grano’ (Belforte 

1567, Statuti, HubschmidMat). 

770a). L'it. calbigia (2.), che corrisponde seman-
ticamente all'it. (gran) calvello (  CALVUS), 
costituisce per il suffisso un settentrionalismo; la  
-í- pare risalire al suffisso - tia. Tosc.a. calvizia
costituisce un latinismo biblico (II.1.). 

REW 1531; DEI 694; FEW 2,106a.– Sarcinella; 
Pfister4.

calviti s ‘calvezza’ 

II.1. Pad.a. calvitie f. ‘caduta progressiva dei 
capelli; mancanza totale o parziale dei capelli’ 
(1452, SavonarolaM, Gualdo,SLeI 16,186), it. 
calvizie (1509, Machiavelli, B; dal 1726, Salvini, 
B; LIZ; DeMauro; Zing 2005), calvitie Spadafora 
1704, calvizie f.pl. (1950, MiglioriniPanziniApp; 
1973, MiglioriniLingua-2), fior. carvizia f. Camai-
ti, grosset. (Roccalbegna) k a l v í t s y a Alberti. 
It. calvìzie f. ‘aspetto spoglio e brullo di zone 
prima ricche di vegetazione’ (dal 1941ca., Linati, 
Acc; B; “basso uso” DeMauro 1999). 

L'it. calvizie è latinismo che esiste anche nel fr.a. 
calvicie (sec. XIV, De Gord., GdfSuppl 8,415a), 
nel cat. calvície (1500, DELCat 2,411b), nello 
spagn. calvicie (sec. XVIII, DCECH 1,770a)5 e 
nel port. calvície (1873, DELP 2,40a). 

REW 1531; DEI 671a, 694b; VEI 203; DELI 188; 
FEW 2,106a.– Sarcinella. 

calvitium ‘calvizie’ 

II.1. Fior.a. calvizio m. ‘calvizie’ (1313ca., 
Bencivenni, B)6 , it. ~ (1497, Collenuccio, Pro-
satoriVarese 665 – 1609, G.C. Croce, B). 
Loc.verb.: it. radere il calvizio ‘radersi tanto i 
capelli da sembrar calvo’ (1587, Baldelli, B). 

Voce dotta unicamente conosciuta nell'it. 

DEI 694.– Sarcinella. 

—————
4 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti e Fanciullo. 
5 Cfr. spagn. calvez (1492, Nebrija), che pare riflet-

tere la forma ereditaria (Bork). 
6 La forma manca nel TLIO. 
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calvus ‘calvo’

I.1. ‘calvo (privo di capelli)’ 
Bol.a. calvo agg. ‘privo completamente o parzial-
mente di capelli’ (1324-28, JacLana, TLIO), ven. 
a. ~ (1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), venez. 
a. (fronte) calva agg.f. (1250ca., DistichaCatonis, 
ProsaDuecentoSegre-Marti), pad.a. (capo) calvo
(1521, Ruzante, LIZ), tosc.a. calvo (1388ca., Eso-
poVolg, LIZ; 1399, GradenicoEvangelii, TLIO; 
1471, BibbiaVolg, ib.)1, fior.a. (testa) calva agg.f. 
(1264, FioriFilosafiD'Agostino 116), (capo) calvo
agg.m. (ante 1363, MatteoVillani, B; seconda me-
tà sec. XIV, Sacchetti, B), pis.a. calva agg.f. 
(1385-95, FrButi, TLIO), sen.a. (fronte) ~ (sec. 
XV, StoriaSSBarlaamGiosafatte, B), perug.a. (la
fronte nuda rimarrà) ~ (1350ca., Poesie, TLIO), 
asc.a. (fronte) calva ~ (ante 1327, CeccoAscoli, 
TLIOMat), salent.a. calvo agg.m. (1450ca., Libro-
SidracSgrilli), it. (capo, testa, cranio) ~ (dal 1373-
74, BoccaccioEsposizioni, LIZ; B; FalugiBrusca-
gli; Zing 2005)2, vogher. k $ l v  Maragliano. 
It.a. calvo (della testa) agg. ‘privo di capelli; af-
fetto da calvizie’ (prima metà sec. XIV, Libro-
TroyaVolg, B), nap.a. ~ (1485, DelTuppoDeFrede 
264), it. calvo (di testa) (1554, DelRosso, B). 
Sen.a. (di carità, di speranza) calvo agg. ‘privo’ 
(1364ca., Cicerchia, CantariVaranini). 
It.a. calva (e fuggitiva occasione) agg.f. ‘l'unica, 
che passa velocemente’ (1525, Equicola, LIZ). 
It. calva (eleganza, età) agg. ‘vecchio, superato, 
che ha perso di freschezza e di attualità’ (1874, 
Carducci, B; 1923-39, Ojetti, B). 
Sintagma: trevig.a. capo calvo m. ‘tonsura o 
corona di San Pietro’ (1335ca., NicRossiBru-
gnolo).
Loc.verb.: tosc.sud-or.a. diventar calvo ‘invec-
chiare’ (1300ca., QuestioniGeymonat, TLIO), sen. 
a. diventare calvo (1355, RicettarioLaur, ib.). 
It.a. non poter far d'un capel calvo ‘non torcere 
nemmeno un capello’ (1319ca., Dante, EncDant). 
Fior.a. essere calve agg.f.pl. ‘senza capelli’ (1312, 
PìstoleSeneca, TLIO; 1362ca., PucciLibro, LIZ), 
sen.a. (essere) calvo (ante 1313, FattiCesareVolg, 
TLIO), roman.a. essere calvo (1358ca., BartJac-
ValmontonePorta, ib.), it. ~ (1438ca., LBattAl-

—————
1 Gambino (SLeI 15) interpreta ‘imberbe’. 
2 Cfr. i nomi propri tosc.a. Petrus Calvo (1001, Brat-

tö,NuoviStudi 56), sen.a. Aldobrandino Chalvi (1235, 
Doc., TLIO), sic. (messin.) Calbo RohlfsCognomi-1 con 
l'indicazione “anche cal. e a Napoli”; luc. Calbi Rohlfs-
Cognomi-2.

berti, LIZ – 1623, Marino, ib.; dal 1815, Leopardi, 
ib.; DeMauro 1999). 
Sen.a. essere calvo di qc. ‘esserne esente, privo, 
mancante’ (seconda metà sec. XIV, Pagliaresi, 
CantariVaranini). 
Venez.a. (essere) calva de darere ‘sfortunato; che 
volge in cattiva sorte’ (sec. XIII, DistichaCatonis, 
TLIO).
Roman. fare coccia carva ‘invecchiare’ (1832, 
VaccaroBelli). 
Tosc.a. non essere calvo de un sol capel ‘non 
ricever la minima violenza’ (1399, Gradenico-
Evangelii, TLIO). 
Agg.sost.: it. calvo m. ‘chi è affetto da calvizie’ 
(ante 1494, Boiardo B – 1609, G.C. Croce, LIZ; 
dal 1827, Manzoni, ib.; B; Zing 2005), tosc.a. ~
(1345, NiccolòPoggibonsi, TLIO; 1388ca., Esopo-
Volg, LIZ), fior.a. ~ (prima metà sec. XIV, 
TavolaRitonda, ib.). 
It. calvo (della collottola) m. ‘parte di testa rasa 
(p.es. dei clèrici e religiosi)’ (1620, Pona, LIZ), ~ 
(della sua tonsura) (1813, Foscolo, B). 
It. voltare il calvo ‘voltare le spalle’ (1516, Ario-
stoDebenedetti-Segre 1313), volgere il calvo (a
q.) (1617, Tassoni, B; 1816-18, Manzoni, B). 
Venez.a. calva f. ‘cranio denudato’ (1250ca., Di-
stichaCatonisArnerich), it. ~ (1499, Colonna, 
LIZ), bol. ~ Coronedi, aret. ~ (1684, NomiMat-
tesini 1,124). 

Derivati: tosc.a. calvamento m. ‘calvizie’ (sec. 
XV, Serapione, Elsheikh,StProblemi 42). 
It. calvinista m. ‘chi è calvo, dalla similitudine 
della voce’ (“scherz.” Giorgini-Broglio 1870 – Ri-
gutini-Fanfani 1893; Petr)3; venez. ~ agg. ‘calvo’ 
(“scherz.” Boerio), fior. ~ Frizzi, abr.or.adriat. 
(Lanciano) k a l � v � n í š t �  DAM. 
Tod.a. calvare q. v.tr. ‘rendere calvo (parlando 
dell'acqua bollita)’ (fine sec. XIII, JacTodiMan-
cini).
Moden.a. calvato agg. ‘calvo’ (1377, Laudario-
Bertoni), fior.a. ~ (1350ca., LaudarioSGilioDel-
Popolo).
It. calveggiante (in qc.) agg. ‘che tende alla cal-
vizie’ (ante 1686, Frugoni, B). 
Tosc.a. decalvare (i servi di David) v.tr. ‘rendere 
calvi’ (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), pis.a. ~ (ante 
1342, Cavalca, TB). 

—————
3 Gioco di parole con calvinista ‘seguace delle dot-

trine di Jean Calvin’; si confronti però il soprannome 
lat.mediev.lig. Guillelmus macia dictus calvinus (Al-
benga 1326, Aprosio-1). 
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It. (follicolite) decalvante agg. ‘(medic.) che pro-
voca caduta di peli o capelli’ (dal 1994, Zing; 
“tecn.-spec.” DeMauro 2000; BSuppl; Zing 2005). 
It. decalvante m. ‘sostanza che provoca calvizie’ 
(dal 1994, Zing; ib. 2005). 
It. incalvarsi v.rifl. ‘diventare calvo (parlando 
della fortuna)’ (1642, GualdoPriorato, B; 1680, 
Frugoni, B). 
Venez. incalvarsi v.rifl. ‘diventar calvo’ Boerio. 
Tosc.sud-or.a. incalvare (el capo) v.assol. ‘diven-
tar calvo’ (1300ca., QuestioniGeymonat), it. incal-
vare (dal 1891, Pirandello, B; Dossi, B; “basso 
uso” DeMauro 2000). 
It. incalvire v.assol. ‘diventare calvo (parlando del 
capo)’ (sec. XIV, Quistioni filosofiche, B; dal 
1887, Petr; B; “raro” Zing 2005). 
Sic.a. incalvirisi v.rifl. ‘diventare calvo’ (1519, 
ScobarLeone), it. incalvirsi (sul capo) (dal 1923-
39, Ojetti, B; “basso uso” 2000, DeMauro-1). 
Agg.verb.: it. incalvito ‘divenuto calvo’ (dal 1887, 
Petr; 2000, DeMauro-1). 
It. incalvimento m. ‘l'incalvire, l'incalvirsi e il loro 
risultato; spopolamento, abbandono di un luogo’ 
(dal 1937, Savinio, DeMauro). 
Tosc.sud-or.a. incalvesciere denançe v.intr. ‘di-
venir calvo’ (1300ca., QuestioniGeymonat). 
It.a. scalvare (le barbe) v.tr. ‘radere’ (fine sec. 
XIV, BibbiaVolg, TB). 
Cort.a. schalvato agg. ‘calvo’ (seconda metà sec. 
XIII, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), it.a. scalvato
(sec. XIV, LeggendaApostoliPietroPaolo, B). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) scalf v.assol. ‘perdere 
i capelli’ Ceccaldi 59; scalfa f. ‘calvizie laterale e 
frontale in forma di corno’ ib. 
It. scalvatrice f. ‘chi estirpa dalla mente di una 
persona tutti i progetti e le fantasie’ (1912, R. 
Longhi, B).
Sic.a. scarvaratu agg. ‘calvo’ (1519, Scobar-
Leone), palerm.nord-occ. (Partinico) scavaratu
‘stempiato, che ha pochi capelli’ VS, scalvaratu
ib., agrig. (cucuzza) scavaruta ‘testa calva, zucca 
pelata’ VS. 
It. semicalvo agg. ‘quasi calvo, calvo a metà’ (dal 
1880, Tronconi, B; DeMauro 1999). 

2.a. ‘denudato, senza peli; potato (piante)’ 
It. galbo agg. ‘liscio, che ha la scorza liscia 
(qualità di noci)’ (1592ca., Soderini, B). 
Agg.sost.: it. calvo m. ‘tipo di frumento mancante 
di resta’ (dal 1955, DizEncIt; B; 2000, DeMauro-1). 

Derivati: fior.a. grano calvello m. ‘grano tènero 
(usato per paste o per fare una qualità di pane 
particolarmente sòffice)’ (1347, RicordanzeCastel-

laniCiappelli 72), sangim.a. grano calvello (o ci-
ciliano) (1339, ScrittaObbligazione, TLIO) 1 ,
lucch.a. gran calvello (ante1349, PietroFaitinello, 
ib.), sen.a. ~ (ante 1313 Angiolieri, PoetiGiocosi-
Marti 436), it. gran ~ (ante 1449, Burchiello – 
1566, Grazzini, B), grano ~ (dal 1726, Salvini, B; 
PF 1992). 
Fior.a. calvelli (o ciciliani) m.pl. ‘grano tènero’ 
(1347, LenziD, TLIO), calvello (bello) m. ib., 
tosc. calvèllo FanfaniUso; it. ~ (dal 1955, Diz-
EncIt; DeMauro 1999). 
Tosc.a. calvellino m. ‘spezie di grano’ (inizio sec. 
XV, Anonimo, Faccioli), pis.a. grano carvellino
(seconda metà sec. XIV, RicordiMiliadussoBal-
diccioneBonaini 26 e 56), carvellino (ib., Testi-
Castellani). 
Romagn. (faent.) cajbinella f. ‘sorta di grano gen-
tile’ Morri. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) k a r v i n $  v.tr. ‘potare 
totalmente, lasciando quasi solo il tronco’ Durand-
1.
It. scalvare v.tr. ‘tagliare a corona gli àlberi, sca-
pitozzare, diramare’ (dal 1741, Baruffaldi, B; Zing 
2005)2, lig.occ. (Ottone) š k r a v á  (Salvi,StPlom-
teux 198 e 203)3, lig.or. (Castelnuovo di Magra) 
s k a r v á e  Masetti, piem. scalvare (1843-55, 
CorioBogge)4, scalvè (Capello – Gavuzzi), scarvè
Capello, APiem. (castell.) s k a Á v :  (Toppino,AGI 
16,534), b.piem. (vercell.) scalvare (1780-1839, 
Poggio), valses. scalv e Tonetti, gattinar. scalvè
Gibellino, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) scalvà
Massera, Montagna in Valtellina š k a l v á Baroc-
chi, Tirano scalvá Bonazzi, lomb.occ. (Val d'In-
telvi) ~ Patocchi-Pusterla, lomb.or. (Gromo) 
s k a l v á  (AIS 544, p.237), trevigl. scalvà Fac-
chetti, bresc. ~ Pinelli, trent.occ. (bagol.) ~ Baz-
—————

1 Secondo il Castellani il nome calvello deriverebbe 
dal piccolo paese omonimo situato a 714m., alla sinistra 
del torrente Terra, nell'alto bacino del fiume Basento, a 
34 km. da Potenza. Ma essendo i monti di Calvello tutti 
ricoperti di “boschi di cerri, querce, castagne, ed altri 
alberi selvaggi”, è poco verosimile pensare ad un ter-
reno favorevole alla crescita del grano. 

2 Cfr. fr.-it. schalvà v.tr. ‘scapezzare, tagliare i rami 
agli àlberi insino in sul tronco’ (sec. XIII, Macaire, Cre-
monesi,StVitale 1), lat.maccher. scalvare (1521, Folen-
goMacaroneeZaggia), lat.mediev.piem. scalvare (Cuneo 
1380, GascaGlossBellero; Carrù 1300, ib.; Oglianico 
1352, GascaGlossBurzio), lat.mediev.emil. ~ (Parma 
1316, SellaEmil), ~ (Frignano 1338, Neri). 

3 Cfr. lat.mediev.lig. scalvare ‘sfrondare, ripulire da-
gli sterpi’ (Savona 1204, Aprosio-1; 1404, ib.). 

4 Cfr. lat.mediev.piem. scalvare ‘sfrondare’ (Albiano 
sec. XIV, Ahokas), excalvare (1429, Balangero, ib.). 
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zani-Melzani, lad.anaun. (AAnaun.) s a l v á r
Quaresima, Tuenno ~ ib., pav. scalvà Annovazzi, 
it.reg.parm. scalvare (1839-41, Petrolini,SLI 11, 
232), emil.occ. (parm.) scarvàr Malaspina, scal-
vär Pariset, regg. scalvèr Ferrari, moden. scalvèr
Neri, lunig. (Filattiera) s k r a v á r  Pasquali 168, 
sarz. s k a l v á r e  Masetti, ver. scalvar (Angeli; 
Beltramini-Donati; Rigobello), garf.-apuano (Gra-
gnana) s k a r v á r �  (Luciani,ID 56), carr. ~ ib., 
Carrara s k a r v á r  ib. 
Garf.-apuano (Gragnana) s k a r v á r �  v.tr. ‘sar-
chiare piante di granoturco, patate, ecc.’ (Luciani, 
ID 56), carr. ~ ib., Carrara s k a r v á r  ib. 
Agg.verb.: it. (grandi boschi) scalvati pl. ‘potati 
radicalmente; capitozzati’ (1939, Linati, B), 
lig.occ. (Ottone) š k r a v é  (Salvi,StPlomteux 
198), b.piem. (gattinar.) scalvá Gibellino1.
It. scalvatura f. ‘potatura radicale dei rami degli 
àlberi’ (dal 1959, DizEncIt; B; Zing 2005), 
b.piem. (vercell.) ~ (1797, Poggio)2, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) scalvadüra Massera. 
It.reg.piem. scalvame m. ‘legname ottenuto sbra-
nando i rami degli àlberi’ (Calza 1826/27, No-
velli,SLeI 10,183). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) scalvadisc m. 
‘pianta scapitozzata’ Massera. 
Ver. (Bovolone) scalvaìzo agg. ‘di àlbero da scal-
are’ Rigobello. 
Ver. scalvadór m. ‘tagliatore di legna, chi scalva’ 
Rigobello3.
Retroformazioni: pav. scàlva f. ‘scapezzatura, ca-
pitozzatura degli àlberi, il materiale prodotto da 
tale operazione’ Annovazzi; ver. ~ ‘potatura’ An-
geli.
Lomb.or. (cremon.) z g a l b á s  m. ‘radice secca 
dello stelo del granoturco; persona rozza’ Oneda, 
z g a l b a s ²  ‘persona rozza’ ib. 
It. scalvo m. ‘scalvatura, tipo di ceduo’ (dal 1959, 
DizEncIt; B; Zing 2005) 4 , piem. scalv DiSant' 
Albino, lomb.or. (cremon.) s k $ l f  TagliettiDiz, 
mant. scalv Cherubini 1827. 
Ven.merid. (Legnago) scalvìn m. ‘chi potava gli 
àlberi’ Rigobello. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.piem. arbore rupta vel scalvata (Ca-

ravino 1480, Ahokas). 
2 Cfr. lat.mediev.piem. scalvatura f. ‘potatura’ (Cara-

vino 1480, Ahokas), lat.mediev.bol. scalvatura (1372, 
SellaEmil). 

3  Cfr. lat.mediev.piem. scalvator (Caravino 1480, 
Ahokas). 

4 Secondo Zing e DeMauro attestato dal 1829. 

2.b. ‘privo di vegetazione; brullo’ 
It. (monte, cima, alberi) calvo agg. ‘privo di vege-
tazione, brullo, spoglio’ (1550, C. Bàrtoli, B; 
1622, Campanella, B; dal 1864, Aleardi, LIZ; B; 
Zing 2005)5, venez. ~ Boerio. 
Trent.occ. (bagol.) càlvä f. ‘linea di vetta pianeg-
giante ove si congiungono due versanti non molto 
rìpidi’ Bazzani-Melzani. 
Sign.second.: it. (fortezza) calva agg.f. ‘priva di 
ornamenti’ (1550, Alvarez, Ramusio, LIZ). 

Derivati: lucch.-vers. (lucch.) fare un carvato ‘ta-
gliare la macchia e bruciar la legna per poi se-
minare’ (NieriGiunte,MALucch 15)6.
It.merid.a. incalvarsi v.rifl. ‘spogliarsi di vege-
tazione’ (1504, Sannazaro, B). 

2.c. ‘modellare lo scollo di un vestito’ 
Derivati: trent.occ. (bagol.) scalvà v.tr. ‘modellare 
lo scollo di un vestito o di una maglia’ Bazzani-
Melzani.
Lomb.alp.or. (Grosio) scalvadura f. ‘scollo di in-
dumento’ Antonioli-Bracchi. 
Emil.occ. (mirand.) sghilvir v.tr. ‘scollare’ Me-
schieri; sghilvidura f. ‘scollo, scollatura’ ib.7.

3. ‘recipiente; misura di grano’ 
Derivato: bellun.a. calvea f. ‘misura di capacità 
per il grano, staio’ (< -icula, prima metà sec. XVI, 

—————
5 Cfr. Monte Calvo ‘grande monte che occupa tutta la 

parte NE del comune di Viarago’ (1200, OlivieriDTo-
ponLomb), lat.mediev.emil. in monte Calvo (Bobbio 
972, MGHDipl 1,562, HubschmidMat), lat.mediev.tre-
vig. Mons Calvus (994, ib.), trent.or. (Viarago) Monte
Calvo (AIS 3, p.333), tosc.merid. ~ PieriTTM, laz.cen-
tro-sett. (Subiaco) m n t e k a u  (Lindström,StR 5), 
lat.mediev.umbro de Monte Kalvo (Gubbio 1157, Carte 
191, HubschmidMat), lat.mediev.camp. in Monte Calvo
(Farfa sec. XII, Chron. 1,154, ib.), sic.a. μ -

 (1019, CaracausiGreco; anche arabo-siciliano 
ã a b a l q l b  di un documento del 1182; nella tra-
duzione lat.: montis qui vocatur calvus, cfr. Pellegrini 
246 e FanciulloOrienteOccidente 62seg.), Monte Calvo
‘la cima più alta del Gargano (mt 1050)’ (CaratùMat); 
cfr. anche i toponimi gallorom. Chaumont (1143, 
Jaccard, JudMat), Chaumontet (1175, ib.) Charmontel
(1143, ib.). 

6 Cfr. lat.mediev.camp. calvare v.tr. ‘tagliare’ (Cava 
982, CD 2,176). 

7 Cfr. lat.mediev.emil. cesam scalvare ‘scollare una 
veste’ (Frignano 1338, Neri) e robam scalvatam (Parma 
1316, SellaEmil). 
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CavassicoCian-Salvioni)1, ven.centro-sett. (Càne-
va di Sacile) calvéa ‘id. (della capacità di circa 
15-20 kg.)’ Rupolo-Borin2, vittor. calvèa Zanette, 
Revine k a l v é a  Tomasi tav. IX, feltr. k a l v í a
Migliorini-Pellegrini, bellun. calvìa Nazari, lad. 
ven. (agord.) k a l v í a  (Pallabazzer,AAA 73,327; 
Rossi), lad.ates. (gard.) cialùia Lardschneider, 
bad. cialvìa Martini, b.bad. cgalvía Pizzinini, li-
vinall. a l v í a  (Tagliavini; PellegriniA), AFass. 

a l v í å  Mazzel, b.fass. a l v í a  Rossi, lad. 
cador. (amp.) cialvìa (Majoni – Croatto), oltre-
chius. ~ Menegus, lad.cador. e r v > y a  (Taglia-
vini,AR 10), e l v { y a  ib., Dosoledo e l v > y a
ib., c a l v > y a  ib. 
Con cambio di suffisso: ven.centro-sett. (vittor.) 
calvèla f. ‘misura di capacità’ Rupolo-Borin. 

II.1. It. calvèdine f. ‘calvizie’ (ante 1686, Fru-
goni, B). 
Piem. calvosità f. ‘stato di una testa priva di ca-
pelli’ DiSant'Albino. 

Il lat. CALVUS continua nella Galloromania, nel-
l'Iberoromania e nell'Italoromania, cfr. fr.a. chals
agg.m. nominativo/chalf (obliquo) (1174-87ca., 
Wace, Rou, TLF 5,628b), fr. chauve (dalla se-
conda metà sec. XIII, LégendeGirRouss, ib.), oc-
cit.a. (gent) qualva (sec. XIV, Sydrac, Rn 2,297a), 
cals agg.m. nominativo ‘calvo’ (secondo terzo sec. 
XIII, BernVenzac, ib.) 3 , cat.a. calp (sec. XIV, 
DELCat 2,411), cat. calb (“popularmente calvo” 
ib.), spagn.a. calvo (dal 1050 nome proprio, 
DCECH 1,770), (Pedro Martinez el) covo (1278, 
ib.), port. calvo (dal 1253, Sueiro calva, DELP 2, 
40a) e l'it. (I.1.). Si distinguono i due significati 
già latini: ‘calvo (privo di capelli)’ (1.) e quello di 
‘denudato, senza peli, potato (piante)’ (2.a.). Per il 
significato ‘privo di vegetazione’ (2.b.), cfr. anche 
occit.a. mas de Monte Calvi (Auvergne 1120, Bru-
nel 22,1), spagn.a. covo ‘luogo senza vegetazione’ 
(1212, DCECH 1,770)4. Sotto 2.c. si presentano 
—————

1  Cfr. lat.mediev.trevig. calvea frumenti (Sernaglia 
1122, Sella), calveas (Collalto sec. XV, Statuti 4, Hub-
schmidMat). 

2 Cfr. lat.mediev.friul. calveas ‘recipienti’ (Coneglia-
no 1483, Statuti, HubschmidMat), friul. (Budoia) cial-
véa f. ‘misura per cereali con capacità da 15 a 20 kg.’ 
Appi-Sanson 2, Polcenigo ~ Rupolo-Borin. 

3 Cfr. il nome di persona occit.a. na Calva (Rouergue 
1177, Brunel 157,1), francopr.a. Carles li Caus (1180ca., 
GirRouss ms O 9467), venez.a. Carlo dito Calvo (1301, 
CronacaImperatori, TLIOMat). 

4 Cfr. anche il toponimo bern. Garfe (Zinsli). 

forme col significato ‘modellare lo scollo di un 
vestito’, probabilmente evoluzione semantica par-
tendo da ‘potare, tagliare’ (2.a.). 
Forse anche *calva ‘cranio, recipiente’ (Glaser, 
ZFSL 26,205 e FEW 2,106b n 1) risale già al la-
tino regionale, cfr. il relitto tirol. galfe (Tagliavini, 
AR 10,105)5, Sappada g ½ l f  (Hornung, Mundart-
Geschichte 4,52) con i derivati in -ellu (borg.a. 
chauveau ‘piccola misura per lìquidi’) e -icula
(3.), cfr. PellegriniStVen 228seg.: “Era una misura 
tipica dell'area veneta settentrionale (Treviso e 
Belluno), ladina dolomitica e di qui passata anche 
a zone di lingua tedesca, specie Pusteria … La 
voce sarebbe passata dal Veneto settentrionale 
all'area dolomitica ed atesina in època assai antica 
… Mi pare che si debba postulare un derivato 
*CALVICULA, svoltosi in kalvéia che deve 
ritenersi la variante più antica”. L'it. calvèdine è 
forma dotta (II.1.). 

REW 1532, Faré; DEI 694seg.; DELI 188; FEW 
2,196; PellegriniStVen 228-230.– Sarcinella; 
Pfister6.

calx ‘calcagno; piede di oggetto; pollone’ 

I.1. ‘calcagno, piede dell'uomo’ 
1.a. calce

Perug.a. calce m. ‘calcagno, parte inferiore del 
piede’ (1342, Statuti, TLIO), aret.a. ~ (metà sec. 
XIV, GlossLatAret, ib.), umbro a. ~ (1357, Cost-
Egid, ib.), march.a. ~ (inizio sec. XV, GlossCrist-
CamerinoBocchiMs), nap. cauce (ante 1632, 
BasilePetrini). 
Mil.a. calce (levato de mancine) m. ‘zoppo’ (pri-
ma metà sec. XV, SachellaPolezzo, StVitale 163), 
sic. càuci VS. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: nap. sotto a li cauce ‘di 
chi è calpestato anche mortalmente’ Rocco. 
Nap. mettere 'no cauce 'n canna ‘mettere un piede 
sul collo’ (ante 1632, BasilePetrini), mettere lo
cauce ncanna Rocco. 

—————
5 Cfr. ATed.medio galvei (Lexer 53), galbei (ib.) e per 

l'estensione geolinguistica del tirol. galvay: W. Kleiber, 
Der alemannische-bairische (und der alemannisch-frän-
kische) Sprachgegensatz im Spiegel spätmittelalterlicher 
Rechtsquellen, in: Historische, geographische und so-
ziale Übergänge im alemannischen Sprachraum, hrsgg. 
von W. König, H. Stopp, München 1980, 64seg. 

6 Con osservazioni di Bork, Caratù, Cornagliotti, Fan-
ciullo, Toso, Veny e Zamboni. 
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1.b. calcio
It.a. calcio (sopra la gola mi tiene) m. ‘parte in-
feriore del piede, calcagno’ (1336-38, Boccaccio-
Filocolo, B), calzo (ante 1481, TranchediniPelle), 
lig.a. calço (1350ca., DialogoSGregorio, TLIO), 
gen.a. (tenerme sote) cazi pl. (ante 1311, Anoni-
moNicolas 79,124), venez.a. chalcio m. (metà sec. 
XIV, ApollonioTiroVolg, TLIO) fior.a. calcio
(1264, FioriFilosafi, ib.; prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, B), pis.a. (tenere sotto li) calci pl. 
(ante 1342, Cavalca, B), sen.a. calcio m. (1364ca., 
Cicerchia, CantariVaranini), march.a. ~ (inizio 
sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), tod.a. ~ 
(fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), bol. calz Coro-
nedi, nap. caucio (ante 1632, BasilePetrini). 
Sintagma prep.: tic.prealp. (Rovio) k u y k a l n
á r y a  ‘con le gambe all'aria’ Keller-1. 

Composto: lomb.alp.or. (valtell.) petecálz ‘correre 
con fretta, spingere, affrettare i calzari’ Monti. 

1.c. calcia
Lomb.or. (bresc.) cavizia f. ‘calcagno; tallone’ 
(1793, Nemnich 1,766). 

1.d. Derivati 
Loc.avv.: b.piem. (monf.) da ra puncia ar caussì
‘dalla testa ai piedi, da capo a fondo’ Ferraro. 

2. ‘parte di animale; bordone di uccello’ 
2.a. calce

Nap.a. calce m. ‘punta della penna’ (ante 1475, 
Masuccio, B). 
Sintagma: piem. causs dla lenga m. ‘taglio di 
carne che resta attaccata alla lingua, animellata’ 
Zalli 1815, caoss dla lenga DiSant'Albino. 
Lomb.occ. (com.) scôlcc m. ‘bordoni, caluggine 
degli uccelli’ Monti. 
Trent.or. (rover.) scalz m. ‘culaccio di bue’ Az-
zolini.

2.d. Derivati 
Breg.Sottoporta (Bondo) k a l : t t a  f.pl. ‘bor-
doni, penne degli uccelli che stanno per spuntare’ 
(VSI 3,198b). 
Tic.prealp. (Bedano) scalción m.pl. ‘bordoni, 
penne degli uccelli quando cominciano a spuntare’ 
(Pellandini,SAVk 8), lomb.occ. (com.) scolciòn
Monti, mil. scolciôn Angiolini. 

3. ‘pollone; tronco vegetale’ 
3.a. calce

It. calce m. ‘parte inferiore di una pianta, tronco, 
base’ (1580, Marcellino, B – 1646, Buonarroti-

Giovane, B)1, lig.centr. (Albenga) ~ (1662, Apro-
sio-2), garf.-apuano (Gragnana) k á l �  (Luciani, 
ID 44), carr. ~ ib. 
Lucch.-vers. (Stazzéma) k a l e  m. ‘stoppia’ 
(ALEIC 868, p.55). 
Garf.-apuano (Gragnana) k á l �  m. ‘gambo del 
fungo’ (Luciani,ID 44), carr. ~ (“disus.” ib.). 

3.b. calcio
It. calcio m. ‘parte inferiore di una pianta, ceppo, 
tronco’ (dal 1592ca., Soderini, B; “est., lett.” Zing 
2005)2, lig.a. caosso (de l'erboro) (prima metà sec. 
XV, BoezioVolg, TestiParodi,AGI 15,52), gen.a. 
caosso (fine sec. XIV, BarllamJossaffa, TosoMat), 
gen. k a s u  ( d e l ' @ r b )  Casaccia, piem. caus
(d'un erbou) Capello, causs Zalli 1815, caoss (Di-
Sant'Albino; Gavuzzi)3, b.piem. (Ottiglio) k á w ˜
(AIS 1616, p.158), gattinar. càusc Gibellino, 
ossol. prealp. (Ceppo Morelli) k á w  (AIS 1536, 
p.114), ossol.alp. (Bognanco) ' w š  Nicolet, 
lomb.alp.occ. (Cóimo) k á w š  Iannàccaro, Spoc-
cia k l š  Zeli, lunig. (Arzengio) k á w ˜  ( d l a
p y á n t a )  (AIS 1616, p.500), garf.-apuano 
(Càmpori) k á l ¼  (AIS 1536, p.511), lucch.-vers. 
(lucch.) calcio Nieri, vers. ~ Cocci, corso calzu
Falcucci, cismont.nord-occ. (balan.) ~ Alfonsi, 
ALaz.sett. (gigl.) k á l t s o  (Fanciulli,ID 43)4.
Corso cismont.or. á l t s i  m.pl. ‘vite, pianta della 
vite’ ALEIC, á r t s i  ib., Sisco k á r t s u  m. 
Chiodi num. 87, Nonza á l t s i  pl. (MelilloM, 
ID 21,116), cismont.nord-occ. ~ ALEIC, _ á l t s i
ib., balan. calzu (di vigna) m. Alfonsi, Zitàmboli 
k á l t s u  (Massignon,RLiR 22,208), g á l t s u  ib., 
cismont.occ. á l t s i  pl. ALEIC, Èvisa calzu m. 
Ceccaldi, corso centr. k á l t s i  pl., Ajaccio 
k á r t s i  (p.36), L'Isolaccio á l t s i  (p.35), oltra-
mont.sett. (Solenzara) á l t s i  (p.39), ALaz.sett. 
(gigl.) k á l t s o  m. (Merlo,ID 8); ALEIC 884. 
APiem. (Montanaro) k w ˜  m.pl. ‘stoppia’ (AIS 
1499, p.146). 
Corso oltramont. á l t s a  m.pl. ‘vite, pianta della 
vite’ ALEIC 884, oltramont.merid. k á l t s a  ib. 
Sintagmi: corso cismont.nord-occ. (balan.) calzu
di fagiolu m. ‘pianta di fagioli’ Alfonsi. 
Corso vigna a calzu maschiu ‘vigna bassa e senza 
pali’ Falcucci. 

—————
1  Cfr. lat.mediev.canav. calce m. ‘fusto dell'àlbero, 

tronco’ (Canìschio 1405, GascaGlossBurzio). 
2 Secondo DeMauro la voce è obsoleta. 
3 Cfr. lat.mediev.piem. (Oglianico) calzo ‘pianta ta-

gliata vicino al pedale’ (Ahokas,ACILFR 13.2; Frolla). 
4 Con il significato di ‘gruppo di foglie che si for-

mano in base ad una pianta’. 
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Sintagma prep.: it. (piantar le viti) a calcio ‘colla 
parte inferiore piegata in fondo alla buca (come si 
fa in collina)’ (TB 1865; Acc 1941), ALaz.sett. 
(gigl.) ~ (Merlo,ID 8). 
Loc.verb.: gen. s : m u s : p r e o w k $ s u
d u p : y  ‘di chi è sempre allo stesso punto’ Gis-
mondi, e s s : p r e o w s k $ s u d u p : y
Ferrando.
Gen. s k á s u  m. ‘piede dell'àlbero’ Olivieri, tic. 
alp.centr. (Arbedo) scalc (Pellandini-Salvioni, 
BSSI 17,146), vogher. s k $ l s  Maragliano, mant. 
scàlz (1780ca., BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-
doPopLombardia 12), emil.occ. (parm.) scälz Pa-
riset, ven.centro-sett. (Revine) s k á l J  Tomasi, 
trent.or. (rover.) scalz Azzolini. 
Lomb.occ. (com.) scôlcc m. ‘stoppia, stelo dei 
grani mietuti’ Monti, scôlc MontiApp. 
Sintagma: emil.occ. (parm.) scälz d'un fäss ‘pe-
dale’ Pariset. 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) scalc dal ligám dar
vigna ‘la parte opposta alla cime del salice usata 
per legare la vite’ Lurati-Pinana. 

3.c. calcia
Lig.occ. k á w s a  f. ‘piede dell'àlbero, ceppaia’1,
lig.alp. (Realdo) k á w t s a  Massajoli, lig.centr. ~ , 
k á w s a , Ormèa k ½ t s a  Schädel 128, pietr. 
k $ s a  Accame-Petracco 2 , Finale Lìgure k ¿ s a
VPL, lig.gen. (Arenzano) k $ s a  ib., lig.Oltre-
giogo occ. k $ t s a  ib. 
Lig.centr. (Borgomaro) k á w s a  f. ‘tronco d'àl-
bero da sega o da costruzione’ (AIS 537, p.193). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.occ. (sanrem.) t i
p Ó y a d á k á w s a d i a á t a  ‘si 
usa dire a chi ha mangiato troppo’ Carli. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) m i k : s > p r e
k á w s a d u p :  ‘di chi è sempre allo stesso 
punto; non concludere nulla’ (Durand-2,61). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) p a s $ d $ k á w s a
d u m < k á w s a d u p <  ‘non aver più forza, 
non star bene di salute’ ( passare dal piede del
melo a quello del pero , Durand-2,66). 
Lig.gen. (Arenzano) $ k $ s a  ( d e n > r b u )
‘ai piedi (di un'àlbero)’ VPL. 

3.d. Derivati 
B.piem. (monf.) caussì m. ‘radici dell'àlbero, 
piede dell'àlbero, base di un tronco’ Ferraro, lomb. 
alp.or. (posch.) k a l š í  Michael 39, Brusio cal-
—————

1 Cfr.il topon. Sette Calze PetraccoToponLig. 
2 Cfr. lat.mediev.lig. calcia f. ‘pedale dell'àlbero’ (Porto 

Venere 1261, Aprosio-1; Albenga 1519, Statuti, Hub-
schmidMat), calsa (Oneglia 1428, Aprosio-1). 

scìn Tognina 151, Tirano ~ Monti, Grosio ~ An-
tonioli-Bracchi, Sòndalo calcign Foppoli-Cossi, 
Livigno calcìn Tognina 312, lomb.occ. (com.) 
calscìn Monti, lad.fiamm. (Predazzo) k a w í m
Boninsegna 281, Tésero k a l i ñ o  ib. 282, 
cembr. calcìn Aneggi-Rizzolatti, lad.ven. (Selva di 
Cadore) a w J í  PallabazzerLingua, lad.ates. 
(livinall.) a w í  PellegriniA, a w J í  (Pal-
labazzer,ACIBelluno 125), a w t s í  Pallabaz-
zerLingua.
Lomb.alp.or. (Brusio) calscìn m. ‘stelo della spiga 
di grano, del tabacco ecc.’ Tognina 151, Tirano ~ 
ib. 151 e 160. 
Lad.ates. (Rocca Piètore) a w t s í n  agg. ‘detto 
di legno duro e alterato’ PallabazzerLingua. 
Lad.anaun. (Malosco) s y a w í n  m. ‘piede di 
una paglia, pagliuzza’ Quaresima, Còredo 
s y a w t t s í n  ib. 
Lad.anaun. (Tuenno) s-cjauzzini m. ‘base di un 
covone’ Quaresima. 
Lig.centr. (Triora) cauzegn f. ‘virgulto bastardo 
che nasce al ceppo di grossi àlberi’ Aprosio-2. 
Lunig. scâzignum m. ‘rimanenza di un pollone ta-
gliato al piede di un àlbero furtivamente’ Emma-
nuelli.
Ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) scalthòt m. 
‘gamba del granoturco’ Rupolo-Borin. 
Lig.centr. (Triora) cauzùn m. ‘virgulto bastardo 
che nasce al ceppo di grossi àlberi’ Aprosio-2. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) k a w s  m. ‘parte 
inferiore del fusto di un àlbero, di un ramo’ 
Magenta-1; b.piem. (gattinar.) causción ‘gamba 
della verza’ Gibellino; causciunéc ‘piede di pic-
cole pianticelle specialmente cerealicole’ ib. 
B.piem. (Carpignano Sesia) s k a w š ú  m. ‘tòr-
solo del càvolo’ (p.137), tic.alp.centr. (Chirònico) 
š k a l š ú  (p.32); Lumino scalsción ‘ramo spez-
zato che sporge dal tronco’ Pronzini; AIS 1367. 
Vogher. s k l s Ç  m. ‘spuntoni del granoturco, 
dopo che sono stati recisi i fusti’ Maragliano. 
Tic.alp.centr. (b.Leventina) scauciogn m. ‘ceppo 
d'arbusto, di ginestra, sterpo, grosse stoppie’ Fran-
sciniFaré, Arbedo scalción (Pellandini-Salvioni, 
BSSI 17,146), tic.prealp. (Bedano) ~ (Pellan-
dini,SAVk 8), lomb.alp.or. scolciòn Monti, lomb. 
occ. (com.) ~ MontiApp, bust. sculciòn Azimonti, 
pav. scalción Annovazzi, emil.occ. (guastall.) 
scalsón Guastalla, trent.or. (rover.) scalzom Azzo-
lini.
Mant. scalzòn m. ‘tutto ciò che è nella parte in-
feriore più massiccia’ (1870ca., BonzaniniBaroz-
zi-Beduschi,MondoPopLombardia 12). 
Lomb.occ. (com.) scolcionà v.tr. ‘brillare il grano 
e l'orzo per togliergli la buccia e le reste’ Monti. 
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APiem. (castell.) k a u t s á  m. ‘fusto di un 
àlbero, pedale’ (Toppino,StR 10). 
Istr. (Dignano) k a l s í r i  m.pl. ‘steli’ (Rosamani; 
CrevatinREW,ACStDialIt 12). 
Lig.gen. (Carloforte) k s i â ú m. ‘gambo del 
fungo’ (< -ili- + -one, DEST). 
Corso calzaja f. ‘modo di piantare le viti’ Fal-
cucci.
Composto: abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) k a l -

a s p > n �  m. ‘biancospino’ DAM. 

4. ‘configurazione del terreno’ 
4.a. calce

Garf.-apuano (Gragnana) k á l �  m. ‘parte in-
feriore di una montagna’ (Luciani,ID 44), carr. ~ 
ib.

4.b. calcio
It. calcio m. ‘parte inferiore di una montagna’ 
(1592ca., Soderini, B; 1777, TargioniTozzetti, B)1.

5. ‘piede, base di un oggetto’ 
5.a. calce

It. calce (del bompresso) m. ‘piede dell'àlbero di 
una nave’ (ante 1537, Biringuccio, TB; 1952-53, 
Bacchelli, B). 
It. calce m. ‘parte più bassa di qualsiasi cosa’ (dal 
1865, TB; Zing 2005)2.
Sintagma prep.: carr. a k k á l �  ‘al lato, vicino’ 
(Luciani,ID 44). 
It. in calce ‘in fondo, a piè di pagina’ (1582, 
Bruno, LIZ; Porcacchi 1584; dal 1808, Foscolo, 
B; DELI; Piazza,StVitale 696; Zing 2005). 

5.b. calcio
Perug.a. calço (biene murato a rena e calcina) m. 
‘rinforzo’ (1342, Statuti, TLIOMat). 
It. calcio m. ‘piede dell'àlbero di una nave’ 
(D'AlbVill 1797 – Acc 1941), piem. caoss
DiSant'Albino.
It. calcio m. ‘parte dell'ago dello scambio ferro-
viario dove è fissato il perno’ (dal 1955, DizEncIt; 
B; 2000, DeMauro-1). 
Sintagmi: it. calcio della molla m. ‘meccanismo 
che permette alla chiave di aprire la porta’ (1859, 
Carena 182). 
Sintagma prep.: pav.a. dalla cima fin al calçço ‘da 
cima a fondo’ (1342, ParafrasiGrisostomo, TLIO), 

—————
1 Secondo DeMauro la voce è obsoleta, secondo Zing 

2005 “est., lett.”. 
2 Cfr. lat.mediev. calx ‘base di un pilastro’ (secc. VI-

VIII, ActaAndreaMatthiaeBlatt). 

pist.a. da la cima fin al calçço (seconda metà sec. 
XIII, MatteoLibriVincenti). 
Piem. al causs ‘allato, vicino, appiè sotto’ Zalli 
1815, a causs ib., al caoss DiSant'Albino, b.piem. 
(viver.) al causs Clerico. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) scalc m. ‘parte di un ar-
nese’ Lurati-Pinana. 
Tic.prealp. (Rovio) š k á l  m. ‘estremità libera 
del mànico del gerlo’ Keller-1; mant. scals ‘parte 
inferiore del pùngolo’ BettoniL 132, scàs ib., 
lad.fiamm. (cembr.) scalz ‘cassetto del canterano’ 
Aneggi-Rizzolatti. 
Sintagmi: emil.occ. (parm.) scälz dal còpp m. 
‘estremità più larga della tègola’ Pariset; scälz ad
ten-na ‘sgocciolatura’ ib. 

5.c. calcia
Ver. calza f. ‘condotto del mulino’ Rigobello. 

5.d. Derivati 
Gen. k s i n : l u  m. ‘arnese di legno fatto a V 
per legare i fasci di fieno’ Casaccia. 
Gen. caséize m. ‘calcese, alloggiamento delle pu-
legge con cui si solleva la vela latina’ Aprosio-2, 
aret. calcese ‘la puleggia fissa per grossi pesi’ Co-
razzini 112, garg. (manf.) calecese Caratù-Rinal-
diVoc. 
Tic.alp.centr. (Lumino) scalsción m. ‘dente mal 
fatto’ Pronzini. 
Emil.occ. (moden.) scalzòn m. ‘mànico’ (1570, 
PincettaTrenti). 

51. ‘base, parte inferiore di un'arma’ 
51.a. calce

It. calce m. ‘parte inferiore di una lancia’ (1516, 
AriostoDebenedetti-Segre 635 – 1623, Marino, B; 
1812, Monti, B). 
Sign.fig.: it. calce m. ‘pene’ (1536, AretinoAqui-
lecchia).
It. calce m. ‘parte inferiore della cassa di legno 
del fucile che serve a dare appoggio contro la 
spalla del tiratore’ (Florio 1611 – 1685ca., Bàr-
toliDGaravelli 199), lad.cador. (oltrechius.) calçe
Menegus, scàlçe ib., àpulo-bar. (bitont.) càlce
Saracino.

51.b. calcio
It. calcio m. ‘parte inferiore di una lancia, che si 
appoggia alla spalla o al fianco’ (1516, Ario-
stoDebenedetti-Segre 775 – 1690ca., EserciziMili-
tari, B), piem. causs Zalli 1815, caoss DiSant' 
Albino, mil. càlz Cherubini, emil.occ. (parm.) ~ 
Malaspina. 
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It. calcio (dell'archibuso, del fucile) m. ‘parte in-
feriore della cassa di legno del fucile che serve a 
dare appoggio contro la spalla del tiratore (anche 
impugnatura per pistole e fucili mitragliatori)’ (dal 
1620, Cinuzzi, GrassiDizMilit; B; Zing 2005), 
piem. causs Zalli 1815, caoss DiSant'Albino, 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k $ l t s  Massera, 
Tàrtano k $ l s  Bianchini-Bracchi, Grosio calz An-
tonioli-Bracchi, lomb.occ. (mil.) càlz Cherubini, 
lomb.or. (berg.) cals Tiraboschi, trent.occ. (bagol.) 
~ Bazzani-Melzani, mant. ~ Bardini, emil.occ. 
(parm.) càlz (PeschieriApp; Pariset), emil.or. 
(bol.) calz Coronedi, romagn. chêldz Mattioli, 
venez. calzo (1778, GoldoniVocFolena; Boerio), 
ven.merid. (vic.) calso (Pajello; Candiago), Val 
d'Alpone ~ Burati, poles. calzo Mazzucchi, bi-
siacco (Fogliano) calz Rosamani1, ver. calzo An-
geli, calso Patuzzi-Bolognini, lad.cador. (amp.) 
càlzo Croatto, lucch.-vers. (Mutigliano) k á r  (p. 
54), pis. (Putignano) k á r o  (p.53), k á l  ib., 
elb. (Marciana) ~ (p.52), corso cismont.occ. k á l -

u  ALEIC, Èvisa calciu Ceccaldi, Guagno á l -
u  (p.27), oltramont.sett. (Solenzara) ~ (p.39), 

oltramont.merid. ~, gallur. (Tempio Pausania) 
k á l u  (p.51), umbro merid.-or. (orv.) càrcio
Mattesini-Ugoccioni; ALEIC 1288. 
It. calcio m. ‘parte dell'arco dove sta il nasello’ TB 
1865.
Sintagmi: it. calcio all'inglese m. ‘con impugna-
tura diritta senza curvatura’ (dal 1970, Zing; 
“tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005) 
It. calcio a pistola m. ‘con impugnatura incurvata 
come quella delle pistole’ (dal 1970, Zing; “tecn.-
spec.” DeMauro; Zing 2005). 
Emil.a. scalzo (d'una giannetta) m. ‘parte infe-
riore della lancia’ (Carpi 1519, LeonPio, B), emil. 
occ. (parm.) scälz (d' 'na länza) Pariset. 
It.sett. scalzo (overo manico di legno) m. ‘calcio 
del fucile’ (1609ca., AttiProcessoMonacaMonza, 
B), tic.alp.occ. (Brione Verzasca) scalc (del
s'ciopp) Lurati-Pinana, tic.alp.centr. (Lodrino) 
scalsc Bernardi, Arbedo scalc (Pellandini-Sal-
vioni,BSSI 17,146), Lumino scalsc Pronzini, 
lomb.occ. (mil.) z k á l  Angiolini, lomb.or. (cre-
mon.) s k $ l s  Oneda, it.reg.trent. scalzo (de'
arma) (1901, Joris, Coletti-Cordin-Zamboni 203), 
lad.fiamm. (cembr.) scalz Aneggi-Rizzolatti, pav. 
scàls Annovazzi, vogher. z k $ l s  Maragliano, 
mant. scàlz (dal s'ciopp) (Cherubini 1827; Bon-
zaniniBarozzi-BeduschiMondoPopLombardia 12), 
emil.occ. (piac.) scalz (dal s'ciopp) Foresti, parm. 
—————

1  Cfr. friul. (mugl.) k á l s o d e l s k l ó p  Zudini-
Dorsi, friul. calz m. ‘id.’ DESF. 

scälz (d'un fusil) Pariset, mirand. scalz (dal
sciopp) Meschieri, moden. schèlz Neri, ven.cen-
tro-sett. (Revine) s k á l J  Tomasi, feltr. s k á l t s
Migliorini-Pellegrini, bellun. scalz Nazari, bi-
siacco ~ Domini, Fogliano ~ Rosamani, Valle 
d'Istria scalso Cernecca, trent.or. (primier.) scalz
Tissot, valsug. scalzo (de s'ciòpo) Prati, rover. 
scalz Azzolini, lad.ven. (agord.) s k á l J  Rossi-
Voc, La Valle Agordina s k á w J  ib. 
Derivato: it. sottocalcio m. ‘faccia inferiore del 
calcio di un fucile (e la lamina metallica che la 
riveste)’ (1868, Carena, B). 

51.c. calcia
Teram. (Sant'Omero) k á š �  f. ‘calcio del fucile’ 
DAM.

51.d. Derivati 
It. calciolo m. ‘uno dei fornimenti di metallo della 
cassa dei fucili, moschetti e sim.’ DizMilit 1847. 
It. calciate (di lancia) f.pl. ‘colpi inferti col calcio 
di un'arma’ (1827, Guerrazzi, Zangrandi,LN 62, 
81).
It. calciatura f. ‘parte inferiore in legno della cas-
sa del fucile comprendente l'impugnatura e il cal-
cio’ (dal 1970, Zing; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. incalciatura f. ‘forma del calcio del fucile più o 
meno adatta a maneggiarsi’ (dal 1887, Petr; B; 
“tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 

Il lat. CALX ‘calcagno, pollone, piede di un og-
getto’ continua nelle lingue romanze solo parzial-
mente (I.). Si distinguono i significati ‘calcagno, 
piede dell'uomo’ (1.), ‘parte di animale; bordone 
di uccello’ (2.), ‘pollone, tronco vegetale’ (3.), 
‘configurazione del terreno’ (4.) e ‘piede, base di 
un oggetto’ (5.) con la sottodivisione in ‘base, 
parte inferiore di un'arma’ (51.). Ad eccezione del 
significato vegetale (3.) esistono solo relitti2. La 
struttura semantica è di ordine morfologico: la 
forma base calce(m) > calce (a.) con attrazione 
alla declinazione in -o (b.) e quella in -a (c.), cfr. 
apem > ape/apo/apa. I derivati sono presentati 
sotto d. 
Il DELIN considera in calce ‘a piè di pagina’ 
come latinismo. Le forme perug.a., aret.a., umbro 
a. e march.a. calce ‘calcagno’ (1.a.) gen., nap.a. ~ 
‘punta della penna’ (2.a.) e garf. k a l �  ‘parte 
inferiore di una montagna’ (4.a.), it. calce ‘base 
—————

2 Per il lat. CALX ‘base della pianta della vite’ cfr. 
ThesLL 3,197,14 e André 67. 
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del bompresso’ (5.a.) non vietano però di con-
siderare anche l'it. calce come forma popolare, cfr. 
REW 1534. 
Per i significati 1. cfr. cat.a. ferir per cauz (sec. 
XIII, DELCat 2,414b), port.a. couces ‘calcagni’ 
(sec. XIII, DELP 2,178a), per 2. spagn.a. la coz de
la yega (1438, Corbacho, DME 1,808a), port. 
couce ‘calcagno del cavallo’ (RLu 9,16), sardo 
k a r k e á r e  ‘alzarsi sui piedi posteriori’ 
(DES 1,298), rum. calce calului ‘nome di pianta 
(Caltha palustris)’ (Pu cariu 256)1, occit.a. cautz
m. ‘piede di un àlbero’ (Tolosa sec. XIV, FEW 2, 
106b), per 4. guasc. caus m. ‘piede di una collina’ 
(ib.), per 5. spagn.a. las coçes (de las naves)
(1240ca., Alexandre, DME 1,807b). 

REW 1534, Faré; DEI 674; VEI 197; DELIN 273, 
VSI 3,251 (Lurà); FEW 2,106seg.– Turetta; 
Pfister2.

calceare; discalceus; excalceare

calx ‘calce’

I.1. ‘pietra calcarea’ 
1.a. calce

Lad.ven. ( s á s d a ) á w t s  f. ‘(sasso da) cal-
ce’ PallabazzerLingua. 
Composti: roman.a. preta calce f. ‘pietra calcarea’ 
(1463, ArchTorSpecch, Pfister,ZrP 105,577). 
It. oficalce f. ‘roccia serpentina brecciata, cemen-
tata da calcina bianca o colorata; col nome impro-
prio di marmo verde viene usata come materiale 
da ornamentazione’ (dal 1819, Bossi; “tecn.-
spec.” DeMauro; Zing 2005). 

2. ‘composto sòlido bianco, poroso ottenuto per 
decomposizione del calcare in appòsiti forni’ 

2.a. calce
Tosc.a. calce f. ‘calcina, òssido di calcio, usato 
come legante per costruzioni murarie; pietra cotta 
nella fornace’ (prima metà sec. XIV, PalladioVolg, 
B) 3, fior.a. (un moggio di) chalcie (1278, Libric-
cioloBencivenni, NuoviTestiCastellani), it.centr.a. 
calce (1307ca., MascalciaRusioVolg, TLIO), ro-
man.a. caice (1358ca., BartJacValmontonePorta, 

—————
1 Nome metaforico che si riferisce a calce ‘ferro di 

cavallo’ (Iliescu). 
2 Con osservazioni di Bork, Toso e Zamboni. 
3 Cfr. i toponimi romagn. (S. Sofia) Calci (Polloni) e 

di Valle dell'Arno Calci (PieriTVA 304). 

ib.), aquil.a. calce (1362ca., BuccioRanallo, ib.), 
it.merid.a. ~ (sec. XV, MascalciaRusioVolgDel-
prato 278), abr.a. ~ (1350ca., CronacaIsidorVolg-
D'Achille 151,62), nap.a. cauce (ante 1475, Ma-
succioPetrocchi), cauczie (ante 1475, DeRosa-
Formentin), calce (1485, DelTuppoDeFrede 112), 
cauze (1498, FerraioloColuccia), molf.a. calci pl. 
(1507, StatutiCaratù,LSPuglia 3,10), bitont.a. 
calze f. (1454, PascarelloTaurisLoSavio), salent.a. 
(sacco de) calcze (Galatina 1473, QuaternoAprile, 
BStorOtr 4,57), sic.a. calchi (1364-76, Senisio-
CaternuRinaldi; 1368, MascalciaRuffoDeGregorio, 
ZrP 29,579), cauczi (sec. XIV, ThesaurusPau-
perum, TLIO), it. calce (dal 1500ca., Serafino-
Aquilano, LIZ; B; “alto uso, tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005), b.piem. (Selveglio) á t s  (p. 
124), lad.anaun. (sol.) k á w t  (Gartner,JbSUR 
8), Þ á w  Quaresima, Pèio k á w  (p.320; Qua-
resima), Piazzola y á w  (p.310), Còredo 

á w t s  Quaresima, Tuenno á w  (p.322; Qua-
resima), lad.ven. ~ PallabazzerLingua, lad.ates. 
~ , b.bad. ciàlc Martini, bad.sup. Þ á l  (p.305), 
Þ á w  Kramer, Colle Santa Lucia á w t z  Ta-
gliavini, fior. (Firenze) k á l e  (p.523), h á r e
ib., pis. carce Malagoli, Maremma Massetana 
(Gavorrano) k $ r â  (p.571), tosco-laz. (pitigl.) 
_ á l =  (p.582), ALaz.sett. (Montefiascone) 
k á y š e  (p.612), Acquapendente k á r e  (p.603), 
perug. k á l e  (p.565), macer. k á r â , Petriolo 
cace Ginobili, umbro merid.-or. (valtopin.) carge
VocScuola, Montefalco k á r â e  (Merini,ArtiMe-
stieri 213), nurs. k $ ž i  (p.576), Marsciano 
k á l š e  (p.574), orv. _ á r e  (p.583), ALaz. 
merid. (Ronciglione) ~ (p.632), Amelia g á l â
(p.584), laz.centro-sett. (Sant'Oreste) _ á r e
(p.633), Cervèteri k á l e  (p.640), velletr. carce
IveCanti, Palombara Sabina g á r â  (p.643), Ca-
stelmadama càrge Liberati, Cervara k á e  Merlo 
78, Serrone _ $ š  (p.654), g $ š  ib., Santa 
Francesca k $ v i š i  (p.664), cicolano k á o e
DAM, Tagliacozzo k $ w š i  (p.645), k $ w i  ib., 
Ascrea k á r â e  Schlack 169, reat. g á r â e  (p. 
624), Leonessa k á r â e  (p.615), Amatrice g $ -

 (p.616), aquil. k á w e  DAM, k á v � �  ib., 
k á r â e  ib., carge Cavalieri, Terranera k á l â �
DAM, Arìschia k á o i  ib., Pìzzoli càuci Gioia, 
Sassa _ á w š e  (p.625), Tornimparte cai DAM, 
march.merid. (asc.) k á â â i  (p.578), k á â â �
Egidi, abr. k á v � � , teram. k á â â �  DAM, 
Bellante k @ â  (p.608), Mosciano Sant'Àngelo 
k > â â �  DAM, Castelli k $ v i  (p.618), abr.or. 
adriat. k ' � , k é � , k á l â � , k á â â � , Piom-
ba k á š �  DAM, Loreto Aprutino k á e  Schlack 
169, Villa Celiera k y í �  DAM, Francavilla al 
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Mare k > v � �  ib., Fara San Martino k $ y
(p.648), k á y �  DAM, Roio k y > l â �  ib., Pàl-
moli k > l  (p.658), k > l â  ib., Castiglione Messer 
Marino k é l â �  DAM, Tufillo k > n â �  ib., abr. 
occ. (Castelvecchio Calvìsio) k á l â �  ib., Rocca-
casale k á w e  Schlack 169, Rocca Pia k á w �
ib., Gioia dei Marsi k á l � â �  DAM, Scanno 
k $ y �  (p.656), Canistro k á o o  ib., Trasacco 
k $ w  (p.646), molis. (Trivento) k y é l â �  DAM, 
agnon. k > l e  Cremonese, k > l â �  (Ziccardi,ZrP 
34,407), Roccasicura k @ a w �  (p.666), campob. 
k á w �  Schlack 169, laz.merid. (San Donato Val 
di Comino) k á v � �  (p.701), sor. k á w �
(Merlo,AUTosc 38,202), Amaseno k á w i  Vi-
gnoli, Sonnino k @ š e  (p.682), Ausonia k $ w š e
(p.710), camp.sett. (Gallo) k $ w e  (p.712), Colle 
Sannita ~ (p.714), nap. cauce (ante 1632, Basile, 
Rocco), caoce (1689, Fasano, Rocco), cavoce
(Volpe; Rocco), Monte di Pròcida k $ w �  (p. 
720), Ottaviano k $ v � i  (p.722), irp. k $ w i ,
Trevico k á l i �  (p.725), Montefusco k $ w š i  (p. 
723), Acerno k » i  (p.724), cilent. k $ w i , dau-
no-appenn. k á v � � , Faeto k $ w  (p.715), 
Sant'Àgata di Puglia calge Marchitelli, Trinitàpoli 
k á l  Stehl 393, garg. k á v � � , Vico del Gar-
gano k $ w  (p.709), Vieste k á l � �  (Melillo-
2,18), àpulo-bar. k á l � , k á l , k á l â � ,
k á w � , Canosa k á l �  (p.717; Stehl 393), 
barlett. k ' l �  DeSantisM, Alberobello k á l š  (p. 
728), ostun. k á w â �  VDS, Palagiano k ½ l š  (p. 
737), k ó l  VDS, luc.nord-occ. k á w �  (p. 
726), Picerno k $ � �  (p.732), luc.nord-or. 
(Tolve) k á w � �  Bigalke, Matera k á l  (p.736), 
luc.centr. (Calvello) k á v � �  Gioscio 132, Ca-
stelmezzano k $ w �  (p.733), Pisticci k á l �  (p. 
735), luc.-cal. k á � �  Lausberg, k $ w u  ib., 
Acquafredda k $ v u i  (p.742), trecchin. càvoce
Orrico, San Chìrico Raparo k $ w i  (p.744), 
Sant'Arcàngelo k > u  Bigalke, tursit. càvece
PierroTisano, càvice ib., Oriolo k á w �  (p.745), 
cal.sett. k $ w � , salent. k á â â � , salent.sett. 
k á w i , brindis. k á i  ib., Francavilla Fontana 

k á w i  ib., Grottaglie k ó e  VDSSuppl, cóci
Occhibianco, salent.centr. (Vèrnole) k $ w e  (p. 
739), salent.merid. k ó e , otr. k á v i e  VDS, 
Taurisano k $ w e  ib., cal.centr. cávuce NDC, 
Guardia Piem. k $ w  (p.760), Acri k $ v u i
(p.762), apriglian. cauce NDC, Mangone k $ -
v u e  (p.761), cal.merid. k á i , k á w i ,
caggi DTCSuppl 1, Serrastretta k $ w e  (p.771), 
Marcellinara k á e  NDC, Serra San Bruno 
k á w i  ib., Benestare k á r i  (p.794), sic. 
k á w i , messin.-or. (Santa Marina di Salina) 

k á w �  FanciulloEolie 120, k á v u �  ib. 121, 

Mandanici k $ w š i  (p.819), catan.-sirac. (Bronte) 
k $ i  (p.838); AIS 414; DAM; NDC; VDS; VS. 
It. calce f. ‘calce viva’ (dal 1943, Palazzi; 2000, 
DeMauro-1), lad.fiamm. (cembr.) calc' Aneggi-
Rizzolatti, nap. cauce (ante 1627, Cortese, Rocco 
– 1689, Fasano, ib.; D'Ambra; Volpe; Altamura). 
ALaz.sett. (Montefiascone) k á y š e  f. ‘malta, cal-
ce mescolata con acqua’ (p.612), Acquapendente 
k á r e  (p.603), umbro sett. (Civitella-Benaz-
zone) k á l e  (p.555), ancon. (Montecarotto) ~ 
(p.548), macer. (Esanatoglia) k á r â e  (p.557), 
umbro merid.-or. (orv.) k á r e  (p.583), ALaz. 
merid. (Ronciglione) ~ (p.632), Amelia k á l e
(p.584), laz.centro-sett. (Sant'Oreste) g á r =  (p. 
633), Cervèteri k á r e  (p.640), Nemi k á r â e  (p. 
662), Palombara Sabina g á r e  (p.643), Serrone 
_ á w š e  (p.654), reat. (Leonessa) k á r â e  (p. 
615), aquil. (Sassa) g $ w š e  (p.625), teram. 
(Castelli) k $ v i  (p.618), abr.or.adriat. (Monte-
silvano) k $ l â �  (p.619), Crecchio k $ v � �
(p.639), Fara San Martino k $ y  (p.648), abr.occ. 
(Capestrano) ~ (p.637), Scanno k $ y �  (p.656), 
Trasacco k $ w  (p.646), molis. (agnon.) k > l e
Cremonese, k > l â �  (Ziccardi,ZrP 34,407), Mor-
rone del Sannio k $ v � �  (p.668), laz.merid. (San 
Donato Val di Comino) ~ (p.701), Ausonia 
k $ w š e  (p.710), nap. cauce Volpe, cavoce ib., 
Monte di Pròcida k $ w �  (p.720), irp. (Trevico) 
k á l � �  (p.725), Montefusco k $ w š i  (p.723), 
San Mango sul Calore cauce DeBlasi, cauci ib., 
dauno-appenn. k $ v � � , Sant'Àgata di Puglia 
calge Marchitelli, Trinitàpoli k á l  Stehl, garg. 
k á v � �  (Melillo-2,17), San Giovanni Rotondo 
k $ w �  (p.708), Vico del Gargano k $ w  (p. 
709), àpulo-bar. (Canosa) k á l �  (p.717), k á -
l � �  Stehl 394, barlett. k ' l �  DeSantisM, ru-
bast. k á l � �  (p.718), bar. k á l  (p.179), calce
DeSantisG, Monòpoli ~ Reho, Alberobello k á l -
š �  (p.728), luc.-cal. (Acquafredda) k $ v u i  Bi-
galke; AIS 415. 
Nap. cauce f. ‘calce spenta, calcina’ (ante 1627, 
Cortese, Rocco – 1689, Fasano, ib.; D'Ambra; 
Volpe; Altamura). 
It. calce (metallico, di piombo, di rame, di zinco)
f. ‘òssido di un qualsiasi metallo, ottenuto in 
laboratorio’ (sec. XVI, Lauro, TB; 1612, A. Neri, 
B – Lessona-A-Valle 1875). 
Sintagmi: sic. càuci abbivirata calce spenta
It. calce aerea f. ‘comprende calce viva e spenta; 
vuol dire che la presa avviene in aria’ (dal 1943, 
Palazzi; PF; “tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calce aereata f. ‘carbonato di calce’ (1828, 
Omodei, Tramater – DeStefano 1863); it. calce
carbonata ‘id.’ ib. 
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Laz.merid. (Sonnino) k @ š a m m a s s $ t a  f. 
‘calcina’ (p.682); umbro merid.-or. (nurs.) g á r â i
f á t t a  ‘id.’ (p.576), _ $ š i f á t t a  ib., orv. k á r -

f á t t a  (p.583), laz.centro-sett. (Cervèteri) ~ 
(p.640); abr.or.adriat. (Pàlmoli) k a l â a m m � -
š t � k $ t �  ‘id.’ (p.658); cicolano (Tagliacozzo) 
k $ w i m p a s t $ t a  ‘id.’ (p.645), nap. k $ w �
m b a s t $ t �  (p.721), àpulo-bar. (Spinazzola) 
k á l t š � m b a s t $ t �  (p.727), sic. càuci mpasta
VS, messin.or. (Fantina) k $ w i i m p a s t $ d a
(p.818); luc.nord-occ. (Picerno) k á � � m b a -
s t $ r  ‘id.’ (p.732); AIS 415. 
It. calce bianca di mercurio f. ‘il muriato di 
mercurio ammoniacale’ (1828, Omodei, Tramater 
– DeStefano 1863). 
Dauno-appenn. (fogg.) k á v � � y á n g �  f. 
‘calce spenta’ Romano, catan.-sirac. (Sant'Alfio) 
càuci ianca VS. 
it. calce carbonata calce aereata 
Lad.ates. (bad.sup.) Þ á w k r ú a  f. ‘calce viva’ 
Pizzinini, livinall. á w k r ú a  PellegriniA; sic. 
càuci mpetra ‘id.’ VS. 
Àpulo-bar. (bar.) calce curata f. ‘quella che s'è 
sciolta nell'acqua’ DeSantisG. 
It. calce dolce f. ‘quella che ammette una maggior 
quantità di rena che non la calce forte’ (1859, 
Carena 212)1.
umbro merid.-or. (nurs.) _ $ š i f á t t a  laz. 
merid. k @ š a m m a s s $ t a
It. calce forte f. ‘varietà di calce che, nel ridurla in 
calcina, comporta poca rena, e presto fa presa, 
anche sott'acqua, la quale proprietà si attribuisce 
alla mescolanza della terra calcare con altre terre, 
e anche con alcuni metalli’ (1859, Carena 212)1.
It. calce fosfata f. ‘il fosfato di calce preparato’ 
(1828, Omodei, Tramater – DeStefano 1863). 
It. calce grassa f. ‘calce viva ottenuta da calcari 
puri’ (dal 1913, Garollo; VLI; “tecn.-spec.” 2000, 
DeMauro-1).
It. calce idrata f. ‘idrato di calcio, pòlvere bianca 
minuta preparata spegnendo la calce viva con la 
quantità d'acqua strettamente necessaria per 
l'idratazione’ (dal 1955, DizEncIt; VLI; “tecn.-
spec.” 2000, DeMauro-1), calce idratata PF 1992. 
It. calci idrauliche f.pl. ‘calce ottenuta da calcari 
argillosi cotti a 1100-1200o gradi C, adatta alle 
costruzioni che stanno nell'acqua’ Lessona-A-
Valle 1875, calce idraulica f. (dal 1887, Petr; Zing 
2005).
cicolano (Tagliacozzo) k $ w i i m p a s t $ d a

 laz.merid. k @ š a m m a s s $ t a
—————

1 In TB risulta attestato in un'òpera con la sigla Serg. 
Fort.mod. che per ora non sappiamo sciogliere. 

sic. cauci mpetra  lad.ates. (bad.sup.) Þ á w
k r a
Fior.a. (unguente di) calce magistrale f. ‘calcina 
spenta con olio rosato e cera bianca’ (1499, 
RicettarioFior 62). 
It. calce magra f. ‘con minor resa in grassello, da 
calcari impuri’ (dal 1913, Garollo; VLI; “tecn.-
spec.” 2000, DeMauro-1). 
it. calce morta calce spenta
it. calce mostenta calce spenta
It. calce muriatica f. ‘il muriato di calce’ (1828, 
Omodei, Tramater – DeStefano 1863); it. calce
salata ‘id.’ ib. 
abr.or.adriat. k > � a r m ½ r t �  it. calce
spenta
It. calce sfiorita f. ‘calce grassa mescolata con 
acqua, il che porta allo sviluppo di calore sino a 
160o; è una massa bianca, polverosa, gonfia che 
mescolata bene con ulteriore acqua forma una 
pasta molle che è la calce spenta’ Garollo 1913. 
It. calce sodata f. ‘calce miscelata con il sodio; è 
impiegata come disidratante e come assorbente 
dell'anidride carbonica’ (dal 1913, Garollo; Zing 
2005).
abr.occ. (Bussi sul Tirino) k á w � s p u é t a

 it. calce spenta
Sic. càuci squaddata f. ‘calce troppo cotta, che 
non si spegne facilmente’ VS. 
It. calce spenta f. ‘idròssido di calcio, ottenuto 
trattando con acqua la calce viva’ (dal 1853, 
Carena, DELI; LIZ; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005); it. calce estinta ‘calce viva che fu bagnata 
coll'acqua, ovvero che fu lasciata all'aria per tanto 
tempo in modo da sfiorire e polverizzarsi’ (ante 
1798, Milizia, B – Zing 1965; TB); it. calce
spenta all'aria ‘calce spenta che contiene un mi-
scuglio di calce combinata coll'acqua e di calce 
combinata coll'acido carbonico’ TB 1865, calce
estinta all'aria ib.; sic. càuci abbivirata ‘calce 
spenta’ VS; it. calce morta ‘id.’ (1795, Bertola, 
B), aquil. (Arìschia) k á w i m ó r t a  DAM; it. 
calce mostenta ‘id.’ (1655, LibroRinaldiFehrin-
ger); abr.or.adriat. k > c � a r m ½ r t �  ‘id.’ DAM, 
Penne k é i a m m ó r t �  ib., Francavilla al Mare 
k > v � � a r �m m ½ r t �  ib., abr.occ. (Pòpoli) 
k a â â i a r m ½ r t �  ib.; Bussi sul Tirino k á w �
s p u é t a  ‘id.’ ib., nap. cauce spugnata Volpe. 
It. calce vergine f. ‘calce stemperata, calcina’ 
(Florio 1598; ib. 1611). 
Nap. cauce vergene f. ‘calce viva’ (ante 1632, 
BasilePetrini), cauce vergine Volpe. 
It.sett.a. calce viva f. ‘òssido di calcio puro senz' 
acqua in zolle’ (sec. XIV, PetrusAstoreLupis), 
it.centr.a. ~ (1307ca., MascalciaRusioVolg, TLIO), 
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nap.a. ~ (fine sec. XV, CacziaUcellj, TrattatiFalc-
Lupis-Panunzio,LN 40,57), sic.a. cauchi viva (sec. 
XIV, ThesaurusPauperumPalma,Aevum 5,437), it. 
calce viva (1467, Colonna, LIZ; 1556, D. Barbaro, 
DELI; dal 1798, Milizia, B; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005). 
It. calce non viva f. ‘calce che fu estinta nel-
l'acqua’ (1692, M. Garzoni, TB). 
Sic. càuci vutata f. ‘calcina impastata’ VS. 
It. calce d'antimonio f. ‘sostanza esplosiva che si 
prepara dell'antimonio polverizzato, e incorporato 
tre volte altrettanto di nitro’ Chambers 1748; calce
di antimonio con zolfo ‘il solfuro di calce stibiato’ 
(1828, Omodei, Tramater – DeStefano 1863). 

It. acqua di calce f. ‘soluzione acquosa satura di 
idrato di calcio, usata come antiacido e astrin-
gente’ (dal 1778, Bicchierai, Crusca 1863; TB; B; 
Zing 2005)1.
It. azzurro di calce m. ‘sorta di color turchino da 
intonaco’ Petr 1887. 
lad.anaun. (Tuenno) b ú z a d a l a á w
preroman. *bokky-/*bogy-/*b gy- (LEI 6,642,17) 
it. cloruro di calce chlor
it. fosfato di calce  gr. phos
it. latte di calce lac
it. luce di calce lux
it. pietre di calce petra
it. spegnimento della calce  *expingere
it. spugne di calce spongia
It. (bianco, color) calce agg.inv. ‘del colore 
bianco intenso della calce’ (dal 1970, Zing; De-
Mauro; Zing 2005). 
Loc.verb.: àpulo-bar. (rubast.) curò la calce
curare
lad.fiamm. (cembr.) far för la calc' facere
àpulo-bar. (bar.) mpastà la calce pasta
it. spegner la calce  *expingere
Composto: àpulo-bar. (tarant.) s t o m b a k á w �
m. ‘operaio addetto alla preparazione della calce’ 
Gigante.

2.b. calcia
Lomb.occ. (Arcumeggia) k á l a  f. ‘calce’ (p. 
231) 2 , macer. (Petriolo) càrgia Ginobili, Servi-
gliano k á a  (Camilli,AR 13), umbro merid.-or. 
k á r a  (Bruschi,ContrFilItMediana 2), k á r â a
ib., Foligno calcia (sec. XVII, ib.), Trevi g á r a
(p.575), k á r â a  ib., ALaz.merid. (Tarquinia) 
_ $ r a  (p.630), laz.centro-sett. (Subiaco) k á w -
—————

1 Sostituisce LEI 3.1,502,39. 
2 Cfr. il toponimo amp. Via de Calza (Battisti,AAA 

50,140), via di Chiauza (Lareto 1671, ib.). 

a  (Lindström,StR 5), roman. calcia (1688, Pere-
sioUgolini; ChiappiniRolandiAgg), carcia (1830-
44, VaccaroBelli; ChiappiniRolandiAgg), k á l a
(p.652), cicolano (Mompeo Sabino) càrcia Ra-
spini, aquil. k á v � a  DAM, Casentino k > v � a
ib., Tornimparte k á w a  ib., it.merid. ~, march. 
merid. k á a  Egidi, teram. (Sant'Egidio alla 
Vibrata) k á â â a  DAM, abr.occ. k á v � a  ib., 
k á l â a  ib., Gagliano Aterno k ½ a  ib., molis. 
(Ripalimosani) k á v � a  DAM, nap. cavocia
Rocco, k $ u a  (p.721), dauno-appenn. (fogg.) 
càvecia Villani, garg. k á v � a  (Melillo-2,17), 
cal.sett. (Saracena) cávucia NDC, cal.merid. (ca-
tanz.) k á a  NDC, Cèntrache k $ a  (p.772), 
Pizzo k á a  (RossiE,BALM 13/15,585); AIS 
4143; VDS. 
Macer. (Sant'Elpidio a Mare) k á r â a  f. ‘calcina’ 
(p.559), umbro merid.-or. (Trevi) g á r â a  (p. 
575), ALaz.merid. (Tarquinia) _ $ r a  (p.630), 
roman. _ á r a  (p.652); AIS 415. 
Nap. caucia f. ‘calce, quella preparata per imbian-
car le mura, bianco; pasta di calce per turare i 
buchi’ Andreoli. 

Sintagmi: macer. (Servigliano) k á a v y á k a
f. ‘calce spenta’ (Camilli,AR 13), dauno-appenn. 
(fogg.) k á r � a y á g �  Romano. 
Nap. caucia doce f. ‘calce dolce’ Andreoli. 
Nap. caucia forte f. ‘calce forte’ Andreoli. 
Roman. calcia grassa f. ‘calcina fatta con molta 
calce e poca pozzolana’ ChiappiniRolandiAgg, 
nap. caucia grassa Andreoli. 
Luc.nord-occ. (Ripacàndida) k $ w a m b a -
s t $ t a  f. ‘calcina’ (AIS 415, p.726). 
Àpulo-bar. (rubast.) k á l a k w � r ó t �  f. ‘calce 
spenta’ Jurilli-Tedone. 
Nap. caucia mpresta f. ‘calce viva’ Andreoli. 
Roman. calcia magra f. ‘calcina fatta con poca 
calce e molta pozzolana’ ChiappiniRolandiAgg, 
nap. caucia macra Andreoli. 
Abr.or.adriat. (Villamagna) k á v � a m ó r t a  f. 
‘calce spenta’ DAM, molis. (Campodipietra) ~ ib. 
Dauno-appenn. (fogg.) k á v � a p p r Ç t �  f. 
‘calce viva’ Romano. 
Nap. caucia spugnata f. ‘calce spenta’ Andreoli. 
Teram. k á â â a v : v �  f. ‘calce viva’ DAM, 
àpulo-bar. (tran.) calcia vÇive Ferrara, bar. calgia
vive Romito. 
Composto: àpulo-bar. (ostun.) k a t s a f i t t á  v.tr. 
‘intonacare’ VDS, salent. k a t t s a f i t t á r e  ib., 
—————

3 Secondo la leggenda dell'AIS la questione era ‘cal-
ce’ senza specificare se fosse inteso la pietra calcarea, la 
calce viva o la calce spenta. 
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salent.sett. (Oria) k a t t s a f i t t á r i  ib.; salent. 
merid. n k a t t s a f i t t á r e  ‘id.’ VDS. 
Retroformazione: àpulo-bar. k a t t s a f í t t a  f. 
‘intònaco’ VDS, salent. ~ ib., salent.centr. (lecc.) ~ 
‘calcina’ ib.; àpulo-bar. (tarant.) ~ ‘calcinaccio’ 
ib., salent. ~ ib. 

2.c. calcio
It. calcio m. ‘calcina’ Florio 15981, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) càucio Mennonna. 
Lomb.or. (valbremb.) k á l e  m. ‘rùderi di casa o 
d'altro fabbricato’ TiraboschiApp. 

2.d. Derivati 
Piem. causèl f. ‘forma per far le tégole’ Levi. 
Tic.prealp. (Val Colla gerg.) k a È l á n a  f. ‘calce’ 
(Keller,VKR 7), Val Cavargna gerg. k a š l á n a
(Bertolotti,MondoPopLombardia 4). 
Tic.alp.occ (Cavergno) k a l Þ >  m. ‘fornace da 
calce’ (“antiq.” Salvioni-Merlo,ID 11), tic.alp. 
centr. (Airolo) Þ a l Þ >  Beffa2.
Molis. (Bonefro) k a v � e y ó l e  m. ‘fornaciaio, 
padrone o operaio di una calcara’ Colabella, nap. 
cauciajuolo m. ‘venditore di calce; manovale che 
intride la calce nella rena e nella pozzolana per 
fare la calcina’ (D'Ambra; Andreoli; Rocco). 
Roman. carciaròlo m. ‘addetto alla fornace di 
calce’ (1835, VaccaroBelli), calciaròlo Chiappini-
RolandiAgg, nap. cauciajuolo (D'Ambra; An-
dreoli; Rocco); garg. (manf.) caveciajule ‘mura-
tore che prepara la calce’ Caratù-RinaldiVoc, 
àpulo-bar. (barlett.) calciaiùl Digaeta 6, biscegl. 
calciariule Còcola. 
Abr.or.adriat. (pesc.) k a w � r n á l �  m. ‘malta 
di calce e di sabbia’ DAM. 
Abr.or.adriat. (Villanova) k a a r ú l �  m.pl. ‘cal-
cinacci, intònaco’ DAM, Spoltore k a v � a r ú l �
ib.
Nap. caucerogna f. ‘carie’ (ante 1632, Basile-
Petrini).
Nap. cavocerogna f. ‘calcinaccio’ (1789, Vottiero, 
Rocco).
Nap. caucerogna f. ‘rifiuto della calcina passata 
per crivello’ (1789, Vottiero, D'Ambra). 
Irp. (carif.) cacerógna f. ‘calcinaccio’ Salvatore, 
irp. (Calitri) caucerogna Acocella, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) k a w � r ó ñ �  Mennonna, luc.-
cal. (trecchin.) cavocerogne pl. Orrico, tursit. 

—————
1  Cfr. il toponimo lomb. plebe de Calzo (1000ca., 

OlivieriDToponLomb), Chalcio (sec. XII, ib.), Calzium
(sec. XII, ib.). 

2 Cfr. lat.mediev.nap. calciarium (dicto monasterio)
(915, Mon.Napoli II,1, HubschmidMat). 

cavicirògne f. PierroTisano, cal.sett. (Verbicaro) 
c a v � i r o ñ �  NDC, cal.centr. (apriglian.) k a -

e r o ñ a  ib. 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) calcerògna
f. ‘calcina, intònaco secco’ Marchitelli. 
Nap. cauciaruognolo m. ‘calcinaccio’ Andreoli, 
k a w a r w ó ñ o l �  Altamura, luc.-cal. (Oriolo) 
k a w e r ó ñ � l �  NDC. 
Nap. (Pòrtici) k á r â i l e  f. ‘calce’ (RossiE, 
BALM 13/15,585); k a r â í v a  ‘id.’ ib. 
It. calcimia f. ‘calcinazione dei metalli; calci-
naccio’ (1585, Garzoni, LIZ). 
Abr.occ. k a w i m ¹ r o  m. ‘calcinaccio’ DAM, 
Raiano k a w i m ¹ r �  ib., Bussi sul Tirino 
k a w i m á w r �  ib. 
March.merid. (Monsampolo del Tronto) k a � -
m ú n �  m. ‘quel che cade nelle cappe dei camini 
insieme con calcinacci e fulìggine’ Egidi, molis. 
(agnon.) calcemuonie Cremonese; abr. cavece-
mónïe ‘calcinaccio’ (SalvioniREW,RDR 4), abr.or. 
adriat. (Caramànico Terme) k a w �m ½ n ï �
DAM; Pianella k a �m ½ ñ y �  m. ‘calcestruzzo’ 
DAM, Corvara k a w �m ó ñ �  ib., vast. k a â -
â i m ú ñ �  ib., molis. (santacroc.) k a v � -
�m w ½ ñ �  Castelli. 

Aquil.a. (essere) incalzatu ‘(essere) cosparso di 
calce (detto di cadàvere, per impedirne la putre-
fazione)’ (1430ca., GuerraAquilValentini), aquil. 
~ DAM. 
Abr.or.adriat. (gess.) 'ngalgiá' v.assol. ‘mettere il 
grano nell'acqua di calce prima di seminarlo’ 
Finamore-1. 
Àpulo-bar. (Monòpoli) incazzare v.tr. ‘incalcinare, 
coprir di calcina’ (1664, Reho), cal.centr. (apri-
glian.) ncaciare NDC; àpulo-bar. (Monòpoli) in-
cazzatura ‘incalciamento’ (1635, Reho). 
It.sett.a. recalzi m.pl. ‘cementazione’ (1521, Ce-
sariano, Cartago,StVitale 289). 
Teram. (Sant'Omero) a r k a t t s a t : r �  m. ‘ro-
vescio’ DAM, abr.or.adriat. (Penne) a r k a t s a -
t : w r �  ib., Loreto Aprutino a r k a t s a t r �  ib. 
Composto: cal.merid. (Cittanova) v o t a k á w i
m. ‘manovale del muratore’ (Longo,ID 16). 

II.1. It. calcio m. ‘metallo alcalino terroso, di 
colore bianco-argenteo, diffuso sotto forma di car-
bonati e di altri minerali (per la sua affinità con 
l'ossìgeno e con altri elementi non si trova libero 
in natura)’ (dal 1820, Costa-Cardinali; B; “com., 
tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
Sintagmi: it. acetato di calcio m. ‘sale dell'àcido 
acetico, usato nell'industria chimica per prepara-
zione dell'acetone e dell'àcido acetico, e in tintoria 
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come mordente’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro 
1999 s.v. acetato)1.
It. acetilsalicilato di calcio m. ‘sale dell'àcido ace-
tilsalicilico (aspirina) impiegato in medicina con 
le stesse indicazioni dell'àcido (col vantaggio pe-
rò, rispetto a questo, di essere solubile in acqua)’ 
(DizEncIt 1955; B 1962)2.
It. arseni(c)ato di calcio m. ‘sale dell'àcido arse-
nico, impiegato come insetticida’ (dal 1955, Diz-
EncIt; B; DeMauro 1999)3.
it. benzonato di calcio  ar. lubân djâwi
it. bicarbonato di calcio carbo
it. bisolfito di calcio sulphur
it. borato di calcio  ar. b raq
it. bromuro di calcio  gr. brômos
it. carbonato di calcio carbo
it. carburo di calcio carbo
it. citrato di calcio citrus 
it. clorato di calcio  gr. khlôros
it. cloruro di calcio  gr. khlôros
it. cromato di calcio  gr. chrôma
it. fluoruro di calcio fluor
it. glicerofosfato di calcio  gr. glykeros
it. idrato di calcio  gr. hydor
it. idròssido di calcio  gr. hydor
it. idruro di calcio  gr. hydor
it. ipoclorito di calcio  gr. chlôros
it. ipofosfito di calcio  gr. phôsphoros
it. lattato di calcio lac
it. nitrato di calcio nitrum
it. òssido di calcio  gr. oxys
it. perossido di calcio  gr. oxys
it. silicato di calcio silex
it. solfato di calcio sulphur
it. solfuro di calcio sulphur 

Composti: it. calcioantagonista agg. ‘di fàrmaco 
che interferisce sul passaggio del calcio attraverso 
le membrane cellulari’ (“tecn.-spec.” DeMauro 
1999); calciobloccante ‘id.’ ib. 
It. calciobiotìte f. ‘biotìte con un alto contenuto di 
calcio’ (dal 1955, DizEncIt; “tecn.-spec.” De-
Mauro 1999). 
It. calciocancrinite f. ‘cancrinite contenente car-
bonato di calcio’ (dal 1955, DizEncIt; “tecn.-
spec.” DeMauro 1999). 
It. calciocianamìde f. ‘fertilizzante chimico com-
posto da carburo di calcio e da azoto; pòlvere 
nerobluastra dal caratteristico odore acre e pene-
trante’ (dal 1913, Garollo; B; “tecn.-spec.” De-
—————

1 Da aggiungere LEI 1,391,41. 
2 Da aggiungere LEI 1,393,6. 
3 Da aggiungere LEI 3.1,1439,38. 

Mauro; Zing 2005)4, calciocianammìde (dal 1986, 
VLI; Zing 2005), umbro merid.-or. (Bevagna) 
k a r â a e l a m í d e  Bruschi. 
It. calciocopiapite f. ‘minerale molto raro rinve-
nuto nel Caucaso’ (“tecn.-spec.” dal 1960, De-
Mauro).
It. calcioferrite f. ‘minerale costituito da fosfato 
basico idrato di calcio e ferro’ (dal 1858, 
DeMauro).
It. calciopessia f. ‘fissazione di sali di calcio in un 
tessuto organico’ (“tecn.-spec.” DeMauro 1999).– 
It. ipercalcipessia f. ‘eccesso di fissazione di cal-
cio nei tessuti organici’ (“tecn.-spec.” DeMauro 
2000).
It. calciopessico agg. ‘relativo alla calciopessia’ 
(“tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calcìfera f. ‘roccia mista, la di cui base cal-
carea inviluppa come in una pasta cristalli di di-
versa natura’ Bossi 1819, calcífira Marchi 1829. 
It. calcifiro m. ‘roccia composta che ha l'aspetto 
del porfido, ed è costituita da calce, cristalli di 
feldspato, pirosseno, ed altri’ Lessona-A-Valle 
1875, calcefiro (dal 1925, EncPomba; “tecn.-
spec.” DeMauro 1999), calcifiri pl. GarolloSuppl 
1930.
It. calcìfero agg. ‘che contiene calcio’ (dal 1865, 
TB; B; “tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calcifèrolo m. ‘la vitamina D2, antirachitica’ 
(dal 1963, MiglioriniPanziniApp; “tecn.-spec.” 
DeMauro; Zing 2005). 
It. calcificazione f. ‘in medicina, il depositarsi di 
sali calcarei nei tessuti, come processo fisiologico 
(accrescimento delle ossa, sviluppo dei denti) o 
patologico (arteriosclerosi, riparazione di lesioni 
parenchimali, soprattutto dell'apparato respirato-
rio); in botanica, sinon. di calcarizzazione; in 
geologia, sostituzione del calcare ad altre materie 
nelle rocce’ (dal 1875, Lessona-A-Valle; “tecn.-
spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. calcificare v.tr. ‘incrostare di sali di calcio’ (dal 
1941, Acc; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. calcificarsi v.rifl. ‘accumularsi o incrostarsi di 
materiale calcareo in seno ai tessuti organici o 
nelle membrane cellulari delle piante’ (dal 1955, 
DizEncIt; B; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. calcificato agg. ‘incrostato, compenetrato di sa-
li di calcio’ (dal 1974, DD s.v. calcificare; De-
Mauro; BSuppl 2004). 
It. decalcificazione f. ‘fenòmeno di disgregazione 
operato sui terreni calcarei dalle acque ricche di 
anidride carbonica’ (dal 1931, EncIt 12,450; B; 

—————
4 In Garollo si legge calciocianàmide.
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Manzoni 1968; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. decalcificazione f. ‘in medicina, la perdita di 
sali di calcio da parte dell'organismo o di un suo 
tessuto, soprattutto osseo, per deficiente apporto 
alimentare di calcio, per carenza di vitamina D, 
ecc.’ (dal 1966, B; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. decalcificazione f. ‘nella tecnica istologica, 
operazione diretta a ottenere l'eliminazione dai 
tessuti (ossa, denti, altre formazioni scheletriche) 
dei sali di calcio, che si opporrebbero alla pre-
parazione delle fini sezioni al microtomo’ (Diz-
EncIt 1956; VLI 1986). 
It. decalcificare v.tr. ‘privare del calcio o dei suoi 
composti terreni, ossa, tessuti biologici’ (dal 1913, 
Garollo; DeMauro; Zing 2005). 
It. decalcificarsi v.rifl. ‘subire un processo di 
decalcificazione’ (dal 1983, Zing; DeMauro; Zing 
2005).
It. calcìfugo agg. ‘di pianta che viene danneggiata 
o comunque ostacolata nel suo accrescimento dal-
la presenza nel terreno di una elevata concen-
trazione di sali di calcio’ (dal 1924, EncVallardi; 
EncIt 8,325; “tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calcìmetro m. ‘apparecchio che permette di 
determinare la quantità di carbonato di calcio 
contenuto nei calcari’ (dal 1944, Albenga-Perucca; 
B; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005). 
It. calcimetrìa f. ‘anàlisi quantitativa del con-
tenuto di calcio in una roccia o in un terreno’ (dal 
1965, Garzanti; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. calcimetrico agg. ‘eseguito, determinato me-
diante il calcimetro’ (DO 1990; “tecn.-spec.” De-
Mauro 1999). 
It. calcipenuria f. ‘condizione patologica delle 
piante dovuta a deficienza o mancanza di calcio 
nel terreno’ (1930, EncIt 8,344); calciopenia ‘id.’ 
(“tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calciprivo agg. ‘di una malattia che è carat-
terizzata da mancanza di calcio’ (dal 1930, EncIt 
8,344; “tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calcirudite f. ‘roccia composta per la maggior 
parte da frammenti calcarei di dimensioni su-
periori a due millìmetri provenienti da coralli o 
conchiglie’ (“tecn.-spec.” DeMauro 1999). 
It. calcischisto m. ‘roccia in cui lo schisto ar-
gilloso è spesso dominante, con calcarea disse-
minata in macchie prolungate, in piccole vene, in 
laminette sottili, ora parallele, ora trasversali’ 
Bossi 1819, calcescisto (dal 1930, EncIt 8,330; 
Zing 2005); calcescisti pl. ‘scisti talcosi, ricchi di 
calcite’ EncVallardi 1924; calcioscisti ‘rocce cal-

caree, spesso di imponente estensione, costituite 
essenzialmente da calcari e miche (e possono 
contenere anche quarzo, tormaline, sostanze gra-
fitiche o carboniose, cristallini di pirite); hanno 
struttura scistosa; sono poco resistenti agli agenti 
atmosferici e non offrono buona base alle co-
struzioni’ (dal 1930, GarolloSuppl; B; DD 1974). 
It. calcispongia f. ‘spugna con aghi calcarei della 
classe delle Calcisponge che vive in acque marine 
poco profonde’ (dal 1924, EncVallardi; “tecn.-
spec.” DeMauro; Zing 2005).– It. calcispongiario
agg. ‘relativo alle calcispongie’ (“tecn.-spec.” De-
Mauro 1999). 
It. calciuria f. ‘diminuzione eccessiva del calcio 
nell'urina’ (dal 1955, DizEncIt; VLI; “tecn.-spec.” 
DeMauro)1.– It. ipercalciuria f. ‘anòmalo aumen-
to dell'escrezione di sali di calcio con l'urina’ (dal 
1957, DizEncIt; “tecn.-spec.” DeMauro 2000). 
It. calcemìa f. ‘percentuale di calcio che è pre-
sente nel sangue’ (dal 1955, DizEncIt; B; Go-
verna; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 2005).– It. 
ipocalcemia f. ‘diminuzione anomale del tasso di 
calcio nel siero del sangue’ (dal 1930, EncIt 8, 
344; B; “tecn.-spec.” DeMauro 1999).– It. iper-
calcemia f. ‘patologico incremento del tasso di 
calcio nel sangue’ (dal 1957, DizEncIt; “tecn.-
spec.” DeMauro 2000). 

It. (composto, acqua) càlcico agg. ‘di calcio, a 
base di calcio’ (dal 1865, TB; “tecn.-spec.” De-
Mauro; Zing 2005). 
Sintagmi e composti: it. fosfato bicàlcico m. 
‘fosfato che si trova già formato in piccoli cristalli 
nel guano, e si ottiene come pòlvere amorfa, 
mescolando una soluzione di fosfato bisòdico con 
cloruro di calcio, in presenza di poco acido ace-
tico’ (Garollo 1913 s.v. calcio; 1930, EncIt 8,343); 
fosfato monocàlcico ‘fosfato che si ottiene dagli 
altri fosfati trattandoli con acido solforico o clo-
ridrico’ (Garollo 1913 s.v. calcio; 1930, EncIt 8, 
343); fosfato tricàlcico ‘fosfato che si trova assai 
diffuso nel terreno e nelle rocce; è quasi affatto 
insolubile in acqua, e si ottiene dai sali solubili 
(fosfati alcalini) mediante un sale di calcio 
solubile in presenza di ammoniaca; si separa come 
massa gelatinosa che dopo essiccamento forma 
una polvere bianca amorfa facilmente solubile in 
acidi’ (Garollo 1913 s.v. calcio; 1930, EncIt 8, 
343).
It. ipocàlcico agg. ‘affetto da ipocalcemia’ (dal 
1967, Gadda, B; DeMauro 1999). 
—————

1 Cfr. per l'elemento -  la voce J a f. ‘l'emet-
tere càlcoli con l'orina’ (Lidell-Scott). 
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It. solfocàlcico agg. ‘che si riferisce o pertiene a 
una miscela anticrittogamica, composta da calce 
viva e zolfo diluiti con acqua, che veniva usata 
contro funghi parassiti’ (dal 1935, EncIt 27,785; 
B; “tecn.-spec.” DeMauro 2000). 
It. calcìcole f.pl. ‘piante proprie dei terreni sab-
biosi e argillosi dissalati’ Garollo 1913. 
It. calcìcolo agg. ‘che prospera in terreno calcareo 
(detto di piante)’ (dal 1924, EncVallardi; B; “tecn.-
spec.” DeMauro 1999). 
It. calcite f. ‘minerale biancastro o incolore for-
mato da carbonato di calcio in cristalli, costituente 
fondamentale delle rocce calcaree’ (dal 1951, 
Zing; DizEncIt; DeMauro; Zing 2005). 
It. plumbocalcite f. ‘(miner.) varietà di calcite con 
alto contenuto di piombo’ (dal 1986, B; “tecn.-
spec.” DeMauro 1999). 
It. mangano calcite f. ‘(miner.) varietà di ro-
docrosite, in cui il manganese è in parte sostituito 
dal calcio’ (dal 1957, DizEncIt; B; “tecn.-spec.” 
DeMauro 2000). 
It. zinco calcite m. ‘varietà di calcite bianca gri-
giastra in cui parte del calcio è sostituito da zinco’ 
(dal 1950, Leonardi; DeMauro 2000). 
It. calcitare v.tr. ‘correggere con calce l'acidità di 
un terreno’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; VLI 
1986).

Il lat. CALX continua nell'engad. chatsch (DRG 
3,464b), fr.a. chauz (1174, BenSMaure, TL 2, 
336,44), francopr.a. chau (1180ca., GirRouss ms. 
O 7199), occit.a. cauz (1272ca., Flamenca, Jud-
Mat), caus (no extinta) (sec. XIV, Albucasis-
Grimaud 36) e cat.a. calç (sec. XIII, DELCat 2, 
411)1. In molte zone calce  come denominazione 
della base minerale della malta utilizzata soprat-
tutto nell'edilizia viene sostituita da calcina , di 
modo che la forma calce non è più attestata nei 
dialetti settentrionali fino alle zone centrali delle 
Marche e dell'Umbria, con l'eccezione del fioren-
tino e, al Nord, del lad.ates., lad.cador. e del gri-
gionese.
La struttura semantica dell'articolo distingue la 
forma isolata nel significato ‘pietra calcarea’ (1.) e 
‘composto sòlido bianco, poroso ottenuto per 
decomposizione del calcare in appòsiti forni usato 
per formare malte da costruzione e per imbian-
care’ (2.). Di quest'ultimo risulta già attestato in 

—————
1 La forma spagn. e port. cal si rifà a una base hispa-

nico-latina cals, attestata da Varrone (ThesLL 3,201, 
23segg.), cfr. spagn. cal (1250ca., Alex, DCECH 2,742). 

lat. CALX VIVA2. La struttura dell'articolo di-
stingue continuatori della forma latina CALX/ 
CALCEM (a.), dai metaplasmi adattati alla prima 
declinazione calcia  (b.)3 e quelli adattati alla se-
conda declinazione in calcio (c.). Sono separati i 
derivati (d.). Sotto II.1. sono presentati la variante 
dotta di calcio che risale al lat.scient. CALCIUM, 
i derivati dotti calcico e le formazioni in calci-/
calcio-.

REW 1533, Faré; DEI 672; VEI 197; DELI 185; 
EWD 2,170; DRG 3,464 (Schorta); FEW 2,107-
109; Alessio s.v. *calce f ct re.– Schröter; Bork; 
Hohnerlein4.

 calceare 

calyc( )l ria/caniculata ‘parietaria, er-
ba vetriola (Parietaria officinalis L.)’ 

I.1. canicularia
Lig.centr. canigèa f. ‘parietaria (Parietaria offici-
nalis.)’ VPL, Albenga k a n i â > Á a  ib., Giusténice 
canigiàia ib., Carbuta canigiœira Penzig5, lig.gen. 
canigèa ib., Oltregiogo occ. (Campo Lìgure) k a -
n i â > Á a  VPL; Rossiglione k a n i â á Á a  ‘susina 
non maturata bene’ ib. 
Nap. cannecchiara f. ‘giusquiamo (Hyoscyamus 
albus L.)’ (Andreoli; Altamura; D'Ambra), cannic-
chiara (Altamura; D'Ambra), cannocchiale Alta-
mura; k a n n � Þ Þ á t a  ‘id.’ Altamura. 

2. calic(l)aria
Lig.centr. (Noli) k a r 2 g y a  f. ‘parietaria’ ALI-
Mat, lig.gen. (chiavar.) caighèa ib., Val Graveglia 
k a 2 g y a  Plomteux, k a y g < a  ib., Pontori 
k a y 2 y a  ib., Cogorno k 2 g y a  ib. 
Sintagmi: lig.gen. (chiavar.) erba caighèa f. 
‘parietaria’ Penzig. 

II.1. It. caniculata f. ‘giusquiamo’ Bertolotti 
37.

—————
2 Per il sintagma calx viva cfr. anche occit.a. caus

viva (sec. XIV, AlbucasisGrimaud 201), cat.a. calç viva
(sec. XIV, DELCat 2,411). 

3  Cfr. pr.a. caucha ‘pietra dura’ (Avignon 1452, 
Pansier 2,38). 

4 Con osservazioni di Pfister, Tancke e Zamboni. 
5 Con evoluzione arcaica di -aria > -œira, rispetto al 

diffuso lig. -èa, cfr. èa ‘aia’, gèa ‘ghiaia’ (Rohlfs-
GrammStor § 285). 
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Il lat.tardo conosce un tipo (HERBA) CALY-
C(U)L RIS, - RIA ‘giusquiamo’, cui si affian-
cano le più numerose alternanti suffissali CALY-
C(U)L TA, CALI- (Teodoro Prisc.), CANIC(U)-
L TA (Marcello Emp.), da una normale dissi-
milazione di lìquide più che da un incrocio con 
CANIS, tutte derivate da CALYX (calic la ‘pic-
colo calice’) a motivo della forma dei fiori a cam-
panella (Isid., Etym. 17,9,41: hyoscyamos a Grae-
cis dicta, a Latinis haerba calicularis, quod cali-
culi eius in figuram cantarorum nascantur) 1 . I 
continuatori di - ta sono abbastanza ben diffusi in 
area galloromanza, dove il REW dà esiti sia della 
variante basica cali-, fr.merid. careiado (fr. ca-
reillade) che in quella dissimilata cani-, fr.a. che-
nillie, occit.a. canelhada e ancora fr.dial. chienlée,
chiennée. Le scarse continuazioni italiane, tutte 
dialettali e suddivise in maniera residuale tra la 
Liguria centro-or. e il napoletano, si rifanno 
invece a CALICUL RIA, CANI- (come nota lo 
stesso Alessio 71 ad autocorrezione del DEI). 
Tuttavia, mentre il nap. cannecchiara risponde 
senza nessuna difficoltà ad un dissimilato ca-
nic(u)l ria (tra l'altro perpetuando il senso di 
‘giusquiamo’), le forme liguri pongono vari 
problemi, a partire dall'innovazione semantica di 
‘parietaria, erba vetriola’. Vi si deve distinguere 
intanto una base cani- (savon. e gen.), dove il 
nesso interno /kl/ s'è regolarmente sonorizzato ed 
è passato ad una palatale /â/. Al contrario le forme 
centro-or. partono da cali- (con /l/ normalmente 
roticizzato o ridotto a Ø) e presentano in luogo 
della palatale /â/ una velare /g/ di non facile spie-
gazione (forse un'altra dissimilazione posteriore 
nel contesto affollato di lìquide di caliclaria > 
calicaria). Inoltre, perfino negli stessi punti si 
alternano varianti prosodiche conservatrici (cai-
ghèa) ed altre innovatrici, con ritrazione dell'ac-
cento (caégaye), per lo più con l'esito da - RIA > 
-aya, dove /ay/ risponde come arcaismo o refe-
zione ad /=/ oppure /y/ vale come estirpatore di 
iato in *áa (cfr. a Pontori k a y é g a y a ), cosa che 
potrebbe anche ricollocare parte di questo settore 
nei derivati di - TA. It. caniculata ‘giusquiamo’ è 
forma dotta (II.1.). 

REW 1512 (calic l ta); FEW 2,86 (caliculata);
DEI 720 (canigèa), 722 (cannecchiara); Alessio 

—————
1 Cfr. friul. kamapanélas (?); ven. (bellun.) erba dale

scudèle, dai bocalèt, ver. boccaleti; fr. (H.-Loire) èscu-
délètos, Aube potée; ted. (Austria sett.) Becherlkraut,
Stiria Schüsselkraut, Transilvania Kesselbleaml: Zam-
boniFlora 430. 

71 (canicul ria); AndréPlantes; RollandFlore 8, 
92-98.– Zamboni2.

calyx ‘bòcciolo; mallo; scorza; guscio 
d'uovo o di animali’ 

I.1. Cal.sett. (Cassano allo Ionio) [fichi] galici
agg.pl. ‘fichi neri, seccati e messi al forno’ NDC. 

2. Cal.merid. (Cittanova) g á i k u  agg. ‘spe-
cie di fico’ (Longo,ID 11). 

II.1. It. calicanto m. ‘arbusto delle Calicantàcee 
(Calycanthus floridus L.), alto da 90 a 120 cm, a 
forma di cespuglio, con foglie appuntite, fiori di 
colore porporino scuro e forte profumo; invernale, 
con fiori a petali gialli nella varietà primaticcio 
(Calycanthus praecox)’ (dal 1801, G.A. Bonato; 
TB; B; Zing 2005). 
Sintagmi: it. calicanto flòrido m. ‘Calycanthus 
floridus’ TB 1865; calicanto Pompadour ‘id.’ 
EncVallardi 1924. 
It. calicanto precoce m. ‘Calycanthus praecox’ TB 
1865; tosc. calicànto primaticcio ‘id.’ Targioni-
Tozzetti 1809, ~ ‘Chimonanthus fragrans Lindley’ 
Penzig; it. calicanto odoroso ‘id.’ (1875, Lessona-
A-Valle; EncVallardi 1924); calicanto del Giap-
pone ‘id.’ EncVallardi 1924. 
Tosc. calicanto a fior giallo m. ‘Calycanthus prae-
cox’ TargioniTozzetti 1809. 
It. calicanto della Carolina m. ‘Calycanthus fori-
dus’ (Lessona-A-Valle 1875; EncVallardi 1924). 
It. calicanto d'estate m. ‘Calycanthus floridus L.’ 
(dal 1955, DizEncIt; “tecn.-spec.” DeMauro; Zing 
2005).
It. calicanto d'inverno m. ‘Chimonanthus praecox’ 
(dal 1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005). 

Derivati scientifici moderni: it. calicanteme f.pl. 
‘famiglia di piante Dicotili dell'ordine Policar-
piche’ (1820, Bonavilla, DELIN), calicantee (dal 
1865, TB s.v. calicanto; B; Zing 2005);  
It. calicantacee f.pl. ‘famiglia di piante Dicotili 
dell'ordine Policarpiche’ (dal 1913, Garollo; B; 
Zing 2005). 
It. calicantina f. ‘alcalòide estratto dal Calicantus 
floridus e con effetto tòssico simile a quello della 
stricnina’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 

—————
2 Con osservazioni di Fanciullo. 
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Nella supposizione che il non precisato accento di 
cal.sett. galici (I.1.) sia proparossìtono – la voce è 
attestata unicamente da fonte scritta –, l'Alessio 
(già in AlessioEWUG,ASCL 2,455) ha proposto di 
riportare [fichi] galici a un possibile lat. [FICI] 
CALYCES pl., da CALYX m. ‘bòcciolo; mallo; 
scorza; guscio d'uovo o di animali’, cfr. ThesLL 
3,200,6segg., a sua volta prèstito da gr. ,
- V f. ‘ogni scorza o invòlucro vegetale che rac-
chiude altro’ (ThesGL 5,908), con un significato 
originario presumibile1 di ‘fiori di fico, fioroni’2.
La forma sotto 2. potrebbe risalire all'accusativo 

.
Sotto II.1. la neoformazione calycanthus, formato 
con gli elementi gr.  ‘càlice’ e ¡ J V ‘fiore’, 
che designa un frùtice aromatico importato dal 
Giappone e dall'America settentrionale e coltivato 
da noi dal principio dell'Ottocento. Non partico-
larmente incisiva la tradizione europea, del tutto 
culta e tarda, nella quale l'it. è di poco preceduto 
dal fr. calycant de Caroline ‘C. floridus’ (1793, 
Nemnich 1,767) e calycant de Japon (ib.); cfr. 
inoltre friul. calicànt (PironaN)3 e port. calicanto
(Silveira Bueno 2,588). Marginalmente il tipo è 
trasbordato anche nella Germania renana, cfr. 
Kallekander, Kalikander, Baden Galigantus
(Marzell 1,753). 

DEI 681; DELIN 275; Alessio 68 (calyx); Alessio-
EWUG,ASCL 2,455; LGII ( ); DES 1,295; 
Genaust 89.– Fanciullo; Zamboni4.

—————
1 In ThesLL (3,220), i vari usi di CALYX riguardano 

le noci (mallo), le ghiande (cùpola), le castagne (riccio), 
i papàveri (ricettàcolo secco), le melegrane (scorza) 
ecc., ma non specificamente, i fichi - può trattarsi, però, 
di semplice carenza della documentazione.

2  In sostanza alla stessa base, per quanto diversa-
mente morfologizzata (*CALUCA), l'Alessio e, sulla 
scia di questi, il Rohlfs (in LGII) ricondurebbero anche i 
tipi salent. carichizzu m. ‘fico appassito sulla pianta’, 
caddichizzu, cádducu ecc. Sui motivi per i quali non si 
condivide l'origine in ultima analisi da  anche 
delle forme salent., si rinvia all'articolo CARICA del 
LEI.

3 Il DEI richiama qui il sardo caragàntu(lu), cara-
ganzu ‘crisàntemo’ < gr. J μ  (Dioscoride), 
ingnoto tuttavia per il DES (s.v. karagantu), ed asse-
gnato da G. Paulis, I nomi popolari delle piante in Sar-
degna, Sassari 1992 al gr.biz. (Ps. Diosc.) J .

4 Con osservazioni di Bork e Cornagliotti. 

prelat. *camb-/*camp-/*gamb-/*gamp- 
‘curvo’

I.1. ‘quarto di ruota’ 
1.b. gamb-

Derivati: piem. gambòssa f. ‘quarto della ruota’ 
(PipinoSuppl 1783 – Gavuzzi)5, APiem. (Doglia-
ni) gambozze (di ruotta) pl. (1746, Ambrosini,ID 
33,5), cal.merid. (Armò) gambozza f. NDC. 
Cal.merid. gambozza f. ‘razza della ruota’ NDC6,
sic. gammozza VS, messin.or. (Tortorici) gamozza
RohlfsSuppl, Mistretta y a m m ½ t t s a  (p.826), 
catan.-sirac. ammozza VS, Bronte gambozza
RohlfsSuppl, Vizzini iammozza VS, sic.sud-or. 
(Vittoria) y a m m ½ t t s a  Consolino, niss.-enn. 
(Sperlinga) g a m b ½ t s a  (p.836), Catenanuova 
a m m ½ t t s a  (p.846), Aidone y a m ¹ t s a  (p. 
865), agrig.occ. (Menfi) ammozza VS, palerm. 
centr. (Baucina) iammozza VS; AIS 1230. 
APiem. (Govone) g a b ¹ s  m. ‘quarto di ruota’ 
(Toppino,ID 3), b.piem. ~ ib. 
Sic. gammozzu m. ‘razza della ruota’ (dal sec. 
XVII, Anonimo, VS; Biundi; Traina), ammozzu
VS, messin.or. iammozzu ib., San Marco di Mi-
lazzo iambozzi pl. ib., messin.occ. iammozzu m. 
ib., catan.-sirac. ~ ib., Vizzini iammozzu ib., San 
Michele di Ganzarìa a m m ó t t s u  (p.875), 
Augusta iammuòzu VS, Buscemi iammuzzi pl. ib., 
sic.sud-or. (Pachino) iammuòzzu m. ib., Acate 
iammuzzi pl. ib., niss.-enn. gammuzzi ib., Villarosa 
gammocci ib., Villalba a m m ú t t s i  (p.844), 
agrig.or. (licat.) iammozzu m. ib., agrig.occ. (Ri-
pera) gamozzi pl. VS, palerm.centr. (Baucina) 
y a m m ½ t t s i  (p.824), palerm. a m m w ½ t t s u
m. (p.803); AIS 1230. 
Sic. gammuzza f. ‘razza della ruota’ VS, iam-
muzza ib., catan.-sirac. ~ ib., sic.sud-or. ~ ib., 
Giarratana y a m m ú t t s a  (p.896), Vittoria ~ 
Consolino, trapan. (Vita) a m m ú t s a  (AIS 1230, 
p.821).

—————
5 Cfr. lat.mediev.piem. gambozia f. ‘quarto della ruo-

ta’ (Benevagienna 1293, GascaGlossBellero), gambocia
(Mondovì 1415, ib.), vald. (Germanasca) gambossa
‘pezzo di legno curvato che forma parte del circolo 
d'una ruota di carro’ (Massello Salza,AR 23,422, Jud-
Mat). 

6 Rohlfs (BCSic 9, n 76) indica: “Nella sua migra-
zione la voce per confusione fu erroneamente applicata 
in Sicilia alla razza della ruota, mentre nella zona di 
Reggio gambòzza in qualche paese si riferisce ancora al 
gavio della ruota”. 
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Catan.-sirac. (Mascalucìa) a m m ÷ t t s u  m. ‘quar-
to della ruota’ (AIS 1230, p.859), Palazzolo Ac-
reide armuzzu VS. 
Messin.occ. (sanfrat.) a m á t s a  f. ‘razza della 
ruota’ (AIS 1230, p.817). 
Emil.occ. (piac.) gambezz (dil röd) f.pl. ‘quarti 
delle ruote’ Foresti. 
Emil.occ. (parm.) gamboèul m. ‘quarti di cerchio 
di legno nei quali s'incastrano i razzi delle ruote’ 
Malaspina. 
Abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) y a m m > l l �
f. ‘quarto di ruota, razza’ DAM, Crecchio a m -
m > l l �  (AIS 1230, p.639), Atessa ~ DAM. 

Derivati: lig.Oltregiogo centr. (nov.) g a m b ¹ t i
m.pl. ‘quarti della ruota’ Magenta-2, Gavi Lìgure 
~ (p.169), APiem. g a b ¹ t  (Toppino,ID 3)1, b.piem. 
g a b ½ t , San Martino Alfieri g a b ¹ t  (Top-

pino,ID 3), vogher. (Ìsola Sant'Antonio) g a m -
b ¿ t  (p.159), sic. gammottu m. (1759, Vinci, VS); 
AIS 1230cp. 

2. ‘collare’ 
2.a. kamb-

Derivati: lig.centr. (Triora) cambixe m. ‘collare di 
cuoio che porta il campanaccio al collo dei bovini’ 
Aprosio-22.
Ossol.alp. (Tappia) k a l b í ž n a  f. ‘collare per la 
campana di animali’ Nicolet 34. 

2.b. gamb-
Derivati: lig.alp. (Olivetta San Michele) g a n -
b í h a  f. ‘collare di legno per le capre’ AzarettiSt
114F3.
Berg.a. gambisa f. ‘collare (di legno) della cam-
pana per animali’ (1429, GlossLorck 135), lig.occ. 
(ventim.) gambixe (Azaretti, Aprosio-2), lig.gen. 
(savon.) ~ Besio, Val Graveglia g a b ë š a
Plomteux, lig.Oltregiogo or. (Bardi) g å m b ë È
(p.432), piem. gambìsa (DiSant'Albino; Levi), 
APiem. (Villafalletto) gambìsia Cosio, b.piem. 
(monf.) gambisa Ferraro, vercell. g a b í z a  Vo-
la, Pettinengo g a m b ë s  pl. (p.135), ossol.prealp. 
(vallanz.) g a m b ë ž a  f. Gysling, g a r b ë ž a  ib.4,

—————
1 Cfr. lat.mediev.piem. gambotus m. ‘razza della ruo-

ta’ (Rosignano 1527, GascaGlossBacino). 
2 Cfr. nella Romania submersa del Tirolo occ. kam-

m(e) ‘collare per capre e vitelli’ (Gabriel,AlemJb 1971/ 
72,256seg. con la carta 11) e Alagna chamba (Giordani, 
JudMat).

3 Per -k- cfr. HPyr. k a m > k o  ‘quarto di ruota’ (FEW 
2,125b). 

4 Con evoluzione fonetica non chiara. 

Ceppo Morelli g a m b ë ž a  (p.114), ossol.alp. 
(vallantr.) g a r b ë z n a  Nicolet 346, lomb.alp.or. 
(talamon.) gambìs Bulanti, Tàrtano ~ ‘id. per il 
campanaccio o per legare le bestie’ Bianchini-
Bracchi, lomb.occ. (Canzo) g a m b ë z a  (p.243), 
lomb.or. ~, berg. gambisa Tiraboschi, bresc. 
gambiza (Gagliardi 1759 – Rosa), mant. g a -
b í z a  Arrivabene, gambìsa (BonzaniniBarozzi-
Beduschi,MondoPopLombardia 12), emil.occ. 
(Coli) g " b ë È a  (p.420), lunig. gambisa Emma-
nueli, ven.centro-sett. (Ponte nelle Alpi) g a m -
b ë È a  (p.336); AIS 1191. 
Loc.prov.: piem. conpré la ganbisa dnanss la vaca
‘fare le cose a rovescio’ DiSant'Albino, conprè la
gambisa dnans de la vaca D'Azeglio 109, lomb.or. 
(bresc.) comprà la gambíza avánte de la váca
Gagliardi 1759, comprà la gambiza avanti dela
vaca Melchiori. 

Con cambio di suffisso: - ce (cfr. bombyx, -icis):
lig.occ. (ventim.) g a b ë ž e m. ‘collare della 
campana per animali da pàscolo’ (Azaretti-1,87), 
lig.centr. (Triora) ~ (ante 1837, CapponiOddo-
Forner), lig.gen. (savon.) ~ Besio, b.piem. gambìs
Calleri, biell. ~ (Pautasso,AGI 52,91), valses. ~ 
(Tonetti; Spoerri,RIL 51,689), Pianezza g m b ë s
(p.126), lomb.alp.or. (valtell.) gambìs Monti, 
Grosio ~ Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (Nonio) 
g m b ë s  (p.128), lomb.or. (valvest.) g a m b í š
(Battisti,SbAWien 174.1), ven.centro-sett. (Re-
vine) ganbìs Tomasi5, corso cismont.occ. (Èvisa) 
ghjambicc Ceccaldi6; AIS 1191. 
Lig.occ. (sanrem.) g a m b í ž e  f. ‘collare per met-
tere campani e sonagli al collo degli animali al 
pàscolo’ Carli, lomb.alp.or. (Tàrtano) g a m b ë s
Bianchini-Bracchi, lad.anaun. g a m b ë s  (AIS 
1191; Quaresima), Mezzana g a m b í ˜  (Battisti, 
AnzAWien 48,215), Rabbi á a m b í s  Quaresima. 

Lomb.alp.or. g a m b i z Ó l  m. ‘collare della cam-
pana per animali’ Stampa 114, Tàrtano g a m b i -
z μ l  Bianchini-Bracchi, lomb.or. (Introbio) ~ (p. 
234), berg. gambisöl ‘collare della capre’ Tira-
boschi; Lumezzane g a m b > t  ‘collare della 
campana’ (p.258); AIS 1191. 
Lig.Oltregiogo or. (Rovegno) g a m b ý ž  f. 
‘collare della campana per animali’ (AIS 1191, 
p.179)7.

—————
5 Cfr. friul. (Aviano) gambís m. ‘collare per il campa-

naccio di animali’ Appi-Sanson-1. 
6 Importazione della Liguria. 
7 Per il cambio di - sia/- sia, cfr. rum. cenu  ‘cenere’ 

(FEW 2,688b), corso t s a n ú d ž a  ib. 
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3. ‘parte dell'aratro’ 
3.a. kamb-

Derivati: lig.Oltregiogo centr. (nov.) k a m g :  m. 
‘parte dell'aratro sotto il versoio che striscia sul 
terreno’ (< -ik-ittu, Magenta-2). 
Berg.a. camola f. ‘carruca’ (1429, GlossLorck 
127 n 197, JudMat). 

4. ‘bìlico’ 
4.a'. kamp-

Derivato: trent. (Val Lagarina) zentedóm m. 
‘bicollo, legno curvo nel mezzo e con due tacche 
ai lati per appendervi i secchi da portare a spalla’ 
(< -it-one, PratiEtimVen s.v. zampedón), zampe-
don ib., lad.fiamm. t s a m p e d ó n  (Tagliavini,AR 
10), ven.centro-sett. (bellun.) J e m p e d ó n  Zam-
boniMat1, lad.ates. (livinall.) ciampedón (Gsell-
EWD,Ladinia 14,365) 2 , fass. a m p e d ¹  El-
wert 218, lad.cador. J a m p d ¹  (Tagliavini,AR 
10), J a m p ¹ n  ib., Santo Stéfano di Cadore 
J a m p e d ¹  ib. 

4.b. gamb-
Derivato: lomb.or. (valvest.) gambú m. ‘bìlico di 
forma arcuata per portare i secchi’ (Battisti,SbA-
Wien 174.1), trent.occ. (bagol.) ~ Bazzani-Mel-
zani.

5. ‘àncole del giogo; chiòvolo’ 
5.a. kamb- 3

Istr. k á m b a  f. ‘àncola del giogo, legno piegato 
a fuoco che tiene aggiogati i buoi’ (AIS 1240cp.; 
Rosamani)4.
Derivato: istr. (Montona) i k a m b $ r  f. ‘l'ag-
giogare un animale’ (AIS 1240cp., p.378). 

5.b. gamb-
Romagn. (Cesenàtico) g á m b i  m.pl. ‘chiòvolo’ 
(AIS 1241, p.479). 

Derivati: lomb.or. (Gromo) g a m b i z Ç y  m.pl. 
‘pezzi di legno del giogo posti sotto i chiòvoli’ 

—————
1 Forse palatalizzazione arcaica e isolata, dato che il 

trent. e il bellun. normalmente non palatalizzano ca-; 
PratiEtimVen nota “di etimo sconosciuto”. 

2 Cfr. fr.medio chambalon m. ‘bâton recourbé pour 
porter les seaux d'eau’ (1459, FEW 2,126a). 

3 Cfr. sass. k a m é .pl. ‘incavature semicirco-
lari del giogo’ Brunelli-1, cameddas f.pl. ‘id.’ ib.; sal-
mant. gamella f. ‘curva del yugo’ (Cespedoso de Tornes, 
RFE 15,146, JudMat). 

4 Cfr. le voci croate kâm(n)ba Filipi, kôm(n)ba ib., e 
slov. kámba ib. 

(AIS 1241, p.237), cremon. g a m b i s ¿ l  m. One-
da, g a m b i s ² l  Taglietti. 
Lunig. (Arzengio) g a m b Û t  m. ‘àncola del 
giogo’ (AIS 1240cp., p.500); romagn. (Fusignano) 
g a m b > t  ‘chiòvolo’ (AIS 1241, p.458), g a m -
b t  ib. 
Loc.verb.: ancon. pià el gambó ‘scuotere il giogo, 
saltar la granata’ Spotti; pià tropo el gambó
‘prendersi eccessiva libertà’ ib. 
Emil.or. (Minérbio) g a m b ' l  m. ‘chiòvolo’ 
(AIS 1241, p.446). 
Abr.or.adriat. a m m � í r �  m. ‘giogo’ (< -ariu,
DAM).

6. ‘gerla’ 
6.a. kamb-

Derivati: it. cambetta f. ‘piccola cesta’ (Oudin 
1640 – Veneroni 1681), crambetta ib. 
Abr.or.adriat. k a á m b �  f. ‘specie di grosso-
lano vassoio di legno su cui i manovali tra-
sportano la calcina’ DAM. 
Abr.or.adriat. (gess.) k a á m b � l �  f. ‘specie di 
grossolano vassoio di legno su cui i manovali 
trasportano la calcina’ DAM. 
Abr.or.adriat. (vast.) (mettere la) k a á m b � l �
‘fare lo sgambetto’ DAM. 

6.a'. kamp-
Derivati: lomb.alp.or. (chiav.) k a m p á â a  f. 
‘grande gerla a stecche rade per il trasporto di 
fieno o strame’ (VSI 3,321a), Lanzada k a m -
p á d z a  (AIS 1414cp., p.216), k a m p á â a  (AIS 
1491cp., ib.), Livigno campàgia CiapponiLandi-
Ganza, lomb.or. (berg.) campascia Tiraboschi, 
valbremb.sup. campagia ib. 
Lomb.alp.or. (Tirano) campagia f. ‘grande ra-
strelliera montata sul carro per il trasporto di fo-
gliame’ Bonazzi, Brusio k a m p á â a  (VSI 3, 
320b).
It. campacchio m. ‘grande cesta’ (Florio 1598 – 
Veneroni 1681); tic.alp.centr. k a m p á š  ‘gerla a 
stecche rade per raccogliere fieno, foglie o strame’ 
(VSI 3,340a), Giubiasco k a m p $  ib., breg. 
k a m p á  StriaMaurizio, k m p á Þ  Schaad 52, 
breg.Sottoporta (Bondo) campaci pl. (1721, VSI 
3,340a), k a m p á  m. (VSI ib.), lomb.alp.or. ~, 
k a m p á Þ , campácc CiapponiLandi-Ganza, cam-
pàsc ib., Prestone k a m p > š  ib., Novate Mezzola 
campàc Massera, Germàsino k a m p á â  Ciap-
poniLandi-Ganza, Lanzada k a m p á Þ  (p.216),
posch. k m p á  (“raro” p.58; Tognina 134seg.), 
Tirano campàcc Bonazzi, Sòndalo k a m p á Þ
Foppoli-Cossi, Grosio k a m p á  (p.218), lomb. 
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or. (Branzi) ~ (p.236), valvest. k a m p á š  (Batti-
sti,SbAWien 174.1); AIS 1414cp. 
Breg. k a m p á Þ  m. ‘càrico di fieno nella gerla’ 
Schaad 52. 
Lomb.alp.or. (Germàsino) k m p á â  m. ‘gerlo, 
cesta che si carica sulla schiena intessuta di giun-
chi a maglie fitte’ (AIS 1491, p.222). 
Lomb.alp.or. (Germàsino) k m p á â  m. ‘cesta 
che si carica sulla schiena per trasportare il le-
tame’ (AIS 1479cp., p.222). 
Breg.Sottoporta (Castasegna) k a m p á Þ  m. ‘ca-
rico trasportato da una gerla’ VSI 3,341a). 
Paragone: tic.alp.centr. (Sementina) b ú k a l á r -
á a k u m > u m k a m p á š  ‘di chi parla molto e 
a spropòsito’ ( bocca larga come una gerla , VSI 
3,342a), breg.Sottoporta (Soglio) b ó k k a k u f >
ü n k a m p á Þ  ib. 
Loc.prov.: tic.alp.centr. (Montecarasso) giüsta bun
de purtaa el campasg ‘di persona robusta, ma 
ignorante’ (VSI 3,342a). 
Breg.Sottoporta (Soglio) s e l : r b u l f l u r í š
d a m á Þ á é r l a e k a m p á Þ , s a l f l u -
r í š d a á ñ p l e n ü n p ñ  ‘se il castagno 
fiorisce a maggio ci sarà una buona raccolta, se a 
giugno quasi nulla’ (VSI 3,342a). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) campagìn m. 
‘piccola gerla per il trasporto’ Massera. 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) k a m p a ž Ç  m. 
‘gerla per il trasporto di foglie e strame’ (VSI 3, 
340), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k a m p a â Ë
Massera. 
Tic.alp.centr. k a m p a ž ú  m. ‘grande gerla per 
il trasporto di foglie e strame’ (VSI 3,341a), 
breg.Sopraporta (Vicosoprano) k a m p a á ú  ib. 
Sign.fig.: tic.alp.centr. (Camorino) campasgiún m. 
‘donna grassa’ (VSI 3,342a). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) campagiàda f.
‘càrico di fieno messo nella gerla’ Massera, lomb. 
occ. (Val d'Intelvi) campasciàda Patocchi-Pusterla. 
Lomb.alp.or. (Campodolcino) k a m p > n š  m. 
‘cesta per il trasporto di fieno o strame’ (VSI 
3,342b).
It. campestre m. ‘tipo di cesto’ (Florio 1598; ib. 
1611). 

6.b. gamb-
Derivati: tic.alp.centr. (Arbedo) g a m b á â  m. 
‘gerla a stecche rade per raccogliere fieno, foglie 
o strame’(Pellandini-Salvioni,BSSI 17,109), Lumi-
no gambagg Pronzini, moes. (Mesocco) g a m -
b á  (AIS 1414cp., p.44), g a m b á Þ  (AIS 
1491cp., p.44), Roveredo gambacc Raveglia, 
lomb.or. (valvest.) g a m b á š  BattistiStudi 59. 

Lomb.or. (valvest.) g a m b á š  m. ‘cesta che si 
carica sulla schiena per trasportare il letame’ 
(Battisti,SbAWien 174.1). 
Moes. (Roveredo) gambacc m. ‘quantitativo di 
roba che sta in una cesta’ Raveglia. 
Tic.alp.centr. (Arbedo) gambág m. ‘fabbricatore 
di gerle per il trasporto di fieno e di fogliame’ 
(Pellandini-Salvioni,BSSI 17,109). 
Sintagma prep. e loc.verb.: moes. (Bùseno) essere
trasportato in un g a m b á  ‘morire’ (VSI 3, 
342a).
Paragone: tic.alp.centr. (Lumino) v é g l a b ¹ -
k a k m > m g a m b á â  ‘avere la bocca spro-
porzionatamente grande’ Pronzini; moes. (San Vit-
tore) ver la bocca come om gambacc ‘spalancare 
la bocca’ (VSI 3,342a). 
Prov.: moes. (Castaneda) quando i arbol i sciorisc
de macc, o s'i pòrta a cá col gambacc, e quand i
sciorisc de giügn o s'i porta a cá col pügn ‘se il 
castagno fiorisce a maggio ci sarà una buona 
raccolta, se a giugno poco o nulla’ (VSI 3,342a). 
Moes. (Mesocco) g a m b a ž : w  m. ‘gerla per il 
trasporto di foglie e strame’ (VSI 3,340a), Landa-
renca g a m b a â Ç  ib. 340b. 
Moes. (Mesocco) g a m b a ž ¹ w  m. ‘grande gerla 
per il trasporto di foglie e strame’ (VSI 3,340a), 
San Vittore g a m b a â ¹  ib. 
Moes. (Mesocco) g a m b a ž á d a  f. ‘càrico volu-
minoso di fieno messo nella gerla’ (VSI 3,340a), 
g a m b a ž > d o  ib. 
Tic.alp.centr. g a m b a â á t  m. ‘càrico volumi-
noso di fieno messo nella gerla’ (VSI 3,340a), 
moes. g a m b a â á d  ib., Soazza g a m b a ž á t  ib. 
Tic.alp.centr. (Lumino) g a m b a â a t  m. ‘chi co-
struisce gambagg; (fig.) persona di poco valore’ 
(VSI 3,341b). 

6.b'. gamp-
Derivato: tic.alp.centr. e moes. g a m p á Þ  m. 
‘gerla a stecche rade per raccogliere il fieno, fo-
glie o strame’ (VSI 3,340a). 

7. ‘pezzo di legno curvo’ 
7.a. kamb-

Derivati: gallo-it. (piazz.) k a m Ç r š �  f. ‘pezzo 
di legno per alimentare la fornace’ Roccella. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) k a m m í r �  m. 
‘sostegno sospeso di legno ricurvo alle cui estre-
mità si appendono le zampe posteriori del maiale 
ucciso’ Jacobelli. 
Nap. (procid.) scambarà v.assol. ‘liberare la vite 
da ogni legatura per sostituire il palo o i pali cui si 
appoggia’ Parascandola. 
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8. ‘strumenti curvi’ 
8.a. kamb-

Reat. (Amatrice) k á m m u  m. ‘manico della fal-
ce fienaia’ (AIS 1404, p.616). 
Garg. (manf.) cambe m. ‘maglia o intervallo di os-
satura tra due ordinate contigue della imbarca-
zione’ Caratù-RinaldiVoc. 

Derivati: abr.occ. (Castel del Monte) k a m b : s a
f. ‘stipo per conservare le ricotte’ DAM. 
Molis. k a m b : s a  f. ‘fiscella di vìmini per ricotta 
e cacio’ DAM, agnon. k a m p : s a  ib., Ripalimo-
sani k = m b : s �  Minadeo, dauno-appenn. (Tri-
nitàpoli) camboise Orlando, garg. (manf.) k a m -
b é s �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (minerv.) 
cambaise Campanile. 
Abr.or.adriat. (Lanciano) k a m b : s �  f. ‘recipien-
te di legno e doghe per contenere pesce marinato’ 
Finamore-2. 
Abr.or.adriat. (gess.) cambésa f. ‘ricotta fresca in 
fiscella’ Finamore-1, abr.occ. (Scanno) k a m -
b : s �  (sec. XVIII, Parente, DAM), dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) cambèsa ‘piccola 
ricotta’ Marchitelli; garg. (Ruggiano) k a m b : š �
f. ‘fiscella piena di ricotta data come corrispettivo 
per l'affitto del pascolo’ (Prencipe,LSPuglia 6). 
Abr.or.adriat. (castelsangr.) cambesèlla f. ‘cestino 
di vìmini usato per scolare e raffermare la ricotta’ 
Marzano, abr.occ. (Scanno) k a m b � s > l l a  DAM, 
molis. k a m b u s > l l a  ib., Ripalimosani k = m -
b � s > l l �  Minadeo, garg. (manf.) k a m b � -
s > l l �  Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. (minerv.) 
cambesèdde Campanile, rubast. k a m b � s í d d �
Jurilli-Tedone. 
Abr.or.adriat. (gess.) cambusèlla f. ‘ricotta a for-
ma conoide’ Finamore-1. 
Abr.occ. k a m b � s á r �  f. ‘cesto tondo dove 
vengono poste una decina di forme di ricotta’ 
DAM; teram. k a m b � s : r a  f. ‘recipiente di latta 
forato per contenere le ricotte’ ib. 
Cal.centr. (Crùcoli) š k a m m é u  m. ‘arnese 
di legno ricurvo per appendervi i maiali’ NDC, 
Caccuri scammellu ib., cal.merid. (catanz.) z k a m -
b é u  ib. 

8.a'. kamp-
Lig.gen. (tabarch.) k á p a  f. ‘parte interna della 
nassa; il suo fondo conico’ DEST, salent. campa
VDS.

8.b. gamb-
It. gambo m. ‘mànico della spada’ (1723, Salvini, 
TB). 

It. gambo m. ‘archetto metàllico mòbile del luc-
chetto, fissato o reso libero mediante una serra-
tura’ (1859, Carena, B). 
Ven.merid. g á m b  m. ‘mànico della falce fie-
naia’, vic. gambo Pajello, umbro merid.-or. 
(Nocera Umbra) g á m m o  (p.566), nurs. á m b o
(p.576), á m b u  ib., laz.centro-sett. (Serrone) 
$ m o  (p.654), reat. (Rieti) $ m u  (p.624), Leo-
nessa g á m m u  (p.615), Amatrice y á m m u  (p. 
616); AIS 1404. 
It. gambe (di gabbia) f.pl. ‘sorta di uncini e bande 
di ferro che coprono le teste di montone delle 
sartie di gabbia’ (Saverien 1769 – VocUniv 1849). 
Lig.centr. (Borgomaro) g á b a  f. ‘mànico della 
falce fienaia’ (p.193), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
~ (p.179), Bardi ~ (p.432), emil.occ. (Sologno) 
g á m m b =  pl. (p.453); AIS 1404. 
Gen. g á b a  ( d e l ' a k í z e ) f. ‘coda dell'in-
cùdine’ Casaccia. 
APiem. (Villafalletto) g á m b a  f. ‘asta dell'arco-
laio’ (AIS 1501cp., p.172). 
Mil. gamba f. ‘gruccetta lungo la parete che regge 
il filo dei campanelli della casa’ Cherubini. 
Lomb.or. (berg.) gamba f. ‘cilindro di legno con 
cui lo stagnaio ripiega i fogli di latta in tondo o in 
mezzotondo’ Tiraboschi. 
Lomb.or. (berg.) gamba (di masse) f. ‘stanga, at-
trezzo in uso nelle cartiere’ Tiraboschi. 
Emil.occ. (parm.) gamba (dla cazzoèula) f. ‘parte 
della cazzuola che entra nel manico’ Malaspina. 
Sic. á m m a  f. ‘archetto metallico mòbile del 
lucchetto, fissato o reso libero mediante una serra-
tura’ (sec. XVII, Anonimo, VS). 

Derivati: lomb.or. (bresc.) gambasa f. ‘quella 
parte del collo che spiegata a squadra viene fer-
mata con vite nello scannello’ Melchiori. 
Dauno-appenn. (Trinitàpoli) g a m b a z : t t  f. 
‘arnese che serve per dare la forma al formaggio’ 
Stehl 323. 
It. gambetto m. ‘dentatura del chiavistello della 
serratura’ (D'AlbVill 1798 – VocUniv 1849). 
It. gambetto m. ‘piccolo dente che si trova dietro 
la mascella superiore del cane delle armi da fuoco’ 
(1859, Carena 145). 
Lomb.occ. g a m b > t  m. ‘manico della falce’, 
lomb.or. ~, Gandino ~ Tiraboschi, cremon. ~ 
Oneda, mant. gambèt Cherubini 1827, ganbèt
Arrivabene, g a m b : t , Bòzzolo g a m b > t  (p. 
286), emil.occ. ~, parm. gambètt (dla frènna)
Malaspina, ven.centro-sett. (Revine) ganbét To-
masi tav. XIX; AIS 1404. 
Mant. gambèt m. ‘manico di vari arnesi’ Cheru-
biniAgg 1827, ganbèt Arrivabene. 
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Emil.occ. (parm.) gambètt m. ‘morsa del caval-
letto del secchiaio che premuta stringe le doghe 
sul banco’ Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) gambètti m.pl. ‘aste degli oc-
chiali’ Malaspina.  
Romagn. (rimin.) gambèt m. ‘ferro fatto a “U” 
con un foro alle estremità in modo da farvi pas-
sare un perno, atto a unire due anelli, due radance 
o la catena dell'àncora’ Quondamatteo-Bellosi 2, 
ven.merid. (pad.) ganbéto Turato-Sandon, ven.ad-
riat.or. (Lussingrande) gambeto Rosamani. 
Venez. gambèto m. ‘pezzo di corda di circa un 
metro ai cui capi stanno un bozzello di uno o due 
raggi e un gancio unito a una radancia’ Ninni-
Giunte-1, ven.adriat.or. (Lussingrande) ~ Rosa-
mani. 
It. gambetta f. ‘nelle armi da fuoco, prolunga-
mento della parte inferiore della martellina’ (1859, 
Carena, B). 
Gen. g a b : t e  f.pl. ‘nome collettivo di tutti i 
pezzi che son dentro all'anello della fibbia’ Paga-
nini 140; mil. gambètta ‘la traversa delle fibbie 
che ha infilzato in sé l’ardiglione’ Cherubini. 
Mil. gambètta f. ‘manico di qualsiasi arnese; parte 
dello scatto; parte del bacinetto; nelle cartiere, 
quella parte dei mazzi delle pile che, premuta dal 
fusello battuto a sua volta dalle pale, fa cadere i 
mazzi negli stracci per pestarli’ Cherubini.  
Lomb.or. (cremon.) gambétta f. ‘la dentatura in 
cui si incastrano i denti della chiave’ Peri, g a m -
b : t a  Oneda, bresc. gambeta (del cadenas) Mel-
chiori, romagn. (faent.) gambetta Morri. 
It. gambino m. ‘elemento di ogni piccolo arnese 
atto ad impugnarlo’ TB 1869. 
Luc.centr. a m m í �  m. ‘arnese di legno 
ricurvo e biforcuto per per appendere il maiale’ 
Bigalke, cal.sett. (Sant'Àgata d'Èsaro) gammiellu
NDC, cal.centr. ~ ib., gammellu ib., g a m -
m é u  ib., cosent. gammellu (Alessio,SBN 5, 
354), gammiellu ib., cal.merid. g a m b é u  ib., 
catanz. ~ NDC, Giffone g a m b é ž u  ib., Cànolo 
gambeju ib., Scilla a m b > u  NDCSuppl, 
regg.cal. g a m b é u  (Alessio,SBN 5,354). 
Sic. y a m m é u  m. ‘gancio da macellaio’ VS, 
messin.or. (Naso) ~ ib. 
Cal.merid. z g a m b é u  m. ‘arnese di legno 
ricurvo per appendervi i maiali’ NDC, Molochio 
z g a m b é y u  ib. 
Abr.or.adriat. w a m m i > r �  m. ‘arnese di 
legno per appendere il maiale’ DAM, Cappelle sul 
Tavo h a m m i y í r �  ib., Corvara a m u > r �  ib., 
Salle w a m m i g g y > r �  ib., San Tommaso di 
Caramànico h a m m � í r �  ib., abr.occ. a m -
m i y y : r �  ib., Collepietro a m m i y y Ç r �  ib., 

Campo di Giove a m � y y > i r �  ib., molis. 
v a m m � > r �  ib., a m m � : r �  ib., = m -
m � : r �  ib., Ripalimosani ( g ) = m m � l > r �
Minadeo, Montorio nei Frentani v a m m � y y í r �
DAM, Montelongo h a m m � l l i > r �  ib. 
Abr.or.adriat. a m m � í r �  m. ‘giogo’ DAM. 
Abr.occ. (Pettorano sul Gizio) a m m � l l i á r �
m. ‘arnese di legno per appendere i maiali’ DAM. 
Molis. (Campodipietra) a m m � r i : l l �  m. ‘ar-
nese di legno per appendere i maiali’ DAM. 
Abr.occ. a m m ¹ n �  m. ‘arnese di legno per ap-
pendere i maiali’ DAM. 
Luc.-cal. (Aieta) g a m m u n y é u  m. ‘ar-
nese di legno biforcuto su cui si appendono i 
maiali’ NDC, San Nicola Arcelia g a m m u n -

é l l �  ib., cal.centr. (Corigliano Càlabro) gam-
munciellu ib. 
Abr.or.adriat. (Carpineto Sinello) y a m m ' l �  m. 
‘arnese di legno ricurvo per appendere i maiali’ 
DAM.
Sic. iammali m.pl. ‘staffile, cinghia che unisce alla 
sella ciascuna delle due staffe’ VS, messin.occ. 
(Capizzi) ~ ib., catan.-sirac. (Francofonte) ~ ib. 
Sic. gammala f. ‘staffile, cinghia che unisce alla 
sella ciascuna delle due staffe’ VS, gambara ib., 
iammala ib., catan.-sirac. ammala ib. 
Trapan. (marsal.) gammìgghia f. ‘beccuccio 
dell'otre’ VS. 
Laz.centro-sett. (Cervara) a m m : r o  m. ‘legno 
biforcuto su cui appendere il maiale’ Merlo 91, 
abr.or.adriat. (Roccamorice) a m í w r e  DAM, 
a m ú y r e  ib., h a m u y í r e  ib., camp.sett. (Ca-
stelvetere in Val Fortore) y a m m é r �  Tambascia, 
luc.nord-occ. g a m m í r �  Bigalke, a m m í r �
ib., Avigliano w a m m í r �  ib., Picerno g a m -
m í r �  Greco, Brienza gammiere Paternoster, 
luc.centr. g a m m í r �  Bigalke, a m m í r �  ib., 
Corleto Perticara w a m m í r �  ib., luc.-cal. g a m -
m í r �  ib., a m m í r �  ib., trecchin. gammiere
Orrico, Mormanno gammiru NDC, cal.centr. ~ 
(Alessio,BCSic 14), cal.merid. jimberi NDC, 
catanz. gambèri (Alessio,BCSic 14), Gerocarne ~ 
NDC, Cànolo gambeju ib. 
Abr.occ. (Roccacasale) a m m � y y > y r �  m. ‘ar-
nese di legno per appendere i maiali’ DAM. 
Abr.or.adriat. (Corvara) g r a m m � y > r �  m. ‘ar-
nese di legno per appendere i maiali’ DAM; Ates-
sa g r a m m a í r �  ‘id.’ ib. 

8.b'. gamp-
Mant. (Sèrmide) gámp m. ‘mànico della falce 
fienaia’ (p.299), emil. g á m p , emil.or. (Miner-
bio) g ' m p  (p.446), Dozza g > m p  (p.467), ro-
magn. g % m p  (AIS; Ercolani); AIS 1404. 
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9. ‘andana’ 
Derivato: lad.anaun. (Peio) k á m b l o  m. ‘andana 
d'erba falciata’ BattistiStudi 60; lomb.or. (valvest.) 
k a m b l ú  ‘id.’ ib., trent.occ. (Condino) gambalú
ib.1

Preromano *kamb-/*gamb- risale all'ie. *(s)kam-
bo- ‘curvo’ (IEW 918), cfr. irl.a. camb ‘curvo’ 
(ib.), gr. μ ÂV (ib.). Thurneysen (103), Meyer-
Lübke (REW 1542), von Wartburg (FEW 2,125) e 
Bolelli (ID 17,174) attribuiscono camb-  al so-
strato gallico. L'estensione geolinguistica supera 
però quella gallica: cfr. abr.or.adriat. (Francavilla 
al Mare) y a m m é l l �  ‘quarto di ruota, razza’ e le 
forme iberoromanze, p.es. port. canga ‘arco del 
giogo’ (< *camb ca, DCECH 1,783) e Salamanca 
~ ‘aratro tirato da un cavallo’ (Lamano y Beneite 
318, JudMat). 
La macrostruttura semantica distingue: ‘quarto di 
ruota’ (1.), ‘collare’ (2.), ‘stiva, stégola; timone del 
carro’ (3.), ‘bìlico’ (4.), ‘àncole del giogo; chiò-
volo’ (5.), ‘gerla’ (6.), ‘pezzo di legno curvo o in 
forma di ròtoli’ (7.), ‘strumenti curvi’ (8.) e ‘falda 
a forma arcuata’ (9.). La microstruttura fonetica 
distingue le forme primitive kamb-  (a.) e quelle 
con sonorizzazione iniziale gamb-  (b.). Le 
forme sorde kamb-  (a.) e kamp-  (a1.) si trovano 
nell'Italia settentrionale, nei Grigioni e nel sardo, 
cfr. engad. chanva ‘collare’ (DRG 3,305b), sur-
selv. comba (ib.), logud. k a m > a  ‘arco del 
giogo dei buoi’ (DES 1,274b). La stessa divisione 
si opera per le forme sonore gamb-  (b.) e gamp-
(b1.) La zona di camb-  si unisce al francopr. 
(Pays d'Enhaut) k á m a  ‘collare di legno per at-
taccare la capra alla mangiatoia’ (FEW 2,126a), 
all'occit.a. cambeta ‘stévola’ (LvP), lim.a. cham-
biga ‘carruca primitiva’ (1464, FEW 2,125b), 
guasc. (Prades) k á m a  ‘stégola dell'aratro’ (ib.) e 
al logud. cambales ‘pezzi di legno della sella’ 
(Ferraro 335, JudMat). Queste basi preromanze 
esistono con suffissi preromanzi (p.es. -ozzo/
-ozza, cfr. RohlfsGrammStor § 1040: “un presu-
mibile - ceus non è attestato in latino”), ma anche 
con quelli latini (-one, -ella, -etta, ecc.). 
Per k a m p á š  ‘gerla’ (7.a1.) Meyer-Lübke 
(REW 1623) parte da *capacium e Alessio da 
(vasa) capacia (AGI 29,122seg.). Petrini (VSI 
3,342b) scrive: “la forma gambagg del Moes., …, 
spinge però a ritenere che *capacium si sia potuto 
—————

1  Antonioli-Bracchi (s.v. canevè) sostiene un even-
tuale parentela di *camb- con prelat. *canaba ‘falda a 
forma arcuata’; cfr. anche VSI 3,387 s.v. canavèla.

sovrapporre a una base precedente: si penserà al 
radicale gall. *cambo ‘ricurvo’, … cfr. fr. cam-
botte ‘panier qu'on met sur le cheval … pour 
porter le fumier’ (FEW 2,126)”. La variante con 
kamp- (7.a1.), più vicino ancora al prerom. 
*cambo- può essersi incontrato con *capacium. In 
ogni caso il tic. k a m p a š  non si spiega “sem-
plicemente frutto di epentesi romanza” (VSI 3, 
342b) come già osservavano von Wartburg (FEW 
2,224 n 12) e Corominas (DELCat 1,829b), per-
ché -m- dovrebbe essersi inserita in època antica 
prima della sonorizzazione di -p-.

Diez 620; REW 1542, Faré; DEI 1757seg.; VSI 
3,340-342seg. (Petrini); FEW 2,125segg.; Bolelli-
REW,ID 17,174; Crevatin,ACSIG 1996,17; Grze-
ga 150seg.; GsellEWD,Ladinia 14,365; Nigra, 
AGI 15,280seg.; Nigra,ZrP 27,131seg.; Pellegrini-
Marcato 1,317; Stampa 114seg.– Marrapodi; Pfi-
ster2.

camba; campensis; campus; camur; *capa-
tium

camba/gamba ‘gamba’ 

Sommario
  I.1.  kamba
   1.a.  ‘arto (di persona)’ 
   1.c.  ‘parte di vegetale’ 
   1.c1.  ‘piante’ 
   1.d2.  ‘oggetto (indumento, calza, calzatura) per 

proteggere la gamba umana’ 
   2.  gamba
   2.a.  ‘arto (di persona)’ 
   2.a1.  ‘persone’  
   2.b.  ‘zampa di animale’ 
   2.b1.  ‘uccelli’ 
   2.b2.  ‘insetti’ 
   2.b3.  ‘altri animali’  
   2.c.  ‘parte di vegetale’ 
   2.c1.  ‘piante’ 
   2.c2.  ‘funghi’ 
   2.d.  ‘oggetti a forma di gamba; sostegno’ 
   2.d1.  ‘strumenti musicali’ 
   2.d2.  ‘oggetto (indumento, calza, calzatura) per 

proteggere la gamba umana’ 
   2.d3.  ‘asta verticale (lettera, nota musicale)’ 
   2.d4.  ‘moneta, valuta’ 
III.1.a. . gambiere
   1.a. . a n b i r ú
—————

2 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo, 
Lupis, Tancke e Zamboni. 
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   1.a. 1. giambiero 
   1.b.  sambòn
   1.c.  giambetta
   1.d.  enjambement

I.1. kamba
1.a. ‘arto (di persona)’ 

Tosc.a. cambe f.pl. ‘gambe’ (inizio sec. XIV, MPo-
loOlivieriD), laz.centro-sett. (Subiaco) k á m m a  f. 
‘gamba’ (Lindström,StR 5), aquil. ~ DAM. 

Derivati: APiem. (tor.) cambade f.pl. ‘capriole’ 
(sec. XVII, Clivio,ID 37). 
Salent.centr. (Sternatìa) k a m b u š > u  m. ‘pol-
paccio della gamba’ VDS, salent.merid. (Castri-
gnano dei Greci) ~ ib. 
Abr. s k å m b u l ï :  v.assol. ‘sgambettare, pasco-
lare camminando’ DAM, abr.occ. (Scanno) s k o m -
b u l ï :  ib. 
Corso scambellulà v.tr. ‘dare lo sgambetto, man-
dare a gambe levate’ Falcucci. 
Lomb.alp.or. (Piatta) š k a m b u r l > r  v.tr. ‘spin-
gere, urtare’ (Bracchi,AAA 87,296), borm. š k a m -
b u r l á r  (dal 1554, ib.). 
Lomb.alp.or. (Piatta) š k a m b u r l ½ n  m. ‘spin-
tone’ (Bracchi,AAA 87,296), borm. scamburlono
(dal 1607, ib.), scamburlon (1693, ib.). 

1.c. ‘parte di vegetale’ 
Cort. cambo m. ‘pedùncolo di fiori, frutti o foglie’ 
(Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4)1.

Derivato: abr.or.adriat. (Lanciano) camolle m. 
‘pollone, messa giovane, lunga e flessibile usata 
per far ritortole da legar fastelli’ Finamore-2. 
Abr.occ. (Pescocostanzo) camulle m. ‘la parte in-
terna e più tenera del càvolo, della lattuga, grù-
molo’ Finamore-2. 

1.c1. ‘piante’ 
Sintagmi: lig.occ. camba rousset m. ‘muraiola 
(Parietaria officinalis L.)’ (Penzig,ASLigSNG 8), 
cambarousset ib. 
Piem. cambaroussi f. ‘sferracavallo (Hippocrepis 
comosa L.)’ CollaHerbarium num. 323, canbarusi
Levi.

1.d2. ‘oggetto (indumento, calza, calzatura) per 
proteggere la gamba umana’ 
Derivati: salent.centr. (Soleto) cambitte f.pl. ‘ghet-
te degli zappatori’ VDS. 
—————

1  Cfr. sardo k á m b a  ‘ramo sottile’ (AIS 559) e 
k á m b u  ‘id.’ (DES 1,273). 

Laz.centro-sett. (Subiaco) k a m m á l e  m. ‘gam-
bale’ (Lindström,StR 5); salent. cammale ‘stivale, 
o parte dello stivale che copre la gamba’ VDS, 
salent.sett. (Grottaglie) cammáli Occhibianco, sa-
lent.centr. (lecc.) cambale ib.; sic.sud-or. (Vittoria) 
k a m p á l i  pl. ‘rivestimento in cuoio atto a pro-
tèggere la gamba che si stringe con lacci’ Con-
solino.
Salent. cambalettu m. ‘stivale’ VDS.  
Salent.centr. (Vèrnole) k a m b ë l e  m. ‘tomaia 
della scarpa’ (AIS 1568cp., p.739). 

2. gamba
2.a. ‘arto (di persona)’ 

It. gamba f. ‘parte dell'arto inferiore dell'uomo tra 
il ginocchio e la caviglia; l'intero arto inferiore’ 
(dalla fine del sec. XIII, Novellino, ProsaDuecen-
toSegre-Marti; EncDant; TB; B; DeMauro; Zing 
2005), it.sett.a. ~ (ante 1494, Boiardo, ItaCa; 
1497ca., Visconti, ib.; 1509, Barzizza c. 34 v)2,
lig.a. gambe pl. (1350ca., DialogoSGregorio, 
TLIOMat), gen.a. gamba f. (seconda metà sec. 
XIV, VitaSGiovBattista, TosoMat), ganba (secon-
da metà sec. XIV, StoriaBibl, ib.), lomb.a. gamba
(seconda metà sec. XIV, PurgSPatrizio, TLIO-
Mat), mil.a. gambe pl. (ultimo decennio sec. XIII, 
Bonvesin, ib.), berg.a. gamba f. (1429, Gloss-
Contini,ID 10,236), bresc.a. ~ (1394, Lettera-
CompDeBoni, ItaCa), pav.a. gambe pl. (1274, 
Barsegapè, TLIOMat), mant.a. ~ (1300ca., Belcal-
zerGhinassi,SFI 23,32), bol.a. gamba f. (1328, 
JacLana, TLIOMat; 1360, Bonafè, ItaCa), ven.a. ~ 
(prima metà sec. XIV, CinquantaMiracoli, TLIO-
Mat – 1512, VeraNuovoBrescia, ItaCa; VocAda-
moRodvilaGiustiniano; GlossArcangeli 228), ve-
nez.a. ganba (1321, SStadyFrGrioni, TLIOMat), 
gamba  1424, SprachbuchPausch), pad.a. ganba
(ante 1389, RimeFrVannozzo, TLIOMat), gambe
pl. (1452, SavonarolaMNystedt-2), ver.a. ~ (se-
conda metà sec. XIV, LeggendeSacreMagliabech, 
TLIOMat), tosc.a. gamba f. (seconda metà sec. 
XIII, GuittArezzo, ib. – 1471, BibbiaVolg, ib.), 
ganba (fine sec. XIII, TristanoRicc, ib.), fior.a. 
gamba (1274ca., FioriFilosafiD'Agostino – 1516, 
Landucci, ItaCa; TLIOMat), (panni lini di) ghan-
ba (1293, LibriccioloBencivenni, NuoviTestiCa-
stellani), ghanbe pl. (1310ca., Bencivenni, Testi-
Schiaffini 187,14), prat.a. gamba f. (ante 1333, 
Simintendi, TLIOMat), tosc.occ.a. ~ (ante 1369, 
CanzoniereAnon, ib.), pis.a. gambe pl. (prima 
—————

2  Cfr. lat.mediev. gamba f. (sec. X, GlossMonza, 
TLIOMat), fr.-it.occit. gambe pl. (1200ca., SermSubalp-
Concord). 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1583 1584CAMBA CAMBA

metà sec. XIV, OvidioVolg, ib. – 1367, Fazio-
UbertiDittamondo, ib.), tosc.sud-or.a. ~ (1300ca., 
QuestioniGeymonat), sen.a. ~ (1265, Contempl-
Morte, ib. – 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), 
gamba f. (ante 1313, FattiCesareVolg, ib.; 
1364ca., Cicerchia, ib.), perug.a. ~ (1342, Statuti, 
ib.), gambe pl. (prima del 1320, LiveroAbbecho-
Bocchi), aret.a. ~ (sec. XIII, ContiAntichiCaval-
ieri, ib.)1, cast.a. gamba f. (prima metà sec. XIV, 
NeriMoscoli,Rime, ib.), gambe pl. (prima metà 
sec. XIV, PassioneInnocenti, ib.), eugub.a. gamba
f. (ante 1333, BosoneGubbio, ib.; seconda metà 
sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7), it.centr.a. gamma
(1400ca., GlossScarpa,SFI 49), nep.a. ~ (1459-68, 
AntLotieri, Mattesini,ContrDialUmbra 3), roman. 
a. ~ (1358ca., BartJacValmontonePorta), reat.a. ~ 
(fine sec. XV, CantalicioBaldelli,AAColombaria 
17,385)2, aquil.a. ~ (1362ca., BuccioRanalloDe-
Bartolomaeis), it.merid.a. gamba (1504, Sanna-
zaro, ItaCa), asc.a. ~ (ante 1327, CeccoAscoli, 
ItaCa), chiet.a. ~ (1418, FioritaArmanninoRif, 
TLIOMat)3, nap.a. ~ (prima metà sec. XIV, Libro-
TroyaVolg, ib.), gambe pl. (1369-73, Maramauro, 
ib.), gamba f. (ante 1489, JacJennaro, ItaCa), 
gamma (fine sec. XV, RimeAnonMinonne), cilent. 
a. gamba (Policastro 1500, LetteraVescovo, Mi-
gliorini-Folena 2,122, 20), pugl.a. ~ (sec. XIV, 
ContrastiLaur, TLIOMat), salent.a. ~ (1450ca., 
LibroSidracSgrilli), gamma (ante 1531, Lenio-
Marti), cal.a. ganba pl. (1451, MosinoGloss), 
gamby (1466, ib.), gamba f. (1512, SFrPaola-
Pinzuti 110; ib. 160), sic.a. ~ (1348, Senisio-
DeclarusMarinoni; sec. XV, ThesaurusPauperum-
Rapisarda), gambi pl. (ante 1473, LibruTran-
situVitaDiGirolamo), messin.a. gamba f. (1337ca., 
ValMaximuVolg, TLIOMat), lig. g á n b a  VPL, 
lig.occ. (Mònaco) g á b a  (Frolla; Arveiller 6), 
ventim. ~ (Azaretti-1,97), g á b e  pl. Malan, 
Airole g á b a  f. (p.190), Buggio ~ Pastor, 
sanrem. ~ Carli, lig.centr. ~, onegl. g ½ b a  VPL, 
Ormèa g ¿ b a  Schädel, pietr. g á b a  Accame-
Petracco, lig.gen. (savon.) g á b a  Besio, bonif. 
~ (ALEIC p.49), gen. ~ (Casaccia; Gismondi), Val 
Graveglia ~ Plomteux, lig.or. ~, Riomaggiore ~ 
Vivaldi, Pignone ~ Bellani, spezz. ~ (Conti-Ricco; 
Lena), Lérici ~ Brondi, lig.Oltregiogo occ. (Caliz-
zano) g b  (p.184), sassell. g á b a  (p.177), 

—————
1  Cfr. l'antroponimo aret.a. Ceccho de Guiduccio

Gamba (1335-39, Doc, TLIOMat). 
2  Cfr. l'antroponimo lat.mediev. Stephanus gamba-

fracta (Farfa 1003, Brattö, NuoviStudi). 
3  Cfr. lat.mediev.teram. gamma f. ‘gamba’ (Teramo 

1440, Sella). 

lig.Oltregiogo centr. (Pozzolo Formigaro) g é w m -
b a  (Dacó,Novinostra 20,491), Gavi Lìgure 
g ' m b a  (p.169), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
g á b  (p.179), Bardi g á b a  (p.432), piem. 
g á b a  (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat – 
Gavuzzi), APiem. g á m b a , Cortemilia g ' m -
b a  (p.176), b.piem. g á m b a , vercell. g á m b a
Argo, Cavaglià g m b a  (p.147), valses. gamba
Tonetti, lomb. ~ (1565, DagliOrziTonna), novar. 
(galliat.) g á m b  (p.139), ossol.prealp. (Casti-
glione d'Òssola) g ¿ m b a  Nicolet 13, Ceppo 
Morelli g á m b a  (p. 114), ossol.alp. á á m b a ,
g $ m b a  Nicolet, g , m b a  ib., g m b a

ib., Antronapiana y $ m b a  Nicolet, lomb.alp.occ. 
(Malesco) g $ m b e  (p.118), tic.alp.occ. á > m b a ,
Aurìgeno á á m b a  (p.52), valverz. á á m b a
Keller-2, g á m b a  ib., Sonogno á á m b a  Lura-
ti-Pinana, tic.alp.centr. g á m b a , Chirònico 
â á m b a  (p. 32), Olivone g @ m b a  (p.22), Gor-
duno g > m b =  (Sganzini,ID 8,264), tic.prealp. 
g á m b a , tic. merid. (Ligornetto) g $ m b a

(p.93), mendris. ghèmba Lurà 37, moes. 
(Mesocco) g á m b å  (p. 44), Roveredo gamba
Raveglia, breg.Sopraporta (Coltura) á > m b
(p.46), breg.Sottoporta (Soglio) g á m b  (p.45), 
lomb.alp.or. g á m b a , Val San Giacomo á @ m -
b  Zahner 109, Curcio á > m b  (p.224), Mello 
g : m b  (p.225), Sòndalo ghèmba Foppoli-Cossi, 
borm. g á m b a  (Longa,StR 9), Trepalle g á m b
(Huber,ZrP 76), lomb.occ. g á m b a , Nonio 
g { m b  (p.128), com. gamba MontiApp, Canzo 
g $ m b a  (p.243), Lecco gamba Biella, mil. ~ 
Cherubini, g + m b a  (p.261), bust. gàmba Azi-
monti, vigev. ~ Vidari, Cascinagrossa ~ Castel-
laniF, lodig. ~ Caretta, lomb.or. g á m b a , berg. 
gamba Tiraboschi, cremon. g $ m b a  Oneda, 
bresc. gámba (Gagliardi 1759; Melchiori), Cìgole 
g á m b å  Sanga, Salò gamba Razzi, trent.occ. 
g á m b a , bagol. gámbä Bazzani-Melzani, Pin-

zòlo g á m b  (Huber,VR 19,190), trent. (Stènico) 
g á m b a  (p.331), lad.anaun. y á m b a , Pèio 
g á m b a  (p.320), Tuenno â á m b a  (p.322; Qua-
resima), á á m b a  Quaresima, g á m b a  ib., lad. 
fiamm. ~ , Predazzo g á m b  (Huber,VR 19, 
190), cembr. gàmba Aneggi-Rizzolatti, vogher. 
g á m b a , g m b  Maragliano, mant. ganba

Arrivabene, g á m b a , emil.occ. ~, piac. gamba
Foresti, Carpaneto Piac. g + m b  (p.412), parm. 
gamba (Malaspina; Pariset), guastall. ~ Guastalla, 
regg. ~ Ferrari, Novellara g $ b a  (Malagoli,AGI 
17,66), mirand. gamba Meschieri, moden. ~ Neri, 
lunig. (Arzengio) g á m b a  (p.500), Filattiera 
gámba Pagani 102, emil.or. g á m b a , ferrar. 
gàmba Ferri, Minerbio g ' m b =  (p.446), g ' m b
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ib., bol. gamba Ungarelli, g>mba (p.456), romagn. 
gàmba Mattioli, g á m b a , faent. gàmba Morri, 
march.sett. g á m b a , venez. gamba (dal 1736, 
GoldoniVocFolena; Boerio), ven.merid. g á m b a ,
vic. gamba Pajello, ganba Candiago, Tonezza del 
Cimone g á m b =  (p.352), ven.centro-sett. g á m -
b a , vittor. gànba Zanette, Revine ~ Tomasi, feltr. 
gamba Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, 
grad. g á m b a  (p.367; ASLEF p.213), bisiacco 
ganba Domini, triest. gamba DET, istr. g á m -
b a , gamba Rosamani, rovign. g á n b a  (Cernec-
ca,SRAZ 43,134), ver. g á m b a , gàmba Beltra-
mini-Donati, trent. or. g á m b a , primier. gamba
Tissot, rover. ~ Azzolini, lad.ven. â á m b a  Palla-
bazzerLingua, San Tomaso Agordino â á n b a
(Pellegrini,AIVen 106,189), Cencenighe g á m b a
(p.325), lad.ates. â á m a , â á m b a  Pallabazzer-
Lingua, gard. giàma (Martini,AAA 46), d y á m a
Gartner, bad. giàma Martini, iàma ib., bad.sup. 
giamba (1763, BartolomeiKramer), mar. y á m a
(p.305), iáma Pizzinini, Colle Santa Lucia 
â á m b a  Tagliavini, Penìa á á m m a  (p.313), 
Pera di Fassa á m å  (TestiBattisti 1,56), Moena 
á m b a  Heilmann 205, lad.cador. (amp.) jànba
Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. ~ Menegus, 
Pozzale y á m b a  (p.317), Pàdola ž á m b a
(p.307), comel.sup. â á m b a  (Tagliavini,AR 10), 
Candide ~ DeLorenzo, z á m b a  ib., San Pietro di 
Cadore y á m b a  (Tagliavini,AR 10), Campo-
longo â á m b a  DeZolt, tosc. gamba FanfaniUso, 
fior. g á m b a , tosc.centr. (Radda in Chianti) ~ 
(p.543), pist. (Prunetta) ~ (p.513), garf.-apuano 
(Càmpori) ~ (p.511), carr. g á b a  (Luciani,ID 
42), lucch.-vers. g á m b a  ALEIC, pis. (Puti-
gnano) ~ (ib. p.53), livorn. (giudeo-livorn.) 
g á m m a  (Beccani,ID 18), Castagneto Carducci 
g á m b a  (p.550), volt. ~, elb. (Pomonte) ~ 
(p.570), Marciana ~ (ALEIC p.52), corso cis-
mont.or. ~ ALEIC, á m b a  ib., y á m b a  ib., bast. 
g á m b a  (MelilloA-1,72), cismont.nord-occ. 
y á m b a  ALEIC, balan. ghiamba Alfonsi, Calvi 
g á m b a  (ALEIC p.10), cismont.occ. gamba
Falcucci, ghjamba ib., yámba ALEIC, Èvisa 
ghjamba Ceccaldi, corso centr. y á m b a  ALEIC, 
Ajaccio g á m b a  (ib. p.36), oltramont.sett. 
y á m b a  ALEIC, oltramont.merid. ~ ib., gallur. 
(Tempio Pausania) ~ (ib. p.51), Maremma Mas-
setana (Gavorrano) g á m b a  (p.571), grosset. 
(Scansano) g ' m b a  (p.581), tosco-laz. (pitigl.) 
g á m b a  (p.582), ALaz.sett. g á m m a , Porto 
Santo Stéfano g á m b a  (p.590), amiat. (Seg-
giano) ~ (p.572), sen. ~ (p.552), chian. (Si-
nalunga) ~ (p.553), Trasimeno (Panicale) ~ (p. 
564), perug. ~ (p.565), umbro occ. (Magione) ~ 

(“raro” Moretti), g > m b a  ib., aret. g á m b a  (p. 
544), casent. ~, cort. ~ (p.554), umbro sett. ~, an-
con. ~, macer. gàmma GinobiliApp 2, Treia 
g á m m e  pl. (p.558), umbro merid.-or. g á m m a
f., ALaz.merid. ~, laz.centro-sett. (Castelmadama) 
gàmma Liberati, roman. gamma (1587, Castel-
lettiUgolini,ContrDialUmbra 2.3,67; 1831-37, 
VaccaroBelli; ChiappiniRolandiAgg; VaccaroTri-
lussa), g á m m a  (p.652), march.merid. h á m m �
Egidi, asc. á m m  (p.578), teram. h á m m �
DAM, h > m m �  ib., Bellante > m m �  (p.608), 
Castelli á m m  (p.618), abr.or.adriat. h á m m a
DAM, ' m m a  ib., y á m m �  ib., Montesilvano 
g á m m a  (p.619), Crecchio á m m �  (p.639), 
gess. g á m m �  Finamore-1, Gamberale h á m m �
DAM, Pàlmoli g > m m �  (p.658), abr.occ. y á m -
m a  DAM, y á m m �  ib., Scanno g á m m a  (p. 
656), Canistro y á m m �  (Radica,RIL 77,139 n. 
5), molis. (agnon.) h á m m �  (Ziccardi,ZrP 34, 
418), capracott. á m m �  DAM, Roccasicura 
y á m m a  (p.666), Gambatesa ~ DAM, Morrone 
del Sannio g á m m �  (p.668), laz.merid. (sor.) 
y á m m a  (Merlo,AUTosc 28,223), Amaseno ~ 
Vignoli, Sezze iamma Zaccheo-Pasquali, nap. 
gamma (ante 1627, CorteseMalato; ante 1632, 
Basile, ItaCa; D'Ambra – Altamura), cilent. (Teg-
giano) á m m a  (p.731), dauno-appenn. (Trini-
tàpoli) y á m b �  Stehl 309, Margherita di Savoia 
jämme Amoroso, gämme ib., garg. (San Giovanni 
Rotondo) y á m m a  (p.708), San Marco in Lamis 
y á m m �  (Piemontese,LSPuglia 28), Vico del 
Gargano á m m �  (p.709), àpulo-bar. g á m m � ,

á m m � , ~ VDS, minerv. gamme Campanile, 
barlett. ~ Tarantino, biscegl. ~ Còcola, g > m m �
(DeGregorio,ID 15,44), molf. ghémme Scardigno, 
g ' m m �  (Merlo,MIL 23,265), rubast. g á m m �
Jurilli-Tedone, bitont. gàmme Saracino, bar. ~ 
Romito, grum. ~ Colasuonno, altamur. y á m m �
Cirrottola 97, Alberobello g á m m  (p.728), 
martin. y á m m �  (GrassiG-1,71), tarant. ~ De-
Vincentiis, Palagiano ~ (p.737), luc.nord-occ. (Ri-
pacàndida) á m m a  (p.726), Muro Lucano 
g á m m �  Mennonna, á m m �  ib., Avigliano ~ 
Bigalke, Picerno á m a  (p.732), g á m ä  Greco, 
luc.nord-or. (Matera) y á m m �  (p.736; Festa,ZrP 
38), luc.centr. (Laurenzana) á m m �  Martoccia 
42, Castelmezzano á m m �  (p.733), Pisticci 
y á m m �  (p.735), luc.-cal. á m m a , á m m e
Lausberg, Acquafredda gámma (p.742), trecchin. 
~ Orrico, Fardella á m m �  Bigalke, tursit. 
iamma PierroTisano, y á m m �  Lausberg, cal.sett. 
(Saracena) á m m a  (p.752), Acquaformosa 
k ½ m b a  (p.751), salent.sett. y á m m a , salent. 
centr. (lecc.) amba (1750ca., AnonimoMarti), 
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cal.centr. g á m m a  NDC, Acri ~ (p.762), Man-
gone g × m m a  (p.761), Mèlissa á m m a  (p. 
765), cal.merid. á m b a , g á m b a  NDC, sic. 
gamma VS, amma ib., gamba ib., iàmba ib., iam-
ma ib., messin.or. (Mandanici) y á m m a  (p.819), 
Fantina á m m a  (p.818), messin.occ. (sanfrat.) 

y é m a  (p.817), Mistretta y á m m a  (p.826), 
catan.-sirac. (Mascalucìa) á m m a  (p.859), San 
Michele di Ganzarìa á m m a  (p.875), sic.sud-or. 
(Vittoria) y á m m a  Consolino, niss.-enn. á m -
m a , Sperlinga á m b a  (p.836), Catenanuova 
á m m a  (p.846), Aidone y á m a  (p.865), piazz. 
gàmma Roccella, agrig.occ. (San Biagio Plàtani) 

á m m a  (p.851), palerm.centr. á m m a , trapan. 
(Vita) ~ (p.821); AIS 159; ALEIC 302; ASLEF 
1315.
Fior.a. gamba f. ‘organo sessuale maschile’ (1484, 
PiovArlotto, DizLessAmor), it. ~ (ante 1562, For-
tini, ib.; 1582, Bruno, ib.). 
Reduplicazione: it. (fare) gamba gamba avv. 
‘lentamente, con tutta tranquillità’ (1836, Giusti-
Sabbatucci 58); àpulo-bar. (barlett.) gamma-
gamma ‘lungo la gamba’ Tarantino, rubast. g á m -
m a - g á m m �  Jurilli-Tedone. 

Sintagmi, composti e loc.verb.: it.a. a gambe al-
zate ‘col capo all'ingiù; all'indietro’ (sec. XIV, Pa-
taffio, Crusca 1893; 1540, Aretino, LIZ – 1761, C. 
Gozzi, ib.); it. a gambe riverse ‘id.’ (1554, Ban-
dello, B). 
Fior.a. (and[are]) a gambe aperte ‘tenendo le 
gambe divaricate, l'una distante dall'altra’ (secon-
da metà sec. XIV, Sacchetti, B), it. (a/con) ~ 
(1479ca., Poliziano, LIZ – 1936, Pirandello, ib.; 
B), mil. andà a gamb avert ‘camminare a sciac-
quabarili’ Cherubini, emil.occ. (regg.) andèr a
gamb avèrti Ferrari, emil.or. (bol.) andar a gamb
averti Coronedi.– Sign.fig.: bol. star a gamb
averti ‘stare in panciolle, vivere spensieratamente’ 
ib.
Corso cismont.or. (Nonza) g á m b e e r k á d e
f.pl. ‘gambe arcuate’ (ALEIC 308, p.3). 
gamba articolata gamba di legno
gamba artificiale gamba di legno
It.sett.or. far la bella gamba ‘spassarsela, fare il 
bellimbusto’ (1892, Svevo, Cernecca,SRAZ 9/10, 
62)1, piem. fè la bela ganba Zalli 1815, fe bela
ganba DiSant'Albino, lomb.or. (berg.) fa la bela
ganba Tiraboschi, venez. far bèla gamba Boerio, 
ven.merid. (Val Lèogra) ~ CiviltàRurale 573, 
ven.centro-sett. (vittor.) far bela ganba Zanette, 
—————

1  Cfr. il cognome lat.mediev.gen. Johannes Bella-
gamba (1427, Aprosio-1). 

bisiacco far la bella ganba Domini, ver. far la
bèla gamba Patuzzi-Bolognini; piem. as peul ne
core e fe la bla ganba ‘non si possono fare due 
cose contemporaneamente’ Zalli 1815, as peul nen
core e fe bela ganba DiSant'Albino; lad.ven. 
(Selva di Cadore) el fa bèla gamba ‘le cose gli 
vanno a gonfie vele’ PallabazzerLingua. 
Loc.prov.: ven.merid. (Val Lèogra) chi fa bèla
gamba no fa bèla testa ‘chi si diverte non si for-
ma’ CiviltàRurale 84. 
It. tirar oltre in bella gamba ‘vivere in bell'ozio’ 
(ante 1861, NievoMengaldo 125). 
It. di buone gambe avv. ‘di buon passo, a gran 
carriera; (fig.) volentieri, con impegno, con 
entusiasmo; felicemente, prosperamente’ (seconda 
metà sec. XV, F. Lapaccini, ItaCa – 1632, Galilei, 
ib.; MachiavelliLegCommBertelli 368; 1856, Set-
tembrini, B), di buona gamba (1880, Abba, B), 
it.sett.a. (essere) di buone gambe (1495, Porto-
vèneri, ItaCa), fior.a. di buone gambe (1516, 
Landucci, ib.), tic. (vess) da bona gamba (VSI 
2,661), tic.alp.occ. (Auressio) l'è de bona gamba
ib., lomb.alp.or. (borm.) d e b ¹ n g á m b a
(Longa,StR 9), lomb.or. (berg.) (es) de buna
gamba Tiraboschi, cremon. (andaa) de boùna
gàmba Peri, d e b ú n a g $ m b a  Oneda, fior. 
(certald.) (e[ssere]) di gamba bòna Ciuffoletti 
235.
Sign.fig.: it.a. farsi di buona gamba ‘darsi corag-
gio, acquistare forza, baldanza’ (1512, Bocchineri, 
B), it. farsi di buone gambe (ante 1539, Vettori, 
Rossi,StGrammIt 13), fa[rsi] di migliori gambe
(prima del 1600, Davanzati, B). 
It. avere buone gambe ‘essere un buon cammi-
natore, essere in grado di correre o camminare 
velocemente’ (ante 1562, P. Fortini, LIZ – 1936, 
Pirandello, ib; B), avere buona gamba (dal 1612-
13, Boccalini, LIZ; DeMauro 2000), avere la
buona gamba (ante 1920, Tozzi, LIZ), gen. e
gambe i ho bonne (fine sec. XVII, Bagolina, 
TosoMat), a v : y a g á b a b ú a  (Casaccia; 
Gismondi), piem. avéi bona ganba Zalli 1815, 
aveje bona ganba DiSant'Albino, b.piem. (valses.) 
veighi bunna gamba Tonetti, tic. avègh (na) bona
gamba (VSI 2,661), tic.prealp. (Soragno) al gh'a
ra gamba bona ib., mil. avegh bonna gamba
Cherubini, avêgh gâmba bôna Angiolini, lomb.or. 
(berg.) iga buna gamba Tiraboschi, lad.anaun. 
(Tuenno) aver bona giamba Quaresima, mant. 
avèragh bona ganba Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) aver bon'na gamba Malaspina, regg. avèir
bóna gamba Ferrari, romagn. avë b na gàmba
Mattioli, bisiacco vér bóna ganba Domini, ver. 
avèrghe bòna gamba Patuzzi-Bolognini, avérghe
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la gàmba bòna Beltramini-Donati, tosc. avere
buona gamba FanfaniUso; it. avere gamba leg-
giera ‘id.’ (1554, Anguillara, B); avere la gamba
lesta ‘id.’ (1825, Pananti, B), lig.gen. (savon.) 
g á b a l > s t a  Besio, piem. ganba lesta DiSant' 
Albino, b.piem. (valses.) gamba lesta Tonetti; it. 
avere le gambe lunghe ‘id.’ (ante 1535, Berni, B 
s.v. lungo; ante 1861, Nievo, B); it. avere gamba
presta ‘id.’ (ante 1555, Epicuro, B); romagn. 
gambil n agg. ‘di chi ha delle gambe lunghe’ 
Mattioli 1 , g a m b i l ¹ w  Ercolani, lucch.-vers. 
(vers.) gambilóne Cocci. 
it. gambe ciondoloni le gambe penzoloni
Molis. (Carovilli) h a m m a k w ¹ t t �  m. ‘guappo’ 
DAM.
It. (correre) con dieci gambe ‘appigliarvisi assai 
volentieri’ (ante 1635, Tassoni, TB); ~ ‘di invito 
che si accetta molto volentieri, velocemente’ (dal 
1887, Petr; Zing 1994; DeMauro 2000). 
Tosc. gambe ercoline f.pl. ‘gambe ad arco’ (1875, 
Palma, Nordin,FilMod 3,147), it. ~ DizEncIt 
1956.
Mant. gamba faiòna f. ‘gamba tòrta’ Arrivabene. 
Triest. ( a n d á r ) a g á m b a f a ˜ ú l  ‘(saltare) 
su un piede’ DET, ( ˜ a l t á r ) a g a m b a -
f a È ú l  (ASLEF 2034, p.221). 
Lucch.-vers. (lucch.) avere le gambe fiaccate
‘sentirsi stanco, avvilito, atterrito’ (1906, Nieri, 
B); tremare le gambe a q.
It. gamba flessa f. ‘nella ginnastica, posizione che 
si esegue lanciando e piegando la gamba a sinistra 
o a destra, in avanti, indietro e in fuori, col piede 
in estensione’ B 1970. 
Tosc.a. con le gambe giunte avv. ‘con le gambe 
unite una all'altra’ (inizio sec. XIV, MeoTolomei, 
B); it. (con le mani) sulle gambe giunte ‘id.’ 
(1912-24, Pirandello, LIZ). 
Mil.a. co lo gambe incrosae ‘collocate una sull'al-
tra in forma di croce (specialmente nell'accovac-
ciarsi)’ (ante 1315, Bonvesin, LIZ), fior.a. (colle)
gambe incrociate (1384ca., L. Frescobaldi, B), it. 
(con le/a) ~ (1536, ViaggioPigafetta, Ramusio, 
LIZ; 1877, Faldella, ib. – 1959, Pasolini, B); 
incrociare le gambe.
It. (con le/colle mani sulle) gambe incrocicchiate
‘con una gamba collocata sull'altra’ (1550, Vasari, 
LIZ; 1883, Collodi, ib.; ante 1922, Verga, ib.); 
incrocicchiare le gambe.
It. (a/con le) gambe larghe ‘tenendole l'una 
distante dall'altra, divaricate’ (dal 1518-25, Firen-
—————

1 Cfr. il toponimo lad.ates. (livinall.) Giama Longia
‘prato di forma stretta e allungata’ (Pallabazzer,AAA 68 
n. 1446). 

zuola, B; LIZ; DeMauro; Zing 2005 s.v. largo),
(ragazzotto) gambelarghe (in mezzo alla strada)
(1919, Jahier, B s.v.), piem. (marcè con le) ganbe
larghe DiSant'Albino, lomb.or. (cremon.) (andaa
in) gambe larghe Peri, mant. (andàr a) gambe
larghe Arrivabene; piem. ste con le gambe larghe
‘stare in panciolle, vivere spensieratamente’ Di-
Sant'Albino.
It. a gambe larghe ‘postura delle meretrici (per 
mostrare i genitali)’ (ante 1572, Bronzino, ItaCa). 
it. avere gamba lesta di buone gambe
Piem. facia franca, busia pronta e ganba lesta ‘al 
mondo non ha buona sorte chi non è sfrontato e 
non ha bugie e gambe pronte’ DiSant'Albino, mil. 
faccia franca, bòsia pronta e gamba lesta
Cherubini.
It. a gambe levate ‘col capo all'ingiù; precipito-
samente, di gran corsa’ (dal 1546, Aretino, LIZ; 
CruscaGiunteTor; B; Zing 2005 s.v. levato), 
lig.gen. (savon.) a g á b e l e v @  Besio, gen. ~ 
Casaccia, lig.or. (Riomaggiore) a g á b e l v á
Vivaldi, piem. (s k a p : ) a g á b e l � v á
Pipino 1783, ( a n d : , n d : , m a n d : )  ~  
(Capello – Gavuzzi), b.piem. (valses.) (degla) a
gambi alvai Tonetti, lomb.alp.or. (Montagna in 
Valtellina) a gamba levàda Baracchi 159, borm. 
( ë r ) a g m b a l = v á d a  (Longa,StR 9), 
lomb.occ. (mil.) a gâmba levâda (Cherubini; An-
giolini), lomb.or. (berg.) (indà) a gambe leade
Tiraboschi, cremon. ( a n d $ ) a g $ m b e l e -
v $ d e  (Peri; Oneda), bresc. (andá) a gambe leade
Melchiori, lad.anaun. (Tuenno) ( n á r ) a â á m -
b e l e v á d e  Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) 
(andar) a gambe levàde Aneggi-Rizzolatti, vo-
gher. ( n d á ) g m b l v á  Maragliano, 
mant. (andar) a gambe lvade Cherubini 1827, 
(andar) a ganbe lvade Arrivabene, emil.occ. 
(piac.) (andà) a gämb alvà Foresti, emil.or. (fer-
rar.) a gamb alvà Ferri, bol. (andar) a gamb livà
Coronedi, romagn. (faent.) (andê/caschêr) a gamb
alvêdi Morri, venez. a gambe levae (1755, Gol-
doniVocFolena), bisiacco (cascar, 'ndar, córar) a
ganbe levade Domini, istr. (andà) a gambe levade
Rosamani, trent.or. (primier.) (ndar) a gambe
levade Tissot, trent.or. (rover.) a gambe levae
Azzolini, tosc. (andare, mandare q.) a gambe
levate FanfaniUso. 
Sign.fig.: it. (andare) a gambe levate ‘in rovina’ 
(1518-25, Firenzuola, Crusca 1893 – 1589, 
Salviati, B; ante 1712, Magalotti, Crusca 1893). 

it. avere le gambe lunghe di buone gambe
It. di male gambe avv. ‘di malavoglia, svoglia-
tamente’ (prima del 1600, B. Davanzati, B – 1827, 
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Manzoni, B), di mala gamba (1885, Carducci, B), 
aret. di male gambe (1684, NomiMattesini-1,296, 
710).
Mant. gamba mata f. ‘gamba che abbia qualche 
malore’ Arrivabene. 
It. a mezza gamba avv. ‘fino al polpaccio, a mezzo 
stinco’ (dal 1370ca., BoccaccioDecam, TLIOMat; 
B; TB; Crusca 1893; GiustiSabbatucci 48; De-
Mauro; Zing 2005), tosc.a. ~ (inizio sec. XIV, 
MPolo, B), fior.a. ~ (prima metà sec. XIV, Tavo-
laRitonda, TLIOMat), gen. a meza gamba (1637, 
BrignoleSale, TosoMat; Casaccia), it.reg.mil. a
mezza gamba (1630, ProcessoUntori, ItaCa), mil. 
~ Cherubini, lomb.or. (cremon.) a m é z a
g $ m b a  Oneda, emil.occ. (parm.) a mezza gam-
ba Malaspina, guastall. a mèsa gamba Guastalla, 
regg. a mèzza gamba Ferrari, romagn. (faent.) a
mezza ganba Morri, ven.centro-sett. (vittor.) a
m > ž a g á n b a  Zanette, ver. a mèsa gamba
Patuzzi-Bolognini, fior. a mezza gamba Fanfani. 
Gen. a m < z a g á b a  avv. ‘abbondantemente’ 
Casaccia. 
Mil. (crompà, dà via, vend) a mezza gamba
‘(acquistare, cedere, vendere) a metà prezzo’ 
Cherubini.
It. (un) gambe mozzo m. ‘mutilato’ (prima metà 
sec. XVI, Giùggiola, ItaCa). 
it. gamba ortopedica gamba di legno
It. colle gambe pensolone ‘con le gambe pendenti’ 
(1833, IstrCavaliereMelillo 102), con le gambe
penzoloni (ante 1930, Beltramelli, B); con le
lunghe gambe ciondoloni ‘id.’ (1942, Baldini, B). 
It. (andare, camminare, muoversi) con le proprie
gambe ‘autonomamente, da solo, con i propri 
mezzi’ (dal 1605, Castelletti, LIZ; B; DeMauro; 
Zing 2005), sulle proprie gambe (1936, Cecchi, 
B); con le mie sante gambe ‘id.’ (1825, Pananti, 
B). 
It. (uomo, umanità) a quattro gambe ‘rozzo, come 
bestia’ (1821, Leopardi, B; 1887, Dossi, B); fare a
quattro gambe gli scalini ‘salire a tutta velocità’ 
(1901, Fogazzaro, ItaCa). 
It. (camminare, arrampicarsi) a quattro gambe
‘(andare) a carponi, servendosi delle mani e dei 
piedi’ (dal 1886, Giacosa, B; Zing 2005), lig.occ. 
(sanrem.) i k á t r u g á b e  Carli, piem. a
quater ganbe PipinoSuppl 1783 s.v. a-gatagnàu, a
quatr ganbe Zalli 1815, lomb.or. (berg.) a quater
gambe Tiraboschi, trent.or. (primier.) (ndar) a
quatro gambe Tissot. 
March.sett. (urb.) è caschèt a gambritt ‘ha fatto un 
capitòmbolo’ ( a gambe ritte , Aurati). 
Piem. aver le gambe rote ‘sentirsi stanco, avvilito’ 
DiSant'Albino, b.piem. (valses.) veighi i gambi

rutti Tonetti, mil. avegh rott i gamb Cherubini, 
avêg i gamb ròtt Angiolini. 
It. lamentarsi (rammaricarsi, piangere, lagnarsi)
di gamba sana ‘dolersi di un male inesistente, 
lamentarsi ingiustamente’ (ante 1565, Varchi, TB 
– 1587, G.M. Cecchi, B; GrazziniAFGrazzini; 
ante 1742, Fagiuoli, Consolo – 1901, Capuana, 
LIZ; GiustiSabbatucci 436; Crusca 1893), piem. 
lamntesse d' gamba sana (Capello; Zalli 1815), 
lamentesse d' ganba sana DiSant'Albino, lomb. 
occ. (mil.) lamentass de gamba sana Cherubini, 
vigev. l u m a n t á s a d g m b a s á n a  Vidari, 
lomb.or. (bresc.) lamentàs de gamba sana
Melchiori, vogher. l a m e n t á s d g m b
s á n  Maragliano, emil.occ. (piac.) lamintâs ad
gamba sana Foresti, fior. lamentarsi di gamba
sana Fanfani, carr. l a m � n t á r s d � g á b a
s á n a  (Luciani,ID 42), lucch.-vers. (lucch.) 
lamenta[rsi] di gamba sana (1906, Nieri, B), sic. 
dulìrisi di gamma sana VS. 
Lig.gen. (savon.) g á b e š a r >  f.pl. ‘gambe 
aperte, arcuate’ Besio, gen. ~ Casaccia; pis. a
ggamba ciàla ‘a gambe aperte’ Guidi. 
It. gambe scoste f.pl. ‘l'una distante dall'altra’ 
(1945, Manzini, B). 
Lig.or. (spezz.) g á n b e s f a r k á  f.pl. ‘gambe 
arcuate’ Lena. 
Pis.a. gambe storta f.pl. ‘gambe vistosamente ar-
cuate’ (1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO-
Mat), it.a. gambe storte (1373-74, Boccaccio-
Esposizioni, ib.), it. gamba storta f. (dal 1881, 
Verga, LIZ; 1886, Capuana, ib.; DeMauro; Zing 
2005 s.v. storto), lig.gen. (bonif.) g á m b i
s t ½ r t i  pl. (ALEIC, p.49), lucch.-vers. (Muti-
gliano) g á m b e s t ½ r t e  (ib., p.54), pis. (Puti-
gnano) ~ (ib., p.53), corso cismont.or. g á m b e
s t ¹ r t e  ALEIC, Brando á m b e s t ¹ r t e  (ib., 
p.4), bast. g á m b e s t ½ r t e  (ib., p.5), San Fio-
renzo y á m b e s t ¹ r t e  (ib., p.6), cismont.nord.-
occ. (Calvi) g á m b e s t ¹ r t e  (ib., p.10), oltra-
mont.sett. (Solenzara) y á m b i s t ¹ r t i  (ib., p. 
39), roman. gamme storte (1834, BelliConcord), 
dauno-appenn. (fogg.) gàmme stòrte Villani, Tri-
nitàpoli y á m m � s t Ï r t  Stehl 310, Canosa 
g g á m m � s t ½ r t �  ib., minerv. g g á m m �
s t ½ r t  ib.; elb. (Marciana) g á m b e t ½ r t e  ‘id.’ 
(ALEIC, p.52), corso cismont.or. (Nonza) g á m -
b e d ¹ r t e  (ib., p.3), Pietricaggio y á m b e
d ¹ r t e  (ib., p.19), Cervioni g á m b e d ¹ r t e
(ib., p.20), Aleria y á m b e ¹ r t e  (ib., p.31), 
cismont.nord-occ. (Il Mugale) ~ (ib., p.12), 
Galeria y á m b e d ¹ r t e  (ib., p.15), cismont.occ. 
(Èvisa) y á m b e d ¹ r t e  (ib., p.22), Vico ~ 
t ¹ r t e  (ib., p.28), corso centr. (Ajaccio) g á m b i



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1593 1594CAMBA CAMBA

t ¹ r t i  (ib., p.36), Bocognano y á m b i t ó r t i
(ib., p.32), oltramont.sett. (Petreto-Bicchisano) 
y á m b i t ¹ r t i  (ib., p.40), oltramont.merid. 
y á m b i t ½ r t i  ALEIC; cismont.or. (La Vol-

paiola) g á m b e á : r Þ e  ‘id.’ (ib., p.11); Vesco-
vado g á m b e s t > r Þ e  ‘id.’ (ib., p.13); Vezzani 
y á m b e n t u r Þ á t e  ‘id.’ (ib., p.26); ALEIC 
308.
APiem. (Pollenzo) a ganba-supät avv. ‘a piè zop-
po’ (Toppino,ID 2). 
It. terza gamba f. ‘membro virile’ Radtke 174. 
It. gamba tesa f. ‘nel calcio, intervento scorretto a 
scopo ostruzionistico’ B 1970; (intervenire) a
gamba tesa avv. ‘nel gioco del calcio, intervenire 
sull'avversario con la gamba tesa, mettendone in 
pericolo l'incolumità’ (dal 1983, Schweickard-
Mat); ~ ‘interferire pesantemente in una questione 
politica’ LupisMat. 
elb. gamba torta  it. gamba storta
It. avere tronche le gambe ‘sentirsi stanco, avvi-
lito, atterrito’ (ante 1543, Firenzuola, B); tre-
mare le gambe a q.
Lomb.occ. (bust.) gamba zifulina ‘che non regge 
bene, gamba malferma’ (< sifol ‘sùfolo’, Azi-
monti)1, Lecco ~ Biella. 
Emil.occ. (parm.) gamba zopa f. ‘gamba storpia 
per frattura’ Malaspina. 
Sen. (serr.) gambazzòppa f. ‘gioco’ Rossolini. 

Romagn. gàmb (fàti) a archét f.pl. ‘gambe storte’ 
Mattioli, lucch.-vers. (Stazzéma) g á m b e a
a r k : t t o  (ALEIC, p.55), elb. (Marciana) ~ (ib., 
p.52); corso centr. (Cavro) y á m b i a k k a -
w í Þ Þ a  ‘id.’ (ib., p.37); oltramont.sett. (Zìcavo) 
y á m b i a i r Þ : u  ‘id.’ (ib., p.38); ALEIC 
308.
It. (ponendo le mani in terra e) le gambe all'aria
‘col capo all'ingiù, sottosopra, a catafascio’ (ante 
1587, G.M. Cecchi, B)2; it. [andare] colle gambe
in aria ‘id.’ (1857, Rajberti, B), a gamballaria
(1947, Pratolini, B), lig.occ. (sanrem.) a g á b e
a l ' á Á y a  Carli, lig.gen. (bonif.) a g á m b a l
á r y a  (ALEIC, p.49), tic.alp.occ. (Cavergno) 
á e m b i l > r  (Salvioni-Merlo,ID 12), tic.alp.centr. 
(Lumino) (naa) a gambalària Pronzini, mil. 
(andâ) coi gambi à l'âri Angiolini, mant. (andar)
co le ganbe a l'aria Arrivabene, emil.occ. (regg.) 
(andèr, mandèr) a gamb all'aria Ferrari, romagn. 
(faent.) cun al gamb a l'êria Morri, bisiacco cu le
ganbe parària Domini, ver. a gàmbe per aria
—————

1 Cfr. LuratiDizModi 358. 
2  Cfr. fr. les jambes en l'air (dal 1768, Diderot, 

Frantext).

Beltramini-Donati, lucch.-vers. a g g á m b a l l
á r y a  ALEIC, lucch. a gamball'aria (1906, Nieri, 
B), pis. (Putignano) a g g á m b a l l á r y a
(ALEIC, p.53), volt. (Chiusdino) a g g á m b
a l l $ r y a  (p.551), corso cismont.or. ~ a l l
' r i a  ALEIC, bast. a g á m b e a l l á r i a  (ib. 
p.5), Omessa a g g á m b a l l ' ' r y a  (ib. p.16), 
Pietricaggio a á á m b e n l ' r y a  (ib. p.19), 
Cervioni a g á m b a l l á r i a  (ib. p.20), Corti 
a á á m b e a l l ' r y a  (ib. p.21), Aleria k u e
y á m b e n n á r y a  (ib. p.31), Vènaco a
á á m b e n á r y a  (ib. p.24), a á á m b a l
á r i a  ib., Vezzani a á á á m b a l l á r i a  (ib. 
p.26), Ghisoni e g á m b a l l > r y a  (ib. p.30), 
cismont.nord-occ. a g g á m b a l l á r y a
ALEIC, Calacuccia a á á m b e n l á r i a  (ib. 
p.18), cismont.occ. á á á m b a l l á r y a  ALEIC, 
Èvisa a á á m b e n n á r i a  (ib. p.22), Vico a
á á á m b a l l á r i a  (ib., p.28), Guagno a
á á m b e a l l á r y a  (ib. p.27), corso centr. 
(Ajaccio) a g á m b a l > r y a  (ib. p.36), Cavro 
a á á á m b i n > r y a  (ib. p.37), Bastélica ~  
a l l > r y a  (ib. p.34), Bocognano a á á á m b i
a l l á r y a  (ib. p.32), oltramont.sett. (Solenzara) 
a á á m b a l l á r i a  (ib. p.39), Petreto-Bic-
chisano a á á á m b a l l > r y a  (ib. p.40), oltra-
mont.merid. a á á á m b a l á r y a  ALEIC, 
sart. ~  a l l > r y a  (ib. p.45), La Monacìa k u i
y á m b a l > r y a  (ib. p.47), luc.-cal. (trecchin.) 
g á m m � a l á r e y o  Orrico, San Chìrico Ra-
paro k ú l i á m m i a l l $ r y a  (p.744), cal. 
merid. (Nicòtera) gamballária NDC, sic. a
gammallaria Biundi, a ggammalláriu VS, sic.sud-
or. (Vittoria) a á á a m m a l l á r y a  Consolino, 
niss.-enn. (piazz.) a gammalària Roccella, agrig. 
or. (Campobello di Licata) a ggammallária VS, 
palerm.centr. (Corleone) ~ ib.; AIS 1622; ALEIC 
305.
Sign.fig.: it. (andare, mandare) a gambe all'aria
‘in rovina’ (1853, D'Azeglio, B; 1951, Comisso, 
B), a gambe per aria (1898, Capuana, B); emil. 
occ. (regg.) andar con el gamb all'aria ‘morire’ 
Ferrari.
Umbro occ. (Magione) g á m b a l a k a v a -
l í n a  f.pl. ‘gambe storte’ Moretti. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) g a m b a l > b r u  m. 
‘capriola’ Magenta-2, Gavi Lìgure ( i ) g a m -
b a l @ r b u  ‘capitòmbolo’ (AIS 749, p.169). 
Pis. gambe a roncolìno f.pl. ‘gambe molto storte’ 
Guidi.
Trevig.furb. gamba de Dio f. ‘gamba di legno (?)’ 
(1545, Cappello, SFI 15,343). 
It. gamba di legno ‘apparecchio ortopedico in 
legno usato per sostituire una gamba mancante’ 
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(dal 1821, Leopardi, B; VLI 1987)1, gen. gamba
de legno (Casaccia; Gismondi), mil. gamba de
legn Cherubini, lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, 
bresc. ~ (Gagliardi 1759 – Rosa), mant. ganba
d'legn Arrivabene, emil.occ. (parm.) gamba d'legn
Malaspina, guastall. gamba 'd legn Guastalla, 
romagn. (faent.) gamba d legn Morri, venez. 
gamba de legno Boerio, trent.or. (rover.) gamba
de legn Azzolini, dauno-appenn. (fogg.) gàmme
de lègne Villani; piem. gamba d'bosch ‘id.’ (Ca-
pello – DiSant'Albino); it. gamba articolata ‘id.’ 
B 1970; gamba artificiale ‘id.’ (dal 1970, B; VLI 
1987); gamba ortopedica ‘id.’ (1938, Pea, B). 
Nap.a. gamba de vitro ‘debole’ (ante 1489, 
JacJannaro, ItaCa). 
Nap. (ghire) a gamme 'ncuollo ‘col capo all'ingiù’ 
(ante 1632, BasilePetrini). 
Corso cismont.or. a g g á m b e n s u  ‘col capo 
in giù’ ALEIC, Luri ~  i n s u  (ib. p.2), Ve-
scovado a g á m b e n s u  (ib. p.13), Corti a
á á m b e i n s u  (ib. p.21), cismont.nord-occ. (Il 
Mugale) a g g á m b e n s u  (ib. p.12), oltra-
mont.sett. (Zìcavo) a á á á á m b i n z u  (ib. 
p.38); it. (caminare) con le gambe all'in su ‘id.’ 
(1659, D. Bàrtoli, ItaCa), con le gambe in su
(1966, Piovene, B); ALEIC 305. 
Sign.fig.: it. gamba in collo m. ‘congiunzione 
sessuale’ (1536, AretinoAquilecchia). 
it.sett.occ. polpa della gamba pulpa
It.sett.a. schena dela gamba f. ‘cresta della tibia’ 
(prima metà sec. XIV, GuglielmoPiacenzaVolg, 
AltieriGuglielmo). 

Sintagmi prep., composti e loc.verb.: fior.a. dare
nelle/alle gambe a q. ‘percuoterlo negli stinchi 
fino a farlo cadere, fargli lo sgambetto; (fig.) 
cercare di denigrare, di danneggiare q., di man-
darne a monte i progetti’ (ante 1292, Giamboni, 
B), it. ~ (dopo il 1431, AndrBarberino, B – 1893, 
Crusca; TB; LIZ), tosc. dare alle gambe a uno
FanfaniUso.
It. (darsela, dare, mettersi, farsela, fidarsi, met-
tersi) a/alle gambe avv. ‘(avviarsi, fuggire, allon-
tanarsi) di gran corsa, velocemente, precipitosa-
mente’ (dal 1494ca., Poliziano, B; LIZ; ItaCa; 
Zing 2005), a tutte gambe (1762-63, Baretti, B – 
1939, Landolfi, B; LIZ), a tutta gamba (ante 
1803, Alfieri, B), (darsi) alla gamba (1808, Gioia, 
B), fior.a. (dare) a gambe (ante 1516, Landucci, 
ItaCa), lig.gen. (savon.) (d $ s e a ) a g á b a
Besio, gen. a gambe (1637, BrignoleSale, Toso-
Mat), lig.or. (Riomaggiore) (d á r s ) a g á -
—————

1 Cfr. fr. jambe de bois (dal 1587, Frantext). 

b e  Vivaldi, piem. (dela) a ganbe (Zalli 1815; Di-
Sant'Albino), (arcomandesse) a le ganbe DiSant' 
Albino, b.piem. (valses.) (arcomandesi) ai gambi
Tonetti, lomb.alp.or. (borm.) ( d á s = l a )
g á m b a  (Longa,StR 9), mil. (via) a gambe (ante 
1821, Porta, LIZ), (racomandas) ai gamb Cheru-
bini, (dâghela) à gamb Angiolini, vigev. (d -
g r a ) a r a g m b a  Vidari, lomb.or. (berg.) 
(dàgla) a gambe Tiraboschi, cremon. ( r e k u -
m a n d $ s e ) a l l e g á m b e  Peri, ( r a k u -
m a n d $ s e ) a l e g $ m b e  Oneda, ( d $ r -
s e l a ) a g $ m b e  ib., mant. (dar) a gambe
Cherubini 1827, (darla) a gambe Arrivabene2, bol. 
(darla) a gamb Coronedi, romagn. (dê) a gamba
Mattioli, faent. (dèr, dela) a gamb Morri, 
(aracmandès) ae gamb ib., venez. (racomandarse)
a le gambe Boerio, (dàrsela) a gambe ib., ver. ~ 
(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), trent.or. 
(primier.) ~ Tissot, tosc. (darla) a gambe Fan-
faniUso, roman. (mettese) a ggamma (1831, Belli-
Concord; ChiappiniRolandiAgg); it. mettersi in su
le gambe ‘id.’ (ante 1589, Salviati, B). 
It. afferrarsi (aggrapparsi) alle gambe di q.
‘abbracciarle convulsamente in cerca di prote-
zione o per impedire loro di muoversi’ (1949, 
Brancati, B). 
It. di gamba avv. ‘di gran corsa, velocemente’ 
(ante 1587, G.M. Cecchi, B), mil. (andà) de gam-
ba ‘del percorso della caseificazione del latte’ 
Cherubini, lomb.or. (berg.) (ese) de gamba Tira-
boschi, cremon. ( a n d $ ) d e g $ m b e  Oneda. 
It. giuocar di gambe ‘fuggire’ (1957, Bacchelli, 
B). 
It.a. pagare di gambe ‘squagliarsela senza saldare 
il conto’ (1431ca., AndrBarberino, B), lomb.or. 
(cremon.) pagaa de gàmba Peri, p a g $ d e
g $ m b a  Oneda. 
It. avere sempre q. fra le gambe ‘esserne conti-
nuamente importunato’ (Crusca 1893; B 1970). 
Fior.a. mettersi la via tra le gambe ‘partire in 
fretta, avviarsi con premura’ (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, TLIOMat), ~ fra le gambe ib., it. ~ 
(ante 1571, Cellini, B; 1762-63, Baretti, B), cac-
ciarsi la strada tra gambe (ante 1665, Lippi, B), 
piem. butesse la stra an mes le ganbe DiSant' 
Albino, mil. ciapâ la strâda in mèss ài gamb
Angiolini, lomb.or. (berg.) mètes la strada in mès
ai gambe Tiraboschi, vogher. m t a s r s t r á
d m > z a y g $ m b  Maragliano, sic. mittìrisi
la strata m-menzu li gammi VS. 
—————

2 La forma gamba al posto della forma ganba, usata 
di solito da Arrivabene, probabilmente costituisce un 
errore di stampa. 
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Sign.fig.: it. prendere la via tra le gambe
‘diventare indipendente, parlando di giovani’ (ante 
1850, Giusti, Bianchini 80). 
It. uscire d'infra le gambe ‘venire alla luce, essere 
partorito’ (1641, Diodati, B). 
Fior.a. (essere, sentirsi bene, rimettere) in gambe
‘di chi gode buona salute, essere prestante; di chi 
si distingue per forza di volontà, capacità intel-
lettuale, benessere economico, abilità, sagacia, 
esperienza’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
B)1, it. ~ (ante 1665, Lippi, B – 1912, Pascoli, B), 
(essere, stare) in gamba (dal 1925, Chiesa, B; 
Marighella; DeMauro; Zing 2005), lig.occ. (san-
rem.) i g á b a  Carli, lig.gen. (savon.) ( 2 s e )
i g á b a  Besio, gen. ~ (Casaccia; Gismondi), 
lig.or. (Riomaggiore) ( > s e ) g á b a  Vivaldi, 
piem. in gamba Capello, an gamba ib., ingambe
Zalli 1815, (sentisse ben) an ganba ib., (esse ben)
an ganbe DiSant'Albino, b.piem. (vercell.) ('n òm)
in gámba Argo, gattinar. angamba Gibellino, 
lomb.alp.or. (Grosio) ingàmba Antonioli-Bracchi, 
borm. ( s t $ r ) i n g á m b a  (Longa,StR 9), 
lomb.occ. (Lecco) in gamba Biella, mil. (vess,
sentiss, stà ben) ~ Cherubini, vigev. ( s i n t í s )
i n g m b a  Vidari, lodig. in gamba Caretta, 
lomb.or. (berg.) (es) ~ Tiraboschi, cremon. (es-
sere) in gambe Peri, ( > s e r ) i n g $ m b a  One-
da, lad.anaun. (Tuenno) (n'òmen) in ganba Qua-
resima, vogher. ( s t á ) i g m b  Maragliano, 
mant. (star) in gamba Cherubini 1827, (esr) in
ganba Arrivabene, emil.occ. (piac.) (ess, sta) in
gämb Foresti, parm. (essr) in gamb Malaspina, 
guastall. (èsar, star) in gamba Guastalla, regg. 
(èsser, sintìrs bèign, stèr) in gamba Ferrari, emil. 
or. (bol.) (essr') in gamba Coronedi, romagn. (ar-
métess) in gamba Mattioli, faent. (sintiss, ste ben)
in ganb Morri, ven.merid. (Val d'Alpone) (mi
sento) in gàmba Burati, ven.centro-sett. (Ponte 
nelle Alpi) i g á m b a  (AIS 1604, p.336), bi-
siacco (omo) in ganba Domini, laz.centro-sett. 
(Castelmadama) (persona) ngàmma Liberati, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) n g á m m �  Mennonna; 

ringambare.
Pis.a. mettere catena e ferri in gamba a q. ‘porgli i 
ceppi e la catena al piede’ (1305ca., GiordPisa, B); 
it.a. cond[urre] co' ferri in gamba ‘condurre q. 
con i ferri al piede’ (1513, DellaRobbia, B), co'
ceppi in gamba (1667, D. Bàrtoli, B). 
It. (truppa nuova) in gambe ‘in forza’ (1921, 
Borgese, B). 

—————
1  Dall'it. il fr.medio en gambe (DuBellay, FEW 2, 

118b; Cotgr 1611, ib.), ingambe (dal 1585, DuFail, ib.). 

It.sett.a. essere bene in gambe ‘aver sufficiente 
forza per fare qc.’ (1495, Portovèneri, ItaCa). 
It. essere (stare) bene in gamba ‘fondarsi su solidi 
argomenti (un discorso, un ragionamento)’ (ante 
1704, L. Bellini, B); lomb.or. (cremon.) s t $
b @ n i n g $ m b a  ‘stare sull'avviso’ Oneda; 
ingambare.
Piem. butesse an ganbe ‘allestirsi, accingersi, pre-
pararsi’ DiSant'Albino. 
Piem. esse senpre an ganbe ‘essere sempre al-
l'ordine’ DiSant'Albino. 
It. tira[rsi] (la persona) in le gambe ‘alzarsi, riz-
zarsi in piedi’ (1534, Aretino, B). 
It. darsi accetta nelle gambe ‘danneggiarsi inutil-
mente’ (1589, Botero, ItaCa). 
Interiezione: venez. saldi in gamba ‘forza, co-
raggio’ (1755, GoldoniVocFolena), it. (in) gamba
(dal 1861ca., Nievo, ItaCa; DizEncIt; DeMauro 
2000).
It. in gambissima superl. ‘essere in buona forma 
fisica’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; DeMau-
ro; Zing 2005). 
It. (essere, stare, trovarsi) male in gamba/in gam-
be ‘malfermo sulle gambe; dèbole, spossato, in-
fiacchito’ (dal 1562ca., Fortini, LIZ; B; Vitale-
Lingua 161; DeMauro; Zing 2005), malingamba
(ante 1705, C.A. Cattaneo, B – 1742, Fagiuoli, B; 
ante 1917, Boine, B), piem. (esse) mal an ganbe
DiSant'Albino, novar. (Oleggio) malingámba For-
tina, tic.alp.centr. (Lumino) (vess) malengàmba
Pronzini, lomb.alp.or. (Tàrtano) malingàmba
Bianchini-Bracchi lomb.occ. (mil.) stâ maa in
gamba Cherubini, vigev. ( s i n t í s ) m l i n
g m b a  Vidari, lomb.or. (berg.) (es) mal in gam-
ba Tiraboschi, cremon. (ésser) mal in gàmba Peri, 
( > s e r ) m $ l i n g $ m b a  Oneda, bresc. (esèr)
mal en gambe (Gagliardi 1759; Melchiori), mant. 
(èsar) mal in ganba Arrivabene, emil.occ. (regg.) 
mèl in gamba Ferrari2 , romagn. (faent.) (sintis,
stê) mêl in gamba Morri, trent.or. (primier.) ma-
lingamba Tissot, lad.cador. (amp.) malinjànba
Quartu-Kramer-Finke; oltrechius. malinjianbà
‘id.’ Menegus, malingianbà ib. 
It. trascinarsi avanti male in gambe ‘continuare a 
stento’ (1856, Carducci, B). 
It. (questo dolce) malingambe (di prete) m. ‘per-
sona dèbole, infiacchita’ (1914, Boine, B). 
piem. butesse la stra an mes le ganbe  it. 
mettersi la via tra le gambe

—————
2  Cfr. il toponimo lunig. (Filattiera) (ntla) malin-

gámba ‘montagna scoscesa e precipizio’ PasqualiNomi 
197.
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It. andare in su la gamba ‘camminare spedita-
mente’ (1564, Caro, B). 
it. mettersi in su le gambe mettersi a gambe
It. avere tanti anni per gamba ‘avere un'età di 
molto superiore a quella che si dimostra nel-
l'aspetto’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; B), 
lomb.occ. (vigev.) g[aver] t[ant] ani per gamba
Vidari; it. a una gamba! inter. ‘risposta scherzosa 
a chi ci attribuisce meno anni del vero’ LupisMat. 
It. lasciar senza gambe qc. ‘troncare, interrom-
pere’ (ante 1861, Nievo, B). 
It. (fare, prendere, pigliare, trattare q. o qc.) sot-
togamba avv. ‘alla leggera, con faciloneria, senza 
riguardi, con scarsa considerazione e rispetto per 
qc./q.’ (dal 1769, Calzabigi, B; TBGiunte; B; 
VitaleLingua 166; Zing 2005) 1 ; (fare qc.) di
sottogamba (TB 1869; Crusca 1893), lig.occ. 
(sanrem.) ( f á , p i y á ) d e s u t e g á b a
Carli, lig.gen. (savon.) d e s u t u g á b a  Besio, 
gen. f $ ü a k ¿ s a d e s ú t u g á b a  Ca-
saccia, d e s u t e g á b a  Gismondi, lig.or. (Rio-
maggiore) ( p i $ ) s ú t u g á b a  Vivaldi, piem. 
sot ganba Zalli 1815, (aveje un, piè una cosa) ~ 
DiSant'Albino, tic.alp.centr. (Lumino) sotgamba
Pronzini, lomb.alp.or. (Grosio) sotgàmba Anton-
ioli-Bracchi, lomb.occ. (mil.) (avé) sottgamba
(vun/ona robba) Cherubini, vigev. s t t g m -
b a  Vidari, aless. (fè da) sutgamba Prelli, lodig. 
(ciapà) ssut gamba Caretta, lomb.or. (berg.) (iga)
sót gamba (ergù, ergót) Tiraboschi, bresc. (avì)
sot gamba Melchiori, cremon. (aviighe na cosa)
sott gamba Peri, ( t s a p $ ) s ¹ t g $ m b a
Oneda, trent.occ. (bagol.) ( t μ ) s o t g á m b ä
Bazzani-Melzani, lad.anaun. (Tuenno) s o t a -
á á m b a  Quaresima, sotaâámba ib., sotagámba
ib., lad.fiamm. (cembr.) sotgàmba Aneggi-Rizzo-
latti, vogher. ( a v > g , t s p á , f á ) s u t -
g m b  Maragliano, mant. (avèragh) sot ganba
(un, na roba) Arrivabene, emil.occ. (piac.) (avè)
sòtt gamba (vüìn) Foresti, parm. (aver) sott gamba
Malaspina, guastall. (avèr) sott gamba Guastalla, 
regg. (tór un) sótt ganba Ferrari, emil.or. (bol.) 
(tôr on) sått gamba Ungarelli, romagn. d' sóta
gàmba Mattioli, faent. (tô) sótta gamba Morri, 
venez. (tor) soto gamba (qualcùn, qualcossa)
Boerio, bisiacco (ciapar) sotoganba Domini, ver. 
(ciapar) de sotogàmba Beltramini-Donati, trent. 
or. (primier.) sotgamba Tissot, tosc. (prendere
uno, fare una cosa) di sottogamba FanfaniUso, 
—————

1 Cfr. fr. traiter qn. par dessous la jambe ‘traiter qn. 
comme une persone de peu de conséquence’ (dal 1829, 
TLF 10,644a), faire qc. par dessous la jambe (dal 1844, 
ib.). 

fior. sottogamba Camaiti, sen. sottogamba Ca-
gliaritano, macer. (fa') sottogàmma GinobiliApp 2, 
roman. a sottogamma (1832, VaccaroBelli; Chiap-
piniRolandiAgg). 
Piem. sot ganba avv. ‘a perfezione, egregiamente, 
perfettamente’ Zalli 1815; fè passè un sot ganba
‘superarlo, essere più eccellente in checchessia’ 
ib.; lomb.or. (cremon.) aviighe eun sott gamba
‘non avere paura di alcuno’ Peri. 
It. (passate) di sottogamba agg. ‘compiute; fa-
cendo passare qc. sotto la gamba’ (1638, 
FrancAlfieri, B). 
Sen. sottogàmba f. ‘fioretto eseguito dall'alfiere’ 
Cagliaritano. 
It. mettersi tra le gambe di q. ‘stargli continua-
mente attorno, circuirlo, importunarlo’ (1558, 
Caro, B). 
It. far passare la palla tra le gambe (di qc.) ‘nel 
gioco del calcio, superare l'avversario facendogli 
passare la palla tra le gambe’ (dal 1983, 
SchweickardMat). 
Confronto: it.a. ali sembiar le gambe loro isnelle
‘fuggire precipitosamente’ (1313ca., DantePetroc-
chi).
Elativo: it. quanto più per le gambe ne poteva
‘con la maggiore velocità possibile’ (1483, 
Arienti, B), con quante gambe avea (ante 1786, G. 
Gozzi, B). 

Esclamazioni: it. guarda la gamba! ‘all'erta!, non 
fidarti!, alla larga!, Dio ce ne liberi!, Il cielo ce la 
mandi buona!, Fai attenzione!’ (1500ca., Alione-
Chieso – 1897, Giorgini-Broglio; B; LIZ; Com-
medieBorsellino 1,377), tosc. ~ (1740, Pauli 117), 
nap. guarda la gamma (ante 1632, BasilePetrini); 
it. leva la gamba ‘id.’ (1566, Salvati, B). 
It. alla gamba ‘animo!, coraggio!, muoviti!’ (ante 
1861, Nievo, B), novar. (galliat.) a la gänba
BellettiGrammatica 146. 
It. gamba! ‘animo!, coraggio!, muoviti! vattene!’ 
(Panzini 1923; 1962, Bassani, B), gambe! (1947, 
Pavese, B), lomb.occ. (lodig.) gamba Caretta, 
ven.centro-sett. (vittor.) gànba Zanette, bisiacco ~ 
Domini, trent.or. (rover.) gamba Azzolini; 
ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) ganba alè ‘id.’ 
Peraro.

Loc.verb.: it. afflosciarsi le gambe tremare le
gambe
It. allargare le gambe a q. ‘prostituirsi’ (1641, 
Diodati, B). 
It. allungare la gamba ‘camminare di buon passo’ 
(1883, Collodi, B; 1944, Landolfi, B). 
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It.a. alzare le gambe ‘cadere all'indietro, fare un 
capitombolo’ (1483, Pulci, B). 
It. averci gamba ‘avere disposizione a fare qc.’ 
(TB 1869 – B 1970), non avere più gambe (1885, 
Fogazzaro, ItaCa), lomb.or. (berg.) iga gamba (a
fa ergót) Tiraboschi, mant. avèraghe ganba Arri-
vabene, bol. aveir gamba (a far una cossa)
Coronedi, romagn. (faent.) (no) avë gamba (a fêr
un quèll) Morri, venez. no gh [aver] gambe (de
far le scale) (1789, GoldoniVocFolena), (no) ga-
[ver] gamba Boerio, ver. averghe gamba Patuzzi-
Bolognini, tosc. (non) avere la gamba (per qc.)
(1853, ProvTosc, B). 
it. avere una gamba di qua e una di là tenere
una gamba di qua e una gamba di là
it. cavarne le gambe levare le gambe
it. distendere le gambe stendere le gambe
It. fare le gambe alle provvisioni ‘fare in modo 
che le deliberazioni vengano approvate sollecita-
mente’ (ante 1565, Varchi, B). 
Piem. fè ganba ‘rimettersi, riprendere le forze’ 
Zalli 1815, fe ganba DiSant'Albino.– Loc.prov.: 
lig.occ. (sanrem.) nun fa' ni pe' ni gamba ‘(“pop.”) 
non progredire, non svilupparsi (detto di piante)’ 
Carli; gen. on no fa nì gamba nì pe ‘l'ammalato 
non migliora per niente (per situazione che non 
cambia)’ Ferrando num. 362. 
Tic.alp.centr. (ALevent.) fè gambb ‘camminare, 
darsela a gambe’ Monti, lomb.occ. (com.) (biso-
gna) fa gambb ib., mil. fà i gamb Angiolini, lomb. 
or. (berg.) fa i gambe Tiraboschi, emil.occ. (regg.) 
fèr gamba Ferrari, march.sett. (pesar.) far gamba
Pizzagalli.
it. fiaccarsi le gambe tremare le gambe
It. ficcare le gambe in qc. ‘introdursi, intromet-
tersi con astuzia e subdolamente’ (1957, Palaz-
zeschi, B). 
Fior.a. incrocicchiare le gambe ‘collocarle una 
sull'altra in forma di croce’ (ante 1388, Pucci, B), 
mil. incroseggià i gamb Cherubini;  it. gambe
incrocicchiate; it. incrociare le gambe B 1970 
it. gambe incrociate
It. levare le gambe (da qc.) ‘districarsi abilmente; 
riuscire felicemente in un intento; sottrarsi a un 
perìcolo; guarire da una malattia’ (ante 1850, 
Giusti, B); cavarne le gambe ‘id.’ (1864, 
Carducci, B). 
it. mancare le gambe  pis.a. tremare le gambe
It.sett.a. menare le gambe ‘fuggire; nuotare’ (ante 
1494, Boiardo, Trolli), pad.a. menar gambe
‘sgambettare, andare in qua e in là; fuggire di gran 
carriera; ballare vorticosamente’ (ante 1389, Ri-
meFrVannozzo, TLIOMat), fior.a. menare le
gambe (1312, PìstoleSeneca, ib.), nap.a. ~ (ante 

1475, Masuccio, LIZ), it. ~ (ante 1535, Berni, B; 
1628, DellaValle, B; ante 1861, Nievo, B), mil. 
menà i gamb (Cherubini; Angiolini), lomb.or. 
(bresc.) menà le gambe Melchiori, venez. menar
le gambe Boerio; fior.a. piegare le gambe ‘id.’ 
(1312, PìstoleSeneca, TLIOMat), it. ~ (1554, An-
guillara, B); stirare la gamba (1880, DeAmicis, 
B); puntare la gamba ‘id.’ (1950, Pavese, B). 
It. menar di gambe m. ‘camminare di buon passo’ 
(1619ca., BuonarrotiGiovane, B). 
Piem. mnè le ganbe ‘sgambettare; andare di fretta’ 
DiSant'Albino, b.piem. (valses.) menêe i gambi
Tonetti, mil. menà i gamb Cherubini, vogher. 
m n á i g m b  Maragliano. 
Lomb.occ. (Lecco) menà la gamba ‘stare in ozio’ 
Biella, mil. ~ (Cherubini; Angiolini). 
It. perdere le gambe ‘rimanere paralizzato negli 
arti inferiori; essere immobilizzato’ (1670, D. 
Bàrtoli, B; 1872, Fucini, B), smarrire ~ (1930-40, 
Sbàrbaro, B). 
it. piegarsi le gambe  pis.a. tremare le gambe 
It. porsi le gambe in spalla ‘avviarsi rapidamente; 
fuggire velocemente’ (1554, Bandello, B; 1585, 
Garzoni, LIZ), mettere le gambe in capo TB 1869, 
~ in spalla (1887, Verga, LIZ), scappare colle
gambe in spalla (1892, Zena, ib.), mettersi le
gambe in capo Crusca 1893, gambe in spalla
‘escl. che incita a intraprendere una camminata 
impegnativa’ (dal 1893, DeMarchi, LIZ; De-
Mauro; Zing 2005), lig.gen. (savon.) m e t ë s e e
g á b e i s p á l a  ( a w k ½ l u ) ‘id.’ Besio1,
gen. m : t i s e e g á b e i s p á l a  Casaccia, 
m : t i s e e g á b e a w k ½ l u  Gismondi, lig. 
or. (spezz.) m : t e s e e g á b e  ' k ½ l o  Con-
ti-Ricco, piem. piè le ganbe an spala (an man)
DiSant'Albino, tic.alp.occ. (Sonogno) m é t t s
r á á m b a s o l Þ Ç l l  Lurati-Pinana, lomb.occ. 
(mil.) mett i gamb in spalla Cherubini, bust. 
gambi 'n spala Azimonti, lomb.or. (cremon.) 
tràase (mettes) le gàmbe in spàlla Peri, t r $ s e
l e g $ m b e i n s p á l a  Oneda, vogher. t s p á
( m t ) i g m b i s p á l  Maragliano, 
mant. mètras le ganbe in spala Arrivabene, emil. 
occ. (piac.) mëttas il g'mb in spalla Foresti, parm. 
mètters il gambi in spala Malaspina, guastall. 
méttras li gambi in spala Guastalla, regg. métters
èl gamb in spalla Ferrari, emil.or. (ferrar.) mèt-
tarss il gamb in spala Ferri, romagn. (faent.) 
meterse le gambe in spala Morri, venez. meterse
le gambe in spala Boerio, ven.merid. (Val Lèogra) 
—————

1 Cfr. fr. prendre les jambes à son cou ‘se résoudre à 
partir pour quelque voyage’ (Fur 1690, TLF 10,644a); ~ 
‘partir aussi vite que l'on peut’ (dal 1740, ib.). 
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gambe in spála CiviltàRurale 572, fior. mettersi le
gambe in capo Fanfani, roman. trapassare colle
gamme in collo (1831, VaccaroBelli), mettese le
gamme in collo ChiappiniRolandiAgg, nap. met-
terse (chiavarse) le gamme 'ncuollo (ante 1632, 
BasilePetrini), àpulo-bar. (bar.) gamme nguèdde
Romito, sic. m i t t í r i s i l i g á m m i n k ú l u
(secc. XVII/XVIII, Malatesta, VS), ~  n k o u
(Traina, VS). 
It. portare le gambe in qualche luogo ‘andarvi’ 
(1842, Giusti, B). 
It. rimettere le gambe in sul lavoro ‘riprendere il 
cammino’ (ante 1665, Lippi, B). 
It. risparmiare le gambe ‘limitare, evitare la fatica 
nel cammino’ (1857, Rajberti, B). 
It. rompersi le gambe ‘impartirsi una lezione, 
imparare a proprie spese’ (1880, Dossi, B). 
It. stare bene le gambe (in) su la persona ‘avere 
un aspetto flòrido, aitante, attraente’ (1370ca., 
Boccaccio, B – 1574, A. Doni, B). 
It.a. ste[ndere] le gambe ‘sgranchirsi, rilassarsi’ 
(fine sec. XIII, Novellino, TLIOMat), pis.a. sten-
de[re] le gambe (ante 1342, Cavalca, B), sen.a. 
distende[re] la gamba (1364ca., Cicerchia, TLIO-
Mat), it. stendere le gambe (1893, DeMarchi, LIZ; 
ante 1917, Boine, B), roman. stendere le gamme
(1833, BelliConcord). 
Sign.fig.: it. distendere (allungare, stirare) le
gambe ‘rendere l'ultimo respiro, morire’ (ante 
1484, Pulci, B; dal 1887, Petr; Crusca 1893; Zing 
2005), lomb.alp.or. (borm.) tirár la gámba (Lon-
ga,StR 9), fior. stirare le gambe Fanfani. 
It. stirare le gambe a q./qc. ‘raddrizzare, cor-
reggere un errore’ (ante 1861, Nievo, ItaCa). 
it. tagliare le gambe togliere le gambe
It. tagliare le gambe a q. ‘denigrarlo, criticarlo 
acerbamente’ (ante 1675, Panciatichi, B). 
It. tenere una gamba di qua e una gamba di là
‘tenere il piede in due staffe; dedicarsi ad attività 
differenti e contrastanti’ (1843, Giusti, B); avere
una gamba di qua e una di là ‘id.’ (1846, ib.). 
It. tirare le gambe a sé ‘rattrappirsi; morire’ (ante 
1698, Redi, B). 
It.a. togliere le gambe a q. ‘ridurlo all'impotenza, 
metterlo nell'impossibilità di camminare, di muo-
versi, di agire; danneggiare’ (1319ca., Dante, B; 
1354-55, BoccaccioCorbaccio, B), pis.a. ~ 
(1395ca., Buti, Crusca 1893), tagliare ~ (1520, 
Machiavelli, B; dal 1840, Tommaseo, LIZ; Zing 
2005), troncare le gambe (1620, Tassoni, B; dal 
1883ca., DeSanctis, B; Zing 2005), lig.or. (Rio-
maggiore) t a â $ g á n b e a n  Vivaldi, mil. 
tajà i gamb Cherubini, lomb.or. (cremon.) tajaa le
gambe a eun Peri, t a y $ l e g $ m b e a μ n

Oneda, mant. tajar le ganbe a un Arrivabene, 
romagn. tajê el gamb a n Mattioli, faent. tajêr
(tarmèr) al gamb Morri, venez. tagiàr (troncàr,
levar) le gambe Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) 
taiàrghe le ganbe a un Zanette, bisiacco tajar le
ganbe Domini, ver. taiàr le gambe Patuzzi-
Bolognini.
Pis.a. tremare le gambe a q. ‘sentirsi molto stanco, 
o anche accasciato, avvilito, atterrito’ (ante 1367, 
FazioUberti, B), it. ~ (ante 1562, P. Fortini, LIZ; 
dal 1895, C. Boito, ib.), venez. tremar le gambe
(1736-62, GoldoniVocFolena), it. fiaccarsi ~ ‘id.’ 
(1585, G.M. Cecchi, B), afflosciarsi ~ (1930, 
Cicognani, B), piegarsi ~ (dal 1882, Verga, LIZ; 
B), mancare ~ (1911, Pirandello, LIZ; 1960, Sbàr-
baro, B). 

Paragoni: it. fare il passo conforme alla gamba
‘misurare le difficoltà secondo le proprie forze e 
possibilità; tenersi entro i limiti delle proprie 
disponibilità’ (1612, Boccalini, B), fare un passo
secondo la gamba (dal 1866ca., D'Azeglio, LIZ; 
Zing 2005), fare il passo secondo la gamba (1984, 
Lapucci 129), (com-)misurare il passo sulla
gamba (ante 1928, Faldella, LIZ; 1959, Bacchelli, 
B), lig.gen. (Val Graveglia) f $ u p á s u s e -
k ú n d u a g $ m b a  PlomteuxCultCont 202, lig. 
or. (Riomaggiore) f $ r p á s u l ú g u k e
a g á n b a  Vivaldi, piem. f > l p á s s � k ú n d
l a g á b a  Zalli 1815, fe el pass adatà a la
ganba DiSant'Albino, b.piem. (valses.) fêe 'l pass
com è la gamba Tonetti, mil. fà el pass adattaa a
la gamba Cherubini, lomb.or. (berg.) fa 'l pas
segónd la gamba Tiraboschi, cremon. faa 'l pass
second la gàmba Peri, f $ l p á s s e k » n t l a
g $ m b a  Oneda, vogher. f $ r p a s l ó g
n : r g m b  Maragliano, emil.occ. (piac.) fà
al pass second la gamba Foresti, guastall. far al
pas secónd la gamba Guastalla, romagn. fâ e pàss
sgónd la gàmba Mattioli, faent. fèr e pass sgònd
la gamba Morri, ven.centro-sett. (vittor.) far al
pass secóndo la gànba Zanette, tosc. fare il passo
secondo la gamba (1740, Pauli 123), corso 
cismont.occ. (Èvisa) fa u passu sicondu a 'jamba
Ceccaldi. 
It. fare il passo più lungo della gamba ‘mirare a 
risultati superiori alle reali possibilità; non tener 
conto, in una spesa, delle effettive disponibilità 
finanziarie; agire imprudentemente’ (dal 1866ca., 
D'Azeglio, B; Lapucci 1984; DeMauro 2000), 
piem. fe el pass pì longh ch'la ganba DiSant'Al-
bino, mil. fà el pass pussee longh de la gamba
Cherubini, lad.anaun. (Tuenno) far el pas pu lònc
che la giamba Quaresima, vogher. f á a r p á s
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p ü s é l ¹ g k e r g m b  Maragliano, 
mant. far a pass pü long dla gamba Arrivabene, 
romagn. (faent.) fèr a pas pió lóng dla gamba
Morri, bisiacco far al pas più lóngo de la ganba
Domini, ver. far el passo più longo de la gàmba
Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.) far el pas pì
lònch dela gamba Tissot. 

Loc.prov.: it. le gambe mi fanno giacomo giacomo
‘perdere le forze; vacillare (per stanchezza, de-
bolezza, spavento), tremare; avere gran paura’ 
(1550, nota a Pulci 24,125, Pollidori,MiscNen-
cioni 335)1, le gambe mi fanno jacomo jacomo
(1633, Lalli, Lurati,FestsPellegrini 1991, 255), le
gambe mi fan Iacomo (1640, Oudin, Pollidori, 
MiscNencioni 335), le gambe gli facevano gia-
como-giacomo (1887, Collodi, B; 1889-1908, 
Nieri, ib.), le gambe gli fanno Giacomo Giacomo
(1932, Bacchelli, B), piem. aveje le ganbe ch'a fan
giaco DiSant'Albino, mil. avé i gamb che fan
giacom giacom (o jacom jacom) ‘tremare dalla 
paura’ Cherubini, i gamb me fan Giâcom, Giâcom
Angiolini, lomb.or. (berg.) iga i gambe che fa
jacom jacom Tiraboschi, bresc. aiga le gambe che
fa giacom giacom Melchiori, pav. g ½ i g á m b
k e i f á n â á k a m - â á k a m  Galli, mant. avè-
ragh le ganbe ch'a fa jàcom, jàcom Arrivabene, 
emil.occ. (piac.) avè il gamb ch'fan Jàcam Jàcam
Foresti, emil.or. (bol.) avéir el gamb ch' fan Iacum
Iacum Coronedi, venez. le gambe me fa giacomo
Boerio, ven.merid. (Val d'Alpone) gò le gambe
che fa giacomo Burati, poles. aver le gambe che
fa Giacomo Mazzucchi, ven.centro-sett. (vittor.) le
gànbe ghe fa giàcomo Zanette, istr. le gambe me

—————
1  Cfr. le prime attestazioni: lat.maccher. gambas

…qui iacom iacom faciunt (1517-18, Folengo, Lurati, 
FestsPellegrini 1991,252) e friul. le giambe me fas
iacomo (1561, Negro, Bellina,SLI 23,100). Esistono 
diverse spiegazioni etimologiche: Il DEI (1802) scrive: 
“forse per accostamento alla stanchezza dei pellegrini 
che si recavano a S. Giàcomo di Compostella in 
Galizia”; Lurati,FestsPellegrini 1991, 251: “si rivela un 
riferimento a radicate concezioni mitiche, al ponte di 
San Giacomo, all'ideologia della morte quale si è or-
ganizzata nelle società subalterne”. Massimo Bellina 
(SLI 23,100) parte da una originaria forma imitativa 
fare giach ‘rumore dello strascicamento dei piedi’ 
(1315ca., Romano). Castellani Pollidori vede nel nome 
di giacomo un sinomino di ‘persona stupida, imbecille, 
contadino’ in corrispondenza col francese faire le
jacques. La tesi di Lurati pare la più probabile e viene 
anche appoggiata dalla loc.prov. grigion. (Bravuogn) fer
giacum giacum ‘morire’ (DRG 7,118); cfr. ora anche 
Lurati,BLCamp 2,15-26. 

faseva giàcomo Rosamani, trent.or. (rover.) far le
gambe giacom giacom Azzolini, tosc. farti le
gambe Giacomo Giacomo FanfaniUso, corso le
gambe mi facenn jacumu jacumu Falcucci. 
Gen. g á b a i n l : t u e b r á s e a w k ½ l u
‘mal di gambe a letto, mal di braccia in piedi’ 
Casaccia, piem. ganba a let e brass al col Di-
Sant'Albino, mil. gamba in lecc e brasc al coll
Cherubini, bràsc al coll e gâmba in lètt Angiolini, 
lomb.or. (berg.) a l b r á s a l k ½ l e l a
g á m b a a l l >  Tiraboschi, cremon. b r á s a l
k ½ l e g $ m b a a l : t  Oneda, vogher. b r á s

r k ¿ l e g m b i l : t  Maragliano, mant. 
ganba a let e bras al col Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) gamba a lett e brazz al coll Malaspina, 
romagn. (faent.) gamba a lèt e brazz a e còll
Morri, trent.or. (primier.) braz al còl e gamba in
let Tissot, roman. gamma a lletto e bbraccio ar
collo ChiappiniRolandiAgg, sic. v r á t t s u
n k ó u e g g á m m a a l l é t t u  VS. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) quan che
l'amùr al gh'è la gamba la tira 'l pè ‘quando c'è 
l'amore si è disposti a tutto’ Baracchi 155. 
Ven. la gamba fa quel che vuol el zenochio ‘il 
servo fa ciò che il padrone comanda’ (1535, 
ProverbiCortelazzo 95), it. la gamba fa quel che
vuol il ginocchio (OudinCorr 1643; Veneroni 
1681).
It. gambo m. ‘corpo del pene’ (ante 1730, Nic-
Albizzi, B; 1973, Guarini, DizLessAmor). 

Derivati: fior.a. gambuccia f. ‘piccola gamba’ (se-
conda metà sec. XIV, Sacchetti, B), it. ~ (dal 
1827, Cherubini s.v. gambetta; B; Zing 2005), sic. 
gammuzza Biundi2 , sic.sud-or. (Vittoria) a m -
m ú t t s a  Consolino; gen. g a n b s a  ‘gambuc-
cia, brutta gamba’ Casaccia. 
Tic.alp.centr. (Lumino) gambùsc m.pl. ‘gambe 
tanto malformate da dare sùbito all'occhio’ 
Pronzini; moes. (Roveredo) ~ m. ‘piccola gamba’ 
Raveglia. 
Lomb.occ. (com.) gambusàri agg. ‘alto di gambe 
(persona)’ Monti. 
It. gambetta f. ‘piccola gamba; gamba perfet-
tamente conformata di donna, di bambino; gamba 
magra, dèbole’ (1524, Castiglione, B – 1956, 
Alvaro, B; TB; Crusca 1893; LIZ), lig.centr. (Pie-
ve di Teco) g a b : t a  Durand-2, gen. ~ Casac-
cia, lig.or. (Riomaggiore) ~ Vivaldi, spezz. ~ Le-
na, piem. g a m b { t e  pl. (Capello; Zalli 1815), 

—————
2 Cfr. il cognome sic.sud-or. (Noto) Gambuzza Rohlfs-

Cognomi e niss.-enn. (Aidone) ~ ib. 
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g a n b { t a  f. DiSant'Albino 1 , lomb.occ. (com.) 
gambèta Monti, mil. gambètta Cherubini, lomb.or. 
(berg.) gambeta Tiraboschi, crem. gambèta Bom-
belli, bresc. gambeta Melchiori, vogher. g m -
b t a  Maragliano, mant. gambetta Cherubini 
1827, ganbèta Arrivabene, emil.occ. (parm.) gam-
bètta (Malaspina; Pariset), lunig. (sarz.) g a m -
b : t a  Masetti, venez. gambèta Boerio, istr. (ro-
vign.) gambéita Rosamani, trent.or. (rover.) gam-
betta Azzolini. 
Piem. g a b { t a  f. ‘sgambetto’ (Capello – Ga-
vuzzi), emil.occ. (parm.) gambètta Malaspina, 
lunig. g a m b : t a  Masetti, bisiacco (Monfalcone) 
gambeta Rosamani, triest. ~ DET, ALaz.sett. 
(Port'Èrcole) g a m b : t t a  (Fanciulli,ID 42), pe-
rug. gambétta (Catanelli; Orfei), umbro merid.-or. 
(assis.) g a m m : t t a  (Santucci,ID 49). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) gammetta f. ‘gamba 
storpia e mutilata’ VS. 
Loc.verb.: it. alzare la gambetta ‘allontanarsi, 
svignarsela’ (1751, Goldoni, B). 
It.merid. dare la gambetta (alla seta) ‘recare un 
grave danno’ (1909, DiGiacomo, B). 
Corso centr. (Ajaccio) d á u n a g a m b é t t a
‘fare lo sgambetto a q. per farlo cadere’ (ALCorse, 
p.68), oltramont.merid. d á a y a m b í t t a  AL-
Corse, Pianottoli d á u k ó l p u d i y a m b í t a
(ib. p.87), sic. dari di gammetta (secc. XVII/ 
XVIII, Malatesta, VS); ~ ‘soppiantare q. con mez-
zi sleali e disonesti’ (sec. XVII, Anonimo, VS – 
Traina); ALCorse 427. 
It. fare gambetta a q. ‘far cadere per mezzo di uno 
sgambetto’ (1633, Lalli, B), lig.occ. (Mònaco) f á
g a m b : t a  Arveiller 36, lig.gen. (gen.) fà gam-
betta (1636, Cavalli, TosoMat; 1637, Brignole-
Sale, ib.), f g a b : t a  (Casaccia; Gismondi), 
Val Graveglia f $ g a m b > t a  Plomteux, lig.or. 
(Riomaggiore) f á g a n b : t a  Vivaldi, lig.Oltre-
giogo centr. (nov.) f ½ g a m b > t a  Magenta-1, 
piem. f : l a g a b { t a  (Capello; Zalli 1815), 
f : g a b { t a a ü  (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
lomb.occ. (com.) fa' na gambèta Monti, lunig. fâ
gambetta (Emmanueli s.v. fâ), Fosdinovo f á e a
g a m b : t a  Masetti, sarz. f á r l a g a m b : t a
ib., tosc. fare gambetta FanfaniUso, lucch.-vers. 
(Stazzéma) f [ á r e ] l a g a m b : t t a  (ALEIC 
p.55), corso far la gambetta Falcucci, cismont.or. 
f á l a g a m b é t t a  ALEIC, cismont.occ. (Car-

gese) f [ á ] a g a m b > t t a  (ib., p.29), Nesa f á
u n a d y a m b é t t a  (ALCorse, p.62), corso 
centr. f [ á ] a g a m b é t t a  ALEIC, f á u n a
—————

1 Cfr. il nome lat.mediev.tor. Obertus Gambeta (1363, 
Gasca,StoriaTorino 1,360). 

g a m b é t a  ALCorse, oltramont.sett. ~ a
y a m b > t t a  ALEIC, f á u n a y a m b é t a  AL-
Corse, f á a  ~  ib., oltramont.merid. f [ á ] a
y a m b í t t a  ALEIC, Propriano f á a y a m -
b é t a  (ALCorse, p.85), Conca f [ á ] a y a m -
b > t t a  (ALEIC, p.42), Portovecchio f á a
d y a m b í t a  (ALCorse, p.82), perug. fa[re] la
gambétta a q. Catanelli, umbro occ. (Magione) f á
l a g a m b : t t a  ( t a u n o ) Moretti, aret. far la
gambetta (ante 1698, RediViviani), cort. (Val di 
Pierle) f > l a g a m b : t t a  Silvestrini, umbro 
merid.-or. (Torgiano) fa[re] la gammetta Falci-
nelli, Montegabbione fà la gammétta Mattesini-
Ugoccioni, sic. fari la gammetta (sec. XVII, 
Anonimo, VS; sec. XVIII, Malatesta, ib); corso 
centr. m [ é t ] a y a m b > t t a  ALEIC, oltra-
mont.merid. (Livia) ~  a y a m b : t t a  (ib., p.43), 
bonif. ~  l a g a m b : t a  (ALEIC, p.49); ALEIC 
307; ALCorse 427. 
It. far gambetta a q ‘recare grave offesa, irre-
parabile danno; ostacolare l'attività di q.’ (ante 
1698, Redi, TB; 1734, Casotti, B), piem. fe gan-
beta a un DiSant'Albino. 
Mil. fà i gambett ‘fuggire’ Cherubini, mant. far
ganbèta Arrivabene, trent.or. (rover.) far gambette
Azzolini.
Sintagmi prep.: it. giocare di gambetta ‘ballon-
zolare, saltellare, camminare o correre a passetti 
affrettati’ (ante 1535, Berni, B). 
Lomb.or. (berg.) zögà de gambeta ‘fuggire’ Tira-
boschi.
Sic. jucari di gammetta ‘scavalcare q., nuocere a 
q.’ Traina. 
Mant. tirar d' gambetta ‘morire’ Cherubini 1827, 
emil.occ. (guastall.) trar d gambétta Guastalla. 
Mant. tirar d ganbetta ‘corteggiare una donna’ 
Arrivabene.
Lig.centr. (Pieve di Teco) a d $ i g a b : t a
‘correre saltellando su una sola gamba’ Durand-2. 
Gen. i g á b : t a  loc.avv. ‘a gambe nude, sen-
za calze’ (Casaccia; Olivieri), lomb.alp.or. (Ponte) 
in gambéta Valsecchi, emil.occ. (regg.) in gam-
bétta Ferrari, irp. (carif.) gammétte Salvatore. 

It.a. avere 'l gambetto ‘sgambettare’ (sec. XIV, 
Pataffio, B). 
It. gambetto m. ‘sgambetto’ (dal 1556ca., Aretino, 
LIZ; B; “basso uso” DeMauro; Zing 2005), umbro 
merid.-or. (orv.) ~ (1537-39, CarteggioVaianPaler-
mo). 
It. gambitto m. ‘nel gioco degli scacchi, sacrificio 
di un pedone o altro pezzo offerto dal bianco in 
inizio di partita per ottenere un forte centro di 
pedoni e un vantaggio di posizione sicuro che 
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permetta poi un attacco prolungato’ (1549, G.C. 
Polerio, Deodati,SLI 21,131; dal 1828, Omodei, 
Tramater; DeMauro 2000), gambetto (dal 1943, 
Palazzi; DizEncIt; B; Zing 2005).– It. contro-
gambitto m. ‘contromossa al gambetto’ (1549, 
G.C. Polerio, Deodati,SLI 21,131), controgam-
betto (dal 1951, DEI; B; Zing 2005). 
Loc.verb.: fior.a. dare il gambetto a q. ‘estromet-
tere dalla compagnia, ostacolare l'attività; mac-
chiare la reputazione, recare grave offesa; togliere 
il posto a q.’ (1378-85, Marchionne, B; 1421, 
Morelli, Trolli,StGrammIt 5,133), dare i gambetti
(ante 1494, MatteoFranco, B), it. dare il gambetto
(dal 1613, Gir. Leopardi, B; Zing 2005), tosc. ~ 
FanfaniUso; it. regalare un gambetto a q. ‘id.’ 
(1868, Dossi, B). 
Sen.a. dare uno gambetto a q. ‘farlo cadere per 
mezzo di uno sgambetto’ (1427, SBernSiena, B), 
it. dare il gambetto a q. (1643, P. DeBardi, B), 
tosc. dare il gambétto ‘attraversare improvvisa-
mente, alle gambe di chi cammina, un piede, per 
farlo cadere’ FanfaniUso. 
It. fare il gambetto a q. ‘farlo cadere per mezzo di 
uno sgambetto’ (prima metà sec. XVII, B. De-
Rossi, B), pis. (Putignano) f [ á r e ] g a m b : t t o
(ALEIC 307, p.53). 
It. fare il gambetto a q. ‘(fig.) recare grave offesa, 
irreparabile danno; ostacolare l'attività di q.’ 
(1623, S. Lancellotti, B). 
It. tirare il gambetto ‘agonizzare, morire; (fig.) 
finire, terminare’ (1885, Carducci, B), tic.alp. 
centr. (Osco) t i r > y g a m b í t  (AIS 75, p.31), 
trent.or. (primier.) tirà el ganbét Tissot; dare il
gambetto (1910, Moretti, B). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: bol.a. dieder' a
gambitti ‘volgere in fuga’ (ante 1426, Griffoni, 
ItaCa).
Umbro a. gire in gambettone ‘camminare bar-
collando’ (1530, PodianiUgolini 218). 
Tosc.a. gambettare (nell'acqua) v.intr. ‘dimenare, 
muovere, agitare le gambe’ (1315ca., FrBar-
berinoSansone), fior.a. (veggiamo lo bambino)
gambectare (nel fieno) (1350ca., LaudarioSGilio-
DelPopolo), it.centr.a. gambetta[re] (in del fieno)
(sec. XIV, Lauda, B). 
It. gambetta[re] (nel sangue) v.intr. ‘camminare 
frettolosamente o a piccoli passi’ (prima del 1483, 
Pulci, B), (serpeggia[re] e) gambetta[re] (in mille
sconci modi) (1765, AlessVerri, B). 
Fior.a. ghanbetta[re] (sedendo) v.assol. ‘muovere, 
agitare, dimenare le gambe; sgambettare’ (ante 
1388, PucciMcKenzie), it. gambettare (dal 1483, 
Pulci, ItaCa; BàrtoliDGaravelli 196; Crusca 1893; 
B; “basso uso” DeMauro; “raro” Zing 2005). 

It. gambettare v.assol. ‘camminare frettolosa-
mente’ (1763, Borga, B). 
Emil.occ. (moden.) gambtar v.assol. ‘zampettare’ 
(prima del 1750, Crispi, Marri). 
Inf.sost.: it. gambettare m. ‘il dimenare le gambe’ 
(ante 1786, G. Gozzi, B; 1857, Bresciani, B). 
Lomb.or. (bresc.) gambetáda f. ‘colpo di gamba’ 
(Gagliardi 1759; Melchiori). 
It. sgambettare v.assol. ‘muovere ritmicamente le 
gambe accennando, in modo per lo più goffo e 
approssimato, passi di danza’ (1558, A. Doni, B; 
dal 1874, Carducci, B; DeMauro 2000). 
It. sgambettare v.assol. ‘dimenare vivacemente e 
oziosamente le gambe’ (ante 1565, Varchi, B – 
1928, Pirandello, LIZ; TB), piem. sganbitè (1783, 
PipinoRacc-2 – DiSant'Albino), sgambitè Capello, 
novar. (Oleggio) z g a m b a t é  Fortina, lomb.occ. 
(lodig.) z g a m b e t á  Caretta, romagn. sgambetê
Mattioli, sgambtê ib., faent. sgambtè Morri, 
trent.or. (primier.) z g a m b e t á r  Tissot. 
It. sgambettare v.assol. ‘camminare a lungo con 
passi ràpidi; dirigersi velocemente in un luogo’ 
(dal 1592, C. Gonzaga, B; TB; Zing 2005), lig. 
centr. (Triora) sgambettor (ante 1837, Capponi-
Oddo-Forner), gen. z g a b e t $  (Casaccia; Gis-
mondi), ossol.alp. (Antronapiana) ž g a m b e t $
Nicolet, lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) 
z g a m b e t á  Baracchi, lomb.occ. (Lecco) 
z g a m b e t á  Biella, mil. sgambettà Cherubini, 
lodig. sgambetà Caretta, lomb.or. (berg.) ~ 
Tiraboschi, cremon. z g a m b e t $  (Peri; Oneda), 
lad.anaun. (Tuenno) zgiambetar Quaresima, 
sgambetar ib., lad.fiamm. (cembr.) sgambetàr
Aneggi-Rizzolatti, vogher. z g m b e t á  Mara-
gliano, emil.occ. (lizz.) z g a b y e t á r e  (Mala-
goli,ID 17), romagn. sgambetê Mattioli, sgambtê
ib., faent. sgambtè Morri, venez. sgambetàr Bo-
erio, ven.merid. (vic.) sgambetare Pajello, bi-
siacco z g a n b e t á r  Domini, z g a m b e t á r
Rosamani, ver. ~ (Angeli – Beltramini-Donati), 
trent.or. (rover.) sgambettar Azzolini, lad.ven. 
z g a n b e t á r  RossiVoc, lad.ates. (livinall.) 
ž g a m b e t é  PellegriniA, cort. (Val di Pierle) 
z g a m b e t t >  Silvestrini, macer. sgammettà
Ginobili, ferm. ~ Mannocchi, umbro merid.-or. 
š g a m m e t t á  Bruschi, sgammetá Mattesini-

Ugoccioni, roman. ~ (“pleb.” ChiappiniRolan-
diAgg), march.merid. (Montegallo) z g a m -
m � t t á  Egidi, abr.or.adriat. z g a m m a t t á
DAM, nap. sgammettare (Galiani 1789; D'Am-
bra), sgammettá Altamura, dauno-appenn. (Mar-
gherita di Savoia) sgammetté Amoroso, cal.centr. 
(Dipignano gerg.) z g a m m e t t á r e  (Ortale,AC-
StDialIt 11,300). 
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It. sgambettare v.assol. ‘agitare le gambe nel-
l'agonia durante un'esecuzione capitale’ (ante 
1735, Forteguerri, B; 1880, Verga, B); ~ ‘ribel-
larsi, protestare’ (1765, Baretti, B; ante 1866, 
D'Azeglio, ib.). 
It. sgambettare v.assol. ‘correre a piccoli ràpidi e 
incerti passi, trotterellare (parlando di un 
bambino)’ (dal 1858ca., Nievo, B; Zing 2005), 
sgambettare (1953, Bacchelli, B)1, piem. z g a -
b i t >  (Capello – Gavuzzi), lomb.or. (bresc.) 
sgambetá (Gagliardi 1759; Rosa), romagn. (faent.) 
sgambtè Morri, ver. sgambetàr (Patuzzi-Bolo-
gnini; Beltramini-Donati); agrig.occ. (Casteltèr-
mini) sgammittïari ‘id.’ VS. 
It. sgambettare v.assol. ‘barcamenarsi in una si-
tuazione sfavorevole’ (1881, Verga, B; ante 1986, 
Parise, B). 
Lig.occ. (Mònaco) z g a b e t á  v.assol. ‘fare salti 
e capriole’ Frolla. 
Umbro merid.-or. (spolet.) sgambettare v.assol. 
‘fuggire via, darsela a gambe’ (1702, Campelli-
Ugolini), luc.nord-occ. (Muro Lucano) z g a m -
m � t t á  Mennonna, salent.sett. z g a m m i t t á r i
VDS, brindis. z g a m b i t t á r i  ib., Francavilla 
Fontana z g a m m i d d á r i  ib. 
Àpulo-bar. (Canosa) z g a m m � t t >  v.assol. ‘met-
tere un piede in fallo; inciampare, prendere una 
storta’ Armagno, barlett. sgammettà Tarantino, 
biscegl. sgammittà Còcola, bitont. sgammettèue
‘id.; (fig.) sbagliare a leggere, uscire dai limiti’ 
Saracino.
Àpulo-bar. (Monòpoli) z g a m m � t t >  v.assol. 
‘esercitare il mestiere di mercante ambulante’ 
Reho.
It. sgambettare (in, per, su qc.) v.intr. ‘dimenare, 
muovere, agitare le gambe’ (ante 1584, Grazzini, 
B; dal 1887, Petr; B; DeMauro; Zing 2005). 
It. sgambettare v.tr. ‘superare q. in modo im-
previsto o con metodi sleali’ (ante 1584, Grazzini, 
B; dal 1994, Zing; B; DeMauro; Zing 2005), nap. 
sgammettare (1736, Trinchera, D'Ambra). 
It. sgambettare (una marcia, un ballo) v.tr. ‘ese-
guire in modo goffo e approssimato’ (1919, Jahier, 
B; ante 1928, Faldella, B). 
It. sgambettare q. v.tr. ‘far inciampare q. mediante 
uno sgambetto’ (dal 1951, Caretti, B; DeMauro; 
Zing 2005), lomb.occ. (Lecco) z g a m b e t á  Biel-
la, lomb.or. (cremon.) z g a m b e t $  Oneda, lad. 
fiamm. (cembr.) sgambetàr Aneggi-Rizzolatti, istr. 
(rovign.) z g a m b e t à  Rosamani, ver. sgambetàr
(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), abr.or. 
adriat. z g a m m a t t á  DAM, nap. sgammettare
—————

1 ‘parlando di una persona claudicante’ 

D'Ambra, sgammettà Altamura, dauno-appenn. 
(Margherita di Savoia) sgammetté Amoroso, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) z g a m m � t t á  Men-
nonna.
It. sgambettare (la legge) v.tr. ‘violarla’ (1986, G. 
Vergani, B). 
It. sgambettarsi v.rifl. ‘inciamparsi mediante uno 
sgambetto’ (1955, Pratolini, B). 
Àpulo-bar. (biscegl.) sgammittà[rese] v.rifl. ‘lus-
sarsi un piede’ Còcola. 
Sic. sgammittàrisi v.rifl. ‘darsela a gambe’ (sec. 
XVIII, Spatafora, VS; 1795, Pasqualino, ib.). 

Agg.verb.: it. sgambettante ‘che accenna a passi di 
danza’ (1942, Bacchelli, B; 1960, E. Cecchi, B). 
It. sgambettante ‘che pedala rapidamente (un 
ciclista)’ (1959, Emanuelli, B), ~ ‘che agita scom-
postamente in piccoli saltelli le gambe’ (1961, 
Monelli, B), ~ ‘vivace, sempre in movimento (una 
persona, un bambino)’ (1973, Gadda, B). 
Cal.merid. z g a m b e á t u  agg. ‘zoppo’ NDC. 
Sic.sud-or. (Niscemi) sgammittato agg. ‘di per-
sona che ha le gambe molto lunghe’ VS; palerm. 
centr. (Carini) ~ ‘di persona alta e prestante’ ib. 
Agg.verb.sost.: it. sgambettata f. ‘sgambetto’ (sec. 
XVII, Sanseverino, Bergantini). 
It. sgambettata f. ‘camminata ràpida e faticosa’ 
(dal 1879, TBGiunte; B; “basso uso” DeMauro; 
“raro” Zing 2005), novar. (Oleggio) z g a m b a -
t á d a  Fortina, lomb.occ. (mil.) sgambettàda Che-
rubini, lomb.or. (berg.) sgambetada Tiraboschi, 
bresc. ~ Melchiori, romagn. (faent.) sgambtèda
Morri, ven.merid. (vic.) sgambetada Pajello, 
poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. (bellun.) ~ 
Nazari, bisiacco z g a n b e t á d a  Domini, triest. 
z g a m b e t á d a  Rosamani, istr. ~ ib., ver. sgam-
betàda Beltramini-Donati, lad.ven. z g a n b e -
t á d a  RossiVoc, lad.cador. (oltrechius.) z g a m -
b e t à d a  Menegus, Auronzo di Cadore z g a n -
b e t á d a  Zandegiacomo, nap. sgammettata D'Am-
braApp. 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) fari na sgammittata
‘sgambare fino a stancarsi’ VS. 
It. sgambettamento m. ‘il muovere le gambe in 
modo ràpido, a scatti un poco scomposti, in 
sommari passi di danza’ (dal 1952ca., Savinio, B; 
DeMauro 2000). 
Retroformazioni: it. (fa[re] una) sgambetta (a q.)
f. ‘sgambetto’ (ante 1615, DellaPorta, B), vogher. 
( f á ) z g m b t  Maragliano. 
Bellun.a. sgambiet m. ‘salto’ (prima metà sec. 
XVI, CavassicoCian-Salvioni); it. sgambetto ‘id.’ 
(dal 1827, Manzoni, B; “basso uso” DeMauro 
2000).
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It. (fare, dare, tirare uno) sgambetto m. ‘azione 
sleale, inganno nei confronti di q., al fine di 
superarlo nella carriera o in una competizione’ 
(dal 1619ca., BuonarrotiGiovane, B; TB; LIZ; 
Zing 2005), fior. dà lo sgambetto Camaiti, dauno-
appenn. (Margherita di Savoia) sgammétte
Amoroso. 
It. sgambetto m. ‘il mettere intenzionalmente un 
piede tra le gambe di q. che corre o cammina, con 
lo scopo di farlo cadere’ (dal 1726, Salvini, B; 
LIZ; DeMauro; Zing 2005)1, lomb.occ. (Lecco) 
z g a m b > t t  Biella, lodig. sgambét Caretta, 
lomb.or. (cremon.) z g a m b > t  Oneda, ver. sgam-
béto Beltramini-Donati, umbro merid.-or. ž g a m -
m í t t u  Bruschi, dauno-appenn. (Margherita di 
Savoia) sgammétte Amoroso, àpulo-bar. (Monò-
poli) z g a m b > t t �  Reho, z g a m m > t t �  luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) ~ Mennonna. 
It. sgambetto m. ‘movimento sussultorio delle 
gambe’ (1933, Morelli, B). 
It. sgambetto m. ‘nel gioco del biliardo, l'azione 
per cui un birillo, fatto cadere dal passaggio della 
palla, provoca la caduta di altri birilli’ B 1996. 
March.sett. (cagl.) z g a m b y é t t  m. ‘gambetta; 
l'incrociarsi delle gambe per poca padronanza dei 
mùscoli’ Soravia, venez. scambieto Boerio, 
ven.centro-sett. (conegl.) scanbiet (fine sec. XVI, 
MorelPellegrini-Molinari). 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) z g a m m > t t �  m. 
‘gioco infantile che consiste nello scavalcarsi a 
vicenda’ Mennonna; ~ ‘il marinare la scuola o il 
lavoro’ ib. 
Loc.verb.: b.piem. (monf.) tirà ij sgambiet ‘ago-
nizzare, morire; (fig.) finire, terminare’ (Della-
SalaSpada, Cornagliotti,ARStPiem 12/13,364). 
Lomb.occ. (lodig.) z g a m b e t í  m. ‘piccolo 
sgambetto’ Caretta. 
Emil.or. (ferrar.) sgambatlàr v.assol. ‘gambettare, 
sgambettare’ Ferri, bol. sgambitlar Gaudenzi, 
romagn. sgambitulê Mattioli, z g a m b i t l : r
Ercolani.
It. sgambettolìo m. ‘camminata a passi ràpidi’ 
(1921, Vivanti, B). 
Romagn. sgambitulê v.assol. ‘camminare in fretta’ 
Mattioli, z g a m b i t l : r  Ercolani. 
Sic. sgammittunïàrisi v.rifl. ‘sgambarsi, cammi-
nare molto fino a stancarsi’ (Traina, VS). 
It. sgambettìo m. ‘ràpido movimento delle gambe’ 
(dal 1957, Calvino, B; DeMauro 2000); ~ ‘attività 
incessante’ (dal 1914, Marinetti, B; “basso uso” 
DeMauro 2000). 
—————

1 Cfr. come soprannome gen. ro capo à sgambietto
(1660, C.A. Spinola, TosoMat). 

Lig.centr. (Taggia) desgambatao agg. ‘con le gam-
be stanche dal gran camminare’ (sec. XVII, Rossi-
Parodi,GSLLig 4). 
Sen.a. ingambettare v.tr. ‘gabbare, raggirare’ 
(1427, SBernSiena, B). 

It. gambina f. ‘piccola gamba, gamba graziosa’ 
(Spadafora 1704 – 1932, Palazzeschi, B; LIZ), 
lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, mant. ganbìna Arri-
vabene, emil.occ. (parm.) gambénna (Malaspina; 
Pariset).
Lig.gen. (savon.) g a b í  m. ‘piccola gamba’ 
(“pop.” Besio), lig.or. (spezz.) ~ Lena, mil. gam-
bin Cherubini, lomb.or. (berg.) gambì Tiraboschi, 
emil.occ. (parm.) gambén (Malaspina; Pariset), 
vogher. g m b :  Maragliano. 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) g a m b í n o  m. 
‘polpaccio’ (Fanciulli,ID 42)2.
Loc.verb.: lig.occ. (sanrem.) t i Á á u g a b í
‘tirare le cuoia, morire’ Carli, lig.gen. (savon.) 
t i $ u g a b í  Besio, Arenzano ~ VPL, gen. ~ 
(Casaccia; Ferrando num. 221), lig.or. (spezz.) 
t i á e r g a n b í  Lena, lig.Oltregiogo occ. 
(Campo Lìgure) t i Á á u g a n b í  VPL. 
Emil.occ. (parm.) sgambinär v.assol. ‘correre, 
camminare in fretta’ (Malaspina; Pariset), regg. 
sgambinèr Ferrari, cort. sgambinè (Nicchiarelli, 
AAEtrusca 3/4). 
B.piem. (valses.) sgambinâa f. ‘corsa, lunga e fa-
ticosa marcia a piedi’ Tonetti, emil.occ. (piac.) 
sgambinada Foresti, parm. ~ (Malaspina; Pariset). 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) g a m > l =  pl. ‘gambe 
lunghe’ Magenta-1; sic. ( a t t u p p á r i ) a
g g a m m é a  avv. ‘cadere malamente, batten-
do su un lato’ VS. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) f a [ r ] d = g a m > -
l a  ‘fare passi lunghi’ Magenta-1. 
March.sett. (cagl.) sgamblàss v.rifl. ‘correre a più 
non posso, a rischio di rompersi le gambe’ Sab-
batini.
Àpulo-bar. (molf.) z g a m � d d á  v.tr. ‘sgam-
bettare, camminare frettolosamente senza meta’ 
(Merlo,MIL 23,269). 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) sgameddè v.assol. 
‘torcere il piede o la gamba nel camminare, 
prendere una storta, traviare’ Maldarelli. 
B.piem. (vercell.) g a m b u l { t a  f. ‘giravolta, 
capitòmbolo’ Caligaris, gambuleûta Vola, Desana 
g a m b u l Ü t  (p.149); lad.ven. (zold.) gam-
bulette pl. ‘salti, capriole’ Gamba-DeRocco; ven. 
—————

2 Cfr. il cognome it.merid. Gambino ‘di piccolo gam-
ba’ RohlfsCognomi e pist. Gambini ‘casata molto noto’ 
Frizzi.
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centro-sett. (Vas) ( f á ) g a m b u r l : t  ‘id.’ (p. 
345); AIS 7491.
Vogher. g m b u l : n  f. ‘antica danza nella 
quale diverse coppie si mettono di fronte e attra-
versano la sala diagonalmente tenendosi per mano 
e facendo brevi passi e saltelli’ Maragliano, 
g m b u l : n i n t > r s  ‘variante della gam-
bul: n  nella quale i ballerini si tengono per mano 
a tre a tre’ ib. 
March.sett. (metaur.) sgamblèt agg. ‘sciancato, 
sbilenco; zoppo’ Conti, urb. ~ Aurati. 
It. gambicciuola f. ‘gamba graziosa’ (1779, Ba-
retti, B). 
It. gambicina f. ‘piccola gamba graziosa’ (1856, 
Bersezio, B). 
Lomb.alp.or. (valtell.) gambís m. ‘polpaccio della 
gamba’ MontiApp; lomb.or. (crem.) gambisá v. 
assol. ‘incrociare le gambe nel camminare’ Bom-
belli.
Emil.occ. (parm.gerg.) dàrla a la gambìsa ‘av-
viarsi velocemente, fuggire precipitosamente’ (<  
-igia, Malaspina s.v. darla)2.
Lomb.or. (berg.) g a m b i s μ l  m. ‘sgambetto’ 
Tiraboschi; emil.occ. (piac.) fà sgambisaröla ‘dar 
il gambetto’ Foresti. 
Emil.occ. (piac.) sgambison agg. ‘che ha le gambe 
lunghe’ ForestiApp. 
Trent.occ. (bagol.gerg.) sgalbisù m. ‘inciampone’ 
Vaglia. 
Emil.occ. (piac.) ingambisà v.assol. ‘inciampare, 
incespicare’ Foresti, Fiorenzuola d'Arda z g a -
b i t s á  (Casella,StR 17,55). 
It. gambocce f.pl. ‘piccole gambe di bambino’ 
(1912, Slàtaper, B).– It. gambocciare v.assol. ‘an-
dare a piccoli passi, sgambettare’ (1967, Gadda, 
B). 
It. gambotta f. ‘gamba grassoccia e ben tornita’ 
(1929, Panzini, B), mil. gambòtt pl. (Cherubini; 
Angiolini), emil.occ. (parm.) gambòta f. Mala-
spina, triest. gambota DET, trent.or. (rover.) gam-
botta Azzolini, lad.ven. (agord.merid.) ganbòta
RossiVoc. 
It. gambòttole f.pl. ‘gambe grassocce’ (ante 1936, 
Pirandello, B). 
Àpulo-bar. (bar.) gammodde f. ‘gamba di bam-
bino’ Romito, tarant. jammòdde Gigante, martin. 
y a m m ½ d d �  VDS3, ostun. y a m m ó d d a  ib. 

—————
1 Cfr. pr. (Roreto Chisone) g a n b i l ó y t a  f. ‘capi-

tòmbolo’ (Toppino,ID 3). 
2 Cfr. RohlfsGrammStor § 1070. 
3 - LLA (FanciulloVDS,ID 36). 

Sic. gammïolu agg. ‘gambuto, che ha le gambe 
molto lunghe’ (dal sec. XVII, Anonimo, VS), 
niss.-enn. (piazz.) gammiólu Roccella. 
Sic. gammìgghia f. ‘ginocchio’ (sec. XVII, Ano-
nimo, VS; secc. XVII/XVIII, Malatesta, ib.). 
It. gambone m. ‘grossa gamba, specialmente gon-
fia e malata’ (ante 1523, Strascino, B; ante 1615, 
Della Porta, B; dal 1897, Giorgini-Broglio; Zing 
2005)4, piem. gamboun Capello, gambon Zalli 1815, 
mil. gambón (Cherubini; Angiolini), lomb.or. 
(berg.) gambù Tiraboschi, vogher. g m b ¹  Ma-
ragliano, g m b ¹ w  ib., mant. ganbòn Arriva-
bene, emil.occ. (parm.) gambòn (Malaspina; Pari-
set), venez. gambòn Boerio, triest. gambon DET, 
trent.or. (rover.) ~ Azzolini, roman. gammóne
ChiappiniRolandiAgg, àpulo-bar. (biscegl.) gam-
maune Còcola, martin. y a m m ¹ n �  VDS, sic. 
gammuni Traina. 
Mil. gambón m. ‘che ha grosse gambe, gambuto’ 
(Cherubini; Angiolini), romagn. (faent.) gambon
Morri, venez. gambòn Boerio, trent.or. (rover.) 
gambon Azzolini; mant. ganbòn agg. Arrivabene. 
Loc.verb.: romagn. (valmarecch.) dè tròp gam-
bòun ‘dare troppa confidenza’ Quondamatteo-Bel-
losi-2 5 , rimin. dè tròp gamboun ib., fior. dare
gambone a q. FanfaniUso, roman. dà er gammóne
‘essere condiscendente’ Belloni-Nilsson. 
Roman. dà de gammone ‘dar vantaggio, soprav-
vento’ (1832, VaccaroBelli). 
Tosc. pigliare il gambone ‘pigliare baldanza, pa-
dronanza indebita’ FanfaniUso, roman. pij[arsi]
gammone (1835, VaccaroBelli). 
It. gambona f. ‘grossa gamba’ (dal 1970, B; Zing 
2005), lig.or. (Riomaggiore) ga búna Vivaldi, 
triest. gambona DET, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
Catan.-sirac. (Militello in Val di Catania) a m -
m u n y é u  m. ‘polpaccio’ VS. 
It. gambaccia f. ‘gamba brutta, ulcerata’ (1561, 
Citolini, B; 1587, G.M. Cecchi, B; dal 1897, 
Giorgini-Broglio; Zing 2005), lig.or. (Riomag-
giore) g a b á s a  Vivaldi, lomb.or. (bresc.) gam-
basa Gagliardi 1759, emil.occ. (parm.) gambazza
(Malaspina; Pariset), vic. gambassa Pajello, triest. 
gambaze pl. DET, trent.or. (valsug.) gambazza f. 
Prati, rover. ~ Azzolini, àpulo-bar. (ostun.) jam-
mazza VDS, sic. gammazza Biundi; àpulo-bar. 
(bar.) gammasciòne m. ‘id.’ ScorciaMedic, tarant. 

—————
4 Cfr. il nome dello schiavo Gambone, “che a riguar-

dar proprio era un Vituperio” (ante 1494, Boiardo 26,33 
passim). 

5 Cfr. lat.mediev.romagn. gambonis ‘gamba’ (Raven-
na sec. XV, SellaEmil). 
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jammasciòne DeVincentiis.– Sic. iammazza f. 
‘gambuto, che ha le gambe molto lunghe’ VS. 
It. gambata f. ‘danno, disgrazia’ (ante 1535, Ber-
ni, B); ~ ‘esclusione dal matrimonio desiderato’ 
(1726, Salvini, B). 
It. gambata f. ‘colpo o calcio dato o ricevuto con 
la gamba’ (dal 1640, Oudin, TB; Crusca 1893; B; 
Zing 2005), lig.centr. (Finale Lìgure) g a b ½
AlonzoDiz, gen. g a b $  (Casaccia; Gismondi), 
lig.or. (spezz.) ~ Lena, piem. ganbà (Zalli 1815; 
DiSant'Albino), b.piem. (valses.) gambâa Tonetti, 
lomb.or. (cremon.) g a m b $ d a  Oneda, vogher. 
g m b á  Maragliano, tosc. gambata FanfaniUso, 
sic. gammata (1754, DelBono, VS – Traina, ib.). 
Ast.a. gambàdes f.pl. ‘capriole’ (1521, Alione-
Bottasso)1; it.sett.occ. gambada f. ‘gambata, salto’ 
Vopisco 1564, it. gambata (ante 1861, Settem-
brini, B – 1928, Pirandello, B); ~ ‘corsa; cammi-
nata faticosa’ (dal 1858, Percoto, B; “basso uso” 
DeMauro 2000)2, lig.occ. (Mònaco) g a b á d a
Frolla, ventim. g a b á  Malan, sanrem. ~ Carli, 
lig.centr. (Finale Lìgure) g a b ¿  AlonzoDiz, 
gen. g a b $  (Casaccia; Gismondi), b.piem. (ver-
cell.) gambada (Vola; Caligaris), lomb.occ. (com.) 
gambàda Monti, mil. gambâda Angiolini, aless. 
(pièss na) gambada Prelli, lomb.or. (cremon.) 
gambàda Peri, g a m b $ d a  Oneda, vogher. 
g m b á  Maragliano, corso cismont. gambata f. 
‘camminata veloce’ Falcucci, ghjambata ib. 
B.piem. (vercell.) gambada f. ‘pezzo di strada 
percorso’ (Vola; Caligaris). 
B.piem. (valses.) gambáa f. ‘colpo di gamba’ 
Tonetti. 
Pav. una gambà d név f. ‘tanta neve da affondarci 
le gambe camminando’ Annovazzi; vogher. 
g m b á  f. ‘altezza di una gamba’ Maragliano. 
Agrig.or. (Castrofilippo) gammata f. ‘passo lungo’ 
VS.
Loc.verb.: it. avere una gambata ‘subire un gran 
danno, un cocente oltraggio, un odioso contrat-
tempo’ (1566, Salviati, B), avere la gambata (ante 
1828, Cesari, ib.), tosc. ~ FanfaniUso. 
It. aver la gambata ‘essere escluso dal matrimonio 
desiderato’ (prima del 1566, Grazzini, B; 1612, 
BuonarrotiGiovane, LIZ); toccare la gambata ‘id.’ 
(1584, GrazziniAFGrazzini; ante 1587, G.M. 
Cecchi, B; 1877, Faldella, LIZ); corso cismont.or. 
(bast.) liccà a gambada Falcucci. 
It. dare la gambata a q. ‘prendere per moglie o 
per marito la donna o l'uomo promesso ad altri’ 
(ante 1629, Allegri, B), tosc. ~ FanfaniUso. 
—————

1 Cfr. fr. gambade (dal 1480ca., FEW 2,117a). 
2 Cfr. friul. giambàde f. ‘lunga camminata’ PironaN. 

It. dare una gambata ‘dare un colpo con la gamba’ 
(1756, GoldoniVocFolena). 
Lomb.occ. (vigev.) gamatè m. ‘capitòmbolo’ (<  
-ellu, Vidari; Rossi,MIL 35,300). 
It. gambatura f. ‘capacità di camminare, resi-
stenza alle fatiche podìstiche’ (1920, AntBaldini, 
B); teram. (Giulianova) z g a m m a t ë r �  f. ‘lun-
ghezza della gamba’ DAM. 
Lig.alp. (Olivetta San Michele) g a b á y a  f. 
‘camminata’ AzarettiSt 120; g a b a Á > e  agg. 
‘con le gambe lunghe’ ib. 
Eugub.a. gammarella f. ‘stinco, tibia’ (seconda 
metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7,127,966), 
àpulo-bar. (martin.) y a m m a r í d d �  (GrassiG-
1,71); agrig.or. (Castrofilippo) g a m m a r é a
‘polpaccio’ VS3.
Corso cismont.nord-occ. (balan.) ghiambarella f. 
‘gambina’ Alfonsi. 
Sic. a m m a r é i  m.pl. ‘macchie sulle gambe 
delle donne provocate dal calore del braciere’ VS, 
catan.-sirac. (Castel di Iùdica) y a m m a r é i
ib.
Lomb.or. (berg.) gambarèl m. ‘stinco, garretto, 
osso della gamba, dal ginocchio al piede dell'uo-
mo’ Tiraboschi, trent.occ. (bagol.) gämbärél Baz-
zani-Melzani, àpulo-bar. (minerv.) gammarìedde
Campanile, biscegl. gammareidde Còcola, rubast. 
g a m m a r í d d �  Jurilli-Tedone, bitont. gamma-
rìidde Saracino, Giovinazzo gammarìedde Malda-
relli.
Sign.metaf.: lad.ven. (San Tomaso Agordino) 
â a n b a r > l  m. ‘folletto, spauracchio dei bam-
bini’ RossiVoc; agord. gambarètol m. ‘essere 
fantastico, folletto’ DEDI-2. 
It. gamberellona f. ‘grossa e lunga gamba’ (1957, 
Palazzeschi, B). 
Bol. ingambarlêr v.tr. ‘impastoiare, incespicare; 
mettere le pastoie alle bestie; (fig.) intrappolare, 
accalappiare, ingannare’ Coronedi4, ingambarlär
Ungarelli, romagn. ingambarlê Mattioli, i n -
g a m b e r l : r  Ercolani, faent. ingambarlè ‘id.; 
avviluppare nel capestro’ Morri; bol. ingambarlêr
‘imprigionare’ Coronedi, ingambarlär Ungarelli. 
Lad.ates. (livinall.) g a m b e r l é  v.assol. ‘in-
ciampare’ PellegriniA. 
Romagn. ingambarlêss v.rifl. ‘inciamparsi, in-
cespicarsi; trovarsi implicato in situazioni difficili 
e imbarazzanti’ Mattioli, ingambarlê-s Quonda-
matteo-Bellosi 2, faent. ingambarlès Morri, 
—————

3 Cfr. gr.sic. μ ‚ V (1159, CaracausiGreco). 
4 Sembrano forme derivate, con il dileguo della pro-

tonica, dal diminutivo gambaréla , diffuso in Italia 
sett. e particolarmente in Romagna (Fanciullo). 
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lad.ven. [ s ] i n â a m b e r l á  PallabazzerLingua, 
lad.ates. (Rocca Piètore) [ s ] i n â a m b e r l >  ib., 
Colle Santa Lucia [ s ] i n â a m b e r l á  ib., lad. 
cador. (amp.) [s] injanbarlà Quartu-Kramer-Fin-
ke, s'injanbarlà Croatto. 
Romagn. i n g a m b a r l : d a  f. ‘impastoiata, 
incespicamento; accalappiatura’ Ercolani, lad.ven. 
i n â a m b e r l á d a  PallabazzerLingua, lad.ates. 
(Rocca Piètore) i n â a m b e r l > d a  ib., Colle 
Santa Lucia i n â a m b e r l á d a  ib. 
Moes. (Roveredo) sgamberlaa v.assol. ‘cammi-
nare in modo dinoccolato, barcollare, andar zoppi-
coni’ Raveglia, lad.anaun. (Tuenno) z â a m b e r -
l á r  Quaresima, z á a m b e r l á r  ib., z g a m -
b e r l á r  ib., lad.ven. (zold.) sgamberlá Gamba-
DeRocco, lad.fiamm. (cembr.) sgamberlar Aneg-
gi-Rizzolatti, romagn. (Cesena) z g a m b a r l >
(Quondamatteo-Bellosi-2 s.v. barcollare), ven. 
centro-sett. (feltr.) z g a m b i r l á r  Migliorini-Pel-
legrini, bellun. sgambirlar Nazari, trent.or. (pri-
mier.) z g a m b e r l á r  Tissot, rover. sgamberlar
Azzolini.
Lad.ven. z g a m b e r l é  v.rifl. ‘inciampare’ Palla-
bazzerLingua.
Trent. z g a m b e r l á d a  f. ‘sgambetto, traballone 
o barcollone (di un ubriaco)’ Quaresima, lad. 
anaun. (Tuenno) z â a m b e r l á d a  ib., z á a m -
b e r l á d a  ib., z g a m b e r l á d a  ib., lad.fiamm. 
(cembr.) sgamberlàda Aneggi-Rizzolatti, trent.or. 
(primier.) z g a m b e r l á d a  Tissot. 
Lad.fiamm. (cembr.) sgamberlàda f. ‘distorsione; 
stiramento alle gambe o dei legamenti delle 
articolazioni’ Aneggi-Rizzolatti. 
Retroformazioni: lig.Oltregiogo centr. (nov.gerg.) 
z g a m > r l =  f.pl. ‘gambe eccessivamente lun-
ghe’ Magenta-1, lomb.occ. (mil.) sgambirla f. 
Cherubini, lomb.or. (cremon.) z g a m b ë r l e  pl. 
Oneda, mant. sgamberla f. Cherubini 1827, emil. 
occ. (moden.) sgambérla Bertoni, valsug. 
z g a m b > r l a  Prati; trent.or. (primier.) z g á m -
b e r l a  ‘id.’ Tissot. 
Istr. (capodistr.) z g a n b e r l ó n  agg. ‘barcol-
lante dal troppo bere’ Semi. 
Lad.ates. (Rocca Piètore) z g a m b e r l ó  m. 
‘incespicone’ ib., z g a b e r l ó  RossiVoc. 
Loc.avv.: romagn. ( k a m i n : ) d s g a m -
b a r l ¹ w  ‘a modo di chi sia impedito da pa-
stoie, a sghembo, ranchettando’ Ercolani, ven.me-
rid. (vic.) de sgamberlon Pajello, ven.centro-sett. 
(feltr.) a z g a m b i r l ó  Migliorini-Pellegrini, 
bellun. (andar) a sgambirlon ‘barcollando’ Na-
zari, trent.or. (rover.) de sgamberlon Azzolini; 
sgamberlone ‘persona che ha gambe lunghe’ 
(2.a1.).

It.gerg. gamberucce f.pl. ‘ulcere delle gambe’ 
(prima metà sec. XVI, CantiCarnascSingleton)1.
Mil. gambaràda f. ‘errore, cantonata’ (Cherubini; 
Angiolini); vogher. g m b r á d  ‘scempiàg-
gine, stupidàggine’ Maragliano. 
B.piem. (valses.) gambarola f. ‘sgambetto’ To-
netti, tic.alp.centr. (Biasca) á ä m b i r ½ r a  Mag-
ginetti-Lurati, lomb.alp.or. (borm.) g a m b a -
r ½ l a  (Longa,StR 9), lomb.occ. (bust.) gambiœua
Azimonti, Lecco gambirœula Biella, lodig. gam-
birola (ante 1704, FrLemeneIsella), lomb.or. 
(crem.) gambiróla Bombelli, cremon. g a m b a -
r ² l a  Oneda, trent.occ. (bagol.) g ä m b ä r Ç l ä
Bazzani-Melzani, lad.anaun. (ASol.) gambaröla
Quaresima, pav. ~ Annovazzi, mant. ~ (Cherubini 
1827; Bardini), emil.occ. (moden.) gambarôla
Neri, emil.or. (bol.) ganbarôla Gaudenzi 95, ve-
nez. gambariola (Contarini; Boerio), ven.merid. 
(vic.) ganbaróla Candiago, ven.centro-sett. (bel-
lun.) gambarola Nazari, bisiacco (Pieris di Mon-
falcone) gambaròla Rosamani, triest. gambariola
DET, istr. (Pirano) gambaròla Rosamani. 
B.piem. (monf.) gambaròra f. ‘atto di far passare 
una gamba sulla testa di uno più piccolo, colla 
superstizione volgare che non abbia più a 
crescere’ Ferraro. 
Loc.verb.: berg.a. da la gambarola ‘farlo cadere; 
ingannare; recargli un danno grave, irreparabile’ 
(1429, GlossLorck 113), lomb.occ. (mil.) dà ona
gambirœùla Cherubini, dàgh à vun la gambirœûla
Angiolini, lomb.or. (berg.) dà la gambaröla
Tiraboschi, bresc. dà la gambaroela Melchiori, dâ
la gambaröla Rosa. 
It.a. fare la gambarola ‘farlo cadere; ingannare; 
recargli un danno grave, irreparabile’ (ante 1481, 
TranchediniPelle), it. far gambaruola (1585, Gar-
zoni, B), lomb.alp.or. (borm.) fa[re] la gamberola
(1698, Bläuer), lomb.or. (bresc.) fa la gambaröla
Rosa, lad.anaun. (Tuenno) farge la giambaröla (a
un) Quaresima, mant. far la gambarœula Cheru-
bini 1827, far la ganbarœla Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) far la gambarœula (Malaspina; Pariset), 
regg. fèr la gambaróla Ferrari, lizz. f a r l a
g a b a r ¹ l a  (Malagoli,ID 6,177, JudMat), 
emil.or. (ferrar.) far la gambarôla Ferri, bol. fär la
gambarola (a on) Ungarelli, venez. fare la
gambaruola (a q.) (1553, CalmoRodianaVescovo; 
Piccio), ven.merid. (vic.) far la gambaróla Pajel-
lo, trent.or. (rover.) far la gambarola Azzolini; 
emil.occ. (moden.) fer la gambarola ai strozz ‘fare 
lo sgambetto agli struzzi, essere in ozio e de-
—————

1 Nel lessico caricaturale dei lanzi fiorentini, cfr. più 
avanti gamberaccia.
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dicarsi a lavori inutili’ Neri; tic.prealp. (Bedano) 
tË u n a g a m b i r ó r a  ‘id.’ (Pellandini,SAVk 8). 
Lomb.occ. (vigev.) f ' i g a m b a r Ë r  ‘fare lo 
sgambetto’ Vidari, lomb.alp.or. (borm.) far la
gamberola (1698, Bläuer), emil.occ. (parm.) far la
gambarÇula Malaspina, fars la gambarœula Pa-
riset, ven.merid. (vic.) far la cambaróla ‘dare il 
gambetto’ Pajello. 
Lomb.or. (bresc.) fà (avì) la gambarœla ‘acqui-
stare la donna di un altro; perdere la propria’ Mel-
chiori, emil.or. (ferrar.) far la gambarôla Ferri. 
Emil.occ. (parm.) far la gambarÇula ‘reggersi a 
stento’ Malaspina. 
It. mettere la gambarola ‘farlo cadere; recargli un 
danno grave, irreparabile’ (1585, Garzoni, LIZ). 
Con s- intensiva: lomb.occ. (lomell.) z g �m -
b � r y ó l �  f.pl. ‘capriole’ MoroProverbi 99. 
Lad.anaun. (Tuenno) z á a m b a r w > l a  f. ‘sgam-
betto’ Quaresima, ven.merid. (vic.) sganbaróla
Candiago, poles. sgambarola Mazzucchi. 
Lomb.or. (valvest.) g a m b a r ½ l o  m. ‘sgam-
betto’ (Battisti,SbAWien 171.1). 
Tic.alp.centr. (Arbedo) (dagh, tögh la) gambirèla
‘(dare, fare lo) sgambetto; subentro al posto di un 
altro, togliendoglielo con inganno’ (Pellandini-
Salvioni,BSSI 17,110) Lumino (tegh la) gam-
birèla Pronzini, (Roveredo) moes. (tégh le)
gambirèla (a vun) Raveglia, romagn. (fê la)
gambarela Mattioli, gambarèla (Quondamatteo-
Bellosi 2 s.v. sgambetto), ( f : l a ) g a m b a -
r > l a  Ercolani, faent. (fê la) gambarèlla Morri, 
march.sett. (Fano) gambarèla Sperandini-Vampa, 
ven.merid. (Val d'Alpone) ~ Burati, ven.centro-
sett. (vittor.) (far la) ganbarèla a un Zanette, 
Revine (farge la) ganbarèla (a un) Tomasi, 
bisiacco (fa la) ganbarela Domini, ver. (far la)
gambarela Angeli, (farghe la) gambaréla Beltra-
mini-Donati, lad.ven. (zold.) gambaréla Gamba-
DeRocco, lad.ates. (gard.) (fè la) gambaréla
(Gartner; Lardschneider), bad. gambaréla Martini, 
bad.sup. (fa la) gambaréla (a un) Pizzinini, li-
vinall. (fè la) gambarela PellegriniA, agord.sett. 
(fé la) gambaréla PallabazzerLingua, lad.cador. 
(amp.) ( t ¹ i r a ) g a n b a r > l a  (Quartu-Kra-
mer-Finke; Croatto), oltrechius. ganbarèla Mene-
gus, Candide ( f é y l a ) ž a m b a r é l a  DeLo-
renzo, Auronzo di Cadore ~ Zandegiacomo, sic. 
gammaredda Traina, ( f á r i ) g a m m a r é a
VS; catan.-sirac. (Maletto) gambarella f. ‘id.; 
inganno, tradimento’ VS. 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) gambaròzz m. 
‘stanchezza nelle gambe’ Lurati-Pinana. 

It.sett.occ. fare la gambarotta ‘fare lo sgambetto’ 
Vopisco 1564, lig.occ. (ventim.) fa a gambarota
Azaretti-2, sanrem. ~ Carli. 
B.piem. (Monte) gambaratta f. ‘sgambetto’ Bat-
tezzati. 
It. gamberaccia f. ‘ùlcera della gamba, vene va-
ricose’ (1491, LorenzoMedici, B – 1685, Bàrtoli-
DMortara 194; AretinoPetrocchi), gambaracce pl. 
(sec. XVI, Romoli, B); it.reg.vers. gambaraccio
m. ‘id.’ (1929, Viani, B), lucch.-vers. (vers.) ~ 
Cocci.
Tosc. gamberoni m.pl. ‘gambe gonfie per ma-
lattia’ (dal 1726, Salvini, B; VLI; “raro” Zing 
1994).
Catan.-sirac. (Castello di Iùdica) caminari a-
ggammaruni ‘andar carponi’ VS, niss.-enn. (Às-
soro) ~ ib.; Gagliano Castelferrato ~ ‘camminare a 
tentoni’ ib., piazz. a gammaröngh Roccella. 
Fior.a. gambuto agg. ‘dotato di lunghe gambe’ 
(1367-70, VellutiD, B), it. ~ (1624, Lalli, B; dal 
1872, Zanella, B; LIZ; DeMauro; “lett.” Zing 
2005), piem. ganbù (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
It. gambuto agg. ‘dotato di grosse gambe’ (Oudin 
1640 – Spadafora 1704). 
Sic. gammutu agg. ‘fornito di buone gambe’ 
Traina. 
Ven.centro-sett. (vittor.) ganbutèla f. ‘capitòm-
bolo’ Zanette. 
Ven.centro-sett. (vittor.) far ganbútola f. ‘far ca-
priole’ Zanette, Tarzo f á g a m b ú t u e  (AIS 749, 
p.346), Revine far ganbùtole Tomasi. 
Piem. ganbös agg. ‘storpio’ (“scherz.” Pipino-
Suppl 1783; Gavuzzi). 
Carr. g a b : s t � r  agg. ‘svelto, furbacchione’ 
(Luciani,ID 42). 
It. gambeggiare v.assol. ‘sgambettare; dimenare 
le gambe’ (Florio 1611 – Veneroni 1681), sic. 
gammïari VS, iammïari ib. 
Cal.merid. (Laureana di Borrello) gambijari v.as-
sol. ‘camminare speditamente, correre’ NDC, Ni-
còtera gambïari ib., sic. gammïari VS, iammïari
ib.
Sic. gammïari v.assol. ‘coitare’ VS. 
Sic. iammïari v.tr. ‘pedinare; spiare’ VS. 
Catan.-sirac. gambiata f. ‘corsa ràpida, veloce e 
breve, fatta a piedi’ VS. 
Sen. sgambeggiare v.assol. ‘dimenare le gambe’ 
(1614, Politi, B). 
Ancon. z g a m b r e â á  v.assol. ‘sgambettare, re-
calcitrare’ Spotti. 
Lad.ates. (Rocca Piètore) d e s â a m b y >  ‘trarsi 
d'impaccio, liberarsi’ PallabazzerLingua. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1623 1624CAMBA CAMBA

Sic. gammarïari v.assol. ‘agitare le gambe, stan-
do sdraiati o seduti’ (dal sec. XVII/XVIII, Mala-
testa, VS), niss.-enn. (piazz.) gammariè Roccella. 
Sic. gammarïari v.assol. ‘ruzzolare, capitombo-
lare, andare a gambe levate’ (Traina, VS); catan.-
sirac. (Paternò) ammariari ‘camminar carponi, dei 
bambini che non sanno ancora reggersi sulle 
gambe’ ib.; gammarïuni m. ‘capitòmbolo’ ib. 
Sic. gammarïari v.assol. ‘camminare a fatica’ (dal 
XVII, Anonimo, VS); ~ ‘andare a gambe levate’ 
(dal 1795ca, Pasqualino, ib.); catan.-sirac. gam-
barïari  ‘camminare a fatica’ VS, palerm.centr. 
(Marinèo) gammarïari ib., ~ ‘(fig.) titubare’ 
(1754ca., DelBono, ib.). 
Catan.-sirac. (Bronte) gambariari v.assol. ‘vivere 
alla meno peggio’ VS. 
Loc.verb.: sic. fari gammarïari ad unu ‘forzare il 
debitore a estinguere al più presto il debito con-
tratto’ VS. 
Lig.alp. � n g a b a r $  v.assol. ‘inciampare, 
incespicare, urtare col piede in qc. camminando’ 
Massajoli, venez. ingambarar (Contarini; Piccio), 
ven.merid. (vic.) ingambarare Pajello, inganba-
rare Candiago, ven.centro-sett. (feltr.) ingambaràr
Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, ver. ingam-
baràr (a parlar) (Beltramini-Donati; Bondardo), 
lad.cador. (oltrechius.) inganbará Menegus. 
B.piem. (monf.) angambarèe v.tr. ‘dare il gam-
betto’ Ferraro. 
Venez. ingambarar v.tr. ‘impacciare, ingannare q. 
traendolo in affari difficili’ Boerio; ingambarar i
dissegni de uno ‘suscitargli degli ostàcoli’ ib.1.
Cal.merid. (Scilla) ncambarari v.tr. ‘infettare’ 
RohlfsSuppl. 
Lig.occ. (sanrem.) i g a b a Á á s e  v.rifl. ‘in-
ciampare, incespicare, urtare con il piede in qc. 
camminando; intrigarsi, avvilupparsi’ Carli, lig. 
Oltregiogo centr. (nov.) i g a m b a r ½ s =  Ma-
genta-1, piem. angambaresse (Capello; DiSant' 
Albino), anganbarese Levi, b.piem. (monf.) an-
gambarèse Ferrari, vercell. a g a m b r é s i  Vola, 
venez. ingambararse (1762, GoldoniVocFolena; 
Boerio), ven.merid. (vic.) inganbaràrse (a di-
scorere) (Pajello; Candiago), Val Lèogra ingam-
baràrse CiviltàRurale 510, Val d'Alpone ~ Burati, 
Ospedaletto Eugàneo inganbararse Peraro, pad. 
ingambaràrse (1775, Patriarchi, Bondardo), ven. 
centro-sett. (vittor.) inganbaràrse Zanette, Revine 
inganberarse Tomasi, feltr. ingambaràrse Miglio-
rini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, i g a n b e -
r á r s e  (Cappello,AIVen 116), istr. (capodistr.) 
—————

1 Cfr. friul. ingiambarâ v.tr. ‘fare lo sgambetto’ Pi-
ronaN.

ingamberarse Rosamani, ver. ingambaràrse (a
parlar) (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), 
trent.or. (valsug.) ngambararse Prati, lad.cador. 
(comel.sup.) i ž a m b a r á s i  (Tagliavini,AIVen 
103), ž a m b a r á s i  ib., Auronzo di Cadore 

ž a m b a r á s e  Zandegiacomo, Dosoledo ngam-
barasi DeLorenzo, Candide n È a m b a r $ s i  ib. 
Ven.merid. (vic.) inganbarase v.rifl. ‘compromet-
tersi, restare abbindolato’ Candiago, ven.centro-
sett. (vittor.) ingambaràrse Zanette, istr. (capo-
distr.) ingamberarse Rosamani. 
Agg.verb.: triest. e istr. ingambarado ‘impacciato, 
intrigato, compromesso’ Rosamani, ingambarà
ib., ven.adriat.or. (Lussingrande) ~ ib., ingam-
barado ib. 
Ven.merid. (vic.) desgambarare v.tr. ‘trarre d'im-
paccio’ Pajello, desganbaràre (“rust.” Candiago). 
Ven.merid. (Val d'Alpone) desgambararse v.rifl. 
‘trarsi d'impaccio, liberarsi’ Burato, ven.centro-
sett. (vittor.) desganbaràrse Zanette, feltr. d e -
z g a m b a r á r s e  Migliorini-Pellegrini, bellun. 
desgambararse Nazari. 
Trent.or. (tasin.) desgambararse v.rifl. ‘sgran-
chirsi, alzarsi in piedi e camminare dopo che si è 
rimasti a lungo seduti a gambe piegate’ Biasetto. 
Ven.merid. (vic.) sganbaràre v.tr. ‘fare lo sgam-
betto a q.’ Candiago. 
Trasimeno s g a m b � r á s s e  v.rifl. ‘liberarsi dal-
l'amo (rif. al pesce)’ (Moretti,ArtiMestieri 117). 
Agg.verb.: venez. sgambarato ‘disteso scompo-
stamente’ (ante 1536, Sanudo, B). 
Agg.verb.sost.: istr. (rovign.) z g a m b a l á d a  f. 
‘sgambettata’ (Deanovi ,AIVen 122). 
Ancon. sgambregià v.assol. ‘sgambettare, trali-
gnare’ Spotti. 
Ven.lagun. (chiogg.) sgambaresare v.assol. ‘an-
dare malsicuro sulle gambe, traballare’ Naccari-
Boscolo.
March.sett. (pesar.) sgambargè v.assol. ‘dimenare 
le gambe’ Pizzagalli. 
It. gambizzare v.tr. ‘sparare e ferire alle gambe il 
presunto avversario in un'azione terroristica’ (dal 
1978, Dardano, DELIN; DeMauro; Zing 2005). 
It. gambizzato agg.verb. ‘ferito alle gambe in un 
attentato’ (dal 1979, Quarantotto 1987; DeMauro 
2000).
It. gambizzazione f. ‘atto del gambizzare’ (dal 
1979, Cortelazzo-Cardinale 1986; DeMauro; Zing 
2005).
It. ingambare v.assol. ‘fuggire, darsela a gambe’ 
(1385ca., Pecorone, B; 1938, Bacchelli, B). 
Gen.a. ingambar v.assol. ‘inciampare; sbagliare’ 
(fine sec. XIV, LibroExempli, TosoMat), pis.a. 
ingambare (ante 1342, Cavalca, B), lig.gen. (Co-
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gorno) i g a b $  Plomteux, lig.or. (Pignone) 
g a b $  Bellani, spezz. n g a n b á e  (Conti-

Ricco; Lena). 
Fior.a. ingambare v.assol. ‘reggere il paragone’ 
(ante 1388, Pucci, B). 
Fior.a. (i)ngambare v.tr. ‘piegare’ (sec. XIV, 
LaudarioSMScalaManetti). 
Fior.a. ingambare q. in qc. v.tr. ‘ostacolare; im-
pedire’ (1421, MorelliBranca 228). 
It.a. ingambare qc. v.tr. ‘impedire’ (1450ca., Galli-
Wiese,ZrP 45,554,33). 
It. ingambarsi v.rifl. ‘inciampare; sbagliare’ (1685, 
Lupis, B), lig.centr. i g a b ½ s e  VPL, i g a -
b $ s e  ib., pietr. ~ Accame-Petracco, Borgio ~ 
Nari, Finale Lìgure i g a b s e  AlonzoDiz, 
i g a b ¿ s e  VPL, lig.gen. i g a b $ s e  VPL, 
savon. ~ Besio, Calasetta i n g a b ¿ s e  VPL, 
gen. i g a b $ s e  (Casaccia; Gismondi; Oli-
vieri), Cogorno i g a b $ [ s e ]  Plomteux, lig. 
or. (Lèvanto) i n g a b á s e  VPL, Riomaggiore 

n g a n b $ [ s e ]  Vivaldi, spezz. e g a b á s e
VPL, Lèrici ~ Brondi, piem. anganbesse Di-
Sant'Albino, vogher. i g m b á s  Maragliano. 
Emil.occ. (parm.) ingambàres v.rifl. ‘sgambarsi, 
affaticare, stancare sommamente le gambe’ 
Malaspina; ingambar ‘id.’ Pariset.– Agg.verb.: 
trent.occ. (bagol.) engambà ‘stanco per indolenzi-
mento dei muscoli delle gambe’ Bazzani-Melzani, 
emil.occ. (parm.) ingambà ‘affaticato’ (Malaspina; 
Pariset).
Lig.or. (Riomaggiore) n g a n b $  ( n t e n
s t é c u )  v.intr. ‘inciampare’ Vivaldi, ven.lagun. 
(chiogg.) ingambare (co a camine) v.intr. Naccari-
Boscolo.
Agg.verb.: piem. anganbà ‘impigliato, intrigato, 
impastoiato’ DiSant'Albino, lomb.or. (bresc.) en-
gambàt Melchiori, vogher. i g m b á  Mara-
gliano.
Agg.verb.sost.: it. ingambata f. ‘passo lungo e 
affrettato’ (1957, Gadda, B). 
It. ingambatura f. ‘ostàcolo, impedimento, con-
trarietà’ (1526, MachiavelliLettereGaeta 464). 
Retroformazione: fior.a. ingambo m. ‘ostàcolo, 
impedimento’ (1421, MorelliBranca 518). 
It. ringambare v.tr. ‘rimettersi in forze, sia fisica-
mente che economicamente’ (ante 1742, Fagiuoli, 
B); ringambarsi v.rifl. ‘id.’ (1905, DeAmicis, B), 
lig.or. (spezz.) r g a b á s s e  (Conti-Ricco; 
Lena), APiem. (castell.) a r g a n b é t s e  (Toppi-
no,StR 10), b.piem. (vercell.) a r g a m b é s i  Vola, 
mant. ringanbàras Arrivabene, emil.occ. (moden.) 
argambères Neri, emil.or. (ferrar.) argambàrss
Ferri, argambàrs Azzi, ven.merid. (poles.) re-

gambarse Mazzucchi, pist. ringambarsi Gori-
Lucarelli.
Umbro sett. aringambèto agg. ‘rimesso in forze’ 
MinciottiMattesini. 
Laz.centro-sett. (velletr.) n g a m b r i k á  v.assol. 
‘inciampare’ (Crocioni,StR 5). 
Con cambio di coniugazione: lomb.or. (crem.) 
(i)ngambí v.assol. ‘inciampare, cadere’ Bombelli. 
It. isgambare v.assol. ‘andare a monte’ (ante 
1587, G.M. Cecchi, B). 
It. sgambare v.assol. ‘vacillare, affaticarsi molto’ 
(1651, Leporeo, ItaCa). 
It. far sgambar via q. v.fattit. ‘fuggire, allontanarsi 
correndo’ (ante 1716, Baldovini, B). 
It. sgambarsi v.rifl. ‘affaticarsi fino alla spossa-
tezza in lunghe e faticose camminate’ (ante 1665, 
Lippi, B; dal 1885ca., Dossi, LIZ; Zing 2005), 
teram. z g a m m á s s �  DAM, àpulo-bar. (biscegl.) 
sgammà[rse] Còcola, sic. sgammarisi Traina. 
It. sgambare q. v.tr. ‘stancare, affaticare molto 
(una camminata, una corsa)’ (1880, Faldella, B). 
It. sgambare (verso, tra, di qua e di là) v.intr. 
‘camminare con un passo lungo e affrettato, 
dirigersi rapidamente verso un luogo’ (dal 1897, 
Fucini, B; Zing 2005), tic.alp.centr. (Lumino) 
sgambaa Pronzini, moes. (Roveredo) s g a m b $
Raveglia, lomb.occ. (Lecco) z g a m b á  Biella, 
mil. sgambà Cherubini, lodig. ~ Caretta, lomb.or. 
(berg.) ~ Tiraboschi, mant. z g a m b á r  Bardini, 
emil.occ. (moden.) z g a m b é r  Neri, pist. (Val-
dinièvole) sgamare Petrocchi, teram. (Sant' 
Omero) z g a m m á  DAM, àpulo-bar. (biscegl.) 
sgammà Còcola, niss.-enn. (piazz.) sgammè Roc-
cella; lomb.occ. (com.) gambà ‘camminare in fret-
ta’ Monti. 
Corso sgambà v.tr. ‘dare lo sgambetto, mandare a 
gambe levate’ Falcucci; sgambellulà ‘id.’ ib. 
Agg.verb.: it. sgambante ‘che cammina con passo 
spedito’ (ante 1963, Fenoglio, B). 
It. sgambato agg. ‘stanco per il troppo camminare’ 
(dal 1735, Crusca; TB; B; “basso uso” DeMauro; 
Zing 2005), emil.occ. (parm.) sgambà Malaspina, 
romagn. sgambê Mattioli, venez. sgambà (Boerio; 
Piccio), ven.merid. (poles.) ~ Mazzucchi, sic. 
sgammatu (Biundi; Traina). 
Romagn. z g a m b :  agg. ‘veloce, svelto di 
gambe’ Ercolani, corso cismont.nord-occ. (balan.) 
sgambatu Alfonsi, oltramont.merid. (sart.) ~ Fal-
cucci.
It. (giocare di) sgambate f.pl. ‘traballamento, 
oscillamento’ (1685, Lupis, B); it. (non si davano
che) sgambate (alla continenza) ‘colpo, trasgres-
sione di una virtù’ (ante 1701, ib.). 
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It. sgambata f. ‘camminata lunga e faticosa’ (dal 
1857, Rajberti, B; Zing 2005), tic.alp.occ. (So-
nogno) z á a m b á d a  Lurati-Pinana, tic.alp.centr. 
(Lumino) sgambàda Pronzini, moes. (Roveredo) ~ 
Raveglia, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) z g a m -
b á d a  Massera, Montagna in Valtellina š g a m -
b á d a  Baracchi, Tàrtano z g a m b á d a  Bianchi-
ni-Bracchi, lomb.occ. (Lecco) ~ Biella, mil. sgam-
bàda Cherubini, lodig. ~ Caretta, lomb.or. (berg.) 
~ Tiraboschi, cremon. z g a m b $ d a  Oneda, vo-
gher. z g a m b t a  Maragliano, mant. z g a m -
b á d a  Bardini, emil.occ. (regg.) sgambèda Fer-
rari, romagn. z g a m b : d a  Ercolani, venez. 
sgambàda (Boerio; Piccio), ven.merid. (poles.) 
sgambà Mazzucchi, sgambada ib., ven.centro-
sett. (feltr.) z g a m b á d a  Migliorini-Pellegrini, 
bellun. sgambada Nazari, trent.or. (primier.) 
z g a m b á d a  Tissot, valsug. z g a m b á a  Prati, 
lad.ven. z g a n b á d a  RossiVoc, corso cismont.or. 
(capocors.) sgambata Falcucci, umbro occ. (Ma-
gione) z g a m b > t a  ‘corsa per arrivare in orario’ 
Moretti, roman. sgammata (1688, Peresio, Ugo-
lini); lomb.occ. (lodig.) sgambadína f. ‘pìccola 
camminata’ Caretta. 
It. sgambata f. ‘(sport) piccola corsa, breve pas-
seggiata che si fa compiere ad un cavallo per 
riscaldargli i muscoli prima di uno sforzo o di una 
gara’ (dal 1960, DizEncIt; B; Zing 2005); it. 
sgambatura ‘id.’ (dal 1970, Zing; B; Zing 2005). 
Lomb.or. (berg.) sgambada f. ‘colpo o calcio dato 
o ricevuto con la gamba’ Tiraboschi, ven.merid. 
(poles.) sgambà Mazzucchi, sgambada ib., roman. 
sgammata (1688, Peresio, Ugolini). 
Venez. sgambada f. ‘affaticamento dei piedi’ Bo-
erio.
Emil.occ. (moden.) sgambadga f. ‘camminata lun-
ga e faticosa’ (< -atica, prima del 1739, Gherardi, 
Marri). 
B.piem. (gattinar.) sgabatè v.assol. ‘sgambettare, 
camminare’ Gibellino; sgabatèla ‘farla a piedi’ ib. 

Con s - privativo-detrattiva: it. sgambare qc. ‘di-
pingere o disegnare una figura umana con le gambe 
in una postura innaturale’ (ante 1798, Milizia, B). 
It. sgambare v.tr. ‘privare o mutilare q. di una o di 
entrambe le gambe’ (ante 1803, Alfieri, B). 
It. sgambare q. v.tr. ‘ferire alle gambe in un attacco 
terroristico’ (1978, Cortelazzo-Cardinale 1986). 
Agg.verb.: it. sgambato ‘privato o mutilato di una 
o di entrambe le gambe’ (Crusca 1691 – 1862, 
Bresciani, B; ItaCa). 
It. sgambato agg. ‘che ha la posizione delle gambe 
scomposte, non allineate (una scultura)’ (ante 
1798, Milizia, B). 

It. sgambato agg. ‘che scopre, lascia libere le 
gambe, le valorizza’ Quarontotto 1987. 
Piem. sganbassè v.assol. ‘menar le gambe, cam-
minare in fretta; correre di qua e di là affan-
nosamente e senza risultati’ DiSant'Albino, mant. 
sgambzar Cherubini 1827, z g a m b a s á r  Bar-
dini, ven.merid. (poles.) sgambezare Mazzucchi, 
trent.or. (rover.) sgambezar Azzolini. 
Lunig. z g a m b a t s á r e  v.assol. ‘inciampare, in-
cespicare’ Masetti. 
Agg.verb.sost.: piem. sgambassà f. ‘lunga cammi-
nata, corsa lunga e faticosa’ Capello, sganbassà
(Zalli 1815; DiSant'Albino), sganbassada DiSant' 
Albino, b.piem. (viver.) sgambassada Clerico, 
mant. sgambzata Cherubini 1827, emil.occ. (gua-
stall.) sgambsàda Guastalla, mirand. sgambzàda
Meschieri. 
Emil.occ. (guastall.) sgambsinar v.assol. ‘correre, 
camminare in fretta’ Guastalla. 
Lig.centr. (Triora) strangambor v.assol. ‘cammi-
nare’ (ante 1837, CapponiOddo-Forner). 
Ver. regambàrese v.rifl. ‘rimettersi in piedi’ Rigo-
bello.
Nap. aggammare v.assol. ‘menar le gambe, cam-
minare in fretta, affrettare il passo’ (ante 1632, Ba-
sile, D'Ambra; 1689, Fasano, Rocco), aggammà
Altamura, dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
a y a m m :  Amoroso, àpulo-bar. (Corato) ag-
gammà Bucci. 
Con cambio di coniugazione: lomb.alp.or. (Gro-
sio) z g a m b í s  v.rifl. ‘stancare le gambe, pro-
vare indolenzimento agli arti inferiori’ Antonioli-
Bracchi, a n d ä r i n z g a m b u š o n  loc.avv. 
‘camminare scalzo’ ib. 
Parm.gerg. sgambisa f. ‘la morte’ Malaspina. 
Lomb.alp.or. (Sòndalo) agambîrse ‘stancarsi in 
modo eccessivo le gambe’ Foppoli-Cossi. 
Tic.alp.centr. (Lumino) engambiss v.rifl. ‘indo-
lenzirsi le gambe; avere le gambe pesanti per affa-
ticamento’ Pronzini, lomb.alp.or. (Novate Mez-
zola) ingambìs Massera, Montagna in Valtellina 
ingambìss Baracchi, Tirano angambis Bonazzi; 
trent.or. (valsug.) ingambirse ‘provare quel leg-
gero indolenzimento d'una gamba per esser rima-
sta del tempo piegata sotto il corpo, o altro’ Prati. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ingambì v.tr. 
‘provocare indolenzimento alle gambe’ Massera. 
Agg.verb.: novar. (Oleggio) ingambì ‘con le gam-
be intorpidite, indolenzite’ Fortina, tic.alp.occ. 
(Sonogno) i n á a m b í d  Lurati-Pinana, tic.alp. 
centr. (Arbedo) i n g a m b í d  (Pellandini,BSSI 17, 
132), Lumino engambìd Pronzini, moes. (Ro-
veredo) ingambít Raveglia, lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) ingambìi Massera, talamon. ingämbíi
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Bulanti, mil. ingambìi (Cherubini; Angiolini), 
lomb.or. (crem.) (i)ngambít Bombelli, lad.fiamm. 
(cembr.) engambì Aneggi-Rizzolatti. 
Agg.verb.sost.: tic.alp.centr. (Airolo) i n á a m -
b í d a  f. ‘dolore alle gambe dopo una sgambata’ 
Beffa, Lumino engambìda Pronzini, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) ingambìda Massera, lomb.occ. 
(Val d'Intelvi) i g a m b í d a  Patocchi-Pusterla; 
tic.alp.centr. (Arbedo) ingambid ra ‘id.’ (Pellan-
dini,BSSI 17,132). 
Tic.alp.centr. (Lumino) desengambiss v.rifl. ‘farsi 
passare i dolori ai muscoli delle gambe’ Pronzini. 
Mil. desgambiss ‘sgranchirsi le gambe’ (Cheru-
bini; Angiolini), lomb.or. (crem.) desgambís Bom-
belli, trent.or. (primier.) d e z g a m b í r s e fora (i
piei) Tissot, valsug. ~ Prati. 

Composto: emil.or. (ferrar.) scavezzagamb m. 
‘tentennamento, vacillamento’ Ferri; gnir un sca-
vezzagamb da la paura ‘fare le gambe Giacomo 
Giacomo’ Ferri. 
Trent.or. (primier.) scavazagambe ‘strada rìpida e 
sassosa, faticosa’ Tissot. 
Ven.centro-sett. (maran.) scavassa-gambe m. ‘il 
gioco consisteva nello scavare una buca sul ter-
reno larga ca. 50 cm. e profonda altri 50 cm. Ve-
niva nascosta in superficie con della carta 
sostenuta da stechiti posti in crose e sopra rico-
perta con della terra che mimetizzava il tutto’ 
(Corso,GuidaDialIt 14,43). 
Àpulo-bar. (grum.) a scaragamme ‘a gambe di-
varicate, a cavalluccio’ (a squara-gambe < squa-
dra-gambe , Colasuonno); ostun. a scancajamme
‘id.’ VDS. 
Garf.-apuano (Gallicano) a spraccagambe ‘a 
cavalluccio’ Nieri. 

2.a1. ‘persone’ 
Sintagmi e composti: luc.-cal. (trecchin.) gamm'
aperte m. ‘chi cammina a gambe larghe, come se 
fosse affetto da ernia’ Orrico. 
It. gambacorta m. e f. ‘persona dalle gambe corte 
e zoppa, (scherz.) di chi arriva ultimo’ (dal 1869, 
TB; B; Zing 2005)1, tic.alp.centr. (Lumino) gam-
bacùrta Pronzini, emil.occ. (parm.) gambacurta

—————
1 Ma cfr. fior.a. Bartolomeo de' Gambacorti (1426ca., 

LibroLapoNiccoliniSirigatti, ItaCa), Antonio di Gamba-
corti (1436-59, RicordanzeCastellani, ib.), Gherardo
Gambacorti ib., pis.a. Andrea Gambacorta (1326-56, 
LibroRagioneDelleBranche, ib.) e ancora il personaggio 
della Gerusalemme conquistata (1592, Tasso) Gamba-
corta, e ancora Gherardo Gambacorta (1645, Basso, 
ItaCa).

Pariset, fior. gambacorta (Giacchi; Volpi), umbro 
occ. (Magione) g a m b a k ú r t a  Moretti, àpulo-
bar. (biscegl.) gammacorte Còcola, Giovinazzo 
gammecurte Maldarelli2.
Lad.cador. (Costalissoio) â a m b a r d ½ y  m. ‘chi 
cammina zoppicando o strascicando i piedi’ (Ta-
gliavini,AIVen 102), g a m b a r d ½ y  ib., Candide 
š a m b a d ó y  DeLorenzo, â a m b a d ó y  ib.; 
Campolongo gambadòi ‘bistorto’ DeZolt. 
It. gamba lesta m. e f. ‘persona agile e veloce’ 
(dal 1956, DizEncIt; DeMauro; “scherz.” Zing 
2005), gambalesta ib. 
It. gambalunga m. e f. ‘persona di alta statura, 
per lo più dinoccolata; persona dal passo lungo o 
instancabile’ (“scherz.” dal 1970, Zing; B; De-
Mauro; Zing 2005)3, sic.sud-or. (Mòdica) amma
logna VS; àpulo-bar. (grum.) gamme-lúenghe
‘traffichino, affarista, uno che entra in tutti i 
comitati cittadini’ ColasuonnoStorie. 
It. gambe mozze m. ‘chi è privo di energia sia 
fìsica, sia morale; chi è sempre stanco, neghittoso’ 
(prima metà sec. XVI, CantiCarnascialeschi, B). 
It. gambastorta m. e f. ‘persona che ha le gambe 
storte; per antonom. diàvolo’ (dal 1868, Dossi, 
DeMauro; B; DeMauro 2000), ven.centro-sett. 
(vittor.) (l'ultimo a conparír fu) ganbastòrta Za-
nette, istr. ( l ú l t i m o a c o n p a r í r z e )
g a n b a s t ó r t a  Semi, corso cismont.or. g g a m -
b i s t ¹ r t u  ALEIC; Omessa á á a m b i s § Á á m -
b u  ‘id.’ (ib., p.16), cismont.nord-occ. (Ìsola Ros-
sa) g g a m b i s § Á á m b u  ‘id.’ (ib., p.7); Cala-
cuccia á a m b i á e r Þ í d u  ‘id.’ (ib., p.18); cis-
mont.or. (Ghisoni) á á a m b i t á r Þ u  ‘id.’ (ib., 
p.30); ALEIC 308. 
Sic.a. gambitortu m. ‘persona che ha gambe 
storte’ ScobarLeone 1519, corso cismont.or. (Cor-
ti) á a m b i d ¹ r t u  (ALEIC, p.21), Pietraserena 
á á a m b i d ¹ r t u  (ib., p.25)4, Vènaco á a m b i -
¹ r t u  (ib., p.24) cismont.occ. á á a m b i t ¹ r t u

ALEIC, Piana á á a m b i d ¹ r t u  (ib., p.23), corso 
centr. á a m b i t ¹ r t u  ALEIC, oltramont.merid. 
á á a m b i t ½ r t u  ib., Propriano á á a m b i t ¹ r t u
(ib., p.44); ALEIC 308. 

—————
2  Cfr. il soprannome catan.-sirac. (Bronte) Gamba-

cutta ‘gamba corta’ RohlfsSoprannomi. 
3 Cfr. lat.mediev.gen. cambas longas (1165, CDGe-

nova 2,16, HubschmidMat), l'antroponimo it. Gamba-
lunga (1483, Arienti, LIZ; ante 1535, Berni, ib.), pa-
lerm.centr. (Carini) Ammalonga RohlfsSoprannomi e il 
cognome sic.sud-or. (Buccheri) Gambilonghi Rohlfs-
Cognomi..

4 Cfr. l'antroponimo lat.mediev. Gambatorto (Lucca 
1142, BrattöNuoviStudi). 
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Àpulo-bar. (bar.) trèggamme m. ‘bastone: in sen-
so fig. si diceva a chi camminava zoppicando per 
gonorrea, sifilide’ ScorciaMedicina. 
Sic.sud-or. (Buccheri) iamballàriu m. ‘persona 
leggera, frìvola’ VS. 

Derivati: lomb.occ. (mil.) sgambetta m. ‘galop-
pino, servo che cammina tutto il giorno per ser-
vizio’ (1698, Maggi, Isella); agrig.occ. (Casteltèr-
mini) gammetta ‘persona storpia’ VS1.
Salent.centr. (Nòvoli gerg.) sgamittu m. ‘vendito-
re ambulante non fortunato’ (Sebaste,StLSalent 7). 
Messin.or. (Patti gerg.) sgammitti m.pl. ‘ambu-
lanti, giocolieri, imbonitori’ VS. 
Messin.occ. (Capizzi) y a m m i t t é a  f. ‘zop-
po, claudicante’ VS. 
Venez. sgambeton m. ‘buon camminatore’ (Bo-
erio; Piccio), ven.centro-sett. (feltr.) z g a m b e -
t ¹  Migliorini-Pellegrini, bellun. sgambeton Na-
zari, ver. ~ Beltramini-Donati. 
Vers. gambettóne m. ‘persona dalle gambe lunghe’ 
Cocci.
Lomb.occ. (mil.) sgambettista m. ‘camminatore, 
corritore’ (ante 1699, Maggi, [“scherz.”] Cheru-
bini).
Àpulo-bar. (Monòpoli) z g a m m � t t > n d �  m. 
‘mercante ambulante’ Reho. 
Mil. gambìn m. ‘uomo di dèbole complessione, 
che sta male in gambe’ Cherubini, lomb.or. (cre-
mon.) g a m b 2  Oneda, emil.occ. (parm.) gam-
bèin PeschieriAgg. 
Ven.merid. (poles.) gambin m. ‘soldato austriaco’ 
(“scherz.” Mazzucchi). 
Emil.occ. (mirand.) gambin agg. ‘codino’ Me-
schieri, moden. gambèin ‘codino, austriacante’ 
Neri.
Lig.or. (Pignone) g a b e l ú  m. adolescente 
dalle gambe lunghe’ Bellani, spezz. g a b i l ¹
(Conti-Ricco; Lena)2, Tellaro g a m b a l ó  Calle-
gari-Varese, lunig. g a m b i l ¹  Masetti, bol. 
gambilôn Coronedi, pist. gambillone Gori-Luca-
relli, gambellone ib., garf.-apuano (Gragnana) 
g a b i l ¹  (Luciani,ID 42), carr. ~ ib., lucch.-
vers. (vers.) gambilóne Cocci, umbro merid.-or. 
(Foligno) gammijjóne Mattesini-Ugoccioni, ca-
tan.-sirac. ggiammilluni ‘persona molto alta, spi-
lungone’ VS; gambillona f. ‘id.’ Gori-Lucarelli. 
Volt. (Monticiano) z g a m b i ó n e  m. ‘persona 
alta e di gamba svelta’ Cagliaritano; z g a m -
b i ó n a  f. ib.; abr.or.adriat. (Gissi) z g a m -
—————

1 Forma analoga secondaria. 
2 Cfr. lat.mediev.gen. gambas longas (1165, CDGe-

nova 2,16, HubschmidMat). 

m � l l ½ n �  m. ‘gambalunga, chi ha gambe lun-
ghe’ DAM. 
Pist. gambèsce m. ‘chi è come sciancato, e cam-
minando mandi i piedi molto in fuori, e li posi in 
terra quasi con dolore’ FanfaniUso. 
Piem. ganbössa f. ‘donna storpia’ PipinoSuppl 
1783.
Vogher. z g m b > s u l  f. ‘spilungone, dalle 
gambe lunghe’ Maragliano, z g m b í s u l
(“cont.” ib.). 
Piem. ganbossòn m. ‘uomo storpio’ PipinoSuppl 
1783; ganbossòna ‘donna storpia’ ib. 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) g a m b i z ÷  m. ‘chi ha le 
gambe lunghe’ Bianchini-Bracchi; z g a m b i z ÷
‘id.’ ib.; g a m b i z ú n a  f. ‘donna che lavorava nei 
prati senza calze’ ib.; z g a m b i n z ú n a  ‘id.’ ib. 
Tic.alp.centr. (Lumino) gambusción m. ‘persona 
(specialmente di sesso femminile) dalle gambe 
non belle e molto appariscenti’ Pronzini. 
It. gambone m. ‘persona che cammina molto’ 
(1552-53, A.F. Doni, LIZ). 
Umbro occ. (Magione) z g a m b ¹ n e  m. ‘chi ha 
le gambe lunghe e storte’ Moretti. 
Triest. gambarel m. ‘uomo di piccola statura’ 
DET. 
Pist. gambirellone m. ‘adolescente dalle gambe 
lunghe’ Gori-Lucarelli. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) z g a m b a r l ú
m. ‘persona dalle gambe molto lunghe, spilun-
gone’ Massera, Tirano sgamberlùn Bonazzi, lomb. 
occ. (Lecco) z g a m b e r l ú  Biella, mil. sgam-
birlón Cherubini, lomb.or. (berg.) sgamberlù Tira-
boschi, sgarlù ib., cremon. z g a m b i r l ¿  One-
da, trent.occ. (bagol.) sgänferlù Bazzani-Melzani, 
lad.anaun. (Tuenno) z â a m b e r l ó  Quaresima, 
z á a m b e r l ó  ib., z g a m b e r l ó  ib., lad. 
fiamm. (cembr.) sgamberlón Aneggi-Rizzolatti, 
mant. z g a m b i r l ó  Bardini, emil.occ. (mi-
rand.) sgambirlón Meschieri, moden. z g a m -
b i r l ½ w  Neri, emil.or. (ferrar.) sgambirlón
Azzi, romagn. z g a m b a r l ¹ w  Ercolani, faent. 
sgambarlon Morri, venez. sgamberlón Piccio, 
ven.merid. (vic.) sgamberlon Pajello, poles. sgam-
birlon Mazzucchi, pad. z g a m b i r l ó  Prati-
EtimVen, ven.centro-sett. (Revine) z g a r b e l ó
Tomasi, z g a b e r l ó  ib., trent.or. (primier.) 
z g a m b e r l ó  Tissot, rover. sgamberlom Azzo-
lini.
Lomb.alp.or. (Tàrtano) z g a m b e r l ú n a  f.
‘donna molto alta con le gambe lunghe’ Bian-
chini-Bracchi, lomb.occ. (Lecco) ~ Biella, mant. 
sgambirlona ‘donna lanternuta’ Cherubini 1827, 
trent.or. (rover.) sgamberlona ‘donna barcollante, 
tentennante’ Azzolini. 
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It.reg.ferrar. sgambirlone agg. ‘che ha le gambe 
lunghe’ (1940, Bacchelli, B; VitaleLingua 177), 
trent.occ. (bagol.) sgänferlù Bazzani-Melzani 1 ,
mant. sgambirlon Cherubini 1827, emil.occ. (gua-
stall.) z g a m b i r l ó  Guastalla, regg. sgam-
burlón Ferrari, romagn. sgambarlon Mattioli, ve-
nez. sgamberlòn Boerio, sgambirlon ib.; ven.cen-
tro-sett. (Revine) z g a n b e r l ó  ‘pazzerello’ To-
masi; gambiréla ‘sgambetto’. 
Retroformazioni: tic.alp.centr. (Lumino) sgam-
bèrla m. e f. ‘persona dal fìsico molto gracile o 
che cammina in modo non completamente nor-
male’ Pronzini; gambèrla ‘id.’ ib.; lomb.alp.or. 
z g a m b í r l u  m. ‘spilungone; chi ha le gambe 

lunghe e sottili’ (Longa,StR 9), borm. z g a m -
b í r l ¼  ib., lomb.occ. (Lecco) z g a m b é r l a
Biella, lomb.or. (bresc.) sgambìrlo (Gagliardi 
1759; Rosa), lad.ven. z g a n b í r l o  RossiVoc, 
zold. ~ ‘chi sta male sulle gambe’ Gamba-De-
Rocco, lad.cador. (amp.) sganbèrlo Majoni. 
Ver. z g a m b > r l o  agg. ‘storto di gambe’ Rigo-
bello; lad.-ven. (zold.) sgambìrlo ‘che è malfermo 
sulle gambe’ Gamba-DeRocco, lad.cador. (amp.) 
sganbèrlo Majoni, ž g a b > r l o  (Quartu-Kra-
mer-Finke; Croatto). 
Umbro merid.or. (Torgiano) sgàmbrio ‘di gio-
vanetti dalle gambe lunghe’ Falcinelli. 
Con influsso di berñ- ‘protuberanza del corpo 
umano’ (LEI 5,1244,23): emil.occ. (parm.) sgam-
bergnàn agg. ‘di persona alta e con gambe lun-
ghe’ Malaspina; sgambergnon m. ‘persona alta e 
con lunghe gambe’ Pariset, sgambergnàn ib. 
It. gamberone m. ‘persona con gambe molto lun-
ghe’ (dal 1731, Crusca; TB; VLI; Zing 1994); um-
bro occ. (Magione) z g a m b r y ¹ n e  ‘id.’ Moretti. 
Mil. gambarón m. ‘sciocco’ Cherubini. 
Abr.occ. (Avezzano) a m m a r ½ n �  m. ‘avven-
turiere’ DAM. 
Carr. g a b : s t � r  m. ‘gamba lesta, persona 
svelta; (fig.) furbacchione’ (Luciani,ID 42); lig.or. 
(spezz.) g a n b a s t r í  Lena; garf.-apuano (Gra-
gnana) g a b � s t r ¹ n a  f. ‘donna alta di gambe 
lunghe’ ib., carr. ~ ib. 
Carr. g a b e s t r ¹  m. ‘che inciampa facil-
mente’ (Luciani,ID 42).– Pist. far ingambestrare
q. v.fattit. ‘far inciampare, incespicare’ Gori-Lu-
carelli; ingambestrar[si] v.rifl. ‘confondersi, im-
brogliarsi’ ib. 
Laz.centro-sett. (Castelmadama) sgammàtu agg. 
‘dalle belle gambe’ Liberati; teram. z g a m m á t �
‘(persona) che ha le gambe lunghe’ DAM, luc.-
cal. (trecchin.) sgammado OrricoAgg. 
—————

1 Con influsso di fèrle ‘grucce’ DEI 1620. 

Lig.gen. (tabarch.) d e z g a m b á w  agg. ‘gambe-
lunghe’ Vallebona. 
Abr.or.adriat. (Atri) y a m m i y í r �  m. ‘buon 
marciatore’ DAM. 
Composto: emil.or. (ferrar.) sgambagàl m. ‘spi-
lungone’ Ferri. 

2.b. ‘zampa di animale’ 
It. gamba f. ‘ciascuno degli arti su cui animali 
quadrùpedi e bipedi si reggono e camminano’ (dal 
1350ca., CrescenziVolg, B; TLIOMat; Crusca 
1893; Zing 2005), it.sett.occ.a. gamma (sec. XIV, 
PetrusAstoreLupis), lomb.a. ganba (sec. XV, Li-
berAnimalibusHolmér,StN 38), tosc.a. gamba (del
camello) (inizio sec. XIV, MPolo, TLIOMat – 
1471, BibbiaVolg, B), fior.a. gamba (dell'asino,
del rigogolo) (1286-90, RegistroSMariaCafaggio, 
TLIOMat – 1388, PucciCentiloquio, ib.), prat.a. 
gamba (ante 1333, Simintendi, ib.), pis.a. ~ (1304, 
GiordPisa, B), sen.a. ~ (metà sec. XIV, Ricet-
tarioLaur, TLIOMat), perug.a. ganbe pl. (1427ca., 
CorgnoloCorgnaUgolini,ArtiMestieri 26), aret.a. 
gamba f. (1282, RestArezzo, B), sabino a. ~ (fine 
sec. XIV, MascalciaRusioVolg, TLIOMat), nap.a. 
~ (1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato), sic.a. ~ 
(sec. XIV, MascalciaRuffoVolg, TLIOMat), lig. 
gen. (gen.) g á b a  Casaccia, Val Graveglia 
g á m b a  Plomteux, piem. g á b a  (Zalli 1815 – 
Gavuzzi)2, lomb.alp.occ. (Malesco) g $ m b =  (p. 
118), tic.alp.centr. (Chirònico) â á m b a  (p.32), 
breg. g á m b  Schaad 73, lomb.alp.or. (posch.) 
gàmba Tognina 236, mil. ~ Angiolini, lomb.or. 
(Monasterolo del Castello) g á m b a  (p.247), 
bresc. gamba Gagliardi 1759, lad.anaun. (Tuenno) 
â á m b a  Quaresima, á á m b a  ib., g á m b a  ib., 
lad.fiamm. (Predazzo) á m b a  Boninsegna 271, 
vogher. g m b  Maragliano, mant. ganba Arri-
vabene, gamba (d'animal) Bardini, emil.occ. 
(parm.) gamba (Malaspina; Pariset), regg. ~ Fer-
rari, Nonàntola g + m b  (p.436), Prignano sulla 
Secchia g á m b a  ( d e g $ t )  (p.454), Sologno 
g á m b  (p.453), emil.or. (bol.) gamba Ungarelli, 
Savigno g á m b  (p.455), romagn. gamba Mat-
tioli, g m b a , faent. gámba Morri, Cesenàtico 
~ Quondamatteo-Bellosi 2, s.v. zampa, march.sett. 
(Sant'Àgata Feltria) g $ m b  (p.528), ven.merid. 
(Teolo) g á m b a  (p.374)3, ven.centro-sett. (Istra-
na) ~  ( d l g á t ) (p.365), istr. (Pirano) g á m -

—————
2 Cfr. lat.mediev.piem. gamba f. ‘gamba di animale’ 

(Chiusa Pesio 1382, GascaGlossBellero), ~ (Boves 1430, 
ib.), ~ (Fossano 1511, ib.), lat.mediev.vercell. ~ (Gattinara 
1448, GascaGlossD'Auria). 

3 Cfr. lat.mediev.ven. gamba (Verona 1319, Sella). 
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b a  (p.368), fior. (Barberino del Mugello) ~  ( d
g $ t ) (p.515), Incisa g á m b a  (p.534), ALaz.sett. 
(Acquapendente) ~ (p.603), chian. (Sinalunga) ~ 
(p.553), cort. ~ (p.554), umbro sett. (Pietralunga) 
~ (p.546), umbro merid.-or. (Marsciano) ~ (p. 
574), dauno-appenn. (fogg.) gàmma Villani, Trini-
tàpoli y á m b �  Stehl 333, àpulo-bar. (bitont.) 
gamme Saracino; AIS 1119. 
Fior.a. gamba f. ‘ciascuno dei peduncoli delle lar-
ve e delle zampe degli insetti, dei granchi e sim.’ 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, B), it. ~ 
(1490ca., Tanaglia, B – prima metà sec. XVIII, 
Ginanni, Crusca 1893; 1950, Pavese, B), ven. 
gambe (de ragno) pl. (1535, ProverbiCortelazzo 
141).
Sign.metaf.: fior.a. gamba f. ‘parte delle costel-
lazioni astrali’ (1341, LibriAlfonso, TLIOMat). 
It. gamba f. ‘intrigo, arruffamento di funi’ (D'Alb-
Vill 1798 – DizMar 1937)1.
It. gamba f. ‘taglio di carne di bovini, costituito da 
mùscoli crurali’ B 1970. 
Lig.centr. (onegl.) gambe (de purpu) f.pl. ‘ten-
tàcoli’ Dionisi, elb. gambe (Cortelazzo,ID 28). 
Istr. (Montona) g á m b  f. ‘zòccolo del cavallo’ 
(AIS 1059, p.378). 

Sintagmi: it. gambe de boi f.pl. ‘(metaf.) gambe 
prese a prèstito dai buoi (con riferimento a per-
sone)’ (1517, BaldusFolengoPaoli 266). 
Nap. gamme de grillo m. ‘ingiuria per i negri, di 
gamba sottile’ (ante 1632, BasilePetrini). 
Fior.a. avere gambe di levriere ‘essere un buon 
camminatore; essere in grado di correre o cam-
minare velocemente’ (1332ca., AlbPiagentinaBoe-
zio, B); piem. avèi na ganba de lion ‘id.’ Zalli 
1815.

Loc.verb.. it. addrizzare (drizzare, raddrizzare) le
gambe ai cani ‘perdersi nel fare una cosa inùtile, 
pretendere l'impossibile da q.’ (dal 1612-13, Boc-
calini, LIZ; TB; B; CardanoMs; Zing 2005), lomb. 
occ. (vigev.) v u r > i d r i s ' i g m b a i k á
Vidari, lomb.or. (berg.) ölì 'ndrissà i gamb ai cà
Tiraboschi, cremon. v u r ë d r i s $ l e g $ m b e
a i k $  Oneda, vogher. ( l > k m : ) d r i s á
i g m b a i k  Maragliano, ven.merid. (vic.) 
sdrissar le gambe ai cani Pajello, Val Lèogra in-
drissàr le gambe ai can CiviltàRurale 569, ver. in-
drisàr le gambe a i cani Patuzzi-Bolognini, trent. 
or. (primier.) drezàr le gambe ai can Tissot, tosc. 
raddrizzare le gambe ai cani FanfaniUso; piem. 
drissè le ganbe ai sôp ‘id.’ DiSant'Albino. 
—————

1 Cfr. la spiegazione del TB s.v. gambatura.

It. alzar(e) la gamba ‘mettersi in posizione adatta 
a orinare (un cane)’ (1756, G. Volpi, ItaCa; 1944, 
Landolfi, B). 
Emil.or. (Comacchio) gámp m. ‘zampa (del gat-
to)’ (AIS 1119, p.439). 

Derivati: venez.a. gambeti (de porco) m.pl. ‘zam-
pe d'animale macellato’ (1436, CapitolariArti-
Monticolo 3,28)2, laz.a. gammetto (de alcuna be-
stia) m. (Civitella d'Agliano 1467, StatutoGalli-
Pascolini 266), APiem. (Sanfrè) gambeti (di se-
bellino) pl. (1586, InventarioSobrero,BSPCuneo 
93,39), lunig. (villafranch.) gambét m. (Trinci, 
StLunig 5), Groppoli gambèt ib., ver. gambéto (de
pòrco) Beltramini-Donati. 
Lomb.occ. (borgom.) g a m b { t t i  m.pl. ‘pastoia’ 
(AIS 1185cp., p.129); mil. gambètt ‘specie di pa-
stoie di ferro che si pongono ai condannati’ Che-
rubini, venez. gambèto m. Boerio. 
APiem. (Pancalieri) gamb t  f. ‘pastoia’ (< -itta,
AIS 1185cp., p.163). 
Emil.occ. (parm.) gambetta f. ‘striscia di panno 
che si lega alle zampe dei polli per contrassegno’ 
(Malaspina; Pariset). 
Emil.occ. (parm.) gambetta f. ‘quegli arnesi di 
legno nei quali si costringevano i piedi ai prigioni’ 
(Malaspina; Pariset). 
It. gambettare v.assol. ‘muovere, agitare, dime-
nare le gambe’ (prima del 1483, Pulci, B; ante 
1786, G. Gozzi, B; 1857, Bresciani, B); piem. 
sganbitè ‘si dice degli animali che tirano calci 
morendo’ (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
Venez.a. gambelli m.pl. ‘zamponi, zampe di por-
co’ (fine sec. XV, LibroCucinaConsiglio 158; B); 
sic. y a m m é u  m. ‘garretto degli animali 
macellati’ (Trischitta, VS). 
Messin.occ. y a m m i ú n i  m. ‘la parte ter-
minale della coscia o della spalla dell'agnello (o 
del capretto) macellato, vicina al peduccio, rico-
perta di cartilagine e di poca carne’ VS, niss.-enn. 
(Troina) ~ ib. 
March.sett. (metaur.) sgamblè ('na pecora) v.tr. 
‘rompere la gamba ad un animale’ Conti. 
It. gambino m. ‘piccola gamba’ (ante 1686, F. 
Frugoni, B; 1878, Carducci, B). 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) g a m b ë s  m. ‘catena per 
legare le mucche nella stalla’ Bianchini-Bracchi. 
Trent.occ. (valcam.) gambis m. ‘catena a tenere i 
giovenchi’ (Rosa, JudMat). 
Lomb.or. (cremon.) g a m b i s ¿ l  m. ‘pastoia’ 
Oneda.
—————

2  Cfr. lat.mediev.venez. (muselis e) gambetis m.pl. 
‘zampini’ (1329, Cecchetti,ArVen 30,88). 
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APiem. (Vicoforte) g å m b o s s ú  m. ‘pastoia’ 
(AIS 1185cp., p.175). 
Sign.metaf.: emil.occ. (parm.) gambìsa f. ‘stru-
mento nel quale si serrano i piedi ai carcerati’ 
Malaspina; parm.gerg. sgambisa ‘la morte’ ib. 
Pav. ingambizá v.tr. ‘impastoiare’ Annovazzi, in-
gambisá Gambini. 
It. gambucce f.pl. ‘gambe dell'insetto’ (1659, D. 
Bàrtoli, Gamba,AGI 42,15). 
Breg. g a m b  ( d a p ½ r k )  m. ‘zampino di 
maiale; parte più sottile del prosciutto’ (Bracchi, 
Clavenna 22), emil.occ. (regg.) g a m b ú t t s  Fer-
rari, moden. gambózz Neri 1 , lizz. g a b ú o
(Malagoli,ID 17), emil.or. (bol.) gambozz Un-
garelli.
Emil.or. (ferrar.) sgambùzz (d' majal) m. ‘gam-
buccio, peduccio’ Azzi; sgambuzzal (d' majal)
‘id.’ ib. 
Lad.cador. (Candide) â a m b ú l  m. ‘gambuccio, 
gambetto di animale macellato’ DeLorenzo2, ž a m -
b ú l  ib. 
Salent. y a m m ½ t t u  m. ‘zampone’ (Fanciullo-
VDS,ID 36)3.
Venez.a. gamboni m.pl. ‘cosce di maiale, dei vo-
làtili; muscoli della spalla delle bestie; prosciutto’ 
(fine sec. XV, LibroCucinaConsiglio 104), it.sett. 
occ. gambone (di porco) Vopisco 1564, b.piem. 
(Selveglio) g a m b »  (p.124), emil.occ. (parm.) 
gambòn Malaspina, abr.or.adriat. (gess.) g a m -
m ¹ n �  Finamore-14, cal.centr. (apriglian.) gam-
mune NDC, cal.merid. gambuni ib., sic. gammuni
‘coscia di pollame’ Traina, ~ ‘zampone, varietà di 
salume’ (Trischitta, VS). 
Molis. (Ripalimosani) g = m m � n â y : l l �  m. 
‘parte inferiore del prosciutto, vicino alla coscia’ 
Minadeo, nap. gammonciello (Volpe; D'Ambra), 
gammunciello Andreoli, dauno-appenn. (fogg.) 
g a m m u n â í l l �  ‘stinco d'agnello’ (Rubano,St-
Melillo), it.reg.pugl. gamboncello Albanese 72, 
àpulo-bar. (barlett.) gammungiélle Tarantino, 
rubast. g a m m � n â í d d �  Jurilli-Tedone, it.reg. 
luc. gamboncello (Colotti,ItRegPugliaBasilicata 2, 

—————
1 Cfr. lat.mediev.emil. gambucium (de porco) ‘gamba’ 

(Modena 1240, SellaEmil). 
2  Cfr. lat.mediev.venez. (musetis e) gambulis pl. 

‘zampini’ (1329, Cecchetti,ArVen 30,88), friul. (Aviano) 
giambùl m. ‘coscia di pollame’ Appi-Sanson-1, Budoia 
~ Appi-Sanson-2. 

3  Variante morfologico-semantica delle forme jam-
modda, jammòdd� ‘gambetta’ VDS, con suffisso  
-ULLA. 

4 Cfr. lat.mediev.reat. gambone m. ‘gamba di animale’ 
(Tarano 1512, Sella). 

62), luc.-cal. (Spinoso) a m m u n â í � d d  Bigal-
ke; àpulo-bar. (minerv.) gammungìedde ‘tèndine’ 
Campanile. 
It. gamberàccia f. ‘ùlcera della gamba, vene va-
ricose (rif. ad animali)’ (1490ca., Tanaglia, B). 
It. gamberellone (da trampoliere) f.pl. ‘gambe 
sottili e lunghe’ (1957, Palazzeschi, B). 
APiem. (castell.) g a b a Á ¹ l a  f. ‘pastoia’ (Top-
pino,ID 3), lomb.occ. (Canzo) g a m b a r Ó l  (p. 
243), ven.merid. (Tonezza del Cimone) g a m b a -
r ½ a  (p.352); AIS 1185cp. 
Lomb.or. (cremon.) g a m b a r ² l a  f. ‘coscia di 
pollo’ Oneda. 
Ven.merid. (vic.) ganbaróla f. ‘sistema di legatura 
di bovini al pàscolo per limitarne la deambula-
zione’ Candiago, Val Lèogra gambaróla Civiltà-
Rurale 233. 
Lad.ven. (Frassené) g a n b a r ½ l e  f.pl. ‘contras-
segno alle zampe della gallina’ RossiVoc. 
Aquil. ammaróne m. ‘centopiedi’ DAM, abr.occ. 
(Avezzano) a m m a r ½ n �  ib. 
Umbro sett. (cast.) gambrione agg. ‘di animale 
provvisto di gambe lunghe e disarmoniche’ Min-
ciottiMattesini. 
Sign.metaf.: emil.occ. (parm.) gambaràr v.assol. 
‘vestire l'abito dei forzati’ Malaspina. 
It. gambatura f. ‘intrico di funi’ (D'AlbVill 1798 
– DizMar 1937; TB)5.
It. sgambati agg.m.pl. ‘di cavalli alti di gamba o 
di monta’ (1833, IstrCavaliereMelilloM 26), gallo-
it. (trecchin.) sgammado agg.m. OrricoAgg, an-
con. z g a m b á t o  Spotti. 
It. gambuto agg. ‘dotato di lunghe zampe’ (1624, 
Lalli, B; 1872, Zanella, B; 1903, D'Annunzio, B). 
Nap.a. gamboso agg. ‘che ha il garretto gonfio’ 
(1480ca., VegezioVolgBrancatiAprile) 
Piem. anganbesse v.rifl. ‘rimbalzare, quando il 
cavallo mette le gambe fuori della tirella’ Di-
Sant'Albino; APiem. (castell.) a n g a n b u ý r e s e
‘inzampigliare’ (Toppino,ID 1). 
Lad.ven. i n â a m b á  v.tr. ‘allenare il bestiame a 
camminare, specie prima dell'alpeggio’ Pallabaz-
zerLingua, lad.ates. (Laste) i n â a m b :  ib., Rocca 
Piètore i n â a m b >  ib., Colle Santa Lucia 
i n â a m b á  ib. 
Ven.merid. (poles.) ingambà agg. ‘azzampato (dei 
cani da caccia)’ Mazzucchi. 
Ven.centro-sett. (vittor.) (vàca) ingambàda agg.f. 
‘detto di bestia da stalla che per stanchezza non 
può più camminare’ Zanette. 

—————
5 Tommaseo: “Quasi animale che rattrappisce le gam-

be accosciandosi”. 
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Lad.ven. i n â a m b á d a  f. ‘allenamento a cam-
minare’ PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib. 
Con cambio di coniugazione: lomb.alp.or. (Gro-
sio) ingambìs v.rifl. ‘affaticarsi del bestiame per 
lungo trasferimento’ Antonioli-Bracchi. 
Ancon. sgambregià v.assol. ‘recalcitrare’ Spotti. 

Composto: pad.a. sgamba-càvera m. ‘atto dello 
sgambetto’ (ante 1542, RuzanteZorzi 1400). 

2.b1. ‘uccelli’ 
Composti: gen. g a b e l ú g e  m. ‘cavaliere 
d'Italia (Himantopus candidus L.)’ (Salvadori 208; 
Giglioli 380), Val Polcévera ~ PetraccoUccelli, 
romagn. g a m b l ¹  Ercolani, sic. ammilonghi
VS, ammiluonghi ib., iammilonghi ib., iammi-
luònghi ib., catan.-sirac. gammilonghi (Salvadori 
317; Giglioli 308). 
Trent. gambalonga m. ‘passera marina (Anthus 
campestris Bechst.)’ (BonomiAvifauna 1,36). 
Trent. gambalonga m. ‘allòdola (Agrodoma cam-
pestris L.)’ Giglioli 69. 
Mant. gambe-longhe m. ‘albastrello (Totanus stag-
natilis Bechst.)’ Giglioli 396, ven. totanèlo gambe
longhe ib., tosc. piro-piro gambe lunghe ib., sic. 
beccaccinu gammi longhi Assenza 200, beccac-
cinu iammilonghi VS, gadduzzu imperiali gammi
longhi (Salvadori 318; Giglioli 396; Assenza 199), 
palerm. gammetta gammi longhi (Salvadori 318; 
Giglioli 395). 
Bol. gamblon m. ‘pìttima reale, Limosa melanura 
L.’ (Ungarelli,Archiginnasio 25), gambelonghi ib.; 
ven.merid. (pad.) gambalónga f. ‘calandro 
maggiore’ Pigafetta, ver. ~ Rigobello. 
Sic. gammi-longhi ‘pantana grigia (Totanus fuscus 
L.)’ Giglioli 380, iammi luonghi Assenza 130, 
gammi longhi ib. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) gambarossa m. ‘per-
nice (Perdix rufa L.)’ Giglioli 338; ALaz.sett. 
(Orbetello) g a m b i r ¹ s s o  ‘pettégola (Tringa to-
tanus L.)’ (ALI 492; Nesi 41), sic. ammirussi VS, 
gadduzzu di gammi russi (Giglioli 397; Assenza 
200).– It. gambe rósse m. ‘cavaliere d'Italia’ (dal 
1956, DizEncIt; B; DeMauro 2000), bisiacco 
ganbarossa Domini. 
ALaz.sett. (Orbetello) g a m b i v : r d e  m. ‘pan-
tana (Tringa nebularia L.)’ (ALI 492, Nesi). 
Ven. gambe de fero m. ‘pigliamosche (Butalis gri-
sola L.)’ Giglioli 182. 

Derivati: it. gambetta f. ‘Totanus ruber Briff.’ 
(1795, Nemnich 4,1485). 
It. gambetta f. ‘combattente (Tringa pugnax L.)’ 
(dal 1872, Salvadori 215; Giglioli 391; Zing 

2005), lomb.or. (berg.) gambèta CaffiZool, emil. 
occ. (parm.) gambetta Giglioli 391, moden. ~ ib., 
gambátta Neri, tosc. gambetta (1827-31, Savi 2, 
263; Salvadori 215; Giglioli 391), carr. g a m -
b : t a  (Luciani,ID 42), sic. gammetta VS. 
Emil.occ. gambetta f. ‘piro-piro boscareccio (To-
tanus glareola L.)’ (Salvadori 318; Giglioli 395), 
emil.or. (bol.) ~ Salvadori 318. 
Emil.occ. (moden.) gambetta f. ‘pantana (Scolo-
pax totanus L.)’ Giglioli 398, emil.or. (bol.) ~ ib., 
sic. gammetta VS, palerm. ~ Giglioli 398; ro-
magn. gambéttola ‘id.’ Salvadori 221. 
Emil.occ. (moden.) gambetta f. ‘pantana grigia 
(Totanus fuscus L.)’ (Salvadori 318; Giglioli 397), 
emil.or. (bol.) ~ Salvadori 318, palerm. gammetta
ib.
Romagn. gambeta f. ‘cavaliere d'Italia, merlo 
acquàtico maggiore (Charadius himantopus L.)’ 
Mattioli, nap. gambetta Salvadori 218, gammetta
(D'AmbraApp – Altamura), sic. ~ Biundi. 
Ver. gambeta f. ‘piro-piro culbianco (Totanus 
ochropus L.)’ Giglioli 394. 
Trasimeno g a m b : t t a  f. ‘piro-piro piccolo (Ac-
titis hypoleucos)’ ValenteAvifauna num. 30. 
Sintagmi: lucch. gambetta culbianco f. ‘piro-piro 
culbianco (Totanus ochropus L.)’ Giglioli 394. 
It. gambetta americana f. ‘piro-piro coda lunga 
(Batramia longicauda Bechst.)’ Giglioli 392. 
Sic. gammetta vuciàra f. ‘pìttima reale (Scolopax 
limosa L.)’ VS, palerm. gammetta vujara Giglioli 
400.
It. gambetta fosca f. ‘Totanus fuscus’ Giglioli 397; 
gambetta scherzosa ‘id.’ Salvadori 318; sic. gam-
metta nira ‘id.’ Assenza 200. 
Sic. gammetta gioràra f. ‘piviere dorato (Chara-
drius pluvialis L.)’ (Assenza 99; VS), catan.-sirac. 
(Palazzolo Acireale) ~ Salvadori 316, palerm. ~ 
Giglioli 369. 
Lucch.-vers. (Massaciùccoli) gambetta muta f. 
‘combattente (Tringa pugnax L.)’ Salvadori 317; 
palerm. re de li gambette ‘id.’ ib. 
It. gambetta reale f. ‘Totanus canescens’ Salvadori 
318, palerm. gammetta riali (ib.; VS). 
Piem. g a b { t t a v i p e r í a  f. ‘pettegola 
(Tringa totanus L.)’ Gavuzzi. 
Niss.-enn. (enn.) gammetta pedi longhi f. ‘caval-
iere d'Italia’ (Assenza, VS). 

Lucch.-vers. (lucch.) gambetto m. ‘uccello dei 
trampolieri, gambetta’ (1906, Nieri, B), ALaz.sett. 
(Orbetello) g a m b : t t e  (ALI 481; Nesi), ancon. 
(senigall.) gambétt ‘gabbiano comune’ Spotti; ~ 
‘piro-piro boscheruccio (Totanus glareola L.)’ ib.– 
Chian. gambetto m. ‘combattente (Tringa pugnax 
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L.)’ Salvadori 317; lomb.occ. (lodig.) sgambet
‘gambetta, combattente’ CarettaAgg. 
Lucch.-vers. (lucch.) gambettino m. ‘piro-piro 
culbianco (Totanus ochropus L.)’ Giglioli 394. 
Pis. gambettino m. ‘schiribilla grigiata (Ortygo-
metra Bailloni); schiribilla (Ortygometra parva)’ 
Malagoli. 
Romagn. (Sàrsina) gambitin m. ‘gambecchio na-
no’ (Quondamatteo-Bellosi 2,73). 
Lomb.or. (berg.) sgambetì m. ‘tòtano nero (Tringa 
erytheopus Pall.) CaffiZool; pav. sgambettin
‘gambecchio fullino’ Giglioli 382, ~ ‘piro-piro 
gambe lunghe (Totanus stagnatilis Bechst.)’ ib. 
396, ~ ‘piovanello pancia rossa (Pelidna suba-
quata Güld.)’ ib. 384. 
Romagn. gambétula f. ‘uccello dell'ordine dei 
passeri, che frequenta le rive del mare e dei fiumi’ 
Mattioli.
Romagn. gambitul n m. ‘genere di uccelli acqua-
tici dell'ordine dei trampolieri’ Mattioli, gambi-
tulon ‘pìttima reale’ (Quondamatteo-Bellosi 2,75), 
rimin. ~ ‘pantana; pettégola’ (ib. 72 e 74); Sàrsina 
z g a m b i t u l ó n  ‘píttima reale’ (ib. 75). 
It. gambettone m. ‘merlo acquatico (Himantopus 
candidus L.)’ B 1970, lig.occ. (sanrem.) g a -
b e t ú  Carli, lomb.or. (cremon.) g a m b e t ¿
Oneda, ver. gambetón Patuzzi-Bolognini, nap. 
gambettone (Salvadori 208; Giglioli 380), gam-
mettone Giglioli 380; pav. sgambettoun ‘id.’ (Sal-
vadori 208; Giglioli 380). 
Lomb. gambettoun m. ‘pantana grigia (Totanus 
fuscus L.)’ Giglioli 397, mil. gambeton Angiolini, 
lomb.or. (cremon.) ~ Giglioli 397, mant. gam-
betton CherubiniAgg 1827; lomb. sgambettoun
‘id.’ Giglioli 397, pav. sgambetton ib., z g a m -
b e t ¹  Annovazzi. 
Mil. gambeton m. ‘píttima reale (Scolopax limosa 
L.)’ Angiolini, mant. gambetton CherubiniAgg 
1827, tosc. gambettone DeMauro 2000, pis. ~ 
(1827-31, Savi 2,303; Salvadori 222; Giglioli 
400); lomb. sgambettoun ‘id.’ (Salvadori 222; 
Giglioli 400), sgambetton Giglioli 400, vogher. 
z g m b e t ¹  Maragliano, z g m b e t ó w  ib. 
Lomb.or. (berg.) gambetù m. ‘pantana (Scolopax 
totanus L.)’ CaffiZool, mant. gambettón Giglioli 
398, ganbeton Arrivabene, ven. gambetòn (Salva-
dori 221; Giglioli 398); pav. sgambettoun ‘id.’ 
Salvadori 221, sgambetton Giglioli 398. 
Lomb.or. (cremon.) gambeton m. ‘combattente 
(Tringa pugnax L.)’ (Salvadori 317; Giglioli 391), 
ven.centro-sett. (trevig.) gambetón ib., ver. ~ ib.; 
lomb.occ. (lodig.) sgambetòn ‘id.’ CarettaAgg, 
pav. sgambettoun Salvadori 215, vogher. z g m -

b e t ¹  Maragliano, ven.merid. (vic.) sgambetòn
Giglioli 391. 
Lomb.or. (bresc.) gambitù ‘combattente (Philo-
macus pugnax L.)’ Duse 122, ver. gambetón ib. 
Lomb.or. (bresc.) gambitù m. ‘píttima reale 
(Limosa limosa L.)’ Duse 126. 
Trent. gambetton m. ‘albastrello (Totanus stagna-
tilis Bechst.)’ (Giglioli 396; BonomiAvifauna 1, 
55), ver. gambetòn Giglioli 396. 
Emil.occ. (parm.) g a m b e t ³  m. ‘gambetta (Ma-
chetex pugnax)’ (Moschini,ID 40,70), pis. gam-
bettone ‘id.; píttima (Limosa melanura)’ Malagoli. 
Ven. gambetton m. ‘pivieressa (Squartarola helve-
tica L.)’ (Salvadori 202; BonomiAvifauna 1,52), 
ver. gambetòn Giglioli 370. 
Lucch. gambettone m. ‘piro-piro culbianco (Tota-
nus ochropus L.)’ Giglioli 394. 
Trasimeno g a m b e t t ¹ n e  m. ‘pettegola (Tringa 
totanus)’ ValenteAvifauna num. 31. 
Abr.or.adriat. (pesc.) a m b � t t ¹ n �  m. ‘airone’ 
(GiammarcoBALM 5/6,132). 
Sintagmi: ver. gambeton griso m. ‘pantana grigia 
(Totanus fuscus L.)’ Giglioli 397; gambeton moro
‘id.’ (ib.; Garbini 364). 
Ven. gambetton rosso m. ‘píttima reale (Scolopax 
limosa L.)’ Salvadori 222, gambeton rosso Gi-
glioli 400. 

It. gambecchio m. ‘uccello di ripa della famiglia 
Caradri, caratterizzato dal becco sottile, diritto e 
nero e da zampe nere (Calidris minuta L.)’ (dal 
1798, D'AlbVill; B; TB; Crusca 1893; Zing 2005), 
lomb.or. (berg.) ~ CaffiZool, valbremb. ~ ‘chiur-
lettino, giarolo, piovanello penna nera (Pelidna al-
pina L.)’ ib., tosc. gambecchio (1827-31, Savi 2, 
289; Salvadori 214; Giglioli 387). 
Sintagmi: it. gambecchio frullino m. ‘Tringa pig-
mea Nob.’ (dal 1827-31, Savi, B; DeMauro 2000), 
tosc. ~ Giglioli 382, pis. (Vecchiano) ~ ib. 
It. gambecchio nano m. ‘piovanello nano (Tringa 
Temn.)’ (dal 1872, Salvadori 219; Giglioli 388; B; 
DeMauro 2000), tosc. ~ (1827-31, Savi 2,287). 
Bol. sgambuzz m. ‘svasso piccolo (Podiceps ni-
gricollis Brehm)’ (Salvadori 307; Giglioli 454; 
Ungarelli,Archiginnasio 25). 
Lucch.-vers. (Massaciùccoli) gambino m. ‘schiri-
billa (Ortygometra parva Scop.)’ Giglioli 351, ~ 
‘schiribilla grigiata (Ortygometra Baillon; Vieilli)’ 
(dal 1886, Giglioli 350; “region.” B; DeMauro 
2000), sic. gambinu ‘pantana’ VS; jamminuriali
‘id.’ Assenza 200. 
Emil.occ. (parm.) gambènna f. ‘piro-piro bosca-
reccio (Totanus glareola L.)’ Giglioli 395, sic. gam-
mina ‘combattente, uccello dei trampolieri’ VS, 
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gammina riali ‘pantana (Scolopax totanus L.)’ 
(Salvadori 221; Benoit 139), gammina rrïali VS. 
Trent. gambinel m. ‘gheppio’ (Quaresima,StTrent 
41).
Emil.occ. (parm.) gambinòn m. ‘pantana’ Mala-
spina. 
Bol. gambäla f. ‘uccello di passo (Totanus pu-
gnax)’ Ungarelli. 
Romagn. gambel m. ‘totano moro’ (Quonda-
matteo-Bellosi 2,76); g a m b l ¹ w  ‘cavaliere 
d'Italia (Himantopus himantopus)’ Ercolani. 
Ven. gambon m. ‘píttima reale (Scolopax limosa 
L.)’ (Salvadori 222; Giglioli 400), bisiacco gan-
bon Domini. 
Emil.occ. (Carpi) gambirla f. ‘pantana (Scolopax 
totanus L.)’ (Salvadori 318; Giglioli 398); moden. 
sgambirla ‘id.’ ib., bol. ~ Giglioli 398.– Emil.occ. 
(Carpi) gambirla f. ‘gambetta reale (Totanus 
cunescens L.)’ Salvadori 318.– Emil.occ. (mo-
den.) gambirla f. ‘gambetta fosca (Totanus fuscus 
L.)’ (Salvadori 318; Giglioli 317); sgambirla ‘id.’ 
ib., bol. ~ ib., sgambêrla (Ungarelli,Archiginnasio 
25); moden. sgambirla f. ‘combattente (Tringa 
pugnax L.)’ (Salvadori 317; Giglioli 519), sgam-
bêrla Neri. 
Lig.gen. (Lavagna) g a b í r l u  m. ‘cavaliere 
d'Italia (Himantopus candidus L.)’ PetraccoUc-
celli; ven.lagun. (venez.) sgambirlo ‘id.’ (Salva-
dori 208; BonomiAvifauna 1,53; NinniGiunte-1), 
sgamberlo (BonomiAvifauna 1,53), chiogg. sgam-
birlo Naccari-Boscolo, ver. sgambìrlo (Garbini 
2,317; Bondardo); ven.merid. (pad.) sgambìrlo
reàe Pigafetta. 
Romagn. (Sàrsina) gambirlen m. ‘gambecchio’ 
(Quondamatteo-Bellosi 2,73); emil.occ. (moden.) 
sgambirlen ‘albastrello’ Giglioli 396. 
Composto: piem. g a b a l � v r ó t  m. ‘occhione 
(Charadrius oedicnemus L.)’ (Capello – Levi; 
Salvadori 199), gamba-levrot Giglioli 366. 

2.b2. ‘insetti’ 
Composti: ver. gambelonghe f. ‘zanzara d'orti’ 
Rigobello.
It. centogambi m. ‘nome volgare di diversi insetti 
Miriapodi (millepiedi), specialmente di quelli ap-
partenenti alla classe Chilopodi (Scolopendra Ju-
lus sabulosus L.; Julus terrestris L.; Lithobius for-
tificatus, ecc.)’ (ante 1572, Bronzino, ItaCa), cen-
togambe (dal 1585, Salviati, B; Nemnich 4,765; 
TB; Crusca 1866; Zing 2005), lig.occ. (sanrem.) 
( b < g a d e ) s e t u g á b e  Carli, lig.alp. 
(brig.) centugambe Massajoli-Moriani, lig.centr. 
(Pieve di Teco) s e t u g á b e  (Garbini 2,288), 
lig.gen. (Busalla) ~ ib., gen. ~ (Casaccia; Gismon-

di), Val Graveglia ~ Plomteux, lig.or. (spezz.) 
s e t o g á b e  Lena, Castelnuovo di Magra 
t s e n t o g á b a  Masetti, lig.Oltregiogo centr. 
(Serravalle Scrivia) ssèintu-gambe (Garbini 2, 
1288), APiem. (cun.) ssènt-gamb (Garbini 2, 
1288), b.piem. (Acqui Terme) ~ ib., valses. cent-
gambi Tonetti, novar. cènt-gamb ib., ossol.alp. 
(Montescheno) š = n g ý p  Nicolet, lomb.alp.occ. 
(Gurro) e n á á m b  Zeli, Falmenta Þ = n g $ m b
ib., Crealla e n g $ m b  ib., tic.alp.occ. (Campo) 
cènt-gambi (Garbini 2,1287), tic.alp.centr. (blen.) 
= n g $ m p  Buchmann 85, breg.Sottoporta (Col-

tura) e g á m b a  (p.46), lomb.alp.or. cènt-
gambi (Garbini 2,1287), Novate Mezzola cent-
gàamp Massera, Cosio cènt-gamp (Garbini 2, 
1287), lomb.occ. (aless.) cènt-gamb ib., lomb.or. 
(Bellano) ~ ib., berg. ssènto-gambe ib., cremon. 
s e n t i g $ m b e  Oneda, e n t i g $ m b e  ib., 
trent.occ. (Borno) š = n t o g á m b  (p.238), Tione 
di Trento zzènto-gambe (Garbini 2,1288), trent. 
(Arco) ~ ib., Pomarolo ssènto-gambe ib., lad. 
anaun. zzènto-gambe ib., lad.fiamm. (Predazzo) ~ 
ib., mant. sentganbe Arrivabene, ssènt-gambi
(Garbini 2,1287), Stradella cèint-gamb ib., emil. 
occ. (piac.) zèintgamb Foresti, parm. zéntgambi
Malaspina, zentgämbi Pariset, guastall. sènt-gam-
bi (Garbini 2,1288), moden. zènt-gamb ib., lunig. 
(Fosdinovo) t s e n t o g á m b a  Masetti, sarz. 
t s e n t u g á m b e  ib., emil.or. (ferrar.) zzèntgamb
Ferri, bol. zäint-gamb (Garbini 2,1288), romagn. 
(faent.) zentgamb Morri, march. sett. cènt-gamb
(Garbini 2,1289), venez. çentogambe Ninni-
Giunte-1, ssènto-gambe (Garbini 2,1287), ven. 
merid. (vic.) sentogànbe (Pajello; Candiago), Val 
Lèogra sentogàmbe CiviltàRurale, Schio ssènto-
gambe (Garbini 2,1287), Val d'Alpone sento-
gambe Burati, poles. sentgambe Mazzucchi, pad. 
ssènto-gambe (Garbini 2,1287), ven. centro-sett. 
ssènto-gambe ib., trevig. çentogambe Ninni-1, 
Corbolone t s e n t o g á m b e  (ASLEF 151, p. 
209a), Revine zentoganbe Tomasi, feltr. t s e n -
t o g á m b e  Migliorini-Pellegrini, bisiacco zento-
ganbe Domini, istr. szènto-gambe (Garbini 2, 
1285), sentogambe Rosamani, Valle ~ Cernecca, 
Dignano sentogánbe (Malusà,ACSRovigno 13, 
431), ven.adriat.or. (Cherso) ssènto-gambe (Gar-
bini 2,1285), ver. çentogàmbe (Patuzzi-Bolognini; 
Beltramini-Donati), sentogambe Rigobello, trent. 
or. (valsug.) zzènto-gambe (Garbini 2,1287), zen-
togambe Prati, rover. centoganbe Azzolini, ssènto-
gambe (Garbini 2,1287), fior. cènto-gambe (ib. 
2,1289), pist. ~ ib., carr. (Bèrgiola Maggiore) 
= n t � g á b a  (Luciani,ID 40), Marina di Car-

rara = t g á b a  ib., lucch.-vers. cènt-gambe
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(Garbini 2,1289), grosset. cènto-gambe ib., ALaz. 
sett. (Monte Argentario) e n t o g á m b e  (Fan-
ciulli,ID 42), Bolsena cènto-gambe (Garbini 2, 
1290), sen. ~ (ib. 2,1289), chian. (Montepulciano) 
~ ib., Trasimeno (Castiglione del Lago) ~ ib., 
umbro occ. (Magione) e n t � g á m b e  Moretti, 
ancon. cènt-gambe (Garbini 2,1289), umbro me-
rid.-or. cènto-gambe ib., Gualdo Tadino cènto-
gamme (ib. 2,1290), ALaz.merid. cènto-gambe ib., 
Terni cènto-gamme ib., roman. centogamme
(1688, Peresio, VaccaroTrilussa; ChiappiniRolan-
diAgg), reat. (Leonessa) = n t r á m b e  (p.615), 
march.merid. (asc.) ciènto-jampe (Garbini 2, 
1289), teram. ciènt-gamm ib., Sant'Omero = n -
d � r á m b �  DAM, abr.or.adriat. ciènt-gamm
(Garbini 2,1290), Bisenti � n d � h á m m �
DAM, chiet. ciènto-gamme (Garbini 2,1290), abr. 
occ. (Bussi sul Tirino) i n d r ' m b a  DAM, mo-
lis. (campob.) ciènt-gamb (Garbini 2,1290), Fos-
salto ciènt-gamm ib., Campodipietra � n d � -
g r á m b �  DAM, nap. ciènt-gamme ib., cilent. 
(Vallo della Lucania) ciènt-gambi (Garbini 2, 
1290), dauno-appenn. (Trinitàpoli) š � n d � -
g á m m  Stehl 377, luc.nord-occ. cinte-amme
(Garbini 2,1291), Scalea cièntu-gamm (ib. 2, 
1292), Canna ciènti-gamme ib., cal.merid. cientu-
gambi NDC, messin.or. (lipar.) centuiammi VS, 
catan.-sirac. (Bronte) ~ ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
cièntu-jammi (Garbini 2,1292), palerm. cènto-
gamme ib.; AIS 484cp. 
Ven.centro-sett. (Portogruaro) bèstie da ssènto
gambe ‘centogambe’ (Garbini 2,1294), bisiacco 
(Cave di Selz) b > s t y a d e s n t o g á m b e
(ASLEF 151, p.191a); triest. ragno ssènto-gambe
m. ‘id.’ (Garbini 2,1249), laz.centro-sett. (Tìvoli) 
ragno-centurambi ib.; istr. (Valle) sérpo de sento-
gánbe m. ‘id.’ (Malusà,ACSRovigno 13,430). 
Lig.alp. (brig.) trentagambe m. ‘opilione’ Massa-
joli-Moriani. 
Ossol.alp. (Viganella) m i l a g : y p  m. ‘specie di 
centogambe, nei prati’ Nicolet, trent.or. (valsug.) 
miligambe ‘millepiedi’ Prati 1 , ALaz.sett. (gigl.) 
millegambe (Fanciulli,ID 46). 

2.b3. ‘altri animali’  
Derivati: fior.a. gambesta f. ‘bestia con quattro 
gambe e due teste’ (ante 1388, PucciVàrvaro). 
Ossol.alp. (Antronapiana) g a m b í ñ  m. ‘vacca 
colle gambe bianche’ Nicolet, tic.alp.centr. (Arbe-
do) gambin ‘capra con striscie bianche alle gam-

—————
1 Cfr. friul. (Cordenons) miligiàmba ‘millepiedi’ Mo-

ro-Appi. 

be’ (Pellandini-Salvioni,BSSI 17,109), Lumino 
gambìn Pronzini. 
Ossol.alp. (Antronapiana) g a m b i n ÷ a  f. ‘vacca 
con gambe bianche’ Nicolet. 
Palerm.or. (Gangi) z g a m i á t u  m. ‘lepre’ 
(Ruffino,QCSSic 17/18,519). 
Tic.alp.occ. (Sonogno; Lavertezzo) gambazzida
f. ‘capra nera con macchie bianche sulle zampe 
anteriori’ Lurati-Pinana. 
Tic.alp.centr. (Biasca) gamborígn m. ‘capra nera 
con le gambe bianche’ Magginetti-Lurati, lomb.or. 
(valvest.) g a m b a r í n ¼  (Battisti,SbAWien 174.1). 
Tic.alp.centr. (Arbedo) gambida f. ‘capra con 
striscie bianche alle gambe’ (Pellandini-Salvioni, 
BSSI 17,109). 
Composto: tic.prealp. (Pieve Capriasca) gamba-
ràgn m. ‘il ragno comune dal corpo esile ma dalle 
lunghe zampette’ Quadri. 

2.c. ‘parte di vegetale’ 
Tosc.a. gamba f. ‘tronco della vite’ (prima metà 
sec. XIV, PalladioVolg, TLIOMat), b.piem. 
g á m b a , vercell. gamba (1724, Poggio), 

tic.alp.occ. (Sonogno) g á m b  (p.42), á á m b a
( d e v í ñ a ) Keller-2, tic.alp.centr. gamba Ghir-
landa 39, tic.prealp. (Birònico) ~ ib., tic.merid. ~ 
ib., lomb.occ. (borgom.) g m b a  (p.129)2, lomb. 
or. (Salò) gamba Razzi, bol. ~ Coronedi, trent.or. 
(rover.) ~ Azzolini, ALaz.merid. (Tarquinia) ~ 
(Petroselli 2,126); AIS 1305. 
Bol.a. gamba f. ‘stelo di piante erbàcee (fiori, erbe 
e simili)’ (1360, Bonafè, ItaCa), ver.a. gamba (de
terfojo) (inizio sec. XIV, GiudizUniv, TLIOMat), 
it. gamba (ante 1673, B. Corsini, B), lig.occ. 
(Pigna) g á b a  VPL, sanrem. ~ Carli, lig.alp. 
(brig.) ~ Massajoli-Moriani, lig.centr. ~ VPL, 
lig.gen. ~ ib., gen. ~  ( d e š o ë ) Casaccia, Val 
Graveglia g á b a  PlomteuxCultCont 99, lig.Ol-
tregiogo occ. ~ VPL, piem. gamba (d'na fiour)
Capello, ganba (Zalli 1815; DiSant'Albino), 
b.piem. (vercell.) gàmba Vola, valses. ~ Tonetti, 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ~ Massera, Brusio 
~ Tognina 150, lomb.occ. (mil.) ~ Cherubini, 
gâmba Angiolini, lomb.or. (berg.) gamba Tira-
boschi, cremon. ~ Peri, bresc. ~ Melchiori, lad. 
fiamm. (cembr.) gàmba Aneggi-Rizzolatti, vo-
gher. g m b  Maragliano, mant. gamba (Cheru-
bini 1827; Bardini), ganba Arrivabene, emil.occ. 
(piac.) gamba Foresti, parm. ~ (Malaspina; Pa-
riset), guastall. ~ Guastalla, mirand. ~ Meschieri, 
moden. ~ (ante 1750, Muratori, Marri), emil.or. 
—————

2 Cfr. lat.mediev.lomb. gamba f. ‘piede di vite’ (1280, 
Monti). 
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(ferrar.) ~ Azzi, romagn. gâmba Ercolani, ravenn. 
~ Quondamatteo-Bellosi 2 s.v. stelo, faent. gamba
Morri, venez. ~ Boerio, ven.merid. (vic.) ~ (del
fior) Pajello, Val Lèogra ~ CiviltàRurale 364, 
poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. (feltr.) ~ 
Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, bisiacco 
ganba Domini, trent.or. (primier.) gamba Tissot, 
valsug. ~ Prati, rover. ~ Azzolini, lad.ven. ganba
RossiVoc, lad.cador. (Candide) ž á m b a  DeLo-
renzo, â á m b a  ib., corso cismont.or. (roglian.) 
g á m b a  (ALEIC, p.1), corso centr. (Bastèlica) 
y á m b a  (ib., p.34), oltramont.merid. (Tivarello) 
~ (ib., p.48), gallur. (Tempio Pausania) ~ (ib., p. 
51), sic. gamma (dal sec. XVII/XVIII, Malatesta, 
VS); ALEIC 942. 
It.sett.a. gamba f. ‘stelo (di erbe, di spiga, ecc.)’ 
(1514, Barzizza, Arcangeli,ContrItMediana 5), 
aret.a. gamba (de la biada) (secondo quarto sec. 
XIV, GoroArezzoPignatelli, TLIOMat), it. ~ (ante 
1449, Burchiello, B; Venuti 1562; 1738, Trinci, 
B), gen. g á b a  ( d u g r á )  Casaccia, piem. 
~  ( d � l s p í ) Capello, g á b a  (Zalli 1815; Di-
Sant'Albino), ossol.alp. (Antronapiana) g $ m b a
(p.115), lomb.alp.or. (Brusio) gàmba Tognina 50, 
lomb.occ. (mil.) ~ Cherubini, g á m b  (p.261), 
trent.occ. gambe pl. (Pedrotti,StTrentNat 17,37), 
vogher. g m b  f. Maragliano, mant. ganba
Arrivabene, gamba Bardini, emil.occ. (piac.) ~ 
Foresti, parm. ~ (del melgòn, forment) (Malaspi-
na; Pariset), guastall. ~ Guastalla, moden. ~ (ante 
1750, Muratori, Marri), Sologno g á m b a  (p. 
453), romagn. (faent.) gamba Morri, venez. ~ 
Boerio, ven.merid. (vic.) ~ (del sorgo) Pajello, 
Teolo g á m b a  (p.374), poles. gamba Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (Corbolone) g á m b a  (ASLEF 
492, p.209a), Revine ganba Tomasi, feltr. gamba
Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, bisiacco 
ganba Domini, istr. (Pirano) g á m b a  (p.368)1,
trent.or. (primier.) gamba Tissot, rover. ~ Azzo-
lini; AIS 1463cp. 
Bol.a. gamba f. ‘fusto di àlbero’ (1360, Bonafè, 
ItaCa), it. ~ (ante 1725, Clarici, B), mil. gâmba
Angiolini.
Lig.Oltregiogo g á b a  f. ‘picciolo del frutto 
(specie della mela)’, piem. ganba DiSant'Albino, 
g á b a , ossol.prealp. (Ceppo Morelli) ~ (p. 114), 

ossol.alp. á á m b a , Trasquera â á m b a  (p. 
107)2, lomb.alp.occ. (Malesco) g $ m b =  (p.118), 

—————
1 Cfr. friul. (Ronchis) â á m b =  f.pl. ‘steli del grantur-

co’ (AIS 1463, p.357) e friul. (Cedàrchis) á á m b e  f. 
‘manìpolo’ (AIS 1495, p.319). 

2 Cfr. pr. á m b a  f. ‘gambo della mela’, Roche-
molles g + m b  (p.140), Bruzzolo ¶ m b  (p.142), Pra-

tic.alp.occ. (Cavergno) á @ m b a  (p.41), Aurìgeno 
á á m b a  (p.52), Vergeletto g } m b  (p.51), 
Indémini g $ m b  (p.70), tic.alp.centr. (Osco) 
g $ m b a  (p.31), Chirònico â á m b a  (p.32), 
Olivone g @ m b  (p.22), Prosito g á m b a  (p.53), 
moes. (Mesocco) ~ (p.44), lomb.alp.or. (Grosio) ~ 
(p.218), lomb.occ. g á m b a , aless. gamba Prelli 
34, trent.occ. (Sònico) g á m b a  (p.229), mant. 
gamba (Cherubini 1827; Bardini), ganba Arriva-
bene, emil.occ. (Coli) g + b a  (p.420), Sologno 
g á m b a  (p.453), march.sett. (Frontone) ~ (p. 
547), trent.or. (Volano) ~ (p.343), lad.cador. (Poz-
zale) y á m b a  (p.317), Pàdola â á m b a  (p.307)3,
umbro sett. g á m b a , sic. gamma VS; AIS 1269. 
APiem. (Vico Canavese) g m b a  f. ‘tòrsolo del 
càvolo’ (p.133), b.piem. (Pettinengo) g á m b a  (p. 
135), ossol.prealp. (Ceppo Morelli) ~ (p.114), os-
sol.alp. (Antronapiana) á á m b  (p.115), Tra-
squera á $ m b a  Nicolet, lomb.alp.occ. (Gurro) 
gämba Zeli, Spoccia gamba ib., tic.alp.occ. (Ca-
vergno) á > m b a  (p.41), Aurìgeno á á m b a  (p. 
52), Vergeletto g + m b  (p.51), tic.alp.centr. 
g á m b a , tic.prealp. (Corticiasca) ~ (p.73), lomb. 
occ. (Nonio) g m b  (p.128), Arcumeggia 
g á m b a  (p.231), lad.fiamm. (Fàver) ~ (p.332), 
vogher. (Ìsola Sant'Antonio) g $ m b  (p.159), 
emil.occ. g á m b a , moden. gamba (ante 1750, 
Muratori, Marri), Prignano sulla Secchia g ' m b a
(p.454), romagn. (faent.) gamba Morri, ven.merid. 
(poles.) ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. (Istrana) 
g á m b a  (p.365), lad.cador. (Pozzale) ~ (p.317), 
y á m b a  ib.; AIS 1367. 
Mil. gàmba f. ‘stìpite del fungo’ Cherubini, gâm-
ba Angiolini, trent.or. (rover.) gamba Azzolini. 

Sintagmi: lad.ates. (Colle Santa Lucia) â á m b a
d e a n á p y a  f. ‘canàpule’ Tagliavini. 
Piem. ganba dle cerese f. ‘grappa’ DiSant'Albino. 
Lomb.or. (cremon.) t e s @ t n a g $ m b a d
@ r b a  ‘sei una canaglia’ Oneda. 
Lomb.or. (cremon.) g á m b a d e i n s a l á t a  f. 
‘cespo di insalata’ Oneda. 
Lig.gen. (savon.) g á b a d e š : l o w  f. ‘gamba 
di sédano; anche fig. di gambe magrissime’ Besio, 
lig.or. (spezz.) g á b e d e s > l e o  (Conti-Ric-
co; Lena), lomb.or. (berg.) gamba de selem Tira-
boschi, mant. gambe d' sèlas (BonzaniniBarozzi-
Beduschi,MondoPopLombardia 12), venez. gam-
be de sèleno Boerio, triest. giambe de sélino DET. 
—————
mollo á m b ¼  (p.152), Limone Piemonte t s ' m b
(p.182); AIS 1269. 

3 Cfr. friul. (Forni Avoltri) á á m b o  f. ‘gambo della 
mela’ (AIS 1269, p.318). 
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Sintagmi prep. e loc.verb.: ven.centro-sett. (Re-
vine) ndàr in gamba ‘si dice dell'esagerato allun-
gamento dei gambi dei vegetali a scàpito dei 
frutti’ Tomasi. 
It. dare alle gambe (ai fieni e alle gramigne) ‘col-
pire piante erbàcee alla base per reciderle’ 
(1619ca., BuonarrotiGiovane, Crusca 1893). 
Loc.verb.: lig.occ. (sanrem.) n u f a n i p >
n i g á b a  ‘non progredire, non svilupparsi 
(detto di piante)’ Carli; gen. u n u f a n i g á -
b a n i p <  ‘l'ammalato non migliora per niente’ 
Ferrando 362. 

It. gambo m. ‘fusto legnoso di una pianta, tronco’ 
(prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, B – 1681, 
D. Bàrtoli, B; 1914, Sòffici, B), fior.a. ~ (ante 
1334, Ottimo, TLIOMat –1390ca., Sìgoli, ItaCa, 
PegolottiEvans), pis.a. ~ (prima metà sec. XIV, 
GuidoPisaFioreItalia, ib.). 
It. gambo m. ‘tòrsolo del càvolo’ (1350ca., Cre-
scenziVolg, B; ante 1750, Muratori, B; 1793, 
Nemnich-2,920; DeMauro 2000), lig.gen. (Cogor-
no) g á m b u  Plomteux, fior. g á m b ¼  AIS 1367. 
It. gambo m. ‘parte del corpo delle piante erbàcee 
che collega radici con foglie e fiori, stelo’ (dal 
1350ca., CrescenziVolg, B; Zing 2005), pad.a. 
gambo (al finochio) (ante 1542, Ruzante, LIZ), 
fior.a. gambi (di menta, d'ortica) pl. (1355ca., 
RicetteCucina, TLIOMat – 1400, Sacchetti, ib.), 
pis.a. gambo (prima metà sec. XIV, GuidoPisa, B), 
lig. g á b u  VPL, lig.centr. (pietr.) ~ Accame-Pe-
tracco, Borgio ~ Nari, lig.gen. (gen.) ~ Gismondi, 
lig.or. (Riomaggiore) ~Vivaldi, spezz. g á b o
(Conti-Ricco; Lena), Castelnuovo di Magra 
g á m b o  Masetti, lig.Oltregiogo occ. g á b u
VPL, Millesimo g á b  ib., lunig. (Fosdinovo) 
g á m b o  Masetti, sarz. g á m b u  ib., emil.or. (fer-
rar.) gamb Azzi, romagn. ~ (Ercolani; Quonda-
matteo-Bellosi 2 s.v. stelo), triest. gambo DET-
App, istr. gánbo (Malusà,ACSRovigno 13,424), 
ver. gambo Patuzzi-Bolognini, lad.cador. (oltre-
chius.) gànbo Menegus, iànbo ib., Campolongo 
â á m b o  DeZolt, garf.-apuano (Gragnana) g á b
(Luciani,ID 42), carr. ~ ib., pis. (Putignano) 
g á m b o  (ALEIC, p.53), elb. (Marciana) g á m -
b o  (ib., p.52), sass. g á m b u  (ib., p.50), umbro-
merid.-or. g á m m u  Bruschi, macer. (ferm.) 
gambu Mannocchi; ALEIC 942. 
It. gambo m. ‘stìpite del fungo’ (1483, Pulci, B1;
ante 1525, Ottonaio, B 2 ; dal 1859, Carena, B; 
—————

1 Usato metaforicamente per indicare il corpo umano. 
2 Con allusione al membro virile (“gambi diritti, e 

tutti ceppatelli”). 

Zing 2005), lig.or. (Castelnuovo di Magra) ~ Ma-
setti, lunig. (Fosdinovo) ~ ib., sarz. gambu ib., 
garf.-apuano (Gragnana) g á b  (Luciani,ID 42), 
carr. ~ ib. 
Sign.metaf.: it. gambo m. ‘corpo del pene’ (ante 
1730, NicAlbizzi, B; 1973, Guarini, DizLess-
Amor). 
Fior.a. gambo m. ‘pedùncolo di fiori, frutti o fo-
glie’ (1384ca., Leon. Frescobaldi, ItaCa), it. ~ (dal 
1529, Giambullari, ItaCa; B; Zing 2005), emil.or. 
(ferrar.) gamb Azzi, fior. g á m b o , pist. (Pru-
netta) g á m b ¼  (p.513), lucch.-vers. (Mutigliano) 
~ (ALEIC, p. 54), Camaiore ~ (p.520), pis. 
(Putignano) g á m b o  (ALEIC, p.53), Faùglia 
g á m b  (p.541), Maremma Massetana (Ga-
vorrano) g á m b o  (p.571), grosset. (Scansano) ~ 
(p.581), ALaz.sett. (Monte Argentario) ~ (Fan-
ciulli,ID 42), Porto Santo Stéfano g $ m b o  (p. 
590), sen. g á m b ¼  (p.552), perug. ~ (p.565), 
casent. (Stia) g g á m b o  (p.526), cort. gambo
(Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), ALaz.merid. (Tar-
quinia) ~ (Petroselli 2,126), macer. (ferm.) gambu
Mannocchi; AIS 1269; ALEIC 10203.
It.a. gambo (di miglio, di biada) m. ‘lo stelo della 
spiga, specie di granturco’ (1516, Ariosto, LIZ; 
ante 1535, Berni, ib.), venez. gambo Boerio, istr. 
(Dignano) ~ Rosamani, volt. (Chiusdino) g á m -
b ¼  (p.551), macer. (Sant'Elpìdio a Mare) g á m -
m u  (p.559); AIS 1463cp. 
It. gambo m. ‘fittone della radice’ (1741, G. Ba-
ruffaldi, B). 
It. gambo m. ‘nervatura principale, carnosa e com-
mestìbile di certe verdure (sèdano, cardo, carcio-
fo, biétola)’ (Giorgini-Broglio 1897; 1946, Cico-
gnani, B).
Istr. (Dignano) gambo m. ‘cespo d'insalata’ Rosa-
mani. 
Pist. (Treppio) gambo (di vide) m. ‘tronco della 
vite’ (Rohlfs,SLeI 1). 

Sintagmi, loc.verb. e prov.: it. gambo nero m. 
‘malattia della patata provocata dal batterio Er-
winia carotòvora, che si manifesta con l'anneri-
mento del fusto’ B 1970. 
Fior.a. d'ogni gambo verde non nasce giglio ‘non 
sempre chi ha buone qualità le realizza comple-
tamente’ (ante 1419, GiovDomìnici, B). 
It. gambo di finocchio m. ‘molto fràgile’ (1483, 
Pulci, B – 1572, Bronzino, ItaCa). 
Sign.fig.: it. gambo di finocchio m. ‘la lancia dei 
cavalieri medievali’ (ante 1735, Forteguerri, B).– 
—————

3 Cfr. sardo g á m b u  m. ‘il gambo della mela’ AIS 
1269.
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It. stimare un gambo di finocchio sulla frutta ‘sti-
mare un'azione la peggiore di tutte tra tante in-
degne’ (ante 1704, Menzini, B). 
It. prima di veder spuntare un gambo di lattuca
‘in un tempo brevìssimo’ (ante 1786, G. Gozzi, B). 
Tosc. è meglio un garofano che un gambo di pera
‘il lavoro intellettuale ha più valore di quello ma-
nuale’ (1853, ProvTosc, B). 
Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. essere in gambo
‘essere appena spuntato’ (1641, Diodati, B). 

Derivati: mil.a. gambugio m. ‘il tòrsolo del cà-
volo’ (1485, DeiFolena,SFI 10,124), lig.gen. (Zoa-
gli) g a m b s u  (p.187), lomb.occ. (Monza) 
g a m b ý s  (p.252), emil.occ. (Nonàntola) g a m -
b ú s  (p.436), march.sett. (Mercatello sul Me-
tauro) g a m b ú  (p.536); lig.Oltregiogo or. (Ro-
vegno) z g a m b t s u  ‘id.’ (p.179); AIS 1367. 
Lig.gen. (gen.) g a b s i  ( d e g r a n ú ) m.pl. 
‘gli steli delle spighe’ Paganini 26; march.sett. 
(metaur.) gambucc m. ‘gambo di granturco’ Conti, 
Mercatello sul Metauro g a m b ú i  pl. (AIS 
1463cp., p.536). 
Lig.gen. (Zerli) g a m b s u  ( d e m @ g a ) m. 
‘stelo dell'erba médica’ Plomteux. 
Emil.occ. (parm.) gambùzz (d' fasoèu) m.pl. ‘steli 
dei fagioli’ Malaspina. 
Emil.or. (ferrar.) gambuzz (d' fior) m. ‘gambo, 
fusto, stelo’ Nannini. 
Umbro sett. (Pietralunga) g a m b ú o  m. ‘il 
gambo della mela’ (AIS 1269, p.546). 
Lig.gen. (Val Graveglia) g a b ü š ú  m. ‘gambo 
del granturco’ PlomteuxCultCont 97. 
Emil.occ. (piac.) sgambuzlà la fava ‘raccògliere i 
gambi delle fave lasciati sul campo dal rastrello’ 
ForestiApp.
It.a. gambicini m.pl. ‘pedùncoli (del verbasco)’ 
(ante 1498, Landino, B). 
It. gambicino m. ‘stelo di un fiore’ (D'AlbVill 
1798; TB 1869). 
It. gambicello (del melandrio) m. ‘stelo, fusto’ 
(1563, Doménichi, B). 
It. gambetto m. ‘pedùncolo di fiori e foglie’ 
(1592ca., Soderini, B; ante 1636, Carletti, B; 
1813, Targioni Tozzetti, B), venez. gambèto Bo-
erio, àpulo-bar. (rubast.) gammiètte DiTerlizzi. 
Ossol.alp. g a m b > t  m. ‘picciolo della mela’ Ni-
colet.
Ossol.prealp. (Ceppo Morelli) g a m b í d  ( d l a
v í ñ a ) m.pl. ‘viticci della vigna’ (AIS 1310, 
p.114), ossol.alp. g a m b : t  Nicolet, Viganella 
g a m b í t  ib. 
Àpulo-bar. (Canosa) gammett m. ‘àlbero d'ulivo 
giòvane’ Armagno. 

Àpulo-bar. (altamur.) y a m m é t t �  m. ‘innesto 
per gli àlberi’ Cirròttola 19. 
Pav. gambéta f. ‘picciolo’ (“citt.” Annovazzi), 
gambàta ib. 
Venez. gambeta (de le zarese) f. ‘grappa’ Boerio. 
It.reg.pugl. gambetta f. ‘piantina di olivo da met-
tere a dimora’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
2005), garg. (Mattinata) iammett LibroApprezzo-
Caratù 120, Ruggiano y a m m > t t �  ( d - a w -
l í v � ) (Prencipe,LSPuglia 6), manf. gammetta
(1741, LibroApprezzoCaratù 120), àpulo-bar. (mi-
nerv.) gammètte Campanile, barlett. ~ Tarantino, 
andr. ~ Cotugno, tran. ~ Ferrara, molf. g a m -
m : t t �  (Merlo,MIL 23,269), ghemmétte Scar-
digno, rubast. gammiètte DiTerlizzi, g a m m y : t -
t �  Jurilli-Tedone, bitont. gammette Saracino 57, 
Giovinazzo gammétte Maldarelli, bitont. ~ Sara-
cino, grum. ~ Colasuonno. 
It. gambettino m. ‘pedùncolo di fiori e foglie’ 
TBGiunte 1879. 
Àpulo-bar. (rubast.) g a m m � t t á w n �  m. ‘àl-
bero di ulivo giòvane’ Jurilli-Tedone, bitont. 
g a m m e t t á w n �  (Merlo,MIL 23,269), gammet-
tàune Saracino 57, grum. ~ Colasuonna. 
Sic. gammittuni m. ‘barbatella’ (Merlo,MIL 23, 
269).
It. gambettato agg. ‘peduncolato’ (1813, O. Tar-
gioniTozzetti, B). 
Pis. (Filéttole) sgambettà' ‘levar via i gambi delle 
raccolte’ (Temperli,ID 54). 
Tic.alp.occ. (Campo) g a m b > l  f. ‘il gambo 
della mela’ (AIS 1269, p.50). 
Corso cismont.or. g a m b : l l u l a  f. ‘stelo dei 
fiori’ ALEIC 942. 
Corso cismont.or. (Rogliano) gambéllula f. ‘gam-
bo del fungo’ Falcucci. 
Teram. (Bellante) h a m m � l ½ n �  m. ‘fusto del 
granoturco’ DAM; Tortoreto z g a m m � l ½  ‘id.’ 
ib.
Umbro merid.-or. (tod.) sgammellare v.tr. ‘rom-
pere i gambi del grano’ (Mancini,SFI 18). 
Lomb.or. (cremon.) g a m b <  m. ‘gambo sottile 
e corto’ Oneda, emil.occ. (parm.) gambén Mala-
spina.  
Bol. g a m b >  m. ‘gambo della mela’ (AIS 1269, 
p.456).
Bol. g a m b >  m. ‘tòrsolo del càvolo’ (AIS 1367, 
p.456).
Lucch.-vers. (Mutigliano) g a m b í  m. ‘stelo dei 
fiori’ (ALEIC 942, p.54). 
Romagn. (Saludecio) g × m b l i  m.pl. ‘i tòrsoli 
dei càvoli’ (AIS 1367, p.499), g ½ m b l e  ib. 
APiem. (Sommariva del Bosco) g a b i Á Ç  m. 
‘ramo di vite’ (Toppino,ID 3,108). 
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Tic.alp.centr. (Lodrino) gamberòtt m. ‘stocco del 
mais’ Bernardi. 
Romagn. (Cesenàtico) g a m b ¿ s  m. ‘gambo del-
la mela’ (AIS 1269, p.479). 
Lomb.or. (Valle di Scalve) sgamös di raèi ‘la parte 
erbosa delle rape’ Tiraboschi; sgamössa i raèi
‘tagliare le foglie alle rape’ ib. 
Sen.a. gambone m. ‘grosso gambo’ (1378, SCa-
terinaSiena, B)1, it. ~ (1560, G. Porta, TB). 
Emil.occ. (moden.) gambon m. ‘gambo, stelo, pe-
dùncolo’ (prima del 1750, Crispi, Marri), gam-
bòun Neri, emil.or. (bol.) g a n b  Gaudenzi 98, 
romagn. gambôn Mattioli, g a m b ¹ w  Ercolani, 
g a m b ³  Quondamatteo-Bellosi 2 s.v. stelo, faent. 
gambon Morri. 
Emil.occ. (moden.) gambon (secc del fav) m. 
‘stelo di fava rimasto nei campi dopo il raccolto’ 
(prima del 1750, Crispi, Marri); emil.occ. (lizz.) 
g a b ¹  m. ‘stelo di granturco rimasto nei cam-
pi dopo il raccolto’ (Malagoli,ID 17); romagn. 
(Saludecio) g a m b ½  (AIS 1463cp., p.499), 
umbro merid.-or. (Foligno) g a m m ¹ n e  Bruschi, 
macer. gammó Ginobili. 
Emil.occ. (lizz.) g a b ³  m. ‘il gambo del gra-
noturco’ (Malagoli, ID 17), romagn. (faent.) gam-
bon Morri, Saludecio g a m b ½  (AIS 1463cp., 
p.499), umbro merid.-or. (Foligno) g a m m ¹ n e
Bruschi. 
Emil.or. g a m b ¶  m. ‘il gambo della mela’, 
Minerbio g a m b ½  (p.446), romagn. g a m -
b ¶ , faent. gambon Morri; AIS 1269. 
Emil.or. g a m b ¶  m. ‘il tòrsolo del càvolo’, Mi-
nerbio g a m b ½  (p.446), romagn. (Brisighella) 
g " b ¶  (p.476), Cesenàtico g a m b ¿  (p.478), 
faent. gambon Morri, march.sett. (Sant'Àgata Fèl-
tria) g a m b ¶  (p.528), ven.centro-sett. (feltr.) 
gambón Migliorini-Pellegrini; AIS 1367. 
Bol. gambôn m. ‘il tronco dell'àlbero’ Coronedi. 
Bol. gambôn m. ‘lo stelo dei fiori’ Coronedi, ro-
magn. g a m b ¹ w  Ercolani, faent. gambon Mor-
ri, corso cismont.or. (Pedorezza) y a m b ½ n e
(ALEIC 942, p.17), sic. gammuni (dal 1751-54, 
DelBono, VS). 
Romagn. g a m b ² n t s r í s a  m. ‘grappa’ ( gam-
bone ciliegia , Mattioli), faent. gambon d zrisa
Morri. 
Romagn. (faent.) gambon m. ‘la nervatura cen-
trale delle foglie di vari ortaggi’ Morri. 
Corso cismont.or. y a m b ½ n i  m.pl. ‘grossi rami 
d'àlbero’ ALEIC, La Volpaiola g a m b ½ n i  (p.11), 
Vescovado a m b ½ n e  m. (p.13), cismont.nord-
—————

1 Usato in senso metaforico, come sostegno e fonda-
mento di vizi e virtù. 

occ. (balan.) ghiambòne Alfonsi, Galeria y a m -
b ½ n i  pl. (p.15), cismont.occ. ~ ALEIC, Èvisa 
ghjambòne m. Ceccaldi; ALEIC 831. 
It. gamboncello m. ‘telo di piante erbàcee’ (ante 
1422, FraFilippo, TB – 1563, Mattioli, B). 
Umbro merid.-or. z g a m m o n á  v.assol. ‘rom-
pere i gambi del granturco’ Bruschi; romagn. 
(faent.) sgambunê agg. ‘(di fiore) con il gambo 
rotto’ Morri. 
Teram. z g a m m á �  m. ‘fusto del granturco’ 
LAAMat.
It. gambale m. ‘tronco d'àlbero da terra fino alla 
biforcazione dei rami’ (1592ca., Soderini, B). 
It. gambale m. ‘stelo di piante erbàcee’ (1592ca., 
Soderini, B). 
It. gambano m. ‘tronco d'àlbero’ (dal 1869, TB; 
DeMauro 2000). 
Livorn. (Castagneto Carducci) g a m b $ n ¼  m. ‘il 
gambo della mela’ (AIS 1269, p.550). 
It. gambule m. ‘gambo del granoturco’ B 1970, 
lucch.-vers. gambúro Nieri, pis. (Filéttole) 
gambule (Temperli,ID 54), cort. (Sansepolcro) ~ 
(Alberti,ID 13). 
March.sett. (pesar.) gambúl m. ‘tòrsolo del càvolo’ 
(Pizzagalli; Sperandini-Vampa), Fano g a m b ú l l
(p.529), Frontone g a m b ú l l o  (p.547), cort. 
(Sansepolcro) gambúle (Alberti,ID 13), umbro 
sett. (Pietralunga) g a m b ÷ l o  (p.546); AIS 1367. 
March.sett. (Fano) g a m b ú l  m. ‘il gambo della 
mela’ (AIS 1269, p.529). 
March.sett. (Fano) gambùl m. ‘ortolano coltiva-
tore di càvoli’ Sperandini-Vampa. 
Umbro sett. (cast.) gambùlo m. ‘gambo’ Maghe-
rini.
Ancon. (Montemarciano) g a m b u l ¹  m. ‘il 
tòrsolo del càvolo’ (AIS 1367, p.538). 
Ancon. (senigall.) gambulón m. ‘gambo del gra-
noturco’ Baviera-Ceresi-Leoni. 
It.reg.laz. sgambolare v.tr. ‘piegare lo stelo di 
gambe e fiori’ (dal 1967, Tecchi, B; DeMauro 
2000); lucch.-vers. (lucch.) sgambulare v.tr. ‘levar 
via i gambuli del granoturco’ Nieri, pis. (Filéttole) 
sgambulà' (Temperli,ID 54). 
Mant. sgamblà agg. ‘di pianta il cui frutto sia ri-
masto sottile e lungo’ (BonzaniniBarozzi-Bedu-
schi,MondoPopLombardia 12), sgamblada ib. 
Emil.or. (ferrar.) gambàra f. ‘stelo di qualunque 
tipo di ortaggio’ Azzi, romagn. gamb ra Mattioli, 
g a m b 2 r a  Ercolani, faent. gambëra Morri, ven. 
merid. (poles.) gambara Mazzucchi. 
Romagn. g a m b 2 r a  f. ‘gambo secco di grano-
turco’ Ercolani, faent. gambëra Morri, venez. 
gambèra Boerio. 
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Ven.merid. (Spinimbecco) gambàra f. ‘pìccolo 
filare di leguminose’ Rigobello. 
Umbro merid.-or. (assis.) g a m m á y y a  f. ‘gam-
bo, stelo di vegetale con radici’ (Santucci,ID 49). 
Romagn. g a m b a r ¹ w  m. ‘gambo secco di 
cereali’ Ercolani. 
It. gambare v.tr. ‘impalare viti’ (“disus.” TB 
1869), lomb.or. (cremon.) g a m b $  Oneda. 
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) a n g a b á e a
v í ñ a  ‘propagginare la vite’ (AIS 1312, p.199). 
Lomb.or. (bresc.) engambàs v.rifl. ‘tallire (di pian-
ticella di frumento e simili)’ Melchiori, ven.merid. 
(poles.) ingambarse Mazzucchi. 
It. sgambare v.tr. ‘privare un fiore dello stelo’ (dal 
1872, TB; DeMauro; “raro” Zing 2005). 
It. sgambato agg.verb. ‘privato dello stelo’ (1813, 
Targioni Tozzetti, B; TB 1872). 
It. gambuto agg. ‘dotato di gambo’ (ante 1449, 
Burchiello, B; 1813, Targioni Tozzetti, B). 

2.c1. ‘piante’ 
Sintagmi e composti: trent.or. (valsug.) gambeta
f. ‘colubrina (Chenopodium bonus Henricus L.)’ 
( gamba alta , Pedrotti-Bertoldi 464), lad.ven. 
(agord.centr.) gamàita RossiFlora 71, lad.ates. 
â a m á y t a  ib., â a m > y t a  ib., gard. â a -

m t a  Lardschneider, giamèta Pedrotti-Bertoldi 
84, Colfosco giamáita Pedrotti-Bertoldi 84, gia-
malta ib. 464, bad. giaméita ib., La Valle Agor-
dina sgamáita RossiFlora 71, bad.sup. tgamalta
Pizzinini, livinall. â a m > y t e  pl. Tagliavini 93, 
Colle Santa Lucia â a m á y t a  f. Pallabazzer 162, 
fass. á a m á y t a  Elwert 183, Campitello di Fassa 
iamàites pl. Pedrotti-Bertoldi 84, Pozza di Fassa 
amàita f. ib., Moena giamàite pl. Elwert 183. 
Catan.-sirac. (Bronte) gambilonghi f.pl. ‘varietà 
di pere allungate che maturano in estate’ VS. 
Sic. erva di gammi malati ‘erba laurenziana 
(Ajuga reptans L.)’ Penzig. 
Sic. g á m m a  n y u r é a  f. ‘capelvènere’ 
(sec. XVII, Anonimo, VS). 
It. gambi rossi m. ‘erba perenne delle Enoteràcee 
(Epilobium angustifolium L.) con fusto rossastro 
di circa un metro, foglie lanceolate e fiori a 
grappoli rossi all'àpice del fusto’ (dal 1917, 
Garollo; B; DeMauro 2000), trent.or. (Lavarone) 
gambi rossi Pedrotti-Bertoldi 144. 
Lig.occ. (Bordighera) gamba russa f. ‘muraiola, 
vetriola (Parietaria officinalis L.)’ Penzig, sanrem. 
g a b a r ú s a  Carli, lig.centr. gamba russa (Pen-
zig,ASLigSNG 8), onegl. g a b a r ú s a  Dionisi, 
Pieve di Teco ~ Durand-2, lig.or. (spezz.) g a -
b a r ¹ s a  (Conti-Ricco; Lena), APiem. (Mon-
dovì) gambaroussa Penzig, carr. (Avenza) g a -

b a r ¹ s a  (Luciani,ID 42); lig.occ. (Mònaco) 
g á b a r u s : t a  ‘id.’ Arveiller 105, Mòrtola 
gambarussin m. ‘id.’ Penzig; pist. gamborósso
‘id.’ Gori-Lucarelli. 
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) g a m b i r ¹ s i
m.pl. ‘persicaria, salcerella (Poligonum lapathi-
folium)’ Masetti, lunig. ~ ib.; trent.or. (Borgo 
Valsugana) gambe rosse f.pl. Pedrotti-Bertoldi 
294.
Lig.Oltregiogo occ. (Masone) gambe rousse f.pl. 
‘barba di capra (Spiraea Aruncus L.)’ Penzig, 
lomb.or. (Gazzaniga) gamba rösa f. CaffiBot 
num. 247. 
Piem. gamba roussa f. ‘erba Roberta, robertiana 
(Geranium Robertianum L.)’ CollaHerbarium 
num. 920, lomb.or. (San Giovanni Bianco) gambe
rosse pl. CaffiBot num. 339, Marmentino èrba de
la gamba rosa AriettiFlora 263. 
Trent.or. (Torcegno) gambarote f.pl. ‘Gentiana 
acaulis L.’ Pedrotti-Bertoldi 471. 
Trent.occ. (Roncone) gambasöle f.pl. ‘convòlvolo 
(Convolvulus arvensis L.)’ Pedrotti-Bertoldi 105. 
Lig.centr. (Porto Maurizio) gambe storte f.pl. 
‘narciso (Narcissus tazzetta L.)’ Penzig. 
Cal.merid. gamba i donna f. ‘varietà di pere dalla 
forma allungata e buccia gialla’ NDC, messin.or. 
(messin.) piru iàmmi di donna (Cannarella, VS 
s.v. piru), catan.-sirac. (catan.) ~ ib., niss.-enn. 
piru amma di ronna ib., piru ammi di ronna ib., 
enn. piru gammi di donna ib., agrig.or. piru ammi
di ronna ib., piru amma di ronna ib., agrig.occ. 
(Siculiana) piru amma di donna ib. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) pumu amm'i donna
‘varietà di mela’ VS. 
Piem. gamba 'd galina f. ‘Lycopodium clavatum’ 
Brero.
Novar. gänb'ad védru f. ‘pianta di vetro (Impa-
tiens sultani, I. holstii)’ ErbarioPopBelletti 348. 
Abr.or.adriat. (Pineto) n g a m b a h a l l í n �  ‘pian-
ta delle Fumariàcee (Fumaria officinalis)’ DAM. 
Tosc. erba da gambe f. ‘laurenziana (Inula britan-
nica L.)’ Penzig. 
Ver. (Castagnè) felesi de gamba f.pl. ‘felce 
aquilina (Pteris aquilina L.)’ Pedrotti-Bertoldi 479. 
Lig.centr. (Ponte di Nava) inbräjagambe f. ‘cùs-
cuta’ (Penzig,ASLigSNG 8). 
Piem. tajagambe f. ‘Cyperus monti L.’ CollaHer-
barium num. 1929. 

Derivati: tic.alp.occ. gambígn m. ‘erba dal gambo 
sottilissimo’ Lurati-Pinana. 
Lucch.-vers. (lucch.) gambúli ‘acetosa’ Nieri-
Giunte.
Mant. ganbòn m. ‘cànape da seme’ Arrivabene. 
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It. muffa turchina gambata f. ‘Mucor glaucus’ 
(1794, Nemnich 3,625). 
Istr. ganbaliér m. ‘cipresso (Cupressus semper-
virens)’ (Malusà,ACS 13,146). 

2.c2. ‘funghi’ 
Sintagmi e composti: tosc. (Valle del Reno) gam-
bacaprina f. ‘porcinello’ Trinci 81, gambocaprino
m. ‘id.’ ib. 
Lomb.occ. (Duno) ( f ú r ) g á m b �  g r í -
z �  ‘varietà di fungo, boleto (Lepiota procera 
Scop.)’ (Bruno,AreeLessicali 150); piem. gam-
bette grise f.pl. ‘albarello (Boletus scaber Bull.)’ 
Penzig; lomb.alp.or. (Grosio) g a m b a g r í z a  f. 
‘id.’ Antonioli-Bracchi. 
Lomb. (fonz della) gamba lunga ‘varietà di fun-
go, boleto (Lepiota procera Scop.)’ Penzig, lomb. 
or. (bresc.) gamba longa ib. 
Lunig. (Fosdinovo) g a m b i l ¹  m. ‘fungo dal 
gambo lungo’ Masetti. 
Ven.centro-sett. (Révine) gambalónga f. ‘nome 
della Amanita umbrinolutea Secr.’ Tomasi. 
It. gambe secche f.pl. ‘specie di funghi éduli 
appartenenti al génere Marasmio (Marasmius 
oreades Bolt.)’ Garollo 1917, gambasecca f. (dal 
1956, DizEncIt; DeMauro 2000), gambesecche pl. 
B 1970, lig.Oltregiogo centr. (nov.) g a m b a -
s > k a  f. Magenta-2, novar. gambaséca Erbario-
PopBelletti 564, lomb.occ. (mil.) gamb-sècch
(Cherubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) gambe
sèche pl. (CaffiBot, num. 16), mant. ganbe seche
Arrivabene, tosc. gambe secche Penzig, fior. (Mu-
gello) gambasecca f. Trinci 175, pis. (Valdèra) ~ 
ib., chian. ~ ib., aret. (Valdarno sup.) ~ ib.; sen. 
gambesecche velenose f.pl. ‘Cortinarius camurus 
Fr.’ Penzig. 

Derivati: lomb.alp.or. (Tirano) gambèt m. ‘fungo 
porcino con gambo lungo’ Bonazzi. 
Piem. g a b { t t a  f. ‘porcinella (Boletus scaber 
Bull.)’ Gavuzzi. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) gambétta f. 
‘specie di fungo di gambo alto e sottile (Boletus 
aereus)’ Baracchi, lomb.occ. (com.) gambèta
Monti.
Lig.or. (Castelnuovo di Magra) g a m b a í  m. 
‘specie di fungo con gambo sottile (Mycena 
epipterygia)’ Masetti. 
Cal.centr. (apriglian.) gammalanu m. ‘specie di 
fungo mangereccio’ NDC. 
Sen. gambarello m. ‘Boletus purpureus Fr.’ Pen-
zig.
Lucch.-vers. (lucch.) gambaltiere m. ‘fungo col 
gambo molto lungo e la cappella pìccola’ Nieri. 

2.d. ‘oggetti a forma di gamba; sostegno’ 
It. gambo m. ‘cerchietto di metallo che sostiene il 
castone degli anelli’ (1336-38, BoccaccioFilocolo, 
B; 1483, Pulci, B; D'AlbVill 1798 – Giorgini-
Broglio 1897), fior.a. ~ (1424, InventariCantini; 
1450, RicordanzeCastellaniCiappelli 129), gen. 
g á b u  (Paganini 128; Casaccia), fior. gambo
(1713, InventariCantini). 
It. gambo m. ‘elemento di sostegno del càlice’ 
(1370ca., Boccaccio, B; 1679, D. Bàrtoli, B; dal 
1923, Cicognani, B; Zing 2005). 
It. gambo m. ‘braccio verticale della croce’ (1550, 
Vasari, B). 
It. gambo m. ‘parte allungata di uno strumento che 
serve per reggerlo, impugnarlo o per collegarne 
parti’ (dal 1561, Citolini, B; TB; VLI 1987). 
It. gambo (d'oro, smaltato) m. ‘piccolo annello od 
asticciola di un bottone che serve per cucirlo al 
vestito’ (1483, Pulci, ItaCa – 1571, Cellini, B; 
1859, Carena, B), fior.a. ~ (col zaffiro) (1436-59, 
RicordanzeCastellani, ItaCa). 
It. gambo m. ‘sostegno del candeliere’ (Florio 
1611; 1641, Diodati, B), emil.or. (ferrar.) gambo
(dal candlier) Azzi; it. gambo ‘braccio di can-
deliere’ (1716, F. Buonarroti, B). 
It. gambo m. ‘(chim.) elemento di sostegno delle 
perette di vetro’ (prima del 1660, DocScienze-
FisicheToscana, B). 
It. gambo m. ‘manico della spada’ (1723, Salvini, 
TB). 
It. gambo m. ‘cilindretto metallico saldato la-
teralmente al fondo della cassa di un orologio atto 
ad appendervi la catenella o ad impugnarlo me-
glio’ (1859, Carena, B). 
It. gambo m. ‘segmento terminale non ricurvo dei 
denti del cardo’ (dal 1798, D'AlbVill; TB; VLI; B; 
DeMauro 2000). 
It. gambo m. ‘parte del chiodo compresa tra la 
testa e la punta’ (dal 1931, EncIt s.v. chiodo; B; 
VLI; DeMauro 2000). 
It. gambo m. ‘parte centrale della rotaia tra il fun-
go e la suola’ (dal 1970, B; VLI; DeMauro 2000). 
It. gambo (di valvola) m. ‘lo stelo della vàlvola 
dei motori a scoppio’ (dal 1970, Zing; DeMauro; 
Zing 2005). 
It. gambo (della punta elicoidale) m. ‘parte della 
punta del tràpano dotata di taglienti’ (dal 1944, 
Albenga-Perucca; Zing 2005). 
It. gambo (dell'amo) ‘parte dell'amo compresa tra 
il collo e la paletta’ (dal 1929, EncIt 3,30 s.v. amo;
B; Zing 2005), lig.gen. (Camogli) g á b u  Lan-
dini, teram. (Tortoreto) h á m b �  DAM. 
Tic.prealp. (Rovio) g á m p  ( d a l š k a ñ > l ) m. 
‘gamba di mòbili, sedie e sìmili’ (NN,ID 2,307), 
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lucch.-vers. (lucch.) gambo (1906, Nieri, B), it. 
reg.vers. ~ (prima del 1940, Pea, B), vers. ~ 
Cocci.
Emil.or. (ferrar.) gamb (da varsur) m. stègola, 
stanga dell'aratro’ Ferri, Baùra g á m p  pl. (p.427), 
ven.merid. g á m b i , vic. gambo Pajello, poles. ~ 
Mazzucchi; AIS 1439. 
Cal. merid. gambi m.pl. ‘stanghe del timone del 
carro’ NDC. 
Sintagma: it. fresa a gambo fresa 

Venez.a. gamba f. ‘sostegno dei mòbili (tàvoli, 
sedie, pianoforti)’ (1424, SprachbuchPausch), it. ~ 
(dal 1561, Anguillara, B; Garzena; Zing 2005), 
lig.gen. (gen.) g á b e  pl. Casaccia, Val Gra-
veglia g á b a  f. Plomteux, lig.or. (Riomaggiore) 
g á b e  ( d d : s k u ) pl. Vivaldi, lig.Oltre-
giogo occ. (sassell.) g á b e  ( d r a t ó Á a ,
d r a k a r : )  VPL, piem. gambe (d'un taulin) Ca-
pello, lomb.occ. (mil.) gamba f. Angiolini, vigev. 
g m b a  Vidari, lomb.or. (cremon.) g $ m b a
Oneda, bresc. ~ (del caalet) (Melchiori; Rosa), 
lad.anaun. (Tuenno) giamba Quaresima, vogher. 
g m b  Maragliano, mant. ganba Arrivabene, 
emil.or. (ferrar.) gamba Azzi, bol. ~ Coronedi, 
venez. ~ (del cavaleto) Boerio, bisiacco ganba
Domini, trent.or. (rover.) gamba Azzolini; lad.ven. 
ganbe (dadrìo, davànt) pl. ‘gambe posteriori, 
anteriori della sedia’ RossiVoc, catan.-sirac. 
gamba f. VS. 
It. gamba f. ‘ciascuno degli elementi mòbili, stret-
ti e lunghi di vari attrezzi (tenaglie, fòrbici, com-
passo)’ (dal 1537, Biringuccio, B; VLI; DeMauro 
2000), luc.a. ganba (Lauria 1488, TestiCompagna 
19,74,46), lig.gen. (Varazze) g á b e  ( d e t e -
n á â e ) pl. VPL, gen. g á b a  ( d e t e n á â e ) f. 
Casaccia, piem. ganba (del conpass) DiSant'Al-
bino1, mil. gàmba (de compass) Cherubini, lomb. 
or. (berg.) gambe (del tenai) pl. Tiraboschi, mant. 
ganba (dal conpàs) f. Arrivabene, emil.occ. (mi-
rand.) gamb (dal cumpass) Meschieri, emil.or. 
(bol.) gamba Coronedi, romagn. (faent.) ~ ‘parte 
allungata di uno strumento che serve per réggerlo, 
impugnarlo o per collegarne parti’ Morri, sic. 

á m m a  VS. 
It. gamba f. ‘parte del sifone’ (1592, Giorgi, TB). 
It. gamba f. ‘parte di congegno che sporga verso il 
basso’ (ante 1609, Lorini, B). 
It. gamba (d'annello) f. ‘cerchietto di metallo che 
sostiene il castone degli anelli’ (Oudin 1640; ib. 
1643), gamba (d'anello) Veneroni 1681, lomb.or. 

—————
1 compars è errore di stampa. 

(berg.) gamba (de l'anèl) Tiraboschi, mant. ganba
(dl' anèl Arrivabene. 
It. gamba f. ‘ciascuna delle spranghe parallele 
della trùtina della bilancia’ (1859, Carena 189). 
It. gamba f. ‘massone, grosso e lungo pezzo di 
legno messo attraverso la stiva a sostegno dei 
bagli e dei lòboli’ DizMar 1937.  
It. gamba (del carrello, del galleggiante) f. ‘asta 
metallica per il collegamento delle ruote alle strut-
ture del velìvolo o del galleggiante al corpo del-
l'idrovolante’ (dal 1929, EncIt 1,632 s.v. aero-
plano; DizEncIt; Zing 2005); gamba di forza ‘id.’ 
(1929, Marinetti, B). 
It. gamba (di forza) f. ‘montante dell'armatura 
nelle miniere’ (dal 1934, EncIt 23,382 s.v. mi-
niera; DizEncIt; B; VLI 1987)2, niss.-enn. (Vil-
larosa) á m m a  VS; niss.-enn. gamma ‘trave 
d'armatura addossata alla parete della galleria o 
del cantiere’ Castiglione. 
Gen. g á b a  ( d u p u m : l u ) f. ‘piccolo anello 
od asticciola di un bottone che serve per cucirlo al 
vestito’ Casaccia, piem. gamba (del boutoun) Ca-
pello, ganba (del boton) Zalli 1815, vogher. 
g m b  Maragliano, mant. ganba (dal botòn)
Arrivabene, emil.occ. (piac.) gamba (d'un bottòn)
Foresti, parm. ~ Malaspina, guastall. ~ (d'on
botón) Guastalla, mirand. ~ (di button) Meschieri, 
emil.or. (ferrar.) ~ Azzi, bol. ~ Coronedi, romagn. 
(faent.) ~ (d pton) Morri, venez. ~ (del botòn)
Boerio, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, ven. centro-
sett. (bellun.) gamba Nazari, trent.or. (rover.) ~ 
(de bottom) Azzolini, sic. gamma (sec. XVII, 
Anonimo, VS).  
APiem. (Vicoforte) g á m b e  f.pl. ‘ritti della slitta’ 
(p.175)3, trent.occ. (Borno) ~ (p.238), trent. (Fia-
vé) ~ Pedrotti 47; AIS 1220a cp. 
Tic.alp.occ. (Campo) á @ m p  f.pl. ‘puntoni del-
l'impalcatura del tetto’ (p.50); tic.alp.centr. (Oli-
vone) g > m k a v á l  ‘id.’ (p.22); AIS 862. 
Lomb.alp.or. (Isolaccia) g á m b a  f. ‘stanga del-
l'aratro’ (AIS 1436, p.209), borm. ~ (Longa,WS 
6,176).
Mil. gàmba f. ‘la parte del chiodo, della vite o 
dello spillo compresa tra la testa e la punta’ Che-
rubini, lad.fiamm. (Predazzo) ~ Boninsegna 277, 
mant. ganba (dla vida, dla spila) Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) gamba (di, d'ciold) (Malaspina; 
Pariset), emil.or. (bol.) gamba Coronedi, venez. 
gamba (del rechìn) Boerio, ven.merid. (vic.) gam-
—————

2 Cfr. fr. jambe de force ‘pezzo trasversale (term. di 
carpenteria)’ (dal 1609, TLF 10,644a). 

3 Cfr. pr. (Rochemolles) g m b a  f.pl. ‘ritti della slit-
ta’ (AIS 1220a, p.140). 
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ba (de l'ago) Pajello, trent.or. (rover.) gamba (del
recchim) Azzolini. 
Lomb.or. (bresc.) gamba (del tornel) f. ‘fuso’ 
Melchiori, emil.occ. (parm.) gamba (del guìndol)
Malaspina, guastall. gamba (dal guindol) Gua-
stalla.
Lomb.or. (Branzi) g á m b  f.pl. ‘pattini della 
slitta’ (p.236), trent.occ. (Mortaso) ~ (p.330); AIS 
1220a.
Trent.occ. (bagol.) gànbä f. ‘palo di sostegno del 
cavallo della teleferica’ Bazzani-Melzani. 
Trent.occ. (Condino) gambe f.pl. ‘pezzi di legno 
che sostengono gli staggi quando la carriola è fer-
ma’ Pedrotti 48. 
Mant. ganba (dal tler) f. ‘ciascuna delle quattro 
travi verticali agli àngoli che formano l'impal-
catura del telaio a mano’ Arrivabene, lad.ven. 
(Cencenighe) gànbe pl. Rossi 244. 
Mant. gamba (dal torc) f. ‘ognuna delle due parti 
laterali del torchio da stampa tra cui scende la 
vite’ Arrivabene. 
Emil.occ. (parm.) gambi f.pl. ‘ritti di ferro che so-
stengono l'intelaiatura del predellino della car-
rozza’ Malaspina1.
Emil.occ. (parm.) gamba (del candlèr) f. ‘fuso, 
parte intermedia tra il piede e la coppa’ Malaspina. 
Ven.centro-sett. g á m b a  f. ‘sostegno del baroc-
cio’ ASLEF 471, triest. ~ (ib. p.221)2.
Bisiacco ganba f. ‘piolo delle scale a mano’ 
Domini, trent.or. (rover.) gamba Azzolini. 
Lad.ven. ganba f. ‘piede di vari oggetti’ RossiVoc. 
Lad.ven. gànbe f.pl. ‘montanti del telaio della 
sega’ Rossi 267.  
Fior. gambe f.pl ‘elementi costitutivi dello stam-
pino’ Gargiolli 312.  
Lucch.-vers. (Camaiore) g á m b =  f.pl. ‘pali ritti 
del castello dei bachi da seta’ (AIS 1162cp., p. 
520).
Sintagmi: it. gamba elastica f. ‘munita di organi 
di sospensione, specie di smorzamento’ (dal 1970, 
Zing; ib. 2005). 
Lig.gen. (Val Fontanabuona) g á b a s t ¿ r t a  f. 
‘leva di ferro lunga circa un metro, con una 
estremità assottigliata e piegata (per smuovere i 
blocchi di ardesia)’ Cuneo. 
Dauno-appenn. (fogg.) gàmme de fico f. ‘stru-
mento che serve di gamba a chi n'è senza od è 
storpio’ Villani. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.tor. cauzavit una rotam carri et pro

duobus gambis positis ibidem (1317-20, DocGasca, 
FestsPfister 1997,1,302). 

2 Cfr. friul. â á m b a  f. ‘sostegno del baroccio’ Pelle-
grini-Marcato 376. 

It. gambe di gabbia f.pl. ‘riggie, funi che tengono 
fermi gli àlberi di coffa’ (Saverien 1769 – Voc-
Univ 1849), venez. gambe de gabia Boerio; it. 
gambe di rovescio ‘id.’ Guglielmotti 1889. 
Sign.fig.: mil.gerg. gamba de legn f. ‘nomìgnolo 
per i tram a vapore suburbani’ (Parlangèli,RIL 
84,271; MiglioriniPanziniApp 1963). 
Emil.occ. (parm.) gamba del robinè f. ‘ingessa-
tura, quella parte della cannella che la tien ferma 
al muro’ MalaspinaAgg. 
Nap. gamme de la porta f.pl. ‘stìpiti della porta’ 
Volpe3, dauno-appenn. (fogg.) ~ Villani. 
Sintagma prep.: fior. (tazze) a gamba ‘tazze prov-
viste di gambo’ (1602, Cantini 143). 

Derivati: it. gambetto m. ‘piccolo gambo di me-
tallo presenti in oggetti di oreficeria’ (ante 1571, 
Cellini, B), fior. gambetto (d'oro) (1713, Cantini). 
Lig.gen. (Botasi) g b : t i  m.pl. ‘tràmpoli usati 
nel perìodo di carnevale’ PlomteuxCultCont 180. 
Lomb.or. (Malcésine) gambét m. ‘gomena del 
barcaiolo’ Rigobello. 
Romagn. (San Benedetto in Alpe) g a m b : t  m. 
‘pattini della slitta’ (AIS 1220a, p.490), g a m b t
ib.
Abr.or.adriat. (pesc.) h a m b > t t �  m. ‘bullone che 
regge le sartie’ DAM. 
It. gambetta f. ‘mazza di legno per trasmettere al 
palo i colpi del mazzapicchio quando la testa di 
questo è al pelo dell'acqua’ Garollo 1913. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) g a b > t a  f. ‘fila di 
mattoni crudi sovrapposti, normalmente a serie di 
dieci, posti ad asciugare all'aperto’ Magenta, 
APiem. g a b { t a  (Toppino,ID 3,108), novar. 
(Oleggio) g a m b t a  Fortina, mil. gambètta
Cherubini, lomb.or. (berg.) gambeta Tiraboschi; 
b.piem. (gattinar.) gambétti m.pl. ‘id.’ Gibellino. 
B.piem. (Selveglio) g a m b { t t e  f.pl. ‘i ritti della 
slitta’ (p.124), trent. gambete Pedrotti 47, lad. 
anaun. (Àndalo) ~ ib. 45, Castelfondo g a m b : t e
(p.311), lad.fiamm. gambéte Boninsegna 278, ven. 
centro-sett. (trevig.) ganbéta f. (Tomasi,AAA 81, 
381), feltr. gambéta Migliorini-Pellegrini, trent.or. 
(primier.) gambete pl. Tissot, valsug. ~ Prati, 
lad.ven. â a m b > t e  PallabazzerLingua, â a -
m : t e  ib., San Tommaso Agordino â a n b : t a  f. 
Rossi 297, lad.ates. â a m b : t e  pl. Pallabazzer-
Lingua, â a m : t e  ib., gard. ~ Lardschneider, bad. 
sup. giamëtes Pizzinini, mar. y a m : t a s  (p.305), 
Pozza di Fassa améta f. Boninsegna, Moena 
ambéta ib., livinall. â a m á t e  pl. PellegriniA, 
Laste â a m > t a  f. Rossi 297; AIS 1220a. 
—————

3 Cfr. fr.a. gambes del huys (1321, TLF 10,644a). 
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Pav. gambeta f. ‘gambo di qualsiasi arnese’ Gam-
bini.
Emil.occ. (mirand.) gambetta (dal piò) f. ‘stiva, 
stégola’ Meschieri. 
Venez. gambète f.pl. ‘pioli delle scale a mano’ 
Boerio. 
Salent. jammitta f. ‘stampella, gruccia’ VDS. 
Sintagmi: gen. g a b : t a d u p u m : l u  f. ‘pic-
colo anello od asticciola di un bottone che serve 
per cucirlo al vestito’ (Pagani 146; Casaccia; Gis-
mondi), mil. gambètta Cherubini. 
Sintagma prep.: it. (disposizione) a gambetta
‘disposizione di mattoni o pezzi di laterizio du-
rante alcune fasi della lavorazione per favorirne 
l'aerazione’ VLI 1987.– Mil. gambètta a bocca de
loff ‘la stessa disposizione ma con testata quasi 
vuota’ Cherubini; gambètta a bocca pienna ‘la 
stessa disposizione con testate quasi del tutto 
otturate’ ib. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) i g a m b = t ½  v.tr. 
‘impilare i mattoni prima della cottura’ Magenta-
1; it. ingambettatore m. ‘operaio che còlloca i la-
terizi nella fornace, disponéndoli a gambetta’ 
(1966, DizProfessioni, B). 
It. gambino m. ‘nelle armature delle gallerie, del-
le miniere, sostegno più corto di un altro’ (dal 
1956, DizEncIt; B; DeMauro 2000). 
It.reg.piem. gambin m. ‘sostegno in ferro cui veni-
vano fissati i parafanghi anteriori’ Valentini. 
Lomb.alp.occ. (Gurro) á = m b y í ñ  m. ‘parte del 
filatoio’ Zeli. 
Lomb.alp.or. (posch.) g a m b í  m.pl. ‘baroccio’ 
(AIS 1220 cp., p.58). 
Emil.occ. (mirand.) gambín m. ‘in tessitura, 
passino’ Meschieri. 
Ver. gambìni m.pl. ‘attrezzi per spianare il terreno’ 
Rigobello.
Lucch.-vers. (Camaiore) g a m b ë n o  m. ‘piolo 
della scala a mano’ (AIS 873, p.520). 
APiem. (Vico Canavese) g a m b í  m. ‘treppiede’ 
(AIS 934, p.133); g a m b í n n a  f. ‘id.’ ib. 
Emil.occ. (parm.) gambra f. ‘arnese per liberare 
le teste de' mazzi dai viluppi o grùmoli di cenci’ 
Malaspina. 
Emil.occ. (Sologno) g á m b l a  f. ‘stanga dell'ara-
tro’ (AIS 1436, p.453); ~ ‘timone della pietra da 
trebbiare’ (AIS 1472, ib.); g $ m b l e  f.pl. ‘pattini 
della slitta’ (< �ula, AIS 1220a, p.453). 
Emil.occ. (Tizzano Val di Parma) g m b l i  m.pl. 
‘pattini della slitta’ (p.443), lunig. (Arzengio) 
g á m b l i  ( d ' a v a n t , d a d r > )  (p.500); AIS 
1220a.
Emil. gàmbli m.pl. ‘stanghe del carro’ Malerba 
84; emil.occ. (Valle del Baganza) g á m b l i  ‘aste 

del v y ¹ l  che incrociandosi anteriormente for-
mano il timone dell'aratro’ (Medioli,ID 35,73), 
parm. gambli ‘id.; timone a stràscico’ Malaspina.– 
Emil.occ. (Sologno) g a m b l ½ t  m. ‘stanga del-
l'aratro’ (AIS 1436, p.453). 
It. gambiglia f. ‘sostegno del vasellame’ (Florio 
1598 – Veneroni 1681). 
Teram. (Giulianova) h a m b ¿ t t �  m. ‘bullone 
che regge le sartie’ DAM. 
Umbro occ. (Magione) g a m b ú o  m. ‘rego-
letto delle sedie’ Moretti, cort. (Val di Pierle) ~ 
Silvestrini.
Umbro occ. (Magione) g a m b ú o  m. ‘gamba 
di mòbile (sedia, tavola)’ Moretti. 
Sic. iammozzu (di tinàgghia) m. ‘ciascuna delle 
due branche della tenaglia’ VS. 
Lomb.or. (cremon.) gàmbera f. ‘la parte anteriore 
della stecca’ Oneda. 
Sintagma: sic. jammera d'allasticare ‘in calzole-
ria, stecca da rientrare’ TrainaSuppl. 
Mil. gambôn m. ‘l'asta della tira dei funaioli’ An-
giolini.
Lomb.or. (bresc.) gambó m. ‘stanga’ Gagliardi 
1759, gambù (Melchiori – Pinelli). 
Trent.occ. (bagol.) gambù m. ‘trave verticale che 
trasforma il moto rotatorio dell'àlbero della se-
gheria in moto orizzontale e rettilineo’ Bazzani-
Melzani, lad.fiamm. gambón Boninsegna 278, 
lad.ates. ~ ib. 
Ven.merid. (Cerea) gambòn m. ‘supporto ùnico di 
un tàvolo che di sòlito tèrmina con tre o quattro 
piedi’ Rigobello. 
Emil.occ. (moden.) ingambunèr v.assol. ‘riparare 
un piede di una tàvola, di una sedia, perforandolo 
lungo l'asse maggiore e infilandovi un cavìcchio 
di sostegno’ Neri. 
Piem. g a b á s  m. ‘maschio della vite che si 
inserisce nella chiòcciola o madrevite’ (Capello – 
Gavuzzi).
Lomb.or. (Malcésine) gambàs f. ‘freno della slitta 
da trasporto’ Rigobello. 
Lomb.or. (bresc.) gambasa f. ‘quella parte del 
collo che spiegata a squadra viene fermata con vi-
te nello scannello; scarpa del carro’ Melchiori. 
It. gambale m. ‘strumento in legno dalla forma di 
una gamba e usato per confezionare o conservare 
stivali’ (dal 1835, GiustiSabbatucci 34,53; TB; 
Zing 2005), piem. ganbaj pl. DiSant'Albino, gal-
lo-it. (piazz.) gammau m. Roccella, lomb.occ. 
(Lecco) gambaj pl. Biella, mil. ~ (Cherubini; 
Angiolini), lomb.or. (berg.) gambai Tiraboschi, 
bresc. ~ Melchiori, pav. gambàl m. Annovazzi, 
mant. gambaj pl. Cherubini 1827, ganbài Arriva-
bene, emil.occ. (piac.) gambäi Foresti, parm. 
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gambàl m. Malaspina, guastall. ~ Guastalla, bol. 
gambêl Coronedi, romagn. ~ Mattioli, faent. gam-
bêl Morri, venez. gambali pl. Boerio, ven.merid. 
(vic.) gambale m. Pajello, trent.or. (rover.) gambal
Azzolini, tosc. gambale FanfaniUso, fior. ~ 
Gargiolli 320, salent. gammale VDS, salent.centr. 
(lecc.) gambale ib. 
It. gambale m. ‘pròtesi artificiale per mutilati’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2005). 
Emil.occ. (Sèstola) g a m b $ l  m. ‘staffa della 
vango, a per appoggiarvi il piede’ (AIS 1427, p. 
464).
Tosc. gambále f. ‘forma di legno che usano i 
calzolai per tener diritta la tromba dello stivale’ 
FanfaniUso, sic. gammala (Biundi; VS), catan.-
sirac. gambara ib.1.
Tosc. ingambalare v.tr. ‘mettere uno stivale sul 
gambale’ FanfaniUso; ringambalare ‘rimettere in 
forma lo stivale, ridargli solidità e consistenza’ 
(1836, GiustiSabbatucci 51), fior. ~ Fanfani. 
Luc.-cal. (trecchin.) gammeiune m.pl. ‘tràmpoli’ 
Orrico.
Lomb.occ. (ornav.) (legne et) gambezze f.pl. 
‘legno (in forma di ròtoli)’ (1575, Bosshard). 
Venez. gambilo m. ‘cappuccino dello sprone’ Bo-
erio.
Mant. gambilòss ‘palèo a sfera vuota che si fa an-
dare tirando una cordicella avvolta alla sua coda’ 
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLombar-
dia 12).
Catan.-sirac. (Grammichele) a m m a r é i  m.pl. 
‘fuselli nei quali si avvolge il filo per téssere’ VS. 
Tic.alp.centr. (Lodrino) sgambèe v.assol. ‘levare 
la terra intorno ad un palo o ad un àlbero per farlo 
cadere’ Bernardi. 
Tosc. sgambato agg. ‘privato di una gamba di so-
stegno’ (ante 1921, Pratesi, B), lucch.-vers. 
(lucch.) ~ (1906, Nieri, B).– Composto: emil.or. 
(ferrar.) sgambagàl m. ‘specie di giocattolo’ Ferri. 
Triest. z g a m b e t á r  v.tr. ‘smanigliare, levar via 
i due maniglioni d'una catena, per dividerla in due 
o più lunghezze’ Rosamani. 
It. gambuti m.pl. ‘bottiglie o vasi dal collo lungo’ 
(1561, Citolini, B). 
It. gambuto agg. ‘(in aràldica) di fiore, foglia o ra-
moscello con gambo smaltato di colore diverso 
dal fondo’ (dal 1956, DizEncIt; B; DeMauro 
2000).
Emil.occ. (parm.) ingambar v.tr. ‘fare un gambo 
artificiale’ (Malaspina; Pariset), romagn. i n -

—————
1 Cfr. il cognome sic.or. (Saponara) Gambale Rohlfs-

Cognomi.

g a m b : r  ‘immanicare, mettere il gambo alla 
falce fienaia’ Ercolani, faent. ingambè Morri. 
Romagn. ingambê v.tr. ‘porre le gambe di legno a 
calzette, stivali, ecc.’ Mattioli. 
Tosc. ingambare v.tr. ‘in oreficeria, fornire una 
pietra preziosa di gambo’ (1926, Viani, B). 
Sic. aggammari v.tr. ‘ribadire un chiodo’ (1751, 
DelBono, VS). 

Composti: it. gambadona f. ‘riggia, fune che 
tiene fermi gli àlberi di coffa’ (D'AlbVill 1798 – 
DizMar 1937), gen. gambedûnn-a Casaccia, ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) gambeduna (Fanciulli, 
ID 42). 
Trent.or. (primier.) l a v a g á m b �  m. ‘caffe nero’ 
(TestiBattisti-1,51). 
It. paragambe m. ‘schermo di tela lungo le rin-
ghiere delle navi per riparare dagli spruzzi’ (dal 
1958, DizEncIt; B; DeMauro 2000). 
It. paragambe m. ‘parastinchi dei calciatori’ (dal 
1984, B; “non com.” DeMauro 2000). 
Cal.centr. (Bocchigliero) z g a m m e l l y é t t u
m. ‘cavalletto del letto’ NDC. 

2.d1. ‘strumenti musicali’ 
Ven.a. gamba f. ‘strumento musicale’ (1450ca., 
GlossArcangeli 388). 
It. gamba f. ‘tipo di viola che si suona da seduti 
come un violoncello’ (Lichtenthal 1826; Garollo 
1913).
It. gamba f. ‘registro d'organo nato nei paesi d'Ol-
tralpe e che nel corso dei secoli si è sviluppato con 
vari timbri e coloriti’ Lichtenthal 1826. 
Sintagmi: it. istromenti da gamba m.pl. ‘che si 
suonano appoggiati in terra’ (1623, Marino, Ita-
Ca)2.
It. lira da gamba f. ‘tipo di lira che si suona da 
seduti’ (dal 1869, TB s.v. lira; DeMauro 2000). 
It. viola da gamba f. ‘tipo di viola a sei corde che 
si suona appoggiandola a terra come un violon-
cello’ (dal 1542, Ganassi, CortelazzoMA-Vela 1; 
G.B. Doni, TB; Lichtenthal; LIZ; Zing 2005)3.

Derivati: it. gambista m. ‘suonatore di viola da 
gamba’ (dal 1956, DizEncIt; B; Zing 2005). 
It. gambizzare v.tr. ‘coinvolgere, trascinare (par-
lando di una composizione musicale)’ Manzoni-
Dalmonte 1980. 

—————
2 In opposizione a “da man ... da fiato”. 
3 Il fr. viole de gambe (dal 1646, TLF 9,56b) costi-

tuisce un prestito dall'it. 
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Composto: it. contragamba ‘lo stesso registro 
d'organo chiamato gamba, ma di misura doppia’ 
(1907, MarrapodiMat)1, controgamba ib.2.

2.d2. ‘oggetto (indumento, calza, calzatura) per 
proteggere la gamba umana’ 
It.sett.a. gambe f.pl. ‘sottovesti’ (prima del 1440, 
ManganelloZancani). 
It. gamba f. ‘la parte delle calze o dei pantaloni in 
cui si infila la gamba’ (dal 1887, Petr; Zing 
2005)3, lunig. ~ Masetti. 
Mil. gamba f. ‘nome di ognuno dei due braccioli 
di uno sperone da stivale muniti di bottoncino da 
attaccare’ Cherubini. 
Trent.or. (Roncegno) giampa f. ‘calzoni’ (Vide-
sott,VR 60,28). 
Sintagmi: sic. á m m a k a r ú t a  f. ‘calza a 
bracaloni’ VS. 
Mil. gamba de ferr f. ‘gamberuolo, armatura della 
gamba’ Cherubini, venez. gamba de fero Boerio.  
Sic. á m m i d i l u k u n t s > r t u  f.pl. ‘bende 
che pendono dal posteriore della mitra degli ec-
clesiastici’ (dal sec. XVII, Anonimo, VS). 
Mant. ganba dal stival f. ‘parte dello stivale che 
fascia la gamba’ Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
gamba dal stval Pariset, guastall. ~ dal stivàl Gua-
stalla.
it. panni di gamba pannus

Derivati: it. sgambucciato agg. ‘con le gambe 
scoperte’ (1859, Carena, B; 1939, Linati, B), àpu-
lo-bar. (molf.) sghemesciate Scardigno, z g a m � -

á t �  (Merlo,MIL 23,269); b.piem. (AValses.) 
desgambicciá ‘scalzo, senza calze’ Tonetti. 
Lad.ven. (agord.centro-merid.) d e z g a n b u s á
v.tr. ‘togliere le calze, rimanere scalzi’ RossiVoc; 
~ agg. ‘scalzo’ ib., d e z g a n b u J á  ib. 
Corso gambùcciuli f.pl. ‘la parte dei calzoni che 
corrisponde alle gambe’ Falcucci 434. 
Emil.occ. (lizz.) > s s r e z g a b ú o  ‘avere i 
piedi nelle scarpe, ma senza le calze’ (Malagoli,ID 
17); a z g a b ú o  ‘senza calze’ ib. 
Lomb.alp.or. (Grosio) ( a n d ' r ) i n z g a m -
b u š ¹ n  ‘(camminare) scalzo’ Antonioli-Bracchi. 

—————
1 Si trova nel Manuale dell'Organista della Hoepli, 

tradotto e pubblicato dal tedesco in Italia nel 1907. 
2 Con questa dicitura il registro compare per la prima 

volta in Italia nel grande organo Tamburini della Basili-
ca di S. Croce a Firenze, costruito nel 1927. 

3  Cfr. fr. jambe (d'une culotte, d'un pantalon) (dal 
1879, Valles, Frantext). 

It. gambino m. ‘ciascuna delle parti della tomaia 
che riveste il collo del piede’ (dal 1970, Zing; ib. 
2005).
Venez. gambetti m.pl. ‘calze di seta’ Saverien 
1769.
It. gambetto m. ‘ciascuna delle parti della tomaia 
che riveste il collo del piede’ (dal 1970, Zing; ib. 
2005), ven.centro-sett. (vittor.) ganbét Zanette, 
feltr. gambét Migliorini-Pellegrini. 
Sic. sgammittàrisi v.rifl. ‘denudarsi le gambe’ 
(Traina; VS); agrig.occ. (Casteltèrmini) ~ ‘denu-
darsi le gambe per correre più velocemente’ VS; 
trapan. (marsal.) ~ ‘togliersi scarpe e calze’ ib.; 
agrig.occ. (Casteltèrmini) sgammittïari v.assol. 
‘denudarsi le gambe per correre più velocemente’ 
ib.
Sic. sgammittatu agg. ‘con le gambe denudate, di 
chi sta senza calze’ (dal sec. XVIII, Spatafora, VS; 
1795, Paqualino, ib.); ~ ‘privo di calze, con i piedi 
nudi’ (Traina; Mortillaro, VS), trapan. (marsal.) ~ 
VS; catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ ‘cencioso, vestito 
con abiti cenciosi’ ib. 
Sintagma prep.: sic. a la sgammittata ‘senza calze’ 
(sec. XVIII, Malatesta, VS). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) sgammittïari v.assol. 
‘denudarsi le gambe per correre più veloce’ VS. 
Gen. g a b 2 a  f. ‘forma di legno per modellare e 
allargare lo stivale’ Casaccia, sic. gammera
Traina, catan.-sirac. (Licodìa Eubéa) ammera VS. 
Lomb.or. (cremon.) gàmbera f. ‘la parte dello 
stivale che copre la punta’ (< �ula, Oneda). 
Àpulo-bar. (Palagiano) á m b l a  f. ‘uose di cuoio’ 
(AIS 1559cp., p.737). 
Sic. gammera f. ‘la tromba dello stivale’ VS, ca-
tan.-sirac. (Sant'Alfio) ammera ib. 
Àpulo-bar. (martin.) y á m m � l �  m. ‘ghette’ 
VDS, Cisternino y á m u l �  ib., ostun. j á m u l u
ib.
Àpulo-bar. á m u l �  m.pl. ‘specie di sopracalzoni 
o gambali di panno rùstico con cui i cacciatori e i 
contadini si riparano dal freddo’ VDS, ostun. 
j á m u l u  ib., á m u l u  ib., Cèglie Messàpico 
á m � l �  ib., salent. á m b u l i  pl. ib., salent.sett. 
á m u l i  ib., San Vito dei Normanni á m m � l �  m. 
ib., San Michele Salent. á m � l �  ib. 
Salent.sett. (San Vito dei Normanni) ámmili m.pl 
‘ghette’ VDS, Carovigno $ m u y i  ‘calze senza 
piede, uose’ (AIS 1559, p.729). 
Messin.or. (Lìmina) iammulara f. ‘la gamba dei 
pantaloni’ VS. 
Molis. (Pèsche) a m m � l l : r a  f. ‘gambiera di 
stoffa’ DAM. 
Sic. z g a m m i í n u  agg.m. ‘di chi va in giro 
senza calze’ VS. 
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Palerm.or. (Pòllina) z g a m m i á r i [ s i ]  v. 
rifl. ‘alzarsi i pantaloni o la gonna denudando le 
gambe’ VS. 
Palerm.or. (Castelbuono) sgammi átu agg.verb. 
‘di chi mostra le gambe scoperte’ VS; í r i a n -
n á n n u s g a m m i á t u  ‘andare in giro a 
gambe scoperte’ VS. 
Lig.occ. (Buggio) g a b : u  agg. ‘senza calze’ 
Pastor. 
Sic. gammigghia f. ‘quella parte dei calzoni che 
si affibbia sotto alle ginocchia’ (Biundi; Traina; 
VS), grammìgghia VS, niss.-enn. (Centùripe) am-
mìgghia ib., agrig.or. gammìglia ib. 
Sic. gammìgghia f. ‘pìccola fascia di panno che 
trattiene sotto il ginocchio un certo tipo di pan-
taloni’ (dal sec. XVII, Anonimo, VS). 
Sic. gammigghia f. ‘protezione di cuoio che si 
serra con le fibbie’ VS. 
Sintagmi: trapan. (marsal.) càusi a-ggammìgghia
‘calzoni corti’ VS. 
Loc.verb.: agrig.occ. (Casteltèrmini) stenni lu pa-
ssu quant'è llonga la gammìglia ‘non fare il passo 
più lungo della gamba’ VS. 
Sic. sgammigghjatu agg. ‘slacciato, parlando del 
cinturino sotto al ginocchio’ (dal 1785-95, Pasqua-
lino, VS), sgammigghiatu Biundi. 
Sic. sgammigghjatu agg. ‘di chi va in giro senza 
calze’ VS. 
It. gambale m. ‘armatura metàllica a protezione 
della gamba, gambiera’ (1526, Aretino, B – 1587, 
G.M. Cecchi, B; TB), march.a. ~ (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs). 
Tosc. gambale m. ‘rivestimento in cuoio atto a 
proteggere la gamba che si stringe con lacci’ 
(1563, FlorioMAgricolaVolg, B), emil.or. (bol.) 
gambêl Coronedi; gallur. (Tempio Pausania) 
g a m b $ l i  m.pl. ‘uose di cuoio’ (p.916), sass. 
g a m b $ r i  (p.922)1, luc.centr. (Pisticci) y a m -
m ' r �  (p.735), cal.centr. (apriglian.) gammale
NDC, palerm.or. ammali VS, trapan. (Castel-
lammare del Golfo) ~ ib.2; AIS 1559cp. 
It. gambale m. ‘stivale, o parte dello stivale che 
copre la gamba’ (dal 1850, Giusti, B; Zing 2005), 
lig.gen. (bonif.) g a m b á l i  (ALEIC, p.49), Val 
Graveglia g a m b $ l i  pl. Plomteux, b.piem. (vi-
ver.) gambal m. Clerico, novar. (Oleggio) gambá
Fortina, lomb.alp.or. (Castione Andevenno) 
g a m b $ y  pl. Tognini, lomb.occ. (vigev.) gambál
m. Vidari, lomell. ~ MoroProverbi 73, lomb.or. 
—————

1 Cfr. sardo k a m b $ l e s  m.pl. ‘uose di cuoio’ AIS 
1559a.

2 Cfr. antroponimo sic.or. (Saponara) Gambale Rohlfs-
Cognomi.

(cremon.) g a m b $ l  Oneda, bresc. gambàl Rosa, 
lad.anaun. (Tuenno) ~ Quaresima, giambàl ib., 
pav. gambal Annovazzi, vogher. g m b $ l  Mara-
gliano, emil.occ. (piac.) gambái pl. Foresti, gua-
stall. gambàl m. Guastalla, mirand. ~ Meschieri, 
moden. gambèl Neri, emil.or. (ferrar.) gambal
Azzi, bol. gambêl Coronedi, gambäl Ungarelli, ro-
magn. gambêl Mattioli, ven.merid. (vic.) gambale
Pajello, ganbàle Candiago, bisiacco ganbal Do-
mini, ver. gambàl Patuzzi-Bolognini, trent.or. 
(valsug.) gambale Prati, lad.ven. ~ Rossi 321, 
Selva di Cadore g á m b a l  PallabazzerLingua, 
Àlleghe gambale ib., lad.ates. ~ ib., â a m b > l  ib., 
Colle Santa Lucia gambál ib., lad.cador. (amp.) ~ 
(Quartu-Kramer-Finke; Croatto), oltrechius. ~ 
(Menegus,AlVen 134), Candide gambàl DeLo-
renzo, carr. g a b á l i  pl. (Luciani,ID 42), lucch.-
vers. g g a m b á l i  ALEIC3, pis. (Putignano) g a m -
b á l i  (ib., p.53), elb. (Marciana) ~ (ib., p.52), 
corso cismont.or. ~ ALEIC, y a m b á l i  ib., 
cismont.nord-occ. ~ ib., Belgodere w a m b á l i
(ib., p.9), Calvi g a m b y á l i  (ib., p.10), Cala-
cuccia g a m b á l i  (ib., p.18), corso centr. 
y a m b á l i , oltramont.sett. (Zìcavo) g a m b á l a
(ib., p.38), Solenzara y a m b á l i  (ib., p.39), oltra-
mont.merid. y a m b á l a  ib., Portovecchio y a m -
b á l i  (ib., p.46), Tivarello g a m b á l a  (ib., p.48), 
gallur. (Tempio Pausania) g a m b á l i  (ib., p.51), 
sass. g a m b á r i  (ib., p.50), umbro merid.-or. 
(orv.) gammale m. Mattesini-Ugoccioni, march. 
merid. (asc.) a m b á l �  pl. Brandozzi, abr.or. 
adriat. (Castiglione a Casauria) y a m b á l �  m. 
DAM, abr.occ. (Introdacqua) ~ ib., y a m m á l �
ib., molis. y = m m á l �  ib., nap. gammale (Volpe; 
D'Ambra), gammàlë Altamura, irp. (Avellino) ~ 
DeMaria, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
hammèle pl. Marchitelli, Margherita di Savoia 
jammàle m. Amoroso, gammàle ib., àpulo-bar. 
(minerv.) ~ Campanile, andr. gammàile Cotugno, 
biscegl. ~ Còcola, bitont. gammèule Saracino, bar. 
gammale (Romito; Barracano), Monòpoli g a m -
m > l �  Reho, y a m m > l �  ib., luc.nord-occ. (Tito) 
g a m m $ l i  pl. Greco, luc.-cal. (trecchin.) gam-
male m. OrricoAgg., salent. y a m m á l e  VDS, 
cal.centr. (apriglian.) gammale NDC, cal.merid. 
(Nicòtera) gambali pl. ib., niss.-enn. (niss.) gam-
mali (Pulci,ATP 14,19); ALEIC 1437. 
Tic.merid. (Ligornetto) g a m b $ l  m. ‘calza senza 
piedi’ (AIS 1559cp., p.93). 
Lad.anaun. (Malosco) gjambài m.pl. ‘stivali alti’ 
Quaresima. 
—————

3  Con raddoppiamento dell'iniziale per condiziona-
mento fonosintattico. 
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ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) gambale m. ‘cen-
cio per lo più di balla, che i contadini si avvòl-
gono intorno alle gambe quando zàppano la terra’ 
(Fanciulli,ID 42).– Sign.fig.: Porto Santo Stéfano 
gerg. gambali m.pl. ‘guardia di finanza’ 
(Fanciulli,ID 42). 
Àpulo-bar. (martin.) ( y ) á m m � l �  m.pl. ‘uosa 
che i contadini mettono dal ginocchio in giù difen-
dersi dal freddo o quando attendono ai lavori di 
campagna per salvaguardare i calzoni’ (GrassiG-
1,73).
Luc.nord-occ. g a m m á l �  m.pl. ‘gambali di pelle 
di capra da pastori’ Bigalke, y a m m á l �  ib., 
Picerno y a m m ' r �  ib., luc.-cal. (Castronuovo di 
Sant'Andrea) a m m > l �  ib. 
Sic. gammali m. ‘gambiera’ (sec. XVII, Anonimo, 
VS).
Palerm.centr. (Marinéo) gammala f. ‘striscia di 
stoffa con cui i contadini si fasciavano le gambe’ 
VS, catan.-sirac. gambara ib. 
Sic. gammala f. ‘sorta di calze di lana’ (dal 1751-
54, DelBono, VS), catan.-sirac. gambara ib. 
Sic. gammala f. ‘gambiera’ (1751-54, DelBono, 
[“antiq.”] VS). 
Sic. gammala f. ‘ciascuna delle due gambe dei 
pantaloni’ VS, catan.-sirac. gambara ib. 
Sic. gammala f. ‘protezione di cuoio aperta da un 
lato, che si stringe con fibbie o lacci alla gamba 
sopra la scarpa’ (dal sec. XVII, Anonimo,VS), sic. 
gambala Biundi, it.reg.sic. ~ Tropea 60, catan.-
sirac. gambara ib., ammala ib., catan. y a m -
m á l a  pl. ib., niss.-enn. ~ ib., Mussomeli gam-
mala (Nicosia,QCSSic 12/13,261), agrig.or. (Ca-
nicattì) gammala ib. palerm.or. ammali pl. VS, 
trapan. (Castellammare del Golfo) ~ ib. 
It. gambaletto m. ‘parte della tomaia che fascia il 
collo del piede’ (dal 1878, CarenaFornari 349; 
Zing 2005), lomb.or. (cremon.) g a m b a l > t  One-
da, ancon. gambaleto Spotti, umbro merid.-or. 
gammalittu Bruschi, abr.or.adriat. (Corvara) 
y a m m a l : t t �  DAM, nap. gambalètto Alta-
mura, gammalètto ib. 
It. gambaletto m. ‘calza corta sotto il ginocchio’ 
(dal 1942, Bartolini, B; Zing 2005). 
It. gambaletto m. ‘stivale corto da donna’ (dal 
1956, TomasiDiLampedusa, B; “basso uso” De-
Mauro 2000). 
It. gambaletto m. ‘in ortopedia, fasciatura gessata 
per la tibia’ (dal 1998, Zing; DeMauro; Zing 
2005).
Palerm.centr. (Marinéo) gammalini m.pl. ‘gam-
bali di cuoio usati dai contadini nei giorni di festa’ 
VS.

Sintagma: it. stivali a gambalino ‘stivaletti da 
donna corti’ (1952, Cardarelli, B). 
Palerm.or. (Castelbuono) gammalina f. ‘gamb-
iera’ VS. 
It. gambalaio m. ‘chi fa stivali’ (DizEncIt 1956; B 
1970)1.
It. ingambalare v.tr. ‘infilare i gambali’ TB 1869; 
ringambalare ‘rimettere nel gambale’ TBGiunte 
1879.
Sintagmi prep.: lomb.or. (cremon.) a gambanéla 
‘detto di calzette slacciate che si avvòltolano per 
le gambe’ Oneda. 
Fior.a. gambuli m.pl. ‘parte dell'abbigliamento 
femminile medievale e rinascimentale che scen-
deva fino al ginocchio o alla caviglia e che co-
priva le coscie sopra i calzoni’ (1384ca., L. Fre-
scobaldi, B-1400, Sacchetti, TLIOMat), it. ~ 
(1858, Bresciani, B). 
It. gambule m. ‘parte dell'armatura dei guerrieri 
antichi che difendeva la gamba’ (1723, Salvini, 
B). 
Àpulo-bar. (rubast.) g a m m ¹ l a  f. ‘stivale, o 
parte dello stivale che copre la gamba’ Jurilli-
Tedone. 
It. gambeso m. ‘tipo di àbito militare antico lungo 
fino alla coscia’ (1827, Vanzon, Tramater; Voc-
Univ 1849). 
Lig.or. (Riomaggiore) gambìa f. ‘la gamba dei 
pantaloni’ Vivaldi. 
Vogher. g m b r $ l  m. ‘stivali alti per pro-
téggersi dall'umidità’ Maragliano.  
Romagn. gambarel f. ‘ghetta, specie di calza sen-
za pédule che copre la gamba fino al ginocchio e 
si abbottona a fianco del calcagno’ Mattioli, faent. 
gambaréll Morri, lad.cador. (oltrechius.) ganba-
rèla Menegus2.
Romagn. (faent.) gambaréll f. ‘striscia di cuoio che 
passa sotto ai piedi e inviluppa la scarpa’ Morri. 
Lad.fiamm. (cembr.) gambarèla f. ‘gambe dei 
calzoni’ Aneggi-Rizzolati. 
Sintagma prep.: ver. calse a gambarèla ‘calze a 
bracaloni, lunghe fino alle cosce’ Patuzzi-
Bolognini.
Àpulo-bar. (rubast.) gammaridde m. ‘parte dello 
stivale che fascia la gamba’ DiTerlizzi. 
Messin.or. (Floresta) gammaluori m.pl. ‘gambali 
usati dai pastori’ VS.  
Ven. centro-sett. (feltr.) gambaròla f. ‘ghetta, spe-
cie di calza senza pedule che copre la gamba fino 

—————
1 Secondo DeMauro voce obsoleta. 
2 Cfr. friul. (Valcellina) gambaréle f.pl. ‘sottocalze di 

lana senza piede lunghe fino al ginocchio’ Appi. 
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al ginocchio e si abbottona a fianco del calcagno’ 
Migliorini-Pellegrini, trent.or. (primier.) ~ Tissot. 
Ven.centro-sett. (Revine) ganbaròla f. ‘calza 
senza piede che le donne usavano d'estate nei 
campi per non mostrare la gamba nuda’ Tomasi, 
feltr. gambaròla Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ 
Nazari, lad.ven. ganbarola Rossi 321, g a n -
b a r ½ l e  f.pl. RossiVoc, â a n b a r ½ l e  ib., lad. 
cador. (Auronzo di Cadore) gambaròla Zande-
giacomo. 
Lad.ven. â a m b a r ½ l a  f. ‘la parte delle calze 
corrispondente alla gamba’ PallabazzerLingua, 
lad.ates. (Rocca Piétore) ~ ib. 
Catan.-sirac. (Bronte) gambarora f. ‘gambali di 
pelle grezza col vello interno, portati dai pastori 
nei giorni di pioggia’ VS. 
Catan.-sirac. (Bronte) gambarora f. ‘rivestimento 
in cuoio atto a protèggere la gamba e che si strin-
ge con lacci’ VS. 
Sintagma prep.: emil.occ. (ferrar.) a gambarôla ‘a 
bracaloni, a calze cascanti’ Ferri. 
Ven.centro-sett. (conegl.) calze a gambarollo
‘calze modeste, senza piede’ (fine sec. XVI, Mo-
relPellegriniStVen)1.
Lucch.-vers. (vers.) gambarino m. ‘parte dei pan-
taloni dove stanno le gambe’ Cocci. 
Emil.or. (ferrar.) gambiró m. ‘calze corte’ Azzi. 
It. sgamberato agg. ‘scalzo, nudo piede e gamba’ 
(1528, GiovioFerrero). 
Sic. sgammàrisi v.rifl. ‘denudarsi le gambe’ VS. 
Fior.a. (calze) sgambate agg.f.pl. ‘prive della 
gamba’ (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO-
Mat), lomb.or. (bresc.) sgambát (Gagliardi 1759; 
Melchiori)2.
It. sgambato agg. ‘detto di indumento con una 
apertura molto ampia in corrispondenza dell'anca’ 
(dal 1970, Zing; B; Zing 2005). 
Sic. sgammatu agg.verb. ‘con le gambe nude’ VS. 
It. sgambatura f. ‘apertura di un indumento in 
corrispondenza dell'anca’ (dal 1987, Quarantotto, 
B; Zing 2005). 
Niss.-enn. (Gagliano Castelferrato) sgammunïà-
risi v.rifl. ‘scalzarsi, scoprirsi fino alle gambe’ VS. 
B.piem. (valses.) desgambiccià agg. ‘scalzo’ To-
netti.
It.reg.mil. ingambare (un paio di brache) v.tr. 
‘infilare nelle gambe’ (1880, Dossi, Isella), lomb. 
or. (cremon.) i g a m b $  Oneda, mant. inganbàr
(i stivai) Arrivabene, emil.occ. (guastall.) ingam-
—————

1 Cfr. lat.mediev.ven. gambarolos de maglis (Treviso 
sec. XVI, Sella). 

2  Cfr. lat.maccher. sgambare ‘togliere dalle gambe 
(rif. agli stivali)’ (1521, FolengoMinZaggia). 

bàr (i stivai) Guastalla, emil.or. (ferrar.) ingambàr
Ferri.– Agg.verb.: it. ingambato ‘infilato nelle 
gambe’ (1858ca., Nievo, B; 1880, Dossi, B). 

Composti: emil.occ. (regg.) ligamb m. ‘legac-
ciolo, giarrettiera’ ( lega-gambe , Ferrari)3, Albi-
nea l i g a m ®  (p.444), emil.or. (Baùra) l i g á m p
(p.427), Comacchio l i g $ m p  pl. (p.439), venez. 
ligambo m. (1566ca., CalmoRossi), i g á m b i  pl. 
(p.376), ven.merid. l i g á m b  m., vic. ligànbo
Candiago, Ospedaletto Euganeo ~ Peraro, ven. 
centro-sett. (Istrana) l i g á m b i  pl. (p.365), San 
Stino di Livenza l i g á m b ¼  m. (p.356), triest. 
ligambo DET, istr. l i g á m b ¼ , capodistr. liganbo
Semi, rovign. l i g á n b o  Ive 15, ven.adriat.or. 
(Zara) legambo Wengler, trent.or. (Roncegno) 
l i g á m b  (p.344); AIS 1565. 

2.d3. ‘asta verticale (lettera, nota musicale)’ 
It.a. gambo m. ‘asta verticale di alcune lettere del-
l'alfabeto’ (1341-42, BoccaccioAmeto, TLIOMat; 
ante 1537, Biringuccio, B), fior.a. ~ (1378-81, 
SacchettiSposizioni, TLIOMat), pis.a. ~ (1345-
67ca., FazioUbertiDittamondo, ib.). 
It. gamba f. ‘asta verticale di alcuni tipi di note’ 
(dal 1590, Zarlino, B; Zing 2005), mil. ~ (Cheru-
bini; Angiolini). 
It. gamba f. ‘due lati del triangolo di cui il terzo è 
la base’ (Chambers 1749 – TB 1869). 
It. gamba f. ‘asta verticale di alcune lettere del-
l'alfabeto’ (dal 1798, D'AlbVill; Zing 2005), gen. 
g á b e e l : t e r e  Casaccia, mil. gamba (Che-
rubini; Angiolini), venez. ~ (de le parole) Boerio, 
trent.or. (rover.) gamba Azzolini. 
Escl.: it. gamba ‘niente, nulla’ (ante 1565, Varchi, 
B), venez. ~ (1553, Calmo, CornaroMilani 94), 
ven.merid. (pad.) ~ (ante 1542, Ruzante, ib.; 
1547ca., CornaroMilani 94). 
Sintagmi: it. gamba doppia f. ‘nota doppia al-
l'unisono da eseguire su due corde o strumenti 
diversi o per mostrare l'andamento delle parti’ 
(Lichtenthal 1826; TB 1869). 
Piem. ganbe d' mosche f.pl. ‘scarabocchi’ Zalli 
1815, it. gambe di mosca (1856, Bersezio, B). 

Derivato: venez. gambeta (de le parole) f. ‘le aste 
di alcune lettere’ Boerio, macer. gammétta Gino-
biliApp.

—————
3 Cfr. anche pr. (Fontan) l i g a g á b a  f. ‘giarret-

tiera’ (ALF 714, p.990), sardo (logud.) ligagámba ‘le-
gacciolo per legare le uose di orbace degli uomini’ (DES 
2,27). 
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2.d4. ‘moneta, valuta’ 
Lucch.-vers. (lucch.) contare i gambi ‘tirare le 
somme, fare i conti’ (1906, Nieri, B), viaregg. si
'ontino i gambi ‘facciamo i conti’ RighiniVoc. 
Ver.gerg. gambo m. ‘il rubare’ (Patuzzi-Bolognini; 
Rigobello).
Dauno-appenn. (San Severo gerg.) k á m b �  m. 
‘cento lire’ (Amoroso,AFMBari 6) 
It.gerg. gamba f. ‘biglietto, moneta da cento lire’ 
(1961, Simonetta, Quarantotto; 1967, Longo, ib.), 
lomb.alp.or. (borm.gerg.) ~ (Longa,StR 9; Brac-
chi,StSertoliSalis 11), mil.gerg. ~ (BazzettaVe-
menia; Parlangeli,RIL 84), mant.gerg. ~ (Friz-
zi,MondoPopLombardia 8,265), emil.occ. (mo-
den.) ~ Neri, bol.gerg. g á b a  Menarini, trent.or. 
(tasin.gerg.) gàmba (Tomasini,StTrent 29), ro-
man.gerg. ~ PratiVoci. 
Lomb.alp.occ. (Gurro gerg.) gamba f. ‘lira’ (Pa-
squali,ID 10,250). 
Fior.gerg. gamba f. ‘biglietto, moneta da cin-
quanta lire’ (Menarini,AlVen 102), umbro merid.-
or. (Foligno gerg.) ~ Bruschi.  
Tor.gerg. gamba f. ‘biglietto da mille lire’ (Pa-
squali,ID 10,247), pav.gerg. ~ ib., mant.gerg. ~ 
(Frizzi,MondoPopLombardia 8,265). 
Sintagmi: lomb.alp.occ. (gurr.gerg.) m > z a
g á m b a  f. ‘mezza lira’ (Pasquali,ID 10,250); mil. 
gerg. mezza gamba ‘biglietto da cinquanta lire’ 
BazzettaVemenia; bol.gerg. m @ z a g á b a
‘biglietto da mille lire’ Menarini; fior.gerg. mezza
gamba ‘biglietto da venticinque lire’ (Menarini, 
AlVen 102).  
Lad.ven.gerg. gambalungìno m. ‘biglietto da cin-
quemila lire’ RossiVoc. 

Derivati: ver.gerg. gambàr v.tr. ‘rubare’ (Patuzzi-
Bolognini; Rigobello); ALaz.sett. (Porto Santo 
Stéfano) gamboreá ‘rubare’ (Fanciulli,ID 42). 

2.d5. ‘fianco, falda, lembo’ 
It. gamba f. ‘ciascuno dei due fianchi di una piega 
sinclinale o anticlinale’ (dal 1935, EncIt 27,170 s.v. 
pieghe; B; VLI; “tecn.-spec.” DeMauro 2000)1.

Derivati: prat.a. gambiere f.pl. ‘canali, condotti’ 
(1293-1306, CeppoPoveri, TestiSerianni, TLIO-
Mat). 
Mant. gambìn m. ‘fossa di regolamentazione del-
l'acqua nelle risaie’ (BonzaniniBarozzi-Beduschi, 
MondoPopLombardia 12), bol. g a m b :  (1901, 
—————

1 Cfr. leon. cambo ‘conca’ (RF 11,198) e con occit. 
cambun (metà sec. XI, SFoy 556) e cambon (FEW 
2,127), lyon.a. chambon (sec. XIV, ib.). 

Ungarelli), it. gambino (dal 1965, DeMauro; Zing 
2005)2.
Mant. ganbìna f. ‘fossa di regolamentazione del-
l'acqua nelle risaie’ Arrivabene. 
Mant. sgambinàr v.assol. ‘fare questi solchetti’ ib. 

III.1.a. . It. gambiere f.pl. ‘(stor.) parte delle 
antiche armature per proteggere le gambe del sol-
dato’ (dal 1336ca., BoccaccioFilocoloQuaglio, 
TLIOMat; B; Zing 2005)3, it.sett.a. gambiera f. 
(ante 1494, Boiardo, ItaCa), cremon.a. ghambiere
pl. (inizio sec. XIII, UguccLodiBroggini, TLIO-
Mat), ven.a. gambiere (inizio sec. XIV, Tristano-
CorsDonadello, ib.) 4 , imol.a. ghambiere (1260, 
BanchieriBertoni, ib.) 5 , tosc.a. gambiere (prima 
metà sec. XV, CantariAspromonteFasso; 1471, 
BibbiaVolg, ib.), fior.a. ~ (prima metà sec. XIV, 
LivioVolgDalmazzo, ib.), sangim.a. gambiere
(1235, AnnotazioniTesorieri, ProsaOriginiCastel-
lani 78), lucch.a. ~ (ante 1424, SercambiSinicro-
pi), sen.a. ~ (ante 1313, FattiCesareVolgBanchi, 
TLIOMat), perug.a. ~ (1342, StatutiElsheikh, ib.)6,
roman.a. gammiere (1358ca, BartJacValmontone-
Porta)7, nap. gammere pl. (1699, Stigliola, D'Am-
bra)8.
It. gambiera f. ‘qualsiasi rivestimento della gam-
ba; calza, gambale, ghetta’ (dal 1761, Goldoni, B; 
CarenaFornari 352; VLI 1987), lig.gen. (tabarch.) 
gambéa Vallebona, lig.or. (Riomaggiore) g a -
b ë a  Vivaldi, piem. ganbèra DiSant'Albino, emil. 
occ. (Novellara) g a b < r a  (Malagoli,AGI 17, 
174), venez. gambièra Boerio, ven.merid. (vic.) ~ 
(da stivale) Pajello, poles. ~ Mazzucchi, ven. 
centro-sett. (bellun.) ~ Nazari9, trent.or. (rover.) 
gambiera Azzolini, lad.ven. (Selva di Cadore) 
â a m b y > r e  pl. PallabazzerLingua, tosc. gam-
biere Bresciani 102, irp. (carif.) gamméra f. Sal-
vatore, luc.nord-occ. (Picerno) g a m m @ r �  pl. 
—————

2 È forma emil. 
3 Cfr. lat.mediev.lig. camberias f.pl. (1198, Aprosio-

1), lat.mediev.fior. gambiera f. (Vecchiano 1199, Larson 
292) e fr.-it. ganber f.pl. (1300ca., OgerCremonesi). 

4  Cfr. lat.mediev.ver. gamberie f.pl. (1213, Sella), 
gamberia f. ib. 

5  Cfr. lat.mediev.bol. gamberias f.pl. (1250, Sella-
Emil), lat.maccher. gambieras (1490ca., MacaroneePac-
cagnella).

6  Cfr. lat.mediev.march. gamberiis (Matélica 1259, 
Aebischer,ASNPisa II.10,10). 

7 Cfr. lat.mediev.roman. camberia f. (1388, Sella). 
8  Cfr. lat.mediev.nap. gamberiis de corio (1597, P. 

Portanova, Bevere,ASPNap 22,726). 
9 Cfr. lat.mediev.istr. de gamberiis ‘gambali’ (Pirano 

1262, SemiGloss) e friul. gambière PironaN. 
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Greco, luc.centr. (Pisticci) y a m m ' r e  (AIS 
1559, p.735), catan.-sirac. (Sant'Alfio) ammera f. 
VS.
It. gambiera f. ‘pezzo di cuoio fermato alla gamba 
destra di chi guida un veicolo tirato da due cavalli 
montando il cavallo di sinistra’ (dal 1922, Zing; 
Melzi 1950; Zing 1965). 
It. gambiera f. ‘protezione delle gambe del por-
tiere di hockey’ (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
2005).
It. gambiera f. ‘fascia di tessuto usata per avvol-
gere le gambe del cavallo’ (dal 1970, Zing; De-
Mauro; Zing 2005). 
It. gambiera (della barda) f. ‘(stor.) elemento del-
la bardatura metallica del cavallo’ (dal 1930, EncIt 
6,166 s.v. bardatura; B; DeMauro 2000). 
Gen. g a b < a  f. ‘gambale dello stivale’ (Casac-
cia; Gismondi), Val Graveglia g a b < e  pl. Plom-
teux, emil.occ. (Firenzuola d'Arda) g a b @ r a  f. 
(Casella,StR 17,61), corso cismont.occ. (Èvisa) 
y a m b : r e  (ALEIC, p.22), Piana š a m b y > r i
(ib., p.23), Vico š a m b y : r e  (ib., p.28), corso 
centr. (Ajaccio) š a m b y > r  (ib., p.36), Bastélica 
š a m b y > r i  (ib., p.34), oltramont.merid. ~ ib.; 
ALEIC 1437. 
Lig.gen. (Val Graveglia) g a b @ a  f. ‘gamba dei 
pantaloni’ Plomteux, lig.or. (spezz.) g a n b : a
(Conti-Ricco; Lena). 
Ven.centro-sett. (feltr.) gambiera f. ‘calza elàstica 
per varici’ Migliorini-Pellegrini, istr. (Valle) ~ 
Cernecca. 
Sintagma: gen. gambëa abbraghettâ f. ‘gambiera 
dello stivale a crespe’ Casaccia. 
It.a. gambieri m.pl. ‘parti delle antiche armature 
per proteggere le gambe del soldato’ (1442, I. 
Guidi, ItaCa) 1 , tosc.a. ~ (prima metà sec. XV, 
CantariAspromonteFassò; 1471, BibbiaVolg, TB), 
fior.a. ~ (sec. XV, SpagnaCatalano, B), gambiere
m. (ante 1857, Pisacane, B), gambier (ante 1878, 
Prati, ib.). 
Lomb.or. (bresc.) gambiere m. ‘la parte degli sti-
vali che copre la gamba’ Melchiori, corso cismont. 
occ. (Piana) ž a m b y > r i  pl. (ALEIC p.23), corso 
centr. (Ajaccio) ž a m b y > r  (ib. p.36), Bastélica 
ž a m b y > r i  (ib. p.34), oltramont.merid. ~ ALEIC, 
Livia ž a m b y : r i  (ib. p.43); ALEIC 1437. 

Derivati it. gambierato agg. ‘armato di gambiere’ 
(ante 1755, S. Maffei, GrassiDizMilit – 1827, 
Foscolo, B). 

—————
1 Cfr. la forma it. g a m b i e r i  (Oudin 1640 – Ve-

neroni 1681). 

It.a. gamberoli m.pl. ‘armatura difensiva della 
gamba’ (metà sec. XIV, JacCessoleVolg, B)2, fior.a. 
gamberuoli (ante 1292, GiamboniVegezio, TLIO-
Mat – sec. XV, SpagnaCatalano, ItaCa), pist.a. 
ghanberuoli (1339, ContiDelBeneSapori,BSPist 
29,104), lucch.a. ~ (1337, RegMilizia, TLIOMat), 
sen.a. gamberuoli (1309-1310, CostitutoLisini, 
ib.; 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), gamberiuoli
(1309-1310, CostitutoElsheikh), perug.a. gamba-
ruoglie (1342, Statuti, Agostini,SFI 26), aret.a. 
gamberoli (1335-38, LibroIacopoCoiaio, TLIO-
Mat), gambiruolo m. (seconda metà sec. XIV, Go-
roArezzo, ib.), umbro a. gambaruogli pl. (1530, 
PodianiUgolini 174), eugub.a. ganbirolo m. (se-
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7,126)3,
march.a. gammaruolu m. (inizio sec. XV, Gloss-
CristCamerinoBocchiMs), it. gambaruolo (1599, 
Podiani, B), gamberuolo (1858, Bresciani, B – 
1959, Calvino, B). 
It.a. gamberule m. ‘armatura difensiva della gam-
ba’ (sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 
Composto: it. gambarmato agg. ‘che ha la gam-
biera’ (1723, Salvini, B). 

1.a. . Piem. a n b i r ú  m.pl ‘sorta di calzari 
già in uso presso i montanari’ (Pipino 1783 – Di-
Sant'Albino)4.
APiem. (Govone) a n b a y Á ú  m.pl. ‘stracci’ 
(Toppino,StR 10). 

1.a. 1. It. giambiero m. ‘burlone’ (1545, Picco-
lominiAlessandroCerreta 244). 
Amiat. (Radicòfani) giambèra f. ‘donna brutta e 
cialtrona’ Cagliaritano. 

1.b. It.sett. sambòn m. ‘prosciutto’ (1747, Maf-
fei, Cigna,LN 18,66), giambóne (dal 1854, Vialar-
di, B; “region.” DeMauro 2000), lig.occ. (Mòna-
co) â a b ú  (Frolla; Arveiller 46), ventim. ~ 
Azaretti-Villa, Airole ~ (p.190), sanrem. ~ Carli, 
lig.alp. (brig.) ~ Massajoli-Moriani, lig.centr. 
(Borgomaro) ž a b ú  (p.193), onegl. â a b ¹
Dionisi, pietr. ž a b ú  Accame, Borgio ~ Nari, 
Finale Lìgure ~ AlonzoDiz, lig.gen. (savon.) ~ 
Besio, gen. ~ (Casaccia; Gismondi), piem. giam-
boun Capello, â a b ½  (Zalli 1815 – Gavuzzi), 
gianbún Levi, APiem. â a m b ú , b.piem. ~, 

—————
2 E' la stessa citazione di LibroIacopoCoiaio. 
3 Cfr. lat.mediev.orv. gambirolus m. ‘gambiera’ (1365, 

InventarioFumi,StDoc 16,49), lat.mediev.roman. gamba-
rolus (1356, Sella). 

4 Cfr. pr. chambeiroun m. ‘guêtre’ (dal 1646, Pans, 
FEW 2,112b). 
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Mombaruzzo â a m b ½  (p.167), vercell. giam-
bòn Vola, viver. giambun Clerico1, gattinar. giam-
bón Gibellino, novar. (galliat.) â a m b ¹  (p.139), 
Oleggio â a m b ó  Fortina, ossol.prealp. (val-
lanz.) â a m b ú  Gysling, ž a m b ú  ib., Ceppo 
Morelli d z a m b ú  (p.114), ossol.alp. â a m -
b ú , Antronapiana â a m b ú m  (p.115), Viga-
nella ž a m b ó  Nicolet, lomb.alp.occ. (Malesco) 
z a m b ú  (p.118), Falmenta â a m b ú  Zeli, 
tic.alp.occ. (Cavergno) â a m b ú m  (p.41), Campo 
â a m b ¹ m  (p.50), Vergeletto ž a m b ¹  (p.51), 
Indémini š a m b ú  (p.70), tic.prealp. â a m b ú ,
Collina d'Oro â a m b ¹  (Spiess,VR 27,283), 
Pieve Capriasca giambón Quadri, tic.merid. (Li-
gornetto) ~ (p.93), moes. (Mesocco) â a m b ¹
(p.44)2, lomb.alp.or. (Germàsino) â a m b ú  (p. 
222), Novate Mezzola giambùn Massera, Tàrtano 
â a m b ÷  Bianchini-Bracchi, borm. giambón
(Bracchi,RArchComo 164,71), lomb.occ. â a m -
b ú , Arcumeggia â a m b ú m  (p.231), com. 
giambón Monti, Lecco giambun Biella, mil. giam-
bón Cherubini, giambôn Angiolini, â a m b ü  (p. 
261), vigev. â a m b %  (p.271), giambô Vidari, 
lomell. z �m b ó  MoroProverbi 69, aless. giam-
bón (Prelli; Parnisetti), lodig. giambòn Caretta, 
Casalpusterlengo ~ (Bassi-Milanesi-Sanga,Mon-
doPopLombardia 3), lomb.or. (Introbio) â a m b ü
(p.234), Stabello â a m b ÷  (p.245), trevigl. giam-
bù Facchetti, Rivolta d'Adda â a m b ú  (p.263), 
crem. giambóu Bombelli, cremon. â a m b ¿ n
(Oneda; Taglietti), vogher. â a m b ó , â m -
b ¹  Maragliano, â m b ¹ w  ib., Ìsola Sant' 
Antonio È a m b ¶  (p.159), mant. sanbòn Arriva-
bene, emil.occ. zambòn PeschieriApp, lucch.-vers. 
(lucch.) giamboni pl. (1561, BonvisiMarcucci 
800), roman.gerg. giambó m. (Bascetta,LN 26, 
27), it.reg.sic. giambone Ferreri 61; AIS 998. 
Venez. zambòn m. ‘specie di manicaretto fatto col 
prosciutto e assai gustoso’ Boerio. 
Sintagma prep.: it. (maniche) a jambon ‘larghe 
sulle spalle e strette al polso’ (sec. XIX, Panzini 
1905)3.
Retroformazione: lig.occ. (Mentone) d ž y % m b a
f. ‘prosciutto’ (ALF 710, p.899). 

—————
1 Cfr. francopr. â a m b ú  AIS 998. 
2  Cfr. le forme retorom. ž a m b ú n  m. ‘prosciutto’ 

AIS 998 e PellegriniBarbieratoCompLessRetom 324, 
ž a m b ó n  ib., ž a m b Ç n  ib., š a m b é w n  ib., â a m -
b ú n  ib. che costituiscono italianismi dall'it.sett. 

3  Calco dal fr. manche à gigot (dal 1832, TLF 9, 
242b).

1.c. It. giambetta f. ‘pesce martello’ (1795, 
Nemnich 4,1357). 
Corso giambette f.pl. ‘zambecchi’ Falcucci. 

1.d. It. enjambement m. ‘inarcatura; procedi-
mento stilistico per cui una frase non finisce con 
una fine di verso ma continua, scavalcando, nel 
verso successivo’ (1969, DoriaParoleMod). 

La voce di sostituzione più estesa per il lat. CRUS 
è CAMBA/GAMBA ‘piegatura’ (RohlfsSprach-
geographie 93), attestata dal sec. IV (ThesLL 6.2, 
1687seg.), prèstito dal gr. μ „ (Kretschmer,Phi-
lologus 60,277segg.). Una glossa attesta l'inter-
pretazione del significato romanzo: crura : gam-
be, tibie (CGL 5,495,59). Per la sonorizzazione 
della consonante iniziale, frequente nei grecismi, 
cfr. Figge 222segg. e specialmente 241segg; per 
quella prodotta dopo nasale mp- > mb-, cfr. Kret-
schmer,Philologus 60,277segg., Diez 155, Thur-
neysen (Keltoromanisches 61), Gamillscheg (EWFS 
s.v. jambe) e Corominas (DELCat 2,445) che si 
domanda se la base di questa voce sia costituita 
dal gall. *kamb- ‘curvo’, cfr. LEI 9,1568. La base 
CAMBA continua nell'alb. kam(b)a (Rohlfs,Tra-
LiLi 17,9), surselv. comba (DRG 3, 227), engad. 
chamna (ib.), fr.a. chambe (1312ca., VoeuxPaon, 
Gdf 10,37b), francopr.a. chambes f.pl. (Neuchâtel 
1481, PierreHumbert, JudMat), lion.a. chanba
(sec. XIV, Philipon,R 13,564), occit.a. camba
(1272, Flamenca, PfisterMat), canbas pl. (prima 
metà sec. XIV, AlbucasisGrimaud 107), cat. cama
f. (dal sec. XIV, Jaume I, DELCat 2, 44b)4, spagn.a. 
~ (sec. XII, Cid, DCECH 3,55), leon.a. e arag.a. ~ 
(ib.), sardo k á m b a  (DES 1,272) e le forme 
italoromanze (I.1.). 
La base gamba si attesta nel vegl. gwanb (Bàrtoli 
187), friul. giambe PironaN, Val Müstair joma
(DRG 3,277a), fr. jambe (dal 1139ca., GaimarB, 
AND), fr.a. gambe (1150ca., Roland, TL 4,1556), 
jame (sec. XIII, Renart, ib.), fr. jambe (dal 
1150ca., CharroiNimes, TL 4,1558), sardo g á m -
b a  (DES 1,272) e le forme italoromanze (2.). Nel 
grigion., fr.a. e nel sardo esistono le due forme 
con c- e g-. Non è sempre agevole una distinzione 
netta tra l'immagine di ‘curvatura’ che regge l'eti-
mo *CAMB- e le rettilineità suggerita da CAM-
BA. Nella divisione dei materiali si è pertanto 
preferito consapevolmente mantenere sotto quest' 
ultimo etimo tutte le forme che comunque hanno 
—————

4 Il cat. gamba (p.es. tenir bona gamba) costituisce 
un italianismo (Veny). 
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una relazione con ‘gamba’ (quali per esempio 
sgambetto), pur sapendo che alla base possa anche 
supporsi una relazione con un'idea di obliquità nel 
movimento. 
La sottostruttura semantica dell'articolo distingue 
il mondo umano (a.), quello animale (b.), vegetale 
(c.), oggetti a forma di gamba (d.) e astratti (e.). Si 
opera una sottodivisione per l'arto umano (1.a.) e 
in ‘persone’ (a1.). Si distinguono nel mondo ani-
male ‘zampa di animale’ (2.b.) da ‘uccelli’ (b1.),
‘insetti’ (b2.) e ‘altri animali’ (b3.), nel mondo ve-
getale ‘parte di vegetale’ (2.c.) da ‘piante’ (c1.) e 
‘funghi’ (c2.) e nell'àmbito degli ‘oggetti a forma 
di gamba; sostegno’ (2.d.) fra ‘strumento musi-
cale’ (d1.), ‘oggetto (indumento, calza, calzatura) 
per proteggere la gamba umana’ (d2.), ‘asta ver-
ticale (lettera, nota musicale)’ (d3.), ‘moneta, va-
luta’ (d4.) e ‘fianco, falda, lembo’ (d5.). Molti sig-
nificati continuano anche in altre lingue romanze, 
cfr. p.es. 1.c. sardo k á m b a  ‘ramo sottile’ (AIS 
559), arag. camal ‘ramo’ (Borao). 
Tra i prèstiti si distinguono quelli dell'època ca-
valleresca1, esistenti in forma palatalizzata anche 
nel fr.-it. jambieres (sec. XIV, NicVeronaDiNinni) 
(1.a. .). Si separano le forme palatalizzate, più 
vicine alle forme galloromanze (1.a. .) e con la 
palatale sonora l'it. giambiero m. (1.a. 1.). L'it. 
sambon ‘prosciutto’ costituisce un prèstito sette-
centesco (1.b.), cfr. fr. jambon (dal sec. XIII, TLF 
10,646a).
L'it. giambetta f. ‘pesce’ (Nemnich 1793, FEW 
2,111b) pare ugualmente essere francesismo (1.c.). 
L'it. enjambement (1.d.) proviene dal fr. ~ (dal 
1680, TLF 7,113b). 

Diez 154seg. (cam(b)-); REW 1539, Faré; VEI 
471seg.; DEI 1757, 3481; DELIN 633; EWD 3, 
389seg.; DRG 3,227-232 (Schorta); FEW 2,111-
119; Bellina,SLI 23,100-108; Bruno,RIL 91,970; 
Kretschmer,Philologus 60,277-281; RohlfsSprach-
geographie 93seg.; Zauner,RF 14,459.– Marinucci; 
Pfister; Bork2.

 *camb-/*camp- 

—————
1 Cfr. il fr. jambière f. ‘partie de l'ancienne armure qui 

couvre la jambe’ (dal 1203, Gay, FEW 2,112a). 
2 Con parti preparate da Marrapodi e osservazioni di 

Caratù, Chauveau, Cornagliotti, Lupis, Toso, Veny e 
Zamboni.

cambarus; gambarus ‘gàmbero’ 

I.1. càmbaro
1.a. ‘crostàcei’ 

Sic.a. cambaru m. ‘gàmbero, specie di crostàcei’ 
(1519, ScobarLeone), Trasimeno k á m b a r o
UgoccioniReti, k á m b r o  ib., k á m b � r o  (Mo-
retti,ArtiMestieri 104), umbro occ. (Magione) ~ 
Moretti, umbro merid.-or. (nurs.) Þ á m m r u
(p.576)3, laz.centro-sett. (Castelmadama) cámma-
ru Liberati, reat. cammaro Campanelli, Leonessa 
k á m m r u  (p.615), abr.or.adriat. k á m m a r �
DAM, abr.occ. (Introdacqua) k á m m � r �  ib., sa-
lent.sett. (brindis.) cámbiru VDS, Francavilla Fon-
tana cammuru (Ribezzo, JudMat), salent. merid. 
(otr.) cámburu VDS, Castro cámmuru VDSSuppl, 
niss.-enn. (Àssoro) càmmaru VS; AIS 483. 
Sintagma: it. cambaro di mare m. ‘àstaco’ (sec. 
XVI, Valente,BALM 21,42), roman. ~ (1554, 
Rondelet 539, LupisMat). 
Derivato: umbro merid.-or. (narn.) k a m -
m e r á r a  f. ‘tratta di fiume particolarmente ricca 
di gàmberi caratterizzata da un ristagno di acqua’ 
(Celi,ACALLI 2). 

11. cammaro
11.a. ‘crostàcei’ 

It. cammari m.pl. ‘gàmberi’ (sec. XVI, Mosino, 
RSCal NS 2), càmmaro m. (Florio 1611 – Spa-
dafora 1704)4.

2. gàmbaro
2.a. ‘crostacei’ 

It. gàmbero m. ‘crostàceo decàpode con corpo al-
lungato, addome terminante a ventaglio e potenti 
chele all'estremità del primo paio di zampe (Cran-
gon crangon L.); nome generico di diversi cro-
stàcei (p.es. Astacus astacus; Homarus vulgaris; 
Astacus fluvialis)’ (dal 1465ca., Filarete, ItaCa; 
Valente,BALM 21,42; B; Zing 2005), gambaro
(ante 1449, Burchiello, LIZ – 1607, Botero, ItaCa; 
Rossi,SLeI 6,149; TranchediniPelle; Sboarina, 
FestsPfister 1997, 1,361; ScappiFirpo 56), it.sett. 
a. gambari pl. (ante 1494, Boiardo, ItaCa), gam-
baro m. (1509, Barzizza c. 7v), gambar (1514, 
Barzizza, Arcangeli,ContrFilItMediana 5), mil.a. 
gambaro (1443ca., SachellaMarinoni,BCSic 7), 
mant.a. gambar (1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 
23,44), ferrar.a. gambaro (1436, CameraNiccolò 
III, Pardi,AMSPFerrara 19,141), ven.a. gàmbaro

—————
3 Con palatalizzazione non spiegata. 
4 Florio 1611 accenta cammàro.
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(1500, VocAdamoRodvilaGiustiniani) 1 , venez.a. 
ganbari pl. (sec. XIV, ZibaldoneCanalStussi), 
gàmbaro m. (1424, SprachbuchPausch 152; fine 
sec. XV, LibroCucinaConsiglio 116 e 126), vic.a. 
~ (1433, Bortolan), pad.a. ~ (fine sec. XIV, 
SerapiomIneichen; 1452, SavonarolaMNystedt-2), 
tosc.a. gambero (sec. XIV, Arrighetto, B), fior.a. 
gamberi pl. (prima metà sec. XIV, LatiniTesoro-
Volg, B – sec. XV, RappresentazioneIddioMondo, 
ItaCa; TLIOMat), lucch.a. gambero m. (1270-80, 
MareAmoroso, ItaCa), sen.a. gambaro (1427, 
SBernSiena, B), it.centr.a. gambero (fine sec. XIV, 
LirichePop, TLIOMat), pugl.a. gàmmeri pl. (1520, 
Valente,BALM 16/17,257), salent.a. ghambari pl. 
(1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. gàmbaro m. 
(1500, VallaNGulino), gambaru (1519, Scobar-
Leone), gammaru ib., it.sett.occ. gàmbaro Vopisco 
1564, lig. gambao Palombi-Santarelli 378, lig.occ. 
g á b a r u  VPL, Mònaco g % m b a Á u  (Arveiller 
99, 102), ventim. ghìmbaru (Azaretti-1,53 e 87)2,
sanrem. gàmbaru Carli, lig.centr. g á b e r u
VPL, Carpàsio g á b a Á u  ib., Borgomaro 
g á m b y  pl. (p.193), Ceriale g á b e w  m. 
VPL, Giustènice g á b a w  ib., Finale Lìgure 
g á b e r u  Alonzo, g á b a w  ib., lig.gen. ~ 
VPL, g á b o w  ib., g á b e r u  ib., gen. g á m -
b a w  (Gismondi; Casaccia), Vobbia g á b e w
VPL, lig.or. g á b e r u  ib., Riomaggiore g á -
b = w  Vivaldi, spezz. g á b = o  Conti-Ricco, 
g á b o  Lena, Lérici gámbuo (Merlo,CN 8; 
Brondi), Castelnuovo di Magra g á m b e o  (p. 
199), lig.Oltregiogo occ. g á b u Á u  VPL, Caliz-
zano g m b r u  (p.184), Stella g á b a w  VPL, 
sassell. g % m b u r u  (p.177), g á b o r u  VPL, 
lig.Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) g á m b = r u
(p.169), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) g á m b r u
(p.179), Bardi g á b = r ¼  (p.432), piem. g á -
b e r  (Capello – Gavuzzi) 3 , g á m b r , g á m -
b = r , APiem. (Vicoforte) g $ m b r  pl. (p.175), 
Cortemilia g , m b r  (p.176), Pancalieri g > m b = r
m. (p.163), Giaveno g á m b ä  (p.153), tor. g á m -
b = r  pl. (p.155), b.piem. (vercell.) gàmbar m. 
Vola, viver. gàmbar Clerico, Cavaglià g ½ m b r
(p.147), valses. gambru (Tonetti; Spoerri,RIL 
51,689), Pianezza g 2 m b r u  (p.126), Selveglio 

—————
1 Cfr. l'antroponimo ven.a. Agustin Gambaro (Chiog-

gia 1387, MariegolaSCroce, Sallach,GuidDialVen 15, 
26).

2 Con influsso di altra voce. 
3 Cfr. lat.mediev.piem. gambaros m.pl. (Casale Mon-

ferrato sec. XIV, GascaGlossZavattero), lat.mediev.pe-
rug. ganbari (1279, Nicolini,ACALLI 1,412), lat.mac-
cher. gambar (1521, FolengoMacaroneeMinZaggia). 

g á m b r u  (p.124), lomb. g á m b = r , gàmbaro
(Folena,BALM 5/6), novar. gänbru Bestiario-
PopBelletti 223, galliat. g á m b r  (p.139), os-
sol.prealp. (Ceppo Morelli) g á m b r  pl. (p. 
114), ossol.alp. (Antronapiana) ~ m. (p.115), 
á á m b r  Nicolet, Premia á $ m b r  (p.109), 
á 2 m b r  ib., lomb.alp.occ. (valcannob.) gambar
Zeli, tic.alp.occ. g á m b r , Vergeletto g + m b r
(p.51), Aurìgeno g é m b r  (p.52), Indémini 
g $ m b r  (p.70), tic.alp.centr. (Prosito) g á m -
b r u  (p.53), Lumino gàmber Pronzini, tic.prealp. 
(Breno) g $ m b u r  (p.71), Collina d'Oro g $ m -
b r  (Spiess,VR 24,127), Corticiasca g á m b = r
(p.73), Ròvio g á m b u r  Keller-1, tic.merid. (Li-
gornetto) g á m b r  (p.93), moes. (Mesocco) 
g á m b = r  (p.44), breg.Sopraporta (Coltura) ~ 
(p.46), breg.Sottoporta (Soglio) g á m b a r  (p.45), 
lomb.alp.or. (Prestone) á > m b = r  (p.205), Novate 
Mezzola gambar Massera, Curcio á > m b r  pl. 
(p.224), Mello g é m b = r  m. (p.225), Albosaggia 
g á m b > r  (p.227), posch. g á m b r  (p.58), Gro-
sio g á m b = r  pl. (p.218), lomb.occ. g á m b r ,
borgom. g - m b r u  (p.129), Nonio g { m b r
(p.128), com. gàmbar Monti, mil. gàmber Cheru-
bini, gâmber Angiolini, bust. gàmbar Azimonti, 
vigev. g m b a r  Vidari, lodig. g á m b e r  Caret-
taAgg, lomb.or. (berg.) gambar (Tiraboschi; Caffi-
Zool num. 449), gàmber CaffiZool num. 449, 
crem. ~ Bombelli, cremon. g $ m b e r  Oneda, Pe-
scarolo g + m b = r  (p.285), bresc. gambar (Ga-
gliardi 1759; Melchiori; BettoniFauna 300), gàm-
ber (Rosa; BettoniFauna 300), Salò gàmber Razzi, 
trent.occ. g á m b = r , Òssimo ~ pl. (p.238), bagol. 
gàmbär m. Bazzani-Melzani, Roncone g á m b r
(p.340), trent. (Stènico) g á m b = r  (p.331), lad. 
anaun. á á m b = r , ASol. g á m b e r  Quaresima, 
Piazzola y á m b = r  (p.310), Tuenno â á m b = r
(p.322), á á m b e r  Quaresima, lad.fiamm. 
g á m b = r , pav. g á m b � r  Annovazzi, vogher. 

g á m b r , mant. gambar Cherubini 1827, gàn-
bar Arrivabene, g á m b r , emil.occ. g $ m -
b r , g á m b = r , piac. gambêr Foresti, Carpaneto 
Piac. g + b r  (p.412), Fiorenzuola d'Arda g $ -
b a r  (Casella,StR 17,23), parm. gàmber (Mala-
spina; Pariset), guastall. gàmbar Guastalla, regg. 
gamber Ferrari, mirand. gámbar Meschieri, mo-
den. gambr (prima del 1750, Crispi, Marri), Solo-
gno g $ m b r =  (p.453), lunig. (Arzengio) g á m -
b r i  pl. (p.500), sarz. g á n b � r o  m. VPL, 
emil.or. g ' m b r , g á m b r  pl., bol. gàmber
m. Ungarelli, g > m b r  (p.456), romagn. gàm-
bar Mattioli, gâmbar Ercolani, Porto Corsini 
ghembar (Quondamatteo-Bellosi 2,80), faent. 
gambar Morri, rimin. gàmber Quondamatteo-
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Bellosi 2, Saludecio g $ m b r  pl. (p.499), 
march.sett. (Frontone) g á m b a r o  m. (p.547), 
ven. gambari pl. Coltro, venez. gàmbaro m. (Bo-
erio; NinniGiunte-1), ven.merid. g á m b a r o , vic. 
gàmbaro Pajello, gànbaro Candiago, Val Lèogra 
gàmbaro CiviltàRurale 531, Val d'Alpone ~ Bu-
rati, poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett. g á m -
b r o , trevig. gàmbaro Ninni, Cavolano 
g á m b r o  (ASLEF 715, p.139a), Revine ganbro
Tomasi, Vas g á m b r  (p.345), feltr. gambro
Migliorini-Pellegrini, bellun. gambaro Nazari, 
gambro ib., Ponte nelle Alpi g á m b r i  pl. (p. 
336), grad. g á m b o r ¼  m. (p.367), gambro De-
luisa, gàmbaro ib., gàmboro ib., bisiacco gànbar
Domini, triest. gàmbaro DET, gàmbero (Rosa-
mani; DET), istr. g á m b r o , gàmbero Rosa-
mani, Montona g á m b = r ¼  (p.378), ven.adriat.or. 
(Lussingrande) ~ ib., ver. gàmbaro (Angeli; 
Beltramini-Donati), Raldòn g á m b a r  (p.372), 
Albisano g á m b a r  (p.360), trent.or. g á m -
b e r , Canal San Bovo g á m b r  (p.334), val-
sug. gàmbaro Prati, Roncegno g á m b r  (p. 
344), rover. gàmber Azzolini, lad.ven. ~ Palla-
bazzerLingua, Cencenighe g á m b = r  (p.325), 
zold. gámbaro (DeToni,AtVen 27), gambero
Gamba-DeRocco, lad.ates. (livinall.) gàmbar Bat-
tistiValli 1541, gâmber PellegriniA, Arabba g á m -
b = r  (p.315), Moena gamber Heilmann 204, lad. 
cador. (amp.) gànbar (Quartu-Kramer-Finke; Cro-
atto), Zuèl g á m b a r  (p.316), oltrechius. gànbaro
Menegus, gànber ib., Pozzale g á m b = r  (p. 317), 
comel.sup. g á m b a r  (Tagliavini,AR 10), Pàdola 
g á m b a r  (p.307), g á m b e r  (Tagliavini,AR 
10), Candide gàmbar DeLorenzo, Costalissoio 
â á m b a r  (Tagliavini,AR 10), tosc. gámbero
(1617, CascioPratilli; FanfaniUso), gambari pl. 
(1688, CascioPratilli), fior. gàmbero m. (1614, Po-
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,301), g á m b = r ¼ ,
pist. (Prunetta) ~ (p.513), garf.-apuano (Gragnane) 
g á b � r [ � ]  (Luciani,ID 42), carr. g á b � r
ib., lucch.-vers. (Mutigliano) g á m b a r o  (ALEIC, 
p.54), Stazzèma g á m b e r o  (ib., p.55), pis. (Puti-
gnano) ~ (ib., p.53), Faùglia g á m b = r ¼  (p.541), 
livorn. (Castagneto Carducci) ~ (p.550), volt. ~, 
elb. g á m b e r o  (Cortelazzo,ID 28), Pomonte 
g á m b = r ¼  (p.570), Marciana g á m b e r o
(ALEIC, p.52), corso g á m b a r u  ALEIC, cis-
mont.or. (Sisco) ~ Chiodi 146, Vezzani g á m -
b e r u  (ALEIC, p.26), cismont.nord-occ. (Asco) ~ 
(ib., p.14), corso centr. (Ajàccio) ~ (ib., p.36), 
sass. g á m b a r u  (ib., p.50), tosco-laz. (pitigl.) 
g á m m u r u  (Longo,ID 12), g á m b i r i  pl. (p. 
—————

1 Le forme ladine con g- non sono autoctone. 

582), ALaz.sett. (Orbetello) gàmbero m. Nesi, 
gigl. g á m b e r o  (Fanciulli,ID 42), g á m b o r o
ib., g á m b r o  ib., Bolsena gàmmoro Casaccia-
Mattesini, Acquapendente g á m m r o  (p.603), 
sen. gambaro (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
7,301), amiat. gámbaro Fatini, Trasimeno (Casti-
glione del Lago) ~ UgoccioniReti, Panicale 
g $ m b r o  (p.564), casent. (Chiaveretto) g á m -
b r o  (p.545), cort. g á m b a r ¼  (p.554), umbro 
sett. (Loreto di Gubbio) ~ (p.556), ancon. gàm-
bero Spotti, senigall. g á m b e r  (ManciniAM, 
BALM 21,108), Arcevia gàmmero Crocioni, 
Montemarciano g á m b r i  pl. (p.538), macer. 
g á m m r u  m., g á m m = r u , umbro merid.-or. 
(Nocera Umbra) g á m m e r o  (p.566), Trevi 
y á m m r  (p.575), y á m m i � r u  Bruschi, 
g á m m i r u  ib. 2 , narn. jàmmeru (Celi,ACALLI 
2), laz. gambero Palombi-Santarelli 378, ALaz. 
merid. (Ronciglione) g $ m m a r o  (p.632), Capra-
rola gàmuoro (Silvestrini,ACALLI 1,601), laz. 
centro-sett. (Cervèteri) g á m b r o  (p.640), Nemi 
g á m m a r u  (p.662), Subiaco àmmaru (Lind-
ström,StR 5), roman. gammaro (1554, Rondelet 
539, LupisMat), gàmmero ChiappiniRolandiApp, 
cicolano (Tagliacozzo) y á m m a r o  (p.645), Car-
sòli y á m m a r u  DAM, Ascrea á m m a r u
(Fanti,ID 15), reat. (Rieti) á m m r i  pl. (p.624), 
Leonessa g á m m r u  m. (p.615), Amatrice 
y á m m r u  (p.616), Preta y á m m e r u  (Blasi,ID 
12), y á m m u r u  ib., aquil. y á m m � r �  DAM, 
y á m m a r u  ib., jammeru Cavalieri, Casentino 
y > m m � r �  DAM, Pagànica y á m m e r u  ib., 
march.merid. (Grottammare) g r - m m l  (p. 
569)3, asc. á m m � r a  Brandozzi, Mosciano Sant' 
Àngelo á m b � r �  DAM, Ìsola del Gran Sasso 
h á m m � r �  ib., teram. (Martinsicuro) r á m -
m � l �  ib.3, abr.or.adriat. h > m m � r �  ib., h á m -
m � r �  ib., Moscufo á m b � r �  ib., Pietranico 
h á m m � r �  ib., Pescosansonesco h > m m � r �
ib., u > m m � r �  ib., Scafa h á m b � r �  ib., Fara 
San Martino á m m a r �  (p.648), Colledimàcine 
h á m b r �  DAM, Rosello y á m b � r �  ib., abr. 
occ. y á m m � r �  ib., Capestrano y á m m a r �  (p. 
637), Pòpoli h á m m � r �  DAM, á m m � r �  ib., 
Vittorito h á m b r �  ib., Scanno á m m � r �  (p. 
656), Pescocostanzo á m m a r �  ib., Trasacco 

á g a r �  (p.646)4, Bussi sul Tirino y á m m a -
r �  DAM, Magliano de' Marsi y á m m a r o  ib., 
molis. h á m m a r a  ib., campob. g á m m � r �  ib., 
—————

2  Cfr. lat.mediev.umbro gammarus (Orvieto 1581, 
Sella). 

3 Con inserzione di r.
4 Con palatalizzazione non spiegata. 
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laz.merid. (sor.) y á m m � r �  (Merlo,AUTosc 38, 
223), camp.sett. (Gallo) w á m m a r �  (p.712), 
nap. gàmmaro (dal 1627ca., CorteseMalato – 
Altamura; BasilePetrini), àmmaro (dal 1646, 
Sgruttendio, Rocco – Altamura), gammero Volpe, 
gàmbero CostaZool, cilent. (Teggiano) á m -
m a r u  (p.731), pugl. gambero (1750-1787, Va-
lente,BALM 16/17,262; Albanese,ItRegPuglBasi-
licata 2,49), dauno-appenn. (Lésina) l á m � r �
Carosella1, Sant'Àgata di Puglia hàmbere Marchi-
telli, Àscoli Satriano á m � r �  (p.716), àpulo-bar. 
(Canosa) g á m b r �  Stehl 376, minerv. ~ ib., 
molf. g ' m m � r �  (Merlo,MIL 23,265), rubast. 
g á m b � r �  Jurilli-Tedone, bar. gàmmere Romito, 
Spinazzola g $ m � r �  (p.727), Monòpoli g > m -
b r �  Reho, tarant. jàmiro DeVincentiis, y á m � -
r �  Gigante, y á m m � r �  ib., g á m m a r �  ib., 
luc.nord-occ. (Ripacàndida) á m m � r �  (p.726), 
Muro Lucano w á m m � r �  Mennonna, g á m -
m � r �  ib., Picerno á m � r �  (p.732; Greco), 
luc.nord-or. (Matera) w á m b r �  (p.736), luc. 
centr. (Castelmezzano) á m m � r �  (p.733), Pi-
sticci y á m m � r �  (p.735), luc.-cal. á m m � r �
Lausberg, Acquafredda g á m m a r u  (p.742), 
trecchin. gàmmaro Orrico, Aieta g á m f a r u
NDC, San Chìrico Raparo á m m a r u  (p.744), 
Oriolo á m m � r �  (p.745), cal.sett. g á m m a r u
Rensch, salent. y á m m � r �  VDS, salent.sett. 
gámmaru ib., Carovigno g á m m � r u  (p.729), sa-
lent.merid. gámmaru VDSSuppl, Castrignano dei 
Greci gámbaru ib., cal.centr. (Cotronei) gámmaru
NDC, cal.merid. (Serra San Bruno) gámbaru ib., 
regg.cal. gámburu ib., sic. àmmaru (Biundi; 
Traina; VS), gàmmaru (Biundi; Traina), àmbaru
VS, messin.or. iàmmaru ib., iàmmiru ib., Nizza di 
Sicilia iammuru ib., Fantina á m m u  (p.818), 
Tripi á m m i r u  VS, Lìpari á m m u r u  Ruffino 
116, y á m m a Á u  Fanciullo 240, messin.occ. 
(Frazzanò) iàmmaru VS, sanfrat. y é m a r  (p. 
817), iâmmiru VS, Carònia iàmmuru VS, Mi-
stretta gàmmiru ib., etneo àmmiru ib., catan.-sirac. 
(Bronte) á m b a r u  (p.838), Golfo di Catania 
àmmuru (LoPresti,FI 9,91), iàmmiru ib., iàmmaru
ib., iàmmuru ib., Mascalucìa á m m i r u  (p.859), 
San Michele di Ganzarìa á m m a r u  (p.875), 
sic.sud-or. iàmmiru ib., iàmmaru ib., Giarratana 
á m m i r u  (p.896), ragus. ~ (LoPresti,FI 9,91), 
Vittoria ~ Consolino, niss.-enn. (Sperlinga) 

á m b � r u  (p.836), nicos. g á m b � r u  (La-
Via,StGl 2,118 e 120), Catenanuova á m m i r u
(p.846), Centùripe àmmiru VS, Àssoro gàmbaru
—————

1  Con concrezione dell'articolo a partire della fase 
fonetica ámmaru.

ib., Aidone y á m � r i  (p.865), piazz. g á m m � y �
Roccella, agrig.or. (licat.) gàmmaru VS, agrig.occ. 
(Menfi) làmmaru ib.3, palerm.centr. á m m a r u ,
Sant'Elìa ammaru (Traina,FI 3,288), Porticello 
á m m u r u  Ruffino 116; AIS 483; ALEIC 1379. 
Lig.gen. (savon.) gàmbou m. ‘palemone sega 
(Palaemon serratus Pen.), palemone squilla (P. 
squilla Fab.)’ Aprosio-2, sic. àmmaru ‘gamberello 
(Palaemon serratus L.)’ Assenza 161, messin.or. 
(Salina) y á m m a Á u  FanciulloEolie 240. 
Roman. gàmmaro m. ‘àstaco leone’ (1560, Zan-
caruolo, Rossi,SLeI 6,149; 1586, Durante, ib.). 
Àpulo-bar. (bar.) g á m b r �  m. ‘granchio corri-
dore (Pachygrapsus marmoratus)’ Scorcia, g á m -
m � r �  ib. 
Messin.or. (Lìpari) y á m m a Á u  m. ‘sicionaia 
(Eusicyonia carinata)’ FanciulloEolie 240. 
Pant. g á m m u r u  m. ‘gàmbero rosso (Aristeo-
morpha foliacea Risso)’ Ruffino 117. 

Sintagmi: lig.gen. (Lavagna) g á b o w â á k u
m. ‘gamberetto’ VPLPesci, catan.-sirac. (Aci 
Trezza) á m m u r u y á n g u  Ruffino 116. 
ALaz.sett. (gigl.) g á m b e r o b y á k o  m. ‘Pa-
rapenaeus longirostris Lucas’ (Fanciulli,ID 42). 
Messin.or. (Lipari) y á m m a Á u y á k u  m. 
‘gambero sega (Palaemon serratus)’ Fanciullo-
Eolie 240. 
It. gambaro cotto (rosso) m. ‘granchio cotto di co-
lor rosso vivo’ (1524ca., Ariosto, LIZ – 1554, 
Bandello, ib.; 1825, Pananti, B); (color) gambero
cotto ‘rosso vivo’ (1868, Dossi, B; 1931, Cico-
gnani, B). 
Pad.a. gambaro fluminale m. ‘gambero d'acqua 
dolce’ (fine sec. XIV, SerapiomIneichen). 
It. gambero imperiale m. ‘spannocchio (Penaeus 
Caramole Forskål)’ (VLI 1986; 2000, DeMauro-
1), sic. ammaru 'mpiriali Assenza, gàmmaro 'mpi-
riali ib., ammaru mpiriali (Mocciaro,BALM 16/ 
17,111), messin.or. (lipar.) á m m u r u m p i Á -
y á l i  Ruffino 116, catan.-sirac. (Aci Trezza) 
á m m u r u m b r y á l i  ib., trapan. (mazar.) á m -
m a r u m b r y á l e  ib. 
Venez. gambaro lione m. ‘àstaco’ (1570, Scappi 
139r, LupisMat). 
Emil.occ. (parm.) gàmber lottegh m. ‘granchio-
lino di scorza tenera’ Malaspina, gambor lòttogh
‘gambero di acqua dolce (Palaemon) o marino 
(Aristeus antennatus)’ Capacchi s.v. gamberètto,
regg. gàmber (pzinèin) lòttegh ‘gàmbero di scorza 
tènera’ Ferrari. 
It. gambero marino m. ‘gàmbero di mare’ (1541-
42, Firenzuola, LIZ), gambari marini m.pl. (1606, 
Cortes, Ramusio, LIZ). 
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Catan.-sirac. (Aci Trezza) á m m u r u p e l ú s u
m. ‘gàmbero della sabbia (Crangon crangon L.)’ 
Ruffino 116. 
Palerm.centr. (Porticello) á m m a r u p y e § Á í -
n u  m. ‘gamberetto’ Ruffino 116. 
Sic. àmmaru pitrusu m. ‘specie di peneo’ Traina; 
àmmaru pitrignu ‘id.’ ib. 
It. gambero rosso m. ‘specie di Crostàcei decàpodi 
Macruri’ (1925, Deledda, B), lig.occ. (Vallecrosia) 
g á b e Á u r ú s u  VPLPesci, sanrem. g á b a -
Á u r ú s u  ib., lig.centr. g á b e w r ú s u  ib., 
Arma di Taggia g á b a Á u r ú s u  ib., Albenga 
g á b a w r ú s u  ib., pietr. g á b e r u r ú s u
ib., lig.gen. g á b o w r ú s u  ib., Arenzano 
g á b a w r ú s u  ib., lig.or. (Lèvanto) g á -
b e r u r ú s u  ib., Riomaggiore g á b e w r ú s u
ib., Le Grazie g á b e o r ó s o  ib., ALaz.sett. 
(gigl.) g á m b e r o r ¹ s s o  ‘gàmbero rosso’ 
(Fanciulli,ID 42)1, àpulo-bar. (bar.) g á m m � r �
r ú s s �  Scorcia, messin.or. (Lipari, Salina) 
y á m m a Á u Á ú s s u  FanciulloEolie 240, catan.-
sirac. (Aci Trezza) á m m u r u r ú s s u  Ruffino 
117, palerm.centr. (Porticello) á m m u r u Á Á ú s -
s u  ib., trapan. (mazar.) ~ ib., pant. á m m u r u
r r ú s s u  ib., Lampedusa á m m u Á u Á Á ú s s u
ib.
Lig.gen. (Chiàvari) g á b o w r Ï z a  f. ‘gam-
beretto’ VPLPesci. 
Sic. àmmaru turcu m. ‘specie di Alfeo’ Traina. 

It. gambaro d'acqua dolce m. ‘gàmbero fluviatile’ 
(1570, Scappi, Rossi,SLeI 6,149), gambari di
acqua dolce pl. (1581, Cervio, ib.), gambero
d'acqua dolce (EncIt 1932; DizEncIt 1956), piem. 
ganber d'aqua dossa DiSant'Albino, mil. gamber
d'acqua dolza Cherubini, venez. gambaro d'aqua
dolce (Boerio; NinniGiunte-1). 
Venez. gàmbaro d'aqua salsa m. ‘gàmbero ma-
rino’ Boerio. 
Lig.centr. (Alassio) g á b e Á u d a Á é n a  m. 
‘gàmbero della sabbia’ VPLPesci, lig.centr. (Fi-
nale Lìgure) g á b e Á u d e l a Á é n a  ib., lig. 
gen. (Arenzano) g á b a w d a í a  ib., bonif. 
g á m b a r u d i r é n a  ib., Sestri Levante 
g á m b a w d a í a  ib., lig.or. (Le Grazie) 
g á g e o d a 2 n a  ib., camp. ammere 'arena
Palombi-Santarelli 378; romagn. ganbar e
schéglia ‘id.’ Quondamatteo-Bellosi 2, rimin. 
gamber e schéla ib. 
It.sett.a. gàmbaro de fiume (polveriçado) m. 
‘gàmbero’ (fine sec. XV, ErbarioLupo), it. gàm-
—————

1 Cfr. Gambero rosso ‘nome di un'osteria’ (1883, Col-
lodi, LIZ). 

bero dei fiumi (1793, Nemnich 1,792), gambero di
fiume m. ‘della famiglia Astacidi, attivamente 
pescato, dal corpo allungato, robusto, lungo 15 e 
più cm., con tegumento calcificato, scudo con-
vesso e addome ben sviluppato’ (dal 1887, Petr; 
Zing 2005), emil.occ. (parm.) gàmbor 'd fjumm
Capacchi s.v. gàmbero; it. gambari di canale ‘id.’ 
pl. (1608, G.C. Croce, LIZ); gambero di fosso ‘id.’ 
D'AlbVill 1798, gambero del fosso (ante 1873, 
Dall'Ongaro, LIZ)2.
Messin.or. (lipar.) á m m u r u i f á u  m. 
‘gàmbero’ Ruffino 117. 
Lig.occ. (ventim.) g í b a Á u  ( r ú s u ) d e
f ú d u  m. ‘specie di gàmbero’ ( gambero di
fondo , VPLPesci), lig.centr. (Arma di Taggia) 
g á b a Á u d e f ú d u  ib., Alassio g á b e Á u
d e f ú d u  ib., Loano g á b e w d e f ú d u
ib.; messin.or. (Lipari) y á m m e r - i f u n n u
‘scampo (Nephrops norvegicus)’ FanciulloEolie 
240.
Nap. (isch.) gambere é funnale m. ‘gàmbero im-
periale (Penaeus kerathurus)’ Jovene. 
It. gàmbaro di mare m. ‘della famiglia degli oma-
ridi, distinto dal gàmbero di fiume per le maggiori 
dimensioni, che abita i fondi rocciosi ed è oggetto 
di pesca per le carni pregiate’ (1544, Mattioli, 
Sboarina,FestsPfister 1997, 1,3623; sec. XVI, Va-
lente,BALM 21), gàmbero di mare (dal 1798, 
D'AlbVill; 2000, DeMauro-1), gen. gambao de mâ
MiglioriniSpinola 5, piem. gamber d' mar (Capel-
lo; DiSant'Albino), lomb.occ. (mil.) ganber de
mar Cherubini, lomb.or. (berg.) gambar de mar
Tiraboschi, emil.occ. (parm.) gamber d' mar
Pariset, gàmbor 'd mär Capacchi s.v. gàmbero.
Messin.or. (lipar.) á m m u r u d i n á s s e  m. 
‘gamberetto’ Ruffino 116. 
It. gàmbero dei pozzi m. ‘anfipode’ Garollo 1917. 
It. gambero della sabbia m.‘Crangon crangon L.’ 
Palombi-Santarelli 378. 
romagn. ganbar e schéglia g á b e Á u d
a Á é n a
Lig.centr. (Alassio) g á b e Á u d a s k Ï â u  m. 
‘gàmbero di scoglio, gamberetto’ VPLPesci, 
lig.gen. (Arenzano) g á b o w d e s k Ï â u  ib., 
ALaz.sett. (gigl.) g á m b e r o d i s k ½ o
(Fanciulli,ID 42), messin.or. (lipar.) á m m u r u i
s k w ó á á u  Ruffino 116. 

—————
2 Cfr. il toponimo march.sett. (cagl.) foss di gambri

‘ruscello presso le Foci di Cagli, che fino a pochi anni fa 
era ricco di gamberi’ Sabbatino. 

3  Ma sintagmaticamente generico: “Astaco chiama 
poscia Oppiano particolarmente il gambaro di mare, il 
quale … si chiama Leone” (Lupis). 
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Sintagmi prep.: it. occhi di gàmbero ‘gastroliti, 
pietruzze situate immediatamente sotto la testa del 
gàmbero verso lo stòmaco, e composte di carbo-
nato di calce, le quali erano usate, una volta, in 
medicina come assorbenti’ (1835, Bossi, B – EncIt 
1932 s.v. gàmbero).
Piem. fè 'l pas dï gamber ‘andare indietro’ Ca-
pello, fè 'l pas di ganber Zalli 1815, roman. fa[r]
er passo der gammero (1835, VaccaroBelli). 
It. procedere del gambaro m. ‘regresso’ (1554, 
Luigini, LIZ); progresso del gàmbero ‘id.’ (1894, 
DeRoberto, B); viaggio del gàmbero ‘id.’ (1584, 
FilSassetti, B). 

Paragoni: fior.a. (tornare a dietro, fare, andare)
come (il) gambero ‘di chi retrocede, va indietro, 
magari in modo storto; di chi non fa alcun pro-
gresso, regredisce’ (1306, GiordPisa, B – 1372, 
AndrCappellanoVolg, TLIOMat; LIZ), it. (andare,
muoversi) come il gambero (ante 1492, Lorenzo-
Medici, LIZ; 1688, NoteMalmantile, Crusca 1893; 
1826-32, Leopardi, ItaCa), [andare] come li
gamberi (1550, Lopez, Ramusio, LIZ), (andare
all'indietro) come un gambero (1595, Serdonati, 
ib.), (camminare, fare) come i gamberi (dal 1881, 
Verga, LIZ; B; Zing 2005), lig.gen. (fâ, andà
avanti) c mme i gàmbai (Casaccia; Gismondi), 
Genova (u camin-a) cume in gànbau VPL, lig.or. 
(spezz.) (andae avanti, en daré) come i ganbei
Conti-Ricco, piem. (fè) com'a fan i ganber Zalli 
1815, (fè) com a fa 'l ganber ib., (andè anans)
com ii ganber DiSant'Albino, lomb.occ. (Lecco) 
(andà innânz) 'me 'n gàmber Biella, mil. (andà
inanz) come i gamber Cherubini, (andâ inàns)
côme i gâmber Angiolini, lodig. (anda', vess) 'me
un gámber CarettaAgg, lomb.or. (berg.) (fa) comè
i gambar Tiraboschi, ( i n d á i n á ) k o m p á ñ
d i g á m b a r  ib., cremon. ( a n d $ , f $ )  ' m e
' n  ( i ) g $ m b e r  Oneda, bresc. (andà ináns)
côme i gámbar Gagliardi 1759, (andà ignans)
come i gambar Melchiori, trent.occ. (bagol.) (nà
ennàcc) comià i gambär Bazzani-Melzani, lad. 
anaun. (Tuenno) (nar ennanzi) come i giàmberi
Quaresima, pav. ( n d á v á n t i ) m e i g á m -
b � r  Annovazzi, vogher. ( n d á v n t i )
k m é i g á m b r  Maragliano, mant. (andàr
avanti) cm' i gànbar Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
(andar) cmè un gàmber Malaspina, (andar, far)
cmé i gamber Pariset, (andär) cme 'n gambor
Capacchi s.v. gambero, regg. (fér) cómm fa 'l
gàmber Ferrari, emil.or. (bol.) (andar inanz) cmod
fa i gamb Coronedi, far cm' è i gamber ib., (andar
indrî) cum fa i gàmber Ungarelli, romagn. (andè
aventi) cume i gàmber (Quondamatteo-Bellosi 

2,56), faent. (andè, fè) cum fa i ghembar Morri, 
march.sett. (cagl.) ( â í a l i n d y é t r ) k ó m i
g á m b r i  Sabbatini, venez. (andàr avanti) come i
gambari Boerio, ven.merid. (vic.) (ndare vanti) co
fa i gànbari Candiago, triest. (andar 'vanti) come i
gamberi DET, istr. (capodistr.) (andar 'vanti)
come i gamberi (DeBaseggio,PagIstr 4,124), ver. 
(andàr avanti) come i gàmbari Beltramini-Donati, 
trent.or. (primier.) (ndar avanti) come fa i gàmberi
Tissot, rover. (nar avanti) come i gamberi
Azzolini, lad.ven. (zold.) (andar) come i gámbari
(DeToni,AtVen 27), lad. cador. (amp.) ( s i i n -
$ n t e ) k o m e i g á n b a r  Croatto, tosc. (far,
muoversi) come il gámbero FanfaniUso, fior. 
(fare) come i gamberi Giacchi, roman. (annà
arreto) come li gammeri (1695, Berneri, Vac-
caroBelli), palerm.centr. (Sant'Elìa) (jiri nnarrieri)
comu l'ammaru (Traina,FI 3); progredire sulla
moda dei gàmberi ‘id.’ (ante 1872, Mazzini, B); 
andare indietro al modo dei gamberi ‘id.’ (1881, 
Verga, ItaCa). 
It. (diventare, essere) rosso come un gambaro
(cotto, boglito) ‘di colore rosso vivo per vergogna 
o per natura’ (1527, Aretino, LIZ – 1615, Del-
laPorta, B), rosso come un gambero (cotto) (dal 
1778, GoldoniVocFolena 1 ; B; Zing 2005), mil. 
ross come on gamber Cherubini, (vèss) ross côme
on gâmber Angiolini, mant. ros cmè 'n gànbar
Arrivabene, emil.occ. (parm.) ross cmé un gamber
Pariset, (dvintär) ross cme 'n gambor Capacchi 
s.v. gambero, emil.or. (bol.) rôss cm'è un gamber
Coronedi, istr. (capodistr.) rosso come un gambero
(còto) (DeBaseggio,PagIstr 4,124), trent.or. (pri-
mier.) ros fa 'n gàmbero (còt) Tissot, rover. ros
come 'n gamber Azzolini, lad.ven. (zold.) rosso
come un gámbaro (DeToni,AtVen 27), tosc. rosso
come un gambero (cotto) FanfaniUso, nap. russo
comm'a nu gammaro Andreoli, (farse) russo
commà 'no gàmmaro Altamura; it. più rosso di un
gambero rosso (1825, Pananti, B).– Loc.verb.: it. 
parere un gambaro arrostito ‘essere rosso in viso’ 
(1618, Bracciolini, B); mil. pari on gamber cott
‘id.’ Cherubini; romagn. (faent.) parer un gambar
frétt ‘id.’ Morri. 
Mil. rosso come on gamber ‘dicesi anche dei 
drappi neri che hanno smarrito la primitiva ne-
rezza’ Cherubini. 

Loc.verb.: it.a. diventare gamberi ‘regredire’ (pri-
ma metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, B). 

—————
1  La prima rappresentazione della commedia è del 

1754.
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It. fare il cammino del gambaro ‘ritirarsi’ (1612, 
Boccalini, LIZ). 
B.piem. (valses.) fèe 'l gambru ‘ritirarsi da un 
impegno’ Tonetti. 
Emil.occ. (parm.) far un gàmber ‘pescare’ Ma-
laspina.
It. sentirsi andare i gambari per la cesta ‘andare 
soggetto a una violenta eccitazione’ (ante 1591, 
De' Mori, B). 
Mil. i gamber van innanz de rar ‘raramente ci si 
comporta diversamente dalla propria natura’ (ante 
1821, Porta, ItaCa). 
Lomb.or. (bresc.) gámbara f. ‘granchio femmina’ 
(Gagliardi 1759; Melchiori). 

Derivati: it. gamberessa f. ‘fèmmina del gàm-
bero’ (dal 1705ca., Cattaneo, B; “scherz.” Zing 
2005), mil. gambarèssa ‘granchio femmina’ Che-
rubini, venez. ~ Boerio. 
ALaz.sett. (gigl.) g a m b e r : s s a  f. ‘gàmbero 
ovato; plancton’ (Fanciulli,ID 42). 
Sign.second.: ALaz.sett. (gigl.) g a m b e r : s s a  f. 
‘donna che ruba’ (Fanciulli,ID 42). 
It. gamberello m. ‘gàmbero; piccolo gàmbero, 
gamberetto (Cancer squilla)’ (sec. XIV, Somma-
ViziVirtù, B; dal 1797, F. Leonardi, B; Zing 
2005), it.a. gamarello (1450ca., MaestroMartino, 
Faccioli 1,188), gambarello (1519, MessiSbugo, 
Folena,BALM 5/6,74 – 1793, Nemnich 1,805; 
Rossi,SLeI 6,149), mil.a. gambereli pl. (prima 
metà sec. XV, SachellaPolezzo), ven.a. gambarelo
m. (1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani)1, tosc.a. 
gambarelli pl. (sec. XIV, PoesieMusic, TLIO-
Mat)2, roman.a. gammarielli (sec. XIV, Maestro-
Zaccari, RimatoriCorsi 110), venez. gambarello
m. (1553, CalmoRodianaVescovo), bisiacco gan-
barel Domini, grad. gambarelo Deluisa, triest. 
gambarel (DET; Rosamani), ALaz.sett. (Bolsena) 
gammarèllo Casaccia-Mattesini 99, ancon. gam-
barèlo Spotti, roman. gammarèlli pl. Chiappini-
RolandiApp, molis. (Campodipietra) h a m -
m a r y é l l �  m. DAM, nap. gammariello (Costa-
Zool – D'Ascoli), ammariello Volpe, gammariélle
Altamura, isch. ~ Jovene, pugl. iammariello
Palombi-Santarelli 378, garg. (manf.) gammarìdd
Dibenedetto, àpulo-bar. (bar.) gammarìidde Scor-
cia, gammarìiedde Barracano, gammarijdde Ro-
mito, altamur. y a m m a r é r r �  Cirròttola, y a m -
m a r í d d �  ib., tarant. y a m m a r í � d d �  Gi-
gante, a m m a r í � d d �  ib., y a m m a r í d d �  ib., 
—————

1 Cfr. friul. giambarèl m. PironaN. 
2 Cfr. lat.mediev.march. gambarellus (Fano 1508, Sel-

la). 

luc.nord-occ. (Muro Lucano) g a m m a r í � á á �
Mennonna3, sic. a m m a r é u  VS, cambaried-
du Palombi-Santarelli 378, jammarieddu ib., mes-
sin.or. y a m m a r é u  ib., Malfa g a m m a -
r é u  ib., Giardini y a m m a r y é u  ib., Ca-
stel Mola y a m m a r é u  RohlfsSuppl, messin. 
occ. (Sant'Àgata di Militello) ~ ib., catan.-sirac. 
(Augusta) ~ ib., niss.-enn. (Centùripe) a m -
m a r é i  (Tropea,AreeLessicali), Lampedusa 
a m m a Á é u  Ruffino 116. 
It. gambarelli m.pl. ‘squilla (Crangon crangon L.)’ 
(1583, Pisanelli, Rossi,SLeI 6,119). 
Nap. (isch.) gammariélle m. ‘gàmbero della roc-
cia, gàmbero sega (Palaemon serratus)’ Jovene, 
messin.or. (lipar.) y a m m a Á y > u  Fanciullo-
Eolie 240. 
Trapan. (mazar.) a m m a r é u  m. ‘gàmbero 
della sabbia (Crangon crangon L.)’ Ruffino 116. 
Sintagmi: it. gambarelli marini m.pl. ‘gamberelli 
di mare’ (1518, Rosselli, Rossi,SLeI 6,149); ~ 
‘squilla (Crangon crangon L.)’ (1592, Petronio, 
Rossi,SLeI 6,119). 
It. gamberello rosso m. ‘nome volgare dei cro-
stàcei Aristeus e Aristeomorpha foliacea, della 
famiglia Pencidi, sottofamiglia Aristeini’ (dal 
1956, DizEncIt; B; DeMauro 2000). 
It. gambarelli di acqua dolce m.pl. ‘gamberelli di 
fiume o di lago’ (1518, Rosselli, Rossi,SLeI 6, 
149).
It. gambarelli di mare m.pl. ‘granchi decàpodi a 
lunga coda, piccoli, delicati, viventi socievol-
mente’ (ante 1548, MessiSbugo, Rossi,SLeI 6, 
149).
Trapan. (mazar). a m m a r é u d i s k ó á á u
m. ‘gamberetto’ Ruffino 116. 
Paragoni: bisiacco rós come un ganbarel ‘rosso 
come un gàmbero’ Domini. 
Nap. stare comma 'nno gammariello ‘essere ubria-
co’ Volpe. 
ALaz.merid. (Piediluco) g a m m a r > l l a  f. ‘spe-
cie di gàmbero di piccole dimensioni usato come 
esca nella pesca con la canna’ UgoccioniLago. 
Roman. gammarellaro m. ‘pescatore di gàmberi; 
rete che serve a prendere i gàmberi’ Chiappini-
RolandiApp. 
It. gammerugie f.pl. ‘squilla (Crangon crangon 
L.)’ (1560, Zancaruolo, Rossi,SLeI 6,119). 
Emil.occ. (parm.) gambaruzza f. ‘gamberelli o 
granchiolini di fosso’ Malaspina. 
Dauno-appenn. (Lésina) l a m a r ½ t s �  m.pl. 
‘gamberetti’ Carosella 558. 
—————

3 Cfr. il cognome cal. μ ‚  (1159, Crotone, 
Mosino). 
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Pad.a. gambarusello ‘gamberetto’ (1452, Savona-
rolaMNystedt-2). 
Pad.a. gambarùsoli m.pl. ‘gàmberi’ (ante 1466, 
SavonarolaPractica, Folena,BALM 5/6,72). 
Roman. gambarucci m.pl. ‘specie di gàmbero, 
biava’ (1570, Scappi, Rossi,SLeI 6,149)1.
It. gamberozzolo m. ‘gàmbero del Garda, carat-
terizzato dalla mancanza di palpi nelle mandìbole’ 
B 1970. 
It. gamberetto m. ‘piccolo gàmbero (denomina-
zione comune di vari generi di crostàcei Decapodi 
di piccole dimensioni, per lo più marini)’ (dal 
1465, Filarete, ItaCa; Rossi,SLeI 1,149; B; Zing 
2005), lig.centr. g a b e Á : t u  VPLPesci, 
g a b 2 t u  ib., lig.gen. g a b e r : t u  ib., Carlo-
forte g a m b e r é t o  ib., gen. gambaetta Olivieri, 
Santa Margherita g a b 2 t u  VPLPesci, lig.or. ~ 
ib., Le Grazie g a b o : t o  ib., emil.occ. (parm.) 
gambarètt (Malaspina; Capacchi s.v. gamberètto),
venez. gambarèto NinniGiunte-1, ven.merid. 
(Gambarare) g a m b a r : t  (AIS 483, p.375), 
ven.centro-sett. (trevig.) gambarèto Ninni, triest. 
gambereto (Rosamani; DET), trent.or. (rover.) 
gamberet Azzolini, carr. g a b � r : t  (Luciani,ID 
42), ALaz.sett. (gigl.) g a m b o r : t t o  (Fanciulli, 
ID 42), g a m b e r é t t o  ib., Bolsena g a m m a -
r : t t o  (“raro” Casaccia-Mattesini), march. gam-
beretto Palombi-Santarelli 378, ancon. (senigall.) 
g a m b e r é t t  (Mancini,BALM 21,108), abr. 
gamberetto Palombi-Santarelli 378, teram. (Giul-
ianova) h a m b a r é t t �  DAM, abr.or.adriat. (Or-
tona) a m b a r é t t �  DAM. 
Sintagmi: it. gamberetto grigio m. ‘piccolo cro-
stàceo usato come esca per i pesci di mare’ 
(Palombi-Santarelli 378; B 1970), tosc. ~ 
Palombi-Santarelli 378. 
It. gambaretti di mare m.pl. ‘squilla (Crangon 
crangon L.)’ (1570, Scappi, Rossi,SLeI 6,119), 
carr. g a n b � r : t i d � m á r  ‘gamberetti di ma-
re’ (Luciani,ID 42). 
Lig.occ. (Vallecrosia) g a b e Á é t u d e s k Ç -
y u  m. ‘gamberetto di scoglio’ VPLPesci, carr. 
g a b r : t i d š k ½ á �  m.pl. (Luciani,ID 42). 
It. gamberotti m.pl. ‘gamberetti’ (1560, Romoli, 
Rossi,SLeI 6,149), lig.occ. (Mònaco) g ã m b a -
Á ó t u  m. Arveiller 102, trent.or. (rover.) gamberot
Azzolini3, carr. g a b � r ½ t i  pl. (“meno com.” 
Luciani,ID 42). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.emil. gambarutius m. ‘gamberello’ 

(Piacenza sec. XIV, SellaEmil). 
2 Cfr. BRhône cambarot m. ‘espèce de petit crabe’ 

(FEW 2,144a). 
3 Cfr. vegl. ganbarnot m. ‘gàmbero’ Bàrtoli 184. 

It.sett. gamberino m. ‘pìccolo gàmbero’ (1560, 
Romoli, Rossi,SLeI 6,1494; Morri 1840 s.v. gam-
baren), lomb.occ. (mil.) gambarin Cherubini, 
lomb.or. (berg.) gambarì Tiraboschi, bresc. ~ Ga-
gliardi 1759, mant. ganbarín Arrivabene, emil. 
occ. (parm.) gambarén Capacchi s.v. gamberètto,
moden. gambarein (prima del 1750, Crispi, Mar-
ri), emil.or. (bol.) ~ Coronedi, romagn. (faent.) 
gambaren Morri, carr. (Colonnata) g a m b a r í
(Luciani,ID 42). 
Sintagma: emil.occ. (regg.) gambarèin lòttegh m. 
‘granchiolino di tènero gùscio’ Ferrari. 
Àpulo-bar. (bar.) g a m m a r í Þ Þ �  m. ‘gran-
chietto corridore (Pachygrapsus marmoratus 
Fab.)’ Scorcia; Monòpoli g a m b � r í Þ Þ �  ‘gam-
beretto’ Reho. 
Sintagma: àpulo-bar. (bar.) g a m m a r í Þ Þ � d �
l � k ó t t s �  m. ‘piccolo grànchio di colore bian-
castro lungo non più di un centìmetro, che si 
sviluppa e si annida da semiparassita soprattutto 
nelle cozze pelose (Pinnotheres pisum L. bra-
chiuri)’ Scorcia. 
It. gamberone m. ‘grosso gàmbero; granchione’ 
(dal 1574, Doni, Bergantini; B; Zing 2005), mil. 
gambarón Cherubini, mant. ganbarón Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) gambarón (Malaspina; Capacchi 
s.v. gamberóne), gambaròn Pariset, trent.or. (ro-
ver.) gamberom Azzolini, àpulo-bar. (bar.) gam-
marône Barracano, sic. gammaruni (Biundi; Trai-
na).
It. gamberone m. ‘àstaco’ (1761, Campolongo 177 
n. 2, LupisMat). 
Carr. (Avenza) g a b r ¹  m. ‘mazzancollo, 
spannocchio’ (Luciani,ID 42), sic. gammaruni VS, 
messin.or. (Lipari) y a m m a Á ú n i  FanciulloEolie 
240, palerm.centr. (Porticello) a m m a r ú n e  Ruf-
fino 116. 
Sintagmi: sic. ammarùni russu m. ‘crostàceo 
marino dell'òrdine decàpodi’ Assenza, ammaruni
russu (Traina; Mocciaro,BALM 16/17,111), gam-
marùni russu Assenza. 
B.piem. (valses.) gambarèe m. ‘luogo popolato di 
gàmberi’ Tonetti5.
Lig.or. (Lérici) g a m b > o  m. ‘piccola rete a sacco 
per prendere i gàmberi’ (Merlo,CN 8). 

—————
4 Nonostante la provenienza fiorentina del Romoli, 

viste le altre forme dialettali, la voce sembra di diffu-
sione prevalentemente it.sett. e quindi indicativa per 
l'eclettismo dell'autore come sottolineato da A. Rossi. 

5  Cfr. lat.mediev.trent. Rio de gambarario (Telve 
1328, Prati), lat.mediev.tosc. (im rivo) Gambaraio (Luc-
ca 1018, Larson 292), Rio Gamberaio (1167, SVigilio-
Siena, ib.). 
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Mil. gambaréra f. ‘vivaio di granchi, di gàmberi’ 
Cherubini, gambarêra Angiolini1.
Mil. gambaréra f. ‘specie di piccola rete di maglia 
stretta che si manda in acqua con sùgheri e sassi’ 
Cherubini.
It. gamberana f. ‘rete rettangolare della superficie 
di circa un metro quadrato, con cordicella ai lati 
più lunghi e bastoni agli altri che, muovendo il 
fondo, fanno uscire e raccolgono i gàmberi’ (dal 
1905, DeMauro; DizMar; B; Zing 2005), lomb. 
occ. (com.) gambaràna Monti, emil.occ. (parm.) ~ 
Capacchi s.v. gamberana.
Piem. ganbrè m. ‘raccoglitore o venditore di 
granchi, granchiaio’ DiSant'Albino, mil. gam-
barée Cherubini, gambaree Angiolini, lomb.or. 
(bresc.) gambarér Rosa, emil.occ. (parm.) gam-
baràr Malaspina, romagn. (faent.) gambarêr Mor-
ri, ven.lagun. (venez.) gambaràro Boerio, chiogg. 
~ Naccari-Boscolo, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, 
poles. ~ Mazzucchi, bisiacco ganbarar Domini. 
Emil.occ. (parm.) gambaràr v.tr. ‘pescare o racco-
gliere granchi’ (PeschieriApp; Malaspina)2, gam-
barär Capacchi s.v. gàmbero.
Sign.fig.: emil.or. (bol.) gambarar ‘fermare col 
granchio, arrestare, trattenere’ Coronedi, ganbarär
‘pigliare con granchio; pigliare e tenere con forza’ 
Ungarelli; agambarar v.tr. ‘id.’ Coronedi, agan-
barär Ungarelli. 
Emil.occ. (parm.) gambarada f. ‘scorpacciata di 
gàmberi, copiosa raccolta di granchi’ (Malaspina; 
Pariset).

2.a1. altri animali 
It. gamberi m.pl. ‘pesci dell'Oceano’ (1606, Ra-
musioSkelton-Parks 3). 
Mil. gàmber m. ‘rozza, rozzetta, cavallaccio’ Che-
rubini, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina. 
Lomb.or. (berg.) gàmber m. ‘grillotalpa (Gryllo-
talpa vulgaris)’ CaffiZool num. 429. 
Messin.occ. (Caronìa) iàmmaru m. ‘grillotalpa’ 
VS.
Sintagmi: mil. gàmber matt m. ‘grillotalpa’ Che-
rubini, gâmber màtt Angiolini. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.tosc. Gamburaja (991, DLuc, Pieri-

TVA 259), Ganbaraia (Vallombrosa 1085, ib.), tosc. 
merid. (Sorano) Gamberàia ‘fosso’ PieriTTM 221, 
pad.a. Perduòzemo da le Gambarare (1525, Ruzante, 
ItaCa), villa detta alle Gambarare (ante 1552ca., L. 
Alberti, ib.), it villa de le Gambarare (1554, Bandello, 
ib.). 

2 Cfr. lat.mediev.moden. gambarare v.assol. ‘pescare 
i gamberi’ (1306, SellaEmil), lat.mediev.ven. ~ (Serra-
valle 1228, Sella). 

Mil. gàmber salvadegh m. ‘grillotalpa’ Cherubini. 
It. gambero di terra m. ‘grillotalpa’ Garollo 1917, 
mil. gàmber de terra Cherubini, gâmber de têra
Angiolini.
Lomb.or. (Salò) gàmbera f. ‘grillotalpa’ Razzi. 

Derivati: tic.alp.occ. (locarn.) gambarí m. ‘gril-
lotalpa’ (Bertoni,R 43,615), mil. gambarìn (Mer-
lo,StR 4,150). 
Mil. gambarìtt m.pl. ‘animaluzzi’ (ante 1821, 
Porta, ItaCa). 
Messin.occ. (San Salvatore di Fitàlia) y a m -
m a r é t t u  m. ‘scorpione, piccolo aracnide vele-
noso’ VS. 
Luc.nord-occ. (Tito) g a m m a r í Þ Þ u  m. ‘grillo-
talpa’ Greco. 
Messin.occ. y a m m a r é u  m. ‘scorpione’ 
(VS; Tropea,AreeLessicali 385, 436 n 54); catan.-
sirac. (Buscemi) iammarièdu ‘grillotalpa’ VS. 
Messin.occ. (sanfrat.) amarótt m. ‘scorpione’ 
(Tropea,AreeLessicali 385). 
Umbro merid.-or. (nurs.) g a m m a r ¹ n e  m. 
‘grillotalpa’ MorettiUmbria 122. 
Sic. ammariuni m. ‘mollusco cefalopodo (Octo-
pus macropus)’ VS. 
Palerm. ammariùni m. ‘il polipaio di un celen-
terato antozoo del gen. Alcyonium’ VS, am-
mariuni Biundi. 
Cicolano (Tagliacozzo) a m m a r á o  m. ‘gril-
lotalpa’ (AIS 467, p.645). 

2.b. ‘costellazione’ 
Berg.a. gambar m. ‘costellazione del cancro’ 
(1429, GlossLorck 149,151)3, ven.a. gambere (1450ca., 
GlossArcangeli 208), lucch.a. gambero (1270-80, 
MareAmoroso, B), it. gambaro (1660, Howell, 
Gallina 309), mil. gàmber Cherubini, emil.occ. 
(parm.) gamber Malaspina. 
Derivato: ven.a. ganbarí m.pl. ‘costellazione del 
cancro’ (sec. XIV, BaldelliContiGlosse 159). 

2.c. persona; attività umana; parte del corpo 
umano 
Tosc.a. gàmbero m. ‘persona pusillànime, che si 
ritrae di fronte a impegni e responsabilità (o molto 
lenta, indolente, titubante, piena di contraddi-
zioni); individuo sciocco, sprovveduto’ (ante 

—————
3 Il passaggio da CANCER a GAMBARUS non è 

lat., ma innovazione it., che si giustifica con la dese-
mantizzazione di CANCER ‘crostàceo’ e sua specializ-
zazione verso ‘granchio’. Molte antiche tavole zodiacali 
recano un astice e non un granchio, che pare appartenere 
ad iconografia più recente (Lupis). 
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1313, Arrighetto, B), it. ~ (sec. XIV, Tebaldi, B; 
1552-53, A.F. Doni, B; 1585, G.M. Cecchi, B; 
1857, Rajberti, B; 1943, Gadda, B), mil. gàmber
Cherubini.
It. gàmbero m. ‘chi non progredisce in un'arte’ 
(1878, CarenaFornari 495); ~ ‘chi invece di fare 
progressi, regredisce’ Lotti 1990. 
It. gàmberi m.pl. ‘coloro che negano il progresso 
o rimpiangono il tempo andato’ (1878, Carena-
Fornari 495). 
It. gàmbero m. ‘cattivo scolaro’ Garollo 1917. 
Pis.gerg. gàmbero m. ‘ladro’ Malagoli, ALaz.sett. 
(gigl.) g á m b e r o  (Fanciulli,ID 42)1.
Nap. ámmaro m. ‘uomo furbo’ Volpe, gámmaro
ib., gámmero ib. 
Nap. ámmaro m. ‘ubriaco’ Volpe, gámmaro ib., 
gámmero ib. 
Mil.gerg. gambaro m. ‘naso’ Biondelli, ven.cen-
tro-sett. (trevig.furb.) ~ (Cappello,SFI 15,344); 
lomb.or. (crem.gerg.) gámber ‘càccole del naso’ 
Bombelli; gerg. gambarar ‘fiutare (il vento)’ 
(1648, Bocchini, Magnani,StGrammIt 5,191). 
Nap. gammaro agg. ‘sinistro, fraudolento’ (1772, 
Cerlone, D'AmbraApp). 
Sintagmi: it. gamberi cotti m.pl. ‘epiteto detto 
scherzosamente ai cardinali e agli alunni di alcuni 
seminari (per la talare rossa che indossano)’ (ante 
1861, Nievo, B), mil. gamber cott Cherubini, 
gâmber còtt Angiolini, roman. gammeri cotti
(1832, VaccaroBelli; ChiappiniRolandiApp). 
Roman. gammero rosso m. ‘cardinale’ (1835, 
VaccaroBelli). 

Derivati: nap. essere no gammariello ‘essere un 
uomo furbo’ Volpe. 
Palerm.gerg. gammarùni m. ‘guardia urbana (per 
la giubba rossa)’ Calvaruso. 
ALaz.sett. (Port'Èrcole) gamberata f. ‘persona 
che ruba’ (Fanciulli,ID 42). 
Sic. ambariari v.assol. ‘camminare all'indietro’ 
(“disus.” VS). 

2.d. ‘piante’ 
Derivati: it. erba gamberaja f. ‘tipo di gramigna 
che cresce nei fossi e nelle acque stagnanti (Calli-
triche verna L.)’ Cazzuola, erba gamberaia De-
Mauro 2000, tosc. erba gamberaja ‘id.; Calli-
triche autumnalis L.’ Penzig. 

—————
1 Cfr. it. sotto il [leggi: l'insegna del] Gambaro, un

ladro che ti graffia denari (1585, Garzoni, LIZ). 

2.e. ‘strumenti; oggetti’ 
It. gàmberi m.pl. ‘per i librai tedeschi, scherzando, 
sono i libri rimasti invenduti e da rimandare, perciò, 
ai rispettivi editori’ Garollo 1917. 
It. gàmbero m. ‘tipo di corazza usata nel XV e 
XVI sec. per le armature intere e successivamente 
soltanto per parti di essa, costituita da scaglie 
metalliche sovrapposte e saldate insieme’ B 1970. 
Lomb.or. (cremon.) g $ m b e r  m. ‘pane piccolo a 
forma di gàmbero’ Oneda. 
Derivato: lomb.or. (crem.) gamberí m. ‘forma di 
pane lunata’ Bombelli. 

2.f. astratti: errore, macchia 
It. gàmbero m. ‘errore madornale, equivoco, ma-
linteso’ (dal 1917, Garollo; B; Zing 1994; “basso 
uso” 2000, DeMauro-1), mil. gâmber Angiolini, 
lomb.or. (crem.) gámber Bombelli, vogher. 
g á m b r  Maragliano. 
It. gàmbero m. ‘(tip.) riga ripetuta dal tipografo 
per sbaglio’ MiglioriniPanziniApp 1963; ~ ‘lascia-
tura (in tipografia)’ (VLI 1986; DeMauro 2000), 
mil. gàmber (Cherubini; Angiolini). 
Sintagma: it. gàmbero in sacco ‘l'incorrere in un 
grosso equìvoco’ (1566, Adriano, TB). 
Loc.verb.: mil. fà on gamber ‘prendere un gran-
chio, ingannarsi’ Cherubini. 
It. pigli[are] un gàmbero ‘commettere un errore 
madornale, incorrere in un grosso equìvoco’ 
(1566, Adriano, TB); lomb.occ. (mil.) ciappà on
gamber ‘id.’ Cherubini, lomb.or. (cremon.) a p $
e n g $ m b e r  Oneda, bresc. ciapà œn gambar
Melchiori, ciapà ön gàmber Rosa, pav. [ t ' è ]

a p á n g á m b � r  Annovazzi, vogher. a p á
u g á m b r  Maragliano. 
Derivato: mil. gambarìn m. ‘piccolo abbaglio’ 
Cherubini.

21. gàmeri
21.a. ‘crostacei’ 

It.a. gamari pl. ‘gàmberi’ (1450ca., MaestroMar-
tino, Faccioli 1,164). 
Con cambio di accento: it. gamárro m. ‘gàmbero 
di mare’ (Florio 1611 – Veneroni 1681). 

Il lat. CAMM RUS, attestato da Columella e 
Plinio (primo secolo), costituisce un prèstito dal 
gr. μμ  (TheLL 3,207). Il grammatico Ca-
per (sec. II) indica CAMMARUS non CAMBA-
RUS. Quest'ultima forma costituisce dunque la 
forma popolare che continua nel francopr. (frib.) 
t s % b r  (FEW 2,144a), nell'occit.a. chambre
‘gambero’ (1387, Pans, ib.), nell'asturiano cám-
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baro (DCECH 1,781a), nel sardo (logud.) k á m -
b a r u  (DES 1,273) e nelle forme it.mediano e 
merid. (I.1.)1. Le rare attestazioni cammari/gameri
(11./21.) probabilmente non sono relitti del latino 
CAMM RUS - come il mozar. qamarûn (1100ca., 
DCECH 1,781a), lo spagn.a. camarón (ante 1343, 
JRuiz, ib.) e il port.a. camarã (1500, IVPM 2,35a) 
- ma forme meridionali con -mb- > -mm-, 
penetrate nello standard italiano. 
Le forme it. gàmbaro  risalgono al lat. tardo gam-
bari (sec. VI, Oribasio, ThesLL 6,667) che continua 
ugualmente nel friul. giambar (PironaN), spagn. 
gámbaro (1490, Palencia, DCECH 1,781a). 
La macrostruttura della voce separa càmbaro
(I.1.)/ cammaro  (11.) da gàmbaro  (2.). La mi-
crostruttura semantica distingue ‘crostàcei’ (a.)2,
‘altri animali’ (a1.), ‘costellazione’ (b.), ‘persona; 
attività umana; parte del corpo umano’ (c.), ‘pian-
te’ (d.), ‘strumenti, oggetti’ (e.) e ‘astratti: errore, 
macchia’ (f.). 

Diez 155; REW 1551; VEI 472; DEI 1757; 
DELIN 633; DRG 7,153seg. (Giger); FEW 2, 
144a; Figge 236seg.– Pfister; Bork; Fanciullo3.

cancer

cambi re ‘mutare, alterare’ 

Sommario:
  I.1.  cambiare
   1.a.  ‘scambiare, barattare; ricompensare’ 
   1.a. .  ‘permutare, scambiare merci’ 
   1.a. 1.  ‘cambiare moneta’ 
   1.a. .  ‘con riferimento a persone’ 
   1.a. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

ad animali’ 
   1.a. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, aspetto, idee, luoghi, ecc.)’ 
   1.a. 1.  ‘fenòmeni fisici, chimici e biochimici’ 

—————
1 Basco kamarra (SchuchardtBask 31, 37) è prestito 

dal romanzo. 
2 La forma fior.a. camymaro (1476, Landino 32,7) de-

ve essere considerata vox nullius, non appartenente alla 
lezione pliniana, ma teratologia da addizione della vul-
gata, cfr. Harduinus che annota “addunt libri vulgati cy-
nopus, cammarus, quae nomina … nec alius … codex 
agnoscit” (voci tradotte appunto dal Landino cynopo,
camymaro). Non è in Domenichi (Lupis). 

3 Con lavori preparativi di Minnone e con osserva-
zioni di Caratù, Cornagliotti, Lupis, Tancke e Zamboni. 

   1.b.  ‘mutare, modificare, trasformare; subire 
trasformazioni’

   1.b. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   1.b. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

inerenti a persone’ 
   1.b. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

ad animali’ 
   1.b. .  ‘con riferimento a vegetali’ 
   1.b. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   1.b. .  ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici’ 
   1.b.  1.  ‘con riferimento a fenòmeni fisici, chimici e 

biochimici’
   1.c.  ‘sostituire, succedere, alternare’ 
   1.c. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   1.c. 1.  ‘con riferimento a monete (metalli preziosi)’ 
   1.c. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

inerenti a persone’ 
   1.c. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

al mondo animale’ 
   1.c. .  ‘con riferimento a vegetali’ 
   1.c. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   1.c. .  ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici’ 
   1.c.  1.  ‘fenòmeni fisici,chimici e biochimici’ 
   1.d.  ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 

trasferirsi’ 
   1.d. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   1.d. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

o inerenti a persone’ 
   1.d. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

ad animali’ 
   1.d. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   1.d. .  ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici e 

astronomici’
   1.e.  ‘confondere’ 
   1.e. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   1.e. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

o inerenti a persone’ 
   1.e. .  ‘con riferimento a vegetali’ 
   1.e. .  ‘con riferimento ad astratti (idee, sentimenti, 

gesti, luoghi, ecc.)’ 
   2.  gambiare
   2.a.  ‘scambiare, barattare’ 
   2.a. .  ‘permutare, scambiare merci’ 
   2.a. 1.  ‘cambiare monete’ 
   2.b.  ‘mutare, modificare, trasformare; subire 

trasformazioni’
   2.b. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   2.b. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

o inerenti a persone’ 
   2.b. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   2.c.  ‘sostituire; succedere, alternare’ 
   2.c. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
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   2.c. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 
o inerenti a persone’ 

   2.d.  ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 
trasferirsi’ 

   2.d. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   2.d. .  ‘con riferimento ad animali o cose inerenti 

ad animali’ 
   2.d. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   2.e.  ‘confondere’ 
   2.e. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   3.  camniare
   3.a.  ‘scambiare, barattare; ricompensare’ 
   3.a. .  ‘permutare, scambiare merci’ 
   3.a. 1.  ‘cambiare monete’ 
   3.a. .  ‘con riferimento a persone’ 
   3.a. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   3.b.  ‘mutare, modificare, trasformare, subire 

trasformazione’
   3.b. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   3.b. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

o inerenti a persone’ 
   3.b. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   3.b. .  ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici’ 
   3.c.  ‘sostituire; succedere, alternare’ 
   3.c. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   3.c. .  ‘con riferimento a persone’ 
   3.c. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

ad animali’ 
   3.c. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   3.d.  ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 

trasferirsi’ 
   3.d. .  ‘con riferimento a persone o parti organiche 

o inerenti a persone’ 
   3.d. .  ‘con riferimento ad animali o a cose inerenti 

ad animali’ 
   3.d. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
   3.e.  ‘confondere’ 
   3.e. .  ‘con riferimento ad oggetti’ 
   3.e. .  ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 

gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
III.1. a. . cangiare
   1.a. . ganzare
   1.b.  chianchieur
   1.c.  ciangiant
   2.  change

I.1. cambiare
1.a. ‘scambiare, barattare; ricompensare’ 
1.a. . ‘permutare, scambiare merci’ 

Gen.a. camia[r] (qc. per qc.) v.tr. ‘barattare, dare 
o prendere in cambio (una merce)’ (1367, Lettera-
Bertramo, Toso 1,144), fior.a. kanbia[re] (ko lui

tera) (1255-56, RicordiValStreda, NuoviTestiCa-
stellani 180 e 182), chanbia[re] (quessta terra
chon q. a qc.) (1275, LibroIacopi, ib. 280), ca(m)-
bi[are] (la sella vecchia a una nuova) (1291, 
LibroConsiglioCerchi, ib. 596), chanbia[re] (qc.
chon q. ad altro chavallo) (1299-1300, LibroMan-
nucci, ib. 738), cambiare (cintura e corona) (pri-
ma metà sec. XIV, TavolaRitonda, TLIOMat), 
prat.a. cambiare (i detti quatro peçi de la terra)
(1289, RagionatoCepparelloDietaiutiPrato, TLIO-
Mat), pis.a. ~ (nè stame, nè lana/prede a vino
portato) (1304, BreveArteLana, ib. – 1347, Bart-
SConcordioSallustio, B), sen.a. ~ (i grechi fini a
la cervugia/ li capegli a oro) (ante 1313, An-
giolieri, TLIOMat; 1321-27, ChioseSelmiane, ib.), 
perug.a. cambi[are] (esse arme) (1342, Statuti, 
ib.), it. ~ (qc. a qc.) (metà sec. XIV, ScalaPara-
diso, B; sec. XIV, MeditAlbCroce, CruscaGiun-
teTor), ~ (qc. con qc.) (dal 1764ca., Algarotti, B; 
Zing 2005)1, lig.centr. k a n â á  VPL, k a n â '
ib., onegl. k a n â ¿  ib., pietr. cangiâ Accame-Pe-
tracco, lig.gen. (savon.) ~ Besio, Arenzano k a n -
â á  VPL, gen. cangiâ (Casaccia; Gismondi), 
k a n â '  VPL, Val Graveglia k a n â á  Plomteux, 
lig.or. (Riomaggiore) k a n â $  Vivaldi, Pignone ~ 
Bellani, spezz. k a n â á e  (Conti-Ricco; Lena), 
lig.Oltregiogo occ. (sassell.) k a n â @  VPL, piem. 
k a b y é  (1783, PipinoRacc-2 – Gavuzzi), 
b.piem. (valses.) cambiêe Tonetti, lomb.alp.or. 
(Grosio) cambièr Antonioli-Bracchi, emil.occ. 
(guastall.) cambiar Guastalla, regg. cambièr
Ferrari, emil.or. (bol.) cambiar Coronedi, romagn. 
(faent.) cambié Morri, venez. cambiàr Boerio2 ,
trent.or. (valsug.) ~ Prati, lad.ates. (bad.sup.) 
k a m b y é  Pizzinini, livinall. cambié PellegriniA, 
b.fass. k a m b y á r  (Rossi, EWD), roman. cambià
(co' qc.) VaccaroTrilussa, àpulo-bar. (Gravina) 
campiare (detta terra) (1576, LibroRosso-
Granieri,LSPuglia 35,26,41). 
Fior.a. cambiare qc. di qc. v.tr. ‘ricambiare’ (ante 
1313, OvidioVolgBigazzi). 
It.a. essere cambiata di qc. ‘essere ricambiata’ 
(1370ca., BoccaccioDecam, B), tosc.a. essere
cambiato di qc. (fine sec. XIII, TristanoRicc, Sco-
lariGAVI,MedioevoRomanzo 11,314), pis.a. es-
sere cambiata di qc. (ante 1342, Cavalca, B). 
Loc.prov.: piem. cambiè i euj ant la coua ‘fare un 
cattivo cambio’ ( cambiare le uova prima della

—————
1 Secondo DeMauro questo significato oggi è obso-

leto. 
2  Cfr. lat.mediev.dalm. (possessionem) cambiatam

(1360, Stat. Isolae, Kostren i ). 
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cova , Capello), cambiè j i ant la cova Zalli 
1815, canbiè j' Ëi ant la còa DiSant'Albino. 
Pis.a. (di quella cera non fraudare nè) cambiare
v.intr. ‘deteriorare’ (1327, BreveVilla, TLIO). 
Sen.a. cambia[rsi] (a oro) v.rifl. ‘prendere un 
oggetto per l'altro ingannandosi sulla sua identità’ 
(1321-37, ChioseSelmiane, TLIO). 
It. cambiarsi (gli mantelli) v.rifl. ‘scambiare’ 
(1582, Bruno, B), tic.alp.occ. (Broglio) cambiass
(una ròba) (VSI 3,282a). 
Inf.sost.: it. cambiare m. ‘il barattare merce di 
scambio’ (ante 1580, V. Borghini, TB). 
Agg.verb.: it. cambiato agg. ‘barattato, scambiato 
con altra cosa’ (1580, Tasso, B), ver.a. cambià
(1388, StatCasaMercantiVerona, Gaiter,ArVen 24, 
375).

Derivati: fior.a. (conpera e) canbiamento (con q.) 
m. ‘transazione commerciale; vendita’ (1335-46, 
LibroGiotto, TLIO). 
Bitont.a. cambiatica f. ‘permutazione’ (1454, Pe-
scarelloTaurisLoSavio). 
Fior.a. cambiatori (di questa terra) m.pl. ‘chi pra-
tica lo scambio di merci’ (prima metà sec. XIV, 
PaolinoPieri, TLIOMat), pis.a. cambiatore m. 
(1321, BreveConsoli, TLIO). 
It.a. accambiare (a stomaco a q.) v.intr. ‘scam-
biare’ (fine sec. XIII, Novellino, ProsaDuecento-
Segre-Marti 831,10). 
Fior.a. acambiare (la ricchezza sua a quella del
re) v.intr. ‘barattare, scambiare’ (1306ca., Giord-
PisaDelcorno). 

Retroformazioni: it. cambio m. ‘permutazione, 
baratto di una cosa con un'altra; scambio di beni, 
di merci’ (dalla fine sec. XIII, DettoAmore, Enc-
Dant; B; LIZ; DeMauro; Zing 2005)1, gen.a. (mar)
canio (de car e doze fruto) (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 16,452), mil.a. (bon) cambio (ante 1315, 
Bonvesin, TLIO), pav.a. cambio (1342, Parafrasi-
NeminemLaedi, TLIO), tosc.a. chambio (1315ca., 
FrBarberinoEgidi 282), fior.a. canbio (1200ca., 
MemBadiaColtibuono, ProsaOriginiCastellani 16), 
kanbio (1255, RicordiVal Streda, ib. 227; 1256, ib. 
229), chanbio (1274, LibroIacopi, ib. 461), 
chanbiora pl. (1300, LibroMannucci, NuoviTesti-
Castellani 26,181, 294, 445, 501 e 534; Stussi,LN 
21,55), prat.a. canbio (1288-1290, Ragionato-
CepparelloDietaiutiPrato, TestiSchiaffini 255), 
pis.a. cambio (de le mercie) (1304, BreveArte-
Lana, TLIO; 1321, BreveConsoli, ib.), cal.a. 
—————

1 Cfr. croato kanbio (sec. XVI, Hyrkkänen), kambio
(Petkanov,BALM 13/15), alban. këmbej Haarmann 240. 

cambiu (sec. XIV, Mosino)2, chambiora pl. (ante 
1453, MosinoGloss), sic.a. canbiu (1406ca., 
TestiCurti,SMLV 20), lig.occ. (sanrem.) k á â u
Carli, lig.gen. (savon.) ~ (Noberasco,ASSSP 16), 
gen. ~ Casaccia, piem. k á m b i 3, b.piem. (val-
ses.) cambiu Tonetti, gallo.-it. (nicos.) k á n â u
(LaVia,StGl 2,118), tic.alp. occ. (Gerra Gam-
barogno) k > m b i  (VSI 3,279b), tic.alp.centr. 
(Airolo) Þ á m b i  ib., Leòntica k á m b y e  ib., 
tic.prealp. ~ ib., k á m b y u  ib., tic.merid. ~ ib.4,
lomb.alp.or. (posch.) k á m b y u  ib., lomb.occ. 
cambi, lomb.or. (berg.) cambe Tiraboschi, crem. ~ 
Bombelli, bresc. ~ Melchiori, emil.-romagn. 
càmbi, ven. k á m b i , venez. cambio Boerio, 
triest. ~ (Rosamani; DET)5, ver. ~ Patuzzi-Bolo-
gnini, trent.or. (valsug.) ~ Prati, lad.cador. (ol-
trechius.) canbio Menegus, garf.-apuano (Gragna-
na) k á b i  (Luciani,ID 44)6, carr. ~ ib., k á -
b y �  ib., corso cismont.occ. (Èvisa) cambiu Cec-
caldi, umbro merid.-or. k á m m y u  Bruschi, abr. 
occ. (San Potito) k á m b i y �  DAM, nap. cammio
D'Ambra7, àpulo-bar. (barlett.) k ' m b y �  DeSan-
tisM, biscegl. cambie Còcola, cal.centr. (cosent.) 
cámmiu NDC, sic. ~ Traina, cambiu (ib.; VS), 
sic.sud-or. (Vittoria) k á m p y u  Consolino, niss.-
enn. (piazz.) cámiu Roccella; VSI 3,279. 
Gen.a. (rend[ere] mar) canio ‘(dare come) ri-
compensa’ (ante 1311, AnonimoNicolas 16,452), 
mil.a. (no aver bon) cambio (ante 1315, Bonvesin, 
TLIO), ver.a. (rendr[e] reo) cambio (inizio sec. 
XIV, PreghieraVergine, ib.), aret.a. (rendere)
cambio (de morte) (sec. XIII, ContiAntichiCaval-
ieri, ib.) 
It.sett.a. cambio m. ‘battaglia’ (1522, Flaminio, 
Vignali,LN 43,39). 

—————
2  Cfr. lat.mediev.cal. campio (Belcastro ante 1230, 

Mosino). 
3 Cfr. lat.mediev.canav. cambium (Pont sec. XIII, Ga-

scaGlossBurzio), lat.mediev.monf. ~ (Gabiano 1422, 
GascaGlossNervo). 

4 Cfr. lat.mediev.lomb. cambium (Omegna 1384, Ga-
scaGlosZanette).

5  Cfr. lat.mediev.istr. ganbio (Pirano 1307, Statuti, 
Semi), lat.mediev.dalm. (talis) cambis (permutactionis)
(1291, Monum.Carinthiae, Kostren i ), camblio (1449, 
Zja i , ib.), cambium ‘res permutata’ (1360, Stat.Isolae, 
ib.) e friul. càmbio m. ‘scambio, permuta’ (PironaN; 
DESF). 

6  Cfr. lat.mediev.lucch. cambium (782, Mem. V/2, 
110, HubschmidMat). 

7 Cfr. lat.mediev.camp. cambium (Farfa 768, Reg. 2, 
69, HubschmidMat; Cava 857, CD 1,65, ib.). 
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It. cambio m. ‘(nel gioco degli scacchi) presa di un 
pezzo avversario con uno proprio, dello stesso va-
lore’ (dal 1955, DizEncIt; B; PF; DeMauro 1999). 
Sintagmi: fior.a. cambiora a rischio di mare e di
gente pl. ‘scambio commerciale a rischio del mit-
tente’ (1340, Pegolotti, Edler). 
it. lettera di cambio littera
Sintagmi prep. e loc.verb.: fior.a. a nessun cambio
‘in nessuno cambio’ (fine sec. XIII, DettoAmore, 
TLIO), it. (dare/fare) a cambio ‘in contraccambio, 
a scambio’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro; 
Zing 2005), corso cismont.occ. (Èvisa) fa à
cambiu Ceccaldi. 
It. (avere, dare, ricevere, togliere) in cambio (di
qc.) ‘in contraccambio, come contrapartita’ (dal 
1370ca., BoccaccioDecam, B; LIZ; B; Baldinger, 
StCortelazzo 142; DeMauro 1999)1, fior.a. in cam-
bio (dell'altro) (fine sec. XIII, TesoroVolg, TLIO), 
(avere) in cambio (ante 1363, MatteoVillani, LIZ), 
~ (per altre terre) ib., sen.a. in chanbo di qc.
(1277-82, LibroCompMercantile, TLIO), gen. 
( p i â $ ) i k á â u  Casaccia, lig.or. (spezz.) 
e n k á n â o de Conti-Ricco, piem. an cambi
Capello, (piè na cosa) an canbi (d'un autra) ‘id.’ 
Zalli 1815, piè (una cosa) an canbi (d'un' aotra)
DiSant'Albino, piem. a k á b i  Gavuzzi, 
emil.occ. (parm.) (toèur) in cambi (Malaspina; 
Pariset), emil.or. (bol.) (tor) in cambi Coronedi, 
romagn. (faent.) ~ Morri, triest. (cos te me dà) in
cambio DET, corso cismont.occ. (Èvisa) in
cambiu Ceccaldi. 
Pis.a. in cambio d' (altre some) ‘in luogo di’ (ante 
1367, FazioUberti, B), it. in cambio di (mezze
colonne) (1550, Vasari, B), in cambio di (una
finestra) (1761, G. Gozzi, B), (un aerostato) in
cambio di (ali) (1930-40, Sbàrbaro, B), gen. i
k á â u  (Casaccia; Gismondi), ven.merid. (po-
les.) in camo Mazzucchi. 
Fior.a. per cambio di qc. ‘per scambio di q.’ 
(1287, RegistroSMariaCafaggio, TLIO). 
Loc.verb.: mil.a. [aver] bon cambio ‘scambiare, 
barattare’ (ante 1315, Bonvesin, GAVI), pis.a. 
avere buono cambio (ante 1342, Cavalca, TB). 
It. fare (un bello/buono/cattivo) cambio ‘scam-
biare, barattare (con vantaggio o svantaggiosa-
mente)’ (ante 1321, Dante, EncDant; 1370ca. Boc-
caccioDecam, B; dal 1761, Goldoni, B; PF; De-
Mauro 2000), venez.a. far cambio (1317, Ce-

—————
1 Cfr. lat.mediev. dare in cambio ‘permutare’ (Cava 

857, CD 1,65, HubschmidMat), lat.mediev.teram. reci-
p[ere] in cambio (1050, Cart. 22, ib.), lat.mediev.dalm. 
habere in canbium ‘permutare’ (1263, Mon.Trag., Ko-
stren i ). 

dolaGrisoni, TestiStussi 95,10), trevig.a. far tal
chambio (prima metà sec. XIV, EnselminoMonte-
belluna, TLIO), piem. fè canbi Zalli 1815, fe un
(bon/cativ) canbi DiSant'Albino, b.piem. (valses.) 
fêe cambiu Tonetti, moes. (om) fa el cambi (VSI 
3,279b), lomb.alp.or. (borm.) ( v ½ s ) f r
k á m b i  (Longa,StR 9), lomb.occ. (vigev.) f '
k m b i  Vidari, lomb.or. (berg.) fa cambe Tira-
boschi, vogher. f a k m b i  Maragliano, mant. 
far on canbi Arrivabene, emil.occ. (parm.) far un
cambi (Malaspina; Pariset), mirand. ~ Meschieri, 
emil.or. (bol.) far un (bón) cambi Coronedi, 
romagn. (faent.) fêr un (bon) cambi Morri, triest. 
femo cambio ‘facciamo cambio, barattiamo’ 
DET2, ver. far cambio Patuzzi-Bolognini, trent.or. 
(primier.) far càmbio Tissot, rover. far cambi
Azzolini, corso cismont.occ. (Èvisa) fa un cambiu
Ceccaldi, nap. fare cambio (ante 1632, Basile, 
Rocco), fa cammie e recammee ib.; gen.a. rendere
buon cambio a q. ‘id.’ (sec. XIV, BarllamJos-
saffaCocito 41). 
Pis.a. mectere cambio per q. ‘sostituire q.’ (1327, 
BreveVilla, TLIO). 
Loc.prov.: tosc.a. ogni cambio non è chambio
‘non ogni permuta di merci è un giusto baratto’ 
(1315ca., FrBarberinoPanzera). 
It. di ricambio ‘di ritorno, in contraccambio’ (ante 
1533, Ariosto, Consolo; sec. XVI, Mattìo Fran-
zesi, ib.); in ricambio ‘id.’ (dal 1818-19, 
Conciliatore, LIZ; Zing 2005) fior. ~ Gargiolli 
226; pis. per rïàmbio ‘id.’ Malagoli. 
It. a ricambio ‘in cambio, per scambio’ (Florio 
1611 – 1667, Siri, B). 
It. ricambio m. ‘merce che è oggetto di scambi 
commerciali’ (1836, C. Cattaneo, B)3.
It. ricambio m. ‘colpo di risposta a quello del-
l'artigliera nemica’ (ante 1857, Pisacane, B). 
It. ricambio m. ‘con riferimento a oggetti offerti per 
ricambiare un dono ricevuto’ (1866, Carducci, B). 
Gen. ( k ¿ r d e ) d e r e k á â u  ‘di ricambio’ 
(Casaccia; Gismondi). 
It. ricambiare v.tr. ‘barattare merci, commerciare’ 
(1553ca., Doni, LIZ; dal 1871, Cantù, B; DO 
1990).
It. ricambiamento m. ‘ricambio, ricompensa’ 
Bergantini 1745. 
It. contracambio m. ‘scambio di una cosa con 
un'altra’ (1539, Caro, B)4, controcambio (1796, 

—————
2 Cfr. friul. fâ càmbio ‘scambiare’ PironaN. 
3  Cfr. lat.mediev.dalm. (camblio et) recamblio m. 

‘scambio’ (1449, Zja i , Kostren i ). 
4 Cfr. lat.mediev.lig. contracambi[um] m. ‘compen-

sazione’ (Savona 1403, Aprosio-1), lat.mediev.istr. con-
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Leso), lomb.occ. (lodig.) contracambi (ante 1704, 
FrLemeneIsella), umbro merid.-or. k o n t r a -
k á m m y o  (Bruschi,ContrFilItMediana 2), k o n -
d r a k á m m y o  ib. 
Sintagma prep.: it. in contraccambio ‘per contrac-
cambiare’ (ante 1587, G.M. Cecchi, Crusca 1878; 
dal 1703, V. Viviani, TB; B; DeMauro; Zing 
2005), in contracambio (1623, Galileo, B), venez. 
~ (1738, GoldoniVocFolena). 
It. contracambiare qc. (con qc.) v.tr. ‘scambiare 
una merce con un'altra’ (1612, Boccalini, B). 
It. intercambio m. ‘scambio commerciale’ (dal 
1942, [“raro”] MiglioriniPanziniApp, DELIN; 
PratiProntuario; “raro” Zing 2005). 
Piem. biscambia f. ‘gioco a carte’ Capello. 
Tosc. in discambio ‘invece di, in cambio di’ Fan-
faniUso, pis. in discambio di Malagoli. 

1.a. 1. ‘cambiare moneta’ 
It. cambiare qc. v.tr. ‘permutare una moneta con 
un'altra (specialmente con una di uno Stato 
straniero)’ (1470, CompagniaMartellaccio, Crusca 
1866; dal 1750ca., Muratori, B; DeMauro; Zing 
2005), gen.a. camia[r] (1367, Lettera, Aprosio-2), 
ven.a. (ni) cambiar (or ni arçent) (seconda metà 
sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi, TLIOMat), 
venez.a. cambiar (moneda) (1366, CapitolareUffi-
cialiRialto, TLIO), tosc.a. (moneta) cambiar a qc.
(inizio sec. XIV, MPoloVolg, TLIOMat – 1471, 
BibbiaVolg, B; FrBarberinoEgidi 186), fior.a. 
cambiare (ante 1421, Morelli, Trolli,StGrammIt 
5,144 – 1363, MatteoVillani, TLIOMat), prat.a. 
canbia[re] qc. a denari a q. (1288-1290, Ragio-
natoCepparelloDietaiutiPrati, TestiSchiaffini 246, 
30), sen.a. cambiare (1278, Tolomei, Edler – 
1309-10, CostituitoLisini, TLIOMat), aret.a. ~ 
(metà sec. XIV, Gloss, TLIO), nap.a. cambiar
(monete) (ante 1475, Masuccio, B), tic. k a m b y á
( d a n é ) (VSI 3,282b), lad.cador. (Candide) 
k a m b y é  (sòdi) DeLorenzo. 
It.a. cambiare (qc. in qc.) v.tr. ‘riscuotere o 
emettere un tìtolo di crèdito; barattare moneta’ 
(1370ca., BoccaccioDecam, B; 1837, C. Cattaneo, 
B), sen.a. canbia[re] (qc. in qc.) (1277-82, 
LibroCompMercantile, TLIO). 
It. cambiare v.tr. ‘dare in monete spìcciole o 
biglietti di pìccolo taglio l'equivalente di una 
moneta o di un biglietto di banca di valore 
superiore; spicciolare’ (dal 1830-1831, Papi, B; 
DeMauro; Zing 2005), lucch.a. cambiare (lo
—————
tragambi[um] ‘scambio, transazione’ (1334, CPir., 
Semi), contracambium (1360, StInsulae, ib.; 1423, St-
Iust., ib.). 

fiorino per libre tre) (sec. XIV, Bandi, TB), gen. 
k a â $  ( i s k ý u ) (Casaccia; Gismondi), 
piem. canbiè DiSant'Albino, mil. cambià qc. in
qc. Cherubini, vogher. k m b y á  Maragliano, 
emil.occ. (parm.) cambiar Malaspina, istr. cam-
biar Rosamani1, lad.ates. (livinall.) cambié (Pelle-
griniA, EWD), corso cismont.occ. (Èvisa) cambi
Ceccaldi. 
Sign.secondario: it. cambiar le monete ‘vendi-
carsi, restituire colpo per colpo’ (ante 1735, Forte-
guerri, TB). 
It. cambiare v.assol. ‘effettuare operazioni di 
cambio, barattare moneta’ (ante 1321, Dante, 
EncDant; 1732, Metastasio, LIZ)2, fior.a. ~ (ante 
1334, Ottimo, TLIOMat; seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, B). 
Venez. cambiàr v.assol. ‘pagar denari in un luogo 
per essere rimborsato in un altro’ Boerio. 
Tic.alp.centr. (Osco) fè cambiè v.fattit. ‘cambiare 
denaro’ (VSI 3,282a), breg.Sottoporta (Soglio) ~ 
ib.
It. cambiare (+ compl. di luogo) v.intr. ‘effettuare 
operazioni di cambio’ (1581, Tasso, B). 
Inf.sost.: it. cambiar m. ‘l'effettuare operazioni di 
cambio’ (1619ca., BuonarrotiGiovane, B). 
It.sett.occ. cambiar moneda m. ‘il permutare una 
moneta con un'altra’ Vopisco 1564. 

Derivati: prat.a. (sensaria delle) chambiate f.pl. 
‘cambio’ (1399, ArchDat, Roover,StLuzzatto 
219).
Lodig.a. cambiatore m. ‘cambiavalute, agente di 
cambio; banchiere’ (sec. XIV, LibroBattutiAgnel-
li,ASLodi 21)3, moden.a. chambiatore (1326, Doc-
VolgBertoni, TLIO), ferrar.a. cambiadore (1385-
1391, TestiStella,SFI 26)4, venez.a. cambiator m. 
(1270, Folena,AIVen 129), cambiatori pl. (1336-
1340, LibroCompCovoniSapori 359), chanbiatore
m. (1340ca., ib. 202), cambiador (1313-15, Pao-
—————

1 Cfr. friul. cambiâ (une ciarte di cent) ‘spicciolare’ 
PironaN.

2 Cfr. il prèstito semantico ATed.medio kambieren v. 
assol. ‘cambiare’ (1518, WolfL,StCortelazo 1983, 280). 

3  Cfr. lat.mediev.montpell. cambiator m. ‘agente di 
cambio’ (sec. XII, Gilles,ALMA 26), lat.mediev.lig. 
camiator (1188, Aprosio-1), lat.mediev.gen. cambiator
(1188, CDGenova, KremerMat; 1192, ib.; DocAstiGe-
nova, ib.), lat.mediev.piem. ~ (1151, CartOulx, ib.; 
1167, CartAlessandria I, ib.), lat.mediev.lomb. ~ (Ome-
gna 1348, GascaGlossZanetta), occit.a. Peiro Cambia-
dor (Lodève 1185, Brunel 221,21). 

4  Cfr. lat.mediev.emil. cambiator (1183, LGrossus-
Reggio, KremerMat), lat.mediev.parm. ~ (ante 1255 
SellaEmil). 
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linoMinorita, TLIO; sec. XIV, ZibaldoneCanal, 
TLIOMat), chambiador (1424, SprachbuchPausch 
141), chanbiador(e) ib., tosc.a. cambiadore
(1315ca., FrBarberinoPanzera), cambiatori pl. 
(dopo il 1345, NicPoggibonsi, TLIOMat), fior.a. 
cambiatore m. (ante 1292, GiamboniMiseriaTassi 
– 1451, RicordanzeCastellaniCiappelli 132; B; 
StatRigattieriMastursi, Klein, TLIO), canbiatore
(1294, CapitoliCompOrsammichele, NuoviTesti-
Castellani; 1310-46, LibriCommPeruzziSapori 
220 e 441; CompFrescobaldiSapori 119), prat.a. 
chambiatore (1398, DocMelis 213), chanbiatore
(1399, ib. 325), pist.a. chambiatore (inizio sec. 
XIV, LetteraVanniNuccio, TLIO), cambiatore
(1338, RicordiTici, TLIOMat), lucch.a. cambia-
tore (1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini-Laz-
zareschi), cambiadore ib., sen.a. chanbiatore
(1260, LetteraVincenti, ProsaOriginiCastellani 36, 
29), canbiatore (1263, DareAvereCompUgolini, 
ib. 39,1), cambiatore (1309-10, CostitutoLisini, 
TLIOMat), perug.a. cambiatore (1342, Statuti, 
TLIO), cambiadore (ib.; 1363-65, ContiFratta, 
ib.), chanbiatore (prima del 1320, LiveroAbbe-
choBocchi), aret.a. cambiatore (secondo quarto 
sec. XIV, GoroArezzo, TLIO), umbro a. chan-
biatore (fine sec. XIII, LiveroAbbecchoArrighi, 
BDSPUmbria 86,20), eugub.a. cambiatore (metà 
sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7,94,241), it. centr.a. 
cambiatore (prima metà sec. XIII, RuggApu-
gliese, TLIO)1, march.a. ~ (inizio sec. XV, Gloss-
CristCamerinoBocchiMs), asc.a. cambiature (1496, 
StatutiZdekauer-Sella), nap.a. cambiatori (de mo-
neta) (ante 1475, Masuccio, B)2, sic.a. cambiaturi
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), it. cambiatore
(1370ca., Boccaccio, B; ante 1481, Tranchedini-
Pelle; 1646, Buonarroti il Giovane, B – 1907, D'An-
nunzio, B)3, lomb.occ. (com.) cambiadòo Monti, bol. 
cambiatori (1550, Statuti, Edler). 
Bol.a. cambiadore m. ‘pubblico ufficiale del 
Comune addetto al controllo dell'autenticità della 
valuta in circolazione e della correttezza dei 
cambi e della corrispondenza con i metalli pre-
ziosi’ (1350, PattiComuneZecchieri, TLIO; 1352, 
BandoSpacciatori, ib.). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.roman. cambiatore (ante 1037, Sel-

la). 
2 Cfr. lat.mediev.pugl. cambiator m. ‘banchiere’ (Mo-

nòpoli 1168, Abbrescia; Barletta 1175, ib.). 
3 La voce viene riportata dallo Zing fino al 2000, ma 

secondo Garzanti 1965 la voce va ritenuta antica, parere 
che viene confermato dal DeMauro secondo il quale la 
forma oggi è obsoleta. Già l'uso da parte di D'Annunzio 
sembra avere caràttere anticheggiante. 

Àpulo-bar. (biscegl.) cambiatiure f. ‘il sovrappiù 
che si dà o si riceve nel cambio di diverso metallo 
di cambiali in denaro lìquido’ Còcola, tarant. 
k a m b y a t ú r �  DeVincentiis, cal.centr. (cosent.) 
cammiatura NDC, cal.merid. (catanz.) cambiatura
ib.
It. (fiere) cambiatorie agg. ‘che si riferisce al 
cambio’ (1673, DeLuca, B). 
It. cambiabile agg. ‘che si può cambiare, mu-
tabile; variabile, incostante (parlando di moneta)’ 
(dal 1912, Papini, B; DeMauro; Zing 2005). 

Perug.a. rechanbia[re] qc. v.tr. ‘permutare di 
nuovo una moneta con un'altra’ (prima del 1320, 
LiveroAbbechoBocchi). 
It. ricambiare v.tr. ‘cambiare nuovamente una mo-
neta con un'altra straniera’ DD 19744.
It. accambiare v.assol. ‘divenire diverso, mutare 
aspetto, natura’ (Florio 1611 – Veneroni 1681), 
fior. ~ (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,220). 
It. accambiatore m. ‘chi cambia monete, agente 
di cambio’ (Florio 1611 – D'AlbVill 1772). 
It. contraccambiare qc. ‘scambiare una moneta 
con un'altra’ (1837, C. Cattaneo, B). 
Agg.verb.: it. contraccambiato ‘ricambiato, retri-
buito, ricompensato’ (ante 1729, Salvini, B). 

Retroformazione: it. cambio m. ‘interesse che si 
ricava dal denaro cambiato o prestato, aggio, 
sconto’ (fine sec. XIII, DettoAmore, EncDant – 
1785, Monti, B; TB; GuicciardiniSpongano), bol. 
a. canbio (1352, BandoSpacciatori, TLIO), venez. 
a. ~ (1299, DeposizioniCorner, ib.), fior.a. kambio
(1211, LibroConti, ProsaOriginiCastellani 40,114)5,
canbio (1284, RicordiCasaGuicciardini, ProsaOri-
giniCastellani 491; 1311, CompFrescobaldiSapori 
106; prima metà sec. XIV, LibriCommPeruz-
ziSapori 261; prima metà sec. XIV, Pegolotti, 
TLIO), prat.a. ~ (1288-1290, RagionatoCepparel-
loDietaiutiPrato, TestiSchiaffini 247), pist.a. chan-
bio (1302-03, RegistroBonifacio, TLIO), lucch.a. 
cambi (1375, Edler)6, sen.a. chanbio (1262, Let-
teraAndreaTolomei, ProsaOriginiCastellani 37, 
280), chambio (1277-82, LibroCompMercantile, 
TLIO), orv.a. (per) chanbio (1354, Testi, ib.), gen. 

—————
4 Cfr. il prèstito semantico ATed.medio ricambieren

v.tr. ‘cambiare nuovamente moneta’ (1518, WolfL,St-
Cortelazzo 1983, 280). 

5 Cfr. gli antroponimi fior.a. Boncambius (1181, Ba-
dia, Brattö 102), Bonchanbio (1275, LibriccioloBenci-
venni, NuoviTestiCastellani 217). 

6 Cfr. l'antroponimo lucch.a. Boncambius (1153, Brat-
tö 102). 
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k á â u  (Casaccia; Gismondi), piem. canbi
(DiSant'Albino; Gavuzzi)1, romagn. (faent.) cambi
Morri, tosc. cambio FanfaniUso, dauno-appenn. 
(fogg.) càmbie Villani, àpulo-bar. (molf.) chém-
meje Scardigno, bar. càmio DeSantisG, sic. 
càmbiu (Traina; VS), càmmiu Traina. 
It. cambio m. ‘permuta di una moneta con un'altra 
(in particolare se appartengono a stati diversi); la 
valuta stessa, il prezzo da essa raggiunto’ (dal 
1481ca., TranchediniPelle; B; DeMauro; Zing 
2005), venez.a. cambio (1336-1340, LibroComp-
CovoniSapori 359), venez.colon.a. (ducati di) ~ 
(1336-1350, ZucchelloMorozzoDellaRocca)2, fior.a. 
cambio (1347ca., Pegolotti, B)3, umbro a. chanbio
(prima del 1320, LiveroAbbecho, TLIO), piem. 
canbi (DiSant'Albino; Gavuzzi), tic.merid. (Riva 
San Vitale) k á m b y u  (VSI 3,280a), vogher. 
k m b i  Maragliano, venez. cambio Bonamore-
EconFin, lad.ates. (bad.sup.) k á m b y o  Pizzinini, 
b.fass. ~ (Rossi, EWD), dauno-appenn. (Sant'Àga-
ta di Puglia) cambie Marchitelli, àpulo-bar. (bar.) 
cambie Romito. 
Bol.a. cambio m. ‘luogo deputato allo svolgi-
mento delle operazioni relative ai passaggi di va-
luta e bancarie; mercato finanziario’ (1350, Patti-
ComuneZecchieri, TLIO), fior.a. ~ (1347ca., Pe-
golotti, ib.), cambi pl. (1367-70, CronicaVelluti, 
ib.), it. cambio m. (1567, P. Cattaneo, TB; 2000, 
DeMauro-1), piem. canbi DiSant'Albino4.
Venez.a. cambio m. ‘commercio di denaro che si 
effettua da un luogo all'altro mediante lettere di 
cambio’ (1494, Paciolo, Edler), fior.a. cambio
(1340, Pegolotti, ib. – 1484, PiovArlottoFolena 
391; B), cambiora f.pl. (prima metà sec. XIV, 
LibriCommPeruzziSapori 153 e 181), prat.a. 
canbî m.pl. (1397, DocMelis 242), sen.a. chan-
biora f.pl. (1265, LetteraAndreaTolomei, Prosa-
—————

1  Cfr. lat.mediev.cun. cambium m. ‘diritto di risar-
cimento’ (Garessio 1278, GascaGlossBellero), lat.me-
diev.monf. ~ (Camino 1270-75, GascaGlossBacino), 
lat.mediev.vercell. ~ (Vercelli 1241-1335, GascaGloss-
D'Auria) e lat.mediev.valsus. cambium (monete) (Susa 
1272, GascaGlossVavassori; 1275-76, ib.), canbium
(Susa 1280, ib.). 

2 Cfr. lat.mediev.bol. canbium m. ‘permuta di moneta’ 
(ante 1209, SellaEmil), lat.ravenn. cambium (Ravenna 
1173, Lazard,RLiR 37,406). 

3  Cfr. gli antroponimi fior.a. Nero Cha(n)bi (1274, 
LibroIacopi, ProsaOriginiCastellani), Cambio ghalli-
ghaio (ante 1298, OrdinamentiCompSMariaCarmine, 
TestiSchiaffini), prat.a. (Maestro) Cha(n)bio di Chafa-
gio (1275, Spese, ProsaOriginiCastellani).

4 Cfr. friul. càmbio m. ‘bottega del cambiavalute’ Pi-
ronaN.

OriginiCastellani 406,42), orv.a. cambio m. 
(1400ca., LettereMoretti,BISArtOrv 26), it. ~ 
(1370ca., BoccaccioDecam, B – 1836, C. Cat-
taneo, B) 5 , piem. canbi Zalli 1815, mil. càmbi
Cherubini, emil.occ. (parm.) ~ Pariset, venez. 
cambio Boerio, tosc. ~ FanfaniUso, sic. càmbiu
Traina, càmmiu ib. 
Tosc.a. cambio m. ‘banco della gabella’ (1471, 
BibbiaVolg, TB)6.
Sic.a. cambi m.pl. ‘corso giornaliero del cambio’ 
(1406ca., TestiCurti,SMLV 20). 
It. cambio m. ‘somma ritirata da colui che entra al 
servizio militare invece di un altro’ Crusca 1866, 
mil. càmbi ‘chi libera altrui dal servire soldato’ 
Cherubini.
It. cambio m. ‘l'operazione di dare o farsi dare in 
monete di taglio minore l'equivalente di una 
moneta di taglio maggiore; le monete stesse che 
servono a cambiarne una maggiore’ DD 1974, mil. 
càmbi Cherubini, emil.occ. (parm.) ~ (d' monedi)
Malaspina. 

Sintagmi: it. cambio aperto m. ‘avviene nelle 
operazione di cambio, per le quali è necessario 
ricorrere ad una piazza intermedia’ (OudinCorr 
1643; Veneroni 1681; DizEncIt 1955; DizBanca-
Borsa 1979). 
It. cambio aureo m. ‘convertibilità della carta-
moneta in verghe d'oro, in divise equiparate o di 
tipo misto’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambio certo m. ‘cambio fisso’ (EncIt 1930; 
DizEncIt 1955). 
It. cambio corrente m. ‘cambio secondo i prezzi in 
borsa’ (1673, De Luca, B; ante 1742, Fagiuoli, 
TB). 
It. cambio estero m. ‘operazione fra monete di-
verse appartenenti a stati diversi’ (dal 1907, 
Sensini, EncIt; DeMauro 1999). 
It. cambio fisso m. ‘cambio intercorrente fra due 
valute e mantenuto fisso dalle autorità monetarie’ 
(dal 1930, EncIt; DizEncIt; DizBancaBorsa; PF 
1992; DeMauro 1999). 
It. cambio flessibile m. ‘sistema di cambio in cui il 
rapporto tra una moneta e le altre è libero di 
seguire le fluttuazioni del mercato’ (dal 1979, 
DizBancaBorsa; PF 1992; DeMauro 1999), cam-

—————
5  Cfr. lat.mediev.dalm. cambi[o] m. ‘commercio, 

permutazione’ (1291, Monum.Carinthiae, Kostren i ), il 
prèstito semàntico ATed.medio Wechs(e)l m. ‘versa-
mento di denaro a distanza’ (1300ca., Wis), Wechssel
ib., Kambio (1518, WolfsL,StCortelazzo 1983, 280). 

6 Cfr. lat.mediev.piem.or. cambium publicum ‘registro 
del banchiere’ (Omegna 1384, GascaGlossZanetta). 
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bio fluttuante ‘id.’ (dal 1979, DizBancaBorsa; 
DeMauro 1999). 
It. cambio incerto m. ‘che esprime la quantità 
variabile di moneta nazionale per una quantità 
fissa di moneta estera’ (dal 1930, EncIt; DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. cambio interno m. ‘scambio di monete di una 
piazza con monete eguali di un'altra piazza appar-
tenente al medesimo stato’ (EncIt 1930; DizEncIt 
1955).
It. cambio libero m. ‘derivante da contrattazioni 
private, libere o clandestine’ (dal 1962, B; De-
Mauro 1999); cambio fuori mercato ‘id.’ (dal 
1955, DizEncIt; DO 1990). 
Fior.a. cambiora manesche (a contanti) m.pl. ‘per-
muta di un tipo di moneta con un'altra’ (1347ca., 
Pegolotti, Edler); it. cambio manuale m. ‘id.’ (dal 
1881, Boccardo, B; DizBancaBorsa; DeMauro 
1999).
It. cambio marittimo m. ‘il dare denari a frutto 
pagabili alla fine del viaggio in mare’ (fine sec. 
XIV, ConsolatoMare, TB; EncDant; D'AlbVill 
1797; 1881, Boccardo, B; Tommasini 1906; Diz-
EncIt 1955)1, gen. k á â u m a r í t i m u  Casac-
cia.
It. cambio multiplo m. ‘regime per cui una moneta 
estera si cambia a diverso prezzo in due differenti 
mercati’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambio nominale m. ‘cambio non corretto con i 
differenziali di inflazione’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. cambio reale m. ‘cambio corretto per tenere 
conto dei differenziali di inflazione’ (Chambers 
1748; DeMauro 1999). 
Fior.a. (con) cambi secchi m.pl. ‘conversione mo-
netaria tra sìngoli senza la mediazione del mercato 
valutario e senza garanzia scritta’ (seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, TLIO), cambi secchi (1421, 
MorelliBranca 155; 1484, PiovArlottoFolena), 
lucch.a. ~ (ante 1378, GiovUzzano, Bonamore), it. 
cambio secco m. (prima del 1600, B. Davanzati, B 
– Chambers 1748); fior.a. cambi freschi pl. ‘id.’ 
(1484, PiovArlottoFolena 391). 
It. cambio traiettizio m. ‘compravendita di titoli 
contro denaro’ (dal 1881, Boccardo, B; Diz-
BancaBorsa; DeMauro 1999). 
It. cambio ufficiale m. ‘fissato dall'autorità mo-
netaria’ (dal 1923-39, Ojetti, B; PF 1992; De-
Mauro 1999). 
It. cambio variabile m. ‘cambio incerto’ (EncIt 
1930; DizEncIt 1955). 

—————
1 Cfr. neerl. cambio maritimo (1676, DeBruijn 71). 

Fior.a. cambiora (per lettera di tutte parti) f.pl. 
‘lettera di cambio con rimessa garantita’ (1347ca., 
Pegolotti, TLIO); pis.a. chanbio salvi in terra m. 
‘id.’ (1323, LetteraCastellani,FestsWartburg 1968, 
34).
It. cambio a consegna m. ‘negoziazione a tèrmine 
dei cambi che, nel rispetto delle norme valutarie si 
configura accanto alla contrattazione per contanti 
o a pronti’ (dal 1930, EncIt; DizBancaBorsa; De-
Mauro; Zing 2005); cambio a termine ‘id.’ (dal 
1930, EncIt; DizBancaBorsa; DeMauro 1999). 
It. cambio alla pari m. ‘quello che si regola col 
prezzo dei metalli preziosi e delle monete’ (1750, 
Galiani, B s.v. pari; dal 1930, EncIt; DeMauro; 
Zing 2005). 
It. cambio di sotto al pari m. ‘quando il denaro 
presente vale meno di quello lontano’ (1750, 
Galiani, Rezasco); cambio sotto la pari ‘quando 
diminuisce la quantità di moneta nazionale 
occorrente all'acquisto della quantità ipotizzata di 
moneta èstera’ (EncIt 1930; Pasquarelli-Palmieri 
1987).
Fior.a. cambiora per lettere f.pl. ‘scambio com-
merciale per lèttere di pagamento’ (1347ca., Pe-
golotti, Edler). 
it. agente di cambio agens (LEI 1,1280, 
16segg.) 
Fior.a. arte del cambio f. ‘in Firenze, una delle arti 
maggiori costituite dai cambiatori’ (1339, Sta-
tutiFornVinMorandini 113), it. ~ (ante 1540, 
Guicciardini, B; ante 1565, Varchi, TB).– It. Arte
del cambio ‘luogo dove risiedevano i priori di 
quell'arte’ (ante 1574, Vasari, TB). 
It. bottega di cambio f. ‘luogo dove si esercita il 
cambio’ (ante 1788, Pompèi, TB). 
it. banco del cambio  germ. *panc
it. controllo dei cambi rotulus
it. corso del cambio cursus
it.a. lettera de cambio littera 
it. listino dei cambi  germ. *lista 
it. mercato dei cambi mercatus
tic. piazeta da cambi platea
it. prezzo del cambio pretium
it. prima di cambio primus 
it. quotazione del cambio quotus 
it. sensale di cambio  ar. sims r
it. tavola del cambio tabula 
it. ufficio di cambio officium 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. dare (denari) a
cambio ‘dare denari ad interesse’ (ante 1498, 
Bisticci, B – 1606, Davanzati, B), piem. d é ' l
k á b i  Gavuzzi, bol. dar a cambi Coronedi, ro-
magn. (faent.) dêr a cambi Morri, venez. dar a
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cambio Boerio, tosc. dare a cambio FanfaniUso, 
àpulo-bar. (bar.) dà a camio DeSantisG, sic. dari
dinari a cambiu Traina, dari dinari a li cambii ib.; 
it. prendere a cambio ‘id.’ (1510ca., Machia-
velliTeatroGaeta); togliere danari a cambio ‘sot-
trarre denari ad interesse’ (1585, Garzoni, B; 
1617, Tassoni, B), romagn. (faent.) to di quattren
a cambi Morri; it. pigliare a cambio ‘id.’ (ante 
1749, Saccenti, Crusca 1866), tosc. ~ FanfaniUso, 
sic. pigghiari dinari a cambiu Traina, pigghiari
dinari a li cambii ib. 
It. dare a cambio ‘riscuotere denari in un luogo 
per riaverli o darli in un'altro’ (ante 1606, 
Davanzati, TB); pagare denari a cambio ‘id.’ TB 
1865; pigliar denari a cambio ‘id.’ (ante 1742, 
Fagiuòli, TB). 
Venez.a. per ca(n)bio de (Pugla) ‘secondo il 
cambio di (Puglia)’ (1299, DeposizioniCorner, 
TestiStussi 14,14), orv.a. per chanbio (di fiorini)
(1354, Testi, TLIO); lucch.a. prendere per cambio
qc. ‘riscuotere denari in un luogo, per poi darli in 
un altro’ (1375, Edler). 
Fior.a. stare in su' cambi ‘dedicarsi a far cambi’ 
(1367-70, Velluti, TLIO), it. stare su' cambi (ante 
1606, Davanzati, B); fior.a. tenere i denari in su'
cambi ‘id.’ (1367, Velluti, B). 
Loc.verb.: pis.a. [essere] cambio di monete ‘resto 
in valuta’ (1321, BreveConsoli, TLIO); volt.a. fare
cambio ‘cambiare valute’ (1348-53, Lettera, ib.). 

Derivati: cal.merid. (regg.cal.) cambiolu m. 
‘usura’ NDC. 
Ven.centro-sett. (bellun.) dare a camol ‘dare a 
mutuo’ Nazari. 
It. cambista m. ‘cambiatore, cambiavalute’ (dal 
1723, Casarègi, D'AlbVill; Chambers 1748; B; 
DeMauro; Zing 2005), gen. k a â í s t a  Casac-
cia, piem. k a b í s t a  (Capello – Gavuzzi), mil. 
cambista Cherubini, lomb.or. (berg.) cambésta
Tiraboschi, bresc. cambista Melchiori, emil.occ. 
(parm.) ~ Malaspina, cambïsta Pariset, emil.or. 
(bol.) cambèsta Coronedi, romagn. ~ Mattioli, 
faent. ~ Morri, venez. cambista Boerio, trent.or. 
(rover.) ~ Azzolini. 
It. cambista agg. ‘dedito al cambio’ (1881, 
Boccardo, B). 
Sintagma: it. creditore cambista m. ‘colui che ha 
crediti derivati da scritte di cambio’ Crusca 1866. 

It. cambiario agg. ‘che si riferisce a operazioni di 
cambio; che concerne le cambiali’ (dal 1729-1734, 
Fagiuoli, B; DeMauro; Zing 2005)1.
Sintagmi: it. azione cambiaria (per il pagamento)
f. ‘azione contro gli obbligati per mancato paga-
mento’ (Garollo 1913; EncVallardi 1924; EncIt 
1930).
It. azione cambiaria diretta f. ‘con questa il porta-
tore di una cambiale fa valere, direttamente verso 
gli obbligati cambiari, i diritti emergenti dal titolo 
e non dal rapporto sottostante’ DizBancaBorsa 
1979; azione cambiaria di regresso ‘con questa il 
portatore della cambiale agisce contro gli obbli-
gati sussidiari o di regresso, per far valere i diritti 
risultanti dal titolo’ (EncIt 1930; DizBancaBorsa 
1979).
It. circolazione cambiaria f. ‘importo delle cam-
biali non scadute che un'impresa cede ai propri 
fornitori come pagamento o cede alle banche per 
lo sconto’ DeMauro 1999. 
It. diritto cambiario m. ‘costituito da una cam-
biale, assunto per mezzo di una cambiale’ (dal 
1865, TB; EncIt; PF 1992). 
It. leggi cambiarie f.pl. ‘leggi che concernono 
cambiali e assegni in genere’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro 1999). 
It. obbligazione cambiaria f. ‘cambiale’ (dal 1923, 
La Lumia, EncIt; DizEncIt; B; PF 1992; DeMauro 
1999).
It. pagherò cambiario m. ‘cambiale propria’ (dal 
1913, Garollo s.v. cambiale; DizEncIt; DeMauro 
1999)2.
It. vaglia cambiario m. ‘girabile di banca per una 
somma depositata’ (dal 1913, Garollo s.v. cam-
biale; DizEncIt; B; DeMauro 2000). 

It. lettera cambiale f. ‘lèttera di cambio’ (1723, 
Casarègi, RainerMat). 
It. cambiale agg. ‘di cambio appartenente al 
cambio’ (1765, Perelli, Crusca 1866; 1797, Leso). 
Agg.sost.: it. cambiale f. ‘tìtolo di crèdito con cui 
il firmatario si impegna a pagare una somma 
prefissata in un tempo e in un luogo stabiliti, 
lèttera di cambio’ (dal 1738, Goldoni, LIZ; Sca-
vuzzo,SLeI 19; Spezzani,AtVen 146,25; B; De-
Mauro; Zing 2005), piem. cambial Capello, can-
bial DiSant'Albino, tic. k a m b y á l  (VSI 3,283a), 
moes. (Roveredo) (at dagh na) cambiál ib., lomb. 

—————
1  Cfr. lat.mediev.valsus. (monetam) cambiaria(m)

‘(moneta) da cambio’ (Susa 1271, GascaGlossVavas-
sori). 

2  Ma pagherò già sotto obbligazioni cambiarie in 
EncIt 1930. 
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alp.or. (Novate Mezzola) k a m b y $ l  Massera, 
lomb.occ. (mil.) cambiàl Cherubini, vigev. ~ 
Vidari, lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, crem. ~ 
Bombelli, vogher. k a m b y $ l  Maragliano, mant. 
canbiàl Arrivabene, bol. cambial Coronedi, ro-
magn. cambiêl Mattioli, faent. cambiel Morri, ve-
nez. cambial Boerio, triest. ~ DET, ver. cambiale
AngeliMAgg, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, tosc. ~ 
FanfaniUso, pis. 'ambiale (ante 1921, Fucini, Ma-
lagoli), corso cismont.occ. (Èvisa) cambiale Cec-
caldi, macer. cammiàle Ginobili, umbro merid.-or. 
k a m m y á l e  Bruschi, abr.occ. (Introdacqua) 
k a m b i y á l �  DAM, molis. k = m b y á l �  ib., 
Bonefro chembiale Colabella, àpulo-bar. (tran.) 
cambiale Ferrara, biscegl. ~ Còcola, Giovinazzo 
cambièle Maldarelli, grum. cambiêle Colasuonno, 
Monòpoli k a m b y > l �  Reho, sic. cambiali
(Traina; VS), cammiali ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
k a m p y á l i  Consolino, niss.-enn. (piazz.) 
camiàu Roccella. 
Sign.second.: it. cambiale f. ‘riferito agli affetti o 
ai sentimenti’ (1912, Papini, B; ante 1917, Boine, 
B). 
Àpulo-bar. (molf.) chémbiale f. ‘persona fa-
stidiosa, seccante; disonesto’ Scardigno, rubast. 
k a m b y ¹ l �  Jurilli-Tedone, grum. cambiêle
Colasuonno. 

Sintagmi: it. cambiale agraria f. ‘quella emessa 
per operazioni agrarie’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
DizBancaBorsa; DeMauro; Zing 2005). 
It. cambiale bancaria f. ‘quella a cui una banca 
pone la propria firma in qualità di obbligato prin-
cipale’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambiale commerciale f. ‘quella emessa a rego-
lamento di operazioni commerciali’ (dal 1955, 
DizEncIt; DizBancaBorsa; DeMauro; Zing 2005). 
It. cambiale diretta f. ‘quella rilasciata a favore di 
chi ha concesso un prèstito, ad es. una banca’ (dal 
1955, DizEncIt; DizBancaBorsa; DeMauro 1999); 
cambiale finanziaria ‘id.’ (dal 1955, DizEncIt; 
DizBancaBorsa; DeMauro; Zing 2005). 
It. cambiale documentata f. ‘cambiale accom-
pagnata da documenti la cui consegna al trattario 
può essere dovuta all'atto dell'accettazione’ (dal 
1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambiale domiciliata f. ‘quella che per il pa-
gamento va presentata a un domicilio diverso da 
quello del debitore principale’ (dal 1943, Palazzi; 
DizEncIt; DeMauro 1999). 
it. cambiale finanziaria cambiale diretta
It. cambiale ipotecaria f. ‘quella il cui pagamento 
è garantito da un'ipoteca’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro; Zing 2005). 

It. cambiale pagherò f. ‘quella contenente la pro-
messa di pagare una determinata somma alla 
scadenza, a favore del legittimo portatore’ (dal 
1983, Zing; DeMauro; Zing 2005); cambiale
tratta ‘tìtolo di crèdito all'òrdine ed esecutivo 
contenente l'òrdine di pagamento della somma 
stabilità’ (dal 1924, EncVallardi; DeMauro; Zing 
2005).
It. cambiale protestata f. ‘contro cui è levato pro-
testo, perché l'emittente rifiuta di pagare’ (dal 
1938, Pea, B; DizBancaBorsa 1979); ~ in protesto
‘id.’ DeMauro 1999. 
It. cambiale scontata f. ‘riscossa prima della sca-
denza, contro il pagamento di una certa somma, 
per compensare l'anticipo con cui si viene in 
possesso del denaro’ (dal 1837, C. Cattaneo, B; 
DizBancaBorsa 1979). 
it. cambiale tratta cambiale pagherò
It. cambiale pagabile a vista f. ‘quella che 
dev'essere pagata senza dilazione, non appena 
viene presentata’ (1777-78, Chiari-Piazza, Anto-
nelliG 178), cambiale a vista (dal 1866, Crusca; 
Zing 2005). 
It. cambiale di comodo ‘quella emessa al solo sco-
po di agevolare lo scontatario, p. es. facendogli 
ottenere un finanziamento’ (dal 1955, DizEncIt; 
GlossConsGiur; DizBancaBorsa; DeMauro; Zing 
2005); cambiale di favore (dal 1966, Tondo, 
GlossConsGiur; DizBancaBorsa; DeMauro; Zing 
2005).
It. cambiale di credito f. ‘cambiale finanziaria’ 
(dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
it. cambiale di favore cambiale di comodo
It. cambiale di recupero f. ‘quella con scadenza e 
importo in bianco, rilasciata alla banca da un 
creditore con la facoltà di riscuoterla alla scadenza 
del crèdito nel caso egli sia ancora moroso’ (dal 
1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambiale di smobilizzo f. ‘cambiale che la ban-
ca richiede al cliente come garanzia di un crèdito 
con facoltà di utilizzarla in qualsiasi momento’ 
(dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambiale in bianco f. ‘emessa senza le di-
chiarazioni prescritte dalla legge, tale, però da 
essere completata dal portatore’ (dal 1916, Mo-
sinoSaggio; B; DeMauro; Zing 2005). 
it. cambiale in protesto cambiale protestata
Sign.second.: it. cambiale di matrimonio f. ‘pro-
messa di matrimonio’ (dal 1970, Zing; ib. 2005). 
Loc.verb.: it. accettare una cambiale ‘sottoscri-
verla, impegnandosi a pagare la somma convenuta 
alla data fissata’ (dal 1865, TB; Crusca 1866; PF; 
DeMauro 1999), piem. acetè una canbial DiSant' 
Albino; emettere una cambiale ‘id.’ (dal 1970, 
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Zing; ib. 2005); firmare una cambiale ‘id.’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2005). 
It. girare una cambiale ‘quando chi ne è pos-
sessore la passa ad altri in pagamento, apponen-
dovi nel tergo la dichiarazione della girata da esso 
sottoscritta’ (dal 1866, Crusca; DeMauro; Zing 
2005), piem. girè una canbial DiSant'Albino, 
lomb.or. (berg.) girà öna cambial Tiraboschi, sic. 
girari una cambiali Traina. 
It. protestare una cambiale ‘metterla a protesto’ 
(dal 1866, Crusca; B; DeMauro 1999). 
It. scontare una cambiale ‘riscuoterla prima del 
tempo pattuito’ (dal 1837, C. Cattaneo, B; De-
Mauro 1999), bol. scontar una cambiale Coro-
nedi.
It. trarre una cambiale sopra q. ‘ordinare di 
pagare, alla persona designata, per mezzo di una 
cambiale, una data somma di denaro’ Crusca 
1866, mil. trà ona cambial Cherubini, emil.occ. 
(parm.) trar una cambiala Malaspina; piem. tirè
una cambiale ‘id.’ DiSant'Albino. 
Sign.second.: tic.alp.occ. (Minusio) d $ a l
k a m b y ¿  ‘dare la disdetta’ (VSI 3,284a). 
Modi di dire: salent.centr. (lecc.) me scade na
cambiale ‘devo provvedere al corredo della figlia 
da maritare’ Attisani-Vernaleone. 
Àpulo-bar. (tran.) tenáe cambiale da sfrange
‘avere delle figlie da maritare’ Ferrara. 
Tic. k a m b y á l a  f. ‘cambiale’ (VSI 3,283a), 
tic.alp.centr. (Leòntica) k ä m b y á l ä  ib., moes. 
(Soazza) k a m b â á l a  ib., breg.Sottoporta 
k a m b y > l a  ib., emil.occ. (parm.) cambiala
(Malaspina; Pariset), romagn. cambiêla Mattioli, 
carr. k a b y á l a  (Luciani,ID 44), cort. (Val di 
Pierle) k a m b y > l a  Silvestrini, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) cambièla Marchitelli, 
catan-sirac. (Bronte) cambiala VS, cambiara ib. 
It. cambialetta f. ‘cambiale di piccola somma’ 
(dal 1815, Monti B; MelisFreda,LN 30,13; LIZ; 
Zing 2005), tic. cambialeta (VSI 3,283a), mil. 
cambialètta Cherubini, lad.fiamm. (cembr.) cam-
bialèta Aneggi-Rizzolatti, emil.occ. (parm.) cam-
bialètta (Malaspina; Pariset), triest. cambialeta
DET, trent.or. (rover.) cambialetta Azzolini, ma-
cer. cammialètta Ginobili, àpulo-bar. (Monòpoli) 
k a m b y a l > t t �  Reho. 
It. cambialina f. ‘cambiale di piccola somma’ (dal 
1862, Carducci,Vitale,RALincei IX.8,23; TB; B; 
LIZ; Zing 2005), tic. ~ (VSI 3,283a), lomb.or. 
(berg.) ~ Tiraboschi, mant. canbialina Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) cambialenna Pariset. 
It. cambialuccia f. ‘cambiale di piccola somma’ 
(dal 1865, TB; Zing 2005), tic. cambialüscia (VSI 
3,283a).

It. cambialona f. ‘cambiale di grossa somma’ (dal 
1925, Panzini, B; Zing 2005), tic. ~ (VSI 3,283a). 
It. cambialaccia f. ‘cambiale di grossa somma’ 
(dal 1994, Zing; ib. 2005), tic. cambialascia (VSI 
3,283a).
It. cambialista m. ‘mercante di cambiale’ (1798, 
Leso). 
Sintagma: it. cambializzazione del credito f. ‘pro-
cedimento con il quale le banche richiedono alla 
clientela cambiali finanzarie o pagherò diretti, per 
aumentare le disponibilità del momento’ DizBan-
caBorsa 1979. 
It. recambi m.pl. ‘nuovo prèstito concesso al 
debitore, perché possa estinguere il primo, cambio 
sopra cambio’ (1673, De Luca, B), ricambio
(1772, D'AlbVill; TB 1872)1.
It. ricambio m. ‘compenso per la vendita o la ne-
goziazone di una tratta; azione per esigere il pa-
gamento della cambiale protestata’ (dal 1755ca., 
F. Argelati, B; DeMauro 2000). 

Composti: it. cambia-monete m. ‘colui che opera 
nel commercio di monete, biglietti di banca, va-
lute straniere’ (1802, StampaMilLessico 184; 
1857, Boccardo, B), cambiamonete (dal 1817, Pa-
nanti, B; “basso uso” DeMauro; Zing 2005), tic. 
alp.occ. (Caviano) k a m b y a m o n > d a  (VSI 3, 
280b), emil.occ. (parm.) cambiamonèdi Malaspi-
na, cambiamoneta Pariset, romagn. (faent.) cam-
biamuned Morri, tosc. cambiamonète FanfaniUsi, 
àpulo-bar. (biscegl.) cambiamunète Còcola, bar. 
cambiamonete Romito. 
It. cambiamonete m. ‘dispositivo automatico per 
cambiare valuta cartàcea in monete metalliche’ 
DeMauro 2000. 
It. cambiavalute m. e f.inv. ‘chi esercita per pro-
fessione il cambio di monete e di titoli’ (dal 
1760ca., Carli, DELIN; Viani; B; DeMauro; Zing 
2005), lig.gen. (savon.) k a â a v a l ý t e  Besio, 
gen. cambiavalute Gismondi, piem. canbiavalute
DiSant'Albino, tic. k a m b y a v a l ý t  (VSI 3, 
280b), tic.alp.centr. (Sementina) k a m b y a v a l
ib., tic.prealp. k a m b y a v a l t a  ib., Arogno 
k a m b y a v a l  ib., moes. (Soazza) k a m b y a -
v a l ý t  ib., breg.Sottoporta ~ ib., mil. cambia-
valùtt Cherubini, cambiavalût Angiolini, lomb.or. 
(berg.) cambiaalüte Tiraboschi, mant. canbia-
valùte Arrivabene, bol. cambiavalut Coronedi, ro-
magn. (faent.) ~ Morri, venez. cambiavalute
Boerio, ver. ~ Angeli, trent.or. (rover.) ~ Azzolini. 
—————

1 Cfr. il prèstito semàntico ATed.medio rikambio m. 
‘cambio’ (dal 1716, Schirmer, WolfL,StCortelazzo 
1983, 280). 
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Sintagma: cambiavalute automatico m. ‘apparec-
chio per il cambio di banconote estere in valuta 
locale’ DeMauro 2000. 
Tic.prealp. (Viganello) k a m b y a v a l ú r  m. 
‘cambiavalute’ (VSI 3,280b). 

1.a. . ‘con riferimento a persone’ 
Pis.a. cambiare (Cristo) v.tr. ‘ricompensare q. per 
un bene ricevuto’ (ante 1342, Cavalca, TLIO). 

Derivati: corso fà la cambiata ‘del maritarsi di 
una donna con un uomo, la cui sorella sposa il 
fratello di lei’ Falcucci. 
Agg.verb.: it. ricambiato ‘fatto oggetto di uno 
scambio (un prigioniero)’ (1860, C. Cattaneo, B). 
Retroformazione: gen.a. (lassarlo) in camgio so
(alla mayre) (1353, Passione, Aprosio-2), in ca-
mio de q. (1500ca., Ive, ib.), pav.a. (dè-ghe-lo) in
so' cambio (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO) 
fior.a. (aiuta[r]) in cambio dell'altro (fine sec. 
XIII, TesoroVolg, ib.),  
It.sett. in cambio (del re) ‘in nome di’ (1550, Al-
varez, RamusioMilanesi 2,153). 
Lig.a. (dà-me) per cambio de q. ‘per scambio di 
q.’ (1350ca., DialogoSGregorio, TLIO). 
It. contraccambio m. ‘scambio di una persona 
con un'altra’ (ante 1535, Berni, B). 
Composto: lad.anaun. (ASol.) cambi-nùmer m. 
‘cambio di numero, scambio (fra due coscritti) del 
numero estratto a sorte alla leva’ Quaresima. 

1.a. . ‘con riferimento ad animali o a cose ine-
renti ad animali’ 
It.a. cambiarsi (le penne) v.rifl. ‘scambiare’ (ante 
1321, Dante, EncDant). 
It. scambiarsi qc. (in becco) v.rifl. ‘passare qc. nel 
becco di un altro (di uccelli)’ (1951, Saba, B). 

1.a. . ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, aspetto, idee, luoghi, ecc.)’ 
It.a. cambiare (il malvagio per il diritto) v.tr. 
‘scambiare, dare in cambio’ (sec. XIV, ProvVolg., 
TB). 
It. cambiar (seco bellezza) v.tr. ‘scambiare, per-
mutare’ (1578-79, Tasso, B), ~ (tra loro il dorico,
lo jonico, ecc.) ‘parlando di generi’ (1550, Vasari, 
TB), ~ (le grandezze e signorie a maggior bene)
(ante 1588, Speroni, CruscaGiunteTor), ~ (la fede)
cambia[re] (con la gloria) (ante 1625, Marino, 
B), ~ (amore con amore) (ante 1764, Algarotti, B), 
pis.a. (vile e lieve battaglia) cambiare (a disutile)
(ante 1342, Cavalca, B), sic. cambia[re] (la sua
força cum la força di Deu) (ante 1380, Libru-
VitiVirtutiBruni). 

It. cambiare (novelle) ‘scambiare novità, notizie, 
parole’ (ante 1799, Parini, B), ~ (parole tra di noi)
(1820-22, Manzoni, B), tic.alp.occ. (Cavergno) 
cambièe do paròll (VSI 3,282a). 
Composto: it. cambialettera m. ‘figura gramma-
ticale: permutazione, cambio di lettera’ (1551, P.F. 
Giambullari, D'AlbVill 1772). 

Derivati: it. cambievole (benevolenza) agg. 
‘scambievole, recìproco’ (1554, Bandello, B; ante 
1604, AdrianiPlutarcoVolg, TB). 
It. cambievolmente avv. ‘reciprocamente, mutua-
mente’ (ante 1578, A. Piccolòmini, Bergantini; 
ante 1594, Panigaròla, ib.). 
Retroformazione: gen. k w > s t a a l ' > a
s e g ² n d a d e k á â u  ‘di cosa spiacevole che 
sopraggiunge ad un'altra’ ( questa è la seconda di
cambio , Casaccia; Gismondi). 
It.a. accambiare qc. (a qc.) v.tr. ‘fare a cambio 
(parlando di miserie, venture, corpo’ (ante 1375, 
Boccaccio, B), tosc.a. ~ (1315ca., FrBarberino-
Sansone), fior.a. ~ (seconda metà sec. XIV, 
Sacchetti, B). 
Tod.a. ricambiare qc. v.tr. ‘contraccambiare un 
favore, un saluto, un augurio, ma anche una 
scortesia, una cattiveria’ (fine sec. XIII, JacTodi, 
B), it. ~ (dal 1557, Badoer, B; DeMauro; Zing 
2005), gen. r e k a â $  (Casaccia; Gismondi), 
trent.or. (rover.) recambiar Azzolini1, dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) recambiè Marchitelli, 
salent.sett. (Grottaglie) rricambiàri (Santoro, St-
RicPuglia 1). 
It. ricambiare q. di qc. v.tr. ‘contraccambiare un 
favore ecc. a qualcuno’ (ante 1597, PatriziCherso, 
B – 1918ca., Sbàrbaro, B). 
It. ricambiare (i suoi detti) v.tr. ‘controbattere’ 
(ante 1912, Pascoli, B). 
It. ricambiarsi v.rifl. ‘contraccambiare a q. un 
favore, un saluto, un'offesa’ (dal 1872, TB; B; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. ricambiarsi v.rifl. ‘scambiarsi parole’ (1886, 
Bandi, B; ante 1928, Faldella, B). 
Agg.verb.. it. ricambiato ‘contraccambiato (un 
sentimento, un gesto affettuoso)’ (ante 1872, Maz-
zini, B; 1889-91, Pirandello, B). 
Retroformazione: it. ricambio m. ‘il contrac-
cambiare a q. una cortesia, un sentimento o anche 
un gesto ostile, con atteggiamenti analoghi’ (dal 
1597ca., PatriziCherso, B; DeMauro; Zing 2005), 
recambio B 1992, vic.a. ~ (1517, Bortolan), ro-
magn. ricàmbi Mattioli, ven.centro-sett. (Revine) 
—————

1 Cfr. friul. ricambiâ v.tr. ‘contraccambiare’ PironaN, 
racambiâ ib., recambiâ ib. 
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r i k á b y o  Tomasi1, nap. recammio (ante 1632, 
BasilePetrini). 
It. ricambio m. ‘scambio di parole, di sguardi’ 
(1884, Ghislanzoni, B; 1889, Calandra, B). 
It. ricambio m. ‘scambio reciproco tra diversi 
settori di ricerca, di studio o anche fra differenti 
idee, teorie’ (1935, B. Croce, B; ante 1975, Pa-
solini, B). 
Gen. d e r e k á â u  ‘in contraccambio, in corri-
spondenza’ Casaccia. 

It. contraccambiare qc. (con qc.) v.tr. ‘com-
pensare, risarcire, indennizzare di un danno subito 
con un vantaggio o un danno equivalente’ (ante 
1590, SCaterinaRicci, B). 
It. contracambiare qc. (con qc.) v.tr. ‘rendere in 
cambio una cosa ricevuta, ricambiare (di senti-
menti o una cortesia, un favore ricevuti)’ (1607-
14, Marino, B; 1623, Galileo, B), contraccam-
biare qc. (dal 1682, Baldinucci, B; DeMauro; 
Zing 2005), gen. k u t r a k a â $  (Casaccia; 
Gismondi), lomb.or. (cremon.) k u n t r a k a m -
b y $  Oneda, vogher. k u n t r a k a m b y á  Mara-
gliano, emil.occ. (parm.) contracambiar (Ma-
laspina; Pariset), emil.or. (bol.) cuntracambiar
Coronedi, romagn. contracambiê Mattioli, k o n -
t r a k a m b y : r  Ercolani, faent. cuntracambiè
Morri2, lad.cador. (Càndide) k o n t r a k a m b y >
DeLorenzo, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
cundracambiè Marchitelli. 
It. contracambiare q. (con qc.) v.tr. ‘ricompensare, 
ripagare adeguatamente una persona per qc. (un 
beneficio, un favore ricevuti)’ (1607-14, Marino, 
B; 1936, Panzini, B), contraccambiare (di qc.)
(1651, Marini; 1842, G. Giusti, B; TB), ~ (q. con
qc.) (dal 1673, Sègneri, B; DeMauro 2000), emil. 
occ. (parm.) contracambiar Malaspina, emil.occ. 
(bol.) cuntracambiar Coronedi, romagn. (faent.) 
cuntracambiè Morri3, dauno-appenn. (Sant'Àgata 
di Puglia) cundracambiè Marchitelli. 
It. contraccambiare (uno sguardo) v.tr. ‘rispon-
dere a un cenno d'intensa, a uno sguardo, un sa-
luto’ (1896, Oriani, LIZ; 1954, Moravia, B). 
Agg.verb.: it. contraccambiante ‘che contrac-
cambia, che ricambia’ (1716, Salvini, B). 
It. contraccambievole agg. ‘di contraccambio’ (an-
te 1745, G. Gozzi, Bergantini). 
Retroformazione: lomb.a. contracambio m. ‘il 
compensare; compenso, risarcimento (di un dan-
—————

1 Cfr. friul. ricàmbio m. ‘contraccambio’ PironaN. 
2 Cfr. friul. contracambiâ v.tr. ‘dare qc. in cambio di 

un'altra ricevuta’ DESF; cuintricambiâ ‘id.’ ib. 
3 Cfr. friul. contracambiâ v.tr. ‘ricompensare’ DESF. 

no, un dolore); rivincita’ (sec. XIV, Parafrasi-
GrisostomoFoerster,AGI 7,74,22), bol.a. ~ 
(1300ca., GiovVignano, GAVI 3.3), pist.a. ~ (se-
conda metà sec. XIII, MatteoLibri, ib.), it. con-
traccambio (1585, FilSassetti, B; 1820, Leopardi, 
B)4, lomb.occ. (com.) contracambi Monti, emil. 
occ. (parm.) ~ Malaspina, trent.or. (rover.) con-
traccambi Azzolini, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) cundracambie Marchitelli. 
It. contraccambio m. ‘ricompensa, ciò che si dà o 
si fa in cambio di doni o favori ricevuti’ (ante 
1563, Gelli, B – 1665, Lippi, B; dal 1886, Im-
briani, B; DeMauro; Zing 2005), contracambio
(1599-1601, Campanella, B; 1623, Marino, B), 
gen. k u t r a k á â u  (“pochissimo usato” Ca-
saccia; Gismondi), vogher. k u n t r k m b i
Maragliano, emil.occ. (parm.) contracambi (Mala-
spina; Pariset), emil.or. (bol.) cuntracambi Coro-
nedi, romagn. contracàmbi Mattioli, ven.merid. 
(vic.) contracàmbio Candiago 5 , roman. contra-
cammio (1688, PeresioUgolini), nap. ~ (ante 
1632, Basile, Rocco), contracambejo (1789, Vot-
tiero, ib.), controcambejo ib. 
Sintagma prep.: it. in contraccambio (di) avv. ‘in 
ricompensa’ (dal 1712ca., Magalotti, B; DeMauro; 
Zing 2005), nap. ncontracammeo (de sso gruosso
affetto) (sec. XVIII, Trinchera, Rocco). 
It. per contraccambio ‘in compenso’ (ante 1764, 
Algarotti, B). 
Loc.verb.: it. rendere il contracambio ‘ripagare 
della stessa moneta, prendersi la rivincita, vendi-
carsi’ (1554, Bandello, B), it.sett. ~ Vopisco 1564, 
it. rendere il contraccambio (dal 1565ca., Varchi, 
B; LIZ; Zing 2005); dare il contraccambio ‘id.’ 
(1841, Giusti, B). 
It. ricontraccambiare v.assol. ‘contraccambiare 
nuovamente’ (1569, Toscanella, Bergantini; sec. 
XVI, Castelletti, ib.). 

Retroformazione: mil.a. (bon) cambio m. ‘pre-
mio, ricompensa’ (ante 1315, Bonvesin, TLIO), 
ver.a. (reo) cambio (inizio sec. XIV, Preghiera, 
ib.), fior.a. (mal) cambio (1306ca., GiordPisa-
Delcorno), pis.a. ~ (ante 1342, Cavalca, B), sen.a. 
~ (ante 1313, FattiCesareVolg, GAVI), it. ~ (dal 

—————
4  Cfr. lat.mediev.canav. contracambium m. ‘rappre-

saglia di ricambio, pari a quella ricevuta’ (Valli Osco 
1323, GascaGlossCarignano; Soana 1323, ib.), lat.me-
diev.monf. ~ (sec. XIV, Casale Monferrato, GascaGloss-
Zavattaro), lat.mediev.valses. ~ (1279-1340, CuriaSu-
periore, GascaGlossMazzone). 

5 Cfr. friul. contracàmbio m. ‘atto, effetto del con-
traccambiare’ DESF; cuintricàmbio ‘id.’ ib. 
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1532, Ariosto, B – 1784, Monti, B), nap. cammio
(ante 1632, BasilePetrini). 
Sintagmi prep.: it. prestare (sugl'ingegni) a
cambio ‘(fig.) prestare qc. a interesse’ (ante 1673, 
S. Rosa, TB). 
It.a. (ricevere) in cambio ‘in contracambio, in ri-
compensa (parlando di vanagloria, superbia, furto 
ecc.)’ (1370ca., BoccaccioDecam, B; 1623, Ma-
rino, B; 1852, Prati, B; 1868, Tommaseo, B), 
fior.a. (cogliere) ~ (1355ca., Passavanti, TB). 
Loc.verb.: ‘contraccambiare, ricompensare’ fior.a. 
rendere cambio a q. (ante 1292, Giamboni, B – 
1372, AndrCappellanoVolg, LIZ), prat.a. ~ (sec. 
XIV, Simintendi, B), pis.a. rendere il cambio (a
Cristo) (ante 1342, Cavalca, TB), sen.a. rendere
cambio a q. (1378, SCaterinaSiena, LIZ; 1427, 
SBernSiena, ib.), it. rendere (il) cambio (a q.) 
(sec. XIV, PoesieMusCorsi – 1548, LorenzinoMe-
dici, B; MachiavelliLegCommBertelli 1483; dal 
1772, D'AlbVill; DeMauro; Zing 2005), bol. 
rénder al cambi Coronedi, romagn. (faent.) rendr
e cambi Morri; it. rendere buon cambio di qc. a q.
‘id.’ (sec. XIV, MeditazioneAlberoCroce, Crusca-
GiunteTor; ante 1566, Caro, Crusca 1866), mil.a.
rende[re] bon cambio (ante 1315, Bonvesin, 
GAVI 4,22); it. dare il cambio a q. ‘id.’ DD 1974. 

1.a. 1. ‘fenomeni fìsici, chìmici e biochìmici’ 
Derivati: it. intercambiabilità f. ‘la proprietà di 
essere intercambiabile (p.es. riferito alla nutri-
zione)’ (dal 1948, Cartenì, SerianniDELI,SLI 9, 
236; Zing 2005).
Retroformazione: it. intercambio m. ‘(in gené-
tica) crossing-over, scambio tra due o più orga-
nismi’ (dal 1973, B; DO 1990). 
It. ricambiarsi (gli splendori) v.rifl. ‘di due corpi 
luminosi, riflettersi reciprocamente la luminosità’ 
TB 1872. 

1.b. ‘mutare, modificare, trasformare; subire 
trasformazioni’ 

1.b. . ‘con riferimento ad oggetti’ 
Pist.a. cambiarse v.rifl. ‘mutarsi (parlando di una 
cosa dura)’ (seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, 
TLIO).
Pis.a. cambiare qc. v.tr. ‘deteriorare’ (1321, Bre-
veConsoli, TLIO; 1327, BreveVilla, ib.). 
Sic.a. cambiare v.tr. ‘mutare’ (1348, Declarus, 
TLIO).
Emil.occ. (parm.) cambiare v.tr. ‘il guastare una 
cosa per farne un'altra’ Malaspina. 
Roman. cammià (er vino in acqua) v.tr. ‘guastare’ 
(1835, VaccaroBelli). 

Loc.verb.: tic.prealp. (Lamone) k a m b y $ f á š a
‘divenire come nuovo’ (VSI 3,280b); tic.merid. 
(Capolago) cambià facia a una ròba ‘svisare una 
cosa’ ib. 
Tic.ap.occ. (Peccia) cambiaa sciá i macc ‘mutare 
le maglie, intrecciarle alla fine di ogni ferro, 
perché tra l'uno e l'altro non si formino diradature’ 
(VSI 3,282b); tic.merid. (Mèride) cambiá i pon
dala gügia ‘id.’ ib. 
Tic.prealp. (Bedigliora) vardísseten ben da camb-
iaa ra spina ‘guardati bene dal cambiare la spina, 
dal servire vino diverso da questo’ (VSI 3,282a). 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Moghegno) cambiaa da
l'òr in fèr ‘trasformarsi radicalmente’ (VSI 3, 
280b).
Gen. k a â $  v.assol. ‘mutare (dei colori a se-
conda della luce a cui sono esposti (anche delle 
stoffe)’ Casaccia. 
Agg.verb.: it. cambiato ‘trasformato, trasmutato’ 
(1648, Sègneri, B; ante 1786, G. Gozzi, B). 

1.b. . ‘con riferimento a persone o parti or-
ganiche inerenti a persone (voce, caràttere, colore 
del viso)’ 
It. cambiarsi (nel viso) v.rifl. ‘mutare aspetto, 
espressione, colore del viso (per improvvisa e 
violenta commozione)’ (1319ca., Dante, EncDant 
– 1494, Boiardo, B; dal 1827, Manzoni, B; DD 
1974), cambi[arsi] (di viso) (dopo il 1431, Andr-
Barberino, B), ~ (di colore) (1679, Segnèri, B), 
tosc.a. cambia[rsi] (nello volto) (inizio sec. XIV, 
SCaterinaAlessandria, TLIOMat), cambia[rsi]
(nel visaggio) (prima metà sec. XIV, Tavola-
Ritonda, ib.), fior.a. cambia[rsi] (tutto/nel viso)
(inizio sec. XIV, AndrCappellanoVolg, TLIO; sec. 
XIV, MiracoloMonaca, ib.), piem. canbiesse (d'
mila color) DiSant'Albino, mant. canbiàrs (ad
colòr) Arrivabene, emil.occ. (parm.) cambiars Pa-
riset, emil.or. (bol.) cambiars Coronedi, romagn. 
(faent.) cambiès Morri, ver. cambiarse Patuzzi-
Bolognini.
Mil.a. cambiarsi (il nostro flevre seno) v.rifl. ‘mu-
tarsi’ (ante 1315, Bonvesin, TLIO). 
It.a. cambia[rsi] (la vista) v.rifl. ‘mutarsi la perce-
zione’ (1370ca., BoccaccioDecamBranca 7,9, 76). 
It. cambiarsi in sè v.rifl. ‘turbarsi’ (1370ca., Boc-
caccioDecam, TLIO). 
It. cambiarsi (in su la fronte) v.rifl. ‘rinnovare’ 
(1803, Alfieri, B). 
Bol.a. cambiarsi (d'omo in demonio) v.rifl. ‘tra-
sformarsi’ (1328, JacLana, TLIOMat). 
Fior.a. cambiarsi v.rifl. ‘trasformarsi dei tratti 
comportamentali, morali di una persona’ (ante 
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1338, ValMaximoVolg, TLIOMat), it. ~ (1923, 
Svevo, B). 
Sen.a. cambiarsi (a oro) v.rifl. ‘trasformarsi’ 
(1321-27, ChioseSelmiane, TLIO). 
Tic.alp.centr. (Lumino) (ma fordì l'ò bè) cambiass
‘cambierà caràttere, forse si trasformerà’ (VSI 
3,280b).
Trevig.a. chambi[are] (dolorosamente) v.intr. 
‘soffrire; scambiarsi’ (prima metà sec. XIV, Ensel-
minoMontebelluna, TLIO). 
Tosc.a. cambiar (nel visaggio) v.intr. ‘spaventarsi, 
impallidire’ (inizio sec. XIV, MeoTolomei, Poeti-
GiocosiMarti 270,12), it. cambiare (in palidezza)
‘mutare espressione, aspetto (per improvvisa emo-
zione)’ (1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIOMat; 
ante 1571, Cellini, B). 
Fior.a. cambiare (nell'abito e nella persona tutta)
v.intr. ‘trasformarsi nell'aspetto esteriore’ (ante 
1372, AndrCappellanoVolg, TLIOMat). 
Sen.a. cambiare in ben a q. per q. v.intr. ‘trasfor-
mare in bene’ (ante 1313, Angiolieri, PoetiGio-
cosiMarti 216,14). 
Piem. canbiè (sovens) ‘scambiettare’ DiSant'Al-
bino, lomb.or. (berg.) cambià (de spès) Tiraboschi. 

Loc.verb.: it. cambiare d'aspetto ‘mutare aspetto, 
fattezze’ DD 1974; gen. k a â $ d e k ÷  ‘mutare 
il colore del viso per un'emozione, impallidire o 
arrossire’ (Casaccia; Gismondi), lig.or. (Riomag-
giore) ~ Vivaldi, piem. canbiè d' color Zalli 18151.
Pav.a. cambiar (quî malvaxi prevei) v.tr. ‘eli-
minare’ (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO). 
It. cambiare (sembianti, viso, aspetto, espressione,
sguardo) v.tr. ‘modificare espressione visibile’ 
(1339-41, BoccaccioTeseida, TLIOMat; dal 1887, 
Petr; B; DeMauro; Zing 2005), pis.a. cambia[re]
(il volto) (1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO-
Mat), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) cambià Mas-
sera, lad.cador. (oltrechius.) canbià Menegus; tic. 
alp.occ. (Cavergno) cambièe (faa) ‘cambiare at-
teggiamento’ (VSI 3,280b). 
Fior.a. chanbiare (sua naturale forma) v.tr. ‘tras-
formare (il corpo del neonato)’ (1310ca., Benci-
venni, TestiSchiaffini 186,13), (in lupo) cam-
bia[re] (il corpo umano) (1322-32, AlbPiagentina, 
TLIOMat). 
Pis.a. cambiare (u magagnare ad alcun citadino)
v.tr. ‘deteriorare’ (1321, BreveConsoli, TLIO). 
It. (di niente la novità delle cose) cambia[re] q.
v.tr. ‘modificare il caràttere, le opinioni di q., le 
sue espressioni’ (ante 1375, Boccaccio, B). 
—————

1 Cfr. friul. cambiâ di colôr ‘mutare il colore del viso 
per improvvisa emozione’ PironaN. 

It. cambiare (personaggio) v.tr. ‘modificare il ca-
ràttere’ (1670, Tesauro, B). 
It. cambiare (modo di voce, tono) v.tr. ‘modificare 
l'espressione vocale’ (1858ca., Nievo, B; 1932, 
Deledda, B), piem. cambiè (vous) Capello, cambiè
(la vos) Zalli 1815. 
Lig.gen. (savon.) cangiare (il suo segno) v.tr. 
‘cambiare’ (1577, Aprosio-2). 
It.sett.a. cambiar la color ‘subire un'alterazione 
del volto a causa di un'improvvisa emozione, 
impallidire o arrossire’ (sec. XIV, PetrusAstore-
Lupis), fior.a. cambia[re] (lo volto e 'l colore)
(fine sec. XIII, TesoroVolg, TLIOMat), ~ (il
colore del volto) (seconda metà sec. XIV, Leg-
gendaAurea, ib.), pis.a. cambia[re] el colore (ver-
miglio) (1300ca., CantariFebusLimentani), perug. 
a. chanbi[are] (suo fresscho) cholore (1400ca., 
ContoCorcianoMancini), it. cambiare colore (dal 
1887, Petr; B; DeMauro; Zing 2005), piem. can-
biè color DiSant'Albino, tic.alp.occ. (Campo) u
chèmbia mia culór (VSI 3,280b), trent.or. (pri-
mier.) cambiár colór Tissot. 
Tic.prealp. (Grancia) r'a cambiád fascia ‘ha 
cambiato espressione’ (VSI 3,280b); lad.cador. 
(Càndide) k a m b y é t s y é r a  ‘id.’ DeLorenzo. 
It. cambiare i connotati ‘percuotere q. fino a ren-
derlo irriconoscibile’ (dal 1952, PratiProntuario; 
DeMauro 1999). 
It.a. cambiare matera ‘mutare l'aspetto, assumere 
le sembianze di qualcun'altro’ (1313ca., Dante, 
EncDant), ~ muso ib. 
Moes. (Mesocco) cambiè el pel ‘incanutire’ (VSI 
3,281b).
Tic.alp.centr. (Osco) u l'a be' cambió l per! ‘di 
persona passata a condizione migliore, che appare 
meglio nutrita o meglio vestita’ (VSI 3,281b). 
It. cambiare registro ‘cambiare tono’ (ante 1950, 
Pavese, B), piem. canbiè registr DiSant'Albino. 

Gen.a. camgia[r] v.assol. ‘cambiarsi (di caràttere, 
opinioni, espressioni ecc.)’ (1353ca., Passione, 
TestiParodi,AGI 14,36,23), cambiar (prima metà 
sec. XV, Boecio, TestiParodi,AGI 14,62,27), bol.a. 
cambia[re] (1324-28, JacLana, TLIOMat), sen.a. 
~ (ante 1313, FattiCesareVolg, ib.), it. ~ (1876, 
Imbriani,B), lomb.or. (cremon.) k a m b y $
Oneda.
Agg.verb.: it.a. cambiato ‘alterato nell'aspetto per 
intensa emozione, stravolto; trasfigurato; impalli-
dito’ (1292-93, DanteVitaNuova, B – 1533, Ario-
sto, B; TB), cambiato (di colore) (dopo il 1431, 
AndrBarberino, B), fior.a. cambiata agg.f. (primo 
quarto sec. XIV, StoriaSGradale, TLIOMat), gros-
set.a. (col volto) cambiato agg.m. (1268, Alb-



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1731 1732CAMBIARE CAMBIARE

BresciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a. (fratello, tu
ci pari) ~ (fine sec. XIII, ContiMorali, ib.), piem. 
canbià (d' color) DiSant'Albino, istr. (capodistr.) 
(lo go trovà assai) cambià Rosamani. 

Derivati: bol.a. cambiamento m. ‘mutamento, 
trasformazione’ (1324-28, JacLana, TLIO), tosc.a. 
~ (et lo vostro mutamento di vostro nome) (prima 
metà sec. XIV, InchiestaSGradale, ib.), fior.a. ~ 
(1325ca., PìstoleSeneca, ib. – 1400, Sacchetti, ib.; 
B), it. ~ (1370ca., BoccaccioDecam, TLIO; dal 
1732, Metastasio, B; DeMauro; Zing 2005), 
tic.alp.occ. (Intragna) cambiament (du pèll) (VSI 
3,283b); cremon. ( f $ i ) k a m b y a m > n t  ‘il 
crescere di un bambino’ Oneda. 
Triest. (che) cambiada (che ga fato quel fio) f. 
‘cambiamento’ Rosamani. 
Agg.verb.: mil.a. stracamblao ‘violentemente al-
terato’ (ante 1315, Bonvesin, Contini,AR 20). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) tracambià v.as-
sol. ‘peggiorare nell'aspetto’ Alfonsi. 
Agg.verb.: corso tracambiatu ‘molto trasformato, 
sconvolto, alterato’ Falcucci. 
Retroformazioni: it. cambio m. ‘succo nutrivo che 
si supponeva avesse origine dal sangue’ (ante 
1565, Varchi, TB). 
It. cambio m. ‘(in anatomia) lo strato profondo del 
periòstio ove sono addensate cèllule capaci di for-
mare osso’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 
2005).

1.b. . ‘con riferimento ad animali o a cose in-
erenti ad animali’ 
Pis.a. cambia[re] (lo vello suo) v.tr. ‘mutare (par-
lando della pecora)’ (1345-67, FazioUbertiDitta-
mondo, TLIOMat). 
Roman. cammià (li de colore) v.tr. ‘mutare (il 
colore dei corbacci)’ (1832, VaccaroBelli). 
Tic.prealp. (Cimadera) cambiá (el betarchía i nd'
üna vaca) v.tr. ‘trasformare’ (VSI 3,280b). 
Modo di dire: it. il lupo cambia il pelo ma non il
vizio ‘è diffìcile mutare le brutte abitudini’ DD 
1974, tic.alp.centr. (Montecarasso) e r ú l p l e
c a m b â a e l p > r m a m í á a i v i t s i  (VSI 
3,282a), istr. el lupo gambia el pelo, ma no el vizio
Rosamani; it. la volpe cambia il pelo ma non il
vizio ‘id.’ DD 1974; tic.prealp. (Sonvico) quanc
che volpe è fai, cambia l pel, el vizi mai ‘id.’ (VSI 
3,282a).
Derivato: tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) 
chembiament (da pèll) m. ‘mute dei bachi da 
seta’ (VSI 3,283b). 

Tic.prealp. (Grancia) cambiament (dru per in di
gatt) m. ‘cambiamento (del pelo dei gatti)’ (VSI 
3,283b).

1.b. . ‘con riferimento a vegetali’ 
Composto: it. cambiacolore m. ‘specie di fungo, 
così chiamato per il mutare del suo colore nel 
toccarlo’ (D'AlbVill 1797 – TollemacheParole-
Comp 1945; TB), trent.occ. (bagol.) cambiäculùr
‘porcino malefico’ Bazzani-Melzani. 
Lomb.or. (bresc.) scambiacolûr m. ‘sorta di fungo 
che si crede velenoso (Boletus luridus Schaeff.)’ 
Rosa, scambiaculúr Penzig. 

1.b.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
It.a. cambiare (il verso a q.c./la voglia a q.) v.tr. 
‘mutare (situazione, condizione, stato d'animo)’ 
(1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIOMat), lig.a. 
cambiare (so stao) (seconda metà sec. XIV, 
BoezioVolg, TestiParodi,AGI 14,62,17), gen.a. 
cambjar (stao) (sec. XIV, BarllamJossaffaCocito 
42), mil.a. cambi[are] ('l nostro verso) (ante 1315, 
Bonvesin, GAVI 3.1), bol.a. cambi[are] (stato,
modo) (1302, LibriConsiglioPopolo, Migliorini-
Folena 1,1,14; 1324-28, JacLana, TLIOMat), 
ven.a. ~ (lo sen e lo coraio a q./lo cor a q.)
(1250ca., ProverbioNatFem, GAVI 3; inizio sec. 
XIV, TristanoCors, TLIOMat), ver.a. cambiare
(vocale) (sec. XIV, GidinoSommacompagna, 
TLIO), fior.a. cambia[re] (il verso, buona natura
[di una cosa]/pena/gli animi) (1287ca., Fiore, 
TLIO – 1400, Sacchetti, TLIOMat), pis.a. cam-
bia[re] (verso) (1345-67, FazioUbertiDittamondo, 
ib.), sen.a. cambia[re] (stato coraggio) (ante 
1313, Angiolieri, RimatoriVitale; ante 1322, Bin-
duccioSceltoTroiaVolg, TLIOMat). 
Gen.a. canbjar (to pensamento) v.tr. ‘trasformare, 
alterare’ (ante 1311, AnonimoNicolas 140,140), 
venez.a. cambi[ar] (lo sen e lo coraio) (ùltimo 
quarto sec. XII, ProverbiaNatFem, TLIO). 
Tosc.a. cambiare (il suo latino) ‘trasformare il 
modo di parlare’ (ante 1327, CeccoAscoli, TLIO-
Mat), fior.a. cambia[re] (la lingua) (ante 1292, 
GiamboniOrosio, ib.). 
Fior.a. chanbiare (loro natura) v.tr. ‘trasformare il 
carattere (di città, arte ecc.)’ (1310ca., Benci-
venniCorsiniBaldini,SLeI 15), salent.a. cambiare
(questa arte in alcuna cosa fallata) (1450ca., 
LibroSidracSgrilli).
Cort.a. cambiare (l'amore a q.) v.tr. ‘togliere a q. 
dandolo a qualcun'altro (dopo la morte)’ (sec. 
XIV, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti, TLIOMat). 
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Gen. k a â $ k a r á t e r e  ‘contraffare la 
mano o la scrittura’ Casaccia. 
Lig.gen. (savon.) k a â $ t ú  ‘mutare modo di 
fare qc.’ Besio, gen. ~ Casaccia. 
Tic.prealp. (Grancia) cambiá [qc.] (du francés in
italián) v.tr. ‘tradurre (dal francese all'italiano)’ 
(VSI 3,283a). 
Loc.verb.: it. cambiare aspetto ‘assumere un 
aspetto o un carattere o significato del tutto 
diverso’ (dal 1930, Zing; 2000, DeMauro-1). 
It. cambiare il discorso ‘cambiare il soggetto della 
conversazione’ (dal 1836, Giusti, B; DeMauro; 
Zing 2005), cambiare discorso (ante 1886, Im-
briani, B), corso cismont.occ. (Èvisa) cambi
discórsu Ceccaldi; it. cambià argomento ‘id.’ PF 
1992; it. cambiare disco ‘id.’ (2000, DeMauro-1), 
triest. cambia disco! DET; tic.alp.centr. (Malva-
glia) cambiè parlè ‘id.’ (VSI 3,282a); tic.prealp. 
(Viganello) cambia quela música! ‘id.’ ib.; vogher. 
k a m b y a P y é r u  ‘id.’ Maragliano. 
It.sett.a. cambiare la fortuna ‘prendere una piega 
migliore o peggiore (parlando del destino, della 
sorte)’ (1371-74, RimeAntFerrara, TLIOMat), 
fior.a. ~ (prima metà sec. XIV, LivioVolg, ib.), 
sen.a. cambia[re] fortuna (ante 1313, Fatti-
CesareVolg, ib.), it. ~ (1582, Bruno, B). 
Sen.a. cambiare le leggi ‘trasformare la legge’ 
(1288, EgidioColonnaVolg, TLIOMat). 
Tic.alp.occ. (Peccia) cambiaa la lüna da spèss
‘cambiare spesso umore’ (VSI 3,280b). 
It. cambiare metro ‘mutare condotta’ (1917-18, 
Cicognani, B); cambiare misura ‘id.’ B 1962. 
It. cambiare parere ‘mutare opinione, idea’ (dal 
1675ca., Tesauro, B; Zing 2005) cambiare idea
‘id.’ (dal 1955, DizEncIt; B; Zing 2005), tic. 
alp.occ. (Losone) cambiá idea comè l temp (VSI 
3,280b); cambiare opinione ‘id.’ (dal 1870, Gior-
gini-Broglio; PF 1992), roman. cambiaa opinione
VaccaroTrilussa; tic.prealp. (Grancia) cambiá
pagn tròpp da spèss ‘id.’ (VSI 3,281b). 
Tic.alp.occ. (Magadino) cambiá la parola ‘non 
essere sincero’ (VSI 3,282a), lomb.occ. (Nonio) 
k á m b i m ë a p a r ¿ l a  ‘non mento mai’ (AIS 
713cp., p.128). 
Tic.merid. (Riva San Vitale) cambiá la pèll cumè i
biss ‘abbandonare le cattive abitudini’ ( cambiare
la pelle come le bisce , VSI 3,281b). 
Piem. cambiè scritura ‘contraffare la scrittura’ 
(Capello; Zalli 1815). 
It. cambiar vita ‘abbracciare una vita più onesta o 
meno dissoluta’ (primo quarto sec. XIV, 
StoriaSGradale, TLIOMat), it. cambiar vita (1686, 
Segneri, B; dal 1870, Giorgini-Broglio; DeMauro; 
Zing 2005), vogher. k m b y v í t  Maraglia-

no, emil.occ. (parm.) cambiar vita Pariset, trent. 
or. (primier.) ~ Tissot1, roman. cambià vita Vac-
caroTrilussa; it. cambiare maniera di vivere ‘id.’ 
(D'AlbVill 1772; ib. 1797); cambiare modo di
vivere ‘id.’ ib.; cambiare sistema ‘id.’ (dal 1974, 
DD; DO 1990); it. cambiare strada ‘id.’ (dal 
1955, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005), trent.or. 
(primier.) cambiar strada Tissot. 
Modi di dire: it. tanto per cambiare ‘per fare qc. 
di nuovo, detto anche ironicamente per commen-
tare la noiosa ripetizione delle stesse cose’ (1949, 
Palazzeschi, B). 
Lig.gen. (savon.) s e a k á â a !  ‘ipòtesi di un 
futuro diverso’ Besio. 
Tic.alp.centr. (Àquila) (a ga n saröss iscí d ròpp
da) cambiá ‘ci sarebbero molte cose da cambiare’ 
(VSI 3,280b). 

Fior.a. (cominciò a) cambiare v.assol. ‘mutarsi (il 
colore delle armi di Cristo)’ (ante 1292, 
GiamboniLibroViziVirtudiSegre 73,2). 
It. cambiare v.assol. ‘trasformarsi di una situa-
zione, di una scena’ (1858ca., Nievo, B; 1941, 
Pavese, B). 
It. cambiare v.assol. ‘abbracciare un modo di vi-
vere diverso’ (1955, Alvaro, B). 
Lig.occ. (Buggio) k a n â $  v.assol. ‘mutare (di 
forma, stato, vita, costumi, ecc.)’ Pastor, lig.alp. 
(Olivetta San Michele) ~ AzarettiSt 98, lig.gen. 
(savon.) cangiâ Besio, gen. ~ (Casaccia; Gis-
mondi). 

Gen.a. cambia[rse] v.rifl. ‘passar via; trasformarsi 
in nulla (parlando della vita e di ricchezze)’ (ante 
1311, Anonimo, TLIO). 
Lomb.a. cambiarse (del so senno) v.rifl. ‘cambiare 
opinione’ (inizio sec. XIII, Patecchio, PoetiDue-
centoContini 1,580,511). 
Pav.a. (ne' ve) cambiarsi v.rifl. ‘star fermi’ (1342, 
ParafrasiNeminemLaedi, TLIO). 
Mant.a. cambia[rse] (in negreça e in livedeça)
v.rifl. ‘mutarsi’ (1300ca., Belcalzer, TLIO). 
Bol.a. cambiar[se] (né mutare) v.rifl. ‘trasfor-
marsi’ (seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, 
TLIO).
Tosc.a. cambiarsi v.rifl. ‘mutare (della bellezza, di 
condizioni)’ (1471, BibbiaVolg, TLIO), fior.a. 
cambi[arsi] (tempo, fortuna) (seconda metà sec. 
XIII, GarzoProverbi, TLIO; 1312ca., DinoCom-
pagniCronica, B), sen.a. ~ (in pianto) (ante 1313, 
FattiCesareVolg, TLIO), salent.a. cambiar[si] (di
bene in meglio de ioya et de gloria) ‘mutare di 
—————

1 Cfr. friul. cambiâ vite ‘cambiare vita’ PironaN. 
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condizioni’ (1450ca., LibroSidracSgrilli), it. cam-
bi[arsi] (delle cose non principali) (1584, Tasso, 
B). 
Salent.a. (una de le mee parole non) cambiar[si]
‘non cambiare idea’ (1450, LibroSidracSgrilli). 
It. cambiarsi di religione v.rifl. ‘abbracciare un'al-
tra confessione religiosa’ (1612, Boccalini, B). 
It. cambiarsi (con q.) v.rifl. ‘trasformarsi (par-
lando del decoro)’ (1670, Tesauro, B). 
Piem. canbiesse v.rifl. ‘mutare abitudini, opinioni’ 
DiSant'Albino, mant. canbiaràs Arrivabene, bol. 
cambiars Coronedi, romagn. cambiés Morri, ver. 
cambiarse Patuzzi-Bolognini; lomb.or. (berg.) no
m' cambie miga mé ‘non mi cambio opinione’ 
Tiraboschi. 

It. cambiare (d'umore) v.intr. ‘cambiare’ (1928, 
Deledda, B). 
It. cambiare (di testa sua) v.intr. ‘agire diver-
samente dagli altri, dare disposizioni diverse’ 
(1949, Pavese, B). 
Modi di dire: it. cambiare d'opinione ‘mutare idea’ 
(dal 1751, Goldoni, LIZ; Zing 2005), gen. k a -
â $  ( d ' o p i n y ú )  Casaccia, emil.occ. (regg.) 
cambièr d'opinion Ferrari; parm. cambiär d' parer
‘id.’ Pariset, regg. cambièr un èd parèir Ferrari. 
It. cambiar di rotta ‘mutare condotta’ (1928, Ci-
nelli, B). 
Roman. cambià de stato ‘mutare condizione’ Vac-
caroTrilussa. 
Tic.alp.occ. (Bignasco) cambièe cul timp ‘mutare 
spesso opinione, cambiare seguendo il tempo’ 
(VSI 3,280b). 
Confronti: tic.prealp. (Grancia) ar cambia cumè
ra lüna ‘muta di continuo idea, cambia come la 
luna’ (VSI 3,280b). 
Tic.alp.centr. (Quinto) la richeza e la fortüna i
cambian me la lüna ‘la ricchezza e la fortuna 
mutano come la luna’ (VSI 3,280b). 
Prov.: lomb.alp.or. (posch.) temp, venti, femi e
furtüna i cambian da spess cumè la lüna ‘il tem-
po, il vento, le donne e la sorte cambiano come la 
luna’ (VSI 3,280b). 
Agg.verb.: mil.a. cambiao (è l nostro verso) ‘(la 
nostra situazione si è) mutato’ (ante 1315, Bon-
vesin, TLIO), fior.a. (mi fu) cambiato (il verso)
(1287ca., Fiore, ib.). 
It. cambiato agg. ‘mutato, diverso da prima (con-
dizione, sorte, il paese nativo, l'atmosfera)’ (ante 
1375, BoccaccioRime, LIZ; ante 1560, Lando, ib.; 
1748, Goldoni, ib. – 1909, Oriani, B). 
Sintagma: it. nota cambiata f. ‘in musica, la nota 
di passaggio che cade sul tempo forte’ (1774, 
Giam. Martini, TB). 

Derivati: bol.a. cambiamento (di loghi) m. ‘tra-
sferimento’ (1324-28, JacLana, TLIO), fior.a. ~ 
(della fortuna/dell'animo) ‘mutamento, trasforma-
zione (di vita, di lingua, della morale, di opinione 
ecc.)’ (1325ca., PìstoleSeneca, ib. – 1400, Sac-
chetti, ib.), it. cambiamento (dal 1681, D. Bàrtoli, 
B; DeMauro; Zing 2005)1, gen. k a â a m : t u
(Casaccia; Gismondi), piem. canbiament DiSant' 
Albino, lomb. cambiament , tic.alp.centr. (Bia-
sca) k e m b y e m : n t  (VSI 3,283b), moes. (Soaz-
za) k a m b â a m : n t  ib., lomb.or. (berg.) cam-
biamét Tiraboschi, emil.occ. (moden.) cambia-
mèint Neri, emil.or. (bol.) cambiamêint Coronedi, 
venez. cambiamento Boerio 2 , ver. ~ Patuzzi-
Bolognini, corso cismont.occ. (Èvisa) cambia-
mentu Ceccaldi, umbro merid.-or. k a m m y a -
m : n t o  Bruschi, k a m m y a m : n d o  ib., dauno-
appenn. (Sant' Àgata di Puglia) cambiamènde
Marchitelli, àpulo-bar. (biscegl.) cambiamente
Còcola, molf. chembieménde Scardigno. 
Sintagmi: it. cambiamento di scena m. ‘nelle 
rappresentazione teatrali, il mutamento della 
scenografia’ (dal 1866, DeSanctis, B; PF 1992), 
mil. cambiament de scenna Cherubini. 
It. cambiamento di scena m. ‘trasformazione im-
provvisa di una situazione’ (dal 1860, Cavour, B; 
Zing 2005). 
Àpulo-bar. (Gravina) campiatura (di pesi) f. ‘mu-
tamento’ (1576, LibroRossoGranieri,LSPuglia 35, 
26).
It. cambiatura f. ‘il mutare rotta’ Guglielmotti 
1889, (navigare per) ~ Tommasini 1906. 
Lad.fiamm. (cembr.) cambiazione f. ‘mutamento, 
variazione (di umore, di parere)’ Aneggi-Rizzo-
latti, emil.occ. (moden.) cambiaziòun Neri, umbro 
occ. (Magione) k a m b y a t t s ¹ n e  Moretti, cort. 
(Val di Pierle) k a m b y a d d z y ¹ n e  Silvestrini, 
umbro merid.-or. (Torgiano) cambiazione Falci-
nelli.
Venez. cambianza f. ‘mutamento (parlando della 
fortuna)’ Boerio. 
Trent.or. (valsug.) cambianza f. ‘mutamento’ Prati. 
Lad.ven. (agord.centr.) k a b y á n J a  f. ‘cam-
biamento’ RossiVoc. 
Piem. cambiàda f. ‘mutamento, avvicendamento’ 
DiSant'Albino, venez. ~ Boerio, ven.merid. (Val 
d'Alpone) ~ Burati, ven.centro-sett. (vittor.) can-
biàda Zanette, Revine k a b y á d a  Tomasi, bel-

—————
1 In mancanza di un contesto per molte attestazioni 

dialettali risulta impossibile una distribuzione secondo 
la struttura dell'articolo. 

2 Cfr. friul. cambiament m. ‘atto e effetto del cam-
biare, mutamento’ (PironaN; DESF). 
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lun. canbiada Nazari, trent.or. (rover.) ~ Azzolini, 
cambiaa ib., umbro merid.-or. k a m m y á t a  Bru-
schi. 
Modo di dire: ven.centro-sett. (Revine) ó ñ i
k a b i á d a l ' é n a b r u È á d a  ‘ogni muta-
mento è una fregatura’ Tomasi. 
Fior.a. cambiatore (de' sentimenti e de le menti)
m. ‘che muta, che trasforma’ (seconda metà sec. 
XIV, LeggendaAurea, TLIO), it. ~ ‘parlando delle 
sorti cambiate da Napoleone’ (1824, C. Botta, B). 
It. cambiabole agg. ‘che si può cambiare, muta-
bile; variabile, incostante (parlando di divina pa-
rola)’ (prima metà sec. XIV, StoriaSSBarlaam-
Giosafatte, B), cambiabile (dal 1830, Tramater; 
DeMauro; Zing 2005), piem. canbiabil DiSant' 
Albino.
Composto: emil.occ. (parm.) cambiamestèr m. 
‘chi cambia mestiere molto spesso’ Malaspina; 
cambiamestër Pariset. 
Retroformazione: pav.a. cambio m. ‘trasforma-
zione, miràcolo’ (1342, ParafrasiNeminemLaedi, 
TLIO).
Fior.a. cambio (e mutamento) m. ‘mutamento; 
passaggio da una condizione ad un'altra’ (1325ca., 
PìstoleSeneca, TLIO). 
Piem. tanti canbi a son danos ‘cambiare troppo 
spesso è dannoso’ DiSant'Albino; venez. tanti
cambi no va ben ‘id.’ Boerio. 
Gen. f $ a s e g ú d a d e k á â u  ‘incorrere 
di nuovo nello stesso errore’ ( fare la seconda di
cambio , Casaccia; Ferrando num. 233). 
Mil.a. (li temp) stracamblai agg.m.pl. ‘molto 
cambiati’ (ante 1315, BonvesinContini 193). 

1.b. . ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici’ 
Pav.a. fa[r] cambiar (lo tempo) v.fattit. ‘mutare 
(le condizioni climatiche)’ (1274, Barsegapè, 
TLIOMat), tosc.a. fa[r] cambiare lo tempo (inizio 
sec. XIV, MPolo, B). 
Bol.a. fa[r] cambiare (colore) v.fattit. ‘mutare 
(dello stato della brina sotto influsso del calore del 
sole)’ (1324-28, JacLana, TLIOMat). 
Gen.a. (tar vento) caniar[se] v.rifl. ‘mutarsi (del 
tempo)’ (ante 1311, AnonimoNicolas 28,7), fior.a. 
cambia[rsi] (sec. XIII, GarzoProverbi, TLIOMat 
– metà sec. XIV, Metaura, ib.), chanbia[rsi]
(1310ca., Bencivenni, TestiSchiaffini), cambia[rsi]
‘mutarsi (dei venti)’ (ante 1334, Ottimo, TLIO-
Mat), it. cambiarsi (il tempo) (ante 1912, Pascoli, 
B), tic.alp.occ. (Cugnasco) (el vent u) s cambia ‘il 
vento cambia’ (VSI 3,281a), tic.alp. centr. (Ros-
sura) (u vo) cambiass ‘il tempo cambierà’ ib., 
moes. (Soazza) camgiass (l'aria) ‘raddolcirsi 
(l'aria)’ ib. 281a. 

It.a. cambi[arsi] (la stella) v.rifl. ‘diventare più 
lucente (parlando di Mercurio)’ (ante 1321, Dante, 
EncDant).
Loc.prov.: tic.alp.occ. (Sonogno) o sta tacòo al
caldiröö, o s'o cambiaa el temp ‘(il fuoco) ade-
risce al paiuolo e forma delle scintille, cambierà il 
tempo’ (VSI 3,281a). 
Breg.Sopraporta e s'as sent lan curnagia, al temp
as cambia, pal pl al vegn la neiv ‘se si sentono le 
cornacchie, il tempo cambia, per lo più arriva la 
neve’ (VSI 3,281a). 
Prov.: breg.Sopraporta cur ch'i mascún coran ent i
casciòtt, as cambia al temp dabòtt ‘quando le api 
si ritirano nelle arnie il tempo cambia improv-
visamente’ (VSI 3,281a). 

Fior.a. ('l vento) cambia[re] v.assol. ‘mutare (le 
condizioni climatiche)’ (fine sec. XIII, Tesoro-
Volg, TLIOMat – 1339-41, LenziD, ib.), ven.a. (lo
tempo vene a) a cambiar (inizio sec. XIV, Tri-
stanoCors, ib.), it. cambiare (il tempo) (dal 1797, 
D'AlbVill; DeMauro; Zing 2005), gen. k a â $
Casaccia, tic.alp.centr. (Calpiogna) cambia (ul
temp) (VSI 3,280b), moes. (Mesocco) (el temp el
vo) cambièla ‘il tempo cambierà’ ib., lomb.occ. 
(vigev.) cambiä (al nòstar temp) Vidari, istr. 
cambiar (el tempo) Rosamani. 
Vogher. k m b y  ( d r d í r a n ó t )
‘cambiare improvvisamente, dal giorno alla notte’ 
Maragliano. 
Loc.prov.: lig.alp. i rüchiröi s'abasciu: cangia Ã
temp ‘gli uccelli delle rocce si abbassano, cambia 
il tempo’ Massajoli 117. 
Tic.prealp. (Gandria) quàn che la breva la fa i
mignín cambia l temp ‘quando la brezza crea 
crestine di spuma sulle onde (lett. gattini), il 
tempo cambia’ (VSI 3,281a). 
It.a. cambia[re] (sembianti) v.tr. ‘mutarsi del clima’ 
(1339-41, BoccaccioTeseida, TLIOMat), pav.a. 
cambia[r] (lo tempo) (1342, ParafrasiNeminem-
Laedi, TLIO), (lo cel) canbi[ar] (cera) ib.; fior.a. 
cambiare (il corso della natura) ‘id., trasformare, 
rendere diverso’ (ante 1292, Giamboni, B). 
Tic.alp.occ. (Losone) cambiá (un teregn in bosch)
v.tr. ‘trasformare’ (VSI 3,280b). 
Umbro k a m b y á  v.tr. ‘lo spostarsi della dire-
zione della corrente (riferito al Tevere dopo la 
piena)’ (MorettiMC,ACALLI 1). 
Agg.verb.: (tempo) cambiato ‘mutato (le condi-
zioni climàtiche)’ (primo quarto sec. XIV, Storia-
SGradale, TLIOMat). 
It. cambiante agg. ‘di colore che varia con il 
variare dei punti di osservazione o della luce’ 
(1877, Faldella, B). 
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Agg.sost.: salent.a. cambiante m. ‘tinta il cui 
colore varia col variare dei punti di vista o della 
luce’ (1531, LenioMarti). 

Derivati: fior.a. chanbiamento (dell'aire) m. 
‘cambio della stagione’ (1310ca., Bencivenni, 
TLIO), cambiamento (del tempo) (ante 1334, Otti-
mo, ib.), it. cambiamento (del vento, di tempera-
tura) ‘mutamento dei parametri climatici’ (dal 
1889, Guglielmotti; Tommasini 1906; B; DeMau-
ro; Zing 2005), corso cismont.occ. (Èvisa) camb-
iamentu Ceccaldi; tic.alp.occ. (Gerra Gambaro-
gno) chembiement dala lüne ‘fasi lunari’ (VSI 3, 
283b).
Mant.a. cambiament (de le colse de sot) m. ‘cam-
biamento nella figurazione planetaria’ (1300ca., 
BelcalzerGhinassi,SFI 23,38). 
It. cambiamento di temperatura m. ‘qualunque 
accrescimento o diminuzione di calore nell'at-
mosfera e nei corpi’ (Guglielmotti 1889; Tomma-
sini 1906). 
Emil.occ. (moden.) cambiaziòun (dal tèimp) f. 
‘variazione del tempo’ Neri. 
Triest. cambiada f. ‘cambiamento del tempo’ 
DET. 
Retroformazione: it. ricambio m. ‘cambiamento 
ambientale’ (1666, F.F. Frugoni, B). 
It. ricambiare v.assol.‘variare, mutare (per es. del 
tempo)’ DO 1990. 

1.b. 1. ‘con riferimento a fenòmeni fisici, chi-
mici e biochimici’ 
Loc.verb.: piem. canbiè registr ‘parlando di stru-
menti musicali, mutare tono o sonata’ DiSant' 
Albino; canbiè ton ‘id.’ ib. 

Derivati: it. cambiamento di fase m. ‘variazione 
della fase di un fenomeno periodico, p.e. di un' 
onda che attraversa un mezzo non omogeneo’ De-
Mauro 1999. 
It. cambiamento di frequenza m. ‘in elettronica e 
radiotecnica, il variare la frequenza’ (DO 1990; 
DeMauro 1999). 
It. cambiamento di stato (d'aggregazione) m. ‘mu-
tamento dello stato d'aggregazione in una sostanza 
chimica’ (dal 1955, DizEncIt; DeMauro 1999). 
It. cambiatore m. ‘che muta, che trasforma (par-
lando di ventilatore che cambia l'aria)’ (1787, Tar-
gioni Tozzetti, B). 
Composto: it. cambiatensione m. ‘dispositivo di 
cui sono forniti molti apparecchi elettrici, che ser-
ve a variare la tensione di funzionamento in rela-
zione alla tensione della rete di distribuzione del-

l'energia elettrica’ (dal 1963, DizEncItApp; De-
Mauro; Zing 2005). 

1.c. ‘sostituire, succedere, alternare’ 
1.c. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

It.a. cambiare (le vele) v.tr. ‘sostituire, mettere 
una cosa al posto di un'altra’ (1287ca., Fiore, Enc-
Dant), ven.a. cambia[re] (le soe arme) (inizio sec. 
XIV, TristanoCors, TLIOMat), fior.a. cambiare
(1291, LetteraConsCerchi, TLIO; 1320-30, Ceffi-
Epistole, TLIOMat; 1362, PucciLibro, ib.), pis.a. 
cambi[are] (1304, BreveArteLana, TLIO), nap.a. 
cambiare (vedande) (1480, EsopoVolgGentileS), 
sic.a. cambia[re] (li pasti) (1380ca., LibruVitii-
VirtudiBruni), it. cambiare qc. (a/con qc.) (dal 
1764ca., Algarotti, B; DeMauro; Zing 2005), 
b.piem. (viver.) cambià Clerico, valses. cambiêe
Tonetti, gallo-it. (piazz.) camié Roccella, 
tic.alp.occ. (Gresso) k a m b y á  ( a l m a n i ¢ a
l a s i ¢ )  ‘rimettere il manico alla scure’ (VSI 
3,281a), Brione Verzasca cambièe (i scalfitt) ‘rim-
pedulare, rifare alle calze il pedule’ ib., tic.alp. 
centr. cambiaa (i duv) ‘cambiare le doghe’ ib., 
Olivone k a m b y $ y g  ( r a p á y a a qc.)  
‘rimpagliare’ (AIS 896, p.22), moes. (Mesocco) 
cambiè (la paia de la bissachen) ‘sostituire la 
paglia dei paglierecci’ (VSI 3,281a), lomb.alp.or. 
k a m b y > r  (Longa,StR 9), Novate Mezzola 
cambià Massera, borm. k a m b y $ r  (Longa,StR 
9), lomb.occ. (vigev.) cambiä Vidari, lodig. cam-
bià Caretta, vogher. k m b y á  Maragliano, mant. 
canbiàr Arrivabene, emil.occ. (parm.) cambiar
Malaspina, emil.or. (bol.) cambiar Coronedi, ro-
magn. k a m b y : r  Ercolani, k a m b y :  ib., 
triest. cambiàr DET, ver. ~ Beltramini-Donati, 
trent.or. (primier.) ~ Tissot, rover. ~ Azzolini, 
lad.cador. (amp.) canbiá Quartu-Kramer-Finke, 
oltrechius. ~ Menegus, corso cismont.occ. (Èvisa) 
cambi  Ceccaldi, umbro occ. (Magione) k a m -
b y >  Moretti, k a m b y á  ib., abr.occ. (San Potito) 
cambïà DAM1, cal.sett. (Saracena) k a m b y >  NDC, 
cal.centr. (cosent.) cammiare ib., cal.merid. (regg. 
cal.) cambiari ib., sic.sud-or. (Vittoria) k a m -
p y á r i  Consolino. 
Tor.a. cambia[r] (devysa) v.tr. ‘mutare àbito, in-
dossare vestiti o biancheria pulita’ (1410, Gasca, 
StoriaTorino 1,363), fior.a. cambiare (robe/vesti-
menta) (1312, PìstoleSeneca, TLIOMat – 1363, 
MatteoVillani, ib.), lucch.a. cambia[re] (le vesti e
le armi) (ante 1424, SercambiSinicropi), sen.a. 
cambiar[e] (loro vestimenta) (fine sec. XIII, 
ContiMorali, TLIOMat), cambia[re] (allor di
—————

1 DAM: “orig.mod.; più dial. k á ñ � .”
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vesta e manto) (ante 1420, SimSerdini, LIZ), it. 
cambiare qc. (a q.) (1585, G.M. Cecchi, B; 1612, 
Marino, B; dal 1949, Pavese, B; DISC; Zing 
2005), gen. k a â $  ( v e s t í )  Casaccia, lomb. 
alp.or. (Novate Mezzola) cambià Massera, emil. 
occ. (parm.) cambiar (Malaspina; Pariset), lad. 
cador. (oltrechius.) canbià Menegus, umbro occ. 
(Magione) k a m b y á  ( l a m á y y a )  Moretti, 
roman. cammià (carzoni) (1835, VaccaroBelli), 
dauno-appenn. (Trinitàpoli) k a m b y >  ( u v � -
s t > i t � )  Stehl 431, àpulo-bar. (Canosa) k a m b -
y @ y �  ( u v � s t ë t � ) ib. 
It. cambiare q. v.tr. ‘fare indossare indumenti 
puliti a q. (specialmente a bambini o infermi)’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2005), piem. cambiè
Capello, canbiè (un) DiSant'Albino, lomb.or. 
(cremon.) k a m b y $  ( ' l p ü t > l )  Oneda, mant. 
canbiàr (i putìn in cuna) Arrivabene, emil.occ. 
(guastall.) cambiar (i putèn in cuna) Guastalla. 
Lig.gen. (Cogorno) s e k $ n ž a  ( t ü t i i z ú r -
n i a s a r m ú y a )  v.tr. ‘(l'acqua delle olive) si 
cambia, si sostituisce (tutti i giorni)’ Plomteux. 
ALaz.merid. (Piediluco) k a m m y á qc. v.tr. ‘so-
stituire una parte dell'imbarcazione’ Ugoccioni-
Lago.
Loc.verb.: gen. k a â $ u d e d y < t r u a y
k s : t e  ‘rifare, ai ferri, la parte posteriore delle 
calze’ (Casaccia; Paganini 143). 
Lig.Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) k a n â - g e
u l : t u  ‘mettere lo strame’ (AIS 1171, p.169). 
Piem. canbiè ii bigat ‘rinnovare la lettiera ai bachi 
da seta’ DiSant'Albino; tic.prealp. (Rovio) cambiá
l lecc ai cavalér ‘id.’ (VSI 3,281a). 
APiem. (Pancalieri) k a m b y é l a p ó y  ‘lavar 
la stalla’ (p.163); ossol.alp. (Premia) k á m b y =
f ¹  ‘id.’ (p.109); k á m b y = k ú a  ‘id.’ ib.; AIS 
1172. 
Tic.alp.centr. (ABlen.) k a m b y á y g i b l á k
‘cambiare la tela che avvolge il foraggio’ Baer. 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) chembièe l'aria
a on sit ‘arieggiare un luogo’ (VSI 3,281a). 
Tic.prealp. (Agno) cambiaa i fìragn ‘rinnovare i 
filari della vigna’ (VSI 3,281a). 
Tic.merid. (mendris.) cambiá la müda ‘comperare 
vestiti’ (VSI 3,281b). 
Lomb.alp.or. cambiá l'aqua ‘scambiare il turno 
d'irrigazione dei campi’ (VSI 3,282a), Brusio 
cambià l'àqqua Tognina 121. 

It. cambiarsi qc. v.rifl. ‘mettere indosso àbiti o 
biancheria puliti, mutarsi d'àbito’ (1540, Picco-
lòmini, TB; 1683, Frugoni, B), gen. k a â $ s e
(Casaccia; Gismondi), lig.or. (Riomaggiore) 
k a â á r s e  Vivaldi, piem. k a b y é s e  (Zalli 

1815 – Gavuzzi), tic. cambiass (VSI 3,281b), tic. 
alp.occ. cambiass (fòra) ib., moes. (Augio) cam-
bgiass ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) cambiàs
Massera, lomb.occ. (vigev.) ~ Vidari, lomb.or. 
(cremon.) el s'è cambi$t Oneda, vogher. k m -
b y á s  Maragliano, mant. canbiàras Arrivabene, 
cambiáras Bardini, emil.occ. (parm.) cambiars
Pariset, triest. cambiarse DET, istr. cambiar[se]
Rosamani 1 , ver. cambiàrse (Patuzzi-Bolognini; 
Beltramini-Donati), corso cismont.occ. (Èvisa) 
cambi ssi Ceccaldi, macer. cammiàsse Ginobili-
App 2. 
It. cambiarsi (di qc.) v.rifl. ‘mutarsi d'àbito’ (dal 
1637ca., Lalli, TB; B; DeMauro; Zing 2005), lad. 
cador. (Càndide) k a m b i á s i  ( d a m é d a )
DeLorenzo.
Loc.verb.: lomb.alp.or. (Tirano) cambiàss l'àqqua
‘scambiare il turno d'irrigazione dei campi’ To-
gnina 121. 

APiem. (tor.) k a m b y $  v.assol. ‘cambiare il ve-
stito ai morti’ (Griset 126,8), k a m b y é  ib. 
Tic.merid. (mendris.) cambiá v.assol. ‘(nel gioco 
delle bocce) sostituire, con un tiro al volo, la pro-
pria boccia a quella dell'avversario; aggiudicarsi 
momentaneamente un punto’ (VSI 3,283a), 
it.reg.roman. ~ (Bruschi,ContrDialUmbra 1.5). 
Inf.sost.: pav.a. lo cambiar (l'un testamento in
l'altro) m. ‘l'atto di sostituire un oggetto in luogo 
di un altro’ (1342, ParafrasiNeminemLaedi, TLIO), 
ven.a. ('l vostro) canbiar (de le arme) (inizio sec. 
XIV, TristanoCors, ib.). 
It. canbiar m. ‘il mettere una cosa al posto di un' 
altra (parlando di una nave)’ (1661, D. Bàrtoli, B). 

Derivati: fior.a. chanbiatura (del paiuolo picco-
lino di cucina) f. ‘sostituzione’ (1288, Registro-
SMariaCafaggio, TLIO), it. cambiatura (Florio 
1598 – Tommasini 1906) 2 , piem. canbiura Di-
Sant'Albino.
It. cambiatura f. ‘cambio della vela’ Guglielmotti 
1889.
Ven.centro-sett. (vittor.) canbiàda f. ‘cambio, 
muta dei panni, l'insieme dei capi di biancheria 
che si cambiano ogni tanto’ Zanette, àpulo-bar. 
(grum.) cambiête Colasuonno. 

—————
1  Cfr. friul. cambiâsi (di ciamese) v.rifl. ‘mutarsi 

d'abito, di camicia o di biancheria’ PironaN. 
2 Cfr. lat.mediev.hisp.occ. canpiaturas f. ‘mutamento; 

scambio’ (ante 1065, Pendorada, Lange 193), cambia-
duras (1103, Liber Fidei, ib.). L'esempio dal LibroSe-
greteCoseDonne pare che sia un falso rediano che ap-
pare la prima volta nella Crusca del 1729. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1743 1744CAMBIARE CAMBIARE

Corso cismont.occ. (Èvisa) cambiatòghja f. 
‘vestiti di ricambio’ Ceccaldi. 
Composti: it. cambiacassètte m. ‘nei telai mec-
canici, dispositivo mediante il quale le navette di 
vario colore si alternano per la tessitura di stoffe 
multicolore’ (dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro 
1999); cambianavette ‘id.’ ib.; cambiaspòla ‘id.’ 
ib.
It. cambiadischi m. ‘dispositivo accessorio del 
giradischi che cambia automaticamente i dischi’ 
(dal 1955, DizEncIt; B; DeMauro; Zing 2005). 
Retroformazione: it. cambio m. ‘sostituzione di 
biancheria sudicia con altra pulita, di indumenti; 
la biancheria stessa’ (dal 1869ca., C. Cattaneo, B; 
DeMauro; Zing 2005)1 , lomb.or. (Parre) càmbe
(Carissoni,MondoPopLombardia 6,31). 
Mil. càmbi m. ‘in una strada, lo scorrimento nei 
due sensi inversi di veìcoli’ Cherubini. 
Lomb.or. (bresc.) cambe m. ‘foglio ristampato a 
causa di un errore’ Melchiori. 
It. autocambio m. ‘cambio dell'auto’ (1935, Mi-
gliorini,AGI 27,15). 

Venez. ricambiare v.tr. ‘cambiare di nuovo, so-
stituire un oggetto con un altro dello stesso tipo’ 
(ante 1536, Sanudo, B), it. ~ (dal 1893, Rigutini-
Fanfani; DeMauro; Zing 2005), umbro occ. (Ma-
gione) a r k a m b y >  Moretti, a r k a m b y á  ib., 
umbro merid.-or. a r k a m m y á  Bruschi. 
It. ricambiare q. v.tr. ‘cambiare gli indumenti in-
timi a q., cambiare un bambino’ (dal 1897, Gior-
gini-Broglio; PF 1992). 
It. ricambiarsi v.rifl. ‘mutarsi nuovamente d'àbito’ 
(dal 1959, DizEncIt; DeMauro; Zing 2005), piem. 
arcanbiesse DiSant'Albino. 
Agg.verb.: it. ricambiato ‘sostituito con uno nuo-
vo (di capo d'abbigliamento)’ (ante 1915, Ca-
puana, B). 
It. ricambiabile agg. ‘che può essere sostituito’ 
(DO 1990; DeMauro 2000). 
Retroformazione: it. ricambio m. ‘(milit.) stru-
menti, armamentario di ricambio (manovre, vele, 
ecc.) che si tengono per riserva su un'imbarca-
zione a vela’ (Saverien 1769 – 1943, Palazzi; Diz-
Mar; GrassiDizMilit; B). 
It. ricambio m. ‘sostituzione di qc. (una parte di 
un meccanismo o di un congegno guasto o con-
sumato, ma anche un oggetto astratto); oggetto, 
pezzo usato per tale sostituzione’ (dal 1833, Gras-
siDizMilit; B; DeMauro; Zing 2005), dauno-

—————
1 Cfr. lat.mediev.dalm. cambium ‘indumenti, panni di 

ricambio’ (1277, Doana Rag., Kostren i ). 

appenn. (Sant'Àgata di Puglia) recambie Mar-
chitelli.
It. (terreni di) ricambio m. ‘con riferimento a ter-
reni fertili da coltivare in luogo di quelli esauriti’ 
(1953, Piovene, B). 
Sic.sud-or. (Vittoria) rricàmbiu m. ‘tròttola vec-
chia ed inservibile che si espone ai colpi di punta 
di quella dell'avversario’ Consolino. 
it. pezzo di ricambio  *pettia
Loc.verb.: it. mettere a ricambio ‘il processo di 
sostituzione di attrezzature navali ormai inservi-
bili’ DizMar 1937. 
It. ricambista m. ‘chi commercia in pezzi di ri-
cambio per auteveicoli’ (dal 1967, Medici; De-
Mauro; Zing 2005). 
Composto: it. autoricambista m. ‘chi commercia 
in pezzi di ricambio per autoveicoli’ MediciPag-
Gialle 1978. 
It. (pezzo) intercambiabile agg. ‘che si può cam-
biare o sostituire con altro; che consente sostitu-
zioni o scambi di funzione, sostituibile, commu-
tabile’ (dal 1918, DeMauro; Gramsci, B; Zing 
2005).
It. intercambiabilità f. ‘possibilità di sostituzione 
dei pezzi meccanici di una serie industriale’ (dal 
1948, Sherman, Deodati,SLI; DizEncIt; B; De-
Mauro; Zing 2005). 

1.c. 1. ‘con riferimento a monete (metalli pre-
ziosi)’ 
It. cambiare v.assol. ‘ritirare interamente la mo-
neta circolare per sostituirla con un'altra’ B 1962. 
Retroformazione: it. cambio della moneta m. 
‘ritiro dalla circolazione della moneta metallica o 
dei biglietti di banca, che vengono dichiarati 
decaduti, per sostituirli con altri corrispondenti a 
una nuova unità monetaria’ B 1962; cambio dei
biglietti di banca ‘id.’ DO 1990. 
it. seconda di cambio secundus 

1.c. . ‘con riferimento a persone’ 
It.a. cambiare q. (a q.) v.tr. ‘sostituire, mettere q. 
al posto di un altro’ (1385ca., SerGiovanni, Pe-
coroneEsposito), ~ (nobili baroni pe' vostri pri-
gioni) (1335-36, BoccaccioFilostrato, TLIOMat), 
~ (q. di qc. in qc.) ib., ver.a. cambia[re] (lor seg-
noria) (sec. XIV, GidinoSommacompagna, ib.), 
fior.a. ~ (q. a q.) (fine sec. XIII, TesoroVolg, 
TLIOMat – 1421, Morelli, ProsatoriVarese 270), 
sen.a. cambia[re] (masnada a q.) (ante 1313, 
FattiCesareVolg, GAVI 3/1), ~ (Anthenor a lo re
Thoas) (ante 1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, 
TLIOMat), cambiare q. (1513, Machiavelli, B; 
ante 1571, Cellini, B; dal 1865, TB; B; DeMauro; 
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Zing 2005), gen. k a â $  ( a g w $ r d y a ) Ca-
saccia, piem. canbiè (la guardia) DiSant'Albino, 
sic. cammiari (unu) TrainaSuppl. 
Loc.verb.: piem. cambiè l'aqua ai ulive ‘orinare’ 
Capello, cambiè l'acqua a j' ulive Zalli 1815, 
canbiè l'aqua a j' ulive DiSant'Albino, mant. can-
biàr l'aqua ai loìn Arrivabene; tic. cambià l'aqua
‘id.’ (VSI 3,282a); lad.fiamm. (cembr.) cambiàr-
ghe l'àqua al mèrlo ‘id.’ Aneggi-Rizzolatti. 
Gen. k a â $ i d : t i  ‘il ricrescere dei denti 
dopo la caduta di quelli da latte’ (Casaccia; Gi-
smondi). 
Pis. cambia gallo ‘consiglio proposto alle spose 
che non riescono ad aver figli’ Guidi. 
It. cambiare gamba v.tr. ‘appoggiare alternativa-
mente’ (1941, Pavese, B); tic.alp.occ. (Cavigliano) 
cambiaa pè ‘alternare i piedi, dei bambini che 
imparano i primi passi’ (VSI 3,282b). 
It. cambiare il quarto ‘fare entrare una parte 
dell'equipaggio di una imbarcazione in servizio’ 
Saverien 1769. 
Modo di dire: tic.prealp. (Montagnola) sa tu vμ
cambiá miié, pòrtala ar soo da sgené ‘se vuoi 
cambiare moglie, portala al sol di gennaio, lo si 
riteneva dannoso alla salute’ (VSI 3,282a), Collina 
d'Oro s a t u v μ k a m b y á m i y < , p ½ r t a l a
a r s » d a ž n <  (Spiess,VR 27,284). 
Fior.a. cambiarsi ‘fare il cambio, mettersi al posto 
di una altro; darsi il cambio’ (prima metà sec. 
XIV, LivioVolg, TLIO), it. ~ (1761, Goldoni, B; 
1914-18, Sbàrbaro, B), b.piem. (valses.) cambie'si
Tonetti, bol. cambiars Coronedi. 
It. cambiarsi v.rifl. ‘succedersi, avvicendarsi (par-
lando degli ascoltatori)’ (1661, D. Bàrtoli, B), 
(quattro canonici) cambia[rsi] (ogni tanto) ‘alter-
narsi nel fare qc.’ (1827, Manzoni, B). 
Lomb.alp.or. (Brusio) (i dent da lait) sa i cambia
v.rifl. ‘essere sostituiti, essere messi al posto di 
un'altra’ (VSI 3,281b). 

Retroformazione: it.sett.a. (per fare il) cambio (di
mio figlio) m. ‘sostituzione di una persona con 
un'altra, assumendone la mansione, l'incarico; il 
sostituto’ (ante 1494, Boiardi, LIZ), fior.a. (il
capitano fece suonare gli stormenti per vedere il)
~ (dei suoi) (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
ib.), it. cambio (dal 1525ca., B. Giambullari, B; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. cambio m. ‘(stor.) sostituzione, dietro compen-
so di denaro, di una persona con un'altra nel-
l'adempimento del servizio militare o di altri 
òbblighi anàloghi; il sostituito’ (1802, Foscolo, B; 
ante 1873, Guerrazzi, B), gen. k á â i  Gismondi, 
lomb.occ. (mil.) càmbi Cherubini, lomb.or. (berg.) 

cambe Tiraboschi, vogher. k m b i  Maragliano, 
emil.occ. (parm.) cambi (in t'i soldà) Malaspina, ~ 
(in ti soldà) Pariset, romagn. (faent.) ~ Morri, ve-
nez. cambio Boerio, tosc. ~ FanfaniUso. 
It. cambio m. ‘(nel linguaggio sportivo) sostitu-
zione nello svolgimento dei còmpiti, l'alternarsi 
nel gareggiare (atletica leggera, nelle gare di 
staffetta; calcio)’ (dal 1965, MediciGlossSport; 
SchweickardMat; DO 1990). 
Lad.cador. (oltrechius.) canbio m. ‘turno’ Me-
negus.
Sintagmi: it. cambio della guardia m. ‘sostitu-
zione delle sentinelle, che avviene a intervalli di 
tempo stabiliti’ (dal 1921, Borgese, DELIN; B; 
DeMauro; Zing 2005); cambio di sentinella ‘id.’ 
PratiProntuario 1952. 
It. cambio della guardia m. ‘mutamento di cariche 
amministrative o politiche (specialmente in regimi 
autoritari)’ (dal 1935, Panzini; B; MiglioriniPan-
ziniApp; DeMauro; Zing 2005). 
Sintagma prep.: it. in (vostro/suo) cambio ‘in 
luogo di, in sostituzione di’ (fine sec. XIV, Macc-
VolgPomponio; 1516, Ariosto, LIZ), in cambio di
q. (1335-36, BoccaccioFilostrato, LIZ – 1558, 
Segni, B), sic.a. in cambiu di (poviri li angeli)
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni). 
It.a. (cogliere q.) per cambio ‘in sostituzione’ (sec. 
XIV, VitaSFrancesco, TB), it.sett.a. per cambio (di
quel bel garzone) (ante 1494, Boiardo, LIZ). 
Loc.verb.: it. dare il cambio (a q.) ‘subentrare ad 
altri in un dato servizio’ (dal 1924-29, Comisso, 
B; DeMauro; Zing 2005), bol. dar al cambi a òn
Coronedi, romagn. (faent.) dêr e cambi a on
Morri, venez. dar el cambio a uno Boerio, it. 
darsi il cambio (dal 1947, Pavese, B; DD 1974; 
DeMauro 2000). 
Lomb.or. (berg.) mèt cambe ‘mettere un cambio, 
un sostituto (soprattutto nel servizio militare)’ 
Tiraboschi, bresc. meter œn cambe Melchiori, 
vogher. i g ' á m i s r k m b i  ‘gli hanno 
messo il sostituto’ Maragliano, mant. metr on
canbi Arrivabene, emil.occ. (mirand.) mettr' un
cambi Meschieri; lomb.or. (berg.) tö cambe ‘id.’ 
Tiraboschi, emil.occ. (parm.) toèur un cambi
(Malaspina; Pariset). 

It. ricambiare v.tr. ‘dare il cambio in un'azione 
militare’ (1644-1683, Siri, B). 
It. ricambiare (parecchi a ogni poco) v.tr. ‘so-
stituire in una carica, in una mansione’ (1673, D. 
Bàrtoli, B). 
Retroformazione: it. ricambio (delle classi so-
ciali, generazionale, ecc.) m. ‘processo per cui al-
l'interno di una società le classi inferiori, miglio-
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rando progressivamente la loro posizione, si so-
stituiscono a quelle superiori’ (dal 1956, Einaudi, 
B; DeMauro; Zing 2005). 
It. ricambio (di passeggeri) m. ‘avvicendamento 
di passeggeri su un veìcolo’ (1956, Bonsanti, B). 
It. ricambio (del lavoro) m. ‘l'insieme degli spo-
stamenti o delle sostituzioni di personale all'in-
terno di un settore produttivo’ (dal 1959, DizEnc-
It; DO 1990; B; DeMauro 2000). 
It. ricambio m. ‘durante la guerra o in eser-
citazioni militari, sostituzione di reparti duramente 
provati, con altri freschi’ B 1992. 
Sintagmi prep.: it. ricambio di (capitano) ‘in 
luogo di’ (ante 1615, DellaPorta, B). 
Fior. vicecambio m. ‘impiego insignificante’ Ca-
maiti. 

1.c. . ‘con riferimento ad animali o a cose 
inerenti al mondo animale’ 
Cal.sett. (Saracena) k a m b y '  v.assol. ‘cambiare 
le penne (degli uccelli)’ (AIS 517, p.752). 
Loc.verb.: gen. k a â $ i k a v á l i  ‘cambiare i 
cavalli’ Casaccia, piem. cambiè ï cavaj d' posta
Capello, cambiè i cavaj d' posta Zalli 1815, 
canbiè ii cavaj d' posta DiSant'Albino. 
Piem. k a b y > l a g r Ë y a  ‘detto di animali 
che cambiano il guscio’ DiSant'Albino. 
Gen. k a â $ a p : l e  ‘mutare la pelle; camb-
iare il pelo di animali’ Casaccia, piem. canbiè la
pel DiSant'Albino, tic. cambiá la péll (VSI 3, 
281b); b.piem. (Ottiglio) k a m b y á l p n n i
‘id.’ (p.158); lomb.alp.occ. (Gurro) Þ a m b y á i
p > ñ  ‘fare la falsa muta, cambiare le penne fuori 
stagione’ Zeli, tic.merid. (Stabio) cambiá i penn fμ
temp (VSI 3,281b), àpulo-bar. (rubast.) k a m b y
r � p p � > n n �  (p.718); tic.prealp. (Villa Lugan.) 
(sta vaca qui l'a gnammò da) cambiá r per
‘(questa vacca non ha ancora) cambiato il pelo’ 
ib.; breg.Sottoporta (Soglio) k a m b i > l m
p l m m  ‘cambiare le penne’ (p.45), lomb. 
alp.or. (Mello) k a m b y ä y m  (p.225); sass. 

a m b á r u b b > r u  ‘id.’ (p.922); AIS 517.– 
Loc.verb.: gen. a v ² r p e a k á â a p é y ,
m a i v i s i i m a y  ( la volpe cambia il pelo, ma
non il vizio , Casaccia), lig.or. (Riomaggiore) 
l ú v u i k á n â a  ' r p > u , m a n u  ' r
v í s i u  ( il lupo perde il pelo, ma non il vizio ,
Vivaldi). 

Derivati: it. cambiatura f. ‘cambio dei cavalli a 
ogni posta’ (1763, Smollett, Cartago; TB 1865). 
Loc.verb.: it. andar per cambiatura ‘cambiare 
cavalli ad ogni posta, durante un viaggio’ D'Alb-
Vill 1797, andare per cambiatura (TB 1865; Cru-

sca 1866); viaggiare per cambiatura ‘id.’ (D'Alb-
Vill 1797); andare a cambiatura ‘id.’ TB 1865. 
It. cavalcare a cambiatura ‘passare da un cavallo 
sopra un altro’ (1723, Salvini, TB). 
Sintagma: tic.alp.occ. (Intragna) canbiament du
pel m. ‘muta’ (VSI 3,283b), Gerra Gambarogno 
chembiament da pèll ib., tic.prealp. (Grancia) 
cambiament dru per (in di gatt) ‘id. riferito al 
gatto’ ib. 
Venez. cambiada f. ‘il cambio dei cavalli alla 
posta’ Boerio. 
Retroformazione: it.sett.a. cambio m. ‘uccello 
preferito dal rapace a quello cui è originariamente 
lanciato’ (sec. XIV, PetrusAstoreLupis). 
Tic.alp.occ. (locarn.) k á m b i  m. ‘muta’ (VSI 
3,280a).
Sintagma: piem. cambi dï cavaj m. ‘avvicenda-
mento dei cavalli’ Capelli, tic.alp.occ. (Gerra 
Gambarogno) k á m b i d i k a v á y  (VSI 3, 
280a), emil.occ. (parm.) cambj di cavaj (Ma-
laspina; Pariset). 
Breg. Sottoporta (Soglio) cambi di cavái ‘stazione 
di cambio di cavalli’ (VSI 3,280a). 
Retroformazione: it. ricambio m. ‘stazione per il 
cambio dei cavalli, posta’ (ante 1847, Stampa-
PeriodicaMil, B). 

1.c. . ‘con riferimento a vegetali’ 
ALaz.merid. (Caprànica) s e  k a m m y á v a
( t ú t t o ) v.rifl. ‘riferito alla vite quando si sec-
cava e veniva sostituita’ (Petroselli 2,348). 
Derivato: it. cambiale agg. ‘(in anatomia e in 
botanica) relativo al cambio’ (dal 1955, DizEncIt; 
DeMauro; Zing 2005). 
Retroformazione: it. cambio m. ‘(in botanica) il 
tessuto meristemàtico della radice e del fusto di 
alcune specie di piante le cui cèllule formano 
esternamente il libro e internamente il legno’ (dal 
1828, Omodei, Tramater; DeMauro; Zing 2005). 

1.c.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Gen.a. canbia[re] (nome e ovra) v.tr. ‘sostituire, 
mettere al posto di un'altro’ (ante 1311, Anonimo-
Nicolas 146,320), fior.a. cambia[re] (lo nome/la
religione con l'avolterio) (1284-87, LatiniSom-
metta, TLIOMat – 1338, ValMaximoVolg, ib.), 
([lo dipartire] lo voria) cambiare (ad un venire)
(seconda metà sec. XIII, DavanzatiMenichetti), ~ 
(il vero a la bugia) (seconda metà sec. XIV, Leg-
gendaAurea, TLIOMat), pis.a. cambia[re] (nome)
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, ib.), cort.a. 
(amor sovrano) cambiare (êllo terreno entende-
mento) (1300ca., Laude, PoetiDuecentoContini 
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2,45,132) 1 , it.a. ~ (condizion ricchi e mendici)
(ante 1321, Dante, EncDant), ~ (il nome a q.) 
(1370ca, BoccaccioDecam, B). 
Ver.a. cambia[re] (alguna vocale in una dictione)
v.tr. ‘mettere una vocale al posto di un'altra’ (sec. 
XIV, GidinoSommacompagna, TLIOMat). 
Loc.verb.: lig.gen. (savon.) k a â $ e k $ r t e
i t ½ w a  ‘dire il contrario di ciò che si era af-
fermato precedentemente; fare apparire la realtà 
diversa da quella che è’ ( cambiare le carte in ta-
vola , Besio), gen. cangiâ e carte in töa Casaccia. 
Lomb.or. (cremon.) k a m b y $ m e s t 2 r  ‘dedi-
carsi ad un mestiere diverso’ Oneda. 
It. voler cambiare minestra ‘essere desideroso di 
novità’ (1952, Comisso, B). 
Roman. cammià carzoni ‘cambiare vita, miglio-
rare la situazione personale’ (1835, VaccaroBelli). 
Fior.a. cambiar[si] (tra loro i linguaggi) v.rifl. 
‘mettere una al posto dell'altra’ (1362, PucciLibro, 
TLIOMat). 

Derivato: tosc.a. cambiamento m. ‘mutamento di 
nome’ (prima metà sec. XIV, InchiestaSGradale, 
TLIOMat). 
Retroformazione: it. cambio m. ‘sostituzione di 
una cosa, di uno stato o di una situazione con 
un'altra’ (seconda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, 
TB; dal 1704ca., Bellini, B; DeMauro; Zing 
2005).
It. cambio m. ‘miscelazione di due o più brani 
musicali effettuata dai disc-jockey nelle disco-
teche’ Manzoni-Dalmonte 1980. 
It. cambio (di consonante, di lettera, di sillaba, di
vocale) m. ‘indovinello enigmistico la cui solu-
zione è costituita da una parola, la quale, mutando 
una sua consonante, ne diventa un'altra con signi-
ficato diverso’ (dal 1943, Palazzi; DizEncIt; B; 
DeMauro; Zing 2005). 
Sintagma: it. (avere, fare) la seconda di cambio
‘(subire) qc. di spiacevole che si ripete’ (ante 
1742, Fagiuòli, Crusca 1866; 1865, TB; Crusca 
1866; Zing 1930), lomb.or. (berg.) fa la segonda
de cambe Tiraboschi, emil.occ. (parm.) (far) la
seconda d' cambi Malaspina, emil.or (bol.) (far) la
secónda d' cambi Coronedi, ver. (far) la seconda
de cambio Patuzzi-Bolognini, tosc. (fare) la se-
conda di cambio FanfaniUso, nap. (face[re]) la
sconna de cammio (1702, Cuorvo, Rocco; 1714, 
Martuscelli, ib.), (f[are]) la seconna de cambio
(1783, Cerlone, Rocco), (fare) la seconna de
càmmeo D'Ambra, sic. (fari) la secunna di cambiu
(Traina; VS). 
—————

1 Secondo Contini ëllo: ‘contro’. 

Loc.verb.: piem. costa a l'è la seconda d' canbi
‘questo è un ulteriore sbaglio’ DiSant'Albino, 
vogher. l ' > r s e k ó n d a d ' k m b i  Mara-
gliano, bol. quésta l'è la scónda d' cambi
Coronedi, romagn. (faent.) questa l'e sgonda d'
cambi Morri, venez. questa xe la segonda de
cambio Boerio; nap. far soccedere la seconna de
cammio ‘indurre a incorrere più volte nello stesso 
errore’ (1715, Rossi, Rocco). 
Pis.a. mectere cambio per q. ‘sostituire’ (1327, 
BreveVilla, TLIO). 
Sintagma prep.: it. in cambio (di qc.) ‘invece di, in 
luogo di (con riferimento a concezioni astratte)’ 
(dal 1543ca., Firenzuola, B; DeMauro; Zing 
2005), gen. i k á â u  (Casaccia; Gismondi), 
piem. a k á b i  (Capello – Gavuzzi), in canbi
Zalli 1815, b.piem. (valses.) in cambiu Tonetti, 
lomb.alp.or. (borm.) i k á m b i d e  (Longa,StR 
9), lomb.or. (berg.) in cambe Tiraboschi, crem. 
(i)ncámbe Bombelli, mant. in canbi Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) in cambi (d') (Malaspina; Pa-
riset), mirand. in cambi Meschieri, regg. ~ Ferrari, 
emil.or. (bol.) in cambi Coronedi, romagn. (faent.) 
~ Morri, venez. in cambio de Boerio, ven.merid. 
(vic.) in canbio Candiago, Val d'Alpone incàmbio
Burati, incàmbo ib., poles. in camo Mazzucchi, 
ver. in cambio de Patuzzi-Bolognini, trent.or. (pri-
mier.) in cambio Tissot, rover. en cambi Azzolini, 
lucch.-vers. (lucch.) in cammo FanfaniUso, in
cammo di Nieri, Gombitelli i n k á m m �  (Pieri, 
AGI 13,321), roman. in cammio de (1831, Vacca-
roBelli), salent.centr. (lecc.) ncámmiu (Morosi, 
AGI 4,128; VDS), ncammi VDS; it. per cambio
‘id.’ (ante 1764, Algarotti, B). 
Composto: it. cambianome ‘trasmutazione gram-
maticale’ (ante 1551, P.F. Giambullari, D'AlbVill 
1772).

1.c. . ‘con riferimento a fenòmeni atmosferici’ 
Fior.a. cambiarsi v.rifl. ‘alternare (dei venti)’ 
(ante 1334, Ottimo, TLIO). 
Salent.a. cambiar[si] v.rifl. ‘alternare delle sta-
gioni per il turno del sole’ (1450ca., LibroSidrac-
Sgrilli).
ALaz.sett. (Orbetello) k a m b y á  v.assol. ‘mutare 
della corrente delle acque, cambiare direzione’ 
Nesi.
Inf.sost.: tic.alp.centr. (Giornico) (sül) cambiè (d
la l na) ‘al mutare della fase lunare’ (VSI 3,281a). 
Derivato: it. cambiamento (di stagione) m. 
‘cambio delle stagioni’ (dal 1889, Guglielmotti; 
Tommasini 1906; DeMauro; Zing 2005). 
Retroformazione: it. cambio m. ‘inversione del 
movimento delle maree’ (1813, Stratico, DizMar). 
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1.c. 1. ‘fenòmeni fìsici, chimici e biochimici’ 
It. cambiare v.assol. ‘manovrare il cambio di un 
autoveicolo per mutare velocità’ (dal 1962, B; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. cambiare (la) marcia) v.tr. ‘manovrare il 
cambio di velocità degli autoveicoli, per passare 
da una marcia all'altra’ (dal 1975, B s.v. marcia;
DeMauro; Zing 2005).– Sign.fig.: it. cambiare
marcia ‘mutare il proprio atteggiamento impeg-
nandosi a fare qc.’ (DO 1990; 2000, DeMauro-1). 
Retroformazione: it. cambio (di velocità) m. ‘nei 
veicoli a motore, il congegno che consente di 
variare il rapporto di trasmissione tra due organi 
rotanti’ (dal 1918, Panzini, DELIN; B; DeMauro; 
Zing 2005), tic.prealp. (Arogno) k á m b i  (VSI 
3,280a), umbro merid.-or. (orv.) cammio Matte-
sini-Ugoccioni. 
Sintagmi: it. cambio a cloche m. ‘negli auto-
veicoli, cambio di velocità la cui asta di comando 
è situata sul pianale del volante’ (dal 1970, Zing; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. cambio al volante m. ‘cambio di velocità la cui 
asta di comando è situata presso il volante’ (dal 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2005). 
It. cambio di moltiplica m. ‘cambio di velocità’ 
(dal 1955, DizEncIt; Garzanti; DeMauro 1999). 
It. intercambiabilità f. ‘negli impianti di com-
bustione, proprietà di un combustibile gassoso di 
essere sostituito con un altro gas’ (dal 1973, B; 
DeMauro; Zing 2005). 
It. ricambio (materiale) m. ‘l'assimilazione, da 
parte degli organismi viventi, di ciò che serve loro 
per la vita e il versamento fuori di loro di ciò che è 
inutile o dannoso’ (dal 1905, Panzini, B; Prati-
Prontuario; DeMauro; Zing 2005). 
Sintagmi: it. malattie del ricambio f.pl. ‘ciascuna 
degli stati morbosi causati da alterazioni meta-
boliche (per es. la gotta o il diabete mellito)’ (dal 
1936, EncIt 29,218; DeMauro; Zing 2005). 

1.d. ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 
trasferirsi’ 

1.d. . ‘con riferimento ad oggetti’ 
It. cambiare qc. v.tr. ‘far passare un oggetto da 
destra a sinistra e viceversa’ TB 1865. 
Piem. cambiè ('l vin) v.tr. ‘travasare il vino’ Ca-
pello, canbiè ('l vin) Zalli 1815, canbiè (el vin)
DiSant'Albino, b.piem. (biell.) k a m b y é  (Grassi, 
AATorino 99,126), tic.alp.occ. (Intragna) cambiaa
(l vign) (VSI 3,282b), lunig. k a m b y á e  Masetti, 
sarz. k a m b y á r e  ib., carr. k a b y á r  (Lu-
ciani,ID 44). 
Loc.verb.: it. cambiare l'artimone ‘(nelle imbar-
cazioni) far passare la vela d'artimone e la sua 

antenna da un lato dell'albero all'altro’ Saverien 
1769.
It. cambiare la barra (del timone) ‘(nelle imbar-
cazioni) portare il timone dalla banda opposta’ 
(dal 1906, Tommasini 1906; DizMar; B; DeMauro 
1999).
It. cambiare le scotte (dei fiocchi) ‘nelle imbar-
cazioni a vela, fare in modo che i fiocchi ricevano 
il vento dal lato contrario, per virare di bordo’ (dal 
1906, Tommasini; DizMar; DeMauro 1999); 
cambiare i fiocchi ‘id.’ (Tommasini 1906; DizMar 
1937); cambiare le mura ‘id.’ (dal 1937, DizMar; 
B; DeMauro 1999). 
It. cambiare la ribolla ‘mettere l'aghiaccio del 
timone dalla parte opposta di quella in cui si trova’ 
Saverien 1769; cambiare l'aghiaccio ‘id.’ ib. 
Tic.merid. (Stabio) cambiá la tèra ‘smuover la 
terra attorno le piantine’ (VSI 3,282b). 
It. cambiare le vele ‘nelle imbarcazioni a vela, 
mettere un lato della vela al vento’ Saverien 1769. 
It. cambia! (imp.) ‘nelle imbarcazioni, comando 
che si dà per mutare la posizione delle vele, del 
timone, ecc.’ (Guglielmotti 1889; Tommasini 
1906; DizMar 1937). 

Derivato: it. cambiamento m. ‘(nella scherma) 
azione in cui si cerca di deviare l'arma dell'avver-
sario dalla linea di offesa’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
DO; DeMauro 1999). 
Sintagmi: it. cambiamento della banderuola m. ‘il 
virare, in una barca, verso la nuova direzione 
presa dal soffiare del vento’ Tommasini 1906; 
cambiamento del mostravento ‘id.’ ib. 
It. cambiamento delle vele m. ‘manovrare le vele 
di un'imbarcazione, perché prendano vento e por-
tino verso una direzione diversa da quella prece-
dente’ (Guglielmotti 1889; Tommasini 1906). 
Retroformazione: emil.occ. (parm.) cambi m. 
‘l'estrarre da un mortaio la mistura col gombo, e 
riportarlo in quello adiacente’ Malaspina. 

1.d. . ‘con riferimento a persone o parti 
organiche o inerenti a persone’ 
It. cambiare (gli abitatori da un luogo a un altro)
v.tr. ‘trasferire (q. da un luogo all'altro)’ (1521, 
Machiavelli, B). 
Loc.verb.: it. cambiare mano ‘passare dal lato 
destro a quello sinistro della strada e viceversa, 
termine usato anche nell'equitazione’ (sec. XVI, 
Grisòne, TB; B 1962), emil.occ. (parm.) cambiar
man MalaspinaAgg; it. cambiar man da briglia
‘id.’ (sec. XVI, Grisòne, TB). 
It. cambiare mano ‘passare sotto un nuovo si-
gnore’ (1616, Marino, B). 
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Piem. canbièsse v.rifl. ‘tramutarsi di luogo in luo-
go’ DiSant'Albino. 
Derivato: lomb.alp.or. (posch.) k a m b y : t  m. 
‘inciampo, passo falso’ (VSI 3,283b). 

1.d. . ‘con riferimento ad animali o a cose 
inerenti ad animali’ 
Trent.or. (Volano) k a m b i $ r  v.assol. ‘trasmu-
tarsi, portare le bestie a pascolare altrove’ (AIS 
1192a, p.343), corso cismont.nord-occ. (Calvi) 
k k a m b y á  (ALEIC, p.10), cismont.occ. (Vico) ~ 
(ib., p.28), corso centr. (Bocognano) ~ (ib., p.32), 
oltramont.merid. (Portovecchio) ~ (ib., p.46), 
gallur. (Tempio Pausania) k a m b y á  (ib., p.51); 
ALEIC 1082. 
Loc.verb.: b.piem. (Pettinengo) k a m b y @ y i
d ' á l p  ‘trasmutarsi’ (p.135), Selveglio k a m b y :
d $ l p  (p.124), tic.alp.occ. (Auressio) cambiá
d'alp (VSI 3,281b); corso cismont.or. (Vènaco) 
k k a m b y á d i r e á ½ n e  ‘id.’ (ALEIC p.24), 
oltramont.sett. (Zìcavo) k k a m b y á d d i r r i á -
á ½ n u  (ib. p.38), Petreto-Bicchisano k k a m b y á
d d i r r u á á ½ n u  (ib. p.40), oltramont.merid. 
(Livia) ~ (ib. p.43), Propriano k k a b m y á d i
r r i á á ½ n u  (ib. p.44); oltramont.sett. (Coti-
Chiàvari) k a m b y á d d i r r i m ¹ s s a  ‘id.’ (ib. 
p.41); cismont.occ. (Cargése) k k a m b y á d d i
l ¹ k u  ‘id.’ (ib. p.29), corso centr. (Calcatoggio) ~ 
(ib. p.33), Ajàccio k a m b y á d i l ¹ k u  (ib. 
p.36); AIS 1192a; ALEIC 1082. 
Corso cismont.occ. k k a m b y á s s i  v.rifl. ‘con-
durre le bestie altrove’ ALEIC, oltramont.merid. 
(Conca) ~ (p.42); ALEIC 1082. 
APiem. (Còrio) k a m b i $ r t r a m t  v.tr. ‘tra-
smutarsi, condurre le bestie in un altro pascolo’ 
(p.144); tic.alp.occ. (Moghegno) cambiaa cort
‘id.’ (VSI 3,281b), Aurìgeno k a m b y $ l k » r ¤
(p.52), tic.alp.centr. (Quinto) cambiè stèbi ‘id.’ 
(VSI 3,281b); tic.alp.centr. (Carasso) cambiaa
mudada ‘id.’ (VSI 3,281b); Robasacco cambiá alp
‘id.’ (VSI 3281b), lomb.alp.or. (Curcio) k a m b -
y @ l ' a l p  (p.224), corso cismont.or. (Pietri-
caggio) k k a m b y á b b e r s ú r a  ‘id.’ (ALEIC 
p.19); cismont.or. (Corti) k k a m b y á l ¹ u  ‘id.’ 
(ib. p.21), Pietraserena k k a m b y á l l ¹ u  (ib. 
p.25), corso centr. k k a m b y á l l ó k u  ALEIC, 
oltramont.merid. (Tivarello) k k a m b y á l l ¹ k u
(ib. p.48); oltramont.sett. (Solenzara) k k a m b y á
r u á ½ n i  ‘id.’ (ib. p.39); reat. (Leonessa) k a m -
b i $ l u y á u  ‘id.’ (p.616); cal.centr. (Guardia 
Piem.) a m b y á Á y a ë n �  ‘id.’ (p. 760), cal. 
merid. (Serrastretta) k a m b y $ r e y a ë n a  (p. 
771); cal.centr. (Mèlissa) k a m m y , r � e r i -
v á â â u  ‘id.’ (p.765); AIS 1192a; ALEIC 1082. 

Agg.sost.: pugl. cambiante m. ‘detto del giu-
mento che pàscola intorno al campo’ (1909, Inch. 
Parl., GlossConsGiur). 
it. mandare in cambiatura mandare
Retroformazione: it. dare il cambio ‘(delle bestie 
cacciate) il cercare di distogliere il cacciatore 
dall'inseguirle’ (1941, Farini-Ascari 388). 

1.d.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Venez.a. chanbia[re] (camino) 1  v.tr. ‘variare la 
rotta di un'imbarcazione’ (1250ca., PortolanMar-
ciana, Kahane-Bremner). 
Fior.a. cambia[re] (luoghi) v.tr. ‘lasciare un luogo 
per recarsi in un altro’ (prima metà sec. XIV, 
LivioVolg, TLIOMat), it. cambiare (stato, casa,
albergo) (dal 1622, Campanella, B; LIZ; DeMau-
ro; Zing 2005), ossol.alp. k a m b y $  ( Þ á )  Nico-
let, Bognanco Þ a m y á  ( Þ á )  ib., tic.alp.centr. 
(Biasca) k a m b y $  ( Þ á )  (VSI 3,281b), emil. 
occ. (parm.) cambiar qc. Malaspina, ver. cambiàr
(casa) Patuzzi-Bolognini, ~ (césa) Beltramini-
Donati, corso cismont.occ. (Guagno) k a m b y á
( a l ¿ d y u )  (ALCorse 465, p.63); tic. k a m b y á
( s k Ç l a )  ‘cambiare scuola’ (VSI 3,281b). 
It. cambiare v.tr. ‘riferito a mezzi di trasporto (tre-
no, aereo, ecc.), passare da una linea di percorren-
za ad un'altra’ (dal 1925, Zing, DELIN; DeMauro; 
Zing 2005). 
Loc.verb.: it. cambiare aria ‘trasferirsi altrove per 
ragioni di salute o per sfuggire a persecuzioni o 
situazioni pericolose’ (dal 1772, D'AlbVill; B; 
DeMauro; Zing 2005), cambiare l'aria (1923-39, 
Ojetti, B), aquil.a. cambiare aria (1362ca., Buc-
cioRanalloDeBartholomaeis), tic. k a m b y á á r -
y a  (VSI 3,281a), vogher. k a m b y á á r y  Ma-
ragliano, trent.or. (primier.) cambiàr aria Tissot, 
ver. ~ Beltramini-Donati, àpulo-bar. (Canosa) 
cambiè arij Armagno. 
Loc.prov.: piem. chi canbia pajis a canbia stat
‘chi muta paese, muta le proprie condizioni di 
vita’ DiSant'Albino, venez. chi cambia paese
cambia stato Boerio; tic.alp.centr. (Rossura) chi
chèmbia país chèmbia ventüra ‘id.’ (VSI 3,282a). 
It. cambiare v.assol. ‘passare da un treno a un 
altro (a una coincidenza)’ (dal 1934, Palazzeschi, 
B; DeMauro 1999). 

Emil.occ. (parm.) cambiar v.assol. ‘passare da 
paese a paese’ Malaspina. 
Loc.verb.: it. cambiare di casa/di camera ‘traslo-
care, mutare residenza; trasferirsi’ (dal 1865, TB; 
—————

1 Cfr. chanbra sarà errore per chanbia.
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PF; “famil.” Zing 2005), lig.gen. (bonif.) 
k a n â y á d i k á z a  (ALCorse 465, p.89), gen. 
k a â $ d e k $ z a / p á y z e  (Casaccia; Gismon-
di), cangià de casa Paganini 200, emil.occ. 
(parm.) cambiär d' ca Pariset, corso cismont.or. 
k a m b y á d i k á z a , cismont.nord.-occ. ~, 
k a m b y á d i g á z a , cismont.occ. (Piana) 
k a m b y á d i k á z a  (p.60), corso centr. (Ba-
stèlica) ~ (p.66), oltramont.merid. (sart.) ~ (p.86); 
it. cambiare di centro (1890, Serao, B); it. camb-
iare di posto ‘id.’ (dal 1881, Verga, B; DO 1990; 
Zing 2005), tic. cambiá da pòst (VSI 3,281a), 
emil.occ. (parm.) cambiar d' post Pariset; piem. 
cambiè d'alogg ‘id.’ Capello, corso oltramont.sett. 
(Zìcavo) k a m b y á d a l l ¿ d y u  (p.69); AL-
Corse 465. 
It. cambiare di mure ‘virare, girare di bordo, mu-
tare rotta (nelle imbarcazioni)’ Tommasini 1906; 
cambiare di bordo ‘id.’ Saverien 1769, piem. 
canbiè d' bord DiSant'Albino. 
Inf.sost.: it. cambiar di posto m. ‘spostare qc.’ 
(ante 1861, Nievo, B). 

Derivati: venez. cambianza de casa f. ‘trasloco, 
cambiamento di abitazioni’ Boerio. 
Bol.a. cambiamento (di loghi) m. ‘spostamento 
da un luogo in un'altro’ (1324-28, JacLana, 
TLIO), it. ~ (di casa, di posto) (dal 1955, Diz-
EncIt; B; DeMauro; Zing 2005), romagn. (faent.) 
cambiament (d' ca) Morri, ver. cambiamento (di
casa) Patuzzi-Bolognini. 
Retroformazione: tic.prealp. (Viganello) k á m -
b y u  m. ‘scambio del binario’ (VSI 3,280a). 

1.d. . ‘con riferimento a fenòmeni atmosfèrici e 
astronòmici’ 
It.a. cambia[re] (l'emisperio) v.tr. ‘mutare l'emi-
sfero, recarsi da una metà all'altra del cielo stel-
lato’ (ante 1321, Dante, EncDant). 
Prov.: gen. k a â á d u d e l a s e k á -
â a f u r t a  ‘di chi talora cambiando paese, 
migliora le sue condizioni di vita’ Casaccia. 

1.e. ‘confondere’ 
1.e. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

Breg.Sottoporta (Castasegna) cambiè v.assol. 
‘prendere per sbaglio una cosa altrui invece della 
propria’ (VSI 3,282b). 
Loc.verb.: it. cambiare le carte in mano ‘tentare di 
falsare i fatti, di fare apparire le cose diverse da 
quelle che sono’ (1630-31, Galilei, B; dal 1807, 
Foscolo, B; Zing 1994; DeMauro 1999), lomb. 
occ. (vigev.) cambiä i cärt in mâ Vidari, emil.occ. 
(parm.) cambiar il carti in man a von Pariset, 

regg. cambièr èl chèrt in man Ferrari, istr. camb-
iar le carte in man Rosamani; it. cambiare le car-
te in tavola ‘id.’ (dal 1923, Cicognani, B; DeMau-
ro; Zing 2005), tic.alp.centr. (Sant'Antonio) camb-
già i cart in távola (VSI 3,282a), istr. cambiar le
carte in tola Rosamani; tic.merid. (Riva San Vita-
le) cambiá i cart ‘id.’ (VSI 3,282a). 

1.e. . ‘con riferimento a persone’ 
Nap.a. cambi[are] (per q.) v.intr. ‘prendere uno per 
qualcun altro, confondere’ (fine sec. XIV, DiLam-
berto, Coluccia,MedioevoRomanzo 2,109, 165). 
Retroformazione: piem. piè un an canbi d'un autr
‘scambiare q. per qualcun altro’ Zalli 1815, piè un
an canbi d'un aotr DiSant'Albino. 
Derivato: it. intercambiabile agg. ‘privo di per-
sonalità, anonimo (di persona)’ (dal 1949, Mora-
via, B; Vaccaro; DeMauro 2000)1.

1.e. . ‘con riferimento a vegetali’ 
Fior.a. cambiare (pere a pome) v.tr. ‘(fig.) con-
fondere due cose’ (1287ca., FioreDettoAmore, 
TLIOMat). 

1.e.e. ‘con riferimento ad astratti (idee, sen-
timenti, gesti, luoghi, ecc.)’ 
Lomb.a. cambiarsi (del so senno) v.rifl. ‘spo-
gliarsi di qc.’ (inizio sec. XIII, Patecchio, TLIO). 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Osco) cambiè i paròll in
boca ‘riferire in maniera errata, far dire ciò che 
non si è detto’ (VSI 3,282a). 

Derivati: it. cambiamenti m.pl. ‘inganni’ Stefano 
1677.
It. intercambiabile agg. ‘che tende a confondersi, 
a identificarsi con altro (parlando di concetti, 
menzogna e verità)’ (ante 1966, Vittorini, B; 1971, 
Moravia B). 
Retroformazione: vogher. k m b i  m. ‘sbaglio, 
scambio’ Maragliano, emil.occ. (parm.) cambi
(Malaspina; Pariset). 

2. gambiare
2.a. ‘scambiare, barattare’ 
2.a. . ‘permutare, scambiare merci’ 

Lad.ates.gard. â a m y  v.tr. ‘scambiare’ (Lard-
schneider; Martini,AAA 46). 
Retroformazione: march.sett. (cagl.) gambj m. 
‘scambio, permuta, baratto’ Soravia, bisiacco 

—————
1 DeMauro per la prima attestazione rimanda al testo 

di F.T. Marinetti Come si seducono le donne, del 1918 
di cui non sappiamo il contesto. 



5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

1757 1758 CAMBIARE

gambio Rosamani, gànbio Domini, ancon. gambiu
Spotti.
Loc.verb.: march.sett. (cagl.) fè a gambj ‘scamb-
iare, fare il cambio’ Soravia, ancon. fà a gàmbiu
Spotti; bisiacco far gànbio ‘id.’ Domini. 
Derivato: bisiacco contraganbiar v.tr. ‘contrac-
cambiare’ Domini. 

2.a. 1. ‘cambiare monete’ 
Grad. gambiâ v.tr. ‘dare in monete spicciole o 
biglietti di piccolo taglio l'equivalente di una 
moneta o di un biglietto di banca di valore su-
periore, spicciolare’ Rosamani, bisiacco ganbiar
Domini, istr. gambiar Rosamani, gambiâ ib., 
lad.ates. (bad.) giamié Martini, livinall. â a m y é
( i s ½ l d i ) Tagliavini, á a m i é  PellegriniA, 
ancon. gambià Spotti, macer. gammià' Ginobili-
App 3. 
Lad.ates. (gard.) d y a m y  v.tr. ‘permutare una 
moneta con un'altra (specialmente con una di uno 
Stato straniero)’ Gartner, â a m y  Lardschneider, 
bad.sup. giamié Pizzinini, â a m y é  Kramer. 
Bisiacco ganbiar v.assol. ‘spicciolare’ Domini. 
Composto: macer. gammialétta f. ‘cambiale di 
poco valore’ Ginobili. 
Retroformazione: fior.a. gambi per lettera m.pl. 
‘interessi che si ricavano dai prèstiti privati con 
scritture’ (ante 1421, MorelliBranca 155). 
Derivati: march.sett. (pesar.) gambiel f. ‘gamb-
iale, lettera di cambio’ Pizzagalli, cagl. gambjel
Soravia, bisiacco ganbial Domini, macer. gam-
miàle Ginobili. 
Lad.ates. (bad.) ingiamié v.assol. ‘spicciolare’ 
Martini, engiamè ib. 

2.b. ‘mutare, modificare, trasformare; subire 
trasformazioni’ 

2.b. . ‘con riferimento ad oggetti’ 
Bisiacco ganbiar v.tr. ‘mutare (di colore di stof-
fa)’ Domini. 
Derivato: bisiacco ganbiament m. ‘mutamento, 
trasformazione’ Domini, istr. (capodistr.) ganbia-
mento Semi. 
Retroformazione: march.sett. (cagl.) gambj m. 
‘mutamento’ Soravia, bisiacco gànbio Domini. 

2.b. . ‘con riferimento a persone o parti orga-
niche o inerenti a persone (voce, caràttere, colore 
del viso)’ 
Bisiacco ganbiar (+ avv./loc.avv.) v.intr. ‘diven-
tare diverso, mutare aspetto, natura (parlando di 
persona)’ Domini, macer. gammià' (da un mmo-
méndu a ll'ardu) ‘cambiare improvvisamente, da 
un momento all'altro’ GinobiliApp 3. 

Loc.verb.: macer. gammià' colóre ‘subire un'al-
terazione del volto a causa di una improvvisa 
emozione, impallidire o arrossire’ GinobiliApp 3. 

2.b.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Macer. gammia' vvita ‘abbracciare una vita più 
onesta o meno dissoluta’ GinobiliApp 3. 

2.c. ‘sostituire; succedere, alternare’ 
2.c. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

Bisiacco ganbiar[se] v.rifl. ‘mettere indosso àbiti 
o biancheria pulita, mutarsi d'àbito’ Domini, istr. 
gambiar[se] Rosamani. 
Bisiacco ganbiar (la muda) v.tr. ‘mutare àbito, 
indossare vestiti o biancheria pulita’ Domini, 
lad.ates. (gard.) d y a m b y  Gartner, macer. gam-
mià' (la camiscia) GinobiliApp 3. 
Retroformazione: bellun.a. in gambi (del bon ser-
vir)1 ‘invece di, in luogo di’ (prima metà sec. XVI, 
CavassicoCianSalvioni), bisiacco in gambio Ro-
samani, corso oltramont.merid. (Propriano) i
g á m b u d i  (ALEIC 202, p.44), àpulo-bar. (bar.) 
ngambie Romito, salent.centr. (lecc.) ngammi VDS. 

2.c. . ‘con riferimento a persone o parti orga-
niche o inerenti a persone (voce, caràttere, colore 
del viso)’ 
Lad.ates. (gard.) d y a m i á  ž ú  v.intr. ‘avvicen-
dare, sostituire q.’ Gartner. 
Retroformazione: bisiacco dar al gànbio ‘dare il 
cambio (in un servizio che prevede turni)’ Do-
mini. 

2.c. . ‘con riferimento ad animali o a cose in-
erenti ad animali’ 
Grad. g a m b y á r l a p : n a  ‘mudare, cam-
biare la pelle (detto di animali)’ (ASLEF 54, p. 
213).

2.d. ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 
trasferirsi’ 

2.d. . ‘con riferimento ad oggetti’ 
Composto: corso cismont.nord-occ. (Zitàmboli) 
b e d i g á m b y u l a  f. ‘(nel telaio) il pedale che 
lo aziona’ (Massignon,RLiR 29,203). 

2.d. . ‘con riferimento ad animali o cose ine-
renti ad animali’ 
Bisiacco ganbià la bràida ‘tramutarsi, condurre le 
bestie in un altro pascolo’ Domini. 

—————
1 Con sonorizzazione fono-sintattico cfr. in gambi.
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Sass. â a m b á d d i l ¹ g g u  ‘trasmutarsi’ 
(ALEIC 1082, p.50). 

2.d.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Loc.verb.: bisiacco gambiar de caza ‘traslocare, 
cambiare residenza’ Domini, istr. gambiar de caza
Rosamani. 
Istr. gambiar aria ‘trasferirsi altrove per ragioni di 
salute o per sfuggire a persecuzioni o situazioni 
pericolose’ Rosamani. 
Macer. gammià' ccasa ‘lasciare la propria abita-
zione per recarsi in un altro luogo’ GinobiliApp 3. 
Sign.fig.: bisiacco g a n b y á r d e k á z a  ‘evi-
tare di accollarsi un impegno, deviare’ Domini. 
Bisiacco gànbia strada! ‘fila via! vattene!’ Do-
mini. 
Loc.prov.: chi gàmmia paese, gammia furtùna
‘chi muta paese, muta le proprie condizioni di 
vita’ GinobiliApp 3. 

2.e. ‘confondere’ 
2.e. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

Loc.verb.: bisiacco ganbiar le carte in man ‘mo-
dificare inaspettatamente una decisione già presa 
in precedenza, mutare improvvisamente idea’ 
Domini; ganbiar le carte in tola ‘id.’ Domini. 
Istr. gambiar le carte in man a un ‘tentare di 
falsare i fatti, di fare apparire le cose diverse da 
quelle che sono’ Rosamani; macer. gammià' le
carte in dàvola ‘id.’ GinobiliApp 3. 

3. camniare
3.a. ‘scambiare, barattare; ricompensare’ 
3.a. . ‘permutare, scambiare merci’ 

Perug.a. cagnare (overo alienare) v.tr. ‘barattare, 
rendere il cambio’ (1342, Statuti, TLIO), asc.a. 
cangna[re] qc. (con qc.) ‘id.; ricompensare’ (ante 
1496, StatutiZdekauerSella)1 , sic.a. caniari (per
kisti cosi di tucti li frutti) (sec. XIV, Regole-
Branciforti) cania[re] (la casa per la vigna)
(1364-1376, SenisioCaternuRinaldi), catan.a. (vin-
diri e) caniari (1344, ConstituciuniSMariaLyco-
dia, TLIO), laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) 
caggnà Jacobelli, abr.or.adriat. (castelsangr.) ca-
gnà Marzano, molis. (Ripalimosani) k = ñ ñ á  Mi-
nadeo, santacroc. cagnà Castelli, camp.sett. (Ca-
stelvetere in Val Fortore) ~ Tambascia, nap. ca-
gnare qc. Andreoli, cagnà' Altamura. 

—————
1 Cfr. lat.mediev.camp. camniare v.tr. ‘cambiare’ (1009-

45, CDCavensis, DeBartholomaeis,AGI 15). 

Nap. cagnare qc. v.tr. ‘di qc. acquistata, quando il 
venditore trova modo di darne una inferiore, 
cambiarla’ Andreoli. 
Loc.verb.: molis. (campob.) k = ñ ñ á l w ó Þ Þ �  
p a k ó d �  ‘barattare qc. con qualcos'altro che 
vale di meno’ DAM, Ripalimosani k = ñ ñ á l
w ¹ k k y � p a k ¹ d �  Minadeo. 
Sic.a. caniari (di qc.) v.intr. ‘barattare’ (sec. XIV, 
TestoBolgona,ASSO 5,246), nap. cagnare (a
l'oro) (1627, CorteseMalato). 

Retroformazione: nap.a. (fare recatto oy) canyo
(co q.) m. ‘cambio, scambio’ (prima metà sec. 
XIV, LibroTroyaVolg, TLIO), sic.a. caniu (1364-
1376, SenisioCaternuRinaldi), canyu (1348, Seni-
sioDeclarus), canio (1406ca., TestiCurti,SMLV 
20), macer. cagnu (Camilli,AR 13), laz.centro-
sett. (Monte Còmpatri) cagnu Diana, aquil. 
k á ñ ñ o  DAM, abr.or.adriat. ~ ib., k : ñ ñ �  ib., 
k > ñ ñ �  ib., Pescopennataro Þ � á ñ ñ �  ib., abr. 
occ. k á ñ ñ �  ib., k > ñ ñ �  ib., Bugnara k : ñ ñ �
ib., molis. k á ñ ñ �  ib., Montefalcone del Sannio 
k w ¹ ñ ñ �  ib., agnon. cagne Cremonese, k > a ñ -
ñ �  DAM, Ripalimosani k á ñ ñ �  Minadeo, laz. 
merid. (Castro dei Volsci) k á ñ �  Vignoli, Ama-
seno k á n i  ib., camp.sett. (Castelvetere in Val 
Fortore) k á ñ �  Tambascia, nap. cagno (1752, 
Pagano, Rocco; Andreoli; Altamura), dauno-ap-
penn. (fogg.) càgne Villani, Rodi Garganico 
k á ñ ñ �  (Melillo-2,17). 
Eugub.a. cagnio m. ‘pena equivalente al reato 
commesso’ (seconda metà sec. XIV, Gloss, TLIO). 
Laz.centro-sett. (Castelmadama) càgnu m. ‘scam-
bio di prestazione di opera, o di giornata lavora-
tiva’ Liberati. 
Sintagmi: nap. cagno e scagno ‘baratto; ricambio’ 
(1621, Cortese, Rocco; CorteseMalato; ante 1632, 
Basile, Rocco; 1722, D'Antonio, ib.; D'Ambra; 
Andreoli), cagne e scagne (1689, Fasano, Rocco). 
Nap. cagno e scagno ‘a vicenda, in ricambio’ 
(D'Ambra; Andreoli; Altamura). 

Sintagmi prep.: reat.a. 'n cagno de ‘in cambio di, 
invece di’ (sec. XV, MosèRietiHijmans), aquil.a. 
in cagno d(elle eclesie) (1362ca., BuccioRanallo-
DeBartholomaeis), sic.a. in caniu di (1345, Ga-
bellaSAgati, TestiLiGotti 75; fine sec. XV, Ordini-
ConfessioniLuongo), aquil. (Pìzzoli) in cangno
Gioia, nap. 'n cagno de (ante 1627, CorteseMa-
lato; ante 1632, BasilePetrini), ncagno (1678, Per-
ruccio, Rocco; 1689, Fasano, ib.; 1724, Lombardi, 
ib.; Altamura). 
Loc.verb.: nap. dare lo cagno e scagno ‘dare il 
contraccambio’ (ante 1632, BasilePetrini); rice-
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vere lo cagno e scagno ‘ricevere il contraccambio’ 
ib.
Abr.or.adriat. (Ortona) f a > m � a k k ' ñ ñ �
‘barattiamo’ DAM, abr.occ. (Introdacqua) f a a
k k á ñ ñ �  ‘barattare’ ib., molis. (Ripalimosani) 
f á > k k á ñ ñ �  Minadeo, nap. farria a cagno
(1621, Cortese, D'Ambra; Rocco), facenno a ca-
gno (ante 1627, CorteseMalato), faccio a cagn'
(1689, Fasano, Rocco), fare a cagno Andreoli, fà'
a cagno Altamura. 
Eugub.a. trovare cagno ‘trovare sostituto’ (sec. 
XIV, BestiarioMor, TLIO). 
March.merid. (asc.) a cagna ‘a cambio’ Brandozzi. 

Derivati: bol.gerg. k a ñ á s s k a  f. ‘cambiale, ef-
fetto’ Menarini. 
Nap.a. malcagniare v.assol. ‘far del male’ (ante 
1476, CarafaNardelli-Lupis) 
Aquil. r � k a ñ ñ á  v.tr. ‘cambiare, scambiare’ 
DAM, abr.or.adriat. (Loreto Aprutino) r k a ñ ñ '
ib., abr.occ. r � k a ñ ñ á  ib., molis. r � k = ñ ñ á  ib. 
Agg.verb.: abr.or.adriat. (vast.) a r � k a ñ ñ ' t �
‘ricambiato’ DAM, a r i k a ñ ñ ' t �  ib., abr.occ. 
(Introdacqua) a r � k a ñ ñ á t �  ib. 
Retroformazione: cicolano r e k á ñ ñ o  m. ‘ri-
cambio’ DAM, Carsòli r e k á ñ ñ u  ib., aquil. ~ 
ib., abr.occ. r � k á ñ ñ �  ib.
Nap. contracagno m. ‘contraccambio; ricom-
pensa’ (1621, Cortese, Rocco). 
Composti: garg. (Vico del Gargano) k á ñ a -
½ y n  m. ‘cenciaiolo’ (AIS 204, p.709). 

Irp. (Acerno) k á ñ a p > t t s i  m. ‘merciaiolo am-
bulante; cenciaiolo’ (AIS 271, p.724). 

3.a. 1. ‘cambiare monete’ 
Umbro occ. (Magione) k a ñ ñ >  ( i s ½ l d e ) v.tr. 
‘spicciolare, cambiare una banconota in moneta di 
piccolo taglio’ Moretti, macer. cagnà' Ginobili-
App, aquil. (Pìzzoli) ~ Gioia, march.merid. (Mon-
tefiore dell'Aso) cagnà Egidi, abr.occ. (Introdac-
qua) k a ñ ñ á  DAM, molis. (Ripalimosani) k = ñ -
ñ á  Minadeo, nap. cagnare (1748, Valentino, Roc-
co; 1783, Cerlone, ib.; Andreoli), cagnà' ('e sòrde)
Altamura. 
Nap. ('nce le) cagna v.tr. ‘picchiare q.’ (ante 1632, 
BasilePetrini). 
Macer. cagnà v.assol. ‘spicciolare’ GinobiliApp, 
march.merid. cagnà Egidi, nap. cagnare (1748, B. 
Valentino, Rocco), cagnà (1789, Vottiero, ib.). 

Derivati: sic.a. caniateri m. ‘chi cambia moneta’ 
(1364-1376, SenisioCaternuRinaldi). 
Teram. k a ñ ñ a t ú r �  f. ‘aggio che si prende 
sulla moneta che si cambia’ Savini, abr.or.adriat. ~ 

DAM, k a ñ ñ a t í w r �  ib., abr.occ. (Introdacqua) 
k a ñ ñ a t ú r �  ib., nap. cagnatura (Volpe – Alta-
mura), dauno-appenn. (fogg.) ~ Villani. 
March.a. cagnatore m. ‘cambiavalute’ (inizio sec. 
XV, GlossCristCamerinoBocchiMs). 
Composti: nap. k a ñ a k a v á l l �  m. ‘chi cambia 
monete, cambiavalute’ Altamura, cagnacavalli
Volpe, cagnacavalle (Andreoli; Rocco), dauno-
appenn. (fogg.) ~ Villani. 
Nap. cagnamoneta m. ‘cambiavalute’ Volpe, ca-
gnamunite Andreoli, cagnamonete Rocco, àpulo-
bar. (fogg.) cagnamunete Villani. 
Retroformazione: roman.a. cagno (della moneta)
m. ‘cambio’ (1358ca., BartJacValmontonePorta). 
Sic.a. canyu m. ‘luogo deputato allo svolgimento 
delle operazioni relative ai passaggi di valuta e 
bancarie’ (1348, Declarus, TLIO). 
Abr.or.adriat. (gess.) k á ñ ñ �  m. ‘l'interesse che si 
dà o si ricava dal denaro cambiato’ DAM, nap. 
cagno (ante 1745, Capasso, D'Ambra). 
Nap. cagno m. ‘valuta’ Volpe. 
It. cagna f. ‘cambiale, scadenza rateale; problema’ 
(1980, Manzoni-Dalmonte). 
Umbro merid.-or. k a ñ ñ á l e  f. ‘cambiale’ Bru-
schi. 

3.a. . ‘con riferimento a persone’ 
Tod.a. cagnare q. (en qc./de qc.) v.tr. ‘ricompen-
sare, ricambiare q.’ (fine sec. XIII, JacTodiMan-
cini), nap.a. canya[re] (lo suo figlyo) (prima metà 
sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIO). 

Derivato: abr.or.adriat. a r � k a ñ ñ á  v.tr. ‘con-
traccambiare q. di un sentimento’ DAM, chiet. 
a r i k a ñ ñ á  ib., Francavilla al Mare a r � k a ñ -
ñ >  ib., abr.occ. (Introdacqua) a r � k a ñ ñ á  ib., 
molis. (Ripalimosani) r � k = ñ ñ á  Minadeo. 

3.a.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Retroformazione: urb.a. cagno m. ‘ricompensa; 
contraccambio (di letizia per lagno, povertà per 
ricchezza, ecc.)’ (sec. XIII, LaudaUrb, TLIOMat), 
eugub.a. ~ (sec. XIV, BestiarioMorRomano, Testi-
Interpretazioni), cagnio (seconda metà sec. XIV, 
GlossNavarro,SLeI 7,99), tod.a. cagno (fine sec. 
XIII, JacTodiMancini). 
Tod.a. a ccagno ‘in ricambio (dell'amore che do-
ni)’ (fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
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3.b. ‘mutare, modificare, trasformare, subire 
trasformazione’ 

3.b. . ‘con riferimento ad oggetti’ 
Macer. cagnà' v.tr. ‘cambiare, mutare, trasformare 
qc., modificare le qualità, la sua natura’ Gino-
biliApp, cicolano (Santo Stéfano di Sante Marie) 
k a ñ ñ á  DAM, aquil. ~ ib., Casentino k a ñ ñ >
ib., teram. (Sant'Omèro) k a ñ ñ á  ib., abr.or.adriat. 
~ ib., k a ñ ñ :  ib., k a ñ ñ ½  ib., k a ñ ñ '  ib., chiet. 
k a ñ ñ u i y á  ib., Roccamorice k a ñ ñ y >  ib., 
abr.occ. k a ñ ñ á  ib., k a ñ ñ >  ib., k a ñ ñ ½  ib., 
Bugnara k a ñ ñ :  ib., Magliano de' Marsi k a ñ -
ñ á e  ib., molis. k a ñ ñ á  ib., k = ñ ñ á  ib, agnon. 
k a ñ ñ i >  ib., campob. k a ñ ñ y > y �  ib., nap. ca-
gnare (ante 1627, CorteseMalato – 1678, Perruc-
cio, Rocco; D'Ambra), irp. (Avellino) ~ DeMaria, 
dauno-appen. k a ñ ñ á  (Piemontese,LSPuglia 22). 
Umbro merid.-or. (Foligno) k a ñ ñ á  v.assol. ‘mu-
tare, trasformarsi’ Bruschi, laz.centro-sett. (Cerva-
ra) ~ Merlo 64, Subiaco k a ñ á  (Lindström,StR 5), 
march.merid. (Ripatransone) cagnà Egidi, teram. 
~ Savini, abr.occ. (Scanno) k a ñ ñ á  Schlack 194, 
Canistra ~ (Radica,RIL 77,130), molis. (agnon.) 
cagnjeie Cremonese, k a ñ y :  (Ziccardi,ZrP 34, 
420), laz.merid. (Amaseno) k a ñ á  Vignoli, Cer-
varo k a ñ i y á  Maccarone 15, nap. canniare
(1748, B. Valentino, Rocco), isch. k a ñ á  Freund 
64, àpulo-bar. (biscegl.) cagnà Còcola. 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) k a ñ á  v.assol. ‘il 
mutare dei colori a seconda della luce a cui sono 
esposti (anche delle stoffe)’ (Vignoli,StR 7). 
Laz.centro-sett. (Valle dell'Aniene) k a ñ ñ á s s e
v.rifl. ‘mutarsi, cambiare, trasformarsi’ MerloDa-
ma, march.merid. (San Benedetto del Tronto) 
k a ñ á [ s s � ]  Egidi, laz.merid. (terracin.) ca-
gnarsë DiCara, nap. cagnarese (1724, Lombardi, 
Rocco – 1783, Cerlone, ib.) cagnarse Andreoli. 
Nap. se cagna v.impers. ‘si cambia’ (1722, D'An-
tonio, Rocco). 
Agg.verb.: aquil. k a ñ ñ á t o ‘mutato, trasforma-
to; barattato’ DAM, Casentino k a ñ ñ > t �  ib., abr. 
or.adriat. ~ ib., k a ñ ñ ½ t �  ib., k a ñ ñ : t �  ib., 
Roccamorice k a ñ ñ y : t �  ib., San Vito Chietino 
k a ñ ñ á � t �  ib., abr.occ. k a ñ ñ á t �  ib., k a ñ -
ñ ½ t �  ib., Bugnara k a ñ ñ : t �  ib., Magliano de' 
Marsi k a ñ ñ á t u  ib., molis. k = ñ ñ á t �  ib., 
agnon. k a ñ ñ á � t �  ib., k a ñ ñ y : t �  ib. 
Composto: sic.a. riali caniaculuri m. ‘panno di 
colore cangiante’ (seconda metà sec. XIV, Quae-
damProphetiaCavaliere,AR 20,42)1.
—————

1 Cfr. lat.mediev.roman. (planeta de) cagnacolore (ci-
nerei coloris) m. ‘tessuto di colore cangiante’ (1406, 
Sella s.v. planeta). 

3.b. . ‘con riferimento a persone o parti orga-
niche o inerenti a persone (voce, caràttere, colore 
del viso)’ 
Sic.a. (non si ndi) caniá (nienti) v.tr. ‘cambiare, 
mutare (del corpo di Cristo in pane)’ (1373, Pas-
sioneSMatteoPalumbo). 
Loc.verb.: urb.a. cagna[re] (vista e) ccolore ‘mu-
tare il colore del volto per una emozione, impal-
lidire o arrossire’ (sec. XIII, LaudaUrb, TLIO-
Mat), nap. cagnare culore Andreoli. 
Messin.a. caniar[isi] (li occhi et lu so culuri)
v.rifl. ‘trasformarsi, mutarsi’ (1316-37, Eneas-
VolgFolena). 

Derivati: sic.a. (visaiu) tracaniatu agg. ‘mutato, 
diverso’ (1373, PassioneSMatteoPalumbo). 
Modo di dire: abr.occ. (Bussi sul Tirino) é p r �
y ' ó Þ Þ � k a n n ' é k k a l l ' r a k � s s � r � -
k ' ñ a  ‘consiglio a chi prende moglie’ ( apri gli
occhi perchè non si cambia , DAM). 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (chiet.) a r � s k a ñ ñ á
n a p y á k �  ‘medicare una ferita, una piaga’ DAM. 
Composto: nap. cagnavannera m. ‘persona volu-
bile, banderuola’ (ante 1632, Basile, Rocco), ca-
gnabannera (1699, Stigliola, Rocco, 1728, Mer-
cotellis, ib., 1783, Cerlone, ib.). 

3.b.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Tod.a. cagnare (vita con gloriare) v.tr. ‘scamb-
iare, permutare’ (fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
Urb.a. cagn[are] (la parola tia) ‘cambiare’ (sec. 
XIII, Poesie, TLIO). 
Messin.a. cania[ri] (la menti) v.tr. ‘stravolgere (la 
mente)’ (1316-37, EneasVolgFolena). 
Messin.a. caniar[i] (la lur religiuni) v.tr. ‘far 
degenerare’ (1321-37, ValMaximuVolg, TLIO). 
Loc.verb.: pugl. cagnà l'amore ‘cambiare amore’ 
TestiMarchianò. 
Nap. cagna[re] fantasia ‘cambiare idea, opinione’ 
(ante 1627, CorteseMalato); cagnare pensiero ‘id.’ 
Andreoli.
Nap. cagnare suono ‘mutare il modo di agire’ An-
dreoli.
Luc.nord-occ. (Calitri) cagnà v.assol. ‘cambiare 
(in peggio), decadere’ Acocella. 
Agg.verb.: tod.a. (amor) cagnato ‘mutato, trasfor-
mato’ (fine sec. XIII, JacTodiMancini). 
Derivato: sic.a. (la gloria non) tracania[ri] (natu-
ra) v.tr. ‘cambiare, mutare’ (1373, PassionSMat-
teoPalumbo). 
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3.b. . ‘con riferimento a fenòmeni atmosfèrici’ 
Aquil.a. cangna[re] (agero) ‘cambiare (aria)’ 
(1362ca., BuccioRanallo, TLIO). 

3.c. ‘sostituire; succedere, alternare’ 
3.c. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

Roman.a. cagna[re] (la soa sopravesta) v.tr. ‘cam-
biare l'àbito’ (1358ca., BartJacValmontonePorta). 
Nap. cagnare q. v.tr. ‘cambiare i panni, gli àbiti a 
q.’ Andreoli. 
March.merid. (San Benedetto del Tronto) k a -
ñ á [ s s � ] v.rifl. ‘cambiarsi gli indumenti’ Egidi, 
laz.merid. (terracin.) k a ñ á r s �  DiCara, nap. ca-
gnarese Rocco, cagnarse Andreoli. 
Loc.verb.: nap. cagnarse i cazette ‘cambiare le 
calze’ Andreoli; cagnarse u cuollo ‘cambiare il so-
lino’ ib. 
Nap. fare a cagna e scagna ‘alternarsi, avvi-
cendarsi’ (1722, D'Antonio, Rocco). 
Agg.sost.: abr.or.adriat. (Corvara) k a ñ ñ > t �  f.
‘muta di biancheria’ DAM. 

Derivati: molis. k a ñ ñ a t ¹ r �  f. ‘muta di bian-
cheria’ DAM, Ripalimosani k = ñ ñ = t ¹ r �  Mina-
deo, Bonefro cagnetore Colabella, camp.sett. (Ca-
stelvetere in Val Fortore) k a ñ a t ó r �  Tambascia. 
Abr. r � k a ñ ñ á r � s �  v.rifl. ‘indossare abiti 
nuovi, vestirsi a festa’ DAM, abr.or.adriat. (chiet.) 
a r i k a ñ ñ á s �  ib., vast. a r i k a ñ ñ ' r s �  ib., 
abr.occ. (Introdacqua) a r � k a ñ ñ á r � s �  ib. 
Abr. a r � k a ñ ñ á t �  f. ‘l'atto del ricambiarsi, 
indossare abiti nuovi’ DAM. 

3.c. . ‘con riferimento a persone’ 
Perug.a. cagnare (e mutare) q. v.tr. ‘sostituire per-
sone’ (1342, Statuti, TLIO). 
Roman. cagnarsele v.rifl. ‘sostituire (donne)’ 
(1587, CastellettiUgolini,ContrDialUmbra 2.3,98). 
Nap. cagnare q. (co q./pe q.) v.tr. ‘barattare, sosti-
tuire q. con qualcun altro’ (ante 1627, CorteseMa-
lato; 1678, Perruccio, Rocco; 1728, Violeide, ib.). 
Retroformazione: nap. ncagno (tujo) ‘in cambio, 
invece, al posto di q.’ (1621, Cortese, Rocco; 
D'Ambra; Altamura); sic.a. (piglu) per caniu (lu
figlu) ‘id.’ (1373, PassioneSMatteoPalumbo), pe
cagno (1748, Valentino, Rocco). 

3.c. . ‘con riferimento ad animali o a cose in-
erenti ad animali’ 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (Crecchio) k a ñ á l u
p $ y l �  ‘mutare la pelle; cambiare il pelo (di ani-
mali)’ (p.369); laz.merid. k a ñ á l e p : n n e
‘id.’, nap. cagnà le ppenne Volpe, cagnare i penne
Andreoli; AIS 517. 

3.c.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Messin.a. caniari (la morti di tua mulyeri per la tua)
v.tr. ‘sostituire’ (1321-37, ValMaximuVolg, TLIO). 
Derivato: àpulo-bar. (tarant.) cagnavola f. ‘beffa 
che si fa fingendo di dare una cosa che poi non si 
dà’ VDS. 

3.d. ‘portare, trasportare da un luogo all'altro; 
trasferirsi’ 

3.d. . ‘con riferimento a persone, parti orga-
niche o inerenti a persone (voce, caràttere, colore 
del viso)’ 
Retroformazione: dauno-appen. (fogg.) cagne m. 
‘gli incappucciati che accompagnavano i defunti’ 
(BucciA,VecchiaFoggia 4). 
Composto: nap. cagnamano m. ‘sorta di ballo’ 
(ante 1632, Basile, Rocco). 

3.d. . ‘con riferimento ad animali o a cose 
inerenti ad animali’ 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (Crecchio) k a ñ á  p ½ -
š t �  ‘tramutarsi’ (p.369); abr.occ. (Trasacco) k a -
ñ á i y á  ‘id.’ (p.646); AIS 1192a. 

3.d.e. ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Perug. cagnà (casa) v.tr. ‘cambiare luogo, passare 
a un luogo all'altro’ Catanelli, laz.merid. (terra-
cin.) ~ DiCara, nap. cagna[re] (luoco) (ante 1627, 
CorteseMalato; 1724, Lombardi, Rocco), cagnà
(casa) Volpe. 
Loc.prov.: abr.or.adriat. (Villanova) Þ Þ i k á ñ ñ �
p a h ½ s � k á ñ ñ a v v i n d ú r �  ‘chi va a vivere 
in un altro luogo, cambia modo di vivere ( chi
cambia paese, cambia avventura , DAM). 
Prov.: abr.or.adriat. (Corvara) Þ Þ i k á ñ ñ � : Þ Þ i
r í d � � Þ Þ i p y á ñ ñ �  ‘quando si cambia casa, 
c'è chi ride e chi piange, può andare bene o può 
andare male’ DAM. 

3.e. ‘confondere’ 
3.e. . ‘con riferimento ad oggetti’ 

Perug.a. (segnare êll'arcone e teniere sì che non se
possano) cagnare v.tr. ‘scambiare per sbaglio’ 
(1342, Statuti, TLIOMat). 

3.e. . ‘con riferimento ad astratti (sentimenti, 
gesti, idee, luoghi, ecc.)’ 
Retroformazione: roman. tracagna f. ‘inganno, 
frode’ (1829-30, VaccaroBelli). 
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III.1. a. . cangiare
‘barattare, scambiare; permutare, scambiare merci’ 
Tosc.a. cangiare (in tal modo con qc.) v.intr. ‘barat-
tare’ (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, B). 
Tosc.a. cangiare (molto auro e pauco rame) v.tr. 
‘barattare, rendere il cambio; ricambiare, ricom-
pensare’ (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, B), 
nap.a. (nuce no-lle) cang[iare] (sec. XIV, Regi-
menSanitatisMussafia,SbAWien 106), sic.a. ca-
niari (1519, ScobarLeone), it. cangiare (il libro
con vantaggio) (1804, Foscolo, B), irp. (San 
Mango sul Calore) cangiâ DeBlasi, dauno-ap-
penn. (Sant'Àgata di Puglia) cangè (qc. cu qc.)
Marchitelli, àpulo-bar. (Giovinazzo) cangiè Mal-
darelli, bar. cangiare DeSantisG, cangià Romito, 
cal.sett. (Saracena) k a n â >  NDC, salent.sett. 
(Grottaglie) canciá[ri] Occhibianco, cal.centr. 
(Mangone) canciare NDC, cal.merid. cangiari ib., 
catanz. canciare DTCSuppl, sic. canciari (Traina; 
VS) sic. sud-or. (Vittoria) k a á r i  Consolino. 
Loc.verb.: sic. canciari a-mmèritu ‘contraccamb-
iare’ VS. 
Modi di dire: sic. canciari a-ppil' i cunìgghiu
‘barattare ciòttoli in cocci’ VS. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) la tapenére cangi l'ùec-
chie pe la còete ‘la talpa barattò gli occhi per la 
coda’ Maldarelli. 
Sic. a cancia e scancia ‘scambievolmente’ (Biun-
di; Traina). 

Derivati: sic.a. cangianza f. ‘cambiamento, con-
traccambio’ (prima metà sec. XIV, LibruSGre-
goriuPanvini), sic. cancianza VS. 
Garg. (manf.) cangiaminde m. ‘scambio di merci’ 
Caratù-Rinaldi.
Àpulo-bar. (Monòpoli) cangiatica f. ‘permuta’ 
(1544, Reho; 1613, ib.). 
Sic. canciatina f. ‘cambiamento; scambio’ Traina-
Suppl, sic.sud-or. (Vittoria) k a a t í n a  Conso-
lino.
Àpulo-bar. (Canòsa) cangiareul m. ‘barattiere 
ambulante; merciaiolo’ Armagno. 
Àpulo-bar. (rubast.) k a n â a r í d d � m. ‘baratto 
tra fanciulli’ Jurilli-Tedone. 
Sic.a. caniaticza (cosa) agg. ‘scambievole’ (1519, 
ScobarLeone).
Sic. contracanciari v.tr. ‘contraccambiare, ri-
cambiare; compensare’ (Biundi; Traina). 
Retroformazione: sic. contacanciu m. ‘contrac-
cambio; ricompensa’ (Biundi; Traina). 

Composti: àpulo-bar. (barlett.) chengiacapìdd m. 
‘merciaiolo ambulante’ Degaeta 7, andr. cange-
capille Cotugno, cal.merid. (Polìstena) k á n a -

k a p í Á i  (AIS 271, p.783) cancia-capiri NDC, 
agrig.occ. (Casteltèrmini) k a n a k a p í i  VS. 
Loc.verb.: sic.sud-or. (Vittoria) f á r i a k - k a -
= š k á a  ‘barattare’ Consolino. 

Agrig.occ. (Casteltèrmini) k a n a g u i p p i -
k a p í d d i  m. ‘venditore ambulante’ VS. 
Àpulo-bar. (Canosa) k á n â a p í t t s  m. ‘mercia-
iolo ambulante; cenciaiolo’ (AIS 204, p.717). 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) cängiaröt-
te m. ‘scambio di cose di poco conto’ Amoroso. 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) cängia-
sträzzevicchje m. ‘cenciaiolo, straccivendolo’ 
Amoroso. 
Sic.sud-or. (Mòdica) canciatera f. ‘scambio, ba-
ratto’ ( cambia tela , VS), Vittoria k a n a t > r a
Consolino. 
Lov.verb.: sic.sud-or. (Giarratana) fari canciatera
‘quando due giovani sposano rispettivamente 
l'uno la sorella dell'altro’ ( cambia tela , VS). 

Retroformazione: sic.a. cangio m. ‘cambio, scam-
bio’ (1448, CosuetudiniLaMantìa, Propugnatore 
16,42; sec. XV, PassioDistilo,StR 9), canciu ib. 
316, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) cange
Marchitelli, Margherita di Savoia cänge Amoroso, 
garg. (manf.) cange Caratù-RinaldiVoc, àpulo-bar. 
(minerv.) cange Campanile, barlett. ~ Tarantino, 
andr. ~ Cotugno, biscegl. cance Còcola, molf. 
chénge Scardigno, k ' n â �  (Merlo,MIL 23, 266), 
rubast. k á n â �  Jurilli-Tedone, bitont. cànge
Saracino, Giovinazzo ~ Maldarelli, grum. cange
Colasuonno, altamur. k w á n â �  Cirrottola 48, 
ostun. k á n â �  VDS, luc.nord-occ. (Muro Luca-
no) ~ Mennonna, luc. cange Bronzini, salent.sett. 
(brindis.) cangiu VDS, Grottaglie canciu Occhi-
bianco, salent.centr. (lecc.) cangiu VDS, cal.centr. 
(apriglian.) ~ NDC, cal.merid. ~ ib., sic. canciu
(Biundi; Traina; VS) sic.sud-or. (Vittoria) k á u
Consolino. 
Sic. cànciu m. ‘sorta di gioco a carte’ VS. 
Sintagma: àpulo-bar. (rubast.) u k á n â � d � l a
t a p � n ó r �  ‘cambio a perdere’ ( il cambio della
talpa , Jurilli-Tedone), bitont. u cànge de la
tapanèure Saracino; grum. u cange du tapenêre,
ca détt' i j'úecchje p' aví la càute ‘il cambio della 
talpa che dette gli occhi per la coda’ Colasuonno. 
Sintagma prep.: it. a cangio di ‘al posto di’ 
(Moroldo,BCRoman 12,21), sic. 'ncanciu d' (iddu)
Traina. 
Loc.verb.: àpulo-bar. (molf.) fa chénge ‘barattare’ 
Scardigno, Giovinazzo fè camge Maldarelli, alta-
mur. f f > k á n â �  Cirrottola 98. 
Garg. (manf.) fé a ccange ‘fare cambio, barattare’ 
Caratù-Rinaldi.
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Sic. cància f. ‘cambio, baratto’ VS. 
Loc.verb.: mant. toer in cangia ‘beffeggiare’ 
Arrivabene.
Cal.merid. (Dàvoli) cángitu m. ‘cambio, scambio’ 
NDC.

‘cambiare monete’ 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) cangè v.tr. 
‘spicciolare, cambiare una banconota in moneta di 
piccolo taglio’ Marchitelli, àpulo-bar. (andr.) can-
gèie Cotugno, bitont. cangèue Saracino, luc.nord-
or. (Matera) k a n â á  (Festa,ZrP 38,142), sic. can-
ciari VS. 
Sic. canciari v.tr. ‘corrompere, subornare’ (Traina; 
VS).
Sic. nun si cancia la facci pri dinari ‘non ci si 
deve lasciare corrompere dai soldi o da oggetti 
preziosi’ ( non si cambia la faccia per i soldi ,
Traina). 

Derivati: it. cangiamento m. ‘cambio’ (Florio 
1598 – Veneroni 1681). 
It. cangiatura m. ‘cambio di moneta’ (Florio 1598 
– Veneroni 1681). 
Cal.centr. (apriglian.) cangiurru m. ‘scambio’ 
NDC.
It. cangiatore m. ‘chi cambia moneta’ (Florio 
1598 – Veneroni 1681). 
Composto: àpulo-bar. (bar.) cangiamonète m. ‘cam-
biavalute’ Romiti, sic. canciamunita ‘id.’ Traina. 
Retroformazione: lomb.or. (Cadria) k á n â u  m. 
‘interesse che si ricava dal denaro cambiato o 
prestato, aggio, sconto’ (Battisti,SbAWien 174.1). 
‘con riferimento a persone’ 
Sintagma: nap. (procid.) chèngio e schèngio m. 
‘doppio matrimonio tra due coppie di fratelli’ Pa-
rascandola. 
Cal.centr. (cosent.) canciurru m. ‘duplice matri-
monio fra coppie di fratelli’ NDC. 
Composti: luc.nord-or. (Picerno) k a n â a m u -
> r �  m. ‘scambio di moglie’ Greco. 

‘con riferimento ad astratti (sentimenti, gesti, idee, 
luoghi, ecc.)’ 
It.a. cangiare (lo dipartire a uno redire) v.tr. 
‘scambiare una condizione con un'altra’ (sec. XIII, 
DavanzatiMenichetti).– It.a. esser di q. ben can-
giato ‘esser ben contraccambiato’ ib. 
It.a. cangia[re] q. v.tr. ‘ricompensare q.’ (1313ca., 
Dante, EncDant), pis.a. ~ (1395ca., FrButi, B). 
Loc.verb.: sic. canciari pri scorci di luppini ‘avere 
in poco conto’ Traina. 

Retroformazione: it. (cose angosciose, oscure e
lordo manto) in cangio d'(esse) ‘in cambio di, 
invece di’ (ante 1301, P. Martèlli, TB)1.
Sic. fari la secunna di cànciu ‘incorrere di nuovo 
nello stesso errore’ VS. 

Derivati: pist.a. ricangiare q. v.tr. ‘contraccamb-
iare q. di un sentimento’ (ante 1336, CinoPistoia, 
PoetiDolceStilNuovoMarti).  
Composto: luc.nord-occ. (Brienza) cangiagliom-
mere agg. ‘che baratta merce con frode; volta-
faccia’ Paternoster. 

‘mutare, modificare, trasformare; subire trasfor-
mazione’ 
‘con riferimento ad oggetti’ 
Àpulo-bar. cangià v.tr. ‘cambiare’ VDS, minerv. 
cangèie Campanile, rubast. k a n â ½  Jurilli-Te-
done, tarant. k a n â á r �  Gigante, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) cangià Mennonna, luc.-cal. (trec-
chin.) ~ Orrico, tursit. cangè PierroTisano, salent. 
sett. (Francavilla Fontana) canciari VDS, salent. 
centr. (lecc.) cangiare ib., Vèrnole canciare ib., 
salent.merid. (otr.) ~ ib., Ruffano ~ VDSSuppl, 
sic. canciari (Biundi; Traina; VS), sic.sud-or. 
(Vittoria) k a á r i  Consolino. 
It. cangiare colore ‘di panno o tessuto che per-
dono il loro colore originale’ TB 1865. 
It.merid.a. (vedrai) cangiar (rastri, stive, aratri)
v.assol. ‘mutare, trasformarsi’ (1504, Sannazaro, 
B)2.
It. cangiare v.assol. ‘il mutare dei colori a seconda 
della luce a cui sono esposti (anche delle stoffe)’ 
(dal 1598, Florio; “lett.” DeMauro 1999), bisiacco 
cangiar Domini. 
It. cangiare (nelle pieghe) v.intr. ‘di tessuto che 
cambia colore a seconda della luce a cui è esposto’ 
(1950, Chiesa, B). 
It. cangiarsi (il disco lanciato in ala robusta) v. 
rifl. ‘trasformarsi’ (1903, D'Annunzio, B). 
Loc.verb.: it. cangiarsi in statua di sale ‘rimanere 
impietrito’ (dal 1970, Zing; ib. 2000). 
It. cangiare (di qc.) m. ‘il cambiare colore a se-
conda della luce’ (1898, D'Annunzio, B). 
Agg.verb.: it. cangiante ‘di colore e di tessuto che 
appaiono diversi a seconda della luce a cui sono 
esposti o all'àngolo di visuale’ (dal 1400, Cen-
niniTempesti; DioscorideVolg, TB; B; LIZ; De-

—————
1 Il B presenta la stessa citazione ma riporta come 

fonte Sennuccio del Bene. 
2 Cfr. fr.-it. cançer v.assol. ‘cambiare, mutare’ (1300ca., 

BertaMilonCremonesi), cançe[r] (inizio sec. XIV, Roland 
V/4 Gasca). 
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Mauro; Zing 2005)1, gen. (taffeta) cangiante (1532, 
InventarioManno,ASLigSP 10,732), (s @ a ) k a -
â á t e  Casaccia, piem. cangiant (Capello; Zalli 
1815), lomb.or. (berg.) ~ Tiraboschi, cremon. 
k a â $ n t  Oneda, vogher. ~ Maragliano, mant. 
cangiant (Cherubini 1827; Arrivabene), emil.occ. 
(parm.) ~ (PeschieriApp – Pariset), ven.merid. 
(poles.) canzante Mazzucchi, trent.or. (rover.) 
cangiante Azzolini, tosc. ~ FanfaniUso, lucch.-
vers. (lucch.) (domasco) ~ (1566, BonvisiMar-
cucci 1784), sic. cancianti (Biundi; Traina), 
sic.sud-or. (Vittoria) k a á n t i  Consolino. 
Agg.sost.: it. cangiante m. ‘colore cangiante’ (dal 
1571, Cellini, B; Zing 2005), 
It. cangiante m. ‘drappo o abito di colore can-
giante o iridescente’ (dal 1550, Vasari, B; LIZ; 
FaldellaMarazzini; DeMauro; Zing 2005)2, lucch.a. 
changianti m.pl. (1333-36, LibroMercBurlamac-
chi,SFI 32,110), mil. cangiànt Cherubini, emil. 
occ. (parm.) ~ (PeschieriApp; Malaspina), ro-
magn. canzant Mattioli, faent. ~ Morri, tosc. can-
giánte FanfaniUso. 
It.a. cangiante in verde ‘che cangia nel verde il 
colore base’ (1400ca., CenniniBrunello 90). 
Loc.avv.: it. a cangiante ‘che muta rapidamente’ 
(1542, GiovioFerrero); lomb.or. (berg.) de canzánt
‘che muta colore’ (1670, Assonica, Tiraboschi). 
It. cangiantismo m. ‘effetto cangiante di un co-
lore, di un tessuto alla luce; il modo con cui 
questo effetto è tradotto nella pittura’ (dal 1955, 
DizEncIt; B; Masciotta; DeMauro 1999). 

Retroformazioni: it.a. (ermisini colorati e) cangi 
agg.m.pl. ‘cangianti’ (sec. XIV, StatutiArteSeta, 
B), it. (manto di color verde) cangio agg. (1671, 
Macigni, TB – sec. XVIII, LeggiToscana, Crusca 
1866), tosc. ~ FanfaniUso. 
It. cangio (in seta e in or) m. ‘colore cangiante’ 
(1773, TargioniTozzetti, B; 1837, Berchet, B)3.
It. cangi pl. ‘cose operate dall'arte che riflettano la 
luce in modo sí vario da portare all'occhio la sen-
sazione di più colori differenti’ (1840, Tommaseo, 
Martinelli,SFI 48). 
APiem. (canav.) cangello m. ‘tessuto di seta can-
giante’ (sec. XVII, RossebastianoCorredo). 

—————
1 Cfr. lat.mediev.pad. (vel) canzante agg. ‘che cambia 

colore’ (1502, Bonardi, Sella s.v. investitura). 
2 Cfr. lat.maccher. canzantus m. ‘tipo di panno’ (1520-

21, FolengoMacaroneeZaggia). 
3 Cfr. lat.mediev.roman. canzeus (viridi, rubeo, colo-

ris celestis) m. ‘colore cangiante’ (1295, Sella ss.vv. 
pannus, carpetta, pluviale). 

Agg.verb.: emil.or. (ferrar.) incanzànt ‘cangiante, 
di tessuto che cambia colore a seconda della luce’ 
(Azzi; Ferri). 
Cal.centr. (apriglian.) stracangiare v.tr. ‘trasfor-
mare’ NDC, stracangiari ib., stracanciare ib., 
cal.merid. (regg.cal.) stracangiari ib., sic. stra-
canciari (Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vittoria) 
˜ Á a k a á r i  Consolino, niss.-enn. (piazz.) 
straccangè Roccella. 
Composto: ven.a. (panni di) cangiacolore m. 
‘panno di colore cangiante’ (ante 1389, DondiOro-
logio, RimatoriCorsi 504), fior.a. ~ (1306-1325, 
LibroSoderiniManni,SFI 36,144; 1347ca., Pego-
lottiEvans)4.
It. cangiacolor m. ‘colore cangiante’ (1623, Ma-
rino, B). 

‘con riferimento a persone, parti organiche o in-
erenti a persone (voce, caràttere, colore del viso)’ 
It.a. cangia[re] q. v.tr. ‘mutare, cambiare, trasfor-
mare q. nella sua natura’ (fine sec. XIII, Sonetti-
AnonGresti 49seg.), sen.a. cangiare q. (ante 1313, 
Angiolieri, B), it. ~ q. (in q.) (1744, VicoScienza-
Concord – 1861, Nievo, B), it.reg.sic. ~ (questa
mia vita dura) (Consolo, Trovato,PlurilingLett 
271).
Romagn. (faent.) cangè v.tr. ‘ridurre male q. a 
furia di bastonate’ Morri. 
Lig.a. far cangiar q. in q. v.fattit. ‘far trasformare’ 
(prima metà sec. XV, BoezioVolg, TestiParodi, 
AGI 14,84,12). 
Loc.verb.: it. cangiare colore ‘mutare il colore del 
volto per una emozione, impallidire o arrossire’ 
(1313ca., Dante, EncDant; 1766ca., Il Caffè, LIZ; 
ante 1828, Monti, B), fior.a. cangia[re] color
(1300, CavalcantiG, RimeFavati), lad.ven. k a -
â é k o l ó r  PallabazzerLingua, lad.cador. (Au-
ronzo di Cadore) k a â á  ~ Zandegiacomo, àpu-
lo-bar. (andr.) cangèie chelaure Cotugno, luc.-cal. 
(tursit.) cangè u culore PierroTisano; it. cangiare
il colore ‘id.’ (sec. XIV, Anonimo, B), pist.a. can-
gi[are] 'l colore (ante 1336, CinoPistoia, TLIO-
Mat). 

—————
4 Cfr. lat.mediev.parm. (pannis divisiis seu in) chan-

zacoloribus ‘panno di colore cangiante’ (sec. XIV, 
SellaEmil), lat.mediev.emil. (planeta) de canzacolore
(1368, Ricci, ib.), lat.mediev.bol. (planetas de) ganza-
colore (1341, ib.), lat.mediev.imol. (piviale) cangia col-
loris (1405, ib. s.v. piviale), lat.mediev.pad. (tapeta)
canzacolore (1389, Sella s.v. tunica), lat.mediev.ver. 
(guarnacia de) canzacolore (1339, Cipolla, ib. s.v. guar-
nacia), lat.mediev.nap. (panno serico de Luca vocato)
cangiaculore (1485, Bevere,ASPNap 21,629). 
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It. cangiarisi v.rifl. ‘mutarsi, cambiare, trasfor-
marsi’ (1292-93ca., DanteVitaNuova, TLIOMat; 
EncDant; ante 1374, Petrarca, B; 1516, Ariosto, 
B; 1763, Baretti, B; 1803, Alfieri, B), cangiarsi
(in qc.) (1822, Pindemonte, B), it.sett.a. can-
z[arsi] di + inf. (1371-1374, RimeAntFerraraBel-
lucci), tosc.a. cagnia[rsi] (fine sec. XIII, Adespo-
te, LibroRomanzeVolgSatta 70), fior.a. cangiarsi
(in altrui condizione) (1300, CavalcantiG, Rime-
Favati), lig.gen. (savon.) cang[âse] Besio, gen. ~ 
Casaccia, luc.-cal. (tursit.) mi (ci) cange
PierroTisano, sic. canciarisi VS. 
Sic. canciarisi v.rifl. ‘mutare il colore del viso per 
una forte emozione; adirarsi’ VS, sic.sud-or. (Vit-
toria) k a á r i s i  Consolino, palerm.centr. (Al-
tofonte) canciarisi VS. 
Loc.verb.: it. cangiare di colore ‘mutare il colore 
del viso per un'emozione, impallidire o arrossire’ 
(ante 1561, Bandello, LIZ; dal 1743, Goldoni, ib.; 
Zing 2005), sic. canciari di culuri (Traina; VS), 
sic.sud-or. (Vittoria) k a á r i d i k u l ú r i
Consolino. 
Agrig.or. (licat.) canciari di pilu ‘incanutire’ VS. 
It.a. non cangi[are] (per nulla gioia) v.intr. ‘non 
cambiarsi, mutarsi’ (fine sec. XIII, RinAquino, 
ScuolaSicPanvini 111). 
Lad.ates. (livinall.) cangé v.assol. ‘peggiorare di 
una malattia’ PellegriniA. 
Agg.verb.: it. cangiato (labbia, vista, carattere,
ecc.) ‘mutato, trasformato; barattato’ (1319ca., 
Dante, EncDant – 1635, Tassoni, B; 1801-02, 
Manzoni, B; 1922, Pirandello, B), bol.a. canzata
agg.f. (1288, MemorialiCaboni), fior.a. cangiato
(lo visaggio) agg.m. (fine sec. XIII, RustFilippi, 
TLIOMat), sic. canciatu Traina, it.reg.sic. can-
giato (1963, Consolo, Cardillo,LingItMerid 6/7, 
29).
Sic. canciatu agg. ‘di bambini o adolescenti mi-
nuti o malaticci, per l'influsso del malocchio; am-
maliato, stregato’ (Traina; TrainaSuppl; VS). 
Sic.sud-or. (Vittoria) k a á t u  agg. ‘di chi ha 
subito un cambiamento di salute in peggio’ Con-
solino.
Sintagma: cicolano (Ascrea) k a í t t u p a -
p í l e  m. ‘bambino minutino’ (Fanti,ID 16). 
It. (occhi) cangianti agg.m.pl. ‘che cambiano 
colore’ PratiProntuario 1952. 

Derivati: it. cangiamento m. ‘mutazione (del 
volto, dello stato d'animo, dell'indole ecc.)’ (dal 
1584, Bruno, LIZ; B; “basso uso” DeMauro; 
“lett.” Zing 2003). 
It. cangiamento (di colore nel mestruo) m. ‘muta-
zione’ (1649-95, Redi, B). 

Irp. (Montella) k a n â a n : s e  agg. ‘di chi muta 
spesso’ (Marano,ID 5,110). 
Retroformazione: lad.cador. (Càndide) k á n â u
m. ‘cambiamento in peggio, soprattutto dell'aspet-
to fisico’ DeLorenzo. 

It. ricangiarsi v.rifl. ‘cambiare nuovamente le 
proprie posizioni’ (1932, B. Croce, B). 
Agg.verb.: fior.a. (fôra) tracangiata (adimostran-
do lo dolor) agg.f. ‘mutato, diverso (l'aspetto 
esteriore di una persona)’ (sec. XIII, Monte-
AndreaFiorenza, TLIOMat), (viso) tracangiato
agg. m. (seconda metà sec. XIII, Tenzone, Davan-
zatiMenichetti), sic.a. ~ (sec. XV, PassioDistilo, 
StR 37). 
Luc.-cal. (Nocara) tracangiare v.assol. ‘cambiare 
di aspetto, mutare di colore’ NDC, tracangiari ib., 
cal.centr. (apriglian.) ~ ib., tracangiare ib., 
cal.merid. (regg.cal.) ~ ib., tracangiari ib. 
Sic. stracanciari v.assol. ‘divenire brutto, imbrut-
tirsi’ (Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vittoria) ˜ Á a -
k a á r i  Consolino. 
Salent.merid. (Gallìpoli) stracangia[rse] v.rifl. 
‘trasformarsi’ (Graziuso,StLSalent 7,17), sic. stra-
cancia[risi] (di figura) SalmoneRigoli. 
Agg.verb.: sic. stracanciatu ‘trasformato, contraf-
fatto; travestito’ (Biundi; Traina). 
Sic.sud-or. (Vittoria) ˜ Á a k a á t u  agg. ‘im-
bruttito, per malattia o vecchiaia’ Consolino. 
Composto: it. cangiacolore m. ‘persone facili a 
mutare sentimento e parere’ (1541, GiovioFer-
rero).

‘con riferimento ad animali o cose inerenti ad 
animali’ 
Derivato: it. cangiamento (delle specie animali)
m. ‘mutazione’ (1818-19, Il Conciliatore, LIZ). 
Composto: aquil. a n â a n i y í e l l e  m.pl. ‘ber-
noccoli e appendici del collo del tacchino e della 
capra’ DAM, abr.or.adriat. (chiet.) a n â a n í l l �
ib.

‘con riferimento a vegetali’ 
Composto: sic. cangiaculuri m. ‘boleto malefico 
(Boletus satanas)’ VS. 

‘con riferimento ad astratti (sentimenti, gesti, idee, 
luoghi, ecc.)’ 
It. cangiare qc. (in qc.) v.tr. ‘cambiare, mutare, 
trasformare qc., modificare le qualità, la sua na-
tura’ (dal sec. XIII, GiacPugliese, B; DanteMa-
ianoBettarini; EncDant; GAVI; DeMauro; “lett.” 
Zing 2005), it.sett.a. cangiar (forma) (1371-1374, 
RimeAntFerraraBellucci), berg.a. (sta muto e non)
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canzar (1492-93, SMargheritaBanfi,QFLR III.12, 
33), bol.a. cangiar (maniera) (ante 1303, Onesto-
BolognaOrlando), trevig.a. cançare (1335ca., Nic-
RossiBrugnolo), fior.a. cangiare (natura/disio/
amore/il cor) (fine sec. XIII, RustFilippi, GAVI 
3.1 – 1349, SennuccioBene, TLIOMat; Davanzati-
Menichetti), lucch.a. ~ (istato) (1257, Bona-
giuntaOrbicciani, B), sen.a. cangiar (voler né
fede) (ante 1313, Angiolieri, PoetiGiocosiMarti 
236), cast.a. cangiare (l'antic'uso) (prima metà 
sec. XIV, NeriMoscoli, TLIO). 
Pist.a. cangia[re] (inamoranza in altra parte) v.tr. 
‘cambiare, mutare’ (ante 1336, CinoPistoia, Poe-
tiDolceStilNuovoMarti), sic.a. ~ (prima metà sec. 
XIV, LibruSGregorioPanvini). 
Sic. canciari v.tr. ‘tradire; abbandonare; mutare 
viso’ Biundi. 
Loc.verb.: sic. canciari l'amicizia ‘tradire un'ami-
cizia, un amico’ Traina; canciari l'amicu ‘id.’ VS. 
It. cangiare la parola data ‘mancare alla pro-
messa’ TB 1865. 
It. cangiare scuola ‘cambiare metodo di vita’ (ante 
1735, Forteguerri, TB); sic. canciari vita ‘id.’ 
Traina, canciari costumi ‘id.’ ib. 
Sic. canciari statu ‘migliorare le proprie condi-
zioni di fortuna’ VS. 
Pist.a. cangia[re] in q. v.intr. ‘mutarsi in q. (par-
lando dell'amore)’ (ante 1336, CinoPistoia, TLIO-
Mat). 
It. cangiare (d'opinione, d'indole) v.intr. ‘camb-
iare, mutare’ (1543, Firenzuola, TB; ante 1850, 
GiustiSabbatucci 576). 
It. cangia[re] v.assol. ‘mutare (di forma, stato, 
vita, costumi, ecc.)’ (prima del 1817, Foscolo, B; 
1858ca., Nievo, B), fior. cangià(re) Ciuffoletti, 
àpulo-bar. (Canosa) cangè Armagno, barlett. can-
già Tarantino, molf. chéngià Scardigno, k a n â á
(Merlo,MIL 23,271), altamur. k a n â >  Cirrottola 
98, martin. cangià (GrassiG-1,35), luc. ~ Bron-
zini, salent.sett. (Francavilla Fontana) k a n á r i
Ribezzo 71, sic. canciari VS, sic.sud.-or. (Vit-
toria) k a á r i  Consolino, niss.-enn. (nicos.) 
k a n â é  (LaVia,StGl 2,118). 
Venez. cangiar v.assol. ‘cambiare parere’ (1736, 
GoldoniVocFolena), fior. (certald.) cangià(re)
Ciuffoletti, sic. canciari (Traina; VS), sic.sud-or. 
(Vittoria) k a á r i  Consolino. 
Sic. canciari v.assol. ‘subire l'influsso di malie, 
incantesimi’ (TrainaSuppl; VS). 
It.sett.a. cangia[rsi] (mortal sorte) v.rifl. ‘mutarsi, 
trasformarsi’ (ante 1494, Boiardo, B), it. ~ (il
parlare e le favelle/sorte/dispute, ecc.) (1525, 
Bembo, B – 1764, Beccarìa, B; 1925, Montale; 

1936, Croce, B), aquil.a. changy[arse] (1430ca., 
GuerreAquilValentini). 
Sic. canciarisi v.rifl. ‘ribattarsi, cambiare idea’ 
VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a á r i s i  Consolino, 
agrig.or. (Favara) canciarisi VS. 
Loc.verb.: sic. canciarisi l'anima ‘spergiurare, 
mentire’ VS. 
Sic. canciarisi a facci ‘ritrattarsi, cambiare idea’ 
VS.
Inf.sost.: it. cangiarsi m. ‘il mutare, trasformarsi 
(d'opinione)’ (ante 1788, Pompèi, TB); cangiare
‘il mutamento (dello stato d'animo)’ (1957, Pio-
vene, B). 
Agg.verb.: it. cangiato ‘mutato, trasformato (di 
amicizia, natura, scienza, pensiero, ecc.)’ (1612, 
Boccalini, B – 1828, Monti, B). 
It. (sogno) cangiante agg. ‘variabile, instabile’ 
(1872, Tommaseo, B). 

Derivati: it. cangiamento m. ‘mutamento (di idee, 
situazioni, condizioni, ecc.)’ (dal 1584, Bruno, B; 
“basso uso” DeMauro; “lett.” Zing 2005), salent. 
centr. (lecc.) cangiamentu VDS, sic. canciamentu
(Biundi; Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) k a -

a m y : t u  Consolino, niss.-enn. (piazz.) can-
giamènt Roccella. 
It. cangiatura f. ‘cambiamento, mutamento’ (Flo-
rio 1598 – Veneroni 1681). 
Gallo-it. (piazz.) cangiáda f. ‘mutamento, camb-
iamento’ Roccella, salent.centr. (lecc.) cangiata
VDS.
It. cangiatore (delle nazioni) m. ‘trasformatore 
(parlando del tempo)’ (1823, Leopardi, LIZ). 
It. cangèvole agg. ‘mutevole’ (1549, Alamanni, B; 
dal 1883, Oriani, LIZ; B; “lett.” DeMauro; “lett.” 
Zing 2005). 
It. cangiàbile agg. ‘soggetto a mutamenti, facile a 
cambiare’ (dal 1729ca., Salvini, B; Vitale,StPisani 
1070; “basso uso” DeMauro; “lett.” Zing 2005). 
Salent.sett. (Mandùria) canciàtuli m.pl. ‘la fata 
Morgana’ VDS. 
Sintagma: agrig.occ. (Casteltèrmini) m a r r i

y á t a  k a n â ú s a  ‘trama, inganno’ VS. 
Nap.a. (corpo crudel) incangi[arsi] v.rifl. ‘camb-
iare, mutare (dell'aspetto dell'alma)’ (1360ca., 
D'Altavilla, Coluccia,MedioevoRomanzo 2,94). 
Niss.-enn. (piazz.) straccangiada f. ‘voltafaccia’ 
Roccella. 
Composto: nap. cangianòmmë m. ‘soprannome, 
pseudònimo’ Altamura. 

‘con riferimento a fenòmeni atmosfèrici’ 
Fior.a. (foco mai) cangia[re] (calore) v.tr. ‘mutare 
la temperatura’ (fine sec. XIII, RustFilippi, B). 
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Bisiacco cangiar v.assol. ‘migliorare del tempo; 
diminuire, sedare degli agenti atmosfèrici’ Domi-
ni, lad.ven. (Àlleghe) k a n â á  PallabazzerLingua. 
It. cangia[rsi] (l'universo) v.rifl. ‘trasformarsi’ 
(1584, Bruno, B; 1825, Leopardi, LIZ). 
It. cangia[re] (di figura) v.intr. ‘trasformarsi (par-
lando della terra)’ (1825, Leopardi, LIZ), can-
gia[re] (di colore) ‘parlando del mare’ (1954, Mo-
ravia, B). 
Inf.sost.: it. cangiarsi (di figure) m. ‘il mutare, il 
trasformarsi (delle macchie solari)’ (1612, Galilei, 
B). 
Agg.verb.: it. (balenìo) cangiante ‘che muta 
forma e colore’ (1901, Panzini, B), (nubi) can-
gianti (ante 1917, Boine, B), (il verde) cangiante
(della conca ospitale) (1919, Jahier, B). 
It. (cratere) cangiato (nel lago) agg. ‘trasformato’ 
(1895, D'Annunzio, B). 

Derivato: it. cangiamento (d'una soave calma in
così orrida tempesta) m. ‘mutazione del tempo’ 
(1651, Marini, B), ~ (dei mari/di specie orga-
niche/della superficie terrestre) (1818-19, Il Con-
ciliatore, LIZ). 

‘sostituire; succedere, alternare’ 
‘conriferimento ad oggetti’ 
Nap.a. cang[iare] qc. (per qc.) v.tr. ‘sostituire; 
scambiare’ (sec. XIII, RegimenSanitatis, TLIO). 
It. cangiare qc. (in qc.) v.tr. ‘cambiare àbito, in-
dumenti’ (1520, Machiavelli, B; 1554, Anguillara, 
TB; 1832, GiustiSabbatucci 21), àpulo-bar. (mi-
nerv.) k a n â á  ( u v � s t @ y t )  Stehl 431, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) k a n â á  Mennonna. 
Loc.verb.: it. cangiarsi di panni v.rifl. ‘cambiarsi 
gli indumenti’ (ante 1735, Forteguerri, B; Viani 
1858), luc.-cal. (Nova Siri) k a n â á [ s s � ]  Laus-
berg, catan.-sirac. (Sant'Àlfio) canciarisi VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) k a á r i s i  Consolino. 
Sic. canciarisi v.rifl. ‘camuffarsi, travestirsi’ VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) k a á r i s i  Consolino. 
Sign.second.: sic. canciarisi li robbi ‘mettersi nei 
panni di q.’ Traina, canciarisi li rrobbi VS. 

Derivati: àpulo-bar. (rubast.) k a n â ½ t �  f. ‘muta 
di biancheria’ Jurilli-Tedone, bitont. cangèute
Saracino.
It. cangiamento (di vestito) m. ‘sostituzione di un 
vestito con un altro’ (1899, Serao, B). 
Sic. stracanciari v.assol. ‘travestirsi, cambiare i 
vestiti’ (Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vittoria) 

˜ Á a k a á r i  Consolino, niss.-enn. (piazz.) 
straccangé Roccella1.
Sen.a. (stormenti del Signore i quali) ricangi[are]
(insieme) ‘alternarsi, sostituirsi’ (1367, Colombini, 
TLIOMat). 
Retroformazioni: tosc. mocaiardi cangi da
fanciulle ‘ricambio della biancheria’ (1598, Inven-
tariBicch, Contini 124). 

‘con riferimento a persone, parti orgàniche o 
inerenti a persone’ 
It.a. cangi[are] (la per altra) v.tr. ‘mettere una 
persona al posto di un'altra’ (ante 1250, Giac-
Lentini, ScuolaSicPanvini 405). 
It. cangiare (spesso) v.tr. ‘sostituire (parlando di 
amanti)’ (1602, Guarini, B). 
Nap.a. cangiare v.tr. ‘sostituire una persona’ (ante 
1475, DeRosaFormentin). 
Sic. canciari u maritu ‘tradire il marito’ VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) k a á r i u m a r í t u
Consolino; sic. canciari a muggheri ‘tradire la 
moglie’ VS, sic.sud-or. (Vittoria) k a á r i a
m u á á > r i  Consolino. 

Derivati: it. cangiamento (di miglior avvocato/ di
ministro) m. ‘sostituzione’ (1741, Giannone, LIZ; 
ante 1876, Settembrini, B). 
Retroformazione: àpulo-bar. (bitont.) a u cànge de
(Tizio) ‘al posto di (Tizio)’ Saracino. 

‘con riferimento ad animali o cose inerenti ad 
animali’ 
Àpulo-bar. (Alberobello) k a n >  v.assol. ‘mu-
dare’ (AIS 517, p.728). 
Loc.verb.: molis. (Roccasicura) k w a n â > a r �  
l í t t �  ‘mettere lo strame’ (AIS 1171, p.666). 
Cal.merid. (Conìdoni) k a n ž $ r i i p í n n i  ‘mu-
tare le penne’ (AIS 517, p.780). 
Sic. canciari di canrùzzu ‘cambiare il letto ai 
bachi’ VS. 
Sign.fig.: it.a. altri cangia il pelo anzi che 'l vezzo
‘le cattive abitudini sono dure a morire’ (ante 
1374, Petrarca, TB). 
Palerm.gerg. canciàri l'acqua a l'acèddu ‘orinare’ 
( cambiare l'acqua all'uccello , Calvaruso). 

‘con riferimento ad astratti (sentimenti, gesti, idee, 
luoghi, ecc.)’ 
Agg.sost.: it. far un cangiante (di greco e latino)
‘far una mescolanza, mistura’ (1743, Lami, TB). 

—————
1 Cfr. malt. s t r a k a n â á  ( r ÷ ä u ) v.tr. ‘travestirsi, 

cambiare (vestiti)’ (Bonelli,AGISuppl 8). 
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Derivato: it. ricangiarsi (il quetare e svegliar gli
spirti e gli occhi) v.rifl. ‘darsi il cambio reciproca-
mente’ (ante 1556, Alamanni, B). 
Retroformazione: salent.merid. (magl.) ncángiu
‘in cambio, invece’ VDS, sic. ncànciu Biundi, in
canciu Traina, sic.sud-or. (Vittoria) k á u
Consolino. 

‘trasportare da un luogo all'altro; trasferirsi’ 
‘con riferimento a persone, parti organiche o in-
erenti a persone (voce, caràttere, colore del viso)’ 
Àpulo-bar. (bitont.) cangèue u pàsse ‘fare lo 
scambietto, nel ballo’ Saracino. 
Agg.verb.: sic. fari na vota canciata ‘fuggire in 
fretta’ Biundi, fari 'na vota canciata Traina. 
Derivato: niss.-enn. (Montedoro) k a n a r é

a  f. ‘capriola’ VS. 
Retroformazioni: mant. cangia f. ‘sorta di ballo 
contadinesco’ Arrivabene. 
Loc.verb.: mant. pagar la cangia ‘durante le sagre 
il direttore della festa può imporre ai ballerini di 
pagare qualche dolce alle ballerine’ Arrivabene. 

‘con riferimento ad animali o cose inerenti ad 
animali’ 
It.a. cangiare (sepe) ‘cambiare il luogo (parlando 
del ramarro)’ (1313ca., Dante, EncDant). 
It.a. cangia[rsi] (di mano in mano) v.rifl. ‘tra-
sferirsi (dell'uccello di Dio)’ (ante 1321, Dante, 
B). 
Luc.-cal. (Oriolo) k a n â á  v.assol. ‘trasmutarsi’ 
(AIS 1192a, p.745). 
Loc.verb.: cal.sett. (Saracena) k a n â ' u
y á t t s �  ‘tramutarsi’ (p.752)1, cal.merid. (Conì-
doni) k a n â $ r a k a r r @ r a  ‘id.’ (p.772); mes-
sin.or. (Mandanici) k a n $ r i u b ó s k u  (p. 
819); AIS 1192a. 
Palerm.nord-occ. (Camporeale) canciari li testi
‘far girare gli animali, per far continuare l'aratro in 
senso inverso’ VS. 

‘con riferimento ad astratti (sentimenti, gesti, idee, 
luoghi, ecc.)’ 
It. cangiare (contrade/albergo/cielo) v.tr. ‘cam-
biare luogo, passare da un luogo ad un altro’ 
(1319ca., Dante, EncDant; ante 1646, Buonarroti-
Giovane, Crusca 1866; 1761, Goldoni, B; 1825, 
Pananti, B), àpulo-bar. (biscegl.) cangià (case)
Còcola, luc.-cal. (tursit.) cangè (paise) Pierro-
Tisano. 

—————
1  Cfr. francopr. k a n â ë y l ¿ k  ‘tramutarsi’ (AIS 

1192a, p.715). 

It. cangiare (co' tugurii i palagi) v.tr. ‘trasferirsi’ 
(1623, Marino, B), ~ (le nebbie mantovane agli
splendori di Pausilipo) (1884, Carducci, B). 
Àpulo-bar. (rubast.) k a n â ½  v.tr. ‘invertire di po-
sto, modificare una posizione’ Jurilli-Tedone. 
Loc.verb.: àpulo-bar. (bar.) cangià iarrie ‘fare una 
passeggiata’ ScorciaMedicina. 
Sic.sud-or. (Scoglitti) canciari v.assol. ‘mutare 
direzione della barca, cambiare rotta’ VS. 
Sic. cu' cancia la via vecchia per la nova, li guai
chi va scansannu ddà li trova ‘chi abbondona le 
vecchie abitudini per le nuove, si trova nei guai’ 
( chi cambia la via vecchia per la nuova, si
imbatte in guai che vuole evitare , Traina); cu'
cancia la via vecchia per la nova, li guai chi nun
cerca ddà li trova ‘id.’ ib.; sic.sud-or. (Vittoria) 
k u k á a a v > Þ Þ a k k n ½ v a , i v á y
k a > r k a § Á ½ v a  ‘id.’ Consolino. 
Composto: sic. canciavota f. ‘giravolta’ (Pitrè, 
StGl 8). 
Sic. fari 'na votacanciata ‘dar volta indietro; 
mancare ad un impegno; fare un voltafaccia’ 
Traina. 

‘confondere’
‘con riferimento ad oggetti’ 
Sic. canciari v.tr. ‘travisare’ VS. 
Loc.verb.: àpulo-bar. (andr.) cangèie discurse
‘dire il contrario di ciò che si era affermato pre-
cedentemente; fare apparire la realtà diversa da 
quella che è’ Cotugno; biscegl. cangià a ta-
rantedde ‘id.’ Còcola. 

1.a. . ganzare
‘mutare, trasformare; subire trasformazioni’ 
‘con riferimento ad oggetti’ 
Venez. ganzar v.assol. ‘cambiare, cangiare’ 
(1566ca., CalmoRossi). 
Agg.verb.: venez.a. ganzante ‘di stoffa o colore, 
che muta a seconda della luce a cui è esposto’ 
(sec. XVI, Utensili, Ludwig,ItF 1,311)2, bol. g a n -
d z á t  Gaudenzi 40, ven.lagun. (venez.) gan-
zantte (1556, BerengoTucci, Licatese), ganzante
(1609, EreditàContarini, Cortelazzo,BISSSVenez 
3; Boerio), chiogg. ~ Naccari-Boscolo, ven.merid. 
(vic.) gansante Pajello, poles. ganzante Maz-
zucchi, gard. g a n d z á n t e  Rosamani, triest. 
gangiante DET, istr. (Pirano) g a n d z á n t e  Ive 
80, rovign. g a n d z á n t o  ib. 37. 
It.sett.a. ganzante ‘tessuto di seta o di velluto di 
colore cangiante (per lo più da rosso a violaceo)’ 
—————

2 Cfr. lat.mediev.friul. ganzanti agg. ‘che muta colore’ 
(Aquileia 1497, Sella s.v. vestis). 
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(1492ca., Arienti, B), venez. ~ (ante 1536, Sa-
nudo, B). 
Sintagma: ven.lagun. (chiogg.) color ganzante m. 
‘colore che muta a secondo della luce a cui è 
esposto’ Naccari-Boscolo. 
Sintagma prep.: venez. (colori) de ganzanti
‘(colori) cangianti’ (1660, BoschiniPallucchini 
212,10).
Retroformazione: lomb.occ. (lodig.) gangia f. 
‘drappo di seta cangiante’ (ante 1704, FrLemene-
Isella). 

‘con riferimento a persone, parti organiche o in-
erenti a persone (voce, caràttere, colore del viso)’ 
Agg.verb.: venez. (omo) ganzante ‘(uomo) equi-
voco, dubbio’ Boerio. 

‘con riferimento a vegetali’ 
Emil.occ. (parm.) gazàn m. ‘fiorrancio dei campi’ 
Malaspina; regg. ~ ‘calendula’ Penzig; parm. 
gazanèla ‘violina di palude (Epilobium hirsutum 
L.)’ ib. 
Derivato: abr.or.adriat. (Gissi) ngangiá v.tr. ‘met-
tere il solfato di rame al grano’ DAM. 

‘con riferimento ad astratti (sentimenti, gesti, idee, 
luoghi, ecc.)’ 
Agg.verb.: venez. (maniera) ganzante agg.f. ‘fal-
samente disinvolto’ (1755, GoldoniVocFolena). 

‘con riferimento a fenòmeni atmosfèrici’ 
Agg.verb.: venez. (aria) ganzante agg.f. ‘(aria) 
fresca, libera’ Boerio, ven.centro-sett. (bellun.) ~ 
Nazari.

‘portare, trasformare, da un luogo all'altro; tra-
sferirsi’ 
‘oggetti, merci’ 
Retroformazione: lomb.occ. (lodig.) gangia f. 
‘tèrmine del gioco della castellina, il pallino del 
gioco delle bocce’ (ante 1704, FrLemeneIsella). 

1.b. Ast.a. chianchieur m. ‘cambiatore, ban-
chiere’ (1521, AlioneBottasso)1, mil.gerg. chan-
geurs Baccetti 116. 

1.c. Ast.a. ciangiant agg. ‘di colore e di tessuto 
che appaiono diversi a seconda della luce a cui 
sono esposti o all'àngolo di visuale’ (1521, Alione-
Bottasso), chiangiant ib. 

—————
1 Cfr. franco-ven. chanjor (des mehailles) pl. ‘cam-

biavalute’ (1300ca., MartinCanalLimentani). 

2. It. change m. ‘cambio’ Manzoni-Delmonte 
1980.

Di origine gallica, il verbo CAMBI RE è at-
testato nel tardo latino in Apuleio e spiegato nelle 
glosse con ‘rem pro re dare’ (Stefenelli 194), cfr. 
irl. medio cimb ‘tributo’ (Walde-Hofmann 146). Il 
verbo continua nelle lingue romanze con ecce-
zione del rumeno (dove però a schimba < *ex-
cambiare): cfr. engad. chammiar (DRG 3,234b), 
surselv.a. cumiar ib., fr. changer (dal 1155, Wace, 
TLF 5,506a), occit.a. cambïar (Lv 1,191b), cat.a. 
camjar (sec. XIII, Llull, DELCat 2,492b), camiar
(sec. XIII, ib. 492a), cat. canviar (DCVB 2,845b), 
spagn.a. camiar (1068, DCECH 1,782b), camear
(1140, Cid, ib.), cambiar (1147, ib.), port.a. ~ 
(sec. XIII, DELP 2,43b), sardo k a m b y á r e
(DES 1,273 < it.). 
Dissente dall'ipòtesi di un ètimo gallico il Figge, 
che propone, invece, l'etimologia *COAMB RE 
(derivato da ambo ‘entrambi’) ‘unire, mettere in 
connessione’ approvata da Söll (RF 82,123seg.) e 
Meier (69). Dato che cambiare esiste già nel lat. 
tardo con il significato di ‘scambiare’ lasciamo il 
problema spinoso dell'orìgine ai latinisti, cfr. celt. 
cambiare ‘permutare’ (Porzio,CampanileCelt). 
La macrostruttura dell'artìcolo distingue i tre tipi 
morfologici: cambiare (1.) e gambiare  con so-
norizzazione iniziale (2.) caratteristico per l'Italia 
sett.orientale e il friulano, cfr. friul. giambâ (Pi-
ronaN), giambiâ (ib.) e camniare  (3.) attestato 
nel lat.mediev. (ante 1020, Arnaldi 86). Le forme 
sotto 3. sono tipiche per l'Italia mediana e meri-
dionale. Sebbene la relazione tra CAMBI RE e 
CAMNI RE è diffìcile da spiegare, dato che la 
base celtica esige *kamb- ‘curvo’ (irl.a. camm),
per le lingue romanze abbiamo da risalire a 
cambiar / k a m â á r  con palatalizzazione -mâ-

e -ñ- ( k a ñ á r ), cfr. il problema dell'evoluzione 
di -ngæ- in AXUNGIA (LEI 3,2763) con il 
merid.a. assongia e nap.a. assongna. Pare pro-
babile che le numerose -ñ- già del Due- e Trecento 
risalgono a camniare , cfr. sic.a. caniari (sec. 
XIV), tod.a. cagno (JacTodi), cort.a. ~ (sec. XIII), 
benché non sia da escludere che per certe regioni 
da -mbæ- abbiamo la variazione dei due èsiti, cfr. 
la spiegazione di Decurtins (DRG 3,235a) che per 
la variante surselvana camgnar, cumgnar suppone 
una variazione tra camgiar e camgnar. Cfr. anche 
per lim.a. plonhon ‘mucchio di garbe’ (1481, 
FEW 9,92b), rouerg.a. plongenada ‘misura di 
superficie’ (1565, ib.). 
Per la microstruttura si segue un òrdine semantico. 
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Il verbo ha il significato originario di ‘scambiare, 
barattare; ricompensare’ (1.a.) con una gamma di 
significati commerciali come ‘permutare, scamb-
iare merci’ ( .) e ‘cambiare moneta’ ( 1.)
Il verbo ha poi assunto significati che non si 
riferiscono esclusivamente al commercio. Il più 
diffuso è oggi quello di ‘mutare, modificare, tra-
sformare; subire trasformazioni’ (b.). La voce ha 
anche i significati di ‘sostituire, alternare’ (c.), 
‘trasportare da un luogo all'altro; trasferirsi’ (d.) e 
infine ‘confondere’ (e.), con riferimento a persone 
o parti organiche inerenti a persone ( .), ad ani-
mali o cose inerenti ad animali ( .), a vegetali ( .) 
ad astratti (sentimenti, gesti, idee, luoghi, ecc.) ( .)
oppure a fenòmeni atmosferici ( .) e fenòmeni 
fisici, chimici e biochimici ( 1.). Forme derivate 
esistono anche nella Galloromania e nell'Iberoro-
mania, p.es. occit.a. cor cambiador (1228-29, 
CroisAlb, JudMat), cambiadour (Avignon 1364, 
Pansier 2,33), cast.a. cambiadores (1270ca., Al-
fonso X, DEM 1,596a). 
L'it. cangiare (III.1.a. .) è generalmente ricono-
sciuto come gallicismo (cfr. RohlfsGrammStor § 
274): “voce bancaria per eccellenza” (Bezzola 
74). Forme con ka- conservate possono solo 
provenire dal pic.-norm.a. o dell'àmbito occitano, 
cfr. occit.a. camjar (1210ca., ElCairel, FEW 2, 
120a), camge (ib. 120b), pic.a. aller au cange
(ib.), cangement (AntB, ib.) e entrecangier (sec. 
XII-XIII, ib.). Dato che le prime attestazioni 
italiane sono cangiare da GiacLentini e dalla 
Scuola siciliana potrebbe trattarsi di un norman-
nismo o di un provenzalismo irradiato dalla Corte 
di Palermo poi dai Toscani (BonagiuntaOrbic-
ciani, Davanzati, DanteMaiano, Dante, ecc.). In 
corrispondenza con le forme gambiare con la 
sonorizzazione della consonante iniziale (I.2.), 
tipiche per i dialetti veneti e per il friulano, ganzar
è attestato in queste due zone, variante di cangiare
con lo stesso significato (III.1.a. .). L'ast.a. chian-
chieur (1.b.) è francesismo cinquecentesco, cfr. fr. 
changeur (dal sec. XII, FEW 2,122a); lo stesso 
vale per ast.a. ciangiant (1.c.). L'it. change è 
anglicismo recente (III.2.). 

Diez 79; REW 1540, Faré; VEI 204; DEI 21, 698, 
719; DELIN 278; VSI 3,279segg. (Mombelli-
Pini); EWD 3,390 seg.; DRG 3,34, 234segg., 
4,486 (Decurtins); EWD 2,35; FEW 2,120-125; 
AlessioPostilleDEI; Barbier,RLR 54,194; Bezzola 
74; Bolelli,ID 17,174; Cella 186segg.; Figge,Ro-
manEtym 1,27-38; Hope 89; Jordan,ZrP 43, 
720segg.; Meier 69; Porzio,CampanileCelt 106; 
Rizzo,BCSic 2,125; Schiaffini,ID 6,28; Söll,RF 

82,123segg.; Stefenelli 194; Whatmough 555.– 
Salamanna; Pfister1.

 cambitor; concambiare; *excambiare

—————
1 Con osservazioni di Bork, Caratù, Toso e Zamboni. 
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